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^  X-ii  nostra  volgar  lingua  e  per  la  sua  leggiadrìa ,  e  per  la  grandezza ,  a  cui  la  vegglamo  cre- 
i>  scjura,  bastevole  ad  esporre  gentilmente  non  meno,  che  pienamente,  qualunque  alta  e  grave 
'T-iTiateria,  merita  bene,  che  chiunque  può  s' adopri  a  promoverne  l'uso,  e  ad  agevolarlo.  Alle 
quali  cose  emmi  paruto  giovare  assai  un'ordinata  raccolta  di  Sinonimi,  e  d'Aggiunti.  Percioc- 
ché mettendosi  quivi  in  aperta  mostra  le  molte  parole  della  favella  in  ordine  acconcio  schiera- 
te,  altre  fra  loro  diverse  di  suono,  e  di  significato  le  stesse,  altre  esprimenti  le  guise,  e  le  pro- 
prietà di  ciascun  soggetto,  si  viene  a  porre  sotto  degli  occhi,  e  per  dir  così  fra  le  mani  mede- 
sime de' begli  ingegni  le  ricchezze  di  esso  -linguaggio:  il  che  é  un  allettarli  colla  copia  de' vo- 
caboli, e  colla  facilità  di  valersene  a  spiegare  in  tale  idioma  piuttosto ,  che  in  altro  i  loro  con- 
cetti, e  distendere  i  loro  componimenti.  Da  questa  considerazione  mosso  io  alcuni  anni  sono, 
di  dare  al  parlare  italiano  una  coral  raccolta  pensier  mi  presi,  e  riuscitami  tanta  e  tale,  quan- 
ta  e    qual  la  vedete,  io  la  vi  presento,  o  Giovani  della  nostra  volgar  lingua  studiosi, 

2.  A  voi,  dissi,  io  la  presento,  siccome  la  fatica  intrapresi,  posso  affermarlo  con  verità, 
unicamente  per  voi;  imperciocché  ben  erami  noto,  che  i  dotti,  e  gli  esercitati  nel  volgarmen- 
te scrivere,  non  abbisognano  di  tali  opere,  se  non  se  forse  talora  per  accidente;  sapendo  egli- 
no come  significare  con  varie  voci  una  cosa  stessa,  e  quale  epiteto  adatto,  e  proprio,  alla  pa- 
rola, cui  dichiarare,  o  adornare  intendono,  congiunger  debbasi.  Laddove  a' novelli  nel  corripor- 
re,  e  nelle  Scienze  non  per  anco  profondamente  istruiti,  e  di  lume,  e  di  scorta  sempre  fa  dì 
mestieri;  simili  a' debili  di  memoria,  i  quali  ragionando,  di  tratto  in  tratto  hanno  di  suggeri- 
tore bisogno. 

3.  Dal  sentirmi  discorrer  così,  non  vorrei,  che  si  pensasse  taluno,  me  darmi  lusingando  ad 
intendere,  quest'opera  essere  nel  suo  genere  interamente  perfetta.  11  veggo,  ed  il  confesso,  po- 
ter essa  in  cento  e  cento  luoghi  migliorarsi,  ed  accrescersi:  ma  veggo  insieme  fuggirmi  il  tem- 
po; e  se  volessi  por  mano  a  quanto  nel  rivedere  i  fogli,  per  dargli  alle  stampe,  mi  s'è  fatto 
davanti,  da  emendare,  e  da  aggiungere,  non  so  se  mi  avessi  saputo  finir  giammai  (a)  .  Per  la 
qual  cosa  dopo  alcun  pensar  sopra  ciò;  riflettendo,  che  chi  non  sa  togliere  una  volta  la  man 
dal  lavoro,  per  non  cadere  nel  mancamento  della  somma  perfezione,  cade  alla  fine  nel  sommo 
mancamento,  che  é  il  conchiuder  nulla;  ed  animato  ancor  da'conforti  di  prudenti  e  dotti  ami- 
ci, che  mi  davano  a  conoscere,  gli  amatori  delle  buone  lettere  aver  pur  gradite  le  raccolte  da- 
teci dal  Camillo  degli  epiteti  dell'Ariosto,  e  dal  Ruscelli,  e  dal  Dolce  di  quei  del  Petrarca, 
quantunque  a  dir  vero  assai  scarse  (b) ,  mi  sono  risoluto  di  pubblicar  questa  mia  tale,  qual  é: 
meglio  estimando  che  i  principianti  ne  abbian  una,  qualunque  ella  sia,  che  niuna.  Coraggio 
m'ha  accresciuto  inoltre  una  certa  lusinghiera  speranza.  Conciossiaché  rìsguardando  altri  libri 
di  simil  genere,  poverissimi,  e  di  molto  manchevoli  ne' loro  cominciamentì,  aggranditi  poscia, 
e  a  somma  perfezione  ridotti  dalla  diligenza  e  fatica  di  valentuomini,  come  per  tacere  di  mol- 
ti vedesi  avvenuto  al  Vocabolario  della  Crusca,  e  al  Dizionario  d'Ambrogio  Calepino;  chi  sa 
(  diceami  talvolta  uh  pensiero  )  che  questo  mio  libretto  non  abbia  a  godere  anch'esso  un  gior- 
no simil  fortuna?  Mettiamlo  in  pubblico,  a  vedere  quel  ch'esser  ne  può.  Io  già  sin  d'ora  pre- 
go   chiunque   abbia    a  cuore    la  nostra  lingua,  ed  il  profitto  de' giovani,  ad  impiegare  parte  de' 

*     a  suoi 

(a)  Questa  nuova  edizione  perù  è  assai  pia  dell'  altre  sinora  uscite  e  corretta ,  e  copiosa,   V,  a  num,   1 5. 
{,b)  //  Carnjfi  ha  dato  alle  Stampe  un  frasario  molto  scarso ^  e  pur  ne  ha  lode. 
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suoi  studj  nel  miglioramento,  e  nell'accrescimento  di  questa  raccolta,  niun  altra  gloria  per  me 
riserbando,  se  non  quella  d'aver  ad  altri  aperta  alquanto  la  strada,  e  d'averli  mossi  pregando 
a  render  compiuta  un'  opera  all'  Italiana  favella  sì  vantaggiosa. 

4.  Ma  affinché  coloro,  che  di  lei  vorranno  intanto  valersi ,  possano  farlo  più  agevolmente, 
stimo  necessario  renderli  avvertiti  d'alcune  cose.  E  prima:  certo  qui  troverete,  come  promette 
il  titolo,  e  Sinonimi,  e  Aggiunti,  di  tutte  non  già,  bensì,  parmi  poter  dir  veramente,  della 
maggior  parte  delle  voci  comuni  (a).  Delle  altre  ,  qual  perché  usata  di  rado,  qual  perché,  a 
così  dire,  povera  troppo  onde  qui  onorevolmente  corredata  comparir  non  potea ,  s'è  tralascia- 
ta. Ma  le  più  consuete  ad  adoprarsi ,  purché  gentili,  e  degne  d'entrare  in  nobile  e  serio  com- 
ponimento (  che  delle  vili,  e  delle  plebee  non  ho  voluto  tener  conto  )  (b)  poco  men  che  tut- 
te qui  hanno  luogo.  E  verbi,  e  nomi  sostantivi,  ed  alcune  preposizioni,  e  molti  avverbi  son 
qui  notati,  e  disposti  secondo  l'ordine  dell'alfabeto.  Degli  Aggiunti,  e  de' Sinonimi  v'ha  quel- 
la copia,  che  per  me  s'è  potuta,  e  saputa  dare  maggiore.  E  in  arrecar  sì  quelli,  che  questi  mi 
sono  preso  alquanto  di  libertà.  Nella  classe  de' Sinonimi  ho  messo  anzi  sovente,  che  no,  defi- 
nizioni, e  dichiarazioni  fatte  con  qualche  giro  di  parole,  e,  come  le  dicono,  Perifrasi,  le  qua- 
li rappresentando  la  cosa  con  più  voci ,  vagliono  poi  lo  stesso  ,  che  i  puri  Sinonimi  (e) .       * 

5.  E  qui  vi  giungerà  forse  nuovo  l'imbattervi  talora  in  certe  perifrasi  appunto,  che  a  prima 
vista  vi  parranno  affatto  soverchie.  Ed  a  che,  chiederete,  dopo  d'aver  messo  ad  ostare  per  Si- 
nonimo fronteggiare  aggiungere  fare  fronte:  dopo  d'aver  detto  a  battere,  bussare^  soggiungere  da- 
re busse ^  Questo  è  rendere  il  libbro  gonfio,  non  pieno:  poiché,  chi  non  gli  ha  già  veduti  que' 
secondi  Sinonimi  ne' primi  ?  Così  forse  dirà  più  d'uno.  Ma  io  a  mia  discolpa  dirò  all'incontro, 
ine  aver  dubitato  non  tutti  quelli,  per  cui  scrivo,  fosser  di  vista  sì  perfetta.  E  l'avere  tenuto 
scuola  di  varie  scienze  per  ben  più  ài  trent' anni  ,  m'assicura,  che  così  dubitando  non  prendo 
errore;  e  poi  niuna  cosa,  la  quale  apra,  o  rischiari,  in  risguardo  degli  ingegni  dei  giovani, 
soverchia  riesce  giammai.  Inoltre  io  ho  seguito  1'  esempio  di  valentissimi  uomini.  Veggasi 
l'accuratissimo  ultimo  Vocabolario  della  Crusca  alla  voce  svenevole;  quivi  ha  sgraziato^  senza 
grazia.  I  dotti,  e  diligenti  compilatori  del  vocabolario  ad  uso  della  reale  Accademia  di  Torino 
nel  primo  Tomo  al  verbo  Contemno  pongono ,  beffarsi ,  farsi  beffe.  E  quant'  altri  simili  esempj 
allegar  potrei?  Ma  tanto  basta  a  difesa  e  mia,  e  del  mio  libro  intorno  a  questo  punto  de^ Si- 
nonimi. ^    i^ 

6.  Fra  gli  Aggiunti  -iSìO  messe  proprietà ,  e  guise  del  soggetto  significato  dalla  voce  primaria 
prese  ancor  da' filosofi,  e  da' nostri  autori  più  classici,  e  spiegate  alquanto  a  lungo;  perchè  que- 
ste, comunque  espresse  così  non  meritino  il  nome  di  puri  aggiunti ,  meritano  però  d'andar  con 
essi  di  compagnia,  mentre  ne  hanno  la  forza;  V.  Tratt.  de' Sin.  $.  2.  n,  2.  Leggerete  perciò  a 
'pestilenza  ,  da  giusta  ira  dì  Dio  a  nostra  correzione  mandata  :  a  prato ,  pieno  d'  erba  minutissima  , 
e  verde  tanto,  che  quasi  pare  nera:  a  rubare  con  quella  coscienza,  con  che  un  Sant'uomo  cffevreb- 
he.  Aggiunti,  come  sanno  gli  eruditi,  presi  dal  Boccaccio.  A  magnanimo  v'é  ,  non  ricordevole  de" 
henefcj  secondo  il  loro  valore,  perchè  vuol  compensarli  con  eccesso,  il  che  ci  insegnò  Aristotile; 
ad  Usignuolo,  che  a  gara  cantando  finisce  spesso  col  canto  la  vita,  il  che  avvertì  Plinio,  ed  altri 
osservatori  delle  cose  naturali  {d) .  Oltre  a  ciò  troverete  qui,  Lettor  mio,  cose  appartenenti 
alla  sintassi,  cioè  nell' assegnare  l'aggiunto,  s'è  esposto  esso  in  var)  casi,  co' quali  al  verbo 
suole  accompagnarsi.  Però  a  vestire  s'è  detto,  verdi  panni  caso  quarto,  e  di  nobil  manto  caso 
secondo;  a  minacciare  morte  quarto,  e  di  morte  secondo,  e  così  altrove.  Degli  avverbj  alcuni 
sono  a'ioro  luoghi,  alcuni  a  bello  studio  omessi',  giudicando  agevol  cosa  il  formarsene  Sinoni- 
mi, chi  ne  voglia,  col  ricorrere  a'  Sinonimi  di  quei  nome  onde  viene  l'avverbio. 

i  7.  Tan- 

ca) Sì  povere  "veramente  furono  le  prime  edizioni  :  ma  questa  nona  è  sì  ricca ,  che  pochissime  voci  vi 
mancano. 

(b)  Ve  n'  ha  alcune  da  popol  basso,  poste  perche  come  avvisi  Qisintil.    Omnia  verba    suis  locis    optima, 
etiam  sordida  dicuntur  proprie,  v.  la  lettera    del  Davanz.  a  Baccio    Valori  i  sta  nel  fine  del  suo  Tacito, 
(e)  K  sono  Sinonimi  per  valore,  v.  il  Trattato,  e.   i.  §.  2.  n.  2. 

(d)  Intorno  a  queste  spezie  d'  aggiunti  fa  di  mestieri  osservare ,  che  alcuni  Autori  attribuiscono  alle 
tose  certe  proprietà,  le  quali  da  altri  si  negano.  Che  V  Aquila  pascasi  di  cadaveri  affermalo  il  Frantzio 
par.  2.  cap.  i.  ».  558.  negalo  V  Aldrovandi  ,  e  lo  Sperlingio  Zoologia  ax.  3.  de  Aquila.  Che  il  Leone  tema 
il  canto  del  gallo,  P  asseriscono  Arisi,  Plin.  Solin.  Alb.  M.  ed  è  opinione  comune ,  noi  concedono  Sperling. 
4Ìe  Leon,  quast.  6.  Gio:  Ciprian.  continuazione  al  Frantzio  parte  2.  Cap,  (3.  num,  Iifl.  Ma  scrivendo  noi 
per  gli  oratori ,  a"  quali  basta  certa  probabilità  in  simili  cose ,  non  ho  creduto  di  errare ,  mettendo  proprie- 
tà da  molti,  benché  non  da  tutti,  assente,  e  concedute.  Veggasi  quel  (he  in  simile  proposito  si  dice  al 
Cap,  5.  dei  Tratt.  §.  5.  ».  »..*  cap,  3.  part,  prima  §.  4«  nttm.  9» 
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7.  Tanto  delle  parole  poi,  quanto  delle  maniere  di  dire,  ho  procuivito  di  fare  scelta,  con 
qualche  studio  da  classici  antichi  autori  traeudole;  e  ancor  talvolta  da  moderni  Scrittori  ne  ho 
preso;  e  però  ritroverete  adequatamente  ^  antagonista  ^  messe  ^  massime^  sollievo  per  ajuto^  ed  al- 
tre sì  fatte,  le  quali  avendo  luogo  tuttodì  nelle  bocche,  e  negli  scritti  di  grand' uomini  ,  non 
veggo  perché  noi  possano  aver  anche  qui.  Delle  antiche  v'imbatterete,  se  bendi  rado,  in  qual- 
cheduna,  che  al  mio  orecchio  non  suona  sì  rozza;  onde  paja  da  adoprarsi  solo  da  chi  ragio- 
nasse col  Farinata,  e  cof  Tegghlajo .  Oltre  che  innalzandosi  per  esse,  ed  acquistando  certa  gra- 
ve maestà  il  componimento,   ucile  fia  il  saperle,  per  giovarsene,  ove  cada  in  acconcio. 

8.  Non  per  tutta  questa  diligenza  però  di  leggere  toscani  autori,  e  di  scerre  da  essi  e  voci  , 
e  frasi  ,  vantarmi  intendo  di  darvi  un  libro  di  puro  toscanesimo.  Io  nato  e  cresciuto  in  città 
dalla  bella  Firenze  poco,  se  risguardiamo  la  distanza  de' luoghi,  ma  per  grandissimo  tratto  lon- 
tana, se  la  differenza  del  parlare  consideriamo:  quando  volessi  pur  credere  d'essermi  fatto  to- 
scano studiando  ,  e  scrivendo  ,  m.i  lusingherei  follemente.  Per  questa  ragione  io  non  ho  voluto 
dare  al  libro  il  t  colo  di  Sinonimi,  ed  Aggiunti  Toscani,  ma  di  Sinonimi,  ed  Aggiunti  Italiani  y 
il  quale  epiteto  meglio  sembrami  all'opera  adatto.  Tanto  maggiormente  ,  perché  qui  questo  no- 
me n*n  prendo,  qual  lo  presero  alcuni,  come  dinotante  le  maniere  de'parlari  usati  da  varj  po- 
poli di  quella  gentil  parte  d'Europa, 

Ciy  Apennin  parte,  e  il  ìAat  circonda  e  Y  Alpe.  Petr.  , 

ma  in  quel  senso,  in  cui  l'intese  e  dichiarò  l'autor  del  libro  della  Volgare  Eloquenza,  siasi 
Dante,  o  secondo  alcuni  il  Trissino  {a).  Nel  qual  significato  voglio  che  similmente  prendasi 
quel  volgare,  e  quel  volgarmente  ,  che  qui  spesso  ricordo.  Imperciocché,  se  diversi  gravi  scritto- 
ri danno  alla  stessa  parola  senso  diverso,  chi  a  ragion  può  vietarmi  il  seguir  anzi  quelli,  che 
questi,  ed  adoperare  il   vocabolo  secondo  un  significato  piuttosto,  che  secondo  l'altro? 

9.  Una  coral  mia  vaghezza  poi  m'ha  indotto  a  corredare  certe  cose,  e  particolarmente  le 
virtù,  e  i  vlzj,  e  gran  parte  degli  umani  affetti,  d'alcune  similitudini,  conoscendo  quanto  va- 
gliono  ad  illustrare  i  componimenti,  e  quanto  piacciano  agli  acuti  ingegni,  i  quali  se  ne  com- 
piacciono, perché  appunto  sono  acuti  {b) .  In  queste  io  corffesso  d'essermi  portato  piuttosto 
scarsamente,  ed  aver  dato  saggio  appena  del  molto,  che  recar  si  potea.  Pur  chi  ragionevole,  e 
discreto  vorrà  tacciarmi ,  se  alla  derrata  qualche  giunta  del  tutto  non  dispregevole  io  faccia  ? 
Erami  impegnato  a  darvi  solo,  o  lector  mio,  sinonimi  e  aggiunti;  le  similitudini,  sieno  poche, 
sien  molte,  è  un  dono  cortese: 

"Rè  credo  ,  che  il  mio  dir  vi  sia  men  caro  , 
Se  oltre  promission  vosco  si  spazia.  Dant. 

Temo  bene,  che  non  tutti  forse  capiranno  appieno  le  comparazioni  apportate,  per  averle  espo- 
ste a  maniera  anzi  di  chi  accenna,  che  di  chi  spiega.  Ma  non  ebbi,  potrei  dir,  agio,  ma  per 
{sfuggire  ogni  disputa,  ve' dir,  non  ebbi  talento  d' impiegarmivi  più  a  lungo  intorno.  Voi  ado- 
pratevi ,  se  vi  piace,  studio  in  comprendere,  ed  in  fissarvi  ben  nella  mente  l'antecedente,  e 
l'abitudine  de'suoi  termini,  e  servendovi  delle  particelle  come,  o  quale  (poste  sempre  nel  prin- 
cipio, a  dinotare,  che  si  recano  similitudini,  e  non  metafore)  rapportate  essa  abitudine  all'abi- 
tudine de' termini  del  conseguente.  'Più  non  diri,  e  scuro  so  che  parlo  (  Dant.  Purg.  11.  ).  Ma  nel 
trattato  posto  nel  fine  più  disteso  ne  ragionerò,  e  più  chiaro  {e)  .  E  questo  é  quel  tanto,  che 
necessario  credeami  ad  avvisare  intorno  alle  cose,  che  sono  in  questa  raccolta. 

10.  Intorno  all'ordine,  ed  alla  guisa  tenuta  in  collocarle  ed  esporle,  poco  dirò,  non  esti- 
mando che  mestier  faccia  discorrere  a  lungo  di  quel  che  é  agevolissimo  a  conoscere.  L'  ordine 
costantemente  osservato  è  tale.  Dopo  la  voce  primaria  si  pone  la  di  lei  dichiarazione ,  eccetto- 
chè  talvolta  in  vece  di  spiegazione  v'ha  un  Sinonimo,  il  cui  significato  si  é  creduto  più  no- 
to. Viene  appresso  la  parola  latina  valente  lo  stesso  ,  sì  perché  più  certo  conoscasi  il  valor  del 
vocabolo  (  che  essendo  cosa  di  molta  importanza,  nulla  di  ciò  che  le  giova,  mi  è  mai    paruto 

so- 


(a)  V.   Francesco    GiambuUari    nel    ragionamento    del  Gelo,    V.  il    Fontanini    deU\EloqMenza   Italiana 
eaiz-  ultima  dalla  pag.  167.  alla  264. 

(b)  Aristotile  nella  Poetica.  "         "  ■ 
(e)  Cap.  5,  del  'Iran,  particolarmente  al  §.  2.  num,  5.  e  seguenti. 
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soverchio  )  come  affinchè  veggast  con  quanta  ragione  la  favella  Italiana  dicasi  nata  dalla  Ro- 
itiana:  il  che  conoscerassi  osservando  la  conformità  delle  voci  delPuna  lingua,  e  dell'altra  (a), 
■Quindi  a  bello  studio  quelle  latine  abbiam  recate,  che  nel  suono  convengono  in  f?ran  parte 
colle  volgari,  e  che  stimiamo  esser  quelle  medesime,  le  quali  i  primi  corrompitori  del  Romano 
parlare  troncando,  stravolgendo,  e  barbaramente  pronunciando  si  sforzavan  d'esprimere.  Seguo- 
no i  Sinonimi;  poi  gli  Aggiunti,  e  gli  Avverb;  tratti  fuori  a  loro  capoversi,  indicati  colle  pa- 
iole accorciate  Agg.  Avv.  e  le  Similitudini,  o  Simili j  che  vogliam  dire,  notate  anch'esse  cor- 
sivamente Sbnih 

ir.  Tale  è  l'ordine  delle  cose.  Ma  ne' Sinonimi,  e  negli  Aggiunti  non  cercate  già  ordine  af- 
cuno,  perchè  e' non  v' è.  Da  principio  io  avea  divisato  meco  di  procedere  secondo  l'alfabeto. 
Poscia  miglior  pareami  andar  conforme  le  categorie  d' Aristotile  :  ma  in  pratica  non  m'è  stato 
possibile  né  quell'ordine  osservare,  ne  questo.  Mentre  una  parola  scriveami,  un'altra  si  mi 
presentava  alla  mente,  ed  io  temendo  non  mi  fuggisse,  tosto  di  qualunque  classe  si  fosse,  se- 
gnavala,  e  così  spesso  avveniva.  Trovando  poi  in  tale  stato  le  cose,  il  mutarle,  e  collocarla 
conforme  il  divisato,  utile  parvemi  da  non  meritar  la  fatica.  Massimamente  osservando ,  che 
gli  autori  di  simili  Raccolte  in  altre  lingue,  trattone  lo  Spada,  cui  piacque  d'andar  sa^ondo 
l'alfabeto,  niun  conto  hanno  tenuto  dell'ordine:  e  però  come  mi  vennero  da  prima  gittate  a 
caso  le  voci,  così  le  ho.  lasciate.  Mi  cadde  pur  in  pensiero  di  tener  certo  metodo,  separatamen- 
te distinguendo  le  classi  de' Sinonimi  per  traslazione.  Intorno,  a  ciò  prego  il  Lettore  a  vedere  la 
nota  al  cap.  r.  deL seguente  Tratt.  $.  6.  e  il  numero  8.  d'esso  paragrafo. 

iz.  Nell'espor  delle  cose,  a  certe  regole  obbligato  mi  sono.  Ecco  le  più  necessarie  a  sapere* 
Primo;,  se  la  voce,  o  la  sentenza  rende  sentimento  intiero  d'aggiunto,  o  di  sinonimo,  essa  ha 
dopo  il  punto  segno  di  distinzione,  e  di  finita  perfetta,  senza  però  cominciar  la  seguente  paro- 
la con  lettera,  maiuscola,  che  avrebbe  cagionato,  se  non.  altro,  all'occhio  qualche  confusione. 
Se  una  voce  servir  possa  a  due,  o  a  più  parole,  o  sentenze,  d' ordinario  essa  non  s'è  replica- 
ta; ma  credendo  bastare  l'averla  arrecata  una  volta,  ho  lasciato  al  Lettore  (  del  cui  talento 
mi  fido  )  il  ripigliarla,  ed  applicarla  a' susseguenti  parlari.  E  in  questo  caso  fra  voce  e  voce^ 
fra  sentenza  e  sentenza  entra  una  virgola,  e  talor  punto  e  virgola  (^) ,  a  mostrare,  che  ciò 
che  segue,  ha  commessura  e  legamento  con  qualche  parte  di  ciò  che  precede,  onde  non  do-- 
-vea  frapporvisi  se  non  segno  dinotante  distinzione  imperfetta.  A  chiarir  ciò  cogli  csempj;  fra' 
Sinonimi  della  voce  immutabile  v'ha  costante  nello.  statO'  di  frima^  nel  proprio  essere.  Q.^^^  co- 
stante congiungendosi  e  con  nello  stato  di  prima,  e  con  nel  proprio  essere,  d'ambedue  le  Senten- 
ze è  parte,  e  però  esse  Sentenze,  come  non  in  tutto  disgiunte,  debbono  separarsi  col  solo  co- 
ma. Fra  gli  aggiunti  alla  v.  incantatrice  evvi  che  i  Demonj  costringe;  p^r,  che  sappia  fermare  il 
Sole  ec.  La  seconda  Sentenza  a  suo  compimenta  richiede  un  che,  il  quale  posto  già.  nella 
prima,  non  si  replica;  quindi  in  questa  v'ha  qualche  cosa,  che  a  quella  s'aspetta,  onde  colla 
■virgola  e  il  punto  da  lei  si  parte.  Tale  è  la.  regola  osservata  nell' appuntare  tanto  i  Sinonimi,, 
e  gli  Aggiunti,  quanto  le  Similitudini  ancora.-  se  non  che  queste,  ove  il  loro  sentimento  sia 
compiuto,  sempre  hanno  dopo  di  se  ciascuna  il  punto ,.  comunque  tutte  vadano  unite  colla, 
particella  come ,  o  ^uale  posta  sul  principio.  Ma  non  ho  creduto  per  essa  a  tutti  comune  far 
apparire  per  imperfetti  que' parlari,  i  quali  veramente  per  lor  medesimi  sono  interi.  Un'altra 
fcgola  da  me  osservata,  si  è:-  Quando  a  certi  verbi  ho  aggiunta  qualche  preposizione  (  il  che  fa- 
ste talor  m'è  paruto  bene,  talora  ancor  necessario,  affinchè  i  priacipianti  adoperando  il  verbo- 
Sion  prendano-  errore  )  dopo  di  essa  si  troveranno  alcuni  punti  così  ...  .e  intendo,  che  ser- 
vano a  significare  dover  supplirsi  il  senso  col  nome,  o  con  checché  altro  sia  ,  secondo  il  sug- 
getto  del  componitore,  lo,  che  reco  voci  e  frasi  comuni,  non  potea,  né  dovea  legarmi-  a  cose 
particolari.  Dianne  un.  esempio,  o.  due.  Alla  v.  sprezzare  trovasi  fra' Sinonimi  non  ciirarsl  di .  .  ^ 
soggiunga  il  componitore  la  cosa  di  cui  ha  a  ragionare,  come  fé' il  Boccaccio,  non:  curarsi  de- 
gli uomini,  che  morivano  ec.  Per  sinonimo  a  schifare  v'  è  guardarsi  da-  ....  ^  a  stimare  avere' 
per  .  .  .  chi  scrive,  di  tal  foggia  di  parlare  servendosi,  aggiugncrà  quel  di  che  tratta,  come  sa- 
rebbe ^««r/^^^rfr/»  dagV  ingannatori,  avere  per  uomo  santissimo:  e  la  stessa  ragion  si  faccia  in  tut- 
to e  per  tutto  de' segnacasi  y  che  si  troveranno,  alcuna,  volta  co'punti  dopo  alla  maniera  me- 
desima. 

13.  Questo  è,  per  q^uanto.  io  veggo,  il  più  necessario  j.  onde,.  Lettor  mia,  siate  avvertito  intor- 
no 

(a),  Intorno  a  cih  V.  il  Fontanini  della  volger  Eloquenza:  nella-  prima  parte^ 
(.b)  Quando  nella  seconda  sentenza  panesi  necessariamente  virgola^ 


VII 
jio  alla  maniera  da  me  tenuta  in  esporre  le  cose.  Moke  altre  regole,  che  m'è  placcìuto  osser- 
vare per  voi  stesso  le  comprenderete,  e  basterà  soltanto  accennarvene  alcuna. _  Seguendo  io  t 
valeiìti  Compilatori  del  Vocabolario  della  Crusca,  ho  tratto  fuori  i  verbi  nell'infinito  attivo, 
notando  poi  la  natura  di  ciascuno,  se  attivo,  o  neutro  ec.  E  queste  voci  attivo^  neutro  ec.  ho 
segnate  corsivamente,  ed  abbreviate  att.  >!cut. ,  neut.  pass.  Come  altre  molte,  sost.^  add.^  met.  ^ 
o  metaf.  fig.  V.  P.  V.  A.  V.  tielle  quali  doversi  intender  le  intiere  sostantivo.,  addicttivo  ^  metafo- 
ricamente ficuratamente,  voce  poetica,  voce  antica,  poeticamente  02,nvin  sci  vede.  Similmente  quan- 
to v'ha  in  corsivo,  appartenersi  o  a  dichiarazione,  o  ad  avviso,  o  ad  altro  tale  fuor  degli  Ag- 
ojnnti,  o  de' Sinonimi,  che  sono  la  sola  materia  del  libro,  le  cose  il  dicon  da  se.  Neppur  io 
dirò  dell'ortografia,  se  non  che  d'ordinario  attenuto  mi  sono  al  Vocabolario  ultimo  della  Cru- 
sca- ed  ove  egli  lascia  lo  scrittore  in  libertà  di  seguir  più  maniere,  quella  ho  tenuto,  che  da 
fanciullo  aveami  appresa.  Se  non  se  in  quanto  alcuni  errori,  i  quali  non  ostante  qualunque  fi-" 
so  ed  accurato  vedere,  e  rivedere,  rimangono  sempre  nelle  stampe,  mio  mal  grado  farammì 
parere  d'aver  voluto  altrimenti  sì  in  questa  regola  dell'Ortografia,  che  nell' altre.  _ 

14.  Sinora  intorno  a  quello  che  v'ha  nella  presente  raccolta:  restami  d'avvisarvi  di  ciò 
che  non  v'é,  perché  non  abbiate  a  faticare  indarno  cercandovelo.  Sul  primo  intraprendere  que- 
sta fa^ca,  io  pensai  di  mettere  qui  nomi  proprj  e  d'uomini,  e  di  città,  e  di  fiumi,  ed  altri 
tali,  che  ci  danno  le  storie,  e  le  favole;  e  già  ne  avea  ragunato  il  buon  numero.  Ma  non  an- 
dai molto  avanti,  che  conobbi  per  esperienza  un  tal  lavoro  richiedere  assai  più^  d'agio,  e  di 
tempo  di  quel  ch'io  aveami.  Onde  vinto  parte  dal  tedio,  parte  dalla  fatica,  e  in  gran  parte 
dall'impazienza  di  pubblicar  pur  questo  libro,  poiché  tutti  quelli,  ch'io  volea,  non  poteamì 
raccorre,  tutti  i  già  raccolti  ne  levai,  benché  poi  avveduto  mi  sia  esservene  rimaso  alcuno  an- 
co de' favolosi  ,  Diana ,  Arpia,  Cerbero,  ec.  Sicché,  Lettor  mio,  voi  vedete,  non  dovervi  pren- 
dere  briga  di  qui  cercare  Sinonimi  e  Aggiunti  di  nomi  proprj.  Se  poi  foste  poeta,  sappiate  me 
aver  avuto  mira  di  giovare  quasi  unicamente  ai  prosatori  massimamente  sacri ,  onde  poco  mi 
curai  di  adunar  voci  e  frasi  poetiche.  Altri  alle  Muse  di  me  più  caro  ,  e  dimestico  un  giorno 
forse  le  vi  darà,  e  fia  vantaggio  de' giovanetti  poeti.  Perché  io,  che  sempre  mal  seppi  far  na- 
scer fiume  d'Elicona,  non  avrei  potuto  dar  loro  se  non  iscarse  stille,  e  quelle  stesse,  chi  sa 
ancor,  se  ben  pure.  I  diminutivi,  vezzeggiativi,  e  simili,  de' quali  la  nostra  lingua  copiosa- 
mente abbonda,  pur  omessi  in  tutto  si  sono,  lasciando  alla  cura,  e  allo  studio  dello  scrittore 
il  formarseli  dal  positivo  secondo  le  regole,  che  ne  prescrivono  i  Maestri  della  lingua.  Poteasi 
a  ciascun  sostantivo  aggiungere  per  Sinonimo  l'infinito  del  verbo  equivalente,  che  per  proprie- 
tà del  linguaggio  ne  ha  la  forza;  ma  sareimi  creduto  mostrare  di  stimar  molto  poco  il  mio  let- 
tore, quasi  egli  non  sapesse  sinonimo  e  sì  noto,  e  a  formarsi  cotanto  facile.  Perciò  quasi  sem- 
pre s'  é  tralasciato  ,  solo  alcuna  volta  segnandolo  a  dichiarare  il  nome  verbale. 

ij.  Ma  non  parleremo  del  vantaggio,  che  ha  la  presente  edizione  sopra  delle  passate?  Io  sì 
pure  il  farò;  quando  non  per  altro,  certo  per  questo,  affinché  coloro  i  quali  accolsero^  beni- 
gnam.ente  le  mie  fatiche,  sappiano  come,  e  quanto  io  abbia  procurato  di  ricambiare  il  loro 
cortese  aggradimento.  E  prima  dicendo  del  Trattato,  vi  si  troveranno  molte  cose  mutate,  molte 
poste  in  più  chiaro  lume,  e  molte  nuovamente  aggiunte,  spezialmente  al  capo  secondo,  la  cui 
seconda  parte  tutta  nuovamente  aggiunta,  desidero,  che  sia  letta  con  attenzione  anco  da' dot- 
ti ;  lusingandomi,  che  certe  mie  sentenze  quivi  apportate,  e  (se  non  erro)  dimostrate,  abbia- 
no a  piacere.  Nella  raccolta  poi,  oltre  alle  correzioni,  che  non  sono  in  picciol  numero,  v' hx 
giunta  sì  grande  di  voci,  e  di  capoversi  interi,  che  l'opera  si  può  dir  accresciuta  quasi  quasi 
il  doppio.  Nello  apportare  autorità,  ed  esempj  fui  da  prima  assai  scarso,  che  1' arrecarne_  parea- 
mi  soverchio,  ed  importuno.  Chi  sul  clamor  del  comporre  va  in  traccia  di  vocabolo  all'intento 
suo  confacevole,  al  vedersi  costretto  ad  incespar  di  passo  in  passo,  trattenuto  da  esempj,  quan- 
tunque gentili,  vien  mosso  a  far  come  l'acque  per  prato  correnti,  che  non  possono  se  non 

Mormorando  fuggir  per  V  erba  verde.  Petr. 

Poche  autorità  perciò,  come  dicea  ,  e  pochi  esempj  sì  trovano  nell'altre  edizioni.  Ma  in  que- 
sta l'animosità  d'alcuni  critici,  e  l'avviso  d'amici  non  men  sinceri  che  dotti  m' hanno  persuasa 
ad  allegarne  più  frequentemente.  Udite  novella  verissima. 

i6._  Trovossi  già,  chi  leggendo  sul  bel  principio  della  raccolta  fra  gli  aggiunti  ad  Abate,  bian- 
co, si  prese  l'autore  a  scherno  ,  e  il  libro  a  sdegno,  quello  chiamando  disavveduto,  e  ignoran- 
te, questo  biasrnando  come  trasandato,  e  pernicioso  anzi  alla  gioventù,  che  utile,  mentre  con- 
tiene, dicea  egli,  epiteti  per  niun  modo  convenevoli  a' sostantivi ,  cui  vengono  attribuiti.  Ma 
cotestui  mostrò  bene  di  non  aver  contezza  delle  Storie  massimamente  Ecclesiastiche,  e  di  non 
aver  neppur  letto  i   nostri   classici    autori.  Or  sappia  egli,  che  da* Pontefici,  da'Concilj,  e  dagli 

Sto- 
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Storici  si  diedero  a' Monaci  aggiunti  presi  dal  colore  dell*  abito  loro.  Perciò  quelli  di  S.  Marti- 
no furono  chiamati  neri ,  perché  portavano  vsste  di  tal  colore  {a)  .  La  qua!  appellazione  poi 
ne'secoli  susseguenti  al  quijito  ,  divenne  sì  propria  de' Monaci  di  San  Benedetto,  che  ne'Sino- 
di,  nelle  Bolle,  ne' privilegi  (b)  vennero  d'ordinario  nominati  Monaci  neri,  e  sotto  questo  no- 
me intesi.  Come  all'  incontro  dappoiché  i  Cistcrciensi  cominciarono  a  vestir  di  bianco  ,  e  fu 
l'anno  1103.  (f) ,  da'medesimi  Pontefici  e  Concili  fur  detti  bianchi  Monaci,  e  sotto  questi  ag- 
giunti di  neri  e  bianchì  vengono  intesi  e  significati  questi  ordini  religiosi  nel  jus  canonico  {d) . 
Benché  non  solo  i  Cistcrciensi ,  ma  altre  monastiche  famiglie  ancorasi  appellarono  monaci  bian- 
chi, cioè  i  Monaci  di  Monte  Vergine,  gli  Oh'vetani ,  e  specialmente  i  Camaldolesi  ;  e  intorno 
a  ciò  V.  r  Autore  delle  lettere  Apologetiche  m  difesa  della  risposta  alle  questioni  Vallombro- 
sane  stampate  in  Faenza  1753.  lettera  seconda  numero  9. 

I  Toscani  Scrittori  pure  costumarono  a' Religiosi  dare  aggiunti  dal  colore  dell'abito  presi^ 
Dante  gli  chiamò  bianchi,  neri,  bigi.  II  nostro  Novellatore  {e)  parlando  di  tale  che  in  abito  dì 
Cistcrciense,  e  con  titolo  d'Abate  dall'Inghilterra  andava  a  Roma,  chiamoUo  Abate  bianco, 
ed  io  appunto  da  lui  quest'epiteto  raccolsi,  avvisandomi,  che  come  questo  pulitissimo  e  tosca- 
nissimo  autore,  così  altri,  che  toscaaamente  scriva,  potrebbe  di  tal  aggiunto  opportunamente 
valersi.  Con  che  parrai  aver  dimostrato  l'epiteto  bianco  non  essere  al  sostantivo  Abate  discon- 
venevole: anzi  molto  ben  adattarsegli ,  come  uno  di  quegli  aggiunti,  che  chiam.ansi  distinguenti. 
E  perché  la  taccia  che  incontrò  quest'aggiunto  temetti  non  incontrasser  molt' altri ,  perciò  a 
molt' altri  pure  quasi  a  lor  difesa  aggiunsi  Vetr..  D.  ,  0  Dan.  Bem.  cioè  Petrarca ,  Dante,  Bembo. 
Gran  nomi ,  ,che  coli' ombra  sola  difendono  bastevolmcnte. 

17.  Oltre  a  ciò  alcuni  amici,  come  ho  detto,  mi  fecero  avvertito,  alcune  voci  avere  molti 
e  diversi  significati,  onde  a' meno  istruiti  nella  favella  volgare  non  appariva,  se,  o  come  sì 
avessero  a  prendere  per  sinonimi  di  quella  voce,  a  cui  per  tali  si  attribuivano.  Tornava  bene 
pertanto  recitarne  le  parole  precise  d'  alcun  classico  autore.  Saggio  parvemi  l'avviso ,  e  il  posi 
In  pratica,  apportando  in  vari  luoghi  esempi,  il  più  precisamente  però,  che  senza  pregiudi- 
zio della  chiarezza  ho  saputo.  Ed  eccovi ,  o  mio  lettore,  e  le  cose,  che  sono  in  quest'opera, 
e  l'ordine,  e  le  maniere  tenute  in  esporle,  e  le  cose  ancora,  che  non  ci  sono,  e  quel  di  più, 
ciie  ha  la  presente  edizione.  Tutto  sia  detto,  affinché  più  facilmente  valervene  possiate,  e  più 
utilmente.  Benché  quanto  al  valersene  con  utile  troppi  più  altri  avvertimenti,  e  di  molta  mag- 
gior importanza  rimangono  a  darsi  a' novelli  nel  comporre:  ed  io,  che  appunto  per  essi  a  scri- 
vere intrapresi,  nel  soprannominato  trattato  ho  messo  insieme  ed  esposto  quanto  sembrami  più 
necessario  a  ben  conoscere,  e  ad  usare  sinonimi  ed  aggiunti,  e  comparazioni  ancora.  Avanti 
però  dì  cominciare  a  far  uso  della  presente  raccolta  desidero,  che  leggasi  quanto  sta  al  §.  2. 
del  cap.  I.  num.  7.  specialmente,  e  §.  6.  n.  2.  Della  fatica  poi  .(/)  durata  in  distendere  esso 
trattato,  né  della  molto  più  grave  (  maggior  di  quel  che  stimi  per  avventura,  chi  ad  opere 
sì  fatte  non  mai  pose  3Tiano  ,  e  pari  certo  a  quelle  del  compilar  jessici,  di  cui  ben  conchiuse 
Scaligero  ,  che  ....  omnes 

Voenarum  facies  hip  labor  iimis  hahet  ) 
travagliosamente  sostenuta  in  ragunare  cose  tante  e  sì  diverse  ,  quante  questa  raccolta  com- 
prende, io  nojti  pretendo,  o  Giovani  della  volgar  lingua  studiosi,  eh  e^  grado  me  ne  sappiate. 
Desidero  solo,  che  il  presente  libro  più  agevole  rendavi  e  più  chiaro  ^•^50  del  nostro  degno 
e  leggiadro  linguaggio,  e,  se  pur  vale  a  tanto,  il  vostro  profitto  a  volgarmente  comporre  af- 
fretti, e  chieggio  insieme,  che  dì  lui  vi  gioviate  in  maniera,  onde  anco  da'fiorì  de' vostri  com- 
ponimenti, come  sperar  voglio,  che  avverrà  poi  da' frutti,  salgane  \ 

Odor  di  lode  al    Sol,  che  sempre    verna:  Dant. 
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(.0  Posciachè  la  materia  abbraccia  tutte  le  cose ,  e  tutte  le  azioni ,  e  tutte  le  qualità ,  e  circostanze  lo- 
ro proprie  0  per  natura  ,  0  per  ordinario  accidente  ,  assai  più  distintamente  espresse  di  quel  che  abbiasi 
ne'^  vocabolari  V.  la  prefazione  del  vocabolario  della  Crusca  ediz.  1691.  facciata  prirrui  periodo  secondo,  le 
cui  parole  e  le  seguenti  sino  a  quelle  ...  ci  Stia  del  continuo  sul  cuore  ,  .  .  potrei  ragionevolmente  senza 
pW.  minimo  mutamento  trascrivendo  far    mie ,  così  bene  conf annosi    allr  mie  fatiche ,  e  alle  mie  intenzioni» 
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PREFAZIONE 

A'       LEGGITORI 

DELL'  AUTOR    DELLE    GIUNTE, 


Xnfr}  tutti  gli  Scienziati  uomini,  che  spendono  i  loro  sudori  ,  e  consuman  le  lor  vigilie  in 
comunicare  al  pubblico  Opere  vantaggiose,  indrizzate  a  promuovere  ne' principianti  lo  studio 
delle  belle  Lettere,  e  specialmente  dell'Eloquenza,  sembra  che  non  debban  riporsi  nell'infima 
grado  quelli  che  tessono  Dizionarj ,  dove  per  istudiato  lavoro  corredan  le  voci  di  sinonimi, 
d'epiteti,  e  di  frasi,  per  appianare  la  via  al  colto  ed  eloquente  comporre  in  quella  lingua» 
che  sia  il  soggetto,  sul  quale  s'aggirano  le  lor  fatiche.  Ma  per  non  prendere  abbaglio,  si  vuole 
osservare,  che,  siccome  un  istrumento  dell'arte,  quale  che  ella  sia,  vano  ed  inutil  riesce,  se 
adoperato  venga  non  secondo  il  fine  dal  ritrovatore  inteso,  ed  in  maniera,  che  non  promuova 
l'esecuzione  della  manifattura  pretesa;  per  simile  guisa  sì  fatti  libri,  che  forniscono  gli  stu- 
diosi giovani  di  frasologia,  come  d' istrumento  acconcio  ad  agevolare  l'esercizio  dell'Eloquen- 
za, inefficaci  saranno,  e  di  poco  o  niun  profitto,  se  adoperati  siano  per  maniera  inopportuna^ 
e  con  distorta  condotta.  Per  mettere  in  chiaro  lume  sì  rilevante  avvertimento  ,  voglio  ,  o  Leg- 
gitore discreto,  recarvi  innanzi  un  dubbio,  il  cui  discioglimento  a  me  pare,  che  a  prima  vista 
malagevole  sia:  ma  che  tosto  disciolto  e  dileguato  vedrassi ,  se  con  sana  mente,  e  con  docile 
volontà,  non  impegnata  a  sostenere  pregiudicate  opinioni,  ascoltar  ne  vorrete  la  manifesta  ra- 
gione, dalla  quale  subito  comprenderete,  quale  esser  debba  il  diritto  uso  delle  frasologie.  Noa 
v'ha  civil  persona  di  sì  scarsa  letteratura  istrutta,  che  non  sappia,  a  che  alto  segno  nel  sedl- 
cesirno  secolo  fiorito  abbiano  le  Latine  lettere,  e  quanti  scrittori  d'ottimo  gusto  in  quel  secolo 
l'Italia  vanti,  di  numero  troppo  maggiore,  che  nel  presente  non  fa,  e  molto  più,  che  non  era  nel 
preterito  guasto  secolo:  e,  quantunque  nel  corrente  si  sieno  alcuni  ingegni  dottissimi  risve- 
gliati alla  cultura  di  sì  nobil  linguaggio,  e  cogli  elegantissimi  loro  componimenti  n'abbiano  il 
secolo  aureo  rinnovellato;  contu'ttociò,  se  si  riguardi  alla  ìnfera  estension  dell'Italia,  e  ragio- 
nare de' presenti  tempi  si  voglia  per  comparazione  a  quegli  scrittori  oltrenumero  di  quel  felice 
secolo,  del  cinquecento  appellato,  saremo  ad  affermare  costretti,  ne' tempi  nostri  essere  coloro 
pochissimi,  che  addestrata  abbian  la  penna  al  proprio  e  germano  scriver  latino  del  secolo  d'Au- 
gusto: e  specialmente  esser  rarissimi  que' giovani,  che,  dopo  avere  più  anni  frequentato  molte 
accademie,  le  quali  magisterio  sì  fatto  professano  (  di  tutte  non  parlo,  per  non  far  torto  a 
quelle,  dove  le  Latine  Lettere  dirittamente  s'insegnano  )  ritratto  abbiano  ne'loro  componi- 
menti la  proprietà,  e  l'eleganza  del  romano  antico  linguaggio.  E  pure  al  presente  vanno  at- 
torno per  le  mani  della  gioventù  studiosa  le  frasologie,  come  ordinario  strumento  de'loro  com- 
poniment;,  e  come  libri  per  avventura  i  più  squadernati  d'ogni  altro:  dove  nel  sedicesimo  se- 
colo le  frasologie  erano  in  niuno,  o  in  piccolissimo  cento,  e  queste  erano  molto  scarse,  ed 
assai  mancanti.  Da  che  dunque  dir  vorremo  ciò  essere,  che  molte  città  d'Italia,  le  quali  più 
chiari  scrittori  vantano  di  quella  stagione,  pur  nondimeno  al  presente  appena  mostran  persona, 
che  distenda  Latine  scritture  in  altro  linguaggio,  che  nel  corrente,  guasto,  vizioso,  e  corrotto? 
Come  dunque  il  frutto  sì  mal  corrisponde  al  cotidiano  uso  delle  frasologie?  La  ragione  appar 
chiarissima.  Per  procacciare  a  chi  studia  un'ottima  Latinità,  il  principalissimo  mezzo  e  indi- 
spensabilmente necessario  si  è  l'intelligenza  degli  Scrittori  Latini,  accompagnata  da  continue 
osservazioni  e  diligenti  de' vezzi,  delle  grazie,  delle  proprietà ,  delle  collocazioni  varie  di  voci  ec. 
che  faccian  poi  scorta,  e  porgano  indirizzo  alla  penna  del  componitore,  mentre  viene  all'eser- 
cizio di  ciò  che  ha  Ietto.  Pertanto  nel  sedicesimo  secolo  occupando  le  scuole  delle  umane 
iettere  valentissimi  precettori  di  tutti  que' presidi  forniti,  che  richiesti  erano  per  insegnare  con 
profitto  degli  ascoltanti  discepoli,  e  specialmente  per  introdurli  alla  fondata  intelIigenza^  de 
Latmi    Autori   ,    la   lettura    di    questi     era  sufficientissìmo   mezzo  a  formare  stile  di  Latinità 
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purgata  ed  incoirotta.  Essendo  pertanto  le  bùofte  Lèttere,  come  tutte  le  altre  umane  cose  ,  sot 
toposte  a  vicende,  ed  a  fortuiti  cambiamenti;  venute  a  poco  a  poco  le  scuole  a  mano  di  mai 
idonei  precettori,  di  que' presidi  sforniti,  che  a  maestri  di  Latinità  sì  convengono,  ed  avendo 
però  cortissima  intelligenza  degli  scrittori,  e  per  conseguente  valevoli  non  essendo  a  convene- 
volmente istruire  gli  scolari;  n'é  avvenuto,  che' richiedendq  la  cotidiana  usanza,  che  manten- 
gasi l'esercizio  del  comporre  frequente;  per  ottener  ciò,  han  procurato  di  supplire  coli' uso 
delle  frasologie  alla  fondata  intelligenza  degli  scrittori  :  della  quale  mancanti  essendo  i  precet- 
tori, non  meno  che  gli  scolari*,  non  possono  questi  essere  da  quelli  guidati  all'esercizio  del  la- 
tin comporre  colla  profittevol  lettura  degli  antichi  scrittori.  Quindi  n'è  pur  disceso,  che  non 
v'ha  cosa  più  frequente  a  vedere,  che  giovani  digiuni  affatto  di  latina  intelligenza,  con  mara- 
vìgliosa  facilità  comporre  crie,  concioni,  orazioni,  epigrammi,  elegie,  senz'avere  squadernato 
Calepini  giammai:  ma  se  questi  componimenti  esaminare  si  vogliono  con  avveduto  discerni- 
mento, che  per  entro  la  latina  proprietà  ne  ricerchi,  vi  si  ravviseranno  gran  vergati  di  bar- 
barismi, per  o^ni  parte  di  cento  e  mille  improprietà  ridondanti.  D.i  tutto  ciò  convien  conclu- 
dere, che  le  frasologie  bastevoli  non  son  per  se  stesse  a  fornire  un  giovane  de' necessari  pre- 
sidi per  bene  e  latinamente  comporre.  Di  che  la  ragione  se  ne  può  rendere  verace  ed  àj^^rta. 
Perciocché  rade  volte  avviene,  che  una  voce,  o  maniera  di  parlare  all'altra  sinonima  sìa.}-  ài 
maniera  che,  attesa  la  proprietà  del  significato,  il  suono  del  periodo  ,  l'argomento,  e  tutta  la 
tessitura  dell'orazione,  dove  acconcia  sia  l'una  maniera  di  parlare,  l'altra  sarà  disacconcia: 
d'altra  parte  la  gioventù,  malamente  istruita,  acquistato  non  ha  il  debito  discernimento,  che 
la  guidi  a  dirittamente  .scegliere,  ed  a  saper  ben  usare  la  sua  frasologia.  Ma  questo  sarà  sog- 
getto d'altra  Opera,  cui  spero  dì  tessere,  quando  che  sia,  se  Dio  mi  donerà  forza  e  vigore  di 
recare  in  iscrittura  il  già  orditone  divisamento.  Or  vegniam  più  d'appresso  all'intendimento 
della  presente  Opera.  Conciossiaché  l'apprendimento  delle  Lingue  aver  nell'una  non  possa 
condotta  diversa  dall'altra,  per  essere  tutte  di  slmigliante  andamento*,  per  tale  cagione,  attesa 
rindole  lor  simigliante,  quello  che  sulla  Latina  ragionato  abbiamo,  inteso  con  proporzione 
della  Italiana  pure  si    vuole;  dissi  con  proporzione,   in  quanto  questa  essendo  lingua    che  nelle 
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bocche  vìve  degli  uomini,  più  facilmente  alla  penna  corrono  le  maniere,  onde  chi  scrive  può 
esprimere  i  sentimenti  dell'animo,  cui  procura  in  iscrittura  recare.  Ma  certa  cosa  è,  che  chi 
all'Italiano  comporre  non  premette  il  gramaticale  studio,  e  la  lettura  de' buoni  Toscani  Scrit- 
tori, con  _cento  e  mille  frasologie  non  .potrà  fare  acquisto  giammai  dello  stile  puro  ed  armo- 
nioso, regolato  giusta  le  svariate  maniere  de' componimenti  diversi.  V'ha  di  molti,  che  colla 
sola  cognizione  dì  quella  lingua,  che  negl'infantili  anni  dalla  loro  nutrice  appresero,  e  colla 
lettura  degli  scrittori  di  linguaggio  corrente,  i  quali  più  macchie  mostrano ,  che  drappi  Tarta- 
reschi non  fanno,  senz'avere  altrimenti  squadernato  gramatichc  ,  né  dizionari,  pongono  la  loro 
penna  in  moto,  e  l'affaticano,  distendendo  con  ogni  facilità  discorsi  volgari.  Come  potran  però 
costoro  esser  destri  a  scrivere  in  istile  pulito  ed  ordinato,  corredati  eziandio  di  copiosissime  fra- 
sologie; le  quali  potranno  ben  somministrar  loro  il  modo  di  esprimersi,  ma  senja  aver  essi  di- 
scernimento per  saper  scegliere  necessario;  il  quale  non  si  può  acquistare  per  altra  guisa,  che 
colla  regolata  lettura  de' buoni  scrittori.  Quale  sarà  dunque,  altri  dirà,  il  vantaggio,  che  la 
frasologia  potrà  loro  prestare.^  Non  sempre,  io' rispondo,  ci  ricordiamo  di  quello  che  abbiam 
ietto:  cento  e  mille  forme  di  parlare  nobili  e  vaghe  ci  sono  dalla  mente  fuggite  ;  non  ci  corre 
tosto  all'animo  l'epiteto,  il  sinonimo  più  opportuno  ad  esprimere  il  sentimento,  che  abbiamo 
concepito:  oltracciò  avvìen  talora,  che  o  per  alterazione  de' naturali  umori  ,  ovvero  per  altro 
estrinseco  accidente,  ci  ritroviamo  come  aridi,  secchi,  e  restii  ad  esporre  i  concetti,  e  Je  idee, 
che  alla  mente  ci  occorrono . 
tato,  porge    vigoroso  sussidio 

servendole    di   sostegno,    specie..*. ^...^    ...  .w.^i^^v^ ,   v...^  .^  ... — v.  j.—  -_  , 

suale  accidente  non  trovasi  ben  disposta  a  procedere  oltre  nell' intrapreso  componimento.  Tutto 
ciò  però  intendere  si  vuole,  presupposto,  che  la  frasologia  divisata  sia,  e  composta  del  più  bel 
fiore  raccolto  con  maturo  consiglio  da' migliori  scrittori  dì  quella  lingua,  il  cui  uso  procurasi 
per  la  frasologia  acquistare  nell'esercizio,  che  per  quella  viene  agevolato ,_  imperciocché  a  dir 
vero,  molte,  se  delle  Latine  sì  parli,  mancanti  sono  ed  imperfette,  specialmente  per  le  ma- 
niere barbare,  onde  guaste  sono  e  corrotte:  la  migliore,  per  quanto  a  mene  pare,  si  é  la  com- 
presa nel  secondo  tamo  del  Dizionario  Latino  Italiano  dì  Turino.  Ma  della  nostra  Italiana 
Lingua  parlando,  ella  è  dì  frasologie  scarsa  anzi  che  no,  ed  era  pur  desiderabile,  che  qualche  ^ 
valent' uomo  pur  una  volta  ponesse  mano  a  questa  impresa,  la  quale  riuscir  non  pe5teva,'_se  ^ 
non  utilissima    all'Italiana  eloquenza.  Or  lavoro  sì  fatto  ha  finalmente  maneggiato  ed  eseguito 
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ii  P.  Culo  Pvabbi  da  Bologna  Agostiniano,  il  quale  per  essere  si^  il  primiero  ad  aprire  ad 
altri  la  strada  con  Opera,  che  mostra  in  fronte  questo  speciaie  di  svisamento  ,  è  di  somma  com- 
mendazione de^'ao  ,  e  benemerito  degli  studiosi  della  Italiana  Eloquenza ,  e  specialmente  de 
principianti,  ai°  quali  ha  la.  sua  fatica  indrizzato.  Egli  è  vero  però,  che  l'Opera  sua, è  stata  a 
quei  destino  soggetta  ,  che  pur  sostengon  le  altre  ,  che  le  primiere  in  lor_  ragione  compariscono 
al  pVablico:  cioè  che  sieno  da  molte  imperfezioni  accompagnate,  le  quali  in  processo  di  tempo 
rensonn  per  alTri  scrittori  corrette,  ed  emendate.  IIP.  Rabbi  egli  era,  non  può  negarsi  ,  persona  di 
m^oki  dottrina,  come  argomento  ce  ne  porge  il  trattato  de' sinonimi,  degli  aggiunti,  e  delle 
similitudini,  e  il  magisterio  di  scientifico  precettore  molti  anni  dell'Ordm  suo  per  maniera  lo- 
devole sostenuto.  Ma  siccome  un  medico,  un  giureconsulto ,  ed  ogni  altro  professore  nella  teo- 
rica sua  facoltà  valente,  ma  di  pratica  disfornito,  destro  giammai  non  sarà  a  prescrivere  la  con- 
dotta dell'esercizio  pratico  di  quella  scienza,  che  professa,  il  P.  Rabbi  similmente  quantunque 
di  buone  cognizioni  istrutto  della  nostra  Lingua,  contuttociò  mancando  assai  di  pratica  ,  essere 
non  poteva  opportuno  per  condurre  a  compimento  un  Dizionario  ,  che  tutto  riguarda^^  la  pra- 
tica ,  e  il  principiante  indirizza  all'uso  ed  all'esercizio  dell'Italiana,  o  vogliam  dire  Toscana 
Eloiuenza.  Il  giudizio,  che  in  tutta  la  sua  estensione  formo  del  presente  libro,  in  queste 
quattro  qualità  contrapposte  il  comprendo.  Dico  questo  essere  in  molte  cose  mancante  ed  in 
molte  soverchio:  in  alcune  essere  altresì  contrario,  ed  in  molte  utilissimo  al  fine  preteso.  Ri- 
guardando il  Dizionario  ad  agevolare  a' principianti  l'esercizio  dell'Italiano  comporre,  doveva 
principalmente  di  tutte  quelle  frasi  esser  fornico,  cheproprie  sono  del  Toscano  Linguaggio  il 
più  purgato:  ed  in  questo  l'Opera  è  difettosa.  A  ciò  dimostrare  d'esempio  ci  serva  la  voce 
abito  i  preso  in  sentimento  (^i  qualità  acquistata  col  frequente  uso:  ivi  egli  annovera  più.  e  diversi 
epiteti,  che  convenir  possono  alla  natura  dell'abito,  senz' aggiugnere  più  avanti:  pure  stato 
sarebbe  opportunissimo  ed  utiiissimo  insieme  a  chi  compone  1' apporvi  ancora  i  verbi,  che  con- 
venir possono  all'abito:  neper  ciò  fare  necessario  era  (come  nella  Latina  Lingua  faiemmo  ,  at- 
tesa la  condizion  sua  di  lingua  morta  )  l'aver  per  ciascun  verbo  _o  frase  l'esempio  di  scrittore 
aoorovato  dalla  Crusca.  Questo  nella  lingua  viva  non  è  di  necessità  alla  formazione  ,  non  dico 
già  delle  voci,  ma  delle  maniere  di  parlare:  basta  soltanto  che  la  frase  prodotta  sia  giusta  l'in- 
dole di  nostra  Lingua,  e  convenevolmente  appropriata  al  soggetto  per  la  yoct  significato:  quan- 
tunque chi  scrive  alla  mano  non  abbia  un'autorità  di  scrittore  approvato.  Q\ò  rimane  ben 
chiaro  nell' accennato  esempio  di  abito.  Per  questa  voce  espressa  viene  qualità  di  cosa,  che  in- 
duce forza,  contrasto,  e  violenza:  su  di  questo  riguardo  e  poteva  egli  apporre,  ed  io  apposto 
v'  ho  quelle  frasi ,  che  sono  alla  nozione  della  voce  acconce  ,  ed  oppurtunissime  riescono  a  for- 
mare discorso  purgato  ed  elegante,  eziandio  esaminato  al  giudizio  d'ogni  più  rigidissima  Cre- 
sca, sebbene  l'autorità  non  producasi  di  scrittore  approvato.  Queste  sono  volgersi  a  seconda 
bell'abito,  condiscendere  all'abito,  ascoltare  i  dettami  dell'abito;  piegare  alla  forza  dell'abito;  rin- 
tuzzare., contrastare,  reprìmere ^  combattere  ,  distruggere,  cancellare,  dibarbicare  ,  disvellere  l'abito, 
andare  incontro  all'abito,  uscir  dell'abito,  rìmoversi,  rilevarsi  dall'abito.  Ma  sì  fatte  utilissime 
Giunte  non  era  così  ben  disposto  a  farle  il  P.  Rabbi,  siccome  persona  di  non  troppa  pratica 
fornita,  la  quale  collo  scrivere  colto,  proprio,  e  purgato  s'acquista.  Non  voglio  già  dire  che 
egli  così  barbaramente  scriva  ,  come  tanti  altri  scrittori  di  corrente  linguaggio  :  noi  dico  io 
già:  che  gli  farei  troppo  gran  torto:  affermo  ch'egli  lontano  è  da  quella  perfezione,  che  ri- 
chiesta sarebbe  a  potere  compiutamente  formare  un  Dizionario  di  questa  fatta  ,  il  quale  com- 
prender dovrebbe  tutte  le  più  ordinarie  guise  di  parlare,  che  alla  penna  corrono  con  frequenza, 
e  che  possono  render  vaga  e  luminosa  un'Italiana  scrittura.  Oltracciò  questo  Dizionario  sover- 
chiamente ridonda  di  cose  inutili  al  fine  preteso.  Questo  non  è  indrizzato  a  somministrare  con- 
tezze di  voci  oscure,  ovvero  di  difficile  intelligenza;  onde  non  accadeva  in  ciò  tener  dietro  al 
vocabolario  della  Crusca,  dove  per  certa  coerenza,  e  compimento  dell'Opera  conveniva  aggiu- 
gnere ad  ogni  voce  la  sua  spiegazione ,  comechè  fossero  voci  note  ;  ed  ancora  per  riguardo 
della  chiarezza,  dovendosi  accennare  colà  tutti  i  sensi,  ne'quali  sono  state  usate  le  voci.  Dove 
questo  libro  avendo  per  intendimento  il  somministrare  alle  più  note  e  più  usate  voci  sino- 
nimi,  epiteti,  perifrasi  ec.  non  facea  di  mestieri  almeno  nella  massima  parte  spiegare  il  loro 
significato.  Imperciocché  quale  mai  studioso  giovane  non  sa  che  significhi  abitazione,  medicina, 
msditazìone ,  ec.  voci  di  notissimo  significato  eziandio  agl'idioti?  Similmente  apposti  vi  sono 
cento  e  mille  epiteti  ordinar;  e  comuni  eziandio  nel  cotidtano  parlare  delle  materiali  e  rozze 
persone,  e  che  per  conseguente  non  possono  fuggire  alla  memoria  di  chi  compone.  Or  questi 
aggiunti  punto  di  vantaggio  non  recano  al  componitore  principiante  ,  che  mancare  non  gli  pos- 
sono alla  penna  in  ogni  ora:  ed  all' incontro  lascia  talora  i  migliori,  e  quelli  di  miglior  suono. 

**  a  V. 
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V.  g.  alla  voce  chiodo  qlfcsti  epiteti  aggiugne  acuto ^  sottile,  a  punta  di  diamante,  lungo-,  con 
più  profitto  di  chi  compone  avrebbe  pocuco  così  aggiugnere  :  aguzzo,  appuntato,  diritto,  distorto^ 
a  punta  di  diamante:  se  ben  si  consideri  niuno  v'ha,  che  dovendo  epiteto  apporre  a  chiodo, 
alla  memoria  pronte  non  abbia  le  voei  acuto.,  sottile,  lungo,  che  sono  pure  in  bocca  del  legna- 
iuolo e  del  trecone  ,  e  d'ogni  più  grossolano  artiere  :  dove  questi  quattro  per  me  aggiunti  non 
sono  della  medesima  volgar  condizione,  ma  portano  miglior  suono  ,  e  più  riescono  adatti  a  se- 
rio e  decoroso  componimento.  Non  voglio  perciò  dire,  che  adoperare  non  si  possano  similmente 
quegli  altri  più  ordinar]:  ma  sìbbene  affermo,  che  per  averli  alla  mano  e  pronti  all'uso,  non  fa 
d'uopo  il  procacciarne  presidio  da  un  Dizionario,  mentre  celi  somministra  l'ordinario  ragionar 
cotidiano.  Passando  poi  alla  terza  qualità  proposta,  cioè  quivi  essere  qualche  porzione  dì  voci 
all'inteso  fine  contrarie,  ciò  vuoisi  intendere  per  rapporto  all'uso  ed  alla  pratica  della  Lingua, 
che  si  è  il  principale  anzi  l'unico  intendimento  preceso  dall'Opera.  Si  dee  bene  por  mente  al 
divario  che  tra  una  Lingua  morta  passa  ad  una  viva:  quella  inalterabile  si  rimane  nelle  pre- 
ziose antiche  scritture  degli  Autori,  le  quali  servono,  di  modello  invariabile,  onde  senza  risico 
di  fallire  ne  può  fare  in  se  ritratto  chi  su  di  quelle  si  m.ette  a  scrivere  ne' nostri  tempi.  L'altra 
T)er  opposito  soggetta  essendo  in  ogni  secolo  a  cambiamenti  ,  e  molte  volte  avvenendo  che  (-una 
-voce,  la  quale  ih  un  tempo  godeva  il  possesso  dell'uso,  e  correa  libera  e  senza  intoppo  alla 
jpcnna  di  chi  scriveva,  ne  sia  in  altra  stagione  sbandita  per  maniera  e  rigettata,  che  non  possa 
;:fare  comparsa  nelle  scritture  senza  una  cotal  aria  di  strania  e  di  forestiera  ,  e  siane  però  accolta 
con  ribrezzo  dell'ascoltante  orecchio,  e  con  malviso  de' Leggitori;  farà  pertanto  buon  senno 
chi,  per  guadagnare  il  gradimento  altrui  alle  proprie  scritture,  dall' usarla  si  guardi.  In  questa 
yarte  adunque  il  Dizionario  del  P.  Rabbi  é  difettoso  alquanto:  perciocché  v'ha  intruso  delle 
-voci,  e  maniere,  le  quali  per  essere  già  dismesse  dall'uso,  pregio  era  dell'opera  il  trapassarle 
«del  tutto  in  silenzio:  per  non  mettere  gl'inesperti  principianti  a  pericolo  d'usarle  in  isconcio 
^e'ioro  componimenti-  Per  ciò  dimostrare  mi  basti  d'  arrecarne  alcune,  oijde  trar  si  potrà  con- 
gettura di  tutto  il  decorso  del  libro.  Alla  voce  abbagliamento  si  leggono  i  seguenti  sinonimi  oc- 
£htbagliolo ,  abbagliaggim ,  abbabagìio:  ad  abbagliare  apposto  v'  é  discettare  in  sentimento  di  dis- 
'•gregare  gli  spiriti  visuali:  za  abbandonarsi  ,  sdilinguire  :  ad  abbandonatamante  v' è  smodatamente: 
«  ad  Abbarbicare  per  sinonimo  appone  alleficare:  le  quali  dismesse  voci,  passate  già  in  arcaismi, 
«ovvero  usate  al  più  in  qualche  rarissimo  caso,  pregiudiciali  sono  al  fine  inteso,  mentre  i  gio- 
"vani  non  sapendo  talora  divario  fare  dall'una  voce  all'altra,  di  leggieri  prendono  abbaglio, 
•scambiando  quella  che  accetta  l'uso,  in  altra  cui  l'uso  disdice.  Ma  qui  non  finiscono  i  pre- 
-giudizj.  L'Autor  si  protesta  aver  egli  avuto  la  mira  in  questo  lavoro  di  quasi  unicamente  gio- 
"vare  a' prosatori  massimamente  sacri.  Da  che  si  ritrae  che  non  avesse  in  animo  di  porger  ajuto 
■ad  altra  maniera  di  componimenti  che  a' serj  ed  a'gravi:  al  quale  intendimento  contrarie  sono 
■molte  voci  e  maniere  di  parlare  basse  e  plebee,  che  sconciano  ed  avviliscono  il  decoroso  com- 
;ponimento  e  sostenuto.  Egli  é  il  vero  che,  come  ben  osserva  Antommaria  Salvìni,  talora  an- 
cor in  bocca  del  popolo  si  senton  maniere  ed  idiotismi  graziosi,  che  non  disdicono  a  scrittura 
-in  nobile  ed  armonioso  stile  dettata:  ma  a  sì  gelosa  scelta  ,  per  non  cogliere  abbaglio  ,  vi  si 
richiede  sommo  discernimento  ,  del  quale  com.prendo  ,  che  il  P.  Rabbi  non  era  troppo  fornito  , 
ricorse  per  essere  in  quella  città  nato  e  cresciuto,  quanto  vicina  a  Firenze,  del  più  grazioso 
;3inguaggio  maestra,  altrettanto,  come  egli  stesso  confessa,  nel  parlare  lontana  e  differente.  Im- 
perciocché ito  é  per  entro  all'Opera  mescolando  voci  e  maniere  al  tutto  basse,  tolte  dalla 
bocca  del  popolo,  che  appena  bene  avverrebbono  in  un  componimento  giocoso  e  familiare, 
-|)urché  distendere  si  volesse  in  istile  umile  sibbene  e  semplice,  ma  proprio  pulito  ed  elegante. 
/Tali  appunto  sono  i  sinonimi  quant'occorre ,  alla  vocQAbastanza  :  cascar  le  braccia  ad  Abbando- 
nar si  :  intoppare  in  uno,  ad  Abbattersi  ec.  queste  ed  altre  simili  voci  disconvengono  sommamente 
;a  scrittura  di  grave  e  decoroso  argomento:  onde  l'idea  e  l'intendimento  dell'Opera  le  volea 
«del  tatto  escluse.  Oltracciò  v'aggiunge  talora,  sebben  rade  volte,  metafore,  che  sentono  di  se- 
centesmo;  quale  sarebbe  alla  voce  Apostoli,  margarite  della  nuova  Gerusalemme  ,  a  Giovane,  suW 
aprile  dell'  età;  vi  sono  pare  alle 'volte  similitudini,  che  mal  si  confanno  al  compor  nobile",  ed 
epiteti  inetti,  per  rapporto  all'uso,  che  ricercasi  da  questo  libro.  Mi  voglio  fermare  sull'epiteto 
hianco  aggiunto  ad  Abate.'  Egli  nella  Prefazione  dice,  che,  uscita  alla  luce  quest'Opera ,  trovossi 
persona,  che  leggendo  sul  bel  principio  della  raccolta  tra  gli  aggiunti  ^à  Abate  l'epiteto  bianco, 
mise  l'Autore  in  derisione,  e  recossi  il  libro  a  dispetto,  quello  chiamandolo  disavveduto ,  ed  igno- 
lante ,  e  questo  pernicioso  piuttosto  alla  gioventù  studiosa  che  utile,  mentre  contiene,  dice»va 
«gli,  epiteti,  che  perniun  modo  si  confanno  a'sostaritivi  ,  cui  vengono  attribuiti.  Egli  per  difesa 
«erta  ecclesiastica  erudizione  n'arreca,  per  la  quale  dimostra,  che  ne'secoli  più  a  noi  rimoti  dai 

'  Pon- 


Pontefici,  da'Concilj ,  e  nei  Gius  canonico  eh  iamarotisi  Monaci  bianchi  e  neri  per   appellazione 
resa  dall'abito  più  monastiche  religiose  famiglie.  Corrobora  la  sua  difesa  coli' autorità  del  Boc- 


caccio ,  il  quale  nella  Novella  3.  della  TI.  Giornata  chiama  Abate  bianco  un  Monaco  Cister- 
ciense,  che  col  fkolo  d'Abate  d'Inghilterra  portavasi  a  Roma.  Ed  aggiugne  finalmente;  Verchè 
la  taccia  che  incontrò  quest'  aggiunto  temetti^  non  ìncontrasscr  molti  altri  \  -perciò  a  molti  altri- pure 
quasi  a  lor  difesa  aggiunsi  Vetr.  Dan.  Bem.  cioè  Tetrarca ^  Dante ^  Bcìnbo ^  gran  notili^  che  colV om- 
bra soia  difendon  bastevolmente.  Nel  veto  non  ho  mai  saputo  perdonarla  a  que' maligni  censori  , 
che  talora  da  una  parola,  che  cade  in  sinistro  ,  pretendono  di  formare  svantaggiosa  censura  dì 
un  libro  intero,  comeché  pregevolissimo.  Ed  ho  a  memoria,  che  una  volta  mi  recai  a  di- 
spetto l'indiscreta  critica  d'un  letterato,  il  quale  ne'Latini  componimenti  d'un  moderna  ele- 
oante  scrittore,  pieni  d'ogni  gentilezza  e  d'ogni  grazia,  pretendca  che  fossero  da  tener  in 
piccol  pregio  ,  per  avere  dato  principio  alla  sua  per  altro  elegantissima  lettera  dedicatoria  colla 
voce  barbara  vigiliolas.  Simigliante  procedere  io  ravviso  in  questo  Censore  del  P.  Rabbi,  con- 
tro al  quale  egli  prende  a  difendersi:  né  il  crederei  degno  d'essere  ascoltato,  se  la  difesa  me- 
desima del  P.  Rabbi  non  gli  mettesse  in  mano  l'arme  d'offesa,  per  dimostrare  che  l'Autore  sì 
accinse  a  lavorare  quest'Opera  con  non  ben  istrutta  mente,  ed  isgombrata  da' pregiudizi.  Que- 
sta richicdea  principalmente  che  arrecasse  all' esecuzion  dell'impresa  un  fino  discernimento  a 
distinguere  le  voci  e  le  maniere  disdette  dall'uso,  e  che  sapesse  conoscere  il  puro  Toscan 
Linguaggio,  che  a' nostri  tempi  conviene:  ed  appunto  in  questa  sua  difesa  dà  manifestamente 
a  vedere  ,  come  di  questo  presidio  non  fosse  ben  provveduto.  Quantunque  negli  accennati  se- 
coli per  esprimere  un  Abate  Cistcrciense  o  Camaldolese  quella  fosse  maniera  usata  di  par- 
lare ,  contuttociò  chi  v'  è  mai  di  sì  corto  intendimento ,  il  quale  ora  non  comprenda ,  che 
un  Predicatore  nel  corrente  secolo,  se  nominar  volesse  un  Abate  Camaldolese  od  Olivetano, 
ovvero  nominato,  già  ricordarlo  ed  accennarlo  con  dire  l'Abate  bianco.^  0  l'Abate  nero  ^  se  Bene- 
dittino  fosse,  desterebbe  negli  uditori  le  risa?  Perciocché  il  Boccaccio  la  Divina  Incarnazione 
ch.\dLmo\\^  fruttifera ^  potrà  forse  un  Orator  Sacro  così  nel  pulpito  nominarla?  Tosto  quell'epi- 
teto colla  strania,  e  mal  gradita  congiunzione  di  quel  sostantivo  appresso  percoterebbe  l'orecchie 
di  chi  ascolta.  Oggi  divi  mi  sibbcne /o«.Vo,  dentro.,  terreno  fruttifero:  e  più  acconciamente  la 
salutare  Incarnazione:  e  chi  volesse  piuttosto  dire  coli' autorità  del  Boccaccio  fruttifera.,  mo- 
strerebbe di  non  avere  la  debita  riflessione  alla  natura  de'vivi  linguaggi.  Similmente  chìamerem 
noi  forse  le  meriggiane  ore  incresciose  .^  perché  il  Bembo  nominoUe  la  pia  incresciosa  parte  del 
giorno?  Per  mio  avviso  chi  scrive  al  presente  dovrà  \\\nd.nzi  rincrescevole  dire  che  increscioso.  Son 
certamente  il  Boccaccio  ed  II  Bembo  solenni  maestri  di  Toscano  linguaggio ,  e  lo  stile  loro 
fuso  è  d'oro  finissimo:  ma  siccome  chi  n'andasse  in  gonnella  o  in  guarnaccia  sebbene  di  pre- 
zioso drappo  tessute,  non  riscoterebbe  altro  che  derisioni,  per  essere  que' vestimenti  dalla  pre- 
scivite  usanza  dismessi,  per  simii  maniera  <erte  voci  e  maniere  di  questi  Autori,  comeché 
auree,  e  d'ottimo  conio,  possono  ben  fornire  gli  studiosi  di  nostra  Lingua  dì  curiosa  erudi- 
zione, ma  non  già  vestire  i  nostri  discorsi  di  Toscanismo  ,  contraddicendo  il  presente  uso  a  que-' 
sti'già  disusati  abbigliamenti.  Conviene  bene  considerazione  avere  a  quell'  opportuno  sentimento 
d' Grazi  cr  nella  poetica  Verborum  vetus  ìnterit  ditas  ^  ^  juvenum  rìtu  fiorent  modo  nata.,  vigent- 
que  ;  e  poco  appresso  soggiunge*, 

Multa  renascentur  .)  qua  jam  cecidere .,  cadentque  .^ 

Qua  ìiunc  sunt  in  homre  vocabula.,  si  volet  usus  ;  . 

Quem  penes  arbitrium  est.,  is'  jus .,  isr>  norma  loquendi. 
Il  quale  avvertimento  però  sì  vuole  .intendere  per  quella  maniera,  che  spiegato  abbiamo  nella 
Prefazione  a  Cornelio  Nipote  volgarizzato  per  noi  ed  illustrato  con  note:  ciò  che  qui  non  fa 
luogo  spiegare.  Dico  io  dunque  che  il  P.  Rabbi  nel  tessere  il  suo  Dizionario,  che  alla  sola 
pratica  riguardava,  talora  non  ha  considerazione  avuto  a  precetto  sì  fatto,  e,  se  un  principiante 
usar  volesse  nelle  sue  scritture  parole  e  maniere  di  parlare  prese  da  quest'Opera  del  P.  Rabbi 
senza  divario  fare  da  voce  a  voce  ,  da  frase  a  frase  ,  potrebbe  alcuna  volta  quel  discapito  soste- 
nere di  chi  al  mercatantare  si  desse,  provvedendosi  di  moneta,  che  più  non  corre.  Ed  appunto 
a'giovaiii  riguardando,  ho  voluto  quasi  formare  addosso  rigoroso  processo  all'Opera  del  P.  Rab- 
bi, acciocché  di  questo  libro  facciano  profittevole  uso,  né  così  alla    rinfusa  quindi  accattino  le 


pressione^  e  sulle  rovine    de'  valent'  uomini  :  che  si  reo  vezzo  troppo  apertamente    disdice  al  ca- 
rattere d'uom  civile,   non  che  di  Cristiano,  e  di  Religioso.  Dopo  la  censura  pertanto,  che  n'ab- 
bia- 
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abbiamo  di  questo  libro  Aisteso.,   alla  qualità  ultima  procedendo,  cioè -che  troppo  più    è   l'utile 
che  i  difetti  non  sono,    dico  che  tra  la    mondiglia  in  più    sovrabbondante  misura  oro  finissimo 
vi  si    rinviene.  Sinonimi    leggonsi    in    gran  numero  scelti  d'ottimo  suono,  ed    opportunissimi  : 
epiteti  similmente  buoni,  propr),  e  adattati  alla  natura  de' sostantivi ,  cui  si  pongono    appresso. 
Ma  per  mio  avviso  troppo  maggior  pregio  contengono  gli  aggiunti  de'verbi,  degli  avverbj,  delie  par- 
ticole ec.  tratti  da' migliori  Prosatori  Toscani.  Per  agevolare  l'esercizio  del  Latin  Linguaggio  a  chi 
compone,  chi  potrà  mai  negare  che  servano  di  gran  presidio  leLatine  formole  di  Stefano  Dolcto  , 
ed  il  Lessico  Ciceroniano  del  Nizzolio  :  e  per  la  Lingua  Greca  la   celebratissima  Calligrafìa  ?  i 
quali  libri  ci    porgono  le  maniere,    colle  quali  i  verbi  ed  i  nomi  ec.  possono    essere    congiunti 
giusta  l'indole  e  proprietà  di   queste  respettive  Lingue?  Or  il  P.  Rabbi  fornisce  i    giovani  di  s» 
fatto   presidio    per   rapporto  al    comporre  Italiano.  Quivi  trovano  le  frasi,  le   perifrasi,    ed  altii 
aggiunti,  onde  ajutare  si  possano  a  proceder  oltre  nell' esprimere  per  iscrittura  i  concepuii  pen- 
sieri. Egli  è  il  vero  perà  che  il  P.  Rabbi  non  ha   compreso  tutto  nel  suo  trattato:    ma   neppur 
tutto  doveva' comprendere.  Alcuni  ricercando  ivi  delle  Italiane  voci,  e  non  rinvenendole,  desi- 
derato hanijo  miglioramento  al  libro  nell'  accrescinfento    di  ess^  :  alcuni  di  costoro   per   avven- 
tura non  hanno  considerato  quale  il  fine  sia  dell'Opera.  Essa  deve  abbracciare,  ed  abbracQ.\a  le 
^oci,  che  con    più  frequente   uso  alla    penna    corrono    di  chi  scrive,  e  la  maniera  d'esprimerle 
con  diversità  di  sinonimi,  di  qualificarle  per  acconci  epiteti,  e  d'amplificarle  per   più  e    diversi 
aggiunti ,  secondo  che  richiede  la  natura  di  nostra  Lingua.  E  questo  divisamenta   non    abbrac- 
cia ogni  voce  :  sicché  conviene  che  il   componitore  da  questa    ricerchi    quello    che    al    suo  fine 
con^^iene,  e   non  quelle   voci,   che  quasi  traviano  dai  preteso  intendimento:    altrimenti    se  egli 
vuole,  che  il  libro  ogni  termine  alle  scritture  sue  somministri,    di  necessità  sarà,    che   per  en- 
tro all'Opera  raccogliamo  tutta  la  Crusca,  e  che  due  librr  di  tenue  mole  H    multiplichiamo,  e 
facciam  divenire  giganti  di  vasta  corporatura,  che  riuscirebbono  di  gran  dispendio,  e  sarebbono 
di  soverchio,  correndo  già  per  le  mani  di  tutti  più  e  diversi  compendi  della  Crusca,    che  suffi- 
cientissimì  sono  per    un  giovane  ad  esplorare  la  buona   qualità,^   e  la   rea  de'termintT^  ne' quali 
s'abbatte.  Pertanto  da  questo  riflesso  scorti  e  guidati,  abbiam  bene  più  e  diverse  voci  aggiunto,, 
che  parute  ci  sono  di  frequente    uso:  recato  ne  abbiamo  gli  eleganti  sensi,    che   potrebbono  es- 
sere acconci  a  chi  scrive:  per  non  mancare  in  parte  alcuna,  che  si  potesse  desiderare:  ma  non 
è  già  stata  questa  la  qualità   principale   di  Giunte,    onde  procurato  abbiamo  la  presente  Opera 
corredare.  Sulla  scorta  di  tutte  le  considerazioni  premesse  ci  sramo  studiati  di  vantaggiare  il  li- 
bro col  seguente   divisamente:    tenuta  abbiamo  fermo  e  fisso  lo  sguardo  sul  fine  e    sull'uso  dì 
esso  :  e  questo^  ci  è  servito,  come  di  norma  all'  esecuzione  del  presente  lavoro.  A    intendimento  j 
adunque  d'agevolare    l'esercizio  delh  Toscana  Eloquenza  abbiamo'  posto  mano   all'  ivnpresa.   E- 
primieramente  delle  Giunte  in  generale  parlando  ,    dico,  per  confessare  il  vero  ,.   che  io  sul  pri- 
miero ingresso  m'era  proposto  all' animo  >.  giusta  l'istanza  del  medesimo  im.pressore,  d'aggiugner 
soltanto  alcune  voci:    il  qual  lavora  stato  sarebbe  occupazione  tenue  di  pochi  giorni.  Ma  veg- 
gendo  poi',^^   che  il  libro   non  avrebbe   con  questa  accrescimento  alcun   vantaggio    notabile  ficC" 
'  vuto,,  cominciai  nelle  Giunte  ad  allargarmi,  ed  a  passare  a  Toscane  maniere,  ad  espressioni  di-_ 
-stese,  ad  amplificazioni,  e  descrizioni  leggiadre,  tratte  da' più  colti    scrittori:    ed  assai  tosto  mi 
trovai   nella   mente   alterato  il   disegno   delle  Giunte  intraprese,  ed  elevato  ad   una-    troppo,  più. 
piena   frasologia  e  più   distesa.  Sicché    dove  ia  mi  credeva  in  prima  di  guadare  un    piccol  riga- 
gnolo, in  poco  d'ora  quasi  senz'avvedermene,  mi  vidi  in  un  vasto  e  profondo  pelago  navig.an- 
te,  cui  non  avrei  potuto  se  non  in  gran  tempo  solcare  ,  e  d'onde  non  ne  avrei    preso  terra  se 
non  dopo  fatica  g.i:andissima  sostenuta.  L'idea  pertanto,  che  nel  dare  cominciamento  alle  Giun- 
te, era  dentro^  a  piccol  termin  ristretta,  a  dismisura  mi  crebbe,  e  su'fJrimi  passi  ,  che  detti  fuor, 
*di  que' primieri  divisati  confini,  mi  venne  innanzi  ia  amplissimi  spazf  distesa.  Entrato^  adunque 
in   altro  e   più  malagevole   divisamente  mi  vidi   tosto  in;  necessità  messo  di  troppo   più    lungo- 
tempo  per  eseguire  l'impresa,  cui  compartir  non  potea  per  essere  già  da  me  destinato    ad  altre 
letterarie  occupazioni.  Oltracciò  io.  ben  conosceva,  che  se  avessi  tutto  quello  aggiugner  voluto  y 
•che  mi  si  parava  dinanzi   di    leggiadro,  e  di  nobile  ne' nostri   sovrani  scrittori,    mi  sarebbe  av- 
venuto quel    che    abbiamo  in  proverbio,    cioè,,   essere  più  la  giunta  che  la    derrata..    Che  però 
da  necessità  costretta  m'é  convenuta  non  solamente  aver  l'occhio    a  ciò   che  potesse  la    fraso- 
logia presente  utile  rendere    allo  studio,  de' principianti  ,   ma  a  q^uello  altresì,  che    tralasciar  po- 
nessi senza   sconcio  dell'Opera  ,   e  senza  le  speranze  loro  defraudare.  Su  questa  riflesso   adunque 
ho  trapassato   le  Toscane  maniere    di  facile  ritrovata,  comeché  opportune  anche  alle    decorose- 
scritture,    per   essere    comuni  anche  agli   scrittori    di  corrente  linguaggio,    e  pur    frequenti  alle 
lingua  nel  ragionar  cotidiano:.   il  cui  appresto.'  non.'  richiede  una  studiata  frasologia.  Ho  taciuto' 
!  .  ap- 
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poteva    inoltre   lare  più  part  .       ^  ,  .  .     _       _ 

ni  ec.  che  leasonsi  ne' nostri  sovrani  Autori,  e  di  quelle  troppo  più  abbandevolmente  arricchire 

•  ^     T-*.    •  ••  Iti'* 

il  frasoiogico  Dizionario  ;  ma  veggendo  che  la  materia  troppo  mi  crescea  tra  mano ,  sono  stato 
mal  mio   «rado  costretto  a  non.    curare  una   doviziosissima  copia  di  nobili  passi    dal  Boccaccio 
tratti     dal  Casa,  e  da  più  altri,    che  lo  avrebbono  più  prcgevol  renduto.  Sicché  rattemperando 
l'impeto    della    vogliosa  e   ingorda  penna  alla    misura  di  quelle  Giunte,    che  necessarie  fossero 
per  bene  incamminare  un  principiante  alla  Toscana  Eloquenza,  ho  procurato  in  prima  d'essere 
accurato  in  produrre  gli  aggiunti  de' nomi  e  de' verbi,  che  sono  di  più  frequente  uso   a  chi  vol- 
garmente  compone,    a  intendimento    di    guidare    gli   studiosi    all'acquisto    della    proprietà    nello 
scrivere,  pregio,  quanto  commendabile,   e  desiderato  in  ogni  lingua,    spinoso  altrettanto,  e  dì 
malagevole    impresa.  E    se  pur  non  sono  da  vana  lusinga  preso,    a  me  pare,    che  dove  un  gio- 
vane  coU'uso   di   questa   frasologia  congiunga  la   lettura  de' buoni  scrictori,  acquistar    possa  cai 
discernimento,   che  gli  riesca  in  breve  tempo  e  di    comprendere,    e  di  praticare  la  proprietà  del 
Tosc^ano  linguaggio,  a  questo  fine  altresì  mi  sono  studiato  di  minutamente  osservare  il  metafo- 
rico senso    delle  voci:    dalla  qual  cognizione    in  gran  parte  dipende  non  solo  la    proprietà,  ma 
la   leggiadria    e  l'eleganza   del   ragionare  fiorito.   Ed  io  porco  parere,    che  la  principal  cagione, 
onde  nel  guasto  preterito  secolo  le  Italiane  scritture  tra  più  altri  sconci  correano    deformate  da 
ridicolose  stemperate  metafore,   si    fosse   l'ignorare   quel  puro  e  colto  linguaggio  degli  aurei  no- 
stri scrittori    da' precettori   delle  Umane    Lettere  non  intesi,    e  però  dalle  mani    della    gioventù 
sbanditi.  Perciocché  coloro,   che  in  nostra  lingua  scriveano,  di  discernim.ento  privi    a  coniar  Is 
metafore  giusta  l'indole  sua  propria,  e  d'altra  parte  essendo  a  prova  portati  al   metaforico  scrì- 
vere,   generossene  quella    maniera    di  stranio  e  sregolato  comporre,    che  al  presente    porge  alle 
derisioni  frequente    argomento.  Abbiam  però  studiosa  opera   dato    d'osservare    principalmente  le 
metafore  di  nostraLingua ,  d'accennarle  in  qualche  espressione  ritratte:  acciocché  lo  studioso  gio- 
vane   prenda  poi   norma  a  d.-bitamente  formarle  secondo    che  la    natura    del    linguagiio    nostra 
sostiene.    Oltracciò  procurato    abbiamo    d'arrecare    il    più    sovente,     od    anzi    quasi    sempre     e- 
spressioni  sì  fatte,  che  vi  rilucesse  per  entro  qualche  vezzo  o  leggiadria  Toscana,    ma  per  isve- 
gliar    negl'ingegni    de' generosi  moti   ad  una  nobile   e   maestosa  eloquenza,    v'abbiamo   inserito 
sentimenti  gravi  e  morali  con  armonioso  e  sostenuto  stile  amplificati,  descrizioni  e  figure  tratte 
da'migiiori    prosatori    Toscani,   le  quali    non   solamente  rendessero  agevole  al  principiante  l'e- 
sprimere felicemente  i  conceputi  sentimenti,  e  i  divisati  pensieri,  ma  ancora  lor  porgessero  gui- 
da per  amplificarli   con  nobili  ,   vaghe,   e    luminose   maniere.  E  perciocché    questo  lavoro  tutto 
si  vuole  alla  pratica  indrizzato,    conciossiaché  non  ogni  termine  od  aggiunto,  col  qual  rinven- 
gonsi  negli  Autori  gli  arrecati  luoghi,  coli' uso  confassi  dello  scriver  presente,  per  tor  via  ogni 
sconcio  dalle  nostre  Giunte,  e  non  incappare  in  quel  difetto ,  che  osservato  abbiamo  nell'Ope- 
ra, li  distendiamo  molte  volte  con  qualche  alterazione,  ma  che  i  passi  ne  migliora  per  rapporto 
al  fine,    e  più   vantaggiosi  li    rende  alla  pratica  de' principianti.  Laonde  a  questo    riguardo  non 
citiamo  gli    scrittori,   onde  son  tratti;  né  vogliamo  che  quelli  vengano  siccome  Autori  in  com- 
parsa, per  non  incorrer  la  taccia  di  corruttori  di    quelli;  piuttosto  si  dica,  che  questi  esempj  gli 
abbiamo  da  que Tonti  presi  e  al  nostro  dosso  acconciati.  Ci  rendiamo  però  persuasi  ,  che  chi  eoa 
avveduto  occhio  li  guarderà,    e  faranne  diligente  esame  a  norma  del  Toscanismo  ,    vi  ravviserà 
per  entro   i  vezzi  e  le  grazie,    che  rendono  così  bella  la    nostra  Lingua.  Ma  talun    forse  potrà 
darci  biasimo  di  presunzione  orgogliosa,  e  prender  sospetto  che  i  nostri  componimenti  tegniamo 
in  sì  alto  pregio,  che  li  riputiamo  degni  d'essere  annoverati  tra  le  più  colte  Toscane  Scritture: 
mentre  protestando  noi  d'arrecare  espressioni  distese,  e  descrizioni  tratte  da' Prosatori  migliori, 
vi  arrechiam  molte  volte  interi    luoghi  presi  dal  Gerotricameron  nostro.  A  costui    rispondo  non 
esserci    noi    già   in  tanta  boria  levati,    che  riputiamo  le  nostre   prose  degne  d'essere  a    paragon 
messe  con  quelle  del  Bembo,  del  Casa,  e  d'altri  chiari    scrittori;  ma  pure  confessiam  lealmen- 
te,  che  per  lungo  ed   ostinato  studio  abbiamo  dato  opera  a  questo  di    trasceglìere  dalle    nobili 
prose  de' due    buoni-  secoli  di    nostra  Lingua   tutte  le  più  vaghe  maniere,    vezzi,    leggiadrie,  e 
graziosi  idiotismi,    di  raccoglierne  il  più    bel  fiore  sceverato  da' prunaj  degli  arcaismi,    e  di  tra- 
sfonderlo quasi  e  trasformarlo  in  un  delizioso  giardino,  dove  a  tutti  agevole  fosse  ,  ma  spezial- 
mente agli  studiosi  di  sacre  prose,  il  trarne  pe'loro  componimenti  le  più  adatte  maniere  di  par- 
lare, le  più  proprie,  le  più  eleganti,  onde  poter  quelli  mettere  in  luminosa  comparsa.  Sicché  se 
io  per  entro  all'Opera  sono  ito  spargendo  più  e  diversi  luoghi  del  Gerotricamerone  ,  l'ho  fattp 
non   come  Autore    approvato   di    nostra  Lingua,  che  non  sarei  ardito  di  ciò  arrogarmi  senza  il 
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giudizio  appresso  dì  me  gravissimo  della  celebratissima  Crusca ,  ma  come  discepolo  dì  quc'  so- 
lenni maestri,  e  che  gli  esempi  miei  propongo  per  accendere  i  giovani  all'imitazione  di  que' 
sovrani  scrittori.  Ma  qui  per  ultimo  alcun  sarà  per  avventura  vago  di  risapere  onde  ciò  sia, 
che  avendo  noi  del  difettoso  notato  nel  Dizionario  presente,  non  l'abbiamo  prima  ripurgato  , 
ed  appresso  lavorato  le  Giunte;  rispondo  in  prima  che  il  breve  tempo,  a  noi  conceduto  per 
accrescere  quest'Opera,  non  ci  ha  permesso  il  far  più  innanzi.  Inoltre  paruta  non  m'é  con- 
venevole cosa  il  metter  le  mani  alterando  in  un'Opera,  che  coU'universal  gradimento  del  pub^ 
blico,  già  in  tante  edizioni  veduto,  si  è  il  merito  guadagnata,  che  non  sia  per  altrui  mano 
tocca  ed  alterata,  che  non  potrebbe  forse  mancare  alcun  saccente,  il  qual  dicesse,  esser  da  me 
stata  guasta  e  corrotta.  Finalmente  il  Leggitore  avveduto  sempre  dee  tener  «a  mente  quello  che 
abbiam  già  detto,  per  poter  far  buon  uso  delle  frasológie,  cioè  doversi  leggere  i  buoni  scrit- 
tori per  acquistare  intelligenza  di  Lingua,  e  per  poter  quindi  formare  giudizio  pratico  sulla 
scelta  delle  voci  e  delle  maniere  di  parlare ,  al  componimento  adatte ,  che  avrà  per  le  mani  : 
con  questa  fedele  guida  scorto  e  indrizzato  non  avrà  bisogno  d'alcuna  altra  cosa  più  avanti 
per  isquadernare  con  frutto  questo  utilissimo  Dizionario.  Se  gli  studiosi  giovani  spenderanno  al- 
cun tempo  sullo  studio  di  nostra  lingua,  n' otterran  quindi  il  debito  discernimento  a  saper  ^rav- 
visare le  voci  e  frasi  basse  o  plebee,  ovvero  dismesse  e  già  disdette  dall'uso.  Nel  presente  li- 
bro adunque  intendo  di  presentarvi,  o  Leggitore  studioso,  una  come  fecondissima  cornucopia, 
dalla  quale  potrete  a  gran  dovizia  prendere,  quanto  bene  vene  viene  talento,  sinonimi,  epite- 
ti, aggiunti  d'ogni  maniera,  espressioni  distese,  descrizioni  esposte  nel  più  puro  Toscan  Lin- 
guaggio, ed  avrete  luogo  di  largamente  arricchirne  i  vostri  ragionamenti,  massimamente  sacri, 
i  quali  desidero,  che  speziaimetite  riescano  a  ^Ipria  di  Dio,  e  spirituale  profitto  degli  ascoltanti. 
Tive,te  felici. 
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,/\.BADESSA.  quelb  che  delle  sacre 
e  velate  vergini  presiede  al  governo: 
reggitrice  delle  suore,  discreta,  sag- 
gia, prudente,  esemplare,  avveduta  : 
che  tra  le  monache  superiorità  so- 
stiene. 

^BASTANZA,  quanto  basta,  h.  Smìs. 
S.  bistevolmente  ,  bastantemente  , 
quinto  occorre,  importa  ,  fa  di  biso- 
gno, e  fa  il  bisogno ,  sufficientemen- 
te, a  sufficienza,  assai,  bene;  /'o  wy« 
Ao  ben  yorie  ragionevolmente  :  assai 
ragioucvolmeate  :  Come  queg/t ,  che 
assai  ragionevolmente  mi  parea  esse- 
re provvisto  da  cena:    Tir.    Asin.  31. 

,  a  pieno,  pienamente,  convenevol- 
mente. 

ABATE.  Superiore  di  monaci.  L.  Abhas. 
S.  prelato,  prefetto,  sopraccapo,  ca- 
po, maggiore,  primo  fra'  monaci, 
sopraintendente,  presidente  ,  sopra- 
Stante  al  governo  de'  monaci:  che 
tien  reggimento  e  podestà  su  de' 
monaci. 

Agg.  savio,  prudente,  discreto,  san- 
to, avveduto,  novello,  vecchio,  bianco 
per  ragione  del  cvlore  deli'  abito  :  Bocc. 
giar.  i.  Kuv.  3.  vigilante,  provido.  ze- 
lante, della  regolare  osservanza  soste- 
nitore infiammato,  delle  inosservanze 
punitore  severo,  trasandato  nel  suo 
governo,  delle  introdotte  corruttele 
approvatore,  ec. 

ABBACARE,  faxe,  o  dire  cose  scioc- 
che, da  non  doverne  riuscire.  L.  fal- 
li :  incassum  meditari  :  -jant  effutire  . 
S.  armeggiare,  annaspare,  avvolgersi, 
avvilupparsi,  farneticare,  aggirarsi, 
imbiogliarsi. 

ABBAClNAPiE.  accecare  diseccando 
altrui  l'umido  degli  occhi  con  bacino 
affocato.  L,  obdecare.  S.  accecare,  toglie- 
re, levare  la  vista,  abbagliare,  render 
cieco,  far  cieco,  privare  ddla  luce  degli 
occhi,  offuscare,  ottenebrare  la  vista. 
fìietaf.  gabbare,  Aggirare.  Popolo  abba- 
cinato, cieco,  e  privo  d'intelletto. 

Agg.  subitamente,  d'improvviso,  con 
soverchia  luce. 

ABBADIA,  stanza,  abitazione  di  mo- 
naci. Abbazia.  Badia.  L.  Ahbatia.  S. 
Monastero,  cMunistero.  solitario  sog- 

.    giorno  di  monaci. 

Agg.  antica,  sontuosamente  fabbri- 
cata, ricca,  abitata  da  santi  monaci, 
fondata  in  luogo  solitario  non  trop- 
po frequentato  dagli  uomini  :  eretta 
tra'  riposti  orrori  tli  romita  selva. 

ABBAGLIAMENTO.  Effetto  del  So- 
le,  o  di  altro  corpo  luiniaoso,  (ju,and,o 
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^ferisce  negli  occhi  sì,  che  noi  posslam 
sostenere.  L.  Allucifiatio.  S.  abbarba- 
gliamcnto.  abbaglio,  offuscamento  di 
rista,  bagliore,  occhibagliolo.  abba- 
gliagginc.  abbarbaglio,  oftuscazionc. 
macchia,  nebbia,  meta/or.  errore,  abba- 
glio, sbaglio,  inganno,  anfanamento. 
IManifesto  è  questo  essere  abbaglia- 
mento d"  opinione  ,  non  verità  di 
scienza, 

Agg.  strano,  improvviso,  fiero,  grave, 
che  fa  cadere  :  fa  restar  cieco  :  rende  at- 
tonito, metaf.  chiaro,  manifesto,  che 
tosto  apparisce  a  chi  sano  abbia  l'oc- 
chio dell'  intelletto  :  doloroso,  infeli- 
ce, che  trae  s^co  dietro  luttuosi,  e 
gravi  danni. 
ABBAGLlARE.fi.  att.  il  ferire  gli  oc- 
chi, che  faun  corpo  luminoso  si,  che 
regger  non  possano.  L.  ocuhs  perstrìnge- 
re.  S,  affievolire  la  forza  de!  vedere  collo 
splendore,  sfolgorar  sì,  che  l'occhio  no! 
sostenga.  discettare,disgregjre  gli  spiri- 
ti visivi;  Dit>ìt.  Far.  30.  render  inferma 
la  luce  degli  occhi  co!  lume,  abbarba- 
gliare, smarrirsi  l'occhio  nel  lume,  nel 
sole  ec.  ammorzar  la  veduta  :  Che  al 
discoprirsi  ugni  'veduta  ammorza  ec 
Ar.  e.  11.  St.6i.  il  lume  vincer,  la  vi- 
sta, gli  occhi  ec.  adombrare  gli  occhi, 
«nnebbiarc,  offuscate,  annuvolare,  ran- 
nuvolare la  vista,  torre  gli  occhi,  far 
venir  bagliore  .  'netaf.  Così  tosto  si  la- 
sciò abbagliare  l'occhio  deli'  iatelletto. 

Agg,  a  fissarvi  pur  un  poco,  sol  chel' 
occhio  volgasi,  da  lunge.  sì  che  resta 
vinto  ciascun  sentimento.  Van.  Inf.  ^. 
come  subito  lampo,  v.  abbagliamento. 

§.  1.  non  reggere  la  vista  a  veder  d'f- 
stantemente  le  cose:  tiettt.  L.  alluci nor.S. 
Tacillar  la  vista,  sbagliar  l'occhio,  tre- 
molar l'occhio,  annebbiarsi  h  vista  ad 
uno.  travedere,  veder  in  f.;lio.  avere  i 
bagliori,  subitaneo  ed  improvviso  splen- 
dor, eie  abbaglia  .  Che  dom.ine  ho  io 
Starnane  iatorno  agli  occhi?  mi  pare 
avere  i  bagliori  ,  che  non  mi  lascian 
veder  lume,  e  jerscra  avrei  veduto 
il  pel  neir  uovo. 

Agg.  per  lume  soverchio,  a  luce  im- 
provvisa, soverchia,  per  troppa  debo- 
lezza di^capo,  di  vista. 

§.  5.  trtetaf.  detto  dell'animo,  della 
mente,  che  travede,  v.  errare.  §.  z.  Or 
se'  tu  sì  nella  mente  abbagliato,  che 
stimi  e  e. 
ABBAGLIO,  cogliere,  prendere  abba- 
glio, cadere,  incappare  in  abbaglio, 
trarre,  indarre,  tirare  in  abbaglio,  v. 
erj:.ire.  abb.igliamento. 
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ABBAIAMENTO,  k  tocc  del  cane 
(fu andò  e'  fa  impeto  contro  alcuno. 
L,  IstrjTus.  S.  latrato,  latramento.  ì 
cani  di  caccia  turbano  cogli  abbaja- 
mchti  le  selve  e  i  monti. 

Agg.  rabbioso,  impartuno.  lungo, 
roco.  orrido,  minaccevole,  vano,  no- 
joso.  canino,  notturno,  incessante,  re- 
plicato, acuto,  funesto,  improvviso- 
molesto. 

ABBA.I^AIIE.  il  mandar  fuori  che  fa  il 
cane  la  voce,  quando- fa  impeto  contri* 
alcuno  ;  e  per  sìmiìL  gridare.  L.  la:ra- 
re.  S.  latrare,  v.  gridare.  Avv.  for- 
te, rabbiosamente,  canina.mcnte ,  ad- 
dosso ad  uno  zz.  compete  anche  al  ca- 
ne urlare,  guajolarc,  gagnolare,  squit- 
tire, schiatrire,  gannire,  stridere,  rin- 
ghiare, metaf.  gridare  confusamente 
con  male  ordinate  parole,  avventarsi  ai- 

'  trui  addosso  con  accesi  rimbrotti,  e  eoa 
risentite  rampogne,  avendo  piuttosto 
abbijato,  che  detto  queste  cose  .  Va 
via,  che  io  non  presto  fede  agli  ab- 
bajatori,  cioè  a'  mormoratori  ,  a'  mal' 
di  centi. 

ABBANDONAMENTO.  il  lasciare 
per  affatto,  eoa  ani.no  di  non  ri- 
tornar più  alla  cosa,  che  lasciasi  .  L.. 
destittitio.    S.  abbandono,  dereli/i-onc  • 

Agg.  giusto,  meritato.  ÌLUspettato, 
imurorviso.  totale,  mal  misurato  ec- 
ABB'ANDONARE.  §.  I. lasciar  affitto., 
I,.  destitv.ere.  S.  lasciare,  mettere  i.i 
abbandono,  partirsi,  volger  lespalle, 
dipartire  da  se  una  cosa:  Bscc.A'^'j.  49. 
gittarvia.  allontanarsi,  dividersi,  alie- 
narsi da  uno.  dimettere  una  cosa,  fug- 
gire àx  uno.  togliersi  ad  ««0;  <^ual 
ragione  -vi  dovea  poter  muovere  1  tor- 
vigllsi  così  rigidamente  ec.  Bocc.  N'.  2.7.. 
lasciare  a  discrezion  di  fortuna,  la- 
ciarc  in  preda,  distorsene,  porne  giii 
ogni  cura,  ogni  pensiero,  sbrigarsene, 
disfarsene. 

In  man  Io  lasciammo  di  strania  gen- 
te a  benefizio  di  fortuna. 

Agg.  a  torto,  in  tutto,  nel  maggior 
bisogno,  piangendo  a  forza,  al  biso- 
gno, ai  ttmyo,  disse  il Fetr.  tutta  una 
cosa:  con  saggio  avvedimento,  con 
accorta  mente,  con  fermo  proponi- 
ruento  deli'  animo,  dispettosamente, 
v.  partire.  S.  2.  Del  tutto  nel  mag- 
gior uopo  fu  abbandonato. 

§.  z.  neut.  pass,  perrlersi  d'animo. 
L.  aninw  dejici.  S.  avvilirsi,  mancar 
d'animo  a  se  stesso,  smarrire,  perdere 
il  cuore,  sbigottirsi,  darsi  perduto. 
cascare  le  braccia,  sdilinquire,  abbio^ 
A  sciar- 
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sciarsi,  r.  disanimare    §.  3.  imp aurke 
"^TìT-aTviiirc.  f.  z.  lasciarsi  vincere  dal 
timore,    sgomentarsi,   abbattersi,    co- 
sternarsi, darsi    in    preda    al   timore, 
Abbandonarsi    alla  paura,  pigliate  pu- 
re quell'aaimo,  che  ri  si  conviene,  e 
«on  vogliate  abbandonarvi,  e  manca- 
4re    3    Tei  medesimi.  Ancora  vale  la- 
sciarsi andare  senza   ritegno.  Non  si 
iBonviene    anco  1'  abbandonarsi    sopra 
la  mensa. 
_  AgR.  del  tutto,  vilmente,  al  vcder- 
M  cader  di  mano    ogni  speranza,  co- 
me nave  senza  timone,    e  senza  vela 
gittata  dal  vento. 
ABBANDONATAMENTE,  senza  ri- 
tegno. L.  effuse:  perdite.    S.  perduta- 
fncnte.    strabocchevolmente,    dispera- 
tamente, a  fracasso,  smoderatamente, 
«modatamente.    stemperatamente,  ab- 
bandonevolmente.  alla  disperata,  alla 
dirotta,    con    redini  abbandonate  cor- 
rendo al_  precipizio,   per  istrabocche- 
Tol  maniera,  v.  rottamente,  a  briglia 
sciolta. 
ABBANDONATO.  lasciato  in  abban- 
dono. L.  dereliBus.  S.  derelitto,  deser- 
to, solo,  senza  consiglio ,  e  senza  aju- 
to  d'alcuno,   che    non   ha,   non  trova 
chi  pur  gli  dia  fuoco  al  cencio,  v.  // 
'Vocsbol.  alili  vofe  Cencio  messo  in  ab- 
bandono, dcstituto.  posto  in  non  ca- 
le, d'ogni  favore    ignudo,  d'  appoggi 
sfornito,   senza    ricovero,  senza   con- 
forto ;  cui  ogni  ajuto  al  bisogno  vien 
meno,  non  sovvenuto .  lasciato  in  un 
canto,  e  dimenticato   da  tutti,  grot- 
ta abbandonata  ,  citè  solitaria  . 
ABBANDONO,  v.  abbandonamento . 
ABBARBAGLIARE,  v.  abbagliare. 
ABBARBAGLIO,  v.  abbagliamento; 
ABBARBICARE,  l'applicarsi  che  fan- 
no le  piante  colle  loro  radici.  L.  re- 
dices  Mgete.   S,  barbicare,    fare  radici. 
radicare,  metter    le  radici ,   e  mette- 
re semplicemente  :  In  jogni   terra    met- 
tono  meglio    le   piante-,     che    naturaì- 
9mente  vi  nascono.    Betn.    Pros.  i.    far 
barba,  barbicare  ,  appigliarsi   Ja  pian- 
ta   profonda    sue    radici  .    piglia   ra- 
dice, prende  piede,  provare,   far  pro- 
"*a,  usato  spesso    da  Cresc.    provenire. 
sJlcficare  .    appigliare  .   allignare .    ap- 
prendersi. 

Avv.  forte,  profondamente  nell'er- 
to ;  nel  piano  (  v.  pianta  )  ,  occul- 
tam.ente.  sotterra,  intorno. 
ABBARR ARE.  attraversare. impedir  il 
passo  con  sbarra,  far  Ja  barricata,  tra- 
mezzare collo  sbarro  la  strada,  chiu- 
dere il  cammino  :  vietarlo,  impedirlo 
co'  traversamenti  :  tirar  la  catena  at- 
traverso la  via.  abbarrarsi  Ja  città  in 
■più  luoghi.  Metaj.  v.  imbarazzare. 
ABBARUFFARE,  rabbaruffare.  -§.  i. 
(ttt.  metter  in  barufFa,  in  azzuffamento 
confuso:  metter  sossopra.  v.  confon- 
dere. §.  I.,  scompigliare,  disordina- 
re ,  perturbare,  far  baruffe,  zuffe,  e 
risse, 

§.  r.  neut.  pass,   accapigliarsi,  arruf 
faui,  rawufFarsi,  rabbaruffarsi,   attac- 
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carsi .  appiccar  mischia  .  venire  alle 
mani.  v.  azzuffare. 
ABBASSAMENTO,  l' abbassare,  att., 
e  neut.  L.  deieBio,  depressio.  S.  atterra- 
mento, bassamente,  dibassamento.sbas- 
samento,  minoranza,  calo,  menòmanza. 
inchinamento.  umiliazione,  depressio- 
ne, declinazione,  declinamento.  avvi 
limcHto.  diminuimento .  Infra'  tuoi 
detti  mischia  un  poco  di  giuoco  si 
temperatamente  ,  eh'  egli  non  abbia 
abbassamento  di  dignità. 

Agg.  lagrimevole.  infelice,  grande. 
ABBASSARE.  §.  i.  chinare.  L.  demit- 
fere.  S.  inchinare:  bassire.  dibassare, 
volger  al  basso,  umiliare,  piegare,  vol- 
ger a  terra,  mandar  giù.  adimare.  Mi 
disse,  adima  il  viso  s  guarda  ec.D.Far.i.j. 
sa  d'A.  e  L.  declinare,  avvallare,  cioè 
far  ire  a  valle,  al  basso  :  Tu ....  de' 
mondani  casi  adducitrice,  sollevi,  e  av- 
valli //  tutto  colle  tue  mani  :  Bocc. 
Fiam,  4.  spinger  in  giuso.  metter  in 
basso,  in  giù.  mandare  al  basso,  tener 
giù,  dall'altezza  sua  trar  giù,  atterra- 
re, spianare  a  terra,  usansi  snche  in 
meta},  fuori  che  l'  ultima  maniera. 

§.  X.  neutr.  divenir  basso,  minore. 
L.  imminui.  S.  scemare,  declinare,  ca- 
lare, l'imperio  molto  ne  abbassò,  afi- 
dò  in  gran  declinazione,  v.  diminui- 
re $.  z. 

§.  3.  att.  tener  basso,  metaf.  e  per 
simil.  S.  rintuzzale,  umiliare,  raumi- 
liare,  abbattere  F  alterigia,  mortifica- 
re, frenare,  menomare,  smenomare, 
sminuire,  impicciolire,  attenuare,  de- 
primere, reprimere,  mettere  a  dichi- 
no, e  al  dichino,  in  basso,  v.  umilia- 
re. $.x.  sottomettere,  tener  basso,  ri 
durre  altrui  a  condizion  bassa,  ed 
umil  grado. 

Agg.  facendo  fronte,  riprendendo 
coraggiosamente,  fortemente,  ardita- 
mente, minacciando. 
ABBASSARSI,  venire  alle  bassezze,  dal 
suo  grado  a  viltà  discendere,  dalla 
condizion  sua  onorevole  dipartirsi , 
dal  grado  suo  decadere. 
ABBATTERE.  5.  1.  att.  mandar  a  terra. 
L.  prosternere.  S.  gittar  a  terra,  atter- 
rare, sbaragliare,  rovinare,  prosternere. 
sovvertire,  smantellare,  estcrminare. 
prostrare,  abbassare,  fracassare,  diroc- 
care, spianare,  conquassare,  mettere 
in  rovina,  diradicare  :  Bocc.  Lah.  demo- 
lire, mandar  giuso  :  Bocc.  gior.  i.  N.  8. 
Insino  a'  fondamenti  le  mandar  giuso. 
conquidere,  stramazzare,  gittate  a  ter- 
ra, mandare  in  rovina,  espugnare, 
sconfìggere,  mandare  in  esterminio, 
mettere  stramazzone  a  terra.  Secondo 
questi  sensi  proporzionatamente  dicesi 
abbatter  città,  il  nemico,  le  mura, 
la  superbia,  le  cortine  del  ietto  ec. 
V.  disfare,  guastare. 

Avv.  rovinosamente,  furiosamente, 
gagliardamente,  insino  a'  fondamenti, 
in  terra  :  non  prima  ebbe  abbattuto  il 
gran  cesto  in  terra,  che  ec.  Bocc.  nov.  37. 
§.  X.  neutr.  pass,  incontrarsi.  L.  inci- 
dere. S.  d;jrc  ia  fkum.  jYYcairsi  ad 
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ttfiB .  percuotere  in  uno .  Salviati  i 
Spin.  %■>..  imbattersi .  scontrarsi  in 
a«o  ,  e  scontrare  uno.  Si  scontrarono 
in  un  gentil  uomo  :  Nov.  99.  Scentr  i 
Bentivegna  :  Nov.Sz.  e  scontrarsi  con 
une.  venir  trovato  uno  a  me;  e  tro- 
var uno  ,  gente,  della  gente,  rabbat- 
tersi, rincontrarsi,  dar  di  petto  a  ... 
Il  giudice,  siccome  io  vi  dicea,  venne 
a  questo  palazzo  a  dar  di  petto:  Ar. 
C.  43.  avere  avanti,  incontro  ;  e  ave- 
re semplicem.  Non  fé  lungo  cammin, 
che  venne  dove  crudel  spettacol  ebbe 
ed  inumano,  Ar.  14,  vale  incontrò, 
s'abbattè  a  spettacolo,  darsi  in  uno. 
dar  dì  capo,  venirsi  scontrato  in  .... 
Così  andando  si  venne  scontrato  it* 
que'  due  suoi  compagni.  Bocc.  n.  i  j.  raf- 
frontarsi, intoppare  in  uno  :  rintoppa- 
re  uno,  e  rintopparsi  con  uno,  bccor* 
rere  uno  :  E  quelle  [  scale  )  scendendo 
occorse  Uro  Basimunda.  Bocc.  Gior.  j, 
ti.  I.  La  fortuna,  il  caso  manda  uno 
a  me  innanzi.  Incappare  in  uno,  pa* 
rarsi  uno  dinanzi  a  me .  Umilmente, 
e  per  t  amor  di  Dio  domandando  a 
ciascuno,  che  dinanzi  loro  si  parava,  ec. 
Boc.  gior.z.N.  I.  f.irsi  a  me  incontro. 
■^SS;  ptr  accidente.  (  v.  a  caso  }  pe» 
cammino,  tra  via.  per  via.  ad  uno,  e 
in  alcune  :  S'  abbattè  in  alcuni,  //'  qua* 
li  mercatanti  pareano:  Nov.  ii.  a  mez- 
za via.  andando,  in  andando  per  tale 
strada,  a  tal  luogo,  in  passando. 
§.  3.  V.  vincere. 

§.  4.  (  V.  disanimare  5-  3-  )  abbat- 
tersi per  isgomentarsi ,  disanimarsi , 
avvilirsi,  smarrirsi,  cadere  in  ismar- 
rimento,  e  sgomento,  abbandonarsi  al 
timore,  perdere  il  coraggio,  sbigottir- 
si, dare  in  isbigot  ti  menti,  per  incon- 
trarsi a  caso,  avvenirsi,  affrontarsi, 
scontrarsi  in  alcuni,  dar  fra  mano,  tc- 
nir  per  le  mani,  venir  trovato  a  sorte, 
pararsi  casualmente  innanzi,  di  rim- 
balzo, per  fortuna,  per  ia  stctnda  vi- 
ta, rabbattersi,  riabbattersi,  rimbat- 
tersi ,  la  fortuna  gliel  mandò  innanzi. 
ABBATTIMENTO  5.1.  battaglia.  L. 
certamen.  S.  contrasto.  Zuffa,  pugna, 
guerra,  tenzone,  azzuframento.  miscnia. 
conflitto,  combattimento,  fatto  d'  ar- 
me, affcontamcnto  di  schiere  nemiche, 
riscontro  di  battaglia.  (  v.  battaglia  ) 
essere  a  giornata,  venire  a  giornata,;^ 
far  giornata,  dicesi  di  due  eserciti,  ci^M 
vengono  a  battaglia  campale  .  ^" 

Agg.  acerbo,  ardente,  aspro,  atroce, 
•crudo,  crudele,  duro,  equestre,  fero- 
ce, fiero,  funesto,  impetuoso,  glorio- 
so, mortale,  nobile,  pericoloso,  san- 
guinoso, lungo,  terribile,  strepitoso, 
dubbioso,  illustre,  ostinato,  grande. 
§.  i.  detto  dell'animo,  da  abbattere. 
5.  3.  L.  exanimatio  S.  discoraggia- 
mento, svenimento,  sfinimento,  atta- 
pinamento.  sbigottimento,  confusione, 
perturbazione,  scompiglio,  scompiglia- 
mento, perturbamento,  turbamento, 
conturbazione,  sbalordimento,  agita- 
zione, smarrimento,  costernazione,  al* 
iiÌ)iraento. 
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-^g.  grave .  grande  .  fiero .  onde 
(  r  impaurito  }  rim.ia  mezzo  morto. 
V.  paura. 

ABBATTUTO.  §.  i.   v.  vinto. 
§.   1.  V.  avvilito. 

ABBELLIMENTO,  quello  che  si  ag- 
giugne  a  una  cosa  per  renderla  più  bel- 
la. L.  ornarne mt'.m.  S.  abbellitura,  or- 
namento, adorn.imento.  addobbo,  ad- 
dobbamento, abbigliamento,  vaghezza, 
politezza,  ornato,  acconciamento,  gaia. 
arredo,  corredo,  guernimento.  assetta- 
mento, acconcezza,  finimento. 

uigg.  illustre,  modesto,  pomposo, 
prezioso,  reale,  ricco,  signorile,  super- 
bo, vago,  leggiadro,  gentile,  grave. 
convenevole,  artificioso,  studiato,  so- 
verchio, inutile,  grazioso,  vano.  raro, 
nuovo,  sontuoso,  a  grazia  delia  per- 
sona ,  della  cosa  abbellita,  d*  òro ,  di 
gioje,  ec. 

ABBELLIRE,  f  i.  att.  far  bello,  e  si 
disse  anco  abballare  da  Dan.,  Bocc,  Ar. 
ec.  L.  ornare.  S.  ornare,  adornare,  guer- 
nirc.  abbigliare,  addobbare,  polire,  pa- 
rare, acconciare,  lisciare,  corredare  di 
nobili,  gentili,  vighi  fregi,  rabbelli- 
re, riabbellire,  rimbellire,  imbellire. 
rafFuscolare.  affazzonare,  ratfizzonare. 
render  bello,  vago,  accrescer  grazia, 
vaghezza,  aggi  ugnere  bellezza,  dare  fi- 
ni mento,  cioè  garbo  ec.  infiorare,  dare 
bellezza,  splendore,  rassettare,  assetta- 
re, fregiare,  fornir  d'  ornamenti,  ag- 
gentilire, mettere  in  bella  comparsa. 
dar  nobil  fregio,  infondere  vaghezza 
e  splendore,  rendere  checchessia  va- 
go, e  luniinoso,  procacciare  abbelli- 
mento ad  un'  opera,  donarle  grazia  e 
buon  garbo. 

Avv.  sontuosamente,  v.  agg.  a  ab- 
belliinento. 

§.  1.  neut.  pass.  L.  se  exurnare.  S. 
inazzimarsi.  ornarsi,  e  gli  altri  fatti 
neutri  passivi  notati  §.    i. 

Agg.  con  istudio  ,  (  V.  diligenza  ) 
per,  ad  apparire,  far  mostra,  sover- 
chiamente, di,  e  con  nastri,  ec. 

ABBEINCHE'.  -joce  da  non  usarsi  per 
mancanz.a  d' esempi,  dice  Ni f  colà  Amenta 
al  num.  itj.  del  Torto,  e  diritto  del 
B  art  oli  :  a  me  tuttavia  par  degna  di 
esser  usata,  v.  ancorché. 

ABBICARE,  far  mucchio,  o  massa  in 
figura  di  bica.  v.  ammassare. 

ABBIETTO,  che  è  di  poca,  o  niuna  sti- 
ma. L.  abieElus.  S.  vile,  basso,  scaduto, 
disorrevole.  A.  sciagurato,  meccanico, 
sprezzato,  tenuto  poco  a  capitale,  po- 
co avuto  caro,  depresso,  avuto  in  niun 
conto,  stimato  nulla,  umile,  negletto. 
a  vii  tenuto,  messo  in  avvilimento, 
despetto,  avuto  in  dispregio,  affama- 
to. Stor.  Aiulf. 

^gg-  Vp  isventura.  contro  il  dove- 
.•re.  peluche  non  conosciuto,    per  nasci- 
'      ta.  per  profescioae,   mestiero. 

OBBIEZIONE,  abbiettezza,  stato,  o 
condizione  bassa .  L.  ahjeBio .  S.  de- 
pressione, umiltà,  umiliazione,  bassez- 
;sa._  basso  jojr.  avvilimento,  viltà,  aggec- 
piiiniento.  mescljiaità,  tapicijtà.  yilezza, 
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ABBIGLIAMENTO,  quello  che  si 
aggiugne  a  mia  cosa  per  renderla  ador- 
na. L.  ornamentum.  S.  fornimento,  ad- 
dobbo; fregio,  ornamento,  v.  abbel- 
limento. 

ABBIGLIARE,  porre  abbigliameati  in- 
torno a  checchessia,  fornire  d'abbiglia- 
menti ;  nobilitare  alcun  opera,  ed  in 
vaga  comparsa  m.etterla  con  luminosi 
abbigliamenti,  procacciare  abbiglia- 
menti a  checchessia  ce.  Gli  altri  nelle 
loro  centurie  risplendevano  con  bella 
mostra  d'armi,  doni,  collane,  ed  abbi 
gliamenti.  La  donna  vana  molto  son 
tuosamente  si  abbiglia  d'oro,  e  di  per- 
le, e  di  ricchissime  vesti  si  ricuopre. 
e  neut.  pass.  v.  abbellire^,  i.,  ef.  i. 

ABBISOGNARE,  f  i.  esser  di  necessi- 
tà. L.  opertere.  S.  bisognare,  far  di  biso- 
gno, venir  di  bisogno,  far  d'uopo,  far 
di  mestieri,  far  mestieri,  essere  neces- 
sario, richiedersi,  andare  a  bisogno, 
far  luogo  u.ita  cosa  ad  uno  :  Le  parti- 
colari voci  di  ciascuna,  le  quali  il  luo- 
go a  dover  sapere  ;  Bsm.  Pres.  z.  tor- 
nar uopo,  essere,  venire  ad  uopo,  a 
bisogno  ft/ al  bisogno,  esser  luogo  una 
cosa  ad  uno  :  Q'à  non  ci  sarebbe  luo 
go  parole,  aver  luogo  una  cosa  a  me  : 
I  denari,  che  mi  prestasti,  non  mi  eb- 
))er  luogo  «.71.  in  senso  passivo,  es- 
sere da  fare  ;  Altri  dicevano,  in  Creta 
è  da  tornarsi  :  Ar.  iO.  esser  bisogno  ad 
uno  una  cosa  Non  evino  al  belGerbino 
tante  parole  bisogno  :  Bocc.n.  ^^.  avere 
a  fare,  a  scrivere  ec.  ricercarsi,  conve- 
nirsi, e  convengo  io  fare,  convenire 
voi  udire  :  ben  certo  io  '1  convengo  ve- 
dere :  N.  67.  V.  dovere  verbo  §.  z. 
convenire  §.  4. 

Avv.  necessariamente,  d'ordinario, 
per  lo  più. 

§.  z.  avere  necessità.  L.egere.  S.  bi- 
sognare, aver  bisogno,  patire  di  vetto- 
vaglia ec,  e  patir  difetto,  disagio  di 
danaro  ec.  essere,  trovarsi  in  .bisogno, 
essere  bisognoso,  aver  uopo,  mestie- 
ri (  V.  necessità  )  di  danaro,  ec.  es- 
ser uopo,  bisogno,  mestieri  2  me  un* 
cosa,  danaro,  ec.  e  di  una  cosa.  Ne- 
cessità, bisogno  strigner  me.  Soprav- 
venire bisogno  a  me  di  ec.  avere  scar- 
sità di  i'f>-xie»r/£'c.  occorrere  a  me  biso- 
gno di  denaro  ec.  stretto  essere  dal 
bisogno,  sostener  bisogno  di  chec- 
chessia. 

Avv.  in  estremo,  jioco.  di  poco  de- 
naro, ajuto  ec.  caso  4.  e  di  aiuto,  ce. 

ABBOCCAMENTO,  accozzamento  di 
più  persone  per  trattare  insieme.  L.  con- 
gressus.  S.  consiglio.  Consilio,  congres- 
so, colloquio,  parlamento,  assemblea. 

Agg.  amichevole,  cortese,  lungo, 
pacifico,  desiderato,  procurato,  aspet- 
tato, concorde,  segreto,  solenne. 

ABBOCCAP1.SI.  neut.  pass,  parlar  insie- 
me. L.  colloqui.  S.  avvenirsi,  trovar- 
si a  trattar  insieme,  unirsi  a  trattare, 
accontarsi,  venire  tra  se  (  tra  due, 
ec.  }  a  ragionamento,  a  colloquio,  ad 
abboccamento,  tener  congresso,  trat- 
tare  a  bocca,  e  di  presenza,  aver  coi- 
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loquio,  e  consiglio  di  checchessia  ceai 
alcuno.  » 

ABiiOMINARE,  fuggire  con  isdegno 
ed  orrore  di  pur  vedere  una  cosa, 
conìc  fuggir  si  sogliono  le  cose  di  ìniì 
angurie.  L,  abomin.iri.  S.  abborrirc. 
odiare,  fuggire  una  cosa,  aver  in  odio, 
in  abborrimento.  in  orrore,  in  ira.  a. 
nausea,  a  dispetto,  e  in  dispetto  :  non 
poter  soffrire  di  vedere,  esecrare,  fa- 
stidire, nauseare,  esser  contro  all'Ani- 
mo a  me.  stomacare,  avere  a  schivo, 
a  schifo  :  schifire.  sdegnare,  detesta- 
re, non  comportare  p-*r  alcun  modo. 
avere  in  abboaainazione,  recarsi  a  di- 
spetto, essere  per  avversione  mal  ài" 
sposto  verso  d' alcuno .  onde  ne  fa 
molto  ripreso,  e  in  grande  abbomina- 
zione  avuto,  ho  in  odio  e  in  abbo- 
minio  il  peccato,  cascar  in  odio  tino, 
cosa  a ....  essere  a  fistidio  una  cosa 
a.l  uno:  Ar.   ij.  V.  odiare. 

..^^^.  fortemente,  a  torto,  con  sover- 
chia pas:ione  sì,  che  non  può  sentirne 
il  nome,  tollerarne  la  vista,  come  mor- 
tai nemico,  come  la  morte,  per  ia 
superbia,  pe'  vizj ,  ec.  con  odio  estre- 
mo. V.  abbominevole:  abbominizlo- 
ne  :  odiare. 

ABBOMINAZIONE.  I'  abbomlnare  ; 
atto  dell'appetito,  onde  la  persona  fug- 
ge, e  ricusa  con  isdegno,  ed  orrore, 
che  una  cosa  pur  innanzi  le  si  presen- 
ti. \i.  ahominatio.  S.  abborrimento.  av- 
versione, odio,  ira  estrema,  abboaiini- 
mento,  abbominanza.  abbominio.  or- 
rore, fastidio,  maltalento,  nm.ea.  de- 
testazione, esecrazione,  rancore,  mal 
animo,  v.  odio. 

Agg.  ardente,  giusta,  orribile,  im- 
placabile, grande,  ostinata,  v.  a  odio. 
Simil.  V.  a  odiare:  odio. 

ABBOMINEVOLE.  degno  d'abboml- 
nazione.  L.  ahominandus.  S.  detesta- 
bile, esecrabile,  esecrando,  abbomino- 
so.  abbominabile.  abbominando.  da 
aversi  in  ira,  inodio,  in  orrore,  tristo, 
malaugurato,  malgradito,  pessimo,  da 
non  soffrire,  da  non  patirsi,  odibilc. 
odievole.  odioso,  adirevole  ;  che  muo- 
ve ad  ira.  da  fuggire  qual  orrido  mo- 
stro, qual  serpe,  fiera  crudele,  più  che 
orribil  dragone,  esoso  :  Se  dunque  gra- 
dite a  Dio  non  sono  né  pur  le  vostre 
orazioni  pia  jervorose,  anz.i  gli  sono 
esose.  Segn.  Fr.  z2.  n.  io.  v.  discaro. 
Avv.  meritevolmente,  ragionevol- 
mente, giustamente,  universalmente, 
singolarmente,  al  sommo,  come  vile, 
rea  cosa. 

ABBON^A-CCIARE.  §.  i.  att.  far  bonac- 
cia. L.  tranquillum  reddere.  S.  rendec 
quieto,  tranquillo,  placido,  calmare, 
porre  in  tranquillo,  usandola  in  forz.» 
di  sost.  tranquillare,  rasserenare:  sere- 
nare, mettere  in  calma, 

Avv.  chetamente,  d'improvviso,  a 
poco  a  poco,  soavemente,  stabilmen- 
te. §.  z.  neut.  pass,  farsi  tranquillo,  se- 
reno, lieto,  deporre  il  turbamento,  ras- 
serenarsi. E'  mi  pare,  che,  quanto  piiì 
sono  sollecito  »  riguardare  il  mare,  s? 
A  i  egli 
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egli  si  abbonaccia,  più  tenapestoSamen- 
tc  ondeggi,  v.  acchetare  §.  z. 
Avv.  V.  §.  I. 

AB'BONDANTE.  5.  add.  che  hapiù  che 
a  sufficienza.  L.  abundans.  S.  pieno, 
colmo,  ricohno.  traboccante,  abbon- 
devole, vantaggiato,  copioso,  soprab- 
bondante.  fornito,  ben  fornito,  che 
e  alla  gola  nzìVaro,  ec.  dovizioso,  ricco, 
traricco,  opimo,  abbracciato  di.... 
Gio:  Vili.  <>.  ij.  avanzevole.  parrai  sa- 
fer  d'A.  allargato  di  beni,  ec  avan- 
zevole ;  De'  beni  di  fortuna  convene- 
volmente abbondante,  persona  agiata 
de'  beni  del  mondo  a  dovizia,  di  ric- 
chezze abbondevolmentc  fornita,  co- 
sa in  grandissima  copia  abbondante, 
persona  da  benigna  ed  abbondevole 
fortuna  ricevuta,  cioè  nel  nascere. 

Avv.  assai,  oltre  misuia.  a  gran  se- 
gno, in  ricchez,z.e-,  e  di  ricchezz,e  ec. 
convenevolmente,  raediocremente. 

§.  z.  che  è  in  gran  copia.  L.  cop/V 
sus.  S.  copioso,  soprabbondante,  so- 
vercuio.  ubertoso,  che  è  in  graiìdis- 
sima  quantità. 

ABBONDANTEMENTE,  in  al.bon- 
danza:  1j.  ahv.nde.  S.  abbondevol men- 
te, a  pieno,  forte  a-jy,.  più  del  bisogno. 
copiosamente,  difilisaraentc.  più  che 
a  sufficienza,  bene,  seco  arrecando  ben 
da  mangiare  ec.  N.  14.  riccamente.  lar- 
gamente, a  ,  in  colmoi  a  misura,  a 
masse,  a  piena,  a  larga  mano,  piena- 
mente, di  vantaggio..  Aver  e c:  di  van- 
taggio, cioè  in  abbondala,  dovizio- 
sai-aente.  d'avanzo;  ampiamente,  in 
quantità,  in.  grande,,  in  buona,  in  mol- 
ta quantità,  con  abbondanza  sopra 
modo,  a  gra&  dovizia;  Ond'  et ,  eh" 
ève  A  lacciuoli  a  gran  dovizia:  Barn. 
Ifif.  ZI.  soperchio,  di  soperchio  sì 
che  ne  avanza,  a  piena,  a  buona  mi- 
sura, fuor  di  misura,  prodieìmenfe 

ABBONDANZA.,  l' essirvi  Jiù  cìL  a 
sufficienza  d  una  cosa.  L.  ahunduntia. 
b.  ricchezza-,  piena  Sost.  dovizia,  col- 
mo Sust.  copia,  copiosità,  strabbon- 
danza.  sovrabbondanza,  ubertà.  pie- 
nezza profluvio,  larghezza,  ridondan- 
za, ahiuenza.  fonda,  quivi-  si  trova  do- 
yi/.ia  incomprensibile  d'ogni  bene,  era 
in,  queiranno  gran  dovizia  ed  abbon- 
danza di  vettovaglia. 

-^ig-  larga,  piena,  maggiore,  ricca, 
che  quando,  e  trpppa,  soverchia,  in- 
cresce; genera  Éistidio. 

ABBONDANZIERE.  soprastante  ali 


de 


comuni   riverì    provve- 


annona. 
ditole. 

ABBONQARE.  aver  più  che  a  suffi- 
cienz.ì.  \.t.  abundare.  S.  avere  in'  co- 
pia, a  gran  dovizia ,  e  a  clovizia  ::  e 
aver  copia  di .  .  .  oltre,  sovra  il  bi- 
sogno, d' avanzo,  in  abbondo,  assai. 
ru-Jondare.  traboccare;  Che  di  dolce 
tisleno  ti  cerf  trabocchi.-  Pctr.  ribocca- 
re, soprabbondare,  soperchiare,  avan- 
zare ricchez.ze  ad  uno.  esser  copia  ad 
uno  di  denari  ec.  esser  nell' o>-o,  ec.  a 
gola,  affogar  neW'uro,  ne'  danari,  ec. 
Agg.'né  caldo  ;  la  jogtig,  iartQchexr 
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jfci?,  e  di  ricchezze  ec.  usandosi  a:co>ìt'\ 
pagnar  questo  verbo  con  nome  retto  dalla 
preposizione  in  ,  0   dal  segnacaso  di. 
ABBONDEVOLMENTE.    v.  abbon- 
dantemente. ' 
ABBOP..RACCIARE  il  discorso,   fa- 
vellare frastagliatamente,    fare  un'  af- 
foltata.  affoltarsi. 
ABBORRENTE.   §.    i.  che  abborri- 
sce,   abbomina.   (   v.    abbominare   } . 
contrario. 

§.  i.  che  non  inclina  ad  ima  cosa, 
a  fare  ce.  L.  ahhorens .  S.  alieno,  che 
disdegna,  ricusa  di  fare,  ec.  àS.  vo- 
glia, di  genio,  y.  disdegnare  §.  i.  ri- 
cusare,  contrario,  avverso  sempl.  che 
non  farebbe  per  tesoro  ;  per  tutto  I' 
oro  del  mondo,  che  ha  antipatia  a 
tal  sorta  di  cose ,  di  operaz,ioni  .  non 
inclinato;  niìl  disposto  a  fare  ec.  ab- 
borritore.  nemico  di  fare  ec. 

Agg.  per  iK'.Uirale  inclinazione  J  da 
natura,  per  odio  particolare,    dal  fa- 
re tal  cosa  ec. 
ABBORK [MENTO,   venire  in  abbor- 
rimento  ,    si  dice  della   cosa    ab^orrita, 
con  piti  connaturale  uso.  l'abborrire.  L. 
abominatio.  v.   abbomlmzione. 
ABBORRIRE.  r.   abhominare. 
ABBOTTINARSI.  ribellarsi,  ammuti- 
narsi, detto  è  delf  esercito,  che  si  ribella. 
ABBOZZARE,  disegnare,  dar  la  prima 
forma  così  alla  grossa.  1j.  pumis  lineis 
designare.  S.  fire  il  modello,  la  minata, 
il  primo  modello,  mostrar  saggio,  di- 
grassare, ombreggiare,  non  dar  l'ulti- 
ma, dar  la  prinra  mano,  schizzare,  trar- 
re i  primi  lineamenti,  adombrare,  de- 
liaear   rozzamente    il   prim.iero    dise- 
gno, diconsi  anche  per  metaf.  ec. 

Avv.  rozzamente,  imperfettamente, 
alla  grossa . 
ABBOZZO,  la  cosa  abbozzata.  L.  em- 
hrj/e,  S.  embrione,  schizzo,  màcchia, 
ombra,  modelio.  figura,  minuta,  sust. 
abbozzata  sust.  saggio,  bozza,  abboz- 
zatura-, abbozzameato.  ombreggiamen- 
to, sbozzo. 

Agg.  informe,  rozzo;  primo,  imper- 
fetto. 
ABBRACCIAMENTO,  i-abbracciare. 
L.  amplexus.  S.  amplesso,  lo  stringe- 
re fra  le  braccia,  il  circondar  con  le 
braccia;  abbrac-ciarì ,  nome  del  nurntro 
del  più  mata-  dd  Bocc.  abbr;ì.cciat3  , 
che  è  abbracciamento  scambievole. 

Agg.  affettuoso:  amico,  caro,  casto, 
cortese,  dolce,  tenero,  estremo,  fido, 
ingiurioso,  onesto,  soave,  paterno, 
gentile;  fervido,  replicato,  scambie- 
vole, tenace,  amorevole. 
ABBRACCIARE,  circondare,  e  stringe- 
re colle  braccia  checchessia.  L.  ampie- 
6ii.  S.  ricever  nelle  braccia,  stringere 
al  seno,  stender  le  braccia  al' collo,  fu- 
catena  al  collo  delle  braccia,  recarsi  in 
braccio:  correre,  gittarsi  accollo  d'uno 
colle  braccia,  e  gittar  le  braccia  al' col- 
lo :  gli  si  gittò  con  le  braccia  al  colio  : 
gettatogli  il  braccio  al  collo  :  Bocc.  g'ior. 
7.  Nov.   ,9.   colle  braccia  aperte  gli  corse 

si  callo:  Nov.  16.  Carezzare  con-  affet- 
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tuosl  amplessi,  far  vezzi,  dare  amo- 
rosi amplessi,  metaf.  abbracciare  il 
consiglio,  il  partito  ec. 

Avv.  più  volte,    strettamente,  ite- 
rataraente.  vicendevolmente,    ove  ab- 
bracciasi il  maggiore .    E    l'  abbraccia 
dove  il  maggior  s'abbraccia  :  Ar.  che 
spiega  altrove  il  medesimo  Ar.    e    sot- 
to l'anche-,  ed  umile  abbracci  olio:  Cait.  i3. 
6^.   e  Dante  Par.  7.   e  abbracciollo  ove 
'/  minor    j'  appiglia,    affettuosamente. 
V.  a  abbracciamento. 
ABBRACIARE.    da_  brace,  incendere, 
ridur  in  brace.  L.  incendere,  v.  arro- 
ventare. 
ABBRANCARE,  prender  con  violenza, 
e  tener  forte  la  ccrsa  presa.  L.  ungui- 
■     bus  arripere.    S.  alferrare.    aggrappare, 
carpire,  azzannare,  assannare,  da  pren- 
dere collezanne  o  sanne,  denti  lunghi 
quali  del  cinghiale    sono  ec.  artigliare  > 
«/«prender  con  artiglio.  Dxm.  Infer.  2.z. 
arraffì><e,    da  prender  con  raffio,  stru- 
mento yi  ferro   noto,  arrjppare.    gher- 
mire, aggrancire.  grancire.  agguantare.. 
S.  V.  branca. 

Agg.  gagliardamente,  fjriasamente.. 
avidamente,  di  lancio,  subito. 
ABBREVIAMENTO,  l'abbreviare,  ab- 
breviatura, abbreviazione  .  L.  detre- 
mentum .  S.  dicresc i mento  .  scorcia- 
mento-, accorciamento,  accorciatura^ 
sminuimento.  sceirii mento. 

Ansi,  notevole,  leggiero,  piccolo, 
ABBREVIARE,  tor  via  alcuna  parte: 
della  quantità  continua.  L.  imminuere.- 
S.  fir  più  corto,  ridurre  a  meno,  fai- 
breve,  scemare,  raccorre.  ristrignere. 
scortare,  rappiccinire,  strignere.  accor- 
tare,  tronc.ire.  diminuire ._  sminuire,, 
minorare,  detrarre;  raccorciare,  accor- 
ciare, e  scorciare,  menomare,  abbat- 
tere, commise  toro;  c^f  abbattessero  il: 
■  quarto  di  quello  ec.  Af.  K  4.  che  vale, 
togliessero  il  quarto,  e  si  abbrevias- 
sero ec.  abbassare;  vogliate  mostrare  .... 
di  abbassare  il  grado  vostro  ec.  Vinc. 
Mart.  lett.  ^9.  la  stagione  avea  le  not- 
'  ti  molto  abbreviate;  la  vita  coli  vele- 
no abbreviare,  il  lungo  dolore  per 
benefìzio  della  prestezza  si  raccorcia. 
ed  abbrevia. 

^uT^.^ leggermente,    d'assai,    mag- 
giormente, troncando. 
Ab  BRI  VIDA  RE.  aver  capricci  di  fred- 
do, patir    freddo .  L.  algere .    S.    ag- 
ghiadare, iatermentire.  r.  agghiaceia-- 

ABBRÒNZARE  .  quei  primo  abbtu- 
ciar,  che  fai!  fuoco  nella  su)ierfìcie  edt 
estremità  delle  cose.  L.  levitcr  a-du- 
rere.  S.  ab.brostire.  incuocere;  abbru- 
stiare,  avvampar  leggermente,  cuoce-,- 
re.  avvampare  semplicemente:  arsiccia- 
re, .abbruciacchiare,  abbrustolare-  adu- 
stare.  JI  fulmine  percosse  nel  c.-imp,i- 
nile ,  e  disceso  in  chiesa  abbronza- 
le figure. 

■ABBRU CfAMENTO.  lo  abbruciare.. 
L.  ustio.  S.  accendimento.  divain-!>a- 
mento,  incendio,   ardore,    arsione,  iiio 

'     eeiidimentQ.  combustione. 
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.Agg.  grande,  totale,  altissimo,  spa- 
ventoso. 
AB  Bli  Lì  GIARE,  consumar  col  fuoco. 
L.  comburere.  S.  ardere,  bruciare,  di- 
vampare, incendere,  infìimmare.  av- 
vampare, metter  a  fuoco,  e  fiamma, 
dare  ai  fuoco  una  cusn  ec.  ridurre  in 
cenere,  cuocere,  accendere,  riardere, 
arroveutarc. 

Agg.  del  tutto,  in  gran  parte. 
ABBiriUNARE.  abbrunire:  far  bruno, 
oscuro.  V,  annerare,    oituscare.  abbru- 
namento  della  faccia  cagionato  dal  So- 
le, i  contadini  iianno    la  pelle  abbru 
nita  dai  Sole,    e   le  ossa  per  il  caldo 
diseccite. 
ABBUIARE,  neut.  pass.  Lrsi  bujo.  L. 
iusuygere    teunbras.  tì.    oscurarsi,    oiìii 
scarsi,    intenebrarsi:  intenebrire   neut. 
scurarsi,  oscurarsi,  empiersi    di   tene- 
bre,  rabbujirsi.  coprirsi  d'orrore,  pro- 
cariamo di  pervenire  all'albergo,  pri- 
ma che  abbui . 

Agg.  d' improvviso,    orrendamente, 
in  un  istante. 
A  BELLA  i^OSTA  .   a    bello  studio. 

V.  a  posta. 
AB  ETERNO,  nell'eternità,  riguarda- 
ti  come  dura^ione  per  addietro  quasi 
passata.  L.  ah  aterno.  S.  da  eterno. 
A  BEL  DILÌÌ.TTU.  a  bello  studio,  a 
bella  posta.  L.  dedita  opera,  v.  a  posta. 
Egli   per  quanto  ne'  sembianti  appa- 
riva, con  pensato,  ed  avveduto  consi 
glio  tutto  era  suH'interrogare  :  e  trop- 
po ben  si  vedea,   cht    studiosamente 
ogni  cosa  volea  di  noi  risapere. 
A  BELL'  AGIO,  con  grand'  agio,  co- 
modo. L.  pedetentim.  S.    soavemente, 
pian    piano  .    lentamente .    bel  bello  . 
passo    passo,    e    a  passo   a  passo,  v. 
adagio. 
A  BENE.  avv.  prospera.mente.  A  ben 
essere:  per  non  mancare    in    ddigen- 
za,  per  abbondare    in  cautele.    A  be^ 
nefizio  di  natura,  di  fortuna,  con  ab- 
handonare    la    dna    a  dispasizione    dei 
caso.  V.  felicemente. 
ABETE,  albero  noto.  L.  aèies. 

Agg.  aito,  antico,  dritto,  eccelso, 
irsuto,  ombroso,  schietto,  verdeggian- 
te, alpino,  montano,  senza  nodi,  clic 
si  digrada  in  ^Ito. 
ABILE,  buono  a  checchessia,  L.  habilts. 
S.  atto,  accomodato,  disposto,  adat- 
to, idoneo,  buono,  sufficiente,  accon- 
cio, a  proposito,  a  giuoco,  comodo, 
opportuno,  destro,  proprio,  eh'  è  per 
alcuno,  pass,  che  è  a  tal  servigio,  tal 
bisogno,  ec.  che  è  aitale,  da  ciò.  Que- 
sta impresa  non  è  per  me:  Ma  non 
tran  di  ciò  le  nostre  penne  ;  Dant. , 
cioè  abili  non  erano  a  ciò.  appropia- 
to,  eh'  è  al  caso,  da  tanto.  Asinio 
Callo  avido,  ma  non  da  tanto  :  Lucio 
^ntnzio,  al  caso  :  Davanz.  Tacit. 
«nnal.  z.  67.  valevole,  che  sostiene  di 
ricevere  t.d  forma,  impressione,  ce.  O 
stolto  quanto  sarebbe  meglio  por  fine 
pggimai  ec.  &  alla  tua  salvezza  dar 
riparo,  mentre  tlU  sostiene  di  ricever- 
lo i  j^mh  Asvl,  ì.,  cioè  ,•  ?  abile,  a,^- 
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comodata  a  ricever  riparo,  accettevo- 
le :  Le  dette  sue  prediche  ec.  erano  mol- 
to efficaci ...  e  accettevoli  a  commuo- 
ver gente.  Vili.  11.  23.  sa  d' A.  ba- 
stevole, condizionato  a  fare,  a  vedere 
ec.  convenevole:  Io  non  so,  cui  io  m: 
possa  lasciare  a  riscuotere  il  mio  da  lo- 
ro, più  convenevole  dite.  Bocc.  n.  i. 
Amore  e  chi  non  fa  egli  abile  a  im 
parar  bei  costumi  e  savi  ragionamen- 
ti ?  farsi ,  rendersi,  dimostrarsi,  appa- 
rire ec.  abile. 

Agg.  a  molte  cose,  ad  una  sola, 
suuìcicutemente.  pertalcosa.  per  ogni 
cosa. 
ABILITA',  astratto  d'abile.  L.  iabili- 
tas.  S.  attitudine,  disposizione,  .dote, 
facoltà,  virtù,  forza,  idoneità,  attez- 
za.  suffi'ienza. 

Agg.  innata,  propria  .  mediocre  . 
molta,  bastevole,  naturale. 
ABILITALE,  fir  abile.  L.  idoneum 
red.iere.  S.  disporre,  render  adatto,  ac- 
coinodare.  acconciare,  assettare,  adat 
tare .  addestrare  .  condizionare  ;  La 
quale  le  condizionasse ,  e  le  facesse 
abili  ec.  Red.  Inset.  abbientare  A.  usa- 
to dai  D.1V.  ponili.  T.  informare  art. 
Ah  crudo  amor,  ma  tu  aliar  più  ìu' 
infurine  A.  seguir  ec.  Fetr.  Canz.  «J. 
V.  disporre  §.  t. 
abissare,    cacciar    in    profondo,    v. 

precipitare .  §.  z. 
ABISSO,  propriamente  profondità  d' 
acqua.  L.  abyssus.  §.  i.  luogo  sotter- 
raneo profondo.  S.  baratro,  golfo,  la- 
go, profondo  Sost.  profondità,  metirj. 
traboccare  in  un  abisso  di  sciagure, 
d' infortuni'  ce.  lo  smisurato  abisso 
della  misericordia  divina. 

■Agg.  vasto,  immenso,  interminabi- 
le, cupo,  cicco,  alto,  oscuro,  ampio, 
tenebroso,  orrido. 
§.  1.  V.  inferno. 
ABITACOLO,  luogo  ove  si  abita.  L. 
Aabitaculum.  S.  v.  abitazione.  La  con- 
cupiscenza si  desta  per  li  sentimenti 
del  corpo,  e  col  no;.tro  avveduto  con- 
senso per  queste  porte  insidiose  la 
morte  n'entra  all'abitacolo  della  mente. 
A-BITARE.  lo  star  ne' luoghi  come  in 
doaalcilio.  L.  habitare.  S.  dimorare, 
soggiornire.  trattenersi,  fermarsi,  stan- 
ziare, far  soggiorno,  stare  a  casa  :  E 
spiato  là  dove  ella  stesse  a  casa.  Bocc. 
Nov.  38.  e  seraplicemente  stare,  alber- 
gare, fare,  posar  sua  ■  stanza.  Segnen 
Fred.  17.  ;/.  I.  aver  sua  stanza,  tener- 
si, ripararsi,  e  riparare  (  lasciata  la 
particella  si  )  al  luogo  e  in  un  luogo, 
fare  stanza,  tenere  .•  Era  in  una  delle  ca- 
mere, la  quale  la  donna  teneva.  Bocc. 
».  31.  risiedere.  Colà  pose  stanza  ed 
agiato  soggiorno,  e  quivi  fece  lieta 
dimora,  v.  Dimorare  §.  i.  Soggior- 
nare. 

Agg.  appresso,  a.  intorno  a.  da.  da 
S.  Margherita,  dal  Duomo,  alla  irrande. 
a  grand'  agio,  agiatamente  una  casa  , 
e  in  una  casa  :  In  Trevigi  abitava  . 
Bocc.  Nov.  l.Giur.z.  Qjiantunque  amor 
/f  csif  di'  mifìif  uomini  abiti.  Nov,  4. 


abita- 
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^.  9.  comodamente .  v,  agg 
zione. 
ABITATOR.E.  che  abita.  ìj.habimtor. 
abitante,  cittadino  ;  ma  non  dirassi 
in  risguardo  a  casa ,  0  palagio  rise- 
dente" in  tal  luogo  ce.  Gli  abitanti  co- 
là, dove  natura  più  fu  larga  de'  be- 
ni suoi  donatrice,  in  numero  conven- 
ner  maggiore  a  porre  lor  vago  e  de- 
lizioso soggiorno.  _ 

Agg.  nuovo,  primo,  di  citta,  di  gran 
città,  di  bosco,  villaggio,  ec. 
ABITAZIONE.  luogo  ove  si  abita.  L. 
habitatio.  S.  alloggia  nento.  alloggio, 
soggiorno,  ospizio,  casa,  cella,  stan- 
za, ricovero,  sito.  nido,  ricetto,  tet- 
to, domicilio,  albergo,  magione,  ostel- 
lo, abituro,  casamento,  palagio:  m* 
da  usarsi  con  giudizio.  abitanzaK^. 
abitacolo,  abitamento.  abitagio.  fre 
voci,  che~  hanno  erse  pur  dsH' A.  abìtxi 
nel  numero  del  più,  Usato  dal  Bocc. 
V.  i  Deput.  sulle  parole  dell'  Introduz. 
ec.  dimora:  Inverso  la  lor  usata  di- 
mora ripresero  il  cammino  :  Bocc.  n.  70. 
V.  soggiorno,  stanza. 

Agg.  agiata,  disagiata,  reale,  mae- 
stosa, ampia,  splendida,  nobile,  anti- 
ca, ariosa,  superba,  ornata,  le  cui  fi- 
nestre guardano  sopra  il  mare;  verso 
il  giardino,  magnifica,  bella,  ddette- 
vole.  viUesca.  angusta._  nuova,  umde, 
bassa,  oscura,  usata,  signoale.  reak. 
da  povero,  riccamente  fornita,  nda. 
sicura.  V.  a  soggiorno. 
iBlTO.  §.  I.  vestimento,  o  foggia  di 
vestire.  L.  habitus.  S.  veste.^  il_  ve- 
slire  su^t.  e  nel  num.  del  più,  i  ve- 
stiti, drappo,  roba,  panni.  ^ 

AgH.  arabesco,  altero,  agiato,  e.ct- 
to.  femminile,  gentile,  inusitato,  leg- 
giadro, lugubre,  mesto,  modesto,  pom- 
poso, ricco,  povero,  sfoggiato,  vile, 
laroprio.  strano,  all'usanza,  alla  moda, 
dilla  cintura  in  su  strettissimo,  e  di 
indi  in  giù  largo  a  guisa  d'un  padi- 
glione, e  lungo  insino  a"  pieci,  tanto 
sottile,  che  quasi  niente  delle  carni 
nasconde,  lungo  a  terra,  usato,  fore- 
stiero, vedovile,  giovanile,  pastoree- 
cio  villesco.  contadino,  religioso,  sa- 
cro adorno,  da  mercadante.  da  citta- 
dino, di  pellegrino,  da  pellegrino  roz- 
lacero,    morbido,    scniet- 


zo.  cattivo. 

sottile,  bruno,  dimesso,  non    mai 


to. 


il- 


vo. 
sjdend 


visto  altrove,  giocondo,  guerriero, 
lustre    pomuoso.  nuovo  .  beli"  e  lauo- 

molle.  'negletto. ,  lacero,    regale. 

dido  succinto,  vago,  monacale, 
a  brano,  debito  allo  stato:  alla  vir- 
tù :  alla  persona,  sfoggiato,  fatto  al 
dosso,  screziato,  vergato,  con  moltt 
fregi,  di  lino  sottilissimo,  bianco  co- 
me neve,  d'un  ricchissimo  drappo. 

§  ■>.  qualità  acquistata  col  frequen- 
te uso  L.  habitus.  S.  costume,  con- 
suetudine, usanza,  altra  natura,  vezzo, 
callo,  costumanza,  assuetudine.  avvez- 
zamento.  tbituazione.  assuefazione,  na- 
tura nxavella.  v.  costume.  Quantunque 
grandi  sicno  le  forze  della  natura, 
nondimeno  clivi   è  pure   assai  spesso 

YiaU 
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vinta  dall'  abito  reo  e  corrotta;  or 
■vuoisi  tosto  incominciare  a  farscgli 
incontro,  e  a  rintuzzarlo,  prima  che 
esso  prenda  soverchio  potere  e  bal- 
danza :  ma  il  più  delle  persone  riol 
fanno  :  che  anzi  dietro  alla  passione 
abituale  sviate,  senza  contrasto  la  sie- 
guono,  dovunque  essa  torca.  Se  il  vi- 
zioso abito  ne"  nostri  anaici  siabhar- 
Jbichi ,  e  vie  più  ogni  giorno  corro- 
borato profoude  iTsetta  le  sue  radici, 
deh  quanto  malagevole  riuscirà  che  si 
svelga  !  ne  v"  abbisognerà  meno  che 
una  poderosissima  grazia  trionfatrice. 
volgersi  a  seconda  dell'abito,  condi- 
scendere ail'abito.  ascoltare  i  dettami 
dell'abito,  piegare  alla  forza  dell'abi- 
to. rintHZzare.  contrastare,  reprimere, 
combattere  l'abito,  andare  incontro 
all'abito,  far  contrasto  all'abito,  usci- 
re dell'abito,  rimuoversi,  rilevarsi  dall' 
abito,  distruggere;  cancellare,  dibarbi- 
care, disvcllere  l'abito, 

^gg.  antico,  destrq  (  Dam.fuì-g.  30.  ) 
Quaesti  fu  t»l  nella  sua  vita-  nnuv* 
virtualmente,  ch'ogni  abito  destro  fat- 
to avrebbe  tn.  lui  ìnirabil  frtva,  cine 
tuono,  difficile  a  mutarsi,  gentile,  in- 
vecchiato, tristo,  ^eo.  vizioso,  virtuo- 
so, soprannaturale,  infuso,  dominante, 
prescritto,  cioè  già  da  lungo  tempo  in- 
trodotto, antico,  fermo,  cìie  trasporta 
ad  operare,  che  volge  in.  dolce  uso 
r_  operare  (  il  fare  tal  sorta  ci'  opera- 
zioni J  difficile,  l'operar  conforme  al 
quale  è ,  riesce  (  alL"  operante,  all'ibi- 
tiaato  )  sì  leggiero,  sì  facile,  come,  a 
seconda  giù  l'andar  per  nave. 

§.  3.  disposizione  della  person3..L.  >•«- 
tio  corptris.  S,  abitudine.  (  Tassav.  )  for- 
ma della  persona,  nxaniera!  condizione. 

Agg,  bello,,  adorno,  manifesto,  na- 
scoso, gentile,  naturale. 
ABITUARE,  neut.  pass,  fare- abito  in 
una  cosa,  in  certo,  genere  d*  operazio- 
ni prender  uso.  per  uso,  per  abito 
fare  ec.  L.  consuescere .  S.  accostu- 
marsi ,.  costumarsi  a  fare  ec.  incallire. 
naturarsi,  prender  I'  abito,  contrarre 
i' abito,  allacciarsi,  avvilupparsi  ne' 
rei  abiti,  con  iterate  colpe  lavorasi 
addosso,  dolorosa  catena  eli  forte  abi- 
to, stringersi,  annodarsi  co'  duri  vin- 
coli d'  un  vizioso  abito.  Avviene  al- 
tana fiata,  che  in  maniera  ci  naturia- 
mo nel  nostre  male,,  che  uscir  di  lui , 
eziandio  potendo,  nen.  vogliamo  :  Bemi. 
Asol.  V.  accostumare  §.  x. 

Agg.  per  lungo  uso  d'operare,  sen- 
za avvedersene. 
ABITUATO,  che  Jia  fitta  abito,,  pre- 
so per  abito  di  fare  ce,  L.  assuaus. 
■  S.  assuefatto,  avvezzo,  avviato  :  A 
me  già  nel  dolermi  avviata:  Asol.  i. 
solito,  usato,  adusato,  costumato,  ac- 
costumato a  fare,  di  fare,  ec.  eserci- 
tato, incallito,  consuetudinario,  a  cui 
un  vizio,  un  uso  ec.  è  abituato  ad- 
dossa; e  già  gli  era  la  malinconia  sì 
abituata  addosso,  che  ec.  Bocc.  fil.  3. 
?n  cui  tal  costume,  vizio,  ce.  è  ab- 
barbicato. 
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Agg.  già  da  gran  tcmps.  per  fre- 
quente replicato  operare,  ad  una  cosa: 
in  uaa  cosa  cui  incrcsce  esser  sciolto, 
a  cui  è  dolore,  pena  il  non  fare  ;  il 
non  poter  fare,  da  primi  anni,  sin  da 
fanciullo,  onde  opera  più  per  usanza, 
che  per  deliberata  elezione  ;  opera  sì, 
che  pare  costretto  a  così  operare, 
per  sì  lungo  e  continuo  spazio  avete 
avvezzi  ed  abituati  i  nostri  animi 
ad  ammirare.  le  vosfcte  magnanime 
imprese. 
ABITUDINE,  §.  I.  f.  abito  §.  3. 

§,  1.  riguardo,  ordine,   ci'  una   cosa 
ad  un  altra,  v,  relazione. 
ABITUP>,0.  V.  abitazione. 
ABITUAZIONE.  abito  contratto,  fat- 
to. L.  habitus.  V.  abito.  §.  1. 
ABORTIRE,  mandar  fuori  il  parto  le 
feramine  pregne  avanti  il  tempo,  L. 
abortire  .  S.   spcrdcre   e   disperdersi , 
sconciarsi,  sciparsi,    sciuparsi,  disgra- 
yidare.  sgraridare..  neut. 

Agg-  per  subita  paura,  per  caduta, 
per  grave  percossa,,  per  veemente  pas- 
siona, per  medicamento. 
ABORTIVO,  stst.  al.orto,.  il  parto  non 
condotto  a  bene  dalla  madre  pregna. 
L,  abtnus..  S.  sconciatura,  parto  im- 
perfetto. 

A^g.  schifoso,  infelice,  deforme. 
A  BRÌGLIA  SCIOLTA.  Avv.L.pr^ 
cipitanter.  S.  abbandonatamente,  preci- 
pitosamente, a  rovina,  a  trabocco,  in 
caccia,  e  in  furia,  senza  ritegno,  sfre- 
natamente, impetuosamente,  straboc- 
chevolmente, a  fracasso,  senza  freno, 
ritegno. 
A  BRUNO  .  persone  vestite  a  lutto,  a 
duolo,  cioè:  che  vanno-  in  veste  bru- 
na, o  nera  per  rendere  onoranza  a' 
lor  defunti  .  diremmo  anche  jjareti  , 
carrozze  ec.  vestite,  a  bruno,  a  duo- 
lo,, a  lutto. 
A.  BUONA  MISURA,.  Iddio  renderà 
abbondantemente,  ed  a  buona  misura 
tormento  e  pena  ai  reprobi. 
A.  BUONORA  ^Avv..  L.  tempestive,  S. 
a  tempo-  di  buon  mattino,  per.  tem- 
pissimo, ad,  assai  buon  ora. 
ABUSARE,  servirsi  della  cosa  fuor  del 
buon  uso;  e,  neut.  pass,  dicesi, ^  abusar 
una  cos  a  ;,  abusarsi  d'una  cosa.  L.  abuti. 
S.  misurare,  soprusare.  torcere  i mez- 
zi dal  loro  fine,  stravolgerli,  usar  ma- 
le, sconvene.volracnte.  sopra,  contro  il 
dovere,  lintenzione,  il  fine,  trasanda- 
re, c^' è  passar,  più  avanti  di  quello 
che  si  convenga,  trascorrere,  uscir  de' 
termini  dell'onesto,  del  dovere,  la- 
sciarsi andare,,  portarsi  oltre  i  limiti 
del  convenevole,  prescritti  dalla  na- 
tura, dalla  ragione. 

Avv.  empiamente,  licenziosamente, 
ingratamente,  scelleratamente,  detesta- 
bilmente, da  temerario,  ignorante. 
ABUSO,  misuso.  uso^  sconvenevole, 
abusione .  abusazione.  L..  abusus.  S. 
mai  uso,  cattiva  usanza,  uso,  costume 
perverso,  abusione,,  corruttela,  dis- 
ordine, licenza  perversa,  iniqua,  tra- 
sandxmentoj   nel  fi^nificato  di  trasaa 
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dare,    spiegato  di  sopra   tilt  v.  tius'ti, 
trascorso. 

Agg.  reo,  detestabile,  novellamente 
introdotto,  che  per  lunghezza  di  tempo 
sua  perversità  non  perde,  non  lascia  di 
essere  malvagio,  comune,  pernizioso. 
peccaminoso,  contrario  alle  leggi .  al- 
le intenzioni  della  provideaza,  della, 
natura  ec. 

A    G 

A  CAGIONE,  avverb.  (  v.  per  )  * 
intendimento.,  a  fine  che.  per  cagione,, 

per  ec. 
A  CALCA,  a  gara,  in  folla,  con  far  cal- 
ca. Tiitti  armati  e  disarmati   a  calca, 
si  tragittavano. 
A  CALDI  OCCHI,  dolersi,    sospirare. 

piangere  a  caldi  ocelli. 
A  CAMPO,  porsi,   mettersi,   uscire    a 
campo,  V./Vej/  dell'  e  sere  ito^    che  si  «e-- 
campa. 
A  CANTO..  V.  accanto. 
A  CAPO  BASSO,  a  capo  chino,  Pefi- 
soso  più  d' un'  ora    a   capo   ieasso    sL 
stette  il  cavalier  dolènte; 
A  CAPRICCIO.   Avv.h.  ad  libitum.^,. 
di    sua  testa,    di    sua    invenzione,  di. 
proprio  volere.,  a  caso,  senza  sufficien- 
te fondamento,   ragione,    capricciosa- 
mente,   a   libito.,  ragione.,  v.   a  caso. 
§.  z. 
A  CASO.  §.  I.    per    caso,     casualmen- 
te, L,  forte.  S.  accidentalmente,  a  for- 
tuna, per  ventura,    a  ventura,  per  av- 
ventura,   come  vuole,  come  porta  for- 
tuna, per. accidente,  come  vuole,  por- 
tò la.  sorte,  a  sorte.-  per  sorte,  per  la. 
non  pensata,  impensatamente. inaspet- 
tatamente, fortunosamente,  per  abbat- 
tiine.Bto:£  se  alcuna  volta,  gli  venis- 
se predetto  alcuna  di  quelle  ec,  sarebbe- 
per   uno  apporre ,  0  per    uno   abbatti- 
mento. Pass.  av.  fortuitamente, 

§.  i.  senza  considerazione.  L.  teme- 
re.. S.  sconsigliatamente,    a    capriccio., 
senza  ragione,  temerariamente,  impru- 
dentemente,    inconsideratamente  ,     e 
sconsideratamente,  ciecamente,    a  for- 
tuna, come  viene,  s'avviene  (  v,  a  ca- 
so  )    avvolontatamente.    imprudente-- 
mente,  a  sproposito,    disr.egolatamen-- 
te.  follemente. 
ACCADEMIA.  §,  i.  adunanza  d'uomini 
studiosi.  S.  ragunanza,  congresso,  scuo-- 
la.  collegio;  letteraria  congrega,  liceo., 
ceto  di  scienziati  e  dotti  uomini. 

Agg.  dotta,  nobile,  illustre,  fiorita., 
antica,  rinomata,  studiosa,  celebre, 
filosofica-,  cioè  di  filosofi,  ec.  PUtoni-- 
ca..  Stoica,  de'  Peripatetici,  de'  Gela-- 
ti.  della  Crusca  ec.  ' 

§.  2,.  luogo  ove  si  adunano  gli  ac- 
cademici. L,  academia.  S.  liceo,  ate- 
neo- sala,  scuola,  studio,  ginnasio,  seg- 
gio, magione,  alle  lettere  destinata., 
consacrata,  addetta,  dedicata  a'  lette- 
rarj  esercizj.  letteraria,  palestra,  dov^ 
gl'ingegni  vengono  a  piova  ed.  in.  cir- 
mento  di  loro  forza  ec. 
Agg-   ornata,  pubblica,    dotata    dì. 

rea* 
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ìgndlte.  amena  :  alludendo  al  luogo,  'che 
fu  il  primo  chitmtto  con  tal  nome  :  ed 
era  una  casa  ne"  sohherghi  d'Atene,  con 
giardini  intorno,  viali  ombrosi  te.  do- 
ve insegnava  Tlatone.  V.  Stanley  hist. 
philesoph.  in  Fiat.  e.  ^.  Laert. 
§.  3.  V.  sludio.  §.  3. 
ACCAUEMICO.  Sost.  persona  ascritta 
ad  accadcmu.  L.  Academìcur. 

Ag,t;.  dotto,  faticoso,  studioso,  va- 
loroso, scelto,  scienziato,  letterato, 
inteso,  addetto,  inchinato  a"  buoni  stu- 
dj  :  delle  scientifiche  discipline  for 
aito,  istrutto,  ammaestrato,  imbevu- 
to ec. 
ACCADERE.  §.  i.  avvenire.  L.  acci- 
dere.  S.  accascarc.  addivenire,  venire 
sopravvenire,  accidentalmente,  e  scmpl. 
sopravvenire,  succedere,  occorrere,  ca- 
dere, interrenire.  darsi  il  caso,  venir 
caso,  esser  caso,  incontrare,  seguir  ca- 
to;  e  seijuire.  nascere,  venire  acciden- 
te, onde  s'abbia  a  fare,  essere,  che  sa- 
rà della  Legge,  che  il  Gel  fisse  ;  Petr. 
Talvolta  fu,  che  affermai  :  Sacc.  contin- 
gere. K  L.  Dan.  Par.  15.  cogli-^re. 
Quantunque  talvolta  sciagura  ne  co- 
gliesse ad  alcuna.  Bocc.  Nov.  50.  per 
bisognare,  venire  semplicetn^  Ad  altrui 
■vien,  che  d'ogni  tempo  avvampi: 
Bemb.  Piim.  abbattersi;  abbattersi  di 
dirne  alcuna  vera,  benché  non  la  sap- 
pia per  certo  :  Passav. 

Avv.  felicemente,  sventuratamente. 
a  caso,  per  disposizione  divina,  ivi  a 
non  gran  tempo,  in  processo  di  tem- 
po, repentinamente,  alcuna  volta,  d' 
ordinario,  di  rado,  sovente,  diversa- 
mente da  quello  che  si  credea.  fuori 
di  tutto  il  suo  pensiero  ;  Bocc.  Nov.  11 . 
bene  ;  male  per  vts  (  v.  disavventu- 
ratamente }  tutto  il  contrario,  tosto, 
opportunamente,  in  buon  punto,  se- 
condo il  desiderio,  giornalmente,  ad 
uno  ne'  suoi  dì  varie  cose. 

§.  1.  far  di  bisogno,  v.  abbisogna- 
re §.  I.  di  questo  fatto  al  presente 
ragionar  non  accade, 

5.  3.  riuscire,  v.  avvenire.  §.  x.  v. 
riuscire.  §.  r. 
ACCADIMENTO,  l'accadere  una  co- 
sa. L.  eventus.  S.  avvenimento,  sirc 
cesso,  caso,  emergenza,  emergente, 
succedimento.  avventura,  ventura,  in- 
tervenimento.  effetto,  tragedia,  vale 
i:aso  violento,  luttuoso,  succeduto  sost. 
contingenza,  accidente,  evento,  cosa 
stata,  accidentuccio,  accadimento  di 
cosa  leggiera. 

Agg.  fortunato,  inaspettato,  mìse- 
ro, lieto,  contrario,  conforme  all'espet- 
tazione,  alla  speranza,  bramato,  dolo- 
roso, simile,  diverso,  aspro,  grave. 
fiero,  futuro,  fortuito,  non  pensato, 
improvviso,  prospero,  reo.  buono,  dis- 
savveduto.  nuovo,  degno  di  lagrime, 
dì  compissione.  subito,  strano 
ACCAGIOiYAMENTO.  ciò  ch'è  det- 
to a  colpa  altrui.  L.  imputatio.  S.  im- 
putazione, accusazione.  accusamento. 
r  addossar  ia  colpa,  richiamo,  accusa, 
q  ucrela. 
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Ag^.  g'iusto.  ingiastó, 
falso,  grave,  pubblicò. 
ACCAGIONARE,  dare  ^  la  .cagione  di 
qualche  colpa  ad  altrui.  L.  insnrtu- 
lare,  crimini  dare.  Sin.  colpate.  Cas. 
Canz,.  i.  è  più  usato  incolpare,  impu- 
tare, dare,  attribuir  la  colpa,  addos- 
sar la  colpa,  dar  carico,  colpa  ai  uno 
te.  e  dar  la  colpa,  la  cagione,  appor- 
re la  colpa,  e  semplicemente  appor- 
re, porre,  colpa  ad  alcuno,  rifondere 
la  cagione  del  male  ec.  porre  cagione 
ad  uno.  incagionare  uno  ec.  accusare. 
far  reo  di  . .  .  metter  addosso ,  Gio. 
Vili.  8.  portar  ia  colpa  ad  m«o  ec,  re- 
car la  cagione  dì  un  male. 

Avv.  giustameale.  a  torto,  di  ve- 
leno, di  omicidio,  indotto  da  fonda- 
to, falso  sospetto,  testimonio,  v.  gli 
agg.  alla  r.  accagionamento. 
ACCALORARE,  dar  calore,  riscalda- 
re, accalorirc.  L.  calefacere.  L'uso  mo- 
derno usa  questo  verbo  in  signif.  d' 
dar  calore,  veemenz.»  a'  trattati ,  nego- 
zj ,  e  simili.  S.  accendere,  insistere, 
perchì  si  conchiuda  ec.  sollecitare,  in- 
calciare, pressare,  aggiunger  brama, 
pungere,  porgere  ardore  al  trattato, 
avvalorare,  iniìammare.  ▼.  accendere 
§.  z.  infervorare,  sollecitare  §.  1 

Avv.  vieppiù,  gagliardamente.  cOn 
parole,  coll'esempio. 
ACCAMPARE.  neut.p»ss.^ots\  a  cam- 
po. L.  castra  mctari.  S.  fermarsi  coli' 
esercito:  alloggiare  al  campo,  porre 
gli  alloggiamenti  alla  campagna,  at- 
tendate ,  e  attendarsi,  porsi  a  oste 
metter  campo  in...  Bisagno  ec.  appx- 
diglionarsi:  att-tabaccarsi,  che  è,  riz- 
_  zar  padiglioni,  trabacche,  per  accam- 
parsi. 

Avv.  per  molti    giorni.  lungamen- 
te, distesamente,  agiatamente,  in  fac- 
cia al  nemico  ec.    sul  monte  :  in    sul 
monte,  a  Siene,  ec.  nel  bosco,    su    le 
ripe  del  fiume,  ec.  ìnsito,  luogo  van- 
taggioso, svantaggioso. 
ACCANIRE,    fieramente   adirarsi.   L. 
exasperare.  S.  invelenite,  *  inVelenirsk 
infellonire,    innasprirsi.    «    innasprire. 
inviperire,  e    inviperarc,    esacerbarsi, 
V.  adirare,  infuriar-. 
ACCANITO,  accaneggìato.  v.  irato.     ' 
ACCANTO  ,  e  a  canto,  prtp.  L.  f'.xta. 
S.    vicino,    allato,     accosto,    a    Costa, 
lunghesso,  dallato,   t  da  iato,  appres- 
so.  V.  virino  prep. 
ACCAPIGLIARE,    -neut.  pass.  t.    az- 

ZufFiré. 
ACCAPRICCIARE  .  prender  orrore, 
raccapricciare,  e  raccapricciarsi  .  L. 
horrere.  S.  inorridire,  spaventarsi.  Sen- 
tirsi scorrere  gelo  per  le  vene,  rima- 
ner attonito  per  lo  spavento,  agghiac- 
ciare, impaurire,  arricciarsi  ì  capelli 
in  capo  ad  uno.  v.  impaurire^,  i.  pa- 
ventare. 

Avv.  orribilmente,  altamente,  a  gran 

segno,  oltre  modo,  in    un  tratto,  all' 

udire,  vedere,  per  ispavento. 

ACCAREZZAMENTO,   carezze.   L. 

,     blandimentura.S.ytzzo.  feste,  v,  carezze. 
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Agg.  affettuòso,  scambievole,    one- 
stò. V.  carezze  e  avv.  accarezzare. 

ACCAREZZARE,  carezzare,  careggia- 
re. L.  blandiri.  S.  far  feste,  vezzi.' 
blandire,  far  carezze,  amorevolezze. 
e  fare  ad  uno  ec.  le  carezze.  lusinga- 
te, vezzeggiare. 

Avv.  affettuosamente,  affettatamen- 
te,   fintamente,    da    adulatore,   gentil-  ' 
rae.ate.    ingannevolmente,    teneramen- 
te, piacevolmente,  molto  freddamen- 
te. V.  accogliete. 

ACCASARE,  neut,  pass.   V.    maritare 

ACCATTARE.  |.  t.  v.  limosinare. 
§.  i.  V.  conseguire  :  impetrare,  acqui- 
stare, metaf.  accattar  lume,  grazia,  be- 
nevolenza, nobiltà,  lustro  ec. 
ACCATTO,    r  accattare   nel    seno    del 
§.  I.  L.  mendicai  io.  S.  accatteria.  ac* 
cattatura. 
Agg.  vile,  misero. 
ACCECAMENTO.  §.  i.  l'accecate.  L. 
excuecatio.  S.  privariC    della  luce  deglL 
occhi,  della  vista,  toglier  la  vista. 
Ag%.  crudele,  violento,  lagrimevole. 
§.  X.  metaf.    inganno,    v.    inganna, 
essere  avvolto  tra  le  calìgini  degli  er- 
rori, esser  fuori  d'o.gni  vero  conosci- 
mento,   aver  l'occhio    dell' intellctt» 
dagl'inganni,  dagli    errori,  da'  senti- 
menti  mal    sani   offuscato,  ottenebra- 
to, abbagliato.  Non  rade  Vòlte  avvie- 
ne, che,  siccome  il  Sole,  nel  quale  noi 
gli    occhi   tenevanio    stamane ,  quaa- 
do  sorgea,  ora  dilungatosi  fra '1  gior- 
no abbaglia  chi    lo  rimira,   così  bena 
scorgiamo  noi  di  prima  il  nostro  ma- 
le nascente  alle  volte  ;  il  qual  mede- 
simo fatto  grande,  accieca  ogni  nostra 
ragione,  e  intendimento. 
ACCECAPì-E.  §.  I.  att.  privar  della  lu- 
ce degli    occhi.   L.    exciecare.  S.  levar 
la  vista,  v.  abbacinare. 

Avv.  crudelmente,  v.  alla  voce  ac- 
cecamento. 

§.  i.  neut.  pass.  L.  exciicàri-^  S.  td-- 
jglìersi  la  vista,  il  lume  degli  occhi, 
fiirsi  cieco,  divenir  cieco. 

Avo.  disgraziatamente,  per  mata 
sòrte,  a  caso,  spontaneamente,  affat" 
to .  da  se .  per  disperazione,  da 
stolto. 
ACCELERAMENTO,  l'accelerare.  &. 
ucceleratio.  S.  accelerazione,  ceiefità. 
Velocità,  movimento,  corso  maggiore, 
affretta  mento,  v.  corso,  moto. 
ACCELERARE.  §.  i.  att.  muovere  con 
più  celerità.  L.  accelerare.  S.  aggiugncr 
moto,  accrescere  cdlerità.  aftrcttarc. 
spingere  con  maggior  moviiiiento  ,  coi* 
più  di  velocità,  ralftettare.  sollecitare: 
Avv.  assai,  gagliardamente,  impe- 
tuosamente, in  tempo,  opportunamea- 
te.  a  grado  a  grado, 

|.  1,  neut.  pass,  darsi  fretta,  v.  f.  r. 
ACCENDERE,  incendere,  e  raccende- 
re. 5-  I-  appiccare  fuoco  a  che  che  sia 
L.  accendere.  S.  allumare,  e  all-umina- 
re.    infocare,   infiammare,   divamparsi, 
metter  fuoco,  ardere,  attaccar  fuoco. 
Agg.  un  lume,  il  lume,  del  lume. 
e  feti» 
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e  fatto  accender  de'  lumi  vennero  a 
Jui  :  Bocc. 
■  §,  z.  metaf.  eccitare  (  dicesì  d'a'.cu- 
fj'i  difetti  deli' animo  ) .  accender  d' 
odio  .  accender  amore  j  in  desiderio 
ec.  S.  muovere,  spiraere.  stimolare, 
incoraggiare,  infiammare,  invogliare, 
invaghire,  incendere,  risvegliare,  ri- 
scaldare, incitare,  confortare,  trarre, 
irfgttere  desiderio,  far  venir  voglia, 
indur  volontà,  v.  concitare:  innamo- 
rare §.  I.  accendere  la  fiamma  spen- 
ta, e  '1  caldo  intiepidito,  metaf.  dell' 
4imor  raffreddato  :  1"  amore  di  lui  già 
ticl  cuore  di  lei  intiepidito  con  su- 
bita fiamma  si  raccese. 

Agg.  opportunamente  mettendo  in 
vista:  cioè  quando  l'animo  è  dispo- 
«to.  mostrando  a  bastanza,  a  pieno  1' 
oggetto,  fortemente,  di  desiderio,  in 
jgran  volontà,  in  amore,  in  furore.  I>i 
Jervtntissimu  furori  accende  l'Anima 
mostra.  Bocc.  Nov.  33.  contro  ;  E  gli 
accendeva  contro  gli  animi  de'  Padri. 
J)avanz._  St.  l.  4.  amore  nell'animo,  e 
l'animo  in  amore,  con  molte  parole: 
con  molte  parole  nel  suo  proponimento 
gli  accese.  Bocc.  JSTov.  58. 

§.  3.  t/eut.  pass,  concepire,  o  pren- 
der fuoco.  L.  accendi.  S.  arroventire. 
V.  §.  T,  facendo  i  verbi  neut.  pass. 

§.  4,  metaf  neutr,   pass.    V.    desta- 

ACCEÌNJDIMENTO.  infiammamento . 
L.  inflanimatio.  S.  ardore,  arsura,  fiam- 
ma, fuoco,  incendio,  abbruciamento. 
,  accensione,  inccndimcnto.  fervore,  in- 
fiammazione, arsione,  acccndimento  di 
disonesto  amore. 

Agg.  leggero,  arguto,  minaccevo- 
le, picciolo,  tacito,  cheto. 
ACCENN AMENTO,  l'accennare:  ac- 
^-  cennatura.  L.  nutus.  S.  sentore,  mot- 
to, indizio,  argomento,  segno,  dimo- 
stramento.  scontro,  dimostrazione,  cen- 
no, atto,  amattamento  A. 

■^SS-  leggero,  arguto,  minaccevo- 
le, usato,  posto  fra  loro  ec.  picciolo. 
tacito,  cheto. 
ACCENNARE,  far  cenno.  $.  i.  L.  ««- 
tu  signare.  S.  indicare,  far  d'  occhio. 
fare  atto  di  volfre,  ec.  dar  indicio. 
ammiccare,  che  è  accennare  con  l'  oc- 
chio, significar  con  mano,  e  semplice- 
mente significare,  dare  ,  rendere  ,  f.-r 
«egno.  additare,  che  è  accennar  col  di- 
to, v.  mostrare  §.  4. 

Aw.  sott'  occhio,  con  destrezza, 
accortamente,  prontamente,  leggermen- 
te, artifiziosaracnte.  con  un  certo  cen- 
no, segretamente,  come  i  mutoli  fan- 
Co.  con  mano. 

§.  1.  simulare.  L.  simulare.  S.  fin- 
gere, far  vista,  mostrar  di  fare,  far 
■veduta.- infingere,  far  sembiante,  far 
le  viste,  dar  a  credere,  v.  fingere. 

Aw.  accortamente,  ingannevolmen 
te.  V.  ingannare,  fingere. 
.ACCENTO.  §.  I.  luono,  o  risonanz: 
del  dire,  che  consiste  in  abbassamen- 
to, o  alzamento,  di  voce  con  certa 
maniera  di  meglio,   o  peggio   espri- 
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fnéfe  le  lettere  vocali  nel  proferire. 
Significa  anche  quella  posa,  che  si  £j 
parlando  sopra  alcuna  sillaba  della  pa- 
rola, più  che  sopra  un'altra.  L.  accenttis. 
S.  tuono,  suono,  espressione,  pronun- 
zia, lo  scolpir  con  certo  suono  le  pa- 
role, tenore». 

Agg.  acuto,  grave,  dolce,  gentile. 
aspro,  rozzo,  ruvido,  alto,  bello,  di- 
messo, confuso,  dilettevole,  spiacevo- 
le, fioco,  roco.  languido,  forte,  la- 
mentevole, molle,  duro,  sonoro,  tar- 
do, veloce. 

§.  z.  pjrola,  o  voce.  v.  parola. 
ACCERCHIARE,  y.  circondare. 
ACCERTARE,  raccertare,  far  certo. 
L.  certiorare.  S.  certificare,  dar  avvi- 
so, conto,  contezza,  informazione,  no- 
tizia certa,  assicurare,  ragguagliare. 
render  sicuramente  avvisato,  trar  di 
dubbio,  chiarire,  far  chiaro  uno,  che 
la  tal  cosa  sia  vera  ec.  e  far  chiara  ad 
uno  una  cosa  ec.  far  fede,  dar  pegno  ; 
A  così  riverirvi,  e  darvi  pegno  del 
mio  verace  amor;  ec.  Bem.  Vivi  sicu- 
ro; giuro;  vi  giuro:  Modi  di  dire 
che  vagliano  accertare  :  Se  caduto  non 
fossi,  vivi  sicuro.  N.  14.  Vi  giuro, 
che  Cupido  mille  volte  ec.  Filoc.  7.  pro- 
mettere. Vi  prometto,  eh'  è  così,  vi- 
vete, e  morite  sicuro,  che  io  viveri , 
e  morrò  moglie  di  messer  Torello,  e  del- 
la sua  memoria.  Nov.  99.  ben  vi  di- 
co :  Troppo  ci  è  di  lungi  a  fatti  miei, 
ma  se  pia  presso  ci  fosse,  ben  ti  dico, 
eh'  io  verrei  una  volta  ec.   Hov.  73. 

Agg.  del  vero,  di  tanto:  di  tanto 
ti  facciamo  certo,  che  se  morti  fosse- 
ro ec.  Bocc.  Filoc.  6.  chiaramente,  in 
dubitatamente.  del  tutto,  ad  eviden 
za.  con  parole,  per  chiari  indizj  :  ma- 
nifesti argomenti  :  testimonj  fedeli, 
con  giuramento,  su  la  sua  fede. 

§.  2.  neut.  pass,  certificarsi.  L.  cer- 
tior  fieri,  y.  chiarire  §.  4. 
ACCESO.  §.  I.  preso  da  fuoco.  L.  in- 
census.  S.  abbruciato,  infiammato,  af- 
focato, infuocato,  ignito,  rovente,  fo- 
coso, ardente,  fervente. 

§.  i.  mosso  da  alcun  affetto  vivo, 
e,  a  dir  così,  operante  eoa  forza.  L. 
flagrans.  S.  ardente,  infiammato,  ri- 
scaldato, ch'è  in  sul  gridare  ec.  in  sul 
gridar  riscaldata:  Bocc.  n.  ji.  agitato, 
esagitato,  invasato,  tratto,  rapito,  pre- 
so, soprappreso  dall'  amore,  dall'  ira. 
passionato  .  appassionato  .  portato  ; 
trasportato  dalla  voglia  ec.  caldo  di 
desiderio  ec.  infervorato .  fervoroso,  in 
vaghito.  ebbro,  struggentesi  d' amo- 
re, per  amore,  pazzo  ;  perduto  dietro 
a...  incitato,  stimolato,  che  non  può, 
non  sa  trovar  luogo,  in  preda,  e  da- 
to in  pretta  dello  sdegno  ec.  che  non 
può  tenersi  ;  ^Non  potendosene  tene- 
re, la  dimandò  se  Bolognese  foue  :  Bocc. 
N.  94.  vale  acceso  di  voglia  di  s:i- 
pere.  ') 

yjgg.  in  ira,  e  d'ira,  forte,  fieramen- 
te, slr.bocchevolmeiite. 
ACCESSIONE,  i  Medici  fanno  le  ac- 
cessioni gli  stati,   ed   i   recessi  delle 
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febbri.  Si' dice  ancora  del  farsi    le  ttt- 
*)e,  del  ptnso  e  riflusso   del  mare. 
ACCETTA,   arme  simile  alla    scure,  e? 
prendesi    per    h   scure  medesima.  L. 
iiipennir.  V.  bipenne. 
ACCETTABILE,    parrai    questo   tuo 
consiglio    molto    accettabile  :    tempo 
accettabile,   di  salute. 
ACCIVETTARE.  §.  1.  acconsentire,  alla 
dimanda,  alla  proférta.    L.  astipttlari. 
S.    ricevere,    condiscendere,    piegarsi. 
ammettere,  approvare,  ridursi,  indur- 
si a  dare  ,  a  fare  ec.  accomodarsi,    ac- 
conciarsi, un'  anima  buona  ella  è  alle- 
gra accettatrice  delle  tribolazioni,  che 
ci  vengono  da  Dio. 

Agg.  prontamente,  di  mal  animo, 
spontaneamente  .  volentieri,  con  dif- 
ficoltà, gratamente,  per  forza. 

§.  i.  approvare.  L.  approbare.  S.  ac- 
consentire, comprovare,  ammettere, 
lodare  un  detto,  un  consiglio  ec.  pas- 
sare una  cosa,  dar  luogo  al  consiglio  , 
ella  ragione,  e  far  luogo,  avere,  tro- 
var luogo  il  parere,  il  consiglio  nell* 
animo,  passivamente,  concedere,  me- 
nar buono,  aver  per  buono,  far  buo- 
no. V.  approvare. 

Agg.  concordemente,  in  parte,  pie- 
namente, benignamente,  al  fine,  vo- 
lentieri, vinto  da  prlcghi,  dalle  ra- 
gioni. 

§.  j.  ricevere  alcuno  in  un'adunan- 
za. L,  recipere.  S,  metter  nel  nume- 
ro, ascrivere  fra'  senatori,  nel  nume- 
ro de'  cittadini,  fare  /'/  tale  un  de' 
suoi,  accogliere,  annoverare  fra  ec.  ag- 
gregare, unire,  dar  luogo  ad  uno  neii' 
ordine  de'  cavalieri  ec.  fra'  cavalieri. 
-  meLtere  in  conto,  nel  conto  degli 
Accademici,  fare  accademico,  ec.  deli' 
accademia,  ec. 

Agg.  di  comune  consentimento,  non 
senza  contrasto,  a  pieni  voti,  per  ac- 
clamazione. 

§.  4.  aver  grata  un'  offerta,  un  do- 
no ec.  li.  gratum  habere.  S.  aggradi- 
re, aver  caro,  piacere  //  dono  ec.  aver 
in  pregio,  tea^r  caro,  pigliare,  il  Re 
con  dolce  aspetto,  e  per  maniera  cor- 
tese tutto  lieto  le  offèrte  ricevute 
in  buon  grado,  i  graziosi  doni.  v. 
gradire. 

Agg.  con  volto  allegro,  ringrazian- 
do, più  al  buon  anirao  di  chi  dà  ri- 
guardando ;  che  alla  qualità  del 
dono. 
ACCETTAZIONE,  nel  signif.  d'accet- 
tare §.  I.  V.  acconsentimento. 

§.  2.  nel  signif.  del  §.  z.  L.  eppro- 
èatitt.  S.  approvazione ,  e  approva- 
mento. 

§.  3.  nel  signif.  al  §.  3.  L.  aggre- 
gatio.  S.  aggregamento  e  aggregazio- 
ne, axce'cto  sost.  A. 

§.  4.  nel  significato  del  verbo  no- 
tato al  §.  4.  L.  humanitas,  gratia.  S. 
gradimento,  accoglienza  cortese,  amo- 
revolezza, v.  aggradimento. 
ACCETTO,  accettevole,  da  esser  ac- 
cetLito.  accettabile.  L._  acceptus.  S. 
accetto,  caro,  grato,  gradito,  aggrade- 
vole. 
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\oìe.  cKe  J)iace.  (  v.  caro  §.$.  )  gn- 
devole.  A  te  con  quella  umiltà  nt 
vengo,  che  può  fare  i  miei  preghi 
accettevoli. 
ACCHETARE,  acquietare,  acquetai'e, 
racchetare,  racquetare,  quietare,  e  quc- 
tare  §.  i.  ert.  porre  in  quiete.  L.  se- 
lìart.  S,  pacificare,  mitigare,  placare, 
appiacevolire,  temperare,  abbonaccia^ 
^e.  sedare,  metter  in  pace,  in  cheto, 
ammollire,  addolcire,  racchetare,  rappa-' 
cificare.  calmare,  tranquillare,  serena- 
re, attutire,  e  attutare,  imbonire,  al- 
Jenirc.  amicare,  ammansare,  fare  uscir 
i'ira.  levar  d'ira  uno.  mete}.  Accheta- 
le la  passione,  la  libidine,  1'  ira  ec.  i 
sensuali  cercano  d*  acch£tarc  la  loto 
libidinosa  passione,  avvolgendosi,  quai 
.sozzi  animali,  nello  stomacoso  pan- 
tano delle  loro  disonestà. 

Agg.  a  poco  a  poco,  eoa  dolci  pa- 
jrole.  con  arte,  saviamente,  con  ra- 
gioni vive,  forti  ragioni  recando, 
.pregando,  con  fatica,  (  v.  diiEcil- 
4Uente  J  . 

§.  z.  neut.  pais.  porsi  in  pace,  re- 
star di  dolersi,  di  contraddire,  e  si- 
■tnili.  L.  acqtu'fuert,  sedari.  S.  pla- 
carsi, e  gli  altri  al  §.  i.  fatti  neia. 
pass,  e  calmare  neut.  arrcnclersi.  usar 
dell'animo  a  me  Jo  sdegno  ec.  e  usci- 
.re  l'ira  a  me.  por  modo  all'  affanno, 
aver  posa  deli'  affanno  .  mettersi  in 
-quiete,  in  calma,  dar  luogo  alla  pas- 
sione,   air  ira.   passarsi,    v.    mitigare 

$.    2. 

Agg.  persuaso  dei  vera,  non  poten- 
zio più  altro,  dopo  lunga  contesa,  as- 
sai avendo  sfogato  il  dolore,  la  col- 
lera, del  tutto,  al  iìne.  a  grande  stento. 
ACCHIAPPARE,  pigliare  improvvi- 
samente. V.  cogliere. 
ACCIAJO.  acciaro,    ferro   raffinato,   v. 

ferro. 
ACCIACCO.  V.  ingiuria. 
ACCIARPARE.  Ù-:  che    che    sia    alla 
grossa,    e   senza   diligenza.  L.    iudili- 
genter  agetre.    S.    abborr  icciare.    accia- 
battare, far  la  cosa  al  bajo.  fare  a  bra- 
ce, a  strapazzo,  a  strapazzare  il    me- 
stiero.  abborrare.    fare    a  ventura,  co- 
me ella  viene.  'V.  negligentemente.  Agg. 
per  la  fretta  ;  per  disprezzo. 
ACCIDENTALE,  che  viene  per  acci-, 
dente.  L.  accidentalis.  S.  casuale,  per 
avvenimento,  impensato,  fortuito, 
ACClDENTALMEiNI'E.   L.  casv..  v. 

a  caso. 
ACCIDENTARIO.  ^he  conviene  per 
accidente.  S.  accidentale,  non  sostan- 
liiale,  che  é  per  accidente,  che  di- 
pende accidentalmente,  che  viene,  ad- 
diviene, segue  oltre  l'essenza,  tiior 
dell'essenza  della  cosa,  che  all'essenza 
come  di  più  s"  aggiugnc.  estraneo  al- 
la sostanza  di  che  che  sia. 

Avv.  naturalmente,  necessariamen- 
te, violentemente,  sovrannaturalmente. 
ACCIDENTE  .  §._  i.  quello  che  può 
trovarsi  nel  subbietto,  e  non  trovar- 
visi,  senza  che  esso  subbietto  però 
perda  sua  essenza.  L.  afcidens.  estra- 


amor 

e 
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lido  airessenza,  aggiunto.  reiiuhJ,  so- 
pravvenuto accidente,  che  di  qua  gli 
convenne  partire,  se  altro  accidente 
noi  distorna,  vedrà  la  bella  Roma, 
pietoso  accidente  è  degno  di  lacri- 
me, non  per  accidente,  ma  con  deli- 
berato consiglio. 

Avv.  naturale,  v.  gli  avv.  *  acci- 
dentàrio. 

§.  z.  avvenimento.  L.  casus.  S.  ca- 
so, succeduto  sost.  fortuna,  avventu- 
ra, ventura,  cosa:  Magnificile  cose,  e 
belle  sono  state  raccontate  ec.  istoria: 
'Racconta  la  storia  stata  ec.  Bocc.  N.  38. 
fatto,  esempio,  intervenimento.  con- 
tingenza, emergenza,  -successo,  v.  ac- 
cadimento. 

Agg.  m.irabile.  strano,  impensato. 
tristo,  doloroso,  funesto,  lieto,  fiero, 
nuovo,  subito,  misero,  grave,  aspro, 
lungo  a  raccontare,  avvenuto  ne'  tem- 
pi antichi,  moderni:  già  molto,  buon 
tempo  passato,  sì  strano,  che  forse 
non  avverrà  mai  più.  sventurato,  pro- 
jptro.  inaudito,  urgente;  vale  y  che 
ha  bisogno  di  subito  provvedimento, 
fortunoso. 
ACCIDIA,  tedio  del  ben  fare 
del  bene  scemo  di  suo  dovere , 
amor  lento  del  bene,  che  l'animo 
acqueta,  lo  disse  Dani.  Turg.  17.  L. 
acedia.  S.  fastidio,  tedio,  tepidezza, 
negligenza,  pigrizia,  rincrescimento, 
lentezza,  infingardaggine,  trascuratag- 
gine, e  trascuraggine.  tristizia,  scio- 
peratezza, guardati,  che  l'accidia  non 
ti  occupi  :  prender  rincrescimento  , 
stare -a  tedio;  ma  venire  a  tedio  di- 
tesi di  chi  cagiona  tedio. 

Agg,  vile,  vergognosa,  nocevole. 
misera,  madre  de"  yizj.  pusillanima. 
cui  incresce  ben  fare,  matrigna  delle 
virtù. 

Simil,   coccodrillo ,  -che  dormendo 
dà  luogo  al  suo    nemico    d'  entrargli 
nelle  viscere,  ed  ucciderlo.  Vitel  naa- 
rino,  che  dormendo    appresso    lo  sco- 
glio per  tempesta  non  isvegliasi.  Pa- 
ralisia  dello  spirito  ;    S.    Girol.    sopra 
il  e.  2.  di  S.  Marco  .    Acqua  Stagnan- 
te, che  guastasi,  freddo,  che  agghiac- 
cia 4'acqu3,  onde  non  isoorna.  Ruggi- 
ne,  Animai  del  Brasile,  dagli  Spagnud' 
li  per  ironi-a  ,    0  aritifrasi    detto  Cane 
ag  ile  ;  simile  ^l  Cane  ,    e    di   sì    lento 
moto,  che  in  quindici  giorni  continua- 
mente movendosi ,    non    arriva    a    far 
tanto  viaggio,  quanto    è    lo    spazilo  di 
un  tiro  di  pietra,  v.  Pison.  is-tor.  natur. 
dell'  In d.    Uh.   j.    e.    13.    Marc.    Grav. 
istor.   delle  cose  del  Brasile  l.   6.     e.  7. 
Nieremberg.   istor.  nat.  l.  9.-4.  l  j.  fyc. 
ACCIDIOSO,  pien    d' accidia.    L.  ace- 
diosus  :  desidiosus.    S.    pigro,    freddo, 
accidiato.  v.  negligente:    pigro:    tie- 
pido §.  z.  scioperato,  trasandato,  ne- 
ghittoso, lento  al    ben    fare,    e   nau- 
seante. 
ACCIGLIATO,  che  tien  il  ciglio  bas- 
so per  ira,    o  per    altra   i^assione.  L. 
tristis  :  truculeutus.    S.  torvo,  brusco, 
dispettoso,    arcigno,    rigido,     severo. 
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dispetto,  di  ciera,  viso,  faccia  brusca. 


bieco. 

Avv.  bruscamente,  dlspettosamen-- 
te,  sicché  muore  a  sdegn». 
ACGIGNl'JRE.  neut.  pass,  mettersi  all' 
ordine  a  fare.  L.  se  accingere.  S.  ap- 
parecchiarsi ad  operare  ;  di  fare,  e  di' 
una  faccendi,  di  un'  opra  buoni  ec. 
prepararsi,  mettersi  in  pronto,  in  pun- 
to di  fare,  per  fare,  venire  in  ,  alia 
prova,  allestirsi,  argomentarsi  .  Bocc, 
L'  umili  cose  schifando,  all'  alte  di  sa- 
lire s' argomentano,  disporsi  :  se  wai 
con  tutta  la  mia  a  dovervi  in  alcun» 
cosa  compiacere  mi  disposi ,  ora  pi» 
che  mai  mi  disporrò  :  Bocc.  ìf.  4,  en- 
trare a  fare  ec.  farsi  a  dire  ec. 

Avv.  di  subito,  con    fatica,  volen- 
tieri, di  buon   animo,  risolutamente, 
con  tutta  sua  forza. 
ACCIGNIMENTO .     r.    apparccchi»- 

mento. 
ACCINTO,    in    punto    a   operare.  L, 
promptus.  S.  acconcio,    pjtesto.    prepa- 
rato, pronto,  apparecchiito.  disposto^ 
allestito. 
ACCI-O' ,  *    Acciocché,    congiunzione  >/ 
che  dinota  la  cagione  finale. -Li.    ut ,. 
S.  ad  effetto'che,  affinchè' ,    e    a  fine 
che,    per   fare  ec,    per    esser    veduto, 
lodato,  a  fine  d'esser  ec.  sì  che.  Z  dol- 
cemente ,    sicché    parli,    accolta  :    Dani.  ■ 
Furg.   14,  Fu  la  voce  acciò  usata  spes- 
so dall'Ariosto   in  questo  senso,  e  perà' 
da  usarsi  senza    scrupolo ,    checché    ner 
paia  ad  altri,  in    particolare     al    Ct  no- 
nio, uom    per    altro    assai  perito    della 
lingua,  e  «II' Amenta.    Osservai,    sopra 
il  Torto,  e  diritto  del  Bart.  N.  i.  Usa- 
si frapporre  fra  la  particella    accio  ,    e 
la  che  alcuna   parola  -:    Accio    dunque 
che.  né  acciò  solamente  che  conascia- 
te ec.   Bocc.    N.   49.    iit  :    deliherarona 
di  legarlo  alla  fune  ,   e    di    collarlo  nel 
poz.z,o,  Se  egli  iaggià  si  lavasse  :  Bocc. 
N.   1  f .  Che  ;  Guardava    intorno    dove 
porre  si  potesse,    che    addosso    non    gli 
nevicasse:  Kuv.   li.    a    tal    che:    per 
tal  che:  tn  a  tengono    dell' A.    perchè  r 
£  perche  il  giorno    quivi    non    la,    co- 
gliesse. N.  77.  perciocché:    perocché  r 
E  perciocché  tu   non    creda ,    che    noi 
crediamo,  te.  Bocc.  N.^9-  E  Pei'ò  che 
//  mio  dire  util  vi  sia,  :  D.  Canz. 
ACCLAMARE,  fare   a   viva  voce  ap- 
plauso.   L.  acclamare.    S.    applauderc. 
V.  laudare, 

Agg.  concordemente    di    buon  gra- 
do. §.  X.  in  modo    straordinario,  cort, 
festa,  lietamente. 
ACCLAMAZIONE.    l'acclamare.    L. 

acclamatio.  S.  applauso,  v.  laude. 
ACCOGLIENZA,  dimostrazione  d'aA 
fetto  nel  ricevere  persone  grate,  o 
ncH'abboccarsi  con  loro.  L.  comis  ac- 
ceptio.  S.  festa,  carezze,  onore,  lieta 
ciera.  cortesia,  accoglimento,  ricevi- 
mento cortese,  amorevolezza,  accolta, 
raccolta,  dimestichezza,  accattamcu- 
to,  sa  d'A.  Accoglienze  tenere.  Le  jne- 
tose  accoglienze  furono  vicendevole 
B  mei> 
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mente  fatte,  e  con  voci  di  letizia 
piene  iterate.  La  soverchia  fìlial  pie- 
tà, onde  a  quelli  vista  fu  soprappre- 
so Giuseppe,  awegniclié  gli  chiudes- 
se alla  voce  la  via,  e  così  subito  des- 
se alle  parole  impedimento ,  gii  recò 
,  })erò  agli  occhi  in  misura  soprab- 
fcondante  le  Ijgrime.  Alle  tenere  fi- 
liali accoglienze  vie  maggiormente 
ravvivassi  1'  illanguidito  spirito  di 
Giacobbe,  e  le  snurrite  forze  per  la 
sopravvegnente  allegrezza  rivocate, 
con  molte  pnole  dolci,  «  di  benevo- 
lenza piene  ràbbracciò  il  figliuolo,  e 
carezzòUo  con  cento  e  mille  onesti  baci. 

Agg.  grata,  affettuosa,  cortese,  sin- 
cera, lieta,  onesta,  benigna,  umile, 
mista  con  gravità,  stretta,  soave,  gra- 
aiosa.  parentevole,  vai  d»  parente. 
'Bocc.  dolce,  allegra,  accoglienze  icite- 
ratc  :  tre,  e  quattro  iterate,  magnifi- 
ca, serena,  amica,  graziosa. 
ACjCOGLIERE.  accorre,  ricogliere,  e 
xaccogliere.  §.  i.  ricevere  con  dimo- 
strazione d'affetto,  con  festa.  L.  co- 
jniter  excipere.  S.  veder  ■volentieri. 
andare  festosamente  incontro,  riceve- 
re, fare  accoglienza,  far  lieto  viso. 
*icetta»e,  e  rsccettare  affettuosamente. 
gli  fece  accoglienze  carezzevoli,  e  re- 
cogli con  lieto  viso  sulla  testa  la  man 
graziosa .  Con  parole  amichevoli ,  e 
<on  lieto  viso  il  ricevette. 

Agg.  con  dolci  gentili  maniere, 
dolcemente,  facendosegli  incontro  con 
fronte,  viso,  che  dà  segno  d'  amore 
interno,  in  sembiante  signorile,  lieto, 
con  serena  amichevole  fronte,  con  at- 
to amorevole,  cortese,  non  senza  la- 
grime d'allegrezza,  porgendosi  (  all' 
accolto  )  con  allegrezza.  benignaiTien- 
♦e.  iterando  gli  abbracciamenti  due, 
e  tre  volte,  a  grand'onorc  :  con  som- 
jno  onore,  con  gran  festa:  con  festa 
estimabile,  e  con  onore  magnifico,  lie- 
tamente ;  e  lietamente  in  parole,  con 
parole  assai  amichevoli,  e  con  lieto 
viso,  dicendo  voi  siate  il  ben  venu- 
to, il  molto  ben  venuto,  prendendo 
per  la  mano:  la  man  prendendo  (del- 
la persona  accolta  )  con  amcndue  le 
«uè  :  prendendo  lietamente  per  ma- 
'~"  ^o.  gettando  nella  prima  giunta  le 
traccia  al  collo,  con  quel  volto,  con 
quelle  parole,  con  cui  s' accolgono  le 
cose  più  care,  con  real  pompa,  amo- 
revolmente, graziosamente,  colle  brac- 
cia aperte  :  JEjj«  incontragli  d»  tre 
gradi  scese  colle  braccia  aperte  :  Bocc. 
n.  zj.  con  grandissima  festa,  dolce- 
mente, amicamente,  cerimoniosamen- 
te, con  riverenza,  onorevolmente,  fa- 
migliarmente,  senza  cerimonie. 

§.  X.  congregare.  L.  congregare.  S. 
adunare,  coadunare,  rc'.gunare,  raduna- 
re, e  raunnrc.  ammassare,  e  rammassa- 
re. ai)biccarc.  far  massa,  bica,  accumu- 
lare, accozzare,  unire,  rimucchiare. 
ammontare,  assembrare,  e  rassembra- 
rc.  assommare,  raccogliere  in  una  som- 
ma, metter  insieine.  t,  accompagnare; 
$.  t.  accozzare. 
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fiCCOGLIMENTO  .  §.  i.  V.  acco- 
glienza. 

5.  z.  adunamcnto.  L.  colkHie.  S. 
ragunamento.  raunata.  ammassamento, 
accumulamento,  unione,  adumzione. 
assembramento,  congiungimento,  mas- 
sa, mucchio,  accolta.  5t'xr.  accozzamen- 
to, raccoglimento. 

ACCOGLITICCIO,  ragunato  in  fret- 
ta, senza  distinzione.  Apparecchiamo 
gente  accogliticcia. 

ACCOLTO.  §.  I.  raccolto;  messo  in- 
sieme. L.  colleóìus.  S.  unito,  ristretto, 
ragunato.  adunato,  ammassato,  con- 
giunto, v.  unito  :  congregare. 

ACCOLTO.  §.  1.  ricevuto,  ben  vedu- 
to. V.  accoglienza,  accogliere. 

ACCOMANDAPtE.  §.  i.  consegnare 
alla  custodia ,  o  protezione  che  che 
sia.  L.  fidei  committere.  S.  lasciare,  da- 
re, mettere  in  custodia,  in  protezio- 
ne, in  tutela,  in  fede,  commettere,  da- 
re in  guardia  :  e  dare  alla  guardia  di 
uno  una  cosa. 

Avv.    caldamente .    ansiosamente . 
buonamente,  molto  fidandosi,  pregan- 
do di  fedele  custodia,  jcuraec.  v.  con- 
■  segnare. 

§.  z.  V.  raccomandare. 

ACCOMIATARE.  §.  i.  dar  commia- 
to. L.  dimittere.  S.  licenziare,  conge- 
dare, mandar  via.  scommiatare.  do- 
nar congedo,  mandar  con  Dio.  Fatti 
con  Dio  :  fatevi  con  Dio ,  dissero 
Lor.  Med.  il  Lasca,  ec. 

Avv.  assolutamente,  imperiosamen- 
te, forzatamente,  bruscamente,  con 
buone  parole,  in  maniere  cortesi. 

§.  1.  fjeiit.  pass.  L.  iibeundi  facul- 
tatem  petere .  S.  prender  commiato, 
licenziarsi,  toglier  congedo,  partirsi, 
irsene,  scommiatarsi.  dire  addio,  do- 
mandar commiato  da  uno,  e  ad  uno. 
Agg.  chiesta  licenza,  con  piacevoli 
parole,  piaiigendo  riverentemente,  da 
v.no,  ec.  \ 

ACCOMODAMENTO,  l'accomodare. 
L.  accammodatio.  S.  acconciamento,  as- 
settamento, disposizione. 

Agg.  bello',  adatto,  gentile,  oppor- 
tuno, proporzionato,  ben  inteso. 

ACCOMODARE.  §.  i.  acconciar  una 
cosa  ad  un'  altra  mediante  la  propor- 
zione. L.  aptare.  S.  assettare,  assesta- 
re, mettere  In  essere,  in  ordine,  in 
sesto,  in  assetto,  in  buon  termine, 
sicché  si  confaccia,  accordare,  concor- 
dare, disporre,  adattare  ,  e  attare , 
Casa  Vf.  coni,  applicar  convenevol- 
mente, comporre,  contemperare  una 
cosa  con  altra,  aggiustare,  a  te  con- 
viene tempeiure  ed  ordinare  i  tuoi 
modi  non  secondo  l'arbitrio  tuo,  ma 
secondo  il  piacere  di  coloro,  co'  qua- 
li tu   usi,  ed  a  questo  indirizzarli. 

Agg.  ingegnosamente,  da  maestro, 
da  pratico,  diligentemente,  con  arte; 
industria  ;  aggiustatezza,  con  pazien- 
za, con  istudio.  assettatamente,  secon- 
do ragione,  perfettamente,  v.  accon- 
ciare §.  I. 

$.  z,  tteut.  pass,  indursi   a  cije  che 
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sia.  L.  se  aptare.  S.  condursi  :  fu^ 
per  paura,  che  ave»  -de  cognati  dell» 
donna,  vi  si  condusse:  Bocd  N.  }t. 
contentarsi,  acconciarsi  a  fare  ec.  ri- 
dursi a  condiscendere  ec.  adattarsi  a 
fare  ec.  adattarvisi,  disporsi  a  fare 
ec.  V.  accettare  §.  i.  indurre  §,  l.  ac- 
consentire. 

ACCOMPAGNAMENTO,  l'accompa- 
gnare, e  le  persone  medesime,  le  qua- 
li accompagnano.  L.  comitatus.  S. 
compagnia,  accompagnatura,  corteg- 
gio, seguito,  comitiva. 

Agg.  bello,  fido,  grande,  magnifi- 
co, nobile,  onorevole,  piacevole,  gra- 
dito, scelto,  mirabile,  pari,  convene- 
vole, fedele,  numeroso,  di  un  dieci, 
o  dodici  ec.  de'  più  fidati  amici. 

ACCOMPAGNARE.  §.  i.  andar  con 
uno,  ed  usasi  pure  nsut.  pass,  accom- 
pagnarsi con  uno.  L.  comitari.  S.  fa- 
re, tener  compagnia,  stare,  porsi  al 
fianco,  e  porsi  semplicemente  con  uno  .• 
in  compagnia  d'uno,  aggiungersi  eoa  ' 
uno.  seguire,  andar  dietro,  in  com- 
pagnia, esser  con  uno  ec.  corteggiare, 
accontarsi  con  uno  A.  Il  conte,  pre- 
so commiato,  e  dovendosi  partire  la 
mattina  vegnente,  il  vescovo  impo- 
se ad  un  suo  familiare,  che  montato 
a  cavallo,  per  modo  d'  accompagnar- 
lo, se  ne  andasse  con  esso  lui  alquan- 
to di  via. 

Agg.  onorevolmente,  famlgliarmen- 
te..  senza  scostarsi  pur    un    poco,  per 

•  gran  pezza,  e  gran  pezza  di  via.  con- 
tro la  voglia  altrui,  da  per  tutto.  ^_ 
§.  z.  metter    insieme.    L.  jungere.  jl 
S.  congiungere,  appajare.  legare,  strina   « 
gerc  in  uno.  insieme,    unire,  accozza- 
re,  adunare,    aggiugnere.    riunire,    ac- 
coppiare,   aggiogare,    accogliere,    rac- 
cogliere. V.  congregare  §.  z.  congiun- 
gere. 

Avv,  insieme,  convenevobuente.  or- 
dinatamente, giudiziosamente. 

ACCOMUNARE,  far  comune.  L.  iti 
medium  conferre.  S.  comunicare,  par- 
tecipare att.  far  partecipe,  far  parte 
ad  uno  ec.  metter  a  comune ,  e  met- 
ter in  comune,  recare  in  uno.  racco- 
munare ad  altri,  e  con  altri  un  uffi- 
zio, un  bene,  abbottinare  cose,  denari 
ec.  con  uno. 

Avv.  amichevolmente.  iJuntualmen- 
te.  di  buon  cuore,  senza  interesse. 

ACCONCEZZA,  v.  abbellimento. 

ACCONCIAMENTE.  §.  i.  con  mo- 
do acconcio;  in  acconcia  maniera, 
adattata,  propria.  L.  apte.  S.  bene, 
molto  bene,  attamente,  adattatamen- 
te.  propriamente,  a  sesto,  convenien- 
temente. (  V.  convenevolmente  )  asset- 
tatamente, aggiustatamente,  comodc- 
volmente.  accomodamente,  e  accomo- 
datamente, e  acconiodevolmente.  giu- 
stamente, dispostamente,  ordinatamen- 
te, con  proporzione,  bellamente,  ap- 
puntatamente. 

§..',.  senza  sconcio:  in  modocomo- 
dcK  all'affare  ec.  L.    opportune.    S.  co- 

■     modamentc.  destranacntc.   opportuna- 

mea- 
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/nenie,  a  tempo;  in  tempo;  e  a  luo- 
go, e  a   tempo,    bellamente,    in    con- 
cio, secondo  le  circostanze  de'  tempi, 
Iuo£;hi  ec. 
ACCÒiVClAMENTO .    v.    accomoLla- 

mento. 
ACCONCIARE.  §.  i.  ridurre,  e  rimet- 
tere in  buon  essere  le  cose  guaste. 
L.  concinnare.  S.  accomodare,  asset- 
tare, rabberciale,  racconciare,  aggiu- 
stare, comporre,  disporre,  rasscltarc. 
dirizzare,  addirizzare,  rad.lrizzue. ri- 
formare, ristorare,  riordinare,  dare  se- 
sto, rifare,  addrizzare  ;  correggere,  e 
ricorreggere,  ridurre  a  buona  forma, 
ai  giusto,  rimetter  in  ordine,  in  se- 
sto, comporre  ;  ricomporre. 

§.  1.  ornare,  v.  abbellire. 

§.  j.  pacificare  ;  accordar  insieme. 
L.  conciliare.  S.  accordare,  comporre. 
amicare,  conciliare  :  riconciliare  due 
ce.  insieme,  mettere  in  concordia,  ri- 
mettere, ridurre  in  buona  pace,  in 
concordia,  metter  d'accordo,  in  pice. 
metter  bene  tra  due.  racconciare  uno 
con  l'altro,  unire,  amicar  due  insie- 
me, uno  eoa  un  altro,  v.  acquetare, 
mitigare. 

Avv.  destramente,  soavemente,  pru- 
dentemente .  mirabilmente .  fuor  d' 
ogni  speranza,  con  soddisfazione,  pia- 
cere delle  parti. 

§.  4.  preparare.  L.  parare.  S.  ap- 
prestare, apparecchiare,  metter  in  pun- 
to ;  alla  via.  purare.  allestire,  v.  ap- 
parecchiare. 

Avv.  prontamente  .  presto  .  in 
tempo. 

§.   ^.    neut.    pass,    accomodarsi    ad 
una  cosa  ,  a  fare  ec.  v.    acconsentire, 
indurre  §.  i.  accettare  §.  i. 
ACCONCIO,  sust.  V.   comodità,   utile 

sost. 
ACCONCIO,  add.  §.  I.  L.  conctnnatus, 
S.  assettato,  accomodato,  rassettato. 
raffazzonato,  abbellito,  ornato,  pulito. 
parato,  adorno,  ripulito,  azzimato, 
rinforzilo. 

Avv.  convenevolmente,  oneitamen- 
te.  soverchiamente  :  fuor  di  misura, 
leggiadrameate.  studiosamente. 

§.  z.  buono  a  che  che  sia.  L.  aptus. 
S.  adatto,  adattato,  atto,  a  proposi- 
to; al  proposito,  al  caso.  v.  abile. 
opportuiio. 

§.  3.  disposto,  v.  presto  §.  z. 
ACCOxN  SEi\  T 1 MEN TO  .  1'  acconsen- 
tire. L.  assensus.  S.  consentimento. 
consenso  ;  assenso  ;  assensione  ;  assen- 
timento, aderimento,  accettazione,  con- 
descensione.  volere:  volontà;  e  che 
di  volontjde  lo  facesse  di  B.adamayjce, 
ec.  Ar.  45^. 

Ag^.  prudente,  saggio,  universale 
voto. tarlo,  forzato,  libero,  pronto. 
tardo,  aspettilo,  richiesto. 
ACCO:Nfc:^,TUiE.  consentire,  accor- 
d:rsi  a  ere  ijrt;  quei  ch'altri  dice;  a 
".  olerc  quel  cà'altil  vuole':  venire  nei 
.-■•.edesimo  sentimen.xG:  ed  masi  nem. 
.Jr».  non  oì:<ca^dasi  perciò  sig;iifica- 
:o.  Ci'  tu  davsssi  a  suoi  piaceri i^ccca- 
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sentirmi:  Bocc.  ».  as.  dove  ella  a 
suoi  piaceri  acconsentirai  vo/^xje.  N.  67. 
e  benché  qui  paja  altro,  che  venire  nel 
sentimento,  pur  vale  Vesernpio.  L.  as- 
sentire, consentire.  S.  approvare,  da- 
re, prestare  il  consenso  suo.  rasse- 
gnarsi, uniformarsi  al  parere  altrui. 
esser  in  detta  con  uno.  dare  orecchio, 
dire  di  si.  rispondere  del  sì.  piegìn- 
si.  acconciarsi,  accordarsi,  accomo  tar- 
si a  fare  ec.  co.ne  vuole  ec.  confor- 
marsi all'altrui  volere,  concedere,  es- 
ser d'accordo,  star  d'  accordo,  stare  a 
detta,  rendersi  al  parere,  al  volere 
ec.  contentarsi,  inchinarsi,  assentire, 
recarsi  a  concedere  quel  che  altri  di- 
ce; a  fare,  a  volere  quel  ch'altri  vuo- 
le ,  chiede  ec.  condiscendere .  secon- 
dare; fare,  dire  ec.  secondo  uno;  v. 
Petr.  S.  z^é.  venir  in  un  parere  con... 
nello  stesso  parere,  prestare  consenti- 
mento, ridursi,  indursi  a  dare,  a  fare 
a  modo  altrui,  aggiustarsi,  seguire  i 
desiderio,  il  piacere  altrui,  piacere  a 
7ne  se  piace,  é  piacere,  in  piacere,  di 
piacere  altrui,  dire,  rispondere,  che 
volentieri:  Messere,  se  mi  volete  pun- 
to di  bene....  farete  quello  eh'  io  vi 
dirò....  Messer  Lambertuccio  rispose, 
che  volentieri:  Bocc.  N.  66.  Una  fa, 
che  ne  dichi  qual  pia  ti  piace  ;  a  cui 
"Elisa  sorridendo  rispose  che  volentie- 
ri; Bocc.  N.  60.  l^af^liono  consenti  a 
fare;  a  dire  ec.  v.  accettare  §.  1.  ac- 
cordare §.  1.  compiacere  §.  i.  Non 
si  vergognò  di  richiedermi,  che  do- 
vessi a'  suoi  piaceri  acconsentire, 

Agg.  imprudentemente,  alla  fine, 
volentieri,  senza  aspettar  molti  prie- 
ghi.  buonamente .  dopo  molti  prie- 
ghi.  costretto  dalla  ragione,  dalle  mi- 
nacele, per  forza,  per  interesse,  dana- 
ro, a'  conforti  di ....  per  timore  :  per 
fuggir  danno,  pericolo,  ec.  v.  agg.  a 
acconsentimento. 

ACCOPPIARE,  far  coppia,  accompa- 
gnare a  due  a  due.  L.  jungere ,  so- 
dare .  S.  appajare .  v.  accompagna- 
re §.  z. 

ACCORARE.  §.  r.  L.  afftigere.  S,  af- 
figgere, attristare,  contristare,  trafig- 
gere.  addogliare,  tribolare,  tormenta- 
re, passar  l'anima,  il  cuore,  travaglia- 
re, recar  pena,  tr;.vaglio.  dar  a'.-fiaao. 
dar  angoscia,  ferire,  pungere,  arrànna- 
re  att.  Metter  in  ismarrimento,  in 
isbigottimento.  trafiggere,  percuote- 
re, abbattere,  sgomentare  altrui  con 
trista  ed  acerba  novella,  con  doloro- 
sa intima,  con  grave  deminzia  ec. 

Avv.  acerbamente,  altamente,  al 
vivo,  pungentemente,  nel  più  intimo, 
duramente. 

§.  2.  neut.  pass.  L.  angi.  S.  chiu- 
dersi ad  uno  il  cuore,  smarrire,  per- 
dere lo  spirito,  bagnarsi  di  gelato 
sudore,  svenire,  aiìego-tare  neut.  quasi 
cascar  il  fegato:  A.  e  B. 

Agg.  oltre  modo,  per  pietà,  vin- 
to dal  dolore,  alla  dura,  trista  nuova. 

ACCORATO,  afditto.  cruciato,  v.  af 
tannato. 
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ACCORCIAMENTO .    scorciamento  ; 

v.  abbreviamento. 

ACCORCIARE,  far  pi-i  corto.  L.  de- 
curtare. S.  accortare.  scorciare,  smi- 
nuire. Chi  non  sa  che  la  cortezza,  e 
\i  lunghezza  del  tempo  raccorcia,  ed 
allunga  la  noj  a  ^  raccorciare  i  cammi- 
ni ,  li  fatica ,  il  lavoro  .  v.  abbre- 
vi t*^ 

ACCORDAIMENTO.  concordanza    di 
parere.  L.  concordia.  S.  l'essere  di  un 
medesimo  tenore,  aecordanza.  concor- 
dia. V.  accordo:  concordia, 
Aqg.  universale,  fermo. 

ACCORDARE.  §.  i.  metter  cV  accor- 
do. L.  cornponere.S.y.  acconciare  §.  3, 
Accordare  tanti  divisi  animi  ad  uno. 
condurre  a  sentimenti  di  stabile,  di 
vicendevole  accordo.  Legare,  atinoda- 
re  gli  animi  con  forte  vincolo  d'amo- 
revole unione,  compor  li  pace,  la  con- 
cordia tra*  disordinati  animi. 

§.  2,.  neut.  pass,  confaxmirsi  all'al- 
trui parere.  L.  concordem  es>e._  S.  pie- 
garsi al  sentimento.  accostàL-u  al  pa- 
rere, concordare,  conformarsi,  com- 
porsi, convenire,  condiscendere,  esser 
un  sol  parere  d'amsndue  ec.  dirsi  eo:i 
alcuno,  concorrere  nello  stesso  senti- 
mento, essere,  stare  d'accorda,  stare, 
starsi ,  starsene  al  detto  ec.  venir  3 
concordia,  donare,  far  buono:  Mi  eh» 
diresti  tu  ancora,  se  tutte  queste  ra- 
gioni donandoti,  e  buono  facendoti 
quello  stesso,  che  ec.  Bemb.  Asol.  2. 
uniformarsi  verbo  nuovo,  ma  da  aver 
luogo  fra  gli  approvati,  confarsi  ccaL' 
opmione,  con  il  parere  altrui  la  mia 
opinione  ec.  essere  d'  una  sentenza 
con....  consonare  il  mio  sentimento 
a....  In  questa  deliberazione  conven- 
nero, in  un  parere  concorsero,  si  ri- 
volsero gli  animi  a  comune  accordo, 
egli  si  accordò  al  proposto  consiglio, 
di  più  e  più  eavalli  mercato  tenendo, 
di  ninno  si  potè  accordare. 

Agg.  ad  una  cosa;  E  brevemente  a 
questo  fareva,  che  tutti  s  accordasse- 
ro :  Bocc.  2L  9.  con  questa  condizio- 
ne, che  ee.  sì,  eh' è  un  sol  volere  di 
due  ee.  alle  prime,  di  buona  voglia, 
agevolmente,  con  uno.  buonamente. 

§.  3.  fare  accordo  .  convenzione, 
patto.  V.  appuntare.     ^  - 

ACCORDATAME.VTE.  v.  concorda- 
tamente. ,  j 
ACCORDEVOLE.  atto  ad  accordarsi. 
L.  consonans.  acconcio  ad  accordare, 
corrispondente,  proporzionato,  dice- 
vole, conforme,  confacevole.  adatto, 
accomodevole.  -  ., 
Avv.    del    tutto,   in    parte.   ticU- 

mente,  ,. 

ACCORDO.  §.  I.  V.  concordia. 

§  z.  da  accordare.  §.  3-  accorda- 
mento :  il  consenso,  o  il  convenire 
due,  o  più  persone  accordandosi  in- 
sieme di  f.r  che  che  sia.  L.  conve»- 
tic.  paBum.  S.  patto,  convenzione  tet- 
ma  sost.  appuntamento,  concerto, 
composizione,  posta,  onde,  darsi  la 
posta  j  dare  posta  ad  uno  ee.  ordine  ; 
B  z  4.10' 
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A  poter  essere  insieme  presero    tra  se 
«juest'  ordine  ec.  Bocc.  J^.  62,. 

Agli,  secreto,  fermato  eoa  giuxa- 
mento.  inviolabile.  rafFermata 

§.  3.  convenzione  fra  Principi,  Ge- 
nerali d'eserciti,  e  simili,  che  con- 
vengono insieme  di  fare,  cedere,  la- 
sciare te.  per  ragione,  o.  a  riguardo 
di  pubblico  bene.  L.  canventio  ex  pu- 
hlica  causa.  S.  concordato  sott.  yaX- 
teggiamento.  patto,  e  gU  altri  al  §.  i. 
esser  in  accordo,  fu  rotto,  fu  rato,  e 
fermo  l' accordo,  venire  a  con^posi- 
?;ione. 

Agg.  giusto,  ojjesto,  svantaggioso, 
utile,  obbrobrioso,  vile.  duro,  fisso, 
necessario .  onorevole  .  sotto  condi- 
zioni ce. 

ACCORRERE.  §.  i.  v.  ajutare  §,  1. 
V.  concorrere. 

ACCORGERE,  mut.  pass,  venire  al 
conoscimento  d'una  cosa  con  la  con- 
ghiettura  d'un' altra.  L.  pnssentiscere. 
S.  riconoscere,  conoscere,  avved-ersi. 
addarsi.  (  dj  Dante,  e  di  altri  )  vede- 
re i  Yedi  apertissimamente  l'Abate 
sture  ec.  i^.  4..  vederselo  :  M.C  'f'on 
par  che  il  creda ^  e  si  sei  vede  :.  Per. 
S.  171.  pronosticare,  prevenir  cono- 
scendo, col  conoscere,  indovinate,  av- 
visarsi; S' avvisò  troppo  bene,  che  il 
-Saladino  ec.  Nov,  3.  scorgere,  pene- 
trare, venirsi  accorgendo,  trovare,  in- 
tendere., sentire  :  Come  somìo  s  infinse 
ài  queste  case  nÌ0me  sentire.  Bocc. 
.f&ii..  53.  trarre  àsWt.  parole,  da  gesti 
ce.  conoscerselo  :  O  poverella,  mia  co- 
r.it  se'  roz.Zia ,  Credo  che  tei  conoscili  : 
Jetr.  Canz,^.x6,  aprirsi  gli  occhi  dell' 
intelletto  a  me  ,  all'  udire,,  vedere  ec 
comprendere  alle  parole  ec.  nell'aspet- 
to fc.  per  gli  atti  ec^  immaginarsi  ciò, 
che  è., 

Av.v.  chiaramente ,  assai  leggier- 
mente, certamente,  a  primo  aspetto, 
prestanicnte.  tardi,  agli  atti,  a' cenni: 
£  segni., guai- chi  si  risveglia  dal  son- 
no, in  poche  di  volte,  i»  una  cosa 
ec.  Ouelle  pietose-  'Rime,  ih  ch'io  m' 
accorsi  di  vostro  ingegno,  a  del  cor- 
tese affetto  ec.  Pstr.  So».  97.  al  pri- 
mo :  alla  bella  prima.,  non  senza  ma- 
ravigli;!, dolore  ce. 

ACCORGIMENTO,  l'accorgersi.  L. 
calliditas,  sagacitas.  S.  avvedimento, 
avvertenza,  accortezza,  sagaci tà.  astu- 
zia, ingegno,  arte,  scaltrimcnto.  giu- 
dizio, cautela.  antivediniento._  iiiten- 
"dimento .  provvedimento,  saviezza, 
prudaiza.  finezza,  maturità,  destrez- 
za, avvedutezza,  sentita  sost.  può  il 
vostro  accorgimento  ben  paietrare  a 
questa  verità. 

Agg.  alto,  audace,  prudente,  fino, 
saggio,  tardo,  ingegnoso,  sottile.,  na- 
turale, scaltro,  pronto,  malizioso,  in.i- 
s^ettato.  raro,  vane  presto,  nuovo,  v. 
gli  avv.  alla  v.  accorgere. 

ACCORTAMENTE,  con  accortezza. 
L.  caute .  S.  cautamente,  prudente- 
mente, saviamente,  ingegnosamente. 
scaltritamente .  giudiziosaaieatc  ,  av- 
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▼Isatamcnte  .  discretamente  .  sagace- 
mente, avvedutamente,  saggiamente, 
scortamente.  sottilmente,  sentitamen- 
te, provvedutamente.  Niun  familiare 
dicea  trovarsi,  il  quale  meglio,  e  più 
accortamente  serrisse. 

ACCORTARE.  v.  abbreviare  :  accor- 
ciare. 

ACCORTEZZA  .  pers.picacità  d'  inge- 
gno con  cui  ali'  improvviso  si  rilruo 
vano  mezzi  per  conseguir  qualche  fi- 
ne. L,  solertia.  S.  sagacità.  ingegno, 
sottigliezza,  sottilità,  discrezione,  acu- 
tezza. V.  accorgimento. 
ACCORTO,  che  ha  accortezza.  L.  cau- 
tus^  S.  cauto,  prudente,  ingegnoso, 
scaltro,  scaltrito,  scorto,  saggio,  sa- 
vio,   provveduto,    avveduto,    sagace. 

;  desto,  astuto,  fino,  saccente  .  destro, 
vigilante,  sentito,  assentito,  sveglia- 
to, giudizioso,  dotato  di  sottile  av- 
vedimento, avvisato,  che  sta  all'  er- 
ta .  saputo .  intendente .  Questa  no- 
vella cacconterò  per  farvi  accorti 
che  ec. 

Agg.  da  natura,  per  istndia  per 
lunga,,  propria  esperienza,    che    inten- 

.  de  non  pur  l'opra.,  ma  col  senno  mi- 
ra per  entro  i  peiìsieri,  v.  a  accor 
tamente, 

ACCOSTAMENTO,  v.  appressamento 

ACCOSTARE.  §.  i.far  accosto.  L. 
aJmovere.    S.     avvicinare,    appressare 

■     approssimare,  metter  vicino,  fare  pres- 
so., serrare,  stringere,  congiungere.   . 
_  Ag^.  a  ix)co    a    poco,    vicinissimo 
sicché,  tocchi,  v.  accompagnare;.  §.  t. 

§;  z.  «i?«»,.  pass.  L.  accedere,..  S.  trar- 
si vicino,  ad  uno,  e  trarsi  Ad  uno  : 
Trassimi  a  que'  tre  spirti  ec.  Petr. 
cap.  1.  andarsi  appressandoj  mettersi 
presso;  a  lato  a  iato,;  tanto,  farsi  vi- 
cino a  ....  Verso Verso    loro,  che 

fermi  stavano  ,„.  s-j  £eceL'occ.  venir 
via  .  approcciare,  A.  stringersi  ad 
una.  accogliersi.,  trarsi  ad  «««,  ad  un 
luogo,  accedere  V.  L.  avvicinarsi  ;  e 
gli  altri  al  §.  1.  appressarsi  ad  hko  : 
e  appressare  uno;  caro  ^.    Per  potere 

•  appressar,  gli  amati  rami:,  Petr.  C.  }z. 
Ed  altri  di  loro  setta  di  parte  ]»ian- 
ca  si  accostavano  a'  Ghibellini,  si 
metteano  in  jasiione  Ghibellina.- 

^uu.  chetamente,  guanto  una  git- 
tata di  mano,  forse  una  tratta  d'arco 

,  là  dove  è,  sta  il  tale  ec.  e  dove  sta 
ec.  pianamente,  vicinissimo j  a  lato. 
(  V.  vicino,  avv.  )_  oltre  passando,  sa- 
lendo, di  grado  in  grado,  più  e  più. 
a,  per  due   braccia ,    un    miglio   ec.    a 

,  men  di...  A  raen  di  dieci.. miglia  s 
accostaro  :  Ar.   }i. 

ACCOSTO,  prepos.  vicino.  L,  pfope. 
S.  lungo,  a  Iato.,  a  lato  a  lato,  rasen- 
te.  presso,  da  presso,  vicinamente, 
propinquamente,  appresso  ad  uno,  uno,, 
e  di  une  ;  e  appo  uno  ec.  a  canto,  v. 
vi  ciao  prep. 

ACCOSTUMANZA.  costumanza,  v. 
consuetuiline.  us.inza. 

ACCOSTUMARE.  §.  i.  dar  costumi. 
L.  instituere,  S.    ammacsti-are.   ^dde- 
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strare,  allevar  bene  ec.  assuefare.  sT' 
yezzare.  usare,  istruire.  Accostumare 
i  figliuoli,  cavalli  ec.  quanto  all'ac- 
costumare il  cavallo^  si  richiede  prin- 
cipalmente, che  gli  si  metta  leggicr 
freno. 

Agg.  con  dolcezza,  a  grado  a  grado, 
accuratamente,  usando,  praticando  ac- 
conci modi,  soavi,  dure  maniere,  con 
fatica,  con  assiduo  esercizio. 

§.  z.  neut.  pass,  assuefarsi.  L.  as' 
suescere.  S.  avvezzarsi,  usarsi,  ausarsi-' 
ad.usarsi  all'arme,  alla  fatica,  ec.  «  fa- 
re ee.  naturarsi  in  un  costume,  abi- 
tuarsi, fare  abito,  natura,  incallire,  fa- 
re il  calloi  addomesticarsi  all'  eserci- 
zio di.,...  addestrarsi,  accomodarsi. 
}'render  uso ,  costume,  fare  usanza, 
volgersi,  tener  dietro,  piegarsi,  ubbi- 
dire alla  consuetudine,  all'  usanza,  se- 
condarci seguire,  ia  se  ritrarre  la  con- 

-     suetudine,  1"  usanza,  il    comun  costu- 
me ec.  V.  abituare. 

Agg.  agevolmente,  alla  prirara,  sen» 
za  avvedersene,  suìoito.  a  forza  di  re- 
plicato operare,  d'atti  fieqiwnti.  alle 
maniere,  agli  usi  della  Francia  ec. 

ACCOSTUMATO,  costumato,    v.   as- 
suefattOi^ 

ACCOZZARE,  cozzue;  metter  insie-- 
me.  L.  cogeic.  S.  adunare,  ragunare, 
raunarc.  raccogliere,  cogliere  :  Acqua. 
coita  di  piovana  :  Tesar  Brun.  congre- 
gare, giugnere.  congiungere,  accoppia- 
re, ristringere,  stringere,  ammassare.- 
abbicare.  accatastare,  recar  in.  uno,  e 
in.  una .  aggruppare  .  ammassicciare . 
ammontare,  ammonticarc.  ammonti- 
celiare,  ammonticchiare,  raddossar»., 
raggruzzare.  raggruzzolare,,  raggranelr- 
lare.  assomare.  accompagnare,  aifistel- 
late.  unire.. 

Agg,  agevolmente,  stentatamente... 
con  istudio.  con  arte,  con  garbo,  eoa. 
industria,  con,  aggiustatezza,  confusa-: 
mente .  ordinatamente,  acconciimen— 
te.  insieme,  eoa  acconcezza,  casa  ccwi 
cosa. 

ACCOZZAMENTO,  il,  metter  più  co- 
se insieme.  L.  adunatio.  S.  composi- 
zione.- ragimanza.  accompagnamento, 
accolta,  unione,  rannata ,  e  ragunata... 
accoglimento,  congiungimento,  adu- 
nanza, adunazione.  aggregazione  ag- 
gregamento, ammassamento. 

Agg.  zr\!\fiXìOio.  studiato,  confuso.. 
ordinato,  acconcio. 

ACCREDITARE.  $.  i.  porre  in  cre^ 
dito,  in  istima.  L.  existimationem 
affcvre,  dare.  S.  mettere  in  gran  ripu- 
tazione., far  formare  altO'  concetto ., 
mettere  in  rilevata  comparsa,  porre: 
in  alta  stima,  in  estimazion  grande., 
procacciare  a  chicchessia  riputazione ^ 
credito,  stima,  pregio,.  opLiion  buo- 
na ec. 

Agg.  innalzando  a'  gradi,  a"  posti 
ec.  lodando,  mostrando-i.  meriti,  i 
pregi  ce. 

§/  X.  neut..  pass,  acquistarsi  credito», 
stjlna.  illustrarsi,  v.  segnalare.  §.!..,. 
Venire  in  prezzo,  ^  '   ?stin-uzione,  ivk 
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credito,  in  opinion  buona,  ih  riputa-' 
zione.  a  gran  credito  pervenire,  ec. 
salire  in  alta  riputazione  ec.  ascende- 
re ad  alta  stima,  riputazione  ec. 
ACCRESCERE .  crescere .  ricrescere  . 
§.  I.  att.  dare  accrescimento,  far  mag- 
giore .  L.  augere .  S.  aumentare,  ag- 
grandire, ingrandire,  ringrandire.  am- 
plificare, avanzare,  inaltiplicare.  ad- 
doppiare, raddoppiare,  giugnere  :  so- 
praggiungerc:  aggiugnere:  Infra  mul- 
te bianche  colombe  aggiunge  molto 
più  di  bellezza  un  nero  corvo  ec. 
Nov.  no.  rendere  maggiore  ;  due ,  tre 
volte  più,  ec. 

Agg.  ammontando,  aggiungendo  co- 
se a  cose,  impinguando,  ingrossando, 
distendendo,  in  mille  doppi,  in  più 
doppj.  d'assai,  notabilmente.  (  V.  as- 
sai }  oltre  1*  stima,  oltre  modo,  in 
infinito,  tra  una  volta  ed  altra:  tra 
molte  volte  :  in  più  volte. 

§.  a.  neut.  pass,  ed  usasi  ancora  tac- 
ciute  le  particelle,  si  ec.  L.  aligeri.  S. 
aumentarsi,  ed  altri  al  §.  i.  fatti  neu- 
tri passivi,  crescere. 

Agg.  per  propria  industria:  per  al- 
trui ajuto.  dello,  per  lo  sparagnare, 
ec.  Perocché^  e  popoli ,  e  comuni ,  e 
tutte  le  città  vivono,  e  accrescono  del- 
la pace,  e  eglino  vivono,  e  accresco- 
no della  guerra  ;  Tronco  Sacchetti 
Nov.  i8i. 
^CCKEbCIMENTO.  l'accrescere.  L. 
augmentum.  S.  accrescimento;  raccre- 
scimento.  aggiunta,  e  giunta,  aggran- 
dimento.  ingrandimento,  aumentazio- 
ne, aagmcntazione .  augumeato.  au- 
mentainento  .  aumento .  cumulo .  a^- 
giungimento.  aggiunzione,  addizione, 
crescenza,  accrescenza.  multiplicazio- 
ne.  incremento,  crescere  nome  .  Tutto 
che  in  questi  et es ceri,  e  discrescerrt  ec. 
Comm.  inf  i6.  stendimento,  disten- 
dimento. 

Avv.  grande,  notabile,  maraviglio- 
so.  fatto  in  poco    tempo,    v.  avv.    a 
accrescere. 
ACCRESì'APlE.  increspare,  ridurre  in 
crespe.   L.   crispare.   Corrugare.    S.    a.c 
grinzsre,  e  raggrinzare,  corrugare 
ACCuMu LAMENTO  .  l'accumulare. 
L.    coacervatie.    S.    accolta,    accogli- 
mento,   accumulazione .    adunamento 
ammassamento,  v.    accrescimento,  ac- 
cozzamento. 
ACCUMULARE,    f^r   massa  aggiun- 
gendo cumulo  a  cumulo.    L.  congere- 
re.  S.  assommare  ;  fi»o  che    col  'frutte- 
di  lecite    mgoziaz.iofit    si    assommasse 
un  bastante  capitale.  Gigi.  Colleg.  Petron 
pag.  4.  ammassare,  ammontare,  v.  ac 
crescere,  accozzare. 
ACCURATAMEP^TE.  con  accuratez- 
za.  L.  accurate,    sedulu.    S.    diligente 
mente,  con  istudic?.    per    sottile,  per 
laiuuto.    squisitamente,    attentamente, 
sottilmente,  esattamente,    cor»    <ronsi- 
AP  ^"^1°'^,^-,  ^°'^  vigilatìza.  finamente, 
ACCURATEZZA,    cura  assidua,    eu 
isquisita.  L.  sedulitas.    S.  attenzione, 
diligenza,  sollecitudine,    studio."  fcti- 
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ca.  cvLti  semplicemente,  esattezza,  squi-" 
sitczza.  finezza  di  studio,  di  atten- 
zione. 

Agg.  inusitata,  continua.  lodevole 
degna,  affinata,  estrema,  faticosa,  in- 
dustriosa, ingegnosa,  minuta,  sotti- 
le, mirabile,  sovrumana,  perfetta,  sin- 
goi ire.  rara,  maravigliosa.  soverchia. 
ACCURATO,  che  ha  accuratezza,  agg. 
L.  diligens.  S.  diligente,  esatto,  soh 
lecito,  squisito,  studioso,  attento,  at 
teso,  inteso,  puntuale. 

Avv.  sommamente,  v.  gli  avv.  al- 
la V.  accuratezza. 
ACCUSA  .  ciò  che  è  detto  o  scritte 
dall'accusatore  davanti  al  giudice.  L. 
accusatio.  S.  querela,  rapporto,  e  rap 
portamento,  richiamo,  denunzia,  e  di 
nunzia,  e  dinunciazione.  v.  accagion..- 
mento. 

Agg.  legittima,  segreta,  palese,  pro- 
vata con  testimonj  ec.  filsa.  maligna, 
malignamente  trovata. 
ACCUSARE,  manifestare  in  giudizio, 
o  altrove  le  altrui  colpe.  L.  accusare. 
S.  incolpare,  querelare,  porre  accusa, 
accuse  ec.  di  tino,  manifestare,  denun- 
ziare, fdinanziare.  rapportare,  appor- 
re, caricare,  incaricare,  appellate  in 
giudizio,  0  altrove  gli  altrui  misfatti, 
richiamarsi  al  Re,  al  giudice  d'un  tor- 
to ec. ,  e  richiamarsi  davanti  al  giu- 
dice d'alcuno,  far  reo  appresso  il  giu- 
dice, dare  accusa,  dare  carico,  deferi- 
re al  giudice ,  al  supcr'ore.  colpare. 
addossare.  (  v.  accagionare.  )  far  ri- 
chiamo, dar  la  querela,  apporre  de- 
litto, in  pie  mettere  accusa. 

Avv.  con  istanzi.  segretamente, 
per  iscusa  di  se.  per  zelo  ;  odio  ec. 
per  fondato,  falso  sospetto,  legitti- 
mamente, dinanzi  al  giudice  compe- 
tente. V.  a  accusa. 
ACCUSATORE,  che  accusa,  accusan- 
te. L.  accusator.  S.  accagionatorc.  in- 
colpitore.  relatore,  delatore,  rappor- 
tatore, querelatore. 

Agg.  zelante,  falso,  maligno,  nemi- 
co, iniquo,  molesto. 
^CCUSAZIONE.  accusamento:  l'ac- 
cusare. L.  accusatio.  S.  v.  accagiona- 
mento. 
ACERBAMENTE.  §.  i.  con  acerbità 
L.  acerbe.  S.  acremente,  aspr.'.mentc, 
crudelmente,  rigidamente,  severamen 
te.  crudelmente,  fieramente,  amara- 
mente. V.  crudelmente. 

§.  z.  avanti  il  debito  crescimento: 
p.'ima  del  giungere  alta  perfezione  , 
al  compimento.  L.  immature.  S.  im- 
maturamente. Sul  fiore  ;  sul  primo  fio- 
rire innanzi  tempo  ;  anzi  tempo. 
ACERBITÀ',  rigidezza.  L.  acerbitas. 
S.  asprezza,  fierezza,  crudeltà,  rigo- 
te.  severità,  acerbezza,  ferità .  acri- 
monia. 

Agg.  dura .  grave,    v.    crudeltà,    a- 

sprezza.  §.  3. 

ACERBO.  $.  I.  non    condotto   a    ma- 

tur?^za.  L.  acerbus.  S.  immaturo,  non 

Ì5tagiori::to.  imperfetto. 

§.  z.  metaf.    iSftó,  ?§ì:o,    bestiale. 
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crudele,  crudo,  fiero,   intrattabile,   ri- 
gido, austero,  severo,  duro.  v.  crudele. 
Agg.  oltre  modo,  terribilmente,  io 
viso,  in  atto. 

§.  3.  V.  rozzo  §.  1. 
A  CERCHIO.  L.  in  gyrum.  S.  in  gi- 
ro, intorno    intorno,  attorno  attorno. 
A  CHINA,  a  pendìo.  L.  in  declivi.  S? 

al  basso,  a  dichino,  all'ingiù. 
A  CONDIZIONE  .    v.    condizionata- 
mente. 
A  CONTR.ARIO.  L.  invit»  alio.  S.  a 
dispetto,   malgrado,  a  disgrado,  a  on- 
ta, a  forza,  a  viva  forza,   che   è  pia 
che  a  forza. 
A  COSTA.  L.  juxta.  S.    per  fianco,   a 
lato,  a  canto,  da  vicino,  v.    appresso, 
vicino  prep.  accosto, 
ACQUA,    uno   de'    quattro    elementi . 
qui   non    in    quanto    precisamente    ele- 
mento. L.  ajua.  S.  umore,  onda,  cri- 
stallo. FP. 

Agg.  chiara,  crlstalllvia.  limpida, 
pura,  torbida,  fangosa,  frese  i.  fredda, 
tepida,  corrente,  sorgente,  viva,  stan- 
te, stagnante,  morta,  pigra,  palustre, 
di  fontana,  marina,  piovana,  colta  di 
piovana,  di  niun  sapore,  acida,  dol- 
ce, amara,  salsa,  leggiera  .•  sottile,  che 
,  meno  partecipa  delle  qualità  terrestri, 
0  minerali,  aluminosa,  nitrosa,  sulfu- 
rea, salubre,  avvelenata,  per  mischiar!' 
z.a  di  particelle  velenose ,  o  per  infu- 
sione di  materia  velenosa,  onde  acqua 
adoppiata  :  Bocc.  N.  40.  che  spiccia, 
zampilla  .in  fonte:  sorge  in  polle: 
sgorga  in  rivo:  stagna  in  hgo:  cor- 
re in  fiume:  si  dirupa  in  torrente! 
da  sopracciglio  di  monte  si  divalla  giù 
in  basso  letto:  zampilla  ne'  pozzi: 
stilla  nelle  grotte:  impantana  ne' fon- 
di limacciosi  delle  paludi,  elementa- 
re: naturale,  semplice,  minerale,  mi- 
schiata di  particelle  minerali  .  che 
scorr?  da  oriente  verso  ^  occidente  ; 
per  detto  de'  medici  più  salubre. 

Far  acqua,  dicesi  delia  nave,  nella 
quale  per  qualche  apertura  entri  1* 
acqua,'  e  quando  la  si  provvede  d' 
acqua  dolce. 

Prendere,  raccogliere,   derivare,  in- 
canalare, aspergere,  infondere  acqua. 
ACQUA,  per  pioggia.   V.  pioggia.  Par 

fiume.  V.  fiume. 
ACQUETARE.  §.  i.  metter  in  quie- 
te? e  metter  in  quieto,  preso  quieto 
in  forza  di  sost.  L.  sedare.  S.  quie- 
tare, pacificare,  dar  pace,  racconciare, 
tranquillare,  metter  pace,  spegnere  il 
fuoco,  sopire,  spegnere  gli  odj .  rab- 
bonacciare. V.  accomodare  §.  1.  ac- 
chetare §.  I. 

§.  1.  neut.  pass,  darsi  pace.  v.  ac- 
chetare §.  %. 
ACOUIST AMENTO,  l'acquistare.  L. 
adèptio.  S.  acquisto,  utilità,  frutto, 
guadagno,  vantaggio,  utile,  prò.  avan- 
zo, profitto,  proveccio. 

Agg.  abbondevole,  illecito,  onesto, 
alto,  ampio,  bramato,  incerto,  scarso, 
assai  sottile....  sordido,  vero.  Msa, 
vile,  migliore,  ingordo, 

ACQUI- 
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ACQUISTARE,  venire  in  possessione 
di  quel  che  si  cerca,  o  conviensi  alle 
opere,  che  si  fanno.  L,  adiphei.  S. 
guadagnare,  cattare,  accattare,  dicesi 
d'ordinaria  di  lode  >  benevolenza,  ee. 
trarre,  ritrarre,  cogliere  frutto,,  conse- 
guire, profittare,  avere,  ottenere,  coi:^ 
trarre,  far  utile;  Veg^en.doii  il  Gerbi- 
'na  poco  util  fare.  Bocc.  n.  34,  far  frut 
to.  far  suo.  prender  per  se.  avanzar- 
si. JE^  io  m'avanzo  di  ferpemi  affair 
-pi.  Petr.    raccattare,   riportare,  enore, 

Agg.  abbondevolrnente.   non    senza 
suo  costo,  con    molta  industria,    tra 
con  senno,  arte  ec.   e  fortuna  con  fa- 
tica, in  processo   di  tempo,   a    poco 
3  poco,  agevolmente,  perse,  per, mez- 
zo  altrui .   per    via  di    compra,    di 
prezzo  ;  per  prezzo,  per  yia  di  clono. 
ACQUISTO.  V.  acqjuistamento. 
ACilEMENTE,  V.  agramente. 
ACRIMONIA.  §.  I.   sapore   agro,   a- 
spro.,  L.  acrimonia.  S.    agrestezza.    a 
sprezza.,  agrezza,  acuita,  lazzszza.  laz- 
zità.  acidità,  tortume.  asprume. 

Agg.  acida,  sulfurea,  penetrativa 
corrosiva,  ingrata,  fòrte. 

§.  2.  metaf.  rigidezza  d' animo;  S. 
,  asprezza,  durezza,  ruvidezza.,  v.  asprez 
za.  rigore,  acerbità.. 
ACRO.  agro.  §..  I,  sapore  di  cosa,  che 
ha  fòrza  di  penetrare,  incidere,  rode- 
re. L,  acre.  S,  aspro,  acido.,  lazzo, 
-mordente .,  forte .  agrestoso..  acetoso  . 
inforzato,  fortigno,  acerbo*,  austero, 
agro. 

Agg.,  in  y.  di  sapore.;  at  palato*,  «gg. 
a  dolce.  §,  i. 

§.  i.  meta/,  v.  aspro  §.  z. 
ACUME.  V.  acutezza. 
ACUTAMENTE,  con. acutezza;  e,  i^t- 
tetidesi  d'ingegno.  Ìj,_  acute.  S.    sottil- 
mente .    ingegnosamente .    finamente . 
sottile-  avv.  profóndamente,  maestre- 
volmente. 
!  ACUTEZZA.,  astratto    di   acuto.    L. 
.  acit!.  S.  acume.,  acuità,    sottigliezza. 
aguzzamento,  aguzzatura.,  finezza,  sot- 
tilità. 

Agg^  estrema,  fina,  affinata.,  pene- 
trante, pungenti  ,f.si  ma. 

§,  1.  7net.  per  acutezza,  d' ingegno. 
V-.  ingegno. 
ACUTO,  §.  !..  assottigliato  finamente 
in  pupta.  ì-i.aetitus.  S.  appuntato . 
aguzzo,  pungente-  sottile,  penetrante. 
Avv,  finamente,  sottilmente.  §.  t. 
iWetaf..  V.  ingegnoso.^ 

A    D 

A-BACQUARrENTO  .  1'  adacquare. 
L.  irriga'tio  .  S.  inacquamento.  innaf- 
fiamento, annaffiamento. 

Agg.  copioso,  opportuno,  giovevo- 
le, soverchio,  scarso,  temperato,  leg- 
giero. , 

ADACQUARE  .  innaffiare,   e  annaffia- 
re,  L.  rigare.    S.    rigare ,    e    irrigare. 
■  bagnare,  dare  acqua,  innacquare. 
Avv.  V.  adicquamcnto, 
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ADAGIAR.E.  neut.pass.  prendere- suol 
agi  posandosi.  L.  recubare.  S,  ripo- 
sarsi, posarsi,  agiarsj.  coricarsi,  acco- 
modarsi, adagiarsi  in  letto,  a  riposo, 
adagiare  i  ronzini  nella  stalla  :  Di 
tutto  eia  che  di  bisogno,  era  loro, 
e  di  piacere,  li  fece  adagiare 

Agg.  1  suo  piacere,  senza  pénsitro. 
sull'  erbetta,  all'  ombra,  lungamente. 
con  diletto,  dopo  lungo.  fTticare.  in 
compagnia,  bene,  assai  benc;  quasi  va- 
go,, bisognoso  di  riposo.. 

ADAGIO,  con    lentezza.    L.    lente.    S. 

:  lentamente,  piano;  tardamente;  senza 
fretta,  pian  piano.,  a  lento  passo,  pie- 
de innanzi,  piede,  comodamente,  agia- 
tamente, lento  lento:  a  rilento,  mol- 
lemente, posatamente,  a  grado  a  grado, 

AD  ARTE.,  con   arte,    L,    consulto.  S. 
artificiosamente»  pensatamente,  a  bel- 
lo studio,  a.  bella,  posta,  in  prova,  ap 
postatamente  .    avvisatamente.,  cono 
sciutamente.  deliberatamente,   saputa- 
mente*  studiosamente. 

AD  A^SAJ.  di  gran  lunga,  di  lunga 
mano .  Am.ava.  il  giovane  a  dismisu- 
ra, il  quale  acce,50  era  d' un' altra  , 
ma  non  tanto,  ad  assai,  quanto-  costei 

•    di  lui; 

AD  ASTIARE,  aver  astio,  v.  invidiare. 

ADATTAMENTO,  l'adattare.  L.  ada- 
ptatio.  S.  adattazióne,  accomodamento. 

ADATTARE.,  V.  accomodare.  §.  i.  i. 

§.  2,.  neut.  /?«jx..  accomodarsi;  affar- 
si, confarsi,,  aderire,  quadrare.,  treut. 
V.  confare; 

ADATTATO,  adatto,  che  ha  adatta- 
mento, disposizione  d'accomodarsi  ad 
altro.  L.  aptus.  S.  acconcio,  accomo- 
dato; proporzionato,  conforme,  con- 
fórmevole  V  confacevole  . .  confacente, 
proprio,  appropriato,  aggiustato  a  tal 
cosa,  adattabile,  disposto,  atto,  aita- 
to. Cas.  v.f.  com.  a  ciò,  da  ciò:  5f/« 
in  mezx.0  il  cavatore  con  gli  s  •frumen- 
ti, e.  ferrar.ìinti  a  c\o:  Cresc.  i.  aven- 
do fatto  fare  con  molta  diligenza  ed 
arte  in  Vicenza  i  ferramenti  da  ciò, 
ec.  Bemb.  Jst.   19. 

Agg.  a  capello,  esquisitamente,  per 
ogni  patte. 

ADpAilE.  neut.  pass.  v.  accorgere. 

ADDENSARE,  densare..  fsr  denso,  re- 
strignere-  le  parti  di  un  corpo..  L. 
densare,  S.  stipare,  costipare,  spcssa- 
re.  inspessare..  strignere.  condensare, 
serrare.. 

Agg.  premendo.-  facendo  esalar:  le 
parti  sot-'-iii.  V.  a  costipare. 

ADDENTARE,  prender  co'  denti..  L, 
demihus  arripers  .  S.  mordere,  assan- 
nare-,  e  azzannare,  accertare,  v,  mor- 
dere. §.  2. 

ADDENTRO,  metaf  r  teologi  debbo- 
no enfiare  addentro  nel  profondo  pe- 
lago dèlie  scritture,  non  metta,  il  pie 
lioppo  rddentro  nel  pelago  delle  scrit- 
ture, zappare  addentic.  questa  ingiu- 
ria l.i  sento  addciitro.  mi  tocca  ad- 
dentro. 

ADDESTRARE.  §,  i.  far  destro  insc- 


gnando  ,  o  esercitando  .  L.  *nstmer0, 
S.  ammaestrare,  assuefare,  metter  nel 
capo,  dar  l'orma,  esercitare,  instruire. 
insegnare,  render  abile,  destro,  addot- 
trinare, adusare,  imburiassare ,  da  bu- 
nassp.  eh'  è  quello  che  mette  in  -camp» 
il  giostratore ,  voce  dtf.  usarsi  con  giu- 
dizio, e  di  rado,  addirizzare,  e  indriz- 
zare in  un'arte,  rendere  istrutto,  am- 
maestrato, opportuno  a  checchessia. 
Avea  bene  una  sua  fanticella  a  sì  fat- 
ti servigi  ammaestrata. 

Agg.  con  arte,  con  fatica,  -in  bre- 
ve tempo,  mirabilmente,  a*  servigj 
di  uno  ec. 

§..  2.  neut.  pass,  gli  stessi  fatti  neut. 
pass,  procacciarsi ,  acquistarsi  talen- 
to, abilità ,  facoltà,  opportuni  a  chec- 
chessia. 

ADDIETRa.  §,    I.  awerb.    vale  a  ri- 

-  troso,  al  contrario,  parlandosi  di  mo- 
to. L.  retro.  S.  indietro,  a  rietro.  a 
retro...  a  tergo  :  E  parte  ad  or  ad  oc 
si  volge  m  tergo:  Fetr.  S.  303. 

§.  2.  importa,  tempo  passato.   L.   an- 
tea.  S.  per  addietro  ;  per.  1'  addietro, 
nell'addietro.  da  indi  addietro,  qui  a 
dietro,    in   addietro.-   per    lo.  passato... 
tempo  fu  :  tempo  fa,  gii.. 

ADDIMANDA,  v.  dimmda. 

ADDIMANDARE.  v.  dimandare. 

ADDIMESTICARE,  dimesticare,  ad- 
domesticare ..  togliere  1'  asprezza  ,  la  = 
salvatichezza  ,  e  render  di.  rozzo,  o- 
rustico,  piacevole,  e.  mansueto.  L.  ci- 
curare.  S.  mansuefare,  far  dimestico.^, 
famigliare,  cicurare.  V.  usata-  dal  Segn. 
Fred.  Pai.  Ap.  Pr.  3.  «.  xii.  rendes 
piacevole,  mansueto,  domare,  amman- 

.    sare,  e  ammansire,  aggentilire,   e   in-^^ 
gentilire.  render  trattabile,  appiacevo— • 
lire;-  umiliare,  e  raumiiiare.  v.  addol- 
cire,, 

Avv..  V.  gli  avv.  alla.-  v.  adde-- 
Str,irc. . 

§.  2.  neut,  pass,  divenir  famigliare,., 
dimentico,  intrinseco  amico,  S.  ami-- 
carsi.  intrinsecarsi.,  prendere,  famiglia- 

.  rità.  praticare.,  famigliarizzarsi.  atFra- ■ 
tellarsi,  fare  usanza  con  uno. . 

Avv.  grandemente,  intrinsecamen-- 
te.,  in    breve,    allettato    dalle    gentili. 

.  m.anierc.  tratto.,  dalle,  cortesie,  tosto, 
in  poco  d'ora,  aprendosi  via  con  en- 
trar, in   parole.. 

ADDIRE,  neut.  pars;  affusi,  L.  decere,, 
convenire,  v.  contjre. 

ADDIRIZZ-ARE.    dirizzare,    raddiriz-- 
zare.  §.   i.  fare,  dritto  il  torto,  o  pie- 
gato; e  cost-'uiscesi  ancoia    ne-Jt.  pass, 
L,  dirigere.  S.  .ridurre  al  diritto,  riz- 
zare. „ 

^^^.  con. arte,  con  forza,    torcendo- 
violenteine.iite;  alla  parte.,  alla,  banda., 
contraria. 
|.  I.  per  simil.'  v.  riformare.- 

ADD,ITAMEl\T0.  il  mostrar  col  di^. 
to,  e,  seruplieepiente  il,  mostr:,re.  v.. 
mostrare.- 

A>;g.  chiaro,  a  parte  a  parte. 

ADDIT.4RE.  mostrar  col  dito.  L.,  di-i 
gito  msnstrMe.  ,S.   indicare,   mostrare-, 

accii!.\ 


im 
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accennare,  scetncr  col  dito.  2).  Purg.  iS. 
V.  msstrarc  ec. 

ADDIVENIRE,  divenire,  v.  accadere. 

ADDIZIONE.  V.  giunta. 

ADD0J3BAMENT0.  v.  abbellimento.' 

ADDOBBARE,  adornare .  L.  omarf. 
S.  ~v.  abbellire,  ornare. 

ADDOGLIARE,  apportar  doglia.  L. 
aolorem  in/erre,  S.  addolorare,  crucia- 
le, tormentare,  affliggere,  affmnare. 
amarire.  angustiare,  angosciare,  ama- 
reggiare, compungere,  pungere,  scon- 
solare, porre  in  dolore,  mettere  in 
pianto,  in  guai,  in  doglia,  commuo- 
vere, cuocere,  tribolare,  toglier  di  pa- 
ce, e  porre  in  guerra,  vessare.  V.  L. 
-tener  in  pena,  travagliare,  trafiggere. 
contristare,  turbar  la  pace,  far  dolen- 
te. V.  accorare. 

^vv,  acerbamente  .  intimamente  . 
grandemente,  sicché  niuna  consolazio- 
ne giovar  potea. 

§.  1.  'ì]et4r.  pass.  v.  addolorare,  f.  ^.' 

ADDOLCIRE,  far  dolce.  Qp.,  metaf. 
mitigare.  L.  mollire.  S.  ammollire,  ap- 
piacevolire .  disasprire  .  disacerbare  . 
ammansiare.  e  ammansare,  temperare, 
recare  a  benignità,  acchetare,  mitig.i-' 
re.  allenire,  -rammorbidire  ;  rammor- 
bidare.  intenerire,  piegare,  umiliare  : 
raumiliare.  abbonire,  mollificare,  mol- 
■ccre.  mansuefare,  tnetaf.  Si  addolcisce 
lì  doglia,  il  dolore,  il  cordoglio,  il 
disordinato  appetito,  diasi  -ambe  si 
raddolcisce. 

.Avv.  soavemente,  a  poco  a  poco, 
con  dolci  parole,  eoa  soavi  -maniere, 
gli  spiriti  inacjjrbiti. 

ADDOLORARE.  §.  i.  v.  accorare, 
addogliare.  •$.  i. 

§.  z.  neux.  pass,  -ed  usasi  anco  sen- 
za  le  particelif  mi ,  si  ,  ce.  preadersi 
dolore.  L.  ajjìigi,  mjf^jr/.  S.  concepir 
dolore,  pigliarsi  crjccio.  (  t.  affanno, 
dolore  )  e  dolore  prender  me.  acco- 
rarsi, afrliggersi.  attristarsi,  turbarsi . 
darsi  malinconia,  tribolarsi,  colmarsi 
di  doglia,  darsi  in  preda  al  dolore, 
entrare,  venire,  cadere  in  dolore,  me- 
,  nar  dolore  ;  La  sua  osse ,  ed  i  Visani 
j  (^  per  la  morte  dell'Imperatole  Arrigo  ) 
I  -e  te.tti  i  suoi  amici  ne  menorono  gr^u 
dolore  :  Vili.  lib.  s>.  prendere  sconfor- 
to, divenir  doloroso,  dolente,  sentir 
dolore,  portar  dolore,  essere  tristo, 
dolente,  pigliarsi  pena,  inamarire. 
prendemi  gran  cIlioIo  ai  cuore  :  Dante 
Inf.  j.  essere  dal  dolore,  da  profon- 
da ed  acerba  piaga  percosso,  trafitto, 
ferito  ce. 

Agg.  tanto,  che  par  gli  si  schianti 
il  cuore,  gli  sia  dato  un  coltello,  e 
d'un  coltello  al  cuore,  e  nel  cuore. 
forte,  di  un  accidente ,  d"  una  sven- 
tura ec.  V.  dolere.  §.  2.  affannare  $.2. 

ADDOLORATO,  v.  mesto,  affannato. 
dolente. 

ADDOLOREVOLE.  atto  a  addolora- 
re. V.  molesto. 

ADDOMANDARE.  v.  dimandare. 

ADDOMESTICARE,  y.  addimesti- 
care. 
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ADDOPPIARE.  §.  r.  agglugnefS  a 
una  cosa  altrettanto  ch'ella  è.  raddop- 
piare: adduare.  Dam.  A.  L.  duplica- 
re. S.  far  due  tanti  ;  due  Cotanti ,  e 
far  due  tante,  duplicate,  geminare, 
fare  il  doppio. 

§.  z.  aggiugnere,  se  ben  non  pun- 
tualmente altrettanto,  v.  accrescere. 
ADDORMENTARE .  §.  i.  att.  indur 
^onno  in  alcuno .  L.  separare .  S.  f  ir 
dormire,  assonnare,  addormire.  fare, 
metter  sonno. 

Avv.  chétanaente.  Jusing'aeydlmen- 
mente,  cantando. 

§.  2.  fieut.  pass.  L.  ohdormire .  S. 
prender  sonno:  addormirsi,  coricarsi, 
posarsi,  dormire,  il  sonno  prendere. 
Dant.  velar  1'  occhio,  che  vale  addor- 
mentarsi. Oltre  alla  mez.za  notte  io  ve- 
lai così  un  pochette  1"  occhio  .  FireiJZ. 
As.  18.  dare  gli  occhi  al  sonno  :  Ti.imm. 
j.  esser  pigliato  dal  sonno,  assonnare 
ncut.  mettersi  il  sonno  ne'  sentimen- 
ti :  con  tanta  più  forza  si  mise  ne' 
miei  sentimenti  il  sonno,  quanto  ec. 
Bocc.  Lab.  Avere  i  sensi,  !c  potenze 
legate,  occupate,  sepolte,  ingombra- 
te, sopite,  meta/.  Le  menti  si  addor- 
mentano di  leggieri  nelle  lusinghe 
della  fortuna  ,  de'  mondani  piace- 
ri ec. 

Avv.  leggermente,  profondamente, 
dolcemente,  sulla  nuda  terra,  forte. 
al  canto  di  ....  soavemente,  fissamen- 
te, sentendosi  stanco,  e  di  sonno  mo- 
rendo, senza  accorgersene,  incontanen- 
te, a  gran  notte,  v.  dormire. 
ADDOSSARE.  §.   i.  v.  accusare. 

§.  2.  fieut.  pass,  prendersi  briga  o 
Cura.  L.  curam  suspiccre.  S.  recarsi 
addosso,  mettersi  sulle  spalle,  impren- 
dere, impegnarsi  a  fare  ec.  entrare  in 
fatica,  toglier  a  fare,  togliersi  il  peso 
di  fare  ec.  e  sempliceinente  togliersi  . 
eh'  a  difender  Ginevra  s' avea  tolto. 
Ar.  5.  prender  impegno  di  fare  ec. 
prendersi  cura,  la  cura,  l'assunto,  il 
carico  di  fave,  prendersi  fatica  di  fa- 
re ec.  impacciarsi  in  ,  e  'di  un  affare. 
assumere,  intraprendere,  obbligarsi, 
accollarsi. 

■^ES-  per  interesse,  per  genio,  per 
capriccio,  non  avendo  altri  affari,  al- 
tri pensieri .  volentieri .  spontanea- 
mente. 

§.  3.  att.  S.  incaricare,  porre  inca- 
rico, briga  ad  uno  di  fare  ec.  dare  cu- 
ra, incombenza  (  v.  tura  )  X  assunto 
di  ...  V.  incaricare. 
ADDOTTORARE.  §.  i.  dottorare,  far 
dottore,  dare  le  dottorali  insegne.  L. 
laurea  dolorali  donare.  S.  maestrare. 
promuovere  al  grado  dottorale,  orna- 
re della  laurea  dottorale,  ascrivere  nel 
collegio  de'  teologi  ec.  dichiarar  mae- 
stro, conventarc. 

Agg.  in  legge  )  medicina  ec.  pub- 
blicamente. 

§.  2.  neut.  pass,  farsi  dottore.  S. 
prendere  la  laurea  dottorale.con  ventarsi. 

Agg.  in  legge  (  v.  §,  1.  J,  in  un" 
accademia. 
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ADDOTTRINARE  .  t.  ammaestrai*, 
addestrare. 

ADDOTTRINATO,  v.  ammaestrato. 

ADDURRE.  §.  I.  portare.  L.  afferre. 
S.  recare,  arrecare,  apportare,  condur- 
re, v.  portare. 

§.  2.  metter  avanti  dicendo.  L.  af- 
ferre,  -allegare.  S.  allegare,  produrre  le 
autorità  ec.  apportare,  portare,  citare.. 
dire,  porre  avanti,  assegnare,  recare, 
mostrare  per  esempj ,  autorità  ,  detti  ^ 
filosofi  ec.  produrre  in  mezzo,  non  mii 
lascia  mentire  Ma .  del  Saggio  :  vi  e 
testimonio,  me  ne  può  far  fede  il  ts- 
le.  dicalo,  lo  disse  il  tale:  lo  die» 
colle  parole  di ,..  così  dice  il  tale  ce, 
Avv.  fedelmente,  parola  per  paro- 
la, a  lungo,  scarsamente,  troncando  i£ 
meglio,  soverchio. 

AD  EFFETTO,  awerhial.  v.acciocchc:. 

ADEGUARE.  §.  x.  att.  far  eguale.  L., 
ex£quare.  S.  agguagliare,  pareggiar  e. 
far  pari  .  far  pari  pari .  Contenta-  si 
nondime :'2o  di  far  con  lei  pari  patii 
Bem.  L.  I.  render  uguale,  aggiustare» 
commisurare. 

Avv.  in  tutto,  precisamente,  a  pun- 
tino, una  cosa  ad  un'altra,  e  una  cos%. 
con  un'altra.  Per  adeguar  col  riso  i- 
doloranti.  Fetr.  Canz.   17.  p.  p. 

§.  2.  neut.  e  neut.  pass,  essere,  far-- 
si  uguale.  L.  aquare.  S.  gli  stessi  no- 
tati al  §.  I,  e  aggiugnere  ad  uno  ^ 
giugncre  al  segno  d'  uno  ■>  d'  una  cosa. 
Dammi  Signor  che  il  mio  dir  giunga 
al  segno  de  le  tue  lodi:  Petr.  stare  a 
prova  con  un  nitro,  andar  di  pari  ad 
uno.  appareggiarsi.  ohe  io  intoma  a- 
sì  fatta  materia  dir  potessi  tosa  ,  cfff 
alle  dette  s' appareggiasse  :  Becc.N.'/o.. 
V.  equivalere,  queste  -due  virtù  van- 
no, camminano  di  pari  passo,  sono  d" 
ugual  portata,  sono  nella  medesimr 
condizione  riposte. 

ADEMPIRE.  §.  I.  mandar  ad  effetto, 
adempire,  h.perficere:  exequi.  S.  met- 
ter ad  effètto,  effettuare,  mandar  ad 
opera,  ad  esecuzione,  compiere,  ese- 
guire, fare:  comandò y  e  così  fa  fatto^ 
Bocc.  n.  ^6. 

Avv.  perfettamente,  esattamente,  è 
pieno. 

§.  2.  V.  com|4efe. 

ADEMPIMENTO.  ,$r^.  adempiere, 
e  la  cosa,  che  compie:  cornpiaaento. 
riempimento.  L.  expletio.  compkmen- 
tuni.  S.  pieno ,  e  pienezza,  soddisfa- 
cimento. 

Agg.  intero,  totale,  v.  Compimento» 
5-  1.  V.  esecuzione. 

A  DENTRO.  L.intus.  S.  Internamett' 
te.  profondamente,  a  fondo,  dentro. 

ADEGUATAMENTE,    con   adequa- 
zione. L.    arjue.   S.    aggiustatamente, 
del  tutto,  ia  tutto,   per    quanto  dee- 
si.  a  tutta  ragione,   conimisuratamen- 
te.  in  bilancio. 

ADE(^U AZIONE,  paireggiamento .  L. 
tequatio .  S.  aggiustamento  .  aggua- 
gliamcnto.  uguagliamento,  uguaglian- 
za, bilancio,  v.  agguagliamecto. 

ADEREJNTK.  v.  parziale. 
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ADERENZA.  V.  parzialità. 

ADERIRE,  §.  I.  favorire  una  parte. 
L.  favere  :  adhterere.  S.  seguitare  una 
parte,  accostarsi  ad  una  parte,  pende- 
re, essere  dalla  sua  ec.  inchinarvi,  te- 
nere da  alcuno,  e  tenersi  con  alcuno. 
assistere  «w.  spalleggiare,  caldeggia- 
f  re.  V.  patteggiare. 

^vv.  giustamente,  ardentemente, 
per  genio,  per  talento,  costantemen- 
te,  per    forza,    sperando   gran    cose. 

-^  premio. 

§.  X.  condiscendere  all'  altrui  pare- 
re :  alle  voglie  altrui .  v.  acconsenti- 
re, accordare.  §.  z. 

ADESCARE,  allettar  con  l'esca,  aesca- 
re.  L.  allicere.  Qui  per  allettar  I'  ani- 
mo, lusingare,  trarre,  tirare,  sottrarre. 
vai  allettar  con  inganno.  Dam.  Infer. 
x6,  dare  argomenti  di  vantaggio ,  di 
premj  ec.  cercar  di   prendere   all'  esca 

■  de' ...  trarre  nel  suo  amore  ec.   v.  in- 
namorare. §.  I. 

Avv.  vezzosamente  .  ingannevol- 
mente, soavemente,  dolcemente,  for- 
te, con  piacevoli,  ed  amorosi  atti  ; 
con  dolci,  e  belle  parole  promettere. 
con  promesse,  e  lagrime,  dando  spe- 
ranza di  grande,  di  miglior  fortuna. 
1».  allettare.  lusingare. 
ADESSO,  in  questo  stesso  tempo.  L. 
tiuftc.  S.  ora .  al  presente .  presente- 
mente, a  quest'ora,  di  presente,  a 
questo  punto .  a  questo  di.  teste,  a 
questa  volta,  ora  mai:  ma  la  nette 
risuYge ,  &  ora  mai  è  da  partir  ec. 
T)§n.  Inf.  34.    Vale   in    quest'ora;    al 

■  presente  .  V.  Cinon.  ornai  :  oggimai  : 
Vedi  oggimai  qv.am'esser  dee  quel  tut- 
to ,  ec.  D<»«. /«/.  34.  pur  ora.  qui:  qui 
etnviert  mestrar  cuore,  già  :  ma  queW 
ingiuria  già  lunge  mi  sprona  dall'  in- 
ventrice  delle  prime  olive:  Tetr.Sen.io. 
Ciò  vale,  or  mi  tien  lunge  dalle  scien- 
te: Cin$n.  infin  ad  ora.  infin  da  ora  : 
Et  acciocché  meglio  t'  avvéggi  di 
quello  che  fatto  hai,  infin  da  èra  vo- 
glio e  comando  ec.  B$cc.  N.  40.  E  in 
in  //<f  o»-ij  sappiate  ;  che  chi  avuto  avrà 
«e.  Nov.  -j6.  vale  presentemente,  ades- 
so, da  ora.  già  da  ora  :  Et  io  qua- 
lunque ella  sia  prego  da  ora  :  Bocc. 
Tiam.  7.  il  quale  Otranto  è  già  da 
tra  tanto  in  odio  di  questi  scolari  ec. 
Bembo,  lett.  z. 

ADIRARE .  net4t.  pass,  muoversi  ad 
ira.  airarsi.  L.  irasci.  S.  sdegnarsi,  e 
sdegnare  neut.  incollerirsi,  mettersi  in 
collera,  in  furia,  crucciarsi,  scaldarsi 
d'ira,  adontarsi,  invelenirsi,  e  invele- 
nire, infellonire,  arrovellarsi,  ribollire 
in  cuor  lo  sdegno,  turbarsi,  alterarsi, 
commuoversi .  gonfiarsi  .  dispettarsi . 
prender  onta,  sdegno  :  ed  assilutamen- 
te  prenderla  con  uno,  contro  uno,  con- 
cepire sdegno,  pigliar  fuoco,  indegnar- 
si, riseiitirsi.  fremere,  infiammarsi,  ac- 
cendersi di  sdegno,  bramare,  cercar 
Tendetta.  salir  in  furore,  inasprirsi. 
rompersi,  infuriare,  imbestialire,  in- 
fuocarsi, inalberarsi,  inritrosire.  salire, 
montar  in-  collera,  venire    in   collera, 
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in  ira.  scorrubiarsi:  ma  pare  parola 
tassa .  acciapinare .  voce  pure  un  po' 
bassa,  imbizzarrire,  accanire,  inviperi- 
re, e  neut.  pass,  indragarsi,  ingrossa- 
re ,  che  Val*  adirarsi ,  leggermente  . 
venir  alle  rotte,  turbarsi  :  Di  che  egli 
subito  si  turbò  fieramente  ,  ed  in  tan- 
ta ira  montò:  Bocc.  N.  41?.  aggravar- 
si di  un'onta,  ec.  montare,  accender- 
si, levarsi  in  ira^  in  collera.  Di  be- 
stiai furor  trasportato,  ed  in  ira  fie- 
rissima  acceso  coli' ignuda  spada  alla 
mano  corse  a  furia  incontro  al  ne- 
mico. 

Avv.  altamente,  giustamente,  a  tor- 
to, acremente,  ardeatemente.  amara- 
mente, dispettosamente,  rabbiosamen- 
te, crucciosamente,  follemente,  sicché 
ne  freme,  non  trova  luogo,  sente  ro- 
dersi il  petto  :  fuor  di  modo,  torvo 
riguardando,  gridando  con  voci  inter- 
rotte, talché,  tanto  che  a  poco  si  tie- 
ne, che  non  uccida,  ec.  onde  non  odc>- 
nsn  intende  ragioni,  prieghi.  un  co- 
tal  poco,  forte,  per  picclola  cagione  : 
per  ogni  fuscel  di  paglia ,  che  gli  si 
volga  tra  piedi,  verso,  inverso  u?io  , 
di  uno.  V.  contra. 

Simil.  come  Acqua,  che  commossa 
si  gonfia,  e  gorgoglia.  Etna,  che  nu- 
tre, cova  fiamme  in  seno.  Ferro  in- 
fuocato, che  spruzzato  d'acqua  stride. 
Euoco,  che  dal  mantice  agitato  più 
s'  avvalora.  Percossa,  che  in  materia 
cedente  perde  sua  forza ,  scema  sue 
forze. 
ADIRATAMENTE,    iratamente.   v. 

sdegnosamente. 
ADIRATO,  che  è  in  collera.  L.  ir»tus. 
S.  crucciato,  cruccioso,  sdegnoso,  sde- 
gnato, acceso  in  ira,  e  d' ira.  pien  di 
sdegno,  fello,  accanito,  accaneggiato. 
inviperito,  turbato  d'ira:  Turbato  un 
poco  d'  ira  nel  sembiante.  B.  gonfio 
d'ira,  di  veleno,  picn  di  cruccio,  d' 
ira  alterato,  gonfiato,  che  ha  sdegno, 
ira.  indragato,  v.  adirare  formando 
nomi  addiettivi.  0  participi  de'  verbi 
sinonimi  :  E  v.  iracondo,  irato. 

Agg.  di  una  cosa  ec.    La  quale   fie- 
ramente di  ciò  adirata  ec.  i'ofc.  N^  38. 
forte.  V.  avv.  a  adirare. 
A  DIRIMPETTO,  rincontro.    L.  con- 
tra .  S.  all'  incontro,    di    rincontro,  a 
faccia  a  faccia,  a  fronte  a  frante,  con- 
tro, in  prospetto,  dirimpetto  fronte  : 
e  a,  e  al  dirimpetto,  di  contro,  e  di 
contra. 
A  DIRITTO,  avv.  V.  giustamente. 
A  DISMISURA,  fuor    di   misura.  L. 
prteter,  ultra  modum.  S.  oltre  misura, 
oltre  modo,  smisuratamente,  ecceden- 
temente, e  in  eccesso:  esorbitantemen- 
te, sterminatamente,  straordinariamen- 
te, formisura.  v.  eccedentemente. 
A  DISPETTO  .   malgrado.  L.    invito 

aliquo.  a  onta,  a  forza. 
A    DISVANTAGGIO  .    Non   volea 
combattere  a  disvantaggio  sì  manife- 
sto. 
ADITO,   luogo   per  dove   s'  entra.  L. 
ingresstij,  S.  eiitrata.  passo,  passaggio. 
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vestibolo  P".  L.  varco,  porta.  Ingf es  io,' 
uscio,  aperfa.  sost. 

Agg.  aperto,  largo,  libero,  chiuso,' 
custodito. 

ADIUTRICE.  Ella  e  mano  ddiutri- 
ce-,  che  sovviene  alle  povere  biso- 
gnose. 

ADOCCHIARE,  v.  mirare,  gaardare, 

ADOLESCENZA,  età  nella  quale  an- 
cora si  crejce.  L.  adokscentia.  S,  età 
novella,  età  adolescente,  giovanile,  pu- 
bertà, gioventù,  fior  dell'età,  età  fio- 
rita. Y.  giovanezza. 

Agg.  fervida,  lieta,  molle,  lubrica. 
vaga  de'  giuochi,  de'  piaceri,  inco- 
stante, imprudente,  amabile,  tenera, 
sdrucciolevole,  semplice,  sconsigliata, 
inesperta,  incauta,  vezzosa,  credula, 
amante  della  vanità,  delle  lodi,  vere- 
conda. Y.  Aristot.  nel  i.  della  ret, 
cap.  17. 

ADOMBRARE.  5.  i.  far  ombra  co- 
prendo.  L.  adumbrare.  S.  porger  om- 
bra :  ove  porge  omira  un  pino.  Fetr. 
Canz..  17.  parare  il  lume,  offuscare, 
annerire  con  ombra,  fare  uggia  ;  adug- 
giare.  ombrare,  ombreggiare,  nascon- 
dere, coprire,  velare,  adorezzare,  neut. 
pass,  esservi  ombra,  v.  offuscare. 

Avv.  al  tutto,  scarsamente,  sic- 
ché nulla  ne  trasparisca:  intorno  in- 
torno. 

§.  X.  figurare.  L.  expxime*e.S.  spri- 
merc,  e  esprimere,  dipingere,  abboz- 
zare, ritrarre,  rappresentare,  mostrare, 
rapportare.  Non  posso  non  che  adom- 
brar c(»n  parole,  ma  neppur  raggiu- 
gncre  col  pensiero  a  che  alto  grado 
pervenisse  l' inestimabil  amor  di  Ma- 
ria verso  il  suo  Divia  iigliuolo. 

Agg.  al  vivo,  rozzamente,  con  leg- 
gieri tratti,  co'  proprj  colori,  col  pca- 
siero.  immaginando,  con  parole.  §.  3. 
V.  offuscare. 

ADONTARE.  §.  1.  far  onta.  L.  inju- 
riam  inferre.  S.  offendere,  far  ingiu- 
ria, dispetto.  V.  ingiuriare. 

Avv.  pubblicamente .  con  soper- 
chieria. 

§.  1.  pigliare   onta  :   offendersi.  L. 
nari.   S.  V.    adirare,    offendere. 


ADOPRARE.  $.  I.  mettere  in  opera, 
che  cosa  sia  a  suo  prò.  L.  adbibere. 
S.  usare,  servirsi,  valersi,  prevalersi, 
giovarsi,  metter  ad  opers,  in  opera 
una  cosa,  metter  in  uso  :  fare  uso  :  o 
far  buon  uso.  convertire  una  cosa  ne.* 
suoi  bisogni  ec.  porre,  metter  man» 
a  ....  Si  come  mi  dorrei  di  voi ,  se  bi- 
sognandovi valervi  di  me  ,  metteste: 
mino  alla  vostra  eloqueo.za  ec.  Bemb. 
lett.   z.  ciò  vale  adopraste. 

Avv.  con  vantaggio,  a  tempo,  mae- 
strevolmente .  con  modo  ;  una  cosa 
per  le  sue  indigente  ec. 

§.  z.  neut.  pass,  metter  sua  opera, 
sua  cura  per'Venire  a  fine  di  che  che 
sia.  L.  lai"  orare.  S.  impiegarsi,  e  im- 
piegar raezzi,  la  studi 0,  l'ingegno,  af- 
t'.itìc3;rsi.  esercitarsi,  industriarsi,  in- 
gegnarsi, argomentarsi  di  Jsre  ec.  ccr- 
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tare  di  conseguire  e  e,  usar  atti  per 
avere  ec.  addarsi,  aguzzarsi,  ajutarsi. 
far  suo  potere,  aftamiarsi.  trayagliarsi. 
tener  modo,  acciocché  accada ,  a  poter 
avere,  dar  opera  a  fare  che  riesca,  fi- 
te  opera,  diligenza,  e  far  ogni  opera 
d avere ....  fare  pratica  ;  fare  pratiche, 
diligenze  per  attenere,  fare  semplice- 
m^ute  -perchè  riesca,  andare  a  caccia 
di...,  tentare,  e  ritentare  d' avere,  ec. 
.  sforzarci,  darsi  attorno,  procurare,  oc- 
cuparsi in  acquistare  ec.  attendere,  noa 
iasciat  che  fare  per  avere  ec.  non  m.ui- 
care  d'ogni  industria,  studiare,  e  stu- 
diarsi di  fare,  d'imparere  ec.-por:i:e  Stu- 
dio ad_  una    cosa,   porre    opera,    inge- 

■  ^no,  diligenza,  ^01x3.  in  avere,  ad  asci- 

■  rr.  Seco  deliberò  di  porre  ogni  opera 
ed  ogni  sollecitudine  in  piacere:  Bocc. 
n.  77.  brigarsi,  insistere  ad  una  cosa, 
in  una  ec.  impacciarsi:  Non  y  im- 
pacciate, che  io  noi  farei  mai  ec.  Bocc. 
JN.  7^.  procacciarsi;  che  si  procaccino 
Ài  riducere  a  nulla  ec.  Becc.  N.  z.  Ad 
ogni  uom  cristiano  è  richiesto  dar 
opera  studiosa,  diligente,  premurosi 
ec.  alla  j^teriu  sua  salute,  spendere, 
impiegare,  rivolgere  ogni  opera,  ogni 
pensiero,  ogni  cura  in  checchessia. 

.Agg.  studiosamente,  a  suo  potere, 
con  ogni  arte,  e  soliecitudiae.  con 
ogni  cura,  quanto  può,  e  in  quanto 
può  con  i-nolf  arte,  con  grande  indu- 
stria, con  detti,  fatti,  ingegno,  pro- 
messe ce.  lungo  tempo,  in  ottenere, 
^  per,  ad,  ottenere  in  molte  manie- 
re, e  diverse,  eoa  lasciando  mezzo 
intentato,  con  tutta  virtù  e  sforzo 

.\D  ORA  AD  ORA.  quasi  ad  ogni  ora. 
L,  frcquenter.  S.  di  tempo  in  tempo, 
a  9gni  poco,  a  quando  a  quando,  di 
tratto  in  tratto,  soivemeate.  bene 
spesso,  d'ora  in  ora.  tratto  tratto,  di 
punto  in  punto,  di  due  in  due  dì  ec 
«■»-'h[c  ch'c  ;  e  simulando  nondimeno  eh'c 
eh'  èy  andare  per  ogni  cosa,  che  fscea 
mestiero  ec.  Tir.  As. 

ADORAPlE.  riverire  con  atti  pieni  d' 
umiltà,  e  di  divozione,  che  conviene 
prima  a  Dio  ,  poi  a'  Santi ,  ed  alle 
•cose  sacre  (  talora  aduprasi  ancora  per 
semplicemente  onorare  )  .  L.  ador-are  . 
S.  venerare,  riverire,  protestare  servi- 
tù con  atti,  segni  umili,  di  voti,  pre- 
stare ossequj  di  religione  a  Dio.  con 
umile  divoto  cuore  porgerli ,  presen- 
targli atti  di  adorazione,  ad  esso  in- 
dirizzarsi con  divoto  e  religioso  ser- 
vigio ec. 

Avv.  umilmente,  divotamente.  fer- 
ventemente, siaceramente.  profonda- 
mente, debitamente,  piamente,  reli- 
giosamente, chiaiita  la  fronte  a  terra, 
a  ginocchia  piegate,  a  giunte  mani. 
ofierendo  sacrifizj  ,  vittime,  dando , 
rendendo  incensi. 

ADORAZIONE .  esibizione  d^  onore 
fatta  altrui  per  inerito  della  di  lui 
eccellenza,  adoramento.  L.  adoratio.  S. 
culto  .  ossequio  .  venerazione  .  rive- 
ienza. 

ui£g.  umile,  r.  avv.  a  adorare. 
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lADOE-NAMENTO.  ciò,  che  adoma. 
L.  omementiim.  S.  adomatura.  ador- 
nezza.  fregiatura,  gala,  ornamento,  con- 
tigia  ;  un  pò  A.  guernimento.  fregio, 
lustro,  acconcezza,  addobbamento,  v. 
abb:lli;nento. 

-<^<?|'.  gentile,  lirezioso.  ricchissimo, 
proprio  alla  cosa  ornata,  a  grazia  del- 
la cosa  ec.  T.  a  abìjellimento. 
ADORNARE.  L.  ornare.  S.  abbellire, 
fregiare,  addobbctre.  parare,  allindire. 
V.  abbellire.  orn?re,  procacciar  lustro, 
abbellimenti,  abbigliamenti,  ornamen- 
ti, adornamenti  ;  mettere  in  bella  mo- 
stra, in  adornata  comparsa  ec. 
ADORNAI AMENTÌi:.  con  adorncz- 
za.  L.  ornate.  S.  adornamente,  puli- 
tamente, ornatamente,  adorno,  vago. 
avv.  Oratore  è  colui,  che  sopra  ogni 
cosa  proposta  può  dir  vago,  e  adorno. 
Davanz.  Dial.  El. 
ADORNO,  che  ha  intorno  adornamen- 
ti. L.  ornatus  ;  cxornatus.  S.  adorna- 
to, ornato,  lisciato,  abbellito,  abbi- 
gliato, addobbato,  pulito,  fregiato, 
fornito,  parato,  apparato,  risplendente 
d'or.namenti.  guernito.  azzimato,  ac- 
concio, assettato. 

Avv.  riccamente,  magnificamente, 
a  festa,  pomposamente,  gentilmente. 
a  maraviglia,  per  punto,  il  volto  ,•  il 
crine  di  perle  ec. 
ADOTTARE,  prendere  alcuno  per  suo 
figliuolo.  L.  aduptare.  S.  far  suo  fi- 
gliuolo, dare  ad  un  estraneo  nome,  e 
diritto  di  figliuolo,  eleggere  in  figlio, 
e  per  figlio,  arrogare. 

Agg.  solcnacmente,  legittimamente, 
per  arrogazionc  :  che  è  spezie  d'  ado- 
zione, come  figliuolo  ;  alla  figliuolan- 
Z3,  per,  e  in  figliuolo,  a  perpetuare 
il  casat05  per  supplire,  consolare  il 
difetto  de'  figli  naturali. 
ADOTTAZIONE.  adottare,  adotta- 
mento, l'adozione.  L.  adoptio.  S,  ri- 
cevimento in  figlio,  dicliiarszione  le- 
gittima, che  sia  figlio  ce.  arrogazio- 
nc. che  è  di  persona  libera  ec. 

Agg.  piena,  solenne.  legittima,  pro- 
pria, e  vera  ;  che  rende  l'  «dottato  per- 
fettamente figliuolo  civilmente  ,  e  lu 
sottopone  alla  potestà  dell'adottante,  co- 
me a  vero  padre,  imitatrice  delia  na- 
turale generazione,  fatta  per  puro  amo- 
re, per  gratitudine  verso  la  famiglia 
dell'adottato. 
ADOTTATO,  da  adottare.  L.  adopta- 
tus.  S.  assunto,  preso  in  figliuolo,  per 
figliuolo. 
ADULARE,  mostrar  compiacenza  col 
prossimo  con  atti,  o  con  parole  con- 
tro la  verità.  L.  adulari.  S.  lusinga- 
re, rispondere,  parlar  ce.  a  grado,  an- 
dar a  verso,  blandire,  lisciare,  piag- 
giare, lodar  fintamente,  o  (  come  dis- 
se il  Casa  Galat.  16.  )  artatamente, 
secondare  altrui  contro  il  giusto ,  il 
vero  ;  per  vizio,  interesse  ce.  gonfia- 
re uno.  dare  incenso. 

Agg.  vilmente,  servilmente,  per  in 
teresse.  con  malizia,  copertamente , 
sicché  non  accorgasene,  fingendo  zelo 
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del  bene,  del  vero,  sotto  colore  di 
sincero  afiètto .  con  lieto  volto,  coir 
viso  finto,  uno,  e  ad  uno. 
ADULATORE,  che  adula.  L.  adula- 
tor.  S,  assentatore.  lusingatore,  ingan- 
natore, piaggiatore,  palpatore. 

Agg.  lusinghiero,  fallace,  bugiardo. 
vile,  pernicioso,  di  parlar  cortese,  in 
apparenza  amico,  amante  del  vero, 
che  fa  applauso  colle  voci,  col  volto, 
e  in  suo  cuor  biasima,  noccrole.  in- 
fido. V.  avv.  a  adulare. 

Simil.  Scorpione,  il  cui  veleno  par 
latte,  ed  è  tossico,  che  pare  abbracci, 
c_  ferisce.  Nave,  ch'c  ad  ogni  vento 
si  volge.  Eìlera,  che  abbraccia,  esug- 
ge alia  pianta  l'umor  vitale.  Giraso- 
le, che  volgesi  al  girar  dei  Sole.  Pie- 
tra Giacinto,  che  muta  colore  al  rau' 
tarsi  dell'aria.  Capra,  cJic  nuoce  all' 
olivo  ancor  lambendo.  Polpo,  cho 
prende  il  color  del  corpo,  a  cui  s'at- 
tacca. Aspide,  che  sì  rende  stupido 
il  morsicato,  eh' ci  non  sente  dolore, 
e  si  muore.  Pantera,  bella  a  vedere» 
ma  nocevole,  e  fiera.  Cane ,  che  lam- 
bisce anco  le  piaghe.  Infermo,  che 
prende  amara  medicina  per  brama  del- 
la sanità  ,  e  nel  prenderla  1"  abborrc 
(  lod»  il  vizioso  per  proprio  interesse^, 
e  in  lodandilo  colla  lingua,  coli'  anini» 
lo  biasima  )  . 
ADULAZIONE,  l' adulare.  L.  aduU^ 
tÌ9.  S.  lusinga.  lisciamento,  gonfiatu- 
ra, piacenteria.  lusingheria.  parole,  lo-r 
di  ec.  adulatorie .  Nel  ragionare  del 
valent'  uomo  non  vi  ha  sospetto  di 
mentitrice  adulazione  ,  e  di  ricercati 
rcttorici  ingrandimenti.  L'adulazione 
sotto  spezie  di  vera  lode  le  sue  men- 
zogne di  dolcissimo  veleno  spargen- 
do con  vana  lingua  e  bugiarda  dilet- 
ta gli  orecchi  de'  malaccorti. 

Agg.  inganncTole,  lusinghevole,  da 
tutti  biasimata,  e  pure  che  a  tutti 
piace,  interessata,  velo  ,  colore  ,  che 
cuopre,  inorpella  i  vizi  altrui,  tradi- 
trice abbomincvole,  oaiosa  agli  animi 
nobili. 
ADULTERARE.  §.  r.  commetter  adul- 
tcrio.  L.  adulterati.  S.  romper  la  fe- 
de matrimoniale;  la  fede  promessa  al- 
la moglie,  al  marito  :  e  semplicemen- 
te romper  la  fede  al  inarito  ec.  esser 
infedele  al  consorte,  fare  ingiuria,  scor- 
no al  consorte,  andar  dietro  a  femina 
altrui  ;  sottoporsi  ad  altr'  uomo,  fare 
fallo  al  suo  marito,  violare  il  letto  ma- 
trimoniale. 

Agg.  per  dispetto,  per  vendicarsi, 
rifarsi  d'ingiuria  simile  fatta  dall'al- 
tro consorte,  vinta  (  la  moglie  )  da 
avarizia. 

§.  k.  in  sentimento  di  falsificare, 
falsificato,  illegittimo  ec.  Lettere  adul- 
terine. Piante  adulterine  ,  leggi ,  fede 
ec.  adulterate. 
ADULTERO,  adulteratore:  che  com- 
mette adulterio.  L.  adulter.  S.  viola- 
tore della  fede  inatriraonialc.  infede- 
le alia  consorte. 

Agg.  iniquo. 

G  ADUL-. 
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ADULTO,  cresciuto.  L.  adukus .  S. 
arauzato.  fitto ,  divenuto  maggiore. 
fatto  semplicemente  :  ma  non  dìrasst 
se  non  di  persona  umana  :  come  pure , 
attempatetto. 

ADUNANZA  •  ragunanza  per  Io  più 
d"  uomini,  adunazione.  aclunamcnto. 
ragunata;  raunata.  ragunamento.  rau- 
namento.  L.  ctetus.  S.  congregazione, 
concilio,  accoglimento  di  persone,  adu- 
nata sust.  assemblea,  parlamento,  union 
di  persone,  brigata,  coro,  dieta,  com- 
pagnia, società.  V.  L. 

^gg.  generale,  nobile,  illustre,  ono- 
revole, chiara,  numerosa. 

ADUNARE.  §.  I.  fare  gran  raunata 
di  gente  a  pie ,  e  a  cavallo .  metter 
in  uno.  L.  adunare.  S.  unire,  racco- 
gliere. 

§,  1.  fieut.  fats.  unirsi  molti  insie- 
me per  trattar  negozj  ec.  L.  congre- 
gari.  S.  convenire,  ragunarsi.  accoz- 
zarsi. 

Agg.  insieme,  v.  accozzare. 

ADUNCO,  torto  in  punta  a  similitu- 
dine di  rostro  d'augcl  rapace.  L.  adun- 
cus.  S.  uncinato,  rauncinato.  curvo, 
curvato,  ritorto,  torto,  arcato,  inarca- 
to, ricurvo,  ripiegato. 

AD  UN'  ORA.  a  un  tempo,  nel  tem- 
po medesimo.  E  così  detto,  ad  un' 
ora  si  mise  ne'  capelli  le  mani,  e  co- 
minciò a  gridare. 

ADUNQUE,  particella,  che  inferisce. 
L.  ergo,  igitur  .  S.  ecco,  eccovi.  Siete 
giusti  ?  eccovi  salvi,  perciò,  però,  per 
questo:  Zi  studia  assai,  perciò  si  fa- 
rà grand'  uomo.  ora.  Tu  ni  hai  con  de- 
siderie  il  cuor  disposto.  Or  -va-,  che  un 
sol  volere  è  d'  amendue  .  Dani.  Inf.  %. 
Se  :  perchè  :  Or  ripieno  dunque  .  S' 
egli  è  accorto  ;  perche  è  accorto,  saprà 
cogliere  il  tempo  ec.  che  vale  :  «  accor- 
to ;  dunque  saprà  ec.  mutando  queste 
particelle  la  forma  dell' argomentaz.io ne, 
non  già  il  -valore ,  come  insegnano  i 
Logici.  V.  Arte  di  pens.  part.i.cap.-]. 
ec.  E  però  le  dette  particelle  sono  sino- 
r.imi  per  valore  di  adunque,  cosi  :  Co- 
si la  donna  non  guardando  cui  motteg- 
giasse, credendo  vincer,  fu  vinta  :  Bocc. 
N.  IO.  sicché  .  laonde  (  v.  onde  ) . 
conseguentemente. 

ADUSARSI.  V.  S.  alle  tribolazioni. 

ADUSATO,  spesso  addiviene  che  la 
mente  a  lievi  mali  adusata,  i  più  gra- 
vi non  teme. 

ADUSTiOiNE.  le  parti  del  riarso  cor- 
po non  si  accostano  betie  per  cagione 
dell'adustione. 
ADUSTO,  che  è  adustato,  cioè  senza, 
o  con  poco  umore.  L.<;^«if«j-.  S.  riar- 
so, arido,  secco,  seccato,  diseccato, 
riscccato.  arsiccio,  stecchito,  xistec- 
fihito. 

A    E 

ERE,  elemento  notissimo.  L.  aer . 
S.  rinn.  Mica.  Cielo:  Tanta  e  tale  Ju 
la  C'udehà  de.  Cielo:  Bvcc.  tempo:  es- 
sendo   il    tempo    chiarissimo.    N,  47. 
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Campi  aerei.  P.  ambiente  sust.  che  s  \ 
intende  comunemente  l'aria,  come  quel- 
la, eh' è  la  più  generale  materia^ liqui- 
da, che  circonda  le  cose.  Sì  fatta  pian- 
ta il  nostro  aere  non  patisce,  ogni  ae- 
re, che  tosto  si  raffredda,  coricato  il 
Sole,  e  che  tosto  si  riscalda  dopo  il 
levare,  è  sottile. 

Agg.  ambiente,  add.  allegro,  agita- 
to, buono,  caldo,  chiaro,  caliginoso, 
abbacinato,  compresso,  dolce,  denso, 
fpsco.  freddo,  fresco,  grave,  illustra- 
to, lucido,  infetto,  incostante,  grosso, 
natio,  puro,  nebbioso,  sano,  sereno, 
soave,  sottile,  temperato,  umido,  tran- 
quillo, vago,  stemperato,  gravato,  cor- 
rotto. Fet.  Sacro,  felice.  Tetr.  I  quali 
aggiunti  comunque  pajano  propri  solo 
^er  imenz.ione  (  r.  e.  z.  delTrat.§.z. 
n.  ^.  )  pure  possono  venire  in  tagli t 
facilmente  ad  ogni  componitore. 


A 
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FATICA.  V.  a  stento:  a  pena. 
AFFABILE,  che  usa  affabilità.  L.  «/- 
fabilis.  S.  benigno,  piacevole,  man- 
sueto, cortese,  dolce,  gentile,  tratta- 
bile, umano  .  manieroso  .  dimestico, 
familiare,  di  maniere  dolci,  trattevo- 
le.  caro,  blando.  V.  L.  grazioso,  amo- 
roso ;  amorevole,  degnevole,  grato  di 
costumi,  per  tratti,  modi  di  pratica- 
re ec.  cortesi. 

Avv.  gentilmente  .  amabilmente  . 
piacevolmente,  graziosamente,  in  det- 
to, e  in  fatto. 
AFFABILITÀ',  virtù ,  per  la  quale  1' 
uomo  e  piacevole  in  parlare,  e  in  con- 
versare. L.  affabilitas.  S.  umanità,  be- 
nignità, cortesia,  dolcezza,  gentilezza, 
amabilità,  bonarietà,  piacevolezza,  fa- 
migliarità, dimestichezza,  bontà,  soa- 
vità di  tratto,  di  costumi,  grazia,  gra- 
ziosita, trattabilità,  degnaz'one.  Con- 
viene che  altri  si  avvezzi  a  salutare, 
e  favellare,  e  rispondere  per  dolce 
modo,  e  con  ognuno  affàbile  si  dimo- 
stri, quasi  come  terrazzano  fosse  e 
conoscente .  Con  lieto  e  dolce  viso 
abboccarsi.  Salutare  per  cortese,  gra- 
ziosa, affabile,  ec.  maniera.  Far  corte- 
si, benigne,  ec.  accoglienze. 

Agg.  amabile,  lusinghiera,  alta,  sin- 
golare, molta,  nuova,  allegra,  cortese, 
gentile,  non  più  usata,  gradita,  che 
còstrigne  ad  amare. 

Siiììil.  Rosa,  che  fra  le  spine  (  1' 
altezza ,  il  grado  di  chi  è  affàbile  ; 
perchè  principe,  giudice,  ec.  )  allet- 
ta. Oro,  che  ])iù  maneggiato  (più 
lungamente  praticato  ec.  J  più  risplen- 
de. Luce  più  fulgida,  amabile ,  cara 
in  preziosi  gemma  (  ne' grandi  )  che 
non  in  vetro  (  ne'  privati  ).  Calami- 
ta, che  trae.  Tale  all'  animo  altrui  > 
quale  il  Color  Verde  all'occhio,  b 
Luce  alle  gioje  (  a'  hcnefizj  )  ciie  lo- 
ro accresce  bellezza,  e  pregio.  Orna- 
mento, fregio  della  beltà.  Soave  con- 
dimento a'  cibi,  a'  discorsi  ec. 
AFFACCENDATO,  iuiàccendato  :  che 
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ha  molte  faccende.  L.  negotiosui.  g, 
faccendiere,  brigante,  occupato,  ope- 
roso, immerso  in  affari .  affannone  , 
ma  prendesi  in  mala  parte,  affogato 
nelle  faccende .  che  è  tutto  in  fac- 
cende. 

AFFAMARE,  neut.  aver  fam«  L.  esw 
rtre.  S.  aver  appetito,  esurire  V.  L. 
allup.ire,  che  é  aver  gran  fame. 

AFFAMATO,  che  ba  gran  fame.  L. 
famelicus.  S.  famelico,  morto  di  fa- 
me, allupato. 

AFFANNARE,  i.  i.  dare  aff"anno.  raet- 
tcre  in  affanno.  L.  molestiam  inftrre, 
V.  addogliare,  molestare. 

§.  1.  neut.  pass,  prendersi  afiùnno, 
e  prender  affanno.  L.  animo  angi.  S, 
addogliarsi .  accor.irsi .  trambasciare  » 
trangosciare.  tribolarsi,  tormentarsi, 
angosciarsi,  stare  in  tormento,  in  pe- 
ne, in  travaglio,  prendersi  pena,  dar- 
si pena,  travaglio,  dolore ,  afilizione 
(  T.  affanno  )  aggravarsi,  afiiiggersi. 
cader  in  dolore  di  una  cosa,  mettersi 
in  pena;  e  mettersi  pena  (  v.  affan- 
no )  di,  e  per  uno  ee  peisiero  di  .... 
scoppiar  il  cuore,  travagliarsi,  tribo- 
larsi di  una  cosa,  di  uno  ec.  vivere 
pessimamente  contento  di  una  cosa  ec. 
schiantarsi  il  cuore  a  me  ec.  amirirsi 
A.  amareggiarsi,  andar  in  angoscia. 
V.  dolere  §.  z.  Uarsi,  prendersi  affan- 
no, pesa,  pensiero,  solleciiudiue,  pas- 
sione, travaglio.  Mettersi  in  sollecitu- 
dine, in  pena,  in  arfàuno.  i\iuno  v'  e 
che  affannando  si  vada,  se  non  ,<  fine 
d'avere  alcuna  volta  riposo,  ristorare, 
disacerbare,  toglier  via,  por  giù  i*  af- 
fanno. Uomo  indurato  negli  affanni, 
d'affanni  pieno.  Gli  aiEinni  inopinati 
opprimono  sovente  altrui. 

Avv.  grandemente .  leggermente  . 
del  continuo,  per  poco,  accumulando 
duolo  con  duolo  :  Dant.  Inj.  18.  sic- 
ché non  può  prender  riposo,  sì  che  è 
vicino  al  disertarsi,  a  morire,  ec.  in- 
consolabilmente. 

AFFANNATO,  pien  d'aff"anao.  L.  an- 
xius.  S.  affannoso,  angosciato,  ansio, 
sollecito,  angoscioso,  dolente,  doglio- 
so, accorato,  crucciato,  tristo,  vinto 
dal  dalore  ec.  tribolato,  travagliato, 
mesto,  pien  di  noja,  che  porta  seco, 
sente  grave  noja  di  una  cosa ,  di  un 
.accidente ,  ec.  E  portando  egli  di  que- 
sta cosa  seco  grandissima  noja  ,  e  non 
sapendo  che  farsi  ec.  Bocc.  N.  14.  cui 
è  noji  quanto  vede,  e  quinto  ascolta. 
vinto  nel  duolo.  Dan.  Inf.  3.  e  vinto 
da  dolore,  lIìII'  liffànno  ,  straziato  da 
pena,  da  mille  morti ,  a  mille  morti 
disse  il  Tetr.  S.  }6.  afffitto.  in  bando 
di  pace,  e  di  se  stesso,  di  mala  vo- 
glia, distrto.  pensoso,  distretto.  Bocc. 
Canz..  7.  stretto,  angustiato,  pensie- 
roso, egro,  mal  contento.  s;onsol.ito. 
arabascioso.  ondeggiato,  turbnto.  con- 
turbato, perturbato,  sconfortato,  sen- 
za conforto  ;  fuor  di  conforto,  malin- 
conoso.  che  è,  sta,  vive  in  dolorosi 
pensieri,  che  sta  a  mal  agio  .  amari- 
cato,  e  amareggiato,  trambasciato,  di- 

bat- 
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hartuto.  Dirizzo  a  buon  porto  l'afFiti- 
nata  vela;  metaf. 

Avu.  penosamente,  sicché  traspnre 
nel  volto  la  pena  de!  cuore,  if  tristo 
pensiero,  fieramente,  dilli  grave  noja: 
dal  dolore,  tanto  che  par  ""o^z  voglia 
morire,  sì,  che  non  ha  altro  scherno 
al  suo  male  se  non  lagrime,  sospiri, 
nella  mente,  nciranirao.  - 
AFFANNO.  $.   I.  fitica.  v.  fatica. 

§.  z.  metaf.  afflizione.  L.  angor  , 
tegritudo.  S.  tormento,  dolore,  doglia, 
tribolazione,  pensiero,  noja.  amaritu- 
dine; amareggi  imento.  amarezza,  amo- 
re, amaro  Sust.  semplicemente,  e  ama- 
rezza ec.  di  cuore  cordoglio,  pena, 
coltello,  rammarico,  contristamento, 
passione,  consumamento.  struggimen- 
to, scontentamento,  scontentezza,  scon- 
solazione, martire,  schianto  ,  e  stian- 
to, scontorto,  scontento,  disgusto,  di- 
spiacere, sc'ilecitudine.  travaglio,  gra- 
vezza di  pensieri,  battaglia,  tenii^esta 
di  passioni  triste,  amare,  strettezza 
ttsstlutamcnte ,  e  strettezza  di  cuore. 
angore  K  L.  sfinimento  di  cuore,  tra- 
httura.  trafitta,  puntura,  ansietà,  an- 
gustia, angoscia,  ambascia,  cruccio. 
crepacuore,  accoramento;  accorazione. 
peso  i  Né  gifnmai  tal  peso  provai  'ec. 
Peri-.  t>.  131. 

u4gg.  acerbo,  acuto,  amaro,  aspro. 
duro,  estremo,  funesto,  grave,  impor- 
tuno, immenso,  inaudito,  interno  in- 
tenso, iagrimoso.  leggiero,  lungo,  mor- 
tale, penoso  ostinato,  pungente,  an- 
goscioso raddoppiato,  rallentato,  in- 
consolabile ,  intollerabile ,  soverchio, 
tristo,  vivo,  degno  di  pietà,  da  non 
reggervi  molto,  tanto  è  sì  lungo,  che 
appena  si  può  credere,  che  mai  da  le- 
tizia seguita  si  raddolcisse,  che  fa  la- 
mentar forte:  Dan.  i„f  j,  ,\  g,^y^^ 
che  non  lascia  piangere,  che  non  po- 
tendo sfogarsi  col  pianto,  stagna  nel 
cuore,  e  quivi  piil  acerbamente  affig- 
ge, ec  fa  crescer  l'ambascia,  tale,  tan-' 
to,  si  fiero,  che  l'affannato  n'  è  quasi 

1"  u"    "'°"'^'  ^""^  disperare,  v.  dolore. 
triDolazionc, 

AFFANNOSAMENTE,  con  affanno. 
ìj.  anxie.  dolentemente,  penosamente, 
do  orosamcnte.  angosciosamente,  ad- 
doloratamente .  ansiosamente .  trava- 
gliosamente, amaramente,  cordogliosa- 

«  .'"p'I'mtxT;,'^  "^"""0  formandone  avv. 

AFFANNOSO.  §.  I.  pien  d'aftanno. 
V.  afl-.mnato. 

§.  2.-  che  apporta  affanno.  L.  mole- 
stus .  b.  nojoso.  grave,  gravoso,  v. 
«molesto:  doloroso  §.  i. 

■^^I^-'^,^)^-  verèo.   Y.  coniare. 

Ats^AKh..  §.  I.  L.  negotiwn.  S.  fatto, 
iaccenda.  open,  interesse,  briga,  im- 
presa, cosa  a  fare  e  4  trattare,  niioeg- 
gio.  negoziato  sost.  negozio,  impie- 
go, occorrenza,  bisogno,  servigio.,  oc- 
ciipazione.  carico,  fatica  ;  Solamente  a 
Dioneo  restava  la  sua  fatica  .  JV.  40. 
cagione  ;  Sopravvenuta  cagione  a  Fie- 
no di  partirsi  di  Palermo.  Nov.  15. 
■^.S?'  grande,  leggiero    importante. 
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piccolo,  difficile,  unico,  dubbioso,  bas- 
so .  pericoloso .  dimestico .  stranie- 
ro, intralciato,  segreto,  pubblico,  gra- 
ve, geloso,  cioè  da  trattarsi  con  cau- 
tela, attenzione,  ec.  che  non  si  può 
di  leggieri  né  subitamente  compierei 
stralciare. 

§.  z.  condizione,  L.  conditìo.  S. 
nome,  essere,  qualità,  nazione,  stato, 
grado,  levata,  v.  famiglia.  Uomo  di 
grande,  di  piccolo,  di  basso,  di  poco 
affare, 

■Agg.  alto,  illustre,  reale,  mediocre: 
piccolo,  vile,  infimo,  popolesco,  ple- 
beo, servile. 
AFFARUCCIO.  aff'are  leggiero;  di 
poco  momento.  L.  recala.  S.  interes- 
succio.  ficcenduola.  faccenduzza.  ser- 
vigietto.  coserei^,  cosellina.  cosuzz^. 
negozi  uccio. 
AFi^ATICARE.  §.  i.  att.  impor  fati- 
ca. L.  agitare.  S.  adoperare,  dare  fa- 
tica .  fiaccare,  allassare.  rompere:  tà 
il  trattar  forte.  Rompe,  e  stanca  al- 
trui :  Bocc.  n.  77.  iivlurre  str.acchez- 
21.  Stancare,  straccare,  frangere,  dare 
da  fare,  e  dar  che  fare,  snervare,  ag- 
gravare, esercitare,  travagliare,  affm- 
nare. 

Avv.  soverchiamente,  spesso,  mol- 
to, proporzionevolmente.  con  piccole, 
ma  frequenti  brighe. 

$.  z.  neiit.pass.  durar  fatica  per  ot- 
tenere, faticarsi.  L.  laborare.  S.  ado- 
prarsi:  adoprar  suo  potere,  fare  mol- 
to per  avere  e:,  industriarsi,  darsi  at- 
torno, prender  fatica,  durare  fatica  in 
un  affare,  ec.  durare  affanno,  e  sem- 
plicemente durare,  travagliare,  far  di- 
ligenza, dare,  far  opera,  procurare,  in- 
gegnarsi .  travagliarsi ,  argomentarsi . 
arrabbattarsi  ha  del  basso,  pigliarsi  cu- 
ra, briga,  sforzarsi,  brigare,  imbriga- 
re, studiarsi,  e  studiare  non  esprimen- 
do le  particelle  mi-,  ti,  si.  contendere  : 
E  per  ornar  la  scorza  anch'  io  di  fare 
Molto  contesi.  Cas.  S.  48.  affaccen- 
darsi. 

Avv.  ostinatamente,  oltre  le  for- 
ze, il  potere,  utilmente,  senza  frutto 
(  V.  indarno  )  sopra  una  cosa,  e  in 
una  cosa,  attentamente,  diligentemen- 
te, con  ogni  sollecitudine,  lungamen- 
te, in  fare,  ec.  in  uffizio,  impresa,  ec. 
in  servigio,  in  prò  altrui. 
AFFATICATO,  add.  da  affaticare.  L. 
defatigatus.  S.  affannato,  stanco,  stan- 
cato, vinto  dal  travaglio,  dalla  fati- 
ca, stracco  jier  fatica,  spossato,  lasso, 
che  ha  ricevuto  fatica .  Montando  il 
colle  puoi  tu  avere  ricevuto  alcuna  fa- 
tica: Bfw,  Asol.  3.  travagliato  dalla 
fatica,  esercitato,  franto,  trafelato. 

A.gg.  sì,  tanto,  che  più    oltre  non 
può  :  che  ha  perduto  aflàtto  la  lena 
AFFATICHEVOLE.    fatichevole  ,^  at- 
to  ad  affaticarsi,  a  durar  fatica,  a  so- 
stenere fitica.  L.  laburiasus.  S.  da  fa- 
tica ;  da  reggere  a  fatiche,  affaticoso. 
AFFATTO,  senzi    mancanza    d'alcuna 
parte.  L.  omnino.  S.  internamente,  in 
I     tutto^  e  per  tutto,  in  tutto  semplicem. 
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al  tutto,  del  tutto,  a  pieno,  pienamen- 
te, totalmente,  ad  ogni  morlo.  d'ogni 
pirte.  in  ogni  lato,  onninamente,  bea 
bene,  per  ogni  verso,  compiutamente, 
cumulatamente,  in  colmo,  a  colmo, 
perfettamente,  in  ogni  parte,  per  ogni 
parte,  affatto  affatto  :  replicato  per 
maggior  forz.a  .  intrafatto  .  intrafine- 
fatto. 
A  J'TATTUR AMENTO.   1'  aff'itturare. 

L.  veneficium.  v,  malìa,  fattura. 
AFFATTURARE,  nuocere  con  fattu- 
re. L.  veneficiis  affìcere  .  S.  ammalia- 
re, stregare,  legare  per  incantesima 
(  V.  incanto,  malìa  )  far  malìe,  affa- 
scinare. 

Agg.  con  erbe ,  nodi  ce. 
AFFAZZONARE,   abbellire,   adorna- 
re :  dette  è  bene  delle  donne,   che  atten- 
dono a    lisci,  agli  acconciamenti  ,  e  ad 
altre  vanità  nell' adornarsi,  le  quali  dir 
si  possono  affizzonamenti. 
AFFÉ',  parola  di    giuramento.  S.  per 
la  mia  fede,  in  fé.  alla    buona   fé,    st- 
alla fé.  per  mia  buona  fede,    in  fé  di 
gentiluomo,  in  fé  di  Dio,  Y.  veramen- 
te §.  z. 
AFFERMARE,  dir  di  sì.    L,  affrma- 
re.  S.  confermare,  asseverare,  dire,  con- 
fessare, attestare,  asserire,  appropriare 
unj  cosa,  vai  afìérmire  costantemente, 
raffermare,    affèrm irselo:    Certo    quan-- 
tunque  tu  te  l'affL'imi:    maniera  tosta- 
na.  Bocc.  N.    \9- 

Avv.  certamente,  senza  dubbio, 
francamente,  ostinatamente,  apertamen- 
te, a  capriccio,  con  giuramento,  sem- 
plicemente, con  fondamento,  ragione, 
costantemente,  positivamente,  senza 
dubitazione  veruna .  secondo  che  si 
crede;  si  è  inteso,  del  sì;  del  no,  es- 
ser vero:  esser  così,  star  l'opera  co- 
sì, sul  sodo  (  vedi  seriosamente.  ) 
con  verità  (  vedi  veramente  §.  z,  ) 
con  gran  ragione,  ad  uno  :  La  quale 
alla  madre  affermava  lui  fermamente 
aver  soqnator. 
AFFERMATAMENTE.  affermativa- 
mente, con  affermazione.  L.  affirrna- 
te.  S,  asseveratamente.  assertivamen- 
te, risolutamente.  '  '1 
AFFERMAZIONE,  afi^ermameiito.  T 
affermare.  L.  affirmasio.  S.  asseveran- 
za, asseverazione  :  sì ,  in  forza  di  nome. 
Aqg.  certa,  francamente  detta. 
AFFERRARE,  pigliare,  e  tener  con 
forza:  dagl' instrumenti  di  ferro,  che 
fanno  tal  effetto.  L.  arripere._  S.  aggrap- 
pare: grappare,  ghermire,  inghermire. 
granciare.  ciuffare.  brancare.  chiapp-- 
re.  metter  le  mani  addosso,  agguan- 
tare. V.  ghermire,  abbrancare,  né  pri- 
ma si  accorsero  d'  avere_  all'  isola  dì 
Rodi  afferrato  che  ec.  cioè  approdato^ 
presa  terra. 

Agg.  forte  avv.  bene,  con  ambe  le 
mani,  e  ad  ambe  le  mani. 
AFFETTAR.E.  usar  soverchio  artifi- 
zio. L.  affeSlare.  S.  cercare  in  opran- 
do troppa  squisitezza,  portarsi  con 
arte,  maniera  troppo  studiosa,  opera- 
re con  diligenza  soverchia. 

C  z  Avv, 
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Avv.  manifestamente,  astutameti 
te.  con  grand'  arte,  ridicolmente,  im- 
prudentemente, studiosamente,  disor- 
dinatamente, leziosamente 
AFFETTATAMENTE,  con  affetta 
2Ìone.  L.  tijmts  exquisite.  S.  con  so- 
verchio artifizio;  cbw  eccessiva  squi- 
sitezza, con  sommo  studio,  tropuo 
AFFETTATO  .^  che  usa  affettazi^one  . 
L.  affeSiatKs.  S.  soverchiamente,  stu- 
dioso di  apparire  ec  v.  lezioso 
AFFETTAZIONE.  L'usar  soverchio 
aitifizio.  L.  ajfecìa.tlo.  S.  studio,  cu- 
ra soverchia  .  accuratezza  .  esquisitez- 
za, troppa,  oltre  il  convenevole,  ri- 
cercata. 

^^g.  V.  ella  V.  affettare. 
AFFETTO.  §.  I.  movimento  dell' ani- 
ma in  quella  parte  di  lei,  che  chia- 
mano appetitiva,  pel  quale  ella  o  ten- 
de verso  le  cose  apprese  come  buo- 
ne, o  le  fugge,  apprese^  come  cattive. 
L.  ajfeHus.  S.  affezione,  fervore,  ani- 
mo, cura,  pensiero,  passi  dell'anima, 
y.  passione.  E  pia  panicolarmeme  all' 
affetto  verso  il  hetie.  Sin.  volere,  ap- 
petito, pendenza,  propensione,  appic- 
co, adesione.^  attacco,  attaccamento, 
affezione,  inclinazione,  tenerezza,  ten- 
denza, cuore,  genio,  v.  brama.  £  le 
spez.ie  pa-mcolari  di  questo  genc\e  d' 
affetti  ;  amcMre.  desiderio,  speranza,  gau- 
dio, piacere.  CAe  sono  i  primi  e  sam- 
plici  affetti  verso  il  be.ne. 

Ad  affetto  intorno  al  mele.  Sin.  fu- 
ga, disamore,  dìsvolére,  contrarietà, 
sbborrimento.  avversione. 

E  le  spezie  particolari  di  qtjesto  ge- 
mre  .-timore,  tristezza,  dispiacene,  sde- 
gno, disperazione.  De'  quali,  e  /legli 
altri  piti  speciali  detti  dà-  filosafi  co.-^t- 
^»«/._  vergogna,  invidia  .v  emulazione. 
gelosia  ec.  v.  a'  loro  luoghi..  Più  reg- 
gere non  potendo  al  tenero  afeto, 
elle  volea  rendersi  manifesto,  fatto  nel 
sembiante  pietoso,  e  luogo  larghissi- 
mo alle  lagrime  concedendo,  die  amo- 
revoli amplessi  all'oltraggiato  fratello. 
^  ^^^.  cieco,  acuto:  ardente,  natura- 
le, confuso,  indurato,  inteso,  intimo, 
invecchiato,  inusitato,  nuovo,  lusin- 
ghiero, mirabile,  vivo,  ostinato,  mo- 
lesto, importuno,  eccessi-vo.  inganna- 
tore, innatto.  strano,  ragionevole,  se- 
condo natura,  usato .  tranquillo,  reo. 
buono,  puro,  sincero,  fiato,  onesto, 
passioiiato.  cht  perverte  il  giudizio  , 
lega  r  intelletto,  impaziente,  fermo. 
generoso,  impetuoso,  inordinato,  in- 
«luieto,  e  gli  aggiunti,  che  lo  traggono 
s  specie  particulari.  amoroso,  sdegno- 
so, ambizioso,  livido,  avaro,  timoro- 
so, pietoso,  riverente,  umile,  geloso, 
che  spiona.  che  abbaglia,  che  traluce, 
traspare  negli  occhi,  nel  volto,  come 
■raggio  di  sol  traluce  in  vetro,  che  si 
mostra  negli  occhi  ec.  ancor  contro 
voglia:  che  men  segue  voler,  ne  più 
veraci,  disse  D.  Pu,g.  n.  che  negli 
atti  si  mostra  come  carbone,  che  ren- 
de fiamma,  e  per  vivo  candor  quella 
soverchia  ;  D.  Far,  14. 
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5-  i-  desiderio  del  bene  altrui.  L. 
benevokntia.  S.  affezione,  amore,  bene- 
volenza .  dilezione .  affetto  amoroso, 
svisceratezza,  cordialità,  amorevolez- 
za, buon  volere. 

Agg.  antico,  ardente,  beilo,  casto, 
grato,  cortese,  costante,  dolce,  fedele, 
gentile,  rispettoso,  riverente,  divoto, 
benefico,  ossequioso,  umile,  altr.  agg. 
V.  alle  V.  amore  onesto,  impudico. 
AFFETTUOSAMENTE,  in  modo, 
con  modo  affettuoso,  con  affezione. 
L.  benevole.  S.  caramente,  cortesemen- 
te .  benignamente  .  affezionatamente  . 
gentilmente,  cordialmente,  sviscerata- 
mente, con  tutto  r  animo,  amorosa- 
mente, amichevolmente,  amorevolmen- 
te, amantissimamente,  dolcemente,  te- 
neramente, caldan^ente .  mollemente, 
piacevolmente,  con  affettò,  graziosa- 
mente .  di  buon  cuore .  di  tutto  il 
cuore:  e  semplic.  di  cuore,  affettuo- 
samente, amare,  abbracciare,  deside- 
rare ec. 
AFFETTUOSO._  pien  d'affetto.  L.  be- 
nevolus.  S.  affezionato,  tenero,  amoro- 
so, amorevole,  benigno,  cortese,  cor- 
diale, sviscerato,  deditissimo,  v.  aman- 
te. Non  vi  lasciate  ingannare  all'affet- 
tuoso amore,  che  mi  portate. 
AFFEZIONARE,  neut.  pass,  preade- 
re  affetto  a  checchessia.  L.  affici  erga 
te.  S.  porre  amore,  prendersi  dell'amo- 
re di....  l'amore  di....  prender  me; 
prendere ,  pigliar  amore  a ...  porre  1' 
animo  ad  uno.  v.  amare.,  innamorare 
|.  2.  invogliare  §.  2. 

§,  2.    att.   rendere    affezionato.  L. 
studi usum  redders.  V.  innamorare  §.  i. 
invogliare  §..  i. 
AFFEZIONATO ,  che    porta   affezio- 
ne.  L.  studiosus .    bene  unimatus    erga 
aliquem.  S.  parziale,  amaate.  affettuo- 
so, amico,  tratto  dalla  bellezza  di  ... 
px'eso  dell'amore  di...  v.  amante,  par- 
ziak"- 
AP'FEiJTONE.  §,  r.  V.  passione    §,  i. 
affetto .    Con  tanta    affezione    le    cose 
raccontate  raccolse  ,  che  ec.    dall'  affe- 
zione mosso,  sJ'retto,  tirato. 
§.  2..  V.  amore,  benevolenza. 
AFFIDARE .  §.   i.    an.    v.    assicurare 

^'    ''  ■  .       r 

§,.  2,  neziu  pass,    assicurarsi,.   L.  fi- 

dere.  Sin.  tenersi  sicuro,    non    dubita 

re.  non  temere. 

Avv.    in  tutto,    francameute.  bene. 

male  avvisandosi    incoia.  Però    dica, 

che  in  lei  in  tutto  non  t'affidi.  Cron. 

Morell. 

§.    3.  V.  confidare  §.  2^ 

AFFIEVOLIMENTO..  affiebolimento. 
V.  stanchezza. 

AFFIEVOLIRE.  §.  i.  far  venir  de- 
bole, fievole.  L.  debilitme.  S.  addebi- 
lire,  e  addebolirc;  indebiiire ,  indebo- 
lire, debilitare,  nervare  e  .snervare, 
straccare,  affaticare,  accasciare,  aggra- 
vare, attenuare,  fiaccare,  svigorire, 
spossare,  stancare,  jffìrangere.  infrange- 
re, affralire,  infralire,  diffrancare.  lo- 
gorar le  fpxze,   scemar   di  forze   mx. 
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appassire  .  rintuzzare,  sforzare  :  cioè 
levar  la  forz^a.  sdilinguire  att.  mace- 
rare, consumare,  lassare,  y.  affaticare 
§.   X. 

Agg.  grandemente,  di  giorno  in  gior- 
no, con  soverchia  fatica,  non  lascian- 
do prender  respiro. 

§.  2.  neut.  pass,  divenir  debole.  L» 
deficere.  S.  indebolirsi  ,  e  indebolire 
neut.  (  V.  §.  I.  )  affiebolare  ;  aflìebo- 
lire.  perdere  di  forza,  e  di  vigore,  e 
perder  la  forza,  mancare,  affinire.  sce- 
mar di  forze,  stancarsi .  straccarsi,  lan- 
guire, venir  meno,  sdilinguire.  fallir 
la  lena  :  E  poiché  forse  gli  fallìa  la  le- 
na. Dant.  Inf.  13.  venir  meno,  man- 
co, venir  meno,  manco  la  forza,  fug- 
gir le  forze,  l'animo  ad  un»  :  Le  fug- 
gi l'animo,  e  vinta  cadde  sul  battu- 
to ;  Bocc.  Nov.  77.  cadere  d'  animo  ^ 
di  vigore,  ec. 

Agg.  per  soverchia  fatica,  per  ma-- 
•  lattia.  per  affaano.  gravemente,  sì  che. 
non  può  reggersi,  delia  lena:  del  ve- 
dere e  e. 
AFFIEVOLITO,  ij^i.  da  affierolire^ 
L.  debilitatus.  S.  vinto,  oppresso  dal- 
la fatica;  e  semplicem.  vinto:  Ter  lo 
lungo  digiuno  era  sì  vinta,  che  più  avanti 
non  poteva:  Bocc.  N.  77.  E  che  gent' 
è,  che  par  nel  duol  fi  vinta.?  Dant. 
Inf.  3,  ammortito,  spossato,  diffran- 
cato.  infralito  :  affralito,  v.  affievolire: 
§.  2.  affaticato  :  debole. 
AFFILARE,  dare  il  filo  a  ferro  ta- 
gliente. L.  acuere.  S.  assottigliare  il. 
taglio,  e  sottigliare  assolutamente,  auz- 
zare,  e  aguzzare,  inacutire,  affinare,  ri- 
metter ìh  taglio,  arrotare. 

Avv.  finamente,  acutamente,  sottil- 
mente. 
AFFILATO,  da  affilare.   L.  acutus.  S. 
\  aguzzo,  acuto,  arrotato,   tagliente,  v., 
\cuto  $.1. 
AFK^/iN'AMENTO.  l'affinare.  L.  perfe- 
Sio.  S.  perfezione,    squisitezza,  finez- 
za, ripuiimento.  raffinamento,    raflina- 
tezza. 

Agg.  eiquisito .  ricercato  .  sottile  . 
scelto. 
AFFINARE,  raffinare,  an.  §.  i.  ridi:? 
perfetto,  puro,  fino,  o  fine;  raffinire. 
L.  perficere.  S.  perfezionare,  condur- 
re, ridurre  a  perfezione,  purificare  ~ 
compiere .  affilare,  ripulire,  limare. 
aguzzare. 

Agg.    maggicvrmenfc.    con    istudicj 
arte,  squisitamente,  v.  affinamentOi 

§,  2.  neut.  pass,  senza  gli  affìssi  an- 
cora, acquistar  perfezione.    L.  perfici. 
S.  V.  affinare  §.  i. 
AFFINCHÈ',  V.  acciocché. 
AFFINITÀ',  met.  v.   convenienza;  si^ 

militudinc. 
AFFIOCAMENTO.  raucedine.  L.  rm-^ 
citas.  S.  affiocatura.    fiocaggine:  fioca- 
gione.  rochezza:  rocaggine. 
Agg.  da  affreddato,  infreddato. 
AFFiOCATO.  che  ha  la   voce   impe-- 
dita    per    umidità   di   catarro,  caduta- 
su  r  uvob.  V.  roco. 
AFFISSARE,  fissare,  m.  e  neut..  pass. 
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guarcJaf  fìsso.  L.  fixis  oculìs  inttierì. 
S.  mirare  intentamente,  fìsjarc  gli  oc- 
chi, tener  fermo  l'occhio,  lo  sguardo, 
aguzzare  gli  occhi,  specchiarsi,  affig- 
gere gli  occhi,  e  affiggersi  in  una  co- 
sa, intendere  gli  occhi  in  cosa  mha- 
hihj  nusva  ec.  Petr.  r.  mirare. 

^vv.  immobilmente,  acutamente. 
in  f.fta  cosa ,  e  ad  una  cosa  intenta- 
mente. V.  guardare,  mirare. 

AFFITTARE,  dare  a  fitto,  ad  affitto. 
L.  locare.  S.  allogare,  dare  in  allega- 
gione. 

^gg.  ad  uno.  a  fedele  fittajuolo.  a 
tale,  che  non  cura  se  non  di  cavare 
frutto  dalla  possessione  ec.  non  di  bo- 
nificarla, buon  mercato,  sotto  molti, 
gravi  patti,  per  certo  prezzo,  fitto  an- 
nuale, ec. 

AFFITTO,  fitto,  il  prezzo,  che  si  pa- 
ga da  fittajuoli.  L.  locationis  pretium. 
S.  pigione. 

AFFLIGGERE.  §.  j.  att.  dare  affli- 
zione, doglia.  L.  afftigere.  S.  trava- 
gliare, amareggiare,  disgustare,  angu- 
stiare, angosciare,  crucciare,  dar  pun- 
ture :  Bocc.  N.  uh.  pugnere.  dare  af- 
fanno, accorare,  sbattere,  far  dolente 
uno:  Se  d'una  cosa  sola  non  io  ave^s- 
se  la  fortuna  fatto  dolente  ,  pia  che 
altro  sì  potè  a  cor/tentare  :  N.  17.  afiGm- 
nare  att.  angere.  addogliare."  balestra- 
re, compugnere.  conquidere,  malmc- 
iiare.  maltrattare,  porre  in  croce  uno 
ec.  esser  rea  una  cosa  ad  uno:  A  te 
sia  rea  la  sete.  Bant.  Inf.  30  '  Trafig- 
gere co'  disgusti,  dar  trafitture,  esse- 
re altrui  d  acerba  doglia  cagione  ca- 
gionare travaglio,  afllizione,    ramma- 

.  nco  ec.  mettere  in  afrìizione,  in  tra- 
maglio ec.  con  profonda  piaga  pefcuo- 
tere,  ferire,  abbattere  ce.  queste  pa- 
role amaramente  punsero  1'  animo  del 
re,  e  tanto  pui  l'afflissero,  quanto 
ce.  con  tanta  afflizion  la  trafisse, 
che  ec.  ' 

Avv.  duramente,  lungamente,  cru- 
delmente. Y.  tribolare,  addogliare.  §  i 
molestare.  ^  ^ 

_  §.  1.  neut.  pass,  darsi  afFanno,  affli- 
zione, portar  seco  pena,  noja  di  una 
cosa,  scoppiare,  spezzare  il  cuore  a 
me.  crucciarsi  di  una  cosa,  strappare, 
passare  il  cuore  a  me,  dell'amico  mor- 
to :  del  male  ec.  che  si  faccia  ,  si  dia 
ec.  sentire  noja,  provare  dolore,  lan- 
^^"f-/-  ^,f^"'^-^^e  §•  i-  Gli  strazi  fat- 
ti al  fratello  aveano  a  Ruben  grave- 
mente il  cuor  tocco  di  nocmte  cor- 
doglio :  tenere  allora  non  si  potè,  che 
non  desse  hi  .annosi  ed  accesi  rim- 
brotti. Mettersi  in  afflizione,  prende- 
re dispiacere,  essere  dal  dolore,  dal 
cordoglio  ,  da  rammarico  ec.  tocico , 
trafitto  percosso,  abbattuto  ec.  esse- 
re in  ntriizione  grandissima,  togliersi 
d  afflizione.  ^ 

§•  i-  trattarsi  male  ;  e  intendesi 
particolarmente  per  motivo  0  cat-ione 
spirituale.  L.  se  affidare.  S.  gastigar- 
gì.  usar  verso  se,  contro  di  se  rigore, 
jspjresze.  far  da  crudo  nemico  contro 


A     F 

di  se.  da  nemico,  darsi  pene  ec.  mal- 
trattarsi, mortificarsi,  rintuzzar  I'  ap- 
petito, mortificare,  reprimere  il  sen- 
so, macerarsi,  v.  domare  §.  3.  Fare 
del  corpo  suo  aspro,  e  crudel  gover- 
Ho.  contraddire,  far  guerra  agli  appe- 
titi, contrastarli  ;  far  loro  contrasto  , 
contrapporsi  a'  loro  movimenti,  rin- 
tuzzarli, abbatterli,  renderli  con  vir- 
tuoso contrasto  alla  ragion  sottomes- 
si, soggetti,  ubbidienti,  ec. 

Agg.  per  amore  di  Dio.  in  soddi- 
sfazione di  ec.  duramente,  aspramen- 
te, con  digiuni,  vigilie,  con  crudi 
strazj.  senza  pietà  di  se  stesso,  v.  do- 
mare §.  3. 

AFFLITTO,  pien  d'afflizione.  L.  affli- 
Elione  laborans.  S.  dolente  ;  che  vive 
vita  dolente,  angosciato,  travagliato, 
tribolato .  Ed  ora  sì  che  finalmente 
collo  sbranato  figliuolo  sono  a  me  per 
sempre  tolti  via  i  giocondi  conforti, 
i  dolci  sonni  ,  i  lieti  tempi  ,  ed  al- 
tro non  mi  rimane,  che  '1  finire  tra' 
gemiti.  V.  dolente  §.  i.  v.  affannato: 
tribolato,  v.  affannato,  v.  dolente  §.  i, 

AFFLIZIONE,  v.  affanno,  tribol^i- 
zione. 

AFFLUENZA,  v.  abbondanza. 

AFFOCARE,  mettere,  appiccar  fuoco. 
L.  incendere.  V.  accendere,  ardere. 

AFFOGARE.  uccideLe_altrui  col  chiu- 
dergli la  resjjirazione  (  //  che  più  co- 
munemente s'  intende  dell'  acqua  )  L. 
suffocare.  S.  suftocare-  strangolare,  stroz- 
zare, serrar  la  gola,  togliere  il  respi- 
ro, e  la  vita. 

Agg.  con  laccio,  messe  le  mani  nel- 
la gola,  tenendo  a  viva  forza  sotto 
acqua. 

AFl*  OLLARE.  neut.  pass,  concorrere 
h  gente  in  folla,  premendosi ,  e  ur 
tandosi  l'un  1'  altro.  L.  urgere  se  ma- 
gna turba.  S.  far  calca,  pressare,  ser- 
rarsi addosso  l'un  l'altro  nella  folla, 
stare  addosso  nella  moltitudine  l'uno 
all'altro,  incalzare,  stringersi  la  gen- 
te, premersi,  affollarsi,  addossarsi  le 
persone,  concorrere  in  un  luogo  ec. 
trarre  molti  a...  Gli  uomini  tutti  a 
riguardar  la  giovane  traevano.  Bocc. 
N.  4').  Anzi  fu  cagione,  che  quivi  de' 
vicini,  traesse.  Nov.  50. 

-^SS-  P^r  curiosità  di  vedere,  di- 
sordinatamente, a  furia,  a  vedere  ec. 
colla  maggior  calca  del  mondo,  ve- 
nendo gente  per  ogni  via:  da  ogni 
parte. 

AFFONDARE,  mandar  a  fondo.  §.  ^. 
neu.tr.  Alla  qual  tavola  fortemente  at- 
tenendosi, non  affondano. 

AFFORZAMENTO .  l'afforzare.  L. 
munitio.  S.  fortificamento,  munizio- 
ne, guarnimento.  rinforzamento.  rin- 
forzata. 

Agg.  sicuro,  procurato  Con  arte, 

AFFORZARE,  render  forte.  L.  muni- 
re. S.  fortificare,  affortificare,  pare  un 
pò  A.  munire,  armare,  guernire.  raf- 
forzare, rinforzare,  fornire,  rinfranca- 
te.  rifornire,  rifortificare,  v,  fortifi- 
care. 
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AFFOSSARE,  far  fossa  intorno  ad  un 
luogo.  Se  l'orto    sarà  troppo    secco, 
ed  arido ,  non    sìa   attorno   affossato. 
Intorno  alle  muraglie  si  fanno  gli  af- 
fossamenti acquidosi. 
A.FFRANGERE.  metaf.  v.affievolire. 
AFFRALIRE,  render  frale,    v.    affie- 
volire. 
AFFRATELLARSI,  trattare   con  di- 
mestichezza di  fratello .  Non  convie- 
ne al    padrona   l' affratellarsi   co'  ser- 
vidori. 
AFFRENARE.  §.  i.  att.  frenare,  raf- 
frenare; infrenare,  e  rifrenare,    L.  co- 
hibere.  Qui  metaf.   S.    tener    a    freno, 
mettere  freno,  fermare,  moderare,  rat- 
tenere,  reprimere,  ritenere,  imbriglia- 
re, tener  corto,  a  segno .  fare    star   a, 
segno,  comprimere,    rintuzzare,    tem- 
perare, rattemperare,  costrignere.  por- 
re, imporre,  mettere,  prescriver  leggi. 

Avv.  gagliardamente,  comandando, 
a  gran  forza,  con  isforzo.  con  dolci, 
acconci  modi,  a  suo  potere. 

§.  2.  neut.  pass,  tenersi  a  freno.  L. 
se  Sbhibere.  S.  contraddirsi,  frenarsi, 
e  gli  altri  al  §.  i.  tenersi,  tenere  l' 
fra  ec.  tenersi  di  adirarsi ,  di  vendi- 
carsi ec.  vincere  se  medesimo  :  vin- 
cere il  desiderio,  l'appetito,  contener- 
si .  strignersi  ne"  passatempi  ,  ne' 
de  i-i  i  ec.  ritener  le  redini.  (  v.  miti- 
gare.  §.  i.  )  comprimersi  dall'  ira, 
dagli  amori,  ec.  Segneri  Gr.  16.  «.11. 

Agg.  per  timore,  non  ostante  con- 
trasto dell'appetito,  della  passione,  da 
forte,  per  amore  della  virtù,  bon  fa- 
tica. Y.  difficilmente. 
AFFRETTAMENTO.  1"  af&cttare.  L. 
festinatio.  S.  fretta,  prescia,  studio, 
sbrigamento  .  sollecitudine  .  prestez- 
za, diligenza,  celerità,  velocità,  ac- 
celeramento, speditezza,  fcstinazione, 
K  L. 

Agg.  sollecito,  opportuno,  grande, 
affannoso,  strabocchevole. 
AFFRETTARE,  raffrettare.  §.  i.  att. 
fare  fretta.  L.  accelerare.  S.  stare  in- 
torno, stare  al  fianco,  sollecitare,  pres- 
sare, pungere,  stimolare .  accelerare. 
sospignere  :  Andiam  che  la  via  lunga 
ne  sospigne.  D.  Inf.  4. 

Avv.  instantejiiente.  incessantemen- 
te, lungamente. 

§.  i.  neut.  pass,  darsi  fretta.  L.  fé- 
stinare.  S.  studiarsi,  sollecitarsi  ,  e 
sollecitare  neut.  affollarsi  ;  fare  affoi- 
tata.  fare,  andare  ec.  di  fretta  (  v.  af- 
frettatamente )  spedirsi,  avvacciarsi. 
correre  a  fare  una  cosa,  affannarsi  :  di 
gire ,  di  fare  una  cosa  ec,  festinare 
V.  L.  sospigner  me  la  fretta ,  il  de- 
siderio di  fare  {  y.  §■  i.  )  aj  ut  arsi  a 
fare  ec. 

Avv.  diligentemente,  quanto  più 
si  può.  quanto  studiosamente  potè  . 
più,  e  più .  maggiormente,  in  furia, 
ansando,  tutto  ansante  per  la  prescia. 
AFFRETTATAMENTE,  con  fretta.' 
L.  festinanter .  frettolosamente  .  di 
fretta  ;  in  fretta  ;  a  gran  fretta  ;  a  mag- 
gior fretta,  con  prestezza.   soUecita- 

men- 
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mente,  a  gran  passo,  a  briglia  sciol- 
ta, a  tutta  briglia,  a  tutta  carriera,  a 
tutto  corso,  a  volo,  ratto,  rattamen- 
te, studiosamente,  spacciatamentc.  spe- 
ditamente, avvacciataraente,  accelera- 
tamente,  festinatamente.  a  spron  bat- 
tuto ,  e  a  sproni  battuti  ^  v.  presta- 
mente. 

AFFRONTARE,  .issaltare  il  nimico 
a  front?.  L.  ador.iri.  S..  assaltare,  v. 
assalire,  quivi  si  affrontarono  insie- 
me ,  e  vi  fu  gran,  battaglia  .  non  si 
ardirono  di  venire  a  battaglia  affron- 
tata .  alla  prima  affrontata  i  nemici 
furon  rotti  e  sconfitti,  a  giornata,  ed 
a  battaglia  aperta  così  stettero  affron- 
tati :  cioè  a  jrome,  e_  in  faccia,  spera- 
vano alla  prima  affirontata  di  rompe- 
re i  Fiorentini. 

AFFRONTO,  ingiuria..  L.  inmia.  S. 
gravezza,  incarico,  torto.,  aggravio, 
offesa.,  oltraggio,  onta,  smacco,  sopru- 
so., stranezza,  villania,  contumelia,  ac- 
ciacco^ 

■^gg-  grave,   ingiustissimo.,  pubbli- 
co, insopportabile,  v.  ingiuria.. 

A  FIDANZA,  confidentemente.  Non 
-veglio  tu  ti  maravigli ,  se  io  te  di- 
mesticamente ,  ed  a  fidanza  richie- 
derò . 

A  FINE,  avverbialm.  coiv  fine..  L.  ut. 
S.  per  fine,  con  intenzione,  riguardan- 
do a ...  per  questo...  perchè.  E  perché 
ti  giamo  quivi  non  la.cogliesse,  comin- 
ciò a  vulere  smontar  dalla  ta-ne  ..  ^occ. 
Nov.  77.  per  :  La  sconficcò  ,  per,  vede- 
re) che  cosa,  vi  fosse.  Gjor.x.n.^  a; 
venire  a  vedere-  ec.  Mi  metterò  la 
jnia  roba  dello  Scarlatto  ec.  a.  vedere 
se  Ì3  brigata  si  rallegrerà  :  Bocc.  N.  79. 
a  cagione  :  per  cagione  ::  alle  quali  en 
trano  alcune  generazioni,  di  pesci  per 
cagione  di  cibo.  Cresc.  1.  io. 

A  t  OGGIA.  avv,  comparativo.  L.  adin 
star.  S.  a  maniera,  in  guisa,  a  guisa 
di ...  e  a  guisa  che  far  veggiame:  Bocc. 
a  modo  di...  e  a  modo  che  fa  ec.  a 
usanza,  iii  formi  di...  ^  a  forma  d' 
maraviglia,  ec.  ss.  non  come:  Ella 
nuli  si  ricordava  di  lui^.,  se  non  come, 
se  non  l' avesse  mai  veduto  ;  Becchi.  1%. 
così  come  altro  è,  fa,  ce.  se  non  quan- 
to :  Ni  stato  ho  mai  se  non  quanto 
la.  luna  ec.  Petr.  non.  più  che.  non 
meno  che.  qualmente,  quanto,  quanto 
che  :  Ajnava  il  figliastra  quanto  chi 
figliuolo.  M-  Vili,  a  simile.  A.  più  usa 
tD  a  similitudine:  non  altrimenti  ammo- 
do come:  a  modo  quasi  di...,  asimi 
^Manza.  come,  si  come,  come  se  .  a  : 
.a  bischeri  ;  a.  ruota,  cioè  a  foggia  di 
bischeri  ec.  a  forma  ci'  una  ghirlanda 
<l'alloro:  Vili.  9.  9.  (  vedi  quale:  si 
jnile  )  di  q^ael  modo  che.  a  modo 
■.:in  qual  modo,  secondo  che.  da  ...  da 
eroe;  da  grande,  per  considerandolo  per 
jstudioso  di  meritare,  v.  tale  avv. 

A  FORTUNA,  v.  a  caso. 

A  FORZA,  forzatamente.  §.  i.  L.  in- 
vito. S.  a  dispetto,  a  onta,  mal  gra- 
do, per  forza,  a  marcia  forza:  sforza- 
tajTiente.  a  viva  for^a.  condro  suavo- 


A     F 

glia  (  di  chi  è  forzato  } ,  centra  suo 
grado  :  suo  mal  grado,  per  angherìa, 
tirannicamente,  a  contrario  del  genio, 
della  voglia  altrui.,  voglia  a  no  i  vo- 
glia o  non  voglia. 

§.  z.  con  forza.  L.  vi.  S.  a  .forza  : 
di  forza,  per  fòrza:  con  gran  forza: 
di  tutta  sua,  forza:  fortemente,  con 
isforzo..  gagliardamente  (  v.  forte  avv.  ) 
a  potere,  a  più  potere  :  a,  e  di,  e  con 
tutto  suo  potere,  a  sua ,  a  tutta  sua 
possanza,  giusta  sua  possa. 

A  FRONTE,  di  rincontro.  L.  adver- 
rus.  S.  rimpetto,  e  dirimpetto,  avan- 
ti, in  faccia,  incontro,  e  all'  incontro. 
Y.  a  dirimpetto. 

A  FURIA,  avverbiahn..  con  furia  .  L. 
furenter .  furiosamente .  S.  furibonda- 
mente, infuriatamente.,  a  furore,  pre- 
cipitosamente .  rovinosamente  ..  impe- 
tuosamente. 

A  ì'URORE.  correre,  muoversi  >  cac- 
ciare a  furore.  Il  popolo  a  furore  cor- 
se alla  prigione,. 


A 
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GABBO;,  avverb.  per  giuoco.  V.  a 
giuoco.. 

A  GARA,  a  competenza..  L.  certatim. 
S..  a  prova,  con  g.ireggiamento.  a  con- 
correnza, a  emulazione. 

AGENTE,  che  fa.  L..  agens.  operante: 

:  adoperatore.  operatore.-  efficiente,  fa- 
citore, attore.,  faccente. 

Agg.  primo,  efficace,  pratico.,  y.  ca- 
gione. 

AGEVOLARE.  §.^  i.  far  agevole.  L. 
facilem  reddere ,  S.  rendere  spedito, 
facilitare,  appianare,  levar  intoppi,  spe- 
dire, dar  modo  di  poter  /«i^f. .  stralcia- 
re., spianare.. 

Avv.  speditamejite.  diligentemente. 
§..1.  render  agevole,  c/tfè  mansueto, 
cortese.  L.  msnsuefaccre.  S..  ammansa- 
re, mansuefjre.  domesticare,  appiace- 
volire., addolcire,  allenire,  e  lenire.,  di- 
sasprire, mitigare,  v.  addolcire. 

AGEVOLE.  §..  I.  che  non  ha  difficol- 
tà, h.facilis.  S.  leggiero,  libero,  spe- 
dito a  farsi.,  dì  poca  fatica,  comodo 
a  compiersi,  senza,  intoppi,  inciampi, 
fjclle.  ])oco  malagevole  iinpresa.  ope- 
ra piccicla.  di  picciola  difficoltà,  age- 
vole a  fire.  a.  dire  ec.  che  si  può 
troppo  ben  fare  ec.  a  cui  compiere 
ec.  non  fa  luogo  molto  studio  ,  gran 
fatica. 

Agg.  come  è  andar  giù  per  nave  a 
seconda  :  a  fare;,  a  farsi  ;  a  Jarlo. 

§.  i.  piacevole.  L.  mitis .  S.  man- 
sueto, dimestico,  trattabile,  piano. 
benigno,  modesto,  quieto. 

Agg.  soavemente  .  di  suo  talento  . 
di  natura,  v.  affàbile. 

AGEVOLEZZA  .  astratto  d'  agevole 
L.  facilitas.  S..  facilità.,  speditezza,  v. 
facilità. 

AGEVOLMENTE,  con  agevolezza..  L. 
facile.  S.  senza  diliicoltà.  facilmente, 
di  bello,  di  leggieri,  leggermente: 
assai  leggermente .  a  grand"  agio,  be- 
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ne.  Io  il  saprò  ben  fare  molto  bene, 
troppo  bene,  leggerissimamente,  per 
poco,  con  poca  Éitica .  con  picciola 
fatica  di  lieve. 

AGGENTILIRE,  ingentilire.  §.  i. 
far  gentile  j  cioè  nobile,  v.  ingentili- 
re §.  I, 

§.  1.  rendet  gentile,  cioè  vago,  ador- 
no, dimestico  checchessia.  L.  reddere 
venustum.  mansuefacere.  S.  dirozzare, 
allenire,  rammorbidire,  raddolcire. 

Avv.  artificiosamente,  mirabilmeii- 
te  .  Y.  abbellire  ,  addomesticare  .  or- 
nare . 

AGGHIACCFAMENTO,  l'agghiaccia- 
re. L.  congelatio.  S.  congelamento  ,  e- 
gelamento,  congelazione,  gelata. 

AGGHIACCIARE.  §.  i.  att.  per  ec- 
cessivo freddo  .  far  divenir  ghiaccia- 

■    to.  L.  glaciare.  S.  ghiacciare,    aggela* 

,;  re.  indur/rcddo,  gelo,  aggrezzare.  raf- 
freddare., affreddare.-  freddare. 

§,  2.  neut.  assol.  divenir  freddo  quat 
ghiaccio.  L.  algere .  S;  aggelarsi,  raf- 
freddarsi, freddarsi  assai,  patir  gran 
freddo:.  V.  L.  gehre  neut.  assai,  e 
neut..  pass,  gelarsi,  agghiadare,  algere. 
assiderare,  rattrappare  netttr..  torperc. 
interuientire.  intirizzire,  aggrezzare., 
abbrividar  dal  freddo,,  dal  gran  fred^JL 
do  ;  tutto,  abbrividare...  T 

f;        Agg.  eccessivamente,    mortalmente, 

.,  battendo  i  denti,  e  tutto  tremando, 
come  cuor  d'uomo,  che  ascolta  novel- 

•  la,  che  di  subito  l'accorra  :  Pet.  Son.  51. 
tanto  che  appena  sente  >  che  non  piiL 
sente  di  se  :  lo  son_  tutto  divenuto 
sì  freddo,  che.  appen.i  sento  di  me  : 
Bocc.  N.  77. 

AGGHIACCIATO,  ghiacciato,  com- 
preso  da  freddo  sì,  cne   come    ghiac- 

;    ciò.  L.  gelidus.  S.  gelato,  agghiadato. 

'    intirizzito.  at>::)rividato.-   per    eccessi- 

'  vo  freddo  perduto:  della  persona,  in- 
termeatito.  aggricchiato  :  aggranchia- 
to, di  freddo,  algente. 

Agg.  per.   eccessivo,  freddo  .  forte— 

'    mente. 

AGGIOGARE,  v.  accompagnare  §.  1. 

AGGIORNARE,  neia.  e  neut.  pass. 
farsi  giorno  .  L.  illucescere..  S.  venire 
il  giorno,  spuntar  1' aurora  ,  la  luce, 
sparir  le  tenebre,  la  notte,  apparire, 
scQjcgere.il  giorno,  farsi  il  ciel  più 
chiaro,  sparir  le.  stelle  per  la  Incedei, 
sole,  cominciar  il  dì.  nella  sommità 
de'  più  aiti  monti  apparire  i  raggi 
della  surgente  luce  :  Bocc.  Gior.  7.  sor- 
gere il  sole,  dal  mare  ;  sopra  1'  oriz- 
zonte ;  parte  già  fuori  ,  apparente  a 
noi,  ma  il  più  chiuso  nell'onde  sotto 
il  nostro  emisfero.  v.Tass.c.  i.St.  15. 
venire  il  nuovo  dì.  il  sole  (  i  surgen- 

.  ti  raggi  }  cominciare  a  far,  chiaro  pel 
nostro  emisfero:   Bocc.  gior.  j. 

Avv.  già.,  per  tempo,  per   tempis- 
simo, a  grado  a  grado. 

AGGIRARE.  §.  I.  neut.  e  neut.  pass. 
muoversi  in  giro.  L.  errare.  S.  andar 
in  volta,  attorno,  d'intorno  girare,  ri- 
girare., ravvolgersi,  volgersi  intorno., 
agguind olirsi.  ali.;re.  f«fr._asolare.  metaf^ 
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ronzare,  iti  Volare  intorno  gli  uccelli. 
V.  vagare. 

Avv.    lungamente .  come    la    rena 
quando  a  turbo  spira:  D.  Inf.  j.  con 
rincrescimento,  v.  a  vagare. 
§.  i.  avviluppare  §.  t. 
§.  3.  V.  ingannare  §.  i. 
AGGIRATA,  v.  ciurmcria.  inganno. 
AGGIUGNERE.  §.  \.  y\  accrescere. 
§.  i.  Y,  accompagnare.  §.  -i. 
§.  3.  arrivare  fino  a  certo   termine. 
L.  periJngere.  S.  giugnere.  venire,  da- 
re alU  cintola  ;  sino  al  petto.    V.    ^rri- 
"vare  §.1. 

Agg.  un  termine  ;  e  ad  un  termine. 
•di  un  termine  ad  un  altro,  tli  cielo 
in  terra,  ietr. 

§.  4.  arrivar  uno,  L.  assegni.  S.  v. 
arrivare  §.  i. 

jÌvt;.  iinalmente.    stentatamente,  in 
poco  tempo,  aftrettando  il  passo. 
AGGIUGMMENTO.  aggiunzione,  ag 
giunta,  l'aggiugnere.  e  la  cosa  aggiun- 
ta. V.  accrescimento. 
AGGIUSTARE.  §.  i.  ridurre   le  cose 
al  debito,  e  giusto  termine.  L.  ad lu- 
stam  meiìsuratiì  redigere .    v,    accomo- 
<<lare  ^.  1. 
AGGIUSTATAMENTE.   Tanto  ag- 
giustatamente, ovvero   con    tanta    ag- 
giuitate-LZa  ed   amabilità   li   riprese  , 
che  in  cambio  di  recarselo    ad    onta, 
gli  corsero  tosto  attorno. 
JiGGIUSTATEZZA.  buona   e   conve- 
nevoi  maniera  eli  operare.    L.  cenci  a- 
fiicas.   '6.  V,  grj-zii  §.  i. 
AGGIUSTATO,  agg.  di  persona,  dice- 
si d'uomo,  che  si    governa    nelle    sue 
azioni  con  misuiu.    L.    moderatus.   S. 
savio,    regoitto.    moderato,   amaioda- 
to.  misuiato,  «  ammisurato.  ordinato, 
temperato  utiis  sue    arnioni  ^c.    consi- 
derato, discreto,  prudente. 

Agg.  saviamente,    secondo  ^ragione, 
in  ogni  suo  dettOj   fùtto  ec. 
AGGRADEVULì:..  V.  caro  §.  3. 
AGoFlìì.UìMEìs'Ì'0.    gradimento.    L. 
^umanitat;  grafia.  S.  cortesia,    accet- 
tazione, bontà,  animo  cortese,   dimo- 
strazione di  aver  caro ,    in    pregio   ì' 
offerta  ec.  amorevolezza. 

Agg.  cortese,  benigno,  amoroso. 
AGGRADIRE,  essere  a  grado,  o  in 
grado.  L.  arridere.  S.  andare  a  grado, 
venire  in  piacere,  a  grado,  dare  psr 
lo  desio.  Bocc.  Fiam.  4.  gradire  uno 
una  cosa,  essere  grato,  caro,  di  piace- 
re, talentare,  andar  a  talento,  piacere, 
soddisfare,  aggustare.  toccar  1'  animo, 
dar  nel  genio,  essere  all'  animo  una 
cosa  a  me  ec.  venir  piacevole  a  me 
una  cosa,  accuorare  a  me  :  INon  ti  ma- 
ravigliare di  mia  [oda ,  che  tanto  mi 
aggusta,  e  mi  accuora.  Lil>.  Am.  toc- 
care il  cuore.  V.  dilettare,  piacere 
"    verbo. 

Avv.  in  estremo .  pienamente  .  di 
lettevolmente  .    sommamente,    v.    a 
piacere. 
I  AGGPlANìCIRE.  granare.  V.  ghermire. 
AGGRANDlME>a'0  .     v.    accresci- 
mento. 
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AGGRANDIRE,  v.  accrescere. 

AGGRAPPARE.  |.  i.  att.  pigliare,  te- 
ner forte  con  cosa  adunca.  L.  unco  pren- 
sare.  S.  aggrancire.  e  granare,  unciale,  e 
uncinare  ;  dar  d'uncino,  afferrare,  adun- 
ghiare, artigliare,  agghermigliare.  v. 
abbrancare. 

_§.  1.  neut.  pass.  L.  uncis  manibus 
prensare.  S.  attaccarsi,  appiccarsi  col- 
le mani,  inarpicare,  e  inarpicarsi  su 
un  arbore  ec.  e  arrampicarsi  >  e  erpi- 
care, appigliarsi. 

Agg.  ad  una  cosa,  e  sopra  di  una, 
sopra  una  cosa,  ^u  per  un  muro,  per 
parte,  che  non  vi  s'  appiccherebbo- 
no  i  picchi.  G.  ^.  N.  6.  con  ambe  le 
mani. 

AGGRAVAMENTO.  §.  1.  l'atto  dell' 
aggravare  ;  e  la  cosa  ,  che  aggrava . 
L.  onus.S.  aggravazione.  gravazione, 
e  gravamento,  gravezza,  soma.  peso, 
carico,  incarico,  fiscio.  grave  sost, 
Agg.  eccessivo,  v.  peso. 
§.  1.  metaf.  L.  oppressio.  S.  oppres-- 
sione.  carico,  aggravio,  tirannia,  gio- 
go, so  perchieria.  ingiustizia,  sopram- 
mano.  carica,  peso,  v.  aiironto  ;  in- 
giuria. 

Agg.  duro,  ingiusto,  pesante,  insop 
portabile,  violento. 

AGGRAVARE .  mandar  in  giù  con 
peso,  con  violenza,  qui  metaf.  Li.  op- 
primere. S.  premere,  dar  fatica,  cari- 
care, gravare,  opprimere,  tener  sotto 
per  forza,  stringere,  calcare,  affollare: 
Quando  sarà,  eh'  io  posi  questo  peso, 
che  sì  m'aftolia.^  Bucc.  Vis.  18.  spi- 
gnere.  trarre,  recare,  imporre,  mette- 
re sopra  ,  addosso ,  incarico ,  carico  , 
peso  ec.  ad  altrui  .  dicesi  per  metaf. 
con  frequente  v.so  per  addossare  in- 
combenze .  V,  aftaticare  .§.  z,  v,  op- 
primere. 

Avv.  duramente,  v.  alla  v.  aggra- 
vamento §.  2. 

AGGliAVATO.  $.  i.  caricato  di  peso 
oltre  le  forze.  E.  gravsuis.  S.  j^rcssa-' 
to  .  premuto  .  oppressato  ,  oppresso  , 
-carico,  calcato,  gravato. 

§.  2.  metaf.  v,  ingiuriare,  f orinando 
i  participj  passivi. 

A(iG-iiAVIO.  §.  1.  V.  aggravamento  . 
§.  2.  ingiuria,  affronto, 
§.   I,  V.  gabella. 

AGGREGAMENTO  .  l'aggregare.  L. 
aggregstio.  S.  aggregazione,  unione, 
aggiungimento,  v,  accozzamento. 

AGGREGARE,  aggiugnere  al  nume- 
ro. L.  aggregare,  v.  -accompagnare  §.  2. 
V.  annoverare  §.  -i. 

AGGREGATO  sost.  massa  delle  cose 
aggregate  .  L.  cungeries  .  S.  unione  . 
massa,  cumulo,  aggregamento,  soma. 
V.  accozzamento,  v.  massa, 

AGGRINZARE,  raggrinzare  att.  ridur 
in  grinze:  riempier  di  crespe.  L. 
corrugare;  crispare.  S.  increspare:  ac- 
crespare:  rincrespare.  corrugare  V.  L. 
aftaidare. 
(AGGROPPARE,  raggruppate,  raccorre 
insieme  più  cose,  e  legandole  far  grop- 
po. L,  rieiìere.   S.   annodare,  avvince- 
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re.  strigtiere.  raggomitolare,  aggomi- 
tolare, legare,  incappiare,  aikcciarc.  ?. 
annodare,  legare. 

AGGROTTARE,  fare  come  la  grotta 
al  ciglio.  Il  tuo  viso  le  grinze,  ed 
aggrotta  le  ciglia. 

AG6UAGL1AMENT0.  l' agguaglia- 
te, nel  significato  del  §.  r.  L,  aquipg. 
ratio.  -S,  agguaglianzs  ,  e  raggu.iglian- 
za,  e  ragguagliamento,  egualità,  pari- 
*•!•  ^SSi^stamciito.  agguagliazione,  ia- 
differenza.  pareggiamento. 

Agg.  compiuto,  totale,  perfetto. 

AGGUAGLIARE,  §.  1.  adeguare,  fi. 
$.  z.  far  paragone.  L,  comparare.  S.. 
a_ssimig!iarc.  paragonare,  ragguagliare. 
far  comparazione,  comparare,  bilan- 
ciare, mettere  a  confronto,  -equipara- 
re. Ciò  che  io  vidi  non  può  raggiu- 
gnersi  col  pensiero,  .Jion'chc  le  mìe- 
parole  lo  agguaglino.  Qual  ingegno,- 
o  guai  parole  possono  agguagliare  la,, 
mii  condizion  dolorosa.  Colle  marre 
si  agguaglian  le  ripe  ,  ^ioi  si  appia* 
nano. 

Agg.  attentamente,  diligentemente» 
una  cosa  con  un"  altra, 

AGGUAGLIO,  sost.  paragone.  L.(w>;;- 
paratio.  S,  comparazione,  proporzione, 
ragguagUanza,  simiglianza,  confronto', 
paraggio,  pareggiamento,  ragguaglio. 
ragione,  bilancio,  riscontro,  coUazi©- 
^ne,  V.  r. 

Agg.  giusto,  convenevole,  irragi<J. 
nevole.  ingiurioso, 

AGGUATO,  insidia,  L.  insidia.  S. 
macchia,  imboscata,  posta,  inganno, 
laccio,  appostamento, 

Agg.  furtivo,  maligno,  nimico,  oc- 
culto, pericoloso,  temuto,  improvvi- 
so, non  preveduto,  <li  gente  armita. 
Uscir  d';(gguato,  contro,  sopra,  ad- 
dosso al  nemico,  mettersi  in  agguato. 
appiattarsi  nell"  agguato  ec, 

AGGUERRITO,  (.Questo é  proprio  non 
d  un  principiante,  che  appena  sa  me- 
nar l'armi,  ma  d'  un  comandante  ag- 
guerrito, 

AGGUINDOLAMENTO,  v,  fraudc. 

AGGUSTARE,  y.  dilettare.  §.  u  ag- 
gradite, 

AGLITAMENTE.  con  agio,  L,  com- 
mode  .  Ì5.  comodamente ,  comodata- 
mente,  adagio,  a  suo  agio,  a  suo  beli' 
agio  ,  comodevolmente  .  bene  ,  a  suo 
piacere  .  riposatamente  ,  accomodata- 
mente, a  suo  -grand'  agio  ;  e  a  grand' 
agio, 

AGIATO.  §.  1.  che  ha  agi;  e  dicesi 
di  case,  cui  nulla  manca  per  albergarvi 
con  agio.  L.  commodus.  S,  accomodai 
to.  comodo,  spazioso  di  stanze, 

Avv.  abbondevolmente,  riccamente, 
signorilmente. 

$.  2.  L.  aptus.  V,  acconcio, 
§.  3.  V.  ricco,  .benestante. 
§.  4,  lento   neir  operare .    r.   infin- 
gardo. 

AGILE,  facile  à  muoversi .  L,  agilis . 
S.  destro,  presto,  snello,  spedito,  le- 
sto, leggiero,  sciolto,  scarso,  moven- 
te, svelto. 

Avv. 
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^vv.  gentilmente .  graziosamente . 
vivacemente,  leggiadramente. 

AGILITÀ',  facilità  di  muoversi,  e  di- 
cesi sì  del  corpo  ,  che  dell'  animo  .  L. 
agil/tas .  S.  destrezza,  prestezza  di 
membra.  riTezza.  fierezza.  leggierez- 
za.  vivacità,  snellezza,  snellita. 
-/Igile.  V,  gli  avv.  alla  v.  agile. 

AGIO,  comodo;  ciò  che  dà  comodo  di 
fare  che  che  sia.  L.  commoditas.  v.  co- 
modità .  opportunità ,  Potrete  esser 
con  lei  a  grand"  agio,  farete  a  grand' 
agio,  ad  Animo  riposato^  e  quieto .  aver 
agio,  erasi  rivestito  a  bell'agio,  stette 
la  maggior  parte  della  notte  per  la 
camera  a  suo  agio. 

AGITAMENTO,  v.  agitazione. 

AGITARE.  $.  I.  muovere  in  qua ,  e 
in  là.  L.  agitare.  S.  muovere,  scuote- 
te, scrollare,  crollare,  esagitare,  mena- 
re, dimenare,  abburattare  .  Dav.  T»c. 
Star.  I.  tragettare,  dibattere,  sbattere, 
trattare.  Trattando  /"  aere  con  l'  eterne 
penne.  "Dant.  furg.  z.  scagliare ,  chs  è 
sconciamente  agitare,  travolgere,  gi- 
rare. La  mia  fortuna  (  ot  che  mi  può 
far  peggio  }  mi  tiene  a  freno ,  e  mi 
travolge  e  gira:  Fetr.  Son.  zz8. 

Avv.  forte,  spesso,  veementemen- 
te, violentemente,  fieramente,  or  qua 
or  là. 

§.  z.  metaf.  nojare.  travagliare,  in- 
quietare, conabattere.  attediare,  v.  an- 
nodare §.  I. 

§.  3.  neut.  pass,  sbattersi  o  per  pas- 
sion  d'animo  o  per  dolore  di  corpo. 
L.  angi.  S.  affliggersi,  qua,  e  là  get- 
tarsi, non  trovar  requie,  riposo,  arro- 
tarsi, scagliarsi,  raggiarsi,  dibattersi, 
non  trovar  luogo,  menare  smanie, 
tramutarsi  or  qua,  orla,  torcersi,  con- 
torcersi con  movimenti  furiosi,  disor- 
dinati. 

Agg.  con  voce ,  volto ,  occhi  alte- 
rati, affannosamente,  per  dolore,  sen- 
za poter  restarsi .  come  fa  mar  per 
tempesta,  come  uom  fuor  di  se  .  per 
dolore  ec.  con  movimenti ,  torcimen- 
ti strani. 

AGITATO,  da  agitare  §.  i.    sbattuto: 
commosso,   v.  agitare  §.  i. 
§.  a.  V.  tribolato:  acceso  §,   i. 

AGITAZI  ONE.  movimento  in  qu3,  e 
in  là  con  qualche  violenza.  L.  agita- 
tio.  S.  scotimento,  dibattimento,  com- 
movimento, sbattimento,  dimenio,  di- 
menamento .  concitamento .  scossa  . 
smossa,  smovitura.  scrollamento.  scrol- 
lo, agitamento,  menamento. 
Agg.  V.  avv.  a  agitare  $.   i. 

A  GIUOCO,  per  giuoco.  L.  joco.  S. 
da  scherzo .  per  baja  .  giocosamente  . 
da  burla,  per  burla,  per  belrè.  a  gab- 
bo, a  ciancia. 

A  GIUDIZIO,  secondo  il  giudizio.  L. 
ìuxta  sententi am.S.  a  parere,  per  giu- 
dizio, conforme  al  sentire,  al  sentimen- 
to, come  parla,  dice  S.  Agost.  ec.      ' 

AGNELLO,  animai  noto,  h.agnus.  S. 
pecorino .  agnellino  .  pccorello  .  agno 
V.  L.  per  metaj.  Gesù.  L' Immacolato 
cUvino  Agnello   fu    quel!'  accettevole 
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vittima,  che  suU'  altare  della  croce  a 
Dio  svenata,  placò  per  noi  la  divina 
irritata  giustizia,  alla  qusle  per  li  no- 
stri reati  soddisfece  in  colmo  ,  ed  in 
misura  sovrabbondante  collo  spargi- 
mento del  Sangue  suo. 

Agg.  semplice,  innocente,  timido, 
mansueto,  stolido,  umile,  tenero,  che 
facilmente  si  perde  in  selve  ec.  rima- 
ne ])reda  de'  lupi,  se  non  v'ha  pasto- 
re, che  lo  richiami,  lo  difenda,  v. 
Aldrov.  Sperling.  ec. 

AGOGNARE,  desiderare  con  ansietà. 
L.  expetere.  S.  bramare  con  avidità, 
aguzzar  il  desiderio  ai  regnare  ec.  an- 
sare, anelare  ad  una  cosa,  affettare,  v 
aspirare,  bramare,  ambire,  v.  tende- 
re §.  I. 

AGONIA  ,  propriamente  quel  dolore 
che  va  innanzi  al  morire.  L.  extrema 
virium  defeSii».  S.  transito,  combatti- 
mento, lotta  colla  morte  vicina,  arti- 
colo, punto  di  morte .  estremo  della 
vita  :  e  setnpli cernente  estremo  ,  estre- 
mi, affanno ,  dolore  ec.  che  va  assai 
di  presso  innanzi  ài  morire,  l'estremo 
conflitto  dell'uomo  :  il  fiero  e  doloro- 
so contrasto  dell'ora  estrema. 

Agg.  lunga,  eli  più  giorni,  mortale, 
penosissima,  affannosa,  placida. 

AGONIZZANTE ,  che  è  in  agonia , 
in  punto  di  morte,  L.  agens  animam. 
S.  spirante,  boccheggiante,  che  ha  po- 
co andare  ad  esser  morto,  v.  mori- 
bondo, uomo  all'ora  estrema  venuto 
e  condotto,  che  combatte  tra  gli  ul 
timi  conflitti  dell'imn^nente  suo  pas- 
saggio ;  che  sostiene  gii  acerbi  e  fie- 
ri contrasti  di  cruda  morte .  che  sì 
avvolge  tra  le  dolorose  ambasce  di 
morte. 

AGONIZZARE  .  esser  in  agonia  di 
morte.  L.  animam  agere  .  S.  stare  in 
transito,  esser  sull'  ultimo  della  vita, 
in  punto  di  morte,  lottare  stretta- 
mente colla  morte,  dare  i  tratti,  ave- 
re i  tratti,  tirare  i  tratti .  -  essere  in 
sul  morire,  in  transito,  boccheggiare, 
stare  per  basire,  incominciar  a  basire, 
stare  in  articolo  di  morte .  in  caso 
di  morte .  essere  all'  estremo ,  su  gii 
estremi. 

Agg.  penosamente,  agitandosi  fiera- 
mente, stralunando  gli  occhi,  stenta- 
tamente, lungamente. 

A  GRADO,  avv.  a  grato,  in  grado.  L. 
ad  gratiain.  S.  in  piacere  .  a  compia- 
cimento, a  genio,  a  talento,  a  gusta 

A  GRADO  A  GRADO.  L.  gradattm. 
S.  di  grado  in  grado. 

A  GRADO,  grado  per  grado,  a  poco 
a  poco,  a  passo  a  passo,  di  grado  in 
grado,  per  gradi,  gradatamente,  a  sca- 
la. V.  adagio. 

AGRAME^TE,  in  modo  agro,  aspro, 
fiero  ;  con  isforzo  ;  con  gran  rigore . 
L.  acriter.  S.  aspramente,  duramente, 
fieramente,  severamente,  bruscamente, 
acremente,  acerrimamente  :  strett.a- 
mente. 

A  GREMBO,  aperto,  liberalmente,  e 
con  larghezza  accogliere,  ricevere.  Al- 
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la    virtù    si    deve   andar    incontro    a 
grembo  aperto. 

AGRICOLTORE,  che  esercita  l' agri- 
coltura. L.  agricola.  S.  coltore,  eolti- 
vator  de'  campi,  lavorator  de'  terre- 
ni ;  e  semplicemente  ■,  lavoratore,  colti- 
vatore ,  villano  .  bifolco  .  contadino  . 
agricola  V.  L. 

Agg.  avaro  .  avido .  cauto  .  duro  . 
esperto,  industrc.  robusto,  ruvido,  fa- 
ticoso, povero. 

AGRO.  V.  acerbo. 

A  GUISA.  V.  a  foggia. 

AGUZZARE,  fare  aguzzo,  L.  acuere. 
S.  arrotare,  assottigliare,  rimetter  in 
taglio,  appuntare,  v.  affilare,  aguzza- 
re il  desiderio,  l'ingegno,  la  vista, 
gli  occhi  .  far  ogni  sjorz.0  per  queste 
potenza.  Aguzz:uto  1'  mgegno  gli  ven- 
ne prestamente  avanti  quello  che  dir 
dovesse ,  alla  quale  amore  aguzzò  X 
ingegno. 

AGUZZO,  add.  appuntato,  affilato,  L, 
acutus.  V.  acuto  §.  I. 
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_H,  AHI,  AHIMÈ',  interjezioni  usa- 
te in  segno  di  dolersi ,  o  lamentarsi, 
L.  ah.  hei.  V.  oimc. 
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INDUSTRIA,  con  industria,  in 
dustriosamente.   'h.  consulto,  v.'a  posta.    , 

A  INGANNO,  con  inganno.  L.  dolo- 
se. S.  ingannevolmente .  fcaudolente- 
mente.  con  froda,  con  tristizia,  dolo- 
samente, maliziosamente,  per  inganno. 

AIUTARE,  dare  ajuto  ;  aitare,  atarc 
dissero  gli  A.  L.  adjuvare.  S.  sovve- 
nire, soccorrere,  portare,  prestare,  do- 
nare, porgere,  recare  ajuto,  soccorso, 
accorrere  al  bisogno  di  uno  :  e  accor- 
rere ano  ec.  caso  4.  promovere  il  èe- 
ne,  gii  stùdj  ec.  sostenere,  star  in  aju- 
to. fiancheggiare,  spalleggiare,  rileva- 
re, dare  appoggio,  braccio.  d.-;r  la  m.a- 
no;  e  dar  di  mano  ad  uno.  porgere, 
stender  la  mano  amica.  lev-^rsi  al  soc- 
corso: avanzar  in  bene,  att.  far  bene, 
e  far  del  bene  a  uno.  esser  della  p^r- 
te  di  uno  ec.  suggerire, ajuto  ad.  un». 
far  ajuto;  usato  spesso  dal  Vili,  por-  ! 
ger  mano,  esser  in  ajuto  ad  uno.  fa- 
re, dire  ec.  per  uno  ;  cioè  a  favore 
ec.  sorreggere  Salvin.  Con  aura  di 
benigno  favore  sostenerlo,  sorregger- 
lo ec.  favorire,  prestar  opera,  dar  fa- 
vore, dar  opera  a  fare,  che  uno  abbia 
ec.  esser  utile  uno  a  me  ec.  adopera-  , 
re  cosa,  parole,  fatti  ec.  in  ajuto;  e 
adoperarsi  per  uno  ;  e  adoperarsi  in 
favore,  in  ajuto  di  uno.  impiegarsi 
(  v.  adoperare  §.  z.  )  a  bene,  per  van- 
taggio altrui,  essere  con  uno  al  biso- 
gno suo.  giovare,  assistere  uno  ;  ve- 
nire a  me  ajuto  da  uno  (  v.  giova- 
re J  .  Fo  voto  a  Dio  d'ajutarmene  al 
sindicato,  d'averne  ricorso.  Dì  ciò  m' 
ha  sibbene  il  mio  Creatore  ajutato, 
che  se  Dio  ra'ajuti,  di  voi  m' incre- 
sce. 
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3ce.  mentirà  d'affermare.  Spaventati,  e 
gridando  Domine  ajutaci,  tutti  fug- 
girono. Emilia  cantò  una  canzona  dal 
liuto  di  Dioneo  ajutata.  Ajutato  a 
morire,  miseramente  passò  di  questa 
TJta.  T.  giovare. 

Agg.  opportunamente  .  prontamen- 
te, pietosamente,  cortesemente,  cela- 
timentc.  teneramente,  prestaiiiente.  di 
buona  voglia,  sicché  ne  escasi  con  fe- 
licità, in  una  cosa;  mi  diate  licenza 
eh"  io  vada  ai  ajutare  in  quello,  che 
per  n:e  si  pttrà ,  Ruggero  ;  Novel.  40. 
Ma  aiutarlo  in  altro  non  potca  die 
in  coiifortarlo:  Ar.  6.  con  una  cosa: 
con  denari-,  orazioni ,  conforti  ec.  e  di 
una  cosa  ;  T.gli  assni  bene  l'aiuterebbe 
di  ciò  ec.  Nov.  17.  ne'  suoi  bisogni. 
al  maggior  bisogno,  ove  occorre. 
AIUTATORE,  che  ajuta.  L.  adjutor. 
S.  adiutore  V.  L.  atatore  A.  soccor- 
ritore, sovvenitore. 

Agg.  amoroso,    pronto,    opportuno. 
V.  a  ajutare.  v.  ajuto.  difensore. 
AIUTO,  mezzo,  per  cui  s'alleggerisco- 
no, o  si  scampano   i  mali .    L.    at'.xi- 
ìium.  S-  soccorso,  aita    V.  P.    rifugio. 
protezione,  giovamento,  conforto,  ap- 
poggio, mercede,    sussidio,    sostegno, 
sovvenimento.  refrigerio,  ajutorio  V.L. 
adjutorio.  ajutamento.  alleggiamento. 
mano,  sovvenzione,  ristoro,  v.  appog- 
gio, difesa.  Venire,  levarsi    in    ajuto. 
ricorrere  per    ajuto.    aver   ricorso   ad 
altrui  pei-  ajuto.  recare,   arrecare,  por- 
gere ,    presentare    innanzi     opportuno 
2Juto.  Chiamare,    implorare,    pregare, 
.dimandare,    gridare,    cercare,    procac- 
ciarsi ajuto.  Ajuto  divino.  La  divina 
bontà  da'  nostri  prieghi  tocca,  e  pro- 
vocata contra  i  rischj  del  secolo,  av- 
vedimento e  forza    ci  presterà:  senza 
la  quale  riparare    non    ci    potremmo. 
Iddio,  che  non  ha  giammai  difiieati- 
cato  alcun  giusto,  e  che  anzi  gli  suo- 
le .ne'  .maggiori  bisogni    porgere    più 
opportuno   soccorso ,   per    inaspettata 
maniera  dalla  imminente  morte  carn- 
poUo  .  No»  teìaere,  che  Dio    t    aiuterà 
mi  pericolo.  Al  giovane,  non  temere , 
il   re  disse,    che  Dio,  cui  porgi  coti- 
diani  religiosi  ossequj,  discortese  non 
ti  sarà  delle  sue  grazie:^  e    nel    m.:g- 
gior  rischio    ti    manderà    senza    fallo 
innanzi  ajuto  opportuno  a  procacciar- 
ti salvezza. 

Agg.  benigno,  opportuno,  amiche- 
vole, cortese,  fedele,  fermo,  largo,  pos- 
sente, pronto,  scarso,  breve,  infermo, 
gagliardo,  bastevole,  celeste,  favore- 
vole, tardo,  sperato,  aspettato,  richie- 
sto, fermo,  certo. 
AIZZAMENTO,  attizzamento,  inizza- 
mento.  instigazione.  L.  irritacio.  v. 
inclt.iinento. 
AIZZARE,  adizzare.  L.  irritare.  S.  V, 
irritare. 
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LA ,  parte  degli  uccelli,  dì  cui  ser- 
Tonsi  per  volare.  L.  ala.  S.  penne, 
vanni,  volo  K  F. 


A    L     , 

Agg.  distesa,    agile,   forte,    grande, 
leggiera,    veloce»    aurata,  vermiglia, 
purpurea,  screziata,  cioè  di  diversi  co- 
lori, di  colomba  :  in  guisa    di  colom- 
ba. V.  Petr.  S.  61. 
ALACRITÀ'.  V.  brio,  vivacità. 
A  LATO.  §.  I.  V.  accaato.  vicino prep, 
.  allato. 

§.  i,  alla  comp.irazione.  v.  a  petto. 
ALBA,  ora  tra  il  mattutino,  e  il  le- 
var del  sole.  L.  aurora.  S.  auror.i.  il 
fare,  il  nascere  del  sole  .  schiarire  del 
giorno,  il  far  del  giorno,  l'albeggiare. 
albeggiamento,  spuntar  del  giorno,  al- 
bore .  in  sul  dì  ;  in  sul  far  del  di . 
sullo  schiarir  del  fU.  in  su  l'aurora, 
tempo,  punto,  ora,  in  cui  comincia 
ad  albeggiare,  la  prima  ora  del  gior 
no.  in  quel  punto,  nel  quale  il  gior- 
no comincia  ad  albeggiare,  ne"  primi 
albeggiamenti  dell'aurora.  Incomincia- 
va ad  apparir  l'alba:  avca  già  la  lu- 
ce il  cielo  d'azzurrino  in  <:olor  cele- 
ste mutato,  e  cominciavansi  i  fioretti 
per  li  prati  a  levar  su.  esser  i'  alba, 
era  il  sole  già  all'alba  arrivato. 

Agg.  bella,  serena,  allegra,  candida. 
vermiglia,  purpurea,  fresca,  novella, 
ridente,  rosseggiante,  ornata  di  rose. 
nunzia ,  apportatrice  del  giorno,  del 
sole,  foriera  del  sole,  «he  precede  al 
giorno. 
ALBAGIA,  pomposa  estlmazion  di  se 
stesso.  L.  superbia.  S.  boria,  fasto, 
ambizione,  altura,  alterigia,  superbia, 
gonfiezza,  burbanza.  bacaleria.  alterez- 
za, orgoglio,  arroganza,  grandigia,  so- 
prastanza, vanagloria,  algaria.  A. 

Agg.  audace,  altrui  ingiuriosa,  di- 
spregiatrice.  folle,  vana,  fastidiosa, 
odiata,  v.  superbia. 
ALBERGARE.  §.  i.  ricevere  ad  al- 
bergo, att.  L.  hospitie  cxcipere.  /jospi- 
tari,  S.  alloggiare,  ricevere  in  casa,  e 
ricevere  semplicemente,  raccogliere,  ri- 
cettare, e  racccttare .  accogliere,  dar  al- 
bergo, quartiere,  ricetto,  ricapito,  al- 
loggio, tener  ad  albergo,  tener  in  ca- 
sa, ritener  seco,  accogliere,  ricevere 
ad  albergo,  porgere,  fare  ospitali  ufi- 
zj  ad  altrui,  esercitarli  con  altrui,  sod- 
disfare agli  ofizj  della  carità  ospita- 
le, dell'ospitale  attenenza.  Egli  fu  in 
ciò  commendato  molto  ed  apjjrczza- 
to  ,  che  i  forestieri  onorava  in  casa 
sua  con  magnificenza  non  soprabbon- 
dante, ma  mezzana,  quale  a  chetico 
si  conviene. 

Avv.    volentieri,    convenevolmente, 
alla  grande,  poveramente,  a  disagio. 

§.  i.  neut.  L.  incolere.  S.  star  ad 
albergo,  stare  in  casa  d'uno  :  In  casa, 
cui  noi  siamo,  Nov.  zo.  essere  ad  al- 
bergo, prender  alloggiamento,  essere 
in  luogo  :  Ma  nel  vero,  fuori  di  Pa- 
via ,  voi  non  potreste  essere  in  un 
luogo,  che  buono  fosse;  xirt/e alloggia- 
re, albergare,  sono  questa  notte  stato 
in  buon  luogo,  e  bene  alloggiato,  met. 
Ma  tolga  iddio  via  questo,  c.Ke  m 
Romano  spirito  tanta  viltà  albergar 
possa  giammai. 


A    L 


25 


.^5-  f/J^-  soggiornare,  v.  abitare. 
AÌJÌ511,K(j(J.  §.  1.  luogo  dove  si  alber- 
ga. L.  ^ospitium;  diversorium .  S.  ri» 
cetto .  ricovero  .  ostello  .  ostcllaggio  . 
alloggio,  alloggiamento,  ospizio,  m.?- 
gione.  stanza,  nido,  albergagione.  .al- 
bergamento.  Ricevere,  prendere,  dare 
apparecchiare  albergo,  entrare,  andare^ 
condurre,  menare  all'albergo,  tener  se- 
co all'albergo. 

-tigg.  ricco,   agiato,    magnifico,    iia* 
bile,  povero,  r.  abitazione. 

§.  2.  luogo  dove  si  alberga  per  de» 
nari,  e  vi  si  dà  anco  a  mangiare ,  e 
bere.  L.  ceupona.  S.  osteria,  taverua.^ 
locanda,  v.  ospizio  5.  i. 
ALBERGATORE,  f  i.  che  alberga , 
generalmente  presa  questa  voce .  fj^ 
i/ospes.  S.  ospite.  ra:cettatore,  che  ac- 
coglie, riceve.  L' al&ergatire  cortese  j 
fatti  i  somieri  adagiare,  e  governare 
con  buona  pastura,  introdusse  i  fore- 
stieri alle  camere  di  molli  e  delicati 
letti  fornite,  dove  con  lauto  convito 
ristorati  dal  viaggio,  presero  cosivc-^ 
ne  voi  riposo.  Or  avendo  esso  veduta 
forestieri  cotanto  avvenenti,  e  sìgerr 
tili,  dal  sembiante  avvisandosi,  clij 
persone  fossero  costumate  ,  e  d'  all'c* 
aftare,  levossi  lor  tosto  graziosarnci-.te 
incontro:  e  fatta  loro  riverenza,  in- 
vitolli  ad  albergo  in  casa  sua,  dicen- 
do :  deh  mici  Signori,  venite  vi  sup* 
plico  alla  casa  d'  un  scrvidor  vostro  : 
ivi  prenderete  questa  notte  alloggio: 
di  letto  seryirovvi  e  di  ceaa,  come 
potrò  il  meglio  :  dimnttina  poi  a  beli' 
agio  a  cammino  vostro  n'andrete. 

Agg.  cortese,  nobile,  generoso,  li» 
berale.  pio. 

'§.  z.  che  albergji  per  denari.  L.  csw 
pò.  S.  oste,  taverniere,  tavcrnajo.  lo^ 
candiere.  che  dà  a'  viandanti  pe'  lot 
denari  mangiar  e  bere. 

Agg.  avaro,  bugiardo,  promettito- 
re d'  ottimo  trattamento,  manieroso, 
V.  ospite  5-  i- 
ALBERO,  arbore,  flo.me  generico  d' 
ogni  pianta.  L.  arbor.  S.  pianta,  le- 
gno P.  arboscello,  tronco,  e  le  sperJè  : 
abeto  :  quercia  :  frassino  :  faggio  :  pi- 
nò  :  ulivo:  alloro:   pioppo:  olmo. 

Agg.  alto,  ampio,   frondoso,  e  fron- 
zuto, verde,  vasto,  fruttifero,  salvati' 
co.  dimestico,    gentile,    vivo,     sterile. 
nodoso,  diritto,  semplicemente  e  dirit- 
to quanto  più  esser   può  :    Bocc.    om- 
breggiante.  annoso,  schietto,  lieto,  spo- 
gliato di  foglie  in  ciascun  ramo,  acqua- 
3 nolo  :  cOe  ntsCé-,  e  vi'ue  neW  acqua,  e 
che  naturalmente  t arili,  come  il  salcio  : 
dicesi    ancora    acquatico,    infrondato  j 
frondoso  j  fronzuto,  pomifero.  glmdi' 
fero,  che  meglio  cresce  a    bacìo  ,  cioè 
a.  tramontana;  a  levante  ec.  la  cai  ci- 
ma tanto  più  si  dilata  quanto  va  più 
su  (  come  il  pino  )  ;    più    si  strrgnc,. 
si  digrada  in   atto  di   ramo    in  ramo 
(  come  cipresso  ,.  abete  )  ;    di    itioltc 
fiondi,  e  di  poche  frutta  ;  che  abbon- 
da in  foglie  scnri  frutta.  D'alberi  bea 
mille  maniere,  riguardava  il  cielo-  in- 
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fra  gli  oinbreggianti  alberi,  alberi  bel- 
li, e  diritti,  fronzuti,  e  fioriti,  alberi 
di  verdi  frondij  e  di  varj  frutti  rive- 
stiti, alberi  carichi  di  ricca  famigliuo- 
la  di  frutta.  Campo  iaarborato  di  sa- 
luteroli  frutti. 

AL  CERTO.  L.  cene.  S.al  fermo,  per 
certo,  sicuramente,    certamente,  infal 

•  libilmente.  del  certo,  ai  sicuro,  indu- 
bitatamente, di  fermo,  per  fermo,  fcr- 
mainente. 

AL  CONTRARIO.  §.  i,  a,  e  al  rove- 
scio. L.  inverse.  S.  in  contrario,  all' 
opposto,  alla  ritrosa)  e  al  ritroso,  ca- 
po Tolto,  capo  pie.  air  indietro,  a ,  e 
al  riverso,  contrariamente. 

§.  2.  V.  contra  in  forza  d'  avverb. 

ALCUNA  VOLTA,  aw.  di  tempo 
indeterminato .  L.  imerdum .  S.  qual- 
che volta,  qualche  fiata,  una  volta, 
tal  volta  fu,  e  senaa  il  verbo,  tal  fia- 
ta ;  tal  volta,  alle  volte,  talora,  alcun 
ora  .  alla  fiata  .  volta  semplicemente  ; 
Volta  avveniva  .  in  alcun  tempo  .  a 
qualche  tempo  semplicemente ,  alcun 
tempo,  quando  che  sia  ;  Quando  che 
sia  si  potrebbe  mutar  la  fortuna .  Beco. 
N.  16.  alcun  dì. 

ALCUNO,  nome  partitivo  di  quantità 
indetcrminata.  L.  aliquis.  S,  qualcu- 
no, qualcheduno  .  qualche,  alquanti: 
fattine  alquanti  chiamare:  Beco. N.  il. 
certi:  E  certi  l'ornamento  con  appetito 
■ardtntissimo  desiderarono.  N.  17.  quel- 
li, accompagnato  dal  segno  di  ;  vi  fu- 
rono di  quelli,  cke  intender  vollero  ec. 
:Bocc.  Gì  or.  3.  N.  y.  chi  che  :  forse 
quand  io  ci  tornassi ,  non  ci  sarebbe 
chi  che  sia,  che  ec.  N.  j%.  veruno  : 
Mentre  vivuto  ci  sono,  niung  ho  ancor 
trovato,  che  desiderata  (  la  mia  vita  > 
dicea  Mitridate  )  l'abbia  né  so  quando 
ritrovar  me  ne  possa  veruno  :  Bocc. 
N.  9i-  persona:  Lodando  inulto  {  Ca- 
landrino )  ove  con  persona  a  parlar  s' 
avveniva,  ec.  Bucc.  N.  83.  tale:  Et 
ancora  credo  sarà  tal,  che  dirà  ec.  Bocc. 
Dee.  fin. 

AL  FINE.  avv.  L,  tandem.  S.  alla  fi- 
ne: nella  fine:  alla  fin  fine,  finalmen- 
te, alla  fin  delle  fini,  alia  perfine,  ul- 
timamente, in  ultimo  ,  e  all'  ultimo  ; 
per  ultimo  ;  all'  ultimo  degli  ultimi, 
in  conclusione,  in  somma,  una  volta, 
mai  più.  alla  perfine,  all'  estremo  :  al- 
lo stremo  :  in  estremo,  pur  una  vol- 
ta j  Uopo  molti  prieghi ,  pur  una  vol- 
ta rispose,  e  semplicemente  pure  :  Pur 
lì  uscì  fuori  :  Bocc.  N.  %9.  quando 
che  sia  :  /  miei  sospiri  a  me  perchè 
non  tolti  quando  che  sia  ?  Fctr.  Canz. 
a  lungo  andare:  Tale  conviene,  che  a 
lungo  andare  sia  t  esito  di  coloro ,  ce. 
Stgn.  Fred.  i8.  <?, 

ALIDORE,  calore  eccessivo,  che  di- 
secca, rasciuga.  L.  ariditas.  S.  _aridi- 
tà.  siccità,  seccore,  secchezza,  asciut- 
to sost. 

■^gg-  nojoso.  lungo,  ardentissiino  d' 
estate,  pernicioso  a'  campi  ec. 

A.L1ENARE.  §.  i.  trasferire  in  altrui 
il  domiftio  di  cosa,   o  bene  stabile. 
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'.  L.  alienare.  S.  dar  via,  privarsi  d' 
una  cosa  per  darla  altrui  .  v.  dare . 
donare, 

§.  2.  neut.  pass,  allontanarsi  da  al- 
tri coir  afretto ,  favore  ec.  e  farsegli 
come  alieno.  L.  recedere.  S.  abbando- 
nare, separarsi,  lasciare,  voltar  le  spal- 
le, stranarsi  da  uno.  v.  abbandonare, 
disamare. 

f^gg-  V^^  ricevute  ingiurie,  per  ca- 
priccio .  ingratamente  .  senM  ragione 
alcuna. 

ALIENAZIONE.  §.  i.  da  alienare  nel 
senso  del  §.  i.  L.  alienatio  .  v.  dona- 
zione, vendita. 

§.  i.  da  alienare  nel  senso  del  §.  %. 
V.  abbandonamento.  disamore. 

ALIENO.  §.  I.  altro,  diverso.  L.  alle- 
nus.  S.  strano,  straniero,  v.  forestiero. 
§.  i.  detto    dell'animo,    dell'incli- 
nazione. L.  abhorrens  .  v.  abborrente, 
contrario. 

ALIMENTARE.  §.  i.  att.  mantener^ 
cogli  alimenti .  L.  alere .  S.  nudrire  . 
porgere  alimento  .  allevare .  pascere  . 
crescere  un  figliuolo ,  quarto  caso  .  so- 
stenere, sostentare,  mantenere,  nutri- 
care, balire.  somministrare,  porgere 
alimenti,  provvedere  di  convenienti, 
di  opportuni  alimenti  :  dare  provve- 
dimento all'  altrui  sostentazione  .  for- 
nir d'alimenti,  di  cibo,  di  debito  nu- 
trimento ec. 

Avv.  afrettuosamente.  pietosamen- 
te, lungamente,  scarsamente,  come  fi- 
gliuolo, a  cibi  delicati  ;  cioè  con  cibi 
ec.  a  buone  spese. 

§.  X.  neut.  pass,  dar  alimento  a  se. 
L.  ali .  S.  pascersi ,  e  pascere,  vivere 
di..».,  pasturarsi,  satollarsi,  e  gli  al- 
tri al  §.  I. 

ALIMENTO,  ogni  cibo,  di  che  s'  ali- 
menta l'animale.  L.  alimentum.  S.  ci- 
bo, nutrimento,  vivanda,  vettovaglia, 
vitto,  pasto,  pascolo,  nutritura.  so- 
stentamento. Il  fumo  non  si  può  ri- 
cevere, ne  torna  ad  alimento. 

■Agg.  salubre,  dilicato  .  grato  .  leg- 
giero, nutritivo,  nutrimentoso .  v. 
cibo. 

ALITARE,  v.  fiatare.  Marte  gli  alzò 
la  visiera,  e  alitogli  nel  viso. 

ALITO.  $.  I.  spirito,  che  esce  dalla 
bocca  degli  ammali.  L.  halitus.  S.  fia- 
to, spirito,  vita,  anelito,  alena,  parmi 
un  pò  A.  lena .  respiro .  fiatamento  . 
spiramento.  respiramentò.  respirazio- 
ne, afflato.  V.  L.  Queste  })illoIe  con- 
forteran  lo  stomaco  ,  e  faran  buon 
alito,  non  posso  aver  l' alito  ,  né  re- 
spirare. 

Agg.  vitale,  spesso,  odoroso,  fiato- 
so.  grave. 

§.  2.  Vapor  furioso,  v.  vapore. 

ALLA  BELLA  PRIMA,  subito  su- 
bito. Voi  altri  uomini  alla  bella  pri- 
ma pensate  ogni  male  delle  povere 
donne. 

ALLACCIARE,  legar  con  laccio.  L. 
illaqueare.  S.  annodare,  stringer  con 
laccio,  avviluppare,  incapestrare,  in- 
cappiare, congiungere,  v.  Iz^^xt.metaf. 
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Allacciare,  stringere,  prendere,  avvi- 
luppare cogi'  insidiosi  lacciuoli  di  lu- 
singhiero amore. 

Agg.  strettamente,  forte,  con  lun- 
ga, poca  fune,  catena,  nodo  indisso- 
lubile facendo. 

ALLA  DIROTTA,  dirottamente. Pian- 
gerà alla  dirotta  singhiozzando. 
ALLAGAMENTO,  l'allagare.  L.  alla- 
v'-o-  S.  inon-bzipne.  alluvione,  allaga- 
zione, inondamento,  acquazione,  Cron. 
Atnaret.   17©. 

Agg.  ampio,  alto,  subito,  ruingso. 
vasto,  disusato,  di  plogijia.  di  fiume. 

ALLAGARE,  coprir  d'.acqua,  onde  fac- 
ciasi come  lago.  L.  inundare.  S.  inon- 
dare, sgorgare,  empier  d'acqua,  rom- 
per le  sponde,  gli  argini ,  e  spargersi 
per  la  campagna,  uscir  del  letto  fu- 
rioso il  torrente,  il  fiume  ec.  1'  acqua 
correr  pe  campi  ;  aprirsi  il  sentiero 
ne'  campi  ;  farsi  nuovo  letto  nelle  col- 
tivate campagne,  ne'  piani,  dilagare  il 
piano  ec. 

Avv.  furiosamente,  ampiamente,  y. 
allagamento. 

ALL'^IMPilOVVISTA.  avv.  L.  im- 
provtso  .  S.  Improvvisame.ite.  dil'  im- 
provviso .  non  aspettato  .  per  la  non 
pensata,  non  previsto,  non  pensato, 
alla  sprovista.  alla  sprovveduta,  ina- 
spettatamente, repente  avv.  repenti- 
namente. 

ALLA  PRIMA._  alla  bella  prima,  da 
prima,  sulle  prime,  sul  principio,  v. 
prima  avv. 

ALLARGAMENTO .  rallargamento . 
accrescimento  per  larghezza .  attiva- 
mente, e  passivamente  preso:  (K.  Tratt. 
e.  2.  part.  2.  §.  y  n.  v.  )  L.  dilata' 
tiu.  expansio  .  S.  dilatamento,  esten- 
sione, stendimento,  distendimento, 
espansione  .  dlltusione  .  ampliazione . 
amplificazione,  ampliamento,  aggran- 
dimento.  ingrandimento .  Fu  un  beli' 
acquisto,  e  un  grande  allargamento  di 
lor  contado.  ^ 

ALLAPiGAPlE.  largare,  accrescere  per 
larghezza.  L.  dilatare.  S.  dilatare,  am- 
pliare, stendere,  spandere,  dii&ndere. 
spiegare,  distendere,  aprire,  spargere. 
Allargarsi  ne'  piaceri ,  nelle  dissolu- 
tezze, allargare  il  freno  alle  lacrime, 
oggi  sono  le  leggi  allargate  all'uso  de' 
piaceri. 

Avv.    V.   gli   agg.    alla     v.    allargz- 
mento. 

ALLA  ROTTA .  iratamente  ,  e  con 
istemperate  maniere.  Sé  il  confessore 
trovasse  persona  mal  disposta  a  por- 
tare la    penitenza,   che    si    conviene, 

.  non  dee  perciò  lasciarla  partire  alla 
rotta. 

ALLA  SCOPERTA,  senza  coprimen- 
to.  L.  pal.'-m.  S.  palesemente,  scoper- 
tamente; in  aperto.' aperto,  «t^z;.  aper- 
tamente, notoriamente,  'visibilmente, 
alla  di  volgata,  coxam  populo.  in  pub- 
blico. j)u.<blicam.ente.  in  faccia,  mani- 
festamela e.  chiaramente. 

ALLA  SFUGGITA,  con  poco  agio, 
e  quasi  in  fuggendo.    L.  per  transen- 

nani. 
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ntm.  di  passaggio,  come  furto,    con 

frcstezza. 
LATO.  §.  I.    vicino.    L.  juxta.  S. 
accosto,  presso,  a  fianchi,  a  canto,  da 
canto,  appresso,    da    presso,   da    lato, 
da  fianco,  a  costa. 

5.  i.  in  comparazione.  L.  prie.  S. 
a  petto,  in  riguardo,  in  rispetto,  al 
pari,  mettendo  in  confronto,  se  ri- 
guardasi, se  paragonasi,  al  confronto. 
V.  aperto. 

ALLATTARE,  lattare.  §.  i.  nodrir 
col  latte,  come  fanno  le  madri ,  e  le 
balie  i  bambini,  L.  laBare.  S.  dare  il 
latte,  dar  la  poppa,  la  mammella,  aver 
bambino  al  petto,  balire  da  balia,  nu- 
trice. 

§.  i.  prender  il  latte.  L.  lavare.  S. 
poppare,  sugger  il  latte ,  le  mammel- 
le, trar  il  latte  dalle  poppe,  tettare, 
somministrare,  porgere,  dare  al  figliuo- 
lo gl'infantili  alimenti,  il  primiero 
pueril  nutrimento.  Won  essendo  alla 
donna  ancora  del  nuovo  parto  rasciut- 
to  il  latte  del  petto ,  quei  cipriuoli 
teneramente  prese,  ed  a!  petto  se  gli 
pose,  quali  non  rifiutando  il  servi- 
ijio  lei  poppavano,  come  la  madre 
arrebber  fatto. 

ALLEA. > ZA.  unione,  per  lo  più  in- 
tendesi  di  Potentati  a  ofìèsa ,  e  dife- 
sa. L.  fxdus.  S.  unione,  lega,  con- 
giunzione, collcgazione.  collegamento, 
compagnia.  Icganza.  colleganza. 

Agg.  stretta,  fedele,  concorde .  in- 
dissolubile, interessata,  giurata,  ferma, 
perpetua,  amica. 

ALLEDAR.E.  produrre  l'altrui  autori- 
tà a  corroborazione  delle  sue  opinio- 
ni. L.  allegare.  S.  citate,  addurre.  re- 
Care,  arrecare,  portare,  assegnare,  mo- 
strare per  autorità;  detto  altrui  pro- 
durre in  mezzo,  ciascuno  de'  due 
giovani  diversi  atti  dalla  giovane  per 
addietro  fatti  allegava  in  ajuto  di  sé. 
Avv.  fedelmente,  a  proposito,  di- 
stesamente, verbo  3  verbo;  e  sempli- 
cemente a  verbo. 

ALLEGGERIMENTO.  1'  alleggerire 
prese  nel  signific.  del  $.  z.  L.  leva- 
men.  S.  alleggìamento.  refrigerio,  sol- 
levamenro.  ajuto.  ricrearaetato.  risto- 
ro, conforto,  alleviamento,  scem.a- 
mento  di  pena,  alleviaggine.  consola- 
zione, rimedio.  Dire,  nre  ec.  ad  al- 
leggerimento di  noja,  di  penaec.  pre- 
stare, porgere  alleggerimento. 

Agg.  dolce,  efficace.  leggiero,  op» 
^ortuno  .  necessario  .  soave .  v.  con- 
forto. 

ALLEGGERIRE,  render  leg.-ieri  §.  t. 
propriamente  levando  peso  di  dosso  . 
L.  levare.  S.  sgravare,  alleggiare,  al- 
leviare, togliere,  scemare   il  carico,  il 

•peso,  sdossare,  sollevare,  diminuire, 
scemare,  torre  di  dosso  il  carico,  1' 
incarico,  il  peso  ec.  dicesi  per  metaf. 
con  jrequente  uso. 

§.  1.  metaf.  L.  levare,  solari.  S.  al- 
leggerire, confortare,  riconfortare,  ri- 
levar l'animo  altrui  pieno  di  tristez- 
za ce.  con  corJbrti  ec.  recar  sollievo, 
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allenire,  allentare,  e  rallentate,  rintuo- 
vere  di  nojosi  pensieri,  ralleviare.  al- 
leviare, sollevare,  sgravare,  scemare  il 
dolore,  l'affanno  ec.  ritornare  in  uno 
l'animo  smarrito,  consolare,  ristorare. 
V.  confortare. 

Avv.  V.  gli  agg.  alla  v.  alleggeri- 
mento. 

ALLEGGÌAMENTO.  v.  alleggeri- 
mento. 
ALLEGRAMENTE,  con  allegrezza. 
L.  hilariter .  S.  lietamente,  festosa- 
mente .  festevolmente .  con  festa, 
giojosamente .  gajamcnte.  placevol 
mente. 
ALLEGRARE.  5.  i.  att.  rallegrare, 
recar  allegrezza.  L.  exhilarare.  S.  ap- 
portare, indurre  allegrezza,  disgom- 
brare att.  i  tristi  pensieri-,  gli  affanni. 
consolare,  rasserenare,  far  lieto,  por- 
gere festa,  allegrezza,  dar  festa  a  .... 
tenere  uno  in  festa,  tor  malinconia, 
dar  la  vita,  esser  letizia,  allegrezza 
una  cosa  a  me  ec.  Né  cosa  potrebbe 
avvenire,  che  simile  letizia  mi  fosse 
ec.  Bocc.  AT.  17. 

Agg.  di  una  cosa,  t  con  una  cosa, 
a  segno  di  farne  quasi  morir  di  gio- 
ja  :  tanto  che  ogni  altro  piacere  £à 
parer  nulla,  con  lieto  avviso,  con  al- 
cuna novella  da  ridere. 

§.  i.  neut.  pass,  prender  in  se  al- 
legrezza. L.  gaudere.  S.  giubilare,  esul- 
tare, festeggiare,  godere,  gioire,  sgom- 
brare dal  cuore  ogni  noja .  rasserena- 
re il  volto ,  e  rasserenarsi .  empiersi 
d'allegrezza,  sentir  gioja.  fare  alle- 
grezza, festa  di  una  cosa .  andar  lie- 
to di  avere  ec.  brillare,  ringioire.  rac- 
consolarsi, esser  soprappreso  da  alle- 
grezza .  fare  il  viso  lieto ,  v.  ralle- 
grarsi. 

Agg.  grandemente,  dandone  mani- 
festi segni .  mostrandone  segni  nel 
volto,  negli  occhi,  tanto,  che  più  non 
sa  quel  che  facciasi,  sicché  gli  par  di 
sognarsi,  talmente,  che  non  capisee 
in  se  stesso,  in  se  ;  Zd  alcuna  volta 
se  degno  di  quella  Stimando  in  se  si 
rallegra.  Bocc.  per  liete ,  felici  novel- 
le, di  una  cosa. 

Simil.  qual  navigante ,  che  sul  li- 
do ritrovasi,  quando  la  nave  somraer- 
gesi  .  Prigioniero  che  aspettava  la 
morte,  e  si  vede  in  libertà,  come  fio- 
re dopo  soverchia  pioggia  all'  appari- 
re del  sole. 
ALLEGREZZA,  contentezza  di  cuo- 
re, per  la  quale  si  muove  l'animo, 
sicché  ne  dà  segno  esteriore.  L.  Uti' 
tia  :  hilaritas.  S.  giubilo,  gaudio,  gio- 
ja. festa,  allegria,  rallegramento,  gio- 
condità, letizia,  riso,  contentezza,  se- 
reno, esultazione,  godimento,  piacere, 
consolazione,  gallòria,  che  è  allegrezza 
eccessiva. 

Agg.  fastosa  .  lieta  .  cara  .  ridente  . 
nuova,  improvvisa,  breve,  misurata, 
fallace,  dubbiosa,  fuggitiva,  inganne- 
vole, immensa,  inusitata,  manifesta, 
serena,  somma,  ridente,  estrema,  ma- 
1     ravigliosa.  viva,   moderata,   cui   altra 
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pari    mai   non   fu ,    h   maggior  ^dsl 
mondo. 

*  L'abbondante  allegrezza,  che  e 
nel  cuore ,  quivi  capir  non  pbtendo, 
esce  fuori  e  trabocca. 

ALLEGRO,  che  ha,  o  apporta  alle- 
grezza. L.  hilaris.  latus.  S.  lieto,  fa- 
stoso, festevole,  festeggrante.  giubi- 
lante, ddente.  gajo.,.g-fójoso,  giulivo. 
fcstante.""toiìteiito.  sereno,  pieno  d' 
allegrezza. 

Agg.  quanto  più,  che  altri  mai  fos- 
se in,  nella  vista  di  gran  ventura, 
tutto.  V.  allegrare  :  allegrezza, 

ALLENARE.  §.  i.  perder  la  km  a 
poco  a  poco:  adoprato  in  questo  sen- 
so dal  Davatiz..  e  da  altri  .  L.  decre- 
scere :  imminui.  S.  calare,  dicrescere, 
impicciolire,  minuire.  scadere,  scema- 
re, lentare.  allentare  ,  e  neut.  pass,  al- 
lentarsi, applgrire.  impigrirsi,  infie- 
volire. 

$.  2,,  acquistar  leaa:  nd  qual  sen- 
so è  Usato  pia  ispesso  .  v.  invigorire 
§.  1. 

ALLENIRE,  lenire,  v.  addolcire,  mi- 
tigare. 

ALLENTARE;  lentare:  rallentare, 
§.  I.  att.  neut.  e  neut.  pass,  render 
lento  :  farsi  lento  contrario  di  teso.  L. 
remittere  ;  relaxari,  S.  stendere,  sten- 
dersi, rendere  rimesso,  rilassato,  mol- 
lare, relassare. 

§.  1.  scemare,  v.  allentare  §.  i.  af- 
fievolire §.  I.  e.  t. 

*  Metaf.  allentare  la  pena,  l'affetto, 
r  amore,  il  caldo,  il  corso ,  la  morta- 
lità, la  voce .  propriamente  allentare» 
o  tirare  le  corde. 

ALLESTIRE,  att.  e  neut.  pass,  appa- 
recchiare. L.  parare.  S.  porre  all'ordi- 
ne, preparare,  apprestare,  disporre,  ac- 
conciare. 

ALLESTITO,  v.  presto.  §.  z. 

ALLETTAMENTO,  v.  lusinga. 

ALLETTx\.Fi.E  .  invitar  con  piacevo- 
lezza. L.  allicsre.  S.  invescare,  e  rin- 
vescare.  chiamare,  trarre  1'  animo  d' 
uno  a  se:  trarre  con  piacevolezza,  le- 
gare, lusingare,  tirare,  trarre  uno  nel 
suo  desio,  tirare  all'  esca  :  arlescare . 
irretire,  tirare  l'animo  ec.  ntVì  amore, 
ad  amare  ec.  indarrc.  tirar  seco,  at- 
trarre: sottrarre:  Mi  dispartì  da  Cir- 
ce, che  sottrasse  Me  pia  dun  anno  la- 
presso  Gaeta  :  D.  Inf.  zS.  alloppiare 
co'  vezzi  ec.  Salv.  Gran,  allacciare . 
allerconi/e :  A,  e  B . 

^  II  piacere  colle  lusinghe  sue  qua- 
si con  rlolce  incanto  a  sé  il  traeva, 
lo  tenea  legato  e  vinto. 
—  L'invitavano  i  lusinghieri  ogget- 
ti, e  col  piacere  che  di  se  promcttea- 
no,  quasi  come  con  esca  dolce  l'at- 
traevano a'  dilettevoli  vagheggiamene 
ti.  ec. 

Avv.  dolcemente  .  mollemente .  a 
fare.  ec.  ingannevolmente,  affettuosa- 
mente, con  apparenze,  promesse  cc„ 
di  piacere,  graziosamente,  v.  lusingare. 

ALLETTATRICE.  Vaghezze  ajietU' 
trici  e  lusinghiere. 

Di  AL- 
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ALLEVARE.  §.  i.  L.  akyc.  _y.  ali- 
mentare. §.  1.  ammacslrare ,  istruire. 
y    educare. 

^  allevare  di  madre .  Aiii  fìgliuol 
mio  dolce,  compassione  abbi  di  jne 
tua  inadre,  che  generato  ti  ho,  e  per 
nove  mesi  dato  nell'utero  mio  al  tuo 
nascere  compimento:  deh  i  tre  anni 
riguarda,  ne'  quali  ho  all'infantile  tua 
TJta  col  latte  del  mio  petto  sommi- 
nistrato i  teneri  fanciulleschi  alimen- 
ti, ed  a  cotesta  età  che  ci  vivi  al 
presente,  t'  ho  colle  materne  cure  con- 
dotto —  Nato,  allevato,  e  cresciuto , 
in  delicatezze,  in  morbidezze,  morbi- 
damente allevato,  in  continue  Éitiche 
allevato. 

ALLEVIAMENTO,  v.  alleggerimento. 

ALLEVIARE,  v.  alleggerire. 

ALLE  VOLTE,  v.  alcm-u  volta. 

^  ALLIBRylRE,  registrare  a  libro. 
Volle  che  ogni  cittadin  s"  allibrasse  : 
nel  quale  allibramento  ec. 

ALLIÈVO,  quegli ,  che  è  educato  o. 
con  alira?nti,  o  con  ammaestramenti. 
L.  alumfiii^.  S.  creato,  creatura,  alun- 
no, allevato. 

ALLIGNARE,  appigliarsi.  *  far  radi- 
ce. Akune  piante  non  bene  allignano, 
e  non  vivono,  fuor  che  in  ombra,  v. 
abbarbicare. 

ALLOGARE.  §.  i.  accomodar  iu  luo- 
go. V..  collocare. 
J.  z.  v.  sflittarc. 

^  Per  la  villa,  allogò  tutta  là-  sua 
iamiglia.  Le  possessioni  delia  com- 
.  pagnia  allogavano,  pe-r  am.istà:  dava- 
no in  a/iìtto,.  e  allogazione.  Ho^  in 
altra  parte  i  miei  pensieri  allogato. 
metaf. 

ALLOGGIARE,  v.  albergare 

ALLOGGIAMENTO .  v.  ab 
albergo. 

-ALLONTANAMENTO  .  v.  allunga- 
mento, discostamento. 

ALLONTANARE.  §.  i.  att.  far  lon- 
tano. L.  amavere.  S.  scostare,  dilun- 
!^3.K.  levar  dinanzi,  rimuovere,  seque- 
strare, scuotere  da  se,  dipartire  da  se 
una  cosa,  tener  lontano. 

Avv.  molto,  per  forza,  quanto  può 
colla  mano,  per  lungo  tratto,  quanto 
■si-  può  trar  sasso  con  mano  :  per:  una 
tratta  d'arco. 

§.  1.  neut.  pass^  L.  recedere^.  S.  as- 
sentarsi, andar  lungi,  discostarsi,  scan- 
sarsi. diiPjsttere.  appartarsi,  dividersi 
da  uno  ec.  dilungarsi.,  togliersi,  allun- 
garsi, farsi  in  Là,  in  costà,  recedere, 
ritirarsi,  rimuoversi  dìunoec.  distac- 

■  cafsi.  divellersi  da 

Avv-.  subitamente,  per  ira,  dispet- 
to, di  mala  voglia,  per  lunga  distan- 
za:  oltre   a   due   miglia:    per    tanto 

■  spazio,  quanto  prende  in  tre  voli  scoc- 
cata saetta,  saetta  disfrenata,  disse 
D.  per  ispazio  di  ipiii  d'un  miglio, 
alquanto,  a  }>oco  a  poco. 

•  ALLORA,  avv.  di  tempo,  in  quell' 
ora:  a  quell'ora.  L.  tunc.  S.  in  quel 
punto,  in  quella  stante,  per  allora,  in 
que'  tempi  >  di  que'  tempi ,    di   quc- 
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sto  tempo  (  V.  intanto  )  in  questo,] 
in  quel  mezzo,  in  quello,  in  quella 
iis!olut»ìntnte.  in  quel  mentre,  di  que' 
dì.  Avea  di  que'  dì  Innocenzio.  Bem. 
ist.  I.  in  quel  tanto,  qui;  Qui  rispo- 
se ec.  jD.  TuYg.  33.  ivi.  Ivi  manca  l' 
ardir  ec.  Petr.  S.  16S.  quivi  :  Bella  co- 
sa e  Ì!ì  og>ti  parte  saper  ben  parlare , 
ma  io  la  reputo  bellissima  qmw'i  saper- 
lo fare  ec.  Bocc.  N.  J7..  et  :  l'oi  quan- 
do questo  fatto  avrai ,  et  io  ti  dirò  il 
rimanente,  che  a  fare  avrai  :  Bocc.  N.  7. 
allora  allora,  pur  allora;  in  quel  trat- 
to ;  a  quel  tratto  :  Ma  gran  ventura 
t aiutò  a  quel  tratto:  Ar.xo.  edespri' 
metido  operazieni  particolari  fatte  allo- 
ra; In  questo,  in  quel  dir» ,  fare  ec. 
Gli  sprona  incontro  in  questo  dir,  ma 
prima  ec.  Ar.  ^6.  (  v.  insieme  §.  1.  } 
Y.  adesso. 

ALLORO,  arbore  noto.  L.  laurus.  S. 
lauro. 

Agg.  glorioso',  immortale,  verde, 
felice,  fiorita,  frondoso,  onorato,  illu- 
stre, sacro,  ombroso,  odorato,  trion- 
fale, vivo,  giovinetta,  schietto,  ecccl 
so.  nobile,  eterno,  che  per  fredda  sta- 
gion  foglii  non  perde. 

*  Gli  onorati  aliari  lungo  il  muro 
al  ciel  montando,  delh  più  alta  par- 
te di  loro  sopra  la  via  mezzo  arca 
faeeanò ,  ma  così  folti  e  castigati: 
che  niuna  loro  foglia  fuori  del  cO' 
mandato  ordine  parca  che  ardisse  di 
mostrarsi. 

ALLUMARE,  alluminare.  §.  r.  v.  il 
luminare; 

$,  1.  V,  accendere. 

ALLUNGAMENTO.  §:  i.  discosta- 
mento. L.  ahscessio  .  S.  scostamento, 
partenza,  partita,  lontananza,  dilunga- 
ment</.  allontanamento. 

§.  r,  L,  dis:antia.  S.  interyallo.  v 
distanza. 

§.  3.  rallungare,  L.  extensio.  S.  di- 
stendimepto,  e-  stendimento^  disten- 
sione. sìT'ensione  ?  esteUi  ione,  espansio- 
ne .  distia  sost.  dilati.mcnto  :  dila 
tazione  .  ampliazione  .  v.  allarga- 
mento. 

ALLU.NGA'RE  ,  §.  i;  an.  ec.  propria- 
mente  accrescere  in  lungo.  L.  proda' 
cere.  S.  produrre.  V.  L'.  stendere  :  esten- 
dere :  distendere,  tirare  più  oltre,  cìj- 
lungare.  slungare-.  far  nìaggiore  :  più 
lungo  ;  piùampio;  spiegare:  dispiega- 
re. V.  allargare. 

§;  2.  'ne-ut.  pass,  allontanarsi,  v.  al» 
lontanare  .§.  x'. 

ALMA..  V.  P.  V.  anima. 

ALMENO,  congiunzione,  che  costituì 
sce' tèrmine  nel  meno.  L.  minimtttn. 
S.  almanco,  non  che  altro,  se  non  al- 
tro, per  Io  meno,  pur  tm  poco  ;  pur 
alquanto,  ih  meno,  il-  manco.-  Si  facciù 
in  essa  ì entrata  della  via-  di  larghezr 
z.a  di  d'odici  piedi  il  meno,  Cresc.  l.  i 
alla  più  trista. 

ALMO,  che  dà- animi,  e  vita.  L.  al- 
mus.  Qui  in  significato  più  ampio , 
di  ciò,  che  ha  qualità  eccelsa ,  eccel- 
lente'. V.  eccellente. 
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ALPE,  parte  altissima  de'  monti .  L. 
alpes.  S.  giogo,  sommità,  cima. 

Agg.  scoscesa,  sassosa,  ripidissima, 
aspra,  nevosa,  altissima.  ìnculta.  orri- 
da, fredda,  immobile,  inaccessibile, 
infeconda  .  canuta  .  rigida  .  ^  favella  , 
gente,  fortezze,  luoghi  Alpigiani. 

ALPESTRE,  alpcstro,  eli 'qualità  d* 
alpe. 

§.  1.  propriamente .  L.  alpinus  .  S. 
alpino,  e  alpigno .  aspro,  salvatico. 
scosceso.  V.  deserto. 

§.  2,.  mettf.  ruvido,  r.  rozzo  §.  1. 

AL  P-OSSIBILE.  quanto  più  può,  si 
può.  L.  quam,  quantum  fieri  potest  r 
facere  quis  potest.  S.  più  che  può  ,  si 
può .  quanto  più  si  può.  il  meglio  ; 
al  meglio;  il  più;  al  più  che  si  pos- 
sa ,  si  sappia .  al  samrao .  come  più  > 

f  'meglio  si  sa. 

AL  PRESENTE,  di  presente.  L.  in 
pr  asenti  a.  S.  presentemente,  in  quest' 
ora.  in  questo  puntO;  in  questo  tem- 
po. V.  adesso. 

ALQUANTO,  awerk  un  poco.  L.  ali- 
quantum.  S.  un  pochetto .  tanto  o 
quanto .  una  gocciola- .  una  dramma . 
uaa  parte  :  in  parte  :  in  qualche  par- 
te, parte  picciola,  qualche  parte,  pun- 
to :  f)  figliuol ,  disse  ,  qual  di  quest-a- 
greggia^  s  arresta  punto,  giace  poi  cent 
anni  ec.  D.  Inf.  15.  qualche  poco; 
poco;  alcun  poco,  alcuna  cosa:  E  co- 
sì alcuna  cosa-  si  faranno  jertili  quelle^. 
che  la  sterilità  comprende  :-  Cresc,  II.- 

ALTAMENTE,  con  modo-  aito.  §.  i.. 
propriamente  p-resa  questa  voce.    L.   al- 

■  te..  S-.  sublimemente,  eccelsamente. _ 
cminenteraenre.  v.  alto.  §.   i-. 

§.  2/  metaf.  nobilmente,  sontuosa- 
mente, alteramente,  magnificamente., 
splendidamente,  siguorilm.ente.  v.  mar 
gnificamente  alto.  §.   z. 

^  P^aritare  altamente  una  figliuo- 
la-, troppo  altam.ente  a  lui  ne  in- 
crebbe. 

ALTARE,  mensa  sopra  la  quale  si'  of- 
ferisce a  Dio  il  sacrifizio.  L.  altare. 
S.  mensa-  sacra,  ara. 

Agg.   sacro,    elevato,   adsrnov    mae- 
stoso., divoto,  povero,  ricco,  riverito, 
ignudo,  prognato,  venerabile. 

*  Fattosi  il  prete  all'altare,  levò- 
le  mani  al  cielo. 

ALTERARE,  f.  i.  far  ahro  che  che:- 
sia,  da  quel  che  era.  \i.  alterare.  S.  v.. 
mutare. 

^.2.  neut..  pass,  turbarsi  nell'ani  me, 
per  isdegno. 

*  prender  cruccio,  crucciarsi,  pren- 
dfre  sdegno,  accendersi  in  ira,  recar- 
si a  sdegno,  conturbarsi,  adontarsi  >, 
recarsi  ad  onta ,  divenir  turbato  di, 
chicchessia,  ec.  v.  adirare  §,  z. 

ALTERAZIONE,  mutazione  della  ce-- 

sa  di  una  qualità  in  altra  qualità,  L. 

alter at io.  S.  Nsariazionc.    mutazione  ;  e- 

mutamento;    tramutazione;    tramuta-. 

mento,  cambiamento,  v.  mutazione. 

Agg.  nuova,  subita,  strana,  leggiera.. 

^  la    donna    di    febbre    scarica    ri->. 

;     mancndo;^  e  fuori  d'ogni,  alterazione^ 
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ALTERCARE,  v.  coatenclere, 

ALTEIÌ.CAZIONE.  v.  contesa. 

ALTEREZZA,  alterigia,  v.  albagia: 
superbia. 

ALTERNARE  .  operare  scambievol- 
mente .  L.  alternere  .  S.  avvicendare  , 
dire)  fare  ce.  vicenda;  per  vicenda 
(  V.  scsmbievolment»  )  . 

Agg.  versi}  viceade  :  una  cosa  con 
un  altra. 

ALTERNATAMENTE .  alternamen- 
te, con  alternazione.  L.  vicissim.  S. 
scambievolmente,  vicendevolmente,  a 
vicenda,  l'un  dopo  l'altro,  l'uno  e  poi 
r  altro  :  a  muta  a  muta. 

ALTERO.  §.  I.  sontuoso,  maestoso,  v. 
nobile. 

f .  i.  che  ba  alterezza,  superbia .  v. 
altiero  §.  i. 

ALTEZZA.  §.  I.  distanza  da  basso  ad 
alto.  L.  ahitudo .  S.  eminenza,  subli- 
mità, alto  sost.  elevazione  :  elevamen- 
to, altura. 
Agg.  inaccessibile,  v.  a  alto  §.  i. 
§.  z.  tìietaf.  attribuendola  alle  co- 
se dell'animo.  L.  aninìi  magnitudo. 
S.  eccellenza,  mignanimità.  grandez- 
za, altura,  sublimità,  eroico  sost. 

^  Altezza  d'  animo ,  di  natali ,  di 
gloria,  d'ingegno,  d'  altezza  d'  animo, 
e  di  sottile  avvedimento  dotato,  v. 
eccellenza,  magnanimità. 

ALTIERAÌ^IElnTE  .  §.  I.  con  alte- 
rezza .  L.  superbe  .  S.  boriosamente  . 
orgogliosamente,  superbamente,  con 
albagia .  fastosamente .  v.  arrogante- 
mente. 

§.  1.  con  magnificenza.  L.  mignifi- 
ce .  S.  V.  altamente  §.  z.  maanifica- 
mcnte. 

ALTIERO,  altero:  che  ha  alterezza, 
superbia.  L.  superbus.  S.  superbo,  or- 
goglioso, altcroso.  borioso,  algoroso 
A.  ambizioso,  gonfio,  che  sta  in  con- 
tegno ,  sul  grande  .  tronfio .  fumoso . 
turgido,  contegnoso,  dispettoso,  pet- 
toruto, met.  d'animo  altiero. 

■dgg.  Tanto,  che  se  fosse  princi- 
pe ec.  Siria  soverchio .  da  natura . 
per  nova  dignità,  nuovo  acquisto,  v. 
superbo. 
$.  1.  V.  nobile:  raagniiìco.  eccelso. 
^  Questa  viltà  vinse  il  suo  animo 
altiero.  Se  a'  miei  prieghi  l'altiero 
animo  rostro  non  s'inchina.  Donna 
del  corpo  bella ,  e  di  animo  altiera, 
altiere  parole,  atti  altieri,  mente,  gio- 
ventù, bellezza,  altiera. 

ALTO.  odd.  §.  I.  elevato  dal  piano. 
L.  altus.  S.  eccelso,  sublime,  eminen- 
te, sollevato.  leviito.  elevato,  scpre- 
minente.  supremo,  innalzato. 

_  Avv.  assai,  soverchiamente,  sicchc 
•vista,  occhio  non  arriva  a  vederne  il 
termine,  quasi  di  due  canne,  tre  pie- 
di; di  tre  piedi  ec.  da  terra. 

§.  z.  metaf.  grande.  L.  magr.v.s.  S, 
singolare,  eccellente,  prezioso,  egre- 
gio, di  mollo  pregio,  valore,  virtii. 
sovrano,  nobile,  signorile,  maestoso. 
grave,  eroico,  altiero,  soai.mo,  v.  ec- 
felknte. 
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Avv.  singolarmente,  a  maraviglia, 
tanto,  che  appena  vi  s' aggiugne  col 
pensiero. 

*  Andare  verso  l'alto  della  città-, 
nel  più  alto  della  casa  fu  messo  a 
dormire.  Uom  d'alto  senno,  d'alto  af- 
fare, d' alta  condizione,  stato,  meriti, 
ec,  altissimi  mari ,  cioè  in  tempesta 
grande,  altissimo  ingegno,  altissimo, 
e  nobile  amore. 

ALTRAMEl^TE.  §.  I.  altrimenti,  in 
altro  modo,  in  altra  guisa,  foggia.  L. 
aliter.  S.  diversamente,  diiièrentemen- 
te.  variamente,  variatamente,  e  svaria- 
tamente. V.  differentemente. 
§.  z.  V.  se  nò. 

ALTRESÌ',  similmente.  L.  paritcr.  co- 
si, parimente,  eziandio,  ancora,  pure, 
medesimamente,  non  altrimenti,  v.  si- 
milmente, insieme  §.  i. 

ALTRETTALE.  §.  i.  add.  tale  qual 
altro.  L.  talis.  V.  simile. 

§.  z.  avverb.  v.   similmente. 

ALTRETTANTO.  §.  i.  adi  correla- 
tivo tanto  quanto  altro  v.  eguale,  si- 
mile ,  usando  ancora  a  dinotare  egua- 
glianz^a  in  qualità. 

§.  z.  avverb.  v.  egualmente  :  simil- 
mente ;  altresì. 

ALTRO,  che  è  differente  in  qualsivo- 
glia maniera.  L.  alias.  S.  diverso, 
di/ferente,  non  lo  stesso,  vario,  lon- 
tano. V.   differente. 

Avv.  totalmente,  singolarmente,  in 
parte:  in  gran  parte. 

AL  TUTTO,  avverb.  h.  penitus.  v.  af- 
fatto: del  tutto. 

ALZAMENTO,  innalzamento.  §.  r.  1' 
alzare  nel  senso  del  §.  i.  L.  elevatio. 
S.  elevazione,  sublimazione,  solleva- 
zione: levazione.  rialzamento. 

>.  z.  met.  promovimento  :  promo- 
zione. V.  esaltazione. 

ALZARE,  §.  I.  levar  in  alto,  e  ad  al- 
to. L.  tollere.  S.  innalzare,  sollevare- 
ergere,  spignere  in  su.  elevare  ;  leva- 
re, estollere,  attollere.  sopralzare,  rial- 
zare, porre  ;  portare  aito,  ad  alto  ;  in 
alto,  tirar  su,  adergere. 

§.  z.  met.  conferir  grado  ,  o  digni 
tà.  L.  promovere  ;  S.  tirar  innanzi, 
assumere,  aggrandire,  fare,  crescere  /V. 
dignità  ec.  onorare  di  titoli,  dignità 
e.c.  porre  ad  alto,  estollere,  esaltare, 
ergere,  promovere,  portare  ad  un  gra- 
do, e  portare  in  alto,  e  ad  alto,  avrin- 
ti.  avanzare,  sublimare. 

Agg.  per  affetto,  altamente,  di  pe- 
so, ove  altri  per  se  non  mai  sarebbe 
salito,  graziosamente,  meritevolmen- 
te, legittimamente,  a  posto  onorevo- 
le, eccelso. 

§.  j.  neut.  pass,  levarsi  in  alto.  L. 
erigi.  S.  elevarsi,  sollevarsi,  aderger- 
si. Dani,  l'urg.  19.  ergersi,  e  altri  so 
pra  al  §.  I.  salire,  montare,  e  mon- 
tar ad  alto,  venir  in  sito,  sormonta- 
re, poggiare,  ascendere,  sorgere,  muo- 
versi  ad  alto  ;  verso  il  cielo .  v.  sa- 
lire. 

Agg.  3  volo .  aggrappandosi .  con 
istento,  da  terra,  su  l'ale,  alto,  alai- 
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to.  in  alto,  di  sopra  il  piano  dug  etri- 
ne  ec.  al  cielo,  alle  stelle  ec. 
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MABILE.  drgno  d'esser  amito.^ 
L.  amabilis.  S.  meritevole  dell'affetto 
altrui,  giocondo,  grazioso,  leggiadro, 
gentile,  earo.  piacevole,  aggratlevole, 
grato:  accetto:  accettevole,  amativo, 
benché  sappia  d'  A.,  e  di  souol*  .  Urol- 
lo  un  antico  :  Dell'  amativo  amabih 
esce  l'  amor  mirabile  :  f.  Jacjp.  ,  e  il 
Vocabolario  spiega.  L.  amandus.  Io  ere 
derei,  che  dovesse  prendersi  in  signifi- 
cato di  chi  ha  forz.a,  0  genio  d'  amare. 
V.  cap.  z.  del  Trat.,  par.  z.,§.  5.  Nijt.  1 1. 
verso  il  fine. 

Agg.  singolarmente,  per  costumi. 
per  bontà,  per  dottrina,  in  atti,  in 
voce,  in  vista  ec.  per  gentilezza 

AMABILITÀ",  maniera  di  tratto,  per 
cui  uno  è  degno  d'esser  amato.  L. 
antibilitas .  S.  gentilezza,  dolcezza. 
grazia,  leggiadria,   v.  amabile. 

^  AMA  DORÈ,  vagheggiatori,  amido- 
ri,  e  visitatori  di  donne .  Delle  vani- 
tà del  mondo  am.idore .  Gli  amadori 
del  vero  e  dell'  onesto  si  leveranno  a 
mia  difesa. 

^  A  MALA  PENA  .  a  gran  pena  .  li 
condusse  pur  finalmente,  ancorché  a 
mala  pena,  ad  uscire  degli  stati  suoi. 

^  A  MAL  CUORI'],  coatra  voglia,  a 
malincuore.  Perdute  sono  le  orazioni 
dell'uomo,  s'egli  le  fa  a  mal  cuore, 

*  A  MAL  PUNTO,  in  cattiva  con- 
giuntura, in  mala  condizione  di  co- 
se, a  mal  termine.  Se  Dio  ci  giudi- 
casse secondo  le  opere  nostre,  noi  sa- 
remmo a  mal  punto. 

AMANTE,  che  ama.  e  prendesi  in  sen- 
timento buono,  e  malvagio.  L.  amans. 
S.  affezionato,  appassionato,  e  passio- 
nato, innamorato,  amoroso,  amica, 
vago,  amatore,  tenero  sost.  sviscerato, 
divoto  sost. 

A.ma'hte  impudico.  Sin.  a  madore. 
drudo,  vagheggiatore,  damo,  dameri- 
no, bertone,  vagheggino,  guasto  di 
una  ec.  im.paniato  ;  invescato ,  invi- 
schiato in  reo  affetto,  incalappiato,  in- 
lacciato,  cioè  dato  nella  ragna,  ne"  lac- 
ci d'amore,  leggiadro  sost.  Dan.  PJm. 
snianziere  :  smanzieroso.  y.  innamo- 
rarsi . 

Agg.  comuni,  affettuoso,  acceso,  ac- 
corto, ardito,  appassionato,  avventu- 
roso, sventurato,  bramoso,  caro,  di- 
screto, fedele,  tranquillo,  lieto,  pen- 
sieroso, rispettoso,  sagace,  secreto, 
semplicetto,  risoluto,  tenero,  adorno, 
focoso  .  novello .  sviscerato,  cortese, 
giovane,  canuto,  modesto,  volubile, 
costante,  novello,  non  conosciuto,  fe- 
lice, gradito,  bene,  mal  corrisposto, 
sollecito,  ansioso,  più  cupido,  che  con- 
sigliato .  che  ardisce  fare  qualunque 
cosa,  siasi  quanto  si  vuole  difficile, 
dubbiosa  ec.  che  soffre,  arde  ec.'  per 
bellissimo  amore  di....  e  senza  il  qua! 
amore  morrebbe,    che  si  pasce  di  la^ 
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grìme  ec.  che  vedc)  cui  par  di  vede-l 
re  l'oggetto  amato  ove,  eh' ei  miri:| 
che  sei  figura  col  pensiero  ovunque 
guarda,  che  vede  nell"  oggetto  amito 
cose,  bellezze  ce.  da  niun  altro  vedu- 
te, che  prende  non  men  di  contento 
del  faticar  per  l'amato,  che  dello  star- 
si in  riposo,  a  cui  gran  giustizia  e 
grave  oflfèsaj  y.Petr.ìy.  d'Am.  cep.i. 
che  offende  se  per  nonolìènder  l'ama- 
to .  che  per  disdegni  ec.  non  perde 
speranza,  in  cui  vieppiù  cresce  l'amo- 
re, quanto  più  la  speranza  decresce  3 
cui  quasi  ogni  cosa  divien  possibile, 
■che  soffre  egualmente  atti,  tratti  ce. 
fieri,  e  cortesi,  che  impara  negli  atti, 
nella  vista  ec.  dell'oggetto  amato,  che 
cosa  è  amore,  che  gode-  anzi  penar 
per  tal  oggetto,  che  gioire  per  altro. 
S/m.  Etna,  Mongibello,  che  dentro  ha 
fuoco.  Salamandra ,  che  (  come  dice- 
si )  vive  nel  fuoco-.  Girasole  che  vol- 
gesi  al  suo  pianeta .  Calamita ,  che 
sempre  mira  il  suo  polo ,  la  sua  stel- 
la. Calce,  che  arde  anco  nell'  acque. 
Cervo  ferito,  che  fugge  ,  corre  per  le 
selve,  e  porta  lo  strale  nel  fianco. 

^£g.  di-  amante  onesto,  casto.  cJiia- 
ro-i  gentile,  glorioso;  magnanimo,  no- 
bile, sincero,  perfetto,  costante;  puro, 
savio.  *  si  sentiva.  Giacobbe  di  più 
tenero  amore  acceso  verso  di  Giusep- 
pe sopra  tutti  gli  altri  suoi  figliuoli, 
e  parea  certo,  che  gii  occhi  dei  vec 
chio  padre  non  vedessero  più  avanti 
di  queli'  amabil  figliuolo. 

■A^.i;.  di  amante  impudicoi  aflfàscina- 
to .  forsennato,  furioso.,  importuno. 
ciccOi  incauto,  infelice,  stolto;  insi- 
dioso, malaccorto,  invidioso,  ingan- 
natore; reo.  temerario,  tristo;  vano. 
vile,  indegno,  laido,  molle,  protervo, 
lascivo,  sozzo,  bassa  disperato^  afflit- 
to; geloso,  pieno  di  pensieri  vani,  e 
sciocchi,  che  ama  per  proprio  pia- 
cere ;  oltre  ad  ogni  termine  di-  ragio> 
ne.  secondo  appetito  brutale,  perdii- 
tissimo; 

Simil.  Farfilla,  che  spontaneamente 
vola  a  quel  lumcj  che  l'incende  eco.n- 
suma.  Idropico,  che  beve  volentieri 
«quell'acqua,  che  non  isrrrorza  la  sete, 
e  aggrava  il  suo  male.  Schiavo  con- 
dannato a  morirei  che  portasi  il'  suo 
■patibolo.  Corvo,  che  di  carogne  si  pa- 
-sce.  Legno  verde,  che  arde  dall' un 
de'  capi,  e  dall' altro  (  per  rimorso, 
vergogna ,  dolore  ec.  )  stride  ,  e  ge- 
me ;  V.  Dant.  Inf.  13.  vers.  40,  Usi- 
g^nolo,  che  vola  in  bocca  a  quel  ro- 
spo, che  lo  divora.  Aquila,  che  espo- 
nendosi al  sole,  soffre  che  le  si  ab- 
brugino  le  piume,  purché  ne  godano 
gli  occhi.  Tizzone  verde  ,  che  ardcn- 
<'b  geme.  Bombice,  che  delle  sue  vi 
scere  sì  tesse  la  prigione.  Infermo  in- 
cordo di  cosa  grata  al  gusto,  nocevo- 
le  alla  salute.  *  Non  altrimenti  avvie- 
ne nella  vita  degli  amanti,  che  si  veg- 
ga nel  corso  de'  fiumi-  addivenire,  i 
quali  dove  sono  più  impediti  nell'an- 
dare, e  da  più  folta  siepe    o  da  sassi 
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maggiori  attraversati,  più  altresì  rom- 
pendo, e  più  sonanti  scendono,  e  più 
-schiumosi:  dove  non  hanno  cosa  che 
loro  si  faccia  incontro,  né  da  parte 
niuna  l'usato  corso  a  lor  vietata  sen- 
tono, riposatamente  le  loro  copiose 
acque  menando  seco,  per  maniera  pla- 
cida e  cheta  procedono  a  lor  cammi- 
no. Così  gli  amanti  quanto  più  nel 
corso  de'  lor  desii  hanno  gì'  intoppi , 
e  gl'impedimenti  maggiori,  tanto  più 
in  essi  aggirandosi  col  pensiero  ,  e 
lunga  schiuma  de  loro  sdegni  traen- 
do dietro,  fanno  altresì  il  suono  de' 
lor  lamenti  maggiore.  I  felici  all'op- 
posto, e  i  fortunati  (  secondo  le  ree 
massime  del  guasto  secolo  }  che  go- 
dono de-  loro  mondani  amori,  né  da 
alcuna  opposti  difficultà  nell'  andare 
ad  essi  ritenuti  sono,  spaziosa  e  tran- 
quilla vita  correndo,  (  se  pure  senza 
rimordimento  sia-,  di  loro  coscienza  ) 
pel  breve  spazio  di  pochi  anni,  non 
usano  di  f=irsi  sentire ,  e  riposati  sen 
vivono  ne'  lor  piaceri. 

Amanti  di  se  stessi,  quelli  che  han- 
no riguardo  solo  a  se  stessi .  e  all' 
agio  ioroj  e  d'altrui  niona  considera- 
zione cade  loro  nell'  animo  :;  che  vo- 
gliono in  ciascuna  cosa  essere,  van- 
taggiati dagli  altri  ;  troppo  amano'  se 
medesimi  fuor  di  misura:  ed  in  ciò 
occupati  poco  di  spazio  avanza  loro 
di  poter  amare  altrui.  Il  più'  della 
gente  invaghisce  sì  di  se-  stessa  ,  che 
ella  mette  in  abbandono,  il  piacete 
altrui. 

AMARAMENTE  .  con  amarezza  ..  L. 
amare.  S,  acerbamente;  dogliosament'e. 
penosamente,  con  gran  travaglio,  pas- 
sionei  corrloglio.  ^  queste  parole  pun- 
sero amaramente  l'ànimo'  del  re^  pian* 
gere,  dolersi  amaramente. 

A.  MARAVIGLIA,  f  i.  in  modo  ma- 
ravigUoso.  L.  miram  in  modum.  S.  v. 
maravigliosamente. 
§.  i.  V.  grandemente. 

AMARE.,  voler  bene.  L.  ama-re.-  S. 
portar  amore,  affezione,  benevolen- 
za .  portare  ,  avere  nell'  '  animo  ,  nel 
cuore  ;  e  aver  &-  cuore-  uno.  aver 
amore,  sentir  amore::  Niun  di  voi 
senza  aver  sentito  ,  o  sentire  amo- 
rs  credo  che  sia  ec.  Bucc.  i^.'34.  esser 
affezionato,,  amante ,  innamorato;  Non 
aver  altr'bcchib  in  capo,  non  veder  più 
avanti  di ....  né  più  qua,  uè  più  là  .... 
Non  veder  oltre ardere  sempli- 
cemente ;  e  ardere  nell'  affetto  di  una 
cosa  ;  e  ardere  d'amore  di e  ar- 
dere per  unoy  di  uno:  Ar.  e.  37.  tener 
negli  occhi ,  nel  cuore  .    porre    amore 

in aver  caro  uno.  aver  l'animo, 

il  cuore- a  .,.,..  aver  messo  il.  cuore, 
tutto  il. cuore  in  .  ..  .  volere  tutto  il 
suo  bene,  volere  ad  uno-  ec.  il  meglio 
del  mondo,  portar  amore  a  . . .  strug- 
gersi semplicemente  1  e  struggersi  per 
amore,  consumarsi  per  uno,  nell'  ai-no- 
re  di  uno;  andar  perduto  di....  che 
che  sia.  andar  perduto  dietro  a  .  . . . 
aver  donato  il  caorc,,  tutto   il.  cuore 


A    M 

a...,  porre  tutta  la  sua  speranza y 
tutto  il  suo  animo,  tutto  il  suo  be- 
ne in  uno,  rivolgere  il  suo ,.  tutto  il 
suo  amore  in  ««0.  esser  acceso  d'alto 
e  nobile  amore .  altrui  con  occhio 
amorevole  riguardare.  Nell'amore  del 
caro  oggetto  condur  lieta  e  riposata 
vita.  D'amore  accendersi,  essere  d' 
amor  preso,  nodrire  in  cuore  affetta 
per  altrui,  concepire  in  cuore  afictto- 
per...  verso...  porre  amore,  sentir- 
si affezionato  ad . . .  infiammato  per  . . ,. 
sentire  propensione  affettuosa  verso... 
V.  innamorare  §;  a. 

Avv.  affettuosamente,  come  se  stes- 
so, con  fede,    veramente,    in    alto,  in 
bassa  luogo  ,    cioè    persona  nobile  ce. 
di  buonoi  grande,  perfettissimo  amo- 
re, con  queir  amore  ,  che  ,  con  cui  si 
desidera  d'essere  amato  :    Amal.i    con 
quell'àn-iore,  che  vuoi  ch'ella,  ami  te: 
Ar.  Sat.  I.  come;  sopra,  quanto  la  vi- 
ta; sopra  ogni  sua  felicità .    Nov.  98.. 
sopra  ogni  altra  cosa,  sommamente, 
come  il  cuore,  il  suo  cuore,    di   tan- 
to amore,  che  oltre  all'amato  non  ve- 
de: non  vede  più  là,  jxiù.  lunge  dell' 
amato,  alla  prospera,  e  all'afflitta  for- 
tuna., più  e  più.  di  giorno    in    gior- 
no; teneramente;   ferventemente.-  spc- 
zialhiente;  perdutamente,    focosamen- 
te, segretamente,  più  che  altro  al  mon-- 
do.  più  che  mai.,  quanto  più  amar  si 
possa,  così,    come    se  fosse  fratello., 
unicamente,  fedelmente,   abbandonata-- 
mente-,  cioè    mcttcnflo    ia.  abbandono- 
ogni  altra  cosa,  ogni  riguardo  ec.  quan-- 
tb  m.ù  padre  an-iasse    figliuolo,    e  da 
figliuolo,  come  figliuolo,  sì ,  che  non. 
fa.  mai,  chi  amasse  t  «ntò  di  cuore,  a; 
par  di  se  msdesimo.  più  ,    assai    più: 
che  a  se  stesso,  dniJovero.  a  se  :    L' 
avrebbe  egli  a  se  amata  piutto'sto,  che' 
a  te  ;  Bucc.  Nov.  9^.  per  le  sue -^ìcìle 
doti:  per  la  sua  bontà,  e  piacevolez- 
za, per  amore  di ... .  Q^ianto  io  amc^ 
rò  la  Spina,  tanto  sempre    per    amore' 
di  lei  amerò  te,  che  tu    mi   ti  facci  ; 
Bocc.  N,  iS.    assai    bassamente;    cioè 
]jersona,  cosa  bassa,  vile,    tanto,  che 
senza  l' -amato,  ninna  cosa  sa-  fare,  in- 
tanto, che  all' amante  non  pare  poter' 
quelli  notte  ben  riposare,  che,    se  il 
dì  precedente  non  ha  veduto  l'ogget- 
to amato  ;  che  quel  dì  in  cui  noi  ve-- 
de>  non  può  la  notte,  seguente  senza 
noja  passare. 

Avv.   ad   amare  onestamente,    v.. 
a£g.  di  amante  onesto. 

Avv.  ad  amare   impudicamente,  v. 
agg.  di  aiTLante  impudico. 

AMAREGGIARE,  rendec  amaro,3ma- 
rire.  L.  amarare.  qui  metaf.  affligge- 
re ;  addolorare.  S.  turbare  ,  e  contur- 
bare, distemperare,  e  stemperare:.  Che. 
l'allegrezze  mie  distempre.  Bemb.rim:. 
*  conturbare,  recare,,  cagionare  disgu- 
sto-, rammarico ,  dispiacere  ,  cordo- 
glio, amarezza  di  cuore,  d'  animo- 
ec.  V.  affliggere.,  addogliare,  attri- 
stare . 

AMAREZZA,  astratto  d'amaro  $  u 

L.  mxes- 
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L.  tmarhudg.  S.  amaro  sost.  amari- 
tuJine.  amareggiamento,  amara  vita, 
jjcnsicroj  pianto,  lagrime. 

Agg.  di  fiele,  più  che  d'assenzio; 
più  che  assenzio. 

§.  2.  met.  V.  affanno. 
^  Nascondere  sotto  forte  viso  F 
amaritudine  dell'animo,  raddolcire  col- 
ia letizia  1' amaritudine,  torre  altrui 
d'amaritudine.  La  fvjsta  tomogli  in 
amaritudine,  e  danno. 

AMARO .  un  de'  sapori  contrario  al 
dolce.  L.  atiiartn.  Q^ui  ;netaf.  spiace- 
vole. L.  displ'cent.  S.  molesto,  nojo- 
so.  grave,  sazievole,  aspro,  duro,  dis- 
aggradevole. V.  dìjpiacevole. 

AMBASCIA ,  V.  aiFanno  .  travaglio  : 
dolore. 

AMJ3ASCIAD0RE  .  quegli  che  porta 
le  ambasciate  di  gran  signori.  L.  nun- 
ciut.  S.  nunzio,  inviato,  messo,  mes- 
saggio, legato,  mandato,  araldo,  ora- 
tore, messagglero.  apportatore  di  no- 
ve, ambasceria. 

Agg.  nobile,  fedele,  cauto,  saggio, 
predente,  vecchio,  gradito,  di  pace, 
di  tregua  ec.  cauto.  (  v.  accorto  )  sa- 
gace, pratico  negli  affari  pubblici  ;  de' 
maneggi  di  pace  -te.  provveduto  di 
lettere  credenziali. 

AMBASCIATA  .  quel ,  che  riferisce 
l'ambasciadore.  L.  nuncius .  S.  avvi- 
so, nuova  proposta. 

Agg.  gradita,  spiacevole .  fatta  per 
modo,  che  la  risposta  segue  favore- 
vole, cattiva  ec. 

ÀMBASCiOSO.  pi en  d- ambascia.  L. 
anxius.  v.  affùnnato. 

AMBE,  ambi  T.  ambo. 

AMBIGUITÀ",  astratto  d'ambiguo, 
■dubbiezza,  v.  dubbio  iost. 

AMBIGUO.  §.  I.  aggiumo  di  detto; 
che  può  prendersi  in  diverso  senso. 
V.  dubbio  add.  §.3. 

§.  1.  aggiunto  di  persona  ìrrcsclu- 
ta.  V.  dubbio  add.  §.   i. 

AMBIRE,  desiderare  soverchiamenti: 
onori  ,  maggioranza,  e  simile.  L.  am- 
bire. S.  pretendere .  aspirare  a  gradi 
ce.  chiedere,  bramare,  cercar  con  istu- 
dio,  per  ogni  verso,  procurare  in  ogni 
modo,  tendere,  intender  a....  aguz- 
zar il  desiderio  alia  signoria  ec.  affet- 
tare onori  ec.  agognar  iricchex.z.e  ec.  v. 
jaramare  :  pretendere. 

Avv.  ansiosamente,  apertamente, 
di  nascoso,  a  onta  ."Itrui.  follemente, 
ingcrdumentc.  avidamente,  vanamen- 
te, per  torte  vie.  di  mezzi  illeciti 
valendosi.  -^  dare  studiosa  opera,  dar- 
si ad  acquistare  gli  onori  per  ismo- 
derato,  per  istemperato  affètto  di  glo- 
ria, usare  inordinate  pratiche,  illeciti 
mezzi,  e  mal  convenienti  ufizj  a  in- 
tendimento d'ottenere  onorevoli  cari- 
che per  ascendere  a  maggioranze,  far 
brogli  per  distorre,  per  oblique  vie, 
affine  di  pervenire  ad  illustri  posti , 
a  nobili  gradi  ec. 

AMBITO,  spazio  di  luogo,  v. circuito. 

AMBIZIOINE.  §.  I.  soverchia  cupidi- 
gia d'onori  ;  brama  eccessiva  dimag- 
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gioranza,  di  gradi ,  e  simili.  L.  «w 
hitio.  S.  desiderio,  cura,  voglia,  cu- 
pidigia .  pretensione  di  tnaggioranz,e 
ce.  d'onori,  ansietà.  V.  brama. 

Agg.  vana,  folle,  femminile,  gonfia, 
smoderata,  insaziabile,  cieca. 

Simil.  qual  fumo  che  l'api  (  /  vir- 
tusii  )  fa  tramortire  (  priva  d' ogni 
merito  ).  Canna,  pianta,  che  l'alta 
cima  sottile  estolle,  cui  ogni  vento 
muove,  piega,  fuoco,  che  a  fine  di 
più  risplendere  conviene  ,  che  più 
consumi .  Le^re  presta  a  correr  per 
r  erte. 
§.  1.  superbia,  v.  albagia. 

AMBIZIOSO,  che  ha  ambizione.  L. 
ambitiosus.  S.  vanaglorioso,  vano,  af- 
fcttatore  di  lodi ,  d'  onori,  ec.  altero, 
v.  altiero:  ambire:  ambizione. 

AMBO,  l'uno  e  l'altro  di  due.  voce  co- 
mune ad  ogni  genere,  ambe  folufemmin. 
L.  amh.  S.  ambedue,  entrambi .  tut- 
ti e  due.  questi ,  o  questo  e  quello  . 
r  uno  e  r  altro  .  amendue  .  intramen- 
due  .  tramendui .  trambl  Dant.  Purg. 
31.  Ar,  40.  ma  ha  dell'  A.  l'altro  e 
r  uno . 

AMENITÀ',  bellezza  di  paese.  L.  dw*. 
nitas.  S.  vetzura.  verde,  delizia. 

Agg.  dilettevole,  cara,  gentile,  va- 
ga, fiorita,  allegra,  confortatricc. 

AfwENO.  che  ha  amenità,  L.  amanus. 
S.  bello  a  vedere,  piacevole,  dilette- 
vole, delizioso. 

Avv.  dilettevolmente  v.  a  amenit.à. 

AMICAMENTE,  in  modo  da  ami- 
co. L.  emiee .  S,  amichevolmente, 
amorevolmente,  affettuosamente,  pia- 
cevolmente .  confidentemente .  fami- 
gliarmcnte. 

AMICARE.  §.  1.  att.  fare  amico .  _L. 
amicare,  v.  acconciare  §.  3.  pacifi- 
care §.  I. 

§.  ^.  neut.  pass,  contrarre  amici- 
:zìa  .  L.  amicuin  fieri  .  S.  fare  amici 
iia.  prendere  dimestichezza  di..  .  di- 
venire dimestico  :  dimesticarsi  con . . . 
fare  dimestichezza  amiclievole  con,.. 
Ricciardo  veggendo  Paganino  ,  con  lui 
s' accontò  ,  e  fece  in  poco  d'  ora  una 
gran  dimestichezza:  JSocc.  IST.  zo.  unir- 
si, ristringersi  con  uno.  accontarsi  con 
uno.  avere  da  indi  in  poi  per  amico, 
in  avvenire  tenere  per  amico,  acqui- 
stare amicizia  con  uno.  nascere  fra- 
tellanza, amicizia  ,  dimestichezza  fra 
due  ec.  congiungere  amistà,  e  l'ami- 
stà congiunger  due  ;  di  che  strettis- 
sima, e  leale  amistà  lui  e  M.  Ansal- 
do congiunse:  Bove.  Nov.  9<j,  strin- 
gere amicizia,  famigliaiizzarsi  con  . . . 
affratellarsi,  guadagnare  amistà,  pren- 
dere amicizia,  e  prendere  di  grande  e 
stretta  amicizia  con  , , .  Bocc.  ÌT.  79. 
^  fare  dimestichezza  ed  amistà. 

Agg.  preso,  incitato  da  bei  modi , 
dai  tratti  gentili,  donando:  onoran- 
do ec.  volentieri,  in  poco  d'ora,  per 
mezzo  di  uno  ec. 

§.  3.  rinnovar  1'  amicizia,  v.  ricon- 
ciliare §.  z. 

+  AMICHEVOLE  .   egli    con   paro 


le  dolci  ed  amichevoli  risponden- 
do ec. 
AMICIZIA,  amore  scambievole  nato 
da  conformità  di  voleri,  e  da  lunga 
conversazione.  L.  amicitia.  S.  affetto, 
onesta,  virtuosa  ec.  comunicazione  d' 
affetto,  amistà,  benevolenza,  unione, 
d'animi,  di  voleri .  amore  :  amore  d"" 
amicizia,  amistanza  A. 

■^  L' amicizia  nasce  .  si  genera  .  si. 
stringe,  si  prende per  amici- 
zia congiunto,  in  amicizia  legato, 
stretto. 

_  Agg.  onesta,  leale,  fedele.  lunga, 
singolare,  grata,  candida,  rara,  eterno, 
ferma,  santa,  antica,  stretta,  sincera, 
vera,  verace,  perfetta,  inalterabile» 
gioconda,  giovevole,  intima,  indisso- 
lubile, rifatta,  racquistata.  provata,  sì 
grande,  che  sol  pei'  morte  può  rom- 
persi :  separarsi  :  Una  fratellanza,  ci 
un'  amicizia  si  grande  ne  nacque  tr<» 
loro,  che  mai  poi  da  altro  caso  ,  che 
da  morte,  non  fu  separata:  Bocc.  N.  i?S. 
presa  con  «no.  con  alcuni  senza  guar- 
dare chi  esso  (  essi  )  sia,  se  gentile 
ec.  più  gentile  che  ,  non  gentil* 
ec.  Bocc.  N.  7<>.  presa  saviamente,  il 
cui  legame  troppo  più  strigne,  che 
quello  del  sangue,  0  dei  parentado. 

*  _A  lui  mi  stava  in  perfetta  unio- 
ne d'amicizia  legato,  la  quale  sì  for- 
ti impresse  nel  mio  cuor  le  radici , 
che  ne  tempo  ne  morte  le  potranno 
svellere,  né  dibarbicare  giammai. 
~  Quanto  santa  e  desidcrabii  cosa 
sia  l'amicizia,  e  quanti  frutti,  como- 
di, e  vantaggi  ne  arrechi  a  chi  fida 
e  leal  la  possiede,  non  accade  che  io 
in  molte  parole  m' affatichi  a  dimo- 
strarlo —  Il  frutto  e  il  bene  della 
verace  amistà  non  dimora  nella  cor- 
poral  congiunzione,  ma  nell'anima, 
nella  quale  1'  arbitrio  fu  di  prenderla, 
o  di  lasciarla  :  e  può  essa  per  lettere 
convenir  coll'amico,  in  qualunque  par- 
te del  m.ondo  le  aggradi  —  L'ami- 
stà vera  gli  animi  de*  buoni,  e  vir- 
tuosi colla  simiglianza  de'  costumi 
di  fermo  e  caritativo  amore  annoda 
—  H  legame  dell'amicizia  troppo  più 
ci  stringe ,  che  quello  del  sangue  e 
della  parentela    non   fa.  ■  v.  amore. 

Simil.  qual  oro ,  che  provasi  nel 
fuoco  (  nelle  avversità  .  )  occhio,  cuo- 
re, che  dee  g'u^rdarsi  con  attentissi- 
ma cura  :  cui  gni  leggiera  o.ffèsa  è 
grave.  Nodo,  che  accoppia.  Innesto, 
che  unisce  non  solo  ,  ma  immedesi- 
ma, di  due  piante  (  di  due  cuori  ) 
ne  fa,  ne  forma  un  solo.  Diamante 
diffìcile  a  frangere,  ma  se  avvien  che 
rompasi,  in  polvere  minutissima  si 
disperde,  né  può  rassodarsi. 
AMICO,  amante  d'amor,  di  amicizia. 
L.  amicns.  S.  compagno,  confidente, 
conoscente,  dimestico,  famigliare,  com- 
pagnia, benevogliente.  cosa,  A  me  pa- 
re, che  tu  mandi  il  segnai  tuo  a  Mae' 
stro  Simone ,  che  è  così  nostra  cosa  , 
come  tu  sai  ;  Bocc.  N.  83.  e  senza  il 
sostantivo  cosa;  tuo,  suo,  vostro:  S* 

egli 
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fgli  è  così  tuo ,  come  tu  dì  :  N.  90. 
sviscerato  sosi.  fedele,  divoto  aduno, 
in  jurza  di  sast.  che  è  tutto  del  tale 
ec.  affezionafo  sosr. 

uigg.  unico,  raro,  intrinseco,  nuo- 
vo, antico,  caro,  dolce,  fido,  pronto 
ad  operare  in  altrui  quel ,  che  a  se 
vorrebbe  da  altri  fatto,  che  non  la- 
scia d'amare  per  isventura  :  fedele  e 
alla  fortuna  prospera,  e  all'avversai 
all'affitta,  dirre  l'  Ar.  conosciuto  per 
prova,  dopo  lunga  prova,  invecchiato 
con  ...  (  Coli'  altro  amico  )  dalia  sua 
fanciullezza,  egualmente  si  felice  e  al 
contrario  tempo.  IclIc.  provalo,  stret- 
to, congiunto,  sviscerato,  di  somma 
confidenza,  da  gran  tempo,  sincero, 
giurato,  verace,  tenero,  pietoso,  libe- 
rale, stabile,  vero,  intimissimo,  che 
non  ha  ben  né  riposo,  se.  non  quanto 
è  coU'amico. 

Simtl.  d'amico  vero,  come  stella  del 
polo,  che  serve  di  scorta  nel  bujo 
della  notte:  che  non  tramonta  per 
girar  di  ciclo.  Specchio ,  che  mostra 
quel,  che  dee  correggersi.  Girasole, 
che  volgcsi  al  suo  pianeta  ,  ancor 
quando  egli  cade  :  ancor  quando  e  da 
nuvole  coperto.  Stella,  che  più  splen- 
de, quando  la  notte  è  piùbuja.  Ape, 
che  sugge  dall'  amico,  come  da  fiore, 
senza  oftendere,  senza  pungere.  Oc- 
chio, che  .'.1  volgersi  dell'  altr'  occhio 
ad  una  parte,  tosto  anch'egli  alla  stes- 
sa si  volge.  Corda  tesa  all'unisono  d' 
-  un'altra,  che  al  toccarsi  di  questa  tre- 
mola, brilla,  e  suona. 

Simil.  d'amico  finto.  Come  rondine, 
the  teco  alberga  l'estate,  e  parte  il 
verno.  Farfalla  che  vola  al  lume,  per- 
chè spera  gioire,  ii'llera,  che  s'attacca 
-per'  trarre  alimento.  Colomba,  che  là 
vola  dove  bianco  color  l'alletta.  Can 
ila,  che  cede  ad  ogni  vento.  Ape, 
che  vola  a'  fiori  per  suggcrne  la  ru- 
fjiada.  Ombra,  che  si  fa  vedere,  ese- 
gue il  corpo  finche  il  sole  illustra  es- 
«o  corpo  :  ma  se  nebbia  ,  o  nuvola 
fra  questo  e  quello  interpongasi  (  se 
j)iù  il  sol  non  risplenda  )  1'  ombra 
fugge,  sparisce,  più  non  si  vede. 

^  Nelle  avversità  si  discerne  il  ve- 
ro amico.  Avvi  la  fortuna  in  parte 
posto  ,  che  discerncie  potete  quello 
che  non  poteste  mai  vedere ,  chi  è 
amico  di  voi ,  e  chi  era  del  vostro 
«tato:  che  però  vi  dee  nell'esilio  più 
caro  essere  che  discaro,  l'esser  da  lor 
separato:  considerando,  che  se  alcuno 
trovate  al  presente  che  vostro  amico 
sia,  sapete  in  seno  di  cui  i  vostri 
consigli  e  la  vostra  anima  fidar  pos- 
siate. Fallace  amico.  Deh  quanti  ci  vi- 
vono ai  mondo ,  che  il  dolce  nome 
d'amico  abusando,  finché  n'andiamo  a 
Vele  gonfie  ,'ivveriturosi  per  1'  alto  in 
questa  perigliosa  navigazione  morta- 
le, ci  tengon  dietro,  ^ci  fanno  attorno 
corteggio!  ?/ia  se  per  nostra  ria  ven- 
tura n'avvenga  che  diam  nelle  secche, 
o  percotiim.o  a  scoglio  d'alcun  dolo- 
roso infortunio ,  ahi  -come  dilcguansi 
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tosto  e  da  noi  si  fuggono!  — >  Non 
sono  le  disoneste  cose,  come  si  fa 
dell'oneste  da  celare  all'amico:  per- 
ciocché chi  è  amico,  come  dell'  one- 
ste coU'amico  prende  piacere,  così  le 
non  oneste  s' ingegna  di  torre  dall' 
animo  dell'amico. 

AMICO,  add.  favorevole,  h.  prosper,se- 
cundus.  S.  felice,  prospero,  secondo, 
conforme  al  desiderio,  al  volere,  buo- 
no, destro,  fausto,  grazioso,  avventu- 
roso. 

AMISTÀ",  v.  Amicizia.. 

AMMACCARE  .  acciaccare  :  alquanto 
manco,  clic  infrangere .  L.  tundere .  v. 
pestare. 

AMMAESTRAMENTO,  l'ammaestra- 
re ;  e  ciò,  che  dal  maestro  viene  det- 
to, o  insegnato.  L.  eruditio:  documen- 
ium  .  S.  insegnamento .  documento  . 
istruzione,  addottrinamento,  addottri- 
natura.  disciplina,  erudizione,  ricordo, 
avviso,  dottrina,  dettame. 

Agg.  notabile,  giovevole,  (v.  utile) 
santo,  saggio. 

^  D'  onde  molti  presero  utile  am- 
maestramento di  correzione,  ad  am- 
maestramento di  viver  sobrio  e  tem- 
perato vi  reco  innanzi  l'esempio  di  ec 

AMMAESTRARE,  far  da_  maestro  in- 
segnando, h.  erudire .  S.  instruire  ,  e 
struire.  insegnare,  addottrinare,  indi- 
rizzar al  vero  ec,  con  insegnamenti, 
informare,  mostrare,  disciplinare,  ren- 
der dotto,  pratico,  dirozzare,  allevare, 
dar  lume,  cognizione,  metter  nella  via 
di  sapere,  erudire,  avvisare,  illuminare. 
Avv.  chiaramente  spiegando,  in  una, 
ad  una,  e  di  una  cosa,  compiutamente, 
assai  bene,  assiduamente  inculcando. 

^  Dicianì  ancora  ammaestrar  cani , 
cavalli,  uccelli ,  ec.  allevandoli  per  al- 
cun servigio,  con  opportuni,  utili,  van- 
taggiosi ammaestramenti,  guidare,  in- 
dirizzare, scorgere,  mettere  sul  dirit- 
to sentiero  d'un  sapere  opportuno  ec. 
fare  altrui  scorta  all'  apprendimento 
delle  scienze  con  saggi  insegnamenti  , 
con  precetti  magistrali. 

AMMAESTRATO,  che  ha  appreso  da 
maestri  scienza.  L.  doBus:  eruditus.  S. 
dotto,  erudito,  maestro,  dottore,  let- 
terato, saggio,  savio,  scienziato,  istrut- 
to, ed  instruito.  addottrinato,  v.  dotio. 
^  indiritto,  indirizzato,  scorto,  gui- 
dato per  ammaestramenti. 

AMMALARE  .  contrarre  malattia  .  L. 
in  morhum  incidere.  S.  perder  la  sani- 
tà, infermare,  esser  cpmpreso  da  mor- 
bo, ammorb.ire.  giacere,  fermarsi  nel 
Ietto,  cader  infermo,  in  malattia,  pren- 
dere malattia,  e  la  .malattia  prender 
uno  ;  subitamente  un'  ssprissima  infer- 
mità l'ha  presa;  Tiluc.  jt^.  sopravveni- 
re, venire  ad  uno  febbre,  gotta  ec. 

Avv.  a  morte,  leggermente,  per 
modo,  che  diasi  per  disperato  ;  per 
quasi  perduto,  per  soverchia  fatica; 
per  disordinato  vivere,  forte,  grave- 
mente, per  dolore,  subitamente,  per 
soverchio  di  noja.  di  febbre   acutissi- 

I     raa  i  di  forte  malattia. 
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AMMALATICCIO,  ammalatacelo,  tm- 

laticcio.  V.  infermiccio. 
AMMALATO,  v.  infermo. 
AMMALIARE,  far   malìe.  L,  fascina^ 

re.  S.  V,  affatturare. 
AMMALIATORE.  v.  maliardo. 
AMMANSARE,  far   mansueto,  r.    ad- 

dimesticare:  addolcire. 
AMMANTARE._  metter  addosso  man- 
to, o  veste  simile  a  manto.  L.  tegere. 
S.  vestire,  ornare,  coprite,  v.    vestire. 
Avv.  sontuosamente,  riccamente. 
AMMANTO,    manto.  L.    iniumemum. 
reste,  addobbo,  v.  abito  $.  i. 

Agg.  bruno,  e  altri  c»lori.  festoso, 
lugubre .  ricco  .  adorno .  sacro .  reale . 
pomposo,  purpureo. 
AMMARGINARE.  neut.  pass,  congiun- 
gersi insieme,  rammarginarsi.  L.  c»i- 
re.  S.  saldarsi,  unirsi,  strignersi.  cica- 
trizzire.  proprio  delle  fertte  *c.  riunirsi. 
^  Avv.  perfettamente,  in  poco  tem- 
po, sì,  che  segno  di  taglio  ce.  non  re- 
sta, insieme:  per  mo  lo  che  di  due  se 
ne  fa  uno  sodo,  ed  intero. 
AMMASSAMENTO.  §.  i.  l'azione 
dell'  ammsssure.  L.  coacervatio.  S.  adu- 
namento:  ragunamento:  accumulamen- 
to, accumulazione,  raccoglimento;  ri- 
coglimento.  accozzameato;  raccozza- 
mento. 

§.  2.  le  cose  ammassate;   la   massa  , 
fatta  p  er  tal  azione.  L.  cumuìus.  S.  v. 
§.  I.  cumulo. 
AMMASSARE,  far  massa,  v.  accozza- 
re, ammontare. 
AMMAZZARE,  uccidere.  L.    occidere. 
S.  dar  morte,  levar  li  vita,  fiiiire.  le- 
var di  terra,  disanimare,  metter  a  mor- 
te, fare  carne,   de  vale,  uccider  molti; 
Tac.  Dav.  Gior.   3.-  v.   uccidere. 

Avv.  violentemente,   crudelmente, 
ingiustamente,  a  tradimento,  v.  ucci- 
dere. 
AMM AZZAME N TO.  l'ammazzare.  L. 

dccisiu.  v.  strage:  uccisione. 
AMMENDA.  §  i.  rifacimento  di  dan- 
no. 1/.  emendatio  .  S.  ristoro,  ricom- 
pensa, compensazione,  ammendamen- 
to, ammendazione.  sconto,  restaurazio- 
ne, risarcimento. 

Agg.  adeguata,  scarsa,  pronta,  sfor- 
zata,  spontanea,  proporzionata. 

$.  2.  conezione  di  costumi.  L.  cor- 
rcBio;  morum  emendatio.  S.  mutazioii 
di  vita,  cambiamento  di  costumi,  pen- 
timento, emenda,  emendamento,  emen- 
dazione, resipiscenza.  ammendauxentQ.. 
Y.  penitenza. 

Agg.  subita,  mirabile,  gloriosa,  in- 
aspettata, lodata.  iau'.\evole.  amara, 
compiuti,  severa. 
AMMENDARE.  ^.  1.  ristorare  i  dan- 
ni, h./iaruna  resarcire.  S.  risarcire,  com- 
pensare, e  l'icompensare.  scontare. 

Avv.  V,  gli  9^^_  alla  voce  ammen- 
da §.   X. 

§.2.  ridurre  a  miglio!  essere;  Qui 
particol'ifyi„f„(g  de'costumi.  L.  emenda- 
>'/•  ^->.  cambiar  vita,  mutar  in    meglio 
\  costumi,  ridursi  a  modo  onesto,  saa- 
';     to  di  vivere,  rifortnar  i  costumi,  emen- 
dai;- 


à;irsi.  riconoscere,  e  lasciare  ì  ftUi 
commessi,  ravvedersi,  corregfjersi ,  e 
purgarsi  dati" errore,  riconoscersi,  rico- 


noscer il  suo  errore,  e  dannarlo,  e  pen- 
tirsene .  ricoprire  con  buone  opere  h 
vita  passata,  tornare  ad  altra  vita;  ad 
opere  migliori,  v.  pentire. 

Avv.    V,  gli   agg.    ali»  V.  ammenda 
§.  z.  correggere  §.  t.     - 
AMiAIENDATO.  emendato;  chi   ha  ri- 
conosciuto il  suo  fsHo,    e  detestato, 
lasciato  ec.    L.  resipiseens  :   pventtens  . 
S.  corretto,  ravveduto,  mutato  di  co- 
stumi, riconoscente,  conoscente  il  suo 
eriore,  fìtto  altro,  e  stmplicememe  al- 
tro   da  quel  di  prima  ;  che    una  vol- 
ta fa.  peutito.  v.  penitente. 
AMMETTERE,  v.  accettare. 
AMMINISTRARE,  far  da  ministro.!. 
administrare.  S.  governare,    aver  cura, 
disporre  .  far  i  futti    della  repubblica  , 
d(l  padrone. 

Jvv.  fedelmente,  giustamente.  lau- 
devolmente .  lungamente,  giudiziosa- 
mente, senza  senno,  a  capriccio,  a  suo 
talento.  i)rudentemente. 
AMMINUTARE.  v.  rompere. 
AMMIRABILE,  mirabile.  L.  mirahi- 
lis.  S.  maraviglioso.  degno  d'ammira- 
zione, di  maraviglia,  cosa  miraviglio- 
sa.  stupendo,  ammirando,  e  mirando, 
ch'è  d'  uno  stupore  a  vedere  ,  ad  udir 
<Iire. 

Avv.  singolarmente,  v.  maraviglio- 
so. 
AMMIRARE,  §.  i.  osservar  con  mara- 
viglia. L.  a.dmirari.  S.  mirar  con  am- 
mirazione, con  istupore.  guardare  per 
maraviglia,  aver  maraviglia  di  una  co- 
sa, stupirsi.  V.  maravigliare. 

*  Prendere  maraviglia  ,  ammirazio- 
ne .  inarcare  le  ciglia  per  lo  stupore, 
levar  1'  animo  attonito  al  rairi.colo 
dcU'ecc^sa  virtù  .  levare  l' animo  in 
amniirazionc,  in  pensieri  di  maravi- 
glia, in  attonita  ccntempl.szione  ;^s- 
sor^o  .  Per  ammirar  1'  eroina ,  solo  il 
vederla  bastava,  tralucea  chili  mae- 
stosa sua  faccia  un  non  so  che  di  sor- 
prendente e  di  grande ,  che  destava 
negli  animi  di  chi  li  vcdea  delle  t.-- 
citc  propensioni. di  genio,  e  di  vene- 
razione; verso  di  se  tirava  con  soave 
forza  i  cuori  e  d'una  giusta  ammira- 
zione, e  d'  una  doverosa  stima  pron- 
tissimi tributar]. 

Avv.  estaticamente,  ragionevolmen- 
te, forte,  qual  chi  vede  prodigio,  mi- 
racoli, cose  non  mai  più  vedute,  pie- 
no di  stupore,  di  maraviglia. 
§.   i.  stupire.  V.  stupefare. 
AMMIRAZlOiNE.    affetto  dell'animo 
,   sorpreso  da  oggetto  insolito.  L.  admi- 
ratio.  V.  maraviglia:  stupore. 

*  Parea  che  più  oltre  non  potesse 
andar  Io  stupore,  con  ammirazione 
grandissima  la  cominciò  intentissima- 
mente a  riguardare. 

Avv.  V.  gli  avv.  alla  v.  ammirare, 
e  m.araviglia. 
AMMODATAMENTE .    con   modo  . 
L.  modtrare,   S.   temperatamente,    a 
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modo  .  moderatamente  .  modestamen- 
te .  misuratamente ,  e  ammisurata- 
raente. 
AMMOGLIARE.  §. 


ZT 


I.  dar  moglie,  v, 
maritare  §.  i. 

§.  z.  neiit.  pass,  pigliar  moglie.  Y. 
sposare. 
AMMOGLIATO _.  che  ha  moglie  .  L. 
t:xoratt<s.  S.  maritato,  sposato,  alloga- 
to, accasato,  conjugato.  Uomo  di  una. 
v.  marito. 
AMMOLLIRE.  §.  i.  render  molle.  L. 
mollire.  v.  ammorbidire. 

§.  1.  per  simil.  ammollir  l'animo. 
S.  addolcire,  piegare,  umiliare,  inte- 
nerire, spetrare.  placare,  appiacevoli- 
re, dirompere,  disacerbare,  mitigare, 
mollire  .  rendere  mansueto .  rammor- 
bidare.  mollificare,  allenire,  rompere 
al  cor  la  durezza,  v.  a-idolclre. 

^  Le  delizie  ammolliscono  coi 
corpi  gli  animi  de'  giovani .  vi  pre- 
go che  la  vostra  benignità  sia  tanta, 
che  ammollita  oe  sia  la  vostra  pas- 
sata durezza.  Ogni  dura  cosa  in  pro- 
cesso di  tempo  pur  si  matura  ed  am- 
rhollisce. 

Avv.  con  lunga  pazienza,  f-itica.  a 
poco  a  poco,  con  parole,  carezze ,  be- 
nefizj,  lusinghe. 
AMMONiilE .  §.  r.  dare  ammonizio- 
ne. L.  admonex.  S.  avvertire,  avvisa- 
re, tenere,  render  avvisato,  far  accor- 
to, avvertito,  mettere  avanti,  iiaetter 
in  considerazione,  istruire,  far  av ve- 
dere uno:  rendere  avveduto,  tener 
avvertito,  assennare.  Per)  t'assenno, 
ci-e  se  tu  mai  e;.  D.  Inf.  io.  ricorda- 
re. Ma  una  cosa  vi  ricordo,  che  cusa, 
eh'  io  vi  dica ,  voi  vi  guarderete  di 
non  dire  ad  alcuna  persona  :  Bocc. 
filini.   31. 

Avv.  dolcemente,  opportunamente, 
con  molfe  parole  :  con  una  parola  so- 
la, amichevolmente,  in  segreto,  per 
bene,  per  lo  suo  meglio,  d'una  cosa  . 
iiitcrno,  d'intorno  ad  una  cosa. 

§.  2.  castigar  con  parole.  L.  corri- 
gere.  S.  riprendere,  correggere,  sgri- 
d..re. 

Avv.  duramente .  amorevolmente. 
da  solo  a  solo,  in  pubblico,  aspramen- 
te, con  dolci  parole,  maniere:  da  su- 
periore giustamente  adirato. 
AMMONIZIONE,  avviso.  §.  i.  L. 
admonitio.  S.  ammonimento,  avverti- 
mento. V.  avviso  §.  3. 

Agg.  amichevole,  grave,  dolce,  op- 
portuna, secreta,  v.  consiglio. 

§.  i.  riprensione.  L.  reprehensìo.  S. 
vedi  riprensione. 
AMMONTARE,  hx  monte.  L.  conge- 
rere.  S.  ammassare,  ammucchiare,  ri- 
durre in  monte,  ammonticare.  am- 
monticeliare  .  ammonticchiare  :  e  am- 
mcnzicchiare .  aggrumolare;  fare  gru- 
moli, accatastare,  abbicare  .  raddossa- 
re un  sopra  l'altro,  recare  una  cosa 
sopra  altra,  ammassicciare,  rammuc- 
chiare.  v.  accozzare. 
Agg.  cosa  sopra  cosa, 


AKrdORBARE.  §.  i.  redi  .".ramahre, 
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5.  1.  indurre  morbo  in  altrr.''  L. 
corrumpere .  S.  corrompere,  guastare  . 
contaminare,  infettare,  appestare,  ma- 
gagnare, ammalare,  ett.  Casa  Ga'at. 
trasportare  morbo,  infermità,  ec.  iii . 
altri  :  Parev^f  seco  quella  cotale  infer- 
mità nel  toccatore  trasportare,  Bocc, 
diS'C. 

Avv.  pestilente.mente .  mortabirea» 
te.  gravemente,  col  semplice  tocco, 
con  pessimo  odore,  con  alito  infitto» 

AMMORBATO  .  add.  da  ammorbare. 
L.  corrtiptus .  v.  ammorbare,  f.  1.  in- 
fetto. 

AMMORBIDIRE,  far  morbido.  L.  le- 
nire. S.  addolcire,  ammollire,  e  ara-» 
moll.u-c.  rammorbidare ,  e  ranjmorbi» 
dire,  e  rammorvidire.  intenerire,  mol-  - 
lifìcare.  mollire.  dirompere  la  dure2> 
za.  Imire.  lenificare,  allenire,  addol- 
cire, raddolcire .    raramollarc.    raurai- 

AMMÒPlTIRE.  v.  disvenire. 

xiMMOIlZAliiJ^.  ammortare,  spegnetc- 
L.  exiiiiguere.  v.  estinguere.  $.  z. 

*  Acciocché  la  superflua  umiditi 
del  verno  e  del  luogo  non  ammorzi 
il  calor  naturale  della  debii  pianta.' 
CoU'-icqua  ammorzare  il  fuoco  .  i'  ae- 
re fortemente  riscaldato  allarga  e  ri- 
solve gli  umori ,  strugge  ed  ammor- 
za il  vigore  .  Il  verbo  J/a  leggiadro 
usa  in  nistaf. 

AMMUT.!i\ AMENTO,  v.  ribellione, 
setlizione. 

AMMUriNARE.  neut.  pass.  v.  ribel- 
lare §.  z. 

AMMUTOLIRE,  divenir  mutolo.  L, 
ohmutescere .  S.  perdere  la  favella,  re- 
star muto,  tacere,  ammutire  .  e  am- 
mutare. 

Agg.  repente,  vergognosamente,  di 
paura,  per  orrore,  vergogni,  come  uo- 
mo balordo,  sorpreso  da  mar.^viglia. 

AMO.  strumento    d' acciajo    da  pigliar 
pesci.  L,  harìw.s.  S.  lenza  :    jilo    a  cui 
sta  legato  i' anta  ,  e  .può  servir  di  Sin. 
Agg.  pungente,    tenace,  ingannevo- 
le, inescato. 

AMORE.  §.  I.  inclinazione  d'ariim3 
verso  cosa  ,  che  piace  .  L.  amor .  S. 
affetto,  inclinazione,  passione  amoro- 
sa, desiderio  dell'  altrui  bene,  voglia. 
affezione,  benevolenza,  struggimento, 
tenerezza,  ardore  dell'animo,  fiamma. 
fuoco,  fervore  amoroso  ;  e  semplice- 
mente fervore .  cordialità  .  sviscera- 
tezza. 

^  Amere  spasimato  d'-  amico  .  E' 
proprio  della  forte  ainicizia  il  noa 
potere  portare  in  pace  il  desiderio 
dell'amico  quando  è  lontano  ,  e  con- 
sumarsi di  rivederlo,  e  sempre  nella 
memoria  ripassando  le  cose  sue,  te- 
nerlo a  quella  presente.     - 

Agg.  fervido,  tenero,  tepido,  sin- 
cero, vero,  costante,  dolce,  scambie- 
vole, paterno,  grande,  singolare,  pia- 
cevole, giocondo,  antico,  nobile,  alto, 
da  vero  amico:  da  padre,  nuovo,  cor- 
diale, fedele,  infinito,  perfetto,  smi- 
surato: semino,  soverchio,  felice,  in- 
ii  tie» 
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ticpicljto.  spento,  riacceso,  secreto, 
dilettevole,  forte,  natarale.  volonta- 
rio, cagionato,  originato  dai  vedere, 
udire  ec.  geloso .  affettuoso .  tenace . 
cordiale,  sviscerato,  oltre  ogni  altro 
fervente  .  mal  ricambiato  .  lungamen 
te,  e  con  grandissimo  senno,  e  soffe- 
renza celato,  buon  confortatore,  e  gran 
maestro  di  consigli ,  che  conduce  1' 
amante  a  varj  dubbj  ,  rischj ,  di  do- 
ver morire,  i  cui  pensieri,  desiderj,  ec. 
mai  non  han  mezzo:  cioè  pende  negh 
'estremi,  che  cresce  per  li  sdegni,  \\ 
pulse,  cruccj  dell'amato,  che  allevi 
ogni  grave,  e  addolcisce  ogni  amaro  : 
alleggeritore  delle  fatiche  ce.  che  reg- 
ge suo  imperio  senza  spada,  che  tras- 
forma r  amante  nell'amato,  che  a  nul- 
lo amato  amar  perdona:  D.  Inf.  5 
agli  occhi  del  quale  niuna  cosa  è  sì 
segreta,  clic  non  pervenga,  che  per 
mancar  la  speranza ,  non  manca ,  non 
scema,  anzi  cresce,  che  tuìto  vince. 
che  obbliga ,  costrigne  più  fbrte  di 
.  qualunque  promessa. 

Simil.  fuoco,  che  diviene  tale,  qua- 
le e  la  materia  (  l'oggetto  )  torbido^ 
caliginoso,  nero  ss  la  materia  sia  cras- 
sa ce,  (  cose  semuali  )  pallido ,  se  la 
materia  sia  men  crassa  (  cose  terrene 
henchè  non  viziose)  lucidissimo  epu- 
ro nelle  materie  tenui,  ed  aride  ;  (  nel- 
le cose  spirituali  }  come  fiamma  di 
spostissima  a  muoversi  (  adoperare  ) 
non  capace  di  star  oziosa,  come  il 
sole,  che  per  quanto  sia  il  cielo  nu- 
voloso, sien  dense  le  nuvole,  sempre 
ttaluce,  si  fa  conoscere. 

§.  t.  amor  divino.  L.  charitas .  S. 
carità,  affetto  divino,  amor  sovran- 
naturale, rivo  del  divin  fonte,  rag- 
gio del  sole  eterno,  fuoco:  ardore: 
fiamma  celeste,  fiamma  dello  iJpirito 
Santo, 

jtgg.  ardente,  invitto,  possente,  be- 
nigno, paziente,  forte,  e  soave,  sag- 
gio, dolce,  purissimo,  infinito,  santo, 
immortale,  v.  carità. 

Simil.  V.  a  carità. 

§.  3.  amor  umano  preso  in  buona 
5>arte.  L.  benevohntia .  S.  benevolen- 
za, dilezione,  amicizia,  cordialità,  af- 
fetto, affezione,  amorosità.  v.  amore- 
volezza, amicizia. 

■Agg.  puro,  onesto,  lodevole .  nobi- 
le, paterno,  fraternevole:  parentevo- 
le, vai  da  fratello  ec.  alto .  buono . 
casto,  lecito,  degno,  pietoso,  legitti- 
mo, giusto,  stabile,  perfetto,  fedele. 
V.  amicizia. 

Simil.  Vento,  che  se  non  si  muo- 
ve, è  morto. 

§.  4.  amor  umano  preso  in  mala 
parte.  L.  libido,  amor  .  S.  amoraccio. 
libidine,  concupiscenza,  fuiore.  voglia 
lìcra.  cura  inquieta,  affanno,  passione 
rea.  desiderio  libidinoso,  appetito  dis' 
ordinato  .  passione  accecatricc  dell 
animo,  disviatrice  dell'  ingegno  ,  pri 
vatrice  della  memoria ,  dissipatrice 
delle  terrene  facoltà,  guastatrice  del 
le  forze  del  corpo,  nemica  della jgio- 
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vanezza,  morte  della  vecchiezza:' 
Ammaestr.  Ant.  V.  concupisccuzi:  dis- 
onestà. 

^  Di  tutte  le  mutazioni  dell'  ani- 
mo niuna  è  così  dolorosa,  e  così  gra- 
ve 3  comportare,  niuna  è  che  così  ci 
commuova,  ed  in  ogni  parte  ci  vol- 
ga, come  fa  l'infocato  amore  ,  In  al- 
cuni amanti  sospirano  i  versi  :  di  mol- 
ti piangono  gli  interi  libri  :  niun  po- 
trebbe senza  lacrime  trapassare  in 
ascoltando  il  tristo  esito  di  più  altri 
amanti  ...  Mille  fiate  addiviene,  che 
una  paroletta,  un  sorriso,  un  muover 
d'occhio  con  maravigliosa  forza  ci 
pigliano  gli  animi:  e  sono  cagione 
che  noi  ogni  nostro  bene,  ogni  ono- 
re, ed  ogni  libertà  nelle  m.y.-'X  ripo 
gnam  d'una  donna,  e  più  svanii  non 
vediamo  di  lei ....  E  tutto  '1  giorno 
si  vede,  che  un  portamento  ,  un  an- 
dare, un  s*lere  1"  esca  sono  di  er  in- 
dissimi ,  ed  inestinguibili  fuochi .... 
Ciò  non  avea  potuto  non  che  spe- 
gnere ,  ma  neppure  raffreddare  1' 
amore. 

*  i'  amor  carnale  più  che  cresce,  ha 
più  diffidi  rimedio.  O  giovani,  o  at- 
tempati che  di  questo  male  infer- 
miamo, a  strano  passo,  a  dura  condi- 
zione, a  molto  fiero  partito  sta  espo- 
sta l'anima  nostra.  Tutti  gli  amorosi 
morbi  quanto  più  invecchiano  ,  sicco- 
me quelli  del  corpo,  tanto  meno  son 
risanabili ,  e  meno  alcuna  medicina 
lor  giova.  Perciocché  nell'amore  pes- 
sima cosa  è  la  consuetudine  lusin- 
ghiera, nella  quale  di  giorno  in  gior- 
no senza  considerazion  già  entrati , 
quasi  in  un  labirinto  trascorsi  senza 
la  scorta,  poi  quando  ce  ne  piglia 
desìo,  tornare  a  dietro  per  via,  che 
fuori  ne  venga,  le  più  volte  non  pos- 
siamo: ed  avviene  alcuna  fiata  clie  di 
maniera  naturale  diviene  l'abito  nel 
nostro  male,  che  di  quindi  uscirne, 
e  rilevarci  eziandio  potendo,  non  vo- 
gliamo. 

^  Lasciarsi  trasportare  all'ingannevo- 
le amore,  l'amore  trae  altrui  di  senno, 
acccndimento  d'amore,  accidenti  d'amo- 
re, alto  e  nobile  amore,  amore  dagli  oc- 
chi acceso,  uomo  avviluppato  nelle  bran 
che  d'amore,  forze,  fuoco,  fiamma,  frut- 
ti, lacci,  legame,  nodo,  reti,  saette  d' 
amore,  accendersi  in  amore ,  raccen- 
dersi l'amore  intiepidito,  dato  discre- 
to ordine  a'  loro  amori  acciò  segreti 
fossero,  furtivo  amore,  ardere,  con- 
sumarsi d'amore,  portare,  porre  amo- 
re, contrastare  alle  forze  dell'  amore 
avvilupparsi  ne'  lacciuoli  d' amore, 
cacciare ,  por  giù  1'  amore .  ricevere 
nella  mente  r  amore  .  dimenticare  1' 
amore,  spogliarsi  dell'amore,  trarre  1" 
amore  d^l  cuore,  spegnersi,  rattlepi 
dirsi  l'amore,  trarre,  adescar  nell'amo- 
re, rivolgere  l'amore  in  odio. 

Agg.  da  vergognarsene,  sconvenevo- 
le, vario,  ingannevole,  sensuale.  aTifan 
noso.  vizioso,  profano,    illecito,    nato 
da  ozio,  e   da  lascivia,   tiranno,  cru- 
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dele.  affannoso.  c\\t  si  pasce  di  lagtl» 
me.    sfrenato,   reo.    indegno,   brutale, 

'  vile,  folle,  fello,  che  non  lascia  altro 
di  se,  che  doglia,  e  scorno,  che  non 
riceve ,  non  ascolta  consigli  ;  mesce 
molto  amaro  a  poco  dolce,  nemico 
della  r.'.gione.  che  ridendo  uccide,  che 
in  bieve  diventa  pena,  che  toglie  il 
senno  ;  trae  di  senno,  tanto,  e  sì  fie- 
ro, che  non  lascia  aver  riposo,  bene, 
pace  .  fuor  _  d'  ogni  convenienza .  che 
spesso  occhio  ben  san  fa  veder  torto  : 
Pfm  S.  xoj.  pei  cui  sentiero ,  dietro 
alla  cui  guida  a  morte  vassi. 

Simil.  qual  notte,  che  asconde  tut- 
ti ,i  colori  (  i  veri  beai  )  ,  .■  uiiio  , 
che  spreme  lagrime.  Jsuj,  che  ha  vo- 
ce d'uono,  opre  di  fiera.  Lupo  ,  che 
'  invecchiando  divien  più  crulu  .  Del- 
fino, che  annunzia  tempesta .  Vipera , 
che  avidamente  divora  scorpioni  (  vi- 
Z.Ì  )  .  Ragno ,  ciie  va  a  caccia  delle 
cose  più  vili  [  delle  doti,  bellezze  fra- 
li del  corpo  )  .  Simil,  che  pare  uomo, 
e  le  manca  il  meglio,  che  è  la  r.igio- 
ne  ;  {  par  vero  a^nere  )  .  Al  cuore,  al- 
le virtù ,  come  gelo  alle  tenere  pian- 
te :  Grandine  a'  seminiti  mauri  : 
Verme  a'  semi:  Tarantola,  che  mor- 
dendo riempie  di  storàimeuto ,  e  di 
tremore  :  Cometa,  che  splende,  e  mor- 
te minaccia,  che  (  secondo  ne  dice  il 
volgo  )  è.  sempre  infausta  :  v.  amante 
impudico. 

AMOREGGIARE,  fare  all'  amore.  L. 
amatorie  perseqiti.  S.  vagheggiare,  a't- 
tender  ad  amore,  far  cL  ianamoràto, 
da  vago,  seguire  :  andar  dietro,  don- 
neare con  una  ec.  D.  Far.  zy,  atten- 
dere ad  uno,  ad  una  :  Fià  non  istà 
bene  a  me  d'attendere  ad  altr'  uomo, 
che  al  mio  marito  :'  Bocc.  G.  4.  N.  J. 
occhieggiare,  gavcggiare  .  badare  in 
.uno,  in  una.  porsi  con  uno,  con  una  : 
Dirai  adunque,  che  io  con  uomo  di 
bassa  condizion  mi  sia  posta?  Bocc. 
N.  }i. 

Avv.  per  giuoco .  perdutamente  . 
consumando  1'  ore  migliori  di  na- 
scoso. 

AMOREVOLE,  pien  di  caritateroìe 
amore .  L.  humanus .  S.  cortese .  be- 
nigno, dolce,  benevolo,  umano,  buo- 
no, pietoso,  uffizioso.  v.  atlabile.  af- 
fettuoso. 

AMOREVOLEZZA,  astratto  di  amo- 
revole .  L.  humanitas .  S.  affezione  . 
affetto,  benevolenza,  cortesia,  benigni- 
tà, piacevolezza,  dimestichezza,  fami- 
liarità, gentilezza,  dolcezza:  O  singo- 
iar dolcezza  del  sangue  btlognese,  quan- 
to sei  tu  da  commendate  stata  sempre 
jn  cosi  fatti  casi.  Bocc.  Nuv.  67. 

-^  Tu  m'hai  più  di  carezze,  e  d' 
amorevolezze  f-itte  in  questo  tempo 
che  in  altro, 

Agg.  gentile  .  leggiadra  .  intrinse- 
ca .  dimestica,  v.  amore  §.  i.  e  3. 
amicizia. 

AMOREVOLMEJNTE.  con  amorevo^ 
lezza.  L.  humaniter.    S.  piacevolmen- 
te, benignamente,  amabilmente,  aman- 
te- 
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temente,  amichevolmente,  bellamen- 
■  te .  _  cortesemente  .  affettuosamente . 
grazios.-imcute .  alla  cortese,  umma- 
mente .  genialmente,  gentilmente,  ca- 
ramente, di  cuore,  dolcemente,  mol- 
lemente. 

AMOROSO,  fost.  V.  amante. 

AMOROSO.  aiiJ.  pien  d'amore.  L.  ama- 
toriuf.  V.  amante,  amorevole. 

^  Amoroso  piacere .  amorose  cate- 
ne, ardere  d'amoi^oso  desio  .  amorose 
fiamme,  amorosamente  guarnire. 

Avv.  onestamente.,  modestamente . 
senza  mostrarsi,  ardentemente,  v.agg. 
a  amore  ;  amante. 

AMPIAMENTE,  con  ampiezza.  L.ce- 
pìose.  V.  abbondantemente. 

AMPIEZZA,  grandezza  di  luogo.  L. 
amplitudo.  S.  vastità,  grandezza,  lar- 
ghezza, latitudine,  estension  vasta, 
spazio,  spaziosità,  ampio  sost.  gran 
capacit.à.  giro:  perimetro,  ampio. 

Avv.  immensa,  grande,  a  cui  ter- 
mini occhio  non  giugne. 

AMPIO  .  ed  ampio,  di  grande  spazio  . 
L.  amplus.  S.  vasto,  spazioso,  gran- 
de, largo,  largamente  disteso,  aperto. 
^  ampia  eredità,  possessione,  promes- 
sa, licenza,  campo,  pianura,  materia 
di  ragionare   ec. 

Avv.  oltre  misura,  v.  alla  v.  am- 
piezza. ^  Tanto  dal  muro  colla  s\.n 
ampiezza  si  discostava,  che  ce.  fron- 
te di  debita    impiezza. 

AMPLESSO.  V.  abbracciamento. 

AMPLIARE,  render  ampio.  L.  «wo//^- 
re.  S.  accrescere,  dilataire.  fare  diste- 
so, esteso.  t!is*^endere.  allirgare,  e  ral- 
largare  .  *  Pestilenza  miserabilmente 
ampliata,  ampliare  il  remo 

AMPLIFICARE,  aggrandire,  e  ma- 
gnificar con  parole.  L.  amplificare.  S. 
esagerare,  ingrandire,  innalzare,  esal- 
tare .  luagnificarc  .  caricar  nel  di- 
scorso. 

Agg.  con  parole,  espressioni  ma- 
gnifiche, mettendo  al  pari  delle  cose 
più  eccelse .  ponendo  in  mostra  / 
prtgi  ec.  ad  uno  ad  uno,  alzando  / 
meriti  ,  le  doti  ec.  sopra  le  cose  più 
degne,  più  eccelse,  più  maravigliose. 
_*  Sì  a.mpiamcnte  delle  virtù  esi- 
mie di  lei  meco  parlando  si  distese, 

AMPOLLOSO,  dicesi  del  parlare,  e 
dello  scrivere,  troppo  grande;  e  del- 
le parole  ancora .  L.  inflatus:  ver  ha 
sesqttipedalia .  S.  gonfio,  turgido,  tu- 
mido. 
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.NACORETA.  uomo,  chz  vive  nel- 
le solitudini.  L.  anachorita.  S.  eremi- 
ta, romito,  solitario. 
_  ^^5.  penitente,  piatigente.  austeris- 
simo.  di  se  nemico,  mortificato,  pal- 
lido, vestito  di  ruvido  cilizio.  santo 
che  fi  aspra  vita;  penitenza. 
Al\  CELLA.  Donna,    cJie  mi/iistra  ,  o 
serve;  anelila.  L.  anctlla .   S.    fante 
serva,    servente,    servitrice,   fantesca'. 
»aticelU. 
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.  -^gS-  umile,  fedele,  accorta,  ardita: 
riverente,  rozza,  timida,  ubbidiente, 
sollecita. 

ANCHE,  e*/ anco  .  particella  copulati- 
va significante  continuazione.  L.  etiam. 
S.  ancora  .  Sì  s' io  credo ,  che  la  r(iia 
donna  alcuna  sua  ventura  procacci,  el- 
l't  il  fa  y  e  se  io  noi  credo  si  il  fa  : 
Socc.  jv.  !<).  parimenti,  eziandio,  pu- 
re, non  meno:  E  riconobbe  non  men 
l'altre  due.  Ariost.  ^i.  similmente, 
medesimamente,  altresì,  quando  anco- 
ra vai  similmente.  V.  l' Amenta  al 
num.  \6o.  Torto  ec.  &:  Dispose  del 
tutto  e  quella  cacciar  via.  Bocc.  2^.  1 8 . 

ANCORA.  §.  I.  V.  anche. 
§.  i.  V.  ancorché, 
§.  j.  Y.  inoltre. 
§    4.  V.  nuovamente. 

ANCORCHÉ',    congiunzione    di    con- 
trarietà.   L.  etiamsi i    quamquam.  S. 
quantunque,  benché,  abbenchè.  comun 
que.    eziandio    che,    e    eziandio    se: 
eziandio  se  parole  non  avesse  ec.  Bocc. 
N.  19.  quanto  che.  Siccome  uno  sciol- 
to cavallo,  quinto  che    egli  sia  di  na- 
tura   nobile    ec.    così    questo    appetito, 
die  irascibile,  e  concupiscibile    si  chia- 
ma,   quanto    che    egli   sia    nobile    ec. 
Dant.conv.  dato  ,  e  dato  che:   perchè 
dato    che    ce    li   diamo    (  i  benefiz.}  ) 
non  perciò  ce.  l'archi,    ancoraché  :  an- 
cora, lasciandosi  il  che  ;  Ch'  ancor  na- 
turalmente ,    e   per    ragion    mi    dovessi 
morire  :  Canz.  ant.  sebbene,    avvegna- 
ché, e  avvenga:  P.  Amor  avvegna  mi 
sia    tardi   accorto  :     Fetr.    avvegnadio 
che.  come  che.  per  :  Ella  non  ci  può, 
per  poltre  eh'  eli'  abbia,  nuocere.  Nov. 
61.  Non  aveano  potuto    per  domandar- 
ne, sapere  ec.  Bocc.  N.  }$.  non  ostan- 
teché,  e  con  tutto,  specificando   le  co- 
se ,  con  tutta,  con  tutto:    Con  tutta 
la  maraviglia  rise  assai.    Bocc.  W.  81. 
Con    tutta   le     malinconia     aveva    sì 
gran   voglia    di    ridere:    Bocc.    N.  61. 
cioè  ancorché    multe  fosse    la    maravi- 
glia ec.  tutto,  un  pò  antico  ;  Era  va- 
lente uvmo,  tutto  fosse  di  picciol*  na- 
zione :    Vili.    7.    perché  :    perché    egli 
pur  volesse,    egli  noi    saprebbe    ridire: 
Bocc.  Nov.  II.    così    come    è    ce.    La 
donna  così  debole  come  era,  céminciò 
a  chiamare  ora  uno  ,    ora    v.n  altro  ec. 
vale,  ancorché  debole,  ne  :  deh  dirò  io  di 
no  della  prima  cosa,  che  questa  gentil- 
donna m'  ha  richiesto  ?  Non  ne  doves- 
si io  di  certo  morire  :  Bocc.  N.il.  però 
che:  ne  però  che  con  atti  acerbi,  e  rei  del 
mio  ben  pianga,  e  del  mio  pianger  rida. 
Fona  cangiar  sol  un  de'  pensier  miei . 
Fetr.  Sun.   140.  per  lo  bene:  Ne  man 
ca  umore  alle  lagrime  per  lo  bene  aver 
fatto  lagrimando   degli   occhi    due   fon- 
tane :   Bem.    Asol.    1.    quando    bene  ; 
Oliando  bene  separatamente  ci  nasces- 
simo, certo  nati  ni,n  potremo  ec.  Bem. 
Asol.  1.  quando  bene  ancora,  quando 
pure  ;    Quand"  esse  pur    nel  principio 
sommamente  piacessero  :  Bocc.  Fiaìn.  4. 
se  ;  5/  dispose ,  se    morir    ne   dovessi  : 
Bocc.  N.  38.  non  tanto;  Mi  fece  tut- 
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te  le  sue  virtù  note,  né  alcuna  sua  ar- 
te, non  tanto  ftsse  segreta  ,  mi  tenne 
occulta:  Bocc.  Amer.  pongasi  che:  po- 
gniamo  che:  caso  chs:  posto  che: 
E  posto  elle  il  mondi  si  cangiasse . 
"Bem.  ret.  z.  Ecco  che  :  Ecco  che  quel' 
lo  che  tu  divisi,  venisse  interamente 
fatto,  che  avremmo  noi  adoperato  ?  Filoc. 
l.  3.  non  che.  Che  pi  A?  caccimin  via 
questi  cotali  qualora  io  ne  domando  lo- 
ro :  non  che  la  Iddio  -mercè  ancor* 
non  mi  bisogna,  e  quando  ec.  Bocc, 
Nov.  31. 
ANDAMENTO,  guisa  di  portarsi.  L. 
institutum.  S.  tratto,  maniera,  gesto, 
garbo. 

Agg.  umile,  amabile,  gentile,  odio- 
so, superbo,  grave. 
ANDARE,  verbo  che  significa  moto.  L. 
tre.  usato  anche  neut.  pass.    Senza    in- 
dugio    se    n'  andò    ec.    Bocc.    S.  gire . 
camminare,  partirsi,    passare  semplice- 
mente :  e  passare  ad  un  luogo,  e  pas- 
sare in  u'i  luogo,    procedere,    traspor- 
tarsi: portarsi  oltre;  portar  se  stesso  i 
portarsi,  farsi  verso  uno;  verso  loro, 
che  fermi  stavano  a  riguardarla,  si  fe- 
ce :  Bocc.  trasferirsi  da  ad  ....    inviarsi 
verso,  condursi    a ....    entrare    per   un 
bòsco    ec.  Bocc.  N.  50.    muovere     da. 
drizzare  il  cammino,  i  passi  a  ...  ver- 
so ....  tenere  verso ....   Uscio  di  Firen- 
ze, e  tenne  verso  Bologna:  F.  Sacch. 
N.  48.   e  tener    la    via  ,   il   c.Maimino 
verso,  contra  il  fiume  prender  la  stra- 
da, stare  ;  ma  solo  con    alcune    proprie 
voci  ;   essere  -stato  a    caccia   ec.    vale 
essere  andato,  trasmutarsi  ad  un  luo- 
go, ad  una  città  ec.    Dove    disperato  a 
Venezia  si  fasmutò:    Bocc.  Nov.  51. 
ciò  vale,    andò,    trarre,  trarsi   ad    uà 
luogo  :  Bruno  e  Buffalmacco  ec.    quasi 
al  romor  venendo  colà  trassero  :    Bocc. 
N.  8j.  e?sere  in  cammino,    e  a  cam- 
mino, tenere  strada    alla  città  ec.    far 
via  ;  e  far  la  via  di  vai    d'  Arno  .  ti- 
rare verso  la  città,  rendersi  in  un  luo- 
go, accostarsi  a  ...    alla  casa  ;  là  :  In- 
sieme s'  accostarono    là  ,    dove    Calan- 
drino   sola    si    sedeva  :    Bocc.  Gior.  g. 
N.   }.  *   come    se    io    per   me   andar 
non    potessi    mi    venite    sostenendo . 
andare  a  trovar  modo,  andare   a  sta- 
re, andarsi  con  Dio,  partire  con  licen- 
ziarsi, andare    a    bene ,    riuscir    bene. 
andare  addosso,    investire,    andare   a 
diporto,  andar    dietro,  attendere,    se- 
guire ec.  andare  a  fuoco,  e  fiamma,  a 
ferro,  e  fuoco,  esser  distrutto    ec.    an- 
dare a  grado,  piacere,  andare  alla  Ven- 
tura, abbandonarsi  alla    ventura,  anda- 
re attorno;  vagando,  andare    a  sollaz- 
zo ;  a  sai  vameiato,    a    spron  battuto, 
andare  a  banco,  ^^^  ^'■«^'<^''-    a    be^l-' 
agio  ,    con  tutte   'l  comodo .    andare    a 
bottino,  essere  saccheggiato,  a  campo  , 
accamparsi,  a  confino,    in   relegazione 
per  pena,  all'animo,  al  cuore,  essere 
di  g>an  piacere,    in    deelinazione .  al 
fonte,  all'origine  delle  cose,  alla  banda, 
della  nave,  che  va  col  co'fpo  t^on  diriC 
to,  ma  pendente,  all'alpbordo,  di  navey 
E  i  che 
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'che  alihorda.  va  in,  alla  buon'  ora,  va, 
'che  Dio  ti  converta,  va,  dormi,  va' 
con  Dio ,  buon  uomo .  perchè  vo  io 
dietro  ad  ogni  cosa?  raccontando,  an- 
dare alla  cerca,  della  limosina,  in  cer- 
ca, ricercare,  andare  alla  china  ;  all'er- 
ta, alla  libera,  alla  lunga,  procedere 
ìemarnente.  all'impazzata,  andare  altrui 
a  seconda,  secondare,  alla  ventura,  an- 
dare alle  prese  ,  stri;igersi  addosso  all' 
avversario  ,  a  oggetto  di  pigliarlo  per 
qvalcbe  parte,  mttaf.  stringer  negozilo. 
andare,  slle  sfrette,  alle  prese,  andare 
a  suo  viaggio,  a  suo  cammino,  and.i- 
re  a  marito,  a  mensa,  andare  alle  noz- 
ze, a  un  pajo  di  nozze  ,  al  convito  , 
che  si  fa.  andare  a  orza  ,  della  nave , 
cne  prer.de  il  vento  dalla  parte,  dov 
è  legata-I' oyz.a  .  andare  a  patti,  far 
fatti .  andare  a  pian  passo  ,  lentaihen- 
fc.  anche  in  metaj.  andare  a  rilento. 
Con  cautela,  e  riguarda,  andare  a  ri- 
schio, a  ripcntaglio,  a  pericolo  .  a  ri- 
iroso, al  contrario  ,  metaf.  fu  per  an- 
dar a  romore  tutto  quel  paese,  solle- 
•uarsi.  andare  a  sacco  e  a  ruba  ,  di 
luogo  saccheggiato,  andare  a  SLhiera,  a 
molti  insieme,  andare  a  seconda ,  di 
ìaave,  e  per  metaf.  di  negozilo  .  andare 
a  tentone,  al  tasto,  andare  a  vela,  del- 
ia nave,  andare  a  zonzo,  in  qua  e  la 
a  modo  delle  zanzare,  andar  brancolo- 
ni ,  al  tasto  per  terra .  andarne  colla 
peggio,  rimanere  al  disotto  con  isvan- 
taggio.  andar  di  brigata,  andar  di  con- 
cordia, proceder  con  unione,  di  conser- 
va, insieme,  andar  del  pari ,  di  pari , 
di  pari  passo  r  metaf.  andar  grido , 
discorrer  fama:  andar  bando,  puhhli- 
fsrsi.  andar  in  bando,  in  esilio,  anda- 
re in  corso,  corseggiare,  andare  in  con- 
tegno .  in  dileguo,  dileguarsi .  andare 
in  fìsco,  andare  in  ©sverno,  andare  in 
proverbio.  ■  andare  grotti,  essere  scon- 
ftto  in  guerra:  andare  in  volta,  attor- 
no, andare  in  zazzera .  andar  naufra- 
go, andare  per  la  memoria,  neìl'  ani- 
mo ,  per  l'animo,  pensare,  egli  era 
desso,  che  più  della  persona  andava 
■■ornato,  andare  per  L>  fantasia  :  anda- 
ne pel  pensiero,  andar  ramingo,  an- 
dare schiavo,  andare  aperto  ,  sincero. 
andare-  sossopra,  sottosopra,  tn  iscom- 
piglio .  andare  terra  terra,  rasente  la 
terra,  andare  sotterra,  andar  voce,  di- 
scorrer voce,  fama. 

Avv.  velocemente,  seguendo  altrui, 
■yia  r  Una  Galea  dt  Corsari  sopravvenne 
te.  ed  andò  via.  N.  5.  Giur.  2..  infì- 
Tio  al  Tsl  luogo,  innanzi,  oltre,  con 
j>asso  grave  ec.  (  y.  passo  )  di ,  e.  da 
un  luogo  ad  un  altro,  d'una  parte  in 
un'altra,  di  briguta ,  in  compagnia, 
forte,  adagio,  per  via,  per  ìatak^xì, 
li  sua  via ,  molto  di  via ,  lunga  via , 
TA\i.  via,  Beml'.  Asol.  Z.  Fura,  e  cheta 
se  ne  vanno  la  lor  via  frettolosamen- 
te (  V.  affrettatamente  )  con  presto 
ca«imino  ;  vieppiù,  che  di  passo;  a 
gran  corso,  a  gran  jxasso.  tutto  solo, 
lento  lento  ;  piede  innanzi  piede  ; 
■■  passo  innanzi  passo,  tentone,  a  dila;a- 
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go;  a  dirittura;  senza  ferra.itst  ;  scal- 
pitando, vale  calcare,  pestar  co'  pie- 
di in  andando,  giù;  là;  insin  là,  ia- 
sln  giù  zìYuscio  ec.  a  suo  agio  ;  a  di- 
letto, a  passo  tardo  ;  a  passi  tardi  e 
lenti  ;  a,  e  con  picciol  passo  ,  quanto 
più  può.  tre  miglia  ec.  in  men  d'un' 
ora  ec.  da  uno  e  ad  uno .  in  un  1  uo- 
gOj  e  ad  un  luogo;  per  un  luogo  ;  f/ 
fra  un  luogo;  Un  dì  ad  andare  fra  T 
Isola  si  mise  ;  Per  lo  bosco  andarse- 
ne; Baco,  fra  campagna;  fra  la  selva, 
alla  volta  di  casa;  verso  casa,  a  casa 
di ....  a  casa  il  Nutajo  ec.  semplicemen- 
te, a  casa  dirittamente  a  casa  ec.  lun- 
go il  nume  ec.  facendo  la  via  di  Ro- 
ma ec. 

Coniugato  questo  verho  col  gerundio  d' 
aitri  .,  importa  proseguimento,  e  attuale 
esercizio  dell'  azione  significata  dal  ge- 
rundio .  andar  dicendo,  dire  ce.  onde 
può  servire  di  voce  ,  che  aggiunta  al 
gerundio  fonni  maniera  di  dire ,  che 
abbia  forza  di  sinonimo  .  sollazzarsi  , 
andarsi  sollazzando  :  vagare  ,  andar 
vagando  :  cantare,  andar  cantando  ec. 
ANDAR.E.  soH.  L.  incessus.  S.  anda- 
ta, gita,  cammino,  passo,  andatura, 
moda  di  camminare. 

■^B.^-  gl'ave .  lento  ,  affettato .  pre- 
sto, pronto,  maestoso,  molle,  soave. 
leggiadro,  libero,  dubbioso,  lieto,  dol- 
ce .  sollecito,  quieto,  bello,  errante. 
infermo,  tremante.  - 
^  ANDATURA,  il  modo  dell'andare. 
Siccome  al  savio  uomo  si  conviene 
andatura  temperata  ,  così  parlare  po- 
sato e  non  ardito. 
ANDARI  .  certe  viette  bene  accomo- 
date ne'  giardini ,  e  sì  fatti  luoghi  ; 
ChjA  per  ogni  calle  .  L.  semita; .  S. 
viottoli,  sentieri,  calle,  andamenti, 
viali. 

Agg.  angusti,  ameni,  aspri,  diffici- 
li .  impediti .  diritti .  torti .  coperti . 
ombrosi. 
ANìlLARE.  §.  !..  respirar  conjiffinno, 
pigliando  il  fiato  frequentemente.  L, 
anhelare.  S.  ansiar? :  ansare:  ansimare, 
alenare. 

^  Respirano  tutti  affannati  e  an- 
santi. 

Avv.  spessamente,  interrottamente. 
aftjnnosamente.  graveaaeiate.  forte,  co 
me  uom  lasso. 

§.  1.  desiderar  vivamente.  L.  eni- 
xe  cupere .  S.  bramare  ardentemente, 
ambasciare,  per  ....  struggersi,  per  .... 
V.  amare  :  bramare. 

Avv.  fervidamente  .    focosamente  . 
impazientemente. 
ANiiLITO.  l'anelare.   L.  anhelittts.  S. 
ansata  :  ansamento.  difficoltà  di  respi- 
ro, affanno  di  petto,  andamento. 

Agp^.  grave,  spesso,  affannoso. 
ANELLO,  cerchietto  d'^orp,  o  d'argen- 
to, o  d'altro  metallo,  che  si  porta  in 
dito  per  ornamento.,   L.  unnulus .  S. 
cerchio. 

*  Legar  pietre  in  anella  .  mettere 
in  dito  r  anello .  trarsi  di  dito  1' 
anello. 
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Agg.  prezioso,  nuziale,  geminato, 
nel  quale  è  legato  un  carbonchio  ec. 
ricco,  di  fili  oro.  di  poco,  niuu  valo- 
re, bello,  e  ricco. 

ANFANAPlE.  anfaneggiare:  aggirarsi 
cosi  in  fatti ,  come  in  parole  ,  senzi 
venire  a  conclusione.  L.  aberrare.  S. 
armeggiare,  avvilupparsi,  confondersi, 
abbaccare.  annaspare,  dir  tantafercj 
tantaferate ,  i>a  del  basso:  avvolgersi, 
dare  in  nulla,  far  la  metà  di  non  nul- 
la faticando  assai,  far  nulla .  non  an- 
nodare, abborrare  A.  molte  cose  di- 
cono anfaneggiando. 

Agg.  scioccamente,  avviluppatamen- 
te, a  secco,  vale,  essendo  pur  sobrio" 
a  credenza. 

ANGARIARE,  usar  angherie.  L.  W 
cogcre  .  S.  tiranneggiare  .  angustiare  . 
premere,  opprimere,  angosciare,  v.  vio- 
lentare, opprimere. 

A  'NGEGNO.  con  ingegno  :  ma  pren- 
desi in-  r,iala  parte,  L.  astute.  S.  astu- 
tamente, ingannevolmente,  frodolentc- 
mente,  ingegnosamente,  maliziosamen- 
te,  artatamente. 

ANGELO,  creatura  spirituale ,  e  nun- 
zio di  Dio.  L.  Angelus  .  S.  spirito- 
celeste,  intelligenze,  menti  superne, 
forme  pure,  sostanze  spirituali,  spi- 
rito assolutamente  .  Arcangelo.  Sera- 
fino ce. 

^  In  ogni  luogo  quantunque  segre- 
to abbi  riverenza  all'Angelo  tuo  cu- 
stc  le. 

Agg.  beato,  bello,  eletto,  sinto» 
custode,  add. 

ANGHERIA,  v.  affronto:  violenza. 

ANGOSCIA.  Y.  affanno. 

^  Teneano  in  mala  ventura  ,  ed  in 
angoscia  tutto  il  paese,  io..,,  voglics- 
alle  tue  angoscie  por  fine. 

ANGOSCIARE,  v.  affannare. 

ANGOSCIOSAMENTE,  v.  acerbamen- 
te: amaramente:  affannosamjente. 

ANGOSCIOSO,  pieno  d'angoscia.  L. 
angore  phnus.  e  dicesi  tanto  dell'  ani- 
mo angosciato,  che  delle  cose,  che 
apportano  angoscia ,  affanno,  v.  affan- 
nato, molesto. 

*  Donna  .  vita  .  ec.  angosciosa  ol- 
tremodo, angosciose  pene,  tormenti  ec, 

ANGUE.  P.  V.   v.  serpe. 

Agg.  arrabbiato,  crudo,  freddo,  li- 
vitlo.  pestifero,  orribile. 

ANGUSTIA.  §.  I.  V.  affanno.  §-.  z.  v. 
strettezza  §.  i. 

ANGUSTIARE,  v.  affannare:  addo- 
gliare. §.  z. 

ANGUSTO,  di  poca  larghezza.  L.  an- 
giistus.  S.  stretto,  scarso,  breve,  rac- 
colto, picciolo,  mal  capace; 

ANIMA.  §;  I.  principio  del  vivere  de- 
gli animanti.  L.  aninia^.  S.  vita,  for- 
ma movjtrice;  che  dà  vita,  forma 
semplicemente,  alma  V.  'P.  spirito,  so- 
stanza, che  informa,  e  muove, 
Agg.  bella,  vivace. 
§.  z.  Negli  uomini  oltre  à  detti ^ 
S.  mente,  ragione,  raggio  del  Som- 
mo Sole,,  di  Dio.  Spirito  .  luce  spi» 
rituale,  animo,. 
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Agg.  spirituale,  iavisiioile.  immor- 
tale, bellissima,  preziosa,  eterna,  iiia- 
stre.  immacolata,  delizia  di  Dio.  ama- 
bile, innocente,  rea.  inferma,  felice, 
ingrata,  infetta,  iiuievoìita,  avendo  ri- 
sguardo al  peccato  originale  secondo  gli 
insignamenti  della  Fede  ,  e  de'  Teo- 
logi . 

^  Anima  non  curata .  A  me  certo 
strana  cosa  pare,  che  avendo  Iddio 
tioi  uomini  d"  anima,  e  di  corpo  for- 
mati, questo  mortale,  e  debole,  queN 
la  durevole  e  sempiterna;  di  compia- 
cere al  corpo  ci  a/Fatichiamo,  quanto 
j)er  noi  si  può,  generalmente  ciascu- 
no; e  dell'anima  pochi  han  riguardo, 
e,  per  meglio  dire,  pochissimi  n 
hanno  cura ,  o  ne  prendon  pensiero . 
Perciocché  ognun  procura  di  ricoprir 
la  persona  di  convenevole  vestimento: 
e  molti  sono  coloro,  che  delle  lucide 
porpore,  delle  delicate  sete,  del  cotan- 
to pregiato  oro  il  corpo  loro  guerni- 
scono  ;  dove  tutto  dì  senza  line  si 
veggon  di  quelli,  che  l'anima  lor  non 
adornano  nonché  diveraesorla  virtù, 
ina  neppure  d'alcun  velo  di  buon  co- 
stume ....  Dare  provedimcnto  all'ani- 
ma; essere  uomo  d'anima:  por  cura, 
dar  opera  agl'interessi  dell'anima,  an- 
dò l'anima  in  perdizione,  anima  nxA 
disposta,  animi  sviluppata,  e  sciolta 
dalle  terrene  tenebre ,  dal  corporale 
impaccio,  anima  partita,  cacciata  , 
schiantata  dal  corpo. 

AA'IMALE.  quello  che  manca  della 
parte  ragionevole.  L.  animai.  S.  bestia, 
bruto,  animante,  belva.  1'. 

Agg.  fiero,  alpestre,  selvaggio,  vo- 
latile, terrestre,  .acquatile,  rettile,  qua- 
drupede, insensato,  dimestico,  noce- 
volc.  v.  fiera;  belva.  '^  Al  ventre  ser- 
vire a  guisa  di  bruto  animale. 

ANIMARE.  §.  I.  dare  animo,  ardimen- 
to. L.  animare.  S.  rinfrancare,  infer- 
vorare, incoraggiare,  incorare,  rincuora- 
re ;  e  accuorare.  far  cuore  :  due  cuo- 
re, porgere  ardire,  baldanza,  vigoreg- 
giare, rinvigorire;  invigorire,  invalo- 
rire;  accalorire.  avvalorare,  innanimire, 
e  inaaHimare.  confortar  a  fare  ec.  fermar 
l'animo,  assicurare,  rassicurare,  metter 
cuore.  •*  La  di  lui  presenza  rinfrancava 
la  tremante  mia  giovanezza  ;  m'accalo- 
rava d'alto  coraggio  il  suo  semplice 
sguardo .  Tutto  nell'  animo  mi  com- 
muovo ,  qualor  mi  ricordo  che  col 
grave  sorriso,  e  colle  soavi  parole  all' 
anior  m'infiammava  della  virtù,  e  co- 
gli amorevoli  sguardi  all'animo  mi 
mettea^  qualche  scintilla  di  quel  grand" 
incendio,  che  gli  avvampava  nel  pet- 
to... Egli  per  lor  porger  conforto,  e 
per  dar  loro  animo  a  buona  speran- 
za, divenne  dolce  in  aspetto,  ed  alle- 
gro m  viso  m.etter  coraggio,  infiam- 
mare, accendere,  metter  accesi ,  in- 
nammati,  poderosi  conforti ,  stimo- 
li .  spronare  con  efEcaci  eccitamen- 
ti ec. 

_A.vv.  gagliardamente,  a  tempo,  ar- 
ditamente, mettendo    in  isperanza  di 
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premio,  di  vittoria,  di  miglior  fortu- 
na, co'  conforti,  co  premj,  a  combat- 
tere, a  studiare-,  ec. 

§.  X.  neut.  pass,  gli  stessi  fatti  neut. 
pass,  e  neut.  secondo  la  natura  de'  ver- 
bi. V.  inanimire  §.  z. 
ANIMO.  §.  I.  h  parte  intellettiva  dell' 
anima  ragionevole.  Ij.  animus. S.m&i\- 
te.  intendimento,  ragione,  intelligen- 
za .  discorso,  intelletto,  petto:  Al 
quale  nuove  cose  si  volgeaao  per  lo 
petto  del  veduto  Alessandro  :  Bucc. 
Gior.    z.  N.    3. 

§.  1.  per  ciò,  che  alla  parte  voliti- 
va dell'anima  s'appartiene.  L.  volu?t- 
tas.  S.  volontà,  desiderio,  atretto.  ta- 
lento, inclinazione,  propensione,  ge- 
nio.. V.  inten:limento.  brama  .  to- 
loatl 

§.  3.  attitudine,  e  disposizione  na- 
turale circa  ciò,  che  appartiene  a  costu- 
mi, vizj  ,  e  virtù.  L.  indoles'.  S.  in 
dole.  natura  :  naturale  sost.  e  natura- 
lezza, costume,  cuore,  disposizione. 
talento,  e  gli  altri  seguenti  notati  al 
§.  i.  s'jjjrito,  e  spiriti,  anima,  v.  in- 
clinazion:. 

Agg.  nobile,  alto,  signorile,  reale, 
vile,  plebeo,  basso,  povero^  generoso. 
E  secondo  gli  adotti,  v/z,iosi  0  virtuo- 
si,  mansueto,  crudele,  perverso  ec. 
Secondo  gli  oggetti ,  guerriero  .  paci- 
fico. 

§.  4.  ardire.  L.  animus  prtssens.  S. 
animosit.à.  ardimento,  audacia,  bravu- 
ra, sicurezza,  brillanza,  coraggio,  ar- 
ditezza, cuore,  prontezza,  franchezza 
d'animo,  intrepidezza,  ferocità,  spi- 
rito. 

Agg.  fermo,  forte,  più  che  forte, 
franco,  audace,  generoso,  infermo,  in- 
vitto, orgoglioso  .-prode,  saldo,  ab- 
battuto, altero,  continuo.  Bocc.  Fiam. 
sicuro  .  sfrenato  .  baldanzoso  .  fero- 
ce .  temerario .  coraggioso .  v.  ardi- 
mela. 

ANIMO  CRUDO  .  imperversato  , 
tirannesco,  ferigno,  fellone,  pieno  d" 
ira,  e  di  mal  talento,  con  deliberato 
animo,  raccolte  alquanto  le  forze  dell' 
animo,  animo  occupato  dall'  ira,  dall' 
avarizia,  animo  non  temperato,  mi 
va  per  l'animo,  mi  cade  in  animo, 
correr  coli' animo  alle  peggiori  cose, 
dirizzare  l'animo  a  maggiori  impre- 
se, le  quali  parole  per  si  fatta  ma- 
niera nell'animo  entraron  de'  re,  che 
ec.  correr  nell'animo  venire  al  pensie- 
ro, essere  di  piacere  all'  animo,  era  a 
tutti  nell'animo  credeano,  erano  in  opi- 
nione, rientrar  nell'  animo  .  fermare  l'. 
animo  ad  alcuna  cosa,  aver  nell'  ani- 
mo quello  che  suonano  le  parole,  la 
bocca  accordarsi  col  cuore .  inchinarsi 
l'animo  a  prieghi.  infiammare,  accen- 
dere, muovere,  intorbidare,  piegare 
gli  animi;  rimuover  l'animo  dal  pen- 
siero, pigliare  gli  animi,  guadagnarne 
la  benevolenza,  por  l'animo  «Ile  paro- 
le, considerarle,  porvi  niente,  porre  nell' 
animo,  far  cadere  altrui  in  pensiero, 
ini  s'  è  rintuzzato   T  animo  d'  onorar- 
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lo.  qiiesto  ragionamento  con  gran  pia- 
cere toccò  l'animo  di  lei.    torre  dall' 
animo,  levar  dal  pensiero,  queste  cose 
hanno  forza  di  trarre  l'animo   a    se. 
venire  dall'animo,  dal  buon  cuore,  vol- 
ger nell'animo,  uscire  dall'animo,  tur- 
bare, turbarsi  l'ani.ma    e:.    SolFerir  1' 
anim.o.  non  le  potrebbe   per  con  del 
mondo  sofFerir  l'anima    di   ciò  face, 
far  animo,  bastar  l'animo,  periersi  d" 
animo,  non  area  ella   in   cosa   alcuna 
il   suo    generoso    animo    dimin:iito . 
con  forte  aninao ,    e   fermo   viso    gli 
rispose,    ripigliato    animo,    nobile  e 
grand'animo.  mosso  da  migni.ficoani- 
iTio.  queste  parole  fecero   lo  smarrito 
animo  ritornare  in  Cimoae. 
ANIMOSAMEN^TE.  con  animo  (  nd 
significato  del  §.  4.  )    L.  animose  .  S. 
arditamente,    fortemente,    r-vaggiosa- 
mente.  intrepidamente,  generosamen- 
te, risolutamente,  liberamente,    fran- 
camente.   valorosam:ntc.    con  ferm;z- 
zi    d"  animo,    a    fronte     scoperta  . 
con  grande,   forte    cuore,    alh  sicura 
(  V.  sicuramente  )  virilmente,  baldan- 
zosameate.  allegramente,  sicuramente. 
fcro:e;nente.  bravamente. 
ANIMOSITÀ'.  V.  animo  §.  4.  ardire. 
ANIMOSO,  ripien  d'animo,  mi  signi- 
ficato del  §.  4;  L.  animosus-    S.  ardi- 
to, audace,  di  sicuro   animo:    e    sem- 
plicemente sicuro  ad  u:ì  impresa,  fran- 
co, baldanzoso,  coraggioso .   pieno  di 
speranza;  di  buona  speranza,  pien  di 
bravuri.   di  grand'animo.   di    cuore, 
semplicemente ,    e    di    gran    cuore ,    di 
molto  cuore,  generoso,    senza  timore, 
forte,  feroce,  intrepido,  di  petto,  che 
non  teme  ;  e  che  non    teme   di  nien- 
te ;  per  cui,  da    cui   niente    si    temi'. 
che  alletta  in  se,  nel    suo  cuore  fran- 
co ardire. 
ANNAFFIARE  .  leggermente   bagna- 
re ,  proprio  degli  orti.  L,  irrigare.  S. 
innaffiare,    innacquare;   e   annacquare. 
irrorare,  e  arrorare.  sprizzare,   rigare  > 
e  irrigare,  bagnare,    spruzzare,    asper- 
gere, inrugiadare    (  leggermente  bagna- 
re, a  guisa  cioè  di  rugiada  )  adacqua- 
re, spruzzolare,    versare,    dare    acqua. 
sprufFare. 

Avv.  leggermente,  copiosamente. 
ANNEBBIARE.  ofFuscir  con  nebbia. 
L.  obnubilare .  S.  adombrare .  oscu- 
r.irc.  appannare,  offuscare,  coprire,  in- 
torbidare, v.  adombrare. 
ANNEGARE.  §.  i.  att.  uccidere  al- 
trui con  sommergerlo.  L.  submergere. 
S.  affogare,  affondare,  sommergere, 
profondare,  v.  affogare. 

Agg.  in  poco  d'acqua,  con  sassi  al 
collo.  V.  a  afiogire. 

§,  2.  neut.  L.  stibmergi.  S.  gli  stes- 
si che  al  §.  I.  e  andar  naufrago  .  v. 
naufragare. 

Avv.  miseramente,  in  passando. 
guazzando  il  fiume,  in  mare. 

^  Il  superfluo  umore  acquidoso 
annegherà  le  piante  .  L'  umore  trop- 
po abbondante  annega  la  virtù  de* 
semi . 

AN. 
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à:NNEGHITT1RE.  v.  ann?ghllt!re. 
*  le  tentizioni  fanno  l' uoma  solle- 
cito, h>  esercitano,  e?  non  lo  lasciano, 
anneahrttirci 

A-NNFRARE.  f  i.  far  nero.  L.  ni- 
j^rarg-,  S.  offuscare;  annerire,  abbruni- 
rei  e  abbronare.  y-.  annebbiare  t  oscu' 
rare:  offuscare^ 

§,  i\  tteut:  y  e  net/t.  pafs.  tlivcnìr 
nero.  Ij.  ntgrefieri .  S.  imbrunire-,  of- 
fiiscarsi.  abbrunire. 

ANNESSO,  attaccnfo.  L.  connexui.  S. 
connesso;  congiunto,  compagno,  uni- 
to, innestato.  legato,  stretto»  incate- 
nato; aimorla'ro. 

Avv.  necessariamente,  insepatabif- 
mente;  naturaimentc.  leggermente,  fór- 
"  temente. 

ANN;FSTAMENTO.  Tannestarc.  L.. 
inshio.  y.  innestamento^ 

ANNESTARE,  congiunger-  per  inne- 
sto. L.  inserire.  \.  innestare. 

ArWICHILARE  ,.  e  annichilire ,  ri- 
durre a  nulla  .  L..  ad  nihilum  redige- 
r-e .  S.  cassare,  annullare,  annientare, 
distruggere,  ridurre  in  niente,  risol- 
vere in  niente,  tornare  a  nulla .  me- 
nare,  recare;  mettere  una  cosa  al 
i5Ìente.  estinguere;  guastar  del'  tutto, 
toglier  1'  essere .  v.  guastare  :  disfare, 
distruggere. 

Agg.  in  un  momento- .  con  un- 
cennoi 

ANNIDARE  §;  i.  posarsi  nei  nido. 
Li.  in  nido  consistere,  ctthare.  S.  acco- 
vacciarsi; accovacciolar^i  :;  entrar  nel 
Eidò  ;  nel-  covacciolo,  raccogliersi:: 
starsi.  por.-i.  fermarsi;  chiudersi  t  stan- 
ziare nel  nido.  \ 
Agg.  in  cestelletta.,  / 
§.  1.  fermar  li  sua  stanza.,  v:  abi- 
tare; 

ANNIENTARE.,  v.  annichilare. 

ANNIGHITTIRE .  «euu  pass,  talora. 
US  sto  senz.a  particelle  mi,  ti,  si  ec.  di- 
venir pigro,  lento.  L.  pigrescere -.  S. 
impigrire,  e  appigrire.  in/ìiigardire  . 
impoltronire,  sdarsi .  addormentarsi., 
intiepidire,  sférvorarsi.  allentare,  in- 
codardire, raffreddarsi,  invilire,  infra- 
lire.  infiacchire,  attediarsi',  torpere . 
T^.  L. 

*  Intristire,  marcire,  guastarsi  nelL' 
©zio ,  darsi  all'  inffngardagginc  ,  starsi 
scioperato,  ed  infingardo  ,  condurre, 
riienare  oziosa,.  in.ffngarda,.  neghittosa 
vita.  ì.  giorni  suoi  condurre,  menare 
in  esercizj,.  occupazioni,  divertimentii 
passate.mpi  oziosi,  ed  inutili  ec. 

Avv^  vilmente,  tosto,  per  tedio; 
disperando  di  riuscire .  vergognosa- 
mente» 

ANNO,  quello-  spazio  di  tempo,  che 
consuma  il  sole  nel  girare  il  zodiaco; 
Ij.  annp.s. 

Agg.  come  tempo  :  fugace,  instabite-. 
v*.  tempo,  seccando  varj  accidenti:  uber- 
toso ,  sterile ..  lieto .  infausto .  v.  età  : 
tempo. 

^  L"  anno- di  prÌm."»rera.rrngroveni- 
sce.  anno  ubertoso,  e  di  tutte  le  vet- 
tovagHe  abbondaiite.  Iddio  gli  dia.  ii 
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buon  anno,  il  malanno,  ec.  Che  net 
mal  anno  Iddio  metta  te  e  lui.  lascia- 
^gli  fare  che  Dio  li  metta  in  malanno, 
oggi  compiesi  l'anno  che  venire  agli 
anni  della  discrezione,  venire  ne' di- 
screti anni,  uomo  pieno,  antico  d'an- 
ni, e  di  senno,  ne'ioro  più  maturi  an- 
ni, togliendo  via  cotesto  tuo  pochet- 
to  di  viso,  il  quale  pochi  anni  gua- 
steranno. 
ANNODAMENTO,  rannodare.  L.  li- 
gamen.  S.  legamento,  v.  legame. 

Agg.,  stretto.,  forte.  intricato._inso- 
lubile.  v.  a  legame; 
ANNODARE.  §.  i.  L.  mdare.  S.  lega- 
re; stringer  con  nodo,  avvinchiare,  e 
avvinghiare.*-  avvincigliare.,  avvincere 
V.  ft.  cingere  accalappiare::  incappiate. 
V-.  legare. 

A^gg.  fòrte. .  strettamente;  in  catene; 
con  catene,  v.  gli  »gg.  alla-  v.  annoda- 
mento i  legame  ;  e  a  aggroppare. 

§.  2.  giugner  insieme.  L..  jungere. 
S.  congiungere,  stringer  insieme,  ac- 
compagnare, appiccare-  una  cosa  ali' 
o-hra-.,  connettere;  concatenare,  rattac- 
care.  accoppiare,  attaccare:  unire,  al- 
lacciare; V'.  legare:  congiungere; 

Agg.  V.  accompagnare.  §.  i..  le- 
gare. 
ANNOIAMENTO.  L.  t^drum.  S.  di- 
spiacere, fastidio,  noja.  molestia,  rin- 
crescimento-, tedio,  gravezza,,  tra- 
vaglio, briga,  malinconia,   pena.  peso. 

Agg-,  lungo,  molesto,  intollerabile, 
importuna. 
ANNOIARE,  e  nojare.  §.  i.  atf.  &e 
altrui,  dare,  apportare,  recar  noja.  L. 
tixdio  afficere.  S.  apportar  tedio ,  riu- 
scir molesto,  rincrescevoie..  dare  sec- 
caggine. Bacc.  N.  Si.,  e  altrove,  pesa- 
re ..  gravare  .  stuccare...  esser  di  fasti- 
dio, di  gravezza  (zi.  annodamento  ) 
d'impaccio,  menar  fastidiò,  incresce- 
re; tediare ,  e  attediare  .  comb.ìtterc  .. 
molestare,  travagliare,  stomacare,  di- 
spiacere, venir  a  noja,  fastidire,  e  in- 
fastidire att.  stufare  .  esser  rincresci- 
mento ad  uno  una  cosa  .  dare  briga, 
tenere  in  bistento-,  a  disagio,  a  tedio, 
fare-  afa  Ar.  ■*  generare  in  ....  reca- 
re, cagionare,  dare  a  noja^,  tedio,  fa- 
stidio, rincrescimento.,,  aausea,  bri- 
ga ec. 

Avv.  soverchiamente;  lungamente. 
con  sciapite  novelle-,  con  rozzo,  di- 
scorso ,  con<  maniere  spiacevoli,  gra- 
vem.ente.. 

§.  2'.  nettr.  pass,  pigliar-  noja::  pi- 
gliar fastidio  .  L..  tiedto  affici .  S.  in- 
fastidirsi, diirsi  noja  d'una:  cosa  ,.  por- 
tar con  noja  uno,  una'  cosa-,  e  portar 
noja  di  una.  cosa,  entrare  in  malinco- 
nia ..  increscere  a  me  una'  cosa  ec.  e 
me  prender  rincrescimento ,  recarsi  a 
noja  un»  cosa  :.  essere  a  me  di  fasti- 
dio, a  fastidio  una  cosa,. 

■^  Prender  fastidio;  noja.  costui  mi 
viene  in  fastidio,  a  noja,.  a  schifo, 
recarsi,  tersi  a  noja,  schifo.,  riuscire 
di  noja,  di  rincrescimento  ec.  v.  af- 
fannare. §,  i.  dispiacere  ;.  abbominare. 
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Ag^.  per  soverchia  copia ,  Ma  ce 
sa,  di  cui  si  prende  noja.  sì,  che  glie- 
ne viene  un  sudore,  ed  uno  sfinimen- 
to- di  cuore  ,.  come  se  fosse  infer- 
mo, aspettando;  in  aspettando;  in 
aspettare; 

ANNOIATO,  nojato.  attediato,  plert 
di  noja .  L.  t^dio  affeEìus .  S.  vinta 
dalla  noja:  dello  aspettar  ec.  Io  so» 
dell'aspettare  ornai  sì  vinto  ec.  Petr, 
Son.  7(f.  stucco r  ristucco,  v.  infasti- 
ditov 

ANNONA,  r.  L.  V.  vettovaglia. 

ANNOTTARE  ,  e  annottirc  .  neut.  e 
neut.  pass,  firsi  notte .  L.  noBescere . 
S..  divenir  notte,  oscurarsi  1'  eraispe- 
ro,  sparire  il  giorno,  la  luce ,  imbru- 
nir l'aria  perla  notte  soprawegnentc, 
abbujare.  rabbruzzare;  farsi  scuro  :  // 
quale  come  alquanto  fu  fatto  scuro . 
Nov.  8o.  abbujarsi.  fSrsi  tardi.  Bocc 
Nov-.  66.  annerarsi  l'aere,  intenebrire. 

•  partire  il  soie  :  tramontar  il  sole  ,  iL 
giorno,  declinar  il'  giorno  :  Dant.  mo- 
rire il  giorno  :  JB.  cominciar  ad  appta- 
rire  da  più  iati  le  stelle,  consumarsi, 
d'ogni  parte  il  giorno  :  Dant..  Far.  zo. 
andar  sotto  il  sole,  essere  in  sul  far 
della  sera,  della  notte,  occuparsi  il  di 
dalla  notte:  Bocc.Fiam.  3.  essere,  ve- 
nire tempo  di  prima,  sera  ;.  di  primx 
notte;  del  salire  di  prima  sera  :  iL 
salire  di  prima  sera  :.  E  siscome  al  sa- 
lir di  prima  sera.  Comincia»  per  lo^ 
cicl  nuove,  parvenze.  Dant.  Par.  31. 
volgere  il  sole  verso  la.  sera  :  Ar.  far— 
si  il  giorno  verso  sera,  verso-  la  sera. 
versO:  notte. 

*  Dava  già  il  giorno^  luogo;  alloi 
notte;  andava  sotto  il  sole .  soprag- 
giugne;i,  la  notte .  essendo  il  soie  già: 
basso  all'  orizzonte  ed.  inchinato,  era; 
sul  coricarsi. 

ANNOVEiiARE.  §.  i.  raccor  per  nò- 
vero., L.  annumerare,  fe.  numerare. 
contare;  raccorre.  levar  il  conto,  pren-- 
der.  numero  ,  e  prender  il  numero- 
delle  stella  ec.  f^t  ragione,  raccoglie- 
re, trar  il  calcolo  delie  cose .  ;:aggua- 
gliarc.  computare  ;  far  computo,  con- 
to,, dinumerare..  calcoLre..  metter  in- 
sieme contando,. 

Avv.  minutamente,  nulla  lasciando., 
interamente,  a  due  a  due  ;  a,  dieci  a. 
dieci  ;,  ad  uno  ad  uno.,  partitamentc.. 
pienamentc; 

§.  i.  metter  nel  numero.  L.  recen— 
sTire.  S..  ascrivere;  computare,  aggre- 
gare; porre  i.i  noveroj  in  compagnia  j. 
accompagnare,  unire,  accentar  tra  gli. 
altri,  aggiugnere,  riporre  tra  gli  al- 
tri ec,  dar.  luogo  ad  uno  fra  tali  ec, 
arrotare  ..  metter,  in  conto ,  v,  accet- 
tare. §;  3. 

Avv.  per  grazia,  meritamente,  ^i 
preghiere,  a  istanze  altrui., 

ANNULLviRE.  v.  annichilare, 

ANNUNZIAMENTO .  1'  annunziare ,, 
e  l'annunzio  stesso ,  L,  prtenuntiatio  ;. 
nuntium  ..  S,  annunziò,.  Avviso,  no-- 
velia,  rinunziamento,  rapportamento„ 
notizia,  rapporto,   ragguaglio,  nàa^ 

va» 
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va:  annunzlazioac .  ambasciata,  mes-! 
saggio. 

Agg.  felice,  desiderato,  alto,  nobi- 
le, caro,  tristo,  v.  nuova. 

ANNUNZIARE.  §.  i.  nunziare  avan- 
ti. L.  prienumisre .  S.  predire,  anti- 
dire, dire  prima,  pronosticare,  prò 
fetizzare  .  v.  indovinare  ;  profetare  ; 
antidire.  .    ,  i 

Agg.  di  certo  .  fuor  d'ogni  dub- 
bio, appuntino,  da  certi  segni,  v.  an- 
tidire. .  - 
§.  1.  recar  nuova .  L.  nutìctare .  b. 
avvisare,  dare,  portar  avviso,  nuove, 
far  sapere .  dare ,  recar  novella  sem- 
plicemente ,  e  recar  novelle  di  fuori, 
nunziare,  riferire,  rapportare,  e  ripor- 
tare, dar  annunzio,  esporre,  far  amba- 
sciata .  contare  :  raccontare ,  raggua- 
gliare alcuno  £una  cosa,  informare,  far 
mentire,  recare  semplieemente.  dar  rag- 
guaglio, dir  novelle  .  dar  conto  .  dar 
contezza,  dar  lume,  notificare,  portare 
semplicemente,  signilicare  ;  Al  re  man- 
giò, si.gniricando  ciò,  che  di  fare  inten- 
deva ;  Bocc.  N.  J4. 

Avv.  solennemente .  per  fido  ami- 
■co.  con  lettera,  per  parte  di ....  per 
messaggio,  semplicem.  e  per  messag- 
gio a  viva  voce. 

Ai-N-.  UN^IO.  §.  3.  annunziamento.  v. 
avviso  §.  i.  V.  augurio. 

ANNUVOLARE,  l'oscurar  che  fanno 
i  nuvoli  la  chiarità  del  cielo .  L. 
obiiubt4are  ;  ed  usasi  neut.  e  tieut.  pass, 
nei  sentimc'iito  medesimo.  S.  annerare. 
oscurjre.  annuvclire,  rannuvolare,  pcr- 
■cjersi  il  seieno ,  il  lume  del  gioriìo 
'  tolto  da  ne^ro  velo,  addensarsi  in 
-aria  k-  nuvole,  turbarsi  il  cielo  ,  il 
■sereno,  annottare,  abbujare,  e  rabbuja- 
re.  l'abw.ruzzirsi  per  ingombramento  di 
nebbia,  addeasamento  di  nuvole,  chiù 
dersi  il  cielo  d'oscmi  nuvoli. 

Avv.  orridamente,  foscame.nte.  den- 
same:ite.  a  poco  a  poco,  improvvisa- 
mente, in  un  tratto,  sì  oscuramente, 
che  nulla  più  si  discerne. 

AjNSAÌÌE.  V.  anelare  $.  i. 

"*"  ansando  forte,  e  sudando  tutto 
passò  delia  presente  vita. 

AInSÌETA".  travaglio  d'animo.  L.  an- 
xietas.  tu.  sollecitudine,  tormento,  cu- 
ra, pensiero,  strettezza,  angoscia,  an- 
sia A.  angustia,  tribolazione,  v.  af- 
fanno. 

AINSlUSO.  pien  d'ansietà.  L.  anxìus . 
S.  ansio,  che  è,  sta  in  pensiero  d'una 
cosa,  sollecito,  turbato,  inquieto,  im- 
paziente, sollecito,  che  è  in  cura:  D. 
Far.  i8.  V.  bramoso. 

Avv.  fervorosamente,  impaziente- 
mente. V.  a  bramare. 

A>/rECEDENTE.  che  va  avanti.  L. 
«mecedetjs.  S.  precedente. 

Avv.  di  molto,  di  presso,  di  po- 
co, per  lungo  tratto. 

AiNTEi\ATU.  antenati,  nati  avanti  di 
noi,  e  quelli  da'  quali  abbiamo  origi- 
ne noi.  L.  msjores.  S.  antichi,  proge- 
nitori, maggiori,  antecessori,  antichi- 
tà, avi,  €  avoli,  passati:  QuamKti^ue 
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stati  fossero  i  suoi  passati  gentiluo- 
mini:  Nov.  8i.  precessori,  procreato- 
ri, producitori.  stirpe,  gente  onde  sì 
viene  :  venite  voi  di  sì  lontana  gen- 
te :  Dant.  rim.  e  nel  numcio  del  tne- 
«0,  progenitore,  progenitrice  ec*  Mol- 
ta forza  certamente  ha  il  sangue  de- 
gli avoli,  come  torrente  che  alta  ve- 
na preme  ,  per  fecondare  di  generosi 
sentimenti  i  cuori  de'  discendenti, 
per  insinuare  ne'  loro  spiriti  un  non 
so  che  sopra  la  comune  condizione 
degli  aliri ,  per  nodrire  in  loro  e  far 
germogliar  la  virtù,  per  inondare  i 
loro  petti  di  gloria ....  Sarebbe  un 
tradire  la  pubblica  espettazione ,  un 
defraudare  i  voti  comuni,  un  far  tor- 
to alle  belle  spennze  della  patria ,  il 
iKin  ritrarre  in  se  medesimo  con  av- 
vantaggio di  luce  e  di  bellezza  la 
chiara  bontà  degli  onorati  maggio- 
ri. 

Agg.  saggi,  gloriosi,  chiari,  anti- 
chi, oscuri,  nobili,  v.  casato. 

ANTEPORRE,  porre  aranti.  L.  ante- 
ferre.  S.  d:<re  il  primo  grado  .  prefe- 
rire, preporre,  far  precedere,  preir.et- 
tcre.  antimettere.  soprapporre,  metter 
avanti .  dar  la  mano .  ^  Mandare  in- 
nanzi, amar  meglio. 

-r^'uv.  giustamente,  per  affezione; 
per  genio,  giudiziosainente.  sconsi- 
gliatamente. 

AìnTIAlVjDARE,  §.  1.  esser  da  più. 
L.  precedere.  S.  precedere,  essere  pre- 
ferito ,  anteposto .  avere  ,  ottenere  la 
preminenza,  il  primo  onere  ec.  ^^g- 
gioreggiare.  v.  avanzare  §.3. 

§.  1.  andare  innimzi.  L.  pn^curre- 
re.  S.  precorrere  ad  uno.  pervenire 
uno.  esser  primo. 

ANTICAMilNTE.  nel  tempo  antico. 
L.  antiquitas.  S.  per  antico  ;  ab  an- 
tico, a  tempi  andati,  tempo  fu.  già 
è  gran  tempo,  gran  tempo  ha.  una 
volta.  V.  già  :  dianzi  §.   i. 

ANTICHITÀ'.  §.  I.  astratto  di  anti- 
co; L.  antiquitas.  S.  lunghezza  di 
tempo  p?ssato .  età  di  gran  tempo 
addietro  scorsa,  secoli  addietro,  vetu- 
stà V.  L. 

Agg.  oscura .  scordata .  di  cui  non 
è  rimasa  memoria.  §.  i.  v,.  antico . 

ANTICIPARE,  vantaggiarsi-  nel  tem- 
po in  far  che  che  sia  .  L.  anticipare  . 
S.  prevenire,  v.  antivenire. 

ANTICO,  add.  che  è  stato  assai  tem- 
po avanti.  L.  antiquus.  S.  trapassato 
di  più  secoli,  vecchio,  anziano,  pri- 
sco F.  L.  vetusto  V.L.  senile,  di  gran 
tempo  passato  .  di  molto  tempo  fa. 
di  gran  tempo  addietro .  di  lunghis- 
simi tempi  avanti,  di  molti  anni,  se- 
coli ec.  innanzi,  di  300.  anni  e  più 
per  addietro. 

Agg.  di  molto,  tal,  che  appena  ne 
è  rimasa  memoria. 

ANTIDIRE,  dire  avanti.  L.  praditere. 
S.  predire,  pronosticare,  vaticinare,  in- 
dovinare, profetare:  profetizzare. 

Agg.  per  certe  congetture,  per  lu- 
me sovrumano  ,  per  infalUbile  scieu- 


22.  da  certi,  infallibili    princlpj  ar<^o- 
mentando.  francamente.  " 

ANTIDOTO.  V,  contravveléno,  medi- 
cina §.  z. 

ANTIPATIA,  avversione  di  cose  fra, 
loto.  L.  antìpathia.  S.  contrarietà, 
nimistà,  odio,  discordia,  v,  contra- 
lietà.  ' 

-^^5.  naturale,  mortale,  invecchiata; 
antica,  v.  odio,  contrarietà. 

^  Deh  quinte  volte  avverrà,  che 
alcun  sarà  da  te  a  caso  veduto  che 
per  addietro  giamm.-ii  non  vedesti  ; 
e  nondimeno  come  prima  lo  hai  ve- 
duto, tidispiace  come  il  morbo:  e 
non  puoi  solferirlo  a  modo  alcuno  i 
e  quanto  più  egli  studierissi  di  fjrti 
servigio  e  piacere,  pii  all'animo  ti 
recherà  di  fastidio  ....  prendere,  senti- 
re, avere,  provare  naturale  avversio- 
ne, contrarietà  d'affetti,  alienazione  dr 
animo,  di  cuore,  sentirsi  portare  da 
naturale  avversione  ec. 

ANTiSAPEllE.  sìper  avanti.  L.  prs- 
se  ir  e.  V.  antivedere. 

ANTIVEDERE,  veder  avanti.  L.pr*. 
sentire.  S.  antiguardare.  preconoscere, 
prevedere  .  antisaperc  .  accorgersi  in- 
nanzi, auticonoscere.  presentire,  indo- 
vinare, antipensare  .  avvisare,  iieur. 
assulut.  V.  accori^cre. 

ANTIVEDiMErvTO.  l'antivedere,  L.  . 
prasensio.  S.  anti cognizione,  prescien- 
za. V.  accorgimento. 

A^TIVKNISiH:,  anticipare.  L.  pYteve- 
nire .  S.  pervenire,  arrivar  innanzi, 
vincerla  delli  mino,  fare  una  cosa 
prima,  che  altri  li  faccia,  anzivc- 
nire. 

Avv.  astutamente,  prestamente,  in- 
gannevolmente, prudentemente,  soiir* 
citan-.ente.  cautamente. 

A.\TRO,  luogo  cavo  sotletratieo  .  L. 
■antrurn .  S.  grotta,  cavata,  spelonca, 
caverna,  speco  F.  P.  fossa,  voragine. 
tana . 

Agg.  alto,  profondo,  oscuro,  cupo, 
orribile,  cieco,  ombroso,  romito,  ru- 
stico, scaktto.  cavo. 

ANZI .  §.  I.  prep.  L.  ante .  S.  innan- 
zi, avanti,  davanti,  prima,  v.  dinan- 
zi prep, 

§.  z.  àvv.  ma  più  tosto  j  e  secoit' 
do  il  modo  d't/.ssvlo  senza  ma;  piutto- 
sto: e  più  tosto  che  no,  L.  potius . 
S.  più  presto,  prima,  Io  vorrei  essere 
prima  morta,  the  ec.  Bocc.  N.  80.  me- 
glio ;  Io  amo  meglio  che  tu,  ancorché 
offesa  m  abbia,  il  tenga  ec.  Bocc.  fi- 
ioc.  1.  ;  Del  qv.al  modo  di  dire  questo 
scrittore  si  vàie  spesso,  avanti;  Il  con- 
dannò nella  testa  ec. ,  volendo  avariti 
senz,a  nipote  rimanere,  che  essere  tenu- 
to re  senza  fede  i  Bocc.  N.  J4.0  e  avan- 
ti che  ;  Ho  deliberato  dt  volere  re 
avanti  che  alcuno  altro  per  marito  ; 
Nov.  13.  anzi  che  no  :  Voi  sete  anzi 
gente  grossa  che  no  ;  Anzi  acerbetta, 
che  no;  Bocc.  Nov.  zy.  innanzi  solo, 
e  innanzi  che.  Perchè  non  stanno  egli 
innanzi  a  casa ,  se  astinenti  e  santi 
tiiin  si  credono  poter  essere  ;  Bocc, 
N.  17. 
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iV.  17.  nnzì  pure  e  seco  ne  penino  h 
tua  coti  hen  dipinta  immagine ,  anzi 
pure  ì'  immaginata  dipintura  te.  B. 
^sol.  z.  vaie  o  più  tosto  ec.  più  che. 
Qtiantunque  Pampinea  per  sua  cortesia 
più,  che  per  mia  virtù  m'ahhia  te.  B. 
P.  I. /.  cioè  più^osto,  anzi  per  sua 
cortesia  ec.  ma  più  tosto ,  per  sua 
cortesia. 

A    O 

*  XJl  occhi  veggenti .  di  veduta , 
in  presenza,  e  poi  a  miei  occhi  veg- 
genti sputò  fuor  dell'elmetto  quattro 
denti, 

A  OGNI  MODO.  §.  I.  avv.  non  per- 
tanto. 11.  nihilominus .  S.  niente  di 
manco,  nientedimeno,  nondimeno,  nul- 
la di  meno,  tuttavia,  pure,  pur  non- 
dimeno.  pertuttociò,  per  tutto  que- 
sto; ma  veggendo,  che  per  tutto  ciò 
Gioseflo  non  restava;  Gioseffo  per  tut- 
to questo  non  rifinava  :  Bocc.  iV,  85. 

A  OWTA,  contro  voglia  d'alcuno,  con- 
tro il  suo  piacere .  e  in  particolare 
parlando  a  tua  onta  ;  alla  tua  onta . 
L.  invito  aliquo  ■  S.  mal  grado .  a 
contrario  avv.  a  dispetto;  in  dispet- 
to ,  V.  dispettosamente;  sorveglia; 
0  forza. 
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A  PARAGONE.  V.  a  petto. 

A  PARTE  A  PARTE,  aw.  ciascuna 
parte  distinguendo,  e  trattando.  L. 
particulatitìi.  S.  minutamente,  parte 
per  parte,  distintamente,  ad  uno  atl 
uno.  partitamente. 

APE,  insetto,  che  fa  il  mele.  L.  apis . 
S.  pecchia, 

.Agg.  ingegnosa,  industre,  minuta, 
accorta,  avara,  architettrice.  diligen- 
te, gentile,  provida.  stridente,  picco- 
la .  rotonda .  per  le  figure  del  corpo . 
pura,  amante  della  mondezza  :  Apes 
ad  nullam  reìn  putridam  advolant . 
Arist.  hist.  animai,  l.  4.  e.  8.  adiro- 
sissima, 

A  PENA,  avv.  con  difficoltà,  appena; 
con  pena.  L.  (egre.  vix.  S.  a  pena  che; 
appena  eh'  io  il  creda  ec.  e  si  con- 
gsunge  col  Scgg.  v.  Gin.  a  malo  sten- 
to ;  a  stento,  con  istento.  a  mala  pe- 
na, a  fatica  ;  con  fatica,  stentatamen- 
te, male,  a  pena  a  pena,  e  a  pena  a 
pena;  a  gran  pena,  a  gran  fatica,  ma- 
lamente, per  poco  non  fo  il  contrarto 
te.  per  poco  mi  tengo  ;  a  poco  :  Si 
turbò  fieramente)  &  in  tanta  ira  mon- 
tò, che  a  poco  si  tenne,  che  amenduni 
non  gli  uccidesse,    Bocc.  N,  46',    diffi- 

'     cilmente. 

A  PERPENDICOLO  .  L,  ad  perpcn- 
dicti'i-.ì-i .  S.  perpendicolarmente  .  a 
piombo,  a  dirittura,  diritto  avv.,  oil 
diritto. 
APERTAPvIENTE.  in  aperta  manieri. 
L.  aperte.  S.  aperto  avv.  in  aperto. 
V,  palesemente. 
APERTO,   add.   di    aprire.   §,    i.    nel 
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sentimento  del  5-   i.  L-  apeytus.' S.s^ì 
lancato.  chiuso,  diserrato. 

§.  2..  nel  sentimento  del  §.  3.  L. 
fissus.  S.  fesso,  sdrucito,  e  sdruscito. 
spaccato,  crepato,  crepolato,  e  screpo 
lato.  sgretoLito  :  tagliato,  sièsso, 

-^Sg-  i'''  più  parti:  da  più  parti, 
da  Imo  a  sommo, 

$,  3.  pilese.  L.  manifestus.  S.  pa- 
tente, noto,  scoperto,  svelato,  chia- 
ro. V.  manifesto,  noto.  *  Ora  tutto 
aperto  ti  dico,  apertissimo  argomen- 
to. p.irl3ndo  aperto  e  chiaro,  potrei  e 
aperto,  apertamente  conoscere,  con 
asciuttò  viso,  ed  aperto  gli  disse. 

Avv.  distintamente,  incontrastabil- 
mente, fuor  d'ogni  dubbio. 
APERTURA,  luogo  aperto,  per  dove 
si  possa  entrare.  Qui  per  qualunque 
spaccatura  .  L.  hiatus  ,  fissura  ,  rima  . 
S.  aperta,  fendimento.  apritura.  apri 
zioue.  sdruscito  sost.  scissura,  spira- 
glio, fenditura,  fessura,  fesso,  buco. 
foro  .  pertugio .  finestra  .  spaccatura  : 
spaccamento.  taglio,  crepatura:  cre- 
paccio . 

Agg.  ampia,  angusta. 
A  PETTO,  in  comparazione,  L,  com- 
paratione.  S,  a  rispetto  ;  in  rispetto  ; 
per  rispetto  :  e  rispetto  semplicemen- 
te, a  comparazione  :  /  Bolognesi  pic- 
ciolo danno  n  ebbero  a  comparazione 
della  loro  grand'  oste  :  Fili.  <).  a  para- 
gone :  in  paragone  ,  in  riguardo,  a  la- 
to, aH'a'gguaglio.  verso,  inverso,  bilan- 
ciando, bilanciate  le  cose,  in  confron- 
to; al  confronto,  in  ragguaglio,  a  pa- 
ro ;  £'  proprio  nulla  a  par  di  quel,  che 
ho  dentro:  Ar.  respcttivamente,  appo 
altro  caso  4.  e  col.  z.  e  3.  caso  pres- 
so :  appressò,  a  :  fu  recato  il  corpo  a 
Napoli,  e  seppellito  co  Reali,  e  la  mo- 
glie ne  fece  picciolo  lamento  a  ciò  , 
ch'ella  duvea  jare  :  Vili.  li.  Giovani, 
ciò  ,  che  avanti  detto  abbiamo,  poco  è  a 
quello,  che  dire  intendiamo  ;  Bocc.  Fil.  7. 
A  PIENO.  V.  affatto. 
A  POCO,  a  poco,  con  lentezza.  L.  len- 
te. S.  lentamente .  adagio ,  e  adagio 
adagio,  bel  bello,  a  stento  :  stentata- 
mente, insensibilmente  :  tal  che  non 
appaja  al  senso,  lento  lento,  a  passo 
a  passo,  e  passo  passo,  pian  piano. 

§.  z.  Ij.  gradati m  .  v.  a  grado  a 
grado. 
A  POSTA.  L.  consulto.  S,  a  belio  stu- 
dio ;  a  studio  ricercato  :  semplicemen- 
te, a.  studio,  industriosamente,  avvi- 
satamente ,  conosciutamente  .  in  pro- 
va, volontariamente,  a  sciente  :  stu- 
dievolmente  ;  due  voci  che  sanno  d'A. 
studiosamente,  a  diletto,  ad  arte  :  a 
bell'arte,  scientemente,  a  bel  diletto, 
a  bella  posta,  a  tal  effetto,  per  que- 
sto fine,  per  questo  semplicemente,  ap- 
postatamcnte.  a  industria,  deliberata- 
mente, pensatamente,  e  appensatamcn- 
te.  saputamente,  provedutamente,  con- 
sigliatamen1-e  :  con  considerato  consi- 
glio, ad  antiveduto  fine,  con  avvedu- 
to pensiero,  consideratamente ,  non  a 
caso,  ('  V.  a  casa .  ) 
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APOSTATA,    che   ha   apostatato.  L. 
apostata.  S,  desertore    della  religiouff. 
•  ribeilo  alla  sua  professione,  mancator 
di  fede  alia  religione, 

-^S.?-  empio,  iniquo,  infedele. 

AK^STATARiiJ.  partirsi  dalla  religio- 
ne, e  dall'  obbedienza  .  L.  apostatare  . 
S.  abbaajonare  la  religione,  sottrarsi 
dall'  obbedienza  .  desertare  dalla  re- 
ii ci  ione, 

APPAGAMENTO,  l'appagare.  L.  quJes. 
S.  soddisfacimento,  contento,  con- 
tentezza. V.  diletto:  soddisfazione: 
quiete. 

APPAGAPtE.  §.  I.  att.  render  pago  V 
altrui  volere  ,  L,  satisfacere  .  S.  sod- 
disfare .  trar  la  voglia  .  contentare . 
far  pago,  contento,  acquietare .  sazia- 
re, V,  contentare,  §.  i.  piacere  ver- 
bo :  compiacere, 

§.  z.  neiat.  pass,  star  coli' animo  pa- 
go,  contento.  L.  contentum  esse.  S. 
essere  contento,  v.  §.  i,,  contenti- 
re  §.  1.  ,  satollare  §.  z. ,  compiace- 
re §.  z. 

APPAGATO,  che  ha  conseguito  ciò, 
che  voleva  .  L.  contentus  :  voti  com- 
pos .  S.  pago,  contento,  contentato, 
soddis-fatto.  allegro  di  una  cosa;  Per 
ceno  10  me  ne  guarderò  oggi,  e  sempre 
di  non  farti  di  questo ,  ne  di  altro 
mio  male  allegro.  Bocc.  Gior.^.  nov.j. 
giulivo  di  una  casa;  di  che  voi  tut- 
ta giuliva  vivrete  :  Bocc.  Giur.  z.  Nuv.  8.  ' 
che  si  chiama  contento,  per  contento, 
sazio  .  v.  contento .  add.  *  tenersi , 
chiamarsi  contento  ,  e  '1  più  appaga- 
to uomo  del  mondo. 

APPAJARE  .  accoppiare.  L.  sodare, 
V.  accompagnìrc  §.  z.  accoppiare. 

APPALESARE,  palesare:  far  palese. 
L.  manifestare  .  S.  m  mifestare  .  met- 
ter in  pubblico,  pubblicare,  far  noto. 
metter  in  luce,  aprire,  scoprire,  dar 
fuora.  rilevare,  svelare,  divulgare. 
Avv.  chiaramente,  v.  manifestare. 

APPANNARE,  v.  annebbiare:  offusca- 
re :   ascondere. 

APPARAPlE,  apprendere  coli' intellet- 
to: imparare.  L.  discere.  S.  apprentle- 
re.  addottrinarsi,  comprendere,  inten- 
dere, imprendere,  conoscere,  coglierci 
dal  quale  potrete  ancora  per  frutto  co- 
gliere ec.  Bocc.  s>.  8.  n 

Agg.  diffìcilmente,  agevolmente,  a 
prove  manifeste,  a  suo  costo,  con  lun^ 
go  studio,  ottimamente,  da  bravo 
maestro  ;  sotto  valente,  appresso  bra- 
vo maestro,  da  se  ogni  ])arti;olurità 
per  lunga  esperienza,  a  dipignere,  a  di' 
segnare  ec.  filosofia  ec.  assai  cose,  col- 
la pratica,  a  un'accademia,  a  una  uni- 
versità ec.  Così  senno  s'insegna  ,  a  chi 
tanto  non  apparo  a  Bologna:  Buco,  n.-jj. 

APPARATO,  §.  I.  preparamento;  ap'- 
parecchio.  v.  apparecchiamento. 
-  §.  z.  addobbo  solenne  di  chiese  spe* 
cialmente:  e  potrassi  dire  anco  di  sa- 
le, teatri,  e  simili.  L.  ornatus.  S.  or- 
nato sost.  parato  sost.  apparntura.  fe- 
sta, pompa,  solennità,  gala. 

Agg.  sontuoso,  alla  itale,   da  chie» 

sa. 
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sa.  «ero.    ricco,   nobile,   vago,  y.  ab- 
bellimento. 
APPARATO,  ad^.  parato,  v.  adorno, 
APPARECCHIAMENTO  .  1'  apparec- 
chiare. L.  praparatie.  S.  preparazione, 
apparecchio,  apprestamento  :  appresto, 
apparato,  preparamento,  accignimento. 
Agg.  grande,  magnifico,  scarso,  man- 
chevole, compiuto,  sollecito,  opportu- 
no, solenne,  debito,  necessario,  per  fe- 
ste ;  per  nozze. 

*  Trovandosi  male  in  apparecchio 
a  poter  far  ciò.  foceasi  di  tutto  gran- 
de, e  pomposo  apparecchiamento.  • 
APPARECCHIARE.  §.  i.  att.  metter 
in  apparecchio.  L.  parare.  S.  metter  in 
punto,  in  pronto,  in  ordine,  all'  ordi- 
ne,  alia  via,  in  assetto,  ordimre.  di- 
sputare, apprestare,  fare  apparecchio. 
fare  itinplicemente  :  Della  ricca  amba- 
sceria, la  quale  fece  lo  Fresto  Giovan- 
ni alt imperaior  Federigo  :  Novel.  ant. 
I.  Tit.  preparare,  allestire,  trovare;  tro- 
var da  desinare  ;  le  cose  necessarie  ec. 
acconciare  ;  fattisi  tutti  i  suoi  ■vesti- 
menti in  una  camera  acconciare;  Bocc. 
71.  99.  ammanire,  e  ammanare,  porre 
all'ordine,  dar  ordine  ;  Venne  in  Anco- 
.  na  per  passare  a  Bologna,  e  dare  ordi- 
ne alla  guerra;  Be.  ist.   li. 

Avv.  accomodatamente,  prestamen- 
te, affrettatamente,  acconciamente,  stu- 
diosamente, diligentemente,  pontual- 
mcnte.  compiutamente,  in  tempo,  v. 
.  opportunamente,  splendidamente,  v. 
apparecchiamento. 

§.  2.  neut.  pass,  prepararsi,  mettersi 
all'  ordine,  apprestarsi,  v.  §.  i.,  acci- 
gnere. 

Avv.  prontamente,  artificiosaiiiente. 
con  istudio,  diligenza,  v.  §•.  i. 
APPARECCHIATO,  cht  è  in  pronto, 
in  punto,    L.  promptus.   S.   v.    presto. 

5-  ^-  . 

*  Sono  disposto,  e  apparecchiato  a 

fare  il  piacer  vostro. 
AP^'ARKCCHIO.  v.  apparecchiamento. 
APPARENTE.  §.  i.  che  apparisce,  ed 
è  ragguardevole.  L.  cunspicuus.  S.  rag- 
guardevole,   pomposo,    maestoso,    ap- 
.    parisccnte.  illustre,  coiispicuo.  notabi- 
le, considerabile. 

§.  i.  cliiaro.  v.  manifiisto. 
§.   3.  che  ha  faccia  di  vero.  L.  ve- 
rismilis.  S.  i>er  poco  non  vero,  vcri- 
iiinile.  colorjto.   v.  probabile. 

Agg.  artificiosamente .  tal  che  in- 
ganna. 

§.  4.  che  mostra  d'  essere   ciò    che 


signorile,    avvenente. 


ne  a  è.  L.  falsus.  S.  fallace,  falso,  fin- 
to, vano,  insussistente,  meramente  co- 

.  lorato.  che  del  buono,  della  bontà, 
della  dottrina  ec.  non  ha  che  l'ombra, 
il  nome,  oiiibiatile.  che  pare  gran  co- 
sa, gran  maraviglia,  e  poi  si  sprezza 
considerato. 

APPARENTEMENTE.  §'.  i.  con  ap 
pjrenza.  L.  verusimiUter .  S.  con  fac- 
cia, sembianza  di  vero,  verisimilmen- 
te .  a  vedere  ;  al  vedere .  al  primo 
aspetto,  coloritamente,  in  vista,  per 
aspetto. 
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§.1.  in  modo,  che  chiaro  si  mo- 
stra. L.  elare.  S.  chiaramente,  mani- 
festamente, palpabilmente,  sensibil- 
mente, palesemente .  evidentemente. 
in  chiara  luce .  vhibilmente.  chiaro. 
avv.  illustremente. 
APPARENZA.  §.  I.  quel  che  appari- 
sce. L.  species.  S.  vista,  mostra,  ap- 
pariscenza, faccia,  presenza,  sembian- 
za, aspetto,  dimostrazione  di  se.  for- 
ma .  crosta .  figura .  esterno  sost.  im- 
magine. L' uno  la  sparuta  appar&nza 
dell'altro  motteggiava. 

Agg.    bella 
spiacevole,    grata,    pomposa,    grandis- 
sima, insidiosa,  sparuta,  allegra,  fiera. 
§.  2.  finzione.  L.  prattxtus.  S.  co- 
lore .  velo .  dimostrazione  .  mantello  . 
ombra,  immagine,    titolo,    vista,    fin- 
zione, simulazione,    spezie,  corteccia 
pretesto,  coperta,    simulamento.  sem- 
biante, pelle,  manto,  doratura,  indo 
ratura.  copertura,  sembianza,    mostra 
^  Questa  usanza ,  così   di  fuori  bella 
ed  appariscente  ,  è  di  dentro  del  tut- 
to vana .   consiste    in    sembianti  sen- 
za effetto,    ed  in  parole    senza  signi- 
ficato. 

Agg.  artificiosa,  studiata,  inganne- 
vole, finta. 
APPARIRE.  5.  I.  farsi  vedere.  L.  se- 
se  estendere.  S.  parere,  spuntare,  dar- 
si a  vedere,  farsi  avanti .  presentarsi 
alla  vista,  mostrarsi:  dimostrarsi. .da- 
re, far  di  se  mostra  ;  correre  agli  oc  • 
chi.  correre  alla  vista  ad  alcuno,  uscir 
fuori  .  mettersi  in  vista  .  compari- 
re.  nascere,  offerirsi,  disascondersi. 
*  Avantichè  più  della  sua  miseria 
apparisse. 

Avv.  pubblicamente,  in  formadi .... 
all'  improvviso,  poco  chiaramente; 
debilmente .  come  per  vetri  traspa- 
renti e  tersi  ;  per  acque  nitide  e 
tranquille,  noH  sì  profonde.,  che  sia- 
no perduti  i  fondi:  come  di  perla 
in  bianca  fronte  riflette  all'  occhio, 
alla  vista  l'immagine.  D.  Par.   3. 

§.  2.  sembrare.  L.  videri.  S.  v.  pa- 
rere §.  I. 

§.  3.  esser  chiaro,  manifesto.  L. 
apparere.  S.  parere  ;  maestro  mio,  egli 
si  par  bene,  c/^e  voi  siete  stato  e  Bo- 
logna. Bocc.  N.  79-  conoscersi,  veder- 
si, comprendersi,  constare,  mostrare 
neut.  ed  usasi  a  guisa  d imperson.  mo- 
stra :  Non  è  però  così  da  correre  a  far- 
lo, come  mostra  ,  che  vogliate  fare  : 
Bocc.  Disc.  V.  i  Deput.  del  73.  dimo- 
strarsi una  cosa. 

Agg.  chiaro  avv.  per  gli  atti ,  agli 
etti  ce.  dagli  atti .  assai  manifesta 
mente;  assai  bene;  e  semplicemente 
assai 
APPARISCENTE .  grande ,  e  di  bel- 
la presenza;  compariscente;  e  dicesi 
delle  persone .  L.  speciosus  :  insignis 
^abitudine  corporis.  6.  maestoso,  spe- 
zioso  V.  L.  d'arÌ4  >  di  sembiante,  di 


presenza  signorile.  *  Vistoso,  avvi- 
stato .  avvenente .  di  grande ,  bella  , 
graziosa  preseaz^i,  persona,  forma:  d 
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aria  nobile,  e  maestosa:  di  signorile 
avvenenza,  di  vistose  fattezze,  di  lu- 
minosa comjjarsa  ec. 
APPARIZIONE,  l'apparire.  L.  appar 
ritio .  S.  apparimento.  manifestazioae. 
nascimento,  apparita,   comparsa. 

Agg.  grato,  aspettato,  sabito  .  iias 
prorviso. 
APPARTARE,  neut.  pass,  tirarsi  di 
parte.  L.  secedere .  S.  segregarsi .  se- 
pararsi, scevrarsi.  scostarsi,  allontanarr 
si.  partirsi,  v.  allontanare.  §.  2. 

Avv.  onestamente,  modestamente, 
civilmente. 
APPARTATAMENTE  .   L.    separa*, 
tim.  S.  separatamente,  spartitamente, 
di  per  se,  e  da  se.  distintamente,  di- 
visamente,   divisatamente,    sceverata- 
mente. 
APPARTATO  .   posto    da   parte   pef 
singolarità,  pregio,  merito  ec.  L.  se~ 
le^us.  S.  eletto,    scelto,    scevro,  spar- 
tito, tratto  fuori  di,  *  da  altri,  sepa- 
rato,  singolare. 
APPARTENENZA,    astntto^  di   ap- 
,      partenente.   L.  conveniemia .  S.    atte- 
nenza, convenienza,  legame. 

Agg.  stiretta.  naturale,  necessaria. 
APPARTENERE,  convenirsi  a  che 
che  sia  ;  iiuasi  sua  parte .  L  pertine- 
re.  S.  attenere,  richiedersi,  importa- 
re, premere,  toccare,  aspettarsi,  com- 
petersi, cadere  una  cosa  ad  uno:  e  se 
3l  me  cadesse  di  ciò  ,  il  riprendervi 
ce.  B.  N.  96,  concernere  una  cosa . 
uno,  me  e^.  raggu.irdare  una  cosa,  un 
altra,  e  risg'uard.ire  una  cosa,  una  per- 
sona, un'altra,  esser  attenente,  v.  con- 
venire. §.   3.  richiedere  §.  2. 

■^  Tanto  dico ,  quanto  alla  vostra 
dignità  s'appartieae.  avea  più  d'ani- 
mo che  a  servo  non  s'appartenea  d' 
avere.  Le  donne  con  quelle,  che  piil 
loro  apparteneano  dt  parentela  piarv- 
geano  il  defunto. 

Avv.  conseguentemente,  di  ra^'io 
ne.  per  molti  capi  ;  per  ogni  rag'o- 
ne .  per  natura,  necessariamente,  per 
giusto  merito,  strettamente,  in  par-, 
te.  in  tutto. 
APP/.SSIONATO.  preso  da  passione.- 
L.  affeSus.  S.  passionato.  Sin.  affetto 
add.  invasato  in  amore  ec.  vinto  di 
passione .  v.  acceso .  §.  2.  E  seconda 
varie  passioni  v.  affannato,  innamora- 
to, irato  ec. 

Avv.  a  gran  segno  .  onde  più  non 
può  :  non  sa  usar  di  conoscimento  . 
che  vede  nell'oggetto  ciò  che  non  v' 
è,  non  vede  ciò  che  v'è.  che  s'appa- 
ga del  suo  errore ,  che  spesso  vuole 
il  suo  male,  il  suo  peggio. 
APPELLARE.  §.  i.  att.  dare  il  no- 
me. L.  appellare.  S.  nominare,  chia- 
mare, denominare,  dire:  E  questo  uni- 
re è  quello  ,  che  noi  dicemo  Amore  : 
D.  Conv.  addomandare.  nomare,  por- 
re, imporre  nome,  soprannominare, 
soprannomare. 

Agg.  con  nome  proprio,  per  sopran- 
nome .  in  rigore  di  proprietà  della 
voce  ;  per  metafora. 

F  §.  i. 
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§.  1.  neut.  pass,  aver  nome.  L.  ap- 
pellare. S.  nominarsi,  e  gli  altri  al 
§.  1.  neut.  pass,  farsi  dire,  farsi  chia- 
mare .  il  di  cui  nome  è  Alieno  ec. 
che  per  nome  e  chiamato  Aristippo 
ec.  che  ha  nome  Elisa,  esser  chiama- 
to il  nome  di  tal  persona  dalle  genti 
Fiammetta  ec.  le  genti  chiamare  uno 
.  il  nome,  per  il  nome,  col  nome  di ... 
11  suo  nome  è  qui  da  noi  chiamato 
Fiammetta,  posto  che  la  più  parte 
delle  genti  il  nome  di  colei  la  chia- 
mino, per  la  quale  ec,  Fiam.  j. 

APPENA.  V.  a  pena. 

APPENDERE,  attaccar^  in  alto  pen- 
dente. L.  appendere.  S.  sospendere, 
appiccare,  spenzolare;  penzolare. 

Ayy,  ad  un  filo,  in  aria,  a  piom- 
bo, ad  un  uncino. 

APPESO,  da  appendere.  L.  suspensus . 
S.  sospeso,  attaccato,  appiccato,  spen- 
zolato, penzolato,  che  sta  penzolone, 
ciondolone. 

APPESTARE  .  appiccar  la  peste.  L. 
peste  inficere.  S.  guastare,  corrompere, 
infettare,  render  guasto,  infermo,  at- 
tossicare, avvelenare,  ammorbare,  ia- 
taccare.  dare  infermità,  contaminare 
dell'infermità  ec. 

*  Comunicare  l' infezione  ,  la  vele- 
nosa, la  pcstilenzial,  la  perniciosa  qua- 
lità, vizio,  disposirion  rea,  il  conta- 
gioso morbo. 

Agg.  col  tocco ,  coll'alito ,  coli'  ap- 
prossimarsi, mortalmente. 
APPETIRE,  desiderare  con  grande  ap- 
petito, L,  appetere.  S.  desiderare,  ca- 
der me  in  appetito  di  una  cosa;  e 
cadere  nell'appetito  di  me.  di  voler 
fare  ce,  v,  bramare. 

*  Esser  preso,  portato,  mosso,  pi- 
gliato ,  tratto,  tirato  dall'appetito, 
raffrenare  l'appetito,  soddisfare  all'ap- 

-  petito,  risvegliarsi,  destarsi  l'appetito, 
ritornare  né'  primi  appetiti. 

APPETITO.  §.  I.  parte  sensitiva  dell' 
anima,  la  quale,  quando  desidera  og- 
getto, che  le  piaccia,  chiamasi  concu- 
piscibile, quando  è  a  fuggire  le  co- 
se, che  le  spiacciono,  chiamasi  irasci- 
bile. L.  appetitus  .  Qui  generalmente , 
per  movimento  dell'anima  verso  cose 
sensibili,  o  a  fuggirle,  o  a  prBc.icciar- 
sele.  S.  istinto,  inclinazione,  impul- 
so, peso,  che  trac  l'animo,  forza,  im- 
peto intimo,  che  porta,  spigne,  vo- 
lontà, voglia,  prurito,  passione,  ani- 
mo ,  cuore .  genio .  v.  passione  ;   ani» 

*  mo.  §.  j.,  amore;  desiderio;  odio  ec. 
concupiscenza. 

Agg.- rxìtmiaìe .  innato,  difficile  a 
reggersi  daila'ragione.  violento,  fiero, 
ardente,  insaziabile,  sregolato,  depra- 
vato :  distorto  ;  scorretto,  ingordo, 
torto  .  folle  .  giovanile .  fanciullesco . 
desto  dal  piacere  disordinato,  che  a 
niun  termine  sta  contento,  ma  più 
avanti  desidera .  sempre  errante  per 
se,  e  precipitoso,  se  guida,  o  freno 
non  lo  scorge ,  o  regge .  mobile  ad 
ogni  cosa ,  che  piace  ;  che  per  suo 
utilc>  SI  suo  piò  vuole,  richiede  fre- 
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no.  *  Carnale,  concupiscibile,  bestia- 
le, focoso,  fiero,  torto,  corrotto  ap- 
petito .  trascorso  in  disordinato  ap- 
petito. 

Siniil.  ^Corae  cafamita ,  che  ha  due 
estremità,  coli'  una  delle  quali  volgc- 
si  ad  uno  polo,  coli' altra  da  esso  ri- 
volgesi,  e  a  contrario  polo  convertesi. 
Esca  dispostissima,  che  all'  approssi- 
marsele fi.imma  tosto  s'accende,  fron- 
da leggera  ,  che  ad  ogni  banda  age- 
volmente si  piega  (  a  fuggire  ,  a  se- 
guire )  secondando  Io  spirare  del  ven- 
to, (  la  condizione  degli  oggetti,  eie  si 
-preseiìtano,  conformi  ■,  contrari  )  fiam- 
ma ,  che  secondo  la  sua  naturalezza 
tende  ad  alto  dirittamente ,  ma  per 
sua  agevolissima  mobilità  ad  ogni  sof- 
fio piegasi,  come  la  muove  il  vento, 
l'aura  ec.  fa  al  cuore  quello ,  che  il 
vento  al  mare;  lo  commuove,  l'agi- 
ta, cagiona  tempeste  ec.  Cavallo,  che 
ben  retto  dal  cavaliere,  porta 'ec.  va 
per  retto  sentiero  ;  se  gli  si  lasci  sul 
collo  la  briglia,  a  precipizio  conduce. 
§.  z.  V,  desiderio  :  brama. 
$.  3.  V.  fame.  ■ 

APPETTO.  V.  a  petto. 

APPIACEVOLIRE,  v.  addolcire. 

APPIANARE  .  spianare.  L.  complana- 
re. V.  agevolare;  dichiarare. 

APPIATTARE,  v.  nascondere. 

APPICCARE .  §.  I.  congiungere  una 
cosa  eoll'altra .  L.  jungere .  S.  accom- 
pagnare, raccomandare,  mettere,  por- 
re una  cosa  con  altra,  annodare,  lega- 
re, unire,  giungere,  stringere,  e  strin- 
gere una  cosa  ad  un  altra .  congiun- 
gere .  congegnare  insieme ,  attaccare . 
conglutinare .  V.  L.  aggroppare .  appi- 
gliare.  fermare  una  cosa  ad  un'altra. 

Avv.  fortemente,  strettamente,  con 
nodo,  legame  indissolubile,  sicché  pa- 
re una  medesima  cosa.  bene,  leggcr- 
raentc.  a  un  forte  bronco. 

§.  z.  neut.  pass.  Li.  adhcerere.  S.  at- 
taccarsi, appigliarsi,  apprendersi  :  pren- 
dersi a  ....  appicciarsi,  e  appiccicarsi, 
strignersi.  abbracciare,  e  abbracciarsi, 
congiungersi,  attenersi  :  tenersi.  *  Ve- 
nutagli alle  mani  una  tavola ,  a  quel- 
la s'ap})igliò, 

Agg.  come  vite  ad  olmo:  ellera  a 
pianta .  come  se  (  le  cose ,  che  s'  at- 
taccano )  fossero  di  calda  cera  .  con 
una  cosa. 

|.  3.  impiccare.  S.  sospendet  per 
la  gola,  per  dar  morte,  sospendere 
semplicemente  .  impendere  .  appendere 
alle  forche. 

APPICCATICCIO,  che  agevolmente 
s'appicca.  L.  tensx.  S,  viscoso,  tena- 
ce, attaccaticcio,  tegnente. 

Avv.  V.  alla  v.  appiccare  5.  x. 

APPICCINIRE,  e  appicciare,  v.  dimi- 
nuire §.  I,  rappicinire. 

APPIEiVO.  pienamente,  v.  affatto, 

APPIGIONARE,  dare  a  pigione.  L. 
locare.  S.  allogare. 

Agg.  buon  mercato ,  a  tanto ,  per 
tanto  al  mese,  Tanno. 

APPIGLI  AMENTO.  L.  adh^m.  S. 
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attaccamento  .  appiccamento  .  appic- 
co, abbarbicamento ,  attacco,  adesio- 
ne, V.  L. 

ppl^/'?-  7-  ^^i  "'"'"•  "'^^  ^-  appiccare  . 
ArrlGLIARE.  $.1.  neut.  pass,  appic- 
care §.  z.  ■*  Per  l'umido  radicale  tutr 
te  le  piante  s'appigliano. 

$.  x.  axt.  V.  apjiiccare  §.  i. 

§.  3.  V.  eleggere. 
APPLAUDERE.  fare  applauso.  L. 
applaudere.  S.  hi  segno  di  festa,  mo- 
strar piacere ,  allegrezza  ,  annunziare  , 
augurare  vita:  vittorie:  felicità  (se- 
condo l'uso'  Romano  antico  :  v.  Giusto 
Lips.  Eleii.  lih.  z.  e.  io.  J  acclamare. 
*_  Porgere  graziosi  uffiz)  d' acclama- 
zioni festose ,  fare  solenni  ed  onore- 
voli applausi,  menar  festa,  dare  se- 
gni, segnali,  argomenti,  attestati .  di- 
mostrazioni di  congratulazioni  osse- 
quiose ce.  V.  laudare. 

Avv.  festosamente .  universalmen- 
te con  lieto  grido ,  dando  titoli  di 
padre  ec.  lietamente,  ad  una  voce, 
replicatamente.  pubblicamente,  v.  lau- 
dare. 
APPLAUSO,  e  plauso,  segno  di  fe- 
sta, e  d'allegrezza.  L.  plautus.  S.  ac- 
clamazione, grido  allegro,  festoso,  fa- 
vorevole. V.  laude. 

Agg.  iterato,  popolare,  militare, 
festoso.  Y.  gli  avv.  alla  V.  applaudere. 
APPLICARE.  §.  I.  d,rt  sl  uno  chec- 
chessia ,  L.  attribuere  .  S.  appropria- 
re, assegnare,  ascrivere,  apporre,  at- 
tribuire. 

Avv.  giudiciosamcnte.  convenevol- 
mente, opportunamente,  adattatamen- 
te.  giustamente.  ; 

§.  1.  neut.  pass,  dirsi .  particolar- 
mente dicesi  dello  studiare  ;  QjlìÌ  gene 
talmente  darsi  a  checchessia .  L.  ani- 
mum  ad  ali  quid  adjicere.  S.  stare  at- 
torno ad  una  ctsa.  esser  tutto  in  fa- 
re ec.  aver  1'  animo  e  il  pensiero  ad 
una  cosa,  badare  a . . . .  esercitarsi  in 
una  cosa,  ingolfarsi ,  che  è  applicarsi 
profondandosi  in  una  cosa-,  prendere 
cura  di ... .  aver  l'occhio  a  fare,  im- 
piegare sua  vita,  suoi  pensieri  in 

aggiugnersi  allo  studio  ec.  porre  l'ani- 
mo, volger  r  animo,  il  cuore  ,  i  pen- 
sieri, il  desiderio  in  e  ad  una  cosa . 
intendere  alle  leggi  ec.  por  cura  .  star 
inteso,  darsi  a...  fare,  a  studiare  ec.  essere, 
darsi  in  sul  fare  ec,  in  sul  cantare  ec. 
occuparsi  in....  attendere,  esser  oc- 
cupato da  una  cosa,  e  esser  occupato 
ad  una  cosa,  al  dolersi  ec.  addarsi  una 
cosa,  afficcarsi  nel  guadagno,  nello  stu- 
dio ec.  gettarsi  a  una  cosa ,  e  in  una 
cosa,  voltarsi  a  studiare  ec.  ^  spende- 
re ,  consacrare ,  dare ,  compartire  agli 
studj  le  notturne  ore,  e  le  diurne,  es- 
ser rivolto  con  tutto  l'animo  alle  let- 
terarie cose ,  alle  scientifiche  facoltà, 
avere  ogni  pensier  volto  e  inteso  al- 
la cultura  ,  all'  apprendimento  delle 
lettere  ec. 

Avv.  diligentemente .  a  nuli'  altro 
badando,  alla  filosofa  et,  con  ogni 
Studio,  fortemente. 

AP- 
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APPLICATO .  attentamente  occupato 
in  fare  checchessia .  L.  intentus .  S. 
attento  :  intento .  impegnato  .  immer- 
so, ingolfato,  fisso,  assorto,  assorbito: 
rapito  in  un  affare,  v.  occupato. 
APPLICAZIONE,  l'applicare,  nelsent. 
del  $.  i.  L.  applic»tio  .  S.  occupazio- 
ne, studio,  cura,  attenzione,  attendi- 
mento. 

Agg.  lunga  .  fissa .  assidua  .  forte . 
intensa. 
APPOGGIARE  .  §.  I.  accostare  una 
cosa  all'altra  per  lo  ritto  alquanto  a 
pendìo,  da  cui  quella  venga  sostenu- 
ta. L.  applicare  :  admovere .  S.  acco- 
stare iemplicemente. 

5.  1.  neut.  pass.  L.  incumbere  :  ni- 
ti.  S.  fare  a  se,  al  suo  fianco,  al  suo 
dorso  colonna  di  un  alloro  ec.  ;  e  un 
alloro  fare  a  me,  al  mio  fianco  co- 
lonna :  Madonna  Berenice  alleggiato  di 
se  un  giovane  alloro ,  il  quale  ....  al 
bel  fianco  di  lei  doppia  colonna  fa- 
cea  :  Bem.  Asol.  2,.  cioè  al  quale  ap- 
poggiavasi. 

Agg.  leggermente. 

5.  3.  metaf.  attenersi,  darsi -all' aj u- 
to ,  al  favore  di  uno  ec.  L.  alicujus 
auxilio,  virièus  /finiti.  S.  fondarsi  in 
uno.  porre,  avere  sue  speranze,  sua 
fidanza  in  uno.  apprendersi  all' ajuto 
di  uno  .  fidarsi  ad  ««0  .  sostenersi  su 
uno.  sperare  in  uno. 

Agg.  tutto .  sicuramente,  v.  a  spe- 
rare. 
APPOGGIO.  §.  I.  propriamente  cosa, 
a  cui  altra  cosa  s'appoggia,  ed  è  so- 
stenuta .  L.  fulcimeiìtum .  v.  soste- 
gno §.   I. 

§.  z.  meta/,  v.  ajuto:  protezione. 
APPORRE.   §.  j.    incolpare   a  torto. 
L.  vitio  vertere  .  S.  imputare  .    acca- 
gionare, appuntare,  dar  accusa,  y.  ac- 
cusare. 

Agg.  per  odio,  invidia  ce.  per  iscu- 
sa,  difesa  di  se. 

§.  i.  neut.  pass,  immaginando  in- 
dovinare la  verità  .  L.  rem  attingere  . 
S.  toccar  il  punto .  bene  avvisarsi . 
aggiugner  al  vero:  Bocc.  ».  ^^.  indo- 
vinarla impers.  comprender  il  vero, 
pervenire  alla  verità  del  fatto:  Bocc. 
l'evento  corrispondere  all'avviso,  im- 
maginar dirittamente  ciò  che  è  .  non 
ingannar  me  il  mio  avviso  in  una 
cosa;  e  non  ingannarmi  io  della  mia 
estimazione  ,  nel  mio  avvisare  ec. 
^  non  apporsi  rnale ,  non  andar  dal 
"Ver  lontano,  non  andare  a  ferir  lungi 
dal  vero:  con  diritto  intendimento, 
bene  apporsi  al  vero. 

Agg.  sagacemente,  a  caso  :  per  ven- 
tura, bene. 
APPORTARE.  5.  I.  portare.  L. /er- 
re. S.  arrecare,  e  recare,  dare,  far  ve^ 
nire  :  Almeno  un  bicchier  d'  acqua  mi 
fa  venire:  Bocc.  Nov.  ii.  cioè  fa  re- 
carmi, rapportare. 

Avv.  improvvisamente ,  novella- 
mente, di  presente. 

§.  i.  riferire .  v.  annunciare  :  av- 
▼isarc. 
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§.  3.  cagionare.  L.  e^cere.  S.  pro- 
durre, dare  allegrezx,a ,  noja  ec.  fare 
allegrezza  a  .....  recare,  indurre  «e- 
/'»  ec. 

Agg.  efficacemente,  come  unica,  pri- 
ma cagione,  vincendo  ogni  contrario, 
ogni  contrasto,  v.  cagionare. 
APPORTATORE,  v.  ambasciatore. 
APPOSTARE,  stare  come  a  posto  op- 
portuno osservando  pel  fine  inteso . 
L.  observare.  S.  osservare,  aspettare  l' 
opportunità,  il  tempo  ec.  di  cogliere 
uno.  stare  avvertito:  su  l'avviso. 

*  La  seguente  mattina  appostato 
quando  Calandrino  di  casa  uscisse 
i  polli  non  si  lascino  fuori  di  notte 
a  dormire  ;  imperciocché  la  malvagia 
volpe  si  dice  che  gli  apposta ....  gal- 
line appostate  da  nibbi. 

Avv.  cautamente  .  uno  .  lungamen- 
tie.  ascosamente. 
APPOSTOLI  .  con  tal  nome  vengono 
chiamati,  e  intesi  specialmente  i  do 
dici  eletti  da  Gesù  Cristo  a  pubbli- 
care il  Vangelo.  L.  Apostoli.  S.  nun- 
zj  della  novella  fede,  primi  banditori 
del  Vangelo .  primi  duci  del  popolo 
fedele.  S.  Girol.  sop.  Zacc.  ii,  Forte, 
margarite  della  nuova  Gerusalemme . 
S.  Ag.  sop.  il  Sai.  %6.  fondamenti  pri- 
mi della  Chiesa. 

■^  Annunziatori ,  messaggieri ,  pro- 
mulgatori  primieri  della  evangelica 
legge  .  cardini ,  pietre  fondamentali , 
sulle  quali  ferma  e  salda  si  erse  la. 
novella  Chiesa  di  Cristo. 
APPRENDERE.  §.  i.  v.  apparare. 

§.  z.  V.  pigliare. 

§.  3.  neut.  pass.  v.  appiccare  §.  z. 

'^  il  fuoco  di  sua  natura  piuttosto 
nelle  leggieri  e  morbide  cose  si  ap- 
prende, che  nelle  dure  e  nelle  gravi. 

§.  4.  V.  immaginare;  intendere. 
APPRENDIMENTO,   l'apprendere. 
L.  apprehensio.  S.  apprensione,  cono- 
scimento .  intendimento  .  percezione . 
V.  cognizione. 

Agg.  fino,  veloce,  sottile,  tardo,  v. 
cognizione  ;  ingegno. 
APPRESENTARE.  §.  i.  att.  mettere 
alla  presenza.  L.  presentare.  S.  porre, 
parare  avanti,  rappresentare,  esibire, 
offerire ,  recate  innanzi  ;  arrecare  .  v. 
mostrare  §.  i. 

Avv.  chiaramente,  pubblicamente. 

§.  i.  neut.  pass,  darsi  a  vedere, 
presentarsi  ;  rappresentarsi.  L.  se  prie' 
tentare  .  S.  farsi  vedere .  comparire  . 
dare,  far  mostra  di  se  ;  spettacolo  di 
se  :  Ar.  Len.  prol.  manifestarsi  .  ofie- 
rjrsi.  mostrarsi,  trarsi,  pararsi  davan- 
ti uno,  ad~««o,  di  uno,  e  da  uno.  oc- 
correre ad  uno.  v.  apparire  §.  i.  pre- 
sentare §.  3.  , 

Avv.  d'  improvviso,    v.    apparire 

APPRESSAMENTO  .  1'  appressarsi . 
L.  accessio  .  S.  avvicinamento  .  acco- 
statura  ;  accostamento  .  approssima- 
mento  :  approssimazione,  avvicinazio- 
ne.  vicinità,  accessione.  V.  L. 

APPRESSARE.  §.  i.  m.  far  una  co- 
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sa  presso  all'altra.  L.  admovere.  S. ac- 
costare, avvicinare,  fare,  metter  ap- 
presso ,  approssimare  .  v.  accostare 
§.  I. 

§.  i.  neut.  e  neut.  pan.  f.irsi  pres- 
so. L.  accedere.  S.  gli  stessi,  e  appro- 
dare, stringersi,  appropinquarsi.  V.  L. 
V.  accostare  §.  z. 

APPRESSO.  §.  I.  prep.  che  dinota  vi- 
cinità, da  presso  ;  e  presso  dicesi  an- 
cora: e  serve  al  secondo  0  al  terz,o  ,  e 
al  quarto  caso.  L.  apud:  prope  ;  e  usa- 
si sovente  come  avverbio  nello  stesso 
significato.  S.  vicino,  e  vicinimentc, 
e  a  vicino,  in  vicinanza,  accanto,  e  » 
canto,  a  lato,  accosto,  a  lato  a  lato; 
presso  presso;  pressissimo;  che  mo- 
stra maggior  vicinità,  appo,  di  costa, 
e  a  costa,  poco  dopo,  rasente  terra, 
ec.  caso  4.,  e  al  muro  ec.  poco  die- 
tro, a'  fianchi,  da  fianco;  al  fianco, 
alla  persona,  parlandosi' di  persona:  Il 
Re  Circasso,  come  è  detto  innanzi  Sta~ 
va  di  Rodomonte  alla  persona  Ar.  2.7. 
propinquamente:  lungo:  lunghesso r 
Noi  cravam  lunghesso  il  mare  anco- 
ra: Dan.  Purg.  z.  Così  lungo  l'amate 
rive  andai:  Petr.  Canz,.  4. 

Agg.  della  /onte .  alle  mura .  la  ca- 
sa ec. 

APPRESSO,  avv.  di  tempo  ;  e  dinota 
ordine  di  cosa  /atta  ec.  in  tempo  se- 
guente. L.  postea  ;  deinde.  S.  appres- 
sochè  .  secondnmente  .  dopo ,  che  che 
dica  in  contrario  Diomede  Borghesi 
nelle  lett.  discors.  pag.}}7.  e  seg.  ediz.. 
Rom.  1707.  V.  Cinon.  a  questa  voce 
n.  8.  poi.  Vedrà  Bologna,  e  poi  la  no- 
bil  Roma:  Petr.  S.  13.  dappoi  :  dipoi; 
dappoiché;  poi  da  che  ;  e  da  che  dia- 
voi  slam  noi ,  poi  da  che  noi  slam 
vecchie  ec.  Bocc.  N.  50.  che:  Or  vol- 
ge Signor  mio  l'  undecim'  anno  ,  eh'  io 
/ui  sommesso  al  dispietato  giogo  :  va- 
le da  che  :  da  poi  che  .  Petr.  S.  48. 
come:  Come  il  Zima  in  persona  del- 
la donna  ebbe  così  parlato,  egli  co- 
minciò per  se  a  parlare  f e.  Bore.  iV.  zj. 
indi  :  da  indi  :  Indi  per  alto  mir  vi- 
di una  nave  ec.  Petr.  p.  z.  Canz.  3. 
Con  quell'  altr  ombre  pria  sorrise  un 
poco,  da  indi  mi  rispose:  D.  Par.  3, 
accanto:  Dipoi  s' imbotta:  ovvero  vi 
si  vendemmii  dentro,  e  accanto  vi  s' 
imbotti:  Soder.   Colt.   107. 

§.  z.  prep.  dinotante  abitudine  di 
posteriorità.  L.  post.  S.  dopo,  secon- 
dò: La  quale  (  città  di  Ravenna)  era 
la  più /amosa  secondo  Roma:  Vili.  2, 
^  ciò  fu  il  dì  appresso,  la  sera  ve- 
gnente appresso,  il  dì ,  il  giorno  se- 
guente, vegnente  appresso. 

APPRESTAMENTO,  v.  apparecchia- 
mento. 

APPRESTARE,  v.  apparecchiare. 

*  APPRESTARE .  festa,  nave ,  coa- 
vito ,  esercito  ec. 

APPREZZAMENTO,  v.  stima. 

APPREZZARE .   prezzare  ,    avere  ia 
prezzo.  L.  astimare,  curare .    S.  tene- 
re, aver  in  pregio,  in  istima.  farcon^ 
to.  pesare,  stimare,  aver  caro,  aver  3 
F  z  cuo- 
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cuore,  in  venerazione,  in  considera- 
zione,  in  gran  conto,  in  conto,  pre- 
giare, riputare,  far  caso  di ... .  aver 
per  da  molto,  aver  buona,  grand'opi- 
nione  di  alcuno,  aver  per  gran  cosa , 
per  maggiore,  essere  in  pregio  una 
cosa  ad  uno. 

^  Tener  per  da  molto,  per  uomo 
di  gran  valore,  averlo  in  alto  pregio 
ce.  gli  fece  una  sparla  cignere,  il  cui 
gucrnimento.  non  si  saria  di  leggeri 
apprezzato  ;  tassato  il  prezzo.  ■ 

^vv.  giustamente,  grandemente.  oT- 
tre,  secondo  il  merito,  gran  tesoro  , 
tioé  cojne  gran  tesoro;  la  quale  fu 
•pQt^  di  qua  stimata  (  apprezzata  )  in- 
finito tesoro.  Kluv.  99.  . 
.APPRODARE.  §.  I.  fare  prò,  uti- 
le. L.  prgdesse.  v.  conferire  §.  j.  gio- 
vare. 

§.  2,.  accostarsi  alla  proda  .  L.  ad 
ripam  appejlere.  S.  venire  a  riva,  toc- 
care il  bordo,  pigliar  terra,  .dar  fon- 
do, fare  scalai  porre  scala  in  terra. 
in  Inghilterra  ec.  che  è  approdare  di- 
smontando di  nave,  afferrare  il  peno , 
il  lito;  e  afferrare-  al   porto,   all'  iso- 

APPRÒFITTARE.  §.  i.  far  profitto. 
L.  proficere.  S,  tirar  construtto,  van- 
taggio .  ricavar  utile .  approdarsi  . 
v.  acquistare,  profittare    §.  1.  guada- 

■  ^nare. 

§..  1.  neut.  pass.,  valersi,  giovarsi; 
profittarsi,  v.  prevalere;  giovare  §.  2.. 
*  trar  profitto,  utile,  vantaggio,  far 
tornare  in  profitto  ,  avvantaggia  ec. 
averne  prò,  prenderne  giovamento  ec. 

APPROPiARE.  §.  I.  att.  fare  pro- 
prio;, appropriare.  L.  attrihuere ^  S. 
attribuire,  recare  in  proprietà,  assegna- 
re, consegnare,  dare,  ascriverei  aggiu- 

,  dicare  ;  che  è  &re  proprio  per  sen- 
tenza. 

uigg.  convenevolmente  dopo  d^avcr 
ben  pesato,  esaminato  .  la  causa,  il 
mento,  con  giudizio,  secondo  ragio 
ne,  giustizia. 

§.  r.  neut.  pass,  far  suo.  S.  occu- 
pare, ingozzarci  aveano  ingozzata  la 
metà  d^'  beni  ec.  Bav.  Seism.  insi- 
gnorirsi, v.  impadi-onire. 

APPROPIATO.  accomodato.  L.  atcom- 
modatus  .  S..  acconcio,  comodo,  adat- 
to .  adattate .  conveaiente .  proprio  . 
da  ciò.  a  proposito,  al  caso .  •  v.  abi- 
le; adattato. 

APPROSSIMARE,  v.  appressare. 

APPROVARE  .  tener  per  buono  ,  o^ 
per  vero.  L.  approdare.  S.  comprova- 
re.  assentire  una  cosa,  confermare, 
giudicare,  stimar  buono,  piacere  a 
me  ec.  una  cosa,  accettare  il  consiglio 
«e.  lodare  ,  saper  ixiona  ,  giusta ,  ra- 
gionevole una  cosa,  aiutare  c.-ìpjcc.  an- 
dare sempliiemente  a'  me.  una  cosa  . 
quadrare  a  me  \xr\  opinione  ec.  .accetta- 
re, accostarsi  una  ragione  ec.  restar  d' 
accordo;  persuaso,  v.  acconsentire; 
accordare  §.  z.  accettare  §.  i. 

Agg.  volentieri,  al  primo-  intende- 
re}  udire  ,   concordemente,   lodando  ; 
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deh   come   egli   ha    ben   fatto  ;  dice 
vero  ec. 

APPUNTAMENTO,  patto.  L.  C6«w«- 
thx  V-  convenzione  ;  accordo  §.  i. 

APPUNTARE,  fare  accordo,  p.atto  di 
far  checchessia.  L.  convenire.  S,  con- 
venire, e  convenirsi,  intendersi  insie- 
me, accordarsi  di ....  rimanere  in  que- 
sto che  ec.  dar  la  posta  di  ec.  e  dar- 
si la  posta  di  ce.  ordinare  insieme, 
far  convenzione,  trarre  patto .  Matt. 
Vili,  rimanere  in  questa  concordia 
con  ....  Rimase  adunque  la  giovane 
in  questa  concordia  con  la  vecchia  j, 
che  se  veduto  le  venisse  ec'  Boec. 
Nov.  50.  indettare  ,  e  indettarsi,  ob- 
bligarsi r  un  r  altro  di  fare  ec.  pro- 
mettersi insieme  di  fare'ec.  porrer 
proporre  insieme,  e  proporsi  con  uno 
di  fare  ec.  deliberare  di  pari  concor- 
dia ,  di  pari  consentimento .  fermar 
patto,  e  semplicemente  fermare,  patteg- 
giare ;  pattovire  ,  comporre ,  alcuni , 
due  ec.  prendere  tra  loro  modo  ed 
ordine  ad  un  affiirc. 

Agg.  dopo  lungo  ragionamento,  con 
savio  consiglio,  secretamente.  fra  lo- 
ro, di  pari  deliberazione. 

APPUNTATAMENTE,  con  misura, 
e  ordine.  L.  ad  amussim  .  S.  appun- 
to, dirittamente,  per  T  appunto,  pun- 
tualmente, a  puntino,  *  a  un  punti- 
no, per  punto,  né  più ,  né  meno .  né 
più  qua,  né  più  là.  a  capello .  a  se- 
sta, giustamente,  precisamente,  giu- 
sto avv.  direttamente,  a  pelo,  a  git- 
to.  a  dirittura,  a  randa,  e  a  randa  a 
randa,  misuratamente,  tanto  quanto  è 
necessario,  conveniente,  il  cass,  filo  per 
filo,  a  corda. 

APPUNTO,  v.  appuntatamente. 

A  PRIEGO  r  aw.  e  prep..  L.  in  gra- 
tiam.  S.  per   preghiere,    a   istanza,  a 

\     riguardo,  in  grazia. 

APRILE,  mese  del  Tanno.  L.  aprtlis. 
Agg.  fiorito,  lieto,  ridente,  adorno, 
ameno,  amoroso,  dilettoso,  dolce,  gen- 
tile, verde,  grazioso,  cortese  ;  Fetr. 
bello,  sereno,  soave,  temperato.  te])i- 
do.  vago,  verdeggiante,  vei.zoso.  in 
cui  la  terra  s'apre  in  produrre  ec. 

k  PRIMA  GIUNTA,  alla  prim.i.  L. 
primum.  S.  per  ia  prima  cosa,  per  lo 
primo,  sul  principio,  a  prima  fronte, 
di  primo  lancio,  subito. 

APRIRE.  §.  t.  disgiungere,  e  allargar 
le  parti  congiunte  di  checchessia.  L. 
aperire.  S.  diserrare,  spalancare,  sbar- 
rare. snarr.U'3 .  schiudere,  e  dischiu- 
dere. 

'Avv.  largamente  y  qyant'  è  largo  l' 
uscio  ec.  che  è  quanto  aprir  si  possa, 
leggermente,  interamente,  con  forza, 
con  arte,  pianamente,  soavements.  a 
poco  a  poco. 

%.  ^.  V.  naanifestare .  scoprire,  di' 
svelare. 

*  Aperse  lora  gii  occhi  la  pover- 
tà, cui  la  ricchezza  avea  tenuti  chiu- 
si, interamente,  ordinata iwente,  piena- 
mente, liberamente,  schiettamente  ec. 
ogni  juo  accidente,  ogni    suo    biso- 
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gno,  l'animo  suo,  la  vera  cagione  gU 
aperse. 

§.  3.  fendere.  L.  findere .  S.  spac- 
care, separare,  disgiungere,  dipartire; 
partire,  sdruscire. 

Agg.  ytel  mezzo;  per  mezzo  in  due 
parti  ;  in  due  parti  eguali .  pel  tra- 
verso per  lungo,  v.  §.  segi4. 

§.  4.  neut.  pass.  L.  findi .  S.  fen- 
dersi, spaccarsi,  crepolare,  e  screpola- 
re, sdruscire  neut. ,  e  neut.  pass,  fare 
fessure,  sgretolare, 

.*  parve  nel  muoversi  che  tutta  la 
rotta  carne  s'  aprisse  non  altrimenti 
che  un  vetro  percosso  al  muro,  tut- 
to si  aperse,  e  si  stritolò. 

Agg.  in  più  luoghi,  per  mezzo  ;  in 
mezzo,  leggermente  :   nella  superficie, 
largamente,    da  imo   a  sommo',    per 
"lungo:    per    lo  lungo:   per    diritto, 
per  traverso  ;  per  lo  traverso  ;  a  tra;- 
verso. 
APRITURA.  v.  apertura.      ' 
A  PROPORZIONE  .  aw.    L.  propor- 
tione.    S.   proporzionevolmente .    pro- 
porzionatamente, avuto   risguardo .   a 
ragione,  a  misura, 
A  PROVA,  avv.  L.  certatim.  S.  a  ga- 
ra, a  concorrenza.,  a  competenza,  .eoa 
gareggiamento. 
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OUILA,  uccello  di  rapina. noto.  L. 
aquila.  S.  regina  degli  uccelli. 

Agg.  altiera,  ardita,  rapace,  gene- 
rosa .  che  vola  sopra  ogtù  altro  uc- 
cello i  sì  alto^  che  vista  d' aom  aoiv 
l'aggiugne  ;  che  s'  affisa  nel  soie  .  su- 
perba, che  prova  i  figliuoli  all'  affis- 
sarsi nel  sole,  velocissima,  di  vista 
acutissima,  forte,  solitaria.  Sperling. 
franz..  ec.  insaziabile,  che  di  cadave- 
ri   non    si    pasce  :    Aldrav. ,    Sperling^ 

Zoolog.    Uy.    4.    e     2.    <M(.    3, 

AQUILONE,  nome  del  vento  di  tra-- 
rdontana,  vento  settentrionale.  L. 
aquila.  S.,  borea,  tramontana,  rovajo. 
ventavolo,  vento  aquilonare. 

^i^^,  agghiacciato,  aspro,  cruccioso^ 
sereno,  fiero,  gagliardo,  furioso,  insa- 
no y.  P.  nevoso,  orgoglioso,  ligitlc 
sonante-  V.  P.  veloce 
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^  ^Pi-A.  V.  aitare.. 

A  RAGIONE .  avv.    con  ragione .  lu. 
iure.  S.  giustamente;    meritamente.  » 
cliritto .  bene,   dirittamente,    merite-^ 
volmente.  ragionevolmente,    legitti- 
mamente. V.  ragionevolmente. 

ARA6N0.  insetto  not».  L.  araneus  . 
S.  ragno,  r-agnatello  :  aragna;  ragnuo- 
io-;  ragnolo. 

Agg.  industre.  ingegnoso,  astuto., 
infelice,  tessitore,  vile,  velenoso,  fa- 
tichevole.  che  muta,  la  rugiada  in  ve-- 
lc.no.  insidiatore. 

ARALDO,  che  porta,  le  disfide,,  le. 
conclusioni  delle  paci,  i  comandi  de,"^ 
principi,  h' fid^lf^t  "  <^ome  aJ^risari^ 
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voHo  faettlts.  S.  nunzio .   re  d' armi . 

messaggero  .    v.   ambasciadore  :    (  poi 

de  agli    snidi  convengono  molti  e  de 

fiomi,  e  de'  privilegi  degli  amhaiCiato- 

ri,  V.   du  Cang.  C!o!.  Carol.  de  Aquin. 

Lexic.  milit.  Spelmann.  los.  Arcuai,  v. 

Heraldus .  ) 

I X        -^Sg-  ardito  .  accorto .    franco .  sag- 

IJK,  gio.  vestito  con  cotta  d'arme  alla  di- 

'  "      visa  di  Francia  ec. 

ARARE .  rompere ,  e  lavorar.  la  terra 
con  l'aratro.  L.  arare.  S.  coltivare; 
solcare  il  terreno  coll'aratro.  fare  sol- 
chi. *  squarciare,  fendere,  assolcare, 
domare,  esercitare  la  terra,  dissoda- 
re, romper  le  zolle ,  coli'  aratro  ,  col 
vomere, 

Agg.  per  Io   lungo .    per    traverso . 
facendo  solchi  profondi. 
ARATRO,  strumento,  col  quale  s'  ara. 
L.  aratrum.  S.  aratolo. 

Agg.  curvo,  duro,  torto,  forte.  *  pa- 
jon  uomini  levati  dall'  aratro .  tolti 
••  dalla  cazzuola,  e  dall'aratro. 
ARBITRARE,  far  giudizio.  L.  existi- 
jnare.  S.  giudicare,  pensare,  stimare, 
riputare  .  sentire  .  esser  di  parere  ; 
d'  opinione .  v.  credere  §.  t. ,  stima- 
re §.  I. 

Avv.  giustamente,  a  capriccio, 
pensatamente,  consigliatameate .  di- 
ritto. 
ARBITRIO.  §,  I.  facoltà,  potenza,  vir- 
tù di.  fire  e  non  fare.  L.  orbitrium.  S. 
volontà,  voglia,  volere,  balla,  posta, 
senno  :  far  una  cosa  a  sua  posta ,  a 
suo  senno,  beneplacito,  piacere,  piaci- 
mento, libito.  V.  L.  *  r  andare  e  lo 
stare  nel  suo  piacer  rimise,  avendo  al- 
quanto d' arbitrio  più  colorato  di  po- 
tergli p:!rlare.  più  largo  arbitrio  deb- 
bo io  avere  iu  dimostrarmi  tale,  qua- 
le io  sono. 

Agg.  libero,   indipendente,  sovraao. 
intero,  indebolito,  franco,  dominante. 
-    pieno. 

§.  ^.  autorità.  L.  pttestas.  S.  pode- 
stà .facoltà,  balla,  licenza,  signoria. 
dominio,  v.  autorità. 

Agg.  sommo,  pieno,  v.  autorità  §.  i. 
ARBITRO.  V.  giudice. 
ARBORE.  V.  albero. 
ARBOSCELLO,  dim.  di  albero:   arbu- 
scelio,  albusccllo,  alboricello.  L.  ariu- 
scula  :  arbustum.  S.  arbuscolo;  arbusto 
V.  V.  L.  L.,  e  arbusco 
ARCA,  masserizia  di  legno  ,  commessa 
a  doghe  incastrate  l'una  nell'altra.  L. 
arca.  S.  c;ssa.  scrigno,  forziere,  cofano. 
Agg.  grande,  chiusa,  custodita,  ser- 
rata a  chiave. 
ARCALO,  sost.  s(greto.  h.  arcanum.  v. 
segreto  sost.  mistero  §.  i. 

Agg.  politico  .  di  grsn  momento . 
leggero,  grande,  oscuro,  chiuso,  cupo, 
ignoto,  riposto,  che  vuole  esser  secre- 
to. Afa  quanto  questo  voglia  essere 
secreto,  voi  il  potrete  vedere  ,  e  per- 
ciò più  noi  vi  dico,  né  ve  ne  priego: 
Bocc.  N.  j9.  da  non  manifestare  se  non 

^ a  tale,  che  sia  buon  segreto  ; 

iedcle  g43rdatote  dei  segreto. 
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ARCANO,  add.  v.  segreto  add. 

ARCHIPENZOLO.  strumento,  col  qua- 
le gli  artefici  aggiustano  il  piano,  o  il 
piombo  de'  lor  lavori.  L.  perpendicu- 
lum.  S.  piombo,  perpendicolo,  livello, 
norma,  regola,  filo. 
Agg.  giusto. 

ARCHITETTARE,  formar  nella  men- 
te idea,  o  modello  propriamente  di 
edifizio ,  e  per  simil.  di  macchine ,  e 
simili. 

Sin.  ideare,  concepire,  modellare. 
*  divisare  la  forma,  la  pianta,  il  sito 
dell'edifizio,  modellarne,  i  proporzio- 
nati scompartimenti,  i  fondamenti ,  i 
fianchi,  le  alzate  delle  muraglie,  le  in- 
catenature, la  facciata,  gli  ornamenti  : 
all'esercizio  di  quest'arte  appartiene , 
come  debbànsi  commetter  le  pietre, 
serrare  le  volte,  incastrare  le  mura, 
come  con  travature  fermarle,  come 
strignerle  con  catene,  ec. 

Agg.  ingegnosamente,  bizzarramente, 
vagamente,  secondo  le  regole  dell'  ar- 
te, con  ottima  simetrìa. 

ARCHITETTO,  che  esercita  1'  archi- 
tettura. L.  architeBus.  S.  maestro,  ar- 
chitettore, ingegnere. 

^  Edificatore,  fabbricatore,  a  cui  ca- 
rico sta  il  divisar  colla  mente,  e  re- 
care ad  effetto  per  opera  i  suoi  divi- 
samenti  riguardanti  alla  costruzione 
delle  fabbriche  divisate,  per  via  di  re- 
gole, misure,. proporzioni,  movimenti 
di  pesi,  congiugnimenti  di  corpi  ec. 

Agg.  ingegnoso,  avveduto,  saggio, 
pratico;  capriccioso. 

ARCHITETTURA,  arte  (anzi  scien- 
za,  Vitr.  l.  i.  e.  1.  e  i  matematici  ) 
d'inventare,  e  disporre  le  forme  degli 
edifizj  ,  e  1'  opera  fatta  per  tal  arte  . 
Qui  in  questa  secondo  significato.  S. 
struttura,  costruzione,  ordine. 

Agg.  nobile,  vaga,  gentile,  magnifi- 
ca .  reale  .  ben  intesa  .  ingegnosa  .  c3l- 
pricciosa.  di  nuova  invenzione,  strana, 
d'ordine  Dorico,  Corintio  ec.  v.  edi- 
fizio. 

ARCO .  strumento  piegato  a  guisa  di 
mezzo  cerchio,  per  uso  di  tirar  frec- 
cie,  o  palle  ec.  L.  arcus. 

Agg.  gagliardo,  eburneo,  sonoro.  VP. 
curvo  ,  boschereccio  .  di  fino ,  forbito 
acciajo.  di  bianco  avorio,  teso,  saldo. 
^  scoccare,  discoccare  l'arco,  scoccarlo 
a  voto,  tender  l' arco,  tenderlo  in  fdl- 
lo.  aver  teso  l'arco  dell'intelletto,  vi- 
cino per  una  tratta  d'  arco. 

ARCOBALENO  .  segno  arcato  di  più 
colori,,  che  in  tempo  di  pioggia  appa- 
risce nell'aria  rincontro  al  sole.  L.  iris. 
S.  arco  celeste .  iri .  iride ,  ancella  di 
Giunone  P. 

Agg.  ammirabile  .  bello  .  gentile  . 
nunzio  di  pace,  piovoso,  vago,  rugia- 
doso, vario  di  colori,  dipinto. 

ARDENTE,  add.  §.  i.   che   arde.    L. 

ardens  .  S.  fervente  .  fervido  .  focoso . 

cocente,    acceso,  affocato,  infiammato. 

abbraciato,  da  brace,  ignito  V.  L.  tor- 

..   rido  K  L. 

Agg.  come  fiamma,  sì   che  cuoce. 
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consuma,  incenerisce,  qual  vivo    fuo* 
co  . 

$.  i.  w«tf/.S.  eccessivo:  veemente: 
focoso,  impetuoso,  precipitoso:  fu- 
rioso. 
ARDENTEMENTE,  con  ardore.  L. 
ardenter.  Qui  figttrat.  applicato  agli  af- 
fetti dell'' animo.  L.  flagranter.  S.  foco- 
samente, impetuosamente,  accesamen- 
te, infiammatamente.  fieramente,  smi- 
suratamente; veementemente,  fervida- 
mente, 
ARDERE.  §.  I.  att.  bruciare,  L.  arde- 
re. S.  avvampare,  e  divampare,  met- 
ter al  fuoco  una  cosa ,  e  metter  fuo- 
co in  una  cosa  .  dare  al  fuoco ,  alle 
fiamme. 

^  Sottopor  fuoco  a  ....  incendere . 
appiccar  fuoco .  vorrei  che  venisse 
fuoco  dal  cielo  ,  che  tutte  v'  ardes- 
se, immantinente  fu  divampato  ed 
arso. 

§.  z.  neut.  andar  in  fiamma.  L.  ar- 
dere. S.  bruciare,  divampare:  avvam- 
pare, bollire,  flagrare,  fervere.  Vi^.  LL. 
^  le  nate  scintille,  faville,  si  accesero 
in  grande  incendio,  ed  in  fiamma  vi- 
va cresciute  presero  smisurato  vigo- 
re, ed  incredibile  forza. 

Agg.  da  ogni  parte,  vivo  vivo. 

§.  3.  bramare,  v.  anelare  §.  i.  bra- 
mare. 

*  Ardeva  di  sapere  chi  ella  si  fosse. 

§.  4.  esser  commosso  da  alcun  af- 
fetto generalmente.  IL.  flagrare.  S.  bol- 
lire :  Amor  che  dentro  all'anima  bolli- 
va. 7etr.  Son.  ji.  v.  acceso  §.  i. 
ARDER  di  carità  ,  di  vaghezza  , 
di  gelosia,  d'invidia,  d'  amore,  ardere 
cltremodo  .  ardere  in  amorose  fiam- 
me, anter  tutto  in  amoroso  fuoco,  ar- 
dere di  pari  amore,  arder  tu'to  d" 
amoroso  desìo,  ardere  d'onesto  fuo- 
co, il  giovane  ardente  temperò  il  suo 
fuoco. 

Agg.  d'un  fuoco  :  in  un  fuoco  ,  La 
donna,  che  tutta  d'  amoroso  desìo  ar- 
deva. Bocc.  n.  II.  Mentre  eh'  esso  in 
questo  foco  ardeva.  Nov.  yz.  d'odio. 
e  per  odio  .  dentro  .  nel  più  intimo 
dell'animo. 

§.  5.  rilucere,  v.  risplendere. 
ARDIMENTO.  §.  i.  prontezza  d'ani- 
mo  nello  intraprendere  cose  difficili, 
e  pericolose.  L.  audentia.  S.  ardite: 
arditezza,  intrepidezza,  baldanza,  cuo- 
re, animo,  coraggio,  franchezza,  bra- 
vura, animosità,  fronte,  faccia,  auda- 
cia, sicurezza,  e  sicurtà,  fidanza,  in- 
timidita. 

Agg.  coraggioso,  forte,  regolato.' 
feroce,  fervido,  folle,  franco,  genero- 
so, giovanile,  impronto,  incauto,  in- 
trepido, memorabile,  soverchio,  tem- 
perato, magnanimo,  sicuro. 

*  Procedere  ,  avanzarsi ,  trascorrere 
allo  sfacciato,  matto,  svergognato,  e 
stemperato  ardimento  ,  Ninno  si  e 
attentato  di  comparirmi  dinanzi.  In- 
fra de'  suoi  non  v'era  persona  che  co- 
raggio avesse  di  far  fronte  all'  incir- 
conciso gigante. 


«s 
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§.  z.  V,  presunzione  ;  temerità , 

ARDIRE,  verbo,  avqr  ardimento.  L. 
•  audere  .  S.  osare  .  arrischiarsi .  dar  il 
cuore  :  Parche  a  vai  dia  il  cuore  tii  ee. 
Nov.  60.  dar  l'animo,  bastare  il  cuo- 
re, attentarsi  farsi  sicuro  :  assicurars? 
<//'  fare  ec.  av-cr  cuore,  tener  coraggio, 
prender  ardire .  sfrontarsi  ;  Toichè  mi 
sono  sfrontato  a  venirvi  ec.  Caro  kt.  i . 
presumere,  dar  baldanza  al  cuore,  sof- 
ferir r  animo  a  me  di  ec.  far  fàccia  . 
*  con  lieto  cuore  e  coraggioso  animo 
andare  incontro  a,  risicosi  cimenti,  con 
franca  e  ardita  fronte»  con  fermo  viso 
rintuzzare  Le  altrui  risentite  rampogne. 
Né  v'av€a  persona,  che  avesse  tanto 
di  coraggio  in  cuore,  che  rintuzzar 
presumesse  sì  fitta  incomportabile  bal- 
danza . 

Agg.  a  fare  ec.  di  fare  ec.  e  fare  . 
hon  ardiva  addomandarla  al  padre; 
Nov.  x8.  Appena  ch'io  ardissi  di  cre- 
derlo: Bscc.  Non  ardivano  ad  ajutarlo 
Nov.  II.  cor.iggiosamente.  ajutato  da 
buona  speranza,  v.  a  ardimento . 

ARUIRK.  nome  ec.  v.  ardimento. 

*  Aver  ardire  ,  lasciarsi  trasportare 
dall'ardire,  prendere  ardire,  ripreso  ar- 
direi s-temperato,  temerario,  vigoroso 
ardire. 

ARDITAMENTE,  con  ardire.  L.  au- 
daBfr .  S.  audacemente,  francamente, 
sicuramente,  coraggiosamente,  proiita- 
mente.  baldanzosamente,  bravamente, 
con  fermezza  d'animo,  con  buon  cuo- 
re, con  fermo  viso  :.  a  viso,  aperto , 
scoperto. 

ARDITO .  §.  I.  che  ha  ardire .  L.  au- 
tiens.  S.  franco,  bravo,  sicuro,  baldan- 
zoso., arrischiato,  audace,  altero,  corag- 
gioso, baldo,  di  sicuro  animo,  di  gran 
cuore,  animoso,  arrischievole  :  arrisi- 
cato, intrepido,  oso  nome  da,  osare.  V; 
animosp; 

§.  z.  in  mala  parte.  L.  impudem . 
S.  temerario,  sfacciato,  tracotante,  bal- 
do, presontuoso  .  e  prosont;uoso.  bal- 
danzoso, insolente.  ^  niuao  di  voi  ar- 
dito sia  di  toccarmi,  questa  speranza 
all'  avea  fatto  ardita  di  ce.  v.  sfaccia- 
to; arrogante. 

Avv.  sfrontatamente,  superbamente, 
ciecamente,  v.  a  temerario. 

ARDORE,  moto  concitati ssimo^  e  per- 
turbato delie  particelle  minutissime 
de' corpi  .  L.  ardor.  S.  incendi  mento  . 
ardenza:  arsura:  arsione,  divampamen- 
to, incendio,  fuoco,  bruciore,  ftrvore. 
caldo  sast.  calore,  ferventczza.  ferven- 
jsa:  efFcrvescenz.i.  v^mpa.  infuocamen- 
to.  tocimento.  ^  il  fumo  d-ell^  arsione 
dcHe  case  si  vedea  insino  a  Firenz-e . 
Agg.  intenso,  vivo,  eccessivo:  mo- 
lesto, vorace,  cocente,  febrilè.  estivo 
c^-  aggiunti  distinguenti,  v.  Cap.  2. 
del  Tratt.  §.  z.  ».  4.  ,  *  §•.  3,  n.  1. 
*  z. 

§.  2..  metaf.  L.  cupìditas.  S.  deside- 
rio intenso.  ^  Ardore  dell'animoi  amo- 
roso ardore,  insaziabile  ardor  di  de- 
nari, focoso  ardor  d'amóre,  v.  affet- 
to: brama. 
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ARDUITÀ',  astratto  dì  arduo,  h.dif- 
ficultas.  S.  difficoltà,  ertezza,  malage- 
volezza, difficile  sost.  stretto  sost.  ar- 
duo sost.  altezza,  v.  difficoltà. 

Agg.  somma,  insuperabile,  da  vin- 
cersi a  fatica,  v.  a  difficoltà. 
ARDUO,  add.  che  o  per  l'eccellenza, 
o  per  gl'intoppi  è  malagevole  a  con- 
seguire. L.  arduus.  S..  difficile:  mala- 
gevole, alto.  erto,  pien  d"  inciampo  . 
V.  difficile. 
ARENA,  la  parte  più  arida  della  ter- 
ra rilevata  dall'  acque,  che  per  lo  più 
trovasi  nel  lido  dei  mare,  e  ne'  gre- 
ti de'  fiumi.  L.  arena .  S.  rena,  sab- 
bia: sabbione,  ghiaja. 

^^^.  minuta .  trita,  innumerabile, 
instabile,  infeconda,  molle,  nera.  vile, 
adusta,  agitata,  ardente,  bionda,  do- 
rata, fervida,  magra. 
ARENOSO,  di  qualità  di  arena,  o  pien 
di  arena  :  arenoso.  L.  arenosus.  S.  sab- 
bioso ::  sabbionoso. 
ARGENTO  e  Arienta.  metallo- noto. 
Lu  argentum, 

Agg.  candido,  prezioso,  puro.,  fino. 
risplendente,  lucido. 
ARGENTO  VIVO.,  metallanota.  L. 
argentum  vivtim.  S-.  mercurio. 

Agg.  pesante,  instabile;  umido,  li- 
quido, corrente; 
ARGINE,  rialto  di  terra,  posticcia  fit- 
to sopra  le  rive  de'  fTuini ,  per  tener 
3  segno,  l'acqua..  L.  agger .,  S..  sponda, 
riparo,  chiusa,  freno,  ritegno,  scher- 
mo, morso,  greppo,  serra,  parapetto, 
parata  sast. 

Agg.  alto,  fòrte.-  largo,  debole,  im- 
penetrabile, insuperabile: 

•*  Acciocché  per  cotali  alzati  argi- 
ni impediscano  il  ritornamento.  dell' 
acque,  maestrevolmente  in  più  .parti 
fece  rompere  gli  argini  del  fiume,  di- 
ciam  far  argine-  per  metaf. 
ARGOMENTARE.  §,  i.  addurre,  fòr- 
mare  argomenti.  L.  argumemari .  S. 
arguire,  recare  argomenti,  muovere, 
apportar  ragioni;  sillogizzare,  ragio- 
nare, discorrere,  raziocinare. 

Agg.  dottamente  .  in  forma  scola- 
stica; «  semplicemente,  in  forma .  più 
in  modo  da  oratore,  che  da  scolasti - 
■  co.  sbrettameiite.  stringentemente,  ef- 
ficacemente .  concludentemente ..  argu- 
tamente, convincentemente,  da  mae- 
stro .  sofìsticamente .  v.  agg.  a  argo- 
mento §.  I. 

§.  z.  discorrere-  colla  mente,  infe- 
rendo una  còsa  da  un'altra.  L.  argue- 
re  ;  inferre.  S.  raccogliere,  inferire,  co- 
gliere, ricogliere  .  ritrarre  argomen- 
tando, trar  conchìusione.  conghiettu- 
rare.  discorrere .  conchiudere  .  far  ar- 
gomento, prender  argomento;  Accioc- 
ché da  quella  felicità  allo  stato  presen- 
te argomento  prendendo .  Kocc.  Fiam. 
sillogizzare ,  ed  altri  al  $,  i,  v..  con- 
ghietturare. 

Agg.  fondatamente,  ^.-cutamente.  in- 
gegnosamente.. 

§.  3.  neut.  pass,    prepararsi ,   accin- 
,     gcrsi  a  fere  ec.  '^  prevedersi,  ajutaE- 
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si,  ingegnarsi  a  fare  ce.  dopo  alquan- 
to tempo  la  mia  mente  che  si  argo- 
mentava di  sanare,  provide,  che  ce.  v, 
allestire  :  adoperare  §k  accignere. 
ARGOMENTO.  §.  i.  orazione,  chefat 
fede  della  cosa  dubbiosa.  L.  »rgumen~ 
tum.  S.  prova  :  riprova,  dimostrazio- 
ne, raziocinio,  ragione,  sillogismo,  fe- 
de, testimonianza,  mezzo,  discorso., 
conferma,  motivo,  riscontro,  e  rin- 
contro .  corroborazione ,  cosa  dimo- 
strante, testificante:  Cose  tutte  te- 
stificanti voi  avere  dell'  altrui  governai 
bisogno  :  Bocc.  N.   }S>- 

^  prendere,  dare,  porgere,  mostrare- 
argomento  ,  riprova  .  Senza  aspettare 
altri  dimostramenti ,  segnali. y  ripròve,. 
gli  corse  al  collo. 

Agg.  saldo;  inespugnabile,  manlfe-^ 
sto.  fondato,  insolubile,  sussistente, 
conchiudente,  valido,  fermo,  acuto, 
sottile;  filosofica  teologico  ec.'  in  for- 
ma, efficaccj  convincente,  falso;  appa- 
rente, leggero,  vanov  evidente,  apèrto., 
certo,  chiaro.,  nuovo,  potentissimo, 
verissimo.,  scarso,  fallace,  fondato  in 
saldi  principj  :  in  autorità;  in  espe- 
rienze manifeste,  d"  infallibile  verità., 
di  granile,  molta  forza .  di  tanta  for- 
za ,  che  pienamente  convince,  muo- 
ve ec. 

§;  i.  maniera.  L.  modus.  S.  inven- 
zione., motloi  mezzo,  provvedimento, 
partito,  provisione,  temperamento  ». 
via.  rimedio,  forma. 

Agg.  ingegnoso  .  ascoso  .  mirabile .. 
inaspettato,  occulto,  efficace,  pro- 
pri Oi 

§.   ^.  indizio.  L.  indicium .    S.    se-- 
gno  :  segnale,  acccnnamcnto.  dimostra— 
mento,  contrassegno,   nota,   conghiet- 
tura.  scontro,  dimostranza. 

Agg.  chiaro,  infallibile. apertissimo., 
fedele,  assai  evidente,  certo,  dubbio- 
so, fermo. 

§.  4.  soggetto  di  qualche  compo- 
nimento, Q  discorso,  Ll.  materia.  S.. 
materia .  soggetto  .  tema  .  proposito  . 
proposizione,  campo:  Ampio  campo- 
«  quello,  per  lo  quale  noi  oggi  spaz,ian- 
do  andiamo  ec.  Bocc.  nov.  18.  che  :.- 
sopra  che  ciascun  pensi  di  dire  alcu- 
na cosa:  Bocc.  N:.  io. 

Agg.  alto,  nobile,  grave,  proporzio- 
nato alle   forze,    eccedente  il    s.jperc. 
ben   appreso.-    vile.,  basso,   piacevole,; 
fiero  ec.    a  ragionare,    funesto,    lieto, 
doloroso  .  difficile  .    sublime    da   non  ^ 
parlarne  se  non  a  tali  ec.  tanto    mal- 
agevole  a.  spiegar  con  parole,  quanto, 
più  bello  al  pensiero,    di    cui  quanto- 
più  si  dice;  tanto  più  ne  resta   a  po- 
ter dire,  di  cui  non  si  pud  dir  tanto,, 
che  ancor  più  non  ne  sia. 
ARGUIRE.  §.  1.  V.  argomentare. 

§.  1.  V.  riprendere. 
ARGUTO,  che  lia   arguzia,   argutezza^ 
L.  argmus.  S..  pronto,    vivace,  sotti- 
le, acuto. 

Avv.  sottiJmente.  mirabilmente,  ok-^ 
tre  modo,  vivacemente.  graziosa.aìgj38» 
te.  senza  pungere,  oftcadcre. 
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ARGUZIA.  §.  I.  prontezza,  e  vivez- 
za, siasi  nello  scrivere,  o  nel  parlare. 
L.  arguita.  S.  vivacità  d'ingegno.  soV 
tigliezza.  acutezza,  argutezza. 
Agg.  V,  gli  avv.  ali»  v.  arguto. 
§.  a.  detto  grazioso,  leggiadro»  L, 
Saks .  S.  motto .  sale  .  concetto  .  fa- 
cezia. 

Agg.  onesta,  vivace,  pronta,  gioco- 
sa, seria,  ridicola,  spiacevole,  pungen- 
te, fredda,  festevole,    ingegnosa,   friz- 
zante, a  proposito.  .• 
ARIA.  §.  I.  V.  acre. 

Agg.    aperta.    ìi.bera.  _  fresca,    dolce, 
queta,  torbida,  piena ,  ingombrata  da 
nebbia,  salubre,  grave,  lucida,   abbaci- 
nata, serena,  pura,  umida,    calda,  fer- 
vida, compressa,  chiara,  soave. 
§.  1.  V.  aspetto  $.  I. 
*  Uomo  assai  piacevole,  e  di  buon' 
aria .    1'  aria  del  bel  volto .   1'  aria  del 
bei  viso  adorno,  d'allegra  e  bella  fac- 
cia la  donna  ridendo ,  e  di  buon  aria 
^rispose,  mostrarasi   di  buon'aria  più 
che  non  Yolea. 
ARIDEZZA,  astratto  di  arido,  h.ari- 
ditai,  S.  mancanza  d'  umido ,  d'  umo- 
le.  aridità,    secchezza,    asciugamento: 
!"  asciuttezza,    asciutto  xarr.  secco   sost. 
1  -^seccore  :  secchereccio  sost.  siccità,  asciu- 
gaggine: asciuttore,   alidore,  secchitu 
dine   A.  dise(;fazione.  seccamento.  di- 
seccamento.  adustione  :  adustezza.  riar- 
dimento. 

Agg.  trista,  infelice,  grande,  sovcr 
chia.  cagionata  da  sole  ardente. 
ARIDO.  §.  I.  che  manca  d'  umore.  L. 
aridus  .  S.  secco,  asciutto,  arso,  adu- 
sto, stecchito,  risecco,  e  riseccato: 
disecco,  e  diseccato,  torrido,  arsic- 
cio, riarso,  alido. 

Avv.  V.  gli  agg.  alia  v.  aridità. 
§.  i.  sterile,  v.  sterile. 
ARINGA .    aringhcrìa  .    propriamente 
dicerìa,  o  ragionamento  fatto  in  pub- 
blico. L.  oratio.  V.  declamazione. 
r  ARIMGARE.   far  dicerìe  in  pubblico. 
!        L.    orati onem    hahere  .    v.    declamare  : 
dire. 
ARINGO.  V.  giostra,  arringo. 
A  RISICO,  a  rischio,  avv.   con   peri- 
colo. L.  periculo.  S.  a  pericolo,    a  ri- 
pentaglio.  in  avventura,  cimentando. 
ARMADURA,  guernimento   d'arme, 
che  si  porta  per   difesa   della   perso- 
na. L.  arma.  S.  lorica.  V.  L.  piastra, 
corazza,  maglia,  corsaletto,  arnese,  la- 
miera. 
y  -Agg.  forte,    sicura,   ricca,    lucida, 

temperata    a    tutte    prove,   perfetta. 
'    leggera,  fina,  impenetrabile,  grave,  di 

fino  acciaio. 
ARMARE.  §.  I.  vestire  armadura.  L. 
arma/e,  neut.,  e  neut.  pass.  S.  prender 
l'armi,  mettersi  indosso  la  corazza: 
vestir  corazza,  piastra  e  maglia,  im- 
bracciare scudo:  allacciarsi  l'elmo. 

Avv.  da  capo  a  pie.  di  tutt'  armi, 
delle  solite;  di  fine  armi. 

^  Mi  verrebbe  ben  talento  d'avven- 
tare certe  invettive  contro  di  que- 
gli antichi,  che  in  prima   litrovarono 
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le  armi  :  e  che  i  primieì-i,  per  inter- 
romper la  quiete  degli  uomini,  e  por 
tra  loro  facil  modo  di  consumarsi  T 
un  l'altro,  aguzzarono  il  ferro  ,  onde 
poi  tanti  esterminj  seguiti  sono,  che 
sebbene  la  natura  ha  l'un  uomo  a  gio- 
vamento dell' altro  generato,  e'  par 
poi  che  '1  crudo  costume  l'abbia  piut- 
tosto a  danno  suo  e  disfacimento  for- 
mato. E  per  tale  guisa  corrotti  i  buo- 
ni semi  della  natura ,  fa  la  rea  usan- 
za, che  nascano  quindi  dolorosi  frut- 
ti ed  acerbi. 

§.  z.  per  simil.  fornire.  L.  insurue- 
re.  S.  munire,  fortificare,  provvedere, 
guerni  re.  corredare.  ■  v.  arredare. 

*  comperò  un  leguetto  sottile-  da 
corseggiare,  e  quello  d'ogni  cosa  a 
tal  servigio,  armò. 

Avv.  interamente,  diligentemente, 
abbondevolmente  d'  ogni  cosa  oppor- 
tuna . 
ARMATA,  moltitudine  di  gente  adu- 
nata per  combattere  .  L..  ex^rcitus.  S. 
esercito,  soldati,  truppe-,  milizia,  gen- 
te d'  arme  :  e  semplicemente  arme  . 
sforzo;  Que'  da  Beccherìa  vi  mando-. 
rvno  loro  sforzo  ec.  M.  Vii.  forze. 

Avv.  forte,  unita,  numerosa,  ricca., 
generale,  possente,  grande,  valorosa, 
formidabile,  v.  esercito. 
ARMATO;  che  ha  l'armi  indosso.  L. 
crmatus .  S.  vestito  dell'armi,  che  è 
sotto  r  armi  ;  in  punto,  di  tutt'  armi 
coperto  a  piastra  e  maglia. 

Agg.  del  tutto .  di  tutt'  armi .  di 
tutto  punto,  da  capo  a  pie, 
ARMA.TURA.  v.  armadura. 
APiME.  §.  I.  ogni  arnese,  o  strum.en- 
to  di  ferro;  o  d'acciajo  per  difesa  di 
se,  o  ofFesa  altrui.  L.  arma  .  S.  arne- 
se, in  particolare  asta  .  alabarda .  spa- 
da, arco,  lancia,  elmo,  scudo. 

Agg.  ardenti,  forti,  fine,  adamanti- 
ne, fatali,  ferme,  impenetrabili .  luci- 
de, pungenti.  leggiere,  spedite,  van- 
taggiose, difensive. 

^  I  ministri  suoi  gli  mettono  T 
elmo  alla  testa ,  il  petto  cingon  d' 
usbergo,  di  cosciali  gli  vestono  1'  an» 
che,  e  le  gambe  di  calzari  di  ferro: 
di  ferro  pur  sono  in  pronto  guanti, 
visiera,  e  bracciali:  v'  è  in  ordine  si- 
milmente spada,  lancia,  stili,  ed  ogn 
altr'  arme  opportuna.  Davidde  così  ar- 
mato provasi  all'  andare ,  e  dà  pochi 
passi  :  ma  così  impacciato  si  Sente  , 
e  impastoiato,  che  non  può  oltre  pro- 
cedere :  non  posso,  disse  allora  dalle 
disagiate  armi  aggravato  ,  ohimè  che 
non  posso  dar  pur  un  passo  :  sono  io 
avvezzo  a  maneggiar  pietre,  a  trar  la 
fionda,  e  percuotere  di  bastone,  pren- 
der r  armi  a  difesa  -di  ...  .  anche  per 
metaf.  adoperare ,  maneggiare ,  menar 
l'armi,  uomo,  gente  d'arme  a  cavallo, 
e  a  pie.  esser  in  arme,  venire  alle  ar- 
mi, costui  era  ben  a  cavallo,  e  in  ar- 
me, gridare.  Correr  all'  arnai .  k  notte 
furono  all'arme,  essere  ancora  colle  ar- 
mi indosso,  in  fatti  d' arme  maravi- 
gliose  cose  facea.  por  giù,  gittate  in 
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tetri  l  arme  cioè  arrendersi  .  mettere 
in  arme,  muover  l'armi,  per  forza  d* 
arme  entrò  nel  reame  .  prode  uomo 
nell'arme,  provato  in  arme,  sotto  l'ar- 
mi di  dì  e  di  notte  cotabattea.  torre 
le  armi  di  mano,  metaf^  il  paese  tut>' 
to  era  in  armi  e  in  guerra,  andare  ar- 
mata i^aano,  con  armata  mano. 

§.  i,  impresa    o    insegna    di    fami- 
glia, o  di  pop^o,  di  città  .  L.  i-asi-'- 
gne  gemilitium  i  insignia  arbis,populi. 
Agg.  che  ha;  dov'è  ,  in  campo  d* 
oro,    azzurro  ,    vermiglio  ,   d'  argento 
.  ec.  un  Lione  rampante,  un  fior  d' aliso. 
a  quartieri,  l'uno  il  campo  nero  ,  e  1* 
altro  il  campo  d' trgemo  ce.  col  cam- 
po d'oro  5c  a  traverso  una  banda  rox- 
sa  :  a  scacc-hi  ec. 
ARMEGGIARE.  $.  r.  fare  spettacoli 
d'arme,  per  feste,  e  per  allegrezze.  L. 
prslii  speiìacula  exhibere.  S.  torneare^ 
giostrare. 

Agg.  magnificamente  :  v.  a  giostra. 

§.  1.  V.  anfanare,  abbacare. 

ARMENTO,  quantità  d'animali  grossi 

domestici.  L.  armentum.  S.  stuolo  d'' 

animali,  mandra  ,   e  mandria  .  branco, 

bestiame. 

yìgg.  nutaeroso.  rozzo,  villoso,  cor- 
nuto, pingue. 

^  Davidde  nella  pastura  degli  ar* 
menti  la  puerizia  sua  esercitò,  regge^ 
re,  guidare,  guardare,  governare  gli 
armenti. 
ARMIGERO,  add.  che  porta,  ed  usa 
le  armi.  L.  pugnax.  S.  bellicóso,  guer- 
riero. Jjravo.  feroce,  bizzarro,  pronto 
all'  armi .  pronto  a  guerra .  Uom  da 
fazione,  battagliere,  pugnace  V.  L.  y, 
sgherro  :  soldato. 
ARMONIA,  consonanza  di  suoni  .  L. 
^armonia.  S.  concerto,  melodia,  cau* 
to  .  consonanza  .  numero  .  concento  . 
modulazione,  dolcezza  di  suoni,  aria 
grata  di  suoni .  musica  .  tenore  .  M.t 
ninfe  e  muse  a  quel  tenor  cantando  ; 
Pet.  Canz..  45.  soavità  di  suono  .  so- 
norità grata  all'orecchio,  accordamen» 
to  di  suoni.  ■''"Musicale  concerto,  soa- 
ve conapartimento  di  voci. 

Agg.  dolce .  dilettevole  .  angelica . 
soave,  cara,  lusinghevole,  allegra,  gra- 
ve, gentile,  mirabile,  che  rapisce,  pia- 
cevole, perfetta,  sì  dolce,  che  fa  uscir, 
ehi  l'ode,  di  niente  a  se  stesso:  Con 
sì  dolci  note,  che  fece  me  a  me  uscit 
di  mente  :  D.  Purg.  8. 
ARMONICO,  armonioso,  che  ha,  .0 
rende  armonia.  L.  hsrmonicus.  S.  dol- 
cemente, gratamente  sonoro. 
ARNESE,  nome  generico  di  tutte  mas- 
serizie ,  ed  abiti .  L.  supellex .  S.  in* 
strumento  .  cosa  .  suppellettile,  forni- 
nimento  .  attrezzo  ;  voce  dell'  uso  .  r. 
arredo. 

Agg.  ricco,  nobile,  vile,  bello,  ac^- 
concio.,  convenevole,  strano*  usato,- 
povero,  prezioso. 

*  Mettere,  rimettere  in  arnese,  in 
miglior  arnese  di  vestimenti  ec. 
ARPIA,  mostro  favoloso  alato.  L.  //ar-' 
pj/a.  S.  mostro. 


ì 
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Agg.  crudele,  famelica,  sozza,  infe- 
sta, empia,  deforme,  brutta,  fetida, 
immoiida.  orrida,  rapace,  trista,  divo- 
ratrice. 

ARRA.  V.  L.  parte  di  pagamento  del- 
la mercanzia  pattuita ,  che  si  dà  al 
venditore  per  sicurtà,  la  quale  in  ca- 
so non  si  volesse  più  la  mercanzia ,' 
si  perde.  L.  anha.  v.  caparra:  pegno. 

ARRABBIARE.  di»«nir  rabbioso;  di- 
cevi propriamente  di  cani.  Qui  metaf. 
fieramente  adirarsi,  h.excandescere .  S. 
arrovellarsi,  fremere  d'ira,  e  di  cru- 
cio: e  semplicemèiite  fremsTS.  scoppiar 
di  rabbia,  per  rabbia,  struggersi,  ro- 
dersi di  rabbia  :  *  rodersi  in  se  me- 
desimo, e  semplicemente  rodersi,  v. 
adirare;  infuriare. 

*  Menare  smanie,  in  furore  cieco . 
e  bestiale  accendersi ,  dare  in  rabbio- 
si ,  frenetici  trasporti ,  risentimenti , 
vendette  ec.  procedere,  trascorrere  a 
rabbiosi  trasporti. 

Agg.  pien  d'  ira  angosciosa,  sma- 
niosamente, a  guisa  dicane,  di  tigre 
ferita,  muggendo  come  lione  fremen- 
te d' ira .  arrotandosi  orribilmente,  v. 
a  adirare. 

ARRABBIATAMENTE,  con  rabbia. 
L.  rabide.  S.  rabbiosamente,  accani- 
tamente, con  furia,  furore:  v.  sdegno 
samente,  crudelmente. 

ARRABBIATO,  chz  ha  rabbia,  h.ra- 
hiosus  .  Qui  metaf.  S.  rabbioso,  fre 
mente  d'ira,  in  fiero  furore  acceso, 
arrapinato,  arrovelato .  fieramente  in- 
fellonito, accanito,  salito  in  furore, 
infuriato,  smaniante  per  furore,  invi- 
perito ,  e  inviperato .  v.  adirato .  fu- 
rioso. 

ARRAFFARE,  arrappare.  v.  carpire, 
pigliare. 

ARRECARE.  §.  i.  v.  apportare. 

§.  i.  fieut.  pass.  v.  accomodare  §.  i. 

ARREDARE,  fornir  d'  arredi.  L.  pa- 
rare. S.  guernire.  corredare,  disporre, 
accomodare,  metter  in  ordine,  in  pun- 
to, allestire,  acconciare,  preparare,  ar- 
mare, fornire  assolutamente  .  rifinire  ; 
Gigli  Diz.  Catari»,  pref.pag.  z6.  prov- 
vedere. 

*  Prestare 5  somministrare,  appre- 
stare, apparecchiare  opportuno  conve- 
ncvol  corredo. 

uigg.  di  quanto  abbisogna,  abbon- 
devoimente  .  scarsamente  .  v.  a  ar- 
redo . 

ARREDO,  arnese.  L.  sapellex.  S.  sup- 
pellettile, corredo,  fornimento,  guar- 
nimento .  sortimento  .  assortimento . 
cosa,  fornito  sost. 

Agg.  ricco,  abbondevole,  soverchio, 
scarso,  lugubre,  pomposo,  cavallere- 
sco, nobile,  v.  arnese. 

^  Ahi  infelice  dono  della  mia  don- 
na crudele  misero  drappo ,  di  misero 
ufizis  istrumento.  metaf.  le  altre  vir- 
tù hanno  mestieri  di  più  arredi,  i 
quali  mancando,  esse  o  nulla  o  poco 
operano. 

ARRENDERE,  neut.  pass,  darsi  per 
vinto  al  nemico.  L.  sese  dedere,S,zen-l 
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dersi  per  vinto,  e  semplicemente  ren- 
dersi ;  darsi  per  vinto,  e  darsi  vinto 
chiamarsi  vinto,  cedere,  alzar  le  ma- 
ni, e  render  l'armi,  darsi  in  potere 
del  nemico,  adonarsi,  bas'sar  l'armi, 
mettersi  nelle  mini  delHemico.  con 
fessarsi  prigione  :  gittandg  in  terra  le 
armi)  quasi  ad  una  voce  si  confessa- 
rono prigioni., Socc.  Gior.  5.  n.  II.  V. 
cedere. 

Avv.  vilmente,  incontanente,  ver- 
gognosamente, sotto  onorevoli  condì 
zioni .  a  forza  .  al  primo  incontro .  a 
patti  :  e  a'  patti  d'  andar  sani ,  e  sal- 
vi, per  battaglia  di  necessità;  C»no- 
scendo  «e  di  necessità  doversi  arren- 
dere. N.  34.  senza  aspettar  troppi  as 
salti,  salvo  1*  avere  e  le  persone:  sal- 
ve le  persone  e  gli  arnesi .  a  sicurtà 
del  vincitore. 
ARRENDEVOLE..  $.  i.  che  agevol- 
mente si  piega,  e  volge  per  ogni  ver- 
so. L.  flexihtlis .  S.  pieghevole,  trat- 
tevole,. trattabile,  dilicato.  molle,  ce- 
dente, flessibile,  voltabile,  soffice,  ce- 
devole. V.  tenero. 

§.  1.  metaf.  d'animo  facile  a  pie- 
garsi, a  condiscendere .  S.  facile,  con- 
discendente, buono,  pieghevole,  e  gli 
altri  al  §.  i.  indulgente,  lene,  persua- 
sibile .  che  e  alia  mano .  accomode- 
vole  alle  voglie  degli  amici  ec. 
dolce. 

Agg.  che  ha  voglia  di  concedere 
quello  che  gli  vien  dimandato:  che 
desidera  più  di  concedere,  più  incli- 
na a  dare,  che  non  desidera  di  otte- 
nere chi  prega. 

*  Tanto  intorno  a  ciò  or  1' una  ed' 
or  l'altra  donna  combatterono  il  gio- 
vane, eh'  egli  alla  fine  vinto  renden- 
dosi, cominciò  a  parlare  della  richie- 
sta materia.  Si  dee  l'uom  civile  sfor- 
zare d' essere  arrendevole  alle  opinio- 
ni degli  altri,  intorno  a  quelle  cose , 
'  che  poco  rilevano  :  perciocché  la  vit- 
toria in  sì  fatti  casi  torna  in  danno. 
ARRESTARE.  §.  i.  impedire  a  una 
cosa  il  moto  incominciato  :  fermar 
per  forza.  L.  manus  i-rijicere.  S.  so- 
prattenere.'  fermare,  trattenere,  rite- 
nere ;  tenere .  sostare  att.  tener  for- 
te. 

Avv.  violentemente,  gagliardamen- 
te: con  ogni  suo  potere,  a  forza:  a 
viva  forza. 

§.  X.  neut.  pass,  cessar  dal  moto  : 
non  venir  più  innanzi .  L.  consistere  . 
S.  ferrnarsi,  intertenersi  ,  trattenersi, 
cessate i  restare,  e  ristarsi,  e  ristare, 
starsi,  e  stare,  non  passar  oltre  :  più 
oltre,  restare  in  un  pie;  Vetr.  Canz..  iz. 
ritenere  il  pie:  ritenersi,  quetar  il 
passo.  D.  Furg.  5.  sofièrmarsi.  sostar- 
si, soprastare,  impigliarsi,  incagliarsi, 
pararsi  :  Sicché  dopo-questa  jv.ga  t acqua 
non  si  para  in  un  subito,  ma  seguita 
a  sollevarsi.  Sagg.  nat.  esper.  154  po- 
sarsi, far  sosta,  a  passi ,  al  cammino. 
semplicemente  far  sosta  ,  posa ,  punto, 
ritenere  i  piedi.  Dant. 

Avv.  a  lungo,  in  due  pie.  alquan- 
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to ,  insin  a  tanto ,    che    vide    et.    per 
breve  tempo. 
A?t.RESTO.  dimora.  L.  mora.    S.  in- 
tervallo, indugio,    tardanza,    intratte- 
nimento. V.  indugio. 

Avv.  V.  gli  avv.  alla  v.  arresta- 
re §.  z. 

ARRETIZIO  .   spiritato .    v.    energa- 

meno. 
ARRICCHIRE.  §.  i.  att.  far  ricco.  L. 
dttare.  S.  metter  in  ricco ,    in  buono 
stato,  fornir   di  ricchezze,    impingua- 
re. V.  accrescere:  dotare. 

*  Provvedere  di  ricchezze  abbon- 
devoli,  sollevare  a  felice  stato  d'agia- 
ta fortuna,  somministrare  facoltà  co- 
piose, abbondevoli  agi.  mettere  al- 
trui, condurlo,  recarlo  a  grado,  a  con- 
dizione  d'agiata,  e  di  fiorita  fortuna, 
fornirlo  di  agi,  e  di  beni  a  gran  do- 
vizia. 

Avv.  generosamente,  prodigamen- 
te.  mediocremente.  liberalmente,  del- 
le ricchezze  altrui  :  'Rimandò  i  Cava- 
lieri Latini ,  i  quali  seco  ave  a  arric- 
chiti delle  ricchezze  de'  Ficsolani  .. 
Gio.  Vili.  dib.   I. 

§.  2.  neut.,  e  neut.  pass.  L.  ditari  . 
S.  transricchire  .  irricchire.  venir  ia 
buono,  ricco  stato,  divenir  ricco,  ve- 
nir in  ricchezze,  tesoreggiare. 

^  Venire ,  pervenire .  salire ,  ascen- 
dere ,    sollevarsi  a  grado ,    a  stato ,  aj 
condizione  d'agiata  fortuna,  ce. 

Agg.  ingiustamente,  per  lo  scemar 
deiie  spese,  favorito  dalla  fortuna, 
per  accidente,  per  suo  ingegno,  su- 
bitamente, del  truiiico  :  dell.i  tal  mer- 
canz,ia  . 
ARRIDERE,  mostrarsi  ridente,  h.ar- 
ridive .  S.  mostrar  faccia  piacevole; 
favorevole  ;  cortese,  condiscendere,  v. 
favorire  :  compiacere. 

Avv.  gentilmente,  con  lieto  viso, 
graziosamente,  affabilmente,  piacevol- 
mente. 
ARRIiN'GO.  §.  I.  luogo  ove  si  gio- 
stra .  L.  valium  :  seytum  .  S.  lizza  . 
campo,  steccato    teatro. 

'^  Correr  1'  arringo,  metaf.  cavalcan- 
do con  piccol  passo  cominciarono  i 
loro  arringhi, 

Agg.  chiuso,  ampio,  illustre,  nobi- 
le, libero,  aperto. 

§.  z,  il  correre  in  giostra,  v.  gio- 
stra . 
APlRISCHIARE.  §.  I.  porre  a  rischio. 
L.  tn  discrimen  adducere .  tì.  metter 
in  avventura;  in  cimento;  in  peri- 
colo :  in  arbitrio  della  fortuna  :  alla 
fortuna;  alla  ventura;  a  risico,  a  ri- 
pentaglio.  arrisicare,  avventurare,  prò- 
vare,  tentare,  nietlersi  a  caso  di  per- 
dere, di  morte  ec.  metter  in  compro- 
messo, addurre  in  forse,  cimentare, 
far  periglio.  D.  Far.  3^.  metter  a  za- 
ra, a  sbaraglio  .  porre  semplicemente . 
Ver  la  patria  i  vostri  maggiori  ,  e  voi 
non  solamente  l' avere-,  ma  ancora  le- 
persone  ci  avete  poste  :  Bocc.  Let. 

Avv.  arditamente,  temerariamente. 
seiKa  consiglio,  speasierataiuente.  im- 
pili- 
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pruvtentemente  .  animosamente  .  folle- 
,  njeutev  cautamente. 

§.  1.  netir.  pass.  L.  audere,  S.  ave- 
re, prendere  animo,  cuore,  farsi  vivo. 
assicurarsi,  andare  contro,  intrapren- 
dere con  animo  franco,  sicuro,  v.  ar- 
dire verta. 
ARRISCHIATO  .  arriscKievoIe  :  assi- 
curato :  risicoso:  arrisicato;  che  arri- 
schia. L.  auisns.  V.  ardito. 
ARRIVAMENTO.  l'arrivare.  L.  a.i- 
■vemy.s.  S,  comparsa,  venuta,  giunta. 
arrivo,  venimento. 

Ass-  aspettato,  felice,  importuno, 
molesto,  infausto,  caro. 
ARRJVAPlE.  §.  I.  giugnere  ad  alcun 
Juogo,  ad  alcun  termine,  o  al  termi- 
ne, a  cui  si  tende  .  L.  pervenire  .  S. 
ijiugnere.  aggiagnere,  pervenire  ad  un 
luugo,  e  Tictvenìie  semplicemente,  veni- 
re, dar  di  capo,  divenire:  IMoi  dive- 
nimmo iuta-ito  a  pie  del  munte  :  D. 
Purg.  }.  toccare  il  segno  ec.  capitare 
ad  un  luogo,  condursi,  stendersi,  te- 
nere ;  disceso  alle  spiaggie  tenea  il  pia- 
cevole piano:  Bocc.  Am.  <>.  essere  ac' 
un  luogo,  avvenirsi  in  un  praio  ec 
abbattersi  ad  un  setniertiolo  ec.  appro- 
dare a.,.,  ridursi  a....  finir  il  cammi 
no  a..„  al  fin  del  cammino  trovarsi 
al  ponte. 

Avv.  finalmente,  felicemente,  a 
stento,  prima  del  tempo,  opportuna- 
iiìcntc .  il  di  seguente  appresso;  la 
mattina  appresso,  dopo  molto  viag- 
gio; dopo  molte  giornate,  dopo  ii 
terzo  di  ec.  dopo  otto  giorni  di  viag- 
gio, in  sul  far  del  dì  :  per  tempissi- 
mo, a  tempo,  ad  assai  buon'  ora.  in 
suU-i  me^za  terza,  ad  ora:  fuor  d" 
ora.  in  tal  luogo;  in  tal  parte  ;  e  a 
tal  luogo,  da  parte  lontana,  senza  es- 
ser andato  oltre  a  due  mila  passi  ce. 
la,  di  là,  ove  andar  si  vuole:  Ed  n;-- 
rivò  di  là,  ove  oggi  è  la  città  di  Ti- 
stoja;  Viil.  I.  di  luogo  in  luogo,  sot- 
tinteso andando,  passando:  di  monte 
in  monte,  e  d'uno  in  altro  Losco  giun- 
seio  ec.  Ar.  4. 

§■  -•  raggiunger  uno  nel  cammina- 
re, o  nel  corrergli  dietro.  L.  ossequi. 
S  aggiungere .  sopraggiungere .  co- 
gliere. 

Agg.  improvviso,  uno  in  un  luogo, 
in  Badi  ec. 
ARRIVO.  V.  arrivamento. 
ARROGAATE.  chi  si  tiene  da  pili 
che  non  è  .  L.  insalens .  S.  superbo  . 
presontuoso,  insolente,  altiero,  auda- 
ce, sfacciato:  disfacciato,  ardito,  tra- 
cotato.  temerario,  altiero,  sfrontato, 
soprastante. 

Avv.  importunamente,  odiosamen- 
te, follemente,  altamente,  arditamen- 
te, da  temerario,  pazzo  ec 
ARROGANTEMENTE,  con  arro- 
ganza .  L.  arroganier .  S.  superba- 
mente. 
ARROGANZA .  il  presumer  uno  d' 
aver  quelle  cose,  doti,  prerogative 
ec.  lodevoli,  che  egli  non  ha,  o  mag- 
giori eh'  egli  aoù  ha .    L,  arrogami»  , 
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S.  presunzione,  presuntuoslta .  super- 
bia, audacia,  tracotanza  sa  d'  A.  come 
pure  oltracotanza .  sfacciatezza .  inso- 
lenza, saccenteria,  folle,  superba,  va- 
na opinion  di  se.  eccessiva  stima  di 
se.  gonfiezza,  baldanza,  gonfiamento. 
V.  alterigia  ;  superbia  ,  v.  baldanza, 
rigoglio. 

_  Agg.  y.  gli  avv.  alla  v.  arrogante. 
ARROGARE,  neut.  pass,  attribuirsi 
arrogantemente.  L.  arrogare.  S.  pre- 
sumere, aver  ardimento,  ascrivere  a 
se  più  del  dovere,  riputarsi,  savio, 
degno  ec. 

Avv,  ingiustamente,  oltre   il  dove- 
re, follemente,  presuntuosamente,  sen- 
za ragione  .  temerariamente  .    T.    pre- 
sumere. 
ARROGERE,  v.  agglugnere. 
ARROGIMENTO.  v.  aggiungimento; 

accrescimento  ;  giunta. 
ARROLARE.  scrivere,  mettere  al  ruo- 
lo. V.  annoverare  §.  z. 
ARROSSIRE,  e  Arrossare.  §.  i.  dive- 
nir rosso.  L.  rubescere.  S.  tingersi  di 
rosso  colore;  e  in  rosso  .  colorirsi  di 
rosso,  di  colore  purpureo. 

Avv.  vivamente,  intensamente.  leg- 
germente, come  fuoco. 

§.  I.    L.  piidcre .    vedi    vergognare 
§.  1. 
ARROSTIRE,   cuocere    senza   acqua, 
come  su  le  brace  ec.    L.    assare.  Qtii 
per  similit.  v.   diseccare  §.    i. 
ARROTARE,  e  Arruotare.  assottiglia- 
re il  taglio    de"  ferri    alla    ruota .  L. 
acuere.  v.  adirare. 
ARROVELLARE .  stizzirsi  rabbiosa 

mente,  v.  adirare  :  infuriare. 
ARROVENTARE,  roventare,  far  ro- 
vente. L.  candtfacere.  S.  infocare,  in- 
fiammare, abbraciarc,  da  brace,  rende- 
re come  fuoco,  come  bracia.  accende- 
re; incendere. 
ARROVENTITO.  roventilo:  reso  ro- 
vente .  L.  candens.  S.  affocato  :  info- 
cato .  rovente  .  abbraciato  .  ignito  . 
V.  L.  infiammato,  v.  acceso  §.  i.  fer- 
vente. 
ARROVESCIARE  .  rovesciare  .  §.  i. 
volger  la  cosa  al  contrario  del  suo  di- 
ritto. L.  invertere.-^S.  riversare,  e  rin- 
versare,  e  rivesciare.  stravoltare  :  tra- 
voltare ;  travolgere .  invertere  V.  L. 
voltar  sossopra,  a  rovescio,  a  ritroso, 
capovolto,  capo  pie. 

§.  1.  scompigliare,    confondere,  v. 
disordinare. 
ARRUGGINIRE,  neut.    divenir    rug- 
ginoso .    L.  rubiginem    contrahere ,  JS. 
irrugginire,  prender  ruggine. 

Agg.  per  ogni  parte,  per  disuso. 
ARROZZIRE,  divenir  rozzo.    L.  ru- 
dem  feri.  S.    arruvidare.    divenir  ru- 
vido,   scabro,    arrugginire,  perder  il 
lustro. 
ARSICCIO,  alquanto  arso  :    arsicciato . 

S.  abbruciaticelo,  v.  abbronzare. 
ARSO,  consumato  dal  fuoco.  L.  ustus. 
S.  abbrugiato.  incenerito,,  riarso,  bru- 
ciato, torrido,  combusto  V.  L. 
Avv,  del  tutto,  intomo  intorno. 


igno- 
rara . 
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ARSUR.A.  V.  ardore  §.  i.  incendio. 
ARTE  .  §.  I.  abito  dell'  intelletto  ,  o 
retta  ragione  di  tiperare  checchessia.. 
L.  ars.  S.  scienza,  cognizione  .  cspe* 
rienza.  pratica,  professione,  esercizio, 
mestier-e  .  petizia  .  sapere  .  maestria  . 
regole. 

/*■  Con  l'arte  astuz.ia  Fabio  a  badi 
tenne  Annibale .  forma  bella  da  se , 
ma  aj_aitata  coU'arte.  con  maravigliosa» 
arte  le  bellezze  cercate  d'  accrescere . 
lacrim  e  mandate  fuori  con  arte,  chio- 
ma ne  gletta  ad  arte. 

Agg.  certa,  regolatrice  della  mano 
ec.  imitatrice  della  natura,  lecita, 
iltile.  liberale,  meccanica,  della  guer- 
ra e  e. 

§.  1.  maniera  d'operare.  L.  artijl- 
cium.  E  prendesi  in  buona,  e  mala- 
parte.  S.  maestria,  artificio,  magiste- 
ro, artifiziosità. 

Agg.  maestrevole  .  industrc  . 
già.  sottile,  diligente,  difficile, 
ti.  leggiadra,  maestra,  nobile, 
mirabile,  xiìanuale.  maiMvigliosa. 

§.   3.  in  mala  parte,  y.   astuzia: 
gauno. 

Agp,.  abbomincvole .  astuta,  falsst 
insidiosa. 

§.  4.  v.  mestiere. 
\RT£EICE  .  L.  artifex  .  S.  maestro, 
autore,  facitore,  professore,  mani&t- 
tore.  operatore,  artiere,  artigiano,  ar- 
tista :  che  lavora  di  tal  arte,  fabbro. 
op.;raja.  operierc. 

Agg.  esperto,  dotto,  diligente,  va- 
loroso nel  suo  mestiero.  famoso,  fa- 
ticoso, sottile,  industrc.  buono,  cioè 
valente  nell'arte  sua.  pratico:  perito: 
esperimentato,  egregio,  che  mostra 
sua  perizia,  sua  arte  nel  suo  lavoro. 
v.  arte  §.  i.  e  1.,  e  mestiere. 
ARTICOLARE  .  formare  gli  articoli 
delle  membra.  L.  articulare .  S.  orga-'' 
nizzare.  comporre,  formare. 

Avv.  artifiziosamente.  cgregiamca- 
te.  a  maraviglia,  ordinatamente,  se- 
condo debita  proporzione,    con    mae- 

ARTICOLATAMENTE.  articolo  pei;- 
articolo,  parte  per  parte  .  L.  singil- 
lattm.  S.  distintamente,  ordinatamen- 
te, a  parte  a  parte  :  ad  uno  ad  uno. 
alla  distesa. 

ARTIFICIALMENTE,  con  artificio. 
L.  artificiose.  S.  artificiosamente,  con 
arte,  maestrevolmente,  ingegnosamen- 
te, artatamente  A. 

*  Viso  artinziaimente  pallido,  ar- 
tifiziate  bellezze. 

ARTIFICIO  .  §.  I.  cosa  fatta  con  ar- 
te. L.  arti f cium.  S.  lavoro,  opra,  ar- 
te .  m.^nifattura  .  lavorio .  rajgistero  . 
v.  opera  §.   i. 

Agg.  maraviglioso  .  ingegnoso  .  la- 
borioso .  vpra  di  nuova  invenzione, 
bizzarro. 

§.2.  maestria  d'operare,  v.  arte  §,  2,. 

ARTIFICIOSO,  fatto  con  arte.  L.  ar- 
tificiosi'.s.  S.  stud'ato.  artificiale,  fat- 
to con  ingegno,  con  istudiata  raaais- 
ra.  maestrevole. 
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AKTIFIZIATAMErvTE.  fittizlamen 
te.  L.  adulterine.  S.  falsamente,  arta- 
tamente, 

ARTli'lZIATO,  fatto  con  arte,  ma 
prendesi  per  lo  più  in  mala  parte  ,  co- 
me fatto  a  fine  d ingannare  i  poco  in- 
tendenti. L.  adulterinus .  S.  falso,  fal- 

tl  silicato,  fittizio,  falsato,  non  legitti- 
mo, contraffa ttOj  sofisticato,  v.  falso 
«dd.  §.  I. 

ARTIGIANO.  V.  artefice. 

ARTIGLIERIA,  stramento  bellico  no- 
to. L.  tormentum  murale .  S.  canno- 
ne, bombarda. 

ARTIGLIO,  unghia  adunca,  e  pun- 
gente d'  animali  rapaci  ,  così  vola- 
tili ,  come  terrestri .  L.  ttnguis .  S. 
unghione  ;  unghia ,  branca .  piede  . 
rampa . 

Agg.  adunco,  duro,  rapace,  tenace. 
forte,  violento,  aspro,  ferino,  immon- 
do, pungente,  fiero,  uncinato, 

^  Per  metaf.  non  m'è  paruto  giam- 
mai d'avere  la  concupiscibil  passione 
nella  giovanezza  vostra  conosciuto , 
nella  quale  amore  più  facilmente  do- 
vea  gli  artigli  suoi  ficcare. 

ARTURO,  una  delle  stelle  della  co- 
stellazione detta  il  Carro,  o  Boote 
dopo  la  coda  dell'Orsa  maggiore  di 
prima  grandezza,   lon.     a     i8,   lat. 

'     il,  L.  frBurus.  S.  carro,  boote. 

Agg.  splendido .  freddo  .  piovoso . 
oscuro,  pigro,  tardo,  tempestoso,  pro- 
celloso, che  non  tramonta  a  noi. 

ARZIGOGOLO,  invenzione  sottile,  e 
fantastica.  L.  invemv.m.  S.  bizzarria, 
capriccio .  stravaganza .  fantasia  nuo- 
va, trov^mento.  ritrovamento  strano, 
ghiribizzo,  v.  bizzarria  §,  i.  inven- 
zione. 
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A  SALVAMENTO,  aw.  senza, 
danno.  L.  incolumi! .  S.  sano ,  e  sal- 
vo, salvamente,  felicemente,  fuor  di 
perìcolo,  salvo  avv. 

A  SBARAGLIO,  aw.  in  confusione. 
L.  pYiecipitanter .  S.  in  conquasso,  in 
disordine. 

A  SCELTA,  avv.  a  eiezione,  L.  ad  li- 
bitum. S.  a  suo  piacete .  ad  arbitrio. 
a  libito  V.  L.  a  sua  voglia ,  a  suo 
senno,  secondo  il  volere,  il  genio,  a 
talento. 

ASCENDERE^  andar  in  su.  L.  ascen- 
dere. S.  salire,  montare  semplicemente, 
e  montar  in  su.  andar  in  alto  .  sor- 
montare, alzarsi,  avanz-jrsi,  sorgere. 
E  tu  per  via  di  poggio  in  poggio 
sorgi.  Fetr.  S.  130.  gir  su:  in  su;  all' 
in  su .  poggiare  .  acquistar  su  al  mon- 
te: D.  Purg.  4. ,  dell'  erta. 

vi'Vf.  altamente .  in  fretta,  passo 
passo,  per  gradi,  coli'  ajuto  altrui,  in 
vm  tratto,  in  un  luogo.  E  così  n'ascen- 
demmo in  loco  aprico  :  Petr.  aggrap- 
pandosi, appiccandosi  colle  mani  adun^ 
che  ;  inarpicandosi  su ,  sopra  ad  .  so- 
pra di,  e  sopra  uà  colle  ec.  di  luogo 
in  luogo. 
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ASCENDIMENTO.  L.   ascensus.  S, 

salimcnto.  ascensione,  salita. 

■^gg-  '^-  g^'  "'"v.  alla  V.  ascendere. 

A  SCHIERA,  in  schieri.  L.  turma- 
tim.  S.  in  compagnia,  in  truppa,  in 
frotta. 

A  SCHIFO,  avverh.  sottintendendo,  0 
esprimendo  il  verbo  avere .  L.  fasti- 
diose. S.  a  fastidio,  a  stomaco,  a  niu- 
sea.  in  odio,  a  schivo. 

ASCIUGAGGINE,  asciuttamento;  pri- 
vazion  d'  umido .  L.  siccitas ,  v.  ari- 
dezza. 

ASCIUGARE,  consumare,  e  levar  1' 
umidità  alle  cose  molli  ;  render  asciut- 
to. L.  ficcare.  S.  rasciugare,  suzzare, 
seccare,  sugare,  riseccare,  diseccare , 
alidire.  v.  diseccare  §.  i. 

^  La  vecchia  nutrice  colla  treman- 
te mano  asciugava,  rasciugava  il  la- 
crimoso, e  tristo  viso, 

Avv.  a  poco  a  poco ,  del  tutto . 
con  veemente  calore .  v,  »  disecca- 
re §.  I. 

ASCIUTTO,  cui  è  levato  l'umido  :  L. 
aridus.  siccus.  S.  diseccato .  seccato  : 
ri  seccato,  secco,  v.  arido. 

ASCOLTARE,  stare  a  udir  con  atten- 
zione .  L.  auscultare.  S,  udire,  dare 
orecchio,  aver  mente:  porre,  dare 
mente .  aprir  la  mente  a  detti  :  alle 
parole  ec.  porre,  prestare^  dare,  por- 
gere orecchio  alle  parole,  dare  udien- 
za, applicare,  badare,  e  abbadare.  pen- 
dere dalla  bocca  altrui,  stare  in  ascol- 
to ;  scottare,  avere,  tenere  ferma ,  fis- 
sa la  mente;  l'orecchie  a..„  a  ragio- 
namenti, ec.  raccogliere  le  parole,  as- 
saporar le  parole,  andar  colla  mente 
dietro  alle  parole;  tenere  gli  orecchi 
ec.  attendere  ciò  che  si  dice,  e  a 
ciò  che  si  dice  ;  quel  eh'  altri  dice  . 
sentire  ;  mettasi  a  sentire  quello,  che 
è  d'  Arighetto  ;  Bocc.  Nov.  16.  porre 
r  animo  alle  parole  .  stare  (  in  forza 
di  ripieno  }  ad  udire. 

*  Inchinar  le  orecchie,  dar  mente 
alle  divine  parole,  porger  orecchie, 
stare  cogli  orecchi  tesi ,  essere  coli' 
orecchio  attento.  Già  avea  la  Filo- 
mena il  suo  canto  finito  ,  quando  io, 
il  quale  avea  di  quei  versi  sì  gran 
dolcezza  sentito,  che  ingordo  d'udire 
stava  cogli  orecchi  tesi  ,  ed  a  bocca 
aperta  per  ascoltarla  .  Senz'  ascoltare 
consolazione  o  conforto. 

Avv.  attentamente,  a  orecchi  tesi, 
volentieri,  con  diletto,  sogghignando. 
con  ammirazione,  diligentemente,  ma- 
ravigliando .  cortesemente .  benigna- 
mente, con  animo  piacevole  ,  deside- 
roso d'  imparare  ,  di  sentir  cose  nuove 
ec.  con  silenzio, 

ASCONDERE.  $.  i.  att.  sottrarre  che 
che  sia  dalla  vista  altrui,  acciocché 
non  possa  trovarla  così  alla  prima . 
L.  ahscondere  .  S.  nascondere ,  celare  . 
coprire,  ricoprire,  appannare;  9«<«"/ 
coprir  con  panno,  serrare,  seppellire. 
riporre,  mantellare  ;  quasi  porre  man- 
tello intorno  :  S.  Cater.  da  Siena  dial. 
e.  iij.  mascherare,   appiattare,  rim- 
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piattare  .  sofHccire ,  occultare .  tenere 
celato,  segreto,  nascosto,  chiudere,  ve- 
lare, acquattare. 

Avv.  ad  arte,  secrctamcnte .  mali- 
ziosamente, sotto  velo  sottile,  legger- 
mente, dietro  a...  altamente. 

§■  z.  netft.  pass.  L.  se  ahscondere  . 
h.  imboscarsi,  immacchiarsi .  nascon- 
dersi, e  gli  altri  al  §.  i.  acquattarsi, 
rmtanarsi. 

ASCONDIMENTO.  v,  nascondimento. 

ASCOSAMENTE,  di  nascoso,  asco- 
stamente.  L.  clam.  S,  occultamente, 
nascostamente,  celatamente.  chiusa- 
mente, copertamente,  chetamente,  a 
cheto .  alla  celata  .  con  modo  celato , 
furtivamente  :  di  furto  :  per  furto,  di 
soppiatto,  ripostamente,  secretamente, 
e  secreto  avv.,  e  in  secreto,  in  occul- 
to, alla  sfuggiasca,  sfuggiascamente.  al- 
la coperta,  latentemente  r.  L.  sì,  che 
niun  vegga,  s'accorga,  di  straforo,  di 
celato,  di  cheto,  in  ascoso,  quatta- 
tamente  ,  sconosciutamente .  senza  sa- 
puta altrui,  senza  che  altri  se  ne  ac- 
corga: senza  sapere,  vedere,  avveder- 
sene alcuno  :  non  avvedendosene  ;  non 
vedendo  alcuno,  a  chetichelli  ;  a  che- 
tichella :  Per  le  case  si  facevano  del- 
le ragunate  a  chetichelli  :  Varch. 
star.  ly, 

ASCOSO,  add.  da  ascondere .  ascosto  : 
nascoso,  nascosto.  L,  absconditus .  S. 
celato,  occulto  :  occultato,  appiattato  : 
piatto,  riposto,  recondito,  velato,  v. 
ascondere:  segreto  add, 

ASCRIVERE.  §.  r,  riputare,  che  una 
cosa  convenga,  o  sia  propria  di  che 
che  sia,  L.  tribuere  ;  attrihuere,  S.  at- 
tribuire, appropriare,  imputare,  dare 
a    suoi  meriti  /'  ottenere  ec, 

Avv.  con  ragione,  con  fondamento, 
per  capriccio,  secondo  suo  parere,  ad 
avarizia,  a  merito,  a  virtù. 

§.  z.  metter  nel  numero.  L.  recen- 
sere.  v.  annoverare  §.  z. 

A  SDEGNO,  accompagnato  co'  verbi 
avere,  pigliare  ,  0  simili  ,  awerbialm. 
S.  a  ira  :  in  ira  :  in  odio ,  abborri- 
mento .  a  schivo .  s  dispetto  .  in  di- 
spetco. 

A  SECONDA  ,  avv.  metaf.  L.  prospe- 
re. S.  felicemente,  prosperamente,  eoa 
buona  fortuna,  col  favore  della  for* 
tuna. 

A  SEGNO  CHE .  aw.  in  guisa  che, 
L,  adeo  ut.  S.  di  modo,  maniera  che. 
talché,  in  guisa  tale  che.  onde. 

ASIA,  una  delle  parti  del  mondo,  L. 
Asia . 

Agg.  ricca,  popolata,  superstiziosa. 
ampia,  feconda, 

ASILO,  luogo  immune,  in  cui  chi  si 
rifugia,  non  può  esserne  tratto  fuora. 
L-  asylum.  S.  franchigia,  luogo  sicu- 
ro, ricovero,  refugio ,  e  rifugio ,  gua- 
rentigia, 

Agg.  sicuro,  forte,  inviolabile,  sa- 
cro. 

A  SIMIGLTANZA.  avv.  a  foggia.  L, 
siculi.  S.  similmente,  a  guisa,  come, 
a  similitudine,  simigliantemente.  qua- 
le 
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le  .    slccooie  ►  v.    a    foggia:   simil- 
mente. 

ASINO,  animai  noto.  L.  asinus .  Sin. 
giumento,  somaro,  asinelio,  somiere. 

Agg.  pigro,  vile,  stolido,  tolleran- 
te delle  fatiche,  contento  di  scarso 
cibo,  e  vile,  di  udito  acato .  indoci- 
le, che  ode  di  lontano  i  suoni ,  ma 
non  sa  distinguerli  (  cioè  conoscerne 
il  dilettevole,  il  soave),  paziente;  che 
lon  risentesi  alle  percosse .  orecciiiu- 
to.  ragghiante,  ragiiante. 

ASPE.  V.  aspide, 

ASPERARÈ.  esasperare,  v.  aspreggia- 
re, esacerbire. 

ASPERGERE,  bagnar  leggermente,  v. 
bagnare,  annaffiare. 

ASPERITÀ',  asprità.  v.  asprezza. 

ASPETTARE.  §.  i.  sperare,  o  crede- 
re un  tvl  successo  intorno  a  che  che 
sia.  L.  expeéìare.  S.  attendere,  stare  a 
bada  di  vedere  ec.  lusingarsi  che  sia 
per  venire,  avvenire  ,  succedere  ,  farsi 
ec.  stare  in  aspetto,  in  aspettare:  sta- 
re aspettando,  in  aspettando,  una  co- 
sa. V.  sperare. 

Avv.  d'ora  in  ora.  ora  per  ora:  dì 
per  dì.  con  desiderio,  insino  a  sera . 
alquanto,  tutto  il  dì:  tutta  sera,  an- 
siosamente, impazientemente,  da  lun- 
go tempo,  oziosamente,  indarno,  so- 
spirando, con  maraviglia,  allegrezza, 
festa,  a ...  a  desinare  ;  a  cena  ec.  più 
anni,  a  bocca  a]>erta,  pare  un  pò  basso. 
buono  spazio  (  v.  lungamente  )  , 

*  Aspettavano  luogo  e  tempo  al 
lor  malvagio  proponimento. 

§.  i.  neut.  pass,  convenirsi.  L.  at- 
tintre  .  S.  appartenersi,  attenersi,  toc- 
care una  cosa  ad  uno.  spettìrsi.  do- 
versi, stare:  Molto  meglio  alle  donne 
stanno,  c/ie  agli  uomini  :  Bocc.  v.  ap- 
partenere. 

Avv.  necessariamente,  infallibilmen- 
te, di  ragione. 

ASPETTAZIONE  .  aspettamento  con 
isperanza  di  buona  riuscita,  aspetto  : 
semplicemente,  aspettamento.  espetta- 
zione.  aspettativa .  L.  expeCìatio .  v. 
speranza. 

Agg.  fallace  .  nojosa .  grave .  v.  a 
aspettare  §.  i.  e  a  speranza. 

ASPETTO  .  §.  I.  propriamente  quell' 
essere,  e  sembianza  della  faccia  uma- 
na, onde  s'argomentano  in  parte  gli 
affetti  dell'animo.  L.  aspeHus  ,  e  sem- 
plicemente per  volto .  L.  viilius .  S. 
faccia,  viso,  volto,  sembianza;  sem- 
biante, fronte,  vista,  cera,  ciglio,  for- 
ma, effigie,  aria,  figura,  apparenza,  iì- 
sonomia.  presenza,  forma. 

*  Prometteagli  perdono  e  pace  nell' 
/aspetto .    riccvetteli  ,    non    con    alle- 
gra faccia  e  parlar  piacevole ,    ma  col 
viso  arcigno,  e  colla   fronte  piena  di 

.  v-crfispc. 

Agg.  allegro,  amabile,  giojoso.  aper- 
to, dolente,  egro,  grato,  giocondo, 
ge.ntile.  buono,  dilicato.  lusinghiero, 
leggiadro,  imperioso,  altero,  mesto. 
-  pscuro.  piacevole,  rigido,  ridente,  se- 
■veio.  tristo,  toibido.   sereno,  terribi- 
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le.  turbato,  tranquillo,  vago,  vezzo- 
so, gentilesco,  umano,  rozzo,  angeli- 
co, celeste,  raro,  orrendo,  venerabile, 
strano,  deforme,  mostruoso,  nuovo, 
pensoso  .  che  suol  essere  testimonio 
del  cuore  ben  formato,  v.  viso. 

§.  t.  vista.  L.  species .  S.  v.  appa- 
renza §.  I. 
ASPIDE,  aspido.  aspe;    spezie  di  ser- 
pe noto.  L.  aspis. 

Agg.  velenoso,  mortifero,  sordo, 
che  (  dicono  }  chiudesi  l'orecchio  per 
non  udire  l'incantatore,  astuto  (  per- 
chè s'  asconde  fra  l'erhe,  fuor  d'esse  mo- 
strando solo  le  prominenze  del  capo , 
alle  quali  volano  gli  uccelli ,  e  da  esso 
renano  presi  j  .  il  cui  veleno  in  po- 
che ore  uccide,  dal  cui  morso  fassi 
sì  picciola  ferita ,  che  difficilmente 
può  scorgersi,  fiero,  orgoglioso,  adu- 
sto, crudele. 
ASPIRARE,  desiderare  ,  e  pretendere 
di  conseguire  .  L.  aspirare  .  S.  aver 
mira,  aver  la  mira,  aver  l'animo  ad ... 
mirare,  affettare,  procurar  di  ottenere, 
tendere,  intendere  a  ...  per  la  mira, 
dirizzar  il  pensiero,  anelare,  agognare, 
indirizzare  l'animo,  il  cuore,  il  desio 
a  ...  v.  pretendere  :  badare  :  intende- 
re §.  3. 

Avv.  ascosamente  .  bramosamente  . 
costantemente,  immeritevolmente,  im- 
portunamente, fidato  nel  favore,  ra- 
gionevolmente .  con  ogni  sforzo .  con 
grande  studio. 
ASPRAMENTE,  con  asprezza.  L.  aTpe- 
re.  S.  fieramente,  austeramente,  dura- 
mente, malamente,  rigidamente,  ama- 
ramente, agramente,  stranamente,  se- 
veramente, forte.  Mordean  sì  forte  ec. 
Tetr.  Canz.  3.  feralmente,  v.  acerba- 
mente, crudelmente. 
ASPREGGI  A  IjL  E  .  att.  proceder  con 
asprezza.  L.  exasperare  .  S.  trattar  ri- 
gidamente, inasprire  uno.  inacerbire, 
V.  esacerbare. 

Avv.  duramente,  v.  alla  v.  aspra- 
mente, co'  fatti,  con  molestie  conti- 
nue, con  dure,  ingiuriose  parole. 
ASPRICZZA.  §.  I.  astratto  d'  aspro  nel 
signi f.  dil  §.  1.  L.  vis  adstriEloria  , 
dicono  i  Aledici .  S.  afrezza .  laZ^ez- 
za;  lazzità.  agrezza,  sapore  acre,  e 
aspro. 

§.  1.  maniera  di  trattar  se  stesso, 
e  modo  di  vivere  usato  da  peniten- 
ti, e  spirituali.  L.  mos,  modus  auste- 
rus  vivendi .  S.  austerità  .  rigore .  v, 
mortificazione, 

§.  3,  astratto  d'  aspro  nel  senso  del 
§,  i,  L,  asperitas.  S,  rigore;  rigoro- 
sità, torvità.  Salvin.  rigidezza,  aspri- 
tà. durezza,  severità,  acerbezza,  ama- 
ritudine, amarezza,  fierezza,  austeri- 
tà, atrocità .  spinosità,  v.  crudeltà, 
rigore,  r 

Agg.  dura,  inflessibile,  intollerabile, 
superba,  odiosa,  spiacevole. 

$.  4.  ruvidezza  nel  trattare,  nel  con- 
versare, agrestezza  :  acerbezza,    salva- 
tichezza.  v.  rozzezza  §.  z. 
ASPRO,  §,i.  propriamente  si  dice  del 
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sapor  delle  frutta  acerbe,  austero.  L. 
asper ,  austerus .  S,  alto  ,  aftìricogno  . 
lazzo  .  acro  ,  agro ,  acre .  afretto  . 
afrezzo , 

*  Aspro  sentiero,  vita  .  aspri  casi 
d'amore,  dura  ed  aspra  guerra. 

§.  1.  Agg.  d'uomo  severo.  L,  asper. 
S.  fiero,  crudele,  intrattabile,  selvag- 
gio, rigido,  rigoroso,  austero,  severo 
duro,  rozzo,  inumano,  truce.  L.  effe' 
rato,  immansueto,  crudo,  agro,  pun- 
gente, trafittivo.  burbero,  inclemente, 
ostico,  v.  dispiacevole  §.  z. 

■^SS-  V-  g^i  "Sg-  "^^'^  ^-  asprezza. 

§.  3.  aggiunto  d'  uomo  di  tratti 
agresti,  rozzi,  v.  rozzo  §.  i. 
ASSAGGIARE.  §.  i.  gustar  legger- 
mente. L.  degustare.  S.  assaporare,  far 
saggio ,  prova  .  pregustare  ;  gustare  . 
prelibare,  delibare,  libare. 

Avv.  scarsamente,  leggermente,  a 
spizzico,  un  cibo,  d'una  vivanda. 

§.  1.  met.  provare.  L.  tentare,  S, 
tentare,  riconoscete,  venir  a  cimen- 
to, prender  saggio,  fare  prova,  speri- 
mentare. 

Avv.  curiosamente,   più  volte,  fie- 
quentemente. 
ASSAGGIO,  l'assaggiare.  L.  specimen. 
S.    assaggiatura.    assaggiamento.    pro- 
va, parte,  gusto,  saggio. 

Agg.  V.  gli  avv.  alla  v.  assaggiare. 
ASSAI.  §.  I.  nome,  molto.  L.  multus- . 
S.  parecchi,  più  semplicemente  ;  più 
uomini  ;  più  tempa  ec.  buono .,  biicxai 
dì  sono.  Bsm.  Asol.  3.  gran  p^arte  ; 
buona  parte  ;  la  maggior  parte  ;  do- 
nare gran  parte  delle  sue  cose  prezio- 
se ec.  non  poco ,  non  pochi  giorni  ; 
non  poca  grazia  ;  non  poco,  non  po- 
ca di  grazia,  ec.  troppi  uomini  ec. 
guari,  guari  tempo,  guari  di  tem- 
po ;  per  lo  più  gli  si  appone  la  nega- 
zione. 

•^  Assai  uomini,  assai  cose,  'assai 
tempo,  assai  volte. 

§.  i.  molto,  avv.  L.  valde.  S.  for- 
te, grandemente,  in  estremo,  in  gran 
copia,  maravigliosamente.  //  quah 
maravigliosamente  nella  prima  vista 
gli  piacque  ec.  Bocc.  N.  17.  in  gran 
parte,  troppo  ,  Troppo  maggior  cosa  , 
che  questa  non  è  ,  fu  cagione  dil  mio 
Sispiro  ,  cioè  assai  maggior  cosa ,  ec. 
Bucc.  Nov.  67.  fuor  di  ragione ,  cioè 
proporzione,  mediocrità  ;  L'amante  ec. 
il  quale  è  di  queste  novelluzze  vago  e 
desievole  fuor  di  ragione  :  Bem.  Asol.  x. 
altamente;  Poi  seguirà  ,  come  di  me 
gì'  increbbe  Troppo  altamente .  J^etr. 
C.  4.  oltre  modo ,  sopra  modo .  so- 
prammano avverb.  più  di  troppo,  in 
buon  dato,  in  gran  quantità,  in  buo- 
na quantità,  via.  co'  soli  comparativi- 
comunemente,  via  più  forte,  che  saggio 
ec.  guari  :  ma  radissime  volte  senzoi 
negazione,  saldo;  saldamente,  smisura^ 
tamente.  a  dismisura,  soverchio,  be- 
ne semplicemente .  E  quando  costui 
vide  la  piazza  ben  piena  Bocc.  N.  3. 
E  quando  bene  ebbro  il  vedta  j  Bocc, 
N.  64.  ben  bene,  molto  bene  ;  troppo 
G  1  bc- 
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bene;  assai  bene,  non  poco,  gran  &t- 
■to.  £  non  è  gian  fatto,  se  in  servi- 
gio ài  così  gran  donatore  si  pone  al- 
cuna volta  il  mortai  corp^ó .  Èocc.  Fi- 
foc.  z. 

^  Troppo  j^iii  bella  assni  gli  par- 
ve che  stimato  non  avea.  egli  ancora 
amava  colei ,  ma  non  tanto  ad  assai 
quanto  costui. 

§.   3.  a  sufficienza,  v.  a  bastanza. 

ASSALIMENTO.  v.  assalito. 

ASSALIRE .  andar  alla  volta  di  chi 
che  sia  con  animo  risoluto  d' offèn- 
rlerlo.  L.  aggredì.  S.  investire,  assal- 
tare, dare  sopra  uno,  e  ad  uno.  dare 
addosso,  attaccar  /'/  nemico  .  affronta- 
le, dar  battaglia,  combattere,  att.  fa- 
re, dar  assalto,  dire  ne*  nemici,  av- 
■ventarsi  ad  ««0  ,  sopra  uno .  serrarsi 
contro,  andare,  correre,  uscire,  venir 
addosso.  In  una  grande  sconfitta,  ,  che 
avea  data  ad  una  gran  multitudine  d' 
Arabi-,  che  addosso  gli  eran  venuti. 
'Bocc.  N.  di.  Subitamente  uscì  addos- 
so a  costoro;  JBocc.  Nov.  4.  abbando- 
liarsi  addosso  ad  uno.  discendere  so- 
pra uno  ;  acciocché  sopra  Osbech  dall' 
una  parte  con  le  sue  ferze  discendesse 
te.  N.  17.  andare ,  venire ,  essere  so- 
pra uno;  partito  il  re  furon  molti  su- 
bitamente sopra  ì  due.  Nov.  ^6.  ag- 
greggiarsi (  parlando  di  molti  )  ad- 
dosso a  ....  soprassalìre.  correre  verso 
uno  colla  spada  in  mano  ec.  fare  im- 
jieto,  impressione  in,,  nel  nemico, 
'/ielle  _  schiere  nemiche,  dare  dentro. 
J)avahz..  St.   z. 

.*  far  sorpresa,  seagliarsl  addosso. 
avventarsi,  farsi'  incontro,  pararsi  avan- 
ti armata  mano,  battere  una  fortezza, 
invadere;  far  sorpresa  .  impressionai 
ani  nelfassalir  fortezze,  nrontar  sulle 
mura  all'assalto,  vincere  le  trinciere.. 
-vr,Iicar  fosse._  promuovere  le  artiglierie, 
far  giocare  il  cannone,  fare  gli  approc- 
ci, dar  la  scalata,  saltare  all'alta  brec- 
cia, piantare  le  batterle  ec.  per  met. 
io  stimolo  delia  carne  Io  assalì  su-- 
bit.unenle.  assalito  d'avarizia,  assa- 
lito fieramente  di  concupiscenza  car-, 
siale  . 

Avv.  arditamente  .  accorfamentc. 
con  armata  mano,  a  man  s.nlva  .  in- 
gannevolmente .  con  soperchieria.  alla 
•scoperta,  ferocemente,  adiratamente, 
furiosamente,  virilmente,  imprudente- 
mente, cautamente,  aspramente,  ali* 
improvveduta  (  v.  iviìprovvisamente  ) 
subitamente  .  fieramente .  acremente . 
ion  molto  consiglio,  gridando  morte 
morte,  a  vantaggio,  con  gran  vantag- 
gio: vantaggiosamente,  a  fronte  :  alle 
«palle  .  venendosi  •  contro  ,  incontro 
lancia  per  lancia.  Ar.  3-5.  brando  per 
brando.  Ar.  1.  uamo,  nemico  con  ar- 
mi, città,  rocca  con  macchine  da 
ogni  ,  d' ogni  parte .  come  fì«ro  leo- 
ne .  / 
ASSALTARE,  v.  assalire. 
ASSALTO,  r  assaltare.  L.  aggressio.  S. 
assalimento  .  asialtamcnto.  bi^ittaglia. 
combattimento,  azzuflàmento,.  aSlou- 


A     S 

tata  sost.  affronto,  affrontamento.  bat- 
terìa. 

*  Dar  ra<;salto,  sostener  l'assalto, 
contrastare,  far  contrasto  ,  resistere  , 
reggere  all'assalto,  mctaf.  il  papa  gli 
fece  un  grande  assalto  di  parole  ,  e 
di  minacce  riprendendolo. 

Agg.  fiero,  grave,  m.alizioso.  astu- 
to, gagliardo,  vedi  gli  avve.-b.  a  as- 
salire. V.  battaglia. 

ASSAPORARE,  v.  assaggiare 

ASSASSINAMENTO  .  >  assassinare  , 
cioè  assaltare  alla  strada  i  viandanti 
per  ucciderli,  spogliarli.  L.  grassatio. 
S.  assassinio,  v.  rapina  §.  1. 

ASSASSINARE.  Ij. grassari.  v.  rubare. 

ASSASSINO,  che  assalta  alla  strada  i 
viandanti  per  uccidergli,  e  tor  loro 
la  roba.  L.  grassator.  S.  scherano,  la- 
drone, nnsnadiero.  ladro,  berroviere. 
sicario,  mascalzone  di  strada,  ruba- 
tor  di  strada,  predatore,  che  sta  alla 
stradi. 

Agg.  crudo,  perfido,  rapitore,  omi- 
cida, avaro,  insidioso,  aguatatore. 

ASSEDIvaPi.E  .  fermarsi  con  esercivo 
intorno  a  luoghi  muniti  a  fine  di 
jjrendergli .  L.  ebsidere  .  S.  cingere , 
stringere  semplicemente,  e  strignere  d' 
assedio,  serrare,  porre  assedio,  e  por- 
si ad  assedio  alla  citta,  fermarsi  a 
oste^  circondar  di  soldati,  attendarsi 
accamparsi,  mantener  assedio  intorno 
alta  piazza,  ass'dere.  Dicendo,  quel  fu 
l'vn  de"  sette  Regi,  eh' assiser  Tebe: 
Bnn.  Inf.  14.  stare  a  campo,  porre 
oste,  campo  alla  città,  e  porsi  a  cam- 
po alla  piazza,  tener  campo,  chiude- 
re, fareste  al  castello:  osteggiare  «»* 
fortezza,  campeggiare;  attorno  a  una 
piazza,  attorniare  una  terra. 
-  •^  Chi  degli  assediati  si  sente  ferir 
di  lancia ,  chi  trafiggere  cogli  stili  , 
chi  percuotere  di  coltello,  le  palpitan- 
ti madri  al  sen  si  stringono  i  pargo- 
letti dolenti,  odonsi  le  disperate  gri- 
da de*  vecchi  padri,  che  all'aspetto 
del  comune  pericolo  si  raccolgono  in 
pietosi  amplessi  co'  lagrimosi  figliuo- 
li, non  fu  risparmiato  al  ferro  uomo, 
non  donna,  non  vecchio,  non  fanciul- 
lo, ec.  per  metaf.  assediare  cogli  oc- 
chi dicesi  degli  inna-.norati. 

Avv.  attorno  attorno,  da  ogni  par- 
te, strettamente,  con  buon  numero  di 
soldati .  iier  mare  e  per  terra .  per 
terra  e  per  acqua. 

ASSEDIO,  1' a.sscdiare  .  L.  obsidio .   'è... 
assediamento.   ossidione.  V.  L. 

^  Stringer  T  assedio  ;  strìngere  in 
assedio,  tenere  in  assedio  stretta  una 
fortezza,  apprestare,  apparecchiare, 
porre  l'assedio  ;  mettere  in  assedio  . 
stare,  andare,  venire  all'  assedio,  cinse 
il  castello  d'assedio. 

Agg.  aspro,  grave,  lento,  ostina- 
to, lungo,  stretto,  duro,  fiero,  af- 
forzato. 
ASSEGNARE.  §.  i.  ordinare  in  effet- 
to di  dar  a  qiialch^uno  che  che  sia. 
L.  assigmre  .  S.  fermare  .  costituire  . 
iUre,  prescrivere,  attribuire. 
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Avv.    determinatamente .    p.irtita- 
mente.  ordinando,  comandando. 
§.  z.  V.  addurre  §.  z. 

ASSEGNATAMENTE.  §.  r.  parca- 
mente .  L.  parce .  S.  con  masserizia 
con  risparmio,  sottilmente,  tenacemen- 
te, strettamente,  limitatamente,  ava- 
ramente, temperatamente,  misurata^ 
mente,  scarsamente. 

§.  z.  specialmente.  L.  speciatim.  S. 
particolarmente  .  determinatamente . 
nominataìnente .  specificatamente  .  e 
specificamente. 

ASSEGUIMENTO.  v.  conseguimento . 

ASSEMBRARE.  §.  i.  v.  sembijis^ .. 
■parere. 

§.    1.  V.  adunare  :  congregare. 

ASSENNATO,  pien  di  senno.  L.  sa-- 
piens.  S.  savio,  giudizioso,  saggio,  v- 
prudente. 

ASSENSO,  r  assentire.  L.  assensus.  S. 
consenso,  approvazione,  assentimento, 
consentimento:  acconsenti  mento  .  à^- 
sensione.  accettazione. 

Agg.  libero .  pieno .  fermo  .  con- 
corde. 

ASSESTARE  ^WKC  pass.  v.  allonta- 
nare §.  z. 

ASSENTATORE.  v.  adulatore. 

ASSENTE,    che   non   è    presente.    L, 
absens .  S.  lontano,   discosto,  remoto.. 
Avv.  d'assai,  per  gran  tratto. 

ASSENTIRE,  prestar  assenso.  L.  as~ 
Sentiri.  S.  V.  approvare,  accettarci 
consentire. 

AMENZA.  lontananza.  \i.  absentia.  S. 
discostamento,  allontanamento,  asse»- 
timénto. 

Agg.  dura,  lunga,  amara,  acerba., 
tormentosa. 

ASSENTIRE,  affermare.  L.  asserere. 
S.  confernrare-  attestare,  dire,  asseve- 
rare, esser  detto  da  me  ,  per  me.  v. 
affermare. 

Avv.  verarnènte.  costantemente,  in 
verità  r  in  vero  (  v.  'jeramente  §.  r. 
e  z.  2  di  certo,  più  volte,  con  giura- 
mento .    sopra    la    sua    fede  .     franca- 

affer- 


mente,  fuor  d'  ogni  dubbio,    v. 
)nare. 

ASSERTIVAMENTE  .  con  asserzio- 
ne, asseverazione.  L.  asseveramer  .  v» 
affermata  mente. 

ASSERTO,  r.  L.  v.  sentenza  §.4. 

ASSETARE,  indur  sete.  Qui  metafi 
ìn<!ur  voglia,  v.  invogliare.  $.   i. 

ASSETATO  .  §.  I.  che  ha  sete.  L. 
sitiens.  S.  sitibondo,  arso,  trafelante, 
trafelato,  morto,  spasimante  di  sete, 
che  affoga  di  sete. 

Agg.    per    fatica    durata,    per    cibi 
salati  mangiati:  per  aridezza  di  fjuci. 
§.  1.  V.  voglioso .    bramoso .    acce- 
so. §.  1. 

ASSETTAMENTO,  v.  assetto. 

aISSETTARE  .  accomodar  una.^osa 
con  adornarla,  pulirla,  metterla  in 
buon  ordine.  L.  concinnare.  S.  aggui- , 
stare,  metter  in  sesto,  accomodare, 
adornare .  rassettare  .  taffàzz-onarc .  ri^. 
pulire,  forbire,  parare,  acconciaìc.  por-, 
re  i.n  ordine,  in  assetto,   v.   acconciap' 
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re .  §•  I-  *  cresciuta  la  signotia  di 
Genova,  e  rassettata  la  terra  si  partì, 
con  L'i- sopra  la'bella  fonte  si  asset- 
tarono a  sedere,  a  tale  convito  non 
voglio  che  si  assetti  alcuno,  che  ec. 

^vv.  diligentemente  .  con  molto 
studio.  onotevoLnente.  come,  quanto 
si  convenga. 

ASSETTATAMENTE  .  v.  acconcia- 
mente. 

ASSETTATO  .  accomodato,  acconcio, 
e  dicesi  delle  persone,  e  delle  vesti 
ce.  L.  conci Kfie  comptus  .  S.  attillato, 
polito,  lindo,  aggiustato.  azz.imato. 
V.  acconcio  §.   i. 

Agg.  modestamente  :  ornatamente  . 
leggiadramente,  afrèttatamente.  secon- 
do "sua  condizione;  secondo  giova- 
ne ec. 

ASSETTO  .  accomodamento .  L.  tccom- 
tmdatio  .  S.  aggiustamento .  assetta- 
mento, racconcio  sost.  ordine,  modo. 
V.  abbellimento  .  accomodamento  . 
*  dalla  parte  delle  lor  donne  1'  opera 
era  m;ssa  in  assetto,  comando  che  in- 
contanente il  conte  di  vestimenti  ri- 
messo fosse  in  assetto.  Ma  poiché  un 
poco  fu  rimesso  in  assetto  ,  tristo  e 
dolente  se  ne  parti,  tanto  che  le  co- 
se pigliarono  ^issetto. 
-  -Agg.  grazioso,  perfetto,  nobile,  con- 
venevole. 

ASSEVERARE  .  fermar  costantemen- 
te. L.  adieverare.  S.  v.  affermare,  as- 
serire. 

ASSICURARE.  §.  i.  far  sicuro.  L. 
sect'.rum  recidere  .  S.  affidare  .  render 
sicuro,  dare  pegno,  sicurezza,  promet- 
tere :  Io  ti  prometto  ,  eie  è  cesi  ec. 
dare  la  fede,  sicurtà,  entrar  malleva- 
dore. 

Avv.  francamente,  certamente,  con 
iscritto  .  dando  buon  pegno  .  dando 
mallevadore,  con  giuramento .  su  l.< 
propria  fede,  parola,  con  gr^n  fonda- 
mento. 

§.  i.  netit.  pass,  arrischiarsi  .  L. 
audere.  S.  pigliar  animo  ,  ardire  ,  bal- 
danza .  promettersi  di  puter  fare  ec. 
fidarsi .  aSdarsi  ,  coKfid:ire  di  riu- 
scire   ec.    V.    ardire   vé\io  :    confidare 

§•  3-  \ 

xA&Sl DERARE,  quasi  ^^--^r^^^ecces- 
sivo  freddo,  da  sido  ,  fÈeid^  gftfiJ^ff 
L.  algere,  rigare  .  S.  agghiacciarsi  il 
sangue  nelle  vene,  agghiadare,  v.  ag- 
ghiacciare §.  1. 

Agg.  stando  ignudo  al  ciel  sereno 
di  mezzo  inverno.  mis£r.;mente.  tan- 
to, che  appena  sente  di  se. 

*  Mi  sono  creduto  questa  notte 
stando  ignudo  assiderare,  io  non  so- 
x:o  di  questi  assiderati  ,  non  curo 
freddo. 

ASSIDEKE.  assedere  neut.  pass.  v.  ce- 
dere, 

ASSIDUAMENTE,  con  assiduità.  L. 
assidue.  S.  continuamente  .  senza  i.i- 
termissione.  ai  continuo,  del  continuo, 
continuo. 

Agg.  di  continuo,  per  lo  continuo. 
#eiiiprc  sempre.  npUcato.  perenncmen- 
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te.  incessantemente,  tutt'ora,  e  tutto- 
ra, sempre  mai  :  raii  sempre .  a.  tutt' 
ore.  ad  ogni  ora  :  ogni  ora.  per,  e  in 
Qoni  ora  ;  d'ogni  ora.  peroetuanisntC; 
perseverantemente,  ad  ogni  pie  sospn- 
to.  tutta  nata  :  tutta  volta  .  tuttavia. 
tuttodì,  e  tutto  il  dì,  un  dì  appresso 
all'altro,  tutto  tempo,  di  tutti,  in 
tutti  i  tempi,  e  tutti  i  tempi,  dì  ,  e 
notte,  non  altro  pensando,  facendo  te. 
da  ogni  tempo;  e  d'ogni  tempo,  non 
e  mai  che  non  faccia  ec. 
assiduita;,  astratto  d'assiduo.  -L. 
assiduitas  .  S.  continuazione  .  costan- 
za, fermezza .  durazione  non  interrot 
t:i .  proseguimento  continuo  .  perpe- 
tuità: perpetuilità.  perseveranza,  in- 
cessanza. 

Agg.  costante,  ferma,  faticosa. 
ASSIDUO,  continuo,    h.' assiduus  .  S. 
costante,  perseverante,  incessaate.  in- 
defesso, perpetuo,  indeficiente. 
Avv.  V.  alla  voce  assiduità. 
ASSIEPARE,  chiuder  di  siepe,  slepa- 
re.  L.  sepire .    Qui   prendesi    non    sì 
strettamente  ;  ma  in  senso  più  ampio  , 
per  chiuder  intQrno.  S.  chiudere  sem- 
plicemente,   far    siepe,    circondare,  at- 
torniare, intorniare,  cingere,  compren- 
dere, cerchiare,  serrare,  avvallare,  v. 
circondare. 

Avv.  strettamente,  intorno  intorno. 
con  alte  mura  :  profonde  fosse. 
ASSILLO,  animaletto  alato,  che  aspris- 
simamente pugne.  L.  asilus.  S.  estro, 
mosca  pungente. 

Agg.  infesto,    pungente,    acuto,    fu- 
rioso, maligno,  aspro,  molesto. 
ASSIMIGLIANZA.  as'somiglianza.  ras- 
somiglianza. Y.  similitudine. 
ASSIMIGLIARE .    assomigliare:  ras- 
somigliare:   render    aria.   v.    rassem- 
brare. 
ASSIOMA,  detto  generale  comunemen- 
te avuto  per  vero,  h.axioma.  S.  mas- 
sima .   proposizione    generalissima ,  e 
vera,  verità  da  tutti    conceduta,  am- 
messa,    primo    principio,     sentenza, 
dogma,  aforismo.  enunciato  sust. 

Agg.  certo,  trito,  indubitabilmente 
vero,  notissimo,  metafisico  :  teologi- 
co, che  per  se  medesimo  merita  ogni 
;^'.fede;  sforza  chiunque  hi  fior  di  sen- 
no a  concederlo,  celebratissimo.  in- 
contrastabile, per  se  evidente,  saldis- 
simo, infallibile. 
ASSISA,  segno  distintivo  ,  ne'  vesti- 
m.enti  de'  servi,  o  vesti  divisate  con 
tal  segno.  L.  signum ,  S.  divisa ,  li- 
vrea, taglia,  soprainsegna. 

Agg.  sfoggiata  :  signorile,  ricca,  di 
due  ,  tre  ec.  colori  .  a  fiori  :  a  li- 
ste d'irgento,  d'oro,  a  scacchi. 
ASSISTERE.  §.  I.  stare  presente.  L. 
assistere.  S.  star  avanti,  trovarsi  pre- 
sente. 

A-vv.    assiduamente,    attentamente, 
osservando,  in  compagnia  di .... 
§.  i.    V.    ajutare;    favorire;    aderi- 

ASSÒDAR^.  §.  I.  far  sodo.  L.  solida- 
re,  S.  iudurire,  e  iEdiirare,   e  addura- 
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re.  consolidare,  saldare,  fermare,  soll- 
dare.  rassodare,  e  sodare. 

Avv.  fissimente.  altamente,   a  gr.m 
segno,  immobilmente. 

§.  2.  ueut.  pass,  divenir  sodo.  L, 
obdttrescere.  S.  indurire  neut.  e  neut. 
puTs.  e  gli  altri  al  §.  i. 
ASSOLVERE,  liberar  dall'  accusa  per 
sentenza  giudicisle.  Qui  alquanto  più 
largxment: .  L.  liberate.  S.  liberare, 
condonare,  dlgiogare,  cioè  sciogliere, 
e  liberare  dal  giogo,  dilacciare.  scior- 
re  di' lacci .  disnodare,  e  dinodare  ,  tf 
snodare,  disciogliere,  scioìfe.  sleg.tte. 
prosciogliere,  fire  1*  ass'^luzione.  gra- 
ziare tino,  fare  grszia  ad  uno.  dare 
assoluzione.  condon:ire  ,  rimettere  l' 
ingiuria  ec.  v.  perdonare. 

Agg.  di  propria  autorità,  dalla  pro- 
messa: dal  giuramento,  in  giudizio, 
pienamente,  graziosamente .  facilmen- 
te, da  ogni  obbligo,  da  ogni  p:na. 
ASSOLUTAMEVrE.  §.  i.  non  ve- 
nendo al  particolare.  L.  generai im.  S. 
senza  p.-irticolareggiarc.  generalmente, 
senza  restringere,  assoluto  iw. 

§.  1.  contrapposto  a  respetti /amen- 
te. Modo  di  considerare',  e  di  prendere 
una  cosa ,  a  cosa  press  e  cansjderata 
secondo  ciò  che  ha  in  se  stessa  sola; 
non  ordinata  ,  o  riferita  ad  altre  .  Li. 
absolute.  S.  in  se.  per  se.  secondo  s?. 
non  a  rispetto. 

§.   3.  senza  eccezione.  L.  libere.  S. 
liberamente,    non  restrignendo.  sem- 
plicemente, dcd  tutto:  dove  dicea  del 
tutto  di  voler  ritornare.  Boca. 
ASSOLUTO,  non  oljbligato.C  liber. 
S.  libero,  non  forzato,  non  stretto, 
in  libertà,  sciolto,  immune. 
ASSOLUZIONE,  l'assolvere.  L.  abso- 
Ititìo.   S.  relassazione .    scioglimento: 
proscioglimento,  remissione,  condona- 
zione, liberazione,  perdono,  scincella- 
mcnto  d'errore,  d'offesa  ec.  perdonanza, 
Agg.  V.  perdan-.nza. 
ASSOMIGLIARE.  S.  fare  ritratto,  es- 
ser simile.  V.  rassembrare. 
ASSORBERE,  e  assorbire,  inghiottire: 
I      proprio   dell'acque.   L.   absorbere.   S.   in- 
.     gojare  .  sommergere  att.  sonimersare  . 
;      sorbire. 

ASSORTO,  immerso  ;  e  dicesi  di  chi 
sia  colla  rnente  intenta  in  pensieri.  L, 
in  contemphnionem  raptus .  S.  fisso  . 
intento,  estatico,  rapito,  sommerso, 
astratto,  ingolfato;  profondato,  as- 
sorbito, invasato  in  una  fantasia  ec. 
adombrato,  alienato,  diviso  da'  sensi, 
da  se,  tutto  volto,  inteso  a  conside- 
rare ec.  pensoso,  pensieroso,  e  Demo- 
crito andar  tutto  pensoso:  Fetr.  cip. ... 
tutto  recato  in  se  stesso  ;  sopra  se  , 
sopra  di  se.  preno  d'un  pensiero;  tut- 
to in  un  pensiero,  contemplante,  cui 
i  suoi  pensieri  tengono  di  dov'  è  as- 
sai lontano  .  immerso  in  profondo 
pensiero,  la  cui  anima,  la  cui  mente 
è  tenuta  forte  volta .  intesa  a  se  da 
una  cosa  :  D.  Furg.  4.  tratto  di  se  > 
tratto  fuor  di  se.  tolto  di  se.  che  non 
ili  ben  seco  h  sua  mente  volta  altrove." 
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jìgg.  tutto .  altamente  profomJa- 
jtientc .  che  altro  non  vede  quel  che 
pur  ha  davanti,  d'intorno,  sicché  sta 
come  invasato  ;  sembra  stordito,  tan- 
to, in  guisa,  che  par  &ori  di  se>  che 
non  ode,  non  sente,  in  alti»  profondi 
pensieri,  si  che  rappresenta  quasi  un 
corpo  senz'  anima,  talmente ,  che  chi 
il  pungesse  ,  non  sentirebbe  punto  :. 
che  di  nuli'  altro  (  fuor  di  quel  chv 
contempla,  pensa  et.  )  gli  rimembra,, 
o  cale,  che  pare  involato  dal  suo  pen- 
siero a  se  stesso,  sì,  che  il  tempo 
■vassene  ..  ed  egli  (  l'  assono  )  non  se 
ae  avvede,  sì,  che  sta,  fa  ec  quasi 
non  fosse  ,  dov'  è. 

ASSOTi;iGLIARE.  far  sottile.  L.  a- 
cuere.,  S,  disgrossare,  aguzzare,  render 
acuto,  attcnuarer  ridurre  a  sottigliez- 
X^.  v.  affilare. 

^gg.,  radendo,  con  perfezione,  dili- 
gentemente. 

ik.SSUl^FAR.E .  §,  i.neut.  pass,  arsi 
a-ssuelo.  L,  assuescere.  S.  usarsi:  acco- 
stumarsi .  ausarsi .  fare  abito .  pigliar 
uso,  costume,  fare  il  callo,  in  fare  ec. 
ifna  cosa,  naturarsi  in addome- 
sticarsi a.llo  studio,  all'esercizio  di . . . 
V.  accostumare  f.  i.. 

§.  1.  attiv9,m^  V.   accostumare  §,  i. 

ASSUEFATTO,  add.  da  assuefare  nel 
senso  del  §,  i.  L.  assuetus.  S.  solido, 
accostumato,  costumato.,  usato,  uso 
add.  di  hanaglia,  di  fare,  e  a  fare  ec. 
dimesticò- ad  una  cojìz.  assueto.  avvez- 
:50.  avvezzato,  addurato  in  tal  costu- 
me, nf II'  armi,  in  battaglia  ec.  elle  ha 
in  us(^  in.  costume,  per  uso,  pratico; 
sperto .  abituato  .  anticato  :  antiquato 
velie  avversità  ec.  Bocc.  Fiam.,  invec- 
chiato in  un  costmae. 

Agg.  da  primi  anni  :.  da  gran  tem- 
]DO,  cui  non  fa  passione  ciò  che  acca- 
4e  ec.  universal  regola,  è  alli  consueti 
Qon  far  passione  gli  accidenti.  Bucc. 
ktt.  sin  da  faneiullo ,  dalla  fanciul- 
lezza,. 

'^  Queir  aHÌ/rna  grande ,  e  valorosa 
per  forte  non  interrotta  usanza  sì  era 
e  per  tal.  modo,  al  ben  fare  inclinata-, 
ed  alle  virtuose  operazioni  pieghevo- 
le, che  cosa  non  v'era,  la  qu;ile  por 
tesse  dalie  azioni  eroiche  ritardarla. 

ASSUEFAZIONE,  consuet-adine  nata 
in  alcuno  dal  frequente  fare.  L.  can- 
siietudo.  S.  assuctudinc.  costume,  uso. 
Hsanza.  pratica,  abito,  v.  consuetudine.. 
Agg.  buona,  malvagia,  antica .  ih- 
T^eccbiata.  indurata .  lunga .  v,  abito 
,  §.  1.  consuetudine, 

ASSUMERE,  prendere..  L,  assumere.. 
S.  intraprendere:  imprendere;  addos- 
sarsi, pigliare  a  fare,  mettersi  all'im- 
presa, imbarcarsi  in  ....  impegnarsi; 
togliersi  a  fare  ec.  (  v,  accingere  :■  ad- 
dossare §.  1.  impegnare .  )  prendere  , 
prendersi  la  cura,  la  fatica  òi  fare  ec. 
e  prendersi  fatica  ,  cura . 
ASSUNTO,  sost.  uffizio,  h.  munm.S. 
cura,  carico,  incombenza,  commissio- 
ne, impiego,   peso,  pensiero,    briga. 
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Agg.  malagevole,  alto,^  clegflo.  Yile.  ' 
raplesto.  travaglioso,  strano, 
ASSURDO.  §.  I.  assurdità;  detto  non 
consentaneo  alla  ragione,  al  bnoii  sen- 
so. L.  aisurdum.  S.  sost.  impossibile, 
impossibilità,  ripugnanza,  sproposito, 
cosa  improbabile,  errore,  falsità  ma- 
nifesta. 

Agg.  patente,  palpabile,  grave,  in- 
tollerabile . 

§.  2 .  fitto  non  consentaneo  alla  ra- 
gione, all'equità.  L,  absurdum.  S.  in- 
convenjente,  e  inconvenienza,  sconcio, 
e  disconciO'  sost.  stranezza,  sconvene- 
volezza .  impertinenza  .  sproposito  . 
male,  sconcerto,  disordine. 

Agg.  pernicioso  .  ingiusto  .  vergo- 
gnoso, che  porta  più  danno,  die  ver- 
gogna. ^  ~ 
ASTENERE,  neut.  pass,  tenersi  lonta- 
no da  qualcbe  cosa  .  L.  ahstinere  .  S. 
contenersi .  vincersi .  raffrenarsi ,  rite- 
nersi :  rattenersi  ;  tenersi  semplicemen- 
te e  tenersi  dentro  certi  limiti,  soste- 
nersi :  Quasi  fu^  p»r  dire ,  cbs  noi  -vo- 
lesse ;  ma  pur  sostenutasi  ec.  Bocc. 
N:  49.  farsi  forza  di  non  fare  ec.  ri- 
manersi, sostenersi,  starsi  ;  stare,  tem- 
perarsi, allontanarsi,  guardarsi  di  una 
cosay  di  fare  ec.  e  a  dirvi  il  vero  chi 
sapesse  che  voi  vi  cessaste  da  qaesie 
ciance  ec.  '~ 

Avv.   spontaneamente.,  per  paura; 
per  bella  paura,  a  forza,    lu.nganaente. 
malgrado  rincliilazlone.  difEcilmente. 
A  STENTO,  avv.  con  isfcento.  L.  agre. 
S.  stentatamente,  malagevolmente,  con 
'.    difficoltà;  con  fatica,  e  a  fatica  ;  a  pe- 
na, di  poco,  per  poco,;  di  poco-  scam- 
pò la.  vita-.  Vili.  %  egramente. 
ASTINENTE,  che  s'astiene.  L.  abst-i- 
nens.  S.  temperato,  parco,  moderato, 
frugale,  continente,  sobrio,  contento 
di  poco,  di  tenue  vitto,   ritenuto,  nel 
mangiare,  che  si'  strigne  nelle   vivan- 
de ec, 

ASTINENZA,  virtù,  per  cui  T  uomo 
si  tempera  intorno  a'  cibi .  L.  a.b!ti- 
nentia.  S.  moderazione,  temperanza, 
ritenutezza.  moderatezza,  digiuno,. 
continenza,  frugalità,  sobrietà,  v-,  pe- 
nitenza. 

*  Ed  ecco  che  il  Battista  C  S.  )  nsr 
gli  anni  più- teneri  per  addimesticar 
ne'-diserti  la  saiiratichezza  deli'  uman 
genere,  nelle  più  romite  solitudini  si 
ritrae,,  ecco,  che  vestito  di  pelli  si 
fi  incontro  alle  stagioni  più  rigida; 
di  selvatico  mele  pasciuto  e  di  locu- 
ste abbraccia  le  astinenze  più  aspre. 
macerato  da' digiuni  in  se  punisce  le 
crapule  più  dissalute  ;  trafitto  da  ci- 
lizj-  in  se  mortifica  le  altrui  morbi- 
dezze più  disoneste..  Taccio  che  a' 
suoi  riposi  disagiato  lètto  è  la  terra, 
alle  sue  vigilie  ristoro  acerbo  i  fla- 
gelli y.  alla  sua  sete  bevanda  amara  le 
lacrime Rintuzzare  colle  asti- 
nenze il  rigoglio  del  ricalcitrante  car- 
nale appetito ,  per  tenerlo  sottomesso 
air  imperio  della  ragione.  Macerare  la 
rigogliosa,  carne,  sottraendole.  la  s,o- 
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verchia  pastura,  domarla,  abbattete 
col  sottrarle  delicati  cibi,  ed  abbon- 
devole nodii mento,  I  santi  la  rabbio- 
sa furia  della  concupiscenza  coli'  asti- 
nenza domarono, 

_Agg.  temperata,  regolata  dalla  ra- 
gione, mirabile,  rigidissima,  giovevo- 
le, da  mortificatissimo  anacoreta, 

Sìmil.  debb'essere  la  vita  come  ce- 
nere al  fuoco,  che  lo  conserva,  noa 
lo  estingue.  Da  usarsi  come  raedici* 
na  che  sani,  non  come  veleno,  che 
uccida,  fa  al  corpo,  quel  che  il  sole 
al  fango,  ne  trae  il  soverchio  umore  5, 
e  l'assoda  :  quel  che  il  freno  al  ca- 
vallo, che  per  esso  il  cavaliero  (l'ani-^ 
mo  )  Io  maneggia,  lo  regge  ,  lo  vol- 
ge, lo  conduce  più  franco ,  ed  il  de^ 
striero  più  prontamente  ubbidisce  t 
che  è  all'  animo  quale  è  il  potare  di 
perito  agricoltore  alle  piante,  che  re-' 
cidendo  i  rami  più  bassi  fa  che  1'  al- 
bero in  alto  cresca  ;  tagliando  i  rami 
soverchi,  fa  che  renda  più  copiosa- 
mente frutta. 

ASTIO,  aschio.  vedi  invidia.. 

.ASTRAERE  .  astrarre,  trarre  cosa  da, 
che  che  sia,  cui  è  congiunta,  separan- 
donela.  L.  abstrahere .  S,  separare,  se- 
gregare, dividere .  tor  via.  levare,  ri- 
tirare, partire,  e  dipartire.. 

Agg..  sottilmente  .  con  istudio  ,  di* 
ligenza.  col  pensiero,  con  arte. 

ASTRATTO.  §.  i.  add.  da  astrarre^ 
L.  segregatus .  S.  separato,  segregato., 
diviso,  tolte  via.  allontanato  con  la. 
mente. 

*  Astratto  dalle  basse,  terrene,  ca- 
duche cose,  anima  rivoltasi  a  Dio  ^, 
ed  Ritrattasi  da  ogni  mondano  im-r 
paccio.  un  lungo  pensiero  molto  dt 
qua  m'  ha  tenuta  gran  pezza  lontanai, 
colla  mente  allontanata. 

Avv.  vedigli  agg.  *//»- voce  astrar-- 
re.  §.  i.  vedi  assorto. 

ASTHETTG.  da  astrignere,  stretto.  L. 
coaBus .  S.  spinto;  mosso;  portata, 
dalla  necessità,  dalla  forza,  che.  fa  ,,, 
dee  fare  a  forza,  per  viva  forza  .  co- 
stretto ,  «:  gli  altri  formati  da  verbL 
sinonimi  ad  astrignere  .  (ii\z  patisce 
forza  da  altro,  giunto  a  tale,  che  non, 
sa,  non  può  altro  fare;  che  convieni.. 
pur  faccia;  che  faccia  oltre,  contro  il 
piacer  suo.  che  deve  fare  ,  andare  ec. 
voglia,  o  no.  cui  conviene  di  necessi-- 
tà,  che  vada  ec.  che  ha  di  grazia  di 
latciae ;  cX\  dare  ec.  che  dee  fare  o 
per  forza  o  per  amore  .  che  non  può- 
far  di  meno  di  non  fars  ec,  che  ha. 
3,  s Qstcyisy €'  ce* 

ASriiIGNERE,  metter  in  necessità.- 
L.  cogere^  S.  costringere,  forzare  a /'«■!- 
)•«•,.  sforzare  .  violentare,  sospignerc.. 
indurre,  trarre,  tirare  a  forza,  strasci- 
nare uno  a  fare  ec  Scgn.  strigncre.  le- 
gare, obbligare,  vincere,  necessitare», 
mettere  in  istato  di  non  potere  /<»■»- 
sciare,  tenere,  fare  te.  condurre,  indur-^ 
re  uno  a ....  far  fere  cosa  a  me  resi-7- 
stcnte,  renitente;  resistendo  (  v,  osta- 
re; rs.pugnai;ft  ;.  h ,  egli,   Yokre   ?«• 
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c^nl  modo,  che  io,  egli  ec.  faccia,  al  posta*  a  suo  diletto, 
nfio  mal  grado,  muovere,  spignere  suo  senno,  quanto  e 
tanto,  sì,  per  modo,  di  modo,  cfae  il   ATEISTA,  ateo;  clji  non  crede,  o 


morso,  spinto  e-c.  pur  farà  :  Tanto  in- 
nanzi son  pinto,  ch'io  pur  dirò  :  Fetr. 
Ctnz.  11.  contro  sua  voglia .  adoprar 
la  forza  siede  altri  faccia,  dica  ec.  fa- 
re forza  ad  une  ;  onde  non  fossi  ri- 
tardarsi dal  fare  ec.  coartare. 

Avv.  duramente,  violentemente,  ol- 
tre ad    ogni   convenevolezza,    tiranni- 
camente, soavemente,    amicamente  .  a 
forza  ;  a  marcia  forza,  a  dine ,    a   do- 
versi  (  l'astretto  )  dire  il  vero  te.  con 
minacele  ;  con  preciso  comando  .  sen- 
za ragione .    a   ragion    colorata .    con 
preghiere,  fortemente,    usando  assolu- 
ta violenza",  sì,  che  il    forzato,   quel 
che  paté,  niente  conferisce  a  chi  sfor- 
za. D.  P«r.  4. 
ASTRO.  V.  stella. 
ASTRUSO.  V.  ascoso,  segreto,  odd. 
A  STUDIO.  V.  a  posta. 
ASTUTAMENTE,    con   astuzia.  L. 
ostttte,  S.  maliziatamente ,  e  malizio- 
samente, accortamente,  scaltritamente, 
artatamente,  fitrbescamente.  sottilmen- 
te, y.  a  inganno. 
ASTUTO,  che  ha  astuzia  .  L.  astutus. 
S.  malizioso,  sagace,   scaltro,    sottile, 
tris-tarello  ;    tristo,    accorto,    scaltrito, 
furbo,  doppio,    saccente,    fino,    volpe, 
viziato,    volpigno,    che   ha   lacciuoli: 
Ond'ci  eh'  avea  lacciuoli  a  gran  divi- 
zia ;  Dan.  Inf.  11. 

Avv.  V.  agg.  a  astuzia. 
Simil.  Mare  che  mostrasi  in  calma, 
lume  che  alletta   semplice    farfalla ,  e 
poi  l'incende.  Mascherato,  di  cui  non 
appare  la  vera  sembianza.  Orso,  che 
ad    arte    finge    paura.    Seppia  ,    che 
sparge  inchiostro  per    non  essere  sco- 
petta. 
ASTUZIA.  §.  I.  arte,  e  attitudine  ad 
ingannare,  e  l'inganno  stesso.  1j.  asta- 
tia.  S.  ingegnuolo.    invenzione.    sag.\~j 
cita,    scaltrezza:    scaltri ment o  .  inge-l 
gno.    stratagemma,    malizia,   inganno, 
sottigliezza,  accortezza,  prudenza  fin- 
ta, apparente,    simulazione,    furberia. 
arte,  fraude.  artifizio,  ragia,  tristizia, 
accorgimento  sottile ,    malizioso  .  via 
coperta  :  Gli  accorgimenti,  e  le  coper- 
te vie  Io  seppi  tutte  :    Dani.    Inf.  17. 
v.  inganno. 

*  una  sottil  malizia  ritrovò  per 
isvllupparsi  dal  soprastante  pericolo. 
Scaltro ,  accorto  rij^iego  ;  malizioso 
avvedimento. 

A^.L'-  sottile,  fina,  malvagia,    coper- 
ta, inu'.l'ta.  femminile,    ostile,  nuova, 
occultr,.   strana,  maliziosa. 
§.  1.  y.  accorgimento. 
A  SUFFICIENZA,  v.  a  bastanza. 


a  suo  modo,  a 

come  piace 

ne- 
ga esservi    divinità.  L.  athev.s 

Ass-  empio,  sacrilego,  inescusabile. 
che  contracidice,  non  che  alla  fede  , 
al  lume  della  ragione  i  ai  naturale 
istinto. 

*  Che  non  fa  scorta  a'  suoi  anda- 
menti colla  credenza  d'  una  supre- 
ma divinità,  cui  spetta  ii  reggere  1' 
universo. 

A  TEMPO,  avv.  in  tempo  opportuno, 
L,  opportune.  S.  opportunam.ente.  a 
sesto,  in  congiuntura  acconcia,  op- 
portuna ,  buona,  v.  opportunamente. 

A  TEMPO  A  tempo:  aw.  di  tem- 
po in  tempo  .  L.  statxtis  temporibus. 
S.  di  quando  in  quando,  di  volta  in 
volta  ,  vicendevolmente,  scambievol- 
mente, ad  ora  ad  ora. 

A  TORTO  .  avv.  senza  giustizia .  L. 
injuris .  S.  immeritevolnrcnte.  ingiu- 
stamente, senza  ragione  :  contra  ragio- 
ne, irragionevolmente. 

ATRO.  add.  nero.  L.  etrr.  S.  oscuro, 
fosco  ;  infoscato,  tetro,  bujo.  aituma- 
to,  e  affumicato,  fuliginoso. 

ATROCE.  V.  aspro,  crudele. 

ATTACCARE,  v.    appiccare    §.    i. . 

ATTACCATICCIO,  che  facilmente  s 
attacca.  L.  gltttinosus.  S.  viscoso,  te- 
nace .  glutinoso  V.  L.  appiccaticcio . 
tegnente,  e  tenente. 

ATTACCO,  r  attaccare.  L.  annexio.  S. 
attaccamento  ;  attaccatura .   adesione  . 


A 


A 


TALENTO,  a  voglia.  L.  prò  li- 
bito. S.  qualunque  volta  vuole,  e  co- 
me aggrada,  a  sua  scelta,  a  suo  pia» 
cere,  volere,  come  vuole,  come  pare, 
come  piace,  come  pare  e  piace,  a  sua 


appicco  .    Icgafhento .    unione  ,    ade- 
renza. 

Agg.  forte.  leggiero,  con  istretto  le- 
Sams  fatto. 

AtTALENTARE  .  talentare  :  andare 
a  talento,  a  voglia.  L.  arridere.  S. 
aggradire,  abbellare  :  Verchè  avendo  /' 
i:omo  il  libero  arbitrio,  certa  cosa  è, 
eh'  egli  può,  e  non  può  (  innamorarsi ) 
seconde  che  più  gli  abbella:  Varch. 
Lez..  Am.  e  abbellire  a  me  di  fare, 
avere  ec.  S'egli  s'abbellisce  di  vivere, 
apparecchiati  ec.  Ltv.  M.  y.  piacere 
ver.  volere. 

ATTAMENTE,  accomodatamente.  L. 
apte .  S.  convenevolmente,  assettata- 
mente. V.  acconciamente. 

ATTEDIARE,  v.  annojare  ;  tediare. 

ATTEGGIAMENTO,  atto,  l^.gestus. 
S,  gesto  .  portatura ,  maniera  della 
persona,  movimento,  guizzo,  attitu- 
dine. 

Agg.  onesto,  maestoso,  gentile,  leg- 
giadro, piacevole,  vivace,  allegro,  rea- 
le, vezzoso,  vario,  v.  atto  §,  i. 

ATTEMPARE .  mut.  pass.  v.  invec 
chiare. 

ATTEMPATO,  che  è  avanzato  nel 
tempo,  negli  anni.  L.  in  senium  ver- 
gens.  S.  che  è  in  là  col  tempo .  in- 
nanzi negli  anni,  maturo,  d'  età  ma- 
tura, vicino  alla  vecchiezza,  vecchio  : 
invecchiato,  pieno  d'anni,  antico  sem- 
plicemente, e  antico  d'aojìi.  d'età  gra- 
ve, canuto. 
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*  In  ^vecchiezza  venuto;  in  attem- 
pata età  proceduto,  v.  vecchio. 
ATTEMPERARE,  v.  addolcire;  tem- 

perare, 
ATTE>^DERE.  §.  i.  applicare.  L,  at- 
tendere.  S.  badare,  impiegarsi:  dar 
opera,  insistere  ad  una  cosa,  impac-- 
ciarsi  in  una  cosa,  porre  cura,  vacare. 
P;'«  tosto  ad  orazioni ,  che  a  novelle 
vacassimo:  Nov.  10.  occuparsi,  porre, 
tutta  la  sua  sollecitudine  in  fare  ec. 
mettere  suo  studio  in....,  e  semplice- 
ment^e  mettersi  in  un  a^s/e.  intende- 
re ad  una  cosa:  Ove  a  questo  tu  vo- 
gli  intendere,  intendo  di  farti  ec.  Bocc. 
Nov.  57.  accudire,  aver  l'animo  e  il 
pensiero  a....  star  colf  animo,  e  stare 
ilpeasier  mio  in  tin^  cosa,  esser  sol- 
lecito di  un  interesse  ec.  curare  un*' 
cosa  ;  porre  cura  in  ....  dare  cura  a ...  . 
e  curarsi  di  inia  cosn ,  esser  fermo  /V 
studiare  ec.  far  parte  delie  cure ,  de' 
pensieri,  dtl  tempo  ec.  ad  una  cosa. 
andar  dietro  aUc  vanità  ec.  darsi  a 
fare  ec.  A'  piccoli  servigi  della  pater- 
na casa  si  diede:  Bocc.N.  uh.  consu- 
marsi la  fatica  d'uno  in  trattar  paci 
ec.  Bocc.  Hov.  8.  esser  continuo  ira 
una  cosa.  Bocc.  Imrod.  gettarsi  a  u>t 
impiego,  a  un'arte  ec.  a  fare  ec.  e  in 
un'  arte .  Tts.  Brun. 

'^  Por  cuta,  esser  tutto  in  dar  ope- 
ra, esser  inteso  a ....  avere  ogni  pen- 
sier  rivolto  a ....  a  povera  damigella, 
come  io  sono,  non  si  richiede  l'atten- 
dere ad  amore. 

Avv^  diligentemente,  assiduamen- 
te, di  proposito,  di  voglia,  mal  vo- 
lentieri, con  piacere,  vantaggio,  in- 
defessamente, con  ogni  ingegno  .  so- 
lamente a  tal  afare,  con  tutto  1'  ani- 
mo; tutto  il  pensiero,  alcuna  par- 
te ;  gran  parte  ;  buona  parte  del 
giorno,  del  tempo  (  v,  lungainen- 
te  }  .  intorno  ad  una  cosa ,  ad  un 
affare. 

§.  1.  porre  mente,  v.  ascoltare, 
*  l^utti  attendeano  quello  che  piti 
avanti  volesse  dire,  punean  mente,  da- 
vano orecchie,  conviene  attendere  in 
che  modo  il  vicino  abbia  il  campo 
suo  inarborato. 

§.   }.  V.  considerare. 
$.  4.  V.  aspettare  §.  i, 
'^  Cominciarono  ad  attender  tempo 
al  lor  viaggio,  che  facciam   noi    qui» 
che  attendiamo  ? 

§.  $.  V.  attenere  f.  i. 
ATTENERE.  §,  i.  mantener  la  pro- 
messa. L.  promissis  stare.  S.  'Osservar 
la  promessa,  attendere,  mantener  la 
fede;  mantener  f?de  ;  tener  fede,  pa- 
rola, esser  di  parola,  corrispondete  coli* 
opera ,  col  fatto  al  detto .  serbar  fe- 
de, non  mancar  della  fede,  di  parola, 
non  venir  meno  di  sua  parola  ;  della 
sua  promessa,  seguire  att.  la  promes- 
sa, sua  promessa. 

*  Guardare ,  serbare  la  parola  >  la 
data  fede,  corrisponder  per  opera  con 
leal  fede  alla  data  promessa. 

Avv,  fedelmente,  a  puntino.  invio= 
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bbilinente.    religiosamente,   secondo 
che  si  promise. 

§.  z.  neut.  pass,  acconsentire.  L.  se- 
qui. S.  secondare,  seguitare,  aderire. 
V.  acconsentire.. 

5.  3.  V.  appartenere. 
§.  4.  Ter  appigliarsi ,   attaccarsi,  se 
egli  alla  tavola  non  si  fosse  bene  at- 
tenuto ,  sarebbe  alla  fine  giù  nel  fon- 
do caduto. 

ATTENTAMENTE,  con  attenzione. 
L.  attente.  S.  con  attento  animo,  ap- 
plicazione, attentamente,  intentamen- 
te, diligentemente,  folte,  intesamen- 
te, e  intensamente,  studiosamente. 

ATTENTAPtE,  e  attentarsi,  osare.  L. 
audere.  v.  ardire,  verbo. 

ATTENTO .  add.  che  usa  attenzione . 
atteso;  inteso;  intento.  L.  attemus . 
S.  applicato  ,  che  bada ,  pon  mente . 
che  sta  con  gli  orecchi  levati  per  u- 
dire  se  ec.  che  considera,  fiso,  fermo 
»d  udire  ec.  occupato  a Essen- 
do ella  al  suo  dolersi  occupata:  N.  16. 
vigilante,  intendente  a 

*  Tutte  attente  si  mostravano  ne' 
sembianti',  con  attento  animo,  con 
occhi  fissi  e  attenti. 

Avv.  fisamente,  tal  che  non  volge 
altrove  l'occhio,  par  fuori  di  se.  ad 
f.na  cosa:  e  intorno  ad  una  cosa  :  ad 
udire  ec. 

ATTENUARE,  v.  assottigliare. 

ATTENUATO.  §.  1.  f^^tto  più  tenue, 
reso  più  sottile,  v.  assottigliare. 

§.  1.  detto  del  corpo  dell'  animale, 
e  particol  irmente  dell'  uomo.  L.  exte- 
nv.atus.  S.  V.  estenuato. 

ATTENZIONE,  applicazion  di  men- 
te ,  d'  animo  per  imparare  >  o  operar 
che  che  sia.  L.  attentio  .  S.  attendi- 
mento  .  sollecitudine  .  osservazione  . 
cura,  pensiero,  serietà,  studio,  occhio 
attento,  vigilanza. 

Ag^.  seria  v.  alla  v.  attento. 

ATTERRARE,  gettar  a  terra.  \..pro- 
sternere.  S.  v.  abbattere  §.  i.  guastare. 

ATTERRIRE.  §.  i.  dar  terrore  .  L. 
fervere.  S.  spaventare,  impaurire,  re- 
car terrore,  porre  spavento .  mettere  , 
dare,  fare  paura,  tener  a  paura,  invi- 
lire .  intimorire  .  iatreraire  att.  sbal- 
danzire ,  cioè,  toglier  baldanza,  spau- 
rire, inorridire  ott.  raccapricciare,  att. 
V.  impaurire  §.  i. 

*  Colmar  di  spavento,  mettere  ad- 
dosso il  terrore  .  generare  il  terrore , 
lo  spavento  in destare,  suscita- 
re, risvegliare,  eccitare  ec.  commuo- 
vere a  spavento. 

Avv.  fieramente,  altamente,  terri- 
bilmente, con  minacele,  grida,  rumo- 
re, con  vista  orribile,  v.  impaurire 
§.  I.  spiventare:  raccapricciare  §.   i. 

§.  i.  neut.  pass,  pigliar  terrore.  L. 
expavescere.  S.  v,  impaurire  §.  t. 
ATTEKRlTO.  divenuto  per  paura 
smorto,  quasi  del  color  delh  terra. 
L.  territus.  S.  spaventato,  impaurito. 
freddo  dc!U  paura.  Canz.on  qui  sono, 
ed  ho  il  cor  via  più  freddo  De  la  pau- 
ra, che  gelata  neve.  F.  Canz.  3^.  sbi- 
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gottito.  stordito,  attonito,  sbilordito.' 
smarrito .  sgomentato .  tremante  di 
paura,  intimorito,  allibito,  inorridito, 
scombujato  Salvi»,  pavido  V.  L.  con- 
fuso, fuor  di  se.  vinto  da  paura,  tol- 
to, tratto  di  se  per  paura,  costerna 
to  sempliceniente  e  costernato  d'  ..ni- 
mo.  che  è  in  paura,  in  gran  paura, 
palpitante. 

Avv.  Y.  atterrire  §.  i.  che  più 
avanti  non  ha  di  potere  proferire  pa- 
rola: Bocc.  N.  18.  cioè  non  può  ec. 
sì,  tanto,  che  vorria  dire,  ma  la  vo- 
ce non  viene  :  che  non  trac  la  viva 
voce  a'  denti  tutto. 

ATTESO  .  5.  I.  V.  attento  .  §.  z,  v. 
cauto. 

ATTESOCHÉ'  aw.  causale,  conciosia- 
cosache.  L.  quum.  S.  conciossiachè . 
mercecchè.  perchè,  imperciocché,  che. 
avvegnaché,  poiché,  posciachè. 

ATTESTARE,  far  testimonio.  L.  te- 
stari .  S.  affermare,  rendere  testimo- 
nianza, asseverare,  testimoniare,  dare, 
fare  fede,  render  fede,  dare  testimo- 
nianza di  un  fatto  te.  provare,  testi- 
ficare, assicurare,  accertare,  dire  testi- 
monianze ;  false  testimonianze  con 
sommo  diletto  diceva.  Nov.  i.  essere 
testimonio.  ''"  fare  deposizione. 

Avv.  pubblicamente,  con  giuramen- 
to ;  e  con  suo  giuramento,  su  la  sua 
fede,  con  opere,  con  le  parole;  con 
opere  e  con  parole,  davanti  il  giudi- 
ce, coli  ver'.I  \  (  V.  veramente  §.  z.  ) 
con  franca  asseveranza. 

ATTESTATO,  sost.  jvoce  usata  da  giu- 
di z.!  osi  e  puliti  seri tt ori  ;  massijna- 
mente  da'  secretar)  di  gran  signori  ,  in 
significato  di  pruova ,  0  fede  dell',  osse- 
quio ec.  ,  e  in  questo  senso  qui  pren- 
desi .  L.  attestatio  :  pignus .  S.  atte- 
stazione, pegno,  pruova.  conferma,  fe- 
de, testimonio,  testimonianza,  segno, 
riprova,  riscontro,  argomento. 

^  In  attcstato,  in  ar^'omerito  d'os- 
sequio, d'amore,  rispetlo,  leal  fede. 
Dare,  rendere,  fare  ,- distendere,  pre- 
sentare attestato. 

Agg.  sincero,  indubitato,  fermo, 
ossequioso. 

ATTIGNERE,  tirar  su  l;  acqua  del 
pozzo  con  setchi ,  o  simili  vasi  .  L. 
baurire  .  (^ui  in  pia  ampio  significa- 
to.  V.  cavare. 

^  Per  mttaf.  Noi  veggiauio  che 
chi  vuol  empiere  alcun  vaso  dell' 
acqua  del  fiume,  o  della  fontana.  Io 
china  sibbene^  cosi  chi  vuole  attigne- 
re la  divina  grazia  dall' inesausto  fon- 
te della  divina  beneficenza,  non  con- 
viene che  erto  per  superbia  e  diritto 
si  stia  ,  ma  die  per  umiltà  s'  inchi- 
ni   Per  attigner  danari   d'  ogni 

piccola  parola    oziosa  coudsnn.ìva    in 
grossa  somma. 

ATTILLATO,  con  acconci,  e  bei  ve- 
stimenti indosso;  e  dicesi  de' vesti- 
menti altresì,  assettatuzzo  .  v.  asset- 
tato. 

ATTlLLATUPtA.  leggiadra  esquisi- 
tezza delia  portatura,   e   degli  abiti. 
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L.  ekgantia.  S.  politezza,  leggiadria, 
esquisitezza,  adornezza.  galanteria.  lin- 
dezza. 

Agg.  soverchia,  graziosa,  affettata. 
genhle.  vaga. 

ATI  liViO  .  momento  di  tempo  .  v, 
istante. 

ATTITUDINE.  V.  abilità. 

ATTIVITÀ",  astratto  di  attivo:  po- 
tenza di  fare.  v.  efficacia  .  virtù. 
§•  1. 

ATTIVO,  che  hj  virtù  ,  e  prontezza 
di  operare.  L.  aiìivitas.  S.  operati- 
vo, efficace  ;  etE;ttivo.  operante,  vivo, 
produitivo.  attuoso. 

^  Metaf.  dall'attizzamento  di  que- 
sta maledetta  favilla,  della  discordi» ^ 
crebbe  fuoco  ,  il  cui  fumo  corruppe 
tutta  l'Italia. 

ATT1ZZA1\IEl\"T0.  instigamento  :  in- 
stigazione.  v.  incitamento. 

ATTIZZAPiE  .  accozzar  i  tizzoni  in- 
sieme perchè  abbrucino .  Oui  metaf. 
aizzare.  L.  irritare.  S.  irritare,  inci-. 
tare,  stimolare,  provocare,  instigare. 
muovere,  inizzare.  aissare .  ^  Infiam- 
mare, accendere  sdegni ,  vendette  in- 
contro, v.  concitare. 

Agg.  rabbiosamente.  lungamente, 
ostinatamente,  con  parole,  scherni  te. 

ATTO,  sost,  §.  I.  V.  azione. 

§.  z.  atteggiamento  .  L.  gestus .  S. 
gesto,  costume,  modo,  maniera,  mo- 
vimento, portamento. 

^  Far  atto  colla  bocca,  in  atft,  in 
£itto,  in  sembiante  di  volergli  parla- 
re, mostrar  cogli  atti  e  colle  parole, 
facca  suoi  atti,  come  i  mutoli  fanno, 
cominciò  a  fare  i  più  .'«uovi  atti  del 
mondo. 

Agg.  esteriore,  onesto,  caro,  uma- 
no, incomposto,  pietoso,  piacevole. 
lusinghevole,  pieno  di  gravità,  nuovo, 
acerbo,  adorno,  altero,  cortese,  amo- 
revole., leggiadro,  villano,  audace,  bar- 
baro, strano,  crudele,  dispettoso,  dol- 
ce .  empio,  festoso,  gentile,  umile, 
nobile,  feroce,  minaccievole.  modesto. 
riverente,  ritroso,  servile.  so:ive.  lie- 
to, adorno  sopra  ogni  uman  uso.  in 
cui  onestà,  maestà  rifulge. 

AT  rO  .  add.  §.  I.  che  ha  disposizione 
a  fare.  L.  aptus  .  S.  abile .  disposto . 
idoneo,  sufficiente,  v.  abile.  Cose  più 
atte  a  dissoluti  bevitori,  che  a  savie 
ed  oneste  donne; 

§,  i.  adatto;  a  lattato.  L.  C(3«^>-«^«i-.- 
decens.  S.  proporzionato,  corìfacevole. 
congruente,  a  proposito,  dicevole,  con- 
forme :  consentaneo,  convenevole,  con- 
formevole.  corrispondente,  condecèn- 
te, degno,  attato;  Cas.  uf,  com.  acco- 
modato. 

ATTONITO,  che  per  grave  perturba- 
zione di  mente  cagionata  da  suono 
strepitoso,  e  terribile,  o  i\a  gran  ma- 
raviglia, o  altro  tale  e.'K;tto,  e  cagio- 
ni simili  si  sta  stupido,  e  come  im» 
mobile,  v.  Voss.  ^tymol .  v.  Tono.  L. 
attonitus.  S.  sopraffatto  da  maravigli» 
ec.  insensato .  oppresso  di  stupore, 
Van,  Par.  i,  quasi  fuor    di  se  per  lo 

sta- 
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;^tupOftf.  e  tttelutamenre  fuori  di  Se. 
Stordito:  stupidito,  stupefatto,  stu- 
pido, tolto,  uscito,  tratto  di  se.  sba- 
lordito, pieno  di  maraviglia  ,  ec.  i-n- 
tronato.  abbarbagliato,  aombrato,  tra- 
sognato, diviso  da'  sensi,  smemorato, 
uscito  di  mente  a  se  stesso  :  C/>e  fece 
me  a  me  uscir  di  mente.  D.  Pt4rg.  8. 
vale  mi  rese  attonito. 

Aw.  forte,  tanto  che  non  sa  se 
respiri,  se  viva.  v.  maravigliare. 

ATTORCERE  ,  e  torcere  ,  avvolgere 
una  cosa  in  se  stessa,  o  più  cose  in- 
sieme, o  una  ad  un"  altra .  L.  contar- 
qtiere.  S.  avvolgere,  ravvolgere,  attor- 
tigliare, attorcigliare,  attorneare.  rat- 
tsrcere.  legare. 

Avv.  fortemente,  strettamente,  leg- 
germente, in  treccie. 

AT Tuii-MARE,  intorniare,  v.  circon- 
dare. 

*  Questo  luogo  di  giro  era  poco 
più  di  un  miglio,  di  sei  montagnet- 
tc  mtorniato. 

A'iTURivO.  prep.  in  ttl  signif,  usata 
dai  Cresc.  lib.  4..  e.  II.  mostra  abitu- 
dine (listante  intorno,  o  vicino  ;  e  l: 
si  dà  il  terzo  caso  .  L.  circum  circj  . 
S.  intorno,  circa:  d'attorno,  d'intor- 
no. V.   vicino,  prep. 

ATI'ORinU.  avv.  al  torno.  L.  in  g)>- 
rum.  S.  in  giro,  ia  cerchio,  in  cir- 
conferenza, d'attorno,  intorno,  attor- 
no aUoriK). 

*  Andare  attorno,  udire-,  veder  mol- 
te cuse.  Tu  che  sei  uomo ,  e  vai  at- 
torno ,  dovresti  sapere  delle  cose  del 
mondo .  l'unto  ora  con  dolci  parole , 
ora  con  un^  j)iacevolezza  ,  ed  or  con 
altra  mi  siete  andato  attorno,  che 
m'avete  tatto  rompere  il  mio  propo- 
nimento, darsi,  recarsi,  mandare  at- 
torno, guardandosi  dattorno  niun'  al- 
tra cosa ,  che  nuvoli  e  mare  vedea . 
tutto  di  essendogli ,  standogli  d'  in- 
torno ,  non  ristava  di  confortarlo .  d' 
età  di  due  anni,  o  in  quel  torno. 

ATTOSCARE,   attossicare,    dare  il  to- 
sco, guastar  con    tossico,    L.    venenu 
Jnficere.  b.  avvelennare.  .appestare. 
uivv.  mortalmente,  v.  veleno. 

ATTRARRE,  tirar  a  se.  L.  attraie- 
re.  Qui  per  snnil.  v.  allettare:  lusin- 
gare. 

ATTRATTIVA;  attrattive,  in  forza 
di  sott.  V.  lusinga. 

ATTRATTA  O.  add.  che  ha  forza  di 
attrarre  .  Qui  per  simil.  L.  allicter.s  : 
iiiecebrosus.   v.  lusinghevole. 

ATTRATTO,  impedito  delie  membra. 
L.  memùris  c-aptus.  S.  stroppiato,  con- 
tratto, perduto  della  persona,  rattrat- 
to.  attrappito,  assiderato,  che  ha  mem- 
bra, gambe  ec.  di  scorcio  strano,  stra- 
volto delle  membra. 

'f"  Tutto  delia  persona  perduto,  e 
rattrat  to. 

.uivv.  intieramente,  per  tutta  la  vi- 
ta, la  persona  ,  onde  non  p\iò  in  ve- 
run   modo  valersi  di  se. 

ATTRAVEEòARE.  att.  porre  a  tra- 
verso :  ed  usasi  pure   fieut,   pass.    Qui 
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met.  sturbare,  disturbare,  opporsi  a' 
un  disegno.  L.  sdversari .  S.  impedi- 
re .  contrapporsi .  ostare  .  frastornire  . 
dare  impaccio,  sturbo  ;  stroppio  Fet. 
intraversarsi,  storcere .  guastare  i  fat- 
ti altrui,  i  disegni  ec.  v.  imbaraz- 
zare . 

'^  Mettere,  frapporre,  interporre  osta 
coli,  impedimenti,  dare  impedimento, 
fare  contra}>posizione  ,  contrasto,  an- 
dare incontro,  far  guerra. 

ATTRIBUIRE,  riputare,  che  una  co- 
sa sia  propria  di  chi  che  sia.  L.  ac- 
tribuere.  S.  v.  appropriare.  $.  i.  e  i. 
ascrivere  §.   i. 

ATTRISTAMENTO .  y.  dolore  :  tri- 
stezza. 

ATTRISTARE.  §.  1.  att.  indurre  tri- 
stezza. V.  addogliare. 

*  A  noi  non  isti  b:ne  1'  attristare 
gli  animi  delle  persone,  colle  quali 
favelliamo,  e  '1  tirarne  agli  occhi"  lo- 
ro le  lacrime,  perciocché  a  noi  ne 
vengono  per  avere  sollievo,  e  con- 
forto, festa  e  sollazzo.  Che  però  ma- 
le operi  chi  sul  ragionar  cotidiano 
proposta  fa  di  doglia  piena,  e  di  tri- 
sferza  ;  massimamente  se  la  brigata 
di  niun'  altra  cosa  vaga  sia  ,  che  di 
letizia.  Cagionare,  recare  a  ....  genera- 
re in  ....  tristez:ia,  cordoglio,  amarez- 
za, ranimarico.  mettere  in  tristezza, 
parre  in  perturbazione. 

§.  X.  neut.  pass,  divenir  tristo,  ma- 
linconico .  L.  tristari .  S.  portar  con 
noja  una  cosa,  e  portar  noja  di  u»3 
cosa,  l'orlando  egli  seco  di  questa  ce- 
sa gravissima  noja.  Bocc.  N.  14.  sen- 
tir noja  di  una  cosa;  di  c/^e  la  domia 
intollerabile  noja  sentiva  nell'animo. 
Nov.  4.  immalinconire,  e  inmalinco- 
nichire:  prendere,  portare  malinco- 
nia :  entrare  in  malinconia .  turbarsi  : 
conturbarsi .  darsi  malinconia  .  esser 
duolo,  spiaccre  a  me  una  cosa-,  M'è 
sì  granr  duolo,  e  dispiacere,  che  servir 
non  ve  ne  posso  ec.  Bocc.  ìsTov.  49. 
darsi  molestia ,  fastidio,  v.  noja  ,  af- 
fanno di  una  cosa,  viver  dolente  di.... 
Jl  Gerbino  questo  maritaggio  sentendo 
senza  misura  ne  vivea  dolente.  Bocc. 
N.  34.  stare,  cominciar  a  stare  tristo 
ec.  esser  malinconioso  di  una  cosa; 
Bucc.  N.  45.  mettersi  aflanno.  inama- 
rire. V.  aWiggere.  §.  z.  y.  affannare 
§.  2.  dolere  §.  2.. 

Agg.  gravemente,  seco  stesso;  per 
novelle  contrarie  al  desiderio  ec.  per 
sogni  funesti,  in  tutti  i  suoi  pensie- 
ri :  Dant.  Inf.  i.  di  una  cosa,  della 
mia  lunga  dimora  ti  attristi  :  Bocc. 
N.  35.  abbassando  gli  occhi  in  terra, 
lagrimando:  Petr.  Son.  13.  assai,  al- 
quanto-, c/>e  il  Bocc.  disse,  darsi  una 
sola  malinconia. 

AT'l'RlTARE  .  tritare  .  romper  in 
minute  parti.  L.  conterere .  y.  strito- 
lare. 

ATTRIZIONE,  termine  teologico.  L. 
attntio  .  S.  dolore  imperfetto  .  timor 
della  pena  eterna,  spiacere  del  ben 
eterno  perduto. 
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^  Concepire,  prendere,  aver  penti- 
mento delle  commesse  colpe  pel  rea- 
to contratto  di  pena ,  ed  a  riguardo 
dell'  eterno  bene  perduto. 

Agg.  nata  da  timore,  da  amor  te- 
pido . 

ATTUALE,  che  in  fatto,  che  fa.  L. 
aEiualis.  S.  effettivo  .  operante .  effi- 
ciente, attivo,  attuoso.  v.  attivo. 

ATTUALMEiNTE.  in  atto.  L.reipsa. 
Sin.  per  effetto:  in  eletto,  con  eirct- 
to  :  elettivamente  :  eftettualmenie  . 
realmente,  in  fatti  :  in  fjtto. 

ATTUFFARE.  §.  1.  sommergere  in 
acqua,  o  altro  liquore.  L.  nnmeyge- 
re .  S.  sommergere,  tuffare,  merge- 
re  :  immergere  .  affogare  .  infondere 
in ...  . 

Agg.  in  mezzo  il  fiume,  in-  acqua, 
nell'acqua,  sino  alla  gola,  profonda* 
mente. 

§.  1.  neut.  pass.  L.  suhniergi  :  tìier-' 
gì.  S.  ficcarsi  sott'  acqua,  dare  il  taf- 
fo,  un  tulfb  nel  mare,  nel  fiume  ec. 
sommergersi,  e  altri  al  §.  i. 

ATTUTARE,  v,  acchetare  §.  i.  affre- 
nare  :  rintuzzare. 

A     V 

AvACGIARE.  y.   affrettare:   solici 

citare,  att.  e  neut.  pass. 
AVANTI,  prep.  significante  abitudine 
di  una. cosa  ad  un'altra  in  ragione 
di  tempo ,  o  di  posizione  di  luogo  , 
e  serve  al  terzo ,  e  al  quarto  caso  : 
Spesso  usasi  in  forza  d'avverbio.  §.  i. 
in  quante  importa  anteriorità  di  tem- 
po. L.  prius,  ante.  S.  innanzi  :  innan- 
zi che  .  prima  ;  prima  che .  avanti 
che.  sopra,  sopra  //  sabato.  D.  Inf.  i. 
anzi  :  Iddio  mi  ha  fatto  tanta  grazia, 
che  io  anzi  la  mia  morte  ec.  Bocc. 
N.  .. .  anzi  che  ;  anzi  che  il  giorno 
qui  vìcin  n  aggiunga  :  Fetr.  Trionj.  . 

*  Alquanti  anni  davanti,  da  niun' 
altra  cosa  esser  più  avanti ,  che  da 
sapere  divisare  un  mescolato,  o  far 
ordire  una  tela,  non  aver  più  abili- 
tà, che  ec. 

§.  i.  in  quanto  significa  posizione 
in  ordine  al  luogo.  L.  ante.  S.  da- 
vanti, in  faccia,  d'incontro:  di  rin- 
contro :  e  rincontro  ,  e  incontro  ,  a 
fronte  alla  casa,  al  marma  ec.  contra  t 
centra  le  mense  un  cavaliere  armato  . 
Ariosto  .  di  contro .  all'  incontro  .  da; 
passare  da  casa.  Bocc.  i^T.  ly.  v.  a  di- 
rimpetto. 

§.  3.  alla  presenza.  ìu.  coram.  S.  da- 
vanti, innanzi,  dinanzi,  in  faccia,  in 
presenza,  su  gli  occhi;  sotto  gli  oc- 
chi miei:  degli  occhi  suei ,  ec.  sui 
viso,  vedente,  veggente  me,  lui  ec.  e 
yeggendo  ,  vedendo  io ,  egli  ec.  pre- 
sente me,  lui  ec.  presente  di  lui  ec. 
e  presente  agli  occhi  ec.  e  chiamato  il 
Gerbino  presente  agli  occhi  suoi ,  lei 
gridante  mercé ,  e  ajuto  svenarono.  Bucc, 
Nov.  34. 

§.  4.  avv.  più  tosto.  L.  imo.  S.  an- 
zi ,  innanzi .  prima  .  meglio  ;  an-.anda 
H  me- 
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.  rHcglio  il  figUuol  vivo  con  uioglte  non 
convenevole  a  kii ,  che  morto  senz,»  al- 
cuna. 'Bocc.  Nov.  i8.  V.  anzi  §,  i. 

'f"  5.   f.  avv.  in  oltre.    L.  praterer. 
non  voglio  dir  più  avanti,  non  bisó 
gnò  più  avanti,  da  niuna  cosa    essere 
più  avanti. 

^  §.  6.  co' verbi  in  sentimento  di  rt- 
cerdsrsi.  mi  torna  avanti,  mi  viene 
.  avanti,  pararsi  davanti,  porre  d'avanti. 
AVANZARE  .  §.  i.  metter  in  avan- 
zo. L.  comparare.  S.  acquistare,  accu- 
mulare, venire  innanzi,  profittare,  v. 
acquistare. 

^  La    lor   compagnia  di    bene   in 
meglio  con  buon  ordine  proccdea.  la 
.   cosa  tanto  avanti  era,  che  altro  esse- 
re non  potea. 

§.  X.  att.  far  maggiore  .  L.  augere . 
■    S.  accrescere,    aggrandire,   migliorare. 
crescere,  metter  avanti,  v,   accrescere, 
alzare  §.  i. 

§.  3.  trapassare.  Ij.  superare.  S.  vin- 
cere, superare  .  esser  superiore  ,  mag- 
giore, sorpassare,  essere  al  di  sopra 
di  altro:  più;  da  più.  star  di  sopra, 
torre  fama  .  torre  il  vanto  ad  altri . 
passare  .  prevalere  .  soverchiare  .  sor- 
montare, sopra  vanzarc .    trascendere. 

eccedere,  andar    avanti  a entrare 

innanzi  ad  uno.  signoreggiare  uno  dell' 
altezza:  della  statura  ec.  maggioreg- 
giare.  antiandare.  A.  vantaggiare  att. 
preponderare,  vincer  la  mano,  prece- 
>  aere,  porre  piede  innanzi  altrui  in 
dottrina  ec.  tenere  >  ottener  la  premi- 
nenza. 

*  Uomo,  che  nella  giurisprudenza 
vede,  sente  molto  avanti,  avea  ella 
di  molti  anni  avanzata  1'  età  del  do- 
vere aver  avuto  marito .  molti  d.<Ile 
beile  maniere  nel  trattare  cogli  altri 
ajutati,  e  sollevati,  pervenuti  sono  ad 
altissimi  gradi. 

Agg.  di  gran  lunga  ;  di  lungo  trat- 
to, di  poco .  a  pena .  d' assai .  assai . 
molto;  e  di  molto;  e  in  molto;  e 
certo  io  giudico  i  st<oi  dolori  i  miei 
in  molto  avanzare.  Bocc.  Fiam.  7.  di 
tanto,  quanto  alto  cipresso  umil  gine- 
stra, in  valore,  e  di,  e  nel  vaiare,  nel- 
le forze  ;  d'i,  e  in  forze  ec.  di  lunga 
mano  .  tanto  ,  che  il  superato  perde 
ogni  i^regio  ai  paragone,  di  guisa,  in 
guisa  tale  che  ec.  (  v.  talmente  )  di 
gran  vantaggio.     - 

§.  4.  rimanere,  v,  restare  §.  i. 
§.  5.  V.  crescejre. 

§.  6.  venir  innanzi  acquistando . 
andar  innanzi,  avvantaggiarsi .  appro- 
fittare. V.  profittare  §.  i.  crescere. 
AVANZO.  §.  I.  quello  che  avanza; 
cosa  rimasa.  L.  reliquum  ;  residuum  . 
S.  sopravanzo,  rimanente:  resto;  re- 
stante, residuo,  rimasuglio,  racimolo 
nicTaf  soperchio,  il  di  più.  il  soprap- 
più.  rilievo,  strascico,  rimaso  sost. 
reliquia,  e  reliquie,  avanza'ticcio.  scam- 
polo; scampoletto.  scamuzzolo. 

Agg.  vile,  ignobile,  picciolo,  scar- 
so, miserabile,  lacero,  povero  perchè 
l'avanzo  suole  essere  d'ordinario  la  par' 


A    V 

te  meno  pregevole  tralasciata,  e  trascu- 
rata ;  0  simile  ec. 

§.  z.  guadagno,  L.  lucrum .  S.  v. 
acquistàmento  ;  guad;<gno. 

AVARAMENTE,  con  avarizia.  L. 
avare.  S.  tenacemente .  grettamente, 
sordidamente,  v.  avarizia,  avaro. 

AVARIZIA,  cupidigia  immoderata  di 
avere.  L.  avariti  a.  S.  sordidezza,  sot- 
tigliezza, scarsità,  miseria,  scarsezza, 
tenacità,  meschinità,  avidità  di  roba, 
strettezza,  parcità.  amore,  affetto  dis- 
ordinato di  ricchezze,  avara  oira.  in- 
gordigia di  arricchire,  grettezza,  spi- 
lorceria, 

*  La  cupidigia  d'  essere  nell'  aver 
loro  per  maniere  illecite  vantaggiati, 
molti  trasporta  a  commettere  straboc- 
chevoli soperchierie .  e  dannosissime 
violenze,  l' ingojda  fame  d'  avere ,  V 
ingorda  sete  dell'oro,  lo  strabocche- 
vole affetto  d'acquistar  ricchezze,  d' 
accumulare  sostanze ,  di  procacciarsi 
roba  oltre  al  convenevole  ec.  peccare 
in  avarizia,  l'avarizia  sprezza  il  freno 
della  temperanza,  assalito,  occupato, 
preso  dall'avarizia. 

^  Agg.  radice  d'  ogni  male ,  schiavi- 
tù de'  cuori  umani ,  affannosa  .  cieca, 
empia  .  sacrilega ,  tiranna  ,  ingorda  . 
esecrabile,  vile,  insaziabile .  divoratri- 
ce di  tutte  k  cose,  rapace,  iniqua, 
che  non  invecchia  colla  persona  ,  ma 
ringiovanisce,  e  rinfresca,  non  avven- 
turosa per  frutto  d'avere,  e  misera  per 
cupidità  d'acquistare. 
AVARO ,  bruttato  del  vizio  dell'  ava- 
rizia .  L.  avarus .  S .  ingordo .  uomo 
di  vita  tanto  misera  e  tanto  strema, 
che  altro  non  pare  ogni  suo  fatto  , 
che  una  grettezza  .  che  fa  gran  mas- 
serizia, gran  carestia  del  suo.  sordi- 
do, meschino,  misero,  tenace,  tegnen- 
te ,  e  tenente .  scarso,  stretto,  parco, 
sottile,  cupido  di  danaro,  interessato, 
gretto,  pilacchera,  arpìa  figur.  tirato, 
spilorcio,  taccagno,  d' ogni  liberalità 
nimico  a  spada  tratta. 

*  Uomo  di  povero  e  ristretto  cuo- 
re, da  sordida  passione  d'avarizia  pre- 
so, infiammato,  acceso,  preso,  porta- 
to, trasportato  dalla  cupidigia  ,  dalla 
ingordigia  d'  accumular  ricchezze  per 
torte  vie,  per  frodi ,  per  disconvene- 
voli modi.  Siccome  egli  di  ricchezza 
ogn'  altro  avanzava,  che  Italiano  fos- 
se, così  d'  avarizia  e  di  miseria  ogn' 
altro  misero  ed  avaro,  che  al  mondo 
fosse,  superava  oltre  misura,  met.  la 
fortuna,  dove  meno  era  di  forza,  qui- 
vi più  avara  fu  di  sostegno. 

.^^^.  insaziabile .  sottilissimo,  in- 
gordo, cui  manca  quel  che  ha,  non 
meno  di  quel  che  non  ha .  senza  mo- 
do: aggiunto  del  Bocc.  N.  15'.  che  si 
dà  ad  ammassare  denari,  ma  non  per 
ispendedi;  che  per  non  ispendcre  so- 
Stiii-:e  gran  disagi  anco  nel  mangiare 
ec.  che  cerca  di  trarìcchirè.  che  logo- 
Ij  volentieri  dell'altrui  per  rispar- 
miare quclio  da  casa,  il  suo. 

$imil.  Bombice,  .che  altrui  ftfbbrt- 
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ca  ornamenti,  e  ricchezze,  a  se  U 
tomba.  Rete,  che  tutto  prende.  Vi- 
pera, che  nuoce  viva,  e  morta  giova. 
Fuoco,  che  non  mai  dice  basta.  Bi- 
lancia, che  pende  a  quella  parte,  dal- 
la quale  più  riceve.  Gelo,  che  l'acque 
(  le  ricchezze  )  le  quali  debbono  s;or- 
rere  a  benefizio  altrui,  strigne,  ed  in- 
dura: Argine,  che  loro  si  oppone. 
Grifo,  che  custodice  1'  oro ,  e  non  Io 
gode.  Lupo  non  mai  sazio .  Laberih- 
to,  dove  r  oro  trova  sempre  aperta , 
e  facile  l'entrata,  difficile,  ed  intrica- 
ta r  uscita.  Giumento,  Cammclo,  che 
porta  ricchezze,  oro,  drappi  ce.  ma 
non  a  suo  uso,  a  suo  prò  .  Ape  ,  che 
corre  tosto  al  suono  di  cavo  metal- 
lo, (  dell'  argento  ,  della  moneta .)  Ter- 
ra, che  (  come  è  in  proverbio  }  mai 
non  saziasi  d'acqua,  d'oro,  di  ricchez' 
ze.  Lupo  ,  che  (  come  dicono  )  man- 
gia fino  la  terra  per  ingorda  fame: 
(  Benchi  alcuni  dicono  esser  favola  ) 
che  dopo  il  pasto  ha  più  fame,  che 
^ria.  Clamorgan.  de  la  Chasse  de  Loup. 
Sanguisuga,  che  non  lascia  di  sugge- 
re,  benché  ripiena,  occhio  infermo, 
vista  debile  ,  che  ad  ogni  fulgore 
(  all'oro  )  abbarbaglia. 

AUDACE,  che  ha  audacia  .  L.  audax. 
S.  V.  ardito  ;  temerario. 

AUDACEMENTE,  v;  animosamente, 
temerariamente. 

AUDACIA,  ardir  soverchio ,  L.  auda- 
eia.  V.  temerità,  ardimento. 

AUDIENZA.  V.  udienza. 

A  VECE,  in  vece:  avverbialm.'m  luo- 
go d'  altro  .  L.  vice  .  S.  in  cambio  . 
per  altro,  dove  :  Pensando ,  che  dove 
per  rallegrarci  venuti  siamo ,  ci  con- 
venga raccontar  l'altrui  lagrime:  N.  3J. 
in  forma  :  e  cominciò  in  forma  della 
donna  a  rispendere  a  se  medesimo  ec. 
Bua  valere  in  vece  :  ma  non  s'  usereb- 
be bene  di  qualunque  cosa  parlando. 

AVELLERE,  v.  L.  v.  svellere  ;  dira- 
dicare. 

AVELLO.  V.  sepolcro. 

AVERE,  verbo,  che  dinota  general- 
mente possedimento,  E  perchè  ogni 
forma ,  0  qualità  0  ajfetto  attribuito  ai- 
soggetto  come  stante  in  lui  sufficiente , 
ben  può  intendersi  posseduta  da  esse 
soggetto  ;  perciò  ogni  verbo  addiettivo, 
che  importi  simile  possedimento  di  co- 
sa 0  ragione  particolare ,  si  puì  risol- 
vere in  questo  verbo  ,  e  nel  nonne  so- 
stafitivo,  dinotante  tale  ragione  .  Ama- 
re, aver  amore  :  allegrarsi ,  aver  alle- 
grezza: dilettarsi,  aver  diletto  ec.  Quin- 
di secondo  questa  analisi,  formiamo  si- 
nonimi per  valore. 

Per  la  ragione  medesima  ogni  nome 
addiettivo  sciolto,  come  in  sue  parti , 
in  questo  verbo,  e  nel  sostantivo  espres- 
so da  esso  addiettivo  ,  et  dà  sinonimo 
per  valore  dell'  addiettivo  medesimo , 
Amante,  che  ha  amore;  allegro,  che 
ha  allegrezza  ec.  v.  cap.  i.  del  Tratt. 
§.  5.  N.  IO.  li.  sono  di  Avere.  S.  te- 
nere, portare,  essere,  stare,  trovarsi. 
V,  il  §.  cìt, 

AVE- 
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AVERE,  sost.  facoltà.  L,  opet.  S.  ric- 
chezze, roba.  beni,  sostanze,  patrimo- 
nio, rendite,  entrate,  suo  sost.  il  suo 
senza  alcun  ritegno  spendeva  .  N.  49. 
il  mio ,  r  altrui,  mobili  ;  stabili  sost. 

uìgg.  abbondante,  ricco,  da  gran  si- 
gnore, da  suo  pari.  poVero. 

AVERSIONE.  alienazione  della  vo- 
lontà   da   che    che    sia  .    v.    abborri- 

\  mento. 

AUGE.  V.  colmo  sost. 

AUGELLO.  V.  uccello. 

AUGURARE,  §.  i.  fare  augurio:  an- 
nunziare, prenunziare,  predire  da  co- 
se prese  per  segni  d'avvenimenti  fu- 
turi. L.  augurari.  S.  pronosticare,  pre- 
sagire, indovinare,  presentire,  prcre- 
derc.  preconoscere,  divinare. 

*  Divisare  il  futuro  con  profetici 
avvedimenti,  v.  indovinare. 

$.  1.  pigliare,  pigliarsi  augurio  di 
bene  o  male,  che  abbia  ad  accaderti. 
L.  augurati ,  ominari .  S.  presagirsi 
felice,  infelice  riuscita,  prendere,  e 
iieut.  pass,  in  augurio  :  ^gli  savio  più 
tosto  il  mio  avvenimento  prenderà 
in  augurio  felice,  dicendo  ec.  Bucc. 
Fiam.   3. 

*  Prendere  buono,  mal  augurio, 
prendere  in  augurio  .  prendere  per 
buono  augurio,  osservare  gli  augurj. 
giorni  infausti,  e  mal'  augurati. 

§•  3-  pregar  bene,  o  male  altrui, 
felicità  o  disgrazie:  e  netit.  pass.  S. 
annunziare,  pregare  dal  cielo  ec.  fare 
augurio  di  felicità  ec.  desiderare  pro- 
sperità ec.  colmare  di  lieti,  avventu- 
rosi annunzj  ,  confortare  .  riempiere 
a . . .  il  cuore  d'amorevoli  benedizio- 
ni, bramare,  desiderare  bene,  augura- 
re con  sincero  affettuoso  cuore,  con 
affezione  cordiale  propizie  venture , 
durevoli  prosperità,  ec. 

-4?^.  sinceramente,  di  cuore.  Dio 
vi  dia  queir  allegrezza ,  e  quel  bene 
cJic  vi  desiderate  il  maggiore. 

§.  4.  spez.talme..te  pregar  male.  L. 
imprecari.  S.  maledire,  esecrare,  im- 
precare, dolente  ti  faccia  Iddio,  acni 
mal  prenda,  che  Dio  ti  metta  in  ma- 
lanno, che  venir  possa  fuoco  dal  e  da 
cielo,  che  v'arda,  alla  malora  :  va  in 
malora.  Cosi  del  di  lui  inganno  in- 
tervenisse,  come  avvenne  a  tale,  cui 
mal  ne  seguì  ec.  maledetta  sia  1'  ora  , 
che  venne,  venisti  ec.  al  mondo.  Dio 
la  faccia  trista  :  domine  falla  trista  : 
tanto,  così  Iddio  ti  faccia  tristo,  co- 
me io  voglio  esser  lieto  ,  Dio  gliel 
perdoni  ,  imprecazione  modesta  .  mala 
ventura  possa  egli  avere,  sii  il  mal 
venuto,  il  m^l  trovato  per  le  mille 
volte,  col  malanno,  piova  sul  tuo 
capo  fiamma  dal  cielo,  v.  esecrare 
§.  I. 
AUGURE,  auguratore,  che  augura  »el 
senso  §.  1.  L.  augur;  vates.  S.  v.  in- 
dovino. 

uigg.  vano,  fallace,    veritiero,    bu- 
giardo, ingannatore,  esperto,    super- 
stizioso. 
AUGURIO,  5,  i,  segno  di  cosa  futu- 
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ra .  L.  augurium  .  S.  presagio .  Indi- 
zio .  segno  .  auspizio.  annunzio  .  pro- 
nostico. 

Agg.  certo,  buono,  felice,  tristo, 
dubbio,  fallace,  profano,  chiaro,  in- 
fausto, lieto,  malo,  funesto,  migliore, 
malvagio,  negro  met.  ferale. 

§.  1.  espressione,  con  cui  si  annun- 
zia o  a  se,  o  altrui  bene,  o  male.  S. 
prego .  annunzio  ,  voto  .  v.  impreca- 
zione. 

AUGUSTO  .  §.  I.  in  forza  di  sost.  la 
persona  dell'imperatore,  v.  Cesare, 

§.  1.  add.  V.  eccelso  :  egregio:  mae- 
stoso. 

A  VICENDA,  av-u.  con  vicenda,  L. 
vicissim.  S.  vicendevolmente,  mutua- 
mente, alternamente;  alternatamente; 
alternativamente,  scambievolmente  1' 
un  l'altro,  a  tempo  a  tempo,  per  vi- 
cenda, a  muta  a  muta,  reciprocamen- 
te .  rendendo  voce  a  voce ,  suono  a 
suono,  ec. 

AVIDAMENTE,  con  avidità.  L.  avi- 
de. S.  ingordamente,  cupidamente,  v. 
bramosamente. 

AVIDITÀ',  astratto  d'avido.  L.  avi- 
ditas.  S.  ingordigia,  cupidigia,  bra- 
ma, avidezza.  desiderio:  voglia:  vo- 
lere grande,  v.  brama. 

^^^.  impetuosa .  cicca,  inquieta, 
ardente,  ingorda,  insaziabile. 

AVIDO,  che  cerca  ingordamente  di 
avere.  L.  avidus .  S.  cupido,  deside- 
roso, sitibondo,  assetato,  fig.  voglio- 
so, famelico,  fig.  bramoso,  ingordo, 
insaziabile  .  non  contento  ,  a  quanto 
bisterebbe  ec.  senza  restar  contento 
(  l'  ombre,  le  anime  )  a  breve  festa. 
D.   Purg.   16. 

Avv.  V.  gli  agg.  a  avidità ,  e  a 
brama. 

AUMENTARE,  v.  accrescere. 

AUMENTO,  augmcnto.  aumentamen- 
to  :  aumentazione,  v.  accrescimento. 

A  UN  PUNTO  PRESO  .  aw.  preso 
il  punto,  l'opportunità.  L.  opportune. 
S.  conosciuto  il  tempo  .  veduto  il 
bello,  colto  il  tempo,  con  bella  occa- 
sione. 

A  UN  TRATTO,  aw.  quasi  in  una 
tirata  medesima.  L.  simul .  S.  insie- 
me .  unitamente .  a  una .  nel  tempo 
istesso.  a  un  tempo,  a  un'ora,  a  un 
colpo,    insiememeute,  v.  insieme.  §.1. 

AVOLTOJO  .  uccello  di  rapina.  L. 
vultur. 

Agg.  famelico,  ingordo,  insaziabi- 
le, che  abborrisce  soavi-odori ,  cai  le 
rose ,  i  soavi  unguenti  sono  veleno . 
d'acutissimo  odorato,  sagace  ;  perchè 
sente  l'odor  de'  cadaveri  per  lunghissi- 
mo tratto  lontani,  onde  è  il  proverbio, 
vulture  sagacior. 

A  VOTO.  avv.  senza  effetto.  L.  iticas- 
sum.  S.  indafBO.  invano,  vanamente, 
inutilmente,  y.  indarno. 

AURA.  §.  I.  venticello  piacevole,  e 
leggiero .  L.  aura .  S.  fiato  .  vento . 
ventolino.  spirito,  auretta.  brezza. 
venticello  fresco,  ora,  pronunziato  l'  0 
largo, 
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Agg.  ristoratrice.  soave,  dolce,  sot- 
tile, amica,  amorosa,  celeste,  cocen- 
te, cortese,  debile,  estira,  fjsca.  fre- 
sca, gentile,  incostante,  leggiera,  ama- 
bile, molle,  notturna,  pura.  vaga,  che 
spira  sempre  a  un  modo,  senzi  mu- 
tamento .  che  lietamente  rinfresca  1* 
ardore,  alleggia  lanoja  del  lungo  gior- 
no, di  maggio,  piena  di  odore,  di 
dolcezza,  che  muove,  nasce  dalla  ma- 
rina; dalle  montagnette  d'attorno,  clic 
ferisce  per  la  fronte ,  per  lo  voltQ- 
non  di  più  colpo ,  che  soave  vento . 
Dant.  Purg.  i8.  v.  vento. 

*  L*dura  si  leva,  nasce,  sorge,  rin- 
fresca, ristora  ec. 

§.1.  me  taf.  V.  favore,  protezione. 
AURORA.  V.  alba. 

*  L'aurora  sorge,  levasi,  apparisce, 
albeggia,  rosseggia  in  oriente,  rimc- 
na  il  giorno,  e  '1  sole,  in  sull'  aurora 
lietamente  cantano  i  gaj  uccelli. 

AUSARE.  V.  accostumare.  §.  i. 

A  USO.  avv,  a  guisa:  a  modo.  v.  a 
foggia. 

§.   1.  V.  augurio  §.  1. 

AUSTERITÀ",  astratto  d'austero,  qua- 
lità di  sapore.  L.  austeritas.  v.  asprez- 
za. §.  1.  e  1. 

AUSTERO,  V.  aspro.  §.  i.  z. 

AUSTRO,  vento,  che  soffia  da  mezzo 
giorno.  L.  auster.  S.  ostro,  noto,  ma- 
rino, si  rocco. 

Agg.  fervido,  grave,  acceso,  umido.- 
oscuro.  torbido,  caldo,  nocevole.  che 
porta  nuvole,  pioggia,  piovoso. 

AUTENTICARE  r  chiarire  valido,  e 
autorevole,  e  con  pubblica  testimo- 
nianza degno  di  fede  ;  dicesi  d'  ordi- 
nario delle  scritture .  L.  authenticum 
facere.  S.  autorizzare,  dare  forza,  va- 
lore d'autentico  ;  certo  ;  vero,  appro- 
vare con  pubblica  testimonianza. 

AUTENTICO,  chiaro  in  forma  vali- 
da, e  autorevole;  cioè  per  pubblica 
testimonianza.  L.  quod  firmam,  &  cer- 
tam  habet  auBoritatem.  S.  valido,  au- 
torevole, fermo,  chiaro,  cui  non  può 
darsi  eccezione. 

Avv.  manifestamente,  per  testimo- 
nianza di ... . 

AUTORE.  §.  I.  rinventore  di  che  che 
sia,  L.  auéìor.  S.  inventore,  il  primo, 
l'origine,  la  radice,  capo,  trovatore,  e 
ritrovatore,  facitore,  fabbro,  cagioae. 
institutorc,  promotore. 

Agg.  primiero  .  certo  ,  nobile .  fa- 
moso. 

§.  z.  V.  compositore,  scrittore. 
Agg.  antico,  grave,   ingegnoso,   ac- 
creditato, approvato,   celebre,   eccel- 
lente, primo,  buono,    dotto,    erudito, 
elegante,  v.  a  componimento,  ^ 

AUTOREVOLE,  di  molta  autorità. 
cioè  qualità,  per  cui  uno  menti  fe^ 
de,  o  riverenza.  L.  multa  aulìontatis; 
S.  da  JBoIto.  di  grande  stima,  grave, 
pregevole,  venerando .  *  Persone  era- 
no nel  sembiante  assai  autorevoli. 

AUTORITÀ'.  §.  I,  potestà  da  Dio,  o 
dagli  uomini,  o  dalle  leggi.  ^L.  potè- 
stas.  S.  facoltà,  podestà,    balia,  mu. 
H  i  brac 


So 
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braccio,   mano,    valore.    licenza,   pos-  ' 
sanza.  arbitrio. 

^£g.  somma,  soprana.  pieni,  llbe- 
ra.  rejle.  grande,  severa,  fòrte,  legit- 
tima. 

§,  z,  per  detto  d'autore.  S.  detto, 
asserto,  asserzione,  giudizio,  parole 
foimali.  sentenza,  parere. 

■Agg.  certissima,  infallibile,  innega- 
bile, vera,  fedelmente  recitata .  v.  a 
autore  §.  i.    ^ 

§.  s-  qualità,  o  condizione  di  co- 
sa, o  di  persona ,  per  cui  questa  è 
degna  di  riverenza ,  e  (  se  asserisca , 
o  nieghi  }  di  fede .  L.  auciaritas .  S. 
merito,  gravità,  credito;  estimazio- 
ne: stima,  dignità:  grado:  caratterei 
titolo,  eccellenza  :  c/ye  diriansi  delle 
persone,  peso  ;  momento  ;  pregio  ;  eie 
diriansi  spe%,ialmeme  delle  tose. 

Agg.  somma  .  gravissima  .  reveren- 
da, eccelsa,  mediocre,  divina:  umana: 
■reale:  meritevole  di  rispetto  per  ra- 
gione della  vecchiaia,  dell' anticnità, 
del  grado,  della  professione  ,  del  sa- 
pere, ce 
AÙTUNIVO.  una  delle  r^uattro  stagio- 
ni tra  la  state,  e  il  verno ,  L.  aum- 
mnus.  S.  stagion  de'  frutti,  delle  ven- 
demmie. 

Agg.  fecondo,  dolce,  temprato, 
ricco,  carco  d'uve^  di  pomi,  in  cui 
ie  piante  perdono  loro  foglie,  piovo- 
so; giocondo,  pomifero. 
AVVALLARE.  §,  i.  m.  fare,  ire  a 
valle,  cioè  al  Ij^sso.  v.  abbassare f.  i. 

§.  z.  neiit.  V.  calare; 
AVVAlGRAME.NrO.  §.  i.  l'avva- 
lorare. a:t.  v.ilorartì  ente,  L.  vis  addi- 
ta: hortatus'.  S.  infia-mmamento .  ac- 
cendimento.  conforto,  iollicitamento. 
forza,  spirito.  Virtù  inspirata-  ^-  i'''^ 
ci  lamento. 

§.  z.  r;ìvvalorarsi ,  il- piglia.''  valo- 
re, vigore.  L.  virtus:  ptast^mia  •  •->■ 
calore,  fiamma,  v.  a  valore  §.  i.  aùS' 
mo  §.  4, 
AV  VALO-RAR-E.  §.  r-.  m.  dar  valo- 
re. L.  vinutem  adde^e.  S.  rinfrancare, 
corr-obora  re.  fort-i.lcare.  aifòrzare-,  rin- 
forzare, rassodare,  incoraggiare,  invi- 
gorire, e  rinvi  gorii'c.  affrancare  uno  a 
più,  a  meglio  fa^re  se,  ringagliardire, 
avvivare,  e  ravvivare,  infiammare,  e 
ìinfìammar-e.  infervorare,  rinfervorarc. 
rinfocare.  invalorire.  accalorire. 

Agg.  come  spirar-  di-  vcnto■■a^fvivà 
orbane  in  fiamma. 

§■.  z.    neut.    assol.    e   pass,    prender 
Talore,  forza,  v^  animare.  §,  z. 
AVVAMPARE.  §.  1.  pigliar    la  vam- 
pa,  il.  ardere.    S.    divampare.,    bru- 
ciare. V,.  ardere  §.  z. 

§.  z.  KtT.  V.  accendere. 
AVVANTAGGIARE.  §.  i.   att  pi 
gliare,  .ave?'  vantaggio.   L.  esse  condi- 
tione  pottoi'i:  3.  superare;  vincere,  an- 
dar avanti,  v.  avanzare  §.  3-. 

Agg.  d'assai,  in  {iiQ.\\^XLt^  in  valo- 
re, e  di  valore. 

§.  z.  neut.  pass.  L.  melinr  fe'f.  S. 
accrescere  sua  con'Uzioue,  tirarsi  avan-' 
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ti.  migliorare,  crescere,  acquistare, 
prosperare  neut.  Al  continuo  prospe- 
ravano felicemente  :  G.  Vili.  Uè.  z. 
accivanzarsi  ;  avanzarsi  V.  A.  v.  pro- 
fittare §.  1. 

Agg.  industriosam.ente .  a  grado  a 
grado,  maravigliosamente,  in  breve 
tempo,  coirajuto  altrui,  in  un  subito. 
di  molto,  di  tanto,  che  venne  in  gran- 
de stata. 

_§.  3.  trarre,  pigliar  utile,    vantag- 
gio di  una  cosa.  v.  giovare.  §.   z. 

AVVANTAGGIO,  v.  vantaggio. 

AVVEDERE.  neut.  pass,  vedere,  cioè 
conoscere  alcuna  cosa  occulta  ,  o  lon- 
tana. L.  sentire.  S.  conoscere,  inten- 
dere, trovare,  comprendere. 

Agg.  molto  bene,  per  alcune  paro- 
le, agli  atti,  a'  detti;  e  per  gli  atti 
ec.  Se  tu  non  te  ne  avvedessi  ad  al- 
tro, si  te  ne  dei  tu  avvedere  a  que- 
sto, che  ec.  Bocc.  N.  50.  atti,  da  certi 
indizj.  V.  accorgere  :  congkietturare . 
giudicare  §.    z. 

AVVEDIMENTO,  v.  accorgimento. 

AVVEDUTAMENTE  .  v.  accorta- 
mente .".  consideratamente  ;  avvisata- 
mente. 

AVVEDUTO,  che  ha  avvedimento. 
L.  cautus.  S.  cauto,  circospetto,  con- 
siderato, prudente,  giudizioso,  saga- 
ce, scorto,  oculato,  avvertito,  aì-vi- 
sata.  V.  accorto. 

AVVEGNACHÉ',  avu.  §.  i.  v.  an- 
corché. 

§,.  z,  y.  i-)erchè. 

AVVELENARE,  v.  attoscare; 

AVVENENTE  ..  che  ha  maniere  gen- 
tili, graziose.  L..  venustus  .  S.  genti- 
le, grazioso,  leggiadro,  garbato,  de- 
stro,, dì  maaiere  gentili,  vago,  vez- 
zoso, pulito,  bello,  avvenevolc.  avvi- 
stato, amorosctto. 

*  Castruccio  fu  della  persona  mol- 
to destro,  grande  ass<<i,  e  d'  avvenen- 
te forma.  Donna  bella,  gentilesca,  ed 
avvenente.  Giovanetto  avvenente  era 
Giuseppe  ,  ben-  disposto  della  perso- 
na; la  qual  veniva  di  molto  ajutata 
dalla  ■  ya(J-i^  e  gentil  chioma,  dagli  oc- 
chi spIrKOS-^  e  vivaci,  dalie  guance 
piene  e  ve^-m^'^.  Era  il  detto  con- 
te del  corpo  i-.eli;ssimo-,  e  d  età  for- 
se-di  40.  anm',  e  tanto  piacevorc  e 
costumati)',  quanto  alcun  altro,  gentil- 
uomo itpm  esser  p.-^lesse;  ed  oh  re 
a  tutto  questo,  era  il  pl'^i  leggiadro, 
e  il  più  delicata  cavaliere  «.""5  jj  '^'"(l 
tempi  si  conoscesse,  e  quegli  ^hc  pm 
della-  persona  andava  ornato. 

A'a'j.  V.  a  beilo  ;  »  avvenentezza.- 

A-VVEN-ElVTÌÌM-ENTE.  con  avve- 
nentezza.  L.  venuste.  S.  gi-azios. men- 
te, gentilmente,  leggiadramente,  av- 
venevolmente.  garbatamente,  bellamen- 
te, con  modo  bello,  gentile 

AVVENENTEZZA.' astratto  di  av- 
venente, avvenenza,  svvenevoleza  . 
L.  vsn'ista':.  S.  grazia,  garbo,  lesgia- 
dria.  genrilezza.  vezzose  maniere,  bel 
kzza.  pulitezza,  manierai  attrattiva. 
g3!;batezza,. 
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Agg.  dolce,  grata,  gentile,  somma, 
rara,  amabile. 
AVVENEVOLE.  v.  avvenente. 
AVVENIMEN-rO.  §.  i.  caso  avvenu- 
to. L.  casus.  S.  successo:  succeduto 
sost.  storia,  fatto,  esempio .  caso .  v. 
accadimento,  accidente  §.  i. 

§.  z.  riuscita;  effetto.  L.  exitv.s ^ 
eventus .  S.  evento  :  evenimento  :  pro- 
vedimento .  successione .  v.  riusci- 
mento. 
AVVENIRE  verho  §.  I.  venir  per  ca- 
so. L.  accidere.  v.  accadere. 

§.  z.  riuscire.  li.  fieri.  S.  succede- 
re, seguire .  accadere  .  venire .  farsi , 
andare  :  Dove  così  andasse  la  Bisogna 
ec.  ma  ella  andrà  altrimenti .  Bocc.  in- 
contrare uno  una  cosa,  e  una  cosa  ano, 
e  ad  uno  :  Altro  mai  di  lor  grazie 
non  m'incontra:  Fetr.  arrivare,  nasce- 
re, cogliere  :  E  guarda-,  che  bene  te  ne 
colga  :  Vita  di  S.  G.  B.  intervenire,  e 
travenire,  prendere  male  ecv 

Avv.  nccessariameate  :  indispensa- 
bilmente, impensatamente.  im])rovi- 
samente.  bene,  di  leggieri,  rade  volte, 
sovente,  avventurosamente,  a  me  be- 
ne, molto  di  bene,  sventuratamente. 
fuor  d'ogni  speranza  ;  tutto  fuori  del- 
la ctedcnz-a,  d'ogni  pensiero,  assai  fe- 
licemente, secondo  il  desiderio,  a  suo- 
onore,  in  suo  disonore,  per  avventu- 
ra, talvolta,  tutto  il  contrario  dell'av- 
visito,  q Itasi  per  miracolo,  di  ttn  fat- 
to ec.  Così  dunque  alla  stolta  giovani' 
adde venne  delle  sue  beffe  ec.  Bocc. 
N.  7.  K  che  di  ciò  m'avvenne:  Fetr. 
Can.  4.  ad  uno:  di  uno  ec.  Siccome- 
suole  alcuna  volta  del  viaridante  avve- 
nire. Berne.  Asol.   2. 

§.  3.  neut.  pass,  riscontrarsi.  L.  oc- 
currsre.  v.  abbattersi^ 

§.  4.  accomod-irsi,  doversi.  L.  con- 
venire. S.  convenirsi .  star  lienc .  af~ 
£irsi.  adittarsi,  confarsi,  addarsi,  v. 
confjre. 

Avv.  in  tutto.  V.  accomodare  §.  r.. 
confire. 
AVVENIRE  ».  add.  che  ha  da  avve- 
nire, accadere.  L.  futurum.  S.  futuro. 
venente;  vegnente;  venturo;  che  .è 
a  venire,  ad  essere;  che  ha  da  essere, 
che  sarà. 

Agg.    incerto,    aspettato,    previsto., 
non  cc-ns-i  Icrato. 
AVVENTARE .    §■.    i.     scagliar    con. 
violenza.  L.  vibrare  .   S.   lanciare,  vi- 
brare.  gittare.  v.  scagliare:  gettare. 

Avv.  gagliardamente,  con  impeto, 
con  gran  forza,  di  tutta  forza. 

§.  z.  neut.  pass,  gettarsi  adrlosso  a 
che  che  sia  con  impeto.  L.  irruere  . 
Q.  assalire.,  spignersi.  gettarsi  con: 
violt.iza.  apprendersi,  appiccarsi  ;  at- 
taccarsi •  calarsi  con.  furi^,.  lanciarsi, 
scagliarsi. 

Avv.  rabL'iosamente;  prestamente., 
come  leone,  coroe  falcone,  alla  preiia., 
arditamente. 

^  Ella  non  potè  dire  Domine  aiu- 
taci, che  '1  lupo  le  si  fui  avventato, 
itila  s?ob,..   per  metaf.    la    pestjlen«3\ 
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dagl'infermi  di  quella  s'  avventava  a' 
sani,  non  meno  che  faccia  il  fuoco 
alle  cose  secche,  o  unte.  1  focosi 
~e  male  adusati  giovani  s'  avventa- 
vano sfrenatamente  a  seguire  il  car- 
nale appetito. 
AVVENTURA.  §.  i.  avvenimento.  L. 
castis.  Y.  accidente  :  accadimento. 

§.  i.  fortuna.  L.  fortuna.  S.    forte, 
ventura,  v.  fortuna. 

Agg.  felice,  nemica,  rea.  buona,  v. 
a  fortuna.  ■> 

AVVENTURARE.  §.  i.  metter  in 
avventura.  L.  sorti  committere.  S.  ar- 
rischiare, mettere  a  rischio,  in  peri- 
colo, porre  a  prova,  a  cimento,  com- 
mettere alla  ventura,  mettere  in  for- 
se, inforsare  att.  v.  arrischiare,  ci 
mcntsre. 

§.  1.  »eut.  pass,  mettersi  a  cimen- 
to. L.  periculum  facete,  v.  cimenta- 
re §.  z. 
AVVENTURATAMENTE  .  con  av- 
ventura. L.  Jel/'cìter.  S.  prosperamen- 
te.  felicemente,  avventurosamente. 
venturosamente,  bei-^  avventurosamen- 
te, con  fortuna  seconda,  avventurevol- 
mente .  fortunatamente  .  per  buona 
sorte:  con  buona  sorte,  col  favore 
della  fortuna. 
AVVENTURATO,  add.  favorito  dal- 
la ventura.  L.  furtunatus.  S.  fortuna- 
to, felice,  ben  avventurato,  avventu- 
roso, e  ben  avventuroso,  bennato,  per 
cui  si  vol-ono  felici  stelle,  cui  le  co- 
se vanno  a  seconda ,  riescono  bene . 
che  prospera  ,  avanza  più  per  fdvore 
nella  fortuna,  che  per  ragione,  consi- 
glio, propria  virtù,  accivito  ;  cioè 
provveduto  bene  di  quello  che  gli 
bisogna  -,  e  chi  è  in  tale  stato  si  repu- 
ta avventurato. 

*  Cui  la  fortuna,  il  cielo,  Iddio  a 
gran  dovizia  versa  in  seno  propizie 
venture,  dalla  fortuna  con  aura  favo- 
revole ad  alta  condizion  sollevato,  ad 
eccelso  grado,  posto  dalla  fortuna 
portato,  che  corre  in  questi  naviga- 
zione m.ortale  da  felice  aura  di  prò- 
pizia  fortuna  portato  .  cui  dice  buo- 
no senza  altro  eggiugnere  ;  e  dice 
buona;  c/pe  vale,  aver  la  fortutìa  fa- 
vorevole. 

■Agg.  in  ogni  affjre.  al  continuo,  in 
jitmct  ec.  dai  dì,  che  nacque,  sì .  che 
ma,  meglio  non  può  desiderare,  più, 
.che  sia  al  mondo 
AVVERARE.  §.  I.  ^^,.  affermare; 
cmfermar  per  vero.  v.  affermare;  as- 
serire. 

§•  i.  neut.  pass,  riuscir  vera  la  pre- 
tlizione,  l'annunzio,  l'au-urio;  mo- 
strarsi vero.  L.  cumprobari^.  S.  verifi- 
carsi, provarsi  in  effetto,  che  fu  vero 
U  detto,  ii  vaticinio  ec.  avverific.rsi 
A.  etrettuarsi  il  pronostico  ec.  adem- 
piersi, farsi  vero  il  detto  ec. 

-Agg.  a  puntino,  per  esperienza  ma- 

nitesta  infra  lo  spazio  di  pochi  anni. 

in  parte;  in  tutto 

AYVERSAME.VTE.    con    avversità. 

h^.  n'jelicner.  6,  con  is ventura,  infe-. 
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11  cernente,  malavventurosamente,  dis- 
graziatamente .  per  nemica  fortum . 
malamente,  sinistramente,  disavven- 
turatamente, contrariamente,  disfavo- 
revolmente. 
AVVERSARIO,  sost.  che  è  avverso. 
L.  hostis.  S.  nemico,  contrario,  emu- 
lo, rivale  .  antagonista,  impugnqtore 
contrastatore,  mulvolente.  malaffetto, 
malevolo  .  odiatore  .  di  parte  avver- 
sa, che  ha  amaro  animo  verso,  con- 
tro di . . . 

Agg.  atroce,  giurato,  mortale,  im- 
placabile, dichiarato,  antico,  duro,  a 
cui  contrastare  troppo  gran  forze  bi- 
sognano, provocato  pass,  sfidato,  fe- 
roce, infesto.  V.  odio. 

Simil.  come   lupo    ad    agnella.    co- 
me la'  vite  air  alloro,  v.  a  odio,  con- 
trario. 
AVVERSARIO,  add.  v.  avverso,  con- 
trario adì. 
AVVERSIONE,  awersazione.  contra- 

riet.ì.  r.  abbominazionc.  odio. 
AVVERSITÀ',  tutto  ciò  che  s'incon- 
tra d'avverso.  L.  res  adversa.  S.  dis- 
grazia, disavventura,  infortunio,  tra- 
versia, calamità,  sventura,  sciagura, 
contrarietà  ,  contrario  sost.  sinistra 
sost.  frangente,  duro,  avvenimento  do- 
loroso, mala  ventura,  accidente  sven- 
turato, infortunato  caso,  sinistra,  in- 
felice ,  rea  ,  avversa  ,  misera ,  nemica 
fortuna .  misero  ,  fiero  ,  sventurato , 
contrario  accidente,  impaccio  ,  intop- 
po, nemico,  contrario  colpo,  ingiuria 
della  fortuna:  fortuna  asstlutamente : 
1  detti  otto  cittadini  ebbero  molte 
fortune  ,  chi  per  morte  ec.  Cron. 
Morell. 

*  Ad  upm  virtuoso  ed  assennato 
è  richiesto  il  non  sos.tenere  né  cht 
le  prosperevoli  cose  gli  levino  il 
cuore  in  orgogliosa  baldanza;  né  che 
.  le  avverse  il  trabocchino  a  basso 
e  vile  sbigottimento  —  lacrimevoli 
disavventure,  dolorose  sciagure,  ca- 
lamità luttuose  ec.  Mai  per  avversi- 
tà non  si  turbava  ,  né  per  prosperità 
che  avesse  si  rallegrava  soverchio. 

Agg.  dura,  lagrimevole.  fiera,  do- 
lorosa, aspra,  gravosj.  acerba,  amara, 
fella,  che  non  viene  mai  sola,  trava- 
gliosa .  V.  tribolazione,  calamità,  dis- 
avventura. 
AVVERSO,  add.  nimico,  inimico  :  ni- 
michevole.  L.  adversus.  S.  avversario 
add.  contrario,  opposto  ;  contrappo- 
sto, avversevole.  ostile,  sinistro,  dis- 
favorevole, traverso,  infesto,  ritroso 
add.  V.  contrario. 

AiJv.  V.  gli  agg.  alla  v.  avver- 
sario . 
AVYERTENTEMENTE.  con  avver- 
tenza. L.  advertenter .  S.  avveduta- 
mente, scientemente,  avvisatamente  : 
sentitamente,  consideratamente,  v.  a 
posta;  cautamente. 
AVVERTENZA,  l'avvertire  ;  da  esso 
Verbo  preso  nel  significate  del  §.  z.  L. 
circufuspe^io.  S.  avvertimento,  consi- 
derazione :   cOaSÌ4«raiBWto  >   cynside- 
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ranza .  riguardamento  .  avvisamcnto  . 
accorgimento,  avvedimento,  attenzio- 
ne.  avviso,  attendimento.  risguardo, 
rispetto,  cura,  cautela,  cauzione  :  pre- 
cauzione, inspezione  :  circospezione. 

Agg.  attenta,  sollecita,  sottile,  pru- 
dente, accorta,  matura,  savia,  debita, 
accurata. 

AVVERTIMENTO,  v.  ammonido- 
n  e  §.  I. 

AVVERTIRE.  $.  i.  dare  avvertimen- 
ti .  L.  monere .  V.  ammonire .  §.  i. 
neut.  far  riflessione.  L.  perpendere.  S. 
considerare,  riflettere,  aver  l'occhio, 
aver  riguardo,  guardare:  Se  voi  guar- 
derete bene,  queste  anche  ec.  N.  jp. 
vedere,  por  mente,  cura,  avvisare  le 
cose  altrui  ;  Bocc.  gior.  z.  N.  2..  osser- 
vare, attendere,  badare,  v".  considera- 
re ;  osservarle. 

Anv.  attentamente,  sottilmente,  acu- 
tamente ad  una  cosa .  v.  agg.  a  av- 
vertenza, e  a  considerare. 

§.   3.  render  avvisato,  v.  avvisare. 

AVVERI'ÌTO.  add.  V.  accorto,  caatu. 
avveduto. 

AVVEZZAMENT0.  uso.  L.  assue- 
tudo  .  S.  costume  ;  costumanza  ;  co- 
stumazìone.  assuetudine .  v,  consue- 
tudine. 

AVVEZZARE.  §.  i.  indur  vezzo, 
abito.  L.  assuefacere .  V.  accostuma- 
re 5-  I.  v 

§.  z.  neut.  p.tss.  prender  vezio  , 
abito.  L.  assuescere .  V.  assuefare,  v. 
accostumare,  assuefitto. 

AVVEZZO,  accostumato.  L.  assuetus . 
S.  3SSuef.itto.  solito,  usato,  consueto, 
costumato,  che  non  sa  ,  che  par  non 
sappia  far  altro  .  v.  a  consuetudine  ; 
assuefatto. 

AVVIAMENTO,  indrizzamento  a  ne- 
gozio ,  o  affare .  L.  institutio .  S.  in- 
viamento.  indirizzo,  buon  principio, 
incaraminamento. 

Agg.  prospero  .  ben  pensato  ,  ordi- 
nato. 

AVVIARE,  neut.  pass,  mettersi  in 
via.  L.  viam  tngredi.  S.  incamminar- 
si, instradarsi .  addirizzarsi  a  ,  verso 
Roma  ec.  indirizzarsi,  vol^'ersi.  volger 
il  passo.  V.  andare  :  incam.ninare. 

Avu.  lentamente,  appresso,  die- 
tro ad  ... .  frettolosamente .  a  lenti 
passi . 

AVVICINAMENTO,  l'av vicinirc.  L. 
appropinquatio .  S.  accostamento,  ap- 
prossimamento.  v.  appressamento. 

AVVICINARE.  §.  I.  att.  far  vicino. 
L.  admovere.  S.  v.  accostare. 

§.  i.  neut.  pass.  v.  accostare  §,  z. 
^  Metaf.  quindo  giugnerò  io  mal 
alla  liberalità  delle  gran  cose  di  Na- 
tan, non  che  io  il  trapassi  :  quando 
nelle  piccole  cose  non.  megli  posso 
avvicinile. 

AVVIi.iMENTO,  §.  I.  l'avvilirsi.  L. 
animi  dejeHio.  S.  sbigottimento,  sgo- 
mentamente .  costernazione  .  smarri- 
mento, pavent©,  e  spavento,  attapi- 
namento .  abbattimento  .  v.  avvilire 
5-  i'  avvilimento  §.  z. 

§.  i. 
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§.  a.  V.  abbiezione:  pusillanimità: 
viltà. 

AVVILIRE.  §.  I.  far  vite  .  L.  vikm 
recidere.  S.  svilire,  deprimere,  fare  ca- 
der l'orgoglio  .  rintuzzare  .  mniliare  ; 
laumiliare.  abbicttare,  render  abbiet- 
to. V.  abbassare.  §.  i. 

§.  z.  netit.  pass,  farsi  vile:  invilire, 
perdere  J'animo,  il  coraggio  :  L.  con- 
sternari.  S.  perder  ardire,  rintuzzarsi, 
raggrinzire,  e  raggrinzare,  abbando- 
narsi, sgomentare  neut. ,  e  neut.  pass. 
temere,  sbigottire,  e  sbigottirsi,  inti- 
midire, perdersi  d"^ animo;  perder  il 
cuore;  e  perdersi  semplicemente,  sxaax- 
rirsi.  mancar  d'animo,  il  mio  valore, 
coraggio  (  caso  ret.  )  perdere  ;  Pes-. 
Soft.  x6.  cadere,  fuggir  l'animo  ad... 
e  cader  d'animo,  di  speranza,  incodar- 
dire, smagliare  neui.  a.  me  il  cuore  : 
■Art.  3j.  80.  agghiacciare  ndY  opera^ 
z,ione ,  nel  combattere  ec.  abbiosciarsi, 
svalorire  mut.  sconfortarci,  annighit- 
tire,  sbaldanzire;  cioè  perder  baldan- 
za, cagliare,  impaurire  neut.  e  ììeut. 
pass,  allettar  viltà  nel  cuore,  v.  ab- 
bandonare §.  1.  disanimare  %  }.,  im- 
paurire §.  1.   . 

■^  Cader,  e  traboccare  ia  isbigotti- 
incnto.  venir  meno  Tanimo  all'  esecu- 
zion  delle  imprese,  divenir  per  so- 
pravvegnente  timore  di  povero  e  ri- 
stretto cuore,  aver  l'animo  sgomenta- 
to per  le  sostenute  sciagure.  Ma  il 
femminile  animo  dalla  sua  origine 
generoso,  e  forte,  non  avea  ella  in  co- 
sa alcuna  diminuito. 

AVVILITO,  divenuto  vile  perdendo 
il  coraggio.  L.  cunstematus.  S.  sbi- 
gottito,  scorato,  intremito,  da  intre- 
mtre ,  empiersi  di  tremore,  spossato, 
perduto  d'animo,  abbattuto,  e  dibat- 
tuto, dicliinato.  sconfortato,  sbaldan- 
2Ìto,  abbiosciato,  intimidito,  sgomen- 
tato ,  e  sgomcntevoie,  consternato  . 

Avv.  tutto,  assai.  V.  *  avvilire  $.  £., 
abbandonare  §.  ì.  disanimare  §.  3. 

AVVILUPPAMENTO.  l'avviluppare 
nel  signif.  del  §.  3.  L.  implicati 0.  S. 
scompiglio,  confusione.  imbrìgamen~ 
to.  intricamento.  inviluppamento.  dis- 
ordine, tumulto,  ravvolgimento,  e  av- 
volgimento, sconcertamento,  impac- 
cio, imbroglio. 

A,^g.  confuso,  inestricabile,  intricato. 

AVVILUPPARE.  §.  i,_fare  viluppo, 
ravvolto  di  panni,  e  simili  cose.  L. 
involvere  .    S.   involgere  :    avvolgere  : 

,  ravvolgere  :  e  rinvolgere.  aggomitola- 
re vale  far  gomitolo,  rinvoltare:  invol- 
tare, ravviluppare,  inviluppare-  v.  av- 
volgere §.  r. 

Agg.  confusamente  :  alla  rinfusa . 
con  arte. 

§.  z.  coprire,  fasciare,  rinvolto  fat- 
to con  panno,  e  simili.  L.  circumvol- 
vere  ;  tegere.  S.  involgere  ;  e  gli  altri 
al  §.  I.  convogliare  :  che  è  coprir  con 
invoglia,  imballare:  incartare,  iiicar- 
tecciare  ;  c^/e  vale  involger  in  carta. 
in  tela  ec.  cingere,  v.  avvolgere.  §.  i. 
Avv,  intoino  intorno.  cliJigentemcA- 
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te.  strettamente,  legando   ia  un  ze-n- 
dado  ec. 

§.  5.  mettersi  in  un  affare,  o  trat- 
tarlo, non  trovando  modo  di  ben  riu- 
scirne. S.  intrigarsi,  impelagarsi,  in- 
vischiarsi, imbarazzarsi,  imbrogliarsi, 
impigl'iarsi,  ravvilupparsi,  abbindolar- 
si, abbacare. 

*  \  soldati  usciroa  fuori  all'  avvir 
luppata  ,  e  senz'ordine,  metaf.  il  con- 
fessore piuttosto  non  s'intrametta  di 
quello  che  non  sa,  che  intiamettcndosi 
avviluppi  se  ed  altrui. 

f.  4,  aggirare  altri,  per  ingannare  . 
V.  ingannare. 

§.5.  neut.  pass,  torcersi  >  ritorcersi 
in  se  medesimo  disordinatamente.  L. 
implicari.  S.  ravvolgersi ,  avvolgier&i 
in  se  stesso,  aggrovigliarsi,  aggomi- 
tolarsi. 

A V VILUPPA TORE ,  che  avviluppa , 
nel  senso  del  §.  4.  S.  intrigatore.  im- 
brogliatore.  frappatorc.  avvolgitore, 
aggitatore,  ingannatore. 

Agg.  astuto,  coperto,  fino,  malizioso. 

AVVINCERE,  cingere  intoma^  legan- 
do .  L.  vincire .  S,  annodare  .  legare  . 

,  ricignere,  e  cingere,  stringere,  avvin- 
chiar.e.  attorniare,  accerchiare  e  cer- 
chiare, avviticchiare,  avvolgere,  cir- 
condare, serrare,  fasciare.,  avvoltare. 
sottintendendo  »  molti  di  questi  verjsi 
con  lacci,  funi  ec. ,  0  esprimerudoTo,  v. 
cap.  I.  del  Tratt.   5^.  ««»*.-  z.  7.   8. 

*  L'  abbracciante  ellcra  avvinchia 
il  robusto  olivo,  i  draghi  colie  code 
av vinchiansi . 

Àvv.  strettamente .  intorno  intor- 
no, fòrte,  di  catene,  con  funi,  come 
vita  s'avviticchia  ad  olmo  :  come  cig- 
lerà sta  abbarbichiata  ad  albero. 
AVVINTO,  add.  Foet'.  da:  avvincere.  L. 
vinSius.  S.  legato,  cinto  intorno,  as- 
siepato., circondato,  annodato,  stretta 
v.,  avvincere. 

Avv.  v.  gli  ava,  alle-  v-oci  annoda- 
mento, legare. 
AWISAMENTO.  §.  i.  v.  avviso  §.i. 

$,1.  V.  avvertenza. 
AVVISARE.  §.  %,  dare  avviso.  L.  si- 
gnificare. S.  làr  intendere,  sapere,  sen- 
tire ,  e  far  a  sapere,  far  consapevole, 
significare .  far  conoscente  y  accorto  , 
avvertito  ,.  avvisato  ,  avveduto,  tener 
avvisato,  avvertito,  recar  novella, 
ragguagliare,  informare,  partecipare  un 
fatto  ec.  ad  uno  e  far  partecipe  di  co- 
sa accaduta  uno.  dare  nuova ,  contez- 
za, notizia,  instruire.  mostrare,  am- 
monire, riferire;  avvertire,  notificare, 
far  intendente,  che  ec.  Vili,  io,  de- 
nunziare. V.  annunziare. 

Avv.  a  tempo  ,  espressamente ,  in. 
segreto,  occultamente,  con  arte,  a  boc- 
ca, in  iscrittura.  per  messo,  apposta, 
pienamente,  ordinatamente,  d'ogni 
cosa. 

§.  2..  dar  avvertimento,  v.  ammo- 
nire §.  I. 

*  Proposer  tra  loro  che  fòsse  da 
farlo  di  sì  spiacevof  costume  avvedu- 
to,.  comechè    teaicssero   di   f;irgiieiif 


A     V 

no-ja.  diciam  pure  fare  scorto,  avvisa»- 

.  to,  accolto,  quando  tempo  gli  parve, 
per  dolce  modo  gli  venne  dicendo 
quello,  di  che  aveano  tra  lor  propo- 
sto renderlo  avvisato,  volle  farlo  del 
suo  fallo  avveduto  ,  e  della  preterita 
sua  follia  ricredere. 
_  §.  3.  mut.  assai,  e  pass,  inimaginar- 

:  si,  L,  cxistiìnare.  S,  darsi  a  crede- 
re, prevedere,  pensare,,  credere,  stima- 

,  re.  persuadersi,  giudicare,  presumere: 
Subitamente    presunse    la.   reina    essere 

.    stata^  ec.  N.  ri,    venir    in    mente ,  in 

^  pensiero  di  fare  ec.  cader  nell'  animo  , 
in  mente,  nel  pensiero  3.  uno  una  co- 

.  sa,  e  attivamente ,  cader  uno  in  ««• 
pejtsierg  di  fare  :  in  sospetto  che  altri 
ec.  esser  di  parere,  v,  apporre  $,  1, 
indovinare  ;  stim.are. 

Avv.  saviamente  .  acutamente  .  da, 
lontano. ,  alla  prima,  accortamente,  se- 
co; secostcsso.  troppo  bene,  apponen- 
dosi al  vero. 

AVVISATAMENTE,  con  avviso  giu- 
dizioso. L,  caute.  S.  giudiziosasneate, 
pensatamente,  a  bello  studio,  senti- 
tamente, consigliatamente,  scientemen- 
te, sagacemente,  con  considerazione, 
ad  aiTtivgduto  fine,  con  fine  ben    pre- 

:.  veduto,  con  senno  :  con  gran  senno: 
facendo  gran  senno ,  v.  giudiziosa- 
mente. 

AVVISATO.  V.  accorto  :  avveduto. 

AVVISO.  §.  I.  credenza.  L.  sententia. 
S.  stima,,  parere^  opinione,  pensiero-, 
giudizio  .  consiglio  ..  considerazione., 
fede,  credere  nome. 

Agg.  fermo,  vano,  fondato,  ragio-- 
ncvole.  accorto,  f^illace.  saggio, 

$,  z.  annunzio,  L,  ntmtium.  S,  rag-- 
guaglio^  nuova;  notizia,  novella,  mes- 
saggio ,  che    vale    ambasciata,    Alam, . 
Gir.   14.  relazione,  avvisamento,  con- 
tezza, informazione, 

§;  3^  am.monizione,  L.  momtum.'. 
adraonitio.  S.  ammcaimento;  ricordo, 
avvertimento, 

AVVISATO,  dì  bella  apparenza  ,  on- 
de tira  a  se  l'altrui  vista,  v,  avve-- 
nenl:e, 

AVVITICCHIARE,,  cingere  intorno., 
alla  guisa  >cJie  fanno  i  viticci.  L,  «e- 
Eìere.  v.  avvincere. 

^  AVVITICCHIARSI,  avvolgersi  at- 
torno  strettamente,  parea  che  quei 
serpi  se  gli  volessero  avviticchiare 
attorno,  come  olmo,  a  cui  la  pampi- 
nosa pianta  cupida  s  avviticchi. 

AVVIVARE .  §.  I.  att.    far  vigoroso . 
L.  vigorem  afferre  .    S.  animare:  dare  • 
animo,  avvalorare,  dar  fòrza,    invigo- 
rire, e  rinvigorire,  ringagliardire,  con-  • 
fortargi  v,  animare  .  avvalorare  §.   r. 

§.  i,  netn.  pass,  prender  vigore.  L. . 
vigere,   v.  invigorire,  §.  t.  animare  $.  z. 

AVVOCATO,  protettore.  L.  advocatus. 
S.  difesa,  difensore,  scudo,   mezzano, 
intercessore,  mediatorej   custode,  orar- 
tore. 

Agg.  autorevole,  grave,  eloquentis- 
simo.  dotto,  sollecito,  affettuoso,  cu* 
preme  ij  vantaggio ,  il  be^ie   de'  supti 

4i^ 
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aivoti,  eie'  suoi  clicntoli.  ascoltato  | 
cortesemente,  pratico,  fedele. 
AVVOLGERE.  §.  i.  att.  pone  una 
cosa  intorno  ad  un'altra  in  giro,  qua- 
si cignendola .  L.  convolvere .  S.  rin- 
volgere.  ravvolgere ,  e  rivolgere,  rin- 
voltare ,  -e  avvoltare ,  e  involtare ,  in- 
volverc  in  seta  ec.  cignere.  fasciare, 
allenzare,  che  è  fasciar  con  lenza,  cìr- 
-condare,  abbracciare,  bendare  _  da  ben- 
da, stringere,  avviticchiare,  intornia- 
re, chiudere,  accerchiare  :  cerchiare  . 
inviluppare  una  cosa  ,  un  rinvolto  in 
un  drappo  ec.  v.  avviluppare  §.  i. 

Avv.  strettamente,  intorno  sempli- 
■temente ,  e  replicatamente  intorno  in- 
torno, con  molti  giri,  in  diverse  ma- 
niere, in  cento  nodi,  un  zendado  in- 
torno ad  una  cosa  ,  e  una  cosa  in  un 
zendado ,  ■  e  che  il  medesmo  poco  poi 
i'  avvolse  in  un  zendado  dall'  arcion 
pendente:  Tars.  Gerus.  8.  55.  usato  il 
■verbo  avvolgete  nel  senso  stesso  d  av- 
viluppare §.  i. 

§.  1.  neut.  pass,  andarsi  aggirando. 
L,  vagari  ;  e  dicesi  dell'  aggirarsi  tan- 
to coli'  andare  ,  quanto  col  discorrere  . 
S.  ravvolgersi,  girarsi,  aggirarsi,  va- 
gare ,  andar  errando,  volgersi,  girare 
attorno,  ire  ,  né  saper  dove .  invilup- 
parsi, intricarsi,  avvilupparsi,  andar 
in  volta. 

jigg.  di  avvolgersi  andando .  senza 
potere,  saper  trovar  sentiero,  capo, 
uscita  ,  senza  guida  ,  consiglio  .  per 
via  torta,  per  istrada  intricata,  or  per 
valle  >  or  per  monte,  cercando  in  va- 
no il  buon  sentiero,  con  affanno,  sem- 
pre più  traviando,  allontanandosi  dal- 
la rett .  strada,  lungamente. 

Agg.  di  avvolgersi  discorrendo,  con 
obliquo,  ed  incerto  giro  di  parole; 
non  osando  chiaramente  espor  suo 
pensiero,  non  trovando  parole  eguali 
ai  concetto,  ridicendo  più  volte  il 
già  detto,  con  pena  ,  Isfinimento  di 
chi  ascolta,  di  sciocco. 
AVVOLGIMENTO.  §.  i.  l'avvolgere, 
nei  signif.  del  -verbo  att.  L.  in  gyruni 
ducilo.  S.  aggiramento,  raggiramento, 
aggirata,  giramento,  torcimento  in  gi- 
ro ,  intorno,  rivolgimento,  e  ravvol- 
gimento. 

Agg.  forte,  stretto,  violento,  intri- 
cato, fatto  con  mille  nodi:  in  cento 
giri. 

$.   1.  l'avvolgere,  nel  signif.  del  ver- 
bo neut.  pass.  S.  confusione,  avvilup- 
pamento, intrico,  aggiramento,  giro  . 
Agg.  lungo,  strano,    confuso,  repli- 
,         cato.  V.  confusione  :  avviluppamento, 
i     AVVOLGITORE,   che  avvolge,  (lui 
metaf.  v.   avviluppatore. 
AVVOLTO,  add.  da  avvolgere.  L.  con- 
!  volutus.    S.  ravvolto,    e    rinvolto ,    e 

I         gli    altri    formati  da   verbi   sinonimi 
ad  avvolgere.  §.  i. 
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'  Agg.  huQna.  rea.  laudcvole.  genero- 
sa, nobile,  vile,  da  principe,  di  ma- 
gnanimo ,  grande,  maravigliosa.  chia- 
ra, alta,  pregiata,  egregia,  eroica,  che 
eccita  acclamazioni,  accompagnata  dal- 
le iodi,  da  farla ,  compierla  le  perso- 
ne di  gran^ coraggio,   d'alto  affare. 

AZZIMARE.  neut.  pass,  studiosamen- 
te, e  con  molta  cura  ornarsi.  L.  ele- 
gainius  se  perpolire.  S.  raffazzonarsi: 
rassettarsi,  strebbiarsi,  allindirsi.  in- 
leggiadrirs'.  ripulirsi,  pulirsi,  rifron- 
zire.  rafFusolarsi.  ornarsi  della  persona. 
Agg.  forbendosi,  con  lavamenti,  li- 
s,ci.  vestendo  abiti  sontuosi,  attillati 
per  vanità,  per  comparire,  a  fin  di 
piacere:  d'esser  lodato;  per  ben  pare 
re.  di  Ganimede,  come  femmina. 

AZZUFFAMENTO,  battaglia,  conflit- 
to. L.  certamen.  S.  contrasto,  serra, 
baruffa,  rissa,  scaramuccia,  combatti- 
mento. V.  abbattimento,  battaglia,  zuffa. 

AZZUFFARE .  neut.  pass,  venire  a 
Zumi.  L.  concertare.  S.  essere  alle  ma- 
ni, venire  alle  mani,  combattere,  es- 
sere,  venire,  trovarsi  alle  prese,  con- 
trastare, accapigliarsi,  abbaruffarsi:  rab- 
buffarsi, rabbaruffarsi,  attaccarsi,  pu- 
gn.are .  abboccarsi  con  ii  nemico  ;  e 
abboccarsi  a  battaglia ,  3  zuffa  con  . . . 
ha  delFA.  V.  combattere. 

AZZURRO,  aggiunto  di  colore.  L.  coi- 
ruleus .  S.  ceruleo,  turchino  :  di  tur- 
china, cilestro.  celeste,  ajerino.  sme- 
raldino. 

Agg.    grato    alla   vista,    piacevole. 
dolce,  vivo.  puro,  dilavato. 
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ZIONE.  fatto.  L.   aBio.  S.  opera, 
operazione,  pruova.  atto,  impresa. 
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ACCHETTA.    mazza   sottile.    L 
virga .  S.  verga,  scudiscio,    e    scuri- 
scio.  verghella.  bastoncello,  ramlcello. 
vincastro,  vermena. 

Ayv.  sottile  .  pieghevole  .  lunga  . 
fragile,  di  verde  salcio. 

BACIARE,  toccar  colle  labbra  chiuse 
in  segno  d'amore  o  di  riverenza.  L. 
basiare:  osculari.  S.  togliere  baci,  un 
bacio  ad  uno.  *  dare,  imprimer  baci. 
Avv.  riverentemente,  caramente,  ca- 
stamente, freddamente,  umilmente,  af- 
fettuosamente .  soavemente .  legger- 
mente, cortesemente,  ingannevolmen- 
te, e  insidiosamente,  lungamente, 
mille  e  mille  volte,  da  capo,  in  fron- 
te: la  fronte,  la  mano;  il  piede,  alla 
sfuggita,  onestamente. 

BACIO.  L.  osculum.  S.  baciare  nome. 
Agg.    V.    gli    avv.  alla   v.    baciare:, 
formandone  i  nomi  add. 

BACO,  propriamente  quel  verme ,  che 
fa  la  seta:  bombice:  bigatto:  filu- 
gello. L.  bombix.  Qui  più  generalmen- 
te. V.  verme. 

BADA.  V.  indugio. 

^  Tenevano  a  bada  i  nemici ,  gli 
straccavano,  e  consumavano  tenendo- 
li sulle  spese. 

BADAR.E.  §.  I.    trattenersi,   L.  tmra- 
ri.  S.  V.  indugiare. 
§.  1,  Y.  attendere. 
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§.  3.  Porre  mente.  L.  advertere.  S. 
guardare  :  riguardare  .  avete  mente  . 
Srunel  non  avea  mente  a  riguardarsi. 
Sicché  ella  (  Mar  fi  sa  )  il  prese:  Ar.^. 
osservare  .  pensare .  porre  i'  animo  , 
Non  pose  r  animo  all'  inganno  ec., 
Bocc.  N.  6^. 

§.  4.  V.  considerare.  ^  or  tu  badi 
in  ciclo,  e  non  ti  sai  tener  mente  ac^, 
piedi. 

§.  y.  aver  mira  ad  un.»  cosa  per 
saperla,  o  conseguirla.  L.  animum  in- 
tendere .  S.  tener  1'  animo  in  unn 
cosa  .  porre  cura  .  porre  1'  occhio 
a  . . ,  .  aver  il  cuore  di  fare  ec.  Mar- 
fisa  avea  sì  il  cuor  d'ire  a  Parigi.  Ar. 
e.  i(f.  st.  ^S.  aver  1'  intenzione  a  . . . . 
volta  a....  ii  pensiero  a  un*  cosa  ^ 
metter  cura  ;  tendere  ;  porre  1'  animo 
a  . . . .  mirare  ad  una  ckh.  aver  men- 
te, e  la  mente  ;  1'  animo  ad  una  cosa, 
dirizzar  1'  animo  a . . .  .  intendere  ad 
una  cosa,  star  inteso  a....  tirare 
a . . , ,  riguardare  .  andar  dietro  ari 
una  cosa,  risiedere  la  mente,  il  desi- 
derio ec.  ad  una  cos.i.  Che  solo  a  ciò 
la  mia  mente  risiede.  Btnt.  Inf.  z.».- 
V.  as  pirare  ;  bramare. 

Avv.  unicamente,    fissamente,  v.  * 
bramare. 
BADIA.  V.  abbadia. 
BAGASCIA.  V.  meretrice. 
BAGATTELLA,  cosa  favola,  di  poca 
pregio.    L.  nuge .    S.    baja.    inezia, 
chiappola,   e  chiappolcria.   frascheria. 
r.  bajate. 

Agg.  vana,  ridicola,  dispregevo- 
le, da  fanciullo. 
BAGNARE .  sparger  materia  liquida 
sopra  che  che  sia.  L.  madefacere  .  S. 
aspergere,  cospergere,  inaffiare.  rigare, 
irrigare,  immollare,  v.  annaffiare.  ^  ba-s 
gnavasi  a  diletto  in  un  piccol  fiume, 
occhi  bagnati  di  lagrime,  ec. 
BAJA.  burla.  L.  joci.  S.  scherzo,  giuo- 
co, trastullo,  inezie,  frascherie,  bada- 
lucco. 

Agg.  finciullesca.  innocente. 
BAJATE.  cose  di  nulla  .  L.  nugce  .  S. 
baja.  bambineria,  bagattella,  inezia, 
frascheria. vanità,  ciancie.  cianciafrusco- 
le.  ciuftble.  frasche,  beffa,  bufta.  chiap- 
pola, chiappolcria.  cose  leggieri,  da 
non  curare,  buffoneria,  novelle,  baz- 
zecole, chiacchiere,  fandonia,  favole, 
tanta  fere,  tantaferate,  ragionamenti  di 
cose  ,  che  non  ben  convengono  in- 
sieme. 
BALBETTARE  .  pronunziar  male  ,  e 
con  difficoltà  le  parole  per  impedi- 
mento di  lingua.  L.  balbutire.  S.  bal- 
buzzare,  e  balbutire,  tartagliare,  fram- 
metter la  lingua  in  favellando,  sci- 
linguare, barbugliare,  trogliare.  lin- 
guettare.  cinguettare. 

*  Al  quale  in  niun  atto  moriva 
la  parola  tra'  denti  .  né  balbettava  la 
lingua .' 

Agg.  sì  stortamente,  male  ec.  che 
ad  intendere  fa  mestier  discorso. 
BALBO  .  che  balbetta .    L.   balbus  .  S. 
bleso,  scilinguato,  troglio,  balbuziente. 

4g?» 


ezi.  B     A 

uigg.  per  natura,  per  vecchiezza, 
per  mancanza  de;  denti. 

^  BALCONE,  finestra,  e  luogo  sporto 
in  fuori,  al  continuo  il  luogo  era  pie- 
no di_  vaghe  donne  a'  balconi. 

BALDANZA  .  certo  apparente  ardire 
con  letizia.  L.  alacritat  .  S.  franchez- 
za .  animosità .  ardimento .  v.  animo 
§.  4. 

BALDANZOSAMENTE  .  baldamen- 
te, con  baldanza,  h.  alccrher.  S. fran- 
camente, animosamente,  v.  ardita- 
mente. 

BALDANZOSO  .  che  ha  baldanza  . 
L.  alacer.  S.  audace,  baldo,  v.  ani- 
moso. 

BALENARE,  venire.  »  apparire  ilba 
Icno .    L.  coruscare .    S.  lampeggiare 
^  in  men  che  non  balena,  cioè  in  un 
tratto. 

Avv.  orribilmente,  spesso,  a  secco, 
quando  non  sicgua  il  tuono  .  da  per 
tutto,  a  destra,  v.  baleno. 

BALENO.  Subito  iniìammamento  d' 
aere,  che  prorompe,  ed  esce  fuori,  e 
sparisce  velocemente .  L.  fulgor .  S. 
lampo,  folgore,  bagliore,  raggio  di 
fiioco;  subito  fuoco,  che  discorre  per 
notturno  sereno,  tranquillo,  e  puro. 
Dant.  Far.  ij.  splendore,  vapore  ac- 
céso, che  rapidamente  scorre  ,  tra- 
scorre. 

Agg.  lucidissimo  .  vivo  .  tutto  di 
fuoco .  spaventoso .  chiaro .  fugace . 
subito,  improvviso,  che  in  un  pun- 
to, momento  abbaglia,  e  passa,  che 
pare  fenda  l'aere  sereno:  D.  Furg.  j. 
rapido,  terribile,  ardente,  splenden- 
tissimo.  che  come  subito  che  viene 
resta  ,  muore ,  più  non  si  vede .  che 
pare  stella,  che  tramuti  luogo,  se  non 
che  in  quella  parte  del  cielo,  fende  e' 
s'accende,  nulla  si  perde,  ed  esso  du- 
ra poco. 

BALESTRARE,  v.  affliggere. 

^  Per  metaf.  balestrato  dalla  for- 
tuna,   era  fuori  di  città  una  balestra- 

■    ta  :  cioè  un  tiro  di  balestra. 

TBALTA.  che  allatta  gli  altrui  figliuo- 
li. L.  nutrix.  S.  allattatrice,  lattatri- 
cc.  nutrice,  allevatrice,  che  sommini- 
stra gli  infintili  alimenti,  il  fanciullo 
cri  ,  a  balia,  v.  nutrice. 

BALIA,  podestà.  L.  potestas.  S.  domi- 
nio .  forza  .  potere .  braccio  .  mano  . 
^  dare  piena  autorità  e  balìa,  non  è 
in  mia  balìa,  v.  autorità  $.  i. 

BALLAR.E .  muovere  i  piedi  andan- 
do e  saltando  a  tempo  di  suono.  L. 
choreas  ducere.  S.  danzare,  saltare,  ca- 
rolare, menar  balli,  danza,  una  caro- 
la, celebrar  balli:  vedeansi  celebrar 
dentro  alle  porte  in  molti  kiogiii  sol- 
lazzevoli baili.  Ar.  cap.  17.  st.  zi. 
balionzare  dÌ7ninutivo  di  ballare,  tri- 
pudiare, trescare  A.  riddare  A.  che  è 
ballare  il  ballo  della  ridda ,  in  cui 
mv.ovtimi    molte    persone    in   giro  .    V. 

,    Mertag.  Orig.  dilla  L.   alla  vece  ridda. 

■'.    .  Avv.  Il itt^m trite,  festosimente.  one- 

■ 'sta  mente  .  al  modo  usato,  piacevol- 
mente .   gravemente  .     confusamente  , 
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vczzosartiente.  a  tempo  ..•leggiadra- 
mente, alla  francese  :  alla  maniera  ita- 
liana, ponendo  appena  piede  innanzi 
piede,  facendo  giravolte,  cavriole.  al 
suono  di  rivole  ec.  di  varj  strumen- 
ti, alla  voce  di  cantante,  in  cerchio, 
accordando  ri  piede  al  suono. 

^  Mcnae  danze,  frequentare  nottur- 
ne brigate,  aggirarsi  tra  carnovalesche 
brigate  ,  che  conducono  le  notturne 
ora  tra  i  soavi  suoni,  e  sollazzevoli 
balli.  Elia  muove  a'  tempi  dagli  stru 
menti  ascoltati  la  diritta  ,  raccolta  , 
ed  agii  persona  :  ora  con  lenti  passi 
degna  di  molta  riverenza  si  mostra , 
ora  con  cari  ravvolgimenti,  o  grazio- 
se dimore  leggiadrissima  n"  appari- 
sce, riempiendo  di  vaghezza  tutto  il 
cerchio  ;  e  quando  con  più  veloci 
trapassamenti ,  quasi  un  trascorrevole 
sole,  negli  occhi  de'  riguardanti  per- 
cuote. 
BALLO,  ballata:  il  ballare:  balletto. 
L.  ciorea  .  S.  danza,  carola,  festino. 
eie  è  trattenimento  di  ballo  fra  perso- 
ne nobili ,  dame ,  cavalieri  ;  si  dice 
tuttavia  d'  ogni  simile  trattenimento 
fra  persone  di  qualunque  condizione  . 
festa  di  ballo  .  danzetta  .  ballonchio , 
che  è  ballo  da  contadini .  ballamento  . 
salto,  tripudio,  tresca. 

Agg.  sollazzevole  .  lieto .  v.  a  bal- 
lare. 

BALORDAGGINE,  balorderìa.  sci- 
munitaggine. befFaggine.  v.  scempiag- 
gine. 

BALORDO,  pien  di  balordaggine.  L. 
bardus.  S.  intronato,  attonito,  scioc- 
co, stupido,  basoso.  bescio  ,  e  besso  . 
V.  A.  insensato,  scempiato,  mentec- 
cato.  V.  scempiato.  • 

BALSAMO,  sorte  d'albero,  la  cui  ra- 
gia ha  l'istesso  nome.  L.  opobalsamum, 
e  per  similit.  dicesi  a  più  sorte  d'  oli  , 
e  d'unguenti  preziosi. 

Agg.  salutifero,  odoroso,  prezioso, 
raro,  eletto,  vitale. 

BALZA,  luogo  scosceso,  dirupato.  L. 
rupes.  S.  rupe,  balzo,  scoscio,  roccia. 
gretto,  dirupo,  dirupato,  ripa,  sasso, 
scheggio. 

Agg.  alta,  deserta,  precipitosa,  sco- 
scesa, orribile  a  vedere,  acuta,  grande 
alpestre,  aspra,  inaccessibile,  straboc- 
chevole, di  viva  pietra. 

BALZARE,  il  rinnalzare,  che  fa  la 
palla  percossa  in  terra.  Otti  uscir  fuo- 
ri con  velocita  .  -e  vi  s'  aggiugne  la 
particella  fuori  .  S.  salio  .  Si}'.,  uscire , 
scappare,  saltir  fuori,  sbalzare. 

Agg.  improvvisamente .  impetuosa- 
mente, 

BAMBINO  .  picciol  fanciullo  .  L.  in- 
fans .  bambolino.  fantolino,  infante, 
pargolo  :  pargoletto,  bambolo,  bam- 
binello, mammolo,  fantino,  garzon  di 
fasce,  figliaolino. 

Agg.  innocente .  vezzoso,  gentile, 
nato  di  poco  (  v.  testé  )  tenero,  va- 
go, dilicato. 

BA^CHETTARE.  neut.  hz  banchet- 
ti. L.  eonvivari^  S.  convitare,  inette- 
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re.  fare  tavola,  conviti,  tener  corétf.' 
pasteggiare,  vivandare,  godere,  viver 
bene. 

*  Mettere  solenne  tavola.,  imbandi- 
re convito,  apparecchiare  con  grande 
apparato  sontuoso  banchetto,  apparec- 
chiate essendo  le  mense,  ed  acconcia- 
te le  vivande,  e  in  ordine  le  portate, 
si  misero  a  tavola  tutti  lieti. 

Agg.  splendidamente,  alla  reale,  co- 
me a  gran  personaggio  ,  a  persona  di 
tal  condizione  conviensi.  spesso,  ogni 
giorno,  lautamente. 

BAiV GHETTO,  v.  convito. 

ijANCO.  panca,  sedere  a  banco  della 
ragione  ,  dicesi  de'  giudici  ,  quando 
esercitano  il  loro  ufizio .  fare ,  tene- 
re, mettere  il  banco  dicesi  de'  cam- 
biatori. 

BAlSDA.  parte  destra,  o  sinistra  ;  o 
dinanzi,  o  di  dietro.  L.  pars  .  S. 
parte,  lato,  fi.i.nco.  costa,  verso, 
mano. 

BAL'nDìERA.  drappo  legato  ad  asta 
dipintovi  entro  l'imprese  de'  capita- 
ni, o  l'arme  de'  principi.  L.  signum. 
V.  stendardo. 

^  Spiegar,  levar  alto  la  bandiera, 
maneggiar  la  bandiera,  il  nemico  con 
sue  bandiere  tende  e  trab^ccne  vi  s' 
accampò,  marciare  a  bandiere  levate  , 
spiegate,  partirono  essendo  cinquanta 
uomini  per  bandiera. 

BANDIRE.  §.  i.  pubblicare;  ordinar 
per  bando.  .L.  edicere  .  S.  comandare 
per  editto  pubblico.  ma.itLr  bando, 
far  andare  una  grida ,  un  bando ,  che 
si  faccia  ec.  gridare. 

Avv.  espressamente,  a  pena  della 
vita,  pubblicamente. 

§.  2.  mandar  in  esilio .  v.  esiliare 
§■   X. 

BANDITO,  mandato  in  bando.  L. 
exul.  S.  esiliato,  esule,  che  e  in  ban- 
do, che  ha  bando  di  Firenze  ec.  scac- 
ciato, sfrattato,  uscito  A. 

Agg.  per  sempie,  per  anni  tre,  per 
pubblico  editto. 

Bx4ND0  .  legge  .  ordinazione  notificata 
pubblicamente  a  suon  di  tromba.  L. 
ediilum.  S.  decreto,  legge,  editto,  in- 
timazione .  denunziaraento .  notilica- 
zione.  grida.  ■^  per  esilio,  metter  in 
bando  sbandire,  essere  in  bando,  te- 
nere in  .bando  ,  dar  biiado  ad  uno , 
avere  il  bando,  trar  di  bando. 

Agg.  pubblico,  rigoroso,  mandata 
per  tutto  il  distretto,  e  in  molte  al- 
tre parti,  duro,  giusto. 

li  ARA.  strumento  di  legname  noto,  in 
cui  si  mette  il  cadavero  per  portarlo 
alla  sepoltura.  L.  sanaaptla.  S.  catai- 
letto.  feretro. 

Agg.  funesta,  pomposa,  mesta,  ric- 
ca, vile,  alt.i.  ornata  di  spof^lie. 

BARATTARE  .  cambiar  cosa  a  cosa. 
L.  permutare.  S.  dare  cosa  per  cosa: 
e  date  all'incontro  per  una  cosa  altra, 
cosa,  cóiiamuinre.  rinvestire  una  cosa, 
in  un'altra,  permutare,  cambiare  una 
cosa  con ....  accambiare  una  cosa  ad 
altra  e  scambiare  .    dare   in   baratto  ^ 

fate 
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fare  baratto,  arere  a  baratto,  prende- 
re a  baratto,  riuscir  d'  una  cosa  ;  che 
è,  alienarla  da  se  contrattandola,  pren- 
-  dere  una  cosa,  e  darne  all'incontro  un' 
altra. 

Jigg.  con  vantaggio,  con  discapito. 
una  cosa  ad  un'altra:  dando  giunta, 
e  di  giunta>  e  per  aggiunta. 
BARATTIERE,  v.  avviluppatore:  in- 
gannatore. 
13 AR ATTO,  il  barattare.  L.  permatu- 
tio .  S.  scambio ,  e  cambio .  permuta- 
mento, e  permutazione  >  e  permuta, 
baziarro. 

^g.    uguale,  giusto,    vantaggioso, 
legittimo.^ 
BARBARE,  barbaricare:  metter  barbe, 

radici,  v.  abbarbicare, 
BARBARO.  V.  aspro,  crudele. 
BARBARIE,  v.  crudeltà,  asprezza. 
BARCA,  na villo    di    non   molta  gran- 
dezza .  L.  c^mbi  .  S.  navilio .    nave  . 
battello  .  barchetta  .    scafa  .  legnetto . 
legno.  V.  nave. 

^g.  piccola,  sdruscita .  agitata, 
combattuta  .  debile  .  frale  .  spedita  . 
sottile .  corredata  .  spalmata .  vedi 
nave. 
BARCAIUOLO  .  quel  che  governa,  e 
guida  la  barca.  L.  nautit .  v.  mari- 
naio. 
BARCOLARE,  da  barca,  non  potere 
star  fermo  in  piede  piegando,  come 
il  navilio  neir  acqua ,  or  da  una  ban- 
da, or  da  un'altra.  L.  nutare  :  ftuiiua- 
re.  S.  ondeggiare,  balenare,  ciondola- 
xe._  tracollare,  tentennare,  accennar  di 
cadere  or  da  una  isanda,  or  da  un'  al- 
tra, andar  a  onde. 

Agg.  per  debolezza  .    come  ebbro  . 
per   saldo   colpo    sul    capo,    ad  ogni 
passo. 
BARLUME,  lume  tenue  misto  di  bu- 
jo.  L.  suboscurv.m  lumen.    S.  bujetto. 
mala  luce,  lume  iìo:o.  oscuricelo  sost. 
debil  lume,   men  che    notte,   e   men 
che  giorno.  D.  Inf.   3. 
^.-^SS-  qual  sul  nascer    dell'alba,  su 
l'imbrunir  della  notte,  per  cui  si  scor- 
ge l'oggetto,  come  soglion  vedersi  le 
cose,  per  densa  nebbia,  per  cui  si  ve- 
"de    noH    altrimenti  ,  che   per    talpe. 
Dant.  Furg.   17. 
BARRIERA .    forza    d'  abbattimento 

fatto  per  giuoco,  v.  torneo,  giostra. 
BARUFi^'A .    confuso   azzuffamento  d' 
uomini,  o  d'animali .  L.  confusa  con- 
temie.  v.  zuffa. 
BASILICA  .   Chiesa   principale,    vedi 

tempio. 
BASSAMENTE,    abbiettamente .    L. 
demisse  .    S.    umilmente  .    vilmente . 
infimamente  .    basso    avv.     rimessa- 
mente. 
BASSAMENTO.  v.  abbassamento. 
BASSEZZA .    astratto   di    basso   §.   i . 
per  posizione    di   luogo .    v.   profon- 
dità. 

§.  1.  met.  bassezza,  altezza  di  sta- 
to ,    condizione ,     grado  .  ^v.    abbie- 
zione. 
BASSO.  sQst,  y.  profondità. 
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BASSO .  add.  §.   I,    Y.    profondo    add. 

§.  1.  metaf.  v,  abbietto. 
BASTANTEMENTE,  v.  3  bastanza. 
BASTARE.  §.  I.  esser  a  bastanza.  L. 
sufficere .  S.  essere  bastante,  a  suffi- 
cienza ;  essere  assai  :  perciocché  alle 
altre  donne  è  assai  /'  ago ,  e  "1  fuso,  e 
l'arcolajo;  quanto  si  richiede;  con 
cui  si  può  fare  :  Io  non  sono  sì  vago  di 
eia  {  di  novelle  j  ch'io  non  possa  fa- 
re con  quelle  del  popolo  .  Be.  let.  i. 
cioè,  mi  bastano  quelle  del  popolo,  non 
richiedersi  più,  di  più  .  non  bisogna- 
re più  i  non  bisognare  più  avanti. 

Avv.  appunto,  a  pena,  assai,  e  as- 
sai bene. 

§.  z.  aver  forza,  virtù,  abilità  ba- 
stante a  fare  ce.  v.  potere  Verbo  ;  va- 
lere §.   2. 

^  Noi  donne  appena  alla  rocca  e  '1 
fuso  bastiamo,  v.  a  bastanza. 
BASTEVOLE .  tanto  ,  che  basta  .  L. 
sufficiens.  S.  sufficiente,  bastante,  che 
è  assai,  ragioni,  scuse  bastevoli .  v. 
sufficiente,  abile. 
BASTEVOLEZZA.  v.  sufficienza  §.  1. 
BASTONARE  .  percuoter  con  basto- 
ne .  L.  fuTte  percutere  .  S.  sonar  uno 
col  bastone,  rlirai  villania  ad  Egano, 
e  soncramel  bene  col  bastone  ;  e  sem- 
plicemente sonare:  Er  alzato  il  basto- 
ne lo  cominciò  a  sonare  :  Bocc.  N.  6y. 
ma  è  modo  basso,  v.  battere. 
BASTONE,  fusto,^  o  ramo  d'albero  ri- 
tondo ,  di  lunghezza  al  più  di  tre 
braccia,  di  grossezza  quanto  la  ma- 
no può  comodamente  aggavigaare . 
L.  haculus  .  S.  randello .  bacchio .  ba- 
tacchio, mazza,  legno  .  ^  con  un  suo 
bastone  in  collo  si  mise  per  la  selva 
a  cacciar  le  lepri .  per  metaf.  unico 
bastone  di  sua  vecchiezza. 

Agg.  tondo,  grosso,  grave,  nodoso, 
duro,  forte,  lungo,  di  quercia,  node- 
roso. 
BATTAGLIA,  fatto  d'arme.  afFronta- 
mento  d'eserciti  inimici.  L.  pralium. 
S.  combattimento,  azzuffamento,  sca- 
ramuccia, abbattimento,  guerra,  zuf- 
fa, giornata,  agone,  certame  L.  fatto 
d'arme,  assalto,  mischia,  conflitto,  lut- 
ta  .  schermaglia .  fazione .  affrontata 
sost.  affronto. 

Agg.  dura,  sanguinosa,  cruda,  af- 
frontata ,  cioè  campale  K  7.  aspra . 
lunga,  ostinata,  acerba,  ardente,  glo- 
riosa, campale,  pericolosa,  di  terra,  na- 
vale ;  marittima  .  stretta  .  cittadina  . 
forte,  ferma,  ritenuta  cioè  di  fanteria, 
cavalleria. 

Venire  a  giornata,  a  battaglia,  da- 
re, fare,  commetter  battaglia,  assalire 
con  aspra  battaglia  ;  far  giornata.  Se- 
guì meschia  ,  zuffa  ,  fatto  d'  arme  in 
affrontata  battaglia  .  la  battaglia  era 
quinci  e  quindi  animosamente  attiz- 
zata, avere,  ingaggiare,  accettare,  of- 
ferire, presentare  battaglia.  Stringere 
con  battaglia. 
BATTELLO  ,  e  BATELLO .  nave 
piccola.  L,  scaph»^  $,  schifo,  scafa. 
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palischermo,  e  paliscalmo.  legno  sot- 
tile,  semplicemente  legno:  legnetto, 
burchio.  V.  nave. 
BATTERE .  §.  r.  dar  battiture .  L. 
percutere;  qui  prendesi  per  batters  pei* 
sane,  0  animali.  S.  percuotere,  bussa- 
re .  pestare  .  martellare .  ripicchiare  , 
vale  e  batter  di  nuovo,  e  semplicemen- 
te battere;  picchiare,  dare  semplicemen- 
te, e  dare  busse,  pugna  ;  e  dare  delle 
pugna,  delle  busse,  e  darne  molte, 
tante,  che  non  si  possa  pia  muover» 
ec.  ferire,  porre  le  mani  addosso,  fru- 
stare .  bastonare .  scopare .  sciorinare 
un  colpo,  ha  del  basso,  flagellare,  le- 
gnare ;  dar  legnate .  metter  mani  ad 
uno.  sferzare,  menar  colpi,  pugna,  me- 
nar le  mani,  far  male  ;  Prese  sue  ar^ 
mi  ,  e  corse  all'  uscio  per  dover  vedere 
chi  fosse  costui ,  e  fargli  dei  male  ; 
Nov.  6.  verghegg-iare  ;  conciare  ;  la 
ti  farò  conciar  in  maniera ,  che  con 
tuo  danno  ti  ricorderai  sempre  tc.Bocc. 
Nov.   44. 

Avv.  fortemente,  spesso,  a  gran 
forza,  crudelmente,  fieramente,  scon- 
ciamente, a  man  vuota,  indiscreta- 
mente, a  man  salva  ;  cioè  senza  che 
il  battuto  abbia  modo  di  difendersi , 
alla  cieca,  di  tutta  sua  forza,  a  tutta 
sua  possanza,  con  troppi  maggior  col- 
pi, che  prima .  tanto ,  che  tutto  il 
ruppe,  alzando  più  che  alzar  si  pos- 
sa il  braccio,  senza  ragione,  aspramen- 
te tanto,  quanto  mai  può,  quanto  può 
menar  le  mani .  a  morte  .  temperata- 
mente, come  in  terra,  duramente,  a 
più  potere  .  in  sul  capo  .  dar  pugna  . 
nel,  per  lo  viso,  dal  capo  insin  le 
piante,  della  ferza  te.  che  ha  in  mano 
ti  battitore, 

^  Percuotere  ,  ferire  di  bastone, 
conciar  male,  fare  crudele ,  fiero  go- 
verno di....  col  bastone  ec.  ho  tan- 
to battuto  la  moglie  quarto  ho  po- 
tuto menar  le  mani,  l'ho  battuta  di 
santa  ragione  .  mi  battono  i  denti , 
pel  freddo,  mi  batte  il  cuore  ,  per  ti- 
more, battersi  a  palme  ;  l' una  mano 
(all'altra  pel  dolore,  batteansi  a  palme, 
e  gridavan  sì  alto  che ... 

§.  t.  picchiare  uscio  ,  l*  j^cio ,  all' 
uscio.  L.  pulsare:  pultare.  S.  toccar  la 
porta  ;  toccar  due  botti,  con  due  botti 
la  porta,  percuotere, 

Agg.  forte,    con   sasso  ec.    spesso., 
replicatamente.  pianamente,  una  volta. 
*  BATTESIMO,    la  rigenerazione  sa- 
lutare delle  acque  battesimali ,    il  sa- 
cramentale lavacro,    la    battesimal  la- 
vanda, ricevere,  tenere,   levare  a  bat- 
tesimo, del  Cofnpare  che    leva  dal  sa- 
cro fonte,  e  riceve  al  sacro  fonte. 
BATTICUORE,  palpitazion  di  cuore 
per  eccessiva  paura,  e  per  paura  gran- 
de. V.  paura. 
BATTIMENTO,  il  battere.  L.  percus- 
sio  .  S.  percuotimento.  picchiainento. 
battitura,  percossa,    busse,  colpo,   fla- 
gello, botta,  ferita,  ferza»  sferzata,  ba- 
stonata. 
.^  Battimento  del  cuore,  del  polso, 
ì  Agg. 
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^gg.  acerbo,  aspro,  atroce,  duro 
grave,  orribile,  leggiero,   pieno,  mor- 
tale. V.  a  battere. 

BATTITURA,  v.  percossa,  hattimento. 

'^  BAVA,  bocca  di  bava  stomachevole 
ridondante,  bocca  sdentata  e  bavosa. 
Vecchio  bavoso  ,  a  cui  colano  gli 
occhi, 

BAZZECOLE,  cose  di  poco  momen- 
to, v.  bajate. 

BAZZICARE.  V.  conversare. 
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Jt)EARE.  far  beato.  L.  beare.  §.  i. 
prendendo  questa  voce  secondo  signif. 
generale.  S.  beatificare  .  render  pago  , 
felice,  dar  la  beatitudine,  appagar  ap' 
pieno,  empier  d'ogni  contentezza,  sa- 
ziare ogni  desiderio,  felicitare,  impa- 
radisare, incielare.  Dant.  Purg.  3.  bel 
verbo ,  dice  quivi  il  Daniello  ;  a  me 
fero  ne  pare  altrimenti .  ^  Colmare  , 
riempier  di  gioja,  di  contentezza,  di 
gaudio .  mettere  in  felice  sfato  d' 
inesplicabile  contentezza. 

Avv.  pienamente,  perfettamente,  v. 
agg.  a  beatitudine. 

§.  1.  dare  la  beatitudine  celeste. 
S.  glorificare  .  vestire  ,  coronar  di 
gloria  immortale. 

^  Sollevare,  innalzare  alla  corona, 
alla  condizione  gloriosa  de'  compren- 
sori beati.  V.  beatitudine,  beato.- 
BEATITUTINE  .  stato  perfetto,  e 
abbondevole  di  tutti  i  veri  beni .  L. 
heatitas.  Qui  per  beatitudine  celeste. 
S.  felicità  eterna,  piena  contentezza, 
perfetto  godimento,  eterna  gioja.  gio- 
r*  ja.  Allegrezza  piena,  sicura,  inefiabi- 
le.  sovrabbondanza  d'ogni  bene,  glo- 
ria di  vita  eterna,  di  Paradiso,  e  as- 
solutamente gloria,  glorificazione,  pre- 
mio de'  buoni,  corona  de'  meriti,  ere- 
dità dovuta  a'  fedeli,  e  promessa. 
porto,  riposo  eterno,  stato  in  cui  v' 
ha  ogni  bene  ,  ne  v'  ha  alcun  male: 
in  cui  né  più  si  brama,  ne  bramar  più 
lice.  Paradiso;  Cielo,  vita  eterna. 

uigg.  interminabile  .  perfetta  .  pie- 
na, desiderabilissima,  amabilissima, 
eterna,  sovrannaturale,  divina,  celeste, 
inestimabile,  incomprensibile,  che  non 
si  lascia  vincere  da  desio,  ristoratri- 
ce .  somma .  ove  l' anima  si  unisce  a 
Dio,  siccome  fiamma  a  fiamma ,  rivo 
al  mare;  per  cui  si  vive  di  gioja. 

^  Iddio  una  temporal  vita  che  ab- 
biamo in  ossequio  della  Isggt  sua 
speso  e  consumato ,  egli  pagare  ne 
la  vorrà  con  larga  usura  d'eterno  gau- 
dio, e  ristorarla  con  ampio  guider- 
done d'altra  spiritual  vita  ed  immor- 
tale. Il  corpo  de'  martiri  sarà  investi- 
to dal  lume  della  gloria.  Deh  miei  ca- 
ri figliuoli  vivete  pure  sicuri,  e  ben 
sicuri  morite,  che  siccome  al  presen- 
te in  ossequio  della  sua  legge  la  vo- 
stra vita  medesima  consumate  ,  ed 
avete  per  nulla  ;  renderavvela  egli 
più  colma  e  più  bella  in  condizione 
troppo  migliore  :  coleste  istesse  car- 
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sì,  coteste  carni   che 


ni,  SI,  coteste  carni  che  con  mesti- 
mabil  dolore  vi  sentite  ora  straziare 
indosso,  rivestite  esser  dovranno  una 
volta,  quando  che  sia,  di  nobile  lu- 
minoso ammanto  nella  celeste  immor- 
tai sua  magione,  fiso  però  tenete  lo 
sguardo  in  quella  incomparabile  glo- 
ria, eh'  ei  vi  tiene  in  pronto ,  e  vi 
serba;  di  là  prendete  coraggio  al  so- 
stenere. Deh  fate  che  sì  gioconda  vi- 
sta  in  diletto  vi  converta  ogni  pena 
BEATO.  §.  I.  che  gode  la  beatitudine. 
L.  beatus.  S.  felice,  pago  :  contento 
appieno,  cui  nulla  più  che  bramar 
rimane,  colmo  d'ogni  gioja,  d'ogni 
giubilo. 

Avv.  tre  volte  e  quattro,  appieno. 
V.  gli'agg.  alla  v.  beatitudine. 

§.  2,  quell'a  cui  la  Chiesa  ha  desti- 
nato particolare  culto,  ma  non  ancor 
canonizzato,  v.  santo  §.  i. 

^  Godi  adunque  nella  magion  bea- 
ta ,  o  anima  bella,  spedita  e  disciol- 
ta dall'  impaccio  di  nostra  fralezza 
mortale  ;  deh  godi  il  premio  delle 
onorate  fatiche,  e  della  vita  impie- 
gata e  spesa  in  prò  del  tuo  prossi- 
mo, e '1  guiderdone  delle  tue  virtù, 
per  le  quali  tra  noi  con  isplendore 
ammirabile  rilucesti,  sperava  il  con- 
fessor, generoso ,  che ,  se  avesse  il 
martirio  con  forte  animo  sostenuto  , 
n'  avrebbe  di  là  l' incomparabile  gui- 
derdone acquistato  tra'  comprensori 
beati.  —  L'anima  del  beato  fitta  li- 
bera e  di  se  donna  e  reina,  dalla  cru- 
del  signoria  si  sottrae  de'  sensi  e  del- 
le passioni ,  e  bene  accorgendosi  di 
più  non  essere  nel  suo  material  velo 
racchiusa,  in  dolce  pace  liberamente 
vagheggia  le  bellezze  di  Dio.  In  quel 
soggiorno  beatifico  le  basse  caligini 
della  terra  non  giungon  mai ,  ne  co- 
là strepito  si  ode  o  tumulto,  né  uma- 
no ondeggiamento  ,  che  ne  conturbi  : 
che  anzi  a  quella  guisa  che  i  fiumi 
col  mar  confondendosi ,  e  mescolan- 
dosi ,  quivi  r  acque  perdono  e  'I  no- 
me ;  non  altrimenti  nel  vasto  pelago 
delle  beatifiche  divine  dolcezze,  ogni 
affetto  alle  terrene  cose  dileguasi,  ed 
ogni  pensiero  si  perde  e  si  confonde 
neir  immenso  .abisso  di  quella  luce 
divina. 
BEATO  ME,  BEATI  NO L  esclama- 
zione dinotante  contentezza.  L.  sint 
superis  gratia .  S.  me  felice;  grazie 
al  cielo,  a  Dio.  pur  beato.  Pur  bea- 
to che  non  abbiamo  dat  0  in  un  giudi- 
ce ec.  Davanz,.  Dialog.  pend.  eloq.  be- 
nedetto il  cielo  ;  benedetta  la  divi  - 
na  bontà. 
BECCAMORTI ,  sotterrator  di  mor- 
ti ,  L.  vespillo.  S.  becchino. 
Agg.  sordido,  vile. 
BEFFA.  §.  I.  scherzo  fatto  con  arte, 
perchè  chi  è  schernito  non  se  ne  ac- 
corga, così  propriamente  ;  ma  qui  pren- 
desi in  senso  più  largo.  L.  illusio.  S. 
scherzo,  dileggiamento,  gioco,  baja. 
burla,  scherno,  schernimento  da  riso, 
da  giuoco,  inganno   da    giuoco,    irri- 
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sione,  uccellamento,    celia,   delusione, 
gabbo. 

*  La  beffi  ricadde,  tornò,  sulla  te- 
sta del  beffatore,  cioè  riuscì  a  suo 
danno,  ritrovarsi  e  rimanersi  col  dan- 
no, e  colle  beffe,  da  befte,  o  davve- 
ro? Noi  non  potendo  ec.  perchè  le 
beffe  ci  sono  cagione  di  festa  e  di 
riso,  amiamo  coloro  che  piacevoli  so- 
no, e  befi^rdi,  e  sollazzevoli. 

-^gg-    giocosissima,   lunga,    leggera, 
curiosa,  pungente,  aspra,  accorta,  ama- 
ra, incivile,  onesta,  novella,  inaspetta- 
ta, pubblica,  gentile,  solenne.     ■* 
^  §.  z.  cose  da    nulla .  L.    nuga .   S. 
ciancia,  frascheria,    inezia,    cianciafru- 
scole.  ciiffole.  v.  bajate. 
BEFFARDO,  quello,  che  si  diletta  di 
far  beffe  per  piacevolezza .  L.  irrisor. 
S.  beffitore .  burlatore  ,    e  burlevole . 
schernitore   giocoso.    scherz.itore  ,    e 
scherzante,  persona   sollazzevole,    il- 
lusore. 

Agg.  giocoso,  piacevole,  che  sa  do- 
ve, e  con  chi  sia  bene  scherzare .  v. 
a  beffare  §.  i. 
BEFFARE.  §.  \.  att.  metter  in  ischer- 
zo  il  male,  o  difetto  altrui .  L.  irri- 
dere. S.  ridere  uno,  caso  quarto,  e  ri- 
dersi d'uno,  dar  la  burla,  burlare  ««<?, 
e  d'  uno  burlarsi .  prendersi  di  uno  , 
del  difetto  d'uno  piacere  .  dileggiare, 
scoccoveggiare .  prendersi  scherno, 
gabbo,  gioco,  spasso,  uccellare,  sbeffa- 
re, sbeffeggiare,  e  beffeggiare,  deride- 
re, schernire,  prendersi  diletto  di.  e 
prender  a  diletto  uno  ,  /  modi  di  ... 
perre  in  giuoco,  prendersi  festa  d' 
uno.  farsi  scherno  di  ««0.  motteggia- 
re, metter  in  novelle,  prendersi  buon 
tempo  della  semplicità,  de'  difetti  d' 
uno  :  prendersi  il  miglior  tempo  del 
mondo  di ....  aver  buon  tempo  di  ,„ 
Il  miglior  tempo  QÌeì  mondo  pren- 
dendo de'  modi  di  Calandrino  :  Bocc. 
Nov.  8j.  aver  bel  tempo  di  uno; 
Bruno  conoscendo .  .  .  cominciò  ad  ave- 
re di  lui  il  più  bel  tempo  del  mon- 
do. Bocc.  N.  J9. 

^  dire,  fare  beffa,  dire  beffando. 
Avv.  con  ingegno,  con  parole  pun- 
genti.oltraggiosamente.  temerariamen- 
te .  artificiosamente  .  per  modo  ami- 
chevole ,  e  dolce,  per  sollazzo,  gra^ 
ziosamente.  piacevolmente,  per  ischer- 
no:  per  disjnezzo.  per  istrazio.  per 
burlare. 

§.  i.   neut.  pass,  farsi  beffe,  non  fa- 
re stima  .    L.  parvi  pendere  .    S.  non 
curare ,  aver  da    riso  ;  Il  Saracin  non 
l'avean.  più  da  riso:  Ar.  31.    pigliar 
da  gioco.  Piaga  da  non    pigliar    però 
da  gioco.  Ar.  41.  prendere    a    scher- 
zo, a  gioco,  a  ciancia;    Non  prenda- 
no ;  mortali    il  voto    a  ciancia .  Dan. 
Par.   5.  tuffarsi  d'  uno.   v.  dispregiare, 
BELLAMENTE,  v.  bello  aw. 
BELLETTO,  v.  liscio  sost.  v.  donna. 
BELLEZZA.  §.  i.  generaln-ente  consi- 
ste in  aver  la  cosa  tutte  le  sue  par- 
ti, o  quasi  parti,  conforme  sua  natu-     | 
ra  richiede  debitamente,  e  proporzio-    { 

na-        I 


B    E 

natamente  ordinate,  onde  essa  appre- 
sa o  conosciuta  piace,  dicesi  delle  co- 
se e  spirituali ,  Dio,  anima,  virtù  ec. 
*  delle  materiali  inanimale,  fiori ,  can- 
ti, cielo  ec.  L.  pv.lchrixudo.  S.  bello 
sost.  beltà,  beltade.  grazia,  splendore, 
speziosità.  forma,  vaghezza. 

Agg.  divina,  angelica,  celestiale  ec. 
cui  veder  non  è  il  meglio,  gentile, 
amabile,  che  rapisce,  innamora,  eter- 
na, im.mortale,  v.  §.  segu.  dove  si  so- 
no posti  molti  aggiunti,  perchè  usa- 
ti da  toschi  autori  dove  hanno  par- 
lato di  bellezza  corporale,  per  altro 
pili  confacevoli  a  bellezze  spirituali. 

$.  i.  detta  delle  cose  animate  cor- 
porali, e  specialmente  delle  persone 
umane  ;  consiste  nella  debita  propor- 
zion  delle  membra  o  parti  con  certa 
vivezza  di  gentile  (  soave  )  colore. 
L.  pukhritudo .  S.  venustà,  avvenen- 
za, avvenevolczza.  avvenentezza.  vi- 
stosità, voce  nuova,  vaghezza  di  fat- 
tezze, di  viso  .  e  vaghezza  semplice- 
mente, beilo  son.  e  gli  altri  al  f.   i. 

■Agg.  allettatrice.  lusinghiera,  amo- 
rosa, amabile,  alta,  altera,  ammirabi- 
le, eccessiva,  eccelsa,  somma,  singola- 
re, sovrumana,  bene  fragile,  mortale, 
avventurosa .  alma ,  usato  anche  dal 
Bocc.  Nov.  i8.  umina.  celeste,  ange- 
lica, esterna,  frale,  antica,  nuova,  ca- 
duca, fugace,  gentile,  famosa,  onesta . 
che  incanta,  innamora,  alletta:  inva- 
ghisce, travolge  il  cuore  anco  de'  più 
savj.  incredibile,  senza  esempio,  in- 
comparabile, natia,  schietta,  vivj.  ar- 
tificiosamente accresciuta,  pura,  men- 
tita, innocente,  ingannevole,  concedu- 
ta dalla  naturi,  leggiadra,  nobile,  si- 
gnorile. re:jle.  maestosa,  orgogliosa, 
placidi,  leggerissima  a  fuggire,  ruvi- 
da, ritrosa,  soave,  vezzosa,  vaga,  gran- 
de, che  somiglia  sol  se  stessa,  e  nuli' 
altri,  volgare,  modesta,  giovanile,  ta- 
le, che  £i  sparire  ogni  altra,  che  sìa. 
per  esempio  del  bello,  al  mondo  so- 
la, tal,  che  quanto  più  si  mira,  tanto 
appar  maggiore,  che  fa  parer  men  va- 
glie le  cose  belle,  che  non  può  restar 
d'am.re  chi  la  rimira,  infiamma  l'ani- 
me d'un  gentil  desiderio  ,  per  cui  la 
mente,  come  per  gradi  può  levarsi ,' 
Salire  alle  bellezze  eterne  ,  più  vere  . 
da  non  potere  con  lingua  ridire,  né 
senza  vista  pensar  fra'  mortali  :  che 
trapassa  quella  di  ciascun  altro  ac- 
cresciuta con  arte  raaravigliosa.  da  far 
innamorare  i  cuori  più  selvaggi. 

*  Non  può  negarsi  che  la  virtù 
eziandio  appresso  saggi  e  discreti  uo- 
mini, più  bella  viene  e  più  amabile, 
quando  in  leggiadro  corpo,  e  ben  di- 
sposto risiede Tutti   in    veggen- 

dola,  dd  stupore  presi,    non    finivano 
d'ammirare  la   incomparabil    bellezza 
di  quel  volto,   che    in    essi    rispetto' 
soh.tnto  destava   e    riverenza,  ed   in' 
allegre  semoianze  dava  segni  di  sicu- 
ra onestà Bellezze  celestiali ,  fio- 

tite,  orgogliose,    smarrite,    scolorite, 
alta  bellezza ,    e   laudcvoli   maniere . 
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bellezza  coU'arte  ajutata.  il  fiore  del- 
la bellezza,  beltà  caduco  e  fragil  be- 
ne, v.  beltà,  arte. 

Simil.  Qual  colomba,  che  in  faccia 
al  sole  (  in  chiaro  lume  )  è  più  va- 
ga. Perla,  che  d"  arte  non  abbisogna  . 
sole,  che  splende,  anco  quando  tra- 
monta. D/'  bellez,z.e  del  corpo.  Pantera, 
che  alletta,  e  uccide,  fiamma,  che  chi 
-  le  si  appressa,  ofFende.  Pomo,  che  rac- 
chiude verme.  Fiore,  che  presto  lan- 
gue.  Lampo.  Ombra. 

BELLICOSO.  Y.  armigero. 

BELLO,  sost.  Y.  bellezza. 

BELLO.  §.  I.  add.  che  ha  in  se  bel- 
lezza, detto  di  persona  umana.  L  pul- 
cher.  S.  vago,  avvenente,  vistoso,  di 
gentile,  vago  aspetto,  spezioso.  leg- 
giadro .  grazioso,  di  bella  persona  : 
che  ha  bella  persona .  ben  formato  : 
ben  fatto,  florido,  gajo.  pulito,  ma- 
raviglia delle  cose  belle,  formoso,  as- 
sai bellissimo.  N.  13.  picn  di  bellez- 
za piacevole,  una  delle  più  belle  cre.i- 
ture,  che  dalla  natura  sia 'stata  for- 
ra ita. 

Agg.  di  formi  :  di  aspetto .  oltre 
ad  ogni  estimazione ,  a  quel  >  che  ne 
porta  la  fama,  tra  tutti  gli  altri ,  tra 
tutti  gli  uomini;  tra  tutte  le  creatu- 
re del  mondo,  quanto  altro  ;  e  quan- 
to altro  mai  fosse  .  da  se  ;  senza  or- 
namenti :  Senz'  oro  e  gemme  in  un 
vestire  schietto .  Tra  le  più  adorne, 
non  parea  men  bella  :  Art.  ^%.  tan- 
to che  oltre  al  diletto  è  una  mira-! 
viglia. 

$.  \.  che  hi  bellezza  nel  significa- 
to del  §,  i.  L.  pv.lcher .  S.  spezioso. 
pien  di  bellezza,  di  grazia ,  v.  appa- 
riscente. 

Agg.  singolarmente .  (  v.  assai  ) 
§.  2..  tanto,  che  ciò  che  si  vide  poi, 
non  piacque,  dispiacque,  a  vedere;  a 
considerare  ec.  a  vederlo. 

BELLO,  aw.  con  bel  modo  .  L.  pul- 
edre.  S.  graziosamente,  ornatamente, 
acconciamente,  bellamente.  leggiadra- 
mente. 

BELTÀ*.  V.  bellezza.  Per  allegar,  di  Ve- 
nezia. Certo  sono  ,  che  molti  si  cre- 
dono bene  avete  intera  conoscenza  di 
lei  :  perciocché  veduto  h.mno  le  sue 
signorili  membra,  e  il  suo regtie  aspet- 
to di  fuori  solamente;  i  quili,  se  co- 
me la  sua  effigie  ed  il  corpo  di  lei 
mirano,  così  potessero  eziandio  sco- 
prirle il  seno,  ed  i  suoi  sensi  com- 
prendere ,  e  i  suoi  pensieri  inten- 
dere ,  e  i  saoi  nobili  costumi  ap- 
prendere; senz' alcun  fallo  direbbono, 
che  le  corporali  bellezze  di  Venezia, 
simili  in  se  a'  divini  miracoli,  più 
che  alle  terrene  opere  ,  per  compara- 
zione a  quelle  dell'anima,  e  dell'in- 
telletto di  lei,  sono  vane,  basse,  ed 
oscure. 

BELVA,  animai  bruto.  L.  bellaa.  S. 
bruto,  bestia,  fiera  .  animai  irragione- 
vole, anim  A  insensato.  Bocc.  N.  41. 

Agg.  fiera,  feroce,  formidabile,  or- 
renda, ingorda,  selvaggia,  rapace,  stra- 
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na.  straniera,  mostruosa,  rozza,  timi- 
da, agile,   alpestre,   cruda,    mansueta, 
quieta,  semplice,  snella. 
BENAVVENTUROSO.   v.  avventu- 
rato. 
BENCHÉ'.  V.  ancorché. 
BENDA,  striscia,  che  s'avvolge  al  ca» 
pò.  L.  vieta.    S.  lista,  nastro.- fascia, 
benda .   bendella .  fetta  di  zendado  ec. 
striscia  di  panno  ec. 

Agg.  lunga,  di  seta ,    e  d'  oro.  pur- 
purea, nera. 
BENDARE  .  abbendare .  §.  i.  coprire 
gli  occhi  con  benda.    L.  ocuks  velare 
vitta.  S.  velare. 

§.  1.  legare  ,  cigner  con  benda  . 
L.  fascia  redimire,  v.  legare,  cignerc. 
BENE.  sust.  cosa  buona,  da  desiderar- 
si, da  eleggersi  per  se  stessa  .  L.  bo- 
nuìn.  S.  buono  sost.  ciò ,  che  posse- 
duto appaga. 

Agg.  amabile,  desiderabile,  divino, 
celeste,  soprannaturale,  umano,  terre- 
no, sublime,  sommo.  leggiero,  gran- 
de, incomprensibile,  inestimabile,  sovr' 
ogni  pensiero,  lusinghevole,  vincitor 
degli  affetti,  almo,  cercato,  inganna- 
tore, bramato,  eterno,  caduco,  passeg- 
giero.  certo,  fermo,  mmchevole.  dis- 
usato, proprio,  privato,  pubblico,  co- 
mune, prezioso,  raro,  sovrano,  che  co- 
nosciuto accende  amore,  e  tanto  mag- 
giore ,  tanto  più  ardente,  quanto  e' 
più  di  bontà  in  se  comprende. 
BENE.  aw.  secondo  il  convenevole,  il 
giusto.  L.  bene;  reiìe.  S.  rettamente, 
giusto.  V.  convenevolm-:nte. 
BENEDIRE,  pregar  bene  di  Dio  alb 
cosa,  che  si  benedice  :  il  qu^l  atto 
d'ordinario  si  fa  alzando  la  mano,  e 
movendola  in  segno  di  Croce.  L.  be- 
nedlcere.  S.  segnare,  augurar  bene  se- 
gnando .  donare ,  compartir  benedi- 
zione. 

Agg.  di  vero  cuore,  implorando, 
invocando  il  divin  nome,  la  divina 
beneficenza,  a  nome  delle  divine  per- 
sone. 
BENEDIZIONE.  l'atto  del  benedire. 
Qui  per  bene  compartito  da  Dio,  il 
cui  benedire  è  conferir  grazie ,  doni 
ec.  V.  grazia:  dono:  benefizio. 
BENEFATTORE,  che  fa  bene  altrui. 
L.  beneficio  affici ens  .  S. .  beneficatore. 
sovvenitore,  benefico,  beneficante,  be- 
neficente, ajuto. 

Agg.  largo,  cortese,  vero,  gentile, 
amoroso,  pronto,  opportuno,  instari- 
cabile.  che  non  aspetta  dimande ,  ri- 
compense. 
BENEFICARE,  far  beneficio.  L.  be- 
neficio affìcere  .  S.  sollevare .  giovare  . 
operar  benefizio  in  uno .  iV.  P4.  far 
bene,  far  utile,  ajutare.  favorire,  ope- 
rare liberalità  in  verso  uno.  dare  gra- 
zia, conferir  beneficj  .  meritare  assai 
ec.  d'uno:  D.  Inf.  z6.  v.  ajutare; 
giovare. 

Aw.  generosamente,  cortesemente, 
benignamente,  graziosamente,  a  larga 
mano,  con  libertà,  non  curando  d'  es- 
ser pur  conosciuto. 

I  X  ^  Couv 
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'''■  Compartir  benefizj  5  sovve^Ire  , 
onorare,  ajutare,  vant.3ggiare  te.  co' 
benefizj.  così  dunque,  o  sconoscenti 
che  voi  siete,  operate  con  clii  di  be^ 
nefizj  vi  colina. 

3BE]NEFiCE  ZA,  e  benificeuza.  virtù 
cbe  consiste  in  giovare,  e  far  bene 
altrui.  L.  èeneficcntia.  S.  liberalità, 
cortesia,  generosità,  benignità,  larghez- 
za, mercè. 

u4gg.  ampia,  eccessiva,  soverchia, 
generosi,  cara,  desiderata,  amabile,  ap- 
prezzata, implorata,  divina,  reale,  no- 

•  bile,  illustre,  ristoratrice.  sollevatrice. 
lodata,  laudevole.  antica,  usata,  op- 
portuna, pronta,  rara,  pietosa. 

Simil.  qua!  fonte,  nuvola,  che  spar- 
ge ad  altrui  prò ,  ciò  che  ha  in  ?e 
stessa  ;  fiume,  che  a'  campi,  all'erbe, 
somiuinistra,  comparte  alimento  per 
yene  occulte.  Mirra,  che  stilla  balsa- 
mo, ancorché  non  ferita.  Sole,  che 
non  pregato ,  pur  nasce  .  Ape  ,  che 
sugge  da'  iìori  per  fabbricar  mele  a 
giovaménto  altrui.  Esca ,  che  alletta, 
addimestica  le  fiere  anco  più  selvag- 
ge. iJeliezz.r,  che  a  tutti  piace. 

IJKNEfl'JiO.  opera  fatta  per  benefi- 
care, L.  hcneficium .  S.  favore,  servi- 
zio, uffizio  cortese,  aj  uto.  piacere,  gra- 
zia, cortesia,  dono.  bene,  amorevolez- 
za» giovamento,  prò. 

Agg.  grande,  cortese,  irremunerabi- 
le, che  obbliga  a  gratitudine  ec.  con 
lieto  volto  compartito .  che  merita 
guiderdone,  v.  doi>o  :  favore. 

BElN EFICO,  che  fa  benefizio.  L..  be- 
ne ficus.  S.  grato;  che:  reade,  fa  gra- 
zie, cortese,  v.  liberale. 

SENEPLACiTO.  v.  arbitrio, 

BENESTANTE,  che  ha  qualche  ric^ 
chezza.  L.  locupks.  S.  comodo,  agia- 
to de'  beni  di  fortuna .  facoltoso  .  v. 
ricco. 

BEiNEVOLENZA.  v.  amore  §,  i. 
*  La  paterna  bcnevoienza  non  tan- 
to da  naturale  inclinazione  nascea  , 
quanto  guidata  era  da'  segnalati  pre- 
gj,  che  riluceauo. nel  gta^loso  figliuo,- 
lo,  y.  amore. 

§.  z..  Portare,  ac.qu?^stare.  benevolen- 
za, ita  e  sdegno  in  benevolenza  canh 
biatì.  indissolubile  benevolenza.  le;ga- 
me  di  benevolenza,  e  d'  amore, 

BEINEYOLO.  che  ha  benevolenza.  L. 
benevolus.  S.  affezionato,  amoroso. .  fa- 
■vorev.ole,.  amico.,  propizio,  parziale,  v., 
amante  ;  amico. 
'35ENI..  facoltà..  V-,  avere;  sest. 

(B1*;NIGN AMENTE  .  con  benigniti. 
'  L.  benigne.  S.  ciementcmente,  uma^ 
namente,  cortesemente,  gentilmente, 
piacevolmente,  dolcemente,  sua  mer- 
cede, mollemente,  placidamente  da 
amico,  qual  confidentCi 

BEN1Gl\1TA'.  virtù  che  consiste  in 
affatto  a  flit  bene  altruix  e  dolcemen- 
te parlargli.  L.  bcnigniTas.  S.  affabili- 
tà-, clemenza,  cortesia,  gentilezza,  pia- 
cevolezza, umanità,  amabilità,  di  pa- 
Iole>  e  di  fatti,  soavità  di  costumi, 
impt^voliezz^.  bontà,  trattabilità,  bo' 
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narletà.  dolcezza,  mercè,  Jave  io,  la 
buona  mercè  di  Dio,  e  non  tua ,  fra- 
tei  mio  dolce,  ti  veggio:  Bocc.  N.  1^. 

Agg.  temperata,  moderata,  facile, 
gentile,  grata,  amorosa,  alta.  alma, 
lusinghiera .  laudevole  .  v,  aflEibilità  : 
cortesia. 

&imil,  V.  a  cortesia. 

BENIGNO,  chcha  benignità.  L.  he- 
nignus.  S.  affàbile,  am.orevole.  grazio- 
so, cortese,  clemente,  umano,  facile. 
pregiato  in  cortesia,  trattabile,  etrat- 
tevole.  dolce,  benevolo,  blando,  mol- 
le, bonario,  Tac.  Dav.  Ann.  i.  di  fa- 
cile abbordo  :  di  facile  accesso  .  di 
buon*  aria ,  gioviale .  di  benigno  in- 
gegno. 

Agg.  verso  uno.  cortesemente,  sua 
mercè,  v.  a  lienignità. 

BENISSIMO.  V.  ottimamente, 

BEN  NATO.  V.  nobile. 

BE^^S^   posto  avvertfialm.  v.  ma, 

BERE,  prender  per  bocca  liquore  a  fi- 
ne principalmente  di  trarsi  la  sete . 
L,  bihere.  S.  mandar  nel  gozzo  ,  Ar. 
Tur.  II.  54.  abboccarsi  la  tazza  ec. 
porsela  a  bocca,  tracannare,  darsi  in 
s,ul  bere  ;  che  è,  bere  assai. 

4gg.  vino,  e  del  vino,  saporitamen- 
te, a  sorsi,  a  un  sorso,  una  gran  taz- 
za, senza  modo,  bevanda  molto  buo- 
n.a,  e  piacevole,  un  pien  biccliieco.  a 
ciantellini ,  cioè  a  piccoli  sorsi,  fuor 
di  misura  ;  di  soveichio.  si  saporita- 
mente ,  che  farebbe  venir  voglia  a' 
rìvorti  di  be!;c.  N.  ^i.  con  piacere: 
con  quel  diletto,  con  quel!  appetito, 
che  fanno  i  graa  bevitori»  temperata- 
mente, fino  allinebbriars,i, 

^  Ordinò,  che  di  varj,  vini  mesco- 
lati le  desse  bere ,  per  mio-  consiglio' 
!i<in  porgerai  tu  bere-  altrui  quel  bic 
chier  di  vino,  al  quale  tu  avrai  po- 
sto bocca,  bere  senza  modo,  e  scnzi 
misura,  darsi  in  sul  bere,  e  caricarsi 
bene,  per  xnet.  bevea  cogli  occhi  il 
non  conosciuto  fuoco  .  riguardandola 
hevea  cogli  occhi  l'amoroso  veleno. 

BERSAGLIO  .  segno  a  cui  gli  arcieri 
drizzano  la  mira^  e  per  nKta.j.  ^  cui 
giugnere  operando-  .si  abbia  mira.  L^ 
siopus .  S.  meta.  fine,  scopo,  obbiet- 
to,  segno,  termine. 

Agg.  unico,  solo,  a-agusto.  illastre, 
esposto,,  scoperto.,  manifesta.,  inte- 
so, nobile,  alto.i  vile,  immobile^  ul- 
timo . 

*  Mettere.,  mettersi  al  bersaglio, 
saettare  a  b.ersa,glio .  dirizzare  saetta 
al  bersaglio,  come?  segno,  come  ber- 
saglio a  strale. 

BESSAGGINE.  sciocchezza.,  v,  scem- 
Vnaggine.  _ 

BESSO.  sciocco,  V-.  scempiat®. 

BESTEMMIA,  detto  ingiurioso  all' 
onor  di  Dio-,  L.  blaspiemJa. .  S,  ma- 
ledizione .  bèstemmiamento .  ingiuria 
contro  Dio ,  contro  de'  Santi ,  lin- 
guaggio dell'inferno,  del  diavolo,  de' 

';     dannati. 

Agg.  empia,  sacrilega.,  abbominevo- 

1     le.  erctiale^  otrenda.. 


B    E 

BESTEMMIARE,  proferir  bestem- 
mie .  •  L.  blasphemare .  S.  maledire  , 
sparlar  di  Dio.  de"  Santi .  vilipender 
Dio  con  isconcie,  empie  parole .  vo- 
mitar bestemmie,  oltraggiar  Dio  con 
parole,  con  ingiurie. 

_  *  Le  persone  di  stemperate  ma- 
niere, e  di  sregolati  andamenti ,  che 
ad  ogni,  rea  inclinazione  che  provano 
si  volgoiìo  a  seconda  de'  loro  malna- 
ti appetiti  ;  come  sono  dalle  tribo- 
lazioni percossi,  tosto  corrono  ad  ini- 
que ed  orrende  bestemmie ,  che  anzi 
ad  ogni  fuscello,  che  lor  si  volge  tra 
piedi ,  trafiggono  la  maestà  Divina 
con  oltraggiare  parole,  dare  in  be- 
stemmie, imprecazioni,  midedizioni 
ec.  volgersi,  correre  alle  bestemmie. 

Agg.  per  mal  abito,  per  impeto  di 
collera,  empiamente,  v.  a  bestemmia. 

BESTIA,  nome  generico  di  tutti  ì 
bruti,  fuorché  gl'insetti.  L.  bestia,  v. 
belva.  *  Vedi  bestia  d'uomo,  che  ar- 
disce dove  io  sia  ,  a  parlare  prima 
di  me. 

BESTIALE,  da  bestia,  fuor  dell'  uso 
della  ragione.  L.  ferus .  S.  brutale- 
barbaro,  villano,  fiero,  spietato,  disu- 
manato, crudo,  efferato,  inumino,  ir- 
ragionevole. *  bestLde  ap.fvetito. ,  uo- 
mo, proponimento»  v.  crudele. 

BI^STlALlTA'.  astratto  di  bestiale. 
L.  jentas.  S.  ferità,  brutalità  .  barija- 
rie.  efleratezz-t.  *  che  bestialità  è  la 
vostra?  se  io  posso  tanto  fare  che. 
vi  tolga  da  cote-Sta  bestialità,  v.  cru- 
deltà. 

BEVvVNDA,  materia  da  bere.  Ij.  po- 
tp.s.  S.  beveraj/gio.  calice:  sbicchiero;, 
prendendo  il  vato,  che  contiene^  per  la 
mate/i--  contenuta.,  bete  .;/?xf.  Lo,  dot" 
ce  ber,  che  mai  non  m  avria.  saz,io  y 
jy.  Pwg.  33.  e  //  Bocc.  usoUo  nel  nu~ 
meno  del  piti.:  soavissimi  hcn -i.Amet. 
bevinjento  :  bevitura  AA.  pozione  , 
V.  L. 

Agg.  soave,  grata,  di  vino,  di  va- 
rj: vini  mescolati .  salubre  .  amara  „ 
mortifera» 

BEVERAGGIO,  Agg.  piacevole  a  be- 
re, amaro,  stillato,  incantato,  spiace- 
vole, continuava  in  piii  abbondanza 
di  cibi,  e.  di  beveraggi  la.  cena. 

BEVITORE,  che  beve  assai,  L.  bièo- 
sus.  S.  beone,  avido    del  vino,  cincia 
glione.  briaco,  ebrioso.    K.  L.  cionca- 
tore, gotgione,  V.,  ebbro  §,  x, 
Agg.  solenne.,  ingordo. 

R  r 

lADA,  L,  «^«i-,.  biancheggianti  bia- 
de, verdi,  bionde,  mature,  segare, 
battere,,  raccogliere,  seccare.,  inaridire, 
le  biade. 

BIANCHEGGLiRE.  mostrarsi  bian-. 
co.  L,  Klben.  Sv  albeggiare,  bian-- 
chire. 

*  Si  leva>  guarda,  e  vede  la  cam-, 
paglia  biancheggiar   tutta .    biancheg- 
giano le  mature  biade,  biancheggia  ii 
circolo  della  luria   nella   sua  raaggiojj. 
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grandezza,  il  mar  bÌ3iickèggia""pct  gli 
spumosi  flutti .  r  aurora  biancheggia 
nel  primiero  suo  apparire. 

BIANCO,  sost.  uno  de'  colori  opposti 
più  d'ogni  altro  al  nero  .  L.  albedo  . 
S.  binichezza  .  albore  K  L.  candore , 
candidezza,  albeggirìmento. 

AsS-  puro.  lucido,  splendente,  tor 
bido.  macchiato,  annebbiato,  schietto, 
qua!  avorio;  neve;  giglio;  latte. 

BIANCO  aJd.  che  ha  bianchezza  .  L. 
alhis  .  S.  candido  .  eburneo  P.  bian- 
cheggiante, albo  y.  L.  albeggiante. 
lattato,  e  albiccio,  che  è  alquanto 
bianco. 

BIASIMARE  .  dare  biasimo,  dir  male 
della  cosa  di  che  si  parla,  mostrando 
in  lei  sconvenevolezza ,  o  difetto.  L. 
crimiiiari.  S.  vituperare,  dir  male,  av- 
vilire, accusare,  dannare,  censurare,  sa- 
tireggiare, lacerare  meta/,  opporre,  ri- 
prendere, calunniare,  tacciare,  svergo- 
gnare, sparlare,  e  straparlare,  parlar  ma- 
Jc  di ... .  parlar  men  che  bene  di 
uno.  e  contra  uno.  levare  i  pezzi  di 
uno,  usato  dal  Davanz.  ec.  dar  ripren- 
sione ed  uno .  misdire  .  dar  mala  vo- 
ce, porre  in  biasimo  ad  uno j  che  ab- 
bia detto,  {atto  ec.  disonorare,  scref li- 
tare,  appuntjre.  mordere,  mormorare 
contra  uno.  gravare  uno  di  tai  colpa  , 
d'  avarizia  ec.  fjr  reo  di  colpe  ec.  par- 
lare a  biasimo,  in  biasimo  d' uno  ec. 

*  dar  biasimo;  apporre,  dar  taccia 
a  . .  _.  .  buccinar  male,  detrarre  di  ...  . 
trafiggerne,  macchiarne  la  fima  ,  il 
buon  nome,  il  buon  concetto,  ne  du- 
bitare che  di  questo  mai  biasimo  ti 
segua,  acquistar  biasimo  senza  colpa, 
portcva  biasimo  di  quello  che  fat- 
to avea.  di  ciò  ne  sarebbe  gran  bia- 
simo. 

.^Ivv.  giustamente,  a  torto  ;  a  gran 
torto,  assai,  adiratamente,  a  luogo, 
reamente,  pubblicamente,  astutamen- 
te .  temperatamente  .  copertamente  . 
con  arte,  forte,  con  ragione,  fiera- 
mente, una  cosa ,  e  uno  di  una  cosa  , 
d'un  difetto,  per  odio  ,  malignità  ec. 
senz;i  avere  alcuna  considerazione 

BIASIMATORE,  che  biasima.  L.  vi- 
tuperator  ,  criminator  .  S.  riprensore  ; 
e  nprenditorc  .  vituperatore,  censore, 
critico,  morditore,  satirico,  v.  detrat- 
tore . 

BIASIMEVOLE  .  degno  di  biasimo  . 
L.  vituperabtlis.  S.  vituperevole:  vi- 
tuperabile; e  vituperoso,  riprende vo- 
le,  e  riprensibile,  dannevole  .  da  ri- 
prendere (  V.  biasimare  )  indegno, 
ignominioso,  vergognoso,  obbrobrio- 
so, disonorevole,  in  cui  cade  biasimo, 
riprensione,  onde  segue  infimia,  ri- 
prensione, che  porta,  merita  biasimo. 
*  Niuna  riprensione:  niun  biasi- 
xiK>  può  cadere  in  cotal  consigtio  se- 
guire. 

BL4SIM0.  §.  I.  nota,  che  risulta  dall" 
essere  biasimato  .  L  vituperatio .  S. 
macchia,  ciifetto.  vergogna,  vitupero, 
disonore,  carico,  colpa,  aggravio,  igno- 
minia, itifamia.  ofcfocobrìoy 
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Agg.  grave.  leggiero,  reo.  ìnfanné. 
§.  z.  censura.  L.  censura  .  S,  criti- 
ca,  nota,  correzione,   riprensione,  sa- 
tira, giudizio,  mordacità,  morso. 

Avv.  mordace,  grave,  ignominioso, 
rigido,  aspro,  iniquo,  falso,  ardito, 
irriverente. 

BICA,  massa  di  forma  circolare,  o  in 
figura  conica,  (  della  etimologia  di  tal 
voce  vedi  Ottav.  Terrari  Orig.  ec.  ) 
V.  massa. 

BICCHIERO.  vaso  per  uso  di  bere: 
V.  calice. 

BIECAMENTE,  modo  di  guardare 
storto,  e  dicesi  per  metaf.  dell'  affetto  . 
L.  oblique.  S.  stortamente,  obliqua- 
mente, travoltamcnte.  di  mal"  animo  . 
alla  traversa;  a  traverso;  con  avver- 
sione. 

BIECO,  travolto.  L.  obliquus.  Q".i 
mttaj.  S.  obliquo,  avverso,  contralio, 
sdegnato,  torvo,  accigliato,  dispetto- 
so, ritroso.  V.  accigliato. 

Avv.  adirosamente  .  amaramente  . 
mal  i:!^n3  mente. 

BIFOLCO,  quel  che  lavora  il  terre- 
no co'  buoi.  L,  bubulcus .  v.  agricol- 
tore. 

BIGLIETTO.  V.  vigliett.. 

BILANCIA,  strumeulo  da  pesare.  L. 
trutina.  l'brce  bilances  .  S.  lance  .  lib- 
bra, stadera,  saggiatore,  saggiuolo; 
picciule  bilancie  con  cui  si  pesano  le 
vio'ìete. 

Agg.  giusta,  esattissima,  in  cui  stan- 
no in  bilico  pesi  a  puntino  eguali. 

BILAN^CIARE.  pesar  con  bilancia. 
Qjii  metaf.  anzi  il  metaf.  ha  tolto  il 
luogo  al  proprio .  disaminar  minuta- 
mente. L.  perpendere  .  S.  considerare, 
pesare,  librave.  esaminare,  scandaglia- 
re, compassare,  compassar  le  parole, 
Segn.  Crist.  istr.  p.  p.  ragion,  io.  n,  i, 
V.  esaminare. 

Avv.  tritamente,  esattamente  .  a 
parte  a  parte,  sino  all'  ultima  par- 
te. 

BILAN^CIO.  pareggiamento;  confron- 
to. V.  agguaglio. 

BILE,  uno  degli  umori  del  corpo.  Qui 
met.   V.  ira  :  sdegno. 

BILIOSO.  V.  iracondo. 

BIPENNE,  instrumento  di  ferro,  che 
taglia  da  ogni  band.i.  L.  bipennis.  S. 
accetta,  scure,  mannaja. 

Agg.  dura,  grave,  tagliente,  agre- 
ste, y.  p. 

BIRRO  .  sergente  della  corte,  sbirro. 
L.  liBor  :  saielles .  S.  berroviere.  zaf- 
fo, littore,  ministro  della  giustizia . 
satellite.  V.  L.  sergente  assolutamente , 
e  sergente  della  corte,  del  podestà, 
famiglio,  familiare  signoria,  ma  non 
dtrassi  d  un  solo  :  Sono  prese  dalla 
signoria,  Boec.  N.  }S. 
Agg.  vile,  insolente. 

BISBETICO,  dicesi  d'uomo  d'  umore 
str^'vagante.  v.  fantastico. 

BISBIGLIARE;  favellar  pian  piano. 
L.  susurrare .  S.  susurrare.  mormora- 
re, borbottare,  dir  mezzo  di  nasco- 
so; luasi  racizo  di  nascoso,  borbo-1 
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gllare.  ronzare,    rombare,   bucin.ìre  r 
buzzicare. 
Avv.  V.  agg.  a  bisbiglio. 

BISBIGLIO .  suono  basso  cagionato 
dal  parlar  molti  sotto  voce .  L:  su- 
surrus  .  S.  suono  sommesso ,  piano  . 
susurro.  mormorio,  frastuonp.  borbo- 
gliamento .  bisbigliamento.'  rombo, 
mormorare  nome,  bucinamento,  buz- 
zicchio.  pissi  pissi. 

Agg.  breve,  confuso,  piccolo,  me- 
sto, roco .  tacito,  vario,  continuo, 
basso,  come  d'aura  leggiera  in  folto 
bosco. 

BISCIA.   V.  serpe. 

BISOGNA,  bisogno:  cosa,  che  biso- 
gna, è  necessario  fare .  L.  res  :  nego- 
tiuin.  S.  aHùre.  ficcenda.  negozio,  oc- 
correnza, urgenz.i,  e  urgente  sost.  uo- 
po. *  Così  va  la  bisogna  ,  così  pas- 
si, per  sue  bisogne  venne  a  Bolo- 
gna, fare,  fornire  sue  bisogne,  v,  af- 
fare. §.  I. 

BISOGNARE,  venir  bisogno,  e  far 
bisogno  ;  occorrere .  v.  abbisognare 
§.  I.  e  1.  ^  Ciò  venne  bene  ^  biso- 
gno, qui  il  bisogno  apparisce  mag- 
giore, più  di  noja .  che  bisogno  non 
m'era,  sentir  mi  facea .  sopravviene, 
richiede,  stringe,  porta  il  bisogno .  i 
denari  gli  vennero  a  gran  bisogno. 
ridotto  all'estremo  bisogno,  abbando- 
nato ne'  suoi  bisogni. 

BISOGNEVOLE,  add.  di  cesa  utile, 
e  di  cui  fd  mestieri.  L.  utilis.  S.  uti- 
le, necessario,  giovevole,  di  bisogno: 
che  è,  fa  bisogno ,  e  che  fa  di  biso- 
gno, bisognoso,  importante,  cosa,  che 
è  a  fare  ,  a  cercare  ec.  d,i  dover  fare 
ec.  che  e  mestieri,  uopoi  d'uopo,  di 
mestieri  a  vivere  ec.  v.  necessario  ; 
utile. 

Avv.  assai,  affatto.  indispensabiU 
mente. 

BISOGNO.  §.  I.  mancamento  di  quel- 
la cosa,  di  cui  in  qualche  modo  si 
può  far  senza.  L.  indigenti  a.  (^ui  qua- 
lunque mancamento  di  che  che  sia. 
L.  pemrria .    S.  difetto,   carestia,  pc- 

■  nuria.  stremo  sost.  mancamento,  scar- 
sezza, strsttezza.  angustia,  povertà, 
disagio,  e  misagio.  stento,  indigenza. 
stremila,  inopia  F.  L.  ^  Cadere ,  ve- 
nire, trovarsi,  essere  in  bisogno,  es- 
sere stretto  >  oppresso  dal  bisogno  . 
patire,  sostener  bisogno  di  . . .  essere 
in  bisogno,  aprire  il  suo  bisogno  ad 
altrui .  sovvenire ,  soccorrere  >  recare 
sovvenimento ,  ajuto,  mercè  al  bi^ 
sogno . 

Agg.  grave,  estremo,  urgente,  stri- 
gnente .  sopravvegnente .  stretto  .  ar- 
duo .  degno  d'  ajuto  ;  v.  a  necessità: 
povertà. 

§.  z.  V.  bisogna;  affare. 

BISOGNOSO,  che  ha  bisogno,  h.ege- 
nus .  S.  malestante,  povero,  misero, 
scarso,  mendico,  disagiato,  indigente, 
egente  V.  L.  neccssarioso  :  necessito- 
so, stremo,  v.  povero. 

Avv.  estremamente:  t.  a  povertà: 
povero. 

BI- 
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Bl&TENTARE.  t.  patire:  stentare. 

EiSTEiMTO.  quasi  doppio  stento. 

BISTICCIARE,  contrastare  pertinace- 
mente proverbiandosi.  L.  rixart._S. 
rissare,  contendere,  v.  contrastare. 

BISTRATTARE,  stranare.  trattar  ma- 
le. V.  straziare  %  i. 

BIZZARRIA,  astratto  di  bizzarro.  §.i. 
umore  stravagante,  capriccioso,  facile 
a  montar  in  collera.  L.  impotenti  a.  S. 
fantasticheria,  stranezza,  sdegnosità, 
e  sdegnosaggine,  izza,  genio,  talen- 
to iracondo  .  fierezza .  imbizzarri- 
mento . 

§.  z.  cosa,  che  derivi  da  sottigliez- 
za, e  vivacità-  di  concetto,  e  d'inven- 
zione. S.  stravaganza,  capriccio^  ghi- 
ribizzo .  invenzione  strana,  fantasia, 
pensiero. 

Avv.  ridicola,  ingegnosa,  maravi- 
gliosa.  stravagantissima,  vivace,  fan- 
tastica, nuova,  inaudita,  non  mai  più 
veduta,  chimerica, 

BIZZARRO.  §.  I.  che  ha  bizzarria  72el 
signif^  del  §.  I.  £;.  cerebrosus.  S.  Stra- 
no, fantastico:  bisbetico,  ghiribia'zo- 
so.  umorista,  ostico,  di  umore  fiero, 
stravagante,  v.  fastidioso,  dispiacevo^ 
le  §.  2..  dispettoso. 

§.  1.  che  ha  bizzarria  nel  signif.  del 
§.  1.  Si.  capriccioso,  fantastico,  d'  in- 
Vsnzion:  nuova,  chimerico» 
,    Avv.  V.  a  biz2;aria. 
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>OCCA.  Agg,  vermicHa,  porporina, 
vermi  gì  ietta.,  vermiglmzza..  distorta, 
puzzolente,  amorosa,  bella,  sdentata, 
dolce,  bavosa,  fetida,  piena  di  perle, 
di  rose,  di  dolci  parole,  boccuccia  pic- 
coli n  a,  le  cui  labbra  pareana  due.  ru- 
binetti, da  più  degna  bocca ,  che  la 
vastra  non  è ,  soa  pregato,  raddolci- 
re) chiuder  la  bocca,  co'  doni,  di  sua 
boccs  gli  disse;  nelle  bocche  de"  gio- 
vani non  metto  i  miei  amori,  mori- 
re la  parola  in  bocca .  non  muover 
bocca,  cosa  piacevole  alla  bocca,  al 
gusto,  por  bocca  al  fiasco,  portato  per 
ie  bocche,  come,  favola  del  popolo. /pro- 
mettete colla  bocca  simulando- .  a  co- 
lui gli  putisce  la  bocca.,  rompere  le 
parole-  in  bocca ,  interrompere  un  che 
discorre,  trarre  di  bocca ,  far.  dire  co- 
sa segreta,  uscir,  di  bocca,  metaf.  boc- 
ca di  via>,  porto,,  vaso,  fiume,  piaga, 
stomaco. 

"•  BOCCONE  .  fu  preso,  e  tagliato  a 
bocconi,  in  pezzi,  cadere,  giacere,  git- 
tarsi,,  stare,  boccone,  culla  faccia,  verso 
la  terra. 

BOIA.  V.  carnefice; 

BOLLENTE,  bogliente,.  che  bolle .  v. 
fervente.  §.  r. 

BOLLIRE  .  pigliare ,,  avere  in  se  so- 
verchio calore.  L.  fervere,  estuare.  S. 
fervere  K  L.  ribollire,  scrosciare,  v; 
fervere; 

Agg.  levando  bolle,  tutto  (  il  li- 
quore ec.  )  gonfiando,  levando  spume, 
croste,  bolle  ai  fòggia,  di  spuma ,  poi 
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abbassarsi»  comprimersi,  riseder' com-| 
presso  :  v.  IHnt.  Ifij.  ii.. 

*  meta/.,  bollire  la  sdegno,  guerre , 
nimicizie,  pensieri  collerici,  per  po- 
ter trattar  meglio.  le  altre  cose,  che 

•  gli  bollivan  nell'animo,  bolliva  la  cit- 
tà ,  e  ribolliva   in  q^uesto^  stato  dub- 

'     bioso.  era  la  città,  in   gran  bolli  men- 

•  to  per  la  cominciata  guerra,  in,  tan- 
to bollore,  e  perigli  di  nimistà,  e  di 
fazioni; 

BOLLORE  .  §.  I.  gonfiamento  e  gor- 

.  goglio,  che  fa  la  cosa  ,  che  bolle.  L. 
ehtdlitio.  Si  bollimento ,  e  ebollimen- 
to, scroscio.  V.  fervore^ 

§.  z.  metaf.  infiammamento,  d'  ani- 

<     mo.  v;  sdegno.,  ira.. 

BONACCIA,    stato-  del    mare  in,  cai- 

:'    ma.  L.  malacia .  S.    calma,  tranquilli- 

-  tà.  pace,  quiete  del  mare ,  tranquillo 
sost.  abbonacciamento  .  *  v'aveva  bo- 
naccia in  mare,  con  bonaccia  >  e  con 
tranquillità'  salvi  giunsero  al  porto. 

:  Agg.  lunga,  quieta,  lusinghiera,  pla- 
cida., piacevole,  soave,  improvvisa, 
stabile,  incerta,  falsa,  bella    dolce. 

BONTÀ",  §;  I.,  buoRa  qualità:  della  co- 
sa. L.  bonitas.  S.  il  buono  sost,,  pre- 
gio, dote  h<iOHa. 

Agg,.  infinita,  eccessiva,  ampiàj  so- 
verchia^  incomprensibile,  ammirabile, 
divina  .,  alma , .  amabile  ..  innata,  som- 
ma. 

§.  i.  V.  afFabilità.  clemenza. 
§.  j.  bontà  di-  costumi ...  v.  inno- 
cenza. 

BORBOTTARE.  §;  i;  v.  bisbigliare. 
§.  z.  dolersi  fra  se  con  sonvmcssa 
voce  e  confusi  per  danno,,  o  disgu- 
sto ricevuto,  o  per  non  rimaner,  con- 
tento d'alcuna  cosa.  L.  secum  stoma- 
chari^  S.  brontolare,  borbogliare,  mor- 
morare, querelarsi. 

Agg.  cQ>v\  seco...  tacitamente,,  sde- 
gnosamente. 

BORDELLO,  v.  postribolo.- 

BOREA,  nome  di  vento  di  tramonta- 
na .  L.  bonas  .  S.,  aquilone  .  rovajo  . 
tramontana. 

Agg.  aspro.-  freddo,  violento;  che 
scaccia  le  nuvole,  cagiona  sereno,  che 
ogni  anno  fa  sentirsi,,  che  soffia  più. 
forte  il  giorno,  ed  è  men  violento  la 
notte,  gagliardo,  sul,  cominciare,,  de- 
bile sul  finire; 

BORIA,  gonfiezza  d'  animo;.  li.  fastus^ 
S.  vanità;  ambizione,  superbia,  vana- 
gloria, v.  albagìa,  superbia. 

BORIOSO;  V.  ambizioso,  superbo; 

BORSA,  sacchetto-  di  varie  materie ,  e 
varie  foggic-,  per.  uso  principalmen- 
te di  tener  denari .  L.  crumena .  S, 
tasca,  borsetta  ,  e  borsellino .  fondar- 
scarsella.  bisaccia. 

*  posesi  allato  borsa  con  denari  . 
mettersi  denari'  in  borsa,  tener  la  bor- 
sa stretta,,  non'  ispendére  volentieri. 
trar  di  borsa,  denari;  empier  là  borsa. 

Agg.  piena,  vuota;  picciòlà, 
BOSCAGLIA,  bosco  grande»  o  più  bo- 
schi insieme.  L.  nemus.  S.  v.  bosco. 
BOSCHERECCIO,  di  bosco.  L.  agre- 
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uh.  S.  selvaggio ,  e  silvestre,  sarva- 
tico  .  agreste .  incolto,  campareccio.. 
campestre,  boschigno.  Dam.  K  L.  pur 
merita  d'  esser  usata. 

/^  boschereccia    salvatichezza .  post 
giù  i  boscherecci  archi. 

BOSCO.  luogo  pieno,  d' alberi  selvatici. 
h.  nemus.   S^  selva,  boscaglia .  mac- 
chia, eremo,  deserto;  luogo  ermo,  spi- 
neto;   luogo^  selvatico,  boschetto, 
^^^.  ampio,  folto,  denso,    fosco ^ 

'  oscuro,  orrido^  verde,  bello.,  d'  ombra, 
piacevole  :;  semplicemente  .  ombroso  ., 
quieto.,  deserto,  spinoso,  intricato,  an- 

;  tico;  rimoto,  solingo.  stipato,,  da  sti- 
pa,  cioè,  sterpi  tagliati    e  e di. 

nissun  sentiero  segnato,  pica  d'  aspri 
sterpi,  ermo  add.  pauroso,  di,  e  per 
molti  alberi  ombroso,  folto  d'  arbo- 
scelli ,  e  di  pruni;    di  querciuoli,    di 

:  frassini-,  di  allòri ,  figgi  ec.  e  d'  altri; 
alberi,  fronzuto:  Entrò  in  un  boschetto, 
il  quale  era  in  quella  contradaheìWssì-- 

'  mo ,  e  perciocché  era  del  mese  di 
maggio,  tutto    fronzuto,  .B.  N.    41.. 

.  dov.'  è  men  che  notte,  e  men  che 
giorno,  in.  cui  v'ha  alberi  di  bea-, 
mille  maniere,  talmente  denso  d' al- 
beri,  onde- non  che  la    mattina,    ma 

':  qualora  il  sole  è,  più  alto>  sotto  fre- 
sca ombra  senza  esser  tocco  eh  quel- 
lo vi  si  può  per  tutto  andare.  Bucc. 
N.  41..  fra  le  piante  del  quale  poco 
sole ,  o  niente  anche  quando  egli  c- 
ben  alto,  può  entrare  insino  al  terre- 

;  no.-  sì  folto  d' alberi  ,  che  ivi  anche 
nel  più  fitto  meriggio  adorezza. 

*  sorgea  d'  alberi-  un  folto ,  e  scu- 
ro bosco,  postosi  nella  più  folta  para- 
te del  bosco.. 

BOTTA,  colpo;  percossa,  v.  colpo. 

BOTTliìGA.  stanza  dove  gli  artefici  la-- 

,  vorano  ,  o.  vendono  le  merci  loro.  L.. 
officina.  S.  officina,  fondaco. 

^■aprire,  tenere,    fare,  esercitare, 

'  mandare- innanzi  a.  sua  ragione,  gui- 
dare una  bottega. 

BOTTINO.,  preda  propriamente  de'sol- 

,     dati.  L.  manubia.  S;  v.  preda. 

^  menare,    ri  cogli  ere  ,    trarre,    ri- 
trarre, ripartire  il  bottino. 

BOZZA.  V.  abbozzo. 
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>,R ACCIO:  potente,  valoroso,  fot- 
te, invitto.:  poderoso;  invincibile,  re- 
carsi in  braccio,  se  gli.  fece  incontro 
a  braccia  aperte,  ed  abbracciollo.  met. 
la  città  di  Firenze  era  il  braccio  de- 
stro in  favore  di  s.  Chiesa,  il  brac- 
cio di' Dio,  disteso  sopra  de' peccato- 
ri'/>fr  vendetta^  Iddio  ;^pre  le  braccia 
a'  peccatori ,  che  contriti  vogliono  a 
penitenza,  ed  a  misericordia  tornare, 
distender  le  braccia,  la.  potenza,  si 
gittò  a' piedi  di  Giovanni,  facendo- 
gli delle  braccia  croce .  pregandolo, 
umilmente,  passò  in  Italia  con,  forte- 
braccio ,  armata ,  Girarsi,  mettersi  j„ 
ricorrere ,  riposare  nelle  braccia ,  aju-. 
TO -,  protezjone  ,  venire    nelle    braccia,»,. 
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in  potere   e   nelle  ferz-e.    mettere  m 
braccio,  in  arbitrio  ,  potere. 
BRACE,  bragia,  carbone  acceso.  L.  pru- 
na.  S.  carbone  semplicemente,   fuoco. 
•*"  cuocere  sotto  brace. 
Agg.  ardente,  accesa,  rovente,  rossa. 
BRAMA,  affetto  della  volontà,  che  de. 
■  'sidera  :grandemente.    L.  cupidità!.  S. 
desiderio,  desio,  e  desire,    cupidità, 
cupidigia  .   vaghez/ì  .    talento  .  zelo  . 
avidità,  ardenza,  sete,  appetito,   ago- 
nia,  di  agonare  :  Tac.  Dav.  3.  5.  cai 
do  soit.  sosti,    struggimento,   animo.} 
•volontà,  bramosìa,  gola,  affetto    sem- 
plicemente,  e  affetto   desideroso    (  v. 
iramoso  )  amore,  studio. 

Agg.  avara,  ambiziosa,  onesta,  amo-' 
Tosa,  casta,  sollecita,  penosa,  affanno- 
sa, vasta,  generosa,  gloriosa,  alta,  no- 
bile,  laudevole  .  dolce,    lusinghiera. 
■nodrita  dalla  speranza,  gentile,   lieta, 
folle,  traviata,  depravata,  insana,  gio- 
vanile .  reale .  umile .   bassa    disse  D. 
cioè  di  cose  basse ,  vili  ec.  nova,  in- 
saziabile,   ingorda,  spasimata,    mode- 
sta, temperata,  naturale,  che  mai  non 
posa,  non  s^ acqueta,  se    non  ■ottiene, 
ragionevole,  incostante,  avvalorata  dal- 
la speranza,  pungente,  intensa,    avita, 
ardita,    accesa,    calda,    che    dal    cuoce 
-disgombra  ogni  altra  voglia,  ardente, 
vaga,    fallace,    timida,    semplice,    che 
non  isceraa  per  iscemar   di   speranza. 
sì  grande  ,  che  Io   bramoso   tutto  se 
ne  strugge. 
BRAMARE,  aver   brame.   L.  cupere  . 
S.  desiderare,  appetire,  desiare,  strug- 
gersi   d'  una   cosa  :  Egli    si    struggea 
tutto  d'  andarla  ec.  e  stuggersi  di  vo- 
glia, aspettare,  amare:   Amava    inolia 
di  star  solo:  Dial.  S.    Greg.    sospirare 
una  cosa  caso  4.  e  verso  una  cosa:  ed 
allor  sospirai  verso    il  mio    fine.  Fetr. 
Canz.  II.  sfavillare  il  desio:  Cas.S.  i. 
Fetr.  S.  111.  aver  caro:  0    qttsmo  ha 
il  re  ,  quaato  il  suo  popol  caro,  che 
<jinevra    a   provar  s'  al>bia  innocente  . 
Ar.  Cani.  5.  aver  f4,dae.  gettar    1'  oc- 
chio a  .  ^ .  .  spasimare  :  con  pregar  a 
altro  Dio  ;  Bocc.  N.  18.    aver  ì'  ani- 
mo, il  cuore  a  .  ..  .  morir  di  voglia 
di  una  cesa:  aver  desiderio  di  .... 
e  tenere  ,  aver    in    desiderio  di  fare  . 
venir    in  desiderio    una  cosa  ad  uno  : 
per  dolore  più  volte  ....  gli  venne  in 
desiderio  d'uccidersi  :  Bocc.  Nov.  48. 
stringer  me  desio  di  sapere   ec.   ago- 
gnare, anelare,  porre  la  mira,  l'occhio 
ad  una  cosa,  trambasciare,  ardere  in  , 
nel  desio  di  ... .  e  ardere  di  deside- 
rio, accendersi  in  desiderio  ec.  andar- 
sene dietro  ad  una  cosa,  esser  vago: 
aver  vaghezza,  aver  gola:  Là  già   v' 
ha  gola  di  saper  novelle  :  D.  Far.    10. 
ferventissimo.    siasi    a    dare   ec.  imit. 
dal  Bocc.  Nuv.  $8.  aspirare  a  ....  af- 
fettare :  Colui  che  disordinatamente  af- 
fetta li  cibi  ec.  Com.  Fur.   15.  A. 

^  avere    accesa  brama,   voglia,  ac- 
cendersi di  voglia,  mi  venne  voglia  , 

hrama .  desiderio  di spasimare 

di  voglia,  volger  l'occhio,   gittar  X 
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occhio  addosso  a  .....  accesa  bratna 
gli  ardeva  in  cuore  di .  . .  no(irir  bra- 
ma, desiderio  ec.  aver  bramosia  di... 
Avv.  grandemente,  avidamente, 
quanto  si  possa  cosa  più  desiderabile. 
si,  in  tal  modo,  che  mai  niun'  altra 
cosa  si  desiderò  tanto,  con-  tsttò  il 
pensiero,  con  tutto  l'animo,  con  an- 
sietà; con  pena .  .insaziabilmente,  cal- 
damente, ardentemente,  sicché  brev' 
ora  par  lunga,  più,  che  altra  cosa.  v. 
a  amare,  e  tf" brama:  a  desiderare. 
BRAMOSAMEN^TE.  con  brama.  L. 
cupide.  S.  avidamente,  cupidamente, 
con  desiderio,  ansiosamente,  con  gran 
voglia,  spaslmatamente.  infiammata- 
mente,  ardentemente,  affettuosamente. 
a  braccia   aperte.  ; 

BRAMOSO,  che  ha  brama.  L.  cupìdus. 
S<  famelico,  avido,  ansio,  ansioso,  dc- 
sievole.  Bem.  As.  i.  desioso,  deside- 
roso ,  sollecito  .  inquieto  .  ingordo  . 
ghiotto  ,  ha  del  B.  cupido,  vago,  fo- 
coso, voglievole.  volonteroso,  e  vo- 
glioso ,  caldo  add.  acceso  ,  semplice- 
mente e  acceso  in  desiderio,  di  desi- 
derio, pien  di  voglia  ,  di  desiderio, 
ardente .  cui  par  cent'  anni  ciascuna 
ora.  ogni  giorno,  cui  par  mille  anni 
di  fare  ec.  di  che  a  Buffalmacco  pirea 
mille  anni  di  dover  tsser  a  far  quello 
ec.  Bocc.  Nov.  73.  affettatore  di  glo- 
ria, d'oneri  fc.  cui  e  tardi  che  si  fac- 
cia ec.  Deh  quanto  mi  é  tardi ,  che  io 
manifestar  mi  ti  possa  .  Bocc.  fol.  6. 
cui  si  fa  tardi  che  si  fornisca  ec.  cui 
par  tardi  fare  anco  subito,  cui  si  fa 
ogni  ora  un  giorno .  che  non  vede 
queir  ora ,  rhe  aerivi  ec.  fervente  sen. 
za  alcuna  sospintone  fatto  ferventissi- 
mo di  Concedere  ec.  Bocc.  N.9^.  avv. 
V.  a  brama,  bramare. 

*■  BRANCA  .  zampa  dinanzi  coli"  un- 
ghia da  ferire  nell'  animai  quadrupe- 
de ,  e  nel  piede  d'  uccel  di  rapina, 
branche  di  leone,  di  gatto  per  metaf 
Scala  a  due  branche,  tu  se'  fieramente 
nelle  branche  d'  amore  avviluppato. 

BRANCICARE,  volgersi  checchessia 
per  le  mani.  L.  traviare.  S.  maneggia- 
re, trattare. 

Avv.  leggermente,  cautamente,  sen- 
za riguardo,  dolcemente,  una  cosa,  e 
di  una  cosa  :  a  coloro  ....  che  bran- 
cicavano delle  cose  di  coloro  ec.  Varch. 
Star.  7. 

BRANCICARE,  toccate,  grattare  soa- 
vemente. Allora  il  bifolco  si  accosti 
al  bove  con  dolci  lusinghe,  e  gli  bran- 
cichi dolcemente  le  narici,  e'I  dosso. 

BRANCO,  moltitudine  d'animali  adu- 
nati insieme,  v.  armento:  gregge. 

BRANDELLO,  v.  pezza. 

BRANDO.  V.  spada. 

BRANO,  parte  strappata  con  violenza 
dal  tutto  ;  e  dicesi  per  lo  più  di  car- 
ne, 0  di  panno.  L.  frustum.  S.  pezzo, 
brandello,  strambello.  boccone,  frusto 
V.L.  ritaglio,  straccio,  caletta.  *  tron- 
care, lacerare  brano  a  brano. 

BRAVAMENTE,  con  atto  bravo,  v 

1     animosamente  :  valorosamente. 
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BRAVARE,    minacciare  altieramente, 
e  imperiosamente.    L.  objurgare:  mi- 
nitari. S.  sgridare,  garrir-e.  rimbrottai 
re.  rimordere,    far   tomore  in  testa, 
fare  un  gran  romore  in  capo  ad  iiao. 
rabbuffare. 
_  Agg.  ad  alta  voce,  dicendo    ingiu- 
rie, minacciando,  con  agre    riprensi»* 
ni.  uno,  c(iso  4. 
BRAVO,  sost.  V.  armigero,  sgherro. 
BRAVO,  add.  che  ha  bravura.   L.  stre- 
Huus.  S.  virile,  prode,    forte,  y.   ani» 
moso.  valoroso. 
BRAVURA,  virtù  per  cui  coraggiosa* 
mente  s'  incontrano  pericoli.  L"  stre- 
nuites  .  S.  valore  .  coraggio  .  animo  . 
ardire,  cuore,  ferocia,  e   ferocità,    fic» 
rezza,  braveria,  valenzia.  prodezza,  r, 
animo  §.  4. 

Agg.  franca,  sicura,  forte,  magna»- 
nima.  eroica,  regolata  dalla  ragione, 
ardita,  feroce,  fiera,  da  leone,  terribi-' 
le.  che  fa  gelar  di  paura,  v.  a  animo 
.§•  4-.  ^ 
BREVE,  add.  propriamente  di  tempo > 
o  di  cosa,  che  abbia  relazione  a  tem- 
po. L.  brevis.  S.  di  poca  lunghezza, 
corto,  poco,  scarso,  accorciato,  piccolo. 
BREVEMENTE,  con  brevità.  L.  bre- 
viter.  riferito  al  favellare  ,  e  elio  scri- 
vere. S.  cortamente,  in  poco,  stretta- 
mente, breve,  in  brieve.  sotto  brevi^ 
là  .  in  picciol  fascio  .  precisamente  . 
succintamente,  compendiosamente,  in 
poche,  recisamente,  sommariam-ente . 
corto  avv.  sotto  brevità. 

^  Quanto  più  breve  potè,  le  dis- 
se, brevemente,  in  breve  rispose,  ed 
in  breve  tanto  andò  il  romore  di  vi- 
cino in  vicino  che  ...  .  ricoglierò  ia 
breve  quello  che  si  è  di  sopra  lun- 
gamente scritto  :  toccare  ,  strigncrc  , 
recare,  raccontare  in  breve. 

Agg.  di  troppo ,    sicché  in  un  voii- 
ger  d' occhio  tutto  si  scorge  :  si  com'^ 
prende,  che  passa  in  un  momento, 
BREVITÀ",  astratto  di  breve.  L.  bre- 
-vitas.  S,  cortezza,  corto  sost,  pochez- 
za, pìcciolezza,  poco  sost. 
BREZZA,  venticello  picciolo,  ma  fred- 
do V.  aura  ,  vento. 
BRIGA.  §.  1.  noja,  L.  molestia.  S.  tra- 
vaglio, fastidio,  cura,  pensiero,  mole- 
stia, ricardia  sa  un  pò  d'A.  v.  fatica, 
travaglio  .    noja  .    *  darsi ,    pigliarsi . 
prendersi   briga .   dar    briga .    trar  di 
briga,  disbrigare. 

'  §.  i.  per  lite ,  L,  rixa  .  S,  Contro- 
versia.  lite,  nimicizia.  contesa,  rissa, 
qulstione.  impaccio,  guerra  v.  conte- 
sa. ^  accattar  brighe,  tener  brighe  ac- 
cese, quistionare.  far  tenzone,  tenzo- 
nare, ebbe  briga  a  guerra  co'suoi  fra- 
telli, mettere  in  briga  e  in  pericolo. 

Agg.  nojosa.  grande,  pericolosa,  du- 
ra, grave,  nuova,  antica,  v.  a  contesa. 
§.  3,  per  faccenda.  L.  negotium.  S. 
cosa,  bisogna,  servigio,  fatto,  opere, 
negozio,  occupazione,  interesse,  affan- 
noneria  ;  gran  briga  per  cosa  leggera, 
o  che  non  attiene  a  chi  si  briga,  v. 
affare, 

BRI- 
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BRIGARE,  neut.  pass,  prendersi  briga 
per  avere,  ottenere  ec.  L.  canari,  v. 
adoperare  §.  i.  sforzare  §.  i. 
BRIGATA,  gente  adunata_  insieme.  L. 
tcetus.  S.  compagnia,  schiera,  raguna- 
ta.  ragunanza.  famiglia,  adunanza,  co- 
ro, truppa,  congrega:  congregazione. 
V,  schiera. 

^gg.  onesta,  nobile,  di  certo  nu- 
mero, numerosa  tra  di  giovani ,  e  di 
vecchi  di  forse  venti  persone,  lieta, 
sollazzevole,  di  gente  virtuosa,  d'  uo- 
mini di  mal  affare. 

^  Poco  gentil  costume  pare  che  sia 
il  volentieri  dormirsi  colà  dove  one- 
sta brigata  si  segga  e  ragioni  —  Star- 
si, dimorare,  usare  in  onesta  brigata, 
andare  in  brigata  con  altri,    per  que- 
ste contrade  vanno   di    male   brigate 
assai,  andarsene  di  brigata,  partire  in 
compagnia .    trovarsi    in  brigata .    far 
brigate. 
BRIGOSO  .  che  si   diletta  di  brighe . 
L.  rixosus.  S.  litigante,    e  litigioso  . 
rissoso .    rissante     disse    il   Davanz,. 
A.  14.  188.  contenzioso,  riottoso,  ga- 
roso, e  gareggioso,  cioè  amator  di  ga- 
re, contenditore,  contrastevole.   accat- 
tabrighe :    ritroso ,    mischiante ,    cioè 
che  fe  mischia,  quistione,  riotta. 
BRILLARE.    §.  i.    scintillar    tremo- 
lando.. L.  micare.  S.  risplendere,  rilu- 
cere, sfavillare,  sfolgoreggiare,  scintil- 
lare, guizzare. 

Avv.  accesamente,  dolcemente,  gen- 
tilmente .  giocondamente,  languida- 
mente, sicché  abbaglia,  diletta. 

§.  i.  n7etaf.  certo  risentirsi  per  gio- 
ja.  L.  gestire.  S.  giubilare,  gioire  . 
far  festa,  saltar  d'allegrezza,  v.  alle- 
grare §.  1. 

Avv.  vivacemente,  apertamente,  in 
suo  cuore,  v.  allegrare  §.  z. 
BRINA  .    rugiada  congelata .    L.  prui- 
na .    S.  rugiada .    pruina .    V.  P.    bri- 
nata. 

Agg.  candida,  gelata,  spessa,  fre- 
sca, matutina.  tenera,  notturna,  ver- 
nina, vernereccia  ;  cioè  d'inverno. 
BRIO,  vaghezza  spiritosa,  che  risulta 
dal  galante  portamento,  o  dall'aria  al- 
legra della  persona  .  L.  alacritas  .  S. 
leggiadria,  grazia,  vaghezza,  spirito, 
vivacità,  aria  spiritosa,  viva,  gajezza. 
alacrità. 

Agg.  vivace,  lieto,  nobile,  caro, 
gentile,  amoroso,  leggiadro,  singola- 
re, reale,  maestoso,  amabile. 
BRIVIDO,  freddo  acuto,  che  penetra 
ne'  corpi.  L.  algor .  S.  freddore  :  ca- 
priccio .  orrore  .  freddezza  .  ribrezzo . 
stridore ,  che  è  freddo  eccessivo .  v. 
freddezza. 
BRONCO  .  sterpo  grosso .  L-  virgul- 
tum.  S.  sterpo,  tronco,  broncone. 

Agg.  rozzo,  duro,   pungente,  sai  va- 
lico, inutile,  sconvolto. 
BRONZO .    rame    mescolato    con  ista- 
gno.  Tu.  as .  ^'' 

Agg.  lucido .  diiro .  sonante .   dure- 
vole. 
BRUCIARE.  V.  abbruciare. 
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BRUMA.  V.  inverno. 

BRUNO,   sost.  veste  lugubre,  v.  gra- 

maglia. 
BRUNO,  add.  di  color  nereggiante.  L. 
nigricans .    S.  fosco  .    oscuro  .  negro  . 
torbido,  adombrato,  vajo ,    che  dicesi 
propriamente  delle   frutta ,    uve  ,  ulive 
ec.  *  uomini  di  pelle,  di  pelo,  o  bar- 
ba bruna. 
BRUSCAMENTE,  v.  aspramente. 
BRUSCO,  met.  austero,  rigido.  L.  au- 
sterus .  S.  arcigno,  cruccioso,  strano, 
torvo,  vedi  aspro.  ^  brusco  e  spiace- 
vol  tempo  i  brusche  parole .  uve  ,  vi- 
no brusco. 
BRUSCO,  bruscolo:  minuzzolo  piccio- 
lissimo,  e  leggerissimo  di    legno,  o 
paglia,   o    simili:   bruscolino.  L.  fe- 
stuca. V.  fuscello:  minuzia. 
BRUTALE,  di  bruto;   da   bruto.  L. 
ferus .  S.  bestiale,  ferino:  animalesco. 
BRUTO,  y.  belva. 

BRUTTAMENTE.  §.  i.  sordidamen- 
te .  L.  fosde .  S.  sozzamente,  sporca- 
mente. Iaidai3:ìente.  schifosamente.  lor- 
damente, immondamente. 

§.  r.  V.  disonestamente. 
BRUTTARE,  fare  brutto,  imbrattato. 
L.  tutpare ,  fosdare  .  S.  imbruttare  ,  e 
imbrattare  .  intridire .  sozzare  .  mac- 
chiare, lordare,  guastare .  contamina- 
re, infettare,  laidire.  sporcare,  insuci- 
dare,  e  insudiciare,  infardare,  lerciare. 
guastar  con  macchie,  con  sordidezza 
ec.  interrare;  che  vale  bruttar  con 
terra,  maculare.  L. 

Avv.  da  capo  a  pie.  v.  a  bruttez- 
za. §.  z. 
BRUTTEZZA.  §.  i.  astratto  di  brut- 
to nel  senso  del  §.  i.  L.  turpitudo . 
S.  deformità,  laidezza,  sformazione . 
mostruosità .  disparutezza  .  sozzezza  . 
sconcezza,  turpitudine;  Bocc.  N.  ^6. 
turpezza.  D.  Conv. 

Agg.  strana,  mostruosa,  orrida,  spia- 
cevole: ridicola. 

§.  1.  schifezza.  L.  fxditas  .  S.  lor- 
dura, bruttura,  sporcizia,  sozzura,  soz- 
zità.  immondizia,  lordezza,  sozzezza, 
sozzume,  brutteria.  sucidumc.  laidez- 
za, sporcherìa;  sporchezza,  impurità, 
fedita.  V.  L.  feccia,  schifiltà,  contami- 
nazione. 

Agg.  intollerabile,  schifosa,  immon- 
da, che  fa  fuggire,  che  muove  nau- 
sea, abbominevole. 
BRUTTO.  §.  I.  che  manca  della  pro- 
porzion  convenevole.  L.  turpis.  S.  de- 
forme, sproporzionato,  malfatto,  con- 
traffatto, e  scontraffàtto.  mostruoso, 
sparato,  sconcio,  disavvcnevole.  lai- 
do, divisato,  sfigurato,  sformato,  soz- 
zo, turpe ,  di  corpo  ;  di  faccia  spa^ 
ventevole. 

Agg.  V.  a  bruttezza. 

§.  1.  L.  inquinatus .  S.  macchiato, 
lordo,  sporco,  schifo,  intriso  di  lor- 
dezza, imbrattato,  sucido.  contamina- 
to, immondo,  hido.  sordido.  lercio, 
turpe,  stomacoso,  sozzo  :  insozzato . 
impastato  di  lordez.za,  di  loto  ec.  in- 
fuso, tinto  di  limo  ce. 
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Agg.  tutto  dal  capo  al  pie  delh» 
bruttura,  onde  il  luogo  dove  è  cadu- 
to, per  dove  è  p issato,  era  pieno,  di 
non  so  che  lordezza,  e  non  so  di  che 
lordezza,  di  che  macchie. 

BRUTTURA.  V.  bruttezza  §.  z. 

BRUZZAGLIA,  quantità  di  gente  vi- 
le. V.  plebe. 
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UCA.  luogo  cavato,  apertura  in  che 
che  siasi,  comunemente  più  profon- 
do, che  largo,  o  lungo.  L.  scrobs .  S. 
apertura,  tana.  cava,  cavità,  concavità, 
concavo  sost.  buco. 

Agg.  ampia,  picciola.  profonda. 

BUCCIA,  O  BUCCIO,  parte  superfi- 
ciile  delle  piante,  e  degli  alberi i  e 
frutti.  L.  cortex.  qui  per  met.  la  pelle 
degli  animali.  L,  cutis.  S.  pelle,  scor- 
za, corteccia,  cute,  squamma.  crosta, 
guscio,  tunica,  fascia,  scoglio. 

Agg.  gentila.  sottile,  grossa,  colo- 
rita, bella,  vermiglia,  molle,  morbida, 
dilicata.  ruvida,  scabra,  grinza. 

BUCINAMENTO.  il  bucinare .  vedi 
bisbìglio. 

BUCINARE,  andar  dicendo  riservata- 
mente, correre,  esser  voce,  usandosi 
att.  e  neut.  pass.  L.  sussurare  :  *  Di 
que'  di  se  ne  bucinava,  della  vita  di 
lei  ne  udì  bucinjre  in  contrario,  v. 
bisbigliare. 

BUCO,  apritura  non  molto  larga  ,  per 
lo  più  in  rotondo.  L.  foramen.  S.  fo- 
ro. V.  apertura,  pertugio. 

BUFFONE,  che  ha  per  professione 
trattenere  altrui  con  bu^Fonerie,  e  co- 
se da  ridere.  L.  scurra  .  S.  giulare . 
giuocolare.  bigherajo.  mimo. 

Agg.  motteggevole.  ridicolo,  pia- 
cevole, insulso,  loquace,  sciocco,  vile, 
inetto. 

BUFFONERIA,  detto  e  atto  di  buf- 
fone. L.  scurrilitas .  S.  giuleria .  sce- 
derìa.   scurrilità. 

Agg.  ridicola,  v.  a  buffone. 

BUGIA',  falsità  di  parole.  L.  menda' 
cium.  S.  menzogna,  falso,  falsità,  fa- 
vola, mentimento  A. 

^  Colle  bugie  guastare  la  fama  al- 
trui . 

Agg.  evidente,  chiarissima,  danno- 
sa, solenne,  grave,  ingannevole .  inge- 
gnosa, brutta,  giocosa,  leggera,  perni- 
ciosa, fuori  d'ogni  verità. 

BUGIARDAMENTE  .  con  bugia.  L. 
mendupiter.  S.  jnendacemente.  menzo- 
gneramente, falsamente,  contra  co- 
scienza ;  cioè  contro  quello  che  giu- 
dica neir  animo  chi  parla ,  asseri- 
sce ec. 

BUGIARDO,  che  dice  bugia.  L.men- 
dax .  S.  mendace,  mentitore,  menzo- 
gnero .  fdlso ,  fallace ,  ingannatore  .  k 
cui  mente,  sentenza  è  d'altra  gui- 
sa ,  che  la  voce  non  suona .  favola- 
tore . 

Avv.  V.  gli  agg.  a  bugìa. 

EUJO.  sost.  mancanza  di  lume.  L.  «5je«- 
rum.  S.  oscurità,  tenebre,  notte  :  oscu- 
ro. 
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to,  /lìcuro  s$ft.  caligine,  ten.ebtosita  ; 
tenebrìa,  scurità,  scarezza,  anneramea- 
to.  nero  sosr. 

Agg.  denso .  orrido  .  d*  inferno  .  ai 
notte  priva  d' ogiù  lame,  stella,  di 
nott«  .  sotto  cielo  povero  di  lu- 
me quanto  esser  può  .  vedi  orrore 
§.  1. 
BUJO.  add.  in  cui  è  mancanza  di  lu- 
me. L.  obscurus.  S.  oscuro,  tenebroso. 
<:ieco.  nero,  fosco,  tetro,  anneratele 
annerito,  adombrato.  afFumato;  aftu- 
micato.  filigginoso.  atro,  ccclissato. 
ove  non  €  che  luca. 

jigg.  tanto,  sì,  che  per  mirare,  per 
ficcar  lo  viso,  dine  Datit.  In}.  3.  non 
si  discerne  alcuna  cosa. 
BUONAMENTE,  con  verità.  L.  qui- 
dem:  profeto.  S.  per  ceito.  in  verit.ì. 
veramente,  «ertamente,  sicuramente. 
certo  avv. 
BUONO,  che  ha  bontà.  $.  i.  in  senso 
morak,  attribuito  ad  tiamo,  vale,  che 
ha  bontà  di  costum'i .  L.  probus .  S. 
savio,  onesto,  quieto,  lodevole,  pio. 
divoto.  dabbene,  di  buoni  costumi. 
di  buona  vita,  di  buona  condizione, 
di  Ijuone  qualità,  esemplare,  di  santa 
«  buona  vita. 

Avv.  molto,  in  grado  eccellente. 
perfettamente,  verso  di  se,  cioè  in 
se;  in  se  stesso  ;  quanto  a  se,  in  suo 
grado,  \ 

§.  2.  vedi  abile;  acconcio,  utile 
^dd. 

§.  3,  v.  perfetto  :  ottimo. 

■^  Fji  in   Genova    buon    tempo   è 
passato .  già  è  buon  tempo .    darsi  al 
•buon  tempe.  piaceri,  fare  menar  buo- 
no, compensare,  concedere. 
BUONO,  sost.  il  bene.  v.  bene  sost. 
13UR.be HO.  agg.  a  uomo  d'aspetto  ri- 
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gido.  V.  austero,  aspro. 


BURLA.  V.  beffa. 

BURLARE.  §.  I.  dar  la  burla.  L.  ir- 
ridere. S.  dileggiare,  schernire  .    pren- 
dere, e  prendersi  festa  della  semplici- 
tà ,    de'    modi  ac.   di  uno .    prendersi  I 
giuoco  (Yutìo,  e  prendere  uno  agiuo-' 
•co.  V.  beSlire.  schernire. 
§.  u  V,  scherzare  §.  z. 
BURLEVOLE  .  §.  i.  add.  di  cosa  da 
burlarsene,  v.  bajata. 

§.  z.  add.    di    persona  ,   che    burla 
spesso  ,    o  volentieri .    L.  nugans  .  S.» 
piacevole,  sollazzevole,  faceto,  ridico- 
lo, scherzoso,  borione,  burlesco,  mot- 
teggiatore, motteggevole.  pieno  di  fa- 
cezie, di  motti,  ridevole.  giocoso,  v. 
festevole. 
BU  RRASCA.  combattimento  di  venti 
per  Io  più  in  mare  .  L.  tempestss.  S. 
V.  tempesta. 
BURROìNE.  luogo  scosceso,  dirupato, 
e  profondo  :  burrato  :   borro  :    botro , 
Kedt   let.   i.   L.  vallis    ima    sub    rupi- 
bus.  V.  dirupato. 
BUSSE,  battiture.  L.  iBus ,  plaga,  v. 

battimento. 
BUl'TARE.  gettare.  L.  jacere,  projice- 
re.  V.  gettare. 

EUZZICCHIO,  Y,  WsbigUo. 


VIAGGIA,  perscguitamento ,  e  inten- 
desi  pia  comunemente  ^animali  salva- 
tichi.  L.  venatio.  S.  cacciagione. 

^^^.  aspra,  difficile,  dilettevole, 
pericolosa,  sontuosa,  strepitosa,  fati- 
xosa.  lunga,  nobile. 

'^  Paesi  di  ciascuna  caccia  copiosi. 
luogo  di  caccia  riservata  .  videro  la 
selva  piena  forse  di  cento  varietà 
di  belli  animali,  e  l'uno  all'altro  mo- 
strandoli ,  d'  una  parte  uscir  vider 
conigli,  d'altra  correr  lepri,  e  dove 
giacer  cavriuoli,  ed  in  una  cerbiatti 
giovani  andar  pascendo;  ed  oltre  a 
questi  altre  piiV  maniere  di  non  no- 
civi animali  ciascuno  a  s\io  diletto 
quasi  dimestici,  andarsi  a  sollazzo. 
CACCIARE.  §.  I.  perseguitare  anima- 
li salvatichi  per  pigliarli.  L.  venari. 
S.  afidar  a  caccia .  perseguitare  .  far 
caccia  di  animali  ec. 

•*".Niuna  bestia  v'c  a  cacciare  abi- 
le, che  in  quel  luogo  non  sia. 

Airu.  per  valli,  monti.  lungamente, 
faticosamente .  attendendo  al  varco . 
tendendo  reti,  fiere,  uccelli, 

§.  X.  mandar  via:  L.  expellere .  S. 
discacciare,  rigettare,  scacciare,  ricac- 
ciare, ributtare,  rispignere.  sbalzare, 
sospignere. 

^  Discacciare,  cacciare  il  freddo,  il 
cuore,  l'anima  dal  corpo,  il  pensiero, 
la  vergogna,  h  paura,  il  folle  appe- 
tito, la  sera  scaccia  il  giorno. 

Avv.  con  impeto,  arditamente,  ver- 
gognosamente, del  tutto,  via.  con  vi- 
tuperio, da  se.  di  un   luogo,   di  casa 
ec.  del  mando  ,■  e  da  un  luogo. 
§.  3.  V.  ficcare. 
CACCIATORE,  che  caccia.  L.  venator. 
Agg.  accorto,  ardito,  anelante,  esper- 
to, avido,  errante,    insidioso,   che    sa 
tender   reti,    lasciar  cani .    che    corre 
anelante  dietro  la  fiera:  latracela  per 
balze:    la    segue    per    piani:    da    una 
banda  le  tende  reti,  dall'altra   le    la- 1 
scia  i  cani  :  ora  grida   per   atterrirla ,  ] 
ora  tace  per  assicurarla,    or    la    mira 
per  colpirla:  Segn.  Pr.   ;i.^^.    cui  "e 
più  etra   la    preda ,  s' egli  W  coglie , 
non  quando  essa  si    sta,    ma  quando 
essa  fugge,  corre,  vola. 
GADAVEPlO.  corpo  morto.   L.  cada- 
vcr.  S.  tronco,  spoglia,    avanzo  mor- 
to, arida  polvere,  cenere,    ossa,  carca- 
me .  scheletro .  carname  .   carne  priva 
d'anima,  dello  spirito. 

Agg.  fetente,  iracido.  deforme,  or- 
ribile, sozzo,  miserabile,  muto,  sepol- 
to, freddo,  vile .  sanguinoso,  vermi- 
noso: inverminito. 

*  Gelata  spoglia  di  morte ,  con- 
tralFatto  e  s.ozzo  carname  ,  Ben  hai 
veduto,  figliuola  mia,  in  qual  manie- 
ra ogni  corpo  dalla  sua  anima  abban- 
donato, freddo  e  secco  si  giace  senza 
kna  e  senza  favella;  altrettanto  av- 
verrà ,  qualunque  volta  il  voler  del 
marito  (iJscostQ  sj^  dal  tuo .  Jjwnde 
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senza  cKe  tu  ricerchi   più   avanti  se, 
condochè  3  lui  parrà,  il  qual  è  1'  ani- 
ma tua,  dovrai  muoverti  ad  operare. 
Cadavere  di  sepolcro  .   a    iatendimcnto 
d'uscir  d'inganno ,  mirate  il  cadavere» 
di  quella  donzella  ,  la  cui  vagheggia-» 
ta  bellezza  riscosse  qssequj    da    tanti 
giovani  malaccorti:  miratene  dunque 
il  colore  spento,  il  contraffatto  viso , 
r  incavo  degli  occhi  voto,  magagnate 
le  guance,  e  la  nauseante    marcia  che 
dalle  corrotte  membra  per   ogni  pat- 
te distilla,  ne  geaera  puzzolenti  ver?- 
mi,  e  ne  esala  pestilente    fetore .  Gt- 
davere    di  bel  giovane    dianzi    morto . 
Un  compagno    di    sua   brig^ita    corres 
alla  camera,  e  vedcjidol  sul  letto  coir 
le  braccia  spenzoloni    e  abbandonate, 
avvisoEsi  eh'  ei  si  dormisse  .  Però  Io 
tenta    e   Io   palpa:   Io   diinena    e   Io 
scuote,  ma  tutto  era  niente  ;  che  noa 
altro  ivi  era  che    il    freddo    ed  esan» 
gue  cadavere.  Rimira  b  bella  chiom* 
rabbufi^jtae  senz'ordine,  e  la  luce  spew? 
ta  in  quegli  occhi  ìumlnosi  dianzi  e 
vivaci  :  quelle  guance    piene  prima  o 
vermiglie,  esangui  ora    ed  impallidi* 
te  :  e  le  rubiconde  labbra    e  porpori- 
ne vede  essere    scolorite,    rattratte  d 
di  bava  stomachevole  ridondanti. 
CADAUNa  V.  ciascieduno.  ^ 

CADENTE,    add.  e  pan.  chi  cade.  U 
cadens .  S.  mancante,  minchevole,  de* 
frale,  fragile,    cadevole  .  ca- 


per  deb*" 


fidente 
duto. 

Agg,  da  natura .  tosto  . 
lezza. 
CADERE.  $•  I-  venire  da  alto  a  ba»» 
so  senza  ritegno.  L.  cadere.  S.  casca- 
re, traboccare,  tombolare,  vai  cadere 
col  capo  in  giù.  rovinare ,  e  ruinare. 
precipitare,  piombare,  sdrucciolare, 
andar  per  terra,  dare  crollo,  ricadere, 
che  vale  lo  stesto  ancora ,  che  il  sen»- 
plice  cadere,  stramazzare,  che  è  il  ca> 
duto  restar  senza  sentimento .  ^  Per 
met,  cadere  nell'animo,  nell'appetito, 
in  pensiero,  cadde  in  questione,  su  di 
ciò  non  cade  riprensione,  cadere  ia 
malinconia .  quel  podere  gli  scadde 
per  retaggio,  scaduto,  venuto  in  mi- 
seria. 

Avv,  miseramente .  strabocchevoi» 
mente,  per  lo  chino,  a  capo  chino  :  a 
capo  in  giù.  a^  gambe  alzate,  levate 
da  alto  come  cade  chi  riceve  grand' 
urto,  sossopira.  rovescio^,  a  piombo, 
sopra  il  terreno  ;  in  terra  ;  e  a  terra  ; 
e  per  terra,  boccone,  disavvedutamea- 
te.  quanto  è  lungo  al  piano;  e  sem- 
plicemente quanto  è  lungo,  d'  un  albe- 
ro, infin  nel  fondo.- 

§.  1.  intervenire.  L.  venire.  S.  ve* 
nire.  incorrere,  v.  accadere. 

§.  3.  mancare.  L.  defictre.   S.  venie 
meno,  finire,  perdersi,  cessare,    calare, 
perire,  v.  mancare.  $.  z. 
CADEVOLE.   cadevoli,    terrene  cose.' 

v.  caduco. 
CADIMENTO,  il  cadere.  L.  casus.  S. 
caduta,    cadenza,    rovina,    precipizio, 
trabocco,  stramazzata,  stramazzone. 
K 
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Agg.  alto,    precipitoso,   perieoloso, 
funesto,  leggero, 
CADUCO,  cadevole:  atto  a  cadere,  a 
mancare.  L.  cadacus .   S.    transitorio . 
labile,  sfuggevole,    manchevole,  frale. 
fragile,  momentaneo,  che  dura  a  tem- 
po, breve  tempo,    corruttibile,    insta- 
bile, flusso,  e  eh'  tran  l'  altre  tranfito- 
rie ,  e  flusse  Speranze  umane  Ar.  fug- 
gitivo, vano. 
CADUTA,  v.  cadimento. 
CAGIONARE  .  esser  cagione ,  L.  effì- 
cere  .  S.  produrre  .  dar  1'  èssere  .  fare , 
semplicemente  :    e  fare  essere  :    far  na- 
scere, mettere  in  essere,  in  felice  sta- 
to ec.    partorire,   ingenerare,   causare, 
condurre  ad  essere,  a  fare  ee.    trarre: 
e  nel  bel  pette  l'indurato  g/jiaccio,  Che 
trae  dal  mìo  sì  dolorosi  venti    (  sospi- 
ri )  Petr.  Canz.  16.  indurre   sanità  te. 
avvenire  di  una  cosa    un'altra,    dalla 
qual  presunzione  già  grandissimi  ma- 
li sono  avvenuti  ec  Beco.  N.  74.    ciò 
valt  ;  la  qual  presunzione  ha  cagiona- 
to ec.  seguire  una  cosa  ad    un'altra 
una  cagione  muovere  :  Chi  sa  che  ca- 
gione  moverà     que*    sospiri  :    Bocc. 
U.  17,  ^  dal  quale   umido    si   cagio- 
nano i  semi  )   e  i  frutti ,   hanno    ori- 
gine .  _         , 

Avv.  indipendentemente,  come  pri- 
mo, sovrano,  dirittamente,  per  mezzo 
altrui,  in  tutto,  e  per  tutto. 
CAGIONE.  $.  I.  qucll',  onde  altro  de- 
riva, che  chiamasi  effetto  .  L.  causa . 
i.i  fonte,  origine,  principio,  ragione.' 
il  perchè,  coli' articolo  in  forz.a  di  no- 
me, radice,  capo,  madre:  Ah  Costan- 
tìn  di  quanto  mal  fu  madre  ec.  Han. 
produttore,  producitore.  seme;  Se  le 
tnie  parole  esser  den  seme,  Che  frutti 
-infamia  al  traditor,  ch'io  rodo;  Dant. 
Inf  J3. 

Agg.  prima,  sovrana,  evidente,  se- 
creta ;  ascosa,  lontana,  vicina,  dub- 
bia, nuova,  necessaria,  sola,  di  gran- 
de virtù,  propria,  totale,  vera,  anti- 
ca, unica  producitrice,  notabile,  gran- 
de, certissima,  potentissima,  generale, 
speciale,  principale,  suprema,  supcrio- 
re, seconda,  subordinata. 

§.  2.  scusa.  L.  pratextus .  S.  ripie- 
go, pretesto,  coverta,  colore,  rico- 
perta. ^  Colorata  cagione,  coglier  ca- 
gione, trovare  scusa,  dar  cagione  ,  al- 
iegare  scusa,  infìnger  cagione,  ritrovare 
scusa,  cominciò  a  ritrovare  sue  cagio- 
ni, scuse,  in  altro  non  volle* prender 
•  cagione,  occasione  di  metterla  in  pa- 
role che  ec.  avere-,  prendere ,  porger 
cagione,  occasione,  a  mia  cagione,  per 
mio  rispetto,  dimostrare,  discoprire, 
assegnare  d'ogni  suo  male  la  certissi- 
ma, e  verace  cagione. 
-  Agg,  colorata,  giusta,  convenevole, 
buona .  onesta .  bugiarda .  sufficiente . 
legittima,  lieve,  subita,  v.  a  apparen- 
za §.  1.  scusa. 
CAGIONEVOLE,  di  poca  sanità.  L. 
valetudinarius  .  v.  disagiato  §.  i.  in- 
fermiccio. *  alquanto  era  cagionevo- 
le della  persona. 
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CALAMITA,  pietra  nera,  o  minerale, 
che   ha   proprietà   di    tirare    3    se    il 


ferro,  e  posta  in  bilico  di  risguardar 
sempre  coU'un  de"  capi  il  polo ..  L. 
magnes.  S.  l'indiana  pietra. 

Agg.  mirabile,  vile  a  vedere,  pe- 
sante .  ardita  ,  P.  gagliarda .  armata  . 
sospesa. 
CALAMITA',  miseria.  L.  calamitas . 
S.  infelicità,  sventura,  disgrazia,  av- 
versità, sinistro  sost.  sfortuna  ,  bende 
non  sia  ntl  vocabol.  sciagura,  stato 
misero,  estremo  sost.  estremità,  pie- 
tà Foet.  disagio  ,  male  ,  angustia .  in- 
fortunio V.  L.  stento.  ^  da  calamità 
percosso,  abbattuto,  oppresso  ,  trafìt- 
to, assalito  ec.  in  calamità  caduto , 
traboccato,  dalla  calamità  riscuotersi, 
rilevarsi,  trovare  scamp»,  v.  avversi- 
tà, disavventura.  . 

Agg.  grave,  insopportabile,  tremen- 
da ;  acerba  .  amara .  atroce .  estrema . 
umana,  deplorabile,  degna  di  compas- 
sione tale,  e  tanta,  che  fa  pietade  al 
chi  vede;  che  non  lascia  credere  a 
gran  speranza, 
CALARE.  §.  I.  neut.  pass,  e  neut.  ve- 
nir con  ritegno  da  alto  a  basso.  L. 
descendere.  S.  scendere,  venir  di  su. 
venir  giù .  andar  giù  .  dichinare  .  di- 
scendere, avvallare.  *  calar  vela,  ca- 
lar ponte .  il  giorno  era  in  sul  cala- 
re, calare  verso  la  vecchiezza  .  le  cal- 
de ore  calate,  e  il  giorno  declinando 
alla  sera. 

Avv.  avvedutamente ,  di  grado  in 
grado,  a  poco  a  poco,  pian  piano, 
da  un  luogo  in  un  altro .  attaccando- 
si colle  mani  ec.  velocemente,  giuso. 

§.  z.  venir  in  declinazione:  L.  de- 
crescere .  S.  impicciolire  .  digradare . 
minuire.  dicrescere,  declinare,  disca- 
dere, e  scadere,  venir  al  poco,  andar 
in  basso,  scadere .  andar  in  declina- 
zione ;  al  dichino,  andar  languendo, 
appassire,  metaf.  delle  piante. 

'<'  la  Signorìa  de'  Romani  veniva 
ogni  dì  calando  e  diminuendo,  il  cor- 
so del  fiume  calò  e  dibassò,  r.  dimi- 
nuire §.  1.  mancare  §.  2. 

Agg.  per  se.  in  processo  di  tempo, 
in  uugKubito.  improvvisamente,  per 
soveWne  spese  ec  come  è  costume 
di  tutte  le  cose  umane. 
CALATA ,  §.  I.  il  calare .  L.  descen- 
sus.  S.  scesa  :  discesa  :  discendimcn- 
to.  dichinamento.  dichino,  calamento. 
calo  del  fiume ,  della  potenza ,  del 
prezzo,  dell'oro  ce. 

Agg.  V.  avv.  a  calare.  §.  i. 
§.  z.  luogo,  per  lo  quale  si  cala, 
contrario  d'erta.  L.  declive.  S.  discen- 
dimento.  scesa,  discesa,  pendìo,  chi- 
na, chino  sost.  chinato  sost.  chinatu- 
ra.  pendente  sost.  pendice. 

Agg.  ratta:  Ratte  scese  all'  entrare, 
all'uscir  erte.  Tetr.  dolce,  precipitosa. 
CALCA,  moltitudine  di  popolo  stret- 
to insieme.  L.  turba .  S.  turba .  folla, 
popolo  .  concorso .  folta  sost.  pressa, 
turma.  drappello,  moltitudine,  stretta 
sost,  serra,  frotta,  furia  di  gente. 
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Agg.  grande,  densa,    stretta,  numc- 
-  rosa,  la  maggior  del  mondo  f  v.  gran- 
de §.  I.  ) 
CALCARE.    $.  i.  propri aihente    stggtì- 
var  co'  piedi,  per  simil.  aggravar  pre- 
mendo .  L.  calcare.  S.  premere,    spi- 
gner  in  giù.  pigiare,  stivare. 
Avv.  forte,  con  ogni  sforzo, 
§.  1.    metaf.   tener   sotto   con    vio- 
hixzì.  L,  conculcare.    S,  premere,  op- 
primere, conculcare,  oppressarc  .  ag- 
gravare,   pestare,    calpestare,   scalpic- 
ciare, scalpitare.  *  con  altezza  d'ani- 
mo seco  propose  di  calcate  la  mise- 
ria dell,  sua  fortuna,    calcare   i    ben- 
mondani,  la  superbia. 

Avv.    ingiustamente  ,    altieraracn^ 
te  .  adiratamente .  con  dispetto  ,  dis;- 
prezzo. 
CALCITRARE,  v.  repugnare. 
CALCOLARE,  fare  i  calcoli ,  i  conti^. 
L.   rattones  subducere .    S.    far   ragio- 
ne, venire  a  conti,  computare,  v.  an- 
noverare. 
CxiLCOLO .    raccoglimento    di   nume- 
ri ,    L.  .calculus  .    S.    computo .    can- 
to ,  ragione  .  computazione .  L.  scan- 
daglio . 

Agg.^  intero,  giusto,  che  terna",  ci»è 
non   v'  ha  errore. 
CALDAMENTE,  v.  affettuosamente. 

instantemente. 
CALDEGGIARE,  v.  favorire. 
CALDO,  sost,  calore.  L.  calor.    S.    c^X- 
dezza.  ardore,  calidità.  fervore,  iniìam- 
mamento. 

Agg.  grave.  Intenso,  vivo,  nocevo- 
le.  veemente,  lento,  vitale,  molesto, 
importuno,  stemperato,  ardente. 
CALDO,  add.  §.  I.  che  ha  caldo.  L.  c<*- 
lidus.  S.  callde.  caloroso,  fervido,  v. 
fervente  §.   i. 

^  il  caldo  del  dì  era  vinto  dalla 
freddezza  della  notte,  poiché  il  sole 
cominciò  ad  abbassare ,  ed  allentare 
il  caldo. 

§.  1.  met.  ^  col  caldo  e  favore  del 
principe  ottenne  ce.  nel  caldo  della 
vittoria,  caldo  e  baldanzoso  della  vit- 
toria., caldo  d'amore,  sentendosi  cal- 
da ,  forte,  fornita  di  quello  che  Jc  era, 
per  retaggio  scaduto,  v.  acceso,  fer- 
vetite.  §.  1. 
CALERE,  impersonal,  premere.  L,  ra- 
tionem  habere  alicujus. 

^  deh  se  vi  cai  di  me.  al  quale 
più  che  ad  alcun  altro  ne  calca,  met- 
tere, porre  in  non  cale,  a  niuno  ca- 
glia di  me  più  che  a  me .  v.  curare. 
CALICE  .  §.  I.  vaso  sacro  .  Qui  vaso 
ad  uso  di  bere.  L.  poculum.  S.  bic- 
chiero.  gotto,  vetro,  nappo  ,  A.  gia- 
ra ,  sorta  di  vaso  da  bere,   coppa. 

Agg.  di  cristallo,  d'  oro.  terso,  col- 
mo, vuoto, 
§.  1.  V.  bevanda, 
CALIGINE,  nebbia  folta,  L.  caligo.  S. 
nebbia .    offuscazione  .   vapor    denso  . 
oscurità.  V.  bujo. 

alta.  atra,   densa,   grave,   im- 


=! 


portuna.  oscura. 

^    metaf.    caligine   dell'  intelletto, 

dei- 
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deJIa  mente,   del   mondo,   caliginosi 
tempi . 
CALLE,  via  stretta.  L.  callis.   S.  sen- 
tiero, via.    strada,    traccia,    cammino. 
vietta.  tramitello.  sentieruolo. 

yìgg.  angusto,  lungo,  florido,  ame- 
no, agevole,  dilettevole,  piano,    aper- 
to,  incerto,    sicuro,    segnato,  romito. 
solingo.  segreto,    alpestre,   arduo,  av- 
viluppato, intricato,  aspro,  bujo.    di- 
rupato, diritto,  erto,  faticoso .  sdruc- 
ciolo ,  e  sdruccioloso,  girevole,  picco- 
lo, sassoso,  strano,  spinoso,  torto,  di- 
rotto, dubbioso,  poco  parevole. 
CALMA.  V.  bonaccia. 
CALMARE,  v.  abbonacciare  $.  i. 
CALORE,  caldo  sost.  L.  calor.  S.  fer- 
vore, ardore,  caldo,  v.  fervore,  caldo 
sort. 
CALPESTARE,  e   cilpestrave.    calcar 
co' piedi.  L.  conculcare.  S.  scalpiccia- 
re, scalpitare,  conculcare,  premere,  pe- 
stare. V.  calcare. 
CALUNNIA,    accusa    falsa.    L.    calu- 
tììni.%  .  S.  impostura,  infamazione.  ca- 
lunni amento,  carico,  e  incarico. 

Agg.  acerba,  grande,  indegna,  ma- 
ligna, obbrobriosa,  iaventata.  v.  accu- 
sa, ingiuria. 
CALUNNIARE,  appor  altrui  mali- 
gnamente qualche  fallo .  L.  calumnia- 
ri.  S.  dare  carico,  calunnia,  incolpare 
a  torto,  falsamente,  accusare  ingiusta- 
mente, dir  male  d'uno  con  falsità,  fa- 
re uno  reo  di  male,  che  questi  non 
commise .  caricare ,  e  incaricare  uno  . 
infamare  a  torto. 

*  ci  vuol  costui  lavotare  addosso 
qualche  calunnia  per  ridurci  in  dolo- 
rosa prigione  ,  ed  ancor  toglierci  per 
avventura  l'avere  e  le  persone,  trama- 
re, macchinare,  accendere,  divisare,  la- 
vorare addosso  una  calunnia. 

^g.  per'  astio,  per  odio,    alla   pre- 
senza di  molti,  maliziosamente. 
CALUNNIATORE,    calunnioso:   che 
calunnia.  L.  cafmnniator.  S.  i-inposto- 
re.  infamatore,  bugiardo. 

-4?^.  maligno,  v,  maledico  :  detrat- 
tore. 
CAMBIAMENTO.  §.  i.  azione,  di 
mutar  una  cosa  in  un'altra .  L.  muta- 
tio.  S.  cambio,  permuta,  permutazio- 
ne, mutamento  ;  permutamento  ;  com- 
mutamento; tramutamento,  e  tramu- 
tazione, scambio,  e  scambiamento, 
commutazione. 

§.  1.  efFetro  di  tal  azione.  L.  mu- 
tatio .  S.  mutamento,  e  altri  al  §.  i. 
variazione,  vicenda,  catastrofe,  pas- 
saggio da  uno  stato,  da  una  sembian- 
za  ec.  in  un  altra .  alterazione,  meta- 
morfosi, y.  mutazione. 

■Agg.  stimo .  improvviso,  mirabi- 
le .  naturale .  inaspettato .  in  meglio  , 
nuovo. 
CAMBIARE.  §.  I.  trasmutare  una  co- 
sa in  un'altra.  L.  mutare.  S.  variare», 
cangiare,  alterare,  mutare,  trasmutare 
dare  cambio,  girare,  volgere,  permu- 
tare, trasformare,  ridurre,  fare  d'  una 
ccjj  un'  altta.  convertire ,  ^  togiiefc , 
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cogliere  in  cambio,  in  iscambio,  pren- 
der uno  per  altro,  render  cambio,  ri- 
compensare, tutto  nel  viso  canjbiato. 
in  iscambio  di  questo  farò  ec. 

Avv.  agevolmente,    mirabilmente, 
in  peggio,  in  un  istante,  v.  mutare. 

§.  1.  dare  una   cosa   per   un'  altra. 
L.  permutare .    S.  permutare  .   accam- 
biare  una  cosa  ad  altra,  barattare:  fa- 
re a  baratto,  far  cambio,  dare  all'  in- 
contro, commutare,  v.  barattare. 
§.  3.  V.  compensare. 
§.  4.  netit.  pass.  v.  mutare  §.  x. 
CAMBIO,  il  cambiare,  v.  cambiamen- 
to §.  i. 
CAMERA.  V.  stanza,  abitazione. 

*  Solea  la  reina ,  fornito  che  s'era 
di  desinare,    colle    sue   damigelle  ri- 
trarsi  nelle    sue    camere ,    e  quivi  Is 
parte  più  calda  del    giorno    separata- 
mente passarsi,  raccogliersi  in  came- 
ra per  adagiarsi  a  riposo,  il  rs  in  pie 
levatosi  licenziò  tutti ,  e  colla  buona 
notte  alle  lor  camere  si  ritrassero.  Le 
camere  similmente  e  le  sale  erano  as- 
sai vaghe  a  vedere  per  le  pittare  non 
meno  che  per  le  nobili  masserizie,  a 
ricevere  acconcie  qualunque   s' è   gran 
signore .    Trovarono    i   giovani  nette 
le  camere  ed  i  letti  fatti .  camera  ri  - 
posta,  in  parte  posta    la    più  dimen- 
ticata de^a  casa,  nelle    camere  loro  a 
studiar  si  raccolsero.  Si  raccolse  nella 
sua  camera  ciascuno  a  riposo,  era  una 
camera  oscura  molto,  nella  quale  niu- 
na  finestra ,    che   lume   rendesse ,    ri- 
spondea. 
CAMI'^RIERE.  quegli ,  che   assiste  a' 
servigi  della  camera.  L  cubicularius. 
Agg.  fido,  segreto,  v.  servo. 
CAMMINARE,  far  viaggio,  ite^  face- 
re.  ire.  S.  andare,  tenere  via,  cammi- 
no, mettersi  in  via.  entrare  in  via,  in 
cammino",  andar  per  via.    viaggiare, 
fare  una  via.    passare,    far    cammino, 
prendere    il    cammino .    mettersi    per 
cammino;  messomi    io   per  cammino 
ec.  JVov.  70.  si    misero   per    una   via 
a  sinistra.  N.  53.  venire  al  suo  viag- 
gio, procedere    al   suo   cammino  ;    al 
lor  cammino  procedendo:  'Bocc.  Nov.  iz. 
mettersi  la  via  tra  piedi  :    *    messasi 
la  via  tra  piedi  non  si  ristette ,  si  fu 
■  a  casa  di  lei  Bocc.  N.  73..    avanzai   la 
via,  cammino, 

*  di  città  usciti  si  misero  in  via, 
ne  oltre  a  quattro  piccole  miglia  si 
dilungaron  da  essa,  che  pervennero  al 
luogo  primieramente  da  lor  divisato. 
Da'  compagni  toltomi,  e  di  città  usci- 
to, posto  il  pie  in  una  vietta,  per  la 
quale  questo  colle  si  monta,  senza  sa- 
pere donde  m'  andassi ,  pervenni  a 
quel  boschetto,  che  la  più  alta  parte 
della  vaga  montagnetta  occupando, 
cresce  ritondo,  come  se  egli  vi  fosse 
stato  posto  a  misura.  Non  dispiacque 
agli  occhi  miei  quell'incontro:  anzi 
rotto  il  pensare  d' amore,  ed  in  sul 
pie  fermatomi,  posciachè  io  mirato  T 
ebbi  cosi  al  di  fuori;  dalla  vaghezza 
delle  belle  ombre,  e  del  boschereccio 


»  silenzio  invitato,  mi  prese  desiderio 
di  cola  passare  :  e  messomi  per  uà 
sentiero  appena  segnato,  il  quale  dal- 
la vietta,  ove  io  era,  dipartendosi, 
nella  vaga  selva  entrava,  e  per  entro 
passando  non  prima  ristetti ,  che  il 
poco  apparente  tramitello  in  uo  aper- 
to piano  m'ebbe  portato.  Da  quella 
parte,  onde  avea  h  faaticella  segui- 
to, presela  via ,  per  tornare  all' alber- 
Agg. adagio,  con  fretta,  in  compa- 
gnia, l'un  dietro,  dopo  l'altro,  per  la, 
diritta:  per  la  più  breve,  ratto  ratto, 
con  soave  passo,  tutto  solo  ;  soletto* 
prosperamente,  molte  ,  alquante  gior- 
nate, a  gran  giornate,  non  ritenendo- 
si sia  su. in  Inghilterra  ec.  3  maggior 
fretta.  'Et  to  ,  buon  Duca  andiamo  a, 
maggior  fretta.  Dant.  Purg.  3,  per  una 
via ,  e  una  via  :  Se  ciò  non  fosse  >  il 
ciel  ;  che  tu  cammine  ec.  Dan.  Pur.  8. 
forte  avv.  di  piisso  ;  vie  più  che  di 
passo;  di  buon  passo,  raddoppiando 
i  passi,  studiando  il  passo,  di  gran, 
a  gran  passo,  senza  arrestarsi,  a  gran» 
de  andare. 
CAMMINO.  §.  I.  luogo  per  dove  cam- 
minasi, L.  -via.  S.  strada,  via.  calle, 
sentiero. 

^  veggendo  la  reina  in  cammino, 
andare  a  suo  cammino,  correva  il  cam- 
mino a  pie  del  palagio,  ivi  era  la 
strada  corrente,  quello  era  suo  cam- 
minOj  dovea  pass4r  di  là.  fornire  suo 
cammino,  entrare  in  cammino .  met- 
tersi in  cammino,  per  cammino,  pren- 
dere il  cammino .  procedere  a  suo 
cammino,  rivolgere  altrui'  a  diritto 
cammino,  tenere  il  cammino,  uscii; 
del  cammino,  v.  calle. 
Agg.  V.  M  calle. 

$.  1.  l'atto  del  camminare.  L,  ttio^ 
S.  andare,  passo,  moto,  viaggio,  v, 
andare,  passo. 

Agg.  lungo,  alìrettato.  spesso,  leg- 
giadro. 
CAMPAGNA,  paese  aperto  fuora  di 
terre  murate  .  L.  campus .  S,  campo . 
terreno,  pianura,  piano,  prato,  suolo, 
lama,  landa,  contado,  agro  y.  L.  gre- 
to, che  è  terree  ghiajoso  intorno  all' 
acque. 

Agg.  spaziosa,  vasta,  amena,  fiori- 
ta, aprica,  aperta,  fertile,  rasa,  dilet- 
tevole, piana,  acquosa,  umida,  acqui- 
dosa, e  acquitosa.  aduggiata.  paludo- 
sa, allegra,  vaga,  verde,  lieta,  cibosa. 
cioè  che  produce  cibo;  fruttuosa: 
Pallav.  Star.  Conc.  -coltivata,  seminata 
a  grano  ec.  semplicemente,  seminata, 
incalta,  ingombrata  da  spine,  libera, 
deserta,  arenosa,  sterile.  ghiajosa;_  la- 
vdratìa.  piena  di  biade,  arsiccia,  bo- 
scata,  cioè  ove  è  bosco;  dicesi  anche 
boscosa,  erbosa-  alberese,  che  produce 
alberesi .  fruttifera .  non  mai  sì  ben 
coltivata,  che  in  essa  o  ortica,  o  tri- 
boli, o  alcun  pruno  non  si  trovi  tra 
l'erbe  migliori,  fondata ,  vale  terreno 
profondo,  che  ha  molta  terra  buona, 
riposata,  cioè)  che  per  alcun  tempo 
K  2,  non 
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non  è  stata  lavorata,  che  ama  le  pian- 
te gentili,  spinose  ec. 
CAMPARE  .  §.  I.  liberar?  .  L.  L'Itera- 
re. S.  salvare,  trarre  di  pericolo  .  por- 
re in  salvo,  cansare .  scampare,  att. 
sciogliere,  prosciogliere  :  a  me  pare 
pentire  un  po'  vieto .  Il  Horghcse  kt. 
par.  %.  non  vuol  dire  se  Ai  questo  ver- 
èo  egli  osssse  valersi  per  sinonimo  di 
liberare  y  io  lascio  al  giudizioso  scrit- 
tore la  libertà  di  servisene,  fidandosi 
dell'autorità  del  Bvcc.  Gier.  4.  N.  7. 

^gg.  opportunamente .   a   costo   di 
grande  sforzo ,  con  arte ,  astuaia .  ad 
;      onta  degli  avvers.rj .  da  morte  :  dall' 
infamia,  la  vita,  la  persona  ad  uno. 

§.  2.  neut.  uscir  di  pericolo .  L. 
evadere.  S.  liberarsi .  schivarsi ,  sfug- 
gire la  morte  ec.  andar  libero ,  salvo  , 
.scampare  aeut.  salvarsi,  v.  Hberare. 

^gg.  per  gran  ventura ,  a  sorte , 
jnercc  del  signore;  d'  altrui  te.  e  per 
altrui  mercè  :  e  la  mercè  d' Iddio  :  la 
buona  mercè  di  ec.  un  male,  caso  4. 
e  di  un  raaie-.  a  pena,  a  gran  pena:  v. 
difficilmente,  per  buona  sorte, 

§.  $.  V.  vìvere. 
,€AMPEGGIARE.  propriamente  dice- 
si de-'  colori,  quando  sono  scemparti- 
ti  sì,  elle  con  vaghezza  si  spicchino 
Tuno  dall'  altro,  fh^i  met.  ma  in  uso 
frequente,  comparire  coji  singolarità 
Sta.  altre  cose.  L.  eminere .  S.  spicca- 
re, far  di  se  vista  ;  di  se  pompa,  mo- 
strarsi, apparire,  risplendere,  far  figu- 
ra, seprastare.  far  comparsa,  '^  venire 
in  rilevata  comparsa;  rilucere;  far  lu- 
minosa e  rilevata  comparsa;,  nobile, 
riguardevole  mostra.  ) 

Agg.  vagamente,  singolarmente. 
CAMPIONE,  uom  prode  in  arme,  che 
difende  altrui.  L.  hefus  .  S.  eroe,  di- 
fensore, protettore,  cavaliere. 

uigg.  forte,    valoroso,   generoso,  al- 
to, degno,   egregio,  famoso,  possente, 
prode,   glorioso,   altero,    franco.,  fero- 
•  ce.  magnanimo. 
CAMPO.  V.  campagna. 

■metsf.  amplissimo  campe^  è  quello, 
per  lo  quale  noi  oggi  spaziando  an- 
diamo nel  ragionare,  camjjo  aperto  e 
libero  del  novellare .  le  insidie  e  gli 
odi  saranno  di  presenta  in  campo, 
CAMPO.  V.  esercito. 

■*  Provarsi  in  campo  col  nemico  . 
andare,  porsi,  mettersi  a  campo,  por- 
re} metterei  e  levare,  muovere  il  cam- 
po, combattere  a  canxpo  aperto,  ac- 
camparsi, accampare. 
CANAGLIA,  gente  vile,  e  abbietta. 
L.  [kx  pijpuli .  S.  plebe  vile,  borda- 
glia, bruzzaglia,  ciurmaglia,  gentaglia, 
marmaglia,  v.  plebe  :  gentaglia. 
CAN.CI*;LLARE,,  scancellare,  cassar,  la, 
scrittura  fregandola.  L.  delere.  S.  cas- 
sare, dar  di  penna,  fli  spugna,  daiina- 
re,  sdipii'nere,  e  spigncre;  dispegnere, 
e  spegnere,  stinguere  ,  e  estinguere.. 
radere .  tor  via .  distornare.:  5'  egli 
avverrà^  che  quel  ch'io  scrivo  ,  0  detto 
eon  tanto  studio  ,  e  già  scritto  distor- 
ao  ce.  Casa  Son..  iC. 
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Avv.  squisitamente .  grossamente . 
del  foglio,  del  libro,  sovente.  , 

CANDELA,  cera  lavorata  ridotta  in 
forma  cilindrica  conistoppino  nel  mez- 
zo, per  uso  di  far  lume,  e  fassi  anco 
d'altre  materie.  L.  candela.  S.  face, 
fiaccola,  facella.  torchio,  v.  face. 

^CANDIDAMENTE,  v.  schietta- 
mente. 

CANDIDEZIZA  .  bianchezza  in  supre- 
mo grado.  L.  caador.  S.  candore,  ful- 
gidezza, bianchezza,  v.  bianco  sost. 

.Agg.  accesa:,  gentile,  lucida ,  pu- 
ra .  p.iri ,  maggiore  di  quella  della 
neve. 

CANDIDO.  V.  bianca  add. 

CANE)ORE.  V.  candidezza. 

CANE,  animai  dimestico  noto.  L.  ca- 
nis.  S.  niistino.  alano,  levriere,  mo- 
losso, bracco,  botolo,  veltro,  segug- 
gio,  S]3ezie  di  bracco:  tutte  spezie  di 
cani,  e  li  diminutivi,  cagnuolinoi  ca- 
gnoletto ;  cagnuolo,  c.itellino. 
-  Agg.  fido,  orgoglioso,  piccolo,  vez- 
zoso, rabbioso,  animoso,  .avido,  fero- 
ce, mansueto,  proato.  veloce,  snello, 
vorace,  ringhioso,  fiero.  s.igjce.  dime- 
stico, forestiero,  gentile,  corridore,  da 
rete;  da  caccia;  da  villa;  da  giugne- 
re  ;  che  è  quel  che  dicon  levriere. 

"  ^  r.è  al  tuo  lacerato  corpo  sii  da- 
to o  fuoco  o  sepoltura,  ma  diviso, 
e  sbranato  sazj  di  se  li  agognanti  ca- 
ni, il  canche  abbjja,  rade  volte  avvien 
che  morda,  il  veltro  anelante,  cane  da 
caccia  alla  vista  di  desiata  preda  si 
desta  e  si  riscuote. 

CANGIARE.  Y.  cambiare,  mutare. 

CANESTRO,  strumento  da  portarvi, 
o  tenervi  dentro  robe,  tessuto  di  vi- 
rainiy  o  simili  materie.  L.  canistrum. 
S.  J)aniere,  cesta,  corba,  e  i  diminuti- 
vi canestrello.  canestrino,  eanestretto, 
cestella ,  e  cestello  ,  cestellino .  ceste- 
rella.  panierino,  pani  eruzzolo.,  fiscella: 
fistella.  zana. 

CANICOLA  .  nome  d' immagine  cele- 
ste, e  della  maggiore  stella  in    detta 
immagine..  L.  canicula.    S..  can  pic- 
ciolo. 
~Agg..  adusta,  pestifera,  grave. 

CANNA .  §.  I.  pianta  il  cui  fusto  è 
diritto.,  lungo,  nodoso»,  e  vuoto.  L. 
arundo. 

Agg.  lunga,  fragile,  instabile,  vuo- 
ta., vana .  pieghevole,  nodosa .  palu- 
stre, umida,  tremante,  vile., 

§.  i.  per  la  poesia ,  e  il  cantar  de' 
poeti.  V.  poetare. 

CANONIZZARE,  atto  solenne,  che 
fa  il  Sommo  Pontefice  ,  dichiarando 
un  defunto  degno,  d'  esser  annoverato 
tra'  Santi.  L.  SanBorum  fastis  adscri- 
here.  S,  ascrivere  al  numero  de'  San- 
ti, dichiarar  Santo,  santificare. 

*'  annoverare  nell'augusto  ruolo  de' 
Santi .  con  dichiarazione,  solenne  in- 
nalzare, elevare  al  religioso  culto,  al 
solenne  onore,  al.  supremo  grado  de- 
gli eroi  di  santa  Chiesa. 

Agg.  solennemente,  con  magnificen- 
za, di  sacra  poiaga^ 
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CANORO ,  ùiz.  in  se  ha  armonia .  L; 
canorus.  S.  armonioso,  armonico. 

Avv,  soavemente,  dolcemente,  tal, 
die  rapisce,  trae  l'anima  fuor  de' 
sensi,  che  ricolma  di  gio)a,  di  dol- 
cezza. 

CANSARE  :  allontanare  alquanto.  L. 
dimuvere.  v.  allontanare  :  discostare. 

CANTAMBANCO,  v.  cerretano  . 

CANTARE.  §.  I.  mandar  fuori  la  vo- 
ce misuratamente  :  proprio  dell'uomo, 
e  degli  uccelli.  L.  canere.  §.  far  soa- 
vemente risonar  l' aere  con  armonia  r 
risonar  versi  in  si)ave  ec.  armonia,  e 
semplicemente  risonare;  Risonar  seppi 
gli  amorosi  guai  :  Petr.  empier  l'aere 
di  concenti,  fere  un  canto,  dare  canti, 
canto,  Bocc.  fil.  7.  gorgheggiare,  mu- 
sicare. 

^  La  minor  fanciullezza  dopo  un 
breve  corso  di  suono  della  sua  com- 
p3gna  die  nelle  prime  note  gii  ritor- 
nava ,  al  tenore  di  quelle  altresì,  co- 
m'  cli'a ,  hi  lingua  dolcemente  isnodan- 
do  in  questa  guisa  le  rispase.  Presa 
una  su  t  viuoh  di  maraviglioso  suo- 
no una  canzonetta  cintò  con  maniere 
nuove  di  piacevole  nieloJia. 

Agg.  a  lungo,  frequentemente,  dol- 
cemente, gentilmente,  altamente,  assai 
vezzosamente,  con  ^rtc.  stridiivolmen- 
te.  amorosamente,  soavemente,  a  pro- 
va, alternamente  ;  alternando-  due  ec> 
cantori,  gajamentc  in  voce  gradita  » 
cara,  accompagnando  alla,  voce  il  suo- 
no.  a  aria,  a  più  voci,  qual  cigno  : 
sirena,  canzoni  liete,  un  canto  il  più 
soave  del  mondo-.  sok>.  a  due. 
§.  i.  per  poetare,  v.  poetare. 

CANTO.  §.  I.  armonia  espressa  co»' 
voce  .  L.  Camus  .  E  degli  uccelli .  L. 
g.arritus ,  S,  aria  :  arietta  samplice- 
mente  ,  e  aria,  di  canta  .  cantare- 
sost.  vczso .  armonia  .  tenore .  suo- 
no; cominciarono  a  cantare  un  suo- 
no ,  le  cui  parole  cominciavano  ec 
Bocc.  N.ov.  9.6.  tempra  ;  né-  mai  in 
sì  dolci,  e  sì  soavi  tempre  risonar- 
seppe  gli  amorosi  guai.  Fetr.  note .- 
Alte  quali  canzoni  tutti  gli  uccelli 
dolci  e  nuo-ve  note  aggiungeano^t 
Bocc.  Gior.  7. 

Agg.  angelico .  pien  di  piacere,  a? 
sentire,  piea  di  dolce  melodia  .  am- 
mirabile, aspro.  Ciro,  flebile,  di  varie, 
voci,  armonioso,  pastorale,  funestoi. 
fiero,  ricco,  lusinghevole,  amoroso., 
aito,  g.cave.  e  le  spezie ,  guasi  spezie  ,. 
figurato.  ferniD..  a  aria.,  v.  ^/*  avv..  au 
cantare  §.  i. 

§.  2.  lato.  L.  latus  .  S.  banda,  par-- 
te-.  cantone,  luogo,  cantuccio. 
Agg.  solitario,  vile,  riposto. 

CANTONE.  V.  canto  §.  z. 

CANTORE,  che  canta.  $.  i.  L.  cantovi. 
S.  musico,  cantatore,  v.  musico., 
Agg.  V.  a  canto  §,   i. 
§.  1.  V.  poeta. 

CANUTEZZA,  bianchezza  di  peKpes: 
la  veechiezza  .    ^ui  per    vecchio  .  L^  ' 
senex  .   S.  vecchiezza  .    vecchiaia .,  V;^ 
vecchio., 
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Agg.  savia,  grave,   prudente,  debo- 
le. V.  a  vecchiaia. 
CANUTO.  V.  vecchio. 
CANZONE,  poesia  lirica   di  più  stan- 
ze, che  "Serbano    il    medesimo  ordine 
di  rime,  e  versi.  L.  odcs  .  S.  canzo- 
netta, ode,  e  oda.    cantico,    canto,  v. 
poesia. 
CAOS  .    confusione    universale   d'  ogni 
cosa.  L.  chaes.  S.  abisso,  massa  con- 
fusa . 

Agg.  vastissimo .    oscuro  ,  incerto  . 
orrido,  antico,  deforme. 
CAPACE.    §.  I.    atto  a  capire.  L.  ca- 
pax.  S.  vasto,  ampio,    spazioso,  cape- 
yole.  di  gran  tenuta. 
Avv.  bastevolmente.  largamente. 
§.  i.  atto  a  intendere .    L.    dccilis. 
S.  ingegnoso,  acuto,  docile. 
CAPACITA',  astratto  di  capace.  §.  i. 
T.  ampiezza. 

§.  i.  facilità  ad  apprendere.  L.  do- 
cilità! .  S.  ingegno  docile  .  docilità  . 
prontezza  di  mente,  aperta  mente,  lu- 
me d' ingegno  pronto,  vivo,  ingegno 
discipline vole,  am maestrevole. 
CAPACITARE.  §.  i.  render  capace  . 
L.  satisfacere  alicui.  S.  far  conoscere 
/'/  vero  ec.  far  chiaro  viso,  che  la  cosa 
stia  così,  soddisfare,  appagare,  acquie- 
tare, far  entrar  nel  capo .  metter  nel 
capo  ad  uno  ec.  far  capire,  intendere 
la  ragione  ec.  illuminare  ,  cìiiarirc.  ca- 
var di  dubbio,  piegare,  volgere  a  cre- 
dere ec.  V.  persuadere. 

Agg.  con  chiare,  salde  ragioni,  con 
evidenti  prove,  a  piano. 

§.  i.  -neut.  ^ss.  rim.iner  capace.  L. 
tcquiescere.  S.  capire,  intendere  il  ve- 
ro ec.  e  impersun.  intenderli,  andare, 
entrare  una  cosa  a  me  ec.  Questa  mi 
va.  questa  m'entra,  restar  soddisfatto, 
appagarsi,  acquietarsi,  v.  $.  i. 
CAPANNA .  stanza  di  frasche  ,  o  di 
paglia,  dove  ricoveransi  quelli ,  che 
abitano  alla  campagna.  L.  cisa.  S.  pa- 
storale .  casa .  albergo  boschereccio, 
abitazion  de'  pastori,  tugurio,  casella. 
casa  viilesca,  casipola,  e  casupola  5  ca- 
succia. 

Agg.  "angusta,  verde,   rozza,    umile, 
agreste,  ignobile,  povera,  rustica,  sem- 
plice, coperta,  tessuta    di  vimini ,  di 
verdi  frondi. 
CAPARBIERIA,  caparbietà,  v.  osti- 
nazione. 
CAPARBIO.  V.  ostinato. 
CAPARRA,  parte  di   pagamento  della 
mercanzia  pattovita,  che  si  dà  al  cre- 
ditore per  sicurtà .    L.  arrha .    S.  pe- 
gno, arra. 
CAPELLO  ;  propriamente  pelo  del  ca- 
po. L.  capillus.  S.  chioma,  capellntu- 
ra,  crine,  treccia. 

Agg.  crespo,  biondo,  bello,  lungo. 
Inanellato,  irto,  raccolto,  disordinato, 
disciolto,  ravviato,  rabbuffato,  scar- 
migliato, d'oro  :  d'argento  P.  incolto, 
sparso,  negletto  ad  arte,  sottile,  rica- 
dente sopr.  gli  omeri,  bianco,  vago, 
divenuto  siiiiiie  a  cenere,  attorto  in 
tieccia .  ravvolto  al   capo  .    arruffato , 
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ricciuto,  negletto,  disordinato,  svo- 
lazzante :  benché  siensi  posti  gli  ag- 
giunti nel  numero  del  meno  ,  non  però 
tutti  s'  adeprerebbero  bene  in  tal  nu- 
mero ;  onde  nell'us»  di  questi  aggiunti 
vagliasi  lo  Scrittore  del  giudizio. 

^  Arricciarsi  addosso  i  capelli,  per 
timore,  torcere,  avvolgere  in  treccie , 
in  nodi  ,  i  capelli .  capelli  torti ,  ed 
avviluppati  al  capo  senza  maestrevo- 
le legamento .  xnettere  in  ordine  i 
capelli  con  sottile  maestria,  capel- 
li posti  in  dovuto  ordine .  raccor- 
Te  in  tonda  treccia  i  capelli .  capelli 
ravvolti  al  capo .  Vedi  i  capelli  con 
magisterio  non  usato  avere  alla  testa 
ravvolti .  I  negletti  capelli  come  io 
poteva  in  ordine  rimetter?  La  Fiam- 
metta, i  cui  capelli  erano  crespi  lun- 
.ghi  e  d'oro,  e  sopra  i  candidi,  e  de- 
licati omeri  ricadenti ,  sorridendo  ri- 
spose. Il  Bocc.  de'  capelli  con  tutta 
proprietà  disse  sopra  i  candidi  e  deli- 
cati omeri  ricadenti  :  dove  ti  Segneri 
can  metafora  improprissima ,  e  troppo 
al  sentimento  inopportuna,  dal  flagella- 
re presa  ,  scrisse  nella  Fred,  xxvii. 
Passerà  talora  un  giovane..'...  sol 
pavoneggiandosi  forse  dentro  di  se 
della  bella  chioma  dorata,  che  gli 
flagella  gentilmente  le  spalle .  Quanto 
è  fuor  dt  luogo  il  flagellare  ,  a'cettan- 
to  ripugna  al  flagellare  la  genttlez,z.a. 
CAPE'RE.  esser  di  tanta  mole,  o  esten- 
sione, sicché  possa  esSer  compreso,  o 
contenuto  da  altro,  come  da  luogo  . 
L.  capi.  S.  aver  luogo,  raccorsi.  com- 
prendersi. V.   contenere  §.  i. 

Agg.  comodamente,  a  stento,  in  un 
luogo:  in  me  ec. 
CAPESTRO .  §.  I.    fune  ,    con    che  s' 
impiccano  gli  uomini .  1;.  cepistrum . 
S.  bccio. 

5.  1.  fune,    con    che  si  legano   gli 
ani.nali.  v.  fune. 
CAPE  VOLE.  atto  a  capire.  L.  cflpax. 

V.  capace. 
CAPIRE.  §.  I.  V.  contenere  §^  i. 

§.  1.  V.  intendere. 
CAPITALE  .  quantità    di  danari ,  che 
pongono  i  mercanti  su  i  traiSchi.  X/. 
sors.  S.  corpo,  sorte,  fondo. 

^  Uomo  tenuto  a  capitale:  poco  a 
capital  tenuto ,  stimato  .  avere  a  ca- 
pitale. 
CAPITANO,  capo,  per  lo  più  de'  sol- 
dati. L.  dux  .  S.  duce,  guida,  scorta, 
governatore,  duca,  condottiere,  e  con- 
duttore, comandante. 

Agg.  saggio,  accorto,  prudente,  va- 
loroso, agguerrito,  forte,  invitto  .  c- 
sperto.  degno,  cauto,  ardito,  egregio, 
glorioso,  arrischiato,  fimoso.  magna- 
nimo .  vittorioso ,  di  certa  quantità 
di  gente,  trionfante,  sommo,  soprano: 
generale,  che  sa  usar  la  vittoria,  gran 
maestro  d'arme  e  di  guerra. 

^  Non  altrimenti  che  capitan  va- 
loroso, il  quale  per  venir  a  capo  di 
malagevol  vittoria,  e  prestare  al  suo 
principe  fedel  servigio,  con  infiamma- 
to ardore  procede ,    e  con  impegnati 
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passi  valica  profondi  fossi  ,  poggia 
per  erte  scoscese,  vince  salde  trince- 
re,  e  le  forti  cortine  abbatte  della 
contrastata  fortezza. 
CAPITARE.  §.  I.  abbattersi  ad  un 
luogo;  quasi  dar  di  capo .  L.  incide- 
re, advenire.  S.  giugnere.  v.  arrivare. 
lo  fecero  m^l  capitare ,  morir  mala- 
mente. 

Agg.  a  caso,  ad  un  luogo,  e  io 
luogo. 

§.  1.  capitar  male,  bene,  aver  esi- 
to felice,  infelice  .  L.  iionum  ,  malusa 
exitum  hahere .  S,  S2guire  a  me-,  di 
me    bene   ec.    v.    riuscire:    accadere» 

CAPITOLARE .  far  convenzioni  :  pet' 
che  sogiioa  scriversi  cauo  per  capo. 
L.  per  cena,  &  disti nBa  capita  de  re 
aliqua  convenire.  S.  pattovire  ,  e  pat- 
teggiare .  convenire  .  comporre  con 
««0.  fare  accordo,  porre  semplicemen- 
te, e  porre  accordo,  fermar  pattóTv, 
accordare  :  apputitare. 

CAPITOLAZlONli:.  convenzione,  pat- 
to. L.  co'iventit  publica.  perchè  dicesi 
di  convenzioni  jra  principi  in  occasio^ 
ne  di  far  pace .  S.  capitolo  .  concor- 
dato, accordato  j-ort.  compo.sizione . 
V.  convenzione. 

CAPO  .  parte  del  corpo  dell'  animale 
dsl  collo  in  su .  L.  caput .  S.  testa . 
cervice  V.  L. 

*  Da  capo  il  riprese ,  il  rabbrac- 
ciò.  collo  staffile  il  battè  da  lato,  di 
capo,  e  per  tutto.  Lo  iligeilò  dal  ca- 
po sino  alle  piante,  ut:  capo  ad  uno, 
r'.iir,.-re  per  a  verme  consiglio,  disposi- 
z.io:7e  ec.  mi  £ics  un  romore  in  capo, 
che  ancor  mi  spaventa,  levare  il  cj,- 
po  per  superbia,  metter  capo,  del  ter- 
mine di  via,  di  fiume,  metter  nel  ca- 
po, persuadere,  far  imparare,  trarre  dal 
capo ,  levar  d'  opinione .  ritornare  in 
capo,  di  danno,  venire  a  capo,  finire 
di  contare,  fare,  trar  la  superbia  dal 
capo,  castigando. 

CAPOVOLGERE,  voltare  a  ritroso. 
capovoltare,  v.  volgere. 

CAPPARE.  V.  eleggere^ 

CAPRICCIO.  §.  I.  V.  bizzarria. 

§.  z.  tremore,  che  scorie  per  le 
carni,  o  per  orrore ,  o  per  febbre  so- 
pravvegnente.  L.  horror.  S.  orrore. 
raccapricciamento.  brivido,  tremore, 
tremito,  ribrezzo. 

Agg.  freddo,  accompagnato  da  su- 
dore, mortale,  subito, 

CARAMENTE,  in  modo  caro,  affet- 
tuoso. L.  humaniter.  S.  amorevolmen- 
te, benignamente,  di  cuore,  v.  affet- 
tuosamente. 

CARATTERE,  seguo  di  che  che  sia* 
impresso,  o  segnato  .  L.  charaSier.  S. 
segno,  nota. 

A^g.  chiaro,  beilo,  formato  distin- 
taiiaente.  minuto,  grande. 

Carbone  .  legno  arso  .  dicesi  tanto 
dell'  acceso,  che  dello  spento  ,■  prima 
che  incenerisca,  L.  carbo .  S.  bragia^ 
se  sia  acceso. 

Agg.  vivo,  ardente,  splendente,  spen- 
^      to. 
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ta.  che  rende  fiamma,  s'avviva  al  sof- 
fio de'  venti; 
CARCERE,  foogo  pubblico  dove  si 
tengono  serrati  L  rei .  L.  career .  S. 
prigione,  segreta  sost.  ergastolo,  gab- 
bia, lacci,  carbonaja,  carcere  angusta, 
«•  oscura,  distretto  .  tua  quando  sentì 
fei  ch'era  in  distretto.  Ar. 

*   Fu    fatta   di    lui    presura    e    in 
carcere    messo  ,    incarcerare  .     porre  , 
jnetterc,  cacciare  in  carcere,  in  prigione. 
Agg.  stretto,  profondo,  oscuro,  or- 
tido.  tetro,  cieco,  perpetuo,  cupo,  du- 
ro, penoso,  nójoso.  pien  di  fetore,  d' 
orrore,   pubblico,   secreto,    tenebroso, 
doloroso, 
CARDINALATO,    dignità  nota,   L. 
cardinclatus  ;    così  volgarmente,  e  non 
male.  S.  sacra   porpora,    cappello  car- 
dinalizio, cappello  sempUcemitite. 
CARDINALE,  titolo  di  dignità  nella 
S.   R.  C.  notissima.  L.  pttrpuratus  pa- 
■  ter  ;    da  Valer.    Mass.    S.    porporato . 
cminentissim.o  Prìncipe    della  Roma- 
na Chiesa  ;  di  Santa  Chiesa,  uno  del 
-sacro  senato   del   Sommo  Pontefice. 
Cardine  della  Chiesa.  Principe  porpo- 
rato, assistente,  consiglerò  intimo  del 
Vicario  di  Cristo  nel    governo  spiri- 
tuale principalmente,    porporato  sena- 
tore di  Roma,  un    «cfe'  padri  del  su- 
premo senato  ecclesiastico,  del  senato 
appostolico, 

Agg.  eminentlssimo   add.    gravissi- 
mo, amplissimo. 
CAPPEGGIARE,  v.  accarezzare. 
CAPiESTIA,  mancamento  di    tutte  le- 
cose,  e  spezialmerfte   delle   necessarie 
al  vitto,  L,  carìtas.    S.  caro  sost.  pe- 
-  nuria.  fame,  scarsità,  bisogno,  stremo 
sost.    diifalta .    disagio   di    viveri  ce. 
stretta  di  biade  ec.  v,  bisogno, 

'*'  La  carestia  sì,  e  per^^tal  modo 
ogni  città  disertò,  che  ogni  memoria 
spenje  delle  passate  flbertose  raccol- 
te, e  la  sterilità  vinse  del  tutto  la 
trapassata  abbondanza  ,  Fu  sì  univer- 
^sale  la  fame,  e  sì  oltre  montò,  che 
ogni  paese  di  miseria  languiva  e  di 
stento,  Giacobbe  per  la  carestia  fero- 
ice,  che  si  era  pure  in  Canaan  allarga- 
ta, sollecito  divenuto  della  sua  fami- 
glia d'ali mmto  bisognosa,  mandonne 
in  Egitto  i  figliuoli ,  per  far  compe- 
rare del  frumento,  che  ivi  era  a  gran 
dovizia.  La  miseria  grande ,  onde  la 
carestia  ci  tribola,  e  guasta  e  diserta 
il  paese,  stretti  ci  ha  a  qua  venire 
per  comperare  frumento  a  sostenta- 
zione delle  nostre  famiglie.  La  care- 
stia con  ferocia  montava  vie  maggio- 
re, e  guasto  recava  ognor  più  grave 
al  paese, 

Agg.  grande,  estrema,  orribile 
CAREZZARE,  v,  accarezzare. 
CAREZZE,  amorevolezza  cordiale.  L. 
Handit/a-.    S.    lusinghe,    vezzi,    feste, 
amorevolezze,  dimestichezze,  carezzà- 
mento,  blandimento  V.  L. 

*  Lusingar  con  carezze,  faceangll 
i  parenti  e  gli  amid  carezza  e  festa. 
far  carezza,  far  vezzj. 
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^f.  tenere  .  dolci,  amorose,  af-l 
fettuose  .  vere .  fatte  di  .cuore  .  pa- 
rentevoli,  cioè  da  parente  .  grandi  . 
V.  lusinga. 
CARICA,  §.  1,  peso.  L.  pondus.  S.  ca- 
rico :  incarico .  soma .  pondo  V.  L. 
fascio. 

Agg.  grave .  insopportabile  .  leg- 
gera. 

§,  r.  metaf.  cura  di  far  che  che 
sia.  L.  munus .  carico ,  e  carica  :  uffi- 
zio, impiego,  incarico,  ministero,  im- 
presa, cura,  pensiero,  fatica,  governo, 
briga,  affare. 

*  Tempo  è  che  tu  provi  che  ca- 
rico sia  r  avere  donne  a  reggere  ,  e: 
guidare.  le  impose  il  carico  di  novel- 
lare, imporre,  prendere,  trarsi,  recarsi 
addosso,  addossarsi  alcun  caricoi  in- 
caricarsi, incaricare.  - 

Agg.  nobile,  grave,  malagevole,  da 
principe,  faticoso,  onorato. 
CARICARE,  porre  carico-  addosso,  L. 
onerare.  S.  v.  aggravare. 

Figurar.    Calandrino     si    diede    sul 
bere,  e  benché    non   negli    bisognasse 
troppo,  si  caricò  bene. 
CARICO,  caricato,  che  è  aggravato  da 
peso.  L.  oneratus  .    V.  aggravare  ,  for-- 
mando  i  participi   de  verbi   sinonimi. 
onusto  V.  L.   pieno:    Scontra  Bentive- 
gna    del    maz.z,o    con    un    asino    pieno 
di  cose-  ec.  Bocc.  Novell.  .  . . 
CARITÀ' ,   propriamente   affezione   d' 
animo  ,    per    cui    s' ama  Dio  per  se  , 
e  il  prossimo  per  amor    di    Dio  .  L. 
tharitas.  S.  aniore.    affetto,  dilezione, 
fiamma  divina,  v.  amore  onesto,. 

Agg.  diviiia;.  soprannaturale,  pacifi- 
ca, paziente,  benigna,  fine  di  tutta  la 
legge,  forma  di  tutte  le  virtù .  che 
in  eterno  non  manca,  accesa,  viva. 
vita  del  zy^orti  Agost.  Ep.  1-4^0.  nov. 
ediz.  e.  61.. 

&imiL  qual  face  iCcesa,  che-  risplen- 
de, perchè  «rde^  che  ard«  a  prò  al- 
trui, fiamma  nel  roveto  di  Mosè,  che 
arde,  rifulge,  e  non  consuma.  Car- 
borKhio,  che  fra  Taltre  gemme  (  l'al- 
tre virtù),  più  vivamente  risplendc . 
Incenso,  che  sparge  odori  brugiando. 
fuoco  nella  sua  sfera  (  secondo  i  Ff- 
ripatetici  )  che  non  può  salire  più  al- 
to, (  perchè  termina  in  Dio  )  ne  può 
scender  più  ba-iso  (  perchè  per  sua. 
natura  dee  mirere  sempre,  e  posarsi  in 
Dio  )  fiaènma,  che  a'  serpenti  (  alle 
passioni  )  toglie  il  veleno.  Polvere  d' 
arcobugio ,  che  accesa  porta  ,  ed  in- 
nalza. Oro,  che  benché  infuocato  non 
gorgoglia  .  fra  le  virtù ,  coitìc  1'  oro 
ira  metalli,  la  più  preziosa  ;  come  il 
sol  fra'  pianeti  il  più  bello .  sole  che 
spande  i  suoi  ra^i  (  sat  henefcenze, 
suoi  effetti  )  e  sopra  le  gemme  (  a' 
buoiìi  )  e  sopra  ie  pietre ,  e  il  fìngo 
(  &"  malvagi  )  perchè  anco  i  cattivi 
sieno  amati  con  amore  di  carità.  Fuo- 
co, quale  perche  sia  salito  ,  e  giunto- 
alla  propria  sftra,  non  però  si  riposa 
ozioso,  che  la  sua  natura  sempre  mo- 
bile i  e   attiva    non   gtielo    perniet- 
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te.  Re  dell'api,  seguito  ,  e  corteggiai 
to  da  tutte  le  api  (da  tutte  le  vir^ 
tu  ) .  Oro,  ciit  inghiottito,  come  di- 
'  cono  i  medici,  riempie  il  cuore  di 
spirito,  e  di  animosità. 

^  Esser  infiammato,  acceso,  preso, 
sospinto,  eccitato  ,  spronato,  stimola- 
to dalla  carità  cristiana. 

Le  fiamme  della  carità  Io  aveaa 
compreso  ed  occupato  ,  sicché  avea 
per  nulla  l'andare  incontro  a  tutti  ì 
risichi  sovrastanti  per  procacciare  op- 
portuno scampo  al  suo  prossimo. 
CARNE,  carnalità,  carnalmente,  v,  di- 
sonesto, disonestà,  disonestamente. 

*  Affetto  della  carne ,  carnale  con- 
cupiscenza, ed  appetito:  i  cocenti  sti- 
moli ■  della  carne  ,  appetiti ,  desiderj  , 
diletti,  piaceri,  peccati,  movimenti 
carnali,  amare,  conoscere  carnalmente 
donna .  giacere ,  peccare  carnalmente 
con  donili ,  Di  carne  matcri-ade-.  aver 
carne  assai;  non  può  diventar  grasso 
né-  far  carne,  essere  in  carne  >  tcaiere 
in  carne. 
CARNEFICE,  quegli ,  che  uccide  i 
eondannati  dalla  giustizia.  L.  carni- 
fex.  S.  manigoldo,  tormentatore,  bo- 
ja.  giustiziere,  tortore^  V.  L.  usolla  it 
Menz.  Sat.  io. 

Agg.  crudo,  empio,  vile,  infame. 
CARO.  §i  I.  add.  che  vale  assai:  per 
cui  acquistare,  possetiere  ec.  convien 
spendere  mclio  .  L.  iiispendiesus  .  S.. 
dispendioso  .  di  molta  ,  di  grave- 
spesa.       -' 

§.  z.  che  si  s-tima  assai:  di  grati 
pregio.  V.  prezioso. 

§,  3.  pregiato-  per  gentilezza  >  o- 
amabilità'  eli  costumi .  L.  cams .  S. 
amabile,  giocondo,  grato,  diletto,  gra- 
zioso a  me  ec  amoroso,  amato;  eh' 
e  in  grazia  di , ,  .  Mi  vi  parve  hv 
tanta  grazia  di  tutti  vedere.  Bocc.  N.  u 
che  ha  1"  amore  di  tale  ec.  Pensando. 
che  lìoi  abbiamo  1'  amore  di  duo  così: 
fatte-  teine:  Bocc.ìJ-  57.  che  è  in  amo- 
re, in  grazia  del  r^  e  al  rei  che  e  a 
grado,  in  grado  del  re,  al  re .  avutO' 
nell'animo,  tenuto  nel  cuore  ;  tenuto, 
portato,  avuto  negli  occhi  e  nel  cuo- 
re :  £e?«.  Ut.  I.  ch'i  la  fa  bene,  assai 
ben  con  gli  amici  ec.  vezzo  :  Io  sono^ 
il  vostra  vezzo:  Sen-.  Fist.  ben  vedu- 
to :  veduto  volentieri .  accetto .  ami- 
co, gradito,  dolce,  raignone;.  occhio  :• 
Frese  una  mattina  ec.  l'occhio  di  Plan- 
cina  ;^  Dav.  Toc.  Ari.  i.  che  ha  la  gra- 
zia di  ce.  j-f-  e^i  la  V.ostra  grazia  aves- 
se. N.   xj.  ■ 

*  Oue'  figlÌHoIi  erano  al  padre  la, 
più  dolce  cosa  del  mondo  e  la  piò. 
vezzosa.  Il  figliuola  a  lui  era  cotanto^ 
caro  che  lume  non  vcdea  per  altri 
occhi  che  per  li  suoi. 

Agg.  estremamente  .  a  me  quanto 
me  stesso,  sommamente,  oltre  jnisur 
ra,  quanto  si  dee  avere,  tenere  ami-^ 
co  come  fratello  ec.  quanto  più  può» 
essere,  innanzi  ad  ogni  altfo.:;  so^^rai 
ogni  altro. 

CAROLA.  S.  ■».  3wHo. 
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*  Fare,  prendere,  menare,  fornire 
Hna  carola,  carolare. 

CARPARE,  e  più  usata  carpire,  pi- 
gliar con  violenza,  e  iniprovvisamea- 

'  te.  L.  arriptre.  S.  strappar  di  mans 
(c.  prender  TÌolentcmente.  levar  a  for- 
za, ghermire,  abbrancare-,  f  brancare. 
afferrare,  arrappare.  atraffare,  acchiap- 
pare, addentare,  agghermigliarc.  ag- 
graffiare.  aggavign.ire.  aggrancire.  gran- 
ciré  .  uncicare  .  aggrappare,  ciuffare  , 
tJ  acciuffire. 

^g.  schiantando,  strappando,  cioè 
troncando  ec.  dispettosamente,  a  vi- 
va forza,  con  forza  miravigliosa.  ad" 
ambe  mani. 

'^  CARPONE,  chino  celle  mani  in  ter- 
ra. L.  reptaKiio.  andare  >  stare ,  correr 
carpone. 

CARREGGIATA,  v.  orma;  traccia. 

CARRIERA.  V.  corso. 

CARROZZA,  sorta  di  carro  con  quat- 
tro ruote  ad  uso  di  portar  uomini  . 
L.  r//eda.  Y.  cocchio. 

CARTA.  §.  T.  com pesto  di    cenci  lini 

macerati  ridotti  in  foglia  sottilissima 

per  uso  di  scrivere.  L.  charta.  S.  foglio. 

Agg.  bianca,  sottile-  fragile,    fosca. 

§.  i.  per  libro  nel  numero  del  più. 

r.  libro. 

*  §.  3.  per  i strumento,  far  carta  di 
corajpera,  di  vendita ,  d'  allegagione  , 
tii  nonazione,  carta  rogata,  contratto 
stipolato. 

CASA,  edifizio  da  abitare:  casamento. 
V.  abitazione. 

*  Dimorare,  stare  a  casa,  avere 
thitezioie ,  prender  casa,  case  a  pigio- 
ne allogate,  andò  a  casa  il  padre ,  a 
casa  il  medico .  case  dagli  abitanti 
abbandonate. 

CASATA  ,  e  casato  ;  fiimiglia.  L.  ft- 
milia  i  stirps.  S.  ceppo ,  iegnaggio ,  e 
lignaggio,  schj^tt.i.  stirpe,  prosapia, 
nazione,  origine,  discendenza,  sangue, 
ijener.'izioae.  razza,  condizione,  casa, 
pregenie,  genere. 

Agg.  gentile,  meno  che  comune . 
onorata,  rispettata,  sigaorile.  alta,  vi- 
le, nobile ,  antica,  illustre,  reale,  ple- 
bea, bassa. 

CASCARE,  v.  cadere. 
.CASO.  V.  accidente. 

CASO  ;  tvverèialm.  Se  il  caso  si  tiara 
che  avvenga  ciò,  di  che  parlasi.  L. 
si  forte.  S.  in  caso;  in  caso  che:  in 
ogni  caso  ;  in  ogni  caso  che.  quando, 
se.  che  se,  ove;  Quello,  che  ti  piace, 
aàdomanda-,  che  senza  fallo,  ove  egli 
avvenga  ch'io  scampi,  io  le  servirò 
fermamente.  Bq^cc.  N.   17. 

*  Se  caso  avvenisse  ,  che.  Se  caso 
venisse  che.  sopravvenne ,  seguì  caso, 
il  caso ,  che.  pogniamo  il  caso ,  che. 
tai  molto  3  lodare  Dio,  che  quel 
caso  ti  venne  che  tu  cadessi,  per. niun 
caso  a  niun  patto  .  per  caso  avvenne 
che.  per  caso  andava  in  quell'  ora. 

CASSA,  forziere:  cofano;  arca.  v.  arca. 
CASSARE,  y.  cancellare;  annichilare. 
GASSO,  add.  cassato,    privato.  L.   cas- 
sus.  S.  orbo,  priro.  sfornito.  T,  priyo. 
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CASTALDO,  quello-,  che  ha  cura,  e 
soprastà  alle  possessioni  altrui.  L.  vi!- 
lictis.  S.  fattore:  curatore,  soprastan- 
te alla  viltai  soprantendente  alle  pos- 
sessioni, che  è  sopra  le  cose  della  villa. 
Agg.  atfento.  fedele,  pratico  dulie 
cose  delia  villa,  vigilante. 

CASTAMENTE,  con  castità.  L.  caste. 
S.  puramente,  onestamente,  pudica- 
mente, modestahiente. 

CASTELLO.  V.  fortezz.3. 

CASTIGARE,  v.  gastigare. 

CASTITÀ',  virili,  per  cui  1' uomo  raf- 
frena r  aijpetito  de'  piaceri  sensuali . 
L.  castiras.  S.  continenza,  purità,  pu- 
dore, purezza,  pudicizia,  onestà,  vir 
ginità  .  onore  .  candore  ,  cuor  pudi- 
co. 

Agg.  bella,  amabile,  intatta,  pura, 
alma,  angelica,  di  rigore  armata,  che 
teme  fin  delle  Iodi  quanto  ficcia  amil- 
tà  più  che  umana,  guardinga,  gelosi, 
santa,  vergognosa,  cniusa  ,  e  raccolta 
in  se  stessa,  yestìtz  dì  diaspro;  di 
diamante  armata,  che  non  ama  fregi, 
che  s'  invola  agli  occhi  altrui ,  che 
li  beltà  ha  a  iio^a  come  insidiatrice 
e  nemica. 

Sifnil.  come  perla,  che  ha  gran  va- 
lore, e  beltà  gentile.  Diamante,  che 
riluce,  né  cede.  Facella  accesa,  più 
sicura,  se  meno  esposta.  Specchio  ter- 
sissimo  ,  che  col  solo  fiato  s'appan- 
na .  Rosa  più  sicura  .  quanto  mag- 
giormente è  armata  di  spine.  Fuoco, 
che  sotto  la  cenere  (  la  castità  )  sì 
conserva.  Armellino,  che  anzi  vuol 
perder  la  libertà  ,  che  macchiarsi. 

*  Guardare  ,  serbare  ,  osservare  ca- 
stità, cji'f /Vi  conjugale  costante.  PiXstn 
tirsi  perlanto  l'onesta  donna  fuori  d' 
ogni  sua  cspettazione  da' due  vecchi 
sì  fatte  parole  muovere,  maravigllos- 
si  in  prima ,  e  fu  da  grande  stupore 
occupata  :  e  parandosele  tosto  alla 
mente  il  grave  risico ,  al  quale  la 
sua  fama  era,  e  li  sua  pudicizia, 
basso  il  viso ,  e  quasi  da  inestimabi- 
le dolor  vinta,  le  sopravvennero  in 
tanta  abbondanza  le  lacrime,  che  non 
potè  aver  così  tosto  alle  parole  spe- 
dita la  lingua.  Ma  dopo  piccalo  spa- 
zio da  giusto  amore  d'  onestà  coniu- 
gale sospinta,  e  da  ferma  speranza  in 
Dio  nel  pericolo  rassicurata  con  tuon 
grave,  e  con  un  ragionare  che  senno 
dimostrava  e  coraggio,  lungi  da  me, 
disse  loro,  lungi  da  me  n'andate  mal- 
accorti, e  traviati  Vegliardi,  che  più 
rei  sete,  e  più  malvagi  d'  un  rapace 
rubatore  di  strada  :  mentre  involar  mi 
Volete  il  più  caro  tesoro,  e  più  pre- 
zioso ,  che  onesta  donna  aver  possa 
giammai.  Che  però  sono  al  tatto  di 
sposta  di  voler,  che  mi  tranghiotta 
innanzi  la  terra ,  che  giammai  prestar 
a  disonesta  cosa  consenso  :  di  vero 
bramo  che  prima  Dio  mi  percuota 
con  fulmine  rovinoso  ,  che  raai  per- 
metta io  rompa  al  consorte  mio  le 
maritali  promesse ,  e  che  altro  uomo 
dar  si  possa  Y3nt«  d'  ^^^^  '^^  ^^  ^' 
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amoroso  suo  frutto,   fiore,   o  fronda 
alcuna  raccolto. 
CASTO,  che  ha  castità.  L.  castus .  S- 
puro,  onesto,  continente,  pudico. 

*  Persona,  che  tiene  alte  leggi  deL- 
la  ragion  sottomesso  il  carnale  appe- 
tito: lo  rintuzza,  Io  tempera,  Io  co»? 
tiene. 

Avv.  V.  gli  egg.  a  castità. 

CASUALE,  dipendente  da  caso,  y,  ac» 
cidentale. 

CASUALMENTE,  t.  accidentalmen- 
te :  a  caso. 

CATALETTO,  feretro,  r.  bara. 

CATALOGO,  ordinata  descrizione  di 
nomi .  L.  cstelogut .  S.  registro,  rua» 
lo.  lista,  indice,  tavola. 

CATASTA.  Y.  cumulo:  massa. 

CATASTROFE,  passaggio  d'una  senio 
bi.anza  in  un'  altra.  L.  catastrophe .  y. 
cambiameitto  §.  1.  mutazione. 

CATENA,  legame  per  Io  più  di  ferra 
fatto  di  anelli  commessi,  e  concate- 
nati l'uno  nell'altro.  L.  catena.  S.  le- 
game, vincolo,  nodo,  laccio. 

Agg.  ferrea,  forte,  lunga,  dura,  gra- 
ve, indissolubile,  rigida,  serrile,  d* 
schiavo,  da  fiere. 

*  Mettere  una  catena  in  gola.  aa« 
nodale  in  catene,  meritar  catene,  ta- 
gliar le  catene,  rompere,  spezzare  le 
amorose  catene,  sciogliere  le  catene. 
Uì,  vsce  si  usa  jreauentemtnte  in  metaf. 

CATERVA,  moltitudine  di  persone. 
L.   enerva.  S.  v.  schiera. 

CATTA.RE  .  V.  procacciare  :  acqui- 
stare. 

CATTIVAMENTE,  con  maniera  ini- 
qua, co.itraria  di  buono,  e  giusto.  L.. 
prave,  inique .  S.  iniquamente,  ingiu- 
stamente.  tristamente,  male,  contra 
il  dovere,  a  torto,  perversamente, 
maliziosamente,  malvagiamente,  rea- 
mente. 

CATTIVELLO,  dim.  di  cattivo,  v. 
cattivo. 

CATTIVEZZA,  astratto  di  cattivo, 
nel  signif  del  §.  ?•  L,  imprabitas , 
S.  tristizia,  ribalderìa,  malizia,  reità, 
nequizia,  iniquità,  perversità,  malva- 
gità, cattività,  scelleratezza,  misfatto, 
vizio  .  difetto  .  peccato .  cattivanza  : 
pare  A.  pessimità. 

Agg.  empia .  sacrilega  .  ostinata  . 
abl^minevole .   "vile  .    v.   colpa  :  pec- 

GATTÌVITA"  .  5.  I.  servitù  forzata  . 
L.  captivitas.  S.  schiavitudine,  e  schia- 
vitù, prigionia  .  giogo  .  cattivaggio  . 
cattivanza  A. 

Agg.  misera,  lunga,  dura,  verge- 
gnosa.  insopportabile. 

§.  1.  scelleratezza,  v.  cattivezza. 
CATTIVO.  §.  I.  chi  è  prigionier^  del 
suo  nimico.  L.  captivus .  S.  prigio- 
niero :  prif  ione,  schiaro,  che  è  in  po- 
destà, in  balìa  ;  caduto  iir  forza ,  in. 
signorìa  del  suo  nemico.  * 

Agg.  strettamente,  cautamente  guar» 
dato.  V.  cattività  §.  i. 

§.  z.  misero.  L.  miser.  S.  infelice  :^ 
meschino .  tapiuo  ,  dolente  .    maXcoìa^ 

teli- 
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•     tento,  mabgurato.   sventurato,    catti- 
vello, tristo,  disgraziato. 

Agg.  in  estremo,  degno,  indegno 
di  compassione,  per  colpa  propria. 

§.  3.  per  contrario  di  buono  add. 
L.  improbui.  S.  reo.  malvagio,  pessi- 
mo, di  mala,  aialvagla  vita,  e  condi- 
zione, iniquo,  nequitoso,  scellerato. 
di  pessima  qualità*  di  sozza,  di  per- 
duta vita,  scapestrato,  fello,  malna- 
to, ribaldo,  sciagurato,  tristo,  malfai- 

■      taire,  malefico,  peccatore,  perverso,  di- 
sposto  a  male,  pravo,    maligno,    em- 
jio.  vizioso  ,  di   perduta   speranza, 
rompicollo,  v.  scellerato. 
Avv.  V.  a  cattiVe'zza. 

CATTOLICO,  vero  cristiano,  ubbidien- 
te a  S.  Chiesa,  v.  cristiano. 

CAVA.  sest.  luogo  profondo,  così  det- 
to dal  farsi  cavando.  L.  cavus.  S.  v. 
buca . 

CAVALIERE,  v.  nobile  3  gentile  5.1. 
gentiluomo. 

Agg.    illustre  .   ragguardevole    per 

virtù,  e  per,  nobiltà:  fu    dunque    in 

Bologna  ec.  un  cavaliere  per  virtù ,  e 

j     per  nobiltà  di   sangue    ragguardevole 

assai  ec.  Bocc.  N.  54. 

CAVALLERESCO  .  attenente  a  cava- 
liere. V.  nobile. 

CAVALLO,  animai  noto.  L.  equus.  S. 
corsiero,  destriere,  palafreno,  corrido- 
re .  afferrante .  ronzino  :  chinea  :  ubi- 
no :  giannetto  ec,  sorta  di  cavalli,  ca- 
valcatura. 

Agg.  generose,  emulatore,  indomi- 
to, addottrinato,  nobile,  ammaestra- 
to, softcrente.  impaziente,  da  soma; 
di  maneggio,  mansueto.  leggiero,  cor- 
ridore .  agile  .  altero .  ardito .  feroce  ; 
fiero  .  da  basto  j  da  vettura .  restio  . 
ritroso,  veloce .  -ìii  gran  podere  .  di 
bella  guisa,  leardo,  e  leardo  pomato, 
di  pelo  tra  èigie  e  nero,  bianco,  rota- 
to .  sauro  .  pezzato .  di  duro  trotto  . 
che  porta  soavemente,  ombroso;  che 
spesso  adombra'  e  incespa.  £'  questi 
dell'Ariosto  38.  E  su  un  bajo  corsier 
di  chioma  nera,  stellato  in  fronte ,  e 
da  tre  pie  balzano. 

*  Dismontar  da  cavallo,  montare, 
rimontare  a  cavallo,  afrrenar  cavallo, 
cavalcar  cavallo,   annitrir    di    cavallo. 

'  durezza,  e  morbidezza  della  bocca  del 
cavallo,  dimesticare,  accostumare,  am- 
maestrare il  cavallo,  freno  di  cavallo 
duro,  dolce,  avviene  alcima  volta,  che 
i  pie  di  dietro  del  cavallo  s' incape- 
strano. •  reggere  maestrevolmente  il 
cavalo,  porre,  nacttere ,  portare  a  ca- 
vallo. 

CAVALLONE .  gonfiamento  d*  acque 
o  per  vento,  o  per  crescimento  solle- 
vate oltre  l'usato,  v.  flutto. 

CAVARE,  trar  fuori.  L.  educere.  S.  le- 
:    .   vare:    prendere;   piglic^re .    sottrarre. 

'i  ;tor  vi^  tor  fuori,  metter  fuori,  cac- 

'-:■  ciare  Ma  cosa  di  un  luogo  ec.  E, 
quel  cuore  duro  e  freddo  ec.  le  cacciò 
di  corpo  ec.  Bocc.  N.  45i.  elicere,  v. 
L.'1E  parole j  e  sospiri  anco  f.e  elice: 
iVm  S..  i8i,. tirare,  trai  fuori,  trarre 
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di,  del:  Amor  però   del    cor    non    la 
mi  tragge  ;  Dant.  Cant. 

Agg.  dolcemente,  furiosamente,  con 
violenza.  " 

CAVERNA.  V.  antro  ;  grotta. 
CAVILLARE,  gavillare.  inventar  ra- 
'gioni  false,  che  abbian  sembianza  di 
verità  ;  dicesi  per  lo  più  di  dispute , 
e  di  liti.  L.  cavillari .  S.  sofisticare, 
sottigliarc,  e  sottilizzare,  stiracchiare, 
ghiribizzare  arzigogoli,  Salvin.  e  sem- 
plicemente ghiribizzare ,  aggirare  uno 
ec-  arzigogolare.  Varch.  Brcol, 

Avv.  maliziosamente,  per  istanca- 
re  altrui ,  ostinatamente  .  perfidiosa- 
mente, sofisticamente. 
CAVILLAZONE,  gavillazione,  argo- 
mento,  che  ha  in  se  fallacia.  L.  ca- 
villus.  S.  sofisticheria,  sofisma,  cavil- 
lo, stiracchiatura,  arzigogolo,  ghiri- 
bizzo, punto' .  Se  que  ìnaligni ,  eie 
mettevano  questi  punti,  non  si  scac- 
ciavano ec.  Tac.  Dav.  Ann.    ii. 

Agg.  ingannevole,  sottile,  ma  m:>l 
fondata,  che  ha  apparenza  di  verità, 
strana,  nuova,  maliziosa. 
CAVITA",  vuoto  nel  mezzo  di  qual- 
che corpo  piegato  in  arco .  L.  cavi- 
tas.  S.  vuoto .  civamento  .  cavatura  . 
concavità .  cavata,  fossa ,  cavo  sost. 
grotta. 

Agg.  profonda;  alta,  oscura,  orri- 
da, ampia. 
CAYO  :  add.  che  ha  cavita.  L.  cavus . 
S.  concavo,  cavernoso,  profondo,  cu- 
po, grottoso.  scavato  ;  incavato  .•  ca- 
vato . 

Avv.  profondamente,  nel  mezzo, 
in  entro. 
CAUSA.  §.  I.  ciò,  di  che  fra  due  par- 
ti si  tratta  avanti  il  giudice.  L.  lis. 
causa.  S.  lite,  controversia,  punto, 
quistione.  disparere,  differenza,  affare, 
negozio,  interesse. 

Agg.  incerta  .  dibattuta  .  oscura  . 
dispendiosa  .  onesta,  pubblica,  grave  . 
civile. 

'*"  La  causa  si  mette  in  piedi,  si 
accende,  si  tratta,  si  dibatte,  si  ven- 
tila, si  decide,  si  risolve  ad  un  tri- 
bunale . 

§.  1.  V.  cagione. 
CAUSARE,  v.  cagionare. 
CAUSIDICO,  quegli,  che  tratta,  agi- 
ta, o  in  qualsivoglia  modo  difende 
causa  giudiziale.  L.  causidicus.  &.-pro- 
curatore.  avvocato,  giureconsulto,  leg- 
gista. 

Agg.  perito,  informato,  v.  avvo- 
cf  to . 
CAUTAMENTE,  con  cautela.  L.  cau- 
te. S.  accortamente,  cautelatamente  . 
sagacemente,  avvedutamente,  pruden- 
temente, a  pian  passo,  a  rilente,  con 
riguardo,  a  riguardo,  avvisatamente, 
giudicios.i mente,  occultamente. 
CAUTELA,  maniera  di  fare,  o  di  sfug- 
gire con  avvedimento  ,  e  pensamento 
alcuna  cosa.  L.  cautio .  S.  riguardo , 
e  risguardo,  circospezione,  diligenza, 
oculatezza,  considerazione,  avverten- 
za .  rispetto .  avvertimento .   avvisa- 
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^ento.  cura.  v.  avvertenza,  accorgi- 
mento. : 

*  Ciò  a  cautela  faceva .  guardare , 
tenere,  avere,  osservar  cautela. 
CAUTO,  che  ha  cautela.  L.  cautus.  S. 
cautelato,  rattenuto:  guardingo.^  peii- 
sato.  sagace,  oculato,  riserbato,  cir- 
cospetto. rig»ardoso.  avvertito:  avvi- 
sato, avvertente,  che  sta  su  l'avviso, 
prudente,  avveduto,  attento,  atteso; 
Quando  colui,  che  sempre  innanzi  at. 
teso  Andava.  Danr.  Purg.  n.  prov- 
veduto. V.  accorto:  prudente. 

Ag^.  in  una  cosa,  in  farejc.  forse 
più  caute  diverrete  nelle  risposte  alle 
questioni  ec.  Bocc.  N.    5. 
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EC  ITA' ,  astratto  di  cieco.  L.  sa- 
citas.  S.  cecchezza.  ceccaggine.  prìva- 
zion  del  lume  degli  occhi,  del  vede-» 
re.  tenebre,  notte  P.  « 

Agg,  mi, era.  proronda,  incurabile, 
antica,  tenebrosa. 

^  Aver  la  luce  degli  occhi  spenta, 
occhi  di  luce  privi,  spogliati,  cecità 
dell'intelletto,  il  peccatore  per  l'of- 
fuscato lume  dell'  intelletto  è  meno 
acconcio  a  conoscere  il  suo  male,  ed 
a  prendere-  rincrescimento  del  suo  mi- 
sero stato. 

CEDERE  .  confessarsi,  e  portarsi  da 
inferiore,  h.  cedere .  S.  concèderla 
prenvinefiza .  riverire,  stare  addietro, 
chiamarsi  vinto  ;  d^rsi  per  vinto  : 
darsi  vinto,  dar-la  vinta  :  darsi  sem- 
plicemente .  sottomettersi .  lasciar  il 
primo  luogo,  il  primo  vanto,  dar  la 
jnano,  e  dar  mano,  e  passo  :  dar  ad- 
dietro, dar  luogo,  trarsi  indietro,  ca- 
lare, calere  alle  minaccie  ec.  ritirarsi, 
acchinarsi  a . . .  firsi  da  lato .  alz»r  la 
mano,  rendersi:  rendersi  vinto,  per 
vinto,  render  1'  armi .  recedere .  per- 
derla d»  inno  .  perdere  semplicemente . 
perder  sfle  prove,  adonarsi .  andar  ia 
dietro;  Che  tutt  altre  bellezza  màì^tno 
vanno  :  Fetr.  andar  a  riporsi  ;  é/a  del 
basso,  V.  arrendere. 

Avv.  giustamente  .  spontaneamen^ 
te.  a  grande  stento,  prontamente,  a 
cheto,  a  forza,  al  fine,  qual  vinto,  in 
ingegno;  di  sapere  ec.  prudentemente, 
pienamente  .  volentieri .  per  timore, 
per  non  poter  altro,  per  minor  ma- 
le .  per  tema  di  peggio  .  di  ne- 
cessità. 

CEDiiO.  albero  noto.  L.  Cvdrus. 

^5^.  incorruttibile,  eterno,  odora- 
to, alto,  ombroso,  verdissimo. 

CEFFATA.,  colpo  a  -mano  aperta  nel 
ceffj,  o  viso.  L.  «olaphus .  S.  schiaf- 
fo .  guanciata .  gt)t-ita  .  ceffone .  ina- 
scellone  .  mostacci.ita ,  e  inostaccio- 
ne  .  scapezzone .  manrovescio  :  rove- 
scione. 

Agg.  grande,  gravissima.-  aspra, 
soda . 

CEFFO,  propriamente  volto  del  cane, 
e  dìcesi  ancora  d'altri  animali.  L,  n- 


rfb 


mito 


V.   nascon- 
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Btif.  S.  muso,  grifo,  grugno, 
nilfj,  e  niffolo. 

^gg.  orrido,  sozto.  arrabbiato, 

GELAMENTO  .  il  celare . 
dimcnto. 

CELARE.  V.  ascondere. 

CELATA,  arma  difensiva,  che  cuopre 
il    capo  .  L.  galea  ;    cassis  .  S.   elmo  . 

■    visiera,  cerveiliera.  elmetto. 

uigg.  forte,  impenetrabile,  fragile. 
grave,  lucente,  adorna  di  piume. 

CSÌLATàMEIN'TE.  con  modo  celato. 
L.  celaum.  S.  ascosamente,  occulta- 
mente, secfetamente.  di  Rascosto.  on 
■de  altri  non  s'  accorga,  cliiusanicnte  . 
V.  ascosamente. 

CELATO.  V.  ascoso. 

CELEBRARE.  §.  i.  mignllìcar  con 
parole.  L.  cekbrcre.  S.  lodare,  esalta- 
re, illustrare,  encomiare,  dir  laude, 
innalzare  lodando ,  e  fsniplicemcntt  in- 

■  nalzare.  sublimare,  tesser  elogj.  estol- 
icre.  rinomare,  far  chiaro  con  lodi, 
-ornare  uno  in  versi  ec.  O  qud  copp:a 
d'  amici  ,  ihe  né  in  rima  Porria  ,  né 
in    prosa    assai   ornar,    ne   in   versi: 

"  fetr.  Tr.  v.  laudairc. 

Avv,  altamente,  a  gran  segno,  sin- 
ceramente, a  ragione,  da  adulatore,  r. 
'  a  laudare. 

§.  z.  V.  solennizzare. 
CELEBRE  .  degno   d'esser  celebrato. 
L.  celebrh.  S.  rinomato,  illustre,  chia- 
ro, conosciuto,  lodato,  famoso. 
CELEBRITÀ',  celebrazione,   il  solen- 
nizzare alcuna  festa,  £  la  festa  medc- 
.     sima:  celebramento.  r.  solennità. 
CELERITÀ*.  astratM  di  celere,  prestez- 
za. L.  ce^tritat.  S.  affxettamento.    vc- 

■  locità.  Tapidità.  rattezza,  impelo,   fu- 
ga. T.  prest>ezza  :  velocità. 

jlgg.    incredibile .    che    occkio  non 

può  seguire  qu^I  di  falcone ,  che  v-u- 

1i  a  sua  preda,  quddi  tigre,  d'aquila. 

CELESTE    cciestijlc.  di  cielo.  L.   cee- 

iestit.  S.  sovrumano,  di  Is.  dalla  con-; 

•  dizione,  dilla  natlira    delle    cose  ter- 

■  rene,  okre   1'  uso  ,    il  corso   mortale . 

•  «ftereo.  si<lereo.  sopriUanare -,  cAe  po- 
trà i.m  a4i,V'ayt' ,  come  già  è  in  uso 
sottrili    -are ,  o  fdluhare.  sopracceleste, 

■  «'so  >rjccelestiile. 

CELLA,  dicono  jila  lor  camera  i  clau- 
strali. L.  iella.  S.  stanza,  albergo,  ri- 
tiro,   porto,  chioi.lro.  chiuso  sost. 


povera, 
fosca. 


umi- 
crraa. 


jigg.   angusta.  Sfcra. 
le.  c:(ra.   CASta.    devoti, 
solit.ìrii.  romita. 
CE]^.  A .    \k  mangiar    che    si  fa  la  sera 
L.  ccena.  S.  cenetti  ;  cenerella .  dimi 
nativi,  eie  potri^nno  valer    di    sinoni- 
mi a   voce  si  scarsa. 

Agg.  Itut.i.  magnifica,  splendida, 
povera,  belli,  nobile,  magra,  sprov- 
veduta, fjtta  all'improvviso,  senz.i 
molta  provvisione  .  lieta  di  molte 
cose  :  Bocc.  N.  17.  e  semplicemente  . 
lieti. 

*  Dimostrò  loro  liete  accoglienze, 
lavò  loro  i  piedi  ;  fece  prestamente 
la  cena  ordinare  e  metter  le  tavole  ; 
ed   essendo  quella  speditamente  ap- 
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prestala,  feccr  veduta  di   mangiare    e 

di  bere Continuava   in   più  ab- 

^  bondanza  di  cibi ,  e  di  beveraggi  h 
cena,  era  di  molte  cose  la  cena  lie- 
ta, dar  belle  cene,  divorare,  assaggiar 
la  cena,  esserci  da  cena,  far  da  cena, 
magra  e  trista,  povera  e  sprovvedu- 
ta cena,  da  vale  le  più  belle  cene  del 
mondo,  v.  conrito,  banchetto, 
CENARE,  il  mangiar  la  cena  .  L.  ea- 
ua.  S.  stare  a  cena,  essere  a  cena,  far 
cena. 

Agg.  riposatamente  .  da  povero  . 
lietamente,  per  lo  fresco  :  al  fresco  . 
cofi  festa,  riposatamente,  dì  squisiti 
cibi,  buona  cena  :  un  poco  di  carne 
salata  £c.  buone  vivande  :  accompa- 
gnandosi questo  verbo  col  secondo  casa, 
e  col  quarto,  secondo  apparecchio  im- 
provviso, cena  sprovveduta,  bene;  as- 
sai bene,  a  grande  agio,  e  con  molto 
piacere,  con  diletto,  servito  di  più 
vivande,  magnificamente  ,  e  ordinai 
mente  servito,  v.  a  cena. 

^  A  me  convisn  questa  sera  essere 
a  cena  altrove. 
CENCIO,  straccio  di  .panno  liao,  o 
laoo  consumato  ,  e  stracciato .  L. 
scruta .  S.  straccio,  brandello,  ciarpa, 
cenciaja.  ciabatte,  masserizie  consu- 
male. 

Agg.  vile,  misero,  sordido,  inutile, 
schifoso,  logoro,  sucido. 
CENCIOSO,   fatto    di  cenci,  pien   di 

cenci.  L.  pannosus.  S.  rattoppato. 
CENERE.  §.  I.  quella   polvere,  ndJa 
qual  si  xisolve^la  materia,  che    abbru- 
cia. L.  cims.  S.  polvere. 

Agg.  vile,  pallida,  fredda,    immon- 
da, sparsa. 

.§.  1.  per  cidavero.  v.  cidavero. 
^  Costoro  si  vorrebbono  vive  vive 
mettere  in  fuoco  e  farjie  cenere,  o  uom 
lùcordati,  che  se'  cenere,   e  in  cenere 
tornerai.  Le  sacre  ceneri    ci  sono  an- 
nunciatrici di  nostra  mortalità.  Colla 
loro    fragil     sostanza    ci    recano    alla 
mente    La   brevità,  dell'  uman    nostro 
vivere,    e   la  oscura  fine   della  nostra 
comun  corruzione,  convertire,  ridurre, 
recare  in  cenere, 
CENNO.  £r  cenno,  mostrare,  fare,   in- 
tendere ,  domandare ,   rispondere  ,  si- 
gnificare con  cenno ,   a    un  cenno .  ne 
aveano  alcun  segreto  accennamento  di 
fuori,  indiz.io.  V.  accennamento. 
CENSO.  V.  tributo. 
CENSORE,  che  si  prende   a  corregge- 
re i  costumi  altrui.  L.  csnssr.  S.  cor- 
rettore, riprenditore,    giudice,    satiri- 
co, critico,  sindico.  Catone  ;  Curione: 
Nomi  ni  celebri  censori  domani,  usati 
da  scrittori  latini  per  sinonimi    a  cen- 
sore, e  potranno  anche  bene  usarsi  dngl' 
Italiani. 

Agg.  rigido,  grave,    maligno,  auda- 
ce, acceso,  pungente,  giusto. 
CENSURA,  il  censjirare .    L.  censura 
S.  riprensione,  giudizio,  satira,  sindi 
cato.  critica,  appuntatura. 

Agg.  giusta.  V.  gli  agg.  a  censore. 
CENSURAliE,    giudicar    delle    cose 
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altrui,  notandone  i  difetti  .  L.  repre- 
fendere.  S.  riprendere,  giudicare,  con- 
dannare, biasimare,  criticare  correg- 
gere. 

_Avv.  severamente,  per  minuto  essr 
miaando.  con  fondamento. 

*  di  rado,  e  forse  non  mal  si  cen- 
surano da  letterati  grandi  scritture, 
il  cui  poco  nome  b:isti  per  condan- 
narle, e  l'alterezza  censoria  sdegna  dì 
prender  la  penna  coatro  a  compo- 
nimenti bassi  ed  oscuri  .  vedi  bi.ìsi- 
marc. 
CENTAURO,  mostro  favoloso,  i^ez- 
zo  uomo,  e  mezzo  cavallo.  L.  cen- 
taurus .  S.  mostro  biforme,  ippocen- 
tauro .  voce  grec.  Nesso;  Chironei 
Monico,  nomi  prsprj,  cbs  possono  ser- 
vir di  sinonimi:  conte  altri  assai  re- 
citati da  Ovidio  al  lib.  li.  delle  me- 
tamorf.  fii^'llo  d'Isione.  altri  postici  » 
bello  studio  si  tralasciano. 

Agg.  mostruoso,  fiero,  terribile,  bi- 
forme, orrendo. 
CEPPO.  §.  I,  T.  fimlglia,  casato, 

§.  i.  istromcato,  nel  quale  si  ser- 
rano i  piedi  a'  prigioni  :  d'  ordinaria 
usasi  nel  numero  del  più .  L.  compe- 
des.  S.  catena,  legame,  laccio. 

Agg.  gravi,  servili,  indegni,  stretti. 
CERA.  §.  i.  aria  di  volto.  L.  aspeiìut. 
V.  aspetto.  §.   I. 

§,  1.    faccia,    volto.    1^.  facies .  v. 
volto  :  V.  aspetto. 
CERBERO,  mastro  favoloso,    cui  fia> 
gono  i  poeti  con  tre   teste  ,    stare  ia . 
guardia  alle  porte  dell'inferno.  L.  «e- 
berus.  S,  cane  trifauce,  infernale,  atro- 
ce-: custode. 

Agg.  orreado.  terribile,  crudele. 
CEFlCA.  cercamento,  il  cercare.  L.  in^ 

quisitio.  V.  ricerca. 
CERCARE,  fir  diligenza  per  trovare 
qeello,  che  s'  desidera,  L.  quarere . 
S.  investigare,  adoperarsi,  ricercare, 
far  cerca  :  andar  in  cerca  :  andar  all' 
accatto  :  Segn.  pref.  quaresini.  traccia- 
re .  rintracciare .  razzolare  metaf.  del 
raspar  de'  polli,  andar  in  traccia,  an- 
dar a  caccia  di  una  cosa,  inquerlre . 
indagar*,  esplorare,  spiare,  porre  stu- 
dio, opera  a  ritrovare,  braccheggiare, 
presa  la  similitudine  da'  bracchi  .  fare 
inquisizione,  andar  cercando,  andar 
ratio,  cercando  in  qua,  in  là,  pe- 
scare. 

Agg.  diligentemente,  minutamente, 
bene,  attorno  attorno,  con  sollecitu- 
dine, per  ogni  parte .  dentro  .  da  la* 
to,  di  su,  e  di  giù.  dentro  e  di  fuo- 
ri, d' intorno .  con  vaghezza,  curiosa- 
jaicnte.  per  tutte  le  strade,  e  per  tut- 
to le  strade,  per  tutto,  tanto  che 
trovi .  sinché  trovi  .  per  un  bosco  : 
per  la  casa  ec.  casa  per  casa  ;  luogo 
per  luogo,  più  e  più  volte  (  v,  lun- 
gamente ,  spesso)  lungi  e  d'appresso, 
una  cosa,  quarto  caso,  e  di  una  co« 
sa ,  secondo  caso  ,  a  tastoni ,  branco- 
lone . 

*  Far  ricerche  ,   inquisizioni,  trac- 
^     ciare  :  aadare,  mettersi  in  cerca  ■.  cer- 
L  ca- 
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cato  di  Pirro,  il  trovò  lieto ,  e  ben 
disposto,  avendo  cerco  per  tutto,  e 
riguardato,  avendo  cerche,  girate  mol- 
"  te  Provincie,  cercare  la  persona ,  w- 
starla,  guardarla  per  ogni  patte,  cerca- 
re il  polso,  e  del  medico,  acciocché 
dietro  ad  ogni  particolarità  le  passa- 
te miserie  nostre  più  ricercando  non 
vada  ,  cercare  ,  ricercare  ia  memoria, 
la  coscienzja.  Io,  quantunque  la  me- 
morfa  ricerchi  ,  rammentar  non  mi 
posso. 

CERCATORE,  ricercatore,  che  cerca. 
L.  inquisìtor.  S.  investigatore,  inqui- 
sitore, scrutatore,  esploratore,  osser- 
vatore, indagatore. 

Agg.  diligente,  curioso,  sollecito. 

CERCHIARE  .  attorniare  .  v.  circon- 
dare. 

CERCHIO,  figura  geometrica  descrit- 
ta da  una  sola  linea,  egualmente  cur- 
vata in  ogni  sua  parte ,  ed  ha  un 
puntò  nel  mez^o,  egualmente  distan- 
te da  qualunque  punto  della  linea , 
chiamato  centro.  L.  circuitus.  Qui  per 
tutto  ciò,  che  circonda  ,  e  cinge .  S. 
circolo,  giro,  corona,  circuito,  cìnta, 
circondamcnto  .  intorniamento  ,  peri- 
metro. 

^  Si  misero  ,  si  posero  a  sedere 
in  cerchio,  dove  bene  lor  venne,  fat- 
ta di  lor  corona,  vicino  alla  bella 
fonte  si  assisero.  stare  in  cerchio,  far 
cerchio .  cavalieri  gli  fecero  cerchio 
intorno. 

Agg.  piccolo,  vasto,  stretto. 

CEREMONIE,  cerimonie,  e  cirimo- 
nie, dimostrazioni  reciproche  d' ono- 
ranza fra  le  persone  private.  L.  cmre- 
ftioniarum  officia.  S.  complimenti:  at- 
ti di  riverenza  .  onore  .  rispetto  .  os- 
sequio .  accoglienze  .  tratti,  d'  osse- 
quio . 

Agg.  sincere,  civili,  gentili,  affet- 
tuose, affettate,  da  cortigiano .  v.  ac- 
coglienza. 

^  Alcune  cirimonlose  parole  di  si- 
gnoria e  di  servitù ,  hanno  perduto 
gran  parte  della  loro  amarezza  ;  e 
siccome  alcune  erbe  nell'acqua,  si  so- 
no quasi  macerate,  e  rammorbidite, 
dimorando  nelle  bocche  degli  uomi- 
jni .  usare,  serbare,  mantenere,  guarda- 
te,  osservare  le  usate  cerimonie,  usa- 
re gran  solennità  di  cirimonie. 

CERNA .  da  cernere .  v.  scelta  :  ele- 
zione. 

CER.NERE,  cernire,  distinguere ,  e  se- 
parare una  cosa  da  altre.  L.  secerne- 
re. S.  scegliere,  secrnere.  fare  cerna, 
elezione,  v.  eleggere. 

CERO,  candela  grande  di  cera .  L.  ce- 
rus.  Y.  face. 

CERRETANO,  chi  canta  favole  su  le 
pubbliche  piazze,  o  vende  medica- 
menti al  popolo.  L.  circulator.  S.  can- 
tambanco-, ciurmadore,  saltamban'co . 
ciccantone. 

Agg.  audace,  vantator  ridicolo,  bu- 
giardo. ,  ' 

CERTAMENTE,  con  certezza.  Ìj.  cer- 
te. S.  certo,  per  fermo,  di  fermo  :  al 
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fermo,  fermamente:  sicuramente,  per 
costante,  indubitatamente,  infailibii- 
mente.  veramente,  al  certo:  per  lo 
certo:  per  certo:  per  certissimo:  per 
lo  certo:  di  certo,  di  vero,  infallm- 
temente .  senza  forse ,  ,ma  d  ordinario 
col  forse  avanti  :  La  quale  (  tristiz,ia) 
forse,  e  senza  forse  mi  ucciderà.  Bocc. 
Fiam.  t.  a  dirittura  :  C/S>*  'malmantile 
è  nostro  a  dirittura:  Mdm.  i.  St.  j}. 
Si:  Fogniamo ,  che  altro  male  non  ne 
seguisse.  Si  ne  seguirà  ec.  Bocc.  2^v.  38. 
cioè,  eerto  ne  seguirà,  senz'altro,  sen 
za  alcun  dubbio:  senza  niun  dubbio; 
e  senza  fallo  ;  senza  niun  fallo  ;  sen- 
za alcun  fallo,  bene."  Il  fallo  commessg 
da  loro  merita  bene,  ma  non  da  te  ec. 
Bocc.  Nov.  41?.  .-  Ma  ditemi  chi  è 
più  parente  ec.  è  più  suo  parente  mio 
marito,  e  voi  dite  il  vero  ec.  Kov.  6}. 
bene  :  Ve  ne  insegnerò  bene  una  ec. 
ciò  vai,  certamente,  senza  fallò .  ben 
sai:  Rispose  Ciacco,  ben  sai,  che  io 
vi  verrò.  Bocc.  Nov.  83.  ben  lo  so,  lo 
jarò  ec.  bene  :  che  replicato  mostra  l' 
effic-acia  ddi'  affermare. 
CERTEZZA,  cognizione  certa,  e  chia- 
ra. L.  cognitio  certa.  S.  notizia  certa, 
cognìzion  sicura,  scienza,  certo  sost. 
chiarezza,  sicurezza. 

Agg.  indubitabile,  evidente,  infalli- 
bile, morale,  salda,  molta,  piena,  avu- 
ta per  esperienza ,  per  fondata  ragio- 
ne, per  testimonianza. 

^  Averne  certezza    per  esperienza , 
portarne  certezza. 
CERTIFICARE   §.  i.  att.   render  per 
certo,  Y.  accertare  §.  i. 

§.  z.  neut.  pass.  v.  chiarire  §.  4. 
CERTO,  pronome;  significa  quantità, 
e  qualità  indeterminata .  L.  quidam . 
S.  alcuno,  non  so  quale,  non  so  chi. 
cotale ,  nome .  uno .  Gli  venne  a  me- 
moria un  Ser  ciappettello  ec.  Bocc. 
N.  I.  un  tale  ;  Da  un  tal  medico  ec. 
taluno. 
CERTO,  àdd.  che  ha  certezza  .  L.  cer- 
tus.  S.  sicuro,  infallibile,  indubitabi- 
le, indubitato,  chiaro,  in  niun  modo 
dubbioso,  incontrastabile,  passato  in 
giudicato  :  Bedi .  fuor  d'  ogni  dub- 
bio: da  non  potersene  dubitare,  da 
non  porre  ,  che  non  viene  iti  qui- 
stione. 

Avv.  sensibilmente,  indubitatamen-- 
tc.  molto,  evidentemente .  come,  di 
cosa,  che  si  tocchi  con  mani ,  si  ve- 
de d'appresso. 

^  Farmi  essere  molto  certo,  rende 
re  ,  far  certo  assicurare  0  avvisare . 
aver  certo  per  cosa  certa,  abbi  di  cer- 
ato, abbi  per  certo. 
CERTO  .  avv.  V.  certamente  .  *  e  cer- 
to ella  avea  doppia  ragione,  di  certo 
così  fu.  per  certo  tu  dì  il  vero,  per 
cefto  che  io  non  mi  ricordo. 
CKil VELLO  .    V.    mente:    intelletto: 

prudenza  :  genio. 
CEIi  V  O.  cerva,  animai   salvatico  nòto. 
L.  cervus.  •      :   j  . 

Agg.  timido. 'solitàrio,  vago-  salva- 
tico.  crraiTte.  fuggitivo,   incauto,  leg- 
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■  giadr^.  gentile,  soiingo.  assettato,  ai' 
noso,  P.  bianco,  leggiero,  veloce,  snel- 
lo, che  vive  nix  secoli. 

CESARE,  titolo  che  si  dà  all' Impera- 
tore.  cavale  anche  Imperatore,  t. 
Gasar .  S.  Augusto.  Imperatore.  Mo- 
narca,  Signor  del  mondò,  maestà  ce- 
sarea, 

CESPUGLIO,  mucchio  d'  erbe.  L. 
cespes.  S.  erbajo.  ceppo,  cespo,  césto. 
Agg.  folto,  alto,  verde,  molle,  te- 
nero.    fiorito,   gentile,    spinoso,   fo- 

CESS AMENTO,  il  cessare.  U^cpssa- 
tia.  S.  intralasciamento ,  e  tralascia- 
mento.  interrompimento,  intermissio- 
ne, fine,  dirompimento,  pausa,  cessa- 
zione. 

CESSARE  .  §.  I.  neut.  non  prosegui-, 
re  più  avanti .  L.  cessare  .  S.  termi- 
nare, finire ,  e  rifinire ,  e  rifinare.  Ben- 
ché questi  due  ultimi  verbi  s'  usano 
£  ordinario  colla  negativa  particella 
non ,  onde  vaglioho  lo  stesso ,  che  se- 
guitare, continuare  ;  pur  leggonsi  an- 
che Senza,  v.  vocabolar.  restare,  rima- 
nere, e  rimanersi ,  e  rimanersene .  ri- 
trarsi dal  fare  ec.  allentare,  far  posa, 
fare  sosta  ;  stare  ;  starsi,  sostare  .  fer- 
marsi .  mancare  .  passare  :  trapassare  : 
una  cosa,  neut-.  riposarsi  da  un  opera 
ec.  posarsi  ;  e  posare,  acchetarsi,  dar 
luogo,  desistere,  togliersi  dal  /«rs  ,  e 
dal  far  più  avanti. 

'^  Comechè ne   perciò  è  mai 

cessato,  né  cessa  che  non  abbiano  ec. 
non  manca,  non  resta  che, 

Avv.  alquanto .  in  parte .  per  la 
maggior  parte,  in  tutto  semplicemen- 
te,  e  in  tutto,  o  in  maggior  parte: 
del  tutto  (  v.  affatto  )  subitamente. 

§.  1.  V.  astenere  :  finire  §.  i.  po- 
sare §.  I.  ■ 

CESSAZIONE  .  il  cessare .  v.  cessa- 
mento.  , 

CESSI,  assolutamente  posto;  e  cessi  Id- 
dio: Dio  voglia  i  che  non  sia;  non 
voglia  Dio  che  avvenga.  L.  absit.S. 
tolga  Dio;  e  tolga  via  Iddio,  non 
sia  ;  non  sia  mai. 

CESSO  .  luogo  deputato  a  deporre  il 
superfluo  peso  del  ventre.  L.  jorka  . 
S.  agio,  agiaraento.  destro,  cameret- 
ta, necessario  sost.  privato  sost.  latri- 
na, zambra  A.  cloaca,  fogna. 
Agg.  fetido,  sozzo,  immondo. 

CESTA.  V.  cinestro. 

CETERA,  e  cetra,  strumento  musicale 
di  corde  noto.  L.  cythara.  S.  lira, 
plettro,  arco,  viola,  strumento  armo- 
nico. ' 
^  Toccare,  accordare  la  e  etera,  nel- 
la cetera  ricercare  le  note,  le  arie 


Agg.  armoniosa,  sonora.  a.urea. 
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ce.  eburnea,  dotta,  gloriosa,  illustre. 
nobile,  rozza,  soave,  bene  accordata. 
Vi  verso  ;  musa  ;  canto. 
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vHERERE,  e  chierere.  L.  quterere , 
Y.  cercare  ;  domandare  :  volere. 

CHE- 
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CHERIGO.  L.  clericus.  a  chcrlco  si 
conviene,  è  richiesto,  il  fare  di  sene 
suoi  andameati  ritratto  d'esemplar  vi- 
ta alla  gente  del  secolo. 
CHERUBINO,  così  detti  gli  Angeli 
del  secondo  coro  nel  priirio  ordine, 
t)  gcrarcliia.  voce  greca  ,  cht  significa 
sapienza.  L.  cberubim.  iy.  Angelo.. 

Agg.  acceso,  eccelso,  pieno  di  sa- 
pienza, ardente. 

CHETAMENTE,  senza  romore.  L. 
quiete.  S.  quietamente,  tacitamente, 
mutamente,  cheto  cheto,  pian  piano, 
pienamente,  di  cheto. 

*  Pensò  di  voler  trovar  chetamen- 
.    te  chi  questo  avesse  fatto. 

CHETEZZA.  V.  silenzio. 

CHETO  add.  che  non  fi  romore .  L. 
quiettts.  S.  tacito,  qaeto.  muto. 

^  Tarea  ogni  cosa  cheta  per  1'  al- 
bergo, quando  da  ogni  parte  senti 
le  cose  chete,  tutta  riscossa  si  stette 
cheta. 

-CHIACCHIERA,  v.  bajata. 

CHIACCHIERARE,  avviluppar  paro- 
le senza  conclusione  .  L.  blaterare .  v. 
cicalare. 

CHIACCHIERINO,  chiacchierone/che 
chiacchiera  .  L.  garrulus  ,  èlawo.  S 
ciarliero  :  ciarlatore  :  ciarlone  :  ciancia- 
tore, e  ciancione,  ciarlone,  cicala,  grac- 
chia, gracchiatore,  cornacchia,  taccoli- 
no  .  garrulo .  parabolano  .  paraboloso . 
parolaio,  v.  favellatore. 

Agg.  importuno  .  molesto,  stucche- 
vole. 

CHI  A. MARE  .  §.  I.  dire  a  cualchedu- 
no,  che  venga  a  te.  o  nominarlo,  af- 
fine eh'  ei  ti  risponda  .  Jj.  -Jocare  .  S. 
:  appellare,  dare  una  voce  ad  uno.  met- 
tere una ,  due  ec.  voci  ad  uno  .  do- 
mandare, richiedere. 

*  CHIAMARE  ajuto,  mercè,  miseri- 
cordia, chiedere,  dimandare,  chiamarsi 
contento,  soddisfattOj  offeso,  obbliga- 
to protestarsi  ec, 

A-vv.  replicat.?mente.  instantcmcn- 
te.  più  volte,  ad  alta  voce,  a  nome. 
per  lo  prcprio  nome  :  per  nome,  con 
voce  sommessa,  più  forte,  più  voci, 
cioè  con  più  voci  Bocc.  Fil.  a.  a  se. 
davanti  a  se .  col  segno  dato ,  posto 
fra  loro .  pian  piano ,  piacevolmen- 
te, tacitam^^ite  .  in  segreto,  da  pr.rte 
di.... 

§.  2.  nominare,  v.  appellare. 

CHIAMATA,  il  chiaiuare.  L.  vocatio . 
S.chiaraazione.  chiamaraento.  doman- 
da, istanza. 

Afig.  V.  chiamare,  appelhae. 

CHIAMATA  DIVINA,  ajuto  di  Dio, 
che  inspira,  e  muove  T  anima  ad  ab- 
bandonare il  peccato ,  ed  abbracciar 
la  virtù.  L.  grafia;  tnisericordia  ;  vo- 
catio.  S.  grazia  eccitante:  movente; 
prevenieijte,  diceno  i  Teologi,  vocazio- 
ne, parlar  Divino  .  movimento  inter- 
no, misericordij.  stimolo,  lume,  gui- 
da, voce,  visita  del  Signore  .  avviso 
celeste,  invito,  v.  inspirazione. 

-4^^.  cortese .    amorosa,    replicata, 
fcequente.  forte,  efficace,  ascoltata,  ne- 
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glctta.  improvvisa,  superni,  passeggie- 
ra.  interna,  esterna.  Chiamata  interna 
vien  detto  dà  Teologi  il  lume,  e  il  mo- 
vimento ,  Con  cui  Dio  fa  conoscere  al 
peccatore  il  suo  stato  infelice  ,  e  lo  ec- 
cita a  provvedere  a'  situi  spirituali  bi- 
sogni :  Esterne  chiamate  sona  avvisi 
de'  predicatori  ec.  tribolazioni ,  malat- 
tie ,  venture  ec.  ma  accompagnati  da 
lume,  che  dia  a  vedere  questi  essere 
effetti  della  mise/icordia  divina ,  la 
quale  con  tali  mez.z.i  chiama  le  anime, 
e  le  muove  ec. 

Simil.  Y.  a  grazia  §.  3. 
CHIARAMENTE,  con  chiarezza.  L. 
aperte.  S.  apertamente,  chiaro  avv. 
assai  chi.iro:  di  chiaro,  visibilòeatc. 
evidentemente,  distintamente,  espres- 
samente .  manifestamente .  segnata- 
mente .  sensibilmente .  scolpitamen- 
te .  V.  ^parentcmente_  §.  2.  palese- 
mente^ 
CHIAREZZA,  astratto  di  chiaro.  §.  i. 
L.  cUritas.  S.  lucidezza,  splendidez- 
za, chiarità,  chiarore,  lustro,  luce, 
splendore .  lume .  raggio  .  chiaro  sost. 
limpidezza  .  ^  chiarezza  del  giorno  , 
della  luce  ,  del  volto,  i  capelli  passa- 
vano di  chiarezza  1'  oro. 

Agg.  viva,  eccessiva,  dilettevole. 

§.  %.  per  nobiltà  di  sangue.  L.  «0- 
hilitas.  8.  gentilezza,  sangue,  stirpe 
nobile,  illustre,  alto  legnaggio.  v. 
gentilezza.  $.  i.  nobiltà. 

Agg.  antica,  onorevole,  reale,  signo- 
rile. V.  nobiltà  §.  I. 

§.  3.  evidenza,  per  averne  chiarez- 
za maggiore,  v.  certezza. 
CHIARIFICARE.  §.  i.  att.   hi  chia- 
ro, puro.  1j.  dar ificare.  0",i  meta/,  v. 
purificare:  illustrare;  mondare. 

§.  z.  trar  di  dubbio.  L.  certum  fa 
cere;  certiorem  reddere .  S.  v.  chiarire 
§.  I. 
CHIAR1RE\  §.  I.  cavar  di  dubbio; 
chiarare ,  e  schiarare.  L.  certiorem  fa- 
cere.  S.  dimostrare,  manifestare,  levar 
di  dubbio ,  chiarificare,  fare  ,  render 
piano  ad  uno  ec.  assicurare,  fare,  ren- 
der certo .  far  chiaro  uno  di  una  co- 
sa .  fire  palese,  disnebbiare.  *  mette- 
re in  chiara  vista,  con  chiaro  discio- 
giimento  appianare,  dileguare  ogni 
dubbio,  porre  in  chiaro  lume,  in  ma- 
nifesta comparsa,  v.  accertare. 

§.  z.  far  chiaro  .  L.  clarificare  .  S. 
illustrare,  chiarificare. 

§.3.  divenir  chiaro.  L.  clarescere . 
S.  rischiarare,  schiarire, 

§.  4.  neut.  pass,  certificarsi.  L.  ccr- 
tior  fieri.  S.  accertarsi,  assicurarsi, 
farsi,  rendersi  certo,  sicuro,  venir 
in  chiaro,  discredersi,  che  è  chiarirsi 
conoscendo  falsa  la  credenza  prima 
ec.  toccar  con  m-.no. 

Agg.  a  pieno,  fuor  d'  ogni  dubbio, 
sicuramente,  a  certi  segni,  ad  indizj , 
argomenti  evidenti. 
CHIAR-0.  §.  I.  contrario  di  torbido; 
che  non  ha  in  se  mescolanza  di  cosa» 
che  gli  tolga  la  chiarezza ,' la  limpi- 
dezza, L.  limpidus.  S.  limpido,    cri- 
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stallino .  pato  .  schietto .  trasparente  . 
netto,  nitido.»  splendido. 

Agg.  come  sole,  come  cristallo. 
§.  1.  fuor  di  dubbio.  L.  certus.  S. 
certo,  conto,  manifesto,  aperto,  pia- 
no.  sicuro,  evidente.  ^  fare  alcun 
chiaro,  accertare,  parlerò  aperto  e 
chiaro,  chiara  vedea  la  sua  disaweri- 
tura.  V.  certo  add. 

§.  ?.  V.  celebre;  famoso.  *  chiaris- 
simi fama  correa  per  tutto  dell'eroe, 

CH,IAR.ORE.  V.  chiarezza;  luce. 

CHIASSO.  V.  postribolo. 

CHIAVICA.-  V.  fogna. 

CHIAZZATO.  _v.  macchiato  §.   i. 

CHIEDERE,  ricercare  altrùi  con  piro- 
le  di  qualche  cosa.  L.  postulare ,  pg- 
tere.  S.  domandare .  cercare .  ricerca- 
re, richiedere,  inchiedere,  chiamare, 
Y.  pregare,  domandare. 

Avv.  umilmente,  alteramente,  spes- 
so, importunamente,  piace  voi  ir.ente. 
eoa  grandissimi  instanza,  dimestica- 
mente.  a  fidanza  ,  cioè  con  libertà  : 
Non  voglio  ,  che  tu  ti  meravipji ,  sé  io 
te  dinjesticamentc ,  ed  a  fidanzi  ti 
richiederò.  Ma  usando  il  verbo  chiede- 
re,  di  cui  qui  rechi  auto  aggiunti;  me- 
glio dir  assi  :  Se  io  a  te  a  fidanza  chie- 
derò di  speziai  grazia,  per    grazia,  a 

nome  di uno   di    una    cosa,   e 

una   cosa    ad    uno ,  v.  a  domandare  ; 

CHIEDÌMENTO.  il  chiedere.  L.  pe- 
titio.  S.  domanda,  requisizione,  peti- 
zione, chiesta,  inchiesta,  richiesta,  v, 
domanda  ;  preghiera. 

CHIEDiTORE.  che  chiede.  L.petitor. 
S.  richitc'itore,  dimandatore  :  e  di- 
mandante. 

Agg.  sollecito,  ardente:  Pallav.  Sr, 
condì.  204.  importuno,  v.  a  doman- 
dare ;  chiedere  ;  pregare. 

CHIESA.  §.  I.  Congregazione  de'  fede- 
li .  L.  Ecclesia  '.  S.  Sposa  di  Cristo , 
Arca  di  salute.  Colonna  della  verità. 
Viglia  del  Signore.  Ovile  del  divina 
l'astore  .  Regno  di  Crisjto  in  terra , 
Corpo  del  Capo  divino,  terrena  Ge- 
rusalemme. 

Agg.  una.  santa,  infallibile,  cattoli- 
ca, eletta,  invitta,  romana.  miliLante, 
^  Simil.  Arca  di  Noè,  che  sola'  è 
luogo  di  salvezza.  Eva,  madre  di 
tutti  i  viventi.  Tortorella ,  che  di 
quaggiù  lamentevolmente  grida  zi  suo 
t^poso.  Campo,  in  cui  v'ha  loglio, 
e  frumento:  Aja,  ov' e  grano  e  pa- 
glia: Rete  piena  di  pesci,  altri  buo' 
ni ,  altri  inutili  (  riprovati  ,  eletti 
ec.  )  Ghirlanda  di  varj  fiori  (  varj 
stati,  vergini  ec. ;  tessuta.  Salda jìa- 
ve  in  mar  burrascoso  agitata  ,  ma  'si- 
cura. Sole  In  se  lucidissimo,  ma  ciie 
ha  'macchie  (  eretici ,  peccatori  }  che 
gli  girano  intorno .  Ta.'or  ecclissata  , 
non  mai  però  punto  di  sua  luce  per- 
dendo. Scoglio,  combattuto  da  flutti, 
ma  immobile.  Monte  aito,  e  fermo. 
Roveto  da  Mosè  veduto ,  arde  per 
colpe  (  vizj  de'  malvagi  ) ,  ma  nòìv 
consumasi.  V,  fede. 
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§;  -«.rtempio  de' Cristian!..  L.  ^^cj-rf 
/ttìes.  S.  tempio,  alliergo.  luogo  san- 
to, sacro.  Gasa  di  Dio.  luogo  d'ora- 
zione. 

-Ai;g.  sacra,  augusta,  profenata.  ma-. 
gn.ifìca.  devota,  adorna,  ricca,  a  iwme 
di  s.  Pietro  ec,  venerabiie.  consecrata. 
V.  tempio. 
CHIMEilA.  §.  I.  mostro  favoloso  fin- 
to col  capo  di  Icone ,  ventre  di  ca- 
pra ,  coda  di  dragone.  L.  chimiera,. 

Agg.  orrenda.  mo5truosa,  triforme, 
tabbiosa.  ardente,  terribile,  fiera. 

§.  1.  V.  bizzarria  §..  i. 
CHINA,  contrario,  d'erta,  luogo  che  va 
all'ingiii;  per  lo  qua!  si  cala  da  alto 
a  basso .  L.  locus  declivis  :  declive  . 
&.  chino  .  scesa  .  chinata  .  scendi- 
mento. 

^  Andare ,  piegafe,  di-scendere  alla 

per 


c  tì  e   I 

CHIOSARE,  glosare.   interpfeh^e/jV.GIANClATORE.  ciancione,  uoms  che 

terpretari.  V.  dichi.irare.  ■   ciancia  assai,  e  poco  a  proposito.  L, 

CHIOSTRO.  loggie  intorno  a''   cortili       nugator.  yiate,o.  v.  chiacchierino, 
de'    monasterj  .    pren.iesi    per   luogo  [CIARLARE .  parlare   assai,   e    vana- 
chiaso  da  abitarvi  persone    sacre.  L.       mente.  L.  inani  a  f under  e  verb» .    v. 


chiaa .  mettersi  per  la  china 
metaf.  lì  demonio  con  grandi ssi-ma 
forza  procura  di  traviarci  dall'  intra- 
preso cammino,  della  perfezione  cri- 
stiana, e,  comechè  proposto  abbiamo, 
a  tutta  lena  correre  1'  erte  vie  della 
penitenza,  tuttavia  ci  sospigne  talora 
sen?a  ritegno  alla  china  lubrica  del' 
piacere,  china,  chinata  del  monte,  co- 
tal  luogo  non;  è  dirupato,  ma  di-  lir- 
ga  chinata. 

Agg.  ripida,,    dolce .    ratta,:    Ratte 
scese  di' entrare  ,  all'uscir  erte:    Dant. 
Ptirg.    Il,  Cast  s' alleata    la-  ripa,  che 
■   cade,    Quivi  ben  ratta  daìt  altro   giro- 
ne :   cioè  ritte^;  But. 
CHINARE,  piegare  al  chino,   al   bas- 
so. L.  infleìkre .  S.  avvallare ..  Vi  ab- 
bassare §»  I. 
CHINO,  sost.  V.  china. 
CHINO.  «14/^.  che  va  all'. ingiù".  L.  de- 
fifxus.  p.  inchinato,  .piegato,    chinato, 
curvo,  basso,  abbassato. 
Avv.  Vi  agg.  3  china, 
CHIODO,  strumento,  di    feJrro    noto, 
chipvo .  h,^  clavus:    S.   chiavello-,    e 
ehiovejlo.aguto  xo)«.  A. 

Agg,  aputo.  sottile,  a  pantani  dia- 
jnante.  lungo,  agmzzo.  diritto,  distor- 
to, appuntato. 
CHIOMA,  capelli..!.,  coma..  S.  ca- 
pelli .  ^tapeliàtura...  zazzera,,  treccia, 
crine. 

Agg.  lunga,  raccolta,  bianca.,  bion- 
tJètta.  bionda  come- oro  terso,  bruna, 
ravvolta  al  capo,  dilicata.  avvolta,  in 
perle;  in  gemme  ;  con  nastri,  disciol- 
ta, folta,  incoita,  leggiadra,  compo- 
sta, rimessa  in  ordine,  negletta  j-e?»- 
flicemente  e  ad.  arte  negletta .  vene- 
rabile, posta  ih  dovuto  ordine,  crespa: 
cicciuta,  sparsa,  scarmigliata.. ^jaccor- 
«yata.  rabbuf&ta.  sparta. 

■^  La  nobil  chioma  a^l'  ogni  ve- 
gnente aurai  mobile,  dólcemente  per 
©gni,  parte  gli  ondeggia,  non  v'ha 
capello  sufi'  acconciata  sua  testa ,  cui 
legge  non  dia  coilà  guida  dello  spec- 
chio fedele.  " 
CHIOSA,  glosa.  interpretazione.  L.  /«- 
terpretatia  .  S,  dichiaramentQ  .  esposi- 
S5Ìonc.  v-..  dJ<hiaraxÌQnej, 


claustrum,  rnonasterium,  Cienobium .  S. 
monastero,  convento  .  ritiro  sacro, 
chiuso  sbst.  richiuso  sost.  clausiira , 
cella.  V.  nxonastero. 

/^  Religioso  soggiorno,  sacra  soli- 
tar-ia  magione,  recinto  sacro  di  reli- 
gione persone.. 

CHIU.DERE.  §.  I.  mettere  dentro  fer- 
mando le  aperture,  onde  non  possa  usci- 
re, o  trarsi  la  cosa  chiusa.  L.  elaude- 
re.  S-.  serrare,  e  inserrare,,  e  riserrare, 
incliiuderc,  sichiudere,.  e  rinchiudere  , 
e  racchiudere;  fermare,  imprigionare, 
inchiavare,  socchiudere,    vai  chiudere 

I     non  interameatc,  ed.  anco,  samplicernetite 


chiudere, 

^  Chiudere  gli  occhi  dell' inteHct- 
fco  .  cliiud&re  la  via  .  subitamente  il 
cielo  si  chiude:  d'oscuri  nuvoli .  mol- 
te: donne:  nel  piccolo  circuito  delle 
loro  camere  racchiuse  dimorano.,  ne 
solamente  dentro,  i  limiti  della  Si- 
cilia si  stette  la  sua  fama  racchiusa, 
in  quelle  C3se  rjcpgliendosi.  e  rinchiu- 
dendosi. 

Agg,  in.  mezzo   di    dw  fiumi;   dp 
quattro  muta  .  in  luogo    stretto  .   cir- 
condando, da.  ogni    parte  j    intorno  . 
dentro:    e    dentro    dell'arca;    l'arca; 
all'  area  :  dentro  il  vi  serrò.  N.  zo. 
§.  i.  v.  ascondere.. 
GìilfJlSQUE.  pronome  ec.  sigwfieazio- 
ne  generale    indeterminata ,    e   si    dice 
solo.,  di  persona^  L.  quicumque.  S.  qua- 
,   lunqiie  :  qualunque  è,:  qualiaiques'c. 
qualsivoglia,  qual  si  sia.  Chi.  che  sia. 
chi  semplicemente  ;,  «    a<, c'n     lo    lagri- 
tnexe    stia.,  bene,    a-   me,   si    disdice^,  ec. 
Bocc.  Filac.   I.  Parli  chi  vuole    in  con- 
traria ec.  B.occ..IntTod.  n.  44.   Chi  vo- 
gjia.  chi  si  voglia,  ciascheduno  che . 
,    ciascuno  che;  e  altri  sin.  di  ciascuno, 
.    aggiungendovi  Che.  qual  che  sia.  qua- 
le semplicemente .:  Che    qual    vuol  gra- 
zia,  e  a  te.non.rico.yre,,    S.U;a  desianz» 
vuol    volar    s^nzl-  ale;    Tìant.  Par.  33. 
ciii_  che  ;    ma,  solo    ne'    casi    obhliqui  : 
Cui  eh'  io_   mi  tolga  ec.    Bice.   N:  100. 
eu}  che  sia;    »-  cui    semplicemente,,  et 
a  cui  mài  dì  vero    pyegjo  calss,    Petr. 
Canz.  t.  e  nel,  retto  chi  che  , ,  dai  che 
di' esse  sia  il  dicitore:  Bocc, 
CHI  USAMENTE,  v.  ascosamente,  ce- 

làtamente. 
CHIUSO,  sost,  clausura,  v.  cella .  chio- 
stro. 
CHIUSO,  add:  serratOi.  L.  clausus.,  v 
chiudere. 
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■JANCIA.  §,  j,;  cosa  di  pòco  valo- 
re, ciancetta>  ciancella  ,  frascherie.  L. 
logi.  g.erf<e.  nugee.  v.  bajata. 

§.  1.  parole  vane,  L.  logi.    v.. cica- 
lamento. 
CIAJNfCIARjE  .,T,^  cicalare ;^  graccKive. 


cicalare;  gracchiare. 

CIARLATORE,  v.  chiacchierino. 

CIARLii.R [A.  il  ciarlare.  L.  garruli' 
tas.  S.  loqu3K:ità.  verbosità,  v.  cica- 
lamento. 

CIASCHEDUNO,  L.  quisque.  S.  eia- 
scanOi  ognuno,  cadauno-:  qualsivoglia,, 
quikmque;  e  qualunque  s'  e  ;  qualun- 
que è.  qualsisia  .  quantunque,  chiun- 
q^ie^  tutti,  ogni  uomo,  persems.  -'  ■ 

CIBARE.  §,  I.  att.  dare  il  cibo  .  L.. 
ctbum   prabers  .    S.    vedi    alimentare 

§.  r.  nevit.  pass-,  prendere  cibo-.  L. 
edere.  &.  mangiare,  desinare .  cena- 
re, fare-  banchetto ,  convito  .  pastura- 
re, pascersi,  nutrirsi,  vivere  di  squi~ 
siti  cibi. 

Avv.  cori  festa,  in  frétta^  a  ora  de- 
bita, per  lo-  fresco.-  adagio.-  a,  suopi>- 
cere,  in  pugno,  cioè  poco,  e  in  fretta, 
sobriamente,  vedi  cenare. 

CIBO,  cosa  da  mangiare  .  L,  cihus.  S; 
vivanda,    pasto,    esca,    imbaiìdigione. 
messo,  mangiare:  sost.  camangiire .  co- 
sa a  ma-ngiare,  ipa  ft^in  diriasi  deU  pa- 
ne, vitto, 

^  Dare  in  cibo,  dare  largamente  iL 
cibo,  perdere  il  cibo,  e  il  riposo-,  t' 
appetito,  e  'l  sonna.  variar  ciba,  pren- 
der cibo,  usar  cibo,  da  divin  oibo- 
pasciuto.. 

Agg.  dolce,  scarso,  ingrato,  duro, 
dilicat-.o.  grosso,  salubre^  £itto  sapo- 
roso dalla 'fame.  carOi  eletto,  raro  .. 
prezioso,  strano,  vile  :.  volgare  .sapo-- 
rito.  degno,  da  infermo.,  da  signore.- 
nobile,  dilettevole,  amabile,  esquisitc^. 
nutrimectoso .  regalato,  sostanzioso., 
poco  nutrichevole.  assai  nutritivo.  sx~- 
lato.  insipido,  v.  vivanda. 

CICALA,  animaletto  noto..  L.  cicada. 
Agg.  importuna,  molesta.;  stridula, 
oziosa,  fastidiosa,  roca .... 

eiCALAMENTO.  il  parlar- troppo , 
o  parlar  assai  vanamente..  L,  ineptai. 
i;wìiod.erats  loquutio.  S,  cicaleccio,  ci- 
caliQ,  ciaocie.  ciarle,  cicalerìa..  Ipq-ua-- 
cjt.ì..  anfania..  garruli^  1 .  ciarleria  ,. ci- 
calata, anfanamento.  parlantina  ,  che  è' 
viva  e  fiera  locviacit-ì.  novelle. 

A^gg.  vano,  npjoso.  fea^inile.  ridir 
cplo.  quale  il  cantar  da  cieco .  stuc« 
chevole.  importuno,  sconsiderato. 

CICALARE,  parlar  soverchio  senza- 
raojo,  e  senz.a  £ne.  L.  inepte  hqui,. 
Si  cinguettare,  sfarfallare,  chiacchiera- 
re .  abborracciarsi .  affòltarsi  :  fare  af- 
foltata.  frastagliare  ;  vai  afìplt-arsi  ciar- 
lando, armeggiare,  anfanare,  ciaramel- 
lare, ciarpare .  cornacchiare.  ciarlare. 
cianciare.,  gracchiare,  frappare  .  ab-, 
bajare,  .  andar,  d'  upa  in ,  altra"  no- 
vella. 

Agg.  travalicando  d'uno  iaallrojra-.. 
gionamento  imbrogliandosi,  con  no> 
ja,  isfipimeato  di  chi  ode. 
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CICALONE .  che  cicala .  v.  cHacchie- 


rino. 
CICATRICE,  quel  segno,  che  rimaae 
in  salU  carne  dalla  ferita,  o  percos- 
,  sa  rammarginita.  L.  cicat/ix.  S.  mar- 
gine, seguo  di  colpo,  di  ferita .  *  la 
ferita  venne  a  cicatrice. 

Agg.  larga,    evidente,    illustre,  vej:- 
gognosa.  insinahile.  indelebile. 
CI  ce  ANTO  NE.  t.  cerretano. 
CIECAMENTE,   alla  cieca.   §.  i.  L. 
ccece.  S.  al   bujo .    senza   luce;    senza 
vedere,  a  chiusi  occhi. 

§.  z.  met.  senza  considerazione.  L. 
inconsulto  .  S.  sconsideratamente,  sen- 
za avvertire,  alla  peggio,  a  ciso.  alla 
cieca  ;  a  chius'  occhi .  a  barlume  .  a 
spropo-sito.  sbalestratamente,  sconsi- 
gliatamente. 
CIECO .    add.   per    bujo .    vedi    bujo , 

adJ. 
CIECO,  sost.  privo  del  vedere.  L.  cx- 
cus.  S.  orbo,  senza  vedere  :  senza  lu- 
ce, che  non  vede  il  sole. 

*  Cieco  del  lume  della  ngione , 
della  discrezione,  dell'  intelletto,  qual 
cecità  d' animo  sì  ci  avea  gli  occhi 
della  mente  adombrati:  passione  ac- 
cecatrice  delFani no. 

Agg.  misero  ,  che  non  sa  dove  va- 
da,  e  par  si  pirte:  Petr.  S.  16.  de- 
gli occhi,  in  tutto;  affatto,  per  ca- 
teratte, che  appannano,  per  abbaglia- 
mento forte  di  luce  soverchiai  di 
'       gran  lume. 

""CIECO  .  add.  oscuro  5  tenebroso,  v. 
bujo. 
CIELO.  $.  I.  la  parte  del  mondo,  che 
è  sopra  agli  elementi  ;  talor  I'  ele- 
mento dell'aria.  L.  coelum.  S,  stel- 
lante chiostro  ,  e  simili  P.  P.  più  to- 
sto .  cerchio  ddla  luna  ec.  ne  lassù 
sopra  il  cerchio  della  luna.  Petr.Canz.^j. 
sfere. 
CIELO  carico,  scarico,  pieno,  chiuso 
di  nuvoli. 

Agg.  aperto.  luminoso,  ampio,  im- 
menso, adorno,  sereno,  lieto,  chiaro. 
di  nuvoli,  e  di  buja  notte  oscuro, 
turbato,  immortale,  notturno,  puro, 
velocissimo,  supremo,  cristallino,  ul- 
timo ,  stellato .  c^e  sono  vari  cieli 
secondo  l'opinione  di  certi  filosofi. 

§.  z.  pef  il  Paradiso.  L.  Paradisus, 
aite  la  Scrittura.  S.  Paradiso.  Empi- 
reo .  regno  eterno ,  beato .  sede  de' 
Beati,  patria  nostra .  Celeste  Gerusa- 
icmme.  regno  della  gloria.  Città  di 
pace?  di  Uio.  magione  celeste  .  sog- 
giorno degli  eletti ,  beato .  divino  . 
gloria.  Beatitudine,  albergo  felicissimo. 
Città  beata,  ove  non  entra  morte, 
^è  pianto,  regno  glorioso. 

uigg.  imnxenso .    eterno  .    glorioso  . 
injiuoitale.  V.  Beatitudine. 
§.  5.  per  fortouia.  y.  fortuna, 
Agg.  ,cr|ido.  amico,    cortese,    duro, 
pietoso  .  turbato  ,  incostante .  v.  for- 
tuna. 
CIGLIO  §.  I,  vista,  li,  aspe^!iT,  S.  oc- 
chi, vedere,  sguardo, 
ji^.  altero,  fosco,   scrcntf,  forteje.j 
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aceorto,  afflitto,  allegro.  Cruccioso,  di 
messo,  dolce,  grazioso,  per  q'tello  che 
appartiene  agli  affetti,  v.  aspetto. 

§.  z  La  ^arte  sof>ra_  all'occhio  con 
un  piccolo  arco  di  -pei'  ■'Ij,  supere i- 
liuni.  S.   sòprìcciglio.     '"''    *'  -  '' 

Agg.  sottile,   archeggiato  f   cufvo . 
nero,    grottoso .    ciglia  sopraggiunte, 
raggiunte;  che  si  congiungono  insie 
me;  accrespate  ;  increspate. 

*  Aguzzar  le  ciglia,  fissar  l'occhio 
per  veder  diligentemente,  con  viso  ar- 
cigno, ed  imrcato  ciglio,  in  aspetto 
adirato  levar  le  ciglia  ,  aizzare  il  viso. 
torbido  ciglio,  faccia  adirata. 
CIGiVERE,  e  cingere,  avvincere.  L. 
cingere .  S.  stringere  .  attorniare .  as- 
siepare .  V.  circondire  :  avvolgere  : 
cingere. 
CIGNO,  uccello  bianchissimo  acquati- 
le, di  lungo  collo,  e  gran  busto, 
che  sul  morire,  come  dicono,  soave- 
mente canta.  L.  cycnus  S.  cecero,  v.  A 
Agg.  candido,  canoro,  animoso. 
(  poiché  combatte  coli'  aquila ,  e  non 
dt  rado  la  vince  )  musico,  pigro,  fe- 
condo, mite,  perchè  non  combatte  se 
non  provocato,  che  ama  i  luoghi  amc 
ni,  i  fiumi ,  l'acque  placidamente  cor- 
renti, stagnanti;  che  presentendo  sui 
morte  più  che  altra  volta  mai  dolce- 
mente canta  ;  la  quale  proprietà,  però  , 
fe.v»  pur  l'altra  di  cantare  y  attribuite 
al  cigno  da  Plat.  Ar.  Jl.  ed  altri  as- 
saissimi,  alle  cui  autorità  cede  pur  F 
Aldrgv.  essere  mera  favola,  asserisco- 
no Scalig.  Exércir.  131.  Sperling.  de 
Cigno  ax.  I.  ed  altri,  l^endimeno,  che 
ciò  convenga  al  cigno ,  s'  ha  dal  popo- 
lo per  vero  :  è  però  ]'  oratore  che  parla 
di  tali  cose  secondo  f  opinioni  popola- 
ri, non  dovrà  riprendersi  ,  se  vagitasi 
di  questi  aggiunti,  v.  c.  1.  §.  4.  n.  9. 
del  Trattato. 
CILICIO,  abitello  di  setole  di  ca- 
vallo intessute ,  "  usato  dalle  persone 
spirituali  per  mortificare  la  qame.  L. 
cilicium. 

Agg.  aspro,  duro,  pungente,  orribi- 
le a  vedére,  ispido,  vile,  ruvido,  fred- 
dissimo a  tenere,  fatto  a  maglie,  ir- 
to :  irsuto. 
CIMA.  la  sommità  d'alcuna  cosa.  L. 
vertex.  S.  sommità,  vetta,  vertice,  al- 
tura, sommo  sost.  colmo  sost.  estre- 
mo sost.  estremità,  giogo,  comignolo, 
cresta,  il  disopra  sost.  penna. 

Agg.  erta.  ^Ita.  alpestre,  eccel- 
sa, inaccessibile,  scoscesa,  elevata, 
levata. 

*  Le  più  elevate  cime  degli  albe- 
ri: metaf.  montato  nella  cima  della 
superbia. 
CIMENTARE,  §.  i.  att.  mettere  al 
cimento,  h.experiri.  S.  porre  alla  prò- 
va .  sperimentare,  provare,  tentare, 
mettere  a  rischio ,  a  paragone .  porre 
in  pericolo,  in  cimento,  a  repentaglio, 
avventurare,  arrischiare,  saggiare,  e 
assaggiare. 

Avv.  animosamente,  sconsigliata- 
;pentc,  sagacemente. 
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§.  1.  fteut.  pass,  porsi  al  cimento. 
L.  periculum  facere .  S.  arrischiarsi, 
provare  sua  ventura;  e  mettersi  alla 
prova,  fare  prova,  periglio  di  se  ,  di 
sue  forze,  tentare  neut.  Tenta,  se  fot' 
se  ancor  tempo  sarebbe  :  Petr.  ardire  a 
/are ,  di  fare ,  e  fare  senz.a  segno  di 
caro.  v.  arrischiare  §.  z. 

*  Esporsi,  mettersi,  porsi  al  ci- 
mento. V,  ardire  verbo. 

CIMENTO,  prova.  L.  periculum.  S. 
pericolo,  rischio,  esperimento,  espe- 
rienzi.  paragone,  prova,  punto,  passo 
periglioso,  saggio. 

Agg.  pericoloso,  dubbioso,  diffici- 
le .  grave  .  v.  avv.  a  arrischiare 
§.  i.^ 

CIMIERO,  la  impresa,  che  portasi  da* 
cavalieri  in  cima  all'  elmo .  L.  cristaf 
S.  impresa. 

Agg.  alto,  adorno,  orribile,  purpu- 
reo, superbo,  di  piume. 

CIMITERO,  cimiterio.  luogo  sagrato 
allato  alla  chiesa  ,  dove  si  seppelli- 
scono i  morti.  L.  cxmeteriuìn  ;  sepul' 
cretum.  S.  camajo.  chiuso,  sepolcrale. 
V.  sepolcro. 
^-rigg.  sacro.  V.  a  sepolcro. 

CINGERE,  cignere.  v.  circondare. 

*  Gli  £zzt  una  spada  cingere,  es- 
sendomi io  cinta  sopra  l'anche,  egli 
gli  cinse  uiaa  bella  e  leggiadra  cintu- 
retta  d'argento. 

CINGHIALE,  porco  salvatico.  h.aptr, 
S.  verro. 

Agg.  fiero  .  smisurato .  addentato, 
spumoso,  alpestre,  ispido,  rabbioso, 
fremente,  schiumoso.  Filoc.  6. 

CLNGU IETTARE.  §.    i.    balbettare. 
^.  1.  V.  cicalare. 

CINTA,  e  cinto,  cintolo,  cintura:  fa- 
scia, o  striscia  di  pelle  ,  e  d'  altro  , 
colla  quale  1'  uomo .  si  cinge  i  panni 
intorno.  L.  ci-ngulu.m,  S.  cingolo^  cin- 
tola, zona,  fascia. 

Agg.  ricca,  preziosa,  leggiadra,  bel- 
la, di  seta,  e  d'oro:  gemmata. 

CIOÈ',  avv.  composto  di  ciò,  ed  è  , 
e  si  usa  per  dichiarazione  di  parole 
precedenti.  L.  idest.  S.  voglio  dire  , 
intendo  dire  .  che  e,  ed  e  lo  stesso  . 
che  dire,  cioè  a  dire,  siccome  è  a  di- 
re, che  è  a  dire,  sicché  tanto  è  a  di- 
re quanto  ec.  scrivesi  pur  separatamen- 
te, ciò  e:  Ora  detta  Bunonia,  ciò  è 
irona  emniaj,  che  è  a  dire ,  in  tuttu 
buona,  Cresc.  l.  9.  e  quando  la  cosa 
dichiarata  è  del  numero  del  più  si  di- 
ce  anco  nello  stesso  numero  ,  ciò  sono, 
e  per  le  immagini ,  ciò  sono  le  serie- 
ture.  Bemb.  pros.  lib.  3.  variandosi 
ancora  secondo  i  tempi .  ciò  fu  ;  ciò 
era.  de'  quali  modi  di  favellare  il  Vil- 
lani spez,ialmente  n  è  pieno. 

CIONCATORE,  ciuciglione.  che  hz^e:    ■ 

assai.  V.  bevitore. 
CIOTTO,  ciottolo,  y.  sasso. 
CIPRESSO,  albero  noto.  L.  cypressus. 

'  S.  arcipresso, 

Agg.  alto  ,  acuto .  -sempre  verde  . 
nobit.  atro,  funesto,  dritto,  odo- 
rato. 

CIR- 
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CIRCA,  prep.  e  <f-jv.- intorno.  L.  oV- 
cum,  circiter.  v.  ia  circ^, 

CIRCOLARE,  che  ha  forms ,   o   figu- 
ra di    circolo,  L.    circv.hfis .  ,S.  ton- 
;doj  e  rctonf'.o ,  e  ritondo .  posto  j  si- 
-tuato,    fatto-  in;   giro;    in   figura   di 
cerchio. 

CIRCOLO.  V.  cercliio. 

ClilCOLARMENTE ,  a  maiiicra  di 
circolo .  L.  circuhtim .  S.  in  giro  . 
intorno .  in  cerchio ,  intorno  intor- 
no. 

CIRCOND AMENTO  .  il  circondare  . 
L.  circuitio.  S.  attorniamento  ,  e  in- 
torniamento  .  accerchiamento .  circui- 
,zioncj  e  circuimento.  giramento  in- 
torno, rigiramento  in  circolo,  v.  cir- 
condare, 

CIRCONDARE,  chiudere,  e  stringere 
intorno,  L.  circv.mditre ,  S.  accerchia- 
re, e  cerchiare,  e  raccerchiare,  attor- 
cigliarci attorneare,  e  attorniare ,  e 
intorniare,  cingere,  chiudere,  girare; 
aggirare,  assiepare,  circuire  V..  L.  ab- 
bracciare, fasciare,  avviticchiare,  lega- 
re, fare  corona,  far  di  noi  centro,  e  di 
se  far  corona  Dan.  Far.  iq.  fare  ad 
uno,  ad  una  cosj,  il  cerchio  ;  Orlando , 
ehe  si  vede  fare  il  cerchio .  Ar.  35). 
eirconscrivere.  circumcingere  V.  L.  ri- 
cignere.  coronare. 

Avv.  strettamente,  intorno  intor- 
bo, e  d'intorno,  intorno,  di  mura ,  di 
saldaci  ec,  da  tutte  parti  :  da  ogni 
j)arte  ;  per  ogni  Uto ,  verso  ,  canto  . 
tutta  la  cosa  ,  e  tutta  quanta  la 
tesa  . 

*  Era  già  tutto  1  luoga  da  masna- 
dieri circondato. 

CIRCONSCRIVERE.  assegnare  i  ter- 
mini, oltre  i  quali  passare  non  si  deb- 
ba .  L.  circumscriùere.  S.  prescrivere 
limiti,  limitare,  strignere..  porre  ter- 
mine, terminare,  chiudere.,  serrare,  v. 
circondare., 

Avv..  in  giro,  d'ogni  intorno; 

CIRCONSPETTO,  che  ha  cautela',  o 
riguardo.  L.  circumspeilKs .  S.  avve- 
duto, cauto,  cautelato,  prudente,  av- 
Tisato.  pesato,  considerato.  seriO;  as- 
-f cntito ..  riguardoso-,  che  va  adagio 
a  .  ,  . ,  discorrere  ,,  intraprendere  ec.  ri- 
servato V.  acconto  :  guardir^go, 

CIRCONSPEZIONE.  cauto  riguarda- 
mentOi  L.  circumspeiiio .  S.  cautela . 
prudenza,  avvertenza,  risguardo,  con- 
siderazione ..  riguardamento .  a'-^vedu- 
tezza.  V.  accort?imcnto  :  cautela. 

CIRCONSTANTE,  quegli,  che  sta  in- 
torno. V.  circonvicino. 

CIRCONSTAWZA  ,  quaUtà  accomj.a- 
gnante.  L.  f;VcK»wrtf«f/tf.S-.  cose,  qua- 
lità vicine.,  giuqtà:;  aggiugnimento , 
accidente. 

Agg.  nativa,  indivisibile,  estranea  , 
propria,  particolare,  buona  .  rea.  no- 
bile: che-  illustrai  scema  il  pregio  ec. 
accessoria,  aggravante,  tale,,  che  trae 
ad  altro  essere,  rendere  più  grave  la- 
solfa  ;  più  scusabile  y  più  lodevole  1' 
operazione. 

CIRCONVICINO,   vicino  intorno-in- 
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torno.  L.  finìtimus.  S.  coftvicino.  cir- 
costante, vicino,  confinante. 

CIR.CUITO.  spazio  di  luogo.    L.  cir- 
cuitus.  S.   sito,    distretto,    territorio. 
,  giro,  sp.izio.  ambito,  recinto,    piazza, 
luogo.  V.  contrada. 

Aqq.  vasto,  piccolo,  poco,  ampio. 

circuì JO  delle  mura,  della  terra  , 
della  camera,  tagliare  per  dritto,  o 
circolarmente, 

CISTERNA,  conserva  d'acqua  a  guisa 

-  di  pozzo.  L.  cisterna .  S.  pozzo  ,  ri- 
cetto d'  acqua. 

Agg.  rotta,  vasta,  forata,  che  nulla 
tiene,  disfitta. 

CITARE,  allegare,  L.  proferre.  v.  ad- 
durre §.  t. 

CITTA*.  luogo,  ove  è  accoglimenta  d' 
uomini ,  e  ordinamento  di  politica- 
mente vivere  ,  e  per  l'accoglimento 
stesso .  L,  civitas .  S.,  terra ,  patria  . 
paese, 

Agg.  antica  ,  nutnerosa ,  popolata  . 
magnifica .  superba  ,  forte  di  sito  ,  e 
d'^arte.  celebre,  signorile,  dotta,  dove 
diversamente  si  vive  per  diversi  uf- 
fizj,  e  varie  arti ,  e  tutti  nondimeno 
cospirano  a  formare  un  tutto  ben  or- 
dinato, che  si  regge  a  comune,  e  a 
libertà,  a  parte  del  Pome/ice  ec.  Reg- 
gendosi la  città  di  Bologna  a  parte 
bianca:  Vili.  S,  posta,  situata  in  riva, 
a  riva  il  reno ,,  il  mare  .  al  _mare^,  sul 
fiume,  sul  mare.,  in  su  la  riva  dì"  Po: 
sopra  il  Tesino,  sopra  la  riva  d' un 
fiume,  marittima,  che  è  al  mare  ;  sulF 
alpi,  sopra  erto  monte,  ameno  colle, 
dominante,  metropoli,  possente,  ozio- 
sa, lìbera,  tributaria,  soggetta,  abbon- 
devole, nobile,  murata,  più  famosa,  che 
grande,  egregia,  fioritissima  ci'  armi  y 
di  studj  ,  e  d'impero  .  regolata  con 
santissime  leggi ,  di  buono  aere  ;  d' 
aria  sana,  bagnata  da  limpidi  fiumi, 
da  fertili  acque,  situata  in  valle ,  in 
monte,  posta,  situata  in  distanza  di 
Gerusalemme  ec.  che  siede  distante  a 
Gerusalemme-     sette    giornate    ;.    Ar. 

:  Canz..t-j.  jf.  18..  cui  breve  strada  dis- 
giunge da  Gerusalemme  :  Ta^t.  abi- 
tata di  nobili  uQminl,  ed  agiati. 

^  CITTA'  per  favor  di  natura  in  par- 
te posta  la  più.  dilettevole ,  che  ira- 
nyaginare  si  possa  giammai. 

CITTA',  chi?  sorge  in  una  lingua  di 
terra  che  mezzanamente  nel  mar.di- 
stendesi'.  ,   . 

CITTA' ,  che  in  monte-  dolcemente- si 
leva,  cui  fanno  vago  teatro-  spesse 
montagnette  quinci  e  quindi  poste . 
alla  nobile  positura  della  città  punto 
non  cede  di  pregio  o  l'aer  sano,  o  T 
ubertoso  terreno ,,  o  la  frequenza,  de- 
gli abitanti. 

CITTA'  fioritissima  d'armi,,  d'impe- 
rio ,  e  di  studj  ..  vuota  d'  abitatori . 
retta,  regolata,  governata  con  salatissi- 
me leggi. 

CITTADELLA,  luogo  guernito-  e  for- 
te per  difesa  della  città  •  L,  arx .  S. 
rocca,  castello,  fortezza,  torre. 

Agg.  forte.,  munita  „  insuperabile. 
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sicura  per  natura ,  e  per  arte .  v.  for- 
tezza $.3. 

CITTADINESCAMENTE,  in  mòdo 
da  cittadino.  L  .  «WZ/fér.  S,  civil- 
mente, onestamente,  nobilmente,  cit- 
tadinamente, con  creanza .  da  onore- 
vole cittadino,  con  modo  civile,  gen- 
ti Imente.  ' 

CITTADINESCO,  add.  da  cittadino. 
L.  ctvilis.  S.  civile,  cittadino,  no^; 
bile,  da  ben  creato,  costuinato  ,  no-' 
bilmcnte  allevato  .  istrutto ,  eeìi- 
tile.  ^ 

^CITTADINESCA  VITA,,  cittadi- 
nesche battaglie  ,  cittadineschi  co- 
stumi. 

CITTADINO .  quegli  che  abita  nella 
città,  e  propriamente  ,  che  è  capace 
degli  onori,,  e  de'  benefizj  della  cit-^ 
t.i.  L,  civis.  S.  terrazzano,  abitatore,, 
uom  di  città.  Eamano  .  Sulognese  ec. 
per  patria. 

Agg.  ricco,  nobile,  antico,  possen- 
te, cortese,  gentile,  costumato,  ripa- 
tato,  onorevole. 

CIVETTA,  uccello  notturno,  noto.  L. 
noHua.  S.  cocoveggia.  augello  nottur- 
no, di  Pallide  P. 

Agg.  funesta,  di  mai'  augurio,  vidi- 
cola,  scaltra,  notturna. 

CTUi''FARE.  acciufiare.  pigliar  per  for- 
za. L.  arripere  .  S.  arrat&re  ,'e  arrìjA- 
pare.  v.  carpire. 

CIUFFOLE,  V.  bajate. 

CIVILE.  V.  cittadinesco;  gentile  ?'.  z,  >  "• 

CIVILTÀ'  .  costume  di  viver  civile,. 
L.  civilitas.  S.  nobiltà.'  costumatez- 
za, creanza;  gentilezza,  buon  costume,, 
urbanità.- 

Agg.  nobile,  gentile,  amabile,  pia- 
cevole. onoi^pvoJe. 

CIVIRE.  civanzare.  v.  provvedere. 

CIURMA,  ciurmaglia,  tlioltitudine  dt 
gente  vile,  ed  inutile,  v.  plebe., 

^  Sono  speziahnente  remiganti-,' 
che  servono  le  galee .  E  quel  legnc^ 
con  tutta  la  ciurma  senza  perderne  uo- 
mo, ebbero  a  man  salva. 

CIURMADORE,  v.  cerretano.  | 

CIURMARE  .  aggirar  con  parole  pét-"  "; 
ingannare.  L..  imponere  verbis.  S.  bin^-^„ 
dolare.  v.  ingannare.  ^'~^ 

CIURMERIA.  quegli  atti,  e  falsi  ci- 
calamenti,  che  si  finno  da'  ciurmado- 
ri. /2"/  inganno  ,    e  avvolgimento   di 
, parole  a.  fin  d'ingannare  .  L.  circuitio. 

'  S.  aggirata,  bindolo,,  rigiro,  avvilup- 
pamento. V.  inganno. 
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^ LASSE,  santità  di  cose  d' uno> 
stesso  genere .  L.  classts  :  orda .  S. 
ordine  .  rango  .  coro ..  fila .  serie,  ge- 
nere .. 

Agg.  prima.,  infima.,  nobile,  ultima., 
nmnerosa. 
CLAMORE.  $.  i.  V;  remore  :.  grido .. 

§.  1.  V.  lamento.. 

Clausura  |-«"^-^-*- 

CLEMENTE,  che  ha  demenza,  l^sltr^ 
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rr.ens.  S.  piacevole,  mite,  indulgente. 
pietoso,    misericordioso,    piegl-ievole. 
compassionevole,  condisceadente.  pio. 
;;lene  K  X.  i -^  •■ 

Agg.  in  sommo  grado.'  da  natura. 

Iper  uso. 

CLEMENTEMENTE,  .con  clemenza. 
L.  ckmenter.  v.  clememey  formatìdo  da 
stome  gli  avverh). 
DEMENZA,  virtù,  che  move  a  pia- 
cevolezza il  superiore  verso  1'  mferio- 
le  nell' imporgli    pena.    L.  ckmentta. 
S    piacevolezza,  indulgenza,  pietà,  mi- 
sericordia, pieghevolezza,  compassio- 
ne, condiscendimento.  benignità,  man- 
suetudine, umanità,  bontà,  commise- 
razione, lenita  F.  L. 
'.'   '^  Usare,  dimostrare,  mostrare,  ser 
bare,  mantener  la  clemenza;    dipartir- 
■si  dalla  clemenza;  spogliarsi  della  cle- 
menza. '; 
Agg.  somma,  infinita,   car^.  implo- 
•Iiata.  cortese,  facile,  dolce,    di  giusti- 
zia, amica,  benigna. 
■.  .  Simil.  qual  nuvola    gravida    di   te- 
"nui   e   puri    vapori .    che  sparge  solo 
lampi  a  impaurire,  non  iscaglia  fulmi- 
k  ni  ad  abbattere.  Re  dell'api,  che  ha  la 
sembianza,   e   il    suon   dell'ape,   ma 
ppn  l'aculeo.  Iride,    che  nelle  tempe- 
ste   apparendo    (  nel  fervore  dell'  ira  , 
-  4el  zelo  )    promette   sereno  .    Innesto 
gentile,  che  l'aspro  succo,  l'umore  del- 
la pianta  selvaggia  tempera,   ed   ad- 
dolcisce, 
'  CLIMA  .  spazio   di  terra  ,   e   di    cielo 
contenuto  da  due  paralleli    tanto  lon- 
\      tani  un  dall'altro,  che  il  maggior  dì 
I  ■  dell'uno  avanzi  quel  dell'altro  di  cer- 
to spazio  determinato  di  tempo:  del 
I       quale  spazilo  come  del  numero    de'   clt- 
I      mi ,  V.   i  Geografi  ,  Ricciol  l.  7.  Bsren. 
I      stH.  6.  ec.  Qui  per  paese,  v.  paese.' 
j 'CLOACA  .    V.  L.  S.   chiavica .   v.   fo- 

'  CO 

I  V-z-OADUNARE.  metter   insieme,  v. 
'       adun.ire.     ,  - 

I -COAGULARE,  unire  insieme  facen- 
'  do  sodo  il  corpo  liquido.  L.  coagula- 
j  re.  S.  rassodare,  rappigliare,  strignere. 
congebre.  ristrignere.  fermare,  densa- 
I       re,-^  addensare.  . 

*  ^gg.  con  cose  acide,  con  polveri , 
j       succhi  d'erbe,  a  lento  fuoco. 

{  COARTARE.  V.  L.  §.  1.  v.  ristrigne- 

■  re  §.  2.. 

§.  1.  sforzare,  v,  astrignere. 
COCCA,  propriamente-  tacc3''-éÈlIa  frec- 
cia,   nella  quale  entra    la    corda  dell' 
arco.  L.  crena.  Qui  per  la.  freccia.-  v. 

•  freccia.  ; 
COCCHIO,  sorta  di  carro   ad  uso  idi 

■  portar  uomini.  L.  rheda:   cavpemum 
S.  carrozza,  carro,  biga,  quadrigli.  W. 
LL.  plaustro  v.  L. 

Agg.  nobile,  ricco,  dorato,  dipinto. 
magnifico;  ornato. 
COCCODRILLO,  animai  noto  del  Ni-. 
lo,  che  uccide  l'uomo,  e  poi  lo  pia- 
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gne  ;  e  eonie  moki  asserisco  fio ,  in  ve- 
derlo piagne,  e  poi  l'uccide,  e  di- 
vora. L.  crocodilus .  S.  mostro  anfi- 
bio del  Nilo,  dell'Egitto.  Fiera  del 
Nilo. 

Agg.  vorace,  che  da  plccìol  ovò, 
nascendo  cresce  in  ismisurata  gran- 
dezza, che. ha  vista  di  lince  in  terra, 
di  talpa  nell'acque,  che  soggiorna  di 
giorno  in  terra,  e  nell'acque  di  notte. 
Tlin.  lib.  7.  e.  15.  mortai  nemico  de' 
delfini,  coperto  di  pelle  impenetrabi- 
le, fiero,  armato  di  gran  denti ,  e  di 
gran  unghie .  divoratore .  insidioso  . 
ardito  contro  chi  fugge  ,  timido  se 
gli  si  va  incontro. 
COCCOLA,  fratto  d' alcuni  alberi ,  o 
erbe  salvatiche  di  piccola  mole.  L. 
bacca.  S.  Iwcca.  orbacca. 

Agg.  d'aspro,  lazzoso  sapore,  di  co- 
lor rosseggiante  .  silvestre .    rotonda  . 
picciola. 
COCENTE,  v.  ardente  §.  i. 

*  Cocenti  stimoli  della  carne,  co- 
cente ignominia  .  ingiuria  ;  cocenti 
sospiri. 
GOCITO.  stagno  d'inferno,  derivato 
dalla_  palude  Stige  ,  come  fingono  i 
Poeti ,  e  per  l' Inferno  stesso.  L.  Cu- 
cytus .  S,  Palude  infernale.  Iago  d 
averno. 

Agg.  tetro,  ardente,    profondo,    te 
nebroso.  orrido. 
COCITURA.  V.  scottatura. 
CODARDAMENTE,     con   codardia. 
L.  ignave.  S.  vigliaccamente,  poltro- 
nescamente .   da   vile  .   senza   cuore . 
senza  spirito. 
CODARDIA,  vizio,  per    cui  l'uomo 
soverchiamente  temendo  non  opra ,  o 
opera  senza  spirito.  L.  pusillanimitas: 
ignavia.  S.  viltà,  vigliaccherìa,  pusil- 
lanimità, timidità,  animo  basso,  cuor 
vile,  debolezza  d'  animo,   imbecillità, 
ignavia  V.  L. 

Agg.  vlllssima.  servile,  pigra,  ver- 
gognosa, femminile,  da  insensato,  da 
pecora. 

\  ^  JI  loro  superbo  ardire  mutarono 
in  vilissima  codardìa. 
CODARDO,  che  ha  codardìa,  h.  ignti- 
vp.s  :  pusillammis .  S.  vile  .  pusillani- 
mo.  timido,  imbelle,  di  poco  cuore. 
V.  paventoso. 

Avv.  V.  agg.  a  Codardia. 
Simil.  come  cervo,  che  quantunque 
armato  di  gran  coma,  pur  fugge.  Le- 
pre, coniglio ,  che  a  ogni  leggier  ro- 
more  teme.  Erba  detta  sensitiva,  che 
all'appressarsi  sol  della  mano  si  riti- 
ra, v.  a  paura. 

^  Uomo  di  povero  e  ristretto  cuo- 
re, che  cade  in  isbigottimento,  che 
di  leggieri  piega  a  sgomento  d'  ani- 
mo, di  cuore  sgomentato. 
COERENTE,  termine  delle  scuole,  che 
ha  coerenza.  L.  coheerens.  v.  congiuiv 
to  add. 

COERENZA .    V.  L.  congiungimento . 

unione. 
COFANO,  cassa  :  forziere  ."  aerigHo;  v. 

arca. 


'     C    0  8? 

COGITAZIONE,  v.  l.   cogitatio,    r. 

pensiero. 
COGLIERE,  e  corre.  §,  i,  propria- 
mente spiccar  fiori,  o  frutta  dille 
lor  piante .  L.  arpere  .  S.  prendere . 
carpire,  scegliere.  levare,  spiccare,  rac- 
cogliere. 

Avv.  agevolmente,  gentilmente,  a 
forza,  strappando,  di  sul  ramo  ec.  O 
rosa  colta  allor  di  su  la  spina.  Ar.  10. 
§.  z.  raccoglier  più  cose  sparse  ,  o 
divise  per  metterle  insieme.  L.  colii- 
gere.  v.  raccogliere. 

Agg.  diligentemente,  fiori ,  perle  ec. 
ad  una  ad  una;  a  dieci  a  dieci,  cioè- 
dieci  per  volta. 

§.  3.  giugnere.  L.  deprthendere.  y, 
sopraggiungere. 

*  Pensarono  di  volerla  far  cogliere 
trovare  col  giovane  .  il  giorno  è  ve- 
nuto, ed  hammi  qui  colto  soprsg- 
giuìito.  coglier  cagione  di  ....  cercar 
pretesto  >  occasione,  cogliere,  e  toglie- 
re  in  cambio .  in  iscambio.  coglier 
per   frutto ,  ritrarre  per  documento. 

COGNAZIONE,  congiunzione  di  pa- 
rentado. V.  parentado  §.  i. 

COGNIZIONE,  atto  dell' intelletto , 
con  cui  si  apprende  la  verità  delie- 
cose,  L.  cognJtio.  S.  conoscenza,  co-^ 
noscimento.  notizia,  contezza,  com- 
prendimento, scienza,  chiarezza,  sa- 
puta, lume,  intendimento,  avvedi- 
mento. 

Agg.  piena,  manchevole,  chiara,  esat- 
ta, astratta,  esperimentale,  evidente- 
certa.  ferma,  infallibile,  profonda,  leg- 
giera, manifesta,  mirabile. 

COGNOME  .  quel  nome  dopo  il  prò» 
prio  ,  che  e  comune  alla  discenden- 
za .  L.  cogìtomen  ,  S.  cognominazio- 
ne  .  soprannome .  nome  del  casato  » 
gentilizio. 

Agg,  antico,  tratto  da  insigne  irOj» 
presa  degli  avoli,  nobile. 

COGNOMINARE  .    por  cognome.  L, 
cognominare  .  S.  nominare  .  appellare  . 
soprannominare,  e  soprannomare:  dire» 
Usasi  anche  neut.  pass. 
Agg.  dal  casato ,  da  operazione  fit- 
ta, per  vezzi. 

COLA',  avv.  locale  di  moto,  e  talora 
di  stato.  L.  illuc .'  illic^  S.  la  ,  là  ol- 
tre, lì.  qui.   quiyi. 

COLLA .  composto  tenace ,  e  viscoso 
per  attaccare  ec,  L,  gluten.  S,  glutine 
V.  L.  visco.  — 

COLLANA.  V.  monile. 

COLLAZIONE,  comparazione,  V.  ag- 
guaglio, 

COLLE  .  picciol  monte .  L.  Collis  .  S. 
monticello.  clivo.  K  L.  collina  t  cot- 
linetta  :  poggio,  montagnetta.  Collet- 
to, montngnuola. 

Agg.  adagiato,  agevole  a  salire,  er- 
to, scosceso,  fiorito,  fertile,  ameno, 
aspro,  quasi  un  trar  di  mino  alto,  di 
non  troppa  altezza,  bello,  aprico,  di- 
lettevole, onde  più  del  cielo  si  vede, 
dolcemente  chinato,  fresco,  ombroso, 
verde,  fosco,  ermo,  umile,  boscato , 
cioè  5  in  cui  è  bosco,  dolce;  di  dol- 
ce, 
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ce ,  facile   salita  j   che   rilevasi   dolce 
dolce. 

COLLEGAMENTO,  il  collegare.  L. 
fasdus  .  S.  lega  .  unione  :  colleganza  ; 
col  legazione  .  compagnia,  accordo, 
alleanza  .  confederazione  ;  confedera- 
mento.  unione  di  gente,  v.  accordo. 
Agf;.  stretto,  fido,  indissolubile, 
interessato,  vantaggioso,  fatto ,  con- 
chiuso sotto  certi  patti,  tra  due  ec. 

COLLEGARE  .  fare  lega  ,  neut.  pasr. 
legarsi.  L.  foederari.  S.  unirsi  in  le- 
ga ,  farsi  compagno  a  difendersi  team- 
bievolmente ,  ad  assalire ,  a  guerreg- 
giare ec.  allegarsi  con alen- 
ilo ec.  stringersi  in  compagnia .  con-  ' 
federarsi,  congiungere  le  armi ,  le  for- 
ze.  accostarsi  con  //  re  ec.  entrare 
in  lega. 

Avv.  strettamente .  con  giuramen- 
to, con  cloni ,  promesse  ec.  a  difesa 
comune,  a  combattere  contro  ec.  per 
anni  dieci  ec. 

COLLEGATO,  che  e  in  lega  ;  allega- 
to con  altri.  L.  foederatus.  S.  alleato; 
che  è  in  alleanza,  compagno,  congiun- 
to con  ....  confederato  amico. 
Agg.  fedele. 

COLLERA,  commovimento  d'  animo 
contro  chi  che  sia.  L.  ira.  S.  sdegno, 
furore,  ira.  stizza,  cruccio,  fuoco,  in- 
degnazione, disdegno,  dispetto,  ira- 
condia, bollor  dell'animo,  che  di- 
manda vendetta. 

Avv.  superba,  ragionevole,  giusta, 
fiera,  subiti,  ardente,  provocata,  ge- 
nerosa, che  oltre  il  dovere  trasporta, 
nemica  del  buon  consitjlio.  che  oiFu- 
sca  gli  occhi  delli  mente,  che  sce 
ma  i  giorni  della  vita.  v.  a  ira.  v. 
adirarsi. 

*  Levarsi ,  montare  in  collera  .  mi 
si  accende,  mi  viene,  ini  prende  la 
collera,  essere  occupato,  preso,  infiam- 
mato ,  port  to  dalla  collera. 

COLLERICO,  che  abbonda  di  colle- 
ra. L.  bilrosus.  S.  sdegnoso,  adirato, 
bilioso,  colleroso,  iricondo.  stizzoso, 
cruccioso,  furioso ,  che  arde  d'ira,  v. 
adirato  ;  iracondo. 

Avv.  v.  agg.  a  collera. 

COLLINA,  d'ogni  maniera  d'alberi, 
e  frutti  vestita ,  che  a  poco  a  poco 
digradando ,  all'  occhio  ne  mostra  as- 
sai dilettevole  vista. 

COLLO,  avvinchiatogli  il  collo,  corre- 
re al  ccUo  colle  braccia  aperte,  gittar- 
si  al  colio,  levare,  avere,  recarsi  in 
collo,  sulla  spalla,  sottomettere  il 
collo  al  giogo ,  suitomeners/  alla  ser- 
vita. 

COLLOCARE,  i.  i.  porre  in  un  luo- 
go, L.  collocare.  S.  disporre,  allogare, 
accomodare,  porre  e  ponere.  st  bilire. 
locare  .  riporre  .  piantare  .  situare  .  v. 
mettere. 

Agg.  male,  ottimamente,  con  giu- 
dizio, una  per  una  le  cose,  non  sen- 
za fatica,  ordinatamente,  convenevol- 
mente, a  diece  a  diece  ec. 

COLLOQUIO.  V.  abboccamento. 

COLMARE.  i»»r.  empiere  a    trabocco, 
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ricolmare .    L.  usque    ad  summum  eu- 
plere. S.  empiere,  riempiere. 

Avv.  a  pieno.  largamente  ;  talmen- 
te ,  che  non  resta  luogo  a  un  solo 
grado,  a  un  atomo  solo  di  più. 

COLMO,  sost.  §.  I.  sommità.  L.  cui- 
men .  V.  cima.  *  Sul  colmo  della 
montagna  v'  era  un  palazzo. 

§.  2.  metaf.  grandezza  di  stato ,  e 
prosperità.  L.  celsiras.  S.  auge,  som- 
mo sost.  altezza,  grandezza,  fortuna . 
^  il  colmo  dcUii  desiderata  gloria  me- 
ritai, fu  in  gran  colmo  e  potenza,  fu 
nel  maggior  colmo»  che  fosse  mai. 
il  colmo  dell'  età  sua. 

COLMO,  add.  traboccante,  pieno  a  so- 
prabbondanza. L.  redundans.  S.  V.  ab- 
bondante :  pieno. 

*  La  misura  dello  stajo ,  che  si 
recava  al  colmo  ,  perchè  vi  si  usava 
frode ,  si  recò  a  raso. 

COLOMBA,  colombo,  uccello  noto.  L, 
Columbus. 

Agg.  candida,  mansueta,  semplice, 
bianca  come  neve,  bianchissima  più 
che  neve  B.  Asol.  z.  pura,  agile,  amo- 
rosa, gentile,  umile,  imbelle,  placida, 
timida,  vezzosa. 

*  Ed  ecco  dal  monte  venire  due 
colombe  bi'mchissime  più  che  neve, 
le  quali  di  fitto  sopra  il  capo  della 
lieta  brigata  il  lor  volo  rat  tenendo  , 
senza  punto  spaventarsi,  si  posero  1' 
una  appresso  l'altra  in  sull'orlo  della 
bella  fontana:  dove  per  alqusnto  spa- 
zio dimorate  mormorando,  e  b. dan- 
dosi amorosamente  stettero  ,  non  sen- 
z.)  festa  delle  donne,  e  dc'giov:ini, 
che  tutti  cheti  le  miravano  con  ma- 
raviglia. E  poi  chinati  i  becchi  nell' 
acqua,  cominciarono  a  bere,  quindi 
a  bagnarsi  sì  dimesticamente  in  pre- 
senza d'  ognuno  ,  che  alle  donne  pa- 
reano  la  più  dolce  cosa  del  mondo , 
e  la  più  Vijzzosa:  E  mentre  che  esse 
così  si  bc(gn.-Vjno  fuori  d'ogni  temen- 
za sicure,  una  rapace  aquila  non  so; 
d' onde  scesa  giù  a  piombo  prima  ' 
quasi,  che  alcuno  se  ne  fosse  avve-' 
dulo,  r  una  cogli  irtigli  abbrancata 
ne  la  portò  via.  L'  ^Itr-i  per  la  pau- 
ra schiamazz  tùsi  nella  fonte,  e  qua- 
si deniro  perdutane,  pure  alla  fine 
riavutasi  ,  e  malagevolmente  uscita 
fuori  sbigottita  e  debole,  e  tut- 
ta del  {iuazzo  grave,  sopra  i  vi- 
si delij  riguardante  compagnia  il  me- 
glio che  poteva  battendo  l'ali,  tut- 
ti spruzzandoli,  lentamente  s'  andò 
con  Dio. 

COLONNA.  §.  I.  sostegno  di  figTira 
cilindrica  .  L.  columra.  S.  fuso,  fusto, 
pilastro;  hetahè  in  architettura  v  ha 
assai  divano . 

Agg.  alta,  forte,  ben  fusata,  d'ordi- 
ne dorico,  corintio  ec,  di  marmo. 
accanalata,  scan.lata.  tutta  d'un  pez- 
zo, a  chioccioli». 

§._i.  nietA^.  per  ajuto.  L..a«/*/7/«w. 
S.  ajufo,  appoggio,  protettore,  pro- 
tezione, difensore,  difes-a.  foudamen- 
to.    mantenimento,   schermo,    riparo. 
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scudo,    sostegno:    sosteniméato  ;   s^ 
stentamente,  conforto. 

Agg.  alta,  forte,  ferma,  v.  ajutó. 
COLORARE,  colorire  pii*.  usato.  §.  i, 
tignere  con  colore.  L.  colorare.  S.  ti-* 
gnere  semplicemente,  e  tignere  in  bian* 
co  ec.  di  verAe-,  di  sanguigno  ei.  daf 
di  bianco  ec.  dipignere.  pitturare. 

Avv.  leggiadramente,  al  vivo,  roz- 
zamente, minatamente,  con  isquisi- 
sitezza.  con  arte. 
§.  1.  ornare,  v,  adornare. 
§  3.  ricoprire.  L.  comegere.  S.  s^• 
mulare.  fingere,  inorpellare,  nasconde- 
re, coprire,  scusare,  velare,  dar  nome 
di  studiare  ec.  mantellare.  v.  dissimu.» 
lare;  fingere. 

Agg.  a  bello  studio  .  astutamente^, 
artificiosamente,  con  varie  ragioni. 
COLORE.  §.1.  quel  che  è  nella  super- 
ficie de' corpi,  che  ce  li  rende  visibi- 
li. L.  color.  S.  apparenza,  tintura, 
tinto  sost.  e  le  spezie  particolari  :  bian- 
chezze»,  biondezza,  giallore  ec. 

*  Mutarsi  più  volte  d'  uno  in  altro 
colore,  tramutare  il  color  del  viso. 

Agg.  naturale,  piillido.  vivo,  lan- 
guido. Vigo,  grito.  dolce,  mesto,  al- 
legro .  gentile  .  lucidissimo  .  funebre  . 
smorto,  vario,  ferrigno,  cioè  di  ferro, 
come  nero  ,  verde  ec.  tra  bianco  e  gial- 
lo ec.  uli vigno,  rossigno,  che  tira  al 
rosso  ,  al  color  d'  uliva,  mischio,  mal- 
tinto, men  che  di  rose,  e  più  che  di 
viole  ....  scintili tnte.  dilavato,  sfa- 
rinato .  come  di  bianchi  g'gli,  e  di 
vermiglie  rose,  sfolgorato,  cioè  viva- 
me/ite  risplendente .  d'orientai  zaffiro: 
Jjesnt.  Sinontjti)  :  sfumato  ;  cumtario 
di  -jivo ,  accesissiiuo  >  acceso,  e  le 
spezie  de' colon;  biiuco.  sublbido. 
L.  vai  sotto  i)ijnco  nero,  •(r.rmiglio. 
celeste,  aureo,  larario,  cit'ino  filigino- 
so..  verde,  gialla,  mezzo:  di  nczzo, 
tra  lU'.e  pvincipali  colori.  m\\\  ,  s.mile 
all'  azzurro  ,  ina  più  chia'o  violetto. 
e  possono  usarsi  in  furza  di  sost.  in- 
c.tn.ito.  acqua  marina,  di  "Aure,  aie-- 
rino.  (  T.  azzurro.  ) 

§.  1.  finzione.  L.  fi  Elio .  S.  scusa, 
cagione,  velo,  pretesto,  coperta,  or- 
pello.   V.  apparenz,:i  §.  2.. 

^  Colorata  c.^gione,  sotto  pretesto, 

colore  ,  coperta    di inorpellata 

finzione,  menzogna,  simulazione,  co.i 
varie  cigioni  colorava  l'andata.    sca~ 
sa  colorata,  men' e  composta. 
COLORITO  add.  che  ha  colore.  L.  co-, 
'oratus.    S    tinto,    che  apparisce  con 
colore,  dipinto,  pitturato,  miniato. 
Avv.  v.  agg.  a  colore, 
COLOSSO,  statua  di  straordinaria  gran- 
dezza .  L    colossus .    S.  mole  eccelsa  » 
immensa,  figura  d'immensa  mole,  si- 
molacro  gigantesco    m  . re  bina. 

Agg.  sutìime.  di  bronzo;  di  marmo. 
COLPA  .  mancamento  ne'  ..ostumi  :  L. 
culpa.  S.  fallire  sost.  sctlk-raggme. 
mile.  enormiià.  opra  re^  trascorso, 
peccjto.  difetto,  reità  re>to.  fallo, 
delitto,  iniquità,  ingiustizia,  errore. 
misfatto .   vizio j  eccesso,   macchia» 

of- 
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■   ©ftesa    di  Dio .    caso    ci'  eresia    *c.  v. 
cattivezza  :  peccato. 

Agg.  inescusabile.  antica,  invecchia- 
ta, usata,  ostinata,  manifesta,  malizio- 
sa, iacorri^ibile.  leggiera,  grave,  atro- 
ce .  umana  .  abbominevole  ,  inudita  . 
-  strana,  rea.  iaiqui.  fella,  laida,  ama- 
ra, audace,  dannosa,  degna  di  atroce 
castigo,  empia,  enorme,  impura,  ese- 
.  crabile.  estrema,  mortale,  scandalosa. 
commessa  per  inavvertenza;  per  pa- 
ia malizia;  per  fragilità,  che  in  di- 
versa qualità  di  persone  da  discreto 
giudice  non  dee  una  medesima  pena 
ricevere. 

Simil.  V.  a  peccatore. 
*  Colpa   e   vergogna    della    misera 
,    cupidigia  de'  mortali    leggiadro  -appo- 
sito a  quakùe  precedente  senso,  csdere 
in  colpa,  essere  in  colpa  ,  imputare  a 
colpa,  colpa,  o  non  colpa,  per  marto 
ro  li  fecero    confessare  >    che    voleano 
tradir  la  città. 
C'OLPKVOLE.  che  è  in  colpa.  L.  cul- 
pa ohnosius .    S.  reo.    peccatore,  de- 
linquente. Docente,  perverso .    v.  pec- 
catore. 

Agg.  per  malizia  ,  per  passione, 
ignoranza,  ostinato,  cieco,  misero,  in 
un  delitto,  nella  morte  di  ec.  e  di  un 
delitto.  V.  colpo. 
COLPIRE.  §.  1.  riuscire  ad  altrui  feli- 
cemente alcun  fatto .  L.  voti  compo- 
tem  f.v.i.  S.  riuscirne ,  venir  a  capo 
conchiudere,  ferire,  arrivare,  dare  nel 
segno,  colorire  il  suo  disegno  ,  spun 
tare ,  e  spuntarla .  dar  -nel  punto  in 
bianco,  coglier  nel  segno. 

Avv.    felicemente,    a    stento,    alla 
prima,  al  fine  .  con  accorgimento  .    a 
.  un  trjtto   giusto.    coll'a;uto    altrui 
per  ventura. 

§.  z.  cogliere  percuotendo  .  L.  ice 
ke.  S.  ferire,  battere,  dare,  avventar 
colpi,  cogliere,  colpeggiare,  percuote- 
re, v.  bktlere. 

Avv.  in  pieno,  scarso,  fortemente, 
all'impravviso.  sul  capo .  a  mezzo  il 
petto. 
COLPO,  battitura.  L.  iBus.  S.  percos- 
sa, bussa,  ferita,  picchiata,  botte  ,  i 
botta,  colta  sost.  da  cogliere  in  signif. 
di  percuotere  :  E  //  suo  strai  contra 
Pie  poi  fa  coita ,  cioè  fa  colpo  .  pic- 
chio. 
'  -^Sg-  forte,    mortale,    violento,    re- 

plicato, subito,  tde,  che  rende  stor- 
dito, grave,  fiero,  spaventoso,  mae- 
stro, orribile,  aspro,  finto,  scarso,  pie- 
no, di  spada,  di  mano,  improvviso 
strano,  scaricato  con  forza,  tirato  a 
filo. 

^  Andò  in  vano  a  voto  il  colpo . 
rendete  colpo  per  colpo  ,  cambiar 
palle,  menare,  scaricare,  ritenere,  scoc- 
care, ricevere,  sostenere  il  colpo. 
^  COLTELLO .  parve  che  gli  fosse 
dato  d"  un  coltello  al  cuore ,  sì  fatto 
dolor  sentì,  ignudo,  appuntato,  ta- 
gliente, affilato,  coltello  vendicatore 
dell'onte,  dar  di  coltello,  messo  ma- 
no a  coltelli  furiosamente  s' andarono 
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addosso,  le  parole  furono  come  col- 
tella al  cuoje.  trar  fuori,  sg^uaiaare  il 
coltello. 
COLTI VAMENTO.  il  coltivare.  L. 
cuhtis.  S.  coltura,  e  coltivatura.  lavo- 
reccio  .  opere  della  villa .  coltivati , 
sost.  coltivazione. 

Agq.  V.  avv.  a  coltivare. 
COLTIVARE,  esercitare  l'agricoltura. 
L.  colere  .  S.  lavorare  i  terreni,  i 
campi,  far  allignare,  fruttare,  crescere 
con  arte ,  studio ,  render  fertile  con 
arte. 

Avv.  diligentemente,    fliticosamen- 
te.    arando:    agguagliando    la    terra, 
potando  ;    scalzando  ,  cavando    la  ter- 
ra intorno,  addimesticando    gli  alberi 
a  sue  mani. 
COLTIVATORE,  v.  agricoltore. 
COLTO  add.  da  cogliere.  L.  decerptus. 
S.  scelto,  preso. 
Avv.  V.  a  cogliere. 
COMANDAMENTO.  §.  r.  l'atto  del 
comandare.  L.  jussio.  S.  precetto,  im- 
perio .    comando  .     ordire  :     volontà  . 
commessione.  mandato:  mandamento, 
legge,   ordinazione,    statuto,    decreto, 
constituzione  .     volere  .    comandare  , 
sost.  determinazione,  bando  ..disposi- 
zione. 

Agg.  risoluto .  sovrano  .  preciso  . 
stretto,  imposto  :  intimato,  espresso . 
stringente,  indispensabile,  rispettato, 
divino,   solenne,  v.  al  §.»..> 

§.  1.  la  cosa  comandata,  l^.'man- 
datum  .  S.  co.mando  .  carico .  inca- 
rico . 

Agg.  grave,  soave,  agevole,  impos- 
sibile a  praticare,  duro. 

'*'  esser  presto,  offerirsi  ad  ogni  co- 
mandamento, rompere,  seguire,  guar- 
dare, osservare  il  comandamento. 
COMANDARE  .  imporre  come  supe- 
riore, che  facciasi.  L.  iuhere  .  S.  im- 
porre, imperare,  commettere,  obbli- 
gare, ingiungere,  stabilire,  dar  per 
legge;  che  ec.  Bocc.  Proetn.  porre  leg- 
ge, ordinare,  dar  cura;  dar  l'assunto, 
prescrivere,  statuire,  decretare,  deter- 
minare, dire,  incaricare,  far  commis- 
sione, dar  ordine,  volere,  c^f  si  fac- 
cia ec.  dar  carico  ad  uno  di  fare,  im- 
porre il  carico  ad  uno  del  jare,  no- 
vellare ec.  piacere  che  si  dica ,  faccia 
ec.  piacendo  alla  vostra  reina,  che  so- 
pra ciò  si  favelli  ;  Bocc.  gior.  3.  K.  3. 
intendere,  che  si  faccia  per  comanda- 
mento :  Così  intendo,  che  per  mio 
comandamento  si  canti  una  canzone  : 
Bocc.  gior.  4.  nuv.  10.  far  fare,  an- 
dare ec. 

Agg.  a  pena  ;  sotto  pena  della  vi- 
ta, del  bando  ce.  espressamente:  con 
rigido  viso,  piacevolmente,  discreta- 
mente, risolutamente,  assolutamente, 
di  fare  ;  di  dover  fare,  per  bizzarria. 
con  espresso  comandamento,  siccome 
signore  assoluto. 
COMANDO,  v.  comandamento. 
COMBATTERE.  §.  i.  ««/r.  far  bat- 
taglia. L.  pugnare.  S.  guerreggiare. 
dar   bai  taglia  .  commetter  battaglia . 
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far  giornata,  la  giornata,  venir  aU' ar- 
mi, affrontare  il  nemico,  e  affrontarsi 
con;  insieme,  pugnare,  tenzonate,  az-- 
zeifarsi.  impugnare  :  S.  Cater.  let.  z.  4, 
adoprarsi  contro,  venir  alle  mani,  es- 
sere alle  mani,  battersi,  far  d'  armi  ? 
adoprar  d'arme  :  far  fatti  d'arme,  muo- 
ver l'armi-  contendere  ,  '  Ariosi,  essere 
in  guerra,  aver  battaglia;  essere  a 
battaglia  con  uno.  contrastare,  cioà 
star  contro  ad  um.  aver  pugna  /  v. 
battaglili  )  con  ....  andar  contra  ad  ... 
lottare  con  tino.  v.  battaglia. 

Agg.  coraggiosamente,  lungamente, 
virilmente  .  valorosamente  .  ostinatir 
mente,  felicemente,  da  disperato,  acer- 
rimamente, fieramente,  del  coiìtinuo. 
aspramente,  sì  per  difesa  propria,  dei 
suo  paese,  e  si  per  l'offesa  altrui,  de! 
paese  altrui,  all'aperta:  a  campo  aper- 
to, in  battaglia,  in  chiuso  steccato! 
in  isteccato  a  duello,  fermo  in  cam- 
po, da  sdIo  a  solo  (  v.  duellare  )  a 
petto  a  petto  ;  a  corpo  a  corpo  .  col 
£ivore  della  fortuna,  armato,  e  di  tutt' 
armi  arjnato,  prove,  cose  facendo  in' 
credibili  :  facendo  maraviglie  d'  armi. 
con  uno.  contro  molti,  a  disvantag- 
gio .  del  pari  :  di  pari ,  cioè  senza 
vantaggio,  a  piedi,  a  cavallo:  fan- 
si  battaglie  a  piedi  ed  a  cavallo.  Ar. 
uh. 

§.  t.  alt.  dare  assalto .    L.   invade^ 
re.  v.  assalire. 

§.  j.  agitare.-  nojare.  v.  annodare. 
§.4.  contrastare,  v..  contendere. 
COMBATTERE,  e  vincere  una  citta; 
combattere  corpo  a  corpo    in  duello  , 
per  metaf.  navi  da  infinito  mar  com- 
battute ,    da    venti  ,    dalle    tempeste 
ec.  combatteva  in  me  '^ colia    pietà  il- 
desio. 
C0MBATTIME\^T0.  v.  battaglia. 
COMBATTITORE,  combattente,  che 
combatte.  L.  pugnator.  S.  v.  guerrie- 
ro, soldato. 
COMBRICCOLA,  compagnia   di  gen- 
te, che  consulti  insieme  da  far  male  , 
e  ingannare.  L.  conventiculum.  S.  con- 
venticola,   ridotto,    conciliabolo,    v. 
adunanza. 
COMBUSTIONE,  v.  abbruciamento. 
COME.  §.   I.  avv.  comparativo.  L.  ut, 
velut.  S.  siccome,  in  forma,   a   modo 
(  V.  a  foggia  )  in  guisa  :  Ristretto  in 
guisa  d' uom,  eh'  aspetta   guerra,  Petr. 
S.  88.  né  più  né  meno  che.    né    più 
ne  meno  come  :    E    ne    più  né  racno 
come  se  io  con  lei  usata  non  josst,  mi 
vuol  dar  a  vedere  ec.  Bucc.  N.   Ji.  né 
più  né  meno  che  la  misera  Driope   si 
sentì    da    sottil    corteccia    coprire  ,    mi 
sentii  da  piedi  sino    alla    sommità  del 
capo  accendere  ec.  Bocc.  Am.    a    paro  ; 
al  pari  ;  del  pari  con  ,    di   altro  :  Ca- 
de con  esso  a  par  degli    altri    ciechi: 
Dant.  Inf.  6.  cioè  come  gii   altri    ec. 
per  uguale,  v,  egualmente,  se  non  co- 
me :  Ella    non    si   ricordava    di  lui  stf 
non  come  se  mai  ngn    l'  avesse    vedu~ 
to .  Bocc,  N.  38. 
§,  i.  y.  quando, 

M  §.}, 
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§.  3.  siccome.  (  v.  similmente.  ) 

COMECHE\  V.  ancorché. 

COMETA,  fenomeno  apparente  in  cie- 
Jo,  e  come  mostrano  gli  astronomi , 
dì  là  dalla  luna.  L.  cometes.  S.  stella 
crinita  :  che  fiammeggia  col  crin  ar- 
dente. 

*  Quando  o  cometa  o  altra  nuo- 
va luce  è  apparita  nell'  aria ,  il  più 
delle  genti  rivolte  al  cielo  mirano 
colà,  dove  quel  rnaraviglioso  lume  ri- 
splende. 

Agg.  funesta,  trista  :  di  tristo  an- 
nunzio, torbida,  minacciosa,  infausta, 
fatale,  ardente,  crinita. 

COMINCIAMENTO.  .  v.  principio 
$.1. 

COMINCIARE.  §.  I.  dare  principio. 
L.  itìcipere.  S.  imprendere,  incomin- 
ciare, mettersi  a  fare,  a  dire,  a  doler- 
si ec.  e  semplicemente  mettersi,  prin- 
cipiare :  ordire,  avviare,  pigliare, 
prendere  a  cantare,  a  dire,  a  fare,  dar 
cominciamento .  farsi  a  dire  ec.  darsi 
a  fare  ec.  Ed  a  canti  e  a  balli  da  capo 
si  dierono  :  Gior.  3.  farsi  da  capo  e 
far  capo  :  dove  fa  capo  il  fiume  ec. 
Vili.  $.  e  dare  capo  alla  battaglia  ec. 
Ar.  38.  venire;  A  narrarvi  quella 
verrò;  Bocc.  Nov.  3.  por  mano.  £ 
d alcune  operaz.ioni ,  ed  affetti;  porre 
amore,  cominciar  ad  amare  ec.  porsi  a 
fare  ec.  a  dimandare  ec.  entrare  a  di- 
re, a  fare  ec.  a  provare  ec.  e  in  ri- 
guardo agli  afjetti ;  entrare  in  dubbio  ; 
in  timor  ;  in  isperanz^a  ec.  imbastire 
un  negozio,  parmi  basso,  metter  ma- 
no in  una  cos.i  :  mise  mano  in  altre 
novelle  :  N.  51.  sorgere  a  fare  ec.  por- 
si d'intorno,  intorno  ad  una  faccenda, 
ad  un  affare. 

Avv.  tosto,  prontamente,  alla  fine, 
bene,  ordinatamente,  a  prova,  da  buo- 
ni, sodi  principi .  ^'  ^^'  o"'^'^  convie- 
ne, per  tempo.  3  tempo,  in  tal  gui- 
sa, festevolmente,  arditamente,  franca- 
mente, con  senno,  e  con  ordine,  dall' 
un  de'  capi;  dal  primo  capo;  dal  ca- 
po, con  felici  auspicj.  a  fue,  e  di  fi- 
re.  più  volte  incominciai  di  scriver 
versi;  Petrar.  senza  dure  indugio,  in 
buon  punto  ;  in  mal  punto. 

§.  2.  avere  principio.  L.  incipere  . 
S.  trarre,  avere  origine,  originarsi,  t 
neut .  originare,  derivare,  procedere, 
venire,  nas  ere.  muovere .  avvenire 
cagionarsi,  pigliare  origine .  trar  na- 
scimento. 

Avv.  V.  a  nascere. 
^  Prender  solenne,  e  legittimo  co- 
minciamento .     djr    cominciamento . 
prender  a  fare,  dire  ce. 

COMITIVA,  gente,  che  accompagna 
per  far  corte.  L.  comttatus.  S.  accom 
pagnatura.  compagnia .  corte,  v.  cor- 
teggio. 

C0]V1MEDIA  .  poema  rappresentativo 
di  azioni  di  private  persone .  L.  co- 
mcedia.  S.  favola  teatrale;  da  recitar 
si  in  teatro:  da  scena;  o  scenica, 
rappresentazione  .  dramma  :  opera  ; 
ma  queste  due  voci  significano   rappre- 
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seniax,iotii  d'  az,ioni  di  persone  nobili  . 
pastorale;  d'azioni  di  pastori;  sostam. 
farsa,  scena. 

Agg.  ridicola,  boschereccia,  seria, 
giocosa,  piena  d'intrecci  curiosi,  pa- 
storale add, 
COMMEDIANTE,  quegli,  che  recita 
commedie  .  L.  comcedus  .  S.  comico. 
attore  ;  interlocutore .  istrione .  reci- 
tatore. 
COMMEMORARE,  ridurre  a  memo- 
ria. L.  commemorare .  S.  ridurre  alla 
mente,  far  menzione,  ricordare,  ram- 
memorare, far  sovvenire,  risovvenire, 
mettere  in  considerazione .  v.  ricor- 
dare. 

Avv.  opportunamente .  a  minuto  . 
a  lungo,  distesamente  raccontando. 

^  Richiamare  alla  memoria,  far  ri- 
cordo, far  commemorazione. 
COMMEMORAZIONE .  riducimento 
a  memoria.  L.  commemoratio .  S.  ri- 
cordanza .  menzione .  rammemorazio- 
ne . 

Agg.  lunga,  distinta. 
COMMh^N CABILE,  v.  laudevolc. 
COMMENDARE,  dar  lode.  L.  com- 
mendare. S.  lodare,  render  glorioso, 
approvare  con  propria  ;  e  degna  lode. 
celebirare.  esaltare  con  parole  ;  "se  voi 
con  tante  parole  l'opere  de'  re  esal- 
tate :  N.  58.  dire  assai  di  bene,  e  di 
lode  d'ima  cosa.  v.  laudare. 

Agg.  con  somma  laude,  di  bellez.^ 
za  ec.  di,  per  bello  ec.  Sommamente 
commendò  per  bella  la  novella  ec. 
Bocc.  J\.  10.  in  una  cosa:  C^i  il  com- 
mendò mai  tanto,  quanto  tu  il  com- 
mendavi in  tutte  quelle  coselaudevo- 
li  ec.  Bocc.  Nov.  31. 

*  Innalzare  al    cielo  .    magnificare  . 
predicare. 
COMMENDAZIONE,  lode.  L.  com- 
mendatio .    S.  onore,    gloria,  encomio, 
v.   laude. 
COMMESSURA,    commettitura  ;  luo- 
go dove  si  commette,  o  incastra .  L. 
compago.    S.    incastratura,    .giuntura, 
combaciamento,  connessione,  congiun- 
gimtnto,   incastonatura. 
COMMETTERE.   §.  i.    v.   imporre, 
comandare. 

§.  1.  mettere  insieme.  L.  copulare. 
S.  inca'ìtrare.  combiciare.  congegnare, 
innestare,  connettere,  congiungere. 
com]-orre.  assettare,  incastonare. 

Avv.  ingejiBosa mente,  acconciamen- 
te, assestatamente,  artifiziosamente . 
appuntino,  sottilmente. 

^  Ossa  d'indi  ini  lionfanti  maestre- 
volmente commesse,  e  con  sottili  in- 
tagli lavorate. 

§.  3.  dare  in  guardia,  in  custodia. 
L.  committere .  S.  raccomandare,  affi- 
c!    °,  e  fidare,   v.  consegnare. 

5.  4.  fare  :  ma  sempre  in  mala  par- 
te. L.  patrare.  S.  efitttuare,  consuma 
re.  caliere  in  omicidio  ec.  adoperare, 
operare,  ammettere  fallo,  peccato,  v. 
peccare. 
COlViMIATO.  licenza  di  partirsi  di- 
mandata ,  o  data .   L.  commeatus ,   S. 
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facoltà  d'andarsene,    congedo,   accom- 
miatatura. 

Agg.  cortese,  brutto,  v.  accommia- 
tare. 

'^  Prendere  ,  dare  ,  concedere  ,  do-" 
mandare,  chiedere  commiato,  aver 
commiato  essere  licenziato,  accommia- 
tare. 

COMMISERAZIONE .  v.  compassio- 
ne:  misericordia. 

COMMOVETE  .  muovere  l'altrui  af- 
fetto, o  volontà.  L.  commovere ,  S. 
muovere,  svegliare,  incitare,  stringe-^ 
re.  istigare,  trarre,  fare,  avere  compas- 
sione, desiderio  ec.  metter  nell'  animo 
spavento,  pietà  ec.  eccitare,  inchinare, 
volgere,  piegare,  turbare,  ma  solo  ove 
si  cagioni  dispiacere  ,  persuadere  ,  in- 
durre, straportare.  toccar  il  cuore ,  I' 
animo  ;  e  toccare  semplicemente,  con- 
fortare. V.  concitare:  persuadere;  dis- 
suadere. 

Agg.  dolcemente,  a  forza,  con  di- 
letto .  coir  esempio .  con  vive  ra- 
gioni. 

COMMOVIMENTO,  il  commovere. 
L.  commotio .  S.  turbamento,  pertur- 
bazione, alterazione,  commozione,  ta- 
multo,  movimento,  concitamento.  tur» 
bazione. 

Agg.  grave,  pubblico,  subito,  stra- 
no, improvviso. 

COMMUTARE,  v.  cambiare  $.  1. 

COMMUTAZIONE,  v.  cambiamento, 

COMODAMENTE  .^  comodatamcnte. 
§.  I.  con  corno  lita  .  E.  commode  . 
S.  ad  agio,  con  agio  .  a  suo  piacere, 
a  grand' agio;  a  suo  agio.  v.  agiata- 
mente. 

§.  i.  mezz.ina mente .  v/  mediocre- 
mente. 

COMODITÀ',  ciò  c!-.e  dà  ?gio  di  fa- 
re in  tempo,  e  agevolmente  che  che 
sia.  L.  commuditas  .  S.  comolo  sott. 
utile,  opportunità,  agio  ;  il  destro,  il 
bello,  acconcio  sost.  in  ciò  mi  sigui- 
vano  due  acconcj,  Bocc.  Fiam.  7.  luo- 
go semplicemente  ;  e  lnouo  ,  e  tempo, 
adito,  occasione,  campo,  via.  t.xgtio. 
posta  ;  ed  ei  prtto  di  tempo,  e  iC'go 
poitc.  Dani.  Inf.  34.  cioè  presi  co- 
modità; opportunità,  copi.:  Avendo 
copia  di  veder  assai  spesso  ec.  B^ic. 
N.  6j.  spazio;  io  non  averh  sempre 
spzio.  Come  io  avtò  al  pretente  B  ce. 
N.l^.  atto;  Si  pensò,  se  perttp.'o 
alcuno  fosse  nel  ìnuro  . .  .  .  di  dovere 
per  quello  tante  volte  guardare ,  eh  tila 
vedrebbe  ti  giovane  in  atto  di  p'jterglt 
pa;iaie:  Bocc.  N.  6^.  cioè,  in  accon- 
cio, in  comodità. 

Agg.  acconci  1.  propria,  facile,  pre- 
sa opportunamente .  nata  per  acci- 
denre. 

COMODO  add  che  ha  comodità.  L. 
commudus.  S.  utile,  convenevole,  buo- 
no, v.  opportuno;  utile. 

C0MP7\GNIA.  §.  I.  accompagnamen- 
to, numero  di  persone,  che  accompa' 
gnano.  L.  sodi  .  S.  compagni  .  comi- 
tiva, accompagnatura,  corteggio,  se- 
guito. 
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ui^g.  numerosa,  bella,  dolce,  santa, 
fida,  molesta,  gradita,  nobile,  rea. 
onorevole,  v.  a  corteggio. 

§.  1.  unione  di  persone,  ragunanza 
di  persone  unite  ;  società.  L.  socictas. 
V.  adunanza. 

*  Fare  ,  tenere  compagnia  .  ve  ne 
potreste  tutti  andare    in    compagnia. 

■  vivere  e  durare  la  compagnia  .  fre- 
quentare) seguire  la  compagnia,  en- 
trare nella  compagnia,     essere  ammes- 

■  so ,  aggregato ,  annoverato  alla  com- 
pagnia. 

COMPAGNO,  f  I.  quegli,  che  accom- 
pagna. L.  svctus .  S.  amico,  fedele 
sost.  l'accompagnato  sost. 

Asg.  fido,  leale,  caro.  v.  amico. 
$.  1.  che   è   a    parte  con  altri .  L. 
socius.  S.  consorte,  partecipe. 

COMPARARE,  far  comparazione  d' 
una  cosa  con  altra.  L.  conferve.  S.  pa- 
ragonare, conferire,  V.  L.  confrontare, 
riscontrare,  metter  al  confronto,  vedi 
agguagliare  §.  i. 

COMPARAZIONE,  v.  agguaglio. 

*  A  comparazione ,  per  compara- 
zione ,    oltre    ad    ogni  comparazione . 

•  senza  niuna  comparazione. 

COMPARIRE,  fare  mostra  di  se  arri- 
vando in  alcun  luogo.  L.  comparere  . 
S.  mostrarsi,  apparire,  v.  presentare 
§.   3.  apparire  §.  i. 

Agg.  onorevole  add.  Acciocché  voi 
per  la  prima  volta  compariate  orre- 
vole dinanzi  alla  brigata  .  Bocc.  N.  75. 
d'improvviso  :  inaspettato,  in  persona 
propria  ;  personalmente. 

COMPARTIRE  .  §.  1.  fare  le  parti  . 
L.  distrièuere.  S.  distribuire,  divide- 
re, partire,  spartire,  assegnar  a  cia- 
scuno suo  luogo  ec. 

Avv.  saviamente,    a    proporzione, 
alla  cieca,  amorevolmente,  giustamen- 
te, misuratamente,  a  dovere,  secondo 
merito,  grado  ec. 
§.  1.  V.  dare  §.   3. 

COMPASSIONARE,  v.  compatire 

COMPASSIONE,  dolore  dell'altrui  pe- 
na.  L.  ccmmiseratio  .  S.  aiìctto  pieto- 
so, misericordia,  pietà,  passione,  te- 
nerezza.  carità,  mercede,  clemenza, 
bontà,  animo  mite,  amore:  corapas 
sionevole .  commiserazione  .  compati- 
mento. 

Agg.  tenera,  afflitta,  viva,  giove- 
vole, inutile,  donnesca,  materna,  so- 
prabbondante, che  invoglia,  sforza  a 
lagrimare.  insolita,  nuova,  improvvi- 
sa, benigna,  pronta,  rara,  sterile,  ca- 
ritatevole, da  padre,  vera,  forte,  gen- 
tile .  moderata,  soverchia,  dogliosa, 
che  a  ciascuna  persona  sta  bene ,  ma 
più  che  ad  altrui  massimamente  è  ri- 
chiesta a  que'  eli'  ebbero  una  volta 
mestier  di  conforto. 

^  Avere,  far  aver  compassione,  la- 
crime di  compassione .  mettere  com- 
passione, muovere  a  compassione, 
piagnere  di  compassione  .  portare  , 
prendere ,  sentire  ,  venir  compassio- 
ne .  risvegliare  la  compassione  .  da 
fojnpassion  vintOjtoccOjmosso.trafitto. 
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COMPASSIONEVOLE.  S-  '•  co», 
che  muove  a  compassione .  L.  misg- 
randus  .  S.  pietoso,  miserando.  V.  L. 
Tars.  lagrimevolc,  degno  di  compas- 
sione, di  mercè,  che  mette  di  se  com- 
passione in  altrui  :  che  fa  ?;;?  aver 
compassione  di  se.  piangevole,  luttuo- 
so, tristo,  doloroso,  dolente,  che  ve- 
duto, uJifo,  pensato  ec.  contrista  gli 
occhi,  e  il  cuore,  il  petto  :  Le  mise- 
rie degli  infelici  amori  raccontate , 
fìon  che  a  voi  Donne-,  ma  a  me  hanno 
già  contristati  gli  occhi,  e  il  petto: 
Bocc.  N.  40. 

§.  i.  pien  di  compassione.  L,  mi- 
sericors.  S.  pietoso  .  pien  di  pleiade  ,•> 
di  compassione,  commosso  da  pietà, 
misericordioso,  clemente,  buono,  pio. 
mosso,  vinto,  preso,  compunto  dalla 
compassione  del  male  altrui .  cui  non 
soffie  il  cuore  di  veder  piagnere  ec. 
tenero,  v.  clemente  :  misericordioso. 

Agg.  d'altrui,  quanto,  più  che  altri 
di  se.  teneramente  .  in  atto ,  qual  si 
conviene  a  padre  pio  ;  a  madre  amo- 
rosa, verso  uno  ec. 

COMPASSIONEVOLMENTE.  §.  i. 
con  compassione.  L.  pie.  (  v.  miseri- 
cordiosamente .  )  in  modo  degno  di 
compassione,  v,  infelicemente. 

COMPATIRE  .  aver  compassione  .  L. 
commiserescere  .  S.  muoversi  a  pietà  . 
intenerirsi ,  e  intenerire,  compassiona- 
re :  sentir  compassione  di  uno  ;  sen- 
tire pena,  e  sentire  gran  pena .  com- 
piangere, affliggersi  con  alcuno .  dole- 
re a  me  di  uno  ;  di  me  vi  doglia  . 
Bocc.  e  dolersi  del  male  altrui .  do- 
lersi al  dolore,  rincrescere ,  incresceré 
a  me  di  uno.  del  mile  di  . .  .  e  neut. 
pass,  increscersi  del  male  ,  del  danno 
altrui,  e  increscere  ad  uno  il  male  al- 
trui, dispiacere  a  me  il  ,  del  male  al- 
trui, volgere  lo  sguardo  pietoso,  be- 
nignamente, avere  misericorrlia.  esse- 
re,  venire  stretto ,  piegato  da  pietà  . 
divenir  pietoso  di  uno.  La  fante  di- 
venutane pietosa  ec.  Nov.  li.  sentir 
passione  :  aver  meicede  di  . . .  pietà  : 
muovere,  vincere  l'animo,  venir  pie- 
tà a  me  di  uno:  SI  gran  pietà  mi 
venne  di  quella  cattivella:  Bocc.  pren- 
dere a  me,  e  prender  me  pietà  di 
uno  ;  La  buona  (emina  questo  veden- 
do ne  le  pr^se  pietà  ;  Bocc.  iV.  41.  ed 
essere  presa  a  me  compassione  di  ««0; 
Vedi,  a  noi  è  presa  compassione  di 
te  i  Bocc.  N.  15.  non  soffrire)  non 
patire  il  cuore  di  veder  piagnere  ec. 
II  cuore  non  mi  patirebbe  in  niuna 
maniera  di  vederti  ec.  Bocc.  N.  69. 
udire,  vedere  la  pietà  del  pianto, 
delle  miserie ,  del  bisogno  di  uno  ; 
Nosf  odi  tu  la  pietà  del  suo  pianto? 
Vant.  Inf.  z.  uno  strignere  me  con 
molta  ec.  compassione  nell'  animo, 
nel  pensiero;  Ahi  con  quanta  compas- 
sione mi  strigne  costei  nel  pensiero  ; 
Bocc.  Fiam.  7.  pietà  strignere  me  per 
uno  ec.  O  misera  patria,  quanta  pietà 
mi  strigne  per  te  ec.  D.  Conv.  4.  e.  i8. 
portare  compassione  ad  uno  ;  e  portar 
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compassione   di   uno  ;   Bocc.   Gmr.  3. 
N.  7.  piagnete-  di  compassione. 

Avv.  qual  madre  amorosa .  strin- 
gendosi nelle  spalle,  turbandosi,  tur- 
bato in  volto  per  pietà,  piangendo, 
recando  ajuto.  come  dee  verso  amico 
altro  amico. 

^  Essere  da  pietà,  da  compassione 
commosso,  sospinto,  tratto .  a  noi  è 
presa  compassione  di  te .  v.  compas- 
sione. 

COMPENDIARE,  ridurre  in  compen- 
dio.  L.  campendifacere  .  S.  strignere  , 
ristrignere  ,  ricapitolare,  chiuder  le 
molte  in  poche,  abbreviare,  epilogare, 
ridire  in  succinto. 

Avv.  ingegnosamente,  con  preste 
parole. 

^  Recare  le  molte  in  poche,  rac- 
cogliere in  brevi  parole. 

COMPENDIO,  ristretto.  L.  summa . 
S.  somma,  sostanza,  sunto,  tenore, 
contenuto  .  epilogo  .  ricapitolazione  . 
memoriale  compendioso  :  Cresc.  proem. 
lib.  II.  epitome,  specchietto. 

Agg.  breve,  chiaro,  pieno,  che  nul- 
la tralascia,  succinto, 

COMPENSARE  .  dar  1'  equivalenta 
contraccambio .  L.  compensare  .  S.  ri- 
compensare .  ricompiere .  riconoscere  , 
agguagliare  ;  ragguagliare  ;  Lasciali 
andar ,  che  Dio  ragguaglia  il  tutto , 
Morg.  rendere  merito  :  rendere  retri- 
buzione, rendere  semplicemente,  rende- 
re par  3  pare,  rendere  il  cambio,  ren- 
dere la  pariglia:  offesa  perojfesa;  gra- 
scia per  grazia  ec.  ricambiare  :  cambia- 
re, contraccambiare,  ristorare,  sconta- 
re, ammendare,  soddisure.  guiderdo- 
nare, corrispondere,  ripagare,  dare  ali* 
incontro. 

Agg.  interamente,  scarsamente,  in 
parte,  a  poco  a  poco,  alla  prima  in- 
chiesta .  senza  aspettar  che  doman- 
di, di  proprio  talento,  mosso  dal  me- 
rito, dal  do/ere.  giustamente,  a  pro- 
porzione, ampiamente,  soprabbonde- 
volmente .  con  onori  :  con  doni  ec. 
per  uguale,  a  cento  per  uno.  a  più 
doppi  :  il  doppio. 

COMPENSAZIONE,  compensamento: 
contrapponimento  di  debito,  e  di  cre- 
dito. L.  compensatio.  S.  contraccam- 
bio, riconoscimento,  ricompensa,  ri- 
conoscenza .  ricompensazione .  y.  gui- 
derdone. 

COMPENSO,  rimedio.  L.  remedium. 
S.  riparo,  provvedimento,  ripiego, 
mezzo  .  provisione  .  temperamento  . 
spediente.  v.  rimedio  §,  i. 

Agg.  buono,  opportuno,  ingegnoso, 
aditto.  sottile,  utile,  necessario,  il 
migliore,  che  metter  si  possa. 

*  in  ammenda  del  vii  trattamento, 
a  riparo  del  fatto  danno,  procurò  ec, 
mettere,  prender  compenso,  trovar 
buon  compenso ,  riparo ,  rimedio  alle 
altrui  sciagure. 

COMPERA.  V.  compra. 

COMPERARE,  v.  comprare. 

COMPETENTE.  §.  i.    che  conviene, 
che  sta  bene.  L.  opponunus.  aptus.  S, 
M  i  con- 
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confaccvole.  proporzionato,  convene- 
vole .  opportuno  .  acconcio  .  adatto  . 
confacente,  debito  a  me,  a  lui.  E 
per  prender  il  del  debito  a  lui  :  Fetr. 
Son.  214.  conveniente,  congruente. 
appartenente,  proprio,  da  me,  da  lui: 
La  si  ritolse  ;  e  ces»  era  da  lui  ;  Fetr. 

uivv..3t  puntino,  a  sesta,  sicché  pa- 
re fatto,  apposta. 

§.  a.  convenevolQ .  di  convencvoie 
quantità,  v.  mediocre. 
COMPETENTEMENTE.  §-  i.  in 
iKodo  conveniente  .  L.  competenter  . 
S.  convenientemente .  v.  convenevol- 
mente. 

§.  1.  V.  mediocremente. 
COMPETENZA,  il  gareggiar  con  al- 
tri. L.  temttytio.  S.  concorrenaa.  pro- 
va, emulazione,  rivalità,  gara,  gareg- 
giam.ento.  tencione .  e  tenzone,  v. 
emulazione, 

Agg.  V.  avv.  a  competere.    §.  i.  e 
'  Bgg.  a  emulazione. 
COMPETERE  .  §.  i.  fare   a    gara  per 
ottenere    o    spuntar    che  che    sia  .  L. 
ffinulari  .    S.  quistionare  .     disputare  . 
tencionare  .    gareggiare .     contendere  . 
studiarsi  di  vincere  la  prova >  di  avan- 
.  zare.  concorrere,  emulare,    pretendere 
fò  stesso  grada ,  enore  ec.    farla  da  ri- 
.  vale,  andare  a  gara,  fere  a  prova,  ve- 
nire a  competenza ,  a  concorrenza. 

Agg:  ostinatamente  .  lungamente  . 
invidiosamente  .  per  punto  d'  onore  . 
da  invito  .altrui  stimolato,  coaie 
uguale, 

§.  z.  neut.  pass.  r.  appartenere. 

§.  3.  convenire  .  L.  convenire .  S. 
star  bete .  aliarsi .  adattarsi .  accomo- 
darsi. V.  confare  §.  t. 
COMPETITORE,  che  compete .  L. 
competitor.  S.  emulo,  rivale,  gareggia- 
tore, concorrente. 

Agg.  V.  avv.  a  comiJetere  §.  i. 
COMPIACENZA,  diietto,  che  scntesi 
nelle  azioni ,  e  nelle  cose  proprie.  L. 
voluptas  .  S.  gusto  .  diletto  .  piacere  . 
scddis-fazione.  consolazione,  godimen- 
to, soddisfacimento,  compiacimento, 
gioja.  dilettazione,  contento,  dolcez- 
za, soavità,  piacimento. 

Agg.  alta,  leggiera  .  lunga .  nuova  . 
inusitata,  soave,  dolce,  tenera,  onesta, 
cara  .  maraviglios.a  .  segreta  .  grande  . 
breve,  somma,  amorosa,  fugace,  pas- 
,  saggiera.  ingannatrice,  vana  .  dilette- 
vole .  usata.,  gentile,  sincera,  della 
mente,  dell' animo,  sensibile,  strana 
T.  diletto-:  piacere:  gioja. 

*  Secondare  la  ....  dar  luogo  alla 
compiacenza,  soddisfare  la  ....  alla 
appagar  la  compiacenza  .  prendere  e 
pigliar  compiacenza .  provare  ,  sentir 
conrpiacenza.  esser  pieno  di  compia- 
cenza r  gli  si  rimpiè  di  compiacenza 
la  mente,  il  cuore,  l'animo,  sentissi 
il  cuore  ingombrato ,  occupato ,  tocco 
dalla  conapiacenza ,  dal  piacere. 
COMPIACERE.  S-  X.  fer  la  voglia  o 
servigio  altrui,  usasi  oiil  sscendo  case: 
compi ace;;e  uno,  e  a  tmn  di  fi/isto ce. 
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L.  obsequi .  S.  fare  agio,  usar  Com- 
piacenza, secondare  ;  seguire  uno  alla 
seconda  nelle  sue  voglie,  esser  corte- 
se di  ec.  dar  nel  cuore,  far  cosa  gra- 
ta a  ....  non  fare  di  cose  ec.  se  non 
quanto  piace  a  ....  ad  uno  ec.  Che 
né  di  questo,  ne  di  altro  io  non  fa- 
rei ,  se  non  quanto  vi  piacesse  r  Bocc. 
Nov.  45.  venire  a  fare  li  piaceri ,  la 
volontà  di  uno  ec.  non  dir  di  no  di 
cosa  chiesta  ec.  Guarda,  che  di  cosa, 
che  ^  voglia  mai,  e  dico  se  volesse  l' 
asino  nostro ,  non  eh'  altro ,  non  gli 
sia  detto  di  no:  Bocc.  JV.  7.  fare  di 
speziai  grazia  di  eseguire  ec.  quello , 
che  altri  chiede,  brama  ec.  Ove.  voi 
mi  vogliate  di  special  grazia  fjre  dì 
punire  l'  ingannatore  ec.  Bocc.  N.  19. 
fare  il  soddisfacimento  di  uno  :  Tut- 
tavolta  se  a  te  giova  che  io  ancora  al- 
cuna cosa  ne  rechi  ec.  facciasi  il  tuo 
soddisfacimento:  B.  As.  3.  fare  il  vo- 
lere altrui:  fare,  come  uno  vuole, 
soddisfare.  i«  volle  del  suo  prego 
soddisfare.  N.  13.  andar  a  versi,  an- 
dar alle  belle,  andar  a  grado,  ^dare  in 
grazia .  fare  il  piacere  altrui  ;  e  far 
piacere  ad  altrui  ;  e  fere  cosa  a  pia- 
cere altrui ,  a  guisa  altrui  ;  e  piacere 
a  me  fare  ec.  se  piace  a  ec.  ut  lieto 
una  di  una  cosa  ;  Di  tanto  non  tnt 
vorrei  far  lieto  ;  Bocc.  Nov.  77.  con- 
cedere ad  uno  il  suo  desio.  N.  41. 
fare  star  contento  uno.  far  suo  il  pia 
cere  altrui,  condiscendere,  piacere  ad 
uno  di  una  cosa,  conformarsi  al  genio, 
al  volere,  consolare  uno;  fare,  rende- 
re consolato  uno  di  una  cosa ,  del  suo 
desiderio,  delia  sua  inchiesta,  aggiu- 
starsi al  piacere  ec.  altrui  .  inchinarsi 
a  far  la  voglia  altrui,  contentare,  pia- 
cere a  me,  poiché,  dappoiché  a  te  pa- 
re, a  te  piace:  Dappoiché  egli  ti  pa- 
re, ed  egli   mi  piace:  Bocc.  N.  . . . 

*  Avendo  la  donna  di  se  a  Tedal- 
do compiaciuto  un  pezzo  ,  del  tutto 
si  tolse  dal  dovergli  più  compiacere 
Io  non  sono  disposta  di  voler  loro 
del  mio  amor  compiacere. 

Avv.  prontamente,  con  gentilezza, 
benignamente  .  alle-  prime  inchieste  . 
dopo  iTiolte  ripulse  .  gr-idevolmente  . 
senza  aspettar  più  inchieste ,  che  la 
primi,  tn  tutto,  uno  in  una  cosa,  e 
di  una  ec.  al  volere  di  uno  ec. 

§.  7..  neut.  pass,  prendersi  diletto  . 
L.  deleBari  in  alìqua  re.  S.  dilettar- 
si, godere  di  una  cosa,  sentire,  pro- 
var piacere,  pfendere  a  diletto  una 
eoset:  sentire,  prendere,  prendersi  di- 
letto in,  e  prendere  diletto  di  una 
cosa,  starsi  dilettando,  trar  piacere, 
cliktto  da  una  cosa,  tenersi  buono, 
tenersi' di  meglio:  Il  che  non  è  po- 
co, perciocché  me  ne  tengo  tanto  bue 
fio ,  che  noi  potreste  credere  se  voi 
noi  vedeste;  Bemb.  let.  i.  e  terrcimi 
di  meglio-  per  questo  .  Btmb.  lett.  i . 
trastullarsi,  vedete  il  Ittnie  in  cui  amor 
si  trastulla,  darsi  piacere  .  trattenersi 
a  diletto  iu  vedendo,  pensando  ec.  jàì.- 
ccrsi  di  una,  cosa  ;.  Ch'  ella,  si  piaccia 
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di  quelle  ec.  sollazzarsi,  prendele  al- 
legrezza, festa  di  una  cosa,  e  in  una 
cosa,  sentir  bene  una  ec.  dilettare  ad 
uno  di  essere ,  di  fare  ec.  e  dilettan-- - 
dogli  (  da  jalsa  credenza  ingannai^  ) 
d'  essere  con  costei ,  stette  ec.  Buse. 
N.  15.  gradire.  Quanto  gradisco,  che 
t  miei  tristi  giorni  A  rallegrar  di  tua 
vista  consenti:  Fetr.  S.  141,  aver  ca- 
ra ,  esser  cara  a  me  una  cosa  ;  e  aver 
caro,  esser  caro  a  me  di  avere  talco- 
sa, giovare  a  me  di  una  cosa.  ec.  Man- 
giando egli  lietamente;  e  del  giardino 
giovandogli  ec.  Bocc.  N.  96. 

■Avv.  lungamente,  maravigliosamen- 
te, in  se  medesimo .  nell'  animo  suo. 
V.  agg.  a  compiacenza. 

COMPIACIMENTO,  piacimento,  v. 
compiacenza. 

COMPIAGNERE.  §.  1.  att.  v.  com- 
patire, condolere. 

§.  2..  neut.  pass,  vedi  dolersi ,  La- 
gnarsi. 

COMPIANTO.  V.  lamento. 

COMPIERE,  dar  compimento.  L.. 
compiere .  S.  fornire  :  ma  però  che 
mi  manca  a  fornire  l'  opra.  P.  finire, 
espedire,  terminare,  maturare,  spe- 
dirsi da  una  cosa  :  cavarne  le  ma- 
ni ,  e  cavar  le  mani  da  un  ope- 
ra ;  d'una  cosa,  condur  a  capo,  con- 
durre a  onore,  c/W  a  fìue  onorevol- 
mente, dar  l'ultima  mina,  condarre  , 
tirar  a  fine,  a  perfezione.  consum.ire.- 
dar  finimento,  compimento,  veaire  a 
capo,  recare,  trarre,  venire  a.  c-ipo,  a 
fine  d'una  cosa,  sbrigare  una  -:«,a,  e- 
sbrigarsi  d'una  cosa.  accapj-'Ci/.are  un; 
negozio  ec.  venire  a  conclusione  riu- 
scire di  un'opera  :  essendo  ciascufw  del- 
la brigata  dalla  sua  novella  riuscito  r. 
Bocc.  N.  60.  e  passivam.  una  cosa  ve- 
nir 3  fine  per  me  e.c. 

^  Egli  non  erano,  ancora  quattro 
ore  compiute,  che  ec.  acciocché  i  s;- 
ini  si  compiano  di  maturare. 

Avv.  alia  fine,  dopo  grande  studio,, 
kudevolmente  .  con  glorii .  perfetta- 
mente .  interamente  .  in  poco  d'  ora  . 
pienamente,  di  tutto  punto, 

COMPILARE,  v.  com.porre,      ^ 

COMPIMENTO  .  conducimento  a  fi- 
ne. L.  perfeBio;,  finis..  S.  finimento  ,. 
perfezione,  ultimo,  termine.  fe;e.  ca- 
pa, adempimento,  v.  fine,.  §.   1. 

^_^^,  perfetto,  intero,  gloriosa,  lau- 
devole.  aspettato  ;  bramato. 

*  Per  dare  all'opera  compimento. 
ricevere-,  avere,  dare  compimento,  ve- 
nire a  compimento. 

COMPITARE,  accoppiar  le  lettere,  e 
le  sillabe,'  per  metterle  insieme,  e 
leggere  le  parole  intere.  L.  sensim.  le- 
ger.e.  S.  combinare. 

COMPIUTAMENTE,  con.  compimen-. 
to,  compitamente.  L.perfeiie.  S.  per- 
fettamente, compitamente,  interanisn-- 
te.  talché  nulla  manchi,  senza  manca-- 
mento,  del  tutto,  pienamente,  affat- 
to. 3  punto:  a  puntino;  di  tutta, 
p)unto  (  V.  affatto  )  a  com.pimento^ 
avverb,    Q^ui    non    ti  passo    dire^    a^ 
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compimento     Di    Cleopatra    te.    dìtt. 
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I*  Maestro  non  si  trova,  da  Dio  in 
_  fuori  >  che  faccia  ogni  cosa  bene ,  e 
compiutamente. 
COMi'iUTO.  cui  nulla  manca  di  quan- 
to gli  si  deve.  L.  perfeBus .  S.  inte- 
xo.  perfetto,  condotto  a  fine .  che  ha 
tutta  la  perfezione  a  se  dovuta  in 
ogni  sua  parte,  non  guasto,  saldo,  fi- 
nito, compito,  totale,  che  ha  cit/è 
totalità^  interezza,  quanta  gli  si  con- 
viene. 

Avv.  V.  a  compiere  .  e  a  compi- 
mento. 

*  Donna  di  tutte  quelle  virtù  com- 
piuta, che  ec.  compiuto  uomo  e  cor- 
tese, compiuta  salute  ec. 
COMPLESSIONE  .  stato  del  corpo  . 
L.  habitus  corporis  .  S.  temperatura  : 
temperamento,  qualità,  disposizione, 
condizione,  natura. 

Agg.  deiiole.  robusta,  infelice,  mal 
affetta,  tenera,  dilicata.  secca,  ignea, 
gentile,  segaligna:  cioè  adusta,  non 
atta  a  ingrassare,  freddolosa. 
COMPLICE,  quegli  che  è  a  parte  con 
altri  a  mettere  in  esecuzione  qualche 
fatto  ;  e  prendesi  quasi  sempre  in  ma- 
la parte.  L.  facinoris  sacius.  S.  com- 
pagno .  partecipe .  compartecipe  nel 
male,  del  misfatto,  reo  della  medesi- 
ma colpa,  intinto  njlla  stessa  scelle- 
raggine,  di  cui  altri  è  colpevole,  che 
tien  mano,  di  mano,  cooperatore,  coo- 
perante, consapevole,  conscio,  consor- 
te, consenziente. 
COMPLIMENTO,  espressioni  di  sti- 
ma, di  riverenza,  e  di  cortesia  ver- 
so altri .  L.  officiosa  verha  .  S.  ceri- 
monie .  parole  riverenti,  e  gentili  . 
espressioni  di  gentilezza  .  officiosa 
urbcnità  di  parole .  compimento  di 
parole. 

^gg.  nobile  .  cortese  .  affettuoso  . 
gentile .  cortigianesco  .  di  congratu- 
lazione :  di  condoglicnza  :  di  ringra- 
ziamento :  di  offèrta  .  debito  .  sover- 
chio. 
COM?LIRE.  far  complimenti.  L.  of- 
ficiose facete.  S.  usar  cerimonie,  espri- 
mere suo  affetto,  suo  ossequio  geatil- 
mente;  in  maniera,  con  parole  corte 
si.  complimentare,  compire. 

^^'^;.  graziosamente,  per  debito, 
secondo  l'uso, 
COMPONIMENTO,  cosa  composta. 
e  prendesi  per  ogni  sorta  di  poesie , 
o  prose,  scritte,  o  recitate.  L.  ope- 
ra .  S.  opra  .  fatica .  composizione  . 
dettato,  scritto,  poema,  orazione 
ec.  penna .  stile  .  parto .  libro  .  trat- 
tato . 

Agg.  alto,  illustre,  nobile,  gentile. 
dilettevole,  lepido,  colto,  studiato, 
oscuro,  rozzo,  insipido,  lodato,  poe- 
tico, sacro  .  grave  .  dotto,  erudito, 
debile,  infelice,  ingegnoso,  nuovo. 
clegiUte  .  arguto,  confuso,  il  più  stu- 
diato,  gentile,  ec.  che  mai  si  udis- 
se. 

^  A~Toscani  componimenti  la  no- 
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biltà  conriene,  la  qual  consiste  nella 
bontà  de'  sentimenti,  e  nella  squisi- 
tezza dell'  espressioni ,  fuggendo  d' 
ammassarvi  i  troppo  familiari  idio- 
tismi, onde  il  discorso  non  ne  diven- 
ga plebeo,  e  volgare. 

COMPONITORE,  che  compone.  L. 
auBor .  S.  autore,  scrittore,  compo- 
sitore, compilatore  .  testor  di  ver- 
si ce. 

Agg-  dotto,  ingegnoso,  buono,  che 
scrive,  come  a  lui  detta  il  pensiero  ; 
l'affetto:  il  genio  ec.  Io  mi  son  un, 
che  quando  amore  spira ,  noto ,  ed  a 
quel  modo  che  detta  dentro  vo  si- 
gnificando :  Da>:t.  Purg.  14.  che  be- 
ne, felicemente  ce.  esprime  suoi  con- 
cetti . 

COMPORRE.  §.  1.  porre  insieme  va- 
rie cose  ,  e  mescerle  per  farne  una . 
L.  componere  .  S.  accoppiare  .  mesco- 
lare, unire,  legare,  costruire,  tessere. 

^COMPORRE  i  capelli,  ordinarli. 
compose,  acconciò  il  suo  corpo  so- 
pra quello .  comporre  i  suoi  costu- 
mi ec. 

§.  t.  scrivere,  e  favellare  inventan- 
do .  L.  componere .  S.  scrivere .  fare  . 
inventare,  co.mpilare.  dettare,  disten- 
dere, fingere,  dire  in  rima-,  in  prosa. 
spiegare  suoi  pensieri  in  carte,  scri- 
vendo, trattare  di vergare  carte  : 

tessere  versi  ec. 

*  tessere,  distendere,  lavorare  com- 
ponimenti, recare  in  iscrittura  i  ben 
maturati  pensieri  dell'animo,  i  con- 
cetti della  mente. 

Agg.  in  versi,  in  prosa  .  in  volga- 
re, fiorentino,  in  istlle  umile,  rimes- 
so, alto  (  V.  stile)  latinamente,  v. 
gli  agg.  a  componimento. 

§.  3.  acconciare,  accomodare,  v.  or- 
dinare :  disporre. 

§.  4.  v.  concertare. 

*  compose  con  lui,  che,  quando  un 
certo  cenno  facesse,  egli  venisse. 

COMPORTARE.  §.  1.  y.  sofferire. 

§.  1.  aver  forze,  virtù  di  sostene- 
re, v.  valere:  potere. 

**■  cosa  grave  a  comportare,  com- 
portar le  fatiche,  il  mare  ec. 
COMPOSIZIONE.  §.  I.  poesia,  o  sl- 
mil  fattura  d'invenzione  (  checché  ab- 
hian  detto  certi  letterati  )  v.  compo- 
nimento, 

§.  z.  V.  accordo. 

*  vennero  a  composizione  di  dare 
alla  compagnia  certa  somma  di  dena- 
ri, accordo,  convenzione. 

§.  3.  V.  accozzamento. 
^  Fé'  d'  una  certa  sua  composizio- 
ne stillare  un'  acqua. 
^  COMPOSTAMENTE .    udì  questa 
favola  così  ordinatamente,  e  così  com- 
postamente detta,  mal  compostamen- 
te detta,    mal  compostamente  dicen- 
dola . 
COMPOSTO .  composta  sost.    cosa  co- 
stante   d'"  altre   ordinatamente    unite  , 
che  chiamansi    parti .  L.  compositum  . 
S.  fatto,  misto:  complesso  sost. 
Agg.  perfetto,    di  ogni  parte  inte- 
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ro.  essenziale;  sustanziab;  acciden- 
tale; reale;  fisico,  aggiunti  da  filo^ 
sofo  . 

COMPOSTO,  add.  da  comporre  mi 
signi f.  del  §.  I.  artificiosaniinte  for- 
mato di  due ,  o  più  parti .  L.  com- 
positus .  contextus .  S.  contesto  .  con- 
giunto, commesso,  tessuto,  congegna- 
to, innestato,  incastrato. 
Avv.  V.  commettere  §.  3. 

COMPRA,  compera,  comperamento  : 
contratto,  in  cui  si  conviene,  che 
uno  (  il  compratore  )  dia  tanto  dena- 
ro, e  l'altro  (  il  venditore  )  dia  la  tal 
roba.  L.  eu^iptro.  S.  acquisto  di  cosa 
per  prezzo,  investimento  di  danari 
in  panni,  sborso  di  contanti  per  gioje 
ec.  investita. 

Agg.  vantaggiosa,  di  seta,  di  gio- 
je ec.  a  contanti. 

COMPRARE,  acquistar  per  prezzo, 
per  via  di  prezzo,  di  comi^ra .  L. 
emere.  S,  acquistare  semplicemente,  far 
compra  di....  mercare.  investire  de- 
nari in  alcuna  cosa .  pagare  :  Non 
avremmo  da  pagar  pur  l' acqua  .  Bocc, 
N.  79. 

Agg-  caro .  a  buon  prezzo .  vile  , 
cioè  a  vii  prezzo:  a  credenza,  ujia 
cosa  mille  scudi,  infinito  tesoro;  sot- 
tinteso il  per,  che  con  molta  grazia  si 
lascia  ;  come  fé  il  Bocc.  per,  e  con  de- 
nari .  per  un  pezzo  di  pane  .  in  di 
grosso .  a  minuto  .  avendone  baor» 
mercato .  de'  soldi  ben  cinque  ec.  e 
avutone  buon  mercato  ce.  e  semplice- 
mente, a  buon  mercato,  col  pagamen- 
to pronto  in  moneta  effettiva  ;  che  si 
dice  a  contanti  ;  per  contanti,  a  dana- 
ri contanti, 

COMPRENDERE.  §.  i.  conoscere 
pienamente.  L.  comprehendsre .  S.  ca- 
pire: conoscere,  intendere,  ottima- 
mente ,  interamente  (  v.  affatto  )  sa- 
pere ,  e  pescare  a  fondo  (  v.  adden- 
tro )  internarsi,  immergersi  nell'og- 
getto, nella  cognizione  di  ec.  toccare 
il  fondo,  digerir  bene  nella  mente, 
penetrare  ad  una  verità  ec.  Maperchè 
puote  vostro  accorgimento  Ben  pene- 
trare a  questa  veritate  ;  I>am.  Purg.  4, 
Avv.  a  pieno,  a  fondo,  minuta- 
mente, per  parole,  argomenti  :  indizj . 
bene  :  chiaramente .  assai  .  sufRcicnte- 
mente.  per  vista:  per  estimazione, 
per  scienza .  à  parte  a  parte  ;  senza; 
confusione .  molto  bene  :  addentro  . 
prestamente,  apertamente,  secondo  li 
capacità,  l'età  comporta,  come  sta  ii 
fatto,  la  cosa, 

§.  1.  contenere,  v.  contenere, 
§.  3,  occupare:  L.  occupare,  S.  in- 
gombrare, empiere,  abbracciare. 

*  Assai  bene  compresero  l'ammae- 
stramento del  padre  loro,  questo  cir- 
cuito comprese  il  poggio,  e  'l  borgo, 
l'aere  tutto  parca  dal  puzzo  de'  mor- 
ti compreso, 

COMPRENDIMENTO,  comprensione, 
pieno  di  conoscimento.  L.  comprehen- 
sio.  V.  cognizione. 

COMPRESSIONE  .    azione  ,  per  cui 
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le  parti  d'un  corpo ,  che  certo  luogo 
Occupavano ,  sono  ridotte  ad  occupar 
luogo  minore ,  L.  ctrhjpreaio  ,  S.  ri- 
strignimento  ;  strignimento.  addensa- 
mento, condensamento:  e  condensa- 
zione, pressione. 
COMPaiMERE  §.  I.  far  compressio- 
ne. L,  comprimere.  S.  strignere  :  ristri- 
^nere.  premere.,  calcare,  pigiare,  ad- 
densare. 

Jj-vu,   fortemente.,    con   peso,    con 
violenza. 
•COMPROVARE,   v.  approvare;,  am^ 

mettere. 
COMPUNGERE   §.  i.  v,  addogliare  , 
affliggere. 

§.  i.  esser  compunto,,  aver  compunr 
zione.  L.  compungi  .  S.  dolersi;  chia- 
marsi reo.  accusarsi  con.  dplore,,  ram- 
maricarsi, spiacere  a  se,  stesso .  pren- 
dere ira  contro,  di  se.  piangere,  afflig- 
gersi ,  e  altri  neut,  pass,  al  verb. 
addogliare,  v.  affannare  §•  2... 

Avv.  nel  più.  intimo,  vivamente, 
di  cuore,  forte,  oltre  modo,  fuor  di 
misura,  con  tutto  l'animo.,  di^  vergo- 
gna: dolore  ec.  salutevolmente,  sin- 
ceramente. V.  pentire  §.  i. 

^  Essere  da  clolore>  cordoglio,  pen? 
timeiito,  compunzione  ,.  preso,  tocco, 
occupato  5  ferito  ,  trafitto .  ec-  delle 
com.messe  colpe,  delia  mal.  condotta 
vita. 
COMPUNTO.,  che,  ha, compunzione: 
L.  dolens .  S.  contrito  .  pentito  .  do- 
lente, addolorato.,  tristo,  v.  peni- 
tente. 

Avv.  V.  a  compungere. 
COMPUNZIONE  ..  afflizione,  d'  animo 
CQn  pentimento  degli  errori  comines- 
si.  Ij.  CQmpuìiEiio..  S.  afflizione,  affan- 
no.  gemito,  compungimento  .  contri- 
zione, dolore,  rammarico,  dolore  in- 
timo, pentimento,  rimordimento.  pe- 
nitenza .,  pianto.  V.  affanno  5  peni- 
tenza. 

Agg,  forte,  vera,  sincera».  alta.„  mi- 
sta d' amore,  filiale . ,  sì-  fatta ,  che  ot- 
tiene perdono  ..  y.  alle,  v,  v..  affanno  ; 
■penitenza.. 
COMPUTARE.  §.,!.  far:  computo, 
conto.  V.  annoverare,  §.  i. 

§.  z.  metter  nel  numero    degli    al- 
tri, o  dell'  altre   cose  .  y. ,  annoverare 
3.  z. 
COMPUTO,  calcolo .„L.,  computus..  S. 

conto,  s-ost.  ragione. 
COMUNALE,  che  ha.  del'  comune-. 
Ilj.  communis .  S.  corrente,  consueto, 
ordinario.,  usato .  volgare,  dozzina- 
le, trito  .,  usitato .  comune  .  solito  . 
usuale. 

Agg.  da.  gran,  tempo-  addietro  :  per 
antica  usanza. 
COMUNALMENTE..  §.  i-  «■yv..  se- 
condo l'ordinario.,  L.,  communiter  ..  S. 
comunemente  .  generalmente .  ordina- 
riamente, volgarmente ..  usitatamente. 
conforme  l'uso,  lo  stile,,  il  costume, 
secondo  il  solito,  l'usato.,  regolarmen- 
te, d'ordinario,  lì  più.  per  ilpiù;  per 
ilo  più.  secondo;  più.  (ju^^ato  al  pia. 
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a  mostrarlo  con-  remore 


e  con  la- 
grime ,  come  //:  più  le,  femmine-  fm- 
no ,  Bocc.  N..  ij.  Il  cavalloy-  che  ha-  la, 
eluna,,  lunga.  >  si  trova.,  secondo,  il,  più 
esser  veloce  in  lungo  corsoi  Cr.  5>.  se- 
condo la  ro,aggior  parte,,  la  più  par- 
te :  per  la  più  parte;  usatamente  »  al 
generale:.  Appresso  le  pulcelle  al  gene- 
rale sono,  timide,.,  ne  sono  ec.  Bocc. 
Fil.  y.,  per  lo-  generale,  per  lo  comu- 
ne ;  per  comune. 

§,  z,  universalmente  ;  senza  eccet- 
tuar, cosa  alcuna  .  L.  universim .  S. 
universalmente,  in,  genere,  in  genera- 
le, in  generalità.,  generalmente,  asso 
lut.amente.  senza  eccettuazione;  restri- 
zione.- tutti  :,  tutto,  in  universo  Bemb. 
Tr.  %.  in  comune, 
COMUNANZA.^  comunità:   comune 

sost.  V.  comunità. 
COMUNE,    add.  §^.  _i,  quel,    che  è  di 
più  d'uno,  di  molti,  o  d'  ognuno.  L. 
convnums.  S.  pubblico,  a  molti  appar- 
;    tenente,  universale,  generale. 

Avv.-  indifferentemente,  egualmen- 
te, del  pari; 

§.  X,  quel,   che,  è  usata,    v.  comu- 
nale. 
COMUNICARE .   §..  I.   amministrare 
;    il  santissimo  Sagramento    dell'  Euca- 
ristia .  Li...  ministrare  ■  poputo  dona  ca- 
'    lestis.  conviva  ;._  ex.  Cic.  5.  iV.  6.  com- 
OTM??/ctfyf..  S.  dispensare,  distribuire  il 
santissimo.  Sagramento.:  pascere  altrui 
col- cibo  divino,  porgere.it  divin  Sa- 
gramento.' 

§,  z,  «e«f.  pass,  riceverlo.  L.  j-u- 
cram  Sfnaxjm  accipere  ,_  S.  accostarsi 
al;  sacro  altare,  alla  sacra  Mensa  .  Ci- 
barsi, del:  pane,  degli  Angeli  ,  del  pa- 
ne Eucaristico. 

Avv..  degnamente.,  divotamente. 
spesso .  con  lunga  preparazione  .,  con 
fervore. 

§.3,  praticare?  L...  i;f rx*?/ .  S..con.-! 
versare,  usare. ,  trattar  insieme,  costu- 
mare, con  ««0.  partire,  ì  suoi  pensieri 

con 

Avv.  amicamente,    iàmigliarmente 
dimesticamente;  dolcemente, 
mente. 

^   compartire    a'    cristiani ,,  al    po- 
polo-il.  divino-  cibo   dell'Eucaristica 
mensa  .    somministrare- TEucaristi 
co    pane.,  il:  misterioso    pane,   degli 
:    Angeli. 

'^  neut;  pass.,  prendere    il    celestiat 
nutrimento,  dal    sagro  ■  altare  .    appre- 
'    starsi-  all'Eucaristica  mensa,  presentarsi 
:    all'altare  per- esser  partecipi;  dell'im- 
bandito pane  divino. 
GOMUNIOr^E,  V.  Eucaristia. 
COMUNITÀ.'  .  popolo  ,,  che;  si  regge 
colle;  proprie  leggi .  L.  commune:.   S. 
pubblico,  comune,    università,  repub- 
blica., magistrato,  senato,  città,  popo- 
lo, gente. 

Agg.  nobile,-,  signorile,    savia,,  pru- 
dente/   avveduta,    unita,    amante-  del 
pubblico  bene,  intesa  al  vantaggio  de' 
popoli,  potente. 
COWIUNC^UE  .  av.v..  L.  utcumim..  S, 
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comunche;  coraunquemente.    in   quàÈ 
in  qunl  sì  sia  modo:  in  q^ua- 


lunga- 


modo 

lunque  modo  si  voglia   .  come  che,  e- 
come   che    il    fitto    sia,  Bocc.  N.  61.. 
l'opcifa  stia. 
CONCATENARE.,  unire  insieme.  L.. 
caagmentore ..  S.  collegare,    connettere, 
commettere  .    rannodare  .   rattaccare. 
intrecciare,    avviticchiare,    catenare ,. 
e  incatenare,  c-^e  vale,   unir    con    ca- 
tena. V.  unire  ;  accompagnare  §.  z. 
CONCATENAZIONE .  il  concaten.i- 
re.   L.  coagmentatio.  S.  legame  .    con- 
nessione; collegamento  ,   e-  collegazio- 
ne, v.  congiungimento. 
CONCAVO,  sost.  la  superficie  interior-'- 
de'  corpi  piegati   in    arco.    L.  conca- 
vum.  S.  cavo-j-oi-r.  cavità;,  concavità., 
curvità' interiore,  cupo  roxf. 
CONCAVO,  add,  che;  ha  concavità.  L, 
concavus  .:  S.  cavo.    cupo,    profondo., 
concavato.  infossato,    arcato,-  in  den- 
tro . 
CONCEDERE    §.  i.    dar   licenza,  fa- 
coltà di  fare.    L.  concedere.    S,    per- 
mettere, lasciar  fare,  dare  :   Ed  a.  gli 
amanti,  è  dato    Sedersi-  insieme    v    dir 
che- loro  incontra:    Fetr.  S'.  174.    esser, 
in  piacere-  ad  uno -j   che    altri  faccia  y. 
dica.  ec.   lasciare    in   podestà,  di    dire 
ec.  fare  grazia  di  andare,    porre    in  li--^ 
berta  di /W.  dare -arbitrio    di    vede^- 
re  ec.  non  negare  la  cosi,  chiesta,  da- - 
re  copia,  facoltà  ,  balìa ,  permissione, 
cedere, alle  istanze,    alle    importunità-; 
ec.  fare  la    grazia ,  chiesta  :    Col   senti- 
mento, degli  altri  li  grazia    li  Ka  lic-- 
tamente:-  Baca    iV;.  10.    consentire,. 
che  uno  faccia- ec.  assentire    una   cosai 
ad    uno  ;.  Dant..  Purg.    19,.  fare.  una_<- 
cosa,,  checchessia,   concedente,,  per--' 
mettente-  lui ,  il  principe  ec.    e  conce- - 
dendolo,  permettendolo    egli,,  il  pre^ 
gato,-  il,  principe  v., permettere. 

Avv.~  di  buon  volere,  benignamen- 
te.- senza  aspettar  gran,  prieghi .  con 
pace.:  di  grazia.:  liberamente.-  per  amo- 
re, per: forza,  a  richiesta,   a    prieghi 

di per:  sua    bontà,  lietamente,  di 

leggieri,  per  levarsi  '  d'  attorno  mole- 
stia, seccaggine  ec,  vinto,  dall'  impor- 
tunità. . 

§.  1.  acconsentire.-  L.  dare.,  concede-  ■ 
re.  S.  menar  buono,  passare,  confes- 
sare: Le  quali  cose- io  apertissimamen- 
te confésso  :  cioè  che  ec.  Bocc,  Gior.  4. 
affermare  ;  conferm.ire  .  non  negare  :  ; 
non  saper  negare,  ammettere,  accor- 
dare :  e  accordarsi  al  detto  ec.  di  uno; 
Al  che  tutti  i  suoi  compagni,  che  con 
lui  insieme  in  Btlogna  l'  avean  vedu- 
ta,-, s'accordarono  ;  N.  6j.  v.  acconsen- 
tire. 

§.  3,  dare.  L,  dare,  tribuere.  S.' 
compartire,  conferire,  prestare;  A  qua- 
li: fa  luogo  alcun  alleggiamentó  pre- 
stare ;  Bocc.  proem.  don-are  .  consenti- 
re: Pregando  umilmente  ciie  consen- 
ta, eh'  io  stia  a  vedere  t  uno  e-  l]  altro^. 
volto;  Fetr.  S.  3 ri,  far  piacere  a..  ... 

di fare  grazia  di  una  cosa-,  gra-^ 

ziare.,  fare  contento,  allegro   uno  di 


e  o 

,  cosa .    esser   cortese    ad    ano   di 


^  cosa,  cu  uno  venir   a  me  gra/ia. 
j,  dare  §.  i.  3.  compiacere  §.  i.^ 
/    -4gig.  benignamente .  sua  mercè.  t1 
' -suo    (  di  ehi  diniand»  )    desio    a  ^hi 
prega  •■  fgH  parevo  ,    the   gF  Iddii    gli. 
.avessero  conceduto  il  suo  desio  ;  Soce.' 
K.  41. 
■CON CEDIMENTO,  v.  concessione. 
CONCENTO.  V.  armonia. 
CONCEPIMENTO.    §.  1.   l'atto  del 
.concepire,  e  lo  essere  coaceputo.  L. 
.rconceptio.  S.  concezione.^ 

Agg.  felice,  accaduto  in  tempo,  che 
;ie  stelle  erano  fra  loro  in  benigni 
aspetti,  malagurato. 

§.  a.  Fer  Jo  coneepiinento  della  B  F. 
sempre  immacolata  ,  S.  puro  instante, 
primiero,  primo  ,  immacolato  mo- 
-inenfca 

u4gg.  senza  macchia,  illibato,  san- 
tissimo, glorioso,  maraviglioso. 
COjNCEPIUE.  §.  I.  L.  _co>icipcre .  S. 
infaatare  .  rimanere  gravida  >  ingravi- 
dare tìeut.  incingere  di  ««  figli ttulu , 
•,e  in  un  figlio  ;  Benedetta  colei ,  che  in 
..  -te  s'incinse  :  -D.  Inf.  S. 

Aw.  subitamente,  fuor  di  speran- 
za, per  miracolo,  da  capo,  tosto, 
§.  i.  metaf.  v.  destare  §.  4. 

*  Per  soverchio  fuoco  nella  -mente 
■concetto .  si  era  da  spegnere  il  mal 
concetto  fuoco,  parve  tempo  di  do- 
vere il  concetto  sdegno  mandar  fuo- 
ri . 

CONCERNENTE,  clie  concerne,  cioè 
jisguarda,  appartiene.  L.  pertmens.  S. 
appartenente,  conveniente  ad  una  co- 
sa. -  o  con  z'.na  cosa,  attenente, 
spettante- 
co  A  CEÌINEP..E.  V.  appartenere. 
CONCEii  rAllE.  -ordinjre  pensatamen- 
te con  altri  che  che  sia  .  L.  pacisci . 
S.  convenire,  metter  accordo,  ordine, 
accordasi,  stabilire,  pattovire.  ordi- 
-Djr;.  disporre,  appuntare,  restar  in 
appaiitamento.  concoxdarsi.  comporre, 
intendersi  insieme. 

•  Avv.  insieme,  -secretamente .  se- 
co .  sc.mbievolmente. .  a  condizione 
di.... 

C0\CL;ììT0.  §.  I.  accordo.  'L.paEìu-m. 
.6.  api^untamento.  convenzione  .  ordi- 
ne .  pitto,  concordato  sost.  concerto 
Just. 

Agg.  secreto,  vicendevole,  fermato 
con  giuramento. 

§.   i.  v,  armonia. 
C0^\ CESSIONE,  il  concedere.  Jj.con- 
tesiio.  S-  facoltà,    licenza,  permissio- 
ne, arbitrio,    podestà,    potere,    copia, 
concedimeato. 

Agg.  ampia .  espressa .  sottintesa. 
giusti,  forzata,  libera. 
CONCLTTO.  la  cosa  immaginata,  ed 
inventata  dall'intelletto.  L.  sentemia  : 
tiotio.  S.  idea,  pensiero,  disegno,  im- 
magine, nozione  V.  L.  sentimento  in- 
terno. 

Agg.  nobile,  sublime,  mirabile,  in- 
gegnoso, oscuro,  torto,  volgare,  ridi- 
colo. V.  a  disegno  ;  pensiero. 
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CONCEZIONE.  V.  concepimento.^        ; 
CONCHIGLIA,  nicchio    d'alcuni  pe- 
sci.   L.  concia;    aonchjk .    S,    conca, 
guscio. 

Agg.  marina,  liscia,  vile,  aspra,  con- 
cava, variamente  colorita. 
CONCHIUDERE:  cavar  da  ciò,  che 
di  -sopra  s'  è  detto,  la  cosa  principal- 
mente intesa,  per  cui  .mostrare  s'è 
mosso  il  discorso.  L.  injerre .  S.  ve- 
nire alla  conclusione  ;  al  fatto,  racca- 
pezzare, venire  a  capo,  cogliere  ;  lac- 
cogliere.  inferire,  dedurre,  chiudere 
il  discorso,  concludere,  terminar  1'  ar- 
gomento, dire  in  conclusione  (  v.  ar- 
gomentare. )  acciocché  in  poche  pa- 
role io  concluda. 

Aw.  evidentemente  .  speditamen- 
te .  acutamente  .  necessariamente  .  in 
poche  parole,  dirittamente  inferendo. 
dicendo  in  somma  .  in  irne .  (  v.  al 
fine  )  . 
CONCHIUSIONE.  quella  parte  del  ra- 
gionamento, la  qual  conchiude.  L. 
coftclusio  .  S.  conclusione,  verità  pro- 
posta, conseguenza,  deduzione,  detto, 
proposizione  presa  a  dimostrarsi,  te- 
ma; somma  del  discorso,  illazione. 

Agg.  intesa,  proposta,  di.ì^ìcilc.  ap- 
pianata, messa  in  chiaro,  breve,  ulti- 
ma, contraria  a  guéila ,  che  s'aspet- 
tava. 
♦  CONCI APlE,  trattare,  governare. 
come  egli  mi  conci.  Iddio  vel  dica 
per  me,  w/  hastoni-,  raahneni .  le  tra- 
fitture delle  mosche,  e  de'  tafani  sì 
l'avean  conciata  clie  ec.  rabbutrato  e 
xnal  concio,  ciò  verrà  troppo  bene  in 
acconcio  de'  fatti  miei,  acconci  o  ac- 
conciati i  fatti  suoi  ordinatamente 
passò  di  questa  vita,  acconciare  /?;»- 
jiorta  adattare,  anettarc,  risarcire,  ac- 
comodare, acconciar  cibi,  uccelli,  ac- 
conciarsi della  donna,  che  si  adorna, 
dicesi  anche  xacconciare ,  riordinare , 
rassettare  aflàri ,  vesti ,  -cose  scompi- 
gliate, ce. 
■CONCILIARE  .  §.  I.  iitt,  V.  accoucla- 
re  §.  3.  pacificare. 

§.  X.  nev.t.  pass,  acquistarsi  amore, 
benevolenza,  e  simili .  L.  sibi  compa- 
rare. S.  cattarsi,  v.  acquistare. 
CONCILIAZIONE,  nel  senso  del  §.  i. 
S.  accomodamento,  accordamento,  con- 
cordia, concordamento. 
CONCILIO,  adunanza  di  prelati  della 
S.  Chiesa  .  L.  concilium  .  S.  sinodo . 
sacra  assemblea. 

Agg.  ecumenico  .  nazionale .  pro- 
vinciale, diocesano,  generale,  lo  stes- 
so-, che  ecurnenico,  venerabile,  sacro. 

*  Tenere,  ordinare,  fare,  racco- 
gliere ,  intimare ,  bandire  un  con- 
cilio. 
CONCIONE.  V.  diceria. 
CONCIOSSIACHE':  particella  ,  che 
arreca  la  ragione.  L.  quoniam.  S.  poi- 
ché, posciachè.  perciocché,  impercioc- 
ché, perocché,  perché,  attesoché,  men- 
treché.  essendo  che.  avvegnaché,  av- 
vegnadioché  :  e  talor  avvegna  senz.a 
la  che  ;  ma  è  licenz,»  da  Poeta  ,    mer- 
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cecdic.  che,  ma  per  niente  chiamava  ^ 
che  i  chiamati  eran  troppo  lontani  : 
G.  z.  Nov.  7.  essendo  che.  avvenen- 
do che.  stante  che. 

CONCITARE,  muovere  a  fare.L.  caar 
citare.  S.  stimolare,  spronare,  mettere 
al  punto,  metter  in  cuore  di  fare,  ec, 
sollecitare,  spignere.  importunare.  ìà^ 
re  instanza,  strignerc.  sospignerc.  in- 
durre, incitare,  pungere .  provocare, 
confortare,  esortare,  persuadere,  ani- 
mare, consigliar  a  fare  se.  subillare,  e 
sobillare,  muovere:  commuovere;  som- 
muovere, condurre,  infiammare,  incaì' 
zare .  instigare  .'  stuzzicare .  sferzare . 
sollevare ,  yna  solo  prendesi  in  mal& 
parte,  accendere,  destare  iieU"  animo  . 
voglia,  desiderio  di  fare  -ec.  metter  in 
x:uore  di  ragiunait  ec. 

Avv.  efficacemente,  forte,  concini' 
suo  potere,  lusinghevolmente,  con  ra- 
gioni, parole,  pregando,  prometten- 
do.  V.  a  animare. 

CONCITATORE,  che  concita;  insti- 
ga  .  L.  concitator .  S.  istigatore .  in- 
citatore, somraovitore.  eccitatore,  sol- 
lecitatore, sprone  met.  y,  stimolo  » 
stimolatore  .  spignitore ,  y.  tenta- 
tore. 
Agg.  primiero.  V.  a  tentatore. 

CONCLUDERE,  v.  conchiudere. 

CONCLUSIONE,  v.  conchiusione. 

CONCORDANZA,  v.  accordo,  touTor- 
mità. 

CONCORDARE.  5.  i.  att.  v.  accon- 
ciare. §.  3.  pacificare. 
$.  ì..  -neut.  pass.  v.  accordare  §.  z. 
*  Venire  ad  accordo,  3  convenzio» 
ne,  a  composizione:  fare  composizio- 
ne, patto,  patteggiamento,  in  un  vol- 
iere concordemente  concorrere,  di  pie- 
na concordia  si  eran  disposti. 

CONCORDATAMENTE  .  concorde, 
mente,  concordevolraente.  d'  accordo. 
L.  eoncorditer  .  S.  con  conformità,  di 
bel  patto,  pacificamente,  conformata- 
mente,  unani inamente;  ad  una.  con 
uno  stesso  sentimento,  accordatamen- 
te, di  concordia,  di  piena  concordia  -, 
in  concordia,  uniformemente .  di  pati 
consenso,  volontà,  parere,  consenti- 
mento, di  comune  parere,  fra  se,  vive- 
fra  molti  insieme  :  seco  j  molti  cioè 
insieme. 

CONCORDE,  che  è  d'un  medesimo 
sentimento  con  altri.  L.  concors .  S. 
uniforme,  conforme,  concordato.  Con- 
cordevole .  Consono  V.  L.  unanime . 
unito. 

Avv.  in  tutto .  sinceramente .  r. 
agg.  a  concordia. 

CONCORDIA,  conformità  di  voleri, 
e  d'operazioni .  L.  ci,ncordia .  S.  con- 
senso, accordo,  consentimento,  pace, 
lega  .  pari ,  unanime  parere ,  Volere . 
convenienza,  unità,  uniformità;  unio- 
ne d'animi,  di  volontà,  consonan- 
za di  voleri  ec.  v.  aCCordamento  :  ac- 
cordo. 

Agg.  durevole,  sincera,  rara,  per- 
fetta, dolce,  innocente,  gioconda,  uti- 
le, amichevole  .  da  fratello  ,   amabile, 

non 


mm 
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non  guasta  da  interesse,  v.  pace  ;  ac- 
cordo. 

*  Venire  a  . .  . .  in  concordia,  tor- 
nare ....  procacciare  ,  procurare  .  ge- 
nerare ,  comporre,  trovar  concordia, 
lutti  d'  un  animo,  d'  una  volontà,  d' 
una  concordia,  trarre  ,  ridurre  le  cose 
a  concordia,  rimanere  le  cose  in  con- 
cordia. 
CONCORRENTE,  v.  competitore. 
CONCORRENZA  .     v.    emulazione  . 

&3ra.  ,        .    . 

CONCORRERE .  §.  i.  andare  insie- 
me 5  e  dinota  frequenza .  L.  concorre- 
re .  S.  accorrere  gente ,  della  gente . 
trarsi  :  Mi  trassi  gridando ,  e  difen- 
dendolo fui  cagione  che  qui  de'  vicini 
traessero  :  Bocc.  N.  50. 

§.  i.  pretender  Io  stesso .    v.  emu- 
lare :  competere  §.  r. 
CONCORSO  .    moltitudine    di    gente 
concorsa .    L.    concursus .    S.    popolo . 
discorrimento    di    gente  .    moltitudi- 
ne .   calca  .    folla  ■    accorrimento  .     v. 
calci. 
CONCUBINA,  donna  ,    che   sta   con 
uomo ,   cui    non  è  congiunta  per  ma- 
trimonio. L.  pelle*,  concubina.  S.  ami- 
ca: amante  sost.  donna;    femmina  as- 
solutamente ,  e  femmina  mondana .  v. 
meretrice. 
CONCULCAMENTO.   il  conculcare. 

V.  oppressione. 
CONCULCARE,  tener  sotto  calcando. 
•    L.  conculcare  .    S.  opprimere .  oppres- 
sare.  premere,  calpestare,  calcare,  sop- 
primere. 
CONCUPISCENZA  .  affetto  interno, 
e    desiderio    intorno    alla   sensualità. 
L.  concupiscentia  ,  libido.  S.  lascivia. 
I!bidine.  afiètto  sensuale,    libidinoso, 
sensualità  .    disonestà  .     impudicizia  . 
carnalità,  appetito  sensuale,    concupi- 
scevole  .  concupiscibile .   sost.   di  gen. 
fem.  fuoco,  fomite,  dileticamento  del 
senso. 

^gg.  universale  .  ribelle  .  proterva  . 
sregolata,  insaziabile,  tiranna,  disor- 
dinata, innata,  viziosa,  cieca,  che  s' 
■  accende  com'  esca  sotto  il  focile,  che 
è  in  tutti ,  ma  per  diverse  cagioni 
più  ardente  in  uno  ,  che  in  un  altro. 
contro  cui  chi  men  s"arrischia  è  più 
feroce,  v.  a  amore  §.  4.  amante  im- 
pudico, disonestà. 

Simil.  Carbone  acceso  talor  coperto 
di  cenere  ,  non  mai  però  spento . 
fiamma,  che  alcuna  volta  langue,  non 
mai  s'estingue,  calamita,  che  allo 
presentarsele  il  ferro  (  bellezza ,  pia- 
cere sensibile  )  dove  parca  sasso  in- 
sensato ,  tosto  moto  concepisce ,  e 
ad  esso  volgesi.  ferro  che  ali"  accostar- 
si della  calamita ,  ad  essa  corre,  esca 
disposta,  che  accendesi  al  tocco  di 
scintilla  ancor  picciola.  fieno  verde 
ammassato,  che  per  se  stesso  conce- 
pisce fuoco,  acqua  torbida  ,  e  limac- 
cior.a ,  cJ.c  per  poco  fuoco  riscaldasi . 
come  fuoco,  che  s'avvalora,  non  si 
spegne  per  fuoco  (  per  isfogo  ) . 
*^  Concupiscenza  trionfatrice    d'  un 
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vecchio  romito.  Avresti  veduto  quel 
malavventurato  parer  contento  di  ciò , 
che  quella  figura  fantastica  gli  facea, 
ed  aspettava  ,  che  quella  facesse  più 
innanzi .  L' innata  concupiscenza ,  ciie 
nella  vecchia  carne,  e  nelle  ossa  ari- 
de era  addormentata  ,  si  cominciò  a 
risvegliare:  la  favilla  quasi  spenta  si 
raccese  in  fiamma  viva,  e  le  frigide 
membra ,  che  ,  come  morte  ,  si  gia- 
ceano  in  prima,  si  risentirono  con 
oltraggioso  orgoglio.  Il  misero  com 
battuto  per  entro,  e  di  fuori  intorni» 
intorno  assediato ,  non  veggendo ,  ne 
ingegnandosi  di  trovar  suo  scampo, 
come  già  preso  e  legato,  si  arrende  : 
e  consentendo  di  fare  il  peccato,  ste- 
se le  mani  per  abbracciare  quella  fi- 
gura diabolica  ,  la  quale  subitamente 
disparve.  Secondare,  seguire,  appaga- 
re ,  fomentare  ,  soddisfare  ,  nodrire 
la dar  luogo ,  pascolo ,  soddis- 
fare alla  concupiscenza,  acceso,  in- 
fiammato, ingombrato,  tocco,  occu- 
pato ,  preso  dalla  concupiscenza  .  ad 
ogni  uom  cristiano  e  richiesto  il  re- 
primere, il  rintuzzare,  il  domire ,  1' 
abbattere  il  rigore  del  ricalcitrante 
carnale  appetito ,  I*  ammorzare  colle 
penitenze  il  pestilenzial  fuoco  dell* 
accesa  concupiscenza.  1  vagheggiati 
impuri  oggetti  commovono  la  con- 
cupiscenza ,  e  inclinano  la  sensualità 
al  diletto.  La  concupiscenza  si  desta, 
si  commuove,  si  accende,  si  risve- 
glia ,  assalisce  ec. 

CONDANNAGIONE.  gastigo ,  che 
si  dà  altrui  da'  giudici  per  misfat- 
ti .  Ij.  poena .  S.  pena  .  condanna- 
zione, dannamento.  punizione,  peni- 
tenza. 

Agg.  grave,  pari  al  delitto,  dovu- 
ta, mite.  dura.  v.  pena. 

CONDANNARE,  imporre  pena  altrui 
per  misfatti.  L.  condemnare.  S.  puni- 
re, far  vendetta,  gastigare.  sentenzia- 
re, giudicare,  tassare,  dare  ad  uccide- 
re ;  ad  essere  frustato  ec. 

Agg.  giustamente,  a  tutto  rigor  di 
giustizia,  ad  esilio,  al  fuoco  :  a  mor- 
te ec.  in  cento  scudi .  con  sentenza 
irrevocabile  ;  a  ragione  ;  a  diritto  ;  a 
torto. 

^  CONDANNARE  nella  testa.  In  de- 
nari ,  in  grossa  somma ,  al  fuoco, 

CONDECENTE,  che  sta  bene ,  ben  si 
confà.  I;.  decens.  S.  convenevole,  di- 
cente.  competente,  ccnveniente.  dice- 
vole, dovuto,  degno  del  soggetto,  ds. 
tal  persone  ,  soggetto  ,  da  lui  .  cioè  a 
lui  ben  conveniente  :  E  cosa  era  da 
lui ,  Pet.  S.  i5»4.  confacevole,  e  confa- 
centc a  . . .  che  bene  s'  accorda,  cor- 
rispondente, accordato  ;  accordevole  ; 
accordante  a  . .  . .  con  ....  congruo: 
congruente,  conformevole.  che  s'addi- 
ce; proporzionato. 

CONDENSAMENTO,  densamento . 
addensamento,  il  condensrae.  L.  con 
dtnsatio.  S.  costringimento,  e  stipa- 
mento.  costipamento,  e  costipazione, 
spessezza  ;  spcssazione. 
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CONDENSARE,  far  denso,  n  costi- 
pare. 

CONDIMENTO,  conditura,  ciò  che 
adoprasi  a  perfe^iontre  il  sapore  ol- 
le vivande.  L.  condimentum. 

Agg.  dolce,  soave,  grato,  appropria- 
to al  cibo,  squisito. 

CONDIRE,  perfezionare  il  sapore  del- 
le vivande  con  apporre  condimenti  . 
L.  condire.  S.  far  saporito  ;  più  gra- 
to al  palato,  dar  sapore,  dolcezza  ec. 
alle  vivande,  rendere  gustoso  il  cibo, 
aggentilir  le  vivande  con  zucchero , 
saporetti  ec. 

Agg.  di  dolcezza,    con   agro,  dol- 

CONDÌSCENDENTE,  e  condescen- 
dente.  che  condescende.  L.  indulgens. 
S.  indulgente,  facile  a  compiacere  ec. 
ad  accomodarsi,  connivente,  consenzien-» 
te.  V.  arrendevole  §.    z. 

CONDISCENDENZA  .  condiscendi- 
menfo,  e  condescensione:  astratto  di 
condiscendente.  L.  indulgentia.  S.  in- 
dulgenza, bontà,  arrendibiiità.  facilità 
ad  accomodarsi  alle  voglie  ec.  secon- 
damento, che  ben  potrà  usarsi  .  segui- 
tameato  del  genio  altrui .  cortesia  . 
connivenza  consentimento .  inchina» 
mento,  mercè  :  P'oi  ,  la  vostra  mercè , 
avete  onorato  il  mio  convito  ec.  Bocc. 
Nov.  94.  V.  Jjenignità 

Agg.  benigna,  cortese ,  facile.  lode- 
vole, giusta,  eccessiva!  irijgioncvolc. 
degnatissima. 

CONDISCENDERE,  e  condescende- 
re.  concorrere  nel  parere,  nel  volere, 
nell'opinione  «Itruì.L,  se a^cvmniodare. 
S.  acconsentire,  arren  lers'.  cf'inpiacc- 
re .  prestare  consentimento  .  recarsi  a 
compiacere;  a  f.re  ec.  ad  altrui  pia- 
cere, piegarsi,  accordarsi  ;  Alessandro 
veggendo  ,  che  questo  si  potea  jfire  sen' 
za  dare  alcuna  noia  all'  abate  ^  vi  s'ac- 
cordò: Bocc.  N.  13.  inchinjrsi  a  fare 
quel,  eh'  altri  vuole:- Se  a  nt'.ei  prie- 
ghi  l'  altero  animo  vostro  non  s'  inchi- 
na :  ìiov.  15.  secondare,  conforntarsi. 
accomodarsi  al  desiderio  altrui,  aggiu^ 
starsi  al  talento  ,  al  volere  ec.  andare 
alla  seconda,  fare,  non  fare,  dire  ce. 
aib  guisa  altrui .  concordarsi .  essere 
arrendevole  Ile  dimande  ,  a' prieghi 
ec.  V.  accordare  §.  i.  compiacere  §.  i. 
V.  acconsentire. 

Agg.  alle  proferte.  assai  di  leggieri. 
di  grazia  ;  e  di  speziai  grazia,  per- 
suaso ,  mosso  da  ragioni  :  per  piace- 
re altrui,  costretto  da  "prieghi.  a  sod- 
disfjcimento  ,  a  consolazione  di  .  ,  . 
V.  compiacere  §.  z. 

CONDIZIONARE,  porre  una  cosa  in 
tale  st..to,  o  darle  tal  condizione,  on- 
de sia  abile,  e  disposta,  a  fare ,  a  ri- 
cevere ec.  V.  abilitare. 

CONDIZIONATAMENTE.  L.  sub 
conditione.  S.  a  condizione,  a  patti  ; 
sotto    eerti  patti,    con    questo,    pur- 

CONDIZIONE  §.  I.  qualità  ,  stato 
delle  cose.  L.  conditiu .  tenor  .  S.  sta~ 
to  .    abito,    qualità,    ragione,   essere 

,i«it. 


e    0 

fast,  gfrado.  fortuna,  manoi  affare. 
luogo,  sorte,  che:  E  certo  son  che  voi 
diceste  allora  Misero  amante,  a  che  va- 
ghez.z.!i  il  mena;  Petr.  S.  16.  punto: 
Tu  se'  a  quel  punto  venuta,  dove  l'al- 
tre sogli on  venire,  che  troppo  si  fidano: 
Bocc.  Fiam.  i.  4.  cioè  a  quello  stato, 
tale  :  tanto  :  E  fu  a  tanto  la  cosa  : 
Nov.  7J>.    Q,tial  pili    diversa    e    nuova 

tosa quella    ss    ben  si  stima  più 

mi  rassemhra  ;  a  tal  son  giunto  .  Far. 
Canz.  31.  questo:  quello:  vostro  ufi- 
x,io  era  tv.bito  farmi  chiaro  il  pensar 
■vostro ,  che  non  sareste  3  questo  ,  a 
che  ora  siete  :  Bem.  lett.  z.  termine . 
punto,  porto,  partito,  pitto:  Sa  ben 
quanto  è  a  mal  termin-e,  e  mal  porto; 
Ar.  40.  Cùtal  egli  era  ed  anche  a  peg- 
gior  patto.  Pifrr.  Tr.  D' ordinario  usa- 
si in  terzo  caso  :  osscrvinsi  gli 
csempj. 

Agg.  alta,  misera,  picciola.  bassa, 
mediocre,  infima,  buona,  servile,  si- 
gnorile, modesta,  povera,  umile,  vile. 
superba,  v.  affare  §.   i. 

§.  1.  patto ,  che  si  pone  all'  esecu- 
zione ,  o  componimento  degli  afc- 
ri.  L.  conditio .  S.  patto,  limitazio- 
ne, circostanza  da  osservarsi,  eseguir- 
si.  capitolazione,  convenzione,  par- 
tito . 

Agg.  giusta,  onesta,  ragionevole, 
stabilita,  ferma,  inviolabile,  giurata, 
dura,  amara. 
CONDIZIONE  alta  e  bassa,  mise  in 
grande  stato  la  sua  prosapia,  e  per 
quelle  vie  i  mal  consigliati  avversirj 
studiati  si  erano  di  traboccarlo  in 
abbattuta  fortuna  di  misera  servitù  , 
fu  da  Dio  sollevato  a  procacciarsi 
alta  sotte  di  real  signoria,  e  gli  agi 
(li  condizione  avventurosa,  migliora- 
Te.  cambiare,  accD-scere,  sollevare, 
vantaggiare  sua  condizione,  di  bassa 
condizione  nato,  disceso,  venuto,  per 
ni  una  condizione  dei  mondo  ,  e  niun 
patto,  nomini  riottosi,  e  di  m.da  con- 
dizione, naturale,  fare,  rendere, ec.  a 
condizione,  con  patto,  la  depressa  mia 
condizione,  il  mio  piccolo  e  depres- 
so nome. 
CONDQLERE.  mut.  pass,  dolersi  di 
sue  sventure,  o  clellMtrui  coU'amico. 
L.  conjjr'eri.  S.  sentire  dolore,  fare  le 
condogli enze,  saper  mile  una  cosa  a 
me,  e  saperne  male,  compiagnersi  del 
la  sciagura  ec.  con  uno  ;  «  compia- 
gnere la  sciagura  àdì'amico  ec.  sospi- 
rare pei  le  sventure  ec.  s espirato  ju 
molto  dille  belle  donne  per  li  varj 
tasi  ec.  Bocc.  iV.   iS.  v.  compatire. 

Agg.  con  vivo,  sincero  affètto,  sì, 
che  addolcisce  il  dolore  dell'  afflitto, 
con  tutto  r  animo .  col  più  intimo 
dell*  animo,  con  sentimento  di  vero 
dolore,  con  tanta  passione,  con  quan- 
ta si  dovrebbe  se  la  sventura  fosse 
sua  propria,  acerbamente,  amaramen- 
te. V.  a  dolere  §.  x. 
CONDONARE,  rimetter  la  pena,  h 
colpa,  e  r  ingiuria  .  L.  ignoscere  .  S. 
perdonare .    rimettere,   assolvere,   dar 
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perdono,  aver  misericordia  ;  muoversi 
a  misericordia  di  uno.  v.  assolvere; 
perdonare. 

Avv,  benignamente,  a  pochi  prie- 
ghi.  in  tutto,  parte  della  pena,  a  con- 
dizione d'onesto  soddisfacimento,  per 
amor  di. . . . 
CONDOTTA  sost.  verbal.  da  condurre , 
L.  duBus  .  S.  conduci  mento  .  scorta. 
guida,  governo. 

Agg.  fida  .  sicura  .  mala  .  v.  a 
guida. 

*  tenere,  seguire,  serbare,  mante- 
nere la  condotta. 

CONDOTTIERE.  condottore:  condu- 
citore.  §.   I.  V.  capitano. 

§.  ì..  V.  guida. 
CONDURRE.  §.  L  essere,  o  serTÌr  di 
guida  .  L.  ducere.  S.  menare,  indire 
avanti,  mostrare  il  cammino,  guida- 
re, essere  scorta,  fare  scorta:  fare  la 
scorta  ad  uno  ec.  scortare,  farsi  duce, 
far  via.  scorgere  uno  ;  portare  uno  ad 
un  luogo,  ricondurre,  perdurre.  farsi 
scorta  ad  uno.  (  v.  guida .  ) 

Avv.  fedelmente,  da  pratico,  age- 
volmente, per  la  spedita,  verso  un 
luogo  ;  per  un  luogo  ;  in  un  luo- 
go ;  e  ad  un  luogo  .  di  luogo  in 
luogo,  di,  e  da  un  luogo  in  un  al- 
tro .  per  diritta  via .  ad  un  termi- 
ne ;  per  mezzo  a  un  bosco  ,  a  una 
valle  ec.  passo  passo  :  Vaghi  pensier , 
che  così  passo  passo  scorto  m"  ave- 
te a  ragionar  tant'  alto  ec.  Fetr, 
Cans..  7. 

§.  1.  ridurre  a  fine.  v.  compiere. 

§.  3.  per  indurre;  muovere;  per- 
suadere. V.  concit.nre.  indurre. 

*  con  ragioni  inespuguabili  assai 
agevolmente  li  condusse  a  dovere  1' 
amistà  racquistare. 

§.  4.  porre  una  cosa  in  certo  ter- 
mine ,  o  stato.  L.  redigere.  S.  ridur- 
re, ricondurre,  recare. 

^  a  sì  fitto  punto,  termine,  par- 
tito il  folle  amor  lo  condusse. 

Agg.  all'estremo,  a  tale,  tanto,  a 
questo  partito  ,  stato  .  v.  condizione 
5.  I.  che  fa  ec.  non  veglia  ec.  a  poco 
a  poco,  con  arte  ,  fatica  ec. 

CONFABULARE,  ragionar  insieme 
come  per  giuoco  ,  e  di  cose  da  scher- 
zo, h.  fabulare.  S.  favolare,  e  favo- 
leggiare, novellare,  frottolare.  tratte- 
nersi in  piacevoli  ragionamenti .  con- 
tar favole,  v.  novellare. 

Agg.  travalicando  d'un  ragionamen- 
to in  un  altro ,  d'  una  cosa  in  altra  . 
allegramente,  ridendo  insieme. 

CONFACENZA.  v.  conformità:  simi- 
glianza. 

CONFACEVOLE.  v.  conforme  ;  con- 
decente :  convenevole  §.  z. 

CONFARE ,  Keut.  pass,  star  bene  a 
che  che  sia  .  L.  decere  .  S.  adattarsi . 
farsi,  affarsi,  avvenirsi,  convenire  una 

cosa  -con e  convenirsi  insieme. 

attagliarsi,  essere  da  ....  Vede  (  Mi- 
nos  )  qual  luogo  d'  inferno  è  da  essa  : 
D.  Injer.  j.  cioè  le  si  convenga,  le  si 

;     debba,  corrispondere,  consonare,    aver 
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proporzione,  convenienza,  accomodar- 
si.  rispondere,  competere,  accadere  ad 
uno  l'  ornarsi  ec.  essere  bene  \  Egli  e 
bene  far  la  tal  cosa  :  Bocc.  N.  89.  fa* 
re.  Quella  notte  con  molti  pensieri  pas-r 
so  jra  se  ,  /'  udite  quistiuni  ripetendo  , 
delle  quali  molte  a'  suoi  dolori  facea- 
no:  Bocc.  quadrare,  attarsi.  Casa,  .ag- 
gi acer  bene  una  cosa  ad  uno, 

Agg.  in  tutto  bei^e.  decentemente, 
leggiadramente,  gentilmente,  a  punto, 
maravigliosamente,  sì ,  che  pare  gli 
si  debba,  sì  che  nulla  meglio,  ottima- 
mente con  altri  e  ad  altri,  aggiusta- 
tamente. 

"^  quelle  grazie  rendette  al  re,  che 
a  un  tanto  dono  si  confaceano. 
CON FEDER AMENTO,  confederazlq^, 

ne.  V.  lega. 
CONFEDERATO,  che  è  unito  in  Ic^ 
ga.  L.  fcsderatus.  S.  collegato,  allea- 
to, che  tiene  con  .... 
CONFERIRE.  §.  i.  comunicare  ad  al« 
trui  i  suoi  pensieri,  e  segreti,  e  fat- 
nclo  partecipe.  L.  cunferre.  S.  manife- 
stare, comunicare,  fidare  ;  confidare  ad 
alcuno  ec.  aprire  ad  uno  il  suo  aiu-% 
mo  ,  e  aprirsi  con  ««0  ec. 

Avv.  familiarmente,  a  solo  a  solo.' 
a  condizione  di  tacere .  in  segreto  ^ 
confidentemente. 

§.  i.  dare  ajuto.  L.  prodesse.  S.  r* 
giovare. 

§.  3.  dare  altrui  cariche  ,  beneficj 
ecclesiastici ,  e  simili.  L.  conferre.  S, 
dare  assulutamente.  creare,  instituire, 
nominare  ,  costituire  uno  soprinten- 
dente ,  canonico  ec.  eleggere,  dichiara- 
re conte  ec.  fare  a  mano,  che  è  creare 
ufiziali  ec.  per  elezione  :  fecesi  que- 
sto ufizio  primo  a  mano ,  e  di  poi- 
se  ne  fé  borsa  ;  che  è  eleggere  estraen- 
do da  borsa. 

Agg.  cortesemente.  liberalmente,  iti 
ricompensa. 

§.  4.  dare  semplicemente .  prestare, 
v.  dare  §.  2. 

§.  5.  fare  prò.  L.  prudere.  S.  gio- 
vare, approdare,  fare  utilità,  servire, 
confarsi  .  ridondar  in  bene  della  sani- 
tà ec.  tornar  bene  alla  salute  ec.  v, 
giovare  §.  3. 
CONFERMA,  confermamento  :  con- 
fermazione, il  confermare.  L.  confir- 
matio.  S.  prova,  riprova,  stabilimen- 
to, corroborazione,  riferma .  v.  argo- 
mento §.  I. 
CONFERMARE.  §.  r.  render  fermo. 
L.  confirmare .  S.  conservare.  ten>.re. 
far  saldo,  mantenere,  assodare,  conso- 
lidare, fortificare,  rinfrancare,  ferm*- 
re.  raffermare,  corroborare. 

Avv.  saldamente,   forte  avv. 

§.  z.  V.  approvare. 
CONFESSARE.  §.  i.  att.  stare  a  udi- 
re i  peccati  altrui  per  assolvernelo, 
ufiz,io  proprio  de'  Sacerdoti  .  L,  confi- 
tentem  audire.  8.  ascoltar  penitenti  ,- 
amministrare  il  Sacramento  della  pe- 
nitenza, esercitare  ufizio  di  giudice 
nel  sacro  tribunale  della  penitenza. 
§.  i.  neut,  pass,  L.  confiteri  peccate 
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sui.  S.  accasarsi,  manifestar  sue  col- 
pe al  sacerdote,  aprire  sua  coscien- 
za i  dire  in  penitenza  suoi  falli  al 
sacro  ministro,  piagnere,  detestar  suoi 
peccati  nel  sacro  tribunale  :  porsi  a 
pie  del  sacerdote  .  dire  suoi  trascor- 
si al  ministro  di  Dio.  fare  sua  con- 
fessione. 

"^  Ebbe  Giuda  più  che  per  vero 
il  delitto,  e  confessollo  dicendo  :  noi 
non  sappiam  muover  parola  in  no- 
stra difesa,  né  arrecare  discolpa,  che 
v"  abbia  luogo,  palesare  i  proprj  rea- 
-  ti  a  pie  del  Confessore .  discoprire 
allo  spiritual  medico  le  incancherite 
piaghe  dell'anima,  il  dimandò  quai> 
to  tempo  era  che  altra  volta  confes- 
sato si  fosse,  oppure  il  dimandò  quan- 
to tempo  fosse,  che  confessato  non 
s' era. 

Agg.  aà  uno  ;  al  sacerdote  .  e  _  dal 
sacerdote,  d'ogni  colpa,  interamente, 
sinceramente,  umilmente,  dolentemen- 
te, con  lagrime,  con  rossore,  valida- 
mente, contrito. 

§.  3.  affermare  ciò,  di  che  si  è  ri- 
chiesto .  L.  f uteri .  S.  non  negare  : 
non  saper  negare  (  v.  concedere  §.  z.  ) 
dire,  cLe  è  vero;  che  è  il  vero;  che 
e,  sta  così,  accusare  il  fatto. 

Agg.  ingenuamente,  liberamente,  a 
forza,  senza  mentir  parola,  in  alcuna 
parola. 
CONFESSIONE,  fi.  afFermazione 
di  ciò,  di  che  si  e  dimandato  da 
chi  facea  uffizio  di  giudice,  o  di  par- 
•  te  contraria.  L  conjessio .  S.  manife- 
stazione, asseverazione,  confermamen- 
Xo.  confessamento. 

Agg.  ingenua,  libera,  forzata.'  spon- 
tanea, semplice,  piena,  di  propria 
bocca,  espressa,  presunta,  giudiziale, 
ipubblica. 

§.  1.  il  confessare  nel  senso  del 
§.  1.  L.  confessio  .  S.  manifestazione 
de'  suoi  peccati:  accusa  di  se  stesso 
al  sacerdote.  , 

Agg.  umile,  sincera,  intera,  buona, 
legittima,  santa,  fedele,  pura,  di  vota, 
accompagnata  da  lagrime  .  da  vivo 
dolore  .  falsa  .  dimezzata .  sacrilega  . 
cordiale. 

§.  3.  il  Sacramento  della  Peniten- 
za. L.  poinitemite  sacramemum.  S.  pe- 
nitenza sacramentale,  giudizio,  foro 
sacramentale  .  sacro  tribunale .  aperti 
sono  i  tribunali  della  Sacramentili  pe- 
nitenza ,  acciocché  i  peccatori  com- 
punti manifestando  i  commessi  reati 
per  accusa  lor  volontaria ,  salutare 
assoluzione  riportino,  ottengano  ,  ac- 
ciocché alla  loro  umile  accusa  dietro 
ne  venga  per  bocca  del  sacro  giudice 
l'assolutoria  sentenza. 
COLStESbOKE.  Sacerdote,  che  con- 
fessa. L.  Sacerdos  a  sacris  confessioni- 
bus.  S.  ministro  di  Dio  .  giudice  nel 
foro  interno,  delle  coscienze. 

Agg.  dotto,  prudente,  discreto,  ri- 
gido, troppo  inrlulgente.  savio. 

^  Di  celti  peccati  laidi  il  confes- 
sore interrogando   cautamente,   dove 
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d'  uopo  sia  ,  gli  accenni  da  lungi .  li 
tocchi  facendosi  da  lontano ,  prima 
tentando,  che  se  ne  parli,  o  dimandi 
alla  scoperta,  acciocché  non  s'insegni 
quel  male  ,  che  bello  è  non  sapere  . 
deesi  andare  a  tal  confessore  ,  che 
sappia  e  possa  prosciogliere  da  pec- 
cati. 

CONFICCARE,  v.  ficcare. 

CONFIDANZA,  v.  confidenza. 

CONFIDARE.  §.  i.  nem.  pass,  talora 
non  espresse  le  particelle  mi ,  ti  ec. 
aver  confidanza.  L.  confidere.  S.  fidar- 
si in  una.  affidarsi  ad  uno.  e  s'  ella  a 
questi  beni  fuggentissimi  s'affida,  el- 
la è  tosto  abbandonata  :  Sen.  Pist.  raf- 
fìdarsi,  e  rifidarsi  di  ttno ,  in  uno.  ri- 
posarsi, stare  sopra  di  uno .  avere  si- 
curtà della  protezione,  promettersi 
assai  ce.  di  uno  ,  e  da  uno  ajut»  se. 
promettersi  assistenza  ec.    e   portare, 

tenere  speranza  in fondare    sue 

speranze  in  uno.  credere  ad  uno.  v. 
sperare. 

Avv.  a  ragione,  poco  avveduta- 
mente, sicuramente,  troppo  più  del 
dovere,  di  uno,  e  in  uno.  molto,  nel- 
la grazia,  nell'  affetto  di t.  spe- 
rare. 

§.  i.  confidare,  dire  altri  una  cosa 
con  patto  che  non  la  ridica,  la  riten- 
ga in  se .  L.  secreto  dicere ,  revela- 
re .  S.  porre  in  credenza .  dire  in  se- 
creto. 

Agg.  da  solo  a  solo,  pregando  che 
non  ne  ragioni  con  persona  del  mon- 
do, secretamente.  come    in  confessio 
ne.  sotto  la  fede  ;    su    la  parola  ,   de 
non  ridirà  ec. 

§.  3.  aver  opinione,  o  speranza 
di  poter  fare,  riuscire  ec.  L.  confide- 
re.  S.  credere,  e  credersi,  assicurarsi, 
rendersi  sicuro,  fidarsi  delle  sue  for- 
ze ec.  persuadersi,  lusingarsi  .  farsi  a 
credere  ;  darsi  a  credere  :  ad  inten- 
dere, stare  certe  di  vìncere  ec  pro- 
mettersi come  certa  ,  per  certa  la  vit- 
toria ec.  tenersi  sicura  la  vittoria  ec. 
e  tener  sicuro  della  vittoria  ec.  tener- 
si come  in  pugno  una  cosa,  un  even- 
to ec.  presumere  dt  ottenere  ec.  affi- 
darsi di  fare  ec.  v,  credere  §.  1.  spe- 
rare :  stimare  §.  i. 

Agg.  assai,  a  ragione,  più  del  do- 
vere. 

§    4.  V.  consegnare. 

CONFIDENTE,  famigliare.  L.  fami- 
li  aris.  S.  dimestico,  intrinseco,  inti- 
mo.  V.  amico. 

CONFIDENTEMENTE  .  §.  1.  da 
confidente .  L.  amice  :  familiariter . 
S.  famigliarmente.  domesticamente  : 
alla  domestica  .  alla  buona .  fratelle- 
vol mente,  a  fidanza. 

§.  i.  con  sicurtà;  con  animo.  L. 
fidenter.  S.  francamente .  v.  animosa- 
mente. 

CONFIDENZA,   e   confidanza.    §.  i. 
speranza  grande.  L.  fidentia.  S.  spe- 
ranza, fiducia  :  fidanza,    fede,   sicurtà. 
V.  speranza. 
Agg.  viva,  ardita,    sicura,  ferma. 
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somma,  fondata,  troppa,   geea.-  sta^trr 
le.  V.  a  speranza* 

§.  i.  Y.  dimestidie-zra  ;  famiglia-T- 
rita., 

*  Prendere  ,    concepir.  confideuM  .. 
iBunirsi,  armarsi,  guernirsi  di  valoro- 
sa confidenza  in  Dio:  levarsi   in    ge- 
nerosa confidenza,    confortare,    anima- 
re, avvalorare  il  cuor    suo  per  corag- 
giosa confidenza   nella   bontà  divina  . 
Levando  la  valorosa  donna    gli  occhi 
animosi  al  cielo,  riprese  cuore:  e  beiiv 
certa  essendo,   che    Dio    dimenticati 
non  lascia  i  servi   suoi,  neli'ajuto  di 
lui  la  speranza  sua   ripose,    ed    ebbe: 
fiducjale  credenza,  che  l'avreobe  egli 
per  acconcio  modo    da   quel  pericolo 
sviluppata. 
CON  H'IN  ANTE,  che  confina,  nel   si- 
gnificato   dei    §.  1.    h.   finttimuf .   ij.. 
vicino,  convicino,  contiguo,    circonvi- 
cino, vicinale,  adiacente. 
CONFINARli:.  §.  I.  mandar   in  esUio 
in  luogo  particolare  .   L.  relegare .    S. 
esiliare,  dannare    A  esilio,  e  in  esilio 
neW  isola   ec.    mandar    a    confino  ,     e 
mandir  in  coafiuo.  sbandire,  rilegare. 
V.  esiliare. 

Avv.  duramente,  fuor  del  distret- 
to, in  parte ,  in  paese  diserto  >  lon- 
tano ,  orrido .  per  più  anni .  v.  esi- 
liare. 

§.  1.  cssei  contiguo.    L.    contermi- 
num  esse. 
CO  l\  FIN  E,  e  confino,  v.  termine. 
CONFLITTO.  V.  b.tta^lu. 
CONFONDii^RiL.  s.  I.  mescolare  senz' 
ordine,   e  distinzione.  L.  contundere  . 
S.  scompigliare,  sconciare,  duortlma- 
re.  sconcertare.  avvilapp.j:e  ,  e  rawi- 
lapp.ire.  rinaevtjre:  riinescoiarc  ,  e  af- 
fastellare, tramescoiire  ;    tramestare, 
metter  sossopr..!.  iraniOMstare.  {guasta- 
re;  Spesso    ne'   numi    erra^ido  ec.    fiera- 
mente la  guastava;   tiocc.  Nuv.  51.  ab- 
b^raffare  :  rabbarulfare. 

Agg.  alla  peggio,  awilappatamen- 
te  .  " 

$.  2.  met.  far  rimaner  confuso  .  L. 
conftiiuiere.  S..  dar  confusione,  far  ver- 
gognare, arrossire,  convincere,  sbalor- 
dire, conficcare,  Davanz.  Tac.  Ann.  6. 
e  altrove,  scciaie.  tor  l'animo,  avvi- 
lire ;  e  rinvilire  att.  turbare,  v.  con- 
vincere. 

§.  3.  neut.  pass,  turbarsi  gravemen- 
te per  vergogna ,  o  al  tra  p-ssione  . 
L.  confundi.  ti.  cader  d' animo  .  con- 
cepir confusione .  prendere  vergogna 
ec.  restar  soprappreso ,  ingo morato 
da  confusione,  ammutolire  per  con- 
fusione, essere,  rimaner  come  uomo 
pien  di  stupore,  e  fuor  di  se.  Ar.  31. 
50.  disorciinarsi  :  allibire. 

§.  4    avvilupparsi  in  fatti,  o  in  pa- 
role, senza  trovar  modo   di   ben  ri<u- 
scire  ;  abbacare,  v  .  anfanare. 
CO  \ FORMARE,  f.  i.  att.  far  confor- 
me. V.  acconciare  %.  }. 

§.  z.  neut.  pass,  divenir  conforme  , 
convenire,  v.  accordare  §.  1.  compia- 
cere: condescendcrc. 

CON- 


t 
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CONFORME,  add.  di  slmll  forma. 
L.  conformis.  S.  siinile.  somigliante. 
eonsoao  .  cerrisponclcnte  .  concorde . 
scambievole  .  sembiante  add.  conface- 
vole.  conforme vole. 

Avv.  totalmente .  sì ,  che  distin- 
guesi  a  pena,  in  gran  parte,  in  mol- 
te cose,  tanto,  che  par  i^ion  simile  , 
ma  desso. 

-CONFORME.  pTcp.  che  serve  ài  terzo 
caso,  conformemente  :  in  conformità. 
V.  secondo  prep. 

■CONFOIlMECHE\  aw.  in  confor- 
mità. L.  ut.  S.  per  quanto,  a  guisa  : 
giusta,  e  giusto,  secondamente;  se- 
condamente chi  il  pedale  s' unisce  alla 
radice.  Cr.  i.  seconde  che.  come,  sic- 
come, nel  modo  che. 

CO_NFORiMÌTA\  §.  4-  forma  per  cui 
altro  è  simile.  L.  conformità:.  S.  so- 
migli inza.  similitudine,  consonanza. 
corrispondenza,  concordanza,  conve- 
nienza, sembianza,  congruenza,  confa- 
cenza, 

-Agg,  V.  gli  avv.  a  conforme. 
§.  z.  V.  rassegnazione. 

COA'FOllTAMENTO.  v.  conforto. 

CONFORTARE  .  §.  i.  alleggerire  il 
dolore  altrui  con  ragioni ,  e  piacevo- 
li ,  e  affettuose  parole  .  L.  consolari  . 
S.  consolare,  riconfortare  ,  e  raccon- 
fortare.  dare,  porgere,  recar  confor- 
to, mettere  in  isperanza  di  miglior 
fortuna  ec.  ajutar  con  conforti,  dare 
aileggiamento,  consolazione,  contenta- 
re, disacerbare  :  addolcire  :  alleggiare; 
levare  l'affanno,  levarsi  a  conforto  d' 
uno  :  e  tardi  con  dolci  parole  levatosi 
a  suo  conforto  :  JStìcc.  Gì  or.  j.  N.  i. 
rivocar  in  imo  la  perduta  speranza, 
trar  di  doglia,  miiigare;  nioUire; 
scemare  il  duolo,  fare  buon  cuore  ad 
««0.  racconsolare  .  sgombrare  la  tri- 
stezza .  refrigerare .  dilettare  .  ristora- 
re, ricreare,  rilevare,  ajutar  di  paro- 
le, di  speranza,  dir  ('  tiH' afflitto  )  che 
stia  a  buona  speranza,  far  dolersi  me- 
no, animare,  medicare  il  dolore,  la- 
tristezza  ec.  alleviare  il  tormento,  ri- 
levare la  molestia,  l'arfànno  ;  l'animo; 
Ter  alquanta  gli  animi  vostri  . ,  . .  con 
risa ,  e  con  piacere  rilevire  .  'Bocc. 
Cior,  4.  iVax;.  z.  togliere  di  afSLizio- 
ne.  aprire  il  cuore  d'  uno  a  speranze 
ec.  Petr.  Canz. 

Avv.  amichevolmente,  dolcemente, 
opportunamente,  benignamente,  eifì- 
cacemente.  dando  speranze  di  miglior 
fortuna  ec.  con  più  Certa  speranza, 
non  poco,  con  dolci,  amorevoli  paro- 
la.. ^^"^  "  ^^^^^  maniera,  che  toglie  1' 
affanno  ec.  con  maniera  maggiore, 
minor  dell'  affanno,  quanto  può,  e  sa. 
come  sa  meglio. 

§.  z.  concitare:  esortare,  v.  concitare. 
j.-^^:  3"^'  t^n  impresa  ;  a  fere  ec.  e 
di  un  impresa,  di  fare  ec. 

§.  3.  ristorare  .  L.  recreare.  S.  ri- 
creare, riconfortare,  consolare  d' alcun 
riposo. 

Avv.  opportunamente,  con  riposo, 
con  ottimi  cibi. 
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§.  4.  ntut.  pass,  alleggerire  a  se 
stesso  il  dolore,  l'affanno .  L.  solari  ; 
consolari.  S.  consolarsi,  prender  con- 
forto, temprare  il  dolore,  darsi  pace, 
acchetarsi. 

Agg.  tutto  ;  Lodando  T>io ,  che  an- 
cora abbandonar  non  l'  avea  voluto  , 
tutto  si  confortò  ;  Bocc.  Nev.  14.  spe- 
rando ;  entrato  in  isperanza  di  miglior 
fortuna  :  colla  speranza. 
CONFORTATORE,  che  conforta.  L. 
consolator.  S.  ristoratore,  consolatore, 
confortante  :  conforto. 
Agg.  buono,  amoroso. 
CONFORTO.  §.  I.  alleggerimento  del 
dolore.  L.  consolatio  .  S.  aileggiamen- 
to ;  alleviamento  dell'affanno  ce.  con 
solamento.  refrigerio,  ricreamento.  me- 
dicina, antidoto,  consolazione,  sosten- 
tamento.  ristoro,  ajuto .  conforta- 
zionc. 

Agg.  dolce,  amoroso,  qual  è  quel- 
lo, che  i  miseri  prender  sogliono  nel- 
le miserie  accompagnati .  che  fa  di- 
latare il  cuore ,  come  il  sole  la  ro- 
sa .  amichevole  v.  avv.  a  conforta- 
re §.   I. 

§.  2.  esortazione .  L.  exhortatio.  S. 
incitamento,  avvalorameiito,  persui- 
sione.  insinuazione,  movimento,  im- 
pulso, instanza. 

Agg.  V.  avv.  a  animare:  concitare. 
*  L'avere  nelle  miserie  compagni 
suol  essere  grande  atteggerimento  di 
quelle  :  e  il  vedere,  o  ricordarsi  delle 
maggiori  avversità  in  altrui ,  suole 
dimenticanza ,  o  alleggtrim-ento  reca- 
re alle  sue.  dare,  prendere,  usare, 
adoperare  conforti,  avere  di  conforto 
mestieri .  ajutare  coi  conforti .  rice- 
ver confòrto,  chiudere  le  orecchie  a' 
conforti,  dar  conforti^  piegarsi  a  con- 
forti, ascoltare  gli  altrui  conforti. 
COIN  FRONT  ARE.  riscontrare,  e  con- 
cordare una  cosa  con  l' altra  :  raffron- 
tare. L.  conferre.  S.  Conferire,  compa- 
rare, collazionare,  paragonare,  mettere 
a  fronte,  al  confronto,  agguagliare,  e 
ragguagliare.  commeiTsurare.  bilancia- 
re, acco  ppiar  con  la  mente  una  cosa 
e  un'altra  :  Se  ben  s'  accoppia  princi- 
pio e  fine  colla  mente  fìssa  :  Dant. 
Inf  t}. 

Agg.  diligentemente  .  osservando 
tutte  le  condizioni  per  minuto. 
CONFRONTO,  v.  agguaglio. 
CONFUSAMENTE  .  _  con  confusione. 
L.  confuse.  S.  indistintamente,  indi- 
visamente, disordinatamente  :  inordi- 
natamente.  avviluppatamente  .  all'  in- 
viluppata .  alla  rinfusa .  scompigliata- 
mente,  mischiatamente.  lualcomposta- 
mentc.  mescolatamente,  sossopra.  in 
disordine,  alla  confusa ,  e  in  confuso. 
in  un  fascia. 
CONFUSIONE.  §.  J.  discordia  delle 
cose,  per  non  essere  a  loro  luogo.  L. 
confusi 0 .  S.  disordine,  scompiglio, 
scompigliamento,  caos,  sconcerto,  av- 
viluppamento, avvolgimento,  confon- 
dimento, rimescolanza,  disordinanza, 
indistinto  sost.  mescolamento,  e  rime- 
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scolamento,  inordinatezza,  viluppo.  la- 


trico.  disordinanza. 

Agg.  cieca,  orribile,  strana,  grande, 
torbida. 

§.  1.  turbamento  dell'animo  .:  L. 
confusio.  S.  vergogna,  scorno,  sbalor- 
dinjento.  confondimento,  smarrimen- 
to .  disturbo,  sbigottimento,  per- 
turbazione .  conturbazione .  perturba- 
mento. 

Agg.  grave,  improvvisa ,  y,  a  ver- 
gogna. 
CONFUSO,  add.  da  confondere.  §..i. 
nel  senso  di  confondere  §.  i.  L.  con- 
fusus.  S.  mescolato:  rimescolato,  tra- 
mestato, misto.  V,  confondere.  §.  i. 

§.  z.  da  confondere  nel  signif.  del 
§.  z.  L.  eonfusus.  S.  sbalordito,  stor- 
dito, attonito,  stupido,  fuor  di  se, 
intronato  .  adomt)rato  ,  trasognato, 
q^uasi  che  sogni. 

§.  3.  svergognato,  vituperato,  at- 
tristato, scornato.  Rinaldo  rimase  di 
si  ùtta  impresa  confuso. 
CONFUTARE,  riprovare.  L,  confuta- 
re. S.  ributtare,  rigettare,  redarguire, 
confondere,  ribattere  le  ragioni  ee. 
sbattere  il  detto  altrui. 

Agg.  in  più  modi  per  evidente  pro- 
va, con  sodezza  di  risposte. 
CONFUTAZIONE,  confutamento .-  il 
confutare.   L.  confutatio.  S..  riprova. 
dilFermamcnto. 
CONGEDARE,  dar  congedo,    v..  ac- 
commiatare, 
CONGEDO,    licenza   di    partirsi.   L. 
commeatus.  S.  commiato,  licenza .  ad- 
dio. 

Agg.  onesto,  importano .  dato  cmi 
maniere  dolci ,  aspre .  preso  mal  vo- 
lentieri ,  ali"  improvviso  ,  fuor  dell' 
aspettazione,  dato,  intimato. 
CONGEGNAR.E.  mettere  insieme  co- 
se sì,  che  ben  s' assestino  1'  una  all' 
altra;  quasi  mettere  con  arte  inge- 
gnosa, con  ingegno .  L.  compaginare  j 
S.  accomodare,  comm.ettere.  assestare, 
adattare,  incastrare,  combaciare  att. 
congiungere,  connettere,  assettare,  ac- 
conciare, innestare. 

Avv.   ingegnosamente  .    proporzio- 
natamente .  acconciamente  ,^  orduMta" 
mente. 
CONGELARE,  rappigliarsi  I5  cose  li- 
quide    per    soverchio    freddo .    neut. 
pass,  benché  talora  senza  le   particelle  ^ 
mi,  ti  ec.  L.  congelare.  S.  agghiaccijt-»  . 
re.   raggelarsi,    corapigliarsi.   rappreu:» 
dersi  per  asprezza  di  freddo .    y.  ag- 
ghiacciare $.  z. 
CONGELAZIONE,  congelamento,  v. 

agghiacciamento. 
CONGERIE,  massa,  v.  cumulo. 
CONGHIETTURA.   indizio  fondato 
sa  qualche  ragione  apparente,  conjet- 
tura.  V.  argomento  §.  z.    presunzione 
§.  z. 

*  trarre ,  prendere ,  formar  conget- 
tura, il  fatto  dava  luogo  a  congettti- 
ra  che  ec. 
"CONGHIETTURARE .    argomentare 
su  fondamenti  apparenti.  L.  conjeUs^ 
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re  .  S.  sospettare,  dubitare,  inclinare 
a  credere,  ritrarre,  avvisarsi,  fare,  pi- 
gliar giudizio  di  ....  da  j-f^w  fff.  por- 
tar opinione,  presumere,  immaginare, 
supporre,  attignere  :  secondo  s  attinse 
dal  volto  ce.  Davaux,.  An.  13.  pren- 
der opinione,  fare,  trarr?  argomento, 
raccogliere  i  segni ,  gli  atti  ce.  farmi 
credere,  far  che  io  stimi,  che  sia  ec. 
Le  quali  cose  tutte  insieme ,  e  cia- 
scuna per  se  gli  fecero  stimare  cs- 
s:e>  dover  essere  una  grande  e  ricca 
dmn»;  Bacc.  N.  80.  v.  argomentare 
§.1. 

uìgg.  probabilmcnte.poco  men  che  di 
certo,  sicché  il  giurerebbe,  dagli  atti, 
sguardi  ec.  per  opere ,  detti  ec.  ante- 
cedenti,  per  presunzione,  aggiugnen- 
do,  appressandosi  al  vero. 

CONGUJA'GERE  ..  mettere  insieme  . 
L.  conjungere.  S.  accostare.  innes.tare  ; 
rannestare .  legare  ;  unire .  comporre  . 
stringere,  restrignere.  rannodare;  an- 
nodare, connettere,  affibbiare,  accop- 
piare, attaccare,  appiccare,  affiggere, 
aggtugnere  con , .: . .  avviticchiare,  com- 
mettere, intrecciare,  conglutinare,  in- 
collare, appiccar  una  cosa  all'altra,  in- 
cavigliaiie.  incatenare,  insieme  acco- 
gliere/ raccogliere,  v,  accozzare,-  ac- 
compagnare. 

Agg.  fortemente;  con. forte  nodo, 
una  cosa  ad  un'  altra,  e  uria  cosa  con 
un'altra. 

CO^^GIUNGIMENTO .  congiunzio- 
:  ne.  L.  coivtudiio .  S.  accozzamento, 
composizione .  unione .  accoppiamen- 
to, innesto  ,  e  uesto  .  legamento.,  ac- 
cessione;, aceostainenfo.  connessione, 
incatenatura,  aggiugniinenta.  congiu- 
gni tura,  coerenza, 

Agg.  stretto,  convenevole,  fatta  con 
aite,  semplice. 

CONGIUNTAMENTE  .  d.x'  congiun- 
ti, h.  cofzjuficliin  .  S.  unitamente,  in- 
sieme, ad  una.  a  un  colpo,  di  com- 
pagnia, a  naro  a  paro.   v.  insieme. 

CONGIUNTO,  sast.  V.  parante. 

CONGIUNTO-,  add-.  attaccato  ad"  altra 
cosa.  L.  conjunBus.  S.  unito.-  aggiun-. 
to.  legato,  affisso,  coerente,  v.  a  con- 
giungere. 

CONGIUNTURA.  §.  r.  met.  occasio- 
ne opportuna  cK  hv^ .  h.  occasio.  S. 
opportunità,  campo,  punto^  luogo,. 
tempo  ;  e  luogo  e  tempo,  comodità. 
y.  coiriodità. 

Agg.  adatta,  a  proposito,  pro-pria. 
comoda,  aspettata,  incontjrata.  casua- 
le, preccurata. 

§.  2..  caso.  v.  accidente. 

CONGIUNZIONE  .  v.  congiungil 
mento. 

CONGIURA,  unione  di  più  contro  al- 
lo stato,  o  persona ,  che  domina.  L. 
toniuratiu.  S.  lega,  accordo,  conspira- 
2Ìone.  trattalo,  sedizione,  ribellione, 
ammutinamento,  sollevazione,  congiu- 
lamcnto.  congiurazione,  aggiurazione 
contro  del  principe  ec.  A. 

Agg^  segreta,  nascosta,   civile,   pcr^' 

'  ^a,  stretta,  popolare. 
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CONGIURARE,  far  congiura. 
turare.  S.  conspirare,   ribellare,  unirsi, 
stringersi,  accordarsi    contro    il  prin- 
cipe, ammutinarsi,  sollevarsi. 

-"^  Fare,  stringere,  macchinare ,  di- 
segnare, divisare,  unire,  guidare  con- 
giura. 

Avv.  v.  agg.  a  congiura. 
CONGIURATO,  che  ha  fatto  congiu- 
ra. L.  conìuratus.  S.  ammutinato,  sol- 
levato, sommovitore   di  rumori  e  di 
congiure,  v.  ribelle,  sedizioso, 

CONGRATULARE.  neu.t.  pass,  ralle- 
grarsi della  felicità  d'  alcuno  con  es- 
solui  .  L.  congratulari.  S.  rallegrarsi, 
godere  con  ....  sentire  consolazione, 
contento,  dare  il  ben  guarito ,  il  ben 
venuto  ee.  dare  il  mi  rallegro .  fare 
fede  con  parole  della  gtoja ,  che  pro- 
vasi per  la  ventura  ec.  piacere  a  me 
del  bene,  il  vantaggio  di....  Piace- 
mi  della  legazione  datavi  dalla  pa- 
tita vostra  ec.  Bem.  let.  1. 

Avv.  sommamente,  sinceramente. 
con  allegrezza,  pari  all'affetto,  all'  os- 
sequio^  di  tutto-  1'  animo .  coh  tutto 
il  cuore  ;  di  cuore,   a  nome  di  ec. 

CONGRATULAZIONE,  il  congratu- 
larsi. L.  congracttlatio  .  S.  allegrezza  ; 
festa  per  le  felicità  ec.  uffizio  di  con- 
gratulazione, protesta  d' interna  con- 
tentezza per  le  venture  ec.  consola- 
zione del  bene  ec. 

Agg.  sincera,  v.  a  congratulare-. 

CONGREGARE.  §.  1.  unire-  insieme. 
V.  accozzare. 

$.  2,.  neut.  pa-rs.  L,  congregari .  S. 
convenire .  adunarsi  .  congregarsi  in 
uno.  raccogliersi,  ragunarsi. 

CONGREGAZIONE,  v.  adunanza. 

CONGRUENTE.  §.  i.  clic  s-'aiFà,  e  s 
accomoda.  L.  congruens.  S.  accostan- 
te, conficevole.  consentaneo,  corrispon- 
dente ,  e  rispondente  .  accomodato  . 
adattato,  conveniente,  accordato  ;  ac- 
cordante, propo.'^zlonato..  consono^  ac- 
concio. 

§.  2..  che  s-ta  bene.  v.  congruo  :  con 
venevoLe  §.  2.,. 

CONGRUENZA,  astratto  di  congruen- 
te riel  senso,  del  §.  i,  L.  congrue>2tia. 
S.  confacenza,  concordanza,  corrispon- 
denza, adattamento,  accomodamento. 
T.  eonforiiiità. 

CONGRUO.,  che  conviene.  L.  eo»- 
gruus .  S.  dicevole,  conveniente-.  op> 
porruno;  comodo" .  che  è  a  proposito 
di  tale  ec.  acconcio^  confacevole.  adat- 
tato, proprio,  congruente,  condecente, 
da  gioie  :  da  donne:  vin  da  :  famiglia 
ec.  atto  ;-  Cose-  più-  atte  a  curiosi  he- 
■vitori  ec.  Bocc.  I-ntrod.  degno  >  degno 
cibo  da  voi  /■/  reputai  Mocc.  N-  45'. 
proporzicnatOi 

CONIUGATO.  V. 
glie;  marit'o. 

CONNATURALE 
secondo  k  natura, 
forme. 

§.  z.  V,  innato.. 

CONNESSIONE. 
lo. 
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V.  condiscendenza  J 


V.    annoverare . 


che 


ammogliato,   mo-' 

.  §.  I.  che  si  CG,nfà 
V.  congruente,  con- 


V. 


eongmngiraen- 


^fl;;-tCONNlVENZA 
dissimulazione. 
CON  NUMERARE  . 

§.  1. 
CONOSCENTE  .   §. 

L.  cognoscens.  S.  intendente,  compren- 
dente, sciente,  conoscitore. 

§.    z.    grato  ,  ricordevole,    memo- 
re ,  conoscente  de'  benefìzj  ricevuti  . 

§.  5.  amico,  avca  trovato  alcun  suo 
conoscente,  non  ogni  persona  ,  ma  al- 
cun suo  conoscente  albergava. 
CONOSCENZA  .  v.  conoscimento,  co- 
gnizione. 

*  Io  per  me  niuna  conoscenza  avei 
di  voi, 
CONOSCERE,  apprendere  o  per  mez- 
zo de' sensi,  o  in  altro  modo,  coli' 
intelletto  le  cos'i.Xi.  cognoscere.  S.  av- 
visare e  avvisarsi;  il  giudeo ,  il  quale 
veramente  era  savio  uomo ,  s' avviso- 
troppo  bene,  che  il  Saladino  ec.  Bocc^ 
Nov.  3.  intendere,  accorgere,  tacendo- 
le particelle  mi,  ti  ec.  f -accorgersi» 
avere;,  avere  della  cagione-:  Bocc.  N.i'i^ 
ritrarre ,  venir  in  cognizione,  venir 
notizia  a  me  di  una  cosa,  essere  no- 
ta,  manifesta  ad  uno  una  cosa,  ■v'ede- 
re  :  vedersi  da  tne  ce,  una  cosa-,  a-we- 
dersi.  venir  in  notizia  di  uno  ,  di  «««- 
Cosa,  riconoscere,  apprendere,  compren- 
dere, leggere,  sapere,  esser  certo.,  aver 
per  certo  ;  Come  vide  il  cuore ,  e  le 
parale  intese ,  così  ebbe  per  certissima 
quello  essere  ec.  N.  3.1.  trovare  ;  L» 
manda  a  sentir  quello  t  che  di  Martuc- 
cio trovar  potesse ,  e  trovato  lui  esser 
vivo  ec.  Bocc,  N.  41.  sentire;  senten- 
do egli  i  fatti  suoi  ec..  molto  intral-^ 
crat' ;  Eocc.  Nov.  i.  p.^rvcnire  alla; 
verità  di  una  cosa.  Qj'.antunqa'e  varj 
-varie  case  andar ^ero  immaginando  r 
ni  un  peycih  alla  verità-  del  fatto  per- 
venne; 'Soce.  N.  4,  aver  palese  una  cosa  ;. 
Asi'iljo  tutto  a  un  tempo-,  eh'  era.  qui-.- 
vi ,  Che  questo  fosse  Orlando  ebbe  pa- 
lese Ar.  S.'j.  45.  modo  di  dire  ripro- 
'  vato  dal Ntsieli  voi.  J.  Frogr.  ì,i.  ptir- 
a-  -m-:  par  da  approvarsi^  conoscersi  da 
me  ;  per  me-. 

Avv..  chiaramente .  al  primo  ;  alla 
bella  prima:  dalla  prima;,  a  primo, 
rispetto  (  V.  subitamente  )  molto  be- 
rle, assai  chiaio.  senza  molto  studio» 
ottimamente,  manifestamente,  piena- 
mente, a  fondo,  aperto  avv.  per  ve- 
duta, di  veduta,  per  estimazione  pru- 
dente-, in  effètto;  per  effètto,  per  re- 
lazione altrui,  per  opera,  per  esperien- 
za ;  tra  per  ragione  e  per  esperienza . 
ab  esperto,  per,  a  certi,  evidenti  se- 
gni, da  lunge..  per  naturali ,  e  vere  ra- 
gioni, malagevolmente,  e  dicesi  cono- 
scere uno  do'-fo,  valoroso  ec.  e  per 
dotto,  v?loroso  ec.  conoscendolo  per 
valorosissimo  cavaliere;  Bocc..  G.  4.. 
N,  £>.  bene,  assai  ioene,  secondo,  per 
quanto  comporta  la  tenera  età ,  la 
rozsa  condizione,  superfizialmente.  a. 
dentro. 
CONOSCIMENTO.  §.  i.  la  potenza^^, 
0  facoltà ,  che  cGiipsce.  L.  ìnulk^m^ 
S.  dJ1i^ 
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S.  discorso,  senno,  ragione,  compren- 
tliraento.  lo  intendere,  occhio  dell'ani- 
ma, discernimento,  accorgere,  conosce- 
re, mente,  intelletto,  ingegno.  lume, 
cognizione,  avvedimento. 

^Bg'  naturale,  vivo,  p:onto.  abba- 
gliato, fino,  libero,  acuto,  v.  a  inge- 
g-no. 

§.  1.  l'atto  dell'intendere,  v.  co- 
gnizione. 

*  avere  conoscimento  verace,  pieno 
essere  di  conoscimento  diritto,  essere 
fuori,  essere  tratto  fuori  di  conosci- 
mento, levare,  torre,  abbagliare  il  co- 
noscimento, privare  ,  spogliare  di  co- 
noscimento, tornare  in  conoscimento, 
suole  la  passione  occupare,  offuscare, 
ingombrare  il  debito  conoscimento, 
traviato  ,  dilungato  dal  debito  cono- 
scimento. 

CONObtlTORE,  che  conosce,  cono- 
scente. L.  cogtìitor.  S.  intenditore  ,  e 
intendente,  disccrnitore,  comprendito- 
re, e  comprendente,  intelligente. 

CONOSCIUTO,  add.  da  conoscere.  §.  i. 
V.  noto. 

§.  i.  detto  di  persona,  v.  noto; 
famoso. 

^g.  per  nome;  per  fama  di,  f  per 
Veduta,  v.  a  conoscere,  e  a  noto)  fa- 
moso. 

CONQUASSARE  ,  e  sconquassare . 
mettere  in  rovina.  L.  conquassare.  S. 
fracassare,  sterminare,  metter  in  con- 
quasso, disperdere,  rovinare,  sbattere. 
V.  abbattere  §.  i.  guastare;  disolare. 

CONQUASSO,  sconquasso,  v.  rovina: 
disolazionc. 

CONQUIDERE,  v.  affliggere;  maltrat- 
tare. 

CONQUISTA,  il  conquistare.  L.  acqui- 
sitio  .  S.  acquisto  .  conquistamento  . 
espugnazione,  soggiogamento,  vittoria, 
ylgg.  gloriosa  .  fortunata  .  difficile  . 
costata  gran  sangue,  nobile,  impensa- 
ta, valorcja. 

CONQUISTARE,  fare  suoi  gli  stati 
altrui,  stendere  l'  imperio,  i  confini 
del  regno.  L.  acquifere.  S.  acquistare, 
vincere,  soggiogare,  dilatare  il  regno, 
il  dominio. 

^gg.  con  senno,  e  con  valore,  coli' 

ajuto  di tra  col  suo  valore,  e 

coir  ajuto  di  ....  per  forza  d'armi. 
V.  a  conquista. 

CONQUISTATORE,   che  conquista-. 
L.  acqttis'tor.  S.  acquistatore.  occupa- 
tore.  domatore,  soggiogatore  di  città, 
di  Provincie,  debellatore,  vincitore. 
^gg.  v.  a  conquista. 

CONSANGUIMTA\  parentela  fra 
persone  della  medesima  stirpe ,  agna- 
zione. V.  parentado. 

CONSAPEVOLE .  che  sa  il  fatto  ec. 
L.  coKscius .  S.  sciente,  sapevole .  v. 
complice. 

CONSCIENZA.  V.  coscienza. 

CONSECRARE. ,  e  consacrare,  fare, 
«  rendere  saTro.  L.  consacrare.  S.  sa- 
crare, deputare,  destinare  ad  uso  sa- 
.cro  :  ad  onore ,  al  culto  di  Dio.  offe- 
«ire  3  Dio,  dedicare  al  Sigfiói'eV 
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Agg.  co' dovuti  riti,  umilmente, 
lietamente,  di  cuor  allegro  .  pronto  . 
solennemente  .  divotamente  .  v.  dedi- 
care. 

CONSECRAZIONE.  il  consecrare.  1. 
consecratio.  S.  dedicazione,  ofìèrta. 

CONSEGNARE  .  dare  in  guardia.  L. 
alicujtis  fidei  committere .  S.  porre  in 
custodia,  dare  in  cura  .  porre,  depor- 
re nelle  mani  ;  e  semplicemente  depor- 
re, commettere  guardia  ad  uno  delle 
sue  cose,  accomandare,  raccomandare 
ad  uno  un  gran  tesoro .  commettere 
una  cosa  ad  uno  semplicemente,  e  com- 
mettere una  cosa  a  guardia,  deposi- 
tare, dare  in  serbo,  lasciare  in  guar- 
dia a assegnare,  rassegnare ,  e  ri- 
segnare .  raccomandare  una  cosa  ad 
uno.  mettere,  lasciare  in  mano  a  . . .  . 
e  nelle  mani,  fidare,  e  affidare. 

Agg.  pubblicamente,  in  segreto,  con 
fidanza,  alla  presenza  di ... .  sicura- 
mente, a  condizione  di .... 

*  CONSEGUENTE  nom.  ne"  conse- 
guenti tempi ,  anni  ec.  Diremo  de' 
fatti  di  Toscana  conseguenti  alla  det- 
ta guerra,  avv.  Di  che  ella  in  tanta 
tristizia  cadde ,  e  di  quella  in  tanta 
ira,  e  per  conseguente  in  tanto  furor 
trascorse,  che 

CONSEGUENTEMENTE^,  in  conse- 
guenza .  L.  conseqtienter  .  S.  per  con- 
seguenza :  per  conscguente,  seguente- 
mente. 

CONSEGUENZA  .  §.  i.  la  cosa  ,  che 
seguita;  conseguente.  L.  consequens . 
S.  ciò,  che  nasce,  viene,  segue  da 
altro. 

§.  z.  illazione.  L.  consequcntia.  S. 
deduzione,  inferi  mento  .  v.  conchiu- 
sione. 

Agg.  necessaria,  evidente,  innega- 
bile, legittima. 

CONSEGUIMENTO,  il  conseguire. 
L.  adeptio .  S.  acquistamento.  conse- 
cuzione, impetrazione,  asseguimento  . 
acquisto. 

CONSEGUIRE,  ottener  ciò  che  si 
domanda ,  o  si  desidera.  L.  consequi. 
S.  impetrare,  ottenere,  asseguirc.  tr;5r- 
re  risposta ,  ajuti  ec.  venire ,  restar 
esaudito,  seguir  1'  effetto  al  desio  ec. 
essere  cortesemente,  favorevolmente 
ascoltato,  godere  del  suo  desiderio.- 
Nov.  xj.  spuntarla;  e  ia  cosa  spunta- 
re vincendo  le  difficoltà  ec.  non  essere, 
non  restare  schernito  del  suo  deside- 
rio .  giungere  a  ciò  che  desiderasi, 
aver  la  sua  intenzione  ;  e  semplicemen- 
te avere,  toccare  a  me  la  ctsa  richie- 
sta, venir  fatto  di  aver  ec.  venir  fat- 
to ad  une  il  suo  desiderio,  pervenire 
alla  cosa  desiderata  .  venire  a  riva  d' 
un  suo  desiderio  :  Quando  essi  di  al- 
cun loro  desiderio  vengono  a  riva . 
Bemb.  Asul.  i.  venir  a  capo,  a  fine 
del  suo  intento  ,  desiderio,  trovare  : 
Spero  trovar  pietct ,  non  che  perdono  . 
Feir.  Son.  i.  v.  impetrare. 

Avv.  per  grazia,  di  speziai  grazia. 
avventurosamente,  dopo  molte  istan- 
ze. 3  vira  forza.  ?,l]e  maggior  fitiche 
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del  mondo  ,  ci§è  con  le  ec.  per  mez- 
zo di ... .  piangendo  .  con  gran  ma- 
lagevolezza, con  molti  prieghi.  pie- 
namente, per  opera  d'uno  ec. 

CONSENSO,  consentimento,  y.  accon- 
sentimento. 

CONSENTIRE,  v.  acconsentire. 

*  L'onesta  donna  rispose  che  pri- 
ma softerrebbe  d'essere  messa  a  mor- 
te che  consentisse  tal  cosa. 

CONSENZIENTE.  §.  i.  che  consen- 
te. L.  consentiens .    dicesi   ancora    ac- 
consenzieate.  Sin.  concorde,  contento, 
che  dicasi,  jacciaii  ce. 
§.  1.  V.  complice. 

CONSERVARE,  tener  nel  suo  essere. 
L.  conservare  .  S.  salvare,  mantenere, 
difendere,  serbare  :  riservare  :  servare, 
ritenere,  tenere,  far  conserva  di  una 
cosa,  Petr.  custodire,  tenere  in  pie. 

Avv.  attentamente .  a  suo  costo., 
diligentemente  .  quanto  meglio ,  che 
potè,  lungamente,  perpetuamente,  un 
anno  :  per  un  anno. 

CONSERVAZIONE,  il  conservare.  L. 
conservatio.  S.  mantenimento,  conser- 
vamento.  custodia,  guardia,  serbo. 
Agg.  v.  avv.  a  conservare. 

CONSIDERABILE  .  degno  d'  essere 
considerato.  L.  animxdversione  dignus. 
S.  osservabile,  v.  notabile. 

COPvfSIDERARE.  osservare  attenta- 
mente .  Qui  perù  non  in  sì  stretto  si- 
gnificato .  L.  ar.imadvertere .  S.  por 
mente,  tener  li  mente  ad  ,  in  un  og- 
getto, ponderare,  bilanciare,  esaminare  : 
disaminare  ;  riandar  colla  mente  ,  col 
pensiero  :  divisar  seco  .  sottilizzare  . 
pesare,  ripensare,  scandagliare,  specu- 
lare, ricercare,  cercare  .  Seco  molte  co- 
se rivolse,  cercando  se  ec.  N'uv.  4.  far- 
si, darsi  a  riguardare  .  distinguere  :  E 
quindi  cominciò  a  distinguere  le  parti 
di  lei:  Bocc.  Nov.  41.  stender  col 
pensiero,  riflettere,  rivolgere,  pensa- 
re, mirare,  guardare:  aggundare  A. 
(  V.  sguardare  )  e  guardar  più  avan- 
ti :  ragguardire  una  cosa ,    e  ad 

Ragguardando  alli  vostri  modi  ec. 
por  cura,  ruminare,  discorrere,  discer- 
nere, badare  .-  attendere  ,  fantasticare 
intorno  ad  una  cosa,  notare,  fare,  ave- 
re considerazione  sopra  una  cosa,  vol- 
gere: rivolgere:  Varie  cose  fra  se  ri- 
volgendo intorno  ec.  N'uv.  35.  tenere 
il  pensiero  fisso  in ,  e  a . .  .  aver  con- 
siderazione a . . .  porre  1'  animo  ,  il 
pensiero  a .  . .  aver  mente  a  .  . .  in- 
tendere il  pensiero  in...  Petr.  P.  ventilare, 
scrutinare,  andare  addentro,  profondar- 
si, raccogliersi  ne'  suoi  pensieri  una 
cosa,  invernarsi  pensando  a  . .  • .  sOtti- 
gliar  la  mente,  e  assottigliarsi,  e  sta^ 
re  attento  intorno  ad  una  cosa.... 
aguzzar  l'ingegno:  Aguzzilo  I'  in- 
gegno ,  gli  venne  prestamente  avan- 
ti quello  che  dir  dovesse  :  Bocc. 
Nov.   3. 

Avv.  diligentemente,  accuratamen- 
te .  a  minuto  .  a  parte  a  parte  .  più 
avanti,  esattamente,  intimamente,  per 
ogni  verso,  partitamentc.  sottilmente. 

prò- 
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profondamente.  lungamente  frase,  con 
attenta  sollecitadine.  da  Iato,  e  da  ca- 
po raccogliendo,  raccolto  1'  animo  in 
se  stesso,  acutamente  .  sì  attentamen- 
te, che  chi  '1  pungesse  non  si  senti- 
rebbe .  una  cosa  ca.so  4.  e  ad  una  co- 
sa: Anzi  ogni  volta,  che  io  alle  mol- 
te sue  sciagure   considero  ec.    Btmb. 

^  Se  io  seppi  bene  considerare  i 
costumi  e  i  modi  loro .  cominciò  a 
considerarlo  da  capo ,  da  lato  .  tutto 
il  venne  considerando,  più  partita- 
mente  considerando  i  suoi  costami  . 
considerar  sottilmente  .  senza  consi 
aerazione  alcuna  si  lasciò  abbagliare 
gli  occhi  dell'  intelletto .  nella  vostra 
discreta  considerazion  si  rirauiga , 
senz'  avere  a  se  considerazione  al- 
cuna. 

CONSIDERATAMENTE.^  con  consi- 
derazione. L.  cansiderate.  S,  accurata- 
mente, consigliatamente,  prudentemen- 
te, ponderatamente,  pensatamente,  pe- 
satam^entCi  accortamente,  avvisatamen- 
te, con  consigliato  avvedimento,  con 
pesato,  considerato  consiglio.,  con  av- 
veduto pensiero. 

CONSIDERATO,  v.  circospetto:  sag- 

CONSIDERAZIONE.  il  considerare. 
L.  consiikratio .  S.  osservazione,  ri- 
flessione, attenzione,  pensiero,  pensa- 
ta, pensamento,  avvertenza,  riguarda- 
mento.  riguardo:  ragguardamento.  me- 
ditazione, contemplazione,  speculazio- 
ne, esame,  ponderazione,  inspezione . 
rispetto  :,  Perchè,  avendo  a'  trapassati 
ffiali  alcun,  rispetto,  ec,  Mecc.  ìf.  17. 
*.,  considerare. 

Agg,  lunga .  fisa .  sottile  ,_  atten- 
ta, muiuta.  V.  avv.  alla  v.  conside- 
rare. 
CONSIGLIARE.  §,  X,  att.  clàr  consi- 
glio, L.  consilium  dare.  S.  dar  pare- 
re., dar  per  consiglio,  esortare,  confor- 
tarci rendere,  porger  consiglio,  dar  ri- 
cordo, proporre  in  mezzo' suo  parere  :, 
e  proponendo  in  mezzo  i  ior  pareri , 
Alvti  diceano  ee.  Ar.  10.  e  propar- 
le  semplicemente  .  ammaestrare  .  indi- 
lizzare. 

Avv.  prudentemente,  arditamente.. 
ÌJ  migliore,  sinceramente,  fedelmente, 
ingannevolmente  .  con  finzione  .  da 
amico  i,  da  vero  amico,  qual  madre 
il  figliuolo,  affare,  di  fare  ec.  ad  uno 
una  cosa  ;  e  uno  di  una  cosa,  ad  una 
cosa,  a  virtù i  del  soggiorno  te,  in 
quello  ,  in  quella  cosa  ,  che  chie- 
tlesi. 

§.  i,  neuf.  far  consiglio  ,  L.  con- 
sultar/. S.  consultare,  tener  consiglio, 
aver  consiglio  intorno  a  ...  .  essere  a 
consigli,  discorrere»  ragionare,  dibat- 
tere sopra  un  ajfare.  stare,  essere  a  stret- 
to consiglio,  squittinare.  conferire  in- 
sieme ,  discutere .  tener  parlamento . 
far  parole  intorno  a  tal  affare,  ordi- 
nar insienae    quello  che  s'  ha  a  fare  «e. 

Avv.  lungamente,  secretamente  in- 
sieme?.. 
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'  §.  3.  neut.  pass,  domandar  consi- 
glio. L.  constdere  aliqucm .  S.  richie- 
dere il  parere  di  uno,  e  richieder  uno 

:  del  suo  parere,  prendere  consiglio,  ri- 
correre per  consiglio  ad  ««0,.  andar: 
per  consiglio  ad  uno. 

Agg.  con  persona  saggia,  prudente^, 
fidandosi  assai  nella,  prudenzia. .  non 
sapendo  risolversi  da  se; 

CONSIGLIERE,  consigliante  :  consi- 
gliatore, consultore,  che  consiglia.  L. 
consiliator  :  consiliaritts.  S.  suggerito- 
re, confortatore  a  fare  ec.  esortatore. 
Agg.  accorto,  fedele,  disinteressato, 
v.  a  consiglio  §;  I. 

*  Molto  è  da  lodare  colui,  che  e 
sa  esso  la  sua  vita  senza  fallo  scor- 
gere ,  ed  oltracciò  consigliando  inse- 
gna, e  dona  molto  ad  infiniti  altri 
uomini,  che  al  mondo  ci  vivono  ,  di 
non  fallire. 

CONSIGLIO.  §.  I.  avviso  dì  fare,  o» 
di.  non  fare  che  che  sia.  L.  consilium: 
S.  giudizio,  parere,  conforto,  sentir 
menta  esortazione,  ammonizione,  in- 
dirizzo .  ammaestramento  .  avverti- 
mento. 

Agg.  buono;  fedele,  onesto,  utile 
certo,  agevole,  difficile  ad  eseguire, 
grave,  astuto,  accorro,  animoso,  ami- 
co, sicuro,  procedente  da  animo  sìn- 
cero,, da  tenero  affetto,  pien  di  peri- 
colo :,  rischioso,  pesato,  sano,  savio, 
discreto,  disperato,  prudente,  salute- 
vole, folle,  milvagio.  che  apparisce 
buono  dallIeiFetto.  segreto.^  senza  fon^ 
do, di    ragione,    uscito    improvviso, 

,:  interessato,  temperato,  praticabile,  pre- 
meditato., ajutato  da  maturo  di  scor- 
so-, subito,  migliore,  determinato,  op- 
portuno, sagace,  deliberato,  di  mez- 
zo, fra  due  contrari,  dato  a  conserva- 
zione :ra  provvedi mento-ee.  in  cui  se- 
guire niuna  riprensione  può  cadere. 

^'Pxendere,  seguire,  ascoltare  ii 
consiglio,  tenet  dietro,  ubbidire,  pie-- 
garsi,  attenersi,  acconsentire,  dare,  pre- 
star fede,  udienza,  orecchio  al  consi- 
glio .  A  cura  delle  quali  inferm.ita 
consiglio  di  m.adico  non  valeva,  ab- 
Ipandonatod' ogni  consiglio,  chieder 
òpnsiglio  allo  specchio  suIF  acconciar- 
si .  donare  piuttosto  consiglio  che 
ajuto .  ricevere,  pigliare-,  accettare, 
ofeir  consiglio,  per  mio  consìglio. 
v.  ■OQnfortòw 

§-,  ?..  per  adunanza  di  consiglieri . 
Ragmlare,  chiartiare,  raccogliere.a  con- 
siglio, tener  consiglio  .  pieip  consi- 
glio, congrega  di  consiglieri  in  pien 
numero  ragunata.  intimare  il  consiglio. 
§.  3.  per  consultazione,  avere,  tene- 
re ,  essere  a.  stretta  consiglio-  con  al- 
cun di  checchessia. 

CONSIMILE.  V.  simile. 

CONSISTERE,  aver  suo  essere  in  tal 
ragione.  L.  consistere..  S.  stare,  tro- 
varsi, essere  la  sua  essenza  in  questo 
se.  avere  suo  fondamento,  il  fonda- 
mento del  suo  essere,  della  sua  es- 
senza in . . .  e  aVer  sua  essenza  in, . . . 

i    c«Gtene.r£Ìi, 
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Agg.  tu-tto  interamente,  perla  naagi- 
gior  parte,  unicamente. 

CONSOLARE.  $.  i,  alleggerire  il  do- 
lore altrui.  L.  consolari.  S.  recar  con- 
forto, rallegrare,  volgere  il  dolore  in- 
alkgrezza.  togliere  la  noja,  l"  affanno. . 
rimuovere  T  anim.o  di  unada  nojoso 
pensiero,  da  tristezza,  ridurre  uno  in, 
speranza  di  migliore  fortuna ri- 
posare att.  uno;  e  ripesarlo  dal  suo;^ 
afTinno,  dal  dolore  ec.  E  per  riposar 
noi  te  stesso -affanni  :  Bem.  Rim.  con- 
fortare, addolcire;  G.  ì/ill,  l.  n,  e.  3,. 
temperar  il  dolore,  far  consolato,  ri- 
tornare in  uno  l'animo  smarrito,  v... 
confortare  §,   i. 

Essa  cogli  atti  proprj    del  suo  co- 
stume soave ,  e  colle  dolci  affettuose 
parole  le  altTittcanime    consolava  ,  ,e: 
coli'aria  luminosa  del  suo  lieto  volto,., 
che  _  sfolgorava    coraggio  ,   dileguava, 
ogni  caligin  di  duolo  intorno   a'  tri- 
sti cu9ri ,  ed  agli  afflitti"   animi  con- 
densata. 

§..  t.  coiisolarsi-,  racconsolarsi ,  an- 
dar  consolato,  la  donna  disperata  del-. 

}  la  vendetta  ad  alcuna  consolazione, 
della  sua  noja  propose  ec.  rifiutare  » 
torce-,  non  ascoltare,  dare,  porgere. 
consolazione,  v.  confortare  §.  i. 

CONSOLATO,  V.  contento  add.. 

C0tV.^0LATORE.  w  confortatore. 

CONSOLAZIONE  .  $,  i.    il   consola- 
re. L.  consoiatio .  S.  refrigerio,  medi-- 
cina  al  dolore .  ricreamento  *  consola- 
mento  ,  a  riconsolamento.   ristoro,  v,. 

.    conforto^ 

Agg.  dolce,  opportuna.  miaravigLio  .»- 
sa.  necessaria  :  desiderata  i    v.    «con?; 
foxto. 

§^  1.  V.  contento  rsir.  allegrezza.  , 
*  Lamento  del  vecchio  padire,  fiiov 
a  ^ueir  ora  stata  come  addormentata-, 
nella  tristezza  e  nel  dolore  ,  si  risve-- 
gliò:  e  sentissi  andare  in  un  punto- 
intorno,  al  cuore  un  ingombramento., 
tale  di  consokziona  improvvisa  ,  che. 
ogni,  fibra  ne  ricevè  ristoro  ,  possente. 
3:.  discacciarne  qualunque  più  folto.- 
cordoglio  portato  egli  v' avsa. 

CONSOLIDARE,  far  sodo.  v.  confet-- 
mare.. 

CONSONANZA  §.  i.  v.  arjnonia. 

§.    %,    v.    corrispondenza...    conformi- 
mi tà. 

CONSONO.  K  L.  V,  conforme. 

CONSORTE.  §..  1.  V.  compagno:  par-.- 
tecipe. 

§.  1.  V.  marito;  moglie, 

CONSPIRARE.  V.  congiurare. 

CONSPIRAZIONE.  v.  congiura. 

CONSTARE,  esser  manifesto.  L.  cow— 
stare.  S.  apparire,  vedersi  »  esser  no- 
to, chiaro,  sapersi,  parere. 

Agg.  manifestamente,  per  evidenza  >. 
sensibile,  per  pubblica    fama.  ,  per  tc- 
stimonianzi  di  molti. 

CONSTITUÌRE.  §.  i./are  stabilimen- 

.    to.  L.  constituere.    S.  stabilire,  deli- 
berare, fermare,  determinare,  risolve-- 
re.  proporre,  prender   consiglio  i  pre?> 

3    se.  QupYQ  consiglio  :  N,  35.  *  Nav.  j,§„'. 
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t«c,    fermare    il  suo   consiglio   ii  fare 

*>«f.  V.  determinare. 

Avj.  risolutamente,  davvero,  dopo 

'llango  coosiglio ,  lungo  penare,  v.  de- 
'  terminare. 

§.  1.  dar  essere  come  fondamento , 
o  parte  intrinseca j  o  essenza,  vuce 
usata  nelle  scuole .  L.  constituere .  S. 
comporre,  far  essere,  fondare,  porre. 
CONSTITUZIO.^E.  costituzione,  leg- 
ge, che  ordina,  &  cottituisce.  L.  con- 
stitutio .  S.  ordine,  statuto,  editto, 
comando,  decreto,  determinazione,  v. 
legge. 

C01NSTRINGER.E  .  costringere,  v. 
astrignere.  s-forzare. 

CO-VSTRUIRtC.  costruire,  y.  edifi- 
care. 
.-CONSTRUTTO,  sost.  r.  utile. 
sCOlNSUETAMENTE.  in  modo  con- 
sueto ,  usato  .  L.  US/tato .  S.  usata- 
mente: usitatamente .  secondo  il  so- 
lito, secondo  il  modo  usato,  lo  sti- 
le, il  costume,  all'usato,  conforme  all' 
uso,  all'  usanza,  di  usanza,  per  usan- 
za, accostumatamente,  per  costume.; 
come  mai  :  così  come  mai  :  Ma  a»- 
cur  ne  fui  per  sua  lettera  fattrt  certa  , 
la  quale  essendo  a  me  per  molte  cagio- 
ni gretissima ,  lui,  arder  così  come 
mai,  mt  fece  pelsse  :  Bocc,  Fiam.  3. 
x^ale,  secondo  l'usato. 

X^OIN'SUETO.  che  è  secondo  Ja  con- 
suetudine. L.  constistus.  S.  comunale, 
usato,  usitato.  solito,  ordinario,  co- 
mune, conforme  all'uso,  che  è  in  vo- 
ga, che  è  all'uso,  ad  usanza,  in  usan- 
za, all'usato. 

-■CONSUETUDÌKE  .  uso  da  lungo 
tempo  introdotte,  e  maniera  di  vi- 
vere ,  o  di  procedere  frequentata ,  e 
praticità  .  L.  consuetudo  .  S.  usanza  . 
uso.  costume,  stile,  rito,  prati- 
ca, costumanza,  assuefazione,  moda.' 
^uisa. 

Agg.  lunga,  ant'ica.  invecchiata,  ra- 
gionevole, rea.  mutabile,  come  Fron- 
da in  ramo,  che  una  se  ne  va,  ed 
altra  viene,  P.  universilmente  abbrac- 
ciata, varia,  bella,  laudevde  .  legitti- 
ma, continua,  di  persone  savie,  dive- 
nuta legge,  mutata  in  natura,  comu- 
ne, strana,  approvata,  disapprovata 
dalle  leggi,  dal  principe. 

COlNòULTARE.  tener  consiglio,  trat- 
tato di  fare-,  del  modo  di  fare.  L. 
consultare.  S.  discorrere,  consigliare, 
trattire.  aver  ragionamento  :  tenere 
insieme  ragionamento,  essere,  stare  a 
consiglio:  Tuovai  con  la  mia  donna 
in  caia  una  femmina  a  stretto  consi- 
glio .  bìove-U.  7.6.  conferire  con 

un  aftare,  d'un  affare,  far  parbmcnto 
due,  tre  tra  loro,  insieme,  sopra  un 
affare. 

Afg.  insieme,  tra  loro  ec.  di  fare 
ec.  sopra  un  affale,  con  altri. 
COi\SULTAZIOi\E.  §.  i.  il  consul- 
tare. \j.  constthatio.  S.  discorso,  con- 
siglio. esaiTie^  scrutinio,  squittino. 
consulta  ,  e  consulto,  trattato,  parla- 
jacnto.  negozig  sost. 


Agg.  secreta,  lunga.     _  _' 

$.  1.  la  cosa  determinata  di  chi 
consulta.  S.  delibarazione.  determina- 
zione, partito;  spedieate  ;  consiglio 
preso.  V.  determinazione^ 
CONSUMARE.  §.  i.  togliere  l'esse- 
re. L.  cansumere.  S,  finire,  annullare, 
«isuire-  inaridire,  sperdere  ,  e  disper- 
dere, ridurre  al  niente  >  e  in  niente . 
mandar  a  male,  risolvere,  struggere  ; 
distruggere,  dar  fondo  a  .... ,  rovi- 
nare .  dissipare  .  rodere  :  corrodere  = 
annientare,  v.  guastare. 

Avv.  onninamente,  in  breve,  sino 
all'ultimo  avanzo,  rodendo, 

§.  z.  nent.  pass,  metaf.  L.  taiesce- 
re.  S.  struggersi,  macerarsi,  stenuare. 
venir  meno  .  logorarsi .  estinguersi . 
distemperarsi,  perire,  incenerire  ;  sec- 
co già,  e  frale  »»' incenerisco,  e  pero: 
Bocc.  Rim.  scarnarsi,  dimagrare,  inti- 
sichire., neut.  disfarsi,  e  gli  altri  al 
§.  I.  costei,  come  il  ghiaccio  al  fuo- 
co si  consuma  per  voi,  tutto  si  sen- 
tiva consumare,  consumarsi  spenden- 
do all'albergo. 

Agg.  di  giorno  in  giorno  .  qual 
neve  al  sole  .  come  ghiaccio  al  fuo- 
co ;  come  vapore ,  nebbia  al  sole . 
a  poco  a  poco  .  affatto .  ncU'  ama- 
re ,  nel  seguir  sua  voglia  ec  per 
tino  ec. 

§.  3.  levate  particelle  d*  una  cosa , 
onde  attenuata  vada  perdendo  sua 
perfezione ,  guastandosi ,  sfacendosi . 
L.  consumere  .  S.  logorare  ,  limare  . 
mangiare .  guastare,  corrodere,  fi-u- 
stare. 

$.  4.  impiegare,  occupare,  tutto  il 
rimanente  di  quella  notte  consumò 
in  cercarli .  intendeva  di  consuma- 
re il  li  manente  della  sua  vita  in  ser- 
vigi misericordiosi  .  consumare  la 
fatica,  l'opera,  lo  studio  in  chec- 
chessia. 
CONSUMATORE,  che  consuma,  L. 
consumpter.  S.  distruttore,  distruggi- 
tore, e  struggitore.  disperditore,  dis- 
sipatore, disfacitore. 
CONSUMAZIONE,  Gonsumamentoj 
il  consumare  §.  i.  nel  senso  di  consu- 
mare. §.  1.  L.  consumptio.  S.  distrug- 
gimento, e  struggimento:  e  distru- 
zione, disfacimento,  guasto,  e  guasta- 
jTiento.  disertamento.  annientam.ento. 
v.  guastare  ,  formando  i  itomi  verbali 
secondo  le  regole  della  grammatica,  di 
spersione. 

§.  i,  metaf.  tormento  d'animo.  L 
engor  ;  afflicìio.  S.  travaglio,  angoscia, 
ambascia,  sfinimento,  trambasciamen- 
to.  martirio,  v.  afffizione:  dolore  §.1 
CONTADINO  .  abitator  del  contado. 
L.  rusticus.  S.  villano,  forese,  uom 
di  villa  :  di  contado. 

Agg.  rozzo,  ignorante,  scostumato 
semplice,  tanghero. 
CONTADO  .    campagna    intorno    alla 
città,  nella  quale  si  contengono  i  vil- 
laggi, e  le  possessioni.    L.  eger  .  S 
territorio,  agro  V,  L,  distretto,  cam- 
pi.  ville. 
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Agg.\!xs\.o.  fertile,  abitato. 

CONl'AGIO  .    male   attaccaticcio  .  L.  ^ 
contagium.  S.  v.  peste. 

CONTAGIOSO,  diccsi  di  ^tule,  ck« 
s' attacca  .  L.  coutagiosus  .  S.  attacca-» 
ticcio .  appiccaticcio:  e  appiccativQ. 
v.  pestifero. 

COiNTAMINARE.  %.  i.  bruttare.  L. 
contaminare.  S.  sozzare,  e  insozzire.. 
guastare  con  schifezza  ec.  irabrutture. 
macchiare,  iaidire.  sporcare,  v.  brut- 
tare. 

§.  t.  contunicar  il  male^  infestare» 
V.  appestare. 

^  CONTAMINARE  la  fami,  la  fa., 
miglia  ,  r  onestà  ,  la  mente  ec.  essere 
d' infermità  contaminato  .  es^er  per- 
sona dì  corrotti ,  e  contaminati  co- 
stumi. 

CONTAMINAZIONE .  il  contamina- 
re, L,  contaminatio  .  S.  sozzamentOo 
imbrattamento,  v,  bruttezza.  |.  1» 
macchia, 

CONTANTE,  e  contanti,  r.  moneta. 
^  Vendè  i  panni  suoi  a  contanti , 
e  guadagnonnc  bene.  -1101110  ricco  di 
possessioni,  e  di  contanti.  Lasciogli 
dugento  lire  di  piccoli  contanti,  di 
moneta  minuta. 

CONTARE.  $.  I.  V.  annoverare. 

§.  1.  per  raccontare.  L.  narrare'.  S, 
parlare  di ... .  esporre,  andar  narran- 
do, ridire,  narrare,  riferire,  recitare  . 
dipignere  :  far  sapere,  rappresentare  o 
mostrare .  discoprire .  fai?  discorso 
di  . .  . ,  venir  a  dire  dì  che  fatto  ti 
fu  ec.  Far  memoria  di  ....  distcn« 
dere  una  novella  ec.  Socc.  N.  46.  ri- 
contare, venir  a  narraire.  aprire,  por- 
gere. In  altra  guisa  essere  state  le  ce' 
se  da  me  raccontate,  che  come  io  le  vi 
porgo:  Beco.  Froem.  rit»arre^  Io  non 
posso  ritrar  di  tutti  a  pieno  :  Dant>. 
Inf  4.  — 

Avv.  a  lungo,  graziosamente,  sem- 
plicemente, ornatamente  .  qual  orato- 
re, ordinatamente,  sopra  la  mitecia 
proposta  .  da  capo  insia  al  fine  ;  e 
cominciatosi ,  cominciando  da  . .  .^ .  e 
cominciando  dall'  un  de'  capi  insiti 
la  fine,  distesamente,  pienamente,  a 
motto  a  motto  .  a  parola  a  parola  . 
da  capo  a  pie  .  interamente  .  breve- 
mente .  accQuciatamente.  ogni  parti- 
cella; ogni  cosa  in  particolare;  par- 
ticolarizzando,  cioè  venendo  alla  par- 
ticolarità, sedendo  incontro,  come 
era  il  fatto,  come  sta  in  propria  for- 
ma la  vi  dirò;  Bocc.  Gior.  9.  N.  <i- 
di  parte  in  parte,  s  a  parte  a  parte, 
di  punto  in  punto,  seoza  mentire  pa- 
rola, con  molte ,  con  poche  parole, 
tutto  il  fatto,  tutta  la  storia  ,  e  sem- 
plicemente tutto,  e  tutto  per  ordine, 
come  andò  la  cosa,  cosa  per  cosa,  le 
cose  ad  una  ad  una;  Poi,  lasso,  a  taly 
che  non  m  ascolta  narro  Tutte  le  mie 
fatiche  ad  una  ad  una;  Bet.  una  cosa, 
di  una  cosa  :  di  uno  ec.  in  poche  ; 
sommariamente  >  succintamente  .  di- 
stendendosi ia  parlare,  per  dir  la  co- 
sa, il  fatto  corapiuto  .   come   meglio 
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il  sa  .  tale  (  la  novella,  il  caso,  ec.  ) 
qual  l'intese,  lo  vide ,  il  sa  ,  1"  ha  ;  e 
perciò  tale  quale  tu  1'  hai ,  cotale  la 
dì  ;  BocQ.  Gior.  3.  fin.  facendosi  da 
lungi,  in  secreto  ad  uno.  una  cosa 
(  V.  confidare  §.    1.  ) 

CONTATTO.  V.L.  toccamente  di  due 
cose  insieme.  L.  comaóhis .  S.  tatto, 
tocco  so!t.  tasto. 

CONTEGNO,  portamento  altiero.  L. 
gravitai.  S.  sostenutezza,  maestà,  gra- 
vità, supercilio.  fasto,  alterezza,  gon- 
fiezza, sussiego. 

Agg.  nobile,  signorile,  dolce,  gra- 
ve, da  principe,  soverchio,  convene- 
vole, affettato,  v.  superbia. 

*  Serbare ,  mantenere,  guardare, 
sostenere  contegno  ,  1*  usato  conte- 
gno .  ■     - 

CONTEGNOSO,  che  sta  in  conte- 
gno. L.  gravi s  :  severus  .  S.  grave  . 
che  sta  sul  grave,  che  si  contiene  in 
atto  grave. 

*  Alcuni  comechè  di  condizione! 
mezzana,  od  ancor  vile,  usano  tanca 
solennità  ne'  modi  loro ,  e  così  van- 
no contegnosi  ,  e  con  sì  grave  tuono 
parlano ,  o  per  meglio  dir  parlamen- 
tano, ponendosi  prò  tribunali  a  sede- 
re ,  e  pavoneggiandosi,  che  gli  è  una 
pena  mortale  pure  a  vederli. 

COINTEMPEPtARE,  contemprare,  ri- 
durre una  cosa  al  temperamento  d' 
un'altra.  L.  conteìiiperare .  S.  aggiu- 
stare, v.  nccomodare  §.  1. 

CONTEMPLA.P1E:  affissar  la  m.ente  , 
e  il  pensiero  ;  intendesi  per  lo  più 
nelle  cose  divine  .  L.  contemplari .  S. 
levar  in  alto  la  mente  .  affissarsi  coli' 
intendimento .  alzarsi  sopra  le  cose 
terrene ,  create .  lasciar  sotto  di  se 
ogni  altra  cosa  unicamente  miran- 
do ...  .  ferma  la  mente,  i  pensieri 
in  ...  .  accostarsi  coli'  intelletto,  va- 
gheggiare, stendersi  col  pensiero  .  v. 

■     considerare. 

u4gg.  fissamente,  lungamente,  con 
grandissima  affezione;  Nov.  iS.  con 
maraviglioso  piacere,  con  inesplicabi- 
le dolcezza,  saziandosi,  tutto  fuor  di 
se,  nell'alto  ce.  oggetto,  come  aquila 
s'affissa  nel  scie,  talmente  inteso,  che 
par  non  abbia  più  l'uffizio  de'  sensi . 
a  parte  a  pirte.  ogni  cosa  mortjl 
sotto  lasciando.  Bemb.  Asol.  3.  v.  a 
considerare. 

CON  TEMFL ATORE.  contemplante  ; 
contemplativo,  che  contempla  le  co- 
se divine .  L.  conteìnplator  .  vagheg- 
giatore delle  cose  eterne,  immortali  . 
estatico,  che  non  s' intramette  fieli' 
opere  di  fuori .  che  unicamente  in- 
tende a  conoscere,  e  ad  amar  Dio. 
V.  assorto. 

■Agg.  che  ha  in  aspetto  pensoso 
anima  lieta,  che  di  una  in  altra  senì- 
bianza  creata  levasi  all'alta  prinvi  a 
gione.  sì  coir  animo  fisso ,  volto  in 
una  cosa,  in  un  pensiero,  che  vasscne 
il, tempo,  ed  egli  non  se  n'  avvede, 
iu  cui  ogn"  iltra  potenza  dell'  ani.ma 
pare  sopita,  legata  ec. 
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CONTEMPLAZIONE,  il  contempla- 
re. L.  contemplatio.  S.  elevamento  di 
mente,  di  pensieri,  innalzamento  dell' 
intelletto  sospeso,  affissato,  assorto, 
tratto  fuori,  sopra  di  se  .  considera- 
zione, estasi,  meditazione. 

Agg.  dolce,  giocondissima,  che  nu- 
tre, pasce  l'anima,  riempie  d'allegrez- 
za, che  non  lascia    sentire    altra  cosa 
di  fuori,  che  trae ,  rapisce  1'  anima  . 
quieta,  perfetta,  soave,  profonda,  na- 
ta dall'amore,  risveglìatrice ,    infiam- 
matrice  degli  affetti,  alta.  pura,  acqui- 
stata, infusa,  sopraeminente.  figliuoli 
dell'umiltà. 
CONTENDERE.  n*ettere  in  contesa, 
far    rissa,    contenzione;    ed   intendesi 
rissa  di  parole.  L.  contendere  :  rixari. 
S.  opporsi,  combattere,    rissare,  con- 
trapporsi .  riottare  .  contrariare .  con- 
trastare ;  e  contastare,  ma  sa  d'A.  ii- 
i?e  contrasto,  dibattere,  venir  a  paro- 
le, aver  parole   con  uno  ;   e    aver    qui- 
stione  insieme,  esser  in  litigi  .  piati- 
re, altercare .  star    punta   per    punta  . 
pigliarla  con  uno.  prender   parole  con 
unoj,  e  prendersi  a  parole   con  alcuno. 
far  querela,  quistione.  essere  a  conte- 
sa con. ...  essere  in  litigi,  in  litigio 
con  ....  stare   in  motto  :    di   questa 
maniera  di  dire,  che    a  me    assai  pia- 
ce. V.  dizion.  Catter.  pag.  CXXXVIH. 
venir  in  iscrezio  ;  Bocc.  Nov.  71.  sta- 
re in  contrasto,  porsi  al  contrario  ad 
altri:    Cas.  Galat.    18.    giostrare    con 
uno  ec.  Pet.  S.   ji.    farla    con  uno  .  O 
armato,  0  disarmato,  rispose  Gismondo, 
in  ogni  modo  ho  io  Perottino,  a  far- 
la teco   questa   volta .    B.  Asol.    i.    v. 
contraddire. 

*  Per  impedire,  contrapporsi,  raguna- 
ti  i  loro  amici  contesero  il  passo  a' 
Fiorentini. 

Agg.  a  lungo,  ostinatamente,  gran- 
demente, con  j!ta  voce,  mqilestamen- 
te  sua  ragione  dicendo,  con  ogni  sfor- 
zo, per  dolce  modo  :  Cas.  Galat.  e.  17. 
per  vaghezza  di  contraddire,  con  sot- 
tili argomenti. 
CONTENDEVOLMENTE.  con  mo- 
do contenzioso.  L.  comemiose.  S.  adi- 
ratamente, sdegnosamente,  contenzio- 
samente. 
COiN TENERE.  §.  i.  racchiudere,  o 
capire  entro  di  se  .  L.  continere  .  S. 
comprendere.  ca[)ire.  chiudere,  rsbbrac- 
ciare  .  serrare  .  circondare  .  raccorre  . 
rinchiudere,  tenere. 

Avv.  appena,  a  puntino. 
§.  1.  neut.  pass,  raffrenar  1'  appeti- 
to di  che  che  sia.  L.  se  centinere.  S. 
V.  astenere. 
CONTENTAMENTO.  §.  i.    v.  con- 
tento sost. 

§.  1.  appagamento  delle  voglie  al- 
trui. L.  obsecundatio.  S.  compiacimen- 
to .  secondamento,  piacimento,  sod- 
disfacimento .  piacere  .  consolazione 
data  altrui. 
CONTEINTARE.  §.  i.  adempire  la 
voglis'  altrui.  L.  alicujus  animum  ex- 
plere,  fc).  soddisfate,  tener  consolato ,  [ 
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contento  .  render  pago  .  cornpiace'ffe  ." 
fornire  il  desiderio  di  uno.  sbramare, 
e  disbramare,  acchetare  le  brame  ec* 
sfamare .  dissetare  .  che  vale  cavar  h 
sete,  qui  inetaf.  appagare,  far  gioire, 
rallegrare  uno  di  una  cosa .  saziare  . 
fjr  lieto,  dar  consolazione,  festa,  ac- 
consentire alle  dimande  ec.  v.  com«- 
piacere  §.  i. 

Avv.  pienamente,  a  tutto  suo  po- 
tere. V.  3  compiacere. 

§.  z.  neut.  pass,  stare  contento.  L, 
acquiescere,  e  ^wj/ contentarsi  diana 
cosa;  e  ad  una  cosa  .  S.  appagarsi  . 
tenersi,  chiamarsi  contento,  e  per  con- 
tento, contentato,  restar  soddisfatto, 
pago,  acquietarsi,  non  chieder  più,  di 
più.  rimaner  contento,  lieto  di  una 
cosa  :  e  rimaner  più  che  contento.  lo- 
darsi di  uno;  vale  restar  contento  di 
quanto  uno  fece  ee.  andare  una  cosa 
ad  uno.  ella  non  mi  va  ,  quello  mi  an-- 
drebbe  ec.  bastare  ;  esser  assai  ad  un» 
l'avere  ec.  la  tal  cosa:  Bastiti  dunque 
questo  ,  e  come  valentuomo  sieti  assai 
r  esserti  potuto  vendicare  ec.  Bocc. 
N.  77.  trovare  in  una  cosa  riposo  all' 
appetito,  al  desiderio,  avere  assai  di 
una  cosa ,  cioè  averne  quanto  il  desi- 
derio, l'appetito  chiede. 

^  contentare  il  piacer  vostro  .  di 
questo  vi  contenterò  io  bene. 

■^^gS-  a  pieno .  di  tanto ,  cioè  di 
questo,  di  ciò.  forte  più  che  altri 
mai  fosse,  sommamente,  in  parte. 

CONTENTO.  Sost.  appagamento  d'ani- 
mo .  L.  voluptas .  S.  appagamento. 
piacere,  felicità  .  tranquillità,  conten- 
tamento .  gioja  .  giocondità  .  gusto, 
contentezza,  grado;  pn\  volte  per  gra- 
do di  ciascuna  delle  parti  avrebbe  ec. 
N.  i(j.  soddisfazione;  soddisfacimen- 
to, consolazione,  v.  diletto. 

CONTENTO.  «^.^.  che  è  pago.  L.  con- 
tentus  .  S.  consolato  dì  una  cosa  :  e 
semplicemente  consolato,  pago,  conten- 
tato .  soddisfatto,  appagato,  che  si 
reputa  a  gran  felicità ,  in  gi-an  ventu- 
ra l'avere,  d'aver  ottenuto  ec.  lieto. 
sazio,  felice  :  e  se  a  suo  potere  farne 
felice.  Bocc  G.  z.  N.  7.  beato,  diche 
voi  più,  che  altra  donna,  che  viva, 
tener  vi  potete  beata.  B.  N.  31. 

Avv.  di  tanto,  del  tatto,  tutto  sì, 
che  di  nuli' altro  si  rimembra,  tanto, 
che  più  non  chiede,  di  nuli' altro  gli 
cale .  più  che  uom  mai  fosse .  seco 
stesso,  forte,  il  p-jù  del  mondo,  ia 
modo ,  che  gode  del  presente ,  e  me- 
glio aspetta,  oltre  a  quello  che  spe- 
rava ,  alla  sua  speranza  al  suo  desi- 
derio. 

*  Era  il  suo  contento  e '1  più  ap- 
pagato uomo  del  mon.'o;  chiamarsi, 
tenersi,  vivere,  rtioitravsi  contento  v 
cliiamsrsi  per  contento,  chiamarsi, 
farsi  contento  della  cosa  amata. 

CONTENZIONE,  v.  contesa. 

CONTENZIOSO,  v.  litigioso. 

CONTESA  .  il  contendere .  L.  conten- 
tio.  S.  tenzone,  quistione.  lite,  liti- 
gio, piato,  riotta,  controversia,  djffc.- 

rea- 
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ttntì.  contrasto,  disputa,  rissa,  con- 
tenzione, dissensione,  pugna,  dibatti- 
jnento  .  sconcordia  .  quistionamento  . 

Jucrela  .  screzio  .  parole .  sciarra  ui. 
ispiacerc.  pareggiamento,  contendi- 
mento.  briga,  altercazionc  mischia. 
Tumore,  combattimento  semplicemente, 
^  combattimento  di  parole. 

u4gg.  darà,  ostinata,  lunga,  nojosa. 
grave,  acerba,  dubbia,  accesa,  cagion 
dì  danno ,  di  rovina,  ingiusta,  di  pa- 
role, inaccordabile. 

*  Stare  ,  venire ,  mettersi  a  conte- 
sa, prendere,  appiccar  contesa,  v. 
discordia. 

CONTESTO,  y.  L~  tessuto,  h.contey- 
tuT.  S.  intcssuto.  commesso,  compo- 
sto, lavorato,  intrecciato. 

Avv-  artifiziosamcnte.  maestrevol- 
mente, mirabilmente,  ingegnosamen-- 
tc.  di  oro  e  porpora  :  di  perle  e  di 
rubiai  ;  d'  avorio  e  d' ebano. 

CONTEZZA-  notizia,  v.  cognizione. 

*  avere,  acquistare,  ricevere ,  pren- 
der contezza. 

CONTIGIA.  r.  adornamento. 
CONTIGUO,  vicino  ad  altro   sì 
il  tocchi.  L.  coiHìguus.  allato. 
sto.  rasente,  prossimo. 
C0NTINÌ!:NTE.  che  ha  virtù  di  con- 
tinenza. L.  contiiìens.  S.  temperante, 
mortificato,  astinente,  moderato. 
CONTINENZA,  virtù  per  la  quale  T 
uomo  tempera ,  e  ra.'Sena   1'  impulso 
delle  passioni  principalmente  inciman- 
ti al  dilettevole.    L.  cuntinentia.  S. 
temperanza,  moderazione,  arenamen- 
to.  V.  temperanza. 

Agg-  freno  delie  concupiscenze,  vin- 
citrice del  piacere,  invincibile,  salda. 
<li  pochi,  rara. 

S'mil.  V.  a  costante  :  temperanza . 
CONTINGENTE.  §.  i.  che  continge, 
accade.  L.  contingcns.  S.  occorrente 
5t;cc:dcnte. 

A'^-j.  alla  giornata,    di    rado,    per] 
iiiiracolo.  per  istrana  combinazione  di| 
cagiouL  V-  accadere- 
-  §.  i.  che  può  essere,  e  non  essere. 
L.  coiztifìgeyis-  S.  indifferente  ad  esse- 
re, non  determinato  ad  essere,  che  e, 
perché  alla  sua  cagione  sì  piacque. 
CONTINGENZA.^]!  contingece,  l'ac- 
radere ,  occorrenza  .    L.  contiyìgentia  . 
V.  accidente  §.    i. 
CONTI  \U AMENTE,  del  continuo. 

L-  continue.  S.  v.  assiduamente. 
CONTJMJARE.  seguitare  a  fare.  L. 
<omiiiuare.  S.  seguire  .  mandar  in- 
nanzi .  sono  rimasi  di  poter  mandar 
innanzi  //  luro  studio .  Be.  let.  z.  an- 
dar dietro:  andir  f atendo  ,  parlando 
se.  darsi  in  sul  dire,  fare  ec.  Celandri- 
tio  si  diede  in  sul  bere  ce.  Bocc.  at- 
tendere a  fare,  a  dire,  ec.  procedere 
sempl/ cerne fite  ,  e  procedere  innanzi  . 
non  raifreaare  il  corso  ec.  prosegui- 
re -•  perseguire,  perseverare  a  fare ,  in 
fare,  non  riposare  (  -v.  cessare  )  durs- 
re.  persistere  passare  avanti,  non  la- 
sciar d'  andare  ec.  non  restare,  non  fi- 
acre, e  noQ  riiÌBare.   non   restar  nien- 
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le;  per  niente  di  fare  ec.  non   far  al- 
tro che  studiarci  piangere,  ec. 

Avv.  assiduamente,  giornalmente, 
un  dì  appresso  all'  altro  ,  d'sn  giorno 
in  un  altro,  costantemente .  a  onta  . 
ostinatamente,  instancabilmente,  sen- 
za restare,  una  cosa,  una  faccenda  ,  e 
in  una  cosa,  in  una  faccenda  .  sin  al 
fine,  non  altro  facendo  .  a  fjre  ,  e  di 
fare .  una  cosa  ,  cjiso  quarto  ;  il  di- 
scorso ec. 

*  continuando  in  mal  fare,  l'uso  si 
converte  in  natura .  continuava  in 
maggiore  abbondanza  di  cibi ,  e  di 
beveraggi  la  cena,  continuare  il  pec- 
cato, e  nel  peccato .  Si  vanno  conti- 
nuando le  angoscie. 
CONTINLfAZIONE.  il  continuare. 
L.  continuttio .  S.  proseguimento  . 
continuaracnto,  continuanza,  seguito. 
seguitimento.  assiduità,  perseveranza. 
processo  :  progresso,  procedimento. 

Agg.  lunga,  contante .  non  mai  in- 
terrotta, di  mesi,  e  mesi. 
CONTINUO,  che  ha  continuazione , 
proseguimento .  L.  cominuus.  S.  non 
intermesso,  non  interrotto,  prosegui- 
to, seguitato,  continuato,  perenne. 

'^  "N'oi  sarete    a'  mici    servigi  con- 
tinue. 
CONTO.  *  metter  in  conto,   apprezza- 
re, dare,  render  conto  t.  calcolo. 
CONTO,  sost.  V.  stima. 
CONTO,  adi.  L.  notus.  r.  manifesto . 
*  Mi  fece  conte   le   sue   delizie,  a 
chi  mai  non  sono  conte   le    sue  pro- 
dezze ? 
CONTORCERE,   torcere  Intorno.  L. 
<onturquere.  S.  ritorcere,    rivolgere,  v. 
avvolgere. 
CONTORNO.  V.  vicinanza. 
COZxfTRA .    preposizione,    che   dinota 
abitudine  d'opposizione,    e  contrarie- 
tà, e  mostra  verso,  con  intendimento 
di  male  ;  contro.  L.  centra.  S.  incon- 
tra, e  incontro,  a  disfavore,    oltre    al 
voler  degli  altri  ec.  Bocc.  Nov .  i^.  in: 
I       Vi  teli  io  Cesare.,  .  in  se  vide  rivolto  il 
popolo  Rumane.  Bocc.    Lett.    alla    7na>i. 
let.   lìc'  :  La    rigidezza   delle    matrigne 
ne'    figliastri    ruon    dico    ec.    Tiam.  4. 
verso  :    ohimè,    che  ho   verso    gì'  Iddii 
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commesso  !  Filoc.  l.  5.  dinanzi  :  L'  al- 
to Signor,  dinanzi  a  cui  non  vale  na- 
sconder, ne  fuggir,  ni  far  difesa.  Fetr. 
S.   104. 

CONTRA.  contro,  incontra,  incontro 
in  forza  d' avverbio  in  modo  contra- 
rio, L.  cantra.  S.  per  contrario:  a 
contrario,  per  lo  contrario:  al  contra- 
rio: in  contrario,  per  opposto:  jier  1' 
opposito  ;  in  opposito:  altrimenti: 
IvLa  altrimenti  avvenne  ec.  Nov.  \6. 
diversamente,  all'incontro. 

CONTRACCAMBIARE,   v.  compen- 

CONTRACCAMBIO,  v.  compensa- 
zione. 

CONTRADA  .  luogo  particolare  dove 
si  abiti.  L.  vicinia.  S.  paese,  contor- 
no, vicinato.  luogo .  vicinanza  .  d' in- 
torno tn  forza  di  siìSP,  part;. 


Avv.  propria,  nativa,  popolata,  vi- 
le, magnifica,  mal  sana,  molto  solita.- 
ria.  di  mal  aere. 
CONTRADDICENTE.  contraddkito- 
re.  che  contraddice,  contradditore. 
L.  contradiBor  .  S.  oppositore  ,  av- 
versario.  contrastatorc  .  impugnato- 
re, oppugnatore,  contrastante,  con- 
tendente. 

Agg.  mcJesto.  importuno,  audace., 
tedioso. 
CONTRADDIRE,  dir  contra .  L.  co>t^ 
tradicere  .  S.  opporsi  .  intraversarsi . 
contrapporre,  att.  e  nem.  pass,  dar 
coatro,  obbiettare,  dare  a  traverso,  ve- 
nire a  parole,  a  rissa,  ostare,  disputar 
in  contrario,  riottare.  resistere,  com- 
battere, repugnare,  contrastare,  con- 
trariare, impugnare,  negare  il  detto  da 
altri  :  oppugnare,  replicare,  prender  i* 
armi  contro  al  detto,  parlare  in  con- 
trario .  parlare  incontro  di  uns  :  Le 
quali  se  tanto  di  verità  avessero ,  io 
incontro  di  Perottino  non  parlerei . 
Bocc.  Asol.  t. 

Avv.  gagliardamente,  ostinatamen- 
te, in  faccia:  a  gran  voce  .  con  ogne 
sforzo,  a  lungo,  modestamente,  acre- 
mente, adiratamente,  per  zelo  dellai 
verità. 
CONTRADDIZIONE.  §.  i.  il  con- 
traddire .  L.  contradiBio .  S^  opposi- 
zione, ostacolo,  impugnazione,  con- 
trapponi mento,  contrasto,  contrarietà, 
negazione,  contrastaraento.  contrappo- 
sizione, combattimenta  contesa,  con- 
traddetto sost. 

Agg.  V.  avv,  a  contraddire. 
§.  z.  secondo  i  logici ,  opposizione- 
fra  due,  (  o  cose,  o  detti  )  l'uno  de* 
quali  pone  la  cosa,  l'altro  nel  senso 
medesimo,  e  nelle  medesime  circo- 
stanze la  toglie,  o  nega.  L.  contra- 
dicìio.  S.  ripugnanza,  implicanza.  in- 
compatibilità, incompossibilità.  sì  ,  6 
no  intorno  al  medesimo  soggetto, 

Agg.  manifesta;  espressa .  conse- 
guente alle  cose  supposte,  dette. 
CONTRAERE,  contrarre,  acquistar  co- 
sa con  aver  data  cagione  di  acquistar- 
sela, L.  contrahere  :  intendesi  quasi 
sempre  di  case  incorporali,  come  le  chia- 
mano i  legisti ,  debiti  ,  ìus,  affetti  ec. 
Sin.  incorrere  nell'  odio  ec.  venire  in 
dolore  ec.  cadere  in  disgrazia  di  ec. 
cattare  benevolenza  ec.  acquistarsi , 
trarre,  ricevere  in  se. 
CONTRAFFARE,  far  come  un  al- 
tro, imitandolo ,  per  lo  più  ne*  ge- 
sti, e  nel  favellare .  Fd  usasi  anche 
neut.  pass.  L.  imitari  aliquem  gesti- 
bus,  vel  vultu .  Sin.  imitare .  copia- 
re, fare  a  simiglianza .  esprimere  al- 
trui . 

Agg.  3.  puntino .  graziosamente  > 
uno,  caso  4.  sicché  par  desso,  a  gui- 
sa di ... .  Io  mi  contralEirò  a  guisa 
d'uno  attratto;  Nov.  il.  con  atti  si- 
milissimi. 

'^  Sa  meglio,  che  altro   uomo,  far 
queste  ciance  di    contrafFjrsi    in   qua- 
lunque foriua   vuole,    coutrairatto  vl- 
Q  so , 
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so,  tutto  deforme,  così  contraffatto  ca- 
davere. 
CONTRAPPORRE  .    v.    contrastare. 

opporre. 
CONTRARIAMENTE  .  y.   al    con- 

tnrio. 
CONTRARIARE  :  contradiare  :  far 
contro.  L.  adversari.  S.  opporsi,  con- 
traffare ad  ««9  ec.  ostare,  intraver- 
sarsi, e  attraversarsi,  contrapporsi,  re- 
sistere, impedire,  repugnare,  sfavo- 
.  tire .  V.  contraddire  :  o  stare  :  impe- 
dire^ 

-^Sg-  P^"^  passione  .  per  invidia, 
ostinatamente,  apertamente,  di  na- 
scosto. 
CONTRARIETA\  astratto  di  .contra- 
rio. L.  cuntrartetas .  S.  opposizione, 
diversità.  lontananza,  inimicizia,  an- 
tipatìa, avversione  pugna,  discordi.!, 
ripugnanza  .  renitenza,  ad  accompa- 
gnarsi ec. 

uigg.  secreta,  naturale,  antica,  mor- 
tale, grave,  estrema,  clie  non  scema 
per  lunghezza  di  tempo,  irreconcilia- 
bile. 
CONTRARIO,  scst.  cosa  contraria.  L. 
adverst'.m  .  S.  inimico,  avversario.  ri- 
Tale,  parte  avversaria. 
-^gg.  da  natura,  v.  a  contrarietà,  a 

■  avversario. 

Situi/,  come  il  lupo  ,  e  1'  agnello  . 
cervo,  cicogna,  e  la  serpe  .  L'  edera , 
e  la  vite.  La  quercia,  e  l'olivo;  P//«. 
/;^.  Z4.  cap.  i.  L'  Jena,  e  la  pantera: 
Flitt.  dib.  18.    e.  8.    Il  camaleonte ,    e 

10  sparviero.  Tlin.  lib.  x%.  e.  8.  L' 
orche,  e  Je  balene  .  TU».  Uh.  1.  e.  6. 

11  corvo,  e  il  nibbio  :  Flin.  Il  drago- 
ne, e  l'elefante.  Ij'aquila,  e  il  drago- 
ne. L'orso,  e  il  cavallo.  la  rondine,  e 
la  passera.  La  cornice,  o  cornacchia, 
e  la  civetta, 

*  Ebbe  forza  di  fargli  mutar  ani- 
mo quasi  tutto  in  contrario,  volgere 
ogni  cosa  in  contrario. 
CONTRARIO,  add.  §.  I.  dicesi  di  co- 
se poste  sotto  il  medesimo  genere 
che  sono  infra  di  loro  lontanissime  , 
e  in  tutto  opposte.  L.  contrarius .  S. 
opposto:  contrapposto,  inimico,  di- 
scardante a...  discoide,  incompatibi 
le.  ripugnante,  che  niente  concorda, 
conviene  con  .. .  diverso,  nimichevo- 
le.  di  parte  ,  natura ,  condizione  av- 
versa, lontano  da  ... 

Avv.  di  livello:  diametralmente,  in 

■  assai  cose,  in  tutto  (  v.  affano.) 

§.  1.  per  opposto  a  prospero.  L. 
tdversi'.s.  S.  disfavorevole  ,  e  sfavore- 
vole, miinco.  avverso,  traverso,  nimi- 
co, ritroso,  sinistro,  infausto,  infeli- 
ce, infesto. 

CONTR.U-IRE.  V.  contraere. 

CONTiì  ASSEGNARE,  far  contrasse- 
gni, notare,   v.  segnare. 

CONTRASSEGNO,  nota.  v.  segnale. 

CONTRASTARE,  far  contrasto.  L. 
adversari  .  S.  opporsi  :    contrapporsi . 

•  rissare,  accapigliarsi  insieme,  con  .. .. 
resistere,  ostare,  contrariare,  conten- 
dere, contraddire,   bisticciare,   cozza- 
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re.  accapigliarsi .  combattere  .  dar  di 
cozzo  in . . .  Che  giova  nelle  fate  dar 
di  cozzo.  Ar.  V.  contraddire:  con- 
tendere. 

*  Non  potendo  io  agli  stimoli  del 
la  concupiscenza  far  contrasto,  l'usan- 
za alla  quale  non  si  contrasta,  diven- 
ta necessità. 

CONTRASTO,  contrastamento  :  il 
contrastare.  L.  contentio  .  S.  combat- 
timento.  accapigliamento,  xissa.v. 
contesa. 

CONTRATTARE .  far  contratto.  L. 
mercari.  S.  tener  mercato  di  una  co- 
sa, essere  a  mercato  con  v.no  per  com- 
prare, negoziare,  mercare.  anercatare. 
patteggiare. 

CONTRATTO .  fatto,  onde  nasce  ob- 
bligazione fra  contraenti.  L.  centra- 
Huf.  S.  contrattazione,  mercato. 

Agg.  legittimo,  reale,  di  buona  fe- 
de. 

CONTRAVVELENO .  ciò  che  abbia 
virtù  contro  al  veleno.  L.  antìdotum. 
S.  antidoto,  rimedio,  medicina,  mi- 
tridato.  teriaca,  alessifarmaco  V.  L. 
farmaco. 

-Agg:  possente .  efficace .  specifico  . 
acconcio,  salutevole,  spiacevole  al  gu- 
sto, amaro,  certissimo. 

CONTRAVVENIRE,  fare,  o  venire 
contro  alle  leggi ,  o  agli  ordini .  L. 
pravaricari.  S.  disubbidire,  contraf- 
fare, trasgredire,  romper  la  legge, 
prevaricare,  peccare,  mancare,  v.  dis- 
ubbidire, 

Agg.  maliziosamaitc  .  inavvedu- 
tamente .  temerariamente,  a  bella  po- 
sta. 

CONTRIBUIRE,  concorrere  colla  spe- 
sa, o  con  la  fatica ,  o  simili  a  che 
che  sia.  L.  contriiuere  .  S,  cooperare, 
ajutare.  aver  parie  in  una  cosa  ec. 

CONTRISTAMENTO,  travaglio  d' 
animo,  v.  ;,fEanno  §.  1. 

CONTRISTARE.  §.  1.  att.  dar  ma- 
linconia. L.  contristare  .  -S.  v.  addo^- 
gliare. 

§.  T.  neut.  pass,  prendersi  malinco- 
nia. L.  tristari.  S.  v.  addogliare  for- 
mandone i  neut.  pass,  afrannare  §.  i/ 
attristare  ^.  %.  turbare  $.  4.  X 

*  Avea  la  novella  i  petti  contri- 
stato delle  vaghe  donne  .  Le  r/ccon- 
tate  miserie  a  ine  .hanno  già  l'animo 
coi.tristato. 

CONTRISTATO,  attristato,  l^.contri- 
-status .  8.  addolorato,  discontento, 
malcontento,  dolente,  tristo,  mesto, 
afflitto,  attristilo,  amaricato.  doglio- 
so, sconsolato,  v.  affannato. 

CONTRITARE.  tritare  minutamente. 
L.  conterere.  S.  stritolare.  sminuzz;ire, 
e  minuzzare,  amminutare.  rompere  in 
minime  ])arti .  ridurre  in  picciolissi- 
mi  pe7zi,  in  polvere,  in  bricioli,  in 
minuzzoli,  frangere,  infrangere,  sbri- 
cio!.re.  sbrizzare.  attritarc.  macinare, 
sminuzzolare. 

^w.  gagliardamente  .  con  spessi 
colpi,  sottilissimamente. 

CONTRITO  .   ciac  ha  contrizione .  L. 
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c»ntritusy  dicono  s  Teologi.  S.  com- 
pmito.  dolente,  pentito,  pieno  di  1;.- 
.gnme,  d'.m.rezza,  d'interno  vivo  do- 
-'"'■^^."V^"'''"'  sincero  dispiacere, 
per  J  oftese  fatte  a  Dio .  y.  com- 
punto. 

Agg.  amaramente,  nel  più  intimo 
del  cuore,  tanto,  che'pare  gii  si  schian- 
ti il  cuore,  provando  fiere,  ed  amare 
punture  nel  cuore,  nell'animo,  v  do- 
lente. 

^  Essere  d'ogni    suo    peccato  con- 

r.}^^}2^^-  compunto,   corupugnere. 

CONTRIZIONE  .  dolore  volontaria- 
mente preso  per  li  peccati ,  con  pro- 
ponimento di  più  non  commetterli . 
L.  .contritio,  dicono  i  Teologi.  S.  pen- 
timento, afflizione,  angoscia,  tristez- 
za soprannaturale .  dolor  puro  ;  dolor 
sommo  eccitato,  avvalorato  dall'amor 
di  Dio.  dolor  perfetto  :  da  figliuolo, 
che  s'affligge  per  l'amore,  che  por- 
ta al  padre  .  compungimento  di 
cuore. 

Agg.  amara .  intima  .  vera .  perfet- 
ta, v.  dolore,  .compunzione.-  penti- 
mento.    , 

Simil.  \gujl  mare,  che  supera  in 
vastità  oSni  fiume  (  ugni  altro  dolo- 
re J  .  DiiuVio,  che  affoga  tutti  i  pec- 
cati.  Sansone,  che  a  una  semplice 
scossa  rompe  tutti   i  Ijcci. 

*  Dalla  qual  conoscenza  una  con- 
trizione, e  pentimento  -sì  grande  mi 
venne,  che,  ec.  concepire,  sentire , 
aver  contrizione,  essere  di  contrizio- 
ne percosso,  tocco,  trafitto  ;  a  contri- 
^  zione  mosso,  commosso. 

CONTRO   p>epos.'z,ronc.  v.  contra. 

CONTROVERSIA,  litigio.  L.  contro- 
versta  .  S.  quistioiie.  diifcjeuz  1.  pun- 
to .  contesa,  disputa,  rissa,  dibatti- 
mento. V.  contesa;  lite  i.  1.  quistio- 
ne  §.  z. 

Agg.  di  gran  momento,  non  neces- 
saria, odiosa,  sottile,  .grave.  lunga, 
inaccordabile. 

CONTROVERSO,   disputato:  dibat- 
tuto. V.  dubbioso  §.  z. 
lONTUMACE.  ostinatamente    disub- 
bidiente. L.  contumax .    y.    ostinato  : 
disubbidiente. 

CONTUMACIA .  disubbidienza  osti- 
nata .  L.  contumacia .  y.  disubbidien- 
za; ostinazione. 

■*"  Morire  in  contumacia  di  santa 
Chiesa,  del  tutto  si  dispose  di  com- 
parire, e  di  voler  piuttosto,  la  verità 
confessando,  con  forte  animo  tnorirc, 
che  vilmente  fuggendo,  per  contuma- 
cia in  esilio  vivere. 

CONTUMELIA:  r.  af&onto  :  ingiù- 
ria. 

CONTUMELIOSO,  v.  ingiurioso. 

CONTURBARE,  att.  e  neut.  pass.  y. 
turbare  §.   i.  e  x. 

CONTURBAZIONE,  turbizione;  con- 
turbamento  :  il  conturbare.  L.  contur- 
batio.  S.  alterazione,  commovimento. 
perturbazione,  v.  turbamento. 

CONTUTTO,  e  contuttoché,  e  con- 
tuttociò,  avv,  non  ostante  ciò .  con' 

giun- 
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•  giunzioni  avversativa,  proibitiva.  L. 
nihilomiiìus  .  S.  nondimeno,  non  per 
tanto,  tuttavia,  tuttavolta.  tuttafìata. 
per  tuttociò .  pare,  a  ogni  modo, 
nondimanco.  però,  non  meno,  pe'cio. 
sì;  Se  mio  marita  il  sentisse  pogniam'j 
che  altro  male  non  ne  seguisse,  si  ne 
seguirebbe  ec.  Bocc.  Nov.  38.  be/>' 
che  alcmìi  prendono.qui  il  sì  per  certo. 
CONVENEVOLE  sost.  cosa,  che  dee, 
o  sta  bene  a  farsi .  L.  conveniens.  S. 
convenienti,  decenza,  decoro,  dovere, 
giusto,  onesto    sost.  ragionevole  sost. 

■  ragionevolezza  .  congruenza  .  onestà  . 
termine  di  ragione:  oltre  ad  ogni 
termine  di  ragione  t'Jio  amato,  con- 
venevolezzj.  giustizia. 

CONVENEVOLE  add.  §.  i.  confor- 
me al  dovere.  L.  cunveniens.  b.  con- 
veniente, giusto,  ragionevole,  debito. 
E  quivi  secondo  il  debito  costume  ec. 
N.  z.  ben  fatto:  Io  credo,  che  sia 
fatto  ce.  N.  9.  onesto,  dovuto,  con- 
decente ,  che  è  da  tal  persona,  da 
me  ec.  diritto  add.  congruo,  buono  ; 
E  buono  come  tu  dicevi  dianzi  cbe 
noi  siamo  amici  ;  Bocc.  N.  5 1.  de 
■gno  i  Non  si  conveniva  sepoltura  men 
degna,  che  d' oro  ec.  Bocc.  Nov.  19 
che  s'addice,  comportabile  .  compor- 
tevole ;  Cercasse  moda  comportevole 
a  sgravare  i  Sanesi  ;  cioè  atto  a 
comportarsi  ,  convenevole  ;  Matt. 
Vili.  8. 

Avv.  per  ogni  conto,  proporziona- 
tamente, risguardando  la  condizione 
il  merito. 

§.  i,  che  si  addice  »  si  confà  alla 
cosa.  L.  decens  :  aptus  .  S.  decente  : 
condecente  :  dicevole,  atto  :  Cose  più 

-     atte    a   curiosi   bevitori    ec.    congruo 
congruente,  proporzionato  da  :  da  sa 
vio,  da  vii  persens.    cosa  da  farla  tal 
sorta  di  gente:  da    farle    li    scherani 

■  ce.  cosa,  che  dee  fare  tal  persona  ec. 
Voi  faceste  quello,  che  disleale,  e  mal- 
vagio cavaliere  dee  fare:  Bocc.  N.  39. 
accostante  a  .  . . 

CONVENEVOLEZZA,  v.  convene- 
vole sosi. 

C-0NVE:.EV0LMENTE.  §.  i.  con 
convenevolezza  .  L.  convenienter  .  S. 
convenientemente,  decentemente,  di- 
cevolmente :  dovutamente,  onestamen- 
te, attamente,  con  modo,  decoro,  co- 
me conviene,  debitamente:  a  dovere: 
secondo  dovere,  secondo  il  merito, 
la  condizione  ec.  giustamente,  pro- 
porzionatamente .    bene .    ragionevol- 

.  mente .  assai  bene  .  assai  acconcia- 
mente, aggiustatamente,  al  convene- 
vole. 

§.  i.  V.  competentemente  §.  z. 

C0NVEN1E1NTE  .  v.  convenevole 
add. 

CON  VENIENZA.  §.i.  astratto  di  con- 
venevole nel  senso  del  §.  z.  v.  con- 
gruenza :  conformità. 

§.   2.  ragione,  di  convenire  ,    per  ta- 
glione  di  avere  tal  dote  che  altro  ha. 
•     S.  participazione.  affinità,    v.  simili- 
tudine. 
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§.3.  V.  proporzione. 
CONVENIRE.  §.  I.  venire  nello  stes- 
so sentimento,  L.  convenire.  S.  v.  ac- 
cordare §.  1. 

§.  i.  V.  con  fa  re. 

§.  3.  convenirsi:  star  bene.  L.  de- 
cere, exigi .  S.  volersi,  e  volere,  do- 
versi, e  dovere,  appartenersi,  e  appar- 
tenere, stare  ottimamente ,  in  me  ec. 
Il  che  ottimamente  sta  in  gentiluo- 
mo: Bocc.  Nov.  97.  avvenirsi  una  co- 
sa a  me  ec.  confarsi  una  cosa,  richie- 
dersi una  cosa  ad  uno  :  venire,  e  per- 
venire, t  pervenirsi,  esser  ben  fatto 
andare  ec.  esser  atto,  opra  da  savio 
ec.  fare  ec.  di  onesto  ec.  esser  onesto 
a  me  ec.  fare  ec.  s  egli  sarà  onesto  a 
me,  io  il  farò  volentieri  ec.  Bocc.  Nov. 
Z9.  V.  confare. 

^  Ad  ogni  uom  cristiano  pervie- 
ne ,  è  richiesto  1'  indirizzare  le  sue 
operazioni  alla  nornia  dell'Evangelica 
legge . 

$.  4.  esser  necessario .  L.  oportere . 
S.  bisognare,  far  mestieri,  doversi  fa- 
re, dire  ec.  esser  forza,  esser  uopo,  di 
necessità  .  essere  semplicemente  ;  è  da 
dirsi,  da  farsi  ec.  aversi  a  fwe,  a  di- 
re ec.  volersi  ;  di  così  fatte  femmine 
non  si  vorrebbe  aver  misericordia  : 
Elle  si  vorrebbero  uccidere  :  Elle  si 
vorrebbero  vive  vive  metter  nel  fuo- 
co ,  e  farne  cenere  :  Bocc.  N.  77.  far 
luogo  :  Ma  ora  esprimere  alcuna  cosa 
per  le  sue  proprie  voci  ,  ora  per  alcun 
giro  di  parole  fa  luogo:  Bemb.  Pr.  2. 
esser  buono  a;jticipare  il  tempo  ec.  v. 
dovere  verbo  §.  i.  e  1. 

■Agg.  assolutamente,  necessariamen- 
te, v.  a.bbisognare .  §.  i.    dovere  ver- 

CON  VENTO.  V.  monastero. 
CONVENZIONE,    il   convenire.    L. 
cofjventio  .    S.    patto  .    accordo  .  con- 
cordato, appuntamento,  ferma  sost.  e 
fermo. 

Agg.  amichevole,  giurata,  scambie- 
vole, inviolabile,  nuova,  strana,  gra- 
dita, grave,  fatta  sotto  condizione  di 
fare  ec.  fermata:  stabilita. 
CONVERSARE,  praticare  insieme.  L. 
conversari.  S.  usare.'  trattare,  dimora- 
re, trattenersi .  stare  in  compagnia, 
intertenersi.  costumare,  bazzicare  con 
uno.  participare  con  una,  co'  Saracini 
ec.  porsi  con  uno  :  Io  non  mi  pongo 
con  ragazzi  ec.  Bocc.  ritenersi  con 
uno  ec. 

Avv.  a  lungo  .  da  solo  a  solo,  fre- 
quentemente, onestamente,  con  piace- 
re, ammirazione,  scandalo,  ogni  gior- 
no, familiarmente,  intimamente,  il  più 
del  tempo  con . . . 
CONVERSAZIONE,  il  conversare. 
L.  conversatio .  S.  pratica .  dimesti 
chezza.  ritrovo,  tresca. 

Agg.  pericolosa,  piacevole,  vile,  di 
piacere,  che  a  lungo  andare  incresce  : 
si  converte  in  fastidio,  nobile.  lecita 
pubblica  .  segreta  .  onesta .  v.  avv.  a 
conversare. 

■^  Vuoisi  fuggire  come    spiacevole 
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vezzo  il  dare  alcun  indizio ,  che  fa 
compagnia  colla  qual  dimoriamo,  ci 
sia  poco  a  grado,  il  dimostrar  con- 
versando addormentato  animo,  sonac- 
chioso,  ci  rende  poco  amabili  a  co» 
loro,  co'  quìli  viviamo. 
CONVERSIONE,  mutazione  di  co- 
stumi in  meglio.  L.  vitie  ati<e  emsn- 
datio.  S.  emendazione  di  costumi,  rav- 
vedimento, riconoscimento,  pentimen- 
to.  resipiscenza.  V.  L.  mutazion  di 
vita,  rinnovamento  di  costumi,  pas- 
saggio da  rea  a  santa  vita,  riforma 
di  vita,  vita  nuova. 

Agg.  mirabile,  subita,  tarda,    dif&- 

CONVERTIRE.  §.  i.  att.  volgere  dal 
mile  al  bene.  L.  convertere:  ad  me- 
liorem  frugem  adducerc  .  S.  piegare  la 
volontà  al  bene,  ammollire  il  cuore, 
ridurre,  condurre  su  la  buona  via . 
volgere  l'animo  altrui  dal  male  al 
bene;  il  corso  a  miglior  riva,  ri- 
durre a  miglior  vita,  far  cangiar  co- 
stumi, trasformare  uno  di  cittivo  in 
buono. 

Avv.  mirabilmente,  eflìcacementc. 
in  un  subito,  fuor  d'ogni  aspettazio- 
ne, con  salutevoli  avvisi,  proponendo 
esempj.  minacciando  castighi. 

*  A  temperato  e  cristiano  vivere 
ricondurre,  ritornare  i  giovani  disso- 
luti, rimettere  nel  buon  sentiero  ci' 
un  vivere  virtuoso  i  traviati  pec- 
catori .  colle  cristiane  massinae  in 
buon  senno  ridurre,  rimettere  i  mal 
consigliati,  i  malaccorti  peccatori. 

§.  2.  neut.  pass,  volgersi  dal  male 
al  bene .  L.  converti .  S.  mutar  vita, 
lasciar  il  vizio  .  intraprendere  nuova 
maniera  di  vivere,  riformar  sua  vita. 
ravvedersi,  emendarsi,  detestar  la  vi- 
ta passata,  ritornare  a  Dio.  arrender- 
si alla  grazia .  scuoter  il  giogo  del 
peccato,  rompere  le  catene  dei.  vixlo. 
spogliarsi  del  vecchio  Adamo  ,  e  ve- 
stirsi tlel  nuovo,  riadornarsi  colla  sto- 
la dell'innocenza,  correggersi,  ripren- 
dersi, ricoprire  con  buone  opere  la 
rea.  vita  passata,  tornare  ad  altra  vi- 
ta, 

*  Dalle  distorte  massime  ritornare 
in  buon  senno  ,  e  rientrare  ne'  senti- 
menti diritti  d'osservante  cristiano. 
Y.  ravvedersi. 

Agg.  alle  prime  chiamate,  atterri- 
to da'  flagelli,  per  lì  castighi. 

§.  3.  ridurre  in  altra  forma  .  v. 
mutare. 

^  L'  usanza  si  convertì  in  amore, 
l'uso  si  converte  in  natura,  la  troppi 
umidità,  e  intemperanza  della  terra 
si  converte  in  vena. 
CONVINCERE  .  dimostrare  altrui  il 
suo  errore,  il  suo  fallo  .  L.  convince- 
re.  S.  confondere,  confutare,  far  tace- 
re, togliere  ogni  scusa,  ogni  difesa, 
far  arrossire,  svergognare,  redarguire, 
vincere. 

Agg.  apertamente,  pubblicamente, 
con  evidenti  rjgioni ,  con  argomenti 
incontrastabili. 

0  z  CON- 
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^N VINTO,  add.  da  convìncere. _  L. 
conviHus.  S.  confutato,  confaso.  vinto, 
che  non  sa  trovar  risposta  ;  non  può 
negare:  non  sa  come  negare,  costret- 
to a  confessare  il  suo  errore,  con  ver- 
ìfo^noso  silenzio,  sbalordito,  ricredu- 
to.  schianto. 

CONVITARE,  far  chiamare  a  convi- 
to .  Ij.  convivio  excfpere  .  S.  dare 
pranzi .  invitare  a  b.inchetto .  onora- 
re alcuno,    di    convito    solenne .  Bucc. 

§.  1.  far  conviti ..  L,  convtvan ,  v. 
banchettare. 

■■«CONVITO,  splendido  desinare  ,  o  ce- 
na. L.  convfvium.  S.  banchetto,  pa- 
sto.  tavola,  corte.,  mensa,  corredo 
A.,  mangiare  sost.,  gozzoviglia,  stra- 
vizzo.  simposio  V.G.Varchi'Ercolii.n. 

Agg.  grande .  solenne  ,  magnifico  . 
pubblico,  bandito,  nobile,  bello.'  lie- 
to:, cui  nulla  manca  a  doverlo  far 
lieto,  abbondevole  d'ogni  sorta  di  vi- 
Tande.  bene  ordinato,    lautissimo.  al- 

/  la  grande,  alla,  reale,  fornito  di  scel- 
tissimi cibi,  delizioso,  dove  i  convi- 
tati sono  splendidamente  di  più  vi- 
vande serviti,  continuato  in  più  ab- 
bondanza di  cibi,  e  di  beveraggi,  pro- 
lungato, per  grande  spazio  di  giorno, 
di  notte;  per  molte  ore. 

*  Il  convito  della  reina  sempre  era 
splendido ,    e  da  suoni    di  varj  stru- 


menti, e  canti  ora  d'  una  maniera  e 
quando  d'altra  rallegrato,  ordina  per- 
tanto, che  sieno  in  camere  appartate 
introdotti ,  che  si  apparecchi  lauto 
pranzo,  e  si  metta  solenne  tavola,  in 
allegra  brigata  ben  mangiarono  tutti, 
e  ben  bevvero,  a  solenne  banchetto,  e 
giulivi  passarono,  e  fes.tosi  quel  gior- 
no. Introdurre  al  convito,  apparecchia- 
re, apprestare,  farcj  ordinare  un  con- 
vito, onorare  convito,  vivere,  in  con- 
viti, in  festa,  e  in  gioja. 
CON  VIZIO,  r.  L.  ingiuria   eli  parole. 

L.  cenvicium,  y,  ingiuria. 
■CONVOCAPlE.  chiamare  per  far  adu- 
nanza. L.  convo.cs.re..  S.  richiedere,  in- 
citare, ragunare, 

-^Eg-  per  messo  apposta,  a  parla- 
mento ,  a  consulta  .  ojn  premura .  in- 
fretta. 
COOPERARE .  operar  insieme  .  L. 
coeperari.  S.  concorrere  all'  oprai  ec 
prender  parte  della  fatica  ec,  operan- 
do, accoppiare  la  sua  operazione  all' 
operazione  altrui,  compiere  l'opera 
zione  altrui,  dar  manO'  a  fare  ec.  ad 
uno  fatto  ajutare- giialtrui  sforzi,  af- 
finchè abbiasi  l'  effetto,  ec.  tener 
Hiano» 

Agg.  prontamente  .  secondo  sue 
forze ,  suo  potere,  come  inferiore,  su- 
periore, seconilando  le  guise,  i  mc" 
vimenti  ec.  accomodandosi  alla  ca- 
gione principale  .  reggendo  ,  soste- 
nendo, regolando  i  moti  della  ca- 
gio'ie  inferiore  :  del  cooperaiite;  più 
debile. 
GOOPERAZIONE.  il  cooperate .  L. 
«HOj^ram^.  dicam  gli  .Scolastici .  S.  ìc- 
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copplamento,  della  sua  operazione  ad 
altra,  ajuto,  compimento  dell'opera- 
zione. V.  cooperare. 
COPERTA,  e  covert^  ;  copertura  ;  co- 
pertojo;  coprimentoi  cosa,  che  co- 
pre. L.  aperimentum  .  S.  velo.  v.  ve- 
lame. 

metaf.    sotto    coperta  pretesto    Adì' 
onore. 
COPERTAMENTE,  v.  ascosamente. 
'*"    metaf.    o    espressamente   invoca- 
no il    demonio,  o  copertamente,  taci- 
tamente, usano  in  diversi  modi    1*  ar- 
te sua. 
COPERTO    »dd.  da  coprire .    L.  oper- 
ms.  S,  velato,  chiuso,  v.  ascoso. 

*  metaf.  coperto    parlare    oscuro .  e 
per  difeso,  si  raccolse   in    un  seno  di 
mare  da  quel  vento  coperto, 
COPIA.  V.  abbondanza. 
COPlAFiE  .    fare   capia    di    scritture 
L.    exsc.rihre ,  S.    trascrivere .    rescri- 
vere. 

uiw.  fedelmente,  accuratamente. 
COPIOSAMENTE,  In  copia,  v.  abbon- 

dantementCi 
COPIOSO.^  r.  abbondante  §.  z. 

^  Città,  paese  ec.    copioso,    pieno, 
abbondante  di  ce. 
COPPA,  vasa  d'oro,  o  d'  altro  metallo 
per  uso  di  bei'e  .    L.  patera  .    r.    bie- 
chi ero. 
COPRIRE  .    porre  alcuna    cosa    sopra 
che  che  sia,  che  l'occulti,    o    la    di- 
fenda. L.  operire,  coeperire.  S.   velare; 
e  far  velo  ;  Ove  le  membra  fannt    all' 
Alma  velo  ;  Petr.  fasciare,  empier  dat 
torno  ;  E  tutto  dattorno  d?lk  rose,  che 
colte  avecmo  empiutolo  .    Bocc.  N'.  ^6. 
dicasi    del    coprir    con    cose    minute  ec. 
appannare ,    quasi    coprire    con  panna  . 
ammantare ,   cioè    coprir   con  manto  . 
chiudere,  celare,  v.  ascondere, 
CORAGGIO.  V.  animo. 
CORAGGIOSO,  y.  animoso, 
CORDA.  V.  fune. 
CORDIALE.  V.  affettuoso. 
CORDIALITÀ,',  svisceratezza,  v.  amo- 
re , 
CORDOGLIO,    passiou   di  cuore.  L. 
cordolium.  S.  dolore,  rammarico,  ama- 
reggiamento   di    cuore    (  v.  affanno  ) 
doglia,  tristezza,  affanno, 
CORICARE,  e  corcare,  ntut.pass.  por- 
si giù  per  giacere.    L.  cubare.  S.  gia- 
cere,   adagiarsi,    stendersi,     allungarsi 
su  le  piumei.  in  tersa  ec   a  dorm,ire ,, 
a  posarsi  ec. 

Agg.  chetamente,  pien  di  sonnolen- 
za ,-  non  potendosi    più    reggere  per 
istanchczza.  dandosi  al  sonno. 
*■  CORNO,  cacciar  fuori  le  corna,  mo- 
strar  ardire,  fiaccare    le  corna  .  domar 
la  superbia,  cacciar    fiiori  le   superbe 
corna    nella    prospere  voi    fortuna  ,   e 
neir  avversa  ritrarle .    corno    destro  e 
sinistro  della  battaglia  ,  risonavano   i 
boschi  degli   strepitosi  corni,,   e   de" 
latranti  cani. 
CORO-.  V.  adunanza; 
CORONA .    §.  I.  ornamento   di   varie 
aiatcde,   e  foggia  di  cjic  si  cingo- 
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no  la  testa  i  re  ,  ed  altri  uoittf- 
ni  illustri  in  segno  d'  onore,  e  d' 
autorità  .  L.  corona  ,  S.  diadema . 
setto. 

Agg.  ricca  .  di  molt'  oro ,  di  geme- 
rne, maestosa,  reale,  risplendente, 
gloriosa,  nobile,  bella,  eterna,  impe- 
riale, preziosa:  tricwifale.  di  gran  va- 
lore, 

§.1.  per  ghiri  mda:  ornamento  feiTT- 
minile  da  portarsi  in  capa.  L.  ser- 
tum.  serto,  cerchio. 

Agg.  gentile,  fiorita,  odorosa,  vez- 
zosa .  leggiera  ,  onorevole  .  di  verde 
lauro,  di  foglie,  di  fiori,  d'erba,  tes- 
suta con  oro,  gioje.  bizzarra, 

*  portar  corona,  succedere  alla  co- 
rana  per  rapporto  de-  re.  fir  corona,. 
cerchio,  aon  porti  io  nwi  corona,  se 
non  ne  fo  alta  vendetta,  in  persona- 
di  re. 

CORONARE,  mettere  altrui  la  coro- 
na. L,  coronare .  S.  ornar  la  fronte,  \ì 
crine,  cingere  il  capo,  porre  diadema^ 
incoronare,  inghirlandare,  redimere, 
V.  L.  usata  da  D-. 

*  fu  re  di  Sicilia  coronato .  vi  co- 
rono reina  della  nostra  brigata,  còro- 
nato  del  regna, 

CORPO,  materia  tangibile,  e  visibile , 
^ui  la  parte  corporea  del  composto 
dell'  animale ,  massimamente  uomo  ,, 
L..  corpus.  S.  carne .  polvere,  terreno, 
incarco,  manto,  spoglia  mortale,  ere- 
ta, peso,  carcere,  velo,  catena,  vesta, 
scorza,  soma,  membra,  fianco  :  Onde 
il  cuor  lasso  riede  ,  cui  tormentosa 
fianco  :  fetr.  Canz.  zS.  ma  è  ds 
poe.tM.. 

*  per  similit.  corpo  di  galera,  tut- 
ti questi  ingredienti  si  riducano-  iiij 
un   corpo,  s'incorporino. 

Agg.  frale,  misero,  infermo,  debo- 
le, dilicato.  gentile .  tenero,  leggia- 
dro .  mirabilmente  composto,  agile. 
stanco  .  grave  .  vile  .  sano  .  dotato  d" 
anima  spirituale,  immortale. 

CORPORA.LE  .  che  ha  corpo.  L.  cor- 
puraJis  ,  S,.  materiale,  corporeo-,  sensi- 
bile . 

CORREDARE.  V.  arredare: 

^  una  ben  corredata  nave  ,  gner* 
fiita  ,.  abbigliata ,.  fornita- ,  ben  accon-^ 
eia  . 

CORREDO.  V.  arredo, 

CORREGGERE..  §.  r.  att.  ridurre  a- 
bcn  fare  gastigando .  L.  cornigere  .  S. 
emendare,  gastigare.  far  rawslere 
con  riprensioni,  castighi,  rimettere  siz 
la  buona  via  a  forza  di  tribolazioni  , 
di  pene .  ritrar  dal  male  con-  duro  ,- 
aspro  trattamento,  purgare,  rimoderi^ 
re  con  HagellijL  tribolazioni  ec.  v.  con 
vcrtire  5-  2- 

Avv.  con  amore,  da  solo  a  solo,  in 
segreta,  da  padre,  con  busse  te.  sgri- 
dando. 

§.  z,  neut.  pass.  V.  pentire:  conver* 
tire  §.  z.  ammendare  §.  z. 

*  Se  l'acqua  si  colerà  sovente,  cor-, 
reggerà  la  sua  malizia,  se  il  peda{ 
della  pianta  non   andasse   diritto.»  s^ 
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dee  correggere  colla  pertica^  e  co'  le- 
gami. 

CORRENTE  .  add.  odiaario.  usitato. 
V.  comunale. 

CORRERE,  andare  con  estrema  velo- 
cità. L.  currere.  S.  Yelocemente  affret- 
tarsi camminando  .  volare  P.  trascor- 
rere, andare  a  casa,  ir  di  carriera, 
andare  a  gran  corso. 

Avv.  velocemente .  a  farla,  al  lun- 
go, al  traverso,  senza  ritegno,  legger- 
mente, precipitosamente,  ratto:  e  ratto 
ratto,  forte,  un  gran  corso,  a  tutto  cor- 
so, senza  guardarsi  a  pie.  per  la  via. 
3  più  potere,  con  tutta  fretta  ;  a  mag- 
gior fretti  ;  con  fretta .  in  qua  e  in 
Jà.  al  pari  di  Lada,  cursore  d' Alessa:i- 
dro  Magno:  di  Camilla;  d' Atalanta  . 
qual  cervo,  come  cane  uscito  di  ca- 
tena, qual  folgore;  tigre;  pardo,  co- 
me saetta  scoccata  dall'arco,  di  corso 
quasi  uguale  ai  correre  d'AsaelIo:  di 
cui  V.  al  l.  z.  de'  Re  e.  z.  v.  iS.  sì 
ratto  che  il  suo  corso  nissun  volar 
pareggia,  a  salti  :  a  gran  salti,  alla  di- 
stesa, cioè  distcsameate,  senza  fermar- 
si :  f  al  disteso. 

*  Così  iniquo  tempo  correndo  .  il 
cammino  correva  a  pie  del  palagio 
per  colà  era.  correr  1'  arringo,  i  nemi- 
ci entrati  denteo,  corser  la  terra  sen- 
za contrasto,  al  guano  .  corsero  a  fu- 
rore alle  cìse.  correrc-jiiJosso  coll'ar- 
mi  in  mano,  egli  fu  il  primo,  che 
mi  corse  agli  occhi,  correre  all'ani- 
mo, alla  memoria,  correr  pericoli,  cor- 
rere per  Je  mani,  correr  per  l'ossa, 
ricercare,  occupare. 

CORRERIA,  scorreria:  lo  scorrere  , 
che  fanno  gli  eserciti  per  Io  paese  ne- 
mico guastandolo ,  e  depredandolo  . 
L.  incursio.  S.  v.  guasto,  siccheggia- 
mcnto. 

CORRETTORE  .  correggltore  :  che 
corregge .  L.  co/riRor .  S.  emendate- 
re  .  riprenditore  .  sgridatore  .  che  in- 
tende, veglia  all'  emendazione  de'  co- 
stumi. 

Agg.  rigido,  benigno,  amante,  se- 
vero, zelante,  v.  censore. 

CORREZIONE,  gastlgo  dato,  per- 
chè il  delinquente  ravveggasi.  L.  cor- 
reHio.  S.  flagello  .  pena  .  punizione  . 
vendetta,  correggi  mento,  ammenda. 

Agg.  aspra,  giusta,  mite,  minor  del 
fallo,  severissima,  tarda,  differita  a 
miglior  fine.  Divina,  che  mai  non  er- 
ra, tanto  più  pietosa,  quanto  par  più 
severa,  sempre  da  amante,  pietà,  mi- 
sericordia, comunque  a  noi  paja  rigi- 
-da  giustizia,  rigore  desiderabile,  con- 
trassegno d'amore. 

*  La  pestilenza  da  giusta  ira  di 
Dio  a  nostra  correzione  mandata. 

CORRIDORE,  che  corre,  h.  cursor . 
S.  cursore. 

Agg.  veloce.  leggiero,  anelante, 

CORRISPONDENTE  .  rispondente: 
che  corrisponde.  L.  »-w/7o«^f«i-.  S.  con- 
veniente, proporzionato,  v.  congruen- 
te §.  I.  condecente:  conforme. 

CORRISPONDENZA,  il  corrisponde- 
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fé.  L.  congruemia .  S.  congruenza, 
conficenza .  proporzione,  v.  conve- 
nienza. 

CORRISPONDERE,  rispondere.  §.  i. 
aver    convenienza ,    proporzione  .    L. 
cangruere  ;    respondert  .    S.    convenire, 
adattarsi,  v.  confare. 
§.  i.  V.  compensare. 

CORRIVO,  che  corre  a  credere.  L.  cre- 
dulus.  S.  facile,  buono,  credulo,  tene- 
ro, bergolo,  leggiero  semplice,  dol- 
ce, che  crede  senz'  altro  vedere  :  sen- 
za esaminare  più  avanti. 

Agg.  troppo,  per  dabbenaggine,  co- 
me poco ,  md  pratico  de'  costumi 
de'  .  ...  del  mondo. 

CORROBORARE  .  far  forte.  L.  cor- 
roborare. S.  afforzare:  rinforzare:  as- 
sortire, rinvigorire,  rinfrancare,  ringa- 
gliardire, convalidare. 

CORROBORAZIONE,  il  corrobora- 
re, detto  di  scritture,  proposiz'oni,  e  si- 
mili. L.  corrohoramentum .  S.  rinfor- 
zo .  conferma .  rinforzata  .  invigori- 
mento. 

-^.?^.  gagliardamente,  con  nuove  ra- 
gioni, con  più  motivi. 

CORRODERE,  rodere:  consumare  a 
poco  a  poco.  L.  corrodere.  S.  morsec- 
chiare.  limare. 

CORROMPERE.  §.  i.  v.  guastare. 
§.   z.  guastare  i  costumi .    L.  depra- 
vare mores  .  S.  invizi.ire.    disviare,  e 
sviare,  depravare,    infettare    metaf.  v. 
sedurre  :  scandalizzare. 

*  Colle  corrotte,  e  depravate  mas- 
sime disviare  altrui  dal  diritto  sen- 
tiero d'un  vivere  virtuoso,  svolgere, 
distorre,  trarre  altrui  dall'  opera  vir- 
tuosa alle  ree  strade  del  vivere  licen- 
zioso, di  guasti ,  e  depravati  anda- 
menti, corromper  guardie,  testimonj 
ec.  subornare,  corrotta  e  scellerata  vi- 
ta, corrotta  intenzione,  costume,  af 
fetto,  massima^  natura,  secolo  ec. 
§.    j.   v.  appestare. 

CORROMPITORE  .  corruttore  :  che 
corrompe  .  nel  significato  del  §.  z.  L. 
morutn  depravator.  v.  scandaloso. 

CORROTTO,  guasto.  L.  corruptus.  v. 
infetto. 

CORRUCCIARE  ;  neut.  pass.  v.  adi- 
rare. 

CORRUCCIATO.  V.  adirato. 

CORRUTTELA.  §.  i.  corruzione;  il 
corrompere,  nel  senso  del  §.  z.  v. 
scandalo. 

^  Siamo  non  per  nostro  senno  ed 
avvedimento ,  ma  per  lume  della  ce- 
leste grazia  in  religiosa  solitudine 
tratti,  e  dal  comune  contagio  delle 
corrotte  usanze  scampati,  che  hanno 
quasi  tutta  la  città  nostra  guasto  e 
compreso .  tra  le  corruttele  i  viziasi 
sono  promossi. 

Molto  m'  incrcsce  il  verlere  ogni 
buon  costume  in  questo  infelicissimo 
secolo  esser  corrotto.  Imperciocché  a 
fatica  si  trova  persona  ,  che  vedendo 
cernie  la  bontà  e  la  gentilezza  de'  co- 
stumi più  non  ci  ha  luogo,  quasi  di 
,    questa  via  disperato,  non   §i  rivolga 
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alla  contrarla  strada  :  e  conosceada 
come  quelli  sono  più  apprezzati ,  e 
più  fatti  ricchi ,  che  per  più  torte  e 
più  malvagie  vie  si  mettono,  egli 
ancora  da  questo  allettato  per  simil 
sentiero  non  s' indirizzi  :  così  fannosl 
gli  uomini  di  coloro  imitatori  che 
veggiono  in  pregio  saliti .  Non  più 
la  modestia  è  buona  ne'  tristi  teaapi, 
non  la  fede,  non  la  temperanza:  non 
sono  queste  virtù  tra'  vizj  d'un  seco- 
lo corrottissimo  riguardate  ;  coloro 
all'incontro  che  ingiusti  sono,  immo- 
desti,  e  disleali,  acquistansi  fama  di 
gran  valore. 

Ella  è  malagevolissima  cosa  tra 
cotanto  guasti  costumi  nella  debita 
bontà  mantenersi  :  e  sdrucciolando  la 
natura  dcU'uoaao  volentieri  al  mde, 
né  essendo  da  freno  alcun  ritenuta  , 
non  traboccare  senza  ritegno  al  pre- 
cipizio. 

§.  z.  Y.  ab  tuo. 
CORRUZIONE.  V.  infezione. 
CORSALE,    ladron   di    mue.    t.    pi- 
rata. 
CORSALETTO,  v.  usbergo. 
CORSIERE,  e  corsiero,    cavai  nobile. 
L.  equus  iiìsignis.  S.  cavallo,  destrie- 
ro, palafreno,  corridore. 

Agg.  rapido,  leggiero,  fervido,  ciis 
par,  che  abbia  ale,  che  voli,  ubbi- 
diente, che  segue  i  cenni  del  morso, 
del  cavaliero.  nobile,  generoso,  invi- 
dioso, superbo,  feroce,  egregio,  ba;)- 
no .  animoso,  velocissimo,  v.  ca- 
vallo. 
CORSO,  movimento  veloce.  L,  cursus. 
S.  corsa,  corri m:nto,  trascorrimento, 
fugi.  carriera. 

Agg.  v.  avv.  a  correr.?. 

^  met.  occhi  sopra  il  mortai  corso 
sereni,  sopra  l'  ordine  naturale .  corso 
comune  della  natura,  fuori  dell'usuo 
mortai  corso .  mandò  galee  in  cor- 
so,  corseggiando,  andò  per  mare  in 
corso. 
CORTE,  palazzo  de'  principi ,  L.  au- 
la. S.  palazzo,  reggia. 

Agg.  magnifica,  superba,  reale,  gran- 
de, onorata,  frequentata  da  cavalieri , 
da  principi:   pubblica. 

*  Gente,  persona  ;  uomo  di  corte, 
usare  alle  corti  di  gran  signori,  veni- 
re a  corte. 
CORTECCIA.  la  parte  di  fuori  de' 
corpi.  L.  cortex .  S.  crosta,  buccia, 
scorza,  pelle,  fascia,  spoglia. 

Agg.  dura  .  rozza  .  aspra  .  ruvida, 
sottile:  liscia,  fosca,  scagliosa,  te- 
nera. 
CORTEGGIARE,  accompagnare  i  si- 
gnori in  qualità  di  minori  per  ot;o- 
rarli  .  L.  officiose  comitari  :  ancillari . 
S.  accompagnare,  far  corte,  corteggio, 
seguire,  far  coda,  star  intorno,  vici- 
no, stare  a  corte. 

Avv.  assiduamente,  giornalmente, 
talora .  volentieri .  interessatamente  , 
per  cortesia. 

Simil.  come  le  stelle,  il  sole,  luce 
1     traendone,  (benefizio,  onore,   vantag- 
gio. ) 
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gio.  )  l'api  il  loro  re,  fedeli,  gelfise; 
come  gli  uccelli  la  fenice,  maravi- 
gliando. 
CORTEGGIO,  accompagnamento,  che 
si  fa  a"  signori  per  onorarli  .  L.  offi~ 
ciosui  com/tatus .  S.  corteggiamento, 
corte,  accompagnatura,  compagnia, 
codazzo.  yarcA.  Bocc,  2,.  comitiva,  se- 
guito. 

^gg.  nobile,  numerose^,  grande,  si- 
gnorile, reale,  onoratissimo:  onorevo- 
lissimo. 
CORTESE  ,  §.  I.  che  ha  in  se  corte- 
sia, L.  humanus.  S.  pregiato  in  corte- 
sia, ornato  di  cortesi  costumi .  v,  af- 
fabile ;  benigno. 

|.  1.  che  fa  altrui  cortesia,,  doni, 
liberalità,  v.  liberale. 

^  Essere  del"^o,  amore,  de*  suoi 
ufizj  cortese. 
GORTESEMEjNTE .  coi;  cortesia .  L. 
humaniter  .  S.  benignamente,,  grazio.- 
samente.  affabilmente,  amabilmente, 
alla  cortese  .  piacevolmente .  gentil- 
mente, con  lieta,  ciera,  allegro  volto  , 
parole  dolci. 
CORTESIA.  §.ii  disposizione,  d'animo 
a  far  benefizio,,  e  grazia  senza  alcun 
proprio  comodo.  L.  hv.munitas.  S.  be- 
nignità, beneficenza.,  affabilità,  onestà, 
liberalità,  grandezza,  d' animo >.  piace- 
volezza, gemilezza  .  dolcezza .  uma- 
nità, animo,  cuore,  costume    cortese. 

-iigg.  somma,  nuova.,  non  più  udi- 
ta, lina,  gentile,  ineffabile,  benigna, 
nobile,  amica,  dolce:  graziosa,  che  co- 
si bene  sta  al  valore,  alia  nobiltà, 
come  diamante,  perla,  all'oro.,  v.  af- 
fabilità-. 

§.  z.  il  benefizio,  e  la  grazia,  stes- 
sa. L.  beneficittm .  S.  benefizio,  mer- 
cè, dono,  grazia.,  favore,  piacere;»  re- 
galo. 

Agg.  libéralissima  .  proporzronata 
all'inchiesta,  ai:  merito,  grande,  v.  a 
'dono.  '' 

^  Spero  essere  la  vostra  cortesia 
ec.  fare  ,  dimostrare,  usare  „  praticare- 
cortesia.. 
CORTEZZA,  astratto-  di  corto;  L.  hre- 
vnss.  S.  brevità,  pochezza,  strettez- 
za., picciolczza., 
CORTlGIAiVO.  chi  sta^  in  corte  ser- 
vendo a'  gran  signori.  L.  aulicus  .  S. 
gentiluomo  di  corte;  uom  di  corte. 

Agg.  savio,  gentile,  geloso  della 
grazia  del  principe  ,  che  ha ,  tiene 
gran  luogo,  grande  stato,  che  è  in 
grande  stato  appresso,  il  principe  (v. 
favorito  sasr.  ) 
CORTO  .  a^d.  di  poca  lunghezza  .  L. 
cmtus .  S.  breve.  poco„  scarso,  mise- 
ro, manchevole. 

Agg.  una  spanna  :  d'una  spanna. 

^  Racconciò  il  farsetto  al  suo  dos- 
so» e  fatto  il  corto,  per  metaf.  non 
erano  sbigottiti  dalle  sconfitte  ricevu- 
te di  corto,  la  corta  fede  de'  Sicilia- 
ni, mancante,  e  fallace. 
COSA,  nome  generalissimo,  che  dice- 
si di  tutto  c|ueltQ  che  e.  L,  res .  S. 
roba. 
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COSCIENZA,  conoscimento  di  se  me- 
desimo. L.  conTcientia  .  S.  sinderesi . 
giudice,  testimonio,  accusatore  inter- 
no, imiato  luuie.  ragione,  segreto,  in- 
timo (  sost.  )  del  cuore,  dell'  animo  i 
e.  semplicemente,  segreto, 

Agg.  retta,  erronea,  dubbia,  mala, 
buona,  netta^  stretta,  scrupolosa,  guar- 
dinga ..  dilic.ita.  pura,  rimorditrice . 
contamin  ita  ,  larga .  inquieta  .  chiara ,. 
dura,  vindicatriee.  mordace,  tormento 
tacito,  e  interno  del  peccatore;  letto 
fiorito,  su  cui  r  innocente  agiatamen- 
te riposa. 

*  Da  rimordimento  di  coscienza 
preso  si  ritrasse  da  quel  vivere  gua- 
sto, e.  corrotto.,  seguire  gì'  impulsi 
della  coscienza,  ascoltare  le  riprensio- 
ni della  ammonitrice  coscienza,  pre- 
starvi orecchio;  essere  a  quelle  sordo, 
amaritudine  di  coscienza  .  prendersi , 
farsi  coscienza .,  ha  ingrossato  la  co- 
scienza, la  coscienza  punge ,  morde  , 
rimorde,  da  coscienza  rimorso  delie 
malvagie  opere;  ricercar^  la  coscienza, 
aprir  la  coscienza,  non  voglio  che  tu 
più  ne  gravi  la  coscienza  tua,  che 
non  bisogna. 

COSr  avzf.  di  timJlitudine .  L.  sic .  S. 
in  tal  modo  .  in  questa  guisa .  in 
quella  marnerà ..  si  fattamente  .   tale-. 

,  talmente,  non  altrimente-^  a  tal...  fog- 
gia.  &  ;   E  come  gli  altri  giovani    an- 

.;  davano  riguardando  Sc^io.  Bbcc.  Amet: 
vale  cosi  io.  così  bene;  ella  varrebbe 
cosi,  bene  esser  digiunt  d' avermi  mai 
veduto-,  come  io  ec.  Bem.  Asol.  tan- 
to ;  altrettanto.,  come.,  né  più  ne 
meuo-i 

COSPERGERE',  conspergere-.  legger^ 
mente  bagnare;  L.  aspergere,  S.  asper- 
gere, spruzzare  .,  v..  annaffiare  i  ba- 
gnare; 

COSPERSO,  consperso;  add._  da  co- 
spergere. L,  conspersus ,.  S.  asperse-, 
spruzzato,  v.  aru-^affiare. 

COSPETTO .  V.  presenza  §1  i.  ^  nel 
cospetto  del  re  venuto,  tutti  tremano 
al  cospetto  vostro; 

COSPiPlARE  ..  conspirare  ..  v.  congiu- 
rare. 

COSPIRAZIONE  .:  conspirazione  .  v. 
congiura. 

COSTA.  §.  I.  luogo  ,.,  o-  sito  e!!  terra  , 
che  abbia  del  pendio  .  L.  locus  accli- 
vis.  S.  poggio;,  colle,  salita;  erta. 

A3,g.-  dolce  .  unaile  .  poco  ripida  . 
fiorita.,  verde,  riguardante  sopra  il 
mare. 

*  Un  giardino'  che  di  costa,-  vici- 
na,, era  al  palagio,  di  costa  alia,  mon- 
tagna, ai  fiume. 

§.  r.  confine  della  terra  col  mare . 
L.  litus,.  S..  lido,  spiaggia.,  costiera  . 
riviera., 

*  Costa  sopra  il  mar  riguardante. 
Agg.  ampia,  arenosa.,  arida,  solita- 
ria, rimoti.  abbandonata.. 

COSTANTE,  che  ha  costanza^  L..  con- 
stans .  S.  stabile  .  fermo-,  inflessibile, 
fisso,  immutabile;  impermutabile. 
fissamente  disposto   a  fare  ec.   perse- 
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■  Veraiite.  Immobile,  saldo,  forte':  e 
che  tiene  forte,  si  tien  forte,  che  si 
tieae  a  martello,  che  per  tempoi  per 
volger  d'anni  non  muta  pensiero,  vo- 
lere tenace  della,  buona  risoluz.in.ne  ec^ 
che  non  cambia  parere ,  sentimento  , 
cuore,  perchè  fortuna  volge  sua  ruo- 
ta, non  per  lusinghe  ec.  che  quello- 
stesso,  che  giustamente  or  vuole, 
sempre  vorrà,  cui  di  niente  cambia,, 
fa  mutar  parere  ec.  novità .  fermata 
di  piede  nelle  sue  risoluzioni .  che 
sta  alla  dura. 

Avv.  lungamente,  immobilmente^ 
ad  una  cosa  ,  a  tutti  i  casi.  N.  51. 
m  un  proponimento,  saldamente,  d.r 
eroe;  qual  animo  grande,  più  ri'  ogni. 
scogiio. 

Sj'miL  quale  scoglio  all'  onde ,  fiore 
amaranto,  che  vigore,  color  non  per- 
de né  per  fredda,    né   per  c.tlda  sta- 
gione .    Quercia  a    venti  .   Nave  che 
combattuta    da    venti-,    da   tempeste 
tien  suo  rombo,  e  va  verso  il  porto. 
Calamita,  che   aggirata  ,    pur    volge- 
si  al    polo  .    Isola  ,    cui    corrono    l' 
onde  intorno,,  né  essa  muovesi  .  Co- 
lonnjy  che  prima  si  romperà  ,   che  si 
pieghi  ..  Diamante,,  che.  né  per  umor 
(  lusinghe,  ec.  )  s'ammollisce,    né  per 
percosse  (  per  minacele  ec.  )    si  fran- 
ge: Torre  cì\z-  non.  crolla  la  cima,  per: 
soSìar  de*  venti. 

*  Dimostrò  che  serba  costanza  j, 
che  fermo  è  ne  suoi  proponimenti,, 
non  piega  alle  altrui  minacce,  serba. 
SUO'  stabil-  tenore  a  dispetto,  de',  con- 
trastanti pericoli  ec; 

GtìriTANTEME NTE  ..  con.  costama  ., 
L,  consta-nter  ..  S.  fermamente  .  fissri— 
mente-,  i  mmutaciLmente ...  v,.  Sin.    di- 

COSTAN'zA.  virtù  che  fa  l'uomo  fer- 
moj  perseverante  in  buon  proposito- 
vincendo  gii  intoppi,  e  resistendo  al- 
la difficoltà.  L.  ciinstantia._  S.  fermez- 
s  za.,  stabilità,  saldezza,  fortezza..  im~- 
m.obilità.  perseveranza.,  fermo,  stabile- 
proponimento,  immutabilità,  durevo- 
lezza, assiduità;  sodezza;  impermuta- 
bilità; 

Agg.  inviiicibile .  vincitrice  delle 
lusinghe  ec.  che  non  cura  minacele, 
promesse  ec.  invitta,  magnanima,  ri- 
solata .  eroica  .  inespugnabile  .  dure--^ 
voie. 

Simil.  T.  a.  costante. 

*^  Avere,  esercitare,  mostrare,  ser- 
bare, mantenere  costanza,, 
COSTARE,  dicesi,  in:  riguardo  alla 
'  compera ,  e  al  prezzo  ,  che  s'  impie- 
ga in  quel  che  si  compera  .  L.  con- 
sta/e. S.  valere,  importare,,  essere  di 
prezzo;  montare  100.  fiorini  ec 

Agg.  caro.  poco,  assai,  nulb.  gran 
somm..i.  delle  lire  ec.  ben  sette,  oltre 
a  cento  scudi,   un  mille  fiorini. 

^  Siccome  colei,,  a  cui  poco  costa- 
vano le  bgrime; 
COSTELLAZIONE,  congerie  di  stel- 
le, che  formano  certa  figura.  L.  caa- 
stellatio.    S.  asterismo,    immagine,  lì~ 
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giita  .  segno  celeste .  astro .  E  i  nomi 
particohr/.  PJejadi.  Orione.  Canicola. 
€C.  i/f'  quali  t>.  Kicciol.  Almagest. 
Uh.  6.  e.  G.  ec.  dove  apporta  molte 
trudizieai  utili  A  professori  delle  bel- 
le lettere. 

Agg.  luminosa,  composta  di  stelle 
altre  luminose,  scintillanti,  altre  oscu- 
re, del  zodiaco  .  Boreale .  Australe  . 
•una  delle  ^essantadue  numerate,  e  di- 
'Stinte  dagli  astronomi,  di  benigna, 
iTialigna  influenza  ,  -secondo  il  sognare 
di  alcuni  astrolog//t. 

COSTERNATO,  v.  atterrito. 

COSTEfiNAZlOINE.  v.  abbattimento 
§.  t. 

COSTIERA,  spiaggia,  riviera.  L.  01. %. 
V.  costa  §.  i. 

COSTIPARE,  stringere  Insieme.  L. 
cor.stipare ,  "S.  addensare  .  .ammassare, 
jistrignere.  rinserrare,  condensare,  co- 
strigaere.  stivare,  serrare,  legare. 

Avv.  fortemeirie  .  alquanto:  onde 
agevolmente  poi  non  può  sciorsi. 

COSTIPAJ^IONE  .  il  costipare.  L. 
■eonstipatiu.  S.  listi-igaimcnto.  densa- 
iTiento.  V.  costipare. 

COSTITUIRE.    V.   constitujre.  §.  I. 

COSTITUZIONE.  V.  constitazione, 
legge. 

COSTO,  da  costare  sjeriel.  L.  sumptus; 
prettum.  S.  valuta,  valore,  spesa,  val- 
sente, slima. 

uigg.  grande,  eccessivo,  vile.  v.  agg. 
4  costare. 

*  Per  poco  costo,  non  meno  costo, 
senza  costo,  cioè  spesa. 

COSTRETTO,  .adi.  Ax  costrlgnere, 
sforzare.  L.  coaEìus.  S.  forzato,  s  sfor- 
zato .  astretto:  stretto,  violentato. 
pressato,  obbligato,  condotto,  tratto 
a  forza,  necessitato,  spinto. 

Agg.  da  iieressità.  a  fare  .ic.  di  fa- 
re a  suo  dispetto. 

COSTRIGNERE.  constrin^ere.  v.astrin- 
gere  :  sforzare. 

COSTRl-GNIMENTO.  il  costrignere. 
att.  V.  violenza.  • 

COSTRUTTO,  construtto  .  v.  utile 
sost. 

COSTUMARE.  §.  i.  aver  in  costume.' 
L.  /«  more  alicujus  esse .  S.  -Usare  . 
stilare  (  termine  curiale  )  esser  con- 
sueto a  fare,  aver  per  uso,  e  in  uso, 
e  uso,  costume  di  fare  ec.  praticare, 
aver  per  usanza,  colere,  tenere  tal  co- 
«tume.  fare  tal  cosa  per  uso,  essere 
di  uso,  di  costume  di  uno,  di  jarc 
ec.  Zd  esser  costume  di  u«o.  esser  so- 
lito, us.vto,  yso  3.  fare j,  di  fare,  aver 
preso  per  usanza,  tenere  stile,  tenere, 
servare  a  tal  maniera ,  e  semplicemen- 
te tener  m miera.  vivere  così ,  all'  an- 
tica 2Z.  Bucc.  Nov.-  li.  vale,  costu- 
mare così,  avere  costumi,  modi  ec. 
all'uso    inùco. 

Avv.  db  antico,  per  lungo  uso.  per 
certo  vezzo,  iìii  da  fanciullo,  da'  pri- 
mi anni, 

§.  t.  ^eut.  pass,  esser  in  costume , 
in  iisanza.  h,  in  more  esse,  S,  esser 
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uso,  costume,  esser  venuto  in  usanza. 
era  molto  in  usanza  già  venuto,  de 
i  soldati  a  pie  certe  canne  di  ferro 
adoperavano  ec.  Be.  istoria  i. 

■§.  3.  dar  costumi.  L.  instrusre ,  V. 
accostumare  S.  i. 
COSTUMATEZZA,  v.  civilti 
COSTUMATO.  §.  I.  di  be' costumi. 
L.  bene  moratus.  S.  bea  creato,  one- 
sto, pieno  di  qae'  costumi ,  ciie  stan 
no  bene  in  gentiluomo,  airibile.  beni- 
gno, civile,  ornato  di  cortesi  costumi, 
■quanto  ,  qual  fìgJio  <li  laobile  signore. 
V.  afifabile:  cortese. 

§.  z.  avvezzo.  L.  assuetus .  S.  usa- 
to :  da  -che  lia  preso  uso  ,  per  uso  , 
per  usanza,  solito,  assuefatto.  (  v. 
abituato.  ) 

■^  Giovane  destro,  accorto,  costu- 
mato ,  e  di  belle  maniere,  male  acco- 
stumato uomo  .  giovane  avveduto  ,' 
piacevole ,  temperato  inelle  sue  mi- 
-niere,  geloso  di  suo  candor  virgin.ile, 
■opportuno,  e  destro  ad  ogni  servigio, 
che  verso  il  padre  a  figliuolo  s  ap- 
partenga. 
COSTUME.  §.  I.  abito  fatto.  L.  con- 
suetudo.  S.  consuetudine,  vita,  prati- 
ca, aiso.  vezzo,  stile,  usanza,  tenore, 
maniera,  atto,  ordine,  costumanza, 
osserv.^nza. 

Agg.  antico,  usato,  buono,  reo.  lo- 
devole. j:omune.  -giovanile,  mutabile, 
regalato  .    v.     consuetudine  :    abito. 

.§.  2,.  manieri  di  procedere.  L.  wo/. 
S.  creanza,  modo,  tratto,  vezzo,  por- 
tamento, atto,  sembianza,  procedere , 
nume,  parte,  v.  maniera.  §.  3. 

Agg.  composto,  cortese.  laudevole. 
:nuovo.  duro,  virtuoso,  rozzo,  ferigno. 
.aspro  ,  gentile  .  piacevole .  amoroso  . 
gr.ive.  severo,  onesto,  discortese,  de- 
gno di  qualunque  gran    signore,    mo- 

•    desto,  altero,  -signorile,  reale,  sosteaiu- 
to.  basso,  plebeo,  nobile,  ornato. 
§.  J.  V.  Vita  §.  i. 

^  costumi  di  modestia  pieni ,  e  di 
cristiana  pietà,  ornato  e  bei  costume, 
saggi  ed  onesti  costumi,  mutare  co' 
vestimenti  animo  e  costumi,  per  Co^ 
stume,  usanza  ,  "non  per  malizia,  par- 
tirsi dal  costume,  tenere,  variare,  im- 
parare, apprendere  costumi,  secondo, 
•giusta  il  costume. 

"^  COTALl*:.  V.  tale. 

COVARE,  propriamente  Io  star  degli 
uccelli  in  sull'  ova ,  acciocché  esse 
nascano.  L.  incubare.  Qui  metaf.  nu- 
drire  nell'animo  alcun  affetto,  d'odio 
te.  senza  darlo  a  vedere  Sin.  fomen- 
tare entro  di  se,  mantenere,  allettar 
nel  cuore  vàio  ec. 

Agg.  da  gran  tempo,  astutamente 
simulando ,  dissimulando. 

COVERTA.  V.  coperta. 

COVILE,  luogo  ove  dorme,  e  si  ripo- 
sa l'animale.  L.  lustrum.  S.  covo,  ni- 
do, letto,  covacciolo,  caverna,  tana. 
fossa,  baca,  grotta,  ricetto,  covolo. 

Agg.  duro,  fetido,  oscuro,  profon- 
do, n>WOSto,   in,ine?ZQ  ajassij  nel 
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più  riposto  del  bosco,  fra  macchie, 
spine. 
COZZA^P.E  .  il  percuotere ,  e  ferire  , 
che  xanno  gli  ammali  cornuti  colle 
corna.  L.  cumu  potere  ,  qui  metaf.  S. 
urtare,  dar  di  cozzo,  battere,  percuo- 
tere. V,  urtare. 
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RAPULA.  vizio,  che  consiste  nel 
soverchio  mangiare,  e  bere.  L.  cra- 
pula. S.  pacchiamenti,  par.  B.  gola, 
ingordigia,  voracità,  bagordo. 

Agg.  dannosa  .  smoderata  .  brutale. 
grave. 
CRAPULARE,  mangiare,  e  bere  so> 
verchiamentc.  L.  crapulari .  S.  divo- 
rare .trangugiare  .  far  sontuosi  ban- 
chetti, metter  tavola  senza  risparmio, 
diluviare,  bagordare,  scarnascialare , 
abborracciarsi .  alzate  il  fianco  ,  Aa 
del  B. 

Avv.  V.  agg.  .3  crapula. 
CRAPULONE,  dato  .alle  crapule.  L, 

■'helluo.  V.  goloso  ;  divoratore. 
CREANZA,  modo  di  trattare,  o  di 
proceder  nel  viver  civile,  -e  prendesi 
in  buona ,  e  in  mala  parte  .  .§.  1.  L. 
mas.  S.  costume,  uso.  modo,  tratto, 
maniera,  v.  costume  §.  i. 

5.  1.  in  buona  parte.  L.  v.rbanitas  : 
mas  civilis  .  S.  gentilezza  .  bella  ma- 
niera, civile ,  ornata  maniera,  tratto 
gentilesco,  nobiltà,  onestà,  v.  civiltà  > 
cortesia. 

§.  3.  in  mala  parte.  L.  vusricitas .. 
S.  inciviltà,  rozzezza,  rustichezza,  v. 
Tozzczza  §.  X. 

^  in  comunicando  ed  in  usando 
colle  genti  ad  ognuno  è  richiesto  P 
essere  costumato  e  piacevole,  e  di 
bella  maniera.  la  convenevolez'za  de' 
modi  e  delle  maniere ,  e  delie  parole 
giova  non  meno  a'  possessori  di  esse, 
che  la  grandezza  dell'  animo ,  e  la  li- 
beralità non  fanno.  Piena  di  quei  co- 
stumi 5  che  in  gentildonna  si  posso- 
no cop.-ìmendare. 
CREARE.  §.  I.  trar  dal  nulla.  L.  crea- 
re. S.  far  uscir  fuori  dal  nulla  a  un 
cenno,  dare  1'  essere  primo,  cavar  dal 
caos  del  niente,  intendere,  nominar 
le  cose,  che  non  sono,  e  coli'  inten- 
derle, col  nominarle  farle  essére,  fa- 
re ,  produrre ,  formare  dal  niente. 
CREATO,  male  o  bene  costumato .  y. 

gentile  ;  rozzo  §.  z. 
CREATORE  .  che  trac  dal  nulla,  e  s' 
intende,  ov  altro  non  aggiungasi ,  Dio. 
L.   Creator.  S.  fattore,  facitore.  Cagion 
prima,  maestro  eterno. 

Agg.  sapientissimo,  d'infinita  pos- 
sanza :  supremo,  v,  a  Dio. 
CREATURA.  5.  I.  cosa  creata.  L. 
creatura ,  dicono  i  Teologi  :  più  latino.- 
res  creata,  S.  fattura  >  opra,  lavoro 
del  creatore,  cosa  cavata  dal  nulla. 

Agg.  necessariamente  finita  ;  mutai- 
bile.  specchio,  in  cui  riluce  la  pos- 
sanza del  facitore. 

§.  2,  persona  umana,  v.  persona, 
'^  Bua» 
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'*'  Buan  uso  delle  creature  .  Tutte  le 
terrene  cose  faceva  innocentemente 
servire  non  a  lusso ,  ma  a  magnificen- 
zi;  non  3  vano  orgoglio,  ma  a  veri- 
tà di  grandezza;  i  sentimenti  suoi 
non  si  smarrivano  dietro  le  creature 
l)erduti ,  ma  gli  oggetti  più  cari,  e 
più  vaghi  scala  gli  erano  per  ascen- 
dere al  Creatore.  1"  animo  suo  tutto 
intento  alla  considerazione  delle  cose 
celesti,    prendea   dalle    terrene  soste- 


gno e  vigore. 
CilE AZIONE.  £ 


formazione  dal  nulla  . 

V.  creare. 

CREDENZA,  atto  dell' intelletto,  per 

cui  afferma  acconsentendo    a    che  che 

sia  detto,  sulla  fede  di  chi  lo    dice  . 

•    L.  fiJes.  S.  fede,  opinione,    pensiero. 

credulità,  estimazione. 

^gg.  facile,  dubbiosa,  ferma,  vana, 
fallace,  troppa:  sicura:  certa,  piena, 
leggiera,  intera,  ingannstrice.  costan- 
te, perfetta,  esplicita,  non  dubitata, 
cioè  ferma  .  indubitata. 

^  Ingannato  da  falsa  credenza ,  opi- 
nione, in  sulla  credenza  sua  ostinato, 
pertinace,  cosa  sopra  ,  oltre  ogni  cre- 
denza grande,  portar  ferma  credenza  . 
avere,  tener  per  fermo,  si  ha,  si  tie- 
ne per  fermo .  porlo  fermissima  opi- 
nione. 

§.  I.  una  delle  virtù  teologali,  v. 
fede  §.  I. 
CREDERE.  §.  I.  aver  fede  altrui  ec. 
L.  credere.  S.  prestar  fede,  aver  cre- 
denza ,  credito  .  porger  fede  .  porre 
fede  in  ....  prender  a  vero  le  paro- 
le,  il  detto  di dare  credenzi, 

credito,  fede,  aver  per  vero,  e  aver' 
più  che  per  vero .  aggiustar  fede  A. 
avere ,  tenere  per  certo  (  v.  certamen- 
te )  ciò  che  altri  dice,  andar  dietro: 
Se  io  fossi  voluto  andar  dietro  a  so- 
gni cioè  credere  ec.  vivere,  e  morire 
certis5Ìmo-«U  quello  che  altri  dice: 
vale,  credere  fermamente:  e  di  quel, 
Yoi  dite,  eziandio  non  dicendolo,  vi- 
vo, e  morrò  certissimo.  Bocc.  Nov.<is>. 
V.   §.    1. 

Avv.  indubitatamente,  con  fermez- 
za d'  animo,  affidato  d^ille  parole  ;  al- 
le parole,  per  certo,  pienamente,  leg- 
germente, senza  chieder  prova,  ragio- 
r  ne.  senza  testiraonj.  incontanente,  in- 
'  tcramente.  esplicitamente,  al  giudizio 
d'  altri,  perchè  altri  giurando  il  dice, 
i'af&rma.  dando  (  al  detto,  a  chi 
asserisce  )  quella  fede  >  che  dar  si 
può  a  qualunque  verità  è  più  mani- 
festa .    alla  buona,  alla  cieca. 

§.  z.  aver  opinione;  ed  usasi  ntut. 
pass.  11.  pv.tare  :  censere.  Sin.  pensare. 
tenere,  far  rngione.  stimare,  persua- 
dersi, farsi,  darsi  a  credere,  ad  in- 
tendere, cader  nell'  animo  :  Mai  non 
mi  sarebbe  potuto  cader  nell'animo, 
quantunque  mi  josse  stato  dttio  ,  se  io 
co  miei  occhi  non  l' avessi  vedvto ,  che 
tu  ec.  Ni.v.  41.  cioè  non  avrei  mai 
creduto  -  ec.  avere  per  costante ,  per 
fermo  essere  ec.  immaginarsi,  riputare, 
avvisare:  La  quale  (novella))  avviso, 
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vi  dovrà  piacere:  Nov.  i.  e  neut.pass. 
sentire,  opinare  :  Segneri  Panegirico  S. 
Giuseppe  n.   ii.  esser  nell'animo    una 
cosa  a  me  :  Né  guari  di  tempo  ciò  fe- 
ce, che  quasi  a  tutti  i  Napoletani ,    ed 
a  Catella   altresì    era    nell'  animo  ,  che 
non  più    Catella ,    ma    questa   seconda 
donna  sommamente  amasse.  Bòcc.  N.  z6. 
caper  nell'animo:  Sapea   onerare,    chi 
ncir  animo   gli  capea ,    che    il  valesse 
Nov.  55-  far  conto,  stima,  che  sia  ec. 
tenere    semplicemente    e    tener    certo  ; 
tor  per  certo,  rendersi ,   farsi    sicuro  , 
certo  :  E  per  questo  vi    potete  rende- 
re sicura,  cèt  niuna  ctsa  avete  :  Bocc. 
Nov.  ij.  e  rendersi  per  certo,  che  ec. 
N.  i8.  lasciarsi  credere    una  cosa:  Il 
che  appena  mi  si  lascia    credere,  che 
avvenir  possa  «e.  Bemh,  pros.   t.    aver 
per  morto,  santo  ec.  che  è  credere  mor- 
to ec.  aver  per  vera ,    aver    vera   una 
cosa,  aver  per  certo;    aver    di    certo, 
che  ec.  esser  io  ec.  certo,  che  sia,  non 
sia  ec.  affermar  seco  essere ,    non  esse- 
re ec.  E  seco  affermando  mai    sì  bella 
cosa  non  aver  veduta  ec.  Bocc.  N.    17. 
entrar  nel  capo  un'  opinione ,  uni  co- 
sa ec.   Gli  entrò    nel    capo    non  dover 
poter  essere,  che  essi  duvessert  così  lie- 
tamente vivere  della  loro    povertà  ,  ma 
s'avvisò  ec.  Bocc.  Nov.  7^.  vivere  ,  e 
morire  certissimo ,    che  sia  ce.  parere 
a  me,  che  una  cosa  sia  vera,  falsa  ec. 
Ed  alcuna  volta  gli  era  paruto  miglio- 
re ec.  Bocc.  sentire,  giudicare  per  ve- 
ro, e  giudicare    semplicemente  .    spera- 
re ;  che   speri  tu,    che    una  donna  na- 
turalmente mobile  possa  fare  ec.  N.  7^. 
rendersi  certa,  per  certa  :    non  farsi  a 
me  dubbia  una  cosa,    prender  opinio- 
ne, che  sia  vero  ec.  esser   in   opinio- 
ne, portare  opinione,  e  per  opinione: 
disse  se  con  gli  altri  essere  in  questa 
opinione ,  che  ec.  N.  54.  Io  fui  sem- 
pre in    opinione:    Nov.  96.    indur    I' 
animo;    Pel    conte  pur    l'  andò    raffigu- 
rando;  E  tanto  più,  che  l'animo  avei 
indulto  ec.  Ch'  altri    che  Orlando  non 
faccia  tal  prova:  Ar.  C.   11. 

*  Appena  che  io  ardissi  di  creder- 
lo.  darsi,  farsi  a  credere,  non  mi  si 
lascia  credere,  st  così  credi,  mal  cre- 
di, creder  per  certo,  pienamente,  fer- 
mamente, di  leggieri,  interamente, 
mattamente,  scioccamente .  Tutto  il 
popolo  ebbe  più  che  per  vero  il  ca- 
lunnioso rapporto,  avendo  a  mente, 
che  gli  accusatori  persone  erano  d'età 
matura,  che  gli  erano  giudici ,  e  ma- 
gistrali di  piena  fede  degnissimi,  pi  ! 
ogn'ora  trovava  cose,  che  maggior  fe- 
de gli  davano  al  fatto. 

Avv.  fuor  d'  ogni  dubbio .  ferma- 
mente, pienamente,  interamente,  di 
leggieri,  scioccamente,  per  certo,  trop- 
po bene .  come  se  la  cosa  vedesse  . 
udito  avendo  (  la  cosa  creduta  }  d. 
fede  degno,  vinto  ,  persuaso  da  auto- 
rità, testimonianze  ec.  seco:  Il  quale 
appena  potea  seco  credere  lei  essere 
cosa  mortale;  Bocc.  N.  Ij.  per  quan- 
to, per  quello,  che  si  vede  ec.  del  tutto. 
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i.  3.  V.  confidare  $.  3. 

CREDIBILE,  credevole:  da  essere  crs' 
duto.  L.  crcdibilis.  S.  che  merita  fe- 
de, degno  di  credersi,  che  sembra  ve- 
ro^ v.  probabile. 

CREDITO,  buon  nome.  L,  honum  no- 
men.  S.  stima,  riputazione,  estimazio- 
ne, buona  fama.  v.  fama  §.   z. 

Agg.  aito,  sommo,  onorevole,  illu- 
stre, famoso,  appresso  tutti. 

^  Cosa  per  le  sue  rare  prerogative 
in  prezzo  cresciuta,  ed  in  onore,  ia 
alta  riputazion  salire,  acquistar  pre- 
gio,- e  venerazione. 

CREDITORE,  colui,  a  cui  è  dovuto. 
L.  creditor .  S.  cui  si  dee,  che  dee 
avere,  che  hi  ragione  di  chiedere  co- 
sa, come  sua,  a  se  dovuta,  che  ha  da 
avere,  cui  altri  deve. 

Agg.  per  giustizia,  per  ragione  d* 
obbligo,  d'onestà,  di  gratitudine,  per 
titolo  di  contratto:  d'offesa  ricevuta, 
antico,  fuggito  dal  debitore,  che  mo- 
lesta, stri gne  molesto,  importunamen- 
te il  debitore,  che  Si  pagarsi  sull'aja  . 

CREDULITA\  facilità  a  credere.  L. 
credulttas.  S.  dolcezza  di  mente,  trop- 
pa bontà,  semplicità  :  semplicezza,  v. 
scempiaggine. 

CREDULO,  che  ficilmente  crede.  L. 
eredulus.  S.   v.  corrivo. 

^  Al  vecchio  poi,  cui  1'  età  caden- 
te fa  tutto  credere,  e  non  disami- 
na per  minuto  le  cose,  daremo  ad 
intendere,  che  una  fiera  se  1'  ha  di- 
vorato. 

CREPACUORE,  gran  travaglio .  L. 
angor.  S,  v.  cordoglio  :  a-ffan.io  .  do- 
lore. 

CREPARE,  neut.  fendersi  da  per  se. 
L.  disrumpi .  S.  fendcrii.  scoppiare. 
rompersi,  spaccarsi,  aprirsi,  crepolare, 
e  screpolare. 

Avv.  orribilmente,  miseramente, 
per  soverchio  peso,  umore  ec, 

CREPATURA,  fessura,  L,  rima,  v, 
ajiertura. 

CREPOLARE,  screpolare,  fendersi,  r. 
aprire  §.  4. 

CRESCEiiE.  $.  i.  neut.  farsi  maggio- 
re. L.  crescere.  S.  accrescersi,  gonfia- 
re, venir  su.  avanzarsi,  venir  via.  ve- 
nir crescendo,  aumentarsi,  aggrandir- 
si, venire,  aggiungendo  il  termine  espres- 
so, venir  in  grado  ,  in  età ,  in  ueità 
ec.  ricrescere .  soprammoatare  .  met- 
tersi avanti,  montare  ;  Poiché  a  mon- 
tare cominciò  la  ferocità  della  pesti- 
lenza :  Bocc.  andar  oltre.  r..ddoppiar- 
si  :  Il  suo  amore  in  lui  si  raddoppiò. 
Bocc.  N.   17, 

Agg.  a  poco  a  poco,  a  stento,  in 
processo  di  tempo,  in  infinito,  d'ora 
in  ora  più.  mirabil  neate.  in  un  istan- 
te, di  passo  in  passo,  di  tempu  in 
tempo,  in  tanto,  ctie  più  oltre  non 
può  andare  ec.  diamente,  di  giorno 
in  giorno;  di  per  dì.  d'assai,  di  po- 
co, forte,  in  anni  ;  in  persona  ec.  tan- 
to; per  tal  modo,  c\\t  è  maravigUo- 
sa  cosa  a  vedere,  di  grado  in  grado; 
(  v,  a  grado  a  grado,  ] 
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*  Nato,  nodrito,  allevato,  e  cre- 
sciuto su  A'  un  salvatici  monte,  ven- 
ne crescendo  in  anni ,  in  persona  >  in 
bellezza,  la  città  maltiplicò,  e  crebbe 
d'abitanti. 

§.  2.  att.  aurficntare .  L.  augers.  t. 
accrescere. 

GRESCIMENTO  .  il  crescere  .  L. 
augmentum.  S.  aumento,  ingrandimen- 
to. V.  accrescimento. 

♦  CRESIMA,  tenere .  levare  alla  Cre- 
sima dicesi  del  campare,  la  Sacramea-, 
tale  confermazione ,  onde  in  noi  cre- 
sce forza  e  vigore  per  andare  coii 
lieto,  *  coraggioso  animo  incontro  a 
lischi,  ed  alle  battaglie,  che  ci_  pa- 
ran  dinanzi  i  tre  nostri  spirituali  ne- 
Titici. 

CRESPA,  piega  della  pelle,  clic  per 
estenuazione  si  contrae,  e  cade .  f 
dicesì  particalanneHTe  dtlU  pelle  iel 
■volto.  L.  ruga.  S.  rughe,  crespezza, 
crespamente:  increspamento,  piega, 
-raggrinzamento,  increspatura,  grinza, 
corrugazioac.  K  L. 

*  Cotesto  bel  viso  pochi  anivi  lo 
guastano,  e  '1  riempion  di  crespe. 

CRESPO.  §.  I.  add.  detto  de'  capelli. 
V.  riccio  add. 

§.  1.  clic  ha  crespe.    L.  corrugami. 
S.    raggrinzato:    aggrinzato,  rugoso, 
griizo.  grinzoso. 
■*•  CRESTA,  galli  nerboruti   cella  ros- 
seggiante cresta,  come  galli  nerboruti 
colia  cresta  levata  pettoruti  procedo- 
no,  tYgogliofi,  e  superbi. 
CRINE.  V.  capello:  chioma. 
CRISTALLO,  materia  lucida ,  e  chia- 
ra. L.  ciir^stallus.  S.  vetro. 

Ags-  chiaro,  puro,    trasparente.    lu- 
cente, terso,  bianchissimo,    dura,    sal- 
do, limpido,  fragile  . 
CRISTIANESIMO.  §.  i.  la  Teligionc 
cristiana,  v.  chiesa,  fede. 

§.  2.  il  popolo  cristiano .  L.  Chri- 
stiana yerpiiilica.  S.  cristianità,  repub- 
blica cristiana. popolo  fedde.fedcli  sost. 
CRISTIANO,  sost.  chi  vive  sotto  la 
iegfje  di  Cristo  .  I>.  cdristianus  .  S. 
fedéle,  cattolico,  figliuolo  di  Santa 
Chiesi,  battezzato,  credente,  che  se- 
;gue  li  idigione  di  Cristo. 

jlgg.  pio .  ubbidiente  .  vero  .  divo- 
to.  di  solo  nome,  di  nome,  e  d' 
o]jere. 

*  Ad    ogni    iK):rto    cristiano   è   ri- 
■chiesto  il  gurd  re  ne'  su''i  andamen- 
ti   le    piv> 'lesse    a    Dio    f.tte ,    ailor 
quando  fu    is^i/iegato    alla  Chiesa  pel 
batte-JÌiTi 'le  iiv.cro....    che    professa 
l'Ev  ..ntreli  .i  1  i^ge.  il  seguìce  dclRe- 
dentor  CnviujNO. 
CRITICAR >^:.  V.  censur.re. 
CRITICA >.    V    censore. 
CRIVf<:Lf,^RE.  V,  vadiare. 
CRIVE'  !  <•     'Uaraenlo  di  pelle    con 
cerchio  intorno,    e    spessi    fori    nella 
pelle  per  uso  di  vagliar  biade,  o  si- 
inili.   L.   cr  b  '  ■>n  .  S.  vaglio,    cribro. 
V.  L.  tifata  dal  Ve.  i arca. 
CROCE.   §.  I.  afflizione,    v.    affanno: 
tribolazione. 


C    R 

5.  i.  tormento:  pena.  v.  tormen- 


to. 

§.  3.  Il  legno  sul  quale  patì,  e  mo- 
rì il  «ostro  Redentore .  L.  crux .  S. 
legno  augustissimo .  legno  sacro,  ve- 
nerabile, insegna  della  vita,  albero  sa- 
cro, albero  di  salute  .  segno  riverito  , 
teaiuto  dall'inferno,  trionfile,  vitto- 
rioso. 

Agg.  salutifera,  dura,  eccelsa,  glo- 
riosa, pesante,  trionfatrice.  augustis- 
sima, sacrosanta,  felice. 

*  Doloroso  patibolo,  sul  quale  lan- 
guì,  r  estremo  fiato  esalò  il  Divin 
Redentore,  divisa  cara  ,  e  venerabile 
di  salute,  per  la  quale  àil'uman  gene- 
re in  perdizione,  in  servitù  condotto, 
si  dimostra  Io  scampo ,  il  riparo  ,  il 
riscatto ,  che  gli  procacciò  il  divin 
Verbo  umanato.  acconciarsi  colle  brac- 
cia in  croce,  far  delle  braccia  croce 
per  segno  di  umil  preghiera. 
GROCrf  lOGERE .  §.  i.  v.  tormen- 
tare. 

§.  2.  conficcare  in  sulla  Croce.  L. 
crucifigtre  .  S.  appendere  alla  Croce  . 
inchiodare  in  su  la  Croce  .  mettere , 
levare  in  Croce. 
CROLLARE,  att.  muovere  dimenando 
in  qua ,  e  in  là.  L.  cencuterf.  S-  scrol- 
lare .  dibattere  .  dicrollarc  .  agitare  . 
scuotere  .  tempcllate .  dare  crollo .  v. 
agitare  §.  1. 

Avv.  forte,  adagio,  gagliardansen- 
te.  agevolmente,  grandemente,  fiera- 
ancnte.  pianamente. 
CROLLO,  scossa.  L.  oommotiu.  S.  mo- 
to .  scuotimento .  dibattimento,  agi- 
tazione, commovimento,  scrollo,  squss- 

£0- 

Agg.  grande,  ultimo,  forte,  spesso. 
CROSTA,  corteccia  ;  scorza.  L.  cmsta. 

V.  buccia. 
CRUCCIARE,  dare  cruccio .  pena.  L. 
cruciare.    S.  tormentare,   affliggere,  v. 
addogliare  :  straziare. 

§.  z.  nsut.  pass,  entrar  in  crnccio, 
in  collera.  L.  imsci ,  S.  adirarsi,  ro- 
dersi in  se  medesimo,  v.  adirare. 

^  Cruciosi  molto  tieli'  animo ,  e  ne 
sembianti,  crucciarsi. 
CRUCCIO,  sdegno,  collera,   h.  ire.  v. 
ira. 

'^  Avere ,  mostrare  ,   prender    crac 
ciò,    fremer    di    cruccio,     sfogare    il 
cruccio,  rivolgere    in  riso    il  cruccio 
acceso  di  cruccio. 
CRUCCIOSO,  pien  di  cruccio.    L,  in- 
dignatas  .  S.  cltremodo  cruccioso .  v. 
adirato. 
CRUDAMENTE,  con  maniera  cruda. 
V.   aspramente;   acerbamente,    cradcl- 
mente. 
CRUDELE,    che-   ha  in    se   crudeltà: 
pieno  di  crudeltà.  L.  cradelis.  S.  dis- 
pietato ,  e  spietato,  aspro,  acerbo,  du- 
ro, empio,  barbaro,  crudo,    fiero,  effe- 
rato, non  mai  sazio  di  tormenti,    ca- 
nino, inclemente,  atroce,  disumanato: 
disumano:    inumano,    d'  amaro,    di 
crudo-cuore .  cui  diletto  é   straziare . 
ciy  piace  incrudelire,  sevew.   ÌJ5,man- 


s\xfto.  Tillano.  Bocc.  Nov.  48,  rigida, 
sanguinolento,  senza  misericordia,  di- 
ro K  L.  O  fucina  d'  inganni ,  0  pri' 
gion  dira  ce.  Petr.  So».  108.  agro . 
bestiale,  di  ferro,  fiera,  sost.  cuor  di 
tigre,  mostro  di  crudeltà. 

Agg.  qual  tigre,  orsa  arrabbiata,  co- 
me fiera .  più  d'  ogni  fiera,  bestiai-^ 
mente,  contro ,  verso ,  inverso  di  .  . . 
al  pari,  più  d'  ogni  più  crudo  tiraa- 
no.  V.  a  crudeltà. 

*  Sei  tu  dunque  di  _sì  rigido  c«o- 
re ,  e  sì  disumano,  che  punto  non  th 
commuova  l'acerba  profonda  piaga» 
onde  percuoter  vuoi  il  tuo  benefatto- 
re ?  sarai  alla  pietà  sì  dpro .  che  pua* 
to  di  compassione  non  prenda  di  co- 
tal  lacrimevole  scempio.'  mirar  potrai 
con  franca  fronte ,  con  fermo  viso , 
con  occhi  asciutti ,  gli  svenimenti,  le 
ambasce .'  ce.  Divenir  crudele .  Quan- 
tunque negli  aniaii  nostri  dal  Son»- 
mo  Dio  creati  sia  stata  impressa  I* 
sembianza  dd  somalo  bene,  contut-' 
tociò_  gli  uomini ,  la  natura  loro  di- 
mentiotóa,  da' rei  e  perversi  appetiti 
portati ,  si  sono  d'una  stiana  crudel- 
tà rivestiti,  e  come  se  non  più  uo--. 
mini  fossero,  ne  avessero  umanità  al- 
cuna vestito  ,  sono  fieri  divenuti ,  né 
più  intendono  quel  legame  ,  onde  fu- 
ron  da  prima  per  naturale  amore  an« 
nodali.  A  crudel  fine  riuscivano  le, 
parole  dello  scolare,  crudel  pestiicn- 
za ,  crudele  consiglio  ec. 
CRUDELMENTE,  con  crudeltà.  L„ 
crudeliter  .  S.  spietatamente  .  efferata-' 
mente,  inumanamente,  agramente.  al-\ 
la.  bestiale,  bestialmente,  feralmenic. 
fieramente,  v.  acerbamente  :  crudele. 
CR  UDELTA\  atrocità  d'animo  nel  vo- 
lere troppo  gastigare  gli  errori,  o  nel 
vendicarsi.  L.  crudelitas .  S.  fierezza. 
<:uor  crudo,  rabbia,  inumanità,  tiran- 
nia, inclemenza,  efferatezza;  atrocitS. 
acerbità,  asprezza,  severità,  sevizia  K 
L.  fierità,  e  ferità,  bestialità,  acerbez- 
za, barbarie,  sp^ietatezza *:  immanità 
V.  L. 

Agg.  inamana.  barbara,  bestiale,  da 
fiera,  severissima,  arrabbiata,  dete- 
stabile, terribile,  estrema,  atroce,  du- 
ra. spavcBtevoIe.  tirannica,  ingiusta,- 
enipia.  acerba. 
CRUDEZZA,  asprezza  di  sapore,  L. 
cruditas.  S.  acerbezza  ;  acerbità,  aspru- 
me  .  afrezza  .  austerità,  lazzezza  ,  # 
lazzità. 

-^gg.  ingrata,  astringente. 
CRUDO,  iiìtt.  efferato,  inumano.  L.  di" 
rus  :  immitis  .    S.  che  ha    il  cuore  di 
smalto,  v.  aspro  :  crudele. 

'^  Animo  al  mondo  non  fu  mal  sì 
crudo.  la  giovane  cruda,  dura  e  sal- 
vatica  gli  si  mostrava. 
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ULLA.  picciol  letticciuolo  de' bara- 
bini  concavo,  fermato  su  due  legni 
a  guisa  d'  arcioni  per  uso  de'  bambi- 
ui,  L.  cunx.  S.  cuna. 
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^gg.  umile,  ricca,  illustre,  povera. 

CULTO,  venerazione,  che  si  presta  a 
cost  sagre  con  atti  esterni.  L.  cultui. 
£.  venerazione,  ossequio,  rito,  onore, 
riverenza. 

u4gg.  di  voto,  unailc.  saero,  «satto, 
pio.  barbaro,  rio,  profano,  empio, 

CUMULARE,  v.  accumulare, 

CUMULATAMENTE.  a  cumulo,  al 
colmo  ,  L,  cumulate .  S,  pienamente . 
V.  affatto, 

CUMULO,  mucchio  di  cose  adunate 
senza  ordine.  L.  cumulus .  S.  massa, 
mucchio,  moltitudine  fascio,  acervo 
V.  L.  aggregato,  catasta,  bica,  ammas- 
samento, adunamento.  combinazione.. 
■^gg.  confuso .  disordinato  ,  alto . 
grande. 

CUNA.  V.  culla. 

CUOCERE.  §,  I.  ridur  cose  materia- 
li in  certo  stato  con  calore  mezzano 
tra  lo  scaldare  ,  e  l' abbruciare.  L,  co- 
^uere.  S.  incuocere, 

Agg.  leggermente,  a  fuoco  lento, 
in  quantità  d'  acqua  sufficiente,  secon- 
do r  arte,  sino  al  consumamento  del^ 
la  terza  parte:  modi  di  cuocere  appar- 
tenenti all'  arte  medica. 

§.  2.  molestare  :  travagliare,  afflig- 
gere r  animo  .  L.  angere  .  S.  v,  ad- 
dogliare, 

CUOCO,  che  cuoce  le  vivande.  L.  co- 
quus.  S,  cucinatore  :  cuciniere  :  cuci- 
nalo. 

Agg.  perito,  che.  ha  il  palato  del 
padrone,  sordido. 

CUOJO.  L.  corium.  V.  pelle. 

CUORE .  principale  tra  le  viscere  de- 
gli animali  situato   nei  petto ,  il  cui 

,  continuo  movimento  si  dice  essere  il 
fonte  della  vita.  P.  core.  L.  cor .  qui 

-  inetaf.  §.  I,  animo.  L.  afiimas.  S.  v. 
\animo  §.3. 

§.  i.  inclinazione,  disposizione  dell' 
animo.  L.  ìndoles .  S.  genio,  talento, 
indole  .  affetto .  animo  ,  pensieri .  v. 
indole. 

Jtgg.  nobile,  basso,  eroico,  onesto, 
impudico,  generoso,  avaro,  irresolu- 
to, franco,  magnanimo,  leggiero,  ti- 
mido, amoroso,  incostante,  acciecato. 
addolorato,  afflitto,  doloroso,  ambi- 
zioso, aspro,  feroce,  attonito,  auda- 
ce umile,  vile,  crudele,  duro,  pio, 
divoto  .  giovanile  .  guerriero .  ed  al- 
tri secondo  gli  affetti ,  e  viz.)  ,  e  le 
virtù. 

*  Non  mi  soffre  il  cuore ,  non  mi 
patisce  il  cuore  d'  ascoltare  i  doloro- 
si paterni  gemiti,  mettere  in  cuore , 
jar  venir  voglia  .  porsi ,  mettersi  in 
cuore,  perder  il  cuore,  impaurirsi . 
prender  cuore,  riprender  cuore  ,  que^ 
sto  mi  punge,  mi  trafigge  ,  mi  strin 
gè,  mi  tocca  il  cuore. 

CUPIDAMENTE,  con  cupidità.  L. 
cupide.  S.  avldimente,  iiigord. mente, 
vogliosamente,  v,  br--mosairjente. 

CUPIDKjIA.  cupidità:  cupidczz.i, /iro- 
priamente  brama  disordinata  .  L.  cu- 
piditas.  S,  foja.  frega;  fregola,  strug- 
gimento, uzzolo,  caldo,    avidità,   in- 
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gordigia.  branaosia.  fiera  voglia,  vo- 
lontà non  tci'sy)erata,  rabbia,  ardore, 
vaghezza,  v.  brama,  appetito,  concu- 
piscenza, passione,  avarizia. 

Agg.  ardente,  smoderata,  cieca,  di 
danari,  di  piaceri  ec.  misera,  sover- 
chia, fiera,  furiosa,  insaziabile,  che 
risguarda  solo  alla  propria  utilità. 

Simil.  Radice  di  pianta  selvaggia , 
che  le  benefiche  pioggie  (  i  buoni 
naturali  talenti  )  convertisce  in  frutti 
amari .  Tiranno  crudele  e  stolto,  che 
comanda  a  capriccio,  ed  anche  ubbi- 
dito tormenta;  e  più  tormenta,  chi 
più  l'ubbidisce.  Stolto  furioso,  dalle 
cui  molestie  rimane  libero  non  chi 
gli  condescende ,  ma  chi  lo  lega ,  « 
batte.  Peso,  che  più  aggrava,  se  più 
è  addossato  .  Densa  nuvola ,  che  ec- 
clissa  il  sole  della  ragione;  gravida 
di  tempesta,  e  di  fulmini  (  di  mali, 
di  sciagure  ec.  )  fuoco ,  incendio  che 
nasce  da  picciole  scintille,  ed  in  bre- 
ve tempo  ingrandisce  altamente,  e 
divora  .  Vischio  tenace ,  verso  cui 
quanto  più  si  dibattono  1'  ale,  tanto 
più  vi  si  resta  intricato.  Mar  tempe- 
stoso, che  non  si  mette  in  calma,  se 
non  cessa  ogni  vento  (  ogni  desiderio 
di  cose  sensibili  )  .  Notte  ,  che  non 
finisce,  se  non  sorge  il  sole  (  la  cari- 
tà )  V.  concupiscenza;  passione. 
CUPIDO  .  disordinatamente  desidero' 
so  .  L.  cupidus  .  S.  avido  .  ingordo, 
ambizioso;  da  ambire,  desiderare  ec. 
ardente  di  desiderio,  vago,  volonte- 
roso, allacciato  par  la  cupidigia  di... 
V,  bramoso. 
CURA  .  §.  I.  pensiero  accompagnato 
da  affetto.  L-  cura,  sollecitudine, 
premura,  pensiero,  studio,  peso,  im- 
paccio. 

Agg.  intensa,  estrema,  somma,  con- 
tinua, e  secondo  i  varj  affetti,  da'  qua- 
li va  accompagnata  ,  ed  i  varj  oggetti 
intorno  <»'  quali  s'  aggira  .  piacevole  . 
mordace,  nojosa.  affettuosa,  affannosa, 
vivace,  acerba,  avara,  bassa,  nobile, 
dolce,  tranquilla,  dura,  faticosa,  pa- 
terna, giovanile,  guerriera,  mirabile, 
ingegnosa,  saggia,  v.  cuore.  $.  x.  af- 
fetto. 

§.  2.  faccenda  ;  intrapresa .  v.  af- 
fare . 

§.  j.  protezione  j  difesa,  v.  cu' 
sfodit). 
CURANTE,  che  lia  cura,  premura, 
zelo  di  una  cosa.  L.  curans .  S,  stu- 
dioso, geloso,  zeloso  :  tenero  ;  da  buon 
aelo  movendosi  teneri  sono  della  mia 
fama  :  Boccac.  Conti,  premuroso .  ze- 
lante ,  amante  .  affettuoso  .  v,  ze- 
loso. 

Darsi  cura,  avere,  prendere,  porre 
cura,  avere  a  cura,  mettere,  impiega- 
re, riporre  cura,  spendere,  collocare, 
consacrare,  rivolgere  le  sue  cure,  pre- 
mure, pensieri,  sollecitudini,  diligen- 
ze in  checchessia. 
CURARE.  §.  I,  aver  cura,  aver  a  cu- 
ra, prendersi  cura,  o  pensiero,  e  neut. 
pass.  L.  curare.  S.  proccuraxe  .  darsi 
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cura,  metter  cura,  usar  diligenza,  at^ 
tendere  con  diligtnz.a.  faticarsi ,  non 
dormire,  tener  a  cuo~re.  impacciarsi . 
porre  il  pensiero,  disse  la  Fata,  io  ci 
porro  il  pensier©  ,  E  fra  due  dì  te  li 
darò  spediti  ;  Ar.  io.  stare  in  pensie- 
ro di  una  cosa,  calere  ad  uno  dì  una 
cosa,  se  vi  cai  di  me  ec.  Bocc.  AT.  75. 
guardare  una  cosa,  aver  pensiero  di..,, 
a  cuore,  a  petto  una  cosa  .  intendere 
ad  una  cosa,  esser  cura  mia  di  fare 
ec.  Le  quali  non  fia  al  presente  nostra 
cura  di  raccontare:  Bocc.  N.  3.  aver 
a  mente  ;  Né  veggendovi  alcun  rime- 
dio al  loro  scampo ,  avendo  a  mente 
ciascun  se  medesimo,  e  non  altrui  ec. 
Bocc.  Mov.  ij. 

^*  parca  che  non  curasse  ne  Dio 
ne  Santi  .  di  che  poco  curo  .  tener 
conto  di . . .  esser  a  cuore  una  cosa  a 
me  ec.  aver  sollecitudine  di  una  ca- 
sa: porre  sollecitudine  in  una  costy 
ed  esser  sollecito  di  una  c»y«.  interes- 
sarsi in  una  cosa,  star  sul  cuore  un* 
cosa, 

Avv.  attentamente,  diligentemen- 
te, studiosamente,  del  continuo,  non 
perdendo  l'occhio,  come  se  nuli' altro 
pensiero,  affare  avesse,  di  uno.  di  una 
cosa,  e  uno,  una  cosa.  Non  vo  dir  h 
tua  libertà,  la  quale  credo,  che  poco 
senza  la  tua  donna  ,curi  :  Boccacci» 
Nov.  41. 

§.  i.  V.  medicare. 
CURIOSITA\  §.  I.  vaghezza  di  sa- 
pere le  cose  non  necessarie.  L.  curio' 
sitas.  S.  vaghezza,  desiderio,  voglia, 
cura,  studio,  appetito  disordinato  di 
conoscere. 

Agg.  femminile,  pericolosa,  inuti- 
le, disordinata,  soverchia,  viziosa, 
biasimevole,  vana,  nata  da  ozio,  da 
ingegno  vano,  da  sciocco:  folle. 

§.  1.  cosa  rara  e  fuor  dell'  uso  na- 
turale comune,  che  muore  i  curiosi  , 
i  vaghi  di  veder  cose  strane ,  a  ve- 
derla. S.  cosa  strana,  pellegrina,  stra- 
nezza ,  novità  curiosa. 

Agg.  rara,  stravagantissima,  mara- 
vigliosa.  la  più  nuova  che  mai  si 
vedesse, 

*  I  vostri  animi  dimoravano  nel- 
la cspettazione  sospesi,  e  per  quiinto 
ne'  sembianti  appariva ,  in  cuor  vi 
nacque  una  cotale  curiosa  voglia  di 
risapere  la  riuscita  degli  aspri  narra- 
ti casi  :  ciò  che  non  suol  essere  sen- 
za gran  piacere  dell'intelletto,  che  per 
naturale  istinto  gode  di  pervenire  al- 
la notizia  di  quelle  cose,  che  aspetta 
fuor  dell'usato  grandissime. 
CURIOSO,  che  £a  curiosità.  L.  curio" 
sus.  S.  vago. 

Agg.  di  cose  disutili  ;  in  vanità: 
nelle  molte  opere  della  natura  non 
sia  curioso  .  Maestr.  1.  6.  curiosissi- 
mo delle  mondane  novitadi .  V.  S. 
A»t. 
CURVA  "E,  incurvare,  far  curvo,  L, 
incurvare.  S.  inarcare,  piegar  in  ar- 
co, e  semplicemente  piegare  .  torcere  . 
volgere, 

CUR= 
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CURVITÀ',  astratto  di  curvo;  cur- 

vatara  ;  curvezza  .   L.    curvatura  .   S. 

piegatura:  piegamento,  flessione.  J^-L. 

uigg.  circoisrc.  in  circolo  :  aovata  : 

ovata  ;  ovale,  a  modo  di  elisse. 

CURVO,  piegato  in  arco.  L.  curvus  . 
S.  arcato':  arcuato-  archeggiata  cur- 
vato ;  incurvato .  r.  adunco  :  torto  . 
ricurvo. 

CUSTODE  .  persona ,  che  ha  in  guar- 
dia che  che  sia.  L.  custos .  S.  difen- 
sore, protettore,  guardatore;  riguar- 
datore.  guardiano,  guardia. 

Agg.  accorto,  vigilante,  fido,  cau- 
to, geloso,  diligente,  sagace-  attento, 
forte. 

CUSTODIA,  guardia.  L.  custodia.  S. 
cura .  governo .  diligenza  .  vigilanza  . 
pensiero,  sollecitudine,  provvedimen- 
to, protezione,  ajuto. 

Agg.  diligente,  attenta,  fedele,  buo- 
na, sicura,  presente,  sollecita,  solen- 
ne ;  Bocc.  R.  17. 

CUSTODIPlE.  aver  custodia  .  L.  cu- 
stedire.  S,  guardare,  conservare,  cura- 
re, governare,  salvare  -,  tener  in  guar- 
dia, fare  a,  e  di  un»  cosa  la  guardia; 
fare  guardia,  proteggere,  difendere, 
assistere,  star  al  fianco,  star  a  guar- 
dia, tener  guardato,  tenere  in  serbo, 
tenere,  semplicemente .  avere  guardia 
di ... .  tener  custodia,  tenere  stretto, 
sostenere  .  serbare  ,  e  servare .  tenere 
cura .  mantenere .  prender  guardia 
di . . .  e  così  ingelosito  tanta  guardia 
ne  prendea,  e  sì  stretta  latenca.  Boff. 
Nov.  61.  serrar  con  guardia  ;  Bocc. 
Nov.  6<^.  aver  sollecitudine  di  una 
cosa .  veglinre  una  cosa  ;  gli  uomini 
ec.  Salvi»,  invigilare  alla  custodia , 
alla  salvezza  di  una  cosa,  non  perde- 
re, non  lasciar  di  vista. 

Agg.  con  maravigliosa  diligenza,  a 
tutto  suo  potere .  con  accuratezza  .  a 
se.  cioè  per  se.  come  la  propria  vita, 
v.  agg.   a  custodia. 

CUTE,  membrina  mediocremente  cras- 
sa ,  che  involge  tutto  il  corpo  dell' 
animale  ;  della  quale  esattissimamente 
trattano  Stenone  ,  Malpigli  ec.  L.  cu- 
tis.  S.  pelle,  buccia,  corteccia,  coten- 
na, cuojo.  tunica. 

Agg.  liscia,  gentile,  porosa,  varia- 
mente tessuta,  di  nervi,  e  fibre  mi- 
rabilmente intrecciate, 

D    A 

1  Jk  BANDA,  da  una  parte.  L.  sear- 
sim.  S.  di  parte,  da  un  lato,  da  un 
canto,  e  da  canto .  da  costa .  in  dis- 
parte . 

I3A  BANDA  A  BANDA.  à3L  una  par- 
te all'altra;  da  una  superficie  all'al- 
tra. L.  i»  utramqtte  partem  .  T.  fuor 
fuora. 

DABBENE,  agg.  d'uomo,  v.  pio  i  di- 
voto ;  buono. 

PA  BEFFE:  avv.  per  bef& .  L.  per 
jocum.  S.  per  gioco,  per  ischerzo.  da 
burla,  giocosiniente.  da  motteggio,  a 
gioco,  da  schermo. 
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DA  CAPO,  di  ricapo j  di  nuovo,  v/ 
nuovamente,  d'accordo,  di  concordia. 
V.  concordatamente. 

DA  CHE.  avv,  causale  di  cagion  mo- 
tiva. L.  eo  quia.  S.  poiché,  giacche  , 
perchè .   mentre .   posciachè  .   dappoi- 

DAUbqVERO  .  Non  per  ischerzo, 
o  per  infingimento.  L,  serio .  S.  ve- 
ramente ,  da  verissimo  .  dal  miglior 
senno,  da  buon  senno  ;  da  senno .  se- 
riamente, sul  sodo,  sensatamente,  con 
serietà  .  seriosaraente  .  con  giudizio  . 
davvero,  in  verità,  non  a  gabbo,  non 
per  giuoco,  non  da  burla. 

DA  LUNGE.  da  lungi  ;  lungi,  lunge: 
e  dalla  lunge.  avv.  di  lontano.  L. 
procul.  S.  lontanamente;  lontano  avv. 
discosto  avv. 

DAMA,  donna  nobile  .  L.  mulier  illu- 
stris .  S.  Signora  .  Gentildonna  .  gran 
donna ,  Giudicò  lei  essere  n$n  mena  , 
c^e  gran  donna  ec.  Bocc.  N.  i^. 

Agg.  illustre,  v.  Sin.  a  nobile;  agg. 
a  damigella. 

**"  Sembianze  di  dama  afflitta  e  tri- 
bolata. Onesta  nobile  dama  ,  non  più 
dama  oramai,  ma  vii  fantesca  ncll' 
umile  portamento  dell'afflitta,  ed  ab- 
battuta sua  fortuna ,  alla  prigione  si 
porta  scomposta  nel  crine ,  e  dolente 
in  volto  cogli  occhi  lacrimosi  e  pian- 
genti, con  veste  dimessa  e  povera  . 
Ajuta vanne  la  dolorosa  comparsa  i 
teneri  figliuolini,  tra  le  braccia  l'uno, 
e  gli  altri  da'  lati  :  che  alla  materna 
veste  attenendosi  con  incerti  passi 
ed  ineguali  Jiialaraentc  seguivano  la 
sconsolata  lor  madre. 

DAMERINO,  inclinato  a  fare  all'amo- 
re. L.  amatarius  Juvenis  ,  adolescens  . 
S.  vago,  vagheggiatore,  zerbino,  in- 
namorato, che  fa  il  bello,  il  galante, 
amoroso  sost.  drudo  .  ganimede,  zer- 
bino .  V.  amante. 

Agg.  affettato,  dilicato.  effeminato, 
molle  .  cascante  di  vezzi .  pallido  . 
pensoso,  gentile,  giovanetto,  grazio- 
so, leggiadro. 

DAMIGELLA,  fanciulla  di  gentil  ori- 
giae.  L.  adolesceiitula  nobilis.  S.  don- 
z-ella  .  giovanetta .  pulzella .  vergine  . 
fanciulla,  zitella,  garzonetta .  vergi- 
nella. 

.Agg.  nobile,  gentile,  tenera,  inno- 
cente, onesta,  gelosamente  custodita, 
incauta,  avvenente,  costumata,  d'  alto 
affare,  illustre,  semplice,  timida,  ver- 
gognosa, leggiadra,  garzonissima  .  di 
pregio,  pura,  gaja  .  adorna,  da  ma- 
rito ;  d' e^à  da  marito  ;  già  da  ma- 
rito. 

DAMIGELLO,  fanciullo  di  origine 
gentile  .  L.  adolescens  .  S.  donzello  . 
garzons.  giovanetto,  fanciullo,  zitello, 
Agg.  leggiadro .  gentile,  amoroso, 
allegro,  bello,  costumato,  spiritoso  . 
di  grandi  speranze,  vezzoso,  piacevo- 
le .  amabile  .  adorno .  scherzevole .  d' 
età  forse  d'anni  dodici  ec.  tra  quat- 
tordici in  quindici  anni .  v,  tt  giova- 
ne sost. 
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DA  MOLTO .  di  grande  stima .  L. 
éestimabilis .  S.  stimabile,  pregevo- 
le, d'assai,  alto,  e  d'alta  stima,  con- 
dizieng ,  valere  ec.  grande ,  che  mol- 
to vale,  egregio,  v.  eccellente,  no- 
bile. 

DANAIO  .  per  moneta  generalmen- 
te .  L.  pecunia  .  S.  moneta  .  ric- 
chezze .  oro .  tesoro  .  v.  ricchezza  ; 
moneta.  / 

Agg.  bramato,  v.  a  moneta. 
*  Aver  denari  allato  ^  far  denari , 
trarre ,  cavar  denari  di  checchessia . 
mercatantuolo  da  quattro  denari  di 
poco  avere,  toccar  denari,  vendere  in 
contanti,  non  a  credenza. 

DA  NIENTE.  *<?^.  che  niente  vale^:- 
buono  a  aulla .  L.  /jomo^  nii>ili .  S. 
inutile,  da  nulla  .  da  poco  .  assai  po- 
co: Bocc.  Nov.  18.  debole,  infingar- 
do, pigro,  lento,  freddo,  inetto, 
che   non    è    da  cosa  alcuna,  v.    dap- 

pOCOi 

DANNABILE,  dannevele:  da  dannar- 
si ,  biasimarsi  .  L.  vitMperabilis .  v. 
biasimevole. 

DANNARE.  $.  i.  v.  condannare, 
§.  1.  V.  biasimare. 
§.  5.  ntut.  pass,  andare  all'  infern» 
a  penare  eternamente .  L.  Imre,  tster- 
nas  poenas  apud  inferos .  S.  x>crdersi 
per  tutta  l'eternità,  perdere  ogni  be- 
ne, ed  ogni  speranza  di  bene  ;  preci- 
pitar ncir  inferno  .  andar  perduto  in 
eterno,  andar  a  perdizione  :  in  perdi- 
zione, andare  all'  inferno,  precipitar 
neir  abisso. 

Agg.  irreparabilmente  .  per  difetto 
di  fede;  per  vane,  transitorie  leg- 
gerissime soddisfazioni,  di  proprio 
volere. 

DANNATO,  per  colui ,  che  è  condan- 
nato all'inferno.  L.  damnatus.  S.  con- 
dennato .  prescito.  reprobe»  perdute 
eternamente,  esule  dal  Paradiso  per 
tutta  la  eternità .  perduto  semplice- 
mente. 

■^  Alle  infernali  pene  dannato,  gli 
cominciò  forte  a  rincrescere  che  l'ani- 
ma d"  un  così  valent'  uomo  per  difet- 
to di  fede  andasse  in  perdixionc. 

Agg.  infelicissimo,  disperato,  arrab- 
biato, ^rodente  se  stesso,  in  eterna 
nemico  di  Dio  :  giuoco  de  dcmonj  . 
fremente  d'  ira  contro  se,  e  contro 
Dio.  non  mai  confortato  da  speran- 
za, non  che  di  ristoroj  quiete  ec.  di 
minor  pena. 

DANNAZIONE .  perdizione  eterna  .- 
L,  damnatio  letema  .  S.  perdimento  : 
aggìugnendo  eterno,  deiranrma  ec.  ro- 
vina,  supplizio,  fuoco  eterno,  mor- 
te eterna  .  misera  eternità  ..  v.  in- 
ferno. 

DANNEGGIARE  .  dare  danno  .  far 
danno.  L.  Udere .  S.  offendere,  nuo- 
cere, dannificare.  portar  detrimento, 
ledere  V.  L.  dare  carico,  Tac.  Davanz.. 
St.  3.  pregiudicare,  dar  lo  scacco,  dis- 
servire ttd  alcuno  ài  alcuna  cosa  .  far 
fortuna  ad  alcuno,  non  fare  per  alcu- 
no ;  per  noi  non  fa  lo  dimorare.  Bece, 
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.F/7.  4.  scottare,  intaccare,  peggiofafe 
fitt.  sicché  tu  mi  peggioreresti  in  due 
modi  ee.  ^occ.  N.  84.  risultare  a  me 
in  danno  una  cosa  per  opera  altrui . 
jicever  danno,  pregiudizio  dà  uno; 
essermi  di  danno  une.  fare  ad  altri 
danno ,  e  di  gran  danno  .  di  molto 
danno:  e  uno  essere  a  tne  di  danno. 

^w.  gravemente,  a  torto,  spesso, 
accrescendo  danno  sopra  danno,  invo- 
lando .  non  difendendo .  trascurando  . 
Ben  operando,  nulla  operando  a  dife- 
sa, in  ajuto  ce. 

*  Recare,  arrecar©  danneggiamen- 
to, ragionare,  fare,  portar  danno,  de- 
teriorare r  altrui,  essere  danneggiato, 
sostenere,  ricevere  danno,  detrimento, 
deterioramento  i  sostenere ,  ricevere 
oS^c^a,  èsn  si  direhhe,  e  senza  equive- 
iiazione  di  cose  materiali  e  corporee. 
V.  gr.  dalla  oppugnazion  de*  nemici 
le  muraglie  della  città  non  sostenne- 
ro, non  ricevettero  offesa. 

PANNEGGIATORE  .  phe  apporta 
danno .  li.  l^dens .  S.  ofFensore.  noci' 
tore. 

3P  A  N  NQ .  nocumento ,  che  v  enga  per 
qualunque  cosa  si  sia  ^  L-  damnum 
S.  scapito,  discapito .  nocumento ,  e 
Bocimento,.  detrimento,  perdita,  pre- 
giudizio, lesione.  oiFesa.  male,  piaga, 
rovina  .  sconcio  .  disastro,  sciagura. 
incoiTnotdp ,  il  peggiore  sost.  O  quan-^ 
to  era.  il  peggior  ftfrmi  contento .  P. 
sinistro  sost.  disutilità  .  ^,  guasto  . 
oriènsione.  diservigio,.  disajato  ..  ag- 
g^ravio. 

-^SSL-^  grande,  grave,  ingiusto,  irre- 
parabile, eterno,  aspro,  inestimabile, 
mortale,  reo.  universale,  ultimo,  pic- 
ciolo, imminente,  estremo,  inevitabi- 
le, iricmsdiabile, 

'*'_Aver  danni,  in,  tuo  danno  te  ne 
gloriasti,  ricevere,  sostenere,  patire  i 
danni,  ristor.^re  akano  de' danni,  por- 
tarCj  arrecar  danno. 

DANNOSAMENTE  ..  con  dmno..  L. 
perniciose  .  S.,  nocevormente.  pernizio- 
saraente .  a  suo.  danno ,  a  suo  gran 
danno. 

DANNOSO .  che  apporta  danno.  L. 
perniciosus.  S..  nocivo,  pernicioso,  esir 
ziale».  ofFcjasivo.  ofFendevole.  reo.  dan- 
nevole..  nocevole.  pregiudiziale,  che  è 
danno,  di  danno,  «.vantaggioso  ,  mea 
che  utile,  , 

,;^SS-  grayejmenti»..  in  una.  cosaj  ia 
più  cose. 

DANZA,  danzare,  v-.  ballo,  ballare., 

DANZATORE,  che  danza.    L.  faka^ 
tar,  S.  ballerino,  saltatore. 
^gg.  destro.,  snello,  agile. 

DA  PER  SE .  senza  connp^gnia  .  L. 
solus .  S.  da  se.  solò,  separatamente, 
senz'altro. 

DA  PER  TUTTO,  v.  per  tutto. 

DAPPOCAGGINE,  astratto  di  dap- 
poco, cioè,  d' inetto  a  cose ,  che  cc- 
munemente;  si  fanno  dal  più  d'egli 
uomini,  L.  imrtia .  S.  infingardaggi' 
ac  insufficienza.  ìnfingard'ia.  lentezza 
in  oberare,  oziosaggine,    yiltà.   pigri- 
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ila  ,  sfingardaggine .  sciagurataggine . 
inettitudine,  goffcria.  gofFezza.  debo- 
lezza, ignavia,  inerzia. 

^g.  per  naturale  difetto,  langui- 
da, negligente,  oziosa,  fuor  dell'  aso. 
che  muove  a  sdegno,  a  riso,  che  di 
buono  stato  in  miseria  conduce. 

DAPPOCO  ,  di  poco ,  o  niun  valore  . 
agg.  d'uonx).  L.  iners.  S.  inate  K  L. 
rimesso,  diserto,  ignavo  V.  L.  inerto, 
cionno.  neghittoso .  assiderato  .  O  sì , 
che  io  so  ,  che  tu  se'  un  assiderato  ; 
'Bocc.  N.  77.  d'  assai  poco,  da  poco 
bene:  egli  era  di  sì  rimessa  vita,  e 
da  sì  poco  bene,  che  non  che  V  altrui 
onte  con  giustiz,ia  vendicasse  ec.  Bocc. 
N.  9.  pan  perduto  ;  ha  del  basso  al- 
quanto, vita  perduta,  cioè  cht  a  nulla 
vale  ;  e  persona  la  cui  vita  e  perdu- 
ta: La  cui  (  di  Cintone  )  perduta  vi- 
ta il  padre  ec.  Bocc.  N.  41.  negligen- 
te, disadatto,  disutile,  insufficiente, 
goffa .  debole .  sciagurato  .  sferra .  da 
niente,  sciatto,  che  non  è  da  altro  se 
non  da  inezie  ec.  che  non  è  da  cosa 
alcuna,  incapace  di  fare  ec. 

DAPPOI,  da  poi  :  in  poi.  avv.  v.  ap- 
presso avv.  poiché  §.   i. 

DA  PPt-IMA .  prima,  in  prima:  pria: 
in  pria.  avv.  h.  primo.  S- primamen- 
te .    impriroamente  :    primieramente . 

,  prima  d'  altro,  avanti  ad  sltro.  sulle 
prime,  in  principio:  sul  principio,  a 
prima  giunta,  di  primo  tratto,  dì  pri- 
mo lancio. 

DARDO,  arme  da  lanciare;  pigliasi  per 
saetta.  L.  telum.  S.  saetta,  strale,  te- 
lo, v.  P.  quadrella,  nel  nv.mero  del  pi* 
d'ordinano  :  !>.  Par.  t.  in  quanto,  un 
quadrel  posa. 

Agg.  impiombato  ..  acuto .  pun- 
gente .  mortale .  altamente  conficca- 
to.  alato,  fiero,  grave,  possente,  ve- 
loce. 

DARE.  §.  I.  Verbo  d'amplissima  signi- 
ficazione ,.  onde  si  congiunge  con  varj 
nomi,  verbi,,  e  avvsrbj  ,  e  altre  parti- 
celi!-, formandosene  molte  maniere  espres- 
sive di  partictlari  signifcazitni  :-  qui 
■prendesi  in  quanta  significa  general- 
mente azioni ,  fhe  perà  accoppiata  a 
nomi  di  speciale  significazione ,  viene 
a  dinotare  payticolare  spezie  d'  aziine , 
che  per  certa  verbo  s'  esprime  .  Quindi 
di  essa,  e  de'  suoi  sinonimi  ci  fervia- 
mo a  fare  sinonimi  per  valore .  sono  a 
dare  in  questa  sign.  S.  porgere,  por- 
tare, apportare,  arrecare,  fare  ricco  ec 
prestare  aiuto  ec.  e  adòprasì  tanto,  att. 
che  ntut.  pass,  v,  faire  §.  i.  ci. 

*  DARSI  IMPACCIO,  cura,  pensie- 
ro, affanno,  darsi  a'  giuochi,  a'  balli, 
a-'  diletti,  al  buon  tempo,  al  bere  ec. 
dare  de"  remi  in  acqua,  delle  reni  nel 
muro,  d'un  palo  di  ferro  nella  testa . 
darottene  tante,  che  ti  farò  tristo 
tutto  il  tempo  che  ci  vivrai .  dar  fe- 
de ,  Ta  mala  ventura .  dar  da  ridere, 
da  parlare  (^i  se.  dar  briga,  dar  ca- 
gione, occasione,  dare  indugio,,  impe- 
dimento ,  provvedimento  ,  comincia- 
m€nto ,    comi;! mento,   prora,   finale 
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sentenza  .  darsi  a  cercate ,  a  procac- 
ciare. 
_  §.  i.  conferire ,  porgere  che  che 
sia  ad  uno  ec  L.  dare.  S.  ministra- 
re :  somaiinistrare.  fornire  uno  di  una 
cosa,  prestare,  compartire,  sovveni- 
re uno  di provvedere  uno  di,.. 

e  provvedere  ad  m^a  di  una  casa .  v, 
§.  seg. 

§.3.  dare,  trasferire  una  cosa  da  se 
in  altrui  per  fdrnclo  possessore  .  L, 
r/is',.  S.  donare,  porgere,  com>artire  , 
concedere,  porre  in  mano,  fir  copia, 
e  perciocché  i»  liberamente  gli  fe^i  co~ 
pia  delle  piaghe  di  monte  Morello  ; 
Bocc.  JV.  60.  lasciare  una  cosa  ad  unos, 
conferire,  prestare,  presentare. 

Agg.  spontaneamente,  liberamente, 
per  obbligo,  a  preghi  altrui,  di  pro- 
pria mano,  con  volta  allegro,  per  for- 
za.  a  tempo. 

DA  SCHERZO,  per  fscherzo.  v,  eia 
beffe. 

DASSAI.  e  d'assai  :  sufficiente,  prodev 
L.  pnestans^  v.  valente. 

DATO,  dato  che  :  posto  che  .  avv.  di- 
notante il  supporre  quella  tal  cosa  > 
che  quivi  s'  esprime.  L.  dato  .•  posito^ 
S.  avvegna  che  quando  :  quando  be- 
ne, se  :  sebi>cne  fosse,,  sia  ec.  fingasi  : 
fingiamo r  pongasi,  che  la  tal  cosf: 
fosse,  sia  ec.  sia  ;  siasi  come  dite ,  vo- 
lete ec.  diamo  c^  ee.  si  passi  :  abbia- 
si per  conceduto,  per  vero  ec.  ecco 
che.  ecco  che  quello ,  che  tu.  divisi  j, 
venisse  interamente  fatto  ,  che  avremo^ 
noi  adoperata  ?  N^'gJite .  Baco.  Fil,  3 . 
V.  ancorché. 

DAVANTI,  §.  I.  prima.,  v.  a.vaati  . 
§.  i. 

§.  t.  alla  presenza,  v.  avanti-  §.  3.. 

DAVANZO,  a  d'avanzo  .  avv.  r.  ab- 
bondanteracnte. 

DA  VERO.  V.  daddovero, 

DAZIO.,  quel  che  si  paga  al  Principe 
per  introdurre ,  o  trasportar  le  merci» 
L.  ve&igal.  S.  gabella,  imposta.  in> 
posizione.  aggravio,  censo,  decima.. 
diritto.  tributo,  grav-czza.  taglia,  cas- 
sa, gravamento. 

Agg.  grave,  universale,  giusto,,  in* 
soi^portabilc.  nuovo,  accresciuto,  po- 
sto, imposto  sopra  le  mercanzie,  le- 
robe,  ec  tolto ,  preso  per  capo ,  per 
ogni  capo  d'uomo.. 

DE 

EBELLARE.  espugnare.  L.  *i- 
èellare.  S.  sottomettere  .  farsi  padro- 
ne,, abbattere:  soggiogare.,  vincere... 
sconfìggere,  v.  vincere. 

DEBILE. 'v.^  debole. 

DEBILITA' .  aggravamento  di  mem- 
bra per  mancamento  di  forze.  L.,  de- 
Irtlitas.  S.  debolezza .  fiacchezza  .  fie» 
volezza.  fralezza,  imbecillità,  infrali- 
n^ea^o  di  fòrze,  inermi tà.  lassitudi-, 
ne  .  stanchezza .  languidezza  .  rilassa-, 
mento,  rilassatezza,  add eboli  mento. 

v^^f.  grave,  estrema,  miserabile, 
improvvisa.  incii,rabile.  v,,  infermità. 
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DEBILITARE,  far  divenir  debole. 
L.  dei/l'tsre.  S.  ad  le.bolire  ,  e  adde- 
bilire.  disftancAre.  fiaccare,  infievolire, 
ammortire,  sgigliardare.  spolpare,  ri- 
lassare. V.  affievolire, 

DEBITAMENTE.  §.  i.  sccoado  h 
giustizia,  la  dirittura;  come  si  deve. 
L.  merito.  S.  a  diritto,  giustamente, 
meritamente,  dirittamente,  a  ragione. 
con  buona  ragione,  degiumente .  tlo- 
vutamente;  debitamente. 

§.  1.  co.ne  si  conviene .  come  sta 
bene;  decentemente.  L.  decenter:  S. 
V.  convenevolmente  §.  i. 

DEBITO,  sost.  obbligazione  di  fare, 
dare ,  o  di  restituire  altrui  che  che 
sia.  L.  debitum  .  S.  obbligo,  obbli- 
gazione, dovere,  giusto,  diritto. 

Agg.  secondo  le  leggi,  conforme  al 
convenuto,  antico,  nuovo,  grave,  ri- 
goroso, pagabile,  leggiero,  volontario, 
addossato  da  altri,  ricompensato,  pa- 
gato, che  non  può  cogliersi ,  se  non 
isborsando  gran  somma,  naturale,  po- 
sitivo, cioè  per  legge  scritta,  civile, 
contratto,  di  giustizia  ;  di  carità;  d' 
onestà .  acceso ,  ci,ntrario  di  pagato . 
estinto,  annullato,  soddisfatto  .  e  già 
soddisfatto,  con  rigor  di  giustizia. 

*  Eare  ,  contrarre  ,  recarsi  addos- 
so un  debito,  rilevarsi,  uscire  di  de- 
bito, liberarsi,  dispacciarsi  di  un  de- 
bito. 

DEBITO,  add.  che  si  deve.  L.  dtbi- 
tus.  S.  dovuto  .  guadagnato  ;  merita- 
to, convenevole. 

-^SS-  P^r  rigorosa  giustizia,  per 
convenevolezza,  per  più  titoli,  ragio- 
ni, per  ragione  di  patto. 

DEBITORE,  obbligato  per  debito. 
L.  debittr.  S.  obbligato,  che  ha  de- 
bito mille,  di  mille  scudi  ec.  che  ha 
a  dare  altrui,  v.  obbligato. 

Agg.  tardo  a  soddisfare .  ternato 
per  contratto,  per  delitto,  offesa, 
danno  ;  per  benefizio  ricevuto  .  v.  a 
obbligato. 

DEBOLE  .  di  poca  forza .  L.  debilis . 
S.  fiacco,  fievole,  infermo,  languido. 
di  poca  possa,  imbelle,  stanco .  (  v. 
hsso  )  imbecille,  infralito,  spossato, 
snervato,  sforzato ,  cioè  privo  di  for- 
ze, impotente,  afflitto,  affievolito,  fra- 
le, che  mal  può  la  vita,  tenero. 

Agg.  per  troppi  fatica .  per  vec- 
chiezza, tanto  che  non  può  fare  né 
poco,  ne  molto.  (  v.  niente  .  ) 

DEBOLEZZA,  v.  debilità. 

DEBOLMENTE,  con  debolezza.  L. 
debiliter.  S.  fiaccamente,  fievolmente, 
inferm.imente.  fragilmente. 

DECANTARE,  hi  pubblico.  L.  de- 
cantare. V.  divolgare. 

DECAPITARE,  mozzare  il  capo.  L. 
caput  prtecidere.  S.  decollare,  tronca- 
re, tagliar  la  testa .  recidete  il  capo  , 
descapezzare. 

Avv.  con  esso  un  colpo .  in  pub- 
blica piazza  .  dopo  molti  suppli- 
ci- 

DECENTE,  che  sta  bene,  si  affa,  pro- 
jporzionsto,  v.  condecente. 
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DECENTEMENTE,  eoa  decenza.  L. 
decenter,  S.  V,  convenevolmente. 

DEGENZA,  conveaieuza  d'  onore  pro- 
porzionata a  ciascuno  nell'essere  suo. 
L.  decorum .  S.  convenienza .  decoro . 
convenienza  sost.  onestà .  convenevo- 
lezza. V.  convenevole  sost. 
A,q?.  propria,  giusta,  debita. 

DECEV"OLiÌ.  dicevole,  v.  convenevo- 
le adi 

DECIDERE.  §.  I.  risolvere  una  lite, 
una  quistione,  e  darne  giudizio.  L. 
deci.4ere .  S.  definire,  e  di/finire,  sen- 
tenziare, giudicare,  finire,  sciorre .  ul 
timare.  disbrigare. 

Agg.  definitivamente,  dottamente, 
giustamente,    francamente  .     su    due 
piedi . 
§.  z.  V.  tagliare. 

DECISIONE,  risolvimento  di  quistio- 
ne. L.  dscisio.  S.  decreto,  determina- 
zione, sentenza,  giudizio,  parere,  sta- 
bilimento, mente,  risoluzione.  dilBni- 
zione.  ■ 

Agg.  ultima,  aspettata,  giusta,  pub^ 
blica.  chiara,  finale,  diffinitiva.  nuo- 
va .  lungo  tempo  pensata  .  gravissi- 
ma .  irrevocabile,  immutabile,  fon- 
data. 

DECLAMARE,  far  declamazione.  L. 
declamare .  S.  aringare.  orare,  sermo- 
neggiare, discorrere,  far-  diceria,  ser- 
mone, parlamentare. 

Ag£.  eloquentemente,  a  lungo,  v. 
dire  :  predicare. 

DECLAMAZIONE,  il  declamare p^rx. 
L.  declamatio .  S.  orazione,  sermone, 
diceria,  aringi  :  aringheria .  ragiona- 
mento, discorso.  V.  dire  nome:  pre- 
dica , 

DECLINARE,  andar  al  chino .  v.  ca- 
lare :  diminuire  §.   i. 

*  La  spiritual  vita  ella  è  di  coi> 
dizion  si  fatta,  che  in  quella  nessu- 
no, comcchè  voglia,  può  fermarsi, 
ma  conviene  che  fermandosi,  deterio- 
ri sempre  e  declini. 

DECLINAZIONE,  il^  declinare  propr. 
pass.  L.  declinatio .  S.  calo .  calamen- 
to.  declinamento.  abbassamento,  me- 
nomamento, minoranza,  diminu/ione. 
sminuimento.  scemaraento.  scadimen- 
to. V.  diminuimento. 

DECLIVIO,  che  declina  all' ingiù.  L. 
declivis.  S.  inclinato,  piegato,  ab- 
bassato. 

Avv.  ripidamente,  dolcemente. 

DECORO  .  Y.  decenza  .  convenevole 
sost. 

DECOROSO.  V.  onorevole. 

DECRESCERE,  scemare.  L.  decresce- 
re. S.  cakre.  dechinare,  digradare,  ve- 
nire, andar  mancando,  scemandosi,  v. 
diminuire  §.  i. 

DECRETARE  .  ordinar  per  decreto. 
L.  decernere.  S.  stabilire,  comandare, 
determinare,  constituirc.  statuire,  ban- 
dire, por  legge,  v.  comandare. 

DECilETO.  ordinazione.  L.  decretum  . 
S.  comando,  statuto,  legge,  sentenza, 
bando,  editto,  constituzione.  determi- 
nazione, ordine,  v.  legge. 
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DEDICARE,  offerite  altrui  qualche 
opera  ponendovi  il  nome  di  colui,  a 
cui  s'intitola,  per  onorarlo,  e  per  ot- 
tenere la  sua  protezione  .  L.  dicart . 
Qtti  perà  prendesi  in  sensa  pia  ampio 
per  offerire  checchessia.  S.  consacrare, 
esibire,  porgere,  presentare,  intitolare, 
sacrare,  disporre;  Io  dalla  mia  pueri- 
zia l'anima  vi  disposi.  Bocc.  Nav.  4. 

Avv.  umilmente,  ossequiosamente» 
con  rispetto,  di  cuore,  divotamente. 
per  obbligo,  in  testimonianza  di  . . . 
in  ricompensa  de'  benefizj  compartiti. 
*  Il  santo  martire  al  Ciel  rivolto 
dicea  :  ben  ora  mi  chiamo  pago  e  con- 
tento di  consacrare  queste  mie  mem- 
bra, che  ho,  come  divin  vostro  do- 
no ,  godute ,  all'  osservanza  della  vo- 
stra reverenda  legge ,  e  così  le  vi 
rendo  in  servigio  dell*  onor  vostro, 

DEDICAZIONE  .  il  dedicare  propria- 
mente pars.  L.  dedicatio.  S.  dedica- 
mcnto.  oflèrta. 

DEDITO,  inclinato,  affezionato.  L.  de:- 
ditus.  V.  inclinato;  propenso. 

DEDURRE,  condursi  col  discorso  dj 
una  cosa  ad  un'  altra ,  o  una  cosa  da 
un'altra.  S.  argomentare,  conchiude- 
re ,  inferire,  ritrarre  :  trarre,  v.  argo- 
mentare; seguire  §.  t. 

DEDUZIONE,  il  dedurre;  e  la  cosa 
dedotta:  v.  conchiusionc. 

DEFERIRE.  §.  x.  denunziare,  v.  ac- 
cusare. 

§.  1.  stimare  assai  uno,  i  suoi  con- 
sigli, i  suoi  detti  .  L.  deferre  alicui : 
magni  aliquetn  facete.  S.  aver  in  con- 
to, tenere  in  concetto,  fare  gran  con- 
to del  giudiz.io  ec.  riverire  :  apprezza- 
re assai.  V.  stimare:  autorità  §.  3. 

DEFORMARE:  diformare,  ridurre  In 
cattiva  forma.  L.  deformare.  S.  gua- 
stare, sformare,  svisare:  travisare. 
sconciare,  magagnare,  divisare,  v.  gua- 
stare. 

DEFORME,  fuor  della  comune  e  debi- 
ta  forma.  L.  deformi s  .S.  sformato, 
guasto,  sconcio,  malfatto,  scontrafat- 
to.  mostruoso,  sproporzionato,  sfigu- 
rato, diviso,  divisato  disse  il  Bocc. 
N.  8i.  turpe  V.  Z.  brutto  §.   i. 

DEFORMEMENTE,  con  deformità. 
L.  deformiter .  S.  bruttamente .  spro- 
porzionatamente .  mostruosamente  . 
sconrenevolmente. 

DEFORMITA\  v.  bruttezza. 

DEFRAUDARE,  torre,  o  non  dare 
altrui  quel  che  gli  si  deve.  L.  def  an- 
dare, S.  ingannare,  fraudare,  gabbare. 
barrare,  giugnere.  giuntare,  v.  ingan- 
nare. 

Avv.  "..'■utamente.  ingannevolmen- 
te, copertamente,  ingiustamente,  sen- 
za che  altri  se  ne  accorga  .  una  cosa 
ad  uno  :  Gran  parte  della  gloria  vi 
defraudo.  Ar.  18. 

DEFUNTO,  agg.  di  chi  da  questa  vi- 
ta è  passato  ali  altra ,  e  spesso  usa- 
si in  forza  di  sost.  L.  vita  funlìus  . 
S.  morto .  estinto  .  trapassato .  pas- 
sato. 
Agg.  pianto  amaramente   da  tutti. 

che 
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che  ha  lasciato  di  se  desidetlo,  buon  DELATORE.  _che  riferisce,  v.  spia; 


nome,  scordato  bentosto 
DEGENERAPlE  .  essere  ,  o  divenir 
dissimile  a  genitori,  diverso  da  quel 
che  l'origine  richiede,  e  pigliasi  in 
mala  fané.  L.  degenerare.  S.  traligna,- 
re.  non  assomigliarsi  a'  suoi,  far  dis- 
onore agli  antenati ,  alla  stirpe,  andar 
per  vie  contrarie ,  diverse  delle  calca- 
te da'  suoi  maggiori,  diyiare  da'  pas- 
sati, e  semplicemente  diviare.  imba- 
stardire dalla  schiatta  ec.  dischiattare, 
cioè  non  tener  simiglianza  colli  sua 
schiatta. 

Avv.  bruttamente,  disorrevolmente, 
vergognosamente,  contro  l'esempio, 
il  costume  de'  maggiori ,  de'  suoi. 
DEGENERE,  v.  tcaifgna,nte. 
..DEGNAMENTE,  condegnamente»  giù- 
stam.ente  .  Ij.  ìustei  iure  merito .  S. 
meritamente,  debitamente,  dovutamen- 
te, ragionevolmente  :  ii  ragione,  a  di- 
ritto, con  ragione. 
DEGJNTARE.  dimostrare  con  gentil  ma- 
niera d'  appreZ2;ar  altrui ,  e  le  cose  al- 
trui ,  e  particolarmente  gì'  inferiori. 
neut,  e  neut.  pass.  L.  benevole  se  ge- 
xere  :  e  accompagnasi  col  quarto  caso  , 
ct)l  terzo, ,  e  cc-n  preposizione  :  COR  ,  ad, 
e  degnare  uno.  S.  portarsi  cortesemen- 
te,  affabilmente.  Ron  isdegnare.  non 
aver  a  schifo ..  piegarsi  ,  abbassarsi 
cortesemente,  gentilmente,  favorire. 

Agg.  serbando  suo  decoro,  nulla 
perciò,  di  sua.,  grandezza  scemando, 
perdendo,  trattenendosi  co' più  bassi 
cqitie  un  di  loro .  allcgranvente .  con 
Jjicto  volto .  ìi^,  maniera  disinvolta  . 
Suasi,di  sua  dignità,  di  sua.  altezza 
scordato.  _     _  ^ 

§_.  X.  compiacersi  per  benignità ^  e 
cortesia,  di  fare  altrui  dono  ,  grazia  , 
5?enefizio  ec.  L.  dispari:  non  gravaci. 
S,  aver  la  bontà-,  dì  dare.,  favorire. 

Agg.  sua  mercè- (  di,  chi  degna  ) 
non  risguardando  alla  bassezza,  al 
merito  ec  di  chi  vien  graziato. 
DEGNO .  %  I.  che  ha  merito .  L.  di- 
gnus.  S.  rneritevole.  ragguardevole,  da 
premiare,  ec.  laudevolc  dignitoso,  v. 
meritevole. 

Avv,  veramente,  per  fede,  testimo- 
nianza altrui,  per  propria  virtù,  per 
grandi  imprese,  di  tal  dono^,  a  tak, 
premio  ec.  Me  degno  a  ciò ,  né  io , 
fiè  altri  crede.  Danti  Inf.  2,  e  di  tal 
premio. 

§.  7..  persona  di.  grande  affare ,  che 
ha  dignità,  t.  eximius.  S.  eccellente, 
eccelso,  di  ragguardevole,  aita  condi- 
aione.  riputato,  stimato,  egregio,  esi- 
mio. V.  eccellente, 

§.  3.  meritevole,  degno  di  grandis- 
sima punizione,  di  fede  degno,  quan- 
tunque mal  degno  ne  fosse. 
DEH.  interjezione  deprecativa.    L.   ah. 

V.  di  grazia. 
DEITÀ',  la  natura,  e  essenza   di  Dio. 
L.  deitas.  S.  divinità. 

Agg.  altissima,  alma,  augusta,  san- 
ta, vera,  tremenda,  ineffabile,  incòm- 
prejisibilcv  y-'  Dio,, 


DELIBERARE,  scerre  di  più  cose- 
eligibili  una,  o  più,  con  animo  di  va- 
lersene, h.  deliberare.  S,  risolvere,  sta^ 
bilire.  disporre,  prender  partito:  pren- 
dere peg  partito^  e  «w/)//es?f7f «re  pren- 
dere ,  fermare,  eleggere  àJi  fare  ec.  di 
non  voler  più  vivere  :  Nov.  «7.  porsi 
in  cuore,  proporre,  mettersi  in ,  nell' 
animo  di  fare:  e  a. fare  aver  F  amnio, 
eonchiudere,  e  concludere,  v.  deter- 
minare $.  I. 

Agg.  seco. stesso.  dopOs lungo  pen- 
sare ,  lungo  consiglio.  ò\.fare  ;  di  vo- 
ler fare,  se  debba  fare  ec  di  concor- 
dia ,,  consentimento  .  senza  indugio. 
V.  a  determinare. 

^  Dopo  lungo  pensiero  seco -mede- 
simo deliberò,  seco    stesso    propose, 
venne ,  entrò  in.  questa  deliberazione , 
'    determinazione,  m^  ìxQ  proposto,  que- 
sto spediente    abbracciò  .    s'  aveano  i 
giovani    posto    e    messo    in  cuore  di 
volere  innanzi  sostenere  la  morte ,  che 
volgersi,  per  vii  timore  a,  gentileschi 
riti  seguire,  deliberatamente ,  con  ani- 
mo deliberato ,  pensatamente  seco  pro- 
pose ,  dis-pose  ec.  fra   loro    deliberati 
di  doversene    in  fretta  andare .    dopo 
lunga  deliberazione,  senzi  troppa  de- 
liberazione. 
DELIBERATO  :  che  ha  presa  delibe- 
razione di  fare  ec.  determinato,  v.  ri- 
soluto. 
DELIBERAZIONE,  il  deliberare.  L. 
deliberatici  S.  determinazione,  risolu- 
;    zione.   stabilimento,    proponimento, 
proposito,  partito,  pensiero,  consiglia 
v^  determinazione. 
DELICATAMENTE,  con  delicatezza. 
L,  delicate.  S.  mollemente,    tuorbida- 
-     mente,  gentilmente,  deliziosamente. 
DELICATEZZA,  v.  dilicatezza. 
DELICATO.  V.  dilicato. 
DELINEARE.  disegnar  con  linee.  L. 
delineare.  S.  distornare ,;  e    contorna- 
re. V.  disegnare. 
DELINQUENTE,  che  delinque  ,  «W 
che  pecci.  L.  delvtquens .  S.  peccato- 
re, malfattore,    reo^   trasgressore,  mal 
'    vivente,  cattivo,  colpevole,  malvagio. 
V.  peccatore; 

Agg.  indurito,  ostinato^  cieco,  mi- 
sero, indegno  di  perdono,  ricaduto. 
DELIQUIO,  ibbandonamento  di  forze. 
L.  diiiquium .  S.  sfinimento  .  sveni- 
mento,, mancamento,  smarrimentc?  di 
forze; 

Agg.  lunga  grave,  totale,  repeatino. 
mortale,  v.  disvenire. 
DELIRARE,  esser  fuor  di  se ,  di  sen- 
no. L.  delirare.  &.  freneticare ,  e-  far- 
neticare, aver  perduto  il  discorso,  an- 
dar pazzo,  folleggiare,  vaneggiare,  va- 
nare.  dar  la  volta,  irscir  di  senno.,  va- 
cillare.  non  saper  quel  clic  dicasi;, 
facciasi. 

Agg.  a  gran  segno,  lungamente 
per  veemenza  di  dolore  ,  di  gioja 
onde  muove  a  riso  ,  a  compassione 
sopraffatto  da  passione  gagliarda,  qua 
filjic^o,. 
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DELIRIO  ...l'esser  fuor  del  sennty.  L* 
delirium.  S.  farnetico  sost.  folira.  paz- 
zia, folleggiamento,  vaneggiamento., 
vacillamento,  frenesia,  frenctichezza,. 
demenza, 

Agg.  estremo-.,  furioso  ,  lungo .  v-, 
agg.  a  delirare. 
DELIRO,  che  è  fuor  del  senno,  L. 
delirus^  S.  stolto,  folle,  pazzo,  usci- 
to di  se.  tratto  fuor  di  mente,  di- 
senno,  perduto  della  mente .  farneti- 
co, e  frenetico,  vaneggiante.  vaneg- 
giatore, demente .  V.  £.  forsennato  ^. 
mentecatto. 

Avv.  V.  agg.,.  a  delirare. 
DELITTO,  peccato.    L,  deliSum .  S. 
colpa,  maleficio,  errore.,  misfatto,  v.. 
peccato, 
DELIZIA,  preziose,  e  rare  dilicatez— 
ze  di  vivande,  d'abiti,  e  d'altre  dilet-- 
tevoli  cose-,  L,  dtljcia.  St  morbidezr 
za,  dilicatezza,  agi.  mollezza. 

Agg.  squisita,  rara,  molle,  monda-- 
na,  peregdna,  dilettevole,  lusinghie-^- 
ra.  voluttuosa,  soverchia,  di  effemi-- 
nato.. 
DELIZIOSOv  pien  dì  delizie •.  L.  de- 
licatus .  S.  dilettevole  .  giocondo  ». 
agiato. 

Avv.  V,  agg.  -a  delizia. 
DEL  PARI,  a!  pari:  con  pacità-,  egua* 

lità,  v.  egualmente. 
DEL  TUTTO,  avv.    ìh.^.  tutto   e  perr 

tutto,  v.  afflitto. 
DEL  TUTTO,  aw.  in  ogni  maniera,. 
■    sicché,  non  altrimenti  si  faccia,  sia  ec. . 
L.  omnin.9  .  S.  al  tutto .    del  tutto, 
per  tutto,  al  postutto  A.  onninamen- 
te, per,  in,    a  ogni  modo,  maniera, 
ad  ogni  pstto ,  conto  ,   partito  .  ogni.\ 
modo,  senza  pr^p.  Sicché  ogni  modo, 
voglia  eli»  0  non    vttglia  ,    Lasci    Kug~~ 
gier  ec.:  Ar.  45.  in  tutti   i  luoghi ,  le 
maniere. 
DELUDERE,  mancare,  non  corrispon- 
dendo coll'opere  ec.  alfe  speranze  ,  o 
aspettazioni  fatte  concepire .  L.   fal- 
lere  :  decipere  .    S.  fallire  .    schernire  . 
frustrare,  gs-bbare.  mancare  al  suo  do- 
vere, della  parola,  di,  parola,  non  rep.- 
derc  la  promessa  intera, 

Agg.  contro    ogni  speranza .    man- 
cando della  fede  data,  delle  promes- 
se, molto  promettendo  e  poi  non  far-  - 
ne  niente,  v^  a  ingannare. 
DELUSIONE,  il  deludere,  v.  ingan-- 


DELUSO,  add.  da  deludere.,  L.  dece- 
pjt/s.  S.  frustrato  della  espettazione  ee.  . 
schernito,  confuso,  rimaso  schernito,, 
scacciato,  gabbato.,    beffato,  defrauda- 
to: fraudato,  il  cui  sperare,  a  cui  la 
sua  speranza  torna   fidlace.    ingannato  , 
se-jiplicemente  ;   e    ingannato    del    suo  : 
avviso;  della  sua  estimazione:  Io  mi 
trovo    dcii-a     mia    estimazione    oltre  : 
modo  inganaato  ;  Bocc.  princ.  gior.  4, 
cui    è  andato    fallito    1'  avviso  ;    fai-- 
lita  la  speranza.,  i   cui  pensieri,  di-- 
segni  ce.    sono  iti    in  fallo  •  che.  re-». 
sta,  è  rimaso  in  secco  delle  sue  spc-„ 
wnje. .  ^ 


T5    W' 

'DEMENTE,  v.  folle. 

JDEMKNZA.  V.  follia.  ì 

DEMERITARE  :  contrario  di  meri- 
tare. L.  male  mereri .  S.  meritar  ma- 
le, rendersi  indegno  ài  lode,  di  pre- 
mio te.  farsi  degno  di  kiasimo,  di  ca^ 
stigo  .  acqajstarsi ,  guadagnarsi  una 
mannaja  ec.  l'inferno  ec. 

DEMERITO.  V.  colpa  ;  peccato. 

DEMOLIRE,  atterrare  fabbriche,  o 
simili  .  L.  demoliri:  S.  v.  abbat- 
tere« 

DEMONIO .  angelo  ribello .  L.  da- 
mo» .  S.  diavolo ,  avversario  nostro 
antico,  satanasso,  e  satanno  .  bclze- 
bub .  lucifero,  beliai.  angelo  nero:  ban-- 
dito  dal  Cielo,  infernal  mostro,  ne- 
mico del  genere  umano,  spirito  ma- 
ligno, foletto.  fistolo,  nemico  infer- 
nale :  e  nemico  assolutamente .  idra , 
leone,  drago  d'avcrno.  reggitore,  prin- 
cipe delle  tenebre,  serpe  astuto,  an- 
tico, maledetto,  spirito  rubello.  ten- 
tatore maligno,  padre  della  perdizio- 
Jie,  della  menzogna. 

Agg.  empio,  invidioso,  orribile  in- 
sidioso, ostinato,  ingannatore,  tradi- 
-tore.  maligno,  superbo,  primo  super- 
bo .  D.  Far.  ip.  immondo,  crudele. 
che  gode  de'  nostri  mali .  padre  di 
menzogna;  bugiardo.  Io  adii  già  dire 
a  Bologna  del  diavol  viz,j  essai ,  tra' 
^uali  udii  ch'egli  è  bugiardo  e  padre 
di  menzogna.  D.  Inf.  z}. 

"^  Il  demonio  a  modo  d'  ucccllato- 
;re  avveduto,  jper  farci  dar  nelle  pa- 
glie più  facilmente  alla  fantasia  quel 
piacer  ne  presenta,  cui  compartire  ci 
paote  un  vago  e  lusinghicr  oggetto, 
abbiam  saputo  guardia  prendere  de' 
lacciuoli,  che  per  li  malvagj  esempj 
de'  cittadini  nostri  ci  tendeva  innan- 
zi l'infernale  nemico. 

DENIGRARE,  macchiar  di  nero.  L. 
denigrare.  S.  oscurare,  annebbiare,  an- 
nerare, offuscare,  adombrare .  v-,  offu- 
scare. 

DENOMINARE,  dar  nome.  v.  nomi- 
nare. 

DENOTARE,  significare.  L.  denotare. 
S.  importare  .  dare  a  conoscere  ,  ad 
intendere,  mostrare;  dimostrare,  far 
vedere,  voler  dire,  indicare,  accenna- 
re, additare. 

Avv.  palesemente,  chiaro,  con  ma- 
nifèsti indizj  .  quasi  a.  dito  mostran- 
do . 

DE!\SARE.  7.  addensare. 

DENSITÀ',  astratto  di  denso.  L.  den- 
sitas .  S.  dcnsezza .  spessezza  .  denso 
sost.  spesso  sost.  folto  sott.  spessazio- 
ne.  ristiingimcnto. 

DENSO .  agg.  di  corpo  unito ,  e  ri- 
stretto insieme.  L.  densus .  S.  stret- 
to, ristretto,  calcato,  senato,  fitto, 
spessatù.  condenso.  co;idens.ìto:  gros- 
so i  ci'  io  vidi  per  quel  aere  gros- 
so ,  e  scuro  Venir  retando  ec.  I>.  nt. 
Inf.^  l<S. 

**■  DENTE,  agg.  aguzzi,  atroci,  fame: 
liei  ,  grandi  ,  e  mal  composti  denti  . 
guasti,    rugginosi,   putridosi,  logori; 


•candidi,  magagnati .  Aguzzare  i  dett- 
ti,  trafiggere  con  atroci  denti .  ^an 
rapporto  alla  ntsldicenx,».,  fiera  da*  cani 
addentata,  addentato  cignale,  c/te  ha 
denti  acuti. 

DENTRO  .  prtp.  addentro  ;  entro ,  in 
dentro,  per  dentro  ;  'in  entro,  preposi- 
xwwe  dinotante  abitudine  di  internità. 
dicesi  dentro  la,  d«lla,  dalia,  alla,  nel- 
la casa.  L.  intra.  S.  per.  per  entro, 
entro  in  oscurg  grotta;  nel  pozz.»  ec. 
infts';  in  mezzo,  v.  fra. 

DENUDARE,  nudare;  £ir  nudo  .  v. 
spogliare. 

DENUNZIA,  dìnunzia;  dinunziazio- 
ne,  il  dinunziare .  L.  denunciatio .  S. 
intimazione,  notificazione. 

DENUNZIARE,  dinunziare.  §.  i.  v. 
rapportare. 

§.  1.  far  noto  .  L.  denunciare .  S. 
manifestare,  notificare,  v.  intimare. 

DEPENDENZA.  §.  i.  soggiacimento. 
L.  subjsBio  .  S.  soggezione  .  servitù  . 
giogo.  V.  servitù. 

Agg.  umile,    volontaria,  naturale^ 
debita,  sforzata,  necessaria  .  indispen- 
sabile. 
,§.  1.  derivazione,  v,  origine  §.  i.  ■ 

DEPENDERE  .  aver  _  1' essere,  e  il 
conservamento  da  altri.  L.  dependere. 
S.  derivare,  trar  origine ,  non  poter 
essere  senza  l'altrui  ajuto.  riconoscere 
altri  come  fonte,  capo,  signore,  sta- 
re, esser  soggetto. 

Avv.  onninamente,  dai  primo  istan- 
te, come  da  primo  principio,  da  mii- 
ca  principale  cagione,  come  in  radice 
prima;  da  radice,  per  ptopia,  spon- 
tanea, volontaria  elezioiic  ,  soggezio- 
ne, per  naturai  condizione,  per  legge, 
v.  agg.  a  dependenza. 

DEPLORABILE .  degno  d*  esser  de- 
plorato .  L.  deplorabilis .  S.  infelicis- 
simo, miserabile,  lagrime volc.  lut- 
tcoso. 

-^S8'  per  somma  miseria,  sciagura, 
di  cui  per  tatto  s'udirebbero  doloro- 
si pianti,  se  ci  fosse,  chi  farli. 

DEl'LOFtARE.  piangere  qualunque  co- 
sa per  disgrazia  avvenutale.  L.  de 
plorare.  S.  piagnere,  tiolersi.  -tamrHa- 
xicarsi.  V.  dolere. 

Avv.  inconsolabilmente  .  troppo . 
lungamente .  senza  saper  darsi  -pace  . 
a  l'agionc.  sfogando  così  l'afBnno.  per 
compassione,  con  sospiri,  in  maniera 
da  muovere  a  pietà. 

DEPORRE.  V.  diporre. 

DEPOSITARE,  dipositare  .  por  nelle 
mani  del  terzo  checchessia  pcrch' ei 
lo  salvi^  e  lo  custodisca.  L.  dep&nere. 
S.   V.  coKsegnnre. 

DEPRAVARE,  far  pravo.  L.  depra- 
vare .  S.  guastare,  viziare .  corrompe- 
re .  sconci.are  .  infettare  .  contami- 
nare. 

DEPREDARE  ,  predare  .  v.  saccheg- 
giare. 

DEPRESSIONE.  §.  i.W  deprimere. 
L.  depressio.  V.  oppressione. 
§.  z.  pass.  V.  abbassamento. 

pEPilEfcSO.   add.   da  deprimere.  L. 


Bepressm.  S.  abbassato  :  dibassato,  av- 
vilito, oppresso,  conculcato,  abbattu- 
to :  dibattuto .  scaduto  .  rovesciato  . 
sbalzato,  atterrato,  umiliato,  p^esa- 
questa  voce  depresso  per  aggiunto  di 
persona. 

*  li  mio  piccolo  e  depresso  nome^ 
la  depressa  mia  condizione. 

DEPRIMERE,  tener  sotto  persona.  S. 
abbassare,  avvilijre.  umiliare,  concul- 
care, tener  terra  terra,  metter  sotto . 
y.  abbattere  §.   r.  opprimere. 

^  In  un  canto  l'esalti ,  e  Bell'altra- 
il  deprimi. 

DEPUTARE,  destinare  alcuno  a  fare^' 
L.  addicere  .  S.  destinare  .  assegnare  . 
constituire.  stabilire,  ordinare,  elegge- 
re a  . . .  determinare  .  disporre  ,  cdti 
uno  sia,  faccia  -ec, 

Avv.  nominatamente .  a  bella  pò. 
sta.  acconciamente,  convenevolmente, 
solennemente,  giudiziosamente. 

*  Gli  mise  in  mano  tutte  le  sue 
sostanze,  ed  ordinò  che  egli  tutti  i 
fatti  suoi  guidasse,  far  soprastante j- 
presidente,  agente. 

DERELITTO,  v.  abbandonato. 

DERELIZIONE.  t.  abbandonamen-' 
to. 

DERIDERE,  ridersi  d'alcuno.  L.  deri^ 
dere.  S.  beffare,  schernire,  dileggiare, 
deludere,  gabbare  nettt.  e  gabbarsi  àt 
un»  .  farsi  befiè .  prendersi  a  giuoco» 
uno,  e  prendersi  giuoco  di  uno .  bur~ 

'  lare  une:  e  burlarsi  di  uno.  prendere; 
a  diletto  i  difetti  ec.  pigliarsi  piace- 
re di  uno.  V.  beffare. 

Agg.  contraffacendo  le  maniere ,  Io 
parole,  motteggiando,  mordendo,  gio- 
cosamente. •  modestamente,  oltre  ii  do- 
vere, il  decoro,  piacevolmente,  facen-* 
do  le  risa  grandi,  la  festa  dell'altrui? 
difetto,  dell'  altriii  semplicità  ec.  con- 
tento, sollazzo  prendendo  della  ver*' 
gogna  altrui)  dell'errore  altrui. 

*  Mettere  ia  derisione,  in  beffe, 
recarsi  a  beftc.  fare  altrui  le  beffe. 

DERISIONE,  il  deridere  .  L.  irrisio. 
S.  irrisione,  scherno,  scorno,  v.  bef- 
fa §.  I. 

DERISORE  .  che  deride  .  L.  derisor  . 
S.  irrisore .  schernitore .  dileggiato- 
re .  deriditotc ,  e  ridltorc .  v.  bef- 
fardo. 

Agg.  incivile,  nojoso.  audace,  v.  « 
b^&rdd. 

DERIVARE,  trarre  origine  .  L.  deri^ 
vari.  S.  procedere,  nascere,  avere  prin- 
cipio .  essere  tratto  da  ... ,  e  att.  da 
uno  ec.  trarre  piincipio.  cominciare, 
seguire,  venire:  divenire,  scoppiare, 
dipeaderc.  discendere,  diramarsi,  muo- 
vere :  D'  un  bel  chiaro,  pulito ,  e  viva 
ghiaccio  Muove  la  fiamma  ec.  Petr.. 
S.  ijo.  sorgere ,  originare .  rampol- 
lare . 

Avv.  coitìe  da  ceppo ,  albero  da 
sua  radice,  ramo  da  tronco ,  fiume  da 
suo  fonte,  traendone  con  1'  origine  le 
sembianze ,  le  qualità  ,  la  chiarezza . 
per  madre  :  essi  son  per  madre  disce- 
si da  paltonieri.  Boct, 

DE- 
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descendere;  v.  discendere.  ^ 

DESGENDENTE  .  v.  posterità  :  di- 
scendente.  .  , 

DESCENDENZA .  v.  posterità  ;  casa- 
to: discendenza. 

DESCRIVERE,  figurare  con  parole. 
L.  describere .  S.  esporre .  esprimere  . 
mostrare,  por  sotto  gli  occhi  parlan- 
do, mettere  in  mostra  col  favellare . 
ritrarre'*»  versi  ec.  dipingere,  divisa- 
re, disegnare,  figurare,  fare,  se  ti  luo- 
go é  st  spiacevole ,  come  ti  fai  :  Bocc. 
riam.  1.  divisare:  Terehà  vt  va  io 
tt^tti  i  paesi  cerchi  da  me  divisando: 
Bocc.  N«v adombrare  att.  colori- 
re .  rcnd€re  ;  Qual  poeta  non  parreb- 
be aver  la  mefite  ingombra  Tentan- 
do a  render  te  ec.   (  Beatrice  )    Dant. 

Avv.  al  vivo,  squisitamente,  a  par- 
te a  parte,  per  minuto,  acconciamen- 
te, con  ordine  .  co'  proprj  colon,  ta- 
le qual'  è  la  cosa,  elegantemente,  dot- 
tamente, a  pieno.    - 

PESCRIZIONE.  il  descrivere.  L.  de- 
scriptio.  S.  espressione,  ritratto,  dimo- 
stramento.  immagine,  esposizione,  di- 
pintura, disegno,  mostra  nome. 
Agg.  V.  avv.  a  descrivere. 

DESERTARE.  disertare;  disfare,  qua- 
si ridurre  a  deserto  .  L.  vastare  .  S. 
desolare,  disolare,  distruggere,  dipo- 
polare, metter  SQSsopra,  a  ferro  e  fuo- 
co, metter  al  fondo,  mandare  a  fil  di 
spada,  a  fuoco  e  fiamma,  divorare  ar- 
dendo, con  ferro,  e  con  fuoco,  mano- 
naettere.  spianar  rasente  la  terra,  dis- 
fare, consumare,  v.  guastare  :  saccheg- 
giare. 

DESERTO,  luogo  alpestre,  e  solitario. 
L.  desertum.  S.  eremo,  romitaggio, 
boscp.  foresta,  boscaglia;  selva,  luogo 
diserto,  disabitato,  ermo,  selvaggio. 
solitudine, 

Agg.  abbandonato,    lontano,    aspro. 

■  arenoso,  inabitabile,  e  inabitevole.  or- 
rido, inculto,  riposto,  albergato  da 
fiere ,  da  mostri .  sclingo .  pieno  di 
salvatiche  piante,  ermo,  intorniato  da 
rupi. 

DESIDERABILE,  desìderevole  ;  da 
desiderarsi.  L.  optahìlis  .  S.  degno, 
meritevole  d' esser  bramato ,  cercato. 
T.  pregevole  :  buono. 

DESIDERARE  .  desiare,  e  disiare . 
aver  volontà,  desiderio  .  L.  desidera- 
re.  S.  bramare,  appetire,  sospirare, 
anelare,  avere  in  desiderio  di  fare  ec. 
viver  in  desio;  Dant.  Inf.  4.  accen- 
dersi in  desiderio,  piacere,  esser  caro 
a  me,  che  si  faccia  ec.  arder  di  vo- 
glia, destarsi  in  me  voglia,  entrar  in 
desiderio,  struggersi  d'andare  ec.  sem- 
plicemente-, e  struggersi  per  amore>  di 
voglia .  aver  vaghezza  di  una  cosa . 
aspirare  a  .  . . .  destarsi  in  uno  ,  nd 
cuore  ec.  desiderio,  venir  volontà  d' 
una  cosa  ad  uno.  v.  bramare  :  volere , 
invogliare  §.  z. 

Ai'g.  con  tutto  il  cuore,  ardente- 
ipcnte.  vivamente,  con  tutto  il  pen- 
siero, impazientemente,  intensamente. 
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senza  modo,  pieno  di  speranza,  \seh- 
2a  speranza,  sommamsntc.  forte,  nien- 
te più ,  quanto  d' avere  ec  pili  che 
altra  cosa,  tanto  che  nuli'  altro  cura , 
a  nient'altr»  pensa,  spesso,  mille  vòl- 
te il  dì.  dissimulando  l' interno  affet- 
to, incoraggiato  dalia  speranzst,  con 
appetito  ardentissimo.  come  per  un 
sogno:  che  è  desiderare  come  cosa, 
da  non  isperarsene  la  riuscita  .  una 
cosa  di  uno:  estimand»  che  ciò,  che 
diiei  desiderava  ec.  Bocc.  N.  17.  sic- 
ché non  ha  al  mondo  maggior  desi- 
derio, (-il  desiderante  )  aiun  deside- 
rio al  mondo  maggior  avea .  Bocc. 
Nov.  27.  con  pena,  sollecitudine  ec. 
sì,  che  mai  nissuna  cosa  si  desiderò 
tanto,  talmente  .  tanto  evidentemente 
che  se  fia,  che  ot^^enga  il  suo  deside- 
rio, si  morrà  consolato.  Io  non  mor- 
rò a  queir  ora ,  che  consolata  non 
muoja;  Bocc.  Nuv.  ij.  tanto ,  che  se 
avesse  ottenuto  il  suo  desiderio,  gli 
parrebbe  averlo  ottenuto  tardi .  fer- 
ventemente, con  tatto  il  pensiero,  più 
avanti  ;  ma  siccome  noi  veggiamo  l'ap- 
petito degli  uomini  a  niun  termine 
star  contento ,  ma  sempre  più  avanti 
desiderare.  Bocc.  G.  i.  N.  7. 

formale  d'  esprimere  desiderio,  che 
si  faccia  ,  che  avvenga  ,  ec.  deh  ;  An 
cruda  morte  ,  come  dolce  fora  II  col- 
po tuo  ec.  Suonar.  Rim.  v.  Dio  vo- 
lesse. 

formale  d'  esprimere  desiderio ,  che 
non  avvenga ,  non  si  faccia  ec.  v.  Dio 
non  voglia. 

DESIDERATORE  .  che  desidera .  L. 
optator .  V.  gli  addiettivi  voglioso  : 
bramoso. 

DESIDERIO,  cupidigia.  L.  deside- 
rium .  S.  appetito,  desio,  desire  P. 
voglia,  voto,  intento  sist,  intendi- 
mento. 

^  Mi  venne,  mi  nacque ,  mi  prese 
desiderio,  ardo,  sono  acceso  di  deside- 
rio, sono  preso,  portato,  tratto,  so- 
spinto àÀ  desiderio,  accendersi  in  de- 
siderio, concepire,  destarsi,  aguzzare 
il  desiderio,  dar  compimento  al  desi- 
derio, entrare  in  desiderio,  fornire  ap- 
pieno il  suo  desiderio,  godere  del 
suo  desiderio,  ottenere  il  suo  desidè- 
rio, pervenire  ai  iìne  del  suo  deside- 
rio, scoprire,  aprire ,  recare  a  effètto 
il  suo  desiderio,  struggersi  di  deside- 
rio, temperare  i  desiderj.  Iddio  mol- 
te volte  adempie  i  nostri  desiderj. 
v.  desio:  brama. 

DESIDEROSO,  che  desidera.  L.  cu- 
pidvs.  S.  avido,  bramoso,  volontero- 
so.vago,  cupido,  voglioso,  V.  bramoso. 
■Agg.  ardentemente  di /«ì-f,  à'ascol- 
tare  ec.  e  del  fare ,  del  rivedere  ec. 
e  a  piaceri  maggiori:  t  desioso  ««eor^z 
a  più  letizie.  Dant.  Ft'.rg.  zp. 

DESINARE .  sest.  il  mangiare ,  che 
fassi  a  mezzo  dì.  L.  prandium.  S 
pranzo  ;  prandi»,  v.  convito. 

DESINARE  .  TJei^o.  L.  prandere  .  S 
mangiare,  porsi  a  tavola,  banchettare, 
prender  cibo. 
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Avv.  per  lo  fresco,  lietamente,  ifl 
compagnia,  con  gran  festa,  dimesti- 
camente.  magnificamente.  poveramen«' 
te.  a  suo  grande  agio,  servito  tobii- 
mente,  di  viyande  preziose,  con  beli* 
ordine,  da  gentili,  accorti  ministri, 
nella  miglior  pace  del  mondo ,  coS 
amici. 

DESÌO,  disio,  V,  bramar  desiderio, 
^  Infiammarsi,  accendersi  nel"  desia, 
mettere  ad  effetto  il  sua  desio;  arde- 
re di  desio,  mettere  desio  in  pclto> 
pienamente  e  molte  volte  i  suoi  de- 
sìi adempie,  vivere  di  desio  senza 
speranza .  a'  suoi  nuovi  desii  fiera- 
mente pensava,  segui  il  grazioso  adem- 
pimento del  nostro  desio. 

DESISTERE,  cessar  di  fare.  L,  desi- 
stere. V.  cessare  §.  i. 

DESOLARE,  v.  disolare. 

DESOLAZIONE,  v.  disolizione. 

DESSO.  proQorae  asseverativo  :  quello 
propio.  L.  ipse:  ipsissimus .  S.  me- 
desimo, stesso,  is  tesso,  quello  sem- 
plicemente; Tu  sei  pur  quegli,  quello  ec. 

DESTARE.  §,  I.  att.  rompere  il  son- 
no altrui.  L.  sKpergefecere.  S.  sveglia- 
re, e  risvegliare  .  chiamare,  muover 
dil  sonno,  suscitare,  sdormentare.  far 
risentire .  rompere  .  franger  il  sonno 
altrui. 

■  Avv.  importunamente .  con  istre- 
pito  fatto  ad  arte,  scuotendo  forte.' 
chiamando  a  nome .  gridando  .  per 
forza 

§.  i.  neut.  pass.  L.  txpergisci  .  S. 
gli  stessi  al  \.  I.  e  risentirsi  .  sve- 
gliarsi.  rompere,  rompersi  a  me  ec. 
frangersi  il  sonno .  muover  la  testa 
dal  pigro  sonno,  svilupparsi,  sle- 
garsi dal  sonno,  sfidarsene  il  sonno, 
riscuotersi,  dissonnarsi,  sentirsi .  di- 
sciogliersi,  riscuotersi  dil  sonno,  v. 
§.  I. 

Agg.  al  chiamare  dì  molti,  alle  gri- 
da, allo  scuotere,  a  gran  giorno,  co- 
me persona ,  che  per  forza  è  desta  . 
d'un  lungo,  e  grave  sonno,  interamen- 
te, sbadigliando  ,  e  stropicciandosi 
gli  occhi,  per  tempissimo,  in  sul  dì: 
al  fir  del  dì.  al  primo  sonno,  su  1' 
aurora:  all'alba.  aJle  voci:  alle  scosse 
ec.  da  se,  per  nuova  luce ,  che  per- 
cuote il  viso  chiuso;  gli  occhi  chiu- 
si.  Dant.  Purg.   17. 

§.  3.  mit.  ari.  v.  eccitare:  accen- 
dere §.  i. 

§.  4  met.  ««'«f./j<»M.  svegliarsi  nell' 
animo  alcuno  affètto,  desiderio,  appe- 
tito ec.  S.  entrar  nel  cuore ,  concepi- 
re o^iu,  amere  ec  accendersi  in  desi- 
derio ec.  venir  voglia,  divenire  amante, 
i2tmico  ce.  farsi  voglioso  ec.  prendes 
sospetto  ec.  e  in  me  venire  amore,  so- 
spetto ec.  restar  preso ,  soprappreso , 
assalito,  investito  da  ira ,  «more.  ec. 
mettersi  ad  amare  ec.  nascere  al  cuo- 
re odio  ec. 

^  inclinazione  da  occulta  virtù  de- 
st.ì.  destasi  la  menfe  ,  1'  appetito ,  il 
desiderio,  mi  si  desta  un  peasierCi 
neil'aniino. 
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Agi-  subito,  al  Tedere,  udire  te.  per 


fama.  v.  innamorare  § 


depu- 


DKSTINARE.  L.  destinare.  V 

tare. 

DESTIINO  .  ordinamento  occulto  di 
Dio.  L.  fatum.  S.  sorte,  fato,  piane- 
ta, legge;  forza  del  cielo,  stella,  cie- 
lo poetic. 

Agg.  alto,  invincibile,  occulto,  fer- 
mo .  fìsso  .  ordinato  da  Dio.  fatale  . 
inevitabile,  felice,  malvagio,  acerbo, 
amaro,  avverso,  crudele,  dolce,  fallace, 
infelice,  molesto,  severo,  sordo,  cui 
contrastar  noa  giova,  non  vale  prori- 
■denza  umana. 

*  Non  per  elezlon  nostra  ,  ma  i>er 
destino  di  Dio.  Il  destino  di  Dio  ve 
li  condusse. 
DESTO,  clie  non  dorme.  L.  expergef-n- 
8us.  qui  per  met.  L.  'JJgil .  S.  accor- 
to, vigilante,  avveduto .  sagace,  at- 
tento, vivace.  V.  accorto. 
DESTRAMENTE.  §.  i.  con  destrez- 
za. L.  dcxterc .  S.  agilmente,  lesta- 
mente .  con  beila  maniera  .  snella- 
mente. 

§.  1.  con  accortezza.  L.  fame;  dix- 
tere  .  S.  acconciamente  :  con  assai  ac- 
concio modo,  bellamente,  v.  accorta- 
mente. 
DESTREGGIARE  .  ussr  modi  saga- 
ci ,  destri  in  far  checchessia  .  L.  cay- 
te,  solerter  negotium  agere.  S.  port.irsi 
con  avvedutezza,  ajutar  sue  forze  > 
suoi  sferzi  con  la  destrezza,  procede- 
re sagacemente,  trattar  f  effeve  ec.  da 
avvisato,  da  accorto  ,  usare  più  che 
forza  ,  più  che  autorità  ,  cautek  ec. 
prudenza  ec. 

Agg.  tenendo  mezza  via  .  dissimu- 
lando, andando  ritenuto,  non  dicendo 
■assolutamente  ne  sì,  ne  no.  schermen- 
dosi saviamente. 
DESTREZZA.  §.  i.  agilità  di  mem- 
bra, L.  agiliias.  S.  snellezza,  v.  vi- 
spezza .  lestezza  .  snellitri .  sveltezza  . 
'/.  scioltezza. 

§.  1.  maniera    accorta    di    operare . 
V.  accortezza, 
DESTRI-ERO.  cavallo  nobile,    v.  ca- 
vallo, 
DESTRO  .    soH.  V.  comodità  :    oppor- 
tunità. 

*  Aver  destro  ed  opportunità,  ve- 
dersi il  destro,  venire  il  destro,  do- 
ve sì  per  l'ombra,  e  sì  per  lo  destro 
d'una  fontana  d'acqua  freddissima, 
che  vi  era,  si  ersno  certi  giovani 
raccolti .  secondo  che  più  il  destro 
gli  venne. 
DESTRO.,  cdd.  §.  I.  agile  di  mem- 
bra, e  accom.odito  ad  operare.  L. 
dexter .  S.  abile,  agile,  acconcio,  leg- 
giero, veloce,  snello.  lesto,  sciolto, 
svelto. 

Agg.  per  natura,  per  lungo,  fie- 
■quente  uso.  leggiadramente  .  ad  una 
cosa  ;  a  fare  ec.  a  qualunque  cosa  vo- 
glia fare, 

§.   z.  V.  sagace,  accorto, 
DESVTARE.  sviare,  v.  disviare. 
DETERGERE.  F-.i.Y,monclare;purgare. 
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DETERMINARE.  §.  i.  far  delibera- 
zione ;  come  ponendo  i  termini  a  ciò, 
che  s' ha  a  fare.  L.  determinare .  S, 
deliberare,  statuire,  pensare  .  pensossi 
di  voler  divenir  suo  compare.  JV.  ^3. 
prefiggere  .  porsi ,  mettersi  in  cuore  . 
stabilire,  ccacludere.  giudicare,  consi- 
gliarsi, prendere  conclusione  di  fare 
ec.  decidere,  constituire.  risolvere,  de- 
finire, porre,  fermar  1'  animo  ;  e  sem- 
pliceiìiente  fermare  .  esser  all'  animo 
t<fia  Cora,  fare  ec.  far  disegno,  prende- 
re semplicememe  ,  e  prendere  per  par- 
tito :  e  prender  partito,  affermarsi  in 
un  proposito,  porre  in  sedo,  Orman- 
fio  e'  ti  convien  morire-,  e  questa  è 
posto  in  sodo  :  Tecor.  Gior.  7.  Nov.  1. 
essere  in  |)ensiero  di  uscir  di  vita  ec. 
e  far  pensiero,  avviso  di  fare  ec.  pren- 
dere per  consiglio  ,  e  prender  consi- 
glio di  fare  ec.  fermare  il  suo  consi- 
glio .  proporre  ,  intendere  di  fare  ec. 
fermare  suo  il  consiglio,  proporre,! 
intendere  di  fare,  di  vckr  fare  ec.  di- 
segnare, divisare,  destinare,  avere  fer- 
mo, fisso  il  chiodo.  Son  cinque  cava- 
li er  ,  e  hin  fìsso  il  chiodo  ec.  Ario- 
siu  1.7.  porre  l'animo  a  prendere,  fare 
ec.  porsi  in  animo  di  fare  ec.  dispor- 
si a  dover  (ripieno)  fare:  e  dispor- 
re di  fare,  e  disporsi  a  fare:  Con  de- 
siderio ardemissimo  esso  stesso  dispo- 
se d'andar  per  lei  :  Bocc.  N.  10.  eleg- 
ger seco  ;  Seco  eleggendo  di  volerla 
piuttosto  che  di  tornare  a  casa  sua  po- 
vero ec.  Bocc.  N.  14    V.  deliberare. 

Agg.  in  se  (  V.  seco  )  dopo  lungo 
peusare:  dopo  lungo  consiglio .  dei 
tutto,  fra  se.  a  suo  piacere,  da  sag- 
gio, col  parere  di...  senza  indugio, 
di  pari  consentimento  degli  altri,  con 
deliberato,  ordinato  consiglio,  fatta 
matura  riflessione. 

§.  z.  sentenziare,  ordinare-,  v,  co- 
mandare. 

DETERMINATAMENTE.  L.  pre- 
cise. S.  puntatamente,  precisamente. 
per  1  appunto  .  appunto  .  appuntino  . 
giusto,  giustamente,  particolarmente, 
in  particolare,  distintamente. 

DETERMINAZIONE,  il  determina- 
re. L.  detcrminatio  .  S.  stabilimento  . 
deliberazione,  proposito;  proponimen- 
to, intenzione,  decisione,  sentenza,  ri- 
soluzione, diffinizione  .  giudizio,  av- 
viso, pensiero,  partito,  spediente  sost. 
ordine,  disposizione,  disegno,  consi- 
glio. Boi  il  dori-land.)  ,  se  a  lei  avve- 
nisse ,  che  consiglio  ne  prenderebbe . 
Bocc.  N.  3S. 

-^S?-  opportuna,  improvvisa,  pen- 
sata, utile,  da  savio,  da  consigliato, 
ferma,  fìssa,  irrevocabile,  preveduta  . 
nuova,  strana,  contraria  a  quella,  che 
s'aspettava,  precipitosa. 

DETESTABILE,  da  detestare,  v.  ab- 

bominevole, 
DETESTAR.E  ,    abbominar  con  ecces- 
so. L,  detestari  .  S.  odiare,  abborrire. 
fuggir  di  vedere,  d'udire,    v.   abbo- 
minare. 

i  DETESTAZIONE .  v.abbomimzione. 
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DETRARRE,  §.  r.  levar  alcuna  parte 
dall'altra.  L.  detrahere.  S.  levare,  sce- 
mare, tagliare,  ritagliare,  sbattere,  dif- 
falcare, sottrarre,  cavare,  toc  via.  re- 
secare, scortare,  scorciare,  v,  abbre- 
viare. 

Avv.  con  arte ,  senza  guastare  il 
tutto. 

§.  z.  dir  mal  d'alcuno,  L.  detrahc 
re  alicui.  S.  biasimare,  mormorare  d' 
uno,  e  cantra  uno .  offuscare ,  levar  il 
buon  nome,  sussurrare,  macchiar  ì^- 
fama  altrui  con  maledicenza.  diffama- 
re :  infamare  :  lacerare  .  guastare  eoa 
m^ledicenze  la  fama  ec.  sottrarre  «r- 
solutarùente,  e  sottrar  la  fama,  meno-f 
mare  l' altrui  fama .  parlare  v.  dire 
male  d'uno,  contra  uno.  sparlare,  strap- 
parlare.  tacciare,  mordere,  disonorare, 
deturpare  il  buon  nome ,  la  fama  al- 
trui, calunniare,  vituperare,  scredita- 
re, annerare  il  buon  uom.e ,  il  buon 
concetto,  far  tenere  u\io  avaro,  in- 
giusto, malvegi<3  ec.  contaminare  l'one- 
stà d'  uno  negli  animi  di  coloro  che 
odono;  Bocc.  iV.   Jj,  -é 

*  Non  voglio  diminuire  in  parte 
alcuna  col  parlare    la  ftraa  di  lei.  al- 


cuni raordon  negli   altrui    i   loro  mt»^ 
desimi  vizj. 

Agg.  con  calunnie ,  con  arte .  fin- 
gendo zelo,  benevolenza,  spiacere,  fin- 
gendo lodare  co'  gesti,  amplificando 
la  cosa,  occultamente;  tacendo  il  be- 
ne, con  modo  >  arte  da  traditore .  I2 
azioni  ec.   caso  quarta. 

DETRATTORE,  che  leva  il  buon  no- 
me altrui  col  dirne  male .  L,  detra- 
6lor.  S,  maldicente:  maledico,  mor- 
moratore, mala  lingua,  linguardo,  spar- 
latore .  infamatore,  sussurrone;  sus- 
surratore, calunniatore,  rubatore  della 
fama  altrui,  morditore,  riprciisorc. 
censore,  sottrattore ,  lingua  tagliente; 
maledica;  serpentina.  abbajatore._ 

Agg.  ingiusto  .  temerario  .  ardito  . 
palese:  coperto,  occulto,  abhorrito 
dagli  uomini ,  e  da  Dio  .  bugiardo  . 
mordace,  ingiurioso,  che  pensa  il  peg- 
gio ;  tira  al  peggio. 

Simil.  qual  ragno,  che  trae  veleno 
anco  da' fiori.  Cammello,  che  gode  be- 
re solo  acque  fangose.  Avoltojo ,  che 
si  pasce  di  cadaveri.  Morte,  che  a 
niun  perdona ,  Pazzo ,  che  nella  pol- 
vere soffia  ,  e  ne'  suoi  occhi  la  man- 
da . 

DETRAZIONE.  §.  i,  il  levar  il  buor. 

.  nome.  L,  detraclio.  S.  mormorazione, 
maledicenza.  ditlàmazione.  biasimo, 
garrulità.  Buti :  benché  non  molto  usa- 
to in  questo  senso  .  sussurrazione . 
m.ordacità  ,  infamazione  .  diffaina- 
mento. 

Agg.  V.  a  detrattore, 
§.  i.  V.   diminuimento. 

DETRIMENTO  .  L.  detrimenmm.  v. 
danno. 

DETTAME,  insegnamento  intrinseco  : 
§.  I.  insegnamento  della  ragione  ret- 
ta .  L.  diHatum  rationis .  S..  senti- 
mento, parere,  iumc.   precetto,  ragie- 

Q 
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ne.  ragione  pratica.  lume  naturale, 
impressione  del  lume  divino,  raggio 
del  sol  divino .  legge  della  natura  : 
naturale,  dogma;  notizia:  cognizione 
impressa,  appresa  da  Dio,  dalla  natu- 
ra ec.  dettato. 

^£g.  innato,  immutabile,  quanto  a 
primi  principj  il  medesimo  in  tutti 
gli  uomini  .  nemico,  contrario  ad 
ogni  atto  vizioso,  amico  di  tutte  le 
virtù,  ragionevole,  giusto,  retto,  sa- 
no, comune. 

§.  t.  insegnamento  intrinseco  del- 
la ragione  errante.  S.  abbaglio,  lu- 
Hic  fallace ,  falso .  persuasione  erro- 
nea. 

^gg'  ingannatore,  travolto. 

DETTARE  .  dire  a  chi  scrive  le  pa- 
role appunto,  che  ha  da  scrivere.  L. 
disiare  .  Qjui  per  siKìilit.  mostrare 
quello  che  $'  ha  a  fare .  v.  inspi- 
rare. 

DETTATO,  testura  del  favellare.  L. 
diEìatum.  S.  stile,  dettatura .  maniera 
usata,  dicitura,  modo  particolare ,  e 
consueto. 

^gg.  facile,  grave,    molto   eccellen- 
te, sublime,  colto,  ornato,  rozzo,  fiac 
co.  duro,  aspro  quanto    al   suono,  v.i 
dire  sost. 

*  compose  tre  lettere  tutte  in  la- 
tino, con  alto  dettato ,  e  con  eccel- 
lenti sentenze. 

DETTO-  sost.  ciò  che  dicesi.  L.  di- 
8um.  S.  parola-  motto,  nota,  dicerìa, 
sentenza. 

Agg^  vero  .  ambiguo  .  casto  .  pie- 
toso .  cortese .  pungente  .  fallace  . 
minaccioso-  pronto,  v.  dicerìa- di- 
re. 

DEVASTARE,  dare  il  guasto.  L.  va- 
stare .  S.  fu  ruina  in  un  luogu.  fare 
fracasso  ;  Di  ciò  che  vi  trovò  fece  fra-  ' 
casso.  Ar.  zz.  dipopolare.  dirompere, 
disertare  .  desolare  .  dare  strage  .  fa-^ 
re  strage  .  y-  guastare  :  saccheggia- 
re. 

DjI^VIARE.  diviare;  uscir  della  via  ; 
prendendo  via  (come  ne' seguenti  Sin.) 
non  solo  per  istrada ,  ma  ancora  per 
intendimento,  proposito,  per  regola, 
tràine.  S.  torcere  dal  sentiero,  volger- 
si   ad    altra   parte .    andare    per  altra 

i  strada,  divertirsi,  rivolgersi  altrove, 
lasciare  la  via  presa,  entrare  in  altra 
strada,  traviare,  prendere  via  diversa, 
dilungarsi;  scostarsi;  abbandonare  la 
vera  via.  recedere  dal  proposito  ec.  di- 
gredire, allontanarsi,  uscir  dal  cammi- 
no .  andar  lungi  dal  cammino  :  fuor 
della  via,  che  poco  prima  si  facea , 
si  tenea. 

Agg.  per  errore .  per  isvagarsi .  as- 
sai ,  poco  allontanandosi  dalla  sua 
strada,  smarrita  avendo  la  via.  alquan- 
to, non  tanto,  che  perda  di  vista  il 
sentiero  intrapreso  da -prima,  con 
animo  di  ricondursi  sulla  strada,  av- 
volgendosi per  altre  parti  ;  Per  diver- 
se parti  del  mondo  avvolgendoci 
cot.-nto  allontanati  ei  siamo:  Becc, 
Gter.  4.  N.  7- 
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DEVOTAMENTE,  devoto,  devozióne. 
V.  divotamcnte.  divoto,  divozione. 


Di 
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r.  il  giorno.  L.  dies.  S.  giornata. 
_  Agg.  lungo,  breve,    sereno,    chiaro, 
ridente,  lieto,  piovoso,  solenne,  cele- 
bre,   festoso,   felice,    tristo,    infausto, 
lagrimoso.  nuovo    oscuro,  tedioso,  di 
festa,    di    lavorare,  delle   fatiche,  del 
riposo,  aspettato,    prescritto,   nascen- 
te, sul  finire,  estremo,  precedente,  se- 
guente. 
DIACCIARE  :  diaccio  .  v.  agghiaccia- 
re, ghiaccio. 
DIADEMA,    corona  reale.    L.    diade- 
ma. 

-^gS-  prezioso  ;  gemmato .  regale  . 
d'oro,  e  di  gemme. 
DIAFANITÀ",  qualità,  o  per  dir  me- 
glio tal  disposizione  delle  minime 
particelle  d'un  corpo,  che  la  luce  pas- 
sa dirittamente  per  entro  da  una  su- 
periìcie  all'altra,  onde  vcdesi  l'ogget- 
to, al  quale  il  detto  corpo  è  messo 
davanti.  L.  perspicuitas.  S.  trasparen- 
za .  chiarezza  .  purezza  ,  limpidezza  . 
perspicuità,  V.  L. 

Agg.  chiarissima .  senz'  ombra  al- 
cuna. 
DIAFANO,  dictsi  di  corpi  per  cui  veg- 
gonsi  e  t  color if  e  gli  oggetti,  a  quali 
è  messo  davanti .  L.  dìaphanus .  S. 
trasparente.  limpido,  puro,  chiaro, 
chiè'  non  ingombra  r-jggio  ad  altra  co- 
sa. T)ant.  Purg.   3. 

Avv.    in    ogni    sua   parte,  chiara- 
mente, come  limpido  cristallo,  acqua 
pura. 
DIAMANTE,  gioja  purissima.  L.  ada- 
mas.  S.  adamante. 

Agg.  durissimo.  lucido,  trasparente, 
prezioso,  raro,  aspro,  terso,  di  buon 
fondo,  spianato  sulla  ruota,  grappato, 
lavorato  sulla  naturai  sua  figura ,  che 
è  ottandro.  lavorato  a  faccette  i  smus- 
sato, e  certe  specie  da'  particolari  luo- 
ghi, ève  nasce:  Indico  ,  che  4  il  più 
prezioso,  arabico,  cirenaico,  cipriotto. 
macedonico,  siderite,  che  pur  nasce 
in  Cipro,  ed  e  fra  tutti  il  men  pre- 
gevole, 
DIANA.  §.  I.  secondo  gli  antichi  poe- 
ti figlia  di  Giove  e  dìLatona,  sorel- 
la del  sole,  la  stessa,  chela  luna.  L. 
Diana.  S.  luna,  dea  de'  cacciatori.  De- 
lia. Lucina.  Proserpina.  Cinzia,  cica 
de'  boschi,  vergine  di  Delo. 

Agg.  casta,  purissima,  cacciatrjce. 
severa ,  e  particolarmente  della  luna . 
fredda,  umida,  v.  luna.  j 

§.  i.  aggiunto  che  si  dà  alla  stél- 
la, che  apparisce  innanzi  al  sole .  L. 
lucifer.  S.  fosforo,  kcifero.  stella  del- 
la mattina. 

Agg.  mattutina,  splendente,  lieta, 
aspettata,  vaga. 
DIANZI,  avv.  di  tempo  passato.  §.  i. 
poco  fa.  L.  nuper.  S.  pur  ora.  novel- 
lamente, di  corto,  di  poco,  di  fresco, 
testé,  t  vi  s'aggiunge  SQventtmente  pò- 
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co,  poco  dianzi ,  e  anco  spesso  pure  ; 
pur  dianzi,  frescamente,  or  ora.  poco 
prima,  da  non  gnn  tempo  addietro, 
da  poco  tempo  in  qua.  poco  dianzi. 
V.  testé.  ' 

§.  1.  avv.  di  lungo  tempo  passato. 
L.  /ampadem.S.  di  gran  tempo  pas- 
sato .  da  gran  tempo  addietro .  di 
g_r.in  tempo  fa  ;  in  farz.a  d'  avv.  non 
d' add.  gr.m  tempo  fa.  gran  tempo, 
lungo  tempo  é,  fu  .  oggi  fa  cent'  an- 
ni, già  anni,  secoli  due  sono ,  intorno 
fa  di  molti  anni ,  di  un  secolo .  più 
aiim  ha,  sono,  cent'anni  sono  passati, 
già  più  di  cinquant'anni  addietro,  di 
lungo  tempo;  di  lunghissimo,  e  di 
lunghissimi  tempi  avanti,  già  è  .  già 
sono  degli  anni^  più  di  trenta,  già 
gran  tempo  :  già  è  lungo  tempo  s  e 
lungo  tempo  è.  già  è  assai,  omai,  og- 
£imai  sarà  un  secolo  ,  non  è  molto . 
non  ha  guari,  per  l' addietro,  per  lo 
passato  :  e  per  Io  passato  ;  per  lo 
preterito  tempo  :  e  nel  numero  del 
pià:'-ptr  li  tempi  andati  .  per  1'  ad- 
dietro. 

DIASPRO,  pietra  dura,  che  s'annove- 
ra tra  le  gioje  di  minor  pregio.  L, 
jaspis.  Dioscoride  ne  numera  di  set- 
te sorti ,  Alberto  Magno  di  dieci  . 
più  anche  Plinio  i  più  veramente  è 
marmo. 

Agg.  duro,  di  rarj  colori,  verde, 
sparso  di  macchie  sanguigne. 

DIÀVOLO,  nome  universale  degli  an- 
geli scacciati  dal  Paradiso  .  L.  diabo' 
lus.  S.  V.  demonio. 

DIBARBICARE,  e  dibarbare,  trar  fuo- 
ri con  furia  sino  all'ultime  radici,  e 
barbe.  L.  eradicare.  S.  svellere,  e 
sverre.  sb.arbicarc.  spiantare,  estirpare, 
sbarbare,  diradicare,  trarre  dill'  estre- 
me radici. 

Avv.  adirosamente.  imperiosamen- 
te, a  furore. 

DIBASSARE,  v.  abbassare. 

DIBATTERE.  §.  i.  battere  in  qua,  e 
in  là.  L.  collidere,  v.  agitare.  §.  i. 
crollare. 

§.  X.  disputare  in  prò ,  e  centra . 
L.  discutere.  S.  disputare,  agitare, 
quistionare.  trattare,  v.  contendere. 

Agg.  sottilmente  .  con  forti  argo- 
menti, sopra  una  quistione.  dottamen- 
te, eruditamente,  ostinatamente,  per 
trovar  il  vero,  con  alta  voce,  per  più 
giorni.  V.  disputare. 

DIBATTIMENTO  .  5.  i,  t.  agita- 
zione. 

§.  i.  V.  disputa. 

DIBOSCARE  .  tagliare  ,  e  levar  via  il 
bosco.  L,  dumetis  purgare.  S.  nettaiQ 
il  campo  da  spini  ce.  diradicare  le 
macchie, 

Agg.  intorno  intorno .  diligente- 
mente. 

DICADERE  .  discadere,  scadere  :  an- 
dare di  buono  in  cattivo  stato,  v. 
scadere. 

DICERIA,  ragionamento  disteso  pub- 

I     blicamente  fatto.    L.  oratio  .    S.  ora- 

I     zioue  .  discorso .    predica  .   esortazio- 
ne. 
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ne .   aringa .    conclone    V.   L.    sermo- 
ne. 

^g.  ben  lunga,  dotta,  ordinata, 
chiara,  popolare,  erudita,  ornata,  gra- 
dita, rozza,  bella,  troppo  studiata, 
nojosa.  piena  di  belle  dottrine,  spar- 
sa di  ornamenti,  tessut.4  con  arte,  più 
ornata,  che  forte,  v.  dire  sost. 

DICEVOLE,  che  sta  bene  ad  altro.  L. 
decent .  S.  convenevole  .  conveniente  . 
confacevole.  congruo,  da  tale  soggetto 
te.  V.  condecente  :  convenerole  «^</. 
proporzionato. 

DICHIARARE,  far  chiaro  .  L.  declo- 
rare. S.  esporre,  esplicare,  interpreta- 
re, spiegare;  dispiegare,  manifestare, 
sciogliere  il  dubbio,  il  nodo,  palesa- 
re, discoprire,  schiarare,  spianare,  sve- 
lare, mettere  in  chiaro  lume .  appia- 
nare .  deciferarc  .  aprire  .  dilucidare  . 
chiarire,  illustrare,  far  piano,  aperto, 
rispianare,  disnebbiare,  disnodare,  dis- 
serrare, dar  a  conoscere,  ad  intende- 
re. Y.  chiarire. 

Avv.  a  parte  a  parte,  a  lungo,  di 
corso,  sottilmente,  accuratamente,  di- 
stintamente, ordinatamente,  chiara- 
mente, con  parole  proprie,  brevemen- 
te .  con  lunga  circuizion  di  parole  ; 
Bocc.  Nav.  S3.  in  poche  parole,  e  in 
poche,  smidollando  la  quistiune  ee. 
il  dubbio ,  la  ^uistione  ee.  caso  quar- 
to .  a  pieno ,  a  più  pieno  intendi- 
mento. 

DICHIARAZIONE  .  il  dichiarare.  L. 
declaratio  .  S.  esposizione  ,  interpreta- 
zione, spiegazione,  glosa.  spianamen- 
to, xnanifestaraento.  spianazione.  illu- 
strazione, dichiaramento. 

Agg,  piana,  agevole  a  capire,  fatta 
con  lungo  giro  di  parole,  pura,  faci- 
le, ampia^.-  aperta,  sottile,  vera. 

DICHJINARE.  andar  al  chino,  al  bas- 
so. V.  declinare. 

DICITORE,  che  dice.  L.  narrator : 
cretor.  S.  oratore,  predicatore,  parlan- 
te :  parlatore,  favellatore,  ragionato- 
re :  Casa  Gal.  13. 

Agg.  celebre,  facondo,  nobile,  or- 
nato, elegante,  eloquente,  grave,  dot- 
to, almo.  ?.  egregio,  v.  eccellente, 
perfetto,  volentieri  ascoltato,  saggio, 
valoroso,  perito  nell'arte  del  dire,  del 
perorare  ec.  esercitato  nel  dire,  in  cui 
chiaro  si  mostra  quanto  abbia  l' elo- 
quenza e  frutti  e  fiori .  che  pare  un 
gran  folgof  tutto  di  fuoco  :  ?etr.  Tr. 
dilla  farti.  Cap.  \.  buono,  bellissimo; 
Bocc.  ottimo,  prudente,  animoso,  ben 
parlante,  acceso  di  zelo,  dolce,  piace- 
vole, veemente,  freddo. 

DI  COLPO,  in  un  colpo  solo.  L.  il- 
lieo. S.  immantinente  .  in  un  tratto, 
subito,  di  subito,  di  laiicio.  di  primo 
iancio.  di  f<tto.  v.  prestamente  ;  su- 
bitamente. 

DI  COMPAGNIA .  in  compagnia,  v. 
insieme. 

DI  CONTINUO .  del  continuo,  »vv. 
V,  assiduamente. 

DI  CONTRO.  V.  a  dirimpetto  :  avan- 
ti f  j. 
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DI  CORTO,  avv.  §.  I.  fra  poco.  L.l 
brevi.  S.  di  presto,  di  presso,  in  bre- 
ve spazio  di  tempo:  in  breve  tem-[ 
pò;  e  in  brieve  .  in  poco  d'ora,  in 
poco  tempo .  fra  poco .  e  fra  pochi 
giorni  ;  fra  poco  tempo,  tosto,  tanto- 
sto .  di  breve.  D.  Inf.  zS.  in  brev" 
ora  .  or  ora .  di  dì  in  dì .  in  picciol' 
ora  appresso,  di  qua  da  picciol  tem- 
po :  Tu  sentirai  di  qua  da  picciol 
tempo.  Di  quel  che  Frato  non  ci^'altri 
t  agogna  ;  D.  Inf.  2.6.  di  qui  a  picciol' 
ora.  di  qui,  di  quinci  a  poco  tempo, 
a  non  gran  tempo. 

§.  t.   in  riguardo    a    tempo   passa* 
to.  h.  nuper .    S.  pur  ora.    poco  fa. 


screscere,   t.  dirainui- 


V.  teste. 
DICRESGERE 

re  §.  i. 

DI  CUORE,  V.  aiFettuosamcnte. 
DIETRO.  V.  appresso  prep. 

*  Tenere ,  andar  dietro  attendere , 
dar  opera-,  procurar  d'  ottenere  ,  seguire. 
misersi    incontanente    a   tener   dietro 

DIFALCARE  ,  e  diffalcare,  v.  detrar- 
re §.  1. 

DIFENDERE.  §.  I.  guardar  da  peri- 
coli, e  dall'ingiurie,  e  riparar  dall'of- 
fese. L.  defendere.  S.  salvare,  guarda- 
re, guarentire,  mantenere,  prender  la 
difesa,  f^re  riparo,  fjre  schermi,  e 
fare  schermo,  armire.  sostenere,  pro- 
teggere, custodire,  fare,  e  farsi  scudo 
ad  uno.  riparare,  conservare,  liberare, 
scampare,  assicurare,  tener  cura  di 
uno.  operare  a,  r  in  difesi  di  une. 
volgersi  a  difesa,  sorgere  alla  difesi, 
prendere  l'  armi  per  f.no  ec.  pigliarla 
per  uno  ;  ed  io  pigliar  la  voglio  per 
la  mia  comp.igna;  Be.  Asol.  z.  favo- 
rire: esser  in  favore  di  uno.  ajutare 
semplicemente,  e  ajutare  da  uno:  Aju- 
tanii  da  lei  (  dalla  bestia  persecutri- 
ce  )  famoso  saggio  ;  D.  Inf.  r,  tene- 
re il  nemico,  onde  nuocere  ,  far  male 
non  possa,  tenere  la  ragione  ,  le  ra- 
gioni .  mantenere  le  ragioni  ec.  di  ec. 

*  Sorgere,  volgersi,  levarsi  a  dife- 
sa, porger  riparo,  procacciare  lo  scam- 
po, venire  a  sostegno,  condurre  a  sal- 
vamento, servir  di  schermo. 

Avv.  di  continuo,  gagliardamente. 
a  chi  contrasta  /'  amico  ec.  opponen- 
dosi, con  vigilanza,  opportunamente, 
gelosamente,  con  vere  ragioni,  con  ar- 
mi .  con  parole .  virilmente .  franca- 
mente .  pertinacemente .  debilmente  . 
con  ogni  sforzo ,  contro  nemici  ec. 
come  la  propria  vita,  animosamente, 
quanto  può.  v.  agg.  a  difensore. 

§.  1.  neut.  pass.  L.  se  tueri .  S.  fa- 
re schermo,  difesa,  aver  difesa:  Onde 
eglino  vedendosi  di  subito  &  aspra- 
mente assalire,  e  non  essendovi  loro  Si- 
gnore, non  ebbero  nulla  difesa,  ma 
misonsi  in  fuga.  Vili.  6. 
DIFENSORE,  che  difende .  L.  defen- 
sor. S.  sostenitore,  protettore,  ajuto. 
tutela,  custode,  difesa,  avvocato,  scu- 
do, campione,  padrone,  schermo,  v. 
difesa. 
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Agg.  valoroso,  sollecito,  amico, 
ardito,  opportuno,  sovrano,  alto, 
possente .  acerrimo .  v.  avv.  a  difen- 
dere. 
DIFESA.  L.  defensio ,  S.  guardia .  ca- 
stodia.  protezione,  rifugio,  schermo, 
scampo,  difcadimento.  riparo,  argine. 
scudo,  guarentigia,  ombra,  tutela,  ri- 
tegno, sostegno,  arme,  antemurale. 

*  A  difesa  di  se  ogni  suo  sforzo 
apparecchiò,  apprestarsi,  disporsi  alla 
difesa .  far  difesa  .  levarsi .  sergere  4 
.difesa,  stare  alla  difesa. 

Agg.  V.  a  difendere:  difensore. 
DIFETTARE,  aver  difetto.  L.  defict- 
re.  S.  esser  manchevole,  difettoso, 
mancare. 
DIFETTO.  §.  I.  mancanza,  onde  la 
cosa  non  ha  tutto  ciò  cht  le  si 
conviene.  L.  defeBus .  S.  ma.acamcn- 
to.  disagio,  iiiaperfezione  .  scarsità, 
scarsezza,  miseria .  manco  sott.  Y.  bi- 
sogno. 

^  Sostenere,  tollerare,  patire,  ayet 
difetto  di  checchessia,  cieè  mancante 
e  privaz'one. 

§.  z.  errore.  L.  errar.  S,  mtncj- 
mento,  fallo,  scorso  sost,  colpa,  tra- 
scorso, misfatto.  V.  peccato;  fallire 
nome. 

*  Conosco  il  mio  difetto  esser 
grande,  e,  se  per  me  si  potesse,  vo- 
lentieri l'emenderei. 

DIFETTOSAMENTE    .    difettuosa- 

raente:  con  difetto.  L.  impm-fecie.  S. 

manchevolmente  .     imperfettamente  . 

difettivamente. 
DIFETTOSO,   edifettuoso.    che   ha 

difetto.  L.  deficiens .  S.  mmchevole. 

manco,  imperfetto,  scarso,  sciancato  : 

Casa  let.  71.  incompiuto. 

*  Difettosi  correttori  d'altrui  :  Com- 
metton  fallo  coloro,  che  imprendono 

-  a  correggere  i  difetti  degli  uomini , 
ed  a  riprenderli  :  d'ogni  cosa  voglion 
dare  fi.aale  sentenza,  e  porre  a  ciascu- 
no la  legge  in  mano:  lasciamo  stare 
che  a  tal  ora  si  affaticano  a  purgare 
l'altrui  campo,  che  il  loro  medesimo 
è  tutto  pieno  di  pruni  ,  e  d'  orti- 
che . 

DIFFALTA.  5.1.  fallo,  colpa,  v.  pec- 
cato. 

§.  z.  V.  carestia. 

DIFFAMARE,  macchiar  la  fami  al- 
trui  con  maledicenza .  L.  dijf amare  . 
V.  detrarre  §.  z. 

DIFFAMATO,  noto  per  la  mala  fama.. 
L.  dijfamatus.  v.  infame. 

DIFFAMAZIONE,  v.  detrazione. 

DIFFERENTE,  che  ha  differenza.  L. 
dissimilis.  S.  vario,  dissimile,  diver- 
so, dissomigllantc.  difforme,  e  disfor- 
me.  sguigliato  .  di  diversa  maniera, 
qualità,  discordante  :  discorde  d'  altra 
sorta  :  d'  altra  iiaano  :  Bocc.  Fiam. 
lib.  4.  di  seguale  .  lontano:  Quanto  i 
miei  desideri  fossero  lontani  alle  mie 
parole .  Bocc.  Fism.  4.  contrario .  di- 
stinto,  diviso,  discordevole,  separato. 
Acciocché  ec.  per  eccellenza  di  costu- 
mi, separate  dall'  altre  vi  dimostrate: 

Q    i  BOCQ. 
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Mqcc.  Nov.  10.   discrepante,  dispari, 
altro. 

Avv.  grandertiente.  in  gran  parte . 
ili)  e  di  figum:  di  genio  ec.  in  molte 
tose  ec,  in  volto  ;  in  abito  ;  in  genio  ; 
in  apparenza,  da  uno  te.  di  tanto:  di 
tanto  siam  differenti  da  loro,  che  egU^ 
ito  mai  non  la  rendana  .  e  noi  la  ren- 
diamo: Evcc.  N.  70.  se  non  intanto  5 
niente  ad  està  il  vidi  dissimi!? ,  se 
noB  in  tanto  :  Bocc.  Am.  singoiaLmcu- 
te.  in  tanto  :  ji,nima  fatta  la  virtute 
attiva ,  Qual  £  una  pianta  in  tanto 
differente.  Che  questa  è  in  via-,  e  quel- 
la è  già  a  riva.   Dant.  Furg.   15 

tanto  quanto,  soltanto    (  v.  sulamsn- 
te  )    intanto    differente    da  '  esss  ,    in 
quanto    quegli    ec.     Nov.    ij.    poco  ; 
di  poco  ;    un    poclietto  .  (  v.  alquan- 
to .  ) 
Dli'r ERENTEMENTE  .    con    diffe- 
reilza.  L.  varie .    S.  variamente .  non 
d\in  modo,  allo  stesso    raodc^.  disag- 
^uagliatamente.  iti  altra  maniera,  d'al- 
'tro  modo  ;  in  altra  guisa,  in  tutt'  al- 
tra guisa,  svariatamente.  dissimiLmen- 
te.  diversamente,  altrimenti;  altro  ;jj- 
•  solutameme .    Altro    avresti   detto  y    se 
tu    m    avessi    veduto   *     Bologna^    ec. 

DIFFERENZA.  §.  i.  ciò  per  cui,  o 
in  che  una  cosa  è  varia  dall'altra.  L. 
differentia.  S.  varietà,  diversità,  diva- 
rio, disparità.  lontananza,  disconve- 
nienza, difformità,  disuguaglianza,  dis- 
agguaglio .  sgaaglio.  svariamento.  va- 
rianza, svario,  dissimiglianza.  distin- 
zione, diversificazione .  sa  di  A-,  va- 
atiazionc: 

Agg.  nofabik.  rainuta:;  leggiera.. 
manifesta  ;  sensibile.. 

^  lassa,  interviene,  riposta,  è  gran 
differenza,  far  diiferenza. 

niFFERENZ.[AJiE..  disferenziare;,  far 
diiferenza  .  L.  distinguere, .  S.  distin- 
guere, separare,  iàr  distinzione,  diver- 
sificare, divisare,  variare,  att.  partire: 
dipartire  da.  altro  ,  d.il  modo  degli 
altri  ec. 

DIFFERIRE  .  §,  r.  esser  diff'erente . 
L.  differre.  S.  esser  vario,  diverso, 
disagguagliarsi,  dlssimigliare.  diversi- 
ficarsi .  differenziarsi  da  altro  ec.  di- 
stinguersi, discernersi  d-i svaria- 
re, discrepare,  andar  lungi,  distare  dà 
un  altr.o  ec.  divisarsi:  La  sur,  arme- ... 
tanto  si  divisava  da.  quella  del  Ke  di 
Ir  ancia:  G.  Vili.  7.  variare -«^«/i  di- 
screpare V.  L.  discordare;. 
Agg.  V.  a  differente. 
§,  z..^  prolungar  1'  operare .  L'.  dif- 
ferire^ S.  metter  tempo  in  mezzo,  an- 
dar di  giorno  in  giorno,  non  finir 
di  risolversi  a  terminare  ;  a,  dar  prin- 
cipio, procrastinare,  indugiare,  lasciar 
andar  a  luago  un  affare  ec.  interte- 
nersi.  far  dilazione,  dilungare;  allun- 
gare, tardare,  temporeggiare,  tirare 
alla  lunga,  in  lungo,  in  lunga., >  in- 
nanzi .  prorogare .  sospendere  .  so- 
prasedere ,  soprastare .  serbarsi  ,  ri- 
ge'rbarsi    4   fare  ,   e  di    fjr?   In  altro 
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tempo,  in  altra  volta,  prolungare  una 
faccenda  ec.  nel  seguente  giorno  ec.  in 
tempo  pii»  opportuno ,  e  a  tempo  op- 
portuno ec.  mandare,  menare,  trarre, 
portare,  produrre  in  lungo  ;  in  lun- 
ga, tenere  in  lunga,  menare  per  lun- 
ga, penare,  stentar  a  fare  ec. 

*  Senza  dare  alcun  indugio  ali* 
opera,  dilazione  frappone,  rimette- 
re in  altro  tempo,  ed  a  miglior  de- 
stro. 

Avv.  a.  suo  gran  danno,  lentamen- 
te, studiosamente,  con  arte  ;  ad  arte, 
lungamente,  d'oggi  in  dimane,  più;, 
per  più  d'un  mese  ec.  per  una  lunga 
ora.  di  giorno  in  giorno  .  tanto  che 
altro  formsca-si  ec.  sino  a  tempo  ec. 
(  v.  infino  )  per  negligenza ,.  pigrizia 
ec.  a  notte  ec. 

DIFFICILE  .che  ha  in  se  difficoltà, 
che  non  può  farsi  senaa  fatica.  .L. 
difficilJs.  S.  malagevole,  faticoso,  dis- 
agevole, spinoso,  duro,  forte:  Si  eh' 
è  forte  a  veder  qual  più  si  falli  :  D: 
Far.  6.  grave:  Queste  cose  parvero  ec. 
gravi .  Nov.  69.  intricato  .  scabroso  . 
laborioso,  agro  a  fare,  a  farsi,  arduo, 
diffìcultoso .  cui  ie  forze ,  il  potere 
non  aggiugne ,  se  non  a  grande  sten- 
to, a  fatica,  alta;  entrai  per  lo  cam- 
mina alto.,  e  Silvestro:  D.  Inf  2...  a 
cui-  fars  l'agente  ha  £atica.  di  gran  fa- 
tica a  soffrire,  sostenere  ec.  intralciato, 
cai  fare  ec.  non  è  poco. 

■^iS-  ^  /^''^>  a.  compiere  ec.   somma- 

I     mente,    tanto  che  appena   è    possibi- 

j      le.  V.  a  difEcoltà. 

.DIFFICILMENTE.  con~dificoltà..  L. 
difficile.  S;   malagevolmente,  fàticosa- 

'  incrrts.  male  a  stento  ;  grande  stailo 
duramente,  egramente,  iaboriosamen 
te.  con  pena  ;.  a  pena  che  io  possa 
credere  ec.  semplicemente  a  pena  ;  e  a 
pena  a  pena  :  a  gran  pena  .  con  fati- 
ca, a  fcttlca  j  a  gran  fatica;,  alle  mag- 
gior fatiche  del  mondo. 

DIFFICOLTA',  difficultà.  ciò,  per  cui 
una  cosa  con  fttica  può  farsi ,  o  ot- 
tenersi .  L.  di-ffìcultas  .  S.  inciampo  . 
malagevolezza,  spinosità,  intop-po.  in- 
contro ,  arduo  sost.  disagevolezza . 
scabrosità,  sgra.vezza.  difìlcile  sost. 
gineprajo,  salceto.  scurita  .  di  unico , 
e  solo-  (Dio  )  tanti  Iddii  ne  fortrtaro- 
no  secondo  il  loro  capriccio.)  eie  è  una 
scurità  a- pensarvi  :  Sdv..  disc,  i,  du- 
rezza, nodo,  groppp.  laboriosità,  stret- 
to sost.  partito  stratiP ,  stretto;  S,icu- 
ra)ne,nte  a  molto  strado  partito  mi 
vedrei  essere.  Be.  Fr.  i.  percF  /V  }iìi 
tenni  essere  a  stretto  pai'tito;  Be. 
As.   3.  ritegno. 

Agg.  dura,  insuperabile,  leg^^iera. 
eccedente  !e  forze,  grave  a-  superbire, 
troppa,  et i rema,  pr.im.a  :  la  prima,  h 
masgior,  che  s'incontri, 

DIF.FÌCULTARE  .  dare ,  .aggiugner 
difficoltà,  L.  difficilem  reddere  .  S. 
render  malagevole,  v.  imbarazzar?. 

DIFFICULTOSO.  v.  difficile. 

DIFFIDARE.  §.  i.  neut.  non  aver  fi- 
danza .    h.  dividere .    S,   no«,  fidarsi  ,, 
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non  s'  assicurare .  sospettare .  crede? 
poco  alle  parole,  alle  promesse,  vivere 
con  sospetto,  sconfidare,  dubitare  dtW 
altrui  fede  ec.  temere,  sfidarsi,  man- 
care della  fidanza. 

■dvv.  alquanto .  assai .  mosso  da 
certi  indizj  ,  con  fondamento  .  a  ra- 
gione ,  per  difetto  di  natura  timi- 
da . 

§.  z.  att.  tor  la  speranza,  L.  speni 
eripere,  S.  levare  la  sicurtà,  la  fidan- 
za; togliere  speranza,  e  di  speran- 
za, far  cadere  di  speranza,  disani- 
mare, scorare,  far  perder  l'aninoo.  sfi- 
dare. 

Avv.  del  tutto. abbandonando*  non- 
aj  utando. 
DIFFIDENTE,  che  diffida.  §.  1.  nel 
sènso  di  diffidare.  §.  i.  L.  suspicans. 
S.  sospettoso  .  onabroso  .  temente 
di  restar  deluso  ,  ingannato,  dub- 
bioso dell'  altrui  fede  .  poco-,  raca 
pronto  a  credere  .  v.  sospettoso  i  ge- 
loso. 

§.  Ti.  nel  senso  di  diffì-lare  §.  i.  a; 
cui  è  tolta  fidanza,  speranza.  L.  dif~ 
fidens .  S.  sfiduciato:  sfidato,  man- 
cante di  speranza,  sconfidato .  caduto- 
di  speranza,  che  si  tiene  per  p§rdu- 
to.  V.  abbandonare  §.  i. 
DIFFIDENZA,  il  diffidare.  L.  diffi- 
dentia.  S.  dubbia  sospetto,  disconfi- 
denza, •  sconfidenza,  poca  fede.,  ti- 
midezza, gelosia.,  sfidanza,  e  disfi- 
danza. 

•*■  Venne  meno  ad  Osia.  nel  mig- 
.  gior  uopo  la  speranza  in  Dio:  e  sic- 
come uomo  era  di  povero  e  ristret- 
to cuore ,  le  querele  popolari  ascol- 
tando snoarrissi,  e  piegò  alla  forzi 
delle  miserie  presenti. 

Agg.  molta,  ragionevole,  ingiusta,, 
paurosa,  falsa,  dissimulata,  coperta^, 
mta  per  altrui  rapporto,  per  nttova. 
gelosia.  V.  a  sospetto. 
DIFFINIRE.  definire.  §.  i.  terminar 
quistio^ii.  L.  dirimere.  S.  v.  decidere.' 
§,  I.  determinare. 

§.  1.  djr.e  la  definizione,  di  che  che.- 
sia.  L.  definire,.  S.  spiegar  1!  essenza, 
chiarire  la  sostanza  della,  cosa .  mo- 
strare i  prima  principi,  aprire,  espor- 
re la  quiddità:  mettere  in  aperto  le 
interne  cagioni,  la.  natura  òlunA  cosa. 
V;  descrivere. 

Agg.    essenzialmente,  interamente., 
chiaramente,  assegnando  i  proprj  prin- 
cipi. T.  *  definizione  §.   z. 
DIFFINIZIONE.  definizione.  §.  i.  v.. 
deciiione  :  determinazione. 

§.  1.  detto,  che  mette  in  aperto  1" 
essenza,,  o  le  qualità  d' una  cosa.  L, 
ieffnitio .  S.  spiegazione,  esposizione.- 
deir  essenza,  della  natura  d'  una.  cosa  ... 
scojjrimento  della  quiddità,  svelamcn- 
.  to  de'  principi  onde  una.  cosa,  ècomr- 
posta.  V.  descrizione.. 

Agg.  breve-  ciiiara.  propria,  per- 
fetta, intera,  che  tutte_  le  parti  essen- 
ziali, principali  mette  in  vista,  se  hi  et  ■< 
ta.  che  fa  conoscer  la  cosa  mostrane 
do  quel  che  k  in  iei  ;  quel  che  noa. 
-  lift 
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le  si  conviene,  primo  lume,  primo 
passo  della  mente,  che  tende  a  filo- 
sofare. 
DIFFONDERE.  §.  i.  spargere  abbon- 
dantemente. L.  diffundere.  S.  sparge- 
re, spandere,  versare,  mandare,  sgor- 
gare. 

^g.  largamente,  ampiamente,  eia 
per  tutto,  in  copia,  in  UH  istante,  in- 
torno intorno. 

§.  r.  neut.  pass,  dilatarsi,    v.  allar- 

DIFFORME.  difformità,  v.  diffor- 
me ec.  ,  -^    . 

DIFFUSAMENTE,  con  diffusione. 
L.  dijfuse .  S.  largamente .  copiosa- 
mente .  ampiamente  .  v.  abbondante- 
mente. 

DIFFUSIONE,  spargimento.  L.  dif- 
fusio.  S.  effusione,  s'iargi mento,  span- 
dimento .  dilatazione  .  versamento  . 
sgorgo,  sgorgainento. 

Agg.  abbondevole,  ampia,  v.  avv. 
a  diffondere. 

DI  FORZA,  avj.  con  forza.  \j.  forti- 
tsr .  S.  impetuosamente  .  gagliarda- 
mente, fortemente,  di  tutta  forza,  v. 
fortemente. 

DI  FRESCO,  avv.  poco  fa.  L.  mipsrj 
novissime .  S.  novellamente  ;  nuova- 
mente ;  di  novello:  per  novello:  re- 
centemente, poco  dianzi:  poco  avan- 
ti, di  poco  .  poco  fa  .  poco  prima  . 
frescamente,  di  coLto  .  testé,  pur 
ora.  allora  allora,  di  presente,  vedi 
testé. 

DI    FUORI  .     §.    I.     prep.     V.     fuori 

P^'tp- 

§.  i.  in  forza  d'avverbio;   v.  fuori 

avv. 
DIGERIRE,  digestire,  agitare,  e  tra- 
mutare per  natur:^Ic  azione  nello  sto- 
maco il  cibo   mangiato .  L.  digerere  . 
S.  concuocerc.  smaltire. 
Agg.  V.  a  digestione. 
DIGESTIONE,  il  digerire.    L.    dige- 
sti. S.  concozlone.  mutazione  del  ci- 
bo in  chilo  -,  in  alimento. 

Agg.  naturale,  facile,  perfetta. 
DIGHIACCIARE.     mut.  e  neut.  pass. 
disfarsi    il   ghiaccio.    L.   glaciem   re- 
solvi.   S.  sciogliersi    il  ghiaccio,  li- 
quefarsi .     disciogliersi     in     liquido 
.      umore. 

Agg.  per  calda  stagione .  per  sof- 
fiare di  caldo .    a'  raggi    del    sole .  a 

poco    3    poco. 

DIGIUGNERE,  e  disgiugnere .  sep.a- 
rare  cose  giunte  insieme.  L.  sejunge- 
re.  S.  partire,  sceverile,  e  discevera- 
re, dipartire,  dispaj^re.  sciorre.  e  di- 
sciogliere,  dividere,  allontanare,  scom- 
pagnare .     segregare  .     v-     dipartire 

^-  ^-  .  j 

Agg.    leggernvente .    allontanando. 

con  fatica,  così  richiedendo  la  dlssi- 
miglianzi,  la  naturi  ec. 
D I G  ì  U  A  ?i  E  .  m  mg  tare  quanto  ,  e 
qu;lio  che  si  conviene,  per  osserva- 
re il  precetto  di  S.inta  Chiesa .  L, 
jejunaK.  S.  astenersi  da'  cibi .  iTiorti 
Scarsi  oon  mangiando .  passar  digiu- 
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no  il  glopiao.  far  dieta,  far  astinenza, 
digiuno. 

Agg.  rigorosamente,  per  divozio- 
ne, in  pane,  ed  acqua  .  a  riverenza, 
ad  onore  di...  più  volte  alla  setti- 
mana, ni  un  cibo  gustando,  per  voto, 
obbligo,  precetto,  tre  dì. 

DIGIUNO,  il  digiunare.  L.  jejunium. 
S.  V.  aslineazi. 

Avv.  lungo,  rigoroso,  esattissimo, 
solenne,  comandato. 

DIGNITÀ",  grado  ,  o  condizione  ono- 
revole, e  d'alto  aftare.  L.  dignitas.  6. 
grado  .  grandezza  .  posto  .  carico  . 
preminenza,  decoro,  eccellenza,  onore . 
Agg.  alta,  ragguardevole,  riputata. 
temuta,  grande,  suprema,  eccelsa,  glo- 
riosa, illustre,  ecclesiastica:  pontifi- 
cale :  vescovile  ec.  secolare  ;  reale  ; 
principesca  ec.  degna  d'onore,  e  che 
fa  degno  d' onore». 

DIGOZZARE.  V.  sgozzare. 

DIGRADARE  ,  calare  di  grado  in 
grado,  le  piagge  delle  quali  monta- 
gnette  q'iasi  digradando  giù  ver- 
so il  piano  disccndeano  .  v.  scen- 
dere . 

DI  GRAZIA  .  modo  di  dire  usato  in 
pregando.  L.  quxso  ;  sodes.  S.  in  gra- 
zia, per  grazia,  deh.  eh.  in  cortesia, 
per  cortesia,  se  Dio  vi  salvi,  che  lie- 
to siate  voi.  che  Dio  vi  ajuti.  se  I<.l 
dio  vi  dia  bene,  vi  feliciti. 

DIGREDIRE,  v.  l.  v.  deviare, 

DIGRESSIONE,  discorso  di  cosa  alie- 
na dalla  principale  di  cui  siasi  preso 
a  parlare.  L.  digressio.  S.  intrames- 
sa .  interrompimento.  incidenza,  usci- 
mento  dal  principale  proposito,  tra- 
Lisciamento  dell'intrapreso  argomento, 
passaggio  ad  argomento  estrano,  epi- 
sodio, allontanamento. 

Agg.  dilettevole,  soverchia,  giudi- 
ziosamente, artificiosamente  intromes 
sa.  per  pura  pompa  ;  per  ornamento 
apportata  .  opportuna  a  ricreare  l' 
ascoltatore,  importuna,  troppo  lunga, 
breve. 

DILATARE,  stendere  In  larghezza 
a:t.  ed  usasi  anche  neut.  pass.  L.  di- 
latare .  S.  distendere .  far  largo,  span- 
dere, aprire,  spargere,  v.  allargare 
§.  I.  e  %. 

DILAZIONE  ,  spazio  di  tempo  pre- 
so, o  dato  a  far  che  cbe  sia .  L.  di- 
latio.  S.  indugio,  ritardamento .  tem- 
po, dilungamento.  prolungamento,  al 
lungamcnto  .  soprattienl .  lunga ,  in 
forz.a  di  sost.  che  pensi  tu  di  queste 
lunghe,  che  Danione  mi  d.ì  ec.  Ar. 
Supp.   I. 

Agg,  lunga  .  opportuna .  ricercata  , 
necessaria .  breve ,  ma  non  per  tanto 
nociva.  V.  differire. 

DILEGGIARE,  pigliarsi  giuoco  d'al- 
cuno .  L.  irridere  .  v.  beffare  :  deri- 
dere .    . 

,DI  LEGGIERI .    facilmente  ,   agevoL 

.  mente.  la  qual  cosa  risaputa,  di  leg- 
gieri gli  feci  venir  fatto  ec.  Perav- 
ventura  potrebbono  di  leggieri  rice- 
vere impedimento. 
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DILEGUARE .  neut.  pass,  fuggir  con 
gran  prestezza,  e  quasi  sparire.  L. 
atifugere.  S.  togliersi  dinanzi  agli  oc- 
chi, svanire,  uscire  di  vista,  fuggire, 
e  fuggir  via.  passar  via. 

Avv.  di  subito,  improvvisamente, 
come  baleno,  nebbia  al  vento,  neve 
al  sole,  ombra  all'apparir  del  lume; 
strale  da  corda  spinto,  in  un  tratto, 
ratto  avv.  di  un  luogo;  di  una  con- 
trada ;  del  mondo,  in  picciol'  ora. 

*  Andare  in  dileguo,  dileguarsi 
dinanzi,  dileguarsi  dal  mondo,  la  neb- 
bia al  vento  si  dilegui. 

DILETICARE.  qud  grattare  sotto  l' 
ascella,  per  met.  addolcire.  Se  tu 
jeri  ci  affiggesti,  tu  ci  hai  oggi 
tanto  dileticate  ,  che  ec.  v.  solleti- 
care. 

DILETTARE.  §.  i.  att.  porgere,  ap- 
portare, djrc,  rendere  diletto.  L.  de- 
leclare .  S.  piacere,  recar  goJimento- 
arrecare,  cagionare,  partorir  diletto j 
piacere,  sollazzare,  confortare,  appaga" 
re.  contentare,  tornare  a  piacere .  es- 
ser in  piacere  una  cosa  a  me:  esser 
diletto  ad  uno  una  cosa,  ed  esser  um 
cosa  di  diletto ,  di  piacere  .  giovare  : 
Ed  io  son  un  di  que'  cui  il  pianger 
giova:  Petr.  aggiunger  al  cuore:  Né 
altro  sarà  mai,  eh'  al  cor  m'aggiunga, 
aggustare.  toccar  l'animo.  Questo 
con.  gran  piacere  toccò  1'  animo  ec. 
Bocc.  pigliar  l'animo  di  uno:  Bemb. 
Asol.  I.  porger  dolcezza  agli  occhi  ; 
all'udito  ;  al  cuore  .  una  cosa  dar  nel 
cuore  a  me.  venir  a  grado .  in  i)iace- 
re  a  tne  ec.  e  venir  piacevole  una  co- 
sa ad  uno.  v.  piacere  ver^. 

Avv.  soavemente,  in  estremo,  in 
modo .  tanto ,  che  fi  me  a  me  uscir 
di  mente  ;  D.  Vurg.  8, 

§.  1.  neut.  pass,  prender  diletto . 
L.  dekBare .  S.  go.lere .  gioire,  com- 
piacersi, sentir  piacere,  semplicemente, 
e  sentir  nell'animo  piacere,  sollazzar- 
si, trar  piacere  da  ec.  v.  compiacere 
§.  1.  sollazzare  §.  i.  v.  comr)iacenza, 
diletto. 

-^gg.  di  una  cosa ,  e  in  una  cosa , 
sommamente,  lungamente,  a.  suo  agio, 
innocentemente, 

DILETTEVOLE.  §.  i,  che  arreca  di- 
letto. L.  deleBahilis .  S.  piacevole, 
amabile,  dolce,  ameno,  giocoudìa.  ca- 
ro, grato,  soave,  che  viene  a  grado  ; 
in  piacere  ;  che  piace  .  di  piacere,  di- 
lettoso .  gustoso .  saporito .  curioso . 
Salvi». 

Agg.  all'occhio;  alla  vista,  a  ve- 
dere; a  vederlo:  ad  andarlo  miran- 
do. 

§.  i.   agg.  di  persona,  v.  festevole. 

DILETTE VOLMiiNTE.  con  diletto, 
L.  dekUabilitei  .  S.  soavemente,  gio- 
condamente, piacevolmente,  lietamen- 
te, festosamente,  gaiamente,  gustosa- 
mente, saporitamente,  dicesi  solo  ovt 
è  diletto  de'  sensi  del  gusto  ,  0  del 
tatto. 

DILETTO,  contento  sì  d'animo,  come 
di  corpo .    L.    dekiiatit .    S.  piacere  . 

gio- 
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gioja.  gusto,  piacimento,  compiaci-] 
mento,  dilettazione,  consolazione,  di- 
Icttamento  .  godimento  .  contento . 
quiete .  appagamento  dell'  appetito  , 
del  desiderio,  giocondità  .  gaudio, 
dolcezza  .  allegrezza .  piacevolezza . 
giubbilo  .  bellezza  :  e  una  bellezza 
Tederlo  :  tna  non  userehbesi  bene ,  se 
non  in  proposito  simile  ali'  esempio 
dato  .  soavità .  agio .  comodo  .  sol- 
lazzo. ^ 

*  A  dilettamento,  e  utilità  degli 
uomini  ho  queste  novelle  scritto,  cia- 
scuna a  suo  diletto  andavasi  soIIjz- 
xando.  pigliare,  porgere,  prendere  di- 
letto, essere,  riuscir  di  diletto,  pre- 
stare diletto,  starsi  a  diletto,  spende- 
re in  diletti,  darsi  a  ditetti,  il  dilet- 
to mi  sospinge,  mi  tira,  m'invita. 

^£g.  raro,  sommo,  dolcissimo,  ri- 
storatoV  d'  ogni  fatica .  tal  che  inten- 
der non  lo  può,  chi  noi  prova:  che 
farìa  felice  uom  ne'  tormenti,  pieno 
più  di  fiele,  che  di  dolcezza,  mara- 
viglioso.  fuggitivo,  breve,  fallace,  se- 
greto, usato,  alto,  amaro,  celeste, 
umano,  angelico,  gentile,  pura  sii>- 
cero.  disusato,  nuovo,  vivo,  immen- 
so.  inesplicabile .  onesto .  che  a  lun- 
go andare  incresce .  per  troppo  lun- 
ga consuetudine  si  converte  in  fa- 
stidio. 

Simil.  de"  diletti  mondani,  carne 
ape  5  che  da  prima  alletta  con  poco 
mele,  poi  acutamente  punge,  piaga 
facendo,  che  lungamente  tormenta. 
Lume  di  baleno ,  che  appena  s.parso 
sparisce.  Amo  pungente  di  dolce  esca 
coperto  .  Visco  tenace  ,  che  l' anima  , 
perchè  non  voli,  non  s'alzi  al  vero 
bene,  trattiene.  Gemma  fU-sa  .  Vetro 
fragile,  che  a  scarso,  e  debit  lume 
non  congiuri^  sodezza  .  Immagini 
formate  nelle  nuvolcj  che  a  un  soflio 
di  vento  svaniscono.  Pomi  del  la- 
go Asfaltile,  pieni-  di  cenere.  Còr- 
po laido,,  deforme,  di  bella  ves,tc  co- 
perto. 

DILETTO,  add.  beiv  voluto..^  L.  dik- 
Hm.  S»  amato,  caro.  vita,  anima:  cuo- 
re :  bene  :  speranza-  ::  e  altri  simili 
usati  dai  chi  «m-O'  per  esprimere  quanto 
gti  sia.  coirà  la  cosa  diletta:  ben  volu- 
to. V.  caro  §.  j.  - 

DILEZIONE,  benevolenza;  affezione. 
Y.  amore  §.  i         3-  carità. 

DILICATAMi.iNTEv  con  dilicatezza. 
L.  delicati.  S.  gentilmente,  soave- 
mente, mollemente. 

DILICATEZZA.  astratto,  di  diGcato  . 
L.  delicium  .  S.  morbidezza,  delizia, 
mollezza,  dilicamento. 

^g.  soverchia,  estrema,  gentile, 
squisita,  rara. 

DILICàTO.  soare  al  tatto .  L.  delica- 
tus.  S.  morbido,  liscio,  lisciato,  gen- 
tile a  toccare,  molfe.  soave,  sottile, 
monnosino.  tenero. 

Avv.  gentilmente,  dileltevolmen- 
te.  assai,  soavemente. 

DILIGENTE .  che  opera  con  diligen- 
za, che  ila  in  se  diligenza.  L.   dili- 
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gens.  S.  attento.  inJjstre.  accurato, 
studioso,  che  ponj ,  che  ha  cura, 
che  prendesi  pensiero ,  premura .  ac- 
corto. 

Agg.  singolarmente  .  in  guisa  da 
pochi  usata .  con  particolare  atten- 
zione . 

DILIGENTEMENTE,  con  diligeiv 
za .  L.  diligenter .  S.  accuratamente . 
squisitamente,  esattamente,  studiosa- 
mente, attentamente,  industriosamen- 
te, per  filo,  e  per  segno .  con  animo 
attento .  con  ogni  sollecitudine .  con 
ogni  ingegno,  con  ogni  arte .  accon- 
ciamente. W.  1^.  bene:  Attendete  be- 
ne a  quella  che  io  vi  dirò  ,  e  guarda- 
tavi bene  ec.  Nov.  vj.  appunto:  sen- 
i.a  curarsi  cf  acconciarla  (  la  cantera  ) 
troppo  appunto:  B-occ.  Nov.  ^jy. 

DILIGENZA,  esqui&ita,  e  assidua  cu- 
ra. L.  diligenti».  S.  accuratezza,  stu- 
dio, industria,  cura,  atten-zione.  squi- 
sitezza, esattezza,  opera,  sollicitudi- 
ne.  arte.  Con  ogni  arte  procaccianef  ec.. 
N.  1.  pensiero,  solerzia,  premura,  v. 
accuratezza. 

Agg.  attenta,  non  mai  rìmess.i.  som- 
ma, raaravigliosa.  assidua,  laud'evole 
serrkpUcei  accuratissima  i  estrema. 

*  Le  umarie  diligenze ,  per  quanto 
attente  sieno,  veglianti,  sollecite,  fer- 
vorose, continue,  ed  efficaci,  nulla 
ragliono  senza  il'  divino  ajuto:  esfor 
nite  deli'  assistenza  celeste  mancano), 
e  vengon  nTeno.  v.  accuratezza. 

.DILOGGIARE.  sloggiare,  v.  partirei 

DI  LONTANO.  A3i  parte  lontana .  L. 
procul .  S.  lontanamente,  da  lontano, 
lungi  :  di  lungi,  dalla  1  tingi. 

DILUCIDARE,  v.  dichiarare^. 

DILUNGAMENTO.  v.  allontanamen- 
to: di  scostamento. 

DI1L,UNG.ARE.  5,  i.  neut.  pasr.  andar 

lungi,  h.  recedere,  v.  allontanare  §-.  z. 

§.  z.  mandar  in  lungo.  L.  differre  . 

S.  prolungare.  pr.ocrastinare.   v.  dif&- 

rire. 

DILUVIO,  trabocco  smisurato  di  piog- 
gia .  L.  diluvium. .  S;  innondazione . 
copia  soprabbondevol  dì  pioggia,  rui- 
na  di  piova,  pioggia  universak: 

Agg.  grande,  disordinato,  funesto» 
immenso,  universale,  dirottissimoi 

DIMAGRARE  .  e  dimagrire,  diventar 
magro.  L.  tahescere.  S.  smagrare,  e 
smagrire,  scarnarsi,  disfarsi,  consumar- 
si, stenuarsì  ;  estenuarsi,  assottigliarsi, 
spolparsi,  struggersi,  intisichire; 

DIMAGRATO  .  divenato  magro,  v. 
estenuata. 

DIMANDA  ,  e  domanda,  addimand'a  : 
addi  mandila,  addimandagione.  AA. 

§.  I.  il  domandare  altrui  con  paro- 
le notizia  di  che  che  sia.  L.  quastio. 
pstitio.  S.  interrogazione,  investiga- 
mcnto.  inchiesta .  quesito,  richiesta, 
richiedimento  .  addimandamento  ,.  e 
addomandamento;  dimandamento  ,  e 
domanda  mento,  istanza.,  petizione;  in- 
vestigazione. 

Agg.  alta,  difficile,  sottile;  mol- 
to sottile,   importuna,  nojosa .    eu- 
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riosa .    piacevole  .  nuova ,  strana  .   ri- 
dicola, 

§.  1.  il  chiedere  che  che  sia  altrui 
■per^  ottenerlo  .  L.  petit  io  ,  postulati  o  . 
S.  instanza.  inchiesta:  richiesta:  re- 
quisizioLìe.  petizione,  richiedimento. 
priego.  V.  preghiera,  dimanda  §.  i. 

Agj.^  onesta,  giusta,  modesta  .  unn- 
le.  altier-i.  e.-iposta  con  dolci  parole. 
V.  pre^uier.?. 

DIMANDARE,  e  domandare,  addl- 
mandare  ,  e  addomandare.  $.  i.  il  ri- 
cercar Rotizia  d' alcuna  cosa  da  altrui 
con  parole.  L.  quarere  ,  interrogare  . 
S.  interrogare .  chiedere  :  richiedere 
uno  di  una  cosa,  e  una  cosa  da  uno  . 
ricercare,  inchiedere,  fare  inchiesta, 
instanza.  cercare,  addimand'are.  insta- 
re, investigare,  far  dimanda,  far  qui- 
stlone.  Più  caute  diverrete  alle  questio- 
ni, che  fatte  vi  fossero;  Bocc.  N.  3. 

^gg.  con  sottili  investigazùoni.  pia- 
cèvolmetite  .  instantemente .  distinta- 
mente, importunamente,  cautamente .. 
assai  cortesemente,  di  una  cosa  ;  in^ 
torno  ad  una  cosa .  spesso .  molto» 
spessa  sollecitamente  .  minatamente  ► 
d'ella  cagione:,  e  la  cagione,  di  ogni- 
cosa .   d*  ogni   circostanza .    con    una 

'  lunga  circuizion  di  parole,  come,  deli 
come,  del  perchè;  ^etchè  semplicemen' 
te^  e  ii  })erchè ,  per  via  di  motti  ^ 
con  prIeghL  riverentemente,  in  corte» 
sia,  e  per  cortesia,  con  assai  belle,  e- 
leggiadre  parole,  assai  cortesemente. 

§.  i.  ricercare-  fjer  ottenere  che  che- 
sia.  L.  petere  ;  rogare.  S.  chiedere,  ri- 
cercar uno  dì  una  cosa ,  e  una  cosii 
da  uno ,  ad  ttno.  richiedere,  cercare., 
volere  :-  Io  voglio  di  grazia  da  voi  ^ 
c^  ec.  Rocc.  N.  ^4.  V.  pregare. 

Agg.  di  grazia;  di  speziai  grazia,, 
rrnportunamente,  riverentemente,  ver- 
gognosamente, umilmente,  per  amor 
di  D'io  ec  con  una  l'unga  circuizion 
di  parole,  con  molte  istanze,  quanta- 
par  SI  conv-enga  allo  stato  ec.  oltre- 
ogni  convenevolfezza ,  ogni  dovere,  v;. 
pregare; 

Agg.  una  cosa  ;  mangiare  :  berci  //» 
forza  di  :?ame  caso  4. 

DIMEMBRAJIE.  v.  smembrare, 

DIMENARE,  v.  agiure. 

DIMENTICANZA,  il  perdere  la  me- 
moria delle  cose.  L.  ohlivio .  S.  oh- 
blio.  obblivio.  smenticanzi  ;.  sdimenti- 
ennza  .  scordàinento  ;  sdimenticamen- 
to.  dimentìcamento.  obbliamento.  sme- 
moraggine. 

DIMENTICARE,  sdimenticare:  per- 
dere la  mem.oria  delle  cose.  L.  obli- 
visci .  ed  usasi  neut.  pass,  col  priniot 
obbliqu0.  d'imenticarj-i  di.  S.  scordar- 
si, obbllare.  smarrir  la  memoria  di... 
prender  me  obblio  di  un»,  mettere  in; 
obbtivione .  disapparare,  uscir  dell* 
animo  una  cosa;  uscir- una  cosa  a  me- 
ee.  di  mente ,  della  mente,  cader  del- 
la  memoria  ad  uno  di  ....  venir  io- 
in  obblio  di  una  cosa,  mandar  in  ob- 
blio, e  ad  obblio,  a  dimenticanza,.. 
fuggir  la  raei^oria  de*  benefizi    ec  a^ 

«8«« 
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few.  esser  fuor  della  mente  una  cosa. 
Kra  sì  fuori  delb  mente  di  tutti 
questa  scala,  che  quasi  niuno,  che 
ella  vi  fosse  si  ricordava:  Bocc.  sme- 
morarc .  una  cosa ,  una  cura  ce.  to- 
gliere a  me  la  memoria  :  privar  la 
memoria  di  ec.  sviar  la  memoria  dal 
riconoscere  ec.  esser  tratta  della  men- 
te ««1»  cesa. 

Avv.  affatto,  in  parte,  ad  un  trat- 
to .  a  grado  per  grado .  in  picciol 
tempo,  come  se  mai  non  avesse  sa- 
puto ,  inteso,  come  si  soglioa  mette- 
re iu  obblio  le  cose  morte:  Bocc. 
Fitm.  7.  uno;  una  cosa,  caso  quarto. 
per  lunghezza  di  tempo;  per  volger 
k'  anni;  volgendo  gli  anni  ;  Petr.  S.  17. 
per  lungo  disuso,  per  cure  maggiori. 
che  distraggono  ce.   _ 

*  Mettere,  porre  in  dimenticanza. 
la  cosa  è  vjnuta  in  dimenticanza,  è 
nella  dimenticanza  sepolta  ,  è  per  di- 
menticanza dalle  menti  degli  uomini 
fuggita,  cancellata,  dileguata,  cadere, 
fuggire  dalla  memoria,  avei  dimenti- 
cato a  qual  partito  gli  avesse  lo  scon- 
cio spendere  altra  volta  recati,  essen- 
do egli  de' preteriti  dinni  dimentico. 
evvi  così  tosto  dalla  memoria  caduto? 

DIMENTICHEVOLE.  che  non  tiene 
a  mente.  L.obliviosus.  S.  scordevole, 
debile  di  memoria,  e  di  memoria 
debile  ,  inferma  .  di  poca  memoria  . 
climentlco.  smemorato,  oliblioso.  smen- 
ticato.  irrecordcvole.  scordato,  sdi- 
mentico. 

^f,?.?.  per  naturale  difetto,  per  dis- 
aptv'icazione  alle  cose  .  per  male  so- 
pravvenuto. 

DIMESSO,  t  dismesso.  §.  i.  messo  da 
parte  .  L.  otnissus .  S.  abbandonato, 
tralasciato,  intermesso,  omesso,  tras- 
curato, trascorso,  da  trascorrere  ,  per 
tralasciare. 

Avv.  inavvedutamente,  a  bel  dilet- 
to, trascuratamente,  per  disprezzo. 

§.  ì..  umiliato.  L.  demissKS.  S.  rin- 
tuzzato, umile,  abbassato,  abbattuto, 
inchinato,  v.  avvilito. 

Atv.  umilmente,  mestamente,  in 
abito  ,  e  in  atto  compassionevole. 

DIMESTICAMENTE.  con  dimesti- 
chezza. L.  firn  ili  ari  ter.  S.  amichevol- 
mente, fa.migliarmente.  intrinsecamen- 
te, alla  famigiiare  .  confidentemente  . 
alla  domestica. 

■^  Te  dimesticamente  e  a  fidanza 
richiedo. 

DIMESTICARE,  att.  e  neut.  pass.  v. 
addimesticare  §.   r.  e  i. 

*  Avvisandosi  amendue  allora  colà 
non  dover  poter  essere  alcuno  de'  lor 
sollazzi  ocular  testimonio,  si  dimesti- 
carono insieme,  dimesticarsi  con  don- 
na ,  suona  cosa  viz.iosa ,  prendere  ù 
miliir  tratto .  pigliare  confidenza , 
confidenzial  tratto ,  pratica  dimestica, 
entrare  alla  confidenza  d'alcuno  ec. 
nascere ,  crescere,  venirne  la  dimesti- 
chezza, la  confidenza,  stringere,  con- 
trarre! ec.  fare,  prendere  ,  pigliare  , 
usare,  tenere  dimestichezza  con  ,., 
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DIIVIESTrCHEZZA.  §.  i.  fimlgliarl- 
tà.  \j.  familiaritas .  S.  intrinsichezza, 
pratica,  confidenza,  amicizia  intrinse- 
ca, fratellanza,  afflratellanzi. 

Agg.  somma .  da  fratello .  onesta . 
amichevole,  intima,  stretta,  v,  a  ami- 
cizia, a  familiarità. 

§.  1.  amorevolezza,  v.  affabilità. 

DIMESTICO  ,_  famigliarità  .  L.  fami- 
litris.  S.  intrinseco,  v.  amico 

DIMETTERE,  f  i.  t.  perdoa-re. 
§.   i.  V.  abbandonare  :  lasciare. 

DI?/IEZZARE.  propriamente  partir 
per  mezzo,  in  senso  più  largo,  v.  di- 
partire §.  1. 

DIMINUIRE.  §.  I.  «rr.  ridurre  a  me- 
no. L.  diminuire.  S.  abbreviare ,  me- 
nomare ,  e  smenomare,  far  meno,  stre- 
mare, rappicinire,  e  appicinire.  scir- 
nire .  restringere,  scorciare,  scemare, 
togliere,  accorciare,  troncare.  dilFaica- 
re.  detrarre,  stenuare.  abbattere,  rap- 
piccolare.appiccolare. limare,  Tian.  Turg. 
rintuzzare,  racimolare;  che  è  per  met. 
levare  picciela  parte  ,  0  il  residuo  ,  co- 
wjt"  si  levano  i  rscintvli  .  parvifica- 
re.  rassottigliare,  rimjucciolire  :  im- 
picciolire. 

Agg.  d'assai,  levando  il  meglio,  il 
soverchio;  picciola  parte,  iu  gran 
parte. 

§.  i.  neut.  pass.  L.  diminui.  S.  de- 
crescere, screscere,  e  discrescere,  me- 
nomare neut.  scemare,  perdere:  per- 
der di  pregio,  sparire  al  confronto,  pa- 
rer di  meno  :  men  teilo  ,  men  grande 
ec.  calare,  mancare,  andarsene,  andar 
giù,  impiccolire,  lentare.  dimagrare, 
cadere  ,  rallentare,  intiepidire  assolut. 
venir  a  manco,  abbissire  neut. 

Agg.  in  Ijrevc.  di  molto,  onde  più 
non  par  quello,  al  paragone,  per  lun- 
ghezza ,  per  ingiuria  di  tempo;  per 
tempo  .  semplicemente  da  un  giorno 
ad  un  altro .  in  processo  di  tempo  . 
per  se  medesimo,  gradatamente,  a 
poco  a  poco,  di  tempo  in  tempo:  d' 
ora  in  ora.  per  àullire  dicono  i  Tosca- 
ni,  via  é  motte  alquante  basso,  a  gra- 
do a    grado,  v.  a  grado  a  grado. 

DIMINUZIONE,  diminuimento;  il 
diminuire,  e  l'essere  diminuito,  sce- 
mato .  L.  immintttio  .  S.  diminu- 
zione, scemamente,  appiccolamento  . 
menomam.ento  .  menomanza  .  smlnui- 
meuto.  accorciamento,  discrescimento. 
caso:  abbreviamento,  minimamento  . 
scemo  sost.  detrazione. 

DIMORA.  §.  I.  tardanza.  L.  mora.  S. 
indugio  .  indugiamento  .  soggiorno  . 
cessazione,  dilazione,  dlmoranza;  di- 
moramento .  ritardamento  .  ritardan- 
za, tardanza,  intrattenimento,  ferma- 
ta, posa.  v.  indugio. 

Agg.  lunga,  molesta,  acerba,  grave, 
mal  sofferita,  pigra,  molta,   e  lunga. 
§.  i.  per  istanza.   L.  mora,  manstu. 
S.  permanenza ,   stare  nome.    v.    sog- 
giorno. 

*  Verso  la  loro  usata  dimora  con 
lento  passo  ripresero  il  cammino,  pas- 
sajce  il  tempo  in  dolci ,  e  liete  dimore. 
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DIMORARE.  5.  I.  star  in  un  luogo: 
farvi_  dimora.  L.  morari .  S.  stare: 
starsi,  aver  sua  stanza  .  abitare,  fare 
stanza,  fare  sua  stanza  in  . . .  fare  un 
anno,  la  state  in  u^  luogo,  a  una  cif 
ti  ec.  a  Sinigaglia  avesse  fatta  la 
state;  Booc.  mv.  74.  ùz  dimora  d' 
un  venticinque  giorni  ;  0  d  un  mese 
ec.  per  t'.n  giorno  ,  un  anno  ec.  sog- 
giornare, fermarsi,  trattenersi,  alber- 
gare, alloggiare,  stanziare,  posare,  te- 
nersi in  casa  ec.  trarre  dimora,  sede- 
re, risedere,  in  un  luogo,  e  neut.  se- 
dersi. V.  abitare. 

"*"  La  sanità  del  nostro  figliuolo 
nelle  mani  della  Dianetta  dimora  è 
riposta,  dimandai  del  luogo  dove  el- 
1«  a  casa  dimorasse,  con  que'  piaceri, 
che  aver  poteano,  si  dimoravano,  or» 
amata  da  lui.  in  bene  e  in  tranquil- 
lità mi  dimoro. 

Avv.  lungamente,  comodamente, 
in  compagnia,  tutto  solo .  lontano . 
presso.^le  più  notti,  il  più  del  tem- 
po, de'  giorni,  e  dell'anno,  per  più 
tempo,  per  lo  più  tempo,  disagiata- 
mente, più  giorni,  per  un  dì.  per 
qualche  tempo;  alcun  giorno,  corto 
spazio,  alquanto,  con  .agio,  volentieri, 
con  grave  noja.  con  grandissimo  pia- 
cere, un  venticinque  giorni,  una  lun« 
gì  ora  :  per  una  grand' ora.  tempo, 
più  tempo,  buono  spazio  :  v.  lunga- 
mente .  gran  parte  dell"  anno  . 
albergo,  ad  un  suo  luogo,  a, 


in   u». 
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t.  V.  indugiare. 


DIMOSTR AMENTO  .  il  mostrare 
evidentemente  una  cosa  .  L.  dum^n' 
stratio .  S.  dimostrazione,  argomen- 
to, ragione  chiara,  evidente,  dimo- 
stranza  .  apparenza  ,  segno  ,  segna- 
le .   prova,    riprova,    v.    argomento, 

Agg.  manifesto,  convincente,  con- 
^-eludentc.  forte,    stringente,    vero,  ap- 
parente, necessario,  efficace,    evidente., 
sensibile,  filosofico,  geometrico. 

§.  1.  per  qualunque  dimostrare,  v. 
accenmmento.  argomento  §.  j. 
DIMOSTRARE.  §.  i.  mostrar  palese- 
mente. L.  demonstrare  .  S.  mostrare 
semplicemente,  e  mostrar  con  prove, 
ragioni  ec.  far  toccar  con  mano,  sve- 
lare .  far  palese ,  dar  prova  ,  ragione 
manifesta  ec.  dare  a  vedere  ,  a  dive- 
dere, far  conoscere,  mettere  in  vista: 
sotto  degli  occhi .  dichiarare  .  dare  a 
conoscere,  aprire,  scuoprire .  manife- 
stare, convincere,  provare,  far  noto, 
mettere  in  aperto  .  in  chiarissima  lu- 
ce, porre  avanti,  far  chiaro,  aperto 
una  cosa,  e  d'una  cosa;  e  far  chiara 
una  cosa  ad  uno .  e  far  chiaro  ««0  di 
una  cosa,  far  apparire,  testificare.  Te- 
stificando per  quello,  quanta  sia  l* 
fede,  che  egli  ha  in  voi,  Bocc.  N.  ^., 
vale  dimostrando,  testimoniare  ;  e  fe- 
condo che  le  sue  parole  testimoniava- 
no, di  grand'  animo,  Bocc.  N.  J7.  fa- 
re conoscere,  credere,  indurre,  condur- 
re 3  credere,  a  confessare,  ton  ragio- 
ni 


128  DI 

ni  irrepugnabili,  fare  prova;  fare  gli 
conveniva  prova  della  sua  bugia ,  non 
sapendo  cx>me  poterlasi  fare  ec. ,  Bocc. 
Nov.  54.  V.  chiarire. 

^vv.  chiaramente  .  ad  evidenza . 
manifestamente  .  gssai  apertamente, 
sicché  negar  non  si  possa,  onde  altri 
ne  riman^'-a  convinto:  talché  dubbio 
non  resti  per  sì  fatta  ragione,  che 
chi  negava ,  abbia  a  confessare ,  che 
prendea  errore  :  che  è  poi  così,  assai 
chiaro  nel  discorso,  e  col  discorso,^^ 
per  una  novella,  per  un  discorso.  M'  è 
caduto  iieW  animo  di  dimostrarvi  nel- 
la novella,  che  a  me  tocca  <// dire  ec. 
Mi  piace  d'essere  noi  entrati  a  dimo- 
strare con  le  novelle ,  quanto  ec.  per 
una  novelletta  mostrerò  brevemente 
in  maniera  chiarissima  .  pienamente  . 
agevolmente,  per  ragioni,  con  ragioni 
sottili  del  pari,  e  manifeste .  tra  con 
ragioni,  e  autorità,  con  lungo  discor- 
so, in  poche  parole,  partitamente.  in- 
teramente.  diligentemente,  ordinata- 
mente, così  grossamente,  con  effetto 
jjer  opera:  con  esperienza  certissima, 
producendo  in  mezzo,  ragioni,  fatti 
ec.  per  acconcie  similitudini,  in  esem- 
pi simili,  sciogliendo  opposizioni, 
quanto  conviene .  la  verità  :  com'  è  , 
come  sta.  il  perche. 

§.  r.  neut.  pass,  far  mostra  di  se  . 
L.  sese  estendere  .  S.  darsi  a  vedere  . 
mettersi  in  vista,  apparire  .  compari- 
re, farsi  vedere,  conoscere,  v.  appari- 
re §.  I. 

§.  j.  mostrare  semplicemente,  v. 
mostrare. 

DIMOSTRAZIONE,  il  dimostrare. 
\i.  demonstratio  .  S.  m.anifestazione . 
segno:  segnale,  indizio,  v.  dimostra- 
reiento,  argomento  §.  3. 

DINANZI,  prep.  §.  I.  dalla  parte  an- 
teriore, contrario  a  dopo,  e  a  dietro, 
L.  ante.  S.  avanti  :  davanti .  innanzi. 
incontro  da,  Andrà  facendo  per  la 
piaz.z.a  dinanzi  da  voi  un  gran  sufo- 
Jarc,  Ecce.  Nav.  7^.  Serve  al  caso  se- 
condo e  terzo,  quarto  ,  e  sesto .  dinan- 
zi alla  essa:  a  loro:  la  Chiesa;  di 
essi ,  di  lui  ;  da  voi ,  al  re  ,  dagli 
occhi. 

§.  2.  alla  presenza,  v.  avanti  §.  3. 

DINAINZI  avv.  nello  stesso  sentimento 
della  prepos,  L.  ante.  S.  prima,  avan- 
ti, innanzi. 

DI  NASCOSO,  e  di  nascosto,  nasco- 
samente .  L.  clam  .  S.  occultamente  . 
copertamente,  v.  ascosamente. 

DINERVARE.  v.  snervare. 

DINOTARE.  V.  denotare. 

DI    NOVELLO,    avveri,    v.  teste. 

D' INTOIiISO.  prep.  intorno.  L.  arca. 
S.  in  giro,  intorno  intorno  .  Serve  al 
taso  secondo,  terzo,  quarto,  e  sesto,  d' 
intorno  del  giardino,  a  lei,  allo  stec- 
cato, all'acqua,  al  cuore:  il  paese;  dal 
luogo. 

DINTORNO,  nome.  v.  vicinanza. 

DllVÌUDARE.  denudare,  v.  spogliare. 

DINUNZIA,  dinunziare.  v.  denunzia, 
denunzùfe. 


D    I 

DI  NUOVO,  avv.  un'  altra  volta  :  al- 
tra volta ,  altra  fiata .  L.  denuo  ;  rur- 
sus .  S.  nuovamente  .  di  bel  nuovo  . 
replicatamente  .  ancora  ;  anco  ;  per 
anche  ,  Dant.  Inf.  zi.  da  capo.  v. 
nuovamente. 

DIO.  prima  cagione  del  tutto ,  ed  ul- 
timo nostro  fine.  L.  Deus.  S.  altissi- 
mo sost.  sovrano  artefice,  giustizia; 
bellezza  eterna.  Signore,  signor  no- 
stro, fattore  di  tutte  le  cose  .  creato- 
re sost.  padre  de'  giusti,  pietà,  bon- 
tà, sapienza,  clemenza,  possanza  infi- 
nita. £<citore  dell'universo,  reggitore 
del  mondo,  provvisore  universale.  Si- 
gnore ,  Monarca  del  tutto.  Trinità. 
Re  del  Cielo,  del  mondo,  pelago, 
fonte  d'ogni  bene,  d'  ogni  perfezione, 
veditor  de'  cuori  .  riguardatore  de' 
nostri  meriti,  bene,  che  conosciu- 
to mai  non  spiace .  cibo ,  che  gusta- 
to sazia  di  se,  e  di  se  asseta  ,  Dant. 
Turg.  31. 

Agg.  immenso,  infinito,  eterno; 
perfettissimo,  bellissimo,  onnipossen- 
te, che  tutte  le  sue  fatture  ama  den- 
tro di  se.  sovrano,  indipendente,  dol- 
cissimo, clementissimo.  immutabile. 
inefFabile.  trino  ed  uno,  Iddio  Padre 
ec.  come  a  noi  il  sole  vela  sua  for- 
ma per  soverchia  luce,  e  mille  altri; 
potendosi  a  luj  attribuire  ogni  perfe- 
zione semplicemente  tale  ,  tanto  in 
astratto,   quanto  in  concreto. 

*  Iddio  è  de'  nostri  cuori  finissi- 
mo conoscitore,  e  coli'  acume  divino 
procede,  si  avanza,  passa,  perviene, 
trapassa  a  intendere  i  più  riposti  se- 
greti ,  e  può  solo  ragion  fjre  di- 
rittamente delle  operazioni  buone,  e 
delle  ree .  Dio  è  la  primiera  cagione 
di  tutto.  Ti  prego  a  fiso  tenere  l' oc- 
chio dell'intelletto  nel  Re  del  Cielo, 
al  quale  di  servire  professi  ;  conside- 
ra bene  che  egli  ha  dal  nulla  tratto 
e  cielo  e  terra ,  e  tutto  ciò  che  in 
queste  parti  contiensi  :  che  egli  n'ha 
in  luce  messo  la  umana  generazione. 
che  egli  è  in  somma  d' ogni  creatu- 
ra, che  al  mondo  ci  vive,  assoluto 
Signore.  A  lui  però  con  mente  atten- 
ta ti  rivolgi ,  come  a  largo  dator  d' 
ogni  bene,  da' cui  cenni  dipende  ogni 
buona  ventura:  cosi  n'avverrà,  che  a 
riguardo  di  lui,  che  è  tuo  Creatore, 
tuo  Dio,  di  cui  grazioso  dono  è  quel- 
lo spirito,  che  ti  regge,  tu  non  pa- 
venti alla  spaventevole  vista  della 
morte  imminente. 

DIO  NON  VOGLIA  .  formola  espri- 
mente desiderio,  che  alcuna  cosa  non 
sia,  non  accada  ec.  I-,  absit.  S.  tolga 
Dio.  tolga  via  Iddio,  cessi  Dio,  Dio 
cessi,  che  questo  avvenga:  Bocc.  Fiam. 
1,  3.  cessi  semplicem.  Ma  cessi  ,  che 
sotto  il  co'ore  di  Glorizia  noi  qua  en- 
tro ricevere  vi  vogliamo:  Bocc.  Filoc.  7. 
Non  piaccia  a  Dio:  unqua  a  Dio  non 
piaccia  :  già  a  Dio  non  piaccia  . 
piaccia  a  Dio ,  che  ih  vano  io  te- 
ma di  cadere  in  disgrazia  .  non  sia  : 
non  accada,  non  sia  mai  ;  non  avveu- 


D     I 

ga  gramm'ai.  Ah,  deh  non  permetta 
il  Signore. 

'^  Già  Dio  non  voglia  >  Dio  il 
voglia,  Dio  il  sa,  Dio  il  ti  perdoni . 
detto  ad  ogn'  uomo  addio  andò  al 
suo  viaggio.  Iddio  vel  dica  per  me, 
come  egli  mi  concia  .  mandar  con 
Dio,  accommiatare  .  licenz.iare  .  vatti  , 
vattene,  resta,  andatevi  con  Dio, 
formale  di  licenziare,  la  buona  mercè 
di  Dio,  ti  rivedo.  Iodato  sia  Dio, 
non  ci  siamo  sì  tosto  acconti  del  fit- 
to. Tolga  Iddio,  tristo  il  faccia  Dio. 
Iddio  gli  dia  la  mala  ventura  .  se 
Dio  v'ajuti.  di  grazia,  se  Dio  m'aju- 
ti,  alla  fé  certamente. 
DIO  VOLESSE  ,  Dio  il  voglia  .  Dio 
voglia.  Dio  '1  volesse. 

Avv.  dinotante  desiderio.  L.  uti- 
nam.  S.  sì,  così  :  Così  giugnesse  egli 
(  lo  ciottolo  )  testé  nelle  reni  a  Calan- 
drino. Piaccia  a  Dio .  voglia  Dio.  o  : 
o  s'  io  l' avessi,  ah.  che  s'  io  n  avessi 
uno.  fosse,  sia  in  piacer  di  Dio ,  che 
ec.  beato  me  ,  se  avessi ,  ottenessi  ec. 
Chi  starebbe  meglio  di  me  se  quelli 
denari  fosser  miei  :  Baco.  Nw.  15. 
faccia  Dio  ,  eh'  io  ottenga  ec.  Dio;  oh 
Dio,  quando  avrò  ec.  Oh  Dio,  quan- 
do fia,  ch'egli  venuto  veggami,  ed  io 
vegga  lui.  Buco.  Fiam.  6. 
DIPARTENZA,  partenza,  il  partire. 
L.  discessus.  S.  partita:  dipartita,  di- 
partimento, e  dipartire  nome,  andata, 
gita,  commiato,  congedo  .  addio  .  al- 
lontanamento, divisione,  separazio- 
ne, levata,  Gio.  Vili.  l.  11.  mossa 
sost. 

Agg.  improvvisa,    subita,  furtiva, 
grave,  dura,   accompagnata    da    molte 
ligrime:    notturna,    dolorosa 
affrettata. 

DIPARTIRE.  §.  I.  andarsene.    L.  di- 
scedere. V.  partire  §.  2. 

§.  1.  dividere  .  L.  separare.  S.  se- 
parare, sciogliere,  e  disciorre.  seque- 
strare, scompagnare,  disgiugnere.  dis- 
gregare, disunire,  levare,  sgregare . 
spartire,  disceverare,  e  sceverare,  tron- 
care, sviluppare  una  cosa  dall'  altra  . 
tagliare,  scoppiare,  cioè  disfar  1'  unio- 
ne, la  coppia  .  distaccar  una  cosa  da 
una'ira,  dimezzare  una  cosi,  scolle- 
gare, spajare;  dispjjare. 

Agg.  sottilmente  .    con  animo  ardi- 
to, con  mano  franca,  a  forza,  di  net- 
to, per  mezzo,  e  per  lo  mezzo. 
DIPENDENTE,  che  dipende,    servo. 
L.  subjeBus .   S.   subordinato,  sotto- 
messo, pendente  da  altri  ec.    sottopo- 
sto, suggellato,    ligio,  v.  soggetto, 
servidore. 
DIPENDERE,  v.  dependere. 
DI   PER  SE.  avv.  da  se  solo.    v.  se- 
paratamente. 
DIPUNGERE.  e  dipignere,  rappresen- 
tar per 'via  di  colori    ia    forma,  e  la 
figura  d'  alcuna  cosa  .    L.  pingere  .  S. 
pingere.  esprimere,    effigiare,    pennel- 
leggiare  :  che  penneileggia  franco;,  bo- 
lognese. Dant.  Purg.  II.   colorire,   ri- 
trarre /'«  eari«i  in  tela,  fare  ;  lasciama 


allegra. 


DI 

^ire,  cht  egli  (  il  dipintore  )  faccia  a 
5.  Michele  ferire  il  serpente  ec.  Bice, 
dee.  fin.  cioè  dipinga  S.  Michele  in 
*tto  di  ferire,  fare  a  pennello,  pittu- 
rare, figurare. 

Av'j.  eccellentemente,  al  simile, 
abbozzando,  finendo  le  parti  più  mi- 
nute; Fàiinutamcntc  .  con  pennello. 
penna,  gentilmente,    con    isquisitezza. 

■  in  maniera  che  scorgesi  .  sinché  Ja 
cosa  par  vira;  al  tìto.  perfettamen- 
te ,  sì  all'  originile  simile  ,  che  non 
simile  ,  anzi  par  piuttosto  dessa  .  a 
olio;  a  fresco,  a  tempera,  a  guazzo. 
al  naturale,  cen  esempio.  di_  propria 
invenzione,  vii  propria  fantasia. 

■*  mera/.  Prato  dipinto  di  mille  va- 
rietà di  fiori.  le  vane  donne  con  mil- 
le unguenti  e  colori  si  van  dipingen- 
do, donne  fregiate  e  dipinte. 
PIPINTORE.  che  dipinge.  L.  piBor. 
S.  pittore,  maestro,  pennello.  Apelle, 
Parrasio,  Zeusi,  Timante,  *  alni  no- 
mi propri  di  pittori  antichi  insigni  -, 
»  cui  dando  agg-iunti  presi  dalla  pa- 
tria, I)  d'  alti  a  singolare  proprietà  po- 
tranno   btn    servir    di    Sinonimo  a  di- 

■  pintore  particolare  ;  l'Apeile  d' Urbi- 
jia,  Rafi-aello  ec.  maestro  della  pittu- 
Xa.   Ordina  v.rì  imni^r^ine  y  che  per  ma- 

*fi0  d' tm  gra-ri  maestro  della  pittura 
ti  facesse.  Bem.  kit.  l.  i.  pennello: 
•feravo  pennello:  cioò   dipintore. 

Agi^.  saggio,  sublime,  ingegnoso, 
che-  ha  disegno ,  buon  disegno  (  v. 
rjocab.  del  diseg.  )  celebre,  gentile, 
che  dipigiìe  più  a  dilettare  gii  occhi 
•degli  ignoranti ,  che  a  compiacere  1' 
intelletto  de' savj  .  \Bocc.  ^ou.  yj.  sì 
perfetto  neli'  arte  sua  ,  che  molte  vol- 
ie  nelle  cose  da  lui  fitte  si  trova, 
che  il  visivo  senso  degli  uomini  pren- 
de errare  ,  quello  credendo  esser  ve- 
ro-, eh' e  dipinto.  Bscx.  N.   55. 

0iPÌ2vTURA.  la  cosa  rappresentata 
.per  via  di  colori.  L.  piciura.  S.  figu- 
fa.  immagine,  ritratto,  immago  V.  P. 
«opera  di  pennello,  dipiato  sost. 

Agg.  ben  condotta,  istoriata,  finita. 
;abbuzzata.  abbozzaticchia,  non  intera- 
.mente  abbozzata  .  a  grottesco .  nella 
■quale  più  s' intende  di  quel  cbe  si 
vede,  in  cui  gli  intendenti ,  e  periti 
dc^'  arte  scorgono  cose,  che  da'  non 
intendenti  in  mun  modo  sono  vedu- 
te ,  per  quanto  essi  mirino .  di  mor- 
hido  e  dolce  colorito  :  ben  colorita  : 
■di  buon  disegno,  di  buona  maniera. 
di  maniera  cruda  ;  dilavata  ;  gretta  ; 
languida,  legnosa,  secca,  Irita.  taglien- 
te, r  -maniere  cattive  ,  di  cattivo  gu- 
sti J  e  di  maniera  forte,  gagliarda, 
risentita _,  svelta,  dolce.  Veneziana, 
Lombarda  ,  Bolognese  .  (  v.  Vocab. 
dell'  arte  del  disegno  )  , 

DI  HIU\   V.  inoltre:  più  §.  z. 

Dì  POCO  .  avverbialm.  poco  tempo 
avanti  .   L.  nuper.  y.  di  corto  §.   i. 

DI  POI,  e  dappoi,  avv.  denota  tempo 
avvenire.  L.  postea.  S.  dopo  che.  po- 
scia, poi.  qumdi  ;  una  sua  sorella  gli 
die   per  moglie)    e   quiudi  ^H   dissi ^ 


DI 

"BiCC.  27.  98.  appresso,  quivi:  Quivi 
da  capo  se  ne  tornò  a  Bologna  ,  Bove, 
vit.  Dan.  indi  -.  di  qusW  incendio  tre- 
molava un  lampe  subito ,  e  spesso  a 
guisa  di  baleno,  indi  spirò,  Dant. 
Par.  1.  da  indi  innanzi  ;  da  quel  di 
innanzi .  appresso  .  poco  dopo  :  poco 
st.ante.  dopo  aleun  dì,  tempo,  dietro, 
celi'  infinito  de'  verbi  in  forza  di  quar- 
to caso:  dietro  mangiare  ec.  N.  }i. 
dove  questa  voce  è  proposizione. 

DIPORRE,  e  deporre,  por  giù.  L.  de- 
penere.  S.  lasciare,  mettere  giù.  spo- 
gliarsi .  porre  in  terra .  da  canto ,  da 
un  lato,  posare,  sgravarsi,  sdossarsi 
di  un  peso  «e.  y.  lasciare  §.   3. 

Avv.  di  necessità,  di  mala  voglia, 
liberamente,  a  suo  agio,  subito,  in 
breve  .  da  se  gettando  .  con  cautela  . 
soavemente. 

DIPORTARE  neut.  pass,  far  che  che 
sia  per  suo  passatempo,  e  diletto.  L. 
genio  indulgere .  S.  prendere  spasso  . 
spassarsi,  ricrearsi,  stare  a  diporto, 
passar  il  tempo  a  suo  genio,  sollaz- 
zarsi, andare,  fare  ce.  per  via  di  di- 
porto, prender  aria;  diporto,  v.  sol- 
lazzare. 

Avv.  a  lungo,  a  suo  talento,  so- 
letto,  con  amici" .  m  ameno  giorno  , 
lento  lento .  per  passar  malinconia  . 
andando  attorno,  cantando  ec. 

*  La  regina  da'  dolci  canti  degli 
uccelli,  i  quali  la  prima  ora  del  gior- 
no su  per  gli  arboscelli  tutti  lieti 
cantavano,  incitata,  si  levò,  e  tutte  le 
altre  compagne  fece  chiamare  :  e  con 
soave  passo  a'  campi  discesa ,  per  I' 
ampia  pianura  su  per  le  rugiadose 
erbe,  infino  a  tanto  che  il  sol  fu  al- 
zato, colla  sua  compagnia  ,  d'  una  ce- 
sa, e  d'altra  con  lor  ragionando  ,  di- 
portando s'  andò  ,  gli  venae  in  desi- 
derio d'andarsi  a  diportare  ad  un  suo 
luogo   molto  bello. 

DIPÒRTO,  ricreazione,  la.  obleBamen- 
tum.  S.  spasso,  sollazzo,  ricrcamento. 
passatempo,  trastullo,  giuoco,  piace- 
re, festa.  V.  sollazzo. 

^Igg.  dolce .  ameno .  da  principe. 
da  signore,  lietissimo,  soave,  grato, 
dilettevole. 

■^  La  reina  andò  in  contado  a' 
suoi  diporti,  andare  per  modo  di 
diporto  .  prender  diporto  .  essere  , 
stare  ,  dimorare  ,  trattenersi  a  di- 
porto. 

DI  PRESENTE,  avj.  al  presente.  L. 
statini.  S.  presentemente,  immanti- 
nente, incontinente,  subito,  di  lancio. 
di  rilancio,  senza  intervallo,  ora.  or 
ora.  subitamente,  al  primo  tratto,  v. 
subitamente. 

DIRADARE,  tor  via  la  spessezza.  L. 
rarefacere.  S.  far  raro,  chiaro,  allarga- 
re .  slargare  .  schiarire  .  assottigliare  . 
rarefare  :  rarificare. 

Avv.  a  grado  a  grado,  in  un  trat- 
to.  levando  il  soverchio,  mescendo 
umore  .    togliendo    via   il    più     deu- 

DIRADICARE,  carar  di  terra  lepian- 


te  colle  radici.  L.  eradicare.   S.  sver-' 
re,  e  svellere .  sbarbicare,    dibarbare, 
dibarbicare,  e  disbarbicare,  sbarbare 
trarre,  avellere  K  L.    spiantare .    steri 
pare,  sradicare,  divellere. 

Avv.  a  forza,  gagliardamente,  agc^ 
Yolmeiate. 
DI  RADO.  avv.  L.  raro.  S.  poche,  ra*' 
re  volte,  non  freqaentemeate.    sol  ta- 
lora,  a  ogni  nuoT'  anno,   a  pcaa-  raro» 
avv.  non  sovente. 
DIRAMARE,   neut.  pass.    6     i      „,-> 
a  che  che    sia    come    da  tronco     L 
derivare.  S.  Venire,  procedere,  nasce- 
re,   sorgere,    derivare,    muovere,    par- 
tirsi, provenire. 

Agg  in  più  parti,  a  contraria  ba^w 
da  volgendos(,_  ricongiungendosi  tostoc 
al  suo  principio. 

§.  i.  separarsi,    v.    dipartire   §.   z.^ 
facende  i  verbi  neut.  parr. 
DIRE,  verbo,  manifestar  il  suo  concH-- 
to  colie  parole.  L.  d/cere.  S.    tenere  ,. 
far  discorso  .  far   parole .    ragionare  . 
discorrere,  raccontare,  favellare,  narra- 
re, parlare,    spiegarsi,    esprimere  "suoi 
pensiero,  aver  ragionamento .    far  ser- 
mone, esser  detta    una    cosa  da    uno . 
per  uno:   fu  per    un  cavaliere  detto, 
non  esseri  ec.  Bocc.  Nov.  5.  muovere, 
sciorre,   aver    parole,    ragionamento., 
sermouare.  sermoneggiare. 

Avv.  chiaramente  .  breve.  coraC 
sta  di  soverchio,  pianamente,  piena- 
mente, fra  se.  alla  libera,  il  vero,  in 
voce  da  ciascuno  intesa,  schietto,  fra- 
stagliatamente, senza  fare  troppe  no- 
velle, ornatamente,  misuratamente,  d* 
senno,  piacevolmente,  gravemente,  eoa 
grande  energia,  facondamente,  a  boc- 
ca, in  ficcia.  a  capriccio,  come  ella 
s^  intende .  con  orgoglio  .  con  volto 
lieto,  turbato,  con  pianto  ec.  accesa 
in  furore  .  come  più  forte  potè .  co- 
me meglio  seppe,  sommariamente, 
succintamente,  diffusamente,  a  lungo 
in  sua  favella,  intorno  ad  una  cosa; 
in  una  materia:  di  una  cosa;  uxii 
cosa:  e  sopra  una  cosa,  parole,  quali 
intorno  alla  materia  proposta  sì  ri- 
chiedono, di  una  cosa,  e  d'altra,  an- 
dando, venendo ,  passando  di  una  ia 
altra  cosa;  d'un  ragionamento  in  al- 
tro, di  largo  :  Ferchè  più  di  largo  di- 
cendo questo,  mi  sento,  cb'  io  godo  . 
Jjant.  Par.  53.  cosi,  tanto,  soltanto; 
e  dicovi  così,  che  qualora  egli  avvie- 
ne ce.  Bocc.  isr.  79.  vi  dico  :  soltanto 
vi  dico,  che  come  imposto  m'  avete  y 
così  ec.  Bocc.  N.  ij.  ma  tanto  vi  vo 
dire ,  io  non  posso  in  queste  esse  quel- 
lo, che  voi  v'avvisate  :  Bocc.  Nov  jp-. 
Tanto  vi  posso  io  ben  dire  ec.  Bem. 
Fr.  I.  dire  aperto:  tutto  aperto  di- 
co, dire  con  aperto  viso  arditamente . 
Iddio  vei  dica  per  me ,  maniera  esa- 
gerante, mandolle  dicendo  .  se  medesi- 
mo fece  imperadore,  che  tanto  è  di' 
re  signore  del  mondo,  cento  novelle, 
o  parabole  che  dir  le  vogliamo  .  ad 
uno;  versa  uno:  E  l' un  de'  ma^ng- 
dieri,  che  erano  tre,  disse  verso  Ri- 
R  naL« 
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Baldo,  E  vei gentiluomo  ec.  Bocc,  N'.  II. 
con  uno. 

§.  I.  neut.  pasi.  tmpersoa.   v.  fjirsi. 
^  Disciolse  la  lingua   ia  questi  ac- 
centi,   così    si  espresse,   per  sì  fatte 
parole  à  espose  i  sentimenti  dell'  ani- 
mo. 

DIRE  sott.  §.  I.  il  farellare.  L.  orano, 
sermo.  S.  detto,  parole,  ragionamen- 
to, discorso,  loquela,  stile,  locuzione, 
parlatura .  vece  da  usarsi  v.  Varch. 
■  I.rcol.  e  parlamento  .  lingua.  linguag- 
gio, idioma,  sermone,  raccontamento. 
favella,  fiato  :  L' acuta  punta  mosse  di 
qua,  di  là,  e  poi  die  cotsl  fato,  voce, 
parlare .  ragionare .  nel  più  i  ragiona- 
rij  i  parlari  :  Presti  a  mordere  con  iscoa- 
ci  parlari:  Bocc.  Dee.  i.  princ. 

Agg.  culto,  politico,  ornato,  alto. 
grave,  confuso,  sciolto,  cortese,  bisso, 
fioco,  dimesso,  terso,  piacevole,  dol- 
ce, gentile,  lungo,  rotto,  puro.  roco. 
semplice,  schietto,  sommesso,  umile, 
breve,  ampolloso,  accorto,  tronco,  im- 
perfetto, quasi  d'uom,  che  sogna,  mo- 
desto, ordinato,  fondato,  saggio,  fa- 
condo. E  secondo  gli  affetti  ,  onde  ca- 
gionasi, e  secondo  gli  effetti:  amoroso, 
acerbo,  minaccev-ole.  aspro,  adirato .. 
finto,  sincero,  benigno,  pien  di  paura, 
d'  ardire,  v.  dire  verbo. 

5.  z.  lagionamcnto  lungo,  ordina- 
to. V.  sermone  §.  i.  ragienamento 
$.  1. 

DI  RIMBALZO .  a  caso .  per  fortu- 
na, per  indietro.  Quanto  alla  carità 
del  prossimo  i  la  vanagloria  propria- 
mente, e  secondo  che  ella  è  consi- 
derata, non  e  contraria,  se  non  fosse 
già  di  rimbalzo,  e  per  indiretto. 

DIRIMPETTO,  v.  a  dirimpetto. 

DIRITTAMENTE,  e  drittamente,  per 
linea  retta.  L.  re^e .  S.  diritto,  aw. 
a  filo,  a  dirittura,  senza  torcere ,  pie- 
gare da  alcun  Iato,  per  diritto,  diret- 
tamente, al  diritto. 

DIRITTO,  e  dritto  sost.  il  convenien- 
te. L.  equum.  v.   convenevole  sost. 

*  Aver  diritto,  sostenere  i  suoi  di- 
ritti, si  fece  del  suo  diritto  pagare 
ai  mercante. 

DIRITTO.  ^^J.  v.  convenevole,  giu- 
sto, add. 

DIRIZZARE,  ben  conobbi  male  a  me 
convenirsi  in  sì  alto  luogo  l' ardore 
dell'animo  dirizzare,  vedute  le  barche 
si  dirizzò  a  loro,  in  -pie  dirizzarsi, 
dirizzare  il  pensiero,  la  mente  ec.  v. 
addirizzare. 

DIROCCARE  .  propriamente  spiantar 
rocche,  v.  rovinare.  §.  z.    - 

DIROZZARE.  §.  I.  levar  la  roz7.ezza 
L.  expolire .  Otti  per  togliere  la  r.oz.- 
aezza  della  mente.  L.  erudire  .  S.  in- 
formare, addestrare,  ammaestrare,  in- 
struire .  scozzonare,  dirugginare .  v. 
ammaestrare,  instruire. 

§.  1.  toglier  la  rozzezza  intorno  a" 
costumi  civili  .  render  gentile.  L. 
excolere.  S.  far  nobile,  culto,  ingenti- 
lire, togliere  la  salvaticliczza .  v.  ad- 
dimesticare §.  I. 


D    I 

uigg.  con  esempli,  insegnamenti, 
con  lungo  frequente  esercizio,  v.  ad- 
dimesticare. 

DIRSI,  esser  fama.  L.  famtm  esse; 
fertur  j  dicitur .  S.  parlarsi .  esser  vo- 
ce, esser  una  cosa,  per  quel  che  se 
n'ode,  correr  voce,  andar  voce,  an- 
dar grido,  ragionarsi,  vociferarsi,  buc- 
cinarsi ,  esser  una  cosa ,  per  quel  che 
si  dice,  così,  e  così .  esser  come  uom 
dice  -,  come ,  secondo  che  vogliono , 
affermano  ;  Avvenne  ,  secondo  che  i 
Trivigiani  affermano:  come  i  Siciliani 
vogliono,  secondo  che  alcuni  voglio- 
no, Bocc,  andarsi  dicendo,  Bocc.  aver- 
si per  fama,  suonar  fama ,   portar   la 

fama,  correr  fama,  che di 

essere  la  città ,  il  popolo  in  ragio- 
namento di  un  fatto  di  una  perso- 
na .  esser  in  bocca ,  nelle  becche  del 
popolo  una  cosa. 

^  La  cosa  di  bocca  in  bocca  pas- 
sando finalmente  pervenne  alle  orec- 
chie del  re.  corse,  discorse  fama, 
voce,  grido  per  la  città ,  che  come 
uom  dice.  v.  divolgarsi. 

Agg.  pubblicamente,  da  tutti,  con- 
cordevolmente.  per  antiche  tradizio- 
ni, già  da  gran  tempo  addietro,  non 
senza  fondamento,  da  tatta ,  per  tut- 
ta la  città  ,  per  tutto  ;  quasi  per  tut- 
to il  mondo:  in  varie  parti  .  come 
cosa  nota,  certa,  per  certissimo. 

DIRUPAMENTO,  il  dirupare,  v. 
rovina ,  e  luogo  dirupato .  v.  diru- 
pato. 

DIRUPARE.  §.  I.  att.  gettar  da  ru- 
pe. L.  prsecipitem  agere.  v.  precipita-' 
re  $.  1. 

§.  z.  neut.  e  neut.  pass,  cascare , 
ruinare  :  gettarsi  da  rupe .  precipi- 
tare, 

DIRUPATA,  e  dirupato  sost.  e  diri- 
pata,  precipizio,  dirupo.  L.  rupes.  S. 
scoscendimento,  rupe,  precipizio,  ro- 
vina, scoscio,  balza ,  e  balzo  .  botro  ; 
Bedi  lett.  i.  borro,  burraio,  burrone, 
greppo,  roccia,  scheggia,  e  scheggio, 
dirupameiìto.  ripa. 

Agg.  altissimo,  in  cui  graa  sassi 
stanno  per  ruinare.  che  termina  in 
profondissimo  precipizio  .  tutto  bal- 
ze ,  e  greppi  •  inaccessibile .  a  salir 
sul  quale  ci  voglion  altro  che  piedi 
si  voglion  ale .  orrendo  .  d'  altezza 
a  vedere  paurosa,  alpestre,  aspris- 
simc. 

DIRUPATO,  add.  da  dirupare.  L.  pra- 
ruptus.  S.  dirotto,  scosceso,  stagliato, 
straripevole  .  trarupato  .  scheggiato, 
diroccato. 

Avv.  orribilmente .  sicché  mette 
paura,  v.  a  alpe,  e  a  dirupato. 

DISABBELLIRE,  levare  gli  abbelli- 
menti .  L.  ornamenta  tollere .  S.  disa- 
dornare .  spogliare  .  guastare  .  diffòr- 
mare.  togliere  la  vaghezza ,  il  lustro 
ec  .  sconciare ,  svestire ,  sfornire  d' 
ornamenti, 

DISABITATO,  add.  di  luogo  vuoto 
d'  abitatori.  L.  desertum.  S.  spopola- 
to, guasto,  diserto,  abbandonato,  dis- 
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fatto .  solingo.  ermo,  distruttore  sofi- 
tario.  ingombrato  solo  da  fiere,  pie?' 
no  solo  di  sterpi,  di  spine. 

-^Sg-  per  guare,  pestilenze,  onde 
muove  a  compassione,  ad  orrore,  dì 
gente. 

*  Romito ,  e  solitario  luogo  ,  so- 
litudine romita. 

DISACCON  CI  AMENTE,  sconciamen- 
te, sconciatamente ,  senza  acconcezza. 
L.  inconcinne  .  S.  sgraziatamente  , 
sgarbatamente .  sproporzionatamente  > 
goffamente. 

DISACCONCIO,  sconcio  ;  non  adatto 
a  checchessia.  L.  inconcinus.  S.  sgra- 
ziato, sgarbato,  goffo,  senza  attitudi- 
ne a  fare  ec.  sproporzionato,  v.  disa- 
datto. 

DISACERBARE.  ^^.  levar  l'acerbez- 
za dell'animo.  L.  mollire .  S.  addol- 
cire, disasprire,  mitigare,  molcere . 
allenire,  intenerire,  ammorbidire,  v. 
ammollire. 

Agg.  con  lieti  pensieri,  cantando," 
procurando  spassi,  diletti,  prendendo 
cuore,  concependo  speranze,  e  sempli' 
cernente  colla  speranza ,  col  diletto  ec. 
lusingandosi  di  miglior  sorte,  fidato 
nell'  incostanza  della  fortuna,  con  ami- 
che parole  ,  promesse  ,  offerte. 

DISADATTO,  non  atto.  L.  ineptus0. 
disacconcio  .  sconcia  ;  malaconcio . 
scomodo .  inetto ,  inabile  .  da  assai 
poco,  indisposto,  mal  disposto  a..', 
che  non  e  da  ciò ,  da  niaite .  gof- 
fo .  insufficiente  .  senza  attitudine  . 
V.  dappoco  ;  da  niente  i  dappocag- 
gine. 

DISADORNO,  non  adorno,  detto  di 
che  che  sia,  e  spezialmente  di  persona. 
L.  inornatus .  S.  disabbellito .  rozzo, 
inculto,  mal  pulito,  mal  in  arnese., 
md  in  ordine,  e  ad  ordine,  sfornito 
d'ornamenti,  di  gale,  scomposto,  spa- 
rato, sconcio  negli  abiti,  nella  perso- 
na, disavvenente,  sciamannate,  sciat- 
to, sfregiato,  cioè  senza  fregi,  discon- 
cio, spicciolato  di  ornamenti  ec.  cioè 
disgiunto  da  ec.  disorrevole,  che  re- 
ca indosso  vesti  tutte  aliene  da  or- 
namento, e  costume. 

Agg,  soverchiamente,  per  negligen- 
za, con  affettazione,  stranamente  .  ad 
arte  .  contro  X  usato  .  vergognosa- 
mente. 

DISAGEVOLE,  non  agevole.  L.  dif- 
ficilis.  S.  malagevole,  disastroso,  fa- 
ticoso, diffìcile,  arduo,  scabroso,  la- 
borioso, v.  difficile. 

A,gg.  per  molti  intoppi ,  Viluppi  , 
pericoli. 

DISAGEVOLEZZA .  astratto  di  dis- 
agevole .  L.  dtjjjcultas .  S.  arduità . 
malagevolezza,  v.  difficoltà. 

DISAGGRADARE,  non  essere  a  gra- 
do. Li.ingratuni  esse.  S.  spììcere.  sgra- 
dire, esser  discaro,  a  disgrado,  riuscir 
molesto,  riuscire  spiacevole. 

DISAGGRADEVOLE  .  che  non  è  a 
grado,  V.  discaro. 

DISAGGUAGLiANZA  .  non  aggua- 
glianza.  L.  inieg^ualitas ,  S.  disparità, 

di- 
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diversità.  ìnegu»glian23 .  inegualità, 
disagguaglio,  sguaglio.  svario,  diva- 
rio. V.  differenza  $.  i. 

Agg.  grande,  manifesta,  troppa. 
DISAGGUAGLIARE.  »mt.  pass,  es- 
ser disuguale,  differente  .  L.  dijfene  . 
Y.  differire  §.  i. 
DISAGIARE,  portar  disagio,  scomo- 
do. L.  incommadare.  S.  sconciare,  dar 
impaccio .  dar  incomodo .  apportar 
impaccio  .  impedire  .  annojare.  mole- 
stare, tener  a  disagio,  disajutarc.  di- 
sastrare .  diservire  .  scomodare  .  fare 
fortuna  ad  tino  ec.  Bemb.  ler.  i.  inco- 
modare, sturbare,  gravare. 

Avv.  lungamente .  molestamente  . 
indiscretamente,  assai,  soverchio  avv. 
DISAGIATAMENTE,  con  incomo- 
do. L.  incommode.  S.  disagiosamente. 
scomodamente  .  disadattamente  .  dis- 
acconciamente .  male  .  incomoda- 
mente . 
DISAGIATO.  §.  I.  senz-  agio  .  L. 
incommodus .  S.  scomodo,  cattivo  a 
starvi  .  a  dimorarvi  ec.  disagioso 
mal  agiato .  incomodo .  senza  alcun 
comodo. 

Avv.  grandemente  .  gra-yemcnte  . 
sicché  non  può-  soffrirsi .  d'  ogni  be- 
ne . 

§.  1.  cagionevole  della  persona.  L. 
valetudinarius.  S.  mal  ssno .  indispo- 
sto, infermiccio  ,  e  infermuccio  .  am- 
m'jlaticcio,  e  ammaUtuccio,  e  mala- 
ticcio, malazzaro.  difettuoso.  raalcu- 
rato.  bacato,  e  bacaticelo,  rilasso,  di 
poca  sanità,  impedito  alquanto  d'in- 
fermità. 

Agg.  per  naturai  debolezza ,  per 
grave  male  patito .  della  persona,  al- 
quanto. 
DISAGIO.  $.  1.  scomodo,  male  pati- 
to .  L.  incommedum  .  S-  incoinodo  . 
Stento  :  bistento  quasi  doppio  stento, 
aggravamento  .  aggravio .  pena .  pati- 
mento, sconcio,  disastro,  v.  fastidio  : 
fatica. 

Agg.  grave,  insopportabile,  di  abi- 
tare :  di  mangiare. 

§.  z.  mancamento ,  carestia ,  difet- 
to. Acciocché  di  mangiare  non  patis- 
se disagio ,  seco  pensò  di  portare  tre 
Ì)aBÌ.  Uimé  !  disse  la  donna:  dunque 
lai  tu  patito  disigio  di  denari?  aver 
disagio  di  vivande  ec. 

*  Patire,  sostenere,  ricever  disagio, 
stanno  a  disagio. 
DISAMARE,  restare  d'amare.  L.  a- 
merem  restinguere ,  excutere .  S.  disa- 
morare neut.  e  neut.  pass,  disamorar- 
si, perder  l'afìètto.  levare,  trarre  amo- 
re del  cuore  ,  levar  il  cuore  da  una 
cor»,  scordarsi  della  cosa  amata,  rivol- 
ger altrove  l' amore  .  svogliarsi,  scio- 
gliere, rompere  le  catene  antiche,  non 
più  curarsi,  disinnamorarsi ,  t  snamo- 
rarsi.  disciogliersi  dell'  amore  di  una 
cosa  .  por  da  lato  ;  dall'  an  de'  lati . 
por  giù  l'amore,  porsi  in  libertà,  ri- 
tornare in  se  stesso,  al  primo  vive- 
re, sciolto,  libero,  prender  in  abborri- 
mcnto,  in  odio  um;  «  prendere  ad 
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una  cosa  òdio,  e  prender  me  l'odio 
d'una  cosa,  diminuirsi  l'amore  in  uno 
ec.  spegnersi  in  me  te.  l'amore,  di- 
menticar l'amore  ec.  divenir  rigido, 
e  salvatico  verso  ec.  fuggire  una  co- 
sa, distrarsi  da  amare,  allenarsi  coli' 
affetto  da  . . .  semplicemente  alienarsi , 
stranarsi  da  uno.  uscir  dell'  animo 
uno  a  me .  dimenticar  l'  amore ,  1' 
amicizia  di  uno.  rintuzzarsi  a  me  V 
animo  di  amare  uno  .  v.  svogliare 
$.  1. 

Agg.  per  durezza,  sdegno,  ingiuria 
altrui,  non  isperando  vantaggio  .  con 
dolore  delle  passate  afìèzioai  .  abbor- 
rimento  concependo  a  misura  dell' 
amore  passato  .  riconoscendosi .  per 
nuovo  amore,  per  sinistro  rapporta- 
mento.  per  cagione  di  lontananza,  per 
difetti  scoperti  ec.  per  consiglio:  pe- 
ricolo :  vergogna  :  per  sospetto,  gelo- 
sia conceputa.  non  sapendo  bene  il 
perchè,  per  naturale  incostanza,  alla 
prima  offesa,  al  primo  disgusto,  tal 
mente  che  quasi  in  odio  trasmutò 
il  fervente  amore  .  in  processo  di 
tempo . 

*  Il  re  SI  accorse  ,  che  con  sì 
fatta  donna  parole  si  gitterebbono , 
e  che  forza  non  v'  avea  luogo  :  laon- 
de così ,  come  disavvedutamente  ac- 
ceso s'  era  di  lei,  saviamente  s'era  da 
spegnere ,  per  onore  di  lui ,  il  mal 
concetto  fuoco ,  e  senza  più  motteg- 
giarla, scambiò  materia  a'  saoi  ragio- 
namenti. 

DISAMICIZIA.  inimicizia.  L.  inimi- 
citia.  S.  nimistà,  odio,  abbominazio- 
nc.  disamistà,  v.  odio. 

DISAMINA,  disaminaraento  :  disami- 
nazione.  v.  esame. 

DISAMINARE,  v.  esaminare. 

DISAMINARE.  §.  i.  att.  levar  l'amo- 
re di  che  che  sia  ad  uno  .  L.  amo- 
rem  excutere.  S.  snamorare  att.  spe- 
gnere r  amore  in  un  cuore  ec.  trarre 
dalla  mente,  del  cuore,  e  dal  cuore  di 
uno  l'amore  di .  . .  e  trarre  dal  cuore 
la  cosa  amata;  Né  la  sua  lunga  di- 
mora me  lo  ha  potuto  trarre  dal 
cuore,  Bocc.  Nov.  zy. 

Agg.  mostrando  i  difetti  della  co- 
sa amata,  facendo  conoscere  il  male, 
il  danno  ec. 

§.  2.  cessar  d' amare .  abbandonar 
l'amore,  snamorarsi.  v.  disamare. 

DISAMORATO,  senz"  amore,  che  non 
ama.  L.  amore  vacuus .  S.  disaffezio- 
nato .  disappassionato  .  spassionato  . 
staccito.  disamatore,  v.  spassionato. 

DISAMORE,  contrario  d' amore .  L. 
animi  aversio.  S.  alienarione  d'animo, 
avversione,  v.  odio. 

DISAMOREVOLE,  non  amorevole, 
poco  cortese,  v.  discortese. 

DISANIMARE.  §.  i.  privar  d'anima. 
L.  exanimarc  .  S.  ammazzare .  v.  uc- 
cidere. 

§.  2.  att.  togliere  il  coraggio.  L. 
exanimare.  S.  discoraggiare .  sbigotti- 
re att.  scorare .  avvilire .  sconfortare  . 
sfidare,  cioi  togliere  fidanza,  tojiliere 


D    I  131 

fidanza,  non  lasciare  speranza  veruna 
di  lieto  fine.  v.  avvilire  §.  i.  dispe- 
rare §.  1.  impaurire  §.  2. 

$.  3.  fteut.  pass.  Perdere  il  corag- 
gio. L.  consternari.  S.  discoafbrtarsi . 
abbattersi,  intimidire,  sbigottirsi,  fug- 
gire ,  cader  l' animo,  v.  avvilire  §.  1. 
impaurire  §.  2.  v.  avvilirsi. 

Agg.  vilmente,  per  poco,  per  nulla 
al  vedersi  solo,  abbandonato,  vano 
conoscendo  offni  argomento,  ogni  sfor- 
zo, presago  del  proprio  raafe.  smarri- 
tamente ,  non  rimanendogli  tanto  di 
vigore,  di  spirito  di  prendere  qual- 
che partito  a  sua  difesa,  di  schermir- 
si almeno  in  parte,  con  ispavento  mi- 
sto di  stupore ,  e  d' orrore,  come ,  se 
il  mondo  sotto  i  pie  gli  fosse  venu- 
to meno:  quel  che  si  trova  in  gran 
burrasca,  e  in  nave  sdrucita  ;  in  gran 
fortuna,  e  in  disarmato  legno,  disse 
il  Ferrar.  S.   1^1. 

DISAPPARARE.  scordarsi  le  cose  im- 
parate. L.  dediscere.  v.  disim'parare. 

DISAPPASSIONATO,  senza  passio- 
ne, senza  parzialità. 

DISAPPASSIONATO,  v.  spassiona- 
tamente; spassionato. 

DISAPPLICATO,  v.  trascurato,  utegli- 
gente. 

DISAPPLICAZIONE,  r.  trascutaggi- 
ne :  negligenza. 

DISAPPROVARE,  v..  riprovare  §.  z. 

DISARMARE,  levar  ciò-  che  dipende 
da  checchessia.  L.  exarmare .  S.  sfor- 

'     nire.  spogliare. 

DISARMATO,  senz'armi,  v.  inerme. 

DISASCONDERE,  contrario  d'ascoor- 
dere.  L.  Jetegere.  v.  palesare,  scoprire. 

DISASPRIRE,  levar  l'asprezza.  L. 
mukere .  S.  mitigare,  addolcire,  am- 
raolcire.  appiacevolire,  v.  disacerbare. 

DISASTRO,  incomodità.  L.  incommo- 
dum .  S.  sconcio,  danno,  disagio, 
sventura,  v.  danno  :  disavventura. 

DISASTROSO.  V.  difficile. 

DISAVVEDUTAMENTE,  senza  con- 

'  siderazione.  L.  incaute.  S.  incauta^ 
mente,  senza  consiglio-,  alla  cieca,  iit- 
av vertentemente,  inconsideratamente, 
e  sconsideratamente,  sconsigliatanaen- 
te .  sprovvedutamente  .  imprudente- 
mente .  da  ignorante .  inavvertente- 
mente,  per  errore,  a  caso. 

DISAVVEDUTEZZA,  disavvedimcn- 
to.  V.  inavvertenza. 

DISAVVEDUTO,  non  avveduto.  L. 

■  incautus  .  S.  incauto  .  sconsigliato . 
sconsiderato,  *  inconsiderato,  impru- 
dente, malaccorto,  semplice,  inaccor- 
to: E  prima  Mosco  al  giovane  inac- 
corto ,  c^e  gli  sta  sopra  ec.  Ar.  16.  61. 

DÌSAVVENENTEZZA.  contrario  d' 
avvenentezza .  L.  invenustas,  S.  sgar- 
batezza. svenevole2yza.  gofìèzza.  mala 
grazia. 

DISAVVENEVOLE.  che  non  ha  av- 
venentezza  ,  L.  inelegans  .  S.  goflo  , 
di  sconcio ,  e  sconcio  .  sgraziato,  sgar- 
bato .  disavvenente  .  mal  grazioso  . 
mal  acconcio ,  svenevole  .  v.  brutto 
§.  I.  sgraziato. 

R  1  DIS- 
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DISAVVENTURA,  mala  ventura.  L. 
infurtumum .  S.  disgrazia  .  disdetta  . 
cattiva  sorte .  sciagura  ,  e  sciaura  . 
centra  fortuna,  guai,  mala  ventura, 
m^.la  sorte,  misera  fortuna .  sventura  . 
calamità,  avvenimento  tristo,  acciden- 
te misero,  fiero,  sventurato,  disastro, 
avversità,  traversia,  colpo  fiero  ;  di 
fortuna  nemica,  avversa,  contrarietà. 
strema  fortuna,  infortunio  V.  L.  ma- 
le, caso  fortunoso,  ingiuria  della  for- 
tuna, lagrime:  Ci  convenga  raccontar 
le  altrui  lagrime.  Bocc.  N.  31. 

uigg.  lagrimevole.  grande,  impensa- 
ta, universale,  durissima,  aspra,  acer- 
ba, nojosa.  grave,  peggior  che  mor- 
te .  sempre  vicina  alla  felicita  ,  alla 
gioji.  gravosa  a  comportare,  tal  che 
fa  venire  in  desiderio  df  levarsi,  di 
uscir  di  vita. 

'f  Ahi  lasso  me  !  che  al  mondo 
non  ci  vivo  per.  altro,  che  per  soste- 
nere sciagure  vie  più  crudeli  ogni 
giorno.  Ho  certo  molte  cose  de'  mici 
dì  sofferte ,  disastri  patito  di  viag- 
gi,  di  servitù,  e  d'aspri  frangenti, 
ma  non  sono  giammai  stato  da  più 
profonda  piaga  ferito  .  Incappare  , 
traboccare,  cadere  in  disavventure, 
in  isciagure  ec.  uom  percosso,  ab- 
battuto, battuto,  agitato  dalla  dis- 
avventure. V.  avversità. 

DISAVVENTURATAMENTE,  con 
disavventura.  L.  adverra  Jurtuna  .  S. 
sventuratamente,  sgraziatamente,  mi- 
seramente .  infelicemente,  sciagurata- 
mente ,  e  sciaaratamente .  male  avv. 
0>idt  ìrìo'fir  pur  mi  conviene  ornai ,  E 
posso  dir  che  mal  vidi  Bologna  :  Dan. 
San.  per  mala  sorte  .  in  mal'  ora .  in 
mal  punto ,  e  male  per  1^120  >  per  me 
ec.  a  mìo  male ,  a  mio  gran  male , 
gran  danno,  sinistramente,  avversa- 
mente. 

DISAVVENTURATO,  senza  ventu- 
ra. L.  inftrtunatus .  S.  disavvenruro- 
so..  infelice,  cai  dice  cattivo,  s  e  nz.' al- 
tro,, eie  vele  aver  k  fortuna  contra- 
ria., sfortunato,  sciagurato,  sventura- 
to, malavventurato,  disgraziato,  e 
sgraziato  .  lasso  .  misero  .  meschino  .. 
dolente,  cattivello,  infortunato,  tapi- 
i30  .  malnato,  Dsnt.  tristo,  che  ha 
male^,  e  mala  ventura,  cui  fortuna  ha 
n\  ira  5.  fi  contrasto  ,  contrasta  .  cui 
le  cose ,  le  di  cui  cose  vanno  a  ri- 
troso,, a  rovescio  . 

.Agg.  per  nemico  destino,  dal  pri- 
mo, di;-  dal  primo  essere,  del  conti- 
nuo., iu  ogni  afiàre.  in  amore,  in 
amatore  ec.  La.  quale  fu  bellissimor 
donna,  favia  ed  onesta  molto ,  ma  ma- 
le avventur,(ta  in  amatore  :  Bocc.N.zi.. 
in  ,  nel  trafficare  . 

^DISBRIGARE,  trar  di  briga.  L.  mo- 
lestia liberars  .  S.  levar  d'  impaccio  . 
liberare  .  trarre  ,  cavar  di  noja  ,  di 
pensiero,  disimpegnare,  sciogliere,  al- 
leviare .  sgombrare ,  sgombra  da.  te 
qmeste  gravose  seme.  Fetr.  strigare,  di- 
strigare, svìticchiare. 

Avvila  poche,  di  lancìg.  agevol- 
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mente .    tutta    addossandosi   la  cura , 
la  fatica." 

DISCACCIAMENTO  .  _  scacciamento  : 
cacciamento  :  il  discacciare  att.  L.  ex 
pulsi 0  .  S.  scaccìagione  :  scacciata  . 
fugamento.  sbalzo,  espulsione. 

^^^._  violento .    vituperevole,  v.  a 
discacciare. 

DISCACCIARE,  espellere:  scacciare: 
mandar  via.  L.  expelkre .  S.  ributta- 
re, esturbare  V.  Z._ sbandire,  mandar 
fuori  .  porre  in  dileguo .  rigettare  . 
spigner  fuori,  far  di  fuori,  e  far  fuo- 
ri :  Tutta  di  se  in  ha  fatta  fuori  : 
Bocc.  Tiam.  j.  mettere  in  bando  : 
Petr.  Son.  51.  levarsi  dinanzi  uno. 
togliere,  levar  di  mezzo  uno.  balza- 
re vìa  una  ec.  dar  brutto  commiato 
ad  uno:  Bocc.  Nov.  13.  gettar  via: 
(Questo  pensiero  getta  via.  Nov.   18. 

.Agg.  villanamente,  a  forza,  a  onta, 
prestamente  .  sollecitamente  .  da  se . 
con  disprezzo  .  a  furia  .  fuori  della 
casa,  di  un  luogo,  dalla  casa  pater- 
na, propria,  abbominevolmentc.  coli' 
armi  in  mano  .  via  .  del  tutto  .  con 
gran  vituperio  dello  scacciato:  Con 
gran  vituperio  di  te  medesima  ti  cac- 
ciera  via.  Bocc.  AT.  io. 

DISCADERE.  v.  scadere. 

DISCAPITARE,  v.  scapitare, 

DISCAPITO.  V.  scapito; 

DISCARICARE,  scaricare.  §.  i.  att. 
Li.  exonerare .  S.  levare  il  carico .  to- 
gliere il  peso,  alleggerire  dal  peso, 
levare,  tor  di  dosso,  dalie  spalle, 
alleviare,  v.  sgravare  §.  i. 

Avv.  a  poco  a  poco,  tutto  il  pe- 
so di  se  prendendo, 

§.  z.  mut.  pass.  V.  -sgravare  §.  z. 

DISCARO,  non  caro.  L.  ingratus . 
S.  ingiocondo  V.  L.  contrario,  dis- 
grato, molesto,  odioso,  nojoso.  ingra- 
to, spiacevole,  e  spiacente,  fastidio- 
so. E  parlandoci  di  persona  :  mal  ve- 
duto :  veduto  di  mal  occhio  .  abbor- 
rito._  fuggito,  schifilo,  disamato,  dis- 
graziato .  mal  gradito,  mal  voluto, 
odiato. -che  è  in  ira  a  .  .  „. 

uivv.  da  gran  tempo,  per  mturale 
istinto .  per  antica  usanza,  per  costu- 
nai ,  maniere  contrarie. 

^  Ne  vi  dovrà  esser  discaro  l' aver 
ciò  udito. 

DISCENDENTE,  e  descendente,  che 

discende  ,  cioè  deriva  ,    trae  origine  . 

,  S.  nato,  originato,    derivato,  disceso. 

che  viene  da......  procedente,  stratto 

di  vile  nascimento, 

DISCENDENZA,.^  descendenza.  stir- 
pe, che  vieu  dopo  il  primo  ceppo , 
L.  stirps.  S..  posteri,  posterità,  figli, 
nepoli.  schiatta.,  seme,  razza  :  genere, 
nazione,  progenie,  gesta,  stirpe,  rami, 
sangue,  discendenti,  successori.,  fn- 
miglia.  generazione.  line,-j.  pronipoti-. 
Agg.  simile  in  virtù,  nobile,  degna, 
lunghissima,  degenere,  che  aggiiu'igc 
lustro,  generosa,  legittima. 

DISCENDERE,  e  descendere.  §.  i. 
scendere  a  basso.  L.  descendere..  S  sa- 
lir giù,  ^r.  non  lodata   fera    dal  Ni- 
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steli,  andar  in  giù:  all' ingiù:  semp-tì- 
cernente  andar  già.  venir  giù.  avvalla- 
re .  divallare  :  Ora  avvalliamo  ornai 
tra  le  grandi  ombre  :  Dant.  Purg.  S. 
V.  calare, 

Agg.  in  un  luogo;  da  un  luogo; 
ad  un  luogo  ,  al  campo  ec.  Bocc, 
Gì  or.  \.  e  da  un  luogo  in  un  altro  , 
e  cu  un  luogo,  giù:  infin  giù  aW 
USCIO  ec. 

§.  z.  esser  dì  origine,  stirpe  ec. 
V.  derivare. 

^~  Essi  sono  per  madre  discesi  di 
paltoniere  .  per  meta/,  le  piogge  del- 
le quali  montagnette  così  digradan- 
do, giù  ver.so  il  piano  discendeano  : 
dalla  nave  in  terra  discese,  nel  pa- 
lischermo discese. 

DISCEPOLO .  quello  che  impara  da 
altri.  L,  discipulus.  S.  scolare,  e  sco- 
laro, allievo,  studente,  discente.  Co- 
me a  discente,  che  dottor  seconda 
Pronto  ec.  D.  Par.  15. 

Agg.  sollecito,  attento,  desideroso 
d'apprendere,  studioso,  docile,  volon- 
teroso dì  sapere,  di  vivace  ingegno, 
negligente. 

DISCERNERE,  ottimamente  vedere , 
e  distintamente  conoscere,  scernere. 
L.  perspicere.  S.  conoscere,  distingue- 
re, vedere  chiaro,  scorgere,  compren^ 
dere.  v.  conoscere. 

Avv.  distintamente,  assai  chiaro. 
aperto  avv.  certissimamente,  senza 
punto  d'abbaglio  .  a  dentro  .  tra  buo- 
no e  buono .  dì  lontano .  ad  un.^ 
occhiata,  pienamente,  senza  molti 
fitica. 

DISCERNIMENTO,  il  discernere,  L,. 
cognitie.  S.  intendimento,  conoscenza., 
conoscimento,  v.  cognizione  :  accor- 
giménto. 

Agg.  acuto,  sagace,  finissimo.,  sot- 
tile, che^  distingue  le  cose,  le  parti, 
anco  più  minute. 

DISCESA.  $,  I.  il  discendere,  v,  ca- 
lata §,  I, 

§,.  z.  il  luogo  per  cui  si  disceade.. 
V.  calata  §.  i. 

DISCEVERARE,  sceverare,  v.  separa*- 
re  :  disgiugnere, 

DISCHIUDERE .  contrario  di  chiu- 
dere, v,  aprire, 

DISCIGNERE  .,  contrario  di  _  cigne- 
re,  sciogliere.  L.  discingere .  S.  scio- 
gliere, e  discioglierc.  sfiobiare.  v, 
sciogliere. 

DISCINTO,  non  cinto-:  scinto.  L.  cff- 
scin&tts.  V.  sciolto  §.   I. 

Agj:-  il  seno,  il  fianco,  easo  quar- 
ta . 

DTSCIOGLIERE.  v.  sciogliere., 

DISCIOLTO.  V.  sciolto  §.  I. 

DISCIPLINA.  §,  t.  V,  ammaestra- 
mento. 

§.  z.  mazzetto  di  funicelle  ,  o  si- 
mili, ad  uso  di  percuotersi-  per  pe- 
nitenza. L.  flagellum.:  s.cutica  .  S.  Ha-- 
gello.  sferza,  funicelle. 

Agg.  armata  d'acute  punte. 
§.  3,.  facoltà;  arte  liber.ile.  v.  sci^n?. 
ia  i.  z» 
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DISCIPLINARE,  neut.  pass,  percuo- 
tersi con  disciplina .  L.  flagello  sthi 
hter»  tunde^e.  S.  flagellarsi .  battersi  . 
sferz;irsi .  scarnificarsi  con  battiture  . 
con  flagelli,  dirompersi,  stracciarsi  le 
cirni  a  forza  di  percosse  ;  con  cate- 
ne ec. 

Agg.  duramente,  aspramente,  come 
incrudelito  contro  di  se  .  senza  pietà 
di  se  stesso .  con  pesanti  catene  di 
ferro,  lungamente,  spesso,  più  volte 
il  giorno,  si,  che  il  sangue  scorre  a 
rivi  :  a  sangue  .  con  flagellazione  san- 
guinolente. 

DISCOLO,  di  costumi  cattivi.  L.  ma- 
le n:oratus.  improhi/.! .  S.  scorretto,  li- 
cenzioso, di  vita  scorretta  ,  corrotta  . 
che  fa,  ne  sa  £ir  delle  sue,  delle  bel- 
le. Y.  cattivo  §.  3.  dissoluto. 

*  Ma  tutto  era  niente  :  le  agre  ri- 
prensioni ascoltava  con  ardita  e  dura 
fronte,  facendosi  d'ogni  avviso  gioco- 
se beffe,  e  con  parole  schernevoli  le 
Ammonizioni  contraccambiava  de'  sa- 
cerdoti .  Pertinace ,  ed  ostinato  nel 
mal  fare,  uomo  di  corrotti  costumi  , 
di  traviati  andamenti ,  e  di  perduta 
speranza,  che  trabocca  senza  ritegno 
alle  vie  lubriche  del  peccato  .  v.  dis- 
soluto. 

DISCOLORIRE  .  scolorire  ,  e  scolora- 
re, perder  il  colore.  L.  decoloraci .  S. 
perdere  semplicemente  .  smontare  .  v. 
impjllidire. 

DISCOLORITO  .  che  ha  perduto  il 
colore.  L.  deculor.  S.  pallido,  smorto, 
senza  colore,  dilavato,  scolorato,  che 
ha  perduto  la  vivezza .  onde  il  ver- 
miglio quasi  imbianca,  sbiancato,  im- 
pallidito. 

DISCOLPA,  dimostrazione  di  non  es- 
sere in  colpa.  L.  pMgatio .  S.  giusti- 
ticazionc .  scusa .  discolpamcnto  .  pro- 
va, dimostrazione  della  innocenza. 
difesa,  scarico,  spurgazione. 

Agg.  aperta,  vera,  sufficiente,  ap- 
parcr.te  .  bugiarda,  ben  tessuta,  chia- 
ramcnlc  provata  con  ragioni  ,  testi- 
moni . 

DISCOLPARE.  §,  I.  att.^  levar  di  col- 
])a  .  L.  culpa  liberare  .  S.  scusare  ,  e 
diicusarc  .  scolpare,  giustificare  .  pur- 
gare, far  conoscere  f^lse  1'  accuse  .  di- 
mostrar l'innocenza,  il  vero,  sgravare. 
dar  conto,  difendere  del  fatto,  mo- 
stranrlo  esser  itti  jatto  ec.  cagionare  , 
toglier  di  colpa. 

^vv.  ragionevolmente,  eloquente- 
mente, con  grand'arte.  con  forti ,  ma- 
nifeste ragioni  .  in  parte .  v.  a  di- 
scolpa. 

§.  z.  neut.  pass,  gli  stessi  .  v.  scu- 
sare §.  I. 

Agg.  con  istudiate  parole,  con  sal- 
de ragioni,  col  piagnere,  avviluppan- 
do cianci  e,  lamenti,  pretesti 

DISCONCIO.  sost.  y.  disordine. 

DISCO  \ CIO.  add.  non  acconcio,  non 
ornato,   v.  disadorno. 

DISCONFIuEiNZA.   sconfidenza,   v. 

■    diffidenza. 

J>ISCON PORTARE  ,   .  scoafoitare  . 
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§.  I.  ait.  cercar  ragionando  di  levar 
dall'animo  d'uno  il  pensiero  di  fare . 
L.  dehortari .  S.  esortare  il  contrario, 
dissuadere,  disconsigliare,  e  sconsi- 
gliare, stornare,  ritirare,  smuovere. 
stogliere,  e  storre,  e  distorre,  rimuo- 
vere dal  pensiero  ec.  far  mutar  pro- 
ponimento ,  voglia .  svogliare  .  svol- 
gere. 

Avv.  con  vive  ragioni .  con  ca- 
lore .  con  maniera  modesta ,  ma  ef- 
ficace, forte,  molto,  -y.  a  esortare. 

§.  z.  neut.  pass,  avvilirsi  :  sbigot- 
tirsi .  v.  dis.»nimare  §.  t.  impaurire 
§.  z.  dolere  §.  i. 

DÌSCO^JFORTO  .  sconforto  .  L.  ince- 
rar. S.  mestizia,  doglienza.  amarezza 
d'animo,  malinconia,  affanno,  ango 
scia,  dispiacere,  sconsolazione,  adi- 
zione, trav-aglio.  tristezza,  scontenta- 
mento, scontentezza,  scontento,  attri- 
stamento.  gramezza,  cordoglio,  ram- 
marico. 

Agg.  amaro,  acerbo,  grave,  v.  af 
fanno  :  dolore. 

DlhCONSENTIRE.  e  s:onscntlre.  non 
acconsentire  .  L.  dissentire  .  S.  essere 
d'altro  sentimento,  di  contrario  pare- 
re, discordare,  non  convenire,  sentir 
diveisamente  .  opporsi .  non  accor- 
darsi .  disdire .  disapprovare,  discon- 
venire, contrariare,  dissentire  V.  L. 

Avv.  ostinatamente,  a  torto,  non 
lasciandosi  volgere,  piegare  da  uno. 

DlSCONSlGLlAREi  sconsigliare,  v. 
disconfortarc  §.  i. 

DISCONVElNEVOLE  .  non  convene- 
vole. L.  dedece:is.  S.  indecente,  inde- 
gno, sconveniente,  e  sconvenevole, 
che  non  e  onesto  :  Non  gli  parev.i 
onesta  cosa  //  presumere  d'  invitarlo  . 
Bocc.  51.  strano  da...  Assai  altre  co- 
se, tutte  strane  da  ordinato  ,  e  costu- 
mato uomo  :  Bocc.  N.  yj.  ciò  vale 
alieno,  sconvenevole,  disdicevole,  e 
sdicevolc,  cosa  che  mal  si  affa,  mal 
si  avviene,  che  non  istà  bene,  scon- 
cio .  sproporzionato  .  disadatto .  mal 
acconcio,  disorbitante. 

Avv.  difformcai-ente.  troppo,  assai, 
a  tale  ec.  a  dire,  a  farsi. 

DISCONVEiNEVOLMENTE  .  scon- 
venevolmcnte.  in  modo  non  convene- 
vole. L.  indecenter .  S.  sconveniente- 
mente ,  oltre  alla  convenevolezza  . 
fuor  della  conrenienza .  male,  scon- 
ciamente. 

DISCONVENIENZA  .  §.  i.  v.  di- 
scordia, disparere. 

§.  i.  cosa  mal  fatta,  v.  inconve- 
niente sost. 

DISCONVENIRE  e  sconvenire  §.  i. 
non  star  bene,  non  convenire.    L.  de- 
decere. S.  star  male.  t.  disdire. 
§.  1.  V.  discordare. 

DISCOPRIR-E.  e  scoprire,  levar  ciò 
che  copre,  o  nasconde.  L.  detegere. 
S.  mostrare .  trar  fuori .  mettere  .in 
■vista,  dar  a  vedere ,  a  conoscere .  le- 
var il  velo,  manifestare,  disvelare, 
disascondere  .  aprire .  dischiudere  . 
sbendare. 


Avv.  con  gran  forza,    destramente, 
interameate.  tutto,  tutta  la  cosa,  ca- 
so quarto. 
_  ^  metaf.^  la    cagione    de'  suoi  pen- 
sieri gli  discoperse. 

DISCORARE.  scorare;  discoraggiare, 
scoraggiare  :  tor  cuore ,  coraggio .  L, 
ci,nsternare .  v.  disanimare  §.  z.  av- 
vilire §.  I.  disperare  §.  i.  impauri- 
re §.  I. 

DISCORATO.  scorato,  v.  avvilito. 

DISCORDANTE  ,  scordante  .  v.  di- 
scorde ;  contrario. 

DISCORDANZA,  v.  discordia;  coi- 
trarietà,  inimicizia. 

DISCORDARE,  non  esser  concorde. 
L.  dissidere.  S.  dissentire,  tenere  opi- 
nione ,  sentenza  contraria .  discrepa- 
re .  convenir  male  insieme  di  sen- 
tenz,.t  ec.  svariare,  esser  d'  opinio- 
ne diversa,  v.  disconsentire;  contrad- 
dire. 

ylgg.  espressamente  .  con  uno,  e 
da  uno  .  in  molte  cose  .  v.  agg.  di- 
scordevole. 

^  Tra  loro  n.scquero  gran  dispare- 
ri :  svariate  furono  le  opinioni,  ven- 
nero in  discordanti  opinioni,  pareri, 
sentimenti,  si  divisero  in  contraddi- 
centi  sentenze,  tratti  furono  i»  isva- 
riate  opinioni. 

DISCORDE,  che  discorda,  non  con- 
corde: detto  delle  opinioni,  0  pareri 
degli  uo'niìti .  L.  discors .  S.  di  con- 
trario, d'altro  parere  ec.  di  contrario 
umore  ec.  dissonante,  discrepante,  di- 
scordante, direrso  d'opinione  ff.  diffe- 
rente ,  vario  di  sentimento,  contrario, 
tratto  in  contraria  opinione .  altro . 
dissimile,  v.  differente;  contrario. 

DISCORDEVOLE .  che  ha^  per  uso 
discordare.  L.  discordialis.  S.  litigio- 
so, contraddicente.  amante  delle  con- 
tese .  d'  umor  sempre  contrario .  di- 
scordante ad  uno  ec.  Le  quali,  se  a 
quel  c\\'  io  scrivo  discordanti  fosse- 
ro ;  Bocc.  Nov ritroso  .  riot- 
toso. 

Agg.  per  uso  .  per  mal  abito .  da 
natura  .  mosso  da  particolare  avver- 
sione. 

DISCORDIA,  disunione  d'animi  :  scon- 
cordia. L.  discordia.  S.  dissensione, 
divisione,  gara,  inimicizia,  sedizione, 
scissura,  lite,  nimistà,  contesa,  zlza^ 
nia.  avversione .  discordanza  e  scor- 
datiza  .  cruccio  .  scisma  .  contrarietà  . 
guerra,  screzio.  scandSlo  .  disparere, 
àiscordamento.  dissentimento,  fuoco 
metaf.  rottura. 

Agg.  lunga,  grave,  dannosa,  arden- 
te, cieca,  fiera,  implacabile,  sediziosa, 
perniziosa.  mortale,  di  lieve  cagione, 
cioè,  nata  da  lieve  ec,  v.  contesa,  di- 
sparere. 

*  Nascere ,  venire ,  seguire  discor- 
dia, mettere,  appiccare,  accendere  di- 
scordia .  contrarre,  attaccar  discordia, 
commetter  mali,  discordie,  inimicizie 
tra  le  persone. 
DISCORRERE  .  §.  i.  andar  con  som- 

1     ma  velocità.  L.  currere.  v.  correre. 
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§.  2 .  ragionare .  L.  dtsserere ,  S. 
trarre  .  favellare  .  tener  discorso  .  an- 
dar d''  una  parola  in  un'  altra,  far  pa- 
role .  aver  ragionamento .  entrar  in 
parole,  in  ragionamento,  di  una  cosa. 
V.  dire. 

Avv.  insieme .  segretamente  .  da 
solo  -a  sola  piacevolmente,  amiche- 
velmente.  tra  se.  largamente.  _  molto, 
molte  cose,  sopia  una  materia,  una 
«osa  ;  per  le  parti  di  una  ec.  e  di 
una  cosa,  d'una  cosa,  e  d'altra,  assai 
acconciamente  ec.  d'  una  cosa,  succin- 
tamente. V.  parlare  ;  dire. 

§.  3.  V.  argomentare. 

*  Èra  r  altissima  fama  del  senno 
«li  Salomone  discorsa  per  V  unirerso, 
discorse  fama,  vocej  novella,  uso,  usan- 
za .  consuetudine .  abbiamo  noi  oggi 
avuto  assai  lungo  spazio  a  discor- 
lere  ragionando.  E  poiché  d'  uno 
in  altro  ragionamento  passando,,  ci 
abbattiamo  a  questo  proposito,  a  vo- 
icr  meglio  manifestarlo,  dei  sapere 
cKe  ec. 
DISCORRIMENTO,  y.  corso. 
DISCORSO  .  §.  I.  operazione  dello 
intelletto,  colla  quale  si  cerca  d'inten- 
dere una  cosa  perfettamente  per  mez- 
zo di  conghìetture ,  o  de'  suoi  prin- 
cipj  noti.  L.  ratiacinaiio .  S.  ragio- 
namento .  raziocinio.  .  y.  argomen- 
to §.  i. 

§.  z.  per  io  favellare,  r.  diie  mmt. 

§,  3.  per  senno,  v.  prudenza. 

§,  4,  per  lungo  ,  e  ordiaato  sermo- 
8e.  V.  ragionamento. 

■*  tessere,  distendere  per  istudiat© 
iavoro  nobii  discorso. 
DISCORTESE,  e  scortese,  che  usa,  o 
non  ha  cortesia .  L.  ineffioiosus .  S. 
incivile,  rozzo,  villano,  dispettoso, 
dispiacente;  v.  rozzo,  $,  i. 

A-vv.    inciYiljnente  .    da.    nato  in. 

DISCORTESEMENTE.  con  discor- 
tesia. L.  tnoffieiase .  S.  villanamenirfi , 
v.  rozzamente  §,  t. 

BISGORTESIA.  contrarlo  di  cortesia. 
11.  inoff.ciosixas .  S.  scortesia .  villa- 
nia. xo-LT.tz.-L%.  dispetto,  V.  rozzezza 
i.  z. 

DISCOST AMENTO,  l'atto  del  disco- 
stare att.  in  farsi,  e  in  is.tato  d'  esser 
fatto.  L.  remotio,  e  neut.  p»ss.  absces- 
sus.  S.  allentanament©,  e  lonta.namen- 
to.  allungamento,  «  dilangamento.  re- 
cedimento, recesso.  rimoviiijrentOi  ri- 
mozione. V.  allontanamento. 

DISCOSrARE.  scostare.   §.  i.  att.  al- 
lontanare   alquanto  .    L.  removtrs .  S. 
limuovere.  scansare,  t  cansare.  dilun- 
gare. V.  allontanare  §,  1. 

§.  a.  tieut.  pass,  allontanarsi  alquan- 
to. L.  ìfemoveri,  ahscedere .  S.  farsi  in 
là,  in  costà,  recedere,    ritirarsi,  al- 
lungarsi da  uno  ec.  togliersi  da . . .  ... 

rimuoversi  da   .... .     v^   allontanare 

^'  "- 

■^gS-  V^^  tratto,  spazio  notabile,  a 

poco  a  poco,  per  ben  dieci  passi  di- 
scosto. Y.  lontano. 
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^  Si  menino  nel  più  discosto  luo- 
go • 

DISCREDERE,  scredere,  noa  credere 
più  quello,  che  s'è  creduto  ana  vol- 
ta. L.  noH  credere.  S.  .  .  . 

DISCREDITO,  scapito  nel  credito. 
1j.  diffamati 0  .^  S..  disistima,  perdi- 
ta di  credito,  di  coi-tcetto.  pregia- 
dizio,  danna  della  slima,  dell'  ono- 
re. 

Agg.  grave,  dannosa,  di  molto,  pre- 
giudizio, v.  disonore. 

DISCREPANTE,  che  ha  discrcpanaa. 
v.  differente  ;  discorde. 

DISCREFAJSrZA,  y.  discordia  .-  dispa^ 
rere  :  differenza. 

DISCREPARE,  aver  discrepanza .  L. 
discrepare .  S.  svariare ,  dissentire  .  v. 
discordare; 

Agg.  da  altri,  la  molte  cose,  nel 
più  importante. 

DISGRESCERE .  decrescere*  v.  dimi- 
nuire §,  1.  ^ 

DISCRETAMENTE,  con  discrezio- 
ne. L.  provide.  S.  in.  modo,  acconcio, 
CQHYcnicntemente  .  mediocremente  . 
senza  eccesso,  con  equità .  aggiusta- 
tamente. 

DISCRETEZZA.,  quel,  distinguimen- 
to,  che  usano  gli  uomini  ben  co- 
stumati, nel-  procedere ,  dando  a  cia- 
scuno amorevolmente  quel  che  lor 
si  conviene,  né  più  volendo,  per  se. 
L.  aquitas-  .  S.  discrezione .  savio 
accorgimento,  prudenza,  avvedimene 
to  prudente-,  modestia  v  modera- 
tezza.. 

Agg,  saggia,  soave,  acccncia  alle 
circostanze.-  giusta,  somma. 

DISCRETO,  che  usa  discretezza  ..L. 
moderane  :  te^nus  .  S-.  moderato .  sj- 
vio.  prudente,  misurato,  anuiiisurato, 
aggiustato,  giusto,  regolato,  tempe- 
rato, ammodato.  ragionevole,  v.  ag- 
giustato. 

*  I  giovani  troppa  rassicurati  co- 
minciarono'  a-  tenere  maniera  meno 
discreta  ,  men-,  misurata  ,  men  cau- 
ta, ne'  loro,  vietati  sollazzevoli  giuo- 

Dl'sCUSSIONE.  il  discutere..  L.  di- 
sjcussìo  .  &.  dibattimento .  scrutinio . 
scandaglio,  esaminament© ,  e  disami- 
namento^  ventilazione,  f.  L. 

DISCUTERE,  considerar  sottilmente, 
L,  discutere.  S.  considerare,  disputa- 
re» fòr  lo  scandaglio  di  una  materia 
ec,  disaminare  ,,  e  esaminare,  ventilar 
re,  cercate,  e  ricercare  «««  cosa,  ri- 
guardare pensando  a . . . ,  investigare, 
discorrere  intorno,  sopra  una  materia. 
trattare  una  matsriai 

Avv.  attentamente  ,  consideMta- 
mente,  partitaraente .  acutamente,  a. 
lungo,  nulla  lasciando,  ogni  particola- 
rità osservando,  per  minuto,  profon-- 
damente.  fra  se. 

*  Chiamale  a  dilìgente  esaitne,  te- 
ner esame,  raccogiiere  all'animo  per 
considerazione  matura,  bilanciare,  pon- 
derare con  accorgimento;  eoa  avvedu- 
to intendi  manto. 
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DISDEGNARE.  §.  i.  att.  non  degpa- 
•^e-  L.  dedignari.  S.  avere  a  schifo,  3 
schivo,  a  sdegno,  a  dispetto,  a  dispia- 
cere, recarsi  a  vile  accettare  ,  salutare 
ec.  essere,  riputare  a  me  viltà,  ripu- 
tarmi a  viltà,  addimesitcarmi  con  ec^ 
dispiacere. 

Agg.  altièramcntc. 
f.  z.  neut.  pass,   v,   sdegnare   §,  i, 
adirare. 

DISDEGNO.  Y..  sdegno,  disdegnoso, 
v.  sdegnoso. 

DISDETTA,  disgrazia,  v.  disavven- 
tura. 

DISDICEVOLE.  sdkevole.  v^  discsa- 
vcnevole. 

DISDIRE.  §.  I.  negar  la  cosa  chiesta. 
L.  negare.  S.  dir  di  no.,  non  conce- 
dere, negare;  fermarsi  sulla  neffativa. 
ributtar  le  preghiere,  le  domande,  hv. 
disdetto,  e  disdetta .  rispondere  di 
no,  che  no,  che  in  niun  modo,  per 
niun  modo  vuol  concedere ,  fare  ec.  y-^ 
negare. 

^Aitv.  alla  prima,  dolcemente,  ru- 
vidamente, con  modo  villano,  a  ra- 
gione, più- volte,  in  guisa  che  nou, 
ofìènde  ;  che  anzi  obbliga  .  una  cosa. 
caso  quarto  ;  f  ajuto,  la  graz^ia  ec. 

§.  z.  nem.  pass,  dire  il  contrario 
di  quel' che  s'è  detto  .  L.  palinodiam.. 
ca/tere..S.  ridirsi,  rimutarsi,  ritrattar- 
si, rivocar  suo  detto,  disvolere,  tor^- 
aare  io-  dietro,  mutar  sentenza,  ri- 
trarsi, rimettersi,  assolutamente. 

■Agg.  pubblicamente,  con  gran  sua 
vergogna,  con  suo  rossore,  vinto  dal- 
h  forza  della  verità,  meglio  informa' 
to.  costretto' da  superiore,  da  giudi- 
ce, spontaneamente,  al  popolo. 

§,.  3.  non  istar  bene.  L.  dedecere. 
S.   disconvenire,    e.  sconvenire,     mat 

;    convenirsi .  star  nrale.  mal  aftarsi.  es- 
sere   sconvenevole,     disdiccvole ,    di 
vergogna,  non- addirsi,  non  esser  at-  I 
to,  opra,  cosa  di  savio;  da  savio  et... 
di  fare  ec.  egli  non  è    atto  di  savia  , , 
uè  di  onesta- donna,  d'tf/ftf/wr  alcuna- 
ambasciata  delle  casi  fatte,  Boce.  N.  ^^^ 
non  far  per  me  una    cosa ,  il  sapere  >. 
di  stare  :  Non  fa  per  te  di   star  fras: 
gente  allegra.  Eetr.  Caaz. 

Agg:  molto,  più)  che  ad  altri,  pcr: 
caglon  dell'  età  ,  del  grado .  tan- 
to ,  che  paggio  non-;  può .  il  giuo- 
care  ec, 

DISECCAMENTO  ,  diseccazione  ,  il, 
diseccare,  L.  easjccatie.  S.  Y.  aridezzn,. 
alidore. 

DISECCARE.  §.  r.  privar  dell'  umo- 
re. L.  exsiccare :  siccme  .  S.  seccare;, 
asseccaie;  riscccare.  sciupare  ;  asciuga- 
re, riardere,  tor  l' umido,  alidire,  ra- 
sciugare, inaridire,  arrostire,  prosciu- 
gare, mugnere  l'umore  a..., 

Agg.  forte  premendo  .  sciorinando,, 
spiegando  all'aria,  esponendo  al  fuo- 
co, al  sole,  a  freddissimo  vcntpj  a,- 
gagliardo  rovajo,  spremendo, 

§,  Zu  neut.  pass,  e  neut.  L.  exsicsa.'f- 
ri .  S.  rasciugare  neut.  stecchire  ?  lif»- 
Stecchire,  inaridire  asut,  v.  §i  ». 
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DISECCATO.  V.  arida 

DISEGNARE,  i.  i.  rappresentare,  e 
descrivere  con  lineamenti ,  e  segni . 
L.  delincars.  S.  descriTcre.  dipingere, 
adombrare  .  figurare .  effigiare  •  acli- 
neare. 

^vv.  rotzimente.  con  bixon  con-i 
torno,  buon   arte.  v.  dipingere. 

§.  z.  figurai,  ordinar  nel  pensiero  , 
neir  animoi  concepir  pensiero    di  fa- 

•  re.  L.  eanstituere.  S.  fai  conto  di  fa- 
re, agitar  nell'animo  entro  di  se  (  v. 
seco  )  una  risoluzione,  un'impresa  cc; 
intendere  di  fere  ec.  aver  intenzione  ,' 
animo,  pensiero  di  fare  ec.  pensar  di 
fare  ec.  andar  per  l'animo  ;  e  già  per 
l'animo  mi  va  quello,  che   in  ciò  ab-'* 

"    biamo  a  fare  :  Bocc.  N.  'jS, 

DISEGNO.  §.  I.  figura  di  checchessia, 
descritta  con  linee.  L.  deformstio.  S. 
delinearaentoj  delineazione  .  disegna- 
mcnto.  schizzo ,  che  vai  disegno  non 
terminato,  e  senz'ombra. 

jlgg.  ombreggiato  .  ben  condotto  . 
a  penna,  adombrato  ccua  acquerello  ; 
schizzato  d'acquerelli. 

§.  1.  intenzione  :  pcnsier  di  fare. 
L.  consilitim.  S.  fine,  mente,  animo, 
consiglio,  veglia,  volere,  proponimen- 
to, opinione,  avviso,  meta,  scopo  pre- 
fisso, concepito  .  intendimento;  in- 
tento ;  intenzione,  effetto  ;  fare  a  tal 
effetto,  disposizione:  comrrsendeta  la 
donna  ri:  ■questa  sua  buon»  disposizio- 
ne :  Bocc.  N.  z}. 

Agg.  agevole,  impossibile  a  esegui- 
re ;  a  riuscirne,  ben  ordinato.  cq»icc- 
puto.  alto,  che  gran  forza,  grand'arte 
richiede  a  porsi  in  opera,  nuovo,  stra- 
no, onesto.  S3ggio.  vano  :  aereo ,  fol- 
le i  da  folle. 

DISEGUALE.  centrarlo  d'eguale, 
disuguale.  L.  insqualis .  S.  ineguale . 
dispari .  scarso  ;  Ma  l'  ingegno  ,  e  le 
rime  erano  scarse  Jn  qucW  etate  a' 
pensier  nuovi,  e  infermi,  Petr.  S.  i.6^. 

DISEGUALMENTE.  disugualmente. 
L.  inaqmaliter.  S.  inegualmente,  dis- 
parimente. 

DISEREDARE,  privar  dell'eredità. 
L.  exhtgredsre.  S.  diredare.  esereditare 
V.L.  escludere  dall'eredità,  privar  del 
diritto  di  succedere  ne*  beni  come, 
crede,  far  diserede. 

Agg.  giustamente,  per  demeriti,  so- 
lennemente, legittimamente,  nomina- 
tamente, tralasciando  di  nominare  . 
recando  ,  esprimendo   la   cagione,  per 

DISEREDATO,  privato  dell'eredità. 

L.  exhares.  S.  diserede,  escluso   dall' 

eredità,  v.  diseredare. 
DISER.RARE.  disserrare,  contrario  di 

serrare,  v.  aprire. 
DISERTARE,  v.  desertare. 

^  Guastò  e  disertò  il  paese,  molte 

-chiese  fece  abbattere  e  disertare. 
DISERVIRE.  mal   servire:    contrario 

di  servire.   L.  incommedare.  S.  portare 

scomodo,  disajutare.  v.  disagiare. 
Agg.  di  una  cosa:  ^occ.  W.  8i.  uno; 

e  ad  uno. 
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DISFACIMENTO,  disfare.  L.  denru- 
iìio .  S.  distruggi  mento  ,  rovina,  di- 
struzione, danno,  guasto,  desolazione, 
dispersione,  dissoluzione.  K  L, 

Agg.  totale,  compassionevole,  cru- 
dele, grandissimo,  tal  ,  che  non  restò 
segno,  neppur  vestigio. 
DISFARE,  e  sfare  .§.  i.  guastar  1*  es' 
sere,  e  la  forma  delle  cose  .  L.  de- 
struere.  S.  guastare,  rompere,  stesse- 
re, disertare,  distruggere  ,  e  strugge- 
re, disperdere;  perdere,  sterminare, 
abbattere  .  far  iìi  pezzi  .  desolare . 
mettere,  ridurre  al  niente,  consumare, 
fondere,  mandar  in  conquasso,  scerpa- 
re.  schiantare,  schiacciare,  frangere ,  t 
infrangere .  recare  a  distruzione .  sci- 
pare,  dissolvere,  dissipare. 

*  Recare  al  guasto,  e  a  distru- 
zione, a  disertamento.  recare,  manda- 
re in  dispersione,  mandare  in  rovina, 
recare  al  niente. 

Avv.  del  tutto,  in  poche  ore.  cru- 
delmente, ogni  cosa. 

§.  i.  neut.  pass,  consumarsi  .  L. 
consumi  .  S.  struggersi,  perdersi,  lo- 
gor.irsi.  risolversi  in  polvere  ec. 

^  Venire  al  niente .  aHdare  in  di- 
leguo, in  dispersione. 

Agg.  come  cera  al  fuoco ,  ne^e  al 
sole  ,  per  dolore .  per  disperaz.ione . 
non  trovando  rimedio,  di  giorno  in 
giorno  .  tutto  .  di  desiderio,  in  eman- 
do ec. 
DISFIDA,  sfida  chiamata  dall'avversa- 
rio a  battaglia .  L.  provocati»,  S.  pro- 
vocazione, sfidamento. 

Agg.  altera,  minaccievole.  dura,  or- 
gogliosa, a  guerra  finita. 
DISFIDARE,  sfidare,  att.  chiamar  a 
battaglia.  L.  lecessero.  S.  provocare, 
invitare  a  battaglia,  richiedere  di  bat- 
taglia, appellare,  chiamare  a  battaglia, 
chiamar  fuori  a  combattere  ec.  annun- 
ziar guerra. 

Agg.  con  altiere  parole,  per  araldo. 
come  disleale,  traditore  ec.  a  morte  ; 
di  morte;  a  guerra  mortale. 
DISFOGARE,  v.  sfogare. 
DISGIUNGERE,    f  disgiugnere .  se- 
parar le  cose  congiunte.    L.    sejunge- 
re  .  S.  disunire,  discongiungere.  scom- 
pagnare .  spiccare  una    cosa   da  altra . 
solvere  V.  L.  divellere,    spajare.  spar- 
tire, sceverare,  scollegare,  smembrare. 
separare,  v.  dipartire  §.  z. 
DISGIUNTO,  da  disgiungere.  L.  dis- 
ìunHus.  S.  disunito  (  v,  disgiungere  ) 
spicciolato. 
DISGOMBRARE,  e  sgombrare,  att. 
lasciare,  fare  vuoto,  e  libero.  L.  mun- 
dare  .  S.  purgare  .  liberare  .  mondare 
togliere,    e  togliersi    di  un  luogo    ec. 
spazzare,  levare  le  ree,  maligne  quali- 
tà ec.  mandar  via.    mandar    fuori .  v. 
disbrigare. 

Agg.  una   cosa;   di    tutto;  d'ogni 
ingombro  ec. 
DISGRADARE,  v.  disgraziate. 
DISGRATO.  V.  discaro. 
DISGRAVARE,  sgravare,  v.  allegge- 
1     rirc. 
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DISGRAZIA.  §.  I.  infortunio.  L  /«. 
fortuntum .  S.  sciagura,  sventura,  dis- 
astro, sinistro,  infelicità,  v.  avversi- 
tà. V,  disavventura. 

§.  1.  dispiacere  ,  odio ,  avvcrsio* 
ne.  venne  .cadde  in  disgrazia  del 
re.  incappo,  trabeccò  nella  disgra- 
zia ec. 

DISGRAZIARE  .  non  saperne  grado 
ne  grazia  di  benefizio  ricevuto.  L» 
èeneficium  non  agnoscere.  S.  disgrada- 
re, da  grado  per  gratitudine,  sapere  if 
raal  grado,  sconoscere. 

Ayv,  uno,  case  quarto  .  Io  ne  dì^ 
grazio_  Tibaldeo  te.  bruttamente.  r„ 
ingratitudine. 

DISGRAZIATO.  T.  disavventurato. 

DISGUSTARE.  $.  i.  apportar  dìsgu* 
sto  altrui.  L.  molestia  affìcere  .  S.  an- 
nodare, amarire.  amareggiare,  offende- 
re, turbare,  e  sturbare,  conturbare,  di- 
sturbare .  recare  tristezza .  cuocere  . 
travagliare,  affliggere,  pungere,  scon- 
solare.  far  sentire  spiacere,  gravare, 
spiacere,  sconciare,  scottare,  recami? 
ana  cosa  a  noja.  far  noja,  Tanto  che 
alcuna  volta  sconciamente  gli  facca  no- 
ja :  Bocc.  dar  noja,  dispiacere,  esser 
Hoja,  «  di  noja  una  cosa  ad  uno ,  e 
me . 

Agg.  con  triste  novelle .  con  mo- 
di sconvenevoli .  mal  corrisponden- 
do, trattando  altieramente.  rigidamen- 
te :  in  maniera  diversa  da  quella  che 
si  doveva,  che  s'aspettava. 
_  §.  t.  prender  disgusto  .  S.  corruc- 
cjarsi.  offi-'ndersi.  sdegnarsi  .  aversi ,  e 
aver  per  male;  avere,  aversi  a  male. 
prendersi  a  onta,  ad  offesa,  torcere  il 
viso,  digrignare,  prendersela,  ramma- 
ricarsi, pigliarsela  ,  recarsela  da  uno  . 
recarsi  a  male,  ad  offesa,  ingiuria  ecj 
inimicarsi  con  uno. 

.  -^SS-  per  cose  da  nulla  .    senza   ra- 
gione. 

DISGUSTO.  V.  dispiacere. 

DISGUSTOSO.  V.  dispiacevole. 

DISIMPARARE  .  scordarsi  le  cose; 
imparate  ;  disparare  :  sparare  .  L.  de- 
discere .  S.  disapprendere,  perdere  la 
scienza,  la  notizia  ec.  svanire  la  co- 
gnizione ec.  cancellarsi ,  togliersi  dal- 
la mente  la  verità  già  appresa. 

Agg.  per  malattia ,  per  difetto  dì 
esercizio  .  per  lunghezza  di  tempo  . 
per  vecchiezza,  applicandosi  a  studj , 
impiegandosi  in  affari  diversi. 

DISINFINGERE;  infingere,  infinger- 
si. V.  dissimulare. 

DISINGANNARE.  §.  i.  levar  d'in- 
ganno,  d' errore  ;  sgannare  .  L.  erra- 
rem  alicujus  auferre.  S.  discredere.  faC 
mutar  opinione,  far  uscire  il  sospetto, 
ec.  3  . . . .  e  far  uscir  di  sospetto  ,  4* 
errore  ec.  uno,  sincerare,  tor  del  capò 
un  opinione  falsa  ec.  un  errore  ec.  ad 
uno.  far  accorgere ,  far  accorto  dell* 
errore  ec.  far  vedere,  conoscere  altri- 
menti :  che  è  ,  sta  la  cosa  diversamen- 
te, al  contrario,  togliere  la  credenza, 
trar  d'errore  ;  d' inganno  ;  e  dell'  in- 
ganno, far  discredere,  rimovere  la  ere- 

den- 
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denza,  la  ferie,  che  uno  avea,  l'errore, 
r  opinione  :  e  rimuover  uno  dal  suo 
errore. 

*  Fare  scorto  dell'  inganno ,  dell' 
abbaglio  :  rimuovere  ,  togliere  _  dal- 
la falsa  credenza,  rimettere,  ricon- 
durre sul  verace  sentiero.  Ogni  via 
tentarono  per  rimetterlo  in  buon 
senno. 

Agg.  con  evidenza  di  ragioni .  con 
lungo  discorso  .  mostrando  il  ve- 
ro. 

§.  %.  fievt,  pass,  discredersi.  L.  er- 
roretn  lìeponere  .  S,  sganHarsi  ,  accor- 
gersi dell'errore,  uscir  d'errore,  trarsi 
di  mente  l'errore,  riconoscer  1'  abba- 
glio preso  ,  restando  convinto  ,  per- 
suaso dell?  verità  .  mutar  in  me- 
glio, in  più  vera  l'opinione,  la  cre- 
denza .  fuggir  errore  a  me  ec.  Dent. 
Inf.  31. 

•*  Ricredersi,  uscir  d'inganno,  aprir 
l'occhio  dell'  intelletto  al  conoscimen- 
to del  vero,  rientrare   nel  sentimento 
diritto,  nel  conoscimento  verace. 
DISINGANNO,  v.  sgannamcnto. 
DISLEALE;  sleale,  che  manca  di  leal- 
..  ,tà  .    L.  perfidus .   S.  infido:  infedele. 
tì  ,  traditore  .  perfido .    malvagio  :    falso . 
ingannatore,    rompitore,    m2ncator  di 
fede,  che  manca  al,  del  suo  detto,  di 
promessa,  di  parola,  senza  fede,    dis- 
leale .  che   rompe    la  promessa  fatta . 
che    male    attiene   ad    altri    ciò    che 
premise,  che  vieii  meno  ad  altri  del- 
la promessa,  che  nulla  fa  di  quel  che 
.  promise .  i  cui  fatti    tolgono   fede  a' 
detti,  alle  promesse. 

Avv.  empiamente,  sagrilegamente. 
dopo  mille  promesse,  mille  giuramen- 
ti, sotto  la  fede. 

Simil.  Come  mare,  che  in  calma 
promette  felice  viaggio  a'  naviganti, 
e  inaspettatamente  turbandosi  minac- 
cia naufragio .  Nuvola  arida  ,  che  in 
tempo  di  fervida  stagione  fa  sperare 
pioggia  abbondevole,  e  dopo  poche 
goccie  d'  acqua  svanisce.  Lampo  ,  che 
in  notte  oscura  apparendo ,  par  che 
abbia  a  mostrar  la  strada  a'  viandan- 
ti, e  tosto  sparisce,  e  più  confusi  li 
lascia .  Pomo  del  lago  Asfaltile,  bel- 
lo al  di  fuori  (  nelle  parole,  nelle  pre- 
messe )  e  dentro  (  ne'  fatti  ec.  )  cene- 
re .  Piombo  indorato  ,  di  beli'  appa- 
renza, (  nelle  promesse  )  ma  non  reg- 
ge al  cimento,  posto  ai  cimento  (all' 
opera  )  va  in  fumo.  Statua  di  Nabuc- 
co, preziosa  nel  capo  (  nelle  parole  ), 
vile  ne'  piedi. 
DISLEALTÀ',  slealtà,  il  mancar  di 
fede,  di  lealtà.  L.  perfidia.  S.  tradi- 
mento, infedeltà,  perfidia,  mancamen- 
to di  promessa,  mislealtà,  mancamen- 
to di  parola  .  malvagità  .  inganno  . 
corta  fede. 

■Agg.  empia,  sacrilega,  detestabile, 
inudita  .  traditrice .  degna  d'  atro- 
ce supplizio,  non  mai  creduta,  aspet- 
tata. 
DiSLEGAPiE;  slegare;  togliere  i  le- 
gami .  L.  dissolvere  .    S.    sciorrc .  di- 
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nodare.  slacciare,    sferrare,   v.   sclo- 

DISMEMBRARE.  v.  smembrare. 

DISMESSO  .  tralasciato  d'  usare  .  v 
disusato. 

DISMETTERE,  v.  disusare,  omet- 
tere . 

DISMISURA.  V.  eccesso  :  soverchio. 

DISNEBBIARE,  tor  la  nebbia,  met. 
V.  dichiarare  :  illustrare. 

DISNUDARE.  nudare;  far  ignudo 
V.  spogliare. 

DISOBBLIGARE.  §.  i.  cavar  d'ob- 
bligo. Jj.  vbligatione  liberare.  S.  scior- 
re.  assolvere,  condonare,  liberare,  v. 
assolvere. 

Agg.  generosamente,  cortesemente, 
gratuitamente,  del  tutto  ,  nulla  riser- 
bandosr  a  istanza  di ... .  dopo  mol- 
te pregliiere. 

§.  i.  uscir  d'obbligo  .  L.  ebligatio- 
ne  se  liberare,  se  eximere.  S.  sdebitar- 
si, liberarsi  d'un  debita  ec.  sdossarsi 
un'obbligazione,  sgravarsi  d'  un  debi- 
to, sciogliersi,  soddisfare;  compiere 
suo  dovere,  e  compiere  al  suo  dove- 
re, pagnre. 

Agg.  appieno,  in  gran  parte,  con 
pronto  sborso,  tardi,  rendendo  l'equi- 
valente. 

DISOCCUPARE,  trar  d'occupazione. 
L.  otiosum  reddere .  S.  disimpacciare, 
liberar  da  fatica,  da  faccende,  disgra- 
vare. 

DISOCCUPATO,  sfaccendato,  v.  scio- 
perato. 

DI  SOLA  RE,  e  desolare,  render  solita- 
rio, o  disabitato.  L.  desolare.  S.  per- 
dere, distruggere,  disfare,  abbattere, 
dipopolare,  esterminare,  e  sterminare. 
rovinare,  disabitare,  guastare,  spegne- 
re, recar  in  desolazione,  conquassare, 
e  sconquassare,  disertare,  sperperare. 
dissipare,  sfolgorare,  mandar  in  rovi- 
na, in  perdizione,  estirpare,  estingue- 
re, far  ruina  in  una  città,  far  guasto, 
dare  il  guasto  alla  città. 

Avv.  crudelmente  .  barbaramente  . 
al  tutto.  V.  a  saccheggiare. 

DISOLAZIONE,  e  desolazione.  L. 
desolatio.  S.  devastamento,  diserfa- 
mento .  abbattimento,  guastamente. 
distruzione,  disfacimento,  estermina- 
zione, distruggimento,  e  struggimen- 
to, spcrperamento.  esterminio,  e  ster- 
minio, rovinamento.  consumamento . 
rovina,  estirpazione:  estirpamento, 
guasto,  strage,  sconquasso. 

Agg.  lagrimevole  .  misera  .  fiera  . 
estrema  ;  ultima,  totale,  barbara,  or- 
ribile, indeena. 
DISONESTÀ^  vizio  d'impudicizia, 
disonestez'za.  L.  impudicitia  .  S.  im- 
purità, appetito  sensuale:  sensualità; 
senso,  carne,  lascivia.  libidine,  impu- 
dicizia, lussuria,  lordura,  immondi- 
zia, bruttura,  dissolutezza:  dissolu- 
zione, licenza,  incontinenza,  scostu 
mitezza,  sporchezza,  intemperanza, 
e  stemperanza,  laidezza,  sfacciatezza 
di  costumi,  oscenità,  laidità.  sfrenatez- 
za, carnalità,  concupiscenza,  incastità,  i 
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Agg.  abbominevole.  vile.  laida,  de» 
ca.  ardente,  brutale,  sfrontata,  infame, 
pernlziosa.  v.  ajnore  §.  4. 

Simil.  visco,  che  e  molle,  ma  te- 
nace altresì.  Carbone  acceso,  che  tin- 
ge, e  insieme  arde.  Erba  Sjrdoa,  di 
CUI  chi  gusta  par  che  nsuovoisi.a  ri- 
so, ma  il  riso  è  morbo,  anzi  morte  . 
V.  a  lascivia;  lascivie,  amante  impu- 
dico. 

^  il  lor  procedere  perverso  ed  ini- 
quo argomento  ci  porge  apertissimo  , 
che  il  pestilenzial  mostro  della  lussu- 
ria,  se  gli  si  dia  nel  cuor  ricetto  e 
fomento,  prende  senza  line  vigore  ,  e 
a  guisa  di  prodigiosa  idra  in  tanti 
capi  cresce  e  maltiplica,  quanti  sono 
quegli  altri  vizj ,  ne'  quali  con  ine- 
stimabile danno  germoglia  :  cosicché 
riputar  si  puote  ad  ogni  malvagità 
inchinevole'  chi  è  dalli  disonestà  pre- 
so ed  occupato. 
DISONESTAMENTE,  con  disonestà. 
L.  impudice.  S.  impudicamente,  la- 
scivamente, libidinosamente,  sensual- 
mente. Cimalinentc.  dissolutamente, 
licenziosamente,  stemperatamente,  soz- 
zamente, inonest.imeiite.  intemperita- 
mente.  laidamente,  scapestratamente, 
secondo  il  senso,  oscenamente,  sfcc- 
nata.mente.  _ 

DISONEbTO.  che  ha  disonestà.  L, 
impudicus  .  S.  impuro,  inipmiico.  in- 
continente, immondo,  sensuale,  car- 
nale, lascivo,  libidinoso,  dissoluto, 
licenzioso,  sfrenato,  iuoresto.  intem- 
perante, laido,  osceno,  sozzo,  stempe- 
rato, scojretto..  sporco. 

Agg.  e  Snnil.    v.    a  disonestà  :  f  3  : 
amante  impudico.  jj 

^  Talora  i  carnali  appetiti,  rie'  qu.i-  ii 
li  molti  il  ben    loro     malavveduti  ri- 
pongono, quasi  per  una  coiai  fattura 
sì  e  per  tal  modo    del    vero  conosci- 
mento   r  uom    traggono    fuori ,   che , 
quantunque  sieuo  rio  e  pernicioso  ve- 
leno, e  d'ogni  danno    certa    ed  intera 
cagione,  son  non  pertanto    con  ingor- 
da voglia  nell'animo  ricevuti  :    e  tal- 
mente   ne    commuovono    il    corrotto 
appetito,  che  nulla  valendo    né  uman 
consiglio,    né  divino  provs'edi mento, 
il  sensuale  con  redini  abbandonate  ne  \ 
corre  all'estrema  sua  rovina .  La  eie-  ; 
ca  passione  tolti  gli    avea    di  senno, 
e   fuori    tratti   d' ogni   vero    conosci- 
mento ,    e    direi    quasi    della  ragione 
spogliati:  perciocché,  secondo  che  ra- 
gionasi per  li  savj ,  va  la  ragione    di 
colà  sbandita,  dove  il  sensuale  piacer 
signoreggia.  Or  gì'  infiammati  vecchi 
sì  fieramente    erano    nelle    panie  dell' 
impuro  amore   invescati    e    ravvolti, 
e  sì  strabocchevolmente  portati  erano 
allo  sfogo  delia  brutale   passione,  che 
non  lasciolli    contenti   stare   ad  alcun 
termine  di  sfacciata  richiesta. 
DISONORARE,  tor  l'onore.    L.  dt- 
decorare  .  S.  vituperare,    svergognare  . 
render  vile,  tornar  vergogna  un    opera 
ad  uno.  recar  vituperio  ;  E  quello,  che^ 
tacendo  ni  una  vergogna   li    potea  tor- 
na- 
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nare,  psrlandane  si  avrebbe  vituperio 
recato  :  Bocc.  Nov.  ii.  scornare,  scre- 
ditare, contaminare  la  fama,  l'onore 
con  parole,  scherni  ee.  sfregiare,  fare 
vergogna ,  scorno  ec.  ad  uno  in  una 
cosa,  ^niaccare,  e  fare  altrui  uno  smac- 
ico .  apportare  ,  imporre  macchie  all' 
onestà,  alla  chiarezza  del  sangue  ec. 
di  uno:  B#rc.  infamare,  biasimare,  lai- 
tlire  II  fama  ec.  v.  biasimare:  sver- 
gognare: detrarre  §.  2. 

Avv.  pubblicamente,  con  parole, 
detrazioni ,  atti  sconcj.  reamente,  fal- 
samente, a  gran  torto,  vituperosa- 
mente. 

OISONORA'TO  .  che  ha  perduto  1' 
onore:  cui  e  stato  tolto  l'onore.  L. 
infjo>7oratu! .  S.  vituperato,  infamato, 
che  è  uscito  d'  onore  .  svergognato . 
senza  onore,  smaccato,  scornato,  scre- 
ditato. V.  infame. 

DISONORE,  contrario  d'onore.  L.  de- 
decus.  S.  vergogna,  infamia,  vitupe- 
rio, nota,  ingiaria.  ignominia,  perdi- 
ta del  buon  nome,  smacco,  scorno, 
■sfregio,  macchia,  obbrobrio,  biasimo. 
*  Pi.ecare,  fare,  apportar  disonore, 
ciò  mi  riesce,  mi  torna  in  disonore, 
prego  Dio ,  che  di  ciò  a  voi  non  sia, 
non  siegua  disonore. 

Agf:.  grave,  irreparabile,  vergogno- 
sissimo .  eterno,  da  morirne  di  ver- 
gogna, perpetuo. 

DISONOREVOLE ._  che  sta  male, 
disdice:  che  e  di  disonore.  L.  inde- 
ctns :  dsdecens.  S.  vituperevole,  ver- 
gognoso d'  infamia,  v.  ingiurioso. 

DISORBITANTE,  esorbitante,  v.  ec- 
cedente. 

DISORBITANZA.  esorbitanza:  ecces- 
so; w»  usai  sol»  in  mala  pane,  L. 
excessus .  S.  sconvenienza  eccessiva . 
disordine,  v.  eccesso. 

SDISORDINARE  .  §.  i.  guastar  1*  or- 
dine .  L.  perturbare .  "S.  perturbare . 
confondete:  sconfondere:  sconcertare, 
scompigliare  .  turbare  .  metter  sosso- 
pra.  sconciare,  guastare,  metter  in  un 
fascio,  scombuiare,  scomporre,  scom- 
mettere, sgominare,  riversare,  e  rove- 
sciare .  pervertire .  stravolgere,  sfor- 
•mare. 

Avv.  alla  peggio  .  furiosamente  . 
-Senza  riguardo. 

§.  2.  uscir  del  vivere  regolato  .  L. 
pergrtecari.  S.  far  disordini,  scapigliar- 
si.  allargarsi  in  dissoluzioni,  vivere 
sregolatamente,  mangiare  ,  bere  senza 
modo  ,  regola,  v.  lussuriare  §.  i. 

BISORDINATAMENTE.  senz  ordi- 
ne. L.  confuse.  S.  fuor  d'ordine,  sre- 
golatamente, scompigiiatamcnte.  con- 
fusamente, mescolatamente,  inordina- 
tamente  .  senza  regola  .  alla  rinfusa  . 
sottosopra  .  mal  compostamente  .  sfì- 
latamente.  all'avviluppata,  alla  me- 
scolata .  air  imbracciata .  sconcertata- 
mente. 

DISORDINATO.  §.  i.  setiz' ordine . 
ì-i.  i nardi natt'.s.  S.  scompigliato,  indi- 
gesto, sregolato,  scomposto,  stravol- 
to, confuso.  Y.disoidiGe:  disordiaare, 
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§.  1.  che  non  tien  regola  in  man- 
giare e  bere.  v.  crapulone:  goloso. 

DISORDINE.  §.  I.  guastamente  d'or- 
dine. L.  confusio.  S.  perturbamento, 
confondimento,  confusione,  scompi- 
glio, sconcerto,  sregolatezza,  sturbo, 
sconcertamento,  sconvolgimento,  scon- 
cio sosc.  ,  i  disconclo.  disordinamen- 
to .  disordinazione  .  trasordinc  .  cor- 
ruttela, rimescolamento,  rimescolanza, 
caos. 

Agti.  grave,  strano,  degno  di  pian- 
to, di  compassione:  luttuoso,  d'altri 
più  gravi  origine,  cagione. 

§.  1.  cosa  fatta  fuor  del  vivere  re- 
golato. L.  intemperantia.  S,  trasordi- 
ue.  intemperanza,  ir  stemperanza,  sre- 
golatezza, disordinatezza. 

Agg.  fuor  d'  ogni  buon  costume . 
eccessivo,  pernizioso. 

DISPACCIARE,  cavar  4'  impaccio.  L. 
expedire.  S.  liberare,  e  sbrigirc.  distri- 
gare ,  e  strigare,  espedire  ,  e  spedire, 
disimpedire,  cioè  togliere  gl'impedi- 
menti. 

Agg.  di  molti  pericoli,  tosto. 

DISPAIARE,  guastar  il  pajo.  L.  dis- 
sociare. S.  discompagnare,  e  scompa- 
gnare. V.  dipartire:  disgiungere. 

DISPAPlERE.  contrarietà  di  parere. 
L.  discordia.  S.  discrepanza,  dissensio- 
ne .  discordia .  diversità  .  dissonanza . 
differenza,  discordanza,  disputa,  con- 
trasto, discordamento.  litigio,  quere- 
la, contesa,  sentimento  diverso,  con- 
trario. V.  discordare ,  discordia. 

Agg.  grave,  nato  da  cagion  leggie- 
ra, per  vaghezza  di  contraddire:  per 
emulazione  .  ostinatamente  ,  dall'  una 
parte  ,  e  dall'  altra  difeso.  c»n  molto 
calore  sostenuto .  fondato  in  buone 
ragioni,  lungo,  difficile  ad  accordare . 
origine  di  nimicizic  ,  di  gran  male. 

DISPARI,  v,  diseguaie:  diilèrente:  dis- 
simile. 

DISPARIRE.  V.  sparire. 

DISPARITA',  astratto  di  dispari:  dis- 
uguaglianza. V.  differenza. 

DISPAPtUTEZZA  .  astratto  di  dispa- 
rtito. V.  bruttezza  §.  x. 

DISPARUTO.  sparuto;  contrario  d' 
appariscente  ;  che  ha  poca ,  o  brutta 
apparenza.  L.  gracilis.  S.  disorrevole, 
di  presenza  spregevole,  v.  gracile. 

DISPENDIO.  V.  spesa. 

DISPENDIOSO.  V.  Cito  §.  i. 

DISPENSA,  il  dispensare,  e  la  cosa 
dispensata.  L.  distrihutio .  S.  distri- 
buzione, scompartimento,  assegnamen- 
to, porzione,  parte,  dispensazione. 

Agg.  giusta,  proporzionat:?.  uguale, 
universale,  fedele,  fatta  a  capriccio. 

DISPENSARE .  dar  la  parte.  U  di- 
spensare .  S.  distribuire  .  compartire  . 

!     dir  h:  porzione,  attribuire,  dare  sem- 

I     plicemente.  assegnare. 

!         Av'j.  V.  apg.  a  dispensa. 

;  DISPERARE?  §.  i.  att.  fare 

;     speranza.  L.  spe  privare.    S 

I     speranza,  levar  di  speranza. 

i     re  uno  di  .  .  .    sconfortare,  disanima- 

!     re.  trarre  iq  disperazione.  scor;irc.  sfì- 


uscir  di 
togliere 
dispare- 
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dare,  eie  è  privare,  togliere  di  fidan- 
za .  metter  in  disperazione,    non   la- 
sciar pigliare  speranza  veruna  di  con-  " 
torto. 

Agg.  lasciando  di  favorire,  negan- 
do ajuto .  mostrando  le  difficoltà,  g 
pericoli,  esageratida  il  male,  il  dan- 
no ec. 

5.  2.  fieut.  non  isperare ,  perder  la 
speranza ,  e  netit.  pass.  L.  desperare  . 
S.  fuggir  la  speranza  ad  alcuno,  uscir 
di  speranza,  venir  in  disperazione,  es- 
sere ,  vivere,  rimanere  fuor  di  spe- 
ranza, abbandonarsi  del  tutto  (  v.  af- 
fatto )  adì' ottenere  ,  AtV^'  arrivare  » 
tal  fine  ,  dell'  ttscir  di  pericolo  ec.  niu- 
na  cosa  meno  sperare ,  che  di  ...  .^ 
del  ...  ec.  uccidere  la  speranza  .  ca- 
der in  disperazione,  non  isperar  pili- 
bene  ;  altro  che  male .  cader  di  spe- 
ranza, sconfortarsi,  scorarsi,  non  esse- 
re ajutato  da  alcuna  speranza  del  tut- 
to {  V.  affatto  }  tra  per  soverchio  dt 
dolore,  di  sventure  ec.  e  per  abban- 
donamento  d'  amici ,  per  mancamen-'' 
to  d' ogni  ajuto  .  disanimarsi.  darsE 
per  disperato ,  perduto  ,  finito  ,  aliar, 
disperazione,  e  darsi  in  preda  ali* 
disperazione  ,  sfidarsi  .  venir  meno» 
ogni  consiglio  a  me  ec.  fuggir  la  spe- 
ranza ad  uno  ec.  mancare  della  speran- 
za .  gettarsi  tra'  perduti .  diffidarsi ,  e 
diffidare  nmt. ,  sconfidarsi,  af&tto. 

-^S^-  perdutamente,  da  folle,  af^t-r 
to .  di  un  iene  ^c.  sino  ad  aver  int 
odio  il  proprio  bene ,  la  vita,  anca 
tra  le  speranze:  vedendosi  abbando- 
nato :  al  vedere  mancarsi  le  forze, 
ogni  ajuto  lontano  ec.  provando  riu- 
scir vano  ogni  sforzo  .  della  vendet- 
ta ,  della  vita ,  del  perdono  ec.  e  il 
perdono. 

$.  3.  perdere  la  pazienza.  L.  imps' 
tientia  manus  dare.    S.  impazientire 
dar  r  anima  al  nemico,  maledire»  be- 
stemmiare. 
DISPERATO,  che  è  fuor  di  speranza J 
L.  desperatus .  S.  sfidato  .  scorato  af- 
fitto, perduto,    sfiduciato,    diffidente, 
che  si  dà  per  disperato. 
-    Agg.  d'ottenere  ec.  delhi/endetta  ec 
SI,  cht  più  non  crede  ad  alcuno. 
DISPERAZIONE,  perdimento  di  spc- 
ranza,  L.  desperatio.  S.  sconforto,  fu- 
rore cieco  .  sfidanza  .  ultimo   de'  mali 
dell'  animo,  diffidenza. 

Agg.  estrema,  amarissima  .  trista, 
fiera,  eterna,  che  non  ammette  conso- 
lazione :  non  ascolta  consigli  d'  alcu- 
iio ,  o  conforti,  che  altro  più  non 
vede,  non  teme,  se  noa  male,  se 
non  peggio  :  niente  altro  più  aspetta, 
se  non  sciagure  peggiori  .  nulla  più 
chiede,  desidera,  fuorché  dolori,  dis- 
grazie peggiori. 

*  Venire,  cadere,  traboccare  in  di- 
sperazione, essere  a.  disperazione  con- 
dotto, in  ultima  disperazion  posto. 
Affetti  di  disperata.  O  maledetto  quel 
giorno,  e  a  me  più  abbominevole, 
che  alcun  altro ,  ne!  qu^Ie  io  nacqui  . 
Oh  cjuantQ  più  felice  sarebbe  stata 
S  s£ 
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se  nata  non  fossi ,  o  se  dal  tristo 
parto  alla  sepoltura  fossi  stata  porta- 
ta, ne  più  lunga  età  avessi  veduta, 
che  i  denti  seminati  di  Cadmo;  e  ad 
ora  cominciate  e  rotte  avesse  Lache- 
si  le  sue  fila:  perciocché  in  quella 
poca  età  si  sarebbon  rinchiusi  gì'  in- 
finiti guai ,  che  ora  a  scrivere  trista 
cagione  mi  sono. 
DISPERDERE,  sperdere  §.  i.  man- 
dar a  male  ;  dispergere  :  dissipare  : 
sperperare  ;  guastare.  L.  disperdere.  S. 
consumare,  mettere ,  mandare ,  menar 
a  distruzione,  perd^e  .  v.  guastare: 
consumare,  desertare. 
§.  z.  V.  abortire. 
DISPERSIONE  .    disperglmento  .    v. 

consumazione  §,  i. 
DISPETTARE.  «f«f.p«w.  prender  on- 
ta, dispetto.  L.  ifidìgnari .  S.  aversi 
-  a  male ,  e  per  male,  offendersi,  recar- 
si a  ingiuria,  tenersi  offeso,  scherni- 
to, disdegnarsi  .  pigliar  a  male  un 
detto,  un  atto  et.  adontarsi. 

Agg.  per  lievissime  cagioni ,  per 
puro  sospetto. 
DISPETTO,  sost.  offesa  volontaria  fat- 
ta altrui  a  fine  di  dispiacergli .  L. 
contumelia.  S.  ingiuria,  onta,  fistidio. 
dispregio,  villania,  dispiacere,  insul- 
to, oltraggio,  offesa,  scorno,  scherno, 
ira  :  e  il  vostro  (  nodo,  tempo  del  vi- 
vere) per  far  ira,  vuol,  che  inv'ecchi  : 
•    Tefr.  Son.  187. 

Recarsi,  prendere  a  dispetto ,  ave- 
re in  dispetto, 

Agg.  grave,  pubblico,  acerbo,  rab- 
bioso, antico,  amaro,  fiero. 
DISPETTOSAMENTE,  con  maniera 
da  chi  vuol  fare  dispetto.  L.  contu- 
meliose. S.  con  rabbia,  collericamente, 
ingiuriosamente,  proverbiosamente,  di 
mal  talento,  sdegnosamente,  oltre  a 
volere,  contro  il  piacere:  per  dispet- 
to :  a  dispetto,  in  dispetto,  per  rna- 
levolenza .  malgrado ,  che  uno  ne  ab- 
bia ;  e  semplicemente  :  mal  grado .  a 
onta,  in  istrazio  :  in  istrazio  di  noi 
andar  cantando.  Beco. 
DISPETTOSO,  che  facilmente .  o  per 
poco  si  dispetta.  L.  morosus  .  S.  dis 
degnoso.  scorrubbioso.  adiroso.  fasti- 
dioso, ombroso,  corruccioso.  stitico. 
permaloso,  schizzinoso,  dilicato.  acer- 
bo .  acerbetto .  sdegnosetto  .  tenero  . 
agro. 

DISPIACERE,  verbo,  contrario  di  pia- 
cere, spiacere.  L.  displicere  .  S.  esser 
duro  a  me  fare  ce.  esser  nojoso.  mo- 
lesto, riuscir  grave  j   e   gravare   a    me 


di 


una  cosa  ,  a  me  una  cosa  ;    di 


che 


forte  mi  grava;  Bocc.  iV.  15.  //  qua- 
le, ancorché  la  loro  partita  gli  gravas- 
se ec.  Bocc.  N.^é.  dolere  ad  uno  una 
cosa,  e  di  una  cosa  :  Allora  duolse  al 
re  molto  di  quello  che  era  fatto: 
Bucc.  TU.  disgustare .  turbare  .  offen 
dere.  cuocere,  increscere  .  esser  noja 
e  esser  di  noja.  esser  a  fastidio;  Be. 
Fr.  1.  sgradire,  esser  di  dispiacere; 
contro  all'animo,  il  piacere;  di  tedio, 
di  pena,  discaro,  pesare,   esser  io  do- 
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lente ,  che  avvenga  ec.    Y.    affliggere  ; 
disgustare. 

Avv.  come  la  mala  ventura,  som- 
mamente .  troppo  .  fieramente  .  oltre 
modo,  insino  al  cuore. 

'*"  Se  volete  il  ver  confessare  vi 
dà  noja  la  virtù  di  Giuseppe  ;  v'  è 
grave  il  suo  buon  garbo,  vi  cuoce  la 
paterna  benevolenza ,  vi  trafigge  in 
somma  un  cotal  timore  presago  di 
sue  future  grandezze. 
DISPIACERE,  nome  contrario  di  pia- 
cere, spiacere.  L.  displicentia.  S.  spia- 
cenza .  spiacimento,  noja.  molestia, 
fastidio,  disgusto,  gravezza,  travaglio, 
tedio,  dolore,  incresci  mento,  discon- 
forto, e  sconforto,  tristezza,  amarez- 
za ;  amaro  sest.  (  v.  affanno  )  ango- 
scia, scontento,  afflizione,  cordoglio, 
rammarico,  cruccio. 

Agg.  grave .  lagrimevole .  tristo  . 
mortale,  leggiero,  intollerabile,  v.  af- 
fanno. 
DISPIACEVOLE.  §.  1.  agg.  di  cosa  , 
che  apporta  dispiacere  .  L.  molestus  ; 
displicens.  S.  grave  ;  gravoso .  i  ngra- 
to  ;  non  grato,  discaro,  spiacente,  che 
è  di  gran  fatica  a  sofferire,  disaggra- 
devole, amaro,  duro,  tristo,  che  è  di 
spiacere;  e  semplicemente  di  dispiace- 
re, disgustoso,  aspro,  ingiocondo,  in- 
soave .  8gro  ;  che  è  un  agrume  .  v, 
doloroso  §.  2,. 

§.  1.  Aggiunto  spezialmente  d'  uo- 
mo, oltre  a  detti  ec,  tozzo,  scostuma- 
to, villano,  duro,  rincrescevole.  im- 
portuno, tedioso,  nojevole,  sazievole, 
disobbligante,  stravagante,  stucchevo- 
le, fastidioso,  intrattabile,  increscioso, 
feccioso,  rematico  ;  Davanzati.  fanta- 
stico, strano,  ostico,  ritroso,  disame- 
no. V.  rozzo  §.  z. 

Agg.  tanto,  che  ninno  v'è,  che  ben 
li  voglia;  che  niuno  il  vuole  né  per 
amico ,  ne  per  compagno,  più  che  al- 
tro, sì  che  non  vuol  fare  alcuna  cosa 
a  senno  di  niuno,  né  altri  la  può  fa- 
re al  suo.  con  cui  trattando  par  cor- 
tesia l'esser  villano. 
DISPIETATO.  spietato  ;  che  non  ha 
pietà.  L.  immanis ;  inhumanus  .  v. 
crudele. 
DISPOLIARE.  e  spogliare.  §.  i.  le- 
var le  spoglie,  le  vesti.  L.  spallare. 
S.  di  snudare  ;  ignudare  ;  nudare,  ren- 
dere, far  ignudo,  disvestire,  e  svesti- 
re, sguernire,  privar  degli  abiti,  trar- 
re le  vesti .  levare  di  dosso  ad  uno 
gli  abiti.  sTronzare,  e  sfrondare  metaf. 
scorzare  tnetaf. 

Agg.  del  tutto,  ignudo  nato. 

§.  z.  neut.  pass.  L.  se  exuere  .  S. 
cavarsi  la  veste,  i  panni,  trarsi  gli 
abiti,  svestirsi. 

Agg.  in  farsetto. 
DISPORRE.  §.  I.  ordinare  .  L.  dispo- 
nere .  S.    determinare,    risolvere,  sta- 
bilire. V.  determin.ire. 

§.  z.  metter  le  cose  a'  loro  luoghi. 
L.  aptare.  v.  accomodare  §.  i. 

'^  Divisare,  collocare,  ridurre,  re- 
care in  buon  ordine,  metodo,  dare  al- 
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le  cose  norma,  metterle  in  un  tétiot 
regolato.  Vede  la  mente  le  cose  lon- 
tane, e  con  .'.cata  intelligenza  di  quel- 
le secondo  l'ordine  della  ragione  dispo- 
ne, a  ridere,,  ed  a  cantare  iatiem  con 
meco  vi  disponete. 

5.  3.  render  atto,  adattato,  dispo- 
sto a  fare,  a  ricetJere  .  L.  preparare  . 
S.  accomodare,  adattare,  appianare  la 
via .  far  via  ad  uno  a  fare  ec.  aprir 
la  strada  ec.  ad  uno.  informare:  Ma  tu 
aliar  più  m'  informe  :  A  seguir  d'  una 
fera,  che  mi  strugge  la  voce  ,  i  passi , 
l'orme  :  Petr,  Canz.  9.  acconciare,  alle- 
stire att.  abilitare,  abbientare:  Tac. 
Dav.  Post.  <j.  sa  d"  A.  condizionare  : 
Lume,  che  a  lui  (Dio)  veder  ne  con- 
diziona :  T>int.  Par.   14. 

.^^^.  acconciamente,  opportunamen- 
te, ordinatamente. 

§.  4.  neut.  pass,  accomodarsi  a  fir 
checchessia  ;  adattarvisi,  v.  accomoda- 
re §.  1.  indurre  §,  1.  acconsentire. 
DISPOSIZIONE,  §.  I.  risoluzione. 
L.  dispositio .  S.  determinazione,  de- 
liberazione, seiitenza.  consiglio,  deci- 
sione. V.  determinazione. 

§,  %.  attitudine  a  fare  che  che  sia, 
L.  dispositio,  S.  abilità,  idoneità,  in- 
clinaziene.  propensione,  natura  :  natu- 
rale sost.  adattamento  .  sufficienza, 
dispostezza.  naturalezza,  abitudine 
naturale,  acquistata .  Vena,  talento.  V. 
inclinjzione:  indole. 

Agg.  naturale,  acquistata  per  abito, 
per  lungo  uso.  perfetta. 
.    §.  3.    provvedimento ,    ordine .    v, 
provvidenza. 

*  Tutti  furono  soprammodo  con- 
tenti della  disposizione  avveduta  del 
lor  supcriore,  e  de'  sentimenti  di  lui 
non  v'ebbe  cosa ,  che  loro  paresse  al- 
tro, che  tutta  buona  ed  opportuna. 
Follia  sarebbe  grandissima  a  pensare, 
che  sieno  di  riprension  degne  le  di- 
vine disposizioni  ,  quando  non  sono 
da  noi  comprese.  Essendo  essi  in  que- 
sta disposizione  .  in  tale  disposizion 
dimorando.  Disposizioni  Divine.  Non 
v'  ha  umano  consiglio,  che  vano  non 
riesca  incontro  alle  di-sposizioni  di- 
vine, per  cui  distruggere,  o  dar  loro 
irnpcàimer.to  niuna  forza  vale  di  con- 
siglio,  e  provvedimento  umano,  v. 
determiuazione. 
DISPOSTO.  §.  I.  che  sta,  è  per  fare^ 
ec.  L.  promptus  .  S.  acconcio  ;  che  è 
in  acconcio,  pronto:  in  procinto,  che 
è  in  faie,  partorire  ec.  che  è  in  via 
ad  una  cosa  ec.  preparato  .  allestito  . 
V.  presto  §.  z.  e  §.  seg. 

Agg.  a  fare:  a  compiacere  ec.  di 
fare,  di  seguire  ec.  ad  una  cosa,  al 
moto  ec. 

§.  i.  propenso  a  certa  sorte  d'ope- 
razione, a  vizio,  a  virtù.  L.  propcn- 
sus.  S.  inchinato,  e  inclinato,  cui  po- 
co costa  il  fare  ec.  quando  vuole,  de- 
dito .  inchinevole .  corrente  :  Chi  è 
leggiero  U  sdegnare,  tosto  sarà  corrente 
a'  mali,  affezionato,  discorrevole; 
sdrucciolevole  al  tal  vizio,  nel  tal  vi- 

f^io  i 
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z.i«;    che    mn   s' merebbero    :n   buona 
parte,  che  è  in  tale  disposizione.  _ 

jigg.  ruturalmcntc.  per  uso,  abito, 
bene.  male,  al  bene  ;  slla  collera  €C. 
pia  a  mil,  che  a  bsne. 

§.  5.  adattato  a  checchessis .  L. 
aptus.  S.  aceoraodato.  proporzionato, 
congruente,  v.  adattato. 
DISPREGEVOLE,  da  dispregiarsi, 
spregevole  ;  disprezzabile  ;  sprezzabi- 
le .  L.  csntemptihUh  ;  comemiìendus  . 
S.  vile,  di  niun  valore,  basso,  abbiet- 
to, da  farsene  gabbo  .  da  prenderse- 1 
ne  giuoco,  e  da  prender  a  giuoco.'  da 
lidersene.  da  nulla  temerne,  da  aver 
per  niente,  da  non  curare. 
DISrUEGlAKE.  co.ntrario  di  pregia- 
re: spregiare;  sprezzare;  disprezzare. 
L.  cofitemnerc.  S.  schernire,  sdegnare. 
non  istimar  un  punto .  aver  a  vile . 
aver  per  niente:  tener  per  niente: 
farsi  gabbo  di  um,  di  una  cosa,  non 
aver  in  conto  alcuno,  sfatare  :  Fu  mo- 
glie di  Tiberio  ec.  e  lo  sfatava  come 
da  meno:  Dav.  aver  a  scherno,  tener 
a  giuoco .  tener  a  beffe  una  cosa .  ri- 
dere una  cosa  caso  quarto  :  L'  ira  del 
ciele,  e  le  minacele  ride:  Boiz..Varc/j. 
2.  4.  f  ridersi  di....  e  a  guisa  d' 
impersonale,  ridersene  ;  ridersela  :  ella 
sei  ride  ec.  l'etr.  S.  2.0S.  prendere  a 
ciancia:  iNon  prendete  u  mortali  ì\ 
voto  a  ciancia:  Dani,  non  calere,  nul- 
la, niente  calere  a  me  di  uno,  di  una 
cosa,  fastidirsi  di  una  cosa,  vilipende- 
re, tener  poco  a  capitale,  tener  vilc; 
e  a  vile,  aver  poco  a  cura ,  e  essere 
poco  a  me  una  cosa .  aver  a  disde- 
gno,   in  dispetto,    a  schifo,  portare 

poco,   niun   rispetto  a mettersi 

sotto  i  piedi,  dare  la  cosa  per  un  da- 
najo.  non  aver  riguardo  ad  uno .  es- 
ser una  cosa  in  poca,  in  niuna  stima 
a  me  ;  e  essere  in  dispregio  ad  ««0  . 
tenere  in  piccola,  poca  stima,  poster- 
gare, gettarsi  dietro  le  spalle .  stra- 
pazzare, non  curare;  non  curarsi  di... 
beftarsi.  torcere  il  viso,  il  grifo;  cfx 
vale,  disprezzare  con  ischifo.  stoma- 
care. 

Avv.  superbamente .  a  paragone 
di . . .  a  torto,  non  altramente,  che  se 
la  cosa  disprezzata  fosse  la  più  vile 
cosa  del  mondo,  dispettosamente,  con 
parole  ;  con  atti  schernevoli,  mirando 
(  la  cosa  sprezzata  ;  con  occhio  aper- 
to e  ardito  :  traendosi  in  dietro 
per  dispetto  ;  stendendo  le  mani  in 
atto  di  scacciare,  di  allontanare  da 
se. 
DISPREGIATORE  .  disprezzatore  , 
sprezzitore  :  che  dispregia  .  L.  con- 
temptor .  S.  schernitore,  derisore,  ir- 
reverente. 

Agg.  superbo,  dispettoso. 
DISPrlEGiU.  contrario  di  pregio: 
sprezzo  :  disprezzo .  L.  contemptus . 
S.  strapazzo  .  scherno  .  smacco .  de- 
risione, irrisione,  uccellamento.  gab- 
bo, non  curanza  .  irriverenza,  bef- 
fa .  vilipendio .  disdegno  .  dispetto  . 
strazio. 
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''■  Avere,  tenere,  essere  in  dispre- 
gio, avere  a  vile,  e  in  dispregio. 
DISPREZZATO,  v.  vilipeso. 
DISPUTA,  l'atto  chi  disputare.  L.  di- 
sputaiio.  S.  quistione.  tenzone,  con- 
trasto, dibatti.mento.  discussione,  di- 
scettazione .  K  L.  disputazione.  con- 
Jroversia.  v.  contesa. 

Agg.  V.  avv.  a  disputare. 
DISPUTARE,  contrastare,  e  difende- 
re sua  opinione  per  via  di  ragioni . 
L.  disputare.  S.  contendere,  altercare, 
discutere,  quistioneggiare.  tenzonare. 
quistionare .  dibattere,  contrastare, 
combattere,  dire  in  quistloaando  : 
Dicendo  ancora,  che  avea  'detto,  era  in 
quistionando;  Villan.  io.  trattare,  esa- 
minare con  argomenti  .  cader  in 
quistione  se  debba  fare  io ,  farsi  la 
cosa,  dibattersi  fra  due  ec.  una  cosa, 
piatire,  tritar  una  quistione  .  v.  con- 
tendere. 

Avv.  sottilmente,  fortemente,  con 
ostinatezza,  con  calore,  dottamente, 
con  troppa  animosità .  arditamente  . 
con  apparenti  ragioni  in  prò  e  in 
contro,  con  argomenti  gagliardi,  mo- 
destamente, contenziosamente,  alle- 
gando da  una  parte  ,  e  dall'  altra  au- 
torità, esempli ,  ragioni ,  esperienze  , 
di  una  materia,  di  varie  cose.  v.  qui- 
stionare. 
^  DISSECCARE  nim.  a  tempo  di 
gran  calore  dissecca,  e  torna  in  nulla. 
att.  niuno  è,  cui  quest'amore  non  dis- 
secchi la  midolla  dell'osso. 
DISSEMINARE,  seminare  §.  i.  spar- 
gere in  varie  bmde.  L.  disseminare  . 
S.  gettar  qua,  e  là. 

Agg.  disordinatamente,  con  regola, 
modo. 

§.  1.  spargere    co'  detti    un  fatto, 
un  difetto  d'  uno,  o  simili.  L.  divul- 
gire.  S.  raccontar  a  tutti  .  divolgare, 
pubblicare  .   mettere    in  pubblico  .  v. 
divolgare. 
DISSE^^SIONE.  discordia.  L.  dissen- 
sio.  S.  scordanza  ,  e  discordanza,  dif- 
ferenza,   disparere,    controyersia.  lite. 
V.  discordia. 
DISSENTIRE,   non    sentir   io  stesso 
che    altri  ,    o    esser    di     sentimento 
contrario  .    L.    dissentire .    S.    r.     di- 
scordare. 
DISSIMIGLIARE.  dissomigliare  neut. 
e  neut,  pass,  non  somigliare  .    L.  dif- 
ferre .     S.    disagguagiiarsi  .    distare  ; 
allontanarsi  da  altro,  v.  differire  §.  i. 
DISSIMILE,    che   non   ha  le  medesi- 
me qualità,  e  la  medesima  forma.  L. 
dissimilis.  S.  dissimigliante,  e  disso- 
raigliante  ,  e  dissomiglievole  :    disso- 
nante, diverso,  v.  differente. 
DISSIMILITUDINE.  dissimiglianza. 

L.  disumilnudo.  v.  differenza  §.  i. 
DISSIMULARE,  finger  con  arte,  che 
non  sia  ciò  che  veramente  è  .  v. 
dissimulare.  L.  dissimulare .  S.  far 
sembiante  di  non  conoscere  ec.  cono- 
scere senza  mostrarne  sembiante,  te- 
ner nascosto  \'amarez.za  dell'  animo,  /' 
odio  sotto  volto  d  amico,  la  paura  sot- 


te  forte  viso.  (  v.  asc^indere  )  far  vi  * 
sta,  e  far  le  viste,  sfingersi,  nascon- 
dere il  suo  pensiero,  fingere  ;  dare  » 
vedere,  dare  apparenza,  far  sembianti 
di  non  ec.  far  mostra  di  non  udire  > 
di  accorgersi  ec.  il):  veduta,  e  far  ve" 
duto  di  non  sapere  ec.  disinfìagere>  . 
tacere,  passarsela  come  se  non  foue 
ec.  simulare,  mascherare,  coprire,  inor- 
pellare, palliare  il  desiderio,  l'odio 
ec.  come  se  non  odiasse  ec.  far  ragio- 
ne, che  non  sia  stato  ec.  farsi  nuovo, 
semplice  in  una  cosa  ,  che  ben  si  sa  . 
non  mostrar  niente  di  ciò  che  è,  sé 
veduto  ec.  Mi  pur  stcii.2.  del  suo  cruc- 
cio niente  mostrare  alla  giovane  ec. 
Bocc.  N.  4.  non  dar  "segno  d' essersi 
accerto  ec. 

Avv.  con  arte,  ingannevolmente, 
pazientemente,  copertamente,  pruden- 
temente, con  astuzia,  senno, -tacita- 
mente passandosene,  lungimente. 
DISSIMULATORE,  che  dissimulai 
L.  dissimulator.  S.  fingitore:  infigni- 
tore.  simulatore,  che  copre  la  passio- 
ne,  l'affètto  coir  apparenza  d'affetto 
contrario. 

Agg.  astuto,  ingannevole,  fino,  pa- 
ziente, traditore,  savio,  timido. 

Simil.  qual  cigno  che  sotto  bian- 
che piume  nasconde  nera  pelle  .  Ma- 
scherato ,  che  non  lascia  apparire  le 
vere  sembianze.  Orso,  che  mostra  ad 
arte  timore.  Leone,  che  ferito,  pa- 
che tema,  ma  vigo-e,  e  sdegno  lagu- 
na, Cacciatore  astuto,  che  par,  che 
dorma,  riposi,  ed  insidia. 
DISSIMULAZIONE.  L.  dissimuhtio. 
S.  finzione,  simulazione,  apparenza, 
sembianza,  palliamento.  fingimento: 
infingimento,  coperta,  velo,  colore, 
titolo ,  sotto  cui  si  nasconde  1'  affet- 
to ,  l' ira  ec.  maschera,  v.  apparen- 
za §.  1. 

Agg.  viziosa  .  laudevole  .  necessa- 
ria, elle  sp;s50  giova.  \  usata  a  tempo, 
ingannatrice,  che  confoiade  poco  vero 
con  molta  menzogna. 
DISSIPAMENTO  .  il  dissipare  nel 
senso  del  §.  i.  L.  consumptio.  S.  dis- 
sipazione. V.  consumazione. 
DISSIPARE.  §.  I.  guastale,  mandar 
male.  L.  dissipare .  v.  guastare  ;  con- 
sumare §.  I. 

§.  z.   consumare,    mandar    male    il 
suo,  le  proprie  sostanze  .  L.  prodige- 
re.  S.  sprecare,  disperdere,    disperger 
il  suo.    gettare,  dar    fondo,    v.  sciala- 
cquare. 
DISSOLVERE  .  v.  L.  v.  disfare;  gua- 
stare. 
DISS0LUTAME:^TE.    con   dissolu- 
tezza .    V.    perdutamente  :    disonesta- 
mente. 
DISSOLUTEZZA  .   astratto  di  disso- 
luto .  L.  licentia .  S.  sfrenatezza  .    li- 
cenziosità: licenza  soverchia,  v.    dis- 
onestà. 
DISSOLUTO .  sciolto  dalle  leggi  del- 
la ragione,  e  dicesi  di  costumi ,  £  uo- 
mini, e  simili.  L.  inhonestus .    S.  li- 
cenzioso .  che  fa  d'  ogni    erlaa  fascio. 
S  1  in- 
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intemperatìte:  stemperato,  uom  di 
mondo,  di  vita  dissoIut.i,  perduta,  li- 
cenziosa, scapestrato,  sfrenato,  scor- 
retto, dileggiato,  cioè  senza  legge, 
scostumato,  abbandonato  a'  suoi  vizj  ; 
alle  sue  passioni  ee.  sviato,  di  rei  co- 
\     stumi.  V.  vizioso. 

^  Giovane,  uomo  di  disonesta,  e 
lorda  vita,  che  soddisfa  d"  ogni  cosa 
all'appetito,  che  trascorre  in  disordi- 
nata e  sconcia  vita  .  era  costui  senza 
ritegno  in  ogni  maniera  di  vizj  tra- 
boccato :  ma  Soprattutto  disonesta 
menava  e  lorda  vita  )  e  in  questo  sì 
ogni  termine  trapassò ,  che  non  che 
le  sozzure  sue  si  studiasse  con  alcun 
rossor  ricoprire ,  ma  a  gloria  le  si 
recava  ,  ed  il  peccato  collo  scandalo 
facea  maggiore,  a  poco  a  poco  rilas- 
sando lo  spirito,  e  lasciando  il  ferro- 
re,  diventò  dissoluto,  nel  bere  e  nel- 
le altre  dissolutezze  allargarsi .  alla 
lingua  correangli  scellerate  parole 
e  dissolute .  le  dissolute  cose  appe- 
tiva . 

-^8S-  i"  peccare,  in  ogni  sorta  di 
vizj.  in  costumi,  e  di  costumi,  e  ne' 
costumi. 
-DISSOLUZIONE.  §.  I.  il  dissolvere, 
guastare.  L.  dissolutic.  v.  disfacimen- 
to ;  guasto. 

§.  i.  licenza  di  costumi.  L.  intem- 
perantia .  S.  dissolutezza,  sfrenatezza, 
intemperanza,  incontinenza,  disordine. 
V.  licenza. 

§.  3.  disonestà,  sfacciataggine. 
niSSOMIGLIANTE  .  dissiraigliante . 
T.  dissimile  :  differente. 
:,-PISS0N7ÌNTE.  che  dissona,  non  con- 
suona :  n©n  corrispondente.  Qui'  che 
non  e  concorde,  v.  discorde. 
DISSONANZA.    §.    I.   discordia  de' 
suoni.  L.  dissomntia.  S.  discordanza, 
strepito. 

-àgg.  aspra,  cruda,  spiacevole,  in- 
grata, molesta  a  udire,  durissima. 
§.  i.  y.  discordia. 
JUISSUADERE  .    contrario  di  persua- 
dere ;  trar  del  capo.  L.  deportar i .  S. 
storre,  e  distorre .  svolgere,  smuove- 
re, distornare."  stornare,    sconsigliare, 
disconfortare.  svogliare;    disvogliare, 
rivolgere  l'animo  d'  uno  da ., . .  torre  , 
<trarre  dal  proponimento  ec.  ingegnar- 
si   (.  V..  adoprare  §.  z.  )    di    rimuover 
uno  dal  suo   disegno ..   dal    suo   yo- 
lete . 

*  Ruben  a.  sì.  empio  e  barbaro  ra- 
gionar de'  fratelli  raccapricciossi  per 
orrore  ,  e  dall'  amore  fraterno  mosso 
e  fatto  eloquente,  studiossi  con  ogni 
ardere  da  si  fiero  proponimento  ri- 
muoverli. 
P1S:2UET UDINE,  contraria  di  con- 
suetudine. L.^m«««(/o.  S.  disuso, 
disusanza  .  mancamento  d'  uso  .  trala- 
sciamento.  disusare  nome.. 

Agg.  legittima  .    antica  .    pabblixa . 
comune .  universale .   lunga .    novella- 
mente introdotta. 
DISTACCAMENTO,  staccaipento.  L. 
gyt'Jsit.  S.  stratta,  strappata» 
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DISTACCARE.  levar  la  cosa  del  luo= 
go ,  ove  è  attaccata.  L.  refigere.  S. 
spiccare,  separare:  togliere,  levare, 
schiodare ,  sconficcare .  divellere  .  svi- 
luppare ;  Le  mani  della  cassa  svilup- 
patogli ;  Bocc.  N.  14. 

Agg.  con  fatica .  a  forza;  con  forza. 

DISTACCATO,  v.  disgiunto. 

DISTANTE.  L.  d,s:a>^s.  S.  lontano, 
discosto,  remoto,  discostato,  separa- 
to .  allontanato .  che  è  lungi  da  ... . 
a  lungi  a  Gerusalemme  ec.  dilungato  : 
disgiunto. 

Agg.  di  quivi .  di  un  luogo ,  per 
lungo  tratto .  tanto ,  quanto  si  fa- 
ria  di  viaggio  in  un  giorno,  delle 
miglia  ben  sei.  tre  piedi;  di  tre 
piedi. 

DISTANZA  .  quello  spazio  che  è  tra 
un  luogo  e  1'  altro ,  tra  una  cosa  e  1' 
altra.  L.  distantia.  S.  intervallo,  cam- 
po, spazio,  luogo,  interstizio,  tratto, 
mezo  molto,  mczo;  Lo  viso  mio  se- 
guiva i  suoi  sembianti,  e  seguì  sin 
che  il  mezo  per  lo  molto  Li  tolse  il 
trapassar  del  pia  avanti:  D.  Par.xj. 
Vale  per  la  molta  distanza. 

Agg.  lunga  .  picciola  .  tanta  ,  che 
nasconde  gli  oggetti  alla  yista,  che 
fa  parergli  d'altra  figura. 

DISTARE.  V.  L.  essere  lontano,  stir 
lontano .  L.  distare .  S.  essere  discO' 
sto  :  scostarsi.-  esser  lungi  ad  un  ter- 
mine, e  da  un  ec.    dilungarsi   da 

Y.  difFerire  §.  i. 

Agg.  assai,  di  paco,  cotanto,  quan- 
to da  terra  il  cielo. 

DISTEMPERARE  .  stemperare  .  ca- 
var dal  suo  temperamento.  L.  alte- 
rare. S.  alterare,  corrompere,  sconcia- 
re, sfare,  dissolvere,  v.  alterare  :  gua- 
stare. 

DISTEMPERATAMENTE  .  senza 
temperanza,  L.  exuheranter .  S.  disor- 
din^itameute.  sregolatamente,  smode- 
ratamente, a  dismisura .  troppo,  so- 
verchio. sen.za  modo,  fuor  di  modo . 
dirottamente. 

DISTENDERE,  stendere  §.  i.  m.  al- 
largare ,  o  allungare  una  cosa  ristret- 
ta, a  raccolta  insieme,  o  raggricchia- 
ta.  L.  estendere.  S.  tendere,  spiegare: 
dispiegare,  estendere,  protendere,  di- 
lungare, allungare,  allargare,  sviluppa- 
re, sdoppiare,  aprire,  ampliare. 

Avv..  ampiamente,  per  ogni  verso  : 
per  ogni  lato  .  per  qumantx  brac- 
cia ec. 

§^  z..  neut,.  pass,  allargarsi  .  L.  se 
explicare.  S.  dilatarsi,  spargersi,  span- 
dersi, diffondersi,  dispiegarsi,  ampliar- 
si, stendersi  :  estendersi. 

Agg.  per  largo  spazio,  da  un  capo 
air  altro. 
DISTESAMENTE,  stesamente,  con 
distensione,  allargamento.  £  qui  in- 
tcndcs.i  modo  di  raccontare,  o  tratta- 
re di  una  cosa  .  L.  £use .  S.  minuta- 
mente, squisitamente,  a  lungo,  diffu- 
samente., alla  distesa,  a  parte  a  parte.  ; 
Bulla  tralasciando  ,  a.  dilungo',  disteso 
avv.  ]J3rticQln:m,ente» 
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DISTESO,  esteso,  e  steso,  gdd.  da  di* 
stendere  .  L.  extensus  .  S.  sparso  .  al- 
largato, amplificato,  dilatato,  dispie  - 
gato.  diffuso. 

Avv.  largamente  ,  spaziosamente  . 
quanto  più  si  possa,  in  lunra. 
DISTELLAPcE.  stillare.  §,°.  att,  e 
strarre  artifiziosamente  le  parti  umi- 
de della  materia  .  L.  distillare  :  dico- 
'  fio  i  Chiiììiei .  S.  sublim.irc.  trarre  1' 
essenza  sotto  forma  di  vapore,  lam- 
biccare. 

Agg.  co  gradi  di  calore  acconci . 
per  ascensione  ;  inclinazione  ;  discen- 
dimento.  v.  Sohenson  Lsxic.  Rolfink, 
ec. 

§.  2..  mandar  fuori  3  poco  a  po' 
co .  L.  stillare  .  S.  dis^occiolare  i 
digocciolare ,  e  gocciolare  .  v.  goc- 
ciare. 

§.  5.  neut.  pass,  uscir  fuori  a  stil- 
la .  L.  stillare .  S.  gocciare  ;  goc- 
ciolare   neut.     trapelare  .    v.    goccia- 

DISTÌNGUERE  .  §.  i.  separare  una 
cosa  da  un'  ^Itra  .  L.  distinguere  .  S. 
sceverare.  separa.i'e.  cernere,  scegliere, 
e  scerre.  discernere  .  dividere,  disuni- 
re, scompagnare,  v.  dipartire  §.  2..  dis- 
giugnere. 

§.  2.  far  distinzione.  S.  differen- 
ziare, discernere,  partire,  dividere,  v. 
differenziare. 

Avv.  sottilmente,  una  cosa  da  un' 
altra;  tra  una  cosi,  e  hu    altra, 

DISTIiNTAMEAJTE.  con  distinzio- 
ne. L.distintle.  S.  specificamente  ,. 
specificatamente,  particolarmente,  sin- 
golarmente, spezialmente,  divisamen- 
te, secondo  i  gradi,  ordinatamente. 
p:a-titamente.  ad  un  per  uno  .  artico- 
latam.ente.  divisatamcnte.  precisamen- 
te, alla  distesa,  v.  particolarmente 
S.  I. 

DISTINZIONE.  §.  I.  separazione  del- 
le cose,  o  secondo  le  loro  proprietà  , 
O'  per  altra  ragione  conceputa  dall" 
intelletto.  L.  dtstmiiio .  S.  separazio- 
ne, discernimento,  divisione,  differen- 
za, spartimento. 

Agg.  acuta,  ingegnosa,  più  sottile  » 
che  soda,  da  filosofo,  malagevole  a. 
capirsi.  chL-tra. 

§.  2.  la  ragione,  o  proprietà  per 
cui  una  cosa  si  distingue  diJl' altra, 
L.  discrimen.  S.  v.  dirftrenza. 

DISTORRE  .    V.   storre  :    disconfor- 

DISTRA.RRE  .  distraere  §.  i.  att.  v. 
storre  ;  disconfortare  :  dissuadere. 

§.  2-  neut.  pass,  divertir  la  mente 
dall'attendere  a  ciò  che  fa,  0  diver- 
tirsi la  mente  in  altri  pensieri.  L. 
distrahi.  S.  occuparsi  in  altro  pensie- 
ro,  svagar    la-  mente .  alienarsi   colla 

mente  da un  pensiero  tener  me^ 

k  mia  mente,  lontano  di  ciò  che  sì 
fa  pur  da  me.  vagar  colla  mente,  noti 
istar  fisso  co'  pensieri  in  ciò  che  si 
fa.  volar  altrove  il  pensiero,  col  pen- 
siero, disviarsi  il  pensiero. 

A^.    a  posta,   per  natur,ile  i.vc-. 
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stanza  ^ella  mente  .  in  cose  inutili  , 
Tane,  sì,  che  dopo  l'operar  ec.  non 
sa  se  abbia  operato  ec.  dal  vedere, 
all'udire  ec.  come  uo;no ,  che  sonno- 
lento vana  ;  vaneggia .  vaneggiando 
d'uno  in  altro  pensiero:  saltando  d' 
un  pensiero  in  altro,  rivolgendo  seco 
in  una  medesima  ora  volendo,  e  non 
volendo  diversi  pensieri,  correndo  per 
la  mente  mille  pensieri. 

DISTRAZIOiVE.  aiienazion  della  men- 
te da  ciò  che  operasi .  L.  distraBia . 
S.  difertimento  della  mente  ad  altro 
ce.  disviamcnto  ,  diviamento.  svaga- 
mento. rivolgim:nto  della  mente  ad 
altri  oggetti,  vagazione. 
Agg.  lunga,  involontaria. 

DISTRETTO  .  soft,  qui  territorio.  L. 
distrìBu!  .  S.  paese  .  contado  .  terra  . 
contorno,  contrada,  dintorno  ;  il  din- 
torno; e  nel  num.  del  piiiyì  dintorni. 
e  i  nomi  particolari  il  Bolognese  : 
quel  di  Roma.  v.  paese. 

Agg.  fertile,  vasto,  popoloso,  disa- 
bitato, ec. 

DISTRIBUIRE  .  dar  a  ciascheduno 
la  sua  rata.  L.  distrihuere.  S.  compar- 
tire, partire,  e  spartire  fra  malli  ec. 
assegnare,  dare-  dispensare,  dar  la 
porzione,  la  parte,  ripartire,  scom- 
partire. 

Avv.  a  dovere,  secondo  i  meriti, 
giudiziosamente  .  convenevolmente  . 
ordinatamente,  ugualmente,  a  propor- 
zione. 

DISTRIBUZIONE,  il  distribuire.  L, 
distrihutio .  S.  compartimento  .  asse- 
gnamento .  ripartimento  .  distribui- 
mento. 

Agg.  giusta,  uguale,  v.  avv.  a  di- 
stribuire. 

DISTRIGNERE.  strignere  strettamen- 
te, v.  strignere. 

DISTRUGGERE,  struggere  ;  ridur  al 
niente.  L.  destruere .  S.  consumare, 
disolare,  divorare,  cstcrminare.  estin- 
guere, estirpare,  mandar  in  rovina , 
in  precipizio,  dissipare,  metter  al 
niente,  metter,  mandare  in  distruzio- 
ne ,  a  distruzione ,  a  perdizione ,  al 
niente,  recar  a  fine  :  mentre  voliere  e 
donne  tssere  ad  un  tempo  e  uomini,  e 
V  altrui  sesso  a  fine  recarono ,  &  il 
loro  :  Bembo  Asol.  i.  ridurre  in  nien- 
te ,  al  niente,  spegnere  .  menar  a  di- 
struzione .  Y.  consumare  ;  disolare  : 
guastare. 

Agg.  a  parte  a  parte .  in  poco  d' 
ora  ,  del  tutto;  al  tutto  (  v.  affat- 
to) . 

*  Mettere ,  recare  a  distruzione , 
mandare  in  distruzione  .  dare  al  gua- 
sto, disertare  ce.  v.  disfare. 

DISTRUG&IMENTO.  struggimento  ; 
distruzione,  il  distruggere.  L.  destru' 
Sif).  S.  guasto,  esterminio,  desolazio- 
ne, disertamento.  disfacimento,  v,  di- 
solazione. 

DISTRUTTORE  ;  distruggitore  ; 
struggitore  .  che  distrugge  .  L.  de- 
stritàor .  S.  annullatore  .  disfacitore . 
csterminatorc.  desolatore.consamatore. 
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Agg.  fiero,  furibondo,  spietato, 

DISTURBARE,  sturbare  :  turbare,  ap- 
portar disturbo,  impedimento.  L. 
impedire.  S.  sconciare,  guastare,  scon- 
certare, impacciare,  dare  sturbo,  at- 
traversarsi, frastornare,  v.  sturbare: 
imbarazzare. 

Av-j.  importunamente,  inaspettata- 
mente, a  gran  danno. 

DISTURBO,  sturbo,  impedimento.  L. 
ptrturbatio.  S.  impaccio,  briga,  noja. 
fastidio,   molestia,  v.  imbarazzo. 

DISVANTAGGIO,  contrario  di  van- 
taggio .  L.  incommodum  .  S.  svantag- 
gio, e  disavvantaggio,  incomodo,  dan- 
no, pregiudizio. 

Agg.  grave,  grande,  pernicioso, 

DTSVARÌO.  svario,  v.  differenza. 

DISUBBIDIENTE  .    che  non  ubbidì- 

set.  L.  inobediem  ,  disse  Cassiodoro  , 
ed  altri  della  scaduta  latinità  y  meglio 
.,  non  obediens  .  S.  prevaricatore ,  inub- 
bidiente, ribelle,  infedele,  scordevole, 
non  curante  de'  precetti,  trasgressore. 
ritroso,  ripugnante  a' comandi  del  su- 
periore, violator  della  legge. 

Agg.  temerario,  empio,  ostinato, 
superbo,  contumace. 

DISUBBIDIENZA,  contrario  d'ubbi- 
dicnza.  \j.non  obedientis  culpa;  Ago- 
stino ,  Girolamo  ,  ed  altri  tnobedientia. 
S.  trasgressione ,  trasgredimento.  tra- 
passamcnto.  inobbedienza,  prevarica- 
zione, conttimacia.  disdegno  d'ubbidi- 
re, ritrosità. 

Agg.  ostinata,  empia,  da  ribelle, 
sediziosa,  grave,  rea.   manifesta. 

DISUBBIDIRE,  non  ubbidire,  h.  im- 
perium  detreSìare  ;  non  obtemperart  .  S. 
trasgredire,  contravvenire,  prevaricare, 
uscir  de'  precetti,  trapassare,  passare, 
trascendere  il  comando .  commettere 
contro  il  comando .  contrastare^,  cioè 
far  contro  il  comando  ,  contra  il  di- 
vieto .  scuoter  il  giogo  della  legge, 
ricalcitrare .  romper  la  legge .  e  rom- 
pere r  ubbidienza  della  legge,  pecca- 
re contro  l'ordine:  peccar  nella  leg- 
ge :  Bocc.  mal  ubbidire .  venir  meno 
del  comando  avuto  ,  fallare:  non  et, 
ci)'  ei  volesse  la  giustizia  f illare  ;  Tav. 
Rit. 

*  Contravvenire  a'  comandi ,  alla 
legge  ec.  aver  per  nulla  la  legge,  non 
curar  della  legge .  male  osservare , 
guarchre  ec.  esser  ritroso  alla  legge. 

Agg.  temerariamente,  come  se  mag- 
gior non  fosse,  chi  comanda,  con 
aperto,  espresso  disprezzo,  di  quello 
che  fu  comandato,  tutto  il  contrario 
facendo .  non  badando  a  minacele,  a 
promesse  ,  non  temendo  castighi .  al- 
la legge,  in  una  cosa. 

DI  SUBITO,  avv.  subito,  v.  subita- 
mente. 

DISVELARE,  svelare.  L.  detegere.  S. 
aprire,  manifestare,  palesare,  mettere 
in  pubblico,  scoprire,  promulgare, 
pubblicare,  rivelare,  mostrare, 

Agg.  pubblicamente,  in  vista  di  tut- 
ti, sicché  ognun  sappia, 

DISVENIUE,  svenire j  misvcnire,  L. 
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dejlcere.  S.  mancare,  consumarsi,  affi- 
nire.  sdilinquire,  distruggersi,  tramor- 
tire ,  e  stramortire ,  e  amortirc.  chiu- 
dersi ad  uno  per  orrore,  paura,  sbi- 
gottimento ec.  il  cuore,  oijai  virtù 
sensitiva .  che  quasi  morto  ,  come 
morto  cade,  e  l'orrore,  la  paura  ec. 
chiudere  ad  uno  sì  il  cuore  ec.  che 
ei  cade  ec.  perdere  il  cielo:  Presa  da 
subito  dolore  il  ciel  perdei,  e  quasi 
palpando  oppressa  di  noa  so  che  tre- 
mito mi  volli  levare,  ma  le  membra 
vinte  da  paura  orribile  non  mi  so- 
stennero; Bocc.  Fiam.  ^.  fuggir  iMu- 
me  agli  occhi:  ogni  spirito  sensiti- 
vo_  andarsene,  fuggi  il  lume  agli  oc- 
chi miei,  ed  ogni  spirito  sensitivo 
per  paura  di  morte  se  n'  andò  via  : 
Becc.  Fiam.  6.  smarrire  gli  spiriti . 
rimaner  senza  sangue,  languire,  cadeu 
come  cade  corpo  morto,  fuor  de' sen- 
si, venir  meno,  non  aver  più  avanti 
di  poter  sostenersi  ec.Bocc.  venire  sli- 
nimento di  cuore  ad  uno. 


a  poco  a  poco  .  in  un  tratto, 
preso  da  subito  dolore,  semplicemente 
per  dolore;  per  ispavento  ;  per  so- 
verchia ,  improvisa  allegrezza,  sì  che 
pare  spento  ogni  segno  di  vita,  come 
se  morisse,  trascolorando,  tingendosi 
di  pallidezza ,  di  color  di  morte 
tutto  al  vedere  .  all'  udire,  coprendosi 
di  gelato  sudore,  gli  occhi  chiudendo, 
come  se  morisse  .  onde  manca  poco  ,' 
che  non  muoja,  vinto  dalla  passione, 
dall'  affanno .  cader  lasciandosi .  ogni 
sentimento  perdendo,  sì  preso  dal  do- 
lore ,  che  più  non  può  .  restando  in 
volto  più  pallido  della  cenere,  e  più 
freddo  che  ghiaccio .  tanto,  talmente 
che  non  ii  altr.»  vista  d'alcun  senti- 
mento, che  ferebbe  un  corpo  morto  ; 
Bocc.  N.  4.0. 

DISVESTIRE,  svestire,  v.  dispoglia- 
re. 

DISVEZZARE,  atr.  e  neut.  pass.  r. 
divezzare. 

DISUGUAGLIANZA.  disuguallt.ì  . 
astratto  di  disuguale.  L.  imeijualitas. 
S.^  ineguaglianza,  inequalità.  disugua:» 
glio.  disparità,  v.  differenza, 

DISUGUALE  .  disugualmente,  v.  dis- 
egu.ile:  disegualmente. 

DISVIARE,  e  sviare.  §.  i.  trar  dal- 
la diritta,  o  cominciata  via.  L,  a  via 
dimovere.  S.  traviare  att.  Petr.  Sonet- 
to zyo.  straviare:  Dant.  furg.  33.  e 
far  traviare,  trar  dal  retto  ssntiero.- 
storre,  e  distorre,  rimovere  dalla  buo- 
na strada,  disusare  da . . .  menare  fuor 
di  cammino,  distrarre,  divertire  att, 
dal  buon  sentiero  ec.  deviare  att.  far 
prendere  cattiva  strada,  altro  cammi- 
no.  dismagrare,  Dant.  ma  sa  £  A. 
torcere  att.  volgere,  rivolgere  dal  ve- 
ro cammino,  v.  corrompere. 

Agg.  con  inganno,  maliziosamente, 
artatamente, 

§.  1.  fgurat.  trarre  altri  dalla  buo- 
na via,  da'  bucai  costumi .  L.  abdu- 
cere  aliquem  ad  ntquitiam.  S.  ritrarre 
a  cose  biasimevoli;  ree   ec  con  fiisi 

lu- 


distogliere    dalle 
prender   costumi. 
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lusinghe  gH  nomini  alle  cose  vili,  e 
scellerate  ritrarre.  Bocc.  N'uv.  S.  tra- 
viare, e  gli  altri  al  §.  i.  corrompere, 
guastare  i  costumi,  indurre,  condurre 
al  male .  al  vizio 
virtù. 

§.  3.  neut.  pass. 
T.  sviare  §.  3. 
DISVIATO  .  sviato  a.-id.  da  disviare  ; 
dicesi  di  persona  volta  a  mal.  fare  . 
L.  psrditus.  S.  perduto  in  vizj.  sca- 
pigliato, dissoliito.  rompicollo  sost. 
traviato,  scorretto. 

Agg,   in    dissolutezza ,    dietro   alle 
passioni,  all'appetito,  a   sensi,  v.  tra- 
viato §.  1.  V.  dissolato. 
^  DISVILUPPARSI     metsf.    se    da' 
lacci    di  vituperosa    morte    disvilup- 
pò, acciocché   consolata    morendo  mi 
sviluppi   da   queste    pene,    sviluppar- 
si  dalle    sollecitudini,  cure.   ec.    libe- 
rarsi . 
DISUNIONE,  v.  discordia. 
DISUNIRE,  separare.  L.  disjung^re . 
S.  disgiungere,    scomjiagnare .  v.  di- 
partire §.  i. 
DISVOLERE,  non  voler  pia  quel  che 
si  è  voluto  una  volta  ..  L.  renuere.  S. 
fsnÙTsi  d' aver  voluto  ec.  mutar,  voglia, 
parere  :  e  mutarsi    di  parere .  ritrarsi 
da  una  deliberazione  ec.   prendere  al- 
tra risoluzione,  nuovo  consiglio,  svo- 
gliarsi ;  spogliarsi    la    voglia  di 

gettar  via  il  primo  pensiero,  rivolge^ 
re  l'animo  dal /«ce.  e.  rivolgersi  dal 
fare,  togliersi  dal  volere,  farsi  di  con- 
trario- parere,  disdire,  cambiarsi,  e 
cambiar  voglia. 

Agg.  saggiamente .  instabilmente  . 
per  capriccio,  a  suo  piacere,  in  breve 
ora;,  in.  poco  d?ora:  poco  appresso 
(.  V.  fra  poco  )  per  giusta  cagione . 
trovando,  mutate  le  circostanze  del 
fatto,  le  cose,  per  nuovi  pensieri, 
nuovi  disegni,  subitamente,  quel,  che 
si  vuole  sicché  tutto  si  toglie  del 
comiiK-inre.  per  poco. 
DIS VOLGil^R.E.  svolgere;  svolvere  P. 
contrario  di  avvolgere,  ^..evolvere  , 
S.  sviluppare,  sviticchiare.- 
DISUSARE.  «e«f.  pass,  lasciar  l'uso. 
L.  desv.efieri  .  S.  divezzarsi  .  svez- 
zarsi, perdere,  mutar  costuPic,  stile, 
sdarsi. 

Aggi  per  tralasciamento  di  eserci- 
zio, per  abito  contrario  fatto. 
DISUSATO,  lasciato  d'usare.  L.  ohso- 
ktus.  S.  omesso,  tralasciato,  andato 
in  disuso,  dismesso,  invietito  ;  dive- 
nuto rancido. 

Agg.  già  da  molto  tempo  ;  di 
grandissimi  tempi  avanti,  per  nuovo 
uso  introdotto  .  con  ragione  .  come 
non  più  con£icevolc  a'  tempi  ;  alle 
persone. 
DISUSO,  mancamento  djuso.  L.  desue- 

tudo.  V.  desuetudine. 
DISUTILE,  senza  utilità.  L.  inutilis  . 
S.  disadatto,  inetto,  senza  prò.  inu- 
tile, da  niun'  altra  cosa  più  avanti, 
che  da  far  inezie  ec.  da  niente .  in- 
fruttuoso. 
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Avv,  in  iaìto,  e  per  tatto.. 
DI  TEMPO  IN  TEMPO,  aw.  con 
qualche  intermission  di  tempo .  L. 
identidem.  S.  di  quando,  in,  quando  . 
di  tratto  in  tratto .  di  tanto  ìq  tan- 
to .  ad  ora  %'\  ora  .  a  quando  a 
quando,. 
DIVARIO.,  varietà.  Ìj.  varietas.  S.  v. 

differenza. 
DIVELLERLE,  trarre  fuori  con  forza; 
disvellere  .  L.  divellere  .  S.  cavare  . 
carpire,  sverre,  e  svellere,  stiantare  . 
sterpare,  sbarbare,  e  sbarbicare,  spianr 
tare,  sradicare,  e  diradicare,  strap- 
pare; 

Avv.  a  forza,  del  tutto,  dall'ime 
radici,  a  gran  fatica.  coU'ajuta  di . .  . 
d'attorno  cautamente,  tutto,  caso  quar- 
to, da  radice;  dall'ime  radici. 
DIVENIRE,  venire  a  stato  diverso 
da  quello  che  è,  o  era  prima,  va- 
riando o  nella  sostanza ,,  o  negli  ac- 
cidenti. Yi.f.eri.  S.  diventare,  apparire 
novellamente,  mostrarsi  diverso,  farsi 
altro;  dotto,  vizioso  ec.  mutarsi  d'uno 
,  in  altro,  calore  ec,  convertirsi  in  dolce 
ec,  cangiarsi,  venire,  restiire,  rimane- 
re- freddo,  ec.  voltarsi,  rivoltarsi  di 
dolce  in  ainaroi.  riuscire  altro  da  quel 
ch'era  prima,  tornare:  deh  è  quetta 
dofJiia.  stata  inferma?  e  poi  a  se  me- 
de,siini'  rispo^ndevano  ;  egli  mostra  di 
sì ,  SI,  magra,  iscolorita  è  tornata  : 
ÌBocc.  Fiam.  4;. 

Avv.  di  subito,  per  miracolo  .  all' 
improvvista,  inaspettatamente,  all'  ac- 
corgersi, air  udire  .  di  ricchissimo  po- 
vero; 0.1  camva.  buono ^,.  valoroso,  ec. 
per  vergogna  ;  per  dolore  ec.  col  tem- 
po ;  in  ispazio  di  tempo;  volgendo 
gli  anni,  tutt'altro,  da  quel  che  era , 
da  quel  di  prima. 
DIVERSAMENTE,  con  diversità, 
con  varietà .  L.  varie.,  v,  difFerente- 
meste. 
DIVERSIFICARE  .  far  diverso  .  L. 
variare.  S.  distinguere,  differenziare. 
variare,  v.  mutare. 

Agg.  in.  molti  modi,  nelle  apparen- 
ze, aggiungendo  qualità  ec. 
.DIVERSITÀ',  astratto  di  dlvetso  ; 
varietà.  L.  diversitas,.  S..  distinzione. 
V.  differenza. 
DIVERSO .  che  non  è  simile  .  L.  di- 
versus. S.  differente,  dissimile;  lon- 
tano, che  sta  altrimenti .  svariato, 
vario,  altro  che  è  fuori,  tutto  fuori 
della  qualità  ec.  di  altra, cosa.  v.  dif- 
ferente. 

Agg.  in  molte:  cose,  di  volto,  di  ge- 
nia e,c..  tanto;  in  tanto;  di  tanto; 
soltan  to. 
DIVERTIMENTO,  passatempo.  L. 
solatium .  S.  spasso,  giuoco,  sollazzo, 
diporto.  V.  sollazzo. 
DIVERTIRE.  §.  I.  neut.  pass,  pren- 
dersi divertimento  ..  L.  recrear/  ;  otia- 
ri.  V.  sollazzare. 

§.  1.  volgersi  altrove.  L.  defieili.  S. 
voltarsi  ad  altro,  prendere  altra  via  . 
mettersi   \Ki  altra    strada .   vedi   de- 
l.    YJare.. 
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§•  3-  f<gv.^at.  partire,  dalia  buona 
via,  e  darsi  a'  vizj.  usato  neut,  p»st. 
e  att.  V.  sviire  §.  i.  e  5. 
DIVEZZARE.  §.  I.  levar  il  vezzo,  P 
uso.  L.  dcsuefacere .  S.  disusare;  far 
disapparare-,  far  mutare  stile ,  costu- 
mi, toglier  l'uso. 

Agg.  col  continuo   riprendere  ,  ga- 
stigare.  minacciando  in  contrarie  cose,, 
in  Opere  diverse  impiegando. 
§.  1.  V.  svezzare. 

^  Fare,  imporre,  mandare,  ban- 
dire, pubblicare  divieto,  stringere,, 
inibire,  ordinare- j,  disporre  con.  di- 
vieto; 
DIVIDERE  .  disgiungere-  P  una  parte 
dall'  altra.  L.  dividere..  S.  dipartire  : 
.    partire. 

Agg.  per:  mezzo;  pel  mezzo;  in. 
due  parti  ;  in  parti  eguali. 
DIVIETARE,  vietare.,  v.  proibire^, 
DIVIETO,  proibizione.  L.  prohibtìio .. 
S.  interdetto,  divietamento .  coman- 
do di  noa  farcbando., inibizione,  di- 
vietazione.. 

Agg.  'Ato.  risoluto,  severo,  pubbli- 
co, solennemente  intimato. 
DIVINARE,  predire,  il.  futuro,  v.  in- 
dovinare. 
DIVINAZIOiNÉ.  indovinazione.  V.  ia- 

dovinamento. 
DIVINCOLARE.. §.r.  att.  torcere,  e. 
piegare    in   qua    e   in   là  a  guisa    di 
vinco.  L.  torquere .  S.  torcere  :    scon- 
torcere, dibattere,  travolgere,  dimenare. , 
Agg..  forte,  spesso.. 
§.   2.  neuT.  pass.  L.  torqueti.  S.  tor-- 
cersi,  e  gli  altri  al  §.   i. 

Agg^-Y-^t  dolore,  ambascia  ec.    co- 
me biscia  .  tatto ,  caso  quarto  strana- - 


essenza  di  Dio.   v.  dei- 

I.  quello  che  s  appartiene 
o  partecipa    di  essa .  L. 


mentir. 
mVINITAV 
là. 

DIVINO.  §: 

a  divinità  , 

diviiJus.  S.   sopraceleste,  divo. 

§.  z.  di  singoiar  pregio,  eccellente. 

;  L.  cxcelleus.  S.  egregio,  singolare,  ra- 
ro, inusitato,  nuovo,  non  mai  più 
visto.  Y,  eccellente.. 

DIVISA..  V., abito  ;  segnale;  assisa. 

DIVISARIENTO  .  il  divisare  nel  si- 
g:tif.  del  §,  1.  L.  orda  .  S.  scompar- 
timento, ordinamento,  ordine,  com- 
partimento,   distinzione,    divisione. 

;    distribuzione. 

Afg.  BlCCOVlcig.    artifizioso .    conve- 
niente. Jidittato. 

DIVISAPlE  .   §.  I.    discorrer    fra   se; 
disegnare.  L.  constitusre .    S.  pensire.. 
immaginarsi,  ordinare,  compor  seco, 
avvisare,    concepire,    far   conto,    dire.. 
V.  determinare  :  pensare. 

§.  1.  dispor  le  cose  a' loro  luoghi.. 
V.  ordinare  §.  i.      ♦ 

DIVISAT.AMENTE .  con  ordine.  L. 
ordifiatim.  v.  ordinatamente. 

DIVISIONE.  §..  I.  il  dividere.  L.  di- 
visio.  S.  separazione,  disgiungimen- 
to.  spartimento.  allontanamento,  alie-- 
nazione.  allenamento .  sceveramento.. 
djsgiunzione. 


5.  1.  mtt.  disunione  d'  animi .  L. 
dissidium  .  S.  discordia .  cotitrasto . 
disseniione,  alienazione,  scisma,  scis- 
sura -.mtaf.  V.  contesa 3  disparere;  di- 
scordia. 

DIVISO,  separato.  L.  divìsu!.  S.  dis- 
giunto, distinto,  sceverato,  scevero, 
dal  verbo  sceverare,  distante,  stratte 
V.  disgiugnere. 

DIVIZIA,  dovizia,  copia,  y.  abbon- 
danza ;  ricchezza. 

DIVIZIOSO.  dovizioso.  -V.  abbondan- 
te; ricco. 

DI  VOGLIA,  di  buon  volere.  L.  W^^- 
ter.  S.  volentieri,  di -buon  grado,  con 
soddisfazione,  v.  volentieri. 

DIVOLGARK,  e  divulgare,  e  yulga- 
re.  metter  in  pubblico,  sicché  il  vol- 
go lo  sappia.  L.  divulgare.  S.  decan- 
tare, pubblicare,  svertare,  ;«  nida  par- 
t! ,  di  cose  da  tacere  .  promulgare . 
disvelare,  far  noto,  gridare.  La  doglia 
mia,  la  qual  tacend' io  grido.  Petr. 
bandire,  meiter  in  vista,  in  pubbli- 
co, trombettare,  dire  su'  pe"  canti  in 
piazza,  propalare,  manifestare,  semi- 
nare .  spargere .  disseminare  .  metter 
i'uori.  _  ; 

Agg.  per  tutto  ;  e  per  tutto  il  mon- 
do, per  voce  ;  per  iscrittura. 

*  Neur.  pass,  divolgersi  .  questi 
parlari  d'uno  in  altro  passando,  a 
breve  andare  possono  in  contezza  de- 
gli uomini  pervenire ,  de  quali  non 
pochi  sogliono  esser  coloro,  che  le 
cose  sane  le  più  volte  rimirano  con 
occhio  non  sano. 

DIVORARE.  §.1.  mangiare  con- ec- 
cessiva ingordigia.  L.  devorare  .  S. 
inghiottire  :  tranghiottire  .  trangu-, 
giare . 

^vv.avidissi.mamente.  ingordamen- 
te, prestamente,  con  furia,  qual  lupo 
afFamato. 

§.  1.  figurai,   y.    distruggere  :    gua- 

DIVOilATORE.  §.  I.  che  divora,  nel 
sigmf.  del  §.  l.  L.  vomtar.  voratore, 
vorace.diluviatore.  ingojatore.  inghiot- 
titore.  lupo,  ingordo,  goloso,  edace, 
mangiatore,  crapulone,  leccone. 

Agg.  disordinato,  non  mai  satollo, 
ingordissimo. 

§.  i.  distruggitore,  v.  distruggere; 
guastare  ;  formando  i  nuìni  verbali , 
f^e  dirtotAHo  l'agente  secondo  le  regole 
della  grammatica. 
J3IV0RZ10.  separazione  tra  marito  e 
moglie.  L.  divortium .  S.  ripudio, 
scioglimento  del  matrimonio  quanto 
all'  abitare  insieme,  rifiuto,  spartimen- 
to  di  letto. 

Agg.  fatto  per  cagion  d' adulterio  : 
di  gravissimi  delitti  :  di  pari  consen- 
so, amichevole. 
DI  VOTA  MENTE;  con  divozione.  L. 
pie.  S,  piamente,  umiimente.  religio- 
samente, ferventemente,  pietosamente. 
DIVOTO,  devoto  :  che  ha  divozione  . 
L.  pius.  S.  pio.  religioso,  fervente. 
pietoso,  spirituale,  timorato,  buono, 
uomo  iì  bene,  d'anima,  cuor  divoto. 
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uomo  esemplare .  dato  allo  spirito . 
che  fa  vita  santa,  esenipiire.  che  tie- 
ne vita  mortificandosi  ec.  dato  all' 
anima  :  dato  a  Dio. 

^.gg.  sinceramente,  nell'  esterno  .  di 
vero  cuore,  di  Sant  Antonio  ec.  per 
cagion  di  sanità  desiderata,  licupera- 
la  :  di  grazia  bramata. 
DIVOZIONE.  §.  I.  affetto  ;pìo ,  e 
pronto  fervore  verso  Dio,  e  le  cose 
sacre.  Cansiste  in  v.na  volontà  di  fare 
prontamente  quello  che  s  appartiene  al 
-serviz.io  di  Dio  .  L.  pietas .  S.  pie' 
tà.  religione,  affetto .  spirito  :  spiri- 
tu.ilità. 

Agg.  vera.  pia.  umile,  pronta,  sol- 
lecita, ardente,  religiosa,  supplichevo- 
le, speziale,  raccesa. 

Simil.  Arco  teso ,  a  cui  basta  un 
lasciar  di  mano,  perchè  la  saetta  ne 
scocchi  (  si  pratichino  atti  di  religio- 
ne ) .  -Genio  che  ha  per  facile  ciò 
che  ad  esso  è  conforme.  Grazia,  leg- 
giadria, che  condisce,  rende  più  care 
le  operazioni. 

§.  1.  affètto  riverente .  termine  di 
complimento.  L.  devotio.  S.  riverenza, 
•ossequio,  osservanza,  onore,  inchino. 
v.  ossequio. 

*  umile,  divoto  cuore .  pio  ,  rive- 
rente affetto  .  venerazion  religiosa . 
spiritual  pietà  verso  le  sacre  cose, 
acquistare,  coltivare,  nodrire,  accre- 
scere la  divozione  .  avere  in  ispecia! 
riverenza  e  divozione  alcun  Santo, 
accendere,  raccendere,  svegliare,  desta- 
re nelle  anime  la  divozione. 
DIVULGARE,  v.  divolgare. 
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OCILE.  atto  ad  apprendere  gli  in- 
segnamenti. Li.  docilis.S.  insegnevole. 
capo  ammaestrevole  .  disciplinabile, 
addottrinevole. 
DOCUME^^TO.  insegnamento,  v.  am- 
maestramento. 
DOGLIA,  v.  dolore:  affanno. 

^  grandissima,  inestimabile,  acerba 
doglia, 
DOGLIOSO .  pien  di  doglia  .  L.  do- 
lens.  S.  addolorato,  egro:  tristo. 4ne- 
sto.  malinconico,  scontento,  afflitto. 
V.  affannato, 

■Agg.  gravemente,  oltre  modo,  che 
è  una  pietà  a  vederlo.^  a  ragione,  per 
cagion  leggiera,  v.  affanno. 
DOGMA  .  insegnamento  ,  o  sentenza. 
L.  dsgnia.  S.  parere,  placito  V.  L.  opi- 
nione, dottrina,  sentimento. 

Agg.  cattolico  .  universale  .  retto  . 
pravo. 
DOLCE  .  §.  I.  sapor  temperato  ,  ris- 
petto alle  fisiche  qualità  ,  secondo  1' 
insegnar  de'  peripatetici ,  attissimo  al 
nutrire ,  e  grato  ai  gusto .  L.  dulcis . 
è.  zuccherato  :  zuccheroso  .  immela- 
to: melato,  soave. 

Agg.  :-ì  gusto,  a  gustare,  in  e  di 
sapore ,  detto  il  nome  dolce  della  cosa, 
che  ha  tal  sapore. 

§.  i.  Qualità  d'animo  arrendevole, 
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facile  a  piegarsi ,  e  a  trattarsi.  L.V-»- 
f«f.  S.  grato,  giocondo,  trattabile, 
soave,  piacevole,  amato,  amorevole, 
amoroso,  caro,  geniale,  arrendevole, 
facile.  V.  affabile:  benigno  ;  piacevoles, 

"*■  il  servire  a  Dio  è  così  dolce  co» 
sa  che  ec.  essa  era  la  più  dolce  cos» 
del  mondo. 
DOLCEZZA,  astratto  di  dolce.  Is.duU 
cedo.  S.  dolce  sost.  contento,  soavità, 
gusto,  piacere,  v.  diletto. 
DOLENTE.  §.  I.  misero,  \umiser.  S. 
meschino,  infelice,  sgraziato,  afflitto. 
tristo,  tapino,  sciaurato.  v.  disavven- 
turato. 

§.  L.  ch^  ha  dolore .  L.  dolens  ,  S. 
doglioso  .  tristo,  afditto.  di  mala  vo« 
glia,  sconsolato,  addolorato,  doloroso, 
che  è  in  dolore  (  v.  affanno  )  ango- 
scioso, punto  di  dolore,  mesto,  sospi- 
roso .  trafitto  da  dolore,  affinnato. 
pieno  di  dolore,  di  lagrime,  e  d* 
amaritudine.,  amaricato.  malinconioso, 
vinto  nel  dolore,  agghiadato  di  dolo- 
re, v.  contristato:  tribulato  :  affan- 
nato. 

Agg.  oltre  modo,  a  morte,  nel  piit' 
intimo,  tutto,  del  caso,  della  perdi- 
ta ec.  più  che  altri  mai  fosse  :  più 
che  mai  fosse,  tanto  ,  che  porta  invi- 
dia a  qualsisia  altro  ir.iscro ,  infelice^ 
ad  ogni  estrema  sorte  :  Fi'tr.  S.  258,. 
sì ,  che  la  morte  meu  gli  duole  dell» 
sciagura,  dell'affanno,  che  prova,  sen- 
te ec.  che  non  vale  a  consolarlo  con 
gran  prosperità  .  onde  parla  parole 
morte,  con  voce,  parole  rotte  dat 
pianto,  interrotte  da  sospiri.  lacero 
il  petto,  e  pien  di  morte  il  volto .-• 
Bemb.  Bim. 
DOLERE.  §.  I,  avere,  e  sentir  dolo- 
re sì  d'  animo ,  come  di  corpo .  L. 
dolere .  S.  sostener  ,  portar  dolore  , 
vivere  indolore,  venire  in  dolore, 
esser  preso  da  dolore,  essere  di  do- 
glia una  cosa  a  me  ec. 

Agg.  gravemente,  fieramente,  secre- 
tamente.  forte,  a  me  il  petto,  la  te- 
sta ec.  Le  doleva  sì  forte  la  testa, 
che  pareva  ,  che  le  si  spezzasse  :  Bocc, 
Nov.  77. 

§.  ^.  neut.  pass,  affliggersi  L.  dele- 
re  .  S.  lamentarsi .  rammaricarsi .  la- 
gnarsi ,  mettere  tra  guai .  sospirare . 
angosciarsi,  aver  dolore,  esser  in  do- 
lore: Bocc.  Nov.  77.  attristarsi,  de- 
plorare, piagnere,  sconfortarsi,  affan- 
narsi, venir  in  dolore  ;  Venne  in  tan- 
to dolore  ,  fu  per  gettarsi  dalla  torre 
in  terra:  Bocc.  Nov.  7.  travagliarsi, 
essere  in  angoscia .  addolorarsi  .  esser 
iluolo  una  cosa  a  ms  ec.  M'  é  sì  gran 
diolo,  e  dispiacere  ce.  Bocc.  Nov.  ^^. 
crucciarsi  di  una  cosa,  stare  in  lagri- 
me, in  dolore  (  v.  affanno  )  addo- 
gliarsi, distruggersi,  e  struggersi,  sen- 
tir dolore  di...  di  che  assai  dolore, 
ed  inestimabile  sentiva  Nav.  j<f.  dis- 
farsi, perder  se  stesso,  darsi  pena, 
afflizione  (  v.  affanno  )  malinconia . 
portar  dolore  di  una  cosa,  menar  duo- 
lo ;    vide  Tristano ,  che    menava  così 

gran 
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gran  duolo:  A.  darsi  in  sul  dolersi, 
in  sul  dolore  :  Dunque  perchè  pure  in 
sul  dolore  tu  dai  Bocc.  Fsl.  i,  viver 
dolente,  con  dolore:  Di  eh'  io  vivo 
con  grandissimo  dolore:  Btcc.Nov.  i. 
consumarsi  in  amaritudine,  prender 
cordoglio,  star  dolente:  tristo  e  do- 
lente si  pose  a  stare  .  Bocc.  Nav.  i8. 
stare  in  vita  dolente.  Bocc.  Nov.  iS. 
dolore  prender  uno  :  Gran  duol  mi 
prese  al  cuor  quando  /'  intesi  :  Dant, 
Inf.  4.  prendersi  pena  ,  duolo  (  v. 
affanno)  esser  dura,  grave,  scerba 
una  cosa  ad  uno.  far  duolo,  scoppiar 
il  cuore  ad  uno .  di  una  cosa  esser 
pieno  di  angoscia,  di  noja,  di  lagri- 
me ;  star  in  lagrime ,  in  dolore  ,  in 
amarezza  ec.  dolere  una  cosa  a  me  ; 
e  dolere  a  me  di  una  cosa ,  di  questo 
mostrò  la  reina  grandissimo  doloye ,  e 
molto  no  pianse ,  e  veramente  ne  le 
pur  dolse."  Bocc.  Filoc.  lib,  x.  un  ma- 
le, una  sventura  ec.  essere  il  mio  do- 
lore, del  mio  dolore:  E  tutto  que- 
sto e  del  dolor  mio  :  Bocc.  Nov.  61. 

Agg.  forte,  oltremodo,  senza  pren- 
der consolazione,  amaramente,  con  al- 
te voci  ,  fioche ,  interrotte  da  lagri- 
me, da  sospiri:  battendo  palma  a 
palma:  Voci  alte  e  fioche,  e  suon  di 
mano  con  elle  .  disse  Vant.  Inf.  3. 
tanto,  sì,  che  si  augura,  desidera  di 
mai  esser  nato,  squarciandosi  i  vesti- 
menti di  dosso  :  nel  petto  :  caccian- 
dosi le  vesti  interno,  messosi,  met- 
tendosi r  unghie  nel  viso  :  strappan- 
dosi di  capo ,  del  capo  le  chiome , 
pcrcotendosi  il  volto .  mettendosi , 
messosi  le  mani  nei  capegli ,  e  rab- 
buffatigli e  stracciatigli  tutti  :  strac- 
ciandogli a  ciocca  a  ciocca,  senza  prò: 
con  tribolazione  continua .  seco  stes- 
so, più  che  altri  giammai.  lagnando- 
si.  per  soverchio  affanno,  per  estre- 
ma sciagura,  disperatam.ente.  prorom- 
pendo in  sospiri ,  pianti  ec.  lascian- 
dosi ,  dandosi  in  preda  alla  passione; 
abbandonandosi  del  tutto  al  dolore  . 
sì  che  pare  gli  si  schunti  il  cuore . 
sconsolatamente  ;  inconsolabilmente  ; 
senza  prendere  consolazione  ,  senza 
alcuna  consolazione,  senza  voce  e  mo- 
to restando .  lagrime  alquante  spar- 
gendo ;  molte  e  amare  versando  : 
sgorgando    pianti  ;    piangendo     soj^ra 

uno  :  per  pietà  di sospirando  . 

tanto ,  che  scarsi  indizj  ne  sono  il 
pianto,  i  gemiti,  i  sospiri,  tempera- 
tamente, fino  all'anima,  fino  al  cuore, 
gridando  ohimè  :  lasso  me ,  dolente 
me;  misero  di  me:  tristo  me:  ohi- 
mè dolente:  ahi  lasso:  ahi  lasso  me; 
veci  di  chi  si  duole,  gridando  forte, 
seco  :  secostesso  .  con  uno .  .  della  sua 
fortuna,  di  tanto  ;  di  tanto  mi  dol- 
go forte,  che  l'  infermità  del  mio  fred- 
do si  convenne  curare  ce.  ove  quella 
d.eltuo  caldo  ec.  Bocc.  Nov.  tj.  come 
se  li  fosse  dato  un  coltello  npl  cuore. 
,  assai  più  che  non  mostra  nel  volto  : 
iigli  atti  ce.  sì,  che  porta  invidia  a' 
inerti  ce. 
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*  Dalla  sciagurata  d'Aldobrandino 
gli  dolse,  io  di  te  a  te  mc.lesimo 
mi  dorrei,  assai  mi  duole  che  ec.  Jo 
lente  del  ciso.  dolente  a  morte,  tri 
sto  e  dolente .  sconsolato  e  dolente . 
fuori,  oltre,  senza  misura ,  senza  mo- 
do .  In  voi  sola  dimora  il  farmi  il 
più  dolente,  ed  il  più  lieto  uomo 
che  viva  .  il  più  dolente  uomo  del 
mondo,  da  dolore  preso ,  tocco  ,  tra- 
fitto, occupato.  Comportare,  portare, 
sostenere,  sentire,  sfogare,  temperare 
il  dolore .  venne  in  tasto  dolore  che 
fu  dal  dolor  vinto,  mettere  in  dolo- 
re, addolcire,  raddolcire  il  dolore,  in 
comportabile,  inestimabil  dolore. 

Se  il  mio  figliuolo  cadesse  lungi 
da  casa  in  qualche  funesto  disastro, 
onde  per  avventura  male  finisse,  la 
mia  debii  vecchiezza  più  non  sareb- 
be a  regger  bastante  a  sì  fiero  col- 
po, e  mi  condurrci  per  forza  di  gran 
cordoglio  all'ora  estrema .  Queste  pa- 
role all'  animo  di  lui  farono  acerbis- 
sime trafitte.  Quando  il  sinistro  acci- 
dente conterò  aJ  padre ,  egli  reggere 
non  potrà  al  fiero  ed  aspro  colpo: 
egli  dalla  trista  novella  stretto  darà 
in  inconsolabili  gemiti  ;  vedrollo  da 
grave  angoscia  vinto  venir  meno,  e 
per  forza  d'inesplicabil  cordoglio  all' 
ora  estrema  condursi .  Queste  novel- 
le gli  farono  crudeli  coltella  al  cuo- 
re, ne  fu  tristo  e  dolente  molto ,  e 
ne  pianse  forte  d'amare  lacrime.  Dal 
cuor  ne  trasse  profondi  sospiri  ,  ed 
alle  parole  dolenti  lacrime  mescolò, 
in  sul  favellare  infiammandosi,  e  cre- 
scendo al  cuore  il  cordoglio,  e  men 
venendo  le  parole  alla  lingua  ristette. 
In  sospiri  multiplicaudo  ed  in  lagri- 
me ,  die  manifesto  argomento  come 
profonda  piaga  Io  avesse  quindi  per- 
cosso. In  dolore  inconsolabile  traboc- 
cò, e  non  potendo  fargli  contrasto 
ne  col  vigor  della  mente,  né  colla 
complessione  robusta  ,  da  profonda 
piaga  trafitto  si  condusse  tosto  all' 
ora  estreina.  L'  addolorato  suo  spiri- 
to, anziché  di  naturai  morte  trapas- 
sasse, fu  più  veramente  dal  corporal 
carcere  discacciato  per  forza  d'  ango- 
scioso rammarico.  Di  che  nel  valent' 
uomo  sovrabbondando  con  maggior 
forza  il  dolore,  si  squarcia  le  vesti , 
disvelle  i  capelli,  ed  assalito  d.^  ine- 
stimabil cordoglio ,  con  voce  affan- 
nata ,  e  da'  sospiri  interrotta  e  da 
singulti  richiede  i  fratelli,  dove  il 
cadaver  sia  di  Giuseppe  per  dare  al 
la  fredda  amata  spoglia  quell'estremo 
pietoso  uffizio  di  lacrime.  Fu  sì  pe- 
netrante il  cordoglio  che  'i  soprap 
prese,  che  venne  meno,  e  buono  spa 
zio  si  stette  senza  poter  condurre 
parola  alla  lingua  ,  quasi  divenuto 
stupido  pel  dolore .  un  gran  dolore 
sommergendo  il  cuore  agli  spiriti  , 
non  lascia  il  varco  alla  voce  ;  e  la 
subita  e  viva  angoscia,  facendo  gli 
uomini  smarriti  e  confusi ,  non  li 
può  fare  giammai  parlanti. 
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§.  3.  lamentarsi  di  alcuno.  L.  quf 
ri.  v.  querelarsi;  lament.ae  §.  z. 
DOLOR. E.  §.  I.  passione  dell'animale 
per  la  dissoluzione  delie  parti  del 
corpo  fatta  con  violenza;  e  si  tras- 
ferisce anche  all'  animo  per  le  sue  pas- 
sioni. L.  dolor.  S.  di  dolor  del  corpo. 
tormento,  pena,  passione,  doglia,  mar- 
tirio, martorio,  e  martire,  "spasimo, 
male,  fitta  :  trafitta  ;  che  è  dolor  puit- 
gente. 

Agg.  grave,  lungo,  atto,  acerbo, 
acre,  acuto,  continuo,  aspro,  estremo, 
mortale,  insanabile,  duro.  vivo,  inten- 
so, pungente,  soverchio,  fiero,  tormetv 
toso,  inestimabile,  insoffribile,  fierìs- 
simo.  ostinato,  ultimo,  immenso,  sen- 
za rimedio,  atroce,  di  capo,  di  visce- 
re, che  disossa  ;  trae  cioè  V  ossa  della 
carne:  Bifrigerio  al  dolor,  che  mi  dis- 
ossa, Bemb.  Rim.  che  giustamente 
induce,  irieaa  a  lagrimare  ec.  Fetr. 
'S.  i}i.  più  grave  a  chi  ha  men  co- 
raggio,- men  di  pazienza;  meno  gra- 
ve a  generosi,  a  pazienti  :  più  grave 
a  chi  più  s' abbandona ,  disse  Dant. 
Par.  17.  che  non  potendo  sfogarsi  in 
lagrime  tutto  si  ferma  nel  cuore  ,  ad 
accrescere  ambascia,  e  il  duol  che  tro- 
va in  su  gli  occhi  rintoppo,  si  volve 
in  entro  a  far  crescer  l'ambascia,  dis- 
se Dant.  Inf  33.  pungiti vo.  gravati- 
vo.  sì  fatto  ,  che  quasi  n"  è  (  chi  si 
duole)  per  perder  la  vita;  che  quasi 
è ,  sta ,  per  darsi  morte,  tal ,  che  pa- 
re perciò  si  muoja.  come  di  spada, 
chi  tagli  ;  di  verme ,  che  roda  :  di 
fiamma  ardente  ec. 

§.  2.  particolarmente  trasferito  all' 
animo.  S.  afflizione,  affanno,  cordo- 
glio, dispiacere,  amarezza,  cura,  ango- 
scia .  rammarico  .  duolo,  sconforto  . 
schianto,  cruccio,  scontento,  crepacuo- 
re .  tristezza .  coltello  metaf  tormen- 
to, puntura,  l.igrime.  seme  del  pian- 
gere. Dant.  Furg.  31.  strale,  tosco, 
spada,  veleno,  angore,  K  L.  amiritu- 
dine.  fastidio,  consumamento.  dispia- 
cere. V.  affanno. 

Agg.  oltre  a'  sopraddetti^!  §.  1.  af» 
fannoso.  funesto,  infinito,  dispietato, 
nojoso.  inconsolabile,  inaudito,  ama- 
ro, profondo,  strano,  intiino.  impe- 
tuoso. SI  grande ,  che  non  pare  mai 
se  ne  sia  per  dar  pace;  M' è  si  gran 
duolo ,  che  mai  pace  non  me  ne  cre- 
do dare.  Bocc.  Nov.  49.  simile  a  cui 
non  si  sentì  mai  disperato:  Tu  vuui 
eh'  io  rinnovelli  disperato  dolor  ,  che 
il  cuor  mi  preme.  Già  pria  pensando 
pur  eh'  io  ne  favelli  :  Dant.  Inf.  3  j. 
tale,  tanto,  che  noi  può  ascondere> 
dissimulare,  onde  apparisce  di  fuori, 
qual  di  chi  nelle  presenti  sue  mise- 
rie ricordasi  delle  sue  passate  felicità, 
DOLURUSAMEJNTli;.  con  dolore,  v. 

;'ffaniJosamente. 
DOLOROSO.  %.  I.  pien  di  dolore,  v. 
dolente. 

§.  z.  che  cagiona  dolore .  L.  gr*- 
vis.  S.  tormentoso,  penoso,  dolente, 
grave  *'  acerbo  .  tristo  ..  luttuoso  •  che 

foxc 
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forte,  assai  duole .  amato,  gravoso. 
atroce.  .*ìero,  crudele,  di  dolore,  ad- 
doIorevoJe  A.  v.  disprscevole  §.  i. 

A'jv.  grandemente,  tanto,  che  po- 
co più  e  morte,  v.  a  dolore. 

DOMANDA,  domandare,  v.  dimanda, 
dimandare 

DOxMARE.  §.  I.  far  mansueto,  e  trat- 
tabile. L.  dxtmave.  S.  v.  addimestica- 

§.  1.  soggiogare.  L.  sutjugare.  o. 
sottomettere,  vincere,  abbassare,  pìe- 
•gare.  schiacciare,  mettere  freno,  por- 
re il  morso,  ridurre  a  tanto,  a  tale, 
che  più  non  contrasti  .  fiaccar  1"  or- 
goglio. 

|.  1.  morti£care  gii  affetti,  e  gli 
appetiti.  L.  domare.  S.  umiliare,  rin- 
tuzzare, frenare,  -sottomettere .  mace- 
rare, e  qui  hanno  hfogo  etiche    i  Stiio- 


tstmt  al  5-  -•  ^-  affliggere  §.  i. 

Agg.  con  astinenza  mirabile ,  fati- 
che continue  .  a  forza  di  rigorosi  di- 
giuni, di  lunghe  vigilie,  d'  asprissi- 
me  penitenze .  contraddicendo  a  se 
stesso,  tanto,  e  sì,  che  pur  vince  1' 
inclinazione  ec. 
•DOMESTICO.  V.  dimesHco. 
DOMINARE  .  possedere ,  e  reggere 
cosa,  persone  sotto  sua  giurisdizio- 
ne .  L.  duminsri .  S.  signoreggiare . 
reggere,  governare,  volgere,  tenere  il 
freno,  aver  in  mano,  nelle  mani,  in 
sue  mani .  comandare  .  avere  ,  tenere 
in  sna  forza,  podestà,  baila  ,  e  arerc 
in  forza  (  racchno  stca  )  uno,  una 
cosa  ^  esser  a  mano  a  r.ie  cara  :  D. 
Conv.  predominare,  regnare,  avere  in 
•  sua  podestà,  avere  sotto  di  se.  so 
prastare.  essere  in  signoria  d^  una  co- 
sa, essere  a  signoria  di   me  una  cosa 

-far  suo  volere,  sua  voglia  di che 

gran  temp'j  di  me  kr  voglia  fenno 
P.  ijo.  aTer  signoria  sopra  una  cosa; 
e  aver  in  signoria  w»b  cosa  .  tenete  , 
-  .avere  sotto  di  se  .  guidare  il  regna 
te.  aver  giurisdizione  sopra  ce.  v. 
■^gg-  potere  di  uno,  di  vna  c^sa  ;  Sot- 
ùntendendosi  di  porre,  fare,  0  simili. 
ju  conclusa  la  tregua  fra  costoro-,  sic- 
.eume  piacqve  a  chi  di  lor  potea  ;  Ar. 
e.  14.  st.  uh.  reggere  ,  padroneggiare 
*in  paese  ec.  att.  f^r  suo  volere  di 
una  cosa,  regolare,  faria  da  padrone. 
•da  signore. 

Avo.  a  stio  talento  .  ainniaraerte . 
liberamente,  independentemeritc  .  cU 
sovrano  .  da  monarca,  città,  castella 
ce.  caso  quarto,  sopra  di  dieci  città  , 
Provincie,  che  sono  tra  in  Italia  e  in 
1* rancia  ec.  Non  contenvi  d'avere  giu^ 
risdizione  sopra  più  di  cento  venti 
ospitali ,  che  son  tra  in  Bologna  e 
3iel  contado  :  Btmh.-  Ut.  i. 

*  tenere,  per  maneggiare,  eser<:itar 
governo ,  tenere ,  maneggiare  le  re- 
dini del  governo  .  reggere,  signoreg- 
giare reame,  esercitare,  avere,  tenere 
reggimento,  essere  in  reggimento, 
esercitar  dominio. 
DOMINIO.  §.  I.  signoria.  L.  dcmi- 
niuìti.  S.  giurisdizione,  balìa,  proprie- 
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tà.  podestà,  imperio,  sovi'anità.  reg- 
gimento, diritto  di  reggere  ,  coman- 
dare ec.  padronanza  .  maggioranza  . 
dominazione. 

A^.  libero,  pieno,  independente. 
alto,  glorioso,  fermo,  giusto!  legitti- 
mo, totale,  amplissimo,  ristretto,  ci- 
vile, naturale,  di  servitù  .  di  posses- 
so nudo  :    dell;    quali    specie  v 

diretto,  utile,  franco,  sovrano  ;  onde 
il  padrone  può  disporre,  comandare 
ec.  a  suo  talento .  acquistato  in  vir- 
tù delle  leggi  ;  per  dono  rivoca- 
bile. 

§.  t.  paese  soggetto  alla  giurisdi- 
zione   d"  UH    principe  .   vedi   imperio 

DONARE,  dare  altrui  volontariamen- 
te, senza  pretendere  restituzione ,  né 
contraccambio.  L.  donare .  S.  dare  in 
dono,  far  dono,  cortesia,  dare,  dona- 
re dono;  e  dare  semplicemente .  pre- 
sentare, porgere,  aprir  le  mani:  dar 
via.  dare,  fare  presente,  regalare,  com 
partire,  esser  cortese,  esser  liberale  ad 
uno  di  alcuna  cosa,  largheggiate  con 
uno,  e  ad  uno .  allargar  la  mano  con- 
««0 . 

Avv.  liberamente,    abbondantemen- 
te, cortesemente,    per  puro  affetto,  in 
luogo  ,  in  pegno ,    in    segno  d'  amor 
vero,    da   generoso,    da   prodigo,  con 
allegra    faccia .     magnificamente .    da 
parte  di ...  .    irrevocabilmente  .    alta- 
mente, a  larga  mano,  con  ampia  ma- 
no, a  mano  aperta .   dove ,   e  quando 
si  conviene,  di  buona  voglia  (  v.  vo- 
lentieri )  riccamente,  nobilmente,  pic- 
cola cosa  secondo   il    picco'   cuore  d.i 
chi  dà:  cosa  grande  ec.    dono   (caso 
quarto  )  qusrfe  al  dc!-'.atore,  al  merVco 
di  chi  riceve,  si  confà,  per  guidtirdo- 
ne.  non  per  guiderdone,  ma  i>et  me- 
ra liberalità,  sì  male,  che  il  donatore 
fa  prima  comperare    la    cortesia,  che 
usa ,  assai  più  ciie    non   vale ,  poiché 
r  faa  fatta    doni  grandissimi,  altamen- 
te .    assai  discretamente .    smoderata- 
mente. 3ssa4  poco,  discretamente,  con 
giudizio  .   la    ractà   del    suo .    che    in 
gioje,  che  in  denari  quel  che  vale  dà 
ben  mille  scudi 
DONATORE,  che  dona.   L.  domtor . 
S.  disptnsator  di  doni, 

Ar£.  cortese,    abbondantissimo.    li- 
berale, disinteressato,  v.  a  donare. 
DONAZIONE,  r  azion  del  donare.  L. 
donatio.  S.  alienazione  liberale,  certe- 
se  di  gioie  ec. 

Agg.  gratuita,  generosa,    liberale. 
V.  a  donare. 
DONNA.  L.  tnuller.  S.  femmina,  per- 
sona del  sesso  più  debol?. 

Agg.  onesta,  amabile,  inconstante 
ritrosa  .  sospettosa  .  timida  .  debile  . 
fragile,  interessata,  vana.  loquace,  in- 
ventrice  di  scuse,  facile  a  piagnere, 
imbelle,  superba,  disdegnosa,  giova- 
ne, antica  d"  anni  .  delicata  .  divota  , 
compassionevole,  leggiera,  impruden- 
te, rissosa,  garrula,  bugiarda  .  men 
forte  a  sostenere  degli  uomini .  aell" 


animo  timida  e  paurosa;  nella  men- 
te benigna  e  pietosa;  di  forze  cor- 
porali leggiere,  per  naturale  t dento 
iraconda,  e  bramosa  di  vendetta. 

"f-   Sconcia  cosa   e     che    la    onesta 
donna  si  dia    il    belletto,    immagina 
un  poco  fra    te    medesima,    figliaola 
mia,    che  spettacolo    fosse   il  vedere 
in  un  letto   una    faccia   di    donna   d* 
ossa  solo  e  di  pelle ,    con    due  gu&n- 
ce  colorite   a  maniera   di    due  rose; 
empio    forse     parrebbe    chiunque    ia 
tal  caso  della   sua  vanità    si  ridesse* 
ma  il   veder   tuttavia ,    come    tutt» 
dì  yeggiamo,  alcuni  mostri  di  settant' 
anni  co'  loro  visi  biformi,  egli  è  og- 
getto non  so  se  più  dir  mi  debba  da 
farne  bei^e ,   o   da  recarselo  ad  odio , 
dove  benché    il    belletto    sia    folto , 
nondimeno   così    per    entro    a  quello 
la  smorta  e  vecchia   carne    vi   si    di- 
scerne ,  come  sotto   a  poca  calcina  Is 
lividezza  d'un  muro  affamato  si  ma* 
nifesta.  Ora  faccia  altri  a  sua  vogliay 
tu,  acciocché  similmente  non  t' ititer- 
vcnga ,    e   rida    il    mortio    della    tu2 
follia ,    in  luogo  degli   altrui  empia- 
stri,  onde  molte  nobili  donne  la  per- 
sona e  la  famaraicchi  irono  malamen- 
te, senno  e  bontà   tratterai ,   ornando 
l'anima  tua  di  prudenza  ,  di  castità  , 
di  pazienza ,  e  d'  altri  pregi  sì  fatti  » 
i  quali  in  ogni    età    facciano  ballo  "fe 
tuo  nome  in  guisa-,   che   chiunque  l' 
udirà    ricordare' ,     quello    sempremaÉ 
con  grandistima  affezione  riverisca  ed 
ascolti. 

^  donna  vana  si  dà  tutta  suirac-" 
conciar*! ,  ed  ajutate  con  artificiata: 
bellezza  la  naturale. 

Colle  studiate  arti  di  pomposi  ab- 
bigliamenti dà  premurosi  opera  che 
la  sua  bellezza  agli  occhi  de'  riguar- 
danti ne  venga  in  più  leggiadra  e  pia 
sfolgorante  romparsa. 

Procura  d'abbigliarsi  a  tutta  gala  ,' 
e  con  istudiate  manifatture  dà  opera 
d'  apparire  cascante  di  vezzi ,  a  vez- 
zi fornita ,  ed  armata  di  donnesche 
attrattive. 

Troverai  moke  espressioni  a  ciò  ri~ 
guardanti  nella  Narrazion  9.  della  II, 
Gior.  del  Gerotricamerone, 
DONNA  bella  di  forma,  ed  ornata  di 
costumi.  Le  donne  alle  fogge  nuove, 
alle  leggiadrie  non  usate,  ed  alle  dis- 
dicevoli pompe  si  danno,  non  si  san- 
no spiccar  dallo  specchio .  chiedono 
allo  specchio  il  fidato  consiglio  nclk* 
acconciarsi  la  testa. 

Donna  onesta,  Y  onore  della  one- 
sta donna,  il  qual  é  fiore  ,  cui  ogni 
tristo  fiato  guasta  e  distrugge,  altri- 
menti non  si  conserva  che  nel  voler 
del  marito  :  e  dove  di  così  fatta 
concordia  manca  la  casa  ,  ivi  ha  luo- 
go l'invidia. 
DONO,  quel  che  si  dona.  L.  donum  , 
S.  don-;tivo .  presente,  regalo,  cor- 
tesia .  favore .  donazione  .  doasmen- 
to. 

Agg.  Isrgo.    lìbero,   c:ro.   pregevo» 
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.  le.  eli  gran  valore  .  egregio  .  eletto , 
inestimabile,  illustre,  raro,  nobile, 
magnifico,  ricco,  maraviglioso.  solen- 
ne, cortese,  generoso,  grazioso,  allsc- 
cevole.  sommamente  caro ,  gradito  a 
chi  il  riceve,  desiderato,  umile,  po- 
fero.   a  rispetto    di    quello,    che  si 

converrebbe  a agreste  .  volgare  . 

minore  del  desiderio  e  picciolo.  qii:i- 
le  si  conviene  a  chi  il  dà,  e  a  chi  il 
riceve,  da  principe  ec.  fare  magnifici 
\  '  doni .  fare  in  dono  chiedere  .  avere  , 
profferire  in  dono . 

DONZELLA,  donzello,  v.  damigella j 
damigello. 

DOPO,  §.  I.  pmp.  dinota  ordine  di 
luogo,  e  di  tempo.  L.  post.  S.  die- 
tro, indi.  poi.  di  poi  prep.  v.  appres- 
so, prep.  f.  z. 

f .  1 .  avv.  (  V.  Appresso  aw.  )  di 
poi, 

DOPPIAMENTE,  due  volte  tanto. 
L.  dupliciter.  S.  duplicatamente,  rad 
doppiatamente.  al  doppio;  il  doppio, 
e  il  doppio  più  ;  Zgli  em  il  doppio 
più  ricco  ,  che  quando  partito  s'  era  . 
N.  14.  due  cotanti,  addoppio  avv. 

DOPPIERE,  e  doppiero.  v.  face. 

DOPPIEZZA  .  doppio  .  v.  finzione  ; 
finto. 

DOPPIO.  §.  I.  contrario  di  scempio, 
due  volte  tanto ,  altrettanto .  L.  du- 
plex. S.  due  volte:  e  due  tante,  v. 
duplicato.  -^ 

§.  2.  agg.  di  persona  non  sincera. 
L.  simulatus  :  veterator .  S.  che  dice 
una  cosa  a  bella  posta  per  un'  altra. 
la  cui  mente  è  d'altra  guisa  dalle  pa- 
role, che  non  suonano  le  parole .  v. 
bugiardo;  finto  §.  i. 

*  La  qual  cosa  in  molti  doppj 
multiplicò  la  letizia  .  le  mie  lagrime 
crebbero  in  molti  doppj. 

DORMIRE,  addormirsi.  L.  dormire. 
S.  riposare,  pigliar  sonno,  addormen- 
tarsi, chiudere  gli  occhi,  dare  gli  oc- 
chi al  sonno .  Io  non  posso  sì  poco 
chiudere,  o  dar  gli  occhi  al  sonno ,  de 
ec.  Bocc.  Ftam.  j.  menar  sonni:  «  so- 
pra f  nudi  cespi  menar  lievi  sonni; 
Bocc.  Fiam.  4.  sonnecchiare  ;  sonnife- 
rare,  cioè  dormire  leggermente. 

^gg.  agiatamente,  profondamente, 
tutto  solo,  senza  pensieri,  bene,  fis- 
samente, senza  svegliarsi,  grandissi- 
,  ma  pezza,  forte,  saldissi.mo.  soave- 
mente .  leggermente  .  morbidamente  . 
su  ,  in  su  letto  spiumacciato  .  sopra 
la  nuda  terra .  un  breve  sonno  ;  un 
sonnellino  :  un  sonno  ;  un  lungo  son- 
'  no.  la  notte  intera  .  gran  parte  della 
notte,  interrottamente.  in  un  lettuccio 
assai  picciolo,  a  pie  d'  un  cespuglio  . 
lutto  disteso  all'  ombra  d'un  mandor- 
lo ec.  semplicemente  ec.  all'  ombra  d' 
ttti  faggio  ec.  sdrajato.  per  infino  a 
giorno,  sì  saldo  ,  che  neppur  muove 
la  testa  per  chi.imar,  eh'  uom  faccia  . 
gittarsi  a  dormire,  levarsi  da  dormi- 
re, appresso  dormire,  fisamente,  fiso 
dormire,  v.  addormentarsi. 

DORSO.  L.  dorsum.  S.  omeri,  spalle. 
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dosso,  tergo  ,   e  terga  .   schiene  1  e 
schiena. 

Agg.  forte,  largo,  doppio,  eguale, 
spianato  ,  e  dritto  il  dorso,  disse 
Alam.  Colt. 

DOSSO  .  si  usa  in  varj  sensi .  andare , 
uscire,  essere,  correre,  venire,  giu- 
gnere  addosso ,  con  violei?z,a  armata 
mano,  racconciò  il  farsetto  al  suo  dos- 
so, arricciarsi  i  capelli  addosso  per 
timore,  gittarsi  la  sciiiaviiia  di  dosso. 
entrare  il  diavolo  addosso  .  form-^re  , 
far  processo  addosso  a  uno  .  coli'  ar- 
me ancora  in  dosso,  maneggiando  an- 
cor guerra,  levarsi  di  dosso  uno,  libe- 
rarsi dalla  sua  molestia .  mettere  ad- 
dosso, apporre,  imputare,  provare  ad- 
dosso un  delitto  j  in  danno .  trarsi , 
recarsi  addosso,  addossarsi,  torsi  d' 
addosso  la  noja.  viene  addosso  1'  in 
verno  ,  il  pericolo ,  Jopraggiugne ,  la 
calca  gli  muitiplicava  oga'ora  addos- 
so maggiore. 

DOTARE  ,  dar  la  dote .  Qui  per  dare 
alcuna  special  qualità  .  L.  insignire  . 
S.  privilegiare  .  adornare  .  arricchire  . 
accompagn^tre.  donare,  qualificare,  for- 
nire,  guernire.  v.  arredare. 

^vv.  singolarmente,  eccellentemen- 
te, con  ispeziJità  di  affetto,  di  gra- 
zia, maffnificamente. 

DOTATO,  add.  da  dotare .  L.  pr^di- 
tus  :  insignitus .  S.  fornito,  ornato, 
guernito.  decorato,  arricchito,  corre- 
dato, fregiato,  v.  dotare. 

Agg.  dalla  natura  .  singolarmen- 
te, sopra  ogni  altro  di  sua  condi- 
zione. 

DOTE .  quello  che  dà  la  moglie  al 
marito  per  sostentamento  del  carico 
matrimoniale.  L.  dos.  • 

■Agg.  ricca,  poca,  povera,  grande,  e 
buona,  da  sua  pari  ;  da  gran  dania  . 
convenevole  allo  stato,  alla  condizio- 
ne, di  mille  libbre  d'oro;  e  in  contan- 
ti, in  rendite,  di  mille  scudi  ec. 

DOTE,  speziale  qualità  dell'animo.  L. 
dos.  S.  grazia  .  privilegio  .  dono .  or- 
namento, pregio,  fregio,  talento,  pre- 
rogativa, virtù,  tesoro,  corredo,  qua- 
lità, disposizione,  condizione. 

Agg.  naturale,  illustre,  eccelsa,  no- 
bile, tara,  singolare,  di  raro  pregio, 
meravigliosa,  sovrumana,  mediocre, 
volgare,  propria,  particolare,  qualifi- 
cata, virtuosa,  laudevole  .  d'  acutezza 
d' ingegno. 

*  iJarc  ,  avere  ,  portare  >  recare  in 
dote. 

DOTTAMENTE,  con  dottrina.  L. 
doSle .  S.  saggiamente,  eruditamente, 
con  molta  scienza,  da  scienziato  da 
maestro,  da  pratico,  profondamente, 
sapientemente. 

DOTTO .  che  ha  dottrina  .  L.  dsaf-s  . 
S.  scienziato,  esperto,  pratico,  peri- 
to.' saggio  .  savio,  erudito,  ammae- 
strato, letterato,  dottrinato,  e  addot- 
trinato, assai  informato  della  teologia, 
delle  cose  naturali  ec.  instrutto,  e  in- 
struito.  valoroso  tra  filosofi,  matema- 
tici ec,  filosofo,  che  bene,  a  fondo  in- 
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tende,  comprende,  mastro,  valente  in 
teologia  ,  in  molte  scienze  ec.  gran 
valent'  uomo  in  leggi  ec.  dottore  , 
sciente,  scientifico,  che  sente  molto, 
avanti  nelle  cose  della  filosofia,  che  è 
molto  ..v.nti  in  una  scienza .  savio 
in  iscrittur-,  nelle  leggi  ec.  di  pro- 
fonda scienzi.  buono  in  scienzi.  fon- 
dato, ass  li  fondato  in  una  scienza  .. 
buono,  assai  buono  in  teologia  ec.  in 
scienza. 

Avv.  profondamente,  quanto  alcua 
altro,  assai.  3  maraviglia,  eccellente- 
mente, in  medicina:  in  iscrittura . 
secondo  giovane,  cioè  per  quanto  può 
essere  un  giovane. 
DOTTORE.  §.  I.  che  insegna.  L.  do- 
tens  ,  doBor .  S.  maestro  .  insegna- 
tore,  ammaestratore,  cattedrante,  let- 
tore .  precettore  .  savio  sost.  v.  mae- 
ctro. 

Agg  pubblico,  di  celebre  univer- 
sità, emerito,  novello,  approvato  dal 
Collegio  ec.  di  legge  ec.  famoso,  v, 
dotto. 

§.  X.  onorato  dell'  insegne  del  dot- 
torato .  L.  doBor  .  S.  ma"estro .  mae- 
strato,  da  maestrare  ,  far  maestro  ^i  ad- 
dottorato, e  dottorato,  l.iureato 

Agg.  in  medicina,  di  leggi  ec. 
DOTTRINA .  scienza  .  L.  doartna.  S. 
sapere  .  lettere .  letteratura  .  erudizio- 
ne .    cognizione .    filosofia .    dottrina- 
mento. 

'Agg.  profonda,  alta .  rara  .  di  cose 
ascose  .  sana  .  vera  .  mirjbile  ,  fdisa  . 
vana,  utile,  varia,   filosofica,    teologi- 

DOTTÌUNARE.  addottriuarev  v.  am- 
maestrare. 

DOVE.  V.  ove. 

DOVEPiE.  verbo  §.  T.  essere  necessa- 
rio. L.  debere.  S.  bisognare,  far  di 
mestieri,  far  d'  uopo  .  convenire  ;  io 
il  convengo  vedere:  Bocc.  cioè  debbo 
Vederlo,  volersi  :  Quanta  cenere  si  vo- 
glia a  ec.  Bocc.  richiedersi,  occorrere, 
accadere.  Non  accadea  (  Die  )  scen- 
dere in  terra:  Segn.  Er.  31.  n.  4.  r. 
abbisognare  §.  z.  convenire  §.  4. 

Avv.  necessariamente,  indispensa- 
bilmente, per  ogni  capo,  per  ogni  ra- 
gione ec. 

§.  1.  essere  obbligato.  L.  deiere. 
S.  esser  tenuto,  astretto,  trovarsi  in 
obbligo,  aver  debito  di  fare  ec.  aver 
a  fare,  a  dire  ec.  ebbi  a  partirmi ,  eb- 
bi a  sostenere  ec.  Petr.  voler  ragione, 
ogni  ragione,  giustizia  ;  e  volersi 
itnperson.  si  vuole  aver  caro  ;  servar 
si  vogliono  »  patti:  J7occ.  convenire  3 
me  fare  ec.  e  conveiigo  io  fare .  ri- 
chiedere così  ragione  ,  1'  uffizio  ,  Io 
stato,  la  legge,  non  potere  altrimenti 
senza  contravvenire  all'obbligo,  senza 
£rsi  reo  d'ingratitudine  ec.  trarsi  ad- 
dosso il  biasimo  d' ingiusto  ec.  esser 
ragione  ,  di  ragione  eh'  io  faccia  ec, 
stcìre,  toccare  a  me  ec  esser  richie- 
sto a  me  dire ,  fare  ec.  tal  cosa  ec. 
A  coloro  massimnmente  richiesto  ,  li 
quali  ec,  Bocc,  Nov.  li, 

Avv, 


DO 

Avv.  necessariamente,  per  obbligo 
«li  giustizili,  pe-  legge  di  carità,  così 
portando  h  condizione,  lo  stato,  per 
gratitudine,  di  ragione. 

§.  3.  neut.  pass,  essere  conveniente, 
dovuta  una  cosa  ad  altro.  L.  deberi. 
V.  convenire  §.  J. 

DOVERE .  sost.  ciò  che  deesi  .  L. 
teqtium.  S.  giusto,  convenevole,  do- 
vuto .  ragione  .  convenienza,  onesto 
sost.  rettitudine,  equit.à .  giustizia, 
debito  sost.  obbligo,  convenevolezza, 
vero  ;  Che  ben  sape»  quanto  dal  ver 
si  parte  ,  Colui,  che  al  segno  suo  non 
spiega  il  Senna;  Be.  Rime,  dritto,  di- 
ritto, onestà:  Il  Duca  pensando  p.'à 
al  suo  focoso  amorCì  che  ali»  stia  one- 
stà ec.  Bocc.  N.  17. 

DOVIZIA,  divizia,  v.  abbondanza; 
ricchezza. 

DOVIZIOSAMENTE,  a  dovizia:  in 
copia.  V.  abbondantemente. 

DOVIZIOSO,  divizioso,  v.  abbahdan- 
te:  ricco  . 

DOVUNQUE.  ovanque:^in  qui-lunque 
luogo.  L.  tibicumqus .  S.  per  tutto  . 
da  per  tutto,  dove,  ove  che  sia:  in 
qual  siasi  luogo,  parte,  in  ogni  par- 
te.  u'  per  ove,  dove  aggiuntovi  che: 
u  che  il  pie  movo ,  u'  che  la  vista 
giro  :  Bemb.  Rim. 

DOVUTAMEiS'TE.  con  dovere.  L. 
merito.  V.  debita naeHte  :  convenevol- 
mente §.   I. 

DOVUTO,  debito  add.  di  dovere .  L. 
dsbitus.  S.  V.  convenevole  add.  debi- 
to add. 

DOZZINALE',  da  dozzina,  di  qualità, 
condizione  ordinaria ,  mediocre,  bas- 
sa .  L.  'julgaris .  S.  volgare  :  comu- 
ne :  comunale,  triviale,  ordinario, 
mediocre  .  trito,  di  poco  pregio,  fe- 
riale. 

DOZZINALMENTE,  da  dozzina;  in 
maniera  bassa,  triviale.  L.  vulgariter. 
S.  volgarmente,  e  altri  avv.  da'  Sin. 
di  dozjcinahy  cotale  alla  buona»  alla 
trista. 

D    R 


D. 


^RAGO.  sorta  di  serpente ,  e  ve  n" 
ha  di  figure,  e  qualità  diverse.  L. 
draco.  S.  dragone,  v.  serpe. 

Agg.  smisurato,  grandissimo,  for- 
midabile, orribile,  spaventoso  ;  avido 
di  sangue,  sibilante,  vigilante,  vele- 
noso, nero,  ingordo,  d' acuta  vista, 
dalle  creste  d'oro  .  alato,  macchia- 
to, nero,  livido,  verde,  nato  in  pa- 
lude putrida  ,  in  monte  alpestre . 
lemèo, 
DRAPPELLO,  certa  moltitudine  d' 
uomini  sotto  un  itnsegna  detta  anch' 
essa  drappello.  L.  cohors .  S.  schiera. 
squadra,  adunanza,  cerchio,  turba, 
brigata,  compagnia,  numero,  caterva. 
turma. 

Jl^g.  scelto,  fido,  unito,  bello, 
nobile,  strano  d'  abito,  di  portamen- 
to .  feroce  .  guerriero  .  gentile .  don- 
nesco ,  fecondo  le  persone  and'  è  com- 
eta , 


D    R 

^  tutti  in  un  drappello  fatti  s' 
addrizzarono  ad  andare  a  combat- 
tere. 

DRAPPO,  propriamente  tela    di  seta  . 

•  L.  serica  tela.  S.  seta,  e  le  sorti  par- 
ticolari :  ermesino:  velluto:  raso:  taf- 
fetà ;  zendado. 

^gg.  a  oro,  a  fiamma,  fino,  pre- 
zioso, sottilissimo,  nero,  verde  ec. 
contesto  di  fila  d'oro  e  di  seta,  di 
porpora. 

'^  drappo  egli  era  di  sottilissimi 
fili  tessuto,  d'ogni  intorno  d'oro  e 
di  seta  fregiato  ;  per  entro  alcun 
animai  uzzo  secondo  il  costume  gre- 
co vagamente  dipinto  v'  avea,  e  mol- 
to studio  in  se  di  maestra  mano,  e 
d'  occhio  discernevole  dimostrava . 
drappi  rilevati  di  seta  di  più  ma- 
niere, per  lunghissimi  fregi  d'oro  lu- 
centi . 

DRITTO,  sost.  V.  convenevole  sost.  do- 
vere sost.  giusto  sost. 

DRUDO  .  V.  sinonimi  e  aggiunti  di 
amante  impudico. 

D    U 

UBBIAMENTE.  dubbiosamente, 
con  dubbio.  L.  dubie.  v.  dubitativa- 
mente. 
DUBBIETA'.  dubitazione,  il  dubita- 
re. V.  dubbio  §.  r. 
DUBBIO,  sost.  §,  I.  cosa,  di  che  si 
dubita.  L.  dubium  .  S.  difficoltà  da 
risolversi,  quistione  ambigua,  nodo, 
laberinto  •  incerto  sost.  combatteronc 
sotto  r  incerto  della  vittoria ,  M.  Vili. 
l.  II.  groppo  ,  Dant.  cosa  oscura,  in- 
certa .  ambiguità .  dubbiezza  .  pun- 
to quictionevole.  che  viene  in  qui- 
stiont. 

Agg.  grave,  intricato,  alto,  diffici- 
le a  sciorre.  da  proporre  a  gran  mae- 
stro, debole,  importante,  da  non  ri- 
solversi se  non  dopo  lungo  studio  , 
maturo  consiglio .  da  pensarsi  inci- 
to.  inestricabile,  oscuro,  indeciso, 
nuovo. 

§.  1.  suspcnsion  della  mente,  che 
non  sa  risolrersi  di  acconsentire  più 
ad  una  parte  ,  che  all'altra .  L.  dubi- 
tatio.  S.  dubitazione,  esitazione,  per- 
plessità, dubbietà.  ambiguità,  ambi- 
guezza.  incertitudine.  ondeggia.mento; 
iiuttuamento.  incertezza,  vacillila,  scru- 
polo :  scrupolosità,  sospetto,  presun- 
zione, che  più  tosto  sia;  timore,  che 
non  sia  così  ec. 

-Agg.  cagionato  da  gravi  fonda- 
menti .  che  abbisogna  di  tempo ,  di 
lume  prima  che  depongasi  .  v..  so- 
spetto. 
DUBBIO  .  §.  T.  adi.  aggiunto  ad  no- 
mo', che  dubita.  L.  dubius .  S.  dub- 
bioso ,  che  non  sa  risolversi ,  qual 
partito  prendersi ,  a  che  appigliarsi , 
che  fare,  che  farsi,  non  sa  consigliar- 
si ;  non  sa  prender  consiglio,  che  fra 
se  dice,  va  dicendo,  faccio,  o  noi 
faccio,  deggio  farlo,  o  non  farlo  // 
tal  fatto;  la  paleso  o  no   la  tal  iosa; 
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I  iao  da  credere  l<i  cai  novella  ec^  che 
agita,  va,  sta  agitando  nell'  animo  un 
pensiero,  una  risoluzione,  ne  finisce 
di  risolvere,  di  determinare  (  v.  de- 
terminare J  che  trovar  brama,  cerca 
/'/  vero,  la  pace  ec.  né  sa  ben  dove, 
ambiguo,  irresoluto,  incerto,  pensoso, 
sospeso  d'animo,  perplesso,  sospeso 
tra  il  sì,  e  il  no.  dubitevole,  e  dubi- 
toso,  cAe  paiono  saper  d" A.  fluttuante, 
confuso  :  di  mente  cioè  confusa  ,  che 
non  distingue  bene  fra  due  ec.  intene- 
brato: c/ue'  di  mente  oscurata,  che 
non  discerne  ec.  indeterminato ,  che 
sta  fra  le^  due  acque .  che  vive ,  che 
sta,  che  è  intra  due,  fra  due.  in  iot' 
se  semplicemente ,  e  che  Sta,  dimora 
in  forse,  v.  dubitare. 

Agg.  per  ignoranza,  come  lupo  fra 
due  agnelli  ;  cane  fra  due  dame .  fra 
se.  forte  avv.  v.  dubitare. 

5.  1.  agg.  dì  cosa,  di  che  si  du- 
bita .  L.  dubius  .  S.  ambiguo  .  dubi- 
tabile ;  dubitativo  ,  A.  dubbioso,  in- 
certo.  oscuro,  coperto,  che  soggia- 
ce a  dubbio,  a  lite,  perplesso,  contro- 
verso. 

$.  3.  aggiunto  di  detto,  o  propo- 
sizione ,  che  può  prendersi  in  vario 
senso.  L.  ambigitus .  S.  equivoco,  in- 
fruscato, Davanz,.  Tac.  dubitabile,  du- 
bitevole .  amfibologico.  ambiguo,  di 
doppio  senso. 

*  l'ochissfrai  sono  coloro,  a'  quali 
nella  navigazione  di  questa  vita  mor- 
tale   ora     dalla   turba    delle   passioni 
agitata,  ed  ora  dalle  svariate,  ed  ap- 
parenti opinioni  renduta  incerta,  non 
faccia    mestieri,   come   di    calamita, 
della  scorta  di  buon  consigliero  :  on- 
de possano   in   sicuro    porto  il  loro 
periglioso  corso  dirizzare ....  II  non 
sapere  talora  la    bontà ,   e  la  malizia 
delle  cose   ci    rende    la  condotta   del 
nostro  vivere  sospetta,  e  dubbiosa  ;  e 
tra    queste     dubbiezze    travagliati    e 
smarriti  viviamo.  ...  Sono,  sto,  vi- 
vo in  dubbio  .    mi  viene  in  dubbio  . 
entro,  vengo  in  dubbio,  esser  dubbio 
neir  animo,  correa  dubbio,  cacciare  il 
dubbio,  dubbio,  che   si  discioglie,  s£ 
dilegua, 
DUBBIOSO,  v.  dubbio  add. 
DUBITARE,  stare  in  dubbio.  L.  du- 
bitare^. S.  non    saper    che  farsi,  qual 
de'  molti  scegliere,  non  saper  se  .  .  . 
aver  la  mentCr  l'animo  ristretto  den- 
tr'  un  nodo ,  dal  quale   non   sa   scio- 
gliersi :  Dan.  ondeggiare,  esitare,  flut- 
tuare, non  si  risolvere,    stare  ,  entra- 
re ,  dimorare    in    dubbio ,   in   forse , 
stare  dubbioso»  pensoso  che  debba, 
se  debba  o  no  fare  ec.  stare  sospeso, 
irresoluto    (  v.    dubbio    §.  i.J    esser 
un  dubbio  nell'  animo  di  uno.  star  so- 
pra se  1  sopra  di  se.  trovarsi ,    stare  . 
viver  tra  due,  tra  le  diie.,sospettare, 
vacillar  nel  capo  il  sa  e  il  no.  Fiam.  6. 
semplicemente .  vacillare  .  star  in  pen- 
dente: tra  il  si,  e  il  no;  tra  la  spe- 
ranza r  e  il  timore,  dire  nel  suo  pen- 
siero, éj  non  è.  stare  in  apprensione. 
T  2,  ri- 
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timaner  in  dubbio  una  cosa  a  »»if. 
non  sentirsi  nel  cuore  sonare  intero] 
ne  sì  ne  no.  non  veder  chiaro  a  qu»l 
partito  appigliarsi:  non  arrischiarsi  a 
tredere ,  fare  ec.  stare  in  pensiero,  te- 
mere, prender  sospetto  non  fusse  così 
ec.  dubbiare  A.  una  cosa  metter  nae 
in  forse,  se  elb  sia  Ja  tale  ec.  &  ec- 
t»  un  lustro  subito  trascorse  T)a  tutte 
parti  per  la  gran  foresta.  Tal  che  di 
balenar  mi  mise  in  forse;  ciò  vale, 
dubitai  di  baleno  ec.  Dant.  Purg.  19. 
tenere  in  libra  1'  assenso ,  il  giudizio, 
il  proponimento,  b  voglia  ài  fare  ec. 
inforsarsi  una  cosa  in  me;  Che  parte 
alcuna  di  quel  non  s' inforsa  in  me 
ce.  Bove.  Amet.  tempellare  A. 

Agg.  lungamente,  forte,  a  ragiene . 
leggermente,  che  sia  vero ,  se  sia  ve- 
ro; e  senza  il  che.  non  sia  falso;  Du- 
bitavan  forse  non  Ser  Ciappelletto  gli 
ingannasse.  Nav.  i.  dubitava  non  fos- 
se alcuna  Tha  ;  N.  50.  sospinto  d'un 
modo  da  due  dubbj  non  forse  :  dubi- 
to non  forse  l'  Abate  ec.  Nov,  ij.  con 
tutte  le  altrui  testimonianze  ce.  non 
hen  sapendo  di  che  :  non  sapendo  che. 
come  chi  camminando  per  contrada 
Mon  usata,  per  paese  igiroto,  viene  a 
parte ,  arriva  in  parte ,  dove  molte 
vie  facclan  capo,  che  non  iscorge,  non 
sa  in  qaal  piuttosto  sia  da  mettersi , 
qual  debba  prendere. 

DUBITATIVAMENTE  .  con  animo 
dubbioso.  L.  dv.bie.  S.  irresolutamen- 
te, incertamente,  ambiguamente,  in 
dubbio;  dubbiamente,  dubbiosamente, 
stando  tra  due  ;  in  forse  ;   con  tema . 

DUBITAZIONE,  il  dubitate.  L.  àu- 
hitatìo.  S.  V.  dubbio  §.  %. 

Ì)UCE.  $.  I,  guida,  scorta,  v.  guida. 
§.  ^.  capitano  d'  esercito .  L.  àux . 
S.  r.  capitano. 

Agg.  ardito  .  feroce .  magnanimo, 
intrepidò,  coraggioso,  glorioso,  fortu- 
nato., avveduta,  inclito.  Tittorìoso. 

BUELLARE.  far-  cVuello.  L.  singulari 
certamine  pugnare.  S.  mettersi  a  pa- 
ragone ddk  spada  .  entrar  coir  arme 
a  provare ,  a  mantenere  ,  a  difendere  , 
fare  prova;  veni?  in  prova  d'arme 
con  ec.  sostenere,  mantenere  eowe  «t- 
tore.  difendere;  sostenere  come  provo- 
cato, reo.  combattere  a  corpo  a  cor- 
po ;  corpo  a  corpo .  da  corpo  a  cor- 
po ;  solo  a  solo  -,   da  solo  a  solcv 

Agg.  a  campo  aperto  .  libero .  per 
far  prova  del  valore,  del  vero,  del 
giusto,  sino  ali'  ultimo  sangue .  sino 
che  uno  muoja.  con  arme  eguali,  dal 
nascere  al  tramontar  del  sole,  in  chiu- 
so steccìto,  in  pubblico,  in  solitario 
luogo,  v.  />  duello. 

'^  Afirontarsi  a  corpo  3  corpo,  ve- 
nire a  singolare  tenzone ,  affiontaraen- 
to ,  coxnbattimcnto ,  battaglia,  ci- 
mento. 

©UELLO.    combattimento   tra  due  a,' 

corpo  a  corpo.   L.  singolare  cert-amen.. 

S.  combattimento,  abbattimento,    ci- 

smento.  prova  dell'  armi,  battaglia. 

^^.  fierQ.  a  primo  sangue-.  »  |uex-. 
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ra  finita .  fatto  alla  presenza  del  si- 
gnor del  campo,  in  chiuso  steccato, 
iniquo,  ingiusto,  condannato  da  tutte 
le  leggi,  il  cui  esito  è  incerto,  che 
spesso  reca  infamia  all'  innocente  , 
onore  al  colpevole,  inventato  dall'in- 
ferno, pernizioso  non  tanto  alle  per- 
sone private,  quanto  anche  a'  princi- 
pi, a'  regni. 

DUNQUE.  V.  adunque. 

DUOLO.  V.  dolore. 

DUPLICARE,  doppiare:  addoppiare. 
V.  raddoppiare. 

DUPLICATO,  doppiato,  addoppiato: 
raddoppiato .    add.    da    duplicare .  L. 
duplex.  S,  doppio,    gemino  :  gemina- 
to .    due    tanti:    due   cotanti,   e  due 
tante,  parlando  di  cose,  genere  fem. 

DURABILE,  atto  a  durare  assai.  L. 
durabilis.  S.  pemianente.  perseveran- 
te, stabile,  di  lunga  durata,  che  non 
sì  di  leggieri  si  perde,  manca,  saldo, 
perdurabile,  perdurevole,  durevole. 
stante,  permanevole.  fermo,  conserve- 
vole. 

Agg.  per  propria  natura.  lungamen- 
te, per  molti  anni  te.  3  perpetuo,  mai 
sempre. 

DURABILITÀ',  v.  durata. 

DUR ABILMENTE  .  con  istabilit;u 
L.  perpetuo ,  frmittr  .  S.  stabilmente, 
sempre,  continuamente,  assiduamente, 
fermamente .  costantemente .  lunga- 
mente. 

DURAMENTE,  v.  aspramente,  cru- 
delmente, 

DURARE  ,  §.  I.  occupare  sp>a2>io  di 
tempo.  L.  durare.  S.  andar  in  lungo, 
perseverarci  continuare  :  non  cessare, 
seguile  a...  .  sostenersi,  stare  tanto 
tenipO)  tant'  ofc  ec.  perdurare,  regge- 
re due  anni  ec. 

Avv.  per  molti  anni,  un'ora  inte- 
ra, stabilmente,  senza  interrompimen- 
to.  tafe,  qual  da  principio.  lungamen- 
te, picciol  tempo.,  il  più-,  il  meno, 
due  anni  ec.  più   mesi- 

§.  i.  conservarsi .  L.  perstare .  S. 
perseverare  .  mantenersi .  stare  ;  star 
nell'essere,  nello  stato  di  prima,  per- 
sistere, permanere,  continuare,  soste- 
nersi, reggere,  durar  in  istato ,  in  un 
essere,  bastare;  Prima  vengono,  che 
l'altre  caravelle ;_  ma  noti  bastano  . 
jyiivanz..  Colt. 

*  Acciocché  la  nostra  compagnia' 
con  ordine  e  con  piacere  viva  e 
duri . 

Avv.  immobilmente,  secza  punto 
di  cambiamento. 

§.  3.  resìstere.  L.  durare.  S.  reg- 
gere, sostenere,  comportare .  portare  . 
bs stare  alla  spesa,  a  tal  fatica  ec. 

'*  Ai  che  io  per  cosa  del  mondo 
ìion  potrei  durare. 

Avv.  fortemente,  bastevolme&te . 
:    lungamente. 

§.  4.  tollerare .  L.  tolirare .  S.  so- 
stenere. V.  softerire.  patire. 

*  I  cittadini  non  poteano  più  du- 
'     rare  la-  guerra. 

I        Avv-*  costantemente,  aniraosamen- 


te .  con  cuore  intrepido .  con  animo» 
forte,  lietamente,  pazientemente.  afE-- 
dato  nella  speranza,  animandosi. 

DURATA  .  sost.  verbal.  il  durare.  L. 
permansio.  S.  perseveranza,  duraiionc; 
duramento .  durabilità  .  durevolezza  . 
saldezza  .  fermezza.,  conservazione, 
permanenza,  stabilità,  mantenimento,, 
stato. 

Agg.  lunga,  perpetua,  di  molt' an- 
ni, picciola.  di  picciol  tempo. 

DUREVOLE.  V.  durabile. 

DUREZZA,  astratte  di  duro  ;  sodezza. 
L.  durities.  S.  solidità,  solidezza,  im- 
penetrabilità, fermezza. 

DURO.  §.  I.  che  resiste  al  tatto  ;  con- 
trario di  tenero.  L.  durus .  S.  sodo  . 
fermo,  solido,  che  non  cede,  impene- 
trabile, norv  arrendevole,  saldo,  di 
smalto,  adamantino. 

Agg.  come  acciajo  r  come  ferro  ben 
temperato,  al  pari  del  diamante. 

f?  i.  aspro.  L.  dttrus ,  S.  v.  cru- 
dele . 

*  Il  vìvere  senza  il  voi  m'è  du- 
ro e  grave  a  comportare. 

§.  j.  fermo  nel  suo  proposito  ,  L, 
pertinax  .  S.  pertinace,  fisso.,  fermo, 
costante,  inflessibile,  immobile.  staJ- 
bile.  ^ 

Agg.  non  ammettendo ,  ascoltando- 
ragioni,  preghiere,  v.  a  ostinato  :  co- 
stante. 

*  Stava,  sì  tenea  duro  e  rigido  agli. 
altriii  conforti^ 


E 
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EBREZZA,  f.  I.  offuscamento  deir 
intelletto  propriamente  cagionato  dai' 
soperchio  ber  vino,  o  simile.  L,  ebrie- 
ta-s.  S.  briachezza.  irabriachezZa.  uh- 
briachezza .  ebrietà .  inebbriamento  . 
inebriazione.  alterazione  per  sover^ 
chio  bere.  v.  ubriaco. 

Agg.  che  toglie  la  memoria.:  con- 
fonde l'intelletto:  dissipa  il  senso  : 
consuma  il  corpo  :  fa  rivelare  i  se- 
creti ;  toglie  r  essere  ragionevole .  v. 
agg.  al  §.  z. 

§..  a.  metaf.  offìiscamento  cagiona- 
toi  da  veemente  passione.  S.  ubbria- 
chezza.  ebbrietà,  trasportazione,  con- 
fusione, sconcerto .  disordinamento  . 
perturbamento,  cecità,  inebbriamento . 
escimento  di  se .  sbigottimento,  not- 
te, tenebre. 

Agg-  gagliarda,  dannosa,  perturba- 
trice- della  ragione  .  che  oftiasca  la, 
mente,  vergognosa  .  eiie  non  sa ,  non. 
può  star  celata,  v.  passione  §.  i. 
EBBRO.  §•.  t.  che  ha  ìx  mente  turba-i- 
ta per  ebbrezza  ;  ebrio .  L-  ehrius.  S, 
briaco,  ubbriaco,  incbbriato.  caldo  di 
vino,  allo  dal  vino,  riscaldato  dal  vi- 
eo  .  imbriacato  .  alterato  dali  vino  » 
ben  abbeverato,  avvinazzato,  pien  dì 
vino  ;  albo^;  albiccio,  che  vagliano  al- 
quanto cbbr&,  alquanto  alterato  dal 
vino. 

Agg.  per  soverchio  bere.  pe.r  qua-- 
liti  di  vino,  avendo  bevuto  vini,  hjs^ 
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scolati,  bene.  Ouande  bene  ebbro   il 
vedtà  N.  ^4. 

§.  1.  metaf.  trasportato,  ocommos- 
so  da  alcuna  passione ,  o  affetto .  S. 
ricolmo  di  amore,  di  sdegno  ec.  inva- 
sato, acceso,  turbato,  commosso,  in- 
sano, perturbato,  sollevato,  turbolen- 
to, alterato,  pazzo,  perduto  dietro  ec. 
V.  acceso  §.  z. 
EBREI,  nazione  discendente  da  Eber. 
benché  non  debh»!Ì  trar  quindi  la  ra-^ 
gisne  del  nome,  ma  dal  passar  ,  che  je 
^Àbramo  dal  paese  di  là  dell'  lufrate 
nella  Cananea  ;  di  che  veggasi  .  Cai- 
met.  Scaliger.  ec.  L.  Hebrai .  S.  po- 
polo eletto.  Giudei,  nipoti  d"  Àbra- 
mo. Israeliti  :  popolo  d'Israel,  nazio- 
ne ebrea.  Sinagoga. 

^  L'  Israelitico    eletto   popolo.  1' 
ebreo  popolo. 

Agg.  protervi,    perfidi,    duri,    osti- 
nati,  increduli,  instabili.  ♦* 


E 
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ACCEDENTE,  che  eccede.  L.  imr 
modicus.  S.  eccessivo,  esorbitante,  so- 
verchio, intensissimo,  veemente,  smo- 
derato, smisurato,  oltremodo  misura, 
oltre  ogni  paragone,  sovrapassante,  e 
sorpassante  .  strabocchevole  .  enorme  . 
straordinario,  trasmodato  V.  A.  pur 
«sata  del  SalvirJ.  tale,  che  ogni  com- 
parazione ci  saria  scarsa;  che  malage- 
vole si  è  ad  aggiungerlo  pur  col 
pensiero,  sforzato:  forzato,  soprag- 
g  rande  ;  ©Itr^  grande  ;  tragran  eie  ; 
syragran.TeT  eli©  non  ha,  non  tiene, 
non  icròa  mezzo  fuori  del  mediocre; 
oltre  la  mediocrità,  fiero,  spaiato,  so- 
pra iibonfiaate .  sterminato  .  fuor  di 
ogni  misura:  e  fuor  misura,  sover- 
chievole.  troppo  add.  da  troppo  più  , 
distcmper.;to.  sformato. 

Avv.  di  molto,  di  gran  lunga,  sen- 
za paragone,  sommamente,  in  infini- 
to,  per  lungo. 

ECCEDEi\ TEMENTE,  in  modo  ec- 
cedente .  L.  immodice.  S.  eccessiva- 
mente, fuor  di  regola,  di  misura,  de' 
termini,  in  guisa  non  misurata .  smo- 
deratamente, estremamente,  sraisara- 
ta mente,  enormemente,  troppo,  fiera- 
mente, a  dismisura;  formisura  ;  senza 
misurai  oltramisura  ;  soprammisura . 
distemperatamente,  sfoggiatamente  . 
sopramodo;  oltre  modo;  fuor  di  mo- 
do, più  che  troppo,  soverchiamente  , 
t  soverchio  :  di  soverchio,  disordina- 
tamente, fuor  d'ogni  misura  ;  dei  ter- 
mini, fuor  d'ordine,  sterminatamente, 
stranamente,  straordinariamente,  for- 
te ,  e  fortemente,  senza  paragone: 
oltre  ad  ogni  comparazione,  sopram- 
mano avv.  più  che  non  si  richiede  : 
Savia  più  the  a  donna  per  avventura 
non  si  richiedeas  Bocc.  N.  41.  oltre 
il  dovere;  più  che  il  dovere. 

ECQ^DERE.  §.  I.  passare  i  termini 
ordinar]  prescritti.  L.  eccedere.  S,  so- 
pravanzare  .  sorpassare .  soprapassare  . 
pàss«  di  ià  da'  termini,  sormontale, 
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andare,  passar  troppo  in  là.  procede- 
re troppo  innanzi,  trapassare,  avanza- 
re, superare,  trascendere,  soprammon- 
tare, strafare,  uscir  delle  misure,  pas- 
sar il  segno,  disordinare  in  ispendere 
ec.  far  troppo  ,  di  troppo,  sfoggiare  ; 
sfoggiarla. 

Agg.  troppo,  strabocchevolmente, 
molto  semplicemente .  e  molto  e  mol- 
to. 

§.  i.  avanzare  altri  in  scienze ,  in 
valore  ec.  v.  avanzare  §.  3. 
ECCELLENTE,  che  nel  suo  essere  è 
in  grado  di  perfezione .  L.  excelkns, 
S.  perfetto  sopra  tutti .  sfoggiato . 
tale,  tanto,  che  nulla  più ,  sommo  in 
bontà,  di  borni;  e  di  bontà  somma, 
assai  col  superlativa  della  qualità  :  as- 
sai dottissimo  ;  assai  tdlixsimo  ;  Bocc. 
N.  13.  assai  ottimissimo  ec.  e  molto 
(  V.  assai  §.  z.  )  fortissimo .  che  va- 
gliano eccellente  in  dottrina  ec.  cui 
nulla,  nuU'altro  che,  pure  a  tal  quali- 
tà, perfezione  ec.  arriva:  cui  nulla  ne- 
ve a  tal  termine  arriva  :  D.  il  più 
maggior  dotto  saggio  ec.  del  mondo: 
che  è  eccellente  in  dottrina,  saviezza 
ec.  vantaggiato,  ottimo,  nobile,  com- 
piuto, sublime  .  eminente  .  egregio, 
inclito,  splendido,  illustre,  eccelso, 
scelto,  d'alto,  grande  pregio,  valore, 
esimio,  divino,  soprumano.  sorpassan- 
te, fiorito,  cioè  che  ha  il  fiore,  il  me- 
glio della  qualità  ec  esquisito,  pre- 
stante, sommo,  segnalato,  qualificato, 
in  Supremo  grado  buono,  di  bontà  ec. 
eletto,  senza  esempio,  grande,  impa- 
reggiabile, sovrano,  buono,  sopruma- 
no, preclaro  V.  L.  degno,  primo,  al- 
to, almo,  singolare,  superiore  ad  ogn' 
altro,  più  d'ogn'altro  che  non  ha  pa- 
ri, pregio  e  cima  de'  valorosi  ec.  che 
è  il  fiore,  la  scelta  degli  altri  in  tal 
genere:  Ch'eran  la  scelta,  e  il  fior  ^' 
ogni  guerriero.  Ariosi,  che  ha  il  pre- 
gio di  pietade  ec.  Petr.  C.  16.  classico. 
quasi  dicasi  di  prima  classe,  che  to- 
glie fama  ,  vanto  ad  ... .  ?etr.  S.  ì.oS. 
che  è  il  re  della  cortes ia-tv)  che  è  in 
bontà  ec.  tale  per  eccellenza,  senza  si- 
migiiantc.  più  d'assai,  che  altro:  quan- 
to alcun  altro,  tale,  che  ogni  altro  si 
perde,  raro,  unico,  solo,  pregiato,  no- 
tabile .  ragguardevole,  di  cui  non  si 
può  dir  tanto,  che  ancor  più  non  ne 
sia.  tale,  in  arme,  in  scienza,  in  bon- 
tà, niuno  vale  quanto  egli,  niuno 
quello  vale,  che  egli,  tra  valorosi  ec. 
un  de'  più:  Bocc.  N.  91. 

*  Che  co'  pregi  suoi ,  collo  splen- 
dor suo,  colle  sue  prerogative  ogn' 
altra  cosa  vince,  avanza,  soverchia, 
trapassio  sorpassa. 

Agg.  a  gran  segno,  senza  pari,  cui 
no:i  pareggia  pensiero,  tal,  che  per 
altrui  lode  non  cresce,  in  ogni  sua 
parte,  per  ogni  parte,  tanto,  che  nul- 
la più.  tanto,  che  il  simile  non  si 
trova,  quantunque  gira  il  mondo,  >' 
sole.  Fet.  F.  che  va ,  sta  a  paragone 
di  che  che  sia.  oltre  ad  ogni  estima- 
zione ;  ai  credere  di  chi  sol  vede  ec, 
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si,  tanto,  che  mai  simile ,  uguale  ec. 
non  fu  udito,  veduto  ec.  in  som- 
mo grado;  e  semplicemente  ia  som- 
mo. 
ECCELLENTE,  con  eccellenza.  L. 
egregie.  S.  perfettamente,  ottimamen- 
te, singolarmente,  sublimemente,  tal 
che  vince  il  pensiero,  compiutamen- 
te, segnalatamente,  egregiamente,  in , 
e  per  eccellenza .  a  maraviglia .  (  v, 
sommamente  )  soprammano  avv.  al- 
tamente, 
ECCELLEN'ZA,  astratto  di  eccellen- 
te .  L.  excellentia .  S.  perfezione  •  ec- 
cesso, grandezza,  finezza,  sottigliez- 
za, eminenza,  sommo,  sublimità,  al- 
tezza .  fiore ,  e  il  fiore .  squisitezza  . 
maggioranza,  nobiltà,  sovranità,  splen- 
dore, singolarità,  rarità. 

■Agg.  in  sommo  ,  e  in  sommo  gra- 
do, inestimabile;  inarrivabile. 
ECCELSO.  §.  I.  alto,  eminente:  so- 
preminente. L.  excelsus  .  S.  sublime  . 
elevato  :  levato .  innalzato .  v.  alto  . 
§.  I. 

§.  z.  nobile,  egregio,  v.  alto  §.  r. 
eccellente. 
ECCESSIVAMENTE  .  in  eccesso.  L. 

immodice.  v.  eccedentemente, 
ECCESSIVO,  che  eccede.  L.  immodi- 

cus.  V.  eccedente. 
ECCESSO.  §.  I.  trapassam^nto  de' ter- 
mini. L.  excessus .  S.  innalzamento, 
disorbi  tanza,  rna  usasi  solo  in  mala 
parte ,  e  esorbitanza,  soprabbondanza  . 
troppo  sost.  soverchio  sost.  sopravan- 
zamento: sopravanzo:  avanzo,  soprap- 
più;  di  più.  sorpassamento .  aggraii- 
dimento.  preminenza,  elevazione  di 
là  de'  termini . . .  disordine  :  ma  di- 
rassi  solo  d'eccesso  vizioso,  fonda,  gran- 
dezza, smisuratezza,  smoderatezza, 
sterminatezza,  dismisura. 

Agg.  oltre  ogni  termine,  ogni  peu- 
siero.  inestimabile,  incomparabile. 

§.  1.  delitto .  L.  flagitium .  S.  v, 
peccato. 
ECCETTO,  avv.  e  talora  come  preposi- 
zione. L.  prater .  S,  fuorché,  fuori 
che  uno  ec.  se  non  uno  ec.  e  ss  non 
che.  ss  non  se,  salvo  s:,  e  salvo  che; 
e  senza  esse  particelle,  salvo,  salvo 
chi  non  volesse  starvi  a  modo  di  mti~ 
fole  :  Bocc.  iV.  74.  salvo  che  ne  ha  in 
Bologna  ec.  Vili.  4.  11.  tolto:  tratto- 
ne ;  cavatone .  eccettuato,  solamente 
che.  fuor  solamente:  A  tutti  trovo 
modo,  fuor  solamente  in  dubbio  gli 
rimase  ec.  N.  1.  eccetto  che.  ma, 
che.  Io  vedea  lei ,  ma  non  v.edea  in 
essa  (  pegola  )  .  Ma ,  che  le  bolle  ec. 
D.  Inf.  il.  altro  che:  altri  che:  egli 
ini  pare,  che  niuna  persana  ci  sia  ri- 
masa,  altri  che  noi;  Bocc.  latrar  fuo- 
ri di  ec.  del  ec.  siccome  l'  uomo  ,  che 
è  tutto  nell'  acqua  fuor  del  capo  D, 
conv.  fuori  uno  ec.  degli  altri  molti  al 
lito  dall'  onde  portati  furono  presi  d»' 
nemici,  fuori  alcune  poche  barche  ec. 
Bem.  ist.  j.  fuor  nondimeno  //  tale  ec.  lo 
stesso,  pari  simile  ec.  se  non  intanto. 
IJ'.ente    ad    essa  il  vidi   dissimile ,  se 

noti 
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non  intanto,  chi  egli  era  ec.  Boccaccio 
Amet.    solo   semplicemen.te .    In   costo? 

' .  non  hai  tu  ragione  alcuna ,  ed  in  me 
pece  solo  in  questa  spoglia.  Rispese 
ec.  Tetraxc.  Tr.  solo  che  i  in.  questo 
cammino  senza  alcuna  offesa  solo  clie 
di  mal  vivere  ec.  M.  V.  9.  altro  che: 
e  altri  che  ond'  io  mn  potei  mai  for- 
mar parola^  ch'altro,  c\iz-  da  me  stessa 
fasse  intesa..  Petr.  San.  138.  E  veduto 
quivi  niuna  persona,  essere  altri  che 
ttna  fanticells  ec.  Bocc.  N;.  6}.  da  tale 
ec.  ia  fuor  ;  //  qual  si  crede ,  c/je  sia 
il  più  ricco  prelato,  che  abbia  la  Chie- 
sa di  Dio  dal  Papa  in  fuori  ;  Bocc. 
Nov.  7.  in  poi  ;  da.  uno  in  poi ,  che 
è,  eccetto  uno,  che  simplicemente ^  e 
vero.ments.  mai  pià^  chs  ora  per  te-,  da 
avarizia  assalito  non  fur  .  Bocc.  G.   1. 

.  N:  7'.  cioè  eccetto  che  ora  dopo  ;  che 
sol  da  voi  ripeso  dopo  Dio  spera,  ce. 
Fetr.  C.  16.  cioè  trattone  Dio. 

ECCETTUARE,  cavar-  del  numero  . 
L.  excipere^  S,  trarre,  non  includere, 
esentare .  non  annoverare-  cogli  al- 
tri, cavarci,  ese.nzìonarg.  esimere,  esclu- 
dere ...  estorre..  Bocc.  Amet.  non  vo- 
lendo questa,  estorre  da.  auesta:  leg- 
ge ec. 
^^  Agg'  giustamente;  cautamente. 

ECCEZIONE.-,  eccettuazionejl'eccettua- 
_  re.  L.  ex.ceptio.  S.  esclusione; 

ECCÌDIO,  uccisione  grande,  o  univer- 
sale>  L,  exc.idiurtK  Sj  strage;  rovina, 
macello,  sobbisso.,  sterminio,  strazio, 
-desolazione.  distruggim_ento..  distru- 
zionei  scempio,^  V:.  p.  strage.. 

^^^.  universale,  orribile;    miserabi- 
le^.  lagrimevole.  crudelissimo; 

ECCITAMENTO-,  l'eccitare;  eccita- 
zione .  L.  excitatio ,.  S.  svegliamento.. 
sospingimentQ .  provocamento.  airaa- 
mento,  stimolo,  v.  incitamento; 

ECCITARE,  far  venir  voglia.  L.  exci 
tare.  S.  incitare;  rrsvegfiare.  invaghi- 
re, att:  innamorare  alt.  instigare.  in- 
vogliare; muovere,  confortare;  infer- 
vorare, pungere,  infiammare,  commo- 
vere,-  svegliare^  generare-  bramai  sete 
ec.  accendere,  suscitare;  destare  j.  Che 
il  mio  euore  a.  virtute  destar  solca  con 
une-  voglia  accesa-.  Petrar.  Canz:  8. 
metter  ih  cuore;  mettere  a  fare  ec. 
avea  messo  la  spiacevoleaza:  d'Emilia  , 
e  la  sue  novella,  la.  reìnj  >  e  ciascun' 
altra  a  ridere  ;,  Bocc.  Nuv.  7;  smaglia- 
re, veramente  ciascuna,  parola  non  sarà 
esaminata  1  né  ricolta-  in  se  ,,  e  ciascu- 
na  non  smaglierà,  ne  pugnerà  i  cuo^ 
ri'   di    coloro,,  che.   l'  udiranno  ^   Sen. 

.      PisP.    IQV. 

^tiv.  gagliardamente;  leggermente; 
V'.  a  incitare;  concitare. 
ECCLISSARE  .  §.  r.  l'oscurare  prò* 
priamente  del  sole,  o  della'  lunapcr 
interposizione  d'  altro  corpo.  L.  d,efi- 
cerc  e  s'adopra  neut. ,  neut.  pass.  S. 
perder  il  lume;  ofTuscarsi.  abbujarsi. 
restar  privo  di  lume  .  estinguersi  II 
lume,  coprirsi  il  corpo  celeste  di  ne- 
ro velo,  ascondersi,  sparire  il  Lume 
del   sole   ec,    e  ascpndersi    il    sole  ca 
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mancar  la  luce  nel  carpa  celeste  et.  Ben- 
ché neW  ecclissarsi  del  sole  non  man- 
ca il  lume  nel  pianeta ,  ma  solo  in  ri- 
guardo nostro  :  perchè  il  lume  del  sole 
per  f  interposizion  della  luna  a  noi 
non  passa,  adombrarsi  V.  §.  i. 

Agg.  totalmente  ec.  v.  agg..  ad  cc- 
clissc; 

§.  V.  att.  per  similìt..  oscurare .  L. 
ohscurare.  S.  ofFutscarc.  macchiare,  an- 
nerire.  adombrare,  y.  oscurare;,.  ofFd- 
scare., 

ECCLISSE,  e  eclisse,  otturamento  del 
sole,  e  d'altri  corpi  celesti.  L.  ecli- 
psis ..  S..  offuscamento  ..  mancanza  di 
lume;  deliquio  ;  adombramento  :  ofFu- 
scazione  dei  sole  ec.  prlvazion  di  luce. 
Agg.  buja.  orrenda,  paventosa;  stra- 
na .  torbida  .  totale,  cioè  di  tutto  il 
sole,  di  gran  parte  del  corpo  celeste. 
portentosa  .  solare .  lunare .  terrestre  ; 
che  la  terra  ancora  per  t^  inte-fposizlon 
della  luna  patisce  vera,  e  reale  ecclis- 
se..  dì  breve,  di  lunga  durata,  dì  du- 
rata la  pili  lunga,  ch'esser  possa;  ed 

i  è-  dell'  ecclisse  della  luna  ore  4.,  del  so- 
le ore  3.  ,  della  terra-,  ore  6.  v.  Ri'cciol. 
Almag.  lib.  5:.  vera,  e  reale,  rispetto 
a'  corpi,  ne'  quali  veramente  manca  il 
lume y  apparente,,  qua!  è  quella  del 
sole,  nelfa  quale  manca  il  lume  al 
pianeta  secondo  il  nostra  veder  sola- 
merite  centrale;  e  dicesi  dell" ecclisse 
della  luna,  annulare,  e  di  cesi  deir  ec- 
clisse del  solevi  pallida,  sanguigna,  nera. 

ECCO.  avv.  che  importa  dimostrazio- 
ne di  cosa.  L.  en:  eccci  S.  ceco  che: 
La-  quttl  voce  si-  trae  dietro  il  verbo 
indicativo  ,  ed  ecco'  l'.  infinito  ,  ecco 
venire;  ecco  che  viene;  eccoti,  eccovi. 
e,  ed'.  Essendo  noi  già  posti  e  tavola 
Ercolàno ,,  la  moglie  ,.  ed  io  ,  e  noi'  sen- 
timmo pressa  di  noi  stranutire  :■  Bocc. 
Nov-,  50-.  V.  altri-  esempi-  presso  il  Ci- 
nonio .  E  congiunto'  coti  ecco  ;  Mentre 
traile  donne  erano  così- fatti  ragiona- 
menti, ed  ecco  entrar  nella,  chiesa  tre 
giovani.  Bocc.  Introdi  vedi  ;   vedere. 

ECCO:  sost-..  voce ,  che  mediante  il  ri- 
percotimento in-  alcuni  luoghi'  atti  a 
renderla,  ti:  ritorna  all'orecchie.  L. 
echo.  S.  rimbombo  articolato,  distin- 
to., ribattimento  di'  voce.,  voce  riper- 
cossa, ribattuta. 

Agg.  risonante,  distinta,  replicata, 
che  tanto  ridice,  quanto  vièn  detto, 
che  fa  sentire  sol  1'  ultime  sillabe, 
languida,  più-  soaora-.,  che,  risponde 
una ,  pili,  volte; 

E  CONVERSO  .  avv.  L..  mostra  mo- 
do d' intendere ,  fare  ed.  volgendo^  1' 
un  de'dùe  termini  ch^:;  era  rapporta- 
to-" come  conseguente,  all'  altro  facen- 
dolo antecedènte.  S.  per  inverso.,  a 
contràrio  .  per  contrario .  per  lo  con- 
trario, e  al  contrario,  conversamente, 
all'incontro,  «■  all'incontra., 
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DAGE  .  _  che  divora ,.  consuma  .  L. 
tdax,  T,  divoratore,. 
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EDACITA'.  astratto  di  edace.  L.  eda- 
ci tas.  V.  voracità. 

EDIFICARE  .  §.  r.  fare  edifiz;  pro- 
priamente di  muraglie.  L.  adificare , 
S.  fibbricare.  innalzar  fabbriche,  pa- 
lagi, rizzare,  erigere  cdificj.  lavorare, 
operar^,  fare,  formare,  construìre ,  e 
costruire  .  fondare .  murare .  arcliitet- 
tare; 

A?g-  magniffcamente.  sontuosamen- 
te .  colle  sue  mani .  con  arte .  sopra 
sodi  fondamenti .  coit  grandi  spese . 
con  lung*  opera; 

EDIFICARE.  §.  i.  ijndurre  buona  opi- 
nione intorno  a  costumi  ,  e  a  bonta^ 
c\i  y'ita..  iLi.  edificare,  usato,  dagli  ec- 
clesiastici :  bona  exemplo  esse.  S.  spar- 
gere ,  dare  buon  odore  di  se  ^  dar 
buon  esempio,  mostrare  coli'  opera 
f  colla  modestia  ,  col  ragionare  divo- 
to, coHa  pazienza  ec.  )  come  debba 
^Ycxs-  (  fare  )  un  cristiano  .  rendere 
♦Ibi  stato  ,  la  professione  di  ecclesia- 
stico, di  religioso,  ec.  commendabile  >, 
venerabile  col:  suo  retto  operare .  im- 
pressianar  bene  altrui,  farsi  specchio, 
in  cui  rìsplenda  il  pregio,  la  bellez- 
za della  virtù:  rendere  amabile  la. 
pietà  (  la-  pazienz.i  }  coli'  operare. 

Agg^  eoa  irreprensibii  condotta  di- 
vita  innocente:  colla  composizione- 
del.  volto  r  colla  modestia  del  parlare., 
maravigliosamente,  in.  modo-  singo^ 
lare,  esemplarmente; 

^  infiammare,  eccitare ,  spronare  , 
stimolare  altrui  al  vivere  virtuoso  co- 
buoni  eseinpj.  in  aSftut^accendere  fer- 
vor  di  spirito  co^  lilc*  degli  ,sfoi- ; 
goranti,  de' nobili ,  de' preclari ,"  de' 
IffiTiìnosi  esempj.  avvalorare  gli  altrur 
passi  air  erta  della  perfezi^Mie  cristia- 
na- colle-  operazioni^  virtuose   e    cri- 

EDIFICAZIONE .  §.  i.,  da  edificare 
nel  senso  del  §.  i.  L.  exemplum  bonis- 
discliplinoi .  S..  buon  odore .,  buon 
esempio,  buona-  impressione,  di  virtù: 
fitta  in  altrui,  specchio,  esemplare- 
di  virtù-,  insegnamento  di  operare 
occasione,-  cagione,  che  la  bontà-,  lafr  | 
virtii  (  la  modestia  ,  la  pietà,  ec.  ) 
venga  Iodata,,  avuta,  in  pregio,  esem-  i 
plàrità  . 

Agg.  molta  .  rara,  grande;  singola- 
re .  csemplarissima. 

§.  1.  dà  edificare  nel',  senso  del  §.i. 
Ij.  /edificati 0..  S.  struttura,  fàbbrica, 
muramenìo.  costruzione; 
EDÌ'FIZIO:  la  cosa  edificata  ,  da^  edi- 
ficare nel  senso  del  ^'.  i.  L.  adificium.. 
S.  fabbrica,  macchina,  moie.-,  palàgio  %' 
casa;  tempio  ec,  lavoro;  opera. 

Agg.  ricco,  ornato,  bea  inteso,  ben 
compartito,  sontuoso,  alto.,  fatto  in^ 
volte ,  in  volti;  famoso;  illustre  rea- 
le ,  superbo,  nuovo,  fatto-^  di  lunghis- 
simi tempi  avanti,  vile.,  misero,  eia-, 
pastori. 

EDITTO,  legge  pubblicata.  L.  a^ilum.. 
S.  bando,,  intimazione,  grida. 

Agg.  generale'  da  osservarsi  in  per», 
jietuo:  sino  a  certo  tempo,  pubblico^ 
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perentorio:  c/ot-  non  lascia,  non  per- 
mette altre  discettazioni .  v.  bando, 
legge. 
HDL/CARE,  dare  costumi  a'  giova- 
netti .  L.  instituerf,  f  dicesi  del  dare 
<u sturili  tanto  buoni  ,  cfje  cattivi  .  S. 
allevare  (  f-ene ,  male)  costumare,  * 
accostumare  alia  virtù  ec.  crescere  att^ 
uno  in  pietà  ec,  Pirro  era  col  re  Lico- 
ìnede  suo  avolo ,  il  quale  il  cresce/a 
nelle  giovanili  armi  :  Guidi  G.  for- 
mare uno  alla  virtà  ec.  assue&re  al 
Irene  ic.  iinptimere,  infondere,  scol- 
pire negli  animi  teneri  inclinazione , 
affetto  alla  modestia  ec.  insistere ,  ve- 
gliare su' costumi  Az' figliuoli  ec.  con- 
durre ,  indrizzare  per  la  via  della  vir- 
tù, del  vizia:  introdurre,  istillare  la 
virtù  ec.  neir  animo  tenero,  coltivare 
gli  animi  de'  fanciulli .  promuovere  i 
.giovanetti  ai  lene  ec.  :seminare  negli 
animi  teneri  i  primi  semi  della^^»- 
tà  ec.  tener  cura  de'  figliuoli .  MlK' 
Jiare  ,  moderare,  frenare,  promuovere 
le  inclinazioni  de'  fanciulli .  depra- 
vare j  corromp'.tre  :  dar  la  spinta  al 
precipizio  ,  par/dH/Zo  Ai  educar  Ttìtle , 
istruire  bene  te.  disciplinare  .  y.  am- 
maestrare. 

Agg.  bene,  e  al  bene;  al  male,  di- 
Jigentemente-  premurosamente,  in 
nobile  allevamento,  in  gentili  costu- 
mi, nel  timor  di  Dio.  v.  agg.  a  edu- 
cazione, 

■*■  Reggere,  Indirizzare,  guidare  i 
figliuoli  al  ben  ù:c  con  educazione 
crÌTOana^|(nial,  ammaestrarli,  istruir- 
ijL,  dat^roroji^Dvenevole  forma  di 
Buon  costume  .  piegarli  e  metterli 
nel  buon  sentiero  eoa  cristiano  indi- 
rizzcu^a 
EDUGMiONE.  l'educare.  L-  Jnstitu- 
xio.  S.  allevamento  nel  bene  ec.  alle- 
vatura.  prima  instituzione  ',  prims 
forma,  coltivamento  degli  animi  gio- 
vani, cura:  custodia'  vigilanza  sopra 
i  costumi  de'  figlizwli  ee.  governo  de' 
fanciulli  intorno  a'  loro  costami,  im- 
pressione di  bontà  ec.  buona  ec.  di- 
sciplina, avviamento,  iuviamento  al 
bene  :  indirizzo  :  indirizzamento. 

Agg.  buona,  rea.  sollecita,  attenta, 
-vigilante,  trasandata,  piacevole,  pie- 
tosa, discreta,  gelosa,  premurosa,  soa- 
vemente rigida  ;  mista,  temperata  di 
rigore,  e  di  dolcezza,  cominciata  a 
praticare  mentre  il  fanciullo  è  nella 
età  più  tenera  ;  quasi  dalla  culla,  dif- 
-ficile  ;  che  pazienza  e  amore  ,  e  com- 
patimento^ e  severità  richiede,  utile, 
necessaria  sopra  ogni  altra  cosa  alla. 
repubblica,  data  e  con  insegnamenti , 
e  con  esempio,  più  forte  della  natu- 
ra :  che^  può,  sa  mutare  le  malvagie 
inclioazioni  in  buone,  il  vizioso  ta- 
lento in  virtuoso. 

Srmil.  Come  scultore,  che  a  legno, 
a  marmo  informe  dà  figura  umana . 
Lima,  che  a  poco  a  poco  leva  la  rug- 
gine ,  e  lustra  .  fuoco  di  crocinolo  , 
che  fa  sfumare  il  piombo,  e  restar  1' 
oro  purgato,  radice  baona,  onde  non 
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germoglierà  se  non  pianta  ,  cKe  par- 
torisca buon  frutto.  Scalpello,  che  Ibr 
ma  in  marmo  sembianza  durevole,  si 
giilo,  il  quale  affinchè  meglio  imprr 
ma,  lasci  stampata  più  altamente  sua 
inapronta,  dee  applicarsi  alla  cera,  al- 
lorché è  calda  (  all'  età  tenera  ec,  ) 
Piloto,  che  fa  correr  la  nave.  Cava 
liero,  che  fa  andare  il  cavallo  per  via 
sicura.  Innestamento  di  ramo,  di  pian- 
ta gentile,  che  a  pianta  anco  salva- 
tica  fa  produrre  frutti  grati ,  soavi 
ec.  Orsa  ,  che  lamb:;ndo  (  dolcemente 
instrtiendo  )  dà  forma  a*  suoi  parti  . 
Piete  (a  prendere  gli  animi  ic.  )  che 
ha  sughero  (  dolcezza,  piacevglezza  ) 
onde  sta  a  gala,  e  insieme  piombo 
(  severità  ,  rigidezza  )  onde  s'  af- 
fondi . 

*  "Educazione  civile.  Se  nella  fan- 
ciullezza ,  quando  gli  animi  de'  fi- 
gliuoli teneri  sono  ed  arrendevoli, 
sapessero  i  genitori  colla  civile  edu- 
cazione piegarne  i  costumi  comeché 
duri  e  rozzi ,  ed  ammollirli  e  pulir- 
li,  tali  divcrrebboao  senza  fallo,  qua- 
li in  età  adulta  essi  bramano  di  ve- 
derli, • 

La  educazione  cristiana  potere  ha 
di  rimuovere  da'  fanciulli  le  guaste 
usanze,  di  sovvenire  e  di  sollevar  la 
natura  dalla  originai  colpa  offesa,  do- 
v*  che  ella  inchini,  o  trabocchi. 

In  cotal  guisa  il  padre  a  parlare 
incominciò.  Figliuola  mia,  oggimai 
ogn'  ufizio  verso  di  te  è  quasi  forni- 
to :  tu  generata,  tu  nudrita  da  me, 
e  sotto  il  reggimento  paterno  sino 
al  dì  d'oggi  allevata,  tale  finalmente 
hai  avuto  marito,  quale  a  te  secondo 
il  mio  debol  giudizio  si  conveniva. 

La  generazion  de'  figliuoli  come- 
ché al  padre  sia  ed  alla  madre  comu- 
ne, tuttavia  di  questa  è  proprio  il 
somministrar  loro  gl'infantili  alimen- 
ti, l'istruirli  ne'  loro  teneri  anni  de" 
cristiani  doveri,  per  quanto  l'età  fan- 
ciullesca il  sostiene;  l'altro  più  oltre 
passando  con  sue  paterne  ammonizio- 
ni ,  in  età  adulta  venuti  a  ben  fare 
persuadere  li  dee  ,  ed  insinuar  loro 
ammaestramenti  più  gravi,  che  al 
viver  civile  riguardano  ,  ed  al  cri- 
stiano . 
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FFEMINARE.  far  divenire  effe- 
minato .  L.  effeminare  .  S.  rilassare , 
dissolvere  il  vigore  dell'animo,  am- 
mollire; ammorbidire,  allentare,  di- 
stem.pcrare  la  generosità ,  la  virilità 
dell'animo. 

Agg.  coir  ozio  :   colle    delicatezze  : 
col  soverchio  lusso. 

■*"  Guastare,  disciogliere,  abbattere 
il  vigore ,  la  robustezza  dell'  animo 
con  molli  ed  effeminati  costumi,  con 
morbido  trattamento. 
EFFEMINATAMENTE  .  a  guisa  di 
femmina  :  e  intendesi  in  mala  parte . 
L,  effeminate.  S.  mollemente,    morbi- 


damente.  donnescamente,  femminil- 
mente, femminescamente,  dilicatamen- 
te.  leaiosamente. 

EFFEMINATEZZA  :  effeminamento. 
astratto  d'effemmato .  L.  ejfeminatig  , 
S.  mollizie:  mollezza:  morbidezza  r 
dilicatezza.  Iczij  scede,  rilassatezza  d' 
animo,  lusso, 

-Agg.  soverchia,  vile,  rergogacsa 

EFFEM l  NATO  .  di  costumi ,  modi , 
animo  da  femmina:  e  prendesi  inma- 
ia  parte ,  cioè  per  soverchia  dilicatez- 
za,  o  morbidezza:  contrario  di  virile, 
generoso.  L.  effeminatus .  S.  donnesco, 
femminile,  morbido,  dilicato.  lezioso, 
molle,  cascante  di  vezzi,  d'animo  ri-^ 
lassato. 

Agg.  tra  dilicatezze  soverchie,  dai 
troppo  lusso,  vilmente,  vergognosa. 
mente. 

EFFERATEZZA  .  astratto  di  effera^ 
to.  in^umanitas.  v.  crudeltà. 

EFFERATO,  d'animo,  e  maniere  ài 
fiera.  L.  tjferatus.  y.  crudele. 

EFFERVESCENZA,  bollimento.  boU 
lore.  V.  fervore. 

EFFETTIVAMENTE  .  in  effetto? 
per  effetto  ;  effettualmente,  L,  reipsa. 
V.  realmente  §.  z. 

EFFETTO,  la  cosa  prodotta,  che  ri- 
ceve essere  dalla  cagione.  L.  -effeSius, 
S.  parto,  prole,  figlio,  prova,  opera* 
fatto,  rampollo. 

■*■  Dare  effetto  a. . .  mandare  ,  me- 
nare, recare  ad  effetto  il ,  lo . .  .  pro- 
vare, vedere  ec.  per  effetto  in  pratica^ 
per  opera.  Non  sei  tu  di  quelle  ,  in 
■cui  la  magnanimità  debba  i  suoi  ef- 
fetti mostrare  .  dar  effetto  al  pensie- 
ro ,  al  desiderio,  esser  l' effetto  lun- 
gi dall'  avviso  .  rispondere  ,  seguir 
r  effetto  all'  avviso  .  venire  ali*  ef- 
fetto , 

Agg.  primo,  naturale,  proprio,  con- 
sueto, prodotto  per  accidente,  imme- 
dialo, positivo,  necessario,  aspetta- 
to, inteso,  che  mostra  nelle  sue  sem- 
bianze, in  se  stesso  la  sua  cagione, 
particolire. 

EFFETTUARE,  mandar  ad  effetto. 
L.  efficere.  S.  eseguire .  dare  effetto  , 
semplicemente  e  dar  effetto  con  ope- 
ra .  mandare  ad  esecuzione  .  recare , 
pórre  in  effetto,  in  esecuzione  ;  e  por- 
re, perdurre ,  menar  ad  effetto .  met- 
tere in  esecuzione,  in  pratica,  adem- 
pire, espedire  un  disegno ,  un  affare  , 
metter  in  opera  ,  ad  efxètto  //  conce- 
puto  disegno;  pensiero .  mandar  innan- 
zi il  proponimento,  il  pensiero;  «w/A 
mente  la  supplico  a  non  volere  indu- 
giare più  a  mandar  innanzi  questo 
pensiero.  Jsem.  let.  x.\  operare,  pro- 
durre, empiere,  fare,  compiere,  fare 
pruova,  Come  ogni  altra  semente,  fuor 
di  sua  region  fa  mala  provai  Dant. 
Far.  8.  porre  in  esperienza  ;  Per  /* 
quale  le  tue  virtù  in  esperienza  le 
loro  forze  porranno .  Socc.  Am.  se- 
guire /'/  disegno,  il  comando,  il  consi- 
glio, praticare,  fornire,  fare,  il  dise- 
gno, il  tornando  ec,  abbia  effetto. 

Avv. 
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Avv.  prontamente,  felicemente,  se- 
gretamente, pontualmente.  pienamen- 
te, con  opera,  con  l'opera,  secondo  i! 
comando  avuto;  il  pensiero  fatto:  I' 
ordine  preso:  secondo  che  avea  deli- 
berato, così,  come  avea  detto,  pro- 
messo, proposto  ec. 
EFFICACE,  che  fa  potentemente  il 
suo  effetto  neli'operare  .  L.  efficax.  S. 
possente  .  di  gran  forza .  che  supera 
ogni  intoppo,  ogni  contrasto,  valevo- 
le, vigoroso,  di  possente  virtù,  va- 
lore, vincitore,  effettivo,  efficiente. 
attivo,  svegliato:  Le  vipere  di  fitto 
verno  conservano  svegliato ,  e  potente 
il  veleno  :  Bed.  oss.  anatom. 

Avv.  infallibilmente,  possentemen- 
te, maravigliosamente. 
EFFICACIA,    astratto  di  efficace.  L. 
efficacia  .  S.  possanza  •  forza  .  valore  . 
virtù,  energìa,  v.  virtù  §.  i. 

Agg.  poderosa,  singolare  ;  rara,  raa- 
ravigliosa. 
EFFIGIARE,  far  l'effigie.  L.  effigiare. 
S.  formare,  figurare,  descrivere,  im- 
prontare, delinearc.  dipingere,  ritrar 
re.  disegnare,  esprimere  con  colori, 
delineamenti,  rappresentare. 

Agg.  al  vivo,  a  maraviglia,  bene. 
EFFIGIE,  la  sembianza.  L.  effigies . 
S.  figura,  lineamenti,  immagine,  aspet- 
to, ritratto,  scolpitura,  v.  apparenza 
§.  I.  aspetto  §.  I. 
EFFUSlOiNE.  versamento.- L.  effusio. 
S.  spargimento,  effondimento.  sgor- 
go, diffusione:  fusione.  Red. 

Agg.  abbondevole,  strabocchevole. 
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JCjGITTO  .^  provincia  dell"  Africa  .  L. 
.^gfpius.  S.  regno  di  Faraone. 

ylgg.  vasto,  fertile,  superstizioso, 
folle,  idolatra,  molle,  ove  mai  non 
piove  i  secondo  che  lasciò  scritto  Pla- 
tone ;  il  che  però  assolutamente  è  fal- 
so, perchè  veramente  vi  piove  benché 
di  raro. 

EGLI,  primo  caso  del  pronome  dimo- 
strativo corrispondente  al  L.  ille .  S. 
e'  ;  ei.  elli  ;  elio.  esso,  quegli,  colui . 
questi  sirigolar .  el .  Quando  la  reina 
a  Panfilo  voltatasi  ,  sorridendo  gì'  im- 
pose eh'  el  seguitasse.  Bocc.  Nov.  17. 

EGRAMElsTE.  mal  volentieri:  agre: 
tegro  animo,  v.   voglia. 

EGREGIAMENTE,  in  sommo  grado 
di  eccellenza.  L,  egregie,  y.  eccellen- 
temente. 

EGREGIO,  che  sorpassa  in  pregio,  o 
dote  laudeTcIe:  quasi  fuor  del  greg- 
ge. L.  egregius.  V.  eccellente. 

EGRO,  infermo.  L.  ager.  S.  ammala- 
to, miilito.  debole,  spossato,  afflitto, 
vinto  da  riialore,  da  languidezza,  v. 
infermo, 

Agg.  di  male  insanabile,  v.  a  in* 
férmo. 

EGUALE,  e  uguale,  del  medesimo 
grado,  della  stessa  quantità  ,  o  essere 
col  comparato,  in  quello,  in  cui  m 
compara.  L.  teqtialis.  S.  che  non  ayan- 
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za,  né  è  avanzato,  in  nulla  eccedente, 
della  stessa  misura,  non  minore,  che 
sta ,  che  regge  al  paragone  ,  al  con- 
fronto, pari,  par  pari.  Zeppa  noi  sia- 
mo pari  pari.  N.  78.  quanto  che,  e 
semplicemente  quanto  altro,  e  quanto, 
e  quale  altro,  ne  più  né.  meno  ;  tanto 
e  non  più  né  meno  quanto  altro . 
non  meno,  non  minore,  nulla  .  nienfe 
minore  d'altro;  e  che  altro,  che  arri- 
va alla  g>andezz,a  ec.  di  altro,  altret- 
tanto, d'altrettanto  sapere,  d'altrettm- 
ta  età  ec.  del  tutto  pari,  che  sta  a 
piro  a  piro.  che  sta  a  prova  con  al- 
tri ,  altro  ce.  cèe  star  non  possa  con 
Orlando  a  prova.  Ar.  14.  pareggiato; 
appareggiato. 

Agg.  affatto  :  in  tutto .  in  molte 
cose,  in  virtù  ec.  di  virtù,  nella  gran- 
dezza. 
EGiJALITA\  astratto  di  eguale.  L. 
aqualitas.  S  parità,  uguaglianza  :  ag- 
guagliazione  :  agguagliamento.  aggiu- 
statezza .  egualezza .  uguagliamento . 
■  pareggiamento,  adequazione,  adegua- 
mento. 

Agg.  totale,  di  tutte  le  parti. 
EGUALMENTE,  con  egualità.  L. 
ttqualiter.  S,  per  uguale,  a  un  modo  ; 
di  un  modo,  e  in  un  modo  ;  al  mo- 
do stesso,  parimenti .  v.  similmente^ 
così,  indifferentemente,  a  un  paro;  al 
pari  ;  di  pari  :  a  pari,  del  pari:  a  un 
pari  ;  e  al  paro.  Cantando  al  par  del- 
le Sirene  antiche:  Be.  i.  Tutti  li  me- 
na a  un  par  la  buona  spada.  Ar.  31. 
Gir  di  pari  la  pena  col  peccato:  Petr. 
d'un  modo,  agguagl latamente,  né  più, 
ne  meno,  non  meno  che;  Io  non  in- 
tendo di  raccontavvene  una,  non  meno 
vera,  che  pietosa;  Bocc.  Nov.  16.  non 
guari  meno  tanto,  quanto;  tanto  sa- 
vio, quanto  gentile.  (  v.  similmente  ) 
tanto,  come;  dilla  quale  venuta  da' 
cavalieri  i  Fiorentini  furono  tanto  con 
tenti  come  se  venuto  fosse  il  Duca  in 
persona;  Vili.  io.  intanto,  qu-into  ; 
salvo  che  non  s'accostano  intanto  alle 
piante  .  quanto  le  pelli  .  Creso,  i.  che 
vale  egualmente;  non  egualmente. 
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HjLAZIONE,  gonfiamento  d'animo. 
L.  elatio.  V    superbia. 

ELEFA.vTE.  animai  noto.  L.  «k- 
phans.  S.  Indica  fiera  ;  perchè  di  tal 
sorta  d'animali  C  India  ne  ha  in  co- 
pia. Reemoth.  Joh.  40.  io.  dove  in- 
tender doversi  l' elefante  provano  dot- 
tissimi interpreti ,  e  petrà  questo  no- 
me servir  di  sinonimo  ai  giudizioso 
oratore. 

Agg.  smisurato,  feroce,  docile,  man- 
sueto, gjglidrdissimù.  deformei  orri- 
do, di  rugosa,  e  tlaiissirna  pelle,  pru- 
dente, di  color  fosco. 

ELEGANTE  .  propriamente  si  dice 
di  favella,  o  scrittura,  che  ha  elegan- 
za. L.  elegans.  b.  ben  disteso  .  orna- 
to, pien  di  colori  rettorici,  culto,  ter- 
so, gentile. 
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Avv.  con  maestà  di  filòsofo.  vaja« 
mente,  nobilmente,  senza  affettazione, 
si  che  alletta,  e  insegna. 
ELEGANZA  .  astratto  di  elegante, 
consiste  in  favellar  conforme  alle  leggi 
gramrtiaticali  ,  in  usare  spesso  minute 
metafore,  in  variar  le  maniere  d'  espri- 
mere, e  in  /spiegar  brevemente  il  con- 
cetto. V.  Fallav:c.  arte  dello  stile  C.  2.0. 
sino  al  ti.  V.  anche  Cic.  de  Orat. 
lib,  3.  ad  Heren.  l.  4.  che  nulla  ha 
inturno  alle  metafore  ,  anz,i  quasi  par  , 
che  le  escluda.  L.  elegantia.  S.  manie- 
ra pura,  e  gentil  dire,  ornamenti, 
colori  rettorici.  modo  di  parlate, 
scrivere  conforme  al  genio  del  lin- 
guaggio._ 

*  Scrivere  con  facondia,  nervo,  va- 
ghezza .  ornato  e  leggiadro  parlare , 
vaghe  e  graziose  maniere  di  dire . 
scrivere  armonioso  e  leggiadro,  ragio- 
lÉt  colto  e  facondo,  i  vezzosi  fiori 
jhK)}Ìù  dolce  Toscan  parLre.  le  gen- 
TifSze  ed  i  vezzi  del  dire,  abbellire 
e  ingentilire  il  discorso  con  pure  ed 
ornate  maniere,  con  espressioni  belle, 
e  luminose .  fu  si  ael  ragionare  soa- 
ve ed  elegante,  che  sembra  le  api 
avessero  posto  seggio  nella  sua  boc- 
ca, e  nodrito  fosse  d' ambrosia  e  di 
nettare. 
ELEGGERE.  §.  1.  pigliar  fra  più  co. 
se  una  che  giudicasi  migliore,  o  che 
piace  [)iù.  L.  eligere.  S.  scerre,  e  su- 
ghere,  e  trascegliere,  fare  cerna;  di 
sotto  lui  Cotanti  cerna  fanno .  ^ant. 
Turg.  iz.  toglier  l'4(||tti|^^;  tMt  co- 
sa. Ar,  37.  74.  e  ^^^omH^nente 
gliere  :  torre.  Torrcr  fjjtre  stato 
to  lontana ,  Be.  Ut.  x.  prendere  :  pi- 
gliare .  sortire,  f  assortiu^volere, 
cappare.  anteporre  più  tosli^Pcerner^. 
ileterminarsi  prendendo .  Impigliarsi 
anzi  a  questo  ec.  aver  di  due  cose  più 
Ciro  questa  te.  attaccarsi  ad  una  cosa 
fra  più.  cogliete  una  cosa. 

Avv.  giudiziosamente  .  alla  cieca  : 
a  ventura  (  v.  imprudentemente.  )  ma- 
turamente, pensatamente,  con  deter- 
minato ,  ordinato ,  deliberato  consi- 
glio, più  tosto  [  V.  anzt  §.  z.  )  eoa 
accortezza,  fra  molti,  per  accidente  > 
a  caso;  a  ventura,  bene.  mjle.  secon- 
do ragione,  secondo  appetito,  savia- 
mente, utilmente,  per  lo  mcn  iHale . 
per  lo  megiiore.  dopo  lunija  i.leiiDera- 
zione.  a  sorte,  a  suo  talento .  1..1  pa- 
drone :  per  padrone,  a  padione  :  La. 
quale  tu  stesso  ti  bai  sponljncaiaca-- 
te  eletto  a  pidrona:  Varch.  Boez.. 
l.  I.  pr.  I.  da  se.  per  alirm  consi* 
glio, 

%.  1.  chiamare  alcuno  a  dignità, 
o  posto  ec.  L.  eligere .  ò,  nominare  , 
d.ir  la  sua  vo^e  (  v.  vuoto  ^.  z.  ) 
a....  deputare,  v.  conferire  >.  3.  vo-- 
to  §.  z. 

Agg.   legittimamente  .    a   una   vo-^ 
ce.  a  pieni  voti,  per  aifètto .  v.  eiet- 
to 5-  4-  .,        ,.       . 
ELEMENTO,  corpo  sensibile ,  di  cui 

si  compongono  i   misti,   ed    in   cui 

si 


mi- 
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SI  risolvono  .  L.  elememum.  S,  corpi 
primi,  corpi  semplici,  principj  primi 
de'  misti,  faoco;  aria;  acqua;  terra: 
Jtcondo  i'  iputesi  peripatetica,  sale;  sol- 
fo ;  nierciirioj  secondo  i  chimici.  m.is- 
sa  di  particelle  picciolissima,  prcstis- 
-sima  a  mutar  figura  ,  e  di  velocissi- 
mo moto  :  di  mole  mediocre ,  di  fi- 
gura costarite,  e  di  moto  in  giro  in- 
torno al  suo  asse:  di  più  crassa  mo- 
ie, di  figura  costante}  e  senza  m.oto  ; 
secondo  i  Ctrtcsiinl. 

Agg.  semplice  in  riguardo  de*  mi- 
sti, dotato  di  qualità  prim<:,  come  d" 
aftzioni  sue  proprie,  trasmutabile  i' 
•ano  nell'altro. 
ELEMOSINA,  ciò,  clic  ri  dà  per  amor 
Ji  Dio.  L.  eleamos/n^  .  S,  carità .  v. 
iirnosiaa. 

Ag^.  abbondante,  larga,  piccola,  ba- 
stevole,   pronta,    opportuna.    ^^jj|^te- 

:a 


putito  :  eh 
.'^tuito^^a. 

^artc   mllj 


ca||ÉQt{ 
voi?,  data  con  lieto  volto.    pi^H^ 
cccultamente.  v.  limosina.       ^^^ 
ELEMOSINIERE,   che  fa  limo.: ina. 
h.  eleemosyyiariut.  S.  compassionevole 
a'    poveri,   misericordioso,  di  cuor  te- 
nero verso  de'  po\^i.  pietoso. 

A^,^.  liberale,  pronto,  v.  cgg,  «  ele- 
mosina: limosiniero. 
ELETTO.  §.  I.  ciò  che  si  è  preso  fra 
più  cose.  L.  eleFius.  S.  scelto. 

-4^■v* singolarmente,    fra   molti,  v. 
^eleggere.        ^ 

^  §.  1.  per  eie    c»e  ha  una  certa  ec- 
^elienzi.  v.  eccellente. 
'    ^^'   P^^H'C<^^^^i^3ti   ^tlla    ^c^- 
tìTOin^JP^H??/'.  V.  predestinato. 

ti.  -4.  nomiiwfo  a  posto,  dignil^à  ec. 
,   eleBus  ;  dicono  i  Canonisti .  S.  fiii- 
putitoj^ chiamato,    istituito:    Gcaisti 
alzito  al  posto  ec. 
ronicamentc.    dalla  maggior 
Ila  p;ite  più  sana,  per  accla- 
jnaitjosic^  a  viva  voce:    a  voce  comu- 
ne, per  voti  secreti,  a  grido. 
ELEVAMENTO,  relegare,  h.  , eleva-. 
tio.  S.  elevazione.  innJza meato,  esal- 
tazione. 

Agg.  mirabile,    improvviso,    altis- 
Miìto.  9 

SLEVARE.  levar  in  alto.  L.  elevare, 
V.  alzare. 

*   Metaf.  elevare    a  stato  re  .le ,  in 

superbia  .    ad    onore  ,    ad    onorevole 

carica.  ,le  più  elevate  cime   degli    al 

beri . 

ELEVATO,    levato    in    alto.,    y.  alto 

§.   I.  e  .z. 
ELEZIONE,  l'eleggere.  L.  eka,o.  S. 
eletta,  trascelta:  scelta,    sortita,  sce- 
glimento.  cerna,  trasccglimento. 

Agg.  m.tur>mcnte  pe-iisata.fat-ta  all' 
improvviso  ;  con  giudizio,  utile,  da 
•savio,  presa  n  c.priccio  .  da  pentirse- 
ne, ragionevole,  lodevole. 
ELMETTO.  iri:no.  V.  cel.ta. 
ELOCUZlt'NE.  l'esprimete  con.'paro- 
le,  e  con  mjr.icie  di  favellare  le  co- 
se, e  i  senti mer ti  dell'animo.  L.  e/o- 
quutio.  S.  stile    fnse. 

Agg.  aspra,  dura    soave,  pura,  chia- 
ra, emendata,  semplice,    ornata,  iìgu- 
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rata .  da  oratore  .  da  accademia  :  da 
poeta  tragico  ;  lirico  ec.  da  giovane  : 
da  uom  maturò,  umile,  sublime,  gra- 
ve .^fredda;  quando  si  adoptano  psro- 
h,  e  figtoe  nviili,  gravi  ec.  per  impie- 
gar core  basse  ec.  convenevole  al  di- 
citore ,  e  air  argomento .  da  scola- 
stico . 
ELOGIO,  composizione  in  lode  di  che 
che  sia.  l-i.  elogium  ,  S.  lode,  enco- 
mio, panegirico. 

Agg.  degno,  celebre,  proprio,  giu- 
sto, convenevole,  v.  a  laude. 
ELOQUENTE,  eh.-  ha  eloquenza.  L. 
eloqtic-ìs .  S.  facondo  .  ia  cui  l' elo- 
quenza di  sue  forze  ù  prova ,  pom- 
pa .  buono ,  ernato  dicitore,  ben  par- 
lante. 

Avv.  a  maraviglia,  per  i studio,  per 
grazia ,  dono  di  natura. 
ELOQUENTEMENTE,  v.  faconda- 
mente. 
ELOQUENZA,  il  discorrere  doita- 
raente ,  e  in<;ienie  ornatamente.  L. 
eloquetìtia.  Neil'  altre  edizioni  diven.t 
depnix,iotM  si  legge.  Ma  avendo  io  al- 
cun tempo  dopo  disteso  un  trattato  ret- 
■torico  ì  e  avendo  esaminato  più  Jili- 
gentetr.ettte ,  che  sia  cloquerìzs,  ho  co- 
nosciuto esser  meglio  seguire  Cicerone  , 
e  altri  antichi  maestri  .^e  mai  avve' 
■nisse  (come  rtesidero  ) ,  che  il  detto 
Kìio  trattato  uscisse  in  pubblico ,  ve- 
dranno ivi  lungamente ,  ed  accurata- 
mente esposta  in  che  consiste  il  discor- 
so dotto  1  ed  Hi  che  ti  dtscono  orna- 
to ;  Qui  non  è  luogT~~Si  parlarne .  S. 
f.icondia  :  copia  di  dire,  discorso  dot- 
to, e  facondo. 

*  Le  Tulliane  orazioni  sono  quell" 
•inestimabil  tesoro,  onde  l'eloquenza 
vanne  cotanto  adorna  e  sì  ricca,  e  si- 
gnoreggia sì  gloriosa  nel  htino  lin- 
guaggio .  la  tosc.aìa  lingua  signoreg- 
gia vittoriosa  ,  e  discorre  gloriosa  su 
gli  ampi  spozj  dell'  oratoria  eloquen- 
za, guernire,  corredare  i  suoi  compo- 
nimenti de'jiiù  pomposi  abbigliamen- 
ti dell'  eloquenza. 

Agg.  maravigliosa.  alta,  ornata,  dol- 
ce, allettatriec.  vincitrice,  regina,  for- 
te, possente,  inudi-ta.  rara,  aurea,  sin- 
golare, felice,  dotta,  efficace,  che  vol- 
ge, e  rivolge  gli  animi  a  suo  piace- 
re, fiorita,  splendida,  da  poeta  :  Ad  fi- 
losofo :  ria  oratore  ec,  robusta,  che 
vale  ad  avvalorar  le  rag-ioni  di  ner- 
vo, nou  ad  cllèminarl-e  di  liscio.  P«//, 
Si.  Conc. 

Simil.  come  gl'influssi  celesti,  che 
entrano  non  avvertiti  pe' sensi,  e  pas- 
sano all' anirao ,  e  il  muovono:  se 
non  eh?  I'  eloquenza  muove  con  più 
forza  ,  e  con  più  piacere  .  Catena  d' 
I  oro,  che  lega  e  piace.  Fiume  reale, 
che  porta  grand'  acqua  senza  strepito. 
Calamita ,  che  trae  il  ferro  (  gli  ani- 
mi anco  più  ruz,2.i  )  .  Microscopio  , 
che  fa  apparir  chiaro  le  cose  più  mi- 
nute .  Canocchiale ,  che  le  lontane 
mostra  vicine;  ia  distintamente  di- 
scerneie. 


E  ivr 

"E    M 


^5-5 


li/MBRIONE.  il  parto  conceputo  .nel- 
la  matrice,  ne  ridotto  3  perfezioiiie  . 
L.  eriìbrfo  :  embryon.  S.  parto  anc(  5ra 
,  informe  :  che  non  ha  compiutameli  it« 
i  debiti  lineamenti,  la  debita  fona  1. 
abbozzo  del  parto,  feto  informe, 

^/rg-.  informe,  di  pochi  giorni,  chi  ^ 
ha  le  piarti  si  raggricchiatc    e   confu- 
se ,  onde  ma!  può  discernersi ,   argo- 
^  meutarsi  qual  forma  aver  debba . 
ri-MENDA.  em^udamento;  emcndazio-< 

ne.  V.  ammenda  $.  z. 
EMENDARE,  v.  correggere:  ammea-C 
dare. 

•*  le  malfatte  cose,  e  iC\  gran  tem-' 
pò  passate  soioo   troppo    più    agevoli»- 
a  riprendere,  che  ad  emendare. 
EMERGENTE  .  emergenza  :  caso  .  r. 

accidente  §.   i. 
EMERGERE,  venir  fuora  a  galla.  L, 
emergere.  S.  spuntare,    sorgere,    levar--, 
si.  uscire. .venir  a  luce,  nascere. 

Avv.  d' improvviso,  in  un  istante. 
a  grado  a  grado. 
EMINENTE,  che  sopra  altro  appari- 
sce .  innalzato  .  sublime .  v.  alto  :  ec-i 
celiente. 
EMINENZA.  V.  altezza:  eccellenza. 
EMPIERE,  metter  dentro    a    un  reci- 
piente tanta  quantità,  quanta    ve   ne-' 
cape.  L.  implere.  Ì5.  riempire  riforni- 
re, fornire,  colmare:  ricolmare,  ingom- 
brare:   T>'  amorosi  pensieri  il  cor  m'in- 
gombra:   Vet.    So».    10.  abborrare  A~ 
che   è    empiere    di  soverchio  ,  di  su-,, 
perduo. 

Avv.  a  misura,    abboudevolmentc».' 
a  trabocco,  largamente. 
EMPIETÀ'.  §.   r.  irreligiosità,  astratto- 
d'  empio.  L.    impietas .  S.  iniquità, 
malvagità.  sceJleratezz'a.   sprezzo  del- 
le cose  sacre,  sacrilegio. 

Agg.  rea.  detestabile,  da  ateista,  v. 
peccato- 

§.  i.  fierezza.  L'/w/'/ffai'.  S.  v.  era» 
deità, 
EMPIO.  .§,  I.  senza    religione,    e    pro- 
priamente  chi    offende  ,    o    disprezzi 
■quelli ,  a'  quali    è    tenuto  come  prin- 
■cipio    del    di  lui    essere.  L.  impius ■, 
qui  in  senso  più  ampio.  S.   reo,  ingiu- 
sto, peccatore,  iniquo,  scellerato,    ne- 
fando.   f(rllo  .    irreligioso,  indivoto  , 
ncfario  .  nequitoso  .  sacrilego  .  raalv.i- 
gio.  colpevole,  v.  peccatore. 
§.  i.  fiero:  crudo,  v.  crudele. 
EMPIREO,  v.  cielo. 
EMPITO,  e  impeto,    forza  eccessiva. 
L.  impetus.  S.  impetuosità,  impulso, 
furia,  movimento  gagliardo  e  veloce, 
furore,  rovina,  veemenza. 

Agg.  furioso,  rovinoso  .  grandis- 
simo, fiero,  violento,  ardente,  cie- 
co, ostile,  insano,  subito,  precipi- 
toso. 
EMULARE,  contender  con  altri  pet 
conseguire  lo  stesso  grado,  o  che  che 
altro  sia  .  L.  amulari  .  S.  gareggiare- 
coir  tino  se.  e  neut.  pass,  gareggiarsi 
V  uno 
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uno  con  altro .  contendere .  cozzale 
insieme  .  concorrere  .  aver  rivalità  . 
competere,  fare  a  prova,  fare;  f.ire  a 
correre,  fare  a  concorrenza,  invidiire. 
giostrare  con  ec.  fare^  andare  a  gara. 
a  concorrenza .  sforzare  di  fare  più 
che  altri,  di  avere,  conseguire  prima, 
meglio,  che  altri. 

^  venire  a  competenza  di  maggio- 
ranza .  darsi  pena,   fatica,    pensiero, 
-.a  correre,  a  camminare    di    pari  pas- 
so. 

Avv.  ardentemente,  ostinatamente, 
per  desiderio  di  gloria,  punto  da  sti- 
moli di  superbia,  per  astio  .  di  tan- 
to ,  di  quanto  basti  a  far  conoscere 
ec.  Io  di  tanto  con  loro  gareggierò  , 
di  quanto  fie  bastevole  a  fargli  rtco- 
noscenti  ec.  Bembo  Asel.  3.  uno  ca- 
so quarto  e  ad  uno.  Non  ti  prenda 
pensiero  di  'jolere  ec.  emulare  agii 
empj  ,  e  ai  perversi  .  E  Giord.  garo- 
samente. 
EMULATORE,  v.  emulo. 
EMULAZiOlNE.  asfiatto  d:emolo.  L. 
anìuìatio.  S.  gareggiamento  :  gara,  in- 
vidia, contesa,  rivalità,  competenza, 
concorrenza,  prova,  giostra. 

Agg.  osiinjta.  antica,  temeraria,  ar- 
dita; lodevole,  ingiusta,  lecita,  am- 
biziosa, guerriera,  illustre,  nobile,  ar- 
dente, superba. 
EMULO,  che  contende  con  altri  per 
conseguire  io  stesso  grado ,  o  che 
che  altro  sia.  L.  amulus .^  S.  con- 
corrente, rivale,  gareggiante,  conten- 
ditore.  emulatore,  imitatore,  avver- 
sario .  competitore  in  amare  ec.  con- 
trario. 

yigg.  ostinato,  invidioso.  V.  a  emu- 
lazione. 

E    N 

JliNCOMIO ."  r.  L. 

laude. 

ENERGIA  .  forza  speziale  dell'  atto 
operativo,  o  dell'opcraziorie.  L.  ener- 
gia. S.  virtù,  efficacia,  gagliardia.  vi- 
vezza, attucjità.   polso,  valore. 

uigg.  grande,  rara,  maravigliosa.  vi- 
vissima, efficace,  possente. 

ENERGUIVlEi\0.  che  ha  il  demo- 
nio addosso.  L.  energamenus .  S.  os- 
sesso, arrettizio.  invas.ito.  indemonia- 
to, spiritato,  affatturato ,  e  fatturato, 
imperversato  ;  B. 

Agg.  misero,  travagliato,  di  gran 
tempo,  dalla  fanciullezza. 

•^  sembianza  d' er.'.rgimiena:  Fiera  e 
dolorosa  comparve  a  vedere  agli  oc- 
chi de' riguardanti  la  invasata  matro- 
na: perciocché  quinci  e  quindi  livol- 
gea  i  distorti  occhi  per  isconcia  ma- 
niera rilevati  e  grossi  :  erano  i  capel- 
li rabbuffiti  e  senz'ordine:  l'andare 
scomposto,  e  da  donna  ,  che  atiranna: 
ed  il  muoversi  della  persona  sì  vio- 
lento, e  sì  rotto,  che  a  fatica  si  po- 
tea  con  dure  funi  tenere. 

EIN'FIAGJOJNE.  enfiazionc  ;  enfiamen- 
to, enfiatura.  1'  enfiare  .  L.  tumor .  v. 
gonfiamento. 


eficumiunt 


vedi 
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ENFIARE.  V.  gonfiare. 

^    metaf.    perchè    contro    di    Dio 
enfia     il    tuo     spirito     per     super- 
^  bla  ? 

ENIGMA  .  enimma.  detto  ,  phe  sotto 
il  velame  delle  parole  nasconde  sen- 
so allegorico.  L.  anigma .  v.  indovi- 
neUo. 

ENORME,  eccedente  la  norma,  o  re- 
gola ;  prendesi  per  lo  più  in  cattiva 
parte,  v.   eccedente. 

ENORMITÀ',  astratto  di  enorme.  L. 
scelus  .  vedi  peccato  ;  scelleraggi- 
ne. 

ENTRAMBI,  l'uno  e  l'altro  di  due. 
V.  ambo. 

ENTRANTE,  dicesi  di  persona,  che 
con  maniera  e  grazia  introducesi  ap- 
presso altri.  S.  frammettente  ;  infram- 
mettente, brigraite. 

Agg.  audacemente .  sagacemente . 
molto  scaltritamente. 

ENTRARE,  andare,  e  penetrar  entro . 
L.  introire  .  S.  portarsi  entro,  met- 
tersi, metter  piede,  imbucare  neut. 
passare  oltre,  in  casa  ec.  dentro,  spin- 
gersi oltre. 

Agg.  quanto  più  piano  potè ,  pre- 
stamente .  liberamente  .  che  persona 
non  se  ne  avvegga,  a  stento,  ad  uno. 
al  principe  ec.  in  f.n  luogo ,  «e/  giar- 
dino, ec.  facilmente,  assai  leggermen- 
te, dentro  ;  io  v'entrerò  dentro.  Bucc. 
N.  15.  sotto;  Che  persona  non  sen' 
avvide ,  entrò  sotto  il  banco  ;  Bocc. 
N.   z.  Gitir.   1. 

^'  meta/.  Le  quali  parole  per  sì 
fatta  maniera  nell'animo  del  re  entra- 
rono, fecero  impressi  une  -,  penetrarono  , 
entrarono  nel  cuore  ,  nel  pensiero , 
nel  petto .  esserne  persuaso ,  entrare 
in  ragionamento,  in  ispesa,  in  fatica, 
in  cammino. 

ENTRATA.  §.  i.  l'entrare.  L.  imroi- 
tus.  S.  ingresso,  entramento.  introdu- 
cimento.  mtroito,  intromessione. 

Agg.  libera,  occulta,  vedi  a  entra- 
re , 

§.  z.  luogo  per  dove  s*  entra .  v. 
adito. 

§.  3.  ciò  che  si  trae  da  poderi,  o 
altri  averi.  L.  proventus .  S.  rendita, 
frutto,  introito,  provento,  utile,  rac- 
colta. 

Agg.  copiosa,  ricca,  scarsa,  di  ben 
mille  doble  all'anno. 

ENTRO,  prep.  che  serve  al  caso  terzo 
e  quarto.  L.   intra,  v.  dentro. 

^  richiese  i  cherici  di  Là  entro  di 
quella  chiesa,  io  sono  un  fratello  del- 
la donna  di  là  entro  di  quelia  casa  . 
se  voi  mi  mettete  costà  entro  ec.  per 
entro  alla  casa,  per  entro  al  mare  ec. 
Napoli  non  era  città  d'  andarvi  per 
entro  di  notte,  esci  di  qua  entro,  oc- 
chi scavati  in  entro,  ivi  entro,  que' 
di  entro. 

ENTRO,  avv.  L.  intus.  S.  addentro; 
al  di  dentro  ,  di  entro  ;  e  di  dentro  . 
interiormente,  in  dentro. 

ENUMERARE.raccor  jier  numero.  E, 
enumerare,  v.  annoverare  §.  t. 
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PILOGARE.  fare  epilogo  delle  co- 
se dette.  L.  in  epitcmen  redigere  .  S. 
compendiare  ;  ridurre  in  compendio  . 
ricchiu  lei-  le  molte  in  poche,  recar 
le  molte  parole  ec.  in  una.  rammemo- 
rare in  breve  il  già  detto .  raccoglie- 
re, raccorre  in  uno,  in  lina  le  molte, 
riandare  in  breve  le  cose  dette .  re- 
plicare >  ridire  in  succinto  .  dire  in 
somma,  far  som:na,  la  somma,  re- 
stringere: stringere,  ripigii.ir  il  detto 
in  breve,  riepilogare,  ree  jpitolire. 

^  raccogliere ,  recar  le  molte  cose 
in  brevi  pirole. 

Avv.  senza  nulla  tralasciar  del  ne- 
cess  (rio .  elegantemente  .  ingegnosa- 
mente .  distintamente .  ad  una  ad 
uij^^   cose    sotto   degli  occhi  met- 

EP^^WjO  .  breve  recapitolazione  del- 
le cose  dette  .  L.  epilogf.s  .  6.  com- 
pendio, sojnma.  sommario,  epitome, 
sunto,  ristretto,  riconto,  rinarrazione, 
epilogazione.      •* 

Agg.  v.  avv.  a  epiioffare. 

EPISTOLA,  pistola.   V.  Tetterà. 

EPITAFIO.  inscrizione  f.tta  in  onor 
'de'  morti.  L.  cpitaphium  .  tì.  elogio, 
versi  .  memoria,  inscrizione,  sopra- 
scrizione, soprascritta,  epigrafe  ^.  ^« 
0  più   veramente  greca.  •  ^r 

Agg.  lugubre,  bre^.  illustre,  inge- 
gnoso, inciso,  a  glcj^^gkl  deAto; 
a  incitamento  de'   puSHvM 

EPITETO  .  aggiantc^l^rTi^iarlfe  • 
(^alità,  o  la  difi-erenza,    0    1'  esseìrca  ( 
deila  cosa  .  L.  epithetum  .  S^ggi^U' 
to.  titolo,  addiettivo,  e  ag^^ivo.    ,,'.  ^ 

Agq.    comune,    spezi. ile>^KPbprió.» 
metaforico,  essenziale.  coiì^nevol#, 
spressivo.  v.  cap.  z,    del    Trattato  se' 
guente. 

EPULONE,  y.  L.  colui,  che  si  com- 
piace nelle   molte,  è  dilicate  vivande. 
L.  epulo.  S.  goditóre,  «che  sontaos-.!- 
mtnte  pasteggia,   v.   divoratore:  go- 
9oso. 

EQ 

XjQUITA'.  temperamento  del  rigore 
della  legge  scritta.  L.  aquiias.  ,S.  do- 
vere, convenevolezza,  giusto,  conve- 
nienza, convenevole,  insegnato  dal- 
la ragione,  dalla  lufuo-^' discretezza. 
Agg.  naturale,  ragionevole  .  da  uo- 
mo prudente,  discreta. 

EQUIVALENTE,  di  v:,lore,  virtù 
ec.  pari  al  valore  d'altro  h.\iequiva- 
ìens.  S.  pari,  uguile  in  virtù  ec.  del- 
la stessa  forzi,  lo  stesso  che  altro 
qu;into  ..Ila  forza  ec. 

EQUiVALEiiE.  essere  di  virtù,  di 
valore  ec.  egaile  alla  virtù,  al  valore 
ec.'«d' altro  .  "L.  {equivalere.  S.  pareg- 
giare altro,  esser  da  tanto  quanto  al- 
tro .  stare  alla  prova  ,  alle  prove  con 
al^ro.  valere,  potere,  fare  quello  stes- 
so ,  che  altro  varrebbe  ec.  v.  adegua- 
re §.  2.  . 
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Agg.  ia  tatto  e  per  tutto .  sicché 
può  dirsi  il  medesimo .  sufficiente- 
mente. 
EQUIVOCO  .  dici:imo  quella  voce, 
che  serve  a  più  cose,  che  infra  loro 
sono  d'essere  diversa  .  L.  sq^uivocus  . 


Y,  ambiguo. 


E 
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RADICARE.  V.  dindicare. 


JiRBA.  quello  che  nasce 


in  ioglia 


dil- 
la radice,  senza  far  fusto  L.  herhi . 
S.  erbaggio,  erbetta,  gramigna ,  er- 
bacce :  erbe  odorose ,  e  saporite .  er- 
bacce ;  erbe  cattive .  erbetta  ;  erba  fi- 
na, e  gentile. 

A^g.  alta,  folta,  molle,  tenera,  ver- 
de, fresca,  fioriti,  salubre,  gentile,  no- 
cevole.  inutile,  odorosa,  saporita,  sal- 
vatica.  rugiiJosa  .  delicata. ^^aiuata 
di  be'  fiori .  minuta  ,  veleno^Hkanto 
verde,  che  pir  nera,  lieta,  effemi- 
narsi, ài  cogliersi  a  tale  stagione:  d' 
estate  ec.  che  beac  alligna  in  terreno 
asciutto,  arenoso  ce  che  poco,  assai 
cresce  sopra  terrdl 
EREDE,  rede  ;  quegli,  che  Succede^ 
nell'eredità  di  chi  muore.  L.  /><s'ei  .* 
S.  ereditario,  successore  :  succedente  . 
A^.  Aecessario.  istituito  :  primo. 
nommatamenle   espresso,    prossimo   . 

%  gravato .  fortunato,  degno,  estraneo. 
domestico,  necessario,  suo  e  necessa- 
rio, legittima,  testamentario,  fiducia- 
||o.  VtfÉ^ÉHfio.  proprio,  sostituito. 
^^secoijpHBPo  ;  cioè  legittimo,  uni- 
f-^l^e^le:  d%|ni  bene.  ^ 

•  .  i»  «  '  ■*  Lasci.:r  suo  erecle.    divenir'  cre- 
*  de  .costituire  .  dichiarare*    Sl^vere, 
•      ^l^°"a^f^  alcuno  in  erede. 
l'ilEMITA'.  redit.à.  l'avere,   il  quale  è 
"lasciato  di  chi  si  muore.   I-.  b^eredi- 
tas.  S.  eredit:^(^gio  ,  e  reditaggio;  re- 
taggio, beni  ere  litarj. 

*  occupire  l'eredità.  lasciare  per 
eredità,  scadere,  decadere,  venir  per 
eredità,  per  retaggio  . 

Agg.  leg'ttima  ;  che  viene  ,  deesi 
in  vigor  della  lej^ge .  testamentaria; 
che  si  deve  per  disposizione  del  te- 
statore .  accettata  .  caduca  ,  giacente  : 
cioè  che  non  è  per  anco  accettata,  ri- 
pudiata, vacante,  cioè  quando  non  v' 
e,  chi  accettala,  debita .  ampia  ;  pin- 
gue, scjrsi.  degli  avoli,  ricchissima. 
certa,  lucrosa,  pervenuta  ab  intesta- 
to, grandissima,  intera,  scemata  in 
gran  parte  da'  legati,  amplissima,  pa- 
terna, giusta,  cfic  viene  ì  e  deesi  anco 
senz.a  testamento  ,  senz.»  altra  disposi- 
Z-ione  del  taratore. 
.  EREDITARE,  succedere  nella  eredi- 
ta di  chi  muore.  L.  hicredem  fieri.  S. 
rcd  ,re  portare,  riportare  il  retaggio, 
l'eredità.  Siiccederc  al  padre  ne'  beni 
ec.  e  sacceder  ne'  beni  paterni.,  veni- 
re all'eredità,  acquistare  per  eredità 
stabili  beli  ec.  divenire  erede,  restare 
eredi,  pervenire  per  eredità  a  me  ec. 
.  /  scìdere  ,  me  per  eredità,  per  conto 
d  eredità. 
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Agg.  in  vigor  delle  leggi .  per  di- 
sposizione del  testatore,  gran  patri- 
monio, molti  beni,  e  stabili  ec.  v. 
eredità. 

EREMITA,  uomo ,  che  vive  nell'ere- 
mo. L.  eremita.  S.  romito,  solitario, 
monaco,  anacoreta. 

Agg.  santo,  venerabile,  austero,  d' 
aspra  penitenza,  divoto,  estenuato  da- 
gli anni,  e  dal  digiuno,  di  santa,  e 
disagevole  vita,  mortificato. 

EREMO,  luogo  solitario,  e  deserto, 
ove  abitano  gli  eremiti.  L.  eremus.  S. 
ronaitaggio.  deserto,  romitorio,  fore- 
sta, luogo  salvatico.  selva,  boscaglia. 
solitudine,  v.  bosco:  deserto,  dall'abi- 
tato assai  lontano,  orrido  .  })ien  di 
selvareccio  silenzio,  di  santo  orrore. 
elle  spira  divozione,  modestia,  v.  er- 
mo add. 

*  Non  prinaa  per  mia  ventura  eb- 
bi posto  il  piede  in  questo  solitario 
religioso  soggiorno  ,  che,  venutomi 
innanzi  1'  odiata  immxgine  de'  miei 
fratelli,  subitamente  un  fredd'  orrore 
mi  pre5e  delie  non  ben  'fatte  cose  , 
e,  come  "^se  questi  silenzj  avessero 
spirito  e  voce,  parvemi,  che  con 
assai  pietoso  suono  nella  sbigottita 
mente  mi  ragionassero,  e  che  in  que- 
sto luogo  eterna  tranquillità  mi  pro- 
mettessero, e  mi  sentii  tosto  fuggire 
ogni  affanno  dal  cuore ,  e  la  mente 
di  nuove,  e  non  più   gustate   dolcez- 

y^  ze  riempirsi. 

i^ESiA .  opinion  erronea  intorno  al- 
I"a  religione.  L.  hisresis.  S.  opinio- 
ne empia,  falsa,  setta  empia,  erro- 
re, scisma,  credenza  falsa,  difetto  di 
fede. 

Agg.  ostinata,  abbominevole .  ne- 
mica delia  vera  Chiesa  .  sediziosa, 
perfida,  figliuola  della  superbia,  ini- 
qua, luterana,  ariana  ec. 

*  In  quel  secolo  tutte  le  menti 
guaste  e  corrotte  bercano  per  le  crec- 
c-hie  il  veleno  dell'Ariana  eresia,  scor- 
rea  per  ogni  parte  senza  alcun  freno 
o  ritegno  questa  orribile  pestilenza , 
e  con  occulta  forza  anche  alle  parti 
ancor  più  sane  avventandosi ,  e  non 
pure  gli  uomini  di  basso  afFarc ,  ma 
e  principi  e  monarchi,  'e  naz-ioni  in- 
tere occupando,  niun  luogo  era,  dove 
quella  le  maligne  impressioni  non  la- 
sciasse di  suo  mortifero  fiato  .  La 
città  in  quel  tempo  era  milamente 
corrotta  d'eresia.  L'eresia  discorre, 
si  distende  ,  propagasi  largamente  , 
avventa  il  suo  pestifero  fiato. 

ERETICO,  che  ha  opinione  eretica. 
L.  hsreticus.  S.  settario,  nimico  del- 
la Santa  Chiesa. 
Agg.  V.  a  eresia, 
ERGll^RE.  §.  I.  levar  su.  L.  erigere. 
S.  alzare,  levare,  erigere.  V.  L.  riz- 
zare ;  dirizzare,  mettere  in  pie.  estol- 
lere .  inalberare  att.  elevare  .  solle- 
vare. 

Agg.  da  umil  sito,  porgendo  il  brac- 
cio, in  alto,  in  pie.  alto  avv. 

$.  1,    neut,    pass.    L.  se  erigere.  S, 
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sorgere  :  risorgere  :    alzarsi ,  e  altri  al 

ERMO  .  adii,  di  luogo ,  quasi  da  ere- 
mo .  L.  solitarius  .  S.  solitario .  de- 
serto.  romito,  selvaggio,  sslingo  . 
non  frequentato  .  fuor  di  mino,  re- 
moto. 

EROE,  uomo  illustre.  L.  heros .  S. 
uomo  sopra  la  condizione,  lo  stato 
comune,  anima  grande,  eccelsa,  semi- 
deo.  che  è  oltre,  fuor  della  schiera 
volgare,  più  che  uomo, 

Agg.  inclito,  eccelso,  singolare,  che 
per  sue  degne  imprese  s'eterna,  for- 
tissimo, incomparabile,  degno,  nobi- 
le, glorioso,  illustre,  celebre,  ammi- 
rabile, cui  non  si  dà  tale ,  tanta  lo- 
de, che  lui  operarla,  compierla  e  più 
mirabilmente,  che  le'  parole  non  e- 
sprimono,  non  si  vegga  :  Boccaccio 
Kov.  71.  che  non  è  uscito  di  fama 
per  morire. 

EROICO,  di  eròe.  L.  beroicus .  S.  ol- 
trepassante i  termini  ordinarj  della 
virtù,  sopra  il  corso,  sopta  l'uso  mor- 
tale, soprumano,  sublime,  inclito,  so- 
pragrande.  eccellente,  eccelso,  v.  ec- 
cellente. 

ER_RANTE.  §.  i.  che  crr^,  nel  sigaif. 
di  errare  §.  z.  L.  errans.  S.  inganna- 
to, «bbagliato .  cieco  nella  sua  opi- 
nione, delirante. 

Agt^.  per  falso  rapporto ,  per  trop- 
pa facilità  a  credere,  v.  a  errare  §.  t., 
errore  §.  i. 

§.  z.  che  erra  nel  signific.  di  erra- 
re $.  I.  V.  peccatore. 

§.    3.    vag.iboado  .    v.    vago     add. 

§.  I.  -_ 

ERRARE.  §.  I.  partirsi  operando  dal  • 
bj-ie,  o  djd'ordine.  L.  errare.  S.  \,i\- 
viarc.  devi.ire.  fallare,  e  sfallare,  sfal- 
lire, e  fallire,  uscir  del  retto  sentie- 
ro, torcere  dilli  buona  via.  mancare, 
peccare,  commetter  fallo,  trasgredire, 
prevaricare,  forviare,  partirsi  d.a  quel- 
lo eh?  la  legge  vuole,  detta  h  ra- 
gione, andar  fuori  di  strada,  malfa- 
re, trasandare  nella  vita,  ne*  costumi. 
Casa  G.ilat.  forfare  A.  far  rnen  chs 
bene,  non  bene,  fir  follia,  cadere  in 
follia  ;  darotti  materia  di  giammai  piìc- 
in  tal  follia  non  cadere  .  Se  tu  cam- 
pi,  Bocc.  ISTov.  77.  Chi  />a  altra  costi 
a  fare  follia  fa  a  queste  leggere  ec. 
Bjcc.  fi». 

Avv.  di  molto,  disavvedutamente, 
follemente,  ciecamente,  enormemente.' 
all'ingrosso  ostinatamente,  troppo 
sconvenevolmente .  v.  a  peccare:  <» 
errore  §.   i. 

5.  1.  traviar  dal  vero.  L.  aberrare . 
S.  ingannarsi,  fingersi  a  suo  piacere . 
sognare,  delirare,  contar  favole  .  non 
conformare  il  pensiero,  il  concetto 
alle  cose,  essere  in  inganno,  in  erro- 
re, pensare  ,  lusingarsi  male,  andar  er- 
rato .  sbagliare,  abbagliarsi,  e  abba- 
gliare, averla  fallita  ;  Tu  hai  spento  ?' 
lume  perch'  io  non  ti  trovi  :  ma  tv  ^ 
hai  fallita;  Bocc.  N.  <J8.  abbacare- 
armeggiare,  sgarrare,  vaneggia*^,;  l'^" 
Y  1  §^1^- 
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gl'iare  equi  (foco,  vedere,  conoscere  ma- 
le ,  in  fillo  .  veder  torto  .  scambiare . 
travedere .  andar  lontano  dal  vero  . 
jìrcnder  in  isearabio  .  prender  errore  . 
prender  il  f.ilso  per  vero,  esser  errato^ 
ingannalo.  Se  tu  mi  credi  ara  con  tue 
■sarez.z.e  infime  lusingare-,  tj  se'errato. 
Bocc.  Nuv.  zo.  star  in  errore. _  discor- 
rere erroneamente,  credere  ,  giudicare 
stoltamente  ,  male  .  non  apporsi .  ab- 
Sborrare  -i4. 

*  Male  apporsi.  cogliere  abbaglio, 
prender  abbaglio,  andare  a  ferir  lungi 
dal  vero,  dilungarsi  dal  vero,  voi  sie- 
te errati ,  voi  andate  errali  . 

Avv.  dì  molto,  doppiamente,  per 
niancanza  di  principj  ,  di  studio,  per 
abbaglio,  a  gran  partito,  immaginan- 
do, giudicando:  Eell' immaginare. 
JllRRORE.  §.  1.  mancamento  ne' costu- 
mi ;  mile  neir ordine  morale,-  o  de' 
costumi.  L.  crratnm.  S.  fallo,  trascor- 
so, cosa  mal  fatta,  peccato;  fdlire 
Kome.  follia,  difetto,  colpa,  male.  m:i- 
gagna.  malizia,  disordine,  inconvcriiea- 
te  sost:  ,^niirrimeijto. 

-/f^^/ grave,  scusabile  .  più  agevole 
a  riprendere,  che  ad  emendare,  degna 
non  solo  di  riprensione,  ma  d'aspro^ 
:  grave  castigo  :  degno  ci'  ogni  pe- 
nitenza .  forse  non  indegno  di  scu- 
sa giovanile  .  disavvedutamente  com- 
-  inesco. .  proced-ente  più  da  ignoran- 
"za  ,  da  trasporto  di  passione,  che  da 
malizia. 

§.  1.  inganno  deli' intellett-o.  L.  er- 
tor.  S.  sbaglio:  abbaglio,  sproposito., 
opiniojie,  persuasione  falsa,,  erronea, 
inganno,  cecità,  delirio,  follia,  trave- 
dere in  fcYza  S  soss:  abb"iglian^cnro 
d' opimone. 

u4gg.  da  meRtec.itJo.  da  idiota,  in- 
fscusabile.  intollerabile,  grande,  leg- 
giero, pernizioso.  sciocco,  puerile. 

^  Siccome  sHole  alcuna'  volta  del 
viandante  avvenire,  il  quale  alla  scel- 
ta di  due  strad-e  pervenuto,  mentr' 
egli  si  crs'.te  la  sua  pigliare,  per  quel- 
li che  ad  altre  contrade  lo  porta 
metteEdosi,  quanto  più  egli  a.L  desti- 
nato luogo  d' appressarsi  si  affretta, 
tanto  più  da  esso  dilungasi  cammi- 
nando :  così  Perot tino  a  parlare  d' 
amor  per  le  passioni  dell'  animo  già 
entrato  ,  mentr'  egli-  si  studia  di  giu- 
gnere  al  v^ro ,  e  si  avvisa  forse  di 
pervenire  al  termine  inteso  ,  quanto 
più  s'  affanna  di  ragionarne ,  tanto 
più  egli  per  io  non  diritto  sentiero 
afFrcttandosi ,  si  diparte  da  q-ucllo  , 
e  si  discosta,  cade  crror  nella  mente, 
cadere  in  errore,  star  pertinace  nell' 
errore,  lasciare  gli  errori,  pendere,  ri- 
conoscere, disdire,  correggere,  emen- 
dare r  errore,  v.  abbaglio,  errare. 
ERTA ,  e  erto  scst.  luogo  ,  per  lo  qua- 


le .«li 


va  allo  in  su. 


C!j\-US.    o. 


sali- 


ta, montata,  piaggia,  poggio  .  costa  . 
ertezza,  rattezz.a.  Z)tf«f.  xi.  Feraci,  ri- 
■oidezza. 

Agg.  disagevole,  ripida,  scoscesa. 
-per    la  quale    \i   vcrricin  ali. 


\ 
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aspra,  faticosa,    aprica,  a   maraviglia 
alta,  poco  repente. 

*  All'  erta  e  alla  china ,  quelle  pian- 
te ne'  piani ,  e  ne!!'  erte  allignano  . 
metaf.  star  erto  per  superbia. 

ERTO  ,  add.  che  ha  ertezza .  L.  accli- 
vis:  S.  ripido,  repente  ad4.  ratto  add. 
ritto:  Così  s'allenta  la  ripa  che  cade 
Quivi  hz.'a  ratta  dall'altro  girone  :  D-ant. 
Turg.  ìx.  V,  Buti  ivi.  Ben  ratta, 
cioè  ritta. 

ERUBESCENZA.  §.  i.  rossore  cagio- 
nato da  vergogna.  L.  erubescenti  a.  S. 
V.  vergogna  §.  z. 

Agg.  niodesta .  giovanile,  vergina- 
le, amabile,  lodevole. 

ERUDIRE,  dirozzare,  digrossare,  v. 
ammaestrare. 

ERUDITO,  che  ha  erudizione.  L,  eru- 
ditus  .  S.  letterato  .  filosofo .  vers  do 
nella  cognizione  delle  antiche  leggi , 
de'  poeti  ec. 

Agg.  in  ogni  genere  di  letteratura, 
nelle  storie  sì  profane,  che  sacre  a 
maraviglia,  v.  dottò. 

ERUDIZIONE  .  $.  I.  addottrinamen- 
to. Y.  ammaestramento; 

§.  1.  dottrina:  scienza,  v.  dottrina. 
§.  3..  cognizione  di  molte  cose  acqui- 
stata, non  per  argomentaxioii.e,  o  di' 
scorso,  ma  per  semplice  veduta  o  qui- 
si  veduta  de'  sensi ,  o  delh  mente  ; 
dil  Vossio  (  de  Pòilulog.  cep.  i.  §.  4.  ^ 
detta  dottrinacleib  memeria  :  e  pe- 
rò contraddistinta  dalla  scienza  .  di 
che  scrissi  tempo  fa  una  disstrtax.iafì- 
cella.  Altri  per  ert/.dizione  intesero  dot- 
trine  ,  che  preparano  l'  animo  a  scien- 
ze pia  alte,  e  più  grevi  :  nitri  ec.  del- 
le quali  cose  fiait  occorre  dir  rjfui  ptù- 
olere .  V.  Lang.  Frotheor.  eruJ.  hwn. 
Ws-!ae-r  Folj/m.  e.  XY.  k.  .11.  Wikh. 
Diatrih.  de  literis  htim.  ec.  presa  n;l 
significato  so^pra  spiegato»  S.  lettera- 
tura, lettere,  notizie,  sapere,  filologia 
Agg.  inaravigliosi.  rara,  vasta,  re- 
condita, non  volgare,  triviale,  sacra 
pcofiuia..  filosofica,   istorica.  filologica. 
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SACERB.AR.E.  caglomre  acerbezza. 
h^  exacerbare.  S.  inasprire,  inacerbire 
att.  irritare,  commovere.  addoglisre. 
affliggere,  esasperare  ;  aspcrare  ;,  ad.i- 
sperare ,  aspreggiare,  amareggiare, 
provocare  a  dolore,  a  sdegno  mag- 
giore, accendere  in  più  fiero  furore, 
inamarire,  inagrestire,  indurire. 

Agg.  con  ingiurie,  con  disprezzo, 
col  farsi  giuoco ..  rinnovando  la  me- 
nieria-  di  ,.  .  .  .-.  maggiormente,  fiera- 
mente, vieppiù. 

*  Eccitare  a  sdegno,  accendere  in 
ira  ,-  infiamrasre  a  furore. 

ESAGERARE,  aggrandir  con  parole. 
L.  emplifcare.  S.  amplificare,  magri- 
ficar  con  parole,  ingrandire .  accresce- 
re, caricar  nel  discorso,  iperboleggia- 
r:.  dilatare,  rnrvalznre.    esaitare,  far  le 

raaraviglie  di  

Avv.  ampìaiiietjte,  a  lungo,  sovcr- 
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chiamente.  iperbolicamente,  oltre  il 
dovere,  il  credibile,  con  diletto,  con 
tedio  di  chi  ascolta. 

ESAGITARE  .  §.   i.  v,    agitare  §.  r. 
§,  2..^  turbare:  molestare. 

ESAGITATO,  agitato;  scosso;  com- 
mosso.  V.  agitare  §.    i , 

ESAGITATO,  agitato  1  commosso  di 
affètto,    o  passione,  v.  acceso  §.  z» 

ESALARE,  uscir  fuori  salendo  in  af- 
to ,  eil  è  proprio  de'  vapori ,  e  del 
vigore  spiritale.  L.  exhalare.  S^  per- 
dersi, sfumare,  evaporare  :  svaporare, 
fiatare  :  sfiatare,  uscire,  sgorgare,  sboc- 
care, svanire,  spirar?,  elev.nrsi,  espi- 
r.irc. 

Avv.  in  tutto,  in    breve,  come-  ftf- 
mo.  odor  so-.-ve  ec,   caso  retto, 

ESALAZIONE,  m-iteria  ,  che  s' eltva 
a  guis.1  di  fumo  dalla  terr*  e  àxW 
at^a^Ij.  exhs-lai'o.  S.  vapore,  fumo. 
v^^psità  .   alito    terrestre  .      cfiluv]" 

■  F^^evaporazione.  fumosità^  nebbia, 
esdamen-to. 

Agg.  terrestre  .    palu'-fosa  ,    umida  ,. 

'  secca,  focosa,  tenue,  densa.  '  sottile., 
pestifera,  odorosi. 

ESALTARE.  §.   i.  innalzare-  conferea- 

.  do  titoli,  digiiità,  onori  ec-  v.  alzar 
re  §.1, 

iiSALTAFiE.  §.  2.  r.  csager^e. 

^.   }.  ini-rjk..r  con  Iodi.  v.    laudìrc; 

ESALTAZIONE,  esaltamento.  1' es.'^ 

tare,  cioè  innalzare^  L.  provefjere,  extW 

zamento.   in— 

e  va  ile  n- 


kre.  L.  proveClio.  S.  1, 
grandiiTieato.  projuo: 
to.    glorificazione,    e' 
mento. 
' -^^Se-  degna,  mentata 


ce|^.     • 
^In,    ; 


«1 


grado  **K 

I 


Ha,    e 


_2d  esi.It:amento 
delia  Chiesa  dirò,  che  , 

ESàME.  considerazione,  e  ricerca  mi- 
nuta intorno  a.  che  che  sid  .  L.  exa- 
men. S.  esaminamento.  esaminazione. 
squillino,  ricercamento .  scandaglio., 
discussione  .  inquisizione  .  scrutinio  .. 
disamina,  disaminamento,  e  dissmi- 
nazione.  ponderazione-, 

Agg.  v,  a  avv.  a  esaminare. 
*  Sopra  questa  esaminazione  essen- 
do lungamente  stato,  gli  vrnne  a  me- 
moria ec.  i  Santi  uomini  sempre  ri- 
tornano al.  segreto  dei  cuore  ,  e  sem- 
pre consideran  la  durezza  di  quell'' 
aspra  esaminizione  del  divi)!  giudi" 
zio. 

ESAMINARE.  §..  i.  discorrere  consi- 
derata rrtente.  L.  ex  ami  nere  .  S..  venti- 
lare, filosofare,  fue  notomia  di  una. 
cosa  ec.  scrutinare,  caratare,  quasi  pe- 
sare a  carati,  minutamente,  riconside- 
rare; cttnsidetare.  discorrere.,  rurainji- 
re .  far  ragione  di ... .  riandare  .  pe- 
sare, scar:d-3gli.are.  speculare,  pescare.:. 
andar  pescando.  jiiliìiJciare.  disamina- 
re, bilicare,  discutere,  osservare,  ser- 
care,  andar  cercando,  cpj  pensiero. 
riandar  co!  pensiero. 

Avv.  maturamente,  attenta.inente. 
a  parte  a  parte  .  per  minuto  .  cauta^ 
mente,  csquisitamente .   sottilmente ^ 
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per  sottile,  lungan-jcate  .  dispatanclo . 
fra  se.  ogni  particolirìtà.  tritamsnte. 
diligentemente.  calcoLmJo  ,  conside- 
nnclo  .  ad  animo  riposato .  cogli  oc- 
chi ,  e  colla  mente. 

§.  z.  interrogare  .  S.  dimandare  . 
cercire,  e  ricercare,  ricliieder  conto, 
ragione,  v.  interrogare. 

A£g.  uno  di  uni  cosa,  e  sopra  una 
cosa,  come  sia  stato,  accaduto  ec.  de' 
suoi  fatti,  d'ogni  sua  passata  vita, 
partitainente.  v.  a  interrogare. 

ESANGUE.  V.  morto. 

ESASPERARE,  indurre  ad  esser  aspro, 
adasperare.  L.  exa>ptiBre.  S.  inaspri- 
re, aspreggiare,  irritare,  concitare,  in- 
crudelire att.  inacerbire,  e  inacerbarc  ; 
esacerbare,  muovere,  provocar  ad  ira. 
V.  esacerbare. 

ESASPERATO  .  add.  da  esasperare  . 
L.  exasperatu! .  S.  inviperito,  inyele- 
nito .  indracato.  accanito.  inT^pito. 
inasprito,  v.  esacerbire  :  esasjferare 
formandone  i  nomi  :  e  adirato. 

ESATTAMENTE,  v.  diligentemente. 

ESATTEZZA,  v.  diligenza. 

ESATTO.  V,  diligente. 

ESAUDIRE .  ascoltare  quel  che  alcu- 
no dimanda,  e  concedergliene.  L. 
exaudire.  S.  compiscere.  condiscende- 
re, adempiere  fjltrui  volere,  consola- 
re, passare  una  supplica,  approvare 
^a  preghiera  ec.  concedere,  £are  il  pia- 
cere altrui,  contentare .  v.  compiacere 

*   ^<~l(^My|H^    graziose ,    benigne 
prece hiijBre^roe    preghiere,    riguar- 
.jjslle^con    -morevoi  occhio,    non    di- 
menticone,  i^iegossi    alle    di    lui  sup- 
jMiche  fervorose.  . 

Ag^  cortesemente .  prontamente  . 
alla  prUha.  benignamente,  con  volto 
allegro,  dopo  lui^ghe ,  replicate  pre- 
ghiere, costretto  dalla  lunga  impor- 
tunità, a  prieghi  di . . . 
ESAUSTO,  vuoto.  L.  exòaustus  .  va- 
cuo, sgombero,  privo,  sfornito,  spo- 
gliato. 
ESCA  §.  I.  V.  cibo. 

§.  i.  propriamente  .  materia,  che 
si  tiene  sopra  la  pietra  focaja  perchè 
vi  s'appicchi  il  fuoco,  che  se  ne  ca- 
va col  focile.  L.  esca  .  Qui  per  simi- 
litudine ciò  che  s'  accende  ed  esce 
nelle  operazioni,  o  atti  suoi  allo  pre- 
seutarsegli  oggetto  da  ciò  .  e  dicesi 
specialmente  delie  passioni  .  L.  fomes  . 
S.  fomite.  V.  appetito  §.  i.  passione, 
concupiscenza. 

Agg.  arida  .  accensibile  .    disposta  , 
presta  a  prender  fuoco. 
ESCANDESCENZA,  ira  subitana.  L. 

excandescentia.  v-.  ira,  furore. 
ESCLAMARE,  e  sciamare,  gridare  ad 
alta  vocs .    L.  exclamare .  S.  gridare. 
.  stridere,  mettere  grida,    alzar    la  vo- 
ce, far  roiKorc. 

Avv.  da  disperato,  con  quanta  vo- 
ce s'abbia,  forte,  altamente,  strepito- 
samente, dolorosamente,    per  zelo  ec. 
quasi  frenetico. 
ESCLUDERE,  non  ammettere.  L.  ex- 
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eludere.  S.  rigettare,  ributtare,  gettar 
addietro,  mandare,  cacciar  via ,  fuori, 
tener  fuori,  non  lasciar  entrare,  for- 
chiudere.  escludere,  fir  fuori,  serrar 
fuori.  riSut  ire.  Bemho  Star.  i.  fire  star 
fuori,  in  fuori  (  v.  fuori  )  . 

Avv.    giustamente,    con   forza,    ri- 
buttando, tutti,  fuori  che  hho  ec. 
ESCREMENTO,  v.  feccia. 
ESECRABILE.  §.  i.  degno    di  male- 
dizione, esecrando.  L.  execrabilis.  S. 
maledetto,  scomunicato. 

Agg.  da  Dio,  e  dagli  uomini. 

§.  z.  detestsbile,  iniquo,  v.  abbo- 
minevole,  scellerato. 
ESECRARE.  §.  i.  maledire.  L.  exc- 
crari.  S.  augurar  male,  mandare  ma- 
ledizioni, maledire,  imprecare,  dolen- 
te ti  faccia  Iddio  .  che  Dio  ti  dia 
gramezza,  maledetto  sii  tu. 

Agg.  mille  mali  pregando  dal  Cie- 
lo, di  cuore. 

§.  z.  detestare,  abborrire.  v.  abbo- 
minare. 
ESECRAZIONE.  §.  i.  l'esecrare,  nel 
senso  del  §.   i.  L.  execratio.  S.   male- 
dizione, imprecazione. 

§.  z.    detestazione  .    abborrimeato. 
odio.  V.  abDominazione. 
ESECUTORE,  che  eseguisce.  L.  exe- 
c'j.tor.  V,  ministro  ;  servidore. 

Agg.  fido,  accorto,  sollecito,  esat- 
to. 
ESECUZIONE,  l'eseguire;  il  mandar 
ad  effetto  ciò  che  la  volontà  ha  de- 
terminato, che  facciasi,  o  ciò  che  è 
stato  comandato.  L.  exequutio.  S.  ese- 
guiraento.  adempimento  del  volere-, 
del  pensier  conceputo.  del  cor.ìando.  pra- 
tica,  uso.  opera,  effetto. 

Agg.  pronta,  fedele,  sollecita. 
ESEGUl'iiE  .  metter  in  esecuzione,  e 
ad    esecuzione.    L.  &xequi .    v.    effet- 
tuare. 

^  Dar  esecuzione  all'impresa,  man- 
dare ad  esecuzione  l'impresa. 
ESEMPIO.   V.  esemplo. 

^  essere  fatto  esemplo  di  castigo , 
di  sciagura .  molti  esempj  n'  appari- 
scono, dare,  prendere,  proporre  esem- 
pio. 
ESEMPLARE .  cosa  nel  suo  genere 
eccell'^nte  da  imitare.  L.  exemplar.  S. 
idea,  prototipo,  originale,  modello, 
esempio,  specchio,  norma,  regola,  mi- 
sura, immagine  da  imitare,  forma.  L' 
amor  rii Cristo  è  a  noi  forma,  ed  esem- 
pio d'amore  che  noi  dobbiamo  avere  a 
lui  ;  Cavai,  specch.  cr. 

Agg.  perfetto,  vero,  unico,  raro,  ec- 
cellente, illustre,  di  modestia  ec. 
ESEMPLARE  .  add  dicesi  di  perso- 
na di  buoni,  laudevoli  costumi,  onde 
e  degna  di  essere  imitata .  L.  inte- 
ger.  S.  che  dà  buon  odore  di  se.  v. 
di voto. 

^  Fare  in  se  ritratto  del  luminoso 
esemplare,  in  se  ricopiare  le  virtù  ed 
i  pregj  del  virtuoso  esemplare,  recar- 
si per  la  imitazione  dinanzi  I*  esem- 
plare divino,  dirizzare,  levar  alto  gli 
occhi      ad    esprin-(erc     ;n    se    stesse 
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le  prerogative   dell'  eccelso   esempla» 

ESEMPLARITÀ',  astratto  di  esem- 
plare add.  L.  imegritas .  S.  bontà  di 
vita,  maniera  di  vivere,  che  serve, d' 
esempio,  integrità  di  costumi,  buon 
odore,  spiritualità,  vita  esemplare,  v, 
edificazione. 

_*  Più  muovono  i  fatti,  che  i  ra- 
gionamenti non  f^nno ,  e  più  vigoro- 
sa è  la  voce  del  buon  esempio  ,  che 
quella  delle  parole,  ù  utile  il  buon 
esempio. 

Sono  certo  molto  da  lodare  coloro, 
i  quali  colle  loro  buone  opere  vanno 
tra  gli  altri  spargendo  qualche  seme 
di  vera  virtù ,  il  quale  potrà  forse 
produrre  col  tempo  degnissimo  ed 
utilissima  frutto ,  conforme  a  quel- 
la prima  origine  del  lor  buon  eseni- 
pio. 

L'  età  sua  a  vecchiezza  già  proce- 
duta gli  andanaenti  suoi  metteva  in 
riputazione  di  norma  e  di  guida  del- 
le operazioni  altrui. 
ESEMPLO,  ed  esempio,  azione  vir- 
tuosa ,  o  viziosa ,  che  ci  si  para  d' 
avanti  per  imitarla,  o  per  isfuggirla, 
L.  fxemplum.  S.  fatt».  accidente,  av- 
venimento, caso,  successo,  esemplare, 
documento. 

Agg.  raro,  mirabile,  inudito,  mani- 
festo, noto,  famoso,  degno,  illustre, 
imitabile,  lodato,  memorabile,  nota- 
bile, giovevole,  moralissimo.  volgi- 
re.  alto,  singolare,  stimolo  ad  opra- 
re ,  rimproverare  a  chi  altramente 
opera  .  ammaestrevole  :  che  preit.a 
cautela,  rende  accorto  nelle  cose,  che 
possono  avvenire,  che  tanto  più,  me- 
glio muove,  persuade,  quanto  e  dì 
persona  più  alta  ,  illustre  ec.  lodato 
ancor  da'  cattivi,  benché  non  segui- 
to. 

^  La  divina  scrittura  ci  porge  ma- 
ravlgliosi  avvenimenti  e  vetaci  esem- 
pj, onde  coglier  possiamo  pregiatis- 
simi frutti  di  spirituale  profìtto,  so- 
no eglino  profittevoli  esempj  ,  da' 
quali  accesi  stimoli  prenderemo  ad 
abbracciare  le  opere  virtuose  ,  ed  or- 
ror  concepiremo  gr.indissimo  al  vi- 
ver malvagio .  dagli  altrui  esempj 
ammaestrati  siamo  ad  entrare  con 
più  sicurezza  nei  non  solcati  pelaghi 
o  camminati  sentieri  di  questa  vit^i 
mortale. 
ESENTARE,  fare  esente.  L.  eximere  . 
S.  privilegiare,  liberare,  francare,  con- 
cedere esenzione,  immunità,  csenzio- 
nare.  esimere. 

Agg.  singolarmente,  fra  gli  altri 
per  ispcziale  grazia  .  per  privile- 
gio. 
ESENTE,  che  è  dispensato  da!  fare 
ciò,  a  che  gli  altri  della  stessa  con- 
dizione sono  obbligati  .  L.  immunis. 
S.  privilegiato,  libero,  franco,  immu- 
ne, eccettuato. 

Agg.  per  merito,  per  favor  del  pria- 
cine,  da  Hua  cosa,  e  di  una  cosa;  e 
je'celi  esenti  di  gravezze    per  due  a.-,- 

ai. 
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ni.  Gìo.  Vii.  Uh.  s>-  in  petpetuo.  v.  a 
esenzione. 
ESENZIONE,  privilegio,  che  dispensa 
da  alcuna  obbligazione  .  L.  immuni- 
tas.  S.  iniimmit.à.  privilegio,  franchi- 
gia, prerogativa,  eccettuazione,  fran- 
chezza. 

^gi7.  personale  .  reale  ..  perpetua ., 
conceduta'  in  rimerito,  singolare,  gra- 
ziosa, di  pochi. 
ESEQUIE,  pompa  di  mortorio.  L. 
exequiee .  S.  funerale  sost.  mortorio  . 
convenevoli  3  Salvici  ;  e  risponde  al 
justa  latino  .  pompa  funeste  .  pompa 
d' esequie,  ponìpa  funerale  di  cera  e 
di  canti. 

Agg.  illustri,  solenni,  mestissime. 
magnifiche,  compiute,  onorevoli,  ono- 
rate da  elogi  >  lagrime  ec.  dolenti . 
estreme,  pie.  sacre. 
ESERCITARE.  §,  i.,  att.  far  durar 
iatica  per  indurre  assuefazione ,  e 
acquistar  pratica.  L.  exircere.  S.  pro- 
vare, agitare,  f^r  f^re,  tenere  in  eser- 
cizio, impiegare,  metter  in.  opera  ,  e 
in  faccenda,  uno> 

Avv.  frequentemente,  assiduamen- 
te, diligentemente. 

§.  neut.  pass.  S.  fare  spesso,  atten- 
dere ad,  una  cosa  j.  a.  fare;  u>?a  cosa  . 
praticare ,  dare  opera  allo  studio  ec. 
impiegarsi'  in,,...  badare-  a.  studiare 
ec.  addestrarsi  nel  canto  ec.  y,  adope- 
rare §.  i.,,  afFiticarc,  §.  x. 

Agg.  con  diligenza,  assai  profitte- 
volmente, assiduamente.,  nell'armi;  ne 
gli  studj   ec.  ìk  diverse  prove. 

^  non  volere  le  tue-  forze  contro  j 
d'una  femmina  esercitare; 
ESERCITO,  moltitudine  di  gente  in- 
sieme- armata  per  guerreggiare-.  L. 
exercitits .S.  campo,  squadre)  schie- 
re- forza.  &  forze,  gente,  soldati,  sol- 
datesca., milizia,  sforzo,  stuolo,  oste, 
truppe,  coaib^trtenti.  fanteria,  e  caval- 
leria :  finti,  e  cavalli. 

Agg.  numeroso,  grande,  bello  in 
'vista,  vittorioso,  bene  in  arme  ed  in 
cavalli,  ben  disciplinato.,  feroce,  po- 
deroso :  gagliudo.  condotto  da,  pro- 
de capitano,  ordinato -,  e  instrutto  a 
schiera,  a  schier.^-.  ìn.buon  numero  tra 
da  cavallo  e  da  pie  in  quantità  di 
cento  mila:  per  numero,  di  numero, 
in  numero  di  dieci:  mila,  assembrato, 
cioè  schierato,  in  arme,  sotto-  l'arme 
per  combattere,  attendato;  accampa- 
to :  allegata  accogliticcio  ,  e  di  gen- 
te, accoglitìccia,  di  soldati  veterani. 
di  cavalieri  .  di  dieci  mila  finti.,  pe- 
destre, in  ordinanza,  in  somma,  in 
quantità-  di  più  di  sei  mila  cavalieri 
e  pedoni;  tra  cavalli  e  fanti,  in  tut- 
to dieci  mi  fa. 

*  Che  marcia  a  squadre  ordinate  , 
che  procede  contro  al  nemico  ^a.  ban- 
diere levate,  spiegate,  in  aftrontatT 
tattaglia,  in  maravigiios.i  ordinanza  , 
a  grandi  stuoli,  levare,  arrolare,  ap- 
prestare ,  assoldare  ,  mettere  in  piedi 
un  esercito,  far  leva  d'esercito. 
ESERCIZIO.    §.  I.    arte.    L.  ars.   S, 
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mesliero.  uSzio,  impiego,  ministero. 
V.  arte. 

§.  i.  uso  di  fare  alcuna  cosa  .  v. 
uso  §.  i. 

ESIBIR-E .  L.  offerre .  S.  porgere,  pre- 
sentare, fare  offerta,  proferire  .  v.  do- 
nare, 

Avv.  prontamente,  opportunamen- 
te, spontaneamente,  cortesemente,  non 
pregato,  di   buona  voglia. 

ESIBIZIOI.NE.  l'esibire,  v.  offerta. 

ESIGERE  .  richiedere  checchessia  co- 
me a  se  convenevole ,.  o  dovuto  .  L . 
exigere .  v.  convenire    §.  5.,    richiede- 

.,  ^^  )  §•  1- 

ESILIAR-E.  mandar  in  esilio.  L.  /« 
exilium  agere,  S.  bandeggiare,  e  sban- 
deggiare di ...  .  dar  bando,  sbandire, 
e  bandire  di  . .  .  ..  relegare  in  perpetuo 
esilio,  condannare,  dannare  ad  esilio  , 
e  in  esilio,  proscrivere,  porre,  tenere 
in.  bando,  confinare.,  mandar  a.'  confi- 
ni ;  Fili.  9.  e  mandar  in  confine,  spa- 
triare att.  propriamente  privar  della 
patria,  sfrattare,  scacciare  con  esilio 
da  un  luogo  ;  Da  quella  con  eterno 
esilio  è  scacciato;  Nov.  i.. 

'  Avv.,  in  lontano  paese  .  in  luogo 
desctio.  dalla  patria,  per  sempre,  fuor 
degli  estremi  termini  della  terra,  sen- 
za speranza  di"  ritorno.. 

^  Dannare,  mandare,  rilegare,  sta- 
re >  cacciare,  vivere  in  esilio. 

ESILIATO,  mandato  in  esilio,  h.exul. 
S.  esule,  rilegato,  proscritto,  sban- 
deggiato, sbandito,  dannato  ad  esilio, 
che  sta  ,  vive  in  esilio,  v.^  esiliare. 

ESILIO,  scacciamento  dalla  patria,.  L. 
exilium.  S.  sb.'sndimento  :  sbandeggia- 
inento..  bando,  proscrizione,  sfratto, 
relegazione. 

A^^g,  misero,  lungo,  penoso;  volon- 
tario, perpetuo,  atroce,  duro,  doloro- 
so, infelice,  grave,  indegno,  ingiusto, 
volontario;  ^ 

ESlMIilRiil.  V..  eccettuare^-esentare. 

ESIMIO-,  singolare.  K  L.  eximius .  y; 
eccellente. 

ESITARE,  y.   dubitare. 

ESITO.  V.  riuscimento:,  fine  §,  i. 

ESIZIALE,  di  danno-  assai  grave,  L. 
exitialis.  S.  V;  dannoso.  ' 

ESORBITANTE,  v;  eccedente. 

ESORBITANZA,  v.  eccesso  §.  i. 

ESOR.TARE.  cercar  di  muovere,  o  d' 
indurre  uno  a  far  quello  che  tu  vor- 
resti .  L.  exhortart  .  S.  consigliare . 
persuadere,  confortare,  ussr  parole, 
delle  parole,  che  muovano::  E  con 
loro  assai  delle  parole ,  ci>s  intorba  a 
tal  materia  si  richiedevano  usate:, £.ocf. 
Nov.  27. 

Agg.  con  buone  ragiani  ;  con  esem- 
pj,  con  ogni  ingegno  e  sapere,  mos- 
so da  buona  affezione  .  per  proprio 
interesse. 

ESORTAZIONE  .  il.  cercar  d'  indurre- 
alcuno  a  far  quello  che  tu,  vorresti  . 
L.  exortatio.  S.  persuasione,  conforto, 
v.  incitamento  :  insinuazione. 

ESOSO.  V.  abbominevole..  odioso. 

ESPELLERE,  v.  discacciare.. 
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ESPERIENZA,  sperienza:  conosci- 
mento  di  cose  parcicoliri  ,  acquistato 
mediante  1'  uso  .  L,  experientia  .  S.. 
pratica,  notizi.^  per  prova,  esperimen- 
to, perizia,  cognizione,  notizia,  esperi- 
mcntale.  prova,  esercizio,  uso. 

A.gg.  antica  .  lunga  .  usata  .  inolta  . 
certa,  infallibile,  indubitata,  provata, 
vera,  che  non  inganiìa.  di  veduta, 
sensibile-,  pienissima,  fedele-,  sicura  .- 
nii'-iifesta .  evidente,  fonte,  principio: 
dell'arti  umane:  D.  Var.  a. 

^  avere  ,  prendere  esperienza  ,  uso  p 
escrciz.to  ,  pratica .  f.ire  esperimento. 
,h;:uino-  per  esperienz.^  provato  .  II.  pe- 
so è  uno  degli  esperimenti  ,  che  aju- 
tano  a  conoscere  la  disposizione  del- 
le acque  .  per  esperienza  vedere  >  co- 
nosccìe  ,  intendere. 

ESPERIMENTARE  .  sperimentare  r 
fare  esperimento  ;  conoscere,  prender 
4j6noscere  per  mezzo  dell'  uso.  L. 
exferiri.  S.  pigliar  prova,  far  prova... 
prendere  esperienza  di  una  cosa,  ve- 
dere, conoscer  per  opera,  avere,  fare- 
speiiienza.  mettere,  venire  alla  prova;, 
e  venire  a  prova  di  ...  .  tentare,  ci- 
mentare .  far  pericolo,  periglio:  Ar^ 
19.  e  }S>.  far  saggio:  saggiare.- prova- 
re una  cosa  e  d'  una  cosa  :.  Per  non^ 
provar  de  1'  amorose-  tempre .  Per. 
Canz,.  47.  e  provare-  ia  fatto,,  in  espe- 
rienza. V.  sentire  §.   i.  ^ 

Agg.  in  fìtto  ,  con  varie  manffie.. 
industriosamente,  y^a  esperimento. 

ESPERIMENTO .jfc|g|fitta  o  cb,. 
noi,  o  da  altri,  ^^SSmIìi.  per,  noti- 
zia e^^perimentale^ft/^  exp^'iniefmni. 
(  altra  intesero  gli  amichi  per  qt/.esior 
nome  ;' ma-  non  è  qui  luogo  da- piit.  di- 
scorrerne. V.  Arise.  met.  ,  '^ter.  z.  ) ,. 
esperienza,  prova,  fatto,  JfiFetto  sen- 
sibile, paragone. 

Agg.  noto,  certo,  replicato  più  vol- 
te, reiterato,  accuratissimo,  attenta- 
mente osservato,  regolato,  giudicato- 
dalla  ragione .  vero-  soltanto  secondo- 
l'opinione  dei  volgo,  quante  volte: 
replicato  ,  tante  costantemente  osser- 
vato lo  stesso,  tentato-  più  volte  util-- 
mente,   inutilmente. 

ESPERTO,  chz  ha  esperienza.  L.  ex- 
pertus,-S.  perito,  dotto,  scienziato., 
intendente,  versato,  maestro,  pratico, 
uso  j.  usato,  di  battaglia;  a,  in  tal- 
arte  ec.  esperimentato. 

Avv.  da  lungo  tempo,  per  con'.i- 
nuo-  uso  .  nelle,  cose,  della  guerre,  ;  in 
fare  PC- 

ESPETTAZIONE.  l'aspettare,  lo  sta«- 
re  a  speranza.  L.  expeóiatio.-  S.  aspet- 
tativa, e  espettativa,.  V.  speranza, 

ESP.LORARE..  andare  investigando  i, 
secreti  altrui.  L.  explorare.  S.  spiare, 
origliare,  t.ìstare;  c)je  è  cercar  di  sa- 
pere gii  altrui  secreti  con  bel  modo.. 
far  la  scoperta.  st;;re  alia,  veletta,  met-. 
tersi  a  sentile,,  a  vedere  quel  che  al- 
tri dice ,  fa. 

Agg.  ca.utamentc.  diligentemente., 
attentamente,  curiosamente,  osservan-. 
do.  dimandando. 

ESPLO- 
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ESPLORATORE,  che  esplora.  L.  «- 
plo/ator.  S.  spia ,  e  spiaiore.  specula- 
tore, osservatore,  investigatore,  rico- 
noscitore. 

.  _  uigg.  curioso,  astuto,  sagace,  mali- 
'/ioso. 

ESPORRE,  sporre:  raanifestare  il  sen- 
timento delie  scritture,  o  de' detti. 
L.  exponcre .  S.  inteipretarc  .  aprire  . 
spiegare,  v.  dichiarare. 

-^3g.  leuclmente.  parola  pei*  paro- 
la, attendendo  più  all'animo,  alla 
mente  di  chi  parla,  che  alia  rigorosa 
significazione  delle  parole .  a  parte  a 
parte:  di  parte  in  parte,  chiaramen- 
te, a  fondo. 

ESPOSITORE,  che  espone:  spositore. 
L.  expontor .  S.  dichiar.itore  .  comen- 
tatore.  chiosatore,  interpretatore,  in- 
terprete. 

-ylgg.  fedele,  ciotto,  ingegnoso,  acu- 
to, grave.  V 

ESPOSIZIONE,  l'esporre.  L.  eipou- 
t/'o.  S.  sposizione,  interpretazione,  spie- 
gazione, chiosa,  comento.  v.  dichia- 
razione :  interpret.izione. 

ESPRESSAMENTE,  con  espressione. 
L.  expresss.  S.  di/finitamente  .  segna- 
tamente, nominatamente,  iiotantemen- 
te  .  specificatamente  .  espresso  .avv. 
formalmente. 

ESPRESSIONE,    l'esprimere.  L.  e*- 
■press IO .  S.  manifestazione .  v.  dichia- 
razione. 

ESPRESSO .  chiaro  :  aperto  .  v.  espri- 

ESPRIP^y^pHR©'-^"'^'^''^^^'^  ^'  ^^"  '^°"' 

^ttO'con  (tmH^ezza  e  al  vivo.  L.  ex- 
-primere.  S.  esporre,  palesare,  farsi  ia- 
tendere.  dar  a  conoscere  vivamente. 
palesTfe.  spiegare,  espor  suo  pensiero, 
specificare .  spiegarsi  .  porre  in  vista 
suo  concetto,  aprirsi. 

Av-j.  chiuiauienre  .  distintamente  . 
■vivamente,  mirabilmente,  perfettamen- 
te, apertamente,  una  cosa  per  ie  sue 
proprie  voci  con,  per  giro  di  parole. 
^  t  mte  rovine  dalla  guerra  nate 
mi  si  presentano  innanzi ,  che  di  con- 
fusion  ripieno  e  di  dolore  appena 
posso  le  parole  a  così  acerbi  pensie- 
ri accompjgnaie.  non  posso  esprime- 
re a  parole,  ragionando,  con  favel- 
la ec. 

ESP  UGJN^àR  E  .  vincer  per  forz.*  luo- 
g,o  forte  munito.  L,  expugfiare.  S.  impa- 
dronirsi a  forza,  costrignere  il  nemi- 
co a  cederlapiizza,  .Jla  resi,  debellare. 
■Agg.  con  Ostinato  assedio,  jjer  as- 
salto, con  raiCcJiine.  minacciando  de- 
sol.iiione  .ec, 

ESPUGNATORE,  che  espugna.  L. /;c- 
pfgruiior.-S>.   dehellitore 

ESPUGMAZIONE.  l'espugnare.  L. 
exp"^!atio    V.  espugnare. 

ESOLi  fblTAMEiNTE,  squisitamente  ; 
con  isqiiisitezza.  L.  exqv.isite.  S.  ot- 
tim  mente  perfett.. mente,  fimmente. 
singoLr-'  nte,  con  tutta  perfezione. 
compiiit..mente.  interamente,  sin  do- 
ve può  .ìrrivar  arte,  diligenza,  v.  ec- 
cellentemente. 
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ESOUISITEZZ  A,  e  squisitezza,  astrat- 
to di  fisquisito.  L.  prcestantia  .  S.  fi- 
nezza .  compimento .  dilicatezza.  v. 
eccellenza. 

ESOUISITO .  che  ha  1'  ultima  perfe- 
zione convenevole  al  suo  genere  .  L. 
exqn'situs .  S.  esatto,  fino,  perfetto, 
compiuto,  eletto,  singolare,  ottimo. 
v.  eccellente. 

ESSENZA.  V.  essere  nome  §.  i. 

ESSEN.ZIALMENTE  .  non  acciden- 
talmente, per  ■;;ua  essenza,  nitura.  L. 
sssemiaiiter  ,  dicono  gli  Scolastici.  S. 
per  se.  di  sua  natura. 

ESSERE .  verbo  sost.  aver  essenza  ,  o 
■qualità.  L.  esse  .  Terchè  amplissima  è 
In  significaz-ione  di  essere-,  perai,  co- 
me Aristotile,  ed  altri  dopo  lui  avver- 
tirono, ogni  ^erbo  addiettivo  può  risol- 
versi ili  esso,  Bggiungeyidov!  ti  pa/ti- 
cipio  di  esso  verbo  addiettivo  ,  amare , 
essere  amante  :  ubbidire,  essere  ubbi- 
diente ec.  V.  peri  il  e  1.  del  Tra:. 
§.  j.  n.  II.  Chiindi  è,  che  di  tal  ver- 
bo ci  serviamo  ad  avere  sinonimi  per 
valore,  come  al  luogo  citato  .  Ad  es- 
sere fjon  si  Trovano  propriamente  sino- 
nimi, tuttavia  possono  molle  volte  ser- 
vire, a"vere.  trovarsi,  avere  stato,  sta- 
re, essere  sano;  aver  sanità,  trovarsi 
in  sanità,  stare  in  sanità  .  ec.  ma  v. 
il  citar,  iuog.  del  Trattato  aggivmo  al- 
la presente  raccolta,  io  mi  trovai  in 
parte  ove  ec.  N.  ;?+.  dimorare  in  po- 
vero stato.  N.  7.  Egli  non  ci  ha  vici- 
na, che  non  se  ne  maravigli .  N.  6z. 
Aggiungono  sovente  i  Teschi,  per  va- 
ghezza al  verbo  essere  il  ripieno  egli, 
e'  :  come  neW  esempio  recato  ora  e 
N.  IO.  Egli  non  sono  molti  anni  pas- 
sati, che  in  Bologna  fu  un  grandissi- 
mo medico  ec. 

ESSERE  .  §.  i.  essenza  .  L.  essentia  . 
S.  quiddità,  natura,  sostanza,  for- 
ma. 

§.  z.  V.  condizione.  §.  i. 

ESSO.  V.  egli., 

ESTASI,  elevazione  dell'  anima  aliena- 
ta da'  sensi  ad  altissime  contempla- 
zioni.  L.  esstasis  .  S.  innikamento. 
.rapimento  :  ratto,  uscita  fuor  de'  sen- 
si, della  mente,  fatta  più  grande  fuor 
di  se  stessa,  tale  stato,  che  ia  mente 
tutta  in  un  pensiero  fissa,  niuna  altra 
cosa  sente  di  fuor:,  volo  dell'alma  co' 
pensieri  al  cielo. 

■Agg.  inirabile.  sovrumana',  lunga. 
divota,  beata,  alta,  profonda,  dolce, 
amorosa,   v,  contemplazione. 

ESTATE,  state:  stagion  dell'anno.  L. 
mstas.  S.  stagione  estiva,  giorni,  me- 
si estivi,  la  più  calda  stagion  dell' 
anno,  tempo  caldo:  Bocc.N.96.  gior- 
ni lunghi ,  disse  ti  Fetr.  S.  80.  e  il 
sasso,  ove  a  gran  di  penosa  siede,  an- 
no di  state:  Piimase  dunque  vedo- 
va.... l'anno  di  state  con  questo 
suo  figliuolo  se  n'andava  in  contado 
ce.  Bocc.  N.  48. 

Agg.  fervida,  cocente,  dolce.  Tas- 
so, arida, 

ESTATICO,  d'estasi  :  in  modo  cU  per- 
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sona  alienala  da'  sensi.  L.  stupejaHus. 
V.  stupefatto,  assorto. 

Agg.  di  stupore  :  per  istupore. 

ESTENDERE,  att.  e  neut.  pass.  r. 
distendere. 

ESTENSIONE,  stensionc:  distensio- 
ne. V.  allungamento, 

ESTENUARE,  stenuare .  §.  i.  neut. 
pass,  divenire  estenuato  .  L.  exienua- 
ri.  macrescere.  S.  v.  dimagrare. 

§.  z.  figurat.  far  una  cosa  più  te» 
nue,  sottile ,  minore.  L.  imminuere  .• 
extenuare.  v.  diminuire. 

ESTENUATO.  stenuato,che  e  di  for- 
ze ,  di  complessione  menomato..  L. 
extenv.atus.  S.  magro,  macilente,  spos- 
sato, secco,  scarmo.  disfatto,  consu- 
mato, dimunto:  smunto,  emacrato. 
ricaduto,  macero,  consunto,  gracile, 
affralito,  attenuato,  v.  débole:  scria- 
to  :   gracile.        , 

Agg.  per  lunghi  digiuni,  per  vita. 
stentata,  per  morbo  interno,  per  gra- 
vi fatiche,  per  Io  rigore  di  lunghe 
astinenze,  dagli  anni,  tanto,  che  par 
cosa  ri  morta  ;  cioè  morta  più  d'  aua 
volta.    Dant.  Purg.   2.4. 

ESTENUAZIONE.  L.macies.  y.  ma» 
cllenzi. 

ESTERIORE,  v.  esterno. 

ESTERMINARE.  sterminare,  ridurre 
in  esterminio,  guastar  affatto  .  L,  ex- 
terminare.  S.  mandare  in  rovina ,  in 
precipizio,  sprofondare,  distruggere . 
desolare,  sconquassare,  e  conquassare  , 
rovinate,  desertare.  guastare,  dissipa- 
re, estirpare,  v.  desolare, 

ESTERMINIO.  v,  disolazione. 

ESTERNAMENTE,  dalia  parte  ester- 
na. L.  extririsecus .  S.  estrinsecamen- 
te .  esteriormente .  di  fuori  :  al  di 
fuori. 

ESTERNO .  che  è  al  di  fuori.  L.  ex-^ 
ternus.  S.  esteriore,  estrinseco,  il  dì 
fuori,  e  quel  di  fuori,  sost.,  che  ne 
casi  ohliqt-ii  vale  per  agg.  addiett.  v, 
Tratt.  e.  Z.  parr.  I.  §.  i-  «.  "j.,  §■  2.. 
num.  10.  Guest i  fossi  dalla  parte  del 
"^  '  -superfi- 


Jiìf. 


di    fuori    ec.    Com. 
ci  ale. 

ESTIMARE.  §.  I.  stanare,  pensare. 
L.  existimare .  S.  giudicare,  avere. 
portar  opinione,  sentire,  essere  di  pa- 
rere, persuadersi,  darsi  a  credere,  ave- 
re, tenere  per  certo,  per  vero,  essere 
in  opinione,  di  sentimento,  riputare, 
v.  credere.  §.  z. 

Avv.  seco  stesso,  secondo  ragione, 
secondo  l'affetto,  fondatamente,  con* 
siderataniente .  a  tutte  le  circostaii» 
ze  riguardando,  secondo  1'  opinione . 
§.  X.  avere  in  istima .  v.  apprez- 
zare. 

ESTIMAZIONE.  §.  i.i' estimate,  nel 
sent.  del  §.  1.  L.  existimatio  .  S.  sti- 
ma, giudizio,  pensiero,  parere,  opi- 
nione, sentimento,  concetto,  creden- 
za, pensata. 

§.   !..    iìel    sentimento    del    §.    i.    V, 
stima.  §.   I. 

*  In  qual    parte   di    mare    fossero 
noi  poteano  per  estimazione  marina" 

re- 


i6o  E     S 

resca  comprendere,  persona  oltre  ad 
ogni  estimazione  dottissima. 

ESTINGUERE.  §.  i.  riduri?e  al  nien- 
te. L.  extinguere .  S.  annullare,  anni- 
chilare, esterminare,  distruggere,  v. 
guastare:  -disfare. 

§.  i.  detto    del   fuoco  ^  della  luce,    e 
simili.  S.  ammorzare,  e  smorzare. 
§.  3.  V.  uccidere. 

ESTINTO,  add.  da  estinguere,  e  di  ce  fi 
di  chi  vivea.  L.  extiti^us.  S.  morto, 
spedito,  uscito  di  vita,  defunto,  v. 
morto. 

ESTIRPAMENTO,  estirpazione,  v. 
diselazione. 

ESTIR.PARE,  stirpare;  levar  vìa  in 
maniera,  che  non  se  ne  possa  vedere 
più  sterpo.  L.  extirpare  .  S.  dibarbi- 
care, diradicare,  estermiuare.  sbarba- 
re, svellere,  v.  guastare:  divellere: 
disolare. 

ESTOLLERE  .  V.  L.  innalzare,  v.  al- 
zare §.   I. 

ESTRANEO,  sost.  estranio:  cosa,  g 
persona  non  attinente  ,  o  congiunta 
per  sua  condizione  a  ciò,  in  riguardo 
di  cui  s'  ha  per  istraniero.  L.  alienus, 
externus.   S.  v.  forestiero. 

ESTRANEO,  add.  estrano;  strano; 
slranio,  estranio.  L.  eA-fi-««e«x.  S.  stra- 
niero, forestiero  add.  alieno. 

ESTRAORDINARIAMENTE.  stra- 
ordinariamente: in  modo  non  ordi- 
nario. L.  extrao'rdinarium  m  modum  . 
S.  inusitatamente,  insolitamente,  stra- 
namente, nuovamente,  in  nuova  fog 
già.  fuor  dell'uso,  dell  usato. 

ESTRAORDINARIO .    straordinario; 

fuori  dell'  ordine.  L.  extraordinarius  . 
S.  enorme,  non  mai  udito,  visto,  stra- 
no, stravagante,  insolito,  pellegrino, 
nuovo,  fuor  deli'  usato  :  oltre  1'  usa- 
to. 

ESTRARRE,  cavar  fuori,  v.  cavare. 

ESTREMAMENTE,  in  estremo  ;  neir 
ultimo,  nel  sommo  grado,  L.  maxi- 
me.  S.  eccessivamente,  grandissima- 
mente, inestimabilmente,  in  sommo, 
oltre  misura,  smisuratamente,  strana- 
mente, sopra  modo,  sommamente 
sommissimamente. 

ESTREMITÀ',  parte  estrema.  L.  ex 
tremitas.  S.  estremo,  stremo  sost.  ul- 
timo sost.  fine.  orlo,  lembo,  margi- 
ne, falda,  piede,  sponda,  proda,  v, 
estremo. 

ESTREMO,  add  §.  I.  ultimo.  L.  ex- 
trenius.  S.  sezzo;  sezzajo.  stremo,  lì 
naie. 

§.  t.  erandissimo.  L.  summus  .  S, 
sommo,  sterminato,  v.  eccedente. 

Egli  potè  in  sull'estremo  avere  con- 
trizione sì  fatta  the.  Io  pur  passo 
innanzi  verso  all'estJemo  della  vita. 
nell'estremo  fé  testamento,  condotto 
all'estremo  di  vettovaglia  condusse 
ia  terra  a  tali  estremi  che.  fare  1' 
estremo  di  sua  possa,  tolga  Iddio 
che  voi  siate  a  così  fatta  estremità 
venuta,  recata,  condotta. 

ESULE,  v.  esiliato. 

ESULTARE  .    avere   allegrezza  .    L. 
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txultare.  S.  far  f  sfa.  brilUr  di  gìo- 
ja  .  festeggiare,  godere,  allegrarsi, 
gioire .  non  capir  in  se  stesso  per 
giubbilo. 

-^Sg-  P'^i^  lieta  nuova  .  per  inso- 
lita gioja.  per  allegra  maraviglia,  fe- 
stosamente, giulivamente  .  v.  alle- 
grare. 

E    T 

XjTA\  §.  I.  nome  generale  che  si  dà 
a  gradi  del  viver  dell'uomo,  come  a 
infanzia,  adolescenza  ec.  L.  a:tas  .  S. 
anni,  giorni,  tempo  ,  e  i  nomi  parti- 
colari ;  infanzia  ;  puerizia  ;  adolescen- 
za ;  gioventù;  virilità;  vecchiaja.de- 
crepità. 

■^SS-  piitna.  tenera,  fanciullesca: 
acerba,  giovane,  fresca,  verde,  forte, 
virile,  piena,  bella,  fiorita,  compita . 
infantile;  puerile:  senile,  decrepita, 
matura,  ferma,  mezza  cadente,  debi- 
le, gravosa,  forse  d'otto ,  di  quaranta 
ec.  anni. 

*  In ,  ad  età  ferma  pervenire,  ve- 
nire in  più  ferma  età,  ad  età  com- 
piuta. 

^  Lode  di  Venezia  per  allegorie  dall' 
età  prese.  Essa  jùù  secoli  vissuta  es- 
sendo, che  molte  altre  delle  più  il- 
lustri repubbliche  non  vjssero  anni, 
più  fresca  e  più  vivace  ora  attenipi- 
ta  si  dimostra,  che  quelle  allora  gio- 
vani non  dimostrarono  ....  V  enezia 
per  la  lunga  vita  non  invecchia,  anzi 
pare  che  essa  verso  ia  sua  giovanez- 
za cammini  tuttavia  di  tempo  in 
tempo,  come  se  ella  più  alla  gioven- 
tù si  accostasse  di  mano  in  mano  ; 
e  tale  essendo,  col  suo  vigore  ha 
molte  volte  la  Cristianità ,  già  per 
vecchiezza  cascante,  sostenuta  e  rin 
giovanita  ;  ed  ora  Italia,  non  col  suo 
spirito,  il  quale  pare  che  da  lei  par- 
tito sia,  ma  con  quello  di  essa  vive 
e  sostiensi. 

§.  i.  tempo .  L.  t empii s.  S.  tem- 
po, secolo,  giorni,  corso  de'  giorni, 
vivere,  giorno  d'oggi,  corso,  giro  del 
sole,  del  cielo. 

.Agg.  breve,  fugace,  passaggiera.  ia 
stabile,  incerta,  misera,  novella,  au- 
rea, antica,  rapace,  v.  tempo. 

ETEREAMENTE,  in  eìeruo.  L.  ^rt»-- 
nuin .  S.  senza  termine,  sempremai: 
mai  sempre,  continuamente,  in  per- 
petuo, in  sempiterno,  e  a  maniera  d' 
avv.  perpetuo  .  eterno  avv.  Ed  io 
eterno  duro;  Datn.  Inf.  3.  eternai 
mente,  per  tutta  l'eternità,  per  seco- 
li infiniti  ,  sempiternamente,  dure- 
volissimamente, incessantemente,  in- 
cessibilmente .  perpetuamente  .  sen- 
za mai  aver  fine,  senza  tempo:  Dani. 
Inf.   3. 

ETERNARE,  att.  far  elcrno  ;  ed  usa- 
si tinche  neut.  pass.  L.  ^eternare .  S. 
i  mmortalare.  perpetu.ire. 

]i.TERNlTA\  misurit  di  cosa  eterna- 
mente durante.  L.  aiternitas.  S.  dura- 
re infinito,   iatetrainabue.  misura  di 
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cui  non  v'ha  principio,  ne  mezzo,' 
né  fine,  immortalità,  secoli  eterni, 
perpetuità. 

_  ^igg.  infinita,  interminabile,  ferma, 
nitera.  Parlandosi  determinatamente  del- 
la eternità  del  paradiso  ;  vita  eterna..: 
beata,  amabilissima,  desiderabilissima. 
colma  d'ogni  contento,  v.  bcititudi- 
ne.  Di  quella  dell'  inferno  ;  infelicissi- 
ma, terribile,  v.  dannazione:  inferno. 

ETERiNO.  senza  fine  e  senza  princi- 
pio, Qui  più  largamente  ,  senza  fine  , 
benché  abbia  principio.  L.  anemus , 
S.  immortale,  sempiterno,  non  mai 
cessante  .  perpetua  .  che  sempre  dura 
oltre  i  confini  del  tempo,  che  dura 
oltre  ogni  termine,  fuori,  oltre  ogni 
tempo,  interminabile. 
Avv.  V.  agg.  a  eternità. 

ETNICO,  V.  gentile  S.  3- 
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VACUARE,  far  vacuo,  voto;  con- 
tr:irio  di  empiere.  L.  evacuare,  v.  vo- 
tare. 

EVANGELIO,  libri  della  sacra  Scrit- 
tura ,  contenenti  le  azioni  di  Cristo 
Signor  Nostro.  L.  evangelium .  S, 
vangelo,  gli  evmgclisti.^  verità,  scrit- 
tura, legge,  dottrina  evangelica,  in- 
segnamenti di  Cristo  .  testimeuto 
nuovo. 

Agg.  altissimo,  che  errar  non  può», 
santissimo,  v.  scrittura. 

EVAPOPlARE  ,  vapoure  ,  e  svapora- 
re, spirare,  e  mandj^^|fcrt  il  vapore. 
att.  e  neut.   L.   evap'ùùj^J  v    esalare*  , 

EVAPORAZIONE .  l^aporamento.  r, 
esal  izione. 

EUCARISTIA,  il  Santissimo  Sacra- 
mento dell'  Altare.  L.  Eucharistia.  S. 
mistero  sagro,  augustissimo',  mens^ 
celeste,  cibo  divino,  di  viti,  pane 
degli  angeli,  delle  anime,  dal  cielo 
donatoci.  Santissimo  Sacramento,  e 
se-iììplicemente  Sacramento,  manna  del 
paridi  so.  Gesù  Cri  si  o  velato,  pegno 
dell'  amore  di  Gesù  .  fonte  d'  ogni 
grazi),  d"  ogni  dolcezzi.  cibo,  pane 
soprasostanziale. 

Agg.  amabilissima,  adorabile,  san- 
tissima, augustissima,  divina,  fonte 
d'  ogni  bene. 

'*'  il  veracissimo  Corpo  di  Cristo. 
Convito  eucaristico  ,  eucaristica  men- 
sa ,  nella  quale  a  noi  s'appresta  l'an- 
gelico pane,  dove  all' uom  cristiano 
si  tiene  1'  .iU,-;usto  divino  pane  ira- 
bandito;  conforto  ,  e  sostegno,  e  vi- 
goroso viatico  a'  pellegrinanti  morta- 
li per  giugnere  alla  celeste  patria , 
per  arrivare  all'  eterna  vita. 

EVENTO.  §,  I.  cosa  che  avviene.  L, 
eventus.  S.  succedimento.  fatto,  avve- 
nimento, caso,  successo,  v.  accidente. 
Agg.  felice,  sinistìo.  strano  .  mara- 
viglioso.  impensato,  dubbio,  vantag- 
gioso, sperato. 

§.  1.  'ine.  L.  eventus.  y.  riuscita: 
fine  §,    z. 

EVIDENTE,  che  ha  evidenza-.  L.  c«;~ 

ikns^ 


m 


E    V 

■jenf.  S.  chiaro.,  aperto  .  sensibile  .  e- 
sprcsso .  palpabile .  che  si  tocca  con 
mano.  v.  manifesto  :  noto. 

EVIDENTEMENTE,  ad  evidenza, 
chiaramente:  sensibilmente:  palpabil- 
mente. V.  manifesto  :  noto. 

EVIDENZA,  chiarezza  della  cosa,  che 
ia  fa  a}<parire  come  se  si  vedesse.  L. 
^videntia.  S.  chiaro  lume,  luce  piena, 
manifestazione  .  palesamento  .  mostra 
aperta,  apparenza,  dimostramento. 

Agg.  che  non  lascia  in  dubbio,  che 
■del  tatto  convince,  manifesta.  incon-J 
trastabile  ,  che  fa  toccar  con  mano. 

EVITARE,  sfuggire.  L.  evitare.  S. 
scampare,  fuggire,  schivare,  andar  li- 
hcro.  esent».  scansare. 

Avu.  per  gran  ventura .  acconcia- 
mente, opportunamente. 

EUR.O.  vento,  che  spira  tra  levante, 
«d  ostro  ,  più  assai  vicino  però  a  le- 
vante, L.  eurus  .  S.  volturno  .  sciloc- 
co  ,  o  sirocco  .  Tento  di  levante ,  di 
mezzodì. 

Agg.  fervido  .  umido .  tempestoso . 
che  cagiona  mutazioni  repentine  nell' 
aria;  tuoni;  turbini;  perturbatore  dell' 
aria,  impetuoso,  che  spira  d'alto,  di 
breve  durata,  se  muovasi  da  patte, 
ove  il  ciel  sia  sereno. 
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iilZIANDIO.  L.  eriam.  v.  anche. 
IIZIANDIO    CHE:   eziandio  se. 
quamvis.  v.  ancorché. 

-P      ■    %^ 

ì}  ABBRICA.  §.  I.  il  fabbricare.  L 
edifcatio  .    S.  fabbricazione  .    edifica- 
mento:  edificazione,  opera,  costruzio- 
jie  :  costruttura;  struttura. 

Agg.  faticosa,  di  lungo  tempo. 
§.  1.  l'opera  fatta.  L.  adificium.  S. 
■y.  cdifi/.io. 

*  Ergere  ,  condurre  ,  costruire  ,  di- 
rizzare, piantare  una  fabbrica,  un  edi- 
fizio. 
FABBRICARE  .  lavorar  intorno  alle 
cose,  per  ridurle  alla  forma,  che  elle 
hanno  ad  avere.  L.  fabricare  .  S.  co- 
struire, formare,  architettare. 

Agg.  maestrevolmente,  con  istudio. 
secondo  le  regole  dell'arte,  coUe  pro- 
prie mani. 
TABBPlO.  facitore  di  qualunque  cosa . 
L.  faber.  S.  artefice,  fabbricatore ,  fa- 
citore, e  fattore,  autore,    maestro,  v. 
artefice. 
FACCENDA  .  cosa  da  farsi .  L.  nego- 
tium.  S.   mettere  alcuno  in  faccende  . 
il  conosco  per  uom    da    faccende,  da 
trattar  negezi-,  da  maneggiare  affari,  ài 
niuna  loro  cosa  o    faccenda  curavano. 
V.  :ifF>re  §.   1.   negozio. 
PACCENDIERE.  §.  i.  che  fa  faccene 
de.  L.  mgutiosus.  S.  affaccendato,  in- 
faccendato .  occupato  .    operoso .  fati- 
coso . 

§.  i.  che  volentieri  s'intriga  in  fac- 
cende d'ogni  sorta.  L.  ardilit,  S,  feri' 
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gante,  set  faccenda,  affannone,  e  ser 
affannone,  impigliatorc.  travagliatore, 
entrante,  saccentino. 

Agg.  il  miglior  del  mondo. 
FACCHINO,  quegli  che  porta  pesi  ad- 
dosso per  prezzo.  L.  bajulur.  S.  por- 
tatore .  bastaggio.    bajulo    K  L.  c\\c 
serve  di  portar  pesi  a  prezzo. 

Agg.  gagliardo,  vile,  affaticato,  af- 
fannoso. 
FACCIA,  la  parte  anteriore  dell'uomo 
djlla  sommità  della  fronte  all'  estre- 
mità del  mento.  L.  facies,  y.  aspet- 
to §.   I.  viso. 

*  Per  questo  non  cambiò  faccia , 
non  impaurì  ,  ne  perde  punto  di  sua 
virtù  .  questo  rapporto  ha  faccia  ap- 
parenza di  menzogna. 
B'ACE,  cosa  accesa,  che  fa  lume ,  come 
torchio,  L.  fax.  S.  doppiero.  fiaccola, 
lume,  teda .  K  L.  fuoco ,  splendore. 
doppieruzzo  :  come  altri  diminutiv- 
altresì,  facellina  ;  facella.  torchio,  can- 
dela, cero,  falcola.  filcolotto. 

Agg.  ardente,  viva,  spenta.  lucen- 
te, atra,  lugubre,  lieta,  chiara,  infiam- 
rasta. 
FACEIO.  che  ha  piacevolezza  nel  di- 
re. L.  facetus .  S.  lepido,  piacevole, 
giocoso,  arguto,  burlevole,  festevo- 
le, motteggevole.  sollazzevole,  scher- 
zoso. 

Aw.  modestamente,  onestamente, 
cautamente,  con  argutezza. 
FACEZIA,  detto  arguto,  e  piacevole. 
Tu.  faceti» .  S.  detto,  motto,  argu- 
zia, giuoco,  scherzo,  burla,  concet- 
to. 

Agg.  graziosa,  giocosa,  ridicola, 
ingegnosa,  mista  di  piscevole  e  di 
serio,  pungente,  amara,  sconvenevole, 
onesta,  bella,  leggiadra,  che  morde 
non  come  il  cane,  ma  come  la  peco- 
ra, da  ridere. 
FACILE,  agevole  a  farsi.    L.   facili s . 


V.  agevole  §.    r. 


FACILITA",  astratto  di  facile .  L. /<.- 
eilitas.  S.  agevolezza,  speditezza. 

FACILITARE,  render  facile;  contra- 
lio di  difficultare.  h.  facilem  reddere . 
V.  agevolare. 

FACILMENTE,  v.  agevolmente. 

FACINOROSO,  di  mal  affare.  L.  fa- 
cinorcsus .  S.  malvivente  .  mal  fao 
cer.te .  scherano .  v,  scellerato  ;  sche- 
rano. 

FACONDAMENTE  ._  con  facondia . 
L.  factinde .  S.  copiosamente  .  elo- 
quentemente, con  abbondanza  di  pa- 
role. 

FACONDIA  .  parlando  a  rigore  consi- 
ste in  abbondanza  di  parole .  Girola- 
mo regio  de  emend.  lucat.  :  altri  in 
parlare  facilmente,  e  ornatameule; 
spesso  confondesi  con  l' eloquenza  .  L. 
jacundia.  V.  eloquenza. 
FACONDO,  v.  eloquente. 
FACULTA\  facoltà.  §.  i.  potenza  a 
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t-  }■  arte  liberale,  o  scienza,  r^ 
scienza  $.  r. 
FACULTOSO.  faeoltoso  :  di  molte 
ricchezze.  L.  dives.  S.  ricco,  copioso 
di  beni  di  fortuna,  di  grandi  entrate, 
benestante,  comodo,  opulente,  pecu- 
nioso, straricco. 

Agg.  di  denari,  di  possessioni,  ol- 
tre modo,  senza  misura,  a  maravi- 
glia sopra  gli  altri. 
FALCE,  strumento  adunco  di  ferro v 
col  quale  si  segano  ie  biade  e  l'er- 
be. L.  falx. 

Agg.  curva,  adunca,  torta,  taglien- 
te, acuta,  da  mietere,  fìenaja,  cioè  da- 
fieno,  dentata. 

'^  I  grani  vicini  erano  alla  falce. 
FALDA,  v.  estremità. 
FALLACE,    che   non  corrisponde  all' 
espettazione,  o  alle  promesse.  L.  fai' 
lax .  S.  manchevole,    falso,    bugiardo, 
lubrico,  falsario,   falsatore,  ingannevo- 
le,   fallibile,    ingannatore,    mentitore., 
r.  bugiardo. 
FALLACEMENTE,   §.  i.   con  man- 
canza, difetto,  onde  non  corrisponde 
all'espettazione.  L.  falhclter.  S.  man- 
chevolmente, fallibilmente,  in  modo  „ 
onde  non    si    può  promettere    sicura- 
mente   esita  ,     evento    ec.     difettosa- 
mente. 

§.  i.con  inganno.  L./r,j«</£(/f«fer.  S. 
dolosamente,    viziatamente  .    inganne- 
volmente, bugiardamente,  mmchevol- 
raente.  filsa  frodolen-temente.  artata- 
mente,   cioè  con  arte    ingannevole.  & 
inganno  .    falsamente  .    fittiziamentc  , 
con  doppiezza. 
FALLACIA.  V.  fraudc:  iixganno. 
FALLARE.    §.  i.  commettere   fallo. 
L.  errare.  S.  errare,  mancare,  trasgre» 
dire,  fallire,  forfare.  v.  peccare. 
§.  %.  V.  mancare  §.  i. 
FALLIBILE,  v.  fall. ce. 
FALLIRE.  §.  I.  commetter  fallo,  er- 
rore. V.  peccare. 

§.  i,  non  compiere;    non    essere    a 
sufficienza,  v.  mancare  §.  i. 

§.   3.  mancar  di  fede,  di  promessa. 
V.  ingannare  §.   i.  deludere. 

*  Se  in  alcuna  cosa  gli  venisse 
fallito,  fallire  la  fede  ad  alcuix) .  m' 
è  fallita  la  speranza ,  il  soccorso  che 
aspettava,  mai  non  falliva,  che  a  pre« 
diche  ed  altre  divozioni  non  fosse. 
FALLIRE,  nome:  fallo;  errore.  L. 
erratum.  S.  colpa,  mancamento,  man- 
canza ;  fallimento,  scappata,  erramen- 
to.  difetto,  trascorso,  opra  riprcnde- 
vole.  V.  peccato. 

*  Fallo,  emendare,  commcttere> 
prendere,  ricoprire,  scusare  il  fallo. 
tendere  1'  arco  in  fallo,  trovare  in 
fallo,  raddoppiare  i  falli,  senza  fallo, 
senz' alcun  fallo,  fermamente, 
FALSAMENTE,  con  falsità,  l..  fal- 
so.  S.  bugiardamente,   falso   aw.  v. 


,  _   _      ^  ^  fallacemente  §.   i. 

fare.  h.  facultas.  S.  virtù,    ibrza.  pò-  FALSARE  .    falsificare  ;    falseggiare; 

desta,  potere,  autorità,    balìa,  v.  vir-       corrompere    la   sincerità   di   che    che 

tu  §.  1.  1      sia.  L.   falsare:    Modestin.    l.    pcnult. 

§.  I.  ricchezze.  Y.  avere  S9st.  *     jf.  ad  leg.  carnei  de  falsis:  S.  guasta- 

X  re. 
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re.  alterare  una  cosa,  far  apparire  ciò 
che  non  è.  fingere,  alchimizzare,  con- 
traffare, adulterare. 

Avv.  maliziosamente  .  artificiata- 
mente, sì  bene,  che  non  si  conosce, 
che  par  appunto  :  che  inganna  i  più 
accorti,  i  più  pratici. 
fALSATO.  falsificato,  falseggiato.  L. 
adulterinus.  S.  falsare  .  falso  .  add. 
§.  I. 
FALSIFICAMENTO:  il   falsare,  v. 

inganno,  filsare. 
FALSITÀ' .  estratto  di  falso.  Y.    falso 

sost.  §.  I. ,  e  z. 
FALSO,  sost,   §.  I.  detto,   o   asserto 
non    conforme    alla    cosa   significata . 
Ij.  falsitas .  S.  falsità,    menzogna,  v. 
bugia, 

§.  1.  cosa,  che  mostra  essere  quel 
■che  non  è,  o  non  mostra  essere  quel 
che  e.  L.  fahtim.  S.  falsità,  v.  bugia; 
falso  add.  §.   i.  . 

jìgg.  che  pur  tiene  sembianza  di 
vero  .  per  cagione  del  debil  cono- 
scere. 
FALSO  add.  §.  I.  falsato:  falsificato, 
falseggiato.  L.  adulterinus.  S.  adultc- 
lato.  corrotto,  alterato  .  contraffatto  : 
alchimiato,  fucato  K  L.  non  sincero, 
simulatp .  finto .  contrario  al  vero  . 
mendace,  mentito,  vano,  fallace,  in- 
gannevole, apparente  cosa  (  oro,  veri- 
tà ,  essere  ce.  )  abusivo .  bugiardo  i 
ombratile,  fittizio. 

Agg.  apertamente,  come  pare  alle 
più  genti,  come  stimano  i  dotti;  a, 
giudizio  de'  periti. 

§.  2,.  agg.  d'uomo,  non  sincero,  v. 
finto  5-  I. 
FAMA  .  §.  I.  divolgamento  così  di 
bene,  come  di  male.  L.  fama.  S. 
nome,  grido,  nominanza  ;  rinomanza  ; 
e  rJnominanza.  voce,  discorso;  Ben  si 
posan  nel  letto,  ma  il  discorso  va  pel 
■  mondo  volando  a  maggior  corso.  Alani, 
Gir,  8.  19.  lomore. 

Agg.  comune,  pubblica,  veloce,  in- 
granditrice  delle  cose,  di  poco  nata, 
sì  pubblica, che  merita  fede,  che  acqui- 
sta fede  da'  segni,  indizj  ec.  che  si 
veggono,  non  ben  ferma,  bugiarda, 
novella,  continuata.  -  costante.  lunga. 
Jivolgata.  fallace  ,  rapportatrice  di 
mali .  antica  .  grande .  incerta  .  lo- 
quace. 

^  Antica  fama  tiene,  corre,  discor- 
re fama,  distendcsi.  chiarissima  fama 
quasi  pel  mondo  tutto  suona  ,  che 
ec.  ella  è  fama  costante  e  verace .  la 
fama  è  pervenuta  ec.  uscì  fuori  fama, 
che.  è  stata  lunga  fama,  che.  conta- 
minare, viobre,  macchiare,  guastare , 
diminuire,  deprimere,  mordere,  feri- 
re ec.  r  altrui  fama,  la  fama  porta, 
perviene  agli  orecchi,  risuona,  grida, 
salire,  venire,  mettersi  in  fama,  la 
fama  rapportitrice  de'  mali  .  Fama 
immotiate  d'Eroe. 

La  splendida  sua  fama  già  tanti  e 
tanti  secoli  vivuta  essendo  ,  non  pur 
non  è  tocca  o  guasta  dal  tempo  in 
alcuna  parte,  ma  nella    sua  canutezza 


sempre  più  fresca  e  gievatie  si  tnia- 
tienc,  e,  come  se  ella  con  contrario 
passo  camminasse  tuttavia  ia  verso 
Ja  verde  età,  quanto  più  si  attempa, 
tanto  meno  da'  suoi  primi  anni ,  e 
dalla  gioventù  sua  si  allontana.  Le 
vostre  generose  imprese  saran  da'  po- 
steri non  solamente  attese  e  mirate , 
ma  raccolte  ancora  e  scritte  diffusa- 
mente, narrate  nell'  età  future  ,  nella 
lunghezza,  e  nella  eternità  del  tempo 
avvenire:  e  quanto  il  valore  e  la  vir- 
tù agli  uomini  sia  cara,  ed  in  prez- 
zo ,  tanto  il  nome  vostro  sarà  som- 
mamente lodato  e  venerato. 

§.  1.  in  significato  di  divolgamento 
di  bene,  S.  gloria,  vanto,  rinomanti . 
rinomo .  credito .  onore  .  pregio ,  lo- 
de .  buon  nome .  celebrità .  riputa- 
zione. 

-^gg-  gloriosa,  alta,  chiara,  eterna, 
intera,  magnifica,  degna,  onorata,  im- 
mortale, verace,  di  sanità;  di  dottri- 
na ec.  troppo  maggiore  in  un  paese  , 
in  una  città  ec.  che  mai  non  fu  quel- 
la di  Demostene  ec.  in  Atene  ec.  che 
cresce ,  vive  più  chiara  morendo  il 
famoso. 

*  Venire  in  faina  di  letterato ,  di 
prode  uomo  ec.  procacciarsi ,  acqui- 
starsi nome,  e  nobil  credito. 

§.  3.  in  significato  di  divolgamento 
di  male.  S.  infamia,  vitupero,  vergo- 
gna, disonore,  mala  nominanza,  igno- 
minia, 

Agg.  obbrobriosa,  v.  iufimia. 
FAME,  voglia,    e  bisogno  di  mangia- 
re. L.  fames.  S.  appetito,  cura  di  ci- 
barsi,   talento   naturale    di   pascersi, 
inedia. 

Agg.  dura,  insopportabile,  rabbio- 
sa .  da  cane,  lunga  stagione,  digiu- 
na .  acuta  .  naturale  .  morbosa  .  insa- 
ziabile .  importuna .  lunga  .  crudele  : 
avida. 

^  Molti  non  potendo  il  lungo  di- 
giuno sostenere ,  trovando  in  tanti 
disagi  chiuse  le  porte  della  pietà,  si 
vedcano  nelle  pubbliche  vie  cadendo, 
quasi  insieme  letto  farsene,  e  sepoltu- 
ra, patir  disagio  per  la  fame,  essere 
consumato  dalla  fame,  essere  di  man- 
giar bisognoso,  venir  meno  di  fame, 
cacciare,  saziar  la  furie. 
FAMELICO,  grandemente  affamato. 
L.  famtlicu.s  .  S.  afflitto  iljlla  fa- 
me, morto  di  fjme.  bisognoso  di  ri- 
storo. 

Agg.  per  non  avere  cenato  la  sera 
precedente,  per  lungo  digiuno. 
FAMIGLIA.  §.  I.  stirpe.  L.  stirps . 
S.  schiatta,  sangue,  generazione,  di- 
scendenza. li^n;,ggjo.  casa:  casùto. 
nazione,  condizione,  prosapia,  ceppo, 
origine,  nascimento,  genealogia. 

Agg.  nobile,  onorevole,  i^uona.  chia- 
ra, illustre,  gentile,  reale,  popolare, 
plebea,  alta,  sconosciuta,  vile. 

§.  i.  più  persone,  che  vivono  sot- 
to la  podestà  d'  uno  loro  capo  ,  ad 
esso  soggette  per  legge  o  naturale,  o 
positiva.  L,  fami  Ha,  Ulpian.  l.  1^5, 
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S.  de  verù.  sìgnif.  $.  z.  S.    donjesti- 
et.  familiari,  casa.  suoi. 

*  Famiglia  molto  nella  città  no- 
stra onorata,  ed  in  pregio  avuta  ,  al- 
la mia  non  solamente  d'amistà  e  di- 
mestichezza, ma  ancora  di  parentela 
congiunta .  venire  in  famiglia  dicesi 
di  padre,  cui  sono  più  figliuoli .  or- 
dinare, guidare,  sostenere  ec.  la  fa- 
miglia. 

Agg.  numerosa,  molta  tra  figli  e 
servi,  di  dieci  persone. 

FAMIGLIARE  .  familiare  .  sost.  §.  i. 
dimestico:  intrinseco,  v.  amico. 

§.  1.  famiglio;  servidore:  L,  fa- 
mulus.  V.  servo. 

FAMIGLIARE,  familiare:  add.  dime- 
stico add.  L.  familiaris ,  y,  confiden- 
te ;  amico. 

FAMIGLIARITÀ',  astratto  di  fimi, 
gliare  add. ,  e  sost.  §.  i.  L.  familia- 
ritas .  S.  dimestichezza,  intrinsichez- 
za, fratellanza,  cwifìdenza,  v,  ami- 
cizia, 

*  prendere,  guadagnare,  acquistare 
la  famigliarità,-  entrare,  venire,  per- 
venire alla  fimigliarità. 

FAMIGLIARMENTE.  con  famigliari- 
ta.  L.  familiariter .  S.  alla  familiare . 
confidentemente,  amicamente,  intrin- 
secamente. V.  dimesticamente. 

FAMIGLIO,  ftmigliaie  §.  i.  v.  servi- 
dore §.  t.  V.  birro. 

FAMOSAMENTE,  con  fama.  L.  pu- 
ilice.  S.  pubblicamente,  notoriamen- 
te, manifestamente,  evidentemente, 
apertamente.  apparenlUnente.  chiara- 
mente, divulgatamene- • 

FAMOSO,  di  gran  fama.  L.  inelytus  , 
S.  inclito,  illustre,  chiaro,  eccellente, 
nominato,  celebre,  di  gran  nome,  co- 
nosciuto per  fama,  ragguardevole.salito 
in  grm  fama,  glorioso,  che  h.t  grido,  che 
è  in  grido  di  savio,  prudente  se.  e  ha  da 
ognuno  fama  di  dotto,  valoroso  ec.  in- 
signe .  egregio.  rinom:ito:  rinomina- 
to, di  chiara  fama  quasi  a  tutto  il 
mondo  ;  C^e  ia  Bologna  fu  un  gran- 
dissimo medico,  e  di  chura  fama  qua- 
si a  tutto  il  mondo  ;  Bocc.  N.  io. 
che  ha  fima  di  una  scienza ,  di  un' 
arte  ec.  Petr.  S.  5  8.  il  cui  nome  si 
spande  con  lode,  eoa  gloria  per  ogni 
parte,  di  cui  più  che  d'altri  tutto  il 
popolo  con  liude  ragiona,  tale,  che 
si  SI  per  tutto ,  chi  egli  e .  portato 
d.nlla  f.ma.  la  cui  fama  per  tutto  ag- 
giunge; già  corre  quasi  per  tutto  il 
mondo,  è  chiara  per  tutto. 

Avv.  assai,  glo'iosamente.  per  tut- 
ta Toscana  ee,  per  alte  doti,  talento, 
titoli,  imprese,  dopo  niiil'  anni  più 
chiaro,  che  in  vita,  d'ogni  virtù;  Pe^^ 
rocche  quando  tra  cavalieri  era  d'ogni 
virtù  famoso  il  Marchese  ;  Boccaccio. 
N.  j.  in  pìodez.z.a  ec.  sì,  tanto,  che. 
ancorcnc  per  vista  conosciuto  non  sia 
in  ogni  ])arte,  per  nome,  e  per  fama 
quasi  niuno  v'è,  che  non  sappia  chi 
sia  Achille  ec.  tjnto  ,  che  quasi  tutto, 
il  regno ,  il  ponente  ec,  per  fama  il 
conosce. 

FAN- 
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FANCIULLA,  v.  damigella. 

FANCIULLAGGINE,  azion  da  &n- 

.  ciullo.  L.  puerilità!.  S.  puerilità,  bam- 
binaggine :  bambineria  .  fantocceria  • 
fanctulleria  :  fanciullezza,  ragazzata, 
fantilità. 

Ag^.  sciocca,  ridicola. 

FANCIULLESCO,  da  fanciullo.  L. 
puerilis,  S.  puerile,  bambinesco,  gar- 
zonile. 

*  fanciullesco  senno,  modi  ,  ma- 
niere . 

FANCIULLEZZA,  età  tra  l'infanzia, 
e  l'adolescenza,  da  sette  anni  a"  quin- 
dici. L.  pueritia.  S.  età  fresca,  pueri- 
zia, età  de'  giuochi,  primi  anni,  gio- 
vanezza primi,  pargolezza. 

-dgg-  tenera,  debole,  incauta,  sem- 
plice, molle. 

'*  dalli  fanciullezza  venuto  ad  età 
più  compiuta. 

FANCIULLO,  d'età  tra  l'infanzia,  e 
l'adolescenza.  L.  puer .  S.  fante,  gio- 
vanetto, garzone,  garzoncello,  figliuo- 
letto, garzonetto.  di  tenera  età.  da- 
migello, zitello,  putto,  puttino.  pie- 
colino  soTt.  Sappiate,  che  quando  io 
era  piccolino  Bocc.  Nov.  i. 

AiS-  vezzoso .  piacevole  .  tenero  . 
già  grandicello,  d'  età  d' undici  anni 
ec.  picciolo. 

FANCIULLO,  adri.  non  interamente 
adulto,  non  giunto  alla  sua  perfezio- 
ne. L.  recens.  S.  nuovo  :  novello,  re- 
cente,  verde,  v.  giovane  add.  v 

FANGO .  §.  I.  terra  intenerita  nell' 
acqua.  L.  JÉttum.  S.  limo.  loto,  pan- 
tano, loja.  limaccio,  mota,  poltiglia, 
melaa  ;  melftietta.  fìtta,  brago. 

Agg.  brattu.  lardo,  fetido,  vile,  te- 
nace, nero,  '.nolle.  putrido,  denso,  im- 
mondo, tra  molle  e  secco. 
§.  i.  metaf.  v.  bnitt.ira. 

*  Pensa  che  tu  non  mi  ricogliesti 
già  del  fango,  da  vile  stato.  I  sensua- 
li a  modo  d'  immondi  animali  si  di- 
lettan  del  fango,  quelli  che  han  po- 
sto n;l  fango  ogni  lor  cura,  nelle  ter- 
rene cose. 

FANGOSO,  imbrattato,  intriso  di  fan- 
go. L.  cxnosus.  S.  limoso:  limaccio- 
so, lotoso,  motoso,  melmoso,  lordo, 
infangato .  impelagato  nel  pantano, 
imbrodolato  di  loto. 

FANTASIA.  §.  I.  potenza  immagina- 
tiva dell"  anima  .  v.  immaginazione 
§.  i- 

§.  1.  opinione .  L.  opinio  .  S.  sen- 
tenza :  sentimento,  parere,  credenza, 
pensiero,  animo,  intendimento,  v.  opi- 
nione. 

*  entrò  in  fantasia  che  ec.  avere 
in  memoria  e  in  fantasia. 

FANTASMA,  segno  di  false  immagi- 
ni ,  e  spavente^voli  ,  die  appariscono 
altrui,  talora  nella  fantasia.  L.  spe- 
ffrum.  S.  spettro,  apparenza,  ombra, 
visione,  figura,  fantastica  Hlusione . 
larva,  inganno,  spirito,  chimera,  or- 
co. 

Agg.  orrendo,  strano,  notturno,  ne- 
jo,  funesto,    importuno,  vano,   tetro. 
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pallido .  mesto .  molesto .  tristo  .  va- 
gante, ferale. 
FANTASTICARE,  andar  vagando  col- 
la  fantasìa,  (  e  colla  mente  ancora  ) 
per  ritrovare,  e  inveatare.  L.  medita- 
ri.  S.  meditare,  caasiderare.  andar  di 
pensiero  ia  pensiero,  mulinare,  ghi- 
ribizzire.  stillarsi  il  cervello,  fisicare. 
arzigogolare  .  fir  beccare  all'  umore  . 
chimerizzare.  v.  considerare. 
FANTASTICHERIA .  fantasticaggi- 
ne ;  astratto  di  fmtastico  nel  signif 
del  §.  2.  L.  morosità^,  fastidium .  S. 
fistidio.  fastidiosaggine,  sdegnosità. 
ritrosìa;  ritrosaggine,  stranezza,  stra- 
vaganza, stiticheria  ;  stitichezza,  spia- 
cevolezza. 

Agg.  stram,  insopportabile. 
FANTASTICO,  f  i.  d»  fantasma.  !.. 
imagimrius .  S.  fìnto .  non  vero,  im- 
maginato senza  fondamento,  con  non 
altro  fondamento,  che'  quello  della 
fantasìa,  favoloso. 

§.  z.  intrattabile  per  aver  sempre 
occupata  la  Lntasìa.  L.  diffcilis.  S. 
dispiacevole;  fastidioso,  bisbetico,  lu 
njtico.  difficile  a  trattare,  ombroso, 
stravagante,  moroso,  fisico,  duro.nojoso 
a  conversare,  umoristi,  stravolto. bestia 
^d'uomo.  V.  fastidioso:  dispiacevole 
e' ANTE.  §.  I.  nel  genere  del  maschio. 
V.  servidore. 

§.  z.  nel  genere  della  femmina,  ser- 
va. L.  ancilla  .  S.  servente;  servitri 
ce.  ancella,  f  aitcsca  :   fanticella. 

Agg.  vile,  povera,  rozza,  fedele-, 
sollecita.  V.  a  servidore. 
FARDELLO,  ravvolto  di  panni,  e  d 
altre  miterie  simili.  L.  sartina.  S.  fa- 
gotto, rinvolto;  rinvolgolo.  carco  sost. 
somella.  somstta.  fascio. 

Agg.  picciolo,  leggiero. 
FARE,   verbo,    simiifica    generalmente 
qualunque  sorta  di  azione  anco  intran 
sitiva.  L.  facere. 

Queste  è  un  di  que  verbi,  co'  quali 
si  formano  maniere  di  dire,  cioè  frasi, 
che  vagliano  per  sinoni>ni  ,  e  sono  ap- 
punto sinonimi  per  valore  ,  accoppian- 
dosi co  verbi,  nomi  e  avverbi  signi 
fi  canti  le  spezie  precise,  eie  guise  par- 
ticolari delle  azioni,  come  a  lungo  si 
è  spiegato  nelTratt.  al  capo  de'  sinoni- 
mi §.    5.   n.  10. 

§.  I.  fare  spesso  riguarda  principal- 
mente la  qualità  e  forma ,  che  per  l' 
azione  si  produce  e  s'  introduce  nel  pa- 
ziente ;  e  allora  sono  di  fare .  S.  da- 
re, recare,  porgere,  portare,  apporta- 
re, rendere,  cagionare,  produrre,  por- 
re, essere  di .  .  .  sottintendendo  cagio- 
ne, occasione  o  simili. 

$.  z.  Talora  risguarda  principalmen- 
te il  paziente  in  quanto  dall'  agente 
viene  alterato  0  mutato  :  e  sono  in 
questo  senso  di  fare.  S.  rendere  .  far 
essere,  far  divenire. 

Così  diciamo .  dare  avviso  .  recare 
aifanno.  porger  conforto,  apportar  aju- 
to.  render  diletto,  cagionar  noja.  es- 
ser di  danno,  e  lo  stesso  verbo  usiamo 
neut.  pass. 
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X  diciamo:  render  ammaestrato. 
far  essere  desiderato  .  far  divenire 
lieto  ce.  vedi  e.  i.  del  Trat.  §.  j. 
n.  . . . . 

§.  3.  Impiegarsi  -in  alcuna  cosa , 
impiegar  suo  essrcizlo  in  checchessia. 
L.  agere.  v.  operare. 

§.  4.  Anzi  questo  verbo  è  di  tant» 
ampia  significazione,  che  vai  per  sina- 
nimo di  qualunque  verbo  prima  detto, 
dando  «d  intendere  quell'  az'one  m:dt- 
sima,  che  altro  verbo  espressamente  di- 
mostra. S'  io  credo  ,  che  la  m'a  donna 
alcuna  ventura  procaccia ,  ella  il  fa  ,  e 
s'io  noi  credo,  sì  ella  il  £ji,B(/cc.  K.  19. 
che  vale  ;  ella  la  procaccia  tal  ventu- 
ra .  Alla  quale  disse  il  Zeppa ,  apri 
questa  cassa,  ed  essa  il  fece  ;  cioè  ,  l' 
apri.  Nov. 

'^  Fattasi  alquanto  per  lo  mare,  pel 
fiume  :  andata  innanzi,  non  posso  far- 
mi ne  ad  uscio,  né  a  finestra,  c\\z 
egli  non  mi  si  pari  dimnzi,  compari- 
re ,  sporgersi  fuori  .  fice  accorto  > 
scorto,  avveduto,  rendere  avvisato. 
fare  accusa,  accusar^,  acqua,  quando 
penetra  la  fessura  della  nave  ,  ovvvto 
questa  provede  acqua  dolce .  afa  noia  , 
agli  uoiixini  ricchissimi  fi  afi  ogni 
cosa,  affòltata.  operare  in  fretta  e  in 
furia,  a  fidanza ,  con  dimestichezz.»  e 
cinfidenza.  ala,  dar  luogo  a  chi  passa. 
alle  braccia  alla  lotta .  allegrezza,  di- 
mostrazioni d'  allcgrezx.a .  alle  pugna, 
f.ire  alto,  fermarsi  in  viaggio,  fare  x 
SUJ  mano  i  poderi ,  pir  via  d'  opera  > 
senza  l.<ivorator  mezzaiuolo,  ammendia, 
emenda,  risarcire  il  danno,  fare  a  mo- 
do, operare  in  guisa,  per  simiglianza, 
fare  appello,  argine,  fare  argomento, 
argomentare,  congetturare,  astinenza, 
banchetto  .  banco  ,  fare  il  banchiere  . 
barba,  barbicare,  battaglia,  far  beffi, 
beffe,  ingannare  .  farsi  b:ffe.  fare  bel- 
lo, abbellire  .  farsi  bello  ,  adorno  .  far 
cerchio,  circondare .  ciascuno  si  volge 
a  mirarli  e  fassi  lor  cerchio,  fare  al- 
cuno certo,  chiaro,  far  ciance,  coman- 
damento, compagnia,  de'  mercatanti. 
comparazione,  composizione,  conveni- 
re in  accordo,  concessione.  con;ilio. 
concordia,  confessione,  conserva,  con- 
servare, contesa,  contrasto,  convenzio- 
ne, corona,  circondare .  far  cortesia, 
usar  cortesia,  farsi  coscienza,  scrupolo. 
fare  coscienza  ai  alcuno,  mettere  scru- 
polo, farsi  a  credere,  darsi  a  credere  > 
fare  delle  braccia  croce,  umiliandosi y 
e  supplicando,  danno,  danza,  diman- 
da, far  di  meno,  senza,  di  mestieri, 
dimora,  dimostrazione,  dipartenza, 
diporto,  fare  a  ciascuno  suo  diritto, 
discoprimento,  divieto,  suo  dovere, 
elezione,  far  esecuzione,  del  giustizie- 
re che  castiga  i  rei  :  esercito  .  far  fal- 
lo, errore,  fazione,  unirsi  in  fazione. 
fine,  finire,  far  foce,  de'  fiumi  che  sboc- 
cano in  mare  .  far  forza ,  violare  don- 
na .  franco ,  esentare ,  0  dar  libertà  tr 
servo  .  frutto  ,  fruttificare .  far  gala  > 
usar  pompa  e  magnificenza,  far  getto, 
giornata,  venire  a  battaglia  generale. 
X  1  far- 
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farsi  giuoco,  burlarsene,  -lat  gomito, 
4Ìèl  muro,  ch'esct  di  dirittura,  grande, 
ingrandire.  £ii"  guardia,  custodire,  far 
guasto,  dare  il  guasto,    devastare,  im- 

})eto,  spigneri.  impresa.  sped:z.ion  mi- 
itart  per  conquista  .  far  inchino  ,  in- 
ehinarsi.  farsi  ÌRContro,  far  resistenza, 
impedire,  inquisizione.  larghezza,  usar 
iiberalità.  la  scorta,  andando  innanzi, 
c  mostrando,  la  via.  f-ir  lieto,  far  lu- 
me, rnetaf,  servir  di  scorta,  d  indiriz- 
zo, diciam  ancora ,  dar  luce  .  far  lao» 
go,  abbisognare,  convenire,  menzione , 
mctc^to,  contrattar  mercanzia,  mischia, 
venire  a  rissa  .  mossa .  mostra  .  far 
motto  d'alcuna  cosa  ,  farne  menzioni. 
noja,  noiare.  oifèrta.  oltraggio,  onore, 
onta  .  parlamento  .  parole .  far  pelo , 
da'  muri,  che  han  fessure .  fare  il  pia- 
cere altrui,  fare  il  suo  piacere,  la  vo- 
.  ^lia.  piaga,  impiagare,  pianto,  piange- 
re, far  piede,  dell'albero,  che  viencxt- 
jcendo.  far  porto,  prender  porto  .  far 
posa,  far  presa,  della  pianta ,  che  ap- 
pigha,  e  per  met.  di  altre  cose .  far 
prò.  proffèrta,  profìtto,  giovare,  ap 
profittarsi,  proposta,  prova,  radice,  far 
ragione,  far  conto,  stimare,  considera- 
re, r^gunan^ia.  rappresaglia,  ritenere  la 
roba,  altrui  per  compensarsi,  ricordo  . 
riparo,  ritirata,  ritorno  ^  assomigliare, 
ìmitan.  sacrifizio,  sangue,  di  chi  fa 
strage  in  battaglia,  fare  scala  j  fermar- 
si in  luogo  dì  mare  ,  per  procedere  ad 
altro  pia  rimato .  scempio,  schermo, 
schiera,  scorta,  scudo,  segnale,  sem- 
biante ,  far  vista  ..  senno  ,  operar  con 
tenno .  far  setta  ,  unirsi  per  sostenere 
opinione.  £ir  soma ,  fatto  d'  ogni  lor 
cosa  soma,  fare  sp-aila,.  spalleggiare. 
fare  stanza,,  dimorare,  fare  strada ,  k 
Strada,  in  metaf.  strage,  strazio,  ta- 
vola, tener  convito,  tenzone,  testa, 
fronte,  resistere,  tregua.,  tristo,  attri- 
stare, vago,  invaghire,  tumulto,  van- 
*^gg'0>,  "vantaggiare,  conceder  più.  van- 
taggiosa condizione,  vista,  veduta,,  far 
sembianza,  simulare.,  far  Vela,  far  ver- 
gogna,, apportar  vergogna. .  £ir  vezzi  , 
vezzeggiare.  Li  via,  aprire  la  strada, 
metaf.  villania,  farsi  vile,  fir  viso,  ar- 
cigno, fare  la  voglia  d'alcuno,  far  sua 
voglia  quella  d'altrui,  Gre.,  dar  volta,. 
fuggire,  zujfa,  farsi  d'  avanti,  venire 
innanzi,  venir  fatto  succedere^ 
FARETRA  .  guaina ,  dove  si  portano- 
le  frecce.  L.  piar  etra.  S..  turcasso  . 
carcasso. 

-dgg.  eburnea.,  dorata.,  piena  di 
strali. 
J'AllISEO.  uomo  di  certa  setta  fra 
gli  li/brei ,  i^  cai  seguaci  professava- 
no singolarità  di  vivere  austeramen- 
te, e  particolarità  di  dogmi.  L.  Sha- 
r.iseus.. 

Agg.  ipocrisia .  empio .  fitso..  su- 
perstizioso, severo,  superbo,  vantato- 
re, indiscreto,  schernitore,  spregiator 
d'altrui,  stimator  di  se  stesso.,  invi- 
dioso. 

FARNETICARE,  freneticare,  v.,  deli- 
tare:  freneticare 
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FARNETICO .    sost.    v.  delirio  ;    fre- 


nesia. 

FARNETICO,  frenetico  add.  infermo 
di  farnetico.  L.  phreneticus.  S.  vaneg- 
giante.  delirante,  infreneticato,  v.  a 
delirare  :   frenetico. 

FASCIA  .  striscia  di  panno  lunga  e 
stretta ,  la  quale  avvolta  intorno  a 
checchessia  lega,  e  strigne  legger- 
mente. \t.. fascia.  S.  lenza,  che  è  fa- 
scia di  lino.  V.  benda. 

FASCIARE ,    intornar    con   fascia,    v. 
avvolgere  §.  i. 
' Agp..  in  un  bel  drappo  di  seta. 

FASCINAZIONE,  fascino,  v.  malìa. 

FASCIO,  qualunque  cosa  accolta  insie- 
me, e  legata  di  peso,  che  uomo  pos- 
sa portarla.  L.  fascis.  Qui  metaf.  pe- 
so così  d'  animo,  come  di  corpo.  L. 
fascis.  S.  carico,  peso,  aggravio,  far- 
dello, soma,  salma.  P. 

*  metaf.  stringere  in  fascio,  rac- 
cogliere in  sommario ,  dire  in  com- 
pendio.. 

FASTIDIO.,  noja.  L.  fastidium.  S.  te- 
dio, rincrescimento,  spiacevolezza,  mo- 
lestia.  travaglio,  cura.  noja.  fascio, 
pensiero,  peso,  affanno,  fatica,  pena, 
amaro  sost.  stentov 

Agg^.  lungo,  breve,  raolcstissi.mo. 
intollerabile,  dis,pettoso. 

*  Disse  tante  cose  di  questa  sua 
bellez'z-3,  che  fu  un  fastidio  a  udirla, 
generare  ,  recare  ,  arrecare  ,  apportare 
fastidio,  recarsi,  avere  in  fastidio; 

FASTIDIOSO,  che  reca  fastidio.  L. 
mvlestus.  S.  dis.piacevolc.  lincresccvo- 
k.  difficile  a  contentare .  importuno  . 
nojoso.  grave,  fcntastico.  disavvenen- 
te, tedioso,  stucchevole,  feccioso,  nau- 
seoso, molesto,  sazievole,  che  torna 
gran  noja..  impraticabile,  rematico.  di- 
ciamo rematicbe  le  cose  malagevoli ,  e 
fastidiose  ,.  che.  per  fisso  pensare  smuo- 
von  reuma ,  e  catarro,  dalltt  testa-  af- 
faticata davanzo  :  usò  questa  voce 
il  Davanz.  in  questio,  senso .  intrat- 
tabile.. 

Agg.  di  troppo'.  lungamente,  pe' 
morii  fecciosi,  sconci,  rozzi,  per  di- 
mestichezza troppa,  per  ismancerie, 
lezzi,  per  cerimonie  affettate  ,  sover- 
chie. V.  a  dispiacevole  §.  i. 

*  De'  fastidiosi,  che  sono  bizzarri  , 
ritrosi ,.  e  strani:,  ninna  cosa  si  può 
£ire  a  lor  modo,  sempre  risponlono 
con  mal  viso,  checche  loro  si  dica  ; 
mai  non.  rifìnano,  di  garrire  a'  finti 
loro,  e  di  sgridarli  .  tengono  la  bri- 
gata sempre  impacciata,,  ed  in  conti- 
nua tribolazione  :  lo  sconcio  sono,  e 
il  disagio  della  famiglia,  a  senno, di 
ninna  persona  vogliono  fare  r.lcuna 
cosa. 

FASTO  X  h.  fastMs  .  S.  V.  albagia:  su- 
perbia., 

FASTOSO,  pien  di  fisto.  L,  fastosus . 
S.  altero,  ambizioso,  borioso,  vanta- 
tore. V.  superbo,  altiero.  §..  i. 

FATALE,  cosa  destinata  dal  fatOj  L. 
fataJis.  S.  destinato  semplicemente,  de- 
cretato da  Dio.  stabilito  ia  Gelo, 


F    A 

FATALITA\  fato.  v.  destino. 
FATICA.  §.  I.  affanno,  e  pena,  che  sì 
patisce  ndl'operare.  L.  labor.  S.  sten- 
to, sudore,  pena,  travaglio,  disagio, 
sforzo,  gravezza,  briga,  laboricrsità . 
difficoltà. 

Avv.  lunga,  molta,  acerba,  grave, 
durata  ;  presa,  v.  afFaticare  §.  i.  du- 
ra, dilettevole,  onesta,  insopportabi- 
le, vana,  inutile,  perigliosa,  penosa, 
continua,  eccedente,  estreiiia.  assidua, 
molesta. 

§.  1.  diligenza  in  operare  .  L.  la- 
bor. S.  opera,  industria,  studio,  arte. 

Agg.  molta,  leggiera.  pcrWta  .  be- 
ne, male  investita:  ottimamaitc  im- 
piegata. V.  cura  :  diligenza. 

*  Rivolgere,  compartire  ,  consacra- 
re le    sue  fatiche    a....    impiegarle > 

spenderle*  consumarle  in sul  ...  ., 

perdere,  imprendere  fatica,  vana  tro- 
va ogni  fatica,  ristora  la  sua  fatica, 
mettersi  in  fatiche,  comportar  la  fa- 
tica, mi  fu  egli  di  grandissima  fati- 
ca a  sofferire .  tor  fatica,  travagliar 
con  fatica .  alla  m^aggior  fatica  deli 
mondo  scampollo  dalle  mani  del  suo 
avversario:  deh  amico  mio,  perchè- 
vuo'  tu  entrare  in  questa  fatici? 

FATICARE.  §.  I.  att.  dar  fatica,  tra- 
vaglio. L.  vexare.  Si  stentare,  att.  v.- 
affiticare  §.   i. 

§.  z.  in  signif.  neut.  pass,  e  netti.. 
L,.  laborare .  S.  fare  sforzo,  sostener 
fatica,  sudare,  stentare  neur.  pena- 
se  .  travagliare  >  e  neut.  pass,  affaceli  > 
i-oarsi .  » 

§.  3.  ut  forza .  usar  industrie  per 
conseguire,  v.  afEiticafe  §.  s.  sforza- 
re §.  i.  adoperare  §.  2, 

FATICOSAMENTE,  con  fatica..  L.- 
laboriose.  S.  Stentatamente,  con  sudo- 
re, alle  maggior  fatiche  del  mondo, 
duramente,  dis.igevolmente.  affannosa- 
mente, laboriosamente,  tra.vagliatameia- 
te.  V.  diffìcilmente. 

FATICOSO,  che  è  di  fatica  a  fare  ec, 
L.  laboriosi!-..  S,.  laborioso,  malagevo- 
le, duro,  arduo.-  difficile,  forte,  stan- 
chevole, fitichcvole. 

FATO,  fatalità,  t.  destino; 

FATTA,  spezie.  L,  species.  S.  foggia,- 
guisa,  sotti  ..  genere .  condizione  .  na- 
tura .  qualità,  maniera.,  ragione;  for- 
ma, fazione. 

Agg.  tale,-,  singolare,  strana,  inusi-- 
trita,  simile.  diviCia.  altra,  medesima.. 

FATTEZZE,  fazione  delle  membra, 
naturale  disposizione  della  persona,,  e 
spezialmente  del  volto  .  L.  forma  .  S, 
forma,  figura,  lineamenti,  immagine.. 
cera.  aria,  fazione,  sembianza. 

Agg.  belle,  dilicate.  ottimamente 
di-sposte.  gentili,  rozze,  v.  .nspetto, 

FATTIZIO,  fatto  a  mano,  per  arte 
umana .  contrario  di  naturale .  L.  fa- 
Bitius.,  S.  artifiziale:  artiflziato. 

FATTO,  faccenda,  negozio,  v.  affare.. 

*  Fece  assai  maggior  danno  in  ap-- 

parenza,  in  vista,  che  in  fatto ,  in  ef-^ 

fetta,  mettere  tra  le  altrui  roani,  gu.!-* 

darsx  ordinare,  guastare  i  fatti  supà^ 

FAX" 
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FATTORE,  facitore;  che  h.  v.  fab- 
bro. 

FATTUCCHIERA,  strega,  v.  maliardi. 

FATTURA,  malìa.  L.  veneficium.  S. 
malciicio  .  indozzamento.  stregonerìa  . 
fattacchierli.  v.  malìa. 

Agg.  empia  .  crudelissima,  tormen- 
tosa, malefica. 

FAVELLA,  il  favellare.  L.  lermo.  v. 
dire  nome. 

'^  Sciolta  favella,  chiara,  spedita, 
riaver  la  favella ,  favellare  alle  orec- 
chie. 

FAVELLARE,  manifestar  i  concetti 
dell'  animo  colle  parole.  L.  loqui.  fa- 
ri.  V.  dire  verbo. 

*  Se  alcuno  sarà  pigro  nel  favella- 
re ,  non  si  vuol  passargli  innanzi ,  né 
prestargli  le  parole,  comechè  tu  ne 
abbia  dovizia  ,  ed  egli  difetto.  Assai 
bello  e  spazioso  campo  avremo  oggi 
di  favellare,  dar  troppa  libertà  di  fa- 
vellare, provocare  a  parlare,  scambiare 
all'  altrui  parlare  materia.  La  forza,  e 
la  leggiadrìa  del  fivellare  è  un  aggra- 
devole, e  poderoso  incanto,  che  allac- 
cia i  cuori ,  e  tiene  gli  uomini  per 
gli  orecchi  con  preziose  catene  stret- 
ti e  legati. 

FAVILLA,  parte  minutissima  di  fuo- 
co. L.  favilla.  S.  scintilla,  fiammella, 
fuoco,  favilluzza. 

Agg.  vaga  .  lucida  .  ardente  .  viva  . 
rosseggiante,  piccola. 

*  metaf.  Dalla  quale  mordace  paro 
la  sorse  come  da  piccola  favilla  fuo- 
co di  smism^ta  grandezza  in  un'aspra 
guerra. 

Favola,  narrazione  falsa  ,  ma  talora 
verisimile,  talora  no.  \j.  fabula .  S. 
fola  .  racconto  da  poeti .  invenzione  . 
parabola  :  trovato  sust.  fandonia  .  fin- 
zione, novella,  farfallone  : /«vo/tf  i-aet- 
ta.  parole  ,  racconti  da  veglia ,  da  se- 
ra ;  Varch  . 

Agg.  ridicola .  misteriosa,  ordinata- 
mente composta,  verisimile  .  maravi- 
gliosa.  ordita  ingegnosanente.  piace- 
vole, lunga  di  parole ,  cioè  a  raccon- 
tare .  breve  .  leggiadra  .  lieta  .  nuova, 
delle  belle  del  mondo  .  dilettevole . 
tutta  fuor  dell'  ordine  delle  cose  av- 
venute   poetica,  allegorizzata. 

■*■  Favola  ordinatamente  composta, 
ordir  favole,  dar  favole  per  risposta , 
risponder  dande,  esser  portato  per  le 
bocche  come  favola  del  popolo. 

FAVOLEGGIARE,  favolare,  raccon- 
tar favole.    L.  fabulari .  S.  novellare 
frottol:ire.  frtppaire. 

FAVOLEGGIATORE. favolatoi^e:  che 
racconta  favole,  li.  fabulator .  S.  no- 
vellatore, novelliere,  cantafavole,  frap- 
patore. 

FAVOLOSO .  che  ha  della  favola .  L. 
fabulosus.  S.  inventato,  fantastico .  di 
capriccio,  chimerico. 

FAVONIO,  vento,  che  spira    dall'oc- 
cidente. L.    favonius.  S.  zefììro.  afri- 
co ;   così  detto   per    cagione    della,  vici- 
nanza di  questi  due  venti  .... 
Agg,  dolce,  piacevole,  soave,  ricon- 
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ducìtore  del  bel  tempo ,  della  prima- 
vera, odoroso,  tepido,  umido,  che  sof- 
fia vicino  alla  terra  .  che  ncU"  estate 
rasserena  il  cielo  ,  spirando  d' inver- 
no porta  nevi  e  pioggie. 
FAVORE.  §.  I.  grazia,  che  si  confe- 
risce in  altrui.  Li.  favor .  S.  grazia 
piacere,  onore,  dono,  benefizio,  privi- 
legio, cortesia. 

Agg.  alto,  cortese,  opportuno,  tar- 
do, di  gran  pregio,  sovrano,  sommo 
singolare,  benigno,  speziale,  compra- 
to, meritato  co'  preghi  .  lungamente 
sospirato .  che  tosto  fatto  a  chi  il 
domanda ,  doppiamente  è  gradito , 
vale  assai  più. 

§.  2.  assistenza  prestata  cortesemen- 
te ,  o  volontariamente  .  L.  favor  .  S. 
protezione,  auspicio,  difesa,  ajuto.  au- 
ra, scorta,  virtù. 

*  Porgere  ,  prestare,  impiegare, 
spendere  il  suo  favore  a  prò  di  . . . . 
dar  favore,  ajuto  ec. 

Agg.  alnso.  felice,  illustre,  autore- 
vole, implorato,  benigno .  popolare- 
sco, del  principe,  della  corte,  secon- 
do: Petr.  cap.  y.  amico. 
FAVOREGGIATORE,  che  favoreg- 
gia, fautore.  L.  fautor .  S.  adjutore. 
aiutatore,  v.  favorevole  •'  parziale. 
FAVOREVOLE  .  cht  è  in  favore  al- 
trui .  L.  propitius- .  S.  prospero .  pro- 
pizio .  favoreggiaatc.  ridente  mstaf. 
ajutevole  (  v.  aiutatore)  conduce vo- 
le.  f tutore,  parziale,  fecondo  add.  be- 
nevolo, conforme  al  desiderio,  al  vo- 
lere, grazioso  :  Pur  m'  è  di  tanto  amo- 
re benigno  sta:o  grazioso,  el^e  egli  non 
solamente  ec.  Baco.  Nov.  l8.  destro. 
Che  s'  altro  amante  ìia  più  destra  for- 
tuna; Petr.  S.  19S,  che  è  a ta- 
ciuto favorevole  ,  o  simile  :  Aeeioccèè 
quando  i  venti  al  nostro  viaggio  sa- 
ranno ,  possiamo  ec.  Bocc,  Fil.   6. 

Avv.  in  parte .  a  pieno  •  costante- 
mente .  apparentemente,  quanto  esser 
può  cortesemente  .  ad  tino  ■  in  un  af- 
fare. 
FAVORIRE.  §.  I.  favorare  ttsato  an- 
che dal  Pallav.  Scor.  Conci/.  Star  dalla 
parte  di  alcuno,  difendendolo»  e  aju- 
tandolo.  L.  f avere.  S.  difendete,  favo- 
reggiare, ajutare.  assistere  ««o,  e  ad 
uno.  sostenere  una.  spalleggiare,  esse- 
re dalla  parte  di  uno.  caldeggiare,  te- 
ner da  tino  .  setteggiare ,  che  à  far 
setta  ,  fazione .  aderire  ad  uno  •  pat- 
teggiare, fiancheggiare,  tener  mano. 

Agg.  in  un  affare,  in  assai  cose,  con 
ogni  sforzo,  v.  ajutare  :  difendere. 

§.  1.  concedere  cortesemente.  L.  gra- 
tta aff.cere .  S.  fare  grazia  ;  graziare  . 
usar  cortesia,  beneficare,  privilegiare. 
far  piacere,  v.  compiacere,  donare. 
FAVORITO,  sost.  L.  in  delidis  habi- 
tus. S.  caro  sost.  gradito,  accetto, 
grazioso  ;  in  grazia  sommamente  di 
uno.  grande  col  re.  Nov.  ^i.  distinta- 
mente veduto,  ascoltato,  che  é  1' 
occhio  di  ...  .  dixe  è  molto  innan- 
zi al  re  ce.  Vili.  6.  che  è  in  gran- 
dissimo   stato,    che    ha,    tiene    gran^ 
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luogo    appresso    il    re .    mrgnone .   t.' 
caro  §.  3. 

Agg.  sopra  tutti,  con  parzialità} 
con  distinzione;  distintamente;  sin- 
golarmente. V.  caro  §.  z. 

FAUSTO.  K  L.  felice;  prospero;  che 
favorisce;  di  buon  augurio.  L.  fau- 
stus.  V.  fivorevole. 

FAZIONE,  quantità  di  persone,  le 
quali  sono  unite  a  favorire,  o  ajuta- 
re alcuna  particolare  persona  (  o  an- 
che più  ),  o  hanno  certo  particoìar  genio 
contro  altri  ,  che  favoriscono  altra 
persona,  o  sono  d'affetto,  e  di  ge- 
nio contrario.  L.  faSiìo.  S.  setta,  par- 
te. V.  parzialità. 

FAZIOSO,  fazionario:  di  fazione:  che 
aderisce  a  particolare  persona ,  o  a 
persona  di  genio  particolare  ,  contro 
altri ,  che  sono  di  affetto  contrario  : 
prendesi  ancora  per  capo  della  fazione, 
L.  faEìiosus .  S.  parziale  .  aderente  . 
che  tiene  uno,  con  uno.  affezionato 
a  . .  . .  geniale,  v.  parziale. 
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EBBRE,  calda  intemperie  del  cuo- 
re,  e  di  tutto  il  corpo:  altre  dcfini- 
Z,iont  ,  0  descrizioni  si  recano  da'  me- 
dici ,  delle  quali  v.  Willis ,  Hofmann  , 
Sydenham  ec.  all'oratore  basterà  la  re- 
cata qui  sopra .  L.  febris .  S.  efferve- 
scenza soverchia,  estuazione  del  san- 
gue, del  cuore  morbosa:  e  i  dlminu' 
tiviy  febbricciuola:  febbretta:  febbri- 
cella,  ardor  febbrile,  calor  febbrile. 

^  La  febbre  si  accende,  s'  ingene- 
ra ,  assalisce .  si  fa  l' accession  della 
febbre. 

Agg.  leggiera,  fiera,  forte,  ardente .' 
grave,  mortale,  pericolosa,  delle  spezie^ 
continua,  domestica,  lenta,  lunga,  ter- 
zana, quartana,  effimera,  acuta,  mali- 
gna, putrida,  etica,  intermittente,  che 
rimette  (  toma  di  nuovo  )  ogni  dì  a 
serq ,  a  tal  ora  . 
FEBBRICITANTE,  infermo  di  kh^ 
bre  ;  febbroso,  febbricoso. 

■^gg-  gravemente,  v.  a  febbre. 
FECCIA,  propriamente  superfluità,  e 
parte  più  grossa ,  e  peggiore ,  e  qu.i- 
si  escremento  di  cose  liquide  e  visco- 
se. L./f.v.  Qui  più  ampiamente  il  peg- 
giore di  che  che  sia  .  S.  fondaccio  ; 
fondaglio.  fondigliuolo.  marame,  pur- 
gatura, vagliatura,  posatura,  schiuma, 
sceltume.  residenza,  robaccia,  il  peg- 
gio ;  il  più  vile,  capo  iiaorto .  spaz- 
zatura, rinettatura,  pattume,  bruttura, 
immondizia,  v.  bruttezza  |.  x. 

Agg.  vile,  crassa,  densa,  inutile,  pu- 
trida, fetida. 

*  tnetaf.  le  virtù  di  quaggiù  dipar- 
titesi hanno  nella  feccia  de'  vizj  i  mi- 
seri viventi  abbandonati .  Non  soiio 
io  nato  dalla  feccia  del  popolo,  mer- 
cantuzzo  di  feccia  d'  asino. 
"ECONDAMENTE.  con  fecondità.  L. 
fcecundt .  S.  fertilmente  .  abbondevol- 
mente  .  fruttuosamente  .  riccamente  » 
feracemente, 
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FECONDARE  .  £<re  fecondo  .  L.  /<f- 
cundare.  S.  render  fertile  ,  abbondan- 
te 5  L-race.  impinguare,  ingrassare,  ar- 
licchirc. 

Avv.  ampiamente,  mirabilmente. 
S'ECONDITA;  astratto  di  fecondo.  L. 
faecunditas.  S.  fertilità,  feracità:  virtù 
feconda,  (^tcondia  A,  uhertà. 

Agg.   ampia  .   utile  .    marayigliosa . 
producitrice.  felice,  ricca. 
FECONDO,  che  genera ,  e  produce  ak- 
bondevol  mente.  L.  fmcundui.  S.  ferti- 
le, ferace,  fruttuoso  ;  fruttifero  i  frut- 
tevole.  grasso,  pingue,   ricco,   uberto- 
so, che  porta  frutti  »  figliuoli  ec 
Avv.  V.  agg.  a  fecondità. 
TEDE  ,  «■  fc .  è  una  delle    virtù  teolo- 
giche. L.  fides.  S.  credenza,    il  crede- 
re,   pietra ,    sopra  cui   e    edificata,  la 
Chiesa. 

*  Fede    Cattolica,   difesa,  per    alcun 
Santo  contro    all'  eresia  .    Ed  amendue 
descritte    sotto    F.  allegoria    di  guerreg- 
giami fazioni.  Già  prevaleano  le.  ve- 
_  ienose  dottrine  deli' eresia,  e  spargen- 
dosi largamente  negli  animi  delle  gen- 
ti ,  qaelli  dal  sano  e  puro  sentimento 
torceano   in   s^uisa ,    che   abbandonata 
la  religion  verace,  ciascuno    colà  mi- 
rava e  volgeasi,  dove  l'eresia    e   per 
la  possanza  ,  e  per  l' infinito-  numero 
de  suoi  seguaci ,  tremenda  e  formida- 
tile    divenuta    alzava    in  faccia    della 
cattolica  Fede  le  sue    vittoriose  ban- 
diere-. In  tanto  sì  grave  e  sì  periglio- 
so, scompiglio  poco  mancò  che  all'ul- 
timo suo  abbassamento  ,  e    desolazio- 
ne non  pervenisse.  Qua!    altro  scher- 
mo, o  riparo ,    o  qual.  ricovera  trovò 
la  Fede,  che  il  generoso  petto  d'An- 
tonio? Egli    fu,   che   lei  fuggiasca  e 
raminga ,    e  quasi  in  forse  di  sua  sa- 
lute nelle   sue  braccia  raccolse.  Egli, 
egli  fu,  che  contro  i    crudeli   assalti 
dell'  eresia  >  scudo  facendole    del  pro- 
pri©   senoj,   in    q^ue*  solitarj    recinti, 
come  in  altissima  rocca   e   fortissima 
rassicurò  f   ond' ella    a    poco    a  poco 
saldando  le  sue  ferite,  ed  i  suoi  qua- 
si spenti   ed    ammortiti    spiriti   rav- 
vivando, e  quasi  sotto  la  di  lui  di- 
sciplina in  un  certo,  modo-  più  bella 
divenendo  e  più  vaga,    e  di  più  ve- 
nerando aspetto,  che  elia  non  era,  po- 
tè- poco  appresso  agevolmente  in  ista- 
to  rimettersi,    e    la    perduta  signoria 
degli  animi    e  delle  menti  racquistar 
eoa  vantaggio. 
_  Agg.  santa .  mirabile .    pura .    alta  . 
cieca,  più  certa  d'ogni    evidenza  sen- 
sibile, viva^  perchè  animata   dalla  ca- 
rità, feconda  d'opre  buone   come    lo- 
ro radice,  principio   primo   alla   via 
della  salvazione,  del  merito,  della  sa- 
lute .  oscura .   più    ferma  nelle  menti 
umili,  che  nelle  superbe,   nelle  curio- 
se, infallibile,  certissima,  ferma,  divi- 
na, sostanza  delle  cose  sperate  ,  e  ar- 
gomento   delle    non   apparenti  ;  delle 
non  parventi,  disse  Dante,  per  arriva- 
re alle  cui  verità  naturale   ragione  ha 
corte  le  ali. 
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Simil  Come  la  luce,  che  nel  prin-' 
cìpio  del  mondo  fu  la  prima  delle' 
creature  formate .  la  colonna  di  fuo- 
co agli  Ebrei  nel  deserto-,  che  mostra- 
va il  cammino,  e  guidava  di  notte. 
Aurora  al  chiaro  giorno,  (  alla  beata 
visione).  Pura  nuvola,  che  non  ascon- 
de in  tutto,  ma  tempera  la  fulgidez- 
za del  sole  (  de'  misteri)  sicché  1' 
occhia  possa  affissarvisi.  Per  cui  la 
mente  acquista  forza,  di  vedere  ciò 
che  per  ragione  non  mai  vedrebbe, 
ccfcne  occhio,  di  chi  sta^  in  profonda 
caverna  oscura  ,  che  vede  ancp-  di 
mezzo  giorno  le  stelle.  Il  cui  lume 
fa  alla  ragione,  quei:  che  fa  la  luce 
di  chiaro  giorno  alla  pupilla ,.  che  la 
fa  strignersi,  e  impicciolire,  ma  in- 
sieme ancora  veder  più-  certo  ;  Q.ùel 
che  ancora  attaccata  a  saldo  scoglio 
alla  nave,  che  mentre  il'  nocchiero 
usa.  forza  per  trarre  T  ancora  alla  na- 
ve ,  l' ancora  trac  la  nave  a  se .  Oro- 
logio a  sole,  che  mostra  il  vero  (  l' 
ore  )  con  l'ombra,  velo,  alla  vista, 
per  cui  si  mira  il  sole  senza:-  perico- 
lo d'acciecamento,  o  d'abbaglio;  Car' 
bonchio,  che  risplendc.  anca  in  notte 
oscura,  v.  Chiesa  §.   i. 

§.  1.  religion  Cristiana.  L.  C/é««»«- 
«*  religie.  S.  credenza,  cristianesimo, 
evangelio,  chiesa .  religion.  cattolica . 
V.  legge  §.  3.  _ 

Agg.  santa,  immacolata.,  che^semr 
pre  prospera ,  ed  aumenta  sicco- 
me santa,  e  buona.  vera._  certissima, 
pura.  una.  divina  ..  infallibile,  trion- 
fante dell'  inferno,  universale  .  v. 
chiesa. 

§.  3.  V.  fedeltà.. 
§.  4.  V.  credenza. 

^  Acquistar  fede, 'dar  piena  fede  , 
tor  fede,  prestar  fede,  intera  fede, 
ma-  di  ciò  non  le  mie  parole,  ma 
gli  occhi  tuoi  voglio  ti  faccian  fede, 
meritar  fede.,  avec  ferma  fede  in  al- 
cuno; 
FEDELE  add.  che  osserva  fedeltà.  L. 
fidelis.  S.  fido  :  fidato,  sincero,  leale, 
che-  tiene,  osserva,  serba  fède,  di  pa- 
rola.  mantenitor  di  sue  promesse, 
che  porta  fede,  lealtà,  che  viveri  e 
morrà  amico  ec.  che  non  vien,  meno 
di  sua  jiarola  ;  di  sua  fede. 

Avv.  costantemente,  sinceramente, 
inalterabilmente,  molto,  talmente,  che 
per  esser  certo  di  sue  promesse  basta 
da  lui  averle  udite  una  volta. 
FEDELMENTE^  5.  i.  con  fedeltà. 
h.fidiliter .-  S.  coit  integrità.,  leal- 
mente, senza  inganno  .  nettamente  . 
puramente,  interamente,  con  fede;  a 
fede,  e  comandò',  che-  l'  amassero,  a  fe- 
de. D.  Far.   II. 

§.  r.  con  sincerità  .  L.  sincere.  S. 
senza  passione,  sinceramente,  schiet- 
tamente, eoa  verità,  candidamente 
ingenuamente. 
FEDELTÀ'  osservamento  di  fede.  L 
fidelitas .  S.  lealtà .  man-tenimentO'  di 
promessa,,  di  jiarola.  fede.  v.  fermez- 
I     za;  costanza. 
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^  serbare,  guardare,  attenete,  rtaa-* 
tenere  la  fede,  la  parola  d^ta,  corrot- 
ta,  corta  fede,  dubbia  fede,  esserer 
uomo  di  baona  provata  fede .  star 
fermi  alla  fede.  I  soldati  piesi  faro- 
no  lanciati  alia  fede,  sotto,  promessa 
di  parol,!.  dimettersi,  nell'altrui  fede . 
romper  la  fede,  obbligate,  serhirc , 
guardare,  attenere  la  dat,i  fede,  venir 
meno  della  data  fede,  fillire  la  fede  . 
trovarsi  ingannato  della  fede,  promes- 
sa. V.  promessa. 

^^.incomparabile,  rara,  invitta, 
segnalata  »  pura ..  inalterabile,  santa, 
giurata  ^  scambievole  .  osservata  reli- 
giosamente, ferma,  vera,  sincera,  in- 
tera, giurata,  rara,  cordiale. 

FELICE,  quello  cui  le  cose  vanno  a 
seconda.  L.  felix-,    S,   fortunato .    av- 

;  venturato:  benavventurato  ,  che  ha 
quantO' brama  .  cui  riescono.,  le  cose 
prosperamente,  cui  e  favorevole  la 
fortuna,  improsperito .    che  è  in  for- 

■  tuna.,  favorito  dal  Cielo,  ben  nato  . 
che  è  in  fiore. 

Avv.  appieno,  davvero;  in  qualun- 
que affare.,  lungamente,  soprai  ognB 
altro. 

FELICEMENTE,  coiv  felicità.  L.  fe- 
liciter.  S.  avventurosamente,  prospe- 
ramente, bene;    Né  mi  parrebbe. 

la.  notte  vegnente  ben  arrivare:  JST.  <f. 
in.  bene>  e  a.  bene  .  fortunatamente  . 
con  buona  sorte  .  con,  fortuna  secon- 
da. V.-  avventuratamente. 

FELICITA\  §.  I.  bene  perfetto,  e- 
sufficiente..  L.  felicitai.^  S.-  prosperità.. 
beatitudine,  stato  felice.,  bene  assola--- 
tamente. 

Agg.  piena,  compiuta,  terrena.,  ce-- 
Icste.  inesplicabile,  V.   beatitudine. 

§.  t.  avvenimento  felice.  L.  /ce— 
tuna-  .  S.  ventura  .  successo  fortu-- 
nato., fortuna ..  prosperità,  v.  beati-- 
tudine. 

'^  le  cose  procedètteroc- liete  per  al- 
cun tempo  a  Giuseppe,  ma  1'  avve- 
nenza-dei suo-  sembiante  traboecollo- 
■poi  in  nuovi  lacrimosi  infortunj  .  In. 
Iteti  felicità, vivere,,  por.  modo  alle, 
felicità: 
FELIGITAPlE  §:  i;  condurre  a  bene, 
a  felicità,  L.  formnare .,  S.  prospera- 
re .  avanzare  in  bene  att.  Zt  ella  i 
passi  nostri  in  bene  avanzi  ;  Dant^ 
Furg.  51.  avanzar  in  meglio,  favori- 
re, migliorare  «ti:  V;  ajutarej  giova- 
re §.  i. 

§.  1.  render  felice,  contento,  bea- 
to; V.  appagare  :  beare. 

FELLO,  di  maltalento  :  che  pensa  di: 
far  male  altrui  ingiustamente.  L,  im- 
prohtu .  S.  fellone,  empio,  ingiusto., 
perfido,  malvagio,  cattivo;  «celleratò,, 
iniquo,  reo.  perverso.,  v.  cattivo,  pec- 
catore ;  significando,  questo  nome  au' 
cera  uomo  di  mali  costumi ,  o  catti-, 
vo,  generalmente; 

FELLONE.  V.  crudele. 

*  Fellone  e  pieno  di  mal  talenta 
con.  una  lancia  sopra  mano  gli  andà 
addosso,  di  fellone  animo,   di  natura 
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fellone  tmph  cruacie .  Il  re  i&fello- 
nito>  tceess  di  ctllera ,  -fteramtntt  sde- 
gittto. 
FELLONIA,  mala  volontà .  L.  perfi- 
dia :  sce'us .  S.  scellervitezzi .  reità  . 
maltalento,  perfidia,  malvagità,  v. 
cattivezza  ;  peccato. 
FEMMINA.  Y.  donna. 

*  Tenere  a  sua   posta    fcmmiBe  j« 
mal  senso,  la  male  amata,  la  mal  co- 
nosciuta femmina    infelicetnente  e  con 
cattivo  ssito. 
FEMMINILE,  femminino;   femmine- 
sco,   di   femmina,    da  femmina.  L. 
fotmineus. 
FENDERE.  .§.  i.  att.  y.  tagliare:  apri- 
re §.  5- 
FENDERE.  §.  z.  tieut.  pass.   V.  apri- 
re §.  4. 
FENDITURA  .  spaccatura   per  lungo. 
L.  fissura  :  rima .  S.  fesso  sost.  fessu- 
.rai  fendimento.  crepatura,  spaccatura, 
.«  spaccamento.   screpolo ,  e   screpola- 
'  tura  :  c/j«  è  picciola,  minata  fenditu- 
ra. Y.  apertura, 

Agg.  sottile,  lunga,  ampia. 
FERALE.  V.  L.  appartenente  a  mor- 
te. V.  funesto. 
FERINO,  da  fera  .  L.  ferinus .  S.  be- 
stiale, e  b;stievoIc. 
FERIRE,  percuotere  con  ferro,  o  al- 
tro insino  all'effusione  del  sar.gue.  i. 
ferire.  S.  colpire,  fendere,  piagare: 
impiagare,  passare  di  una  lancia,  con 
un»  spada  te.  trafiggere,  imnierger  la 
spada,  nasconder  il  pugnale  nel  pet- 
to, nelle  viscere,  dare  ferite,  delle 
ferite  :  d'un  colceth  per  il  petto,  dare 
semplicemente  :  Ed  a  quella  con  tutta 
sua  jonji  diede  per  mez.x.o  il  petto  : 
Bocc.  Niiv.  4S.  dare  piaghe  ;  fammi 
risovvenir  quando  amor  diemme  Le 
prime  piaghe:  Petr.  tirar  colpi,  ap- 
piccare un  colpo.  V.  battere. 

Aw.  leggeraiente.  gravemente,  d' 
uu  gran  colpo,  a  morte:  mortalmen- 
te, crudelmente,  spietatamente,  di  pun- 
ta :  di  rovescio:  di  taglio,  altamen 
te.  da  banda  a  banda,  alzando  il  brac- 
cio jiiii  che  alzar  si  possa,  rabbiosa- 
mente, in  molte  parti  della  persona. 
a  morte,  con  una  spada  ce.  sopra  il 
capo,  con  tutta  sua  forza  ;  e  di  tutta 
5ua  forza,  nel  fianco.,  per  mezzo  il 
petto;  in  mezzo  il  volto,  pelle  pelle, 
e  in  pelle  pelle,  di  saetta,  di  un  dar- 
do, di  spjda  ec. 
FERITA,  percossa ,  o  taglio  fatto  nel 
corpo  con  arme,  o  altro.  L.  vulnus. 
S.  pixfiM.  squarcio,  apertura,  trafitta, 
levatura. 

Agg.  aspra,  mortale,  cruda,  profon- 
da, impressa  alt..mente.  in  pelle. 
ferita;  V.  crudeltà 
FERMAMENTE.  §,  i.  con  fermez- 
za .  L.  firmiter  .  S.  stabilmente . 
Fallav.  Stor.  Cune,  immobilmente  , 
inalteratamente,  costantemente,  v.  ce- 
sta;, re. 

*  Quello,  che  ti  piace  addoman- 
da,  Cile  io  senza  fallo  l'osserverò  fer- 
mamente. 


$.  ì..  v.  certameate. 
FERMARE.  §.  i.  att.  cessare  il^  mo-" 
to  di  una  cosa  ;  far ,  che  più  non 
muovasi.  L.  sistere .  S.  rattenere  ;  te- 
nere, stabilire,  assodare,  rassodare,  v. 
arrestare  §.  t. 

§.  i.  neut.  pass,  cessar  di  morersi. 
L.  censisttrs.  r.  arrestare  §.  1. 

§.  3.  deliberare;  Tisolvere.  L.  con- 
stituere.  S.  v.  determinare. 

*  Fermare  i  patti,  le  promesse,  le- 
ga, alleanza  con  giuramento  ;  di  con-" 
sentimento  e  deliberazioa  di  tutti  fu 
la  pace  fermata.  ^ 

FERMEZZA  .  virtù  dell'  animo  ,  per 
cui  l'uomo  sta  saldo  celle  risoluzioni 
ragioBevòii,  resistendo  alle  difficoltà , 
che  gli  vengono  incontro,  e  vincendo 
gl'intoppi,  che  incontra.  L.  firmitas . 
S.  costanza,  sodezza,  saldezza,  stabi- 
lità, perseveranza,  immutabilità,  im- 
mobilità, fortezza,  durezza,  iramuti- 
zione.  T.  costanza. 

*  Con  più  fermezza  d'animo  si 
dispose  ec.  acciecché  1'  acquisto  fatto 
più  fermezza  pigliasse. 

_  Agg.    immobile  .     salda  .    intera  . 
piena. 

Simil.  quale  scoglio  .all'  onde.  Tor- 
re a'  venti.  Quercia,  che  altamente 
ha  poste  radici,  v.  a  costaute. 
FERMO,  senza  moto  :  fermato.  L.  im- 
motus.  S.  stante,  immotò:  permanen- 
te, durevole,  durabile,  oostantc.  sal- 
do, stjbile.  i.Timobile.  sodo,  fisso,  for- 
te, duco. 

Avv.  fortemente,  sì,  che  niuna  for 
za  vaglia  a  scuoterlo,  a  rimoverlo 
immobilmente^  1 

*  ll^ccmune  era  fermo  di  non  pa-J 
gare.  Star  fermo  nella  presa  delibe- 
razione. 

FEROCE,  animoso  nel  combattere.  L. 
jerox.  S.  fiero,  bravo,  coraggioso,  pien 
d'  ardire,  animoso,  valoroso,  terribile, 
rubesto.  v.  animoso. 

FEROCITÀ'  .  ferocia,  animosità  nel 
combattere.  L.  ferocitas .  S.  bravura, 
fierezza,  coraggio,  ardire,  franchezza, 
gagliatdia .  fortezza .  fidanza  di  se 
stesso,  e  delle  sue  forze,  valore,  cijo- 
xe.  r.  animo  §.  4. 

Agg.  terribile,  sicura,  grande,  che 
nulla  teme,  cauta,  da  forte,  da  teme 
rario. 

FERRIGNO  .  che  tien  di  ferro  .  Qui 
metaf.  duro,  aspro.  T.  aspro:  ri- 
gido. 

FERRO,  metallo  noto  .  L.  ferrum .  S. 
acciaro  (  che  è  ferro  raffmat»  )  . 
Agg.  duro,  pesante,  livido. 

FERTILE.  V.  fecondo. 

fertilità;  v.  fecondità. 

FERTILMENTE,  con  fertilità,  v.  fe- 
condamente. 

FERVENTE,  che  ferve,  bolle.  L.  fer- 
vens.  §.  I.  bollente,  cuocente,  arden- 
te, caldissimo,  fervido,  fervoroso,  ac- 
ceso, abbruciato  .  affocato,  infuocato 
infiammato. 

§.  1.  metaf.  L.  fiagrans,  S.  gli  stes 

si  al  §,  I.  notgtf.  Y.  incendio. 
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FERVERE,  bollire.  L.  fervere.  S.  ar- 
derc.  avvampare,   cuocere,    v.   ardere, 
abbruciare. 
FERVIDAMENTE,  ferventemente.  L. 

fervide,  r.  ardentemente. 
FERVIDO.  V.  fervcatc. 
FERVORE.  L.  ferve»s .  S.  calor  vee* 
mente,  iìamma.  fuoco,  calore,  ardore, 
estuazione.  incendio,  sboglientamento. 
caldo  sost.  caldezza:  calidità.  fervca-f 
tezza.  effervescenza. 

^gg.  estivo,   intiepidito,    riacceso . 
avvalorato,  intenso,    v.  iìamma  :  fuo- 
co. 
FERVOROSO.  T.  fervente. 
FESSO,  adi.  da  fendere  .  L.  fissus.  S. 
aperto,  screpolato,  crcpato,  sfesso. 

Avv.  dì  sommo  ad  imo.  legger- 
mente. 
FESTA.  S-  I-  giorno,  in  cui  non  sì 
lavora.  L.  dies  festus.  S.  dì  della  fe- 
sta, giorno  festivo,  solennità,  giorno» 
sacro:  dedicato  3  Dio.  deputato  agli 
esercizj  di  pietà,  tempo  sacro. 

Agg.  solenne,  comandata,  imposta 
di  nuovo,  mobile,  d'ognissanti,  defc 
natale. 

§.  t.  V.  giubbilo  ;  allegrezza,  tripu- 
dio. 

*  Con  piacevoli  motti  e  festa  man- 
giarono, continuare  più  giorni  la  fc- 
«ta .  avere  insieme  piacere  e  festa  „. 
moltiplicare  la  festa,  prendere,  porge- 
re, pigliare  lieta,  lunga,  solenne  festa. 
casa  piena  di  lieta  festa  e  di  riso , 
ordinare,  apparecchiare  grandissima 
festa,  fece  una  sera  per  modo  di  so- 
lenne festa  una  cena. 

§.  j.  gioco  rappresentato  pubblica- 
mente. V.  spettacolo  §.  i. 
FESTEGGIARE,  festare.  5.  i.  osser- 
var la  festa  ,  astenendosi  dall'  opere 
vietate  ec.  \j.  festa  colere.  S.  solennizzar 
la  festa,  guardar  la  festa .  trattar  le 
feste  da  sante,  celebrar  la  festa,  il  dì 
festivo  dirotamente.  impiegare  il  tem- 
po in  ispeziali  atti  di  culto  verso  Dio: 
di  pietà,  di  divozione  :  aver  alla  do- 
menica quella  riverenza,  che  si  dee: 
onorar  la  domenica  ;  la  festa,  riposar- 
si da  ogni  opera  servile. 

Avv.  divotamente.  interamente:  con 
rara  pietà,  religiosamente,  adempien- 
do pontualmente  il  precetto. 

§.  z.  solennizzar  feste.  L.  festun* 
agere.  S.  celebrare  festa  .  onorare  la 
festa.  V.  solennizzare. 

Avv.  nobilmente .  magnificamente . 
lietamente .  otto  giorni,  v.  <»  solen- 
nizzare. 

§.  |.  v.  tripudiare  §.  1.  godere, 
gioire. 

^  Festeg.giare .  far  feste,  giuochi 
ec.  il  sollazzo  e  '1  festeggiare  molti- 
plicarono. Venuto  il  tempo  del  fe- 
steggiare si  ragunavano  nelle  amplis- 
sime sale  del  palazzo,  dove  si  danza- 
va gajamente,  e  tutte  quelle  cose  fa- 
ceansì,  che  a  festa  di  reina  si  conve- 
niva di  fire. 
I  FESTEVOLE  .  che  tiene  in  festa  ,  in 
l     giuoco.  li.  festivu! .  £.  sollazzevole: 

PÌ2- 
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piacevole,  dilettevole,  burlevole,  beli' 
umore,  comp.ignevole.  allegro,  gio- 
condo .  che  dà  da  ridere  alla  compa- 
gnia, gajo.  Y.  scherzevole:  allegro: 
burlevole. 
FESTINO,  trattenimento   di   ballo,  v. 

ballat.r 
FESTIVO,  da  festa.  L.    festus .  v.  so- 
lenne. 
FESTOSO,    pien   di    festa  .    vedi   al- 
legro. 
FETIDO,  pien  di  fetot'e.    L.  foetidui . 
S.  puzzolente,  di  mal  odore,    fiatoso. 
di  tristo  fiato,  putente,    fetente,    lez- 
zo so. 

^v'j.  gr.ivemente.  insofixibilmente. 
*  non  è  dicevoi  costume  il  porge- 
re altrui  a  fiutare  stomachevole  co- 
sa e  puzzolente,  e  '1  dire  a'  compa 
gai  5  deh  sentite  di  grazia  ,  come 
questo  pute. 
FETORE,  mal  odore.  L.  factor  .  S. 
puzza,  e  puzzo.  lezzo,  odor,  cattivo, 
odoraccio  .  odore  fiero  .  spiacevole  : 
grave,  leppo  :  Per  febbre  acuta  gittan 
tanto  leppo  ec.  Dant.  Inf.   30.  sito. 

Agg.  grave,  spiacevole,  insoffribile, 
nauseante,  pestifero,  orribile,  odiosa- 
iTiente  salvatico  .  impraticabile  ;  Red. 
d'aglio;  di  zolfo  ec. 

F    I 

_  lACCARE.  §.  I.  addebolire  :  logo- 
rar le  forze .  v.  affaticare  §.  i.  affie- 
volire §.  I. 

§.  2.-  rompere  con  violenza  .  L. 
frangere  .  S.  spezzare  .  fracassare  . 
frangere .  affìrangere  .  dirompere  .  v. 
rompere. 

Avv.  gagliardamente  .  impetuosa- 
mente .  da  ogni  lato,  vedi  a  rom- 
pere. 

FIACCHEZZA  .  astrano  di  fiacco  .  L. 
lassitudo.  V.  debilità. 

FIACCO,  stanco.  L.  lassus.  S.  fievole, 
languido,  stracco,  infermo,  spossato, 
snervato,  v.  debole. 

FIACCOLA.  V.  face. 

FIAMMA,  fumo  acceso,  che  esce  dal- 
le cose  ,  che  ardono  .  L.  fiamma  .  S. 
vampa,  vapore  ardente,  ardore,  fuo- 
co, incendio,  fiammella. 

Agg.  alta.  viva,  ardentissima.  ga- 
gliarda .  immensa  .  vorace  .  rovente  . 
chiara,  chiusa,  divoratrice,  leggiera, 
vaga,  stridente,  pura,  torbida,  violen- 
ta, inestinguibile,  che  s'apprende  nel- 
le cose  secche  ec.  s'  avventa  alle  cose 
secche,  unte,  quando  gli  sono  avvi- 
cinate. 

^  Il  luogo  immantinente  fu  divam- 
pato ed  arso,  mettere  a  fuoco  e  fiam- 
ma, la  fiamma  sorge,  si  desta,  si  le- 
va, nasce,  prende  vigore,  rigoglio, 
forza,  met.  accender  fiamma  d'  amore, 
ardere  .ìcceso  in  amorose  fiamme,  le 
fiamme  corrono  dagli  occhi  al  cuore, 
risuscitare  le  antiche  fiamme,  tenere 
nascose  le  amorose  fiamme,  sfogare 
la  sdegnosa  fiamma .  il  qual  fuoco 
senza  veruna  lena  mi  divampa. 
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FIAMMEGGIARE,  risplenderè  a  gui- 
sa di  fiamma.  L.  flafnmìgare.  S.  splen- 
dere, scintillare,  folgorare,  e  sfolgora' 
re.  rilucere,  rifulgere,  raggiare,  arde- 
re.  lucere,  lampeggiare,  sfavillare 
render  fiamma,  fiammare. 

^vv.  vivamente,  ardentemente,  chia- 
ramente, fulgidamente,  brillando,  scin- 
tillando, qual  fuoco,  quale  stella,  qual 
sole  ;  a  guisa  di  sole  ec. 

FIANCHEGGIARE,  v.  ajutare:  fa- 
vorire §.  I, 

FIATA.  V.  volta. 

Fli^TviRE .  il  mandar  fuori  il  fiato 
dell'animale.  L.  h tiare .  S.  respirare. 
riavere  ,  raccogliere  1'  alito  .  alenare  . 
alitare,  spirare,  afflare  V.  L. 

Avv.  adagio,  spesso,  soavemente, 
affannosamente,  forte. 

FIATO,  aria  respirata,  che  esce  dalla 
bocca  dell'  animale.  L.  halitus.  S.  ali- 
to, spirito,  spiramento  ;  respiramen- 
to.  spirazionc.  respirazione,  respiro. 

Agg.  tepido .  di  grave  odore .  v.  a 
alito. 

FIATOSO.  di  tristo  fiato  j  di  mal  odo- 
re. V.  puzzolente. 

FIBBIA,  strumento  di  metallo,  o  d' 
osso  noto  .  L.  fibula  .  S.  fibbiaglio  ; 
affibbiaglio.  fermaglio. 

Agg.  ricca,  semplice,  d'  oro  ec.  or- 
nata, tempestata  di  piccioli  diaman- 
ti ec. 

FICCARE,  mettere  una  cosa  in  altra 
con  qualche  poco  di  violenza.  L.  fi- 
gere.  S.  figgere,  cacciare,  spignere,  so- 
spigner  dentro,  piantare,  intrudere, 
intromettere,  stramettere. 

Agg.  con  forza,  dentro,  destramente. 

FIDANZA,  certa  speranza  di  venir  a 
fine  della  cosa  incominciata.  L.  fidu- 
cia. S.  confidanza,  sicurezza,  fede,  fi- 
ducia .  speranza  .  opinione .  pensiero . 
sicurtà. 

Agg.  animosa,  fondita,  lieta,  viva, 
sicura,  fallace.  lusinghiera,    v.    «  spe- 


ranza. 
FIDARE.  $.  I.  V.  consegnare. 

§.  1.  neut.  pass,  aver  fidanza  in  al- 
cuno di  non  essere  da  lui  ingannato . 
Ij.fidere.  S.  confidare,  assicurarsi, 
promettersi  lealtà .  abbandonarsi  ad 
uno  :  acciocché  essi  abbandonandosi  a 
lei  caggiano  in  maggiore  scoscio;  Bocc. 
Fiam.  6.  darsi  a  credere,  portar  opi- 
nione, che  altri  debba  essere  fedele, 
stare  a  fidanza,  avere  sicurtà  della  fe- 
de di  uno;  in  ttno  ;  e  di  uno  .  rimet- 
tersi in  uno .  di  niente  guardarsi  da 
uno;  non  sospettare  inganno,  tradi- 
mento ,  slealtà,  dare  V  animo  credulo 

a Oimé  ;  chiunque    nelle  grandi 

cose  si  fida,  e  putente  signoreggia  ne- 
gli ahi  luoghi  /'  animo  credulo  dando 
alle  cose  liete,  riguardi  me  ec.  Bocc. 
Fiam.  4. 

Avv.  buonamente,  con  semplicità, 
troppo,  a  ragione,  assicurato  dall'af- 
fetto, dalla  bontà,  reso  quasi  certo 
dall'  ajuto  altre  volte  provato,  piena- 
mente, di  uno:  in  uno;  nelle  pro- 
messe ec.  ad  uno. 
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^  In  me  rimettete  ogni  pensièro .' 
sopra  di  me  recate  ogni  cura  di  que- 
sta intralciati  faccenda,  abbiate  nell' 
operar  mio  ogni  fidanza  riposta  .  La 
donna  le  cose  sue,  e  se  pirimente, 
senza  sapere  altrimenti  chi  egli  fos- 
se, da  fedelissimo  amore  mossa,  ri- 
mise nelle  sue  mani. 

FIDATO,  fido:  da  fidarsene,  v.  fedele. 

FIDUCIA.   V.  fidanza:  speranza. 

FIENO,  erba  secca  segata  da*  prati  per 
pastura  di  bestiame.  L.  faenum  .  S. 
erba  del  prato  ,  e  semplicemente  erba. 
Agg.  arido,  odoroso,  che  per  se 
stesso  piglia  fuoco,  che  in  breve 
tempo  va  in  polvere. 

FIERA,  animil  selvatico,  il  quale  o 
non  mai  ,  o  difficilmente  si  domesti- 
ca .  L.  fera  .  S.  belva .  bruto  .  bestia 
selvaggia,  e  le  spezie  particolari:  leo-' 
ne.  orso,  tigre,  pantera,  lupo.  iena, 
pardo,  rinoceronte,  cinghiale,  elefante. 
Agg.  feroce,  crudele,  divoratrice, 
orrenda,  strana,  rapace,  vorace .  terri- 
bile, aspra,  ingorda,  mostruosa,  afri- 
cana ,  rabbiosa  .  selvaggia .  armata  di 
grand"  unghie ,  d'acute  Zanne,  dime- 
sticata, che  di  sua  fierezza  per  lungo 
dimesticar  non  sì  scorda,  indomabile. 

FIERAMENTE.  §.  i.  v.  aspramente: 
crudelmente. 

§.  ì..  V.  grandemente. 

*  Spesso  vedendolo  fieramente  si 
accese ,   ardentemente. 

FIEREZZA.   L.  feritas.  V.  crudeltà. 
FIERO,  che  ha  fierezza,  \j.  ferus .  S.  . 
aspro,  agro.  v.  acerbo  §.  i.  crudele. 

*  Un  fiero  accidente  la  soprappre- 
sc .  fiera  cosa  pareva  a  vedere .  fiera 
voce  grossa  e  terribile,  forse  un  tem- 
po fierissimo  e  tempestoso,  non  potè 
r  umanità  vincere  la  fierezza  dell'  ap- 
petito della  passione  ec. 

FIGLIO,  figliuolo:  il  genento.  L.  /- 
lius.  S.  rampollo .  germe  :  germoglio, 
parto,  prole,  pegno,   portato  sost. 

Agg.  proprio,  naturale,  adottivo  . 
caro,  unico,  primogenito .  ubbidiente, 
maggiore,  degno  di  tal  padre,  dege- 
nerante, ingrato,  contumace,  somma- 
mente amato,  diligentemente  nodri- 
to.  nato  a  un  parto,  a  un  corpo  con 
altro. 
FIGURA  .  certa  qualità  ,  o  modo  in- 
torno alle  superficie  del  corpo ,  pro- 
cedente da  concorso  di  lineamenti.  L. 
figura.  S.  termine  della  quantità,  che 
intorno  intorno  la  chiude,  forma  del- 
la quantità  terminata,  e  chiusa  da 
ogni  parte. 

Agg.  regolare,  irregolare,  piana,  so» 
lida .  triangolare .  circolare  ec.  àiU» 
quali  V,  i  geometri. 

§.  1.  effigie.  L.  ejfigies :  S.  forma, 
immagine,  apparenza,  faccia,  simulacro, 
sembianza,  sembiante,  v.  aspetto. 
FIGURARE,  dar  figura.  L.  figurare. 
S.  formare,  scolpire,  esprimere,  de- 
scrivere .  dipignere  .  disegnare .  deli- 
neare, rappresentare,  mostrare,  dimo-  i 
-str-are  in  figura,  v.  dipignere. 

Avv.  vivamente.  b,ene.  in   bronzo,. 

i« 
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•  in  inlaglìo.   di  marmo,  a  modo  di 
.  altro  ce, 

FILA.  nam;ro  dì  cose  ordinate  in  mo- 

•  do;,  che  o  l' una  dietro  1'  altra  si  se- 
guitino per  la  medesima  dirittura,  o 
sticno  a  un  pari.  L.  series.  S.  filo,  fi- 
liera .  filatessa .  linea ,  segucnza.  ordi- 
ne, ordinanza. 

u^gg.  lunga,  diritta,  ordinata. 

FILARE,  unire  il  tiglio,  o  il  pelo  di 
lino,  o  lana ,  o  simil  materia,  tor- 
cendogli, e  rlducendogli  a  grande  sot- 
tigliezza. L.  nere. 

Agg.  sottilmente;    fila    sottili,  ag- 
guagliatamente. 

FILO,  quelio,  che  si  trae  filando  da 
lana,  lino,  e  simili.  L.  filum .  S.  fila- 
to  SUit. 

Agg.  sottile,  agguagliato^  cioè,  per 
tutto  eguale. 
FILOSOFARE  .  speculare  per  trovar 
il  vero.  L.  philesophari .  S.  filosofeg- 
giare: filosoficare  .  contemplare,  esa- 
minare, cercare,  indagare,  investigare, 
assottigliar  ia  mente,    e  assottigliarsi 


intorno 


ad    una  cosa:  Dam.  Tar.   i8 
pensare,  v.  considerare. 

FILOSOFIA,  verace  conoscimento  del- 
le cose  naturali,  e  disine.  L.  pèiìau- 
phia .  S.  sapere,  sapienza,  dottrina, 
cognizione,  v.  scienza. 

Agg.  profonda,  nobile,  celebre,  an- 
tica .  nuova .  abbracciata  da  molti . 
«scura,  sottile,  contcmplatrice.  alta, 
«prezzata  dal  volgo,  grave,  fondata, 
povera,  de'  costumi  ;  delie  cose  natu- 
rali ;  delle  celesti:  delle  divine  cose. 
norma  ,  guida  dell"  onesto  operare  . 
maestra  del  vivere .  indagatrice  de! 
vero. 

FILOSOFO,  professore  di  filosofia. 
L.  phiksophus .  S.  saggio  sost.  mae- 
stro, dottore,  filosofante,  cantempb- 
tore  della  natura  ec.  investigatore  del- 
le cose,  e  della  ragion  delle  cose,  ri- 
cercitorc  deile  cagioni  ascoste .  del- 
la verità ,  della  ragione  deile  cose  . 
pieri  di  filosofia  ia  lingua  e  il  petto  ; 

P.   Tr. 

FIMO,  letame.  L.  fimut.  S.  concime: 
<oncio  sost.  stabbio,  stallatico,  accon- 
cime. 

Agg.  immondo,  fetido, 
3)ingue.  bovino,  colombino 
stj^ionato. 

FLNÀLMEVTE.  v.  al  fine. 

FIi\AME.\TE.  con  finezza 
fczionc.  V.  perfettamente. 

FINCHE"  avv.  infino.  L.  donec.  S.  fi- 
no a  tanto  :  insino  a  tanto:  infino  a 
tanto  che:  per  sino,  per  sino  a  tanto 
che  :  intanto  che  .'  che  semplicemente  . 
Il  cavallo  ec.  e  tante  volte  si  faccia, 
che  le  galle  scemino:  Cresc.  l.  s>.  43. 
sempre  che:  sino,  sin  che:  sino  a  che. 
sin  tanto  che.  sino  a  tanto  che  :  si  : 
No»  SI  ritenne  di  correre,  si  fu  a  Ca- 
stel Guglielmo:  Bocc.  N.  21.  Sin:  ni 
si  stancò  d'  avermi  a  se  ristretto  Sin 
tnen  portò  sovra  il  colmo  dell'  arco  : 
Bant.  Inf  15?.  mentre;  mentre  che: 
^  sempre,  mentjre  ci  viveri,  mi  nutrì- 


putrido . 
vecchio. 


co»  per- 
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c^erò  della  speranz.»  della  tu»  morte  : 
Bocc.  Fiam.  7.  Se  tutti  i  peccati  ,  che 
faron  ttìat  fatti  da  tutti  gli  uomini , 
ó  che  si  debljpn  fare  mentre  che  il 
mondo  durerà:  Bocc.  K.  i. 
FINE.  §.  I.  quella,  che  ha  di  necessi- 
tà alcuaa  cosa  innanzi,  né  può  averne 
altra  dopo.  L.  finis.  S,  meta,  termi- 
ne, limite,  ultimo  sost.  estremo  sost. 
estremità,  compimento,  conclusione, 
uscita,  riuscita,  esito,  evento,  riva  P. 
capo  :  venire  a  capo  di  ce.  Bocc.  ter- 
minazione, consumazione,  finimento: 
finita  sost.  restata  sost.  punto. 

Ags.  ultimo,  estremo  .  e  secondo  le 
qualità  delle  cose  :  felice,  acerbo,  buo- 
no.  lagrimevole.  giocondo,  misero, 
glorioso.  _  malvagio,  crudele,  onesto, 
lieto,  desiderato,  antiveduto. 
•  §.  1.  intenzione  dell'  operante .  L. 
finis.  S.  intendimento  :  intento,  pen- 
liero  .  voglia,  proponimento,  mira, 
disegno,  effetto:  Venire,  andare  a  tale 
effetto  ec.  fare:  Venuto  a  che  fare.? 
cioè  a  qual  fine  .che  :  A  che  andare 
ec.  disposizione  :  Commendata  la  dsn 
na  di  questa  sua  disposizlon  buona: 
Bocc.  Mov.  Z3.  cagione:  Molta  gente 
per  diverse  cagioni  é  oggi  per  h  Ma- 
gnane ec.  Bocc.  N.  75. 

■^gg-  retto,  giusto,  ragionevole. 
folle.  lodevole,  onesto,  perverso,  sa- 
vio, politico.  Y.  disegno  :  voglia. 

§.  }.  quello,  a  che  hanno  riguardo 
le  nostre  azio.ni .  L.  finis.  S.  bersa- 
glio._  meta,  oggetto  .  scopo  .  segno. 
termine,  intento:  intenzione,  termine 
fisso,  prefisso,  eftètto  :  venire,  andare, 
operare,  ee.  a  tal  effetto  ;  per  questo 
etretto  .  Chiede  il  pagan  chi  gli  avee 
iti  stuol  sì  grosso .  Et  a  che  effetto 
insieme  ivi  adunati:  Ar.  14. 

Agg.  eccelso,  illustre,  degno,  basso, 
sublime,  glorioso,  v.  disegno. 

*  Porre,  imporre  ,  aver  ,  metter  fi- 
ne, pervenire,  venire  a  fine,  trarre  a 
fine,  riuscire  a  buono,  a  lieto  fine. 
Tanto  dimoreremo  in  tal  guisa,  che 
noi  reggiamo  qual  fine  il  ciel  riserbi 
a  queste  sciagure, 
FINESTRA,  apertura  ,  che  si  fa  nella 
parete  per  dar  lume  alla  stanza  ,  L. 
fenestra.  S.  fenextrclla.  fencstretta.  fi- 
nestrino ,  E  alcune  quasi  spez.ie ,  chi 
possono  servir  di  sinonimi  :  gelosia  . 
ferrata,  o  ferriata. 

Agg.  ampia .  angusta ,  breve  P.-J. 
ingraticolata  di  ferro,  di  legno,  in- 
vetriata, impannata,  ornata,  volta  al- 
la marina  ec.  riguardante 
case  ec. 
FINEZZA 

ato.  s 

cel  lenza. 

FINGERE.  §.  i._  ritrovar  di  fantasia. 
L.  fingere.  S.  inventare,  trovare,  v. 
comporre  f.  \. 

^  _  §.  i.  simulare.  L.  simulare.  S.  dis- 
simulare, farsi  altro,  far  veduta,  sem- 
biante ,  e  far  una  cosa  per  sembianti, 
fare  il  semplice i  e  del  semplice:  fa- 
re X  addormentato .  operare ,  dire  ec. 


Jejt>r#    certe 


astratto  di  fno  .   L. 
squisitezza,  perfezione. 


perfe- 
v.  ec- 
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all'Infinta:  sotto  scusa,  pretesto  di ... 
di  voler  andar  mercataado  ;    di   amici- 
zia ec.  falsare,  falseggiare .    andar  fin- 
to, mostrare  di....  mostrare,  mostrar- 
si il  contrario  di  quel  che  sa  ,  che  si 
ricorda  ec.    far  finta,    dim.ostrazione . 
coprire  sotto  colore    di .  .  .    colorire , 
celar  suo  pensiero,  suo  cuore,  orpella- 
re Vanitno  ce.  cori  altre  ec.    far  le  ma- 
schere, mentir  volto,  parole,  sembian- 
te .  dimostrare    altro  ,   altre  cagioni  „ 
dire ,    fare   così    ec.    per    un    parere  ; 
infin.  in  forza  di  sost.    fingersi,  infin- 
gersi addolorato,  lieto,    fare,    mostrar 
sembiante    di    dolersi  ;    di    dolore  ;  di- 
persona addolorate  :  d'  amico  ,    ce.  fare 
in   apparenza,    per  sembianti:  Ed   in 
cotale  abito  coatinctò    per  sembianti  Si 
fare   un  aspra   vita:    Bocc.    Nov.    }r„ 
mostrar  il  contrario  di  quello  ,    tutt" 
altro  da  quello,  che  si  desia ,    si  sen- 
te, accennar  di  fare,  di  valer  fare. 

*  Facca  sembiante  d*  appor  loro 
cagioni  d'accuse  .  facea  mostra  di  di- 
morar tuttavia  duro  e  rigido  nei  con-» 
caputo  sospetto. 

Da  capo  riprende  le  studiate  sem- 
bianze brusche  e  severe .  Fé  veduta 
d' essere  ad  altro  premuroso  affare 
chiamato.  Tornò  a  loro  tuttavia  ser- 
bando grave  e,  decoroso  contegno. 

Qui  non  ristetter  già  le  sembianze 
finte  di  Giuseppe:  che  anzi  per  co- 
tali  composti  artifizj  volle  a  prova 
mettere  h  lealtà  de"  fratelli. 

Serbare  in  volto  un  severo  studia- 
to contegno. 

Potendosi  egli  onestamente  infin- 
gere dì  vtdere.  non  vogliate  essere 
negligente,  ed  infingere  di  non  avve- 
dervi .  con  viso  infintamentc  lieto . 
con  infinto  viso. 

Avv.  astutamente,  artifiziosameatc. 
lungo  tempo,  sicché  niun  di  froJc 
per,  a  malizia  ec.  neppure  sospettar 
possa,  maliziosamente .  in  vista  mo- 
strando tutt'altro  da  quel,  che  ha  in 
cuore,  in  pensiero. 
FINGIMENTO,  v.  finzione. 
FINIFiE.  §,  I.  condur  a  perfezione. 
L.  compiere:  psrficere.  S.  dare  Compi- 
mento, condur  a  capo;  accapezzare. 
V.  compiere, 

§.  i.  impot  fine.  L.  finem  impone- 
re.  S.  condur  a  fine ,  e  al  fina  un  ri~ 
gionamento  ec.  rimanersi  dal  jsre 
ec  .  Stare,  starsi,  testare,  terminare. 
cessare,  desistere,  espedirsi,  riuscire 
di  una  cosà,  della  novella  ei.  tralascia- 
re .  non  andar  più  avanti  .  serrare . 
sbrigarsi,  chiudere,  porre,  dar  termi- 
ne .  lasciare  .  compiere  .  far  punto  , 
chiudere,  conchiudere,  torsi  giù  da 
una  cosa,  venir  a  capo,  dar  pausa,  ^ 
ne.  compiere,  troncare  t'  opera ,  il  ra- 
gionamento ec.  recare,  mandare,  mena- 
re, trarre,  tirare,  condurre,  venir  a  fi- 
ne, e  venir  ai  fine  del  discorso  ec.  e 
venir  la  cosa  al  fine,  e  venir  il  fine 
della  cosa,  far  fine,  aver  fine  la  cosa. 
Avea  b  novella  (^Emilia  il  fine  suo, 
ouando  ec,  Bgcc.  Nov.  38.  cavar  le 
Y  ma- 
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mani    da    un    lavoro  ec.  dar   l' ultima 
mano. 

^gg.  dopo  lungo  ragionare,  fotica- 
re  ec.  dando  1'  ultimo  compimento, 
tutto  il  compimento  all'  opera ,  al 
racconto,  conchiudendo  a  proposito . 
sbrigatamente  :  d'improvviso,  senza 
finita  sost.  Quella  che  cominciata  ave  a 
e  mal  seguita ,  senza  finita  la  lassiò 
stare.  N.  51.  cioè  le  pose  fine. 

§.  3 .  fìeut.  aver  fine  :   mancare .   v. 
cessare  §.  i. 
FINITO,  da  finire,  nel  signif.  Jel§.  i. 

r.  perfetto  :  fino. 
FINO  .  fine  .  di  tutta  bontà  .    L.  opti- 
,    nms .  S.  perfetto,  compiuto,    intero, 
ottimo,  in  sommo  grado  di  eccellen- 
za. V.  eccellente. 
FINO.  prep.  V.  finche. 
FINTAMENTE .  con  finzione.    L.  fi- 
ile.  S.  simulatamente,    apparentemen- 
te,  ingannevolmente,     coloratamente, 
fittamente,  fittivarnente.  fittiziamente. 
infinta  mente.  infi"ngentemente.  in  sem- 
bianti .  per  sembiante .    in   apparenza 
per  un  parere,  per  un  bel  parere .  all' 
infinta. 
FINTO.  §.  I.  agg.  di  persona,  non  sin- 
cero. L.  fìcius .  S.  doppio,    inganna- 
tore,   ingannevole,    bugiardo,   fraudo- 
lente, simulatore,  malizioso,  dissima 
latore,  simulato,  falso,    infinto,   infin 
gevole.  mascherato .  che  copre    il  suo 
animo,  le  sue  inren2Ìonì ,    sotto   con- 
trario manto,  che  è  nell'animo,  tutt' 
altro    da    quello   che    dimostra   nelle 
parole,  nel  volto. 

§.  t,  agg.  di  cosa  fittizia;  adulte- 
rata. V.  fallo  add.  §.  l. 
ÌFINZIONE.  finta.  L.  fiBìo.  S.  infin- 
gimento, e  fingimento,  lustro,  orpel- 
lo, abbellimento:  Varch.  Boez.  z.  si- 
mulazione .  doppiezza  .  dissimulazio 
ne.  inganno,  velo,  coperta,  malizia, 
maschera,  v.  apparenza  §.  1. 

■Agg-^  astuta,  ascosa.  artifizi,os.i.  stu- 
diata, ingannevole,  traditrice,  pruden- 
te, cauta,  secreta. 
FIOCO.  V.  roco. 

FIONDA,  strumento  fatto  d'una  funi- 
cella di  lunghezza  in  circa  due  brac- 
cia, nel  mezzo  alh  quale  è  una  pic- 
cola rete  a  mandorla ,  dove  si  mette 
il  sasso  per  iscaglijrc  .  L.  funda .  S, 
fromba,  e  frombola,  scaglia. 

*  Scaricar  pietra  dalla  fionda,  ver 
so  djl  nemico  corse  a  una  tratta  d' 
arco:  e  messo  mano  al  suo  zaino  pa- 
storale, una  pietra  si  tolse:  ed  accon- 
ciatala nella  rete  della  sua  fionda  e 
con  tutta  sua  forza  rotandolasi  intor- 
^  r.o  al  capo,  iasciolln  .andare  ;  la  quale 
furiosamente  stridendo,  pervenne  a 
dirittura  dove  mandata  era ,  e  con 
forte  accertato  colpo  percosse  il  ne- 
mico. 
FIL/IlE.  parte  bellissima  delle  piante, 
che  serve  a  costituire  il  lor  caratte- 
re, e  spesso  ancora  di  custodia  ,  e  d' 
alimento  «I  tenero  frutto.  L.  fios .  S. 
fioretto;  fiorellino. 

Agg.  gentile,  odoroso,  vago,  riden- 
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te.  lieto,  intatto,  bello,    ameno,   scel- 
to, vezzoso,  vagamente    colorito,   va- 
riamente   dipinto .   nero  .    purpureo . 
vermiglio .    grato  .    primo .   novello  . 
scolorito,   languente.  "  carco    di    piog- 
gia, di  umore  soverchio.  noJrito  diU' 
aria  dolce ,  dai  tepido  sole ,    dal   fre- 
sco t\io.   amoroso,   molle,   che    pur 
ora  spunta,  che  s'incomincia  ad  apri- 
re   per   lo   sopravvegnente    sole,    che 
volgesi  al  sole,  aperto,  sparso,  fresco. 
poco  durevole.  z\ìz  vive    un    giorno  . 
caduco,  spicciolato,  xxj/f,  fiore,  al  qua- 
le sono  spiccate  le  foglie .  che  ad  al- 
tro fiore  accoppiato    più    soavemente 
olezza,  di  rose,  d' jranci .  tale ,  quale 
chiede  la  stagione,    il  tempo;  Essen- 
do ogni  cosa  piena    di    que'  fiori,    che 
chiedeva    il    tempo  ;    Giornata    3.    di 
primavera .  vernino ,    cioè  di  stagione 
d'  inverno. 

*  Luogo  tutto  dipinto  di  fiori  . 
prato  tutto  dipinto  di  mille  varietà 
di  fiori .  i  fiori  muojono,  languisco- 
no, vengon  meno,  tramontano,  ven- 
gon  vizzi,  appassiti,  cominciavano  i 
fioretti  per  li  prati  a  levar  su.  or  ri- 
dono per  le  piagge  erbette  e  fiori  . 
metaf.  sui  fior  degli  anni  .  il  fiore 
della  cavalleria,  di  bellezza ,  di  gio- 
ventù, di  verginità  ce. 
FIORE,  avv.  punto,  v.  niente. 
FIORIRE,  neut.  far  fiori.  ì-i.  fiorere  . 
S.  germogliare,  germinare,  rifiorire, 
prodar  fiori,  infiorire  att.  e  infiorirsi: 
infiorarsi,  aprire  neut.  i  fiori.  Ma  non 
aprono  i  fior  tatti  ad  un  tempo  :  Berne. 
Rim. 

Avv.    vagamente,   variamente,    lie- 
tamente, come  di  primavera. 

'*'  met.  non  è  per  vecchiezza  mar- 
cita, anzi  oggi  più  che  mai  fiorisce 
la  gloria  del  nostro  nome .  fecero 
la  loro  età  fiorire  >  fiorita  fortuna , 
condizione,  famiglia,  età,  secolo  ec. 
FIOTTO  .  marea  .  v.  burrasca  .   flutto. 

tempesta. 
FIbCHIARE.  mandar  fuori  il  fischio. 
L.  sibilare.  S.  sibilare,  sufolare,  e  zu- 
folare. 

Agg.  acutamente .   vedi   a$g.   a    fi 
Schio.  ^  , 

FISCHIO,  suono  acuto  simile  al  c.>oto 
degli  augelli.  L.  sihilus .  S.  sibift^r 
suono,  sufolamento. 

Agg.    alto  .    acuto .    orribile  .    rab- 
bioso. 
FISSAMENTE,  fisamente.^  fissatamen- 
te :  fisso  avv.    con    attenzione  :    ed    e* 
proprio  del  guardare,  L.   fixis    oculis . 
S.    attentamente .    intentamente  :  '  in- 
tesamente .    forte  avv.  applicatamen- 
te. 
FIbSARE.  e  neuT.  pass.  v.  afiìssare. 
FISO,  affisato  in  mirare;  fermo  a  con- 
siderare, a  riguardare,  v.  attento. 

^  Rimirandomi  fiso  si  t.icque.  at- 
tese e  riguardò  fiso  il  compagno. 
usasi  il  pia  in  sentimento  di  av- 
verbio. 
FITTIZIO  .  vedi  Uso  §.  i.  idea- 
le. 


folto. 


rigo- 
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FITTO,    calcato,  ricalcato, 
denso. 

FIUME,  adunanza  d'acque,  che  conti- 
nu  unente  corrono.  L.  fiumen  .  S  fiu- 
maia  rivo,  rigagno  piuiol  rivo,  fiu- 
mi cello. 

"^  Cadono  i  fidimi  rovinosi  dalle 
montagne,  hume  poverissimo  d'acqua, 
il  qual  fiume  a  quel  tempo  erj  mol- 
to sottile  d'acqua,  uscì,  trabsccò  il 
fiume  da'  suoi  termini,  di.bassò  e  ca- 
lò il  corso  del  fiume,  empito,  ri 
glio  del  fiume. 

Agg.  anipio.    alto,    grosso,    profon- 
do, gonfio,    cresciuto,    rovinoso,    cor- 
rente •    furioso;    impetuoso,   rapido, 
piccolo,    basso,    poverissimo    d'onde, 
chiaro,  limpido,  puro,  sottile  d'acqua, 
il  cui  fondo  aggiugne  msino    a  mez'- 
za  gamoa  ec.   vivo,   dilettevole,  ame- 
no, sonoro,    toroido.    lento,    cheto. 
grande,  pescoso,   in  cui  vi  hi  pesci; 
Segn.  P.  ì6.  II.  reale,    che   cade  giù 
per  balzi  di  pietra  viva,    e   cadendo 
fa  un  rumore  assai   dilettevole;  Bocc, 
N.  io. 
FIUTARE.  V.  odorare.  §.  i. 

■*  L' un  degli  asini,  che  grandis- 
sima sete  avea,  ogni  cosa  andava  fiu- 
tando. 
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LAGELLARE.  percuotere  con  fla- 
gello.  L.  flagellare  '  S.  vergheggiare, 
e  svergheggiare,  frustare,  staffilare, 
sferz.irc.  v.  battere.  » 

Agg.  crudamente,  sconciamente,  dal 
capo  insm  le  piante  :  Dante  l'urgatt- 
rio  31.  barbiramentc.  fieramente,  con 
verghe  spinose;  con  nodose  funi:  con 
uncinate  catene,  con  vermene  sotiili, 
pieghevoli,  v.  a  battere,  metaf.  tribo- 
lare V.  tribolazione. 

FLAGELLO.  §.  1.  strumento  con  cui 
s^i  flagella,  si  percuote  .  L.  ftagellum  . 
S.  verghe,  nervi,  funi,  ritorte,  fru- 
sta, staffile  .  disciplina  .  ferza  ,  e 
sferza. 

Agg.  duro,  grave,  pesante,  aspro, 
pungente,  acerbo,  crudo,  nodoso,  friz- 
zante. 

§.1.  avversità  grande.  L.  exitium  . 
S.  disgrazia,  sventura,  sciagura,  disa- 
stro, male,  rovina,  gastigo.  v.  tribo- 
lazione ;  disavventura. 

FLEBILE,  da  piagnersi,  degno  di 
pianto  .  L.  fiebilis.  V.  lagrimevole. 

FLESSIBILE.  V.  L.  che  facilmente  si 
piega.  V.  arrendevole  §.  i.  e  t. 

FLORIDO.  §.  X.  pien  di  fiori.  L.  fia, 
ridus.  Srf  fiorito. 

§.  i.  metafora  che  è  in  fiore,  in  vi- 
gore.  V.  rigoglioso. 

FLUIDO,  add.  che  scorre.  L.  fluì' 
dus  .  6.  flussibilc.  liquido,  sciolto  in 
acquj. 

FLUTTO,  agitazioni  violente  dell' on- 
de  pel  vento.  L.  fluBus.  S.  maroso  : 
cavallone  .  onda .  monte  dell'  onde  , 
Tass.  Cer.  ij.  ^,  colpi  di  mare,  fiot- 
to di  mare. 
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Agg'  alto,  vasto,  incostante,  irato, 
minaccioso,    violento,    che    con    altro 
flutto,  in  cui  s'intoppa,  si  frange. 
FLUTTUOSO.  V.  tempestoso. 


F( 
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OCE.  bocca,  onde  i  fiumi  sboccano 
in  mare.  L.  osti»  :  fauce;.  S.  sbocco  : 
sboccatura,  imboccatura. 
Agg.  ampia,  angusta. 

*  li  fiume  mette  foce  in  mare,  e 
mette  in  mare.  Infin  nella  foce  della 
Marca  n'andarono,  dove  sbocca,  e  ma- 
te capo  in  mare  il  fiume  M"cra. 

FOCOSAMENTE,  v.  ardentemente. 

FOCOSO.  §.  I.  V.  ardente  §.  i.  e  2. 
§.  1.  pien  d'intenso  desiderio,    v. 
bramoso. 

FOGA,  operamento  sollecito,  frettolo- 
so, senza  riposo  .  L.  impetus .  S.  fu- 
ria .  impeto  :  empito .  serra .  vee- 
menza. 

Agg.  sollecita  .  affannosa  .-.veemen- 
te . 

*  Fu  tanta  e  sì  grande  la  foga 
della  nave,  che  ec. 

FOGGIA  .  §.  I.  invenzione  d^i  vesti- 
menti .  L.  se  parafidi  ratio .  S.  usan- 
za,  moda. 

Agg.  nuova,  disusata,  strana,  dispen- 
diosa, onesta,  vana,  antica,  piena  di 
lusso,  da  lontano  paese  venuta,  am- 
biziosa. 

*  Mostravan  ne'  vestimenti  strane 
e  disusate  foggie.  le  donne  facilmen- 
te alle  foggìc  nuove,  alle  non  usite 
galle,  alle  leggiadrie  lusinghiere,  alle 
disdicevoli  pompe  si  danno. 

§.  z.  guisa.  L.  ratio  .  .S.  maniera, 
modo,  forma,  v.  maniera. 

FOGLIA,  parte,  che  copre,  adorna,  ed 
è  quasi  chioma  delle  piante  .  L.  fo- 
lium.  S.  fronda,  fogliame,  frasci. 

Agg.  larga,  gentile,  tenera,  novella 
ruvida,  molle,  liscia,  verde,  tagliati 
a  denti,  rotonda,  lunga,  picciola.  sot- 
tile, trasparente,  irida,  leggiera,  mi- 
nuta, fresca,  caduta,  spesse,  folte. 

FOGNA  .  condotto  sotterraneo  per  ri- 
cevere ,  e  sgorgare  acqua,  e  immon- 
dizie. L.  cloaca  .  S.  chiavici,  cloaca 
V.  L.  sentina,  laterina.  privata  sosr. 

Agg.  sordida,  fetida,  immonda,  pro- 
fonda, 

FOLA.  baja.  vanità,  lu,  fabpAe ;  gerrte  . 
v.  bajata. 

FOLCIRE.  V.  L.  puntellare,  reggere. 
L.  fukire.  S.  V.  sostenere. 

FOLGORARE,  folgoreggiare.  §.  i.  ca- 
der dal  cielo  il  folgore.  L.  fulgurare. 
S.  fulminare,  percuotere  folgori,  fui. 
mini. 

Avv.  orribilmente  .  strepitosamen- 
te, spesso. 

_§.  1.  rispisnder  sì  che  quasi  abba- 
gli, V.  risplendcre. 

FOLGO  lE.  §,  I.  la  saetta  ,  che  vien 
dal  cielo.  L.  fulgur.  S.  fulmine,  saet- 
ta, fuoco,  vapor  focoso  scagliato  dal- 
k  nuvole  contro  la  terrai  scoppiato 
da  nuvole  condensate. 
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Agg.  che  trafora,  e  passa,  ed  è  va- 
por  tenuissimo ;    che    spezza,    ed  ab- 
batte, ed  è  vapore    assai   crasse;    che 
arde  e  incenerisce,  ed  è  vapore  arden- 
tfssimo.  V.   Plin.  lib.   z.   cap.    I.  Senec. 
Nat.  ?9.  lib.   z    cap.    i.    e  i  filosofi  ec. 
impetuoso,  improvviso,  acceso,  arden- 
te, filile,  mortale,  strepitoso,  subito. 
spaventevole,  che  adbitte  le  torri,  le 
fabbriche  più  silde.  che  lascia  attoni- 
to, che  incenerisce  quanto  percuote. 
§.  2.  lampo.  L.  fulgur.  V.  baleno. 
FOLLA,  fola.   V.  calca. 
FOLLE,  add.  vano  d'ingegno,  stolto, 
folleggiante.  L.  stultus.  S.  pazzo,  men- 
tec:itto.  men  che   sano   della    mente. 
matto,  sciocco,  semplice,  impazzito, 
fuor  di  senno,  di  poco  senno,  fuor  di 
se    (  V.  forsennato  }  stolido  .  insano . 
scemo,  balordo,  scipido.  scipito,  scon- 
dito .    sventato,    senzi  intelletto .  che 
merita  catene,  v.  frenetico:  scempiato. 
Avv.  stranamente,  manifestamente . 
insanabilmente,  leggermente,    solenne- 
mente, spacciatamente.  ridicolosamea- 
te.  piacevolmente,  a  bandiera .  da  ca- 
tena. 
FOLLEGGIARE,  operar  da  folle.  L. 
insanire.  S.   delirare,  vacillare,  vaneg- 
giare, pazzeggiare,  impazzare,  far  fol- 
lìe, sciocchezze,  essere  iu  mal  senno, 
uscito   di    senno,  freneticare.    entr.ire 
in  farnetichi,  scioccheggiare,  matteg- 
giare, scorrer  col  cervello. 

-^gg-  psr  veemente  passione .  per 
eccessiva  allegrezzi.  puerilmente,  par- 
lando a  guisi  di  chi  sogna,  per  ma- 
lattia. V.  folle. 
FOLLEMENTE,  con  modo  folle .  L. 
insane.  S.  forsennatamente,  insanamen- 
te ,  pazzamente,  stoltamente,  all'im- 
pazzata; alla  rimpazzita.  vanamente, 
inconsideratamente,  men  saviamente; 
e  meno  che  saviamente,  mattamente, 
stoltamente. 
FOLLTA.  astratto  di  folle.  L.  insarsia; 
stultitia .  S.  delirio,  pazzia,  demenza . 
sciocchezza,  stoltla;  stoltezza;  e  stul- 
tizia.  foltezza .  insania .  forsennataggi- 
ne ,  e  forsennatezza,  sciocchezza,  fre- 
nesia, scioccheria,  materia;  mattezza  ; 
mattia.  msntecaggine.  mancanza,  de- 
bolezza di  mente,  di  giudizio,  scem- 
piaggine, poco  senno. 

Agg.  continua .    trascorrevole  .  ridi- 
cola. 

^  Fu    di  tanta   follia    che .    riputò 
gran   follìa  quella .    cadere  iu   follìa . 
far  follìa,  era  follìa  di  ciò  parlare. 
FOLTO,  dicesi  di  moltitudine  di  cose 
poco  distanti  1' una  dall'altra,  h.  den- 
sus .  S.  denso,  spesso,  fitto,  fondo, 
pieno .  ripieno  .  calcato  .  stretto,  gre- 
mito. afFoltato.  ricalcato. 
Agg.  strettamente,  assai. 
■^  Vidi  uno  con  una    barba    nera  e 
folta  al  volto.  la  più  folta    patte    de! 
bosco. 
FOMENTARE,  applicar  fomento.   L. 

fovere.  S.  confortare,  corroborare. 
FOMENTO,     fomentazione:    ciò   che 
applicato  esteriormente    al   corpo,  lo 
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riscalda ,  e  corrobora .  v.  Blancard. 
Lexic.  L,  fomemum.  S.  pittima:  epit- 
tima, corroboramento. 
Agg.  umido,  tepido. 
FOMITE,  secondo  i  Teologi ^  propensio- 
ne dell'appetito  (  anco  dello  superio- 
re }  al  male,  ad  atti,  a  movimenti 
sregolati ,  ripugnanti  alla  ragione.  L. 
fomes  .  S.  legge  del  peccato .  inclina- 
zione al  male,  servitù  •  del  peccato, 
abituale  concupiscenza,  ribellione  del- 
le passioni,  nemico  intrinseco,  istinto 
reo.  V.  concupiscenza .  passione  §.  i. 
appetito. 

Agg.  sempre  sregolato,  radice ,  ca- 
gione prima  d'ogni  peccato,  ripugnante 
alla  virtù;  agli  atti  virtuosi,  nemico 
della  ragione,  che  non  mai  si  estin- 
gue atFatto ,  finche  uom  qui  vive,  che 
può  frenarsi ,  non  del  tutto  togliersi, 
comune  a  tutti  i  figliuoli  d'  Adamo  , 
più  fiero  in  uno  ciie  in  altro  secondo 
il  vario  temperamento ,  v.  concupi"» 
scensa. 
FONDACO.  V.  bottega. 
FONDAMENTO,  met.  ciò,  su  cui  al- 
tra cosa  posa  e  si  fonda  .  L.  funda- 
mentum .  S.  base,  piede,  piedestallo. 
sostegno,  principio,  fondo,  appoggio, 
fermezza,  mantenimento. 

*  Met.  i  cittadini  dovrebbon  esse- 
re fondamento  e  sostegno  della  patria 
loro,  fondamento  e  rocca  ferma  delh 
libertà. 

Agg.  fermo,  stabile,  vano,  rovino- 
so, sicuro,  profondo,  arenoso. 
FONDxlRE.  §.  I.  cavar  la  fossa  sin  al 
fondo,  e  riempierla  di  materia  da 
murare.  L.  fundare.  S.  porre,  getta- 
re i  fondamenti. 

Agg.  sui  sodo,  profondamente,   ^o- 
pra  buon  fjado. 
§.  1.  V.  edificare. 

§.  3.  att.  e  neut.  pass,  stimare  una 
cosa  giovevole,  utile  ad  alcun  fine 
con  animo  ,  intenzione  di  valersene, 
S.  porre,  riporre^  collocare  sue  spe- 
ranze in far  fondamento  in  .... 

fermarsi  in  .  . .  far  disegno  in  ...  né 
mi  resta  ora  in  che  più  far  disegno» 
Se  non  ec.  Ar.  9.  {  v.  appoggiare 
§.  3.  }  sperare. 

Agg.    in    cosa   stabile:    fondare   in 

luogo    stabile    sua    speme:    Vetr.    Tr, 

C.  1.  sopra   una  cosa:   sopra  -quanto 

fondò  la  sua  intenzione:  Bocc.  N.  ly, 

FONDATORE,  che  fonda,  instituisce. 

V.  insti  tutore. 
"f-  FONDERE,  struggere,  e  liquefare 
i  metalli  mediante  il  fuoco,  fonduti 
metalli,  campane. 
FONDO,  sost.  la  parte  inferiore  di  che 
che  sia.  \j.  fundus .  S.  profondo,  e 
profondità .  basso .  imo  V.  L.  centro  . 
ultimo  sost. 

Agg.  ultimo,  profondo  ;  ed  altri  se- 
gnati per  sinonimi  presi  in  forz^a  d' 
addiettivi. 
FONDO,  add.  profondo;  la  cui  altezz» 
da  sommo  a  imo  è  assai  notabile.  L. 
profundus.  S.  cavo.  cupo.  alto.  v.  pro- 
fondo add.  J,  I. 

Y  t  *  metaf. 
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^  metaf.  con  ogni  pìccola  fatica 
ali  mettcrebhono  in  fondo,  mi  rovi- 
nerebbono. 
-FONTANA,  luogo,  onde  scaturiscono 
acque.  L./owx.  S.  fonte,  sorgente,  ve- 
na .  miniera  .  scaturigginc  .  capo  dell' 
acqua,  polla. 

^g£.  naturale.  .ìrtifiziosa.  particolar- 
mente di  naturale  .  agg-  viva  .  abbon- 
devole .  limpida .  chiara .  bellissima . 
fresca,  tepida,  copiosa,  dilettosa,  dol- 
ce .  pura  .  amena  .  perenne  .  ombrosa, 
tranquilla:  di  larga,  riva  vena,  cava- 
ta nel  sasso  vivo  .  dove  1'  acqua  sor- 
^e,  spicca  con  pia  zampilli,  da  cui 
derivano,  procedono  molti  ruscellet- 
ti, che  sparge  acque  per  più  ruscelli 
in  abbondanza  ;  acque  fresche  soave- 
mente mormorando,  onde  l' acqua  co- 
me premuta  spizza:  sbocca  con  lar- 
ga piena  :  stilla  a  goccia  a  goccia  : 
scorre  rapida  ;  lenta  :  uscendo  gorgo- 
glia ;  ro.moreggia  strepitosa  ,  cheta 
spilla  .  dove  l' acqua  tosto  uscita  si 
ferma  in  lago  :  s'  aggira  in  gore:  for- 
ma ruscelletto,  gran  fiume,  che  ra- 
pido precipita  ,  si  divalla  .  di  scici , 
tufi  coperti ,  fisciati ,  vestiti  di  ver- 
di erbe  e  minute;  di  capei  venerei 
di  coiocasiej  di  musco. 

^gg'  di  fontana  artifizJale  ;  in  cui 
per  forza  dell'  aria  chiusa  1'  acqua  fi 
yarj  giuochi  :  schizzando ,  sprizzan- 
do si  disperge  in  pioggia;  si  dififon- 
dè  in  nembi  ;  si  comparte  e  sfilaccia 
in  zampilli  ,  in  fila  sottili,  si  disten- 
de a,  simiglianza  di  tela,  onde  l'acque 
'  zampillano  ali'  aria  ben  alto  :  di  gran 
colpo  Bàt+ii^te  sgorgano  tonando  :  trin- 
ciate cadonc) ,  si  dispergono  in  minu- 
ti spruzzoli:  gagliardamente,  violen- 
temente spinte  quasi  s' impennano  ,  e 
;  fanno  strali .  da  cui  sprizzano  inter- 
rottamente ,  a  tempo,  goccie,  filetti, 
che  sorge  ,  scaturisce  per  apertura  di 
;  pietra  viva;  fra  sasso  e  sasso,  dove 
-l'acqua  in  uscendo  fischia,  rugge  ce. 
per  le  bocche  de'  fìnti  serpenti ,  de' 
leoni  ce.. 

*  Larga  e  ri  tonda  fontana  ,  la  qua- 
le per  bocca  di  un    artificiale   delfino 
tant"  acqua  levava ,  e    sì  alta   verso  il 
ci'^lo ,  che  poi  non   senza    dilettevole 
suono- quivi  medesimo  ricadeva.  Fu- 
rono dal  re  invitati  ad  una  nobil  fon- 
tana ,  la  quale  tra    per   la    freschezza 
della  limpida  e  salutare  acqua,    e  per 
!      la   opacità    de'  ramoruti ,    e   spaziosi 
plat-ani,    che   le    sorgeano   allato ,   in 
1     quelle  calde  ore  a'  dimoranti    giovani 
dolce  porse  e  delizioso  soggiorno.  L' 
acqua,  che  alla  capacità  della  fontana 
sovrabbonda ,  ricevuta  era  in    un  pic- 
colo canaletto ,  che  mette  nel  nume  . 
tnttaf.  fontana  viva   di   misericordia , 
di  salute. 
FORARE.  £ir  fori.  L.  forr.ye.  S.  buca- 
re,  e  busare.  pertugiare,  foracchiare, 
perforare,   traforare,  trapanare. 

uivv.  sottilmente,  fuor  fuori,  cioè 
da  una  banda  all'  altra  ;  dall'  un  canto 
all'  altro. 
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FORBIRE.  V.  pulire  :  mondare.  ] 

*  FORBITA  ELOQUENZA,  lette- 
ratura ,  stile  ec. 

FORCHE,  v.  patibolo, 

*  Bando  dato  delle  forche,  campar 
dalle  forche,  condannare,  menare  alle 
forche,  drizzare,  dirizzare,  piantare, 
rizzare  le  forche  per  giustiziare. 

FORESTA  .  luogo  deserto  fuor  dell' 
abitato.  L.  sylva.  S.  bosco,  selva,  de- 
serto, eremo,  romitaggio,  solitudine, 
boscaglia,  luogo  foresto. 

Agg.  alta .  oscura  .  orrenda  .  vasta  . 
ombrosa,  tacita,  solitaria,  riposta,  ne- 
gra, grande,  densa,  aspra,  selvaggia. 

FORESTIERO,  d'altra  patria,  che 
di  quella  ,  dove  si  ritrova .  L.  adve- 
tia.  S.  estero,  v.  straniero  :  pellegri- 
no :  estranio  :  estrano. 

Agg.  strano  in  linguaggio,  in  abi- 
to ,  in  arnese,  di  lontanissimo  paese . 
d'  oltre  mare. 
FORMA  .  §.  I.  quello  che  dà  «sere 
alla  materia ,  e  con  essa  costituisce 
il  composto.  L.  forma.  S.  natura,  es- 
senza .  condizione .  qualità .  sostanza  . 
spezie,  proprietà  prima .  essere  •  quel 
che  distingue. 

Avv.  prima,  nobile,  vile,  fonte, 
origine  d'  ogni  forza ,  d' ogni  opera- 
zione. 

§.  z.  v.  fattezze. 

*  Trarre  dalla  sua  forma.  Sotto 
sconce  forme  d'  uomini  si  trovano 
maravigliosi  ingegni  esser  riposti. 

§.   3.   V.   fatta. 

**■  In  forma  d' angelo ,  di  pellegri- 
no ec.  i  nomi  delle  quali  in  propria 
forma  racconterai  ,  se  ec. 
FORMARE,  dar  forma;  dar  essere.  L. 
formare.  S.  costituire,  comporre,  pro- 
durre, foggiare,  dar  foggia.  P';///»».  11. 
11. 

*  Non  potea  raccoglier  lo  spirito 
a  formare  intera  la  parola,  formare 
un  processo  addosso. 

FORMICA,    animaletto  noto.  L.  for- 
mica. 

Agg.  avara  .    negra  .    proccacevole  . 
saggia,  industriosa,  provida.  furace  . 
minuta,  nociva,  sollecita .  accerta,  fa- 
ticosa,  rubatrice.  picciola.    diligente  . 
che  la  state  raguna  quel  che    dee  lo- 
fforare  l' inverno. 
FORMIDABILE,  che  reca  terrore.  L. 
formidabili!.  S.  spaventoso .  orrendo . 
tremendo,  terribile,  orribile,  spaven 
tevole.  fiero,  orrido. 
FORMOSITA\  v.  bellezza. 
FORMOSO.  Y.  bello. 
FORNACE,  edifizio  noto  .  L.  for;iax  . 
V.  fucina. 

^  Niuna  pietra  divenuta  calcina 
mai  nelle  vostre  fornaci  fu  così  dal 
fuoco  smunta  ec.  siccome  nelle  chiu- 
se fornaci  il  rabbioso  fuoco  svapora. 
FORNIMENTO,  ciò  che  fornisce, 
correda;  finimento.  L.  apparatus  :  iu- 
stTitcìus ,  sost.  S.  Gorredb.  compimen- 
to, addobbo,  v.  arredo-. 

*  Il  re  comandò ,  che    incontanen- 
te il   cojatc  di   vestimenti  1  di  fami- 
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glia,  e  di  cavalli,  e  d'arnesi  rimesso 
fosse  in  assetto,  secondochè  alla  sua 
nobiltà  si  ricliiedea  ,  la  guai  cosa  fa 
tantosto  eseguita. 
FORNIRE.  §'.  I.  dar  fin;,  v.  finire  §.  i. 
§.  1.  provvedere.  L.  comparare  .  S. 
corredare,  guernire.  arredare,  rifornire. 
dare,  e  dare  cosa,  onde  quelli,  a  cut 
la  cosa  è  data,  possa  fare,  abbia  com- 
pimento. ^  cosa  da da  volar 

sopra   if  ciel  gli   avea   dat' ali  ;  Tetr. 
CatiK,.  48. 

Agg.  à'  ogni  cosa,  per  punto;  di 
tutto  punto  (  V.  compiutamente  )  se- 
condo il  bisogno. 

'^  Fornire  bisogno,  corso,  ufizio. 
dovere  ec.  compire .  fornire  comanda- 
mento ,  intenzione  ,  eseguire  .  fornini 
di  palafreno,  di  servitù  ce.  provve- 
dersi, fornito  a  denari  ;  ricchezze  ec, 
nave  fornita  d'albero,  di  remi,  e  di 
vela. 
FORNITO .  §.  I.  add.  da  fpfnire  mi 
signif.  del  §.  z,  L.  instruHus.  S,  prov- 
veduto ;  provvisto,  corredato,  guerni- 
to.  in  punto  ;  in  ordine  d'  ogni  cosa.. 
rifornito,  v.  arredare. 

Agg.  bene,  a  danari  ;  cioè  di  danari 
ec.  ottimamente,  abbondantemente. 

$.  Z.  da  fornire  nel  signif.  del  §.  I.. 
V.  compiuto  ;  finire  §.  z. 
FORO.  buco.  V.  pertugio. 
FORSE,  avv.  h.  forte .  S.  per  avven- 
tura, per  accidente,  forse  bene,  forse- 
che  .  per  sorte .  forse  fors«  .  a  caso  , 
per  caso,  chi  sa.  può  essere. 

*  Dimorare,  essere,  lasciare,  stare, 
entrare  in  forse  della  salute  d'alcuno- 
ec.  aversi  dtihbio,  ed  apprender  peri- 
colo, stavano  in  forse  ora;-d'  accordo ,. 
e  ora  di  guerra. 
FORSENNATAGGINE .    v.   Mia  a 

scempiaggine. 
FORSENNATAMENTE,  con  forsen- 

natezza.  v.  follemente. 
FORSENNATO,  fuor  di  senno  ;    fuor 
del  senno .  L,  insanus ,   S.  uscito  del 
senno,  e  Ai  senno  .    uscito    del  senti-  , 
mento,    fuor  d'intelletto,  e     dell'in-' 
telletto.  fuor  di  se.  che  non  è  in  buca 
senno ,   in    suo  senno  .   che   è-in  mal- 
senno,  insano;  insanito.  denvente.K'.  L, 
deliro. 

Agg.  totalmente,  per  veemente,  fu* 
riosa  passione;  per  amore:  per  do- 
glia. ■  ■ 
FORTE,  add.  §.  I.  che  ha  fortezza  di 
corpo.  Ij.fortis.  S.  gagliardo,  prò; 
prode,  valente  ;  valido,  valoroso  .  vi- 
goroso, rigoglioso,  poderoso,  maschio, 
di  gran  forze,  robusto,  allenato,  pos- 
sente, forzuto,  ajutante;.  aitante,  fer- 
mo, fiesb.  forzoso,  di  buon  nerbo,  ba- 
lioso, 

Avv.  assai .  sopra    ogni    altro .    ia 
sommo  grado,  qual  leone. 

§.  z.  che  ha  fortezza  d'animo.,  v, 
.animoso  :  costante. 
FORTE  .  avv.  fortemente  ;  con  forza  . 
L.  fortiter.  S.  gagliardamente,  gagliar- 
do avv.  valentemente,  poderosamen- 
te, validamente,  bene;  k  fresala   bc» 


f. 
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Re  ec.  Nev.  rS.  cioè  forte,  sodamen- 
te, vigorosamente. 
FORTÉZZA.  §.  I.  vlrtiì  morale,  per 
cui  r  uomo  imprende  >  e  sostiene  co- 
stantemente la  fatica ,  e  incontra  ani- 
mosamente i  pericoli.  L.  fgrtitudo.  S. 
virtù,  valore,  animosità,  franchezza, 
vigore,  costanza,  fermezza .  altezza  A' 
animo,  intrepidezza,  coraggio,  bravu- 
ra, animo  forte  :  caore. 

uiqg.  intrepida  .  franca  .  sicura  .^  ar- 
mata di  se  medesima,  che  non  s'av- 
vilisce per  minaccie.  moderatrice  dell' 
ardimento,  magnanima,  dispregjatrice 
della  morte,  paziente,  animosa,  invit- 
ta, eroica,  alta. 

Simil.  V.  a  costante. 

§.  i.  astratto  di  forte.  L.  robiir.  S. 
forza,  gagliardezza;  gagiiardia.  possa. 
iena  .  robustezza .  podere  ,  e^  potere . 
possanza,  vigore,  polso,  virtù,  valore, 
valenterìa.  spirito,  prodezza,  valentìa, 
braccio,   balìa,  valeggio. 

Agg.  grande,  somma,  eccessiva,  ma- 
lavigliosa.  incomparabile,  estrema,  in- 
superabile, invitta,  che  col  faticare 
anzi  cresce,  inestimabile,  verde,  fer- 
ma .  robusta  .  instancabile  .  poderosa . 
indomabile. 

$.  3.  propugnacolo  fatto  con  forte 
muraglia  per  difender  se  ,  e  tener  lon- 
tano i  nemici.  L.  arx .  S.  rocca,  cit- 
tadella, forte  lost.  castello,  piazaa . 
chiuso  sost.  sito,  luogo  forte,  torre. 
bastita. 

-Agg.  fornita  .  sprovveduta  .  reale  . 
jnolto  fortissima,  disse  il  Vili.  A.  di 
fesa  da  valorosa  milizia  :  da  ogni  par- 
te, cui  rendono  inespugnabile  il  sito, 
e  l'arte,  di  doppio  muro,  di  balor- 
di munita ,  di  torri  .  provveduta  d' 
ogni  sorta  di  munizioni,  munitissinii. 
guernita  d'ogni  cosa  opportuna,  af- 
fossati di  grandi  fossi ,  e  profondi  . 
fabbricata  secondo  1'  atte ,  conforme 
a'  precetti  della  scienza  militare  .  mo 
derna .  all'Olandese,  all'Italiana,  sì 
bea  munita ,  che  non  teme  d'  assalti , 
di  macchine  nemiche,  non  sì  forte, 
che  se  venga  combattuta ,  non  venga 
fatto  d'  essere  presa  alcuna  volta  :  B. 
ir.alagevole  da  pigliarsi,  se  mai  ve- 
run'  altra  ne  fu.  Bem.  Ist.  4. 
FORTIFICAMENTO.  V.  afforzamento. 
FORTIFICARE,  render  forte.  L.  for- 
tificare. S.  munire,  provvedere  .  guer- 
/  nire.  fornire,  rincalzare,  rassodare,  ras- 
sicurare, corroborare,  incastellac.  fian- 
cheggiare.; rinfìancheggiare.  afforzare  ; 
r.afforz3re;  rinforzare,  assortire,  af- 
fortificare.  bastionare  ,  tieè  con  un  ba- 
stione, armare. 

Agg.  opportunamente,  da  ogni  par- 
te, tanto  provvedendo,  quanto  fa  di 
mestieri  alla  difesa,  a  lunga  resisten- 
za ,  di  profonde  fosse  cingendo  .  alte 
mura,  valide  torri  innalzando. 
FORTUITO,  di  fortuna;    casuale,    v. 

accidentale. 
FORTUNA.  §.  I.  mutabilità  delle  co- 
se temporali  secondo  la  divina  volon- 
tà ,  dal  volgo  presa  per  certa   cagio- 
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ne ,  che  opera  a  caso ,  e  a  capriccio  . 
L.  fortuna.  S.  sorte,  fato,  ventura, 
caso,  stella,  destino,  cielo,  vicende, 
moviinenti  delU  fortuna. 

Agg.  volubile,  instabile,  cieca,  sor- 
da, indiscreta.  f:lh.  cruda,  favorevo- 
le, felice,  amica,  benevola  ;  benigna 
in  un  affare  ec.  Quantunque  la  fortu- 
na arte  assai  umile  data  gli  avesse , 
tanto  in  quella  gli  era  stata  benigna 
ce.  Bocc.  Nov.  51.  destra,  serena,  lie 
ta.  possente,  ridente,  graziosa,  super- 
ba, avversa,  misera,  dura,  empia,  in- 
costante, ingannevole,  lusinghiera, 
maestra  ,  e  donna  degli  avvenimenti 
mondani,  vana,  stolta,  ingiuriosi,  in- 
vidiosa, leggiera,  volgitrice  delle  co- 
se mondane,  nemica  di  ciascun  felice, 
e  de'  miseri  singolare  speranza  :  Bocc. 
Fiam.  4.  fallice.  non  curante  de'  pre 
ghi,  e  delle  querele,  inesorabile,  ma 
la.  acerba ,  che  assai  sovente  li  non 
degni  ad  alto  leva,  a  basso  lasciando 
i  degnissimi,  amara,  rea.  empia,  che 
muta  subitamente  l'allegrezza  in  pian- 
to, che  toglie  tosto  quanto  avea  con 
ceduto,  crudele  ingiusta,  perfidi,  che 
quasi  pentita  delle  ingiurie  fjtte  ad 
uno,  nuovo  accidente  produce  per  di 
lui  salute ,  utile  ec.  che  quasi  non 
contenta  delie  disgrazie ,  ije  apparec 
chia  delle  nuove ,  che  lieta  concede 
turbata  toglie,  che  spesso  contrasta 
air  alte  imprese .  mal  s'  accorda  agli 
animosi  fatti:  Petrar.  Canz,.  11.  le  di 
cui  disposizioni  non  sono  arti ,  ma 
ruine.  da  Dant.  Farad.  8.  che  non  di- 
scretamente,  ma  come  avviene  il  più 
delle  volte  smoderatamente  dona,  tal- 
volta ajutatrice  de'  paurosi,  che  po- 
che volte  si  f.i  incontro  col  viso  lie- 
to, e  col  grembo  aperto;  Boccaccio 
Nov.  6$.  disavventuri  ;  felicità  .  Av- 
versità, che  quasi  tutti  i  sopra  pasti 
aggiunti  sono  secondo  il  parlar  comu- 
ne del  volgo  ;  perchè  in  verità  tut- 
to dipende  dalla  provvidenza  divina. 

§.  X.  avvenimento  felice.  L.  fortu- 
na. S.  ventura,  benefizio ,  grazia,  fa- 
vore della  fortuna,  occasione  prospe- 
ra .  bene .  Che  saputo  avea  pigliare  il 
bene,  che  Iddio  a  casa  gli  avea  man 
dato;  Bocc.  Nov.  li.  buon  punto,  v. 
opportunità. 

§.  5.  caso  avverso,  fortuna  contra- 
ria, mal  punto,  v.  sventura. 

*  La  fortuna  ella  e  cieca  nel  vero, 
e  veggiam  prosperati  sovente  i  mal- 
vagi, e  ad  alto  stato  montare,  i  buo- 
ni all'incontro  dalle  disavventure  per- 
cossi, giacere  in  condizione  abbattu- 
ta, colui  risorse  3  prospera  e  fiorita 
fortuna. 

Iddio  mandogli  un'  occasione  in- 
nanzi, la  quale  gii  aperse  la  via  ad 
alta,  e  sollevata  fortuna,  della  fortu- 
na disperato,  dalla  fortuna  percosso  , 
balestrato,  abbattuto,  colpo,  empito, 
assalto,  piaghe,  percosse,  ingiurie,  ol- 
traggio della  fortuna.  La  fortuna  lu- 
singa con  falso  viso  di  felicità,  cam- 
bia viso,  facci*,  ci  si  fa  iacontro  con 


lieto  viso,  e  grembo  aperto  .\ cadere, 
traboccare  in  misera  fortuna.'  calcare 
con  altezza  d'animo  le  miseae  della 
fortuna,  sapere  usare  il  benefiiio  del- 
la fortuna,  essere  in  volta  di  fortu- 
na ,  quando  è  per  cambiarsi  in  av- 
versa. 

La  fortuna ,  chiusa  la  larga  ma- 
no ,  le  sue  mutazioni  gli  fece  co- 
noscere. 

FORTUNATAMENTE  .  fortunosa- 
mente; felicemente,  v.  avventurata- 
mente. 

FORTUNATO,  v.  avventurato. 

FOR  VOGLIA,  fuor  di  voglia.  L. 
invite.  S.  mal  volentieri,  contro  vo- 
glia, contro  suo  piacere,  a  disgrado  . 
a  forza:  per  forzi,  per,  a  viva  for- 
zi ;  a  marcia  forza,  a  mal  in  corpo , 
pare  basso .  con  brontolamento  .  eoa 
lagrime,  a  mll  in  cuore:  a  mal  cuo- 
re, con  pena,  egramente:  agramente, 
nicchiando,  che  è  querelandosi  piana- 
mente; V.  lagnare.  contro  a  suo  gra- 
do ;  mal  grado,  sforzatamente  ,  e  for- 
zatamente, stento,  contra  stomaco; 
sopra  stomaco,  repugnantemente.  vio- 
lentemente, oltre  il  volere  ;  al  suo  vo- 
lere, forzosamente,  oltre  al  piacer 
mio  ec. 

FORZA,  v.  fortezza. 

*  Per  la  forza  della  pestifera  in- 
fermità n'avvenne,  colle  sue  forze 
esercito,  sopra  il  nemico  discese.  Gian- 
notto vcdea  se  nelle  forze  di  Cutra,- 
do,  in  potere,  metter  forza,  sforzarsi. 
usare,  far  forza,  far  violenza  a  donna, 
dar  forza  al  desiderio  ec.  accenderlo 
maggiormente,  riprendere,  restituire > 
pigliare,  ritopiarc,  rivocare,  smarrire , 
perdere  le  forze,  han  rapporto  a  Sani- 
tà, teaersi  nelle  sue  forze  di  Sanità. 
mangia  sì  poco,  che  appena  si  tiene 
nelle  sue  forze  tnetaf  prender  forza  , 
e  vigore .  raccoglier  k  forze  dell' 
animo. 

FORZARE.  f..r  forza.  L.  cogerc .  r. 
astrignere:  sforzare. 

FORZATAMENTE  :  sforzatamente  > 
forzevolmcnte.  v.  for  voglia. 

FOSCO,  di  color  quasi  nero,  che  ten- 
de all'oscurità.  L.  fuscus .  S.  scuro, 
e  oscuro  ,  nero  .  torbido ,  ofFuscat»  . 
adombrato. 

FOSSA.  §.  I.  spazio  di  terreno  cava- 
to in  lungo.  L.  fossa  :  fovea  .  S.  fos- 
sata,  e  fossato,  e  fosso,  cava,  affossa- 
mento. 

Agg.  profonda  .  ampia  .  diritta  . 
torta  in  arco ,  a  fondo .  un  braccio 
ec. 

§.  1,  sepoltura  ,  L.  sepultura.  S. 
monumento,  buca,  sepolcro,  tomba., 
terra,  v.  sepolcro. 

Agg.  breve,  poca,  profonda,  oscu- 
ra, cupa,  chiusa,  umile. 
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Il  R-A.  preposizione.  L.  inter.  S.  tra: 
intra  .  di  mezzo  :  in  mezzo  .  entro  : 
per  entro;  Al  fin  vid'  io    per  entro  i 

fio- 
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fiori    e  F  erba    Fensoio,    f<r,    Petrarca 
Canz.  42.. 

FRACASSAMENTO,  fracassìo:  fra- 
casso,  il  fracassare .  L.  conquassatio . 
S.  conquasso;  sconijuasso.  v.  ruina:  de- 
solazione. 
FRACASSARE,  sfracassare  §.  i.  rom- 
pere in  molti  pezzi .  L.  cenfringere  . 
V.  rompere.  1 

§.  a.  mettere  in  rovina,  in  conquas- 
so ..  L.  conquassare ..    v.   conquassare  : 
guastare. 
FRACASSO.   §v  I.  V.    fracassamento: 
lovina. 

§.  1,  strepito  a  simìglìanza  di 
quello  che  si  fa  nel  fracassare,  L.  fr^- 
f;cr.  V,,  fragore  :  rumore. 
FRACIDEZZA:  astratto  di  fracido  . 
L.  putrido .  S.  corruzione  .  v.  patre- 
dine. 
FRACIDO.  fradicio,    infracidato,    v. 

putrido. 
^FRAGILE  .  che  agevolmente    si  rom- 
\  jje.  L.  fragiUs ,    S.  di    poca  resisten- 
za, frale,  debole,   manchevole.,   fievo- 
le, frangibilci 

jigg.  come   arido   legno,    qua!  ve- 
tro,   ad  ogni   leggiera    percossa.,  ad 
ogni  picei oi  urto. 
.FRAG.iLlTA\  debolezza   dì  forze,  v. 
debilità. 

§.2.  d'animo.  L.  fragilitas-.  S.  de- 
feiiità..  fralezza,  fiacchezza,  infermità, 
difetto,  fievolezza,  imbecillità,  facilità 
di  cadercy  di  peccare  ec.  impotenza  di 
star  costante  fC 

-<4j?^-  naturale.,  mnana.  giovanile, 
femminile,  degna  di  compassione. 

^  Le  femminili  bellezze  a  quella 
guisa,  che  per  leggier  austro  un  fre- 
sco fiore;,  sono  da  una  f  bbre,  e  se 
non  altro,  da  morte  guaste,  e  per  ta- 
le riguarda  Hon  hanno  forza  di  trar- 
re a  se  uai  mente  avveduta  j.  ne  d' 
occupare  un  cuore  assennato. 
FRAGORE  ..  strepito  .  h.  fragor.  S. 
stridore  :  strido;  rimbombo,  fracasso, 
rumore  grande,  frastuono,  suono  ter- 
ribile, fremi  tOi  busso. 

■Agg-  alto .  orrendo .  lontano  ..  spa- 
ventoso, forte,  marziale,  minaccioso, 
strepitoso,  roco.  qual  dì  tuono,  di 
esercito^  di  grande  edifizio,  che  rovi- 
na. V.  a  rumore  ;  strepito. 
FRAGRANZA,  odor  baono.  L.  fra- 
grantiar.  S.  soavit.a .  olezzo,  odore, 
fiato^  soave-,  orezza.  D.  Furg.  2,4.  Che 
£e  sentir  d'ambrosia  Torezza,. 

-Agg..  soave,  ristoratrice.  vitale,  che 
dà;  vita,  conforta  ec.    di  mille  odori, 
di  fiori,  dilettevole,  gentile,  grata, 
maravigliosa,.  si  grande,  che  tutto  in- 
torno par  rose. 
FRALE,  V.  fragile  r  debole,. 
FRALEZZA,  astratto  di  frale,   v..  fra- 
gilità. 
FRAMMETTERE ,   §.  r.  mettere  fra 
una  cosa  e  l'altra  ,  L.  interpontre  .  S. 
intromettere,  e  intrammetteic,  mette- 
re in  mezzo-,  frapporre.,  trammettere, 
Jrasnezzare,  trapporre.x 

A.VU.    opportunamente  .    acconcìa- 
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mente,  malamente,  con  arte,  ingegno- 
samente, assestatamente. 

§.    2.    neut.    pass.    v.    impacciarsi 
§.  a. 
FRANCAMENTE,  v.  animosamente. 
FRANCARE,  §,  i,  r.  esentare. 

§,  1,  V.  liberare. 
FRANCHEZZA,  ardimento,  v.  animo 

§.  4. 
FRANCO .  §.  r.  libero .  L.  Uher .  S. 
non  suddito,  di  sua  ragione,  signore 
del  suo  talento,  fuori  d'ogni  giuris- 
dizione e  siglarla,  che  non  riconosce 
superiore. 

-45^*    pienamente,   come   sovrano, 
V.  libero, 

%.  2.  V,  animoso. 
FRANGENTE:  accidente  travaglioso. 
L.  rerum  angustia .  S.  punto  forte , 
difficile  ;  pericoloso,  congiuntura  dif- 
ficile: termine,  stato  di  cose  arduo 
ad  uscirne  senza  danno. 

^gg.  pericolosp.  improvviso,  stra- 
no . 
FRANGERE.  afFragnere  :  infragnere: 
rompere .  L.  frangere  .  S.  spezzare  , 
sdruscire.  fiaccare,  squarciare,  strito- 
lare, sgretolare,  dirompere,  straccia- 
re, far  in  pezzi, 

Agg.  con  forza,  furiosamente,  a  un 
tocco,  in  molti,  in  minuti  pezzi,  per 
Io  mezzo. 
FRA  POCO,  avv.  di  qui  a  poco  :  di 
qui  a  poco  tempo,  L.  hrevi.  S.  in  brie- 
j,re:  di  brieve,  di  corto,  a  breve  an- 
'dare,  essere  poco,  vicino:  Poco  era 
ad  appressarsi  all'  ora  estrema  :  Fetr. 
l)uesti  avea  poco  andare  ad  esser 
morto;  Fetr.  San.  ^j.  vale:  fra  poco 
giugnea  l'ora  estrema  ;  saria  morto,  fra 
breve  spazio,  tempo,  poco  appresso  : 
poco  tempo  appresso,  dopo  poco,  do- 
po alquanto ,  poco  stante  :  in  poco 
stante  :  Il  ferì ,  , . .  donde  egli  morie 
giunto  a.  Castel  S.  Angelo  poco  stan- 
te :  VilL  9.  non  rnoJto  stante  :  Tene- 
ramente dalla  madre  dì  merser  Gent'le 
aiutata  non  molto  stante  partorì.  Bocc. 
K.  54-  non  molto  dopo:  dopo  poco, 
poco  poi:  L'alma  eh'  arse  per  lei  s\ 
spesso ,  &  alse ....  E  poco  poi  nt 
uscì  in  tutto  di  vista.  Fetr.  Sonet- 
to Z90. 
FRASCA,  5.  1,  ramuscel  fronzuto,  per 
Io  più  intendesi  d'  alberi  bosche- 
recci, L,  ramus  :  frondes  ^  S,  ramo, 
fogliame,  fronda. 

^  Questi  alberi  piantansi  con  radi- 
ci, e  con  piante  divclte  da'  pedali, 
e  dalla  parte  di  sotto  infrante  e  la- 
cere. 

Agg.  verde,  nuova,  ombrosa,  gen- 
tile, teneri,  novella,  densa,  intricata. 
spinosa,  mobile  ad  ogni  vento, 

§.  2.  frascheria,  fantocciata,  v,  ba- 
iata,. 
FRASCHEGGIARE,  fare  frascherìe, 
baje,  L.  magari.  S.  burlare,  scherza- 
re, cianciare,  vaneggiare,  folleggiare, 
far  bagattelle; 

.   Avv.  a   sproposito ,.  da   fanciullo , 
sgraziatamente.. 
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FRASCHERIA,  bajata.  L.  nug^.  im- 

ptiie.  V,  baja  :  bajate, 
FRASTAGLIARE .   §,  i.  tagliar  mi- 
nuto. L.  minute  concidere.    S,  trincia- 
re, incischiarc,    ditriuciare,   intagliuz- 
zare, cincischiare,  frappare. 

Anv.  minuto  avv.  tritamente ,  a. 
pezzuoli. 

§,  2.  AffoltarsI  nel  chiacchierare. 
L.  oblaterare  .  S.  abboracciarsi .  fa- 
re un'  affoltata,  v.  cicalare  :  grac- 
chiare. 
FRASTORNARE,  far  tornar  indietro. 
L.  irrhum  facere  .  S,  rivocare  .  impe- 
dire, divertire,  disviare. 

Agg,  con  vive  ragioni,  con  astu- 
zia, con  frapporre  impedimenti,  dif- 
ficoltà, V.  dissuadere. 

*  quantunque  gli  altri    mercatanti  ^ 
che  quivi    erano,    s'ingegnassero    di 
sturbare  questo  fatto,  d' impedirlo.  Fu 
disturbata  l'impresa. 
FRATTA,  §,  I,  v,  siepe. 

§,  2,    luogo   scosceso ,    dirupato  e 
profondo  ;  burrone  :    burroncello  .    L. 
l'scus  praruptus.  V,   dirupato  sost. 
FPiAUDARE.   V.   defraudarci    ingan-- 

n~.re . 
FRAUDE.  frode,  inganno.  L.  fraus. 
S,  dolo  ,  astuzia  malvagia  .  fallacia . 
baratterìa,  fraudolenza,  tratto,  tiro. 
iijgannamento,  giunterìa,  falsità,  tra- 
ma secreta,  finzione,  macchinazione  .. 
rigiro,  laccio,  mala  fede,  insidia,  ar- 
te .  truffa,  avviluppamento,  aggira- 
mento, aggaindolamento.  doppiezza, 
stratagemma. 

Agg.  maliziosa  .  coperta  ,  dannosa  . 
biasimevole,  traditrice,  secreta,  saga- 
ce, iniqua,  malvagia,  finissima,  sotti- 
le, ingegnosa,  occulta. 

^   tramare  ,     macchinare  ,    divisar 

FRAUDOLENTE,  e  fraudolento,  che 
frauda.  L.fraudolemus.  S,  ingannato- 
re ;  ingannevole,  doppio,  viziato,  che- 
copre,  asconde  cuor  maligno  sotto  be- 
nigna sembiante,  simulatore,  avvi- 
iuppatore  ,  gabbatore .  v.  inganna- 
tore.. 

Avv.  sottilmente,  cautamente,  ma- 
liziosamente. V.  agg.  a  fraude, 

FRAUDULENTEMENTE,  con  frau- 
de ,  L.  fraudu'snter  .  S.  ingannevol- 
mente, dolosamente,  viziatamente,  a 
inganno,  con  inganno,  e  per  ingan- 
no .  a  ingegno,  (v.  astutamente.  ) 
maliziosamente,  artatamente .  per  ma- 
li'zia  .  con  arte  ingaancvole;  ad  ar- 
te .. 

FRECCIA,  amie  da  ferire,  che  si  ti- 
ra con  l'arco  fatta  d'una  bacchetta, 
sottile  lunga  in  circa  un  braccio ,  in 
cima  ha  un  ferro  appuntato,  e  da  ca- 
po la  cocca  con  penne.  L.  sagitta.  S. 
saetta,  strale,  quadrello,  canna  VV.FP. 
dardo,  disfrenata,  cioè  uscita  dall'  ar- 
co ;  D,  Furg.   32, 

Agg.  acuta.,  veloce,    mortale,  avve- 
Ienat.a.  pungente,  leggiera. 

FREDDAMENTE,  metaf  con  pocci, 
buon  caorc,  buon  genio,    L.  agre.  S. 
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a  malincorpo,  stentatamente,  di  ma- 
la voglia  .  alla  trista  :  Calandrino  gì' 
invitò  a  cena  cotale  alla  trista  :  Boc- 
caccio Nov.  76.  a  mal  cuore  .  rimes- 
samente. 

FREDDEZZA  .  astratto  di  freddo: 
qualità,  o  modo  delle  cose  sensibili 
per  cui  si  dicono  fredde.  L.  frigi Ji- 
tas.  i>.  freddo,  verno,  gel©,  ghiaccio . 
stridore  .  algore  V.  L.  ghiado .  sido  . 
■frigidità  ;  freddore ,  freddura  .  bri- 
vido. 

Agg.  aspra,  grande,  cruda,  estre- 
ma, rigida.  a<uta.  di  crudo  verno, 
intollerabile.    , 

FREDDO.  a=7'.//  di  qualità ,  e  di  natu- 
ra fredda  .  iù.  frigi dus  .  S.  gelato  . 
ghiacciato,-^  agghiacciato  ;  agghiada- 
to, abbrividito.  algente  V,  F.  gelido 
y.  P.  freddato. 

Agg.  come  nere,  aspramente,  -v.  a 
freddezza. 

*  Patire,  sentire,    sostenere,    cac- 
^cisrc  il  freddo,  partirsi,    dileguarsi  il 
freddo. 

FREGARE,  stropicciar  leggermente. 
L.  fricare.  S.  strolìnare. 

FREGIARE,  porre  fregi.  L.  ornare. 
guernire.   addobbare,  v. 


ornato    di    fregi .    vedi 


iS.    ariornare. 
abbellire. 
FREGI  AIO. 

adorno. 
FREGIO.  §.  I.  guarnizione  a  guisa  di 
lista  per  arricchire ,  o  adorni.r  vesti- 
menti, ed  arnesi.  L.  fimbria.  S.  for- 
nimento, fornitura,  ornamento,  abbel- 
limento .  guarnimento  :  guarnizione, 
fregiatura;  fregiamento. 

Agg.  gentile,  ricco,  acconcio,  gra- 
ve.  vano,  bello,  diverso,  strano. 
vago. 

§.  i.  ornamento  di  laude.  L.  oma- 
Ttìentum  insigne .  S.  decoro  .  vanto  . 
onore:  gloria,  fimi,  pregio. 

Agg.  nobile,  singolare,    egregio,  il- 
.    lustre.  V.  a  gloria 

FREMENTE  .  che  freme  .  L.  fre- 
ì7uns  .  S.  sbuffante  .  v.  fremere  .  adi- 
rato. 
FREMERE,  fremire:  fare  strepito 
colla  voce ,  per  lo  più  per  isdegno  . 
L.  fremere .  S.  stridere  .  strepitare . 
gridare,  eschmare.  infuriare  .  sbus- 
sare. 

Agg.  d'ira  :  di  dolore  ;  di  cruccio. 
mordendosi  le  labbra,  minacciando, 
cercando  v/"uc!etta.  terribilmente,  rab- 
biosamente .  qual  leone  ferito,  qual 
mar  tempestoso  .  non  altrimenti , 
che  tigre  presa,  pieno  d' 
sciosa. 

*  fremere  d' ira  e  di  cruccio  .  non 
ftei^e  così  il  mare  quando  si  adira. 

FREMITO,  rumor  di  voce.  L.  fremi- 
tus .  S.  fragore,  strepito,  stridore. 
grido,  strido,  furia,  furore,  schia 
mazzo,  frombo. 

Agg.  alto,  orrendo,  spaventevo- 
le .  da  disperato  ,  da  sedizioso  .  con- 
fuso. 

*  dare,  mettere,  mandar  fremiti. 
FRENARE,  af&enare  .   raffrenare}  te- 


presa.    pieno    d  ira    ango- 
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ner  a  segno.  L.  franare.  S.  govettia- 
re.  reggere,  moderare,  rattenere.  tem- 
perare, tener  a  briglia,  tenere  stretto, 
fare  star  a  segno ,  e  al  segno .  porre 
freno,  v.  affienate. 
FRENESIA,  mal  che  offende  la  men- 
te, e  conduce  al  furore  ,  e  alla  paz- 
zia. L.  pkreniiii  :  p^renesis  .  S.  furia, 
furore,  delirio,  smania,  pazzia  furio- 
sa, smsniamento. 

Agg.  grave,  ardente,  pazza,  impe- 
tuosa, subita,  cagionata  da  acuta  feb- 
bre i  da  ardore  interno,  nata  da  ec- 
cessivo dolore,  violenta,  rabbiosa,  fie- 
ra, disperata. 
FRENETICARE  .  farneticare  ;  patir 
male  di  frenesia.  L.  delirare  .  S.  va- 
neggiare, delirare,  folleggiare,  traso- 
gnare. 

Agg.  smaniando .  gridando  impe- 
tuosamente. V.  a  frenesìa ,  e  a  folleg- 
giare. 
FRENETICO,  farnetico  ;  ^infermo  eli 
frenesia.  L.  phreneticus.  S.  delirante, 
deliro .  vaneggiente  .  infrcneticito  . 
che  non  è  in  suo  senno,  in  b;ion 
senno  ;  che  é  in  mal  senno  :  uscito 
di  senno  ;  del  sentimento  :  del  vero 
sentimento  ;  d'  intelletto  ;  fuor  del 
senno;  d'  intelletto;  dell'intelletto: 
forsennato .  che  noa  è  in  se  :  è  fuor 
di  se. 

Agg.  V.  a  frenesia. 
FRENO.  §.  T.  strumento  di  ferro  che 
si  mette  in  bocca  al  cavallo  appicca- 
to alle  redini ,  per  reggerlo  ,  e  gui- 
darlo a  suo  senno  .  L.  franuni .  S. 
morso,  briglia, 

Agg.  duro,  forte,  aspro,  molle,  do- 
rato. 

§.  1.  metaf  ciò  che  trattiene ,  o 
modera.  S.  ritegno,  rattenimento;  rat- 
tenuta. V.  imbarazzo. 

*  porre,  imporre,  mettere  il  freno, 
menare  a  freno  stretto .  stringere , 
premere,  temperare  col  freno,  regge- 
re a  freno,  col  freno,  raccogliere  il 
freno  contrario  d'  allargare  .  tenere  il 
freno,  governare,  tenere  a  freno,  ub- 
bidire al  freno  ,  ascoltarlo .  freno  di 
ragione,  di  rimordimento ,  di  vergo- 
,  gna,  della  legge  ec.  maniere   tutte  che 

usatisi  le  piti  volte  in  metaf. 
FREQUENTARE  .  tornare  spesso  al- 
le medesime  operazioni,  o  a'  mede- 
simi luoghi.  Li.  frequentare  .  S.  pra- 
ticare, costumare,  usare,  continuare, 
spesseggiare. 

Avv.  quotidianamente,  sovente,  per 
abito,  replicatamente. 
FREQUENTE,  add.  che  è  fatto  fre- 
quentemente, spesse  volte.  L.  fre- 
quens .  S.  spesso,  assiduo,  continuo, 
solito,  usato  sovente  add. 
FREQUENTEMENTE,  con  frequen- 
za, h.  frequemer  .  b.  sovente;  ben 
sovente,  assai  sovente,  più  e  più  vol- 
te, una  volta,  ed  altra:  una,  ed  un' 
altra  volta  ;  bene  spesso  :  e  replicata- 
meli te  spesso  spesso  .  ad  ora  ad  ora  . 
assiduamente .  molto  ;  Uso  ec.  preso 
da  Provenzali ,    i    quali  lo  hanno  in 
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bocca  molto.  le  più  delle  sere,  i  piiì 
de"  giorni,  k  più  delle  volte,  e  il 
pia  delie  volte,  non  una  volta,  mi 
molte,  per  più,  per  assai  volte,  più  , 
e  più  fiite.  spesse,  parecchie,  assai 
volte .  E  aàaprando  il  verbo  essere  ; 
molte  volte  fu  impsr.  e  furono  assai 
di  quelle  volte,  che  dtsse,  fece  ec.  spes- 
se ore  :  soventi  ore.  tutte  le  più  vol- 
te, a  ogiii  tratto;  tratto  tratto,  a 
ogni  poco,  replicatamente.  via  via. 
cento  volte;  cento  e  cento  volte; 
mille  volte  e  mille;  più  di  cento 
mille  volte. 

FREQUENZA,  concorso.  L.  frequen- 
sia.  S.  calca,  folla,  moltitudine,  pres- 
sa, spessezza. 

Agg.  densa,  numerosa,  insolita,  d' 
ogni  sorta  di  persone. 

FRESCAMENTE.  noYelhmcnte;  di 
corto.  L.  nuper^  v.  testé. 

FRESCHEZZA,  freddo  temperato,  e 
piacevole,  che  conforta.  L.  frigus  anttf 
bile.  S,  fresco,  orezzo,  aura  gentile, 
venticello,  v.  2e.<?ìro. 

Agg.  soave  .  amabile .  rlstoratri- 
ce .  placida  .  dolce .  m«lle  .  v.  an- 
ta §.  I. 

^  sentiva  già  il  caldo  del  dì  essec 
vinto  dalia  freschezza  della  notte  „ 
metaf.  vigore,  freschezza  dell'età. 

FRESCO,  add.  §.  I.  che  ha  in  se  fre- 
schezza. L.  frigidaì .  S.  freddo  tem- 
peratamente, soavemente,  piacevol- 
mente. 

§.  1.  di  poco  tempo,  L.  recent.  S. 
nuovo  :  novello,  giovane,  recente,  pur 
or  giunto ,  venuto  ,  fatto  ec. 

*  quivi  era  un  bello,  e  fresco  sta- 
re, ceneremo  ,  ci  leverem  per  lo  fre- 
sco, fresca  ed  antica  infermità,  fresca 
vittoria. 

FRETTA,  desiderio  di  far  checché  sia 
prestamente.  L.  festinatig.  S.  prestez- 
za, sollecitudine,  afflrettamento ,  pre- 
.mura,  celerità,  prescia.  v.  prestezza  ? 
acceleramento. 

^  darsi  fretta  ;  avere,  mostrare  fret- 
ta ,  levarsi  ;  partire  ,  tornare  in 
fretta. 

FRETTOLOSAMENTE,  con  fret^ 
ta .  L.  festinamer .  S.  r.  affrettata- 
mente. 

FRETTOLOSO  .  che  ha  gran  fretta  , 
e  che  opera  frettolosamente.  L.  ce- 
ler .  S.  sollecito,  presto,  veloce,  rat- 
to ,  freccioso .  celere  V.  L.  v.  presto 
§.  t. 

^  la  troppo  frettolosa  partenza,  fret- 
tolosi passi,  frettoloso  viaggio. 

FRIGIDll'A':  frigidezza,  v.  freddezza. 

FRIVOLO,  di  poco  valore:  di  poca 
importanza,  v.  vano  §.  2. 

FRODE.  V.  fraude  :  inganno, 

FRODOLENTE.  fraudolente;  v,  in- 
gannatore. 

FRODOLENTEMENTE  .  con  fro- 
de .  V.  ingannevolmente  :  fraudolente- 
mente. 

FR-OMBA.  frombola,  v.  fionda. 

FROMBO  .  V,  fragore  ;  strepito  ;  fre- 
mito, 

FRON- 
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FRONDA.  V.  foglia. 

^  saltava  di  fronda  in  fronda,  co- 
me uccelletto .  quivi  ogni  fronda  si 
riposa,  giardini  di  varie  piante  fron- 
zuti in  quella  stagion  lieta ,  quando 
gli  alberi  si  rivcston  di  fiondi. 
FRONTE .  §.  I.  parte  anterior  della 
faccia  sopra  le  ciglia.  L.  frunf. 

Agg.  alta;  grandej  spaziosa,  crespa  ; 
lagosa,  candida. 

§.  t.  tutto  il  volto  .  L.  facies .  S. 
faccia,  viso,  volto,  sembianza .  vedi 
aspetto. 

*  dimostrare   in    fronte  ,    cioè   dì 
fuori  gli    affetti    dell'  animo .   andare 
con    allegra   fionte ,    libera  ,   aperta , 
ardita,  lieta,  serena,    carica    di  pen- 
sieri te.  portare  nella  fronte ,    mostra- 
re all'  aspetto .  il  cuore    si   legge  nel- 
la fronte .  dura  fronte  ,   e   pertinace  . 
abbassar  la  fronte  per  vergogna,  anda- 
re a  fronte  scoperta  senza  rossore. 
FROTTA,    moltitudine   di   gente   in- 
sieme .    L.    agmen.    S.    V.    truppa  ; 
turba . 
FRUGALE.  V.  parco. 
FRUGALITÀ' .  parsimosia  .   v.   par- 

cità. 
FRUGALMENTE,  v.  parcamente. 
FRUMENTO,  formento.  biada  nota. 
L.  frumentum.  S.  grano,  biada. 

Agg.  puro,  mondo,  misto  d'avena  : 
di  loglio. 
FRUSTA,    sferza,   staffile,    vedi  fla- 
gello . 
FRUSTARE  .    §.  i.  battete   con   fru- 
sta. V.  battere. 

§.  X.  consumare,  e  dicesi  spezial- 
mente delle  vesti.  L.  consumere.  S. 
logorare,  attenuare. 

Agg.  a  poco  a  poco,  per  uso  trop 
pò  frequente. 
FRUSTO.  V.  L.  V.  pezzo. 
FRUSTO,  add.  V.  logoro. 
FRUTTARE  ,   neut.  far  frutto  .  §.  i. 
propriamente    parlando    di     piante    ec. 
X.   fr  unificar  e  .   S.    fruttificare .    ren- 
dere ,    produrre    frutto .    menar  frut- 
to ;   Crese.    generare .    dare  ,    portare 
frutto. 

Agg.  in  molti  doppj ,  in  copia;  in 
gran  copia  (v.aèiondevolmentej  ogni 
i     anno. 

§.  z.  metaf.    esser   di   giovamento. 
V.   giovare  §.  4. 
FRUTTIFERO,    v.    fecondo  :    frut- 

tuoso. 
FRUTTO.  §.  I.  il  parto  degli  alberi , 
e  d'alcune  erbe.  L.  fruilus.  S.  pomo, 
parto,  prole,  figlio. 
,  Agg.  bello,  dolce,    colorito,   fresco, 

odoroso  ;  soave  ad  odorare;  soave  al 
gusto,  semplicemente  soave,  sostan- 
zioso, st.tgionato  ;  fatto  .  soprafratto  , 
strafatto,  medicinale,  acerbo,  mezzo. 
»  delicato,  agrestino,  maturo,  aspro, 
selvaggio,  secondo  porta  stagione  ,  e 
secondo  stagione,  di  mez7;o  sapore . 
affetto,  cioè  non  condotto  a  perfezio- 
ne per  nebbia,  o  per  cildo  soverchio, 
allegato,  cioè,  che  è  Testato  su  l'albe- 
ro al  cader  del  fiore. 
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*  Non  si  vuole  agli  altri  porgere 
pera  od  altro  frutto,  nel  quale  tu 
avrai  dato  di  morso,  ogni  frutto  col- 
la debita  cultura  a  maturità  viene. 

§.  1.  utile.  L.  utilitas ,  fruSius.  S. 
utile  .  profitto .  giovamento  .  vantag 
gio  .  guadagno  .  accrescimento .  il  di 
più.  v.  utile  sost. 

Agg.  abbondante,  v.  a  utile  sest. 

*  Spendere,  ritrarre,  trarre,  coglie- 
re, ricogliere,  guadagnare,  procacciare, 
acquistar  frutto  .  Del  suo  buon  vive 
re  già  cogliendo  i  frutti.  Da  che  po- 
trete ancor  per  frutto  cogliere,  che  a 
costoro  non  sia  da  prestare  in  ogni 
cosa  credenza .  l' albero  mena ,  e  pro- 
duce frutti  .  Tutte  queste  maniere  il 
piti  si  usano  in  senso  metaforico. 

FRUTTUOSAMENTE,  con  frutto. 
L.  fruBuose  .  S.  profittevolmente  .  a 
gran  vantaggio,  v.  utilmente. 

FRUTTUOSO,  che  e  utile.  L.  fru- 
Buosus.  S.  utile,  giovevole,  profitte- 
vole, vantaggioso,  v.  utile  add. 

^  La  penitenza  tua,  acciocché  sia 
fruttuesa,  non  sia  serotina  e  tarda. 


F, 
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UCILE.  stromento  d' acciajo ,  con 
cui  percuotendo  le  pietre  focaje  se 
ne  fa  uscire  faville  di  fuoco.  L.  igna- 
rium .  S.  acciajo  ,  acciajuolo  ;  accia- 
rino. 
FUCINA,  luogo,  dove  i  fabbri  bollo- 
no il  ferro  .  Qf4Ì  prendesi  più  larga- 
mente  :  luogo  racchiuso,  ove  arda  fuo- 
co. S.  fornace,  forno. 

Agg.  ardente,    vasta,  orrenda,  atra, 
cava,  oscura,  accesa,  affumicata. 
FUGA,  il  fuggire.  L.  fuga .  S.  corso  . 
fuggimento,  fuggita. 

Agg.  precipitosa,  impetuosa,  tarda, 
rapida,  vile,  leggiera  :  subita,  ignomi- 
niosa, secreta,  presta,  difesa  de'  timi- 
di, dolorosa,  frettolosa. 
FUGACE,  fuggente:  fuggitivo,  che 
fugge.  §.  I.  in  senso  proprio  .  L.  fu- 
gax.  S.  fuggiasco. 

§.  1.  che  non    dura.   S.  passaggic- 
ro.  transitorio,  instabile,  manchevole, 
trascorrevole,  caduco,    vano,  fuggevo- 
le, che    tosto  trapassa,   che   passa,  e 
non  dura,    leggiero,    fuggente;   e   gli\ 
altri  notati  al  §.   i.    fuggiticelo,   rao-1 
mentaneo.  labile,  che  svanisce,  conver-  j 
tesi  in  fumo.  I 

Avv.  in  breve  tempo,  anzi  tempo, 
nascosamente  .  senza  che  altri  se  ne 
accorga,  rapidamente. 

Simil.    qual   immagine    nello    spec- ; 
chio  apparente,    come    neve   dal  sole! 
percossa,  come  polvere  al  vento:  più 
che  jlcun  vento.  I 

FUGARE,  far  fuggire.  L.  fugare.  S.  ; 
spignerc,  mettere  in  volta  ,  in  fuga  .  ' 
incalzare,  fjretrarsi:  ritirarsi  addietro, 
far  volger  le  spalle,  sbarattare,  dar  la 
caccia,  metter  in  caccia,  cacciar  in  fu- 
ga: semplicemente  cacciare;  rincaccia- 
re: rincalciarc,  e  rincalzare,  dar  la 
volta  a .  . . .    dar   la  fuga    ad  u-no  ec. 
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dar'  k  cors.i  ad . . .  Che  è  di  quel  gto' 
vane,  che  mi  ha  dato  la  corsa?  Ar. 
Neg.  4. 

Agg.  minacciando,  incalzando,  coli' 
armi  alla  mano,  con  un  volgere  d'oc- 
chio ;  con  guardo  torvo,  bieco. 

FUGGIRE,  partirsi  correndo  d'un  luo- 
go con  prestezza  per  paura.  L.  fuge- 
re.  S.  andare  in  fu|[a.  pigliar  h  cac- 
cia, mettersi  zWa.  juga,  G.  V.  Ub.  9., 
e  mettersi  in  fuga,  pigliar  la  fuga, 
darla  a  gambe  :  Gli  Ubj  ec.  brutta- 
mente la  diedero  a  gambe  ec.  Tac. 
Dav.  st.  4.  darsi  alla  fugi.  volger  le 
spalle._  dar  le  reni,  le  spalle,  affrettar 
ratto  il  timido  pie .  essere  in  volta . 
dileguarsi,  sbrancare ,  usò  il  Davanz. 
per  fuggire  alla  rinfusa,  dar  volta, 
scappare,  prender  a  fuggire,  sgombra- 
re :  //  pepol  sgombra,  cAi  verso  la  roc- 
ca ec.  Ariost.  e.  37.  lot.  ritirarsi . 
campare:  Vietro  campiamo,  che  noi 
siamo  assaliti  Nov.  43. 

Avv.  a  precipizio  .  velocemente, 
snello,  che  le  gambe  sembrano  .-«le. 
pien  di  spavento .  ratto  :  repente  .  e 
replicando  la  voce  ratto  ratto,  come 
avesse  ali .  senza  ncppur  volgersi  a 
mirare,  se  alcun  segua,  a  tutto  corso, 
con  istudioso  passo,  vilmente,  brut- 
tamente, più  che  di  galoppo,  alla  rin- 
fusa, a  pie.  prestissimo,  a  più  pote- 
re, in  rotta,  chiamando  ajuto  .  con 
mesta  fronte .  qual  dama  ,  cervetta  , 
eh'  abbia  scorto  il  cacciator  fra  le 
fiondi,  più  leggiero  che  alcun  vento, 
quanto  più  può.  di  mezzo  a  nemici, 
non  altrimenti,  che  se  fosse  persegui- 
tato da  leoni  ec.  volando,  da  codar- 
do, cautamente,  indietro,  al  disteso  ; 
alla  distesa  ;  3  di  lungo  .  incontanen- 
te, preso  da  subita  paura  :  per  paura: 
per  bella  paura,  a  . . . .  a  E  odi,  a  cas^ 
sua.  in  un  luogo;  in  una  selva,  in  sel- 
va, in  altre  contrade,  di  Roma .  verso 
il  castello,  la  casa,  ec.  davanti  al  ne- 
tnicv  da  uno  ;  uno,  il  nemico.  Per  una 
via,  per  la  campagna. 

*  Uscire  in  fuga,  piegare  alla  fu.- 
ga,  fermar  la  fuga-  metaf.  Allora,  ccn 
me  se  il  mondo  sotto  i  piedi  le  fos- 
se venuto  meno,  le  fuggì  l'animo,  e 
vinta  cadde,  come  smarrita  e  disventtta. 
fugge  loro  il  sangue  e  la  forz^ .  bel- 
lezza del  viso  fuggita,  memoria  fug- 
gita de'  benefìzj  ricevuti,  le  pajonogii 
occhi  dalla  testa  fugjfki  •  cominciò  a 
sentire  le  forze  fuggirsi  vii. 

FULGIDEZZA,  v.  luce:  sukndore. 

FULGIDO.  V.  risplendente" 

FULMINE,  saetta,  che  vjen  d.d  cielo. 
L.  fulmen.  v.  folgore  §.    i. 

FUMARE,  mandar  fumo  ,  far  fumo . 
v.  esalare. 

FUMO,  e  fummo,  vapore,  che  esala  da 
materie,  che  abbruciano,  o  che  son 
calde.  L.  fumus.  S.  fuligine,  caligine, 
esalazione.  ,v.  vapore.  ; 

Agg.  negro,  denso,  leggiero.  mor~ 
dace .  toroido.  che  accieca .  tenue. 
ardente .  aratro  .  crasso,  oscuro .  gr%- 
ve,, 

*  Si 
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'^  Si  leva,  si  alza,  nasce,  si  fa,  sì 
sfaga,  si  genera  il  fumo  .  met.  Vide 
tornare  in  fumo  il  sdo  proponimen- 
to, andò,  si  convertì  in  rumo,  la  vi- 
ta nostra  ella  è  un  vapor  di  fumo , 
che  poco  dura  e  tosto  svanisce,  dispa- 
risce ,  sparisce ,  si  di'legua ,  va  ia  di- 
leguo. 

FUNE,  corda  per  lo  più  di  canape. 
L.  ft'.nis  .  S.  corda,  ritorte,  cordone, 
stramba,  strambo,  fune  fatta  di  sala , 
giunchi,  e  simili. 

A^g.  intorte,  e  intorta,  appartenen- 
do questo  sost.  ad  amendue  i  generi . 
grossa,  forte.  lunga,  di  fila,  cordon- 
cclli  ritorti,  intrecciati. 

FUNERALE,  pompe  di   mortorio,  v. 

'    esequie. 

FUNESTO,  dicesi  di  cose  appartenen- 
ti a  funerale,  e  a  morte.  L.  funestus. 
S.  lugubre,  luttuoso,  ferale. 

FUOCO.  T.  fiamma. 

*  Alle  morbide  e  secche  cose  il 
fuoco  agevolmente  si  appende  .  met- 
ter fuoco  ad  una  casa  ec.  metter  fuo- 
co e  fiamma,  sottopor  fuoco:  mttafu- 
r*  sento  corrermi  al  cuore  un  fuoco 
-e  fieramente'  riscaldami  .  soverchio 
fuoco  nella  merrte  concetto  da  poco 
Tegolato  appetito .  ardere  d'  onesto 
fuoco,  in  amoroso  fuoco,  incitare  a 
disonesto  fuoco. 

FUORA.  fuore  :  fuori  .  §.  i.  preposiz.. 
che  dinota  separamento  ,  o  distanza  . 
sesvt  al  i.  caso,-t  al  4.  benché  questo 
■di  rado  usato  da'  prosatori.  L.  extra. 
S.  di  fuori  :  al  di  fuori  di  ..  ..  vedi 
esterne,  t  §.  seg. 

J.  i.  avveri.  L.  foris.  S.  nella  par- 
te esterna,  di  fuori ,  e  al  di  fuori ,  e 
liei  di  fuori  .    esternamente .    per    di 
fuori,  dalla  esterna. 
^  *  Quella  casa  trovò    djgìi  abitanti 

.  •    abbandonati,  fuor  solamente  da  quel- 
I      "4a  fanciulla. 

FUO;VCHE\  V.  eccetto. 

FURARiE.  K  L.  v.  rubare. 

FURBERIA.  azioH  da  furbo  .  L,  tri- 
strtia.  S.  baratteria,  astuzia,  ghermi- 
iieilc.  malizia,  trutfa.  furfanteria,  astu- 
tezza, fraude.  ingegno  malizioso,  tri- 
stizia, ribdderla.  ciurmerla. 

Agg.  vile,  maliziosa,  indegna,  ini- 
qua .    da    farla    la    più    vile    ribalda- 

j  FUR--BO.  astuto  ,  accorto  in  oprar  ma- 
le a  danno  altrui.   L.  vefer.  S.   tristo, 
malizioso,  miiiziato.  volf>e:  volpone. 
I       furfante,    barattiere,    manigoldo,    ma- 

■    rluolo. 
I  FURIA. ^§.  I.  veemenza  impetuosa.  L. 
furor.  S.   iitìpeto.   tempesta,  afiòltata. 
V.  furore. 

§.  z.  verturbizionc  di  mente  cajjio 
nata  da  ira,  o  ih  altra  pasiìone-  L. 
ft'rar  .  S.  furore,  insania,  smania  . 
impeto  smoderato,  fuoco  insano,  rab 
bia  .  rovina  .  violenza  .  frenesia  .  ra- 
pina. 

Agg.    lunga,    cieca,    impetuosa,    te- 

/       nscr=iria.    pazza,    tremenda  .    orrenda. 

violentissima,   immensa,   aita,   arden- 
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tisslma.  disperata,  rabbiosa,  fiera,  be- 
stiale, orgogliosa,  aspra,  da  frenetico, 
insana,  accesa. 
FURIARE,  infuriare:  andar  in  furia, 
mettersi  in  furia.  L.  furert ,  S.  sma- 
niare .  imperversare  .  dar  nelle  furie  , 
nelle  smanie,  v.  adirare. 
FURIBONDO,  pien  di  furia.  L.  furi- 
htindtts  .  S.  furioso  .  impetuoso  .  vio- 
lento, veemente,  rovinoso,  precipito- 
so, strabocchevole,  avventato  ;  D.  St. 
Tac.  4.  rotto,  smanioso,  imperversa- 
to, accanito,  e  accanato,  fanatico,  in- 
diavolato .  infuriato  .  arrovelato  A. 
rabbioso,  salito,  acceso  in  furore  v. 
iracosdo. 
FURIOSAMENTE,  con  furia.  L.  /«- 
riost.  S.  a  furia:  in,  a,  con  furore, 
dilagatamente,  alla  dilagata  .  a  cor- 
sa .  infuriatamente,  rovinosamente. 
rottamente;  alla  rotta,  precipitosa- 
mente: a  precipizio,  v.  sdegnosa- 
mente. 
FURIOSO.  T.  furibondo;  irata. 
FURORE.  §.  I.  impeto  fiero;  vee- 
menza impetuosa.  L.  furor.  S.  impe- 
to, impetuosità,  tempesta,  rovina. 
furia .  ardenza  ,  violenza .  foga ,  affol- 
tata  . 

Agg.  precipitoso  .  gagliardissimo  . 
fiero,  qual  di  lione.  di  tigre  provoca- 
ta, di  fulraioe.  ardente. 

|,  i.  ira  smoderata .  v.  rabbia  ; 
ira. 

§.  3.  v.  furia  §.  t, 
^  Corsero   a    furore  alla    casa   del 
conte .    a  furore   di  popolo    il  fecero 
assalire,  di  presente    gli    cadde  il  fu- 
rore, cessò,  montare ,    levarsi  in  furo 
re,  salire  in  furore,  trascorse   l' ira  in 
furore, 
FURTIVAMENTE  .   di   furto:   per 
furto:    di    nascoso:    di    segreto,    v 
ascosamente, 
FURTIVO,  occulto,    v.   segreto:    a- 

scoso. 
FURTO.  V.  ladroneccio. 

^  metaf.  pigiian  di  furto  il  Cam- 
pidoglio ;  non  poteano  andarvi  le 
vettovaglie,  se  non  di  furto;  come 
per  furto  l'avean  preso,  niscoiamente, 
di  soppiatt§. 
FUSCELLO,  pczzuol  di  sottil  ramii- 
sccllo,  di  paglia,  o  di  cosa  simile 
L.  festuca .  S.  bruscolo,  festuca,  fru- 
scolo, brusco  ;  bruscolino,  brusto,  fu^ 
scellino,  minuzzolo. 

Agg.  picciolo,  sottile,  leggiero, 
*  Per  ogni    fuscel    di    paglia ,  che 
vi  si  volge    tra'  piedi,    bestemmiate 
Dio  e  la  madre,  ciuè  ad  ogni  piccolo 
sinistre  incontro. 
FUSTO,  v.  gambo. 
FUTURAME-'vTE.  in  futuro;  per  Io 
futuro,  e  nel  futuro;  nel  tempo  futu- 
ro. L,  in  postsrum .  S.  nell'avvenire; 
per  l'avveiiire  ;  per  lo  tempo   a  veni- 
re. Ed  esprimendo  il  termine,  dal  qua- 
le si  cornine la  a  fare,  0  non   fare    per 
l'avvenire:    da    qui;    da    quinci,    da 
quindi,  e  da  indi  innanzi,  avanti,  in 
avanti  i  in  poi.  hia  giarda,  che  per  la 


vit-a  tua,  da  quinci  ÌKamii  simili  no- 
velie  noi  non  semi.tmo  mai  più .  Bocc. 
Nov.  6&.  E  da  indi  innanzi  si  guar. 
dò  di  noft  mai  più  non  beffarlo .  Boec. 
JSrffv  88. -per  innanzi;  per  lo  innan» 
zi.  da  ora  innanzi:  e  da  quella  ,  da 
quest'ora;  d'allora  innanzi,  in  avanti, 
da  questo  dì;  da  quel  giorno;  d» 
quel  punto  innanzi. 
FUTURO,    §,  I.    V.    avvenire,   noìtts 

Jtdd. 

%.  z .  in  forz.a  di  sost.  tempo  a  ve 
nire.  L.  futurum .  S.  tem.po  ,  tempi 
appresso;  clic  verrà,  chs  saranno. 
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giuntare.,     r.   Inganw 


ABBARI 
nare. 

ABBATORE.  giuntatore,  y.  ingan- 
natore. 

GABBO.  V.  befFc  :  scherno. 

GABELLA,  v.  dazio, 

GABINETTO,  stanza  intima.  L.  /,^> 
netrale .    S.  Stanza    di  ritiro,    camer» 
più  rimota  della  casa,  ritiro. 
A,eg.  secreto,  intimo,  ri  moto. 

GAGLIARDAMENTE,  v.  forte  ad:f. 
formando  gli  avv.  e  forte  avv 

GAGLIARDEZZA  .  vedi  fortezza^ 
f  ^. 

GAGLIARDO,  v.  forte  §.  i. 

GAIO.  V.  allegro  ;  festevole. 

GALA,  ornamento.  L.  ornattts .  S.  v,' 
abbellimento  :  fregio. 

GALANTE,  che  ha  galanteria.  L.  eie- 
gans ,  vennstus .  S.  gajo.  grazioso, 
gentile,  amorosetto.  *li  garbo,  venu* 
sto.  leggiadro;  awinenle;  adorno-. 
vaguccio. 

Avv.  graziosamente:    afièttatamcn» 
te.  amabilmente. 

GALANTEMENTE,  con  galanteria. 
L.  ekganter .  S.  gajamcnte .  gentil- 
mente, con  grazia,  bellamente,  ador- 
iiitamcnte  .  garbatamente  .  leggiadra- 
mente,  con  bella  maniera- 

GALANTERIA,  bel  modo;  gentilez- 
za nel  tratto,  e  nello  procedere.  L. 
elegantia .  S.  gentilezza  .  grazia  ,  gar- 
bo .  garbatezza,  adornezza ,  avvenen- 
tezza.  leggiadrìa,  maniera  gentile, 
aggiustatezza;  concinnità,  eleganza, 
VarcA. 

Agg.  cara,  piacevole,  amabile,  cor- 
tese, dolce. 

GARIBA.  stavangit  troppo  bene  1« 
gambe  sulla  persona  .  tenersi  sulle 
gambe,  star  diritto. 

GAMBO .  parte  della  pianta ,  che  vie- 
ne immediatamente  dalla  radice,  sul- 
la quale  si  reggono  altre  parti  mino- 
ri ;  come  nell'erbe  sul  gambo  reggon- 
sì  le  foglie,  ne'  frutici ,  e  negli  albe- 
ri i  rami.  §.  i.  gambo  dell'  erbe.  L, 
caulis.  S.  stelo,  fusto,  gambpne.  sti- 
pite, gambile. 

Agg.  liscio,    molle,   spinoso,  sotti- 
le, lungo,  ver^e. 

§.  t.  degli  alberi,  v.  tronco. 

GARA,  competenza  ostinata.  L.  amu' 
litio .  S.   gareggiamento .  competen- 
Z  za. 
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za  .    prova .    concorrenza .  y.    emula- 
zione, 

*  Sforzarsi  a  gara  Tua  l'altro,  per- 
dere, vuicer  la  gara. 

GARBATEZZA,  garbo:  bel  modo  di 
fare  checchessia.  L.  venustasj  elegan- 
tia.  V.  grazia  §.  1.  leggiadrìa:  avve- 
nentezza. 

GARBATO,  chz  ha  garbo,  v.  grazio- 
so: leggiadro:  avvenente. 

GARBUGLIO,  rawiluppamcnto .  in- 
trico. V.  confusione  §.  i.  scompiglio. 

GAR^EGGIARE.  fare  a  gara.  L.  <sw«. 
lare  .  S.  concorrere .  competere .  v. 
•emulare. 

GAROSO .  gareggioso  :  che  gareggia , 
contende  volentieri,  v.  litigioso. 

Garrire,  sgridare,  dlcesl  garrire 
uno  caso  qt.arto  e  ad  uno  .  v.  ripren- 
dere . 

*  Venendo  ciò  a  notizia  del  padre 
garrinne  alla  figliuola. 

GARRULITÀ',  astratto  di  garrulo,  v. 
cicalamento. 

GARRULO,  che  molto,  e  soverchia- 
mente parla.  L.  garrulus.  S.  gracchia- 
tore ,  cicalone,   ciarlatore,    ciarliero, 
gracchione,  v.  chiacchierino. 
Agg.  importuno,  molesto. 

GARZONE,  fanciullo  ;  giovanetto,  v. 
damigello  :  giovane. 

GASTIGARE.  dar  gastigo.  L.  casti- 
gare. S.  punire ,  pigliar  pena  d'  uno  . 
dar  punizione  ad  uno ,  dare  la  pena , 
e  dare  pena,  supplizio  .  rendere  gui- 
derdone delle  colpe  ad  uno.  prendere 
castigo  di  uno  ec.  e  prendere  vendet- 
ta pari ,  convenevole  al  peccato  ;  e 
pigliare  p»na:  di  me  quella  pena  pi- 
glia ec.  N.  i)8.  pagar  uno  della  sua 
audacia  ec.  far,  che  il  reo  porti  pena 
della  sua  colpa,  vendicare  la  crudeltà, 
l»  colpa  ec.  far  dimostrazione  ;  S' io 
trovo  che  sia  ver,  ne  farò  ,  statevi  si- 
curi tal  dimostrazion  ,  che  accorgervi 
potrete  ec.  Ar.  Negr.  j.  sferzare;  bat- 
tere ec.  non  lasciarla  portar  impuni- 
ta ad  uno.    - 

Avv.  discretamente .  severamente  . 
fieramente,  ben  bene,  aspramente,  con- 
degnamente .  più  del  dovere  :  oltre 
misura .  senza  compassione  ,  rigorosa- 
mente, secondo  il  peccato ,  in  avere  : 
in  persona;  e  negli  averi  ,  nella  per- 
sona, gravemente,  con  giustizia .  aien 
del  demerito,  con  moderata  pena. 

*  Assai  bene ,  e  cortesemente  n' 
avete  castigati  della  nostra  presun- 
tuosa impresa. 

Iddio  gastigherà  le  tue  scelleratezze . 

Tu,  o  scellerato,  e  di  tutti  gli  uo- 
mini il  più  perverso ,  declinar  non 
potrai  il  funesto  e  final  giudizio  dell' 
onnipotente  Iddio,  che  con  giusto 
occhio  riguarda  le  tue  tiranniche  so- 
perchierie  :  e  quinci  a  non  molto  te 
bene  pagherei  d'acerbi  dolori,  e  di  la- 
crimevoli disavventure:  ti  farà  di  so- 
TercJiia  miseria  fu^iesto  esempio  a 
tutto  il  mondo ,  e  ti  darà  chiaro  a 
conoscere,  che  egli  solo  è  di  tutti 
assoluto  ed  universale  signore. 
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Iddie  sa  gastigare. 
Tu  poi  alquanto  n'  aspetta,  o  mal 
vagio,  ed  assai  tosto  vedrai,  se  il  po- 
deroso suo  braccio    scaricare  addosso 
ti  sappia  il  rovinoso  flagello  de' suoi 


castighi  :  quinci  a  non  molto  cono 
scerai,  se  egli  percuoter  possa  la  tua 
persona  con  angosciose  calamità ,  e 
trafiggerne  la  stirpe  tua  con  piaghi.' 
di  lacrimevoli  disavventure. 
Gastigo.  pena  data  a'  colpevoli  pe' 
loro  falli.  L.  punitio.  S.  gastigamen- 
to.  pena,  supplizio,  punizione,  gaotl- 
gazione.  penitenza,  fligello.  animiv- 
versione  V.  L.  vendetta  presa  ;  Pren- 
dete di  me  quella  vendetta,  che  con- 
venevole estimate  al  mio  peccato . 
Bocv.  N.  9}.  mala  ventura:  E  se  cam- 
pa della  mala  ventura  minacciatagli 
da  Currado  :■  Bocc.  N.    54, 

Agg.  aspro .  condegno  .  meritato  . 
minore,  maggior  del  fallo,  duro,  se- 
vero, amaro,  atroce,  giusto,  grave,  in 
giusto,  leggiero,  terribile,  minaccia- 
to, acerbo,  v.  a  pena. 

*  Gastigo  meritato,  ci  sta  veramen- 
te bene  questa  sciagura  ;  chi  mal  fa , 
mal  riceve  :  Iddio  finalmente  dà , 
quando  che  sia,  a  chi  mal  opera,  il 
debito  pagamento,  che  gli  si  con- 
viene. 
GAUDIO,  giocondità.  L.  gaudium. 
S.  giubbilo  i  allegrezza  .  gioja  .  fe- 
sta .  piacere .  v.  giocondità .  alle- 
grezza. 
GAVILLARE.  gavillazione  .  gavillo. 
so  .  V.  cavillare  :  cavillazione  :  cavil- 
loso. 


vedi   agghiaccia- 
L.  gelasce- 


G    E 

(jrELAMENTO  . 
mento. 

GELARE,  divenir  gelato 
re.   V.  agghiacciare  §.  i. 

GELATO,  ghiacciato,  v.  agghiacciato . 

GELOSIA,  passione,  e  travaglio  degli 
alnanti  per  timorejche  altro  non  tol- 
ga loro  la  cosa  amata .  L.  zelotj/pia . 
S.  sospetto,  cura,  affetto  geloso,  gè 
lo  ;  pnura  gelata,  martello,  cura ,  che 
nutresi  di  timore,  tema,  amaro  frut- 
to d'amore,  gemella  d'amore,  dubbio 
sost.  spirito  maligno  di  gelosia. 

*  Entrare  i»  gelosia  ,  acciecare, 
uscire  di  gelosia,  vivere  in  gelosia, 
prendere  gelosia ,  spogliarsi,  vestirsi 
di  gelosia,  cacciare  la  gelosia,  lasciar- 
si entrar  nel  petto  lo  spirito  della 
gelosia,  alla  gelosia  tua  t'hai  lasciato 
accecare. 

Agg.  fredda,  timida,  e  ardente; 
cieca,  occhiuta,  pensierosa,  subita, 
vigilante,  afflitta,  iniqua,  invidiosa  ; 
paurosa,  soverchia,  pallida,  livida, 
sconsolata,  dolente,  furibonda,  inquie- 
ta, piena  di  sollecitudine,  miserabile, 
che  sospetta  sino  dell'aere  stesso,  che 
d' ogai  cosa  teme  ,  prende  sospetto . 
che  entra  al  cuore  non  men  per  so- 
spetto vero ,  fondatp ,  che  per  falso , 
immaginario. 
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Simìl.come  ellera,  che  la  pianta, 
cui  sta  intorno  CU  cuore  )  cinge,  ed 
uccide.  Austro,  per  cui  languiscono 
1  fiori  (  le  gioje  dell'  amore  J.  Fiele, 
che  amireggia.   Tarlo,     che   rode  il 

f^  J^^%(/  '?"''  )  '  ^"'''^  "^5ce. 
GELOSO.  §.  I.  travagliato  da  gelo- 
sia .  L.  zelotfpus  .  S.  sospettoso  . 
guardingo,  ingelosito,  preso,  punto 
da  gelosia,  tenero,  QJie  vive  in  ge- 
losia . 

Agg.  fuor  di  modo,  appresso  cui 
tanto  vale  l'opinione,  e  il  sospetto, 
quanto  la  certezza,  e  la  verità,  tanta 
guardia  prendendo  (  della  persona , 
di  cui  è  geloso  )  e  si  str.-tìa  tenen- 
dola, che  forse  assai  son  di  quegli, 
che  a  cipitnl  peu-i  son  dannati ,  che 
noa  sono  da  ;)rigioaieri  eoa  tanta 
guardia  serv  iti.  Buie,  l^.yv.  6y. 

Agg.  timido,  che  vegghii  e  dorme 
sempre  intra  due,  in  dubbio  d'  essere 
amato  o  iio  ;  che  a  lui  venga  tolta 
o  no  li  cosa  amata,  che  subito  dà  fe- 
de a*  sospetti  ec. 

Simil.  come  face  accesa,  il  cui  fuo- 
co   è    il    suo    distruggimento.  Fron- 
da leggiera,    che   trema  ad   ogn' au- 
ra.  Etna,   che    accoppia   fre.lde  ne- 
vi, ed  ardente  fuoco.    Bambino,  che 
paventa,  piagne    per   fantasmi    da  se 
immaginati:  per  larve _,  che  di  veder 
si  crede. 
5.  i.  V.  curante  :  premuroso, 
§.  3.  detto  di  cosa    importante  da 
maneggiarsi,  da  trattarsi  con  cautela, 
diligenza,  v.  importante. 
GEMERE  .   piananiertte   piangere  .    L. 
gemere.   S.   lagrimare  .    dolersi,    sin- 
ghiozzare, lagnarsi,    querelarsi,    get- 
tar lagrime,  sospiri,   guairc.    y.   do- 
lere §.  i. 

Avv.  dolentemente  .  in  suo  cuore . 
amaramente  .    segretamente  .    pietosa- 
mente, qual  colomba  >  tortorella,  che 
abbia  sua  compagnia  perduta. 
GEMINARE,  v.  raddoppiare. 
GEMITO,  pianto  piano.    L.  gemitut , 
S.  lutto,    lagrime,   dolore,    singulto .  ; 
singhiozzo .   pianto  .   lamento  .  guai  ;  '■ 
omei. 

■^£S-  grave,  doloroso,  fioco,  sospi- 
roso, dolente,  sì  tristo  ,  che  inette 
paura  .  sì  amato ,  che  muove  a  pia- 
gnere .  lamentevole  .  acerbo .  tratto  » 
uscito  dal  profondo  del  cuore  .  com- 
passionevole, inconsolabile. 

*  Dare,  mettere,  mandare  gemiti. 
GEMMA,  pietra  preziosa  .  L.  gemma  . 
S.  gioja:  giojello;  e  le  specie,  dia- 
mante, carbonchio,  rubino,  smeraldo, 
piropo,  sorta  di  carhoncèio ,  topazio», 
zaffiro,  giacint-o.  turchina. 

Agg.  preziosa,  rara,  lavorata  a  fac- 
cette, ricca,  cara,  indica,  orientale, 
grezza  ,  cioè  non  pulita  ,  qual  viene 
dalla  miniera  nobile  :  Bocc.  in  M.  To- 
rello .  tirato  dall'  arte  a  tutto  il  suo  1 
pulimento;  a  tutto  il  pulimento,  e  a 
tutta  la  luce,  che  può  ricevere. 
GENERALE,  universale.  L.  ^eneralis, 
S.  Y.  comune  §-  i. 
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i  GENERALMENTE,  v.  comunalmen- 
te §.  }. 

GENERARE.  §.  i.  dxt  l'essere  nata- 
raimente.  L.  generare  .  S.  produrre  . 
partorire,  creare  K  L.  geraiinare  .  far 
razza  .  cagionare  ,  r»;tt:r  al  mondo  . 
Mno  nascere  da . .  . 

§.  1.  dar  essere  in  qaalcke  modo  . 
V.  appartare  §■  }■  cagionare. 

*  Metaf.  sì  genera  sospetto,  fasti- 
dio ec.  la  copia  delle  cose  genera  fa- 

GENERAZIONE.  §.  i-  il  generare. 
L.  seneraùo.  S.  produzione  ;  produci- 
mento .  generaraento  .  procreazione  . 
procreamento. 

Aga.  luturale.  perfetta. 

§.  1.  schiatta,  v.  discendenza  :  ca- 
sata . 

*  leggiadramente  dkesi  generazione 
di  viti,  d'alberi,  d'erbe  ec. 

GENERE .  §.  I.  concetto  rappresen- 
tante ragione  astratta  conveniente  a 
più  cose  di  spezie  diversa.  L.  genur. 
S.  universale  svst.  jniversalita  :  Le 
piante  in  genere,  ovvero  universalità 
delle  cose  animate  ec.  Cfesc.  i.  is.  spe- 
zie ;  Cii  sperJe  particeUrmente  ap- 
pressa i  legisti  è  lo  stessa,  che  gene- 
re. V.  Itg.  So.  de  Regul.  Juris.  ragio- 
ne generale. 

Agg.  supremo  .  meta.'isico  .  altissi- 
mo, ultimo,  amplissimo. 

§.  2.  fatta;  spezie:  maniera,  v. 
sorta. 

$.  j.  V.  discendenza,  casata. 

GENEROSITÀ'.  5.  i.  nobiltà,  e  gran- 
dezza d'animo  tratta  da  chiara  e  no- 
bile generazione  .  L.  generositas  .  S. 
magnanimità,  altezza  d'animo,  cuor 
nobile  e  grande,  nobiltà  d'animo: 
animo  nobile. 

Agg.  alta,  da  principe,  altera,  pa- 
ri, simile  alla  sua  origine,  v.  magna- 
nimità. 

§.  z.  V.  liberalità:  maenificcnza. 

GEN'EROSO.  che  ha  generosità .  L. 
genertsus.  v.  magnanimo,  magnifico. 


generazione 


vile 


?cnta- 


GENIA . 
gHa  . 

GENIO,  inclinazione  d'animo.' L.  stti- 
dium.  S.  propensione  .  affetto,  dispo- 
sizione, cervello,  volere,  talento, 
umore,  indole,  capo  :  io  non  avea  il 
capo  a  fare  ec.  v.  disposizione  §.  z. 
inclinazione. 

Agg.  naturale,  acquistato  dalla  pra- 
tica, per  l'esempio,  nobile,  vile.  v.  a 
an  BIG  §.  3. 

GK  ÌN  ITÓRE  .  che  genera  .  L.  genitor  . 
S.  padre,  cagione,  principio,  radice, 
origine,  fonte,  capo,  produttore,  pro- 
ducitore. 

Agg.  ammte  .  pietoso  .  indulgente, 
avventuroso,  trascurato,  crudo,  em- 
pio, severo,  amoroso,  sollecito,  caro. 

GEaìTìIICE.  femmina,  che  genera. 
L.  ge^itrix  .  S.  madre .  generatrice  . 
prodacitrice. 

Avv.  feconda  .  felice  .  sventura- 
ta .  abbandonata .  amor«sa  .  v.  a  ge- 
aitore. 
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GENTAGLIA,  gente  vile:  gentaccia; 
gentame  :  genterella.  L.  fax  hominum: 
pepellus.  S.  geaia.  generazione  abbiet- 
ta .  canaglia  .  plebaglia  ,  ciurmaglia . 
bruzzaglia,  popolazzo .  volgo,  fec- 
cia del  popolo  .  marmaglia,  gen- 
tuccia. 

^?f.  vile,  sordida,  malnata. 
GENTE,  moltituline   di    uomini.  L. 
gens .  S.  nazione,  popolo,  turba,  raol- 
titudine. 

Agg.  innumerabile,  spessa,  scnzi 
fine,  varia,  minuta,  vile  :  bassa  :  ple- 
bea, diversa  di  patria,  di  talento. 

*  La  volgare,  la  minuta ,  li  mez- 
zana gente,  il  velgo ,  il  cornuti  popolo 
della  cittì. 
GENTILE.  $.  I.  che  ha  gentilezza, 
cioè  nobiltà  di  sangue  .  L.  noiilis  . 
S.  di  chiaro  sangue,  d'  illustri  proge- 
nitori, nobile,  illustre,  gentiluomo,  di 
gentil  sangue  .  di  gentile  stirpe .  di 
alta  condizione,  di  alto  affare,  inge- 
nuo di  schiatta,  di  nazioii  nobile,  di 
famiglia,  stirpe  ec.  assai  chiara,  illu- 
stre, nato,  disceso  di  gente  assai  ono- 
revole, di  parenti  nobili,  chiaro  pe 
nobiltà,  di  sangue  civile  .  di  alto  le- 
gnaggio. 

Agg.  al  pari  d'  ogni  altro ,  senz 
macchia,  per  lunga  discendenza  di  pa 
dre  in  figliuolo,  di  sangue. 

f.  2.  che  lia  gentilezza,  cioè  corte- 
sìa, bella  maniera  .  L.  conìis  .  S.  gra- 
zioso, cortese,  leggiadro,  manieroso  . 
ornato  di  cortesi  costumi,  amabile: 
di  costumi,  di  maniere  amabili,  pre- 
giato in  cortesia,  galante,  culto,  ur- 
bano, civile,  costumato,  v.  onesto: 
galante:  grazioso. 

■^Sg-  graziosamente,  in  apparenza  , 
ed  in  costume. 

§.  3.  per  quel  popolo  ,  che  innanzi 
alla  venuta  di  Gesù  Cristo  adorava 
gì'  idoli,  ed  usasi  nel  numero  del  pit( . 
S.  paganesimo,  gentilità,  cultori  degl' 
idoli,  etnici,  idolatri,  infedeli,  paga- 
ni, saracini.  miscredenti. 

^gg.  empio  .  superstizioso  .  cieco  . 
superno,  incredulo,  ostinato,  inganna- 
to dal  demonio. 

§.  4.  per  persona,  che  professa  il 
gentilesimo,  la  religione  pagana,  v. 
infedele  §.  i. 
GENTILEZZA,  astratto  di  gentile  . 
§.  I.  nobiltà  di  sangue .  L.  nobilitas. 
S.  generosità  .  chiarezza  di  sangue  , 
di  stirpe,  iegnaggio  5  famiglia  illustre, 
sangue  nobile. 

§.  1.  nobiltà  d'animo ,  che  propen- 
de ad  operare  cose  da  nobile.  S.  ani- 
mo gentile,  nobile,  generosità,  modi, 
tratti,  costumi  nobili,  v.  cortesia: 
generosità:  magnanimità. 

Agg.  che  non  dimostrasi  meglio , 
quanto  virtuosamente  operando,  che 
per  povertà,  per  avversa  fortuna  non 
togliesi .  V.  a  cortesia  §.  i.  magna- 
nimità. 

§.  j.  maniera  nQbile  di  trattare. 
S.  urbanità,  cortesia,  civiltà,  vedi  a 
cortesia  5-  i- 
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*  pur  avea  in  se  qualche  far'ilTuz- 
za  di  gentilezza. 

GENTILITÀ',  religion  pagana,  v.  pa- 
ganesimo :  gentile  §.  5. 

GENTILMENTE,  con  gentilezza, nel 
sigmf.  del  §.  z.  L.  Uberaliter .  S.  ci- 
vilmente, nobilmente.  graziosai»ente. 
garbatamente,  v.  cortesemente. 

GENTILUOMO,  uomo  nobile.  L.  vir 
nohilis.  S.  civaliero.  p.atrizio.  nobile 
sost.  V.  gentile  §.  i. 

^^^.  per  nascita,  di  natali,  e  di 
costumi,  in  opera  d'arme  <  ed  in  cor- 

^  tcsia  pregiato  sopra  ogni  altro. 

GERME,  la  prima  messa  delle  piante, 
e  ramuscelli  teneri,  che  spuntano  da- 
gli alberi.  L.  germsn  .  S.  germoglio  . 
vettone.  rampollo,  figlio,  parto,  mas- 
sa, pollone. 

Agg.  tenero,  verde,  gentile,  fiori- 
to, primo,  molle,  rigoglioso,  che  d.à 
speranzi.  di  frutto  novello,   fecondo. 

GERMOGLIARE,  man  iar  fuori  ger- 
mogli. L.  germinare.  S.  produrre,  fi- 
gliare, multiplicare.  gettare,  mettere,' 
muovere,  rifigliare,  dare,  produrre 
frutto,  dar  fuori,  germinare,  fiorire, 
partorire. 

Avv.  abbondevolmente.  in  breve, 
intorno  intorno,  di  movo. 

•^  metaf.  la  virtù  non .  siccome  le 
altre  cose ,  invecchia  :  ma  ogni  dì 
più  verde  germoglia .  questo  seme 
divino  neir  anima  aostra  incontanen- 
te germoglia. 

GERMOGLIO,  v.  germe. 

*  gesta,  rilevanti  azioni .  gloriose,' 
magnifiche,  immortali,  luminose,  di 
singoiar  pregio  degne  ,  comnendabi- 
li ,  degne  d"  essere  alla  contezza  de* 
posteri  tramandate. 

GESTO,  atto,  e  movimento  delle  mem- 
bra, che  talora  dà  ajuto,  forza,  e:l 
espressione  alle  parole,  e  talvolta  c- 
sprime  il  concetto  per  se  naedesimo. 
L.  gestus.  S.  movimento,  portamen- 
to, atteggiamento  :  atto,  azione,  por- 
gere nome. 

Agg.  vivo,  vivace,  gentile,  grave, 
grazioso,  spiritoso,  naturale  .  studia- 
to, affettato,  proprio,  proporzionato, 
onesto,  da  scena. 

GESLF\  il  Verbo  Eterno  incarnato.  L. 
Jesus.  S.  Cristo,  il  Messii,  il  Salva- 
tore .  il  R.cdentore .  la  Sapienza  ,  I.1 
Verità  incarnata,  il  Figlluol  dell'Al- 
tissimo, il  Figliuo.l  della  Vergine,  il 
Figliuol  di  David  .  il  Figlio  dell' 
Uomo,  e  per  sinonimi,  quando  lor 
x'  aggiunga  l'  articolo  ,  possono  servire 
quttsi  tutti  i  seguenti  : 

Agg.  Uomo  Dio.  amabilissimo  pri- 
iHogenito  de'  viventi .  liberator  del 
genere  umano,  uccisor  della  morte, 
trionfator  dell'inferno.  Agnello  im- 
macolato .  lion  di  Giuda .  rarlice  di 
Jcsse.  Sacerdote  Eterno,  capo  della 
Chiesa,  gran  profeta,  desiderato,  a- 
speftato  da  tutte  le  genti,  più  bello 
di  tutti  i  figliuoli  degli  uomini,  ve- 
ra luce,  via,  vita,  e  verità,  stella 
fulgida ,  e  matutina .  Sol  di  giusti» 
Z  1  zia. 
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fela.  maestro ,  e  Signore,  cui  T  Eter- 
ilo  Padre  costituì  giudice  de'  morti 
e  de'  viventi,  mediatore  fra  gli  uo- 
mini e  Dio.  che  ha  m  balìa  le  chia- 
vi della  morte  e  dell'  inferno,  che  ha 
sovrana  potestà  sopra  le  terrene  cosz 
e  le  celesti .  avvocato  degli  uomini 
appresso  1'  Eterno.  Padre  .  Re  della 
gloria,  speranza  nostra,  buon  pasto- 
ie, che  die  se  i^tesso  volontariamente 
a  morte  per  darci  vita.,  fulgidissimo 
candore  della  luce  eterna .  splendore 
della  gloria  di  I>io  .  Fonte ,  autor 
della  vita  .  tersissirao  specchio  della 
Divina  Maestà.. 

Gisù.  agentz&ante  neW  orto. 

^  Non  prima  si  fu  in  prazion  po- 
sto ,  che  occupato  subitamenre  sen- 
tissi e  soverchiato  età  tedj,  e  da  tri- 
stB?re  mortali ,  e  ciò  sì  e  p^r  tal 
modo  ji  che  ,  non  che  ogni  allegrezza 
spenta  si  vedesse  in  quell'  augusto 
volto ,  ma  fu  da  jnortale  agonia  in- 
vestito ed  oppresso  :  e  ben  ne  furo- 
no segnale  chiaro  il  color  pallido  ed 
esangue  ,  il  palpitare  della  persona, 
il  cadere  sul  suolo,  e  il  trar  fuori  dal- 
le membra  tutte  gelato  sudor  di  san- 
gue: come  se  due  occhi  complir  non 
potessero  al  compassionevole  uffizio, 
che  richiedea  1'  immensità  dell'  affli- 
zioa  sua  :  la  quale  a  guisa  di  vasto 
pelago,  essendo  incapace  di  essere 
nel  passionato  cuore  rattemperata,  e 
lacchiusa,  ringorgare  dovette  però 
con  violenta  piena,  e  traboccare  nell' 
àugtisto  suo  corpo:  onde  ad  inondar- 
lo venisse  ed  a  sommergere  in  un 
snare  di  pene. 

Gesù  flagellato. 

•  *■  Si  mette  in  opera  la  ignomiaio- 
sa  colonna  :  si  apprestano  verghe  di 
«pine  ai'mate  :  si  apparecchian  flagelli 
innaspriti  da'  nodi  :  in  gran  numero 
assistono  giustizieri  al  barbaro  mini- 
sterio:  concorre  in  piena  folla  gente 
allo  spettacolo  doloroso.  Si  spoglia 
Gesù  non  in  appartato  luogo ,  ma 
in  pubblico,  non  nella  buja  notte, 
ma  in  dì  chiaro,  ed  in  sugli  occhi 
di  tutti  si  spoalÌK  della  inconsutile 
tonica ,  gli  legano  appresso  le  mani 
alle- .spalle,  ei  s' inchina  .ilquaato  col- 
la persona ,  e  quel  sacro  ignudo  cor- 
po con  ritorte  dure  si  strigne.  Ecco 
ehc  innanzi  si  tra^^gono  i  giustizie- 
zi  ,  già  nudan  le  braccia  ed  alla  fÌTa 
carnificina  si  accingono ,  e  si  arretra- 
no per  dar  impeto  alla  percossa;  già, 
levan  le  destre  armate  qual  di  ver- 
ghe, qual  di  flagelli,  e  qual  di  Cite- 
ue  ;  e  poi  ad  un'  tratto  con  occhi  di 
fìirorc  accesi,  e  col  ceffo  infiammato, 
e  spirante  barbara  crudeltà,  recano 
senza  posa  attorno  il  dispietato  i&tru- 
ineato  ,  e  senza  perder  iena  scarican 
di  conserva  su  quelle  tenere  delicate 
merobra  ima  furiosa  tempesta  di  col- 
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pi ,  sì  avventan  senz'  ordine ,  senza  I 
misura  feriscono,  fan  senza  numero  1 
piaghe.  Gli  uni  si  surrogano  agli  z\-. 
tri  ,  e  con  prescia  ,  con  impeto  ,  e 
con  inesplicabile  rabbia  non  rifinan, 
non  restano  d'  impiagare,  di  squar- 
ciare ,  d' ammaccare ,  di  lacerare,  e 
d'imprimere  lividure  dove  al  lor  fu- 
rore ben  viene,  nelle  braccia  ,  nel 
petto,  ne' lombi,  nelle  anche,  negli 
omeri  ;  nian  membro  va  esente  dalle 
t.5glienti  percosse  ,  ogni  piaga  è  da 
nuove,  e  maggiori  piaghe  inasprita. 
A  sì  lacrimevole  strazio  ,  a  cotanto 
orrida  carnificina  qual  mai  cuore  di 
barbaro  Scita  stato  non  sarebbe  da 
pietà  tocco  ?  qual  m^à  ferigno  petto 
di  selvaggio  Ircano  non  ayreb'oe  per 
Gesù  conceputo  alcun  senso  di  coti- 
p.issìone  '  E  pure  quegli  empj  e  mi- 
cidiali carnefici  ebbero  il  cuore  di  sì 
disusata  fierezza  pieno ,  e  di  sì  be- 
stiai furore  infellonito,  che  al  rimi- 
rare gli  squarciati  omeri  ,  le  dimem- 
brate  carni  ,  e  tutta  h  divina  perso 
na  in  sì  strana  guisa  malconcia,  che 
su  di  essi  alle  spille,  da' Lati ,  e  per 
ogni  parte  grondiate  sangue  a  pieni 
rivi  correa ,  prendon  lena  e  corag- 
gio a  rinnovare  le  piaghe  sopra  altre 
piaghe  ,  a  lacerar  le  giunture ,  ed  a 
percuotere,  se  non  altro,  le  disco- 
perte ossa  di  quel  sacro  corpo  stra- 
ziato e  lacero. 

Gesù  mere  in  Croce, 

^  Dopo  d'  avere  al  divin  Padre 
mandato  alcuna  lamentevole  voce , 
ed  espressone  rispettoso  innocente 
sfogo  in  quelle  mortali  ambasce  ; 
avendo  già  il  capo  per  mortai  lan- 
guidezza inchinato,  illividite  le  lab- 
bra ,  fuggiti  per  entro  a'  loro  incavi 
gli  occhi ,  affilato  il  naso,  le  braccia, 
e  le  gambe  intirizzite,  e'I  corpo  tut- 
to spossato,  scommesso,  e  di  sangue 
voto  e  di  spiriti  ,  su  quell'  infame  pa- 
tibolo il  fiato  estrerao  esalò ,  e  die 
con  morte  acerbissima  compimento 
alla  rilevantissima  impresa  dell'  uma- 
na universa!  redenzione. 
GETTARE,  egittare  §,  i,  rimuover  da 
se  con  qualche  violenza.  L.  iacere.  S. 
vibrare.  lanciare,  e  slanciare,  stara- 
ventare.  Bav.  postil.  avventare,  tira- 
re, sbalzare  :  tirar  via .  buttare  .  sca- 
gliare, saettare  cf/e  e*  tir^r  saette,? 
per  simil.  gettare  checchessia  altro 
arrandellarei  vale  qui  avventare  come 
randello  s'  avventa. 

Avv.    gagliardamente,    impetuosa 
mente.  lontano,  dispettosamente,  fuo- 
ri, via.   in  un  luogo,  da  un  luogo,  òa 
un  luogo  n\  un  altro,  lungi,  da  lungi. 
in  per  terra. 

§.  z.  neut.  pass,  spingersi  con  im- 
peto a  checchessia.  L.  ivrv.ere.  S.  cor- 
rere, lanciarsi,  v.  avventare  §.  z. 

Ap,g.  impetuosameste.  come  sasso 
scagliato  per  fionda. 

§.  3.   neut.  pass,  buttarsi  d#  alto  a 
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bassa  a  posta.  L.  se  pracipitem  dare', 
S.  sbalzarsi,  slanciarsi,  lasciarsi  cade- 
re, precipitarsi. 

Ag^.  da  alta  torre  ec.  giù  per  orri- 
do dirupo  ec.  a  scavezzacollo,  d'  un 
salto,  per  disperato;  3  guisa  di  di- 
sperato ;  vinto  dalla  disperazione  , 
dal  doloic.  già  semplicemente,  e  quin- 
ci e  quindi  giù. 

G    H 

lERMINELLE.  baratteria,  v. 
incanno. 

GHERMIRE,  il  pigliare,  che  fannc^ 
gli  animali  rapaci  la  preda  con  h 
branca.  Gai  piti  largamente ,  prendere 
con  forea.  L.  arripere.  S.  carpire,  ra- 
pire, prendere  con  violenza  e  prestez- 
za, aggrancire,  granare,  adugnarc,  e 
adungliiare  ;  artigliare,  Dame,  che 
vale  prender  coli'  ugne  ,  con  gli  arti- 
gli .  afferrare .  az'^annare  ;  assannare  ; 
prendere  colle  zanne,  aggraffare;  da 
graffio,   uncin.are  ,  da   uncino. 

Avv,  inaspettatamente,  fbrt^  con 
amlx»  gli  artigli,  strettamente,  aggrap- 
pando. 

GHÌACCTARE.  v.  agghiacciare, 

GHIACCIO,  acqua  congelata  dal  fred- 
do. L.  glacies.    S.  gelo. 

Agg.  duro,  aspro,  denso,  freddissi- 
mo .  tr.isp.?rente .  liscio,  bianco,  cri- 
stallino, alpino,  indurato,  chiaro,  po- 
lito, mischiato  d'  aria,  maggior  dell'' 
acqua,  di  cui  è  formato,  dell'adequa, 
che  la  forma  più  leggiero  .  che  h.i 
di  vetro,  di  criitallo  anzi  che  d" 
acqua  .sembianza. 

GHIA.Ji\.  ghiara,  rena  grossa  del  &n»- 
do  di  lago,  o  di  fiume,  lu.  glarea.  Si. 
sabbia  :  sabini one.  £.rena.  s^'SsatellL 

Ag^.  minuta,  sterile,  umida,  bian- 
ca, pesante. 

GHIGNAPlE.  sogghignare;  ridere  leg- 
germente. L.  sttbridere.  v^  sorridere. 

GHIGNO,  ghignetto:  riso  picciolo,. 
leggiero,  v.  sorriso. 

GHIOTTO,  ghiottone;  vizioso  di  go- 
la. V.  goloso. 

GHIRIBIZZARE,  stillarsi  il  cervello 
pensando  nuove  invenzioni,  v.  fanta- 
sticare. 

GFIIRIBIZZO.  capriccio,  pensìer  fan- 
tastico. L.  comtnejit'um,  S.  arzigogo- 
lo, bubbola,  fandonia,  frottola,  ribo- 
.bolo.  V.  bajate. 

Agg.  nuovo,  strano,  bizzarro,  vano^ 

GHIRLANDA,  cerchietto  di  fiori,  0 
d'  erbe ,  o  di  frondi ,  che  sì  pone  ia 
capo  a  guisa  di  corona.  L.  sertum.  S, 
cerchio  .  corona .  serto .  ghirlandetta. 
laurea. 

Agg.  leggiadra,  fiorita,  verde,  gen- 
tile, umile,  tessuta  di  fiori ,  ed  erbe^ 
dì  frondi  di  quercia,  d'  alloro;  sem- 
plicemente, d^alloro.  di  rose,  e  di 
viole,  di  vari  fiori,  beila .  pomposa. 
leggiera,  vaga,  vagamente  tessuta,  di 
verde  lauro  .  oucreToic  .  avvolta  in* 
torno  intorjio  alle  tempie.  Fetrarcm, 
Cinz,,  'LA.. 

GIÀ*. 
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VjIA'.  avv.  ài  tempo  passato.  L.  »- 
lim .  S.  per  lo  passito .  per  l' addie- 
tro i  in  addietro,  al  tempo  andato. 
di  già  tempo  fa.  una  volta;  altra 
volta,  fa  già  tempo  ;  fu  già  una  vol- 
ta, tempo  fa;  un  tempo  ;  e  utv  tem- 
po fu.  à  tempi  .  ne'  tempi ,  per  li 
tempi  addietro,  acgli  inni,  alquanti 
anni  addietro,  talvolta  fu  .  altre  vol- 
te avvenne  ec.  ora  fu .  aranti .  Ricor- 
dandesi  d'averi»  melte  volte  avanti 
veduta.  N.  i<f.  ab  antico.  Il  cielo 
avcj  rivolto  già  anni  dlecisettc.  Feir. 
S.  s3.  già  un  tempo  :  già  qualche 
anno:  gU  è  più  tenpo.  alcun  tempo; 
buon  tempo  è ,  f u  ,  La  falsa  opinion 
lì»l  cor  s  è  tolta,  che  mi  fece  alcun 
tempo  acerba  e  dura  tua  duke  vista  : 
Petr.  S.  i5j.  di  qua  a  qualche,  a 
gran  tempo  addietro,  buoni  dì  sono. 
grande,  buona  pezza:  Erano  a  Gual- 
tieri baons  pezza  pSaceiuti  i  costumi 
te.  Bocc.  N.  uh.  fa  templicem.  ma  fu, 
eh'  esso  odiò  lei  più  che  la  morte.  Ar.  I. 
vale  una  volta  già  oliò  ec. 

GIACCHE\  V.  poiché  §.  1. 

GIACERE,  star  col  corpo  disteso.  L. 
tacere.  S.  distendersi,  cokirsi ,  cori- 
carsi sulla  terra  ,  suH'  erba  .  posarsi . 
mettersi  a  giacere  .  sdrajarsi .  abban- 
donarsi sopra  la  mensa,  il  letto  ec. 
adagiarsi  sul  letto  a  riposo. 

Ag£.  disteso  .  sdrajone  .  quanto  è 
lungo,  sull'erbetta,  sopra  la  paglia. 

GIAMMAI,  avv.  alcun  tempo.  L.  uu- 
{j''.a>n.  v.  mai. 

GIARDINO,  orto  delizioso.  L.  viri- 
darium.   S.  orto,  verziere. 

Agg.  ampio,  verde,  ameno,  odoro- 
so, dipinto,  adorno  .  vezzoso  .  mctra- 
TJglioso.  fiorito,  vago,  dilettevole. 
copioso  di  fiori,  di  frcsch' erb;.  chiu- 
so, custodito,  bello,  pomposo,  reale, 
signorile,  di  maravigliosa  bellezza,  di 
varie  piante  fironzuto.  nel  cui  mezzo 
è  una  fontana,  la  quale  per  parecchi 
rivi  tutto  il  bagna,  dove  ha  un  bel- 
lissimo pergolato  di  viti,  che  largo 
ed  ombroso  per  Io  mezzo  in  croce  il 
diparte. 

*  Le  giovani  donne  tutte  liete  e 
festose  n'andarono  nel  giardino.  Era 
questo  vago  molto  e  di  maraviglio- 
sa bellezza:  d'alquante  maniere  di 
vaghi  fiori  dipinto  era  per  ogni  par- 
te e  segnato. 

Descrix.ione  di  Giardino. 

Avea  Gioacchino  allato  a  casa  un 
vago  suo  giardino:  dove  v' avea  d' 
alberi  ben  mille  raiaiere ,  ed  ancor 
pili ,  i  quali  essendo  carichi  di  belle 
.  frutta ,  porgeano  agli  acchi  de'riguar- 
danti  singolare  diletto .  vi  si  vedea- 
no  lunghi  viali,  ed  altri  ameni  ricin- 
ti ,  die ,  per  essere  da  fronzute  e 
folte  pergole  coronati ,  per  entro  non 
YÌ  poteA  punto  il  sole.  I  fioriti  pra- 
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telli  poi ,  le  risonanti  acque ,  e  i  de- 
licati bagni,  a' quali  era  quivi  ac- 
concio ed  opportuno  luogo ,  invita- 
vano a  prendere  quel  piacere,  che 
uom  suole  appetire  negli  estivi  calori. 

GIGANTE,  uomo  grande  oltre  all' 
uso  naturale,  h.  gigas .  S.  uom  gi- 
gantesco. 

Agg.  altissimo  .  smisurato  .  vasto  . 
membruto,  forte,  feroce,  altiero,  fie- 
ro, orr.'ndo.  mostruoso. 

*  GINOCCHI,  ginocchia,  colle  ginoc- 
chia inchinate  si  pose  in  atto  d'ono- 
re,  e  di  riverenza,  si  gittò  ginoc- 
chione  innanzi  al  ec. 

GIOCONL)ITA\  giubbilo ,  e  conten- 
tezza di  cuore.  L.  jucundiras.  S.  gio- 
ja .  consolizione.  festa,  allegrezza, 
piacere .  diletto  .  contento .  dolcezza . 
letizia,  riso,  gaudio,  godinaento. 

Agg.  grande,  maravigliosa  .  nuova. 
subita  .  lietissima  .  dolce  .  immensa  . 
viva,  breve,  fall.ice.  fuggitiva  ;  insta- 
bile, ferma;  salda,  piena;  intera,  pu- 
ra, vera,  interna,  che  traluce  nel  vol- 
to,  negli  occhi,  pieni  di  quel  piace- 
re ,  che  inonda  il  cuore  .  soave  ,  in- 
dicibile. 

GIOCONDO  .  che  ha  giocondità  .  L. 
iucundus.  S.  allegro,  contento,  pago, 
consolato,  ridente,  giojoso  .  giulivo, 
gajo.  festoso,  festante,  festeggiante. 

GIOCOSO.  §.  I.  agg.  di  persona,  che 
volentieri  burla  ,  tiene  in  giuoco  ,  in 
festa.  V.  burlevole  §.  i.  festevole; 
scherzevole. 

§.  2,.  agg.  di  cosa  da  prendersi  in 
giuoco,  a  giuoco,  v.   bajata. 

GIOGO,  stromento  di  legno  ,  col  qua- 
le s'  accoppiano  insieme  i  buoi  al  la- 
voro .  L.  jugum  .  Qjii  mttaf.  L.  ser- 
vitus.  S.  servaggio,  soggezione,  cari- 
co, peso,  impero,  violenza;  tirannia. 
^  levarsi  il  giogo,  porre  il  giogo, 
sottomettersi,  sottoporsi  al  giogo, 
sottrarre  il  collo  al  giogo,  scuotere, 
spezzare  il  giogo,  tener  sotto  il  gio- 
go, sono  maniere  metaforiche. 

Agg.  antico  .  duro  .  aspro  .  grave  . 
fiero  .  indegno  .  vile  .  dolce .  gentile . 
caro,  leggiero,  importabile,  tiranne- 
sco, maritale  .  doloroso,  v.  servitù. 

GIOIA.  5-  I-  V,  gemma. 

§.  i.  V.  allegrezza  ;  giocoadità. 
^  PreHdcre  dilettosa  gioja  .  mena- 
re, condurre,  passare  i  giorni  in  con- 
viti, in  festa,  e  in  gioja. 

GIOJOSO.  allegro,  festoso,  v.  allegro: 
giocondo. 

GIOIRE,  stare  in  festa,  in  gioja.  L. 
jucundari .  S.  stare,  essere  contento, 
allegrarsi .  festeggiare .  empiersi  di 
gioja.  brillare,  godere,  dilettarsi,  giub- 
bilare, esultare,  tripudiare,  solluche- 
rare.  far  festa,  gongolare. 

Avv.  dilettevolmente ,  a  suo  pia- 
cere, lungamente,  interamente,  a  pie- 
no, tatto,  onde  nient'  altro  desidera  . 
sì  che  li  par  d'  esser  beato,  in  se  :  in 
se  stesso,  perchè  ha,  tiene  ?«/  cosa  ec. 

GIORNALMENTE.awv.f  i.ogui  gior- 
no. L.  quetidii.  S.  quotidianamente, 
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e  cotidianamente.  per  ogni  giorno,  e 
per  giorno  :  Si  lava  la  piaga  due  fia- 
te per  giorno:  vale  per  ciascun  gior- 
no, al  giorno. 

§■1.  per  tutta  la  giornata.  L.  rc- 
fo  die.  S.  tutto  di ,  e  tutto  il  di  .  a 
giornata. 
GIORNO.  §.  I.  quel  tempo  ,  che  cor- 
re dal  nascer  del  sole  al  tramontare . 
Q^yi  tutto  il  giro  del  sole  ,  che  dice- 
si giorno  n.uu,-ale  .  L.  dies  .  S.  dì  . 
giornata,  un  girar  di  sole. 

Agg.  lungo,  breve,  chiaro,  sereno, 
che  è  sullo  scorcio  ,  cioè  a  sera  .  pu- 
ro, nuvoloso,  piovoso,  edace,  infau- 
sto, funesto,  avventuroso,  lieto,  aspet- 
tato, novello,  onorato:  per  avvsni- 
menti  ec.  felice,  memorabile,  festoso, 
acerbo,  solenne,  tranquillo.  ultimD. 

§.  i.  giorno  festivo,  v.  festa.  §.  i. 

$.  3.  giorno  di  lavoro.  L.  dies  pro- 
festus.  S.  giorno  di  faccende  :  di  fa- 
tica :  di  lavorare ,  d'  attendere  ad  in- 
teressi mondani ,  terreni  :  in  cui  è 
lecito  il  travagliare. 

§.  4.  giorno  di  digiuno  .  L.  dies 
hh'.nii:  ex  Liv.  l.  ^/i.  S.  vigilia, 
giorno  d'astinenza,  giorno  p.er  le  vi- 
vande, che  si  usano  in  q-uello,  te- 
dioso alle  più  genti.  Bocc.  lY.   10. 

^  Sullo  schiarir  dal  giorno,  a  gior- 
no,_  innanzi  dì,  a  dì .  sali' apparir 
dell"  alba,  come  il  nuovo  giorno  ap- 
parve .  Già  per  tutto  aveva  il  sole 
recato  colla  sua  luce  il  nuovo  gior- 
no, e  gli  uccelli  su  per  li  verdi  ra- 
mi cantando  piacevoli  versi  ne  da- 
vano agli  orecchi  testimonianza .  il 
giorno  apparisce,  si  appressa,  cala, 
inchina  al  vespro,  menare  ,  consuma- 
re ,  condurre,  passare,  trapassare  il 
giorno,  ingannarlo  tra'  sollazzi,  di- 
porti £C. 
GIOSTR.A  .  l'armeggiar  con  lancia  st 
cavallo  .  L.  troja  ludus .  S.  torneo  t 
torneameato.  armeggiamento,  armeg- 
gerìa  :  armeggiata,  abbattimento,  ar- 
ringo, cimento,  prova  d'armi,  giuo- 
co d'  armi ,  d'  armeggerìa. 

Agg.  bella,  solenne,  pubblica,  festo- 
sa, magnifica,  reale,  bandita   in  Fraa- 

GIOVAMENTO,  il^  giovare.  L.  hva- 
men.  S.  prò,  utilità,  profitto,  v.  aju- 
to:  utile  sost. 

GIOVANE,  sost.  che  è  in  gioventù. 
L.  juvenis.  S.  sul  fior  degli  anni,  che 
è  in  sul  fiorire,  sul  fior  deil'  eti.  suU' 
aprire  dell'età,  giovanetto,  fresco  sem- 
plicemente, e  d' età  fresca  ;  fresco  d' 
età  .  garzone  .  gioyinello  :  giovin- 
cello, 

Agg.  ardente,  franco,  robusto,  ardi- 
to, amoroso:  amabile,  vago,  avvenen- 
te, dilicato.  leggiadro,  vano,  iracon- 
do, biondo,  beilo  di  persona  ,  e  della 
persona,  e  di  viso,  di  grazioso  aspet- 
to .  belio  e  fresco  come  una  rosa . 
compassionevole,  ammiratore,  savio. 
semplice,  modesto,  vergognoso,  im- 
petuoso, snello,  allegro,  instabile,  su- 
bitano.  inesperto,  tredulo,  scherzevo- 
le. 
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le.  impaziente,  incostante,  impruden- 
te, arrischicvoìc .  pien  di  speranza, 
avido  di  gloria,  bramoso  di  piaceri , 
di  giuochi,  d'amici,  il  più  gentile, 
costamato,  modesto  ec.  che  mai  fos- 
se, di  mezza  età.  di  poco  più  di  se- 
dici anni,  di  quattordici  in  quindici 
anni,  in,  e  d'età  forse  d"  anni  quindi- 
ci, di  csmpiuta  età.  e  usato  come  add. 
bene:  assai,  cioè  molto  giocane:  Av- 
venne un  giorno  de  udendosi  appres- 
so di  lui  un  medico  assai  giovane  ec. 
S$cc.  Nov.  i8. 

■^  I  giovarli  pel  noa  maturo  sen- 
no per  anco  non  son  ben  disposti  a 
guardarsi  da'  rischi ,  che-  corrono  vi- 
Tcndo  al  mondo,,  ed  in  usando  cogli 
uomini. 

Il  giovane  in  questo  quasi  piegar 
dell'età  incespo  alquanto  ne'  vizj  per 
la  sopravvegnente  contezza  della  mal 
conosciuta  donna ,  e  pel  non  anche 
provato  senso  de'  concupiscibili  appe- 
titi ;  i  quali  quando  stati  sono  lunga 
pezza  racchiusi,  e  repressi  nella  pri- 
giiera  età  e  ristretti,  subitamente  ta- 
iora  traboccano  tutti  quanti  e  si  met- 
tono fuori.  Dalla  qual  maniera  di  vi~ 
vere  però;  già  n' è  uscito,  se  ii'cspic- 
cato  via  tutto,  e  rilevato. 

Di  giovani  intest  ad  epere  lettera' 
rie,  voi,,  o  g(iovani,  che  dal  dolce  de- 
sio di  gtoria\  spronati ,  abbandonando 
generosamente  gli  spassi,  e  i  diletto- 
si inviti  della  vostra  età  fresca  non 
ascoltaiido,  all'erto  e  faticosa  poggio 
della  virtù  v' incamminate^  dea  dite, 
chi  vi  fece  dare  i  primi  infiammati 
passi,  chi  vi  die  mano,  chi  vi  scorse, 
chi  vi  confortò:  nel  gran  viaggio,  chi 
i  vostri  sudori  di  convenevoli  prerra 
inghirlandandoli  gli  asciugò ,  se  non 
ia  beneficenz.i  del  vostro  principe  li- 
berale? Ad  esso  dovete  gli  onorati 
cominciamenti  de'  vostri  studj ,  ed  i 
■rostri  progressi ...  che  non  lascia  gi 
ingegni  VGstri  nel  pigro  ozio  intri-- 
stire. 

€IOVitNE.  giovine  aAd.  che  è  sul 
fior  dell'esser  suo.  L.  tecens  .  S.  nc^ 
Tello,  tenero,  primo,  giovanetto,  nuo- 
To.  recente,  fresco,  verde. 

'€IOYANETTO.  giovinetta,  v.  dami- 
gello :  giovane  :  damigella. 

GIOVANEZZA,  età  che  segue  ali- 
adolescenza.  \j.fuvtttttis.  S.  gioventù, 
fior  dell'età,  età  fiorita,  età.  verde,  ho- 
vella.  aprile  dell'età,  degli  anni,  gior- 
ni lieti,  arini  migliori,  primi  anni,  età 
prima,  adolescenza,  pabertà.  freschez- 
za d'età,  a  semplicemente  freSchez.- 
2a. 

u4gg.  acerba  .  £irvida .  fugace ,  va- 
ga, audace  .  fresca  .  incostante  .  fiori 
tissima.  lubrica:  sdrucciolevole,  pri- 
ma ,  eie  è  r  adolescenza- .  v.  a  gio- 
vane. 
CrIOVARE  .  §.  I.  att.  far  giovài^acntGr 
att.  preso  cioè  transitivamente.  L.  ju- 
vare.  S.  dare,  porger  ajuto.  portare, 
recare  utile,  far  utile .  Che  utile  rai 
fete  voi  l  JÌr,  le.,  t,  fare  utilità.  Nan- 
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dimeno  pormi  quello  d'eversi  più  torto 
porgere,  se'  perchè  più  utilità  vi  farà 
ce  Btcc.  Praem.  esser  utile.  Tu  non 
potevi  a  persona  de!  menda  scoprire  /' 
animi)  tu». ,  che  più  utile  ti  fosse  di 
rae.  Bocc.  Nov.  so.  fruttare  a.^...  e 
quanto  che  all'  anima  poco  fruttasse . 
pure  ce.  M.F.%  essere  di  giovamen- 
to ad  uno  ce.  affaticarsi  per  uno . 
prendere  fatica  (  v.  cura  )  a  prò  di 
t:-no  ~  merita,  che  ogni  buon  Viniùano 
sia  loro  favore-vvle  y  e  prenda  fatica  a 
prò  &  onor  loro:  B^emk  lett.  i.  be- 
neficare, stare  per  me,  per  lai  ec.  cioè 
a  favore  di  me,  di  lui .  rilevare  da 
danno-  ec.  soccorrere .  fare ,  atbperare 
assai  di  bene  a.  prò  d'  uno:  a,  e  in 
prò,  in  utile  di  une;  ?  "adoperarsi  in 
bene  di  uno  ;  e  adoperare  alcuna  co- 
sa ,  suo  potere  ,  sue  jorze  ec.  intorno 
all'utile,  al  bene  ec.  di-  mio;  Se  io 
posso  intorno  al  tao  amore  adoperare 
alcuna  cosa:  Bocc.  Nov.  18.  avanzar 
in  bene  le  altrui  fatiche  ce.  attiv. 
far  bene  ad  uno ,  e  far  del  bene .  es- 
sere benemerito  di  uno.  fire  profitto 
a  me  uno.  ec.  fìcendomi  profitto  i'  al- 
trui male  :  Petr.  Tr.  della  Cast,  uno 
avanzare.,  aver  bene ,  del  bene  ec.  per 
me;  Che  quinci  purgatorio  per  quei  di 
là  (  del  nostro  mondo  )  molto  s'avan^ 
za  :  IX  Purg.  3.  cioè  giovano,  a  coi . 
fare  uno  a  me,  a  te  ec.  disse  allora 
Bruno,  Sozio  io  ti  spierò-,  chi  ella  è  , 
Bocc.  Nsv.  85.  vale  a  tuo  prò,  a  tuo 
vantaggio ,  ed  è  ti  gioverò,  spia-ndo 
chi  ella!  è, 

Avv.  prantamente.  affettuosamen- 
te .  amichevolmente  .  assai  poco  . 
in  tempo  o;^portuno  .  a  tempo  .  mi- 
rabilmente, con  consiglio;,  co'  fat- 
ti ec. 

§.  1.  netit-.  pass,  servirsi  d'una  co- 
sa. L.  uti.  S.  profittare ,  e  approfit- 
tarsi, valersi,  prevalersi:  prendere, 
cavare,  trarre,  ritrarre  frutto,  uti- 
le ,.  vantaggio  .  Y.  prevalere  §,  1.  va- 
lere §.  r. 

Agg.  cogliendo  il.  tempo,  l'occasi*- 
ne.  a£Cort«mente.  v.  valere.  §,  2. 

§.  5,.  fare  giovajnento  intransitiva- 
mente. L.  prodecse.  S.  montare.  Penso, 
the  il  volermi  fuggire  niente  monte- 
rebbe. Bocc.  Kov.  3<r>  valere:  Questa 
cosa  dovergli  molto  pur  valere  : 
Nov.  4S..  approdare  :  fare  prò,  ridon- 
dare a  giovamento  una  cosa  3-.  me . 
metter  bene,  meglio  :  Siccome  più  gli 
va- per  l'  animo,  o  maglio  li  mette. 
Bem,  Asol.  1:  A  trarne  queir  effetto  , 
che  ad  esso  metfcea  bene,  che  te  ne 
traìse.  Bsm.  Pros^  t,.  metter  conto  a 
me  il  fare  tornar  bene ,  utile  ;  tornar 
in  bene,  in  utile-  ce.  una  cosa  a  me  . 
conferire  a  me  ec.  esser  utile,  di  uti- 
le- a  me  ;.  e  esserne  utile  ,  vantaggio 
ec.  impersonalmente,  certo  vantaggio 
De  fu,  eli  ella  non  fu  la  primiera  ec. 
essere  ben  fatto  il  fave  ,  l"  andare  ec. 
essere  di  profitto,  rilevare .  tna  infin 
a  qui  niente  mi  rileva  ec.  Petrarca 
Ctnz.  3g,i  face  a  hsxit  ec.  Le  cast  che 
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fanna  a  nostro  migliore,   e  più    pcr- 
^stto    stato.  Bemb.  As.    z.   consistere 
utilita_  in    Ulta    cosa.   Bscc.  Nov.  S^. 
aver  virtù  a  san*re  ec.    servire .    aver 
luogo  un»  cosa,    venir   b^ne  a  me  di 
una  cosa,    cedere    ad    utilità  :    Sebberg 
questo  rubare  che  essi  fanna  cedesse  in 
qualche  parte  a  vostra  utilità  ec.  Bemb. 
lett.  1.  fare  frutto:  Si?  umiltà  dì  par- 
lar fece  mai  frutto,  quivi    far  lo'do- 
vca  :  Ar.  14.  fruttare .    esser   bene    /» 
stare  ec.  esser  buono,  trovare    bel  sog" 
giorno  ec.  fare  ad  ottenere ,  e  ad  ave- 
re .  E'  £  avere  diligente  sollicitudine  , 
che  l'acqua  sia  pura  e  netta  ,  che  mol- 
to fa  ad  avere  buon  mele.  Cresc.  51. 
GIOVENCO,  bue  giovane.    L.  ruven'~ 
CHS.  6.  bue  vitella,-,  benché  v'  ha  dif- 
ferenza per  riguardo  de'  gradi  dell'età. 
y.  toro. 
GIOVENILE.  da  giovane.  L.  imienf- 

lis.  S.  giovanesco.  garzonilc^ 
GIOVENTÙ'.  V.  giovanezza. 
GIOVEVOLE,  che  giova.    L.  utilis^ 

V.   utile. 
GIOVIALE.  V.  benigno  r  piacevole. 
GIRAMENTO,    andamento    in  giro, 
L.  circuitus .  S.  rivolgimento,  avvol- 
gimento. gir.Ua  :  giro .  il  moversi  at- 
torno   in    giro  .    nvoluzione  .    gira- 
zionc. 
GIRARE.  §.  I.  muoversi  in  giro  .  L.. 
circumire.  S.  circolare:  ricircolare,  ro- 
ta>re:  roteare,  andare  in  volta,  intor- 
no. _  volgersi  a  ruota  >  in  giro. 

Agg.  velocemente,  intorno,  e  intor- 
no- intorno,  come    ruota  in  perno,   'm. 
volta. 
§.  z.  V.  circondare-.- 
GIRE,  v;  andare.. 
G1R.0.  V.  cerchiò:  ampiezza. 
GITTARE.  V.  gettare. 

^'  Metaf.  quel  rossore ,  che  in  aitrS 
ha  creduto  gittare ,  sopra   di  se  1'  hsK 
sentito  tornare,    gittar  via  1' onestà  >, 
la   maritai    fèd'e   ec.    gittare    in    vano^ 
'     parole,   gittar  sospiri,    gittatsi    nelle- 
braccia,  «r collo  ,  in  grembo,  gittata- 
d'arco,  di  balestra,  di  fionda. 
GIÙ',  avv.    di  luogo    contrario    di    sa  ,. 
L.  dearsum.  S.   a  basso,    in  giù.  in. 
giuso. 
GIUBBILO,  allegrezza  interna .  L.  ju-- 
bilum.  S.  allegrezza,  gioja,  godimen- 
to, contento,    piacere:^  v.    allegrezza  ?; 
diletto  .  giocondità. 
GIUBILARE  .    far  festa  .  L.  iubiUre  ,. 
S.  rsiicgrarsi.    festeggiare,    gongolire. 
'     ha  del   basso  .  vedi    gioire:,  tripudia- 
re. 
GIUCARE,  e  giiiocarc,   §;.  i.  amiche- 
volmente gareggiare  a  fine:  d'esercizio» 
dove  opri  fortuna,  ingegno,  e  forza. 
L.  Inderà  .    S.    trastullarsi,    prendersi 
spasso,  starei  giueco.  passar  il,  tem- 
po^ giuncando. 

Agg.  a  Lungo,  per  passatempo;    pef 

5     guadagno;  mettendo ,.  tene  ndo  postS-^, 

inviti,  a  scacchi  :■  a  dadi  ec. 

§.  1.  r.  burlare .  scherzare., 

GIUCHEVOLMENTE  .    da    gioco  ^ 

pex  giuoco.  L.  jtcose,   S.   da  bugiai* 


G    I 

fst  motteggio,    per    ischcrzo.    scher- 
zosamente. 
GIUDEO,  sott.  quegli,  eie  vìvcsccoh 
do  la  vecchia  legge  di  Mosè.  L.  Ju- 
dteu!.  S.  ebreo,  v.  ebrei. 

Agg.  periìdo.  ostinato,  duro,  ser- 
vo, empio,  infido,  miscredente,  pro- 
tervo, errante,  vagabonda  ustirajo. 
superbo. 
tJIUDI€AREX  §.  I.  risolrere,  e  deter- 
minare pi:r  via  di  ragione  dando  sen- 
tenza. L.  j  udì  care.  S.  proferir  scnten-: 
Zi.  determinare,  sentenziare,  decide- 
te ;  venir  a  decisione,  condannar*,  as- 
solvere per  giastiaia.  far  giu.'ìtizia .' 
aggiudicare  c/ycccitssit  per  sentenza  • 
pronunziare,  venire  a  sentenza,  dare, 
£ir  giudizio,  sentenza,  rendere,  far 
.ragione .  librare  :  E  queste  deki  tue 
fdlUci  einiìce  Librar  con  giusta  lan- 
<.t.  Petr.  C.  47.  dar  torto,  ragione. 

Avv.  giustamente,  severamente,  a 
tutto  rigore,  con  clemenza,  definiti- 
vamente, con  rettitudine,  strettamen- 
te .  eoa  retta  bilancia  .  diritto  avv. 
secondo  ragione,  iadiscretamentc.  per 
^■ia  di  giustizia,  gemmariamente,  non 
di  tutto  rigore,  secondo  l'ordine  giu- 
diziale :  £ofr.  Fil.  1.  arrogandosi  au- 
torità .  arbitrariamente .  sedendo  al 
ijjnco.  prò  tribuii?.li .  in  disfavore, 
sioè  dsndo  il  torto,  di  fatto,  forma- 
to prLaia ,  ordinato  processo  .  disap- 
passienatameatc 

*  giudi  tur  e  il  Viro  setize    pessiane  . 

voi  non  accecato    da   nebbia   alcuna  , 

ce  sviato  da  torto  appetito ,  ina  con 

sano  occhio  e  diritto  giudizio  ne  fa- 

_^  xcte  ragione. 

i-  t.  pensare  .  L.  tpjmri .  S.  esser 
<li  parere,  sentire:  stimare,  tenere. 
portar  opinione,  darsi  a  credere,  cre- 
dere, avvisarsi,  far  ragione,  far  conto, 
stima:  iNon  faccia,  chi  nsn  voi»,  an- 
darvi stiiaa  .  portar  credenza .  affer- 
mare, far  giudizio.  E  fo  certo  giudi- 
zio ,  che  vui  siate  tre  cevalieri ,  chs 
pochi  pari  abbiate.  Ar.  ztJ.  riputare, 
avere  vere,  certt  ;  per  santo,  buono  ec. 
Avendo  per  santissimo  uoijio  :  R.  i. 
«bbe  ciò  eh'  ella  diceva ,  più  che  ve- 
ro. Nov.  ij.  immaginarsi,  parere  a 
uno  ec.  Parendo  allo  scolare  d'aver  fit- 
to assai  ec.  Becc.  Nev.  77.  capere 
tìell'animo,  nel  giiidizio  a  me,  che  ec. 
Sapea  onerare,  chi  neli"  animo  gli  ca- 
pea  ,  che  il  valesse  :  Becc.  Nov.  5  6. 
nel  mio  giudizio  cape  tutte  quelle  es- 
ser degne  ec.  Bocc.  Nov.  %9.  y.  cre- 
dere §.  i. 

Avv.  per  certo,  fermamente,  leg- 
germente, scioccamente,  saggiamente, 
temerariamente,  con  sana  mente,  pru- 
dentemente, da  quel  che  scorge ,  da 
segni,  congetturando .  fra  se.  a  vista. 
Secondo  che  si  crede  essere,  secondo 
che  prudentemente  si  stima  :  per  esti- 
mazione saggia,  per  quel  che  vedesi; 
per  quanto  apparisce. 
Giudice,  che  ha  autorità  di  giudi- 
care, e  che  giudica.  L.  judex,  S.  prin- 
cipe, sovrano,  sentcnziatere.   saperlo^ 
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ti.  giudicatore,  conoscitore,  magistra- 
to, podestà,  che  rende  ragione  altrui. 
censore,  arbitro,  che  fa  giustizia  al 
popolo,  alla  eittà,  che  tien  ragione: 
che  tien  la  ragione:  che  tiene  la  ra- 
gione delle  casse  :  che  rende  le  ra- 
|[coni  •civili.  ViU..  7, 

*  Che  siede  al  banco,  che  tiea  ra- 
gione .  che  tiene  giurisdizione ,  giu- 
<lizio  ce. 

Agg.  retto  .  incorrotto  .  ben  jafor- 
mato.  severo,  saggio,  grave,  giuste», 
delegato,  a.'cotto.  esperto,  terribile, 
inesorabile,  rigido,  civile,  ecclesiasti- 
co, competente,  incompetente,  supre- 
mo, inappellabile,  inflessibile,  pruden- 
te, clemente. 
GIUDIZIO.  §.  I.  luogo  dove  si  giu- 
dica. L.  judicium  .  S.  tribunale .  ma- 
gistrato, foro,  giustizia,  seggio. 

Agg.  pubblico,  alto,  treniendo.  v. 
z  giudice. 

5.  1.  determinazione  del  giusto  ,  e 
dell'ingiusto,  L.  judicium.  r.  senten- 
za §.   I. 

*  Tenere,  porre  in  piedi,  aprire, 
appirecchiare  il  giudizio ,  maniere  , 
che  han  rapporta  allatto  giuridico,  che 
si  fa  nel  tribunale. 

5.  3.  senno.  L.  msns .  S.  discoi;- 
so.  sapere,  saviezza,  accorgimento  . 
cervello,  testa,  ragione,  mente,  intel- 
letto, lume  di  ragione,  v.  prudenza. 

§.  4.  stima:  estimazione.  1j.  judi- 
cium. S.  avviso,  sentenza  :  sentiaaen- 
to:  considerazione  ;  Nella  vostra  di- 
screta considera ziene  si  rimanga  di 
eanoscsr  quella  sh'  io  fornire  con  paro- 
le non  posso.  Becc.  Nov.  zj.  parere. 
V.  opinione. 

-^SS-  savio,  discreto,  raglenevole, 
ben  fondato,  capriccioso. 
GIUDIZIOSAMENTE,  con  giudizio. 
L.  prttdenter .  S.  prudentem.cnte .  con 
senno,  eoa  gran  senno  ;  facendo  gran 
senno:  Aleglio  di  beffare  altrui  vi  guar- 
derete, e  fsrete  gran  senno  :  Bocctccis 
Nov.  76.  dei,  sarete  giudiosa mente . 
saviamente,  con  accortezza,  considera- 
tamente, sentitamente,  e  asscntitamen- 
te.  assennatamente,  gravemente,  avvi- 
satamente ,  con  sano  avviso,  con  sa- 
na mente .  seriosamente ,  sanamente  . 
maturamente. 

GIUDIZIOSO,  che  ha  giudizio,  nel 
senso  del  §.  3.  L.  prudens.  S.  accorto, 
savio,  sensata,  sentita,  che  ha  buon 
senno,  v.  prudente. 

GIUGNERE.  §.  I.  fieut.  arrivare  ad 
UH  luogo;  ridursi,  v.  arrivare  $.1. 

§.  2,  att.  congiungere  .  L.  junge- 
re  .  r.  congiungere  ,  accompagnare 
§.  1. 

GIULIVO,  festoso,  festante,  festeg- 
giantc.  v.  allegro. 

GIUMENTO,  bestia  da  soma.  L.  ju- 
mentum .  S.  somaro .  somiere  .  caval- 
lo da  soma ,  da  carico .  animai  da 
soma. 

Agg.  gagliardo,  af&ticato. 

GIUNTA,  §.  I.  aggiunta,  quel  che  si 
dà  di  più  oltre  al  convenuto,   o  do- 
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Tuto.  L.  additamentum.  S.  addizione, 
aggiugnimento  ;  soggiugnimento.  ag- 
giunzione ,  additamento  .  L.  vantag- 
gio, più.  eie  essi  coma  carissimi  pa- 
renti gli  ricevereihona,  e  più,  che  ciò, 
che  Lelio  con  Giulia  già  possedette,  lar 
donerebhona .  Bocc.  Filoc.  7.  accresci- 
mento .  soprassoma  .  il  dipiù ,  il  sq. 
prappiiì.  arrota  sost.  Cas,  Galat.  5:,. 
arrogimeato. 

Agg.  convenevole  .  proporzionata 
al  convenuto  5  maggiore  della  derra- 
ta, scarsa. 

$.  1.  V.  arriramento. 
GIUNTARE,   ingannare    sotto  la  f«». 

de  -,  freudare.  v.  ingannare. 
GIUNTATORE,  v.  ingannatore 
GIUNTERIA.  V.  inganno. 
GIUNTURA,  congiuntura,  li  congiun- 
gimento di  due  cose  si,  che  possano" 
agevolmente    amcndue    muoversi    dì 
movimenti   diversi.    L.  junBura .   S. 
conimissura,    e    commessura,  modo, 
nocca,  commettitura,  snodatura,  attac- 
catura, collegamento,  appiccatojo.  ia» 
castratura,  e  incastonatura. 

Agg.  attifiziosa,  ingegnosa,   gentile. 
saldai  forte. 
GIUOCO.  §.  I.  il  giuocare.  L.  Juiut . 
S,  spasso,    passatempo,   trattenimen- 
to. 

Agg.  lieto,  serio,  onesto,  grave, 
puerile,  breve,  dilettevole,  faticoso, 
cagien  di  brighe,  di  perdimento  d£ 
tempo,  di  molto  studio,  di  sola  for- 
tuna, in  cui  ha  gran  parte  i'iagegno  . 
virtuoso  .  vizioso  .  vano  .  lecite .  vie- 
tato. 

§.  %.  V.  beffa. 

*  Prendere  in  giuoco,  riputare  pec 
giuoco .  teaerc  a  giuoco .  lo  stesso  è 
che  prender  a  beffe,  a  gabbo.  nascoso> 
si  stette  a  vedere  a  che  il  giuoco 
dovesse  riuscire,    cioè  la  faccenda,  il 

GIUilAMENTO.  il  giurare.  L.  jura- 
inentum  .  S.  Sacramento  .  affermazio- 
ne, assecurazione.  promessa  fjtta  eoa 
giuramento  .  patto  sacra  .  aff^ermarcr 
sQst.  che  fa,  sforzi  altri  a  credere.  D, 
Burg.  17. 

Agg.  inviolabile,  sacro,  violato,  os- 
servato.  solenne,  temerario,  forte, 
stretto,  semplice,  replicato,  valido  $ 
che  stiigne,  obbliga,  tiene,  nullo s 
vano, 

^  Fermare' con  giuramento,  riceve- 
re, guardare,  attenere,  osservare,  vio- 
lare il  giuramento,  rompere,  male  os- 
servare il  giuramento. 
GIURARE,  chiamare  Dio,  od  i  Santi, 
e  le  cose  sacre  in  testimonianza  pet 
corroborare  il  suo  detto.  L.  jurara* 
S.  prometter  sotto  giuramento,  affer- 
mare ,  fermare  con  giuramento .  dar 
giuramento ,  che  non  sarà,  che  sari 
ec.  Bemb.  Ist.  9.  recar  Dio  in  testi- 
monio, prendete  Sacramento.  Avend» 
tutti  i  saldati  preso  Sacraniento  ,  cf>a 
sarebbero  fermi  nella  fede  ec,  Bemk., 
Ist.  8.  prestar  giuramento  dJ  non  vo" 
/tre  es,  veuìi  a  giuraraento  :  Ar,  xj. 

Sa- 
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Sacramentare,  accertare  per  le  cose  Sa- 
cre, c-éf  te.  in  verità  :  per  verità  :    di 
"vero,  se  Dio  m'ajuti,   di  i;o/-m' in- 
cresce: Nov.   31.  Dio  il  sa  ,  c&e  bene 
men' incresce:  Bocc.  Nov.  So.  Se  Dio 
mi  salvi:    cosi    Dio    m' ajiiti  ;  abbia 
mercè  dì  me:    sallo    Iddio:   figliuola 
mia,  sallo  Iddio,  cbe  sa  tutte  li  cese, 
che    tu    molto    ben  farai  ec.    Boccaccio 
Nov.  50.  fo  voto  a  Dio  :  io  fo  voto 
a  Dio,  càe  io  il  coglitrà  altrove:  N.  6S. 
se    Dio  mi  dia  bene .    fare    prego   a 
Di©:  LaB.  dice,  che  fa  prego  a  Dio, 
cAe    voi   nen   ec.  Bocc.   Nov.  71.    ma- 
ttien  di  giurare  ,    0  formole .  Ed  altre  : 
Mi  sia  Iddio  testimonio:   così  testi- 
monio me  ne  sia   Dio:    chiamo   Dio 
in  testimonio:  giuro  a  Dio.  farò,  di- 
rò...- per  quel  bene,  per  quella  pa- 
ce, che  mi  desidero,  in  buona  fé  ;  al- 
la buona  fé;   per    buona    fé;  alla  fé; 
in  fé  ;  a  fé  ;  per  mia  fc  ;    in    fé ,  alla 
fé  di  Dio .    alla    croce   di   Dio .    alla 
croce  benedetta,  per  certo  :  sj.uramen- 
te  :   sicuramente  se  tu  ieri  ci  affligge- 
sti, oggi   ec.    Bocc.    (  V.  veramente  } 
bene  :  Ben  ti  dico,  che  io  verrei  :  Bocc. 
per  mia  vita;  e  per  la  mia  vita:  per 
quanto  m'  è  cara  la  vita .  Non  abbia 
io  mai  cosa,    che  mi    piaccia   se    non 
te  ne  pago  ec.  Siami  contrario  il  cie- 
lo, se  dissi  ec.  v.  Pttr.  Canz,.  34.  Oi- 
mè:  Oimè  oimè,  ch'io  ti  dico  da  dov- 
■vero:  Bucc.  Nov.  yé.  alla  buona:  Al- 
la buona  ,  che    M.  Annibale  seppe  che 
dirsi,  quando  ec.    Varch.    "Ercolan.   cer- 
tamente ,  vale  a  fé . 

Agg.  santamente,  sinceramente,  al- 
zare al  Ciel  le  luci,  toccando  le  cose 
sacre ,  davanti  a'  sacri  altari .  per  la 
salute  ce.  per  quanto  ha  dì  sacro  la 
»  religione,  solennemente,  augurandosi 
ogni  peggior  male ,  se  non  è  così , 
lìon  sarà  così,  con  menzogna,  con  ve- 
rità, con  giustizia,  sopra  la  sua  fede, 
asserendo,  promettendo,  per  1"  anima 
sua.  in  buona  coscienza ,  e  senjplic'e- 
mente  in  coscienza,  in  buona  fé.  chia- 
mando Dio  come  giudice,  vendica- 
tore, da  cavaliere,  a  Dio  :  a'  santi  ;  e 
Dio  caso  4.  Quali  Dii  giurasti  tu? 
Tiam.  4.  e  per  Dio.  Ai  fare ,  di  te- 
ner secreto  ec. 
GIURISDIZIONE,  podestà  di  rende- 
re ragione  altrui,  e  stabilire  quello 
ehe  è  conforme  all'equità  e  alle  leg- 
gi. L.  jiirisdiSìio .  S.  podestà,  impe- 
rio, autorità,  jus.  diritto,  ragione. 
P/t?  miei,  vostra  ragion  la  non  si 
stende  Petr.  S.  135.  .  e  nell'  ediz.  del 
Muratori  Son.  VII.  P.  II. 

Agg.  amplissima,  pienissima,  som- 
ma, sovrana,  ristretta,  illimitata,  or- 
dinaria, propria,  che  conviene  in  vir- 
tù dell'  ufìzio  .straordinaria  .,  delega- 
la, conceduta  .spezijln;iente.  indcpen- 
dente  ,  depcndeate  .,.  generale,  spe- 
ciale, eccksiasticj.  laica. 
GIUSTAME.XTE.  con  giustizia.  L. 
juste.  S.  a  ragione:  per  ragione:  con 
ragione,  a  buonn,  a  gran  ragione,  di 
ragione  :   ragionevolmente  .   conforme 
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al  dovere,   a   diritto;  dirittamente 
debitamente,  meritamente,   legittima- 
raente.  juridieamente.  bene,   a  buona 
.■  equità. 

GIUSTIFICARE.  5.  i.  att.  provare, 
e  mostrar  eoa  ragioni  la  verità .  L. 
probare  :  rationibus  caussam  tueri ,  su- 
stinere.  S.  sincerare,  scolpare,  scusare 
sgravare,  rendere  ragione,  conto,  mo- 
strare ben  fatto,  v.  discolpare. 

Agg.  con  chiare  ragioni,  con  evi- 
denza, testimonj  ,  prove,  v.  discolpa- 
re §.  I. 

$.  z.  neut.  pass,  gli  stessi  che  al 
§.  I.  e  slegarsi  da  colpa,  addurre  co- 
si:, ragioni  a,  e  in  sita  difesa. 

§.  3.  far  giusto,  da'  Sacri  Scrittori 
detto.  L.  justificare.  S.  tergere  le  mae- 
chie  del  peccato,  mondar  dal  pecca- 
to, rivestir  di  grazia,  abbellire,  riab- 
bellire colla  stola  dell'  innocenza,  in- 
fonder grazia,  vestire,  ornare  di  gra- 
zia, mutare  di  peccatore ,  di  reo ,  in 
amico  di  Dio  ;  in  figlio  di  Dio.  ren- 
dere innocente,  santificare. 

Agg.  per  grazia  .    per    pura  bontà . 

per  misericordia,  cortesemente. 

GIUSTIFICATO,  reso,  fatto  giusto. 

L.  justificatus,  dicono  i  Sacri  Teologi . 

S.  mondato  dalle  colpe,  v.  giustilìca- 

GIUSTIFIC AZIONE.  §.  i.  vedi  dis- 
colpa. 

§.  z.  quel  render  1'  uomo  giusto  , 
che  si  fa  da  Dio  come  cagione  effi- 
ciente, infon(;lente  la  grazia,  che  ne  è 
la  cagione  formale .  L.  ìustificatio.  S. 
cancellamento  delle  colpe .  infusione 
della  graziti,  assoluzione,  perdono, 
santificazione. 

Agg.  soprannaturale,  divina,  stima- 
bile sopra  ogni  cosa  .  di  pregio  ine- 
stimabile .  sopra  della  divina  mise- 
ricordia .  vittoria  gloriosa,  trionfa 
della  possanza  divina  sopra  del  pec- 
cato, f 
GIUSTIZIA,  virtù,  che  rende  a  cia- 
scuno ciò  che  gli  è  dovuto .  L.  ]u- 
stitia.  S.  ragione,  rettezza,  diritto, 
rettitudine,  equità,  giusto  sost. 

Agg.  santa,  divina,  rigida,  costan- 
te, commutativa,  vindicativa.  distri- 
butiva ,  0  commutativa.  castTgatrice. 
distributrice,  legale,  che  è  virtù  ne' 
particolari  a  compier  suo  dovere  ver- 
so il  pubblico,  retta,  alta,  teaaperata 
dalla  misericordia,  incorrotta,  severa. 
che  mena  tà  effetto  tutte  le  sue  ope 
razioni  con  giusta  bilancia,  che  com- 
parte premj  e  pene  secondo  il  meri 
to.  che  non  p;ega  fuor  di  suo  corso, 
per  doni,  prieghi  ec. 

'^  render  giustizia,  tener  ragione, 
la  giustizia  in  questo  fatto  riluce. 
teniper-:re  il  rigore  della  giustizia 
colla  misericordia,  vendicare  colla  giu- 
siiii.ì  le  altrui  onte,  la  divina  giu- 
stizia con  diritta  bilancia  a  discreta- 
mente ragione  fire  delie  operazioni 
huone  e  delle  ree  .  con  giusta  bil.-n- 
cia  le  Oi-eraiioni  sue  mena  ad  effèt- 
to senza  fallire. 
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aimil.  come  specchio ,  che  ad  o- 
gtiuno  del  pari  mostra  quella  sem- 
bianza, che  è  sua.  Rosa,  che  spiace 
a  vili,  ed  imrnondj  animali.  Ango- 
lo retto  ,  che  è  misura  di  se  stesso, 
e  d'ogni  altro  angolo.  Ape,  che  iia 
e  pungolo,  e  mele.  Sole,  che  nel 
suo  corso  non  esce  mai ,  dell'  ecclitti- 
ca  .  Luce ,  la  quale  va  sempre  per 
retta  linea. 

GIUSTIZIERE,  qiiegli  che  uccìde  gli 
uomini  giudicati  alli  morte  dalla 
giustizia  .  L.  carntfex  .  S.  carnefice  . 
manigoldo,  tormentatore,  boja .  v. 
carnefice. 

Agg.  crudo,  barbaro,  inumano.  vi« 
le.  infame,  atroce,  fiero,  spietato. 

GIUSTO,  sost.  §.   I.  V.  dovere  nomi. 
§.  z.  quegli  che  non    si    parte ,  aè 
torce  da'  precetti    della    ragione .    L, 
justus.  S.  retto,  leale. 

§.  3.  quegli,  che  ha  giustizia  nel 
senso  dei  teologi,  cioè  grazia  santifi- 
cante .  L.  justus .  V.  innocente  :  san- 
to $.   I. 

*  quegli ,  che  ne'  suoi  andamenti 
per  la  diritta  via  cammina,  senza 
traviare  giammai  da' divini  precetti  , 
e  sulla  norma  di  quelli  gli  appetiti 
suoi  regge  e  contiene. 

GIUSTO,  che  ha  timor  di  Dio  assai 
più  degli  altri.  Era  u^mo  diritto  e 
leale  da  santo  timore  investito,  e 
dalle  malvagie  opere  sì  lontano,  che 
sulla  terra  non  v'  avea  senza  fallo 
persona  ,  che  di  bontà  non  gli  andas- 
se lunghissimo  spazio  indietro. 

GIUSTO,  add  di  cesi  di  cosa  coafor- 
mc  alle  leggi  della  giustizia ,  e  di 
persona  ce.  h.  justus.  S.  retto,  one- 
sto, ragionevole:  che  rjgion  vuole: 
secondo  ragione,  diritto  add.  legitti- 
mo, equo  V.  L.  conforme  .die  regole 
della  giustizia,    v.  convenevole. 

GIUS'l'O.  prep.  giusta  prep.  che  serve 
al  4.  caso.   y.  secondo  prep. 

GIUSTO,  avv.  T.  appuntatamente. 
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_^  LOBO .  corpo  10  tondo  per  tutti 
i  versi.  L.  giobus.  S.  sfera,  e  spera, 
orbe,   palla. 

Agg.  perfetto,  vasto,  piccolo. 
GLORIA  §.  I.  l'esser  noto  a  molti, 
conosciuto  da  molti  con  lode.  L.  glo- 
ria. S.  fjma.  nome,  carità,  chiarezza, 
onore,  splendore^  luce,  grandezza, 
palra.t.  fregio,  decoro,  vanto,  pregio, 
celebrità. 

Agg.  eterna,  immortale,  alta,  eccel- 
sa, singolare,  illustre,  ciiiara  .  intera, 
inclita,  largamente  nota,  divina,  mi- 
ravigliosa.  vana,  terrena,  mortale,  in- 
comparabile, caduca,  suprema  .  viva  , 
ombra  della  virtù. 

^  van-a  certo  ed  iagiusta  mi  par 
quella  gloria  ,  che  si  cerca  con  altrui 
danneggi -1  mento.  Quella  è  verace  ed 
onesta  ed  immortai  gloria ,  che  col 
rid-^rr?  a  concordia  i  popoli  >  con 
dar  loro  quiete,,  e  con  iscamparli  da 
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mille  lopfastanti  pericoli  si  gaada- 
gna.  La  rera  virtù  a  giorar  mira  , 
non  a  Muocerc  :  a  salvate  ,  a  non  am- 
mazzar s' argomenta  ;  onde  la  gloria , 
che  quindi  nasce  >  come  da  buona  e 
vira  radice  venendo,  sertipre  più  bel- 
la fiorisce ,  nella  cui  vaghezza  quasi 
•da  soavissimo  odore  invitato  sì  di- 
ietta ciascuno . 

Sempre  colla  vera  virtù  la  gloria 
debita  s'  accompagna  ;  laoBdc_  colui , 
«he  ki  tra  noi  alcuna  cosa  virtuosa- 
meate  operato,  non  può  quegli  ono- 
ri schifare ,  né  quelle  Iodi ,  che  gli 
si  convengon,  fuggire;  d'essere,  di- 
ca ,  per  bocca  di  molti  lodatori  ma- 
gnificato ,  e  colle  penne  degli  scrit- 
tori al  cielo  innalzato  :  che  anzi  più 
"  si  fanno  le  lodi  sue  maggiori ,  quan- 
to più  dagli  uomini  si  conosce  che 
egli  sia  dall'  ardor  della  gloria  lonta- 
no, recarsi,  riputare,  tornare  a  glo- 
ria, procacciare,  partorire,  riportare, 
acquistare  ,  guadagnare  ,  riscuotere 
gloria .  oggi  più  che  mai  fiorisce  la 
gloria  del  nostro  nome .  offuscare , 
macchiare  ,  contaminare  ,  guastare  , 
«scurare  la  gloria  del  nome,  delle 
operate  imprese,  degli  antenati.  skI- 
ìa  ceksre  gloria,  v.  beatitudine . 

Simil.  di  gloria  mondana,  cerne  fio- 
le,  che   presto    languc.  Lampo    che 
fugge.  Tuono  che  strepitoso   fa   sen- 
tirsi ,  e  poi  tosto    manca .    Vetro  ri- 
splendcHte  alquanto,  ma  fragile.  On- 
<la  di  mare,  che  viene,  e  parte,  va- 
ghezza    d'  arco   celeste  ,    bella  ,    ma 
fuggitiva.  Polvere,  ciie  per  vento    s' 
innalza  (  per  epinions ,  per  ciarle  duo- 
nìini  )    ed   altresì   disperdesi    per  la 
«tessa  cagione .  Legno  putrido  (  fos- 
foro ),  che  riluce,  ma  solo  nelle  te- 
nebre ,  e    sua    luce    perde   esposto  al 
sole  (  splende    secv>ido    umana    tpinia- 
ne  ,  mn  seconde  verità  )  ;  IcgRO    dol- 
ce ,  che  presto  marcisce. 
S-   1.  v.  beatitudine. 
CLORIARE.  tieut.  pass,   prender  glo- 
ria di  se  medesimo ,  e  de'  suoi  fatti. 
i-i.  gloriar! .  S.  vantarsi .  millantarsi . 
«saltarsi,    spacciarsi    per   grande ,  per 
tioitv  ec.  lodarsi  .  ingrandir  sue  cose . 
glorificarsi     boriosamente,    gonfiarsi. 
aggr.innir?i.  f.r  pompa  di    se,   delie 
•sue  doti ,  delle  sue  cose,  stimarsi ,  ri- 
putarsi   a    gloria    il  fare  ;    di   essere  ; 
di  avere  ec.  e  riputare  a,    e  gloria  1' 
Avere  ec.  tenersi  onore  il  fare ,  V  esse- 
re ec.  andar  iUiero  f  v.  superbo  )    di 
se  stesso  ,  di  tal  sua    dote  ec.    vana- 
gloriarsi.    pregiarsi,    pigliar    gloria; 
Tanta  glorij  di  qtiella  sua    artificiata 
bellezz.a.  Bgcc.  Lih.  burbanzare  ;   Tac. 
Dav.  Ann.    6.  boriare.    neut.    e  neut. 
pass,  innalzarsi,  pavoneggiarsi .  tener- 
si della  sua  nascita  ec.  e  tenersi  buo- 
no del  sito  sapere  ec.    compiacersi    in 
se  medesimo,  piacere  a  se  stesso. 

uivv.  ambiziosamente  .  bugiarda- 
mente .  a  ogni  tratto .  oltre  il  com- 
portevole, aiìèttatamente.  con  noja  al- 
trui, modestamente .  a  ragione,  seco. 
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Vaftartietite .  di  troppo  più  ,  che  il 
merito ,  il  vero  comporti  ;  sopra  il 
vero,  della  sua  virtù  ce.  meritamen- 
te, forte. 
GLORIFICARE.  §.  i.  dare  gloria. 
L.  gloriarli  dare.  V.  laudare. 

§.  1.  innalzare  a  grado,  posto  ec. 
glorioso  :  esaltare,  v.  alzare  §.  z. 

§.  J.  dare  gloria  celeste,  eterna  nel 
ssnso  de  Teologi.  Y.  beare. 
GLORIFlCAi^lONE  .  §.  r.  donamen- 
to  di  gloria  :  il  glorificare  att.  L. 
gliriftcatio:  dicono  i  sacri,  v.  esalta- 
zione :  beatitudine. 

§.  z.  ricevimento  di  gloria  :  usan- 
dosi questa  voce,  ctme  altre  volte,  tan- 
ta in  signif.  att.  quanto  in  pass.  v. 
Trat. . . .  S.  esaltamento,  esaltazione, 
innalzamento,  glorificamento. 

Agg.  immortale,  v.  a  gloria. 
GLORIOSAMENTE  .  con  gloria.  L. 
gloriose  .  S.  illustremente .  onorevol- 
mente .  splendidamente  .  splendente- 
mente .  signorilmente ,  ragguardevol- 
mente. 
GLORIOSO.  §.  I.  pien  di  gloria,  co- 
sa, 0  soggetto,  che  ha,  gloria .  L.  glo- 
riosus,  S.  celebre,  famoso,  inclito,  lo- 
dato, illustre,  applaudito,  esaltato,  ri- 
nomato, commendato.  - 

Avv.  eternamente  .  eccelsamente . 
appo,  appresso  i  savj.  singolarmente, 
sopra  ogni  altro. 

§.  i.  che  reca  gloria:  quasi  coKie 
forma  .  L.  henorificus  .  S.  decoroso  . 
onorifico,  che  e  ad  uno  ce.  di  gloria, 
di  onore,  da  pregiarsene,  nobile,  che 
è  il  pregio  A'uno,  di  me  ec.  e  fia  tuo 
'1  pregio,  s' ancor  teca  la  trovo  ec.  va- 
le; sarà  a  te  di  gloria,  glorioso  ec. 
Tetr.  Canz.   }<f.   , 

§.  3.  pien  di  vanto.  L.  gloriosus . 
S.  ambizioso .  superbo  .  vantatore  , 
vanaglorioso,  borioso,  che  cerca,  ama 
d'esser  lodato,  millantatore,  vano.  v. 
superbo. 
GLOSA,  chiosa:  spiegazione;  interpre- 
tazione. V.  dichiarazione. 
GLOSARE.  chiosare,  interpretare,  v. 
dichiarare. 
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OCCIA  .  minima  parte  di  acqua , 
o  d'altra  materia  liquida  cadente,  o 
in  atto  di  cadere.  L.  gutta.  S.  stilla. 
gocciola,  lagrima. 

Agg.  minuta .  leggiera .  pendente  . 
stillante,  spessa,  breve. 
GOCCIARE.  §.  I.  mandar  goccie,  a 
goccia  a  goccia,  cioè  mandando  fuori 
il  liquore  in  picciolissima  quantità, 
e  con  intermissione.  L.  guttare .  S. 
gocciolare,  digocciolare  ,  e  disgoccio- 
lare, gemere,  fondere  a  goccia  a  goc- 
cia, a  gocciole,  distillare  ,  e  stillare  . 
colare,  versare,  docciare. 

Avv.  adagio .  a  poco  a  poco .  len- 
tamente. 

§.  1.  uscir  fuori  a  gocce.  L.  stil- 
lare. S.  stillare,  e  distillare  neut.  co- 
lare, gocciare,  gocciolare  neut.  trape- 
lare, gemere,  gcmicve  neut. 
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_  -^gg.  a  stille  minutissime  .  per  fo« 
ri,  fessure  invisibili. 
GODERE.  5.  r.  pigliarsi  diletto  di 
quello  che  si  possiede .  L.  gaudsre  . 
S.  gioire,  prendere  festa  di  una  cosa, 
sentirsi  godere ,  »  sentir  godimento, 
dilettarsi,  compiacersi  in  una  cosa, 
stare  in  diletto,  fare  allegrezza  di . . . 
prendersi  piacere,  festeggiare  :  aver  fe- 
sta (  V.  piacere  nome  J  di .  . .  gioire 
unn  cosa,  e  di  tini  ec.  gradire,  vedi 
compiacere  |.  x. 

Agg.  pienamente  .  senza  sospetto  .' 
tutto.  d$nna  zucca  al  vento  ec.  godc'* 
va  tutta  udendo  queste  parole  .  Boce». 
Nov.  31.  senxa  mescolamento  di  ama- 
rezza, con  quiete  di  cuore,  lietamcn-* 
te.  seco  stesso,  tutto  :  Godeva  tutt» 
mdendo  queste  parole.  N.  31.  in  pa-v 
ce,  ed  in  riposo,  lungamente. 

$.  1.  rallegrarsi,  v.  allegrare  :  cotK 
gratuhrc., 

$.  3.  mingiate  in  brigata,  e  in  al- 
legria. L.  comessari.  S.  gozzovigliare» 
fare  stravizzo,  pasteggiare,  pasignare, 
eht  è  mangiar  dopo  cena  .  sguazzare, 
trionfare.  vÌ7andarc.  far  tempone,  jb* 
ha  del  basse:  fare  biion  tempo,  bagot'» 
dare,  straviziare. 

■^S8'  gareggiando  a  chi  più  beve  - 
sbevazzando,  allegramente  .  a  listai^ 
mensa,  alla  dimestica,  di  notte  tem* 
pò  :  a  notte  scara,  per  puro  piacere^, 
infin  vicino  alla  mezzi  notte. 

^  Darsi  al  buon  teni-po,  darsi  oS 
festeggiar  compagnevole  ed  al  go- 
dere, a'  suoni,  a'  b.illi,  a*  diporti,  » 
ad  altri  men  che  onesti  piaceri. 

In  brigate  liete  raccogliersi ,  e  an- 
dare a  sollazzo  in  contado .  darsi  ai 
vivere  dissoluto  in  mal  convenienti 
sollazzi,  ora  godi  animi  mia,  riposa-;, 
ti,  datti  buon  tempo. 
*  GODIMENTO  .  donerà  Iddio  a" 
comprensori  beati  la  celeste  gloria  ai 
tutto  suo  volere  in  perpetuo  go,ii~ 
mento,  pigliare,  prendere  godimento, 
entrare  al  possesso  dell'inesausto,  ce- 
lestial  godimento. 
GOFFAGGINE,  go.feìa  ;  gofFczza. 
astratto  di  goffo.  §.  i.  mal  garbo.  L. 
ineancinnitar.  S.  sgraziataggine,  sgar- 
batezza .  sconcezza  .  discompostezza  - 
mala  grazia. 

Agg.  ridicola,  che  muove  a  sde- 
gno, compatibile,  naturale. 

§.  1.  V.  scempiaggine. 
GOFFAMENTE  .    con   goffaggine  «f/' 
signif.    del    §.   I.    L.    inconcinne .    S^ 
sgraziatamente,  scompostamente,  sgar-- 
batamentc.  sconciamente;  disacconcia- 
mente, sgangheratamente,  malamente, 
alla  peggio,  inettamente. 
GOFFO.  §.  J.  che  non  ha   attituditfó', 
o  grazia;    inetto    a    che  che  sia.   L, 
ineptus.  S.  sgraziato,    sgarbato,   disa- 
datto, incapace  di  fare  ec.   v.    insulE» 
ciente;  disadatto. 

Agg.  naturai  men  te  .  y.  a  goiEggi- 
ne  S.  r. 

§.  i.  scimunito;  scioccov  scempia-, 
to;  ssipito. 

A  a  GOj 
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GOLA  ,  golosità  ,  avidità  di  mangia- 
re .  L.  gula  .  S.  ghiottornìa  ;  ghiot- 
tonerìa, echcità.  gelosìa,  ingordigia, 
voracità  .  crapu'la  .  leccoHcrìa  ;  lec- 
cornìa. 

Ag};.  avida  .  insaziabile  .  vorace  . 
sempre  importuna,  afftettatrice  della 
morte. 

*  Soddisfare  all'avidità  della  gola, 
appagare,  secondare,  compiacere,  sa- 
ziare, satollare  l' ingordigia ,  la  vora- 
ci tà  della  gola  e  del  ventre.  Questo 
ini  dà  gola,  mi  ja  venir  voglia,  aver 
gola  di . . .  lusingare  con  vivande  nuo- 
ve la  gola,  peccare  in  gola  ,  col  man- 
giare e  b?r  troppo. 

GOLOSO,  cke  lia  il  vizio  della  gola  . 
L.  gulostis .  S.  ghiotto  .  ghiottone  . 
mangione,  dilu'^iatore.  diluvionc.  go- 
ditore, craf-ulone.  tranguggiatorc.  ma- 
nicatore.  leccardo  ;  leccone,  divorato- 

(  re.  parassito,  pacchione,  pappone,  che 
serve  al  ventre  a  guisa  di  animale 
bruto. 

GONFIAMENTO .  gonfiezza  ;  gon- 
fiagione, il  gonfiare.  L.  tumar.  S.  en- 
fiamento ;  enfiatura  ;  enfiato  sost.  in- 
grossamento, rilevamento,  crescimen- 
to.  tumore,  rilevato  sost. 

GONFIAR-E.  5.  I.  att.  empier  di  fia- 
to, o  di  vento  che  che  sia .  L.  i;ifls- 
re.  S.  enfiare  att. 

§.  i.  }ieut.  crescere  ingrossando . 
L.  tumere.  S.  enfiare  ntm.  ingrossare, 
rilevare,  turgcre  V.  L. 

^~  Gonfiare  di  superbia,  di  baldan- 
za, d'alterezza. 

Agg.  a  poco  a  poco,   visibilmente. 

■   sensibilmente. 

§.  3.  met.  >7eut.  e  neut.  pass,  super- 
bire; insuperbire.  L.  efferri.  S.  diven- 
tar vanaglorioso,  venire  in  superbia, 
levarsi  in  superbia .  inorgoglire  ,  e 
inorgogliare.  invanire,  far  del  grande; 
star  sul  grande  i  grandeggiare,  ir  su- 
perbo .  andar  altiero  .  portarla  alta  . 
stimarsi,  levarsi  in  alto,  montar  in 
orgoglio,  menar  orgoglio,  riputarsi  as- 
sai, tenersi  guel  che  s'è,  e  più  sem- 
plicemente tenersi  grande  ec.  menar 
vampo .  alzarsi .  stare  in  contegno  . 
■grosseggiare  .  enfiare  ,  gonfiar  per  or- 
i^oglio.  V.  insolentire. 

GONFIEZZA.  V.  gonfiamento. 

GONFIO.  §.  I.  metnf.  superbo.  L.  tu- 
midv.s.  S.  pien  di  vento,  altiero,  tron- 
fio, vano,  turgide,  tumido.  Tass.  Ger. 
V.  superbo. 

5.  1.  pien  di  vento,  propriamente  . 
L.  inflatus..  S.  enfiato,  rilevato,  in- 
grossato, turgido,  tumido. 

GORGO.  luogo,  dove  l'acqua,  che 
corre  ,  in  parte  è  ritenuta  da  che  che 
sia,  e  riyira  per  trovare  uscita.  Ta- 
lor  ])cr  sito,  ove  abbia  1'  acqua  mag- 
gior profondità.  L.  gurges .  S.  seno, 
vertice,  voragine,  abisso,  baratro, 
golfo. 

■Agg.  profondo ,  angusto .  chiaro  . 
corrente,  pericoloso,  infido,  cupo,  gi- 
revole, torbido,  spumoso. 

GOR-GOGLIARE  .   mandar   suono  si- 
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mìle  a  quello  che  fanno  le  acque 
uscenti  di  luogo  stretto  .  L.  mmmu- 
rart :  crepitare.  S.  romoreggiare .  cre- 
pitare, mormorare,  e  mormoreggiare, 
scoppiettare,  scricchiolare  .  crocciare  , 
e  scrocciare. 

Avo.  pianamente,  stridentemente. 
^  Questo  facendo  vide  l'acque  gon- 
fiare, e  fra  se  senti  non  so  ch.^  gor- 
gogliare j  e  dopc>  piccolo  spazio  il 
gorgogliare  volgersi  in  voce ,  e  di- 
re ec. 
GOTA  .  guancia  .  L.  gena  :  mala  .  S. 
mascella. 

Agg.  Vermigliai  pallida ,  liscia .  ru- 
gosa . 
GOTATA.  schiafFe.  v.  ceffata. 
*  GOTE  tirate  e  distese .  di  vecchia 
lisciata,  gote  rilevate  in  colmo,  ^^•«.r- 
se.  tenere,  vizze,  porporine,  che  pa- 
jono  due  rose. 
GOVERNARE,  provvedere  col  pes- 
siero,  e  coU'opra  a'  bisogni ,  e  bene 
essere  di  ciò  che  e  sotto  la  sua  cu- 
stodia, e  giurisdizione.  L.  gubernare. 
S.  reggere,  tenere  il  freno,  tener  cu- 
ra, soprastare,  comandare,  render  ra- 
gione, avere  il  governo,  guidare,  tem- 
perare, moderare,  scorgere,  presedere, 
dar  legge,  regolare,  ritenere .  Bocc. 
Nfv.  61. 

^  sostener  governo,  godere  1'  onore 
del  reggimento,  quello  tra  loro  eles- 
sero, nel  quale  ogni  pensier  fosse  d' 
ogni  cosa  disporre,  alla  comun  com- 
pagnia reggere  in  ciò  che  da  far  fos- 
se. Parve  a'  giovani  ottimamente 
fatto,  che  colui,  al  cui  pensiero  sfes- 
se la  loro  compagnia  reggere,  asse- 
gnasse con  debito  ripartiraento  le  ore 
a'  diporti ,  ed  a'  giuochi  ,  ed  al  fe- 
steggiar compagnevole  .  Gli  mandò 
dicendo ,  che  a  cena  quella  grue  ar- 
rostisse, e  governasscla  bene ,  la  cuci- 
nasse, governare  taUra  vale  custodire, 
guardare,  rassettare  ,  riporre,  trattare, 
maneggiare,  come  al  sol  neve,  mi  go- 
verna amore  ;  Petr. 

Avv.  saviamente,  discretamente. 
con  somma  cura,  con  arte,  consiglio, 
senno,  vigilanza,  fra  '1  timore,  e  1' 
amore,  ria  re.  da  padre,  come  1'  am- 
bra ,  che  trae  non  con  la  forza ,  ma 
colla  virtii  .  a  sua  voglia .  con  pieno 
arbitrio:  a  bacchetta. 
GOVERNATORE,  che  governa  uo- 
mini. L,  guhernator.  S.  prefetto,  pre 
sidente.  rettore,  principe,  capo,  rego- 
latore, moderatore. 

Agg.  vigilante,  attento  .  saggio, 
temjjerato.  }>rudente.  accorto,  disin- 
teressato. 
GOVERNO.  §.  I.  il  governare.  L.  re- 
gimen.  S.  reggimento,  maneggio;  ca- 
rico, amministtazione.  cura,  guardia. 
]jroTvidenza.  correggi  mento. 

^  Darsi,  attendere  al  governo,  .iver 
in  mano  'il  governo  ,  commettere  ad 
altrui  il  governo  del  regno  .  conti  ur- 
ie, guidare,  maneggiare  i  fìtti  suoi 
senza  governo,  prendere  il  governo  , 
msneggiare  le  redini  del  governo,  ri 
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vere  sotto  l'altrui    governo,    sotto  U 
guida,  e  condotta. 

■^gg.  V.  avv.  a  governare. 
„_§•  ^-dominio,  v.  dominio. 
IjOZZOVIGLIA.  manicamento    in  al- 
legrezza,   e  in  brigata.    L.    comessa- 
tio.   cempotatio.     S.  stravizzo,  ritrovo, 
festa,  convito,  pusigno  ,  propriamente 
tal  manicar  dopo  cena.  gOzzuri.ijliata , 
quantità     di     g9f,z.oviglie   .    ritrovio 
conversazione  .    raerendazza  .    ricrea- 
zione. 

^^^.  allegra. 
GOZZOVIGLIARE,    far  gozzoriglia. 
L.   comessari.  v.  godere  §,   3. 

_*_Soprammodo  lieti  della  raulva- 
gia  impresa  seguita,  apprestate  buo 
ne  vivande ,  e  messa  mano  a  delica- 
ti vini,  in  luogo  si  assisero  non  gua- 
ri lontano  dalla  cisterna ,  dove  quel 
dì  passarono  in  lieta  e  fcstevol  bri- 
gata :  tutti  erano  in  sul  bere,  e  in 
sul  mangiare ,  e  nel  festeggiar  com- 
pagnevole. 
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RAGGHIARE,  parlate  assai  sema 
bisogna.  1j.  garrire .  S.  garrire,  cica- 
lare, belare,  far  cicalecci,  ciancic.  sfar- 
fi.Uare.  abbajare.  anfanare  :  anfaneggia- 
re, cinguettare. 

Avv.  lungamente  .  con  tedio  al- 
trui, importunamente,  molestamente, 
scioccamente  .  nojosamente  ,  vana- 
mente. 

GRACCHIATORE,  gracchierone:  grac- 
chia sost.  Y.  chiacchierino, 

GRACILE,  r.  L.  di  poca  carne.  L. 
gracilis.  S.  minuto,  scirno.  sc^rsctto, 
poco,  scarnato,  scarnito,  attillato,  ma- 
gro, smunto,  tristo,  tristanzuolo,  gen- 
tile di  complessione  :  ddicato.  sotti- 
le, secco,  asciutto,  scriato  :  scriatei- 
lo.  affàmituzzo.  di  magra  presenza, 
afato,  afat&ccio ,  vai  intristito,  che 
non  viene  innanzi,  nauffiticcio  .  tisi- 
cuccio.  segaligno. 

Agg.  tanto,  che  dall'ossa  la  pel- 
le s'informa,  D.  Pur.  13.  estrema- 
mente. 

GRA  EVOLE.  che  sia  a  grado,  che 
piaccia.  L.  gratus.  S.  diletto,  gio- 
condo, secondo  il  cuore,  gradito,  ca- 
ro, grato,  accetto  :  accettevole,  piace- 
vole, amabile,  amato,  ben  voluto: 
ben  visto  ec;  grazioso,  dolce. 

Agg.  assai  più  di  qual  si  sia  cosa, 
per  gentili  modi,  per  gli  atti  corte- 
si. V.  e  irò  §.  1. 

GRADIMENTO,  aggradimento  :  il 
gradire  .  L.  /jumanitas.  grati  a.  v.  ag- 
gradimenta, 

GRADIRE,  aggradire,  avere  a  grado. 
L.  probare  .  gratum  hahere  .  S.  aver 
caro,  accettare,  cortesemente  accoglie- 
re, a^'er  per  bene,  prender  in  grado, 
tener  caro;  in  pregio,  avere  in  gra- 
to, piacere  il  dono  ec-  dimostrare  pia- 
cere ,  stima  deli'  offerta  ec.  mostrarsi 
coniento  :  chiamarsi  per  contento  dcU 
la  serv.  'tu  pressata  ec, 

Avv. 


I 
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Aw.  benignamente  .  Cortesemen- 
te .  molto,  e  molto,  tua  mercede. 
dandone  segni,  proaacttendo  .  dar  ri- 
corspenta,  aver  memoria,  più  riguar- 
dando al  buon  animo  ,  che  al  va- 
lore e^. 

*  Era  a  ciascteduno  lecito,  quar.to 
3  grado  gli  fosse,  d'operare. 

Avere,  essere  ,  prendere  a  grado  . 
sentirne  grado,  saperne  grado,  accon- 
sentire di  grado,  questo  mi  vien  ag- 
grado, m'aggrada  :  far  di  baon  gra- 
do. J  contrapposti  sona  a  mal  grado. 
contra  suo  grado,  farò  ciò ,  mal  gra- 
de  di  voi,  mal  grado  che  voi  n'ab- 
biate, a  vosMo  dispetto,  coltro  di  vu:. 
mal  gradire,  cose  male  da  noi  gra- 
dite. 
GRADITO,  che  è  a  grado, accetto,  ca- 
ro. V.  gradevole,  car»  $.  5. 
GRADO  .  ^.  i.  scaglione  .  L.  gra.ius  . 
S.  gradino,  t.  scalino. 

§.  z.  stato  :  condizione  :  qualità,  y. 
condizione  §.  i. 

§.  }.  dignità,  posto,  y.  dignità. 
*  salire,  ascendere  ad  alto  grado. 
montare  in  grado ,  crescer  di  cgndi- 
x-isne. 
GRAFFIARE  .  propriamente  stracciar 
là  pelle  coU'ugne.  L.  uHguibus  lacera- 
re. S.  stracciare,  lacerare. 

Avv.  crudelmente,  aspramente. 
GRAGNUOLA.  L.  sra>,do.  S.  tempe 
sta.  grandine. 

-4?^-  spessa,  folta,  precipitosa,  im- 
petuosa, strepitosa,    infesta,    grave. 
fredda,  gelata,  sonante   P.  grossa,  ac- 
compagnata   da    copiosa    pieggia .   da 
lampi  ,    da    folgori  .    dislruggitricc. 
che   alletta    (  cioè  spiana ,    abbatte    a 
terra  quasi  su  letto  ,    a   guisa  di  let- 
to )    le    biade,    i    seminati,    vedi    a 
dsp.  73. 
GRAMAGLIA  .     abito  lugubre.   L. 
pulla  vesti s  .    S.    corrotto    sost.  veste 
di  lutto,  abito  nero,   a   bruno,  bruno 
sost.    Esso  medesimo    stracciò    li  vesti- 
raentl  neri  indosso  a  fratelli-,  t  i  bru- 
ni alle  sirecebie  :    Bocc.    Nov.  zy.    ve 
ste  lugubre,  vestimento,  oscuro. 
A£g.  funesta. 
GRAMEZZA,  v.  tristezza,  aftìnno. 
GRAMO,    v.  mesto:    dolente  :    affan- 
nato. 
GRAA^CIE.E  .  pigliar   con  violenza,  e 

balìa.  V,  carpire,  ghermire. 
GRAiNfDE.  §.  I.  add.  dinotante  abbon- 
danza di  quantità,  L,  magnus  :  gran- 
dìs.  S.  alto,  smisurato,  eccessivo,  va- 
sto .  sterminato,  ampio,  immeaso. 
stremo,  soprammano,  sfoggiato,  il  più, 
il  maggior  del  mondo  :  colla  maggior 
calca  del  mondo  da  tutti  fu  andato 
a _  baciargli  il  piede:  Bocc.  Nov.  i. 
Et  alle  maggiori  fatiche  dei  mondo 
rotta  la  calca  ec.  Bocc.  Nov.  11.  ciò 
sono  :  eoa  grande  ,  grandissima  calca 
ec.  a  grande  ,  grandissima  fatica  .  Di 
quest  ultima  Ijda  cominciò  a  fare  le 
maggior  risa  del  mondo:  Becc.N.hp. 
ciié  grandissime  risa. 

Aw.     sJ-ìgcLraiente  .    oltre   ogni 
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pensiero  :  oltre  modo,   stremamente  . 
incredibilmente  .  vedi  assai  :    grande- 
mente. 
5-   ^.  "V.  eccellente. 
§.   j.  per  sìmil.  copioso,  t.   abbon- 
dante. 

$.^4.  che  eccedi  gli 'altri  in  no- 
biltà o  ricchezza.  L.  e  prtceribus ;  e 
numero  magnattim:  proceres.  Sin.  d'  al- 
to^ affare,  di  grande,  alta  condizione, 
de'  primi  del  re^no. 
GRANDEGGIARE,  f^r  del  grande  . 

v.  gonfiare  §.  3.  superkire, 
GRANDEMENTE,  assai;  molto.  L. 
mv.ltum  :  plurimum.  S.  più  .  vieppiù  : 
e  vieppiù  che  volentieri,  lieto  ce.  il 
pui ,  acconipagnaiidosi'  ti  nome,  0  ver- 
bo, J>ià  cèe  avaro,  più  che  traftto . 
Avca  vieppiit  che  trafitte  le  compassio- 
nevoli donne  ec.  Bcm.  Asol.  z.  cioè: 
grandemente  trafitte  ;  il  più  consolato 
Signor  del  mondo  :  Boce.  N.  loo.  vale 
grandemente  consolato,  piò  che  trop- 
po, estremamente,  in  estremo,  a  ma- 
raviglia, abbondantemente,  sfoggiata- 
mente,  sfor.'natamente .  fuor  di  ma- 
niera, fieramente  peggiorò.  N.  18.  so- 
prammodo: oltre  modo:  oltre  misu- 
ra: fuor  di  misura:  smisuratamente, 
stranamente,  forte;  fortemente,  som- 
mamente, bene,  ben  giovane,  ben  for- 
te, ben  pieno,  molto  bene,  Cie  //  vi- 
no il  quale  egli  ha  soverchiamente  be- 
vuto, Si  fosse  molto  bene  inaequato; 
Nov.  6'4.  gravemente,  senza  compara- 
zion?  :  oltre  ad  ogni  comparazione 
avv.  v.  eccedentemente. 
GRANDEZZA,  jjj.'rflfro  di  grande,  gran 
quantità.  L.  granditas  .  S.  ampiezza, 
vastità,  capacità,  mole,  quantità,  ma- 
gnitudine K  ^.  e  le  particolari  spezie 
della  quantità .  lunghezza  .  larghezza . 
altezza, 

Agg.  eccessiva,  smisurata,  estrema, 
ampiamente   stesa,    meravigliosa,    im- 
mensa,  mediocre. 
GRAiNDEZZA  d'animo,    virtù,    che 
consiste  in  far  bene.fìzj  grandi.  L.  ma- 
gnanimitas.  S.   v.  magnanimità  , 
GRANDIGIA,  v.  alterigia:  superbia. 
GRANDINARE .  -  piovere  gragnuola  . 
L.  grandinare .  S.    gragnuokre  .  tem- 
pestare, cader  grauiline. 

Avv.  impetuosamente  .  Y.  agg.  a 
gragnuola. 
GRANDINE,  V.  gragnuola. 
GRASSO,  carico,  e  pien  di  carne  .  L. 
pinguis,  ohesus .  S.  pingue  .  pieno  . 
corpulento,  crasso,  impersonato  .  ma- 
teriale. <;orputo.  corpacciuto. 

Avv.  sformatamente,  mediocremen- 
te. 
GRATITUDINE,  virtù  per  cai  1'  uo- 
mo riconosce  i  benefìzj  ,  e  per  quan- 
to può,  grazie,  e  ricompensr-i  ne  ren- 
de 2I  benefattore  .  L.  gmtus  animus  . 
S.  riconoscimento,  riconoscenza,  bra- 
ma di  rendere  contraccambio  .  cor- 
rispondenza .  conoscenza,  rimuncra- 
zioHC. 

^  Fu  Sem  prema!  nobii    pregio    d' 
animo  conoscente    non    pur  viva  sei- 
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bare  la  memoria  de'  ricevuti  h^ne? 
fizj ,  ma  con  chiari  segnali  ancora  e 
sinceri  a  tempo  conTcneroIe  dimo- 
■strarla. 

*  Gratitudine  a  Dio.  Qld  Dio, 
cui  riconoscea  larghissimo  donatore  d' 
ogni  acquistata  grandezza,  illustro- 
gli  della  sua  luce  la  mente  ,  e  gli 
pose  innanà  ,  dover  lui  le  celesti 
grazie  ricevere  con  grato  ed  umil 
cuore. 

^  Quello,  che  .altrui  fa  per  debito,' 
e  ricevuto  per  pag.imento ,  e  poco 
grado  ne  sente  a  colui,  che  '1  fa;  m.i 
chi  va  più  oltre  di  quello,  a  che  egli 
è  tenuta,  e"  pare  eh-  doni  del  suo  : 
e  colui,  che  il  favor  riceve,  pone  cu- 
ra di  mostrarsi  a  tempo  debito  co- 
Hoscente .  La  memoria  non  m'  è  fug- 
gita de'  benefìzj  ricevuti. 

Agg.  obbligata,  ricordevole,  viva. 
bramosa  di  corrispondere,  di  ricam- 
biare.  magnifica,  pronta,  affettuosa  . 
rimaneratrice,  non  contenta  di  sole 
parole,  di  soli  ringraziamenti,  che 
rende  al  benefattore  più  di  quella 
che  da  lui  si  è  ricevuto  che  impe- 
gna, muove  ec.  il  benefattore  a  com- 
partir nuove  grazie. 

Simil.  Specchio  concavo  ,  che  £ 
raggi  ricevuti  dal  sole  rimanda  più 
accesi  e  più  vivamente.  Terrena  fer- 
tile, che  la  semente  a  più  doppj  ren- 
de. Conchiglia ,  che  la  rugiada  muta 
in  perle.  Girasole ,  che  prende  viti 
dal  sole,  e  a  lui  si  volge.  Vite,  che 
orna  di  frutti  1'  oliTao ,  che  la  sosten- 
ta. Fiume  ,  che  al  mar  ritorna  ,  che 
palesemente  mostra  i  doni  occulta- 
mente a  lui  dal  mar  compartiti .  y. 
a  grato. 
GRATO.  §.  I.  che  usa  gratitudine, 
che  riconosce  i  benelìzj,  e  n'  è  ricor- 
devole. L.  grattis.  S.  riconoscente  ,  e 
conoscente  del  favore ,  del  beaefizio  . 
che  si  conosce  obbligato,  che  non 
manda  ;  non  ha  mandato  ;  non  .  man- 
derà in  obblio  di  niente  gli  obblighi 
ec,  che  del  bene ,  del  benefizio  rice- 
vuto sente  obbligo,  che  rende  il  cam- 
bio, il  contraccambio  al  benefattore, 
che  bene  ricambia  il  benefattore .  V, 
dimenticare,  che  rende  grazia  per 
grazia  .  memore  del  benefìzio .  rico- 
noscitore .  cui  non  passerà  mai  I2 
memoria  del  benefizio  se  non  pec 
.  morte. 

Agg.  del  benefizio ,  del  servigi» 
ec.  ricevuto  col  buon  volere  .  do- 
ve non  giungon  le  forze,  che  dei 
benefìzio  ricevuto  e  sempre  ricorda- 
si,  e  sempre  ricordandosi  se  ne  corn- 
piace. 

Simil.  come  specchio  al  sole  dirit- 
tamente rivolto,  che  ia  se  ricevenda 
il  raggio  ,  al  sole  stesso  il  rimanda. 
Valle,  che  rende  moltiplicato  il  sutv 
no.  Fuoco ,  che  per  1'  esca  sommini- 
stratagli dà  calore,  e  lume  .  Fiume  > 
che  nuove  acque  ricevendo,  più  velo- 
ce corre  ;  che  corre  al  mare  onde 
uscì.  Coinè  fole,  che  muore,  tramonj? 
A  a     a  ta, 
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ta,  s'asconde  (  non  ricompensa  toste  ) 
laa  per  rinascere  .  Fiume  ,  che  corre 
al  mr.je  per  ritornare  alla  sua  fonte . 
Ala,  che  porta,  ed  innalza  (aiuta, 
hentfica  )  chi  porta  lei  (  il  ienefatto- 
ve  )  .  Fiamma,  che  rende  luce,  a  chi 
ic  porge  alimento.  Alicorno,  che  dal- 
ia fonte,  a  cui  bee,  caccia  il  veleno. 
Augeletto,  che  canta  al  nascer  del  so- 
le, quasi  rendendogli  grazie .  Ruscel- 
lo, che  dà  alimento  all'  erbe,  che  na- 
scono intorno  per  l'ombra,  che  ne  ri- 
ceve.  Sole,  il  quale,  non  perchè  al- 
trui comparta  suoi  raggi  ,  per  ciò 
gli  perde. 

§.  z.  grato,  che  piace,  v.  gradevo- 
le :  caro  §.  i. 
CRATUITAMENTE.  per  grazia,  per 
mera  cortesìa .  L.  araiis  .    S.   gratis , 
itsandasi    bene    qv.stto    latinismo    nella 
nostri  lingua,  graziosamente,    cortese- 
mente .   non    badando   a'    meriti .    di 
grato,  per  puro  amore;  v.  amorevol- 
mente; corteserHcnte. 
GRATUITO,  dato  gratuitamente.  L. 
gratuitus.    S.  conceduto,    compartito 
come  mero  dono,  per  mera  bontà  del 
donatore,  gratis,  grazioso. 
GRAVAMENTO,  v.  aggravamento. 
•<JRAVARE.  premer  col  peso  .  S.  ag- 
gravare, gravitare,  sopra  ec. 
.GRAVE,  acid.  §.  I.    che  ha  gravezza . 
L.  gravis.  S.  pesante,    gravoso,  pon- 
deroso .  oneroso  .    piomboso  ;    piom- 
bato , 

§.  1,  nojoso.  v.  molesto. 
§.  3.  V.  importante;  pericoloso. 
«GRAVEMENTE,    con   gravezza.    L. 
£raviter.  S.  con  peso,    con   forza  pre- 
mende, ponderosamente. 

§.  i.  con  giudizio  .    v.  giudiziosa- 
mente. 

§.  3.  grandemente .  L.  graviter.  S. 
sommamente,  molto  altamente  .  v. 
grandemente. 
GRAVEZZA  .  5.  I.  astratto  di  grave  . 
li.  gravitai  .  S.  gravità  .  gravazione  . 
jjeso  .  pondo.  V.  L.  pesanza;  pesan- 
tezza, forza  tendente  al  centro  de' 
gravi  della  terra. 

Agg.    eccessiva  .    mediocre  .    asso- 
luta. 

§.  z.  noja.  v.  dispiacere. 
"^  gravezza    di   pensieri,   del   viag- 
gio, quanto  maggior   è    stata  del  sa- 
lire ,  e  dello  smontare  la  gravezza  ec. 
r  tncoinedo.      f 

§.  3.  imposizione,  v.  dazio. 
GRAVIDO.    5.  I.  pieno,  e  grave  del 
pondo  di  che  è  pieno .  L.  gravidus . 
S.  grave,  onusto,  pieno;  ripieno,  pre- 
gno, met.  carico. 

§.  1.  pregno,  pregnante;  e  proprio 
della  femmina,  che  ha  il  parto  in 
corpo.  L.  pragnam .  S.  impregnata, 
incinta,  grossa  ;  e  Lavinia  moglie  d' 
^nea  rimase  grossa  di  lui  di  un  fi- 
gliuolo: yiil.  I. 
GRAVITA'.  §.  I.  gravezza.  §.  i. 

§•  1.  presenza  autorevole,  e  mae- 
stosa. L.  gravitts .  S.  contegno,  so- 
pracciglio,   maestà,    grave   scmbian- 


Za.    alta   presenza  ,    apparéflZi,    sc- 
ricti 

Agg.  maestosa,  veneranda,  reale. 
severa. 
GRAVOSO.  V.  grave.  §.  i.  e  1, 
GRAZIA  .  §.  I.  bellezza,  e  avvencn- 
tezza  d'  operare ,  che  alletta  ,  e  ra- 
pisce altrui  ad  amore  .  L.  venusta! . 
S.  avvenenza .  leggiadria,  garbo,  vez- 
zo .  galanteria  .  dectnza  .  aggiusta- 
tezza. 

Agg.  gentile,  rara,  inclita,  amabi- 
le, singolare,  vezzosa,  allettatrice . 
dolce,  cara. 

§.  1.  grazia  abituale,  qualità  so- 
prannaturale infusa  da  Dio  nell'  ani- 
ma, che  ci  rende  figliuoli  adottivi  di 
Dio,  a  lui  cari,  ed  eredi  del  Paradi- 
so, h.  grafia.  S.  essere  divino,  natu- 
ra divina  a  noi  compartita,  dono  di- 
vino, che  ci  fa  simili  a  Dio.  fonte  , 
radice  prima  d'ogni  virtù,  d'ogni  me- 
rito, stola  d' innocenza  .  gloria  inco- 
minciata, chiarezza.  splend®r  divino . 
giustizia  soprannaturale. 

Agg.  divina ,  celeste,  soprannatura- 
le .  bellissima,  di  valore,  di  pregio 
inestimabile,  che  non  discende  in  noi 
per  alcun  nostro  merito. 

Simil.  Margarita  preziosa  (  Matt. 
"^i-  V'-  )  pei'  comperar  la  quale  è 
bene  vendere  quanto  si  possiede  . 
Campo  nel  quale  (Matt.  13.  44.  j 
s'asconde,  sta  sepolto  immenso  te- 
soro (  virtù,  beatitudine  ettrna  prepa- 
rata )  per  possedere  il  quale,  è  gran 
vantaggio  dar  tutto.  Anima,  che  av- 
viva. Radice,  senza  cui  la  pianta  (  1' 
anima  ,  la  volontà  )  non  può  pro- 
durre frutti  salubri  ec.  (  opere  meri- 
torie )  . 

§.  3.  graziaattuale  .  S.  forza,  vi- 
gore, ajuto.  impulso,  illustrazione. 
aura  divina,  spirito  del  Signore  .  Lu- 
me, benedizione  divina. 

^  dal  lume  della  divina  grazia  sie- 
te illustrato,  scorto,  ammaestrato,  gui- 
dato, istruito,  invitato. 

Agg.  efficace ,  vittoriosa .  robusta  . 
(  V.  forte  )  trionfatrice  ;  trionfante,  e 
soave,  bastevole  ;  sufficiente,  abbonde- 
vole, corroborante,  eccitante,  preve- 
niente, che  ci  accompagna,  cooperan- 
te, necessaria  per  operare  con  merito, 
dispensata  secondo  le  regole  della  prov- 
videnza eterna,  liberatrice  .  sanatrice  . 
di  sopra,  cioè  che  viene  da  Dio.  spe- 
ziale. 

Simil.  qual  sole,  che  a  tutti  risplen- 
de; non  pregato  nasce.  Fulmine,  il 
cui  suono  è  udito  da  tutti ,  il  cui 
splendore  da  tutti  è  veduto,  ma  non 
del  pari  tutti  ne  rimangono  colpiti. 
Lampo,  che  rifulge  improvviso,  e 
subito  passa .  Sigillo ,  che  in  molle 
cera  irabattendosi ,  vi  s'imprime;  ira- 
battendosi  in  dura  cera,  la  dirompe. 
Piscina  probatica,  il  cui  movimento 
non  ha  tempo  certo.  Stella  Diana, 
che  precede,  e  segue  il  sole.  Sole, 
che  se  non  mira,  non  è  mirato.  Ven- 
to, senza  di  cai   h   nave   (  /'  anima  , 
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la  Atlanta  )    comunque   corredata    (Ji 
vele,  sarte,  albero,    timone  ce.    n»n 
può  far  viaggio,  avanzarsi.  Latt'c,  che 
dolcemente  nutrisce  i  pargoletti,  e  fa 
crescerli  in  robustezza   ce.  Sole,    che 
col  suo  calore    e   muove    i  fiori    (  la. 
vtlontà,  l'anima  )  a  volger»!  a  lui ,  e 
dà  loro  forza  di  muoversi  a  lui;  che 
ammollisce    il   ghiaccio,    che    di  sua 
natura  è  acqua,   non    togliendogli    la 
natura  d'acqua,  anzi    restituendola  al- 
la sua  propria  natura ,  difFornuta  dal 
freddo  (  dal  peccato  ).  Medicina  ,  che 
sana  gli  infermi .    Stimolo ,   che  sve- 
glia, sprona  i  neghittosi  :    voce  ,  che 
risveglia  gli  addormentati,  fonte,  che 
irrigi  sterile  terreno,    e    lo  feconda. 
Animj,  che  avviva    il  corpo.  Luce  , 
che  allo  cristallo,  in    cui  viene  accol- 
ta ,  conformasi ,    e   colorita    ne  esce , 
come  la  di  lui    figura    richiede .  Ru- 
giada ,    che   compartesi   a  fiori  e   ad 
ogn'uno  secondo   il   di    lui    tempera- 
mento conformasi.  Luce,  che  si  com- 
parte   alle  stelle,   ed    alla    natura    di 
ciascheduna    uniformasi .    Nilo ,    che 
quanto    più   innonda ,  tanto    più   fe- 
conda. Ala,  che  da  noi    portata ,  noi 
porta .  Luce  ,  che  fa  i  colori ,    e    gli 
avviva.  Aurora,    che  sgombra  le  tC' 
nebre. 

§.  4.  cortesia,  t.  dono  :  favore. 
*  di  speziai  grazia  vi  chiedo,  ri» 
spose,  che  questo  gli  era  di  somma 
grazia .  in  luogo  di  somma  grazia  » 
acquistarsi ,  aver  la  grazia  di  tutti , 
rivestitemi  della  sua  grazia  ,  della 
quale  ingiustamente  fui  spogliata,  ve- 
nire, entrare,  ritornare  in  grazia,  poi- 
ché tanto  di  grazia  fatto  m'  avete, 
avere,  riputare,  tenere  per  somma 
grazia. 
GRAZIARE  .  fare  grazia  ad  uno  .  v. 
favorire:  donare;  concedere  §.3.  com- 
piacere. 
GRAZIOSAMENTE,  con  grazia,  nei 
signif.  del  §.  I.  V.  leggiadramente  ; 
avvenentemente  . 
GRyVZIOSO.  che  ha  grazia,  nel  signi- 
ficato del  §.  I.  L.  venustus  :  S.  av- 
venente, amabile,  garbato,  e  aggarba- 
to.  galante,  monnosino  .  gentile,  ag- 
graziato, e  graziato,  manieroso,  amo- 
rosetto.  gentile,  v.  leggiadro,  avve- 
nente. 

Avv.  vedi    agg.    a.  grazia  ;  leggia- 
drìa . 
GREGGE,  quantità   di    bestiame  mi- 
nuto.  h.grex.   S.    mandria,    bestia- 
me, branco. 

Agg.  numeroso,  scarso,  umile,  ti- 
mido .  smarrito  .  mansueto  .  asseta- 
to .  pingue .  infermo .  lanuto  .  vaga- 
bondo. 
GREMBO,  quella  parte  del  corpo  mna- 
no  dal  bellico  quasi  insino  al  ginoc- 
chio, in  quanto  o  pleg)ta,  o  sedendo 
ella  è  acconcia  a  ricevere  qualche  co- 
sa. L.  gremium.  S.  seno,  utero. 

A^gg.  casto,  immacolato,    pio.  tene- 
ro, molle,  ampio,  aperto,  gentile. 
''"  essere  in  grembo,   essere   alleva- 
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to,  mettere,  titirarsi,  sedere  in  grem- 
bo ìmnn»  molte  volte  ienso  met.  tol're 
di  greiabo,  levar  di  bracci». 

GREMITO,  spesso;  afFoltato  .  vedi 
folto. 

GREPPO,  greppa:  greto;  luogo  diru- 
pato. V.  dirupato  sost. 

GRETTO,  mescliino,  contrario  di  ma- 
gnifico. V.  avaro. 

GREVE,  grieve.  y.  grave. 

GR[DA.  V.  bando. 

GRIDA,  sgridati,  v.  rampogna. 

GRIDARE,  mandar  fuori  h  voce  rou 
alto  suono  e  strepitoso  .  L.  clamare . 
S.  strepitare,  stridere,  strillare,  escla- 
mare, mettere  strido,  fare  remore,  le- 
vare grido,  fjre  strepito,  rompere  con 
la  voce,  schiamazzare,  sfiatarsi  in  gri- 
da, levare ,  «Izar  la  voce  .  rigridare . 
arrangolare. 

Avv.  forte,  alto,  a  gran  voce .  a 
tutta  voce,  disperatamente,  afrannosa- 
mcnte  .  a  più  non  posso .  quanto  se 
n'  ha  nella  gola,  quanto  può .  sì ,  che 
assorda,  per  rabbia  ;  per  dolore. 

GRIDO,  suono  strepitoso  propriamen- 
te di  voce  umana,  mandato  fuori  per 
varie  cagioni,  come  per  ira,  paura  ec. 
L.  clamor.  S.  strido,  voce,  clamore, 
suono,  strepito,  esclamazione,  romo- 
re.  rimbombo,  gridata. 

/*■  a  grido  di  popolo  fu  lapidato  . 
levarsi,  mettersi  un  grido,  a  grida 
de'  suoi  amici  e  di  tutto  il  popolo 
fu  eletto  re. 

Agg.  alto,  spaventoso,  forte,  stre- 
pitoso .  disperato .  che  assorda  .  orri- 
bile .  minaccioso  .  orgoglioso .  dolo- 
roso . 

GRIFO,  T.  ctSo. 

GRINZA,  ruga  della  pelle,  v.  crespa. 

GRINZO.  rugoso.  V.  crespo  §.  i. 

GRONDARE,  neut.  propriamente  il  ca- 
der ,  che  fa  r  acqua  delle  gronde ,  e 
per  simil.  il'  cader  de'  liquidi.  L.  stil- 
iare.  S.  piovere,  stillare  ,  groudeggia- 
re.  gemere,  v.  gocciare  §.  i. 

Agg.  di  sangue,  d'acqua  ec.  e  san- 
gac,  acqua  ec.  caso  quarto .  tutto .  da 
ogni  parte. 

GROPPO,  gruppo.  V.  nodo. 

GROSSAMENTE,  con  poco  artifizio, 
studio,  diligenza.  L.  crasse.  S.  rozza- 
mente, non  istudiatamente.  alla  gros- 
sa; all'ingrosso  ;  in  digrosso,  con  po- 
ca arte,  semplicemente,  grossolanamen- 
te ;  alla  ^ossolana. 

^  mostravagli  così  grossamente , 
come  il  più  i  mercatanti  sanno  fare , 
la  verità  di  nostra  fede. 

GROSSEZZA.  $.  I.  astratto  di  gros- 
so, propriamente  di  cosa  materiale .  L. 
erassities.  S.  grosso  sost.  crassizie  T-'.  L. 
materialità,  corpulenza. 

§.  2,     metaf.    detta    dell'  anime .  L, 
ruditas .    S.    rozzezza  .    scioccaggine  . 
ignoranza,  stupidità,  materialità,  scem- 
,  piaggine. 

Agg.  non  comportevole,  inescusa* 
bile .  da  fanciullo .  v.  rozzezza  §.  i. 
scempiaggine. 

GROSSO,  §,  i,  dette  di  ttemo   sempii- 
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ce,  contrario  Ài  ingegnoso ,  sagace , 
accorto.  L.  rudis.  crassus  .  S.  rozzo . 
ignorante,  sciocco,  goffo,  idiota,  dis- 
sipito.  materiale,  ottuso,  v.  scempiato 
§.  i.  ignorante. 

^  persona  m.iteriale,  e  di  grosso 
iatelletto,  ingegno.  Le  addormentate 
menti  de'  materiali,  e  grossi  uomini, 
deh  come  tu  se'  grosso;  agli  uomini 
di  grosso  e  corto  intendimento  poche 
cose  si  aggirano  per  la  mente,  sic- 
ché non  penano  guari  a  deliberarsi , 
siccome  quelli  che  pochi  partiti  a 
esaminare  hanno  slle  mani. 

§.  1.  detto  di  Cosa  materiale ,  che 
nel  suo  essere  ha  corpulenza.  L.  cras- 
sHs.  S.  materiale,  corputo.  corpacciu- 
to :  corpulento. 

Agg.  tanto,  che  il  diametro  è  ugua- 
le a  un  palmo,  quanto  aggarigua  una 
mano,  mediocremente. 
GROTTA,  L.  antrum.  S.  antro,  tana  , 
caverna,  spelonca,  nascondiglio,  spe- 
co, cavità,  fossa,  voragine. 

■Agg.  profonda,  oscura,  orrida,  te- 
tra, pestilente,  cieca,  ombrosa,  romi- 
ta, scabra,  cavata  in  vivo  sasso,  gran- 
de, spaziosa,  antica,  spaventosa,  co- 
perta, nascosta,  vasta,  dirupata. 
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UADAGNARE.  acquistar  pecu- 
nia, o  ricchezze  con  industria  ,  e  fa- 
tiche :  e  dicesi  anche  di  ogni  altra  co- 
sa, che  in  qualunque  modo  s'  acquisti  : 
L.  lucrar i .  S.  acquistare,  profittare, 
avanzarsi,  e  avanzare,  far  utile,  frut- 
to, avanzo,  trarre  utile,  frutto,  ri- 
portare, .cavar  vantaggio,  arricchire. 
ritrarre .  migliorarsi  :  Perchè  non  ci 
miglioriam  noi  questi  tre  soldi:  Ì<1.  84. 
mietere,  raccorre,  utilizzarsi, 

Avv.  due  cotanti  ,  agevolmente, 
sottilmente,  per  vie  lecite,  con  indu- 
stria, con  inganno,  con  sua  fatica,  in- 
dustriosamente, molto  :  bene,  in  mo- 
do assai  industrioso,  in  breve  tempo. 
ingordamente,  oltre  il  dovere,  del  suo 
mestiere  :  Matt.  Vii.  3, 

*  assai  bene  costui  guadagnossi  la 
beffi,  si  avvisavano  che  egli  al  fuoco 
giudicato  sarebbe,  siccome  colui,  che 
guadagnato  l'avea. 

GUADAGNO,  l'acquisto,  e  la  cosa 
acquistata.  L.  lucrum.  S.  lucro,  pro- 
fitto, utile,  utilità,  frutto,  vantaggio, 
avanzo  .  emolumento  .  pasciona  disse 
il  Dav.  di  che  si  pasce,  guadagneria. 
arricchimento,  acquistanaento.  v.  uti- 
le   SCSt. 

*  fare ,  trarre ,  ritrarre  ,  procacciar 
guadagni,  andar  dietro  all'illecito  gua- 
dagnare, servire  al  guadagno. 

Agg.  illecito:  onesto,  giusto,  vile, 
da  usurajo.  subito,  sperato,  grande. 
sozzo,  abbominevole.  leggiero. 
GUADARE,  passare  fiume  da  una  ri- 
pa air  altra  o  a  pie ,  o  a  cavallo  sen- 
za nave  .  L.  vadere .  S.  guazzare , 
e  sguazzare .  passare  a  guazzo ,  a 
guado. 
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■^iS^'  dove  il  fiume  è  più  basso, 
dove  è  minor  la  corrente,  arditamen- 
te, felicemente. 

GUADO,  vado;  luogo  nel  fiume,  do- 
ve può  passarsi  senza  nave,  L.  vt- 
dum.  S.  passo,  guazzo, 

'^  scoprire,  trovare  il  guado  del 
fiume  per  passarlo,  tentare  il  guado , 
tentare  l'  animo  d'alcuno. 

Agg.  Stretto.  libero,  sicuro,  apertoi 

^  migliore  ;  pericoloso,  dubbioso. 

GUAIO,  guai  §.  I.  v,  disgrazia:  dis- 
avventura, 

§.  %.  V.  lamento. 

GUAI  A  ME.  esclamazione  di  dolore- 
L.  ma  miserum.  v.  oimè. 

GUAI  A  TE,  a  voi  ec.  loeuzion  mi- 
naccevole. L.  v£  tihi  ec.  S.  mal  per 
te  ec.  tristo,  misero,  cattivello  te;  e 
cattivello  a  te.  tristo  chi  Ja;  a  chi 
fa;  per  chi  fa  ec. 

GUANCIA.  V.  gota. 

*  guance  riarse  per  le  molte  lacri- 
me, ruvide  per  crespezza,  distese,  lu- 
centi.  rugose,  pallide,  simiglianti  « 
vermiglie  rose. 

GUANCIATA,  gotata.  v.  ceffata. 

GUARDARE.  §.  i.  dirizzar  la  vista 
verso  l'oggetto.  L.  aspicere.  S,  mira- 
re, rimirare,  affissarsi,  affissar  l'occhio. 
volger  r  occhio  .  volger  lo  sguardo  o 
volgersi .  guatare .  risguardare ,  *  rag- 
gu3rdire.  porre,  avere,  tenere  gli  oc- 
chi ad  una  cosa,  e  in  una  cosa  .  tien 
pur  gli  occhi  com'  aquila  in  quel  so- 
le :  Petr.  Canz.  44.  tener  l'occhio  so- 
pra una  cosa,  porre  l'occhio  addosso, 
portare  gli  occhi  intenti  in  una  cesa . 
verso  una  cosa .  fare  guardo  ad  una 
cosa;  ad  una  persona,  porgere  gli  oc- 
chi in  , . ,  muovef  1'  occhio  intorno  . 
Dant.  Inf.  3.  Nel  fondo  del  mio  cuor 
gli  occhi  tuoi  porgi  ;  Petr.  osservare, 
correre  agli  occhi  una  cosa  a  me  t 
Né  prima  esse  agli  occhi  corsero  di 
costoro  ,  che  ec.  Hocc.  princip.  tener 
fermi  gli  occhi  a...  in...  alluciare. 
adocchiare,  girar  l'occhio.  Io  sguudo, 
la  vista  a. . . 

Avv.  lungam.ente.  attentamente,  più 
avanti,  fiso;  ben  fiso:  intent-imente. 
minutamente,  a  parte  a  parte,  come 
suol  da  sera  guardar  l'un  l"  altro  sot- 
to nuova  luna;  D.  Inf.  14-  f'"^.»  af- 
fisandosi con  certo  sforzo  per  discer- 
nere; aguzzando  le  ciglia,  spingendo 
oltre  la  vista,  ficcando  gli  occhi  per 
l'aspetto ,  pel  volto  ec.  Dant.  ivi.  uu 
oggetto;  e  in  un  oggetto .  e  verso, 
inverso  un  oggetto .  con  gli  occhi 
pieni  d'amore,  di  sdegno  ec.  con  am- 
mirazione, diletto,  paura  ec.  e  con 
noi?  so  che  d'ammirazione  >  di  tacito 
diletto  ;  e  non  so  con  che  tacito  di- 
letto, con  c\\z  paura,  nel  viso  uno,  il 
viso  di  -.'.no  ,  e  uno  pel  viso  ;  e  pel 
viso  d'intorno  piacevolmente  le  belle 
donne  riguardate  ec.  Se.  Asol.  i.  alla 
sfuggita,  cosi  dal  di  fuori,  in  alto . 
dentro  per  tutto,  attorno  :  e  girando» 
volgendo  gli  occhi  attorno,  intorno 
intorno,  da  ogni  Iato,  bieco,   cortese'^ 

roea* 
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mente,  fissamente,  curiosamente.  sot-| 
tjimente.  sagacemente,  riverentemen- 
te, pirtitamente.  amorosamente .  con 
©echio  intento  .  colla  coda  dell' oc- 
chio ,  cioè  più  occultamente  ,  che  sia 
possibile,  alquanto,  piiì  volte,  sott' 
occhio. 

§.  j..  cusTorìì're.  L.  serv.ire .  S.  te- 
nere stretto,  prendere  guardia  d'  una 
cosa,  avere  a  guardia  una  cosx.  tener 
conto,  tener  in  guardia ,  in  serbo  .  v, 
custodire. 

-~f-  la  onesta  donna  dee  la  sua  casti- 
tàj  cerne  la  vit.n,  guardare. 

§.  3.  neut.  pass,  prender  cura  di 
se  ;  provveder  cautamente  ,  che  male 
non  ti  avvenga,  non  ti  sorprenda.  L. 
cavere.  S.  custodirsi,  star  su  l'avviso, 
star  a  guardia,  prendere  di  se  guar- 
di, r 


rdia.  prend 
cii3.  aver  riguardo  di  fare  ec.  prender 
guardia:  e  prendersi    guardia:    Lare>i- 


x,0)  che  di  ciò  niana  guardia  prendea 
ce.  Nov.  35.  Ter  lu  quale  assai  ben 
conobbe ,  se  divenire  innamorato ,  se 
guardia  non  se  ne  prendesse.  Becc 
Nov.  96.  schivare  .  fuggire .  star  all' 
■erta.  Guardate,  che  voi  non  m'abbia^ 
te  tolto  in  iscanibio. 

Avv.  cautamente .  sollecitamente 
diligentemente,  con  ogni  sagacità.  sa 
viamente.  di  una  cosa ,   di    un  male  ; 

\     Tlla,  che  di  ciò    non    si  guardava  ec. 

1     ÌJov.  17.  Di  una  cosa   da   loro  gutr- 
<landosi.  ivi  pure .  di  uno  ;    da    uno 
quanto,  per  quanto  s"  ha  cara  la  vita, 
non  avvenga  ec.  tacciuto  il  che  :  Guar- 
dandosi seiiipre  non  Marato    s'  accor- 

I  gesse  della  cagione  ec.  Bocc.  iV.  xj. 
<modo  di  dire  toscano  assai  vago. 

^  Guardare  in  alcuna,  porgli  gli  oc- 
chi addosso  per  inr.ar.ìoramento  .  lascia 
Stare  questo  tuo  solenne  guardar,  che 
tu  fai. 

'GUAR.DIA.  §.  I.  il  guardare  .  nei  si- 
gnificato del  §.  z.  L.  custodia.  S.  di- 
fesa .  custodia  .  cura .  v.  difesa,  cu- 
stodia. 

§.  z.  persona ,  che  guarda .  L.  cti- 
stes.  S.  guardiano,  v.  custode:  sen- 
tinella. 

_  ■^  prendere  guardia,  stare,  metter- 
si,  alla,,  in  guardia,  commetter  k 
guardia .  rimaHerc  a  guardia .  essere 
ritenuto  sotto  buona  guardia .  avere 
a  guardia  ,  in  custodia .  deputare  in 
guardia,  dare,  lasciare  in  guardia. 
sotto  stretta,  cortese,  seliecita  guar- 
dia . 
GUARDINGO.  §.  2.  che  operando 
va  circospetto  quasi  a  molte  cose 
guardande,  e  da  moltissime  guardando- 
ci, L.  cautus.  S.  circospetto,  cautela- 
to, rattenuto.  cauto,  ritroso,  riguardo- 
so, ritirato  in  se  stesso,  prudente,  as-- 
sentito  .  considerato  .  pesato .  grave  . 
oculato,  savio,  scorto,  sc.iltro.  scal- 
trito, avveduto,  sagace,  giudizioso,  ri- 
guardato, riserbato. 

■Agg.  scrupolosamente .  prudente- 
mente, a  ragione .  per  sospetto  .  al- 
Syanto  ,  per  soverchio  timore,  cautc- 
iacaracHtc. 
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§.  1.  molesto. 

GUARDO,  sguardo,  l'atto,  e  il  modo 
col  quale  si  guarda.  L.  aspeElus .  S. 
sguardatura,  e  guardatura,  guardanjcn- 
to  ;  e  aggu5rdamento  A.  sguardamen- 
to  ,  risguardamento  .  vista  .  aspetto, 
occhiata  .  veduta  .  adocchiamento . 
sguardata. 

Agg.  fisso,  attento,  torvo,  bieco, 
accigliato,  accipigliato  A.  penetrevo- 
le.  cortese,  vago,  soave,  lusinghiero . 
vezzoso,  amabile,  onesto,  acuto,  di- 
messo, gentile,  furtivo,  placido,  sere- 
no, accorto,  dolce. 

GUARI,  avv.  di  quantità,  molto,  v. 
assai. 

GU  A  RIMENTO,  il  restituire,  o  rice- 
vere la  sanità.  L.  sanatio.  S.  guari- 
gione, sanità,  salute. 

*  condurre,  venire,  riuscire  il  ma- 
le a  guarigione. 

Agg.  mirabile,  improvviso,  mira- 
coloso, desiderato,  proccarato  con  ri- 
medi aspri,  piacevoli. 

GUARIRE.  §.  I.  att.  restituire  la  sva- 
nita. L.  sanare.  S.  curare,  sanare,  ri- 
sanare, rimetter  in  sanità,  conferire 
la  sanità,  dar  sanità,  far  sano,  render 
le  forze,  la  sanità,  render  san©,  donar 
salute,  rimettere  in  buono  stato,  trar 
di  pericolo,  dalle  fauci  della  morte  . 
liberare  da  malattia,  coadurrc  a  sani- 
tà, dismalarc.  tornare  att.  uno  nella 
prima  sauita. 

^  Non  v'ha  la  divina  provviden- 
za cow  altro  fine,  quasi  dall'  unghie 
della  morte  togliendovi ,  a  belh  vita 
ricondotto  ,  se  non  perchè  colla  me- 
moria del  vostro  male  v'  ingegniatc- 
con  ogni  studio  di  rendervi  persuaso 
di  nostra  mortale  fralezza:  vi  met- 
tiate in  guardia  contro  alle  mondane 
lusinghe ,  e  vi  rimoviate  da  qiie' 
piaceri,  che  così  di  leggieri  ci  pos- 
sono venir  meno. 

Tornare ,  veni*'e ,  ricondursi  alla 
guarigion  primiera. 

Agg'  con  rimedj  piacevoli .  uno 
di  un  male,  in  pochi  dì.  ottimamen- 
te, bella  cura  facendo,  agevolmente. 
con  gran  sollicitudine,  e  con  ispesa. 
di  un  male  ,  di  una  piaga  ec.  a  trar- 
re sangue,  a  far  riposare  ec.  l'infermo: 
cioè  col  cavargli  sangue  :  facendolo  ri- 
posare ec. 

§.  2..  neut.  ricoverare  la  sanità.  L. 
se-nari.  S.  rimettersi,  risanarsi ,  levar- 
si ,  farsi  sano,  tarnare  in  sanità  :  ri- 
tornar sano ,  e  fresco  :  più  sano  che 
miai .  liberarsi  da  infermità,  riavere 
sanità,  migliorare,  rifsrsi .  star  bene 
del  mal  passato .  riaversi .  ringagliar- 
dire, campare  di  una  malattìa,  acqui- 
stare salute,  riacquistare,  riprender 
vigore,  forze,  tornare  al,  nel  buono 
stato  di  prima,  tornar  le  forze  per- 
dute ad  uno.  ringiovenire  :  rinforza- 
re §.  z. 

Agg.  dopo  lunga  infermità,  dopo 
essere  stato  dato  per  finito ,  per  di- 
sperato, della  febbre;  di  una  fistola, 
c  dalls-  febbre   ec.   mircfCol«s3meatc , 
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in  breve  .  prestamente .  infra  un  me- 
se ec. 

Sirrtil.  come  albero   novello    a   pri- 

.  mavera  rln verde.  Lume,  che  per  man- 
canza d' alimento  languì  a,  e  si  rin- 
for2a,_c  viva  mostra  sua  fiamma  al 
sommiaistrare  di  nuovo  alimento . 
Ciclo ,  che  serenandosi  a  poco  a  po- 
co va  scoprendo,  e  ricoverando  le 
sue  bellezze. 

GUASTARE,  ter  la  forma,  e  la  pro- 
porzione delle  cose.  L.  vastere .  S. 
sconciare,  corrompere,  magagnare,  dis.- 
fare.  e  sfare,  abbattere,  manomettere. 
sclpare.  disordinare  att.  conciar  male., 
sforniare  .  dissipare  .  estinguere  .  spe- 
gnere, estirpare,  esterminare,  trasfigu- 
rare, svisare,  scommettere .  demolire  . 
scomporre  .  distruggere .  sconcertare  . 
vizi.jrc.  disertare,  difformare.  derasta^ 
re.  desolare,  sfigurare,  consumare,  ro- 
vesciare .  portare  in  rovina .  conquas- 
sate,  e  sconquassare,  sovvcrtcre.  scas- 
sinare .  peggiorare  att.  dirompere , 
dissolvere,  smagliare. 

'^  metaf.  guastare  V  altrui  fama ,  i' 
onore  colle  calunnie .  voi  guasterete 
i  fitti  vostri,  e  i  miei,  deh  non  vo- 
gliate con  sì  fatta  macchia  ciò  che 
gloriosamente  acquistato  avete,  gua- 
stare, ahi  vitupero  del  guasto  seco- 
lo ,  del  corrotto  mondo  !  trQvarono. 
ogni  cosa  guasta ,  e  capestrata. 

■^SS'  3  poco  a  poco,  in  un  tratto, 
in  gran  parte .  al  tutto .  sì  che  non 
rimane  vestigio,  tal  che  non  può  più 
riconoscersi  per  quel  di  prima .  fiera.^ 
niente,  pensando  di  riformare. 

GUASTO,  il  guastare  .  L.  vastatio.  S^ 
desohzione  .  distruggimcnto  .  estir- 
pazione .  demolizione  .  devastazio- 
ne, sterminio,  rovina,  eccidio,  dis- 
facinvnto.  disertamento .  v.  disola- 
zione. 

^  fecero  attarno  a  Pisa  gran  gua- 
sto, recare ,  dare ,  mettete  ,  abbando' 
nare ,  lasciare  il  euasto. 

GUASTO  .  add.  §.  I.  che  ha  perduta 
la  fornaa ,  la  proporzione  .  L.  destru- 
8i'.s.  S.  disfatto,  dissoluto  KL.  sfor- 
mato  ,  diffòrmata  .  scomposto  .  v.  &■ 
guastare  formandone  i  participi. 
§.  t.  V.  putrido. 

GUAZZARE.  V.  guardare. 

^  GUAZZOSO,  umido,  bagnato.  I 
guazzosi  tempi  del  verno,  guazzosi 
prati,  la  guazzosa  terra  di  Mantova 
per  li  suoi  laghi. 

GUERNIMENTO.  -  guamimcnto.  or- 
nato di  abiti ,  e  di  araesi .  L.  oma-^ 
tus.  S.  ornamento,  fregio,  guernitura.. 
guernigione.  foanitura.  addobbo,  abbel- 
limento. 

Agg.  ricco,  nobile,  bello,  sontuoso., 
a  liste  vermiglie,  e  d'oro,  a  fiori,  v.. 
a  abbellimento;  ornamento. 

GUERNIR.E.  e  guarnire.  §.  1.  fornire 
checchessia  per  fortificarlo,  h.  muni- 
re. S.  corredare ,  fornire,  munire .  v. 
fortificare. 

§.  2..  fornire  checchessia  per  ornarn 
Io    L.  ornare,  S,  fregiare,  adornare., 

ab» 
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abbigliare,  addobbare,  assettane,  sccon- 
ciare.  r.  abbellire,  ornare. 

*  guecnirc  uni  fortezza  di  soldati, 
Hn3 


vigna   di    siepe.  Ficcati    i    pai 
acati  sì  guernlscono  di  sopra  di    tì- 
mini  e  di  spine. 
GUERNITO.  guarnito,  v.  ornato. 
GUERRA.  §.  I.    combattimento.  L. 
èillum.  S.  battaglia.  zutFa.  giornata, 
fatto  d'  arme,  pugna,  impugna  «amc  ; 
-V.   //  Diz.  Ci'.srin.  pag.  104.  aitronta- 
mcnto    d'  eserciti    pernici  .    conflitto  .. 
azzuffamento,  assalto,  mischia, 

Agg.  sanguinasi,  atroce,  vira,  ac- 
cesa.  guci-reggiita.  aperta,  e  palese, 
dichiarata,  crudele,  disuguale,  dura. 
ostinata,  formidabile,  lunga,  aspra. 
terribile,  mortale,  pericolosa,  civile. 
V.  battaglia. 

*  Lt  guerra  ds-'Htesissimg.^ozi  vo- 
glio qui  annoverare  quinte  città  , 
quanti  regni,  quante  provincie  sieno 
state  anticamente  e  rie'  più  fréschi 
tempi  per  le  guerre  poste  in  iscom- 
piglio ,  e  con  quali  strida  e  pianti 
degli  afditti  popoli  sieno  state  le  cru- 
deli armi  vedute,  non  dirò  affligge- 
ore ,  ma  disertare,  sterminare,  ed  ai 
nieate  recare  le  misere  genti.  Age- 
vole ini  sarebbe  in  questo  profondo 
pelago  entr.ire,  m.ìlagevoie  di  quin- 
di uscire. 

provincia  ptr  la  guèrra  danneggiate^ 
descritta  coW  allegoria  di  persona  feri- 
rà. Se  alla  nostra  povera  si  pon  cu- 
ra ,  ne'  fuori  nelle  prode  sue ,  né  \)tz 
entro  al  suo  seno  troverassi  parte  al- 
cuna che  da  questa  rabbiosa  fiera  non 
sia  stata  o  morsa,  o  squarciata;  in 
tal  guisa  che  squallida ,  magra  ,  eJ 
inferma  divenuta,  non  ritien  più  del- 
la prima  sua  vita  ne  forza  ,  ne  cole- 
re alcune  ,  clic  anzi  non  potendo  star 
dritta,  né  sapendo  giacere;  così  spes- 
se in  questa  mina  cade  e  in  quella  , 
che  oggimai ,  se  la  man  dell"  Altissi- 
ino  non  l'ajuta,  poco  certo  le  resta 
di  spirito  e  di  vigere:  m?-  come  vi- 
ie  e  disprezzata  da  chi  difendere  e 
mantener  la  dovrebbe,  ad  ogai  lupo, 
che  in  lei  sfamar  si  voglia ,  rimane 
in  preda. 

La  guerra  diserta  i  paesi. 
Distruggendosi  per  le  guerre  le 
iiade  raccolte,  e  le  altre,  che  raccol- 
gere  si  doveano,  ardendosi,  ed  ora 
gli  armenti,  e  quando  i  lavoratori 
uccidendosi ,  si  viene  a  tale  ,  che 
nulla  o  poco  per  sostentamento  degli 
uomini  ci'  rimane:  e  restando  senza 
cultura  i  paesi ,  senza  i  Bcs^^sscri  le 
ville,  e  i  disfatti  edilìzj  senza  gli 
usati  loro  abitatori ,  ogni  cosa  in 
poco  d' ora  si  vede  imixjgchire  :  e 
quelle  C2se,  che  prima  erano  degli 
uomini  stanza ,  a  poco  a  poco  si 
fauno  di  lupi,  e  d'orsi,  e  ad  altre 
fiere  ricetto.  Laonde  cresce  vie  ma'^'- 
giormente  ogni  giorno  la  rabbiosa  ed 
insopportabil  fame:  e  con  isquallida 
faccia  minacciando  alla  mezzana ,  e 
minuta   geate ,    per    istenti  e  diga 


kcrimcvsli  la  consuma.  Che  pero  sii 
vede  portar  negli  occhi  scolpita  e 
nel  volto  l' immagine  della  morte , 
mentre  nuli'  altro  di  vita  sentono, 
che  la  fame .  nasce ,  si  accende  la 
guerra,  il  fuoco  della  guerra  appreso, 
si  riscalda  la  guerra ,  si  nutrica  .  si 
muove,  si  ammorza  il  fuoco  della 
guerra  ,  si  spegne.  la  guerra  riposa . 
stare,  essere,  vivere  in  guerra. 

§.  i.  contrasto.  L.  lis .  S.  dispa- 
■lerc.  controversia,  tenzone,  lite,  liti- 
gio, differenza,  contesa,  discordia,  v. 
disparere:  discordia. 
GUERREGGIARE,  far  guerra.  L. 
tcUare .  S.  pugnare  .  combattere  .  az- 
zuffarsi, essere ,  venir  alle  mani  .  at- 
taccarsi, far  d"  arme,  affrontarsi. 

Avv.  valorosamente .  con  arte,  ar- 
ditamente, lungamente,  dallo  spuntar 
del  sole  sino  a  notte  scura .  aspra- 
mente .  con  gran  m.ortalità  dall'  una 
parte  e  dall'  altra,  con  v.intaggio.  con 
forti  nemici,  possenti  avversar]  accus. 
una  città;  E  non  dormendo  tutt  ora, 
il  suo  m.tliscalco  guerreggiava  Lucca  ; 
Vili.  j>.  le  guerre ,  la  guerra  della  pa- 
tria .  di  Dio  ,  cioè  pQc  difendere  h 
patria ,  la  religione.  la  fede  ec. 
GUERRIERE  .  e  guerriero  sast.  am- 
n'.aestrato  nell"  arte  della  guerra  .  L. 
bsUator.  S.  combattente,  combattito- 
re, soldato,  cavaliero.  campione,  uom 
d' arme,  uom  di  guerra,  guerreggiante. 
Agg.  forte,  ardito,  prode  .  valoro- 
so, b;ne  ammaestrato,  franco,  invit- 
to, intrepido,  famoso,  nobile,  feroce, 
terribile,  crudo,  arm.ato  di  finissime; 
armi.  v.  a  soldato. 

^  molti  uomini  ,  tra  quei,  che  ve- 
ston  i'  armi,  sono  di  gloria  degni, 
e  d' immortai  fama;  che  per  loro  va- 
lore sono  ad  ogni  più  alto  grado  d' 
uomini  eccellenti  saliti. 
GUIDA,  quegli  che  scorge  altrui  al 
cammino,  e  mostra  la  via,  che  s' ha 
a  fare  .  L.  duiler .  S.  scorta,  duce. 
conduttore,  couducitore,  e  condottie- 
re.  lume.  capo,  guidatore,  menatore. 
iadiri'Zzo  sost.  Sdviu.  disc.  2.. 

x4gg.  fedele,  sicura,  che  sa  tutte  ie 
vie.  accorta. 

*  dietro  alla  guida  del  discreto  re- 
si ritornarono  .  nave  senza  vela .  e 
senza  guida. 
GUIDARE,  mostrare  altrui  andan- 
do avanti  il  caaamin'o.  L.  ducere. 
S.  condurre  .  menare  .  far  ia  strada  . 
scorgere,  fare  scorta ,  e  far  la  scorta  : 
scortare,  v.  condurre. 

'"*"  saper   guidare   i    fatti   suoi ,  un 
fondaco  ec.  governare ,  maneggiare. 

Avv.  dirittamente,  bene,  fedelmen- 
te, per  la  migliore,  per  la  più  corta, 
sicuramente,  passo  passo,  passo  in- 
nanzi passo. 
GUIDERDONARE,  dar  guiderdone, 
riguiderdonare.  L.  prcemio  affcere.  S. 
premiare,  rimeritare,  rimunerare,  ri- 
compensare ,  e  compensare,  ristorare, 
donare,  dare  in  premio  ,  in  luogo  di 
ricouoscenza ,  di  ricompensa,  contrac- 
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cambiare,  riconoscere,  ricambiare,  dat 
cosa,  che  si  confaccia  al  merito:  E 
quelle  grazie  rendette  al  »e ,  che  a 
tanto  derno  si  confcceano  ;  M.  91.  cioè 
si  meritava  il  dono,  ben  cambiare. 
Se  madinna  Stncofiore  l'  amava ,  eiltf 
ne  era  bea  cambiata  ec.  U.  80. 

Avv.  a  propcr/.ione .  giustamente  - 
secondo  l'opare,  i  meriti,  liberamen- 
te, copiosamente,  maravigliosamente, 
cortesemente  .  altamente  .  generosa- 
mente .  degnamente .  magnificamente 
(  V.  abbondantemente  )  .  più    del  me- 

GUIDERDONE,  mercede,  che  sì  di' 
altrui  in  ricompensa  del  suo  bene 
operue,  e  de'  servigj  fatti.  L.  prie" 
mium.  S.  ristoro,  mercede,  rimunera- 
zione, ricompensa,  riconoscenza.  pre~. 
■mio.  contraccambio,  corona,  meritoi 
palma  .  retribuzione  ;  retribuimcnto  .. 
racr'itamento  ;  rimerito. 

Agg.  dovuto,  promesso,  soverchio, 
tenue,  convenevole,  nobile  :  glorioso  > 
che  è  di  gloria  degno  .  maggior  del 
merito  .  scarso  .  leggiero  .  alto,  che» 
rende  care,  lievi  ce.  le  passate  fati- 
che, di  tanto,  di  100.  libbre  d'oro 
ec .  a  vita  del  riconosciuto  col  gui-» 
derdone. 

GUISA,  modo;  foggia.  ?,  manie"» 
§.   I.   e  2.. 

GUSTARE,  apprendere,  e  discernere 
la  qualità  de'  sapori  per  mezzo  del 
gusto.  L.  gustare.  S.  sentire .  sapora- 
re,  e  assaporare,  e  savorare.  v.  assag- 
giare §.  I. 

GUSTO.  5.  I.  uno  de' sentimenti,  per 
cui  comprendonsi  i  sapori,  h.gustus: 
S.  sapore,  appetito. 

Agg.  fino,  dllicato.  guasto, 
^  buon  gusto  wniversak.  essendo  la- 
gran  donna  fina  intenditrice  d'  ogni  - 
gentilezza  ,  e  di  tutte  le  squisitezze 
posseditrice  perfetta .  pascea  la  ddi- 
catezza  del  suo  nobilissimo  spirito 
del  fiore  per  dir  così,  e  dell'  essenza- 
delie  cose  più  belle  ;  avea  in  somma 
un  cesi  erudito  raffinato  gusto  d'  o- 
gni  leggiadra  cosa  ed  una  scelta  cosi 
giudiziosa  d'  ogni  più  eccellente  arti- 
fizio ,  cJie  ben  sembrava  in  lei  ripo- 
sto fosse  Io  splendore ,  il  fiore  del 
senno. 

§.  1.  V.  diletto  :  piacere. 

GUSTOSAMENTE,  con  gusto:  eoa 
diletto.  L.  iucundc  :  su av iter .  S.  sa- 
poritamente. V.  dilettevolmente. 

GUSTOSO,  gustevole;  che  apporta 
gusto.  L.  gratus ;  suavis .  S.  sapo- 
rito .  buono  .  godevole .  saporoso , 
soave .  piacevole  ,  e  piacevole  alla 
bocca  5  di  cosa  grata  ai  palato  ,  v.  di- 
lettevole. 

J    A 

J  ATTANZA.  giattanza ,  millanteria, 
V.  vanto. 

IATTURA,  giattara.  v.  danno;  par- 
dita. 

IO- 
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DDIO.  V.  Dio. 
IDEA.  §.  I.  modo  della  mente  creata 
(  particolarmente  dell'umana  )  da  es- 
sa mente  in  se  stessa  formato  simile 
alla  forma,  o  ragione  di  una  cosa: 
pel  qual  modo  la  mente  apprende, 
e  conosce  la  medesima  cosa  rappre- 
sentata, così  io  la  diffinisco,  e  in  cer- 
ta operetta  (  dissert.  de  ceherentia  &• 
consentii  philosophiie  corpuseolaris  cum 
fidei  dogmatibus ,  &  doUrinis  Theoìa- 
gicis  )  spiego  la  definizione  celi'  esent' 
pio  ,  0  immagine  d'  un  raggio  di  luce 
pieghevole  ,  il  quale  si  curvi  in  cer- 
chio 5  a  rappresentare  la  circonferenza 
di  certo  circolo.  Quella  rotondità ,  for- 
mata dal  raggio  in  se  stesso,  è  il  mo- 
do simile  alla  circonferenza  ic.  e  tale 
è  il  modo  formato  dalla  mente  ec.  del 
che  non  occtrre  qui  dir  di  pia .  L. 
idea:  species .  S.  forma;  ragione  in- 
telligibile, concetto,  specie .  immagi- 
ne, nozione  V.  L.  similitudine  .  pen- 
siero, percezione  V,  L.  impressione. 

Agg.  chiara,  oscura,  distinta,  con- 
fusa, semplice,  innata,  formata  a  pia- 
cer della  mente,  cagionata,  risveglia- 
ta dall'udire,  vedere  ec.  universale, 
singolare,  propria,  adequata;  rap- 
presentante tutto  r  oggetto,  manche- 
vole, nuova,  spirituale,  pura,  eccelsa. 
immateriale. 

§.  z.  Idea  divina.  Che  è  1'  essenza 
divina,  in  quanto  rappresenta  le  crea 
ture:  v,  s.  Tom.  par.  i.  quast.  i^.  e 
si  definisce  ;  forma  stabile  ,  intelligi- 
bile, e  incommutabile  delle  cose, 
che  non  sono  ancora  create,  e  però 
principio,  e  c:jgionc  esemplare  delle 
cose  eia  crearsi.  S.  forma ,  e  gli  altri 
al  §.  I.  prototipo,  esemplare,  disegno. 

Agg.  divina,  eterna,  purissima. 
IDEALE,  dicesi  di  cosa  immaginata, 
che  non  e,  non  può  essere,  almeno 
secondo  le  leggi  comuni ,  e  l' ordi- 
ne della  natura .  L.  commentitius .  S. 
fittizio:  finto,  immaginato;  immagi- 
nario .  capriccioso .  fantastico  .  vano, 
commenìizio.  chimerico,  insussisten- 
te, compreso  solo  per  fantasia. 

Agg.  meramente,  capricciosamente. 
IDEWTITA'.  ragjone  (  concetto,^  idea  } 
astratta,  per  cui  due,  o  più  cose 
rappresentate  alla  mente  appajono 
senza  distinzione  ,  o  diversità  veru- 
na ;  e  dicesi  anche  delle  cose  rappre- 
sentate ,  prese  in  loro  stesse  .  L.  iden- 
titas  .  S.  medesimibà  :  medesimezza  . 
unità  totale. 

Agg.  di  natura;  essenziale,  forma- 
le, reale. 
IDIOMA  .  linguaggio ,    L.  idioma  .  S. 
parl.ire  nome,  parhmento.  lingua ,  fa- 
Tella.  dire,  sost.  sermone. 

■^èg-  puro,  gentile,  barbaro,  aspro. 
duro ,    dolce .    vago    della    dolcezza . 
strano,  incognito,  tosco,  latino  ec,  v. 
lingua. 
IDIOTA.  V.  ignorante. 
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IDIOTAGGINE,  v.  ignoranza. 

IDOLATRA; adorator  d'idoli.  \j.  ido- 
latra. V.  gentile  §.   3. 

IDOLATRARE  .  adorare ,  e  onorare 
gl'idoli.  L-  idoh  colere.  S.  riverire, 
prostrarsi  avanti,  venerare,  adorare 
f<dsi  Dei.  ofterire  incensi,  vittime, 
sacrifizj  a  bugiarde  deità, 

Avv,  superstiziosamente .  empia- 
mente- sacrilegamente,  pazzamente. 

IDOLATRIA,  culto  d' idoli.  L.  idolo- 
latria.  S.  superstizioso  culto,  adora- 
zione di  falsi  Dei.  empia  religione, 
empio  rito,  omaggio  prestato  al  de- 
monio, paganesimo,  gentilesimo,  ido- 
latramento . 

Agg.  rea.  cieca,  antica,  nata  da  smo- 
derato affetto  verso  le  cose  amate. 

IDOLO.  $.  I.  immagine  di  falsi  Dei  . 
L.  idolum.  S.  demonio,  dio  falso,  si- 
mulacro ,  nume  -,  deità  falsa ,  bugiar- 
da, legni ,  pietre  insensate,  statua. 

Agg.  empio,  sordo,  vano,  che  nul- 
la può.  nulla  intende,  profano,  muto, 
cieco,  abbominevole. 

§.  1.  qualunque  cosa  nella  quale  si 
ponga  smoderato  affetto ,  o  s'  abbia 
in  soverchia  venerazione.  S.  nume, 
cosa  diletta,  vita,  cuore,  anima,  be- 
ne, speranza. 

Agg.  amato .  unico  .  caro  .  dolce  . 
amoroso. 

IDONEAMENTE,  con  idoneità.  L. 
idonee.  S.  attamente,  accomodatamen- 
te, acconciamente,  dispostamente,  a- 
dattamente.  proporzionatamente, 

IDONEITA\  attitudine,  r.  abilità. 

IDONEO  ,  atto ,  L,  idoneus .  S.  suffi- 
ciente, V.  abile . 
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GNARO,  V.  L.  V.  ignorante. 

IGNAVIA,  tiepidità.  freddezza  nell'o'- 
perare.  L.  ignavia.  S.  pigrezza,  len- 
tezza. V.  dappocaggine,  accidia. 

IGNOBILE,  contrario  di  nobile,  ag- 
giunto  d' uomo,  L.  ignobilis  .  S.  mec- 
canico, di  nazione  umile,  infima,  as- 
sai umile,  oscuro,  uom  del  volgo, 
plebeo,  sconosciuto,  vile,  abbietto,  di 
piccolo  >  di  poco  ,  di  basso  affare,  di 
condizione  bassa ,  leggiera,  di  bassa 
mano,  privato. 

IGNOBILTÀ',  contrario  di  nobiltà. 
L.  ignobilitas.  S.  viltà,  bassezza,  ab- 
biezione.  stato  ,  nazione  ,  condizione 
umile  ,  plebea,  popolezza, 

IGNOMINIA,  vituperio.    L.  ignomi- 
nia. S.  nota,  disonore,  infamia,  scor 
no.  vergogna,  obbrobrio,  macchia,  v. 
disonore,  infamia. 

*  Sì  cocente  ignominia  cotanto 
grave  cordoglio  porse  a'  congiunti  di 
lei  ,  ed  agli  altri  attenenti,  che,  per 
diminuirne  alla  dolente  donna  il  ros- 
sore, le  velarono  con  dicevole  copri- 
tura il  volto:  e  sospirando  per  via 
e  piangendo,  le  tenr.ero  mesta  e  la- 
grimevole  compagnia  .  Stjivasi  essi 
pertanto  alla  coaiun  vista  di  tutti 
così  dolente  e  confusa,  e  trafitì:a  an- 
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cor  da'  sospiri,  e  dalle  lacrime    AegH 
sbigottiti  congiunti .,  . 
IGNOMINIOSAMENTE.  con  ìgno» 
mmia.  L.  ignominiose .  v.  obbrobrio- 
samente . 

IGNOMINIOSO,  §.  I.  notato  d'igno- 
minia :  aggiunto  di  persona .    L.   igno- 
mimosus.S.   vituperoso,    disonorato, 
infame,  di  mal  vivere,    svergo^n.^to 
diffamato.  °  *' 

Avv.  notoriamente, pubblicamente. 

5-  i-  Aggiunto  di  cosa,  operazio. 
ne,  nome  ec.  L.  probresus  .  S.  vergo- 
gnoso .  disonorevole,  vituperevole, 
biasimevole,  d' infamia  ,  v,  vergogno- 
so add. 
IGNORANTE,  privo  di  sapere,  L, 
idiota,  S.  ignaro,  idiota.  Hon  lettera- 
to: illiterato,  indotto,  imperito,  roz- 
zo, semplice,  inesperto,  zotico,  cieco, 
selvaggio  di  una  'cosa  :  Dante  Purga- 
torio 1.  indisciplinato  ,  nescio  PI  £. 
che  ha  la  mente  offuscata  di  tenebre, 
intenebrato,  e  intenebri to,  v.  Bizio». 
Cater.  pag.  105.  grosso  d'intendimen- 
to, e  semplicemente  grosso,  materia- 
le, insipiente  V.  1^.  che  non  sa  1'  Ab- 
bica, nesciente,  volgare.  Boce.  Sedi. 
digiuno  di  tale  scienza  ,  perizia  , 
cognizione  ec.  digiuno  d'ogni  perizia 
scolastica:  Segn.  Pr.  zi.  ».  j_ 

Agg.  come  pur  or  venuto  al  mon- 
do, del  tutto,  nella  cui  rozza  mente 
per  mille  ammaestramenti  alcuna  im- 
pressione di  sapere,  di  dottrina  ce. 
può  entrare^  è  potuto  entrare,  di  una 
cosa. 
IGNORANTEMENTE,  con  ignoran- 
za. L.  imperite.  S.  imprudentemen- 
te, sconsi^diatamente.  senzi  avvertire, 
sapere,  senza  giudizio,  ciecamente, 
scioccamente,  al  bujo.  incautamente 
IGNORANZA,  mancanza  di  sapere. 
L.  ignurantia.  S.  imperizia,  rozzezza, 
grossezza,  errore,  cecità  .  idiotaggine. 
oscurità  di  mente .  insipienza  K  L, 
scempiaggine,  nebbia,  velo,  notte,  tè- 
ncbre.  bujo.  ignorantaggine. 

^  Noi  per  fallo  del  coman  nostro 
padre  ravvolti  siamo  tra  folte  tene- 
bre di  mortale  ignoranza  ;  e  però 
'confessar  dobbiamo  che  non  può  il 
nostro  debole  ed  ottuso  intendimen- 
to penetrare  a'  segreti  della  mente 
divina. 

Dalle  tenebre  dell'ignoranza,  dall' 
oscuro  velo  dell'ignoranz-a.  mente,  in- 
telletto oft'uscato,  ingombrato,  invol- 
to, ravvolto,  occupato,  trarre  altrui 
d'  ignoranza,  levata  è  la  neobia  dell* 
ignoranza ,  che  teneva  inteacbrata  la 
mente. 

Agg.  somma,  etern.a.  non  iscusabl- 
le.  dannosa,  rea.  cieca,  folle,  voluta, 
stolida,  degna  di  _  comp.itiraento.  fa- 
cile a  vincere,  impossibile  a  togliersi, 
della  legge,  del  ftto  iagrimevole .. 
crassa  ,  supina  .  aftèttata  :  che  non 
iscusa, 
IGNORARE,  non  sapere,  L,  ignon-- 
re.  S.  esser  ig.uido,  privo  di  cogni- 
zione, esser  occulta  una   cosa   a    me. 
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non  èonóscere.  essere,  trovarsi,  stare 
al  bujo  di  una  cosa;  allo  scuro,  esser 
addietro  colle  mstematicht ,  con  /*  fi- 
!as9Jia  ec.  esser  digiuno  di  una  cosa. 

Àgg.  fino  i  primi  principi  .  le  co- 
«e   da  tutti  sapute,    v.   agg.    a  igno- 

T.-)nZ3. 

IGNOTO.  Kon  noto.  L.  ignotus .  S. 
sconosciuto,  in  niente  saputo,  ignora- 
to, incognito,  straniero,  non  più  ve- 
iduto,  provato,  sentito,  nuovo,  inco- 
nosciuto; voce,  che  non  s'  ha  da  te- 
ner per  tri!»  vaga  e  men  nastra  dice 
il  Ruscelli  Itti  vocaèul.  alla  voce  igno- 
ta . 

IGNUDO,  nudo:  quegli,  che  non  ha 
attorno  vestimenti.  L.  nudus.  S.  dis- 
vestito, e  svestito,  spogliato,  privo 
di  vesti,  scoperto,  ignudo  nata. 

^gg.  affatto,  il  dorso  caso  4.  tutto 
dalla  cintura ,  dal  petto  in  su  ;  era 
Tietro  dalla  cintura  in  su  tutto  nudo: 
N9V.  47.  nato, 
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LARITA'.  allegria.   L.   hilaritas .  S. 
contentezza,  v.  allegrezza. 
ILLANGUIDIRE,  divenir  languido. 
L.  languescere  .  S.  indebolirsi  ,    e    in- 
debolire, scemar  di  forze,    v.  affievo- 

ILLECITÀMENTE,  non  lecitamente. 
Li.  illictte .  S.  male,  contro  ragione, 
contro  dovere,  contro  giustizia,  in- 
convenientemente  .  sconvenc  voi  mente, 
indovutamente,  cattivamente,  ingiu- 
stamente, non  senza  rendersi  reo  di 
colpa,  contro  le  leggi .  iniquamente  ; 
reamente. 

ILLECITO,  add.  che  non  lice.  L.  ////- 
^itus ,  S.  iniquo,  ingiusto,  reo.  mal- 
vagio .  disdicevole  .  sconvenevole  . 
che  non  e  conceduto  per  leggi,  di- 
storto. 

ILLEGITO.  sost.  cosa  non  lecita  .  L. 
nefas  .  S.  male  .  peccato  .  malvagità  . 
colpa.  V.   peccato. 

•ILLEGITTIMO,  non  legittimo  §.  i. 
detto  de'  figliuoli.  L.  ilkgitimus , 
^dicono  i  LL.  S.  naturale  (  figlio  di 
persone  sciolte  ambedue  del  mairimonio-, 
■0  Mere  )  spurio,  bastardo,  mulo,  di 
padre  incerto  .  bozzo  ,  parola  proven- 
xale  usata  da  Dante. 

Jlgg.  infame  per  determinazione 
della  legge  incapace  di  succedere  ,  di 
esser  erede  del  padre .  immeritevole 
per  colpa  altrui  d'onori,  gradi,  di- 
gnità i  indegno  di  portar  il  nome ,  1' 
arme  della  famiglia  paterna,  del  casa- 
to }>aterno.  per  lo  più  di  reo  talento, 
di  perversa  inclinazione. 

§.  i.  non  sincero,  vero,  puro,  vedi 
falso  add.  §.  z. 

ILLESO,  non  leso,  non  offeso.  L.  il- 
lasus.  S.  libero,  franco,  immune,  sen- 
za'oifesa,  lesione,  intatto,  esente  da 
cgni  male  ec, 

A-jv.  in  tutto .  per  miracolo  .  per 
gran  ventura  .  contro  all'  espetta- 
zione .         ^        "^ 
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ILLIBATEZZA  .  astratto  d' Illibato . 
L.  incorruptie  ;  integritas.  S.  interez- 
za, incorruzioue.  purezza,  mondizia  . 
V.  purità  §.  I. 
ILLIBATO  .  non  tocco  sì ,  cKe  abbia 
perduto  ,  o  sia  guasto  .  L.  illibatus  . 
S.  intero,  intatto,  incorrotto,  puro, 
mondo,  inviolato.  siKcero.  ngn  toc- 
co, immacolato,  vergine,  incontami 
nato. 

Agj^.  d'ogni  parte. 

ILLIMITATO^  che  non  ha  limiti.  L. 
interminatus.  S.  senza  termine:  inter- 
minato, infinito. 

ILLUDERE.  §.  I.  dileggiare,  v.  bef- 
fare . 

§.  1.  V.  deludere  :  ingannare. 

ILLUMINARE,  dar  lume.  L.  illumi- 
nare. S.  recar  chiarezza,  apportar  lu- 
ce, splendore,  render  lume,  illustrare, 
accendere,  sparger  suoi  raggi  sopra , 
intorno  :  cacciar  le  tenebre,  far  chia- 
ro, dare,  far  luce,  schiarare-  aggiorna- 
re, allumare,  recar  giorno,  stenebra- 
re, D.  Furg.  11. 

Avv.  d'improvviso,  in  un  subito, 
intorno  1"  aere  ec.  e  intorno  intorno, 
pienamente,  di  chiara  luce  empiendo, 
con  disusata,  nuova  chiarezza. 

*  Ci  ha  Iddio  per  maniera  colla 
divina  sua  luce  l'occhio  dell'  intellet- 
to illuminato,  che  dove  prima  il  te- 
nevamo ancor  chiuso  a'  dettami  dell' 
evangeliche  massime ,  il  tegnamo  al 
presente  aperto  e  levato  a'  saggi  con- 
forti di  qualunque  assennata  persona. 
Iddio  illumini  della  sua  luce  il  no- 
stro intelletto. 

ILLUMINAZIONE.^  re-.mento  di  lu- 
ce. L.  illuminatio.  S.  illuminamento, 
spargimento  ,  djffòndimento  di  luce  , 
di  splendore,  illustrazione,  iilustra- 
mento.  lustro,  alluminazione. 
Agg.  chiara,  amabile,  viva, 

ILLUSIONE,  rappresentamento  ingan- 
nevole. L.  illusìo.  S.  ingaano.  appari- 
zione falsa,  bugiarda  finzione,  appa- 
renza, fantasma. 

Agg.  vana,  simile  al  vero,  fantasti- 
ca, strana,  v.  fantasma. 

ILLUSTRARE.  §.i.  dar  lustro,  splen- 
dore, chiarezza  .  L.  illustrare  .  S.  so- 
spignere  in  chiara  luce .  Boccaccio 
Nov.  41.  empiere,  ornar  di  luce.  v. 
illuminare. 

§.  1.  rendere  illustre,  noto,  rino- 
mato, celebre.  L.  illustrare.  S.  accre- 
ditare, fare  chiaro,  segnalare,  glorifi- 
care .  celebrare .  dar  fama .  v.  lau- 
dare. 

§.3.  nent.  pan.  farsi  illustre:  ac 
ereditarsi,  v,  segnalare  §.  1. 

ILLUSTRAZIONE.  §.  i.  l'illustra- 
re.  L,  illustrai  io.  v.  illuminazione. 

§.  1.  disvekmento  .  v.  dichiara- 
zione. 

ILLUSTRE.    §.  I.  famoso ._L.   Uh. 
stris  .  S.  chiaro .  celebre  .    rinomato 
onorato,  insigne,  di  gran  nome,  cono- 
sciuto  da  per  tutto,  nobile,  inclito, 
V.  famoso. 

I        Agg.  per  eccelse  imprese  :  per  mol- 
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V.  gen- 


MBALDANZIRE  .  prender  baldan- 
za. L.  aniìxsam  extollere .  S.  alzar  Ix 
fronte,  rizzar  la  cresta,  farsi  ardito, 
ardire,  pigliar  cuore,  ardimento,  di- 
venir audace,  v.  ardire  verbo. 

IMBANDIGIONE,  vivanda  imbandi- 
ta. V,  vivanda. 

IMBARAZZARE,  intrigare.  L.  intri- 
care. S.  impacciare,  imbrogliare,  im- 
paniare, implicare,  ingombrare,  avri- 
Luppare.  attraversarsi  .<»  un  disegno  ec, 
imbrigare,  confondere,  turbare  un  fat« 
to,  un  impresa,  e  sturbare,  e  distur- 
bare, opporsi,  impranarc  il  passo,  il 
varco.  Cast  Son,  5.  Intralciare,  impi- 
gliare, iutrescare.  difìicultare  una  co- 
sa ec.  contrastare  ad  una  cosa  ,  con- 
traddire, imbarrare,  e  abbarrare,  quasi 
porre  sbarra,  chiudere  H  passo  .  rite- 
nere, vietare. 

Avv.  Y.  agg.  3  imbarazzo  .  impe- 
dire. 

IMBARAZZO  .  impedimento  .  L.  im- 
pedhnentum .  S.  intrigo,  intoppo,  e 
l'intoppo,  opposizione-  riscontro,  ri- 
tegno, raggruppo,  briga,  noja.  mo- 
lestia, impaccio,  nodo,  ostacolo,  vi- 
luppo, fastidio,  difncultà.  offesa,  rat- 
tenimento.  malagevole  :  arduo  sost. 
sturbo,  e  disturbo,  impiglio,  spinetoi 
lecceto  ;  salceto  ;  gineprajo .  sbarra. 
traverso  sost.  imbroglio .  contrasto . 
contraddizione,  scoglio. 

Agg.  difficile,  gra'/e.  duro,  impor- 
tuno, forte,  insuperabile,  strano,  po- 
sto incontro,  a  traverso,  improvviso, 
non  preveduto.  leggero,  nao/o.  oc- 
culto. 

IMBASTARDIRE  .  allontanarsi  con 
peggioramento  djl  suo  proprio  esse- 
re. L.  degenerare.  S.  tralignare,  v.  de- 
generare. 

IMBATTERE  .  neut.  pass,  avvenirsi  , 
riscontrarsi  con  uno  a  caso.  v.  abbat- 
tere §.  1. 

IMBELLE,  non  atto  alia  guerra.  L. 
imbelli  s  .  S.  timido,  di  poco  Cuore, 
debile,  vile,  di  poche  forze,  debii  di 
caore,  d'ardire  codardo. 

Agg.  per  condizione  del  sesso,  per 
natura,  per  colpa  dell'età  grave. 

IMBELLIRE,  v.  abbellire. 

IMBESTIALIRE,  entrar  in  furia,  in 
collera  g^rande,  qual  bestia  .  L.  effere- 
scere .  disse  Ammian.  18.  vedi  adi- 
rare. 

IMBEVERE.  nsutro,-e  neuiro^pasfivo, 
attrarre  umore.  L.  imbuì .  S.  sugge- 
re.  succiare,  bere,  tirare  a  se.  as- 
sorbere.  empiersi,  i^mpregnarsi,  inzup- 
parsi, insinuarsi,  penetrare  l'umore  ia 
una  cosa,  inebbriarsi.  invasarsi  una  co- 
sa nell'intimo. 

Agg.  t  poco  a  poco,  presto,  a  uà 
tratto,  tutto,  altamente. 

IMBEVUTO.  §.  I.  add.  da   imbevere, 
che  ha  succiato  umori: .   L.  imbutas . 
B  b  S,  pre- 
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S,  pregno  :  impregnato  .  inzuppato  . 
inebbriato.  satollo  d'umore.        _^ 

Agg.  tutto  sino  alle  parti  più  in- 
time. 

§.  z.  Che  ha  conceputo  altamente 
un'  opinione,  un  sentimento,  onde  e 
difficile,  che  se  ne  distolga,  h.  opì- 
»ione  aliqiia  imbutut.  S.  impressiona- 
to, persuaso,  che  ha  impressa  nell'ani- 
mo opinione,  immerso,  invasato  in  un 
suo  parere,  in  una  sua  frenesia,  pas- 
sionato, appassionato  verso  un  suo  pa- 
rere, che  non  si  sa,  non  si  può  discre- 
dere; partire  dal  parere,  dal  senti- 
mento conceputo,   impresso    nel  cuo- 

IMBIANCARE,  far  bianco.  L.  deal- 
bare  .  S.  inalbare .  inargentare .  bian- 
chire. 

Agg.  intesamente,  superfìzialraente. 
al  di  fuori. 

IMBIZZARRIRE .  fieramente  adirarsi. 
L.  indignari.  v.  adirare. 

IMBOSCAMENTO,  agguato  .  L.  in- 
sidia. S.  imboscata,  insidia,  inganno. 
V.  agguato. 

IMBOSCARE  .  neut.  e  neut.  pass,  na- 
scondersi per  ofìèudere  il  nemico  con 
inganno,  e  vantaggio.  L.  insidiari.  S. 
fare  agguato,  porsi  in  agguato,  insi- 
diare, stare  alla  macchia,  mettersi  al- 
la posta. 

Agg.  a  guisa  di  fiera,  che  cacciata 
sì  rimbosci.  v.  a  agguato. 

IMBOSCATA,  imboscamento,  y.  ag- 
guato. 

IMBRATTARE  metter  su  che  che 
sia  sporcizia,  e  lordura.  L.  deturpare . 
S.  contaminare,  sozzare;  insozzare, 
lordare,  bidire.  bruttare,  imbrodola- 
re, intridire.  macchiare,  guastare,  de- 
turpare. V.  bruttare. 

IMBRIACARE.  §.  i.  »eut.  e  neut. 
pass,  inebbriarsi  .  L.  inehriari.  S.  em 
piersi  di  vino:  avvinazzarsi,  perdere 
il  senno  per  bere  soverchio,  cuocersi, 
caricarsi  di  vino. 

Agg.  dandosi  in  sul  bere.  alLngsn- 
dosi  nel  bere,  per  le  taverne,  all'odo 
re  di  vino  fumose .  di  vino  di  più 
ragioni,  sorti. 

§.  i,  att.  render    ebbrio .    St    ineb- 
briare.  levar  di  senno  il  vino  me  ec. 

IMBRiACHEZZA  .  imbriacatura .  v. 
ubbriichczza. 

IMBRIACO.  ubbriaco,  v.  ebbro. 

IMBROGLIARE;  da  hogliovoceve^e- 
ùatia.  ctrcaraento  di  posti,  gradi,  uf- 
ficj  nella  repubblica,  eosì  detto  a  peti- 
torum  amuiatione,  negotiorum  implica- 
tione  ,  togatortitn  straphis  ,  ac  tricis  : 
Ferrar,  Otig.  Ital,  -voce  Brolo.  Qui  av- 
viluppare, intrigare .  v.  avviluppare. 

IMBRÒGLIO,  intrigo.  L.  imricatio. 
S.  viluppo,  raggruppo,  v.  avviluppa- 
mento. 

IMBRUNIRE,  imbrunare,  v.  anne- 
rare. 

'*'  la  sera,  l'aria,  la  pelle,  il  viso, 
le  carni,  l'uva  imbruniscono. 

IMITARE,  fare  a  soniigliiiiza.  L.  imi- 
tari.  S.  seguire   semplicemente,   e   se- 
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guire  l'esempio  altrui .  far  come  al- 
tri ;  fare  ad  esempio  di ... .  rappre- 
sentare, esprimere  /  modi ,  i  gesti ,  le 
parole  ec.  altrui .  andar  su  T  orme  d' 
altri,  andar  dietro,  copiare,  ricopiare 
ad  una  cosa.  contrafFire.  rassomigliar 
si  studiosamente  ad  uno  nelle  parole., 
ne  gesti  ec.  farsi  seguace,  imitatore, 
fare  il  simile,  altrettale  (  v.  simil- 
mente )  prender  norma ,  esempio,  ri- 
trarre un  altro,  riguardar  operando 
ad  altri  come  ad  esemplare,  non  de- 
viare da  uno  in  operando  ec.  non  uscir 
del  cammino  tenuto  da  ....  seguire 
le  pedate;  andar  dietro  alle  pedate. 
V.  rassembrare.  v.  esemplare. 

Agg.  come  pittore ,  che  con  esem- 
pio dipinga,  in  assai  cose. 
IMITATORE,  che  imita.  L.  imitator. 
S.  contraffacitore.  rappresentatore  de- 
gli altrui  modi  ec.  copia,  ritratto,  im- 
magine, emulatore. 
Agg.  fedele,  diligente. 
IMITAZIONE,  l'imitare.  L.  imitatìo. 
S^  espressione ,  rappresentazione    de' 
modi  y  gesti,  dell'  opere  ,    dello   stile  ec. 
altrui,  studio,  diligenza  di  rassomi- 
gliarsi altrui  in  parlando,  operando  ec. 
immagine,  ritratto  dell'altrui    operare 
ec.  emulazione  ;  sforzo    in  farsi  simi- 
le, uguale. 

Agg.  studiosa,  diligente,  affettata, 
espressa. 
IMMACULATO,  senza  macula,  h.in- 
teger .  S.  istatto.  incontaminato,  pu- 
ro, intero,  buono,  innocente,  candido. 
V,  illibato,  puro, 

Avv.  singolarmente,  d'ogni  parte, 
appieno, 
IMMAGINARE,  tf«,  e  neut.  pass.  §.  i 
figurarsi  nella  mente  qualche  concet- 
to. L.  imaginari.  S.  figurarsi  :  affigu- 
rarsi.  affliggersi  nella  mente,  pensare, 
concepire,  formar  idea,  pensiero,  di- 
pingere nell'animo,  venire  avanti  una 
cosa  il  pensiero,  metter  innanzi  una 
cosa  ad  uno.  Aguzzando  l'ingegno  gli 
venne  prestamente  avanti  quello  che 
dir  dovesse;  N.  $.  divisare  seco;  di- 
visarsi :  divisare,  entrar  nel  capo  a 
me,  c/j»  ec. 

Avv.  acutamente,  subì tam-^nte,  for- 
te, cioè  intensamente,  vivamente  fan- 
tasticando .  talmente  che  già  vede, 
sente  ciò  che  immagini  seco  :  Perde 
molte  cose  divisate,  seco  immaginò 
ec,  Nov.  il.  a  suo  capriccio,  piacere, 
v.  agg.  a  immaginizione. 

§.  a.  far  concetto,  giudizio,  che 
una  cosa  sia,  o  non  sia.  L.  opinari : 
indicare.  S.  pensare,  giudicare,  creder 
seco,  persuadersi  stimare,  e  stimarsi, 
credersi,  avvisarsi,  divisare,  aver  luo- 
go in  me  un'  opinione  ec.  presumere  , 
subitamente  presunse  la  reina  essere 
stata  ingannata.  Bocc.  K.  il.  v.  ere 
dire  §.  1.  stimare  §.  i. 

Agg.    una  cosa   caso  4.    ciò    che  è 
seco. 
IMMAGINARIO  .  immaginato,  d'im- 
maginazione, V.  ideale, 
IMMAGINAZIONE.  §.  i.   Io  imma- 
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glnare  ,  L,  imaginatio .  S.  fantasia .' 
pensiero,  concetto,  immaginamento. 
V.  Klca, 

Agg.  fissa,  alta.  vana,  capricciosa, 
lunga,  nuova,  strana,  fallace,  fantasti- 
ca, bizzarra,  si  viva,  si  chiara,  che 
appena  conoscetcbbesi  meglio  la  cosa, 
non  meglio  potriasi  conoscere  se  si 
vedesse  cogh  occhi  proprj  :  si  toccas- 
se colle  mani  ec. 

§.  z.  potenza  dell'  anima ,  per  cui 
SI  apprendono  le  cose  singolari  i  e 
materiali.  L,  imaginativa  ,  dicono  le 
scuole.  S.  fantasia,  forza,  virtù  dell' 
anima,  fabbricatrice  d'immagini  stra- 
ne, rappresentatrice  delie  cose  estese , 
senso  de'  sensi,  ch'amolla  Sinesio.  sti- 
mativa. 

Agg.  forte,  debile,  vira.  languida, 
risvegliatrice  di  affetti  nuovi,  di  nuo- 
ve opinioni  ,  che  dona  sussistenza  a 
cose  stravagantissime. 

^  Immaginazione  fissa    in  ispave»' 
tevoli  oggetti  tra  '/  sonno .  Comunque 
s*  addormenta  'I  corpo,  corre  1"  animo 
e  rientra  subitamente   ne'  suoi   dolo- 
ri ;    e  con  immaginazioni    paurose ,  e 
con  più  nuove  guise  d'angustie  tiene 
i    sentimenti    sgomentati     insidiosa- 
mente  e    tribolati:    onde    o  si  turba 
il  sonno,  e  rompesi  appena  incomin- 
ciato, o  se  pure  ii  corpo  fiacco  e  fie- 
vole, siccome  di  quello  bisognoso,  lo 
ritiene,  sospira  l'afHitto  cuore  sognan- 
do: tremano   gli    spiriti    solleciti;   1* 
-angosciosa  anima  duolsi  :  piangono    i 
dolenti  occhi  avvezzi  a  non  men  dor- 
mendo ,  che  vegliando    la  immagina- 
zion  fiera  e  trista  seguire.  Così  a*  mi- 
seri amanti,  quanti  sono  i  loro  giorni 
più  aniìri,  tanto  le  notti  vengono  più 
dogliose  ;    ed   in    esse   per  avventura 
tante  lacrime   versano,   quanti   hanno 
il  giorno  risparmiato  sospiri. 
Forza  dell'  im;naginazione. 
Longino  per  comporre  in  istil  su- 
blime, dà  per  ricordo    il   recarsi  all' 
immaginazione   d'  essere  al   cospetto 
d'Omero  e  di  Demostene:  perciocché 
tocchi  da  rispetto,    e  da  riverenziale 
spavento    de'    lor   raffinati     giudizj, 
non  oserem  di  fidare    alla  penna  sen- 
timento o  parola,  che  non  si  confac- 
cia al  lor  finissimo  gusto. 
MMAGINE.    figura  di  rilievo,  o  di- 
pinta ,    Qui    per    qualunque  cosa ,    che 
rappresenti  un  altra.  L.  imago .  S.  fi- 
gura, ritratto,  aspetto,    volio;   imago 
V.  F.  sembiante  ;  effigie,  raffiguramen- 
to, rappresent^imento.    rappresentazio- 
ne ;    rappresentinza  .     rassembranza  ; 
rassembramento  .   sembianza,  impron- 
ta, specie,  forma. 

Agg.  vera,  al  naturale,  colorita. 
ben  dipinta,  viva,  propria,  antica, 
bella,  devota,  intera,  espressa,  rapprc- 
sentevole.  sì  al  vivo  dipinta,  scolpita 
che  ti  pare  d'udirla  parlare  ;  fa  dire 
all'occhio  sì,  parla;  v.  D.  Furg.  io. 
cui  non  manca  il  padare;  se  credi 
all'occhio,  in  atto  di  ridente,  di  la- 
gtimevole;  e  di  lagrime   atteggiata, 
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e  di  dolore,  disse  D.  Turg.  io.  che 
fa  nascere  a  chi  la  vede  vero  dolore 
del  non  vero  dolore.  D.  Furg.  io. 
IMMANTENENTE,  in  un  tratto.  L. 
repente.  S.  subitamente,  di  presente, 
subito,  di  subito,  in  un  volger  d'  oc- 
chio .  in  men ,  che  occhio  non  gira  . 
in  un  istante,  in  un  momento,  pre- 
stamente, di  repente,  d'improvviso, 
tosto,  all'improvviso,  incontanente,  v. 
prestamente  :  subitamente. 

IMMATERIALE,  che  non  ha  mate- 
ria. L.  absque  materia.  S.  incorporeo, 
spirituale,  incorporale. 

^g.    secondo   1'  essenza ,  per   sua 
natura. 
IMMATURAMENTE,  v.  acerbamen- 
te §.  z. 

IMMATURO,  non  maturo,  v,  acerbo. 

IMMED LATAMENTE  :  senza  mezzo. 
L,  immediate;  Geli.  Uh.  io.  e.  il.  S. 
V.  subitamente. 

IMMENSITÀ'  astratto  d'  immeuso.  h. 
imme/isitas.  S.  ampiezza,  vastità  in- 
finita, sterminatezza,  grandezza  senza 
termine  ,  senza  misura  ,  che  non  ha 
confini,  limiti,  smisuratezza. 

u4gg.  incomprensibile,  vastissima. 

IMMENSO  .  di  smisurata  grandezza  . 
L.  immensus.  S.  grande  aggiungendo- 
vi, o  altr.i  misura,  oltre  ogni  termi- 
ne, iacircosctitto.  sterminato,  smisu- 
rato, sopraggrande.  eccessivo,  fuor  di 
modo  grande,  che  passa  ogni  limite, 
che  non  è  ristretto  fra  confini .  cha 
se  in  se  solo  comprende ,  misura  ;  D. 
Far.  19. 

Agg.  V.  agg.  3  immensità. 

IMMERGERE.  §.  i.  cacciar  checches- 
sia entro  corpo  liquido.  L.  immerge- 
re. Y. .  attufiEàrc. 

§.  i.  nettr,  pass,  per  simil.  metter- 
si in  un  affare,  in  uno  studio  ec.  con 
molta  applicazione ,  e  intensa  volon- 
tà. L.  sese  dare.  S.  v.  ingolfare,  ap- 
plicare. §.    i. 

IMMERITEVOLE,  che  non  merita. 
V.  indegno. 

IMMERSO,  da  immergere  nel  signif. 
del  §.  z,  V.  applicato;  occupato;  as- 
sorto. 

IMMINENTE,  che  soprasta _.  L.  im- 
minens .  S.  soprastante  .  vicino  .  che 
sta  per  venire,  per  accadere,  soprav- 
vegnentc.  urgente.  T.  Dtv.  Ar.  4,  già 
già  venturo. 

Avv.  evidentemente .  certamente  . 
inevitabilmente,  d'ora  in  ora. 

IMMOBILE,  immoto;  senza  moto. 
L.  immobilis.  v.  fermo. 

1MM0BILITA\  astratto  d' immobile. 
L.-  immobilitas  .  S.  stabilità  .  fermez- 
za, saldezza,  v.  quiete  §.   i. 

IMMOBILMENTE .  con  immobilità. 
L.  irtmobiliter.  S.  v.  fermo. 

I?VÌMCpERAT AMENTE,  senza  mo- 
dera.^ione.  L.  immoderate.  S.  smode- 
r:;tamentc.  smodatamente  .  straboc- 
chevolmente, stemperatamente,  senza 
modo,  senza  termine,  fuor  di  regola, 
di  misura,  v.  eccedentemente. 

IMPvIODERAlt),  Y.  smoderato. 
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IMMODESTIA,  vizio  contro  alla  mo- 
destia, consiste  in  una  sfacciata  ardi- 
tez.z.a  in  dire  0  fare  in  presenza  d'  al- 
tri cose  disoneste .  L.  immodestia  .  S, 
licenza,  sfacciatezza,  sfacciataggine . 
imprudenza,  svergognatezza,  y.  diso- 
nestà. 

-r^^^.  audacissinaa.    incivile,    sfron- 
tata .  che  nulla    ha    di   rossore  .  sfre- 
nata. 
IMMODESTO,  che  opera,  o  parla  con 
immodestia .  L.  immodestus .  S.  sfac- 
ciato,   sfrontato,    impudente,    svergo- 
gnato. V.  sfacciato  :  disonesto. 
IMMOLARE.  V.  L.  v.  sacrificare. 
IMMONDIZIA,  bruttura,  h.immitndi- 

tia.  V.  bruttezza  §.  z. 
IMMONDO.  §.  I.  brattato.  L.  immun- 
dus .  S.  brutto  .  sucido  .  macchiato . 
imbrattato,  intriso,  impuro,  lordo, 
sozzo,  schifoso,  sporco,  guasto,  v. 
brutto  §.  I. 

§.  3.  metaf.  brutt.ito  di  rizio:  e 
specialmente  d'impudicizia .  v.  diso- 
nesto. 
IMMORTALE  .  non  sottoposto  alla 
morte.  L.  immortalis.  S.  eterno,  sem- 
piterno, incarruttibile.  perpetuo. 

Agg.  per  divino  favore,  la  Dio 
mercè .  per  condizion  di  natura .  per 
assistenza  divina,  non  essendovi,  non 
avendo  contrario,  che  vaglia  a  distrug- 
gerlo. 
IMMORTALITÀ'  astratto  d'immor- 
tale. L.  immortalitas .  S.  eternità  dì 
vita,  esenzione  da  morte,  perjjctuo 
vivere,  sempiterna  vita. 

*  Immortalità  di  letterato.  Per  le 
dotte  sue  opere  vive  mai  sempre  ne" 
petti  degli  uomini  ,  e  aella  memoria 
de'  posteri,  nella  lunghezza  de'  seco- 
li avvenire,  ad  onta  e  vergogna  del 
tempo  divoratore,  finché  in  onore  e 
in  pregio  saran  le  lettere,  durerà  in- 
vitto il  suo  nome  a  grande  ornamen- 
to delia  patria  su\ ,  la  quale  egli  il- 
lustrerà luminoso  sempre  ed  immor- 
tale. 
IMMORTALMENTE,    senza  morire. 

V.  eternamente. 
IMMUNE.  V.  L.  v.  esente. 
IMMUlNITA\  V.  eienzlone. 
IMMUTABILE,    che  in  nulla  guisa 
si  muta,  né  può  mutarsi  ;  e  dicesi  sì 
dell'essere,  che  degli  affetti  .   L.  immu- 
tabilis .    S.  immobile    nel  suo  essere, 
ne'  suoi  propositi,  invariabile,  non  sot- 
toposto   a  vicende ,   a    cambiamenti . 
sempre  Io  stesso,  fermo,  costante  nel- 
lo stato  di  prima  >    nel  proprio  essere , 
nel  proprio  parere,  inalterabile,   imper- 
mutabile. Incommutabile .  fisso .    du- 
ro .  permanente .   che   è  ora  come  fu 
mai, 

Agg.  per  tutta  l'eternità,  costante- 
mente, ostinatamente,  centra  qual  sia- 
si sforzo. 
IMMUTABILITÀ',  essere  immutabi- 
le. L.  immutabilitas.  S,  inrariabilità. 
esenzione  da'  cambiamenti,  fermezza, 
stabilità,  saldezza,  permanenza  :  per- 
sev«ranza.  impermutabilità,  incon^oiu- 


tabilltà.  inalterabilità,  durezza,  v.  co- 
stanza. 

Agg.  eterna,  fissa,  invincibile,  che 
non  cede  a  preghi,  a  sforzi  ec.  inalte- 
rabile. 

Simil.  Y.  a  costante. 
IMO.  sost.  V.  profondità. 
IMO.  add.  V.  profondo  add. 
IMPACCIARE.  §.  I.  att.  V.  travaglia- 
re :  annojare. 
§.  z.  V.  impedire. 
§■  }■  neut.   pass,   prendersi    impac- 
cio .    L.  se  immiscere .    S.    pigliare    e 
pigliarsi  briga,  ingerirsi,  frammetter- 
si, intramet tersi,    che  s'  accompagnano 
col  caso  secondo,  e  col  sesto  ;  frammet- 
tersi nelle  cose,  ne'  servigi,  in  benefi- 
zio della  repubblica  .   mettersi    in    un 
negozio,  mescolarsi,   rimescolarsi   in 
un  affare .    entrare    in    un    affare .   at- 
tendere a  .  . .  .  intramischiarsi  di  una 
cosa. 

'*"  Intromettersi .  prendersi  briga , 
pensiero,  impacciato  nel  pensiero,  con 
stllecitudine.  nel  vestimento  impaccia-^ 
to.  tener  la  casa  impacciata. 

Agg.  per  obbligo,  per  ufizit3  di  mol- 
te cose,  in  molti  affari,  con  uno. 
IMPACCIO  .  torsi ,  esser  tolto  d' im- 
paccio .  darsi  impaccio  .  v.  imba- 
razzo. 
IMI'ADRONIRE.  -aeut.  pass,  diventar 
padrone.  L.  potiri .  S.  fir  suo ,  pren- 
dere, appropriarsi,  insignorirsi,  veni- 
re in  signoria  di  una  cosa,  ottenere, 
acquistare,  occupare,  impossessarsi, 
indonnarsi,  prender  possesso,  porsi  so- 
pra altri  ec. 

Agg. 3.  forza,  a  poco  a  poco:  a  pas- 
so a  -passo,  con  inganno. 
IMPALLIDIRE .  divenir  pallido.  L. 
pallere.  S.  diventare  smorto,  discolo- 
rarsi, sbiancare,  tigner  il  volto  di  pal- 
lidezza, perdere  il  vivo  colore  .  il 
sangue  accolto  intorno  al  core  lascia 
senza  colore  la  faccia  P.  imbiancare 
»eue.  scolorire  neut.  allibire .  allivi- 
dire. 

^  pallido  divenire,  smarrire  il  ver- 
miglio colore. 
IMPANIARE,  da  pania.  §.  i.  att.  in- 
tridere, e  bruttar  di  pania.  L.  visea 
oblinire .  S.  invescare  .  invischiare  . 
impanicciare  .  impiastricciar  di  vi- 
schio. 

Agg.  tutto,  intorno  intorno. 
§.  z.  neut.  pass,  per  simil.  dicesi 
dell'animo  compreso  da  affetto:  per 
lo  più  affètto  vizioso.  S.  invischiar- 
si, e  altri  al  §.  I.  inlacciarsi.  incalap- 
piarsi da  calappio,  laccio  insidioso, 
impantanarsi,  cader  nella  ragna,  invi- 
lupparsi nelle  usure  ec. 

Agg.  incautamente,  v,  a  innamora- 
le  §.  z.  ^ 
IMPANIATO,  add.  impaniare  nel  sen- 
so del  §.  z,  S.  preso ,    invescato ,   in- 
lacciato  ;  e  gli  altri  da'   verbi  al  §.  l. 
e  z.  involto,  immerso,  profondato. 
IMPARARE,   procacciarsi  con  opera- 
zion  di .  mente-  nuova   cognizione  di 
die  che  sia.  L.  discere.  S.  intendere. 
B  b     i  im- 
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irnprendeie.  acquistar  cognizione,  ap- 
prendere, comprendere,  impossessarsi 
di  nuc'c  dottrine,  v.  apparare. 
IMrARKGGl ABILE,  che  non  ha  pa- 
li. L.  incomparabtlif,  S.  incomparabi- 
le i  oltre  ogni  paragone .  singolare . 
che  fa  degli  altri  (  di  tal  genere  ) 
quel  che  fa  il  sole  delle  stelle  ;  fa 
sparirle  :  Petr.  Son.  183.  Quel,  che  fa 
ir  dì  delle  minori  stelle,  che  ad  ogni 
altro  (  di  tal  sorta  )  toglie  vanto , 
fama .  con  cui  (  paragonato  )  altro , 
ogni  altro  saria  basso,  povero,  nullo 
ec.  Quel  (  carro  )^del  sol  saria  pover 
con  elio  :  Dant.  l'urg.  2.9.  unico .  cui 
x>.u\X  altro  aegiugne  .  v.  incompara 
bile. 
IMPASSIBILE,  non  soggetto  a  pas- 
sione .  L.  impatihilis .  S.  esente  dj 
passione ,  dolore  ec.  v.  immutabile:  in- 
■    corruttibile.  1 

BiFASriIBILITA\.  esenzione  da  pas- 
sione. V.  immutabilità  ;  incorruttibi- 
lità . 
IMPAURIRE.  §.  I.  att.  dare,  far  pau- 
ra. L.  terrae.  tì.  toglier  1'  animo ,  il 
coraggio,  sbigottire,  spaurare,  f  spau- 
rire, avvilire  :  disanimare  .  atterrire  . 
compungere  di  paura  il  core  (  Dan- 
re  ) .  far  tremar  le  vene,  e  i  polsi, 
porre  in  paura  uno;  e  porre  ad  uno 
paura  ;  Bemè.  ttcor.  4.  raccapricciare 
jtt.  fare  tremare  hkq  delle  grida ,  del- 
ie minacce  ec.  mettere  spavento,  por- 
ger paura:  Bocc,  Fiam.  j. 

jigg.  con  voce  orribile  fiera,  mi- 
nacciando .  con  viso ,  sguardo  torvo . 
con  orrendo  aspetto,  uno  caso  4. 

§.  z.  neut.  e  neut.  pass,  aver  pau- 
.ra.  L.  terreri.  S.  atterrirsi,  cador  1' 
animo,  il  cuore,  sbigottirsi,  e  sbigot- 
tire, sg:omentare  neut.  e  sgcmentire  . 
sconfortarsi,  empiersi  d'orrorc;  di  pau- 
ra .  raccapricciarsi ..  smarrire  neut.  e 
smariirsi  .  spiritare  delle  minaccie  ; 
della  vista  ;  deli'  armi  ;  di  uno  ec. 
JDavaiìz..  riscuottersii  scuotersi,  teme- 
re, agghiacciar  di  paura,  paventare, 
tremare;  tremar  nel  cuore,  inorridi- 
re, spaurire,  allibire,  impallidire,  ri- 
maner senza  spirito,  intrcmire.  rime- 
scolarsi 5  Davansi,  cambiarsi,  entrare 
uno  in  paura ,,  e  paura  ad  uno  ,  e  in 
uno  ;  L'entrò  del-  sogno  veduto  pau- 
ra: N.  }ó.  nascere  paura  ad  uao.  es- 
sere, venire,  rimanere  soprappreso, 
prsso  da  p.iura  .  farsi  di  ghiaccio . 
prendere  me  ec.  gelo.-  entrare  una  co- 
sa con  ispavento  nel  petto  di  uno; 
Et  era  con  sì  fatto  spavento  questa 
cosa  entrata  ne"  petti  degli  uomini 
ec.  Race,  sentirsi-  arricci«ir€  tutti  i  ca- 
pelli in  capo.- 

^  impaurisco,  e  quasi  tutti  i  ca- 
pelli addosso  mi  sento  arricciare  ,  v. 
timore,  terrore,  spavento. 

^gg.  vilmente,  per  poco,  al  vede- 
re ;  alla  vista,  grandemente,  vedendo- 
si sopra,  incontro  il  nemico,  non  ve- 
dendo, non  trovando  scampo,  sì,  che 
ferinossi  la  voce  ,  che  era  per  uscire . 
forte,  tremando  da  capo  a  pie,  ragio- 
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nevolm'ente.  da  dóvero,  si,  tanto,  che 
non  ha  più  avanti  di    poter    parlare: 
Bocc.  tal,  che  come  stara,  si  rimane, 
sicché  non  sa  se  dorma ,  o  sia  desto, 
forte,  di  una  cosa  ;  Impaurito    dì  tal 
comandamento  ;    M.  V.  y.   mostrando 
la  paura  interna  nella    pallidezza   dei 
volto .    come    picciol    fanciullo  desto 
la  notte  al  bujo,  quai  chi  condannito 
va  a  morte,  tanto,   che  era  uscito  di 
se,  di  mente  a  se  stesso,  tutto:  Tut- 
ta   smarrì  :    Beco,    tracndosi    addietro 
con  grida,  al  vedere:  all'  udire;    e  ve- 
dendo, in  vedendo  ec. 
IMPAURITO,  add.  da  impaurire  §.  z. 
L.  territus  .    S.    freddo    della    paura, 
smarrito,  timido,  sbigottito,  gelato; 
Mi    volsi    indietro  ,   e  stretto    ni  acco- 
stai Tutto    gelato    alle    fidate    spalle  : 
Dsnt.    Purg.    8.    spaventato  .     adom- 
brato. 
IMPAZIENTE,  contrario    di    pazien- 
te .  L.  impatiens .   S.    mal  sofFerente . 
focoso,  dilicato.  adiroso,  che  per  po- 
co   sdegnasi,    adirasi,    che   non    sa, 
non  può  star  alle  mosse,  furioso,  vio- 
lento, impetuoso,  ardente,    fervido, 
precipitoso,  subito,  intollerante,  que- 
reloso,  cui  riesce  gravissimo  compor- 
tare il  suo  non  appagato  ,    non  tosto 
soddisfatto  desiderio, 

Agg.  per  mal  uso  di  sofrerire ,  per 
naturale  talento,  per  superbia,  quere- 
landosi di ... . 

Simil.  Come    augello    preso    al  vi- 
schio, più  si  dibatte,  e  più    s'impa- 
nia. Cane,  che  mòvde  il  sasso ,    onde 
fu  percosso,  e  non  sana  il  colpo.  Den- 
te, che  rode  aspra  lima,   medico  stol- 
to ,  che  nella   piaga   infonde   veleno . 
folle    agricoltore,    che    al  gonfio  tor- 
rente   rompe  l'  argine  ,   ondre   1"  acque 
(  il  dolore  }    passano    a    guastare  ec. 
il    campo  ,    i    seminati   (   T  animo  , 
che  sarebbe  esente  dall'  estremo    do- 
lore ) . 
IMPAZIENTIRE,     neut.    pass,    dare 
in  impazienza;  perdere    la   pazienza. 
Y.    querelare  ;   dolere    §.    i.    dispera- 
re §.  3. 
IMPAZIENZA,   contrario   di    pazien- 
za. L.  impatientia  .    S.    ardenza  .  ma- 
la   sofferenza,    impeto,    furia,    intole- 
ranza.    ■ 

Avv.  furiosa,  subltsna.  lunga,  im- 
petuosa, bes-tiale.  irragionevole. 
IMPAZZIRE,  divenir  pazzo.  L.  insa- 
nire. S.  ascir  di  mente,  di  se  stesso, 
d'intendimento,  cader  in  pazzia,  per- 
dere il  senno ,  l'  uso  della  ragione  . 
scorrere  col  cervello .  dar  la  volta . 
K    L.    infollire  .    v.    folleg- 


jnsanirc 
giare. 

Avv. 
veOT. 

'^  La 
re ,  che 


per  amore .    per  collera .   da 


donna  sentiva   sì  fatto  dolo- 
quasi    ri'  era   per    impazzare  : 
vecchio  impazzato. 
IMPAZZITO.  V.  folle. 
IMPEDIMENTO,  cosa  che  Impedisce. 
L.  impedimentt/.m  .    S.    impaccio,  im- 
panio,  sturbo:    disturbo,   imbaraif.20. 
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impiccia,    storpio,     stroppio:    P^Jv* 
Son.  31.  ingombro,  v.  imbarazzo. 

_*  Dare,  ricevere  impedimento,  tor 
via  gli  impedimenti,  di  qmlunqae  in- 
fermiti e  difetto  iinpeiito.  nel  pen- 
siero impedito,  occupato,  travagliato. 
IMPEDIRE,  dare,  o  porre  impedimen- 
to.  L.  impedire.   S.  imbarazzare,  fra- 
stornare   una    cosa .    far    divieto  ;  Lo 
spinge  addietro,    e  gliene  fa  divieto: 
A'-.   37.  contrastare,  impacciare,  stur- 
bare, storpiare  :    Gli  Aretini   con   kra 
airbasciatori  storpiarono,  che  il  comu- 
ne non  fece  l'impresa:   G.    Vili,    dare 
stroppio  a  un'opera  ec.  Petr.  intraver- 
sarsi, e  attraversarsi,  opporsi,    proibi- 
re .    ritenere:    da    povertà    ritenuti  t; 
Bocc.  rimanere  da  me,  cèe  non  si  fac- 
cia ec.  La  qual  sape» ,    che    da  altrui , 
che  da  lei  rimaso  non  era,  che  moglie 
di  Nastasie    stata  nen  fosse    ec.    Bocc. 
ciò  è  non  impedito  da  altrui  ec.  con- 
traddire uno  caso  4.  serrare  il  passo r- 
chiuder  la  via.  togliere,  levar  la  ca- 
gione di   fare    ec.  Dav.    vit.    Agr.    e 
togliere  semplicemente  .  Estimando  che 
ciò,  che  di  lei  desiderava,    ninna  cosa 
gliele  toglieva  ,    se    non  ec.    Boccaccio 
Nov.  17.  distornare.  Sicché  s'altro  ac- 
cidente   noi  distorna,    vedrà    Bologna 
ec.    Petr.    Son.   34.    guastare    un   fatto 
ec.  Ma  guardiamci  di  Nello,  eh'  egli   è 
parente    della    Tessa ,    e    guasterebbeci 
ogni  cosa.  Nov.  8y.  contendere:  e  mi    : 
contendi  (  Terra  )  l'aria  del  bel  volto 
ec.  Petr.  Son.   i6o.    fare    intoppo  .   to- 
glier luogo  ad  una  cosa  :    No»  tolse- 
ro le  notturne  querele  luogo  alle  diur- 
ne. Bocc.  Fiam.  5.  fare,    che  altri  fav 
ec.  non  possa  :  Fd  ella  abbia  sì  fatto» 
che   io    donar   noi    vi    possa  :  N.  49. 
intrigar    la  voglia    col    non    potere  : 
T>anT.  Purg.  7.   toglier    tempo,   como- 
do ec.  di  fare  ec. 

Ag^.  tanto,  in  modo ,  che  fa ,  sfor- 
za 3  desistere  ,  a  lasciare  ec.  in  unit 
cesa.  Sicurato  che  né  dal  Garbino,  n&' 
da  altri  per  lui  in  ciò  impedito  sa' 
rebbe.  Nov.  17.  talmente  ,  che  all'  int- 
pedito  non  riraan  luogo,  modo  dì 
sbrigarsi. 
IMPEGNARE,  neut.. pass,  obbligarsi 
a  fare  ec.  L.  spandere  .  S:  pigliare  a 
petto,  addossarsi,  prendere  a  sua  cu-- 
ra.  riscaldarsi  in  un  affare,  dar  paro- 
la di  fare  ec.  legarsi  ,  e  legarsi  p?r- 
fede  di  fare  ec.  promettere,  esserci, 
scttintendend«visi  nell'  obbligo  ,  nell' 
impegno,  toglier;,'  il  peso  di  fare  eci. 
ingaggiarsi,  prender  assunto,  pugner- 
si  in  un  affare,  imbarcarsi,  v.  addos-» 

s-fe  §.  i.  .   ^  ,,  , , 

*  Non  slam  noi  forse  d  un  calda- 
pensiero,  d'una  pronta  voglia,  d'un, 
ardente  desiderio  tutti  infiammati , 
ed  accesi  per  conseguire  l'  eterna  na^ 
stra  salute?  Il  giovane  levando  alto 
la  voce,  e  tutto  caldo  sentendosi  a- 
difendere  l'onesta  donna,  non  posso» 
disse-,,  e  non  debbo,  ne  per  alcurt 
modo  voglio  prestare  consenso  ali" 
ignominiosa:  morte  di  lei.. 
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J,gg.  pilomettenclo  con  giuramen- 
to, in  presenzi  di  ....  altamente  . 
strettame-ite.  con  dar  parola,  con  in- 
tr'apreri'Here  a  fare  ec.  fotfe .  comin- 
ciando ,  avendo  dato  principio  da 
scherio. 

IMPEGNO,  obbligazione  addossat  si 
di  fare  checchessìa.  L.  ohligatio  .  ^ 
r  essete  in  un  affare  ,  e  1'  esserci  im- 
perso». 

Agg.  ostinato,  capriccioso,  stretto, 
di  molta  importanza  .  antico  .  in  cui 
novellamente  s'  è  entrato,  di  parola. 

IMPEiN'iTÉN"TE.  ostinato  nd  male 
che  non  pentesi.  L.  ìmpoennem  ,  di- 
cono i  Teologi.  S.  duro,  pervicace, nel 
suo  peccito.  iìsso  di  non  convertirsi, 
sordo  alle  chiamate  divine,  che  ha  a 
sdegno ,  in  orrore ,  in  disprezzo  il 
pentimento. 

Agg.  lusingandosi  d"  aver  poi  tem- 
po, "per  eccessivo  amore  .al  peccato, 
perduto:  disperato  di  sua  salute:  di 
trovar  perdono. 

Simil.  Qual  aggravato  da  mortale 
letargo ,  che  non  sente  ,  non  cono- 
sce il  sao  male,  cieco  ,  che  ha  il  pie 
suir  orlo  del  precipizio  ,  né  se  n'  av- 
vede. Coyne  certi  popoli  dell'  Etio- 
pia, che  odiano  il  sole. 

IMPENITENZA,  contrario  di  peni- 
tenza.  L.  impmnitsntia .  S.  diirezza  ; 
pertinacia  nel  male,  ostinazione  ne 
peccato,  il  non  volere ,  o  non  cur.ire 
di  ravvedersi,  letargo  volontario, 
spontaneo  nella  colpa. 

Agg-  ostinata  .  perniciosa  .  finale  . 
che  rende  inutili  gli  ajuti  divini  . 
che  s'  abusa  della  grazia  divina. 

IMPENSATAM'ENTE.  non  avendo- 
ci pensato.  L.  inopinato  .  S.  inconsi- 
deratamente, di  non  pensato,  a  ca- 
so .  innavvedutamente.  inavvertente- 
mente,  inopinatamente. 

IMPENSATO,  non  pensato.  L.  inopi- 
tiitus.  S.  non  preveduto  .  v.  improv- 
viso. 

IMPERADORE.  v.  cesare. 

IMPE'-RARE.  §.  I.  aver  imperio  e  au- 
torità sopra  gli  altri.  L.  imperare.  S. 
reggere,  dar  legge,  comandare,  v.  do- 
minare. 

§.   i.  V.  comandare. 

IMPERFETTO  .  contrario  di  perfet- 
to. L.  imperfetìus .  S.  manco:  man- 
chevole, non  intero,  non  finito,  tron- 
co :  troncato,  difettivo,  insufficiente, 
difettaoso.  incompiuto. 

Avv.  grandemente .  ael  più  neces- 
sario, considerabile. 

IMPERFEZIONE  .  contrario  di  per- 
fezione. L.  imperfeBio.  S.  mancamen- 
to ;   mancanza,  v.  difetto. 

IMPERIO.  §.  I.  dominio  supremo.  L. 
imper:;tm  .  S.  sovranità  .  diritto  .  v. 
dominio. 

§.  i.  stato    dell'  imperatore  ,    e  per 
simili:,    di    principe  sovrano .     L.  re- 
..gnum:  principatus.  S.  regione,  reame, 
regno,  signoria,  dominio,  stato,  pro- 
vincia, principato,  paese. 

-^-  Governare  ,   reggere  ,  guidare  , 
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maneggiare    1'  imperio  .    sovrastare  , 
presedere  àV  im.perio. 

Agg.  disteso,  famoso,  formidabile, 
augusto,  ricco,  possente,  floridissimo, 
vasto,   felice. 

IMPERIOSITA\  soprastanza.  _v.  su- 
perbia; fasto;  c'Jbagia;  orgoglio. 

IMPEliiOSO.  che  troppo  si  vale  del- 
la superiorità,  usando  modi  altieri, 
da  orgoglioso  .  L.  imperiosus  .  v.  al- 
tiero §.    I.  superbo. 

IMPERITO.  V.  ignorante;  inesperto. 

IMPEROCCHÉ',  imperciocché,  parti- 
cella che  dinota  cagione.  L.  nam  :  e- 
-nrm.  v.  poiché  §.   %.  perché  §.   i. 

IMPERTINENTE.  §.  i.  non  attinen- 
te. L.  iinpertineies  .  S.  alieno  .  lonta- 
no, accattato  ;  che  vi  sta  a  pigione  . 
non  conveniente,  indecente,  importu- 
no .  spropositato  ;  c&e  è  fuor  di  pro- 
posito, incongruo. 

§.  i.  V.  fastidioso:  importuno. 

IMPERTINENZA,  detto,  o  fatto 
fuor  di  quello  che  appartiene  al 
tempo,  al  luogo,  o  alle  persone.  L. 
indscentia.  S.  sproposito,  inconvenien- 
te.  T.  inconvenienza. 

IMPERVERSARE,  v.  infuriare. 

IMPETO,  moto  accompagnato  da  vio- 
lenza. L.  impetus.  S.  foga,  furia,  vee- 
menza, tempesta,  rapidità  .  volo,  fu- 
rore, ardore,  enspito.  violenza,  impe- 
tuosità ,  voga. 

*  Impeto  ,  empito  di  contrarj  ven- 
ti di  fortuna,  de' fiumi,  delle  passio- 
ni ,  dell'  ira  ec. 

Agg.  gagliardo,  subito,  strano,  ter- 
ribile, violento  .  ardente,  fiero  .  velo- 
ce, qual  di  turbine,  di  folgore,  gran- 
de, vivo. 

IMPETRARE,  ottener  quel  che  si 
dimanda.  L.  impetrare.  S.  riportare, 
ottenere,  conseguire,  venir  a  suo  in- 
tento, non  partire,  non  andarsene 
senza  li  sua  domanda  :  Acciocché  tu 
non  fossi  salo  colui  ,  che  senza  la  sua 
domanda  di  qui  si  partisse  :  Bocc. 
ìfùv.  5)3,  accattare:  Ma  questa  grazia 
ti  conviene  chiedere  a  Cristo ,  e  alla 
Vergine  Maria  ,  che  la  accatti  dal  suo 
figliuolo:  D.  G.  Celi.  kt.  j.  riuscire 
nelle  dimande,  restar  esaudito,  con- 
solato, averla  sua  intenzione,  non 
rimaner  deluso  nelle  sue  inchieste  • 
fare  frutto,  effetto  i  prieghi  :  e  im- 
petrare a  me  i  miei  prieghi,  le  istan- 
ze, trovare  mercè ,  grazia,  perdono  ec. 

_  acquistare,  esser  conceduta  una  cosa. 
ritrarre  grazia  ,  pietà  ec. 

Avv.  agevolmente,  con  molti  prie- 
ghi .  con  gran  difficultà  .  finalmente  . 
per  merito  .  per  grazia ,  e  di  grazia  . 
adoperando  mezzani ,  intercessori .  v. 
a  conseguire. 

IMPETRAZIONE,  l'impetrare}  l'ot- 
tenere .  L.  impetratio .  S.  consegui- 
mento :  Gonseaizione. 

IMPETUOSAMENETE  .  con  impe- 
to. L.  magno  impetu  .  S.  fortemente 
(  V.  forte  avv.  )  dilagatamente  (  v. 
furiosamente  ).  violentemente. 

IMPETUOSO.    pr;no   d'impeto,   L. 
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impetuoiUs.  S.  furioso,  focoso,  arden- 
te.  violento .  precipitoso  .  fiero  .  ga- 
gliardo, veemente,  sfrenato,  rovinoso. 

IMPIAGARE,  far  piaga,  v.  piagare. 

IMPICCARE,  v.  appiccare  §.3. 

IMPICCOLIRE  .  netn.  v.  diminuire  , 
§.  t.  rimpiccolire. 

IMPIEGARE.  §.  I.  porre.  L.  impsn- 
dere.  S.  mettere,  collocare,  spendere, 
riporre,  locare,  dar  opera,  e  tempo, 
investire  .  Non  s'  impacciò  d'  investi- 
re altramente  i  suoi  denari  ;  Bocc. 
Nov.   14. 

Avv,  bene .  con  vantaggio .  util- 
mente, ottimamente,  male,  in  vano, 
sconsigliatamente.- più  di  danno  ripor- 
tandone, che  di  prò.  con  buon  fine. 
§.  z.  dar  faccende.  L.  occupare.  S. 
affaccendare,  occupare,  metter  in  fac- 
cenda, tenere  impacciato,  dar  da  fare, 
mettere  ,  tenere  in  opera  ,  in  faccen- 
da ;  Mi  mandano  ora  a  trovar  Filo- 
strato ,  acciocché  mi  tenga  in  opera , 
né  ritornar  mi  lasci  ec.  Ar.  cap.  l. 
far  fare  ad  une  una  ficcenda .  porre 
in  opera  alcuno  .  dare  carico  ad  uno 
di  fare  ec.  v.  aiftticare  §.  z.  incari- 
care. 

§.  3.  neut.  pass,  v.  attendere,  ado- 
prare  $.  1. 

IMPIEGO,  sorta,  o  genere  di  opera- 
zione professata  dalla  persona  per  ca- 
gione della  sua  dignità,  posto,  con- 
dizione. L.  munus  ;  off  cium  .  S.  uffi- 
zio, carico;  carica;  incarico,  incum- 
benzjt.  assunto,  afìàre  .  ministrazioae . 
dovere  nome,  obbligo,  instituto.  pro- 
fessione, esercizio,  negozio .  impresa., 
ministerio. 

Agg.  grave,  nobile,  basso:  servile, 
importante,  pubblico,  privato,  onore- 
vole, impesto,  eletto,  di  poca  stima, 
faticoso,  agevole  a  riuscirne,  sostenu- 
to con  decoro,  diligentemente  adem- 
piuto, cominciato,  intrapreso,  termi- 
nato ccn  avvedimento ,  con  senno , 
con  onore,  studiosamente,  v.  a  ira- 
presa  ;  affare, 

IMPIGRIRE,  divenir  pigro.  L. /)/]gre- 
scere.  S.  rallentare,  allentarsi,  scemare 
il  fervore,  raffreddarsi,  sdarsi,  addor- 
mentarsi. Y.  anniffhlttire. 

IMPINGUARE,  att.  r.  ingrassare. 

IMPINGUARE,  neut.  ■€  neut.  pass.  T. 
ingrassare  §.  z. 

IMPLACABILE  .  che  non  placasi . 
§.  I.  aggiunto  di  persona  .  v.  ineso- 
rabile, 

§.  t.  agg.  di  affetto,  o  simile,  y. 
ostinato. 

IMPLORARE,  chiedere  umilmente, 
e  quasi  piangendo,  plorando  .  L.  im- 
pltrare.  S.  dimandare,  raccomandarsi- 
richiedere,  invocare,  pregare,  scongiu- 
rare .  chiedere  di  speziai  grazia  .  v, 
dimandare:  pregare. 

^  nelle  sciagure  si  deve  implorare 
l'aiuto  divina .  Egli  è  molto  infelice- 
chi  nel  mezzo  di  sì  dolorosi  trava- 
gli non  ha  la  mente  al  ciel  rivolta  , 
e  sprezzando  queste  terrene  speranze 
non  ha  la  sua  anima  coi  sommo  Id- 
dio 


ic,8  I    M  / 

dio  solo  datore  d'ogni  fero  ben  rr-j 
congiunta .  Che  se  questa  acerbi^isi- 
Jtte  piaghe  o  per  altrui  colpa,  o  per 
nostra  ci  trafiggono,,  deh  perchè  a  lui 
gli  occhi  noa  rivolgiamo?  perche  in 
tante  nostre,  nxiserie  non  gli  chiedia- 
mo, ajuto  ?  Ma  gli  uomini  non  so 
pei  qual  lor  reo  vezzo ,  o  costume 
sempre  rivolgono  gli  occhi  alla  ter- 
ra  5.  ed  al  cielo,  non.  mai  :  e  queste 
terrene  cose  solo  con  uman  discorsa 
sogliono,  considerare  5  oivde  spesso  del 
divino  lume  mancando'  sono  a  cam- 
minare costretti  per  oscuro  .ed  otte- 
nebrato sentiero.. 

.^t;v.  _  supplichevolmente  .-  con  la- 
grime., pietosamente,  con  grande  istan- 
za, a.  mani  giuiite.  prostrato,  ferven- 
temente, umiinvcnte.,  quanto  più  può, 
s.i . 
IMPORRE,  y.  comandare. 

*  pensa  di  fare,  compiutamente 
q^uello  che.  t'imporrò,,  tanto,  per  me 
«ara.  fatto  ,  quanto,  mea  imporrete  . 
imporre  carico  ,  penitenza ,,  silenzio  , 

ÌMFORTANTE  ,.  che  importa:-  che 
è  degno,  di  considerazione,  di  stima. 
L.  gnvii .  S,.  grave.,  considerabile., 
rilevante.,  di  gran,  momento.,  di  mol- 
ta importanza  .  di  conseguenza  .,  che 
assai,  preme ..  da  non.  trascurarsi  :  di 
alto  aflàre.  da  non  farne  legger  caso. 
serio;  serioso,  urgente;.  geLoso,.  di  pe- 
so .  grande;,  cosa,  grande,  a.  me  ec.  A 
me  è.  grandissima,  cosa.  ad.  aver  acqui- 
stato, ec..  Bocc.  N:  41.. 

IMPORTANZA.,  astratto,  d'importan- 
te. L.  rei  gravitai  ^.  S.  momento.,  ri- 
lievo,, il.  piti  ;  il  pùìf  grave  dell',  af- 
fare, ff.  levata  ,  lieva,  vili..  /,.  11.  pe- 
so , 

^gg,  grave^.  grande,  sihgotare..- 

IMPOiiTARE.  §..  !..  essere  di  aiomen- 
to..  \j..  magni  ponderi f,  esse  .  Si.  rile- 
vare, levare,,  montare,  esser  degno  di 
eomidems^ione  ec.  meritare  studio  ,  at- 
tenzione ec.  fare  molto.,  fare,  fòrza.. 

Agg.  sommamente,  tantoj  cbe.  nul- 
la più.. 

§.  i.  essere  d'interesse ,  di'  cura . 
L.  referre .  S.  fare  una  cosa  ad  une  ; 
Che;  vi  fa.  egli  perche  ella^  sopra,  quel 
veron  si  derma  ?  Bocc.  Nov.  44.  aver 
a  fare  io  di  una  cosa.  Che:  abbiamo 
a  fare,  del  nome  :.  Bocc.  Nov.  75-.  cu, 
rare,  e  curarsi  di  ....  montare.-  Che 
monta,  a  te  quello. ,  che  i  grandissimi 
ec.  N.  43.  V.  appartenere; 

IMPOilTUNAMEiNTE.  con.  impor- 
tuiiità.,  V.  importunità. 

IMPORTUNARE,  dimandare  con  im- 
portunità. L.  fiagitare .  S,  instare,  re- 
plicar le  inchieste,  nojar  chiedendo: 
non,  rifinire  di  pregare  ec  sollicitare  . 
far  nuove,  replicate  instanze;,  stimo- 
lare, improntare,,  j-tf  ^'^4.,  torre  gli  orec 
chi.  gravare,  tentare.,  tempestare,  sfer- 
zare, dar  noja  ,  seccaggine  pregando  , 
chiedendo  ec.  serpentare.  assediare.. 
«ornhattere-.  £ire  assalto ,  assedio  di 
patofc*  eoa  istanze  ce.  inculcare.,  sec^ 
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care,  ritoccare,  infestare,  prontarc. 
conquassare,  star  intorno  :  andar  dat- 
torno ad  uno;  Tanto  ora  con  dolci 
par«!e,  ed  ora  eoa  una"  )i«|3cevoIezza  , 
e  con  un'altra  mi  siete  'andato  dattor- 
no, che.  Vii  mi  avete  fatto  rompere 
il  mio  proponimento  ;  Bocc.  Nov.  74. 
affannare  att.  affaticire  att.  uno  con 
d iman  de  ec 

-dvv.    lungamente  .    audacemente  . 
tutto  dì,  nojosamente.  ostinatamente, 
indiscretamente,  senza  cessar  per   ri- 
pulsa .    tre    volte    quattro  rinnovando 
le  istanze,  i  prieghi,  mettendo  addos 
so  (  all'importunato  )  persone  d'auto 
rità  ec.  M' e.   bisognata    andare    al  go- 
vernatore ,  e  mettergli    addosso,  tutta 
Bologna  Fir.  Lue.  4. 
IMPORTUNITÀ',  fastidiosa  pertina- 
.  eia  nel  dimandare  .    L.  importunitas  . 
S.  richiesta  ,  instanza  .    dimanda  im 
portuna.  improntitudine,  iraportuncz 
za,   infestazione,   improntezza,    mole- 
stia, tedio,  ressa,  usata  dal  Dav.  e  da 
altri:  rompicapo  sost^  replica,  v.  im- 
portunare :  istanzia, 
^gg.  seccatrice.  nojosa. 
IMPORTUNO.    §.  I.  che  usa  impor 
tunità.  L.  importunus .    S,  impronto, 
infesto,    molesto,    fjstidioso.    nojoso. 
stucchevole  •    grave ,  che    non    lascia 
aver  riposo,  agro  in  chiedere,  in  pre- 
gare,  rompicapo,  gravoso,    assai   sol- 
lecito :  Buona  femmina,  tu    sei    assai 
sollecita   a ,  questo     tuo    dimandare  : 
Becc.  N.  9%. 

§i,  i.  V.  inopportuno, 
IMPOSIZIONE  .  gravezza,  che  s' im- 
pone  a'  popoli ,    JjL.  indizio .    S.   ac- 
catto, imposta,  colta,  colletta  .  v.  da- 
zio. 
IMPOSSESSARE,  neut.  pass,  diveni- 
re possessore,  L.  potiri,  S.  impadro- 
'.     nirsi ,   insignorirsi .    prender    posses- 
so,, acquistar  dominio  .    diventar  pa 
drone ,    entrare    al  possesso ,   far  suo 
che  che  sia. 

Agg.  di  propria  autorità,   a  ragio- 
J     ne;  per  forza,   ingiustamente,   a  viva 

forza.  V.  impadronire. 
IMPOSSIBILE,  contrario   di  possibi- 
le.  L.  ^'w/'o^'^'Ve .  S.    che    non  può 
essere  in  alcun,  modo,,  a  che  non  può 
farsi,  il  cui  essere  ripugna    a  se  stes- 
so-, distrugge   se  medesimo,   contrad- 
ditorio,, nel  signif.  delle  scuole  .  sopra 
ogni  forza  ..  di  là-  da    ogni    sforzo  . 
'     contra  natura,  e  contro^  la  natura,  del- 
;     la:  cosa,  fuori,  oltre  ad  ogni  ordine  , 
'     fòrza,  virtù  naturale    ec.   ripugn..inte, 
che  ha    in,   se  molto    di    quello-  che 
credere  noa  si  deci 

Avv.  manifestamente  .  per  ogni 
conto  ,  in  riguardo,  di  qual  siasi  po- 
tenza,, o  forza,  assolutamente,  a  mio 
parere;:  a  giudizio  de"  sav}  ec  Con 
una  nuova ,  Ó<  al  SUO  giudizio  im- 
possibil  domanda  si  pensi/  ec.  Bocc 
Nov.  $<;.  secondo  il  corso  ordinario 
delle  cose:  risguardando  le  leggi  or- 
dinarie della  provvidenza  .  naturai 
mente,  talmente  »  che  si  vedia  prima 
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tornar  addietro  il  sole;  i  fiumi  an-* 
dar  all'erta  ;  tornare  al  ;  correre  verso 
il  loro  fonte,  ghiacciar  il  fuoco  ;  ar- 
der la  neve  ;  accoppiati  agnelli  e  lu- 
pi i  colombe  e  serpi .  esser  l' inverno 
la  stagion  de"  fiori  .  tanto  ,  che  pri-  . 
ma  esser  potria  ogni  impossibil  co- 
sa Pararca  San.  164.  a  credere  ;    a  fa- 

IMPOSSIBILITA\  astratto  d"  impos- 
sibile. L.  impossìbilitas.  Tertull.  Apul . 
S.  ripugnanza  ;  contraddizione,  secon- 
do l'uso  delle  scuole,  e  della  lingua  la- 
tina, implicanza. 

Agg.  manifesta,  v.  *  impossibile. 

IMPOSTORE.  V.  calunniatore, 

IMPOSTURA,  r.  calunnia. 

IMPOTENTE .  che  non  ha  possanza  . 
L.  impotens.  S.  mancante  di  vigore  > 
di  forze,  da  meno,  spossato,  e  da 
molto  meno,  imbelle,  mal  atto,  in- 
sufficiente, invalido,  incapace,  inetto, 
spolpato,  fiacco,  infralito,  v.  debole, 
inibile. 

IMPOTENZA.  V.  debilità. 

IMPOVERIRE.  $.  1.  divenir  povero. 
h.  depaiiperari .  S.  cader  in  miseria , 
i.i  rovina,  disertarsi,  ridursi  in  pove- 
ro stato,  arrivare  in  povero  stato,  ve- 
nire ia  povertà,  venir  al  niente,  an- 
dar a  povertà,  venir  al  basso;  ia  bas- 
so, v.  rovinare  §.  3.  scadere. 

Agg..  per  isventura.  per  poco  sen- 
no, per  mal  vivere .  per  troppo  lus- 
so, per  isconce  spese,  per  clisordinata. 
spendere:  spendendo  laale  il  suo. 

$;  1.  att.  render  povero.  L.  paupe- 
rare.  S.  togliere  le  ricchezze,  ridurre: 
a  stato  povero,  spogliar  de  beni., 
mettere  in  basso  stato,  in  povertà. 

Agg^  di  una  cosa  :  a  forza,  merita- 
mente. 

IMPRATICABILE,  §.  i.  agg.  di  per- 
sona. V.  fastidioso,  . 

5,  z.  agg.  di  cosa .    L.  difficilis  .  S,. 
duro,  arduOy  scabroso,  spinoso. 
IMPRECARE,    augurar  male.  L.  im- 

precari.  Y.  maledire  :  augurare  §.  3. 
IMPRECAZIONE  .  parole  eoa  cui  si 
augura,  e  prega  male  a  che  che  sia  :: 
ad  altri,  a  se  medesimo  ancora.  L. 
imprecatio.  S.,  maledizione,  mal  augu- 
rio, il  mandar  male,  esecrazione, 

Agg.  grave,  orrenda,  crucciosa,  in- 
discreta .  Che  maledetta  sia  L'ora,  di'. 
ella,  (  egli  )  nei  mondo  venne:  quan- 
do tu  nella  tua  malora  venisti:  Bocc. 
N.  50.  che  io  la  vidi  ;  ch'io  feci  ec. 
ch'io  incontri  quel  che  men  vorrei  - 
V:  Fetr.    Canz.   34. 

IMPREGNARE.  flff.«f«r.  e  neut. pass.. 
V,  ingravidare-  §.  i.  e  i. 

IMPRENDERE.  §.  r.  apprendere  L.. 
discere.  v.  imparare  i  apparare. 

§.  z.  pigliare  a  operare,  v..  intra:- 
prendere:  impegnare.. 

IMPRESA,  quel  che  1'  uomo-  prende  a 

.     fare  ;  e  ])er  lo  più   intendesi  di  cosa. 

.  ardua,  grande  ec.  L,  inceptum..  S.  af- 
fare, opera.,  fatica,  intraprendimeato.. 
pruova.  disegno,  lavoro.,  atto,  azio- 
ne, fatto,  gesta,    cosa.    Io  non  creds^ 
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cks  niuna  cosa  sin ,  quantunque  sia 
grave,  e  dubbiosa,  che  far  non  ardisca., 
chi  ferventemente  ama  :  Kov.  6<f,  cosi 
grande,  prodezza. 

^g.  Grande,  malagevole,  da  eroe, 
di  re  magnanimo,  nobile,  incompara- 
bile, stupenda,  da  farla ,  da  compier- 
la un  gran  principe ,  i  grandi  eroi . 
da  giuoco,  magnifica,  animosa,  nuo- 
va, strana,  degna,  alta,  magnanima. 
faticosa,  meditata,  illustre,  segnalata. 
a  cui  fama,  gloria,  onore  ec.  succede, 
pericolosa,  dura,  degna  più  d'ogni  al- 
tra .  da  non  venirne  a  fine .  presun- 
tuosa ;  ardita. 

*  Privilegio  sì  fatto  hanno  le  ma- 
gnanime imprese ,  che  esse  ne'  loro 
effetti  non  invecchiando  giammai  , 
tra  gli  scempi  e  le  ingiurie  della 
fortuna,  colla  stessa  faccia  sempre, 
e  nello  stesso  modo  intere  e  viraci 
conscrvansi. 

Accingersi,  mettersi,  apparecchiar- 
si, dar  mano,  por  mano,  dar  eftctto 
all'impresa,  divisare,  condurre,  mena- 
re a  effetto  .  abbracciare  .  eseguire, 
mandare  a  esecuzione  l'impresa,  reca- 
re a  fine  l'impresa,  ritrarre  altrùi  dall' 
impresa. 
IMPRESSIONARE,  indurre  In  altrui 
un'  opinione.  L.  animum  alterius  im- 
buere .  S.  imbevere  uno  di  una  sen- 
fenz.a  ec.  imprimere  nell'  animo  di 
uno  un  epinione  ec.  metter  in  cuore, 
nell'animo  altrui  una  cosa,  far  crede- 
re, fìggere  neir  animo  d' uno  un'  ec. 
dare  ad  intendere,  a  credere. 

A£g.  con  forti  ragion»  ;  con  lun- 
go discorso,  altamente .    '=■„    a  persus- 

IMPRESSIONATO.  da  impressiona- 
re. V.  imbevuto  §,  i. 
IMPRESSIONE.  §.  I.  cosa  Impressa. 
L.  effeclus  impressus  .  S.  immagine  . 
forma,  suggello,  impronto  :  impronta, 
stampa,  scolpitiira.  intaglio. 

uit;g.  espressa,  viva,  profondamen- 
te scolpita. 

§.  1.  L'atto  dell'imprimere.  L.  /'w- 
pressio.  S.  effigiamento.  scolpimento. 

Agg.  Gagliarda,  leggiera,  alta. 
IMPRESSO,  add  da  imprimere.  L. 
itnpressus.  S.  stampato,  scolpito,  im- 
pronto, segnato . 
IMPRIGIONARE,  mettere  in  prigio- 
ne, L.  in  carcerem  includere.  S.  car- 
cerare ,  e  incarcerare .  serrare  in  pri- 
gione.  menar  in  prigione,  chiudere 
in  carcere,  in  torre,  metter  ne'  ferri, 
y.  prigionia. 

Agg.  strettamente  ,  facendo  guar- 
dare il  misero  prigioniero  diligente- 
mente. 
IMPRIMERE  .  formare  impronta  ,  ef- 
figie .  L.  imprimere  .  S.  effigiare , 
stampare,  scolpire,  suggellare,  im- 
prontare. 

^■i;v.  altamente,    fortemente,    con 
maestria,  artificiosamente,  v.  scolpire. 
IMPRONTA,    immagine    impressa  in 
qualsivoglia  cosa .    L.  imago,  stampa. 
effigiamento.  v.  immagine. 
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IMPRONTARE,  far  l' impronto  .  f. 
imprimerei  S.  imprimere,  v.  effigia- 
re, imprimere-  ■     '■ 

IMPRONTO.  V.  Importuno. 

IMPROPERIO  .  v.  xinfacdamento  t 
-villania. 

IMPROVYJSAMENTE .  all'  improv- 
viso .  L.  improviso .  S.  inaspettata- 
mente .  alla  non  pensata  .  inopinata- 
mente, repentinamente:  repente,  im- 
provvisamente .  improvviso  :  d' im- 
provviso, ^vv.  inopinatamente,  all' 
improvveduta,  alla  sprovista  :  all'im- 
provista.  tutto  a  un  tempo:  tutto  in 
tempo,  fuor  d'ogni  espett azione,  al- 
la sprovveduta. 

IMPROVVISO,  add.  non  aspettato , 
non  preveduto  .  L.  improvisus  :  ino- 
pinatus.  S.  inaspettato,  subito,  rep^n- 
tirvo.  presto,  subitaneo,  fuor  dell' 
cspettazione ,  della  speranza,  e  tutto 
fuori  dell'espettazione,  della  credenza, 
inopinato;  contro  l'opinione  d'ogni 
uno. 

IMPRUDENTE,  contrario  di  pruderi- 
te.  L.  imprudens.  S.  incauto,  sconsi- 
gliato, cicco,  non  avveduto,  che  ope- 
ra a  ventura,  mal  accorto,  mal  con- 
sigliato, inavvertito  ,  men  che  savio, 
sconsiderato,  incoiìsiderato.  sventato. 
che  upera  ec.  a  barlume,  disavveduto. 
che  corre  a  fare  ec.  di  poco  senno, 
uomo  a  asaccio,  v.  trascurato. 

Agg.  a  suo  danno  ,  per  soverchia 
fretta,  per  forte  passione,  che  accie- 
ca,  che  governa  la  mente,  che  consi- 
glia, che  guida,  che  cerca  d'esser  più 
savio,  che  non  sostiene  la  cosa,  nella 
quale  pone  sua  industria)  in  che  stu- 
dia mostrare  il  senno  suo. 

Siimi.  Qual  pellegrino  in  paese 
ignoto,  che  se  prende  la  dritta  via, 
la  prende  a  caso,  v,  a  imprudenza. 

IMPRUDENTEMENTE,  senzapra- 
denza.  L.  imprudenter .  S,  sconsiglia- 
tamente ,  alla  cieca .,  incautamente  . 
mattamente,  inconsideratamente,  sen- 
za avvertenza,  poco  meno  che  savia- 
mente. C  "ì^-  ciecamente  §.  z.  )  impro- 
vidamente.  a  caso,  a  sproposito,  sen- 
za altrimenti  consigliarsi,  senza  en- 
trare   in   altro  riguardo .  vedi    folle- 

.  mente. 

IMPRUDENZA,  contrario  di  pruden- 
za, consiste  in  non  avvertire  le  circo- 
stanze, e  gli  effetti ,  che  mediocremente 
considerando  poteano  conoscersi.  Ij.tni- 
prudentia  .  S.  inconsiderazione .  mal 
discorso,  cieco  giudizio,  conoscimen- 
to sremo .  inavvertenza,  ignoranza  . 
poco  senno,  cecità,  precipizio,  sem- 
plicità .  improvvidenza  .  abbaglia- 
mento. 

Agg.  cieca,  dannosa,  grande,  inescu- 
sabile.  temeraria,  giovanile,  malaccor- 
ta, folle  da  vergognarsene,  da  stoli- 
do, nata  da  poca  esperienza  delle  co- 
se; da  troppa   fretta   in  operare,  ca- 

,  gionata  da  veemente  passione  >  da 
animo  turbato,  che  giudica  per  mi- 
gliore il  primo  consiglio,  il  primo 
mezzo,  che  ti  para  davanti .  che  non 


mai  ottiene  suo  intento,  se  non  per 
ventura,  a  caso,  che  sempre  giudic» 
iHalff.  male  delibera,  cagionata  da  na- 
turale stupidezza, 

S/w/V.  come  farfalla,  che  della  fiam- 
ma guarda  allo  splendore,  non  consi- 
dera i' ardore.  Lambicco,  che  lascia 
uscire  il  meglio ,  xiticne  il  peggio . 
Pesce  che  corre  ad  ogni  esca  .  Oc- 
chio debole,  che  parte  solo  dell'og- 
getto discerne  ;  cui  l'oggetto  fonta- 
no apparisce  d'altra  iìgura  dalla  vera 
diversa. 

IMPRUOVA ,  in  prova  .  provveduta- 
mente. L.  consuho.  V.  a  posta. 

IMPUDICAMENTE  .  impudicizia  .. 
impudico.  V.  disonestamente,  disone- 
stà, disonesto. 

IMPUGNARE. -.pugnare  contro,  v  di- 
■ceti  spezialmente  del  pugnare  con  ra- 
gioni, parole.  L.  impugnare  .  S.  op- 
pugnare ;  ripugnare,  contraddire,  con- 
trariare, opporre,  ^  opporsi,  combat- 
tere, contrapporre,  v.  contendere. 

IMPUGNATORE.  che  impugna.  L. 
impugHBtor.  :S.  oppugnatore,  contrad- 
ditore, contenditore,  avversario,  con- 
trastatorc.  oppositore;  contrapposi' 
tore. 

Agg.  acerrimo. 

IMPUGNAZIONE,  impugnamento,  f 
impugnare ,  L.  impugnati» .  S.  con-" 
traddizione .  contrapponimento  .  op- 
posizione, istanza,  argomento;  detto 
ec.  in  opposto,  v.  contesa  :  dìsputa. 

Agg.  forte,  ostinata,  v.  contesa, 
argomento.  §.  1. 

IMPULSO,  incitamento.  L.  impulsus , 
S.  instigamento.  movimento,  stimo- 
lo, sprone,  spinta,  forza,  eccitamen- 
to, incitazione,  sommovimento,  sospi- 
gnimento.  urto. 

^Igg.  gagliardo,  violento.'  improv- 
viso, interno,  cagionato  da  forte  per- 
cossa,  regolato,  v.  impeto, 

IMPUNITA*,  contrario  di  punizione  :- 
esenzione  da  pena  .  L.  impunitas .  S„" 
liberazione,  assoluzione. 

IMPUNITO,  non  impunito,  L,  impu- 
nitus.  S. -esente  da  castigo,  stanco  da 
pena,  assoluto, 

IMPURITÀ^  §,  I.,  cosa,  che  mischia- 
ta con  altra,,  perchè  è  più  vile,  o 
peggiore ,  la  rende  men  buona ..  L. 
jmpuritas,  S,  lordura,  sporchezza, 
bruttura. 

§.  2.  contrario  di  purità  virili,  v. 
disonestà. 

IMPURO,  §.  I.  dicesi  di  ciò  che  per 
meschianza  di  cosa  vile,  o  peggiore , 
è  reso  men  buono  .  L,  impurus.  S. 
non  sincero,  guasto,  magagnato,  con- 
taminato. 

§.  1.  macchiato  di  vizio  d'impuri- 
tà, v.  disokesto. 

IMPUTARE."§;-i.  date  colpa,  attri- 
buir la  colpa,  L,  imputare.  ìnsimula' 
re.  S.  incolpare,  e  colpare .  addossare 
la  colpa  a  ,  . .  ,  mettere ,  gettar  ad- 
dosso, porre  in  biasimo  ad  uno  ma- 
lizia ec.  riflettere  la  cagione  del  dis- 
ordine,  del  malej  la   colpa  in  uno. 

ap- 
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■    apporre   alla  fortuna   il  danno  te   v. 
accagionare. 
§.  z.  V.  ascrivere. 

IMPUTAZIONE,  atttibuimento  di 
colpa .  L.  imputatlo .  y.  accagiona- 
iiicnto. 

IMPUTRIDIRE  .  direntar  putrido. 
L.  putrescere  .  S.  infracidare,  infradi- 
ciare, infracidirc.  guastarsi,  corrom- 
persi, impuzzolire,  incadaverire,  mar- 
cire, e  immarcire,  v.  putrefare. 

IMPUTRIDITO,  putridito.  diventato 
putrido.  L.  putris.  v.  putrido. 


II 
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.NABILE  .  non  abile.  L.  inhahilis  . 
S.  inetto,  insufficiente,  disadatto,  dis- 
utile air  arme  ec.  incapace,  v.  impo- 
tente. 

^gg.  da  natura,  per  mancanza  di 
aiuto,  a  fare,  e  di  fare  :  di  non  com- 
battere ec. 

INABILITA\  astratto  d'inabile.  L. 
snhabilita!.  S.  insufficienza,  impoten- 
za, incapacità,  difetto  di  forze,  di 
attitudine. 

INACERBIRE,  inacerbare.  render  acer- 
bo. Qui  metaf.  y.  esacerbare. 

^  Stimo  che  convenevole  sia  con 
alcuna  cosa  più  dilettevole  rammor- 
bidare  gl'inacerbiti  spiriti,  inacerbire 
gli  aniirfi. 

INAMARIRE,  divenir  amaro. 

Qui  meta/.-  concepir  amarezza,  do- 
glia. V.  addolorare  §.  i. 

INANIMIRE.  §.  I.  inanimare,  v.  ani- 
mare. §.  I. 

§.  1.  tieut.  pass,  riprender  animo, 
corsggio,  cuore.  L.  animum  sumere . 
S.  rincuorarsi,  rincoafortarsi.  rimbal- 
danzire, rassicurarsi,  incoraggiare  nmt. 
inanimarsi,  farsi  di  sua  virtù  abbat- 
tuta ,  qual  fiore ,  che  poi  il  sole  lo 
scalda,  dov'  era  prima  chinato  e  chiu- 
so dal  gelo,  dal  freddo  notturno,  s' 
alza,  dirizza  aperto  sul  suo  stelo:  D. 
/»/.  1.  correre  ,  ricorrere  ardire  al 
cuore,  armarsi  di  coraggio,  di  fortez- 
za, prender  cuore,  baldanza,  farsi  ani- 
mo :  firsi  di  sicuro  animo ,  e  farsi 
sicuro  ;  farsi  di  buon  animo. 

INARCARE .  piegar  in  arco .  v.  cur- 
vare. 

INARIDIRE  .  att.  ntut.  e  neut.  pass. 
L.  arescere  ;  arefacere.  v.  diseccare. 

INASPETTATAMElsTE  .  inaspet- 
tato .  v,  improvvisamente,  improv- 
■viso. 

INASPRIRE,  inasprare.  att.  v.  esacer- 
bare. «?M.  p"!!-  "*■■  adirare. 

INAVVEDUTAMENTE,  v.  disav- 
vedutamente. 

INAVVEDUTO,  v.  disavveduto,  im- 
prudente. 

IN  AVA' EN  IRE:  per  1' avvenire:  nel 
tempo  futuro.  L.  /«  posterum.  S.  ptr 
Jo  innanzi,  futuramente,  da  ora ,  da 
oggi,  da  qui  innanzi,  da  ora  in  poi . 
da  questo  tempo  ec.  appresso  :  da 
quell'ora  appresso  il  detto  Messcr  Lui- 
gi  si  resse  ce.   M.  Vili.  $.  da  indi,} 
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da  oggi  in  avanti,   in  futuro:  peit  Io 
futuro,  ancora  :  facciano  gì"  Iddìi ,  eh' 
ie  ti  possa  ancora  mostrare  quanto    te. 
Bocc.  Nov.  98. 
INAVVENTURA,  avverbialmente  in 
,   arbitrio  della  ventura.  L.  casu  .    S.  a 
sbaraglio,  a  rischio:  a  rischio   e  Yen- 
tura. 
INAVVERTENTE .  v.  disavveduto  ; 

incauto  :  imprudente. 
INAVVERTENZA,  contrario  d' ar- 
vertenza.  L.  inadvertentia ,  inconside- 
rantia.  S.  disavvedutezza:  disavvedi- 
mento, abbagliamento,  sconsideratez- 
za: scoDsiderazione .  balordaggine: 
sconsideranza  .  sconsigliatezza .  im- 
provvidenza .  subitezza ,  in  afferma- 
re ,  operare  ec.  temerità  .  v.  impru- 
denza. 
INCALLIRE,  fare  callo,  v.   abituare. 

accostumare.  §.  2.. 
INCALZARE,  sollecitare,  a  che  che 
sia.  L.  urgere .  S.  stimolare .  sprona- 
re, muovere,  serrare,  strignere.  sospì- 
gnere.  incitare,  instigare.  stuzzicare  . 
V.  concitare:  importunare:  incitare. 
INCAMftlINARE.  §.  i.  att.  y.  indi- 
rizzare §.  I. 
INCAMMINARE.  §.  z.  »eut.  pass. 
mettersi  in,  e  a  cammino,  in  via ,  in 
viaggio  .  L,  viam  arripere .  S.  tenere 
cammino,  andare,  indirizzarsi  alla  vol- 
ta di ... .  inviarsi  verso  il  palagio  , 
la  città,  tirare  verso  . . .  mettersi  per, 
a,  in  cammino,  (  y.  via  }  prender  il 
cammino,  il  vi.tggio ,  la  via  verso  l' 
albergo  ec.  prender  il  passo  :  E  preso 
da  tutti  il  passo  verso  le  scale:  Bemh. 
Pros.  z.  pigliar  la  volta  di  Fenez.ia 
ec.  condursi  ad  ««  lusgo .  avviarsi . 
instradarsi,  entrar  in  carnmino,  co- 
glier suo  viaggio. 

yivv.  prestamente,  solo:  tutto  so- 
letto .  sollecitamente  su  lo  schiarir 
del  giorno  .  con  lento  passo  .  alla 
volta  di V.  verso  ;  andare  ;  ve- 
nire. 

*  Per  met.  quest'accademia  si  è  in- 
camminata (  cioè  indirizzata,  institui- 
ta  )  sotto  gli  auspicj  e  la  condotta 
d'un  celeste  campione. 
IN  CAMBIO,  in  luogo.  Y.  a  vece. 
INCANTARE,  fare  incanti.  L.  incan- 
tare. S.  oprar  per  mezzo  de'  demonj. 
affiturare.  far  travedere  con  arti  dia- 
boliche .  fare  u/ia  cosa  per  forza  d' 
incantamento,  gettar  incanti;  geìtar 
l'arte. 

Avv.  maravigliosamente,  sacrilega- 
mente, orrendamente. 
INCANTATORE,  maestro  d' incanti . 
L.  incantator.  S.  mago,  fattucchiero. 
maliardo,  stregone,  negromante,  mae- 
stro dell'arti  diaboliche,  prestigiato- 
re, affascinatore,  malefico, 

Jigg.  empio,  sacrilego,    v.  a   incan- 
tatrice. 
INCANTATRICE.  ferr,.  d'incantatore. 
"L.  saga  .  S.  maga,    maliardi,  strega  . 
fattucchiera,  falsarda. 

ylgg.  elle  sa  d'ogni  incanto,  quanto 
ne  sappia  alcun  mago   eccellente,   che 
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usa  erbe  ec.  colte  in  punto  .  che  ren- 
de chiara  h  notte,  il  giorno  oscuro  . 
che  i  demonj  costringe  ;  par,  che  sap- 
pia fermar  il  sole  :  tinger  di  sangue 
la  luna  ;  far  camminare  gli  alberi  ; 
torcer  a"  fiumi  il  corso,  che  trasfor- 
ma gli  uomini  in  piante:  colorisce, 
dipinge ,  muta  forma ,  figura  alle  co- 
se: fa  apparire  mostri,  larve  impror- 
vise.  empia,  orribile,  maligna,  malefi- 
ca, rea,  vecchia,  dispettosa,  pallida 
in  volto,  che  sceglie  a  praticare  arti 
sue  orrende  le  notti  più  buje,  i  luo- 
ghi più  deserti,  superstiziosa,  che  in- 
ganna gli  uomini,  ed  essa  e  inganna- 
ta dal  Demonio. 

INCANTO  ,  arte  colla  quale  s' opera 
fuor  dell'ordine  della  natura  per  vir- 
tù di  parole  ,  L,  incantamentum .  S. 
incantesimi,  incantagione,  incantamen- 
to, stregonerìa,  fattucchieria,  presti- 
gio, larva,  magia,  arte  magica,  arte 
d' incanto ,  arte  maga  .  negromanzia  . 
fascino. 

.Agg.  orrendo,  maraviglioso,  v.  a 
incantatrice, 

INCAPACE,  non  capace:  non  abile  a 
capire  ,  a  fare  ec.  L.  incaptx.  v.  ina- 
bile . 

INCAPPARE  ,  incorrere  in  male  .  L, 
incidere,  v.  incorrere. 

^  Incappare  ne'  lacci,  negli  aggua- 
ti, nella  mah  ventura ,  nelle  panie , 
nella  morte  ,  in  sì  fatte  sciocchez- 
ze ec. 

INCARCERARE,  v.  imprigionare. 

INCARICAlÌE,  §.  I.  dare  carico,  cu- 
ra di  fare.  L.  onus  imponere  .  S.  im- 
porre, addossare.  cLre  assunto  ,  1'  as- 
sunto ;  incombenza  (  v.  cura  .  )  dare 
fatica.  Una  fatica  sola  ti  vò  dare; 
Che  tu  ritrovi  ec.  mettere  addosso 
a  . .  .  una  faccenda,  un  negox.iu  ec. 
§.  z.  Y.  comandare. 

INCARICO.  §.  I.  V.  carica  $.  z. 

§.  1.  uffizio:  cura.  v.  carica.  §.  z. 
affare. 

I INCARNARE,  neut.  pass,  prender  car- 
ne; e  intendesi  del  Verbo  eterno,  che 
prese  per  noi  carne  umana.  L.  incar- 
nari ;  voce  usata  ottimamente  da'  teo- 
logi. S.  farsi  uomo,  vestirsi  di  uma- 
na carne;  della  nostra  umniità.  assu- 
mere carne  mortale,  prendere  forma 
sensibile,  e  vera  d'uomo,  congiunger- 
si il  Divin  Verbo  all'umanità. 

INCARNAZIONE  .  l' incarnarsi  .  L. 
incarnatio .  S.  coagiungimeuto  dell' 
umana  natura  colla  Divina  nella  per- 
sona del  Verbo,  ,'issunzione  delia  carne. 
Agg.  mistero  altissimo ,  principio 
della  nostra  redenzione,  per  cui  la  na- 
tura umana  è  ingentilita  ;  elevata  a 
grado  eccelsissimo, 

INCASTRARE,  congegnare,  e  com- 
mettere una  cosa  dentro  dell'altra,  v. 
congegnare  ;  commettere  $.  2.. 

INCAUTO,  senza  cauteL,  senza  accor- 
tezza. L.  imautus  .  S,  m;.r  accorto  . 
inawecbto,  semplice,  balordo,  scon- 
sigliato, cicco,  imprudente,  v.  disav- 
veduto. 
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INCENDERE.  §.  i.  offenaer  con  fuo- 
co, o  cosa  infocata.  L.  incensiere.  S. 
metter  fuoco;  appiccar  fuoco;  affo- 
care .  infiimmare .  y.  accendere  :  ab- 
bruciare. 

§.  1.  metef.  Y,  invogliare  ;  concita- 
re; infervorare. 

*  Volle  Muzio  la  sua  •propria  ma- 
^    no  incendere ,   perchè  fallato   avea  il 

-colpo. 

INCENDIO,  abbruciamelo.  L.  /«««- 
diuin .  S.  accendimento.    incendimen- 
to.  fuoco,  arsione,  fiamma,  vampa. 
Aeg.  aitiisirao-  inestinguibile. 

INCENTIVO,  ciò  che  incende,  che 
muove  a  fare  .  L.  stimuius.  S.  occa- 
;sione.  lusinga,  attrattiva,  provocazio- 
■ne.  tentazione,  stimolazione,  cagione. 
sprone,  stimolo,  impulso,  incitamen- 
to, incitfltivo.  motivo,  mantice,  y. 
incitamento. 

Agg.  forte,  possente,  grave,  acuto, 
pungente,  aspro,  importuno,  lusin- 
ghiero, gagliardo. 

IA'CERTAMENTE  .  con  incertezza: 
dubbiosamente,  v.  dubitativamente. 

INCERTEZZA,  contrario  di  certezza. 
L.  jncenum.  sost.  S.  dubbietà.  ambi- 
guità.  incertitudine .  V.  dubbio  sost. 
$.  1. 

INCERTO  .  ^dd.  non  certo,  non  sicu- 
ro. L.  incenus .   S.  dubbioso,    dubi 
tativo.  mal  certo,  ambiguo,    v.  dub- 
bio adi. 

I^'CESPARE  .  inviluppar  i  piedi  in 
cespugli,  o  in  cose  simili,  onde  ven- 
^a  impedito  l'andare.  L.  ceipicare.  S. 
inciampare,  avvolgersi  a  me  tra'  pie- 
di bronco  ec. 

*  Alcuni  inccspaado ,  ed  avvolgen- 
do le  gambe  caddero,  mctaf.  di  ma- 
niera che  r  intendimento  umano  in 
una  paiola  istessa  miseramente  in- 
cespa. 

INCESSABILE,  che  non  cessa.  L.  in- 
eessabilis.S.  incessante,  perpetuo,  con- 
tinuo, durevole ,  permanente .  perdu- 
rabile, perenne,  indeficiente. 
INCESSABILMENTE  .  incessante'- 
j-ner.le .  sensa  cessare  ,  senza,  restare  . 
L.  continua.  S.  perpetuamente,  del 
continuo,  v.  assiduamente. 
INCHIESTA .  il  dimandar  minuta- 
mente. L.  inquisiti/).  S.  ricerca,  in- 
vestigazione; investigamento  .  ricer- 
.camento.  domanda-  esame,  quesito; 
questione,  petizione. 

uigg.  di!igei>te.  curiosa,  secreta.  lun 
gR.    replicata,    fiticosa.    importuna 
solleciti,  intorno  ad  ogni  cosa . 
INCHINARE  .  §.   I.  volger  al  basso 
V.  abbassare. 

§.  1.    inchinare    uno ,    e   inchinarsi 
ad  uno,  v.  riverire. 

§.  $.  avere  genio,  disposizione  na- 
turale ad  una  cosa.  v.  inclinare. 
INCIAMPARE,  percuotere  il  pie  in 
alcuna  cosa  nel  camminare  .  L.  offen- 
dere .  S.  intoppare .  incespare .  dare 
dentro  d'  un  sasso  col  piede  ;  e  dare 
del  pie  contro  :  dire  semplicemente  . 
in  un  sasso,  incontrare,  percuotere  ad 
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tifi  sasso ,   in  un   sasso  .   incespicare . 
urtare. 

Agg.  a  caso,  disavvedutamente,  per 
mala  ventura,  forte,  a  posta,  ad  ogni 
passo  .  qual  folle:  qual  cieco,  onde 
ne  sta  per  cadere. 
INCIAMPO.  §.  I.  la  cosa  in  cui  uno 
inciampa.  L.  offendiculum  .  S.  intop- 
po .  incontro  .  impedimento  .  v.  im- 
barazzo. 

■Agg.  duro,  non  preveduto,  malage- 
vole a  schifare,  inevitabile,  strano. 

§.  1.  metaf.  cosa  difficile,  v.    diffi- 
coltà. 
INCIDENTEMENTE  .    con  Inciden- 
za ,  per  incidenza.    L.  obiter.    S.    di 
passaggio,  in  passando,  come,    quasi 
indirettamente,  per  fianco. 
INCIDERE.  Y.  tagliare. 
INCIRCA  .    avv.    e  prep.  che    signìjrca 
quantità  dì  tempo,  e  di  numero,  cioi 
quantità  incerta ,  discreta.  L.  circum  : 
circiter.  S.  circa,  forse  :  Udendo    forse 
verni  maniere  di  tanti  ec,  N.  li.  da 
Da  sei  volte;  da  dicci  mesi  ;   da    do- 
dici  soldati   ec.    quasi,    vicino,    tra 
tra    quattro   in    cinque   dì    ec.    poco 
meta ,  poco  più  di  . . .  ben .  Ben  die- 
ci volte  ec.  presso  :  presso  che  :    a  un 
dipresso,  tanto  ,  o  poco  meno  .  Poco 
era    men    di    trenta    piedi ,    o  tanto  . 
Ar.  4.    nel    torno   di  400.  cavalieri  : 
Vili.  8.    in    quel  torno  ;    intorno  ;  in- 
torno di .    Intorno  la    fine  di   luglio  . 
Intorno  d'  un  pie  discoperta    la  terre  : 
Crete,  tanto,  o    là  intorno.  Vili.  io. 
E  intorno  all'  uso  di  queste  voci.  v.  il 
Ruscelli  ne'  comment.  e  >;eU'  annoi,    del 
Cam.    II.    del    Furioso,    e    il  Ginoniv 
particel.  e.   141.  in  ;   esprimendo    i  ter- 
mini ;  di  veni'  etto  in  trent    anni  ec. 
INCISIONE,  incisura.  v.  taglio. 
INCITAMENTO.  1"  incitare.  L.  inci- 
tatto.  S.  eccitamento,  provocamento. 
sospignimcnto .  eccitazione,    sveglia- 
mento .    inizzamcnto  .    instigamento . 
aizzamento,  conforto,  destare,  infor- 
na di  nome  :  de'  quali    perocché  quinte 
volte  si  parla,   tante  volte  e    uno  de- 
stare delle  nostre  menti,  le  quali  leg- 
germente   si    addormentano   ec.  Bocc. 
Nov.  16.  spirazione ,    ma   dicesi   solo 
d'incitare  a  virtù,  sferza  metaf.    spro- 
ne .  impulso  .    esortazione.,    stimolo  . 
scommossa,  concitamento.  concitazio- 
ne, suggestione,  v.  incentivo. 
INCITARE,  spignere  altrui  a  che  che 
sia.  L.   incitare.  S.   eccitare,    stimola- 
re, riscaldar  uno  a    fare  ec.    pugncre. 
confortare,  commuovere,  spronare,  pro- 
vocare, muovere,    stuzzicare,    pronta- 
i'e.  puntare,    pressare   a    f^re    (  v.  ac- 
ealurare  )    sferzare,    sollecitare,  destar 
nell'animo,  nella  mente    voglia,  insti- 
gare.  indutre.  risvegliare   in  altri  vo- 
glia    ec.    aizzare;    aissare,    adizzare; 
inizzare  ;  attizzire  ;    rattizzare,   met- 
tere al  punto,  metter    uno  in  sul  fa- 
re ec.   essere    stimolo    di  uno:  Egli  è 
Io    stimol    di   Tt appello;  l'i',   zé.  per- 
su:^dere  .  vedi  concitare  .   importuna- 
re. 
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ylgg.  con  ragioni,  prleghi.  insistea- 
Qo  colle  persuasive. 

*  queste  sono  le  cose  dà  incit.are 
le  deboli  menti  a  cose  meno  che 
oneste. 

INCITATORE,  che  incita .  L.  impuU 
sor .  S.  incepditore  :  accenditore  .  au- 
tore. soUicitatore.  eccitatore,  spigni- 
tore.  persuasore,  confortatore  a  fare 
es.  instigatore.  sprone,  inizzatorei 
adizzatore  :  aizzatore  .  mantice  .  pro- 
motore, stuzzicatoie.  motore,  adiz- 
zante  a . .  . . 

^gg-  gagliardo,  sl  fare,  e  di  fare. 

INCIVILE,  scostumato:  contrario  ài 
civile.  L.  inurbantis.  v.  tozzo  §    z. 

INCIVILIRE,  neut.  divenir  civile.  L, 
urbanos  mores  induers.  S.  ingentilire  .. 
ridurre  i  rozzi  costumi  in  cittadini  » 
gentili .  apprender  maniere,  costumi 
gentili,  deporre  la  rozzezza. 

Agg.  conversands  con  gente  no- 
bile. 

INCIVILTÀ',  contrario  di  civiltà.  L. 
inurbanitas.  v,  rozzezza  §.  2. 

INCLEMENTE,  contrario  di  clemen- 
te. Y.  crudele;  severo. 

INCLINARE,  inchinare:  aver  attita. 
dine,  o  disposizione  a  checchessia.  L,' 
propendere.  S.  pendere,  piegare,  esser 
disposto,   trarre  alle  lettere  ee. 

INCLINATO,  inchinato  <?^J.  da  in- 
clinare. L.  propensus.  S.  dedito,  pro- 
penso.  acclino .  Dant.  Par.  x.  penso  „ 
inchinevole,  corrente,  stratto  a'  vizj  „ 
a  tal  vizio .  disccrrevole  .  y.  dispo- 
sto §.  i. 

INCLINAZIONE,  inchinazione:  atti- 
tudine  a  checchessia .  L.  inclinatio  . 
S.  propensione:  abilità,  indole,  pron- 
tezza, genio,  disposizione  ;  disposter-- 
Ea.  facilità,  pendenza,  talento,  appe- 
tito, affezione.  Yena.  tenvpera,  ade- 
renza. 

Agg.  innata,  forte,  acquistata  pec 
frequente  operare,  vedi  disposizione 
§.  2. 

INCLITO,  illustre,  preclaro,  v.  eccel- 
lente. 

INCODARDIRE,  divenir  codardo,  y.' 
avvilire  §.  z. 

INCOGNITO,  non  cognito,  y.  scono- 
sciuto. 

INCOLPARE  .  dar  colpa .  v.  accagio- 
nare ;  accusare. 

ÌNCOMINCIAMENTO.  v.  principio 

INCOMINCIARE,  v.  cominciare. 
INCOMODITÀ^  incomodo .    v.  disa- 

INCOMPARABILE .  cui  non  si  può 
altro  paragonare  .  1j.'  incomparabilis ., 
S.  impareggiabile;  senza  paragone, 
inarriviblle.  di  là  da  ogni  compara- 
zione, sempre  maggiore,  migliore  per 
qualunque  confronto  facciasi,  oltre» 
sopra  ogni  comparazione,  rispetto  a 
cui  ogni  altro,  ('  di  quel  genere)  quant* 
altro  nel  genere  stesso  si  trova,  è 
nulla  ;  ogni  altra  bellezx.a,  ogni  altro 
sapere  ec.  va  indietro:    sarebbe,    par- 

1  rebbe  uno  scherzo;  tutto  il  contrae 
Ce  ii9: 
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rio:    Ogni 
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angelica  vista, 


ogni  atto 
umile ,  Cke  giammai  in  donna ,  ov 
amor  foste  apparve ,  fora  uno  sdegno 
a  lato  a  quel ,  eh'  io  dico  ;.  Tetrarca 
San.  59.  che  fa  sembrar  vile  ogni  al- 
tra cosa  di  quel  genere.  sì>  tale,  tan- 
to, che  iiuU'altro  vule  quello  che  es- 
so vale. 
INCOMPORTABILE,  fla  non  com- 
portarsi. V.  insopportabile. 

*  non  le  potrebbe  per  cosa  del 
inondo  sofFerir  l'animo  di  ciò  fare. 
INCOMPOSTO  .  senz'  ordine  ;  scom- 
posto, f  discomposlo.  L.  incompo- 
situs .  S.  disordinato,  sconcio,  sba- 
lestrato, confuso,  inordinato,  scon- 
certato. 
INCONSIDERATAMENTE,  senza 
considerazione:  sconsideratamente.  L. 
inconsulto.  S.  inavvertentemente .  al 
bujo  .  a  caso  .  a  chiusi  occhi .  sbale- 
stratamente, a  occhio  e  croce,  alla  ba- 
lorda, alla  cieca,  senza  altrimenti  con- 
sigliarsi :  senza  pensare,  a  sproposito, 
inavvertitamente. 

•^  siete  voi  dunque    cosi    malavve- 
cluti ,  che  senza  disaminare   il    vero, 
proferite  sentenza  di  capitale  condan- 
na contro    ad   una  donna    innocente  ? 
deh    volgete   i    passi    indietro ,  e  in 
tribunal    tornati    a    nuovo    esame    la 
mal  discussa  causa  richiamate. 
INCONSIDERATO,  sconsiderato,  che 
opera  ,  intraprende  ec.  senza  avverti- 
re :    inavvertente  .    v.    imprudente  ; 
•disavveduto. 
INCONSIDERAZIONE,   sconsidera- 
I    zione  5  il  non  considerare.    L.  incon- 
-  siderantia .    v.    inavvertenza;    impru- 
denza. 
INCONSOLABILE .   che  non   riceve 
consolazione.  L.  inconsolabilis .  S.  v. 
disperato. 

^  Giacobbe  fieramente  dolessi ,  e 
quantunque  si  raccogliessero  insieme 
i  figliuoli  per  racconsolarlo ,  il  dolor 
suo' tuttavia  non  dava  luogo  a  coii- 
■  forti ,  ed  i  tristi  giorni  tra  le  lacri- 
me trapassava. 
INCONTAMINATO,  non  contamina- 
to. L.  incontaminatus  .  S.  immacola- 
to, sincero,  schietto,  puro,  intatto, 
illibato,  incorrotto,  sano .  non  tocco . 
intemerato  V.  L. 
INCONTANENTE,  incontinente:  to- 
sto :  -subito  avv.  v.  subitamente. 
INCONTENTABILE,  che  mai  non 
è  conlento  .  L.  insatiabilis.  S.  insa- 
ziabile, sempre  avido  .  a  niun  termi- 
ne contento ,  che  sempre  più  avanti 
desidera-,  Bocc.  Nev.  $4.  che  quanto 
più  riceve,  tanto  più  chiede,  come 
fuoco,  che  per  aggiugner  di  legna 
non  iscema,  non  s'estingue ,  più  anzi 
s'accende,  e  s'avvalora,  sempre  'digiu- 
no di  piaceri  ec.  Del  re  (  Amore  ) 
sempre  di  lagrime  digiuno  .  Fetr.  Tr. 
d'Am.  cfip.  I.  che  dopo  il  pasto  ha 
più  fame  >  che  pria ,  Dant.  Inf.  i, 
che    mai  non  empie   la    bramosa  vo- 

INCCÌNTIKENTE  .   ifdd.  che  non  ha 
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continenza.  L.  incontinens :  intempe- 
Yn-ns.  V.  dissoluto,  disonesto. 
INCONTINENZA,  astratto  d'inconti- 
nente. V.  dissolutezza:  disonestà. 
INCONTRARE,  rincontrare;  scontra- 
re; abbittersi  in  camminando  con  al- 
tri. V.  abbattere  §.  2. 

Incontrò,  che  nella  presa  della  cit- 
ta si  trovò  una  fanciulla  la  quale  ec. 
avvenne,  si  abbattè.  Avvengono  a  det- 
to albero  molti  nocumenti ,  i  quali 
alle  volte  a  molte  altre  piante  incon- 
trano. 
INCONTRO,  rincontro;  scontro  ;  in- 
contramento  ;  l'incontrare.  L.  occursus. 
S.  occorso;  Sì  nel  primo  inio  occor- 
so onesta-,  e  bella  Veggtola  ec.  Tetrarca 
S.  1$.  riscontro. 

Avv.  casuale,  primo,   felice. 
INCONTRO,  prep.  §.  I.  all'incontra, 
v.  contro. 

*  levatosi  incontro,  con  grandissi- 
m'd'  festa  il  ricevette,  meta/,  la  fortu- 
na non  sempre  si  fa  altrui  incontro 
col  viso  lieto,  e  rei  grembo  aperto, 
andare  con  lieto  animo  incontro  a' 
patimenti  ec.  abbracciarli  .  andare  in- 
contro agli  appetiti  ribelli,  alle  pas- 
sioni ec.  contrastarli,  resister  loro. 
§.  z.  a  dirimpetto,  v.  a  fronte. 
INCONVENIENTE,  jwr.  cosa,  che 
ha  sconvenienza:  che  sta  m.ale;  che 
reca  danno,  pregiudizio.  L.  incommo- 
..  dum.  S.  sconcerto,  incomodo,  disor- 
bitanza .  male,  sconvenevole  sost.  e 
sconvenevolezza,  sconvenienza,  ado 
prandosi  assai  bene  gli  astratti  per  lo 
concreto,  v.  cap.  2.  del  tratt.  par,  1. 
§.9.  num.  g.  sconcio,  v.  assurdo: 
disordine. 

Agg.  grave,  intollerabile. 
INCONVENIENTE  .    add.  che  non 

conviene,  v,  disdicevole. 
INCONVENIENZA.  sconvenlenza.dis- 
convenienza;  cosa  contraria  al  convene- 
vole, al  decoro  :  preso  l'  astratto  per  lo 
concreto,  v.  inconveniente  sost.  assur- 
do §.  i. 
INCOR.ARE.  incoraggiare  ;    incoraggi- 
re  ;  dar  cuore;  far  coraggio,    y,    ani- 
mare §.  I. 
INCORONARE,   imporre  corona,  v. 
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torna  in  sul  contrarlo,  e  va  di  quella 
deliberazione  in  questa,  e  di  questa 
in  quella,  che  ha  poca  fermezza  ;  pò- 
^°  <^i  fermezza;  poco  di  stabilitade. 
i.  -P"  ^"  ^'■^  ^'  cangia  .  che  non 
serba  il  cuore  ,  il  volto,  il  proponi- 
mento medesimo,  non  mai  lo  stesso, 
instabile,  volubile,  leggiero,  variabi- 
le, da  suoi  detti,  da  se  stesso  ad  ora 
ad  ora  diverso,  mobile,  che  ad  ogni 
vento  si   volge,  ri  mutevole. 

Avv.  di  momento  in  momento , 
V.  a  incostanza. 

Simil.  come  specchio,  che  al  par- 
tire dell'oggetto  perde  l'immagine, 
sicché  neppur  vestigio  ne  ritiene  . 
Canna ,  fronda ,  che  ad  ogni  leggier 
vento  cede.  Mare,  ch'or  inonda,  or 
ritirasi.  Collo  di  colomha  al  sole,  che 
ad  ogni  piegarsi  varia  di  colore.  Pol- 
po, che  tanti  colori  veste,  quanti  so- 
no quelli  delle  cose,  a  cui  s'appressa. 
Cielo,  la  cui  invariabil  costanza  sem- 
pre consiste  nel  sempre  muoversi. 
Raggio  di  sole,  che  riflesso  da  acqua 
ondeggiante  non  termina  ad  un  pun- 
to, ma  guizza  per  1*  aria  ce.  cosi  il 
proponimento,  il  volere  ec. 

INCOSTAN^ZA.  contrario  di  costan- 
za. L.  inconstantia .  S.  instabilità, 
mutabilità  cambiamento,  variazione, 
variabilità  .  volubilità,  leggerezza, 
mutazione .  imperseveranza  .  vacilla- 
mento. 

Agg.  strana,  biasimevole,  colpevo- 
le, degna  di  castigo,  imprudente, 
-femminile. 

INCREDIBILE,  da  non  credersi.  L. 
ìncredibilis.  ti.  che  non  ha  sembi.mza 
di  vero,  che  vince,  supera  ogni  cre- 
denza, che  ha  faccia  di  filso,  d'im- 
possibile, quasi  miracoloso,  che  non 
si  lascia  credere,  Bocc.  che  non  pare 
si  possa  per  alcuna  ragione,  per  al- 
cun argomento  mostrare  esser  vero  : 
Bocc.  fuori  della  credenza  ;  fuori  d' 
ogni  credere. 


coronare. 
INCORPORARE 

pi  confondendoli, 
L.   incorporare.  S. 


mescolare  più  cor- 
e  unendoli  insieme 
i  mpastare. 


INCORPOREO,  che  non  hs  corpo,  v, 
immateriale;   spirituale. 

INCORRERE,  cadere,  incontrare,  ed 
intendesi  in  mala  parte  ,  cioè  in  cose 
di   danno,  di  vergogna  ec.    L., 


incide- 
venire 


re.  S.  dare  in  male,  incap'pare 
in  dolore  ec.  incoglier  male. 

INCORRIGGIBILE.  da  non  potersi 
correggere.  L.  inemendabilis .  S.  ine- 
mendabile, ostinato,  perduto  nel  ma- 
le, la  cui  emendazione  è  disperata. 

INCORP.OTTO.  v.  incontaminato;  im- 
macolato. 

INCOSTANTE  .  non  costante .  L.  ;«- 
constans .  S.  vago,  vario,  mutabile, 
che  propone,  si  risolve  di  fare  e(.  poi' 


Agg.  a  prima  vista,  in  apparenza, 
a  chi  noi  vedesse .  se  la  ragione ,  1' 
esperienza  non  ne  facesse  fede,  tanto 
par  lontano  dal  vero. 
INCREDULO,  che  non  crede.  L.  in- 
credulus .  S.  discredente:  scredente, 
ostinato  a  non  credere. 
INCRESCERE.  §.1.  recar  incresci- 
mento,  L.  tadere.  S.  annojare .  v.  te- 
diare. 

§.  2.  v.  dispiacere. 
|.  3.  aver  compassione.  L.  miseri- 
vi. S.  compatire,  dolersi  de'  mali  al- 
trui.  sentire  le  altrui  miserie ,  aver 
pietà;  esser  dolente  del  male  d'uno, 
dolere  a  me  il  male  di....  sentir 
dolore  delle  altrui  disgrazie ,  degli 
altrui  casi  .  prendere  compassione . 
prendemi  gran  duolo  al  cuore  inten- 
dendo ce.  V.  compatire. 

Agg.  per  pietà,  fino  all'anima:   fi- 
no al  cuore. 
INCRESCEVOLE,  rincrescevole;  che 
incresce,  v,  dispiacevole  ;    fastidioso  ; 
molesto. 

IN= 
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INCRESCIMENTO  .  imcresclmento 
L.  ttediunt.  S.  fastidio,  noja.  v.  noja. 
tedio. 

INCRESPARE,  ridurre  ia  crespe.  L. 
cri  spare  .     S.    raggrinzire .    v.    acore- 

^  INCRUDELIRE  .  divenir  crudele  ; 
poetarsi  crudelmente.  L.  savtre.  S. 
inferocire,  inasprirsi,  indurare;  indu- 
rire, infellonire,  esasperarsi,  imbestia- 
lire, inviperire,  a  guisa  dì  vipera  ;  e 
come  drago  indragarsi  .    fare  crudo,  a- 

*    spro,  mal  governo  di fare  strazio 

di  uno.  usare   crudeltà,    v.    straziare: 
adirare. 

Av-u.  oltre  modo,  barbaramente. 
rabbiosamente,  severamente-  fieramen- 
te, implacabilmente,  senza  pietà,  sen- 
za udir  preghi  .  contro  di  v,no  :  e  in 
uno,  nella  persona  ec. 

INCULTO.  incolto.  §.  i.  detto  di  per- 
soni,  e  slmili  cose  capaci  di  orna- 
mento,  v.  disadorno. 

§.  i.  detto  di  campagne  ,  o  simili 
capaci  di  coltivazione.  L.  incuhus.  S. 
trasandato,  inselvatichito. 

Agg.  da  gran  tempo  addietro,  per 
mancanza  di  coltivatori. 

INCURABILI^,  che  non  può  curar- 
si. L,  incurabilis .  S.  insanabile,  di- 
sperato, senza  rimedio,  sfidato,  irrc- 
mediabile. 

INDARNO,  invano,  h.  frustra.  S.  inu- 
tilmente, qual  chi  in  arena  semina; 
in  acqua  scrive,  perdendo  fatica,  pa- 
role ec.  e  perdersi  la  fatica  ,  le  parole 
ec.  al  vento  semplicemente  ;  Più  colpi 
tuttavia  disserra  al  vento  ;  Ar.  4.  sen- 
za edetto  ;  senza  prò.  infruttuosamen- 
te, vanamente,  gettando  al  vento  le 
industrie,  parole,  a  voto,  in  fillo.  es- 
ser niente  ,  nulla  //  fare  ,  il  dire  ec. 
Cominciò  pia  forte  a  chiamare,  ma  ciò 
era  niente  ;  Bucc.  N.  1 4.  Cominciò  a 
voler  rilevare  ec.  ma  tutta  era  nulla; 
Socc.  Nov.  40.  senza  avanzarsi  in 
niente  ;  Bocc.  Nov.  6.  per  niente  ;  7na 
per  niente  chiamava  ec.  Nov.  ly»  fa- 
tiche,  opre,  parole  ec.  convertire  in 
vento  5  che  tornano  in  niente  .  male 
ttdoprarsi  ,  faticare  ec.  e  faticar  per 
nulla,  che  èy  riesce  come  mettere  stop- 
pia in  a)  a. 

INDEBOLIRE,  att.  e  neut.  pass.  y. 
affievolire  §.  1.  e  z. 

INìjEFESSO.  che  non  si  stanca  .  L. 
indefessus .  S.  instancabile,  infatica- 
bile. 

INDEFICIENTE,  che  non  manca,  non 
cessa.  L.  indeftciens.  S.  perenne,  per- 
durevole:    durevole,    permanente,  v. 

N  continuo  ;  perpetuo. 

INDEGN AZIONE .  v.  sdegno;  irar 
odio. 

INDEGNO,  non  degno.  L.  indignus . 
6.  immeritevole,  mal  degno. 

INDEMONL'VTO.  ossesso;  che  ha  il 
demonio  addosso,  v.  energumeno. 

INDETERMINATO.  §.  1.  aggiunto 
di   persona;    irresoluto  .vedi  dubbio 

§•  '•  ,■  j  ji   ■ 

§.   1.  aggiunte  àt  cosa  non  aefimta, 
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«e«  ctrcsscritta  da  termini  precisamen- 
te. L.  indefinitus.  S.  indefinito,  incer- 
to. V.  dubbio  §.  X. 

INDICARE,  Y.  accennare;  dinotare; 
mostrare. 

INDICIBILE,  da  non  potersi  dire; 
indicevole  ;  che  parlare  ,  spiegare  non 
si  puote.  L.  tnejfabilis.  S,  ineffabile, 
inesplicabile,  inenarrabile. 

INDIETRO,  o-jv.  che  dinota  modo 
di  muoversi  a  contrario.  L.  retro.  S. 
a  ritroso,  addietro,  indietro  indietro, 
ed  usasi  tn  luogo  del  superlativa . 

INDIFESO,  non  difeso.  L.  indefensus. 
S.  che  è  alia  scoperta  :  senza  riparo  . 
v.  difesa. 

INDIFFERENTE,  v.  neutrale. 

INDIFFERENZA.  §.  i.  contrario  di 
differenza,  v.  eguaglianza:  simigllanza. 
§.  1.   V.  neutralità. 

INDIGENZA.  V.  L.  bisogno;    neces- 

INDIGNAZIONE.  concepire,  prende- 
re indignazione  ,  accendersi ,  infiam- 
marsi d' indignazione,  venne  in  indi- 
gnazione della  corona ,  si  reco ,  si 
trasse  addosso  1'  indignazione  della 
coroni. 
INDIRIZZARE.  §.  i.  mettere  per  la 
retta  via  .  L.  iter  monstrare  .  S.  mo- 
strar la  strada,  inviare,  incamminare, 
volgere,  ett.  alla  buona  via.  instrada- 
re, stradare. 

*  Iddio  ne'  malavveduti  nostri  in- 
telletti inette  ad  ogn  ora  i  suol  non 
erranti  consigli  .  corregge  i  nostri 
passi,  torcendoli  sempre^  dall'  ingaa- 
nevol  sentiero,  ed  in  più  sicura  par- 
te scorgendogli  ;  e  mentre  noi  ne! 
mar  della  vita,  Senza  vela  e  senza 
governo  n'andiamo,  laddove  con  fu- 
ror ne  trasportano  le  più  procellose 
passioni ,  egli  con  pietosa  mano  to- 
gliendone di  mezzo  agli  scogli ,  i 
nostri  naufragi  al  tranquillo  e  beato 
porto  conduce. 

§.  1.  neut.  pass,  ahdar  verso  un  luo- 
go. V.  incamminare  §.  i.  andare. 
INDISCRETO,  che  non  usa  discretez- 
za,  che  tntta  con  soverchio  rigore. 
L.  immoderatus  ;  plus  isquo  rigidus. 
S.  rigido  oltre  il  dovere,  grave,  gra- 
voso ne'  suoi  comandi .  che  non  co- 
nosce ,  non  distingue  persone  ,  tem- 
pi ec.  imprudentemente  severo ,  a- 
spro . 

Avv.  di  troppo,  intollerabilmente, 
sconsigliatamente,  follemente,  scrupo- 
losamente, irragionevolmente. 
INDISCREZIONE  .  indiscretezza  . 
contrario  di  discretezza .  L.  nimius 
rigor .  S.  gravezza  ,  asprezza  nel  co- 
mandare fuor  delle  regole  della  pru- 
denza, irragionevolezza  .  durezza  .  ri- 
gore soverchio,  tirannìa. 

Agg.  dura .  esacerbatrice  degli  ani- 
mi. 

Simil.  come  carnefice  ,  che  incrude- 
lisce la  piaga  (  i  difetti  ) ,  non  come 
medico,  che  la  sana,  strappata  vio- 
lenta ,  che  non  accorda  la  minugia 
air  altre,   M  rompe.   Alidore,    che 
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disecca   le  piante,  fiamma,  che  divO' 
ra ,  e  distrugge. 

INDISPOSIZIONE,   §.    I.  contrarlo 
di  disposizione  ,  nel  sens.  del  §.  2.  S. 
difetto,  vizio,  mala  disposizione. 
§.  ^.  V.  i"f-rmità. 

INDISPOSTO,  f.  i.  contrario  di  dls- 
posto  nel  signif  del  §.  z.  L.  ineptus. 
S.  inetto,  scomodo  ;  raalacconcios  v. 
disadatto. 

$.  1.  V.  infermo. 

INDIVOTO.  mal  divoto:  senza  divo- 
zione. L.  indevotus  ,  Cassiod.  S.  irre- 
ligioso.  non  curante,,  dispregiatore 
delle  cose  sacre. 

INDIVOZIONE.  contrario  di  divo- 
zione. L.  indevotio  .  negkcius  divini 
cultiis .  S.  irreligiosità,  spregio  delie 
cose  sacre. 

-^gg.  empia,  sfacciata,  sacrilega. 

INDIZIO,  segno:  segnale.  L.  indicium, 
S.  contrassegno  .  argomento  .  nota . 
scontro,  avviso,  sentore,  spiraglio, 
che_  vale  picciola  notizia,  mostra  .  ac- 
cennatura.  cenno,  dimostrameuto  :  di- 
mostranza:  rimostranza;  segnuzzo  : 
che  e. indizio  leggiero;  odore  che  vai 
lo  stesso  . 

Agg.  indubitato,  ambiguo,  leggie- 
ro, manifesto. 

INDOCILE  .  contrarlo  di  rlocile  :  non 
capace  d'ammaestramento.  L.  indoci- 
lis.  S,  indisciplinabile,  indottrinabi- 
le  ,  incapace,  inetto  ad  apprendere. 
duro,  ottuso,  grosso,  rozzq. 

^^^.  per  naturale  rozzezza,  per  me- 
ra ostinazione. 

INDOLCIRE.  V.  addolcire. 

INDOLE,  disposizione  mturale  a  vir- 
tù, o  vizio.  L.  indoles.  S.  inclinazio- 
ne, e  inchinazione.  talento,  propensio- 
ne .  inclinamento .  ingegno  .  naturale 
sost.  naturalezza,  natura,  condizione. 
animo,  cuore,  instinto,  pendenza,  pri- 
ma voglia,  primo  affetto,  fondamen- 
to posto  dalla  natura.  D.  Par.  8. 

Agg.  buona,  nobile,  rea.  fiera,  gen- 
tile.'pia.  religiosa,  vaga  dell'arti,  del- 
le scienze,  mansueta,  vana.  di>  e  da 
timido,  generoso  ec.  incostante,  stu- 
diosa, generosa,  che  si  mostra,  si  co- 
nosce ne'  suoi  effetti,  come  si  mostra 
la  vita  della  pianta  nelle  rèrdi  fron- 
di.  che  è  in  noi  siccome  in  ape  io» 
studio  di  far  suo  mele:  li.  Purg.  i8. 
desiderabile,  se  buona  ;  non  lodevole, 
se  malvagia,  che  fa  mala  prova,  se 
incontra  fortuna  a  se  discorde:  D'^/vr» 
Par.  8. 

INDOTTO,  che  non  ha  dottrina ,  let- 
tere, h.  indo8tis.  S,  illetterato,  igno- 
rante .  idiota .  semplice .  rozzo,  vedi 
ignorante. 

INDOVINAMENTO.  indovinazione  = 
l'indovinare,  L.  divinatio.  S.  divina- 
zione, pronostico,  vaticinio,  v.  prò*- 
fezia. 

INDOVINARE,  prevedere,  o  predire 
jl  futuro.  L.  divinare.  S.  predire. 
prenunziare.  pronosticare,  profetare, 
pronunziare,-  prenarrare,  profetizzare, 
vaticinare,  prendere  augurio  di  una. 
C  e     2.  cosa; 
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cofa  ;  della  mst  taciturnità .  mal  aH- 
gurio  prenclsnclo  ;  B^occ.  Ftam.  j.  an- 
tivedere: antfconoscere  .  antisapc^e. 
apporsi.  divinare. 

Avv.  da  gran  tempo  avanH.  a  pun- 
tino, come  se  già  la  cosa  fosse  awe- 
DUta.  avvertentemente.  a  caso  ;  per 
abbattimento;  per  un  apporre,  per 
conghiettara,  a  segni  certi. 
INDOVINELLO,  detto  oscuro  a  fine 
di  vedere  se  altri  indovina  il  suo 
sentimento..  L.  grfphus .  S.  enim- 
ma ,  enigma,  gergo,  detto  enigma- 
ticc^. 

Àgg.  curioso,  intricato,  ingegnoso . 
arguto.  difEcile  a  interpretare,  oscu- 
ro/ astruso. 
.INDOVINO,  che  indovina .  L,  divi- 
Mus.  S.  indovinatore,  vate  F.  L.  pre- 
sago, profeta,  auguratore. 

^gg.  falso,  ingannatore,  veritiero, 
non  creduto,  che  vede  chiaramente 
quei  che  predice,  che  sicuramente, 
francamente  annunzia  1'  avvenire  di 
una  cosa  ;  Amhogiùolo  già  del  suo 
male  indovino;  Nuv.  i% 
INDUBITABILE,  indubitato  ;  da  non 
mettersi  in  dubbio  :  che  non  ha  dub- 
bio. L.  induiitaèilif'  V.  certo. 
.INDUBITATAMENTE  .  v.  certa- 
mente. I 
INDUGIARE,  metter  indugio  .  L. 
morari  .  S.  intertenersi .  trattenersi, 
dimorare,  tirar  in  lungo,  mandare  in 
lunga,  in  lungo,  interporre  tempo, 
porre»  metter  tempo  in  mezzo,  stare; 
starsi  ;  stare  a  bada,  soprassedere,  ba- 
care, differire,  restare,  tardare  ., fer- 
marsi, prolungare,  pigliare  indugio, 
porre  dimora,  trapporre,  fare  dimora, 
togliere  tempo,  ritardarsi  :  ritardare  ; 
allungare.^  sostenere  ;  Alquanti  soste- 
«eano  più  at  morire;  M.  Vili,  proro- 
gare, addurare  di  risolvere  ec.  cessar- 
si, procrastinare,  andar  d'  oggi  in  di- 
mani.  non  trovar  la  via  di  ec.  pena- 
re,, stentar  a.  ..  soprastare,  produrre, 
trarre,  dare,  far  indugio  ;  Pmcow  non 
diede  indugio  a  seguitarla  .  Boccaccio 
Kov.  17.  Te-rchè  non  far  uno,  o  due 
giorni  indugio.  Ar.  3.  Neg.  cinci- 
schiare,_  che  f  proceder  lemamente  ^ 
adagiarsi';  C-^e  qualunque  s'adagia,  il 
re  d'Algiere  'Rodomonte  crudele  uccide, 
e  fere:  Ar.  C.   14,  st.   vi6\ 

^  dare,  mettere,  frapporre,  porre 
Indugio,  soprattencre,  temporeggiare 
all'esecuzion  della  cosa  .  astutamente 
q^Ltella  menò  h  sera  per  la  lunga,  si- 
no a  xiott2  scura,  senza  dar  più  in- 
dugio; senza  troppo  indugio.,  rimjos- 
so  ogni_  indìigio.  a  queste  parole  egli 
non  indugiò  la  risposta,  ou. 

,^&S'  ii^^^  temp©.,  di  qui-  a  dima- 
ai  \'eseQt/z.ione,  il  fare  ec.  Indugiando 
egli  1"  affogare  ce.  N.  I4.  soverchia- 
i  mente,  pnjdentemente.  con  senno-.  2 
posta .  per  più  dì  ;  più  dì .  anni  ed 
anni,  per  naturale  pigrizia,  di  tanto. 
fr  per  tanto  tempo,  sinché  ec.  E  pe- 
to piacciavi  tanto  indugiare  la  esecu- 
s,iv«e;^  eh  s-apr  si  pA«  ec.  So.c.ccecio. 
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I^ov.  47.  e  V.  finché  )  quant"  è  fuflgo 
il  giorno,  a  notte,  a  dite  mesi  ec.  per 
due  mesi ,  per  siiio  a  ftetre  ec.  (  v. 
iti  fin  a  )  . 

SimiL  come  testuggine ,  che  len- 
tamente muovesi ,  ma  sicuramente  ar- 
riva al  fin  del  viaggio.  Ulivo,  che 
tarda  a  nascere ,  ma  poi  lungamente 
vive. 
INDUGIO,  tardanza.  L.  inducile,  mo- 
ra. S.  dimora,  intertenimento.  inda- 
gia.merito.  resta,  e  senza  resta ,  e  di 
buort  andare  ec.  G.  Vili,  prolungamen- 
to, prolungazione,  prorogazione,  di- 
lazione, lentezza,  negligenza,  tepidez- 
za, ritardamcnto .  mora  V.  L.  usata 
dal  Varchi,  bada,  sopratticni. 

Agg.  breve,    lungo,  soverchio,    no- 
joso.  pernizioso.  procurato,  messo  ad 
arte,   spiacevole. 
INDULGENTE,  v.  condiscendente. 
INDULGENZA .    §.  i.  v.   condiscen- 
denza ;  permissione. 

§.  t.  Tesoro  de'  meriti  di  Cristo, 
e  de'  Santi,  che  s'applica  a  fedeli  da 
chi  ne  ha  l'autorità .  L.  indulgemia . 
S.  perdono,  condonazione,  remissione 
delle  penitenze  imposte,  delle  pene 
da  portarsi  .  giiibbileo  .  dispensazio- 
I  ne  de'  tesori  di  Chiesa  santa,  perdo - 
!     nanza. 

Agg.  plenaria,  di  mille  ec.  anni, 
pienissima,  che  proscioglie  da  colpa , 
da  pena  :  cioè  ha  congiunto  privile- 
gio di  venire  assoluto  da  ogni  colpa, 
e  liberato  da  ogni  pena  perpetua  con- 
ceduta per  sette  ec.  anni,  data  per 
modo  di  assoluzione;  di  suffragio. 
INDURIRE   «tt.    t  ueut.   indurare,  v. 

assodare. 
INDURRE,  §.  I.  netit.  pass,  muoversi^ 
a  fare  ;  e  mostra^  muoversi  dopo  qual- 
che renitenza.  L.  addu<:i .  S.  arrecarsi 
s.  fare,  a  credere  ec.  cedere,  condursi: 
ridursi  ;  Pur  per  paura ....  vi  si  con- 
dusse: Nov.  32,.  a  fare  ec.  lasciarsi 
trarre  ;  piegarsi,  accomodarsi,  dispor- 
si.  V.  acconsentire;  accomodare  f.  z. 
Agg.  per  interesse,  a  forza,  vinto 
dall'importunità ,  dalle  preghiere,  be- 
ne, male,  mal  volentieri,  per  prezzo, 
costretto  da  necessità,  per  amore;  tra 
per  amore,  e  per  forza. 

§.  i.  "tt.  muovere  a  fare.  L.  iadu- 
cere.  S.  ridurre,  recare  a'  suoi  voleri, 
tirare  uno  ad  ubbidire  ec.  e  ritrarre 
uno  a  esse  vili  ec.  disoorre.  una  cosa 
tirare  me  a  dirsi,  a  farsi  ;  A  raccon- 
tarsi ini  ti-' a  una  novella  ec.  Bocc. 
Nov.  11.  persuadere,  muovere,  trarre 
uno  dalla  sua.  piegare,  condurre,  vin- 
cere, far  tanto,  che  aliti  faccia  ec.  e 
fir  fare,  dar  cagione,  appicco,  attacco 
di  fare  ec.  v.  persuadere  §,  3. 

Agg.  alla  fine,  agevolmente.  lunga- 
■  ancnte  pregando,  con  la  maggior  fa- 
tica cfel  mondo,  con  doni,  larghe  pro- 
;  messe,  dopo  motti  preghi  .  tra  con 
preghiere,  e  con  promesse,  instanze 
ec.  con  lusinghe,  a  d-over  (  ripieno  ) 
.dire,  fare  ec.  rimorchiando;  Boccaccio 
j    jN^#v.  71.  j»«r.  QÌoè ,  i||dur  con  modi 
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soivi  ;  perchè  fransi  a  rcmulco  /  k' 
gni  no'ii  sempre  per  necessità,  ma  per- 
che  muovansi  più  riposatamente,  e  con 
àgie.  con  ragioni  irrepugnabili .  a  ta- 
le ;  a  tanto,  che  fa  ec.  v.  persuade- 
re §.  3. 
INDUSTRIA,  diligenza  ingegnosa.  L. 
industria .  S.  sottigliezza,  arte,  astu- 
zia, finezza,  sottilità,  ingegno,  aecs.- 
ratezza,  studio,  consiglio,  cura. 

Agg.  faticosa,  diligente,  sollecita, 
lunga,  assidua,  estrema,  mararigliosa. 
soverchia,  sottile,  vana,  efficace. 

*  Por  cura,  spendere,  impiegarcj 
consacrare,  tributar  le  in  lustrie.  Nien- 
te vagliono  le  umane  industrie,  se  a 
quelle  superior  forza  del  cielo  non- 
dona  colla  buona  riuscita  il  compi- 
mento. 

INDUSTRIARE.  neut.  pass,  usar  in- 
dustrie per  arrivar  a  qualche  fine.  L. 
studere.  S.  sforzarsi,  adoperarsi,  por- 
re cura,  diligenza,  ingegnarsi,  guata- 
re, guardar  di  fare  ec.  E  colf  altrui  col- 
pe  guatate  di  ricoprire  *  vostri  falliy; 
Bocc.  Nov.  50.  cercare,  procurare,  aju- 
t.irsi,  studiarsi,  travagliarsi,  prender- 
si cura,  sollecitudine,  porre  opera  . ^ 
aguzzar  suoi  ferruzzi,  semplicemente. 
aguzzarsi,  v.  adoperare  §.  i.  i^rocac-  ^ 
ci are. 

Agg.  con  ogni  arte,  ingegno,  solle- 
citudine, a  suo  potere,  la  diverse  ui.^ 
niere.  studiosamente. 

INDUSTRIOSAMENTE  .  con  indù-  .■; 
stria.  L.  industrie.    S.  studiosamente, 
V.  diligentemente. 

INDUSTRIOSO,  che  lia  industria.  L.  ' 
industrius.  S.  ingegnoso,    procaccian- 
te, d'assai,  che    sa  adoperarsi,    valen- 
te, studioso,  diligente. 

INEBBRIARE.  inebriare,  neut.  pass. 
V.  imbriacare. 

INEFFABILE,  che  non  si  può  espri» 
mere  con  parole,  y.  indicibile. 

INEFFICACE,  non  efficace.    L.  ineffi- 
cax.  S.  impotente,  debole,    che    non. 
vale,  le  aii  forze  non    giungona  non. 
d'efiètto  :  vuoto  di  efìetto  .    non  ba- 
stevole, insufficiente,   che  non  g'mtìge 
a  produrre  ec.  manchevole,  imperfetto. 
che:  al   compimento   non   arriva,  non 
da  ciò,  da  tanto,    inutile:    che    torna» 
in  niente,  di  ni«na  virtù. 

Avv.  per  natia  dabilezza.    per  col- 
pa della  volontà,  per  difetto  proprio: 
impedimento,  ostacolo  altrui". 

INEGUALE,  ineguaglianza,  inugua- 
glianz>;  iiiegualità.  y.  diseguale,  di&- 
eguaglianza.. 

INERME,  senz'  arme  .    L.  inermis.  S. 
disarmato,  sfornito,    sprovveduto    dV 
9r.Tii,.e  semplicemente  sprovveduto. 
Agg.  del  tutto,  qual  chi  si    sta  $i-^ 

•   C-uro,  senza  sospetto. 

INERPICARE.  salire  su.  per  gH  alberi, 
e  simili ,  aggrapp.andosi .  v.  aggrap.- 
pare  §.  3.1 

INi^RTE  .  pigro,  vedi  da  poco;  cU 
nientQ. 

INESAUSTO,  che  non  manca,  àz  ca% 
non  mai  può  tanto  cavarsi ,  che  »oa, 

-ri- 
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tìmaoga  a  civare,  a  trarre.  L.  tnix^au- 
stus.  S.  indeficiente  .  infinitamente 
pieno,  abbondante. 

INESCAMENTO,  inescare,  t.  adesca- 
mento, adescire. 

INESORABILE,  die  non  si  arrende 
a'  preghi.  \j.  itjexorabilts.  S.  iinpiica- 
bile.  duro,  inflessibile,  v.  inclemente: 
severo. 

INESPERTO  .  che  non  hi  esperienza 
L.  inexpenits  .  S.  imperito,  nuovo, 
novizio  in.  mal  pratico,  rozzo,  soro. 
semplice.  , 

INESPUGNABILE  .  che  non  si  può 
espugnare  .  L.  inexpugaabilis .  S,  in- 
vincibile, insuperabile. 

INESriMABILE.  che  non  si  può 
stimare.  L.  in£!tìm<tbili! .  S.  oltre 
ogni  stima  .  di  valore .  di  virtù  ec. 
che  supera  ogni  estimazione,  di  pre- 
gio infinito. 

IN  ESTREMO,  aw.  v.  tvtremamente. 

INETTO,  non  atto.  v.  disadatto. 

INEVITABILE,  da  non  potersi  evi- 
tare. L.  inevisabilis .  S.  necessario, 
infollihile  ad  accadere,  irreparabile. 

INEZIA  .  scioccheria  ,  sproposito ,  bi- 
ja.  L.  ineptla.  v.  bajata. 

INFACCENDATO.  v.  affaccendato; 
occupato. 

INFALLIBILE,  che  non  fallisce,  v. 
sicj.ro.  certo. 

INFALLIBILMENTE  .  indubitata- 
mente, senza  fallo,  v.  certamente. 

IN  FALLO,  in  vano.  v.  indarno. 

INFAMARE,  dar  cattiva  fama.  L.  in- 
famare. S.  vituperare,  villaneggiare  e 
svillaneggiare  .  disonorare,  diftamare. 
biasimare,  detrarre,  svergognare,  clar 
mah  voce;  cattivo  nome;  infamia, 
dir  male  :  molte  volte  ne  gli  disse 
male  Nuv.  38.  fare  vergogna  3  . .. 

A£g.  3.  torto,  malignamente,  calun- 
niosamente, villanamente,  di  furto: 
di  pessime  scelleratezze. 

INFAMATORE,  v.  detrattore,  calun 
niatore. 

INFAME,  di  mala  fama.  L.  infamis . 
S.  infamato,  disonorato,  vituperoso, 
diffamato,  che  porta  biisimo  delle 
sue  azioni  :  e  se  mn  fosse  che  biasi- 
mo portava,  di  quel  c\\t  fatto  avea 
ec.  Bocc.  NiTV.  2.}. 

Agg.  pubblicamente  .  da  ognuno 
fuggito  per  pessimi  costumi  :  per  ree 
azioni. 

INFAMIA,  cattiva  fama.  L.  infamia. 
S.  disonore,  vituperio,  vergogna,  cat- 
tivo nome,  scorno,  macchia,  obbro- 
brio, ignominia,  nota,  contaminazio- 
ne, biasimo. 

Agg.  grave,  notoria,  ignominiosa, 
dell'onore,  indelebile,  eterna,  abbpmi- 
nevole.  Temo  che  infamia  di  ciò,  o 
riprensione  non  ce  bc  siegua.  a  per- 
petua infamia  às  malvagi  uomini  dirò 
che  ec.  io  tener  non  rai  posso  di  non 
mordere  con  perpetua  infamia  la  me- 
moria di  quel!"  iniquo  tiranno:  sfre- 
giato, macchiato,  contaminato  d'infa- 
mia, purgarsi  di  infamia,  pensa  clje 
se  ciò  ti  sesuissc,  di  quanta  infamia 
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ed  eterna  vergogna  rimarrebbe  la^  tua 
memoria  sfregiata,  macchiata,  vitupe- 
rata. 
INFANGARE,  bruttar   di  fango,  v. 

bruttare. 

INFA^"^E.  v.  bambino. 

INFA-VZIA.  prima  età  dell'uomo.  L. 
infanti». 

Agg.  tenera,  vezzosa,  tremante,  de- 
bole .  piagnente .  che  non  sa  formar 
voci  distinte,  innocente. 

INFASTIJIRE.  recar  fastidio.  L.  mo- 
lestia afficere.  S.  infestare,  incomoda- 
re, increscere,  venir  in  fastidio  ;  esser 
a  fastidio  a  me  ec.  aniiojare.  molesta- 
re, turbare,  e  disturbare,  riuscir  gra- 
ve, molesto,  stuccare,  tediare,  affm- 
nare  a:t.  disagiare,  tor  la  testa  altrui, 
romper  il  capo,  torre  il  capo  altrui . 
tenere  a  dis:igio  .  dare  briga  .  sto- 
macare r  fare  stomaco  :  venire  a  sto- 
maco. 

INFASTIDITO,  a  chi  alcuna  cosa  rie- 
sce stucchevole  .  L.  molestia  affeSiits  . 
S.  stucco,  ristucca,  sazio,  annojato: 
vinto  dal  tedio,  ftstidlto  :  Ss  g:à  è 
gran  temp'j  fastidita  e  lasse  se  di  quel 
falso  dolce  ec.  Petr.  Canz,.   3^. 

Avv.  di  troppo,  a  gran  segno,  sic- 
ché non  ne  può    più  ,  non    può    più 

INFATICABILE,  che  non  cura  fati- 
ca ,  non  cede  per  fatica  .  L.  infati- 
gihilis .  Tlin.  j.  instancabile,  inde- 
fesso. 

INFAUSTO  .  non  fausto  :  sfavorevo- 
le .  L.  infaustus .  r.  contrario  add. 
§■  t. 

INFECONDITÀ',  v.  sterilità. 

INFECONDO,  r.  sterile. 

INFEDELE.  §.  i.  che  non  crede  la 
vera  fede .  L.  infidelis .  S.  pagano . 
etnico,  gentile,  incredulo,  miscreden- 
te, scredente  ,  e  discredente,  errante, 
contradditore,  nemico  della  \<ig§t  del 
Signore. 

§.  1.  che  non  serba  fede.  L.  infide- 
lis. v.  disleale. 

INFEDELTÀ'.  5.  _i.  mala  credenza 
nelle  cose  della  religione .  S.  miscre- 
denza, errore,  falsa,  perversa  fede,  pa- 
ganesimo, eresia. 

Agg.  folle  .  empia  .  superstiziosa  . 
ostinata,  cieca. 

§.  i.  contrario  di  fedeltà  .  v.  dis- 
lealtà. 

INFELICE,  cui  vanno  le  cose  a  tra- 
verso. L.  infelix.  S.  sventurato,  sgra- 
ziato ,  malavventurato  .  sciagurato  . 
che  ha  male,  e  la  mala  ventura,  sfor- 
tunato, disavventuroso,  mal  nato:  na- 
to, destinato  a  piangere,  stentare  te. 
cempassionevole,  degno  di  compassio- 
ne, ridotto  a  misero  partito,  catti- 
vello. V.  miserabile. 

Agg.  estremamente,  in  tutte  le  co- 
se, più  d'ogn'altro.  colpa,  mercè  del- 
la sua  imprudenza,  mala  condotta;  d' 
amici  finti  ec.  e  per  colpa  di  ec. 

INFELICEMENTE,  con  infelicità. 
L.  infeìiciter  .  S.  male  .  clisgraziata- 
racnte,  sciaguratamente,  raiscrame.nte. 
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miserabilmente,  sventuratamente,  dis- 
avventurosamentc  .  compassionevol- 
mente. V.  disavventuratamente. 

INFELICITÀ',  traversia:  caso,  acci- 
dente contrario.  L.  infelicitas.  S. 
disgrazia,  sventura,  sciigura.  male, 
mala  ventura,  avversità,  co.itrarietà. - 
infortunio,  malanno,  disdetto  sost.  si- 
nistro sesi.  guai,  fortuna  rea,  nemica* 
calamità. 

Agg.  grave,  lagriraevole.  continui, 

INFELLONIRE,  divenir  fellone,  cru- 
dele. V.  incrudelire. 

INFERIORE.  §.  I.  più  basso,  v.  pro- 
fondo adJ. 

§.  t.  da^  meno  d'altro,  v.  minore. 

INFERIRE,  dedurre  una  cosa  da  un 
altra.  L.  inferre.  S.  prender  argomen- 
to, trarre  per  conseguenza,  in  conse- 
guenza venire  conseguentemente,  per 
conseguente,  in  conseguenza  dei  det- 
to ,  dal  supposto  ec.  tale  verità .  r, 
argomentare:  conghiei turare. 

INFERMARE,  divenir  infermo.  L. 
morbo  eorripi.  S.  cader  malato,  in  ma- 
lattia, rinferniita  prender  «««.comin- 
ciare a  sentirsi  male .  sopravvenire 
infermità  ad  uno,  venire,  essere  co- 
stretto a  giacere  :  intanto  ....  che  il 
sonni,  e  il  cibo  perdutone  fu  costretto 
a  giacere  ;  Bocc.  ciò  vale  infermo,  am- 
morbare, ammalare,  ammilattire.  la- 
sciarsi aver  male:?^o/  vi  lasciate  avec 
male:  ÉoiTC.  N.  97.  v.  infermo. 

■Agg.  a  morte,  per  disordini,  per 
grave  età.  gravemente,  per  dolore, 
subitamente,  di  gotte  ec. 

I?n"FERM1CCI0.  infermuccio.  di  po- 
ca sanità.  L.  valetudinarius .  S.  am- 
malaticcio :  malaticcio,  tristanzuolo, 
indisposto:  mal  sano,  cagionevole, 
mal  disposto  della  pcusona.  tisicuc- 
cio.  disagiato,  di  complessione  debi- 
le :  che  si  risente  ad  ogni  mutazione 
anche  leggiera  d'  aria .  di  vento  ec. 
che  par,  che  a  vivere  ci  stia  a  pigio- 
ne: Andate  e  sforzatevi  di  vivere* 
che  mi  pare  anzi  che  no,  che  voi  ci 
stiate  a  pigione,  sì  tisicazzo  e  trist.an- 
zaol  mi  parete:  Bocc.  N.  10. 

INFERMITÀ'.  di_stem?eram;nto  del- 
le qualità,  o  di  che  che  altro  sia  ne- 
cessario, negli  animali ,  onde  ne  ven- 
gono inapedite  le  naturali  operazioni. 
L.  infirmitas.  S.  male,  milattia.  ma- 
lore .  morbo  .  infezione .  debiiezza  . 
languore,  naalsanxa.  acciacco,  indispo- 
sizione. 

Agg.  grave  .  lunga  .  mortale  .  stra- 
na .  penosa,  leggiera,  ministra .  nun- 
zia  di  morte  -  disperata  .  incurabi- 
le .  forte .  Vili.  7.  cioè  grande .  assai 
grave,  pestifera,  appiccaticela,  violen- 
ta, fiera. ,  delia  morte,  ultima,  conta- 
giosa, pericolosi,  acuta,  orrida,  schi- 
fosa, che  quanto  più  invecchia,  tanto 
più  si  fa  insanabile,  a  cura  di  cui  né 
consiglio  di  medico,  né  vir'ù  di  me- 
dicina alcuna  par  che  vaglia,  o  fac- 
cia profitto .  di  petto  ec.  tale  e  di 
tanta  forza,  che  toglie  ogni  speranzai 
di  risanare, 

IN» 
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INFERMO .  compreso  da  infermità  . 
L.  isger ,  infir-oìus .  S.  egro,  affitto, 
iaalato.  guasto  ;  infetto,  preso  da  in- 
fermità, malestante,  languido,  debile, 
che  non  si  sente  bene  -,  si  sente ,  ha 
male,  malito.  infermato,  perduto 
del  corpo,  della  persona,  mai  sano, 
cagionevole,  impedito  d'infermità, 
aggravato  da  febhre  ec.  e  aggravato 
di  nule  ec.  disagiato  della  persona  , 
che  si  duole  dal  petto  ;  cui  duole  il 
tapo. 

Agg.  accasciato  per  la  lunghezza, 
del  male,  il  capo  ,  il  petto  ,  casiy  4.  e 
del  capo,  di  una  gamba,  ec.  a  morte, 
gravemente,  disperato  d^'  medici; 
spedito.  sì>  che  ha  perduto  il  son- 
1»,  il  mangiare,  il  cibo,  forte  avv. 
V.  infermità. 

\  ^  Da  fiero  malore  occupato^  preso, 
di  calor  febbrile  acceso,  per  soprav- 
vegnente  infermJtì  impedito,  giacisn- 
te  in  letto,  assalito  da  malattia,  per 
infermità  grave;  abbattutOi,  da,  corpo- 
ral  male  infestato ,  in  pericolosa  in- 
fermità traboccato,  vennergli  amici 
considerando  intorno  l'infermo  ;  ed  al 
vederne  il  pover  uomo-  sì  sconcia- 
mente perduto  della  persona,  al  nii- 
xarne  il  contrafrdto  corpo  d'ogni  par- 
te ulcerato  ,  e  '1  guasto-  volto,,  nel 
quale  ravvisar  non  sapeano:  alcua  ve- 
stigio delle  prim.iere  note  sembianze, 
furono  da  sì  grave  dolore  occupati 
ed  oppressi;  che  rimasero  come  qua- 
si smemorati,  e  stupefatti  senza  pure 
poter  avere  le  parole-  alla  lingua,  in- 
fermo abbandonato  di  Sacramenti , 
aiedicine,  e  guardie,  terre-  inferme 
per  corruaiona  d'  aria .  e  maschi  e 
femmine  gravemente  infermavano;  in- 
fermare di  grave  malattia  ..  a  cura 
della,  q^uale^  infermità  niun,  rimedio 
Talea.,  infermità  addosso  invecchiata, 
d'infermità  impedito.,  infermit-à ,  che 
aggrava. 

INFÈRNO  .  luogo  dove  sono  relegati 
i  ribelli  di  Dio,  e  le  pene  ivi  soffer- 
te. L.  inftrnv.s  .  &.  abìssov  voragine 
di  morte .  luogo;  di  tormenti ..  lago 
ardente,  fornace  dì  fiamme  inestin- 
guibili accese  da  inestinguibile  sde- 
gno, centro  d'ogni  mal'e.  terra  di  mi 
serici  e  di  tenebre  Jol'.  10;  zz.  pri- 
gione eterna  ..  luogo,  carcere,  stanza 
della  gente  perduta  :  d'  eterni  dolori  .• 
de'  disperati,  eternità-  di  tormenti . 
morte  perpetua,  pene  eterne,  suppli- 
cio  interminabile,  dannazione  eterna  . 
città  dolente.  Z>.  sa  di  P.  baratro  de' 
dannati,  perdizione  eterna,  tartareo 
carcere- 

Agg.  orrendo,  tenebroso,  eterno  . 
dove  per  lunga,  dura  ec.  pena  anima 
non  si  scolpa,  ove  chi  entra ,  è  co- 
stretto ad  uscir  di  speranza;  d'ogni 
speranza. 

INFEROCIRE,  divenir  feroce.  L.  ef 
{erari,  v.  adirare,  infuriare". 

INFERVORARE.  §.  i.att.  far  al- 
trui fervore.  L.  excitare.  S.  infiamma- 
re ,  t  rinfiammare,  rinferyorare.  co^^- 
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fortare.  accalorare,    rinfaocare.    accen-i 
dere.    eccitare,    risvegliar    desiderio  , 
empier  di  desiderio,  intilentate.  ren- 
dere ardentemente,  bramoso  .  r.  con- 
citare: incitare. 

§.  i.  neut.  pass-,  concepir  fervore  . 
L.  flagrare.  S.  infiammarsi  r  accender- 
si, prendere  accendi  mento  in  amor 
di  virtù  ec.  v.  invogliare  §.  z.  inna- 
morare §.  1.  impegnare. 

INFERVORATO,  pica  di  fervore,  d' 
attetto.  V.  acceso  §.  z. 

INFESTARE.  §,.  1.  dar  molestia,  no- 
jare.  v.  molestare,  travagliare 
§»  z-  V..  iuTportanare., 
§.    3.  V.  tentare, 

INFESTAZIONE,  infestamento r  lo 
infestare  .  v.  molestia,  importunità, 
tentazione. 

INFESTO.  V.  molesto,  importuna. 

INFETTARE,  indurre  infezione.,  cor- 
rompere :  guastare.  L.  inficere.  v..  ap- 
pestare, ammorbare. 

INFETTO,  infettato,  guasto.  L.  infe- 
Eius .  S.  corrotto .  ammorbato-,  appe- 
stato, contaminato,  marcito.,  marcio. 
magagnilo,  v.  patrido> 

Agg.  da  capo  a.  pie.  insanabilraeii- 
tc  sconciamente.. 

INFEZIONE .  guastamenta  di  cosa 
dall'  esser  suo  naturale,  cagionato  da 
qualità,  o,  particelle  ec.  di  mala  na- 
tura. L.  corruptio.  S.  corrazionc,  mor- 
bo, corrompimento.  putrescenza  ;.  pu- 
trefazione, contaminazione. 

Agg..  pestifera,  velenosa,  contagio- 
sa: appiccaticela.,  di  viscere,  d'  aria. 
V.  peste: 

INFIACCHIRE.--  divenir  fiacco,  spos- 
sato. L.  dehilitairi.  v.  affievolire  §i  z. 

INFIAMMARE.,  appiccar  fiamma  a, 
checchessia.  L.  infiammare ,.  v.  accen- 
dere. 

INFIAB'IMATO:  §.  r.  v^.  acceso  §;  i, 
.  |..  z.  metaf.  infervorato .  V.  acceso 
§.  z. 

INFIAMM  AZIONE.,  infiammamentor 
accendimento  di  fiamma  in  fiamma . 
L.  inflammatio.  v„  ardore:  abbrucia- 
mento:  incendio. 

INFIEV0L1R.E.  att.  e-  neut.  render 
fievole .  divenir  fievole  :;  vedi  affie- 
volire. 

INFIEVOLITO:  affievolito:  debilita- 
to :  spossato,,  v..  affievolire.  $.  z..  de- 
bole. 

I-NFIG-NERE.,  infingere  :  usasi  coma- 
nemente  alia  maniera,  dei  neut.  pass. 
L.  fingere..  S.  v.  fingere  :.  dissimulare: 
simulare. 

I?4FIGNIMENT0.  infingimento,  v. 
fir^zione;  dissimulazione:;  simulazio- 
ne. 

INFIMO  .  §.  I,  basso,  dt  luogo-,  a  in 
luogo  ultimo.  Li.  inflmus .  v.  profon- 
dp^  ad.i. 

§.  2.    mtsaf.  abbietto,   plebeo,  v. 

INFINATTANTOCHÉ^  aw.  v.  fin- 
ché . 

IN  FINE.  aw.  alfa,  fine,  L.  tandem. 
y.  finalmente. 
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INFINGARDAGGINE.  lentezza  nell" 
operare,  fingendo  di  non  potere  .  L. 
segnities.  S.  pigrezza  e  pigrizia.  poI« 
tronerìa  .  lentezza  .  tardità  .  accidia  . 
allentamento  .  tiepidezza  .  freddezza  . 
infingardia.  v.  negligenza:  dappocag- 

INFiNGARDARE.   impigrire,  v.  an- 

neghittire. 

INFINGARDO,  compreso  da  infin- 
gardaggine. L.  segnts.  S.  neghittoso. 
tardo,  lento,  tiepido,  pigro,  freddo. 
negligente,  poltrone,  accidioso,  da 
poco,  da  niente,  sonnacchioso,  scio- 
perato, che  teme,  abborrisce  fatica, 
agiato:  annighittito.  pien  di  melensag- 
gine, dato  all'ozio,  acerdiato: 

Agg.  per  mal  costume,  per  mal  vo- 
lere, per  vizio,    per    soverchio  amore 
all'ozio,  a'  piaceri,    per  troppa  cura 
di  se  medesimo,  tanto,  che  si  muo- 
ve, e  non  pare  :  Danr. 

INFINGERE,  v.  infignere. 

INFINITO,  che  non  ha  fine,  termi- 
ne. §.  I.  detto  di  quantità  continu-i  . 
L,  infinitus  .  S.  interminato  ;  iater- 
minabjle.  iiicirccscritto..  immenso,,  il- 
limitato, senza  fine,  immensurabile. 

§.  z.  detto  di*  quantità  discreta  ,. 
L.  innumerahilis  ..  S..  innumeralDile . 
senza  numero,  numero  infinito,  quan- 
tità, moltitudine  in  infinita:  e  quan- 
tità infinita  >  d^tf omini  ec.  inna-iiere- 
vole.  senza  fine,  tanto,  cne  raccoglien- 
do, grandissimo  numero  non.  si  ver- 
rebbe al  iTullesimo  del  vero.. 

INFI-VO'.  prep.  che  dinota  abitudine 
di  termine,  di  luogo,  tempo  ,  o  opc- 
razionC:^  E.,  donec.  haftenuy  ;  usqtte.  S. 
fino  r.  infino  :  (  v.  stnci/è  :  finché  )  z  , 
Dolente  a-  morte;  iniìao  allora  ;  e  in- 
fino ad  ora  ;  e  infino  da  era:  e  insi- 
nattanto  ,  e  infinattantoché  .  secon- 
de l'abitudine  al  termjne  a  cui  ;  0  da 
cui,  e-  secondo  il  termtney  che  è  tempOy 
e  infin  nel  fondo;  I-gli  sarebbe  infiu 
nei  fondo  caduto  .  Nov.  ly.  per  infino: 
per  infino  :  all'ora,  della  cena  ec.  Bocc, 
Gior.  4.  fin  a  ;  a  notte,  ad  un  mese  ec . 
Rodomonte  superbo  ec.  che  d'ire  al  del 
non  tarderebbe  a  notte  ,  Quando  la- 
strada-  si  trovasse,  al  mondu  .  Ar.  14,. 
dalù  mattina:  a  terza  di  voi  pensate 
ec.  l'etr.  C.   z^. 

INFINTO.  V.  finto  §.  i. 
INFIORARE.,  §.  r.    metter   fiori  so- 
pra checchessia.    L.  fiori  bus  obtegere  .. 
S.  empier  di  fiori,  di  rose  ec. 

Avv.  tutto,,  f3J«  4.  intorno  intor- 
no; vagamente. 

§.  i.  neut.    pass,    divenire    fiorito.. 
L.  fiorescere.  V.  fiorire. 
INFLESSIBILE.,  non  pieghevole.  §.  i. 
d'etto    di    cose  insensate.    L.    infiexi- 
■     lis.  S.  duro,  rigido. 

§.  z.  trasferito  all'arrimo;  v..  ineso- 
rabile: costante;  ostinato. 

^  egli  non  si  mutò  di    proposito  j 
ostinatamente,  ricusò,  l'invito. 
INFLUENZA,    infondimento    di  sua^ 
qualità  in  che  che  sia.    e  per  ordina- 
rio s'  intende  delf  operar  de'  corpi   ce^ 

Usti- 


I     N 

ìeiti  ne  corpi  inferiori  ,  L.  injìuxus  . 
S.  influsso,  efFetti  delle  stelle,  de' cie- 
li, cielo,  virtù  de'  cieli .  delle  stelle 
afflato. 

^gg.  buona,  rea.  maligna,  cortese, 
nocevole.  benigna,  per  volger  di  stcl- 
It  nemiche,  felici,  che  inclina,  dispo- 
ne 3  ira,  a  piacevolezza  ec.  che  non 
ila  potestà  assoluta .  sopra  gli  animi 
nostri . 
INFLUIRE,  infonder  sua  qualità  5  e 
s  intendi  particolarmente  de'  cteli  .  L. 
vis  e  sole,  luna  ec,  S.  piovere .  man- 
dare.  trasmettere,  instillare,  impri- 
mere, stillare  ,  e  distillare  .  transfon- 
derc,^ 

Avv.  occultamente,   insensìbilmen- 
te qualità    caso  4.    delia    qualità    ce. 
efficacemente. 
INFONDERE,  §.  i.  metter  checches- 
sia dentrb  ad  alcun   liquore;    immer 
gcre.  V.  attuftare. 

i.  z.  instillare:  transfondere,  v.  in- 
fluire. 
INFORMARE .  §.  i.  dar  intera  noti- 
zia. L.  edocere  ;  instruere  .  S.  raggua- 
gliare, instruire.  far  sapere,  mostrare. 
V,  avvisare. 

§.  z,  neut.-  ptss.  prender  notizia  . 
L.  inquirere  .  cognitignem  lapere  .  S. 
inquerire.  inchiedere,  cercare,  ricerca- 
re, far  inquisizione,  far  diligenza  di 
sapere  ec.  v.  cercare. 

Agg.   diligentemente  .     del    comej 
del  quando  ec.  pienamente  informato 
éidd.  da  informare.  L.  eiocius ,  sciens. 
S,  istrutto;   istruito,    sapevolc:  che 
ben  ia,  che  sia,  come  sia  la  cosa. 
INFORMAZIONE,  notizia  intera  di 
chz  che  sia.  L.  notio  :  notitia.  S.  rag- 
guaglio, conto.  V.  avviso. 
INFORME,  sformato.  L,  informis.  S. 
divisjto.  guasto.   inordiaa.to.  sconcio, 
incomposto- 
IN  FORSE,  avv.  in  dubbio.  L.  dubie: 

in  ancipiti,  v.  dubitativamente. 
INFORTUNIO,  accidente,  che  viene 
fuor  di  ragione,    ma   non  per  malva- 
gità :  disgrazia  .    L,  injortitnium  .    r. 
disavventura. 
INFRACIDARE,   infradiciare:  dive, 
nit  fracido .  L.  putvescere  .    V.    putre- 
fare. 
INFRACIDATO,   infradiciato:  putre- 
fatto. V.  putrido. 
INFRAGÌNERE.  fragnere,  e  frangere; 

ammaccare  .  v.  pestare  . 
INFRALIMEWTO.  l'infralire:  fievo- 
lezza ;  debilitamento .  affralimento  . 
L.  debilitas.  S.  spossatezza,  abbando- 
namento  di  forze,  infiacchimento,  ac- 
casciamento .  afiìevolimento .  v.  debi- 
lità ;  affievolire  §.  z. 
INFRALIRE,  divenir  frale.  L.  dehili- 

tari.  y.  affievolire  §.  i. 
INFRALITO,  affievolito,    v.    debole: 

affievolire  §.  i. 
INFRAMMETTERE  .  frammettere; 
intromettere.  §.  i.  att.  porre  fra  1' 
uni  cosa,  e  l'altra.  L.  imerjicere.  S. 
interporre,  traporre,  intraporre.  tra- 
mezzare, 


INFURIARE . 

neut.  pass.  L. 
venire ,  entrar 
dar  nelle  furie, 
re.  imperversare. 
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Avv.  assestatamente,  con  forza  ,  a 
forza,  gentilmente. 

§.  i.  neut.  pass,    entrare.   tnett.ersi 

di  mezzo  .    L.  se  interponere .  S.  in- 

terporsi.  rigerirsi,  v.  impacciare.  §.  i. 

Agg.  nell'  affare  :   di   un  afFare .    in 

conchiuder  pace  ce 

INFRANGERE  .  v.  frangere ,  rom* 

pere . 
IN  FRETTA.   <:®n   fretta.   L.  festine. 

V.  affrettatamente. 
INFRUTTIFERO,    infruttuoso,   che 
non  dà  frutto,  non  giova,  y.  sterile, 
disutile. 

menar    furia  ;   fieut.  t 
furere .    S.    smaniare . 
in  furore,  inferocire, 
arrovellare,    inabissa- 
arrabbiare.  affòltarsi. 
assillare,    da    assillo   animaletto ,  che 
pugiW  aspramente,  andar  in  furia,  ca- 
ricarsi di  sdegno  .  montare ,  salire  in 
furore .  empiersi   di   mal  talento  ,  di 
traccio  .  accendersi  nell'  ira  .  divenire 
fieramente  adirato,  v.  adirare. 
^  Agg.  come  fuor  di  se ,    or   qua  or 
la   trascorrendo,    fremendo,    battendo 
i  piedi. 
INGAGLIARDIRE,    divenir  g;agliar- 
do.  tesasi  anche  neut.  past.  L.  iiivale- 
scere.  S.  invigorire,  invalorire.  ripren- 
der forza. 
INGANNARE  .    §.  1.  att.    far  ingan- 
no. L.  decipere.  S.  fraudare,  e  defrau- 
dare uno  di  coi  a  aspettata,   promessa, 
dovuta,  schernire,  giuntare,  giugnere  . 
cogliere,  schernire,    accoccare,  "Dant. 
porger  inganno  ad  uno,  Bocc.  Fil.  z. 
rigirare,  aggirare,  truffare  .  accecate, 
tirar  l'aiuolo,  vale  ingannare  allettan- 
do .  abbacinare,  abbagliare,  abbindo- 
lare,   tirarla    giù  ad  uno.    prendere, 
deludere,  soppiantare,    fallire  mio.  il- 
ludere, fare  una  cosa  ad  inganno,  cioè 
per  ingannare:  Bocc.  GÌ  or.  5.  Noi}.  4. 
e  semplicemente,  farla  ad  uno,  travisa- 
re ;  Con  belli  sembianti  fece  sì,  che  dal 
parto  la  donna  non  lo   potè   travisare  ; 
N.  Ant.  4^.  tranciare,  far  vedere   il 
I     nero  per  bianco. 

•^  s;  r  avviso  mio  non  m'inganna, 
se  nnal  non  m'appongo,  ferir  lungi 
dal  vero,  andare  dal  ver  lontano ,  di- 
lungarsi dal  vero. 

Av-j.  agevolmente,  ftodolentemen- 
te  .  sottilmente  .  villanamente  .  man- 
cando di  fede,  di  parola,  dopo  mille 
promesse,  abusandosi  dell'  altrui  sem- 
plicità ,  dell'  altrui  fidanza  .  con  fatti 
contrari  alle  parole  .  fingendo  amore  , 
zelo  .  con  false  lusinghe,  con  astuta 
invenzione,  mostrando  una  cosa  per 
un*  altra,  sotto  colore  di  amicizia  ec. 
malignamente  .  maliziosamente .  dan- 
do parole,  buone  parole  .  tenendo 
in  parole  ;  a  parole  :  in  ciancie  ;  a 
cianci  e. 

§.  z.  neut.  pass,  prender  errore.  L. 

decipi.  S.  il  mio  avviso,  pensiero  ce. 

ingannar  me.  v.  errare  §.  z.  deluso. 

INGANNATO,  da  ingannare  .  Li.  de 

cefius.  S.  abbagIii*to,  gabbato ,' aggi- 
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rato,  preso,  gmntato.  cui  torna  £dhcs 
suo  sperare,  sua  opinione,  v.  a  in- 
gannare :  deluso. 

Agg.  da  falsa  credenza,  per  troppa 
semplicità,  della  sua  estimazione, 
cella  propria  opinione. 

INGANNATORE  .  che  inganna  .  L; 
deceptor.  S.  giuntatore,  avviluppatore. 
truffiere.  falsificatore,  frodolente,  e 
fraudolente,  falsardo.  plcn  d'inganni, 
aggiratore,  impostore. 

Agg.  astuto .  malizioso .  v.  «  in- 
ganno. 

*  INGANNEVOLE,  dove  ti  kscE 
trasportare  all'  ingannevole  amore,  fui 
dall'  ingannevole  soniio  vinto 

INGANNEVOLMENTE,  con  ingan- 
no .  L.  fraudukntcr  :  dolo  .  v.  fraudo- 
lentemente. 

INGANNO,  fraude.  L.  fraus.  deceptio. 
S.  frode,  bugia,  dolo,  macchina,  astu- 
zia, gherminelle,  laccio  :  lacciuolo,  ar- 
te, stratagem.ma.  aggirata,  aggiramen- 
to ;  aggirandola  ,  bareria .  baratterìa  . 
furberìa,  ingegno  :  ingegnuolo  .  malì- 
zia, circonvenzione,  trufferìa  .  dolosi- 
tà, ragna,  artifizio,  avvìuipparaento  . 
coperta,  truffi,  treccherìa.  traforerla. 
trappoleria,  arte;  artifizio,    alchimia 


metaf.  giuntala,  trama,  traccia,  opra 
di  volpe,  via  coperta,  doppiezza,  ar- 
te, tranello,  ragia,  accecamento,  rigi- 
ro, agguindolamento.  cicatrice  ,  vaca-- 
bolo  usato  dal  Varchi  per  significare 
trattato  fraudolente  Stor.  2,.  e  15.  ec, 
jcontrammina.  incannata,  I>avanz.  mac- 
china, esca  che  prende  ,  alletta  gì'  in- 
cauti, vischio ,  che  intrica. 

Agg.  sottile,  malizioso,  maligno, 
nascosto,  fino,  secreto,  ingegnoso,  in- 
dustrioso .  maestrevole  .  detestabile  . 
da  malizioso:  da  trarlitorc.  astuto. 
agguatevole. 

*  trarrcela  inganno,  prendere  con 
inganno,  in  inganno  tratto,  tirato, 
preso,  essere  da  falsa  credenza  ingan- 
nato, ordire  ,  tramare  inganno  .  rice- 
vere inganno,  trarre  d' inganno,  sgan- 
nare, disingannare. 
INGARBUGLIARE,  ingarabugliare . 
mettere  in  garbuglio,  in  confusione. 
L.  perturbare.  S.  confondere,  scompi- 
gliare, guastare,  disordinare,  sturbare, 
impedire,  sconturbare,  sconciare,  sgo- 
minare, sgombinare.  imbrogliare. 

Agg.  con  astuzia,  per  invidia ,  odio 
ec.  copertamente,  apertamente. 
INGEGNARE.  neut.  pass,  porre  inge- 
gno, opera,  studio  per  fare,  ottene- 
re ce.  L.  stadere.  S.  industriarsi,  pro- 
curare, studiarsi,  ajutarsi  .  T.  perchè 
naturalmente  s'  aita  cantra  la  morte  o- 
gni  animai  terreno.  Petr.  in  v.  Sun.  35, 
V.  adoperare  §.  z.  industriare. 
INGEGNO.  §.  I.  acutezza  d' inventa- 
re, o  d'apprendere  che  ciie  sia.  L. 
ingenium.  S.  mente,  spirito,  talento, 
fuoco,  vivezza,  docilità,  testa,  intel- 
letto, perspicacia,  sottigliezza,  per- 
spicacità.  acutezza  .  intendere  .  perfe- 
zione d'intendimento,  lume,  accorgi- 
mento, altezza  d'ingegno, 

^  Ma- 
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*  Male  talora  può  accorciarsi  pron- 
tezza d'ingegno,  e  pazienza  di  stu- 
dio ,  vivacità  di  spirito ,  ed  ostina- 
zion  di  fatica.  Questo  sottile  e  deli- 
cato cielo  gì'  ingegni  acuti  rende  pron- 
ti ,  ed  inventivi ,  ma  d'  altra  parte 
^al  fissare  profondo,  e  dal  continuar 
dello  studio  che  necessario  è  per  con- 
durre le  belle  opere  a  compimento , 
ne  stoglie  e  ne  disconforta .  so  bene 
che  ala  di  mortale  ingegno  tant*  oltre 
non -porta,  che  possa  trapassare  a 
comprendere  le  inesplicabili-  conten- 
tezze de'  beati .  Era  già  ripiena  1* 
Italia  d' ingegni  divini  ,  i  quali  co' 
lor  pensieri  bellissimi  e  nobilissime 
opere  adornavano  1'  età  loro  .  risvc- 
gliavasi  ogni  giorno  qualche  chiaro 
spirito.  Fiorivano  in  molte  parti  de' 
■valent'  uomini  che  aveano  gli  anni 
loro  a  qualche  finezza  dell'  antico 
secolo  ricondotti .  Ma  succeduta  e 
poi  una  cotale  pregiudicata  magistrai 
disciplina  ,  che  quale  pestilenzial  ven- 
to per  r  Italia  fischiando ,  ha  i  suoi 
fiori  gittato  a  terra ,  ed  i  frutti  che 
quindi  nasceano,  fatti  sparire  .  aguz- 
zare ,  assottigliare  l'  ingegno .  larga 
vena  d' ingegno,  pieno  d'  alto  ingegno, 
fiorisce  l'ingegno;  ali  d'ingegno. 

Agg.  acuto,  pronto .  vasto,  vivace, 
sottile,  sublime,  angelico,  perspicace, 
capace:  di  somma  capacità,  penetra- 
tivo, pigro,  ottuso,  fervido,  bizzar- 
ro, strano,  sopra  il  volgar  uso.  vivo, 
soprumano,  profondo,  tardo,  duro, 
indocile,  povero,  rozzo .  sterile .  vol- 
gare, svegliato,  alto,  felice,  fecondo, 
chiaro,  industre.  nobile .  pellegrino  . 
Taro.  Teloce.  immortale,  curioso,  acu- 
to .  riflessivo  .  infermo  .  maraviglio- 
so.  eccellente,  assottigliato,  affinato 
negli  studj  ;  colto. 

§.  z.  stratagemma.  V.  astuzia  ;    in- 
ganno. 
INGEGNOSAMENTE,  con  ingegno. 

V.  acutamente,  e  astutamente. 
INGEGNOSO  .  dotato  d'ingegno.  L. 
ingeniusus  .  S.  acuto  .  spiritoso  .  per- 
spicace; discernevole .  penetrativo, 
pronto,  vivace,  docile,  sottile,  scorto, 
solerte  ;  forse  che  ancor  con  più  soltr- 
ti  studj  Fot  ridurrà  questo  lavar  per- 
fetto :  Ariosto, 

Simil.  come  il  sole,  che  con  vol- 
ger suoi  nggi  forma  l'arco  celeste, 
e  lo  dipinge.  Aquila,  che  s'  inniiza 
sopra  le  nuvol/^ Campo  fertile,  che 
coltivato  rende  copioso  frutto  .  Spa- 
da di  buona  tempera,  che  in  man 
"di  giusto  campione  (  if  aom  di  buo- 
ni costumi ,  di  buona  volontà  )  difen- 
de ;  in  mano  di  reo  masnadiero  (  d 
nom  di  mal  talento  )  uccide . 
INGELOSIRE,  divenir  geloso.  L.  in 
zelotfpiam  incidere.  S.  entrare  in  ge- 
losia, concepir  gelosia  .  prender  gelo- 
sia, la  gelosia  prender  me.  insospetti 
re.  dubitare,  accendersi  in  gelosia, 
nascere  a  me  al  cuore  gelosia .  entrar 
nel  petto  il  maligno  spirito  della  ge- 
losia, entrar  in  dubbio   dell'  altrui  fé- 
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de.  viver   in  gelosia,  geloso.   Venire 
in  gelosia,  temere .  v.  sospettare . 

.Avv.  forte,  fieramente  ;  a  ragione , 
a  torto ,  da  gesti ,  atti  ec.  mal  argo- 
mentando, per  soverchio  amore,  tal- 
mente, che  par  temere  fin  delle  co- 
se irragionevoli,  delle  insensate,  dell' 
aere  stesso,  senza  cagione,  mezzo; 
tutto;  mezzo  ingelosito.  La  città  fu 
tutta  ingelosita;  Vili.  8.  58.  senzi 
saper  perchè, 

IN  GENERALE  ;  in  genere  ;  general- 
mente .  L,  generatim .  S.  universal- 
mente, v.  comunalmente  §.  ^, 

INGENTILIRE.  §.  i.  iieut.  divenir 
gentile.  L.  comis  fieri .  S,  deporre  la 
rozzezza  .  farsi  trattabile  ,  piacevole  . 
acquistar  gentilezza .  prender  belle , 
civili  maniere  .  aggentilirsi .  ringen- 
tilire. 

Agg.  all'esempio  altrui,  praticando, 
a  poco  a  poco. 

Simil.  qual  pianta  selvaggia  per 
innesto.  Nuvola  fosca,  al  porsi  incon- 
tro al  sole,  che  divien  risplendente  . 
Campo  d' erbe  inutili  reso  fecondo 
per  diligente  coltivamento. 
§.  X.  att.  V.  nobilitare.  §.  i. 
'^  pensò  ingentilire  per  moglie ,  e 
prese  una  giovane  gentildonna  male 
a  se  conveniente. 

INGENUAMENTE  .  con  ingenuità. 
L,  ingenue.  S.  candidamente,  sincera- 
mente, liberalmente,  aperto,  avve/b. 
schiettamente . 

INGENUITÀ',  animo  aperto,  non 
finto .  L.  ingenuitas .  S.  sincerità . 
schiettezza,  candidezza,  veracità  ani- 
mo libero,  lealtà. 

Agg.  pura,  aperta,  non  simulata, 
rara. 

INGENUO,  che  usa  ingenuità.  L.  in 
genuus.  S.  sincero  .  schietto  .  aperto  . 
verace,  non  doppio,  libero,  franco  d' 
anime,  di  cuore.,  senza  finzione,  che 
va  a  grembo  aperto,  e  col  seno  scin- 
to.  Varch.  Sen.  Benef  4. 

INGERIRE,  tieut,  pass.   v.  impaccia- 

INGHIÓTTIRE.  v.  ingojare.  assor- 
bere. 

IN   GIU\  V.  giù. 

INGIUNGERE,  commettere;  ordina- 
re. V.  comandare. 

INGIURIA,  offesa  volontaria  contro 
il  dovere  .  L.  injuria  .  v  ha  ingiuria 
dijatti  e  di  parole.  §.  I.  ingiuria  di 
fatti  .  S.  affronto  .  offesa  .  torto  .  ag- 
gravio, ludibrio,  scherno,  acciacco,  di- 
spetto, male,  dispi.icere.  sopruso,  so- 
perchieria.  onta,  ingiustizia,  stranez- 
za, gravezza,  maltrattamento,  spregio, 
strizio.  a  Vania,  oltraggio,  scorno. 

*  recarsi  a  ingiuria  ,  sostenere-,  ri- 
cevere, comportare,  concionare,  rimet 
tere  l'ingiuria,  vendicare  aer.imente  1' 
ingiuria,  compensare,  ristor.re  l'in- 
giuria co'  doni,  e  coli' onore,  soste- 
nere r  ingiuria  della  fortuna  con  fer- 
mo Viso. 

§.  z.  ingiuria  di  parole.  L.  convi- 
ci um  :  contumelia,  S,  improperio,  vii- 
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lania  .  Insulto .  contumelia  .  calunnia ,' 
rampogna,  smacco,  carico;  incarico. 
!  biasimo,  vergogna,  strapazzo,  obbro- 
brio, convizio  V.  L.  parole  oltraggio- 
se, parola  torta,  proverbiosa. 

Agg.  grave,  atroce,  acerba,  danno- 
sa, leggiera,  indegna,  obbrobriosa,  la 
maggiore,  che  mai  si  dicesse  3  niun 
reo.  vile  ,  ec.  intollerabile,  oltraggio- 
sa .  iniqua,  villana,  enorme  .-da  cor- 
ruccio, non  da  scherzo,  amara. 
INGIURIARE.  $.  I.  fare  ingiuri.-,  con 
fatti.  L.  injuriam  inferre.  S.  offènde- 
re, nuocere,  oltraggiare,  disonorare, 
svergognare,  ontare,  adontare,  sfre- 
giare, scornare,  schernire,  disprezza- 
re, far  dispetto,  scorno  ec.  soper- 
chiare. V.  offendere. 

Agg.  con  fòrza ,  soperchieria  :  con 
frode,  per  vendetta:  m. Ugnila  ec. 

§.  i.  fare  ingiuria  con  parole  .  L, 
cenviciari .  S.  calunniare,  biasimare, 
parlare  ingiuciosamenle  ad  un»,  stra- 
pazzare, villaneggiare,  e  svillaneggia- 
re .  mordere  .  p^mgere  .  rampognare  , 
notare,  tacciar  di  lad>o  ec,  (  v.  diso« 
norare  )  proverbiare,  conviciare,  y.  L. 
maledire  .  dar  del  vituperoso  ec.  la- 
vare il  capo  .  trafiggere  .  dire  a  . .  . . 
parole,  delle  parole  vituperose,  smac- 
care.  dire  vituperj.  v.   villania. 

Agg.  villanamente,  dispettosamen- 
te, in  pubblico,  oltre  il  convenevole 
di  giusto  risentimento .  con  famosi 
libelli,  per  superbia ,  ira  ec.  di  paro- 
le, con  parole  vilhne,  dispettose. 

*^  percuotere,  feiire,  mordere,  tra- 
'figgere  con  oltr.iggio  ;  con  nuldicen- 
Za  ingiuriosa,  con  vilhnii  mordace, 
con  oltraggioso  rimbrotto,  con  ram- 
pogna cocente,  usar  parole  ingiurio- 
se, f-ir  ingiuria,  villania,  oltraggio. 
INGIURIATORE.  §.  1.  che  ingiuria 
con  fatti.  L.  iuiurite  illator.  S.  offen- 
sore, oltraggiatore,  oltraggioso  :  in- 
giurioso, in  jiirz.a  di  sost. 

§.  i.  che  ingiuria  con  parole  .  L. 
Funviciator  .  S.  conviciatore.  biasima- 
tole, villaneggiatele,  contumelioso, 
in  forza  di  sost.  vituperatore,  v.  de- 
trattore. 

Ag^.  maligno,  iniquo, 
INGIURIOSO.  W^.  che  apporta  in- 
giuria. L.  injuriosus,  S,  oltraggioso) 
obbrobrioso,  di  vergogna;  d'infamia, 
vituperoso,  disonorevole,  ingiusto. 
iiinominioso.  v.  vergognoso  add. 
IINÌG!  USTAMENTE,  senza  giustizia; 
contro  giustizia  .  L.  injttste  ,  S.  ini- 
quamente .  a  torto,  a  gran  torto,  al 
maggior  torto  del  mondo,  reamente, 
irngionevolmentc.  contro  il  dovere  , 
contro  ragione,  indebitamente. 
INGIUSTIZIA  .  contrario  di^  giusti-. 
zia.  L-.  iiijustitia.  S;  iniquità,  torto, 
malvagità,  ingiuria,  sconvenevolezza,,. 
avania. 

Asg.  manifesta,  crudele,  ingiurio-^ 
sa.  nocevole.  strana,  da  tiranno,  gra- 
ve, orribile,  somma,  iniquissima.  con- 
tro ogni  ragione,  ogni  legge,  perver* 
sa,  V.  a  ingiuria. 

IN» 
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INGIUSTO.  §.  I.  agg.  di  personi,  che 
opera  ingiustatneate .  L.  injustus.  S. 
iniquo. 

§.  1.  di  fatto  contro  giustizia.  L. 
ittJMStus  .  S.  indebito  .  irragionevole . 
sconvenevole,  iniquo. 

INGOIARE  .  spignere  il  boccone  ^ 
pel  gorgozzule  >  e  prendesi  più  ampU- 
tneme  ì  per  mangiare  eon  ingordigia  . 
L.  glutire  ;  devorare  .  S.  inghiottire  . 
traaguggiare .  ingozzare  :  ingorgare  : 
ingorgiarc  A. 

Avv.  iagordainente.  v.  a  divorare. 

INGOLFARE .  neut.  pass,  applicarsi 
con.  ardenza,  e  trattenersi  in  un  affa- 
re >  in  ««0  studio  ec.  L.  ss  tottim  da- 
re. S.  profondarsi,  internarsi,  perder- 
si, immergersi,  iramergcrii  in  sptcu- 
tax.ioni  ec.  mettersi  tutto  ;  darsi  tut- 
to in  una  cosa  ,  in  un  lavoro  ec.  D. 
Par.  6.  V.  applicare  §.  t.  profonda- 
xe  §.  i. 

UN'GOLEATO.  edd.  da  ingolfare,  irn- 
merso.  v.  ingolfare. 

INGOMBRAMENTO.  ['  ingombrare  . 
L.  impedisio .  S.  ingombro  test,  oc- 
■cupamento.  v.  imbarazzo. 

INGOMBRARE,  ingomberare.  pro- 
priamente occupai  luogo,  onde  se 
•n'impedisca  l'usò,  che  prima  facease- 
ne.  L.  impedire:  occupare.  S.  occiipa- 
re.  V.  imbarazzare. 

*  si  tisa  per  lo  più  in  met.  d'  amo- 
rosi pensieri  il  cor  a'  ingombra  P.  le 
sollecitudini  ingombrano  l'animo.  1' 
•ignor.inza,  l'errore  ingombra  la  men- 
te, simile  uso  i/a  il  contrapposto  ss^ova- 
brare  e  disgombrare,  ingombramento 
«  disgoffibramento.  0  notte ,  giorno 
della  mia  vita,  disgombramento  di' 
tutt£  le  mie  tenebre. 

INGORDAMENTE,  con  ingordigia. 
L.  avide.  S.  golosamente,  avidanien- 
te.    cupidamente,  vedi  bramosamen- 

5NG0RDIGIA.  ingordezza.  brama  in- 
tensa si  di  cibo,  che  di  qualunque 
altra  cosa.  v.  avidit.ì  i  gola  ;  brama. 

INGORDO.  §.  I.  avido  in  estremo  di 
qualche  cosa.  v.  avido;  bramoso. 

§.  1.  avido  specialmente  di  cibo  . 
T.  goloso. 

INGRANDIRE.  §.  i.  nnut.   t  mut. 

pass,  divenir  grande  .  L.  magntts  fie- 
ri. S.  avanz  irsi,  innalzarsi,  migliora- 
re sua  condizione,  suo  stato,  salire  a 
maggior  grado,  in  aito  grado,  cresce- 
re, v.  avanzare.  §.  r.  crescere. 

§.  z,.  att.  far  grande;  aggrandire. 
V.  accrescere  §.   i. 

§.   3.  magnificar  con  parole,  v.  am- 
plificare. 
INGRASSARE.  §.   i.  fare  grasso.  L. 
pingue} acere  .    S.     impinguare  .    fare 
pieno  . 

§.  1.  neut.  e  neut.  pass,  divenir 
grasso.  L.  pinguefieri .  S.  impinguar- 
si, diventar  pieno,  carnos<) .  impor 
carne,  e  sempliiemei.se  imporre. 

Avv.    sconciamente .     seonvenevol- 
mente. 
iJ'iGRASSATO.  fatto,  divenuto  gras- 
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■so.  L.  saginatus.    S.  impinguato,  sa- 
ginato. 
INGRATAMENTE,  in  modo  da  in- 
grato. L.  ingrate.  S.  sconoscentemen- 
te, villanamente. 
INGRATITUDINE,  dimenticanza  de 
'   benefizj     ricevuti    senza    saperne     ne 
grado,  uè  grazia;    ingratczza .  L.  in- 
gratus  animus.  S.  mala  corrisponden- 
za alle  grazie  ricevute,  sconvenevole , 
villana  ,  scortese    corrispondenza,  vil- 
hnia  .     sconoscenza  :    sconoscimento  ; 
disconosceaza. 

*  la  nostra  ingratitudine  è  un  ven- 
to, che  riarde  e  secca  la  fontana  del- 
la divina  pietà,  psrre  in  dimentican 
za  i  ricevuti  bencfizj.  Tu  prestato  m' 
hai  vantaggiosi  servigi ,  in  iscambio 
de'  quali  pigato  ti  ho  di  sconoscenze 
e  d' ingiurie  :  gran  vergogna  mìa ,  e 
di  cocente  rossor  cagione ,  tanto  an- 
cor maggiore  ,  perciocché  oggi  assai 
chiaro  conosco  di  quanto  obbligato 
sentir  mi  ti  debba. 

Agg.  brutta,  abbominevole.  empia, 
superba,  scordevole,  iniqua,  ingiusta, 
strana,  grande,  mostruosa,  villana, 
che  rende  sterile  la  stessa  beneficen- 
za, rende  sdegnoso  1'  amore  .  usata  , 
mostrata  verso  uno  ec. 

Simil.  Come  Alidore,  vento  ardcn- 
tissimo,  che  adugge,  disecca  erbe, 
e  fiori.  Ferro  rovente,  che  stride, 
quando  di  fresche  stille  viene  asper- 
so. Vapore ,  che  adombra  ,  e  copre 
quel  sole,  che  lo  innalzò,  v.  a  in- 
grato. 
INGRATO.  $.  I.  che  usa  ingratitudi- 
ne. L.  iiigratus.  S.  sconoscente;  mal 
conoscente  della  grazia  ec.  scordevo- 
le de"  beRcfizj,  che  rende  mal  ricam- 
bio, t  che  mal  ricambia  il  benefatto- 
re, che  niega  d'aver  ricevuto  benefi- 
zio ;  che  noi  rende  ;  ch-e  corrisporade 
con  disprezzo,  con  offese  alle  grazie. 
che  disinfinge  il  beneficio,  che  fa  ira, 
vergogna  ce.  al  benefattore .  cui  è 
fuggita  la  men'.oria  de  beneficj  rice 
vuti .  che  rende  mal  per  bene  .  mal 
conoscente  de'  benefìzj  ricevuti. 

Agg.  iniquamente  .  empiamente  . 
verso  uno,  Potrett  'aedere  chi  è  stato 
vei'so  il  vostro  valore  ingrato,  0  io, 
0  la  fortuna.  Nov.  i<l.  di  un  bemefi- 
z.i«,  di  un  dono  ec.  Acciocché  ingrato 
lujn  paresse  di  questo  onore  fattogli 
ec.  Nuv.  T). 

Simil.  Mare,  che  quanto  più  dal  so- 
ie vien  riscaldato,  tanto  più  cresce 
d'  amarezza  .  Fuoco  ,  che  il  suo  ali- 
mento consuma.  Ellera ,  che  smugne 
la  pianta,  che  la  sostenta  ,  e  la  man- 
tiene. Ragno  che  la  rugiada ,  la  qua- 
le sugge  da'  fiori,  converte  in  veleno. 
Neve,  che  a'  raggi  del  sole  si  distrug- 
ge, non  si  riscalda.  Vaso  fesso,  che 
versa  e  perde  quanto  gli  si  infonde. 
Lince,  che  scordasi  pur  del  bene,  che 
ha  davanti  .  Fiamma,  che  incende 
quella  f.rfjlla,  da  cui  è  amata.  Ani- 
male immondo,  che  sol  risguarda  al- 
le ghiande  cadute  dajla  quercia;  non 
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guarda  al  pastore,  al  guardiano,  che' 
dalla  quercia  le  scuote.  Terreno  ar- 
siccio,  arenoso  ec.  che  rende  a  buon 
seme  mal  frutto. 

S-  i-  spiacevole,  y.  dispiacevole: 
discaro. 
INGRAVIDARE.  §.  i.  att.  rendere 
gravida.  L.  grtyidare .  S.  impregna- 
re. r£ndere  incinta,  fecondare,  inci- 
gnere  att. 

$.  i.  neut.  assai,  e  neut.  pass,  h, 
grayidor .  S.  impregnare  .  ingrossare  . 
incingere,  e  incingersi,  concepire,  po.r- 
tar  figliuoli. 

Agg.    in    un    maschio  :    in    due  S.- 
gl  inoli. 
INGRESSO:  V.  adito:  entrata. 
INGROSSARE.    §.  i.  atr.    fare  gros, 
so.    L.    crassum  facere,    S.    eniìare« 
gonfiare. 

Agg.  empiendo  di  materia  ce. 

§.  i.  neut.  L.  erassescere  .  S.  enfia- 
re, gonfiare,  e  rigonfiare,  crescere,  tu- 
msfarsi  P'.  L,  rilevate  ingrossando. 
IN  GUISA.  L.  instar,  r.  a  guisa. 
INIBIZIONE,  comandamento  del  ma- 
gistrato   superiore    all'inferiore,    che 
con  proceda  nella  causa.  Qui  più  am« 
piamente  presa  la  voce,  v.  divieto. 
INIMICARE  .   5.  I.  att.    far_  nemico  , 
L.  inimico.  S.  commetter    inimicizie 
tra    alcuni   amici    ec.     render/  odioso 
uno  ad  tin  altro,    seminar   discordie  p 
zizzanie,    metter   male,  porre,  metter 
uno  in  odio  ad  un  altro. 

^^?.  per  mdignità,  par  invidia» 
con  falsi  rapporti. 

§.  1.  neut.  psss,  divenir  nemico» 
L.  inimicum  feri.  S.  concepir  odio» 
avversione  contro  uno.  venire  in  dis- 
amicizia, a  inimicizia  con  uno.  ve- 
nir in  ira.  disdegnarsi,  prendere  ini- 
niicizia,  guerra  con  uno;  odio  ad  mio, 
e  prender  uno  in  odio  e  uno  venire, 
cader  in  odio  3  me  ec.  rompersi; 
romperla;  romper  la  pace  eoa  tino. 
romper  guerra  ad  uno.  rompere  l'ami- 
cizia. 

§.  j.  farsi  nemico  uno  .  L.  ininti^ 
c-um  libi  facere  eVtquem  .  S.  provocare 
lo  sdegno,  irritare  uno  coolro  di  se  . 
attizzare,  aizzare  uno.  attirarsi  l'odio, 
l'inimicizia  d'uno,  acquistarsi  odio, 
l'odio  ò!uno  ec.  recarsi  uno  nemico  j 
a  contrario  :  Per  la  qual  cosa  C  impe- 
rato/e il  si  recò  a  contrario,  l^ill.  tf.  13. 

Agg.  con  offese  continue,  con  aper- 
ta ingratitudine,  mortalmente,  impla- 
cabilmente, imprudentemente. 
INIMICHEVOLMENTE.inimicamcn. 

te.  V.  ostilmente. 
INIMICIZIA,  e;iimici2ia.  contrarlo 
d'amicizia.  L.  inimicitia.  S.  avversio- 
ne, odio,  mal  talento,  contrarietà,  ab- 
borri mento,  guerra,  animo  ostile,  ni- 
mistà, differenza,  ira.  discordia. 

Agg.  grave,  mortale,  irreconciliabi- 
le .  nata  da  leggiera  cagione ,  da  so- 
spetto, antica,  giusta,  singolare,  im- 
placabile, scoperta,  secreta, 

^  nascono,  sorgono ,  si  contraggo- 
no, si  generan  le  inimicizie, 

D  d  IN- 
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INIMICO,  e  nemico,  sast.  che  ha  ini- 
micizia .  L.  hostis .  S,  contrario .  av- 
versario .  impugnatore  ;  malevolo, 
discordante  ad  uno .  che  ha  altri  a 
sdegno,  in  odio,  in  ira.  mal  affetto, 
abborritore  di  ««». 

Agg.  dichiarato,  mortale:  capitale, 
a  spada  tratta,  acerrimo. 

INIMICO,  add.  contrario,  \j.inimkus. 
S.  sinistro,  disfavorevole,  opposto. 
traverso .  arverso  .  contrapposto .  v. 
contrario  add. 

Avv.  gravemente,  mortalmente,  du- 
ramente, sempre. 

INIQUAMENTE,  con  iniquità.  L. 
inique'.'  S.  malvagiamente  .  reamente, 
viziosamente .  sconciamente  .  male  . 
pessimamente,  malissimo,  oltre  ad  ogni 
convenevolezza. 

INIQUITÀ',  propriameate  ingiustizia, 
contrario  di  equità .  Qtii  più  ampia- 
mente cattivezza  .  L.  iniquitas .  S. 
malvagità,  reità,  nequizia,  perversità. 
V.  cattivezza. 

INIQUO.  che  ha  iniquità.  L.  iniquus. 
S. 'v.  cattivo.  §.  3. 

INIZZAMENTO.  adizzamcnto.  l'iniz- 
zare .  L.  irritatio  .  S.  provocamento . 
irritamento,  v.  irritazione. 

INIZZ ARE  .  adizzare,  aizzare  .  L.  ir- 
ritare. S.  V.  irritare. 

INMALINCONIRE .  inmalinconichi- 
re.  divenir  malinconico.  L.  mcerere: 
tristufi.  S.   v.  attristare  §,  i. 

INNACQUARE,  sparger  acqua  sopra 
mia  cosa  .  L.  irrigare .  S.  v.  annaf- 
fiare. 

INNALZAMENTO,  l'innalzare,  alzi- 
menlo.  L.  elevatio.  S.  levazione,  ele- 
vazione ,  sollevazione  ,  sollevamento  . 
V.  esaltazione. 

INNALZARE.  §.  1.  sollevare.  L.  ex- 
tolìere.  v.  alzire. 

§.  7..  illustrare:  celebrare.  L.  extol 
lere.  S.  magnificare .  esaltare  .  v.  lau- 
dare. 

INNAMORAMENTO ._  l'innmorsrsi . 
L.  amatio  :  amor  .  S.  invaghimento  . 
allacciamento  ;  inlacciamento. 

*  Innamoramento  d  Oloferne .  Egli 
venir  veggendo  Giuditta,  riman  negli 
occhi  abbagliato,  e  nel  cuor  preso  .1- 
la  luminosa  comparsa  di  sua  sfolgo- 
rante bellezza  :  h  mira  intentamente 
e  rimira,  e  con  innamorato  sguardo 
per  tutte  le  sue  fattezze  discorre.  S 
gli  accende  però  tosto  nel  petto  un 
fuoco  di  ferventissimo  amore:  le  ve 
ne  tutte  gli  ricerca  un  nuovo  disusa 
to  calore;  e  chi  lo  avesse  allor  ri- 
guardato nel  viso,  veduti  n'avrebbe 
manifcst-i  segnali .  E  già  il  superbo 
capitjino  nelle  branche  d'amore  avvi- 
luppato ,  per  poter  vagheggiare  la 
m:le  da  lui  veduta  Giuditta,  toglie 
cagioni  di  più  lunga  dimora. 

INNAMORARE.  §.  I.  att.  accendere 
d'amore.  L.  ad  amorem  ducere.  S.  Cic- 
cendtre.  prendere,  e  prendere  con  la 
bellezza  ec.  legi.re.  fare,  che  altri  ab- 
bia il  suo  amore,  allacciare,  invaghi- 
re, irretire,  trarre  neU'a.aiore,  manda- 
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re  al  cuore  la  sua  immagine  .  nsì  fi- 
so tenne  il  suo  dolce  sguardo ,  che  al 
cor  mandò  colle  parole  il  viso:  Fetr. 
Canz,.  i4.  prender  uno;  e  pigliar  1' 
animo  di  uno.  cogliere,  far  servo  d' 
amore,  assetare;  L'anima  mia  gusta- 
va di  quel  <:Ìho,  che  saz,iandu  se  ,  dt 
se  asseta  :  Dant.  accorare  del  deside- 
rio di  se,  di  ottener  se ,  di  veder  se 
ec.  Che  del  disio  di  se  veder  n'  ac- 
cora :  Parla  di  Dio ,  Dant.  Turg.  j . 
trarre  il  cuor  del  petto  a.  . .  •  accen- 
der uno  del  suo  amore  ;  Quasi  del 
suo  amore  l'avea  accesa  ;  Buco.  N.  45. 
aggratigliar  ad  uno  il  cuore .  acqui- 
stare .  guadagnare ,    e    guadagnarsi    1' 

amore   di far    divenire,   rendere 

uno  colle  bellezze  ec.  troppo  più  d' 
altri,  che  egli  non  è  suo:  ma  tu  mi 
hai  fatta  in  cesi  poco  spazio ,  come  le 
tue  parole  durate  sono-,  troppo  più  tuo 
divenire  ,  ck'  io  non  son  mia  :  Bocc, 
Nov,  67.  uno  caso  retto  avere  uno  ca- 
so 4.  V.  §.  sega,  affezionarsi  uno,  e 
affezionare  att.  uno  a  se  co'  tratti 
gentili,  ec. 

Agg.  con  lusinghe  .  con  arte  .  co' 
bei  modi,  con  gli  occhi:  co' bei  vez- 
zi ;  colle  dolci  parole,  al  primo  trat- 
to: al  prim_o  farsi  vedere!  uno  di 
sue  bellezze;  e  con  le  sue  bellezze; 
Tetr.  per  lo  piacergli:  acciocché  per  lo 
piacerle  il  suo  amore  acquistasse . 
Nov.  68. 

§.  1.  niut.  pass,  accendersi  d' amo- 
re. L.  amore  corripi.  S.  porre  amore , 
affezione  ad  una  cosa,  e  in  una  cosa  . 
donar  il  suo  amore,  donar  il  cuore  . 
porre,  mettere  il  cuore .  invaghirsi . 
lasciarsi  trascorrer  ad  amare,  a  dive- 
nir innamorato,  lasciarsi  prendere  sem- 
plicemente, e  lasciarsi  prendere  d'amo- 
re, dall'amore,  e  apprendersi  d'amo- 
re; e  prender  sentirsi  ad  amore  di 
uno  ec.  Bocc.  Nov.  97.  prendersi  dell' 
amore  di  uno  ;  E'  grandissimo  avve- 
dimento, il  sapersi  guardare  dal  pren- 
dersi dell'amore,  ec.  Bocc.  Nov.  5 
l'amore  di  uno  vincer  me  .  Boccaccio 
N.  45».  invaghire  neut.  e  invaghirsi  . 
invescarsi  .  mettersi ,  cominciar  ad 
amare,  accendersi  in  ferventissimo 
amore,  accendersi  fuoco  nell'animo, 
nel  cuore  dell'amore  di  ... .  e  accen- 
dersi semplicemente,  infiammarsi .  da- 
re, far  luogo  ad  amore,  essere,  restar 
preso  djl  piacere  d'uno,  dell'amore 
di  uno  ;  prendere  amore  ad  uao  ;  e 
il  piacer  d'uno  prender  me:  Mi  pre- 
se di  costui  piacer  sì  forte,  che  co- 
me vedi  ec.  D.  Inf.  5.  incapestrarsi 
d'amore  ;  ne  lacciuoli  d' amore  ;  es- 
sere, venire  incapestrato  d'amore,  uno, 
caso  retto,  avere  uno  caso  quarto  ;  ma 
poiché  di  moki  uno  a  me  per  ogni 
cosa  dicevole  m'  ebbe.  Bocc.  Fiam.  i. 
vale  innamorò  me  att.  e  m'innamorai 
di  lui.  allacciarsi  nell'amore  di.... 
semplicemente  .  allacciarsi  :  so  di  che 
poco  canape  s'allaccia  un'anima  gentil 
ec.  P.  cap.  3.  cominciare  a  morire, 
spasimare  per,  di ... .  porre   i'  animo 
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ad  uno.  ricevere  uno  nel  cuore,  l'avea 
per  si  fatta  maniera  nel  cuore  rice- 
vuta, che  da  ogni  altra  cesr,  quasi,  che 
d  amar  Iti  avea  la  mente  rimossa  ; 
Nov.  41.  mettersi  il  mie  amore  in. 
inlacciarsi.  rivolgere  il  suo  amore  in 
uno  porre  l'amore  suo  in  uno.  en- 
trar fiamma  al  cuore  per  face  di 

concepir  fuoco  nel  cuore.  1'  amore 
prendere,  accender  me  di  uno:  Sì  di 
te  m'accese  amore  ce.  Bocc.  Al  quale 
fu  r  amore ,  che  a  Lucrezia  il  prese 
ec.  Bem.  Asol.  1.  ricever  amore  nella 
sua  mente,  nel  cuore  :  Nuv.  37.  bever 
cogli  occhi  l'amoroso  veleno  ;  ha  as- 
sai del  poetico,  cnti^t  h  saetta  d'amo- 
re nel  cuore  ad  uno  :  Bocc.  Nov.  41. 
sentir  al  cuore  fiamme,  faville  ec.  y. 
am.irc. 

*  La  moglie  di  Putifùrre  pose  gli 
■occhi  addosso  a  Giuseppe ,  e  con  af- 
fezione grandissima  la  persona  di  lui, 
ed  il  suo  bel  tratto  considerando,  d* 
occulto  amore  ferventemente  si  ac- 
cese, e  conoscendo  lui  essere  giovane 
di  servii  condizione,  si  credette  do- 
ver di  leggieri  il  suo  desiderio  esse- 
re soddisfatto .  Il  virtuoso  contrasto 
del  savio  giovane  non  potei  non  che 
spegnere,  ma  neppure  un  poco  il  mal 
concetto  fuoco  della  malvagia  donna 
diminuire,  la  quale  non  djva  nel  cuor 
suo  ad  altra  cosa  luogo,  che  al  folle 
amore  ;  e  quasi  a  forza  trar  lo  vole- 
va a'  suoi  piaceri.  La  donna  di  lui 
sì  ferventemente  si  accese,  che  mai 
ben  non  sentiva  se  non  quanto  il 
vedea. 

*  Prendere,  porre  amore  ad  alcu- 
no ;  in  amore  accendersi ,  infiammar- 
si, arder  d'amore,  essere  ne"  hcciaoli 
d'amore  incapestrato,  avviluppato, 
preso. 

Avv.  ferventemente  ,  fienmente  , 
poco  saviamente,  scambievolmente i 
l'uno  dell'altro,  sestesso  miseramente 
impacciando,  subitimente.  pazzamen- 
te, forte,  sicché  ne  mena  smanie,  cia- 
scun'ora  più.  quanto  mai  altro  aman- 
te, per  caso,  per  fama;  per  udita,  in 
uno.  e  di  uno  :  aliando  in  lei  s' in- 
namoro sì  forte  ec.  Ar.  37.  con  uno  : 
Tra  le  quali  v  era  una  ,  che  si  chia- 
mava Deidam.-a,  colla  quale  s'innamo- 
rò; B'iti.  tanto,  che  più  qua,  ne  più 
là  non  vede  ;  che  né  dì,  né  notte  in 
altra  parte  ,  che  con ....  aver  può  il 
pensiero,  sì  forre,  c.^ic  non  intende 
altro,  che  a  piacere,  a  servire,  a.  ... 
ogni  altra  cosa  dimenticata,  secondo 
debita  elezione  .  secondo  appetito  . 
nella  prima  vista  ;  al  primo,  di  pri- 
mo aspetto,  fuor  di  mira,  pelle  pel- 
le, eie  vale  assai  leggermente,  mara- 
vigliosamente. 
INNAMORATO,  preso  d'amore.  L, 
amore  captus .  S.  acceso  .  amante,  va- 
go, invaghito  .  preso  ;  e  preso  della 
bellezza,  della  ))iacevolezza  ec.  di  . . . 
allacciato  io  amore  ;  e  semplicemente 
allacciato,  guasto  di  una  cosa  ec.  mai 
non  useriasi  in  buona   parte  .  perduta 

die- 
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dietro  a . . .  .  e  perduto  di  uno.  mor- 
to per,  dietro  a v.   amante  j    ia- 

Damorare  §.  ^. 

Avv.  da»  vero  .  forte  .  fieramente  . 
morto  j  cioè  »  dire  grandemente  .  sì 
che  alcun  i>;a  non  se;ite,  se  non  quan- 
to vede  ec.  tanto  ,  che  non  può  ad 
altro  pensare;  che  di  se  stesso  si 
scorda  ;  che  non  vede  più  avanti 
di  ... .  che  ne  va  fuor  di  se.  quanto 
più  esser  si  possa,  come  di  suo  be- 
ne ,  di  tuie  ec.  come  di  suo  unico 
bene. 

Simil.  come  Clizia  dei  sole ,  che 
sempre  verso  lui  si  risvolge  .  Cala- 
mita della  stella  polare ,  verso  cui , 
cent'altre  non  cunndo,  solo  si  ferma. 
Salamandra,  che  vive  tra  le  fiamme. 
JFarfjlia,  che  non  sa  viver  contenta  , 
lontana  da  quella  finn  ma,  dalla  quale 
pur  sente  abbrugiarsi  .  Etna  ,  che  in 
seno  cova,  racchiude  immenso  incen- 
dio. Cerva,  che  porta  seco  altamente 
piantata  nel  fianco  la  saetta,  e  nulla 
fuggir  le  giova. 

INN ANIMA  RE.  innanimire.  fare  ani- 
mo, v.  animare. 

INNANZI,  prep.  serve  al  terzo  caso, 
e  al  quarto  ;  innanzi  1'  alba  ,  innanzi 
al  sole  .  L.  ante.  S.  prima,  avanti. 
sopra.  V.  avanti  §.  i. 

Innanzi  che  egli  si  conducesse  a 
dire  il  peccato,  lascerebbe  la  confes 
sione,  piuttosto  che  ec.  andar  innanzi; 
crescere,  aver  effètto,  apparire  innan- 
zi, farsi,  trarsi  innanzi,  alla  presenza 
ec.  usare  di  quel  bene  ,  che  Iddio  vi 
manda  innanzi,  vi  presenta,  parare, 
mettere  innanzi,  porre  innanzi  è  pre- 
ferire, venire  innanzi  è  ricordarsi,  ve- 
ntre in  memoria. 

INNANZI,  avv.  più  tosto.  V.  avanti. 
§.  4.  anzi  §.  1. 

INNASPRIRE.  §.  I.  att.  fare  aspro. 
L.   asperare  .  S.  incrudire .  inacerbire. 
§.  1.   neut,  e  neut.  pass.  v.  adirare; 
esacerbare. 

INNATO,  nato  insieme.  L.  innatus  . 
S.  natio,  e  nativo,  naturale,  ingenito, 
connaturale,  concreato;  D.  Var.  z. 

INN  EBBRI  ARE,  f  i.  render  ebbrio. 
L.  inebriare .  e  netit.  assai,  e  neut. 
pass.   L.  inebriari.  v,  imbriacare  $.  i. 

INNKBBKIATO.  v,  ebbro  $.  i. 

I NNESTAMENTO  .  innestagione  :  1' 
innestare  .  L.  insitio .  S.  innesto  ;  in- 
nestatura» anncstatura  :  annestamento. 
Agg.  dotto  -,  Alttm.  cok,  i.  artifi- 
zioso.  mirabile,  strano,  di  maniere 
diverse. 

INNtllSTARE.  annestare,  rinnestare  , 
nestaie;  insitare,  insertare  :  incastrare, 
o  in  altra  maniera  congiugner  marza, 
o  buccia  d'una  pianta  nell'  altra  .  L. 
inserere  .  S.  irocchiare  >  ingemmare  , 
che  è,  innestar  a  occhio,  impiastrare, 
innestar  a  bucciolo  :  incalmare  ;  che 
V  incastrar  la  marza  fra  il  legno  e  la 
scorza. 

Agg.  tra  buccia  e  stipite  :  modo  da 
Ts'lad.  detto  impiastragionc.  a  occhio 
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in  pianta,  ia  arbore  della  stessa ,  di 
diversa  specie,  fra  la  scorza  e  il  le- 
gno .  sotto  la  corteccia .  nel  pedale 
fesso,  a  bucciolo  (  v.  Cresc.  Uh.  j.  ) 

*  Innestare,  innestamento  si  usano 
anche  in  metaf.  per  unire,  congiugne- 
re. Negli  uomini  la  dottrina  più  di 
leggieri  si  trova,  che  la  bontà,  sì 
male  1'  una  nelI'  altra  oggi  s'  inne- 
sta. 

INNO.  Canzonetta  in  lode  di  Dio ,  o 
di  alcun  Santo.  L,  Hymnus.  S.  canti- 
co, laude,  canzone,  versi. 

Agg.  sacro,  festoso,  lieto,  divino. 

INNOBBEDIENTE .  innobbedienza  . 
V.  disubbidiente,  disubbidienza. 

INNOCENTE,  add.  che  ha  innocenza. 
L.  innocens.  S.  buono,  giusto,  puro, 
mondo,  netto,  semplice,  senza  colpa. 
senza  macchia  .  incolpevole  :  Fìrtnz. 
As.  sciolto  d'ogni  colpa. 
Agg.  Y.  a  innocenza. 

INNOCENZA  mettezza  di  colpa  .  L. 
innocentia  .  S.  purità,  mondezza,  in- 
tegrità, giustizia,  bontà,  probità. 

Agg.  amabile  .  cara  .  bella  .  intera . 
santa,  angelica,  celeste,  candida,  feli- 
ce, sempre  sicura  ,  anco  in  mezzo  3' 
nemici,  protetta,  difesa  dal  cielo,  guar- 
dinga, gelosa  di  se  medesima,  vinci- 
trice, trionfatricc  delle  calunnie,  e  de' 
calunniatori,  amante  di  pace,  sempli- 
ce, pura,  pia,  che  d'altro  testimonio, 
d'  altro  giudice  ,  onde  vada  assolu- 
ta ,  fuorché  di  se  stessa  non  abbiso- 
gna . 

^  Laddove  io  onestamente  viva , 
ne  mi  rimorda  d'  alcuna  cosa  la  co- 
scienza, parli  chi  vuole  in  contrario  ; 
Iddio,  e  la  Verità  per  me  prcnderao 
l'armi, 

Simil.  qual  è  la  Via  Lattea,  alla 
cui  luce  aggiunge  grazia  il  candore  . 
Perla  e  preziosa,  e  candida.  Stella  al- 
tissima, che  mai  patisce  ecclissi.  At- 
mellino,  che  teme  più  di  bruttarsi, 
che  di  morire .  Giardino  fiorito ,  e 
delizioso,  soave.  Neve,  che  sulle  ci- 
me de'  monti  altissimi  (  lungi  dal 
ctnverstre  )  più  lungo  tempo  conser- 
vasi intatta.  Acanto  erba ,  di  cui  di- 
cesi, che  più  calcata  cresca  più  rigo- 
gliosa, più  bella  ec.  Come  1'  elefante, 
al  quale  le  saette  lanciate  da'  caccia- 
tori pungono  la  pelle,  non  penetran- 
do alle  viscere,  a  cui  perseguitata, 
calunniata  ec.  avviene  quello  che 
della  minuta  polvere  avviene,  la  qua- 
le spirante  turbo,  o  egli  di  terra 
non  la  muove,  o  se  la  muove,  la  por- 
ta in  -alto  ;  Bocc.  gi$r.  4.  princ. 

INNOLTRARE.  mm.pau.  andar  più 
oltre  .  L.  ulterius  prugredi .  S.  avan- 
zarsi, andar  più  innanzi,  passar  oltre, 
avanti  ,  sospignersi  innanzi  .  pene- 
trare. 

Avv.  per  gradi ,  a  poco  a  poco  . 
con  violenza .  con  forza  ,  arditamen- 
te. 

INNOLTRE.  prep.  L.  praterea.  S.  ol- 
tre a  questo,  a  tutte  questo,  di  ciò, 
a  ciò,  più  j  ed  ancgra  vi  dico  più  ;  di 


piujc  vieppiù:  anzi  più.  di  più;  e 
di  più.  Ancora,  e  questo   è    quel ,  che 
tutto  avanza.  Petr.  d' avvantaggio, /ì< 
elette  generale   in  Britannia ,    e    d'  av- 
vantaggio PonteJJce.  Dav.    Vie.    Agric. 
poi  i  poscia:   e  poi  ;  e  poscia  :  //  che 
io  ho  avuto.  &  ho  sì    forte   per  mule  , 
che  ec.  e  poscia  per    vostro    amore  ce. 
Bocc.  27.  13.  sopra  ciò;  sopra  il  det- 
to ec.  Non  solo  mi  hai  rubato,  ma  so- 
pra ciò  hai  impedita    la    mia  andata . 
Bacs.   N.  84.    appresso:    Appresso    a  . 
questo    voi  sapete,    chz    ec.    Filocepo 
hb.  I,  non  che:    E  gli   aspidi  incan- 
tar sanno   (  i  versi  )   in  lor  note,  non 
che  /'/  gelo  adornar  di  nuovi  fiori  :  va- 
le, e  innoltre  sanno  adornare  ec.    con 
questo  :    /  Fiorentini    veggendosi    cosi 
affimi  dal  tiranno ,  e  con  questo  ma- 
le ordinati,  e  peggio  in  concordia,  ^ill. 
lib.  p.  senza  che  ;  senza  ciò  :  E  fu  si 
lungo  l'aspettare,  senza  che  fresco  le  fa- 
ceva troppo  più,  che  voluto  non  avrebbe^ 
ec.  Bocc.  N".  77.  né  pure  ;  non  pure;  noa 
solo,  ne  solamente  (  soggiungendo  ma) 
ma  r.ncora ,  anzi ,    ancora  :    Non  pure 
tatto  i'criente    ne   risonava ,    ma    delle 
loro  magnifiche  opere  l'occidente  ne  sen- 
tiva:  Bocc.    Fil.    I.    Non    par   voiy 
che   donne    siete,    anzi    ancora    questi 
allori    tnedesimi ....    ne    darebbono  te- 
stimonianza :  Bem.  Asol.  i.  non  sola- 
mente parte  del  mio    dovere    pagherò , 
ma  senza  niun  dubbio    potrò    a    molt^ 
lettori  quella   fare    utilità  :    Bocc.  Lab, 
meno:  usato  come  più,  quando  la  cosa 
che  si  soggiugne  accresce   f  orazione ,  * 
motivi  ec.  per  ragione  di  essere  di  mi- 
nor forza  ec.  peggio  ;  meglio  adopra- 
te  queste  voci  al  moda  stesso,  che  piu> 
meno  ;  cioè,  quando    si    soggtugne    ca- 
sa, argomento  piti    forte    nel  genere    dì- 
cattivezza,  0  bontà ,    a    cui  appartiene 
la  cosa  detra  antecedentemente,  non  di- 
co ;  non  dirò  . . .  ma  .  . .  soggiugnenda 
cosa  più  ardua ,    eccellente    ec.    motivo 
più  forte  ec.  Accenderei  d'  amore ,  noa 
dico  d'uom,  un  cor    di  tigre,    0  d'  or- 
so :  Petr.  San.   243.  Ch'  io  pur  non  eb- 
bi ancor  non  dirò   lieta,    ma    riposate. 
un'ora.  Petr.  Canz.  S>.  vale  :  accenderei. 
d'amore  un  cuor  d'uomo,   e  in  oltre 
un  cuor  di  tigre.  Non  ebbi  ora  lieta, 
ma    in  oltre   noa    riposata:  Pel  qual 
tnodo  di  dire    però    avvertasi ,    che    la, 
cosa  antecedente  anzi    si  esclude,   dove 
in  oltre  più  tosto  l'include,  aggiugnen- 
do  alla  prima  la  seconda  ;    come   pure 
pel  ynodo  di   dire    senza  che .    Veggasi- 
nel  tratt.  il  cap.  6.  n.  1.  segg.    il  che 
sia  detto  per  avviso  a  giovani,  che  si 
vorranno    giovare   di    questa    raccolta . 
aggiugnendo  ;  aggiunto    che:    lo   non 
debbo    occuparvi    soverchiamente  ,    ag- 
giunto che  io  sono  in    quest  opera  na- 
turalmente   ben   pigro  :  Bemb.    lett.    I. 
vale  oltre  che,  e  in  oltre  io  sono  ec. 
oltre  a  quello  ;  oltre  a  ciò ,  v'  ha  an- 
cora ec.  e  non  senza  cagione,  percioc- 
ché oltre  a  quello,  ch'ei  fu  un  de'  mi- 
gliori  laici    ec.    sì    fu  egli   leggiadria-  ■ 
Simo    ec.    Boccaccio     59'.     Nslia    qua 
D  d     i  voce 
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voce  oltre  a  ciò  che  il  ffnc  non  ha 
con  lei  simigliarla:!,  avviene  ancor 
questo,  che  ec.  Be.  Ff.  3.  vale:  fu 
un  de'  migliori  laici  ec.  et  in  oltre  : 
Non  ha  simigl'ianx.»  col  fi'ie,  et  in  ol- 
tre ec.  ancora.  Ai  giunta,  per  giunta, 
per  aggiunta.,  giunta  :■  av^va-si  un  oca 
*  denaj.0,  et  un  papero  giunta:  Boec. 
Nov.  73.  Et  essendo  così  dal  caldo  ..  . 
et  ancora  dalla'  fanie ,  e  per  aggiunta 
àa  mille  noiosi  pensieri  angosciata  ec. 
N.  77-  a  giunta  :  La  quale  reggendo 
questi)  a  giunta  degli  altri  suoi  m^ali 
avvenuto.  Nov.  77.  aggiungasi;  ag- 
giungete. 

INNOVAPlE.  innovazione,  y.  rinnova- 
re, riniiovazione  §.  z. 

SNNUaiERABILU; .  quantità  di  nu- 
mero infinite.  L.  ifinumsrabilis .  v. 
.infinito  §.   1. 

INONDARE,  aììagar  F acque  i  terreni 
•uscendo  de'  lor  soliti  termini .  L. 
inundare.  v.  allagare. 

JNQNDAZIONE.  l'inondare.  L.  /«««- 
djtio.  V.  allagamento. 

INONESTAMENTE,  inonesto,  v.  dis- 
onestamente, disonesto; 

INOPINATO,  non  pensato;  non  im- 
maginato. L.  iHopìiias.  S.  V,  improv- 
viso. 

INOPPORTUNO,  contraria  d'  oppor- 
tuno'; fuor  (U  tempo  ,  e  di  luogo. 
L.  inopportunu! .  S.  importano,  che 
viene  ec.  a  mal  tempo,  intempestivo. 
che  non  hi  luoFo. 

•INORDINATEZZA,  inordiaato.  v. 
confusione,  confuso. 

INORGOGLIRE  .  e  inorgogliare  .  di- 
venir orgoglioso  ;  menar  orgoglio^  v. 
insolentire:  gonfiare-;  insuperbire. 

INORRIDIRE.  §.  I.  att.  apportar  or- 
lare. Ij.  horrifìcsre  ;  horrorem  incute- 
re. S.  dare  spavento,  raccapriccia- 
re att.  V.  imuaurire  ^.  i.  atterrire 
5.  1. 

§.  X.  prender  orrore.  L.  harrtscere . 
S.  accapricciarsi ,  raccapricciarsi,  v. 
impaurire  §.   2,.   paventare. 

INORRIDITO,  presoda  orrore,  v. 
atterrito. 

IN  PALESE.  V.  palesemente. 

SN  PARAGONE,  a  paragone,  v.  a 
petto. 

IN  PARTICOLARE,  v.  particolar- 
mente. 

IN  PPlOVA.  in  pruova.  volontaria- 
mente. V.  a  posta. 

1N0UIETARE.  tor  quiete.  L.ingtiie- 
tare.  S.  molestare,  toglier  pace,  tra- 
vagliare, infestare,  non  lasciar  in  pa- 
ce :  non  lasciar  stare,  fare,  dar  guer- 
.  ra,  pena.;  inquietudine,  passione,  dis- 
agio, turbare;  dare  noja.  amareggia- 
re, infastidire,  porre  a<;scdIo ,  e  l'as- 
sedio ad  itng .  V.  addogliare  ;  disa- 
giare. 

INQUIETO,  senza  quiete.  E.  ingttie- 
tus.  S.  tribolato,  afflitto,  turbato, 
travagliato  :  che  non  trova  luofifo , 
pace  ec,  annojato.  sollecito  .  v.  aflFan- 
nato . 

INQUIETUDINE.,  contrario  di  ^ie- 
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tudìnc.  L.  inquietudo.  S.  ansietà,  sol- 
lecitudine .  tr^avaglio.  affanno,  pas- 
sione, amarezza,  doglia,  noja.  agita- 
zione. 

■^SS-  grave  .  continua  .  pungente . 
che  non  lascia  aver  pace,  penosa,  leg- 
giera. V.  a  affinno  ;  tribolazione  . 

INQUISIZIONE,  diligente  ricerca,  v. 
ricerca. 

INRITROSIRE.  irritrosire-  ritrosi- 
re;  divenir  ritroso,  contraddicente, 
opposto  ^al  volere  degli  altri .  L.  «- 
fiagari.  S.  opporsi,  ostinars  ì  contro . 
combattere;  ricombattere,  v.  contrad- 
dire, opporre. 

INSALVATICHIRE,   divenir    salva- 
tico.  L.  sj/lvescere.  S.  imboschire,  in- 
sci va  re. 
I         Jlgg.    per   negligenza    del    coltiva- 
tore. \ 

INSANIRE,    insano,   v., impazzire 
pizzo.  V.  folle. 

INSAZIABILE,  v.  incontentabile, 

INSAZIABILITÀ',  insazietà,  smode 
rata  avidità,  v,  avidità. 

IN  SE  .  frase  che  dinota  il  soggetto 
(  checchessia  )  aver  abitudine  di  con- 
tinente intrinsecamente  il  termine  ,  o 
il  termine  abitudine  d'  essere  intrin- 
secamente contenuto  nel  soggetto.  I 
se  ipso.  S.  da  se  .  per  se .  verso  di 
se  :  per  fuggire  la  sazietà  ,  c/>e,  ci  fa 
non  solamente'  le  non  ree  cote  ,  0  pure 
le  buone  ,  ma  ancora  le  huonistime 
verso  di  se  ,  e  dilettevoli /sime  spesse 
volte  essere  a  fastidio  :  Zem.  Pr. 
quanto  in  se  :  quanto  a  se .  secondo . 
per  sua,  di  sua,  per  sua  propria  na- 
tura, condizione,  ec. 

INSEGNA,  V.  stendardo. 

INSEGNAMENTO  ,.  v.  ammaestra- 
mento. 

INSEGNARE,  dare  altrui  cognizio- 
ne di  che  che  sia  .  L.  decere .  S-  in- 
struire.  addottrinare,  mostrare,  tenere 
scuola,  e  tenere  a  scuola. «««.  illumi- 
nare, far  conoscere,  leggere,  ammac' 
strare,  dare;  Io  vi  darò  il  modo  ec. 
Nov.  13..  dimostrare  ad  uno  una  co- 
sa ec.  mettere  nella  mente  a  uno 
ec.  metter  in  capo  .  dar  ad  inten- 
dere.  conoscere,  informare,  render 
ammaestrato,  disciplinare, erudirci  L. 
ylgg.  maestrevolmente,  assiduamen- 
te, inculcando,  chiaramente  esponen- 
do molte  coje ,  case  4.  come  faccia- 
si ec. 

INSENSATO .  che  non  ha  senso  in- 
tcIIeUuafe.  v.  stolido,  stolto. 

INSENSIBILE,  che  non  sente,  L. 
insensihllis- .  S.  j>rivo  di  sentimento. 
V.  stolido. 

ìNSENSIBI.IJTA\iiMensatezza;  astrat- 
to d'insensibile  .  L.  insensibilitas  .  v. 

INSÌilNSÉBILMENTE.  In  modo,  che 
al"  sen:o  non  a.pparisce,  ,  v.  a  poco  a 
poco, 

INSEPARABILE,  che  non  può:  se- 
pararsi. L,  inseparahilis  ,  S.  indivisi- 
bilmente unito,  incapace  dv  separa- 
zione, indissolxibilfc 
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INSERIRE,  insertare,  v,  innestare. 

INSIDIA .  nascoso  inganno  ad  offesa, 
altrui.  L.  insidia,  S.  inganno,  mac- 
chia, rete,  posta,  taccio-,  imboscata, 
orditura .  macchina,  dolo,  macchina- 
zione.  trama,  tradimento,  agguato, 
circonvenzione,  ragna,  appostamento. 
agguindolamento.  inganno,  lacciuolo, 
trappola. 

Avv.  nascosta,  improvvisa,  secre- 
ta. m,dvagia.  obliqua,  tesa  con  atti  , 
con  maniere  occulte,  v,  agguato, 

*  tendere,  app:estire  ,  parare,  ap- 
parecchiare, ordinare  le  insidie,  in- 
sidiosi agguati,  incappare  .    cadere  in 

INSIDIARE,  tendere  insidie.  L.  i-n- 
sidiari.  S.  stare  alla  posta,  stare  coir 
arco  teso  per  cogliere  ec.  porsi  in,  e 
air..ggUìto.  porre,  fare,  parare,  met- 
tere, ordinare,  tendere  lacci ,  insidie. 
,macchin-jre.  cercare  inganno  a  .  . .  Qtti- 
vi  a  ni  uno  si  cerca  inganno  Bvcc  ag- 
guatare ;  tramare  di  ingannare  ec.  al- 
la vita  di  uno,  e  di  uccidere  ec.  ap.- 
postare.  tendere  reti. 

Avv.  astutamente  .  occultamente  , 
come  traditore  .  fingendo  amicizia  r 
col  mostr.irc  amore,  d'amare,  scal- 
tritamente, p^c  obbliquo.  la  vita  ad 
uno;  e  iHa  vita  di  uno.  lavorando 
sott'acqua,  cioè  occultamente. 

IìVSIDIATORE.  insidioso:  che  insi- 
dia. L.  insidiator.  S.  appostatore.  ag- 
guatatore. 

Ag^.  maligno,  astuto. 

INSIEME.  §.  I.  avv.  che  denota  con- 
gregimento  .  L.  simul .  S,  unitamen- 
te, in  una  ;  in  uno  ;  .id  uno  ;  Ad  uà 
col  tuo  mortale  in  terra  giace  ;  B.  R, 
ad  una:  Voi  ella,  e  il  sonno  ad  una 
se  n  andti:  D.  Viirg,  9.  sa  d  un  po^ 
ci  antica  ,  tna  a  me  non  dispiace  .  in 
compagnia;  di  compagnia,  con;  con 
uno  ec.  e  uno  con  uno  ,  con  loro  ec. 
con  lui  insieme  ;  Rinaldo  con  lei  in- 
sieme ec.  Bocc.  Nov.  II.  con  esso: 
avverbialmente  :  mar  la  disavventura 
era  tanta-,  e  con  esso  la  discordia  de' 
fiorentini ,  ec.  Matt.  Vili.  7.  y.  co;] 
questo;  Et  ogni  cosa,  che  far  volle, 
ec.  e  con  questo  era  ricchissimo:  Bocc. 
N.  ^9.  tanti,  sei  ec.  all.i  volta:  né' 
calmar  quivi  spron  se  non  dieci  alla 
volta  ;  cioè  dieci  insieme  Ag.  i  5.  71. 
insieraemcnte.  in  uno.  congiuntamei'v- 
te.  insieme  insieme  ,  che  è,  unitissi- 
mamente, di  brigata,  a  schiera,  pati-- 
menti,  a  un  corpo. 

§.  z.  avv.  di  tempo.  L.  simul  ac . 
S.  a  un  tempo;  d.  tempo  stesso:  io 
un  medesimo  tempo:  in  un  tempc: 
in  un  medesimo  tratto;  a  un  tratto: 
tutto  a.  un  tratto,  tutto  in  un  tem- 
po: in  un  punto  ;  a  un  punto  ;  in  un 
medesimo  punto.  i«  quella .  in  que- 
sto. Ed  esprimendosi  le  cose,  le  quali 
insieme  congiungonsi ,  in  questo  dire, 
in  quel  volgersi  ec.  rrel  ;  nel  venire 
del  fante  ec,  disse  ec.  tosto  che  ,  Da- 
gli occhi' è  il  duol ,  che  tosto,    che  r" 

f      aggiorna  ;  Tctr.  non  sì  tosto;  Noa  fsj 
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t>ui  tosto  //  fuoco  aaejo,  eie  ec.  'Bocc. 
IH.  6.  tosto  come,  Non  pure,  INon 
pur  f  assaperò .  eie  gli  dispiacque  ; 
Ar.  i8.  in  quel  tanto,  a  piro  :^E 
qu(i%i  a  par  del  sol  giunse  in  Urbino, 
Ar.  3i>.  essere  una  cosn.  essere  tutto 
uno:  esprimendo  le  cuse ,  che  vanno 
insione  :  Ed  il  dir  questo  ,  ed  il  tor- 
narsi dentro  ,    e  il  chiuder    la  finestr" 


fu 


una  cosa 


il  dir  k 


Bocc.  Nev.  1$. 
paiole,  e  l'aprirsi  ,  e  7  dar  del  ciottolo 
nel  calcagno  a  Calandrino  fu  tutto 
uno,  Nuv.  73.  «W  in  un  tempo,  in- 
sieme .  ad  un'  ora  :  fu  ad  un  ora  da 
tanta  maraviglia  ,  e  da  tanta  allegrez,- 
x.a  soprappreso,  che  a  pena  sapeva  y  che 
farsi  dovesse.  Bocc.  N.  i8.  non  pri 
ma .  Non  prima  abliattuto  ebbe  il 
gran  cesto  in  terra  ,  che  la  cagio-^  de 
due  miseri  morti  amanti  apparve  . 
Nov.  37.  Non  fu;  non  disse,  che. 
Ma  essi  non  furono  giunti  ali'  altra 
riva,  che  i  loro  avversar}  vennero  ec. 
Bocc.  Fi  lo  e.  7. 
INSIGNE,  fimoso,  chiaro,  v. 
§.   I.  eccellente. 


illustre. 


INSIGNORIRE 

dronire. 
INal^^O.  prep.  V. 
INSINUARE.   § 

mo  .  L.  insinuai 
durre  a  fare  ec. 


neut.  pass.  v.  impa- 


nell' 


infìno. 
.  I.  metter 
e  .    S.   muovere 

persuadere 


facilmente,  a 


ani- 
in- 
esorta- 
re.  incitare,  v.  persuadere,  concitare , 
inspirare. 

§.  z.  neut.  pass,  condursi  dentro. 
L.  intrare  :  subire.  S.  introdursi,  en- 
trare .  sottentrare  .  passare  dentro  ;  e 
semplicemente  passare. 

Agg.  a  poco  a  poco 
stento,  insensibilmente. 
INSINUAZIOME.  l'insinuare,  v.  con- 
forto §.  z.  esorta-iione. 
INSIPIDO,  contrario    di    saporito,    v. 

scipito. 
INSISTERE,  attendere  con  (ermo  ani- 
mo ad  una  cosa.  v.  atter.derix^^ 
INSOFFRIBILE,    da  non  soffrire.  L. 

intolere-bilis.  v.  insopportabile. 
INSOLENTE,  v.  arrogiate. 
ÌNSOLENTIPlE.  diventar  insolente. 
L.  insolescere.  S.  prender  audicia._  di- 
Tenie  arrogante,  insuperbire  .  farsi  ar- 
dito, imbaldanzire,  inorgogllarsi.  aizsr 
le  corna,  levar  il  capo  .  invanire  .  an- 
dar superbo,  orgoglioso,  levar  in  ca- 
po ;  I  Traci  ec.  levar  in  capo  per  lor 
natura.  Tac.  Dav.  alzar  viso. 

Agg.  per  poco,  per  aura  di  fortu- 
na, per  naturale  baldanza,  per  troppi 
agi.  per  soverchie  ricchezze .  al  ve- 
der*» favorito,  lodato. 
INSOLENZA.  V.  arroganza;  sfaccia- 
taggine. 
INSOLITO,  non  solito:  non  usato,  v. 

inusitato,  strano. 
INSOLUBILE,  indissolubile;  che  non 
può  sciorsi.  L.  insoiubilis,  S.  inestri- 
gabile.  inespUcabiie. 
in' SOMMA,  avv.  in  conclusione.  L. 
denique.  S.  per  fine,  alla  fine,  a!  fine. 
in  somma  delle  somme,  in  breve;  Zt 
tìtre  a  queste  molte  altre  cose  disse  del' 
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la  ma  lealtà ,    e    della    sua  purità ,  & 
in  brieve,  colle  sue  parole   ec.  Nov.   i. 
a  dire  in  una,  a  strignere  in  uno,  in 
poche,  per  dir  brevemente .  Tanto  ti 
dico,  tanto  vi  so,  vi  voglio,  vi  pos- 
so dire,  soltanto  vi  dico. 
INSOPPORTABILE,  da  non  potersi 
sopportare.  L.  intolerabilis .  S.  intol- 
lerabile, incomportabile,  insoffribile 
gravoso  oltre  le  forze. 
INSOSPETTIRE,   neut.    prender   so- 
spetto .  L.  venire  in  stispicionem  .  S. 
concepir  sospetto,  pigliar  pelo  .  vedi 
sospettare. 
INSPIRARE  .    metter  in  mente  a  fai 
che  che  sia.  L.  inspirare.  S.  por  ;ieir 
animo,  dettare,    accendere,  insinuare, 
spirare,  muovere,   incitare,  concitare, 
confortare,  mostrare  quel  che  dee  fu- 
si, insega  ire.  dar  lume  a  fare,  instil- 
lare, instigare.  consigliare,    metter  in 
cuore. 

Agg.   occultamente  .    mostrando    l' 
utile,  il  bene.  v.  a  inspirazione. 

^  A  noi  non  e  agevole  11  vincere 
i  contrastanti  appetiti,  se  da  salutare 
superno  lume  non  siam  mossi  e  gui- 
d.iti.  Siam,  cred'io  in  questa  religion 
venuti,  da  celeste  superna  luce  scor- 
ti, della  quile  ci  ha  Dio  illuminato 
l'occhio  deli'intellttto,  ed  acceso  i  no 
stri  cuori- d'un  ardor  santo  e  diviso. 
Non  può  neir  uomo  pur  un  pensier 
cadere,  che  a  salvamento  lo  guidi,  se 
non  sia  da  Dio  all'  animo  presentato. 
Dove  Dio  ci  sia  delle  sue  celesti  gra- 
zie cortese,  possiamo  renderci  santi . 
L'intera,  e  compiuta  s:.lYezza  nostra 
nel  divino  ajuto  dimora. 

Da  superna  illustrazione  mosso  fu 
e  guidato. 
INSPIRAZIONE,  motivo  interno  del- 
la volontà  ,  che  muove  ad  operare  . 
Q^ni  per  le  inspiraz,io>ìi  mandate  da 
Dio .  L.  inspiratio .  S.  chiamata,  im- 
pulso, movimento,  esortazione,  sti- 
molo, sprone,  conforto,  invito,  inci- 
tamento, lume,  vocazione,  insinuazio- 
ne, voce  di  Dio.  instinto  superno,  par- 
lar di  Dio;  prendendo  parlare  in  for- 
za di  sost.  pensiero  dal  piissimo  pa- 
dre de'    lumi  mandato. 

Agg.  divina,  santa,  improvvisa,  soa- 
ve, subita,  opportuna,  sollecita,  buo- 
na, forte,  ferma,  passeggiera.  gratui- 
ta, mandata  dal  Signore  per  sua  bon- 
tà, accolta,  rigettata,  ingratamente,  a 
gran  danno  trascurata. 

Simil'  lual  lampo,  che  apparisce,  e 
passa.  Sposo  evangelico,  che  viene  in 
tempo  di  notte.  Luce  d'  aurora  a  cui 
segue  maggior  lume  .    Scintilla ,    che 
cadendo  in  esca  disposta    (  in  cuore , 
in  anima  preparata  )    cagiona    grande 
incendio. 
INSTABILE,  instabilità,    v.  incostan- 
te, incostanza. 
INSTANTE,  stante;    brevissimo  pun- 
to di  tempo,  v.  istante. 
INSTANTEMENTE.    con   Instanza. 
stantemente.  L,  instanter,  S.  strett.a- 
mcn,te,  folte. 
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INSTANZA.  continui  persevecanzi  nel 

domandare,  e  chiedere,  v.  istanza. 
INSTARE,  fare  instanza.  L.  instare. 
S.  insistere  nelle  domande,  nelle  pre- 
ghiere ec.  sollecitare,  premere,  serra- 
re, noti  rifinire  di  chiedere  ;  non  ri- 
posare, strignere.  spromrc.  pressare, 
inculcare,  incalzare,  v.  importu-iire. 

INSTIGAMENTO  .    instigazione.    v. 
incitamento,  tentazione. 

INSTIGARE.  V.  incitare:  concitare. 

INSTIGATORE  .  istigatore  .  v.  inci- 
tatore. 

INSTILLARE.    infondere    a    stille  a 


§.    I, 


i)' 


Fesse* 


ben   ordinata 


istruito:    istrutto,    v. 


V.  istrumento. 
istruzione .    v. 


am- 


far  suci- 


stllle,  stilLtre  atr.  L.  i/tscillare. 

fondere,  versare  entro,  mescere. 
-^SS-  ^  poco  a  poco,  adagio. 
INSTINTO.  V.  istinto. 
INSTITUIRE  .    V.   constituire 

INSflTUTORE.  quegli  che  dà 

re  nuovo .  L.  institutor  :  Tfrtull.  ec. 
S.  fondatore.  cominciatorCv^  principio, 
ritrov.itore.  v.  autore. 
INSTITUZIONE.  istituzione;  l'insti- 
tuire  ;  L.  instituti» .  S.  fondazione, 
cominciamento. 

Agg.  nuova,  prima, 
lodevole. 
INSTRUIRE.  istruire,  v.  ammaestra- 
re . 
INSTRUITO. 
ammaestrato. 
INSTKUMENTO. 
INSTRUZIONE 

maestramento. 
INSUCIDARE.  insudiciare, 
do.  imbrattare,  v.  bruttare. 
INSUFFICIENTE,  che^  non  è  suffi- 
ciente. L.  insujficiens  .  S.  scarso,  an- 
gusto .  manchevole  .  povero  .  corto  . 
breve  add.  poco,  inabile,  debile,  dis- 
egnale «//'opra,  all' impreta  .  che  noa 

aggiugne   a lontano    dal   joter 

compiere  ec.  non  da  tanto,  v.  impo- 
tente. 
INSUFFICIENZA,  astntto  di  insuf- 
ficiente. L.  imperitia.  S.  difetto,  scar- 
sezza, mancanza,  inabilità,  povertà, 
debilità,  disuguaglianza  di  furz.e  ec. 
V.  .difetto,  impotenza. 
INSULTARE,  fare  insulti,  ingiurie. 
L.  insultare.  S.  beffate,  e  beffarsi,  de- 
ridere, ridersi  dell'  altrui  danno  ,  dell' 
altrui  male,  pungere  con  derisioni, 
schernire,  straziare  ;  Se  tu  non  avevi 
altr'ira,  non  ci  dovevi  però  strazia- 
re come  fatto  hai.  v.  betLre  ;  ingiù-, 
riarc. 

Agg.  amaramente,  con  rimproveri . 
con  abbominevoli  parole,   in  presenza 
di    molti  .    altieramente .    gravemen' 
te. 
INSULTO,  offesa  fatta  con   alterigia, 
con  orgoglio.  L.  insultatio.  v.  adon- 
to ;  ingiuria. 
INSUPERABILE,   che    non  può  su* 
perarsi .(  JL.  insuperabilis  .    S.  invinci- 
bile ;  invitto,  indomabile. 
INSUPERBIRE,  superbire,  alzjcsi  in 
superbia  .    L.  superbire  .  S.  gonfiare  - 
1      men.ìx  orgoglio,  v,  superbire. 

^  IN- 
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INSUSSISTENTE .  che  non  sussiste. 
L.  lahant.  v.  vano  §.  4. 

INTAGLIARE  .  formar  con  tagli  in 
legno,  marmo,  o  altra  materia  figura 
di  checchessia.  L.  incidere,  calare^  v. 
scolpire. 

Agg.  ad  acqua  forte .  a  bulino .  in 
rame.  v.  a  scolpire,  intaglio. 

INTAGLIO,  opera  di  intaglio  o  di 
rilievo,  o  d'incavo.  L.  c<elstura.  sciti- 
ptura.  S,  scolpitura..  intagliatura  i  in- 
{agliamento. 

Agg.  sottile,  maraviglioso .  a  buli- 
BO  (  T.  «  intagliare  )  di  mano,  mae- 
stra. 

INTANTO,  in  questo,  o  in  quel  men- 
tre. L.  intere».  S.  in  questo,  in  quel- 
la, in  quest'ora,  in  quel  punto,  frat- 
taivto  :  infra  ;  intra  tanto  :■  trattante . 
Hientre  .  patte  .  usato  in  questa  senso 
dal  Bocc.  Petr.  ec^  ma  pare  A.  f  par- 
te che  :  Parte  che-  lo  sedare  ec.  in  que- 
sto tempo,  in  questo  mezzo  tempo. 
in  questo  mezzo  r  ia.  questo  stante  . 
durante  h  guerra  ec.  Avvenne  dnn- 
que  la  guerra  ce.  Boce.  Nov.  18.  in 
questa  stanzi  disse  il  Villi  ma.  sa-  di 
A.  tra  questo .-  tra  queste  cose., 

INTATTO,  incontaminato;  non  conta- 
minato; non  corrotto,  v.  incantami- 
nato. 

INTEGPiITA'.  bontà  di  costumi;.  L. 
imegritas .  S.  illibatezza  .  purità'  di 
coscienza,  rettitudine,  interezza. 

INTELLETTO  .  potenza  dell'  aaima  , 
colia  quale  1'  uomo  è  atto-  ad  inten- 
dere tutte  le  cose .  L^  intMeEius .  S. 
mente,  spirito .  intelligenza .  intendi- 
mento, conoscimento,  ragione,  cogni- 
zione, parte  intellettiva.-  discorso.,  lu- 
me, luce,  capacità'. 

Agg.  vasto:  acuto,  profóndo^  vivo^. 
penetrante,  angelico^  veÌGcissimo:  sve- 
gliato, gagliardo,  piew  di  sapere,  sot- 
tile, bene:  ammaestrato .  dirozzato  . 
ottuso,  rozzoi  oscurato,  debile.-abba- 
cinato. 

*  dalle  tenebre  delF  errore  oiFusca- 
to,  dalle  fallaci  apparenze  dei  vero- 
abbagliato.  Aprire,  chiuder  l'occhio 
dell'  intelletto  alla  luce  delle  verità 
rappresentate  .  aver  ì'  are©  teso  dell' 
intelletto  ,  comprendere  per  intellet- 
to, luce  j  tenebre  deli'  intelletto .  La 
tua  virtù  aperto  m'  ha  gli  occhi  dell' 
intelletto,  i  quali  misera  invìdia  m' 
avea  serrato. 

INTEMPERANTE  .  vizioso-  di  vizio 
d'intemperanza;  intemperato.  L.  in- 
temperans.  S:  sregolato.,  smoderata-' 
mente  cupido,  ardente. 

Agg.  brutalmente,  vergognosamente . 
V.  a  intcm]jeranza. 

INTEMPERANZA_.  affetto ,  ed  use 
eccessivo  intorno  a'  piaceri  dei"  gusto, 
o  del  tatto.  Arist.  s.  Tom.  ec,  L.  in- 
temperantia.  S.  sregolatezza,  ardenza 
smoderata  di  piaceri  sensuali  ec.  dis- 
temperanza ;  cupidigia  sfrenata,  appe- 
tito furioso ,  veemente,  impeto  :  fre- 
nesia di,  godere  diletti  del  senso. 
Agg,  moderata,  che   aoa   conosce 
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altra  legge,  non  ubbidisce  ai  altra 
legge ,  se  non,  a  quella  del  piacere . 
che  non  sa,  non  può  frenarsi,  stare 
alle  mosse,  brutale,  vergognosa^  cicca, 
impetuosa.  Soaza. 

Simil.  Quii  puledro  di  primo  mor- 
so, che  scorre,  e  scherza  per  ogni 
prato.  Calamita  in  perno,  che  allo 
presentarle  il  ferro,,  tosto  si  gira, 
e  ad  esso  volgesi ..  Bruto  che  non 
pao,  fanciullo  che  non  sa  usar  di  ra- 
gione. Turbo  di  vento,  che  piuma 
leggiera  (  l' animo  dell'  intemperante  ) 
agita;  senz'ordine,,  e  raggira,  v..  a 
concupiscenza . 
INTENDENTE  .  intecditorc  ;  intelli- 
gente; che  intende,  nel  ìignif.  d'  in- 
tendere. §;  4.  L.  intelUgens.  S.  cono- 
scitore ;  conoscente,  dotto,  perito. 
aiumaestratOi  instruito.  saggio,  erudi- 
to, informato ..  che  sa  della  guerra  ec. 

Avv..  bene.  moltO;  bene  :  delle  ma- 
tematiche ec. 
INTENDERE .  §.  t.  apprendere  coli' 
intelletto.  L.,  intelligere.  S.  capire  . 
apprendere,  comprendere,  conoscere, 
discernere,  vedere,  scoprire,  raccorre  . 
e  ricogliere,  entrare  una  cosa  ad  uno, 
La  cosa  gli"  entrò.  Davanz..  Scism. 
attingere-  il  vero  ec.  Di  tanto  muta- 
mento (  £'  Agrippina  )  Kerone.  attin- 
se il  fine  ;.  Tic.  Dav.  Uh.  3.  arrivare 
la  verità.  afFerrar  bene  il  detto,  il 
punto,  la  verità,  v.  comprendere  §.  i. 
conoscere  ;  sapere; 

Avv.  in  breve  tempo,  alla  prima; 
alia  bella  prima;  ai' primo,  profonda- 
mente; a-  dentro,  supcrffzialmente . 
per  diritto;  3  rovescio,  divejsamente. 
assai  di  una  cosa:  perversamente .  sa- 
namente.  come  si  conviene ,.  ottima- 
mente., prestamente,  leggermente,  me- 
glio, che  altri  non-  dice;  se' savio  , 
e  intendi'  me'  (  meglio  )  eh'  io  non 
ragiono. 

D;  Inf.  z.^  bene  ;  assai  bene  secon- 
do giovane,  cioè  per  quanto  porta 
là  capacità  di  giovane  .  poco  o  nien- 
te, chiaramente  .  da  se.,  bene  :  molto 
bene. 

§.  1.  aver  il  pensiero  a  una:  cosa , 
a  fin  d'ottenerla'.  L,  animunt  inten- 
dere. S'.  mirare,  badare;  volgere  1'  in- 
tendimento ,  il  pensi^^ro:  fare  una  co- 
sa con  pensiero  ,  con  arJ  mo  d'  avere 
ec.  aver  in  animo-  à\  fare  ec.  Avea 
in  animo  d'  ingannare  ec.  Nov.  73. 
aver  l' inteniione  a  . . .  .  volta  a  . .  . 
tensr  la  miia  ;  aver  la  mira  a  ., . .  .  e 
aver  per  mira  di  conseguire  eC.  por 
la  mira,  l'animo  ad  una-  cosa,  aver 
il  cuore  ad  una  cosa  ;  di  fare  una  co- 
sa ;  e  aver  in  cuore  una  cosa:  Anzi 
pili  giorni  son,  che  V odia  molto,  e 
spesso  d' impiccarlo  ha  avuto  in  co- 
re r  Ar.  27.  Marfisa  avea  sì  il  cor  d' 
ite  a  Parigi,  che  ec.  Ar.  z6.  tirare  a 
fare,  avere,  signoreggiare  ec.  porre  1' 
animo,  indirizzar  l'animo  a  . ..  ten- 
dere. Y.  badare,  aspirare. 

''■  dar  opera,  attendere,  porre  cu- 
Ui  volgere  il   pensiero'  e   i' intendi- 
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mento.  Accioccliè  tu  alla  mia  salute 
intendi.  Ella  mai  a  sì  fatte  noTelle 
non  intenderebbe. 

Agg.  tutto,  a  fare  .  in  fare  ;  Poicikè^ 
morta  è  colui,  che  tutto  intese  di 
farvi ,  mentre  -visse  al  mondo  ,  onore  .. 
Petr.  Son.  71.  v.  attendere  §.  i.  bra- 
rnare  ;  badare. 

§.  3.  sentir  nuova,  avviso.  L,  ac 
cipere ;  intslligtre,  S.  udite,  pervenire 
una_  cosa  ali'  orecchio,  sapere,  restare, 
venir  informato,  avvisato,  venir  in  no- 
tizia, venir  notizia  a  me  ec.  conoscere, 
venir  ad  orecchio,  agli  orecchi,  udire 
di  una  cosa  ;  Udito  della  gelosia,  di 
Catella.  Bacc.  N..  z6.  Più  volte  udito 
aveano  della  gloria,  e  della  miseria.- 
che  air  anime  ec.  Bocc.  N.  70.  e  udi- 
re dire  da  altri ,  a  degli  altri. 

Agg.  di  molti;  per  messo  espresso, 
per  pubblica  voce,  diligentemente  cer- 
cando ,  dimandandone,  da.  altri,  da- 
degli  altri. 

§.  4.  neut.  pass,  esser  perito  in  una 
cosa.  S.  conoscersi  di  una  cosa;  Che 
sai ,  che  si  conosce  sì  bene  di  questi 
panni  sB'iavati .  Bocc,  Nov.  71.  aver 
notizia  ,,  perizia  di.  .  ...  essere  inten- 
dente di 

Agg.  ottimamente:  mediocremente, 
per  /ungo  uso.  per  professione. 

INTENDIMENTO.  §.  i.  intelligenza.. 
L..  intelligentia:  S.  conoscimento,  co- 
gnizione apprensiva,  occhio .  v.  inge- 
gno :-  intellètto; 

§.  i.  proponimento.,  v.  intenzione  i 
Rnz  §.  z; 

*  r  uomo  per  venire,  giugnere, 
pervenire  ad  alcun  suo:  intendimentOj. 
ajuto  e  compagnia  richiede  che.,  alti; 
intendimenti,  mire-,,  idee-  alte,  rile- 
vanti. 

INTENSO,  eccessivo;  grande..  L.  /'«- 
tensus  i  veheìnens-.  S.  veemente,  forte,, 
fiero,  v.  grande. 

INTENTO;  sost.  v.  intenzione. 

INTENTO,  add,  V.  attento,. 

INTENZIONE,  oggetto ,  per  lo  qua- 
le  l'animo  sì  volge,  e  si  muove  a 
operare .  L.  intentio ..  S.  intento  .  in- 
tendimento; disegno .-  proponimento  . 
voglia,  desiderio,  v.  fine  §.  t,  e  3. 

'^  Io  ciò  feci  a  bene  ed  a  buona 
intenzione,  tutta-  la  sui  intenzione  gli 
aperse  serbare  in  petto  l' intenzione  , 
non  discoprirla:  dirizzare,  fermare  >- 
fondar  l' intenzione  ia  un  fine.- 

INTERAMENTE,  senza  mancanza  di 
alcuna  parte,  v.  compiutamente. 

'♦"  interamente-  credere  ,  narrare  ,. 
restituire  ,  soddisfare  ,.  ricuperare  ,. 
discoprire  ec. 

INTERCEDERE,  esser  mediatore  a 
ottenere  grazie  per  alcuno.  L.  interce' 
dere.  S.  interporsi.  pregare  ;.  implorar 
per  altrui,  farla  da  avvocato;  da 
mezzano,  ajutare  con  sue  preghiere 
ce,  interessarsi  pregando  a  bene  d.'  al- 
tri.'adoperare  con  uno  a  favor  d'al- 
tri ;  Tanto  col  re  adoperarono  ,.  cf>e 
egli  le  rendè  la  grazia  sua:  Boccacci» 
Nov.  if,  r  adoperarli  i  preghi  d*ano> 
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»  apptn*  posso  credere  ,  se  i  restri 
prieghj  non  ci  si  adoperano  che  ec. 
Evcc.  N.  I. 

Avv.  efficacemente,  come  se  pre- 
gasse per  se, 

IMERCESSIONE.  l'intercedere.  L. 
precatig  ;  deprecati  e.  S.  av  vocazione  . 
mezzanità,  mediazione,  ajuto.  inter- 
posizione. 

Agg.  valida,  efficace. 

INTERCESSORE,  che  intercede.  L. 
imercessor.  S.  mezzano  j  mezzo  ;  me- 
diatore, interceditore,  aTTocato,  pro- 
tettore, difensore,  persona  interposi- 
ta:  Bocc.  Francò.  Sacci/,  propiziatore, 
favoreggiatore. 

Agg.  autorisvole.  efficace,  cortese, 
disinteressato,  attento,  sollecito  ;  pre- 
muroso, amoroso,  v,  a  avvocato. 

INTERDETTO,  interdizione,  v.  di- 
vieto, 

INTERESSARE.  $.  i.  att.  far  parte- 
cipe altri  di  cosa,  o  affare,  che  a  te 
s'appartiene.  L».  cemmunicare  cum  jill- 
■quo.  S,  chiamare,  mettere  uno  a  par- 
te di  :al  interesse,  accomunare  suo  af- 
fare con  uno.  participare  ad  tetto  sua 
cura,  sua  faccenda. 

Agg.  confidentemente,  strettamen- 
te, per  proprio,  altrui  vantaggio, 

§,  t.  neut.  pass,  prendersi  cara  di 
un  interesse  altrui  come  se  a  se  ap- 
partenesse .  L,  alicui  rei  se  ^ngerere  . 
6.  ingerirsi,  trammettersi,  inframmet- 
tersi. impacciarsL  intromettersi,  in- 
trigarsi .  impegnarsi  v-  curare. 

Avv.  grandemente,  premurosamen- 
te, forte,  pregato,  spontaneamente, 
volentieri,  per  proprio  vantaggio,  per 
amore  di...^  per  zelo. 

INTERESSE,  v,  usura:  avarizia. 

INTEREZZA,  astratto  d'intero.  $.  i, 
perfezione. 

§.  2,  nietaf.  integrità  d'  animo  .  L. 
integrnas.   v.  innocenza:  lealtà. 

INTERIORE,  contrario  d'esteriore. 
L.  interior.  S.  inferno,  intimo,  intrin- 
seco, v.  intimo. 

.INTERMETTERE.,  -tralasciare,  vedi 
omettere. 

3N TERMINABILE,  interminato:  sen- 
:£a  tjrrmine:  cìxz  non  ha  termine,  v. 
eterno  i  infinito. 

INTERiVAMENTE:  dalla  parte  in- 
tern,*.   v,  addentro, 

INTERNARE.  »eut.  pars,  penetrar 
nella  parte  interiore.  L.  ptnetrare.  S. 
profondarsi,  ?.nclj.Te  a  dentro,  e  entro 
pa3s...re,  entrar  dentro,  entrare,  passa- 
re in  là. 

INTEilNO.  V.  ìntimo. 

INTERO  ,  cui  non  manca  alcuna  delle 
sue  parti ,  L.  integer .  S,  co.aipiuto  . 
perfetto,  pieno,  sano. 

*  intera  fede,  amicizia,  amore  ec. 
INTERPORRE.    §.  i.  ««r.  pass,  v, 

intercedere, 

5.  2.  V.  frammettere,  ■ 

*  a  dare  al  loro  divisato  consiglio 
il  debito  compimento  molto  tempo 
non  s'  interpose. 

INTERPRETARE  .  esporre   il  senti- 
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mento  delle  cose .  L.  interpretare.  S, 
comentare  .  glosare  .  spianare  .  v.  di- 
chiarare, esporre. 

Avv.  fondatamente,  ingegnosamen- 
te, sottilmente,  troppo  sottilmente,  v 
a  interpretazione. 

INTERPRETAZIONE,  esposizione 
^ii  detto,  o  sentenza.  L.  interpreti- 
tio .  S.  dichiarazione  ,  spianamento  . 
chiosa,  glosa.  intcrpretamento .  co- 
mento.  dichiaramento .  v.  dichiara- 
zione, 

Agg.  sottile  ;  troppo  sottile .  fon 
data,  acuta,  benigna:  che  espone  piii 
secondo  l'equità,  che  secondo  il  rigo- 
re delle  parole  .  rigorosa  ,  conforme 
pili  all'intento,  alla  mente  di  chi  di- 
ce, che  alle  parole,  ricercata,  violen- 
ta .  curiosa ,  piacevole  ,  sollazzevole 
retta,  da  dotto  ;  da  prudente,  a  suo 
modo. 

INTERPRETE,  interpetre.  che  inter. 
preta.  interpretatore.  L.  interpres.  S. 
spositore.  glosatore.  eomentatore .  e- 
spositore,.  dichiaratore,  y.  agg.  a  in 
terpretazione. 

INTERROGARE,  dimandare;  fare  di- 
manda ad  alcuno  attendendone  la  ri- 
sposta, L,  interrogare .  S.  cercare  ;  ri- 
cercare, chiedere;  richiedere,  instare, 
esaminare,  dimandare  uno  di  una  co 
sa.  Y.  dimandare  §.  i. 

Avv.    a  parte  a  parte,    importuna- 
mente, piacevolmente .    con    istanza 
spesso,  in  secreto,    assai    cortesemen- 
te :  per  conoscere    il   vero  .   distinta- 
mente, minutamente,    uno  di  una  co 
sa.  del  come. 

INTERROMPERE  .   §.   t.  impedire 
altrui  !a  continuazione  .  L.  interrum 
pere.   S.  'rompere,    guastare,    sturbare. 
svagare  .  impedire .    dare  stroppio  ad 
un  opera  ec.  P.  S.   31,  v.  impedire, 

Agg.  iraportttnamente.  sul  meglio 
dell'opera  ec.  v.  impedire. 

§.  1.  lasciare  di  continuare,  intra 
iasciare.  L.  interrumpere.  S.  intermet- 
tere, dismettere,  omettere,  cessare  di 
proseguire  un  discorso .  partirsi  da 
un  argamento  ec.  entrando  in  altro.  la- 
sciare senza  finire  un  ragionamento 
ec.  intercidere  K  L.  fare,  dare  pau- 
sa; luogo  a  ragionamenti  ec.  taglia- 
re a  mezzo  il  diiccrso, 

INTERTENERE,  e  intrattenere,  fa- 
re indugiare,  L.  retardare.  S.  tenere: 
ritenere,  ditenere,  trattenere,  ritarda- 
re, fermare,  tener  in  tempo,  tener  a 
bada,  impedire,  arrestare,  incomoda- 
re. V.  dis.igiare. 

Avv.  molestamente .  lungamente  . 
malgrado,  inopportunamente,  indiscre- 
tamente, ad  arte, 

INTEF..VALLO.  spazio  fra  due  ter- 
mini .  L.  interv alluni .  S,  interstizio 
V.  L.  distanza .  interposizione  .  spa- 
zio . 

Agg.  piccolo,  lungo,  breve,  grande, 
ristretto. 

INTERVENIRE.  5.  i.  succedere,  v. 
accadere. 
5.  i.  esser  presente ,  ed  ayer  parte 
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m  u«  attare.  L.  ititertsse .  S,  trovar- 
si, stare,  e  stare  presente,  e  stare  in 
persona, 

Agg.  in  persona  .  chiamato .  come 
capo  principale .  così  richiedendo  1* 
ufizio,  il  dignità,  i»  un  consiglia^ 
•nel  senato  ec.  a  consigli  di  guerra  et. 

INTESO,  intento,  r.  attento. 

INTESSERE  ,  intrecciar  insieme  .  L. 
imexere.  S.  intrecciare,  intratesseret 
tessere,  aggraticciare,  frammettere, 
comporre  insieme .  aggroppar  insie- 
me, ravvolgere  insieme. 

■^vv.^  artifiziosamente.  diligente- 
mente, faticosamente,  a  filo  a  filo 

INTIEPIDIRE  .  intiepldare  :  ^eut.  e 
neut,  pass,  divenir  tiepido  .  §.  i.  pru- 
priamente.  L.  tepescere.  S.  rattiepidi- 
re ;  rintiejjidire.  freddarsi  :  affrcddar- 
si  :  raffreddarsi  ;  e  raffreddare  «*«f. 
assai,  ridursi  a  calor  moderato,  sce- 
mar di  calore. 

§.  z.  met.  mancar  il  fervore  dell' 
affetto,  dello  spirito.  L.  remìssius 
agore  ,  ohirs  ninnerà  pietatis.  S.  raf- 
freddarsi, illanguidire  l'  effetto,  rallen- 
tare il  fervore  att.  e  neut.  nel ,  ferve- 
re i  e  allentare  ;  ^llen.ue ,  intormenti- 
re, intorpidire  Io  spirito,  scadere  if 
fervore,  ja  pietà,  rilassarsi,  addormen- 
tarsi (  annigiittire  )  cadere,  discade- 
re dall'antica  osservanza,  incominciare 
a  cessare  dalle  solite  divozioni  ec.  at- 
tediarsi della  vita  divota .  allargarsi 
iicU'osservauza  ec,  ritardarsi  nel  c::ia- 
mino  della  virtù  .  v.  diminuire  §.  j. 
scadere. 

Agg.  a  poco  a  poco,  dando  luogo 
ad  affetto  contrario,  di  fervore,  d'os- 
servanza, 

INTIMAMENTE,  della  parte  ìnti- 
ma. L,  intime.  S.  intrinsecamente,  in- 
ternamente, a  dentro,  profondamente. 

INTIMARE,  far  sapere,  L,  intimare. 
S.  denunziare,  notificare,  dire. 

Avv.  pubblicamente,  da  parte  di ... 
solennemente,  apertamente, 

INTIMAZIONE,   v.  denunzia, 

INTIMO.  §,  I.  che  è  dalle  parti  in- 
terne, a  dentro.  L,  imimus.  S.  inter- 
no, internato,  intrinseco,  intestino, 
inviscerato  .  quel  d'  entro  :  sost.  de 
negli  iibbliqui  vai  d'  add.  concertato  . 
riposto  nell'iiiterno. 

§.  2.  dimestico,  fimigllare.  v.  con- 
fidente, amico. 

INTIMORIRE  ,  recar  timore,  intimi- 
dire att.  L.  terrore.  V,  impaurire  §.  i. 

INTIMOPlITO.  intimidito,  spaurito, 
spaventato.  L.  territus.  v,  timido:  im- 
paurire §,  2.  atterrito:  impaurito. 

INTOLLERABILE,  da  non  tollerar- 
si, v.  insopportabile. 

^  grave  gli  era  a  comportare:  con- 
durre non  si  potea  a  sostenere;  for- 
te gli  pesava  quel  doloroso  infortu- 
nio :  gli  riusciva  importabile  ;  gli  era 
d'intoilerabil  noja  cagione. 

INTOLLERANTE,  che  non  tollera. 
V,  impaziente. 

INT-OPPAPlE.   abbattersi;   ma  inten- 
desi  in  sinistro,  v.  abbattere  J.  2. 
-■  ÌN- 
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INTOPPO.  V.  imbarazzo. 

INTORBIDARE,  mt.  far  divenir  tor- 
bido. L.  turbare,  v.  turbare. 

INTORNO,  prep.  che  mostra  abitudi- 
ne di  circonferenza,  o  di  vicinità.  L. 
circa.  V.  attorno  prep. 

INTORNO  avv.  attorno  avv. 

INTRALCIARE,  intrigare,    r.   imba- 

^  rr.etfif.  sentendo  i  fatti  suoi,  sic- 
come le  più  volte  sono  quei  de'  mer- 
catanti, molto  intralciati  in  qua  e  in 
là,  e  non  potersi  di  leggieri,  ne  su- 
bitamente stralciare. 

Intramessa.  interposizione,  le  orec- 
chie sovente  desiderano  intramesse  d' 
altro  parlare .  ma  qui  ti  voglio  fare 
un' intramessa,  una  digressione. 
INTRAPRENDERE,  pigliar  a  fare  . 
L.  assumere.  S.  addossarsi,  assumere, 
imprendere:  darsi  a  leggere  ec.  farsi 
a  studiare,  a  giuocare  ec.  e  darsi  nei 
giuoco,  nello,  e  allo  studio,  mette  ma- 
no.  intrigarsi .  impegnarsi,  apparec- 
chiarsi ,  accingersi  a  porsi ,  metter- 
si aW  impresa  ec.  cimentarsi  a  fa- 
re ec. 

Avv.  arditamente,  di  voglia,  spon- 
taneamente, a  richiesta  altrui,  alla  si- 
cura  (  V.  animosamente  )    con  animo 
risoluto,    con  ardore,    timidamente, 
prestamente,  *  fare,  e  di  fare,  ad  one- 
sto fine  :  a  fine  non  convenevole. 
INTRATTABILE  ,    non    trattabile  : 
impraticabile,    v.    fantastico  §.  z.  fa- 
stidioso. 
INTRATTENERE,  t.  intertenerc. 
INTRAVERSARE,  v.  attraversare. 
INTRECCIARE,  unire  in  treccia.  L. 
inne8ere.  S.  tessere  :    intessere.  ìntra- 
tessere.  v.  intessere. 

Agg.  a  filo  a  filo.  v.  a  intessere. 
INTREMIRE.  empiersi    di  tremore. 

V.  impaurire  §.  z.  paventare. 
INTREPIDEZZA,  r.  animo  §.  4. 
'^  miratela  armata  di    saldezza   nel 
cuore,  adorna  d"  intrepidezza  nel  sem- 
biante. 
INTREPIDO,  di  gran  cuore,  e  forte. 

V.  animoso:  ardito. 
INTRIDERE.  §.   i.    imbrattare,   soz- 
zare. V.  imbrattare:  bruttare. 

§.  1.  -stemprar  con  acqua  ,  e  ridur- 
re in  paniccia  checchessia.  L.  subigc 
re.  S.  mescolare, 
INTRIGARE.    §.  i.  att.  avviluppare 
insieme,  v.  avviluppare  §.  1. 

§.  1.  impacciarsi  ,  intromettersi  , 
flettersi  in  qualche  affare,  v.  avvilup- 
piare  §.3. 

§.  3.  V.  impacciare  §.  i.  intrapren- 
dere. 
INTRIGO,  intrico:  viluppo,  v.  imba- 
razzo, 
INTRINSECO,  che  è  di  dentro,  v.  in- 
timo §.  I. 
INTRINSICHEZZA,  v.  dimesticbez- 

z?.  « 

INTRISO,  da  intridere  §.  1.  convolto 

di  fangu  ec.  v.  brutto  §.   1. 
INTRISTIRE,  dicesi  delle  piante,  e 
degli  animali?  che   non   vengono  in- 
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nanzl ,  non  crescono.  L.  «0»  proveni- 
re. S.  indozzare.  incatozzolire.  imboz- 
zacchire, non  attecchiare.  invecchiaz- 
zké.  dare  indietro. 

Agg.  per  alidore,  mancando  umore, 
peri  difetto  di  nutrimento,  per  graci- 
le complessione,  per  cagion  di  terre- 
no non  adatto. 

*  la  detta  pianta  innestata  nell*  ol- 
mo intristisce,  metaf.  il  mondo  in 
vecchia ,  e  invecchiando  intristisce  , 
Un  vigoroso  ingegno  a'  piaceri  dato, 
e  air  ozio  intristisce. 

INTRODURRE,  condurre,  e  metter 
dentro.  L.  introducere.  S.  intromette 
re.  indurre  ,  la  sanità  te. 

Agg.  ad  un  luogo  :  //  peccato  ha 
introdotta  la  morte  al  mondo  ,  Segn. 
Fred.  I.  a  una  persona:  Con  avveduto 
pensiera  a  me  introdusse,   Bocc.N.%1. 

IN  TROpUZIONE  .  introducimento  . 
§.  I.  r  introdursi.  S.  entramcnto.  v. 
entrata  §.  i. 

§.  1.  r  introdurre .  att.  S,  conduci- 
mento. 

INTROMETTERE.  §.  i.  „tt.  metter 
dentro.  L.  intrvmittere .  S.  tramette- 
re. V.  ficcare. 

§.  1.  mettersi  di  mezzo .  v.  fram- 
mettere. §.  z.  impacciare  §.  i. 

INTRUDERE,  spigner  dentro.  L.  in- 
trudere. S.  V.  ficcare. 

IN  TUTTO,  de!  tutto:  in  tutto  e 
per  tutto,  in  tutto  in  tutto;  total- 
mente. V.-  affitto. 

INVAGHIRE.  §.  I.  ett.  Y.  innamora- 
re §.  1. 

§.  1.  neut.  e  rieut.  pass.  v.  innamo- 
rare §.  i. 

INVALIDO,  che  non  vale.  L.  invali- 
dus.  S.  V.  debole  :  impotente. 

INVANIRE,  neta.  e  neut.  pass,  dive- 
nir vano  ,  superbo,   v.  gonfiare  §.  z. 

INVANITO,  add.  da  invanire,  v.  gon- 
fio §.   1. 

IN  VANO.  V.  indarno. 

INVARIABILE,  v.  immutabile. 

INVASATO,  occupato  da  affetto,  vo- 
glia ec.  preso;  soprappreso,  investito, 
oppresso,  v.  acceso  §.  i . 

INUBBIDIKNTE.  inubbidienza,  v. 
disubbidiente,  disubbidien-za. 

INUDITO.  inaudito,  non  mai  più  u- 
dito  .  L.  inaud'itus .  S.  non  mai  più 
inteso  a  memoria  d'uomini,  a' dì  de' 

INVECCHIARE  .  neut.  e  neut.  pass. 
divenir  vecchio.  L.  senescere.  S.  avan- 
zar in  grave  età.  crescere  assai  negli 
anni,  incanutire,  attemparsi,  venire  in 
vecchiezza,  e  alla  vecchiezza,  addursi 
il  giorno  a  sera.   v.  vecchiezza 

Avv.  in  processo  di  tempo,  anzi 
il  suo  tempo,  per  soverchie  fatiche, 
per  istento.  anzi  che  per  età. 

IN  VECE,  in  cambio  :  in  luoco.  v.  a 
vece. 

INVENTARE,  essere  il  primo  autore 
di  checchessia.  L.  adinvenire.  S.  tro- 
vare ,  e  ritrovare,  esser  inventore ,  ri- 
trovatore ,  fdjjbro. 
Avv.  ingegnosamente,  a  caso,    da 
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se  per  istudio .  dopo  lungo   studio. 
V.  a  invenzione. 

INVENZIONE,  ritrovamento,  e  la 
cosa  trovata.  L.  inventig.  S.  inventi- 
va, trovato,  ingegno,  capriccio,  biz' 
zarria.  v.  ghiribizzo. 

Agg.  nuova,  leggiadra,  strana .  ma- 
ravigho^a  .  ingegnosa .  curiosa  .  belli. 
lodata,  bene,  male  fondata,  fantasti- 
ca, da  sottilissimo  ingegno. 

INVERNO,  verno .  bende  il  Bergami- 
ni dica  non  iscriversi  inverno  ,  pur  è 
di  Dante,  stagion  dell'anno.  L.  hyems. 
S.  vernata,  e  invernata,  stagion  fred- 
da ,  aspra ,  rigida  ,  nevosa ,  bruma 
V.  L.  giorni  brevi  ;  Petr.  S.  80.  E 
quella  (  finestra  )  dove  1'  aere  freddo 
suona  ne'  brevi  giorni ,  quando  botca 
'1  fiede,  Petr.  S.  80. 

Agg.  aspro,  nevoso,  fortunoso,  pio- 
voso .  rigido .  umido .  malenconico  . 
gelato,  reo.  grave,  crudo,  orrido,  fie- 
ro, fitto,  pieno,  con  che  si  nota  il 
calmo  ,  il  cuor  del  verno .  insopporta- 
bile, ricjoso  per  freddo ,  e  per  nevi  ; 
e  semplicemente  nojoso.  crudele,  canu- 
to, pigro,  VP.  grande,  dinota  il  col- 
mo dell'  inverno  :  Nel  più  gran  ver- 
no :  Al.  Colt. 

*  Nel  tempo  delln  vernata,  di  fit- 
to verno,  nel  pieno  del  verno,  avvi- 
cinarsi, sopravvenire,  sopraggiugne- 
re,  venire  addosso  l'inverno,  verne- 
reccio ,  cosa  da  inverno  .  In  Calabria 
non  ha  porti  vernerecci ,  buoni  per 
isvernare.  va' è  avvenuta  in  quest'an- 
no 17JI.  uni  malattia  vernereccia  ; 
ovvero  iemale . 

IN  VERO,  in  verità  :  di  verità  avv. 
v.  veramente. 

INVEHSO.  prep.  V.  verso, 

INVESCARE,  invischiare,  att.  e  neut. 
pass,  imbiutar  con  vischio:  intridersi 
di  vischio  ,  e  metaf,   v.  ino miare. 

INVESTIGARE.  cerc<<rc  'diligente- 
mente V.  cercare  ,  esplonre  ,  rintrac- 
ciare. 

^  De' commettitori  di  sì  grand'ec- 
cesso  investigò .  Per  tutto  della  gio- 
vane investigando. 

Agg.  curiosamente,  studiosamente, 
una  cosa  ,  f  di  una  cosa. 

INVESTIGATORE,  v.  cercatore. 

IN  VilST'GAZIONE  .  1'  investigare . 
V.  ricerca. 

INVESTIRE,  andar  contro  alcuno  con 
animo  d'  ofrenderlo  .  L.  invadere  .  S. 
fjre  impeti  contro,  andare  ;illa  vita, 
andare  addosso,  uscire ,  lanciarsi  con- 
tro .  correre  sopra  uno  (ctla  spada 
ignuda  alla  mano  ec.   v.   ass  dire  . 

INVETTIVA.  V.  riprensione. 

INVIARE.  §.   1.  att.  V.  mandare. 
§    1.  neut.  pass.  v.  incamminare, 

INVIDIA  .  dolore  del  bene  altrui.  L. 
invidia.  S.  astio,  lividezza,  livore, 
emulazione,  rivalità,  zelo  falso,  ada- 
stiamento. 

Agg.  misera,  vile.- rabbiosa,  che  se 
medesima  macera  ,  strugge,  che  pena. 
perchè  altri  gode  :  è  misera ,  perchè 
altri   è   felice,    che  senza   utilità  si 

duo- 
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cluole.  di  se  stessa  offenditrlce.  dì  se 
lima  e  tormento,  ciccn.  infame .  infe- 
lite.  amara,  livida,  torva,  rea .  divo- 
ratrice, maligna,  ■pallida,  trista,  {jch- 
ta.  pessima,  nimica  di  viitade .  che 
si  pasce  del  male  altrui,  coperta  col- 
la sembianza  ,  colla  mascheri  _  del  ze- 
lo, cui  bellezza  disamora  ;  l' innocen- 
za ,  il  merito  offende  ;  la  virtù  muo- 
ve ad  odio. 

S'nnil.  Verme ,  che  rode  il  legno 
(  il  cuore  dell'  invidioso  )  onde  nasce. 
Toro  di  Perillo,  che  tornaenta  e  uc- 
cide il  suo  autore.  Saetta  scoccata 
dirittamente  contro  duro  marmo  , 
che  ritorna  indietro,  ed  il  saettatore 
ferisce.  Ombra,  che  allora  apparisce 
più  nera,  quando  il  lume  (la  virtù, 
ti  merito  ,  la  gloria  deli'  invidiato  J 
splende  più  vivo  .  Lingua  intrisa  di 
fiele,  alla  quale  anco  il  mele  sa  ama- 
ro. Ruggine,  che  consuma,  'l'idre  , 
die  più  infierisce  all'  udire  musica 
soave  .  Salamandra  ,  di  cui  dicono  , 
che  al  ciel  sereno  dimagra  .  Delfino  , 
che  vedesi  saltare,  quando  sorrasta 
ìempe^ta.  Serpe,  che  morde,  avvelena 
di  nascosto  ;  che  ha  più  fiero  veleno 
quando  il  sole  splende  più  chiaro  (quen- 
do  è  tnai^^iore  la  vir::\  ,Ja  felicità  al- 
trui )  ,  quando  il  sole  è  più  ardent». 

*  destare  in  altrui  1'  invidia,  pun- 
gere gli  occhi  altrui  e  "1  cuore  di  tra- 
fitture invidiose,  si  dirchh  della  cosa, 
onde  si  muive  l'  iirvidia.  Tolto  via 
din.inzi  il  velo  della  cieca  invidia, 
che  v'offusca  l'occhio  dell'intelletto, 
-recatevi  ali'  animo  i  personali  suoi 
pregi  i  *i"fi  erano  di  livore  invidio- 
so Verso  del  lor  fratello,  risvegliare, 
a-'-oderc  l'invidia,  commuovere  a 
invilii  gli  altri,  soverchiare  ed  ab- 
battcic  la  velenosa  invidia,  io  stima- 
va che  r  im->etuoso  vento  dell'  invi- 
dia non  dovesic  percuotere  se  non 
le  atte  torri. 

'*'  Uonto  suijfiert  all'  invidi»  ancor 
■vivendo.  Tauto  svei  la  gloria  di  lui 
viyer.te ,  oltre  ogni-  umano  uso,  e 
jopra  Jijni  credere,  quiil  chiara  tìim 
ma  Cjligiiioso  fumo,  sormontata  e 
sopraftatta  1'  invidia  ,  che  la  pa- 
tria sua  non  as'iettò  a  ìi|^orre  il  ri- 
trailo suo  tra  le  immagini  de"  no- 
bili cittadini  p;.-r  segnai  d' ignoran- 
za ,  come  degli  altri  suole  avvenire, 
appresso  morte,  ma  vivo  ancora  e 
spirante  consicrollo  .Ila  gloria,  nior- 
•sj  dell'  invidia  il  verno  impetuoso  e 
ardente  dell'  invi. ila.  riarso,  pieno, 
tocco-,  tinto  d'  invidia. 
INVIUIAP.E.  portar  invidia.  L.  ìk- 
viden.  S.  struggersi ,  arder  d'invidia, 
prender  invidia  di  uno.  pascersi  del 
•male ,  del  danno ,  del  dolore  altrui  . 
3iver  invidia  di  une  ,  v  ad  ««o  .-  ada- 
stiare  :  sa  £  A.  consumarsi  al  cresce- 
re altrui .  esser  invidioso  della  fama 
te.  esser  roso  d.iH'  invidia,  ir  pieno  d 
invidia,  ferr.  Canz,.  8.  le  trecce  et  or , 
che      devria.i    fare     il    sole    à'  invidia 

RipUa  ir  pieno. 
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'^  ella  e  comune  usanzi  degli  ani- 
mi da  livore  tinti,  e  da  invidia  pre- 
si ed  occupati,  il  guardare  gli  iaridia- 
ti  con  mal  viso ,  ed  il  volgerne  nel 
pegglor  senso  ogni  detto. 

Agg.  malignamente  .  v.  e  invidia  . 
uno  ;  .e  ad  uno.  invidia  te ,  c/re  vedi 
i  Mostri  torti:  Berti.  Rim.  C(>  ambro- 
sia e  nettar  non  invidio  a  Giove.  P. 
un  bene  ad   uno. 

INVIDIOSO,  invidn^;  macchiato  d'in- 
vidia. L.  invidus.  S.  livido,  invidia- 
tore.  cui  dispiace  più  1'  altrui  bene , 
che  del  suo  male',  tinto  d'  invidia, 
roso  dall'  invidia  (  v.  emulo:  rivale). 
Agg.  maligno  .  misero .  presto  a 
mordere  1'  invidiato  .  più  lieto  degli 
altrui  danni ,  che  di  sua  sventura . 

Simil.  Come  nibbio  ,  che  vedendo 
i  figliuoli  ingrassare  nel  nido  bezzi- 
ca lor  le  carni,  onde  infracidiscano  , 
ed  essi  dimagrino. 

INVIGILARE  .  baciare  attentamente 
a  checchessia .  L.  invigilare  .  S.  ve- 
gliare, tener  1'  occhio  a  . .  . 

INVIGORIRE.  §.  T.  att.  dar  vigore. 
L.  vir-es  adjicere  .  S.  inanimire  .  con- 
fortare, avvivare,  avvalorare,  dar  for- 
za, rinvigorire,  ringagliardire,  allena- 
re a',t.  che  è  dar  lena.  v.  avvalorare  : 
corroborare . 

A.gg.  con  parole,  con  forti  rimedj. 
•§.  1.  neut.  pigliar  vigore.  L.  vires 
ccvjirere.  S.  ingagliardire,  rinforzarsi, 
'confortarsi,  -empiersi  di  vigor  nuovo, 
ringiovcnire.  pigliar  forze .  riprender 
cuore,  rinfrancarsi,  rinforzarsi,  riaver- 
si, pigliar  piede. 

Agg.  in  poco  d'  ora .  a  lieto  avvi- 
so, concedendo  nuove  speranze,  lusin- 
gandosi, ritle'jtendo  alle  vicende  del- 
le cose,   salubre  cibo  prendendo. 

INVILIRE.  S.  I.  far  divenir  vile, 
ravvilire  ,  e  rinvilite  .  L.  cunsternare  . 
S.  scorare,  e  discorare,  abbattere, 
sconfortare,  v.  confondere  §.  i.  dis- 
animare, itr.paunrc. 

§.  1.  neut.  pass,  perdere  l'animo; 
divenir  vile.  y.  gli  stessi  verbi,  e  av- 
vilire §.  i. 

INVILITO,  add.  da  invilire,  v.  avvi- 
lito. 

INVILUPPARE,  involgere,  riuvolge- 
re.  V.  avvilupoare- 

INV INC  113 ILE.  V.  insuperabile. 

INVIOLATO.  V.  incontaminato. 

INVISCHIARE,  invescare,  v.  impa- 
niare. 

INVITARE  .  far  invito  .  L.  invitare  . 
S.  chiamare .  pregare,  sollecitare .  in- 
stare, che  altri  venga  ec.  richiamate. 

Agg.  con  bei  modi,  con  gentili  .pa- 
role .  dolcemente  .  cortesemente  .  da 
parte  di,  per  sua  cortesia,  senza  fin- 
zione, davvero,  con  lieto  viso,  spes- 
so instando,  replicando  le  istanze,  a 
una  gran  festa  :  a  solenne  convito  .  a 
fare  ;  a  dover  desiììare  seco  ce.  cota- 
le alla  trista  ;  vale  così  alla  trista . 
freddamente,  con  ciera  ,  con  modo, 
che  mostra  1'  iavito  non  esser  fa,tto, 
che  per  appnrenza.  t 
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*^  si  usa  leggiadramente  in  metaf. 
per  allettare,  tirare,  lusingare  ec.  il 
lieto  tempo  di  primavera  ne  invita 
a  prendere  dilettevoli  diporti  alle 
ville. 

INVITO,  invitamento  ;  invitata  sast. 
l'invitare.  L.  invitatio.  S.  invitazia- 
ne.  chiamata. 

Agg.  cortess  y.  a  invitare. 

INVITTO,  non  mai  vinto:  cKe  noa 
può  vincersi.  L.  inviUus .  r.  insupe- 
rabile. 

INUMANAMENTE,  inumanità,  inu- 
mano. Y.  crudelmente,  crudeltà .  cru- 
dele . 

INUMiDIRE\  umidire,  far  umido.  L. 
httrnefacere.  S.  umettare,  ammollare,  e 
ammollirsi,  irrorare.  bagn.ìre. 

Avv.  ieggormente  ,  alquanto,  inti- 
gnendo  :  attuffando  :  aspergendo. 

INVOGAPiE.  chiamar  in  ajuto  pre- 
gando. L.  invocare.  S.  implorare  l* 
ajuto  altrui  ;  ajuto  da  altrui,  pregar: 
d'ajuto.  ricorrere  per  ajuto  3....,  v. 
implorare,  pregare. 

Agg.  in  suo  ajuto:  a  mani  giun- 
te, co. 1  affetto  divoto,  con  lagrime, 
SCOI) '^n uri.  v.  a  implorare,  pregare. 

INVOCAZIONE,  l'invocare.  L.  invo- 
cstio.  S,  Y.  preghiera. 

INVOGLIARE.  §.  1.  att.  indur  vo- 
•glia.  L.  cupidftatem  mtvere ,  injicere  . 
S.  assetare,  att.  inuzzolire,  inuggioli- 
re.  aguzzar  la  voglia  a  . .  . .  affilare  , 
metter  a  filo....  intahntare.  nietten 
in  volontà,  in  desiderio  uno,  e  met- 
ter voglia,  desiderio  ad  uno  ,  e  por- 
gere desiderio  ad  uno  di  una  cosa. 
destare,  accendere  nell'animo  di  un» 
desiderio  di  sapere  ec.  affezionare  att. 
uno  ad  una  ctsa.  v.  innamorare,  in- 
vaghire §.  I. 

Agg.  S-ccesamente.  forte,  ad  una  ca- 
sa. Amor  ch'i  ciò  m'invoglia  sia  la 
mia  scorta  .  Vetr.  Cam.,  io.  mostran- 
do cosa,  che  piaccia  ;  e  col  mostrarla 
rendendo  più  acuto  il  desio  ,  la  vo- 
glia, crescendo,  aggiugncndo  volere 
sopra  volere. 

§.  t.  neut,  pass.  L.  capidins  capi  y 
corripi .  S.  invaghirsi .  cader  in  vo- 
glia, in  appetito,  venir  voglia  a  me  . 
volger  r  animo  a  fare  ec.  prender  me 
talento,  accendersi  in  me,  nell'  animo 
mio  talento  di  fare  ec.  Ne  le  prese 
talmente  di  viler  intendere  ^^  Bemb, 
Tr.  3.  e  quivi  ptift  mi  prese  deside- 
rio di  passar  tra  loro,  prendere  accen- 
dimento  in  amore  di  virtù;  ntW amo- 
re della  ec.  nascere  vaghezza  al  cuo- 
re, Cas,  Can.  3.  St.  1,  e  semplicemen- 
te ,  nascere  a  me  vaghezza .  muovere 
vaghezza  me.  muoversi  vaghezza  in 
me.  venir  volere  sopra  volere .  Tanto 
voler  sopra  voler  mi  venne.  Dent. 
Furg.  17.  venire  ad  animo  a  -me  ec. 
una  cosa,  di  conseguire  ec.  voi  pote- 
vate bene  ec.  e  richiedermi  di  tutto 
quella  che  ad  animo  venuto  vi  fosse. 
Bem.  let.  1.  db  vale,  di  che  vi  foste 
invogliato,  vi  fosse  piaciuto  d'aver 
da  me.  ag-uzzar  il  desiderio  alla  si' 
E  e      _  gnu- 
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gnorià  te.  a  signoreggiare,  rcnirc,  en- 
trare, accendersi  in  desiderio  di  fare 
te.  in  tanto  desiderio  di  rivederla  s' 
accese  ec.  Bocc.  Gior.  3.  Nov.  7.  ven- 
ne nell'animo  un  desiderio  sì  grande, 
d  essere  ec.  Gior.  3.  Nov.  1.  destare 
nel  cuore,  nell'animo  voglia  di.... 
concepir  desiderio  di....  intalentare. 
E  furono  aizzati,  e  Intaientati  di  com- 
battere .  Liv.  Marceli.  Y.  innamorate 
§.  2.  bramare. 

INVOLARE.  V.,  rubare. 

INVOLATORE,  v.  ladro. 

INVOLGERE,  involvere,  rinvolgere. 
V.  avviluppare. 

INURBANITÀ',  inciviltà  .  v.  roz- 
zezza $.  2.. 

INUSITATO,  fuor  dell'uso.  L.  inusi- 
tatus.  S.  insolito,  strano,  nuovo,  non 
costumato  .  maraviglioso  .  disusato  . 
mostruoso .  non  mai  per  l'  addietro 
veduto,  inteso,  pellegrino,  raro,  sin- 
golare. 

INUTILE,  che  non  è  utile.  L.  inuti- 
lis.  S.  vano,  f  che  è  in  vano,  cui  se- 
guire, conseguire  é  opra  perduta,  in- 
fruttuoso, vuoto  di  virtù  et.  da  nul- 
la; da  niente,  che  è  niente,  che  non 
giova,  che  torna  in  niente,  che  non 
hi  luogo  ;  non  v'avria  luogo  ingegno 
di  sofista,  Dam.  Par.  14.  che  non  va- 
le, non  giova  alcuna  cosa. 

INUTILMENTE,  senza  utilità-.  L. 
inutiiiter .  S.  senza  prò .  vanamente  . 
v.   inutile:   indarno. 

INZUPPARE  .  neut.  pass.  T.  imbe- 
vere .  f 
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Iperboleggiare  .    ingrandire 

narrando,  o  lodando  oltre  il  vero.  L. 
hyperbolice  loqui .  S.  trapassare  i  li- 
miti, i  confini  del  vero,  dei  credibi- 
le .  lanciare  semplicemente  -,  e  lanciar 
campanili ,  Varch.  Ercol.  eccedere,  sca- 
gliare, sbalestrare,  v.  esagerare. 

.A£g.  fuor  d'ogni  verisimilitudine , 
d'ogni  probabilità. 

IPOCRISIA,  affettata  dimostrazion  di 
bontà.  L.  tyjpocrisis  .  S.  finzione  .  si- 
mulazione .  bugia  di  costumi,  brama 
di  comparire,  d'esser  creduto  buono  , 
santo,  pietà,  virtù  bugiarda,  bicchet- 
toneiìa. 

Agg.  superba  .  mentitrice  .  fallr.ce  . 
astuta,  non  durevole .  amante  delle 
lodi,  ambiziosa,  che  va  in  traccia  de- 
gli applausi,  sì  fina,  che  inganna  1' 
accorgimento  ancora  de'  più  avvedu- 
ti, dipinta  co'  colori  della  virtù. 

IPOCRITA,  che  usa  ipocrisia.  L.  ùy- 
pocrita.  S.  torcicollo,  infingitore.  si- 
mulatore, pichiiipetto.  graffiasanti.  spi- 
golistro.  bacchettone,  v.  ipocrisia. 

Simil.  qual  neve,  bianca,  ma  fred- 
da. Cigno,  le  cui  penne  son  bianche  , 
ma  la  pelle  è  nera .  Ellera  che  ha  le 
foolie  verdeg(i(ianti  al  di  fuori,  di 
sotto  pallide.  Pome,  che  nasce  intor- 
no al  lago  Asfiltite,  colorito,  e  pien 
di  cenere.  Sepolcro  di  fuori    ricco,  e 
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adorno,  dentro  pien  di  vermi,  e  di 
schifezze.  Cavallo  trojano,  che  sotto 
sembianze  di  religione  armi,  e  tradi- 
menti nasconde.  Elefante,  che  (come 
credettero  alcuni)  ha  due  cuori,  uno 
fiero,  e  crudele  ,  e  1'  altro  piacevole  . 
Jena,  che  imita  le  voci  umane  ,  ed  è 
fiera,  Salcio,  di  cui  tutto  il  buono 
consiste  in  foglie,  ma  non  dà  frutti . 
Stile  d'orologio  a  sole,  che  imita  il 
corso  del  sole  coli'  ombra ,  standosi 
immobile. 
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RA.  appetito  di  vendetta.  L.  ira.  S. 
cruccio,  iracondia,  mal  talento,  adira- 
mento.  collera,  sdegno,  e  disdegno, 
stomaco,  dispetto,  escandescenza,  in- 
degnà,zione.  stizzii,  bollimento,  ac- 
cendimento  di  sangue  intorno  al  cuo- 
re, furore,  bile,  bollore,  calore,  fuo- 
co, furia,  turbamento,  odio,  smania . 
rabbia. 

uigg.  grave,  accesa,  grande,  ferven- 
te, subita,  giusta,  formidabile,  cieca, 
focosa,  angosciosa  .  sì  feroce ,  che  to- 
glie di  senno,  stolta,  fiera,  giusta, 
rabbiosa,  amara,  impetuosa,  ferocissi- 
ma, vendicatrice,  violenta,  crudele, 
implacabile,  mortale,  precipitosa,  pas- 
sata in  odio  formale  .  orribile .  che 
trasporta  con  abbandon.ite  redini  in 
grandi  pericoli. 

*  In  ira  acceso,  infocato  d' ira  fer- 
vente, infiammato .  pieno  d"  ira  e  di 
sdegno,  in  ira,  iu  colleri  montato, 
levatosi  dall'ira,  occupato,  assalito 
ec.  accecato  dall'  ira.  cadere  in  ira  d' 
altrui,  incappare  nella  sua  indignax.io- 
ne,  cadere,  l'ira,  e  lo  sdegno  in  bene- 
volenza mutarsi,  durare  l'ira,  essere 
tutto  in  ira.  fremere  d'ira,  e  di  cruc- 
cio ;  avere  in  ira  alcuno,  raccendersi 
nell'ira.  1'  ira  trasporta  altrui  con  ab- 
bandonate redini  ne' pericoli  ;  soddis- 
fare all'ira;  volgere  l'ira  in  riso,  ve- 
nire in  ira  ec. 

IRACONDO,  facile  all'  ira.  L.  iracun- 
dus.  S.  sdegnoso,  furioso,  furibondo, 
collerico,  rovinoso,  cruccioso,  focoso, 
subito,  rotto,  stizzoso,  colloroso.  igneo, 
bilioso,  sensitivo,  risentito,  adiroso. 
pronto  ,  presto  a  prender  fuoco ,  col- 
lera , 

Agg.  da  natura,  per  mal  abito,  sì, 
tanfo  che  per  ogni  fuscello  di  paglia, 
che  gli  si  volga  tra'  piedi  ,  prorom- 
pe in  escandescenze ,  in  bestemmie 
ec. 

IRATO,  adirato:  che  ha  ira,  che  è  in 
collera.  L.  iratus.  S.  sdegnato,  cruc- 
cioso, turbato,  acceso  semplic.  e  Sicce- 
so  di  sdegno,  da  sdegno,  stizzito, 
invelenito,  inviperito,  infellonito,  o 
acceso  in  fuoco  d'ira,  fremente  d'ira , 
di  cruccio,  che  ha  rote  di  fiamme  in- 
torno agli  occhi,  pieno  di  md  talen- 
to, salito  in  collera,  in  furore,  furio- 
so, preso  da  rabbia,  da  sdegno,  acca- 
nito :  accaneggiato.  tinto ,  Gallio  ve- 
dutol  tinto,  Dav>  J.  ann,  i.    e   altro- 


1     R 

ft,  Bocc.  Nav.  S8.  Tutto  tinto  nel  vi- 
so, fello:  fellone. 

IRIDE,  v.  arco  baleno. 

IRRAGIONEVOLE,  add.  che  è  fuo- 
ri, o  contro  ragione.  L.  irrationahilis. 
S.  torto,  sregolato,  ingiusto,  iniquo, 
stolto,  insano,  brutale. 

IRRAGIONEVOLMENTE,  fuori  di, 
o  contro  ragione:  inragioncvolmente. 
L.  irrationaliier .  S.  senza  ragione, 
v,  a  torto  .  ingiustamente .  oltre  ra- 
gione. 

IRREPARABILE,  che  è  senza  ripa- 
ro, a  cui  non  è  riparo.  L.  impara- 
bilis.  S.  irremediabile.  inevitabile.  JM 

IRREPRENSIBILE  .    inreprensibaPT 
in  cui  non  e  cosa    da  riprendere,  da 
biasimare  ,    da    condannare  .    L.  irrt- 
prehensibilis.  S.  incolpabile.    V.  inno- 
cente. 

IRRESOLUTO  .  che  non  sa  risolver- 
si. L.  duhius  ;  anceps .  S.  che  non  sa 
consigliarsi,  v.  dubbio  add.  §.   i. 

IRREVERENTE,  contrario  di  rive- 
rente, che  usa  irreverenza.  Y.  dispre- 
giatore. 

IRREVOCABILE,  da  non  rivocarsi. 
L.  irrevocabilis.  S.  irretrattabilc.  fer- 
missimo. 

IRRITARE  .  provocare  .  L.  irritare  . 
S.  incitare,  stimolare,  pungere,  iniz- 
zare  .  stuzzicare,  aizzare;  adissare , 
adizzare  ;  e  attizzare,  invogliare  alia 
vendetta  Ar.  37.  loj.  spignere  a  pren- 
der l'ar.-ni  ec. 

Avv.  forte,  alla  vendetta,  aiticra- 
mente.  con  atti ,  motti  a^ccrbi  ,  pui> 
genti  .  a  suo  danno  (  v.  dinuoiamen- 

IRRITAZIONE.  l'irritare.  !..  irrita- 
tio.  S.  provocaments  :  provocazione  ; 
aizzamento,  attizzamento,  stimolo,  y. 
incentivo. 

IRRIVERENZA,  il  negare  con  ma- 
nifesti segni  la  soggezione,  la  vene- 
razione dovuta,  irreverenza,  v.  dis- 
pregio. 

l?<.K()KkV>.^.  strettamente  preso  ;  asper- 
ger di  rugiada:  inrugiadare:  più  ani' 
piamente:  V.  bignare.. 

IRSUTO,  agg.  di  pelo,  e  d'animale,  o 
cosa  pelosa.  L.  hirsutus.  S.  irto,  orri- 
do, aspro,  arricciato,  arruftato.  arru- 
vidato.  ispido,  setoso  ;  setoloso,  e  se- 
toluto,  velloso. 

Agg.  orribilmente,  come  setoloso 
cignale. 
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SCPcIZIONE.  inscrizione,    v.  sopra- 
scritta. 

ISOLA,  paese  rinchiuso  d'  ogni  intor- 
no da  acqua.   L.  insula. 

Agg.  piccola,  lieta,  amena,  deserta, 
disabitata,  aspra,  inculta.  rimota,  fer- 
tile, marittima,  boscosa, 

ISPIDO.   V.  irsuto. 

iSTAiNTE,  e  stante,  spazio  brevissimo 
di  tempo.  L.  instans .  S.  momento, 
punto,  attimo,  baleno,  volger  d'oc- 
chio. 
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Agg.  velocissimo^,   breve .   fugace  . 
clie  passa  ia  men  ch'occhio  si  girj. 

ISTANZIA.  istinzi,  instanza,  conti- 
nua perseveranza  nel  domandare.  L. 
ìnstintìa.  S.  domanda,  inchiesta,  ri- 
chiesta, serri,  iinportanità.  rkhiedi- 
mento.  requisizione,  soliicitazione. 

Agg.  molesta,  importuna,  replica- 
ta. V.  inchiesta. 

ISTESSO.  stesso:  stessissimo  :  prono- 
me significante  medesimezza.  L.  ipsc: 
ipsissiwius.  S.  medesimo,  quello  pro- 
yrio,  t  proprio  assolutamente,  simi; 
gliante  .  die  è  una  cosa  con ....  tutt' 
uno.  desso,  uno.  ^ 

ISTINTO,  e  instinto,  naturale  facilita 
air  uso  ,  e  agli  atti  di  certe  passioni 
più  tosto,  che  d'  altre ,  e  consiste  nel 
temperamento  degli  timori ,  e  nella  rii- 
spesiz^i'ene  degli  organi  pia  d: sposti,  e 
pia  fucili  perciò  a  qui  meviment;,  che 
sono  pronti,  per  cagiott  d'  esempio  ,  di 
chi  s  adira,  di  chi  temi  ec.  L.  instin- 
clus.  S.  propensione,  disposizion  na- 
turale, inchicszione  ,  f  inclinazione  . 
ratiiral  ragione,  B-kc.  Intr.  cuore,  ge- 
nio, talento,  atfetto.  indole,  natura, 
naturale  sost.  voglia  .  animo  .  v.  iii- 
dole. 

Agg.  gagliardo,  innato,  avvalorato 
dallo  frequente  condiscendere,  regola- 
to, tenuto  3  freno  dalla  ragione,  buo- 
no, interno,  reo.  ardente,  onesto,  vi- 
zioso, piacevole,  clie  lusinga,  trae  for- 
temente r  anima,  difficile,  agevole  a 
reggere,  a  vincere,  che  può  moderar- 
si,  ma  noa  del  tutto  estinguersi,  e 
secondo  gli  affetti  ambizioso  :  amoro- 
so ce. 

ISTORIA,  storia  :  racconto  di  cose  av- 
venute. L.  Ustoria .  S.  relazione,  at- 
ti di  Case  accadute,  memorie  dglle  co- 
se fatte  ec.  annsli  ,  croniche  ,  effeme- 
ridi ,  c/l>e  seno  c^me  spezile  d isteria. 

Agg.  breve,  succinta,  distesa,  fede- 
le .  vera,  celebre,  antica,  de'  tempi 
passati  ;  de*  tempi  nostri,  universale. 
particolare,  ecclesiastica,  profina,  pia- 
cevole, che  rende  avvitati  i  felici,  e 
gli  sventurati  consola,  'Bua. 

ISTRIONE,  v.  comediante. 

ISTRUIRE,  instruire.  istruzione .  v. 
ammaestrare,  ammaestramento. 

I  STRUMENTO,  instrumento,  e  stro- 
mento,  quello,  coi  quale,  o  per  mez- 
zo del  quale  si  opera.  L.  instrumen- 
tiini.-S^ mezzo,  argomento,  via.  ar- 
nese, raaccliina.  organo,  ordigno. 

^g^-  acco  ncio  .  proprio .  comodo . 
ingegnoso,  fluovo.  a  ciò;  da  ciò  (  v. 
adattato  )  da  far  ìnacchine  ec.  da  la- 
vorar gemme:  da  orefice  ,  gioiellie- 
re ec.  , 

ISTRUZIONE  ;  instruzione  .  v.  am- 
maestramento. 
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TER  ARE.  far  di  nuovo.  L.  iterare  . 
S.^^plicare.  ripetere,  reiterare,  rinno- 
vare, ricominciare.  !.«  particella  BI si- 
gfiif.ca  repUcgpiisnef  «ndf  peste  avarni 
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e!  verho,  importa  iteratf'one  delt azione 
significata  pel  medesimo  verbo  :  rifare , 
far  di  nuovo,  ridire,  dir  di  nuovo; 
riaprire ,  aprir  di  nuovo  ;  ribattere , 
batter  di  nuovo  ec.  id  che  gioverà 
osservare  per  far  sinonimi  ec.  V.  rei- 
terare, 

Agg.  tre,  e  quattro  volte,  spesso, 
non  men^  che  di  prima,  con  maggior 
forza,  aftètto  ec. 

J    U 

J  US.  jure;  giiire.  ordinazione  prescrit- 
ta dal  superiore,  conforme  alla    quale 
-  s'  ha  da  operare".  L.  jus  .    S.    legge  . 
prescritto   sost.    regola,    diritto    sost. 
mandato  sost.  ragione,  v.  legge. 

Agg.  divino,  naturale,  umano,  civi- 
le; cesareo,  ecclesiastico,  positivo: 
scritto;  inventato  da  istituzione  poli- 
tica, da  reggimento  civile,  stampato, 
dalla  natura  inserito,  insegnato,  delle 
genti,  pubblico,  privato,  strettissimo: 
che  non  ammette  interpretazioni ,  ?no- 
dificazioni,  temperamenti,  detto  ancora 
sommo,  temperato  da  equità;  discre 
ta,  ragionevole  interpretazione,  anti- 
co, nuovo,  indispensabile,  introdotto 
dalia  consuetudine,  dall'uso  ab  anti- 
co, singolare,  che  fuor  del  tenore  della 
ragione  s'è  stabilito  legittimamente  per 
ispeziale  utilità,  solenne  ;  intendono  i 
Juristi  il  Jus  Romano  comune .  v. 
legge. 

L    A 

ABBPlO  .  labbra  .  la  cortese  bocca 
con  bellissimi  labbri,  con  un  bocchi- 
no adorno  di  piacevele/.za  .  con  due 
labbra  sottilette  e  vermiglie,  che  pa 
reino  due  rubinetti,  figurat.  le  labbra 
de'  Sacerdoti,  sono  dispensatrici  del 
la  parola  divina,  per  simil.  dicesi  il 
^la'obro    del    vaso  ,    della     fontana    ec, 

.^"labbra  pendale  ,  come  quelle  dell' 
"asino. 

LABILE.  V.  caduco. 

LABORIOSO,  difficile  a  fare.  L.  h- 
boriosus.  S.  arduo,  malagevole  .  vedi 
difficile. 

LACCIO,  foggia  di  cappio,  che  scor 
rendo  lega,  e  stringe  subitamente  ciò 
che  passandovi  il  tocca.  Qui  per  qua- 
lunque cosa,  che  leghi.  L.  laqueus.  S. 
legame,  nodo,  catena,  ritorta,  lacciuo- 
lo, vincolo.  legamento,  fune,  stramba 
fune  fatta  iÌ  erbe  intrecciate. 

Agg.  lungo  .  forte .  duro  ,  stretto . 
intricato .  indissolubile  .  gentile .  te- 
nace . 

^  amorosi  lacciuoli  .  incapestrato 
ne'  lacciuoli  d'amore,  incappare  -,  ca- 
der ne'  lacciuoli,  avvilupparsi  ne'  lac- 
ci, lacciuoli  del  mondo,  d'amore,  di 
morte,  tender  il  laccio  davanti  a'  pie- 
di, nascondere  il  laccio,  uscire,  discio- 
gliersi, disvilupparsi  del  laccio,  pren- 
dere al  lacciuolo  .  maniere  tutte ,  che 
le  più  volte  si  usano  in  senso  metafo- 
rico, mille  ìagciucii    col   mostrare    ò' 
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amarti    io    t'  avea    teso    Intorno    a' 
piedi. 

LACERAMENTO,  lacerazione  ;  il  la- 
cerare. L.  laceratie.  S.  stracciamento, 
sbranamento,  sbrano. 

LACERARE,  far  in  pezzi .  L.  lacera- 
re.  S.  sciparc.  scerparc .  stracciare, 
squarciare,  laniare  V.  L.  v.  rompere, 
squarciare. 

^  metaf.  tutto  da*  morsi  dell'  invi- 
dia lacerato,  biasimare,  mordere,  la- 
cerare per  rapporto  a'  detrattori. 

LACERATO,  add.  da  lacerare:  la- 
cero ;  fatto  in  pezzi .  L.  lacer .  S. 
stracciato .  scerpata  .  v.  a  lacerare  : 
rompere. 

LADRO,  colui  che  ruba;  che  toglie  l' 
altrui  di  nascosto  .  L.  fur  ,  htro  .  S. 
rubatore.  involatore.  ladrone,  .preda- 
tore, assassino,  masnadiere,  rapitore, 
che  vive  di  furti,  di  rapine,  furatore. 
rattore.  uom  rapace,  trafurello. 

Agg.  astuto,  fino,  empio,  sacrile- 
go, notturno,  insidioso,  rapace,  ardi- 
to, vile,  timido,  infime,  avaro,  sì  fi- 
no che  ruberebbe  coli"  alito,  rio.  fu- 
race,  pubblico,  scoperto,  sorpreso  nel 
follo. 

LADRONECCIO,  cosarubata.  h.fur- 
tum.  S.  furto,  latrocinio,  ruberia,  co- 
sa involata,  rapina,  tratfolleria .  tolta 
soft,  e  il  tolto  sost.  maltolto  sost. 

LAGNARE.  §,  i.  neut.  pass,  da  lagnif 
V.  A.  lamento  :  lamentarsi .  L.  con- 
querì .  S.  dolersi,  affiggersi,  condo- 
lersi .  essere  in  guai .  rammaricarsi  , 
far  lamento,  fare  strida,  mugghiare. 
andarsi,  venirsi  dolendo,  lagnando, 
nicchiare ,  che  è  rammaricarsi  piana- 
mente, querelarsi .  gemere  .  piagnere  > 
e  piagnersi  :  compiangersi  del  sua 
mais  ec.  ri  piagnersi .  trarre,  mettere 
guai,  sospirare,  empier  l'aere  ,  il  pae- 
se intorno  di  querele ,  di  grida,  fare 
'  cordoglio.  Bocc.  Nov.  17.  attapinarsi, 
gridare  dolorosamente  ,  forì:e .  assai 
per  dolore  .  dolorosamente  cominciò 
a  gridare.  Se  a  dire  aimè  ec.  3o(c, 
Nov.  83.  dire  con  voce  di  pianto? 
D.  Inf.  19.  sospirare  d'un  male,  pec 
un  male  ,  il  male  proprio  d'altrui  ec 
e  mi  fé  sospirar  sua  dura  sorte , 
Pctr.  Canz.  41.  singolare,  parmi  has' 
se.  menare  duolo,  f^ire  duolo,  chia- 
mar dura  la  sorte  ec.  v.  iagrimare> 
dolere  §.  z.  addolorare  §.  i. 

Agg.  seco  .  tacitamente  .  forte  .  ad 
alta  voce  ;  altamente  .  aaaarameate  . 
in  modi  da  muovere  a  pietà  qual 
più  duro  cuore,  stracciandosi  di  dos- 
so le  vesti,  con  si  alti  sospiri,  che 
le  parole  appena  s  intendono .  del 
continuo,  non  ascoltando,  non  am' 
raettendo  consolazione .  senza  fine  . 
disperatamente,  pietosamente .  ragio- 
nevolmente .  a  torto .  senza  conforto  . 
battendosi  a  palme .  con  disconvene- 
voli strida,  e  pianti  disordinati .  v. 
a  dolere  §.  z. 

LAGO,  raunata  d'acque  perpetue,  eh* 
sorgono  nello  stesso  luogo,  ove    elle 
s'adunano.  L.  hcus .  S.  laguna,  sta.-?^ 
E  e     i  UJM-. 
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gno.  laguaie.,  palude,  guazzo,,  tama. 
pclagfaetto..  V.  jt-tgno. 

^gg..  ampio .  torbido  .  morto .  fan- 
goso, sozzo,  fetido,  profondo  ..  placi- 
do, cristallino,  quieto. 

LAGRIMA,  amore  che  si  distilli  dal 
cervello,  e  si  purga  per  gli  occhi . 
jiató^  da  soverchio  ifFctto  di  dolore  : 
tslor  anco  da  allegrezza,  e  da  altri 
alR'tti  ,  tenerezza  o  compassione  ,  di- 
vozione ec.  L.  hcrymie .  S.  pianto. 
lutto  .  mestizia'.  tristezz,a  .  duolo  . 
piangimerto.  tristo  umore  .  fiume  di 
lagrime,  singhiozzi,  il  lagrimare  sQjt- 
y.  pianto. 

Agg.  dirotte,  ardenti,  divoie.  pie- 
tose,, dolenti  .  meste  .  ingannatrici  . 
sforzaticele ,  cioè  espresse  a  forza . 
'bugiarde  .  finte .  faneste  .  oneste  .  se- 
crete  .  tenere,  molte,  amare:  quali 
sono  le  prodotte  da  dolore,  dolci,  pro- 
dotte da  aUegriz,x.a ,  o  simile  affetto. 
flaandafc  fuori  per  gli  occhi  dietro  a 
profondissimi  sospiri,  continae.  ab- 
bondantissime, tante ,  che  sono  mira- 
bilej.  compassionevol  cosa  a  riguar- 
dare. 

XAGRIMARE.  msnd.ìt  fuori_  per  gli 
occhi  !e  lagrime  per  soverchio  allet- 
to di  dolore,  o  di  compassione:,  ed 
è  mtno  che  piangere  :  Dopo  molti  so- 
spiri,  e  rammarichi  am.irarnente  ce- 
fninciai  non  a  lagrir/iar  selamente,  ma 
a  piagnere:  Bocc.  Lab.  L.  lacrymare . 
S.  piagnere,  allargar  il  freno  alle  la- 
grime, gemere ,  plorare,  P.,  spargere, 
trarre ,  vc-rsare ,  spandere  lagriine  . 
uscire ,  scaturire  lagrime  dagli  occhi  : 
abbondanti  lagrime  da'suoi  occhi  co- 
xite da  doe  fontane  cominciarono  a 
scaturire;  Boce.  Tiara,  z.  vale,  comin- 
ciò egli  a  lagrimare.  f<r  pianto,  non 
tenere  il  piasìto  .  stemprarsi ,  consu- 
marsi in  Lagrime  .  dolersi  con  lagri- 
me .  scoppiar   il    piànto  dagli  occhi . 

'.     <lirompersi  in  lagrime,  piovere  a  rr.e 

--     le  lagrim.e  dal  viso,  dagli  occhi,  pro- 
rompere in  pianto. 

i  ^  Di  lagrime  tutto  pieno  e-  di 
croccio  ,  dava  al  freddo  cada  vero-  del 
trapassato  coagiunlo  1'  estremo  pieto- 
so uficio,  e  rinvenuto,  gli  corse  1" 
iinìmo  subito  all'  acerbo  accidente;  e 
sgorgandogli  cV  improvviso  dagli  oc- 
chi quasi  eia  due  fontane  copiose  ia- 
grime,  die  manifesto  argomento  di 
cuore  ih  angoscia  fiera  soaimerso  . 
Per  poco  sarebher  le  lagrim.e  agli  oc- 
chi apparite,  se  fatto  non  avesse  al 
cuor  contr,"ito.  serba  coteste  lagrime 
a  men  desiderata  fortuna.  Appartato- 
si in  solitaria  camera  quando  potè  di 
se  fare  a  suo  senno  ,  die  campo  libe- 
ro ad  un  tenero  e  dolce  pianto  .  Il 
dolore  agli  occhi  le  lagrime  ne  reca- 
va. Versare,  spandere  ,  mandar  lagri- 
me dagli  ocelli,  piangere  a  calde  h- 
j;rime.  Aiqi'.^T.te  lagrime  dietro  a  pro- 
fondi sospiri  vennero  per  gli  occhi 
.  fuori,  furoa  lagrime  S]>arse  asSvai  per 
.  gli  occhi  non  altrimenti  che  vena, 
che  pregna  sgorghi   neUe   umide  val- 
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lì,  amare  lagrime  incominciò  a  versa- 
re, quasi  sempre  tra'  sospiri ,  e  tra 
le  lagrime  dobbiate  tripassare.  allar- 
gare il  freno  alle  lagrime,  censumitsl 
in  lagrime  ed  in  amaritadine .  aver 
preste  e  pronte  le  lagrime  •  gli  pio- 
vean  lagrime  dal  viso,  ritenere,  ra- 
sciugare, scaturire,  spandere,  sgorgare 
le  lagrime,  sopravvenire  in  abbondan- 
za le  lagrime,  venire,  apparire  insù 
gli  occhi  le  lagrime,  star  s.vnpre  in 
lagrime,  tener  le  lagrime,  vivere  in 
lagrime,  tirar  agii  occhi  le  lagrime, 
uscir  per  gli  occhi  abbondevolmcnte 
le  .lagrime,  mandare  digli  occhi  la- 
grime. 

Agg.  teaerameate  .  dirottamente  : 
lungamente  .  amaramente,  doloresa- 
meute.  da  pietà  mosso,  per  soverchia 
doglia  sospirando,  sfogando  il  dolo- 
re, fortemente,  qual  fanciullo  ben  bat- 
tute, di  compassione,  a  memoria  de' 
passati  guai  ;  D.  Furg.  5.  .  t.«lmente  , 
che  non  ha  più  poter  di  parlare  .  di 
una  cosa,  sopra  una  cosa:  Casa  Cam,,  z. 
st.  4.  miseramente  .  a  cald'  occhi  . 
mosso  ,  invitato  dalle  lagrime  sl- 
trui  . 

LAJ3J9.IMEVOLE.  attb  a  indar  le  la- 
grime, a  muover  a  pianto  .  L.  lacry 
mabilis .  S.  tristo,  flebile,  lamentevo- 
le, piagnevole.  funesto,  luttuoso,  de- 
plorabile, miserando,  compassionevo- 
le, degno  di  pianto,  lugubre,  deplo- 
rando .  Segn.  Crist.  istr.  cht  tira  SU 
gli  occhi  ,  infin  sa  gli  occhi  le  la- 
grime. 

LAGUME.  laguna,  v.  lago. 

LAI.  voci  meste,  e  dolorose,  v.  la- 
mento. 

Lx*iICALE.  contrario  di  ecclesiastico, 
sacro,  v.  mondano  §,  i. 

LAICO,  persona  non  iniziata  alle  cose 
sacre.  L.  laicus  ,.  dicesi  volgarmente  ; 
profanus.  S,  mondano .  persona  solu- 
ta :  Noti  che  le  solute  persone ,  ma.  le 
rgccfìius»  »"/  mo/iastnj'  ec.  Boccaccio 
Nov.  14.  secOKìfe.  che  è,  che  sta  al 
mondo,  al  secolet;  -•''/  gua-le-  del  tutte 
rifìf.ta.ndo  di  star  piJ  al  rasndo  ,  si 
fa  monaca .  Becc.  Nou.  y<'.^  ^'  '<>  *">" 
avessi  voluto  esser  al  moado  ec.  B^cc. 
Npv.  50,.  dimjì  sfrati  do  come  a^i^  f'<' 
cosa  degna  a  donna  che  fosse  al  secolo 
tenere  sì  fatta  reliqtiia  ec.   Vili.    5. 

LAIDAMENTE.    §..  i.    sporcasiente  : 
schifosamente,  v.  bruttamente  §.  1. 
§,  t.  V.  disonestamente. 

LA IDEZZA  .  §.  I.  sporcizia  :   schifez-^ 
za.  V.  bruttezza  §.   i. 
§.  !..  V.  disonestà. 

LAIDO.  §'.  I.  succido:  sporco,  vedi 
brutto  §.  1. 

§,  z.  V.  disonesto. 

-LAMBIRE,  pigliar  leggermente  colla 
lingua  beveraggio,  o  cibo,  che  abJaia 
dal  liquido.,  L.  hm.be.re.  S.  leccare, 
libare. 

LAMENTARE. §.  i.  ncui.  att.  e  naut. 
pass,  mostrare  con  voce  dogliosa  il 
suo  dolore.  L.  lamemari .  S,.  Y.  la- 
gnate; 4'^iere  f.  1.,  e  i. 
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-^gg.  il  suo  errore,  agg.  del  neut.  e 
del  suo  errore  ;  di  se  stesso,  agg.  dei 
neut.  pass. 

§.  z.  dolersi  di  uno .  L.  qiieri  :  r*- 
postulare .  S.  biasimarsi  di  utta .  fare 
doglianza  ,  dogliaaze  ;  lameatanza  j 
querimonia;  richiamo  (  v.  querela.  } 
reclamare,  chiamarsi  ingannato,  tradi- 
to ec, 

LAMENTEVOLE,  di  lamento,  v.  do- 
lente §.  1, 

•^  disse  con  lamentevole  voce ,  e 
lagrimosi  sospiri. 

LAMENTO»  la  voce  j  che  si  mancia- 
fuori  la.nentandosi .  L.  lameiìtum.  S. 
lamentanza,  e  lamentazione,  querela.» 
rammiricamento  ,  e  raramaricazione  , 
e  rammaricchio,  e  rammarico,  doglian- 
za, lai.  guai,  gemiti,  sospiri,    pianto. 

_  voci  iióéste.  grido  doloroso,  lutto., 
querimonia,  compianto,  clamore  V.  L. 
esclam.iizione.  parole  di  dolore. 

*  Sciocche  lamentanze   son   queste 
e  femminili,  e  da  poca  consider'azion- 
procedenti.  A  gran  ragione  mi  .muo- 
vo a  la.mentanze.  E  di  vero  onde  na- 
scono tante  lamentanze? 

uigg.  tristo,  mesto,    grave,  dolente, 
atro,  lunga,  compassionevole,    amaro, 
acerbo,  accomp.'.gnato  da  bgrime.  ca- 
gionato da  giusto  dolore,  duro,  stra- 
no .  femminile,    il    più   doloroso  dot.  j 
mondo  .    da  disperato  .'  lamenti  ,  che- 1 
non  suonano  guai,    ma    non   sospiri  ;  I 
D.    Purg.  ' 

LAMPEGGIARE,  rendere  splendore  a. 
guisa  di  lampo.  L.  fulgurare.  v.  fiam- 
meggiare,  risplendere. 

^  metaf.  vcggenrlo  egli  alcun  lam- 
pcggias  d'  occhi  di  lei  verso  di  lui  . 
allorché  io  vidi  lampeggiai'  quel  dol- 
ce viso. 

LAMPO,  splendor  di  fuoco  rassomi- 
gliante il  baleno .  L.  fulgetrum.  y.- 
baleno. 

LANCIA,  strumento  di  legno  di  lun- 
ghezza intorno  di  cinque  iaraccia,  con 
ferro  in  punta,  e  impugnktura  da  pie- , 
col  quale  i  cavalieri  in  battaglia  fe- 
riscono. h,.lai7eea.  S.  asta. 

Agg.  ferrata  .  fulminea  .  grossa  .  dì 
Cerro. 

*  abbassare  ,  piegare  ,  dirizzare  la 
lancia  per  ferire,  con  una  lancia  sopra 
mano  gii  uscì  addosso, 

LANCIARE.  §.  I,  alt.  scagliar  la  lan- 
cia, o  simili.  L,  jaculari .  S.  gettare  , 
avventare,  v,  gettare:  scagliare. 

§.  1,  fieut.  pass,  avventare  §.,  z.  a$*- 
salire. 

LANGUIDB^ZZA.  v.  languore. 

LANGUIDO,  mancante  di  forze.  L. 
languidm.  S.  affitto,  cascante  per 
debolezza,  v,  debole,  lasso. 

LANGUIRE,  mancar  di  forze.  L.  lan~ 
guere  .  S.  indebolire,  infievolire  .per- 
der il  vigore,  svenire,  cadere,  sdilin- 
guire.  V.  affievolire  £.  i. 

*  languire  d'amore-,  di  fame,  dj, 
desiderio.    '  .     „ 

LANGUORE  .  mancamento  di  torze  ^  ; 
L.  Isnguor  .  S.  languidezza,    debole^ 


T3..  laìsazlone.  fiacchezza.  _  morbo,  ma- 
iattia  .  infermiti,  v.  debilità,  infer- 
mità. 

Age.  grave,  improvviso,  strano; 
mortaie.  v.  a  infermità. 
LàiNUGlNE.  que'  peli  morbidi,  che 
cominciiiio  ad  appuirc  a'  gioy uii 
nelle  guancie.  L.  lafiu^o.  S. primi  pe- 
li, pri.ni  barba,  primi  fiori  del  voL- 
to.  Tass.  lib. 

Agg.  crespj.  tenera,  prima,  molle, 
bionda,  nuova. 

*  e  della  sua  giovanezza  dava  ma- 
nifesto segnale  la  crespi  lanugine,  che 
pur  ora  occupava  le  guance  sue. 

LAONDE,  avv.  V.  onde. 

LARGAMElNTE .  vedi  abbondante- 
mente. 

LAllGARE.  V.  allargare. 

LARGHEZZA.  §.  i.  v.  ampiezza. 
§.  1.  V.  liberalità. 
§.  3.  V.  abbondanzi. 

LARGO  .  §.  I.  che  ha  larghezza  nel 
signif.  §.  del  i.  L.  latus  .  S.  ampio, 
disteso,  steso  e  esteso  :  prosteso  .  al- 
largato, dilatato,  spazioso,  vasto,  la- 
to, K  L.  Ale  hanno  late  ,  e  colli  ,  e 
visi  umani,  D,  Inf.  13.  ajfipliato."  di 
larghezza. 

*  essendo  oggi  le  leggi  alquanto 
ristrette  a'  piaceri  che  allora  eran  lar- 
ghissime. 

Agg.  assai .  per  ogni  verso ,  per 
ogni  lato  dieci  palmi  da  ( v.  incirca) 
tre  braccia  ;  e  dieci  palmi  i  tre  brac- 
cia ec. 

§.   i.  Y.  abbondante. 

§.  3.  v.  liberale. 
LARVA.  V.  fantasma. 
LASCIARE.  §.  I.  V.  abbandonare. 

§.  i.  non  torre,  o  non  portar  seco 
in  partendo  che  che  sia.  L.  relinque- 
rs.  S.  pretermettere,  tralasciare  ;  e  in- 
tralasciare, non  prendere,  restare ,  ri- 
manersi di  prendere,  omettere,  por 
da  canto,  abbandonare. 

Agg.  per  dimenticanza,  a  posta, 
inavvedutamente. 

§.  3.  deporre  cosa,  che  abbiasi  in- 
torno ec.  L.  a  se  excutere  .  S.  levarsi 
d'attorno  a  una  cosa;  e  levarsi  una 
cosa  d'  attorno,  scuotere  ,  e  scuotersi 
di  una  cosa,  togliersi  d'addosso  una 
cosa,  sc'-.4Ìcarsi  di....  rimuover  da 
se.  seignersi;  Ed  or  di  lui  (  del  terre- 
no limo  )  si  scosse  in  tutto,  e  scin- 
se: Casa  S.  45.  spogliarsi  à.\ ...  Ojan- 
d»  la  gelosia  gli  bisognava  ,  del  tutto 
la  si  spogliò,  Bocc.  N.  5. 
LASCIVAMEìNTE  .  vedi  disonesta- 
mente. 
LASCIVIA  .  disonesto  movimento  di 
corpo,  e  d'animo  dissoluto  proceden- 
te da  intemperanza  carnale .  L.  lasci- 
via. S.  impudicizia,  disonestà,  intem- 
peranza, libidine .  lussuria,  laidezza, 
incontinenza,  sensualità,  dissolutezza, 
impurità,  v.  disonestà. 

'^  rabl>ondariZa  de'  beni  temporali 
trasse  Elena  in  tanta  lascivia,  che  ec. 
trascorrere  alle  usate  lascivie. 

A^g.  cieca.  l'iida.  brutale,   abboml- 
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nevole.  ardente,  furiosa,  senza  freno, 
obbrobriosa.  accicCatrice.  inquieta,  in- 
saziabile. 

Simil.  come  nebbia  densissima,  che 
oscura  il  sole  (  la  ragione  )  navola 
gravida  di  pessimi  vapori ,  di  cui  il 
men  de'  mali,  che  apporti,  è  dirotta 
pioggia .  Aspide,  che  rende  stupidi 
que'  miseri,  che  mortle,  onde  muoio 
no,  né  ben  s'accorgono  di  morire,  v 
a  lascivo. 

LASCIVO,  macchiato  di  lascivia.  L 
lascivus.  S.  impudico,    lussurioso,  li- 
bidinoso, impuro,  laido,  sensuale,  dis- 
soluto, incontinente,    immondo,  licen 
zioso.  carnale,  v.  disonesto. 

Agg.  cieco,  folle,  misero .  perduto 
dietro  a  sozzi  piaceri,  ingannato,  ti- 
ranneggiato da  desiderio  d' immondo 
diletto. 

Simil.  come  serpe,  che  di  terra  si 
pasce.  Animale  immondo,  il  cui  pia- 
cere è  starsi,  giacersi  nel  fingo.  Cor- 
vo ,  che  corre  a  putrid'  osca  .  Rosi 
graolo,  che  va  in  bo>^-ca  al  rospo, 
scbben  se  ne  lamenta,  e  piagne.  Cam- 
mello, cui  piacciono  l'acque  torbide  , 
/'  suoi  amori-,  i  suoi  diletti .  y,  aman- 
te impudico. 

LASSARE,  render  lasso.  L.  lassare.  S. 
stancare,  straccare,  spossare,  v.  affati- 
care §.  I.  affievolire  §.   i. 

LASSEZZA,  lassazione  .  relassazione  . 
L.  lassittido  .  V.  stanchezza .  debi- 
li t.\^. 

LASSO,  stanco.  L.  lassut .  S.  fievole . 
spossato,  affievolito,  abbattuto.  1  in- 
guldo.  lassato,  scemo ,  privo  di  for- 
ze, finito;  rifinito,  affinito.  che  ha 
perduta  la  lena,  stracco,  faticato,  af- 
faticato, svenuto,  fiacco,  intlebolito  . 
debole,  imbecille,  aftranto.  infermo, 
infralito,  afditto.  vinto,  infiacchito  , 
sopraffitto  dalla  jatica  ec.  acquic- 
chiato. 

Agg.  del  tutto,  tal  che  più  avanti 
non  può  :  più  non  può  mover  passo, 
per  lungo  viaggio,  per  soverchia  fa- 
tica. 

^  ahi  lassa  me,  dolente  me!  ahi 
lassa  la  mia  vita!  ansava  a  guisa  d' 
uom  las€o,  stracco. 

LATO.  §.  I.  parte  destra  o  sinistra  de! 
corpo.  L.  latus.  S.  fianco,  parte,  ban- 
da .  gallone .  costa  ;  Si  pon  la  spada 
alla  sinistra  costa:  Ar.  31. 
Agg.  manco,  cioè  sinistro. 
^  colla  maao  subitamente  corsi  a 
cercarmi  il  lato,  il  lato  aperto  di  Ge- 
sù ci  mostra  il  cuore  d'amor  ferito  . 
le  si  coricò  a  lato,  a  lato  gli  si  po- 
se a  sedere.  E'  h  loir  camera  sì  a 
lato  alla  mia,  che  ec.  Posesi  a  lato 
la  borsa  co'  denari .  cominciò  a  con- 
siderarlo da  Isto  e  da  capo,  e  per 
tutto,  doirtendo  la  persona  in  sul 
lato  manco,  , 
§.  z.  V.  banda. 

LATRARE,  v.  abbajare. 

LATRATO.  V.  abbaiamento. 

LATROCINIO,  ruberia <    vedi   ladro- 
.  neccia, 
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LATTARE.  da?e  il  latte,  v.  allat- 
tare . 

*  Latte,  non  le  si  era  ancora  dei 
nuovo  parto  rasciutto  il  latte  nel 
petto.  Non  si  deoao  dal  latte  partirà 
alcuni  bambini  prima  de'  due  anni . 
rappigliarsi  il  latte,  latte  rappreso. 

LAVANDA  •  liquore  in  cui  si  lava 
checchessia.  L.  lotura.  S.  lavacro  F.L, 
bagno  :  bagnuolo  diminuì. 

LAVARE,  fir  pulita,  o  netta  una  ca- 
sa togliendone  la  sporcizia  con  acqua, 
o  con  altro  liquore.  L.  lavare.  S.  net- 
tare, purgare,  astergere,  pulire  lavan- 
do,  far  bello,  mondare. 

Avv.  diligentemente,  con  acqua  PU' 
ra,  schietta  ec.  con  acque  salse ,  odo- 
rifere ec.  tutta  una  cosa,  in  ogni  par- 
te. V.  a  mondare. 

^  meiaf.  il  figliuol  di  Dio  morte 
dolorosa  sostenne,  acciocché  col  san- 
gue suo  le  nostre  colpe  lavasse. 

LAVAZIONE.  il  lavare:  lavatura:  la- 
vamento .  L.  ablutio  .  S.  abluzione 
V.  L.  lavanda  ,  bagnatura  ,  bagna' 
mento. 

LAUDARE,  e  lodare,  dar  laude.  L. 
laudare.  S.  glorificare,  magnificare,  su- 
blimare, esaltare,  celebrare,  commen^ 
dare,  inn.^lzare.  estollere,  levare  coii 
lodi,  dire,  scrivere  cose ,  onde  sagli* 
in  pregio  il  nome  altrui ,  ?.  portare 
alle  stelle,  sino  alle  stelle,  torre  infili 
al  cielo,  dare  onore,  metter  in  alta, 
molta  gloria:  Ar.  34.  53.  mettersi 
in  cielo,  dare  gloria,  dire  pregio;  fa- 
ma, render  laude,  gloria  a  . . .  narrare 
l'eccellenza,  i  pregi  ec.  illustrare  .  en- 
comiare, tessere  elogi,  dire  in  lodcj 
di  alcuno,  e  dire  assai  di  lo  le  di  al-' 
cuno.  dire  bene  di  uno.  dare  il  van- 
to di  dotto  ec.  predicare  h  grandezza, 
il  sapere  ec.  oprar  la  gloria  in  uno 
colle  lodi ,  l'etr.  S.  14?.  onorare  uno 
ne'  suoi  detti,  ne'  suoi  discorsi:  Al- 
zando lei,  che  ne  miei  detti  onoro, 
P.  Canz.  I.  fare  onore  a  . .  . .  colle  pa- 
role ec.  Sicché  non  è  per  mai  trovar- 
si stance  di  fjrvi  onor  co'  suoi  viva- 
ci carmi  :  Ar.  ì^. 

Avv.  altamente,  giustamente,  am- 
piamente, grandemente,  da  adulatore, 
fredtli'mente.  sommamente,  cotale  al- 
la trista,  a  forza,  costretto  dal  m.eri- 
to.  sopra  ogni  altro,  molto  e  molte, 
con  somme  Iodi,  di  una  dote  di  cor- 
tesia  ec.  e  in  magnanimità,  in  ,  e  dì- 
bellezza  ec.  una  cosa  ad  uno ,  forte, 
per  una  delle  belle,  delle  gentili  co- 
se del  mondo;  per  bello,  per  valoro- 
so guerriero  ec,  sì,  tanto,  che  il  lo- 
dato appena  conosce  se  stesso  in  quel- 
le lodi  :  che  egli  è  più  eh'  ei  stesso  : 
Voi  mi  lodate  sì,  ch'io  son  più  eh*, 
io  :  dicea  D.  a  Cacciaguida  P.  ri.  per: 
il  più  nobile,  magnifico  ec.  con  pace  . 
di  tutti  gli  altri,  a  cielo,  cioè  insi- 
no  a  cielo;  lodò  a  cielo  quest'allie- 
vo, Dav.  An.   li,    - 

*  lodato  sia  Dio  :  hai  molto  a  lo- 
dare Dio ,  che  ec.  lodando  Uio  ,  chj 
aficcrs  abbr,ndoiisr8  non  1"  avcd   volu- 
to. 
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to.  lodarsi  d'alcuno  vale-  chiamarsene 
pago  e  contento. 
LÀC-DE  .  lorle  ;  parole  in  coramenii- 
xions  di  che  che  sìa.  L.  laus.  S.  elo- 
gio, encomio,  gloris.  commendazio- 
ne, applauso  e  plauso  .  acclimazioue. 
panegirico.  laudazione.  onore,  vanto  . 
^vrà  gran  )na-rav:glia  dì  ss  stessa , 
vedendosi  fra  tutte  dare  ti.  vanto,  P. 
cap.  preconio  V.  L. 

'^  render  lode  a  Dio.  fa  con  som- 
me lodi  tolto  iniìao  al  cielo,  levare 
•altrui  con  ss-nme  lorli  ai  cielo,  in- 
aalzare  con  Iodi. 

^gg.  alta,  cliinra.   degna-   rara.,  Lei- 
la, eccelsa,  gloriosa,  immortale,  nobi- 
le,   piena,    sovrana,  meritata,    verace, 
adulattice.  bugiarda,    afettata.    lusin- 
ghiera, breve,  disuguale,  non  merita- 
•  ta.  eccedente,  gradita,  magnifica,  sin- 
golare, maravigliosa.  ultima,  perpetua. 
che  a  tutti  piace,  minor    del  merito, 
e  però  anzi  ingiuriosa. 
LAUDEVOLE.   lodevole,    degno   di 
lede;    laudabile.     L.    laudaMis .    S. 
commendabile,    e  commen<levole;  da 
commendare,  lodato  (  y.  laudare  )  . 
LAUDEVOLMEWTE  .   con   maniera 
laudevole.  L,  laudabiiiter  ^   S.    lauda- 
bilmente, onestamente,  gloriosamente. 
onorata mc-n!'c.  con,  applauso. 
ÌjAVORARE  .    impiegarsi   in   lavori . 
L.  operarì..  S-.  operare,    fare.   aiFatica- 
re.    esercitarsi,    impiegarsi.,  attendere 
ad  un  lavoro-.,  fare    lavorio,    fare  te- 
le ec. 

utvv.  di  propria  mano,  assiduamen- 
te, con  diligenza,  da  esperto,  da  mae- 
stro; alla  grossa,  con  molta  pazienza, 
di  forza  ;  vale  con  tutto  il  potere  . 
con  franchezza,  invano.,  con  profitto, 
a  grande  stento,  sudando,  a  giornata, 
una  cosa  ;  e  di  una  cosa;  Tutti  di  dì- 
Terse  cose  lavoravano  di  lor  mano  di 
seta,  e  eli  palma,  e  di  cuojo  diversi 
lavori  facendo,  Nov.  jj.  a  compito  ; 
tèe  è  fare  dei  lavoro  una  quantità  as- 
segnata detcrminatamente., 

■*  beveraggi,  ncqin^   iavocatc   artr'f- 
zJatf: 
liA VORATORE,  uomo  che  lavora  la 

terra.  L.  agricola,  r.  agricoltore. 
IjAVORO.  opera  fatta,  o  che  si  fa,  e 
da  farsi'.  L.  opus.  S.  fattura,  e  mani- 
fattura, lavorio,    opera-  artifizio»  ma- 
gistero, fatto,  cosa.  :&tica. 

.-^gg.  compiuto,  nobile,  m.araviglio- 
so.  meccanico,  bene,  e  diligentemente 
condotto.,    ingegnoso»    faticoso,    mae- 
strevole, manuale,  travagliosoi 
LAURO.  V.  alloro., 
LAUTAMENTE,  con,  lautezza.,   L, 
lavts^  S.  copiosamente  .   abbondevol- 
mente.  splendidamente,  magnificamenr 
te.  largamente,  v.  a  lautezza- 
IaAUTEZZA.    splendidezza    in  prepa- 
rare conviti,  e  simili,  L.  Isuthia.  S. 
espia,  grandezza,  magnificenza,    lar- 
ghezza, generosità.    liberalità  abbon- 
danza. 

Agg.  ampia,  nobile,  reale,  da  gran- 
dei  V.  pompa. 
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LAUTO,  che  usa  lautezza.  L.  lautus . 
S.  magnifico,  liberale.  largo.,  genero- 
so, splendido,  abbondante. 

LAZZEZZA.  lazzità.  austerità  di  sa- 
pore. V.  acrimonia  §.  i. 

LAZZO.  V.  acro  §.  i. 
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EALE.  che  usa  lealtà.  L.  fidus.  S. 
fedele:  fido,  mintenìtor  di  parola, 
osservator  di  promessa,  nemico  d'in- 
ganno,  di  bugia,  buono,  retto,  di 
chiara  fede,  intero,  netto. 

^"  diritto  e  leale  uonro.  rettissima 
e  leale  amistà. 

LEALMENTE  .  con  lealtà .  L.  fideli- 
ter.  V.  fedelmente. 

^  bene  e  lealmente  guardare  le  pro- 
messe, la  fede,  i  patti,  lealmente  pro- 
mettere. 

LEALTÀ',  fede.  L.  fides .  S.  fedeltà. 
mantenimento  di  pirola.  v.  fedeltà. 

^  Serbare,  guardare,  usare  lealtà, 
rompere  ogni  lealtà,  e  promessa. 

Simil.  come  puro  cristallo  ,  qual 
si  mostra  al  di  fuori,  tale  ancor  den- 
tro, simile  a  se  medesimo  in  ogni 
parte.  Luce  che  non  mai  inganna ,  o 
asconde .  Raggio  di  luce ,  che  per 
soffiar  di  vento  non  torce  dal  diritto 
sentiero.  C->limita,  che  non  lascia  di 
volgersi  al  ferro,  benché  se  le  metta- 
no intorno  oro,  o  gemme. 

LECCARE .  leggermente  fregar  colla 
lingua.  L.  Ungere,  v.  lambire. 

LECCONE,  ghiotto.  L.  Mluo.  v.  go- 
loso. 

LECITAMENTE,  senza  partirsi  dal 
lecito.  L.  licite.  S.  onestamente,  con 
ragionevolezza,  giustamente,  conve- 
nevolmente .  ragionevolmente  ,  con 
iTKido  lecito,  k'galmentc.  legittima- 
mente, dirittamente. 

LECITO  .  ciò  che  si  può  far  con  ra- 
gione. L.  licitum.  S.  onesto,  giusto, 
permesso,  convenevole,  che  e  secondo 
ragione,  giustizia.  legittimo» 

■^8S-  appresso  molti,  per  sentimen- 
to comune,  secondo  tutte  le  leggi- 

LEGA,  compagnia ,  e  unione ,  fermata 
con  patto  solenne  tra  principi,  e  tra 
repubbliche  a  difender  se,  e  offènder 
altri.  L.  fcedus.  S.  compagnia,  allean- 
za, accordo,  unione,  leganza  A.  col- 
legazione .*  collegamento  .  confedcra- 
mentc,  accordamento,  legamento,  pat- 
to, taglia,  congiura:  Vili.  L.  z.  e  7. 
confederazione. 

*  fare,  fermare,  stringerej  guardi- 
re,  osservare,  rompert  la  lega- 

Agg.  secreta .   formati  con    giura- 
mento, stretta. 
LEGAME,  cosa,  con  che  sì  lega.  L. 
ligamen.  S.  laccio,  nodo,  catena,  lega 
mento,  fune,  annodamento,  legatura 
allacciamento  ;    allacciatura .    vincolo 
ceppo ,    legaccio  :    iegaccruolo  .,  vinci- 
glio  :  vìbcoì  fascia:,   fasciatura,  allen- 
zamento. 

*  legame  dell'amistà,   dell' amere, 
\     della  benevolenza  -  legami  annodati 
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dalla  speranza,  rompere,  ccloglierc. 
spezzare  i  legami.  liberarsi  da  lega- 
ini  ,  maniere  frequenti  in  senso  meta~ 
forictr. 

Agg.    forte,    stretto,    indissolubile, 
raddoppiato,  tenace,  ferreo. 

LEGx\RE.  stringere  con  legame  che 
che  sia.  L.  Ugare .  S.  annodare,  av» 
vincere,  allacciare,  infunare:  che  è  le- 
gar con  funi,  strigncre.  avvolgere  fra 
lacci,  cignere.  c^condare.  avvinghia- 
re, avviticchiare,  abbendare  dit  benda. 
fasciare,  accappiare,  incatenare,  aggra- 
tigliare.  concatenare,  ammagliare,  im- 
pastoiare. 

Avv.  strettamente,  forte,  sì  forte,. 
che  //  legato  non  possa  dar  crollo,  in- 
dissolubilmente, duramente,  intorno 
intorno,  con  molti  giri,  con  pesanti,^ 
catene,  più  nodi  ficendo.  con  for|;i«- 
simi  legami,  con  più  forti  catene,  ad 
unt  colonna:  alla  fané.  v.  avvincere  j. 
circondare. 

^  metaf.  crcdiam  noi  la  nostra  vi* 
ta  con  più  forti  catene  legata  zi  no- 
stro corpo,  che  ec.  legato  in  altissi- 
Simo  senno,  legato  a  matrimonio,  a 
ubbidienza. 

LEGATO,  sost.  V.  amb.iiciatore. 

LEGAZIONE,   y.  ambascerìa. 

LEGGE.  §.  I,  general  comandamento,, 
e  rito  da  osservarsi  nella  repubblica  - 
L.  lex  .  S.  comando,  ordine;  editto, 
decreto,  ordinizione.  statuto,  precet- 
to, bando,  voler  del  sovrano,  regola» 
norma  .  determinazione  ,  misura  delle 
azioni  umane,  riforma.  A.  constitu- 
zioncv 

Agg.  divisa,  unaana.   naturale,   po- 
sitiva. d!5pensabile.^utevole.  in  cui 
non    dispensash-^vile.    ecclesiastica, 
pubblica,  comune,  privata  .  singolare  - 
giusta,  santa,  neceshria  per  guidarci, 
frenare  i  nostri  appetiti,  le  nostre  vo- 
glie, sacra,  politica,    severa,    dura,  in- 
violabile, immutabile,   perpetua,    ge- 
nerale, antica,  nuova,    dolce,    agevole 
a  eseguire,  scritta.,  introdotta  per  lun- 
ga consuetudine,  approvata,  accettata,, 
annullata  ;   abrogata,    abolita,    nascosi 
da  contraria  usanza,  antiquata,  andata, 
in  disuso,    rinnovata,    proscritta,   che; 
riguarda  il  ben  comune,  penale,  proi- 
bente, permettente,  intiiruia.  promul- 
gata .,   che  mira    al  pubblico  bene  .  a 
£rc  gli  uomini  buoni,  perfetti:  a  ren- 
derli felici.  Leggt  in  ispizie. 

§.  z.  divina,  che  è  da  Dio,  intor» 
no  a  ciò  che  si  dee  credere,  ed  ope- 
rare. S.  fede,  religione,  decalogo. 
Agg'  santa,  inviolabile; 
i'^ì.  Cristiana.  St  testamento  nuo- 
vo, evangelio  :  legge  evangelica  .  di 
grazia  ;  e  grazia  semplicemente-,  legge 
nuova  ;  di  carità;  di  pietas  di  liber- 
tà ;  grazia  dello  Spirito  Santo  ;  e 
Spirito  Santo,  legge  dello  Spirito  , 
Spirito  di  vita,  cristianesimo.  Chies,^ 

V.  fede  §,   i. 

^gg.  perfetta,  scritta  ne'cuon.  che; 
conduce  a  perfezione  ;  a  beatitudine; 
eterna,  che  durerà  sino    alla  fine   dei 
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nioaflo.  che  comanda,  vieta  gli  atti 
più  intimi ,  più  occulti  dell'  animo  . 
che  sempre  più  prospera .  redi  fe- 
de §.  i 

§.  4.  Musaica,  giudaica,  testameato 
vecchio,  legge  vecchia,  antica,  di  ser- 
vitù. 

■^SS-  g'i°S'^  grave,  figura,  velo,  om- 
bra de'  mister]  Evangelici,  via  alla 
nuova,  legge  scritta  ne'  sassi. 

i.  j.  Naturale,  v.  ragione  §.i.  det- 
tame. 

§.  6.  umma.  v.  §.   i. 

§.  7.  pagana,   v.  paganesimo. 

■*  Le  leggi  riguardano  il  ben  co- 
mune, dar  ìes^e.  contrastare,  for  con- 
trasto alle  leggi,  dar  leggi  agli  aman- 
ti, porre  lor  frette,  d.ir  legge  a'  cipel- 
li,  acconciarli  in  certa  forma .  leggi 
della  natura,  della  giustizia,  dell'ami- 
cizia ec.  matrimoniai  legge  .  ofìender 
le  leggi;  porre  altrui  legge,  romper 
.'e  leggi,  serbare,  guardar  le  leggi,  es- 
sere dalle  leggi  ristretto,  soggiacere 
alle  leggi,  le  leggi  soao  .allargate  al 
piacere,  costituire,  deliberare,  mettere, 
In  piedi ,  bandire  leggi .  legge  larga- 
mente distes.i. 
LEGGEPiE.  raccorrc,  e  rilevar  le  p\- 
role  da  caratteri  scritti.  L.  legere.  S. 
fare  lettura,  dare  una  lettura;  vde 
leggere  trascorrendo. 

Avv.  adagio,  ad  alta  voce,  corret- 
tamente, correntemente  ;  speditamen- 
te, scorrendo  ;  trascorrendo  ,  cioè  con 
prestezza,  non- riflettendo  ec.  molto. 
3.  compito,  a  distesa,  a  foglio  a  fo- 
.gli»>  . 

■*  metaf.    di    fuori    si    legge    come 

io  dentro    avvampi  ,    apparisce  .    leg- 

.   gece  nella  fronte    gii    affetti  dei  cuo- 

LEGGIADilAMENLE,  con  leggia- 
dria .  L.  venuste  .  S.  garbatamente . 
bellamente,  gentilmente,  graziosamen- 
te.  avvenentemente,  galantemente. 
avvenevolmente.  destramente. 

LEGGIADRIA,  bella  maniera  delle 
cose  nata  dalla  convenevolezza  deiie 
parti  ben  proporzionate,  e  divisate 
i'una  coir  altra.  L.  venustas.  S.  gra- 
fia, graziosita,  garbo,  venustà,  galan- 
terìa, concinnità  degli  atti,  de'  movi- 
menti, gentilezza,  avvenenza,  tratto; 
modi  ;  maniera  graziosa,  luce,  spiri- 
to, brio,  vaghezza,  dol^-ezza,  eh;  con- 
disce gli  atti,  l'operareV 

uìgg.  ornata,  bella,  óvnesta  .  cara, 
amabile,  singolare,  rara,  vezzosa,  al- 
lettatrice.  giovanile,  nobile,  pellegri- 
na l'.  senza  cui  il  bene  non  è  belìo , 
e  la  bellezza  non  è  piacevole.  Cas. 
Gal.  18.  esquisita. 

LEGGIADRO,  che  ha  leggiadria.  L. 
^enustus.  S.  grazioso,  garbato,  galante. 
gentile,  avvenente,  gajo  :  gjjetto.  or- 
nato d'  tti  leggiidri  ;  e  semplicemente 
adorno,  lindo,  di  belle,  vezzose,  gra- 
ziose maniere,  inleggiadrito. 

"^  leggiadro,  bello,  e  gentil  giova- 
ne, leggiadri  motti,  leggiadre  parole, 
cominciò  3  dilettarsi  di  vestir  bene, 
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«  d'essere  In  tutte  le  sue  cOseleggla- 

drelto  ed  ornato. 

Avv.  V.  agg.  -a  leggiadria. 
LEGGIEREZZ4    levità.  Q_m  met.  r.- 

incostanza, 
LEGGIERMEINTTE.  v.  agevolmente. 
LEGGIERO.   §.  I.  di   poco  peso.  v. 

lieve.  §.  2    di  poca    importanza.  L. 

parvi  tfiomenti.  V.  lieve  §.  z. 
§.  z,  Y.  incostante. 
5.  3.   snello,  spedito,  v.  snello. 
LEGITTIMAMENTE,  con  modo  le- 
gittimo, secondo  la  legge.    L.  kgiti- 

me.  V.  giustamente. 
LEGITTIMO  .    secondo   la  legge  .  v. 

giusto  add. 

LEGNAGGIO,  e  lignaggio,  y.  ca- 
sato. 

^  non  avea  crede  alcuno,  bene  avei 
gente  di  suo  lignaggio  .  li  moglie 
non  era  di  legnaggio  che  alla  sua  no- 
biltà bene  stesse,  persona  di  gentile  , 
d'alto,  di  basso  ec.  lignaggio. 

LEGNO,  la  materia  solidi   degli  alb, 
ri.  L.  lignum. 

Agg.  verde,  saldo,  duro,  arido,  no- 
doso, fragile. 

'*  il  verde  legno  raaLigevolissi ma- 
mente  riceve  il  fuoco.  §.  nave,  legno 
senza-  vela,  e  senza  governo  portato 
a  diversi  porti,  e  foci  dsl  vento, 
comperò  un  legno  sottile  da  corseg- 
giare. 

mnaf.  per  la  Repubblica  .  Al  timo- 
ne di  si  grau  legno  in  tanta  tempe- 
sta faticato  son  posti, 

LEMBO,  prop'ii sciente  la  parte  estre- 
ma da  pie  del  vestimento.  Qj'-i-,  par- 
te estrema  di  qualunque  cosa.  L.  lim- 
bus.  S.  falda,  orlo,  margine,  v.  estre- 
mità. 

LENA  .  forza  da  poter  durare  nella 
fatica.  L.  vis.  S.  vigore,  forza,  gina. 
V.  fortezza  §.  z. 

LENTAMENTE,  y.  adagio. 

TENTAR  li:,  v.  allenare. 

LENTEZZA,  y.  infingardaggine.  _ 

LENTO,  tardo  iveil' operare .  v.  infin- 
gardo. 

■^  non  fu  lento  a  frar  fuori  la  spa- 
da, con  lento  passo  si  misero  per  un 
giardino  .  met.  lento  all'  altrui  salute , 
o  scampo  contrapposto  a  sollecito. 

LEONE,  e  iione.  animai  noto.  L.  ko. 
S.  re  delle  fiere. 

Agg.  audace,  magnanimo,  s'uperbo. 
fiero,  crudele,  divoratore,  libico,  for- 
te, terribile,  spaventevole,  feroce,  ra- 
pace, clie  teme  lo  stridor  delle  ruo- 
te, che  perde  il  coraggio  ai  cantar 
del  gallo,  alla  vista  d'una  face  accesa. 
affezioni  volgarmente  attribuite  al  lee- 
ne, intrepido,  animoso,  di  forze  pari 
all'ardire,  generoso,  grato.  Il  leone  co- 
noscere, e  riconoscere  come  può  il  suo 
benefattore  attestano  i  Zoologi  •  v. 
Aldrov.  Speriing,  Zoolog.  de  leoni 
axiom.  3.  jranz.  par.  i.  e.  4.  n,  ji. 
t^iereraher.  hist.  nat.  l.  p.  e.  15.  Già, 
Cipriano  contin.  al  jranz,  pan.  i.c.é. 
n.  17. 

LEPHE,  animai  noto,  L.  Upm  )   i  cui 
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'  diminutivi,  Jeprone,  leproltiao,  Ip- 
proacello,  leprotto  ce.  possono  ser- 
vir  di  sinonimi. 

Agg.  timida,  fugace,  imbelle,  velo- 
ce, feconda,  che  corre,  fugge  più  ra- 
pida, e  più  sicura  per  erta  via. 

LESIONE.  V.  danno»  oiTesa. 

LESO.  F.  L.  dannificato.  v.  oiìèso. 

LESTO,  presto,  agile;  vivo;  vedi 
snello. 

LETAMAIO,  luogo,  dove  si  raduna 
il  letame .  L.  sterquilinium  ,  S.  ster- 
quilinio. 

Agg.  fetido,  schifoso,  vile,  im» 
mondo. 

LETAME .  sterco  di  bestie  ;  e  pa- 
glia infracidata  sotto  le  bestie  ,  e 
mcscolJt.t  col  loro  sterco.  L.  lata" 
men ,  S.  fimo,  concime,  concio  sosr, 
stabbio,  stallatico,  bovina,  colombina 
sost.  acconcime. 

Agg.  lezzoso .  putrido,  fumoso, 
umido  .  pingue  ,  che  geme  XHuffa  . 
Creso,  z.  lì. 

LETARGO,  oppression  di  cerebro  ca- 
gionante obbiivione,  e  continuo  son- 
no. L.  lethargus .  S.  sonno  gravissi- 
mo, sonnolenza  profondissima. 

Agg.  grave,  pestifero,  profondo, 
che  rende  stupido,  toglie  la  memo-» 
ria .  da  cui  non  riscuotesi  (  chi  n' 
è  oppresso  )  per  chiamar  eh'  uorai 
faccia. 

LETIZIA.  T.  allegrezza.  _ 

■^  colla  maggior  letizia  del  mon- 
do, incstimal  letizia,  con  pari  letizia 
si  ritrovarono  in-iieme.  continuar  Ja 
letizia,  multiplicar  la  letizia  in  mol- 
ti doppj  .  raddolcirsi  1'  amaritudine 
colla  letizia,  riscaldato  da  letizia,  ri- 
volgere la  letizia  in  pianto,  termina- 
re colia  letizia  le  miserie  .  soverchia 
letizia.  ,, 

LETTERA.  §.  i.  scrittura,  che  si 
manda  .agli  assenti  o  per  negozj  ,  ,0 
per  ragguagli  ce.  L.  Inerte.  S.  foglio, 
epistola,  caratteri,  scritto,  carta. 

Agg.  cara,  aspettata,  gentile,  tardi,; 
cortese,  lunga,  breve.  offi;iosa.  sensa- 
ta, grave,  scria,  giocosa,  di  raggua- 
glio, di  complimento,  di  raccomanda- 
zione, di  preghiera,  di  scusi.-  d'avvi- 
so, di  ringraziamento.,  di  doglianza , 
di  congratulazione  :  g-ratuiatoria.  sot- 
toscritta di  propria  mano. 
§.  1,  letteratura,  v.  dottrina. 

LETTERATO  .  che  ha^  lettere  :  al- 
letterato. L.  literatus  .  S,  erudito,  v. 
dotto. 

*  furono  a  quelle  nozze  invitati 
tre  uomini  della  città  nostra  ,  gioi'a-' 
ni,  e  d'alto  cuore,  i  quali  da'  Io::» 
primi  anni  negli  studj  delle  lettere 
usati  erano  ,  ed  in  essi  tuttavia  pcc 
Io  più  dimoranti,  v.  accademico. 

LETTO  .  arnese ,  nel  qual  si  dorma ,' 
L.  leSìus .  S.  piume,  giacitojo ,  e  è 
diminutivi  lettacelo.  letticciuolo.  let- 
ticello. 

Agg.  morbido,  spiumacciato...  ia- 
cortinato,  accortinato.  ricco,  bellissi» 
mo  ,  assai  piccolo,  agiatissimo. 

*  AC» 
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*  acconciare  il  Ietto .  adagiirsi  a 
Ietto,  condurre  iti  sul  letto,  dimenar, 
dar  volte,  volgersi  per  lo  letto,  o  pel 
letto,  nelle  camere  erano  i  letti  fatti, 
uscire,  levarsi  di  Ietto,  figurat.  viola- 
le i  letti  matrimoniali,  letto  fornito 
di  disonesta  compagnia,  ricco  e  ben 
fornito  letto,  letto  di  fiume,  di  hgo, 
di  mare. 

LEVANTE,  quella  parte  del  cielo  , 
dalla  quale  spunta  il  sole.  L.  oriens . 
S.  oriente,  parte  orientale. 

-<^/;?.  lucido,  rosseggiante,  alba. 

LEVARE.  §.  I.  tor  via.  lu.auferre.  S. 
togliere,  cavare,  rimovere,  muovere . 
trarre .  alzare  .  scuotere  da  dosso  ad 
v.no  ec.  v.  detrarre  §.  i. 

-^fg.  facilmente,  con  forza,  a  poco 
a  poco  .  di  sul  ]>iano  ;  e  d'  in  sul 
piano,  via. 

§.  1.  fieut.  pass,  vedi  alzare  §.  3. 
ascendere  ;  salire. 

§.  3.  »eut.  pass,  alzarsi  di  letto. 
L.  s  urger  e .  S.  alzarsi,  sorgere,  scor- 
carsi, balzar  di  letto. 

^vv.  prestamente  .  subitamente, 
anzi  dì  :  sul  far  del  di.  da  dormire  . 
per  tempissimo,  al  bujo.  dopo  lungo 
dormire,  a  dì  alto,  di  buon  mattino; 
come  è  vicino  a  di .    vicin   di  terza . 

■  in  su  l'aurora. 

■^  levar  la  testa ,  il  capo ,  alzarla  . 
levarsi  in  piedi,  levar  di  cordoglio 
liberare,  levsr  con  navilio  condurre  in 
mare,  levare  in  colio,  recare  al  grem- 
bo, abbracciando,  levare  in  sulle  spal- 
le, levare  dal  sacro  fonte.  levare  dal 
mondo,  di  terra,  uccidere,  leviam  di 
terra  al  ciclo  il  nostro  intelletto  .  le- 
var alto  il  viso,  levare  il  ponte, 
chiuse  le  porte  della  città  .  levarsi  a 
conforto  altrui,  a  difesa,  contro,  ad 
ofFesa .  levarsi  da'  piedi ,  daddosso  , 
liberarsi  dalla  Kcja .  levarsi  incontro 
andar  incuntru  per  ricevere  .  leva  su 
dormiglione,  levarsi  i  fioreiti  per  li 
prati,  levarsi  vento,  tempesta,  levarsi 
sopra  degli  altri,  voler  soprastare,  le- 
vate le  tavole  ,  sparecchiate  dopo  il 
pranzo,  levarsi,  levata,  levamento  del 
sole,  levarsi  il  popolo  a  romore .  le- 
varsi dal  parto,  della  donna,  levar  la 
fiamma,  di  cosa  che  comincia  ad  ar- 
dere .  levar  le  tende ,  dell'  esercite  che 
parte. 

LEVATRICE,  v.  rlcoglitrice. 

^  LEZIONE  .  infinito  piacere  ci  por- 
gono le  erudite  lezioni,  delle  quali 
j;li  animi  de'  letterati  uomini ,  non 
altrimenti,  che  faccia  di  cibo  il  cor- 
po, si  pascono 'assai  sovente. 

LEZIOSO,  che  procede  con  lezzi,  con 
attucci  da  femmina.  S.  faccioso.  atte- 
so, di  maniere,  costumi,  atti  bambi- 
neschi, smcnzcroso.  vezzoso,  cascante 
di  vezzi  ,  che  ha  costumi  pieni  di 
lezzi ,  e  di   spiacevolezze. 

LEZZI,  lezio:  costumi,  e  modi  pieni 
di  mollezza,  e  d'.;ffettazione,  usati  da 
donne  per  p:.rere  graziose,  c^  da  fan- 
ciulli usi  a  essi:r  troppo  vezzeggiati. 
1/.  àelicia  .    S.   leziosaggine  .    scede  . 
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smorfie,  paf  vsce  bassa,  affettazione, 
attucci.  smancerie,  vezzi,  moine,  sman- 
cio,  e  smacio  più  usato. 

uigg.  spiacevoli,  ridicoli,    femmini- 
li, fanciulleschi,  golfi,  riiicrescevoli . 
soverchi,  fecciosi,  stomachevoli. 
LEZZO.  V.  fetore. 
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JL/IBERALE.  che  fa  ,  usa  liberalità  . 
L.  liberalis.  S.  splendido,  magnifico, 
manifico  V.  L.  generoso.  largo,  corte- 
se, benefico  .  che  fa  divizia  ,  abbon- 
danza ad  altri  di  doni  ec. 

^vv.  prontamente,  opportunamen- 
te, saviamente,  pietosamente,  avvedu- 
tamente, affettuosamente,  con  alacrità, 
con  lieto  volto,  che  non  aspetta  pre- 
ghiere, che  ha  riguardo  non  tanto  a 
colui,  cui  dona,  quanto  a  se,  che  do- 
na, di  una  cosa  ;  che  desidera  di  do- 
nare più  di  quel  che  brami  ricevere 
chi  domanda. 

LIBERALITÀ',  virtù  per  cui  l'uomo 
con  misura  servesi  bene  delle  ricchez- 
ze in  uso  proprio  ,  e  benefizio  delle 
persone  degne,  e  bisognevoli .  L.  //- 
beralitas .  S.  beneficenza,  splendidez- 
za, generosità,  magnificenza,  larghez- 
za, cortesia,  prontezza  a  donare  .  lar- 
gita V.  L.  magnificenza. 

Agg.  giusta,  splendida,  pietosa, 
generosa  .  maravigliosa  .  opportuna  . 
rara,  pronta,  aspettata,  cara,  lodata  . 
che  non  cerca  ricompense,  che  pre- 
viene le  preghiere,  magnifica .  reale . 
incomparabile  .  sìggia  .  dispensatrice 
de'  beni,  regolata  da  ragione. 

Simil.  qual  sole  ,  che  dispensa  sua 
luce.  Stella  benefica,  che  co'  suoi  be- 
nigni influssi  giova,  ma  a'  disposti. 
Fonte  ,  che  largamente    versa   acque  . 

.  Rivo,  CAìZ  scorrendo  comparte  alimen- 
to all'erbe,  e  a'  fiori.  Pino,  che  ha 
frutti   maturi  in  ogni  stapione. 

LIBERALMENTE  .  con'  liberalità  . 
L.  liberaliter.  S.  largamente,  profusa- 
mente, splenclidamente  .  a  mano,  a 
grembo  aperto,  v.  niignificamcnte. 

LIBERAMENTE.  §,  i.  con  animosi- 
tà. V.  animosamente. 

§.  i.-con  liberta  nel  senso  del  §.  i 
L.  sponte.  S.  3.  pesta  sua.  a  suo  sen- 
no, a  sua  voglia  ,  a.  proprio  talento  , 
a  suo  modo;  diletto;  piacere,  a  sua 
scelta,  di  proprio  volere .  spontanea- 
mente, secondo  il  proprio  genio,  ar- 
bitrio, a  libito  V.  L. 

LIBERARE.  §.  1.  dar  libertà.  L.  //■ 
ber  a/e-.  S.  mandar  libero,  mettere  in 
libertà,  dare,  concedere  libertà',  far 
dono  della  libertà,  sciogliere,  scarce- 
rare, prosciogliere,  disprigionare,  sca- 
tenare, scignere.  sferrare,  smorsare  : 
che  vale,  levare  il  morso,  digiogare, 
che  è,  levare  il  giogo .  tr.irre  di  ser- 
vo a  libertà. 

ylgg.  cortesemente,  per  mera  pietà. 

per  somma  cortesia,  sborsando  prezzo. 

§.   i.  ntut.  pass.   L.  se  expedire  .  S. 

uscir  del  laccio  ec.  scampare,  discio- 


LI- 

gllersl.  svilupparsi,  togliersi  d'  intc-N 
no  il,  un  pericolo  ec.  e  togliersi  a  un 
pencolo,  e  di  un  pericolo,  riscuoter- 
si :  cerne  io  di  tanto  mi  sia  dalla 
grave  pressura  de'  tuoi  piedi  col  col- 
lo riscosso,  Bemb.  Asol.  i.  v,  §.  3. 
acquistar  salate  ec.  a  se  stesso:  Bocc. 
Introd.  ritrarre  //  collo  dal  giogo  .-  Vetr. 
Canz.  j.  scalappire.  scappar  dalle  ma- 
ni, cessare  att.  un  pciricolo ,  uà  male 
ec.  Checbebio  cessò  li  mala  ventura  , 
e  pacificossi  col  suo  signore  Bocc.  N.  54. 
ricoverare  la  vita,  la  libertà  ec.  eh'  è 
liberarsi  da  schiavitù  ,  da  morte  ec. 
Io  appena  fuggendo  ho  potuto  li  mia 
vita  ricoverare.  Bocc.  Fil.  i.  mettersi 
in  salvo. 

Agg.  ingegnosamente .  ottimamen- 
te, eoa  arte  ,  astuzia. 

§.  3.  trarre  da  pericolo,  e  di  peri- 
colo. L.  liberare.  S.  sottrarre  alla 
morte ,  dalla  pena  ec.  togliere  di  peri- 
colo,  e  togliere  a  ....  cavar  di  peri- 
colo .  disciorre  dà  morte  ec.  sollevare 
da  calamità  ec.  mettere  in  sicuro,  sal- 
vare, distrigare,  s  iluppare .  guardare 
dalla  morte  ec.  riserbar  da  morte  ,  dal 
laccio  ,  dì  un  male,  trar  d'  impaccio  . 
torre  delle  mani  di  .  .  .  scamp.ire,  e 
campare  ott.  ,  ed  intendere  sovra  lo 
scampo  di  alcuno,  Peir.  Sovra'!  mio 
scampo  inten;li  ,  P.  deli  ber.; re  di  un 
pericolo  ,  trar  fuori  di  pencolo,  v.  di- 
fendere. 

Agg.  a  costo  di  molte  fatiche,  con 
suo  gran  pericolo  .  per  puro  amore  . 
gratuitamente. 
LlBhiRATO.  djL  liberare  §  z.  e  ;.  L. 
Itherarus  :  serv/itus.  '■>.  CàwioAo;  scù ra- 
pato (  v.  VihttAtt  §.  i.  3.  )  scarco: 
S'  io    credessi    per    mortT  essere    scirco 

del  pensier Petr.   Son.   z$.    fuori 

di  pericolo,  di  un  pericolo,  di  una 
sollecitudine  ec.  Io  sarei  già  di  i[ue- 
sti  pensier  fuora  :  Petr.  Son.  zyi.  di 
fuori    da   un  male. 

LIBERATORE,  die -libera.  L  libera- 
tor.  V.  salvatore.  , 

LIBERAZIONE,  liberamentoi   il  li- 
berare. L.  liberatio.  S.  scampo .  salu- 
te, silvezza  data,  procurata  Cv. 
Agg.  cortese,  gratuita. 

LIBERO,  che  ha  libertà.  L.  liber.  S. 
franco,  padron  di  se.  non  soggetto, 
non  ligio,  di  sua  ragione,  che  può 
fare  a  suo  senno  di  se.  che  fa  ,  può 
far  di  se  a  suo  piacere .  che  può  far 
alto  e  basso  a  suo  arbitrio,  nei  cui 
volere  ,  nella  cui  elezione ,  in  cui  e , 
sta  fare  e  non  fare;  quel  fare  che 
più  gli  piace,  signore  del  suo  talen- 
to, che  hd.  in  balìa  il  freno  de'  suoi 
affetti  ec.  sciolto  da,  di  servitù,  di- 
giogato.  di  sua  ragione,  di  sua  balìai. 
in  cui  jnano  è  fare  ec.  che  e  suo  .  .  . 
infra  pochi  dì  U  perduta  libertà  tacqui- 
stai ,  e  come  io  soleva ,  così  sono 
mio  :  Bocc.  Lab. 

Agg.  dal  primo  essere,  p^r  benefi- 
zio altrui,  per  altrui  mercede:  e  l'al- 
trui  merce. 

^  libero    a   ciasciiii    sia    di   quslla 
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niatctla  ragionare ,  che  più  gli  ag- 
grada. 
LlIìlllRTA'.  $.  I.  astratto  di  libero, 
immunità  da  soggezione.  L.  libenas. 
S.  podestà  di  vivere,  di  operare  a 
suo  talento,  padronanza ,  signoria    di 
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franchezza.  Avete  dunque  lasciato 
t  Genovesi  vivere  nelLi  loro  franchez- 
za ce.  Cas.  Or.  a  Carlo  V.  stato  franco. 
Agg.  felice,  bella,  cara,  dolce,  in- 
tera, gioconda,  sicura,  tranquilla  .  se- 
spirata, soave,  bramata,  ni  pregio  in- 
estimabile .  cara  al  pari,  più  della 
Tifa. 

§,  i.  libero  arbitrio.  L.  liberta^.  S. 
-volontà,  volere,  libito  .  piacere  :  pia- 
cimento, b.-iiìa .  posta;  onde,  si,»i]or 
mia  ,  a  tua  posta  !■'  a-}:!srs  e  il  dimo- 
rare sta  :  Bocc.  Fil.  7. 

-Agg.  invincilìilc.   a  iilun  soggette  . 
immune  da  ogni  servitù,  pieghevole. 
fiamma   che   se  non  vuol    non    s'am- 
morza. Dant.  inchinevole   al   bene,  e 
ai  male  ;  intera. 
XjIBIDIìNE.  V.  lascivia:  disonestà. 
LIBIDINOSO.  -V.  disonesto. 
LIBRO  .  quaiTtità  di  fogli  uniti  insie- 
me. Jj.  liéer.  Qui  per  componimento 
voluminoso.  S,  opera,  volume,  tomo, 
carte,  scritto,  componimento. 

Agg.  dotto,  erudito,  di  gran  mole, 
in  foglio  ec.  dato  alle  stampe .  loda- 
to, studiato.  V.  componimento. 

*  I  libri  ,  che  con  bello  ed  ornalo 
parlare  porgono  a' leggitori  diletto, 
e  con  nobile  tessitura  narrazioni  di- 
i rendono,  quanto  per  1'  argomento 
sozze,  rilevate  altrettanto  ed  illustra- 
te CGia  varietà  di  riguce  ingegnose, 
forniscono  il  nemico  infernale  d'ar- 
me poderosissima,  per  ferire  di  mor- 
tai piaga  il  cuoTe  del  leggitore  mal- 
accorto .  Gli  osceni  libri-  sono  quell' 
esca  dolce,  che '1  comune  in fernal  ne- 
mico para  dinanzi  speziaimente 
studiosi  giovani.  A  studioso  giova- 
ne si  conviene  ,  se  costumato  e  pio 
sia,  dalle  oscene  ed  eleganti  salttu-. 
.re  il  cogliere  il  più  bel  fiore  del  pu- 
ro ed  ornato  parlare  ,  da  p^rte  lascian- 
done il  rio  veleno  de'  sentimenti  mal 
sani  e  perversi. 
LICENZA.  §.  i.  concessione  fatta  da 
chi  abbia  facoltà  d"  impedire:  da  su- 
periore. L.  licentiti.  venia.  S.  facoltà. 
autorità;  arbitrio;  libertà  di  fare  .se. 
concedimento  fatto  dal  superiore  . 
consentimento  .  grazia  dei  superiore  . 
privilegio,  podestà,  indulto,  piacere: 
■Coi  piacere  de' prigionieri  <;  hit  se  n 
.4fìdì>  :  Nov.  17. 

■^  Alcuni  di  quc'  giovani  sì  e  per 
tal  maniera  ogni  freno  ruppero  al 
joìodestia ,  che  senza  ritegno  a  cose 
trascorsero  sconce  a  udire  non  che  a 
vedere,  y'  è  oggi  minor  libertà  di  co- 
stuìne ,  sono  oggi  alquanto  le  leggi 
listrette  al  piacere  ,  che  allora  erano, 
non  che  all'  età  giovanile  ,  ma  a  trop- 
po più  matura,  larghissime. 

Agg.  ampia  .  pieira  .    impetrata  per 
gran  favore ,  conceduta  liberamente. 
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§.  1.  troppa  liberta  di  costumi.  L. 
licemia.  S.  sfrenatezza,  immodestia, 
impudenza,  svergognatezza,  insolen- 
za, r.  disonestà;  sfacciataggine. 

LICENZIARE.  §.  I.  dar  licenza;  che 
è  comandare ,  e  permettere ,  che  al- 
tri si  parta.  L.  dimittere.  S.  accomia- 
tare, rimandare,  mandar  via .  lasciar 
andare,  v.  accomiatare . 

Agg.  al  tornare;  al  tornarsi  in  Ci- 
pri il  licenziò:  Nov.  13.  di  tornare  ; 
gli  licenziò  di  potersi  tornare  ec. 
Nov.  JJ.  con  buone  parole,  manie- 
re, per  un  giorno  ;  per  -insino  ad  ora 
di  cena  -ec. 

§.  i.  prender  licenza,  niut.pass.  r. 
accomiatare  §.  i. 

LICENZIOSAMENTE,  con  licenza, 
sfrenatezza,  sfrenatamente,  v.  disone- 
stamente, perdutamente  §.  i. 

LICENZIOSO,  che  usa  licenza.  L.  li- 
ce:ttiesus.  S.  dissoluto,  sfrenato,  sca- 
pestrato, disordinato,  immodesto,  v. 
disonesto,  sfacciato. 

LIDO.  V.  lito. 

LIETAMENTE,  con  letizia,  v.  alle- 
gramente. 

LTETG.  V.  allegro. 

'^  Di  tale  accidente  fu  lieto,  cen 
lieto  animo,  viso,  divenir  lieto  del 
vino.:  fare  alcuno  lieto  d'  alcuna  cosa 
lieto  oltremisura,  oltremodo,  oltre  a 
quello  che  sperava  ;  più  che  altr' 
uomo,  lietamente  vivere. 

LIEV^^E.  leve.  §.  i.  di  poco  peso.  L 
Icvls.  S.  leggiero. 

§.  z.  di  poca  importanza.  L.  lepis. 
S.  leggiero,  di  poco,  di  leggiero 
momento,  da  giuoco,  da  scherzo,  non 
da  danno 
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bisognosa  per  amor  di  Dio:  e  l'atto 
stesso  di  domre  per  tal  motivo  .  L. 
ekemosyna.  S.  carità,  mercè,  riparti- 
mento  del  sao  fra  poveri,  dono,  aju' 
to,  soccorso. 

.  ^gg-_  generosa,  copiosa,  scarsa,  pi-  ' 
ri_  al  bisogno .  data  con  Lrga  mano , 
di  propria  mano,  con  puro  affètto, 
con  volto  allegro,  fatta  di  nascosto, 
comandata  .  consi- 
hrgamente   ricoai-. 


fruttuosa,  secreta, 
gliata .  splendida . 
pensata. 

^'  ripartire    ne' 
con    larga    mano 


poveri,    tli5pens3re 
e  liberale  a"  poveri 


'T  metaf,  Is  speranza  mi  facea  lie- 
ve quello  che  ad  altri  grave  sarebbe 
a  comportare. 

LIEVEMENTE.  leggerm.enle.  v.  age- 
volmente. 

LIGNAGGIO.  Y.  casata, 

LIMACCIOSO,  pien  di  limaccio ,  di 
fango.  L.  limosiis.  V.  fangoso. 

LIMARE.  V.  logorare:  consumare. 

LIMITARE,  verbo .  porre  limiti.  L. 
limitare  .  S.  ristrignere  ,  e  strignere  . 
metter  termine,  circonscrivere,  prescri- 
vere, chiudere,  serrare:  riserrare. 

Agg.  entro  brev^  spazio,  sì  che  o\- 
trepassar  non  si  possa  .  in  ttna  cosa , 
in  certo  termine,  sin  a  certo  termine, 
in  ispendere ,  in  <:onversare  ec.  In 
ninna  cosa  le  loro  spese  grandissime 
limitavano  ec.  Bocc.  Nov.   15. 

LIMITARE,  nome,  soglia  dell'uscio. 
\j.  limen  .  S.  soglia,  ^soglio:  Poi 
fummo  dentro  al  soglio  della  porta  : 
Dant.  sogliare  :  Dant.  sa  £  A. 

LIMITATO.  r.di.  da  limitare  verbo. 
L.  limitatus.  S.  terminato,  ristretto  ; 
finito.  V.  limitare. 

^  L'  umano  intendimento  ogni  co- 
sa guida  e  mena  per  limitata  via. 

LIMITE,  fine:  confine,  v.  termine. 

LIMO.  V.   fango. 

Agg.  molle,  palustre,  denso. 

LIMOSINA,  ciò  che  donasi  a  personj 


le  limosine.  sovvenire  i  poveri  colle 
liraosine.  recare  sovvcnlmento ,  aju.- 
to  ,  soccorso  ,  porger  sostegno  a"  bi- 
sognosi con  l.;rghe  limosine.  djre  o- 
gni  cosa  per  Dio. 

Sìmil.  come  acqua  di  pozzo  vivo  ,' 
di  fonte  perenne ,  di  cui  perchè  mol- 
ti ne  bevano  ,  non  iscema  perciò  ìx 
sorgente.  Simile  al  pane  distriiauitoi 
da  Cristo  alle  turbe,  che  moltiplica- 
si in  quell'atto  medesimo  (  nel  man- 
gsarlo  )  ,  in  cui  dovria  consumarsi , 
Ai  ci.bo,  il  q  lale  par  che  si  consu- 
mi,  e  perdasi,  mx  passa  in  vit.ile 
nutrimento.  Seiucate ,  che  gittata  iis 
■fertile  terreno  a  più  doppi  moltipli- 
ca :  fa  al  liiEosiniero  quello,  che  il 
ley.ir_  foglie  alla  yite  ,  che  la  fa  aver 
■frutti  in  maggior  copia.  Dono  fatta 
a  principe  niigcinimo  e  generoso, 
che  viene  lirgamente  ricompensato: 
caramente  venduto,  secondo  quel  det- 
to :  Chi  ben  dona ,  caro  vende. 
LIMOSL\ARE.  §.  i.  andare  cercando» 
limosina.  L.  meridicrre.  S.  mendicare, 
andar  alla  cerca:  andar  all'accatto, 
accattare  .  accattar  limosina  .  e  andac 
accattando.  dimanJ.are  limosina,  t 
and.are  dimandando  limosina,  chiede- 
te in  carità,  e  chiedere  la  carità,  vi- 
vere di  limosine.  vivere  ,  reggersi  d° 
accatto,  antlirc  pezzcndo .  mendicare 
sua  vita,  chiedere  per  amor  di  Dio'. 
tapinare. 

Avv.  arditamente  .  importunamen- 
te, modestamente,  ad  alta  voce  .  do- 
lendosi .  con  dolorose  strida  .  da  ne» 
cessità  costretto .  esagerando  suoi  bi- 
sogni,  suoi  guai,  per  ogni  parte: 
per  lo  mondo,  ad  uscio  ad  uscio,  al- 
le porte,  a  frusto  frusto  mendicando 
sua  vita,  di  porta  in  yo:^à  per  Dio  ; 
accattando  per  amor  fU  Dio. 

§.  2..  per  far  iir.iosina .  dar  per  li- 
mosina; dar  limosina,  in  limosina, 
(  benché  ti  verbo  in  questo  senso  sap~ 
pia  ti  A.  )  L.  stipem  paaperibtts  era- 
gare.  S.  dare  a' poveri  .  sovvenire  i 
poveri  (  V.  ajutare  }.  ripartire,  par- 
tire il  suo  ,  far  parte  de'  suoi  beni , 
delle  sue  sostanze  a'  poverelli  .  solle- 
vare le  necessità  de'  poveri;  provve- 
dere a'  loro  bisogni ,  ajle  loro  indi- 
genze .  donare  per  Dio  (  v.  dare  )  ; 
per  r  amor  di  Dio  ; .  per  carità  .  di- 
spensare il  suo  a'  poveri,  fare  carità  , 
la  carità,  compatire  alle  indigenze  del 
prossimo  in  effetto.  eScttu-ilnicnte. 
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^£g.  largamente  .  con  lieto  volto . 
benignamente,  prontamente,  mosso  da 
compassione,  per  puro  amor  di  Dio. 

LIMOSINIERO.  che  fa  spesso  limo- 
sina .   L.  fkemosyns  deditus  .  S.  cari- 

'  tatevole.  compassioaevple  a  poveri. 
pietoso. 

^gg.  liberale,  pio.  che  non  aspet- 
ta prieghi  :  facile  a  donare,  ad  aju- 
tare  i  poveri,  pien  di  tenera  compas- 

■    sione. 

,LIMPIDEZZ A.  astratto  di  limpido: 
perspicuità .  L,  perspicuitat .  y.  chia- 
rezza §.  I. 

LIMPIDO,  contrario  di  torbido.  L. 
limpidus.  S.  puro,  chiaro,  cristallino. 
V.  chiaro  §.  i. 

LINDEZZA,  astratto  di  lindo,  v.  at- 
tillatura. 

LINDO,  attillato,  L.  mundus .  S.  pu- 
lito, azzimato,  adoxnp.  ordinatissimo. 
assettato,.  -  " 

Avv.  giovenilmcnte.  afiPèttataraente. 
soverchiamente,  estremamente  .  più 
che  altro.  Ornathsimo  più  che  altro  . 
3occ.  Fiani.  4.  graziosamente. 

*  Linea,  segno  lungo  senza  larghez- 
za, linea  per  dritto  menata,  linea  dì- 
storta,  pigliali  per  legnaggio  ,  discen- 
,àenz,a.  in  linea  diritta  discendere  da 
ec.  non  era  di  reale  stirpe  per  la  di-. 
ritta  jiaea,  ma  collaterale. 

LINEAMENTI .  disposizione  di  li- 
nee :  e  spez,ialmente  diasi  delia  con- 
formazione, e  disposizione  delie  li- 
nee, nata  dall' crdine ,  e  forma  de' 
muscoli  nel  volto  umano .  L.  linea- 
menta.  V.  f,ittezze. 

LINGUA.  §.  r.  idioma.  L.  lingua.  S. 
linguaggio,  favella.  (  Parlando  a  rigo- 
re non  sono  sinoninte  queste  due  voci-, 
come  avvertì  fra  gli  altri  il  Casa  ,  nel 
frammento  del  trattato  delle  tre  llngue;^ 
nondimeno  possono  vsarsi  come  sino- 
jnimi  osieryando    le    regole   proposte    al 

'  r.  1.  del  frattato  §.  d.  )  r.  dire  sost. 
Agg.  eulta,  volgare,  dei  popolo, 
gentile;  amante  della  dolcezza,  aspra, 
dura,  snella,  spedita,  grave,  barbara, 
moderna,  antica,  greca;  fiorentina  ec. 
viva  ;  che  si  favella  naturalmente 
rial  popolo:  morta  affatto,  di  cui  non 
rimane  che  il  nome  :  morta  semplice- 
mente, perchè  naturalmente  non.  si  fa- 
vella; o  mezzo  viva,  che  naturai 
mente  non  si  favella,  ma  si  impari 
da'  maestri,  o  da'  libri,  natia,  prò 
pria,  nostrale  i  che  s'impara,  come 
può  ben  dirsi .,  succiando  il  l.itte  ,  e 
cjuasi  non  sen'  accorgendo ,  sentendo 
favellare  le  madri  ec.  forestiera,  che  è 
natia  d'  altra  nazione  (  v.  il  Varchi 
Dial.  delle  Lingue ,  quesito  3.  )  ric- 
ca, abbondante  di  parole:  di  modi 
di  dire. 

ì^  la  Toscana  lingua  signoreggia 
vittorios-),  e  discorre  sugli  ampj  spa- 
%)  della  oratoria  eloquenza. 

§.  i.  per  r-pportt)  ;il  parlare,  sno- 
dare la  lingui,  disnodt.re,  disciogli.er 
la  lingua,  non  morire  ad  alcuno  la 
lingua  in  bocca  esser  loquace. 
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§,  3.  notizia,  avere,  dare,  pigliar 
lingua.  -  - 

LINGUACCIUTO.linguardo ;  iinguu- 
to.  V.  maldicente. 

LIQUEFARE.  §.  I.  att.  .far  liquido.; 
L.  liquefaeere.  S.  disfare  in  acqua,  ri- 
durre, xispivere,  manjiar  in  acqua,  li- 
quidare ,  A.  struggere ,  stemperare . 
distemperare,  squagliare. 

§.  i.  neut.  pass.  L.  liquefieri .  S. 
liquidire,  alliquidire.  andar  in  acqua  . 
disfarsi  (  v.  §.  i.  ) 

LIQUIDO  .  add.  che  ,cede  al  tatto,  v. 
fluido. 

LIQUORE  .  cosa ,  che  come  acqua  si 
sparge,  e  trascorre,  L.  liquor.  S.  v. 
umore. 

LIRA,  strumento  musicale  noto.  v. 
cetra, 

LISCIARE .  §.  I.  stropicciare  una  co- 
sa per  farla  pulita,  bella.  L.  perpolire: 
levigare  .  Ed  usasi  parimenti  neut. 
pass.  S.  lustrare,  strebbiare,  strofina- 
re, piallare,  fregare;  sfregare  ;  sfregac- 
ciolare.  pulire,  forbire. 

Avv.  diligentemente,  leggermente, 
eoa  arte,  adagio.  - 

5.  1.  porre  il  liscio:  adoprar  liscio 
per  farsi  colorire  le  carni  ;  ed  è  pro- 
prio delle  donne,  usssi  neut.  pass.  L, 
fuco  se  oblinirg .  S.  imbellettarsi,  im- 
pomicciarsi.  dipignersi  il  viso,  stro- 
picciarsi, e  altri  al  §.  i.  infardarsi,  la- 
varsi coll'acqua  concia,  Seg. 

Agg.  con  soverchia  cura  .  oltre  il 
convenevole,  come  femm.ina  monda- 
na, per  vanità,  per  parer  bello  a  dispet- 
to della  n:itura.. . . 

LISCIO,  sost.  materia,  con  cui  le  don- 
ne procurano  di  farsi  belle,  s  colori- 
te le  carni,  h.  fucus.  S.  belletto,  pez- 
zetta, fuco,  fattibello,  lisciatura,  bam- 
bagiello.  acqua  concia,  solimato,  biac-^ 
ca  ;  gersa.  v.  donna. 

LIfciClO .  add.  da  lisciare.  L.  Uvis . 
perpolitus  .  S..  lisciato,  strebbiato  . 
fregato  .  levigato  F.  L.  strofinato, 
stropicciato,  piallato,  lustrato,  schiet- 
to. 

LITE.  §.  i.  controversia.  L. ,///.  S.  li- 
tigio, disputa,  disparere,  y.  .contesa  , 
discordia. 

§.  1.  il  contendere  avanti  il  giudi- 
ce sopra  checchessia.  L.  litigiv.m.  jur- 
gium.  S.  litigio.  Issato,  conirovirsia, 
causa,  quistione. 

Agg.  civile,  criminale,  decisa,  in- 
decisa, pendente,  mossa  giustamente. 
vinta,  perduta.  lunga  dispendiosa,  di 
grmde  import inzi.  di  leggier  mo- 
mento .  contestata  ;  cominciata  cioè 
a  trattarsi  davanti  al  giudice,  agi- 
tata. 

LITIGARE,  piatire,  h.  litigare .  S. 
contristare .  quistionarc  ,  disputare  . 
venire,  essere  a  quistione.  (  v.  conte-, 
sa  )  V.  contendere. 

''"  litigio,  tutta  la  notte  in  litigi 
sì  trapassa  ed  in  questioni,  casa  di 
litigi  piena.  sem[jre  sono  in  campo  i 
litigj.  consumarsi  in  litigj. 

LITIGIOSO  .  che  volentier  litiga .  L. 
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Jitigtosus,  S.  contenzioso,  rissoso.-  {i- 
tìgatore.  di  scordevole,  contrastevole. 
contenditore,  accattabrighe,  piatitore. 
inquieto,  riottoso,  scommettitore,  ga- 
roso ;  gueggioso  ;  garosello.  che  cer- 
ca volentieri  brighe  .  pronto  a  pren- 
der brighe,  liti;  a  contendere. 

.4^^.  per  mal  abito,  per  invidia, 
per  superbia  .  importunamente .  in- 
crescevolmente  .  per  ogni  mìnima 
cosa. 

LITO,  e  lido,  luogo  contiguo  al  mire, 
e  ad  ogni  fiu  me,  o  ri  vo .  L,  Jitus.  S, 
sponda  .  riviera  .    margine,   pendice., 
piaggia  ,  ,e  spiaggia ,    schiena  di  ma-    » 
re  , 

^^^.  arenoso .  solitario,  deserto^ 
umido,  fiorito,  erboso,  ombroso,  ver- 
de .  solingo  .  adorno  .  asciutto,  apri- 
co .  nudo  .  sterile,  ameno,  .curvo., 
marino, 

LIVIDEZZA,  nerezza,  che  fa  il  sai> 
gue  venuto  alh  pelle,  cagionata  per 
lo  più  di  percossa.  L.  .//■wof.  S.  allì- 
vidimento,  livido,  sost.  WfOK;  livi- 
dore, nerezza,  macchia. 

Agg.  tetra,  oscura,  sanguigna,  gofi- 
..fia.  ■ 

LIVIDO.  5.  I.  che  ha  lividezza.    L.    1 
.lividus    ec.   S.    allividito .   nereggian- 
te ;    nericante  .    tetro  .    nero  ,    mac- 
chiato, 

•^  egli  era  dell'appiccata  zuffa  tat- 
to livido  e  rotto  nel  viso, 
§.  z.  V.  inridioso. 
■*  Lividori,  avea  tutte  le  carni  di- 
pinte di  lividori  a  guisa,  che  far  so- 
gliono le  battiture,  partiti  i  lividori 
del  viso.  met.  non  conosce  i  lividori 
della  divoratrice  invidia. 
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OCARE,   porre   a  luogo  :  allogare  „ 
L.  locare,  v.  collocare. 

LOCO.  Poet.  V,  luogo, 

LODA.  lode.  v.  laude. 

^  LODATO .  laudato  ;  commendato . 
r.  laudevoie  ;  glorioso  §.  i. 

Agg.  dì  molti  ;  appo ,  appresso 
molti,  i  savj,  i  giusti  estimatori  del- 
le cose,  meritamente  .  (  v.  giusta^ 
mente  .  ) 

LODATORE,  laudatore,  lodante  :  che 
loda.  L.  ìaudator  .  S  panegirista, 
commendatore,  banditor  delle  lodi, 
de'   jjregi  ec.  d'uno  esaItà.tore. 

Agg.  verace,  disappassionato,  adu- 
latore, parziale,  pari,  minore  del  me- 
rito del/ledato. 

LODEVOLE,  V.  laudevoie. 

LOGORAR.E.  far  io-oro.  L.  commnt- 
re,  cerere.  S.  consumare,  limare,  sfire. 
■V.  consumare  J.   3. 

LOGORO,  consunuto,  o  quasi  consu- 
mato. L.  rmaj  ;  consurtiptus.  &.  tritOj 
l.>c(:ro.  laceralo,  consunto,  guasto,  dis- 
fatto, macero,  macerato. 

Agg.  per  uso  troppo  frequente,  per 
vecchiezza  ;  dagli  anni. 

LONTANANZA,   lunga   distanza   da 

luo- 
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Juoga  a  luogo.  L.  longinquit»s.  S.  v. 
d'rstinza, 

LONTANO,  distante  per  lungo  spa- 
zio. L.  longinqttus.  S.  separato,  ritno- 
to.  discosto  da....  illontanato,  che 
è  al  di  lungi  di.  .  . .  ài  lunga  ;  di 
lungi  da  ...  .  &  quanto-  slam  noi 
di  lungi  lialle  nostre  contrade:  Bjc- 
eaccio  k.  18.  e  dalla  lungi  r  if- di  lon- 
tano .  separato  per  lungo  tratto  ec. 
diviso,  rimosso.  Et  ivi  forse  una  ba- 
lestrata rimosso  dall'altre  abitazioni 
della  terra.  Beco.  N.  4'S'. 

-^gS-  quant'  è  un  trar  di  sasso  per 
gagliardo  braccio  :  Quanto  un  buon 
gittitor  trarrla  con  mano,  disseDant. 
bsx\  dieci  miglia;  forse  un  miglio, 
un  cento  passi ,  cioè  intorno  a  cento 
ce.  per,  ad  una  tratta  di  pietra  ec. 
}ier  una  tratta  d'arco,  di  qui  ec.  da 
un  luogo .  per  tanto  spazio  ,  quanto 
prenderebbe  una  saetta  disfrenata  in 
tre  voli,  di  sei  giornate. 

lONTANO.  lontanamente  avv.  L. 
loti  gè .  S.  lungi,  discosto  avv.  oltre, 
e  olt-r.i.  a  lungi,  di  lungi,  al  di  lun- 
gi, alla  lunga.   . 

LONTANO,  prep.  L.  pYocttl.  S.  lungi. 
discosto. 

Agg.  da  v.n  termine  ;  e  ad  un  ter- 
mine.  tutto,  utia  parte  del  inondo  è 
che  si  giace  .  -.  .  Tutta  lontana  dal 
catnmifì  del  sole  :  Petr^  Canz.  5.  del 
tutto,  un  pièi  d'un  pie;  per  un  pie  , 
per  sei  braccia  ec.  di:  di  qui  j  di 
costì  ;.  di  quinci  ,  e  altri  simili  av- 
verbf . 

EOQUACE.  che  parla  assaii  h.loquax. 
S.  ciarlone,  ciarlatore,  linguacciuto. 
cicala,  dall'  atìimaiettc  di  tal  nome. 
gracchiatore  .  gracchione  .  verboso  .  a 
cui  non  muore  mai  la  parola  in  boc- 
ca, fra  denti. 

^  alla  donna  in-  niun'  atto  moriva 
là  parola  tra'  denti ,  né  balbettava  h 
lingua. 

Agg.  impronto,  importuno,  stuc- 
chevole, fastidioso. 

LOQUACITÀ',  v.  cicaiamento. 

•LOQUELA;  favella.  L.  loquela,  S. 
V.  dire  sost, 

LORDARE,  far  lordo,  v.  bruttare . 
imbrattare, 

LORDEZZA,  lordizia,  lordura;  v.  brut- 
tezza f.  z. 

LORDO,  brutto,  sporco,  L.  spurcus . 
S.  immondo,  sozzo,  convolto  di  fan- 
go, di  sozzure,  bruttato,  intriso,  v. 
brutto  §.  z. 

'♦•  metaf.  lorda  vita^  lordi  costumi, 
snima  imbrattata,  e  lordata  nella  brut- 
tura, e  laidezze  del  peccato. 

LORICA",,  arme  di  dosso,  Lv  lorica,  v- 
usbergo. 

LOTO.  V.  fango. 
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_jUBRICO.  tiJd.  dicesi  di  cosa ,  che 
facilmente  scorre.  L.  lubricus-.  S.  sdruc- 
ciolo :  sdrucciolévole  :  sdruccioloso. 
disfiorrVyole.  floisiÀik.  molliccio;. 
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LUCE .  ciò  che  illumiRa .  L.  lux  .  S. 
raggio,  lume,  splendore,  fiamma,  ful- 
gore, chiarore,  lucidezza,  lustro,  chia- 
rezza .  chiaro  sost.  stella  .  sole .  fiam- 
ma, lampo,  lampa,  lucidità:  lucen- 
tezza. 

Agg.  grande  .  scarsa .  y'iva. .  alma  . 
accesa^  ardente,  bella,  pura,  gioconda. 
serena,  grata,  amabile,  vaga,  aurea, 
bramata,  vezzosa,  gentile,  mirabile, 
nuova,  brillante,  clxiara.  tremula,  rag- 

,  giante.  scintillante,  tal,  che  abbaglia, 
scopre  le  cose  :  rende  alle  cose  i  co- 
lori, velocissima,  fulgida,  celeste,  sì 
viva,,  sì  accesa,  che  l'occhio  non  la 
sostiene,  D.  chs  sfavilla,  qual  ferro, 
che  bollente  esce  del  foco,  D. 

LUCERE,  rilucere,  v.  risplendere. 

LUCERNA .  la  lucerna  vicina  al  suo 
spegnersi ,  suole  alcuna  vampa  pie- 
na di  luce  maggiore,  che  1'  usato, 
gittare. 

LUCIDO .  ciò  che  per  sua  natura  ha 
in  se  luce  :  e  dicesi  anche  di  tutto 
ciò  che  è  atto  a  rlsplendere .  L.  hi- 
cidus .  S.  luminóso,  risplendente,  e 
splendente,  fianxmeggiante.  sfolgorante, 
chiaro,  fulgido,  raggiante  ..  qual  sole, 
stella,  scintillante,  ardente,  rilucente  ; 
lucente,  lucicantc. 

LUCRO.  V.  guadagno. 

LUDIBRIO,  strapazzo.  L.  Ittdibrium. 
S.  Y.  beffa:  scherno  :  ingiuria. 

LUGUBRE,  cosa  dinotante  malinco- 
nia per  morte  di  parenti,  o  d'ami- 
ci. L.  lugubri! .  S.  tristo,  mesto, 
funesto .  doglioso  .  malinconioso  .  da 
lutto. 

LUME,  splendore,  che  nasce  da  ciò 
che  luce.  L.  lumen,   v.  luce. 

'^  dar  lume.  Nella  qual  grotta  da- 
va alquanto  lume,  uno  spiraglio,  so- 
vente s'usa  metaf.  in  sentimento  di 
contezza,  notizia  che  serve  a  spiega- 
re una  dottrina  3  opinion?  ec.  e  a 
metterla  in  chiaro  .  lume,  o  lumi  si 
chiamano  uno,  o  più  soggetti  >  che  i 
principali  sieno  in  una  facoltà,  acca- 
demia, città  ec,  V.  g.  Zeusi  gran  la- 
me delia  pittura  :  gli  Scipìoni  Afri- 
cani lumi  della  romana  repubblica. 

LUMINOSO.  V.  lucido. 

LUNA,  il  pianeta  più  vicino  alla  ter- 
ra. L.  luna.  S.  minor  pianeta:  lumi- 
nare minore. 

Agg.  nuova,  piena,  crescente,  sce- 
ma, falcata,  varia,  incostante,  fredda, 
notturna,  che  mai  non  torna ^  qual 
partì,  bianca,  macchiata,  in  cui  appa- 
riscono alti  monti,  profonde  valli, 

LUNGAMENTE,,  per  molto  spazio 
di  tempo-.  L,  diu.  S.  gran  tempo. 
molto-lungo,  teaaipo,  sp.azio.  per  buon 
spazio,  per  tempo  di  dieci  anni  ;  di 
più  anni,  lungx  fiata,  diuturnamente, 
lunga  stagione ,  per  lo  più  tempo  ; 
per  più  tempo  .  buona  via  :  Buona 
via  mi  son  venuto^  teca  ragionando  ee, 
Sec  Asol.  2:  più  tsKìfO  :  la  donna  ec. 
quasi  resuscitate  cont  ammiraz,ione  fu 
più  tempo  guatata-  da'  Bolognesi,  Bàcc. 
K^  Si>  buoRO  spazio  di  tempo,  grand' 


f>'^3-  Imga  ora.  per  lunga  ou  :  pet 
un  di  intero,  un  pezzo,  molti  anni . 
molti  e  molti  anni,  cento  e" cento; 
mille  e  mill'anni  :  mill'anni  e  mille . 
tanto;  cotanto  sottintendesi  tempo: 
lo  ha  venduto  a  costui ....  //  doglio  , 
ti  quale  tu  sai-,  che  già,  è  cotanto,  ha 
tenuta  In  casa  impacciata  :  Bacc.  N.6ì.. 
Perchè  è  tanto,  che  non  ha  avuto  let- 
tere da  vsiy  si  crede  ec.  Bemb.  lett.  i. 
vale:  lungamente  h;  teauta  impiccia- 
ta ec.  lungo  tempo  è,  che  non  ho 
avuto  lettere. 
LUNGHEZZA,  mia,  e  la  prima  delle 
misure  de'  corpi.  L.  longitudo.  S. 
stensione;  esirensione.  distendimento,. 
V.  allungamento  §.  3. 

Agg.  d'un  palmo;   d'un    dito,    dì 
quasi  tre  braccia  ec. 
LUNGO.  /T/^^.  contrario    di  corto.  L. 
longus  .  S.  disteso,  allungato,  steso 
esteso  per  lunghezza,   che   tira    cento 
braccia  ec. 

Agg.  un  braccio  :   di    due   braccia  ; 
per  lunghezza  di  una  canna,  per  ogni 
lato,  per  ogni  vefio  due  palmi  ec.  da 
(  V.   incirca  )  dieci  palmi. 
LUNGO,  prep.   vicino.    L.  props.   S.   a 
lato,  accosto,  intorno,  lunghesso;  PaS' 
sando  lunghesso  /;*  camera-,  Nov.   57. 
a  canto,  non  guari  lontano,  appresso; 
e  presso,  rasente,    v.    appresso  prep^- 
vicino." 
LUOGO.    $.  I.    termine   continente  x 
corpi.  L.  locus .   S.  spazio,  sito,  do- 
ve, in  forzai  di  nome,  posto. 

Agg.  ampio,  angusto,    agiato,  prò-- 
prio.  particolare,  sacro. 

§•  2,.  sito;  contrada.  S.  parte,  piag- 
gia, pendice,  riva  .  Che  sospiranda  v» 
di  riva  in  riva,  Petr.  Canz.  7.  5.  v, 
paese. 

^  metaf.  dar  luogo  all'amore,  cede^ 
re,  dar  luogo  a'  ragionamenti,  a'  pen- 
sieri, ammetterli,  mi  maraviglio,  che:' 
tra  si  rilevanti  cose  abbiate  fitto  luo- 
go al  lusinghevole  amore,  ar.i-.ìnsse  e 
secondato .  in  lei  forza  non  avea  luo? 
go,  non  vaks,  in  luogo  di  somma' 
grazia,  di  soddisfazione  èc-.  aspettare»- 
prendere  luogo  e  tempo  opportunità,- 
tenere  il  suo  luogo,,  conservare  ilgra'- 
do  suo. 

Agg.  ameno,  dilettevole,  deserto, 
solitario,  chiuso,  rimoto,  non  frequen- 
tato, ascosto.  lontano,  non  conosciu" 
to.  non  saputo,  riposto  fra  selve,  sco» 
gli.  fosco,  ombroso,  alpestre,  ad  erta,, 
saivatico,  soiingo.  sicuro,  chiuso  d' 
alberi,  fuor  di  mano  ..  oscuro  .  sacro  s^ 
santo,  nobile.-  vile.- 
LUPANARE .  bordello,  v.  postribolo,:. 
LUPO,  animai  noto.  L.-  lupus,     •  ■• 

Agg.  rabbioso,  affamato,  grande., 
vero,  terribile,  cauto,  rapace,  sairati'^- 
co.  crudele,  insaziabile,  furioso,  che 
mostra  nella  sua  magrezza  la  fame, 
di  voratore,  predatore,  feroce,  fello,  in- 
gordo, avido^  insidioso»  d' acuta  vi-»- 
sra,  pili  fiero j  <juanto  più  vecchio,, 
vorace.' 
L.USIN.GA>  dolcezza  dv   parole-i  e  dit 


gesti .  per  recare  altrui  «Ila  propria 
volontà  j  e  utiliTà.  L.  hhiiditia .  S. 
Vez?.j.  prieghi  meluti.  parole  di  me- 
le, moine,  attrattiva,  allettamento, 
lacciuolo,  carezze,  lisciamento,  atti 
fusinghevoli.  lusingamento,  blandimeiv 
to  V.  L.  allettativo  sast.  incentivo. 
esca,  vischio, 

*  Dalle  mondan,c  lusinghe  tratto, 
preso,  commosso,  invitato,  allaccia.to. 
addormentarsi  ncUe  lusinghe,  le  lu- 
singhe adombrano  gli  occhi  dell'  in- 
telletto, nutricare  l'amore  colle  lusin- 
ghe, con  atti  lusinghevoli  il  presero 
per  la  maao. 

Agg.  dolce,  gentile,  vezzosa,  aaia- 
bile.  forte;  amorosa,  ingannatrice,  al- 
laccevole  .  allacciativa  .  fallace  .  finta  , 
falsa,  molle,  cara,  onesta,  casta,  tene- 
ra .  vana  .  adulatrice  .  artifiziosa  .  co- 
perta: nata  da  proprio  interesse,  di 
parole. 

LUSINGARE,  allcttar  con  lusinghe. 
L.  illicere:  S.  invescare,  adescare,  blan- 
dire, carezzare   a    fin    di  , , . .    invitar 

"  dolcemente  preganda  sollecitare,  pro- 
curar d'indurre,  di  muovere,  di  pie- 
gare co'  vezzi,  tentar  con  dolci  pa- 
role, studiar  di  prendere  all'  esca  de' 
begli,  atti,  m.odi,  detti  ec,  allacciare 
con  belle  parole  ec.  dileticare,  rimor- 
chiare, Botc.  N.  7Z.  aggratigliare  il 
cuore  ad  uno .  andar  colle  belle ,  far 
meUti  pregiv.  trarre,  tirare  ad  amà- 
4-e  ce, 

Avv.  dolcemente,  soavemente..  la- 
^rimette  a  prieghi  frammischiando. 
,  Tczzosamente.  gentilmente  .  inganne- 
"volmente.  con  infinite  carezze,  con 
promesse  .  con  dar  grandi  speranze  r 
con  dolci  parole:  con  doni,  v.  Agg. 
a  lusinga. 

iUSIiXGATORE  ..  lusinghiero  ;  che 
lasinga.  L S.  allettators.  invita- 
tore, a  fare  ec. 

I.USINGx4_EY0LE .  lusinghiero-  ^Ad. 
atto  a  lusingare.  L.  hlandus  ;  illiciens. 
ilkceirosus,  S.  blando,  allettativo,  at- 
trattivo, vezzeggiativo,  allettante.. 

XUSSO;  ruperfluità  nel  mangiare,  ve- 
stire, trattarsi.  L.  luxus.  S.  sfoggio: 
sontuosità  soverchia,  trattamento  di 
troppo  sfoggiato,  pompa  soverchia. 
ecce&so  nei  trattai-si. 

Agg.  biasimevole,  eccessivo,  mal 
confacevole  dia  condizione  appena 
cemportevole  in  gran  principe,  dissi- 
patore de'  patrimoni.. 

LUSSURIA.  V,  disonestà. 

LUSSURIARE  .  lussureggiare,  f:  i. 
commetter  peccato  di  lussuria.  L.  /;- 
iidinari.  S.  peccare  in  lussuria .  pec- 
.car  di  senso,  commettere  carnalità. 
cadere  in  peccato  di  carne,  sfogar  la 
libidine,  fornicare,  adulterare. 

§.  z.  menar  vita  dissolata.  L.  ne- 
polari.  S.  scapigliairsi  .  bordelhrc  . 
sbordellaif.  scavallare  neur.  scapestra- 
re ueM.  vivere  scapigliatamente,  sca- 
pestratamente, lussuriosamente,  allar- 
garsi in  dissoluzioni. 
Agg.  vergognosaracnte.  sfrenatamcn- 
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te,  sfacciatamente,  con  danno,  diso-] 
nore  della  persona,  della  cosa. 

LUSTRO,  splendore-,  lume,  metaf.  de- 
coro, nobiltà,  fanno  pompa  del  lustro 
della  loro  anticliissim,a  casa,  privi  so- 
no di  quel  lustro,  che  fu  loro  lascia- 
to dagli  avoli. 

EUTTA.  L.  luBa.  S.  battaglia. 

LUTTO,  mestizia,  v.  lagrime,  tristez- 
za :  pianto. 

LUTTUOSO,  v,  lagrime vole. 
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k,  §.  I.    congiunzion  distintiva  ; 
o  contrariante.  L.  sed.  S.  se  non  che  : 

'Ed  avrei  gridato ,.  se  non  che  egli  , 
ch!>  ancor  dentro  non  era ,  mi  chiese 
mercè  ec.  N.  23.  tuttavolta:  fie  ri- 
inette  a  madonna  la  reina  il  giudi- 
zia  ....  Tattavolta  s-e  a  te  giova-  ec. 
Be.  Asol.  3.  però,  nondimeno,  pure, 
bensì  :  Siasi  carne  dite  ec.  bensì  credo 
io  il  contrario,  sr  veramente;  dice  che 
gli  piacea ,  sì  veramente  :  dove  in 
guisa  si  facesse  ,-  che  il  duca  mai  non 
risapesse  ec.  Bocc.  IsC:  17.  benché  no: 
maniera  fig.  Benché  no,  non-  vi  pel" 
detto  ec.  dove  ,  e  'dove  in  centrarlo  : 
Assai  fecero  la  loro  età  fiorire  ,  dove 
in  contrario  molti  perirono  acerbi, 
Bocc.  et:  Tacito  vo ,  chele  parole  mor- 
te farian  piagner  la  genti ,  tt  io  desio. 
Che  le  lagrime  mie  si  spargan  sole  : 
Fetr.  C.  I5>ì  deh,  deh  che  dich"  io  ? 
L'  armata  del  re  Ro'eirto  ec.  a.  gf indis- 
simo, agio  VI  potrgl-ie  esser  entrata: 
Socc.  Laher.  laddove  :  Z«  povertà  è 
esercitatrice  dé-lle  virtù  sensitive  ec.  lari- 
dove  la  ricchezza  e.  queste  e  quelle 
addormenta:  cioè  ma  ec.  no;  non; 
non  giaj  L'  uomo  può  privar  di  "vita 
sltr  uomo  1  restituirgliela'  no  ^  non  re- 
Siituirgliela ,  non  già  restituirgliela  : 
che  vagliano  ma  non  può  restituire  ec. 
ritornarlo  in  vita.'  benché  :  e  s'egli  v 
era  più  a  grado  lo  stadio  delle  leggi , 
che  la  meglie  ec.  benchir^'z»  me  non 
parve  mai ,  che  voi  giudice  foste.  Bocc. 
N'ov.  z6.  anzi  :  Questa  giovane  non  è 
da  Cremona ,'.  ne  da  Favia,  anzi  e  Fa- 
entina, Bocc.  N-.  ^.  Gior.  j,  ma  si: 
La  p^ìvertà  non  toglie  gentilex.z^-  ad 
alcuna-,  ma  s\~ avere.  Boec.  N.  31. 

§.  1,  congiunzione  che  accresce.  L. 
verum  :  etiam-  &.  e  in  oltre .  di  più . 
oltre  a  ciò.  di  vantaggio,  più':  Più 
dico,  che  tornare  a  quel  eh'  tiom  fug- 
ge. Fetr.  Son.  31.  ancora. 
MACCHIA  .  §.  I.  se-gno,  o  tintlira 
nella  superfizie  de' corpi ,  diversa  dai 
colore  proprio  (  o  principale  )  del 
corpo  macchiato:  E  d'  ordinario  si 
prende  per  tintura. ,  onde  resti  offusca- 
to 5  o  deteriorato  il  proprio  coloce  , 
L.  macula.  S.  segno.  livido,  sordidez- 
za, infezione,  bruttura;  lordura;  schi- 
fezza, maccatclia.  frego,  tacca,  chg  è 
maccKia  piccola,  contaminazione. 

Agg.  brutta,  grande,  nera,  sordida, 
oscura  ,  immonda  .  indelebile .  fosca  . 
di  nero,  di  vermiglio  ce, 
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§.  1.  bosco  folto .  V.  bosco .  v. 
selva. 

§.  3.  quantità  d'  arboscelli  folti ,  e 
involti  insieme.  L.  vepretum.;  e  pia 
propriamente  se  si  crede  al  Menagio 
(  orig.  ^  della  L.  I.  )  dtttnetum  .  S. 
macchione,  che  è  macchia  grande, 
prunania;  pruneto,  pruname;  mac- 
chia di  pruni,  spinarla;  spineto,  ro- 
veto, macchia  di  rovi,  gineprajo. 
sterpi. 

Agg.  folta,  gremita  di  spine  ce. 
nido  di  rospi,  di  fiere  selvaggie, 
p^unosa.  spinosa. 

metaf,  non  vogliate  con  sì  fatta 
macchia ,  ciò  che  gloriosamente  acqui- 
stalo avete,  guastare.  Io  non  cercai 
né  coli  ingegna,  né  con.  fraude  ,  d' 
imporre  alcuna  macchia  alla  chiarez- 
za del  vostro  sangue. 

MACCHIARE  .  bruttare  con  macchie. 
L.  maculare.  S.  bruttare,  sozzare,  ma- 
culare .  contaminare  .  imbrattare  ,  de- 
turpare. V.  bruttare. 

metaf.  macchiare  la  fama  ,  e  le  o- 
pere  con  soprannome  ignominioso  . 
la  tua  fama  è  intera,  né  da  alcuna 
cosa  macchiata. 

MACCHIATO.  §.  I.  tìnto  di  macchie. 
asperso  di  macchie;  pinto  a  macchie. 
L.  maculostis.  ii.hùzzoììio.  tenipestato., 
sprlzzato.  vergolato.  vajo    add.    divi- 
sato, vajato .   indanaj.ato;    cioè    appro- 
di maschie  piccole,  e  tonde  a  forma-  di 
danaio,  lineato:  listato;  tinto  di  mac- 
chie, che  hanno  figure  di  linee  ec.     bi- 
liottato .  chiazzato,  sparso,    serpato: 
t/'u^di  più  colori,  come  serpe,  svariata. 
svario,  screziato,  rabescato,  picchiato.. - 
punteggiato    di  bianco,    di    nero    ec, 
taccate. 

A.gg.  vagamente  di  più  e  varj  co- 
lori, di  micchie  grandi,  e  rade;  mi?- 
nute,  e  spesse,  leggermente,  pebmcz-r- 
zo,,  e  d' intorno  ,  d'  ogni  intorno  ..  i. 
§.  z.  brattato.  Ij.inquinatus,  v,  brut- 
to §.  z. 

MACCHINA,  cosa  ,.  a  strumento  in- 
gegnosamente composto  per  diverse 
o [aerazioni  ,  L.  machina.  S.  ordigno,, 
ingegno,  argomento. 

Agg.  artifiziosa.  ingegnosa,  strana, 
.curiosa,  meccanica,  da  guerra,  sem? 
plice.  di  molte  parti. 

MACCHINARE,    insidiare,    disporre 
l'ingegno,  e  l'arti  ;  il.  pensiero  agl'in», 
gannì.,  tessere  inganni,  invenzioni  ec. 
ordire ,  tramare  inganni,   seco  pensar 
malizie,  v.  insidiare,  ingannare. 

MACCHM-AZIONE.  v.  inganno:  in- 
sk'ia. 

MACELLO.  V.  strage  :  uccisione. 

MAXJERARE.  v.  aifrcnare  $.  z.  Bior- 
tificai;e:  affievolire. 
'  *  il  vigore,  ed  i!  rigoglio  del  suo 
carnale  appetito  né  le  astinenze ,  né. 
le  vigilie  pote^no  ttìacerarc.  macerarci 
tener  in  macero  àicesi  della  steppa,  //- 
fio  eù.  quando  si  teng^n»,  in  acqua. 

MACERAZIONE,  v.  mortificazione. 

MACIGNO,  v.  pietra, 

MACILENTE,  macilento,  L,  w*«r,. 
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S.  migro.  stenu:ito.  disfatto,  distrut- 
to, e  strutto,  tisicuccio.  gracile,  tri- 
stanzuolo .  sparuto,  smunto .  y.  este- 
nuato. 

^gff.  per  lunghi  digiuni,  per  sover- 
chie fitiche  .    per  interno    morbo  .  v. 
estenuato,  gracile. 
MACILENZA,  astr-jtto    di  macilente. 
L.  micief .    S.  cmiciazione .    luagrez 
za  i    dinaagrameiito  ;    smagramento  ^. 
estenuazioue.    disparutezza  .    gracilità 
V.  L. 
MACINARE,  tritare  minutissimamen- 
te. V.  stritolare.. 
MAOlìE.  femmina,    chs  ha  figliuoli. 
L.  mater .  S.    genitrice,    procreatrice, 
producitrice. 

Agg.  amante  .  pietosa  .  sollecita  . 
.savia,  cara,  dolce,  fortunata,  fe- 
conda. ^ 

Ha  la  natura  con  si  fort;  vincolo 
d'ingenito  amore  le  madri  all'amore 
della  prole  obbligate,  che  alcune  han- 
no eziandio  le  persone  loro  dimenti- 
cato, per  procacciare  a'  cari  figliuoli 
i.ìlvezza,  quando  a  rischio  posti  sono 
{"li  vita.  Questa  è  la  più  crudel  ma- 
dre, che  mìi  portasse  figliuolo. 
MAESTÀ',  apparenza,  e  sembianza, 
che  porti  seco  venerazione  e  autorità. 
L.  maitstas .  S.  gravità,  grandezza, 
nobiltà,  contegno. 

Agg.  augusta,  reale,  venerabile,  tre- 
menda. 

^  il  portamento  suo,  l'andare,  lo 
stare,  il  gesto,  il  moto,  la  guardatu- 
ra medesima  .  e  il  favellare  ,  ed  an- 
cori il  silenzio  spirjva  .maestosa  gran- 
dezza ,  che  dalla  mente  ,  e  dd  cuore 
gli  traiucea  sul  volto,  ed  in  ogni  suo 
atto  graziosamente  si  ms?coiava.  Co- 
sì poderoso  era  l'incinto  e  so.ive  del- 
la sua  decorosa  s^moisnza,  così  gr.ita- 
li  maestà,  così  luminosa  h  biUezza 
di  sua  virtù  ,  chi-  alla  gran  _  luce  di 
quella,  a  se  gli  occhi  di  tutti ,  e  gli 
animi  rivolgea. 
MAESTOSO,  che  ha  maestà:  macste- 
volc.  L.  gravis.  S.  venerando,  grave. 
r.  augusto  §.  3. 
:  MAESTRARE  .  far  maestro  .  v.  ad- 
I         dottorare. 

j  MAESTREVOLE,  artifizioso .  mac- 
I  strevole  mano,  artifizio,  lavoro,  co- 
1  sa  per  mano  maestra,  maestrevole  la- 
j  vor«ta  .  Canzonette  più  sollazzevoli 
di  parole,  che  di  canto  maestrevoli. 
maestrevolmente  tenuti  furono  in  pa- 
'.    ,   rols.   tenuti  a  bada  colle  parole,  senza 

■  venire  a  fatti. 
\    MAESTRIA,  artifizio,  industria  .  sot- 
I        tilc,  nuova,  disusata  maestrìa,  usare, 
j        tenere.,  praticar  maestrìa. 
I    MAESTRIA,  eccellenza  d'arte.  S.  ar- 
tifizio ;   arte    insigne  .    perizia,  vedi 
arte  . 
,  MAESTRO.   §.  I.  titolo   d'uomo  pe- 
I  •'  rito    in  qualche  arce ,    o    scienza .  L. 
mspistsr .  S.  dottore,  perito,  savio. 

^'■g?-  profaado.  (  v.  àetto  )  ben  ad- 
tiottrinato.  famo.'P.  eccellente,  saggio, 
fondato  in  una  f»=ok^;  «Ittik.  yersa- 
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to  nelle  leggi  ec.  sperimentato,  singo- 
lare, pratico,  ingegnoso,  buono,  mol- 
to buono,  valente  in  leggi ,   nell'  arte 
del  dipignere  ec. 

§.  2.  colui,  che  insegna  arte,  0 
scienza.  L.  mugistsr.  S,  ammaestrato- 
re, insegnatore.  dottrinatore.  drizza- 
tore nella  filose  fa  ec.  precettore  .  let- 
tore, professore,  addottriniate. 

^  dicesi  maestro  in  iscrittura  ,  in 
rettorica  ec.  maestro  di  trsr  denti 
guasti,  d'addimesticare  uccelli  ec.  la- 
vori fatti  da  maestra  mano,  la  natu- 
ra maestra  delle  cose. 

Agg.  profondo,  v.  al  §.  i.  applica 
to  al  profitto;  sollecito  del  profitto 
de'  suoi  discepoli .  diligente,  severo  . 
grave,  prudente. 
Maga.  v.  lacantatrice. 
MAGAGNA,  v.  difetto.  §.  2.  vizio, 
■^-  metaf.  uom  pieno  d'  ogni  maga- 
gna, fu  m:5gagnato  in  sua  vecchiezza 
del  vizio  di  lussuria,  guasto  ,  corrotto, 
contaminato. 
MAGGIORANZA,  v.  eccellenza:  su- 
periorità ,  preminenza. 
MAGGIOR.E  .  «.W.  comparativo.  L. 
major  .  S.  più  grande,  e  specificando 
il  termi w,  più  dotto,  più  savio  ec. 
più  semplicemente ,  e  dicesi  pia  d'  al- 
tro, e  più  che  altro,  che  vince,  e 
avanz.T  altro  in,  di  dottrini»  ec.  me- 
glio: migliore,  quando  il  termine  è 
qualità  ,  u  come  dicono  quantità  di 
virtù,  migliore  in  bontà ,  in  arme  ec. 
vale  maggiore,  sopra  altro  .  oltre  ad 
altro,  di  là  da  altro,  il  doppio  più: 
da  molto  più:  e  da  più  semplicemen- 
te :  e  vieppiù,  via  più:  Il  q'dale  a 
quel  tempo  era  il  da  più  ,  e  il  mag- 
gior cittadino  di  Verugia  ;  M.  K   io. 

■Agg.  oltre  ogni  comparazione,  per 
Io  terz.0  ec.  del  terzo;  il  terzo;  d'as- 
sai ;  di  gran  lunga;  di  grandissima 
lunga  (  V.  più  ).  il  dojvpio;  del 
doppio;  al  doppio;  per  Io  doppio. 
MAGGIORMENTE.  §.  i.  v.  più«w. 

§.  1.  y.  massimamente. 
MAGIA  ,  e  del  fare  incanti  .    vedi  in- 
canto. 
MAGIONE,  casa,   abituro,    v.  abita- 
zione. 
MAGISTSE.O.  opera  da  maestro.  L. 
magisterium.  v.  maestrìa  ;  arte  ;  ope- 
ra §.  z. 
MAGISTRATO,  adunanza   d' uomini , 
con  podestà  di  fare  eseguire   le    leg- 
gi ,  e  di    giudicare .    L.  magistratus . 
S.  signoria,  senato,  governo .  reggen- 
za, reggimento. 

Agg.  supremo,  ordinario,  v.  giudi- 
ce :  principe. 
MAGNAN'IMAMENTE.  con  magna- 
ni naità,  L.  -magno  animo.  S.  altera- 
mente, raignaraente.  G.  Villan.  4. 
MAGNANIMITÀ',  virtù  che  tende 
a  cose  grandi  secondo  ragione.  L. 
magnanimitas  .  S.  altezza  d'  animo  . 
generosità  ,  animo  grande  .  grandezza 
d'  a/iimo.  animo  alto. 

Agg.  alta,  eroica,  invitta,  ardita, 
pieqa   di    speranze,   bellezza  ,   oraa- 
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mento,  corona  dell'altre  virtù:  che 
né  per  fortuna,  per  felicità  invani- 
/scc,  né  invilisce  per  isventure .  di- 
sprezzatrice  delle  Iodi ,  e  de'disprez- 
zi  del  volgo,  ornamento ,  lustro  del- 
le virtù,  chz  tempera  la  pre^unzioae, 
e  reprime  h  pusillaàimità.  eh:  ten- 
de, mira  a  cose  grandi. 
MAGNANIMO,  che  ha  magnanimità. 
L.  magnanimus.  S.  fornito  di  grand' 
animo ,  di  gran  cuore ,  generoso,  ma- 
gno .  grande,  eroe,  d'animo  grande. 
d'alto,  altissimo  animo,  cuore,  spi- 
rito. 

_A^g.  forte,  grave,  dotato  d'ogni 
virtù,  non  curante  delle  opinioni  dei- 
volgo,  sollecito  di  operar  cose  gran- 
di.  che  ama,  ed  odia  palesemente. 
che  si  vale  de'  granii  onori  per  esser 
grande,  non  per  parerlo,  scordevole 
delle  ingiuri;,  non  ricordevole  de'be- 
nefizj  secondo  il  valore,  per  compen- 
sargli eoa  eccesso,  oltre  misura,  di- 
spregiatore di  quello,  che  a  molti  è 
in  pregio.  ch.z  non  prende  ogni  im- 
presa, ma  solo  le  più  nobili ,  ardue 
ce.  ha  più  di  fatici,  e  più  di  gloria, 
che  disdegna  accignersi  ad  opre  co- 
munali, mediocri  ce.  che  per  prospe- 
rità non  si  rallegra  sop£r:hio,  né  per 
isciagure  invilisce. 

Svnil.  fiamma,  che  tende  sempre 
all'alto,  gran  fuoco  che  pcraggiugncr 
di  legna  (  di  difficoUì  ec.  )  non  iscc- 
ma,  anzi  avvalorasi;  Girasole,  che 
non  mira,  né  volgesi  se  non  al  mag- 
,  gior  pianeta.  Qual  ìco:\z ,  che  ha  a 
vile  picciol  nemico,  e  ninno  teme. 
Aquila,  che  fra  le  nuvole  gravide  di 
baleni,  e  di  fulmini  stassi  terma,  ed 
ardita.  Colonna,  che  diritta  sostiene 
gran  peso.  Albero  palma,  che  se  tal- 
volta piega  la  cima  per  forza  diven- 
to (  s'  arresta  alquanto  per  coltrasti 
ec.  )  tosto  si  leva  per  la  proprii  vir- 
tù, che  la  sublima.  D.  Fiirg.  i^, 
P/IAGNIFICAMENTE.  con  raagnifi- 
cenza.  L.  magni fice.  S.  onorevolmen- 
te, riccamente,  solennemente,  pompo- 
samente, grande.mente  .  altera  si  etite, 
spleadidamente.  alla  grande,  da  prin- 
cipe, altamente,  sontuosamente,  v.  ge- 
nerosamente. 
MAGNIFICARE,  aggrandire  con  pa- 
role. L.  magnificare  .  S.  v.  esagerare  : 
laudare 
MAGNI FICEN2^  .  virtù,  _ che  mira 
ad  opere  grandi ,  di  grande  spesa . 
L.  mignificentiii  .  S.  liberalità,  gene- 
rosità, grandezza  d'animo,  splendidez- 
za, sontuosità. 

Agg.  alta,  nobile,  sontuosa,  glorio- 
sa, signorile,  pari  a  idee  eccelse,  va- 
ste, maravigliosa.  re.ilc. 

Simil.  Come  oceano,  gran  fiume, 
che  quando  inonda  (  spande  )  sem- 
pre inonda  ampiamente ,  con  larga 
piena,  v.  a  magnanimo. 
MAGNIFICO,  che  opera  magnifica- 
mente. L.  m»gnificus .  S.  splendido  . 
libéralissimo .  che  fa  grandi  spese  ia 
opre  grandi  seconda  tagioiie,   o    se- 

*  "  COR» 
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condo  ii  dceoro  , 


A 

che   spende 
in  onorare  gran  signori  e;. 
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il  sue  quamentCi  tristamente,  scelleratamen- 
te .  malvagiamente,  reamente,  assai 
male,  aicn  che  bene. 
MALEDICO,  che  dice  male  d'altrui. 
L.  makdicus  .  S*  maldicente  .  convi- 
ciatofe.  calunniatore,  ingjuriatorc.  md- 
dicitore.  renordice.  satirico,  convicia- 
tore-  mala  lingua,  detrattore,   abbjja- 


torc; 
MALEDIRE,  augurar  male.  li.JmpreA 
cari .    S.    mandar    male.    V;  impreca- 
zione,   esecrazione,    esecrare,    augura-] 
re  §.3. 


Mago.  v.  mcantatcre. 

MAGREZZA .  astratto  di  magro  .  L, 
macies  .  S.  macilenza  .  estennazione . 
smagramento.  dimagrazione.  v.  ma- 
cilenza. ' 

MAGRO,  contrario  di  grasso .  L,  tni- 
cer.  S.  smunto,  secco,  estenuato,  che 
è  poco  >  assai  poco  ne'^  fianciii.  Dant. 
Inf.  io.  scarno  .  macilente  .  v,  gra- 
cile :  estenuato. 

MAI.  avv,  ha  forKa  di  affermare,  in  al- 
euti tempo.  L.  unquam.  S.  giammai, 
uaque.  unqua;  unquanco.  unque  mai. 
alcuna  volta,  mai  mai,  che  così  repli- 
cato h»  maggior  forx,a.  ancora.,  anco  '• 
QiÀando  mi  feci  una.  leggiadra  vista , 
Più  vago  di.  veder,  eh'  ia  ne  fossi  an- 
co. P.  C.   Il, 

MALAGEVOLE  .  malagevolmente  . 
malagevolezza,  v.  difficile.  difEcilmea- 
te.  difficoltà. 

MALAGIATO,  contrari©  d'ag;iato.  ma- 
lestante. V.  povero, 

MALANDRrNO.  rubatot  di  strada. 
L.  latro:  V.  assassino,, 

MALANNO,  disgrazia  soisma.  malin-|MALFARE^T.  errare  §,  i.  peccare 
contro.  L.  iafonunium .    S.  gran  mi    ""'"""  ^"""^ 
seria,  calamità,  sciagura,  v.  cìisavveri 
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che  di  fresche  acque  bagnata,  cotice- 
pisce.  fuoco,  e  nascostamente  lo.  nutre, 
non  però  sì,  che  ngn  ne  di i  mostra 
col  fumo.  Salamandra,  che  gode  del 
cielo  turbato.  Scoirpione  sempre  pron- 
to a  ferire..  Deifino,  che  fa  a  se  sere- 
no delle  tempeste  altrui.  Il  cuor  del 
maligna  simile:  a  mantice ,  i  di-  cui 
fiati  .accendono  fiamme:  a. faretra  pie- 
na di  strali  ;  a  terreno  non  coltivato, 
mi  per  se  ferace  (  seminato  <U  ma- 
la semente  )  così  il  maligno,  è  peg- 
giore* se  ingegnoso.- 


Agg.  adiratamente,    aspramente,  di  j  MALINCONIA.  $.1.  afflizioncj  e  paS' 
cuore,  cento,  mille  Tolte, 


seco  stesso, 
in  suo  cuore. 

MALEFICIO,  opra  di  maleSco,  t. 
malia. 

MALEFICO,  che  nuoce  altrui,  con  ar- 
ti diaboliche.  L.  vene  ficus.  S,  maliar- 
do, fattucchiero.    stregone,    ammalia- 

.  tore,  negromante,  mago.-  vago-  dell'ar- 
ti diaboliche,  profane»  scerete,  inco- 
gnite, venefica,  affatturatore. 

Agg.  empio,  insidioso,  diabolico, 
superstizioso,  maligno,  v.  a  incinta- 
tore, 


tura. 

MALATICCIO-,  alquanto,  malato,  v. 
infermiccio. 

MALATO,  ammalato;,  che  ha  male: 
L,  ager.  V.  infermo. 

My\LATTlA  .  male  di  corpo,  disfem- 
peramentc  delle  qualità,  Bel  cui  tem- 
peramento consiste,  la  sanità.  L.  tsgri- 
tudo.  V.  infermità. 

'^  Contro  a  raalor  sì  pestifero  non 
■9'avea,  medicina,  che  facesse  profitto, 
ne  valeva,  alcun  umano  proyvedimien-. 
to.  di.  tanta  noja  il  malato  era,  e  di 
sì  gran  disagio  la  perniciosa,  infermi- 
tà, chs  la.  natura,  delle  ulcerose  pia- 
ghe, non  pativa  toccamento-  di  mani , 
neppur.  fregam'ento.  di ,  morbidi  pan- 
nicelli. L'infermo,  sentivasi  da  cocen- 
tissimo  febrile  ardor  compreso,  che 
dell'infermo  corpo  ogni  senso  più  in- 
timo »e  cerca.va  :  onde  dimagrato  n' 
.       .  «^ 

crp  tanto  e  consunto,  che  niun  vesti- 
gio lasciato  avea  nella  pcrsona_delIa 
dispostezza  primiera. 

MALAVVENTURA.  malavventurato. 
V.  disavventura-  disavventurato. 

MALCONTENTO ..  non  soddisfatto 


Sion  d'animo.  L..  moestitia  .  S.  lutto  , 
duolo,  noja.  gravezza  di  pensiero,  af- 
fanno.; gramezza,  tristezza,  angoscia,, 
mestizia...  r.  dolore,  ^.  z..  .aftanno,  tri- 
stezza. 

'f"  Darsi,  prendere,,  avere,  muovere,, 
torre,;  rimuovere,  cacciare ,  passare  la 
malinconia,  entrare. in.  malinconia,  ri- 
muoversi dalla,  malinconia.  dileg€are, 
disgombrare  la  malinconia,  portar  do- 
lore e  malinconia,  sbandita  dal  cuore 
ogni  malinconia. 

Agg.  fiera,  dura,  amarx...  dolente, 
noiosa.,  sca-eta..  profonda,  inquieta,  pe- 


MALFATTO  .    fatto,  senza.' la  debita  nosa.  paurosa.,  strana,  grave,  nera,  fic 

proporzione,  v,  deforme.  ra.  mortale,  furiosa,  molesta,  aggiun^ 

MALFATTORE,  v.-  peccatore.  ta  sopr'altra  malinconia,  spiacevole. 

MALGRADO;  v.  onta  :  forvoglia.         j  §.  t.  spezie  di  malattia  j    di  cui  v 

MALTA,  spezie  d'incantamento,  il  qua- i  /  medici:   WilL.  de   Art.  Brut.:,  p»r.  i 

le  lega   gli    uomini   perche    non  sien  ^     ..1-...L.1:..    -.„„    l.ì, 


,.  S,  Y.  affai 


disgustato ..  L 
nato. 
MALCREATO  .   clic  non  ha  creanza 
scostumato,   L,  inurhanus .    v.  rozze 

§.  ^^ 

MALDICENTE,  maldicitorc.  t.  ma- 
ledico., detrattore. 

MALDICENZA ,  il  dir  male .  L.  de- 
traBia .  S.  biasimo,  mormorazione 
morso.  V.  detrazione. 

MALE.  §.  i.  V.  infermità,. 
§.  Z:  V.  danno,. 
§•^3.  V.  peccato,  malizia.  §.  1,        i 

MALE.  avv.  con   mal  modo:    in  senso\ 
mortle.  li.  male.   S.   malamente,  ini-i 


liberi ,_  né  padroni  delia  lor  mente, 
né  anche  talor.  delle,  membra.  L.,  ve- 
neficium.  S.  affascinamento  >  a&scina- 
zione  ;  fascinazione:  fascino,  S^??»**,. 
Are.  stregoneria,  legatura,  incantamen- 
to, incanto, .  incantesimo .  malefizio  . 
affatturaraento,.  affatturarjone.  fattuc- 
chieria ;  fattura  ;  fatatura. 

^^^.  diabolica.,  forte,    strana,  v.-  af- 
incanto. 

MALIARDA,  strega.  L.  venefica,  S. 
malefica,  lamnaia.  incantatrice.  facimo- 
la.  falsarda.,  venefica,  maga,  sosti  am 
maliatrice.  negromantcssa, 

MALIARDO.  V..  malefico.  L 

MALIGNAMENTE,  con  malignità/ 
L-  maligne.  S.  per,  puro  desiderio  di 
nuocere,, malvagiamente,  iniquamente. 
coix  rio  talento,  perversamente. 

MALIGNITA.\  malvagità'd'animo  dis- 
posto per  propria,  natura  a  nuocere 
altrui  ancorché, .  noiy  vi.  eia.  l'utile 
proprio .  L.  malignitas .  S.  perversi- 
tà; malizia,  mai  •  volere.,  mala-  volon- 
tà, mala  inclinazione;  reo,- talento  :  ve- 
lenosità.. 

Agg.-  invidiosa,  occulta,  palese,  nc- 
CQvolCi  detestabile,  da  tutti  abborri- 
ta.  che  pone  suo  diletto  nel  far  malq 
altrui.,. 

MALIGNO,  che  ha  malignità.  L.  ma- 
lignus.S.  malvagio,  reo,  malefico,  v.' 
cattivo  §.   I. 

Agg.  che  dicci  fa  cosa  ,,  perchè;  ab- 
bia a  dolere  altrui  :  per  mero  dispet- 
to altruii 

Sirnit.  Come  Anfisibena,  che  mor- 
de da  ogni  capo,  e,  avvelena.  Calce, 


c^  II.,  ec.  L.  melanchulia  :  atre  bilis 
morbus,  Cels.  l.  i.  e  7.  S. ,  atra  bile. 
ippoGondria.    passione,,  ippocondriaca, 

.,  fuiigine  della  mente. 

-^#<?-  profonda;  paurosa.,  che  toglie 
di  senno  .  che  turba ,  sconvolge  la 
fmtasia.  fa  vedere,  credete,  temere» 
larve,- mostri,  nemici  ;  ciò, che  non  è.- 
pazza,  strana,  ridicola  ;  risguarda  agli 
effetti,  tetra  "  nera  .  ippocondriaca». 
primariai,  biliosa,  sanguigna, .  flemma- 
tica. 

MALIP^CONOSO.  melancolico,  e  me-» 
lanconico  .  §.  i.  che  ha- malinconia  „ 
presa,  nel  signif  del  §.  I.  'L.melancho- 
lictis.  S.  tristo,  meste,  afflitto,  do- 
lente., pieno,  d'afflizione,  di  mali  vo- 
glia^ V,  dolente,  §.,  2..  affannato,  tri-* 
tto  $.  z.  .  . 

§.  z.  che  ha  malinconia  nel  signif. 
dei  §.  z.  L.  atra  bilis  m«rbo  labo- 
rant  :  melantholicus  .    S.  ippocondria- 

co. 

Agg..  timido;:  iracondo,  furioso,  che 
gode  della  solitudine;,  fugge  di  con- 
versare;  cerca   luoghi  deserti,  ed  ivi 
.':'U  pare  di  trovar  ristoro  ai  cuore  af- 
flitto ;   va   solo    e    pensoso  pe'  campi 
deserti  a  passo  knto,se  incontro  veg- 
ga venirsi  akunoi  torce  tosto  addie- - 
tro>   il    passo  ;    sta ,  come    attonito , 
astratto,  fuor  di  se.    sospiroso  senza 
saper  bene    il   perchè  .■.  increscevole  a 
se,  e  a^U  altri,  sospettoso,  intrattabi- 
le, fanatico,  pallido.,  taciturno,  stupi- 
do, che  si  crede  sempre  infermo,  disp^-- 
ruto.  emaciatissirao.  Tanto   credo    (  ^e 


pure  anco  m  tanto ^  mo^ 


Ito  non  V  ha.  d^ 


SQ'jer, 


chio  )    basterà    a   professori    d^ll^ 


MA 

.  Itttert  umsnt.  Chi  vuhsse  mtg)^ìer  con- 
ttzx.»  della  mtlinconia ,  e  de  mahnc»- 
nici  .  V.  i  medici  Willis  'Dieteric. 
Jan.  Hippocrat.  num.  51^.  devt  cita 
assaitsimi  tut0ri .  cui  par  che  spiac- 
ela il  suo  stesso  piacere .  che  p^re 
aver  in  ira,  in  odio  se  stesso:  di  se 
stesso  in  irj.  ^ 

*  Egli  poco  e  di  rarlo  parlava,  ne 
v'era  chi  riso  in  bocca  gli  avesse  so- 
-lamente  una  volta  in    tutte  quelle  fé- 
•    .-vate  veduto  :  eziandio  molto  da  ognun 
s'appartava,  siccome  colui,  che  inani- 
mo sempre  avea    in    tristo   pensiero. 
Vedeado  i  prigionieri  mesti    in  vol- 
to, ed  oppressi   da   gravezza  di  men 
che  lieti  pensieri,  dimandolli  per  che 
cagione  fossero  malinconici    più  deli' 
usato?  Partono  contristati,  e  confusi 
a"  Tarj  casi  pensando  della  travaglia- 
ta lor  vita, 
MALIZIA  .$.  I.  astuzia.    L.  astutia . 
S.  V.  astuzia. 

§.  z.  vizio,  peccato.  L.  improbità!. 
S.  scelleraggine.  malvagità,  difetto, 
reità,  tristizia,  scelleratezza,  ribalde- 
ria, cattività,  cattivezza  .  tristezza, 
pravità,  reità,  iniquità,  perrcrsita,  ne- 
quizia. V.  peccato. 

Agg.  enorme,  ostinata,  imperversa- 
ta.  diabolica,  certa,  che  segue  avve- 
dutamente il  peggio. 

Si  applica  pure  a  cose  inanimate 
con  leggiedria  in  sentimento  di  mala 
affezione,  t  cattiva  qualità:  onde  boi 
diciamo  dell'  aria  conoscimeHto  della 
bontà,  e  malizia  sua.  Simiìitunte  dell' 
acqua  ec. 
MA  LIZIATAMENTE.  maliziosamen- 
te, con  malizi.!.  L.  malitiost .  S.  vi- 
ziatamente .  tristamente  ,  v.  maligna- 
mente :  malizia.  §.  2,. 
.  JVIAL1ZI060.  ,§.  I.  che  ha  malizia  : 
maliziato  .     vedi    astuto  :     cattivo  . 

§.  i.  che    pensa    facilmente  ,   e  in- 
terpreta   in    mile    i    detti  altrui .  S. 
tristo,  cattivaccio.  che  prende  in  ma- 
la parte. 
,  MALLEVADORE,  che  fa  malleverìa, 


sigurtà  per  altri.  L.  fideiussor  ;  spon- 
sor. S.  che  fa  cauzione,  dà  sicurezza, 
che  s'obbliga  per  altri,  promette  per 
altri,  impegna  sua  fede,  sua  parola 
di  soddisfare,  pagare  per  altri,  pro- 
mettitore. 

Agg.  idoneo,  assolutamente 
gato.  pregato,  che  si   offerisce 
malaccorto. 
MALO.  V.  cattivo  §.  3. 

^  Con  inai  viso  il  riprese 
•d'ira,  di  mal  talento.  Se  così 
mal  credi,  mostri  di  mal  conoscere . 
Donna  male  da  me  veduta  ,  m^l  co- 
nosciuta, male  amata,  .ciò  a  me  mal 
si  conviene,  mal  si  confà,  mal  si  reg- 
gea  suili  persona,  quindi  ritraesi  che 
malo  importa  ora  mala  disposizion  d' 
animo-,  ara  infelice  esito,. e  quando  dif- 
ficolta, e  sconver,evoìez.zjt. 

MALOME.  V.  infermità. 

MALTRATTALE,  malaienare.  y.  ad- 


obbli- 
da  se. 


pieno 
credi , 
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fogliare,  travagliare,  ingiuriare,  offèn- 
dere. 

MALVAGIO  .  di  pessima  qualità  .  L. 
pessimus.  t.  pessima,  cattivo  §.  3. 

MALVAGrTA\  malvagiamente,  v. 
malizia:  cattivezza,  male  «vv.  mal- 
volere nome,  i^i^iala  volontà.  V.  inali- 
gnità. 

MALVOLENTIERI  .    v.    forvoglia  i 
■freddamente. 

MAMMANA,  v.  ricoglitrice. 

MAMMELLA,  v.  poppa, 

MANCAMENTO.  §.  1.  t.  difetto. 
§.  2..  lìelitto.  errore,  v.  peccato, 

MANCANTE  .  §.  i.  che  manca,  vìen 
meno.  L.  aeficiens.  S.  deficiente,  ces- 
cante. -manchevole,  manco  add.y.  ca- 
duco, 

§.  z.  che  non  giunge  alla  ^misura 
debita,  r.  scarso,  imperfetto. 
-  ^  Mancare  neut.  assai  mancò  della 
sua  speranza,  perdette,  r.on  volea  del- 
la sua  fede  mancare  ,  mancare  tra 
via  -venir  meno  k  forx.e  ,  e  io  spì- 
■  rito. 

MANCARE  .  §.  I.  neut.  noa  essere  a 
sufficienza.  L,  deesse.  S,  fallare,  falli- 
re, saltare,  èa  dell' A.  Ron  bastare,  es- 
ser corto,  scarso,  non  giaguerc.  non 
soddisfare  al  bisogno. 

§.  1.  venir  meno.  L,  deficere  .  S. 
passarci  Cosa  bella  mortai  passa,  e  non 
dura.  P.  cadere,  affinare,  finire,  per- 
dersi, cessare,  perire,  calare,  declina- 
re, andare  a  basso,  venire  ,  ridursi  a 
poctì,  si  niente,  restar  -poco,  nulla  , 
venir  a  manco,  al  meno,  venir  man- 
cando, ir  male,  in  sinistro,  andar 
-scemando,  disfarsi. 

Agg.  per  lunghezza  di  tempo  ;  in 
processo  di  tempo  :  per  tempo  che 
tutto  consutna .  secondo  il  costu.aie 
delle  cose  umane ,  terrene ,  a  poco 
a  poco,  a  grado  a  grado  scemando  . 
tutto  ia  uu  tratt®.  a  lungo  andare. 
tra  via  .  per  etade  ,  volgendo  gli 
anni . 

MANCO  avv\  V.  meno. 

MANDARE.  L.  mntere  .  S.  invi»re . 
indirizzare,  spedire,  trasmettere. 

Avv.  a  posta  :  a  bella  posta,  sicu- 
ramente, in  un  luogo,  e  ad  un  luo- 
go,  A  nutricare  nei  raandò  a  Bolo- 
gna. Bocc.  N'.  100. 

*  Sperava  che  qualche  soccorso  gli 
manderebbe  Dio.  mandare  significan- 
do, pregando,  dicendo  a  significare 
ec.  mandare  ad  effetto,  ad  esecuzione. 
mandare  innanzi,  preseì^tare. 

MANDRA.  §.  I.  congregamento  di  be- 
stiai^ie.   L.  mandra.  v,  gregge. 

§.  z.  ricettacolo  di  bestiame  :  luò- 
go dove  il  gregge,  le  bestie  stanno 
rinchiuse,  L.  mandra.  S,  addiaccio; 
agghiaccio,  giaciglio.  Ai 

MANEGGIARE  .  §.  t.  toccar  e  trat- 
tar colle  mani,  L.  aitreSìere.  S,  trat- 
tare ,  stazzonare  ,  Vareh.  trescare ,  A. 
ximéscolare.  rimestare  :  brancicare,  ri- 
menaie.  tramenare. 

Avu.  leggermente,  dilicatamente . 
con,  seaza  riguardo,  gentilmente,  i 
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$.  i.  trattare,  condurre  un  negozio, 
V.  trattare  §.  3. 
MANEGGIO,  negozio.    L.  negotium. 

S.  trattato,  pratica,  v.  affare. 
MANGIARE.  .§.  i.  pigliar  il  cibo,  e 
mandarlo  masticato  allo  stomaco.  L, 
edere.  S.  prender  cibo;  cibarsi,  pa- 
scersi .  v.  cibare  5.  z.  desinare .  ce- 
nare . 

Agg.  a  sazietà,  parcamente,  ghiot- 
tamente, la  terza  ec.  vivanda;  sopra 
la  terza  vivanda,  cibi  grossi,  dilicati. 
d'un  buon  cibo,  come,  quasi  da  svo- 
gliato. V.  desinare  ;  cenare. 

^  sul  mangiare  ingordaraente .  Noi 
veggiarao  alcuni  talora  a  guisa  di 
porci  col  grifo  nella  broda  tutti  ab- 
bandonati, non  levar  msi  alto  il  vi- 
so, e  mai  non  ri  nuovere  gli  occhi,  e 
molto  meno  le  mani  dalle  vivande  ; 
e  con  amendue  le  gote  gonfìite,  co- 
me se  essi  sonatser  ii  tromba,  e  sof- 
fiasser  nel  fuoco  ,  non  mangiare  ini 
tra'aguggiare.  spprestare  magnifrcameit- 
te  da  mangiare,  pìtir  disagio  di  man- 
giare, dicesi  rauigiare  del  mio,  dell" 
altrui,  del  suo  ce. 
MANIERA.  5.  I.  quiiità^di  procede- 
re operando.  L.  moius.  S.  via.  ordi- 
ne, ragione,  tenore,  modo,  stile,  ver- 
so, uso.  arte,  guisa,  foggia,  argomen- 
to, mezzo,  il  come  sost.  forma,  inge- 
gno ,  né  altro  ingegno  non  e'  era  ,  se 
non  trovare  eC.   Bocc.   IT.   li. 

Agg.  retta,  studiata,  usata,  nuova. 
ingegnosa  :  secondo  1'  arte  propria,  sì 
fatta. 

§.  z.  qualità  di  procedere  conver- 
sando, trattando.  L.  mas.  S.  uso.  co- 
stume, parte,  'or.de  dicesi  il  tale  hs 
buone  parti  ec.  atto,  atti,  trattamen- 
to, tratto,  tratti,  procedere  sast.  co- 
stume, creanza,  creanze,  vezzo. 

Agg.  nobile,  vile.  rea.  onesta,  stra- 
na, nuova,  usata,  villana,  rozza,  gen- 
tile, piacevole,  laudevole.  diversa,  gra- 
ziosa, ornata.  b;lia.  modesta,  ardita, 
cortese,  da  signore,  sua  propria. 

-$.  3.  usanza.  L.  mos.  v.  consuetu- 
dine:  usanza. 

*  per  maniera»  per  sì  fatta  manie- 
ra, dì  maniera  che  ec.  per  ni  una  ma- 
niera, per  alcuna  manièra .  mutare , 
tenere  altre  maniere,  graziose  manie- 
re, laudevoli  maniere  e  costumi,  ser- 
bar maniera  ,  uomo  di  belle,  di  leg- 
giadre maniere,  avendo  egli  attenta- 
mente riguardato  alle  vostre  maniere, 
ed  esaminatele  partitamente ,  ninna 
ne  ha  tra  loro  trovata  che  non  sia 
sommamente  commendabile,  fuori  so- 
lamente un  atto  dififorme,  che  voi 
fate  colle  labbra  ,  e  colla  bocca ,  ma-, 
sticando  alla  mensa  con  uno  strepito 
spiacevole  molto  a  udire. 

-§.  Af.  specie  di  cose,  maniera  d'uo- 
mini, di  fiori,  d'alberi  ben  mille  ma- 

MANIEROSO.   che   ha   bella   manie- 
ra, bel  modo    di    procedere .  v.  gea- 

mÀnìFATTURA.  V,  lavoro. 

MA' 
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MANIFESTAMENTE,  vedi  palese- 
mente. 
MANIFESTARE,  far  manifesto.  L, 
manifestare.  S.  rivelare,  palesare,  sco- 
prire .  metter  in  luce ,  in  vista ,  in 
pubblico,  render  palese,  aprire,  spie- 
gare :  gridare:  gridandosi??)'  tutto  il 
jallo  da  lor  commesso  :  Boic.  N._  47. 
Significare  ad  uno,  a  molti  ec.  divol- 
gare, svelare,  bandire,  mostrare,  ra- 
gionare una  cosa  con  uno:  Ma  cesa 
alcuna  far  non  volle ,  che  prima  co 
ii-Etelli  noi  ragionasse ,  Bocc.  N.  74. 
sciorinare,  che  è  per  met.  mettere  in 
mostra .  Tac.  Dav.  st.  z.  far  sapere , 
far  chiaro  ,  aperto  .  fare  accorto  :  far 
accorgere  tino  di  una  cosa. 

*  O  tu  manifesta  di  cui  questo 
parto  si  generasse,  o  tu  morrai  sen- 
za indugio. 

ulgg.  pubblicamente,  alla  presenza 
di  molti,  si,  che  ognuno  il  sappia, 
assai  apertamente,  chiaro,  interamente. 
in  tutto  e  per  tutto. 
MANIFESTA  Z-IONE  .  vedi  palesa- 
mento. 
MANIFESTO,  noto.  L.  manifestus  . 
S.  pubblico,  visibile,  palese,  conto, 
chiaro,  scoperto,  disascoso,  che  non 
si  può  negare,  ascondere,  aperto,  es- 
presso, evidente,  patente,  che  appari- 
sce.  V.  noto. 

Avv.  V.  a  manifestare. 
•^  manifesta  cosa  e,    che    ec.  dov^ 
ajuto  manifesto    alla    lor    libertà    co- 
noscessero, gli  esempi,  gli  argomenti 
ce.  n'xppajono  manifesti,  rendere,  far 
manifesto. 
MANIGOLDO,  v.  carnefice. 
MANO,  membro  dell"  uomo  -congiunto 
al  braccio.  L.  manus.  S.  palma,  drit- 
ta; sinistra  iti  forza  di  sost. 

Agg.  destra,  sinistra    add.  dilicata. 
bianca,  pieghevole. 

^  Debhonsi  le  mani  tenere  in  pa- 
lese, e  fuori  d'ogni  sospetto,  ed  aver- 
le con  ogni  diligenza  lavate  e  nette, 
scnz'  avervi  su  pure  un  segnuzzo  di 
bruttura  in  parte  alcuna .  a  mano  a 
mano,  subitamente,  poco  appressa,  suc- 
cessivamente .  tutti  li  prese  a  man 
salva,  senza  centrasti/,  né  rischio;  da- 
re con  ampia,  larga,  ristretta  mano, 
prendere  armata  mano,  bruttarsi,  lor- 
darsi le  mani  nel  sangue  del  nemico, 
cader  tra  le  mani,  per  mano,  ahha- 
tersi,  venire  in  proposito,  correr  pjr 
mano  di  tutti  un  libro,  dsr  di  ma- 
no al  coltello,  dsr  l'acqua  alle  mani , 
Quando  si  vu  a  tavola .  dovendo  a 
man  destra  tenere,  si  misero  per  una 
via  sinistra,  torcere  a  man  sinistra  . 
diritta  o  manca  mano,  essere  nelle 
mani,  tn  arbitrio,  lavorare  a  mano  a 
sue  spese  i  poderi,  senza  mezzaiuolo. 
avere  alle  mani,  tra  le  mani,  alzare, 
levar  le  jiiani  al  ciclo ,  ringraziare 
Dio.  chiedere  a  min  giunte,  umilmen- 
te, affettuosamente,  tu  mi  ritcn-i  a 
casa  colle  m^ni  spenzoLte,  senz  nzir 
fatto  nulla,  (iene  verso  di  me  le  ma- 
ai  sU't'tte,  è  scarso    nel  darmi,    inani 
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vezze  per  l'età,  menar  le  mani,  bat- 
tere, dare,  porre,  metter  mano  ad  al- 
tre novelle,  entrare  a  narrarle,  gli  mi- 
se in  mano  gran  parte  de'  fatti  suoi , 
gli  commise,  mettersi  nelle  mìni,  dar- 
si in  potere,  recarsi  le  mani  al  petto, 
rimise  mano  a'  suoi  pater  nostri  ,  ri- 
cominciò a  dire,  tenersi  le  mani  a  cinto- 
la, stare  senza  far  nulla,  assai  la  ma- 
teria ne  cresce  tra  mano  mentre  si 
tratta,  porger  la  mano,  ajuto,  soccorro. 
far  man  bassa,  disfare,  mettere  al  ta- 
glio interamente .  gettar  via  a  mani 
piene,  e  non  a  poco  a  poco,  di  lun- 
ga mano  il  più  dotto  d'ogn' altro.  Io 
ti  conosco  già  di  lunga  mano,  da 
gran  tempi. 

MANSUEFARE,  render  mansueto. 
L.  mansuefacere  .  V.  addimesticare  ; 
addolcire. 

MANSUETAMENTE,  v.  clemente: 
clemeaza. 

MANSUETO,  che  ha  la  virtù  dell., 
mansuetudine  .  L.  mansuetus  .  S.  bc- 
nigHO.  piacevole,  placido,  clemente . 
sofferente,  d'animo  benigno,  inaltera- 
bile, pacifico,  dolce,  posato,  mite. 
soave,  quieto,  pietoso,  senza  bile,  di 
benigno  ingegno,  semplicemente  beni- 
gno, facile  a  placarsi  ,  a  compatire, 
uomo  alla  mano  ,  di  facile  abbordo  ; 
trattabile,  agevole. 

Avv.  benignamente,  cortesemente  . 
qual  canna  che  piegasi ,  ma  non  si 
frange,  cerne  rosa  che  ha  spine,  ma 
insieme  ha  foglie. 

MANSUETUDINE,  costanza  d'ani- 
mo contro  l'impeto  dell'ira,  della 
eguale  e  moder.trice .  L.  mansuetudo . 
S.  benignità,  piacevolezza,  regolatri- 
ce, freno  dello  sdegno,  soavità,  cle- 
menza, dolcezza,  umanità. 

Agg.  dolce,  compassionevole,  pie- 
ghevole. V.  clemenza. 

^  Di  che  io  m'  avvidi  ,  la  mia 
mansuetudine  troppo  rimessnmente 
usata  essere  d'  ogni  mio  male  ca- 
gione. 

MANTELLO  .  sorta  di  vestimento 
noto.  L.  pallium  .  S.  ferra] uolo.  psl- 

IJO. 

Agg.  di  panno  ordinario,  da  acqua, 
v.  manto. 
MANTENERE.  §.  i.  v.  conservare. 

§.  %.  reggere:  sostenere,    v.  difen- 
dere. 
MANl'O.  sorta  di  vestimento  da  gran 
personaggio,  h.  pallium.  S.  ainraiuto, 
pallio. 

Agg.  nobile,  reale,  adorno  d'oro,  a 
ricamo  d'  oro,  e  di  perle,  purpureo, 
candido  d'  un  ricchissimo  drappo,  v. 
abito  §.  I. 


met.  gli    uomini    so^Jiono 


manto  di  virtù  le  p^ 
prire. 
MARAVIGLIA 


lor 


sotto 
rico- 


p  ssionc  ,  o  commo- 
zione d'an'n-i.o,  che  rende  attonito, 
nascente  c\:Aià  novUà  ,  o  dalia  racità 
d'alcuna  cesa.  L.  admiratiu  .  S.  mn- 
mirdzionc.  muravigliamento;  stupo- 
re. 
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Agg.  alta,  grande,  estrema,  singo- 
lare.  inusitata,  nuova,  rara,  strana, 
viva,  che  rende  estatico,  che  disvia 
ddla  mente  ogni  altro  pcns.ire;  Dant. 
Purg.  8. 

*  Pieno  di  mararlglia.  soprappe- 
so di  maraviglia,  farsi,  avere,  pren- 
der manvjglia.  riempiere,  riempiersi 
di  maraviglia. 
MARAVIGLIARE,  «.^r.  e  ncut.  pass. 
prendersi  miravlglia.  L.  atìmiran.  S. 
rimanere  attonito,  uscir  quasi  di  se 
per  maraviglia,  venire  in  maraviglia, 
e  neut.  pass,  farsi  maraviglia  di  ...  . 
aver  maraviglia,  trarre  ammirazione 
di  una  cosa  :  Dant.  Purg.  z^.  strase- 
colare, e  trasecolare,  strabiliare  ;  stra- 
bilire.  stupire,  a/er  il  cuor  pieno  di 
maraviglia:  e  semplicemente  ec.  aver 
maraviglia,  rimanere,  qual  chi  vede 
cose  strane,  incredibili ,  prodigj  nuo- 
vi ,  orrendi,  inarcar  le  ciglia,  essere 
maraviglia  si  me  una  cosa,  essere  })ie- 
110  di  maraviglia:  di  tanta  maravi- 
glia, e  di  si  nuova  fur  piene,  che  qua- 
si erano  vicine  di  fare  credere  a  se 
medesime,  che  quello,  fatto  ave.ino 
la  notte  passata,  non  lo  avessero  fit- 
to, ma  avesser  sognato  di  farlo;  Bocc. 
Nav.  40.  una  cosa  mettere  a  me;  met- 
ter nell'animo  a  me  maraviglia;  riem- 
piere me  di  maraviglia,  far  maravi- ,( 
gliare  me  una  cosa,  essere,  venire,  re- j 
stare  preso,  soprappreso  da  maravi- 
glia :  fu  ad  un  ora  da  tanta  maravi-  ■ 
glia,  e  da  tanta  allegrezza  soprappre- 
so, che  appena  sapeva,  che  far  si  do- 
vesse, Nov.  18.  restar  confuso,  immo- 
to senza  batter  ciglio,  senza  dar  re- 
spiro, senza  articolar  parola,  stordire. 
stupefarsi  .  prendere  ,  e  prendersi  di 
una  cosa  ammirazione,  farsi  nuovo 
di parere  gran  cosa  a  me  ec.  in- 
crespar la  fronte. 

Avv.  somm.amentc.  non  poco,  ol- 
tre modo  .  forte,  altamente,  sicché 
non  sa,  se  miri  il  vero  ;  se  sia  desto.- 
tal,  che  par  di  se  stesso  uscito  .  al- 
quanto, sulle  prime,  quanto  chi  mai 
cosa  irnpossibii  vide,  P.  quanto  vuol 
cosa,  che  non  fu  })iù  mai:  D.  Purg.  14, 
più  e  più,  quanto  più  considera  ce. 
ogni  ora  più  stringendo  labbro  alal>' 
bro.  inarcando  le  ciglia,  fiso  mirando 
come  attonito. 

^  si  ammira  in  eroe  un  atto  sopra 
degli  altri,  su  di  questa  eroica  azio- 
ne levando  io  lo  sguii'do  attonito,  e 
fissandovi  assorto  il  pensiero ,  ogn<" 
altra  cosa,  che  a  lui  .s'appartenga,  co- 
mechè  ammirabile,  e  d'  alto  stupoc 
degna,  d'avinti  mi  disparisce  ;  ed  es- 
sendo la  mente  da  subita  maraviglia, 
e  profonda  presa,  così  raccolta  in  se 
stessa  e  tacita  ne  ragiona  ec.  L'incli- 
to martire  pioferì  queste  risolute  vo- 
ci con  sì  grave  tuono,  e  sì  coraggio- 
so, che  il  Fé  medesimo  gran  maravi- 
glia ne  prese;  e  tutti  coloro,  che  v' 
eran  presenti,  furono  da  disusato  stu- 
pore occupati,  levando  a  mente  atto* 
nita  al  miracolo  del  singoiar    valore-^ 

oa« 
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giovane  generoso  avea  per 
nulla  ogni  corporal  patimento. 
MARAVIGLIOSAMENTE,  con  ma- 
raviglia. L.  mirifice.  S.  disusatamen- 
te, stranamente,  mirabilmente,  a  ma- 
raviglia, altamente,  grandemente,  stu- 
pendamente. 
MARAVIGLIOSO  .  che  apporta  ma- 
raviglia. L.  admirabilts.  S.  miracolo- 
so, mirabile,  taro,  strano,  inudito . 
non  mai  più  veduto,  affatto  inusita- 
to, degno  di  stupore,  fuor  dell'  uso . 
ida  stupirne  (  v.  maravigliare  )  stu- 
pendo, che  par  incredibile ,  e  pure  è 
vero,  strepitoso,  oltre  maraviglioso  : 
«Itramirabile  che  è,  pare  ec.  gran  fat- 
to, che  dà ,  che  fa  maraviglia  a  d'i 
lo  vede  ce.  <7/^e  maraviglia  fanno  a 
chi  r  escolta ,  P.  che  è  di  maravi- 
glia,  una  maraviglia;  e  maraviglia, 
che  veduto,  udito  ce.  stordisce,  dis- 
via tutt'  altro  pensare  per  maravi- 
glia . 

^gg.  ad  udire  .  a  riguardare  .  ad 
adir  dire,  non  che  a  riguardare  sì,  che 
assente,  che  sia  appena  chi  il  .vede  ; 
se  tu  sei  or  ,  lettor ,  a  creder  lento 
Ciò  eh'  Ì9  dirò,  nan  sarà  maraviglia  ; 
Che  io ,  ch'il  vidi,  appeaa  il  mi  coq- 
senlo  ;  D.  Inf.  t.  5 . 
Marcia  .  umor  putrido,  che  si  ge- 
nera negli  ulceri,  e  simili,  marciu- 
me :  marcio.  L.  tabes ,  pus.  v.  jmtre- 
dine. 
MARCIO,  add.  marcioso  :  marcito  ; 
pien  di  marcia .  L.  tsbidus  ,  S.  vedi 
putrido. 
MARCIRE,  divenir  marcio.  L.  putre- 
stere.  rabescere.  S.  putrefarsi,  corrom- 
persi, guastarsi,  v.  imputridire. 

metaf.  non  è  per  vecchiezza  marci- 
ta la  gloria  del  vostro  nome ,  anzi 
oggi  più  che  mai  fiorisce.  . 
IVIARE  .  universale  congregazione  d' 
acgue.  L.  mare .  S.  marina,  pelago, 
stretto,  oceano,  seno,  golfo ,  e  i  no- 
mi particolari .  indo  .  tirreno  .  rosso  . 
morto .  adriatico  .  atlantico  ,  persi- 
co .  maggiore .  pacifico ,  mediterra- 
r.eo  ec. 

Agg.  alto,  vasti ssi  no.  salso,  ceru- 
leo, amaro,  tempestoso,  gonfio,  com- 
-battuto da  60^rtrarj  venti,  turbato,  fie- 
To;  aspro,  cruccioso,  che  frange:  Tetr. 
"S.  Ì37.  orrido,  profondo,  instabile, 
fallace,  infedele,  cupo,  sordo,  in  cal- 
uma, in  fortuna  (  v.  burrasca  )  peri- 
glioso, lusinghevole,  placido,  piano, 
immenso,  tardo,  e  grave  al  remo; 
Dav.  l^ir.  Agvic.  indomito,  insano , 
?.  ondoso,  P.  tranquillo,  agitato,  pie- 
jio  di  scogli  0  scoglioso  .  spianato  . 
^ro-isissimo. 

^  il  mare  imbiancava  per  li  riper- 
cossi marosi .  Con  quel  legnetto  col 
■quale  guidagiiato  avea  la  mercanzia , 
dato  de'  remi  in  acqua  ,  si  mise  al 
ritoraire.  E  già  nell'Arcipelago  ve- 
nuto, levandosi  la  sera  scirocco,  che 
tion  solamente  era  contrario  al  suo 
cammino,  ma  ancora  iacea  grossissi- 
mo  il  mare  ,    cai  il  suo  piccol  legno 
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non  avrebbe  potuto  comportare ,  in 
un  seno  di  mare ,  da  quel  vento  co- 
perto, si  raccolse .  II  mare  quasi  che 
col  suo  fremere  fragoroso  chiesto  non 
avesse  niuaa  cosa  altro,  the  il  Profe- 
ta Giona,  chiamandosi  allora  pago  e 
contento,  subitamente  ristette:  pose 
giù  il  furore  ;  avvallarono  tosto  le 
sollevate  e  gonfie  onde  ,  ed  apersero 
placide  nel  loro  naturai  piaiao  al  ri- 
sorto legno  il  cammino,  nel  far  della 
sera  mise  un  vento  tempestoso  ,  che 
faceva  altissimo  il  mare ,  grossìssi- 
nio  ,  e  gonfiato  .....  Prendere  al- 
to mare,  trascorrere  per  alto  mare, 
faceva  il  vento  i  mari  attissimi,  na- 
ve combattuta  da  infinito  mare .  il 
vento  facea  grossissimo  il  mare,  so- 
stenere travaglio  di  mare,  mare  com- 
battuto da  contrari  venti,  entrare, 
mettersi  in  mare,  il  mare  ondeggia . 
rompere  in  mare .  avendo  rotto  in 
mare,  e  perduto  suo  arnese,  la  nave 
se^ì,  solca  il  mare,  stride  il  mare  per 
le  percctenti  onde,  tirarsi ,  trarsi  co' 
remi  in  mare. 

Marea,  mareggiata;  mate  crescente; 
gonfiato,  Y.  tempesta  J.   i. 

MARGHERITA,  margarita,  v.    perla. 

MARGINE,  parte  estrema.  L.  ntargo . 
Y.  estremità. 

MARIA  VERGINE,  la  Madre  del 
Figliuol  di  Dio.  L.  Maria .  S.  Ver- 
gine, e  Madre.  Sposa  di  GiosefFo  .^ 
Figlia  di  Gioachino  .  quella  ,  il  cui 
seno  r  eterno  Verbo  scelse  per  suo 
albergo  ;  da  cui  prese  umana  carne  . 
Madre  del  Redentore.  Regina,  avvo- 
cata nostra:  aggiunti  che  possono  pren- 
dersi per  sinonimi,  come  altri  qui  sot-, 
to  notati. 

^gg-  Vergine  purissima,  immaco- 
lata; d'ogni  parte  intera.  Avvocata 
degli  uomini .  Regina  degli  Angeli . 
Imperatrice  dell'  Universo.  Madre  di 
grazie,  di  misericordie .  avvocata  de' 
peccatori,  esempio  d'ogni  virtù,  ver- 
gine, e  insieme  feconda,  santa  prima 
che  nata .  eletta .  benedetta  fra  le 
donne,  felice,  clemente,  gloriosa.  Te- 
stita  di  sole,  coronata  di  stelle,  in 
•cui  il  sommo  sole  ascose  sua  luce  . 
la  prima  delle  vergini  ssggie.  Figliuo- 
la ,  e  Madre  del  suo  parto  divino, 
che  torna  in  allegrezza  il  pianto  ti' 
Eva.  piena  d'ogni  grazia,  senza  esem- 
pio ,  cui  non  fu  simile  ne  prima ,  né 
poi  .  e  bastino  questi  per  saggio  de- 
gli innumerabili,  che  si  potrebbero  ad- 
durre. 

Simil.  Qual  Cielo  .  Sole .  Stella  . 
Luna,  e  tniW  altre  ,  le  quali  veggiansi 
negli  scrittoci  delle  lodi  della  Vergine, 
fra  gli  altri  nel  P.  Maracc.  nella  sua 
Foliaiìtea  Mariana. 

^  Voi  gran  Madre  di  Dio  dell' 
umaaato  Verbo  grazioso,  albèrgo  fo- 
ste, e  col  vostro  alto  consenso  deste 
alla  redenzion  nostra  principio. 

MAFi-INAJO.  nome  generico  d'ogni 
guidator  di  nave .  L,  n/mclerus .  S. 
barcajuolo.  nocchiero,  navicellajo, 
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-^eS-  povero,  bugiardo,  arrischievo- 
le.  empio,  bestemmiatore,  ijudo,  in- 
fedele, avaro. 

*  La  marina,  che  aveano  il  trava- 
gliato legna  in  abbandon  lasciato,  se 
veggendo  fuori  del  loro  avviso  a  mi- 
glior sorte  serbati,  ripreser  cuore,  ed 
assai  riconfortati  si  dieder  di  nuovo 
al  governo  della  nave  ,  e  1"  aflFannata 
ciurma  prestava  pure  servigio  al  pe- 
ricolante vascello. 
MARITAGGIO,  contratto  fra  uomo, 
e  donna  di  vivere  insieme  insino  al-- 
la  morte,  che  per  niun  caso,  fuorché 
per  morte,  scioglier  non  si  può.  L, 
matrimonium  .  S.  matrimonio  .  sposa- 
lizio, sposamento.  nozze  .  nodo  sa- 
cro ,  indissolubile,  parentado  :  Insie- 
me fecero  parentado.  Bocc.  ì^ov.  17. 
giogo  maritale  .  accasamento,  irapai- 
mamento. 

Agg.  nobile  .  vantaggioso  .  uguale  ^ 
•  sacro,  felice,  lieto,  onorevole,  legitti- 
mo, solenne,  acclamato,  celebrato  con» 
allegrezza  :  con  pompa  :  con  felici 
auspicj. 
MARITiUlE.  §.  I.  dar  marito  alla 
feramiuB.  L.  maritare.  S.  sposare^' 
congiungere  in  matrimonio  .  legare  .. 
mandare  a  marito,  donar  maritò ,  Se 
a  voi  piacerà  di  donarmi  marito  : 
Nov.  18.  mettere,  acconciare  in  casm 
i  conti  ev.  accasare,  allogare,  far  noz- 
ze con  ec.  dare ,  semplicemente  :  Pei 
alla  fine  a  un  figliuolo  del  duca  di  Ca- 
pova  datala:  Bocc.  Nov.  31.  dare  a, 
in,  per  moglie  la  tale  ai  tale:  dare 
a  marito  la  figliuola .  e  dare  per  ma- 
rito Sila  figliuola;  e  dare  per  isposs» 
la  figliuola  ;  e  dare  il  tale  alla  tale  : 
dar  Beltramo  all^  damigella  :  e  dare; 
una  ad  uno ,  e  in  uno  ;  donde  argo- 
mentate di  darla  in  tale,  che  vi  pia- 
cerà; Bocc.  Nov.  uh. 

Avv.  riccamente .  nobilmente,  ono'* 
revolmente  .  secondo  la  condizione  . 
con  buona  dote  ;  con  iscudi  mille  ài 
dote,  altamente,  in  maniera,  che  stia 
bene,  come  più  tosto  potè,  a  tempo 
convenevole,  a  forza,  bene  ed  altamea- 
te.  ad  v:no:  ad  un  buon  giovane,  ia 
casa  *  Centi  Guidi  ec. 

§.  1.  neut.  pass,  prendere  rrurito  . 
L.  nubere .  S.  sposarsi .  prendete  per 
marito:  e  prendere  'semp'Acemtms,  an- 
dare, ire  a  marito,  impalmjre.  acca- 
sarsi, divenire  uno  anarito  di....  r 
una  divenire  sposa  di....  accompa- 
gnarsi dì  legittimo  matrimonio:  sem- 
plicemente -,  con  uno  accompagnar- 
si. 

Àgg.  segretamente,  sao  mal  grado-, 
bene,  onorevolmente,    eoa    buona  do- 
te, dopo  molte  istanze,  preghiere,  di 
proprio  volere,  con   fortuna,    in    pre- 
senza di  ... .  ad  uom  sito  pari,  bene, 
male  abbattendosi,    con   buona    dote. 
e  V.  dutc .  ) 
MAFlITATO,  maritata,  v.  ammoglia- 
to :  moglie:  marito. 
MARITO,  uomo  congiunto   in   matri- 
monio, L.  marttus .    S.   sposo,  uomo» 
G  g  coi\- 


conjugato.  consorte,  allogato  x» /«ex» 

Agg.  nuovo,  amato,  caro.  fido,  ge- 
loso, bene,  male  accordato  co'  costu- 
iiii  della  consorte,  leale,  amante,  gen- 
tile, la  cui -vita  è  assai  dura,  perche 
abbattutosi  a  donna  non  ,bene  a  se 
conveniente. 

*  mandare,  andare  a  marito,  essere 
da  marito,  prendere  per  marito,  ve- 
nuta in  età  da  marito,  .recare  a  ma- 
rito, della  roba,  -che  si  porta. 

MARMAGLIA .  canaglia  ;  bordaglia  ; 
ciurma  ;  gente  vile.  v.  plebe. 

BIARMO.  pietra  fina,  e  dura  cTi  diver- 
si colori ,  e  spezie  .  L.  marmar  .  S. 
sasso  marmprino,  e  semplicemente  sas- 
so, pietra,  selce,  macigno,  e  le  spezie 
particolari,  porfido,  verde  antico,  gial- 
lo antico,  alabastro,  .diaspro .  serpen- 
tino sost.  granito  ce. 

Agg.  duro.  fino,  grave,  saldo,  pu- 
ro, terso,  raro,  orientale,  verde,  ed 
altri  colori,  egizio,  macchiato,  mischio; 
screziato  :  aggiunto  che  fare  potersi 
dare  ad  altri  marmi  di  vari  colori. 
serpentino  add. 
:MAROSO.  fiotto  di  mare .  L.  fiv.aus . 
V.  flutto. 

MARTELLO,  strumento  noto  per  uso 
.di    battere  ,    o    picchiace  .    L.    mal- 
ìetts  .    S.    mazzuolo     (   di   legno  )    e 
mazzapicchio  .  maglio  .  mazzo  .  maz- 
zuolo. 

Agg.  pesante,  forte,  di  ferro,  grani' 
de . 

MARTrRE.  v.  afi^anno:  martirio. 

JWARTIRE.  quello,  che  è,  ed  è  stato 
martirizzato.  L.  mart^r.  S.  che  ha  re- 
so testimonianza  delia  santa  fede  col 
suo  sangue,  eroe  della  fede. 

Agg.  forte,  invitto,  glorioso,  santo, 
ammirabile,  inclito,  costante,  illustre, 
magnanimo,  morto  di  cruda  morte  ; 
a  gran  tormento.  ; 

*  Il  Cristiano  saggio  amando  me- 
glio una  gloriosa  morte  in  onore 
dell'Evangelica  legge  soffrire,  che  un' 
odiosa  vita  godere  con  discapito  del- 
la Fede,  andava  con  lieto  e  coraggio- 
so animo  incontro  agii  apprestati  tor- 
menti .  Fu  dunque  in  man  dato  a' 
barbari  giustizieri,  da'_  quali  mentre 
era  con  tormenti  acerbissimi  marto- 
riato-, rivòlto  a  Dio  con  fervorose 
preci,  voi,  o  Signore,  esclamava,  voi, 
che  siete  d' ogni  cuore  finissimo  co- 
noscitore, ben  sapete,  che  mi  sospin- 
ge a  sostenere  carnificina    sì  cruda    il 

•  giusto  zelo  della  Evangelica  Jegge  : 
questa  mi  stringe  a  ^offerire  cotanto 
acerbi  dolori,  da'  quali  mi  sento  a 
mano  a  m.ino  consunto  e  finito. 

MARTIRIO.  §.  I.  tormento,  che  si 
patisce  ncir  essere  martirizzato.  L. 
manyrium.  S.  tormento,  pena,  strazio, 
supplizio,  martire;  martorio,  dolore, 
scempio,  cruciato;  cruciamento.  tor- 
tura. 

Agg,  durissimo,  orribile,  strano. 
inudito,  da  non  reggervi  la  natura, 
crudele  .  insoffribile .    atroce  .  crudo  . 


:M    A 

grave .  incontrato ,  tollerato  da'  santi 
con  riso,  con  festa,  con  giubilo. 

*  accendersi  di  desiderio  per  so- 
stenere il  martirio  .  rendere  testimo-r 
nio  alla  ,Fede  collo  spargimeato  del 
sangue. 

§.  2..  passion  d'animo,  v.  affanno. 

MARTIRIZZARE,  tormentare,  o  uc- 
cidere quelli  che  non  si  vogliono  ri- 
bellare ilaila  fede  di  Cristo.  L.  mar- 
tirio afficere.  S.  martoriare,  fare  scem- 
pio .  tormentare,  cruciare,  straziare, 
mettere  a'  martirj. 

Avv.  duramente,  ibarbaramente.  v. 
agg.  a  martirio. 

^  martoriare .  tormentare  i  rei  per 
trarne  la  confessione  de' delitti;  onde 
diciamo  porre,  mettere  af  martorio, 
sostenere ,  sofferire  il  martorio,  fece- 
gli  martoriare,  e  per  martorio  con- 
fessarono. 

MASCELLA,  v.  gota. 

MASCHERA,  faccia,  o  testa  finta  di 
carta  pesta  ,  o  simil  materia.  L.  per- 
sona. S.  larva,  traviso .  volto .  figura 
dipinta. 

■-■metaf.  non  potrei  mal  abbastanza 
spiegarvi  a  quante  menzogne  per  mez- 
zo degli  esperimenti  si  sia  tratta  via 
la  maschera,  imporre,  metter  la  ma- 
schera delie  vane  apparenze,  masche- 
rate sembianze. 

Agg.  ^ridicola,  strana,  brutta,  di  mo- 
stro ;  di  demonio  .  di  ninfa  ec. 

MASCHERARE.  5.  i.  w«r.  pass,  co- 
prirsi con  maschera;  andare  in  ma- 
schera. L.  larva  indui  :  personatus  in- 
cedere .  S.  travestirsi .  travisarsi .  im- 
mascherarsi. 

Agg.  capricciosamente,  da  ninfa,  in 
abito  ,  in  sembianza  di  satiro  ec. 
§.  z.  a».  V.  palliare. 

MASCHIO,  .add.  di  sesso  maschile: 
mascolino;  maschile,  (^ui  figurato,  v. 
•virile. 

MASNADA  .  compagnia  di  gente  ar- 
mata. L.  militi'.m  msnus -,  e  compa- 
gnia di  gente  semplicemente ,  caterva, 
stuolo.  V.  schiera,  truppa. 
,  *  scoperse  molti  Etiopi,  che  an- 
davano errando  in  grosse  masnade  ; 
■masnada  che  corre  Ila  campagna,  la 
diserta  ,  le  dà  il  guasto. 

MASNADIERO.  y.  assassino:  ladro. 

MASSA .  'quantità  indeterminata  di 
qualsivoglia  materia  ammontata  in- 
sieme. L.  massa.  S.  mucchio  .  molti- 
tudine, catasta  .  ammassamento .  adu- 
namento.  aggregato  sost.  aggregamen- 
to ;  cumulo,  acervo  V.  L.  monte  .  bi- 
ca, stipa,  congerie  V.  L. 

.Agg.  gimàc.  alta,  rotonda,  in  for- 
ma di  cono,  confusa,  soda. 

MASSERIZIA  .  §.  I.  Y.  risparmio. 
§.  1.  V.  arnese. 

MASSIMA  .    vedi    assioma  ;  -sentenza 

§•   3. 

MASSIMAMENTE,  aw.  che  importa 
con-'parazione  tacita ,  spiegando  accre- 
scimento ,  o  singolarità.  L.  maxime.  S. 
principalmente,  singolarmente.,  spe- 
zialmente, particolarmente,  fra  l'altre 


cose,  pai  d' altro.  sopràttutt(>!Traas«'5.-» 

mTSvVt?!*/^  P'"'-  maggiormente. 

MASTINO.  V.  cane. 

MATERIA.  §.  I.  soggetto  de'compa- 

nimenti.  -v.  argomento  §.4.  suggetto. 

■*  ampia  ,    dolorosa,    fiera,    lieta 

materia  di  ragionare .  tor  materia  di 

dire,  ^ale  per  tor  .fxiccasiufie. 

§.  z.  cosa  intorno  a  cui  1'  agente 
opemi .  Ij.  materies .  S.  cosa,  che;  il 
che  :  Et  in  questa  tnaniera  gettato  dal 
.mare  ora  in  qua  ,  (s-  ora  in  là ,  senza 
-mangiare,  siccome  colui ,  che  non  ave- 
va che:  Ifov.  14.  Perocché  la  fanta- 
sia noi  può  aiutare ,  che  non  ha  il  di 
che  :  D.  Conv. 

Agg.  agevole  a  lavorare  ;  difficile , 
sorda  a  rispondere  all' intenzione  deli- 
arte  ,  Dant.  Far.  1. 

^  Materiale  .  ignorante  .  rozzo  .  io 
sono  di  queste  cose  materiale  e  roi- 
.20.  uomo  materiale,. e    grosso    senza 
modo. 

MATRIGNA,  moglie  del  padre  di  co- 
lui, cui  sia  morta  la  madre.  1j.  no- 
verca. 

Agg.  dura,  molesta,  ingiusta,  aspra, 
austera,  nemica,  rigida,  crudele,  acer- 
ba, invidiosa. 

MATRIMONIO,  v.  maritaggio. 

^  matrimoniai  legge ,  matrimoniai 
nodo,  contrarre  ,  strignere  ,  conciliare 
matrimonio,  legato  a  matrimonio. 

MATTEGGIARE,  far  mattezze.  v. 
folleggiare. 

MATTEZZA.  mattìa.  v.  follìa. 

MATTINA,  e  mattino,  la  parte  del 
giorno  dal  levar  del  sóle  sino  al  mez- 
zo di  .  per  lo  pia  prendesi  per  l'  ore 
prime  del  giorno,  lu.  mane .  S.  alba., 
aurora,  tempo  prima  che  il  sole  s'al- 
zi, il  levar  del  sole,  il  cominciar  del 
giorno,  il  far  del  giorno. 

^  la  vegnente ,  la  seguente  matti- 
na, dalla  mattina  al  sol  nascente  fino 
al  coricarsi  di  buon  mattino. 

Agg.  fresca  .  chiara .  serena  -  piace- 
vole per  leggier  venticello.  In  cui  l' 
aer  fosco  ad  imbiancarsi ,  a  rosseg- 
giare incomincia  .  in  cui  incomincia^ 
no  a  sparire  le  stelle. 

MATTO,  pazzo,  v.  folle. 

■^  matta  bestialità  .  matta  impresa, 
matta  e  bestiai  presunzione  .\  .cadere 
in  mattezza.  il  quale  quasi  matto  era 
e  di  perdut.ì  speranza .  mattamente 
c/edi,  se  cosi  credi.  ,;nconsiderata- 
•nìentr , 

MATÌJRiTA\  maturezza  §.  i.  grado, 
o  stato,  a  cui  giante  che  si.m  le  co- 
'Se ,  hanno  la  perfezione  ,  che  ad  esse 
conviensi.  v.  p'irfez'one. 

-*  Per  quc'.ta  cultura  1'  orzo  piià 
tardi  a  maturità  viene,  l'java  di  que- 
ste viti  è  molto  vinosa  e  lucidi  ,  e 
tosto  maturezza  ,  maturità  riceve .  o- 
gni  dura  cosa  in  processo  di  tempo 
par  si  matura  ed  ammollisce,  le  bian- 
cheggianti biade  davan  segnale  di  loc 
maturezza.  nel  tempo  ,  che  Je  frutta 
manifesta  maturità  dimostrano. 
§.  t.  sayiezza.  v.  prudenza.    . 

MA- 
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MATURO.  §.  1.  condotto  alla  sua  per- 
fezione. L.  tnaturus.  v.  perfetto. 

*  grave,  inoltrato  negli  anni,  anni, 
età  matyra ,  non  altrimenti  che  un 
giovanetto,  le  amorose  fiamme  nel 
maturo  petto,  ricevette. 

MAZZO,  certa  poca  quìntità  d'  erbe , 
fiori  ,  e  simili .  mazzuolo  ,  {iettu  soie 
di  guarititi  di  fior/,  la.  fasciculus-.  S. 
fdscetto.  mazzetto;  mazzettino)  maz- 
zolino, fistelletto  ;  fastellino. 
uigg.  gentile,  odoroso,  picciolo»  ■ 
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iVÌECCANrCO.  V.  abbietta 

MtUh:S[Mii:ZZA.  v.  i.lentitl. 

MEDESIMO.  T.  istesso. 

MEDIATORE,  quegli  che  s'intromet 
te  tra  l'urna  parte ,  e  l'altra;  mezza- 
no. V.  intercessore. 

MEDICAMENTO,  y.  medicina. 

MEDICARE,  curare  l'infermità.  L. 
inedfri .  S."  curare  .  guarire  .  sanare  . 
fare  una  cura,  fare  medicina,  dare  Uie- 
divina,  fir  cura,  far  rimedio.  E  dice, 
che  eqti  apparò  niuna  medicina  al  mal 
della  ftwnaco  es'er  migltere-,  che  quella, 
eh;  egli  vi  farà ,  Bocc.  Nov.  92,.  ope- 
rar con  Sùgiii,,  con  erbe  a  serbare  in 
viti;  H  ree  ;re  ',  ;i  donar  salute:  '  a  ri- 
chiamare gli  spiriti,  il  vigore,  adope- 
rare la  ruta^  contro  il ,  dei  veleno  ec 
adoprarsì  con  nm^dj  a  ti .rrc  da  mor- 
te; a  render  le.  forze,  ajutare.con  ri- 
niedj  . 

^g.  secondo  l'arte,  con  oppof funi 
rimedj.  con  erb;,  sughi  pieni  di  vir- 
xà.  eccellente,  vitale,  diligentemente, 
adópraodcj  medicine  .  •  ottimament- 
uno  di  un  mr^Ie,  e  il  m  .le  di  uno, 
ad  ««». della  febbre  ;  del  male- dello 
stomaco. 

MEDiCIMA:  cosa,  che  s'adopra  apro 
dell'infermo  ,  per  fjrgli  ricuoerare  la 
sanità,  h,  medicina  .  S,  medicamen- 
to, rimedio,  antidoto,  succo  silu- 
bre.  vitale,  farmaco  j  alessifarmaco  . 
paaacea.' 

Agg.  leggiera,  a  proposit®.  oppor- 
tuna, salutifera,  appropiata.  certissi- 
ma, utile,  specifica ,  di  cui  nuli' altra 
è  migliore,  e  più  efficace,  presta,  uni- 
ca, conforme  il  male/  ristoratrice.  d'i 
gr-indissima  virtù  .  che  riempie  le 
membra  di  vigor  nuovo,  provata, 
amara .-  spiacevole  a'  sensi .  a  sosten- 
tamento, a  ricuperazione  della  sanità, 
alien itricc<  del  dolore,  del  male  ec. 
semplice,  composta  di  molti  ingre- 
dienti .  venuta  di  lontano  paese,  no- 
veli  unente  trovata,  corta,  inscfficien-- 
ieul  m^le,  -^T dolore,  contro  la  pesti-- 
ienza,  alla  febbre,  preservativa,  .dte- 
lante.  purgativa,  che  adopera,  opera 
soavemente,  gagliardamente. 

■^  Certissima  medicina  a  tanto  nja»r 
It,  comporre  medicine.^  dare,  porgere,; 
usare,  apprestare,    app.aiecchiar.  medi- 
fina  ;  porre  la  medicina  al  raale^    du-j 
tare  l'inferrao,  soyyeniilo   di  medici- 1 
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nà.  medicinale  rimedio,  studiare,  leg- 
gere in  medicina. 
MEDICO;  maesirro  di  medicina..  L. 
medtcur.  S.-  dottCffc--in  medicina,  di 
medicine.-  curator  d' infermi,  maestro 
semplicemente: 

Ag,^,  pratico,  vecchio,  dotto,  dili- 
gente, in  iscienza  molto  profondo, 
che  sa  gli  arcani  dellt  natura,  che  co- 
nosce ogni  virtù  dt^Uerbe,  dell'acque: 
ne  sa  ogni  uso  che  sa  togliere  a  aior- 
,  te  i  corpi  frali,  di  chiara  fama.  Vai- 
lente.  celebre,  eccellente,  accredita- 
to, di  fisica,  in  cirugia.  grandissimo: 

-  Egli  non-  sono  ancora  molti  anni  pas- 
siti-, che  in  Balogita  fu  un  grandissi- 
mo medico.  Bocc.  Nev, 

'^  Medico  in  iscienza  profondo 
molto,  medico  gradissimo  in  chiru- 
gia.  medico  grandissimo,  e  di  chiara 
fama.- 

MEDIOCRE,  dicesi  di  cosa,  che  sta 
tra  il  molto,  e  il  poco.  L.  mediocris. 
S.  mezzano,  di  comoda  quantità,  qua- 
lità ec,  competente,  di  mezzo  fra  gli 
estremi,  temperato,  convenevole.,  ra- 
gionevole, che  ha,  tiene  mezzo.' 

ME.DiOCaEMENTE,  con  mediocri- 
tà. L.  mediocritfy .  S.  comodamente, 
tra  poco,  e  molto,  il  molto  e  il  po- 
co,-mezzanamente,  competentemente 
al  convenevole,  convenientemente,  co 
sì  ragionevolmente  .  misuratamente  . 
non  molto  ne.  poco,  ma  in  quel  mez 
zo; 

M E UIOCR IT A\  astratto  di  mediocre. 
'    L.  mediocritas.  S.. mezzanità  >  e  iriez- 
zanezza. 

*  tenere,  serbare  h  mezzana  via  . 
mettersi  nella-  mezzana  via. 

MEDITARE,  esercitarsi  nella  medita- 
zione .  L.  med'tari .  S.  considerare  . 
contemplare  .ruminare,    riandar    col 

^  pensiero,  colia  mente,  riflettere,  pen- 
sarsi ,  e  pensare  .contemplare  j  consi- 
derare. 

MED 
na  di  stu dio ,    che    cerca   U    conosci- 
mento   della     verità  "  nascosta ,     con 

i  iscorta  di  propria  ragione,  L.  medi- 
tat!o„  S.  V,.  contemplazione  :  cpnside- 
razione.  ' 

MEGLIO,  nome  comparativo  ;  più  buo- 
no^ L.  melìor.  V,:  migliore.  Il Huscel- 
li  annnt.'  al  e.  l^.' del  Furiose  intorno 
M  questo^  nome'  «sterva,  Che^  meglio^  non 
si  con^iunge  tnai  con  nome  sostantive: 
né  perù  dtceti  meglio  panno,  meglio 
stanzi,  meglio  jiatto'ec.  ma  solo  us*- 
si /leutralmente  ;  .meglio  di  lui,  d'al- 
trui ec. 

MEGLIO  aw.  più  bene.  L.  melius . 
S.  più.. 

*'amo  meglio  di  dispiacere  a  que- 
ste-mie  carni,  che  di  lusingirlc.  ■ 

MELE^SAG-G[■Nl^.^  v.  scempiaggine. 

MELOuTA;    soavità    di    canto    o    di 

-    suono .  L.  melodia  .■  S,    v,    armonia  -, 

•     canto. 

MEMBRO,  mentre  la  mia  vita  soster- 
rà' "queste  membra;  membra  cascanti 
e  deboli,  uom  membruto,  /wijfv  era  ii  i 


i' AZIONE,  opera  di  mente  pie- 
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prìncipal  membro  del  suo  reame,  con- 
siglio, ceto,  città  ec.  membro  di  ra- 
gionamento.' 

MEMORABILE,  memorevole  .-memo- 
rando ;  degno  da  esser  momouto,  ri- 
cordato, cosa  da  farne  nota.  v.  ricor- 
devole. 

MEMORARE,  ridurre  a  memoria.  L. 
memorari .  S.  ricordare,  metter  in 
mente,  far  sovvenire.'  ritorn.ir  alla 
memoria,  rammentare,  recare,  ricon- 
durre alla  mente,  rimembrare,  mem- 
brare.  rammemorare,  suggerire,  men- 
tovare, far  ricordanza,  ■  motivare,  v. 
ricordare. 

Avv.^^  con  certi  segni,    per   nvanife» 
sti  indizj.  ridicendo,    mostrando,  fa- 
cendo menzione,  nominando,  v.  ric»r-  " 
dare  §,    i. 

MEMORIA.  |.  I.  memoriale.  Cosi 
data,  lasciata  o  posta  in  contrassegno 
di  che  che  sia  per  ricordare  ,  L.  wo- 
numentum:  S.  ricordo;  ramnaemoran- 
Z3.  manumento.  nota,  segno,  v.  pe- 
gno §.'  i.  segnile.' 

*  quello  sarà  sincero  -argomento  d°  ' 
una  verace  amicizia,  quando  col  tem- 
po Li  memoria  del  trapassato  amico 
non  si  estingue,  né  lui  morto,  muo- 
re, ma  viva  sempre,  fresca,  yigoros.i, 
e  g-igliarda  raantiensi.  • 

§.  z.  una   delle    potenze   dell*  ani- 
ma,  il  cui  atto  è  ricordarsi .    L.  me- 
mori* ;    S.   mente .   pensiero.  -.  remini-  " 
scenza.  ■ 

Agg.  labile,  debile,  ferma,  fissa, 
buona,  vivace,  certa,    ammirabile,  te- 

.  nace.  pronta,  felice,  custode  del  tem- 
po .  tesoreria  delle  cose  apprese  ,  in- 
tese .  • 

5.  3.  l'atta  della  memoria,  il  ri- 
cordarsi. L.  recordacio.  S.  ricordanza, 
ricordazione  ;  ricordàmento ,  rimem- 
branza, ricordo,  spezie,  immagine 
presente  della  cosa  passata  ;  ramme- 
morjzione, 

^"  Il  sito  della  camera,  le  dipintu-^ 
re,  ed  ogni  altra  cosa  notabile  ,  che 
in  quella  eia,  cominciò  a  rigur^rdarc» 
ed  a  fermare  nella  memoria.'  ie'  quali 
parole  fermimente  nella  memori  1  ri- 
tenne, a  inemorii  mi  torna,  nella  me- 
moria corre,  mi  corre  alla  memoria  . 
far  memoria,  menzione  ,  fuggir  la 
memoria,  avere  a  memoria,  nella-  me-  ' 
moria,  recarsi  a  memoria .  ricercar  la 
memoria  pensar  bene  per  ricordarsi , 
trarre  dalla  memoria,  uscir  fuori  del- 
la memoria,    serbare   nella  -memoria. 

,   rinnovare,   rinaovellare,    rinfrescar   la  ■ 
memoria,  dileguarsi  dalla  meiuoria. 

*'§.  4.  nome,  faina,  riputazione, 
memoria  maccliiata  con  isfregio  d' 
infamia .  coad.-nnare  la  memoria  d° 
alcuno  per  le  sue  operazioni  ■  mal» 
vagic. 

Agg-  nuova .  fresca .  viva,    antica, 
perpetua.  £  dalle  qualità  degli  oggetti, 
dolce,  lieta,  acerba,    dolorosa,   onore"  " 
voli.  cara,  vergognosa. 
Mlf.NARE.  condurre  da  un  laogo,  ali'^" 
gUro.  y,  condurre  $.  i.  ■ 

G  f    i  ?  Era  ' 
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*  Era^  àa  diversi  casi  della  fortu- 
na menatOr  'tnbn£-aìt;iiati  in  sul  Ro- 
mano Campidoglio,  lasciarsi  menare 
alla  speranza,  que'  frutti  che  la  terra 
mena  ,  produce,  non  lavorata  .  menare 
a  effetto,  a  perdizione,  a  salvamento, 
a  vita  eterna,  menar  la  danza  guida- 
à$  il  ballo,  menar  le  mani  attorno, 
dar  -pugna,  percuotere  fc.  menar  mo- 
glie, menar  per  parole ,  tenere  a  barin 
(vn  parfle.  menar  per  lunga,  allungare 
studiesamente  .  una  menata  ,  manciata 
d'erba,  di  salvia  ec.  malmenare,  mal- 
trattare, trihohre- 
MENDA,  mendo.  v.  vìzio  §,  i. 
MENDACE  .  mentitore  .  v.  bugiardo  , 

mentitore. 
MENDICANTE  .  che  mendica .  L. 
mendicans  ..  S.  mendico,  accattapane^ 
accattatore,  v.  mendico. 
I5ENDICA11E  .  chieder  limosina  per 
sostentarsi.  L.  mendicare  .  S.  accatta- 
se  ;  viver  d'  accatto  .  chieder  per 
amor  di  Dio.  andar  pezzendo .  tapi- 
nare ;  aildar  tapino  >  tapinando  per 
la  città  e(\  sostentare,  passar  la  vita, 
sua  vita  "mendicando,  v.  limosina- 
re §.  I., 

^gg.  a  frusto  a  frusto  ;  a  tozzo  a 
tozzo  ;  e  sua  vita  a  frusto  a  frusto 
V.  *  mendicare  §.  I. 
^i/!E^fD.iCITA^  povertà  estrema .  L. 
mendicità!  .  S.  mendicagginq  .  me- 
schinità, miseria,  poveresza .  v.  po- 
vertà. 
MENDICO,,  qu-egli,  che  è  necessitato 
andar  accattando  per  sostentarsi,  L. 
ìnendicus. .  S.  accattatore,  bisognoso. 
povero  in  canna,  cies  estremamente; 
e  semplicemente  povero .  malestante . 
iiìdjgente.  disagiato,  misero.,  mendi- 
cante .  tapino .  scalzo  sgst.  pitocco . 
paltone-;  paltoniere,  meschino,  mise- 
rabile, scusso,  stremo,  abbruciato  di 
danaro.  Vav.  Tac.  st.  i.  pezzente.,  ne- 
cessitoso j  che  accatta ,  va  accattando 
per  Dio ,  per  amor  di  Dio .  Mise  in 
abito  lui  lii  pellegrino,  Il  qual  per  Dio 
di  porta  in  porta  accatti  i  Ar.  41. 
di  cne  ai:cor  n'andrai  tristo,  e  men- 
dico), e  ramingo  pel  mondo. 

Agg.  vile,  disprezzato  .  mal  vedu- 
to, scacciato  con  aspre  parole,  coper- 
to; di  cenci>  d*Ebito  logoro,  degno,  di 
■  -ecsmpassioBe.  riilotto  in  estrema  ne- 
cessità, importano,  insaziabile,  che 
sempre  &i  duole.  afFamato.  piagnente. 
IristQ  .  smorto  .  squallido  .  q^uerulo  . 
che  non  sa ,  non  fa  altr'  arfc ,,  se  non 
l'arte  deli'accatterìa. 
JSdENO.  ad-d^  V.  minore. 
,31EN0.  avv.  ài  q^uantita-:  vale,  e  mta-- 
difetto  della  cosa  quanta,  ed  ha  rela- 
zione al-  più.  L.  minur.  S.  mincr- 
Bicnte  .  manco  avv.  di  manco  :  di 
meno.,  poco  svv.  piccolanìcnte.  scar- 
samciAtc.  vie  m$no. 

*  Credeste  lèi  dover  esser  non  men' 
«he  gran  donna,  la  meno  gente  e  po- 
tenza talor  vincono  i  grandi  eserciti, 
la  minare,  essi  di  gran  lunga  sono  da 
»ioLto  Bjcno,   Quella   foutaKa  pittava 
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tant'acqua,  che  di  raeso  avrìa  m.ici 
nato  un  mulino,  aver  meno  un  oc- 
chio, una  mano,  un  piede,  né  più  né 
meno,  così  appunto,  come  seda  gra- 
ve dolor  vinto  venne  mena  di  svenne. 
venir  meno  vai  per  met.  consuniarsi  , 
ridursi  al  niente,  mancare,  il  tesoro 
lasciato  dal  padre  venne  meno,  l'uma- 
na mente  verrelibe  meno  ,  e  noi  po- 
trebbe soffrire,  o  sostenere,  venir  me- 
no ad  altrui  della  sua  fede .  donne  , 
cose  men  che  oneste. 
MENOMARE,  far  minore,  v.  dimi- 
nuire §.  I. 

*  U  suo  amore  mai  per  distanza 
non  menomossi ,  .non  si  diminuì, 
non  sostenne  diminuimento ,  diminu- 
zione. 
MENSA  .  §.  I.  arnese  noto  >  su  cui 
posansi  le  vivande.  L.  mensa .  S.  ta- 
vola, desco. 

Agg.  apparecchiala,  imbandita. 
§.  %..  V.  convito. 

^  le  vivande  dalle  tavole  furori  ri- 
mosse, data  l'acqua  alle  mani  si  mi- 
sero a  tavola ,  si  assisero  a  mensa . 
metter  tavola .  far  solenne  banchetto, 
celebrare,  tenere,  far  solenne,  sontuo- 
so convito. 
MENTE.  §.  I.  r.  intelletto. 
-  §.  1.  per  tutta  l' anima  .  v.  aaìma 
§.  t. 

^  Soverchio  fuoco  nella  mente  con- 
cetto, amere,  ben  dispostamente,  cac- 
ciar fuori  della  mente,  della  memoria. 
commuoversi  la  mente,  turbarsi  l'ani- 
mo, contaminar  la  mente .  corromper 
r  animo .  corrottamente,  menti  poco 
ferme  nel  bene,  destar  le  menti,  aver 
a  mente,  aver  la  mente  rimossa,  alie- 
na, incitare,  accendere,  infiammar  la 
mente  .  mente  inferma  .  o  malvagità 
di'  mente .  mente  presaga  de'  saoi 
danni,  mettere ,  dare,  por  mente  ec. 
guardare,  osservare,  tutto  postosi  men-  ! 
te.  miratosi  per  tutta  le  persona,  re- 
carsi a  mente  >  ridursi  alla  memoria . 
se  con  sana  mente  sarà  ciò  riguarda- 
to, con  mente  non  offuscata  da  passio- 
ne, ridursi,  ritornarsi,  richiamarsi  al- 
la mente,  alla  memoria. 
MENTECATTO  .  infermo  di  mente  . 

L.  memecaptv.s.  v.  folle. 
MENTIRE,  dir  bugia.  L.  mcntiri.  S. 
dire  il  falso. .  parlar  contro  la  verità 
saputa,  saper  esser  altrimenti  di  quel- 
lo che  si  afferma  .  dir  menzogne,  ri- 
volgere la  verità  in,  altre  forme,  fin- 
gere, partirsi  dal  vero ,  dire  men  che 
il  vero. 

Avi),  a  posta,  bruttamente,  sffon- 
t^lamente,  a  proprio  danno:  ingiurio- 
samente, altrui,  E  ptr  questa  convieut 
eie  noi  altresì  mentiamo  altrui  :  Bocc. 
Mov.  90.  lìST  la  gola ,  0  ben  per  la 
gola  .  per  viltà  .  componendo  fa- 
:     Yole. 

*  Se  ic  vostre  parole   non    mento- 
no :  tu  ne  menti .  tu  mettti   laen   per 
'     la  gola,  egli  non   mi   lasci,a  mentire , 
di  di  si  reca  in  testimonio  .  di  nicH- 
tc  ti  mentisce,  deb  cerne  possono  gU 
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uomini  con  aperto  viso  mentire-.' 
mentita  forma ,  mentite  sembianze  » 
menzognere,  mentite  larve. 

MENTITA  .  accusa,  o  rimprovero  di 
menzogna..  L.  mendscii  a&jeSatie  .  S. 
mentimento  A. 

Agg.  pubblica,  solenne,  provata. 

MEN  TITO.  v.  falso  add.  §.  i. 

MENTITORE,  che  mentisce.  L.  me»- 
dax.  S.  bugiardo,    filio.    ingannatore, 
mendace,  menzognero-,  ingannevole. 
Asg.  sfacciato,  spergiu'ro. 

MENTOVARE,  far  menzione.  L.  eom- 
memorare.  S.  memorare  :  rammemora- 
re, ricordare,  nominare,  far  ricordan- 
za, memoria .  (  v.  menzione  )  ram- 
mentare ,    vedi    memorare  ;    ricordare 

§.  I. 
MENTRE,  avv.  di  tempo  interposto, 
L.  interea.  S.  intanto,  in  quel  tempo, 
in  q^iesto  ,    in  quel  mezzo  tempo ,  e 
in  questo,  in  quel  mezzo.  Ver  dubbia 
ch'ella  ha  forse,  che  non  s'arda  in  que- 
sto mezzo ,    che    a    giostrar  si  tarda  .•, 
Af.1^.  Come;  Come  il  volea  diman- 
dare chi  fosse,    ed.    ceco    ec.    Boccaccio 
Nov.  46.  fra  tanto,  nel  mezzo  ,  e  per 
men    sentire    la    noia    della   parala    già 
ciascuno  nel  rflez'io  dell'iindare  sonan- 
do ec.  cioè  mentre  andavano  ec.  Sann. 
Are.  in  questo  ,    in    quel  mentre  •  in 
quel  tanto,  tra.  di    luentre:    in    men- 
tre ;  che.  sul  fare  ec.    sopra    il  fare  ; 
nel  fare  :  facendo:    Tornando    la   dette-. 
reina  morì  sopra  il  partorire,  Vili.  9. 
148.  tra:,  tra   //  ragionare  ;    il  cenare; 
la  cena    te.  certo    tra   le    lagrime    mi 
dava  tal  nome  ricordandolo    alcun  con- 
forto. Bocc.  Fiam.   3.  cioè,    mentre  io 
lagrimava  .    fra    '1    sonno  ,    fra    via  : 
Qttando    fui  desto  innanzj    la  dimane 
pianger   sentii   fra  '1  sonno  /'  miei  fi- 
gliuoli .  D.  Inf.  ul.t.  vale  ;  mentre  dor- 
mivano. 
MENZIONE,    commemorazione  .    L. 
7ne>2tio.    S.    discorso,    ragionamento, 
nominazione,  ricordo,  memoria,  ricor- 
danza, rimembra,  rammemorazione  .- 
ricordazione. 

Agg.  lunga,  onorata,  gloriosa  :  eoa 
lode .  B.  secondi)  le  qualità  degli  ogget- 
ti :  spiacevole,   grata   ec,   v.    memo- 

MENZOGNA,  v.  bugia,  . 

*  Verità ,  che  ha  sembianza  di 
menzogna,  le  sono  cose  da  tacere  , 
che  hanno  faccia,  colore  di  menzogna, 
dire,  proferire,  usare,  avere  alla  mano 
le  meazogne. 

IVIENZOGNERO.  che  dice  menzogne. 
Y.  bugiardo  ;  mentitore. 

MERAVIGLIA,  v.  maraviglia. 

MERCANTARE,  far  mercanzia.  L. 
mercari.  S.  mercanteggiare,  trafficare, 
negoziare  ;  far  negozio,  mercare.  eser- 
citar- la  mercatura,  incettare  ;  fare  in- 
cetta, portar  mercanzia  in  qua ,  e  in, 
là,  cos  1  sostentando  sua  vita  ;  mante- 
nendo suo  stato  con  comprare  ,  v.e,n-. 
dere,  barattare  ec. 

*  Far  mercato .  tener  mercato  di; 
CÌL?cciiessÌa),  tiftcne  vcAdita.,  far  buo^. 
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no  o  grati  mercato,  vendere  a  vii 
prex.zo  .  guastarci  il  mercato,  m»  ac- 
<  or  dar  si  del  prezzf.  averne  gran  mer- 
cato . 

^gg.  eoa  soIlecituJiiic,  e  con  istu- 
dio  assai  accortamcate  .  lealmente: 
cambiando,  vendendo  a  minuto,  più 
cose. 
MERCATANTE,  e  mercante,  quegli , 
che  conduce  le  robe  di  un  luogo  all' 
altro,  a  fine  di  venderle  per  guada- 
gno .  L.  mcrcatar .  S.  trafficante,  ne- 
goziatore'; negoziante  .  incettatore  . 
merciajo ,  che  vende  cose  tinnute  atti- 
nenti al  vestiri;  merciajuolo;  mer- 
cantuzzo .  trafficante,  trafficatore. 

Agg.  leale,  avaro,  pauroso  della  sua 
mercanzia  di  perdere .  avido  .  indu- 
strioso .  sottile  d' invenzioni  a  suo 
•vantaggio,  sollecito,  che  per  poco  ar- 
rischia, bugiardo,  i  cui  fatti  sono  le 
più  volte  intralciati  in  qua,  e  là,  ne 
si  possono  di  leggieri,  e  subitamente 
stralciare.  Bocc.  Nov.  i.  cui  sì  bene 
avviene  delia  sua  mercanzia  ,  che  ne 
diviene  ricchissimo;  divenuto  in  po- 
chi anni  ricco,  e  famoso:  Bucc.  che 
sa  far  buon  credito;  non  si  avventa 
alle  cose,  alle  mercanzie:  non  si  met- 
te troppo  nell'aflròndo,  cioè  al  di  sot- 
to, sagace,  usurajo.  ricco,  ricco  ricco. 
di  fede  ;  di  diritta,  di  chiara  fede,  e 
leale,  accreditato,  piccolo,  di  gran 
traffico,  d'opera;  di  drapperia  ;  di  se- 
ta ec.  fallito. 
MERCATANZIA,  e  mercanzia.  efFet- 
ti,  e  robe,  chi  si  mercantano.  L.  merx. 
S.  merce,  robe,  carico. 

Agg.  preziosa,  di  poco  valore,  di 
Jontano  paese,  facile  a  vendere,  rara, 
da  pochi  soldi,  di  poco ,  di  gran  va- 
lore, cercata,  esibita,  straniera,  messa 
in  mostra,  di  grande  spaccio. 
MERCATURA  ,  arte,  o  esercizio  del 
mercatare.  L.  mercatura  .  S.  negozio  . 
traffico,  mercanzia,  arte,  mercimonio. 
-4?5-  di  gran  guadagno .  di  poco 
rilievo,  utile,  onorata,  di  robe  vili, 
di  seta  ce. 
MERCE\  oh  me.  ahi  .iicrcè  per  Dio  , 
forma  di  gridare  aiuto,  misericordia. 
m\  chiese  mercè  per  Dio.  chiedere 
perdonanza  e  mercè .  chieder  mercè 
colie  mani  in  croce,  dono,  favore, 
graz.ia,  ajuto ,  e  misericordia .  lei  gri- 
dante iucrcè  svenarono  .  gridando 
forte  mercè .  ben  vi  prego ,  che  voi 
abbiate  della  mia  vita  mercè.  La  Dio 
mercè  e  la  vostra  ho  ciò  che  io  de- 
siderava, p0r  lisnefzio.  voi  (  la  vostra 
buona  mercè  )  tosto  libera  mi  vedre- 
te, rimettersi  all'altrui  mercè  ,  discre- 
z.ionf,  misericordia,  mercè  dell'  avari- 
zia, che  colle  ricchezze  cresce  ec.  a 
cagione. 
M'ERCEDE.  §.  I.  riconoscenza.  L,  mer- 
ces.  V.  guiderdone. 

§.  1.  quello  che  per  patto  si  dà  a 
chi  serve.  E.  merces.  S.  paga  .  paga- 
mento, salario,  stipendio,  provvisio- 
ne, merito.  fatic«;  vtglio  le  mi£  fa- 
tic  h?.  voca-^tfh 
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.  ^££-  psttovita  .  dovuta .  Jrltenuta  , 
giusta,  eguale  alle  fatiche,  proporzio- 
nata all'uffizio,  all'impiego,  scarsa,  ab- 
bondante. 

MERCENARIO,  mercenajo;  che  ser- 
ve a  mercede,  ciuè  a  prezzo.  Li.nier- 
cenarius.  S.  v.  servidore. 

MERETRICE,  femmina,  che  fa  co- 
]>i.i  altrui  del  suo  corpo  per  merce- 
de. L.  meretrix.  S.  cortigiana,  putta, 
donna  che  ha  gettata  via  la  sua  one 
sta.  bagascia,  baldracca.  giovenca: 
giumenta,  metaf.  mandracchia .  fena- 
mina  cattiva,  nemica  dell'  onestà, 
femmina  di  mondo,  mondana,  e  sem- 
plicemente mondana,  donna,  femmina 
da  conio,  D.  Inf.  i8.  vai  per  mone- 
ta coniata,  di  partito  ;  pubblica,  car- 
nalaccia  sost. 

Agg.  vile,  infame,  avara,  insaziabi- 
le, impudica,  sfacciata,  rapace,  ingan- 
natrice, sozza  peste  dell'  anima  e  del 
corpo  ancora,  venduta,  vituperata, 
disposta  per  picciol  pregio  a  compia- 
cere qualunque  uomo. 

MERIGGIO,  il  tempo    del    mezzo  dì 

_  essendo  il  sole  al  meriggio,  avendo 
il  sole  passato  il  cerchio  di  meriggio, 
nel  più  fitto  meriggio,  e  più  brillan- 
te, di  ben  mezzo  giorno  essendo  ella 
un  dì  di  meriggio  uscita  di  cam:ra. 
le  meriggiane  ore,  il  meriggiano  ri- 
poso . 

MERITARE  .  §.  i.  att.  dare  merito, 
cioè  premio  ,  guiderdone  .  L.  premio 
afficere.  v.  guiderdonare. 

$.  z.  neut.  esser  degno  di  male  ,  o 
di  bene  secondo  l'  operazioni.  L.  me- 
reri  .  S.  confarsi  bene  ec.  a  ....  per 
r  opere    ec.    guadagnare    t4na   cosa  :    e 


neut.  pass,  guadagnarsi  hene  ce.  esser 
mercè  impersanal.  Tu  se'  povero ,  ma 
egli  sarebbe  mercè  cbe  tu  fossi  tnolto 
piti.  Bocc.  Nov.  pò.  cioè  meriteresti , 
star  bene  :  Deh  come  ben  ti  sta  ce. 
Bocc.  Nuv.  79.  star  il  dovere,  essere 
bene  investito  ad  uno  ec.  ma  forse 
non  userebbonsi  in  buona  parte .  farsi 
uno  perdonare  ad  altri  ec.  Ora  sgom- 
brando il  passo  (  la  fortuna  )  onde  tu 
entrasti  fammisi  perdonar  molt'  altre 
offese;  Petr.  Canz..  il.  vale,  merita, 
che  io  le  perdoni  ce.  valere.  Il  mio 
signore  mi  fa  più  onore  che  10  non  va- 
glio: Bocc.  N.  69.  seguire  merito  a 
me  di  un  fatto  ec.  convenirsi. 

Avv.  per  giustizia,  per  certa  con- 
venevolezza, in  supremo  grado,  vera- 
mente .  per  proprio  studio,  valore, 
condegnamente  .  secondo    l*  opinione 

di per    la  sua    virtù,  appresso 

uno . 

§.  3.  fare  bene  ad  uno,  alla  repub- 
blica ec.  L.  benemereri  de  republica 
ec.  e  dicesi  meritare  della  patria  di 
uno  ce.  S.  beneficare,  promovcre  il 
vantaggio  e  il  bene  ec.  ajutare.  gio- 
vare, adoperare  ,  e  adoperarsi  mol- 
to, bene  ec.  in  prò,  in  utile  di  al- 
cuno, ■: 

Agg.  coll'opra ,  co'  consigli,  a  co- 
sto,  ^  tifciÙQ  dèlia  |>ro|>ri^  vita,  di 
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uno,  e  da  une.  Ma  meglio  di  uno; 
S'io  meritai  di  voi  mentre  eh'  io 
vissi  .  S' io  meriti  di  voi  assai ,  "  o 
poco.  D.  Inf.  zs. 

MERITEVOLE,  che  merita;  che  ha 
merito  d'essere  premiato,  lodato  ec. 
castigato,  biasimato  ec.  usandosi  e  in 
buona  e  in  mala  parte.  L.  dignus.  me- 
ritus.  S.  degno,  che  è  ò.\  lodare,  lo- 
darsi, biasimarsi  :  e  semplicemente  da 
lodare;  biasimare,  da  ricompensare 
con  premj  ec.  da  da  ver  esser  ricono- 
sciuto; ricompensai». 

MERITEVOLMENTE,  con  merito. 
L.  inerito.  S.  a  ragione,  degnamente, 
dovutamente,  debitamente,  giustamen- 
te, meritamente,  secondo  ragione,  do- 
vere, con  ragione,  a  diritto  .  legitti- 
mamente. T.  giustamente. 

MERITO.  §.  j.  il  meritare.  L.wrn- 
tton.  S.  pregio,  valore,  virtù;  Quan- 
tunque Pampinea  per  sua  cortesia  pi» 
che  per  mia  virtù  mi  abbia  di  voi 
tutte  fatta  reina  ee.   BocCN.    io. 

alto,    lodevole,    inestimabile. 


sovrumano,    degno    di  gran  premio, 
cui  no.x  v'  ha   riconspensa    proporzio- 
njta,  per  cui  lodare   ogni    parlare    ci 
sarebbe  scarso,  incompensabile. 
^  §■  1.  premio,  v.  guiderdone. 

MESCERE,  confon.-ìer  insieme,  L.  »»/- 
scere.  S.  rimescolare,  e  mescolare, 
metter  insieme  cose  diverse,  mesta- 
re ;  tramestare,  confondere,  meschiare: 
tramischiare,  travolgere,  trambustare. 
V.  confondere  §.  i. 

Avv.  adagio  adagio,  secondo  rego- 
la, con  proporzione,  alla  rinfusa,  eoa 
arte,  una  cosa  con  altre  diverse,  sì, 
che  di  molte  cose  (  di  molti  odori 
ec.  )  si  fa  uno. 

^  Perotto  si  cominciò  con  loro  a 
mescolare,  a  intramettersi  nella  loro 
compagnia. 

MESCldlNO.  che  e  povero  in  eccesso, 
e  per  conjeguenza,  misero  in  qualun- 
que genere  d'  infelicità.  L.mi,id!cus . 
S.  mendico:  infelice;  misero,  diser- 
to.  V.  povero;  infelice. 

MESCCGLIO.  confondimento  di  co- 
se  insieme,  e  1'  aggregato  delle  cose 
messe  insieme.  L.  mixtura.  S.  mesco- 
lamento, mescolanza,  raischianza;  me- 
stura;  tramestio,  rimescolanza,  rime- 
scolamento, ammistione.  tramescola' 
mento,  confusione,  commischiamento, 
gua'zzabuglio:  Tac.  Dav.  An.  z. 

Agg.  confttso .  senza  ordine .  fatto 
secondo  l'arte,  risguardando  alla  con- 
dizion  delle  cose,  con  proporzione. 

MESSA,  sagrifizio,  che  offrono  a  Dio 
i  Sacerdoti  Cristiani.  L.  missa.  S.  sa- 
crificio incruento;  del  sacro  Altare  > 
del  Corpo,  e  Sangue  di  Cristo,  sacri- 
fizio eucaristico,  sscra  liturgia. 

MESSAGGIERO  .  messaggere  .  che 
porta  ambasciate.  L.  intemuncius.  S. 
messo  ;  messaggio,  nunzio,  ambascia- 
dorè,  legato,  inviato,  ©ratore.  relato- 
re, mandato. 

Agg.  saggio,  grave,  pratico,  nobi- 
le, onorato,  vecchi?,   fido,    spedito  « 

po- 
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posta,  gradito,  prudente,  buon  dici- 
tore, Taloroso.  pubblico,  stnnicro.  ac- 
corto, diligente  .  che  sa  eseguir  me- 
glio, clic  noa  gli  è  detto. 

MESSE,  ricolta.  L.  messis.  S.  frutto, 
rendita  di 'terreni, 

■Agg.  copiosa,  matura,  aspettata. 
lieta,  pari  alla  speranza,  alla,  fatica. 

MESTIERE,  arte.  L.  arf.   S.  profes- 
sione, esercizio,  v.  arte  §.  i. 

^vv.  vile,  meccanico,  nobile,  lucro- 
so, liecessari.o  alla  vita  umana,  umi- 
le, faticoso.  sei;vile.  fibbrile. 

*  Soleva  essere  il  lor  mestiere ,  e 
ceHsurnarsi  la  lor  fatica  in  trattar  pa 
ci.  dannevol  mestiere,  esser  mestieri 
/il  hisegne. 

MESTIZIA.  afFetto  dell'animo    h.moe- 
stitia,   S.    afiiizione.    melanconia,   tri 
stezza.  gramezza,    lutto,  duolo,  acci- 
gliament®.  amarezza,  v,  affaniìo:  ma- 
linconia. 

MESTO,  che  ht  mestizia..  L.  mxttia  . 
S.  addolorato  .  melanconico ..  tristo, 
sconsolato  ;  scontento,  accigliato,  do- 
lente ;  doglioso,  muleoiitento,  dfHitto. 
travagliata,  egro,  vuoto,  spedito  d!  .il- 
Jegre/.za.  tale,  che  fa  piangere.  mu9- 
ve  a  pianto  ciii  ii  vede,  sconfortato, 
angescioso.  pien  di  tristezza,  gramo 
oscar*  ;  Scacciane»,  dell'ascaro  ,  e  gra- 
ve cuore  teda.  me/. fé  serena  i  pensier 
iristi  :  Petr.  San.  144. 

■Agg.  gravemente,  siqchè  a  se  stes- 
so incresce,  riesce  gra<'e.  qua!  chi  ha 
gli  occhi  pieni  di  lagrime ,  e  le  pre- 
me sdegnosamente  -,  le  rattiene  a  for- 
za, v.  afilitto.  miiinconoso. 

Mii^TA  ,  termine.  L.  meta.  S.  v.  fine. 

ML^TA'.  una  delle  dtje  parti  d'  an  tut^ 
to,  tra  loro,  eguali.,  L,  dimidium,  S. 
mezzo. 

METTERE..  §'.  I.  inchiijdere,  t.  chiu- 
dere. 
5.  i.  porre,  v,  collocare. 

MEZZANAMENTE,  vedi  mediocre- 
mente. 

MEZZA.NiTA\  v.  mediocrità. 

MEZZANO,  iost.  Y.  intercessore  j  av- 
vocato. 

MEZZANO,  add.  mediocre.  L.  medìo- 
cris,,  S.  né  molto  uè  poco,  fra  il  po- 
co e  il  molto.  V.  mediocre. 

MEZZO .  §.  I.  quello  col  quale  si  fa 
ana  cosa.  L.  instrumentum.  S.  vedi 
istrumento. 

$.  1.  modo  di  fare  che  che  sia.  L. 
modus.  S.  via.  invenzione,  guisa:  sca- 
la, ordine,  argomento,  arte,  ragione; 
tenore,  v.  maniera  §.  i. 

§.  3.  quello  che  è  ugualmente  di- 
stante da'  due  estremi.  L.  medium. 
S,  che  è  tra  due  termini ..  e  metaf. 
quantunque  ciò  mez^o,   di    nascoso  si 
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lorc  .  Le  tribdràzioiv;,  e  le  ealamits 
sono  que'  campi,  dove  possiam  mie- 
tere rieche  palme,  di.  cristiana  pa- 
zienza. 
mezzodì*,  punto  della  metà  del  giof- 
no  i  mezzogiorno,  tempo  in  cui  ii 
sole  è  a  mezzo  ii  cielo..  L.  tiieridies. 
S.  meriggio,  meriggiana.  quando  il 
sole  e  più  alto;,  nella  sua^  maggior 
sommità  quand'  è  salito  a  mezzo 
giorno. 

^gg.  fervido,  fitto,  e  vale,  il  colmo 
del  Cjldo  del  gìozno,.  Or  avven'/ie,  de 
a.nditndo  un  dì.  ec.  di  fitto  meriggio; 
ec.  Boce,  N.  ji,.  Y>'isno:  I  Cammingèi 
ec.  in  sul.  pieno  meriggio  ec,  scesero 
del  poggio  ec,   Vill.^  io. 
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IVI  ICIDIALE,  V.  omicida. 

iViliJiJLLA,  e  midollo,  la  parte  più 
interni  delia,  plsnta.  metaj.  A^tì  cosj 
è  avere  scienza  di  saper:  disputare , 
cont.'ndere,  e  qjis.tionare,  ed  altra  l'en- 
trare alla  ini'i.ila  intima,  ed  agli  oc- 
culti  segreti  d-lle  scritture. 

MIETERE,   segar   le. biade.  L.  mete- 
re.  S., tagli  ir  le  spigìie.    far  la;  niie 
titura. "  ricogliere.,    segate-  semplice- 
meNte. 

Agg.  tagliando,  rasente  terra;  po- 
co alto,  sG-p.^a  terra, 

MIETITORI^:,  che  miete.  L.;  w^rxo»-. 
Agg:    aìfjticato.    nudo.;  armato    di 
curva  falce. 

MIGLIORAMENTO  .  il  migliorare. 
L.  status  pr  test  trìti  or.  v.  accrescimen- 
to;  guadagno. 

MIGLIORARE.  §.1.  acquistar  mi- 
glior essere,  ..©..miglior  forma.  L.' /'» 
melius  augeri .  S.  avanzar  di  bene  in 
meglio,  e  neut  pass,  avanzarsi  in  me- 
gli©, e  semplicemente,  avanzare.-  cresce- 
re, profittare,  acquistire.  guadagnare, 
prosperare  ,  neut.  valer,  di  >'  meglio  , 
Cyedfn datene  (  di  certe  condiZ,iorìi  ) 
valer  di  meglio  ;  G.  Vili.  10.^  vantag- 
giare neut,  s  we«f. .  f  «jj".  andas  di  be- 
ne ia  meglio.. 

A^g..  industriosamente,  con  ajuto 
altrui .  per  benefizio  altrui  ;  coti..arte 
m.ìravigliosa.  nella  sua.  condizione  . 
Bocc.  N.  94  di.- giorno,  in  giorno, 
più  e  più.  di  giorno  in  giorno  :  di 
per  dì.  , 

§.  z,  ricuperar  le  forze  ;  alleggerir- 
si della  mi-ittia.  L.  co.nv,alescere  ,S. 
riaversi,  rifarsi  .  rimettersi,  guarire, 
ripigliar  le  forze,  ritornar  in  canne. ;rir 
sanarsi,  riprender  vigore,  v.  guarire 

A'uv.  a  poco  a  poco  .    a    grado 
grado,    difficilmente,    in    un  attimo, 
per  miracolo,  maravigliosamente 
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V,    quel ,    the  s'  è    avvertito   alla  vate 
meglio.  V.  maggiore. 

*- Quel  compenso  si  mettesse,  che 
per- loro  si  potesse  il  migliore,  il 
miglior  del  mondo,  di  migliori  pan- 
ni rimesso  in  arnese,  gran  pezzo  du-  ' 
IO  la  battaglia,  e  non  si  sapea  chi  n' 
avesse  lì  migliore .  vattene  per  lo 
tuo    migliore,    per    lo    migliore    si 

MILENSAGGINE.  milenso.  v.  scem-- 
piagffìne.  sceraoiato. 

MILITARE.  add.d3  milizia:  da  uom 
di  ^erra.  L.  militaris .  S,  soldate- 
sco i  da  soldato, 

MILITARE,  esercitar  l'arte,  ia   pro- 
fessione   della  milizia  ,    L,  militare  : 
stipendia  facere,  S.  stare  al  soldo  , 
'      j^i'^.  fedelmente,  ne' servigi    del  re 
dell»  Francia  ec, 

MILIZIA,  arte  della  guerra.  L.  mili- 
tia...  qui  per  esercito  di  gente  armata. 
V.  esercito.  ■ 

MILLANT.4RE.§.  i.  amplificare  smo- 
derat unente.  L.  exaggerart .  iy.  estge- 
rare.-  amplificare  :. aggrandire  ,  ingran- 
dire., innalzare  soverchiamsnte."  van- 
tare ttt.  iperboleggiare.;  sbraciare. 

Avv.\  iperbolicamente,  bugiarda- 
mente .  oltre  ogni. credere ,  improba- 
bilmente .:  rldicolosamente .  ad  ogni 
tratto..  sazievolm.ntCo    . 

§,  z.  ne.ut.'  pass,    vanagloriarsi;  L, 
se.  se  jaiìare.  S,   V,  gloriare.^antarsi. 
^  lasciamo  st;re  le- alte,    e  lunghe 
millanterie,, che., ella... fa.-.dare.  in  mil- 
lanterie. 

MILLANTATORE  .  che  si, millanta» 
\j.  iaBator..  S.  vmtatore.  glorioso,   bo» 

su- 


dicesse,  mezzo  tutto  quel  di  tra  vivo  MIGLIORE,  aaf^^,  comparativo  di  buo- 
e  morto,  mezzo  lieta  divenuta.  --    t  ,        c    ...-.^  1  3.^  ..■..\ 

^  metaf.  ricever  merito,  acquisto, 
frutto.  Se  noi  vi  seminiamo  le  spiri-, 
tuali  cose,  che  preziosissime  sono, 
non  e  gran  fatto,  se  noi  vi  mietiamo 
le  temporali,  che  sono    di  piccol  va- 


no. L.  melior.  S,  più  buono,  da  più 
cl'altro  in  bontà,  vantaggiato  ;  avvan- 
taggiato, meglio  ,  Perchè  ragguaglian- 
de  mo.lto  la  prima,  cose ,  »flla  qu»le 
tu  se'  meglio   di  lei  ec.   Labor.  n.  i}9- 


\    rioso.  ostentatore  .  ambizioso . 
perbo  :   vantatore.  - 

Avv.,  vano.,  increscevole,  prosontuo- 
so, bugi  mio.  superbo. 

MILLANTERIA.'  il  millantarsi.  Lo 
iacìantia  .  S;.  millanto  ,  vantimento  . 
vanto,  gloria  ..  vanagloria  .  sbraciata  . 

■    sbracio. 

Agg.  superba .  vana  i  gloriosa  .  or- 
gogliosa :  felsa..  nojosa.  bugiarda,  ri- 
dicolosa,  v..  ijiiv, .a  millantare. 

MILLE,  indefinitamente .  mille  anni  le 
parve,  gli  parve  ogn' ora  mille,  cian- 
■    ciando  di   mille, cose,, ben  mille  solle- 
citudini. 

MINACCIA  .atto  del  minacciare .  L, 
mina.-  S.  miiiacciamcnto  :,  minaccio» 
parole,  che  riescono,  a  cradel  fine, 
protesto  di  volere  •  prender.- vendetta  . 
gastigo  ec.  grida  minacciose .  gu*i  a 
voi.  ec.  (  V.  guai;  a.  te  )  intimazione , 
dinujizia  di  gastigo ,.  vendetta  ec.  ■ 

Agg:  terribile,  aspra.-,  dura,  orrenda, 
trcnìcflda  .  gravissima,  non^  f.<llace  ." 
non  da  scherzo,  vana,:  ingiuriosa,  su-- 
perba.  feroce;,  temuta  .  clerisa.  che  e 
arme  del  minacci;ito,  chiamolla  bene- 
il  Bocc,  Nov.  87. -e  scuda^dcl-.miiwc- 
ciato  ,  Scgn,  Pr.   ly.n.'t.- 

'^  Assalto  di  minacce  .  da  minacce 
vinto .  minacciose  parole,  di  la  crol- 
lando la  testa  ,  e  minacciando  s'ujci. 


t  intorno  all'  uso  di    questo   sinotiimo  MINACCIARE,  metter  terrore  in  4-* 
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^  tfui  c«n  aito ,  o  movimento  severo 
di  mano ,  o  di  testa ,  o  con  parole 
'aspre.  L.  minari.  S.  tempestare  .  fce 
mere/giurare  di  punire,  di  vendicar- 
si .  intimare  .  dinunziare  gastigìn- 
marti  te. 

Agg.   con    ■parole    spaventevoli ,  •  e 
villane,  naorte.  tormenti    ec.  <a^o  4. , 
e  della  persona,  della  vita ,    di  mor- 
te ,  di   tormeRti   ec.  con  iìero  viso  . 
•'tutto  adirato,  di  peggio .  forte    tur- 
bato in  vista,  col  dito,  non  a  vuoto, 
a  credenza. 
•MINACCIEVOLE  .  che  minaccia .  L. 
mintx.  S.  torvo,  minacciante,  minac- 
cioso, truce,  minacciatore.  ringhioso . 
^g.'-coa  torvo  sguardo,  con  aspro 
viso  .  terribilmente  .   rcherzindo .   da 
fieramente   adirato  .    in  aria    spaven- 
tevole .■■in  atto  terribile .  orgogliosa- 
mente. 
-  MINIERA  .  luogo    dove  si    cavano    i 
.  metalli,  la  materia  minerale,   ed    al- 
tre materie  ancora.  L.  70^; «tf.  S.  mi- 
na, cava.  vena,  luogo  dove   la  natura 
con   artifizio    mirabile ,   occultissimo 
ammassa  ,  vbnde  ,  lavora,    perfeziona 
r  oro  ,  r  argento  ec.    luogo   dove    di 
amori  acquei  purissimi,   di    solfi  ^- 
.•tnissimi ,  di  sali  vivacissimi,  d'esala- 
j     -zioni  pingui  e  tenacissime ,  d'  argen- 
.     ito  vivo  purificato  dalla  natura  le  mi- 
rnirae  particelle   -si    mescolano  ,   .uni- 
-  scono  ,  legano  ,  assestatamente  si  for- 
ma 1'  oro ,  ce. 
■Agg.  feconda,  inesausta .  profonda, 
■nascosta  nelle  viscere  della -terra,  ric- 
ca di  vro  ec. 
MINIMO.  Tncnomo  :  iuperlat.  di  picco- 
lo. L.  "tiinimu!.  V.  piccolo. 
MINISTERO  .    r  uffizio.    L.  ministe- 
rium.  S.  impiego,  assunto,  -v.  carico  ; 
governo,  impiego. 
■'MINISTRARE. ;§.  i.  esercitare  il  suo 
proprio  uffizio  in   servigio    d'  altrui . 
L.  ministrare .  S.  servire,  impiegarsi 
a  prò  d'  altrui,  v.  servire. 

^■ux".  ultimam.ente.  '-senza  speranza 
di  mercede,  "per  puro  amore,  con  gran 
vantaggio,  disinteressatamente,  fedel- 
mente. 
^.  i.   porgere;    somministrare,   v. 
;        dare  §.   1. 

!  'IWINISTRO.  che  ministra.  L.  minister. 
S.  ministratore .  che  ha  il  governo 
delle  tose ,  ciie  le  maneggia,  dispen- 
satore, che  compartisce ,  distribuisce 
ec.  a  cui  s'  appoggia  la  cura,  il  ma- 
neggio, uffiziaie  .  esecotore.  fattore, 
incaricato  degli  aiffiri  d.l  principe  ec. 
agente. 

Agg.  lenir,  prudente,  sollecito .  ac- 
corto, -intcìess^to  negli  affari  del  suo 
signote,  del  s,.o  principale  .ordinato 
sopra  le  £.ccende  della  villa;  gli  af- 
fa '-  della  casa  ec.  • 
MINORARE,  far  .minore  .  r.  abbre- 
I        vi^re.  diminuire. 

MINORE  .    comparnivo    di    piccolo, 

contrario  di  maggiore .  L.  minor .  S. 

meno  nome,  da  meno  :  da  manco,  che 

'        cede    ad  altro    in  virzà  ,  di  forz.a  ec. 
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tiìe  perde ,  la  perde   con   altro  :   Per 

certo  con  voi  perderiano  le  cetere , 
sì  artagótiximente  stracaniate  :  Bocc. 
N.  79.  che  è  vinto,  riman  vinto  da 
altro  ,  vie  meno  d' altro  .  che  perde 
sua  prova  con  .....  che  tion  arriva 
alla  metà,  non  è  a  un  quinto  ec.  x^l- 
Ì3  metà  di  questo  n«n  fu  tutto  (  Fi- 
TO'!  serpente  )  cttamo  aho''ninsv/)l ,  né 
sì  brutte,  .Ar.  i5.-al  di  sotto  di  altro 

■  scadente  :  Arnesi  niente   scadenti    fea 

■  quc'  che  oggi  /j  viohtizn  ds  Parti  ,  0 
la  romana  grandezza  riscuote:  Davanz. 
ann.  z.  inferiore,  più  basso  ec.  vile 
ec.  men  grande,  noiile  ec.  che  dille 
qualità    pur    ragionasi    coinè    di    cose 

-  ouante. 

Agg.  assai .  di  gran  lunga  .  di  no- 
biltà: in  ricchezze:  per  sapere  'ce.  a' 
un    terzo   (v.»  -maggiore  )    per   la 

'quinta  parte. 

MINUTAMENTE  .  in  parti  minute. 

V.  minuto  avv. 
MINUTEZZA  .  cosa,   parie  piccola. 

V.  minuzia. 
MINUTO,  i.  r.  add.    di  bassa  condi- 
zione. Li.  plehejlis.  S.  vile,  plebeo,  di 
piccola  nazione,  abbietto,  basso  .  ini- 
nuaie. 

§.  i.  piccolo.  Ij.yarvus.  S.  tenue. 
breve,  angusto,  minimo  :  m  enomo. 

^  minuta -gente;  minuto  popolo, 
la  m lauta  gente  ,  e  la  mezzana,  più 
minuta  notizia  ,  più  precisa. 
MINUTO,  avv.  minutamente. ^E*/  Con 
diligenza.  Ij.miautatim.  S.  a  minuto, 
■partiiamente .  3  falda  a  falda,  parte 
per  parte,  .a  parte  a  parte,  precisa- 
mente, sottilmente  ,  ennoverando  > 
riandando  a  un  per  uno.  filo  per  filo: 
segno  per  segno:  punto  per  punto, 
distintamente,  tritamente  .  pirticolii- 
mente,  v.  diligentemente. 

^  non  solamente  le  cosse  le  carni 
tanto  ,  quanto  ne  vedea,  ma  quel- 
le minuto  minuto  tutte  ie  aperse  »!/- 
fiutissimamente . 
MINUZIA,  minutezza:  parte  piccola 
di  checchessia  .  L.  minima  pars.  S. 
tritolo  .  briciolo .  favilla ,  favilluzza  . 
festuca,  minuzzolo,  grano  ,  granello, 
granellino,  lisca,  miccir.o  :  micoiiiao. 
acca.  Zero,  punto,  oncia  .  atomo .  pa- 
gliuzza, pelo,  schizzo. 
MIRABILE,  degno  di  maraviglia .  L. 

mirabitis.  S.  v.  maravi^iioso. 
MIRABILMENTE,  con  ammirabile 
modo  .  L.  riìirabiliter .  S.  v.  maravi- 
gliosamente. 
MIRACOLO,  opera,  .-  effetto,  che 
non  può  farsi,  se  non  dalla  prima 
cagione.  L.  miraculum  .  S.  prociigio . 
portento,  maraviglia,  mostro,  cosa 
da  farla  Iddio  solo  .opera  sopranna- 
■  turale,  novità,  segno ,  cosa  mirabile  . 
effetto  maraviglioso .  :nostruosità  . 
gran  fatto. 

'^  per  divino  miracolo  addivenne  . 
ebbe  in  luogo  di  miracolo .  cosa  si- 
migliante  a  miracolo.  Iddio  mostrcn- 
ne  aperto  miracolo,  per  un  miracelo 
il  ri\rMardav3no.  - 
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Agg.  rato,  inudito,  singolare  .  sta- 
pendo.  grande,  nuovo,  quasi  incredi- 
bile, divino,  gentilissimo,  continuato. 
pubblico,  strano,  da  teiidere  attonito, 
tal  che  rivolge,  trae  gli  occhi,  le 
lingue  d'ognuno,  strepitoso,  secreto. 
V.  maraviglia . 

MIRACOLOSAMENTE,  per  miraco- 
lo. L.  mirarulo.  S.  p;r  opra  della  on- 
nipotenza, V,  miravigliosamenle. 

MIRACOLOSO,  che  ha  del  sopranna- 
turale. L.  mirabilis.  S.  maraviglioso. 
mirabile .  oltre  le  forzi;  della  natura  . 
cosa  da  farla  il  solo  blraccio  divin». 
strano;  straordinario,  v.  maraviglioso. 
*  la  peste  orribilmente  cominciò 
i  suoi  dolorosi  effetti ,  ed  in  miraco- 
losa maniera.,  a  dimostrare. 

MIRARE  .  §.  I.  guardar  fissamente  : 
rimirare.  L.  inttieri.  S.  guardare  .  ri- 
guardare, non  sapere  staccar  l'occhio, 
alzar  la  testa  a  . . .  .  star  a  vedere, 
osservare,  ficcare  gli  occhi  per  la  neh' 
bla  ec.  fermare  gii  occhi  in  .  . .  spec- 
chiarsi in  .  .  .  avere  gli  occhi  ad  untt 
cosa,  adoichiare.  volger  l'  occhio,  fis- 
sar io  sguardo,  alluciare.  che  è  atten- 
•la  mente  guardare,  porgere  sguardi  ai 
uno  ec.  Soec.  Fiam.  ó.  attendere  :  Ra- 
pido fumé  ec.  fiso  «'  si  attendi,  Patr. 
S.  174,  fermarsi  la  vista  in  un  cg- 
fet^to  -,  Che  vostra  vista  in  lui  non 
può  fermarsi ,  Petr,  Canz,.  4.  avvisa- 
le ;  Io  mossi  i  pie  del  luogo  dov  i» 
stavi,  per  avvisar  da  presso  un'altra 
storia.  T)ant.  Ft-:rg.  2,0.  saziare  gli  oc- 
chi d'un  oggetto ,  d'ut!  volto  ec.  con- 
siderare .  guatate  attentamente  .  affis- 
sarsi :  affiggersi;  e  a.ffiggersi  sopra  un 
oggetto,  £•  affissare,  affiggere  gli  occhi 
in  .  .  .  porgere  gli  occhi  nel  cielo  èc, 
tener  fermi  ;  tener  fisso  gli  òcchi  ;. 
semplicemente tcneiz  gli  occhi  a  ...  * 
tener  il  viso  in  ...  spinger  li  vista, 
aprir  T  occhio  in  . .  .  É  come  1'  occhio 
pili  e  più  v'apersi.  Dant.  Purg.  5. 

Avv.  attentamente  .  sottilmente  . 
con  sagacità,  più  e  più  volte .  fisso . 
forte,  sommamente,  con  più  forte  vi- 
so .  nel  viso  .  a  parte  a  parte,  a  suo 
senno,  a  sua  voglia  ;  òuan'co  voieasi ,, 
senza  essere  di  tale  vista  mai  sazio . 
senza  sapersi  levar  d-i  tal  vista,  ap- 
presso .  d' intorno .  fisso:  più  e  più 
fiso,  più  avanti  :  cautamente,  alla  sfug- 
gita, un  cotal  pocolino,  reveientenàcn- 
te.  con  ammirazione,  siccome  cosa 
maravigliosa.  da  Iato,  e  capo,  e  per 
tutto,  or  in  una  parte,  ór  in  altra, 
in  atto  altero ,  sdegnoso .  con  viso 
torvo,  una  volta  ed  altra. 

*  come  alla  loggia  pervennero  si 
maravigliarono  della  bellezza  di  quel 
giardino,  e  poiché  di  mirare  in  esso 
alquanto  al  desiderio  ebbero  soddis- 
fatto ,  ora  a  questa j  ora  a  quella 
parte  gli  occhi  mandando  di  sopra  il 
giovane  alle  donne  rivolto ,  così  pre- 
se a  ragionare .  Il  giovane  accorta- 
mente rassettatosi ,  e  pel  viso  d' in- 
torno le  graziose  donne  riguardate, 
in  questa  guisa  inconainciò  a  dire. 

§.  i. 
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§.  1.  V.  Intendere. 

MISCHIA.  V.  battaglia,  contesa. 

'f  appiccar  mischia,  appiccarsi  mi- 
schia .  già  vengono  alla  mischia .  ac- 
cendersi mischia,  incominciare  la  mi- 
schia. 

MISCHIARE,  meschiare;  mescolare. 
-V-,  mescere. 

MISCREDENTE .  v.  infedele  §.  i. 

MISCREDENZA,  mala  credenza.-!' 
errare  nella  fede.  v.  infedeltà.  §.  i. 

MISERABILE.  §.  i.  ripieno  di  mise- 
ria. L.  miserabilis.  S.  infelice,  mise- 
ro, che  è  in  istato  infelice ,  in  mala 
ventura,  tristo,  dolente,  compassio- 
nevole, meschino,  afflitto,  disavven- 
turato .  in  malvagio  stato  .  degno  di 
lagrime,  tale,  che  è  pietà  a  vedere, 
a  vederlo ,  fa  dolersi  per  pietà  qua- 
lunque cuore  è  più  crudo,  tapino,  di- 
serto, che  fa  venire  a  pietà,  muove 
a  pietà  di  se.  mal  arrivato,  mal  con- 
tento .  mal  condotto .  ridotto  a  mal 
termine,  calamitoso  .  miserando  .  po- 
verino, meschino,  gramo,  doloroso, 
che  muove  a  pietà;  fa  pietà;  porge 
pietà  a  chi  lo  vede,  giunto ,  condot- 
to a  tale,  venuto  a  tale,  che  non  ha 
onde  vivere:  tutto  gli  va  a  traver- 
so ec. 

-Agg.  per  grande  sventura,  in  estre- 
mo ,  in  guisa  ,  tanto  ,  che  sforza  a 
piagnere  :  che  feria  piagnere  i  sassi  : 
che  non  crede  a  grande  speranza;  che 
porta  invidia  a  qualsisia  più  sventu- 
rato ;  ad  ogni  estrema  sorte .  Fetr. 
S.  158. 

§.  i.  V.  povero. 

MISERAMENTE,  miserabilmente,  in 
modo  miserabile.  L.  miserobiliter .  v. 
infelicemente. 

MISERIA,  infelicità.  L.  miseria,  v. 
calamità. 

^  la  sciocchezza  spesse  volte  trae 
altri  di  felice  stato ,  ed  il  mette  in 
grandissima  miseria,  avere  nelle  mi- 
serie compagni  .  di  miseria  pieno  . 
condurre  ,  traboccare ,  porre  in  mise- 
ria, volto  spaventevole  delle  miserie 
mondane. 

MISERICORDIA,  affetto  che  si  muo- 
ve neir  animo  nostro  di  aver  compas- 
sione ad  altrui  nelle  sue  miserie,  e 
sovvenirlo.  L.  misericordia  .  S.  com- 
passione, e  compassionimento.  pietà, 
tenerezza,  clemenza,  compatimento, 
benignità. amor  compassionevole,  mer- 
cè, e  mercede,  bontà,  carità. 

Agg.  dolce,  favorevole  a'  miseri, 
che  pazie«temente  sostiene .  che  pre- 
corre al  pregare  .  conforto  ,  speranza 
de' poveri,  alta,  che  a' demeriti  no- 
stri non  guarda,  infinita,  tenera,  gra- 
ziosa, che  non  serra  mai  porte  a  giu- 
sto prego,  v.  pietà. 

MISERICORDIOSAMENTE  .  con 
misericordia  .  L.  pie.  S.  pietosamen- 
te, compassionevolmente,  caritativa- 
mente, caritatevolmente,  teneramen- 
te, benignamente. 

MISERICORDKjSO.  che  ha,  che  fa 
altrui  misericordia;   che  agevolmente 
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si  muove  a  pietà.  L.  mlserìcors .    S.' 
iDenigno  .    pietoso .    compassionevole . 
facile,  tenero,  di  cuor  tenero,  di  vi- 
scere affettuose,  mite,  clemente .  pia- 
cevole, buono,  mansueto,  pio. 

Agg.  oltre  modo,  di  proprio  talen- 
to, per  naturale  inclinazione,  talmen- 
te, che  d'altrui,  più  che  di  se  stes- 
so si  prende  cura,  di  uno;  di  lui  ec. 
di  uno  ;  verso  uno. 

Simil.  qual  fiamma  in  esca  arden- 
tissima  appresa ,  che  quanto  è  più 
combattuta  da'  venti  (  da  bisogni  del 
misero  )  tanto  più  s' avvalora.  Iride  , 
che  si  fa  vedere  più  bella  nelle  più 
dense  tempeste.  Mare,  che  non  disec- 
ca per  ardor  di  sole  ,  o  di  stagione  . 
Carbonchio ,  che  più  risplcndc  nel 
bujo.  Fuoco  tanto  più  gagliardo, 
quanto  maggiormente  ristretto  .  Ro- 
sa ,  che  spunta  fra  le  spine,  _/>■«/« 
sciagure  del  misero. 
MIShRO.  V.  miserabile. 

'^  poiché  nel  misero  corpo  le  per- 
dute forze  insiem  colle  lagrime ,  e 
col  pianto  furono  ritornate. 
MISFATTO,  fatto,  fattreo.  v.  pecca- 
to: scelleraggine. 
MISTERIO,  e  mistero  §.  i.  segreto, 
sagro  .  L.  mysterium  .  S.  arcano  .  v. 
segreto  sost. 

Agg.  occulto,  alto,  divino .- sagro . 
pio.  di  cui  molto  si  mira,  e  poco  si 
discerne,  che  s'  appresenta  alla  men- 
te ,  come  voce  all'  orecchio  di  chi 
non  intende  ed  ode  .  che  pur  piace , 
come  piace  melodia  a  tale  ,  da  cui 
non  è  intesa  la  nota.  'Dani.  Pur.  14. 
che  non  intende  musica. 

§.  z.  punto  intorno  alle  cose  della 
fede  da  contemplarsi.  L.  mytterium  . 
S.  insegnamenti,  punti,  articoli  rive- 
lati, cose  dalla  fede  divina  manife- 
state. 

Agg.  sublime .  ammir  jbile  .  amibi- 
le.  tremendo,  profondo,  da  venerarsi, 
da  adorarsi,  che  avanza  ogni  intendi- 
iiiento  umano  ;  ogni  discorso  :  oltre 
tutti  i  nostri  pensieri. 
MlbTO.  mischiato;  mescolato,  commi- 
sto. S,  temperato,  tramestato,  com- 
posto. - 
MISTURA,  miscuglio;  mistione,  me- 
scolanza, mescolamento  §.  i.  il  me- 
scolare. L.  mixiio..  S.  composizione, 
temperamento,  v.  mescuglio. 

§.  z,  il  composto  fatto  di  più  co- 
se mischiate.  L.  mixtum .  S.  misto 
s$st.  mescolato ,  ed  altri  a  mescuglio 
in  forza  di  sost.  composta  sost.  com- 
posto sost, 
MISURA,  termine  prescritto  alle  ope- 
razioni, e  alle  cose.  L.  modus.  S. 
modo  .  regola  .  fine  .  dovere  .  termi- 
ne .  ordine .  confine  .  normi .  legge  . 
sesto. 

Agg.  giusta,  adeguata,  ragionevole. 
invariabile  .  convenevole  .  certa  .  non 
mai  fallace,  stabilita,  prefìssa. 

*  staro  del  grano  .  a  misura  rasa , 
e  misura  colma .  fare  con  modo  e 
con  misura,  senza  m«do,  e  senza  mi- 
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sutj  .  fuori  d'  ogni  misura  .  oltre,  mi- 
sura, a  dismisura  piccolo. 
MISURARE,  trovar  la  quantità  igno- 
ta d'  una  cosa  per  mezzo  d'  altra  già 
nota  (  che  chiamasi  misura  )  .  L.  me- 
tiri.  S.  investigare  la  lunghezzn ,  l' 
ampiezza  ec.  scandagliare  //  fondo . 
commensurare  una  cosa  con  altra,  cer- 
care la  grandezza,  cogliere  li  misura. 

Agg.  diligentemente,  fino  a  un  pun- 
to, con  arte,  per  via  dì  proporzioni, 
applicando  una  quantità  all'  altra,  ar- 
gomentando dalle  proporzioni  ,  che 
hanno  le  cose  fra  loro  .  geometrica- 
mente, una  cosa  con  un'  altra .  parte 
per  parte. 

*  Se  ben  si  misura ,  si  considera . 
non  area  bene  le  forze  sue  con  quel» 
le  dell'  avversario  misurate,  misurata 
allegrezza,  moderata,  misurato,  mal- 
misurato  consiglio  .  cauto  ,  incauto  . 
misuratamente,  pensatamente .  non  è 
uomo  che  sia  di  se  stesso  giusto  e 
vero  misuratore,  estimatore.  ' 
MISURATAMENTE  .  ammisurata- 
mente  .  con  misura.  L.  moderate.  S. 
a  misura,  regolati  mente,  con  modo  : 
moderatan\ente,  ammod-itamente.  tem- 

reratamente    convenevolmente. 
TE  .  piacevole .    L.  mitis .    v.  man- 
sueto. 
MITIGARE.  §.  I.  far  mite.  L.  miti- 
gare. V.  adlolcire. 

§.  1.  neut.  pass,  deporre  lo  sdegno. 
L.  mansuefieri.  S.  por  giù  l'in:  por- 
re in  terri  Io  sdegno:  Jiiocc  Nov.  13. 
placarsi,  appiciarsi:  rappaciarsi;  paci- 
ficarsi: rappicifictrsi.  acciietarsi.  ab- 
bonacciirsi.  quiet:irsi  .  caJer  l'ira,  i* 
odio  ad  uno.  umili.ii'si .  Che  il  cor  s' 
umiliasse  aspro  ec.  Petr.  C.  4.  venir 
a  concordia,  moderarsi,  lasciar  l' ira  .• 
andar  via  l'ir^:  j fiutarsi  in  me  i'jra  ec. 
Qjii  pon  fine  alla  morti,  e  in  lui  quel 
caldo  disdegno  marzial  p.ir  che  s'at- 
tuti ;  Tass.  Gerus.  10.  rimettere  della 
fierezza ,  della  collera  ec.  calmarsi . 
temperarsi,  allenire,  e  allenare  1'  ira  > 
Tac.  Dav.  Ann.  il.  t.  acchetare  §.  z, 
moderare  §.  z. 

-^Sg-  *  preghi,  alle  ragioni,  a'  con- 
forti, tosto. 
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J. VX  ORILE,  sost.  cose  possedute,  che 
possono  muoversi,  trasportarsi.  L. 
bona  mobilia,  dicono  i  legisti  .  S.  be- 
ni.  averi  mobili,  suppellettile,  ar- 
nese, arredo,  masserizie,  v.  avere  no  - 
me . 

MOBILE,  add.  §.  I.  atto  a  muoversi, 
movibile.  L-  mobilis.  S.  girevole,  leg- 
giere. 

§.  z.  metaf.  vrio;  instabile;  volu- 
bile. V.   incostante. 

MODA,  usanza,  che  corre.  L.  mas  pra- 
scntis  temports  .  S.  v.  consuetudine  » 
aggiugritndovi  per  maggior  espressione^ 
presente,  de'  nostri  giorni,  de'  tempi 
correnti ,  secondo  io  stile  >  i'  uso  ec. 
del  nostro  secolo. 
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Agg-  gentile,  dispendiosa,  novella, 
da  tutti  accettata,  praticata,  giove- 
vole, vana.  ridicoU.  superbi,  da  stra- 
niero paese  renata,  ^lodevole,  biasi- 
mevole ;  antica:nente  pare  usata. 

MODELLO.  V.  csermplarc. 

MODERARE,  f  i.  ridurre  che  cne 
^ia  a  minore  misura  più  convenevo- 
le .  L.  Mnderari .  S.  moditìcire  .  por 
■Biodo,  temperare,  regolare,  recare  al 
.convenevole,  diiainuire.  strignere.  ag 
^iustaie.  comporre,  riformare. 

Avv.  saviameitte.  giudiziosamente. 
discretamente-:  con  dolcezza;  con  re- 
dola, ragione. 

5.  i.  rieut.  pass,  reprimere  1'  impe- 
to della  collera,  o  d'alfro  afFetto.  L. 

'  immuni  companerc.  S.  coatcBersi:  rit- 
tenersi:  ittatire:  attutare,  ammorzirc. 
porre  freno;  mitigare;  fermare,  tem- 
perare, rattemp.'rìrc,  ritenere,  morti- 
ncsire,  reprimere,  imbrigliare,  allena- 
re, e  allenire,  e  allentare  1»  passione, 
Jl  desiderio  ,  la  cglkra  ec,  rintuzzare  , 
'tisomporre  1'  animo,  dar  luogo  al  fu- 
.tore ,  all'  ira  ec.  alla  passione  :  «  dar 
luo^o  alia  r:;gione  .  Bocc.  N.  «JH.  vale 
fasciare,  £ìre  ciie  la  ragione  discerna 
e  comandi, 

*  tenersi  dentro  a  ristretti  termini 
<leIi'oncsto.  sapere  contento  stare  per 
ratro   a'   coniini   d'  una    uaoderizionc 

JMODEllATAMENTE  .  con  niodera- 
zionc  .  L.  mucUrate  .  S.  rcgolatamen- 
'te.  temoeratameate.  t.  raisuratamin- 
te. 

MODERATO  ,  che  usa  moderazione  . 
L.  nwderatus.  S.  rcgoLto.  temperato, 
ordinato.  amrai«ur;ito.  gastigato  .  di- 
screto, tcmpcrsto. 

'^  J/iini  virtuBSji  •nìc3ertt9  e  tffabile  . 
Di  SUI  poderosa  virtù  tacitamente 
avvedendosi ,  non  se  ne  compiacea 
perciù  a  dismisura ,  non  montava  in 
•orgoj^lio,  non  si  levava  in  superljia  ; 
raa  sicuro  di  sua  grandezza ,  non  te- 
meva di  scemarla  con  rattemperarne 
3a  forza,  e  discendendo  alia  comune 
port&ta  degli  uemini ,  si  rendeva  a 
tutti  atFabdc  e  grato,  usando  c®n  tut- 
ti maniere  cesi  gentiiij  che  destava 
negli  altrui  animi  la  riverenza,  ed  ac- 
cendea  ne'  cuori  l'amore. 

MODERAZIONE,  il  moderare.  L. 
moderatie.  S,  moderanza,  regola,  ms- 
do.  misura,  medcramento^  legge,  v. 
modestia. 

Agg.  saggia .  convene'volc.  giusta, 
-regolata  da  sano  giudizio,  prescritta 
da  ragione,  secondo  ragione. 

*  le  prospercvoli  cose  non  che  il 
IcvaMero  panto  in  orgogliosa  baldan- 
za, ma  neppure  diminuirono  in  parte 
alcuna  la  usata  sua  moderazione. 

MODERìNAMEìNTE.  nuovamente,  a' 
nostri  tempi  .  L.  no-yo  mare.  S.  no- 
Tellamcnte.  odiernamente,  al  dì  d'og- 
gi, da  poco  tempo  addietro .  fresca- 
Hiente  ;  di  fresco,  da  poco  in  qua.  al 
tempo  d'ora,  di  presente,  ('v. /j/j'fjjo_^. 
rcccBteraentc,  v.  oggi  ^.  i,  \ 
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MODERNO,  del  tempo  nostro:  de* 
nostri  giorni.  L.  hgdiemus.  S.  odier- 
no, nuovo  ;  novello  .  fresco  add.  re- 
cente, del  dì  d'oggi,  d' oggi,  di  que' 
d'oggidì,  di  questi  dì;  de'  nostri 
tempi. 
MODESTAMENTE,  con  modestia . 
L.  modesta.  S.  compostamente,  one- 
stamente. OKontamente.  dentro  ter- 
mini del  convenevole. 

^  Dello  stare  nsodestametite.  Noa  si 
vuole  l'uomo  recare  in  guisa,  che  al- 
lo tenga  1'  una  gamba  sì,  che  qudle 
parti,  le  quali  i  vestimenti  ricuopro- 
no,  si  posssn  vedere. 
MODESTIA,  virtù  moderatrice  delle 
azioni  principalmente  esteriori,  rego- 
landole seconJo  ragione.  L.  modestia. 
S.  modo,  mediocrità,  moderatezza, 
freno,  temperanza,  onestà,  discrezio- 
ne, schifiltà  .  Ora  il  pregio  della  schi- 
filtà onorando,  Bemb.  As.  1.  compo- 
nimento di  volte  ec.  verecondia,  one- 
stà di  parole,  atti  ce. 

''"  dar  saggio  di  modestia  .  serbar 
modestia,  dimostrar  ne'  sembianti  una 
virginale  modestia. 

Agg.  umile,  semplice,  schietta,  pru- 
dente, amabile,  grata,  nobile,  cortese, 
rara,  riverente,  divota,  quieta,  civi- 
le,  virginale,  vergognosa. 

Siniii.  Come  aurora  di  sereno  mat- 
tino, non  mai  senza  gualche  rossore. 
Piloto  pratico,  che  si  rattener  la  na- 
ve, perché  tenga  diuitto  e  sicuro  cam- 
mino .  Forte  argine  a  gran  fiume , 
che  noi  lascia  uscir  dal  suo  letto. 
MODESTA),  che  ha  modestia .  L.  mo- 
destus.  S.  temperato.  m.oderato.  si- 
vio  .  Tattenuto  .  guardingo,  ritroso, 
schivo,  rergsgnoso.  composto,  rive- 
rente, schifiltoso. 

Simil.  come  madreperla,  che  il  più 
prezioso  racchiude,  e  non  ne  fa  pom- 
pa .  Stella  in  chiaro  giorno ,  che  pur 
ha  luce  benché  non  si  scsrga .  Sole  , 
che  dalla  sua  ecclitica  mai  non  parte. 
Luce  di  stella,  che  splende,  scintilla, 
non  abbaglia. 
MODO.  v.  maniera  §.  i. 

■*  pensò  a  tener  modo,  il  quale  in- 
ducesse il  padre  a  renderlo  soddisfat- 
to, le  cose  senza  modo  non  possono 
lungamente  durare,  ogni  ora  più  lo- 
dando i  modi  suoi,  Je  maniere  ed  i 
costi4mi .  vestito  a  modo  d'orso,  al 
modo  usato,  con  assai  acconcio  mo- 
do fé  ragunare,  ctn  destrezza,  con  as- 
sai cortese  modo  il  riprese,  dar  mo- 
do, insegnare  ed  aprire  la  strada  .  an- 
dar d'  un  modo  >  essere  d"  una  medesi- 
ma rr.aniers.  in  verun  modo ,  a  niun 
patto,  modi  fecciosi  ,  maniere  odiose  . 
modo  ed  ordine,  modo  e  verso,  mo- 
do e  misura,  oltre  modo  dolente,  ol- 
tre al  modo  usato,  pirarc  innanzi  il 
modo  di,  la  evmsdità  di .  per  modo 
che.  per  modo  di  solenne  festa ,  per 
simigliatìza .  por  modo  ,  7ìi»derazione. 
senza  modo,  misura,  si  e  per  modo 
tanto  e  sì    fattamente,    per   si    fatta 
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e  maniera,  fuezto.    se  modo  veduto 

l\lUL:ri;llLii.A.  moglie:  femmina  con^ 
giunta  in  matrimonio.  L.  uxor .  S, 
sposa,  compagna,  consorte  donna  ,  e 
sua  danni,  e  assolutamente  sua. 

Agg.  cura,  diletta,  legittima,  fede- 
le. degn«.  pudica,  onesta,  savia,  con- 
tenta, amorosa,  dolce,  importuna. 
crucciGsa .  strana  .  adirata  .  infelice  '. 
odiata,  maltrattata,  abbandonata.  aoN 
molto^  convenevole  a  tal  marito. 

*  Se  tu  o  doana  caa  matrimoniaB 
nodo  congiunta  nel  tuo  vivere  fami- 
liare, brami  all'anima  rassomigliarti j 
in  quel  modo  medesima,  che  l'anima 
invisibile  ed  init^.dpabile  da  se  siede 
ed -opera  per  entro  al  corpo;  tu  si- 
milmente chiusa  e  celata  nella  tua  ca*' 
sa,  comandando  ed  operando  a'  suof 
bisogni  provederai  :  acciocché  l'aniraw 
del  lUdrito  liiero  fatto  da  cosi  bassi 
pensieri  a  più  lodate  e  più  coavcne- 
voli  imprese  possa  volgersi  ed  innal- 
zarsi. Menar  moglie,  tor  moglie,  pren- 
dere in  moglie,  sposar  moglie,  im- 
palmare in  isposa. 
MOINE,  spezie  di  carezze    di   ferami^ 

ne,  e  bambini,  y.  lusinga,  lezzi. 
MOLE  .    edifizio    o   simile   di    molta 
grandezza.  L.  ìnoks.  S.  m.)cchina.  v, 
colosso. 

Agg.  magnifica,  alta,  superba. 
MOLESTARE,  dar  molestia.  L.  mo- 
lestia aiJìcere .  S.  traragìiare  .  nojarc  . 
far  fortuna  ad  un».  Beuì.  Ut.  2,.  disa- 
giare, impacciare,  dar  da  fare,  e  dar 
che  fare  ad  uno.  incomodare.  Hon  la- 
sciare star  contento  a  niun  con  vene  vo» 
le  termine,  spiacere,  vessare,  gravare, 
dare  passione,  pena,  far  molestia  aA 
une .  aftannare  i  mettere  in  affannoi 
uno .  increscere,  infestare,  turbare,  y. 
disagiare,  infastidite,  inquietare. 
MOLESTIA,  noja.  L.  molestia.  S.  vet,'. 
sazione  .  disturbo  .  travagllamento  r 
travaglio,  impaccio,  briga,  v.  fasti- 
dio, noja. 
MOLESTO,  che  reca  molestia.  L.  mo- 
kìtus  .  S.  nojoso  .  spiacevole,  incre- 
scevole, seccagginoso.  increscioso,  che 
viene  a  noja;  e  di  noja;  setìipUce- 
rneute  dì  neja.  gravoso,  grave,  odioso, 
importuno,  dispiacevole-  fastidioso, 
addolortvole. 

Agg.  assai  .  a  comporr  ars ,   ad    udi" 
re  ec. 
MDLLE.  §.  I.  asperso  d'acqua,  e  d'ai* 
tro  liquore.  L.  madidus.    Js,  Lagnate;. 
iatriso.  umido. 
§.  1.  V.  effeminato. 
5.  3.  piacevole,  pieghevole  .  r.  ar* 
rende  .ole  §.  %.  bsnJgKo. 

§.  4.  morbido;    v.    dilicato:  àrres- 
devolc  $.  r. 
MOLLEMENTE,  f  i.  eiFeminataraeu- 
te.  V.  erfrcminato,  effeminatezza. 

5,  z.  con   piacevelezza  :  dolcemen- 
te. V.  piacevolmente. 
MOLLEZZA.  §.  j.  V.  dilicatezza.  f.  i. 
V.  effeminatezza. 


nwnier».  tcaere,  trovare,  serbar  modo, MOLLIFICARE .  addekire;  mollire; 
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rammorbidire  .  y.  ammorLire  >  addol- 
cire. 
MOLTI,  add.  numero  del  più  dell'  add. 
molto.  L.  multi ,  6.  parecchi .  più  e 
più  ;  di  più  .  più  mercato  tenne  j 
yNov.  15.  *  semplicemente  più  splendi- 
damente di  più  vivande  serviti  , 
Nov.  ij.  Più  de  Fidenati  si  fuggirò 
ec.  Liv.  M.  assai .  guari  in  {orna  di 
sost.  Certi  gli  pagato ,  -e  uscirono  di 
ìando,  ma  non  furono  guari.  Vili.  la. 
8i.  sa  dA.  la  più  della  gente,  quan- 
tità i  gran  quantità  di  popolo,  di  per- 
sone, uomini  ec.  «pessi  in  numero , 
buon  numero,  due.  tre  ec.  tanti,  co- 
tantL 

-^gS'  in,  per,  di  numero  .  in  quan- 
tità di  100.  mille  ec. 
MOLTIPLICARE,  v.  multiplicare. 
MOLTITUDINE,  e  multitudine.  §.  i. 
quantità  grande,  di  gran  numero.  L. 
muhitudo .  S.  «opia .  folla,  numero, 
quantità,  somma  molta,  grande,  mon- 
do :  monte  :  un  infinte  dt  danari ,  un 
monte  di  gioie,  buon  numero  :  buona 
mano  di  doble  ec.  numerosità. 

■§..  i.  quantità  di  persone  special- 
mente (e  di  animali  ancora  )  S.  po- 
polo, stuolo,  turba .  truppa  ,  tarma  . 
tratta,  lunga  tratta  di  gente ,  Dant. 
Inf.  3.  calca,  esercito,  nuvolo,  ragu- 
nanza;  ragunata  grande  di  gente,  co- 
pia di  persone,  popolo  in  copia,  stor- 
mo, gente  in  gran  numero,  gran  bri- 
gata ,  dicesi  solo  di  persene ,  benché 
Lorenz.0  Medici  ti  dicesse  ancor  degli 
uecelli. 

Agg.  ffumerosa .  grande,  innumera- 
bile, inestimabile,  foltissima,  senza 
fine  ec. 
MOLTO,  avv,  L.  muhum  .  S.  grande- 
mente, troppo  più,  Fgli  è  troppo  più 
malvagio  che  non.  s'  avvisa  -,  Nev.  16. 
notabilmente,  v.  assai. 
MOMENTANEO,  di  breve  durata.  L. 

■nìomefitaneus.  S.  V.  caduco. 
MOMENTO  .  brevissimo  spazio  di 
tempo.  L.  momemum  .  S.  stante,  e 
istante,  punto,  attimo,  minuto,  vedi 
istante. 
MONACA,  donna  cKe  professa  viìa,  o 
'  stato  monachile  .  L.  sanBimonialis  , 
disse  S.  Agostino.  S.  religiosa,  sucri, 
sposa  del  Signore,  di  Cristo,  vergine 
sacra,  vergine  sorella,  disse  D.  perso- 
na sacra,  velata  sost. 
MONACAPiE  .  neut.  pass.  (  usasi  an- 
che att.  )  farsi  monaco  ,  o  monaca  . 
1;.  monachum  inducre  ,  S.  rendersi 
monaco,  vestire  1'  abito  sacro  di  S. 
benedetto  ec.-  prendere  l' abito  di  5. 
Agostino  ce.  entrare  nella  sacra  reli- 
gioEe  di  S.  Francesco  ec.  dedicarsi  a 
Dio  nella  religione  di....  prendere 
il  sacro  velo  (  proprio  di  monaca  ) 
velarsi,  rinunziare  al  mondo,  non  vo- 
lere più  essere  al  mondo,  ma  darsi 
al  servigio  di  Dio;  Bccc.  v.  mondo, 
religioso. 

Agg.  di  propria  elezione,  per  vo- 
to .  mosso  da  speziale  inspirazione  . 
avendo  conosciute   abbastanza   le   va- 
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nltà,  gl'inganni  del  mondo,  prima  di 
conoscere  il  mondo,  in  monastero  as- 
sai famoso  di  santità. 

MONACO.  V..  religioso  forf. 

MONARCA,  supremo  signore.  L.  mo' 
.ntrcha.  S.  re.  principe,  dominante,  si- 
gnore, imperadore.  «ovrano. 

Agg.  eccelso,  temuto,  possente,  ric- 
chissimo. V.  principe. 

MONAPiCHlA.  signoria  suprema .  L. 
^monarchia.  S.  impero,  principato,  do- 
minio .  stato  .  regno  .  reame  ,  y.  do- 
minio. 

■^  Monarchia  per  allegoria  di  fiera . 
Certo  sono,  che  se  veder  poteste  quel- 
la pessima  e  crudelissima  fiera ,  vi 
ricolmereste  di  grande  orrore  ;  ella  è 
superba  in  vista ,  e  negli  atti  crude- 
le, ed  il  morso  ha  ingordo,  e  tenace, 
e  le  mani  ha  rapaci  e  sanguinose;  ed 
essendo  il  suo  intendimento  di  co- 
mandare, di  sforzare,  di  -uccidere,  e 
di  rapire,  conviene  che  ella  amica 
5Ìa  del  ferro,  e  della  violenza,  e  del 
sangue  :  alla  quale  intenzione  recare 
a  fine,  ella  chiama  in  ajuto  gli  eser- 
citi di  barbare  genti  e  senza  leggi, 
le  corsaresche  armate,  la  crudeltà,  la 
bugia,  il  tradimento  e  l'eresia,  lo 
scisma  ,'r  invidie,  le  minacce,  e  lo 
spavento  ;  ed  oltracciò  le  false  ed  in- 
fide amicizie,  e  le  paci  simulate,  eie 
"pestifere  infinte  lusinghe. 

MONASTERO,  monistero.  abitazione 
di  monaci,  o  monache.  L.  ccenobium, 
monasterium.  S.  convento,  ritiro,  aba- 
zia, chiostro,  albergo  sacro,  solitario, 
sacre  mura.  v.  cella. 

Agg.  solitario,  ri  moto,  fimoso  as- 
sai di  santità,  copioso  di  monaci,  di 
vergini,  divoto,  chiuso,  nobile .  che 
da  odore  di  se  di  buoni  esempi,  Ar. 
f.  15.  venerato,  ricco,  v.  abazia. 

^  Descrizione  di  monistero. 

Sapeafio  che  quinci  forse  a  un  mi- 
glio an  monistero  ampio  risiede,  ce- 
lebre non  meno  per  l'amenità  del  luo- 
go, che  per  la  santità  de"  monaci, 
che  ivi  fermato  hanno  solitaria  ,  e 
pdpetaa  stanza.  Il  prospetto  lungo 
e  disteso  della  csterior  facciata ,  la 
interiore  ampiezza  mostrava,  e  por- 
gea  loro  argomento  dover  soggiornar 
quivi  religiosi  oltre  numero.  Sicché 
senfironsi  da  desiderio  vie  masFr-ìore 
accesi  ni  passare  cola  «nlro  a  con- 
templare la  vaga  religiosa  magione  . 
Avendo  pertanto  1'  un  d"  essi  alla 
porta  battuto,  si  fé  all'onesta  liriga- 
ta  incontro  il  portinajo:  il  quale  co- 
mechè  uom  fosse  antico  d' anni ,  e 
per  l'irsuta  e  bianca  barba,  e  per  la 
dimessa  €  rozza  cocolla  segnai  desse 
di  solitaria  salvatichezza  ,  la  correg- 
gea  però  col  lieto  viso,  e  'ìoice  sem- 
biante: ed  i  forestieri  graziosameate 
accolti,  introdusseii  nei  sacro  e  di- 
veto recinto .  Dove  mentre  quelli 
con  maraviglioso  diletto  spaziando 
andavano    per   li    quadrati   ctiostri , 


per  le  aperte  logge  ,  e  per  altri  lue* 
gni ,  dove  a  niuno  disdetto  era  I'  an- 
dare, il  costumato  vecchio  venendo 
con  essi  perdolce  modo  ragionando, 
guida  loro  si  fece  a  cercare  i  corri- 
dori ampj  e'I  bel  refettorio,  1'  ame- 
no giardino,  e  le  religiose  celle,  che 
fornite  eran  ciascuna  dell"  orticcl  soa- 
ve ad  agio  e  sollazzo  de'  soggiornan- 
ti romiti. 
MONDANO,  f  I.  in  forza  di  sost.  v. 
secolare. 

:§.  i.  add.  che  al  mondo  appartie- 
ne, contrario  di  ecclesiastico,  sacro. 
L.  prgjanus.  S.  laico  ;  laicale .  secola- 
re ;  secolaresco,  profano. 

§.  3.  contrario  di  spirituale,  vedi 
terreno  add. 
TVIONDARE.  far  mondo.  L.  mundare . 
S.  nettare,  purificare,  mondifieare.  ri- 
niondare  .  purgare  .  pulire .  levare  il 
superfluo,  e  nocivo,  tergere;  asterge- 
re, detergere,  ripulire  .  radere  .  sbrat- 
tare, e  sbruttare,  lavare,  depurare, 
forbire,  curare. 

^vv.  con  diligenza,  bene  .  affatto, 
maravigliosamente. 
MONDEZZA,  nettezza,  purità.  L. 
■mundities  .  S.  mondizia  .  pulitezza  , 
purezza,  t.  purità. 
MONDO.  §.  I.  il  cielo  e  la  terra  e  ciò 
che  si  contiene  in  essa.  L.  mundus . 
S.  universo,  il  tutto,  il  creato,  tutte 
le  creature,  macchina,  op/ra  del  di- 
vino artefice,  teatro,  libro,  specchio, 
ove  mirasi  la  sapiciiza  di  JJio. 

Agg.  ampio,  da  mente  umana  in- 
comprensibile, ammirabile,  in  ogni 
sua  parte  maraviglioso .  sempre  di 
nuove  maraviglie  fecondo. 

§.  r.  gli  uomini ,  clis  vivono  se- 
condo il  senso  ,  e  secondo  le  inclina- 
zioni della  natura  guista,  cioè,  aman- 
do se  stessi  disordinatamente,  e  il 
lor  bene .  L.  mundus .  E  secondo  le 
sacre  Scritture,  nelle  quali  prendesi 
ance  per  tali  consuetudini ,  costumi ,  e 
Jeggi,  e  per  li  ben:  terreni,  S.  terra  . 
'  secolo,  egitto. 

Agg.  adulatore  .  Infido  .  traditore  . 
v.''.rlo.  fallace,  sordo,  vano,  empio,  in- 
gannatore, cieco,  iv.lsa  guida,  bugiar- 
do, vantatore,  saendace,  ambizioso, 
crudele,  instabile  .  misero  .  protervo 
contro  de'  suoi  più  fidi .  tutto  pieno 
di  cose  vane,  transitorie,  mortali  in 
se,  e  fuor  di  se.  pieno  di  noja ,  d' 
angoscia,  e  di  fatica,  che  prometten- 
do gloria ,  piaceri ,  felicità  ec.  dà 
scorni,  amarezze,  angoscie  ec.  erran- 
te, folle,  lusinghiero,  maligno,  malva* 
gio.  incostante,  superbo,  guasto. 

Simil.  qual  pantera ,  che  alletta  per 
uccidere.  Scorpione,  che  abbraccian- 
dc  avvelena.  Luna  sempre  incostante, 
che  non  mai  serba  un  volto .  Mare , 
che  anco  i  pesci  eatro  se  nati  trava- 
glia ,  e  uccide  colle  procelle .  Spec- 
chio, che  molto  mostra,  e  nulla  con- 
tiene. Pallone  go-ifio,  e  pieno;  non 
d'altro  però,  che^di  Vento.  Bolle  d' 
acqua ,  che  si  gonfiano  in  un  punto  , 

e  sva- 
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;  svaniscono;  che  rompono  se  per  se 
stesse ,  mancando  1'  acqua  sotto  la 
quale  si  fecero.  Dant.Purg.  17.  Gran- 
chio, die  all'indietro  catnmina.  Sceoa 
che  in  un  istante  di  deliziosa  in  or- 
rida si  cangia  .  Platano ,  che  non  ha 
se  non  foglie.  Dipintura,  che  rappre- 
senta gran  cose,  e  molte,  e  a  un  sem- 
plice rivoltare  si  vede  essere  rozza 
tela.  Scena,  che  mostra  gran  cose,  pa- 
lagi,  reggie,  boschi  ce.  ma  solo  in 
apparenza. 

§.  3.  questa  vita  nostra  mortale,  e 
il  luogo  ove  viviamo.  S,  valle  di 
pianto,  attergo  di  niiserie.  deserto, 
carcere  angusto,  basso  mondo,  terra. 
pellegrinaggio,  mar  tempestoso,  qua 
jiù,  le  vtrtù  di  qua  giù  dispartittsi. 
Nov.  8.  cioè  da  questa  terra.. 

-^SS-  ^'^^-  infermo,  caduco,  miseio. 
mortale,  che  rapidamente  n'  abbando- 
na ,  e  picciol  te^npo  tiea  fede .  P. 
Se  fi.   Si.  in  Vits. 

Simil:  qual  fiore,  che  in  poche  ore 
languisce.  Lampa  ,  che  apparisce  ,  e 
sparisce.  Giorno  breve  nuvoloso,  pien 
di  no; a .  Fieno  che  in  breve  inari- 
disce. Neve  che  presto  str.!ggesi.  Ro- 
sa, che  dura  un  giorno.  Fiaccola,  che 
risplendcndo  si  consuma.  Isola  da  ogni 
intorno  circondata  da  flutti.  Rosa  con 
cui  nascono,  e  crescono,  e  cui  stanno 
inseparabilmente  congiunte  le  spine. 
Fiume,  che  vive  scorrendo.  Vetro 
fragile.  Tessuto,  tela,  che  si  compo- 
ne di  fila  dirittamente  stese  >  e  d'  al- 
trettanto per  la  traverso  passate  ;  (di 
beni,  e  mali  ee.  ) 

*  Andava  tapinando  per  Io  mon- 
do, pel  mondo,  non  le  potrebbe  per 
cosa  del  mondo  soffiire  i'  animo  di 
ciò  fare .  male  agiato  delle  cose  del 
mondo,  di  quanto  mondo  egli  avcj 
etico,  girato,  non  avea  giammai  simi- 
gliante  cosa  trovato. 

Tu  puoi  quivi  stare  il  meglio  del 
mondo,  colla  maggior  fatica,  calca, 
paura,  ce.  del  monda,  per  niuna  con- 
dizione del  mondo  ec. 
MONDO,  add.  puro.  L.  mundur.  S. 
netto,  terso,  nitido,  schietto,  pulito, 
senza  macchia,  pretto,  forbito.  rj/H- 
nato,  mondato. 

Agg.  come  uno  specchio. 
MONETA  .  metallo  coniato  per  uso 
di  spendere  .  L.  meneta .  S.  daHajo. 
contanti  ,  e  contante,  soldi,  argento, 
pecunia,  oro.  misura  di  ciò  che  con- 
trattasi, e  particolari  spezie,  scudi: 
ducati  :  doble  ec. 

■Agg.  buona,  di  bassa  lega,  di  fino 
metallo,  antica,  di  nuovo  conio  ;  di 
Zecca;  ruspia,  che  tutto  vince,  desi- 
derata, con  cui  si'  ottiene  ogni  cosa, 
d'oro;  di  ranse  ce.  allegata  di  10.  ca- 
rati ec^  corfente.  impronta  col  laorae, 
effigie  di ...  .  ec.  di  pcs»,  legittima, 
biancajc/fli  d'argento.. 
MONILE,  catena  d'oro,  o  dì  gioje,  la 
quale  si  perta  al  collo  per  ornamen- 
to. L.  tnof.-fk^  S.  collana. 

4ls^'  gentile,  prezioso;  ingemmato.. 
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MONTAGNA,  v.  monte. 

MONTARE.  §.i,  Y.  ascendere;  salire. 
§.  1.  importare.  Questo  non  mon- 
ta niente.  Che  monta  a  te  quello  che 
i  grandissimi  re-  si  facciano,  metafora 
montare  in  ira,  superbia  ec.  montato 
in  ricchezza  e  potere,  montare  in  ri- 
putazione, fama,  in  .alto  stato,  signo- 
ria ec. 

MONTE,  parte  della  terra  più  emi- 
nente. L.  mons .  S.  montagna,  alpe. 
V.  colle. 

Agg.  aspro,  orrido,  sassoso,  erto, 
destrto.  ameno,  alpestre,  alto,  che  pa- 
re alzarsi  oltra  le  nuvole,  dirupato,, 
scosceso,  inaccessibile,  pien  di  nevi, 
disabitato,  abitato  da  bestie,  da  fie- 
re ^  dilettevole .  agevole  a  salire .  sì 
erto,  che  a  salirlo  indarno  è  pronto 
il  piede,  pieno  di  feconde  viti,  di 
verdi  boschi .  che  sale  più  ,  che  sa- 
lir possano  gli  occhi ,  possa  la  vi- 
sta; D. 

*  Oltre  monti,  a  pie.  alle  radici 
dei  monte,  le  falde,  le  pendici  del 
monte,  la  sommità,  la  vetta,  il  col- 
mo del  monte,  poggiare,  salire,  ascen- 
dere al  monte,  mettersi  su  per  l'erta, 
prese  suo  cammino  verso  la  montata 
dell'  alpe  .  per  sim.  or  avvenne ,  che 
nel  mezzo  dell'  arringo  il  destriero 
cadde  eoa  tutto  il  marchese  in-  un 
monte. 

MONTUOSO,  dicesi  di  luogo  pien 
di  monti.  L.  montuosus  »  S.  alpestre, 
montagnoso; 

MONUMENTO,  v.  sepolcro. 

MORA .  indugio  .  L.  mora  .  vedi  di- 
mera. 

MORBIDEZZA,  v.  delizia. 

MORBIDO,  v.  dilicato. 

MORBO.  Y.  infermità. 

MORDACE.  ^.  I.  che  morde  :  L.  wo?-- 
dax.  S.  rosicchiante.  rodente,  morsi- 
cante, aspro',  acuto.,  mordente,  pun- 
gente. 

§.  z.  detto  di  persona  ,  che  biasi- 
ma altrui  per  metafora  .  S.  trafittivo. 
pungitivo,  frizzante,  morditore,  lin- 
gua serpentina,  v.  detrattore. 

MORDERE.  §.  r.  propriamente,  strin- 
ger co'  denti.  L.  mordere  .  S.  adden- 
tare, dar  di  morso,  e  dare  morso, 
morsicare. 

Avv.  rabbiosamente  .  fiefaraentc . 
forte,  crudelmente. 

§.  2..  riprendere  con  parole  pungen- 
ti. L.  mordere  .  S.  trafiggere,  punge- 
re, motteggiare  agramente,  naen  che 
onestamente,  confondere,  dare  morso, 
rintuzzare  con  agro  morso,  con  debi- 
to morso  l'altrui  alterigia  ec.-  v.  bia- 
simare, rampognare  ;  riprendere. 

Agg.  con  grave  riprensione,  adira- 
tamente, il  vizio  d'uno,  e  in  uno  tsl 
vizio,  riprendere,  rampognare. 

MORIBONDO,  in  termine  di  morte. 
L..  morièuitdus.  S.  agonizzante,  in  su,^ 
su  r  estremo,  ridotto  all'ultimo,  cui 
avanzano  a  vivere  di  vita  pochi  mo- 
menti, spirante,  sul  finir  della  vita. 
Tenuto,  giunto  al  punto  estremo,  che 
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ha  perduto  la  parola .  c!ie  è  in  sa 
morire,  boccheggiante,  che  è,  che  stl 
in  punto  di  morte:  in  caso  di  mor- 
te; in  su  la  motte,  palpitante  con  po- 
ca vita,  pieno  il  volto'  di  morf:.  ' 

^  Sentendosi  venir  meno ,  il  mori- 
bondo,^ pei  grande  ardor  febrile  la  vi- 
ta, prima  dell'imminente  suo  passag- 
gio il  languido  estremo  spirito  alle 
labbra  raccolto,  a  proferir  lo  sospin- 
se queste  ultime  voci  di  senno  pie- 
ne, e  d'umile  sentimento  :  ritratto  £ 
un  moribondo.  k.\ù.  con  che  fiero  scem- 
pio la  morte  strazia  un  infermo  ali' 
ora  estrema  condotto .  Traboccato  il 
vedete  in  gravissima^  malattia ,  nella 
quale  non  avendo  più  luogo  i  rime- 
dj,  fa  inutii  contrasto  alla  morte  ini- 

■  minente.  che  però  si  discolora,  il  tri- 
sto volto  in  aria  sì  sbigottita,  si  ec- 
clissano  gli  occhi  in  attonita  stupi- 
dezza, la  p.illida  fronte  in  gelato  su- 
dor  s-i  distilla,  %].  abbandonan  lebrac* 
eia  in  languid^ezza  mortale,  il  petto 
SI  scuote  in  penosissimi  aneliti;  fi- 
nalmente la  testa  inchinata,  le  con- 
sunte guance,  le  riarse  labbra,-  gli  il- 
lividiti denti,  lì.  balbettante  lingua, 
la  bocca  di  bava  stomachevole  ridon- 
dante CI  danno  aperto  argomento,  che 
lo  spasimante  corpo  divenuto  è  fra- 
cido  avanzo  dell'uo.n  vivente. 

MORIRE,  uscir  di  vita.  L.  mori.  Sj 
spirare,  passar  di  vita,  trapassar  dì 
questa  vita,  e  semplicemente  trapassa- 
re; passare,  passare  all'altra-  vita, 
partire  di  questo-  mondo  ,  di  que- 
ste miserie,  morirsi::  usa^ìdosi  come- 
iieut.  pass,  chiudere  gli  occhi,  peri- 
re, giugner  all'occaso ,  P.  esser  giun- 
to da  morte  .  giugnere  a  morte , 
finire  gli  anni;  suoi  giorni  per  mor- 
te: Af.  34.  5?.  e  finir  suoi  gior- 
ni; finir  di  vivere,  e  fLnire,  neut, 
assol\  Kun  meritano  di  ben  finire  , 
Tassav.  giugner  al  fine  :  al  termine 
del  vivere,  esser  diviso  di  vita  da. 
età,  infermità  ec.  Petr.  esalace  lo  spi- 
rito r  esalar  l'ultimo  fiato,  giugner 
all'estremo,  giugner  lì  vita  a  riva  di 
suo  eorso  P.  dare  ultimo  addio  a  tut- 
te le  cose,  venir  meno  la  vita  aduno» 
Bocc.  e  uno  venir  meno  della  vita . 
venire  a  morte;  all'ultimo  passo,  ren- 
der lo  spirito.  e:ser  sopraggiunto  d». 
morte .  essere  tolto  al  mondo  daila 
morte,  venir  i'ultlm'ora.  render  l'ani- 
ma semplicemente,  e  render  1'  anima  x 
Dio.  dar  l'anima;  Cresc.  l.  j;.  l'aniaij 
partir  del  sao  albergo .  m.orte ,  vec- 
chiezza ec.  portar  via  uno;  cacciar  L" 
anima  del  suo  albergo  ;  P.  chiudere 
i  suoi  giorni,  i^i  morte  phciday  -da-' 
lorosa  ec.  £ir  il  fine  ,,  che  a  tutti  fac 
conviene;  A  veder,  e  ca:itemplar  il  fi- 
ne, che  far  conviensi,  e  non  più  d* 
una  volta:  Tetr.  venir  alia  ivr^e:,  alla 
quale  ciascun  corre  ;  Boce.  venir  me- 
no; Boce^  cader  della  vita:  Ar.  uscir 
di  vita,  perder  la  vita,  andarsene  a 
miglior  vita,  troncar  le  parche  lo  sta- 
mej  P,  cader  morto  ;  Noi  ti  faretn  cx-^ 
Il  h     i  dct 
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idcr  morto  :  Bocc.  N.  ij.  7/ f^«  vale, 
eltre  al  morir  di  morte  improvvisa , 
semplicemente   iriorire ,    finire    il    suo 

;  tempo,  il  suo  corso,  citè  il  vivere, 
Hbcc.  terminare  gli  anni  suoi,_  i  suoi 
giorni.  audarscHe;  andar  T  anima  in 
pace .  veder  l'  ultimo  suo  dì .  Iddio, 
toglie ^'jo;  chiamar  l'anima  d'uno  a 
se  :  mandar  la  morte  ad  qno.  basire , 
ttsato  dal  Dav.  e  d»  altri  gravi  auto- 
ri, andar  tra'  più ,   abbandonar  la  vi- 

:  ta.  Tetr.  Son.  5  5.  esser  levata ,  tolto, 
dal  mondo,  di  vita,  di  raezzo:  fu  le- 

;  Tato  di  iiiezzp  colui-,  che  poco  piti  che 
fesse  vissuto  ,  rrii  saria  staff  padre . 
Bocc.  Amet:  l'anima  svilupparsi  dallo 
invoglio  della  carne;  volar  fuori  del 
carcere  terreno:  Bemb.  Tr.  3.  andarsi 
l'anima,  lo  spirito  ia  pace:  Se  n" 
andò  in  pace  l'anima  contenta  l'etr. 
Tr.  Mor.  in  Dio:  ìrx  Gesà ,  chiuder 
\t  luci  in  sempiterno  sonno .  p.  Petr. 
Avv.  soavemente,  felicemente,  di 
rnalattia  lunga,  grave  ec.  di  sabito . 
in  atto  di  chi  prende, sonno,  ansando 
forte,  e  sudando  tutto  con  tranquilli- 
tà, qua!  chi  adagiatosi  f\  addorme . 
quasi  lasso,  sazio  di  più  vivere,  vo- 
lentieri, consolato  i  io  non  morrò  a 
quell'ora,  ch'io  consolata  non  muoja: 
^occ.  AT,  15.  contentissimo;  è  il  ve- 
ro, che  d'una  cosa  contentissimo  muo- 
\o,  perciocché  pur  dovendo  morire,  muo- 
io nelle  hr accia,  ee.  Bocc.  N.  17.  come 

,;  di  tutti  avviene.  Non  come  fiamma, 
che  per  forza  èspenta.  Ma  che  per 
se  medesma  si  consume;  Tetr.  Tr. 
mor._  tra  per  difetto  degli    opportuni 

.      servigj  ,    e   per   la  violenza  del  male 

,      prima  del  tempo,  del  euo  tempo,  ai 

;-  tempo,  cioè  in  tempo  opportuno  ; 
Fetr.  Cafiz,  io.  come  fiamma,  che  per 
se_ medesima  si  consumi:  come  lume, 
cui  manca  alimento,  come  fiore  muo- 

,:     ic  laagueado  tagliato  da    falce ,   roso 

,,  dalla  rabbia  ec.  infelicemente,  abban- 
donato da  ognuno,  noa  ancor  pieno  i 

,  primi  spazj  del  corso  umano,  improv- 
visamente, assalito  da  gravissimo  do- 
lore .  di  dolore  ec.  a  graa  dolore  .  a 
stento,  in  pochi  giorni,  in  braccio  a' 

.;  suoi-  lietamente,  non  che  sicuramen- 
te, piangendo,  sospirando,  tostamen- 
te, nella  più  bella  età.    innanzi,  anzi 

;. .  tempo,  e  innanzi  il  suo  tempo;  il  su©' 
giorno,  la  sua  ora:    e    innanzi  l'ora 

%  di  sua  malattia,  di  suo  male,  di  vec 
chiezza ..  per  grave  angoscia  di  sto- 
inaco.  di  veleno,  e  per  veleno,  -per  fa 
me,  dolore  ce.  intrepidamente,  di  ma- 

1  ia  morte,  con  forte  animo,  delle  ma- 
ni d'  ««9.  in  braccicf  ,t  Dio.  nella  pa- 
ce di  Dio. 

^  Ed  or  almen  tu  fossi   giovanet- 

«•  to  all'ora  e&trcma  venuto  sul  tuo  let- 
to tra  le  domestiche  mura ,  che  t'^ 
avrei  pure  prestato  gii  ultimi  pater- 
ni ufizj.  n'avrei  dalle  moribonde  lab- 
bra raccolto  il  fuggente  tuo  spirito, 
chiusi  gli  occhi  con  man  tremante, 
ed  onorato  il  eadavero  di  convenevo- 
le sepoltura,  soddijfare  a!  comun  di- 
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ritto  della  natura,  venire  all'ora  estre- 
ma, rcstremo  fiato  esalare,  condursi 
al  puato  estremo  della  vita,  perveni- 
re al  final  punto  di  sua  vita .  delle 
mie  mani  noa  morrai  tu  già,  morrai 
pur  delle  tue.  far  morire  a  gran  tor- 
mento, a  gran  dolore,  condursi  a  mor- 
te .  colla  morte  a  lato .  correre  alla 
morte,  dipinta  nel  viso  di  color  di 
morte,  esser  presso  alta  morte,  incap- 
par nella  morte,  minacciar  di  morte, 
morte  col  veleno  affrettata,  risuscitar 
da  morte,  esser  sopraggìunto  dalla  mor- 
te, svilupparsi  da'  lacci  di  morte,  ve- 
lati gli  occhi,  ed  ogni  senso  perduto, 
di  questa  dolente  vita  si  dipartì . 
mtìfto  co  verbi  avere,  ed  essere .  atti' 
vo  andrà  si  usa,  nascendo  hai  ia  tua 
madre  morta,  il  quale  avendo  morto 
il  suo  fratello,  traditore  tu  se'  mor- 
to, la  donna  questo  udendo  si  tenne 
morta,  ohimè  io  son  morta  ,  ecco  il 
marito  mio. 

MORMORARE.  §.   i.  parlar  sammes- 
samente.    L.   susurrare  .    vedi   bìsbi 
gllare. 

§.  t.  dir  male  d'altrui.  L.  detrahe- 
re.  S.  V.   detrarre. 

§.  5.  lamentarsi,  v.  querelare;  do- 
lere §.  i. 

§.  4.  quel  Icggrer  romoreggiare,  che 
fanno-  l'acque  correnti.  L.  murmurarc .. 
S.  mormorcggisre. 

Agg.  soavemente,  tra  sasso  e  sasso 
scorrendo. 

MORMORATORE,  v.  detrattore. 

MORMORAZIONE,  v,  detrazione. 

MORMORIO,  mor naora mento,  sussur- 
ro. L,  murmur .  S.  v.  bisbiglio:  suS' 
s.urro. 

MORSO,  moìto  pungente,  v.  biasimo; 
ingi.uria  :  villania. 

MORTALE  sost.  V.  uonro. 

MORTALE  add.§.j.  soggetto  a  man- 
care, a  morire.  L.  mortali s .  S.  cadu- 
co, instabile,  manchevole,  transitorio, 
che  a  morte  corre. 

§.  1.  che  dà  morte.  L.  mortiferam. 
S.  mortifero,  velenoso,  avvelenato, 
pestilente .  contagioso  .  ferale,  perni- 
zio  so. 

MORTALITÀ',  quando  muojono  in 
breve  spazio  di  tempo  molti  viven- 
ti. L.  mtrbus.  S.  morìa,  contagio,  pe- 
ste, pestilenza,  infezion  d'aere. 

Agg.  pestifera,  universale,  grave. 
lagrime  vele,  contagiosa,  violenta,  or- 
ribile, aspra,  incurabile,  fiera,  cagio- 
nata da  lunga  guerra  pestilenziosa.  v. 
peste. 

MORTE .  separazione  dell'  anima  dal 
corpo.  L.  mors.  S.  fins  ultimo  :  a  cui 
ciascun  corre:  fine  semplicemente,  ter- 
mine delle  ficccndc,  del  mortai  cor 
so,  delle  cose  umane:  notte,  occaso 
P.  estremo  de'  mali .  estremo  sost. 
ultimo  passo,  riposo,  sonno  estremo, 
giorno  ultimo,  ultim' ora  .  transito; 
passaggio:  Salv.  Pres.  Tose.  i.  trapas- 
samento.  ultima  partita,  ultima  se 
ra .  finita  sest.  partenza  da  questo 
Biondo, 
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Agg.  aspra,  dura,  grave,  infelice, 
acerba,  amara,  cruda  :  crudele,  doloro- 
sa, avventurosa,  illustre,  ignominiosa, 
immatura,  improvvisa  ;  inopinata,  na- 
turale, violenta,  repentina,  inevitabi- 
ie._  certa,  incerta,  vicina,  penosa,  im- 
minente, accelerata;  affrettata,  onesta, 
dolce,  beata,  lenta,  aspettata,  comune 
a  tutti,  sforzata,  sì  tormentosa,  che 
il  men  delle  angoscic  e  il  morire . 
che  giugnendo  quarsd'  altri  noa  aspet- 
ta, interrompe  mille  vani  pensieri  j 
vani  disegai,  che  è  non  altro,  che  un 
breve  sospiro  a  chi  si  riconforta  in 
Dio. 

E  all'' uso  poetici^  immaginando^  la- 
persona  .  S.  colei ,  che  tutto  adegua  ; 
che  tratta  tutti  del  pari,  che  non  di- 
stingue fra  re,  e  bifolco;  che  pareg- 
gia tutte  nostre  disuguaglianze  ;  che- 
tutto  miete,  tutto  diparte. 

Agg.  cieca,  sordi,  inesorabile,  em- 
pia, fiera,  orrida,  ingorda,  insaziabi- 
le, insidiosa,  invidiosa.  lenta,  pallidu 
ria.  superba,  tetra,  vittoriosa,  iniqua, 
che  non  ode  preghiere,  falce  che  tut- 
to egualmente  taglia,  ^ume,  che  lar- 
girnsatc  inondando,  ògtii  cosa  rapisce» 
che  a  nuU'uom  perdona;  Vetv.  S.  81. 
in  vita,  contro  cui  naturalmente  s" 
aita  »gni  animale,  ^ttr.  S.  3?.  vento, 
turbo,  turbine  di  vèntOj  che  porta  Ix 
polvere  sopra  le  teste  non  solo  de' 
bassi  uomini ,  e  de'  plebsi ,  ma  de' 
principi  ancora,  e  degli  imperatori  j. 
sopra  le  corone. dei  re  ec. 
MORTIFERO,  che  fa  morire,  r.  mor> 

tale  §.  1. 
MORTIFICARE .  ftr  quasi  morto  , 
ed  usare  mortificazioni:  Adoprasi  an- 
cora neut.  psss.  reprimere.  S.  rintuz^ 
zare;  frangere;  affirangere  (  v.  c-ffieve- 
lire  )  reprimere  ;  sacrificar  la  passienc 
ee.  fare,  menare  vita  aspra,  da  peni- 
tente .  tormentare  ;  domare  .  compri- 
mere, maltrattarsi,  maltrattare  il  suo 
corpo,  macerare  .  e  macerarsi,  dispia- 
cere verbi  e  far  dispiacere  alle  sue: 
carni,  Bocc.  N.  i.  praticar  penitenze 
corporali  afflittive. 

Avv.  aspramente,  indiscretamente, 
ia,  con  istranissime  guise  di  peniten- 
ze, con  lunghe  vigilie:  con  digiuni 
smuBgcndosi  ;  piagaadosi  co'  cilicj  i- 
con  assidue  fatiche,  lacerandosi  ca' 
flagelli. 
MORTIFICAZTOiVE .  ^  rintuzzamento 
della  propria  sensualità.  L.  ìnortifca' 
tic.  S.  gistigo,  macerazione,  stento^ 
travaglio,  asprezza  di  vita,  peniten- 
za, lungo  martirio,  rigore,  sacrifizia 
di  se  medesimo,  delle  passioni,  degli - 
appetiti,  croce,  governo  aspro,  auste- 
ro di  se,  del  suo  corpo,  austerità,  vi- 
ta a  gran  disagio:  dura;  aspr^:  pe« 
nitente;  da  vero  penitente. 

Agg.  aspra,  strana,  inusitata,  grave, 
indiscreta  .  penosa  .    lun^ga .  rigorosa . 
terribile,  non  che  a  praticare,  ad  udii-  j 
re.  V.  penitenza. 

Simil.  come  ianesto ,    c\\e  a   gran  ' 
prò  d^Ila  pianta  le  si  congiunge  f»« 
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ccndolesi  ferita  .  Lima^,  eie  par  che 
logori,  ra»  lustra  ,  e  dà  compimento. 
Ruota  che  dà  lustro,  e  taglio.  Al», 
che  par  che  aggiunga  peso,  ma  solleva- 
fa  alla   senjmlità    quel    che    il    forte 
sttignerc  sii'  urtici ,   che   le   toglie  il 
pugnerc.  Croce  di  Cristo,    dove    psi- 
che sia  la  raorte,  e  v' è    la  vita,  che 
ti  allo  spirito,  quel  che  filce  all'albe- 
ro, onde' meglio  verdeggia  >   e  piu  s' 
innalza  ;  quel  che  falce  alla  vite,  che 
più    abbondante    di    frutti    la    rende: 
qael  che  le  fiamme    alla    Fenice,  che 
la  fanno  rinascere;  il  fredds  al  ghiac- 
cio ,    per   miitatlo   in    cristallo ,  come 
volgarmente  si  crede.  L' aria    al    coral- 
lo, alia  perla,  per  assodarla,  e  render- 
la preziosa;  lo  spron;  al  cavallo,  per 
farlo  correre  più  veloce,  fatica  di  chi 
cava  tesoro ,  dura  ,   lunga   ce.    ma  di 
grand'  utile. 
MORTO,  san.  V.  cadavere. 
MORTO,  adi.  uscito  di  vita.  L.  »»#*■- 
tttus.  S,  esangue.  V.  L.  defunto  ;  pas- 
sato semplicemente,  e  passato  di  vita: 
passato  all'altra  vita,  estinto,  spento, 
basito,  da  basirti  benché    panni    bas- 
sa, privo  di  vita,  perito  add,    da  pe- 
rire, trapassato. 
MORTORIO,  onoranza,  cerimonia  nel 
seppellire  i  morti.  L.  funus.  ~S.  fune- 
rale. V.  esequie. 
MOSCIO,  che  ha  perduto  h  sodezza  ; 

flaccido.  L.  flacidus.  v.  vizzo. 
MOSTRA.  iTiostramento  §.  i.  il  mo- 
strare nel  sign.  del  §.  i.  L.  osterisio . 
S.  dimostrazione,  manifestazione  :  ma- 
nifcstamcnto.  t.  palesamento:  appa- 
renza §.  I. 

§.  i.  finzione.  V.  apparenza  §.  i. 
MOSTRARE.  §.  i.  por  1'  oggetto  in- 
nanzi o  ail'  intelletto  ,  o  piti  propria- 
tnente  alla  vista.  L.  monstrare.  S.  ma- 
nifestare, mettere  avanti  .  presentare . 
rappresentare,  scoprire,  produrle  ,  c- 
:  sporre  fuori,  mettere  in  veduta,  para- 
re att.  davanti  agli  occhi,  dare  a  ve- 
dere, far  vedere,  palesare,  dimostrare, 
additare,  porre  avanti  agli  occhi  ;  e 
semplicemente  porre  avanti ,  far  mo- 
stra di  una  cosa.  V.  dimostrare. 

Avv.  svclataraente.  in  palese,  ma- 
nifestamente: e  che  io  dica  il  vero  ^ 
io  il  vi  mostrerò  manifestamente: 
B.  N.  II.  cose  caso  quarto,  e  delle 
cose  :  degnò  mostrar  del  suo  lavoro 
in  terra:  Petr,  Canz.  19.  per  una  del- 
le così  stravtj^anti  ,  belle,  mirabili  ec. 
per  cosa  mirabile  ec.  qual  è,  così 
grossanaente .  interamente,  a  poco  a 
poco,  tra  con  parole ,  e  con  atti,  ad 
un  cotal  barlume .  parte  per  parte, 
prestamente  .  acconciamente  >  breve- 
mente ,  chiaro ,  in  atti ,  e  in  parole . 
Y.  a  dimoslrare. 

*  le  non  hai  quell'  animo  che  le 
tue  parole  dimostrano,  acciocché,  co- 
inè per  nobiltà  d'animo  dalle  altre 
<JÌ7Ìje  slete,  ancora  per  eccellcaza  di 
costumi  separate  dalle  altre  vidimo-} 
striate,  in  poco  spazio  di  tempo  ma-  j 
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Arino  fosse ,  non  occorre  cfce  Io  vi 
mostri,  vi  dica,  vi  esponga. 
§.  i.  far  vista,  v.  fingere. 
"^  mostra  di  voler  fare  a  me  quel- 
lo che  ec.  fa  veduta,  fa  mostra,  mo- 
strar ne'  sembianti .  la  vuol  manife- 
stare ,  farne  mostra  ,  tstentai:,ione  , 
pompe. 

§.  3.  V.  contare. 

§.  4.  dar  segno.  L.  in.iicare.  S.  far 
atto,  far  mostra,  dar  indizio,  saggio, 
contrassegno,  argoment»,  colore,  sos- 
petto ;  senza  darne  sospetto  alla  fa- 
miglia,  Ar.  tt.  dare  semplicemente  . 
Il  colore  del  tuo  abito  dà,  cbe  tu  sii 
fomasciajo,  0  carbonajo.  f»v.  Zsop.  Chi 
delle  stuport  di  Cristo  questa  mattina 
non  concepisce  uno  stupore  anche  som- 
mo, si  mostra  stupido,  perchè  dà  chia- 
ro argomento  di  non  capire  ec.  Sfgn. 
Predica  z.  farsi  conoscere  per  valoro- 
so, stupido  ,  dotto  ec.  far  rista  :  2<^o» 
facendo  l'acqua  alcuna  vista  di  dover 
restare  ec.  Bocc.  Nov.  fj.  dar  vista 
mostra  (  v.  segnale  )  sembiante,  e  fu 
sembianti  di  bramire,  di  amare,  di 
volere  ce.  di  gran  dolore  ec.  (Quando 
il  re  sembianti  le  fé,  cbe  a  grado  ec. 
N.  37.  fire  l'astuto,  lo  sciocco  ec.  che 
e  ,  mostrar  d'  essere  astuto  ,  sriocco 
ec.  benché  ciò  è  mostrar  fingendo,  mo- 
strar sembiante  di  volere,  sapere  te. 
far  segno  .  dar  segnale  ;  diede  assai 
manifesto  segnale  ,  ciò  esser  vero  : 
N.  19.  accennare. 

Avv.  apertamente,  assai  chiaro,  in 
atto  ed  in  parole;  agl'i  atti  ,  alle  pa- 
role ce.  wa  non  sempre  alla  scoria . 
Ramo ,  né  in  fior  ,  né  in  foglia  mo- 
stra di  fuor  sua  naturai  virtù  de,  Petr. 
Canz.  z6. 

§.  z.  neut.  pass,  darsi  a  vedere.  L. 
sese  estendere .  v.  appresentare  §.  z. 
apparire. 
MOSl'RO.  §.  I.  animale  generato  con 
membra  fuori  deli'  uso  della  natura  . 
L,  mo'ìstYum.  S.  portento,  prodigio. 
V.  miracolo. 

Agg.  raro,  strano,  non  mai  più  ve- 
duto, tenibile,  orrenda,  portentoso 
spaventoso,  ammirabile.  contraSùtto, 
deforme,  di  due  teste  ec.  di  molte 
forme,  stravagantissimo,  il  più  stra- 
no, che  mai  si  vedesse 

§.  X.  cosa  rara,  singolare,  y.  mara- 
viglia; eccellente. 
MOSTRUOSITÀ',  monstruosltà ;  a- 
stratto  di  mostruoso;  prendesi  per 
istraeezza  nocevole  assai  io  mala  par- 
te,  cioè  deformità.  $.  i.  per  singo- 
lare deformità  di  corpo  .  v.  bruttez- 
za ^.  1. 

§.  z.  dett»    de'  vizj ,  enormità   in 
eccesso,  v.  empietà  j  s^illeraggine. 
MOSTRUOSO,  v.  deforme. 
MOTIVO,    ciò   che  muove  a  fare.  L. 
causa.  S.  cagione,  il    perchè,   occasio- 
ne, impulso,    ragione,   fondamento 
pruova.  V.  incentivo. 

Agg.   giusto,    forte,   ragionevole 
convincente,  efficace,  onesto 
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motus .    S.  movizio- 
l'andare,    passaggio. 
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verso  l'altro.  L. 
ne,  movimento, 
tratpirtamento, 

Agg.  l»n':o.  es'uale.  picciolo,  vio- 
lento, nitar.le,  soave,  luigi,  ri-iirli- 
to.  acceferato.  regolato,  verso  iia  luo- 
go, un  ter^nine. 

MOTTEGGIARE  ,  $.  i.  dire  mota 
ad  alcuno,  L.  irridere.  S.  pajnsre. 
toccare,  scherzar  con  motteggi,  dar  la 
baja.  dileggiare,  prendersi  giuoco  di... 
e  prender  uao  a  giuoco,  v,  beSàre: 
scherzare  :  schernire. 

Avv.  piacevolmente,  argutamente, 
tocc.indo  sul  vivo,  sul  vero,  più  per 
mordere,  straziare,  che  per  prender 
diletto  :  e  per  diletto,  non  per  offen- 
dere .  per  muover  riso  ,  a  riso ,  per 
gioco .  di  una  cosa,  d' un  difetto  ee. 
di  motteggiarlo  di  questo  suo  iana.. 
moramcnto;  Bocc.  N.  io.  copertamen- 
te .  così  dicendo  onestamente  villa- 
nia ;  riprendendo;  avvisando,  guar- 
dando, come,  #  quando,  e  con  cai,  e 
similmente  dove  si  motteggia. 
$.  t.  V.  novellare,  gracchiare. 
^  Parti  egli  d'aver  viso  da  mot- 
teggiare ?  Dove  non  ha  luogo  il  ri- 
dere ,  quivi  disdice  il  motteggiare 
ed  il  cianciare.  Lo  motteggiavano,  di 
questo  suo  innamoramento .  La  don- 
na, che  era  motteggevoi:  molte,  ri- 
spose. 

MOTTEGGEVOLE  .  scherzevole.  L. 
facetus.  S.  mottoggioso.  sollazzevole. 
h.czto.  V.  burlevole, 

MOTTO,  detto  breve  arguto.    L.   dt- 
óìum.  S.  motteggio,  detto:   bel   det- 
to, colpo, 
v,  arguzia. 


sroTa  detta  in  proposito , 


£Uà  loro}  imfgi^  che  ec.   chi  Gaiaqi-  '  MOTO  ,  lo  trasferirsi  dall'  uq   tcrmiae 


Agg.  piacevole,  pungente,  frizzan- 
te, breve,  pronto,  ridcvole.  leggiadro, 
detto  a  tempo,  sosato,  non  raen  da 
ridere,  che  da  commandare,  inteso, 
coperto,  acuto,  acutissimo,  che  ricrea 
l'animo  di  chi  as:o!ta.  detto  a  tem- 
po, che  morde  i' aaJitore  non  come 
il  cane,  coma  la  pecora.  orn3m;ato 
de'  b;i  ragionamenti. 

^  egli  è  d'agra  riprenslon  degno  , 
chi  morde  per  via  di  motti  oltre  al 
convenevole  modo;  mi  gli  uomini 
costumati  debbono  far  ragione,  che 
la  hggz,  la  qual  dispone  sopra  villa- 
nie, eziandio  a'  motti  si  stenda  ;  e 
fermarsi  in  animo,  che  ad  ogni  as- 
sennata persona  e  richiesto  rade  vol- 
te e  leggermente  pungere  altrui,  co- 
sicché il  giochevole  ed  innocente  mot- 
to letizia  desti  nella  brigata,  ma  non 
già  rossore  in  alcuno  .  Parti  egli  d' 
aver  fatto  cosa,  che  i  motti  abbiaa 
luogo  ì  belli ,  e  leggiadri  motti .  corj 
be'  matti,  e  risposte  pronte,  piacevo- 
le giovane,  e  pieno  di  motti,  ricreare 
gli  animi  afEiticati  con  bei  motti . 
far  motto .  dirne  parola ,  farne  se- 
gno. 
MOVERE,  muovere.  $.  i.  att.  dar 
moto.  L.  movere.  S.  spingere,  traspor- 
tare, far  passare .  sospingere  ;  pinge. 
re,  P.  mutar  da  un  luo^o,  di   cui, 

ai 
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di  là  ec.  Se  egli  noi  inuta  di  là,  dov 
tra  teste,  Ntv.  jS.  conimuovcrc. 

ylgg.  di  luogo,  e  da  un  luogo. 

§.  t.  V.  persuadere:  cqramovere  ; 
indurre, 

§.  3.  neut.  pass.  S.  £ic  mossa:  ec- 
ce non  sa  c^e  sia.  vede  fir  mossa  da 
la  volta  di  sopra,  comi  fare  il  cadave- 
re appesa  al  vento  suole,  Af.  34-  spi- 
gnersi,  e  altri  al  §.  i. 
MOV  AMENTO,  V.  moto. 
MOZZARE  .  tagliar  in  tronco  ,  divi- 
dendo la  parte  interamente  dal  tut- 
to. L,  truncare,  S.  amputare,  v,  tron- 
care. 
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.UCCHIO,  quantità-  di  cose  ri- 
strette, e  accumuiate.  L,  cumulus.  S. 
cumulo.  V.  mr.ssa. 

MUCIDO.  V.  vizzo. 

MUGGHIARE,  il  mandar,  fuori  delle 
▼oci  del  bestiame  bovino.  L,  mugire. 
Qui  met.  gridar  laaìentevolraente,  con 
cttta  smania,  v.  lagnare.. 

MUGNERE.  mungere,  v.  spremete. 

MULTIPLICARE.  $.  i.  att.  accrescer 
di  numero  ,  e  di  quantità  .  L.  multi- 
plicare.  S.  accrescere,  aggrandire:,  in- 
grandire di  numero,  aggiugnere  a... 
una  cosa  sopra  altr.i..  doppiare,  e  rad- 
doppiare; e.  dì  molto,  di  gran  lunga 
raddoppiare,  v.  accrescere, 

^  la  calca  multiplicava  ogn'ora,  ad- 
dosso maggiore,  muitiplieando  pur  la 
badessa  in  novelle  in  far  parole.  ,mul- 
tiplicare  in  peccati,  in,  lacrime,  quan- 
to più  la  speranza  mancava ,  tanto 
più  multiplicava  ii  suo,  amore,,  mul- 
ìiplicare  in'  mille  doppi.    ■ 

§,  1,  r.eiit,  crescere  in  numero  , 
e  in  quantità  .  L.  crescere ..  vedi  ere- 

SCGTC 

MULT" ITUDINE.  V;  moltitudine. 

MUNIFICENZA,  liberalità  grande.  L. 
munificenti  a.  y.  liberale. 

MUNIRE,  render,  forte.  L.  munire.,  v. 
fortificare. 

MUNIZIONE.  V.  fortezza  §.  3. 

MUOVERE.  Y.  movere.- 

*  Poiché  il  giorno  nel  quale  egli 
avea  segretamente  proposto  di  muo* 
vere,  di  mettersi  in.  viaggio  coli'  eser^ 
etto,  fu  venuto.  Amor,  la  vaga  luce; 
che  muove  da'  begli  occhi  di  costei, 
servo  m'ha  fatto  di  se,  e  di  lei .  cèe 
viene,  procede,  pensò,  di  potere  colà 
essere,  movendosi'  di  buon  mattino, 
ad  ora  di  pranzo,  la  ignoranza  de' 
medici  non  conoscea  da  che  la  pesti- 
lenza mortifera  si  movesse ,  fosse  ci- 
gionata. 

MURARE,  comxoettere  insieme  sassi, 
o  mattoni  colla  calcina  per  far  muri. 
L.  struere.  v.,  edificare. 

MURO,  sassi,  o  mattoni  commessi 
con  calcina  ordinatamenle  i'  un  so- 
pra l'altro.  L.  murus.  S.  uarete..  mu- 
raglia. 

Agg.  alto .  forte  .  cadente  .  .intico  . 
cottile  ..  di  pietre  salde,    massiccio. 
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soprammattone,  fatto  di  semplici  mat- 
toni. 

MUSA,  muse,  deità  favolose  preposte 
alla  poesia,  e  alla,  musica  .  L.  tnusa  . 
S,  Dee  canore  ;  per  cui  s'  apre  Elico- 
na, e  serr,!  :■  Camene  ;  ed  altri  simili 
tutti  del  poeta  ,  e  i  nomi  proprj  ; 
Clio.  Calliope.  Urania.  Polinnia.  Era- 
to. Melpemene.  Talìa.  Euterpe.  Ter- 
sicore. 

MUSICA.,  scienzi  della  proporzlon  del- 
la voce,  e,  de'  suoni.  L.  musica.  Qui 
canto.  S.  armonia,  melodia»  concen- 
to. V.  canto. 

'^_  una  ben  regolata  musicale  com- 
posizione ,  di  varj  tuoni  ed  acati  e 
gravi    proporzionatamente  mischiati , 

-    distilla   nelle   nostre   orecchie    un  ag 
.gradevole  incanto,, e  diffonde  nell'ani- 
ma una  percossa  soave,  un  ondeggia- 
mento piacevole. 

MUSICO,  che  ha  la  scienza  della  mu- 
sica. L.  musicus,  S.  cantore,  maestro 
di  canto,  cantatore. 

Agg.  dotto,  gentilissimo,  esperto, 
finissimo,  Tenute  un  iìnissimo  caata- 
tere  ce.  N.  s>7'-  soave,  dolce,  soave 
in  voce  ;  di  voce  piacevolissima,  che 
rapisce  cantando,  qua!'  cigno  .  qual 
usignuolo; 

MUSO;  v.  cefFo. 

MUTABILE,  mutevole:.-  timutevolc: 
soggetto  a  mutarsi.  §.  i.  L.,  mutabi- 
lis.  S.  r.  mutevole. 

§.  z.  metaf.  v.  incostante. 

MUTABILITÀ",  astratto   di  mutabi- 
le, variabiiità.   volubilità  »   §,  I.  vedi 
f     mutazione. 
I         5,  2..  metaf.  Y.  Incostanza. 

MUTAMENTO.  Confesso  nondimeno 
le  cose  di  questo  rao»do  non  avere 
stabilità-,  alcuna,  ma  sempre,  essere,  in 
mutamento,  ricevere  cambiamcsto, 

MUTARE.  §.  1.  variare.  L.  mutare. 
S.  cambiare,  stravolgere,  volgere,  ri- 
volgere, sconvolgere,  scambiare,  tra- 
mutare, voltare,  rivoltare,  recare  da 
uno  stata  ad  altro  stato  ec.  da  insen- 
sato animale  ti  recarono  ad  esser  uo- 
mo. Bocc.  W.  4.  fare  divenir,  altro . 
trarre  di  uno  stato ,  e  mettere  in  un 
altro. .  trasformare^  trasfigurare,  cangia- 
rey  trarre  ad  altra  fare  d'una  cosa  un' 
altra  ;  N«f*  avendo  dunque^  piti  mode 
a  dover  fare,  della  giovane  cavalla  : 
Bocc.  N.  304  cccdurre  d'uso  stato,  d' 
una  forma,  i»  un  altro,  rinvestire,  ri- 
mutare  .  alterare  .  dar:  nuova,  forma , 
forma  diversa,  rissivcrc  ««»  easa^  in 
un  altra,  convertire,  ridurre  in  altro  ; 
La  rozza  voce  ec.  in  cittadina  ridus- 
se ;  JV,  5  o.  differenziare. 

Aggi  del  tutto,  tutto  in  contrariò. 
Ella  ebbe  forz»  di  fargli  mutare  l'ani- 
mo tutto  in  contrario  a  quello,  cbt 
infino  a  queW  ora.  avea  avuto .  N.  8'. 
la.  cosa  da  quello,  che  era  subitamen- 
te, ad  ora  ad  ora;  di  te,mi>3.  in  tem- 
po, dì  sei  in  sei  mesi  ec. 

*  La  donna  senza  iHutar  viso  dis- 
se. Dal  tuo    piacere   non   intendo   di 

I     niutarmij  di  contraddire    al  voler  tuo  . 
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la  pena  minacciatagli  si  permutò  In 
breve  esilio,  avendo  1'  odio  in  amor 
tramutato,  cambiato. 

§.  z.  tieut..  pass,  divenir  altro  .  L. 
mutari.  S.  cangiarsi  -,  cambiarsi  ;  tra- 
mutarsi: e  altri  a!  §.  1,  fatti  neut. 
pass. 

Agg.  in  poco-  tempo  (  v.  di  caf 
^  te)  di  tempo  in  tempo:  di  sei  in 
sei  mesi  ec.  d.ì  un'ora  ad  un'  altra .  in 
meglio  ;  in  peggio. 
MUTAZIONE.,  cambiamento.  L.  w«- 
tatio.  S.  variazione,  mutamento,  tras- 
figurazione, trasformazione;  metamor- 
fosi .  trasmutazione  .  permutazione  , 
catastrofe.  alteraziBne..  ri  voltamento  . 
vicenda  ;  vicissitudine  .  scambietto, 
che  è  mutazione  spessa,  scambiamen- 
to, scambio,  rivolta,  volta;  volgimen- 
to, rivolgimento,  sconvolgimento,  ben- 
cliè  questo  non  leggasi  neli'  ultimo  vo- 
cabolario, pur  può  usarsi. 

Agg.  grande,   manifesta,   frequente.- 
nuov.i..  insolita,    improvvisa,    maravi- 
gliosa.  sensibile,  totale,  leggiera,  stra-     ■ 
na,  che  avviene,  si  fa  a  tempo  a  tcm-    I 
pò,  di  quando  in  quando, 
MUTEVOLE,  mutabile,    soggetto    a 
vicende,    a  mutazione.  L.  mutabilis. 
S.  mobile,  raovibilc.  girevole,  volta- 
bile., vario,  volante,  Gto^.  Vili,  inttabi- 
le.  incostante,  trasmutabile,  alterabile., 
volubile,   variabile»  versatilc 

Agg..  ili',  diverse    maniere,    agevol» - 
mente,  per  sua,,  natura,  per  tutte  gui- 
se, D.  Vurg.  j^ 
MUTO,  mutolo;  che  noa  ode,    e  «011 
parla  per  esser  sordo  dal  nascimento. . 
Qui,  che  non  parla,  v.  tacito. 

^  per  vergogna  quasi  mutolo  dive» 
nuto.   a    guisa   dì    mutolo    senza  far 
motto  o  zitto  alcKno.' 
MUTUO.  V;  scambievole. 

N    A 

ANO;  uomo,  assai  piccolo,  L.  pU' ■ 
milio.  S.  pigmeo. 

NAPPO,  vaso,  da  bere,  coppa;  mise  ve- 
leno ia  un  nappo  eoa,  rino,.  a  queste 
nappo  non  porrai  tu  becca. 

NARRARE,    raccontare  ..  L,   narrare, 
S,    contare,    dire,    recitare,    mostrare 
far  racconto,  divisare,  vai  narrare  di-- 
stintamente,  porgere;  discoprire,  apri-- 
re.  v.  contare.  §.  z. 

Agg,  una  cosa,  di  una  cota  ma  per 
narrar  di  me,  più  che  d'altrui  ec„ 
Ar.  4.  if.  tutte  le  cose  ad  una  ad 
una  distesamente,  v.  contare.  §.  1. 

NARRAZIONE,  ordinato  favcllamcn- 
to  di  cosa,  a  fine  di  dame,  notizia  al- 
trui. L.  narratio.  S.  narramento.  n.ir- 
rativa.  raccentanaento,  e  c«ntainento , 
e.  conto  ;  cÌ7e.  sa  un  pò  d'A:  storia,  ài' 
sccxso,  ssst.  racconto,  recjtazipne. . 

Agg..  distesa,  lun^a.  intera,  «mata., 
pura,  semplice,  esquisita.,  breve,  vera-, 
v.  a  dire  sost.  e.  a  orazione^. 

NASCERE.  §.  I.  venire  al  mondo." 
L.  nasci.  S.  uscire  alli  luce.  comin~ 
ciar  ad    essere,  apparire,    uscir  tUori.. 

spusì» 


"^ 
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spuntare  alla  luce,  esser  dato,  donato 
alla  terra  dal  cici  contse  ec.  cominciar 
ad  essere  pellegriEo  del  mondo,  uscir 
.al  monda,  venir  a  questo  mondo,  nei 
mondo.  Ar.  e.  }6.  st.  59.  v.  camin- 
ciare. 

Avv.  felicemente,  in  buon  punto, 
in  cui  benignamente  guardavausi  li 
pianeti,  teneano  le  migliori  parti  del 
cielo,  le  parti  più  elette,  a  niun"  altra 
-cosa,  che  a  piangere  ec.  per  empiere 
il  numero  degli  oziosi,  degli  sfaccenda- 
nti, e  a  nulla  più .  ad  un  portato ,  ad 
•un  corpo  ;  ad  un  parto,  in  un  paese. 
ad  una  città;  a  Bologna  nato,  e  cre- 
sciuto. B«cc.  N.  19. 

§.  1.  trarre  origine.  L.  àerìvari . 
S.  rampollare,  provenire,  originare; 
■t  neut.  pass,  derivare,  procedere.,  ve- 
nire; divenire  .  Il  qual  pianto  credet- 
te y  che  da  dolore  di  dovere  da  se  il 
buon  faìcon  dipartire  divenisse  ,  piìi, 
che  da  «Uro .  Bocc.  N.  4.9.  pullulare  . 
discendere,  scoppiare,  essere  prodot- 
to, uscire  da  f.v/o  ec.  aver. cagione  da 
«»o  ec.  cagionarsi,  riconoscer  come 
sua  cagione, come  suo  principio,  muo- 
vere da  ... .  La  voga  Itice  ,  che  muo- 
ve da'  begli  occhi  di  costei:  Bocc. 
Catjz.  5.  v.  derivare. 

*  Nel  tempo,  nel  quale  la  rivesti- 
ta terra,  più  che  in  tutto  il  riajanen- 
te  .anno  mi  mostra  bella ,  da  parenti 
aobili  procreata  ,  io  venni  al  mondo 
da  benigna  fortuna  ed  abbondevole  ri- 
cevuta, venni  ai  mondo  da  genitori 
nobili  procreata,  egli  è  il  peggior  uo- 
mo che  forse  mai  a  memoria  a  uo- 
mini nascesse,  di  che  molte  cose  na- 
te sarebbono.  nascer  guerra,  scandalo, 
inimicizie  ec.  nato  per  madre,  per 
donna,  per  linea  di  madre  disceso.     ■ 

§.  3.  V.  accadere  . 
-lSrAbClMENTO.il    nascere.  L.   »rtus  ^ 
■  S.  nà'civit.ì;  nascita,  natale,    procedi- 
mento, apparimento.    orto,  V.  L.    sa 
di  pedantesco  ;  usolla  D.  Far,  9.  e  al- 
trove.   ' 

Agg.  felice,  aspettato,  illustre,  gio- 
condo. 
.IVASCONDERE.  L.  abscoudere.S.  ©c- 
cultaie.  appiattare,  rimpiattare ,  met- 
ter sotto  ,  coprire .  riporre  .  serrare  : 
soppiattare.  seppellire,  v.  ascondete. 

-^■Sg-  presso  a  un  luogo  ,  in  un  luo- 
go :  La  donna  che  presso  alla  casa  na- 
scosi s*  era  :  'Nov.  74.  Nascosa  in  una 
parte  della  casa:  IST.  78  ciietro  a  una 
cortina -ecXiSi  molte  altre  cose:  Tra 
falci  ed  altri  alberi  presso  della  torri- 
sella  nascoso  s' era  :  ì-T.  87  sotto  un 
cespuglio  ec. 

'^Ip^csci  male  aveano  dovenascon- 
■derii .  ,1  re  raccolse  bene  la  virtù  na- 
scosa nelle  parole,  siccome  savio  Ja 
noj;.  sua  dentro  tenne  nascosa. 
I^ASCONDIGLIO.  luogo  segreto,  ove 
«i  nasconde.  L.  latebra.  S.  "ritiro,  ri- 
postiglio, nascondimento,  segreto  joj-r. 
latebra  V.  L.  e  P.  ascosagHa.  buco. 

■^gg-  segreto  .  bujo  .  lontano  .  pro- 
^  foniao. 
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NASCONDIMENTO .  asc©Miinerito . 
§.  I.  il  nascondere.  L.  occuhatio  .  S. 
occultamento .  occultazione .  occultez- 
2a,  Cegn.  Fred.  Pai.  Apost.  5.  ».  i.ap- 
piattamento.  celamento.  chiudimento. 
velamento. 

§.  z.  luogo ,  ove  si  nasconde,  v.  na- 
scondiglio. 

^  facendo  cercare,  se  la  misera  for- 
tana  n  avesse  alcun  riposto  con  che- 
to nascondimento  tra"  suoi  medesimi 

NASCOSAMENTE,  v.  ascosamente. 

NASCOSO,  ascoso,  ascasto;  nascosto. 
L.  obsconditus.  S.  celato,  appiattato, 
rimpiattato,  chiuso,  coperto,  seppel- 
lito, occultato,  occulto,  velato. 

NASTRO,  tela  tessuta  di  larghezza  al 
più  d'  una  spanna.  L.  cmemum  .  S. 
■fettuccia,  cordella  .  cordellina  .  aghet- 
to .  V.  benda. 

NATrO.  nativo.  V.  naturale  eid. 

NATURA.  $.  I.  proprietà  nate  colla 
cosa  medesima,  derivanti  da'  primi 
principj  ,  che  danno  1'  essere.  •L.  na- 
tura.'Q.  naturalezza. ,  naturale,  indole, 
talento  natio,  genio,  coslu.me,  qualità, 
condizione,  il  proprio,  sost. 

Agg.  altera,  gentile,  pieghevole,  che 
trae  all'./i-i  ec.  -egli  studj  ec.  Facile  al 
male.  v.  costume:  indole:  genio. 

§.  7..  -essenza  della  cosa  ,  o  li 
primi  principi  intrinseci ,  onde  vien 
constituita  una  cosa ,  ed  ha  tal  forza, 
o  virtù  d'operare.  L.  natura,  v.  es- 
sere nome  §.    i. 

^  Il  più  bel  flore  che  mai  formas- 
■se  natura.  T  uso  si  converte  in  natura. 
peccato  della  corrotta  nostra  natura, 
corso  comune  della  natura,  operare 
contra ,  o  sopra  il  corso  della  natura, 
la  natacapiù  al  maleinchinevole,  che 
al  bene,  natura  pronucitrice,  provre- 
ditrice.  per  sua  natura  cosa  non  de- 
gna di  memoria,  soddisfare  alla  natu- 
ra, ogni  cosa  tratta  della  sua  natura 
tutta  è  perduta. 

NATURALE,  add.  di  natura.  L.  fta- 
turalis.  S.  natio,  nativo,  secondo  na- 
tura, proprio,  nàto  con  ....  'innato. 

NATURALMENTE,  per  natura,  se- 
condo natura.  'L.  secundura  naturam . 
-  S.  da  natura  .  secondo  la  natura .  da 
se.  p&r  sua  natura,  di  sua  natura,  per 
naturai  ragione,  cioè  istinto,  per  se. 
per  natura,  senz'  arte. 

NA  VE.~  'barca  grande  da  carico .  Q^ui 
per  ogni  legno  ds  navigare,  o  barca. 
L.  i'ìavis.  S.  barca,  legno,  sbete  cur- 
vo ?.  legno  cavo  P.  prora  P.  pino  ?. 
navigio,  naviglio,  e  navicella,  navetta, 
caravella,  barchetta,  legnetto  ,•  navi  pic- 
ei ole.  E  le  spezie  particolari ,  caicco,  bat- 
tello, schifo.  pali:calmo;  palischermo, 
brigantino,  felucca,  e  iìlucca.  caracca. 
Navi  grandi,  vascello,  galea,  galeone: 
sopraggalea.  galeazza,  galeotta,  carac- 
ca; caramussale  ,  vascello  usato  da' Tur- 
chi, gondola,  fasta,  tartana. 

Agg.  leggiera,  ben  corredata,  disar- 
mata, armata  .  salda  .  fortunata  .    so- 

I     spiiita,  spinta  da  buon  vento,  combat- 
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tuta,  sdruscìta.  -^spalmata,  armata  dt 
gran  vantaggio,  veloce,  sì  leggiera, 
che  r acqua' nulla  n'inghiottisce;  che 
poco,  assai  pesca,  si  tuffi,  sottile. 
fragile,  combattuta,  e  vinta  dall'on- 
de, stanca,  errante,  commassa  al  ven- 
to .  da  corseggiare .  cparvièrata ,  cioè 
acconcia  'a  camminar  velocemente,  da 
remi,  da  carico,  di  primo,  secondo 
rango,  capitana,  caricata  di  varie  raer» 
canzie.  disarmata  di  vele,  e  di  go- 
verno, Petr.  tì%3.,che  non  porta  co« 
perto.  cerne  il  irigantino.  fina  di  ve-' 
le ,  che  è  leggiera  alla  vela .  pesante 
alla  vela,-  cattiva  veleggiarne,  rinfor- 
iiata  di  ciurma,  provveduta  di  molta 
ciurma  ,  e  di  nocchieri  esperti . 

■^  a  quella  guisa,  che  bella  e  sàld« 
nave  non  perciò  ad  alta  stima  per- 
vieae,  che  sia  di  ricco  guernimento 
'  fregiata  ,  raa  perchè  agi'  im.perversati 
venti  £1  fronte,  ed  a'  naufragj  con- 
trasto nello  sconvolgimento  di  mar 
cruccioso  .  Por  mano  ,  ritornare  a'  re- 
mi, maneggiare  i  remi  per  ajutareh 
nave  combattuta,  percossa,  sbattuta, 
assalita,  investita  da'  venti  ,  dalla 
tempesta  ec.  comperò  un  legno  sot- 
tile da  corseggiare  ,  e  quello  d'  ogus 
cosa  opportuna  a  tal  servigio  armò , 
e  guernì  ottimalmente,  sentivano  cia- 
scun' ora  più  la  nave  affondare,  ar- 
mata e  ben  corredata  nave,  dalle  on- 
de combattuta  e  vinta,  percossa  in 
piaggia,  in  terra,  sdrucita  ,  senza  ve- 
la e  senza  governo  ,  timone-,  rotta  per 
fortuna  e  per  tempesta,  lieve  z  salva 
navicella,  mise  in  mare  gran  aaviglio, 
flotta  sopra  gl'Inglesi,  contro-,  ad  of- 
fesa .  Il  re  Luigi  andonne  oltre  ma- 
re con  grande  stuolo  e  passaggio  di 
■naviglio. 

NAUFRAGARE,  fcr  naufragio.  L.  naw 
fragari.  V.  rompere  ;  rompersi  assoluta, 
e  rompere  in  mare,  sommergersi,  an- 
negare, sfiondare,  pericolare  in  acqua, 
rimaner  sopra-ffatto  ,  vinto  ,  rovescia- 
to dalla  forza  del  vento,  delia  pro- 
cella, andar  a  fondo  :  fiaccarsi  la  nav; 
fra  gli  scegli  ec.  andar  traverso  la  na- 
ve ec.  aprirsi ,  0  stritolarsi  la  nave  : 
La  cocca  sopra  la  quale  era  il  povera 
Landolfo  con  grandissimo  empito  di 
■sopra  all'  isola  di  Gefaionld  percosse 
in  lina  secca,  e  non  akrimenti,  che 
un  vetro  percosso  ad  un  mLio ,  tut- 
ta s'aperse,  e  si  scritoiò,  Nov.  14. 
profondar  in  mare. 

Agg.  pel  furiosa  tempesta  percuo- 
tendo negli  scogli,  sdrucendoii,  -apreii-' 
dosi  la  nave,  infelicemente,  essendola 
nave  da  infinito  mar  combattuta  ,  Bocc-, 
Nov..  17.  dal  mare  combattata  tutta 
la  notte  ec.  all'entrare,  su  1' entr::rc 
del  porto,  in  porto,  vicino  al  porto. 
niun  argomento  d'  arte  marinaresca 
giovando . 

NAUFRAGIO,  rompimento  di  navi 
in  mare.  L.  naufragium.  S.  sonimer- 
gimento.  annegamento,  aftondamento. 
rotta  di  nave:  Poiché  senza  rimedia 
si    comprende  .   L'    irreparabil    rotta 

del- 
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della   nave.  'Ar^  41.    18.   Vedi   tem- 
pesta. 

uij^g.  miserabile .  co«ipassionevoIe  , 
iafelice. 
NAVIGARE,  andar  eoa  nave  per  a 
eque.  Tu.  navigare.  S.  andar  per  acqua, 
andar  per  mare,  passare  il  mare,  sol- 
car r  acque  P.  dar  le  vele  a' venti,  da- 
re i  remi  all'  acque ,  :Ar.  9.  e  dar  de' 
remi  in  acqua,  correr  il  mare,  e  per 
li  mari,  andar  per  mare,  andar  infra 
il  mare,  sciogliere  per  un  luogo;  *d' 
un  luogo  in  un  altro  :  Nave  non  è  , 
che  per  Europa  scioglia  ,  Ar.  ly.  chi 
d' India  scioglie  in  Francis  0  in  In- 
ghilterra ,  Ar.  ly.  valicare  il  lago,  il 
fiume,  segar  il  mare.  Bocc.  Tiam.  4. 
la  nave  correr  mare,  il  mare,  per  il 
mare. 

Agg.  felicemente,  per    tem.pesta;  a 
dispetto  della  tempesta,  contro  della 
corrente,  sospinta  la  nave  dal  mare  e 
dal  vento  or  in  qua ,  or  in  là  per  a- 
spro,  tranquillo  mare,  fuor  di  speran- 
za di  giagnere  al  porto,  di  finire   il 
viaggio,  marina  marina;  terra  terra:  a 
terra  a  terra,  riva  riva  :  per  alto  mare;  in 
alto,  semplicemente  :  aìhxgznàos'x,  spi- 
gnendosi,  correndo  in  alto;  e  in  alto 
mare  :  prendendo  alto  mare,  infra  ma- 
re ,  il  mare  :  a  segno  dì  stella,  a  for 
za  di  remi .  per  forza  di  vento .  per 
favor  di  vele,  a  vele  gonfie,  a  gonfio 
lanciato  ,  ciò  vale  a  dirittura,  a  vela, 
e  remo,  a  piene  vele  :  a  vele   spiega- 
te,  chiuse,  ristrette;  a  tutte  vele,  a 
vele  rinforzate ,,  c/ce  tutte   spiegate  , 
e  adoperate,  a  remulco ,  cioè  tratta  la 
nave  contra  acqua,  col  vento  in  pop- 
pa, con  poco  vento,    con   vento    leg- 
giero, con    vento    contrario,  prospe- 
ro: di  traverso;  largo,  v.    tribolazio- 
ne §.  simil.  al  Nord-,  a.  tramontana  ec. 
a  seconda .  a  fiume  secondo,  senz'  al- 
tercar   di    poggia  ,  e    d'  orza  ;  alter- 
nando poggia  con  orza,  Fetr.  S.  148. 
all'  isola,  a  Tarsi  ec.  con  carico .  sicu- 
ramente, più  giorni,  felicemente,  senz' 
arte  .  E  certi  modi  di  navigar  con  arte. 
guadagnando    il   vento:    pigliando  il 
vantaggio  del  vento,  mettendo  (  messo)  | 
il  vento  sotto  le  vele ,  c/'^è   disporre 
Je  vele  paralclle  al  soffio  del    vento  , 
sicché  questo  le  rada  ,  nou   le  gonfi  . 
diritto  al   vento,  che  è    incontro    al 
vento  ,  che  soffia  da  prora,  stringen- 
do il  vento:  avvicinandosi  al  rombo, 
o  alla  dirittura  del  soffiar  del  vento, 
prendendo  il  vento   di  maestro  ,    tra- 
montana, tenendo  il  vento,    abbatten- 
do la  nave  d'  un  quarto  ec.    di   rom- 
bo ;  p^   è   cangiare   il  corsa  del    va- 
scello in  diritto  d' un  quarto   ec.    al- 
lontanandosi dal  vento  ,  da  quello  cioè, 
che  dee  guidare  la  nave,    volteggian- 
do, tergiversando;  «^  e' far  moki  corsi, 
molte  carriere  or  a  destra,  ora  a  sinistra 
quando  si  ha  il  vento  contrario,  respi- 
gnendo ,  secondando  la  marea,  serpan- 
do:  serpate    (  levate  )    gettate    l'an- 
core, con  tener  -il   mare ,  pigliar   lar- 
go del  mare,  correndo  in  alto  rane; 
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e  tirar  al  mare,  vale  tenersi  fontano 
dalla  spiaggia,  dal  porto,  osservando 
le  stelle,  il  polo,  la  calamita,  dando 
fendo,  facendo  alto ,  che  è  gettar  1'  an- 
core dopo  lungo  cammino,  o  duran- 
te Tento  contrario  al  corso  .  con  far 
forza  di  tutte  le  vele;  forzando  le 
vele;  stringendole,  piegandole,  chiu- 
dendole, assicurando  la  vela,  ed  è  calarla 
ec  facendo  picciole  vela.  *  non  portarne 
che  una  parte,  dare  al  vento  tutte  le 
vele  :  dicesi  anche  rinforzarle  .  dando 
al  vento  tutta  una  vela;  è  non  pie- 
garla (  V.  tela  )  mirando  il  polo  alle 
stelle,  che  ha,  mostra  sempre  (per- 
chè non  mai  tramintano  )  il  nostro 
polo,  coir  osiervare  la  carta ,  la  cala- 
mita, coir  economia  ,  uso  de'  venti. 

^  sopra  velocissima  nave  armata  di 
molti  remi  solcava  le  marine  onde. 
NAUSEA,  conturbamento  di  stomaco. 
L.  nausea.  S.  nauseamento.  fastidio, 
abbominazionc.  stomacazione.  svoglia- 
tezza. V.  noja. 

Agg.  grave,  molesta,  da  dilicato. 
NAUSEARE,  aver  a  nausea.  L.  nau- 
seare ;  Qui  per  wetaf.  aver  a  schifo  . 
L.  aspernari.  S.  schifare,  putire  una 
cosa  ad  uno .  torcere  il  viso  vedendo 
tosa  ec.  sdegnare,  e  sdegnarsi  di  ve- 
dere ee.  trarre  ec.  venire  a  schifo  fina 
cosa  ad  uno .  venire  a  fastidio  a  me 
una .  venir  del  cencio  ad  uno  x^o«* 
trando  ,  imbattendosi  ec.  infastidire  a 
me  una  cosa;  infastidiscono  il  lor  ci- 
bo ,  Matt.  vili.  S.  recarsi  a  noja ,  a 
nausea,  v.  dispregiare. 

Agg.  come  cosa  abbomÌBcvoIe,  lai:- 
da.  quasi  puzzo  venga  ,  venisse  dalla 
cosa,  per  soverchia  delicatezza,  per  or- 
goglio. 
NAUSEOSO,  nauseante:  che  fa  nau- 
sea. L.  nauseesus. 

§,  I.  stomachevole  ,  e  stomacoso. 
Agg.  per  lezioso  odore,  per  sapore 
ingrato,  per  agitazione  d'umori  nello 
stomaco  inusitata. 

§.  i.  metaf.  nojoso.  stucchevole,  v. 
rincrescevole. 
NAZIONE.  §.  I.  generazlon  d'uomi- 
ni  nati  in  una  medesima  provìncia,  o 
città,  h.nati».  S.  gente,  popolo,  raz- 
za .  schiatta .  generazione .  abitatori 
di  ....  sangue:  0  s ingoiar  dolcez^aa 
del  sangue  Bolognese  :  B.  N.  6j.  vale 
della  nazione:  gente  ec. 

Agg.  civile,    gentile,  barbara,  fede- 
le, amante  de'  forestieri,  data  al  traf 
fico,  cortese,  bellicesa.  italiana  ec. 
i.  origine,  stirpe,  v.  famiglia. 


§. 
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EBBIA.  vapor  denso,  che  esce  de' 
fiumi,  stagni,  e  simili  luoghi  acquosi 
a  modo  d'  un  fumo.  L.  nehvla.  S.  fu- 
mo, vapore,  cjligine.  fuliggine. 

Agp.  oscura  .  tetra  .  densa  .  grave  . 
gravosa,  umida,  fredda.  leggiera,  al- 
zata suir  imbrunir  del  giorno  .  folta  . 
importuna ,  nera ,  che  copre  il  cielo  , 
e  bagna  il  Hiondo,  tioè   la   terra,  P. 


cite    fugge   per   vento;   sopraggiunta 
dal  furor  de'  venti. 

_  *  assottigliarsi  la  nebbia .  cacciar- 
via  k  nebbia,  dissolvere,  sciogliere, 
dileguare  la  nebbia,  levarsi  dalle  val- 
li la  nebbia  ,  la  nebbia  convertirsi  in 
pioggia,  met.  nebbia  d' ignoranza,  neb- 
bia d'  mvidia,  di  falsa  opinione,  di 
reo  sospetto. 
NEBBIOSO,  pien  di  nebbia.  L.  nehu- 
lasus.  S.  caliginoso,  fuligginoso,  fu- 
moso, nubiloso. 
NECESSARIAMENTE,  di  necessiti 
L.  necessarÌ0  .  S.  indispensabilmente, 
per  forza,  giuocoforza ,  che  vai  neces- 
sario, per  necessità,  sì,  che  altrimen- 
ti non  può  essere ,  non  può  f  irsi. 
NECESSARIO,  che  è  dì  necessità,  e 
a  necessita.  L.  neeessarius .  S.  che  è 
di  mestieri,  di  cui  non  si  può  fardi 
meno,  senza  cui  non  può  farsi,  di  cui 
conviene  servirsi  ec.  che  deve  usarsi, 
porsi  in  apcra.  di  bisogno  ,  avverbial- 
mente .  Si  passino  fare  stovigli  di  bi- 
sogno, 0-.  V.  bisognevole,  abbisogna- 
re §.  I. 

Avv.  indispensabiimante .  assoluta- 
mente, per  ottener  suo  iiTtcnto  più 
speditamente,  al  vivere  ee.  comperati 
i  capponi,  6*  altre  cose  necessarie  al 
godere  B.  N.  %i.  a  fare,  ad  ottenere 
ec.  e  per  fare  ec. 
NECESSITA",  bisogno  estremo.  L.  »<•» 
cessitas.  S.  urgenza,  strettezza;  stret- 
ta sost.  grand'  uopo,  estremità,  indi- 
genza, estremo  ,  e  stremo  sost.  v.  bi- 
sogno §.  I. 

Agg.  somma,  grave,  ultima,    estre» 
ma.  dura,  strettissima  . 

'*"  Da  necessità  costretto,  spinto,  so- 
spinto ,  tirato,  vinto,  di  necessità  ti 
conveniva  in  qualche  rischio  incap» 
pare,  dar  necessità,  mettere  in  ne- 
cessità, essere  di  necessità,  stimo» 
che  dì  necessità  sia.  vivere  in  neces- 
sità di  ciò  che  altri  ha  gran  dovi- 
zia, la  forza  della  necessità,  sapere  la 
necessità  sofFcrire.  grande,  stretta,  stret- 
tissima necessità. 
NECESSITARE,  mettere  In  Hecessità. 

L.  cogere.  S.  v.  astringere. 
NEFANDO,  sì  reo,  che  è  pur  parlar- 
ne vergogna.  L.  nefandus.  v.  empio , 
scellerato. 
NEGAMENTO.  negativa;  negazione. 
il  negare.  L.    negatio.  S.    disdetta,  s 
disdetto,  niego  sost.  v.  repulsa.^ 
NEGAIiE.  dir  di  no.  h.  negare.  S.  dis- 
dire, dar  ripulsa,  disconscntire  ,  e  scon- 
sentire, non  accordare,  non  concedere, 
far  disdetto,  e  disdetta  :  ad    vno    di 
concedergli  ec.  Ch'  avean  fatto  ad  amor 
chiaro  disdetto,  P.  Tr.  mettersi  al  nie- 
go e  fare  niego,  ma  pare  A.  serrarle 
porte  a'  prieghi ,  all'  istanze  ,  D.  P.  5. 
rifiutar  di  fare  ,  W  acconsentire  ec.    ri- 
cusar di  acconsentire,  di  compiacere, 
dinegare,  star  su  la  negativa;  non  vo» 
Icre  per    alcuna    maniera   fare,  acctin-- 
sentire  ec.  .,  j 

Avv.  ostinatamente,    fìancumente.l 
spesso  .  alla  prima .  apertamente  .  j;c- 
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Cando  scuse,  non  badando  a  replicate 
istanze,  non  curando  prieghi. 

NEGHITTOSO,  v.  negligente,  infin- 
gardo. 

NEGLETTO,  disprezzato.  L.  mg{e- 
3uf.  S.  non  curato,  trasandato,  t.  dis- 
pregevole; dispregiare. 

NEGLIGENTE,  che  non  ticn  cura. 
L.  neglìgens .  S.  stracurato ,  e  trastu- 
rato, indiligentc.  neghittoso,  spensie- 
rata, non  curante.  lento,  tardo,  pigro 
infingardo,  accidioso .  scioperato  .  so- 
nacchioso   tnetaf. 

JS'EGLIGENTEMENTE.  senza  dili- 
genza-: non  usando  attenzione  ,  accu- 
ratezza. L.  neglrgcnte-i-.  S.  negletta- 
mente .  trascuratamente,  indiligente- 
mente,  senza  cura,  coaie  ella  viene,  a 
fato  ,  a  fata,  a  ventura  (  v.  acciarpa 
re  )  a.1  bi'jo  operando. 

l«fEGLIGElVZA.  trascui^ggine.  L.  w- 
gligtiitiii.  S.  spensieratezza,  accidia, 
tedio  ,  lentezza  in  operare  .  infingar- 
daggine, pigrizia,  accidia,  trascuraggi- 
ne  :  strascuraggine.  indiligenza. 

Agg.  sommi,  colpevole,  rea.  inescu- 
sabile.  grave,  degna  di  pena,  pari  a 
commesso  delitto. 

NEGOZIANTE,  negoziatore:  che  ne- 
gozia. L.  nep,otlatGr.  v.  mercatante. 

3NEG0ZIARÉ.  fare,  o  trattar  negozj 
inercatanteschi.  v.  mercatare. 

NEGOZIO  .  faccenda.  L.  negotium .  S. 
interesse,  cura,  bisogna,  briga,  impre- 
-sa.  fatto,  servigio,  t.  affare. 

JMEGRO.  nero  §.  i.  I'  uno  de'  colori 
estremi  opposto  al  bianco.  L.  nigror. 
'S.  negrezza  ;  nerezza. 

§.  1.  acid,  che  è  tinto  di  negro.  L. 
niger.  S.  atro,  tetro,  bruno,  fosco,  oscu- 
ro, morsto.  ghezzo. 

NEGROMATnTE.  mago.  v.  malefico, 
incantatore. 

NEGROMANZrA.  v.  incanto. 

NEMBO  .  subita  e  repentina  piaggia  . 
rhe  non  piglia  gran  paese.  L.  nimbuu 
S.  pioggia,  nuvola,  procella,  tempesta, 
turbine. 

Agg.  oscuro,  tetro,  grave,  tempc- 
■stoso.  gravido  di  fulmini,  di  tempe- 
sta, minaccioso,  orribile,  accompagna- 
ta da  spessi  lampi  ,  da  fieri  tuoni  , 
da  gagliardi  venti,  improvviso. 

NEMICHEVOLMENTE.  inimiche- 
•volmente  ;  da  nemico.  L.  inimice.  S, 
ostilmente,  nemicamente. 

NEMICO,  inimico,  v.  avversario. 

NEMISTÀ',  nimistà,  v.  inimicizia. 

NEQUIZIA,  malizia:  malvagità,  v. 
scellcrasrgine  ;  cattivezza. 

NERBORUTO  .  uomo  grande  della 
persona  e  nerboruto  ,  asciutto  e  ner- 
boruto , 

*  NERVO .  parte  del  corpo  dell'  ani- 
mile, che  gli  conferisce  la  forza  del 
muoversi,  e  del  sentire,  meta/,  il 
nervo  della  guerra  è  il  denaro .  il 
nervo  dell'esercito,  del  ragionamen- 
to, il  forte,  il  meglio,  parole  non 
meno  nervose ,  che  ornate .  nervosa 
orazione. 
NETTARE .  levar  il  cattiro  dal  buo^ 
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no  .  L.  purgar» .  S.  purgare .  pulire  ; 
ripulire,  forbire,  itnbucatare ,  da  bu- 
cato, r.  mondare. 

Agg.  diligentemente,  ogni  cosa  ca- 
so 4.  d'  ogni  macchia. 

^  metaf.  nettare  il  cuore,  l'anima, 
la  coscienza  per  la  sacramentai  con- 
fessione. 

NETTEZZA,  pulitezza,  r.  mondezza. 

NETTO,  pulito.  })urgato.  v.  mondo. 
*  niuna  cosa  si  conviene  tener  net- 
ta,  come  il  santo  tempio  di  Dio. 
metef.  netto  di  peccato ,  di  colpa 
netto,  avere  il  cuore,  la  coscienza 
netta. 

NEVARE.  il  cader  la  nere  dal  cielo. 
L.  ningere  .  S.  nevicare .  venir  neve . 
mettersi  a  neve  ;  fioccare- 

Agg.  sa  per  1'  alpi ,  d'  ogni  intor- 
no, a  fiocca  a  fiocca,  forte. 

Su  per  l'Alpi  nevica  d'  ogn'  intor- 
no .  era  per  avventura  il  di  avanti 
nevicato  forte,  fiocca  1'  acre  di  bian- 
ca neve,  fiocca  neve.  Si  mette  il  tem- 
po a  neve. 

NEVE,  acqua  ,  o  vapor  congelato  nel- 
la mezzana  regione  dell'  aria.  L.  tiix. 
S.  faida  fredda,  che  fiscca  :  Non  fioc 
ca  in  Apennin  s\  fredda  falda  .  fioc- 
che  di  neve,  vapor  gelato,  che  in 
giù  fiocca.  Datit.  Furg.    31. 

Agg.  bianca,  fredda,  gelata,  intat- 
ta, tenera  .  pur  or  caduta  .  da  sole  , 
da  pie  noM  tocca,  alpina. 

^  la  neve  si  disfà ,  si  discioglie , 
si  risolve,  la  neve  si  risolve  inacqua. 

NEUTRALE,  che  non  si  dichiara  ne 
per  una  parte  né  per  l'altra,  contra- 
rio di  parziale,  o  fazionario.  L.  me- 
dium. S.  indifferente,  di  niuna  parte, 
che  sta  di  mezzo  .  disappassionato . 
spassionato,  distaccato  da  ....  seffza 
parziali.tà. 

NEUTRALITA\  astratto  di  neutrale. 
L.  animus  nulli  partiv.m  addiBus .  a 
part/um  studio  liher .  S.  indifferenza  . 
distaccamento,  distaccatezza.  spassio- 
natezza, disappassionatezza . 

Agg.  più  dannosa ,  che  utile  al 
pubblico. 
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_L\  IDO  .  quel  picciol  covacciuol  di 
diverse  materie  fatto  dagli  uccelli 
per  covarvi  dentro  le  loro  ova ,  e  al- 
levarvi i  figliuoli.  L.  nidus  .  Qv.i 
metaf.  per  luogo  ove  posarsi.  S.  stan- 
za, ricetto,  albergo,  sede,  seggio,  ca- 
sa :  mura,  tetto,  letto,  abitazione,  ri- 
tiro, r 

Agg.  dolce,  dimestico,  antico,  po- 
vero, agiato,  natio,  solitario,  sicuro . 

NIENTE,  voce,  che  dinota  privazio- 
ne ,  o  negazione .  L.  uihil .  S.  nulla, 
nonnulla  .  Riverirsi  insiemi  per  non* 
nulla  :  Cas.  Gal.  zero  .  acca  .  punto  . 
niuna  cosa.  filo,  cosa  del  mondo, 
colla  negazione  ;  non  ha  cosa  del 
mondo,  non  punto,  niuna  cosa ,  che 
sia  in  questo  mondo,  fitto,  straccio, 
fiore,  non  fiore  ;  tutto  i'  anno  non  pìg- 
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ve.  fiore,  ne  fior,  ne  pun^o.  ne  ikqP 
to  ne  poco .  né  poco  né  mica  ;  Ivi- 
il  caso  non  può  molto  né  poco  r 
Bemb.  Kim.  Psnsier  canuto  ne  molto» 
ne  poco  Sì  può  qv,i-ji  alb-ergare  in  al- 
cun cuore ,   Ar,  6. 

NIMICARE,  neut.  pass,  divenir  nemi- 
ro^  L.  inimicus  fieri .  S.  concepir  o- 
dio,  sdegno  ce.  centro  alcuno,  pren- 
der odio  ad  uno  ,  <?  prender  uno  in 
odio  .  venire  in  disamicizia  .  disde- 
gnarsi :  indegnarsi  contro  uno  ec  re- 
carsi in  fastidio,  in  odio,  a  nojz 
uijo.  pigliare  a  perseguitare,  a  trattar 
da  nemico,  v.  adirare  :  odiar?. 

-^gg-  per  leggiera  cagione  .  veden- 
dosi spregiato,  offeso,  a  ragione;  a 
■torto,  sitamente. 

NIMICHEVOLMENTE.  con  armata 
mano  perseguitoiio .  con  nim.ichevole 
animo  ,  metaf.  bellezza  dell'onestà  ne- 
mica .  così  nemico  tempo  correa* 
contrario ,   infelice. 

NIMICIZIA.  nimisià..  L.  inimicitia., 
S.  V.  inimicizia. 

*  Commetter  mali  enlmicizie  tra' 
parenti  ed  amici,  accender  discordie. 
contrarre,  accendere,  nodrire,  sorge- 
re, nascere,  dileguarsi,  dimenticare, 
rimuovere  le  inimicizie. 

NIMICO.  V.  inimico. 

NIENTEDIMENO,  v.  nondimeno. 

NINFA.  L.  nympha  .  S.  dea-,  donzel- 
letta  de"  boschi,  del  mare  j  e  i  nomi 
propri  (  diremo  così  )  delle  spezie  par- 
ticolari :  Dria.la,  e  Amidriada,  de' 
boschi.  Najada ,  de'  'fiumi.  Napea  ,  de* 
fonti.  Innidi,  de'  prati:  Nereida  ,  del 
mare.  Oreada ,  de' monti .  e  i  nomi- 
proprj  degl'  individui  ;  Cirene.  Spio, 
Arctusa  ec.  tutti  P.  P. 

Agg,  vaga. .  amorosa  .  scherzevole-.' 
gaja.  bella,  gentile.  leggiadra,  agreste, 
bionda,  candida. 

NISSUNO.  né  pur  uno.  L.  nemo.  S. 
niuno.  nullo  ;  Ma  riconeseiuto  da  nul- 
lo. N.  ?9.  veruno,  alcuno,  ma  per  la 
più  accompagnato  da  particella  chi 
nieghty  0  da  verbo  ec.  cds  abèia  forza 
di  negare,  non  niuno  :  //  che  suole  a. 
pochissimi  avvenirci  0  a  nonniuao  : 
Bem.  Ieri-,  z.  Uh.  anima  viva;  Non  t 
cioè,  non  ci  vede  anima  viva,  niuna 
persona:  Ed  è  qui,  che  niuna  persona» 
del  mondo  il  sa:  ì^ov.  4. 

NITIDO,  chiaro,  lucente .  L.  nitidus^ 
V.  risplendente. 
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O  avverb.  di  negazione,  v.  non, 
NOBILE.  §.  I.  di  chum,  e  illustre 
schiatta.  L.  nohilis.  S.  illustre,  chia- 
ro, ben  nato,  di  scelto  lignaggio,  di 
chiaro,  di  buon  sangue,  di  conto,  di 
alto  affare,  cavalleresco,  per  nobiltà 
di  sangue  chiaro,  onorevole,  signore- 
vole  ,  e  signorile,  altero  ;  qualificato» 
di  stirpe  ingenua,  disceso  di  genito- 
ri illustri,  chiaro  per  nobiltà  di  sa»'' 
gue,  di  famiglia  assai  nobile,  v.  gen^ 
1     tile  §,  I, 

I  i  ^imil. 
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Simil.  Come  il  sole  ,  il  cui  splen- 
dore nasce  con  essolui.  Aquili  i  cui 
parti  non  degenerano  dalla  lor  ma- 
dre. Perla,  che  al  pregio  della  sua 
preziosità  (  tìtlla  propria  virtù  )  ac- 
coppia il  lustro  del  suo  candore.  Leo- 
ne, che  sdegna  servire.  Carbonchio, 
c'at  rifulge  per  luce  propria. 

§.  1.  per  simil.  vedi  illustre:  al- 
to §.  z. 

*  D'alto  legnaggio  nato .  da  noloi- 
,Ie  stirpe  disceso,  per  altezza  di  nata- 
li chiaro. 

In  que'  conviti  si  trovaron  tre  gio- 
vani, che  sì  per  la  chiarezza  del  san- 
gue loro,  e  sì  ancora  molto  più  per 
la  viva  fama  de'  loro  studj  e  del  lor 
valore  alle  vaghe  donne  eran  caci. 

I  nobili  dalla  chiarezza  del  sangue 
vengono  ad  aver  impresso  nel  cuore 
un  tal  carattere,  che  gli  obbliga  ad 
essere  colle  loro  gentilesche  azioni  d' 
una  luminosa  scorta  al  rimanente  del- 
la cittadinanza  e  del  popolo. 

I  nobili  cittadini ,  quantunque  l.i 
patria  loro  .sia  digli  esterni  insulti 
difesa,  e  non  fornisca  loro  occasioni 
da  mostrare  nelle  fazioni  militari  il 
coraggio,  nell'ozio  medesimo,  e  nella 
tranquillità  della  pace  più  laminosa 
lianno  dove  spiegare  la  nobiltà,  dove 
esercitar  la  virtù ,  dove  distendersi 
colia  gloria. 

*  metaf.  altissimo  e  nobile  amore, 
nobile  per  virtù  e  per  costume,  no- 
bil  vivanda,  aver  fatto  fare  nobilmen- 

■  te  da  cena,  nobile  vestimento,  nobi- 
le gio]'a  ec.  nobiltà  d'  animo,  di  spi- 
rito. Iddio  nobilitò  la  nostra  città; 
la  natura  umana  con  procacciarle  sì 
prezioso  riscatto  per  un  divin  reden- 
tore . 
INOBILITARE.  §.  i.  far  nobile.  L. 
nobilitare.  S.  aggentilire  ,  e  ingentili-, 
re  att.  annobilire,  alzare,  portare  a 
condizion  nobile;  render  illustre;  il- 
lustrare. 

Agg.  per  dignità  conferita,  per  noz- 
ze onorevoli,  per  titoli. 

§,  1.  neM.  pass,  rendersi  chiaro  o 
per  dignità,  o  per  titoli,  o  per  azio- 
ni nobili;  annobilirsi  .  L.  illustris 
feri.  S.  ingentilire  neut.  e  neut,  pass. 
sollevarsi,  alzarsi  sopra  la  sua  natia 
condizione,  sopra  i  suoi  pari,  illu- 
strarsi-, accreditarsi. 
NOBILMENTE,  con  nobiltà.  L.  »o- 
hillter.  S.  signorilmente,  da  cavaliero. 
V.  gentilmente. 
NOBILTÀ'.  §.  I.  chiarezza,  o  splen- 
dore antico  delle  famiglie  per  ricchez- 
za, O  per  dignità.  L.  noiilitas .  S. 
splendore,  alto  legnsggio.  orrevolez- 
za.  gentilezza  di  sangue,  v.  gentilez- 
za §.  I. 

-Agg.  antica,  famosa,  cospicua,  sin- 
golare, reale,  segnalata,  ereditata,  ra- 
ra .  chi'.ra.  illustre,  non  così  chiara 
cerne  la  re-.le,  pur  illustre  ec. 

§.  z.  virtù  dell'animo  propenso  ad 
operar  cose  virtuose,  da  nobile,  v. 
gentilezza  §.  z. 
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§.  3.  V.  eccellenza. 

NOCCHIERE,  governator  d^b  nave. 
L.  nntckrus.  S.  piloto,  maestro,  ma- 
rinaio, rcttor  di  nave,  comito  :  so 
praccomito.  che  siede  al  governo  del- 
la nave, 

Agg.  ardito,  esperto,  industre.  te- 
merario.  avaro,  rozzo,  arrischiato, 
saggio,  cauto,  vecchio,  stanco,  smar- 
rito, timido. 

NOCEVOLE .  atto  a  nuocere.  L.  «e 
xius.  S.  nocivo,  pernicioso,  pregiudi- 
ziale, offensivo,   nocente.    pregiudica 

tivO.    V.    diUMOSO. 

NOCIMSNTO.  il  nuocere,  nocumento 
più  in  uso.  L.  nocumentv.m.  S.  lesio- 
ne, offesa,  danneggiamento,  pregiudi- 
zio. V.  danno. 

NODO,  legamento,  e  aggruppamento 
delle  cose  arrendevoli  in  se  medesi- 
me, fatto  per  istrignere ,  e  fermare  . 
L.  nodus.  S.  nodo,  annodamento,  lac- 
cio, legame. 

Agg.  forte,  stretto,  intricato,  duro. 
difficile  a  sciogliere,  saldo,  tenace, 
indissolubile,  inestricabile. 

metaf.  matrimoniai  nodo,  nodi  de' 
pie  e  delle  dita,  sciogliere,  rompere 
il  nodo,  il  legame,  stringersi,  legarsi 
con  matrimoniai  legame  ;  nodo,  vin- 
colo .  disciogliersi ,  disrilupparsi  da' 
nodi,  avvilupparsi  ne'  nodi  ce.  anno- 
darsi, tutti  si  annodarono  insieme ,  e 
fecer  lega  .  disnodarsi  .  rannodarsi  ; 
verbi  tutti  d'uso  leggiadro  nella  me- 
tafora. 

NODOSO .  noderoso  .  noderulo  :  pien 
di  nodi  .  L.  nodosus .  S.  nocchioso  ; 
nocchioroso  .  nocchieruto  ,  pien  di 
nocchi,  parte  più  dura  del  fusto  dell' 
Mero. 

NODRIRE ,  e  nudrire  .  vedi  alimen- 
tare . 

NOIA,  molestia.  L.  molestia.  S.  tedio, 
increscimento  .  incomodo,  spiacevo- 
lezza, gravezza,  fastidio,  affanno,  pe- 
so, stucchevolezza,  briga,  pena,  tra- 
vaglio, fatica  :  Ancor  questa  fatica  le 
tolse,  Nov.  4z.  impaccio,  seccaggine, 
annoiamento,  impanio,  essere  già  sta- 
to viet.-.to  rimpanìo  delle  donne,  Dav. 
Tac.  Ann.   3. 

Agg.  grave,  intollerabile.  lunga, 
sempre ,  che  se  ne  vuole ,  apparec- 
chiata, v.   fastidio. 

*  riuscire,  esser  di  noja .  apporta- 
re, generare,  partorire,  cagionare,  re- 
care, arrecare  ec.  noia,  avere  a  noia, 
prendere  noja  di  checchessia,  dare, 
fare  noja  .  noiare  ,  annojare  .  por- 
tare con  grandissima  noja.  recarsi  a 
noja.  tornire  in  noja.  tollerare,  soffe- 
rire, sostener  con  gran  noja.  ristora- 
re, compens.ire  la  noja. 

NOI  ARE.  recar  noia.  L.  molestia  affi- 
cere.  S,  increscere  ;  molestare,  disagia- 
re, incomodare,  seccare,  stuccare,  sco- 
modare, tediare,  infastidire,  fare  no- 
ja .  gravare,  spiacele,  vedi  auneja- 
re  §.  I. 

NOJEVOLE.  nojoso.  che  dà  noia.  L. 
tntkstui.    S.  increscevole,    spiacevole. 
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tedioso,  strano,  fijtidioso:  che  è  un 
fastidio  ad  udire^  praticare  ec.  gr-ivo- 
so.  molesto,  grave,    discaro,    stucclic- 

^J°M-r7-  fl'spiacevole:  molesto. 

NOIOSAMENTE,  con  noja.  L.  mo- 
leste .  S.  increscevolmentc.  spiacevol- 
mente.  stucchevolmente. _  fastidiosa- 
mente. T.  noja. 

NOME.  L.  nome».  S.  appellazione,  co- 
gnome. 

Agg.  proprio,  convenevole,  strano, 
famoso  della  famiglia. 

''"  Concorda  il  nome  col  fatto,  dar- 
nome,  rendere  nominato,  essere  in  no- 
me, e  non  in  fatti,  depresso  e  picciol 
nome  imporre,  cambiar  nome,  per  co- 
mun  nome  così  si  chiama,  portar  mal 
o  buon  nome,  prolungare  il  nome  col- 
la fama  ,  perpetuar  la  memoria  .  sotto 
nome,  coperta,  scusa,  spento  era  il  no- 
me in  Italia  della  parte  Guèlfa. 

NOMINANZA,  v.  fama.  \ 

NOMINARE.  $.  I.  chiamar  per  nóme. 
L.  nominare,  S.  addomandare.  appel- 
lare, e  rappsllire.  chiamare,  nomire,. 
scolpire  il  no,ne  di  ....  ricordare  : 
Perchè  ricordavate  Dio  e  i  Santi  ? 
Bocc.  iV.  7^.  mentovar  il  nome  di .  .  ; 
Agg.  per  lo  proprio  nome,  v,  chia- 
mare .  appellare  §.  i. 

§.  i.  neut.  pass,  aver  nome.  L.  ap- 
pellari.  S.  portar  il  nome  di es- 
ser detto  ,  chiamato  per  nome  Alber- 
to ec.  e  semplscemente ,  esser  àtito  Al' 
berta,  addomandarsi  //  taie  ec,  v.  ap- 
pellare 5.  z. 

NON.  no.  avv.  di  negazione,  contrario 
di  sì.L.  non,  minime.S.  mai  nò.  non  già. 
non  mai, uè. né  mica;  non  mica,  né  man- 
co, né  pure,  né  meno ,  usato  sol  da' 
moderni  come  osservi  il  Tassoni,  né 
tampoco,  in  niun  modo,  a  niun  mo- 
do ;  per  niun  modo,  per  modo  alcu- 
no, a  niun  partito:  per  niun  partito  . 
in  niun  luogo,  in  niun  luogo  dei 
mondo  si  voleva  fidare  ad  essere  con 
ec.  Bocc.  N.  14,  a  ni  una  guisa  ;  per 
niuna^ guisa,  non  punto,  appunto;  in 
risposta  per  modo  di  negare  proferita,  e 
per  r  appunto,  certo  no. 

NONDIMENO,  nientedimeno,  congiun- 
z.io>ze  avversativa  ,  e  proibitiva .  L, 
nihilcminus.  S.  tuttavia  :  tutta  volta; 
con  tutto  ciò.  non  ostante  ciò ,  ciò 
non  ostante,  non  per  tanto;  e  non 
per  tanto  però  ;  pure,  non  per  questo, 
non  perciò,  nulladimeno;  e  né  ()erta»- 
to  di  meno,  nientedimanco.  con  tut- 
to questo:  Con  tutto  questo  non  du- 
bito ec.  Bocc.  Fiam.  4.  per  tutto  ciò; 
per  tutto  questo;  Né  per  tutto  que- 
sto -raai  altra  the  figliuolo  d' un  Pie- 
cardo  si  disse,  B.  N.  8.  Per  tutto 
questo  amor  non  ni  abbandona ,  Pet. 
S.  81.  e,  &  Era  ben  forte  la  nemica 
mia,  e  lei  vidi  ferita  in  mezzo  ileo- 
re  ,  Petr.  S.  6S.  ciò  è  nondimeno  lei 
vidi  ec.  sì  :  Le  quali  figure  posto  eh* 
pure  da  se  -non  chiamassero  a  loro  la 
mia  mente  così  spesso ,  si  la  ekiamereb- 
bona  mille  luoghi  ec.  Bem.  As.  z.  tut- 
tavoita.  già  ;  Ma  già  per  questo  «/'«•• 
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tté   pietà     remnìoréìJì    li    duri    tuori , 
Bocc.  Fil.  6.  Talora  nella    voce   nondi- 
meno //   non    si  separò    dal    ristante; 
Non  doveri  di  meno  consscsre  quest», 
N.  31.  pure;  f  pur  nondiineiao:  (2«<J«* 
tunque    inolio    si    maravigliasse ,     par 
nondimeno  ce.  Bocc.  N.  16.    però:  Se 
tu  avevi  altr    ira  ,  non  ci  dovevi  pe- 
ro stracciare  ec.  Beco.    N.  74.    imper- 
tanto:  Il  campo    avvenga    che    grande 
spesa   richiegga,    irapertanto    risponde 
bene  ,  Cresc.  Ut.  i. 
NORMA.  V.  esemplare:  regola. 
NOTABILE,  degne— d'  esser   notato  ; 
onorevole.  L.  notahiìis.  S.  osscrvabl- 
Je.  considerabile,    ragguardevole,  v. 
raro  :  segnalato . 
NOTABILMENTE,  in  modo  notabi- 
le, notevolmente.  L.  insigniter.  S.  con- 
siderabilniente.  riguardevolmcnte.  insi- 
gnemente. 
Notare,  v.  osservare   §.  t.  conside- 
rare. 

_*  figf^f.  essendo  già  il  mire   tutto 
pieno  di  mercatanzie  ,  che  notavano  . 
NOTIFICARE,  far  noto;  significare. 
T.  avvisare  §.  i.  mìnifcstare;  riferire. 
NOTIZIA.  V.  cognizione. 
NOTO,  manifesto.  L.  notus.  S.  chiaro, 
conto,  pubblico,  notorio,  cognito,  co- 
nosciuto, scoperto.  i).ìlese.  aperto,  ge- 
neralmente saputo,    ricantato,  eviden 
te.  che   si    tocca    con    mano,  saputo, 
scoperto,    espresso,    famoso,  che   non 
è  da    domandare  :  Q&anto    di    ciò    si 
dolesse  Cimane  non  è  da  domandare  , 
che  è  in  bocca  a  tutti ,  al  popolo. 

■^gg.  sensibilmente,  evidentemente, 
dd  fatto;  dall'opera,  per  certissime 
conghietture.  per  veemente  presunzio- 
ne, si ,  che  di  prora  non  abbisogna, 
per  voce,  fama  pubblica,  a  certi  se- 
^gni.  a  tutti,  per  tutto. 
NOTTE,  quello  spazio  di  tempo,  che 
il  Sole  sta  sotto  Torizzonte.  L.  nox. 
S.  tenebre,  oscurità,  buio,  scuro,  aer 
bruno,  tempo  di   notte. 

■^gg.  prima,  sul  principio  cioi.  pie- 
na, alla.  atra,  cheta,  cieca,  amica  del 
silenzio  ,  del  sonno,  caliginosa,  muta, 
chiara,  serena,  tranquilla,  orrida,  umi- 
da, trista,  lunga,  breve,  sì  buja,  che 
disccrner  non  si  faò ,  ore  si  vada  : 
che  appena  si  può  vedere  1'  un  1'  al- 
tro :  che  invita  al  riposo,  fresca,  ta- 
cita.  rugiadosa,  fosca,  che  toglie  , 
nasconde  ,  confando  i  colori  delle  co- 
se, che  s'adorna  di  stelle,  come  il 
giorno  di  raggi  solari,  v.  annotare. 
NOVELLA.  §.  i.narrazion  favolosa.  L. 
fabula.  V.  favola. 

§.  X.  V.  avviso,  nuovo. 
§■  3.  V.  rjccontamento  §.  i. 
$.  4.  baja.    ciance .  Guarda    per   la 
vita  tua ,  che  da   quindi   innanzi    si- 
mili novelle  noi  non  sentiamo  .  molti- 
plicare in  novelle,  tn   cia.le,    e  parole 
vane  :  per   non    consumare    il    tempo 
in  novelle,  senza  entrare  colla  moglie 
in  altre  novelle. 
NOVELLAMENTE.  §.  1.   v.  di  fre- 
sco;  teste. 


NO 

§.  t.  V.  di  nuovo  ;  nuovamente. 
NOVELLARE .  raecontir  novelle.  L. 
fahulari  :  fabulas  narrare .    S.  favoleg- 
giare .  frottolare  .  confabulata,  contar 
ferole,  favolare,  motteggiare. 

Agg.  per  giuoco,    per    passar  tem- 
po, con  amici,  in  lieta  conversazione 
sedendo  al  fuoco. 
NOVELLO,  novo.  v.  nuovo. 
NOVERARE.  V.  annoverare  §.  i. 
NOVITÀ',  cosa  nuova,  e  insolita,  che 
avviene  improvvisamente.  L.  novum. 
S.  insolito 'xoi-f.    maraviglia,    mostro, 
stranezza,  stravaganza,  mostruosità. 

Ai^g.  i.Tapensata .  non  mai  udita, 
accaduta  .  prodigiosa  .  maravigliosa  • 
quasi  incredibile .  che  empie  di  spa- 
vento .  di  pensieri .  strana  .  piace- 
vole . 
NOZZE.  §.  I.  feste,  e  solennità  in  oc- 
casione di  maritaggio.  L.  nupti.e.  S. 
pompa,  festa  di  nozze,  sposalizio, 
maritaggio. 

Agg.  belle,  nobili,  legittime,  accla- 
mate, magnifiche,  liete,  solenni,  gran- 
di, care,  lodate,  onorevoli,  sontuose, 
avventurose,  celebrate,  con  grandissi- 
ma festa,  con  giuochi,  danze,  convi- 
ti, felici,  turbate,  reali,  eccelse,  alte. 
dolci  .  splendide  .  superbe  .  sospi- 
rate . 

§.  i.  il  maritaggio  stesso,  sposali- 
zio, r.  mjritaggio. 

*  vi  fece  r  apparecchio  delle  noz- 
ze ordinarie  bello  e  grande ,  e  invi- 
tovvi  dalle  vicine  contrade  qualun- 
que più  onorato  uomo  v'era  ;  e  qui- 
vi in  suoni  e  cinti  e  balli  e  solen- 
nissimi  conviti  1'  un  giorno  appresso 
l'altro  la  reina  ne  menava  festeggia.n- 
do  con  sommo  piacer  di  ciascuno . 
essere  a  nozze,  fare,  celebrar  nozze, 
fé  ordinare  le  nozze,  pompa,  festa, 
appresto  delle  nozze,  turbare,  scom- 
pigliar le  nozic. 
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i\  UBE.  V.  nuvola. 

NUDO.  V.  ignudo. 

NUORIRE.  V.  alimentare. 

NULLA.  V.  niente. 

NUMERARE,  v.  annoverare  §.  i. 

NUMERO  .  raccolto  di  più  unità,  no- 
vero. L.  numerv.s .  S.  quantità,  som- 
ma, raoltitadine . 

Agg.  grande,  scarso .  determinato  ; 
indeterminato,  piri;  dispari,  perfet- 
to ;  quadrato,  cubo ,  e  altri  simili  ag- 
giunti propri  de'   matematici. 

NUMEROSITA\  r.  moltitudine. 

NUNZIO,  messo,  v.  "ambasciatore, 
mcssaggiero.  relatore. 

NUOCERE  .  recar  nocumento  .  L. 
nocere.  S.  fir  male,  pregiudicare,  ado- 
perare cosa  contro  uno  .  Bocc.  N.  xy. 
offendere,  disajutare.  levar  profitto. 
Bemb.  pros.  z.  risultare  a  me  in  dan- 
no una  cosa.  v.  danneggiare. 

NUOTARE,  far  quel  moto,  che  fanno 
gli  animali  nel!'  acqua   per  andare ,  e 
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reggersi  a  galla.  L.  natare.  a.  a, dare 
a  nuoto. 

Agg.  lento  lento,  per  entro  l'acqua. 
sott'  acqua,  sopra  l'onde  del  mare .  il 
mare  easy  4. 
NUOVA,  avviso  di  che  che  sia.  L. 
numium.  S.  lo/ella.  relazione,  infor- 
rnazione.  annunzio,  ragguaglio,  noti- 
zia, ambasciata,  annunziamento. 

Agg.    aspettata,  gradita,    trista,  fe- 
dslmentc    recita,  pervenuta    all'orec- 
chie, certa,  discara,  inaspettata,  la  dìù 
strana,  che  mai  si  udisse,  dura,  dolo- 
rosa, funesta,  lieta,  c.^ie  fa  mutar  pen- 
siero, disegno. 
NUOVAMENTE.  §.  i.  di  nuovo.  L. 
tterum.  S.  altra  volta  :    altra  fi.da  ;  e 
nel  numero    del  più .    altre    volte .  di 
bel  nuovo,  novellamente,    ancora,  da 
c.ipo;  di  ricapo,  dell'altre  volte,  per 
anche,  matetel  sotto ,    eh'  ia    torno  per 
anche  a  quella  terra  ec.  D.  Inf.  zi. 
§.  1.  V.  adesso;  allora. 
NUOVO.  §.  I.  fitto  di  fresco.  L.  no- 
vus .  S.    novello,    recente,    di    poco 
tempo  avanti,  mod.erno.    tenero,  fatt» 
nato  ec.  non  di  molto  spazio  passato; 
non  di  gran  tempo  addietro. 
§.  i.  inusitato,  v.  strano. 
NUTRICARE,  nudnre.  vedi  alimea- 

tare . 
NUTRICE  .  balia  ,  che  autrica  gli  al- 
tri figliuoli.  L.  nutrix ,    S.  allattatri- 
ce. Lttatricc.  allevatrice,  nutricatrico  ; 
nudritrice. 

Agg.  fedele,  amorosa,  sollecita,  pre« 
murosa  del  bene  del  bambino. 
NUTRIMENTO,  cosa,  che  nutrisce. 

V.  alimento  ;  cibo. 
NUTRIRE.  V.  alimentare. 
NUVOLA.    *  nuvolo,    \-apore   densa- 
mente stretto,    che    adombra  r  aere  . 
L.  nubes.  S.  nube:  nugolo,  e  nugola. 
nuvoletta,  e  nuvole! to. 

Agg.  arida,    umida,    densa,   oscura.' 
tetra,  bianca,  lucida,  buja.  dorata,  di- 
pinta dal  sole  .  che  varie    figure  rap- 
presenta, sospesa  in  aria,  leggieri,  al- 
ta, errante,  vaga,  gravida  di  fulmini, 
di  tempeste,  spessa,    concava,    mac- 
chiata, cerulea,  vermiglia  ;  ./i^cord  era^t 
vermigli  certi  iiuvoletti    nell'occiden- 
te ,    essendo    già    quelli    dell'  oriente 
nelle  loro  estremità  simili  ad  oro  lu- 
centissimo    divenuti    per    gli     solari 
raggi,  Bocc.  Gior.  7. 
NU  VOLOSO.  pien    di  nuvoli,  nubilo- 
so.  nubilo  y.  L.  nugoloso.  L.  nuhihs. 
S.  annuvolato,  rannuvolato,  annebbia- 
to, caliginoso,  fosco,  chiuso    d'oscuri 
nuvoli  :  Avvenne,    che  subitamente  il 
cielo  si  chiuse  d'oscuri  nuvoli  zz.Iioct. 
Nov.  47. 
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v.  ovvero. 
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OBBEDIENTE:   ubbidicnt.  .   che 
obbedisce.  L.  obediens  .   S.  obbedito- 
li    z         re. 
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Te.  sottomesso  di  Toelia  all'altrui  vo-  OBBIEZIONE,  esposizione,  cKe  si  h\ 


lerc.  adempitor  del  comando,  esser- 
1  Tato  r  della  legge,  presto  di  fajre  tut- 
to ciò  che  altrui  comanda:  preste, 
jronto  ad  ogni  comaiadanieiito  .  che 
c  al  cornando,  ad  ogni  comando,  al 
■volere  ,  ad  ogni  Tolerc  del  supe- 
riore. , 
OBBEDIENZA  ,  f  ubbidienza,,  virtù 
per  cui  l'uomo  è  disposto  ad  esegui- 
re la  volontà  del  superiore.  L.  o^e- 
dhiitia.  S.  esecuzione',  adempimento 
dèi  consando,  del  volere  del  supe- 
riore . 

Agg.  pronta^  ragionevole,  perfetta., 
esatta  .  forzata  .  cieca,  lenta,  allegra  . 
volontaria,  fedele,  unaile.  osseq^uiosa.  da 
figliuolo;  d;i  servo:  filiale. 

*  atto  di  volontà  ossequiosa,,  ad 
\  eseguire  l'altrui  volere  inciiinata.,  rot- 
te della  obbedicnzi  le  leggi.  S.  sot- 
tomise alli  ubbidienz.a  r  suggczion 
dell'imperio,  inchinarsi,  tornale  all' 
ubbidienza  di  Santa  Chiesa.  meta£. 
A  Dio  tutte  le  cose  ubbidiscono,  pre- 
stare, guardare,  osservare,:  serbare  , 
rendere  ubbidienza. 
-.OBBEDIRE,  *  ubbidire,  eseguire  la 
volontà  dei  superiore  ,  L.  ehedhe.  S. 
adempire  i  comandi,  far  1'  altrui  pia- 
cere :  tanto,  quanto  viene  imposto. 
SPddisfkre  all'altrui  volontà  .  eseguire 
3l  volere,  il  piacere  altrui,  fare  a 
senno,  altrui,  far  secondo  il  comando, 
servare  l'ordine,  il  comandamento., 
xornire  il  comandamento  .  seguire 
il  comandamento  altrui ..  fare  il  co- 
mandamento, e  fare  cosa  per  coraan- 
Ào  altrui,  far  suo-  il  volere  altrui,  far 
.,',ua  voglia  della  voglia  altrui,  fir  ciò 
c}ie_  per  altri  è  coiTiandato  ;  ciò  che 
.altri  vuole,  rispondere:  Come  ogni 
membro  all'anima  risponde;  Fetr.  se- 
guire chi  comandai  <?  seguire  1'  al- 
trui volere,  essere  ai  comando,  di 
^.na  ec. 

_-^gg-  di  buon  gbdo  .  senza  indu- 
.gio..  senza  querele,  prontamente.,  ni- 
chiando,  #/?«  i  borbottando,  v.  lagfia- 
r«.  con  turbato  ciglio,  comici  così  co- 
me è  stato,  comandato,  con:  cuore  tri- 
sto, man  cercando  ragioni,  non  aspet- 
tando- X3UQVÌ  coraaiidi ..  con  piacere  . 
prestissimo.,  per  timor  del  castigo. 
per  forz:^.  come  si  ,  dee  a  superiore . 
i3on  potendo,  altro.,  uno,  e  ad  uno. 
Non  fu  lentA  ad  ubbidire  il  marita , 
Rav.  2.7.  Ogni  genti  a  lui ,.  come  a 
vincitore  ubbidiva,  iff.  1.1...  senza  pre- 
terire- u»  jota ,.  secondo  il.  ricevuto 
EGmande.  alla  cieca., 

Shiìjl:..  Come  ruota  In  sotti!  perno, 
agevolissima  a  muoversi ,  Nave  leg- 
giera in  mar  tranquillo,  che  facilmen- 
ìe  da  ogni  sofEar  di  ventQ  vien mos- 
sa. Saetta  scoccata,,  che  non  fermasi, 
sintaat-©-  che  non   tocchi  fo  scopo,,  a 


all'altrui  opimone,  o  ragione.  L.  o^Je- 
éìia  .  S.  opponimento  .  dubbio,  diffi- 
coltà^ nodo  .  argomento ,  ragione  in 
contrario,  contrapposizione,  contrap- 
ponimento. 

Agg.  leggiera,  grave,  dura,  diffici- 
le .  g.agliarda  .  di  molto  peso  .  intri- 
cata .  indissolubile ,  vedi  argomen- 
to §.  I. 

OBBLAZIONE.  ofFerta,  che  si  fa  a 
.Dio..  L.  oblatio.  S..  offerta,  sacrifizio,, 
dono,  tributo,  vittima. 

Agg.  pia.  divota,  umile,  sacra,  pu- 
ra, in  rendimento  di  grazie,  in  rico- 
noscimento di  supremo  daminio.  ad 
impetrar  grazie  .  a  placar  lo  sdegno 
di-vino,  fatta  con  puro  cuore,  con  al- 
legro volto. 

OBBLIARE.  V.  dimenticare. 

^  mettere ,  porre  in  obblio .  La 
cui  benevolenza  a  me  mostrata  ne' 
giovaiùli  amii  giammai  non  misi  in 
obblio. 

OBBLIGARE.  §.  r.  legare  Tanimo  al- 
trui, o  per  parola,  o  per  iscrittura , 
o  per  benefizi  ,  o  per  cortesia  .  L. 
obligare.  S.  strignere  :  astrignere  ,  le- 
gars.  sottoporre,  rendere  obbligato, 
debitore,  tenuto,  allacciare,  gravale, 
ing.aggiare. 

Avv.  strettamente,  a  gran  segno. 
a  fiorza'  di  cortesie,  di  &voti,  forte, 
tanto  che  difBcile   sia    soddisfare  ap- 
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rita'  dalla  natura  :  umaua,  divina,  tas- 
to, che  se  potesse  più,  più   ancora  il 
sarebbe:  :    se  non  cht  se  ia    vi    potessi 
essere  pia  tenuta,  che  non  sono,  tan- 
to più  vi  sarei,  Bocc.  Kdv.   16. 
OBBLIGO,  obbligazione,   l'essere   te- 
nuto, obblig«to.  L.  eèlig.atio.  v.  d»- 
hito  sost. 
OBBLIO.   obblivione  ,  vedi  dimenti- 
canza. 
OBBLIQUO.  non  retto .  L.  ahliqttus .. 
S.  torto  ;  tortuoso,  pt^ato,  traverso, 
bistorto,  sghembo  add. 
OBBROBRIO .     vituperio   procedente 
da  cosa  bruttamente  fitta  .  L.  obbro- 
hrium .    S.  nota,     macchia,    vergogna, 
infamia,  disonore,    vituperio,    scorno. 
ignominia, 

■^iS:'    gJ-'^^e  •    vergognosissimo  .  v. 
infamia. 
OBBROBRIOSAMENTE,  con  obbro- 
brio. L.  proèrose.  S.  ignominiosamen- 
te,  Tituperevolmente,.  biasimevolmeu- 
te.  disonorevolmente,    bruttamente, 
vergognosamente. 
OBBROBRIOSO,  plen    d'obbrobrio.. 
§.   I.  aggiunta  di  persona,    v.  ignomi- 
nioso §.   I. 

§.   t.  aggiunto  di  opentrSom    ec.     Vi. 
ignominiosa  §.  i.  vergognoso  add. 


pieno. 

§.  1.  nmt.  pasT.  v.  impegnare. 

'*■  io  t'  obbligo  la  mia  fede,,  delia 
quale  vivi  sicura,  cbe  mai  ingannata 
non  ti  troverai. 
OBBLIGATO,  che  ha  in  obbligo,  L. 
obligatus  .  S.  tenuto  semplicemente  ;  e 
tenuto  di  ragione,  stretto,  legato  da 
cortesie ,  benefìzj  ec.  debito  ad  uno 
ee.  e  debitore.  1?  che  ha  debito  di  /*■ 
re  ec.  Mi  conosco  debito  alla  peniten- 
za del    mio    errore,    Becc.    Noir.  p.^. 

che  è  in  obbligo  con che    sente 

©bbligo,  grazie,  grado  a...  .  Sromet- 
to  non  solo  di  sentirlene  obbligo  ce. 
Bocc.  che  ha  grazia  altrui,  che  sa  gra- 
do ad  uno,  Signore'  di  ciò,  che  lessero, 
vi  fu  fatto  so.  io  grado;  alla  fortuna 
più,  che  a  voi,  N.  99.  Ma  sappia,  se 
impunito  se  ne  parte ,  grader  a  voi  , 
Jtr.  17.  allacciato  per  l/enefiZu}.,  corte- 
sie, promessi  fotte  ec  ricevute  ec.  che 
si  chiama,  dee  chiamarsi  obblig;ato  j 
sopra  obbligato,  Be.  kt.  z. 

Agg.  al  sommo,  a  gran  segaou  ìn& 
nitamente.  t^nto,  che  rendere  merito' 
uguale  non  può  r  ogni  ricompensa  ci 
è  scarsa .  quanto,  noi^  basta  a  dire . 
quanto  si  deve,  (juanto,  come  si  può 
essere  il  più.  più:  eh'  altri  mai  fòsse 
ad  altrui .V  come  a  padre,  a  donator 
d^rta  vita»  si,  che  non  può-,  non  sa 
far  tanica»  che  l'altro  più  non  meriti . 


cui  indirizxolla  l'arciero-.  Cera  molle  jtf  a  segno,    da   non    dovere   mai  esser 

che  del  pari;  ammette  qualunque  figu- f  dali' obbligo  sciolto,  di  ragione*,  per 

la,  qualui^-qiU-e  impressioBe.,  Girasole ,,:  convenienza,    meritamente,  per  ogni 

ciie- ksda  volgerti  dal' sole;,  |  legge,  per  ogni  ragione,  in  solido,  per 

O&^IE-TTO.  v,  oggetto,  \  iefgc  inttoctotta,  dalla  |>oEticai  falso 
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CGASIONE',  oppoitunità  idòneai 
da  fore,  '  o  non-  fare  che  che  sia.  L., 
occasio..  S.  taglio,  opportunità,  agio.. 
comodo,  fortuna,  luogo,  e  luoco.  tem- 
po opportuno  ,  e  tempo  semplicemen- 
te :  seco  deliberarono  ,  the  come  primos 
tempo  si  vedessero  di  rubarlo  ,  Bocc. 
Nov.  lu  e  luogo,  e  tempo  destro;: 
desiderano  d'avere  opportunità  e  destro 
di  poter  adempiere  ec.  Fàss.  bello,  sest. 
acconcio,  campo,  cagione:  In  altre 
non  volle  prender  cagione  di  doverli^ 
metter  in  parole  ss  non  ec.  Bocc.  N.  ^,. 
materia:  Iddio  dJelli  molte  materie,,, 
e  cagioni  di  convertirsi ,  Volg.  di  SC 
Gio:  Crisostomo,  bisogno  .'  Se  fosse  stól- 
to il  mio  poco  intelletto  Meco  al  biso.~ 
gno  ec,  Fetr.  cioè  all'  occasione ,  ove 
bisognava  .  caso  :  fortuna  apparecchiai 
caso  di  poter  ec.  N.  77.  ria,  Coi  qua- 
le ho  d-ato  via  al  tua-  desiderio  ec.  N.  87,,. 
punto.. 

Agg.  bella,  comoda,  opportuna, 
gradita,  offerta  .  fuggitiva  .  instabile  :-■ 
che  sveglia  nuovi  pensieri,  che  muo- 
ve a  fare .  cercata  ,  offerita ,  apparec- 
chiata, presentata  dalla  fortuna.' nata 
per  accidente,  trascurata,  presa  a  tem- 
po, a  cui  prendere  non  è  da  dare  in-» 
dugio. 

OCCASO,  quella  parte  dorè  il  sole- 
tramonta.  L.  accmus,^.  S.  occidente,, 
ponente. 

OCCHIATA,  V.  guardo; 

OCCHIO',  strumento    della    vista  negli; 

animali.  L.  oeuìu!  .   S.  ciglio,    pupil.. 

k„  vista,  raggi,  lumi,  raL   luci  :   Tof- 

tici . 

A^g.  bello,  ardente,  vivo,  ainofoi®^ 
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«eceso,  aairato.  torvo,  gentile,  vago 
a  riguardare  ,  Beco.  Til.  sereno .  lan- 
guido, turbato,  bruno,  nero.  ««rto. 
leggiadro,  dolce,  tremante,  casto,  cau- 
to, chiaro,  splendente  come  sole,  co- 
me stella,  fisso,  vago,  grave,  infermo 
ridente,  allegro,  scintillante,  soave 
benigno,  basso,  vergognoso,  perspica- 
ce, acuto,  chiuso,  aperto,  pregno  di 
lagrime,  intento,  grifagno,  cioè  avi- 
do, D.  Ar.  discerncvole.  perspicace, 
scavato  in  entro  ;  affossate  ;  rientrato 
in  dentro  ;  affondato  ;  incavato,  varia- 
to; di  color  vaio. 

*  Gli  occhi  se  non  sieno  con  guar- 
dia sollecita  custoditi,  ed  a  qualun- 
que lusinghiero  oggetto  si  lascino 
strabocchevolraente  trascorrere  ,  sono 
all'anima  di  lagrimevoli  danni  cagio- 
ne. Ne  prima  esse  agli'  occhi  corsero 
di  costoro,  che  costoro  furono  da  es- 
se veduti.  Negli  occhi,  insù  gli  oc- 
chi de"  pjienti  fa  messo  a  morte . 
Prego  Dio  ,  chii  eoa  giusti  occhi 
questa  tua  operazioii  ri;?uardi.  A  cald' 


0    e 

sfavillanti  d'  amorosa   lu>> 


occui    piangere , 


dolersi  .    sospufriecf 


oltre    gli  arditi  occhi,    aguzzire    gli 
©echi  per  vedere  .    a    occhi'  veggenti , 
alla  scoperta,  m  pretenzn-   tenere,  aver 
l'occhio  -t  checchessia  j    badarvi  bene. 
Io  da  l'occhio  ayli  sbirri  ,    e  ne    fan 
tosto  presura  ,  ce?    fo  cenn»  .  povre  , 
gittare,  mettere  gli  occhi  iddosso  ;//- 
celi  di  chi  s'iummtirs    mettere  innr.n- 
zi  agli  occ'ii,  nppreseiitare.  st.U'e  coli' 
occhio  teso,  arf^/jfo.  abbagliare,  adom- 
brare, offuscare  l'occhio  dell'  intellet- 
to, aprire,  chiudere  gli  occhi  dell'  in- 
telletto, tassare,  chinare  gli  occhi  per 
rossore  .  bevea  cogli  pcchi    1'  amoroso 
veleno,  il  non  conosciuto  fuoco,  dare 
gii  occhi,   conce-'Ursi  dal  guardare .  di- 
rizzare   gli    occhi    ad    alto  scopo  ec. 
metff.  rimirare,  guirdarc    con    discre- 
■  to,  e  sano  occhio,   considerare    discre- 
tamente, senza  passioni,    levare,    slza- 
re,  elevare  gli  occhi,  volgere,  recare , 
girare  gli  occhi  attorno,  avere  dinan- 
zi agli  occhi,  aver  sempre  alla  memo- 
ria.    con    intento  occhio  cominciò    a$ 
riguardare.    Levata,    dileguata    ogni 
oscurità  dagli  occhi  della  mente,  con 
occhio  bieco  mi  rimirava,  con  fermo 
viso,  e  con  occhio    asciutto .    accenna 
tntrepidezz.a    in    aspro    incontro .  negli 
occhi  e  selle  bocche  de'  giovani  non 
metto  i  miei  amari,  occhi  con  debi- 
ta gravità  elevati,  occhi  della  mente, 
Tagione,  intelletto,    occhi    pregni   di 
lagrime,  occhi   fuggiti    dalla    fronte, 
rientrati  nd  capo ,   jìtr    dispiacere    d' 
animo  «  malattia  .  raccogliere    gli   oc- 
chi a  se.  avere  gli  occhi  della  mente 
rivolti    alle   vere    ragioni  ,    non   alle 
false  opinioni,    tener  fiso    gli  occhi, 
gli  occhi  torsero   a  riguardarmi  .  ve- 
la avvolto    intorno   agli    occhi    della 
mente,   intelletto,  occhi  vaghi,  riden- 
ti, sciiitilLnti,  lampeggianti ,   gli  oc- 
chi scintillano    e  lampeggiano  .  occhi 
in  giro  volti,  di  purpureo  cerchio  in- 
toiniati,  di  letizia  pieni,   di  riso, 


d'  amore . 
■'  ce . 
OCCORRENZA,  cosa,  che  occorre    a 

firsi,  V.  afìfire  §.  i. 
OCCORRERE.  §.  i.  farsi  incontro.  L. 
occurrere,  v.  abbattere  §.  t. 

§.  1.  avvenire,  v.  accadere  §.  i. 
§.  3.  V.    abbisognare    5-  1.    dovere 
verbo  §.   I. 

OCCULTAMENTE,  di  nascosto.  L. 
occulte.  Y.  ascosamente. 

OCCULTARE,  nascondere,  v.  ascon- 
dere. 

OCCULTO.  V.  ascoso,  segreto  add. 

OCCUPARE,  att.  e  neut.  pass,  impie- 
gare, impiegarsi.  L.  occupare,  v.  im- 
piegare §.  1.  e  z.  attendere. 

OCCUPATO,  che  è  ritenuto  da  fac- 
cenda, da  faccende .  L.  negotiosus.  S. 
affaccendato,  e  infaccendato.  sollecito, 
impacciato,  impiegato,  che  ha  affari, 
brighe,  che  è  in  faccende  (  v.  affare) 
immerso. . . .  intento  a  . . . .  tenuto  in 
opere,  in  faccen:le.  attento  a  molte 
faccende  ;  che  affèga  nelle  faccende . 
applicato,  ingolfato,  che  ha  molte 
cose  3  fornire,  a  compiere  ce.  che  ha 
a  fire,  da  fare,  assai  che  fare  .  imbi- 
sognato ;  da  bisogna,  iiegtzio  ;  Gli  oc- 
cupati, e  imbisognati  si  Ìamenta>3o  in 
v.ino-,  Sen.  Tist.  impedito  intorno  ad 
un  fitto,  ad  UT»  ufizio  ec.  dal  fare 
altro. 

§.  immerso  ,  impedito .  ogni  virtù 
da  soverchia  letizia  occupata .  nel 
piacere  occupato,  da  gravissime  solle- 
citudini occupata,  da  febbre,  da  do- 
lore, da  mordaci  cure  occupato,  sepol- 
tura disoccupata,  dove  riposti  erano 
pochi  cadaveri. 

Avv.  assiduamente,  altamente,  con 
tutto  il  pensiero,  tal,  che  nuli' altro 
cura  ,  a  niuna  altra  cosa  pensar  può  . 
felicemefrf#.  a  suo  gran  vantaggio, 
che  non  s'accorge  del  fuggir  dell"ore. 
perdutamente,  vanamente,  onestamen- 
te, lodevolmente,  utilmente,  tutto  il 
dì  intorno  ad  una  cosa.  ec.  di  gran- 
dissime, importantissime  sollecitudi- 
ni: di  molti,  varj,  gravi  afl&ri.  in... 
n  ...  in  negoz.)  ec.  a  studiare  ec. 
OCCUPAZIONE,  ciò  in  che  si  occu- 
pa alcuno.  L.  negotium.  S.  faccenda . 
affare,  briga,  cura,  negozi©,  impiego, 
impaccio,  opera,  studio,  impegno. 

Agg.  bella,  onesta,  lodevole  ,  vana 
difficile,  degna  .  grave  .   importante, 
faticosa,  da  scherzo. 
OCEANO.  V.  mare. 
OCULATAMENTE,  v.  cautamente. 
OCULATO,  veggente  co'proprj  occlù. 
mctaf.  T.  cauto. 
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V_/DIARE.  aver  odio.  L.  edisse  .  S. 
tenere,  portar  odio.  aVerc  a  sdegno, 
aver  mal  animo  a  ««0;  avere  a  schi- 
fo :  avere  a  dispetto  .  voler  male  . 
prender  odio  ad  uno;  prendere  in  o- 
dio  une  ;  e  prender  odio  contr  uno . 
non  cornpOttaré .  g-^'tre  in  ira ,  essere 
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contr  ali  animo  di  me  una  cosa,  esse- 
re in  odio  di  me  ec.  e  essere  in  odio 
a  me  una  cesa,  veaire  in  odio,  in 
ira,  e  cadere  in  odio  una  cosa  a  me 
ec .  recarsi  a  noja,  in  odio  uno  ec. 
avere  odio  centra  uno ,  e  contra  di 
uno  i  e  ne'  (  cieè  contra ,  ebe  il  ne' 
tanto  vale  )  .  Avendo  alcun  odio  ne' 
Fiorentini,  Nev.  ri.  disamxre.  raal- 
védere.  tener  raacorc  contro  ec.  nu- 
drire  odio,  airarc  uno,  A.  l' oJio 
intestino  lo  avea  sì  profo;iiams'ate 
occupalo,  che  vinto  es;;re  non  potei 
dalle  infocate  parole  dell'  amico  .  ri- 
volgere ii>  acerbo  odio  1"  amore,  con- 
vertire, ^ambiare  in  odio,  metter  in 
odio,  recarsi  a  odio,  portare  odio  ad 
alcuno-,  nodrire  ,  covare,  fom:;ntar3  , 
serbare,  mintcnere,  copjrire,  palesa- 
re ,  aprire  ec.  l' odio  contro  d'  alcuno^ 
avere  in  odio,  detto  è  di  chi  odij . 
esser  in  odio  ad  altri ,  o  appresso  d" 
altri ,  di  chi  è  odiato .  Accendere,  su- 
scitare, destare,  risvegliare,  ammol- 
lire, ammorzare,  phcire  i' odio,  sce- 
ma, allenta,  si  raffi-'e  Ida  ,  si  dilegua, 
vien  m;no  1'  odio  ec. 

Avv.  altamente,  grandemente,  a 
morte,  per  tal  modo,  che  noa  può 
patir  d'  udirne  ilnom.-.  perseguitan- 
do, fuggendo  d' incontrarsi  .  irrecon- 
ciliabilmente .  implacabilmente,  com3 
si  sogliono  le  cose  orribili  ec.  più  che 
il  mal  del  capo  ;  il  mal  medesinio.  da 
gran  tempo  addietro,  in  cuor  suo.  per 
gelosia,  emulazione,  antipitìa;  ingiu- 
ria _  ec.  si  disdcgnosamente  ,  che  né 
egli  ( J  odiato  )  ,  né  cosi  sua  ,  o  co- 
sa eh'  ei  faccia  può  piacere  a  chi 
oJia . 

Simil.  Come  aquila  le  coloniDs.  lu- 
po gli  agnelli,  contrario  come  la  luce 
alle    tenebre,    v.    a    odio:    contrario 
sost. 
ODIATO,  avuto  in  odio.  L.  invisus. 

S.  vj'.iuto  in  ira ,  in  odio  a ab- 

boirito  .  rail  voluto  .  v.  disc'.rj  .  ab- 
bomìnevole  :  odiare. 
ODIERNO.  Y.  moderno. 
ODIO,  ira  invecchiata.  L.  odium.  S.  ab- 
borrimento.  abbominazione.  ira.  disa- 
micizia .  nimistà,  sdegno,  antipatìa, 
contrarietà,  discordia,  ruggine,  ranco- 
re, disamore  .  malevolenza  ins'iziata  , 
veleno,  v.  sdegno  :  inimicizia. 

Agg.  antico.'amaro.  aspro,  ardente, 
aperto,  crudele  .  implacabile,  intenso, 
grave,  intestino,  lungo,  mortale,  cru- 
do, acerbo,  occulto,  dissimulato,  co- 
perto, maligno,  concentrato,  estremo. 
Simil.  Fiamma ,  che  consuma ,  di- 
vora il  legno  (  l'  animo  )  in  cai  arde; 
fuoco  acceso  in  bitume  (  nel  cuore  ) 
che  Io  arde,  e  Io  consumi:  verme  in- 
terno ,  che  rode,  calce,  in  cai  1'  a- 
cqua  fredda,  (  il  parlar  molle,  li  trat- 
ti umidi,  e  quieti  ec.  )  cagiona,  sve- 
glia ardore,  e  fuoco.  Fumo  denso, 
mordace ,  che  noa  lascia  veder  le  co- 
se ,  quali  veramente  sono .  Vento  au- 
stro contrari©  al  cicl  sereno .  (  alla 
pace  )  . 

ODIO. 
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Oi3lOSAMENTE.  con  odio.  U  cdìc- 
sp.   S.  nimichevolmente.  nemicamente. 

ODIOSO,  odibile;.  odievole.  v.  abbo- 
minerole  i  molesto. 

ODORARE.  §.  I.' attrarre  l'odore.  L. 
qlfactre.  S,  fiutare,  nasare ,  e  annasare. 
olFare.  sentire  att.  odore  di  rose  ec.  V 
odore  de"'  gelsomini  ec. 
-Avv.  rìiÌ!catamente._ 
§.  z.  gittare ,  render  odore.,  J^,.  ole- 
re.  S.  Y.  olezzare. 

ODORE,  evaporazione,  che- muove  il 
senso  dell'odorato,  lu,  odor.  §.  i.  fra- 
granza, soavità,  olezzo,  sentore ..  fiato 
soave. 

■^g&-  piccolo,  grato,  soave,  d"  Ara- 
bia. d'Assiria,  peregrino.  preziosQ.  scel- 
to, sì  grande,  che  ciò  ;^  che  v'  ha,  par 

■  rose  ec.  maravjglioso,  acutissimo,  pò./ 
tente.  che  penetra  ,  offende,  acr?  ;  gra- 
yt.  Y,  a  fragranza . 

§.  X.  odor  «;attivo.  y.  fetorer— ^ 

ODORIFERO,  odoroso;  odorato,  odo- 
rifico;,  che_  rende  odore  ;■  che  ha,  odo- 
re. L.  odqrifer,  ort'tfrfój-,  S..  fragrante- , 
souytt,  sotti fitendendosl  al  senso,  dejf 
odorato,  ..  ridolente;.  olente  :.  Ala.m.. 
ed.  5. 
■  ^i",?,'.  d'odore,  grato  ,  gentile.. 

a  F 

Offendere.,  §,  i-.  fax.dannQ.,  of^- 

fesa,,  ingiuria:.  L.  offendere.  S,,  mole- 
stare., daniìeggiare .,  dispiacere >.  diser- 
virc  uno  à\ìiaa_  cos'i,,.  e.sempliee:nems 
diservire,  far-  giuoco  ;  far:  mal  giuoco. 
.  far  male,  far  novit,à;.,  Co.n.  ints.riZ.ione 
di  far  un  mal  giuoco,  se  /»//«,  x««  ^/o- 
vane  novità;  ninna  fosse-  fatta  ::  ^occ. 
ISov.  Si-,  io.- gli- fàrQ\  giuoco  o  che,,  né 
tu  i  né.  egli  sarete,  mai  lieti  ..WMpzztQ. 
«.ommettere-  alcuna,  cosa,  coatro-  il. van- 
taggio ,  1:  onore ,.  la  vita,,  d'  altri.,  toc- 
car, sul  vi.vQ  :  e,:-  toccare:  nel,  vivo  ,.  e 
toccare  semplicemente  i:,'B.o,ec._  K:  78. 
,  spiacere- ad.  uno,  se  pjà.ttt  io...  alcuna 
tosa  Is.  spiacci o.Jyexf.  xj,  far  torto  , 
far  noj a  5,  fare:  ira,,,,  vergogna,  fàrs:  onr 
ta  ,  dispetto-  fare  oltraggio  Aìtalce- 
s.a;  oltraggiare;,  pungere/nxotderc.  le- 
dere ,  SannaXi.  Are,,  ma.  sa  troppo  di hr 
tinism»:.  esser,  dt  danno  ad  uno.  ado- 
perare contro.  ««Q-..  eo^o.sc.o.  il  mio' di- 
fetto essere  stu.to;  grande-  in  ciò , ,  ch& 
contra,  Tebaldo,  adoperai,,  ^occ-..  W,  27; 
v.ale, , ,  ili  che  1!  bfièsi. 

Avv.  molto  .  spesso  .  gravemente, 
altamente;-,  sul  vi,vo.  di  ,,  in  malte  cose. 
villanamente, j,  (juah  mortai,  nemico;  di 
Sina  cosa..  Non  m*  a7/,ete  offeso  d'  al- 
cuna, cosa  y  Ni.  791  ad  uno  ,i  caso-  3.. 

§.  Z'-  V.,  peccare. 

5.  J-  nsut'.  pass-i^  recarsL  a  offesa  ,  a 
ingiuria.  Jt.  offendi...  S.  aversi  a,  male, 
f(  per  male  „  disdegnarsi-  di  tme^  cos». 
tenersi  ad  onta:  (,  v;  ingiuria  )  una 
.  mja.  tenersi  offeso  .  adontarsi.,  disde- 
gnarsi..  concepire  ,  prendere:  sdegno . 
alterarsi ..  chiamarsi  offeso,  arrecarsela 
tifei  uno  V  impersona  recarsi ,,  recarsela  a 
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■^g&;   ^'^^   ragione.,  per  poco^  per  ; 
troppa,  soverchi^  sdegnosaggine,  un 
detto,    un,   ricotto,   fòrte.,    un.  co  tal 
poco. 

^  Me  non  avete  voi  offeso  cV  alcu- 
na cosa  :  di,  che  mai  v'  offesi  ?  per 
danneggiare  ,  Mossi  noa  mea  da  ti- 
more» che;  la  corruzione  de'  morti  non 
gli  offèndesse  5  che  da  carità,  la  qua- 
le avessero  a  trapassati,  simil  senso 
ha,  offesa.  SI  per  h  difesa  del  suo 
paese,  e  sì  per  1'  offesa,  dell' altrui,  il 
f?  di  Francia  ordina  uà  grandissimo 
esercì tOi 

OFFENDITORE.  olRnsore  ;,  off^endea- 
te  :.  che  offende,  L..  tffensor..  S.,  noci- 
tore., 

Agg..  ingiusta ^,  villano.,  acerbo:.,  v. 
avversario ,  offesa.. 

OFFERIRE.,  §.  I-..  significare  con    pa- 

:  role ,,  e  con.  gesti  di  voler  dar;  qual- 
che CQsa=.  L,,  offerre...  S.,  piioferire.;  esi- 
bire... presentare.,  porgere.-  disporre, um 
cosa,  ad  uno ,.  io  dalla;  tni&  puerizia,  i' 
anima,  vi;  disposi ,   AT.  4. 

Avv.  umilmente,',  graziosamente, 
liberalmente.,  spontaneamente.,  volen- 
tieri;. 

Agg,  se.  a  servigi ,,  ad'ogni  servigio 
di  quel  tale  a.  cui  si  fa-  l  offerta.  :.  e  se 
ad.  ogni  servigio.,  (  quintungoe  poco 

\    potesse  C  offerse .  B.occ.  Nov.  1 3_.  cose 

",     a  di  lui  piacere  :_  Tj  pgni  cosa,  che. per 

ì.     lui  si  potesse ,  offersero  a  loro  piace- 

:  r.c.  Bo.cc.  Nov..  x6.  suo  consiglio,,  suo 
ajuto  ,.  sua  opera    ec.    in    ciò.  che:  si 

:     può.  per- chi,  da.:  chi' offre  :  iV>v.    9}. 

5.   i.    de.dic.are    a.  Dio .  L.,   offerre. 

Sì.  dare  .  consecrare..  donare...  sacrifi- 

;    care-.. 

;  Av.v..  djvot'am.ente  ..  allegramente.. 
con:  puro  ,,  lieto-  cuore.,  solennemente  . 
in,  pubblico;.,  coli,  magnificenza.,  affet- 
tHosaxr.ente  .  con  voto. 

.OFFERTA-,  r offerire  .  L.  oèlati»..S. 
proférta,..  esibizisne;. 
Agg..  cortese,  magnanima..  liberale  . 

;  spontanea.,  allegra...  affettuosa;  genero- 
sa, gradita  ...  finta  .,  vana,,  ossequiosa  . 
umile..  ''■    ■ 

*  In  argomento,  di.  nostra^  leali  fe- 
de,, e.  de'  vostri  dileguati  sospetti-, 
disdegnar  non-  vogliate  di  ricevere 
queste  comcchè  pevere;  offèrte,,  da' 
nostri  ossequi  avvalorate  ;,  vi  portia^ 

'.  mo  in  tributo  con?  umii  sembiante 
questi  frutti ,,,  che.  le.  arabesce;  piante 
prod  ucono . 

In  memoria-  de*  bencfizj  divini  , 
che  dà-  Dio,  ricevono,  h  fervorosi  cri- 
stiani', radè  volte  o  non'  mai:  sono 
voti'  gli  alfari;  delle;  offerte:  lor  reli- 
giose.. 

OFFESA,  oltraggio  di  fatti ,,  o  di  pa- 
role., L.  liesioi  S.  torto,  oltraggio;  in- 
giuria., villania.,  affronto.,  male,  malf 
trattamen-to;  aggravio.,  danno,  dispia- 
cere, dispetto,  lesione,  onta-;  novità  , 
cioè  cosa,  nuova.:  ma  ih.  mala  parte  . 
ma!  giuoco,  puntura,  cosa,  dìi  dispia- 
cere. V..  offejidere  ;;  ingiuria.. 

:       A^s..  alta.,  graye...  acerj»..  ingiusta:.! 
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dispìetat3„  ÌQÌquàV-\ea;.  dura.,  pungen- 
te, villana,  nemica,  .strana,  degna  di 
grave  castig».  che  provoca  a  vendet- 
ta, leggiera,  fatta  davanti  agli  occhi, 
fatta  per  ìscherzo  ,  per  giuoco,  replt» 
cata  più  volte  .  perdonata  ..  ricevuta  „ 
«Umenticata.  v.  a.  ingiuria.:  peccato. 

^'  Fare,,  sostenere ,.  ricevere  offesa» 
trafiggere  con  offesa.,  portare  in  pace, 
contraccambiare  l'ofìesa  ;  prendere  le 
vendette  dell'  offesa  ..  pagare  di  pari 
oltraggio  r  offesa,  condonare ,  rimet- 
tere l' oflès.i.  rilasciare,  ogni  diritto  di. 
soddisfazjoa  per  la  sc-stenuta  offes,''.. 

OFFESO,  che  ha  ricevuto  offesa  .  L^ 
lapsus.  S..  leso.  dannificatOi.  preludi- 
cato..  oltraggiato.,  ingiuriato,  affronta- 
to.. aggr.ivato:  punto,  molestate?,  che- 
sì-  chiama  offeso,  v.  offendere,  offesa.. 

0FF1Z.IALE.    uffiziale,    che-    pratica, 
uffizio,  in-  servigio,  altrui.  L,  minister. 
v..  ministroi  scì:.vo.. 

OFFIZIO,  e  uffizio.    §.    I.    quel,  che- 

.  s"  aspetta,  a  ciascheduno  di  fare  o  per- 
debito,  o..peu convenienza.  L.  Dj5?c;«n;.. 
S'.  obbligo,  debito,  dovere.,  impiego,. 

1     ministero.,  cura.  briga.v.  aftare».  carico.. 

,    incarico  • 

Agg...  aito.,  degno.,  nobile.,  gentile., 
onorato,,  difficile;  faticoso.,   vile;    pie-, 
toso;  sacro;  mesto;  lieto.,  importante.,, 
dì  poca  briga,  utile. 

l        §.,  z..  piacere,,  o    servigio,,  che:  sis 

'     renxla  altrui,  v.  servigio^ 

.OFFIZiOSO;  uffizioso:.  che  usavolen-- 
ticri'  suoi  uffiLzj  ,.  nel.  senso  del  §.  2.-ÌIV. 
prò.  altrui.,  L.  offìciosus:  S.servigiato  y. 
scrvigevole.  cortese-.  V.   cortese;, 

OFFUSCAMENTO...  offuscazione,  l" 
offuscare  \  e  1!  effettc-di  tale-  azione  .. 
L.  obumbrMioi  S:  adombramento,  an- 
neraraento..  oscuramento.:-  oscurazlonev. 
oscurità ;:  oscuro  j-cxr.  ombrosità,  om-- 
brs;  buio.  annebbiam_ento.  nebbia,    te? 

;  nebre..  tenebria,  tenebrosità.,  tenebro- 
re,, A:  macchia,  ccclissi.  velo.,  abba-- 
glikmento..  fuliggine,  lividezza. 

Aggi,  denso*,  grande...  leggiero,    tor- 

'    bido.. 

PFFUSCiS^RE:  render;  fosco.  L.  infu- 

i    scarei.  S. ,  oscurare. ,  annerire -i<.  adombra- 

'  're.:  macchiare.,  coprire,  nascondere,  ce— 
ciissare.,  abbagliare.,  intorbidare.,  an-- 

■'  nebbiare.-  appannare.:  abbrunare.,  om-- 
brare.-  ebumbrare.-   del.  qual  verbo    v,. 

•    Diz,:  Caten.  pag,.  cxiv.  far   bujo    in- 

;    torno -ad'. .......  tenebrare  ;.  iutcaebcarc,. 

incaliginare. .  ottenebrare. 

:  ^t;,v.  assai;  del  tutto,  alquanto,  con-, 
dbiso' velo;  con  fumo  ce. 

OFFUSCATO;  reso  fosco.  L.  infosca- 
tus;.  S'..  caliginoso,-  ottenebrato.,  oscu- 
rato, v;  offuscare  farmendone  i  parti"- 
cip}.  T.  bujo.  wf?.  gli  occhi  della  men«- 
te  avea  cYu  tenebre  offuscati. 

pFEUSCAZIONE...  v„  offuscamento,.. 

0  g; 

Oggetto,  a- Qbbiètto.  quale,  ches 
si  rappresenta  a'  sensi  tanto  interni  5. 
clie    «temi  j  e    alle    potenze  deiC 
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ohjetlum  .  S. 


sefftio .   ter- 


gentile, 
lusinghi  e 


animi . 
mine. 

Àgg.  piacevole,  caro 
gradevole-,  bello,  vago 
maravigliosb.  nuovo,  dilettevole,  aito 
molesto,  abboirrito.  sensibile,  proprio 
a  più  sensi  comune,  nascosto,  noto, 
che  non  si  scopre  se  iion  con  fatica  . 
•lontano,  vicino. 

GÌ'  impudichi  ed  osceni  oggetti  a!-,; 
la  fantasia  rappiesentan  cose,  onde  il 
.  «cuore  preso  di  leggieri  ne  viene;  gc- 
i -neran  sozze  immaginazioni  alla   men- 
te .  Sì  fati  -oggetti    piegano    la    vo- 
Jontì  al  consenso  di  dare  all' -intdlet- 
to  quel  pascolo  velenoso,  che  poi  dà 
morte  alt' anima  j  -portandoia    per    lo 
meno  a  laidi    consentimenti .  i  lusin- 
.ghieri  oggetti ,  se  vagheggiati  sieno, 
accendono  ali'  animo  il  concupiscibile 
appetito . 
•OGGI.  ^.  I.  il  dì   presente  .  L.  hodie . 
S.  questo  dì.  il  giorno  d'oggi,  que- 
sto presente  dì.  questo  dì  d'oggi. 

§.  z.  il  tempo,  il  secolo  presente. 
L.    /.'ac    tempestate.  S.    oggidì:    oggi 
giorno,  a'  nostri  giorni,  al  dì  d'oggi, 
di    questi    dì.  a    questi  dì.  a'  nostri 
tempi,  il,  nei  tempo  d'oggi. 
'OGGlMAl.  avv.  dinotante  tempo  pre- 
sente ,  con  riguardo    del   passato  .  L. 
jarn  :  jam  nunc.  S.  oniai  :  oramai:  or- 
mai, rifiutato  d»  molti ,  approvata  dall' 
^Ijjienta,  Tort.  dr.  n.  117.     già    volen- 
do egli     già  procedere  .all'    assoluzioni 
II.  1. 
'OGJN'I.  tutto  di  numero  .  L.  omnis .   S. 
qualunque  .  tutti .  ciascuno  .  vedi    o- 
gnuno..       _ 
OGiN' UNQ.  pronome,  che  dinota  pU:- 
ralità   ili     persone    spezialmente.    L. 
emnis.  S.  tutti  generalmente.,  comu-  j 
ncraente.  qualunque,  ciascuno,  ciasche-  i 
duno.  ogni  uomo  ;  ogni  persona,  dal 
primo    sino   alT  ultimo .  ogni  gente. 
lutio  il  -mondo,   tutti  semplicemente  : 
tutti   quanti:  c//e  è  cgiitt  ripieno  ;  Che. 
siete  tutti    quanti  più    scarsi,  ^che    il 
pstulo  :  £occ.  :5Iov.    yi,    quanti    sono: 
Cominciò  s\  dolcemente  sonando  a  tran- 
lare  .  . .  .che  quanti  nella  real  sala  era 
no  parevan  uomini    -adombrati .  Novel- 
la    9j.    Quanti    nel    tempio  erano    re. 
JSlev.  ^8. 
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LEZZAB.E.  olire:  gettar  .oSore  .' 
L.  olere.  S.  rendere,  mandar  odore. 
uscire,  venir  odore  da  una  cosa,  e  di 
una  cosa,  capere  di  tnuscàio ,  di  ro- 
se et. 

~iigg.  di  tose,  di  fior  d'  aranci  :  di 
•varj  odori ,  tutto,  da  ogni  parte,  di 
rose  e:,  si  grandemente,  che  ciò  che 
v'  è  (  in  quel  luogo  )  ,  che  tutto  par 
rose . 

OLOCAUSTO,  sacrifizio,  incuila  vit- 

•  tima  interamente  abbrugiavasi  in  ono- 
re di  do.  L,  holocaustum  dal  greco 
cXcj  ,  naio.  V.  -sacrifizio. 

OLTRAGGIARE,  fare  oltraggio  ,  Fa- 
re ira.  L.  injuriam  inferri.  S.  v,  in- 
giuriare, offendere. 

?net.  per  danneggiare  .  La  zizzania  , 
che  su  -vien  rigogliosa  per  entro  a'  se- 
minati ,  oltraggia  il  frumento . 

OLTRAGGIATORE . ^oltraggioso .  v. 
ineiurialorc. 

OLTRAGGIO  .  rvlllania .  v.  ingiuria  : 
offesa. 

OLTRAGGIOSO,  pieno  d'oltraggi; 
che  appotta  oltraggio,  v.  ingiurioso . 

OLTRE,  oltra ,  più  usato  nel  verso,  v. 
più  ;  sopra. 

OLTRE  CHE.  •aw.'L.  -preterquamquod. 
S.  sciTza  che.  di  più.  in  oltre,  aggiun- 
to che.  ancora,  altresì,  oltraciò.  davan- 
tTg':;io.  V.  in  oltre. 

OLTREiÀlISURA.  oitremodo.  fuor  di 


pe- 
sa  omeri, 


modo  . 
mente. 


Omài. 

OMBRA. 


^tanaemente  :   ecceaeutc- 
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V.    02?jiriai. 


che    fanno  i 
parte  all'  illumina- 


o 
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IME',  e  omè.  intcfjezione,  che  mo- 
stra dolore  d'  animo  ,  e  di  corpo.  L. 
f^et  :  hti  mibi.  S.  ahi.  ahimè,  ehi:  eh: 
cime  :  eiraè  iasso  ,  e  lasso  serapUcemente, 
e  Idsso  me.  o  me  o  me.  o  me,  oimè 
dolente:  dolente  a  me;  e  ùolente  me. 
ahi  Lsso,  lassa-,  tristo,  trista  me; 
ahi  lasso  a  me.  meschino  me.  o,  oi , 
deh  Lssa  la  mia  viti .  misero  me , 
misero  di  me.  povero  a  me.  guai  a 
me.  doh.  Doh  miserabile  tondtz.ione 
di  colui  ,  che  mendica  :  Passav.  6^.  deh: 
Deh  quanto  mal  feci ,  a  ncn  aver  com- 
passiotfe  del  zima  mio ,  Boccaccio  tro- 
vili» 2J, 


§.  I.    oscurità  , 
corpi  opachi  dalla 

ta  opposta.  L.  umhra.  S.  scuro  :  den- 
so :  fosco:  h\^o  sostantivi,  oscurazio- 
ne: oscurità,  ombrosità,  velo,  opaci- 
t.à.  densità,  orrore,  notte,  v.  offusca- 
mento. 

Agg.  lunga,  ampiamente  stesa,  ne- 
ra, densa  .  caliginosa  .  profonda  .  fu- 
nesta, orribile,  di  densa  notte,  cagio- 
nata da  folti  rami-,  da  spesse  frondi. 
amena,  fresca,  bella,  nascosa,  umida, 
grave,  nocevole.  amica,  "verde,  secre- 
ta, soiinga.  tacita,  soave,  quieta,  qual 
sotto  foglie  Terdì  e  rami  negri:  Dant.. 
Purg.  33. 

^.  1.  anima  e  spirito  de'  morti,  v. 
fantasma. 

'.nctaf  mio  Signore  sotto  1*  ombra 
delle  tue  ali  difendimi,  pretesto,  scu- 
sa, sotto  4' ombra  d'una  cruda  e  scel- 
lerata giustizia  molti  mali  commise». 
OMBRARE  .  ombreggiare  :  fare  om- 
bra. V.  adombrare. 
OMBROSO  .  pieno  d'  ombra  .  L.  ìtm- 
hrosus.  S.  oscuro,  nero.  bujo.  caligi- 
noso, cieco,  orrido,  denso,  opaco,  che 
non  lascia  per  entro  se  raggiar  sole* 
fosco,  tetro,  uggioso. 

Avv.  lietamente,   dilettevolmente. 


0    M  555 

gentilmente,  con  alquanto  di  lume 
temperato,  colorito,  dipinto,  ombro- 
so àa,  cioè  per  molti  alberi,  v.  a  om- 
bra. V.  gli  tilt.  agg.  a  hosco. 
OMEI.  esclamazioni  di  do;ore.  L,  eitc- 
latus.  S.  lai,  guai,  mugolamento;  mu- 
golio, gemiti.  :SÌnghiozzi.  sospiri,  y, 
lamento. 

^gg.  compassionevoli,  dolorosi,  la- 
gri^r.evoli.  v.  «lamento;  ohimè. 
OMERI,  spalle,  sottoporre  gli  omeri 
per  ritenere,  sollevare,  e  sostenere 
si.  recarsi  alcun  peso  sugli  om..-. 
metafora  chinati  gii  omeri,  credo  che 
disposto  vi  siate  a  sostenere  le  av- 
verse cose. 
OMETTERE.  :traIascÌ3re.  1..  omittere, 
S.  lasciare  stare,  lisciar  da  parte,  a 
parte,  dacna  parte  ,  rlasciat  andare., 
lasciar  a  disparte;  e  seinpUcemente  h- 
sciare,  e  lasciar  da  lato  ;  dall'  un  de" 
hti.  porre  da  lato,  metter  da  parte . 
lasciar  addietro,  preterire,  non  prose- 
guire, non  curare,  pretermettere,  tra- 
lasciarsi  di  una  cosa  ,  Hemk  p>:  i, 
passare,  passarsene,  dar  passata,  tras- 
correre di  dire  .  come  andò  èc.  tra- 
passare.  salvare,  tacere,  ms  uon  use- 
rassi  se  non  ove  si  ometta  nel  discara 
so.  Lasciamo  stare ,  quasi  impersonai- 
mente,  omettasi,  maniera  usata  spessi} 
'  dal  Bocc.  E  lasciamo  stare ,  che  ì'un» 
cittadino  ì  altro  schifane  .  Decam. 
princip.  lasciamo  star  all'  amor-m,  che  'a. 
me  Come  a  sua  figliuola  ec.  Nov.  ij. 
E  lasciamo  stare ,  che  la  mia  mortt 
non  VI  josse  onore,  -ncndimeno  creds 
ec.  No.v.  zj.,  e  dicesi  pure.  Lasciando 
stare.  lasciato  stare.  lasciar  da  canto, 
da  banda ,  e  lasciare  un  soggette ,  di 
un  soggetta  ec.  Lascieremo  ora  di  ciò. 
Vili.  -1,  sottiiitendesi  trattare,  parla- 
re ec. 

Avv.  a  beila  posta .  inavveduta- 
mente, maliziosamente,  non  facendo 
conto,  prudentemente,  astutamente, 
,per  bene .  per  lo  migliore .  per  mei» 
male  .  dissimulando  di  accorgersene , 
di  avvertire,  come  chi  tro*-a  Suo  eaih- 
min  .reciso.  Dant.  Par.  'z'j. 
OMICIDA,  uccisor  d'uomo.  L.  homi' 
■cida.  S.  uccisore,  sanguinario,  sicario^ 
scherano,  micidiale,  uom  di  sangue, 
facinoroso,  reo  della  morte  altrui-, 
sanguinolente .  ammaztatere.  pcrcur- 
^ore. 

,  Agg.  empio,  crudele,  'spietato,  tra- 
ditore, barbaro,  fiero,  perfido,  sacrik- 
go    reo.  insidioso,  inumano. 
OMICIDIO  .  uccisione  d'uomo,  L.  U-^ 

mieidiwm.  V.  uccisione. 
OMISSIONE,  l'ométtere.  L.  omissie^ 
S.  traìaSciamento.  intralasciamenfo^  e 
iasciamento.  pietermissioae. 

O    N 

ÌN^DA  5  parte  d' acqìira  j  che  ondeg- 
gia. L.  ìtnda.  S,  ondeggiamento,  flat- 
to .  increspamento  d' acqua  e  acqua 
semplicema.te. 

S.  andare  sott'oadc,  di  chi  naufreh 


25^  0     N 

ga.  biancheggiau  I'  onde  nelle  tempe- 
ste e  rotture  di  mare,  lovinose.  on- 
de verdi  e  schiumanti,  onde  del  ms- 
re.  metaf.'lz  fortunase  onde  delle  tea 
tazioni. 

^gg.  agitata,  minacciosa,  atra,  tem- 
pestosa, torbida,  nera,   leggiera,  quie- 
ta, incostante,   rapida,    crespa,    mossj 
da  fiero,  da  gagliardo  vento;    da  aa- 
ra  leggiera,  vaga,    impetuosa,  mari- 
na, rotta   dal    vento,  instabile,  mo- 
bile.^ 
ONDE  .  avv.    che  mostra  cagione ,  da 
cui  s' inferisce ,  L.  qaare ,  quapropter  . 
S.  laonde,  per  la  guai  cosa,  quindi, 
perciò,  però,  da  ciò  mosse,  persuase 
ec.  tj-nto  che  :    in  t.into  che .  di  mo- 
do che  per   questa ,    per    tal  ragione 
disse,  fece  ec.  perchè .  ^er  lo  che.  di 
che.  Di'  che  in  ogni  gassa   stiam  ma- 
le, se  cistui  mt:or^.  Bocc.  N.  i.  Gier.  i. 
quinci  ;  di  quinci  ;  di  qui,  è ,  vieiae  ., 
è  venuto,  seguita  ec.  sicché  :  Culandri- 
t!0  gli  invitò  a  cena  cotale  alla  trista  -, 
sicché  costoro  non    vi    vollon    celiare: 
'  Bocc.  N.  j6.    che    semplicemente .    Coi 
fin  delle  parole    i    passi    volse ,    Ch"   a 
pena  gli  potei  render  salute,    Petr.  tj! 
che.  di  ri~iodo,  di  maniera  che.  perii- 
che  :  Pcriichè    alla   prima    maraviglie 
la  seconda  s  aggiunte  :  Bocc.  vit.  d. 
ONDEGGIARE.   §.    j.   muoversi   in 
cnde:  cioè  gonfiandosi,  e  ritii-andosi, 
come  fanno    i  liquidi   nel   muoversi . 
L.  vndare  .    S.    incresparsi .  gonfiare  . 
mareggiare,  come  fa  il  mare,  cioè  on- 
deggiando, tremolare. 

Avv.  soavemente,  leggermente,  ga- 
gliardamennte.  fieramente,  non  ahri- 
menti  che  il  mare. 

§.  2..  metaf.  star  in  dubbio,  v.  du- 
bitare. 

§.  j.  non  istar  fermo  su'  piedi  pie- 
gando come  onda  or  da  una  parte, 
or  da  un'altra.  L.  fiuBuare.  S.  v.  bar- 
collare. 
ONESTA'.  §.  1.  virtù,  c\\Q:  fa  proce 
dere  secondo  il  decoro,  e  la  tempe- 
i;atìZa  nelle  azioni  umane  .  L.  ^one- 
sta! .  S.  decoro,  modestia,  decenza, 
onoratezza,  costumatezza. 

Agg.  alta,  bella,  y.  a  modestia:  de- 
coro. 

§.  1  mantenimento  d'onore,  special- 
mente in  riguardo  dell'impudicizia. 
Virtù,  che  fa  astener  l'uomo,  e  guar- 
darsi da  ciò  che  offer.de  la  castità, 
tsuto  in  dire,  o  £&xe,  quanto  in  vede- 
re ,  o  udire,  L.  honestas :  pudicitia. 
' S.  pudicizia,  purità,  castità,  gelosia, 
riguardo,  onore,  innocenza. 

Agg.  bella,  amabile,  pura,  intera, 
senza  macchia,  celeste,  angelica,  in- 
vitta, pudica,  virginale,  leggiadra, 
severa,  santa,  semplice,  accorta,  gelo- 
sa, guardinga,  vera,  inviolabile .  mo- 
desta. 

Simil.  Come  perla,  che  nelle  con- 
chiglie s'asconde,  e  si  conserva.  Spec- 
chio, che  al  solo  fiato  s'appanna.  Ne- 
ve pur  or  csduta,  da-  pie  non  tocca. 
Rosa,  che  è  più  sicura,  se  più  va  ar- 
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mata  di  «pine.  Alloro,  che  da  se  al- 
lontana le  saette.  Giglio ,  bello  a  ve 
dere  ,  maneggiato  rende  spiacevole 
odore.  Diamante,  cui  pregio  e  prez- 
zo accresce  non  aver  macchia  alcuna . 
Armellino,  cui  è  più  caro  della  vita 
il  non  bruttarsi .  Pianta  pudica ,  che 
all'accostarsi  dall'altrui  mano  paventa, 
e  si  ritira. 
ONESTAMENTE.  §.  i.  con  onestà 
nel  signi f  del  §.  i.  vedi  modesta- 
mente. 

5.  i.  con  ©nestà  nel  signif.  del§.  z. 
v.  puramente  §.  j. 
ONESTARE,  aggiugnere  a  opere,  a 
consiglio,  e  simili  condizioni,  onde 
ciò,  che  per  altro  sarebbe  contro  do- 
vere ec.  divenga  ragionevole,  giusto, 
onesto;  coonestare.  L.  itistum,  aquum 
reddere.  S.  legittimare,  rendere  giusto, 
onesto  ec. 

Agg.  collo  specioso  titolo  del  pub- 
blico bene ,  di  stiletta  precisa  neces- 
sità . 
ONESTO  .  §.  I.  che  ha  onestà  .  presa 
nel  signif,  del  §.  i.  L.  bene  moratus . 
S.  costumato,  civile,  ben  creato,  mo- 
desto, gentile,  onorato,  d' amati  co- 
stumi, ornato  di  costumi ,  e  di  mo- 
destia ;  di  leggiadra  onestà  .  nobile , 
ingeauo  d' indole  ,  di  costumi,  culto. 
persona  che  non  trapassa  in  alcun  at- 
to il  segno  della  ragione. 

Avv.  graziosamente,  amabilmente, 
altamente .  nobilmente .  'in  sommo 
grado.  " 


§.  t.  v.  casto,  pudico. 
ONNINAMENTE,  v.  del  tutto, 
ONNIPOTENTE  .  che  può  tutto.  L. 
omnipotens.  S.  onnipossente,  a  cui  niu- 
no  può  resistere,  che  tutto  vince,  di 
cui  ogni  volere  e  possanza,  sopra  ogni 
forza  forte. 
ONNIPOTENZA  .  astratto  d'  onnipo- 
tente. L.  omnipotentia .  S.   forza,  vir- 
tù vincitrice  del  tutto,  cid  ninno  re- 
siste,   tutto    cede:    ubbidisce  sino  il 
nulla  ;  i  cui  comandi  ascoltan  le  cose, 
che  per  anco  non  sono. 

Agg.  alta,  creatrice,  invincibile,  vin- 
citrice, divina,  sovrana  .  che  tutto  fa 
con  un  cenno,  gl®riosa,  che  sa  fars 
udire,  ubbidire  dal  nulla,  infinita,  che 
ogni  cosa  ottiene,  e  a  niuno  usa  vio- 
lenza. 
ONORARE,  far  onore.  L.  ko^orare  . 
S.  vcserare.  riverire,  ossequiare,  ren- 
dere onore  ad  uno  .  fire ,  dar  onore  . 
avere  riverenza  ad  uno ,  e  aver  uno 
in  riverenza.  Questa  giovane  convicn- 
si  avere  in  quella  riverenza  che  so- 
rella :  'Èocc.  N.  p8.  rispettare,  portar 
riverenza,  colere.  L.  da  P.  onorare 
alcuno  di  convito,  di  sepoltura,  d' 
albergo,  di  lacrime,  di  compagnia 
ec. 

Agg.  ossequiosamente .  in  pubbli- 
co, appieno,  in  molte  maniere ,  con 
parole,  atti  ec.  magnificamente,  al 
possibile,  per  cortesia,  di  onore  do- 
vuto, meritato  ;  //  quale  solo  di  cosi 
fatto  onore  restava  ad  onorarej  iST,  pò. 
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secondo  1'  uso .  con  ogni    modo,  ckt 
portino  i  costumi  del  suo  paese,  co- 
me suo  maggiore,  molto,  meritamen- 
te, più   che  ^lon    vale   l' inorato  :    // 
m/o  signore  mi  fa  più    onore  ,  eh'  io 
non  vaglio;  Bocc.N.6^j.  secondo  per- 
sona di  tal  condizione;  qu3l  è  l'ono- 
rante :  I»  ti  saprò    bene  secondo  don- 
na  fare  un    poco  d' onore  :    Bocc.   in 
Andreucci». 
ONORATO.  §.  I.  colmo  d'onore.  L, 
honcratus  .  S.  pregiato,    riputato,   sti- 
mato, ragguardevole  cioè  degno-  d'es- 
ser guardato,  v.  glorioso. 
Avv.  degnamente,  alt.^mente. 
§.  X.  che  apporta  onore.    L.  Hieng- 
ratus.  S.  glorioso,   nobile,  onorevole, 
che  è  a  onore ,  di  onore,  onere    a .  .  . 
cioè  reca  onore,  che  e  riputato  ,  reca- 
to  a  onore .    che   torna    a    onore .  v. 
nobile, 
ONORE  .  §.  I.  quel  rendimento  di  ri- 
verenza, che  altrui    si    h  in  testimo- 
nianza del  suo  merito,  o  per  virtudi 
o  per  m.tggioranza ,    o   per   dignità. 
L.  iìonor .  S.  ossequio,    riverenza,  ri- 
spetto, onorificenza,  onoranza. 

Agg.  umile,  divoto,  dovuto,  non 
fiuto,  meritato,  condegno. 

§.  z.  stima,  e  fama  acquistata  per 
virtù.  L.  honor.  S.  riputazione,  buon 
nome,  pregio,  gloria,  decero,  norai.- 
nanza,  v.  fama. 

Agg.  da  eroe  ,  eccelso  .  inusitato  , 
nuovo,  grande  :  alto,  eterno,  caduco, 
volgare,  primo,  sommo,  sovrano,  vt- 
ro.  chiaro,  mondano,  che  sc^^ue  i" 
oprar  bene ,  come  1"  ombra  il  corpo  : 
caro  più  della  vita  stessa,  da  apj.irez- 
zarsi  sopra  ogni  bene  mortale,  teso- 
ro inestim.;biie  ,  cui  chi  non  cura  , 
dee  condannarsi  come  di^  se  stesso 
nemico  .  figlio  della  virtù  cavaliere-» 
SCO,  acquistato  con  opere  valorose i. 
virtuf,  :■£■  ec. 

*  per  onore  di  te  m' incresce  di 
me ,  accogliere ,  ricevere  con  grande 
onore,  fa  di  me  quello  che  tu  cre- 
di, che  più  tuo  onore  e  consoiazion 
sia;  a  voi  non  sarebbe  onore,  che  il 
'  vostro  lignaggio  in  povertà  venisse, 
fare,  rendere  onore  di-  checchessia,  ri- 
trarre, riuscirne  a  onore,  ciò  non  mi 
torna  ad  oaore.  tenere,  recarsi,  rip-a- 
tarc  a  onure.  torre,  guastsrb ,  mac- 
chiare, co'i'aminare,  oscurare,  oHusca- 
re  l'onore. 
onorevoli::.  §,  I.  che  è  di  onore. 
V.  onorato  §.  i. 

§.  z.  pompe  ;r>.  magnifico.  L.  x/i/ir»- 
didur.  V.  sontU'  ^3", 
0N0REV0LME     TE.  con   isplsndl- 
dezza.    onòrificaititnie,    v,  pomposa-, 
mente. 
ONTA.  y.  ingiuria,  offesa. 

'*■  dir  onta,  far  onta,  ingiuriosa  on- 
ta, portare,  sostenere  onta,  prendersi, 
recarsi  a  onta,  ricevere,  vendicate  1.' 
onta,  essere,  tenersi,  riputarsi  adoa~ 
tato .  da  lui  si  tenne  fotte  adon- 
tato, 

OPA= 
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VyPACITA'.  astratto  d'opac».  L.  opa- 

'citas.  S.  Y.  ombra. 
OPACO .  §.  I.  che  non  trasmette  la 
ì^cs.  L.  opacuT  .  S.  che  rsmpe  li  lu- 
ce, che  ingombra,  impedisce  ad  altro 
^  corpo  la  liice  .  che  non  dà  luogo  al 
trapassar  de  Tiggl .  fa  di  se  maro  , 
intoppo  alla  luce. 

§  z.  V.  ombroso. 
OPERA.  §.  I.  l'operare.  op;razlone. 
L.  opuT .  S.  azione,  opra.  atto,  ^e- 
sta.  esercizio,  fatica,  impresa,  fanzio- 
<ne.  prora,  adoperazione .  adopera- 
mento. 

^gg.  nobile,  eroica,  singolare,  vile. 
tisata.  buo^a,  rei.  anahiimi  sono  gli 
e??.  »lfri  ili  lode,  ahrs  di  blatimo  ,  lo 
'S'river  mir.fTaiìuntè  i  quali  tareb'he 
•epra  di  gran  fatica  ,  t  non  putrte  ne- 
ttTsariM ,  B^nfolmente  potendo  o^'J'rao 
trovar»  qtial  più  si  canfa,:cia  a  tal  tojt. 
'Secondo  li  \oP,qetto  di  cui  ragiona,  e  lo 
^i  lui  circo n:!f:z^. 

§.  2.  cosa  f;itta  dall' operante  .  L. 
opus.  S.  lavoro  fatturi,  fitto,  cosa, 
•■fatica,  manifattura,  magistero,  v.  la- 
voro, artifìcio  §,  I. 

*  StudisiRci  d'attendere  cen  tutto 
l'animo  all'o-ire,  al  salmeggiare,  ed 
ai!e  altre  cristi  "ne  opere,  che  al  ttra- 
po  debito  fare  ci  converrà,  consumar- 
si l'opera,  fi^'rri,  ridmti  a  capo,  dar 
«pera,  dar  ep;ra  a  fare,  eìar  oper.^  al 
fartto.  dar  compimento,  esecuzione  si" 
open,  metter  in  opera,  mettere  in 
assetto  l'opera,  opere  inferme ,  e  di 
poco  vr^Iore.  opere  meravigliose,  e  de- 
.gne  di  i-erpetua  laude,  desidero  di 
vedere  per  opera,  in  effetto .  riposai'si 
aall"  opera  .  Li  divina  giustizia  con 
giusta  bilancia  le  sue  operazioni  rae- 
s'.a  ad  effetto,  per  operazione  de'  cor- 
pi superiori  n'avvenne,  che  ec. 
OPERÀIO,  quegli  che  lavora  per  ope- 
ra. L,  operar iu!.  S.  1.1  voratore,  servo. 
openere.  e  preso  più  largamente ,  arte- 
fice,  maestro,  v.  artefice. 

^gg.  industre.  diligente,  fedele,  at- 
tento, pratico,  vigilante,  faticoso,  mec- 
canico, povero,  esperto 
OPERARE,  fare.  L.  operari .  S.  ado- 
perarsi, e  assol.  adoperare,  affatic  arsi , 
e  faticare  .  metter  in  pratica .  usare . 
praticare,  tenere ,  far  opera  .  fare  un» 
cosa,  e  di  una  cosa,  occuparsi,  impie- 
garsi, travagliare^  e  travagliarsi  in  una 
cosa,  di  una  cosa .  esercitarsi .  essere 
in  sul  fare  tal  «perazione. 

Avv.  bene.  male,  diligentemente. 
secondo  le  regole,  gli  araruaestramen- 
ti.  a  capriccio,  alla  ciera.  v.  impruden- 
temente, indarno,  virtuos. mente,  util- 
mente, mirabilmente,  lentamente,  con 
franchezza ,  che  suole  dirsi  ancira  di 
pratica,  di  usanza,  con  riguardo,  co- 
me meglio,  come  più  si  sa  ,  si  può. 
industriosi  mefite,  a  prieghi  :  a  istan- 
za: a  conforti  di  ... .  a  fine  antive- 
diito'.  a  proposito,  a  sproposito,  sìj 
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e  per  tal  imodo ,  che  f-en  riesca  et.  « 
altri  assaissimi  secando  le  circostan- 
Z.e ,  0  qualità  dell'  opera ,  o  dell'  opera- 
zione . 
OPERATIVO,  che  ha  forza  ,  rirtù  di 
operare.  L.  aBuosus .   v.  attivo,  effi- 

OPERATORE,  operante?   che  opera. 

L.  operator.  S.  V.  agente. 
OPERAZIONE.  V.  opera  §.  i. -e  t. 

OPIMO.   V.  abbondevole. 

OPINIONE,  acconsentimeato  dell' in- 
telletto intorno  a  cose  dubbie  mosse 
da  qualche  apparente  ragione.  L.  api- 
vio.  E  prendesi  pure  per  la  -Caia  ,  d. 
che  s' Ita  cpiniùne.  S.  parere,  sente:! 
za.  fantasìn.  sentiniento.  stim^.  volo 
giudizio,  avviso,  credeaza.  pessiero  : 
pensata,  ciò  che  pare,  si  crede,  rr.' 
visasi.  estimazione,  presunzione,  con- 
cetto, conghiettura.  dubitazione,  diio- 
bio.  animo.  Mutato  di  animo,  //  pren 
de  per  marito  .  Ginr.  T.  Mov.  <>.  im 
pressione,  consiglio. 

Agg.  poco  men  che  certa,  assai  prò 
-  'bablie  .  ferma .  r.igionevole  .  fondati  . 
strana,  nuova,  chiaramente  falsa,  ve- 
ra, secondo  la  più  gente,  vana,  con- 
traria al  coraun  sentimento,  sciocca. 
dannevoJe  .  da  fanciullo,  volgare,  co- 
jniune.  popolare,  ariosa,  c/oe  soverchio 
ardita,  fantastica,  cieca,  invecchiata, 
e  da  molto  tempo  radicata,  oscu:.!. 
corrente,  de'  filosofi;  del  volgo  o  fi- 
losofica ce 

^  Oh  quanto  è  stolta  cosa  I'  opi- 
nion de'  mertali  ,  la  quale,  postergi- 
ta  la  ragione ,  solo  al  desiderio  del 
concupiscl.bilc  appetito  va  dietro  ! 
Portare  opinione,  essere  di  ferma  opi- 
nione, venire,  essere  in  opinione,  fer- 
marsi in  ana  opinione,  essere  in  altra 
opinion  tratto,  piegare  in  una  opi- 
nione, inchino  a  qu>:-sta  opinione  che 
ec.  a  buona  opinione  noi  crediamo, 
per  buon  parere,  avere  opinione,  met- 
tere in  opinione,  seguire,  prendere 
opinione,  aadare,  tener  dietro ,  aderi- 
re all'opinione,  torsi  dal  cuore  Ja  fal- 
sa opinione,  essere  dall'  opinione  vis- 
to. Dottori  variamente  opinanti, 

OPPORRE.  §.  I.  porre, ;f  addurre  in- 
contro. L.  ebjiccre.  S.  ripugnare,  con- 
traddire .  contrastare  .  contrapporre . 
muover  dubbie,  farsi  forte,  risponden- 
do ,  replicando  ec.  tarsi  contro,  muo- 
vere diffÌGoItà.  dare  contro,  addurre 
opposizione  (  v.  obbiezione  )  dare  ec- 
cezione, impugnare,  oppugnare,  can- 
trariare.  ostare. 

_Avv.  con  buone  ragioni .  diritta- 
mente .  ostinatamente  .  da  maestro  , 
fortemente  .  vedi  contraddire  ,  dispu- 
tare . 

§.  2.  fare  ostacolo,  v,  ostare, 

OPPORTUNAMENTE,  in  circostan- 
ze opportune.  L.  epportune .  S.  a.  se- 
sto, a  sesta,  in  punto  comodo  a  epe- 
rare  ec.  in  buoaa  stagione,  in  buon 
punto;  a  buon  punto;  buon  punto  . 
ad  uopo.  Siccome  ad  uopo  ad  uopo 
ini  verrà,    vi  ruBiiinerò  ce,    Bf.  Fr.  3. 
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quando  è  iuo^o;  a  luogo  e  a  tempoj 
*  a  tempo  e  luogo,  in  tempo,  a  tena- 
pò  i  a  tempi,  a  suo  tempo  come  aa. 
punto  dtvea  ec.  bene,  a  proposito,  'i,^ 
buon'  ora.  in  destro,  in  concio,  in  ac- 
concio. 

OPPORTUNITÀ"',  astratto  di»pp,nu. 
fio:  un  punto  di  tempo  comodo  a. 
operar  che  che  sia  .  L.  opportunitas  , 
S.  luogo.  f:ivorc  della  fortuna,  e  seìn° 
pl:cem!nte  $c.  fortuna,  punto.  Cimp», 
taglio,  occasione,  comodità,  comodo' 
sost.  congiuntura  Monea,  propria,  agio. 
ora.  spazio  .  7»  non  c-jrò  sempre  soazio, 
come  ec.  Nov.  i-j.  via.  luogo,  é  tem- 
pò.  tempo  semp-licenientt,  e  tempo 
da  /jire  es.  concio  sost.  destro  sasr 
apertura._  copia.  Avendo  copia  dive- 
dere assai  spesse,  gc.  Bocc.  Nov.  67. 
&no.Tu  non  sei  .in  atto  da  pgrerh 
da  CIÒ  ritrarre..  Bocc.  Fi*m.  3.  mate- 
ria .  Et  il  aelo  quivi  mitissimo  in 
questi  teìnpi  ci  dà  di  ruisitarli  mate- 
ria .  Bg:c,  Fiam.  4.  y.  comodità,  oc- 
casione. 

'^'  Egli  è  non  solamente  utile  ,  ras 
necessario  altresì  1'  aspettar  tempo  de- 
bito ad  ogni  cosa  .  Chi  e  si  fiaor  d£ 
se,  che  non  conosca  in  vano  dirsi 
conforti  alla  misera  madre ,  mentre 
ella  davanti  a  se  il  corpo  vede  del 
morto  figliuolo' 

Avere  opportunità  e  buon  destro . 
presentarsi ,  offerirsi.,  essere  da  Dio 
mandata  innanzi, 

,  -^SS-  acconcia.  sfuggcToIe,  da  pren- 
àer  subito  .  utile  .  bella  .  favorevole  ., 
propria,  aspettata,  presente,  mi- 
gliore. 
OPPORTUNO  .  secondo  il  bisogno . 
L,  opportunus .  S.  comodo,  confonde 
ali  affare  ,  al  desiderio  .  cen veniente  , 
che  cade,  viene  in  taglio,  in  accon- 
cio .  in  concio .  proprio  «//'  affare  . 
acconcio  .  accomodato  a  . . .  .  buono  .. 
che  fa,  apre  la  via;  che  e,  viene  ac! 
ue.po  ,  a  bene .  E  vennegli  a  bene  > 
che  una  grand  acqua  venne  dal  del» 
la  notte  .  Vili.  9.  giovevole,  utile,  che 
viene  il  bisogno,  a  bisogno,  a  sesto» 
al  case,  a  tempo,?  a  tempi  Bocc.Nov.i^, 
al  proposito,  sproposito,  a  destro,  e- 
il  destro ,  Quando  e  pie ,  quando  0 
cavallo,  secondo  che  più  il  destro  gU 
venia.  Nov.  io.  ben  disposto,  ài  tal 
bisogno  ec. 

Agg.  all'affare,  a  racquistare  la  ss- 
ttità  ec.  intornò  ad  una  cosa .  Gli  dis- 
se, che  ogni  cosa  opportuna  intoraa 
a  ciò  ,  quanto  più  potesse ,  ordinasse  . 
Nov.   3  3 . 

OPPOSIZIONE,  contraddizione,  op* 
ponimcnto .  Gsntrappòsizione  .  T.  ote 
biezione  v 

OPPOSTO,  oppositò  add.  da  ©ppòrre» 
V.  contrario  add.  §.  i. 

OPPRESSIONE,  r  opprimete.  L.  cp- 
pressie .  S.  tirannia,  calpestamento  ,, 
angariamento,  soppressióne,  aggrava- 
zione.  aggravamento.  concBicaraento  * 
pressura,  oppressufa.  soperchieria .  r. 
ingiaria.  cfesa. 
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Agg.  dura,  grave,  ingiusta,  villa 
na  .  intollerabile,  tirannica,  molestis- 
sima. 

OPPRESSORE,  v.  tiranno', 

OPPRIMERE,  soffocare  con  superio- 
rità di  forza  gì"  inferiori  a  se,  e  im- 
pedir loro  il  poter  .nsoxgcrc  .  L.  op- 
primere. S.  premere,  sopprimere  .  af- 
fogare, spegnere,  calpestare.  <;oncul- 
care  .  angariare .  aggravare,  calcare, 
oppressare .  tiranneggiare .  sopraffa- 
re, soppressare-  tener    sotto,  metter 

.  sotto  ,  mettersi  sotto  i  piedi .  soffo- 
care .  soperchiare,  affollare  .v^«<»W(? 
sari  ,  eh'  io  posi  questa  peso,  che  si 
iti'  affolla.?  Boec.  vis.  j%. 

Avv.  indegnamente .  gravemente  . 
iniquamente,  aggravando  di  peso  in- 
sopportahile ,  v.  jigg.  a  oppressione.* 

OPPUGNARE,  y.  combattere:  coa- 
traddire  ;  contrariare.  - 

OPPUGNAZIONE,  .t.  combattimea- 
to,  contraddizione. 

OPULENTE.  V.  ricco. 

OPULENZA.  V.  ricchezza. 
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^FtA ,  la  vigesima  quarta  parte  del 
gierno.  L.  hora.  Qui  per  qualtnque 
tempo,  v.  età;  tempo. 

ORA.  venticello  soave,  e  leggiero. 
orezzo .  L;  aura.  V.  aura. 

'ORA.  t^vv.  di  tempo  presente.  L.  nunc, 
S.  al  presente,  di  presente,  v,  adesso. 
*  Ogni  ora  che  vengo  meco  me- 
desimo riguardando  alle  vostre  ma- 
niere. fDgai  volta  che  egli  si  consuma- 
va colle  astinenze  a  tal  ora  che  isuoi 
compagni  vie  maggiormente  in  sul 
bere  davansi  ed  al  mangiare.  Deh  in 
baoii'  era,  di  grerja,  lasciamo  stare 
coleste  paroie ,  «he  non  montan  nul- 
la .  mi  pare  ogni  ora  mille  che  «e. 
espressione  di  desiderio .  in  mal  ora 
maniera  d' imprecaziufìe .  quando  tu 
nella  tua  mal  ora  venisti ,  ci  pone- 
vam  noi  a  tavola  per  cenare.  1'  estre- 
ma, ultima  ora,  la  morte,  fece  in  po- 
co d'  ora  una  gran  dimestichezza,  an- 
che dicesi  in  piccola  ora  puoi  ad  un 
ora  ,  tiel  tempo  stesso  ,  piacere  a  te 
e  al  tuo  signore,  dicesi  pure  ,  a  un 
tempo  in  una  medesima  ora.  T  .ora 
pesta,  il  tempo  fisso,  li  hssche  ,  ìé 
.calde,  le  rincrescevoli ,  le  meriggia- 
ne, le  notturne,  le  mattutine  ore. 
maniere  sofìa  ,  che  impartano  quella 
special  parte  di  tempo  di  giorno,  o  not- 
te. Hoii  ebbi  mai  un'  ora  tranquilla  ri- 
posata ,  e  lieta .   non  ehii  mai  bene. 

ORACOLO .  risposta  de'  numi  (  ed 
anche  del  vero  Dio  )  L.  eraculum  . 
S.  divino  detto,  voci  di  Dio. 

Agg.  celeste,  divino,  sacro,  verace, 
infuilibile  :  E  riguardando  alla  prima 
cagione ,  ed  a'  mezzi  ;  dello  Spirito 
Santo,  profetico;  d'  Isaia  ec.  E  •se- 
tonde  le  suptrst;x.!Ose  opinioni  degli 
amichi  gemili ,  deliieo.  dodoneo.  lai- 
Jeiio  ec. 

ORAFiE,  5.  I.  alzai-  la   mente  a  Pio, 
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lui  pregando.  -L.  orare ,  S,  pregate, 
jraccomandarsi .  chiedere,  dimandare, 
supplicare,  invocare,  pergere  preghie- 
re ,  orazioni  sì  Sigaorc.  scongiurare, 
xhieder  mercè,  dimandar  grazie,  aju- 
to.  implorare  socc$rsq ,  tnisericerdia  ec. 
stare  in  orazione,  porsi  all'orazione. 
Jtaccor  il  mente  in  Dio ,  ricorrere  all' 
orazione,  a  Dio  :  .esporre  sue  bramo 
ai  Signore,  indirizzare  sue  voci,  sue 
suppliche  al  cielo,  stare  in  oraziome. 
Y.  pregare. 

^  Porgere  fìduciale  orazione  a  Dio. 
Je  orazioni  de'  giusti  toccano  le  di- 
vine orecchie.  i 

-<it;v.  divotamente.  umilmente,  a 
mani  giunte,  in  ginocchioni .  colla 
bocca  per  terra,  col  cuore  più  che 
colle  labbra,  fervorossmente.  costan- 
temente, lungamente,  assiduamente. 
mentalmente,  vocalmente,  colla  men- 
te fissa  in  Dio.  sospixando.  alle  voci 
supplichevoli  aggiungeado  lagrime  , 
affetti  di  voti,  con  fidanza,  piamente, 
da  svogliato,  tepidameate.  còlla  meH- 
te  distratta,  in  sileaslo.  ; 

5.  2.  far  da  oratore:  predicatori  . 
J-t.  tratienem ,  concianem  h altere .  S.. 
sermonare  ;  sermoneggiare  ,  arringare, 
discorrere  a  lungo,. e  ordinatamente, 
tener  lungo  ragianameato .  far  di- 
ceria, 

Agg.  gravemintc.  dottamente,  v.  a 
dire  verb».  predicare. 
ORATORE,  quel  che  fa  pubbliche  di- 
cerie.  L.  omtoT  .  >v.  dicitore  ;  predi- 
catore. 
ORAZIONE.  §.  1.  dimanda,  rhe  si 
fa  a  Dio,  o  Santi  d'  alcun  bene.  L. 
periti»;  orati».  S.  preci,  preghiera, 
supplica,  inchiesta,  instanza,  diman- 
da, prego ,  e  prieghi. 

Agg.  efficace,  pia.,  umile,  divota, 
lunga,  assidua,  fervorosa,  affettuosa, 
accompajjnata  da  lagrime,  da  sospiri, 
da  viva  fede;  da  ferma  fiducia  .  pu- 
ra, santa,  importuna,  ardente,  attenta. 

Sintil.  Come  chiave,  che  apre  il 
cielo  .  Saetta  dirittamente  scoccata  , 
che  sempre  tocca  Io  scopo  .  Incenso 
allor  odoroso,  quando  arde.  Arco, 
che  quanto  è  più  piegato  (  umile  ) 
tanto  più  forte  colpisce.  Macchina 
da  guerra  che  espugna  il  ciclo .  Me- 
dicina, balsamo,  miisica.  rugiada,  piog- 
gia ,  che  .alimenta  le  virtù,  sole,- che 
le  avviva  ,  e  cftlora. 

•§.  t.  luogo  ,  e  ordinato  discorso. 
V.  ragionamento. 

§.  3.  innalzamento  della   mente  in 
Dio.  L.  or&tio.  V.  contemplazione. 
ORBO.  V.  cicco. 

ORDIGNO.  V.  macchina,  istrumento. 
ORDINARE,  §._  I.   disporre  le   cose 
distintamente  a'  loro  luoghi.  L.  ori//- 
-nare.  S.  acconciare,  assettare,  dispor- 
re, divisare,  v.  accomodare  §.  i. 

§.'  t.  commettere.  L.  mandare.  S. 
■dare  ordine ,  cura ,  carico  ad  uno  di 
fare  ec.  imporre,  divisare,  mettere, 
mandare  ordine .  constituire.  y,  co- 
mandare. 
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rORDlNAUIAMi.NTE.  v.  .comuaaì. 

mente. 
ORDINARIO,   y.      consueto .    comu- 

ORDINATAMEmrE.  con  ordine :.je- 
.condo  r  ordine.  L.  ■  ordinatim.  S.  per 
.ordine,  distintamentt',  da  capo  a  pie. 
£lo  per  Jìlo.  divisat&iaaente.  ripartita- 
mente,  fegdiatamentc  .  alla  volta  alla 
volta .  A  unno  a  raaiw ,  di  .mano  ìk 
mano. 
OR.DINATO.  §.  Tc.  agg.  A-  uomo,  che 
si  regola  con  ordine ,  ron  misura,  t. 
aggiustato. 

|.  z.  ben  disposto  nelle  sue  parti. 
L.  «rdinatus.  S.  .accomodato,  aggiu- 
stato,  benestante,  v.  accomodare  §.  i, 

5.  3-  ingiunto  .  commesso  .,v.  co- 
mandare, determinare.  §.  r. 

§.  4.  diretto  ad  alcun  fine,  ad  uà 
termine.  S.  tendente,  volto  .  indiriz- 
zato, inclinato. 
ORDINE.  §.  X.  collocamento  delle  co- 
se a  loro  laogo.  "L.  srdt.  S.  disposi- 
zione, ordinsaza.  modo,  aggiustamen- 
to, acconciamento,  sesto,  regolarità, 

Agg.  htìlo.  proprio,  ben  inteso,, 
secondo  1'  arte,  secondo  la  natura  c;iel- 
le  cose,  conforme  alia  debita  propox^ 
.seìouc.  fermo.  invarÌ3bil.e. 

§.  %,  comando,  y.  comandamento.. 

§.  3.  maniera  ussta  di  procedere  « 
di  fare  ec.  S.  stile,  rorso.  uso,  via. 
V.  usanzj. 

§.  4.  congregazione  di  religiosi-.. 
X/.  ardo  religivsgrum  .  sodahtium .  S.» 
instituto.  regola,  .figli uola nza  ,  Sic»n- 
sacrò  religi.gso  -?;r/^' inclita  .figli uolanza 
di  S.  Francesco.  Se^n.  Pr.  13.  fami- 
glia, religione,  professione. 

Agg.  santo,  approvato,  -onervantc. 
agostiniano  ec. 

^  Dato  discreto  ordiac  a' loro  stu* 
dj.  era  male  in  ordine  della  persona. 
cagionevole,  'malandate ,  fon  mal»  eeK», 
rimettere  ogni  cosa  in  ©rdinc  ,  in  as- 
setto, pervertire  1'  ordine  della  cari- 
tà, porre  ordine,  porre  ,  mettere  iti 
ordine,  proseguire  con  debito  ordine, 
rimettersi  in  ordine  ,  rassettarsi,  rac- 
conciarsi, tenere,  serbare,  guardarci' 
intrapreso  ordine,  non  si  potcano  reg- 
gere,  né  tenere  in  'ordine .  ragionar 
bello  e  ordinato,  trovare  si  convicn 
modo  di  sì  fattamente  ordinarci,  per 
rapptrta  alla  maniera  del  vivene . 
ORDIRE,  propriamente  distendere ,  e 
metter  in  ordine  le  fila  su  l' orditejo 
per  tiibbricarnc  la  tela  .  (^ui  metaf.  r. 
cominciare. 

■^  metaf.  ordir  congiara,  insidie , 
iaganni,  calunnie,  tracisrecnti  ec. 
OPlECCHIA,  o'recclrio..  ascoltare  con 
intente  orecchi?,  kv-.r  le  orecchie 
per  bene  ascoltare,  sufoiar  negli  orec- 
chi, dire  in  segreto,  metaf.  apri  J'  orec- 
chio a  quello  ichc  ti  dirò,  dar  orec- 
chio, prestars  orecchio,  dar  d'  orecchio 
agli  altrui  cffinsigli .  mieericordiose 
orecchie,  inchinare  gli  orecchi ,  per 
dare  udiem^a  e  piegarsi  a  quello  che 
.     si  sente..  j;>erTenire  Jgli  orecchi,  por- 
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ycr ,  porre  orecchi,  per  tttendtre  » 
quella  che  si  d  Ice  .  ricogliere  cen 
orecchi  levati,  mandarsi  alla  memo- 
ria-, riscaldare  a  Itrui  gli  evecchi ,  r/- 
prsndendt  igrgnisutt.  tener  le  orecchie 
levate,  ascoltava  con  sottili  orecchie, 
toccare,  gii  or^jcchi,  fare  impyess/one, 
0  pertuodere.  torsi  dagli  orecchi.  libe- 
rarsi dalla  noja.  venir  agli:  orecchi , 
pervenne  a  notizia, 
©RGOGLIO.  rigoglio  :  gonfiamento  di 
saperbia.  Li  tumt/r  syìimi.  S.  grandi- 


ornata  ài  costumi,  noa  meno  di   «k 

stami ,  che  di  bellezza  ornato,    orna- 
ta   leggiadria  .    maniera ,    eloquenza  , 


jia  .  fasto .  orgogliamento  .  alterigia . 
tumore,  gonfìezzi.  arroganza,  burbau- 
za.  tracotanza  V.  a:  prosunzioac .  v. 
superbia; 

*  Prendere  orgoglio  ,  levarsi,  mon- 
tare in  orgoglio,  dare  in  orgogliosi 
trasporti,  por  freno,  rintuz-zarc,  tem- 
perare ,  abbattere  1'  orgoglio; 

Agg.  fiero,  tumido,  altiero,  disprez- 
ratore.  dispettoso,  fastoso,  tale,  tan- 
to, che  pare  sino  gli  (alt  orgoglioso) 
spiacela  di  piacere  altrui. 
©RGOGLIOSO.  che  ha,  o  usa    orgo- 
glio. L.  tumi<ius.  S.  supèrbo,  altiero 
tronfio,  fumoso,  burbanzoso;  arrogan- 
te, tumido,  sprezzante,  v.  superbo.- 
(ORIENTE.  v.  levante: 
ORIGINE.  §;    I.   cominciamento.  L. 
orig».  S.  principio,  cagione;  seme  :  se- 
menta, eriginazionc.  v.  principio  §.i'. 
§.  1.  ceppo.  V.  casata  :  famiglia. 
ORLO.  $.     I.   propriamente    estremità 
de'  panni;  L.  ora.  S.  lembo. 

§.  1.  estremità  di  checchessia  .  v. 
estremità".' 
ORMA;  5-  I.  impressione  3,  che  in  an- 
dando si  fa  col  piede.  L.  vestigiuìn. 
S.  pedata,  passo,  vestigio  segno,  po- 
sta, pesta;  stampi,  traccia.. 

Agg.  chiara,  fresca,  altamente   im- 
pressa, manifesta,   in  polvere.' 

$.  1.  metaf.  esemplare  :  iasegnamen- 
t'o.  V.  esempio; 

*  metaf.  Egli  segui  l'  orma  del  pa- 
dre in  esser  ingrato  a  santa  chiesa  . 
seguire  le  orme  ,  tener  dietro;  all' or- 
me, mettersi  sulle  orme  di  ec. 
ORA'AMENTO  .  adornamento  ,  de 
che  orna.  L.  omamentum.  S.  fregio, 
gala,  ornatura  sost.  parato  j-irr.  guer- 
nimento;  adornatura  i  adornato-  sost. 
fornimento;  abbellì  mesto»  abbelliturs^; 
acconcezza,  paramento; 

Agg.  bello,  leggiadro,  msgnifico. 
signorile  i  reale,  adattato  alla  perso- 
la ,  alla  condizione  ce.  onorevole . 
ricchissimo,  vago,  nuovo,  strano,  va- 
rie: di  perle,  d' oro  ec.  prezioso,  ma- 
raviglioso.  raro. 


parlare  .  camere  orniti  ti  ssinae  di  ciò 
che  a  quelle  s'  appartiene-,  per  daver 
ricevere  un  gran  signore .  don.ia  ab- 
bigliata, ed- assai  onorevolmente-  oi- 
■  nata;  giovanetto  leggiadro  e  adorno, 
tutte  le  cose,  di  che  il  mondo  è 
adorno; 
ORNATO,  adornato  ;  che  ha  intorno 
ornamenti,  L.  «mitus  .  S.  abbellito  . 
adorno,  gucrnite.  parato  edd.  pulito, 
fregiato,  addobbato,  ripulito,  v.  ab- 
bellito. 

Agg,  con ,  e  di  ricchi  orttamenti  di 
fiori y  con  perle  ec.  squisitamente,  cc- 
:-  sì ,  come  s'adornano  le  cose  più.  ca- 
re, pia  stimate;  riccamente,  onore- 
volmente, d'  altro  che  di  perle ,  d' 
or»'  ec.  a  maraviglia,  y.  a  abbellire. 
ORO.  metallo  il  più  prezioso  e  nobi- 
le. L.  aururn. 

Agg.  fino.  puro,    splendente,    pur- 
gato, raffinato,  rilucente,  pesante,  d  il- 
la  natura  sotterra  nascosto;    che    non 
si  consuma  per-  fuoco,  che  non   p.iti- 
sce  ruggine ,  macchia,  che  non  tinge, 
;.    non    brutta    le    m.ani.  pregiato^  bra- 
mito, di  paragone. 
ORRENDAMENTE,  in  modo,  che 
mette.-  orrarc .  Ij.  horribiliter .  S.  or- 
ridamente, spaventosamente:    spaven- 
tcvoimente.  terribilmente,  fieramente . 
formidàbilmente; 
ORRENDO,    che  mette    orrore.   L. 
fiorrendus.  S.  orribile  .  spaventevole  - 
spaventoso,  terribile;    paurcvole.    or- 
rido.  formidabile .  fiera   cosa   a    ve- 
dere . 

Agg.  neir  apparenza  .  fieramente . 
tal',  che  mette  paura  anco  agli  ani- 
mi pili  sicuri,  a  vedere  ,  supm. 
ORRORE.  §.  I.  paura  eccessiva  nata 
da-  male  quasi  presente.  L.  horror.  S. 
;  spaveato.-.  terrore,  raccapriccio,  tema, 
timore  estremo,  smarrimento,  orri- 
biltà  .  tremito,  brivido,  ribrezzo;  v. 
spavento  ;.  timore ,.  terrore  .- 

Agg.  fiero,  freddo.-  funesto,  grave, 
mortale,  improvviso,  insolito,  stra- 
no, subito,  terribile;  alte. 

$..  2,.  oscuriti.  \ji  tenebra.  S.  cali- 
gine, tenebrosità,  notte,  tenebre,  bujo 
sost.  v.  ombra.- ombroso.- 

Agg:  atro;  denso;  cieco,  cupo,  pro-^ 
fondo .  immenso-.,  solitario,  riposto, 
tetro,  opaco,  notturno-,  sotterraneo, 
qual  di  alta  notte,  quando  il  cielo  è 
ingombrato  da  dense  nuvole ,  tenc- 
broso=- 


o  s 

senza  indugio;  »}»:  ape.  S. 
«u  :  sa:  via.  via.  bene 
co:  Ora 
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su  su.  or  ce. 
eco  co»paz.!e»z.t  mi  dispari 
rùalii  ments  ec.-&occ.Njv.  77;  t  s^m. 
pi'uetne-.ue  ec:a:  ccco' adanjut  motrò , 
t  questa  crude^'^  r^^,.: —   ,     . 


t>i  me  stessa , 


t»  conviene  usare  a-  mt- 
Bocc,  Fiam;  j. 

O  s- 


co- 


C'RNARE.  adornare  ;  mettere  cose  Iii-{  ORSU\  r.  or  via. 

torno  a  checchessia ,  onde  ciò  riesc.3j|0B.T0;  campo  chiuso  coltivato  a  erbe 

per'  uso  di    mangiare  .  L;  hortus  ,  S 


apparisca  vago,  e  bello,  h,  ornare .. 
S;  abbellire,  fregiare,  dobbare.  allin- 
dire.  parare,  guerairc;  acconciare,  im- 
perlare, aggentilire:  infierire,  dure  fi- 
nimento ,  cioè  garbo,  gjazia.  lustro. 

Avv:  pomposamente,  leggiadra- 
mente .  per  punto  .  di  riceSì-  fregi  : 
con  ii$je.  V.  &  ornamento ,  ornato, 


cainpo.  giardino. 

Agg.  fecondo,  bello,  ameno;  aprico, 
lieto,  adorno,  culto,  spazioso;  pieno 
d'  arboscelli  fruttiferi,  d' erbe  salubri, 
grate  ;  di  fiori ,  di  frutti ,  delizioso  . 
verdeggiàntt;  maraviglieso;vag©:  mol- 
to dilettevole,  custodito. 
mtttf.  Dcaaa    beile-  di  ferma,  ed  [OR  VIA.  particela  esortativa  a  fjre 


r.  .^r.^,^^-  "^-  ardire-verbo. 

lUbLiLWO.  V.  disonesto. 
OSCURARE.  §.  t.  fsr  oscuro.  L; 
;  scurare.  S-.  ofFuscjre.  nascondere, 
pnre.  obumbrare,  e  ombrare,  annera- 
re, e  annerire;  afFamarc  ;  affumicare, 
appannare;  adombrare,  ecclissare.  mac- 
chiare, velare,  ottenebrare,  intenebra- 
re; denigrare,  v.  otFuscare. 

§.  z.  neuf.  pass.,  e  talora  colle-  par- 
ticelle sottintèse:  divenire,  oscuro.  S, 
.^l^''>'JÌarsi.--^rabbujarsì;- 
OSCURITÀ' .  tenebrosità:  oscuro  sost, 
oscuramento  ;  oscurazione.  L.  obscurì- 
tas.S:  h\ii<ì  sost:  ombrosità,  ottene-- 
brazione; 
OSCURO;  add:  v.  bujo; 

meta/,  vestimenti  oscuri  .  uoma' 
oscuro;  di  niUna  fama,  dagli'  occhi 
della  mente  ogni' oscurità' levati,  scu- 
roj  oscuro  lignaggio,  viky  basso,  igno- 

OSPITALITÀ^;  liberalità  nel  riceve- 
re, albergare  forestieri' senza  interesse 
di  pigamento.  L,  bospitslitas.  S.  ac- 
coglimento de'  forestii^ri.  usare,  pre- 
stare, dimostrare-,  guardare,  serbare 
ospitalità,  gli  ospitali  ufizj,. 

. -^i?^.  cortese .  caritatevole,  migni-- 
nea. 

OSPITE,  oste.  §.  I.  quello  che  allog-- 
gia  il  forestiero  ,  non  però  dando- 
mangiar  e  bere  per  denari.  L;  fiospes. 
S;  albergatore,  raccettatore.  ricevito- 
re, v.  albergatore.. 

Agg.  magnifico,  cortese,  gentile. - 
amoroso;  grazioso.- 

§.  1.  quegli,  chz  alloggia  per  dena- 
ri. L.  c;?«/>o  „  S.  ostiere  ,  ta?erna;oj. 
e  taverniere,  locandiere;  oste. 

^Agg.  lusinghiero.-  av.iro.  fedele,  bu- 
giardo; vile,  diligente;  ,<4[r.  e.  17.  131,. 
pronto  a  servire; 

§■  3.  il  forestiero  alloggiate»:  oste. 
L.  hospes.  S.  forestiero; 

Agg:  nuovo,  stanco,  sco^.osciuto  . 
bisognoso-  di  riposo;  bea  accolto  ,  si- 
gnorilmente  trattato, 
OSPIZIO.  §.  j.  luo'o  ,  ove  alloggiano' 
forestieri  per  pìgaiiiento.  L.  caupona, 
hospitium.  S.  albergo,  ostiere,  e  ostel- 
lo;- casa,  abitazione. .  osteria,  alloggia- 
mento, alloggio;. taverna;  locanda,  bet- 
tola, dove  si  vendi:  vina  te-  minuto  ,  e 
alquanta  da'  mangiare. 

Agg:  grande  .  pubblico  .  copioso,, 
fornito  dt  quanto  é  necessario  al  vi-=. 
Tere  .  comodo .  frequentato  ,  famo-- 
so;  povero,  in^  Iu©go-  solitari®-.,  ri'- 
posto. 

£  ^■^    luogo,   ove'  albergasi   sznzs^ 
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pagamento.  L.  èos^itium. 
bergo  §.  a. 

■CJSSEQUIO  .   riverenza   verso   aitrui 
L.  obuquium.  S.  osservanza,  servitù 
-•devozione,  animo  riverente,   rispetto, 
ubbidienza. 

Jigg.  umile,  divoto,  giusto,  obbli^ 
gato:  dovuto,  pubblico,  perpetuo, 
profondo,  riverente. 

OSSEQUIOSO,  che  a  ossequio.  L. 
tbs^quiosus .  S.  riverente.  ^  rispettoso  , 
elle  professa,  tiene  servitù  >  rispetto , 
riguardo  ad  uno .  Se  prima  non  mo- 
stro segno    della    gran    servitù  che  io 

•  ìe  tengo:  Bsmb.  Int.  vale   quanto   io 

•  ic  sia  ossequioso. 

ylgg.  ili  atto  ed  in  parole:  e  stpa- 
ratawenu  in  atro,  in  parole. 

•OSSERYx\BJLE.  da  osservarsi,  t.  no- 
tabile. 

OSSERVANZA.  §.  i.  rispetto:  rive- 
renza. V-  ossequio. 

§.  1.    mantenimento   di   quanto   si 

.  premise.  L.  promissi  comtrvaiio  .  S. 
putitQnlità.  lealtà .  adempimento  di 
quanto  prescrive  1'  obbligo  ad-dossato- 
sL  serbamento  di  fede  intorno   a  ciò 


e  ne  sL  promjsc,  allo'  stato,  che  si  pro- 

;      '■   teis:(. 

Agg.  esatta,  puntuale,  intera,  anche 
ifl    risguardo ,  delle    particolarità  più 
■    minute,  piena. 

-/-OSSERVARE.  5.  r..  mantener  quel 
che  si  promette.  L.  servare.  S.  attc- 
rere  ..  esser  .  di  parola  .  mantenere  la 
parsla.  aon  mancare,  attendere,  esse- 
re fedele  mantenitorci  adempire  quan- 

\         to    si    promiss  .    tener    fède ..   serbar 

,f  fede. 

,;  ^'jv.  fedelmente,  puntualmente;  a 

(  puntino,  fermamente  secondo  l'accora 

!      •    dato  :,  la  condizione  posta. 

1   ;  §.    1.    considerare     diligentemente. 

;    ■      L.  obstrvare.  S.  guardate,  attendere  . 

1         aver  L'occhio  a. . . .  a-ver  mente  a  . .  . 

!  _     aver  la  mente,  tener  mente  in,  e  a  ... 

I   ,      <  tener  mente    come  sia  ,.  sri»  ec  ba- 

'  dare,  riflettere,  considerare,  porre  1" 
animot  Non  pose  l'animo  all'inganno 
ec.  N.  6}.  porre^  cura,  mirare,  riguar- 
dare, ric.ogìiere;  Il  famigliare  questa 
■parola  ricolse  ,.  e  cor^ìechù.  molte    ne  ri- 

j         cogliesse  ec.  Bocc.  Nov..^i.  sopravve- 

;  ,  fiere,  che  vale,  osservare  attentamente. 
cercare.,  prestamente  seco    molte  cose 

i  rivolse,  cercando  se  alcuna  ec.  No'u.  4. 
stare,  essere  attento  a- . .-..  por  mente 
ad-  un»  Cosa;,  e  porre  ment^  una  cosa 
taso  4.  "e  se  -noi  il  ^jorrete:'  ben  meate- 
«el  viso  ee.  Buce.  K.  <J8. 
'A  Av-v.    diligentemente  ^  a  parte-  a. 

patte,  da  lato,  da  capo,  e  per  tutto. 
yer  minuto.  esal;tamcnte.  intimamen- 
te. Sottilmente,  ciirictóamente.  parti- 
tamenta.  iungameate. .  Tcdi  *  consi' 
dersre. 
>«Sèìii;RVATGRE .  che  osserva,  Kei 
sig!tif..di  osservare  $.  a,  L.  abscrva- 
tuTf .  S-.,  Gonsideratore  .  esaminatore  . 
«crutatote.  indagatore,  ricercatore.,  in- 
Trestigatore.  scopritore,  rinvergatore. 
4S&.-  diligente,  injiefsjjo,  cuxioso. 
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S.  V.  al- [OSSERVAZIONE,  otservaineoto .  r 
.osservare  nel  sig/tif.  del  §.  i.  L.  eb- 
servatie .  S.  riguardamento .  ricerca- 
meato,  investigamcnto.  investigazio- 
ne. V,  considerazione. 

OSSESSO.  V.  energumeno. 

*  OSSO  .  le  ossa  .  correr  freddo  per  1' 
ossa:  trar  l'osso  all'infermo,  perchè 
possa  guarire,  esso  disgiunto  ,  e  dis- 
iogato ,  che  toma  ai  suo  luogo ,  La 
conciò  malamente,  senza  lasciarle  ca- 
pello in  capo,  o  osso  addosso,  che 
macero  non  fosse,  ossame,  mucchi»  d' 
ossa,  disossare,  cavar  le  ossa .  In  fin- 
che io  mi  disosso,  e  snervo,  e  spol- 
po rrietaf. 

OSTACOLO,  opposizione.  L.  ahstacu- 
lum.  S.  intoppo,  diflficultà.  impaccio, 
imbarazzo,  contrarietà,  nodo,  inciam- 
po, ritegno,  disturbo,  v.  imbarazzo. 

Agg.  grave,  leggiero,  nuovo,  im- 
provviso.  duro,  di  Scile  a  vincere, 
insuper.ibile. 

Mettere,  frammettere,  frapporre, 
interporre, contrapporre  ostacoli,  anda- 
re incontro,  contrapporsi,  contrastare, 
far  contrasto  agli  ostacoli. 

OSTAGGIO,  person-a ,  che  si  dà  in 
potere  altrui  per  sicurtà  dell'  osser- 
vanza del  convenuto.  L,  obses .  S. 
statico,  sicurtà,  pegno,  gaggio. 

Agg.  degno  .  nob.iIe .  volontario . 
forzato,  perpetuo,  dato  a  breve  tem- 
po. 

Mandare,  dare,  ricevere  in  ostag- 
gio chicchessia.,  ferm^.re,  assicurare  I-e 
convenzioni  ec.  colla  consegna  degli 
ostaggi^ 
OSTARE,  fare  ostacolo.  L.  obsta-rs.  S. 
tenere  fronte  a  . . .  .  contrariare,  fron- 
teggiare .  far  testa,  ccntramminare  , 
cioè  far  mine  contro  per  impedire 
ec.  contrastare,  fare  contrasto,  conte- 
sa a  . .  . .  far  fronte,  opporsi,  impe- 
dire, dare  sturbo,  far  resistenza,  vie- 
tare che  uno  faccia  ec.  resistere  ad 
uno .  combattere  .  ricombattere .  farsi 
ad  uno.  all'incontr-a.  P.  5;.  17 j.  e  far- 
si incontro,  venir  contro,  contraddire 
uno,  caso  4.  e  ad  ano  ricalcitrare,  ov- 
viare, attraversarsi  agli  altrui  disegni 
ec.  porre  ostacolo.  (  v.  imbarax.z.o  ) 
contendere  il  passo  ec. 


I 


Avv.  arditaj-nente .  a  fronte  sco- 
perta, coli'armi  in  mano,  come  nemi- 
co armato. 

OSTE.  §.  j.  r.  albergaìore- .. 
§.  1.  v.  esercito. 

OSTELLO .    luogo  ore    si   albergancj' 
forestieri,  e  dove  si  abita  .-  L.  divsr- 
forium.  hospttium.   Y.   ospizio. 

OSTENTAMENTO,  ostentazione,  di- 
raostrazioHe'  ambiziosa!,  l'ostentare. 
1,...  ostentat/o.  r,  vantO'. 

OSTENTARE,  mostrare  con  animo,. 
e  in  maniera  di  far  pompa.  L.  astetj- 
tare .  S.  far  pompa,  mettere  in  mo- 
stra, dare  ambiziosamente  a  vedere . 
proccurar  con  ambizione  che  vegga- 
si ,  conoscasi  ec.  far  dimostrazione  : 
dare  mostra  di  una  cosa ,  e  dare  a 
mpstr*  una  CQsa^  ambiziosamente. 
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Avv.  ambiziosamente,  vanameate. 
affettatamente,  ridevolmentc.  in  pub- 
blico ;  superbamente .   c«n    pompa  di 

EC 

OSTENTATORE,  che  fa  mostra  pom- 
posa, ambiziosa.  L.  osttntator .  S. 
vantatore,  niillìntatore.  borioso,  glo- 
rioso. V.  ambizioso. 

OSTENTAZIONE,  v.  ostentamento. 

OSTERIA.  V.  ospizio.  §.  i. 

OSTIA  .  §.  I.  quel  che  s'  offerisce  % 
Dio  in  sacri.^cio.  L.  h»nia.  S.  vitti- 
mi, sacriikio.  offerta,  obblazione.  do- 
no. Vittima,  propriamente  dicesi  degli 
animali:  Ostia,  dicesi  d'ogni  altra  co- 
sa offerita  a  Dio.   v,  vittima. 

Agg.  cara,  accetta,  pura,  grata,  san- 
guinosa. 

$.  1.  il  vero  corpo  del  nostro  Si- 
gnore Gesù  Cristo  sotto  spezie  di 
pane.  v.  Eucaristia. 

Agg.  divina,  consecrata.  sacrosanta.. 
immacolata,  traasustanziata.  adorabi-^ 
le.  fonte  di  grazia.  p..ne  degli  Ange- 
li.  vittima  incruenta  :  ali'  eterno  Par 
dre  gratissima.  immolata,  offerita  per 
redenzione  del  moado. 

OSTILE,  di  nemico,    v.  avverso,  con- 
trario add. 

OSTILMENTE,  da  nemico,   v.  nemi- 
che volment  e. 

OSTINARE.  neut.  pass,  stare,,  divenir 
ostinato.  L.  animum  obfirmare.  S.  fer- 
i-narsi,  persistere  nella  sua  opinione  5. 
nel  suo  proponimento;  nel  suo  vole- 
re, intestarsi  di  una  cosa  ;  di  voler 
fare  ec.  indurarsi .  incaparbire  .  negar 
di  piegarsi,  non  si  lasciar  volgere,  noa 
volere  a  niun  partito;  per  niente;  ia 
niun  modo  n©u  voler  muoversi  dal 
suo  parere,  star  duro,  alla  dura;  e 
star  duro,  iiell'ostinizione.  star  duro, 
rigido,  alle  esortazioni  ec.  far  cuor 
duro,  non  muoversi,  ripugnare,  nret- 
tersi  su  l'ostinarsi,  dimorare  nella  san 
durezza,  tenersi  pertinacemente,  e  te- 
ner forte,  esser  disposto  a  non  darr 
ec.  ad  alcun  priego .  non  cedere  alia, 
ragione:  non  si  appagare  della  ragio- 
ne., perfidiare,  star  duro  in  su  Ix  sua-. 
ostinazione,  stare  pur  fermo  a  vole- 
re,: a  non  concedere  ec.  pigliar  il  mor- 
so" co'  denti  :  maniera  di  dire  met.. 
presa  da'  cavalli  e  significa  stare  osti- 
natissimo .  fermarsi  di  piede,  l'ali av . 
Stor.  Cono,  incapare:  incaponirc ,  da^ 
capo,  testa,  voirre  .  mettersi  in  c.ipo^ 
di  fare  e'c  di  sostenere  ec,  e  a /re- 
gna ;  segua  che  può.  in  dispetto  del. 
vsr-9  con»sciu.tQ  ..  delie  persuasioni  al- 
trui ec. 

Avv.  lungamente.  ìnflessiBilmento;. 
duramente,  perfidiosamente,  pertiuace.- 
mentc .  protervamente  .  irragionevol- 
mente, di  capriccio,  per  malvagità  d"  I 
aniajo.  per  pura  perfidia,  a  dritto,  e 
S  torto,  soslsncado  aver  fatto, detto  be- 
ne ec.  jn  su  la  su;ì  credenza .  nel  suck 
parere  ;  Ma  pur  ostinato  in  su  la.  sua* 
credcriza,  volger  non  si  lasciava.  i*r.  z. 
tanto,  sì,  che  quanto  più  viene  avvi-^ 
satoj  ijetsaaso  ce.,  mc;n  s'arrcncte .  cìàq 
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non  Vile  conrincerlo  .  e  che  può,  se 
nsTvenga;  aTvenga  ;  segua,  che  puo- 
te  ;  sia,  che  può. 
OSTINATAMENTE,  con  ostinazio- 
ne. L.  obstinate.  S.  duramente,  pirti- 
naccm:nte.  accrbimente.  Boi-c.  ma  sa 
d' A.  Lierfidiosamsntc. 
OSTIN'*j.T0.  che  sta  troppo  pertia,v 
ccmea'.c  nel  suo  proposito  .  L.  ohsti- 
nauii  .  3.  perlìiioso  .  protervo,  duro, 
pertiniice,  incapace  di  ragionevoli  per- 
suasioni, ferino,  saldo,  che  non  si  pi- 
ga  di  r.;gione;  non  cede  a  ragiose  ; 
con  si  ridice ,  volge  ec.  per  ragioni 
ce.  non  si  lascia  volgere,  caparbio, 
provano,  inflessibile,  gajoso.  rigido  di 
testa,  resistente,  testereccio.  indurato, 
incaparbito,  cui  non  trarrebbe  di  capo 
tutto  il  mondo  la  da  lui  conccputa 
«pinione .  cui  tutto  il  mondo  non 
pcriuaderebbe  il  contrarlo,  che  non 
vuole  cedtre,  credere  ec.  per  cosa  del 
mondo  .  che  si  lascierebbc  innanzi 
morire,  che  cedesse,  facesse  ec.  che  co- 
sì vuole  a  dritto  e  a  torto:  checche 
avvenir  debb.i,  possi  accadcrgli. 

ylgg.  nulla  cedendo  a  prieghi,  a  ra- 
gioni, per  tutto  il  pcrsut-lere  altrui 
ne'  suoi  sospetti.  nclU  sua  opinione: 
in  sa  la  sua  credenza. 

Simil.  Come  neve  nel  monte  ll^tna, 
che  dal  sao  freddo  indurita  non  c-- 
de  al  calor  del  fuoco,  che  nelle  visce- 
re del  monte  stesso  avvampa.  Acqua, 
che  più  jfforgoglia,  se  più  agitata,  ne- 
ve, che  i"ia  distruggesi,  che  riscaldi- 
si. Polpo,  cae  lascia  le  branche  piut- 
tosto spiccarsi  dal  busto,  che  spiccar- 
si esso  dallo  scoglio,  a  cui  s'attaccò. 
Aspide,  che  turbsi  l'orecchio  per  non 
udire.  Scoglio.  Dlaiuante  .  Quercia  , 
che  ha  fisse  altamente  le  profonde  ra- 
dici. 

"*■  Non  vi  fa  né  verso,  né  via  che 
prestarmi  volesse  orecchi.  Kgli  tutta- 
via tluro  era  rigido  nel  conceputo 
prò  poni. nento.  Costui  a'  paterni  csn- 
fcrti  sordo,  non  che  punto  si  piegas- 
se, anzi  l'ostinazione  dimostrò  vie 
maggiore.  Dove  tu  pure  in  suU'  osti- 
nazione stessi  duro .  Ostinato  sulla 
Ku»  credenza  volgere  non  si  lasciava, 
ad  accettare  i  suoi  consigli  per  cosa 
elei  mondo  disporre  non  si  volea. 
ObTlN AZIONE,  asnatt»  d'ostinato. 
L.  obstitiàtio .  S.  durezza,  fermezza 
ne!  suo  proprio  sentimento  eccessiva, 
contro  ragione,  protervia,  pervicaci', 
perfidia,  pertinacia,  cao  irbietà.  cap  ir- 
bitria .  rigidezza,  rltroùa  ostinata, 
contumacia,  ripugnanza,  renitenza ,  a 
cedere,»  pregarsi  ec.  duro  propoaimen- 
to;.ll  mio  duro  proponimento  si  sa- 
rebbe piegato  ;  Nuv.  17. 

Agg.  rea.    malvagia,    proterva,  im- 
mutabile, dura,  indurita,  diaboiic:!. 
OSTiiO ,    e   austro  .    vento  ,    che  spira 
dj  mezzo  di  .    L.  ausirum  .  vedi  au- 
stro,, 

Agg.  tepido  .  amido .  autunnale  . 
piovoio:  mal  s.<iO.  grav^»  .  ardente, 
f  he  iuiiamma.  ^-lìccate,  nsjoso ,  che 
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joffia    al  naiccre   della   canicola .  che 
affievolisce. 
OSTRO.  Y.  porpora. 

O    T 

Ottenebrare  .  far  tenebroso . 

L.  tenehras  offundere.  V.    oscurare,   of- 
fuscare. 

OTTEiVERE.  conseguir*  quel  che  si 
desidera,  o  chiede.  L.  ebtinere  .  S. 
conseguire,  aver  la  sui  intenzione . 
acquistare  .  non  essere  ,  non  restar 
schernito  del  suo  desiderio  3  godere 
del  suo  desiderio:  dunque  sarò  io 
villan  cavaliere  in  questa  guisa  da 
voi  del  mio  desiderio  schernita  ? 
Nov.  17.  venir  fatto  una  e»sa  a  me  . 
pervenire  a  quello  che  si  desi.iera. 
trarre  quel  che  si  dommda.  espugna- 
re la  grazia,  la  cosa  chiesta,  vai  ot- 
tenere per  importunità,  essere  conce- 
duta una  cesa  a  me  ec.  cavar  delle 
mani  altrui  una  cosi,  riuscirne  ,  vedi 
conseguire:  impetrare. 

OTTlMlME^^TE,  aw.  ìa  superlati- 
vo grado  di  bene .  L.  optims.  S,  be- 
nissimo, a  perfezione,  tal  che  nulla 
più.  nulla  meglio  .  in  sommo  grado. 
eccellentemente,  a  ra.iraviglia.  il  me- 
glio del  mondo. 

OTTIMO,  superlativo  di  buono,  L. 
uptimtis  .  S.  perfetto .  cui  nulla  man- 
ca in  bontà,  in  perfezione,  il  più,  il 
meglio,  che  trovare ,  avere  ec.  si  pos- 
sa, il  migliore  del  mondo,  trabuono  ; 
strabuono  A.  buonissimo  :  ottimissi- 
mo.  avvantaggiato:  vaotaggiatissims. 
sceltissimo,  esquisito,  sommo  in  bon- 
tà. V.  eccellente 

OTTUSITÀ',  astratto  di  ottuso.  Qui 
per  durezza  d'ingegno.  L,  inge»it(nì 
induiile.  S.  indocilità,  grossezza,  dif- 
iìcultà  d'apprendere,  rozzezza,  oscu- 
rità di  mente,  incap-ncità  d'imparare. 

Agg.  naturale,  in/incibile.  che  per 
diligenza ,  per  istudio  non  pgò  le- 
varsi. 

OTTUSO.  §.  I.  opposto  d'acuto.  L. 
ohtAsus  .  S.  Spuntato  .  stAzi  taglio  . 
senza  punta.  rintuzzÀto, 

§.  i,  difficile  ad  apprendere,  L.  in- 
ducilis.  S,  grosso,  duro,  indocile,  in- 
capace, rozzo,  V,  ottusità;  indocile, 

O    V 

VE.  dé've .  avverbio  di  luogo;  e 
s'adopera  per  espressione  e  di  stat»  in 
luog9,  e  di  moto  a  luogo,  e  di  moto  da 
luogo.  L,  ubi;  quo.  S.  ove  che;  do- 
ve che  :  Certissimo  Mi  rendo,  che  por- 
ran  subito  in  vendila  .,  ,  .  Tutto  quel- 
lo che  ha  in  casa,  dove  <à\  abita:  Ar. 
Negr.  2,.  Qui  il  che  è  soverchio  al 
sentimento,  ma  dà  graùa  »■/  parlare  , 
Che:  Et  anche  si  pareva,  che  in  ogni 
luvgo  ,  che  ella  il  vedeva  «e.  Boccacci» 
N.  31.  u'  P.  la  ove;  la  dove:  Ales- 
sandro domandò  l'aste  la  dove  esso  pO' 
tesse  dormire:  Bocc.  N.  13. 
0  yaiiO.  oyverp,  o,  coRginEtsioiie  sc- 


O     V 


261 


parati  va.  L.  atft.  S.  o  pure,  o  vuoi, 
o  vogliam  dire,  voglia,  o  che  va- 
gliara  dire  -,  T.into  fu  la  su»  ventura, 
0  sciagura;  che  vogliam  dli'e  .  Base. 
N'.  50.  Voglia  :  Ch'  ahi:o  in  casa  mia. 
comodamente.  Voglia  tra  cittadini,  0 
tra  villani  ;  Ar.  Sit.  i.  e  sia,  o  che 
sia,  o  veramente,  tra.  Quali  divesst 
avere  il  Palladio  tra  Telamone  e  Ulis- 
se, ma  sa  d' A.  ne  ;  Onde  quanto  di 
lei  parlai,  né  scrissi  ;  ciò  è,  o  scrissi  . 
F.  S.   zpS. 

OVILE,  luogo  dove  si  racchiudono  le 
pecore.  L.  ovile.  S.  nido,  abituro, 
pecorile,  ricovero,  albergo  pclla  greg- 
gia, 

Agg.  chiuso,  fido,  sicuro,  guardato. 
difeso. 

OVVIA  il  E.  andar  contro  per  rimovc- 
re,  impedire,  v.  ostare. 


O 


ZIO,  i!  cessar  delle  operazioni. 

§.  I.  Q'ti  prendesi  in  quni^  rai- 
chiude  in  se  non  se  che  di  pigrix^ia  , 
e  di  riposo  vizioso.  L,  otium.  S.  ozio- 
sità, pigrisia.  pace  neghittosa,  sosta. 
accidia,  scioperaggiae ,  e  scioperatag- 
gine, scioperìo,  scioperatezza,  infia- 
gardiggine,  riposo,  quiete,  vita  ozio- 
s.i.  perdimento  di  tempo  ,  disoccupa- 
zione. 

Avv.  lungo,  vile,  inutile,  daniioso, 
biasimevole,  nimico  della  virtù,  pa- 
dre del  vizio,  vergognoso,  ignobile, 
oscuro,  indegno,  molle,  lento,  pigro . 
accidioso,  sepoltura  d'uom   vivo. 

Simil.  Qual  ruggine,  che  consuma. 
Letargo,  che  opfjrime  gli  spiriti.  Bu- 
jo,  oscurità,  che  rend;  l'occhio  debo- 
le a  vedere,  onde  la  luce  l'offende. 
fessure ,  per  cai  entra  non  avvertita 
acqua  nella  nave  (  viz,io  nell'anima  ) 
e  la  sommerge.  Umor  superfluo,  che 
aggrava,  ed  impigrisce, 

|,  i,  ozio,  onesto  cessar  dalle  fa- 
tiche, v.  riposo,  quiete. 

*  Annigìiictire  ed  essere  ozios». 
starsi ,  sedersi  ozioso  .  marcire  ,  in- 
tristire nell'odio,  disriarsi,  guastar- 
si, carrompersi ,  tragli  agi  sua  vita 
menando  e  ia  grembo  all'  ozio.  Dar- 
si all' ozio,  dìiciogliersi ,  disperders; 
tra  r  ozio ,  tra  oziosi  divertimenti 
tra  varj  gollixzi  ec.  j 

OZIOSAMENTE,  con  ozio .  L.  otio- 
se .    S.    accidiosamente .    scioperata^ 
mente. 
OZIOSITÀ',  il  vizio  di  chi  sta  in  ozio. 

v,  accidia,  ozio, 
OZIOSO,  che  sta  in  otio,  nel  signif. 
del  $,  I.  L.  otiesus .  S.  accidioso, 
perdigiorno,  scioperativi  scioperone, 
e  scioperato,  neghittoso,  lento,  infin- 
gardo, sfacceiidato,  che  tutti  si  pren- 
de ,  si  gode  a  suo  agio  i  suoi  souni. 
dato  all'  ozio  .  perduto  neli'  ozio .  a 
cui  avanza  tanto  di  teaipo,  quant» 
non  He  spende,  non  ne  consuma  in 
giuochi,  in  inezie,  cht  si  sta  a  ba- 
da >  perdendo  ii  tempo .  eh»  a   bad* 

s4at 


26Z:  E       Av 

itar  Qoa  dee  ed  njondò  cièco,  chiU 
^raz-ia  del  citi  fien  ha  più.  setti  dannar.. 
rim.  che-  si    sta  a,  nungiunte  :  :  senza 

> -irfct  nulla,  che  sta,  coli?  mani  in   ma- 

^^  ho  ;,  colle  maai  a  cintola,    eie    vassa 

-fi  gionù  scuM  £ir  nulla,  si  dà  in  su 

g\\  sccidiesi    pensieri.  Bucc.    Iti-    }-. 

che  niente  £3.  che  tutto  giorno  siede. 

P.  Fur^,  7.  disoccupato. 

uìvv.  vilmente,  lungamente,  a,  suo 
danno,  a  sua  vergogna,  indegnamen- 
te, non  vi  vende  j  ma  aggiavanda  la 
terra  coasumando  il  tempo. 

Simik.  Qua!  2C(}ua  stagnante  j .  che 
'  per  se.  stessa  si  guasta  .  Terreno  non 
culto,  cht  o  r'Jla  produce)  o  pro- 
duce erbe  inutili,  o  perde  sua  fertili- 
tà .  Calamita  ,  che  non  involta  fra  li- 
maturc-i.di  ferro,  io  cui  possa  eser- 
citar SU4  virtù  >  perde,  di  sua  fòrfa. 

F    A, 

X.  ACE.  §,  li  tranquillità  pubblica.  Ij. 
pax.  S;  concordia,  amicizia,  accordo, 
unione  d' finirai.,  di  aftctti.  quiete.- 

.Agg,r  dolce ,  tranquilla  :  impertur- 
babile, sania .  desiderata,  alma.  lun- 
gamente: aspettata,  chiesta^  felice, 
beata,  ferma,  stabile-,  buona.,  eterna  . 
breve,  amabih.  bella,  gloriosa, ,  gra- 
ziosa. lictSi  serena,  soave,  cagion  di 
gioja.  ristoratrice.ds'  danni-,  de' ma- 
•ii,.  gioconda,  graziosa.  . 

5/w//...  Come,  sereno  cielo  3,  al!  cui 
chiaro,  e  ..quieto,  splendore,  form.ansi 
candide,  e  perfette;  k:  perle  ,, Iride, 
al.  cui  apparire  cessano  le  tempeste  . 
-S.sle  tepido,  che:  fi''  ctescere.  T  erbe  ,  , 
spuntare  i  fiori  ; 

§,  z.  coucorJiia  privata.  L'.  pas,--  S. 
bene  .  Non  tvrsi  mai  ben  eun  lui  qus- 
st'  annà-,  Bscc.  M'aVi.  6^;  concio^  sost. 
"V;.  §.    !..  concordia. 

^- Coloro,  che  haii  dalle  guerre  «1 
gravi  danni  sostenuti  e  si.,  spessi, 
bramano  nella  pace  riconfortarsi  :  ne'.-, 
la  quale  tanto  bene  ,.  e  s.ì..  gran .  dol- 
cezza si  trova  ,  che  ognuno  per  iscber- 
mo  degli  affanni  suoi  a  l!=i,  rifugge^. 
ed  a  questo  bel  fine,  conduce.;  il  cem-, 
per  le  discordie  tra  principi,  il  por 
giù  l'armi.,  e.  "1  placare  gii  sdegni, 

^  Sire  i  sudditi  vi  pregano  della 
Pucci  Di  pace  vi  prega n»  le-  misere 
contrade  del-  reame,  vostra  ;  ed-  i  vo- 
stri ubbidientissimi  popoli ,  egli,  al- 
tari e  le  chiese  e. i  sacri  luoghi,  e 
ic  religiose;  vergini , .  e,  gi'  innocenti 
fanciulli ,  £-  ic  timide  spaventate  ma- 
dri di  questa  nobil  provincia  ,  pian- 
gendo ,  ed  a  Biani  gituitc.  colia  mia 
lingua. vi  chiedsD  pace,  e  vi  suppli- 
cano ,  che  voi  proccuriate  per  Dio  , 
che  la  crudele  fiamma  della,  preteri- 
ta guerra,  per  la  quale  ella  è  poco 
meno  che  incenerila  e  distrutta,  non 
sia  accesa  ora ,  e  non  arda  ,  e  non 
divori  le  sue  non  bene  ancora  risto- 
rate, ne  rinvigorite  membra:  Avere 
trattati  di  pace,  stringer  la  pace, 
|ìacifìcare  regni  ce. 


PACIFIG ALIENTE,  con  pace,  l^.ps- 
cifice.  S»  quieUrncnte.  tranquilbmen-* 
te.  amichevolraentc.  d*  accordo,  uni- 
tamente, à'  un  sentimenti  lacdesimo. 

d'  un  volere,  coacordemente. 

BAGIFIGARE.  §\,  I.  metter  pace.  L. 
pRciUcare.  S.   abbonacciare.-  ritornare 

■    in:  buona .  pace,  e   seinplicerììim?    in 

.'  pacc:  con  uno  ,  con  un  altro,  ac- 
conciare.  dus:  insieme  :  riconciare  : 
riconciliare,  riunire,  rappattumare.-  ap  - 
paciare ,  e  rappaciare  ,  e  paciare  .  ac- 

:  cordare  dug  insieme ...  attutare,  am- 
m.orzar   lo>..  sdegna-  ec.  altrui .  porre 

. .  pace  fra  due  ec.  accordare  du9.  nemi 
ci  eiT.  comporre.;  rimetter  in  pace  uno 
con  «Il  altro.,  porre  d'  accordo; ano:  con 
un  altro,  quietare,-  ridurre  .  a,  concor- 
dia uno  con  un  altro,  t.  acconciare  . 

,    §.  j.;  acchetare,  addolcire  §.  i. 

.Agg\  con.  le.  migliori    parole  ,  co' 

^  modi  più  acconci ,  che  potè  y  che  sep- 
pe. Y.  acconciare. 

§;-  I.L  nevi.  pass,  dare  pace,  t-  d.^r 
la  pace-  a  se?  stesso:  ricenciliarsi.  por 
giù  l'odio,  il  rancore  (  v.  sdegno  ) 

..  V.  acchetare  §.  ?,.  v.  mitigare  |..  %.- 
$.  3.  far  pace  con-  ali  ri.  L.  recon- 
tiliari  :  JS;  riconciliarsi  ecn  uno,;  rap- 
pacificarsi, tornsr  amico,  deporre  1' 
inimicizia,  tornare  in.  concordi-?.  :  ve- 
nire a- concordia.,  ritornar  in  grazia 
con  uno.. 

PACiFICATOB-E.  paciere:  che ^  ^nchc 

<   dicesi-  paciaro,  »,  paciale  :  mediatore 

'  per  trattare,  e  concluder  pàce.:L.. 
paeificatcv;  tì.:  m.itigatore...- 

FAClFiCO,.:  amator  ci-  pace  L'.  pacifi- 
cus-  S.  quieto,  fuggitori  dik  liti»,  di 
risse-,  mite,  placido, .. 

Aggi  per  costume,  pe;;  naturale^  ta- 
lento., y.  a  mansueto.; 

PADRE.  V.  genitore. 

VADRUNANZA;  signoria,  v.  domi- 
nio- 5-  I- 

PADRONE,  che  ha  dominio.  L.  do- 
mtnus..  S;  possessore),  posseditore;  si- 
gnore ;  che  è  ia  signoria;  d'  una-  cosa, 
che;  ha  in  manoi  nelle  sue  mani:;  don- 
no, dominatole.-  che  ha  ia  dominio  , 
in  suo^  dominio. 

■Agg.  giusto,  tenace.;  geloso  de'  suoi 
diritti  ,  assoluto  ;  sovrano-.-  diretto  . 
dispotico,  ia- una.  cosa.  «  di-  una,  cor 
sa.   v;  signore. 

PADRONEGGIARE,. 7r  dominare  : 
signoreggiare. 

PADULE.  V.  palude. 

PAESANO^  del  paese.  L.  iii digiti :tsS': 
terrazzano;  terriere,  abitatore. 

PAESE',  regione.  L.  regio.  S.  terra. 
Per  tutta  la  terra  d'  Egitto  .  Beee^ 
Név.  ly:  luogo-;  terreno .  provincia . 
sito,  parte.-  piaggia,  clima,  contorno, 
d' intorno,  contrada,  tratto,  suolo  P. 
distretto,  territorio,  quello  d'i  Bela- 
£>ia  i  di  Roma  i  di  Farigi  ec.Fass  an- 
dò per  quello  di  Ferugis,-.  Star.-  Pist.  , 
e-  il  Bolognese,  il  ^'eneziano  ec: 

Agg.  almo,  ampio;  fc-licc;  ricco, 
fertile  .  sterile  . .  copioso,  signorile  . 
sano,  montuoso.  aroico>  lieto. di'  bel- 
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le.  mantenne;  amceo.  di  cui  più  bel- 
lo ,  ne  più  piaceToie  aoo  na  cópr«  il 
ciclo,  solitario-,  romito,  barbaro,  re- 
moto, natio,  straniero,  molto  abita» 
tOj  e  con,  graa  popoli,  boscoso,  Gut- 
tifero ed  ubertoso  paese,  sgomberare 
il  paese,  signoreggiare  il  paese,  tri- 
bolare, malmenare  >  guastare,  diser*- 
tare. il  paese.. dare  il  guasto  al  pae- 
se, correre  il  -pAcsz:  ermat 3,  maiìo.  cer- 
care il  paese,  girarsi  auor>2o..  mettete 
in  abbandono  il  paese. 

PAGA,  pagamento.,  quantità-,  determi- 
nata dr  moneta  da  d.ìrsi  in,-  mercede 
a  chi  serve;  o-ittstics.  Li.  stipetjdium. 
S.  paga  .  sborso i  soddisfacimento. 
soldo;  mercede.:  salario;   stipendio. 

.    provvisióne.       ^ 

Ag£f  pattoTÌta. -difSrits.,  Hseritata, 
mensile,  data,  di  giorno,  ia  giorno, 
anticipata.  giust.T.  vantaggiosa,  inte- 
ra; pronta,  pontuile..  diifcrita  lungo 
tempo V  da,  per  lunga. tempo. 

PAGANESIMO;.  §.,  i.  religion    paga- 
na-; L.   religion  ethnica:    S.    gentilità, 
etnicismo.    culto,  de'  falsi,  dei  j    dei 
deraonj  : 
*     §.;    1.,  popolo^  pagano-,  T..  gentile- 

PAGANO.:  V.:  infedele  §.  L'- 
PAGARE..  dare,  il  prezzo  di  quel  che 
ad -altrui  s'  è  tenuto  .  L'.'  selvere .  S, 
soddìsfire  .-    uscir,  di-  debito  .    sciorsi  :■ 
d-ei débito;    chirc  semplictmentcì  e  dare  .' 
in    pagamento;  e  dare    il   suo  a    chi' 
decsii   sborsare,  saldare  il.  conto,  ren- 
dere ,  . 

Avo.  prontamente,  a  stento;  dopo 
gran-  preghi,  per  forra,,  di  contanti,  . 
e.  iir  contanti,  s  dovere,  sino-,  a  uii'- 
quattrino.-,  debolmente.j,  a  poco:  per 
volta,  ogni  mese,  a  tanto.,  a  un  tan-  • 
tO' per.  wexf  ,  per  dì  ec.  a  dovere .  il  . 
debito.  la  quantità  di  denaro  che  pa-  - 
gasi  ogni  anno ,  che  è •. accordata  .  ia  ; 
moneta  d'oro. 

^  non. abbia  io  cosa,  che:  mi  piac-  - 
eia,  se-  non  tene  pago;  se  no»  tt    ca- 
stigo, pagare.  le  pene ,  i  voti  ec.  sud-- 
-.   disfare  i 
FAGGIO,  servidor  giovanetto.  L,  pueT  - 

pcdissequus.  S.,  f.:rnciulio„  y.  servo  .- 
PviGO.  V..  contente- 
'^-  PALAFREl.\0  .     cavallo,  nobile  .  . 
Smontare    dal    palafreno .  il. mise    in:- 
terra  del  suo  palafreno,  reggere,  ma- 
neggiare,- am.maestrare,,  accostumare, 
guidare  il  .palafreno -, 
PALAGIO,  ?.  palazzo,  casa  grande,  e 
.   magnifica .  L.    palaiitint .  S.    fabbrica.  - 
grande-,  mole,  edifizio ,  éasa    sontuo- 
sa, abiture,.  corte.  , 

Agg<^  bello,  sontuoso,  reale,  non  d.i 
privato,  bea  inteso,  ricco,  magnifico, 
di    ben     condotta    architettura ,   comi 
facciata    a   ordine  .  corintio  ,  dorico  ,  , 
composto  ec.  eoa  lunghe  loggici  as- - 
chi  ;  porte  ;  colonne,  di  iìno  marmo  ,  . 
di  ampie,  comode  scale,  adorno.,  pò- - 
sto  in;Tago,  e  dilctteToic   sito,  bei! «j 
risedente,  e  con  vaga  veduta,  nobil: -. .; 
,    jp.?nt?^  fwnito..  sopra  un  poggettacw^ 
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(i-psito-  sopra  il  mare:  Era  il  palagio 
■  sopra  il  mare  ,  ed  alio  molto:  Ngv.  17. 
capace  ad  ailoggiare,  ed  onorare  gran 
personaggi .  Nav.  50.  ^on  bello  ,  e 
gran  cortile  nel  mezzo,  coi  bei  ■pr;;ti 
d' attorno  ,  e  giardini  maravigliosi . 
'f-  PALAZZO  -con  bello  ed  .ampio 
cortile  ,  intorniato  di  grosse  colon- 
ne Bel  superior  piano  logge  neljilis- 
sime  sostenenti.  Palazzo  in  rilevata' 
ed  amena  celiina  piantato ,  posto,  che 
vagheggia  ic  circostanti  Talli. 
LPALCO.  tavolato  posticcio  elevato  da 
terra  per  isiarvi  sopra  a  vedere  gli 
spettacoli  r  L.  sabulatum  .  S.  teatro  , 
perganso:G.  Vili,  ftxgoìo. 

Agg.  axapio.  alto,  riccamente  or- 
nato, r.ohile.  lilevato. 
PALESAMENTO,  iliisaiesare.  L.  vnt- 
niftstitia.S.  -manifestazione  :  manife- 
stamcnto.  scoprimento;  discoprimen- 
to.  scopritura:  mostra,  rivelazione. 
-  PALESARE:  scoprire.  L.  p»lam  fi- 
cere.  S.  svelare,  aprire  a  e  aprirsi  con 
uno.  scoprire  anfatt»  ec.  e  di  \iv\fai' 
to  ,  di  uno  se.  La  detta  spi»  scoperse 
al  conte,  per  gli  .anziani  del  detto 
corriere  :  ViU.  6.  v.  manifestare. 

As5-'^ot\.o  la  fede  ,  in  confidanza. 
a  tutti,  ad  .uno  in  segreto. 
'PALESE."  noto.  L.  menifestus.  v.  ma- 
nifesto, noto. 

'<•  Intender  fece  alla  palese,  mani- 
festare in  palese,  di  venir. palese  .  pa- 
lesarsi ,  appalesarsi, 
PALESEME^T^JTE.  manirestamentc . 
L.  palam  .  S.  Tisibilmente  .  a  occhi 
veggenti,  alla  presenza,  sugli  occhi, 
piibblicamcnte .  in  aperto.-,  sensibil- 
mente, palpìbilmentc.  evidentemente, 
alla  divolgata  ;  alla  tcoperta  ,  e  allo 
scoperta:  -e  scopertamente  .  notoria- 
mente, stclatsmentc.  a  faccia  iperta. 
chiaro  avv,  assai  chiaramente,  aper- 
tsmente:  apeito  :  in  vista,  in  aperto 
tw.  <  occti  veggenti. 
■'PALLA,  corpo  di  "ferma  rotonda ,  L. 

p/7<».  V.  globo. 
■^PALLIARE,  -coprire  ingegnosamente, 
aitutamente  azioni  ,  intenzicni ,  vizji 
ec.  .h.paUiar».  Apul.  S.  velala,  in- 
verniciare, inorpellare;  orpellare. "vo- 
iorare.  ammantare,  ammantellare;  man- 
tellare.  mascherare,  imbellettare,  im- 
pomiciare, imbiancare. 

jigg.  sotto  colore  di  zelo,  da  jien- 
tito.  aitifiziosamente.  v.  fingere. 
.PALLIDEZZA,  bianchezza  livida. 
propriamente  del  volt».  L.  pah'or.  S. 
pallidità,  pillore.  bianchezza  smorta, 
colore  smotto,  color  di  morte,  pal- 
lidume.-scato  stst.  scuritni.  squallore, 
squallidezza  .  discolorazicne  .:  disco- 
ioramento  :  Segn.  color  di  cenere,  co- 
.lorc,  che  fa  di  morte  rimembrar  la 
gente;  Pctr.  Cam.  15. 

Agg.  trista,  orrida,  foscs,  funesta. 
livida,  atra,  squallida,  gentile,  defor- 
me, quii  di  viola,  di  morte,  che  pen- 
de al  nero,  in  bianchezza  .■  qaal  di 
violi. 
Pallido,  che  ha  pallidezza,  L.  pal- 
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ìiJus.  S.  «morto.  squàlltSo  ìa  volto, 
e  semplicemente  squallido,  pallidic- 
cio ;  Suppallida  ,  t^e  è  alquanto  pal- 
lido, tinto  in  color  di  morte,  che  ha 
color   d'iiom    tratto    d*  una   tomba. 
Fitr.  Tr.  <ii  ji.  cap.    3.  dipinto,  co- 
lorito di  livida  bianchezza  .  sbiamci- 
io  .    scuro,  -discolorato:  discolorito, 
scolorito,  smunto,  scialbo,  è  diDam. 
ma  ha    àell'  A.  interriato;  quafi    si- 
mile alla  terra  di  purga ,    cijt  è  bigia. 
Avv.  r.  -agg.  a  pallidezza. 
'^  P.'illido,  ed  assai  m_ale  in  ordine 
della  persona,  pallido  e  tutto  rabbuf- 
fato, co'  visi  artificiosamente  pallidi. 
vivo  color  del  viso  cambiato  in  pai-, 
lidezza.  la  Luna  impallidita  perduto  \ 
avea  i  suoi  figgi. 
PALLIO.  $.1.  coperta  ,  ricoperta,  oc- 
cultamento dell' intenzione,  fine,  ani- 
mo ce  fatto  con  mostra  di  altra  ap- 
parenza. L.  spesies  ;   fifìio.  S.  colore, 
orpello,  manto,  velo,  ombra. 
§.z.  r.  manto. 
PALMA,  r  albero  ,  che  fa    i    datteri  . 
L.  palma .  E  percòè    le    sue  fogli*    si 
danno   ò  .vincitori   in  segno  Ji    vitto- 
ria ,  ed  tuore  .prendesi  per  gloria  .  S. 
vittoria  . 

Agg.  onorata,  felice  .  alta  .  altera  . 
gloriosa,  feconda,  trionfale.  T.  *  .glo- 
ria, vittori» .  I 
PALPARE,  i.i.  toccare.  X.p«//;4ff  . 
'S.  brancicare,  stringere,  tastare.' trat- 
tare, itazzonare.  raalmcnarc  A. 

Avv.  a  poco  a  poco,  fortemente, 
soavemente .  leggermente .  bilicata- 
meats.  con  riguardo. 

§.  1.  lusingare,  r.  adulare. 
PALPITARE,  muoversi  frequcnteBien- 
te,  e  proprio  quei  battere,  che  fa  il 
cuore  per  qualche  passione.  L.  palpi- 
tare .S.  battere .  scuotersi .  agitarsi. 
dibattersi,  tremare  . 

.^^v-y.  fortemente.  languen-Jo.  con 
g;;an  veemenza,  tal  che  se  ne  vedca- 
no  chiari  segni  nel  volte,  per  desi- 
derio, per  paara.  tutto;  Trovandtco- 
sttù,  eòe  tutte  tremava, -c  palpita- 
va :  Dial.  S.  Creg. 
PALPITAZIONE,  il  palpitate .  L.  p^i- 
pitati».  S.  dibattimento,  agitazione, 
scuotimento,  tremito  .  trem,ore.  bat- 
tito. 

■Agg.  veemente,  strana,  disordina- 
ta, repentina,  mortale,  di  cuore,  r. 
avv.  a.  'iulpitarc. 
PALUDE,  liiogo  basso  dove  si  ferma 
r  acqua ,  e  T  e^ate  per  lo  più  si  sec- 
^ca.  L.  palKS.  S.  Stagno,  valle,  gorgo, 
chiana,  acqua  stagnante,  pantano,  lago, 
hgurne.  acqua  morta. 

Agg.  alta,  am.pia.  fangosa,  torbida, 
nera,  bassa,  chiusa,  sordida,  ignobile, 
profond? . 

PANIERE,  vaso  ncfto  di  più  forme 
e  varie  materie ,  per  lo  più  di  vc- 
trice .  L.  calathus  :  qualltis.,  S.  v. 
cesto. 
PANNO,  tela  di  lana,  g  ài  lino  .  L. 
pannus.  v.  tela. 

Ags-  vile  •  grosso  •  fi^-9  ■  di  lana  e 
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Imo;  <',cie  diceti  volgstmefiìe  ra.tz- 
zalana,  accotonato,  di  rozza  canapa: 
detto  canavaccio,  vergato,  rosso,  nuo- 
vo .  logoro.  lano  ;  lino:  panni  lani  ; 
.lini;  H  quak  carrsccio  tircva  uno  gran- 
de e  forte  pajo  dì  haovi  tutti  coperti 
di  panno  vermiglio  lan»  .  P'ill.6.  tin- 
tO  m  tternùglto  te.  agndliiaoj  di  la- 
na d'agnello. 

■PANNI.  Y.  -abito  $.  I.  Teste. 

PANTANO ,  luogo  pien  d'acqua  fer- 
ma, e  di  fango:  prendesi  ancara  per 
fango. 'V.  palude;  fango. 

metaf  avvolgersi,    ravvolgersi    nel- 

■  Io  stomacoso  pantano  deli'  immoadi 
lussuria. 

PAONEGGIARE,  ^  p^r.néggiare  . 
nem.  pass,  gusrdirsi ,  e  vaglaeggiarsi' 
ài  -se  stesso  per  vanagloria  ."L.  st 
circidìispicere.  S.  di  se.  in  se  compia- 
cersi .  gonfiarsi .  piacere  a  se  stessa  . 
■di  se  godere,  invanirsi,  gloriarsi,  sti- 
marsi, fjr 'di  se  mostra,  pompa,  m 
-se  specchiarsi,  r.  gloriare. 

A-uv.  vanamente,  con  istudio  ,  af- 
fettatamente, boriosamente,  più   del 
dovere,  óltremodo.  i:opra  tutti,  come  ' 
una  bella  cosa,  .-gioviailmente. 

iimil.  Come  Narciso  al  fonte  .  Pa- 
vone, che  la  ruota  abbia  disteso. 
PAPA,  il  vicario  di  Cristo   in    terra. 

■  L.  Papa.  Summur  Pomifex .  S.  Sóm- 
mo Sacerdote,  sommo  Pontefice,  sa- 
cro monarca,  somnao  ,  grande  past»- 
re.  padre  comune,  successor  di  Pie- 
tro, che  tien  le  chiavi  del  Cielo,  elet- 
to per  io  governo  delia  Chiesa,  del- 
la na-fe  di  Pietro ,  cui  il  Re  del  mon- 
do die  le  chiavi  del  Cielo,  saato  Pa^ 
drc .  'VescoTo  di  Roma,  sua  Santità, 

-Agg.   eccelso .    infailibilc    ne'  suoi 
-oracoli,  vero,   santissimo. 

■*  l!  Pastor  supremo   dello    eletto 
gregge    di   Cristo,  che  'per   somma» 
ed  universale   govèrno    presiede    alla 
Chiesa,  regee  li  Chiesa. 
PARADISO.^ luogo  ài    hzili.-h.pa- 
radisus,    dice -la    scrittura,    v.    Cie- 
lo §.  z. 
PAR  AGGIO,  comparazione,  'v. -aggua- 
glio. 
PARAGONARE  ,    far_  paragone  .  L. 
comparare.  S.  assomigliare,    bilaticia- 
re  •  ragguagliare,  agguagliare,  metter 
al  confronto,  misurare  una    cosa    eoa 
l'altra  .    metter    l'uno    con    l'altro-, 
commisurare  con  ,.-, .  Bocc.  Fiam.  7, 
far  com.parazione,  proporzionare,  con- 
trappcsare una  cosa   con  1'  altra  .  ac- 
coppiar con  la  mente  una  cosa  e  un'- 
altra, equiparare,  v.  confrontare. 
PARAGONE.  §.  I.  comparazione,  pa- 
rallelo .  §.  I.  V.  agguaglio. 

§.  z.  esperimento .  L.  experieH'tta . 
S.  prova,  cimento,  esperienza,  fatto. 
^_g^.  pericoloso:  dubbioso,  diffi- 
cile grave,  chiaro,  che  coavince  del 
vero ,  del  meglio,  dell'  armi,  del  sa- 
pere ec. 

*  metteic,  porre  a  paragone,  m 
confronto,  a  petto,  considerare  una 
cosa  per  coraparazionc  di  altra. 

PA- 
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PAPcAMEINTO.  abbigliamento;  v.  or- 
namento; abbclliir.ento, 

PAPiARE.  fornire  di  paramenti,  v.  ab- 
bigliare: orajre. 

*  Per  mettersi  av»nti,  presentarsi  . 
opporre  in  difesa,  innanzi,  s'incomin- 
ciarono ad  appiccare  a  quelle  cose , 
che  per  ventara  loro  si  paravan  di- 
nanzi, che  vcnivan  loro  alle  ninKt.  do- 
mandava a  ciascuno,  che  per  ventura 
gli  si  parava  dinanzi  gli  si  attraver- 
sava, che  luogo  gli  facesse. 

PARATO  .  add.  ornato  di  paramenti . 
L.  exornatus.  v.  abbellito,  ornato. 

PARCAMENTE,  con  parsimonia.  L. 
puree.  S.  con  risparmio,  frugalmente, 
poveramente,  a  misura,  stentatamen- 
te .  avaramente .  scarsamente .  sottil- 
mente, assegnatamente.  strettamente. 

FARCITA'.  §.  I.  virtù  per  la  quab  si 
riticn  quello  che  si  convien  ritenere. 
L.  parcitas.  S.  frugalità,  scarsità,  scar- 
sezza, parsimonia,  moderatezza,  rispar- 
mio, strettezza. 

Farcita  dicesi  in  ogni  cosa,  astinen- 
za ni    cibi-,  sobrietà  nel  bere. 

Agg.  temperata,  austera,  rigida,  ra- 
gionevole, modesta:  ©nesta.  profitte- 
vole. 

§.  t.  strettezza  nello  spendere,  trat- 
tarsi ec,  spilorceria,  v.  avarizia. 

PARCO,  che  usa,  o  vive  con  parcità. 
L.  percus.  S.  frugale,  moderato,  tem- 
perato nello  spendere,  nei  vivere,  ri- 
tenuto, assegnato,  astinente,  scarso, 
sottile,  stretto. 

Avv.   V.  agg.  a  parcità. 

PAPiECCHI.  significa  numero  indeter- 
minato, ma  di  non  molta  quantità. 
L.  nannulti.  S.  alcuni,  alquanti,  di- 
versi; Avendo  in  diverse  guerre  spe- 
so ec.  No-v.  3.  non  pochi,  molti,  più. 
Più  de"  Fidenati  si  fuggirò  aJlg  mori- 
ragne.  Liv.  M. 

PAREGGIARE,  far  pari .  L.  ad^qua- 
rt.  V.  arleguare. 

PARENTADO.  §.  i.  congiunzione  di 
consanguinità  ,  (  e  d'  affinità  )  .  L. 
cotisangt'initas  ;  ajpnitas ;  parentela:, 
disse  Giulio  Capitolino  nella  vita  dei 
Giordani.  S.  consanguinità.  parentela, 
parentaggio ,  cfje  sa  d'  A.  parentezza 
A.,  e  parenterìa.  cognazione,  congiun- 
ti, gente  sua,  mia  ec.  suoi.  sot$inten- 
desi  congiunti  ;  del  suo  sangue,  atte 
nenza.  prossimità  di  sangue,  sangui- 
nila ;  La  ^aale  ad  alcuni  di  loro  per 
sanguinila  era  congiunta:  Bocc.Introd. 
casa.  Icgnaggio.  legame  di  sangue. 

Agg.  stretto,  in  lontano,  propiiiquo 
grado,  novello,  antico. 

§.  2.  stirpe.  V.  casato;  famiglia. 

PARENTE .  congiunto  di  parentado 
nel  senso  del  §.  i.  L.  agnatus  ;  con- 
sanguimus  ;  agnatus;  aflàtiis  .  S.  con- 
giunto in,  di  parentela,  per  sangue, 
congiunto  se-mplicemente .  stretto  di 
sangue,  prossimo,  cons'mguinco,  pro- 
pinquo .  cognato  un  de'  suoi,  che  a 
me  appartiene  per  sangue,  prossima- 
BO  per  sangue  ;  Bemb.  e  in  particola- 
re fratello;  cugino  ec. 
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Agg.  stretto  ;  de'  più  <;ongiutitl . 
per  lato  di  madre  ec. 

*  Voi  che  avete  quel  sangue  che 
nelle  vene  vi  corre ,  della  sorgente 
medesima  derivato. 

PARENTELA,  v.  parentado. 

PARERE,  verbo.  §.  i.  mostrar  d'esse- 
re :  e  si  dice  ancora  di  parere  :  Sagg. 
Nat.  esperienza.  L.  videri .  S.  aver 
sembianza  ;  somigliare,  apparire,  da- 
re, mostrare  segno,  indizio  ec.  aver 
apparenza,  sembianza,  rassembrare,  e 
sembrare,  e  assembrare  r/.no  ec.  ut  vi 
sta,  cioè  mostra  ;  faceano  gran  vista 
di  dover  quell'  anno  assai  uve  fare  : 
Btcc. 

Avv.  a  primo  aspetto  .  agli  abiti . 
nella  presenza,  al  portamento,  chiara- 
mente, sì,  che  par  desso,  bello;  ^zw 
tile  ec. 

§.  i.  esser  avviso:  stimare.  L.  vi- 
diri.  S.  riputare,  credere,  esser  di  vi- 
so, A  me  solo  fra  verdi  erbette  era  di 
viso  seder  in  et.  Bore.  Fiam.  i.  sembra- 
re, sembiare  a  me  che  ec.  v.  credere 
§.  1.  stimare  §.  i. 

Agp.  come,  quasi  di  certo  (  v.  cer- 
tamente )  talora  gli  si  aggiugne  per 
vaghsz.z.a  il  si,  ripieno:  Si  mi  pare- 
va egli  ancora,  che  vi  fosse  una  voce 
delle  nostre.  Be.  Pr.  z. 

§.  3.  esser  chiaro,  manifesto,  v. 
apparire  §.3. 

PAPiERE.  nome,  opinione,  sentenza. 
L.  sententi  a.  S.  avviso,  giudizio,  fan 
tasia.  senno,  pensiero,  sentimento,  v. 
opinione.  Consilio. 

^i8-  ragionevole,  fondato,  grave, 
saggio,  strano,  nuovo,  approvato.  Io- 
dato, comune,  vano,  contrario,  volga- 
re, assai  buono. 

PARETE.  V.  muro. 

PARGOLEGGIARE,  far  atti  da  par- 
goletto. L.  ìuvenari.  S.  bamboleggia- 
re, vaneggiare. 

A,vv.  ridicolosamènte.  con  pochis- 
simo senno,  fuor  di  se .  qual  fanciul- 
letto.  ridendo,  giuocando.  piangendo, 
e  ridendo. 

PARGOLETTO,  diminutivo  di  par- 
golo. L.  puetulus.  S.  fantino,  fanciul- 
letto  .  bambino  .  infinte  .  vedi  bam- 
bino. 

Agg.  vezzoso,  gentile,  amabile,  di- 
licato.  puro,  ornato,  tenero,  inolle. 
gracile,  balbettant-e.  che  appena  vol- 
ge, o  snoda  la  lingua,  che  non  sa  di- 
re, ma  gli  è  più  a  noja  il  tacere. 

PARI,  eguale.  L.  par.  della  medesima 
quantità,  condizione  ce.  v.  eguale. 

*  Con  pari  passo  sempre  procedu- 
ti siamo  studiando,  andare  di  pari 
passo,  rr.etaf.  di  pari  conscniimento  , 
concordia,  volontà,  con  pari  letizia 
insieme  si  ritrovarono. 

PARIMENTI.  V.  similmente. 
PARITÀ'.  V.  egualità. 
PARLAMENTO  .    v.    ragionamento. 
§.  j.,  e  1. 

*  Oulinare,  intimare,  tenere,  ragu- 
nare  parlamento,  congregare,  racco- 
gliere il  popolo  a  parlamento,  ragio 
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Bare,  far  parole  in  pieno  e  legittima 
parlamento,  parlamentare,  ragionari  in 
parlamenti. 

PARLARE,  proferir  parole.  L.  lo^ui. 
S.  favellare,  discorrere,  ragionare,  es- 
sere, entrare  in  discorso  ,  in  ragiona- 
mento :  formar  parole,  dire,  far  parer- 
le, distendersi  in  parole,  sciorre,  ave- 
re parole;  muovere  parole  ad  alcuno  : 
Bocc.  Fiam.  4.  v.  dire  verbo. 

Avv.  ottimamente,  schìcttameate. 
correntemente,  semplicemente,  a  lun- 
go, hrlevemeate.  a  tratti,  cisè  arguta- 
mente, onestamente,  temperatamente, 
vezzosamente,  bruscamente,  saviamen- 
te, in  sua  favella,  in  lingua  latina, 
fiorentini  ec.  benignamente .  dispet- 
tosamente, acconciamente,  fuor  di  pro- 
posito, secretamente.  in  voce  mesta, 
lieta,  da  tutti  intesa  .  scioltamente  ; 
speditamente,  tutto  lieto,  cruccioso} 
vago  ec.  così  tutta  vaga  incominciò 
a  parlare.  Bocc.  Nov.  t^.  misurata- 
mente, fra  denti  d' una  cosa,  e  di  al- 
tra, ad  uno.  verso  uno.  sotto  voce, 
rnolte ,  poche  parole .  di  varie  cose  ; 
d'una  cosa,  e  d'un' altra,  sopra  una 
materia;  e  parlar  una  cosa,  delle  qua' 
li  quante  volte  alcuna  cosa  si  parla  , 
Nov.  16.  come  il  volgo,  come  i  dot- 
ti .  riscrbito  avv.  colle  seste  :  vak 
cautamente  :  pesando  le  parole .  da 
savio ,  prudente  se.  dolce  (  nome ,  e 
avv.  intero  )  e  benignamente,  umana 
(  detto  di  donna  che  parla  in  forx.!» 
d'aid.)  e  cortesemente,  adirato  (agg. 
d'uomo  )  ed  aspramente. 

^  Il  parlar  nostro  esser  dee  costu- 
mato sempre  ed  onesto  ,  acciocché 
faccia  fede  al  costume  di  chi  ragio- 
na, multiplicare  in  novelle,  allargar- 
si in  parole,  rompere  ad  ogn'altro  ra^ 
gionar  le  parole.  D'improvviso  Giu- 
seppe in  queste  voci  riippe ,  che  fu- 
rono, anzi  che  parola,  fulmini  rovi- 
nosi agli  animi  de'  fratelli  .  coperto, 
mal  conveniente,  ornato,  oscuro,  moz- 
zo parlare,  rompere  il  parlare,  inter- 
rompere, ser.za  lasciarsi  parlare  ad  al» 
cuno.  parlare  a  pieno  ,  a  voto,  parlar 
largo .  nel  parlare  allagarsi .  parlare 
partitamente  con  distinguere. 

PARLAFlE  S9st.  l'atto  del  parlare.  L. 
sermo.  v.  dire  sost.  r.  parola. 

PARLATORE,  che  parla.  L.  hcu~ 
tor .  S.  dicitore,  favellatore,  t.  dici- 
tore . 

*  Bergamino ,  oltre  a  ogni  credere 
di  chi  non  l'udì,  presto  parlatore  ecl 
ornato,  costumato  e  ben  parlante,  più 
parlante,  che  alla  gravità  donnesca 
non  si  richiede. 

PAROLA  .  voce  articolata  significati- 
va de'  concetti  dell'  uomo  .  L.  ver- 
bum .  S.  detto,  ragionamento,  serm.o- 
ne.  vocabolo,  voce,  verbo,  dicerìa, 
dizione .  accendo  P.  note  P.  discor- 
so.    ~ 

A^gg.  distinta,  tronca-,  ingojata. 
sciolta:  spedita,  ben  espressa,  inter- 
rotta, misurata,  detta  per  accidente» 
ia  proposito,  dolce,  v,  avv.   a    par^ia- 
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te.  e  parttcoltrtnente  delle  voci ,  ■•  v»- 
cahli.  propria,  straniera,  antica  ;  ran- 
cida, disusata,  fatti  di  nuovo,  tratta 
per  simi^liaiiza.  di  vivacissimo  signi- 
Acito. 

*  Disusata  parola  e  dismessa,  dis- 
detta djll'uso,  r.ipxida,  e  vieta. 

Le  auticlie  voci  con  parca  e  so- 
spssa  mano,  ed  a  tempo  e  luogo  im- 
piegìte  danno  maestà  ai  discorso. 

À  certe  maniere  di  p.irlare  antico 
■talora  ben  collocate,  suole  andar  die- 
tro un  non  so  che  di  pellegrino  e  di 
grazioso. 

La  proprietà  delle  parole,  ed  il 
trascegli mento  delle  maniere  servir 
jjossono  et*  istrumento  e  d'  arme  alla 
ibclla  Toscana  eloquenza. 

Il  re  raccolse  bene  ail'  animo  la 
Tirili  nascosa  nelle  parole,  feroci,  mi- 
niccevoli,  fittizie,  iafiutc,  belle,  leg- 
giadre, amichevoli,  pungenti,  cocenti, 
crude,  crudeli  parole,  si  continuarono 
ie  parole,  senza  dir  paròla ,  dirizzir 
le  parole  a.  dolci  parole,  e  piene  di 
pietà,  farne  parole,  fame  motto,  aver- 
ne p;rolc.  condur  parola  alla  lingua. 
dire  in  brevi  parole,  acconcerò  i  fat- 
ti tuoi  in  poche  parole  .  stringerò  le 
.molte  lodi  in  poche  paròle,  recando 
le  molte  parole  in  poche,  ingannevo- 
li ,  maestrevoli ,  lusinghiere  parole  . 
■continuando  ancora  ,  duranti  ancor  le 
,parole  sopravvenne  uno.  entree  an 
parole  con.  entrirono  Je  parole  nell' 
animo,  penetrarono,  di  che  ne  furon 
parole,  appena  potea  formar  le  paro- 
le, gittarc  in  van  le  parole,  se  le  tue 
parole  non  mentono,  morir  lì  parol.ì 
in  bocca,  tra  denti,  mettere  in  paro 
le,  dar  altrui  Materia  di  parlare,  di 
•che  Hascon  parole,  e  dalle  parole  si 
j>eL viene  a'  fatti,  non  fa  alcuno  che 
ne  dicesse  né  parola  ne  mezza,  né  in 
.parola  né  in  fatto,  parole  accorte ,  e 
S3gge.  le  parole  gli  furono  coltella 
al  cuore,  non  perder  parole  in  negar- 
lo .  pervenire  dalle  parole  a'  fatti . 
porre  le  parole  sulla  lingua .  come 
suonano  le  parole,  tener^e  a  parole 
allargarsi  in  parole,  spigner  fuori  dal- 
h  bocca  le  parole,  paroluzza  non  può 
dire  si  cheta  ,  che  non  si  senta,  non 
era  altrimenti  fatta  l' aitezion  sua  a 
Nicostrato  ,  che  sonassero  le  parole, 
con  lei  entro  in  parole,  e  tanto  andò 
d'uni  in  altra,  che  ec. 
PARSIMONIA,  moderazion  di  spese. 

L.  parsimonia.  S.   v.  parcità. 
PARTE,  alcuna  porzione    di    cui   con 
altra  si  compone  un  tutto.    L.  pars. 
S.    porzione.     paTticclla.    micolino . 
membro. 

-^Sg-  principale,  minima,  ultima, 
prima^  uguale  alPaltre. 

'^  Era  in  parte .  andava  in  patte, 
luogo.  d«ve  il  farsi  conoscere  le  m«n- 
tava  poco,  tenere,  prender  parte,  par- 
tito, faaitne. 
PARTECIPARE  .  neut.  aver  parte,  o 
fiorzioue  in  che  che  sia.  L.  panicipa- 
re,  S.  esser   a   parte,    preadcr  parte 
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di...  toccate  di...  neut.  essere  par- 
tecipe, prendere  a  èianci'ezz.a.  teaere 
del ,  al  freddo  ec-.  avere ,  sapere  del 
bianco,  pizzicare  di ,.  .  sentire  di  una 
cesa,  d'umido  ec,  del  scemo  ec. 

Avv.  egualmente  .  appena .  alcun 
poco,  al  pari  di  ciascun  altro,  negli 
onori,  e  degli  onori,  delle  afdizioni 
ce.  una  cosa,  caso  4.  aveaio  partici- 
.pato^'o  spargimento  del  loro  sangue. 
M.  Vili  5. 

PARTECIPE,  che  ha  parte.  L.  parti 
ccps.  S.  consorte.  particip.ìto.  e  com- 
partecipe .  che  è  a  parte  dflP  onore 
ec.  com2J3gno  nell»  gloria  ec.  v.  c«m- 
plice. 

PARTEGGIARE .  tener  più  da  una 
parte,  che  dall'altra  .  L.  {avere  partes. 
S.  favoreggiare  :  favorire .  essere  at- 
taccato, star  da  una  parte,  caldeggia- 
re, tener  da  uno.  tener  con  uno .  te- 
ner paiite.  esser  .di  parte,  di  ^.izioae. 
interessarsi  a  favore  .  tener  setta  ;  Si 
mire  parte,  e  dissensione  i/elli  chiesa  , 
tenendo  setta  cantra  il  Papa  ec.  Vili.  ^. 
quindi  è  setteggiare,  aderire  ad  un»  . 
prendere  in  parte  qy.al  j-a  ec 

.Avv.  passionatamente.  giustamen- 
te, in  aperto,  in  segreto,  in  fatto: 
in  detto,  non  altro  interesse  avendo- 
vi, che  il  genio,  il  capriccio,  senza 
ragione  :  mosso  da  vana  opinione,  v. 
"^S-  "■  parzialità. 

PARTENZA,  partita::  il  partirsi .  L. 
dlsctssus,  S.  dipartita,  congedo,  ad- 
dio, andarsene,   v.  dipartenza. 

PARTICELLA,  particiuola  ;  partico- 
la ;  porzioncella  ;  piccola  parte  .  L. 
particula.  v.   minuzia. 

PARTICOLARE,  che  appattiene  a  ta- 
Je ,  e  non  ad  altro,  a  certi,  ad  uno 
solo,  contrario  di  comune  .  L.  panicn- 
tcris,  pfoprius.  S.  proprio.'  singolare  . 
quello  ò.\  rne,  di  lui  ec.  spaziale,  suo. 
peculiare  V,  L.  certo  .  e  dal  collo  a 
ciascun  psndea  una  tasca  ,  che  avea 
certo    colore  ,    e   certo    segno  :    Ttant. 

PARTICOLARITÀ^ .  astratto  di  par- 
ticolare .  contrario  di  generalità  ,  L. 
proprietas .  S.  spezialità .  singolarità  . 
proprietà .  proprio  soft,  dote  pro- 
pria. 

Agg.  naturale,  antica,  usata,  nata 
con  la  cosa,  acquistata,  strttta. 

PARTICOLARMENTE.  §.  1.  a  par- 
te a  parte.  L.  particuktim  :•  per  par- 
tes .  S.  distintamente,  minutamenteo 
ad  lina  ad  uno.  precisamente,  specifi- 
catamaate  .  capo  per  capa .  preciso 
avv.  con  distinzione,  separatamente, 
divisatamentc .  ad  uno  per  uno.  no^ 
minatamente^  segnatamente;  assegna- 
tamsnte.^.  spartatamente.  spicciolata- 
mente. 

$.  X.  scendendo,  risguardand®  le 
particolarità,  v.  spezialmente. 

PARTIGIANO,  v.  parziale. 

PARTIRE.  §.  1.  far  parti.  L.  pariiri . 
V.  dividere,  dipartire  §.  i. 

§.  1.  neiit.  pass,  andar  via.  toglien- 
dosi da  luogo,  ove  uoma  è  ;  e  lasciasi- 
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do  persone  ,  amici ,  compagni  ec.  e 
neut.  semplicemente .  L.  ahire  ,  S  ai* 
lontanarsi,  assentarsi.' irsene,  tògliersi 
da  UMO,  da  presso  di  uno,  di  un  luo- 
go, muovere  di  Francia  re.  levarsi  da 
iato  Azino;  e  levarsi  di... volger  le  sualle. 
dar  le  spailo,  laiciare  iemplicememe  e 
lasciare  alla  buon'ora,  spiccarsi  da  uà 
luogo,  passar  via.  dipartirsi,  trarsi,  di 
»«  luogo  ;  Ordinata  come  quindi  si 
traessero,  dire  addio,  andare,  andarse- 
ne con  Dio.  fir  partenza,  prender  cora- 
miato._  separarsi,  dividersi,  gire,  mu.- 
tarsi  di  un  luogo,  àadsiy  pe"  fatti  suoi, 
uiloggure:  sloggiare,  ritrarsi,  dilun- 
garsi da. ..  dileguarsi  di  un  Iuo<To. 
divell-rsi  K  Z.  della  ìfuta  si  divefs»- 
Bocc.  ed  e  putire  a  fatica,  mai  volen- 
tieri, far  divorzio.:  P.  votare  U  sun* 
za  ec.  E  chi  vinto  riman  voti  la  stan- 
za:  Ar.  e.  31.  snidare:  e  snidiare  . 
abbandonare  :  Mi  prese  del  costui  pia- 
ctr  sì  forte,  Che,  come  vedi,  ancor  non- 
m  abbandoni:  Da>3t.  Jnf  y,  che  vale, 
non  parte  da  me.  rimoversi  da,..^ 
torsi  via.  Ar.  14,  zy,  non  lodato  'p[Z 
rò  dui  JSrisieli. 

Agg.  propri  di  partire  da  amici  y 
compagni  ec.  a  forza,  piagnendo,  man- 
dando prima  molti  sospiri,  non  sen- 
za lagrime,  senza  chieder  licenza,  con 
licenza:  Con  licenza  del  .gentiluomo 
si  parti  :  Bocc.  N.  tj.  con  buona  gra- 
2ia  di  tutti,  dando  le  mani,  e  dicen- 
do (  detto  j  addio,  allegramente.  se> 
.gretamente.  accomandando,  accoman- 
dato (  l'amie»  ec.  )  a  Dio  .  Donatile 
doni,  quali  a  lei  si  coafaccano,  ed  ac 
comandatala^ a  Dio  non  senza  molt- 
■lagrime  dalia  Costanza  si  partì.  Bucc. 
■N.  4i.  dicendo,  rimanete,  rimanete- 
vi con  Dio:  fatti  con  Dio:  statevi 
con  Dio  :  modi  usati  dal  Bocc.  e  d» 
altri  Toscani,  ec.  detto  questo  appres"- 
sandosi  .il  giorno  disse,  Mcuccio  fat- 
ti con  Dio,  ch'io  non  posso  più  es- 
ser teco.  Bocc.  Uov.  70.  sottosopra > 
senza  far  motto:  henchè  m'è  convenie- 
to  sottosopra  partire,  e  senza  farti 
motto,  ti  fo  ora  queste  pòche  parole: 
B^emb.  lett.  z.  A  Dio  v"  accomanda  : 
Statevi  con  Dio:  rimanete,  rimanti 
con  Dio  :  filti,  fatevi  con  Dio:  Bocc^ 
semplicemente  addio,  forinole  di  salu- 
tare partendo. 

■^88'  di  partire  da  luogo  .  e  possono 
eneo  usarsi  alcuni  parlandosi  di  partir 
da  persona  ....  di  nascoso,  airimprov- 
Viso,  innanzi  l'ora,  di  buon  mattino, 
a  mezzo  il  giorno,  da  mezza  notte  t 
di  nottetempo,  tutto  solo,  accom- 
pagnato, in  fretta,  da  un  luogo ,  e  dì 
un  luogo  :  Propose  di  mai  di  Bologna 
non  partirsii  se  ec.  Bocc.  iST.  Cj.  con 
animo  di  far  ritorno;  di  non  tornare 
mai  più  d'in  sul  territorio  iì  più  to- 
sto che  può. 

met.  Essendosi  già  dal  corpo  ogni 
naturai  caldo  partito,  dipartirsi  dalle 
legittime  costumanze  ec.  si  può  V 
acqua  partire  dal  vino,  dividere,  aven- 
do ogni  cosa  psrtitamcnte   considera^ 
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to.  Tu  ti  duoli   e  piangi   il    diparti- 
mento dell'  anima  dal  corpo ,    e   aon 
piangi    il  dipartimento   di  Dio  dall' 
anima? 
PARTITA,  partenza,  v.  dipartenza. 
PARTITAMENTE  .  a  parte  a  parte. 
L.  sÌ£:lUtim.   S.  V,    particolarmente 
§.  1.  distintamente. 
PARTITO.   §.  I.  modo:  via.    L.  ra- 
tis.  ~S.  mezzo,  consiglio,  sragione,    v. 
maniera  §.  rx. 

'^  dell'  amore  di  lui  mi  s' accese  un 
fuoco  neir  anima ,  che  al  partito  m' 
<ka  recato,  che  tu  mi  vedi. 

§.  1.  risoluzione .  L.  consilium  .  y. 
-determinazione. 

§.  3.  condizione,  sfato,  dimentico 
a  qual  partito  lo  avesse  Io  sconcio 
spendere  altra  volta  recato,  a  mal 
partito  veggendomi  .  abbiam  di  t« 
amai  partito  alle  mani  >  tioii  sappiam 
che  far  di  te,  te. 

§.  4.  delihctazione  per  voti .  reca- 
re, mettersi,  mandare,  proporsi  a  par- 
tito, vincere)  perdere  il  partito. 
I^ARTO.  svst.  la  creatura  partorita.  L. 
_partus .  S.  prole,  portato,  figliuolo. 
soboJe  V.  X.  creatura,  .figliatura,  vedi 
.figlio. 

^^^.  nuovo .  gentile,  fericeméate 
.uscito,  perfetto,  venuto  a  bene. 

■^  o  tu  manifesta  di  cui  questo 
parto  si  generasse,  o  t a  morirai  sen- 
za indugio,  donna  levata  dal  parto . 
figliuoli  nati  ad  un  parto. 
PARTORIRE.  §.  1.  mandar  fuor  del 
corpo  il  figliuolo,  e  propriamente  di- 
cesi delle  donne.  L.  parturhe .  S.  fi- 
gliare ;  e  per  parrerir  fii  nuovo,  ri  fi- 
gliare, fare  semplicc-meme ,  e  fare  il 
bambino,  divenir  madre,  sgravarsi  , 
alleviarsi  d'un  bambino .  produrre, 
dare  in  luce ,  mandar  fuori ,  portar 
figliuoli  ,  e  spezzi alinerae  peicfiè  vede- 
vano  ,  ci' ella  portava  figliuoli ,  Bitcc. 
Mav.  tilt,  dare  al  mondo  ,  *  nel  moB- 
do  :  Ove  ,  poiché  nel  mondo  v'  ebbe 
dati  j  l'  anima  -eletti:  al  paradiso  asce- 
se :  Ar.  ^6.  61.  deliberare,  e  delibe- 
rarsi A. 

Avv.  a  slento,  con  dolore,  aliene. 
J^  y.  felicemente  ).  a  s'jo  tempo,  fai 
tempo,  cioè  al  tempo  debito,  due 
figliuoli  a  un  corpo;  a  un  parto;  a 
un  portato  ;  a  un  parto  solo  ;  ad  un 
mecteiimo  purto . 

§.  1.  -ma.  produrre,  "v.  cagionare. 
l'AR-ZlALE.  che  parteggia  ;  appassio- 
nato verso  una  delle  parti.  L.  studia: 
sus  partium.  S.  favorevole,  appassio- 
nato per  ....  affezionato  a  ....  ge- 
loso della  gloria  ,  del  vantaggio  di  .... 
aderente,  seguace,  deditissimo  :  divo- 
to ad  uno.  partigiano,  favoratore:  fau- 
tore :  favoreggiatore,  settario:  set- 
teggiante.  fazioso  :  fazionario.  infcr- 
Toralo  ad  uno.  tutto  del  tal  princi- 
pe ec.  volto  ad  imo.  che  è  de'  bini- 
chi ,  de'  neri  ec.  t  quivi  cerne  colui  , 
che  t  molto  Guelfo  tcBocc.  Nav.i'j. 
che  tiene  con  li  Guelfi  ec. 
PARZIAHTA\  astratto    di  perniale. 


(  L.  stuUium  psrtium.  S.  passione,  af- 
fetto, zelo,  aderenza,  favore,  genio. 

Ags-  dannevoie.  ingiasta.  capric- 
ciosa, cagion  di  scisma,  che  distrug- 
ge il  ben  comune,  rovina  della  città, 
■nemica  della  prudenza,  fervida,  im- 
petuosa . 

PASCERE.  §.  I.  propriamente  il    ta- 
gliar che  fanno  le  bestie  co'  denti  1' 
•erbe  ,  o  altra  verzura  per   maegiarc  . 
.  L.  pascere.  S.  rodere,  mòrdere,  cibar- 
si, pasturare,  pascok-rc  . 

Avv.  ingordamente,  qua  e  là.  all' 
■ombra,  sul  mattino.  1'  erba  ,  caso  quar- 
to, pascolo  salutifero  ,  caso  quarte,  per 
prato  ;  per  sélva. 

§.  t.  att.  aderbare  ,  ietta  delle  be- 
stie :  Ed  Ì9  nel  bosco  un  bel  gioven- 
co aderbo:  Sannaz.  Are.  9.  Y.  ali- 
mentare. 

5.  3;  neut.  pass,  mangiare.  L.  ede- 
re. S.  cibarsi,  satollarsi,  saziarsi,  em- 
piersi, pasturare,  r.  erbare  §.  2. 

*  Noi  Cristiani  siamo  nell'  Euca- 
ristica mensa  del  celeste  pane ,  del 
divin  cibo  pasciuti,  metaf.  pasceKi  di 
dolore ,  di  pianto. 

PASCOLO,  luogo  pien  d'erba  dove 
pascono  le  bestie  .  L.  paseuum .  S. 
pasco  .  prateria  .  prato  .  campo .  pa- 
stura .       '' 

Agg.  verde,  tenero,  ameno,  erboso, 
ombroso,  lieto,  usato,  sslubre.  fiori- 
to, umido,  fecondo,  pingue,  abbon- 
devole: ubertoso. 

PASQUINATA .  scritto  ingiurioso 
toritro  l'onore  altrui,  maVsàmamentc 
contro  de'  principi.  L.  pasqvillus: 
dicono  alcuni  .  S.  libello  famoso  ,  « 
semplicemente ,  libello,  cartello. 

Agg.  acuta,  mordace,  frizzante,  ca- 
lunniosa .  maligna .  v.  ingraria  :  ca- 
lunnia . 

PASSAGGIO,  li  passare,  lu.transitus. 
S.  transito,  trapassamento  .  passata . 
tragitto.   V.  passo  §.  t. 

PASSARE.  §.i.  vijrbo,  che  significa  mo- 
to per  luogo.  L.  transire  .  S.  andare  . 
partirsi .  passare  oltre .  far  tragitto  . 
scorrere,  varcare,  traversare .  Limosi' 
«<r^'</o  iraversò  l'isola:  Nov.  18.  tras- 
ferirsi da  ... .  ad trapassare,  tras- 
correre, valicare,  travalicare,  traget- 
tare, -t  tragittare. 

Jivv.  subito,  vclocemenre .  dove  , 
Iper  dove  la  via:  e  stretta  ec.  là;  per 
di  là;  per  la  via-,  per  via.  di  luogo 
in  luogo  ;  e  da  u«  luogo  in  un  altro, 
e  ad  un  altro  ...  -  tra  geme  e  geme; 
pianta  e  pianta  ec.  andando  fin  a  tal 
segno,  a  tal  termine,  da  casa  se.  cioè 
davanti  alla  casa,  oltre,  per  una  con- 
trada, una  strada  :  Passando  costoro 
una  strada  per  entrare  ec.  Nov.  17. 

§.  VL.  avanzare.  L.  superare.  S.  sor- 
montare .  sopra vanzare  .  trascendere  . 
trssalire.  superare,  vincere,  trapassa- 
re. V.  avanzare  §.   3. 

§.  3.  contrario  di  durare ,  di  man- 
tenersi in  istato .  L.  pratcrfluere .  S. 
correre:  scorrere  .  trapassare,  andare 
V.  essere  §.  i. 
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Mgg.  •vt\(sVsmintiè.  in  poco  d"  ore. 
in  picciol  tempo .  come  cosa  d'i  sua 
natura  hbile  ,  mutevole. 

^  la  memoria  de'  benefizj  non  è 
pas-sata  ,  fuggita,  deesi  eoa  pazienza 
passjre  la  grandezza  de'  m,=iii.  àispe=- 
rato  da'  medici  ia  gente  aspettava 
che  <egli^  passasse  ,  trapassasse  .  trae- 
vano, dalle  case  i  corpi  de"  già  pas- 
sati, passjraento  di  noja,  di  temp.o, 
alleggi-amento ,  slleggerinisnt».. 

PASSATEMPO,  cosa  che  o  udendo!», 
o  operandola  ti  ù  passar  senza  noji, 
e  eoa  piacere  il  tempo.  L.  seUtium. 
S.  trastulio,  soflazzo.  piacere,  dileb- 
to.  divertimento,  diporto,  spasso, 
■tratteaimento.  iritertenimento. 

Agg.  giocondo .  serio  .  da  uomo .. 
fanciullesco,  vano,  fjgace.  passaggie- 
:ro.  dilettevole,  convenevole .  onesto . 
allegro,  lungo,  piacevole . 

PASSATO,  detto  di  tempo.  L.  pn- 
teritus .  S.  corso,  scorso,  trascorso-, 
andato,  preterito,  trapassato,  che  fu  . 
V.  già:  an  ti  CI  mente. 

PASSEGGIARE,  v  spasseggiare,  àiv 
dare  a  pian  passo  per  suo  diporto 
per  luogo  piano.  L.  ambulare.  S.  por- 
tarsi ,  diportarsi ,  andarsi  a  sollazzo» 
portarsi  passo  innanzi  passo,  gire  con 
picciol  passo,  andare  attorno,  andare 
per  un  gisrdine  ìc.  a  passe  lento,  an- 
dare ,  e  ritornar  lentamente  più  vol- 
te per  diporto  .  per  via  di  diporto  . 
•dare  una  volta  .  andare  a  diletto ,  % 
diporto,  spaziare,  e  spaziarsi,  andar- 
si con  lento  passo  per  una  valle  om- 
hrestt  da  molti  alberi  fra  vive  pietre  5 
e  verdi  erbette,  mettersi  con  soav  a 
pòSSO  per  un  pratB  ,  un  giardino  ec. 
andarsi  con  lento  passo  le  rugiadose 
èrbe  scalpitando.  Socc. 

Agg.  al  coperto,  allo  scoperto,  al 
sole,  air  ombr-3.  passo  passo,  lenta- 
mente, in  compagnia,  soavemente  > 
pian  piano,  lento  lento,  con  e  a  len- 
to passo,  allegramente,  a  suo  diietto, 
per  passar  tempo ,  malinconia,  per 
alcun  luogo,  per  un  giardino,  la  via, 
caso  4.  Senza  più  dir  passeggiavan  la 
via.  Dittam.  per  via  di  diporto,  per 
prender  aere,  «olo:  cosi  soletto  :  tut- 
to solette:  soletto,  tutto  solo:  solo 
solo  :  solo  soletto,  dove  ;  per  dorè  i^ 
«nibra  difende  dal  s^It  ec. 

^  dopo  d'avere  alquanto  spaziato 
su  per  li  fioriti  viali  ,  ne'  quali  a. 
queir  ora  v'  era  un  bello ,  e  frese» 
stare,  ti  assisero  sotto  un  ombroso» 
«d  ampio  platan®  in  m.armorini 'seg- 
gi ,  dove  bene  lor  venne .  Si  miser» 
chi  per  un  sentiero  della  bella  vili»  > 
€  ch'i  per  un  altro,  le  donne  co'  loro 
giovani  per  le  sale  si  spaziavano 
xagionaudo ,  e  quindi  da'  piedi ,  e 
dalle  parole  portati  ad  un  terrazzo 
pervennero ,  il  quale  da  una  parte 
delle  sale  più  rimota  sopra  d'  ufi 
bclii^ssimo  giardino  del  palazzo  ri- 
guardava, li  qual  romito  in«.profon- 
do  pensiero  essendo ,  siccome  a  nae 
i  psrea  di  vedere,  talvolta  nello  spa- 
ziar 
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2iat  si  fermava,  e  siato  ch'egli  eri 
così  un  poco,  a-  passeggiare  lento 
iento  si  ritonuva.»  e  così  più  volte- 
fntto  av-ea. 
PAi'SAGGlERO.  che  è  di  passaggio,. 
L.  v''ai*r  ..  S.  forestiero .  straniero  . 
riandante,  viatorc.  estiano.  stiano  .. 
pellegrino . 

^g£.  stanco,  mal  pratico. 
PASSAGGI  ERO  <.aW.  r.  cedac». 
PASSEGGIO.  §.  I.  il  passeggiare.  L. 
deambulati u.  S.  andata  lenta  .  dipor- 
to, r  indire-  ec.  «  gì'  »lf''  '"/"«•'»' 
/ir»j/  come  nom-i  dal  verta  pssstg- 
gjtft .. 

§.  1.  il  liiogo.  dbv^  si  passeggia. 
L.  ambulacrum .  S.  loi^gia .  P'2;W  ■ 
giardino,  galeri?..-  y\nti.  luogo i  di 
petse^io.  ds  ipazJf  diversi,  e  però  da. 
adoprarsi  cet  giudìZi'a  .. 

Asg.  lieto..  am;n6.  ombroso,  grato, 
piano",  dilettevole,  ehiaso; 
Ì>ASSIONATO.  preso  da  passione,,  y. 

appassionato. 
PASSIONE  .  i:  I.  affetto  d'amrao. 
L.  paaio^  S.  movimei-ito.  stmplics- 
mente  ,  e  movimento  ^ dell'  animo  ^ 
apT^etito,  senso,  cupidità,  aiifi-icce  . 
inclinazione  della  parte  sensibile,  v. 
aiTct lo  .  §.  I.  cupidigia,  appetito  §.  i.. 

Agg-  veemente,  grave,  i.isma.  rea. 
accecatrice  deii.i  ragione  ,  dell'  aaiaio. 
che  sproua,  abbaglia,  che  spesso  oc- 
chio ben  «an  fa  veder  tortp.  Fetr. 
S»t7.  2.07.  insaziabile,  sempre  sospet- 
ta di  ribellione,  sregolata,  aoa  iuai 
di  voglia  alla  ragione  soggcttE-.  e  se- 
ctndo  le  spexJe.  imoroes. ,  avara  }•  am- 
biziosa ec.  V.  appetito  §.   i  . 

Sinsii^  Come  nebbia ,  che  OiFusca 
ii  lume  delia,  ragione  .  Velo>.  checo- 
pre ,  onde  non  possa  discernersi  il 
giusto.  Guida  ingaiìnevole  ,  che  trae 
fuor  del  retto  sentiero.  Vetro,  tinto, 
che  fa  parer  le  cose  d^  aUro  colore  . 
Vetro  convesso,  conc.ivo,  che  fa 
apparir  1'  oggetto  altro  da  quel ,  che 
è  in  se  stesso.  Bilancia  fallace ,  che 
mal  dà,  a  vedere  il  peso  delle  cose.. 
Vento  austro  contrario  al  tempo-  se- 
reno (  alla  vita,  lieta  3  serena  )  .  Ca- 
vali© generoso,  nobile,  ma  senza 
ffeno ,  e  verga ,  e  cavaliere  (  sensa^ 
la  ragicne ,  che  governi ,  affroii  ec.  ) 
conduce  a  precipizio,  fuoco ;v  che  rin- 
forza,, non  si  estingue  per  fueco 
(.  per-isfogo  ),.  fiume  >  che  s' accresccj 
non  si  secca  per  pioggia . 

§.  1.  pena.  L.  passio.  Si  travagllc. 
rammarico,  v.  dolore  :  afiànno  . 

§.  3.  passione  del  nostro  Redento- 
re. L.    passio.  S.  aspra  >  dura    trige- 
-    dia ,    spettacolo    orraido  ,    lagrime- 
Toh  '■ 

Agg.  cradeiè.  acerba,  inusitata,  inau^- 
dita,  amara,  luttuosa. 

Vincere,  le  passimi .  E  ^'  ad  ogni  Cri- 

.:>t!ano- sommamente  richiesto  il    por 

cura  ,  che- ili  ricalci t-rante-  appetito  a 

freno  si  regga,- acciocché  alla-  ragion 

Tion  ptevalg"a  ;  che  a  disciplina  si  ten- 

£a  )  perchè  Ecn  dia  ixn'gedimentQ  ai 
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rilevantissimo  affare  di  nostra  eterna 
salute.  Le  passioni,  se  aon  si  faccia 
loro  contrasto  ,  trasportano  1'  ani.'na 
oltre  ogni  debito-  termine  c,Uir  o- 
ne5-to .  *  _ 

La  passione  non  ascolta  I.i  ragione, 
non  ubbidisce  alia  ragione,  rompe  il 
fieno  ,  se  sotto  severe  le-'gi  non  si 
ristringano  i  sentimenti .  ave.r  ì'  in- 
telletto da.  passione  offuscato .  La 
passione  tolto  aon  m'  h.i  àil  vero 
conagci mento,  né  spogliato  d"  uma- 
nità, a  cotanto  malva;iia  azio.ie  vi 
sospinge  e  vi  porta  un-',  furiosa  ,  e 
mal  consigliata  passione. 

I  luminosi  suoi  pregi  vi  dilegue- 
rai! dalia  mente  le  folte  tenebre  del- 
ia furiosa  pas'iione  ,  che  non  vi  la- 
scian  di.scsrncre  {' eaipi^  proponimen- 
to. corKporre  e  ricondurre  all'  impe- 
rio della  ragione  le  !«  'iul'uanti  p is- 
sioni.  f^re  allep:.ssioni  coiitnsto,  por 
freno  alle  pussioai-  ec.  rintuz-zar  le 
passioni  . 

IN'iuna  pasiTone  ha  in  noi  tanta  di 
forza ,  né  eoa  si  possente  impeto  ali' 
oggetto  propostole  ci  trasporta  , 
quanta  quella  fa  ,  che  è  dagli  sproni 
dell'Amore  mossa,  e  sollecitata,  cuore 
di  soverchia  passione  occupato,  pas- 
sione accecatrice  deli'  animo,  sostene- 
re ,  portar  passione,  por  termine  e 
modo  alle  passioni,  ricoprire  sotto 
virtuoso  manto  le  pasiioni . 
ASSO.  §.  I.  quel  moto  de'  piedi  , 
che  si  -fa  in  andando  dal  posar  deli' 
uno  al  levar  dell'  altro,  L.  passus.  v. 
andare  sust. 

Agg.  grave,  so.tve.-  rilento.  lento, 
gagliardo,  spesso,  luiigo.  piccolo..mQ- 
derato.  veloce,  airrettato  ;  accelerato; 
frettoleso  :.  sollecito  i-  sIujÌìoso.  que- 
to.  scarso,  misurato,  trito. 

$.  a.  luogo  dove  si  passa  ;  trapas- 
so. L.  transitus.  S.  via;  varco,  transi- 
to, passafilo,  valico,  tragetto  ,  e  tra- 
gitto .  ^ 

A:gg.  malagevole,  dubbioso,  aperto, 
angusto;  pericoloso,  facile,  pubblico. 

Alit-ntare  i  pass-ì;  andare,  venire  a 
pian  passo,  con  scave  passo,  andar 
dietro  a  passo  passo ,  passo  innanzi 
passo,  picKo  pianv,  adagio,  a  passi 
scarsi  si  tornarono  lentawents:.  a  gran 
passo  vennero-  a  piccol  passo  mosse 
la  schiera,  vie  piti  che  dì  passo  coli' 
amico  n  andò,  dirizzare  i  passi  »'«- 
aunininars: .  diritti ,  indiritti  ha  i 
p-assi  verso  l'  eteraa  gloria  ;  V  estre- 
mo passo  ,  la  morte,  con  infiammati 
passi  poggiate  all'  erta  delia  perfezio- 
ne cristiana,  con  diritti,  gioiiosi,  sol- 
leciti j  virtuosi  passi  mettersi  sulla 
strada,  ec.  sentiero  che  al  ciel  ne 
mena,  con  passi  lenti ,  scarsi,,  tardi, 
frettolosi,  soavi,  cheti,,  tener  suo 
cammino,  con  pari  passo  procedcrs  , 
andare  ,  metaf.  torcere  i  passi ,:  volge- 
re ec.  coF.tendere  ii  passo ,  impedire. 
tenere  il  TpiìSiOy  guardarlo ,  ingom^ 
biare,,  occugarc,  prendere  il  pas- 
so: - 
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PASTEGGIARE,  far  p^.sto  .  v.  bao- 
chettare. 

PASTO;  5.  I.  cosa  di  ciù  1'  animile  st 
pasce.- Y.  alimento:  ciao.. 
§.   z.  banchetto,   v.  ^onvito; 

PAS  rO?t.£j .  che  custodisce  greggic ,. 
L.  past»:;-.  S.  custode,  duce  >  ni  istro- 
del  gre.?gs.  villanfllo..  p..;to.t-eIIo.  pe- 
corajo,  niTirr-lriano.  mandrialc. 

-^SS'  vigilante,  rozzo,  semplice. 
Kovello!  esperto,  attento,  sollecito. 
f.idele.  povero,  incuito.  vile,  solingo. 
ricco,  noljìile.  felice,  cui  noi-»  prems- 
cura  d'.impcrio,  di  ricchezze,  di  for- 
tuna, cui  non.  ingombrano  voglie  so- 
verchie ,  anìbizio.^e; 

PASTORELLA,  femmina  di  pastore. 
L.  ci:^:os  peccris  .  S.  fanciulla  rjsti- 
c.i.  villanella,  giovanetta  di-viila,  da 
baschi  „ 

Agg.  s,^]?-.-  gentile,  semplicetta,  va- 
ga, adorna  di  fiori,  di  ghirlandctte  . 
timida..  V.  ninfi... 

PASTOSO,  i  t'ittàbire  come  pasta  .  L. 
mjllis .  S.  molle  .  morbido ..  tènero  . 
so.fHce.  cedente. 

PxiSTURA.  metaf.  speranza,  tratteni- 
raento .  Il  teane  ui  gran  tempo  ia 
pastura  ,.  lusingandolo  colle-  speranz.a  . 
buonj  pastura  vi  trovava,  porgere, 
somministrare,  dare  pastura  agli  occhi 
col  vagheggiare  lusinghieri  oggetti- 
mettere  i  campi  a  pastura,  sì  fatti 
animili  si  dean  mettere  a  pasturar'^ 
per  aspre  montagne,  ii  guar.liano  pa- 
stura gli  agnelli,  pecore  ec. 

PATENTE.  §.   I.  aperto,  v.  aprire. 
§.  z.  chiaro,  noto,  vedi  manife.-to, 

PATIBOLO,  arnese,  su  cui  altri-  pa- 
tisce morte  per  esecuzione  dclli  giu- 
stizia. Zj.  pMiètilum.  S.  strame  Qto  dì- 
morte,  forche,  croce,  palco,  ceppo. 

Agg..  funesto,    tormentoso.,  obbro- 
brioso. 

PATL^JENTO.  li  patire.  L.  maUrum 
perpsssio.  S.  pena,  travaglilo.,  passio- 
ne,  stento.  V.  dolore . 

PATlilE.  provjc  dolore  per  impres- 
sione- violenta.  L.  pad,  S>  sofierire . 
comportare,  sentire,  provare  pena^ 
essere  afditto^  tormenìatOi  sentir  do- 
glia, sopportare,  tollerare;  penare,  so- 
stenere, spasimare,  durar  m.de;- e  du- 
rar molto  di  male.,  durar  affuino  ;  ì^t 
creieva-che  più  li  potesse  durar  di  ma- 
le, di  quel  clf  io  durava >  Boccsci^et 
Fiam^  5.  Per  questo  niun  affanno  ti 
convien  durare  :.  Fil.  3.  a»pp£nare  A. 
bistentare .  star  in  pena  -^  tramba- 
sciare.. 

Aw.  molto,    acerbamente-,  lunga- 
mente, pazientemente,  ceu  costanza. 

.  con  volte  allegro .  di  buons;  voglia  .. 
senza  dolersi,  con  animo  invitto,  da; 
eroe,  animosamente  incentrando  ec, 
pili  eh'  altri-  mai  patisce .  passand©' 
da  sventura  a- sventura ,  da  dblore  as; 
dolore,  molte  cose  in.  assai  misera, 
■sita.,  di  calcoli  tc^ 
Sostener  penav  stare -^  vivcre-j  di- 

I     morare  in  amnni  y  iu  patimenti  epe-, 

■    né-::-  condm  sua  vita;  jeen-^a'-lo   e    sg- 
Li    2..         è*-- 
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stcnendo,  il  cuore  non  mi   patirebbe} 
di  vederti  morire,  patir  disagio   ec, 

metaf.  questa  pianta  il  nostro  ae- 
re non  patine . 
jPATRIA.  luogo  dove  si  nasce,  o  d' 
•onde  si  trae  l'origine.  L.  patria.  S. 
terra  natia,  paese  proprio  ,  degli  an- 
tenati, mio  j  suo  ec.  nido  nativo, 
madre . 

^gg.  cara,  dolce,  desiderata,  ama- 
bile, sempre  diletta,  belli,  sospirata. 
verso  cui  si  nutre  un  non  so  che  d' 
affetto ,  che  mal  non  invecchia,  luo- 
go naturalmente  oltre  ad  o^ni  altro 
amato  da  ciascheduno . 

Sostenere  i  diritti  delia  patria, 
levarsi  a  difesa. delia  patria,  prender 
le  armi  per  la  patria ,  nobilitare  o  il- 
lustrare, onorare  la  patria,  dar  lustro, 
fregio  ,  ornamento  iiUa  patria  ec. 
*  PATRIMONIO.  Caspissimo  .lar- 
ghissimo, divenir  erede  di  gran  pa- 
trimonio, questa  riccliezza  che  io  ho, 
non  l'ho  di  mio  patr-imonio.  godere 
pinguissimo  patrimonio. 
Patrio,  delia  patria,  h.  patrius.  S. 

paterno,  natio  :■  nativo. 
.PATROCINARE  .  tener   proiezione  . 

V.  proteggere  . 
PATROCINIO,  protezione.  L.  parrò- 
cinium.  S.  difesa,  favore,  assistenza. 
aura:    goder  l'aura   del    Principe   ec. 
della  corte  ec.  ajuto.  tutela. 

-Agg.  alto,  temuto,  riverito;  onore- 
vole, implorato,  autorevole .  eccelso  . 
cortese^  valido,  v.  ajuto:  difesa::  pro- 
tezione . 
PATTEGGIARE,  pattovire:  pattuire. 
far  patto.  L..  pacisci.  S.  accordarsi  ; 
fermare  accordo  .  convenire .  v.  ap- 
puntare . 

-^gg.  sotto  certe  condizioni',  con 
uno  ec.  accordo,  la  vita  ce.  obbli- 
gandosi a  pagare  te.  scambievolmente. 
■-^ATTO.  convenzione  particeiare .  L. 
paiiio  :  paBum.  S.  concordato  ;  accor- 
dato SBST.  patteggiamento;  convenien- 
te sost.  Il  re  osser-jò  molto  bene  alla 
giovane  il  conveniente  ;  Bocc.  Nov,  ^j 
accordo . 

■^  Ebbero  a  patti  ,  che-  il  castello.' 
s-i  I  disfacesse,  osservare,  guardare, 
attenere  i  patti,  di  piano  patto ,  li- 
bero ,  chiaro,  patti  fatti ,  e  fermi  con 
giuramento .  essendo  delle  pattuite 
.nozze  venntt)  il  tempo,  rompere  i 
patti,  male  seppe  guardare  i  patti  .. 
raffermare  i  p^tti . 
PAVENTARE,  aver  paura.  L.  pave- 
re. S.  temere,  spaventare  fitut.  e  spa' 
ventarsi .,  inorridire  ,  e  inorridirsi . 
sgomentarsi  ;  sgomcnlire,  impallidire, 
tremare,  prender  orrore., 'imbrividire,, 
t  abbrividare,  è  sentir  brivido  ai  cuo. 
re.  accapricciarsi  a  me  il  cuore,  rac- 
capricciarsi-, atterrirsi,  intrcmire.  na- 
scere p?.ura  ad:  uno.  sbigottire,  e  mut. 
]  pass.,  impaurire,  divenir  pallido  per  la. 
tema,  entrare  una  cosa  nell'animo  con 
ispavento.  scolorirsi  in  viso,  e  perder 
ia  voce,  sentirsi  correre  per  le  vene 
■*si  gelai  nn.  ftaddo  orrore „  sentire 
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agghiacciarsi  il  cuoi-e.  una  cosa  met- 
tere spavento  a  me  fc.  perdere  il  cuo- 
re, restare  smorto  .  rimaner  come 
morto,  arricciare,  trepidare  V.  L.  en- 
trare uni  cosa  con  ispavento  nell'ani- 
mo, nel  petto,  ed  e,ra  con  sì  fatto 
spavento  questa  tribolazione  entrata 
ne'  petti  degli  uomini  :  Bocc.  entrar, 
paura  in  uno.  v..  disaminare  §.  2^  im- 
paurire 5-  i.. 

yigg.  a  gran  segno,  fortemente,  al- 
quanto, per  poco.,  una,  e  di  una  cosa. 
a  ragione,  quasi  uomo  che  tema  mor- 
te, sì,  che  non  ha  forza  di  tenersi~in 
piedi,  da  dovere,  Tutto  paurose ,  etnie 
quello,  che  paura  avuta  avca  da  dove- 
re .  N.  66.  si  che  a  scimparc  il  ma- 
le, il  rischio  temuto,  il  timido  non 
chiede  armi,  brama  ali  >  v.  Petr.  So- 
netto \6il.  non.  so  che;  senza  saper 
ben  di  che. 

Simil.  Come  cervo,  lepre,  coniglio., 
dama,  qual  chi  s'accorge  il  nudo ,  1' 
incaato  pie  aver  messo  sopra  una  vi- 
pera ;  chi  vicino  Ka  veduto  cadere  un 
fulmine  .  Quii  reo ,  che  s  avvicina  al 
supplicio;  che  si  vede  avanti'  il  car- 
nefice: il  suo  mortai  nemico  col  fer- 
ro alla  mano,  ne  può  fare  schermo  . 
Qual  bambino,  che  s'immagina  di  ve- 
der mostri. 

PAVENTO,  v.  pmra. 

PAVENTOSO,  pien  di  paura  .  L.  pa- 
vidus,  S.  paventevole:  pavido  :  paur 
roso,  atterrito,  trepido,  tremoroso  . 
timoroso,  timido,  di  poco  ,  niua  co- 
raggio, animo,  smorto;  pallido,  pien 
di  timore,  fuor  di  se  per  la  tema,. 
che  ha  il  cuor  di  ghiaccio,  senza  co- 

'  raggio,  vile,  sfiduciato.:  sfi.dato.  fini- 
mondo;. c/Je  è  timido  grandemente, 
smarrito,  sbigottito,  di  povero  cuore, 
disanimato,  codardo. 

Agg.  tutto-,  più  che  un  fanciullo 
rimaso  di  notte  solo  ,  e  al  bujo  .  da 
vero,  sì,  che  gii  sente  dov'altri  ancor 
noi  preme  :  Dan.  v.  a  paventare  altr.i 
avv.   e  simil. 

PAVIMlilNTO.  parte  superiore  dr pal- 
co dova  si  cammina.  L.  pavimemum. 
S.  piano  so^-t.  mattonato  .  solajo-  . 
suolo,.,  spazzo,  lastrico-,  battuto, 
palco. 

-^ig.  pulito,  dipinto.  liscio,  duro  . 
di  fino  marmo. 

PAVONE,  uccel  noto.  L.  pava; 

Agg.  superbo.  vJgOi  dipinto    a-  oc- 

PAVONEGGIARE.  v.  paoncggiarc. 

FAURA.  immaginazione  di  mal  sopra- 
stante. L.  pavur.  S.  timore',  tremore, 
ribrezzo,  spavento,  sbigottimento  d" 
animo  .  smarrimento  .  spaventazione:. 
finimondo,  ebe  vai  gran  paura,  batti- 
cuore, terrore,  tema,  temenza,  orrore, 
sbalordimento,  viltà.  Qti-el  coler  che 
viltà  di  fuor  mi  pinse  .•:  Danr.  Inf.  % 
ver.  I.  viltà,  cioè  paura;  perche  la 
paura  nasce  di  viltà  ;  Daniela  .  Farmi 
troppo  di  lontano  presa',  dotta  '.  antico 
partni  ,  ttsato  però  non  sol  da  Dante  , 
ma.  daJi'  Ariost.0 1  e  dottaaza  j.  £   di 
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far  questo  no»  aver    dottanica    nìuna  : 
AT.  78. 

Agg.  alta,  orribile,  fredda,  mestis- 
sima, servile,  ragionevole,  cieca,  vi- 
le, ignobile,  soverchia,  sollecita,  ili- 
solita,  vana,  subita,  affannosa,  estre- 
ma, smoderata,  mortale,  la  maggiore, 
che  mai  s'avesse,  che  agghiaccia  Ji 
sangue  nelle  vene;  Che  il  sangue  va- 
go per  le  vene  agghiaccli:-  -petr.  tale, 
tanta  ,  d\t-  aff/ena  gran  desideria; 
Perr,  San,  1 16.  non  so  che  :  non  so 
•quale  :  L'  anima  spesse  volte  conasci-  . 
trics  de'  suoi  futuri  mali  prtsa  da  noi> 
so  che  paura,  tremava  forte-,  Bocc- 
Tiam.  5. 

S,imil.  Come  gelo,  che  agghiaccio 
il  sangue.  Fané, .  che  lega  (  gli  spiri- 
ti): Peso,  che  opprime.  Veleno  de  Ili: 
Torpedine,  che  istupidisce.  Volto  di 
Medusa-,  che  rende  immobile. 

Poi  la  paura  gli  crebbe  forte  ,  la 
maggior  paura  del  mondo,  cacciare^ 
rimuovere  ogni  paura  .  gli  entrò  la 
paura  in  cuore .-  avca  il  cuor  freddo- 
di  paura,  porgere,  metter  paura .  na- 
scer la  paura  :  impaurito;  spaventato' 
di  paura.,  da  paura  preso,  vinto,  oc- 
cupato, pietro.  tutto  smarrito,  e  pau- 
roso forte,  gl'impauriti  spiriti .  ogni 
uomo  facesti  impaurire,  ed  in  breve 
tanto  la  spaurì,  tutto  spaurito,  contur- 
bato, e  tremando  si  levò;  più  pauro- 
so divenuto .  ancorché  paurosamente: 
il  facesse .   y.   timore  :   terrore:.  spa~ 

PAURÒSAMENTE.  con  paura.  L.. 
pavide.  S.  timidamente,  timorosamen- 
te, treraindo  .  da  atterrito  .  sbigotti-- 
tamente .  paventosamente,  smarrita^ 
mente. 

PAUROSO,  che  ha  paura,  o  di  leg- 
gieri teme.  v.  paventoso. 

PAZIENTE,  che  ha  pazienza.  L.  pa- 
tiens  .  S.  sofferente-,  tollerante,  chcr 
nelle  sventure,  ne'  travagli  ec.  tace  ;. 
sta  con  anii-KO  riposato ,  intrepido  „ 
allegro,  che  vince  il  dolore,  la  con- 
trarietà della  fortuna,  la  nimica  for- 
tuna colla  virtù,  c^ie:  non  muta  saldo.- 
cuore  per  isciagura.  portatore  :  com— 
portatore  delle  ingiuria  ec.  accettatore; 
allegro,' ec.  de^  travaglia  ec. 

■^S8-  '"^  S'^"  segno,  da  invitto  cam:-- 
pione.  lietamente,  con  serena  fronte  . 
con  animo  grande.,  alh.  ingiurie  ec.. 
ad  ogni  travaglio  ec. 

Un'  anima  santa  ella  è  allegra  ac»^ 
cettafrice  delle  tribolazioni,  che  le: 
vsngon.  da  Dio. 

Simil.  Qual  quercia  antica,  che  per; 
EOuiarc  d'  impetuoso-  vento  non  si- 
s.velle.  Scoglio  fermo  ali'  impeto  deli.*"" 
onde.  Salamandra  ,  che  (  come  dìco- 
ao- )  '.si ve  pur  tra  le  fia^nme.  Agnel- 
lo condotto  al  macello ,,  che  vi  va; 
cheto.  Perito  piloto,  che  sa  prende- 
re il  vento  contrario,  e  valersene  3^ 
fornir  suo  viaggio.  Incenso,  che  spar-^ 
gè  odore  allor  che  brugia.  Di3maate>, 
che  per  percosse  non  frangasi .  Cordai 
fU  cetraj  che  più.  stirata ,   più  armc!,-> 


P     A 

Tì'ioss  rijuona:  t7trvi,  quo  plus  toftt, 
pluf  musici,   ditte  Sa,ii  Ettmdio. 

PAZIb:NTEMi:.M'jb:.  con  pazienza. 
L.  patienter .  S.  con  aaimo  forte  > 
cheto,  fortemente,  da  eroe,  costante- 
mente, i.nperttirbabilmente.  soavemen- 
te, senza  lamento,  con  animo  tranquii- 
Jo.  in  pace. 

TAZIElNZA.  virtù,  che  fa  l'aomo  so- 
stenere le  cose  avverse  senza  sdegsio, 
mormorazione,  lamento,  e  pertuiba- 
zione  d'animo.  L.  patientia.  S.  sotle- 
renza.  tolleranza,  quiete  d'animo  nel- 
le sventure,  costanza,  fortezza,  rasse- 
gnazione. _  , 
Agg.  forte,  invitta,  costante,  iai- 
nita.  maravigliosa.  lunga,  tranquilla. 
allegra,  che  alleggerisce  il  peso  de' 
traragli,  vince  la  fortuna,  superiore 
a'  disastri,  dono  del  cielo  per  rime- 
dio de'  mali  di  questa  misera  vita. 
con  lunga  esperienza  ,  e  ceii  molti 
mali  ec.  provata,  conforto  ne'  dolori. 
Cx^cace  alleggerimento  de"  mali. 

Simil.  Iride ,  che  spicca  nelle  tem- 
peste (  nelle  avversiti  )  che  tiene 
obbligo  alle  pioggie  (  alle  tribolazio- 
ni )  della  sua  bellezza.  Gemma  fìais- 
sima,  diamante,  carbonchio,  fosforo, 
che  nelle  tenebre  (  nelle  avversità  ) 
risplendc  ;  e  più  risplende ,  quanto  le 
tenebre  sono  maggiori.  Ape,  che  dall' 
amaro  sa  trarre  dolce  succo. 

*  Taz.ienz.il  e  impazienza  ne'  trava- 
gli. I  santi  furon  sempre  mai  da  Dio 
menati  e  condotti  per  lo  spinoso  sen- 
tiero della  tribolazione,  senza  eh'  essi 
traviassero  punto  dalia  divina  legge  , 
piegarono  il  cuor  divoto  alle  dispo- 
sizioiù  divine,  portarono  in  pace,  con 
uir.il  cuore  sostennero  quegli  aspri 
colpi,  che  lor  furono  scaricati  addos- 
so dall'  onnipotente  braccio  di  Dio 
ec.  dove  i  malvagi  da'  travagli  per- 
cossi rompono  in  istcmperate  bestein- 
iTiie  contro  del  lor  divin  Creatore , 
corrono  ad  irriverenti  querele,  pren- 
dono amaro  cruccio  degl'  infortunj  , 
onde  Iddio  a  giusto  e  santissimo  iì- 
ne  li  percHOte  e  gli  abbatte  ec.  por- 
tare con  impazienza  le  avverse  cose, 
le  tribolazioni  ec.  tollerar  con  pazien- 
za, mostrar  pazienza,  dar  saggi  di 
eroica  pazienza,  passare  con  pazienza 
la  grandezza  de'  -mali,  vinta  fu  aliìn 
la  p  zienza. 

PAZZAMENTE,  con  pazzia,  v.  folle- 
mente. 

PAZZIA,  mancamento  di  discorso,  e 
di  senno.  L.  stultitia.  v.  follìa. 

Pazzo,  oppresso  di  pazzia  .  L.  insa- 
nv.s. 
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ECCAKE  .  commetter  pecx:ato.  L. 
peccare.  S.  errare,  fallare:  fallire,  in- 
ciarai>sre.  rendersi  reo,  colpevole,  de- 
gno di  castigo,  dell'inferno,  operare 
a  perdizione  deli  .:iiimj.  operar  mais, 
mancare  semplicsmente  ;  e  mancare  al 
dyvcre.   oitinder   j3io  ,    e   ofFeadere 
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semplicemente  ;  Hizionarit  Caler,  pag. 
CXLVll.  trasgredire  la  legge. dispia- 
cer a  Dio  un  peccato  di  gola  ec.  Boee. 
Nov.  I.  disgustar  Dio. .  trasandar  ne' 
costumi,  allontanarsi  da  Dio .  volger 
le  spalle,  ribellarsi  a  Dio  .  condiscen- 
dere alle  passioni,  eccedere,  cadere  in 
peccato,  in  errore,  far  peccato .  cede- 
re al  Demonio,  darsi  vinto  alle  ten- 
tazioni, cadere  semplicemente,  e  cade- 
re in  peccato,  prevaricare,  malfare, 
provocar  l'ira  Divina,  adoperare,  fare 
male ,  fallo  ;  commetter  peccato  : 
Nov.  518.  traviar  dal  diritto  sentiero, 
ammetter  un  peccato,  fare  cosa,  che 
sia  contro  le  leggi  Divine. 

Avv.  spesso  .  ad  ogni  occasione . 
per  ignoranza .  per  inconsideratezza  . 
in  prova  ,  cioè  a  posta,  per  fiacchezza 
umana,  con  pienezz'  di  volontà,  m  i- 
liziosameate  .  per  pura  milizia  .  da 
cieco,  folle,  a  sangue  caldo  ,  cioè  nel 
bollore  della  passione .  a  sangue  fred- 
do: Segn.  Mann.  Luglio  i4  perchè 
vuole  empiamente .  sacrilegamente  . 
gravemente,  leggermente,  inescusabil- 
mente.  mortalmente,  deliberatamente, 
ad  occhi  aperti,  in  avarizia,  e  d'av.j- 
rizia  ec.  Temendo  di  non  peccare  in 
vanagloria  ;  N.  i.  desiderando  ,  ope- 
rando ec. 
PECCATO,  secofìdo  il  ssnso  più  usato  . 
mancamento  ne'  costumi.  Ij.  pecca- 
tt<ni.  S.  colpa,  fallo,  errore,  fallimen- 
to, eccesso,  fellonia,  ingiuria.  ofFesa 
di  Di»,  malvagità,  reato,  delitto,  mis- 
fatto, scelleraggine.  vizio,  cosa,  ope- 
ra a  perdizione  dell'anima,  scorso;  e 
trascorso,  difetto,  iniquit.à.  enormità, 
reità,  «ale.  malizia,  pravità,  cosa  di 
dispiacer  di  Dio. 

Agg.  grave,  leggiero,  mortale,  ve- 
niale, originale,  attuale,  affinato  dalla 
malizia,  nato  da  inavvertenza,  da  in- 
deliberazione, da  malizia,  commesso 
per  passione,  per  pura  malizia,  scon- 
cio, orribile,  contro  lo  Spirito  Santo. 
degno  di  gravissima  punizione  :  enor- 
me, abborainevole.  irremissibile,  scu- 
sabile, remissibile,  voluto  appieno,  v. 
colpa. 

Simil.  Come  spina  fissa  nel  cuore, 
catena,  laccio,  giogo,  peso,  fumo, che 
accieca.  torpedine,  che  presa,  dicono  , 
dai  pescatore,  gli  rende  stupido  il 
braccio.  Fuoco,  che  si  appiglia  in  un 
momento.  Uva  acerba,  che  istupidi- 
sce i  denti  (  inette  rende  ad  operare 
le  virtù  ec.  )  fermento,  che  guasta  , 
corrompe. 

^Commettere  il  peccato,  accon- 
sentire, prestare  consenso,  dar  consen- 
so al  peccato  :  piegare  al  consenso 
del  peccato,  trascorrere  in  grandi  e 
disordiniti  peccati,  cader  in  peccato, 
traboccar  nel  peccato  .  avvilupparsi , 
ravvolgersi,  avvolgersi  ne'  peccati, 
essere  di  grave  colpa  macchiato.  Mul- 
ti plicava  vie  più  ogni  giorno  in  pec- 
cati ,  ed  :.'  suoi  piaceri  la  male  ama- 
ta femmin:.;  ritenea.  L*  anima  per  lo 
peccato  sconcianier.te  si  macciùa  e  si 
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lorda,  peccare  in  lussuria,  in  avarizi* 
ec.  ho  peccato  assai,  in  ammenda  del 
commesso  peccato,  voglio  ce.  conta- 
minato, lordato,  macchiato  di  pecca- 
to, brutture,  infermità,  peso,  macchia 
e  tenebre  del  peccato,  gira  di  pari , 
di  pari  passo  procede  la  pena  col  pec- 
cato, guadagnar,  tor  via,  di  peccato , 
dieesi  di  donna  ec.  lavare,  rimuovere> 
cancellare,  purgare,  mondare  colla  pe- 
nitenza le  macchie  del  peccato,  pec- 
cato degno  di  gravissima  punizione, 
uomo  pieno  d'ogni  più  dissoluto  pec- 

PECCATO  MORTALE  .  così  detto, 
perchè  dà  morte  all'anima,  privando- 
la della  grazia,  eh;  è  vita .  L.  pecca- 
tum  mortale.  S.  offesa  grave,  morte 
dell'anima,  nenico  della  grazia  di 
Dio.  male  sommo  de'  mali,  macchia. 

PEcfcATO  ORIGINALE,  cosi  detto, 
perchè  in  noi  trasfondesi  per  1'  origi- 
ne, che  abbiamo  da  Adamo  .  L.  pec' 
cacam  originale.  S,  colpa,  maccnla 
originale  ,  veleno,  che  alla  natura 
a.nina  reca  mo:te.  colpa  universale  . 
radice  d'onde  nascono    le    umane'  mi- 

PECCATO  VENIALE,  cosi  detto, 
perchè  agevol  cosa  è ,  che  il  reo  ne 
ottenga  perdono,  me-rcecchc  non  toglie- 
si  per  tal  peccato  l'amicizia  fra  l'uo- 
mo, e  Dio.  L.  peccatum  veniale.  t>. 
offesa  leggiera,  piccioli  falli  :  minati 
incontri,  intoppi,  scorse,  spinte  non 
molto  gagliarde,  imperfezioni,  travia- 
menti. 

Agg.  per  indeiiberazions .  per  i.^- 
avvertenz5.  di  sua  iiitura. 

Simil.  Volpe  piccola, ^che  la_  vigna 
dell'  anima  va  depredando  .  Scintille, 
che  poisxsn  agevolmente  accender  graia 
fuoco.  Saette,  colpi  di  fanciulli,  che 
fanno  perù  piaghe  grandi.  Tarlo,  che 
rode  a  poco  a  poco.  Serpente,  chi 
senza  sibilar  morde. 

PECCATORE,  che  pecca.  L.  peccstor. 
S.  delinquente,  reo.  malvagio,  catti/- 
vo.  malfattore,  trasgressore,  ribeile  a 
Dio,  alla  ragione,  ccipevole.  fallito- 
re  .  iniquo  .  morto  ;  chiamasi  dalh 
Scritture,  e  da'  SS.  TP.  il  peccatore,  e 
sì  lo  chiami)  pure  S.  Cat.  da  Sisn:f, 
Dial.  e.  143.  commetfcitor  di  peccato, 
nocentc. 

Agg.  ostinato,  cieco,  recidivo,  tar- 
do, irresoluto  a  pentirsi,  abituato,  in- 
grato, infelice,  ribello,  immondo,  ara- 
ro, schiavo  delle  passioni,  del  Demo» 
nio  .  figlio  di  niorte  .  nemico  d.l 
Dio. 

SiiTjil.  Qual  ape,  che  per  vendicar- 
si perde  la  vita.  Animai  immonda, 
che  nel  fango  si  ravvolge.  Tortora  ^ 
il  cui  canto  è  lamento,  gemito.  Or- 
so, che  per  aviditì  del  mele  s'  espo- 
ne 3  mille  punture  leli'api.  Cammel- 
lo, che  bee  volenticil  l'acque  fango- 
se. Come  testuggine,  che  pare  voler 
uscire  ad  ora  ad  ora  dal  suo  guscio  , 
ma  noa  aai  n'esce.   Calamita,   chs 
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sceglie  il  metallo  più  vil^  ,  Ebbr» 
d'assenzio,  che  l'amarezza  non  sente. 
Peccatore  otti  nata,  come  neve,  chs  al 
sole  si  disfa,  non  si,riscild:i .  Masca 
ìmportiina,  che  ritorna.  Fuoco,  die  si 
estingue  alla  pioggia,  non  si  raffred- 
da. Sasso,  che  non  si  ainmpllisce,  ben- 
ché immerso  nelT  acqua  (  nelle  tuoue 
occasioni  )  Pietra  focaja,  che  seco  ha 
il  fuoco.  Spineto,  che  lascia  lo  fron- 
di,  ma  non  le  spine,  Quercia,  che  al 
soffiar  del  vento  lascia  cader  le  fo- 
glie, essa  però  non  si  muove.  A  spie- 
do, che  non  ode,  che  chiudesi  l'orec- 
chio per  nea  udire.  Pallone,  \che  più 
percosso  più  s'alza.  Polpo,  che  anzi 
che  separarsi  d.illo  scogbo,  lascia  strac- 
ciarsi. Ape  (  vena  d'acqua  )  che  sgor- 
ga, dille  viscere  del  Mpngibello  fred- 
dissima ( -u.  Solin,  cap.  ')i.  )  parte.il 
peccator  dille  prediche  ec.  sente  ispi- 
razioni, movimenti  ec.  della  grazia, 
e  si  rimane  fieddo  ec: 

^  II.  peccatore  non  può ,  sottrarsi 
alla  notizia  di  Dio  giusto  conoscito- 
re delle  buone  operazioni  e  delie  ree, 
e  spettatore  oculato,  dejb  empietà 
sua.  I  peccat.sri  ostinati,,  sono  mostri 
tlingratitudine,  che  dopo  d'av^^re  pec- 
cando ferito  l'onore  divino,  ci  dura- 
na  pui'e  a  vivere,  e  riserbano.,  il  lor 
reo  spirito  asU.  altre. peccarainese  ope- 
razieni. 

leccatori  che  ascoltano  chi  gt  it/gan- 
n«i  Alcun:  v'  ebbe  ,  ,  che.  nell'  estinto 
Acabbo  ravvisò  .  la,  mala  condiziorie 
di  que' peccatori  maLaccorti^  che  per 
rimanersi  nelle  mond^-ne  lusinghe  .ad- 
dormentati ,  e  tenersi  lieti  e  conten- 
ti., nelle .  cor/otte  usan  :e  d"  un  viver 
guastò,  e. licenzioso  i  schifi  ■  sono  de- 
gli: ammonitori  pii  e  sinceri  j  e  in 
traccia  vannq  di  que'  coafsjssori ,  che 
loro  ,  diano  per,  risposta  menzogne 
inorpellate  coi  vero^  e  gii,  fornisc^.RO 
di  guanciale,  onde  poteie  più  quieti 
dormire  nel  lor  letargo  mortale.-' 

PECORA,,  animai  noto.  L..  ovis ,  S. 
jgnella  :  agn3,,.berbic^  A^- 

■Agg.    timida .    semi^lice  .    stolida . 
mansueta  .    amante,  de 
li,  dell'acque,,  limpide. 
zi  ente. 

PECUNIA.  v.m.oneta. 

PECUNIOSO,  v.  ricco. ,  _ 

^■■PE,DA.LK.  tronco  e, stipite,  d'  albe," 
ra  i  un  pezzo-,  della  dura  corteccia 
scrostò  dall'antico  pedale,  antico,;  ro- 
busto,, diritto  pedale.  »3««/l  origine , 
generazione  ,  legn.sggio.  .  Uiì,  piccol 
ramo  delle  ingrate  genti  rimaso  era , 
ii  qu-ile  s' ingegnava  d', inverdire  le 
seccate  radici  del  suo  pedaie- 

Pi^jpANTE.  quegli,  ciie  guida  i  fan- 
ciulli, e  insegna  loro.  L.  poedagogus  . 
S.  pedagogo  .  maestro:  precetto; 
re. 

■Agg.  severo,  semidótto. 

PEDATA,  l'orma,  che  fa  il  pie;  vedi 
orma. 

,";    metaf.  dietro  alle  pedite  del  padre 
'"hoa  st  arrischiava  d'andare,  seguire. 


verdi.,  pasco- 
imbelle .  pa- 
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■  tcnen-  diètro  alle  segnate  pedate  ,  allei 
'    orme,  a'  vestigi; 

PEG)j'0.  avv,.  più^raale.  L.  pejus  .  S. 
peggiormente. 

S.  i.  nome.  Egli. era. iP peggior  uo- 

■  ino  che-  mai  nascesse;  per  temj  di 
peggio. 

PEGGIORARE,  atjdar  di  cattivo  sta- 
to in  peggiore..  L.,  in,  deterius,.  rusre  . 
S.  andar  di:  male;  in  peggio  .  cider 
in  più  grave  male,  passir.,  da  danno 
a  danno -.maggiore,  crescere  ne'  mali . 
audare  ili,  e  a  ruina.  aggiungersi  nu- 
le a  male,  scadere,  andare  in  declina- 
zione, andar  al  dichinò».  all'ingiù.  cor- 
rere, a,. miserie  , ,  andar,  di,  miseria, in 
miseria.,  v.  scadere. . 

Agg'^  di  giorno  in-,  giorno,,  ogni, di 
più,,  dì  per  di',  in  guisa,  che  pare 
aver  fretta  di  perdersi  ,  di  rovinare 
senza  ritegno.,  abbondantemente,  sen- 
za modo,  fieramente  .  sì,  per  modo, 
che  sin  a  tal  terìnine  ,  giorn»,.  ec.  il 
mal  passato  si  può.  dire  leggiero.  Lie 
vi  sono  state,  iasino  a  qui  le  mie  la- 
grime :  Fi'om.  4.. 

^potrebbe  avvenir  di  leggieri,  che 
peggiorassimo  c^^ndizipne,  . 

PEGNO..  §..  I.  quel    che    si  dà  per  si- 

'  curtà  del  debito  in  m.ano  del  'crclL- 
tore.   L.  pignus..  Si  sicurtà.,  assecura- 

;    mento,,  deposito:  arra.'  ricordanz]. 
Agg.:  certo,  sicuro,  saldo,  fermo  -. 

-    ricco,  prezioso,  depositato  . 

f.  2...  cosa  data,  per  skurtà  di-  ds- 
te ,  o  ftr  che.cchessja  .  Lì. .pignus  .  S. 

'  sidurtà.  luogo  ;  Dare  ìu.  luogo  .di  ver 
ro  amere .  malleveria,  m^llevadóril. 
fermanza .  fìdinza,  A.  parola,  fede, 
promessa,  psgV:'  spe^Jal/.  v.  memoria 
§.  I.   segnale . 

Agg.  inviolabile  -.  . 
^  ricogliàre,  il.  pegno  dall'-usurajo  , 
riscu'jterlo.    ti    lascerò    pegno    questo 
mio  tabarro,  metej-:  per  coss  cara ,  dol- 
ce mio.  caro,  e  grazioso  ..pegno. 

PELAGO.  V.  mare. 

EEii'APtE.  dipelare,  sverre  i  peli.  L'. 

'    pi/are.  S.- radere,  sbarbare.:  rastiare. 

PELLE,  spoglia  del.r  animale.-  L.  pel- 

,'  //j  .,  Si  crosta  .  sqijarama.  corteccia:* 
biiccia.  guscia.,  veste. 

^        ^,,f,^.  fosca  .  dura,  irsuta.-    orrida. 

.':'    gentile.,  bianca-,  molle^.  dilicatT.  .tene- 

-:    ra.  pulita,   macchiata,  sottile,  liscia  . 

•  ispidal .  scabra ,.  porosa  . ,  raggrinzata  . 
sca-iiliOs.a..  vajata  di  bianco  e. neroec 

PELLEGRINAGGIO  :  1'  andare-  per 
gli  altrui  prìesi.-pellegririahdo.-L.  pc- 
regrinatio  .   S.   pellegrinaziene  .    viag- 

.  gjo;,  camm,in<p>...r. andar ilonianOi, dalla 
sua  patria  . 

Agg.-  lu,ngo.  disastroso.,  esposto  a 
molti  perìcoli,  pien  di  molti  disagi, 
duro  .  volontario.;  divoto  .  .  dilette- 
vole . 

^'  Intendeva ,  di:  consumare  il  ri- 
manente della  sua  vita  .  in,  pellegri- 
naggi',  in  abito,  in  forma,  a  guisa, 

;  con  sembianze  di  pellegrino,  metter- 
si in  faticoso  cammino,  pellegrinando 
»'■  paesi,  stranièri,  a,  straa)  •  climi,  a 


forestiere  coatrAdc  eere=rs  per  disa- 
giati viaggi  noii.  conosciute.  Provin- 
cie . 

PELLEGRINARE,  anelare  per  gli  al- 
trui piesì... L.  pcrsgYt.-iefs.  S;  viaggia- 
re;-, cc.rcsr- paesi  stranicii ,  loHtani.  an- 
dare, in  pellegrinaggio,  andar  pelle- 
grino.  correr  il.  mondo,  v.  viag- 
giare -. 

Agg^  per- lungo  ■  tempo.,  per  psesi 
incogniti',  per  deserti,  mari,    monti 
passando.,  a  suo  gran  rischio,  mosso 
da  divozione,  costretto  da  ntcessità. 
solo  ;  tutto  solo,  sostenendo  le   futi- 
che,  il  travaglio,  il,  disagio  coi L  spe- 
ranza di  rivedere  la. patria  ,  or  qua»,. 
or  là.  affine  di  vedere;  cercando  co- 
se nuove  ,  strane .  v.  pellegrino    s.est. 

PELLEGRINO,  suit.  che  va  pet_  gli 
aitrait' paesi.  \i.._psrcgrii3us.  S.  viato- 
re.  viandante  .  straniero  ., forestiero  .: 
passeggero,  vago  di  vedere  paesi  lon- 
tani, ospite,  romeo. 

Agg.    sconosciuto,     errante.  v.3ga- 

,    bondo .    divofo.    ai£tticato.   stanco: 
Smarrito,   uscito  fuor  di  via  .  che  v.i 
ramingo  pel    mondo    ec. .  incerto    del^ 
r .'immino-,  sollecito    di    giagnere  ,  di' 
ricondursi  alla  patria--,  di    rivedere   i 
suoi,  che.tro.va  a  sera  chiuso  l'alber-- 

"    go  5    portato   dal    piacere   di   vedere  - 
cose-nuove;  abiti,  genti;,  paesi,  co--' 
stami.   st.Fani  .  che    è    in  dubbia    via.. 
senza    scorta.?,  vago    di    vedere   cose 
nuove,  che  prendcdiletto.  in.  andar  ii 
mondò  veggendo . 

PELLEGPtÌNO;  tf/^,-/.  usato,  non. mai, 
o  poche  volte  :  veduto  .  L.  rarur .  S.  „ 
raro,  straordinario;,  nuovo;.  inusitato  . 
singolare.,    strano  ,    maravigiioso .  v.  . 
inusitato  ?..  eccellente,.- 

PELO,  parte  escrementalc  radicata  nel-  - 
h  paHc  degli  animali.  L.  pihs-.  S.-. 
vello  . 

Agg.  biondo  .  nero,  crespo  .  duro,  . 
irsuto,  fólto.,  minuto. 

^  Il  lupo  cangia  pelo ,, .non  .cangia  ; 
vezzo;  pvoverb.  che  accenna 'la"    ma- 
iagevoiezza  d' emendare. la    rea    con-- 
suctudine. 

PELOSO,  che  ha, peli:  L.  pr/csus.  S.\ 
velloso;  velluto;  Dant^:  Inf.   34,.  se- 
toso  ;  setoloso . 

PENA;.  §^  I.  gastigo:  de.'  inisfatti  .  L.  . 
poma.  S.  puniziene.  condennazione . 
penitenza  .  ammenda  .  gastigamento  5 
e  in  ispex.ie  :,  c.ipitaje;  ma.  non  use- 
rebhesi  bene  ,  se  non  tu  ■  certi  mtdi  ,  , 
come  l'usò  l'  Anche,  per  bando  cemu- 
ne  a  chi  vi  sale',  Ec.ceti»  i  dtiei  guer- 
rieri è  capitale,  fio  j  eWe.pigar  il  fio, 

,    che.  il  Bembo  disse  >.  pagar  la  pena  . 
Agg.  acerba,  grave.,  atroce  .  aspra.  . 
condegna,  dovuta,  cruda:,  inusitata» , 
gravosa  .  angosciosa  .  dura  .    sconcia . 
eterna,  mortai?  .  capitale;  corporale  .. 
pecuniaria,  ordinaria,    leggiera,  im- - 
mensa.  insofSri bile,  nuova,  data  nen 
tanto    in    i sconto   deli  fidilo,   qu-ntc:. 
anche  ad  esempio  altrui,  che  basta  a. 
gran  peccato  .    - 
§.  i.  afflizione,  v.  a/Tanno;  doloEt,^ 
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§.  }.  V.  tormento. 

*  Prendersi,  darsi»  "pigliarsi,  por- 
"tarne  pena.  la  pena  cessa ,  si  allevia, 

ài  allenta,  cadere  in  pena  .  costruire 
pana,  mettere,  ordinar  pena,  pani- 
zionc  per  delitti .  essere ,  vivere  in 
pena,  pcrmiliar  la  pena,  portar  pena 
delli  congiura  fatta,  ricever  pena,  i\- 
trovarsi  in  pena,  seffuivne  pena,  sof 
ferire,  sostener. pena,  appena  che  io 
ardissi  di  crederlo,  a  grin  pena  f.i 
campito  ,  tolto  dai  cimento  ce.  i  due 
giovani  iión  penaTon  troppo  a  pro- 
cacciar loro  scampo. 

RENARE,  patir  pene.  L.  piti.  S.  star 
in  péna.  V.  patire. 

"PENUERE.  star  applccito  a  che   che 
sia ,    che    sostenga .    L.   pendere .    S. 
/ciondolare.   'Star    sospeso  .     penzo- 
— ^re  . 

metaf.  Pendcano,  inchinavano  alla 
parte  Giii'^-llina.  la  qaestioae  rima- 
se in  pendente  ,  sospesa  ,  indecisa,  te- 
nere ,  stare,  restare  ,  essere  in  pen- 
dente, l'acqua  si  meni  a  pendio,  ac- 
ciocché possa  aver  forza  di  cor- 
rere . 

^PENDICE. -pendente  cofne  ìimco  di 
monte.  L.  declivitts .  S.  pendio,  de- 
clivio, scesa,  pendente  lost.  v.  co- 
tta §.   I. 

■^/ig-  ripida,  agevole,  faticosa  :  èr- 
ta, amena,  ©rrida.  nuda,  sassosa,  ca- 
va, aspra . 

i?ENETRlRE.  pissar  a  dentro  alle 
parti  interiori.  L.  penetrare.  S.  en- 
trare .  internarsi .  profondarsi .  avan- 
zirsi.  forare,  dare  per  lo  cristaìlo  ec. 
entro,  entrarci  passar  più  là.  inven- 
i'arsi  disse  D.  ma  par  voce  bassa.  r,ic- 
'ilio  inriscerarsi.  andar  oltre,  concen- 
trarsi ,  eie  vale  ficcarsi  rcir  intimo, 
nel  centro,  andar  a  dentro,  r dentro, 
d'  una  cosa  al  dentro  .  sforzarsi  .fare 
impeto  per  entro  t^«a  caia  ;  Sfurz,at! 
il  cielo,  0  stanco  mio  coraggio.  Per 
■  la  nebbia  entro  c^r'  suoi  dolci  sdegni 
te.  Petr.  So».  i7i.  ,-■;;  V.  una  cosa  ri- 
ceve? me  ec.  per  cntrs  se., 

^^.  addentro  per t.,«a  co/tfi  per  tut- 
ta li  grossezza  d'un  corpo,  come 
raggio  di  sole  in  acqua  limpida ,  ^in 
;geni.m3.  passando,  entrando  ,  metten- 
dosi tra  ....  dentro  nondimeno  tra 
fronda  e  fronda  graziosa  luce  vi  tra- 
passava: vale  penetrava:  Mocc.  Fil.  7. 
Passa  il  ferro  crudci  tra  costa  e  co- 
sta .  Ar.  C.  17. 

*  metaf.  intendere  ,  ben  vedeva .  A- 
guzzando  gli  occhi ,  con  quelli  s' in- 
gegnava di  penetrare  il  chiaro  lume. 
ma  perciiè  pjò  il  vostro  accorgimen- 
to  bene  a  questa  verità  penetrare  . 

l'ENITENTE.  che  si  pente  .  L.  75 cr- 
nitens.  S.  dolente,  ravveduto,  ripen- 
tito, riconosciuto  del  fallo  ec.  con- 
••^rito.  compunto,  che  seco  s'  adira 
per  ciò  che  kct .  che  a  se  stesso 
spiace,  che  ha  in  odio  il  suo  fallo  , 
che  s'  addolora  per  1* -offesa  fatta  a  . , . . 
Agg.  vero,  afflittissimo,  lagrimoso. 
apparecchiato    ad    ogni     ammenda, 


che  comandata  gli  sia  :  ad  'ogni  pe- 
ni, che  piaccia  all' ofFeso  (  a  Dio  ) 
di  prender  di  lui  ,  che  vive  in  con- 
'tinue  lagrime,  digiuni ,  asprezze  di 
vita:  "che  diininda,  non  men  eh; 
pstdono  ,  gastigo.  che  propone  em^n- 
dazione.  le  cui  ligclme,  il  cui  dolo- 
re, le  cui  amarezze  ec.  non  in  il 
moa  io  gioj  1 ,  ■tillcgrézza  ,  c&ntento , 
che  le  pareggi . 

Simil.  Oj il  aquila,  che  af  tuffandosi 
nell'acque  sotto  i  raggi  del  sole,  rin- 
glovenisce  .  Spitviera  ,  che  incontro 
al  sole ,  al  vento  australe  lascia  le 
tarpate  piume,  e  prende  vigor  nuo 
vo.  Corallo,  che  dalie  acque  all'aria 
uscendo  s'  assoda  ;  Carbone  ,  che  al 
soffrir  del  vento  s'  àvvilòra,  e  ri- 
splende.  Marc,  che  agitilo  si  purga. 
Luna  nascente  ,  eh;  sebbeie  'è  sempre 
li  stessa,  par  non  e  ;qa.'ila  di  jeri 
(cioè  è  lo  stetro  quanro  'all'essere, 
non  quanto  all'  rxiiitto),  al  cuore  ,  che 
e  mutato.  Fenice  rinata,  la  stessa^ 
e  noa  la  stessa.  Serpe  ,  ch'c  lascia  li 
vecchia  spoglia  fia  le  angustie  di 
duri  sassi  .  Keve  ,  che  si  sf  ice  al  so- 
le.  Face,  che  agitata  più,  più  si 
strugge  .  Colomba,  che  gode  in  pia-' 
gnere  .  Tcrtorella ,  il  cui  canto  e 
pianto  .  Cervo  ,  che  suo  vigor  pren- 
de immerìfendosi  nelle  acque .  Croco, 
che  sorge  più  vivo  e  verde  prcmu-- 
to  .  Terra  ,  che  aperta  dalle  marre  , 
più  divien  fertile  .Mare,  che  jetta 
le  sordidezze  al  lito . 

'^  Affetti  -di  fervoroso  penitente.  li 
penitente  soldato,  dal  nuovo  conce- 
puto  spirito  trasportato,  colà  a  tiit 
ta  Iena' ne  corse  , 'e  rnmdando  nagH" 
occhi  copiose  lacrime,  e  traendo  da! 
petto  affannosi  sospiri,  eoa  accese pa, 
iole,  a  me,  disse  j  a  me  "a  rnc  sì 
fitta  punizion  si  conviene.  Io  sonò 
il  pcccitorc  malvagio  !  io  il  malfit- 
tore:  io  il  lascivo  1  io  lo  spergiuro! 
io  il  bestemmiatore  di  Dio ,  de'  San-^: 
ti:  che  però  a  questo  P-iio  corpo  è 
richiesto  Io  spirger  sangue.-  che  di 
tante  immondizie  fu  reo.  Edin  que- 
sto spogliatosi  di  presènte  recossi  at- 
torno la  destra  armata  di  disciplina, 
la  quale  all'  iiiHamniito  suo  spirito 
quell'uffizio  ne  porse,  che  gli  si  do- 
vc3  bene  contro  del  corpo  . 
PENITENZA.  §.  L  soddisfacimento 
penale  per  li  peccati  commessi .  L., 
satisfaBio.  S.  gaStigo  (v.  pena)  che 
uno  prende  di  se  medesimo  per  aver 
peccato,  asprezza  di  vita  (v.  asprez- 
za §^'z.)  usata  ,  praticata  in  soddis- 
fazione de'  suoi  f-.Ili.  puniziene. 

A^^g.  imposta,  volontaria,  conde- 
gna.' pari  al  Lllo  .  arspra  ,  rigorosa., 
severa,  inudita,  durissima .  atroce, 
leggiera,  di  lunghi  digiuni;  di  ruvi- 
di ciiizj  ;  di  strane ,  rigide  ec.  mor- 
tificazioni, pubblica,  solenne. 

5.  z.  spiacer  di  aver  fatto ,  o  non 
aver  fatto  che  che  sia.  I>2  quanto  vir- 
tù è  spiacere  n'  aver  commesso  pec- 
cati con  proponimento  di  non    com- 
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metterli  più  in  avyeaire.  h.pceàtten' 
'tia.  S.  pentimento;  ravvedimento, 
ripentimento.  rim^rdin»eato.  conver- 
sione, rincrescimento  de'  vizj  ,  con- 
trizione, dolore,  compunzione,  rico- 
noscimento, rammarico,  pianto ,  de- 
testazione delia  colpa,  ira  contro  il 
peccato,  e  contro  se,  che  lo  commi- 
se, brama  di  poter  fare,  che  non  si 
fosse  commesso  i  di  vendetta  per  cui 
r  uomo  punisce  quello  che  si  duo- 
le d' aver  commesso .  gastigo  di  se 
per  aver  peccato. 

Agg.  vera,  amara,  strina .  ferma, 
.grave,  presta,  costante,  pari  al  fallo, 
lunga,  intensa,  profittevole,  accom- 
pagnata da  lagrime,  da  sospiri,  viva, 
proi^ta.  "continua,  sussistente,  verace  . 
differita,  tarda,  utile,  necessaria. 

iirail.  Come  lima,  che  rode,  e 
abbellisce.  Scalpello,  che  taglia,  e 
formi  .  Aurora  ,  che  spunta  ,  nasce 
dagli  orrori  della  notte.  Medicina, 
che  amareggia  il  malato ,  ma  sana  1* 
infermo.  Sentiero  -stretto,  ingom- 
brato di  sterpi,  <1ì  spine,  ma  che 
conduce  dirittamente  a  buon  termi- 
ne. ¥ento  impetuoso,  che  spinge  a 
porto.  Sprone,  che  punge,  e  incita 
al  corso .  Palma  ,  che  all'onde  salse, 
amare,  si  nutre  ir»eg!io  v.  a  peni-' 
tente . 

■^  /  Niniviti  danno  segni  di  peni' 
lenza . 

I  Ninivrti  ebbero  più  che  per  ve- 
re le  parole  di  G-iona,  ed  entrali  iti~ 
sollecitudine  di  lor  salute  pel  ferale 
annunzio  del  messaggero  celeste ,  e 
da  rimordinaento  punti  della  malva- 
gia vita  menata,  dismisero  i  baili  > 
'lisciolsero  le  disoneste  brigate  :  ed 
in  ammenda  de'  presi  licenziosi  sol- 
lazzi ,  si  vestirono  di  sacchi  ruvidi, 
si  aspersero  d'  umil  cenere ,  e  eoa 
universale  digiuno  studiosa  opera  die- 
rono  ad  aitiiii>llire  Io  sdegno  dell* 
adirare  Signore  :  il  quale  veggendo- 
ne  gli  aperti  .argomenti  di  cuor  con- 
trito, ed  i  sinceri  segnali  di  salutar 
penitenza  ,  le  minacce  sue  rimise  ;  ed 
a  misericordia  gli  accolse  .  Gh  peni- 
tenza :  la  quale  i  peccati  perdoni ,  al 
paradiso  ne  guidi  ,  le  cose  avv  erse 
miti^^Iii ,  le  confuse,  e  nascose  ri- 
schiari, ed  apri,  degno  per  Io  suo 
fallo  d'ogni  più  crudel  penitenza, 
condursi  a  penitenza.  La  Vergine 
tiene  singoiar  cura  de'  peccatori,  che 
tornano  a  penitenza . 
PENNA.  §.  r.  q-uella  di  che  copron- 
si  gli  uccelli ,  e  di  che  si  servono 
per  volare.  L.  penna.  S.  piuma,  v, 
ala .  volo . 

Agg.  verde;  purpurea;  bianca}  ne- 
ra ec.  molle,  matta,  cioè  minata  e 
niollissima . 

§.  1.  strumento  da  scrivere  ,  e 
prendesi  per  la  scrittura  stessa  ;  r. 
libro,  musa  :  componimento  . 

*  dove  ogni  altra  arme  mi  fosse  ve- 
nuta meno ,  per  prendere  le  vendet- 
te, non  mi  fuggiva  la   penna,  coli» 


272  p     E 

quale  tinte  e  sì  fatte  cose  di  te  scrit- 
te avrei,  che.    menare    ia    penna    in 
luogo    della    lingua  .  ni'  è   scorsa   la 
penna  e  ho  scritto  che .  le  forze  del- 
la penna  sono  troppo  maggiori ,  che 
altri  noti  crede . 
PENOSO,  che  apporta    pena.  L.  mo- 
kstus.  S.  molesto,  grave,  fiero,  acer- 
bo. V.  tormentoso . 
PENSAMEINTO.  il  pensare    nel  senso 
del  §.  I.    pensata;    ripensamento.  L 
cogitatio.  V.  pensiero  . 
PENSARE.  §.  I.  il  discorrere  che  fa 
la  mente  intorno  a  una  cosa,  o  a  più 
cose,  per  conoscerla,  o  per  dlsccrner 
quella   che    giudi-hi  esser  V'I  ;  confa- 
■  cevole  air  intento   di    chi   pensa  .  L. 
cogitare:  a  freque-nativo  per.snare,  di- 
ce il  'Ferraris  Ovig.  L.    It.  S.    consi- 
derare, tenere  1'  irjmo  ad  una  cosa  . 
.star  col  pensiero  volto,  rivolto  a.... 
fiso  in  ....  esser  volto  il  mio    pen- 
siero sopra  una  ec.  darsi  a   pensare . 
star  sopra  un  pensiero,  divisare,  an- 
dar per  ia  mente ,  per   lo  pensiero  , 
nella  menie,  per  lo  cuore  uti»    cosa. 
ripensare,  attendere,  aver  1' animo,  il 
pensiero  ad  una  cosa,  cader  in   pen- 
siero >  in    mente  a  me  ec.   una   cosa . 
stare  in  un  pensiero  ;  e  stare  in  pen- 
siero di  una  cosa;  e  state    una    cosa 
nel  pensiero  ad  uno  .    e   esser    io    in 
pensiero.  In    lutsgo   pensier  fu,    che 
questi  tre  esser    potessero ,  ec.  Bocc. 
Nov.  99.  riflettere,  esaminare,  recarsi 
per  la  mente  una    cosa;  per    la   me- 
moria, volger  tra    se  ;  rivolger   seco 
molte  cose,  andar  per  1"  animo  un  pen- 
siero :  andare  una    cosa   per   lo   pen- 
siero,   cader   nell'  animo  :  correr   all' 
animo    una    cosa   ec.    e    correr  per  1' 
animo ,  per  la  mente   un  pensiero   a 
me.  Mi  corsero   per  la   mente    mille 
pensieri  in  un  momento  :  Bocc.  Tiam.  x 
■volgersi  per  l' animo    mio  una    cosa , 
t  volgersi  per  Io  petto:  Al  quale  nuo- 
ve cose  si  volgeano  per  lo  petto  del 
veduto  Alessandro;  Bocc.  Nov.  13.  ve- 
nir pensato  a  me  una   cosa,    star    so- 
pra se  pensoso  :  Filostrato  udita  la  fine 
del  novellar  di  Pampinea  sopra  se  stes- 
so alquanto  stette  ce.  Nov.  33.     , 

Agg.  fissamente. molto:  lungamen- 
te, attentamente,  una  cosa  ,  in  una 
-  cosa ,  a  una  cosa ,  di  una  cosa ,  e  so- 
pra di  una  cosa;  e  sopra  una  cosa, 
seco  stesso,  per  se  stesso.  Or  pensa 
ver  te  stesso ,  com'  io  potè  a  tener  lo 
viso  asciutte.  T).  Inf.xo.  da  se.  'Deh 
dirami  quel  chi  tu  da  te  ne  pensi  . 
Dant.  Far.  1.  (v.  seco)  come:  il  mo- 
do: in  che  modo;  e  del  modo  di 
fare,  ottenere  ec. 

§.  2.  V.  determinare . 
§.  3.  stimare.  L.  putare.  S.  crede- 
re, darsi  a  credere ,  persuadersi,  por- 
tar opinione,  esser  di  parere,  imma- 
ginarsi ;  avvisarsi,  sentire,  far  pensie- 
ro, far  ragione,  aver  per  certo  ;  per 
vero,  rendersi  certo  che  sia  così  ec. 
tenere  v.  credere.  §.  1.  stimare^,  i. 
PEJN DATAMENTE,  con  pensamento; 
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consigliatamente:  L.  consithoi  v.  a 
posta,  consideratamente . 
PENSIERO.  S.  I-  il  pensare.  L.  cogi- 
tatio. S.  considerazione,  riflessione, 
osservazione.  ])ensamento:  pensata, 
immagine  ;  immaginazione  .  avviso  , 
né  l'  ingannò  in  questo  1'  avviso,  cioè 
ec.  Nov.  5.  animo. 
^  Agg.  leggiero,  presto,  veloce,  v?- 
go.  vagabondo,  saldo,  pronto,  fissò, 
chiuso,  stanco,  torbido,  vano,  impor- 
tuno .  infermo .  che  scoppia  d'  altro 
pensiero ,  che  rampolla  sopra  altro 
pensiero;  Dant.  dal  quale  nascono  più 
altri  pensieri ,  e  diversi,  nuovo,  cie- 
co, costante  .  fallace  .  lusinghiero,  fi- 
do .  folle  .  audace .  attento .  che  non 
mai  posa,  che  in  un  momento  passa, 
trapassa,  occulto,  celato,  aperto,  in- 
terno, accorto,  lungo,  animoso,  cau- 
to, così  fatto,  molti  e  varj.  profon- 
do .  Vagli  affetti  :  amoroso,  sdegnoso, 
invidioso,  ambizioso,  ardente,  cru- 
dele, geloso,  pieno  di  speranza,  ti- 
mido. Dagli  oggetti,  alto,  nobile,  bas- 
so,  soave,  dolente,  terreno,  divino  . 
celeste,  santo,  vile,  pietoso,  reo.  Da- 
gli effetti  ;  tenero  .  dolce  .  pungente  . 
soave .  aspro .  lieto .  notevole,  egro  . 
acerbo,  nojoso.  allegro  ec.  che  rende 
all'  animo  :  fa  presenti  le  cose  pas- 
sate. 

Simil.  Siccome  sole  in  vetro ,  co- 
me raggio  per  acqua  ,  o  per  cristal- 
lo ,  senza  dividerlo,  o  partirlo,  cosi 
il  pensiero  penetra  le  cose,  1' obbiet- 
to  ec.  Nunzio  delle  cose  ,  al  deside- 
rio, alla  speranza  .  Dipintore  sì  va- 
go ,  e  instabile  come  lume ,  raggio 
sopra  acqua  corrente,  ondeggiante  , 
che  va  saltellando  a  destra  a  sinistra, 
a  basso ,  e  ad  alto ,  che  torna ,  e 
riede  ,  come  polvere  agitata  dal  ven- 
to. 

§.  2.  affetto  dell'  animo  inteso  a 
che  che  sia.  L.  cura.  S.  v.  cura 
§.  I.  • 

§.  3.  inquietudine  d' animo,  h.  an- 
xietas .  cura.  S.  affanno,  pena,  solle- 
citudine. V.  af&nno . 

^  al ,  nel  pensiero  m'  era  caduto , 
questo  pensiero  m'  andava  per  1'  a- 
nimo:  seco  rivolgea  diversi  pensieri.- 
in  te  starà  ogni  pensiero  di  doversi 
disporre  a  lietamente  vivere,  rimuo- 
vere, disgombrare  i  nojosi  pensieri 
dalla  mente  ,  dall'  animo  . 

Succedendo  l'un  pensiero  all'altro, 
e  destandosi  la  innata  concupiscenza 
della  carne  forti  tentazioni  mosse  al 
cuore .  qualunque  volta  meco  pensan- 
do riguardo,  che.  darsi  a  pensare,  an- 
dare, essere,  stare  sopra  pensiero,  ma- 
niere significanti  il  pensare  con  dimo- 
strarne segni  esteriori  d'animo  sospeso, 
e  perturbato,  pensare,  ben  sottilmen- 
te, di:crctamente,  fieramente,  mette- 
re ;  porre  in  pensiero,  dar  da  Pensare. 
darsi,  prendersi  pensiero,  airanno,  pe- 
na pensatamente,  con  avveduto  pensie- 
ro, sopra  cotal  pensiero  tutta  la  not- 
te dimorò .   il   pensiero  della  guerra 
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abbandonato,  allogare  in  alta  parte  i 
suoi  pensieri,  correre  pensieri  nell'ani- 
mo, correre  pensiero,  carico  di  pen- 
sieri, colla  fronte  carica  di  pensieri . 
darsi  a  varj  pensieri  della  sua  futura 
vita,  destarsi  nella  mente  il  pensiero, 
entrare  in  pensiero,  essere  in  pensie- 
ro, li  pensier  fatto  mandò  ad  esecu- 
zione .  fuori  d'ogni  suo  pensiero, 
inaspettatamente  .  avendo  molti  pen- 
sieri avuti  a  lro-/ar  modo,  ingombrale 
il  cuore  di  pensieri,  molti  ]>ensieri  gli 
corsero  per  la  mente,  gli  si  mosse  un 
pensiero  alla  mente,  gravezza  di  pen- 
sieri .  così  mi  ragionava  alla  mente 
un  pensiero,  pervenire  d'uno  in  altro 
pensiero  .  romper  nel  mezzo  tutti  i 
pensieri,  seguire  1'  effetto  al  pensiero, 
ad  altro  non  poteva  tenere  il  pensie- 
ro, star  fermo  in  un  pensiero,  trar  di 
pensiero,  rimuovere  l'animo  da'  pen- 
sieri, distornarlo,  rit cario,  disviluppar- 
lo, discloglierio,  sgombrarlo,  scaricar- 
lo, rivolgerlo. 

PENSIEROSO^  pien  di  pensieri .  L. 
cogitabundus .  S.  pensoso,  cogitabon- 
do, pien  di  un  pensiero,  e  tutto  in 
un  pensiero .  impensierito ,  pensivo 
V.  A.  che  ha  l'anima  raccolta  ad  una 
cosa,  la  mente  tutta  intesa  in  un  og- 
getto, i'  animo  di  cui  una  cosa  ticn 
forte  volta  a  se;  Dant.  Vurg.  4.  im- 
merso in  un  pensiero,  accigliato ,  fis- 
so in  gran  pensiero:  cfie  sta  impac- 
ciato in  un  pensiero,  che  dimora  so- 
pra un  pensiero,  in  cui  pensiero  ram- 
polla sovra  pensiero,  astratto,  v.  as- 
sorto. 

Agg.  sì,  che  l'uom  opera,  va,  guir- 
da  ec.  e  non  se  n'accorga;  Dant.  per 
piacere  nuovo  ,  inusitato .  per  do- 
glia. 

PENSOSO.  V.  pensieroso. 

PENTIMENTO,  il  pentirsi,  e  la  pe- 
na, che  si  sente  d'aver  fitto,  o  non 
fatto  checchessia  ;  ripentimento  .  L. 
pisnttudo  .  S.  dolore .  rimordimento. 
ripitro  A.  vedi  penitenza  ,  dolore 
§.  2. 

^  avere,  mostrare,  prendere,  conce- 
pir pentimento,  esser  da  pentimento 
tocco,  preso  di  sue  colpe. 

II  re  a  tal  novella  fu  il  più  tristo 
e  '1  più  dolente  uomo  dei  mondo . 
prese  di  ciò  pentimento  ;  e  increscen- 
dogli forte  della  sciagura,  nella  qua- 
le vedea  Daniel  caduto  ,  si  rivolse  a 
dover  trovar  via  di  salvarlo. 

PENTIRE,  neut.  pass,  mutarsi  d'  opi- 
nione, o  di  volontà  con  rammarico. 
L.  poenitere .  S.  affliggersi  .  prender 
ira  contro  se  stesso,  odio  di  se  me» 
desimo;  del  suo, antico  volere,  ravve- 
dersi, ricondursi  a  Dio,  riconoscersi 
e  riconoscere  /'  suoi  errori  ec,  cono- 
scere il  suo  fallo  non  senza  grandis- 
sime &  amare  punture  d'animo.  Bocc. 
Nov.^o.  riconoscenza  mordere  il  cuo- 
re, dolersi,  rammaric»rsi  d'avere  of- 
feso ec.  venire  a  merce ,  alla  ^  mercè 
di  chi  fu  offeso,  chiedere  pietà,  mer- 
cè all'offeso,  dell'offesa,  espiar  le  pai- 
sà- 
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satc,  le  commesse  coipc  col  pianto, 
dispiacere  a  me  f  errgre  e;,  e  dìs]>ì:i- 
cere  a  se  merlcsimo  per  l'errore  coni- 
fì7ssre.  vendicar  coi  presente  rammari- 
co il  suo  filUrc  passalo .  rientr  .re 
dentro  a  se:  in  se  stesso,  rilavarsi .- 
rivolgersi,  convertirsi  dal  mah,  e  ri- 
volger, l'animo  d:J  male  al  bene,  xav 
■viarsl.  riprendersi  di  un  fallo  ec.hìi^ 
simire,  condannar  se  stesso,  ritrarsi 
■dal  rio  costume  ec.  ripentririi  .  emen- 
darsi ;  e.d  emendare  il  f^iUire  còl  do^ 
-lore.  compungersi,  correggersi .  sortre- 
re>  venire  in  penitenza,  e  a  peniten- 
13.  venir  pentimento  £  me  ec.  Donds 
delle  cose  dette  subito  pentimento 
'flù  venne  ;  Fism.  7.  m  jtar  animo , 
■consiglio,  voler?,  rimuovere  da  se  il 
proponimento,  di  voler  fare  te.  E  d.i 
se  rimesso,  di  volere  nella  persona  di 
lei  incrudelire;  Nov.  31.  dolere  a  me 
'il  fallo,  e  dolersi  del  fallo,  della  vita 
■passata,  disvolverc  le  cose  amate  ec. 
Tolcr  esser  digiuno  di  aver  fletto , 
fatto  ec.  Fidre  perdona  eli'  ignoranza 
'mia,  ch'io  vorrei  del  mio  £iIlo  esser 
■digiuno.  Griffo  Cah.  z.  41. 

^vv.  di  cuore,  davvero.  saMamen- 
'te.  dandone  manifesti  segni  col  pian- 
*gere  .  efficacemente  .  in  tempo  .  per 
tempo,  tardi,  tosto,  a  forza,  senza 
-pro,  di,  e  dell'  aver  fatto  ec.  quando 
noH  vaie,  vinto  da  vergogna  ;  da  ve- 
to concsciment»  del  suo  errore,  ri- 
morto  djlla  sua  colpa  stessa,  al  pri- 
vilo avviso,  alla  prima  chiamata,  met- 
tendosi alla  mercè  dell'offeso,  doloro- 
samente, sì,  per  modo,  che  quel,  che 
più  piicque,  or  dispiace. 

S/mil.  Qaal  viandante,  che  di  not- 
te cammina  su  l'orlo  d'  alto  precipi- 
zio, ne  se  n'avvede  ,  e  pur  gode  di 
cammin-.rvi ,  all'  apparire  del  giorno 
poi  del  suo  pericolo  s'accorge,  v.  a 
penitente  ;  e  penitenza. 

'*"  Babbiam  pentirci    della  diffjdenx.a 
in  Dio:  dobfaiam  concepir  pentimen- 
to  di    questa    diffidenza    che    in    ol- 
traggio torna  di  Dio  ;    e  poiché  egli 
^  sopra  ogni  credere  mansueto    e  pa- 
ziente, con   sospiri    caldi    e    fìduciale 
«razione  chiaraiamne    perdono:  umi- 
liamo al  cospetto  stto    i  nostri  spiri- 
t\,  e  prjghiamlo  lacrimosi   e  dolenti, 
jphe  usi  con  noi  misericordia  secondo 
..il   piacer    suo:    e    siccome   il    nostre 
^  cuore   si   è  nell'alterigia   de'    nemici 
nostri  turb.to,  e  per  diffidenza  smar- 
J^^to,_eosì  a!  pr-esente  rechiamci  a  gic- 
ria  l'umile^  debolezza  nostri,  che  "più 
belle  potrà  e  più    rilevate   rendere  le 
poderose  opere    della    sua  onnipoten- 
za, prcndiam  pure  lena  e  vigore  sul- 
.    la  speranza  del  soccorso  ec. 
PENTITO,    vedi   ammendato  5   peni- 
tente. 
PEKUP1.IA.  mancanza    di    qualche  co- 
sa. L.  penuria.    S.    scarsezza  .    biso- 
^gno.  difetto,  necessità,  povertà,  indi- 
'genza. 

Agg.   grave .   estrema  .    miserabile. 
V.  a  bisogno. 
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PER  pnp.  ainota  cagion  motiva  ài 
fare  ec.  L.  vk.  propter.  S.  a  cagione  : 
per  cagione,  per  rispetto;  risguardo, 
a  risgu.irdo,  per  amore,  considerazio- 
ne: cò.nto.  per  conto  di  lei,  e  per 
vostro  »e  sentiva  io  doppio  e  gravissi- 
mo dolore .  Senrb.  lett.   1. 

PEliCriE'.  §.  I.  particella  interrogati- 
va. L.  quars .  S.  per  qual  cosa  .  per 
qttal  cagione,  onde,  a  qual  fine,  co- 
me, inten-o^ando  ;  CoìTie  non  fai  ti->  fe- 
sta? Come  noi  chiami  tu?  a 
eh  • 


tamt    perisiefl 


che 


che  ,  A 
effetto  , 


che  avv.  Che  non  rispondi  reo  uomo  ? 
Kov.  6. 

§.  1.  particella,  che  rende  ragion 
del  detto.  L.  quoniam.  S.  percioc- 
ché, imperciocché,  poiché,  posciachè. 
conciosslaché.  perocché,  che.  mercec 
che.  conciossiacosaché,  qaancio  (  usa- 
to in  questo  sig'ùfc.  spesso  dall'  Ar.  ^ 
-cornee he.  dove,  Fonete  riteme  a  Ba- 
renci,  ed  agli  altri  uomini  ;  dove  -voi 
tatti  gli  altri  vedrete  co'  visi  ben 
composti    ce.  N'JV vedi  poiché 

PERCIÒ',  imperclc:  particella,  che 
^erve  a  render  ragione .  -L.  idciren  : 
ideo.  S.  però,  per  questo  :  per  quel-. 
lo:  per  questa,  per  quella  cagione, 
ragione,  quindi .  Ouindi  parliamo  ,  e 
quindi  ridiam  noi.  D.  Purg.  v<j.  quin- 
ci .  di  quinci  .  onde  .  laonde  ;  favola 
feti  gran  temp»,  onde  sovente  ec.  Petr. 
Son.  i.  di  che.  vide  le  finestre  e  -le 
pone,  ed  ogni  cosa  serrata,  di  che  egli 
dubitò  ferie-,  che  nitrta  atn  fosse.  Bocc.. 
Nov.  17.  perché.  Perchè  d' ogni  m-io 
mal  te  solo  incolpo,  Petr.  Son.  13+. 
pcrtinto  io  il  vò  sapert.  Pec.  1.  i.  &, 
essendogli  frcl  pensier  cadtttt  di  dove 
re  le  giovanette  al  padre  torre-,  &C  il 
suo  amore,  e  la  sua  inte!iZÌo»e  fé  ina- 
ni festa  al  Conte  Guido .  Bocc.  N.  pS. 
SI  :  E  dicovi  ancsra  così,  che  se  altro 
non  vi  facesse  voler  bene  ,  si  vi  vo' 
bene,  perchè  ec.  Bocc.  N.  79.  vale  per- 
ciò, per  questo  vi  vo'  bene. 
PERCÒSSA,  battitura,  o  colpo,  che  si 
dà,  o  tocca  per  Io  più  senza  ferita  . 
L.  iSius.  S.  busse,  botta,  colpo,  pic- 
chiata, picchio,  percuotimento.  tale, 
tante  ;  Gli  darei  tale  nelle  calcagna  se. 
■Nsv.  73.  m.azzita.  .bastona..^:  (  col- 
po di  mazza,  di  bastone  )  v.  batti- 
mento. 

Agg.  s'xàvs.  pletia.  forte. 
PERCUOTERE,  dar  percossa,  h.per- 
ciitere.  S.  battere,  rifrustare,    dar  col- 
pi, fìedere   P.  martellare  .    picchiare  . 
Y.  battere. 

Agg.  forte,  leggermente  della  sfer- 
za :  Così  dicendo  il  percesS'S  un  De- 
monio della  sua  scuriada  ec.  D.  Inf.  18. 
con  tutta,  di  tutta  su.^  forza. 

^  La  nostra  nave  non  sdi'ucita  percos- 
se a  certe  piaggie.  per  forza  di  questo 
vento  la  nave  percosse  in  una  secca  , 
e  tutta  s'aperse,  si  dice  anche  rompe- 
re, percossa  d'onde,  di  scogli,  metaf. 
r  animo  da  dolore  ,  da  trista  novella 
percosso  ec. 
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PERDEPlE.  §.  I.  rimaner  privo  a' al- 
cuna cosa  già  posseduta.  L.  perdere  . 
S.  restar  senza,  smarrire,  far  perdita, 
jattura,  cadere  del  regno  ec. 

-%^,  infelicemente,  per  grande  svea- 
tura.  perseguitato  dalia  mala  fortuna, 
pec  propria  colpa,  nulla  giovando  in- 
dustrie, per  dcbokz'ia.  per  inavver- 
tenza, per  poca  cura.,  irrecuperabil- 
mente. 

§.  1.  geftir  vìa.  L.  consumere,  S~ 
consumare,  scialacquare,  dissipare,  dar 
fondo,  mandar  male  .  gettare  sempli- 
cemente ;  ^  gettar  a  piene  mani,  brut- 
tare, prodigalizzare,  struggere,  spre- 
care, far  dispendio,  sparnazzare,  ver- 
sare, spendere,  donare  senza  misura  , 
senz'ordine. 

.  Avv.  alla  cieca,  alla  peggio,  riden- 
dosene, senza  curarsene,  follemente. 
imprudentemente  :  sconsigliatamente. 
co  ne  fosse  un  gaadagrar-e.  in  picciol 
tempo  gran  somma  ec.  con,  di  smisu- 
rato spendere,  clisutikucnte.  irrecupe- 
ggio ,   che    se  get- 

di  guadagnare  .     v-. 

di cesi 


rajilrtjente.   ne  p. 
tasse  nel  fuoco. 

§.   3.  contrario 
•scaBitare. 

§.  <;..  contrario 
di  qualunque  cosi; 


di  vincere: 
che  ficciasi  a  con- 
corren'Z'i  ;  per  la  battaglia:  nel  giao' 
co  ec.  L.  perdere.  S.  restar  perdente-, 
andar  di  sotto,  andir  col  peggio,  e 
colla  peggio.  aTernc  la  peggiore ,  il 
peggio,  ri  i-^anere  sconfitto  ec. 

Agi;,  nel  giuoco;    in    giuocare -,    in 
giucando.  e  giucando. 

*  Co'  dinari  avresti  ancor  la  per- 
sona perduto,  la  vita,  ma  poiché  nel 
misero  corpo  le  perdute  forze  torna- 
te furono,  giovane  di  perduta  vita , 
speranza  dissoluto  .  perdere  il  cibo  6 
'1  son.no,  l'appetito  ec.  Iddio  ha  per- 
duta e  distrutta  la  memoria  degli 
uomini  superbi,  perdimento  d'anime, 
di  tutti  i  beni,  piangere  per  perdu- 
to perito,  perduto  delle  braccia,  gam^ 
be,  vista,  occhi  ec.  storpiato,  rattrai- 
to  ec. 
PERDITA,  il  perdere.  L.  amissio.  S. 
perdim.ento.  danno,  rovina,  jattura  , 
scapito,  e  discapito,  disavanzo,  dispen- 
dio. 

'^SS-  1-ìgrimevoIe.  irreparabile,  do" 
lorosa.  grande,  leggiera,  di  molta  im- 
portanza, acerba,  grave,  da  piagnersi 
lungo  tempo,  molesta,  dannosissima, 
agevole    a    ripararsi .    di    riparazione 

PERDIZIONE.  V.  dannazione.  §.  z. 

PERDONANZA.  remission  dell'offesa 
ricevuta,  o  delia  pena,  che  si  merita 
il  delinquente  per  la  colpa.  L.  veni*. 
S.  condonazione,  rilassazione .  remis- 
sione, assoluzione,  perdono,  merce* 
grazia,  propiziazione,  remissione. 

Agg.  implorata,  non  meritata,  con- 
ceduta di  buon  grado;  al  pregar  pri- 
mo, piena,  ampia,  in  grazia  di;..,, 
graziosa  ;  gr'^tuita. 

PERDONARE,  dar   perdonanZa.    L. 


parate .    e. 


conaonare 
M  m 


rimettere  Ij 
col- 
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col,Ja,  la  pena,  //  bando  ec.  l'ingiuria 
ec.  e  rimettere  nella  sai  grazia,  nell' 
antica  amicizia,  dimettere,  assolvere, 
abbracciare  amorevolmente,  accoglie- 
re benignamente,  porre  in  dimenti- 
canza le  cose  andate,  scordarsi  afFat- 
to  delle  offese,  cancellar  ogni  memo- 
ria d'offesa,  donar  mercede,  fare  gra- 
zia, fare  perdono  ;  pcrdonanza.  con- 
ceder perdono,  risparmiarla  ad  uno  . 
che  »,  non  vendicarsi,  dar  pace,  e  dar 
la  pace,  passarsi  mansuetamente  d'un 
torto  ricevuto  ec.  rilasciar  /"  offese . 
rendere  la  grazia  sua  ad  u^o;  -e  fare 
grazia  ad  alcuno-,  aver  misericordia  di 
uno.  lasciar  impunita  l'offesa  fatta  cja 
imo.  operare  misericordia  verso  uno . 
£occ.  N.  6.  togliere  ogni  affetto,  de- 
siderio ec.  di  vendetta,  ogui  ruginuz- 
23  dal  cuore  ec. 

Avv.  appieno,  di  cuore.  ^ìncera- 
•mente.  graziosamente,  volentieri,  li- 
beramente.  di  leggieri,  per  amor 
di . .  .  in  grazia  di . . .  facilmente  tut- 
te le  offese  ;  tutto  ;  ma  tutto  il  ti 
perdono  ;  Bocc.  Fìsm.  4.  di  un  oltrag- 
gio ec.  Io  vi  prego ,  .che  voi  mi  Y)er- 
cioniate  di  ciò  eh'  io  domenica  vi 
adissi  ec,  Bocc.  N.  31. 

^  Ad  ogni  uom  cristiano  è  richie- 
sto l'usare  co'  nem.ici  temperati  mo- 
di, e  ouaniere  piacevoli. 

Non  per  .cruccio,  né  per  vendetta, 
che  de'  nemici   prender    volesse,    ma 
per  farli  della  lor  follìa  ricredere,  con 
mal  viso  gli  accolse. 
PìlIRDONO.  V.  perdonanza. 

*  Chiamare  al  eie!  perdono ,  chie- 
der perdono,  supplicare,  pregare  di 
perdono,  umilmente  d'ogni  oltraggio 
jiassato  dimandò  pcrdonanza. 

§.  i.  indulgenza,  dato  a  vedere  al 
padre  che  andava  alla  pcrdonanza  a 
San  Gallo,  ogni  prima  domenica  del 
mese  vanno  a  San  Gallo  e  uomini, 
e  donne  in  compagnia  a  diletto  più 
che  a  pcrdonanza. 
PERDI) RRE.  V.  condurre. 
J'ERDUTAMENTE  .  §.  1.  in  modo  , 
con  modo,  a  modo ,  qual  persona  di 
costumi,  di  vita  discola,  dissoluta, 
licenziosa.  L.  perdite  i  licenter.  S.  di- 
scolamente, disviatamente,  licenziosa- 
mente .  scapestratamente:  alla  scape- 
strata, disfrenataraente;  effrenatamen- 
te  ;  sfrenatamente  ;  alla  sfrenata,  v. 
disonestamente. 

§.  z.  a  modo  di  chi  opera  oltre  i 
termini  del  convenevole,  fuor  di  ra- 
gione, di  regola.  L.  effuse:  immodi- 
ce.S.  smoderatamente,  stemperata- 
mente, v.  abbandonatamente:  ecceden- 
temente :  rottamente  :  disordinata- 
mente. 
PERDUTO.  V.  dissoluto. 
PERFETTAMENTE,  con  perfezione. 
L.  pcrfeBe.  S.  compiutamente,  sì  ap- 
punto senza  alcuna  cosa  mancarne . 
Bocc.  Nov.  8.  Gior.  s>.  a  pieno  .  inte- 
ramente, per  eccellenza  avv.  di  tutto 
punto,  finamente,  v.  eccellentemente, 
etlim:.mente;  affitto. 


p  :e 

PERFETTO .  ciò  che  non  abbisogna  , 
che  nulla  gli  si  aggiunga  pe?  esser 
tale,  quale  conviensi .  L.  perfeBus.  S. 
intero,  compiuto,  fino,  finito,  buono, 
in  sommo  grado  ;  in  sommo,  e  sem- 
plicemente buono,  ottimo,  affinato; 
raffinato  .  squisito  .  eletto .  giunto  «1 
sommo,  specchiato*  consumato,  v.  ec- 
cellente. 

Jlvv.  eccellentemente,  assolutamen- 
te d'ogni  parte. 

PERFEZIONARE  .  ridar  a  perfezio- 
ne. L.  perficere .  S.  compiere  .  finire, 
consumare,  raffinare  ,  <r  raffinirc;  affi- 
nare, e  affluire,  condurre,  perdurre, 
recare  al  sommo,  dare  l'ultima  mano. 
limare,  purificare,  rettificare. 

PERFEZIONE  .  astratto  di  perfetto  . 
perfetto  sost.  L.  perfeBio.  S.  compi- 
mento, squisitezza,  finezza,  raffinatez- 
za, affinamento  ;  raffinamento,  sceltez- 
za, interezza,  totalità  di  bontà  il  ter- 
mine ultimo,  il  sommo;  il  sommo 
grado.  V.  eccellenza.  Pervenire  a  per- 
fezione, condurre,  recare  a  perfezione, 
guidare  ,  indirizzare  alla  perfezione  . 
con  infiammati  passi  poggi.ire  all'  er- 
^ta  della  perfezione  cristiana,  venir 
.meno ,  e  mancare  nell'  aspro  .sentiero 
della  spiritual  perfezione,  incespare, 
traviare,  fallire  il  piede,  hanno  rap- 
porto alla  stessa  met. 

PERFIDIA,  mancanza  di  fede.  L. 
perfìdia.  S.  dislealtà,  malvagità,  infe- 
deltà, tradimento,  fellonia,  v.  tradi- 
mento. 

PERFIDIARE  .  non  voler  cedere  alla 
verità.  L.  obstinari.  v.  ostinare. 

PERFIDIOSO.  V.  ostinato, 

PERFIDO,  mancante  di  fede.  L.  per- 
fidus.  S.  infedele,  disleale,  traditore  . 
fellone,  mancator  di  parola  .  malva- 
gio, infido,  ingannatore .  fallace,  fal- 
so . 

Agg.  empio,  spergiuro,  odiato,  fug- 
gito. 

PERICOLARE,  trovarsi  in  pericolo  . 
L.  periclitari.  S.  andar  a  rischio,  cor- 
rere, venir  in  pericolo,  star  a  perico- 
lo di  perdere  ee.  essere  a  strano ,  a 
male,  a  dubbioso  passo,  punto,  por- 
to,  termine,  partito;  essere  a  mil 
punto  andarvi  semplicemente  ;  Come 
fostu  sì  folle  andandovi  la  vita  ec. 
Bocc.  Nov.  88.  portar  pericolo,  risi- 
co di  cadere,  di  morire  ec.  avervi  a 
morirs  ec.  Q^uel  di  Marfisa  v'  ebbe  a 
rimanere  :  Ar.  esser  in  bocca  .alla 
morte  ec.  esJCi'e  a  un  pericolo,  e  a 
pericolo  di  morire  ec.  portarsi  dubbio 
della  vita,  dell'onore  ec.  Dove  si  perde 
l'arme^  e  la  gonnella,  e  de  la  vita  gran 
dubbio  si  porta;  Ar.  e.  zi.  St.  58. 
stare  per  cadere  ec.  esser  per  affogare, 
cadere,  morire  ec.  esser  vicino  a  cade\ 
re  ic. 

Avv.  manifestamente,   gravemente. 
V.  agg.  a  pericolo. 

PERICOLO,  e  periglio  ,  male,  e  rovi- 
na soprastante.  L.  periculum.  S.  dan- 
no, punto  semplicemente  ,  e  mal  pun- 
to ,  male,  rischio,  cimento,    stretto 
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sost.  ripentiglio,  passo,  zara,  mil* 
ventura,  Scampa  dilla  mala  ventura. 
V^^tito.  Riguardando  a  chi  partito  r« 
ponesti. l'anima  ml.t;  :Nov.  87.  forse  , 
onde  pr„-.e  U -vita  ec.m  forse,  inciam- 
po .  dubbio;  Parendogli  -^uivi  non 
meno  in  dubbio  Jella  vita'  sua,  che 
indarno  dimorare  :  JBocc.  1^.   13. 

Agg.  grave,  grande,  mortale,  im- 
mniente.  difficile  a  fuggire,  dubbioso, 
inevitabile,  certo,  lontano,  tremendo! 
alto:  cioè  grave:  Dant.  Jnf.  .8.  Pia 
di  sette  .volte  m  hai  sicurtà  rertduta  , 
e  tratta  d'Aio  periglio,  strabocchevo- 
le, non  antiveduto  ;  non  pensato,  cor- 
so ;  incorso,  schivato;  fui,^ffito. 

^  L/orrere,  passare,  portar  penco- 
lo, cadere ,  venire  in  pericolo,  stare, 
■essere,  esporsi  a  pericolo,  incappare, 
abbattersi,  e  incontrarsi,  inviluppar- 
si ne'  pericoli,  ne' risichi,  ne'  cimen- 
ti, porre,  mettere,  cader  in  perico- 
lo, scampar  de'  pericoli,  soggiacere 
a  pericoli,  trarre,  uscir  di  pericolo. 

PERICOLOSO,  periglioso:  pien  di 
pericolo,  iniucente  in  pericolo.  L. 
periculosus.  S..  risicoso,  rischievole,  e 
rischioso,  dubbioso,  alto;  D.  zaroso . 
di  rischio,  che  dà  apprensione ,  met- 
te in  timore,  in  apprensione,  grave. 
gf-loso.  stretto,  strano. 

PERIRE.  §.  I.  v.  mancare  5-  ^• 
§.  z.  V.  morire. 

PERITO,  che  ha  perizia.  L.  peritus.. 
S.  pratico,  esperto,  esercitato,  inten- 
dente, maestro,  scaltrito  dell"  arti  ec. 
che  ben  sa  come  faccia,  abbia  a  far- 
si ec.  V.  esperto  . 

PERIZIA,  sapere  acquistato  coli'  uso. 
L.  perirla.  S.  esperienza,  pratica, 
scienza,  intendere  nome,  maestria,  co- 
noscimento .  V.  esperienza  :  dot- 
trina.. 

Agg.  molta,  acquistata  con  frequcn-' 
te  esercizio  . 

PERLA,  gioja  nota.  L.  unio.  S.  v. 
maargarita-. 

Agg.  fina,  candida  .  rilucente,  ro- 
tonda .  pesante .  grossa  .  pulita  .  pre- 
ziosa, orientale,  gentile,  liscia,  torbi- 
diccia  ,  e  livida:  Dav.  Vit.  Agric.  ! 
grave,  formata  in  tempo  di  ciel  se- 
reno ,  tranquillo  .  pura  .  rara  .  fosca  . 
macchiata,  pellegrina,  scara  maz  za  , 
cioè  non  ben  tonda. 

PER  L'  AVVENIRE,  v.  in  avve- 
nire. 

PER  LO  CONTRARIO,  per  contra- 
rio: per  J' opposto;  all'  incontro,  v, 
<.ontr3 . 

PER  LO  PIU\  il  più  delle  volte.  V. 
comunalmente  §.    i. 

PERMALOSO,  che  si  prende  a  ma- 
le facilmente  detti,  atti  ec.  altrui. 
L.  indignans .  S.  schifo,  sdegnoset- 
to .  tenero .  v.  fastidioso  :  dispet- 
toso . 

PERMANENTE,  permanenza,  v.  du 
rabile.  durata. 

PERMISSIONE,  il  permettere,  ^ 
permiss'o  .  S.  licenza,  facoltà,  conce-jjj 


dimeato,  libertà,  arbitrio. 
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Agg.  ampia,  libera,  piena,  ristret- 
ta, sotto  condizioae  chta.  benigna. 
PERMETTillRE.  lasciar  fare.  L.  oer- 
mittere.  S.  sofferire  che  uno  _  sfi'a  , 
vada,  faccia  ec.  dare  ficoltà  ,  liccn>:a, 
arbitrio  di  fare  ec.  dare  luogo  (  v. 
comoditi:  opponutiìtì  )  dare  sempli- 
cemente, tener  occhio  ;  che  è  far  vi- 
sta di  non  vedere  ;  Htz.'  Cat. 
pag.  CXLVr.  chiuder  1' occhib.  con- 
discendere, accomodarsi  al  genio  fc. 
comportare,  secondare,  lasciar  liberta, 
metter  in  libertà  i'ifare  ec.  rnettere 
in  balìa  ,  in  podest.à  uno  di  fare  ec. 
sostenere  .  //  quale  dopj  questo  parti- 
re vtìendasi  (  la  finta  .'creila  )  in  niu- 
D3  guisa  il  sostenne  :  Btcc.  Nov.  j. 
consentire,  che  aìtn  Ja':cia  ec.  e  con- 
sentire una  cosa  :'0r  già  Dio,  e  na- 
tura noi  consenta:  Fur.  San.  114.  e 
consentire  ad  una  cosa  :  Convien  eh' 
altri  la  segua,  e  ma!  suo  grado  .  A 
la  sua  lunga  e  mia  morte  consenta 
(.  h  mente  )  Fctr.  S017.  I4(>.  lasciare 
semplicemente,  dispensare  con  uno  , 
die  faccia  ,  che  possa  fare  ec.  conce- 
dere, contentarsi  ;  esser  contento  de 
ec.  portarsi  in  modo,  che  per  lui  ec. 
non  stia  ,  non  rimanga  ,  cf>e  si  faccia 
ec.  non  opporsi,  JTon  vietare,  rimet- 
tere nell'arbitrio  di  uno  lo  stare ,  l' 
andare  ec. 

Avv.  benignamente,  spontaneamen- 
te, così  pregato,  mal  volentieri,  ad 
istanza  di  ....  per  sua  bontà,  cor- 
tesia, iina  cosa,  e  di  fare  ima  cosa. 
PERMUTARE,  mutare,  v.  cam- 
biare . 
PERMUTAZIONE,  v.  cambiamento 

§.   I.  e  2. 
PERNIZIOSO.  di  danno,  l^.permcio- 

sus.  V.  dannoso. 
PERPET  U  AM  EN TE.  perpetualmen- 
te:  con  perpetuità;  in  perpetuo.  L. 
perpetuo  .  S.  continuamente  .  sèmpre  . 
mentre  il  mondò  durar  dee.  mai  sem- 
pre, incessantemente,  incessabilmente. 
del  continuo,  v.  perpetuo. 
PERPETUO,  propriamente,  che  ha 
principio,  e  non  fine.  Q^fii  che  du-: 
ra  lungo  tempo  .  S.  durabile  .  perdu- 
rabile .  stabile,  fermò,  diuturno,  di 
lunga  durata,  durevole,  conservevole. 
fisso,  saldo,  impermutabile,  invaria- 
bile.  indeficiente,  interminato,  per- 
manente . 
PiiRSECUTORE.  che  perseguita.  L. 
ptrsecutor.  S.  infestatore,  molestatore, 
tribolatore,  stimolo  ;  infestazione  di 
uno  ec.  V.  avversario  . 
PERSECUZ^O^fE .  ll  perseguitare  ; 
perseguitamento,  perseguitato  nome 
sost.lj.  perstcutio.  S.  vcssaiiione;  mo- 
lèstia, travaglio,  combattimento,  osti- 
Pità.  infestazione,  v.  contrarietà. 

Agg.  lunga,  ostinata,  dura,  crudele. 
acerba,  infesta,  mortale,  tirannica,  im- 
placabile, rigida,  continua,  rabbiosa. 
PERSEGUITARE,  cercar  di  nuocere 
''altrLii  con  fatti,  o  con  parole.  L. 
pcrsequi.  S.  perseguire,  infestare,  mo- 
lestare, vessare,  conturbare,  s  turba- i 


P    E 

re.  non  lasciar  aver  pact.  fatigare. 
tribolare  uno.  combattere,  esagitare. 
iijquietare;  far  persecuzione  ad  uno  . 
non  restar  di  recar  niìja  ec.  dar  la 
caccia,  dar  persecuzione  .  dar  pena  , 
passione,  molestia,,  briga,  pigliar  di 
mira  »«o  ec. 

Agg.  come  antico,  mortai  nemico; 
da  mortai  nemico;  a  morte,  rabbio- 
samente, con  ismania.  inimichevol- 
mente.  con  tutta  la  forza,  con  ogni 
odio,  come  se  avesse  bandita  guer- 
ra contro.  V.  agg.  a  persecuzione. 

PERSEVERANTE,  che  persevera. 
V.-  costante. 

PERSEVERANZA,  virtù,  che  fa  1' 
uomo  per.manente  in  bene  operare . 
L.  perseverami  a.  v.  costanza. 

PERSEVERARE,  continuare  in  un 
costume:  non  muoversi  da  un  pare- 
re ,  da  un"  opinione  ec.  L.  persevera- 
re.  S.  persistere,-  rimanere,  f  rima- 
persi,  stare  ,  e  starsi  in  un  mode  d' 
essere  ec.  e  starvisi  :  e  così  nella  sua 
grossezza  si  rimase  (  la  Cesta  )  ed 
ancor  vi  si  s'^a  :  B^.  N'ov.  &.  Gior.  96. 
danre.  segLa;:er^roseguire  ;  prosegui- 
tare, jj<ÌK^'.  permanere,  restare,  « 
restarsi;  conservare ,  serbare,  tenere 
la  maniera,  il  costume  ec.  star  fisso, 
non  lasciare  suo  uso  ec.  non  rimover- 
si dalla  sua  credenza  ec.  mantenere  un 
costume,  e  mantenersi  in  ....  star 
fermo  in  . . .  .- 

Avv.  ccst.intemente.  lungamente, 
ostinatamente,  neli'  amore  ec.  nello 
spendere .  e  attivamente  perseverare 
una  cosa:  perseverare  la  battaglia. 
Guid.  Giudice,  ben  tre  anni,  per  Inn- 
go  tempo  .  con  fermezza  d'  animo . 
senza  restare . 

*  Continuare  nclI'  intrapreso  teno- 
re di  conversare  modesto,  e  di  vive- 
re- ben  composte. - 

PERSISTERE,  v.  perseverare. 

PEPlSONA.  vale  uomo  ,  e  donna.  L. 
persona,  S.  testa  :  5/ /« x)i  una  tramon- 
tana pericolesa,  che  nelle  secche  di  B ar- 
tieri 3  le  percosse ,  tiè  vi  rimase  testa  : 
Bocc:  Nov.  99.  V.  uomo. 

*  Presa  la-  carperai  presenza,  che 
starò  io  qui  a  rammemorare  la  ec- 
cellente sua  beltà ,  h  sua  gran  pre- 
senza, degna  veramente  d'imperio  , 
la  maestà  dei  volto,  e  del  sembian- 
tc,  con  soavi  maniere  atteggiata,  la 
leggiadria  del  portamento,  e  la  de- 
cenza del  suo  tratto.' 

^"  Non  v'  è  persona'  del  mondo  , 
la  quale  ec.  discreta  e  costumata  per- 
sona ce.  pulito,  assettato,  ben  dis- 
posto ,  piccolo ,  grande ,  bello  ,  leg- 
giadro della  persona  ,  vita  ,  presenza, 
aspetto,  male  in  ordine  della  persona, 
ammalato  ,  di  rnala  cera',  perduto-  e 
rattratto  tutto  della  persona,  egli  n' 
è  per  perdere  i  denari  e  la  persona , 
la  vita,  campami  la  persona ,  che  io 
ne  sono  in  pericolo .  non  v'  andava 
persona  ;  persona  non  se  n"  av- 
vide, senza  dir  nigntc  a  persona, 
aaiando  iunanzi  a  guardare ,  se  per- 


sona    Venisse  . 
mente. 
PERSPICACITA 

PERSUADERE. 


E 

visitare' 


pcrsoa;!' 


V.  ingegno. 
§.  I.  att.  indurre 
con  parole  altri  a  credere,  ®  a  fare 
che  che  sia  .  L.  persuadere  .  S.  comu- 
ni d  indurre  a  fare  y  e  a  credere  .  muo« 
vere,  prendere  con  parole;  e  assoluta- 
mente prendere,  piegare,  vincere,  dis- 
porre a  fare  ec. 

§.  1.  Fioprj  d'  ittdurre  a  credere.  Ax 
ad  intendere:  E  appresso  /e diede  ad 
intendere  che  quel  servigio ,  che  più- 
si  potea  fare  ec.  Nov.  3I-.  far  crede- 
re ,  e  fare  a  credere  :  E  fatino  a  cre- 
dere,  che  da  purità  d'  anir/ìo  pfoceda^ 
ec.  Nov.  IO.  le  parole,  le  ragioni  ec. 
far  effetto,  dar  a  vedere:  Con  lui  si 
fu  accompagnato  dandoli  a  verieiei, 
c/ye  esso-  veniva  verso  f  Italia  :  Nov.  j  r. 
mettere  nei  capo:  Avanti,  ch'egli 
ristesse,  l'ebbe  nel  capo  mcsjo  ,  che 
fosse  ben  fa:to  :  Nov.  z8;  condurre, 
trarre  ■««»  ec.  ne!h  sua  opinione,  trar- 
re a  credere,  realere  persuaso,  le  ra- 
gioni, gli  argomenti  ec.  acqji.siir  fi- 
de al  detto,  'dlV  asserto-  ec.  ll'-rJ/omhx 
il  suon  de'  miei  gra-vi  sospiri,  eh'  a- 
cquistan  fede  a  la  penosa  vita;  cioè , 
persuadono,  fanno  credere,  che  li 
vita  è  penosa  ;  Pctr.  Cànz.  4.  dare 
transitivo  credenza  ad' uno  di  una  co- 
sa: E  per  darle  di  ciò  più,  interacre- 
denza ,  ciò  che  fatto  avca  le  raccoman- 
dò :  Bocc.  Nov.  2,7.  vale  persuaderla  ,■ 
indurla  a  credere  ec.  le  parole,  fare 
frutto. 

Agg.  con  buone  ragioni;  cou  ar-- 
gomenti  chiarissimi  ;  con  salde  dot- 
trine; con  autorità  irrefragabili;  com 
ingegno .  cor  poche  assolutamente  s- 
Cloe  parole  eC. 

$.  }'.  Pìop-fj  d'  indurre  a'  fare,  com- 
muovere, piegare,  mettere'  in  cuore 
una  Cosa  a.i\  uno.  mettere  uno  in  vo- 
lontà di  fare  ec.  porre  volontà  ad  uno- 
dì  fare  ec.  Venne  la  maire,  e  volon- 
tà le  pose  di  non  lasciai-  ,  che  il  Ca- 
vaiier  morisse:  Ar.  l'ccare  uno-' a  fa- 
re: a  tanto,  che  faccia:  Me  pure  co- 
me molto  avveduto  recò  a  tanto  Fé-- 
rendo:  Nov.  i8.  volgere,  condurre  a. 
fare,  disporre,  svoltare:  Ed  è  impos- 
sibile, chi  dura  ad  amarle,  A.  qual- 
che pò  d'amor  non  isvoltarlc:  Buon. 
trarre ,  rapire  il  volere  altrui,  accen- 
der uno  ai  suo  proponi  aaento;  al  suo 
intento  ;  Avendogli  prima  '  con  molte- 
parole  ai  suo  proponimento  accesi  i 
Bocc.  in  Cimone .  convertire;  Parea- 
doglicle  aver  già  mezza  convertita  j 
Bocc.  Nov.  18.  far  lasciare  y- eleggere  s 
imprendere  ec.  mettere  desiderio  di 
salvarsi  ee.  in  uno;  In  lui  s'  ingegna 
di  mettere  tenerezza  del  tuo  onore: 
Bocc.  Nov.  J7.  tenere  il  freno  delie; 
voglie,  delie  inclinazioni  altrui:  gua-- 
dagnar  l'animo,  impadronirsi  del  vo- 
lere altrui,  stringere  i  t^oi  mi  strignc» 
te  a.  cosa ,  eh'  io  avea  disposto  di  nnn 
far  mai  ;,  Nov..  tilt,  espugnare  la  v-o^ 
ioHtà  altrui,  trarre,  tirar  uno  dalla  sui» 
!ÌV-  ,u    i  4gg. 


y 
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^§3-  in  guisa,  che  sforza  e  pla-j 
ce  ,  recando  ragioni  condite  con  cor/ 
tesia.  dolcemente,  a  poco  a  poco,  fa- 
cendo conoscer  il  meglio  ornatan>en- 
te  parlando,  a  forza  di  ragioni  ,  di 
lusinghe  ec.  tra  con  lusinghe ,  e  con 
preghi,  con  belle  ,  colorate  ragioni . 
con  doni ,  promesse  .  efiìcacenveate . 
■dopo  lungo  discorso,  lusingaiido.  um 
a  dover  (  ripieno)  fare  :  e  uno  a  fare; 
e  persuadere  uno,  c/^e /accia ,  e  ad  uuo. 
mosso  da  interesse  proprio ,  da  ca- 
rità. V.  eloquenza.. 

§.  4.  iisut.  pass.  V.  stimare  §.  i. 
immaginare  §.  z.  credere  §.    t.    con- 

3'ÉRSUASÌONE.  il  persuadere.  _  sua- 
sione .  L.  perstixsio  .  S.  esortazione  . 
conforto,  stimolo,  sprone,  v.  incita- 
mento: insinuazione. 

'J'ER.SUASO.  acid,  da  persuadere;  mos- 
so a  credere,,  a  fare.  S.  impressiona- 
to, vinto;  convinto,  indotto,  ridot- 
to ad  acconsentire,  a  non  saper  con- 
traddire, capace;  e  reso,  rimaso  ca- 
pace ;  che  va  capace  :,  v.  persuadere. 

^^..  da  evidente  ragione  ;  da  chia- 
rissimi,  convincentissimi  argomenti, 
appieno,  di  forte  eloquenza. 
^ERSUASOPiK.  suasore',-  che  persua- 
de. L.  suasor.  S.  esortatore,  confor- 
tatore, sollicitatore.  istigatore,  v.  in- 
citatore . 

Agg.  efficace,  eloquente,  saggio,  v. 
*  persuadere. 

PERTINACE,  fermo  nel_  conceputo 
parere.  L.  penina-a.  v.  ostinato . 

■*  Per  li  quale  1'  uomo  sta  perti 
uacemente  nell' ostinato  errore,  più 
pei-tijiaccmente  tennero  fermo  quello 
che  aveano  incominciato  . 

PERTINACIA.  V.  ostinazione  . 

PERTUGIO,  apritura  non  molto  gran- 
de. L.  rima.  S.  fesso,  foro.  buco,  fen- 
ditura, spiraglio,  sdrucito  sost.  trafo- 
ro. V.  apertura. 

^  ad  un  piccol  pertugio  pose  l'oc- 
chio, con  voce  sommessa  da  un  per- 
tugietto  il  chiamò . 

:PERTURBARE.  scompigliare,  v.  tur- 
barle . 

PERTURBATaRE.  che  perturba,  v. 
turbatore  . 

PERTURBAZIONE .  commovimen- 
to d'  animo.  L.  perturhatio  .  S.  tur- 
bazione.  agitazione^  alterazione,  di- 
sturbo, scompiglio,  confusione,  tem- 
pesta, turbamento;  perturbamento,. 
V.  passione:  turbazione. 

Agg.  Strana,  grave,  improvvisa,  v. 
«  passione . 

PER  TUTTO,  per  ogni  luogo.  L, 
uhique.  S.  da  per  tutto,  in  ogni  par- 
te.  per  ogni  parte,  per,  in  tutti  i 
luoghi',  d'  una  parte  e  d'  altra,  d"  ogni 
intorno  . 

PERVERS1TA\  astratto  di  perverso. 
L.  peìversiras.  S.  malizia,  malvagità. 
V.  cattivezza. 
PERVERSO.  V.  cattivo:  peccatore. 
*  intendimento  ,  desiderio  ,  volon- 
tà perversa,  perversità   di    stagione . 
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pervertire  1'  ordine  della   carità .  7na- 
niere  tutte  che   traggono   loro  forza  dal 
latino  pervertere  voltare   sottosopra ,  e 
disporre  a  rovescio  cantra  il  diritto    e 
naturale  ordine. 
PERVERTIRE,    commuovere,   cor- 
rompere ,  traviare  .  (Quantunque  V  uo- 
mo con  volontà  ben    disposta  i  suoi 
passi  dirizzi  nella  via  della  virtù,  gli 
si  fa  tuttavia  incontro  l' infernale  ne- 
mico,   e     con,   grandissima    forza    il 
travia     dall'   intrapreso    diritto    cam^ 
mino . 
PESANTE,  v.  grave.  _ 
PESARE.  §.   I.    gravitare;  esercitare 
il  raom.ento  ch.e  hanno  le  cose    gravi 
d'andar    in    giù.  L.    gravitare.  Qjii 
preso  ir:  riguardo  di  cosa  ,  che  col  suo 
peso  graviti  addosso  ad  un'  altra.  L. 
gravare,   v.  aggravare. 

§.  i.  tener  sospeso  checchessia  so- 
]>ra  di  se ,  o  attaccato  a  bilancia  ,  o 
stadera  per  saperne  la  gravezzi.  L. 
pendere.  S.  bilanciare:  esaminare,  co- 
nescere,  esplorare  il  peso  d'  una  co- 
sa con  lai  lancia  ec.  librare. 

Avv.  esattamente,  minutamente, 
giustamente,  ad  oncia  ad  oncia. 

^  metaf.  rispose  che  ciò    gli    pesa- 
va forte  ,  gli  dispiaceva  ,  rincresceva  , 
e  non    gli    pesa    del    male,  che    ella 
vede  .    uom    pesato  ,  maturo  ,  grave  , 
prudente  . 
PESATAMENTE .  con  considerazlc. 
.     ne.  ponderatamente,  v.   considerata- 
mente . 
PESCE,    nome   genetale    di    tulli    gli 
animali  ,  che  nascono  ,  e  vivono  nel- 
r  acqua.  L.  piscis. 

Agg.  scaglioso,  squamoso,  molle, 
minuto,  quisquiglia  dei  fossati ,  del- 
le paludi  .  Ssgner.  l'r.  6.  veloce,  mu- 
to, incauto,  ingordo,  marino,  di  la- 
go, di  fiume,  guizzante. 
PESO.  §.  1'.  il  pesare .  v.  gravezza 
§.  r. 

§.  i.  la  cosa,  che  ha  gravezza.  L. 
enus.  S.  carico,  fascio;  soma,    pondo 
.     V.  L..  carica,  incarico,  salma  F. 

Agg.  grave,  importabile,  incompor- 
tabile, eccedente  le  forze. 

^  metaf.  gran  peso  mi  resta  .-  im^ 
portabile  peso ,  e  non  da'  miei  o- 
nieri .  portare,,  ricevere,  sostenere  il 

PESSIMO  .  superlot.  di  malvagio-.  L. 
pessimus.  S.  cattivissimo,  il  peggio- 
re, che  mai  fosse,  che  mai  nascesse, 
malvagissimo ..  v.  cattivo  §,  3.  scel- 
lerato . 

PESTARE,  ammaccar  una  cosa  percuo- 
tendola. L.  pinsere.  S.  frangere,  e  in- 
frangere, tritare  .  rompere  ;  acciacca- 
re ,  soppestare .  macerare  .  v.  rom- 
pere . 

PESTE,  mal  contagioso  ,  o-  quel  che 
nasce  da  infezion  ci'  aria .  L.  pestis  . 
S.  pestilenza,  contagio,  aere  infetto, 
infezione,  alito  pestifero,  veleno,  mar- 
talità.  morbo,  lue.  V.  L.  usata-  dall' 
Ariost. 
4gg^  moEtak.    improvvisa,  «tcerba. 
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grave,  seirza  rimedio,  mdigna.  rea, 
mortifera,  contagiosa,  crudele,  che  d' 
uno  in  altro  luogo..passa  senza  rime- 
dio, miserabilmente  passa  d'  una  in 
altra  città ,  d'  una  in  altra  casa  .  che 
s'  avventa  non  altrimenti  che  faccia  ii 
fuoco,  ad  esca  ,  a  paglia ,  quando  mol- 
to gli  è  avvicinata,  universalmente 
dannosa,  cagionata  da  estrema  care- 
stia, incominci.ita  poco  prima  ne'  vi- 
cini paesi  .  da  giusta  ira  di  Dio  a 
nostra  correzione  mandata,  a  rimedio 
di  cui  non  vale  alcun  senno  ,  né  uma- 
no provvedimento . 

^  La  peste    ha   tolte    di    vita    gran 
gente.  O  (juanti  gran  p^.agi,  quante    , 
belle  case,  quaivte   nobili    abitazioni 
per  addietro    di    famiglie    piene,  di 
padroni,    e   di    signore,    in    fino    al 
minimo  fjnte  rimasero  vote,  o  quan- 
te memorabili    schiatte ,  quante   am- 
plissime eredità,  quante  famose    ric- 
chezze si  videro  senza  successor    de- 
bito rimanere,  quanti  valorosi  uomi- 
ni, qu.>nte  belle  donne  ,  quanti    leg- 
giadri giovani ,  i  quali  non  che  altri,- 
ma  Galeno  ancora ,  Ippocrate  ed  Escu- 
laj)io  avriano  giudicato  sanissimi ,  la' 
mattiiu  desinarono  co'  ior    parenti  , 
compagni  ed  amici,  che  poi    la    sera 
vegnente  appresso    nell'altro    mondo^v 
cenarono     co'    loro     trapassati     con-- 
giunti  . 

^  Di  tanta  efficacia-  fu  la  qualità 
della  pestilenza  nell'  appiccarsi  dall' 
uno. all'  altro ,  che  ec.  cominciò  a. mon- 
t-are  la  ferocità  della  peste,  quasi  sem- 
pre dopo  la  fame  si  e  veduta  assa- 
lirci la  peste.  Ahi  con  che  spaven'.c 
questo  furioso  morbo  ,  quasi  folgore 
pjr  r  Italia  scorrendo,  ed  in  questa 
terra  e  in  quella  lungamente  ];osan- 
dosi  ha  innumerabili  uomini  misera- 
mente estinti  .  Non  il.  padre  ha  il 
figliuolo  ajutato,  non  il  figliuolo  il 
padre  ;  1'  un  fratello  ha  1'  altro  fuggi- 
to ;  il  marito  ha  la  moglie,  e  la 
moglie  il  marito  schifito:  e  quello, 
che  più  apprezzare  si  dee  ,.  si  è  per 
questa  più  volte  veduto  lo  strettis- 
simo nodo  dell'amore  rompersi,  e 
la  santissima  legge  dell'  amicizia  tron- 
carsi . 

Venuta  in  quella  contrada  una  pe- 
stiler.ziosa  mortalità  quasi  la  metàj 
della  gente  di  quella  se  ne  portò; 
PESTIFERO,  che  apporta  peste.  L 
pescifer  .  S.  pestilente  -  pestilenziale  . 
contagioso,  nao-ctifero.  velenoso,  pe- 
stiìenzioso. 
PETTO,  h  parte  dinanzi  dell'  animate; 
dalla  fontanella  della  gola  a  quella, 
delio  stomaco.  L.  peàus .  S.  seno. 
grem.bo.  costato,  stomaco. 

Agg.  molle,  tenero,  candido. 

^  r,ietaf  casti  petti .  contristare  i- 
petti,  gli  animi.  de5t:::xsi  p?nsier  nel 
petto .  entrare  nel  petto  spirito  di 
gelosia,  maturo  pctte.  percuotersi  ij; 
■peìito per  pentirnente.  chiuder  in  pet- 
to alare-,  volgersi  nuove  cose  per  le*. 
petto.  Fu  aspra  battaglia   a   peiio  a 
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«etto,  corpo  a  corpo,  a  petto,  a  fron- 
te all'incontro,  in  p.uagone.  come  galli 
tronfi  colla  testa  levata  pettoruti  prò- 
cedon©. 

PEZZA,  pezzetta,  pczzuolo  ;  poco  di 
pannicello  :  pezzo .  L.  panniculus  .  O. 
fascetta,  striscia,  taglio,  ritaglio,  sce^m- 
polo.  brandello,  tagliuolo,  tritolo,  sca- 
muzzolo.  ^ 

y^gg.   piccola  di  lino  ec.  logora. 
*  me-.af.  tempo,    egli  è  gran  pezza, 
e  buona  pezza,    che    a  te  venuto  sa- 
rei,   stette    gran    pezza    senza  sapere 
che  £.rsi. 

PEZZENTE  .  mendicante  ;  quist  ve- 
stito d'abito  fitto  di.pszze.  v.  men- 
dico. ,        _       - 

PEZZO  .  parte  di  cosi  soda  .  L.  fru- 
stum.  S.  pezzuolo.  ftasto.  framiaen- 
to.  ghero.ie,  brandello;  brano:  bran- 
done  ., 
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i  TACERE  .  verbo  .  esser  grato  .  L. 
piacere.  S.  aggradire,  dilettare,  talen- 
tare, e  attalentare  :  Me  non ,  cui  la 
ùjtrjglia  pia  talenta;  Ar.  tornare  a 
piacere  :  Bemb.  let.  7.  toccare  il  cuo- 
re, esser  all'animo  .  dare  per  lo  de- 
sio, confarsi,  conveairc  al  desio,  es- 
ser a  grado,  ricever  une  piacere  di 
una  cosa,  appagare,  porger  allegrezza, 
fest»  diletto  (  v.  piacere  sost.  )  sa- 
pe' na  una  cosa  a  me  .  esser  cara 
una  Cosa  ;  ed  esser  avuto  caro  ,  e  sì 
ancora  perc/^è  vi  sia  più  caro  avuto  : 
Bocc.  Froem.  aggustare  a  me  ec.  una 
cosa,  quadrare,  andar  all'animo,  a 
sangue,  a  cuore,  e  al  cuore;  a  gusto: 
a  grado  :  genio,  dar  nel  genio,  anda- 
re semplicemente.  Q^ttesta  cosa  mi  va  . 
venir  ;i  grado  ;  in  grado  ,  in  piacere 
una  cosa  a  me.  cavare  il  cuore  una 
cosa  a  me  ec.  Davanz..  accuorare.  gio- 
vare :  Egli  mi  giova  molto ,  quarido 
un  savio  uomo  ec.  Bocc.  N.  6^.  esser 
a  me  una  cosa  di  piacete  ;  e  essere  a 
me  una  cosa  piacere,  gioja  ec.  sentir 
piacere  di  una  cosa,  pigliar  V  animo 
una  cosa  a  me  :  Così  ci  pigliano  1' 
animo  le  vezzose  parole  di  Tersttino 
ec.  Bem.  As.  i.  accostarsi  a  me  una 
cosa  ec.  Se  Dio  mi  dia  bene ,  che  co- 
testa  ragione  molto  mi  s'  accosta . 
Ir  a  ne.  Sacch.  N.   15 1. 

Agg.  forte,  maravigliosamente,  fuor 
di  modo,  sommamente,  interamente, 
una  cosa  sopra  l'altre  :  Pur  una  sopra 
r  altre  negli  piacque:  N'jv.  1%.  quan- 
to nni  alcun' altra  cosa  piacesse. 
PIACERE.  §.  I.  sost.  giocondità  d" 
animo  nata  da  occasione  ■  di  ben  pre- 
sente. L.  veluptas  .  S.  diletto,  gioja. 
compiacenza,  compiacimento,  diletta- 
zione .  giubilo,  dilettanza,  usato  dal 
Z>avatìZ.  ma  sa  d'A.  consolazione,  fc- 
s:3.  piacevolezza,  vaghezza:  Il  gio- 
vane prendendo  vaghez.z.a  di  veder 
pescar.;    ec.  Gio.  Vili,    dolcezza .  alle- 

Aeg,  fallace,  falso,  yano,  msmgme- 
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ro.  raro,  passaggiero.  dannoso,  terre- 
no, presto  el  partire,  al  tornar  tardo: 
instabile,  soave,  grito.  amabile,  infi- 
nito: maraviglioso,  posieate  a  far  di- 
menticare ogni  noja,  ogni  dolore, 
ogni  passata  fatica,  che  per  lungo  uso 
incresce,  annoji;  per  lungo  uso  r.on 
men  diletta,  non  perde,  che  a;q.ieta 
tutte  le  voglie;  Dunt.  Sim.  di  piacer 
terreno.  Quii  gemma  falsa  ;  fiore  ca- 
duco. Spina,  che  ha  un  po'  di  verde; 
che  fugge  quale  strale  scoccato  da  ar- 
co fortemente  teso.  Mandragola,  ciie 
col  soverchio  odore  aggrava,  e  toglie 
la  vita.  Mare,  la  cui  tranquillità  di 
leggieri  si  cangia  in  tempesta.  Lume, 
che  moderato  ricrea,  soverchio  abba- 
glia, ed  accieca.  Vischio,  che  prenJe. 
riposo,  che  rinnova  il  vigore  agli  spi 
riti  lassi  ;  come  dolce  placido  sonno, 
dstto  di  piacere  onesto,  per  cui  quando 
e'  sia  onesto,  e  moderatamente  pre- 
so, l'animo  fa  come  chi  posando  in 
suo  viaggio  vigor  racqaista,  e  in  ri- 
tardar s'avanza  :  Casa  S.  p. 

*  Degli  onesti  piaceri  poi ,  che  il 
luogo  ci  concede  e  la  stagione,  quel- 
la parìe  ne  prenderemo,  che  a'  giova- 
ni costumati,  el  alle  belle  arti  inte- 
si convenevole  sia ,  cosicché  sieno  a 
ricreare  l'animo  dirizziti,  non  a  dl- 
scioglierlo,  e  con  troppa  licenza  dis 
viario. 

*  Prendere,  pigliare  ,  procacciarsi  i 
piaceri,  le  poteva  ad  ogni  suo  piace- 
re parlare,  di  ben  piacere  n'  avea  la 
mente  accesa,  con  suo  non  piccol  pia- 
cere, deh  fosse  in  piacer  di  Uio  che. 
fare  suo  il  piacere  altrui,  1'  altrui  vo- 
lontà, dal  tuo  piacere  non  intendo  di 
di|jattirnii.  nel  piacere  occupato,  ri- 
mettere n-ell'altrui  piacere,  arbitrio,  ri- 
cever piacere  .  riempiere  di  piacere  . 
trar  piacere,  venire  in  piacere;  in gra- 
do>  dsl  piacere  vinto. 

§.  2.  V.  piacimento  §.  z. 

PIACEVOLE.  §.  I.  contrario  di  di- 
spettoso .'  L.  comis  .  S.  gentile  .  gio- 
viale, di  maniere  care,  graziose,  agi- 
bile, garbato  ,  trattabile,  umano,  de- 
gnevole .  che  è  alia  mino,  cortese, 
grato  di  costumi,  di  tratti  ;  per  co- 
stumi, benigno,  di  buon'aria,  caro: 
da  tenersi  caro.  v.  affabile. 

§.  i.  cosa,  che  apporta  piacere,  v. 
dilettevole. 

PIACEVOLEZZA,  astratto  di  piace- 
vole :  nel  signif.  del  §.  1.  L.  comitas 
S.  affabilità:  cortesia;  benignità,  gen- 
tilezza. V.  cortesia  :  affabilità, 

PIACEVOLMENTE,  con  piacevolez- 
za. L.  comiter .  S.  placidamente,  mi- 
temente .  domesticamente .  graziosa- 
mente, alla  cortese,  mollemente,  dol- 
cemente, benignamente,  con  gentilez- 
za, affabilità,  v.  cortesemente,  beni- 
gnamente. 

PIACIMENTO 
letto. 

§.  i,  voglia  :  arbitrio  .  L.  arbitra- 
itiis,  &.  volontà,  beneplacito,  piacere. 
postai    E   con   Ui  pei   ti  stami,  e  ? 
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§.   I,  V.  piacere;  di- 


taa  posta  ti  potrai  partire.  Buccj-bci^ 
Nov.St.  senno:  Oda  c/Dititr-f esigano- 
io  a  suo  senno  .  Bocc.  Nuv.-  44.  vole- 
re, tf.leato.  V,  voglia. 
PIAGA,  disgiungiraento  di  carne  fatto 
per  corrodi r.iento,  o  p?r  ferite.  L.  «/- 
cus.  S.  fL-ri.'-a.  ulcera, 

A^g,  mortale,  orribile  a  rigii?r  la- 
re, aperti,  inasprita;  incrudelita.  pLO- 
fondi.  1-trga.  dolorosa,  putrida,  feti- 
di, verminosa,  recente,  incurabile,  in- 
vecchiata, che  rifigiia^  cioè  rifa  mar- 
cia e  pazia  ove  parea  guarita. 
PLAGAilE  .  impiagare;  far  piaga.  L. 
ulcerare  .  S.  ulcerare  K  L.  far  ferite  , 
stracciar  le  carni,  v.  ferire. 

Avv.  da  capo  a  pia  .  crudelmeate. 
fieramente,  barbaramente,  mortalmea- 
te,  d'una  gran  percossa, 
PIAGATO,  che  hi  piaghe ,  L.  ulcero- 
sus .  S.  feri'o.  stracciato,  ulceiosoj 
ulcerato.  V.K  L  L. 
PIAGGIA,  propriamente  salita  di  inau- 

te,  poco  repente,  v.  erta. 
PIAGNERE,  e  piangere,  mandar jjfaO' 
ri  per  gli  occhi  le  lagrime.  L.  fiere.- 
S.  lagrimare,  spanlere,  gettare,  ver- 
sar lagrime,  mandar  lagrime,  far  pian- 
to :  far  duolo,  fecero  tutti  il  maggior 
pianto  del  mondo;  l'Tov.  79.  Trova>t 
tre  donne,  Che  fanno  duolo  asssi  stra- 
ne in  arnese.  Ar.  37.  sparger  lagrime 
a  mille  a  mille  Petr.  piovere  ad  uno 
lagrime  dagli  occhi:  stare  in  lagri- 
me, metter  guai,  allargar  il  freno  al 
pianto,  consumarsi  piangenda.  bagnar 
di  lagrime  il  volto,  sfogare  il  dolore 
col  pianto,  levare  il  plinto-  dare  tri- 
buti di  lagrime,  e  semplicemente  liar 
lagrime;  fondere,  spandere  a  goccia 
per  gii  occhi  il  male,  il  dolore,  Dant, 
Purg.  za. 

Avv.  dirottamente:  a  dirotta,  for- 
te, dolorosamente  .  lungamente,  ama- 
ramente, f.ior  per  gli  occhi,  sua  sven- 
tura ec.  dirotto  pianto,  con  molte 
lagri.me.  miserabilmente,  pietosamen- 
te, di  pietà;  per  pietà,  Incominciò 
per  pietà  a  piangere  fotto  il  lucente 
elmo  lì  più  dirotto"  pianto  del  mon- 
do.  Bocc.  Fil.  z.  de'  suoi  danni  .  I 
suoi  danai,  la  sua  miseria;  caso  4, 
C'jc  non  tanto  il  perduto  marito, 
quanto'  la  sua  sventura  piangeva  ,  ■ 
Nuv.  17.  ta:ito,  ch'è  maraviglia  come 
gii  occhi  gli  siaa  rimasi  in  ca^o. 
Nov.  87.  come  fanciullo  bea  battuto^ 
per  gli  occhi  fuori,  a  cald'  occhi .  so- 
pra uno .  una  cosa  .  Messosi  i'  unghie 
nel  viso,  cominciò  a  piagnere  sopra  di 
lei  non  altrimenti  che  se  morta  fos- 
se ;  Bocc.  Nov.  yj. 
PIAMENTE.  V.  divotamente, 
PIANAMENTE,    con  poco    romore, 

L.  t.uite.  V,  chetamente, 
PIANETA,  stella  errante.  L,  pianeta, 
S.  stella,  astro,  e  i  nomi  proprj,  Gio» 
ve.  Marte,  Luna.  Soie,  Saturno.  Vs- 
nere.  Mercurio,  e  /'  satelliti  di  Giove 
e  di  Saturno. 

Agg.   instabile,    benigno .    maligno, 
«he  jpiove  effetti  benigni,   gli  aspetti 

de. 


278         p   I 

de'  quali  cagionano  fortuna.  le  con^ 
giunzioni  de'  quali  apportano,  minac- 
eiano  sventura,  morte  ec.  felice,  splen- 
dente, eterno,  soggetto  ad  ecclissi . 
macchiato,  torbido^  pìllido.  vagabon- 
do. pri.Tio,  e  primario,  secondo,  e.  se- 

p  condario. 

*^IANGERE.  V.  piagnere. 

PIANO,  sost.  luogo  piano,  e  per  l^ 
pia  s  intende  luogo  di  campagna .  L. 
planiiies-,  S.  campo,  campagna,  prato, 
lama,  pianura,  piaggia.  Fe:r . 

Agg.  ai-npio.  spazioso,  aperto,  apri- 
co, erboso,  verde,  fiorito,  umido,  are- 
noso, vasto,  campestre,  deserto,  di- 
lettevole, sterile,  fertile.,  polveroso. 
V.  campagna  ;  prato. 

PIANO,  a.id.  uguale  nella  sua  super- 
ficie. L,  pUnus .  S.  liscio,  levigato. 
V.  L. 

PIANO,  avv.  con-  poco  romore.  senza 
romore.  pianamente,  L.  tacite,  v.  che- 
tami^ntCi 

PIANTA.,  nome  generale  d*  ogni  sorta 
d'alberi,  e  d'erbe.  L.  pianta.  Le  spe- 
z.ie  sono  .  albero,  arboscello,,  frutice: 
che  anco  dicesi  arbusto  ,  e  sterpo,  er- 
ba, virgulto. 

.Agg.  viva.  alta,  bassa,  novèlla,  ve- 
gnente, annosa,  antica,  feconda,  frutti- 
fera, sterile,  ombrosa,  verde,  odoro- 
sa, salubre,  velenosa,  nocevole.  dime- 
stica, fermentosa.  rigogliosa,  selvag- 
gia, straniera,  gentile,  fronzuta,  irsu- 
ta, che  ama  le  valli,,  i  monti  ec.  al- 
ligna ne'  piani,  ne'  campi,  umidi  , 
asciutti:  nell'erta,  nel  piano,  nell'ari- 
do, di  verdi  frondì  ripiena,  che  de- 
sidera i  lupglii  pili  a  pendio,  di  ba- 
silico, di  rose,,  v.  a  albero., 

^  a  guisa  di  felice  pianta,  che  tro- 
vando atto  terreno,  e  largo  campo 
da  stendere  le  sue  radici  più  fa  leg- 
giadra pompa  di  se  stessa,  e  più  s' 
innalza  alle  stelle.,  la  pianta  germo- 
glia, fiorisce,,  fa  piede,  barbica,  si  ap- 
piglia, mette  rami,  fa  belli  pompa  di 
ricca   famiglinola  di  frutta. 

PIANTARE,  mettere  dentro  alla  ter- 
ra le  piante,  acciocché,  vi  si  appic- 
chino, germoglino,  fruttifichino.  L. 
plantare,  S.  porre,  in  terra,  e  semplice- 
meme  ])orre. 

^5f.  a  tempo,    in   opportuna,  sta- 
gione, in  profonda  fossa. 

PIANTO  .  il  piangere  .  L.  fietus  .  S. 
lutto,  piagni  mento;  piagnisteo,  il  la- 
grimare  sost.  e  nel'  numero  del  pia.  i 
iagrimari  :  E  cesi  il.  lungamente  afflit- 
to petto  amava  gli.  usati  Iagrimari: 
Hoce.  Fil.  !>. 

■^SS-  angoscioso,  amaro,  dirotto. 
senza  conforto  .  disordinato  .  lungo  . 
tristo,  doloroso,  miseiabilc .  il  mag- 
gior del  mondo,  inconsolabile,  lamen- 
tevole, largo,  tenero,  accompagnato, 
rotto,  interrotto  da  singulti,  da  sospi- 
ri, fiero,  pietoso,  donnesco.  qu:d  di 
fanciullo  ben  battuto. 

''".Darsi  tutto  in  pianto .  faceano 
tutti  il  maggior  pianto  del  mondo. 
si  levò   gran   pianto .    risolversi    in 
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piànte i    rivolse   la    letizia    in    pian- 
to. 

PIANURA,  V.  piano  sost. 

PIATIRE.  Piato,  v.  contendere,  conte- 
sa: lite. 

*  tenere,  sostenere  piato,  si  è  ac- 
ceso, n'c  nato,  si  è  vinto  il  piato, 
tra'  piati  aggirarsi. 

PIAZZA,  luogo  spazioso  circondato  d' 
cdifizj,  L.  platea.  S.  foro. 

Agg.  larga,  ornata,  nobile,  reale,  di 
faccende,  di  mercato,  che  dicesi  assol, 
mercato.: 

PICCARE,  neut.passi  aver  passione  di 
una  cosa,  di  una  dote,  di  una  virtù 
ec.  e  insieme  aver  pretensione  di  es- 
serne già  in  possesso.  L.  siki  arroga^ 
re.' S.  pretendere,  in  sapere  ec.  e  pre- 
tenderla, pretendervi  impersonal,  pre- 
sumersi, arrogarsi  di  esser  intendenti 
di  musica  ec.  allacciarsela,  e  allacciar- 
sela vie  su,  vie  su  ;  vale  presumere 
oltre  il  merito  ec.  aver  grande  opi- 
nione. 

Avir.  passionatamente.  prosunttio- 
S3 mente,  a  ragione. 

PICCOLEZZA-,  astratto  di  piccolo,  v. 
brevit.à. 

PICCOLO,  picciolo:  piccino:  piccoii- 
no,  di  poca  quantità.  L.  parvus .  S. 
corto,  minuto,  minimo,  angusto,  mi- 
sero, stretto,  poco,  scarso,  men  che 
grande,  breve.  Carlo  Fioretti  (  Lio- 
nardo  Salviati  }.  trovò  assai  che  dire 
inturno  all' usare  breve  per  sinonimo 
di  piccolo,  e  ne  fé  gran  parole  contro 
r  Ottgnelli  ,  ma  egli  era  troppo  scrupo- 
loso ,:  per  non  dire  sofistico  .  v.  però 
Udi'no  Nisieli  Proginnasm»  voi.  4.- 
Preg.  77.  e  Cap.  7.  del  Tratr  §.  x. 
num.   3,  e  seg.  ove  dille   picciole  diffe- 

.    renz,e  si  tratta. 

^piccolo  di  persona,  e  disparuto, 
in  piccola  ora.  in  piccol  tempo  ,  nel 
picco]  circuito  della  sua  camera,  pic- 
coletto della  perssna.  i  castelli  simi- 
li erano  nella,  lor  piccolezza  alle  cit~ 
t.ì  . 

PIEDE,  membro  dell'animale,  sulqua- 
ie  e'  si  posa,  e  col  quale  cammi- 
na. L.  pes  :  S.  pie,  calcagno .  cal- 
cio. 

^  met.  Conobbe  costui  cttimamen 
te  esser  sai>uto  uscir  del  laccio,  che 
davanti  a°  piedi  teso  gli  avei .  a  pie 
dell'uscio,  del. letto,  del  monte  ec. 
cadere,  correre  a'  piedi,  ingimechiar- 
si  per  supplicare,  in  pie  dirizzarsi,  le- 
varsi, essere  appiedi  del  Confessore . 
essere  in  piedi,  di  case  y  città  ec.  che 
sono  in  buono  stato .  menare  le  mani 
e  i  piedi,  far  forza  colla  persona,  pie 
innanzi  piede  se  medesimo  trasportò 
pensando  in  fino  alla  pineta,  pigliare, 
prender  piede,  radicare,  por  piede .  la 
tua  fine  venuta,  con  più  sollecito  pie- 
de, che  ce.  torcere  il  piede,  volgere 
il  passo  per  altra  strada,  messasi  la 
via  tra  piedi  di  c^i  fa  con.  celerità  il 
suo  viaggio.. 

PIEGA,  piegatura:  piegamento:  quel 
raddoppiamento  in  se  stessi  de   pan- 
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ni,  carte,   e   simUi .  L,  plicatura  ,  S. 
falda. 

.Agg.  stretta,  diritta^  per  la  lungo. 
trasversale,  increspata. 
PIEGARE .  §:  i;  volgere  verso  una 
parte;  ed  anche  usasi  neui:  pass.  L. 
inclinare  .  S.  torcere ,  inclinare,  decli^ 
nare.  ad  una  parte,  verso  la--  destra  ec. 
riversare,  ritorcere,  rivolgere. 

Agg.  a  leva-ntc'  ec.  alla  volta  del  p«- 
lo  ec.  in  parte  altra  diversa-  ec. 

§.-  X.  att.  figur.  far  mutar  parere  : 
L.  fleBere.  S.  torcere,  volgere,  vince- 
re, rivolgere,  persuadere,  voltare,  trar- 
re a  sue  voglie,  smuovere,  indurre, 
condurre  a  fare  .  eia  primo  parere  di* 
stórrc.  V..  dlsconfortare.  persuadere. 

Agg.    minacciando,  pregando.    alUj 
fine,  con  lunga    importunità,    v.  per 
suaderc.". 

§.  3.  neut.  e  neut.  pass,    acconsenti 
re  quasi  a  forza.  L.   cedere.  S.  volger- 
si, lasciarsi  svolgere,   indirsi,   ridursi 
a    fifre    ec.  di  sporsi    a   fare  ec.    poi  re 
giù  la  sua  opinione,  inchinarsi  :  Se  a" 
mici  prieghi  l'  altero  vostro  animo  non 
s'inchina:  Bocc    Nòv.  zy.  calare."   la- 
sciarsi   consigliare  .- V.  cedere:  accon- 
sentire: convli  scendere.  ' 
^   metaf  Addalcire,  umiliare,  muove- 
re ,  persuadere    ec:  il  mio  duro  propo» 
nimento-si  sarebbe  potuto  piegare,  il 
mio  consentimento    piegava  verso  di 
lui,  inchinava,  pregare-  gli  omeri ,   le 
spalle,  portar  con  paz,ienx.a,' 
PIEGREVOLE.    che   agevolmente  si 

piega.  V.  arrendevole  §.  i.  e- x. 
PIENA',    sonrabbondanza  _d' acqua  ne' 
fiumi  cagionata  da  pioggia,©,  da  altr' 
acque  sgorgate  n?!  fiume  .  L.-  eluvio.  ■ 
S.  gonfiamento  :  crsscimento-  del  fiu-' 
me.  ingrossamento. 

Agg.  alta,  grande,  grossa. 
^  metaf.  rovina,  furia  ec.  temer cW-' 
la  piena  gli- si  volgesse,  addosso,  che-" 
gli  venisse  sonra." 
PIENAMENTE,  v.  affatto.  \ 

PIENEZZA,  astratto  di  pieno:  pieno,! 
ripieno  /oxri-  L.  pknitas.  v.  abbondan- 
za:  totalità. 
PIENO,   h.  plenus.    S.    colmo,  ricco.;.- 
gravido,  ricolmo,  v.  abbondante:  gra- 
vkIo   §.   I. 

*  Uomo  d'anni-  pieno,  di  compas- 
sione, d'amaritudine,  d'angoscia,  pia- 
cevole, giovane  pieao  di  motti,  ogni 
cosa  pieno-era  di  pericoli  ec.    di  pe- 
ricoli   tutto-  pieno  ;    nel   pieno    della 
notte,  del  verno,    acqua    che  soprab-- 
bonda    al   pieno    della    fonte,  di  che  ; 
non  ne  potrei  parlare  così  appieno. 
PIETÀ'.  §.  I.  virtù,  che  inclina  l'uo-- 
mo  a  riverire,   e  sovvenire,  e  difen- 
dere   quelli    che    sono    principio,    e 
mantenimento  del  di    lui  essere,  qua- 
li sono  Dio,  i  genitori,  la  patria.  L. 
pietas.  S.  amore,  tenerezza,   sollecitu-' 
dine,  riverenza,  ossequio,   osservar^za. 
affetto  pio. 

Agg.  affettuos,^  quii  di  figliuolo  ^ 
sollecita,  gelosa  dell'  onore  ,  del  bene: 
di ,  .  . 


§.  t.  virtù,  che  inclin,!  1'  uomo  ad 
esser  btnigno  e  amorevole  verso  quel- 
li che  p-itiscono  alcun  male ,  o  disa- 
gio. L.  -pietas.  S.  tenerezza,  compas- 
sione, misericordia,  mercè,  v.  com- 
passione, misericordia. 

*  Ciò  !s  mia  pietà  non  soffre,  o 
misera  mia  patria,  quanta  pietà  per 
temi  strignc.  destare,  risvegliare; 
muover  pietà .  fonte  di  pietà .  muo- 
versi a  pietà,  di  pietà  pieno,  da  pie- 
tà tocco,  in  me  -venne  di  te^pietà,  a 
j-QC  stesso  di  me  gran  pietà  viene  , 
^irenir  pietoso,  pietose  parole ,  orcc 
chic  ec.  gran  pezza  stette  tra  pietoso 
e  pauroso,  dispietato  e  crudele,  ven- 
dicare le  diswietate  oftese. 
TIETOSAMEiNTE.  §.  i.  y.  divota- 
mente. 

§.   1.  con  pietà  nel  signif.  Jel§.  i. 
V.  miscricordiosam.ente. 
PIETOSO.    §.    I.   Y.   misericordioso, 
co.-npassionevole. 
§.  z.  V.  divQto. 

^  Di  pietà  pieno  ,  da  compassion 
preso  delle  di  lui  disavventure. 
"PIETRA. -terra  indurata  per  1' evapo- 
razione, o  pel  constrifsgimento  deli' 
umido.  L.  petra.'S.  sasso,  marmo. 
salce,  macigno,  ciottolo,  v.  marmo. 
^gg.  dura,  aspra,  grave,  preziosa. 
focaja.  vile.  viva,  e  conforme  t  colori 
bruna,  scrlziata.  verde,  oscura,  candi- 
da ec.  liscia,  scabra. 
PIGLIARE  $.  I.  ridurre  in  sua  po- 
destà senza  violenza  .  L.  capere  .  S. 
prendere,  far  suo.  togliere,  e  torre, 
porre  mano  ad  una  cosa,  dar  di  ma- 
no ,  di  piglio,  apprendere,  aversi  «^«» 
cosa:  Se  le  piacesse,  un  sacco  gli  da- 
nasse,  6*  avessesi  quella  (  cassetta  ) 
Bocc.   Nuv.    14. 

Agg.  colie  mani  ;  con  esso  le    ma- 
ni ;  con  ambe  le    mani,  nascostamen- 
~le .        ,  ^ 

§.  i.  Prendere  con  forza,  con  vio- 
lenta. L.  arripere.  S.  arraffare,  agga- 
vjgnare  ;  agghermigliare  i  brancare  ; 
abbrancare  ;  c//e  è  pigliare  tenendo 
con  forza,  accaffare  .  aggrappare,  v. 
carpire .  '  ^ 

ulgg.  forte,  pel  ciuffo  ec. 
*^  Credendo  che  lamia  bellezza  al- 
trui pigliasse,  avvenne  che  l'altrui 
me  miseramente  prese,  innamorasse  . 
pigliare  gli  animi  ,  gli  uomini ,  gua- 
dagnarne le  volontà,  dar  di  piglio 
a  .  .  . , 
PIGNERE ,  e  spingere,  far  forza  di 
rimuover  da  se ,  o  di  cacciar  oltre 
che  che  sia .  L.  impellere  .  S.  urtj.re . 
mandar  via.  cacciare,  sospignere,  pun- 
tare, impellere,  incalzare,  mandar  ol- 
tre, dar  la  spinta .  cacciar  via  .  urge- 
re V.  L. 

Avv.  indietro,  avanti,  dispettosa- 
mente, sdegnosamente  .  soavemente  . 
dolcemente,  alquanto,  con  leggier  ur- 
to, con  forte  braccio,  in  terra.  L' 
uscio  dall'  altre  aiutata  pinse  in  terra: 

PIGRAMENTE  .   con    pigrezza  .   L. 
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lente  :  pigre .  S.  infingardamente,  len- 
tamente, neghittosamente  .  negletta- 
mente, tardamente,  trepidamente,  len- 
to avv.  stentatamente,  a  stento. 

PIGRIZIA,  lentezza  nell' operare.  L. 
pìgritia.  S.  infingardaggine,  accidia, 
freddezza,  gelo.  v.   iiAigardagginc  . 

PIGRO,  lento  nell' operare.  L.  piger  : 
S.  agiato  .  tardo  .  freddo  .  v.  infin- 
gardo . 

T  Perchè  pigri  e  lenti  alla  nostra 
salute  siamo.  la  pigrezza,  pigrizia  in 
sollecitudin  rivolgere, 

PILOTO,  governator  della  nave.  L. 
proreta.  S.  guidator  della  nave .  so- 
praccomito.  v.  nocchiero. 

Agg.  perito,  vigilante,  osservatore 
de*  venti,  delle  stelle,  degli  scogli. 

PINGUE.  V.  grasso. 

PIO.  V.  divoto:  compassionevole. 

PIOGGIA,  e  piova,  acqua,  che  cade 
dal  cielo.  L.  pluvia.  S.  nembo,  a- 
cqua.  se'inpli  cernente  1  e  pioggia  grande. 
acquazzone,  acquerella:  acqueruggiola. 
pioggia  assai  minuta  e  leggiera  ;  a- 
cquetta  :  spruy-zagiia.  -scossa  d'acqua, 
pioggia  gagliarda  ,  ma  di  poca  durata. 
rovescio  ^d' acqua,  diluvio. 

./i^^.  leggiera  .  mijiuta  .  dirottissi- 
ma, cheta,  picciola.  lenta,  disordina- 
ta, impetuosa,  spessa,  larga,  continua, 
strabocchevole,  rovinosa,  subita,  ven- 
tosa, accompagnata  da  lampi ,  da  tuo- 
ni, opportuna,  feconda,  fresca,  esti- 
va,  vernina  ,  cioè  di  verno. 

•■^  Jilentre  a  terra  inchinato  porgea 
suppliche  a  -Dio,  fu  tutto  chiuso  d" 
oscurissìme  nuvole  il  cielo,  impetuo- 
so vento  levossi ,  ed  a  cadere  inco- 
minciò a  pien  diluvio  dirotta  piog- 
gia, che  opportuno  ristoro  porse  al- 
la riarsa  terra,  agli  infievolivi  ani- 
mali ,  e  al  popolo  ,  che  per  crudel 
fame  languiva  . 

PIOVERE,  cader  acqua  dal  cielo.  L. 
pluere.  S.  crosciare  :  dicesi  di  subita 
pioggia ,  e  gross  I.  strapiovere,  dicesi 
di  abbondante  pioggia  ;  come  stillare  , 
piovigginare,  spruzzolare,  lacrimare 
di  leggiera  ,  e  minuta,  dare  acqua . 
grondare . 

Agg.  forte,  dirottamente,  legger- 
mente. V.  a  pioggia  .' 

PIOVOSO,  pieno  di  pioggia.  L.  più- 
viosu.s.  S.  aguazzoso  . 

'^  metaf.  Ancne  nelle  povere  case 
pìovon  dal  cielo  de'  divini  spiriti, 
piovonmi  amare  lagrime  dal  viso. 
PÌRATO  ;  e  pirata  V.  L.  ladron  di 
mare.  L.  pirata.  S.  cors.,te  ,  ladrone, 
rubator  di  mare. 

Agg.  barbaro,  rapace.    - 

PITOCCO.  V.  mendico. 

PITTORE.  Y.  dipintore. 

PITTURA.  V.  dipintura. 

PIU\  §.  I.  sost.  e  coìfìe  sostantivo  si 
prende  ,  quando  s'  accompagna  co'  fio- 
mi  sostantivi  i  più  carré  ec.  L.  plus  ) 
pluris.  S.  assai,  parecchi,  v.  molti. 

$.  ì..  maggiormente,  ha  forza  di 
prep.  e  d'  avv.  ,  ed  è  avverbio,  quan- 
do sìa  co'   verbi ,  e  co'  nomi   addiettì- 
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VI.  yM  bello,  studiar  più  ec.  h.ma- 
gis  :  amplius.  S.  oltre,  sopra,  felice 
sopra  ogni  altro  :  Oltre  a  due  miglia. 
oltre  a  dieci  mila  doble  ec.  meglio. 
Meglio  sicura  ec.  vìe  più.  più  e  più: 
più  che  più.  troppo  più  e  più  che  . 
innanzi .  Innanzi  a  tutte  le  cose .  la 
vite  le  ternpeste  ,  e  i  venti  teme.  Creso. 
l.  4.  e.  J.  e  più  innanzi  .  C/je  adun- 
que al  sostentamento  dell'  onore  adope- 
rano le  Yicchez,ze,  die  la  povertà  non- 
faccia  molto  più  innanzi.  Bocc.  Let.  a 
M.  Fin.  a  doppio,  ai  doppio,  il  dop- 
pio più.  doppiamente,  tre  ec  volte 
più.  più  in  grosso .  Ss  per  addietrg 
abbiamo  perduto  ,  io  temo ,  C/ie  da  qui 
innanzi  perdere?-,}  più  in  grosso: 
Ar.  -^^.  per  troppo  più  .  Anzi  se 
tutte  le  ravigninne  donne  paurose  ne 
divennero  ,  che  sempre  pur  troppo  più 
arrendevoli  ec.   Bocc.  Nov.   48. 

^  Quella  che  di  più  età  era  ,  di 
maggiore,  la  i:)iù  gfTite  me  ne  ripute- 
rebbe matta,  le  più  delle  case ,  sere 
ec.  la  più  parte,  il  più  del  tempo, 
avea  un  figliuol  piccolo  senza  più.  da 
più  furono  coloro,  i  quali  ec.  di  qua- 
lità maggiore  ec.  io  da  inu  ogni    ora 

_  la  riputava,  da  troppo  più,  che  da 
sì  vii  mestiere  la  riputai,  come  potrò 
il  più.  come  il  più  le  femmine  fan- 
one, per  lo  più  ,  voglio  dir  più  avan- 
ti, più  avanti  ancora  ebbe  di  male, 
era  d'  alto  ingegno  ,  ed  amore  di  glo- 
ria facea  vie  più  ingegnosa. 

PIUMA,  la  penna    più    fina   degli    uc- 
celli. L.  piuma.  S.  pelo,  penna. 

Agg.  leggiera,  tenera,  molle,  ros- 
sìgna.  nera  ec. 

PIÙ'  TOSTO,  y.  anzi  §.  i. 

PIZZICORE.  V.  prurito. 
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LACARE  §.  I.  mitigare.  L.  pla- 
care. S.  appiacevolire,  temperare,  ab- 
bonire, lenire,  v.  addolcire. 

§.   1.  neut.  pass.  v.  mitigare  §.  t. 

*  L'  indole  virtuosa  ,  le  maniere 
piacevoli  ,  il  virginal  sembiante  ;  i 
composti  costumi  raddolcirono  1'  in- 
acerl3Ìto  animo  de!  nemico,  par  pro- 
prio dell'  uomo  il  placarsi. 

Non  è  uomo  di  sì  fiero  animo  , 
che  non  sia  punto  tdora  dalla  uma- 
nità e  commosso,  né  uomo  v'  è  così 
d'ira  pieno,  e  di  sdegno,  che  egli 
non  si  possa  colla  ragione  placare  , 
colla  piacevolezza  umiliare.  Che  spe- 
rerem  dunque  di  quelli,  che  tra  buo- 
ni costumi  ammaestrati  ed  allevati , 
colle  leggi  sono  e  colla  giustizia  ad 
alto  grado  venuti  ?  se  non  rhe  deb- 
bano essi ,  quantunque  adirati  potersi 
addolcire  ;  e  benché  essi  superbi  fos- 
sero, umiliare,  e  certo  siccome  la  na- 
tura, prima  e  verace  maestra  de'  no- 
stri affètti ,  ha  quelle  calde  favilluzze 
in  noi  sparse ,  per  le  quali  sì  facil- 
mente a  sdegno,  ed  a  vendetta  ci 
accendiamo;  così  hi  ella  ancora  quc' 
dolci. semi  piantati   in    noi,  i    quali 

da 
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da  ogni  cruccio  ed  orgoglio  ad  una 
dolcissima  mansuetudine  ci  fan  tor- 
nare . 

PLACIDAMENTE,  v.  piacevolmen 
te  . 

PLACIDO,  non  agitato,  non  commos- 
so da  passione.  L.  placidus.  fe.  quie- 
to, mite,  mansueto,  piacevole,  lene 
V.  L.  V.  mmsusìo. 

Platano,  albero  noto  non  fl-attlfero, 
che  ama  luogo  umido,  e  acquoso. 
L.  platixnur . 

Agg-  alto  .  ombroso  .  opaco  .  fron- 
doso .  infecondo,  di  larghissime  fo- 
glie. 

PLAUSO.  V.  applauso. 

PLEBE,  la  parie  ignobile  del  popolo. 
L.  plehs.  S.  volgo,  ciurma,  plebaglia, 
ribaldaglia;  ciurmaglia,  minutaglia, 
gentaglia,  popolo  basso  ,  e'  popolo  mi- 
nuto." feccia  :  e  feccia  del  popolo;  e 
semplicemente  popolo,  popolaccio,  tur- 
ba minuta,  gente  semplicemente  .  e  mi- 
nuta gente,  gentame.   bruz^aglia.    ge- 

.    nìa . 

Agg.  vile,  ignobile,  volubile,  mal 
creata ,  sciccci.  ignorante,  umile,  nu- 
raeicsa.  semplice,  timida,  curiosa,  bra- 
mosa di  cose  nuove,  incon.tcntabiie . 
„■  avida,  tei-ceraria.  bassa,  incostante. 
"PJjEBEO.  uom  della  plebe .  L.  plebe- 
ius.  S.  uom  del,  e  di  volgo,  minuto. 

.  di  leggiera,  bassa  condizione,  di  pic- 
ciola  nazione,  paltoniere,  volgare,  di 
bassa  lega,  di  bassa  mano,  di  vile 
schiatta,  persona  bassa,  di  volgo  ,  di 
sangue  ]mtente,  popolano ,  e  popole- 
sco, v.  ignob'Ie., 

PLETTRO,  propri;: mente  arco  da  so- 
nare. L.  pìeBrum.  Q-iì    v.  poesia. 
jigg.  d'oro,  eburneo,  musico  add. 
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OCHEZZA  .    v.   brevità  :   scarsità  . 

§.2.. 

POCO-  a/id.  contrario  di  molto,  signi- 
fica scarsità  ;  pochezza ,  dicesi  anche 
po' ,  accorciato.  L.  paucus  .  Si  adopera 
*  significare  pochezxa  in  quantità  di- 
screta, e  sono  suoi.  S,  raro,  scarso,  il 
numero  delle  quali  cose  può  espri- 
mersi in  un  nato  ;  si  può  raccorre  in 
una  mano,  alquanto  in  fori.»  £  add. 
alcuno. 

In  quantità  continua,  vedi  scarso 
§.  i. 
POCO.  sost.  L.  paucitas  .  S.  pochezi»  . 
gocciolo,  e  goccia,  bricia  :  briciola: 
briciolino.  minuzzolo,  e  i  diminut. 
pechetto  :  pocolino  .  granello .  per 
simil.  V.  minuz.ia.  alquanto  in  forz,a 
di  sost.  d'una  cosa,  picciola  parte. 
POCO.  avv.  L.  parum  .  S.  piccolamen- 
te, v.  scarsamente. 

**■  A  pece  si  tenne,  che  non  gì 
uccidesse;  appena  si  potè  contenere 
io  ti  reputo  d'assai  poco,  era  di  si 
rimessa  vita,  e  sì  da  poco  bene,  che. 
io  avca  di  poco  dette  queste  parole, 
quando,  di  poco  filò,  di  paco  man- 
cò che.   non  posson  fare   ne  poco  ne 
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molto  ,   iic  punto  ne  poco  .   la   quale 
ogni    cosa    partitamentc    de'   fatti    d" 
Ancireiiccio    le  disse,    come    avrebbe 
per  poco  quasi  detto  egli    stesso,  un 
coi  A  pocolin  sorridendo  .    io  avea  di 
poco  detto    queste    parole  ,    quando . 
di    poco    scampò    la    vita ,  per  poca 
cosa . 
POCO  FA.  V.  di  fresco. 
PODERE.  V.  possessione. 
PODEROSO,  che  ha  podere,  potere, 

forza.  V.  forte  §.  i. 
PODESTÀ',  potere  autorevole.  L.  po- 

testas.  V.  autorità,  balìa. 
POESIA,  arte  del  poeta,  e  componi- 
mento poetico  .  L.  poesis  .  S.  musa  . 
canto,  carmi,  poema,  versi,  plettro  . 
lira,  stile  canoro,  ritmo  F.  L.  metro, 
rime,  Apollo,  r  /'  nomi  preprj  delle 
muse.  Clio.  Calliope  ec.  estro,  furor 
poetico.  Parnasso.  Elicona,  l'indo.  Ip- 
pocrene .  Aganippe.  tromba  poesia 
eroica .  avena  poesia  pastorale .  cetra 
poesia  lirica  .  suono  .  arte  canora  : 
quasi  tutti  FP. 

Àgg.  dolce  .  soave  .  canora .  grata  . 
gentile,  illustre,  chiara,  famosa,  nobi- 
le, lusinghiera,  felice,  immortale,  sa- 
cra, di  seguale  al  soggetto,  dotta,  liri- 
ca, satirica,  eroica,  comica,  rara,  fa- 
volosa insegnatrice .  dilettevole  .  gra- 
ve . 
POETA,  facitor  di  poemi,  e  di  poe- 
sie. L.  poeta.  S.  rimatore,  cantore. 
cigHO.  amico,  compagno  delle  muse, 
caro  alle  muse  TP.  trovatore,  versifi- 
catore. >clicitore  in  rima. 

Agg.  illustre,  dolce,  celebre,  onore, 
e  lume  degli  altri  poeti,  saggio,  sa- 
tirico, nobile,  grave,  lirico  .  comico  . 
eroico,  dotto,  raro,  facondo,  altissi- 
mo ,  Dant.  ingegnoso,  coronato  d'  al- 
loro, v.  a  poesia  . 
POETARE,  compor  poemi ,  e  poesie. 
L.  poetari  ,  'Ennio  .  S.  cantare  :  e  can- 
tare £  armi  ,  d'  amore  .  ec.  trovare . 
poetizzare.  versificare,  dire  in  versi, 
in  rima,  e  rimare:  rimeggiare:  co- 
glier fiori  in  Pindo.  far  risuonar  la 
cetra  ,  far  nascer  fiume  d'  Elicona  ; 
Pctr.  portare  il  nome ,  la  memoria 
altrui  su  carmi  a  volo,  far  venire  nel- 
le rime  i  pensieri,  levare  in  alto  co' 
versi,  scrivere  in  versi  le  fmprese . 
suonar  tromba,  lira,  canna,  quasi  tut- 
ti FP. 

Avv.  felicemente,  ingegnosamente, 
gravemente,  con  istil  puro ,  schietto. 
V.  a  poesia  :  poeta. 
POGGIARE,  salire  in  alto:  L.  ascen- 
dere.  v.  ascendere  :  slzare  §.  z. 

^  Il  vento  potentissimo  poggiava 
in  contrurio  .  meta}',  poggiare  all'  er- 
ta della  perfezione  cristiana,  al  vero 
Valore  coiivien  che  uom  poggi. 
FOGGIO.  luogo  eminente  ne'  menti. 
L.  Collis .  S.  colle,  monte,  monticel- 
lo.  collini.  erta,  montagnetta. 

Agg.  elevato,  alto,  eminente,  erto, 
faticoso,  sassoso,  aprico,  erboso,  ver- 
de, ameno,  le  cui  piagge  discendono 
verso  il  piano  ordin.itamente    digra- 
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dando,  solitario,  ermo,  alpestre.  soa«  ■ 
ve.  aspro  a  salire,  dilettevole,  dolce, 
fertile,  inculto,  fresco,  ombroso,    fio- 
rito, umile,  scosceso,  cinto  di  ripe  , 
di  cave  pendici . 

_^  Dal  bel  poggio,  su    per    la    ru- 
giada spaziandosi,  s'allontanarono. 

POI.  T.   dipoi. 

POICHÉ'.  §.^  I.  avv.  di  tempo.  L. 
postquam.  S.  dop©  che.  da  poi  che. 
da  che.  appresso  che .  poscia  che . 
quando  :  I.d  ei  quand'  ebbe  intesa  La 
mia  risposta  sorridendo  disse  Petr. 
Cap.  I.  allora  che.  come.  Come  if 
Z.ima  in  persona  della  donna  ebh  così 
parlato-,  egli  cominciò  ec.  Nov.  15. 
che  :  s'  arrendè  la  città  a  Cesare  et  a' 
Romani  in  capa  di  due  anni  ,  quattro 
mesi ,  e  sei  dì  che  vi  si  pose  l'  asse- 
dio: Vili.   I. 

§.  z.  particella  congiuntiva  causa- 
le. L.  siquidem.  S.  giacche,  poscia- 
che;  e  semplicemente  'pei:ciocchè.  men- 
tre, imperciocché:  imperocché,  men^ 
treché.  là  dove,  essendoché,  quando. 
Che  direste  voi,  maestro,  d'  unagratt 
cosa,  quando,  d'  una  guastadetta  d' 
ncqua  versata  fate  sì  gran  remore  : 
Nùv.  40.  avvenga  che  :  avvenga  ch.^ 
troppo  era  di  lungi  ec.  stantechè.  iner- 
cecchc.  se.  Che  mal  per  noi  quella  beh 
tà  si  vide  ,  se  viva  e  mona  ne  dove» 
tur  pace  :  Petr.  da  che.  poi  :  E  pregoh 
lo ,  c/^e  poi  verso  Toscana  andava  ec. 
Bocc.  gior.  1.  ».  3.  perchè,  di  che:  e 
ciò  potevan  jjir  di  leggiere  ec.  di  che 
le  piti  delle  case  eran  divenute  comu- 
ni ec.  ciò  vale  poiché  :  Bocc.  Introd. 
et  :  "N«;z  posso,  e  non  ho  più  sì  dolce 
lima  ,  Rime  aspre  e  fesche  far  stavi  e 
chiare:  cioè,  poiché  non  ho  ec,  per  : 
ritrovò  Bruno  ,  che  per  non  patere  te- 
ner le  risa,  fuggita  s'  era  .  Bocc.  79.  vale 
poiché,  perché  non  avea  potuto,  a  cagio- 
ne ,  per  cagione  che  :  Imperocché  il 
detto  Laomedon  si  teneaper  nemico  de' 
greci,  per  cagione  che  //  Re  Tamalo 
avea  mtrta  Ganimede  suo  z.io  :  Vili, 
l.  I.  in  quanto:  Il  dì  .hanno  tri- 
sto..,, ma  la  nette  assai peggitre ,  in 
quanto  /#.  tenebre  più  gì'  invitano  al 
pianto,  che  la  luce:  Se.  AsoL  i.  va- 
le poiché  le  tenebre  ec. 

POLIRE  .  politamente .  politezza  .  v, 
pulire,  pulitamente,  pulitezza. 

*  POLPA,  partir  la  polpa  dall'  osso  . 
le  polpe  e  1'  ossa  lasciato  v'  hanno  , 
vi  si  son  consumati,  la.  fantasia  mi 
spolpa  e  snerva,   metaf. 

POLSO,  il  moto  dell'  arterie .  L.  puh 
sus.  S.  battimento  del  polso. 

Avv.  gagliardo.  languido,  frequen- 
te, intermittente,  tasdo.  celere,  sano, 
infermo. 

*  Cercare,  toccare,  battere  il  pol- 
so, battimento  del  polso,  appresso  il 
polso  pili  forte  cominciò  a  battergli, 
che  r  usato.  ìnet.  per  lo  poco  polso, 
e  per  la  poca  forza  e  vigore  ^  che 
avcan  quelli,  che  governavano^  aver 
gran  polso,  uomo  di  gran  polso.,, 
potensca,  vigore  ^ 

A.  V-:^ 
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POLTRIRE,  fare  il  poltrone  :  poltro- 
neggiare ;  vivere  in  ozio  vizioso . 
L.  diffiuere  innTÌa.  S.  fare  feria,  per- 
dere oziosanrcate  il  tempo,  passar  sai 
vita  in  ozio  molle. 

Agg.    giaocancio;     dormendo^    in 
istravizii.  tutto  gicrno.   vilmente. 

POLTRON-E.  poltroneria,  v.  infing:?! 
do  :  infingardaggine  . 

POLVE ,  e  polvere .  terra  arida ,  e 
tanto  minuta  eh'  essa  è    velatile.  L. 

■pull'Ì!  . 

Agg.  arida,  trita,  minatii.  densa, 
immonda,  oscura,  atra,  sottile ,  che 
'di  nebbia  copre,  ingombra  l'aria.- 
-che  par  che  formi  grande  ,  oscura 
nuvola  in  aria  .  che  involge  ii  cielo 
«otto  orrida  nebbia.  ciiQ  al  ciel  s 
•innalza ,  e  ravvclgesi  qua!  fumo  , 
i^jual  vapor  denso,  aggivata  dal  vento. 
*  Fatta  sua  polvere  di  certe  erbe, 
•polvere  lavorata  di  maravigiiosa  vir- 
tù ,  polveri© ,  ntivol-s  dì  polvere  !e-ja- 
ia  dal  vento . 

POLVERIZZARE,  spolverizzare,  e 
spolverezzare.  ridar  in  polvere.  I/. 
in  pulvsrsm  redìgere.  S.  sfitinare.  v. 
stritolare. 

POLVEROSO,  pieno  di  polvere.  L. 
ptdvertdentiis.  S.  impolverato. 

POMO,  il  frutto  d'  ogni  albero.  L.  po- 
mum.  S,  frutto,  parto  della  pianta . 

Agg.  bello  a  vedere,  dolce,  matu- 
ro, acerbo,  soave,  vago,  salvatico . 
vermiglio  .  odoroso  .  saporito  .  soa- 
ve ad  odorare. 

POMPA.  §.  I.  cosa  fatta  per  magni- 
.fìcenza ,  e  grandezza.  L.  pompa.  S. 
onore,  pomposità,  solennità,  sontuosi- 
tà, sfarzo,  generosità,  sfoggio,  ric- 
chezza, magnificenza,  grandezza,  fe- 
sta, splendidezza,  splendore.  larghez- 
za, lusso,  abbondanza,  v.  lautezza. 

Agg.  grande,  magnifica-,  sontuosa, 
nobile  .  reale  .  splendidissima  .  augu- 
sta, mirabile,  festosa,  lieta,  leggiadra. 
-mesta,  sacra,  pia,  ricca,  superba,  ec- 
celsa, maravigiiosa.  inusitata,  ripic-^a 
di  lieta  festa .  da  principe .  solenne  . 
eli  nozze;  di  sacrifizio  ;  di  spettacoli; 
-funerale , 

§.  I.  acibizlone.  V.  boria;  superbia. 

"^  Menare,  fare,  mostrare  pompa, 

vanagloria  :  montare  in  gran    pompa . 

'.ir4  te  spiega  fortuna  ogni  sua  pompa 

grandezza. 

POMPOSAMENTE,  con  pompa.   L. 
pofnpese .  S.  magnificamente,  sontuo- 
samente, solennemente,  splendidamen- 
.      te.  alla  grande,  alla  reale,  nobilmente, 
•riccamente,  v.   magnificamente. 

POMPOSO,  pieno  di  pompa.  L.  px>m- 
paiicus.  S.  magnifico,  e  gli  sltri  aggev- 
tivi  fatti  da'  sinonimi  della  voce  pom- 
pa .  riccamente  adorno,  da  festa,  su- 
perbo, nobile. 

Agg.  nobilmente  .  in  foggia  degna 
di  gran  principe  ,  convenevole  a  so- 
Icnnissima  festa,  leggiadramente. 

PONDERARE,  meraf.  esaminare  dili- 
gentemente .  L.  perpendere  .  S.  bilan- 
ciare, riflettere,  rivolgere,  considerare. 
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pesare,  guardare  minutamente,  dlsca- 
tere,  dibattere,  ventilare,  v.  conside- 
rare. 

PONDEROSO,  che  ha  pondo,  peso, 
pesante.  L.  ponderosus.  v.  grave. 

PONENTE.  V.  occidente. 

PONERE.  porre,  v.  collocare;  porre. 

LpGNTE  .  edilìzio  faito  propriamente 
sopra  le  acque ,  per  poterle  passare . 
L.  pons.  S.  ponticello. 

Agg.  stabile,  langa.  alto,  magnifico, 
di  pietra,  fatto,  alzato,  costrutto  so- 
pra l'Arno  ec.  stretto,  ampio,  curvo, 
arcate. 

PONTEFICE  .  che  ha  sommo  grado 
sacerdotale,  v.  Papa. 

POPOLACCIO,  i-egglor  di  popolo,  v. 
plebe. 

POPOLO.  5.  I.  moltitudine  di  persone. 
L.  populus.  S.  turba,  cica,  folla,  gen- 
te, v.  calca;  moltitudine  $.i.  moki. 
§.  1.  la  parte  piti  bassa  de' cittadi- 
ni. L.  populus.  V.  plebe. 

Af'g.  ignorante,  ostinato,  vago  di 
novità,  di  libertà,  feroce,  v.  *-plebc. 
^  In  tanto  tumulto-,  e  discorrimen- 
to di  popolo,  a  furore  ,  a  rumore  di 
popolo,  in  pieno  popolo  raccontata  la 
rivelazione,  veggente  tutto  '1  popolo, 
popolaccio,  feccia  del  popolo,  la  mi- 
nuta gente,  il  minuto,^ il  volgar  po- 
polo. 

POPPA.parte  nota  dell'animale.  L.  mam~ 
milla.  S.  mamma,  mammella  .  tetta . 
tcL-tola.  zinna,  zizza,  pomi  per  simil. 
Agq.  tonda,  soda,  crudétta.  dilica- 
ta.  gonfia,  piena  di  latte,  glandulosa. 
molle,  acerba. 

POPPARE,  succiar  ii  latte  delle  pop- 

Je.  L.  la:  sugere.  v.  allattare  §.  z. 
R-GEPiE  .  approssimare  checchessia 
tanto  a  uno  ,  eh'  e'  poj?a  arrivarlo.  L. 
porrigere.  S.  dare  .  recare .  apportare  . 
sporgere,  stendere  .  oiFerire .  esibire, 
presentare-  fjre  offerta,  proferire. 

Avv.  da  vicino,  cortesemente,  vo- 
lenticri.  rivere.^temente  .  spontariea- 
mente,  una  cosa,  e  di  una  c-osa.  della 
cosa  ;  Porgevan  de  la  lece ,  e  dell'  ar- 
dore ec.  Danf.  Purg.   51. 

^  Porger  consiglio  ,  ajato,  diletto, 
festa  ,  riso  ,  piacere ,  noja  ,  refrigerio 
ce.  avendo  ella  ad  esse  men  saviamen- 
te più  volte  gli  occhi  porti  .  porger 
prieghi .  porgere  gli  occhi ,  fisametìte 
guardare  .  porgere  credenza ,  o  fede  , 
credere. 
PORPORA  .  liquore  che  si  trae  dalle 
fauci  d'un  pesce,  di  specie  di  con- 
chiglia. L.  purpura.  Qui  per  panno 
tinto  di  porpora.  L.p«<'';'z<Kd.  S.  ostro.: 

Agg.  nobile,  ardente,  preziosa,  ac- 
cesa.-più  volte  tinta,  risplendente. 
PORPiE  .   metter  in  luogo .  L.  ponere  . 
S.  collocare .  posare,  stabilite,  mette- 
te, allogare  v.  collocare  . 

*  Por  modo,  termine.  Iddio  sulla 
lingua  degli  oratori  sacri  pone  le  pa- 
role, porre  in  grande  e  sicuro  riposo. 
a  tutti  ponea  mente,  se  tu  fossi  uno 
di  quelli  che  posero  Cristo  in  croce. 
'   ci  ha  \ì  fortuna  posti  avanti  discre- 
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tissimi  giovani .  alla  loro  melensag- 
gine hanno  posto  nome  onestà,  han- 
no posto  il  lor  desiderio  in-  ispa- 
V£i>tare .  si  portò  a  casa  sua  sano 
e  salvo,  pogniamo,  Az  niuna  di  que- 
ste cose  sia,  supp«gmamo .  mi  pose 
tutti  i  suoi  fatti  in  mano .  porre  ad- 
dosso, indosso,  caricare-,  iacjiricarej 
metaf.  porre  amore  a  .  .  .  porrs  l'  ani- 
mo, porre  nell'animo,  mi  sono  posto 
in  cuore,  porre  d'  avanti,  porre  avan- 
ti agli  occhi,  por  giù,  deporre,  porre 

innanzi,  preferire,  por  mano  a 

jni.ra prendere,  giorno  ,^ora  posta  ,  de- 
terminate in  appuntamento,  parsi  con  ... 
-acconciarsi  al  servizio,  porsi  in  cerchio 
a  sedere,  porsi  mente,  -mirare  se  me- 
desiuio  -attorno  .  tutto  postosi  mente» 
gli  parea  d'esssre  un  bel  fante  della 
persona,  porsi  al  nzso,  odorare,  le  ma- 
ni a!  petto,  considerando  i  suoi  difet- 
ti, a'  pjedi ,  iiigiiìocchiarsi  per  umiltà 
•ec.  posto  che,  posto  pure  che,  ancor-' 
ehè . 
PORTA.  l'apertura,  per  cui  s'entra,  ed 
esce  nelle  città,  terre  murate,  edifizj 
grandi ,  come  chiese  ,  palagi  ec.  L. 
porta,  r.  uscio. 

*  Porta,  che  sopra  il  mare  usciva.» 
non  gli  era  ne  di  dì  ne  di  notte  vie- 
tata la  porta,  porta,  che  conduce,  che 
viene,  che  va,  che  riguarda,  non  gli 
era  chiusa,  non  fermata,  porta  mae- 
stra;; e  principal  porta,  limitar  della 
porta. 
PORTAMENTO.  §.  1.  modo  parti- 
colare d' operare ,  e  di  procedere  .  I*. 
ratio.  S.  modo,  atto,  gesto.  andamei> 
to.  guisa,  portatura,  via.  tenore,  sti- 
le, costume,  procedere  sost. 

Agg.  umile,  gentile,  caro,  altiero., 
grave,  modesto,  soave,  raccolto,  leg- 
giadro, spiritoso,  rozzo,  nuovo. 

§.  1,  portatura  d'abito,  e  di  perso- 
na. V.  atteggiamento  ;  atto  §.  z. 

^  Si  dolse  del  portamento  disone- 
sto, e  cattivo,  che  teneva  il  re  suo 
marito. 

^  Ridusse  le  donne  a  onesto  ani- 
mo, e  portamento  modesto. 
PORTARE,  trasferire  una  cosa  dà.  luo- 
go a  luogo,  reggendola,  o  sostcnca- 
dcla,  L.  portare.  S.  trasferire,  traspor- 
tare ,  e  trapor-tare  .  far  mutar  luogo,- 
addurre.  recare,  traghettare  art.  por- 
tar via. 

Agg.  di  peso,  in  collo,  su  le  sfal- 
le.  solo.  pari,  sicché  non  crolli.  3 
pran  pena,  coii'ajuto  altrui,  nelle  ma-^ 
ni.  sopra  di  se  ;  addosso,  a  braccia, 
a  cavalluccio. 

^  Portar  biasimo  .  portar  parere  , 
credenza,  opinione  credere,  e  stimare 
ec>  portare  con  forte  e  diritto  animo 
le  avverse  cose  ;  portarle  in  pare .' 
portar  pena,  seco  pensò  di  non  lasciar- 
gliela port.ue  impunita,  per  forza  di 
contrastanti  marosi  si  troncarono  i 
forti  canapi ,  ed  il  battello  essendo 
già  spiccato  via  e  disciolto,  il  vento 
in  su  gli  occhi  loro  se  lo  porlo,  la 
portò  via.  portar  figliuoli,  frutti,  e 
3N   a  si- 
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simili,  generare,  produrre  ec.   la  donna 
porta  nove  mesi  figliuoli,  //  tiene  i 
ventre  per  condurli    al   parto .  portare 
odio,  speranza,  afFezione.  portar  peri- 
colo, risico. 
*  PORTATA,    qualità,  condizione  di 
persona,   se    si    può    impetrar  luogo 
per  un  servitore  di  poca    portata  ec. 
mi  sarà  di  sommo  favore    per  servi- 
zio d'un  amico,    dimanda    uno    spa- 
gnuolo  :  chi  è  '1  tale  '    di  che  porta- 
ta ?  come  bene  stante  ?  uomo  di  gran 
portiti,  d"  (ito  afFire. 
f  PORTATO,  parto,  concepette  ad  un 

portato  due  figliuoli. 
PORTENTO .   cosa   strana   e    meravi- 
gliosa .  L.  portentum  ,    S.    prodigio  . 
presagio,  maraviglia,  miracolo,  mo- 
stro, pronostico. 

Agg.  mirabile,  stranissimo,  orribi- 
le, alto,  paventoso,  di  mal  augurio  . 
celeste. 
PORTENTOSO,  pien  di  portento.  L. 
portentosus.  S.  prodigioso,  maravigiio- 
so.  miracoloso,  mostruoso. 
PORTO .  §.  I.  luogo  nel  lito  del  ma- 
re ,  dove  per  sicurezza  ricovransi  le 
navi.  L.  portus.  S.  seno. 

Agg.  comodo,  capace,  sicuro,  ripo- 
sto .  ampio  .  tranquillo  .  salutevole  . 
marittimo,  bramato,  curvato  in  arco, 
libero  :  franco,  di  catena  :  di  entrata  : 
di  marea,  o  sbarrato  :  reale,  con  tali 
aggiunti  li  geografi  distinguono  i  por- 
ti, reali  dicono  quelli ,  the  non  sono 
soggetti  ad  alcun  vento  :  di  catena  , 
quelli  die  avendo  l'  entrata  angusta  si 
serrano  con  catena  :  d'entrata,  gli  aper- 
ti ad  ogni  ora:  di  marea  ,  che  hanno 
l'entrata  impedita  talvolta,  o  per  af- 
fli'.enza  de'  fiumi,  che  sboccano,  o  psr 
ctpia  à'  arena ,  che  vi  s  aduna  ec.  di 
barra,  che  resta  secco  durante  il  riflusso. 
d'ingresso,  che  ha  molto  fondo. 

§.  z.  luogo  sicuro  da  rifuggiarsi.  v. 
asilo. 

^  Drizza  a  huon  porto  V  afìànnata 
vela,  fatto  porto  a  Catania,  sbarcato. 
ritrarsi,  ridursi,  raccogliersi,  rifuggir- 
si in  porto,  pervenire  in  porto  a  sal- 
vamento, metaf.  porto  di  vita  eter- 
na il  paradiso,  porto  delle  amorose 
mie  fatiche. 
PORZIONE,  ciò  che  tocca  comparten- 
dosi alcuna  cosa.  L.  portio.  S.  parte, 
tangente,  rata. 

Agg.  giusta,  a  misura,  scarsa,  ba- 
stevole, tassata. 
POSA,  quiete.  L.  pausa.  S.  riposo,  po- 
samento.  ozio,  tregua  dalle  fatiche, 
dimora,  requie,  respirazione,  ristoro, 
respiro  ;  pausa,  resta  verbale  da  resta- 
re, fermata  sost.  da  fermare. 

Agg.  lunga .  bramata  .  opportuna . 
necessaria,  dolce,  ristoratrice  delle  fa- 
tiche, piacevole,  oziosa,  tranquilla, 
gioconda,  sicura. 

*  Prendere,  avere,  trovare,    pigliar 

posa,  non  ispero  del  mio  aiifànno'aver 

ma  jiosa. 

POSARE.  §.  I.  por    giuso    il  peso  ,  ( 

la  cosa,  che  l'uomo  porta.  L.  depone 
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re.  S.  deporre,  sgravarsi,  metter  giù. 
scaricarsi,  levarsi  di  dosso  il  fascio . 
alleggerirsi,  r.  deporre. 

§.  1.  cess.ir  dalla  fiticj,  e  dall'epe- 
rare.  L.  quiescere.  S.  riposare,  e  ripo- 
sarsi, darsi  sollievo,  prender  fiato,  ri- 
poso, rifiatare,  requiare.  finise.  risto- 
rarsi, adagiarsi,  fare  tregua,  respira 
re.  darsi  riposo  :  e  dar  riposo  alle  fa- 
tiche, agli  spiriti  travagliati,  al  lungi 
ragionare  ec.  ricogliere  spirito,  stare, 
starsi,  sostarsi,  far  posa. 

Agg.  dopo  lunga  fatica  vinto  dal- 
la stanchezza,  alquanto  per  faticar  poi 
con  più  lena,  sedendosi,  adagiandosi; 
all'ombra,  sotto  l'ombra  d'un  allo- 
ro ec. 

§.  1.  dormire.  L.  quiescere.  S.  gia- 
cere, e  giacersi,  corcarsi,  addormirsi  . 
riposare,  addormentarsi,  prender  son- 
no. V.  dormire. 

Avv.  senza  pensieri,  leggermente, 
soavemente,  posatamente,  agiatamen- 
te, soprappreso  d,;l  sonno,  vinto  dal- 
la stanchezza,  su  molle  erbetta,  in  un 
lettuccio  assai  piccolo. 

■^  Velea  che  la  città  posasse ,  e 
non  venisse  in  maggior  ruina.  stiman- 
do ,  che  non  gli  si  fosse  ancora  il 
polso  e  'l  battimento  del  cuore  per 
Io  durato  affanno  potuto  posare,  ri 
posare. 

POSATAMENTE,  con  posa,  con  quie- 
te. V.  quietamente  :  adagio.   ■ 

POSATO,  quieto.  L.  quietus  .  sedatus . 
S.  quieto,  pacifico,  mite,  piacevole. 
V.  mansueto. 

POSCIA,  poi.  V.  dipoi. 

POSCIACHE\  V.  poiché;  perchè §.i. 

POSPORRE,  metter  dopo.  L.  postpo- 
nere .  Qi'.i  per  metter  dopo  ,  menò 
stimando.  S.  far  minor  conto,  aver 
minore  stima,  tenere  in  minor  pregio. 
v.  disprezzare. 

Agg.  ingiustamente,  a  r:igione.  ac- 
ciecato  dalla  passione,  a  suo  danno . 
senza  conoscere,  mal  riflettendo,  in- 
gannato dairapi)arenza. 

^  POSPOSTA,  postergata  la  donnesca 
pietà ,  non  curata  posponendo  e  di- 
menticando la  propria  salute. 

^  POSSA,  forza,  possibilità,  giusta 
mia  ,  loro  possa .  secondo  lor  possa . 
poca  possa,  spossata  speranza,  spos- 
sato cavallo,  debole,  snervato. 

POSSANZA,  potenza,  v.  fortezza  §.  i. 
virtù  §.  z. 

POSSEDERE,  avere  in  sua  podestà. 
L.  poisidere.  S.  tenere,  esser  signore, 
padrone,  potere  a  suo  talento  dispor- 
re .  tenere  ,  avere  in  sua  balìa  ,  aver 
nelle  braccia,  nelle  mani ,  in  suo  do- 
minio ;  aver  dominio  ;  e  avere  sem- 
plicemente, tenere  in  pugno,  esser  al- 
le mani,  ed  essere  nelle  mani  una  ce- 
sa .  stare  in  possesso  di  una  cosa  ; 
tenere  il  possesso  di  una  cosa  ;  e  te- 
ner in  possesso  una  cosi  ;  e  tener  in 
suo  ;  in  sua  :  Colui  con  paura  vive  di 
perdere  quella  cosa,  che  a  pena  tiene 
in  sua  casa;  cioè  possiede;  Boccaccio 
IH.  J. 
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Agg.  pienamente .  in  parte .  per 
eredità,  per  dono,  da  gran  tempe. 
per  giusti  titoli,  con  ragione,  indc- 
pendcntcmente,  iu  fatti,  come  suo 
proprio,  legittimamente,  giustamen- 
te,  in  buona  fede  .  pacificamente  .  a 
queto;  e  venuto  in  Toscana  egli  avea 
a  queto  Bologna,  Firenx.e  ec.  Vili.  9.1. 

POSSEDIMENTO,  il  possedere.  L. 
possessio  .  S.  possessiene  .  d&minio , 
possesso. 

Agg.  pieno,  proprio,  "assoluto.  le- 
gìttimo, quieto,  pacifico,  giusto,  v. 
a  possedere. 

POSSEDITORE,  possessore;  che  pos- 
siede.  L.  possessor.  S.  padrone,  sifuo- 
re.  cht  ha  dominio  di,  sopra  una  co- 
sa, e  che  ha  una  cosa  ia  suo  domi- 
nio. V.  padrone. 
_  Agg.  legìttimo,  di  buona  fede,  per 
titolo  di  donjzione,  d'eredità  ec.  pos- 
sente. V.  valevole  §.  i.  forte. 

POSSESSIONE,  villa,  o  campagna  di 
considerabile  estensione.  L.  fundus  : 
prxdium .  S.  podere .  fondo ,  tenuta  . 
campi. 

^  Interissima  possessione  di  lui  il 
primo  dìxebbe  l'amore  divino. 

POSSIBILE  ,  che  può  farsi  ;  che  può 
essere.  L.  possibilis.  S.  fattibile,  ese- 
guibile, pessibìle  ad  essere,  ad  avve- 
nire, possevole.  A.  cui  non  ripugna 
essere,  che  accada. 

Agg.  secondo  l'ordina  n.ìturale.  a 
Dio  solo. 

POSSIBILITÀ^  Secondo  la  mìa  possibi- 
lità vi  dovessi  onorare  .  Becc.  N.  45?. 
forza,  sufficienza,  abilita,  vigore,  va- 
lore. 

^  POSTA,  piacimento,  arbitrio.  Io  non 
posso  far  caldo  e  freddo  a  mia  po- 
sta, a  tua  posta  tene  potrai  partire  , 
dar  posta  di  ec.  appuntar  l'  ora  d'  es- 
ser insieme,  tenere  a  sua  posta  a  sua 
requisizione. 

*  POSTERGARE,  gittarsi  dietro  le 
spalle,  metaf.  non  curare,  porre  in  non 
cale.  Oh  quanto  stolta  è  l' opinione 
di  naolti  mortali  ,  la  quale,  posterga- 
ta la  ragione ,  solo  al  desiderio  del 
concupiscibile  appetito  va  dietro. 

POSTERITÀ',  discendenza .  L.  poste- 
ritas.  S.  posteri,  discendenti,  succes- 
sori .  nipoti  :  pronipoti .  progenie  . 
que'  che  sono  ad  essere ,  a  viver  do- 
po, razza,  stirpe,  successione. 

POSTO,  sost.  V.  luogo.      . 

POSTO  CHE.  particella,  v.  ancorché; 

POSTRIBOLO,  luogo  pubblico,  ove 
stanno  meretrici.  L.  postribulum  :  lu- 
panar.  S.  bordello,  chiasso,    lupanare, 
baccano,  porcile  metaf. 
Agg.  vile,  infame,  osceno. 

POTENTATO,  èiie  ha  doininio,  e  si- 
gnoria. L.  dominus.  V.  principe;  si- 
gnore. 

POTENTE.    §,    I.    possente;   che    ha 
gran  forza.  L.  potcns.  S.  v.  forte. 
§.   X.  v.  eccellente. 

POTENZA,  possanza,  y.  fortezza  $.  z,, 
virtù  5.  ..  j,^^ 


POTERE 

possanza 
esser  da 
buono  a • 
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verbo  .  aver  forza  ;  possa  ;  i 
lena  ;  aglna  .  L.  posse .  S.  | 
...di  fi!)-e  ec.  valere,  esser: 
...a  fare  es.    bastare  ;    bi-' 


metter- 
eie    egli 


fot- 


L. 


star  le  forze,  dir  il  cuore,  dar  1  ani- 
mo colle  parlicene  mi  ,  ti  ec.  esser  da 
tanto,  da  ciò.  essere  in  me  ,  \a  te  ec. 
di  fare  ;  Nel  re  era  di  poterl$  jar  Pa- 
pa: Vili.  8.  stare  in  alcuno  il  fare 
ec.  In  yoìsU  il  farmi  morire:  Ftloe.  i. 
aver  braccio  di  f*re  ec.  e  avere 
semplicemente  ,  sotrintendeniosi  iorza  , 
valore  ec.  ?iù  avanti  non  ebbe  di  po- 
ter parlare.  Socc.  Nov.  IJ- 

Avv.  agevolmente  da  se  :  per  se  , 
e  da  se,  per  se  stesso,  pia  che  alcan 
altro,  pienamente.  qLiant'  altri,  pui  an- 
corai più  avanti,  quanto  vuole,  assai 
più  coU'ajuto  ec.  in  «'"»  cosa.  lonori. 
posso  in  queste  cose  ec.  in  fare  ec. 
Chi  è  capitano  può  molto  in 
vi,  e  far  the  messo  vi  sta 
vuole.  N.  S?'  ,■     j- 

POTERE.    §.  I.    valore,    gagliardia 
valere  in  forza  di  sost.  Vaici 
za.  V.  fortezza  §.  2. 
§.  1.  V.  balla. 
§.  3,    facoltà   di   fare    ec. 
virtus.  S.  virtù,  potenza  . 

"^    Dissero ,    che    guarderebbono    a 
lor  potere  il  comandamento,  egli  pro- 
mise di   faib  a  suo    potere,    oltre  2I 
poter    suo    v'  ha   onorato,    oltre    ad 
ogni  suo  potere  speniea  .  per  quacto 
si  stenderà  il  mio  potere,    forze  po- 
derose d' amore  .  poderoso   d'  avere  e 
di  coraggio,  terreno  poderoso  a  ger- 
minare. 
POVERAivIENTE.  da  povero.  L.  mi- 
sere. S.  miseramente,  scarsamente,  con 
sottilissime   spese,    qual    persona    di 
picciola  nazione;  di  bassa,  vii  condi- 
zione :  disagiai imente.     ^ 
POVEPiO.  che  ha    scarsità,    e    manca- 
mento delle  cose,  che  gli  bisognano  . 
L.  pauper  .  S.   poveretto,    poverello. 
che  vive  poveramente,  bisognoso,  m^l 
agiato  delle    cose    del    mondo  ;  disa- 
giato.    scarso,    mendico,   malestante, 
necessitoso  ,    meschino  :   meschinello  . 
pezzente,  indigente,    mal   agiato,  nu- 
do, che  è  in  istato  povero  ;    in    umil 
fortuna  (  v.  poveni  ) .  scusso ,  che  e 
in  miseria,  sprovveduto  del  bisogne- 
vole, arso,  abbruciato    semplicemente 
e  abbruciato,  assottigliato  di  danaro: 
che  ha  difetto  di  beni,  di  danari  ec 
fracassato ,    vai  poverissimo,  che  non 
ha  cosa  del  mondo .    che   noe    ha   in 
che  far  disegno  per  vivere,  che  e  m 
bisogno,  al  bisogno  delle    cose  neces- 
sarie al  vivere   ec. 

^^^.  paziente,  allegro,  contento.' 
importuno,  mal  concio.  aDoandonUo,' 
Per  isventura.  per  propria  colpa  ;  a| 
tal  ridotto  per  ismoderato  spendere. 
de<jno  di  compassione  va  estremo, 
incontentabile."  audace,  vagabondo  nu- 
do, amile,  vile,  cencioso,  in  canna; 
chi  è  quanto  dire  m  estrem.o. 

*  mctaf.  vile,  scarso,  uomo    di  po- 
v-to,  debole,  e  ristretto  cuore,  pove- 


P    o 

xo  di  ajuta,  cortesia  ec.  povero  di 
consiglio,  di  partiti,  di  moneta,  d' 
avere,  luoghi  poveri  d'acqua,  essere 
assai  poveramente  in  arnese,  poveia- 
mente  ceno. 

POVERTiV.  scarsità  di  cose  necessa- 
rie. L.  pauperies.  S.  bisogno,  neces- 
sità, stremo  sost.  stremiti,  penuria, 
miseria,  stato  povero,  misera  fortu- 
na, mancanza  del  necessario,  indigen- 
za, inopia,  mendicità,  poverezza:  nu- 
dità, meschinità,  angustia,  strettezza 
di  fortune  . 

Agg.  sicura  ia  ogni  luogo,  conten- 
ta, che  avvilisce,  grave,  duca,  mole- 
sta a  sostenere,  cacciatrice  d'  allegrez- 
za, adducitrice  d'  amare  sollecitudini. 
abbietta,  umile,  infelice,  odiosa,  fug- 
gita,  vilipesa,  estrema,  vergognosa. 

*  Venire  in  povertà,  metaf.  pover- 
tà di  talenti,  d'  ingegno  ec. 

POZZO,  luogo  cavato  a  fondo  iniàno 
che  si  trova  1'  acqua  viva  per  uso  di 
bere ,  o  altro.  L.  puiens . 

Agg.  angusto,  profondo,  d'  acque 
freschissime,  alto. 
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prandio,  v.  desinare  sost. 


RANZO. 

convito . 

Vranf.'o  allegro.  Latrato  in  una  sala 
terrena,  quivi  le  tavole  messe  vide- 
ro con  tovaglie  bianchissime,  e  con 
bicchieri,  che  d'argento  pareano ,  ed 
ogni  cosa  di  fiori  di  ginestra  coper- 
ta: che  però  data  l' acqua  alle  mani, 
tutti  a  sedere  n'  andarono .  Le  vi- 
vande delicatamente  fatte  vennero ,  e 
finissimi  vini  fur  presti  ;  e  senza  più 
chetamente  i  tre  familiari  serviron 
le  tavole.  Dalle  quali  cose  ,  percioc- 
ché belle  ed- ordinate  erano,  rallegra- 
to ciascuno,  con  piacevoli  motti,  e 
con  festa  mangiarono  ec.  Levate  le 
tavole,  conciofossechè  tutte  le  donne 
carolar  sapessero,  e  similmente  i  gio- 
vani,  e  parte  di  loro  ottimamente  e 
sonare  e  cantare  ;  comandò  la  reina , 
che  gli  strumenti  venissero,  e  per 
coiTiandamento  di  lei ,  due  de'  com- 
mensali preso  un  liuto  ,  ed  una  vi- 
uola ,  cominciarono  soavemente  a  so- 
nare una  danza:  alle  cui  note  la.  rei- 
na con  altre  donne  presa  una  carola, 
con  lento  passo  x  carolar  cominciaro- 
no ,  e  quella  finita,  canzoni  vaghette 
e  liete  a  cantar  cominciarono. 
PRATICA,  esperienza.  L.  praxis.  S. 
esercizio,  uso.  perizia . 

Agg.  molta  .  antica .  lunga  .  fre- 
quente . 
PRATICARE.  §.  I.  aver  per  usanza. 
L.  solere.  S,  costumare,  aver  in  uso, 
costume  ,  usare,  solere,  porre  m  pra- 
tici, esser  usato,  assuel£itto .  aver 
abito  di  .... 

Agg.  ab    antico,   da'    primi   anni, 
§.  i.  V,  conversare . 

§.  3.  eseguire,    v.   effettuare;  ;  eser- 
citare §.  i. 
PRATICO,  che  ha  pratic-a  ,  e    dicesi , 
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pratico  in  una  cosa.  L.  per/tus.S.  uso 
add.  usato,  perito,  esperto,  esercitato, 
dotto  per  esperienza. 

Agg.  per   lunga    esperienza  ;  lungo 
esercizio. 

_*  Uomo  già  ,  pieno  d' anni  ;  assai 
scienziato,  ben  parlante,  e  che  mol- 
to avea  de'  suoi  dì  usato  alle  corti 
de'  gran  signori . 
PRATO,  campo  non  coltivato,  il  qua- 
le serve  per  produrre  erba  da  pasco- 
lare ,  e  da  far  fieno .  L.  pratum .  S. 
campo,  campagna,  prateria.  praticelloT 
pratcllo . 

Agg.  ampio.  sp;.zioso.  fiorito,  ver- 
de .  fresco  .  piacevole .  dilettevole  . 
ameno,  erboso,  lieto,  bello,  di  fre- 
sca verdura:  D.  Inf.  3.  vago,  adorno 
d"  erbe ,  di  varj  .fiori,  pieno  d'  erba 
minutissima,  e  verde  tanto  , che  quasi 
pare  nera,  e  piena  di  fiori  porporinii 
dipinto  tutto  forse  di  mille  varietà 
di  fiori,  bellissimo  d'  erbe,  e  di  fio- 
ri .  pieno  di  dolce  soavità  d"  odori , 
ombroso,  coperto  d'erba  giovinetta , 
tenera,  circondato  d"  alberi  folti ,  al- 
ti :  s'  avvenne  .,' siccome  la  sua  foftria- 
il  vi  guidò  ,  in  un  praticello  d'altis- 
simi alberi  circuito.  Bocc.  Nuv.  41. 

*  Sen  andarono  in  un  pratello, 
nel  quale  l'erba  era  verde  e  grande > 
né  vi  poteva  d'alcuna  parte  il  sole; 
e  qLÙvi  sentendo  un  soave  venticello 
venire  ,  tutti  sopra  T  erba  si  posero 
in  cerchio  a  sedere,  a'  quali  la  reina 
disse:  come  voi  vedete  il  sole  è  al- 
to ,  e  il  caldo  grande ,  né  altro  s' 
ode,  che  le  cicale  su  per  gli  ulivi  ; 
che  però  l'  andare  al  presente  in  al- 
cun luogo  sarebbe  senza  dubbio  scioc- 
chezza; qui  è  bello  e  fresco  stare,  e 
ci  haj  come  vedete,  e  tavolieri  ,  e 
scacchieri,  e  può  ciascuno,  secondo 
che  all'  animo  gli  è  più  di  piacere , 
diletto  pigliare,  un  prato  di  minu- 
tissima erba  vestito,  ricoperto,  prato 
tutto  dipinto  di  mille  maniere  di 
fiori . 
PRAVITAV  pravo,  .v.  malignità:  cat- 

tivezza.  maligno,  cattilo. 
PRECE.  V.  preghiera. 
PRECEDENTE,  v.  antecedente. 
PRECEDENZA,  il  pi-ecedere.  L.  pvi- 

matus.  V.  primato  .■  preminenza . 
PR  ECEDERE,  andar  avanti .  L,  pr*- 
cedere .  v.   antiandare  :  avanzare  §.   3. 
PRECESSORE,  predecessore,    v.    an- 

tenato . 
PRECETTO.  V.  comandamento. 
PRECETTORE,  maestro.  L.   pr^ce- 
ptor .   S.    doti'ote  .    moderatore,    in- 
struttore  •    tiottrinatore .    ammaestra- 
tore. 

Agi;,  sa»/ io.  grave,  severo. 
PRECIPITARE.  §.  I.  nsiisr.  cader  ro. 
vinosamente.  L.  in  praceps  ruere.  S. 
cadjere.  rovinare,  dirupare,  profonda- 
re, traboccare  :  straboccare,  subissare; 
inabissate,  dare  in  fondo,  piombare. 
fracassate  :  quasi  fracassando  ciò  che 
incontra,  dirorinare.  traripare  A.  stra- 
•     mazzate,  v.  cadere  . 

N  n     1  Ai'v. 
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Avv.  senza  ritegno,  miseramente, 
yer  luoghi,  balze  straripevoli,  da  er- 
ta cima ,  sino  all'  imo  fondo  :  in  fin 
nel  fondo,  inavvedutamente  port.in- 
dosi ,  scherzando  sul'  orlo  del  preci- 
pizio, vinto  da  disperazione,  a  piom- 
)      ho.  col  capo,  a  capo  ingiù. 

§.  1.  att.  gettar  con  furia  ,  e  rovi- 
;  nosamente  da  alto  a  basso.  L.  pra' 
fipitare.  S.  gittare.  dirupare,  stramaz- 
zare .  traboccare  .  mandar  in  rovina . 
subissare:  abissare:  sbalzare  in  pre- 
cipizio . 

Avv.  furiosamente,    crudelmete.  a 
trabocco,  da  erta  cima  giù  per  mon- 
tagna straripevole.  dalla  rupe  ,> 
§.    3.   nsut.  pass.  v.  gettare  §.   3. 
PRECIPITOSAMENTE,  vedi  furio- 
samente :  rottamente . 
PaEClFITOSO.  V.  furibondo. 
PKECIFIZIO.    luogo    dirupato,    dsl 
quale  si  può  agevolmente    precipita- 
le. L.  preecipittum.  S.  ruina.  dirupo.. 
scoscio,  profondità,  abisso,  profonda 
,.  4ost.  V.  dirupato  . 

Agg.  altissimo.    oErendo,    mortale, 
scosceso,  d'  altezza  p,5urosa  a  vedere, 
cupo  .    profondo .  spaventevole  .    dal 
quale  uscir  non  p^iò   chi  y'  è  caduta 
una  volta. 
?ÌiECISAME^\TE  .  y.  particolarmen- 
te, brevemente,  appuntatamente. 
PRECLARO.  V.  L.  singolare;  ragguar- 
devole. V.  illustre  :  eccellente  . 
PRECORRERE,     andar    avanti.  _L. 
pYa.'currere  ,  3.    prerenire  .  v.  antian- 
dare  §.  z. 
JPREDA.  predamento:  cosa 
per  violenza.  L;    prccda.  S 
e  spoglio,  bottino,   trofeo. 

Àgg.  rapita  .  acquistata  .  compra  a 
prezzo  ,  guadagnata  a  costo,  a  sbor- 
.50  di  sangue,  cara*  eccelsa,  illustre  . 
s  nobile,  gloriosa,  ostile,  ricca.,  onora- 
ta, preziosa,  am.pia.  bella,  opima,  su- 
"perba . 

*  Trarre,  menare,  ritrarre,  racco- 
-_-gIiere  prede,  conoscendo  con  quali 
armi  la  desiata  preJa  si  dovesse  pi- 
gliare, carico  di  preda,  dato  in  pre- 
da,  divenir  preda,  lasciare  in  preda. 
far  precb.  si  fero  a  scorrere ,  ed  a 
predare  il  paese. 
PREDARE,  far  preda.  L.  predari.  S. 
tor  per  forza,  rapire .  scorrere .  spo- 
gliare, prendere  violentemente,  a  vi- 
Ta  forza,  saccheggiare,  porre  ,  mette- 
re a  sacco,  dare  il  sacco,  dare  il  gua- 
•  sto.  depredare,  menare  preda  :  VHl.  j. 
e  9.  levare  preda,  prede,  v.  saccheg- 
gi"^ •  ., 

Avv.  ostilmente,  tutto   il  paese. 

-    avaramente,  a  furore  . 

PREDATORE,  che  fa  preda.  L.  pro^ 
do.  S.  ladro,  nimico,  rubatore.  rapito- 
re, predone,  assassino,  lìnlrone. 

Agg.  crudele,  ostile,  barbaro,   ava- 
,  re,  avido,  terribile,  sangiinolento.  v. 
«  rapitore. 

PREDESTINARE,  secsiulo  i  teolo- 
gi ,  voler  Dio  efficacemenU,  che  una 
creatura  ragionevole  si  sali^,  L,  pra- 


acquistata 
,    spoglie. 
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destinale.  S.  eleggere  alla  gloria  eter- 
na, aggregare  uno  al  numero  degli 
eletti,  scrivere  uno  nel  libro  della  vi- 
ta, destinare ,  volere  efficacemente  uno 
salvo,  guidare  uno  per  mezzi  certis- 
simi al  beato  fine,  -aprire,  appianare 
la  strada  del  cielo  ad  uno  ,  e  dirit- 
tamente, e  sicuramente  condurvelo. 
Agg.  gratuitamente,  ab  eterno,  di 
spezialissima  grazia,  per  puro  amore; 
per  mera  bontà  ,  rr^ra  misericordia  . 
secondo  il  piacere  delia  rettissima 
volontà  divina. 

PREDESTINATO,  destinato  da  Dio 
a  goderlo  in  paradiso.  L.  pradeutna- 
ttis  ;  dicono  i  Teologi.  S.  eletto,  caro 
a  Dio.  compagno  degli  Angeli,  scel- 
to a  riempier  le  sedie  celesti,  al  cui 
ben  fare  è  destinata  1'  eterna  s:ilute. 

Agg.  felice  .  s.into.  scelto  dall'  e- 
ternità.  cui  tutte  ie  cose  gioivano  a 
bene. 

PREDESTINAZIONE,  il  predesti- 
rrare..  L.  pradestinatìo,  dicono  le  Scrit- 
ture ,  ed  (Teologi.  S.  efficace  elezione 
all'  eterna  gloria,  guise  ordinate  da 
Dio,  e  vie  aperte,  per  le  quali  si  giugno 
infallibilmente  al  fine  beato,  previ- 
denza eterna  verso  le  ragionevoli  crea- 
ture in  ordine  all'eterna  vita,  spe- 
zialissimo  amore  ,  singol.irissima  mi- 
sericordia divina,  che  trae  H  dia  massa 
comune  alcuni  de'  figliuoli  d' Ada- 
mo, e  li  rende  salvi,  amore  che  com- 
parte in  questa  vita  la  grazia,  enel- 
r  altra  la  gloria,  decreto  eterno,  pri- 
ma cagione  delta  grazia  da  ottenersi, 
e  della  gloria  da  possedersi,  libro 
della  vita .  decreto  eterno  della  sa- 
lute . 

Agg.  eterna .  imperscrutabile  .  gra- 
tuita, efficace,  certissima,  infallibile, 
immutabile,  rettissima,  in  cui  riful- 
ge r  amor  divino  .  inimpedibik  ,  e 
pur  lascia  intatta  la  libertà,  nota  a 
a  Dio  scio,  da  non  cercarsi  curiosa- 
mente. 

PREDICA,  ragionamento,  che  si  fa 
ili  predicando.  L,  concio  sacra.  S.  di- 
scorso sacro.,  orazione  sacra  (  v.  ra- 
gionamento )  predicazione,  annunzia- 
mento  del  Vangelo . 

Agg.  sacra,  dotta,  eloquente,  di 
sottili  sermoni,  efficace,  atta  a  com- 
muovere (v.  persuadere)  v.  eloq-'aen- 
za  :  ragionamento  . 

PREDICARE .  annunziare  pubblica- 
mente il  Vangelo  a  popoli.  L.  con- 
cionari.  S.  pascere  il  popolo  colla  pa- 
rola di  Dio;  col  cibo  evangelico, 
mostrare  la  via  della  salute  ,  del  cie- 
o.  riprendere  i  vizj  .  insegnare  alle 
g;nti.  sermonarc  ;  sermoneggiare,  dal 
s;cro  pergamo,  dire,  ammonire,  v. 
anmaestrare  :  orare  §.  i. 

PRH:piCATORE.  che  predica  le  ve- 
nta cristi:ine.  L.  conciunator.  S.  Ap- 
postolo .  pubblicator  del  Vangelo  : 
baiditore  evangelico,  nunzio  di  Dio. 
saco  oratore,  missionario. 

igg.  zelante,  fervido,  ardente,  pie- 
no jdlo  spirito  del  Signore,  animo- 
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so.  censore,  giusto,  grave,  dotto,  che 
parla  efficacemente  sì  che  quasi  sfor- 
za, saggio,  faconda,  veemente,  evan- 
gelico» eccellente,  celebre  j  v.  «  di«- 
tore. 

PREDIRE.  V.  augurare  §.  i.  profe- 
tare . 

PREDIZIONE,  predicimcnto}  il  pre- 
dire. L.  vaticiiiium.  S.  presagio,  pro- 
fezia ,  vaticinio,  premonizione,  pro- 
nostico ;  pronosticazione  ;  pronosti- 
camento.. V.  profezia  . 

PREFERIRE,  mettere  avanJi.L. 
praponers  .  S.  preporre  .  v.  aatc- 
porre , 

PREFIGGERE,  v,  determinare  §.  i- 

PREFISSO.  determinato,  costituito;, 
stabilito,  fìsso.  L.  statutus.  S.  defi- 
nito, destinato,  pesto,  fermo,  ferma- 
to, prescritto,  statuito,  certo. 

PREGARE,  domandare  umilmente  di 
ano,  quello  che  si. desidera  da  lui. 
L.  precari.  S.  supplicare,  porger  pre- 
ghiere, chiedere  di  grazia  ,  e  chiedere- 
in  grazia  ;  richiclere  ;  chiedere  sem- 
plicemente, raccomandarsi,  costringe- 
re. V.  Diz.i0r2.Cat.  p3g.  LKVil.  fac 
istanza,  s'jpplica-,  scongiurare,  ripre- 
gsre.  strignere  co'  prieghi  ;  e  sempli- 
cernente  Strignere.  imporitinarè.  uscire, 
fare  prieghi.  domandare  sempU cernen- 
te ;  e  domandar  per  I'  amor  di  Dio  ; 
di  grazia,  ingrazia;  e  di  speziai  gra- 
.-zia  co'  prieghi.  riscaldare  uno,  vai 
pregarlo,  che  voglia  dire,  o  fare  al- 
cuna cosa  in.  prò  nostro  ,  o  d'  altrui:: 
Varch.  'Break  volere  di  grazia  ;  Bocc, 
Nov.  f)+.  porgere,  volgere  sue  pre- 
ghiere, le  suppliche  ad  uno.-  Boce: 
Fiam.  4.  sospirare  ad  uno  ;  Segn.  Crisr, 
is-tr.  p.  3.  rag.  34.  n.  il.  pregato  es- 
sere uno  ec.  dunque  ciascuna  donn  a 
pregata  ha,  che  non  si  attenti  di  far- 
mi ec.  Bocc.  Fin.  far  delle  braccia, 
croce,  chiamar  mercede,  ajuto.  spar- 
gere preghi .  Deh,  da,temi  ....  se  Id^- 
dio  vi  feliciti  ;  vi  ajuti  ;  vi  dia  be- 
ne., concedetemi  vostra  mercè  ;  per 
vostra  fé.  cosi  restia.te  consolato  de" 
vostri  desiderj  ;  Iddio  adempia  i  vo- 
stri desideri  felicemente.  Deh  io  ve- 
ne priego  .  Vi  priego  ,  se  grave  no», 
""'  è>"che  ec.  Vene  priego  molto.,  e- 
sarammi  carissim.o . 

Avv.  umilmente.-  a  mani    giunte  .. 
importunamente,  strettamente  in  at- 

,  to  supplichevole,  a  ginocchia  piega- 
te,   continuo,  e  dì    continuo;  senza 
intermissione,  colle  lagrime  agli    oc- 
chi, a  braccia  aperte,  colle  braccia  1112 
croce,  con  pianti  supplichevoli,  quasi; 
piangendo,  non  una  volta  ma    mille  » 
più  volte,  sospirando,    accompagnan.- 
do  le  voci  con  atti ,  e   eoa  maniere- 
da  muovere  a    pietà,    instantcmente.. 
ardentemente,  sommamente,    ansiasa- 
mente.  sì   caldamente .  che    il    prego» 
vaglia  mille,  dolcemente,  di  fare    ec. 
e  del  Jare  ec.  sommamente  del  trarla 
quindi  pregandola  .  Bocc.  Nov.  46.  se 
alcuna  cosa  possono  i  prieghi  in  uno 
(  ntl  pregato  )  che  faccia    ce.    e  per-^ 
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ciò ,  se  alcuna  cosi  possono  in  te  i 
pricghi  miei ,  io  ti  priego  che  dt 
quella  sfjiizioa  togliendoti  ec.  Bocc. 
Nsv.  fS.  ài  una  c«sa  (  ciso  4.  )  prò- 
miso^^li  ^opra  h  lor  fé  ie  di  fare  quel- 
lo c\\t  gli  pregiva.  Bocc.  Nuv.  17. 
con  voci ,  parole  umili  e  mansuete, 
amichevolmente,  incessantemente,  fre- 
quentemente. Ha  parte  di  ....  ag- 
giungendo prego  sopra  prego,  sopra 
ogni  altra  cos.i;  Ma  sopra  ogni  altra  cosa 
gli  ^izgò  Calandrino,  che  essi  non  do- 
vessero ec.  Nov.  83.  con  iscongiuri. 
riverentemente,  pietosamente,  per  a- 

mor  di con  dolci  pirole.  molto. 

invano.  <la  capo,  freddamente,  desi- 
derosame;:te.  car.tmenle.  cordialmen- 
te, qual  chi  non  cara  d'  essere  csau 
dito,  come  chi  da  vero  brama,  con 
fede,  pien  di  speranza,  alzando  al  cie- 
lo gli  occhi ,  e  le  mani,  quanto  si 
sappia ,  si  possa  più.  come  meglio 
sa  .  Come  persona ,  in  cui  dolor  s' 
affretta  ;  Bam.  quanto  più  supiilice- 
mente  può.  in  luogo  di  gran  servi- 
gio, di  molta,  di  singolare,  di  som- 
ma grazia:  di  tatto  l'animo,  con 
tutto  l'affètto,  l'animo,  in  cortesia, 
e  pjr  cortesia  .  di  tutto  il  cuore  e 
semplicemente  di  cuore,  di  una  cosa, 
Si  tu  vuoi  ,  eh'  io  faccia  quello  ,  di 
che  m'  hai  cotanto  pregato.  Nuv.^  i. 
per  se:  per  altri  in  merito  dell'  a- 
more  portato  ec.  de'  servigj  pre- 
stati . 

*  Tutti  i  sudditi  chiedono  pace  al 
principe,  ogni  uomo  ,  ogni  donna,  i 
fanciulli  teneri,  i  lassi  vecchi,  e  cia- 
scuno per  fine  al  qual  sia  lo  spirito 
per  parlar  rimaso,  vi  eia iede  pace  , 
di  pace  a.  ginocehia  piegate  vi  pre- 
ga,  colle  aper^  braccia,  e  mandando 
dagli  occhi  copiose  lacrime  ,  di  pace 
vi  supplica  tra  sospiri  e  tra  singhioz- 
zi da  dolore  e  da  cordoglio  trafitto. 
Che  se  queste  dipinte  immagini,  che 
qui  veggiamo,  delle  quali  alcune  tut- 
tavia ci  mostrano  le  percosse  della 
passata  guerra  ,  e  che  pare  che  at- 
tentamente m'  ascoltino  ,  se  potesse- 
ro dinanzi  a  voi  parlare  ,  le  udireste 
certo  insieme  dolersi  meco  :  e  se 
muovere  si  potessero ,  quindi  tosto 
scendere  le  vedremmo,  ed  a'  vostri 
piedi  gittate  pace  sempre,  pace  con- 
tinuamente chiamare  . 
PREGATORE  .  che  prega .  v.  suppli- 
chevole. 
PREGEVOLE  .  da  aversi  in    pregio. 

da  stimarsi,  v.  .stimabile  . 
PREGHIERA,  il  pregare  .  L.  preces  . 
S.  priego  ,  e  prego,  supplica,  instan- 
za ,  inchiesta,  voti,  domanda,  sospiri. 
desiderio  .  volere .  affetto  .  richiesta . 
scongiuro,  raccomandazione  . 

^gg.  umile,  viva,  fervorosa,  si  for- 
te ec.  che  dirle  di  no  non  si  puote. 
importuna  ,  replicata,  ardente,  affet- 
tjìosa  .  accettevole,  gradita,  discara, 
giusta,  onciti.  tarda,  accompagnata 
da  lagrime,  continua,  da  muovere  a 
pictade  ,  divota.  semplice,  pietosa. 
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piena  ,  impressa  di  grand'  afFetto.  pu- 
ra, attenta,  solenne,  esaudita . 
^  A  te»  mio  Dio,  eoa  quella  u- 
miltà  ne  vengo  che  può  fare  le  mie 
pregliiere  accettevoli .  Il  Papa  li  vol- 
le de'  suoi  prieghi  soddisfare,  a  pre- 
ghiere ,  a  istanza ,  a  petizione  di .  .  . 
ajutare  colle  lacrime  le  preghiere  , 
pregar  piangendo  .  porgere,  spendere, 
sparger  preghiere,  preghi  sopra  pre- 
ghi aggiugnendo.  v.  supplica  . 
PREGIARE.  §.  I.  aver  in  pregio.  L. 
estimare.  S.  apprezzare,  far  conto,  te- 
ner conto,  in  conto.  (  r.  pregia  )  sti- 
mare, aver  in  riverenza,  in  istima. 
calere  ad  uno  ,  di  uno.  tenere  in  ve- 
nerazione, far  casa.  v.  apprezz.are. 

Avv.  altamente,  grandemente,  quan- 
to si  possa,  si  sappia  cosa  cara,  pre- 
ziosa . 

§.  1.  neutr.  pass,  aversi  in  pregio  . 
L.  magni  se  facere.  S.  tenersi  di  mol- 
to ,  e  semplicemente  tenersi,  riputar 
si.  aversi  in  conto,  presumere,  v.  ar- 
rogare: gloriare. 
PREGIO  |.  \.  stima  e  riputazione.  In 
che  si  tengoa  le  cose  .  L,  astintatio . 
S.  estimazione,  conto,  onore,  caso  , 
credito  . 

■Agg.  giusto,  sommo,  pari  al  me- 
rito, al  valore,  convenevole. 

§.  z.  qualità,  o  dote  degna  d'es- 
ser avuta  in  pregia.  L.  dos.  S.  orna- 
n>riito .  virtù,  grazia,  prerogativa. 
dote.  dono,  singolarità. 

Aj^g.  illustre,  raro,  singolare  (  v, 
eccellente  )  nobile. 

*  giovane,  uomo  di  pregio,  il  pre- 
gio avei  d'ogni  rara  eccellenza,  esse- 
re, mantenere,  salire,  venire,  montare 
ia  pregio,  egli  è  pregio  dell' op.-ra . 
venilere  per  ingordo  prezzo. 
PREGIUDICARE  .    v.   danneggiare: 

nuocere. 
PREGIUDIZIALE  .    pregiudicante  . 
che  pregiudica.  L.  damnosus.   nocens  . 
v.  dannoso. 
PREGIUDIZIO.  V.  danno. 
PREGNO,  y.  gravido  §.  i.  e  2. 
PRELATO,  che  ha  superiorità. 
tistes.    S.  superiore,  maggiore, 
sopraccapo,  presidente.         '  ^ 

PREMERE.  §.  I.  V.  calcare  §.  z.  es- 
ser a  cuore.  L.  curare.  S.  aver  a  cuo- 
re, e  nel  cuore  ;  e  star  sul  cuore  una 
cosa,  calere  di  una  cosa  a  me.  star 
sollecito  di . .  .  avere  premura  di  una 
cosa.   V.  curare. 

*  rnetaf.  I  mali ,  che    qui    ci   pre- 
mono   e   pungono .    i   mali ,    che  più 
ne   premono ,   ci    fanno   ascendere    al 
cielo. 
PREMIARE,  dare  premio.  L.  pramio 

ajpcere.  v.  guiderdonare. 
PÌlEMINENZA  .  quel  vantaggio  d' 
onoranza,  e  simile,  che  ha  ur.o  più 
dell'altro.  L.  prestantia  .  S.  or  ore  . 
onoranza,  maggioranza  .  eccellenza. 
precedenza,  eminenza,  vantaggio.  :in- 
goiarità.  il  primo  luogo,  vanto,  ono- 
re, primato,  superiorità,  prelazione  . 
sovranità,  principato,  priorità. 


L.  an- 
capo. 
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PREMIO.  V.  guiderdone. 

PREMURA,  gran  <lesiderIo  .  L.  solli- 
citudo.  S.  cura,  voglia,  desiderio,  sol- 
lecitudine. br.ama.  ansia;  ansietà,  v. 
bram  », 

^•,'7.  pangeate .  inquieta,  grande, 
s'.iij  if.-ata.  afhnno'vi.  ardente,  estre- 
ma, soi'ecita.  v.  a  brama. 

PREMUROSO,  che  ha  premura.  L.- 
solile  it  US  .  S.  gei -iso.  curante,  sol  inci- 
to, ansioso  di  ani' e,  conservare  ec.  v. 
ansioso. 

PRENDERE,  v.  pigliare. 

*  Prender  vendetta,  consiglio,  pir- 
tito,  riparo,  piacere,  dimestichezza. 
prendere,  cogliere,  pigliare  in  parole, 
convincer  altrui ,  smentirlo  da'  suoi 
detti  medesimi,  prendere  calore,  allet- 
tare, cattivare,  per  innamorare,  era  da 
queste  parole  vie  più  che  preso,  co- 
me io  dall'  amore  di  voi  mi  sentii 
prendere,  fu  da  colei  preso  ,  male 
per  me  veduta,  prese  a  dire  ,  a  vo- 
lergli bene  ,  cominciò  ,  deliberò,  v.  pi- 

PREPARARE.  §.  i.  v.  apparscchiare: 
disporre  §.  z. 

§.  z.  V.  accingere. 

PREPARATO,  apparecchiato;  allesti- 
to.  V,   presto  §.  z. 

PREPARAZIONE,  preparamento,  y. 
apparecchiamento. 

PREPORRE.  V.  anteporre. 

PREPvOGATIVA.  privilegio;  o  dote 
particolare.  L.  prerogativa;  dicono  i 
legisti.  V.  pregio  §.   z. 

*  Tanta  è  la  grandezza  delie  ine- 
stimabili prerogative,  che  in  quel 
soggetto  rinvengonsi,  tanta  la  copia, 
e  tanto  lo  splendore  drgli  ammirabi- 
li pregi,  che  non  potrà  trovarsi  di- 
scorso, per  forbito  ed  eloquente  che 
ei  sia,  il  quale  giunga ,  non  dico  ad 
esprimere,  e  p  ireggiare ,  ma  ne  anco 
adombrare  una  miniaaa  parte  della 
sua  gloria. 

PRESAGIO,  segno  di  cosa  futura.  L.  , 
prasagium.  S.  augurio,  portento,  pro- 
nostico, profezia. 

■Agg.  felice,  tristo,  incerto,  cele- 
ste, maraviglioso.  nunzio  di  future, 
d'imminenti  disgrazie,  conosciuto  tar- 
di, avverato,  minaccievole,  lieto:  che 
empie  di  tinaore,  di  sì)eranze. 

^  Questo  profeta  egli  è  un  vecchio 
stolto  e  delirante,  che  garbo  non  ha, 
né  grazia  ,  ed  altro  non  posso,  che 
con  mal  viso  mirarlo,  perciocché  sem- 
pre mi  mette  all'animo  fanesti  pres.a- 
gj  co'  tristi  suoi  dolorosi  anninzj  . 
Non  mi  voler  contristare  co'  tuoi 
mal  augurati  pronostici. 

PRESAGIRE.  V.  augurare. 

PRESAGO,  che  sa  il  futuro,  prescien- 
te.  L.   prasagus.   v.   indovino! 

PRESCIA.  V.   fretta. 

PRESCRIVERE .  $.  i.  limitare  ,  e 
rinchiudere  fra  certi  teraaini.  L.  pns- 
s  cri  bere  .  S.  Stringere,  chiudere,  rin- 
chiudere, restringere,  porre  confini. 
dare  termini,  legare. 
§.  z.  Y,  comandare. 

§•  3. 
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§.  3.  stabilire,  statuire.  L.  statut- 
fe:  constituere.  S,  deliberare,  decreta- 
re, prefiggere,  fermare,  fissare,  decre- 
tare, prendere,  risolvere  ;  pigliar  ri- 
soluzione, pensare,  divisare,  disegaa- 
re.  porre,  v,  determinare  §.  i. 

PRESENTARE.  §.  i.  far  donativo  di 
..cose  nobili,  L.  prasemare^  S.  donare, 
porgere,  regalare,  ofirèrire,  esibire,  da- 
re, compartire,  far  copia,  far  presen- 
te, dare  deno,  e  dare  in.  dono  :  dare 
in  mancia  un»  cosa. 

Avv.  libcialnaente.  abbondevolnren- 
te.  generosamente,  con  volto  allegro. 
in  pegno,  in  segno  d'  ossequio ,  d'af- 
fetto .  di  quaiiilo  in  quando,  in  ri- 
compensa, 

§.  i.  condurre  avanti,  alla  presen- 
za ,  L,  prtcsentenr  facete .  S.  rappre- 
sentare.  porre  innanzi...  recare,  arre- 
care .  rassegnare ,  vedi,  rappresentare 
5.  I. 

§.  5,  fteup.  pass,  farsi  presente  .  L. 
ss  offerre.  S.  rappresentarsi,  compari- 
re, venire,  farsi  avanti*  darsi  a  vede- 
re, mostrarsi,  apparire^  fare,  dar  di  se 
mostra,  esser  ad  uno ..  Di  presente  si 
tifrnò  Antigono  in  Famagosta,  e  fu  al 
r(^.  Nov.  17-.  --venire  in  camp»  ec;  ve- 
nire da  uno  :  nel  cospetto,  nella  pre- 
senza di  uno.  andare,  dinanzi  ad  uno, 
e  dinanzi  da  uno.  andare  a.  mostra  . 
condursi  alla  presenza  di  uno-,  offerir- 
si, affiontar?!  ad  uno  ec.  La-  donna 
min'.....  niolto  lieta'  s'affrontava  a 
chi  veniva  ;  A^n.  Pana.  48.  porgersi 
ad  uno.  aiìacciarsi  col  re  ec.  Uavanz. 
»nn.  r.  17. 

Avv..  arditamente;  baldanzosamen- 
te, senza,  paura ,  onorevolmente-,  in 
persona,  col  corteggio  di  molti;  im- 
provvisamente. 

PIIESENTE.  sost:  cosa  presentata ,  da 
presentare  nel  signi f,  del  §,  j.  L,  do- 
num.  S.  donoi  donativo,  regaloi  of 
fetta,  cortesia. 

_  Agg.  ricco,  grande,  nobile,  gradito; 
liberale,  degno,  conficevole  al  dona- 
tore, al  personaggio-,  cui  viene,  offe- 
rito, pregevole  più  per  1'  affetto  da 
cui  va  accompagnato ,  che  pel  va- 
lore . 

PRESEKTEMENTE.  in  questo  pun- 
to, ora  V.  adesso. 

PRESENTIRE,  avere  alcuno  notizia, 
o  sentore,  I  Pisani ,  o  che  avessero 
per  presentito'  il  fatto ,  o  che  per 
buona  guardia  sentissero  il  romor  del- 
ia gente  e  de'  cavalli,  si  eran,  levati 
alla  difesa,  presentire  l'odore. 

PRESENZA.  §.  I.  l'esser  presenfe.  L. 
pnesentia.  S.  Rspetto.  cospetto;  faccia, 
il  trovarsi  davanti  ad  uno; 

§,  2,.  V.  apparenza.  §.  i.  aspetto 
§.  1. 

PRESERVARE,  servare,  guardare  da 
male  futuro,  imminente,  v.  difen- 
dere. 

PRESSA,  folla.  V.  calca. 

PRESSAR.E.  incalzare,  v.  instare^;  im- 
portunare. , 

PRESSO,  appresso  prep.  v,  vicino  prep. 
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^  Gii  venne  pressa  che  fatto  di 
perdere  con  t-atla  la  nave  se  stesso, 
egli  ebbe  press»  che  smarrito  l'usato 
canimàno.  la  sui  beffi  presso  che  con 
morte  ritornogli  sul  capo,  vecchio  di 
presso  a  settant'  anni .  una  montagna- 
aspra  ed  erta,  presso  alia  quìle  un 
bellissimo  piano  e  dilettavole  sia  ri- 
posto.- 

PRESSO,  add.  V.  vicino  add. 

PRESTAMENTE^,  presto:  con  pre- 
stezza. L.  cito.  S.  velocemente-,  su- 
bito, e  di  siibito  ;  subitamente,  tostar 
tostamente,  incontanente,  in-  picciol 
tempo  :  in-  picciola  ora  ,  senzi  più 
attendere  .  di  volo  .  di  colpo .  a  un 
tratto;  in  un  tratto,  in  un  subito, 
in  poco  d'  ora  »  in  un  bjLeno ,  in  un- 
volger  d'  occhio  .  ratto  ;  rattainente  . 
rapidamente  ;  sbrigatamente  .  spaccia- 
tamente  .  via  via  .  a  volo  ;  di  volo  ; 
come  di  volo .  tiutosto  :  a  gran  fret- 
ta, speditamente,  acceleratamente..  af 
frettatameate.  sollecitamente,  in  quan- 
te occhio  si  gira  r  Bem.  R.  in  un  bat- 
ter d'occhio,  ratto  ratto,  allora-  allo-- 
ra.  di  presente,  in  men  d'un  monisn- 

,  t®.  senza  niuno ,  senza  alcuno-,  senza 
troppo  indugio:  e  semplicemente.'  sen- 

'    za  indugio^  senza  altro  aspettare,  in 

,  brevissimo  tempo  ;  in  assai  picciolo 
spazio:  di  tenrpo.  come  lampo,  quan- 
to prima  ..    in    men    che  non  balena  . 

■  avvacciatamente.  repente,  e  di  repen- 
te; repentemente,  u  repentinamente, 
lieve  avv.  in  quanto  ;  in  men  che  si 
direbbe  un  Amen. 

PRESTANTE  ..  preclaro-,    vedi  eccel- 

■  -  lente. 

PRESTARE,  dare  altrui  una  cosa  con 
animo  ,  o  patto  eh'  ei  te  la  renda  . 
L.  musuum  dare .  S.  dare  in  presti- 
to; in  prestanza,  accomodare  r  servi- 
re, di.  una-  veste ,  di  cento  scudi  ec, 
AsLtQ  assolutamente .  far  comodo  ,,  co- 
modità altrui  di-  una  veste-  ec,  Ar, 
Len.   3. 

Avv.  spontaneamente  .  senz'  essere 
pregato;  vedendo  il  bisogn».  di  ma- 
la- vogjlia,.  ad  usura-,  con.  quell'  utile  , 
che  si"  suole  fra  mercadanti,  per  pic- 
colo utile,  sopra  certo  pegns,  Il  qua- 
le s^  era  messo  a  prestare-  a'  Baroni  so- 
pra castella,  ed  altra  loro  entrate  : 
N'òv.  15. 

§.  1,.  darcj  concedere,  rendere  ec; 

PRESTARE  orecchie,  ascoltare,  fede  , 
credere .  prestare  udienza ,  credenza  , 
obbedienz^a,- 

PRESTEZZ A.  sollecitudine.  L.  cele- 
ritas.  S.  velocità,  rapidità  .    leggerez- 

*  za.  speditezza,  rattezza;  volo;  affòìta- 
nrento;  affoltata  sosr.  festinazione.  ce- 
lerità, affreitamento.  fretta,  impeto  . 
fòga,  furia,  avvaccezza;  avvacciamen- 
to  ;  avvaccio  sosr..  fuga .  vedi  velo- 
cità; 

Agg.  incredibile.  vi£>knta.  cui  oc- 
chio non  segue,  qual  di  folgore ,  di 
vento .  come  d'  augello  ,  che  ratto 
voli . 

,PR.ESTITO  .   presto   sosr.  prestanza. 
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T'testamento.  il   prestare,    L,  cemmo' 
datio.  mutuatio. 

Agg.  semplice,  gratuito,  usurajo  ; 
da  usurajo. 
PRESTO,  add.  §.  r.  che  open  con 
prestezza.  L.  celer .  S.  sollecito,  spe- 
dito, veloce,  diligente.  rattO;  rapido, 
studioso;  subito,  frettoloso,  avvacce- 
vole  ;  avvaccio  add.  repente  add.  cele- 
re V.  L.  festino  K  L.  attivo. 

Avv.  V.  agg.  a  prestezza. 

§.  i.  pronte»  Lk  promptus .  S.  ap» 
parecchiato .  disposto ,*^  spedito,  ia 
punta,  spigliato  A.  provvisto,  parato^ 
presto  e  parato,  allestito,  preparato, 
accivito.  acciito-.  destro  a . . .  in  con<- 
cio;  in  prociato,  in  pronto,  ratto  a, 
fare  ec.  che  sta,  é  ad  ordine  j-  in  or- 
dine, in  punto  ;  in  posta  per  andare- 
a  fare  ;  di  combattere  ec.  e  semplice- 
mente ad  ordine  :  all'ordine  ;  in  ordi-. 
ne.  ch-j  è  a  filo  a  fare  ec.  a  giuoco  ,. 
che  è  a  giuoco;  E  poi  che  in  tutta 
si  sentì,  a  giuoco,  Là  v'era-  il  petto  ia 
cida  rivalse..  Danf,  Inf.  173.  vale  ,  si 
sentì  disposto,  onde  presto-  fosse  a 
volgersi  ec.  in  concio  .  che  è  «-  rac" 
contare  1  a  fare-  ec.  acconcio  t  Io  pet 
me  sono  acconcia  d impegnar  per  te  ec^ 
Bocc.  N'òv.  80; 

Agg.  al  piacere  altrui  ;.  a  compiace-" 
re;  ad  ubbidire ,.  a.  mu-r.dere  ec..  a  ,  dì 
fare  ec; 
PRESUMERE  f  z,  promettersi  disc 
stessa,  del  suo  merito,  delle  sue  for- 
ze più  di  quello,,  che  ragion-  voglia.. 
L.  prasumere.  dissero  nell  età  della  U'- 
tinità  cadente  alcuni.  Seste,  Ruffa,  Sul- 
pizio  Severo  ec.  e  la  dicono  i  Teologi 
e  i  Legisti,  meglio,  arrogare  sibi .  S, 
ardire  ,  sperare  ,  confidare  temeraria- 
mente, vanamente,  pazz.-ìmente  lusin- 
garsi, darsi  ad  intendere  di  potere  ec». 
tcntrsi  buono  da  vincerei  fare  ec.  al- 
lacciarsela semplicemente,  e,  chg  è  pih, 
alfacciarsela  vie  su,  vie  sUi.  v.  confi- 
dare §.  3 . 

Agg.  molto,  del  sua  senno  ;  della 
sua  abilità  :  ogni  gran-  cosa  di  se. 

§;  t.  far  conghiettura.  L,  censere .. 
S-.  prendere  opinione^  reputare .  vcdf 
conghietirurare;  stimare  §;  r,,  riputa- 
re '  giudicare  §.   x. 

*    Acciocché    questa   cosa-,   non    si 
potesse  presumere  per  alcuno;  presun- 
si colui  essere  venute; 
PRESUNTUOSO  .   prosuntuoso  :  chs- 
presume.    L.  arrogans .  S.  arrogante, 
ardito,  tracotato .  saccente,  superbo,. 
insolente,   v.  arrogante  j  sfeccia to. 
PRESUNZIONE.  $;  i.  presontuosità. 
il  presumere.    L.  prasumptio;    S.  spe- 
ranza  irragionevole,    temerità;  lusinga 
fallace .    ardire   soverchio,    pretcnsion 
temerarb,  baldanza.,  v.  arroganza:  ar-. 
dire  .. 

§.  2.  estimazione,  che  sia  fitto,  o- 
accaduto  checchessia  ,  conceputa  per 
argomenti  fondati:  nel  verisimile,  L... 
prasumptio,  S.  conghiettura.  opinio-^. 
ne.  sospetto,  dubitazione  .  credenza  » 
persuasione,. 

^8S^ 


i 
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jigg.  leggiera,  leggerissima,  grare. 
Veemente,  piena,  mezza  piena,  stabi- 

.  lita  dalla  legge,  fondata  nel  prudente 
argomentar  del  giudice. 

*  tra'  quali  alcuni  nefuronointa 
ta  presunzione,  che.    bestiale,    matta, 
cieca,  ardita   presunzione,    presuntuo- 
sa impresa. 

PRESUPPORRE.  V.  supporre. 

PRESUPPOSIZIONE,  vedi  supposi- 
zione. 

PRESURA,  carcerazione,  riconfortata 
dai  dolore  della  sua  presura,  far  pre- 
sura, eseguire  l'ordinata  presura. 

PRETENDERE,  credere,  e  tenere  d' 
aver  ragione  su  che  che  sia ,  -e  chie- 
derlo. S.  aver  pretensione,  domandar 
per  giustizia  come   suo.   fire  istanza 

•    d' avere    come    padrone,    stimare    d' 

'  avere  ragione  in  una  cosa  ;  ci'  avere 
diritto  al  posto  ec.  affiicciarsi  a  digni- 

.    tà,  a  posto,  aspirare. 

^vv.  arditamente,  francamente, 
scopertamente  .  allegando  sue  ragioni 
davai-ti  al  giudice.  ,per  molti  titoli  . 
per  merito. 

PRETENSIONE,  il  pretendere.  L. 
postule:io .  S.  richiesta .  domanda  : 
stima,  credenza   di    dover  avere,  di 

■  esser  padrone  ec.  ;  che  gli  si  con- 
venga. 

:        Jlgg.  giusta,  ragionevole,  eccessiva. 

■  fondata,  ardita,  alta. 
^PRETERITO,   se  medesimo    della 

sua  preterita  trascuraggine  biasimava, 
la  preterita  -vita,  le  malvagie  «pere 
nel  preterito  fitte. 

PRETERMETTERE.  lasciare.  l..pr^. 
term/ttsre.  v.  omettere. 

PRETESTO,  ragione  siasi  vera,  o  ap- 
parente ,  còlla  quale  si  operi ,  o  si 
onesti  l'o^jerato.  L.  pratextus.  S.  co- 
lore, titolo,  velo,  ombra,  sotterfugio, 
-coperta,  copritura,  corteccia,  spezie. 
Sotto  spezie  di  confessione.  Nov.  13. 
■figura.  Sotto  figura  ec.  scusa  ;  Sotto 
scusa  di  mandarmi  a  studiare  ec.  Bocc. 
TU.  4.  nomei  sotto  nome  di  studia- 
re andò  £C,  orpello,  v.  apparenza.  §.  1. 

'.  sotterfugio. 

PRETTO  .  non  mischiato;  sincero; 
schietto.  V.  puro  $.1. 

PREVALERE.  §.  :i.  «f«f.  pcss.  cavar 
profìtto.  L.  pioficerc.  S.  approfittarsi. 

■  trar  vantaggio,- volgere,  torcere  in 
suo  utile,  valersi,  prendere  l'occasione 
spportitna :  non  lasciar  passare,  non 
perdere  ^occasione,  servirsi,  giovarsi, 
pigliar  il  tempo,  coglier  su9  "tempo  ec. 
porger  la  mano  presta  alla  presente 
ibrtuna  .  profittare  dcil'  occasione  ec. 
pigliar  il  verso  d'una  cosa;  e  pi- 
gliar una  cesa  pel  suo  verso,  utiliz- 
zarsi. 

ulvv.  prudentemente,  saggiamente, 
tosto.  accorUinente.  a  gr.m  vantag- 
gio, senza  sopra  punto  pensarvi,  guai 
accorto  cacciatore,  che  vede  la  fiera 
giunta  al  varco. 

-§.  i.  aver  valore,  forza    ec.  più  d' 
altro,  v.  avanzare  §.   2,. 
PREVARICARE  .  ^evaricatore.  prc- 
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varlcazlone.  v.  disubbidire,   disabbi- 
diente.  disubbidienza. 

PREVEDERE,  veder  avanti,  v.  anti-' 
vedere, 

PREVEDIMENTO.  previsione:  pre- 
videnza ;  precognizione  ;  preconoscl- 
mento,  il  prevedere .  L.  pmcognitio . 
S.  anticognizione  ,  .anticcnosceaza  . 
j>  rescienza. 

..<^^^.  infiillbile;  chiaro,  t.  a  co- 
gnizione. 

PREVENIRE,  anticipare,  t.  antive- 
nire. 

PREVERTIRE.  sconvolgere;  rivolta- 
re, v.  disordinare  §.  i. 

PREZIOSITÀ',  astratto  di  prezioso, 
L.  pretiositas  .  S.  valore  .  ricchezza  . 
eccellenza,  pregio,  rarità,  nobiltà. 

Agg.  singolare,  inestimabile  .  rara  . 
qual  di  gran  tesoro,  quii  di  ricchis- 
sima gemma. 

PREZIOSO,  di  gran  pregio.  L.  pre- 
tiosur.  S.  ricco,  nobile,  di  molto  va 
lore.  pregiato,  di  glande  stima,  raro. 
singolare,  caro,  sti.matissimo. 

Avv.  senza  pari,  oltre  ogni  crede- 
re. V.  agg.  a  preziosità. 

PREZZARE.  V.  apprezzare, 

PREZZO,  quello  che  vale  una  cosa,  o 
si  pregia.  L.  pretium.  S.  valuta;  va- 
■Jore.  merito,  valsente,  costo. 

Agg.  basso,  mediocre,  convenevo- 
le, grande,  eccessivo,  giusto.  inSmo. 
ingordo;  cioè  eccedente  il  giusto,  ad 
arbitrio,  a  piacete,  tassato,  convenu- 
to, adequato,  inalterabile,  vantaggio- 
so .  accordato .  xagionevole .  esorbi- 
tante. 

*  Scriver  libri,  portar  pesi  a  prez- 
zo, vendere  a  convenevoi  prezzo ,  a 
ingordo  prezzo,  por  prezzo  alle  mer- 
ci, far  servigi  prezzolati.  ìnetaf.  la 
dottrina  non  saria  in  tanto  prezzo, 
se  fosse  agevole  il  farne  acquisto. 

PRIA.  P.  prima  avv. 

PRIEGO.  V.  preghiera. 

PRIGIONE.  §.  I.  luogo  pubblico  do- 
ve si  tengono  serrati  i  rei.  Y.  car- 
<ere. 

5.  i.  prigioniero  ;  tenuto  in  prigié- 
ne.  v.  cattivo  §.  i. 

'^  Essere  in  prigione  guardato,  ca- 
dere in  prigione .  dannato  a  prigio- 
ne perpetua,  chiuso,  messo,  tenuto , 
sostenuto  in  prigione,  trar  di  pri- 
gione ec. 

PRIGIONIA,  servitù  dello  star  rac- 
chiuso in  carcere.  L.  commoretio  car- 
ceraria ;  captivitas .  S.  lacci .  catene  . 
cattività,  schiavitù,  prigione.  Con 
dura  fortuna,  e  nojosa  prigione  vo- 
glio vedere  se    l"  animo    tuo    si   mute  , 

N.  n- 

Agg.  dura,  lunga,  eterna,  gravis- 
sima .  perpetua .  misera  .  lagritne- 
vole .  tormentosa  .  onde  uscir  non 
ispera. 

PRIMA 
L  . 

ma  :  di  prima  ,    e  replicando    la    voce 
in  prima  in  prima,  in  prima;  v' è  di 

-     prioìa  la  volentà;  Sem,  As,  3.  Foglio 


1.  avv.   in  primo  luogo. 
primum.  S.  da  prima  :    dalla    pri- 
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ÌB  prima  *ndar  a  Roma.  Bocc.  2'?,  2.9. 
primierameate  ;  primamente  ;  im- 
primamente,  avanti.  3  principio;  dj 
principio,  la  prima  easa  .  La  prima 
cosa  ni  hai  da  provvedere  ec.  'Bocc. 
N.  71.  da  principio;  dal  principio: 
sul  principia .  sulle  prime,  innanzi 
tratto  :  E  voglio  innanzi  tratto  pia 
t§sta  C9» fessa?  il  tnio  cuore  -ec.  Benrb^ 
ktt.  I.  la  prima  cosa  che  far  voglia; 
che  debbi,  vuol  farsi  .  La  primi  cosa 
che  fece ,  h  mise  in  man»  questi  du- 
gento  fiorini  :  Bice.  isT.  71. 

§.  z.  »ota  di  tempo  passato.  L. 
antea.  S.  dinanzi,  diuinzi  a  me  non 
fur  cose  create  .  Dant.  l?if.  5.  e  qui  è 
prep.  N'era  stato  fatto  avveduta  di- 
naazi.  avv. 
§.  3.  avanti  §.1. 

*  Come  prima  addormentato  ti 
fossi,  saresti  stato  ammazzato .  ali* 
prima  fu  amico  di  sai  santa  chiesa  , 
aè  prima  veduta  1'  ebbi.,  che  ec.  noa 
vi  sconfortate  prima  che  bisogni,  egli 
prima  e  principalmente  è  uomo  .  d» 
prima,  da  principio,  cosi  r  avvezzai . 
in  prima  che  tu  ti  rammarichi,  ascol- 
ta, alla  bella  prima  subito  suhite.  Ta 
le  dirai  imprima  imprima. 

PRIMATO,  il  primo  luogo,  o  diritto 
d'  onore,  O  d'autorità  .  L.  prìmarus  . 
S.  maggioranra  .  preminenza  .  princi- 
pito.  precc.ieiz.',.  v,  preminenza. 

PPJMAVERA.  una  delie  quattro  sta^ 
gioni.  L.  ver.  S. stagione  novella,  fio- 
rita, tempo  dolce  :  in  cui  gli  alberi 
si  vestono  di  nuove  f.aadi  ;  il  freddo 
perde  ;  si  disciolg«n  le  nevi  ;  si  co- 
pre, si  veste  di  liete  ,  verdi  erbett» 
•'la  terra,  tempo  più  bello  dell'anno, 
gioventù  deli'  anno,  età  verde  dell' 
anno,  stagione  ,  chele  campagne  iner- 
ba ,  e  infiora  ;  ed  eltre  teli  descrizioni 
anzi  da  'Poeta ,  che  da  Oratore,  tempo 
nuovo,  primo,  giovane  tempo,  stagio- 
ne, tempo ,  nel  quale  il  sole  ritorna 
ad  albergare  col  Tauro  ;  Petr.  cioè  nel 
segno  del  zodiaco  ,  che  è  il  Toro .  v. 
Perr.  Son.  9.  Stagione,  che,  nella  qua- 
le il  freddo,  il  ghiaccio  perde,  dà  le 
viole,  dà  primi  fioretti ,  e  le  stelle 
miglioti  acquìstan  f«rza  ;  Petr.  Canz.  iS  . 
Be??}.  Kim. 

Agg.  dolce.  lieta,  ridente,  ricca  d; 
odori,  di  fiori,  amenissima.  dilette- 
vole, gioconda,  bella,  amabile,  tem- 
perata, deliziosa . 

^  In  quel  tempo  dell'  anno,  che  ià 
rivestita  e  dipinta  terra  a  noi  ritor- 
na le  sue  rinnovellate  "bellezze. 

Quell'onesto  piacer  prendere,  che 
il  lieto  tempo  della  primavera  ne 
dona . 

PRIMO,  principio  di  numero  ordinati- 
vo ,  al  quale  sieguc  secondo,  terzo 
ec  .  L.  primus .  S.  primiero  .  sopra  > 
avanti  a  tutti . 

PRIMO,  v.  principale. 

PRINCIPALE,  add.  il  primo  di  gra- 
zio. L.  prtncipalis.  S,  superiore,  pri- 
mo: primiero,  il  più  nobile,  più  ira^ 
portante,    maggiore,    capo,    distinto 

per 
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per  dignità,  sopra  agli  altri,  soprani. 
il  più  onoralo  tra'  suoi  .  y.  eca; 
lente . 

PETr.XnPALMENTE.   nd  primo,  e 

principal    luogo .  L.    principaliter .  S. 
sopra  tutti:  sopra  ogni  altro^' v. p.-wj 
soprattutto,  avir.ti  a  tutte  !;  ■•^se.sin 
go'hrmeiite.    signalatamen'c'      partico 
Jarmente.  prima  e  princip-imente : ser.i- 
pliconente    prima,  più  d'  ogai    altro 
primamente.  prii-n.iriamente.  e  primie- 
ramente, e  più.  Cfj  a  me  tuti  cùtro,  e 
più  ,  tr.e  stesso  htt  tolto  :  Bem.  R.  radi- 
calmente sa  A'  A. 
PRINCIPATO,  titolo  del  dominio,  e 
grado  del  principe.  L.  prir/cipatus.S. 
dominio,  signoria,  v.  regno . 
PRINCIPE  ;  e  prence,  titolo  di  chi  ha 
stato ,  e  signoria .  L.  princeps.  S.   si- 
gnore, sovrano,  duca.  re.  monarca,  do- 
minante, regnatore,  duce,  che   regge, 
tiene  il  freno  ,  il  goverao  de'  ]Jopoli; 
che  ha  in  mano  il    freno,  il  governo 
di  ec.  grande,  potentato,  c.-ìpo. 

Agg.  di  stirpe  reale,  inclito,  ams- 
bile.  amante  de'  sudditi,  amato,  te- 
muto, giusto,  ricco,  grande,  di  gra 
dominio,  felice,  di  fori  una,  d'animo 
pari  a  Cesare,  ài  forze,  di  valore 
eguale  ad  Alessandro,  geueroso.  iila- 
stre.  sovrano,  possente,  magnanimo, 
affabile,  magni.^co.  invitto,  guerriero, 
pacifico,  valoroso,  sollecito,  curante  , 
pensoso  più  ti'  altrui  >  che  di  se  stes- 
so. Fttr.  Car.z,.  n. 

^  Un  principe  è  in  impegno  d'  opera- 
re con  lode  e  con  epprovaz.ione  degli 
uomini  .  Essendo  voi  collocato  in  sì 
alta  ,  e  sì  riguardevole  parte  ,  ottima- 
mente conoscete,  che  al  vostro  altis- 
simo grado  si  conviene ,  che  ciascun 
vostro  pensiero  ,  ed  ogni  azion  vostra 
sia  non  solamente  legittima  e  buona, 
ma  ancora  lodevole  e  generosa,  e  che 
trio  che  procede  da  voi  sia  non  so- 
lamente lecito  ,  conceduto  ,  ed  appro 
vato,  ma  magnanimo  insieme,  com- 
mendato ed  ammirato . 
fRINCIPIAMENTO.    v. 

mento . 
PRINCIPIANTE,  add.  che 

non  ben  per  anche  istruito ,  e  prati- 
co. L.  tyro.  S.  nuovo,  s^ovizio:  co- 
minciante .  \ 

PRINCIPIARE,  dar  princii^o.  L.  /«- 

cipere.  S.  v.  cominciare. 
PRINCIPIO.  §.  I.  quello  che  produce 
qualche  effetto  distinto  da  se,  ed  es- 
so, come  tale ,  Ron  vien  considerato 
prodotto  da  altri .  L.  principium  .  S. 
fonte,  capo,  cagione,  radice,  origine. 
ceppo,  fondamente,  primo  sost,  seme, 
«emer.la.  sorgente. 

Agi.  primo,  sovrano,  independen- 
te .  nobile  .  grande  .  eccelso .  v.  ca- 
gione . 

$.  i.  quello  a  cui  altro  segue  con 
lui  congi.,nto  ,  e  contiauato.  L.  ini- 
tium.  S.  cominciamento,  e  incomin- 
ciamcnto.  incominciata  nome,  primo 
sost.  entrata:  i  l'entrare  nome,  esor- 
dio V.  L. 


commcia- 


comincia 
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alto,  piccolo,  confacevole.  de- 
gno, lieto,  funesto,  orrido,  lontano, 
piacevole,  difììcile.    che    sembra    con-, 
trarlo  a  ciò  che  segue. 
PRISCO.  V.  L.  della  prima  età.  h,  pri- 

scus.  y.  antico. 
PRIV'APiE.  far' rimaner  senza,  h.  pri- 
vare .  S.  togliere  ad  ttno  u.ia  cosa  .  e 
una  C0ri  di  uno.  levare,  spogliare, 
sfornire,  iprov vedere,  toglier  vij.  spro- 
pu.ìrc.  svrstire'j  scuotere  uno  di  una 
cosa,  degli  ornamenti  ee.,  Or  hai  spu- 
,  gli  ili.  a  nostra  vita,  e  scossa  D"  ogni 
urnannnto  Tetr.  vedovare,  escladere . 
Dico  ,  che  h  pietà  dal  cuore  escluse  ; 
cioè  privò  il  core  diiMctà:  Purché  r.:ji 
non  ci  escludiamo  di  questo  bene  ec. 
S.  Xìio:  Grisost.  spolpare,  esser  cjgie— 
ne  ad  uno  di  perdere,  cii'  ei  perda 
alcuna  cosa:  Già  di  perdere  a  voi  ca- 
gion  non  fui  vederla ,  udirla  ,  e  ritro- 
varla in  terra.  Tetr.  San.  135^. 

Avv.  giustamente,  violenteraent 
eoa  inganno,  nulla   lasciando,    legitti- 
mamente . 
PRIVATO,  senza  grado  di  dignità.  L. 
pyivatus.  S.  senz»  titolo,  dignità,  v. 
ignobile . 
PPlIV AZIONE,  negazione  di    cosa   in 
soggetto  atto  ad  averla.  L.  privatio. 
S.     orbezza .    Bem.     Asel.     i.    sforni- 
mento .    privaraenlo  .    mancanza .    v. 
difetto. 
PRIVILEGIARE,  fare  privilegio,  da- 
re ,  concedere  speziale  griazia ,  o  esen- 
zione a  luogo,  o  a  persone.  L.  orna- 
re privilegio.  S.   singolarizzare,    trarre 
dalla  comune,  distinguere  dagli    altri 
con  ispezial  dono ,  grazia  ec.    esenta- 
re ;  V.  favorire  §.  2.. ,  esentare . 

Agg.  fra  tutti  ;  sopra  tutti .  corte- 
semente, di  speziai  grazia . 
PRIVILEGIO,    grazia,    o     esenzione 
.fatta  a  luogo,  o  a  persona.  L.  privi- 
kgtum.  S.  Y.    esenzione,  favore:  im- 
munita , 

^  Concedere,  sospendere,  guastare, 
rompere ,  guardare  >  serbare  ,  bollare , 
niantetere  ,  usare  il  privilegio,    avere 


prò  e 
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.  add.    valoroso , 


V.    fof'* 


in  privilegio,  privilegiare,  alla  sua 
partita  privilegiò  la  città  di  Firenze. 
PRIVO,  che  sia  stato  spogliato  :  che 
sia  senza  cosa  a  se  convenevole.  L. 
cassus  .  S,  privato  .  mancante  .  casso  . 
voto,  esausto,  scosso,  e  scusso,  disar- 
mato, senza,  sfornito,  abbandonato  d' 
amici ,  d'  adorneaza  ec.  spogliato . 
sprovveduto,  ignudo,  orbo,  rimaso 
stremo;  Sì  di  famigli  rimasi  stremi: 
Bocc.  Intr.  rimaso  solo  di  ec.  e  veg- 
gendusi  di  quella  compagnia,  che  egli 
più  amava ,  rimaso  solo  :  Bocc.  Nov.  31. 
lasciato  solo  di  uno  ec.  Se  tu  mi  la- 
sci sola  di  te  ec.  Filoc.  i. 

Avv.  ingiustamente,  del  tutto:  in 
tutto,  in  pena,  a  forza  .  pec  isven- 
tura.  I. 
PRO.  sest.  che  giova.  L.  commodum.  S. 
comodo .  giovamento .  utilità .  utile  . 
vantaggio,  profitto. 

Agg.  singolare,   non    ordinario,  v. 
utilità. 


PRO 
te. 
PPtOIS  ABILE  .  che  ha  probabilità .  L. 
probabtiis.  S.  Verisimile,  che  ha  qujl- 
che  appareaza  di  verità,  non  chiara- 
mente falso,  che  si  liscia  credere,  A 
pena  mi  si  lascia  credere,  che  le  sai' 
vatiche  bestievi  possono  dimorare .  Sa.i. 
Ar-.ad.  suadevole.  credibile,  che  è  da 
credere . 

Avv.  a  prima  faccia,  a  ben  pensar- 
vi, per  detto  »  per  autorità  di    molti 
savi,  riguardando  alla  natura  delle  co- 
se apparentemente,  che   quanto  è  pi;} 
esiminato ,  considerato  ec.  tanto    più 
ha  ficcia  di  vero  . 
PROBABILlTA\  astratto  diprahabik. 
L.  prohabilitas.  S.  sinriglianza    al  ve- 
ro, verisimiglianzi.  apparenzi  di  veri- 
tà, verisimilitudine.  credibilità. 
Agg.  r.  a  probabile . 
PROBLEMA,  proposizione  dubbiosa: 
L.  problema,  v.  dubbio  §.   i.  quistio- 
ne  §.  X. 
PROCACCIARE,   ingegnarsi    d*  avere 
att.  n$ut.  pass.  L.  qutsrere.  S.  cercare, 
proccurare.  studiare  di  avere  ec.  g  stu- 
diarsi ad  avere,  trovar  maniera  di  con- 
seguire ea.    pifcndersi    briga    d'  avere , 
mettere  ,  adoprar  mezzi,  industriarsi: 
affaticarsi  ad     avere  ec.   per  avere  ec. 
cattare,  accattare,  porre  cura,  mettere 
stadio,  darsi  attorno,  travagliarsi,  fa- 
re opera ,  diligenza  di    conseguire   ec. 
fare  semplicemente  ,  farete   di  far  por- 
re una  statua  di  cera  ee.  Bocc.  hTov.  (fj, 
non  lasciar  che  fare  per  ottenere  ce.  v. 
adoperare  §.  z.  avanzare  ,  sente    dell' 
antico,  pure    è    del  Bocc.    Nov.     3.    lo 
stesso  dico    di    accivanzarsi ,  accivire, 
e  neut.  pass,  e  civire.    provvedere,  e 
neut.  pass,    guardar    di    avere,  ec.    Il 
Saladino    guardava  di    pigliarlo   nelle 
parole;  Boec.  Nov.  3.  prender  modo, 
tener  modo;  Vorrei  io,  che  noi    pren- 
dessimo modo  convenevole   a    servaci 
il  mio  onore,  Bocc.  Nov.  ^6. 

Avv.  industriosamente,  diligente- 
mente, assiduamente,  per  ogni  via: 
per  ogni  modo  :  con  ogni  sforzo,  cer- 
cando ogni  via.  sollecitamente,  senza 
indugio,  come  può  meglio,  segreta- 
mente, suo  vantaggio  ;  sua  ventura  ; 
suo  comodo  ec.  di  avere:  di  vivere; 
di  sua  pastura  ec.  da  uno  una  cosa . 
e  con  uno  una  cosa  ottenere  ec.  A  suo 
potere  volea  procacciar  col  Papa,  che 
con  lui  dispensasse  ec.  Bocc.  Nov.  100. 
con  ogni  sollecitudine  :  con  ogni  in- 
gegno ,  e  con  ogni  arte  ,  ponendovi 
tutta  r  arte ,  e  la  sollecitudine  sua. 
PROCEDERE.  §.  j.  seguitare  avanti: 
f.ire  più  avanti .  L.  prosequi .  S.  v. 
proseguire  :  continuare . 
§.  i.  derivare,  v.  nascere . 
§.  3.  usar  termini  ,  modi,  costumì,.ji 
L.  agere:  S.  trattar  bene,  male  ec. 
tener  maniere  ec.  portarsi  hene  ec.  fa- 
re ,  e  farla  da  amico ,  da  scortese  ec, 
fare  con  ««0  ec.  Pensè ,  perchè  di  par-ì^ 
te  avversa  alla  sua  era  il  cavaliere,  pii\| 
fami^U-ìrmente  «Qft  lui  si  volesse  fare* 
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J^tr.  ìftv,  96.  verso  akund.  fare  vil- 
lanìa, proceder  male.  Ma  se  io  non  va- 
do y  io  strò  tutta  sera  aspettato  a  cena, 
e  farò  villania.  Bocc.  in  And< euccio. 

Agg,  bene  .  male .  molestamente  . 
gentilmente  .  da  villano .  all'  antica  . 
air  uso  moderno .  alla  domestica . 

*  Lo  scolare  lieto  procedette  a  più 
caldi  prieghi.  passò  innanzi,  mi  par- 
ve, che  costili  procedesse  troppo  in- 
nanzi, troppo  ardisse,  procedere  di  be- 
ne in  meglio,  procedere  d'  una  parola 
in  altra,  procedere  a  suo  cammino, 
procedere  con  pjri  passo,  di  pari  pas- 
so, met.  ordinatamente  procedere,  in 
processo  di  tempo. 

PROCKDIMENTO.  §.  i.  il  procedere 
ttei  sigfiif.  del  §.  l.  L.  processus.  prò- 
^ressut.  S.  processo,  progresso,  v.  con- 
tinuaiione . 

§.  1.  il  procedere  'nel  srPnif.  drl 
§.  3.  L.  ratio  agendi ,  mts.  S.  v.  trat- 
tamento . 

PROCPJLLA.  tempesta  impetuosa,  for- 
tuna di  mare.  L.  procella.  S.  tempe- 
sta, fortuna,  burrisca.  mar  tempesto- 
so ,  nimico,  turbato,  ira  del  mare  e 
del  cielo  congiurati,  verno  orribile , 
impetuoso,  tempo  fierissimo  e  tem- 
pestoso, turbo,  turbine. 

Agg.  orrenda,  grave,  più  terribile 
per  r  orror  delli  notte  caliginosi;  per 
io  spesso ,  e  interrotto  folgorar  de' 
lampi ,  onde  è  mosso  sossopra  il  mi- 
le,  sconvolto  sin  dA  suo  fon  Io.  iìc- 
rissima.  crudele,  furiosi,  grande,  ter- 
ribile, a  cui  nave,  piloto  non  può 
contrastare;  Ar.  43.  43.  diversi  ven- 
ti: Si  levano  subitamente  un  giorno 
diversi  venti,  li  quali,  essendo  cia- 
scuno oUremodo  impetuoso,  sì  fati- 
carono la  nave  ,  dove  la  donna  era ,  e 
U  mari:tari ,  che  più  volte  per  perdu- 
ti si  tennero  .  Bocc.  Mov 

PROCllLLOSO.  che  è   in   procella  ,  e 
che  pruova  procella.  L.  pfcallostis.  S.  I 
tempestoso  burrascoso,  agitato  ria  ven- 
ti ,  da  turbini,  irato,  sconvolto,  com- 
mosso terribilmente. 

Avv.  fieramente,  orrìbilmente,  in 
guisa  da  non  i scamparne. 

PROCLIVE,  che  inclina.  L.  proclivis. 
S.  inclinato,  f.cile.  di  talento  pio  ec. 
disposto,  presto,  abile,  volto,  piega- 
to, piegiievole.  prono  . 

A,qe.  da  natura,  per  lungo  uso.  per 
antico  costume,  ab  antico,  così  pie- 
gando la  su.i  stella;  il  suo  tempera- 
mento .  come  sasso  verso  del  centro, 
come  fiamma  all'  insù,  come  orso  al 
mele.  v.  indole. 

PROCRASTINARE,  andar  d'oggi  in 
domani ,  di  giorno  in  giorno.  L.  pro- 
crastinare. S.  differire,  metter  tempo 
in  mezzo,  v.  indugiare. 

PROCURARE,  proccurarc.  v.  procac- 
ciare . 

PRODE,  prò  add.  gagliardo y  valente.- 
Y.  forte  add.  §.  r. 

*  PRODE,  e  valente  uomo,-  ardito 
neir  arme,  gio-vane  belìo,  e  prode 
della  persona. 
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PRODEZZA  .  §.  I.  fortezza  di  corpo. 
L.   robur.  S.  v.  fortezza  $.  i. 

§.  1.  opera ,  impresa  da  prode,  v. 
impresi. 

*  Fieno  di  prodezza  e  di  gaglìar- 
dìa.  uomo  di  grande  ardire  e  prodez- 
zi.  in  prodezza  d"  armi  famoso,  va- 
lente, mostrare,  operare,  recare  ad 
effètto  mafavigliose  prodezze. 

PRODIGALITÀ",  eccesso  nello  spen- 
dere, e  nel  donare,  L.  prodigitas.  S. 
spendio,  dissipamento;  dissipazione, 
scialiicqinmento.  dispersione,  profusio- 
ne, scipizlone.  consam.vmento  . 

Agg.  da  sciocco,  da  mal  avveduto, 
dannevole.  cieca,  adulata  ,  e  alla  fine 
schernita ,  che  di  buono  stato  in  mi- 
seria conduce  . 

PRODIGALIZZARE,  spender  profu- 
samente. L.  prodigere .  S.  consumare. 
gettar  via;  gettar  il  suo.  semplicemen- 
te ,  gettare,  sparnazzare,  fondere,  dis- 
sipare .  perdere  il  suo  .  scialacquare  . 
dare  fondo,  spendere  senza  freno,  o 
ritegno:  fuor  d'ordine,  sprecare,  sbra- 
ciare a  uscita,  mandar  m:de.  v.  per- 
dere §.  1. 

PROJIGAMENTE.  §.  i.  con  prodi- 
galìlà.  L.  prodige.  S.  scialacquatamen- 
te.  senza  risparmio  ;  nulla  serbando  . 
senza  ino:lo,  e  misura,  soverchiamen- 
te, profusamente  . 

§.  1.  con  abbondanza,  in  copia,  v. 
abbond.intemente . 

PRODIGIO,  cosa  insolita  nell'  ordine 
consueto  della  natura,  e  talora  per 
segno  di  cosa  futura.  L.  prodigium.  v. 
portento . 

PRODIGIOSO,  plcn  di  prodigi .  L. 
prodigiost'.s.    V.  portentoso  . 

PRODIGO,  quegli  che  spende ,  e  dà 
eccessivamente.  L.  prodigus.  S.  distrul- 
tore  del  suo  :  del  suo  patrimonio,  fon- 
ditore, scialacquatore,  dissipatore,  che 
disperde,  consuma,  sprecatore.  spar- 
nazzatore . 

Agg.  cieco,  folle,  mal  accorto,  vi- 
zioso.  ingannalo  da  falsi  amici,  che 
fa  come  vaso  pien  di  fori,  che  tanta 
acqua  spande,  versa,  getta,  quanta 
ne  riceve  ,  e  nulla  per  se  ritiene,  a- 
mato,  ma  come  fiore,  che  è  deside- 
rato, tenuto  caro,  sin  che  e  novello. 
non  punto  dissimile  a  furioso,  che 
opera  senza  re;?ola,  modo. 

PRÒDUCIMENTO.  produzione;  il 
produrre.  L.  generatio,  S.  procreazio- 
ne. Vi  generazione. 
PRODURRE.  §.  I.  dar  l'essere;  L. 
producere.  S.  creare,  generare,  partori- 
re, germinare  transitivo.  V.  Dix..  Caterim 
pag.  LXXXVIII.  dar  fuori,  far  esse- 
re, far  nascere,  gettar  fuora.  germo- 
gliare att.  figliare;  rifigliare;  melare; 
Vfveano  di  quelle  cose,  le  quali  la  non 
lavorata  terra  menava,  portare  ^  pro- 
creare. V.  cagionare  ^ 

Agg,  fecondamente,  eflètto  buo- 
no. 

§,  i.  metter  fuori',  in  vista,  in  cam- 
po. L.  in  mediuriì  Ojferre .  S.  recare.- 
porre,  proporre,  v,  allegare,  mostrare. 
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metaf.  II  tempo  nuovo  accidente 
produsse  per  la  nostra  salute . 

PROFANARE,  fare  profano,  applicar 
cose  sacre ,  dedicate  al  culto  divino 
in  usi  mondani,  secolareschi,  L.  pro- 
fanare. S.  violare,  dissagrare  • 

Ayv.  empiamente,  temerariamente, 
sacrilegamente. 

PROFAN^O.  contrario  di  sacro;  appar-- 
tenente  ad  uso  mondano,  secolaresco. 
L.  projanus.  S.  laico,  laicale,  secolare. 
v.  mondano,  terreno, 

PROFESSARE.  §.  i.  palesemente  mo- 
strare, o  .confessare  d'esser  tale.  L, 
profiteri.  S.  far  professione,  dichiarar- 
si, portarsi  da  filosefo  ec.  mostrarsi , 
chiamirsi  obbligato,  contento  ec. 

Avv.  pubblicamente,  apertamente, 
d'esser  filosofo  ec.  la  malizia. 

§.  i.  far  voti  solenni  in  religione 
approvata  .  L.  nuncupars  vota  sole- 
mnìa.  S.  consecrarsi  solennemente  .1 
Dio  con  pubblica  professione,  legar- 
si, obbligarsi  a  servir  Dio  con  voto 
solen;ìe.  v.  monacare. 

PROFESSIONE.  §.  i.  v.  impiego. 
$.  1.  il  professare  ,  nel  signif.  del 
§.  i.  L.  professto,  dicono  i  canonisti  , 
e  i  sacri.  S.  voti  solennf.  atto  pub- 
blico, con  cui  la  persona  si  lega  ,  si 
consacra,  si  sposa  a  Dio. 
Agg.  religiosa,  solenne. 

PROFESSO  .  che  ha  fatto  professio- 
ne nel  senso  del  §,  1.    vedi     religioso 

PROFESSORE,  v.  maestro  §.  i. 

PROFETA,  quegli,  che  antivedere 
annunzia  il  futuro.  L.  propèeia  .  S. 
messaggio  mandato  da  Dio.  voce  del 
cielo  .  nunzio  dì  Dio  .  Vafe  P.  cui  è 
rivebto  l'avvenire,  che  pronunzia  ora- 
coli divini  .  uomo  pieno  di  spirito 
profetico,  antlveditor  d^-l  futuro. 

A,!;g.  sacro,  veridico,  verace,  cre-^ 
dato  .  deriso  .  veggente  lo  cose  ,  gli 
avvenimenti  lontani  com;  presenti . 
atitico.  pieno  di  Dio,  dello  spirito 
del  Signore;  che  parla  di  cosa  avve- 
nire sì  francamente,  come  fariasi  di 
cosa  intervenuta .  fedele  intei-prete  ; 
nunzio  del  divino  volére,  de'  divini 
consigli.  s:)ggio,  m.inaceioso.  consola- 
tore .  rivelatore  degli  arcani  eterni  . 
inspirato,  illuminato  dal  Signore,  v, 
a  profezia, 

PROFETAPiE.  antivedere ,  e  ànnun- 
ziai:  il  futuro.  L.  prophetàre.  S.  pre- 
dire, pronunziare ,  e  prenunziare.  di- 
re in  profezia,  che  accader à  ec.  vati- 
cinare, pronosticare,  profetizzare,  pre- 
sagire ;  premostrare. 

Avv.  certamente,  da  parte  di  Dio, 
cosa  a  venire  sì  ce^to,  come  se  fosse 
avvenuta ,  avvisando  :  mosso  dallo 
S{)irita  divino,  con  chiare  parole,  per 
ambsge  V.  L.  v.  agg.  a  profeta. 

PROFEZIA,  antivedimento,  e  annun- 
ziamento  del  futuro.  L.  prophetia.  S. 
pronostico,  annunzio,  rivelazione  d' 
arcani,  d'accidenti,  avvenimenti  futu- 
ri, discorso  fatto  per  ispirazione  di- 
vina .  conoscimento  di  cose  lontane.. 
O  o  -e; 
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per  lume  ad  ogni  umaHo  superiore . 
vaticinio,  visione,  oracolo,  predizio- 
ne :  predicimeato. 

Agg.  infallibile,  che  annunzia,  chia- 
ra, aperta,  oscura,  che  predice.. che 
minaccia,  che  promette. 
PROFFERIRE.  $.  i.  mandar  fuori  le 
parole.  L.  proferre  .  S.  pronunziare . 
scolpire,  v.  parlare. 

§.  ^.  V.  offerire. 
PROFFERTA,  esibizione,  v,  ofFerta. 
PROFITTARE.  ,§.  I.  fare  profìtto. 
,L.  proficere.  S.  avanzarsi,  guadagnare, 
migliorare,  approdare  neut.  pass,  pro- 
sperare «?«f.  ^/continuo  prosperav.i- 
»0  felicemente.  Gio:  Vill.Aìb.  %.  im- 
megliarsi.  Chinandomi  eli'  onda  ,  Che 
si  deriva,  perchè  vi  s'immeglia.  Dant. 
Furg.^o.sa  ii'^.  andare, tirarsi  avanti, 
trar  costrutto,  acquistare,  far  di  be- 
ae  in  meglio  i  suoi  fatti:  Bocc.  N.i. 
ricavar  utile,  y.  acquistare.:  crescerfi.: 
migliorare  §.  i. 

§.  1.  f/eut.  pass.  Y.  prevalere  §.  i.' 
ed  usasi  pur  neut. 
PROFITTEVOLE,  che  è  di  profitto 
jL.  utilis.  S.  giovevole,  fruttevole.  v.. 
utile  add.  ■ 

PROFITTO,  utile.  h.profeau.s.  S. 
vantaggio,  prò.  progresso,  avanzamen- 
to, guadagno  .  v.  utiiit.ì  :  guadagno  : 
acquistamento, 

*  Trar  profitto,  tornare  in  profit-, 
to_,  riuscire  a  profitto  , .  operare  con 
profitto,  y.  utile  sosr„ 
PROFONDAMENTE,  molto  a  den-, 
tro.  L.  prcfundius .  S.  a  fondo,  alta- 
mente, profondo  avv. 
PROFONDx'lRE  .  §.  i.  neut.  cadere, 
e  rovinare  nel  fondo  .  L.  ruere.  S.  v. 
precipitare. 

5.  1.  neut.  e  nmt,  pass,  internarsi.' 
L.  penetrare.  S.  entrare,  avanzarsi, 
mettersi  entro,  tuffarsi,  e  attuffarsi  in 
fina  cosa,  immergersi,  penetrare,  pas- 
sare, andar  al  di  dentro,  passar  oltre, 
a  dentro,  giugnere  alle  parti  più  in- 
terne, abissare  in  amore  ec.  ingolfar- 
>  si .  inoltrarsi .  inviscerarsi ,  v.  pene- 
trare. 

Avv.  a  forza,  con  fatica,  paziente- 
mente, lungamente  faticando,  a  poco 
a  jioco  inoltrandosi. 

^  La  superbia  toglie  all'  uomo  il 
reame  del  cielo ,  e  profondalo  ncll' 
inferno, 
PROFONDITÀ'.  II  più  basso  del  luo- 
go. L.  prpfunditas  .  _S.  imo:  infimo: 
profondo  sost.  parte  ima,  inferiore . 
basso  sost.  fondo,  centro. 
PROFONDO,  add.  §.  I.  che  ha  pro- 
fondità. \,.  proftindus .  ,S,  fondo,  af- 
fondo, alto.  cupo.  cavo,  concavo,  ca- 
vernoso, cavato. 

Agg.  di  cento  braccia,  molto,  qua- 
si di  due  piedi  ec.  un  l'/accio  ec.  non 
più,  che  sia  una  canna,  quanto  h  sta- 
tura d'un  nomo.  '- 

§.  1.  detto  spezialmente  del  luo- 
go. L.  locus  .imus.  §)•  basso,  imo.  in- 
^mo. 

metjtf,    un  medico   assai  giovane  > 
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ma  in  iscienza  profondo  molto,  pro- 
fondo psnsiero .  il  più  profondo  del- 
la notte,  andare  ,  o  cacciare  in  pro- 
fondo. 

PROGENIE  .   stirpe.  L.  progenies.  S. 
generazione  .    schiatta  .    dis'.endenza  . 
prole:    figliuolo;  nipote,  pronipote, 
sangue,  razza,  famiglii.  casato. 
_  Agg.  nobile,  illustre,    generosa,  an 
tica.  reile.  v.  a  casato. 

PROGENITORE,  antenato.  L.  proge- 
ni tor  .  S.  predecessore,  e  precessore! 
antico  xoff.  avo.  vecchio,  primo,  fu- 
rono avversi  A  me ,  ed  a' .miei  primi 
ec.   D.ant.  In/.  _io. 

PROGRESSO,  avanzamento,  v.  proce- 
dimento §.  .1. 

PROIBIRE,  comandar  che  non  si  iac- 
.cia.  L.  p/ohihere.  S.  vietare,  togliere, 
il  poter  fare  ec.  legittimamente,  di- 
vietare, e  far  divieto,  legar  le  mani, 
porre  freno,  interdire,  impedire,  op- 
porre,  disdire,  inibire,  contendere 
.una  cosa  ad  uno  .  Tu  vedrà'  Italia ,  e 
l'onorata  riva  Canx-on  ,  che  agli  occhi 
miei  cela,  e  contende  Non  mar  .ec. 
Petr.-Canz.  7.  contraddire. 

Avv.  strettamente,  sotto  gravissi- 
me pene,  generalmente .  con  pubbli- 
co bando .  per  legge  .  risolutamente . 
severamente,  rigorosamente .  a  pena 
della  vita,  per  onesta  ragione. 

PROIBIZIONE,  il  proibire.  Uprohi- 
l'ilio.  S,  V.  divieto! 

PROLE  .  nato  ,  o  discendente  per  ge- 
nerazione .  L.  proli s .  vedi  progenie.;' 
parto.  ' 

PFlOLISSITA\  astratto  di  prolisso. 
L.  prolixitudo .  S.  lunghezza  .  lun- 
gheria .  prolungamento .  prolunga- 
zione. 

Agg.  soverchia.,  stucchevole,  no- 
josa.. 

PROLI-SSO  ,  che  dura  assai  nella  sua 
•operazione.  L.  prolixus.  S.  lungo. 

PROLUNGAMENTO,  prolungazione. 
il  prolungare.  \j.  procrastinatio.S.^^zo- 
rogazione.  indugiamento,  dijazione.  v. 
dimoira  :  indugio. 

PROLUNGARE.  $.  t.  mandar  in  lun- 
go. L.  protrahere.  S.  protrarre,  me- 
nar in  lungo;  e  menar  lungo  una  fac- 
cenda ec.  La  cena  menò  lunga  insino 
alla  notte  oscura;  Bocc.  N.  i^.  pro- 
rogare, far  durare,  tirare;  Jl  sollazzo, 
e  il  festeggiare  multiplicarono ,  e  in 
più  giorni  tirarono. 

Agg.  per  grande  spazio  di  aotte  ; 
di  tempo .  insino  a  giorno  ec.  (  v. 
finché  .  ) 

§.  z.  V.  difrerire  :  indugiare. 

PROMESSA,  il  promettere,  dicesi 
anche  impromessa  .  L.  promissio  .  S. 
propjissione  .  proferta  .  parola  .  pe- 
gno .  legame .  impegno  di  parola,  of- 
ftrta. 

Agg.  ampia  .  magnifica  .  sincera  . 
spontanea,  vera,  grande,  giurata,  nu- 
da, semplice.  leale,  infallibile,  invio- 
labile, di  parola  .  fermata  con  sacra- 
menti ;  alla  presenza  di  molti,  larga 
(v.libeyak)  attuale:,  eifettiva;  espres- 
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sa.    a  cui  segue  i' effetto  ;    osservata 
lealmente,  male  attenuta. 

*  Male  mi  seppe  attenere  le  ifera- 
tc  promesse,  guardare,  adenapiere, 
.mmtenere,  eseguire  le  promesse,  dar 
esecuzione  alle  promesse. 
promettere!  §.  I.  obbligar  altrui 
sua  fede;  e  dieresi  ancora  impromet- 
tere.  h.  promittere .  S.  dar  parola ,  «■ 
dare  la  parola,  giurare  xhe  ... .  offe- 
rire eli...  .  rimenare  a  casa  sua  ec.  e 
offerirsi,  proferire  di  fare  ec.  e  prof- 
ferirsi di  fare  ec.  assicurare  dì  fare 
ec.  far  sicuro  altri,  ch'esso  fjirà  ec.  di- 
re di  fare,  che  farà,  andrà  ec.  dare 
fede,  -e  dar  li  fede  di  ec.  dar  la  mi- 
no, e  dar  su  la  mano,  obbligar  sua 
fede  di  fare  e  obbligarsi  a  fare  e  e.  -e 
ad  uno  ài  fare,  che  farà  fc.  dar  la 
fede  in  pegno,  far  patto  ad  uno  di 
-dargli  ec.  se  esso  ec.  fare  promessi  ^J 
profferta,  iinpegnarsi  di  parola,  im- 
pegnar la  fede,  sua  fede.  legarsi  per 
fede  a  uno  di  fare  ec.  Et  io  a  lui-,: 
per  fede  mi  ti  lego,  Di  far  ciò  .ec. 
.Dant.  Vurg.   3. 

Avv.  sinceramente,  in  paròla  di .... 
chiamando  in  testimoni»  il  cielo  ec. 
con  mille  giuiamenti ,  sotto  giura- 
mento.  dando,  dato  pegno,  dando 
fatta,  e  per  fatta  la  cosa  promessa., 
sopra  il  suo  onore  ;  sopra  la  sua  fe- 
de, la  sua  parola  :  e  semplicemente^ 
sopra  'la  fede,  largamente,  slcurameu- 
,te.  pienamente.  ..liberamente,  più  d' 
una  volta,  facendone  carta j  scr.itto,; 
an  iscritto,  animosamenie  .  sciocca- 
mente, semplicemente,  gran  cose,  a 
bocca  e  in  iscritto,  tenendo  patti ,  e 
poi  non  ne  fjr  nulla;  largheggiando 
di  parole. 

§.  i-  neut.  pass,  darsi  ad  intendere 
di  poter  fare;  conseguire  ec.  L.  spe- 
rare ,  confidere  .  S.  lusingarsi,  fid  irsi .. 
credere;  darsi  a  credere;  credersi  « 
tenersi  da  tanto,  da  fare  ec.  v.  presa- 
mere. 

§.  3,  assicurarsi  di  poter  disporre 
d' uno  a  sua  voglia::  di  poterlo  far 
fare  a  suo  modo  ec.  ed  è  pia  che 
sperare  da  uno .  Non  solo  dovete  spe- 
rare,  ma  ancora  promettervi  tutto 
quello  che  voi  medesimo  vorre- 
te; Berne,  let.  z.  v.  confidare  §.  1. 
sperare. 

^  Il  re  di  leggieri  credette,  che  il 
giovane  troppo  più  si  allargasse  a 
parole  di  quello  che  in  opera  met- 
ter potesse  :  gli  parve  nella  sua  pro- 
messa più  cupido,  che  consigliato, 
siccome  colui,  che  non  avesse  ben  in- 
nanzi raccolto  ncll'  animo  la  m.ilage- 
volczza  dell'i inprcsa. 

■*  promettere .  pienamente  ,  larga- 
mente, lealmente,  sicuramente,  pro- 
metter sopra  la  sua  fede,  con  certa  e 
ferma  parola  ;  ampie  promesse,  assol- 
vere dalle  promesse,  cii sleali  promes- 
se, voto  di  fede,  rompere  dislealmen- 
te la  promessa,  guardare, .  osservare  , 
tener  la  promessa,  il  legame  delia 
promessa,    dalla  promessa   disciolto ^ 

al- 
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atténetsì  alla  promission  fatta  ,  non 
vi  lasciate  ingannare  alle  £ilse  impro- 
messc. 
BROMO  VE  RE,  e  promuovere,  confe- 
rir grado,  e  dignità  in  alcuao.  L. 
promovere.  S.  iiiniUare  ,  a\ranzare  > 
porre  in  istato ,  in  più  buono  ,  al- 
to stato,  méttere,  tirare  innanzi: 
nobilitare,  con^fiti^/ ,  titoli,  ec.  trarre 
Si  posto,  a  grido,  ià  officio  ec.  onorevo- 
le, far  salire  a  porto  più  alto,  P'^  ""■ 
bile  ec.  v.  aliare  §■  i. 

^5^.  cortesemente,  per  gra2ia.  per 
merito  .  più  per  cortesia  di  chi  in- 
nalza ,  che  per  virtù  di  chi  è  innal- 
zato . 

♦  Gli  studj  e  le  fcitiche  nosr.re  a 
gloria  divina  intraprese  saran  per  fio- 
rire- vie  maggiormente  o^ni  giorno 
dalia  protezion  dell' i\.Uissimo  favori- 
te e  solIcYrfta. 

HIOMULGAPlE.    V.  pubblicare,  di- 
volgare. - 
PPi.O:.\0.  iticlinatc  a  fare    ec,  v,  pro- 

P.iON0STIGARE_.  v.  profetare;  au- 
gurare §,■  i;  conghietturare. 

BKO^N.0fc>flC0.  V. -profezia;  augurio. 
conahiettur2; 

BRUiN  i'AIMENTE.  con- prontézza.  L. 
proìr.pts.  S.  risolutamente  spelitamen- 
te  .  sbrigai  aliente  .  ^  spacciatamente  , 
senz'  altro,  senza  più-  aspettare,  senz" 
attendere  prieghi,  inviti:  a  manoa 
mano,  ha-  dell,'  A.  come  desideroso 
di  cuminciafe  ,  di •  fare-  ec.  v.-  presta- 
mente. 

PRONTEZZA,  prontitudiiie;  volente- 
rosa dis'josizione  a  tosto,  e  spetlita- 
menle  operare-.  L.  aiacritas.  S;-  sue-- 
ditezza.  alacrità,  prestezza,  dispostez- 
za  d'animo,  di  volontà."  vivezza,  to- 
stanezza. 

Agg.  viva,  allegra,  operatrice,  di- 
ligente, subita.  m.iraviglios3.  sincera. 
dì  cuore.  j 

SKUM'O.  che  ha,  usa  prontézza  .  L. 
pxomptus .  S.  parato  :-  volonteroso,  ■  v. 
presi o  §.  2,. 

*  la  pronta  e  solldzzevol  risposta . 
al  !  vostro  piacere  Scuò  pronto,  la  for- 
^a  di  nelle  e  pronte  risposte. 

I^ROiN'UìNZ":  A   .    pronuiiziamento  .    il-| 
pronuBzi„r    le  parole  ,    L,    pyonuntia- 
tiu.S.  pronunziazione;    tuono,  suono 
in  proifèrir  le  parole,  maniera  di  prof- 
ferire, accento. 

uigg.  chiara,  dilicata.  lene,  aspira- 
ta, straniera,  fioreatina.  barbara,  aspra, 
gratj.  alt'oiecchio.'- 

^ilGNUKiliAnE.  v.  profferire:  par- 
lare. - 

fRGPAGARE  .  stendere  .  dfst^nde» 
re.  L.  propagare-,  v,  allargare:  dila- 
tare . 

PliOPÌAME.N'TE  .  propriamaite .  con 
proprietà.  L.  proprie:  'S\  propio  m-vv, 
vcr:!;rj«;nte.. 

PKOPliiTvV',  e  proprietà,  il  proprio  , 
e  particolare  dì  ciascuna- cosa.  L.  pro- 
jirietat .  S.  attributo,  dote,  qualità 
jpxopria  ,  ^articolatiìià  ^  proprio  sost. 
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sua  dote  ec.  e  suo  sost.  natura,  natu- 
ralezza, naturale  sost. 

Agg.  inseparabile,  naturale,  primi  „ 
principale,  intima. 

PROPIO.  proprio  sóst.  v.  proprietà. 

PROF-IO .  proprio  add.  particolare  di 
uno.  L.  propri  US.   S.  suo .  peculiare  . 

-    speziale.'  v.  particolare. 

PROPONIMENTO  .  il  proporre ,  o 
deter.minare  di  fare  che  che  sia.  L. 
propositum:  S.  determinazione,  risolu- 
zione :  proposizione  .  intenzione  ;  in- 
tendimento, deliberazione,  proposito, 
pensier  fermo,  risoluto  di /ac*  fc.  vo- 
lere.' ani  no.   v.  determinazione. 

Agg.  fermo,  stabile,  deliberato,  sal- 
do, risolato. 

^  Alto,  fiero,  duro,  bestiale,  cru- 
del  proponi  illento  .  ultimiiT>eate  io 
fui  in  questo  proponimento  delibera- 
ta, fermata  in  proponiménto,  lev.aie, 
muovere,  ritrarre,  sconfortare  dal  pro- 
ponimento, mutare  proponimento,  mu- 
tjrsi  dal  proponimento. 

Lasciare  i  buoni  proponimenti,  pie- 
gare i-i  proponimento,  pigliare,  pren- 
der proponimicnto.  rivolgere  dal  pro- 
ponimento .  ronipeie  il  proponimen- 
to.- tirato^  smosso,  tratto  dal  propo- 
nimento, torsi  dal  proponimento. 

PROPORRE,  e  proponere  §.  r.  deter- 
mJnare  di  fare.  h.  co>7stittH-re.  S.  sta- 
bilire .risolvere  .  mettersi  in  cuore  , 
in  animo  ,  nell'  animo  .  statuire  .  Ut 
pensiero;  fermare,  deliberare,  v;  de- 
terminar e. - 

Avv.  seco  stesso,  in  cuor  suo.  fer- 
mamente, risolutamente,  efficacemen^ 
te.  del  tutto. 

§.  Zi  porre  avanti,  o  mettere  in 
campo  il  soggetto,  sopra  il  quale  si 
vuol  ragionare.  L.  prupònere,  S.  rauo-- 
ver  quistione.'  fare  proposta. 

*  ho  meco  stesso  proposto,  m'  ho 
proposto' di  non  v^jlere  entrare  in 
mare,  se  non  ec. 

PROPORZIONATO  .  che  ha  proporr 
zione,  convenienza  con  altro;  propor- 
zionevole.  L.  comentaneut  .  S'.  decen- 

•  te  a,».,-,  pervenimmo  ad  t(n  bellissi- 
mo prato  »  grandez-zia  decente  a  quel 
giardino  ;  Boec;  Aniet.  (  v.  condecen' 
ti  )  congruo,  -  adattato,  accordante  a 
tul  tosa;-  con'  tale  cos-O-'.  adattabi- 
le. 

PROPOUZIONE  .  -  convenienza  delle 
cose  fra  loro.  L.  proporlo.  S.  analo- 
gia .  abitudine  .  somiglianza  .  conve- 
nienza, coiìfacenza;,  ragione,  propor- 
zionalità.' 

Agg.  reciproca;  di'  ■simiglìanzà,  d' 
uguaglianza,  geometrica  ;  aritmetica. 
*^  Ne'  ben  disposti-  corpi'  le  mém 
bra  tutte  alla  sua-  grandezza  e  lun- 
ghezza debita-  proporzionalmente  ri- 
srjondono. 

PROPOSITO,  V.  proponiménto:  de- 
tèrmin -zione.' 

PROPeSlZIONE  ,  5;  i;  quel   che  si 

■  propone  dà  trattare,-  oda  provarsi. 
L.  propositio.  S.  assunto. -pùut'ò.'-  pro- 
getto,  soggetto,     argomentò,   própo» 
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sfa,  posizione,  v.  argomento'  f,  4.  quf- 
stione  §.  i. 

§,%.  detto.  V.  sentenza  §.4. 
§.  3.  v.  proponimento;   deténriina. 
zione. 

PROPRIAMENTE,  proprietà,  prò* 
prio.  v.  proptamente:  propietà:  pro- 
pio. 

PROROGARE,  prorogazione,  r,  in- 
dugiare :  indugio, 

PROROMPERE  .  uscir  fusri  con  im- 
peto .   L,  prorumpere.    S.    scoppiare 
saltar  fuori,  sboccare.,  scorrere  ;  tras-* 
correre , 

Avy.  furiosamente;  improvviso,  irj; 
risoi  in  parole  ec- 

PROSAPIA .  stirpe;  discendènza,  y^ 
progenie. 

PROSCIOGLIERE,  v.  assolvere.. 

PROSEGUIRE,  seguire,  seguitar  avan- 
ti ;  proseguitare.  L.-  prosequi.  S.  pra- 
cedere.'  perseverare;  persistere  neinn- 
trapreso  impegno  ec.    continuare',    fare 

-  più^avanti  di  q.Uel  che  è  fatto;  Senx^ 
altro  comandamento  del  re  non-  doves-- 
sera  più  ava.nti  f ire  ,  che  fatto- fosse  . 
Bacc.  iV.  iS.  andar  faccialo.'  mandar 
innanzi  lo  studio,  il  levofo  ec. 

*  imponendo  loro ,    che' il  grande 
uffizio,    al  quale' erano  eletti  ,   fedel- 

■  niente,  e'  diligentemente  proseguis- 
sero. Appresso  proseguì  quello  che 
cominciato  avèa.  mandare  ad'efFettOi 

PROSPERARE.  §.  u  att.  mandar  di 
bene  in  meglio,  v.  felicitare  §,  i. 
§.  z.  »eut.    V.    migliorare  :    proik- 

;    tare, 

^  O  Dio,  pròspera  i  nostri   passi  , 

'  va,  che  gli  Dii  ogni  ora  in- meglio- 
ti  prosperino. 

PROSPERITÀ'  .  stato  ,  o-  avvéni- 
ménto felice .  L.  prosperitas .    v.  feii»- 

PROSPERO,  V.  felice. 

*  Venuto  in  molta  prosperità  tètar' 
potale,  essendo  egli  nella  maggior' 
prosperità  mondana  che  fosse  mai, 
uomo  antico,  ma  in  buona  prospe-- 
riti' e' senno",  empir  d' anni  ,  e  fac 
prosperoso,  il  cavallo  temperataiTien-' 
te'  cavalcato  dura  prosperoso  e  fora- 
te, piccolo  fa  di  persona,  mi  prospe- 
roso. 

PROSPEROSO,  ben  dispostò  di  cor- 
po,-L.- »-o^«j-ra<r-.  S.  gagliardo,  robu-- 
sto  .  rubizzo .  dicesi  spezialmente  '  de' 
vecchi:  valente,  vigoroso,'  forte,  sano»- 
di  buona  complessione ,  che  resiste 
alle  fatiche,  prosperevole,  vegeto,  vi-- 
vido; 

Agg.  come'  giovane,'  perfettamente,- 

*' PROSSIMITÀ',  vicinità,  congiuB»- 
zione,  attenenza,  di  tlitte  quelle  per- 
sone, che  prossimità  aveanò  »  lei,  ©' 

;    per  familiarità,  o  per  parentela;- 

,PPi.OSSIMO;  §.1,  secondo  la: sacrai Scrip. 
tura' dicesj  d"  un  uomo'd^U-'  altro.'  L»- 

,    proximus:  S.  fratèllo . 
§.   ti  V,  vicino  add.- 

PROSTRARE,  prosternere ,  F.  !..   -r, 

'-.    abbattere.- 

PRO&UNT-UOSO..  prosunaione;,pi33r 
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sontuosità.    ▼.    presuntuoso:  presun- 
zione. 

PROTEGGERE  .  aver  ia  protezione . 
L.  prottgere ,  S.  custodire .  guardare  . 
difendere,  tener  in  protezione,  assi- 
stere, curare.  C'uran  di  te  nella  corte 
jdfl  cielo  ,  J)ant.  Inf.  j.  dar  fi  vere; 
Acciocché  sua  signoria  li  dia  favore; 
Sem.  1.  tett.  favorire,  sostenere  ;  por^ 
tare  uno.  patrocinare,  farsi  scudo ,  v. 
difendere. 

Agg.  quanto  può.  cprtesernente.  v. 
aiutare:  difendere. 

/PROTERVIA  .  superbia  ostinata  .  L. 
proterva.  S.  v.  arroganza:  ostinazio- 
ne. 

PROTERVO.  V,  arrogante:  ostinato. 

S'ROT ESTARE,  usato  da  tflcuni  neat. 
pasx.  dichiararsi  >  e  confessare  di  esse- 
re tale  ee.  di  voler  fare  ec .  L.  profite- 
xi.  S.  professare. 

uivv.  palesemente  .  pubblicamctite . 
sinceramente,  solennemente. 

^yROTESTAZIOìNE.  il  protestare.  L. 
pYotestatio  •   B.  confessione .    dichiara- 

.    zione. 

Agg.  ingenua,  solenne,  stipulata. 

^'ROTETTORE.  che  protegge,  L 
proteBor.  S.  difensore,  padrone,  di  me 
i'  avrete  sollecito,  e  possente  padrone, 
Bùcc.  N.  5)8.  V.  difensore!  avvocato. 

*  Il  protettore    celeste   co"  benigni 
;       Sguardi  dal  ciel  ci  scorge,  e  colle  so-. 

vrane  sue  influenze  alle    imprese   no- 

i       stre  dona  forza  e  vigore. 

Siede  al  governo  della  nostra  acca- 

■       dsmia    un    protettore,    il    cui    vago 

'  lume  fin  dall'alba  de'  giorni  suoi  dis- 
,  favillante  in  chiaro  e  gran  giorno  do- 
na luce,  calore,  moto,  e  vita,  per 
così  dire,  a  questo  nostro  cielo;  egli 
darà  polso  e  lena  alle  belle  semenze 
de'  nostri  ingegni,  e  faralle  germoglia- 
re in  pregiatissimi  frutti  di  poetici 
componimenti. 

^^PROTEZIONE .  il  tener  cura  d'  alcu^ 
no  assistendogli  nelle  sue  occorrenze, 
e  difendendolo.  L.  proteSio  .  S.  cura, 
assistenza,  patrocinio,  custodia,  scu- 
do .  accomandagia  ;  accomandagionc 
A.  tutela,  difesa,  guardia,  v.  difesa: 
-patrocinio . 

■^gg:  possente .  autorevole,  amoro- 
sa, assidua. 

*  Patrocinatore  avvalorante  un  acca- 
Jemia.  Sotto  l'alta  protezione  di  N. 
..^otto  la  luminosa  sua  ombra  bene 
avventurate  saranno  le  nostre  fatiche, 

Tiene  sparsi  i  nostri  sudori  ,  le  nostre 
•vigilie  bene  in-^piegate,  e  bene  in- 
<amminatii  nostri  studj.  Gloria  gran- 
de a  noi  ne  torna  l'avere  in  sorte  un 
j)atrocin3torc  poderoso,  che  colia  lu- 
<e  di  sua  presenza,  qual  benefico  A- 
pollo,  le  menti  nostre  illumina,  ed 
i  cuori  ne  infiamma ,  e  dolcemente 
confortaci  alle  fatiche  ;  e  modo  ,  e 
■vita  e  cjlore  co'  benefìci  influssi  dell' 
«echio  suo  medesimo  cortesemente 
ine  ispira. 

ISliuna  famiglia  in  quella  città  v' 
«ra,  fhe  dell'alta  sua  protezione   non 
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provasse   le   più 
influenze. 
PROVA,  e  praova.  f.  i.  esperimento, 
V.  esperienza. 

§.  X.  mezzo  confermati/o.  L.  pr»- 
batio .  S.  conferma  ;  confermazione  . 
testimonianza  :  testimonio,  riscontro, 
riprova,  diraostranza  .  ragione .  espe- 
rienZì  ;  di  che  (  dell'  appiccarsi  la  pe- 
ste )  gli  occhi  miei  presero  tra  /'  altre 
volte  un  dì  così  fatta  esperienza  ; 
Beco.  Introd.  fede;  esempio:  Avve- 
gnaché essi  di  soverchia  miseria  fare 
esempio  tni  potessero  a  tutto  il  mon- 
do Ili  fede  della  potenza  di  questo  Id- 
dio :  Bem.  Asol.  i. 

Agg.  efficace  .  convincente  .  sussi- 
stente, chiarissima,  di mostrativa-^  ga- 
gliarda, affermativa. 

_  §•  3'  gara.  L.  coment  io .  v.  emula- 
zione. 

^  Coglier  prove  .  è  di  chi  sostiene 
assunta    con    prove    vere    $    non  vere 
che  io  dica  il  vero,  questa  prova  v 
ne    posso   dare    per    volere   della  sua 
fermezza  fare  una  gran  prova,  pigliar 
prova,  stare  alla  prova 

PROVANO.  V.  garoso  ; 

PROVARE  ,  e  pruovare,  §.  i.  v.  e?pe- 
rimentare:  sentire  §.   t. 

§.  t.  mostrar  con  ragioni ,  autori- 
tà, o  esempj.  L.  probare.  S.  confer- 
mare, fere,  dare  prove,  prova,  fjr  fé 
de.  dar  a  vedere,  a  conoscere,  far  ap- 
parire, condurre  ,  indurre  uno  a  cre- 
dere ,  a  conjessare  esser  vero,  convin- 
cere .  mettere  in  aperta  luce  la  ve- 
rità per  via  di  ragione,  recar  in  fede 
del  suo  detto  ragioni,  testimonianze 
ec.  dare  manifesti  segni ,  esser  vero 
ec.  assegnar  ragione ,  fondamenti,  'pro- 
ve ec.  muovere  ragioni ,  render  ragio- 
ne del  detto ,  della  cosa  ec.  e  render 
la  ragione,  una  cosa,  un  fitto  ec.  di- 
mostrare a  me ,  che  sia  vero  ec.  da- 
re (  transitiv.  )  fede  a  me  della  ve- 
rità ec.  fatta  inquisizione  di  quesi  o- 
pera  e  più  ogni  ora  trovando  cose,  che 
più  fede  gli  davano  al  fatto  ec.Bocc. 
Nov.  j6. 

Agg.  con  ragioni  irrepugnabili,  ad 
evidenza,  assai  chiaro,  con  verità,  as- 
sai bene,  ottimamente,  interamente, 
per  naturali  ragioni .  ordinatamente . 
così  grossamente,  come  il  più  degl' 
idioti,  de'  mercanti,  delle  genti  sem- 
plici sanno  fare,  per  un  esempio  y  una 
ragione ,  una  novella  ec.  e  in  un  esem-> 
pio.  con  un  esempio-,  per  sì  fatta  ra- 
gione, che  chi  dubita,  chi  niega  sia  co- 
stretto a  confessare  ci'  essere  stato  sin 
ad  ora  in  errore,  piamente,  aperta- 
mente, quanto  conviene,  rirjforzando 
sue  ragioni,  sue  prove. 

PRO  VEDERE,  v.  provvedere. 

PROVEDIMENTO,  il  prevedere,  v, 
previdenza  §,  i.  e  4.  provvedimen- 
to. 

PROVENIRE,  venir  da  altro  come  da 
.principio,  h.  provenire .  v.    derivare, 
nascere . 

PROVERBIARE,  sgridar  alcuno  eoo 
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parole  villane,  e    dispettose.  L.    of' 
jurgare.  v.  rampognare:  riprendere. 

*_La^  moglie  ,  veggendol  venire  > 
cominciò  proverbiindo  a  dire. 
PROVERBIO,  breve,  e  arguto  detto 
ricevuto  comunemente,  che  per  lo 
più  sotto  parlar  figurato  comprende 
avvertimenti  attinenti  al  viver  uma- 
no. L.  adagium  ;  proverbium.  S.  detto 
semplicemente ,  e  detto  comune,  det- 
tato volgare  ,  e  semplicemente  dettato . 
volgar  matto . 

Agg.  comune,  provato  ;  approvato, 
antico,  tritissimo,  vero,  che  comune- 
mente si  dice  per  tutto,  di  particola- 
re città  e  nazione,  fiorentino. 

*  Com'  è  in  proverbio,  come    per 
proverbio  si  dice,  corre  per    le    boc- 
che del  volgo,  comune ,  volgare ,  cit- 
tadinesco proverbio  . 
PROVETTO,  d'età  avanzata,  matura. 

V.  vecchio  . 
PROVIDENZA.  §.  1.  virtù  del  prov- 
vedere, consiste  iu  un  retto  ordinar 
le  cose  ciascuna  al  loro  fine  .  L.  prw 
videntia.  S.  consiglio,  accorgimento  . 
ordine,  disposizione,  intenzione,  indì- 
rizz.'mento  .  disponiii^ento  .  provedi- 
mento.  / 

Agg.  saggia,  perfetta,  accorta,  cau- 
ta, diligente,  sollecita  . 

§.  i.  provvidenza  divina  .  ragione 
celia  mente  di  Dio,  per  cui  le  cose 
vengono  ordinate  al  loro  fine,  h.pro- 
videntia.  tì.  disposizione,  ordine,  consi- 
glio, volere,  intenzione,  reggitrice  del- 
le cose,  destino,   legge,  cura  .  _ 

Agg.  sapientissimi.  infallii>ile.  ne' 
cui  segreti  noii  può  mortai  ingegno 
penetrate,  inatavigiios).  che  non  può 
non  ottenere  suo  fine  j  non  consegui- 
re il  fine  inteso,  soivissiiiw.  che  alla 
natura  delle  case  conformasi,  dolce,  e 
forte  del  pari,  etern.a.  somma,  perfet- 
tissima, che  alterna  quaggiù  conten- 
tezze e  aifinni.  .alta,  amante,  dispcn- 
satricè.  moderatrrce.  che  approva  il 
bene,  permette  il  male,  e  T  uno  el" 
altro  ordina  a  sua  gloria,  che  non  to- 
glie il  caso,  ia  fortuna,  la  libertà» 
jna  se  ne  vale  a  sua  gloria ,  al  sua 
intento,  con  giusta  biJmcia  tutte  le- 
sue  operazioni  mena  al  effetto,  cije- 
soavemente  le  cose  dispone ,  e  le  re-- 
ca  agli  etEtti  determiniti,  ne"  cu» 
consigli  ogni  creato  considerare  rima- 
ne vinto,  pria  che  veda  al  fondo, 
penetri  le  prime,  ultime  cagioni  . 

Simtl.  Come  sole,  che  a  tutte  le 
cose  abbondevolmente  comparte  sua 
luce.  Galaniita  ,  che  anco  nelle  tem- 
peste sta  rivolta  ai  suo  polo,  e  serve 
di  guida,  e  di  governo  .  Orinolo,  die 
par  non  opgri,  ma  regge,  e  gira  di 
nascosto,  e  fa  a  suo  tempo  sentire  i[ 
suono.  D'jke  catena,  che  lega  tutte 
le  cose  .  Saetta ,  che  sempre  ferisce 
lo  scopo.  Luna  il  cui  piovimento  è 
xegolatissimo,  comunque  al  corto  no- 
stro vedere  altrinjenti  ne  p^ja .  Ci- 
lindro in  cui  le  fiecende  mondane  » 
che  paiono  sji  diverse ,  e  senz"  ordÌDC| 
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appariscono  tutte  formare  un'  imma- 
gine sola.  Pelago  in  cui  l'umano  in- 
gegno non  sx,  ne  può  trovar  fondo. 
Madre,  che  tutti  accirezza  come  fi- 
gliuoli ,  e  di  tutti  cura  si  prende  y 
seiTipre  amante  ,  o  se  scherza  co'  par 
goletti,  o  se  gli  gridi.  ueLigo  altis- 
.simo,  nel  qmle  verameale  v'  ha  il 
fondo  e  le  ragioni,  o  cagioni  del  prov- 
■vedere  ;  del  disporre  le  cose  ec.  )  mi 
celi  lui  i'  esser  profondo,  D.  Pur.  ip. 
Mare  ,  del  qu-iie  esservi  fondo  f  lera 
gioni  degli  avvenimenti  disposti,  prov- 
veduti ,  ordinati  ec.  )  s'  argomenta 
certissimamente  d.i  quel  fondo  (  da 
rag^ioni  manifeste  )  che  si  vede  stan- 
do sul  lido. 

$  3.  Providenza  umana,  in  quanto 
e  conoscimento  ,  per  cui  vediamo  al- 
cuna cosi  innanzi  eh' ella  sia,  valendo- 
cene a  nostro  vant.iggio.  L.  providsn- 
tia.  S.  accortezza,  avvedinaento.  lu- 
me, conoscenza,  sagaci  tà.  senno,  in- 
gegno, scaltrimento  . 

jigg.  saggia .  sollecita  ,  non  senza 
lume  particoL.re.  onrjvigliosa.  corta. 
vana,  cieca,  volgare,  incerta,  qual  di 
leone ,  la  cui  forza,  dicono,  consi- 
ster negli  occhi,  debile,  fallace,  come 
il  cane  delle  favole,  che  spesso  eieg- 
ge  i'  ombra  e  lascia  il  vero  .  sagace . 

§.  4.  Provvedimento  ;  lo  procaccia- 
re,  e  trovar  opportunamente  i  ni;z- 
zi,  cioè  le  cose,  c\\t  gio/ano  per  ar- 
rivar a  un  fìae  .  L.  providentia .  S. 
provvisione,  avvedimento,  consiglio, 
saviezza,  partito,  vi.i .  modo .  senno  . 
sesto,  ingegno,  sagacità.  ripiego,  com- 
penso, riparo,  rimedio,  mezzo,  argo- 
mento. 

Agg.  accorta,  opportuna,  laudcvole. 
mirabile,  cauta,  ottima. 

SJmil.  Come  ape,  che  da  ciascun 
fiore  va  scegliendo  quel  eh'  è  utile 
^lla  sua  opera.  Formica,  che  alla  sta- 
gione opportuna  raccoglie .  Cannochia- 
ie ,  che  mostra  le  cose  vicine  benché 
lontane,  a  cui  occhio  nudo  non  giu- 
gne. 

*  Sarebbe  senza  fallo  perito,  se  la 
divina  provvidenza  non  avesse  ve- 
gliato a  scampo  di  lui . 

La  considerazione  delle  temporali 
e  mondane  cose  guidare  ci  può  a  rav- 
visare gli  alti,  e  non  ben  intesi  ma- 
neggi della  divina  imperscrutabile 
provvidenza,  se  altri  con  occhio  ma- 
teriale e  grosso,  le  umane  cose  ri- 
guardi ,  né  coir  acume  dell'  intelletto 
a  contemplar  trapassi  gli  alti  maneg- 
gi della  provvidenza  divina  ,  potrà  di 
leggieri  in  error  cadere .  Chi  con  ma- 
laccorta mente  le  vicende  umane  consi- 
dera ,  falsamente  in  opinion  verrà  male 
essere  1"  universo  da  Dio  guidato,  e 
je  pene  ed  i  premj  eoa  ordine  raen 
tiiritto  negli  .uomini  ripartiti.  Con- 
■ciossiachè  Iddio  fiarnito  sia  di  prov- 
videnza infinita  j  le  cagioni  a*  suoi  ef 
Ietti  talora  suole  per  non  pensate  vie 
guidare,  ed  a  quelle  talora  contrarie, 
j»er  le  guali  51  m^tte  l'  umano  ayvc- 
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dimento.  Chi  non  ammira  le  prodi- 
giose tracce  della  prowidenz.^  divina, 
la  quale  condusse  Giuseppe  a  maneg- 
giare scettri  per  mezzo  delle  servili 
ritorte ,  e  degli  squallori  di  carcere 
doloroso  ? 

PROVIDO.  che  ha  provvidenza.  L. 
providuT.  S.  accorto,  cauto,  che  anti- 
vede, da  lungi  vele,  e  pone  suo  ri- 
medio, avveduto,  scaltro,  sagace,  sag- 
gio. V.  accorto  . 

PROVISIONE.  §.    I.    V.    provvidenza 

^'  ^-  J  T 

§.  2.  cose  provvedute.  L.  provato, 

apparatus  ,  commeatus.  S.  fornimento. 
apparato,  ammanimento.  scoha.  ma 
nizione.  corredo,  v.  arre  lo  . 

Agg.  necessaria  .  copiosa .  oppor- 
tuna. 
PROVOCAP.E .  commovere  a  clie  che 
sia.  L.  provocare  .  S.  concitare,  irri 
tare .  muovere .  v.  incitare .  irritarf  . 
diffidare . 

*  M'accorgo,  che  in  questo  cam- 
po mi  chiami  ;  ma  io  sono  assai  de- 
bole barbero  a  cotal  corso .  Che  perù 
meglio  farai,  se  tu  in  altro  piano  pro- 
vocandomi ,  meno  rincrescevoli  arrin- 
ghi mi  concederai  di  poter  fare,  es- 
sere provQc.to  da'  prieghi . 

PROV^VEDERii.  §.  I.  att.  procaccia- 
re, dare  altrui  quello  che  è  di  biso- 
gno. L.  providete.  S.  fornire,  riforni- 
re ,  proccurare  .  corredare .  guernire . 
metter  in  punto,  y.  arredare;  forni- 
re §,  1. 

Agg.  di  quanto  fa  mestieri,  ad  ogni 
bisogno,  opportunamente,  con  saggio 
avvedimento,  per  l'avvenire,  uno  di 
una  cosa  ,  e  di  una  coti  ad  unu .  ab- 
bondevo!  mente,  innanzi  tratto,  di 
to  ciò  che  è  di  bisogno,  e  di 
cere  ancora,  di  tutto  punto . 
§.  i.  neut.  pass.  v.  procacciare 
§.  3  porre  rimedio,  riparo  a 
le,  che  si  teme  possa  accadere 
providere  :  consulere.  v.  rimediare. 

*  dare,  prendere  provvedimento, 
ordinatamente  fece  ogni  cosa  oppor- 
tuna apparecchiare,  a  dover  ricevere 
queir  onesta  brigata,  dare  opportuno 
compenso  a'  bisogni. 

PROVVEDIMElNTO.  §.  i. 
vìdenza  §.  4. 
$.  i.  V.  provisione  §.  z. 

PROVVEDUTO,  povvisto 
to  §.   I. 

PRUDENTE,  che  ha  _  prudenza.  L. 
prudens.  S.  saggio,  savio,  che  sa  vi- 
vere, che  in  operando ,  nel  suo  ope- 
rar fa  gran  senno,  accorto,  sensato,  di 
buon  senno,  scorto,  riservato,  che  al- 
to intende,  e  vede  da  lungi,  che  scor- 
ge più  di  quello  che  ha  presente . 
che  sa  avanzarsi  ancor  per  le  cose 
avverse,  che  bilancia  le  cose,  e  ne  giu- 
dica rettamente-'  se  ne  vale  utilmen- 
te, aggiustato  :  giudizioso,  avvisato, 
consigliato,  sentilo,  di  savio,  di  sa- 
no consiglio,  discreto,  grave,  che  >  ad 
operare  ec.  luogo  e  tempo  aspetta,  che 
S9  Msar?  -ii  bf nefijio  della  fortuna;  va- 
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lersi  delle  opportunità  ec.  che  opera 
con  ordinjfo  consiglio,  c'n^  serve  al 
tempo:  ciò  s'accomoda  al  tempo,  al- 
le circostanze  de'  temoi  ec. 

PRUDE  UTILMENTE.'  con  prudenza. 
L.  prukn-er.  S.  scortamente.  savia- 
mente, seiìs  itamente.  v.  avvisatamente  : 
giudiziosamente  :  e  prudente  formari' 
do  avvi'i  hj  de'  suoi  sinonimi  . 

PRUDtili\ZA.  virtù,  per.  cui  1' uoma 
gi.t  iici  bene  deiie  cose  da  farsi,  e 
da  fuggirsi.  L  prudensia.  S.  S-'.ino. 
giudizio,  discorso,  accorgimento:  ac- 
cortezza, scienza  del  bene,  e  ùel  ma- 
le, avvedimento,  cda.'el.ì.  cervello.  lu- 
ce ,  che  mostra  qu.il  sia  mezzo  ac- 
concio, discernimento,  lume  di  ragio- 
ne, conoscimento,  regola  del  nostro 
operare,  ingegno,  saviezza,  soprasien- 
no .  discrezione.  m.iturit.à  di  const' 
gito  ec. 

Agg.  laudevole.  necessaria,  somma. 
regin:i  delle  virtù,  fiiiissima.  perfetta, 
S3gf;ij.  che  sì  torcere  in  utile  ancor 
le  disgrazie,  soiiecita.  vigilante,  mae- 
stra, consolatrice  ne'  casi  avversi,  ac- 
corta. n::ta  da  lunga  esperienza:  da 
attenta  osservazione  delle  cose  passa- 
te, che  risguarda  e  il  passato ,  e  il 
presente,  e  l'avvenire,  che  beuconsi-» 
glia,  ben  giudica,  e  b'^a  comanda, 
che  sa  antivedere  il  futuro,  che  rado 
si  trova  ne'  giovani,  sagace,  regale; 
da  principe,  che  trae  di  pericolo  il 
savio,  e  ponlo  in  sicuro  riposo,  che 
non  precorre  li  grandi  aS"àri,  né  trop-, 
pò  gì' indugia,  propoaitrice  delle  cose 
da  farsi ,  o  da  fuggire  ;  elettrice  d£ 
ciò  che  più  torni  ;  coordinatrice  de' 
-mezzi  meglio  conducenti  ai  fine  inteso  . 
Simil.  Come  bihncia,  cfto  le  cose 
secondo  lor  peso  innalza,  e  .abbassa. 
Ape,  che  sceglie  il  migliore.  Nave 
ben  corredata ,  che  sa  tener  suo  corso 
nelle  tempeste.  Orso,  che  sa  finger 
paura  con  arte.  Canna,  che  piegasi, 
non  frangesi .  Leone  ,  che  ha  ,  dico- 
no ,  sua  forza  nel  vedere  .  Raggio  di 
soie ,  che  non  solo  illumina  U  mentey 
ma  riscalda  la  volontà ,  fra  le  morali 
virtù ,  qual  fra  sensi  il  vedere,  la  più 
nobile,  saggio,  perito,  Piloto,  che  s» 
valersi  anco  de'  venti  contrarj  (  delle 
sventure  ,  degli  avversi  casi  )  3  suo 
vantaggio  ;  che  fa  ascendere  la  sua 
stima,  la  sua  estimazione  marinare- 
sca (la  presunzione,  0  ceng^iettur» 
dell'  avanz.3mento  verso  la  costa  )  più 
tosto  a  più,  che  a  meno,  (perchè 
credendosi  più  vicino  all'i  costa  ,  è  più 
attento  a  scoprirla  ,  e  a  riconoscerla  )  , 
esperto  lottatore ,  che  prima  di  ve- 
nire alle  strette  avvisa  suo  vaiitaggioj 
e  sue  prese. 

PRURIRE.  ilraordlcate,  che  fa  laro. 
gna,  o  simil  malore.  L.  prurìre,  S, 
pizzicare,  prudere  A. 

PRURITO .  §.  l.  propriamente  quel 
inordicamento  j  che  per  la  vita  fa  al- 
trui la  rogna,  o  simil  malore.  L, />•'«- 
ritus.  S.  pizzicore,  bruciore,  cruciore, 
prudore:  ptoduta. 
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^gg.  mordace,  ardente,  acre, 
§    i.  brama  intensa ,  spasimata.  L, 
eupid».  Mido.  v.  cupidigia. 

P    U 

Jl  UBBLICAMENTE;.  in  pubblico 

li.  puhlice.  S.  alla  presenza  di  tutti 
a  occhi  veggenti  d'  ognup-P.  siccliè.cia 
scuno  il  sappia,  manifestamente,  pa- 
lesemente,  io  aperto.,  in  pien  jx)- 
polo. 
PUBBLICARE,  manifestar,  pubblica- 
mente- L.  puhlicare.  S.  disvelare»  e 
svebre.  divolgare,  bandire,  palesare, 
gridare  :  La  doglia  mia,  la  qual  tacend' 
i^  grido  ,  Petr.  metter  inranzi  ;  in  vi- 
sta, mostrare,  riempier  le  piazze  ,  il 
popolo,  ogni  gente  di  una  ni4pva.  far 
noto,  dar  voce ,  la  voce ,  eh?  sia^i 
fallo  ec.  scoprire,  fare  aperto,  promul- 
gare, dare  fupra,_  predicare,  decantare. 
dir  per  tutto  . 

^vv^  V.    a   mani  1*6.5 tare:  di.m^stra- 

PUBBLIC AZIONE,  pubblicamento . 
il  pubblicare.  L.  promulgatio.  S.  di- 
volgamento,.  manifestazione,  promul- 
gizione.  palesamento. 

P OBBLIGO;  sost,  comune,  y.  comu- 
nità. 

PUBBLICO,    add.  §,  I.   contrarlo    di 
privato.  V.  comune;  add.  §.  i. 
§,  z.  manifesto,  v.  noto. 

PUDICIZIA,  virtù,  per  la  quale  l'uo- 
mo si  vergogna  non  solo  di  fare,  o 
dire  cose  oscene,  ma  ancora  di  veder- 
le, d'intenderle.  \j..pudicitia.  S.  pu-, 
rità.  castità,  onestà,  modestia,  rosso- 
re, pudore,  innocenza,  verginità,  ono- 
re, vereccndia. 

Jigg.  guardinga,  gelosa,  pura.  in. 
nocente.  santa,  angelica,  incontamina- 
ta, verginale..  V.  castità.- 

PUDICO,  che  ha  pudicizia  .  L.  pudr- 
cus .  S.  puro,  mondo,    onesto,  mode- 
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Aijv.  acutamente,  prontamente,  pra- 
cevolruente.  copertamente,  scherzevol- 
mente, onestamente,  acerbamente,  ama- 

:  ramente.  al  vivo,  e  nel. vivo >  e  sul 
vivo,  nel  cuore. 

PULIRE.  §.  I.  nettare:  levare  il  su- 
perfluo, e  nocivo,  L.  ptilJre.  S.  forbi- 
re :  riforbire. .  dirugginare  =  purgare  . 
nettare. .  lisciare,  v.  mondare. 
_  §.  z..  rassettarsi,  acconciarsi  :. raccon- 
ciarsi, v.  azzimare.' 

'^-  Per  far  andar-  Giuseppe  innanzi 
al  re  alquanto   appariscente ,   via .  gli 

^  tolgono  ie  brutture,  della  faccia,  gii 
acconciano  in  buon  ordine  la  chioma, 
e  messo  in  migliore  arnese  di  vesti- 
recnti  a  Faraone,  il  presentano. . 

PULITEZZA-.  nct,tezza.-  mondezza.,  v. 
purità  §,.  I. 

PULITO,  netto,  senza  m.acchia.  L./i«c- 
gitius.  S.   V.  moaAù  add. 

PULLULAIIE.    uscir  dalle  piante,. e 

,  dagli  arbori  fuori  i  germogli,  h^pul- 
ìu!are.,,S.  nascere,  venire,  spuntare, 
muovere,  pollare:  poUonare.  .  rampol- 
lare, sorgere,  germinare,  germ.ogli.ire. 
scoppiare,  fiorire,  mettere,  E  qf.eUs 
(radici.)  che^  sono:  nella,  concavità 
della,  terra,  «//d'i?  metteranno,,,  s  ejuta- 
te  dal    sole    temperato   geymogheranno . 

']    Cresc.  III;.  II.  e.  ii.  v.  germogUarei 
Agg,  rigogliosamente,  fuor  del  suo 
seme,  a  pie  dei,  tronco,    a  priu/ivera. 
dalla  radice.. 

PULPITO,  luogo  rilevato    da  predica- 
re. L.  pulpiiam..  S.  pergamo. 
.Agg.  sacro,  alto. 

PULZELLA .  fanciulla  .  vedi  dàmì> 
Fella. 

PU'iNGERE.  v.pugnere. 

*  il  ronzino  sentendod  pugnerei 
correndo  ne  la  portava  hporta-ut  via. 
n-.etaf.  queste,  parole  amaraiiiente  pun- 
sero ranìmo,.  del  re.  pungenti,  solleci- 
tudini d'amore,  rimasi  di~  tanta. tri-^ 
stizia  punto,, che. 


pugfia^  V. 


legger- 


sto.  semplice,  innocente,    casto.  scIjì-  P.UÌNGEì'ìTE.  che.  punge,  h.  pungens> 

Vo  di  qu.into    è  contrario    all'onestà-.       S.  v:  acuto. 

V.  pudicizia.  E  similitudi   v,.  a. casti-  PUNGOLO,  biastoncellò.   dove  è  fitta 
verginità.  da.  un  de',  capi  una  punta  5  pungetto: 

pungeiiot,  pungiglione.    L.    stimuhs  . 
S,  stimolo. 

Àgg.  acuto,  forte;  duro:.,  aspro. 
pungente,  grave,  penetrante. 
PUNIRE,  dar.  pena  conveniente  «1  pec- 
cato..  L.  /!'«»«'•£  •  S.  gastigire,.  fir 
portar  pena;  lo  f.;rò.  portar  pena  ^al- 
la,, malv,agia.  femmina  deiringiuria  fit- 
tami, Gior.  8.  «.  7.  pagare,  dì  uas 
colpa:  Gj/arda  di  più  in  cf-sa,  non 
menarla,  che  io  ti  pagherei  di  questa 
volta,  e  di  quella,  G/'o*".  4..  n.tQ.  Io 
te  ne  pagherò,  v.  gastigare. 

Agg.  asprimente.  con  rigorosa  pe- 
nitenza, delia  colpa,  con  tatto  rigo- 
re. V.  a  gastigare. 

^  Ne!  punto  ,  che  consumaste ,  o. 
peccatori,  l'abbon-xinevole  azione ,  co- 
me non  temeste  ,  che  per  disposizio- 
ne della  divina  punitrice  giustizia 
il  ciclo  non  vi  abbattesse  con  un 
fulmine  ro vinoso  ,    e  con    apertura 


ta; 

PUERILE.  V.  fanciullesco. 

PUERIZIA,  età,  puerile  .  h.  pueritia 
S.  V.  fanciullezza. 

PUGNA,  combattimento.  L 
battaglia. 

PUGNARE.  V.  combattere. 

PUGJNERE,    e  pungere   §,  i, 

mente  forare  con  cosa  acuta,  o  ap- 
puntata. L.  pungere;  S.  forare,  passar 
leggermente,  penetrare  i;lquanto,  per 
le  pelle,  stimolare,  punzecchiare,  fru- 
gare. 

Avv,  acutamente,  spesso,  leggiero, 
per  ischerzo. 

§.  1.  commovere;  travagliare.  L. 
pungere .  S.  affliggerei  mordete;  tur- 
bare .  molestare .  disagiare .  v.  addo- 
gliare. 

§.  3.  offendere  altrui  mordendo  con 
parole.  L.  pungere .    S.    dar  punture  , 
Hocc.  Nov.  uh.  trafìggere,  dar  morsi. 
Jfustare.  v.  offendere. 


FU 

improvvisa:  non  vi  tranghiottissc-  la- 
terra  ? 
PUNIZIONE,  pena  data  per  falli  com- 
messi. L.  punitio.  S.'  V.  gRStigo. 

*  trapassare  la.  colpi  senza  debita 
punizione  altrui.,  punir    della  colpa  . 
prendere  punizione  .-il  fuoco  sarà  di 
cosi, fatta  malvagità:  punitore,    il  Si- 
gnore   mai    niuna    mal    f^tta  cosa  la- 
sciò impunità-,  portare  il- delitto  im- 
punito. 
PUNTA,  1'.  estremità    acuta  di  q^ualuu- 
que  cosa,  L.  acies.  S.  cuspide. 
Agg.  sottile,  ag'azza. 
PUNTELLO  .  ciò  che  puntella,  sostie- 
ne.  L.   fuìcrunìi  S.  sostegno^  appog- 
gio :-  braccìno  Io  i    rincalzo:    rincalza- 
'    meato,  pilo,  pilastro. 
'        -^gE-  gagliardo,    di   niarmo.  legno.. 

ec. 
PUNTO/  sosti-  parte  indivisibile,  o  pie- . 

ciolissimi.  y.  minu.tia. 
PUNTO. /jx^v.  ne  pure,  un  minimo  che,, 
nulla.  V.  niente. 

metaf.    deh   in    che    maF  punto    ci 
venni  l-Del  dì,,  cho    in  mar  ruppe  fi- 
no   a  questo  puato.  mei  venne    in  sì- 
forte  punto  veduto,  che.siamo  a  buon 
■    punto,  a  che  punto  le    cose    fossero  ,. 
volle  sentire.  veggend.omi  a  cosi  mal 
punto,  noi-  saremmo   a    mal  ■  punto  e 
malridotti,!  se.    messo  in  punto,  /'«-' 
,    ordine  ciò    c\it  gli  era  statc-comnies-- 
so.  stivano  ben  in  punto,  credono  la' 
femmina  nove    mesi-  appunto  portare" 
-^    i  figliuoli,  s^-nza  curarsi  d'accomalar- 
■;   la  troppo,  appunto  ,    troppo     accurata-  : 
tneme,  di  ciò  fo'  ragione  -alia    grossa,  . 
che  altrimenti  non  si  può -sapere  per: 
appunto.  cofJ.app«»fc.  - 
PUiVTU.ALE.  molto  diligente,  esatto.-. 

v,  diligente,  acciirato. 
PUNTUAL1TA\'    esattezza,    v, -diii-- 

genzj.  accuratezza. 
E.UNTUALMEiSTE.  esattamente:  ac» - 

curatamente,  v.- diligentemente. 
PUNTUPlA  .    §..1.    ferita  V   che    fa    la  •■ 
punta,  h.  punausysast.  S.  trafittura. 
V.  ferita.- 

§,  %...  metaf.   V.  travaglio  :    tribula-- 
zione  :  affanno. 
PUPILLA -..quella  parte,   per  h  quii? 
l'occhio  vede  e  discerné,  h.  pupilla.  - 
V.  occhio.: 
PURAMENTE.   §.  i.  con  purità.  L.^ 
pure.  S.  sinceramente,    schiettamente.  - 
senzì   m:dizia,    doppiezza,    semplice- - 
mente,  buonamente,  ingènuamente.. cao.-- 
didamente.  prettamente.- 

$.  X.  per  castamente,  v.:  pudicamen- 
te, onestamente,  modestamente, 
recondamente. 
PUR  CHE.  se;  ma  con  un  certo 
d!  efficacia.  L.  dummodo.  S.  dove 
donna,  ec.  ch'ella  eia  presta  di  fai 
che  Gulja^ndo  volesse,  dove  due 
ne- dovesser  seguire;  ^  una  ec.  Boccaccio 
Nov.  71.  ove.  là  dove:  là  dove  io. 
onestamente  viva,  Bocc.  /«fr.  con  pat- 
to, eoa  questo,  vcrameate  :  Sa  vera^ 
mente  che  voi  ini  dichiate  ciò  che  P 
Angd»  poi  vi  disse,  Bocc.    Nov.    ji« 


ve- 

che 

i:La: 

ciò) 

COSS' 


i\ 
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per  tal  conveniente,  lEt  io  ti  perSotu 
per  tal  conveniente  >  che  ttt  a  lei  va- 
da ,  e  facciti perdonare  ,  Bocc.  Nov.  ^i. 
per  tal  convegno  disse  D.  Inf.  31.  e 
convegna  disseto  altri ,  w*  sono  A.  a 
condizione;  con  condizione,  solamen- 
te che  ;  £oIo  che  :  Solo  che  voi  mi 
prtmettiate ,  .per  -Cosa  ch^  io  dica  se. 
Nov.  y4. 
PURE.  §.   I.  Y.  nondimeno. 

§.  z.  V.  solamente. 
PURGARE,  tor  via  l'imnsondizia,  e 
la  bruttura.  Ì-j.  purgare.  S.  pulire,  mon- 
dare; rimondare,  forbire;  rifcrhire  . 
disviziare,  detergere  V.L.  curare,  ter- 
gere, lavare  >  nettare,  purificare,  di- 
rugginare, spurgare,  affin.^.re.  rettifica- 
re, v.  n\ond::re . 

metaf.  \\  limosina  purga  i  peccati, 
la  contrizione  purga  la  macchia  della 
colpa,  purgar  di  sospetto  la  città,  pur 
garsi    Q  infamia,    purgare   gi'  indizj  , 
mostrare  con    prove-   /'  innocenza    sulU 
querela  data  . 
PURGATORIO.  luogo    dove    l'anime 
-     patiscon  pena  temporale  per   purgarsi 
da'  lor  peccati.  L.  loci-fs   purgatorius  , 
purgatorium.  S.  carcere    profondo ,  vi 
cino  air  inferno.  Luogo  di   patini?i">. 
ti ,  di  dolori  con  che  soddisfarsi  alla 
divina  giustizia;  Dove  si  cancella,  si 
sconta    quanto   restò    da    purgarsi    in 
questa  vita ,  luogo  di  catene,  ove  chi 
sta ,  non  può  a  suo    vantaggio    oprai 
nulla;  ove  non  può  ss  non  paiire.  do 
•  ve  alberga  con  tinissiiflo    amor    verso 
-Dio  atrocissimo  patire  senza  merito . 
Agg.  pien  di    fiamme,  oscuro,  pro- 
fondisrlmo.  ingombrato  da  dense    te- 
nebre, dove  la  speranza  consoia,  dove 
4a  carità    afligge  .  dove  Dio   esercita 
sommo   rigore,  e   sommo    amore,  ri- 
gore sommo  in  esigere  dall'  anime  Io 
sconto    d'  ogni    debito ,    sino    a    una 
ininlma    dramma,    ed     esigerlo     con 
acerbissime   maniere  ,  (  di    pene  ,    di 
fuoco  ec.  )  sommo  amore  ,  in  raffinar 
l'innocenza  !o-o  ,  onde  sien  degne  d' 
entrare  in  piradiso  ,  ove  non  entra  chi 
abbia  macchia  par  minima  . 
PURIFICARE,  far  puro.  v.  purgare. 
PUR1TA\  §.   I.  astratto  di  puro,  ttel 
signi f.  del  §.  1.  L.  puritas.   S.  purez- 
za, nettezza,  mondizia,  interezza  ;  in- 
tegrità,  incontuminazione.  incorruzio- 
ne, schiettezza,  sincerità,  raffinatezza: 
raffinamento,  mondezza. 
Agg.  finissima. 
§.  1.  V.  pudicizia  j  castità. 
PURO.  §.  I.  che  non  ha  in  se    n^escu- 
glio  di  co^sa,  che  lo  renda    men    sin- 
cero ,  perfetto  ce.  L.  purits.  S.    sem- 
plice ,  purgato,  pretto,  purificato.  nK;n- 
do.  innpi.'io.  afSnato.  schietto,    fcri/i- 
to.  riforbito,  v.   purg.-,re.  illibato. 

§.  1.  non  macchiato  di  vizio  ,  o 
colpa  co.itro  l'onestà.  L.  pudicus  :  ca- 
stus.  S.  illibato .  incontaiTiinato.  in- 
nocente, incorrotto,  casto,  vergine,  o 
nesto . 

Ai^g.  c  di  corpo  e  di  mente,  come 
angelo . 


PUSILLANIMITA\  de^e^^^a  3'  2- 
nimo .  Consiste  in  aver  trixppo  poco  cott' 
cetto  delle  sue  jorz-e  ,  onde  dij'iìdando  di 
se  ,  il  pusillanimo  ricusa  d'  intrapren- 
dere ciò  che  per  altro  portare  potrebbe. 
L.  aniiiii  parvitas  ;  anhnì  itifirmitas, 
S.  dcholezz»,  viltà,  timidità,  paura, 
diffi.denza  eccessiva  ,  irragionevole  del- 
le sue  forze,  animo  basso,  codardìa, 
abbiettezza  (  v.  abbiezione  ).  bassez- 
za, picciolezza  d'animo;  vizio  dirit- 
tamente contrario  alla  magnanimità, 
peritanza,  dal  v.'rbo  peritate.  L.  pa- 
vitare, 

Agg.  vile,  oziosa,  kpta.  imbelle,  da 
femmina,  timida,  che  cacca  di  nascon- 
dersi,  fjggire.    cui    par    soverchio   il 
peso,  non  conoscente  le  forze,  ec.  che 
ritrac  l'uomo  da  nobili  imprese,  che 
non    Si    soiTrire    neppur   leggerissimo 
disprezzo,  che  temeiion   i    perìcoli 
della  vita,   ma    quei   dell'onore,    chej 
non  sa  valersi  ne   della    prospera,  nel 
dell'  avversa  fortuna  ,  perchè  nelle  fe- 
licità invanisce ,  ntl'e  sciagure  avvili- 
sce, donnesca, 
PUSILLANIMO.  di  ]ioco  ànimo.  L. 
pusillanimis.S.  TÌmzìso.  timido,    de- 
bole, da  poco.  vile,  pauroso,  sgomen- 
'tevole.  spericolato ì  che   apprende   pe- 
ricolo in  og.Tl  cosa,  di  niun  coraggio, 
d' animo    povero  .    povero    di    cuore  : 
freddo  di  cuore  ;  e  semplicemente  frc.I- 
do.  di  poco  cuore;  di  picciol   cuore, 
di  pov-ero  cuore.  Codardo,  che  dubita 
fuor  di  ragione  di  se;  delle  sue  for- 
ze, che  non  osa.  peritoso,  che  si  tie- 
ne meno,  che  non  è,  di  quel  che  è. 
Simil.  Quii  cavallo,  che  adombra,- 
•cui  un  tronco   pare    un    gran   monte. 
Nottola,  cui    £1   paura   la    luce  ;  che 
ama  starsi    fra    T  ombre.  Cervo  ,   che 
si  tiene  buono  sol  di  fuggire .  Lepre, 
che  ad  ogni  remore  benché  leggiero, 
enti»    in    sospetto    di    gran    mile ,  e 
fugge.  Come  destriero,  che  adombra 
per    falso    vedere.   Struzzo,    che    ha 
grand'  ali ,  ma  non    sa   alzarsi    a    vo- 
lo. 

*  Persona  di  povero  e  ristretto 
cuore ,  che  ad  ogni  comparsa  di  dif- 
ficoltà ,  e  di  risico  si  sgomenta,  si 
abbatte,  cade  in  ismarrimenlo  . 
PUTIRE,  avere,  e  spirar  mal  odore. 
L.  pinere.  S.  mandar  puzzo,  fetore, 
non  saper  di  buono,  saper  di  mal  o- 
dore.  ge^i-tar  lezzo,  spargere  mal  odo- 
re, puzzare,  venir  puzzo,  uscir  puzzo 
di  uììa  cosa.  aileZzare.  am.raorbare. 

Avv.  fieramente  .  insoitribilmente  . 
orribilmente,  come  carogna ,  forte  avv. 
gravemente,  di  zcìjo  ec. 
PUTPlEDI-NE.  corruzion  d'umori.  L. 
putredo.  S.  corruzione,  fracidezza; 
fracidume.  marcia,  putrefazione;  pu- 
trescenza: corrompimento,  guastamen- 
te, in.^ezione  . 

Agg.  muscosa.  insoiFribile  a  vedere. 
v.   putref.re. 
PUTREFARE,  neut.  pass,  fjrsi,  dive- 
nir putrido.  L.  putrescete.  S.  putridi- 
re.  ir.»i;utridire.  incadaverire,   infraci- 
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ditt ,  -infradiciare,  marcire,  corromper- 
si, guastarsi,  impuzzolire . 

^^<?.  tutto,   orribilmente,    schifosa - 
^mente.  si ,  che  ammorba  . 

PUTRIDO.  L..  putris.  S.  guasto,  cor- 
rotto, marcio,  infetto,  fracido.  maga- 
gnato .  viziato  .  putrefatto .  sconcio  ,.. 
ammorbato,  sanioso.  marcito,   putren- 

^   te.^  imperito,  v.  putrefare. 

PUTTO,  foxf.  fanciullo;  ragazzo .  r. 
fanciullo . 

PUZZARE.  V.  putire. 

PUZZO,  odore  spiacevole  di  corpi,  co- 
se corrotte  ;  puzza,   v.  fetore  . 

PUZZOLENTE,  che  puzza.  L 
elens,  putriius  .  S.    patente: 
fetente,  fetislo  .  puzzoso. 
Agg.  V.  a  patire. 


grave. 
fiatoso  < 


Q' 


QUA 


UADRARE.  neut.  T.  piacere,   ap- 
provare. 

QUADRELLO,  d  ordinario  quidrella 
nel  numero  del  più  ,  come  osservò  il 
Menagio  sopra  /*  Amistà  del  Tasso .  v. 
freccia  . 

QUADRIGLIA,  t,  schiera,  truppa, 
turma. 

QUALCHE;  qualchcduno;  qualcuno. 
V.  skuno. 

QUALE.  Toce  indicante  rassomiglian- 
za. L.  qualis.  S.  tale  qinle  ,  a  forma: 
in  form.a:  in  forma  dunque  di  candi- 
da rosa,  Dant.  Par.  31.  V.  simile  tfiW. 
a  foggia. 

QUALIFICARE,  dar  qualità.  L.  qua- 
lificare ,  dicono  gii  Scolasi/ci  .  Qui  sola 
prendesi  nel  significato  di  pcrjezionarey 
o  dar  qidità  di  perfezione.  S.  dota- 
re. segnal;.re.  innalzare,  renlere  eccel- 
lente ec.  fjr  singolare,  nobilitate,  illu- 
strare, fornire,  fregiare,  privilei^'iare. 

QUALIFICATO,  ag?.  d'uomo  di  gran 
qualità,  di  alta  condizione.  L.  pricci- 
putis  .  ilhstris.  S.  illustre  ;  ragguarde- 
vole,  nobile,   v.  gentile.   §.   I. 

QUALITÀ' .  forma  accidentale,  per  la 
quale  le  cose  si  dicono  qudi,  L.  qua- 
litis.  S.  qu'ie  sost.  natura,  dote,  ta- 
lento, fatta,  ragione,  tempra,  stampa, 
taglia.  V.  natura  . 

§.  1.  r.  condizione  §.  i. 
'^  Qualità  del  tempo,  del  cammino; 
qualità   e    quantità    delle    nostre   mi- 

QUALMENTE.  in  che  guisa.  L.qua. 
li  ter.  S.  come,  in  qual  modo.  v.  sic- 
come . 

QUALUNQUE.  §.  i.  pronome  riferi- 
to a  persona,   v.  chiunque. 

§.  1.  riferito  a  cosa .  L.  quodcum- 
qi>e.  S.  che  che:  c!ie  si  sia:  che  che 
sia.  quale  ;  Qu;.l  più  diversa  e  nuova 
osa  ec.   Perr.   Canz.   31.   cheunque  A. 

QUALUNQUE  VODTA.  aw.  di  tem- 
po, ogni  volta  che.  L.  quotiescumque, 
S.  qualora,  quando,  £  perciò  quando 
questo,  eh'  io  vi  dico  ,  vi  piaccia  ec. 
Nov.  3.  Dove;  ove;  Ove  voi  vi  vo- 
gliate accordare  ec.  Nov.  }ì.  sempre 
che:  /'/  dispiacere,  e  U   nvja   sempre 

che 
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che  io   ne   vano    Steno    apparecchiate  > 
Kw.  4.  qualunque  ora.  quante  volte , 
tante  .  Quante   volte    io    t  aggiungo  > 
tante  ec.  Nov.    48.    sempre    semplice- 
mente, quantunque    volte,    ogni    ora 
che  ;  ogni  ora,  v.  quando . 
QUANDO .    avv.    di   tempo    usasi    ad 
esprimere  circostanza  di  tempo  ,  cke  s' 
adatte  al  presente,  al  passato,  e  al  fu- 
turo, in  quel  tempo  che.    L.  quando. 
S.  allora  che.   come:   Come   giunse, 
disse  ec.  Bocc.  N.  85.  ove.  dal  tempo 
che.  allora  quando,  qualora,    qualvol- 
ta .    (  vedi  qualunque  volta  )    quando 
che;  Alcuna  volta  io  mi. perdo,  e  con- 
fondo ,    Quando    che  pensa    all'  infimo 
mio  stato  .  Guitt.  8p.    poi    che  :    E    /' 
naviganti  in  qualche  chiusa  valle  get- 
tan  le  membra  poi  che  /'/  sol  s'  ascon- 
de :  Petr.  C.  9.  poscia  che  ;  Non  altri- 
menti  fremendo ,    che    il  Lion    lihico , 
poscia  che    nelle    loro   insidie   scuopre 
i  cacciatori,  Bocc.  Fiam.  4.    se  :    se  // 
Sol  levarsi  sguardo,  Sento  il  lume  ap- 
parir, che  m'innamora  r   Se  tramontar- 
si al  tardo,    Parme!   veder    quando    si 
volge  altrove  ec,  Petr.  p.  p.  Canz.  iS, 
che  vale.  Quando    sguardo    levarsi  ec. 
che  :  Allor  saranno    i   miei  pensieri  g 
riva ,  Che  foglia  verde    non    si    trovi 
in  lauro.  Petr.  par.  i,  sest.  z.  da  che: 
da    che    io    sarò   nella    cittade ,    Nov. 
ant.  81.  qualunque  volta,    ogni    ora: 
Ogni  ora,  ch'io  vengo    ben  riguardan- 
do a'  nostri  modi  ec.  Bocc.  dee.  princ. 
sempre  che.  serapre   che   T  inimico   è 
più  possente,  Più  {■éi  perde  ec.  Ariost.  14. 
quante  volte.  Ma  quante   volte    a  me 
vi  rivolgete.  Conoscete  in    altrui    quei 
the  zwi  sete,    Petr.   Canz,    18.    Tutte 
volte:  tutte   le   volte:   per   tutte   le 
volte  che  ;  Tutte  volte  che    il  gigan- 
te (  Anteo  )  era  stanco.    D.    Conviv. 
ÌJel  quale  poi  tutte  le  volte    che  vor- 
rai, potrai  tnettere  f  acqua    del  fumé: 
iCresc.  I.  Anco  per  tutte  le  volte  che 
tuona    siccome     spaurito    si    rivolge  ; 
Creso.  8.  ciò  sono  >  quando    //  gigante 
te.    quando   vorrai .   avvenendo   che  ; 
se  avvenga  che  ;  qualora  avviene  (  v. 
accadere  §.   1.  )  La  sembianza  di  Ma- 
ria  avvenendo    che    si    mostrasse   la 
notte,  era  quasi  luna    d'elle    tenebre  de' 
miseri  ec.  disse  un  Toscano.  E  lo  stes- 
so: ma  se  avviene,  che  non    vi   piac- 
eia  di  perdonargli  ec.  siate  almeno  con- 
tento ce.  e  vaie:  quando    la   B.  V.    si 
mostrava .    quando  no»  vi  piaccia  ec. 
£  in  riguardo  di  certi    tempi   partico- 
lari :  nel  tempo j  nella   stagione;  alia 
stagione  :  In  rame  fronde,  e  ver  viole 
in  terra  Mirando   alla    stagion    che  il 
freddo   perde    ec.    Petr.  Canz.  28.    Ne 
la  stagion,    che    il  del  rapido  inchina 
Verso  Occidente  :  Petr.  Canz.  9.  al.,  al- 
lo :  'Et  all'entrar  della  città ,  che  vici- 
na era  :  Bocc.  Nov.  47.  E  legno  vidi  .„ 
perir  al  fin  a  l'entrar  de  la  foce.  Dant. 
Par.  14.    ci^è  quando    ckivò  .    di   quel 
tempo:  di  q^ue"  tempi.-  di    que'   dì: 
^uantun(jue  dì  que'  di  che  ucciso  era 
stato  ctlui,  chi:  per  Tedaldo  fu  npjpel- 


QUA 

lito,  se  ite  buccinasse.   Bocc.  Nov.  17. 
di  que'  tempi,    che  tu  te    n'andasti, 
alcune  volte    ci   volesti   venire ,  e  non 
potesti:  Bocc.  Nov.  So.  vagli ono:  <\aa.n- 
do  ucciso  era  stato  ;   quando    tu  te  n 
andasti,  v.  allora. 
QUANTITÀ',  forma,  o  accidente,  se- 
condo cui  le  cose  ricevono  misura,  e 
numero.  L.  quantitas ,  S.  v,  moltitu- 
dine, grandezza. 
QUANTO  .  nom.  avv.    Tu   sai  quanta 
e  quale  sia  l'ingiuria,  che  m'  hai  fat 
to.  la  nostra  compagnia  viva    e  duri 
quanto  a  grado  ne  sia .  donna  di  tan 
ta  saviezza  piena  quanto    mai   alcun 
altra,  il  cavallo,  quanto  che  sia  di  na- 
tura nobile  per  se,  senza    il  buon  ca- 
valcatore ,  bene  non  si   conduca?,  e  se 
il  misero  uomo  è  da  tanto,  da  (jiian- 
to  dovrà  esser  colui,  che.  intanto  dif- 
ferente era  da  essa,  in  quanto  .^  tanto 
dico,  quanto  alla  vostra  dignità  s'ap- 
partiene. 
QUANTUNQUE,  ancorché.  L.  quam- 
vis.  S.  benché,  tutto;  e  tuttoché,  co- 
me che.  però  che.  sebbene,  dove  che: 
E  dove  che  poc»  conosciute    fossero  in 
quella  contrada,  Bocc.  Nov.  60.  v.  an- 
corché. 
QUASI    §.  1.  avv.  di  similitudine.  L. 
quasi  :  velt/t.  S.  come  se  ;  e  semplice- 
mente come.  V.  foggia- 

§.  z..  poco  più,  o  poco  meno  che: 
sì,  che  la  cosa  s'accosta  assai  ad  esse- 
re ec.  L.  fere.  S.  circa  >  incirca,  intor- 
no, da.  Essa  incontragli  da  tre  gradi 
discesi,  Nov.  ly.  mezzo,  mezzo  lieta 
divenuta,  Nov.  77..  e  mezzo  mezzo: 
jE*  comincia  ad  essere  mezzo  _  mezzo 
garbuglio.  Tir.  Trin.  poco.'  di  poco: 
Mancare,  fallar  poco,  di  poco  ;  di  po- 
co fallò,  ch'egli  quell'una  non  fece  ta-^ 
vola,  Nov.  zo.  Di  poco  mancò,  e// 
io  non  vi  lasciassi  la  vita,  Bem.  let., 
che  è-,  quasi  fece,  quasi  vi-  L;cÌ3Ì  ec. 
per  poco;  quasi  per  poco  ;  Quasi  per 
poco  non  avea  forma  umana  ,  Vili.  8. 
Come  avrebbe  per  poco  detto  egli  stes- 
so, Bocc.  quasi  quasi  :  quasi  che>  qua- 
si come;  quasi  come  se quasi 

che  non:  quasi  che  non  cadde,  Fil.  j. 
soverchio  il  che,  e  il  non,  ma  aggiun- 
gono vaghezza,  tutto  che  ,  e  così  di- 
cendo fa  tutto  che  tornato  a  casa,  ma 
pure  il  grande  amore  ec.  Nov.  8r.  co- 
me; Come  non  sia  valor,  s'  altri  noi 
segna  T>i  gemme  e  d'ostro.  Casa  Canz.^. 
presso,  vicino;  e  presso  che,  Presso 
che  vecchio:  Presso  fu>  che  di  leti- 
zia non  morì,  Nov.  51.  E  vicino  fu 
ad  esser  vinto,  N.  87.  Assai  vicina 
fu  ad  uccidere  la  nascosa  giovane , 
Nov.  47.  bene  ;  Signor  d'  Agrestano ,, 
e  bene  del  terzo  di  Sardigna ,  Vili'.  9. 
forse  :  forse  unit  gettata  di  pietra  , 
Nov.  17.  a  pena  e  a  pena  a  pena:  A 
pena  Kcf!  perchè  il  sentimento,,  che 
ha  ad  uccidere,  a  dolersi  ec.  TJna  feb- 
bre clic  m'ebbe  a  levar  k  vita;  cio^ 
quasi  mi  levò  la  vita.  Bemb.  let.  so- 
lanien'i  e  non  :  Et  uccisi  di  loro  non  po- 
(ii-,  ne'  guali  furono   nella  compagnia. 


QUE 

del  Provediiore,  che  dinanzi  a  lui  per- 
cossi solameiTte  del  sangue  il  volta 
non  gli  spruzzarono.  Bemb.  Ist.  7.  che 
vale  presso  fu ,  che  ec.  quasi  quasi 
gli  spruzzarono  ec. 


Q, 


QUE 


UERCIA.  albero  noto.  L,  quercus. 
'-    S.  rovere,  querciuole. 

Agg.  grande,  forzata,  bella,  ramo- 
sa, verde,  antica,  alta,  nodosa,  dura, 
ombrosa,  robusta,  ghiandifera.  Alam. 
Colt. 

_  *  Un  baston  tondo  d'un  querciuol 
giovane,  la  quercia"  abbarbica  con  fer- 
ma e  profonda  radice,  colla  quale  fa. 
^fficicz  contrasto  all'  impeto  d'  ogni 
più  imperversato  aquilone .  diradica- 
re, scapezzare,  sfrondare  una  quercia , 
se  ne'  suoi  confini  avrà  querceto,  non 
potrai  allato,  ovvero  appresso  a  quel- 
la selva  porvi  l'ulivo. 
QUERELA  .  lamentanza  .  L.  querela . 
S.  lamento .  doglianza .  rammirico  : 
rammaricazione  ;  rammaricamento  i 
rammarichio,  richiamo  .  querimonia  . 
borbottìo,  borbottare  soit.  usato  nel 
numero  del  più.  Coli.  Ab.  Is.  vedi 
lamento-. 

Agg.  grave,  giusta,  alfa,  antica. 
sciocca,  e  procedente  da  poca  consi» 
derazione,  lunga,  dogliosa. 

*  dire,  rompere  in  querele,  in  fa- 
mentanze,  in  richiami,  dare  sfogo  all' 
addolorato  ani.mo  coììq  querele. 
QUERELARE,  neur.  pass,  far  quere* 
la.  L.  queri.  S.  lameatarsi.  ridclersi  » 
mormorare .  lagnarsi  .  rammaricarsi 
semplicemente  rea.....  di ....  di  cui 
io  vi  rammaricai  -  N-  ij.  rimbrotta- 
re, biasimarsi  di  uno',  forse  di  te  si 
biasimerà,  Bocc.  Fiam.  4.  aver  parole 
sconce,  disconce  con ....  .^far  roraore  , 
dolersi  ad  uno  di  uno:  Io  di  te  a  te 
medesimo  mi  dorrei,  N.  58.  e  doler- 
si con...  r  col  Sensto  di  Rodi,  N.  41.. 
brontolar  con  uno;  ri  piagnersi .  ri- 
chiamarsi ad  uno  di  ano;  Pensò  £ 
andarsene  a  richiamare  al  re.  N.  9: 
Perc.V egli  sa,  ch'io  san  venuto  a  ri- 
chiamarmi   di  lui    à'  una    valigia    ec. 


N.   8j.  benché  questo  è  querelarsi  gfu- 
dizialmente.  lodarsi  poco  d' uno. 

Agg.  altamente  .  pubblicamente  . 
acerbamente,  a  grai>  ragione,  quasi 
come  per  un  dispetto,  forte,  molto, 
a  buona  equità  (  v.  giustamente  ).  a 
torto;  a  gran  torto,  ragionevolmente. 
sdegnosamente  .  dolentemente  .  amo- 
rosamente .  chiamandosi  deluso-,  tr.:- 
dito;  con  dire  questo  (  atto,  tratto 
ec.  Jfxoa  essere, delta  fede,  che  avea 
in  hl\  (in  qfAello,  di  chi  io  mi  quere- 
lo )  non  essere  delia  ricompensa  do- 
vuta, aspettata  ec. 
QUERELOSO  .  queruloso;  solito  a 
far  quereli.  L.  quemlus  .  S.  lamente- 
vole .  dolente .  lagnevole ,  e  higno- 
so.  sdegnoso,  qiierulo.  rammariche- 
vole. 


I 


Q  U  E 

■^S-  P^f  Voco.  per  nulla,  per  so- 
verchia ailicatezza. 

QUERIMONIA,  v.  querela. 

QUESITO,  questione,  e  quistione.  dub" 
bio  o  proposta,  intorno  a  cui  si  dispu- 
ta. L.  qtiiestio ,  S.  domanda,  punto. 
V.  dubbio  §.   I.  quistione  §.  2.. 

QUESTIONARE,  hz  questione  di 
parole.  S.  cader  in  quistioni  due  ec. 
chi  debba  fare  ec.  v.  questionare,  con- 
tendere. 

QUETARE.  quietare  §.  r.  att.  dar 
quiete,  v.  acquetare. 

§.  4.  netìt.  pass,  render  quieto  al- 
cun commovir«;ento  dell'  animo  pro- 
prio. L.  quiescere,  aniinum  cufnponere. 
è.  pacificarsi  .  tranquillarsi,  darsi  pa- 
ce ;  mitigarsi,  sedar  I3  passior.e.  ab- 
bonacciarsi. pl:icarsi.  v.  acchetare,  ad- 
dolcire. 

■*  I  Sanesl  ricbieser  pace  a'  Fioren- 
tini, e  quietarono;  misero  in  quiete 
hi  pace  il  Castello  di  Montepulciano. 
il  popolo  s'acquietò,  ma  tutto  che 
quietassero  l'armi,  non  quietarono  gli 
animi. 

QUETO,  V.  quieto. 

QUI 

vjuiET AMENTE,  con  quiete.  L. 
quiete .  S.  placidamente,  chetamente. 
soavemente,  tranquillamente,  posata- 
mente, e  rijiosatamente.  con,  «  ad  ani- 
mo riposato,  di  quiete. 

QUIETARE.  V.  acquetare. 

*  Il  cuor  mettere  in  riposo  :  non 
vi  date  per  cosa  del  mondo  pene , 
disgombrate  ogni  affanno  dal  cuore, 
non  vi  prendete  alcun  affannoso  pen- 
-siere. 

QUIETE.  §.  I.  il  cessar    del   moto:  e 

■  di  cesi  di  quelle  cose,  che  hanno  facoh^ 
di  muoversi.  L.  quies.  S.  riposo,  po- 
sa .  sosta,  requie,  posamento.  cessa- 
mento  dal  muoversi,  fermata. 

§.  z.  parlandosi  dell'  animo .  L. 
tranquillitas.  S.  pace,  riposo,  tranquil- 
lità, giocondità,  calma,  serenità,  be- 
ne >  Acciocché  io  mai  d' aver  bene  più 
non  isperi ,  Bocc,  N.  16.  v.  contento 
sust.  tranquillità,  v.  riposare. 

§.  3.  il  cessare  delle  fatiche.  L. 
requies  .  S,  requie,  riposo .  tregua  da 
studi  ec.  sollievo,  respiro,  sosta,  pò 
sta.  alleggianiento  .  cessamento  da! 
faticare,  vacanza;  vacazione,  intermis- 
sione, vedi  recreazione. 

Agg-.  lunga,  bramata,  opportuna,  ne 
cessarla,  ristoratrice  delle  fatiche,  dol- 
ce, piacevole. 
§-^  4-  V.  sonno. 

QUIETO .  qiveto ,  che  ha  quiete  nel 
semim.  del  §.  i.  L.  immotus.  S.  fer- 
mo, immoto,  immobile,  posato,  e  ri- 
posato. 

§.  z.  che  ha  quiete  d'  animo  .  L. 
qttietus.  S.  tranquillo,  placido.  pax:iiì- 
co.  riposato,  contento,  abbonacciato, 
acchetato. 

QUINDI.  V.  onde. 

UUISTIONARE.   disputare:    contea 
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dere.  qulstioneggiare .  L.  urtare.  S. 
far  quistione  di  una  cosai  Perché  ne 
facciam  noi  questione,  Nov.  79.  di- 
battere, contrastare,  contendere,  liti- 
gate, esser  a  questione  con  uno.  ca- 
dere alcuni  in  questione,  eh;  abita  a 
fate  ec.  J.  ragionando  in  quistion  cad- 
dero ,  chi  vi  dovesse  entrare .  Bocc. 
Nov.  ^.  gior.  i.  V.  contendere:  dispu- 
tare. 

Ap,^.  con  parole,  egli  dicendo ,  ed 
io:  Il  qaistionar  con  parole  potreb- 
be distendersi  troppo  :  Tu  diresti , 
6c  io  direi,  Bocc.  Nov.  19.  di  bellez- 
ze, di  virtù  ec.  v.  a  coatendere. 
QUISTIONE.  §.  1-  rissa,  v.  contesa. 

§.  i.  proposta ,  intorno  aili  quale 
si  dee  quÌ3tion:<re,  disputare.  L.  qua 
■  stio.  S,  purito.  dubbio,  articolo,  con- 
troversia, quesito,  proposizione,  con- 
clusione .  nodo .  problema  .  contro- 
versia. 

Agg.  alta,  diffìcile,  intricata,  gran- 
de, curiosa,  profonda,  spinosa,  gra- 
ve, dibattuta,  oscura,  dubbiosa,  sotti- 
le -,  assai  sottile,  belh.  celebre,  antica, 
nuova,  da  proporre  a'  gran  maestri, 
da  sctorsi.  da  grand'  ingegni,  da  gran 
filosofo,  teologo  ec.  fortemente  ricer- 
cata, e  abburattata;  Varch.  Boez..  5.  4. 
agitati<:sima  .  leggiera  .  importante  . 
strana,  di  fatto,  di  ragione,  accade- 
mica .  teologica  ce.  sciolta  .  decisa  . 
così  fatta  ,  S'  incominciò  tra  loro  una 
quistione  così  fatta  ,  quali  fossero  t 
gentiluomini  ec.  Nov.  é6.  indissolu- 
bile, agitatissima .  inestricabile,  smal- 
tita, cioè  spianata,  dichiarata,  fa- 
cile . 

*  Cader  in  quistione ,  essere  in 
quistione  .  era  questione  ,  se  .  essere 
a  questione ,  far  questione  .  venire  a 
questione  di  rissa-,  zuffa,  mettere  in 
questione,  muover  questione,  rimane  la 
questione  in  pendente,  in  piedi,  taci- 


RABBIOSO,  adirato  a  guisa  di  be- 
stia. L.  rahiostis.  S.  furibcado.  infu- 
riato, acceso,  fremente,  arrabbiato,  ar- 
dente, di  cruccio ,  e  d' ira  .  accanito  . 
inviperito,  invelenito,  infellonito,  v. 
adirato  ;  iracondo. 

_Avv.  fieramente,  tanto,  che  par  fuor 
di  se.  V.  a  adirare. 

RABBUFFARE,  scompigliare;  e  di- 
cesi per  lo  più  di  capelli,  peli,  penne  , 
e  simili.  Qui,  accapigliarsi;  battersi 
insieme.  L.  mutua  se  percutere.  v.  az- 
zuffate. 

^  le^^  mani  messele  ne'  capelli ,  li 
rabbuffò,  e  straccioni  tutti,  rabbuffat- 
to,  e  mù  concio,  graffiato,  tutto  pe.. 
lato,  e  rabbuff'ilo. 

RACCAPRICCIARE  .  §.  i.  att.  met- 
ter orrore-:  che  consiste  in  certo  com- 
movimento di  sangue  ,  e  arricciamento 
di  peli,  per  lo  pia  dal  vedere,  0  udire 
cose  spaventose  ,  e  terribili  .  L.  horro' 
rem  incitterc.  S.  spavent.ìre.  atterrire., 
impaurire,  mettere  terrore,  empiere 
d'  orrore  .  porre  spavento .  intremi- 
re .  intimorire,  dare  paura,  sbigot- 
tire. 

Avv-.  altamente ,  fieramente,  terri- 
bilmente.  V.  a  impaurire  §.  i. 

§.  1.  neut.  pass,  prender  orrore.  L. 
horrescere  .  S.  gli  stessi  che  al  §.  i. 
che  quasi  tutti  possono  farsi  neut.  pass. 
V.  paventare,   impaurire  §.  r. 

Agg,  V.  al  §.  I.  d'errore,  d'alto  or- 
rore. 

RACCAPRICCIO.  V.  paura. 

RACCETTARE.  ricettare;  accogliere. 
V.  albergare  $.   i. 

RACCETTATORE.  che  raccetta,  ac- 
coglie. L.  recept^tor.  S.  ricevitore,  r, 
albergatore:  ospite. 

^  RACCHETARE,  poiché  le  risa  ri- 
mase furono  ,  e  racchetato  ciascuno  > 
racchetato  il  romore.  racchetatala  eoa 
proitiesse-. 


te  questioni  mosse,  dubbi,  opposiaio-  RACCHIUDERE,  v.  chiudere. 
ni.  sciogliere    la    questione,    star  di  ""  ■  ^'------ ^ -• '.- -^ 


questione. 
QUIVI,  avv.   di  luogo;  di   luogo,  dico, 
di  cui  si  favella,    r,ia  dove  non  è  chi 
favella.  L.  ibi  :  illic  .  S.   ivi  .  là.  co- 
là, costà,  in  quel  luogo, 

QUO 

UOTIDIÀNAMENTE  .  cotidia- 
namente .  v.  giornalmente  :  assidua- 
mente , 

R    A 

ABBIA  .  male  proprio  de'  cani . 
Qui  per  eccesso  d'ira,  appetito  di 
vendetta,  e  d'usar  crudeltà.  L.  ra- 
hies.  S.  furore,  crudeltà,  furia,  rovel- 
lo, veleno,  ferita,  v.  ira;  crudeltà j 
furore. 

^  in  rabbiosa  ira  accendersi,  .subi- 
faraenfe  cadutagli  la  rabbia,  la  don- 
na, che  arrabbiava. 
RABBIOSAMENTE,  con  rabbia.  L. 
rahiose,  S.  Y^  rabbia;  ira>  arrabbiata- 
mente. 


RACCOGLIERE  fi.  metter  insieme. 
L.  colligere .  S.  adunare,  ragunare . 
strignere.  tccar  in  uno.  congregare, 
cogliere,  congiungere,  unire,  affasela-* 
re,  far  fascio.  aff"irdell3rei  far^f.rdel- 
lo.  affastellare;  far  fastello.  att"ascina- 
re,  far  fascino  A. 

§.  1.  accogliere  onorevolmente  •  Yì 
accogliere  §.  i. 

§.  3.  considerare,  por  mente  .  II 
re,  udite  queste  parole ,  raccolse  bea 
1.!  cagione  del  convito  delle  gallin^-  . 
con  tanta  affezione  le  cose  raccontate' 
raccolse,  che  ec.  raccogliersi,  ^iKwflrj-/. 
dal  qual  podere,  tra  le  altre  cose,  che 
tu  vi  ricoglievi .  ricoglier  dal  fango' 
dicési  chi  altrui  di  vile  stato  solleva  ' 
ec.  raccogliere  in  breve,   epilogare. 

RACCOGLIMENTO,  accoglimento-; 
adanamento.  v.  accoglimento  §.  z.-  ' 

RACCOGLITORE,  che  raccoglie.  L." 
collecior.  S.  conettdrc.  adunatore.-  ra- 
gunatore. 

RACCOLTA  :  ricolta  :    e    ricolto  lico- 
sa raccolta  delle  rendite    de'  terreni .- 
L.  frt'.iìiìum  coHeiìio  :  7uessis ,  S.-  frut- 
V  p  to. 
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to.  vetvVifat,  v.  entrata    §.  j.    messe: 
veii'ie'ri'n!!. 

\  ^Ipp  copiosa  buona,  magra. 
RACCry; ANDARE.  §.  i.  art.  acro- 
m.nrlsre,  pregar  altri,  che  voelia 
avfi"  a  cuore,  e  proicis'ere  ejneilo 
che  si  propone.  L.  contme"'ia'e  ■  p- 
pefter  tra  Je  mani  .  e  nelle  ni  mi  . 
ccnnrìfttere  slla  cura,  alla  difesa,  pre- 
gare. p:*s5  r  ufìz'o  ci'  fiettuos'i  r^cco- 
iT!ajic1-izi.Pf!er  fyr  raccomandxzione.  f^r 
parole  ad  uno  in  favore  di...  far 
raccomandato  uno  ec.  fitemi  racco- 
mandato C017  molte  delle  btlls  vostre 
psrvle  alle  ec.  Bemh.  kit.  2,.  pregare, 
che  ui  a  cosa,  una  persona  sia  rscco- 
jmandatg  ad  alcuno;  Quanto  p-'ù  pass» 
li  prego,  che  le  mie  cose,  ed  ella  ti 
siano  raccomandate ,  N.  17.  Ma  una 
cosa  ti  ricordo,  figliuola  mia  y  ch'io  ti 
sia  raccomandata,  N.  50. 

.^gg.  caldamente,  premurosamente , 
afFettuosamente  >  con  affettuose  paro- 
le, con  vive,  umili  preghiere,  quanto 
si  può,  si  sa.  per  Je  mille  volte,  ef- 
ficacemente, quanto  se  raccomandasse 
se  stesso,  con  tutto  l'auètto.  con  quell' 
affètto,  che  sa,  che  può,  maggiore, 
tanto,  che  riesce  quasi  importuno, 
animato  dalla  gei/tilezza  ec.  con  certa 
ST>eranza  d'essere  consolato  ec.  quanto 
può  il  più.  molto;  e  molto  e  molto: 
sopra  ogni  altra  cosa, 

§.  i.  fietit.  pass,  L.  opem  slicujus 
implorare.  S.  chieder  ajuto,  dimandar 
mercede,  rifuggire  ad  uno.  gridare 
3)iifo  ajuto.  pregar  d'ajuto.  implorar 
r  ajuto  di  uno  .  andare  alla  mercede 
di  .  . .  V.  §.  I .  pregare, 
RACCONCIARE,  ridurre,  rimettere 
in  buon  essere  le  cose  guaste  .  L.  re- 
sarcire.  v.  reparare. 
RACCONTARE,  riferire,  vedi  con- 
tare. 

*  raccontare  minutamente  .  Accioc- 
ché dietro  ad  ogni  particolarità  le 
nostre  miserie  più  ricercando  non 
vada. 
RACCONTAMENTO.  §.  i.  il  narra- 
re una  cosa.  L.  narratio.  S.  narrazio- 
ne, recitamento  ,  racconto  .  discorso  . 
avviso,  recitazione,  v,  dire  spst.  nar- 
razione. 

§.  i.  preso  per  la  cosa  raccontata  . 
L.  faSum.  S.  fatto,  storia,  caso. 
esempio,  avvenimento,  successo .  no- 
vella, racconto,  v.  accidente  §.  i, 

^gg.  vero .  fìnto .  lieto  .    tristo  ec. 
di  cose  allegre,  e  di  sciagure  in  par- 
te mescolato,  lungo,    breve,    da  ride- 
re ;  da  dilettare,  da  prenderne  ammae- 
stramento, v.  accidente  §.  z,  1 
RACCORCIARE,  raccortare.    far  più 
corto.  L.  decurtare.   S.  v.  abbreviare. 
RACCORDARE,  v.  ricordare. 
RACCORGERE,  nem.  pass,  v,  ravve 

dere, 
RACQUISTARE.  riacquistare:  ricu- 
perare il  perduto  •  L-  recuperare  ,  S. 
riavere,  riprendere,  rifarsi ,  ritornar  a 
possedere,  tornar  padrone,  insignorir- 
ai di  nuovo  ,  rimettersi  in  possesso  . 
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riguadagnare,  raccattare.  Ticorcrarc 
riconquistare,  ritogliere. 

uigg.  per  ventura  trovando,  agevol- 
mente .  a  cesto  di  molte  fatiche:  a 
gran  costo  ;  a  suo  gran  costo  ,  dapo 
lunghe  contese,  riscuotendo,  ricom- 
pr indo,  senza  spesa. 

RACyiJISTO.  riacquisto;  racquista- 
mcnto;  il  riacquistare.  L,  recuperatio. 
S.  recu periziane,  riscatto. 

RADAMENTE,  poche  volte;  rara- 
mente. L.  raro.  S.  rado;  raro  avv. 
dr  raro:  di  rado,  rare  volte,  alcuna 
volta  soltanto),  quasi  non  mai . 

RADDOPPIARE,  doppiare:  addop- 
piare, ht  doppio.  L.  duplicare.  S. 
geminare,  duplicare,  indoppiare. 

jìgg.  cosa  sopra  cosa,  in  più  dop- 
pi ;  in  ben  mille  doppi,  v.  accrescere. 

RADERE,  levar  il  pelo  col  rasojo , 
Qui  più  largamente  y  levar  via,  vedi 
torre  :  tagliare, 

RADICE,  parte  sotterranea  della  pian- 
ta, che  attrae  il  nutrimento  dalla 
terra.  L.  raJix.  S.  barbi, 

.Agg.  ima.  profonda,  lungamente  di- 
stesa, abbarbicata,  forte,  tenace,  tene- 
ra, ramosa,  sparsa,  torta .  viva,  vigo- 
rosa, odorifera,  velenosa,  fruttifera. 

'^  giamjnai  cattiv.i  radice  non  fece 
buon  albero. 

meta/,  la  superbia  fu  radice  e  co- 
minciajiTiento  d"  ogni  nostro  male,  già 
tanto  si  era  il  mal  radicato,  che  piut- 
tosto sostenere  che  medicar  si  potea, 
tal  frutto  nasce  di  cotal  radice, 

PiADO.  add.  V.  raro  §.  z. 

*  quivi  sono,  più  che  nelle  città, 
rade  le  case,  rade  volte,  o  non  mai 
avvenne,  che. 

RAFFAZZONARE,  v.  abbellire, 

RAFFIGURARE,  v.  rawis.re. 

IlAFFINAPtE.  raffinire  :  purificare  ,  e 
render  fino  ,  perfetto,  v.   affinare  §.  i. 

RAFFINATEZZA,  raffinamento,  v. 
perfezione:  finezza;  affinamento. 

RAFFINATO,  affinato;  purificato; 
ridotto  a  perfezione,   L.  perfeSlus.  S. 

RAFFORZARE,  rinforzare:  far  più 
forte.   V.  alForz:'re:  fortificare, 

RAFFREDDAMENTO,  il  rafFredda- 
re.  L.  fllgor.  S.  freddura  . 

RAFFREDDARE.  »tt.  e  neut.pass.v. 
aggh'acciare  5.   i.  e  z. 

RAFFRENARE,  v.  affrenare, 

RAGGIARE,  mandar  raggi,  percuoter 
co'  n=:'gi.  h.  radiare,  v.  illuminare, 
ri  splendere . 

RAGGIO,  filo,  o  striscia  di  luce  ,  che 
esce  dal  corpo  luminoso.  L.  radius . 
S.  luce,  chiarore,  splendore. 

yigg.  chiaro,  vivo,  scìntiUante,  ar- 
dente, acceso,  sereno,  bril!  nte.  tepido 
caldo,  sottile,  puro  luminoso,  .-.cuto. 
celeste,  solare,  di  stella,  dolce,  velo- 
ci-ssimo,  che  abb,'.glia. 

RAGGIUNGERE,  v,  arrivare  §.  i. 

RAGGRINZARE.  §.i,  ««.v.sggrinzare. 
§,   t.   neut    e  neut.  pass.    L.     cn spa- 
ri. S.  incresparsi;  e    altri  ad    aggrin- 
zare. afr.ildarsi . 
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„  .  ^Sg-  «n  se  medesimo. 

RAGGUAGLIARE,  r.  annanaiare. 

RAGGUAGLIO,  v.  rapporto. 

RAGGUARDEVOLE,  degno  d"  esse- 
re riguardato  ;  onorato,  h.  speiìaiilis. 
S.  degno.  pregi.Uo.  nobile,  di  conto, 
considerabile,  segnalato,  d'alto  meri- 
to, V.  eccellente,  qualificato. 

RAGIONAMENTO.  §.  i.  il  ragiona- 
re a  lungo  ordinatamente  sopra  alcu- 
na materia.  L.  oraria.  S.  discorso,  ser- 
mone, favellamento.  parlamento,  ora- 
zione, sciloma.  predica,  dicerìa,  arin- 
ga; aringamento!  arringherìa.  panegi- 
rico, declamazione . 

Agp,.  dotto,  erudito,  grave,  saggio, 
persuadevole.  ornato,  accademico,  sa- 
cro, funebre,  epitalamico  ec.  studiato, 
estemporaneo. 

§.  1.  il  ragionare  semplicemente,  r. 
dire  nome , 

'^  dimorarono  alquanto  in  lieti  e 
festevoli  ragionamenti,  in  sollazzevoli 
ragionamenti  dolci  ed  oneste  dimore 
traevano .  E  posciachè  tu  a  questi  ra- 
gion.'imeuti  mi  traesti ,  a  me  piicc 
che  pili  stesamente  ricerchiamo  che 
cosa  sia  I'  amore,  crudeli  ragionamen- 
ti, posto  fine  al  ragionamento  saltare, 
travalicare,  venire,  trap.iss.ire  d' un  ra- 
gionamento in  altro,  essere,"  venire  a 
ragionamento  . 

RAGIONARE.  §.  i.  tener  ragionamen- 
to semplicemente.  L.  setmucinafi .  S. 
favellare,  discorrere ,  distendersi  in 
parole^  p-irlare.  far  parola,  esser  in 
ragionamento,  venire  a  ragionamento, 
tener  sermone,  ragionamemo.  fir  di- 
scorso, trattare  <^/  una  cosa  ec.  v.  dire 
verbo . 

J!gg.  a  dilungo  ;  a  lungo  (  v.  dif- 
fusamtnte  )  da  solo  a  solo,  in  secre- 
to, pubblicamente,  aircrmatamente.  la- 
sciando in  dubbio,  dott.nnentc.  una 
cosa  con  altri  ;  e  di  un  1  cosa ,  di  una 
materia;  e  intorno  ad  una  materia, 
sopra  di,  sopra  una  materia;  accom- 
pagnandosi e  col  secondo  caso  e  col  quar- 
to, assai  del  vero  toccando  del  sog- 
getto ec.  in  maniera  che  piaccia, 
persuada  ec.  pieno  avv.  largo  avv. 
Bocc.  Nev,  19.  molte,  e  varie  cose. 
Caso  quarto,  d'i  varie  cose:  d'  una  co-- 
sj  e  d'altra,  delle  cose  così,  come 
gli  (  al  dicitore  )   si  parìm  davanti. 

§.  i.  tener  ragionamento  nels  gnif. 
del  §.  1.  L.  orare:  concia"ari.  b.  pre- 
dicare, aring are.  sermonare.  sermoneg- 
giare. V.  predicare  . 

^  ngionire  con  ornato  pari  re.  bel- 
lo ed  ornito  ragionire.  ci. (ere  in  sul 
ragionare,  mettere  altrui  nel  ■  ragiona- 
re. ;dcuna  cosa  di  sì  bella  materia  si 
rrigiciiò.  molte  cose  di  lui  furono  ra- 
gionate .  Lo  ebbe  assai  tosto  messo 
in  piacevoli  ragionamenti,  e  d'uno 
in  altro  passando,  quando  tempo  gli 
parve  ^  gli  venne  per  dolce  modo  cosi 
dicendo.  Fiera  materia  di  ragionare 
m'  ha  oggi  il  nostro  re  dati  ,  forse 
per  ten,'er.ire  alqu*nio  ia  letizia  ne' 
passati  dì  presa,  ne  a  festa  né  a  ta- 
vola' 
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vola  d'alcuna  dolorosi  materia  sì  fac- 
ci.i  menzione  o  ricor  "lo ,  anzi  ss  in  si 
f.itte  ramiHeiHorazioni  fosse  caduto , 
si  dee  per  acconcio  e  dolce  modo 
scambiargli  quelli  materia,  e  mettere 
per  le  mini  pia  lieto,  e  convjjiievol 
soggetto,  perchè  mi  distendo  in  tan? 
te  parole?  egli  era  il  peggior  uomo, 
che  mai  nascesse.  A  me  medesimo 
incresce  1'  andarmi  tra  tante  mise- 
ria ravvolgendo  ,  nel  ragiinare ,  nar- 
rare, di  ciò  ebber  segrete  ragionamen- 
to. 
RAGIONE.  |.  I.  potenza  dell'  anima  . 
L.  ratio.  S.  mente,  intelletto,  lume. 
ani.".ia.  cenoscimento.  discernimeiìto. 
raggio  del  Sole  eterno,  parto  del  di- 
vin  lume,  lume  priraicro.  p^rts  di 
noi,  dell'anima,  rhe  siede  in  cimi, 
nella  più  alta  parie,  regina  delle  altre 
potenze,  che  ticn  la  parte  divina  dei- 
la  nostra  natura,  lume  che  può  offu- 
scarsi, non  estinguersi. 

Agg.  alta,  nobile .  spirituale  .  im- 
mortale, abhr.gli  ita.  padrona  di  se  stes- 
sa, libera,  che  a  suo  talento  impera, 
che  dietro  a'  sensi  (  seguendoli  )  ha 
corte  l'ali,  resa  schiava  delle  passio- 
ni, errante  talora  . 

§.  t.  mez/.o  a  provare.  L.  ratio.  S. 
motivo,  fondamento,  il  perchè,  cagio- 
ne, riprova,  v.  argomento  §.  i.  pro- 
va §,  i. 

Agg-  vera,  salda,  fondamentale,  evi- 
dente, sottile,  naturale;  piana,  irre- 
pugnabile, v.  argomento  $.   i. 

*  Il  lume  dtlla  ragione  offuscato  e 
sottomesso  all'appetito,  dà  lujgo  al- 
la r^giont,  e  raffrena  il  concupiscibi- 
le appetito,  qu.nto  la  lusinghiera 
speranza  gli  porgea  piacere  ,  tanto  la 
de'jita  ragione  gli  recava  vergogna, 
oltre  ogni  termine  di  r:)gione.  fitta 
la  mgion  SUI  co!  gastuido,  /  conti . 
volentieri  farei  un  poco  ragione  con  es- 
so teco  ,  la  discorrerei  ,  corisidcrerei  , 
quiisi  facendo  i  conti,  met.  occupavj 
le  ragioni  della  chiesa,  /  diritti,  d' 
alberi  ben  mille  maniere,  specie,  buo- 
na ragione  ella  ha  più  da  rammaricar- 
si,  Cile  non  hai  tu.  farò  scrivere  a  tua 
ragione,  »  conto  tuo  ,  nel  libro  de'  con- 
ii..  acconciar  la  ragione,  accomodare 
nel  libro  la  pirtita  del  dare  e  dell' 
avere,  banco  della  ragione,  tribunale, 
dove  si  tiene  ragione-,  e  si  esercita  dal 
giudice  giwrisdiz.iane .  per  diritta  ra- 
gione, secondo  il  giusto,  .battutala  di 
santa,  ragione ,  meritandolo  bene,  fare  , 
rendere  ,  tener  ragione  ,  del  giudice  , 
che  amministra-  giusti  X.Ì  a.  ragione,  o 
noa  ragion  che  avesse ,  ragione  o  tor- 
ti,, ragion  vuole,  e  ti  dovere,  usare 
sua  ragione,  trapassare  il  segno  dell', 
ragione,  aver  chiusi  gli  occhi  della 
ragione,  seguire ,  secondare  il  lume 
della  ragione,  tener  dietro,  ubbidire 
sih  ragione,  ascoltare  i  dettimi  delia 
Tigione.  coii  occhio  ragionevole  riguu- 
diie.  la  ragion  cano.Tica,  la  ragioaci^ 
vile  ,  le  leggi ,  il  gius.. 

§  .  3.  V.  aianiera,.  sotta. 
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RAGIONEVOLE,  v.  giusto  aM.  coi- 

venevole . 

RAGIONEVOLMENTE,  con  ragio- 
ne. \j.  jure :  juste.  S.  dirittamente, 
diretto  avv.  giustamente,  conforma  al 
dovere;  dovutamente,  meritamente, 
convenevolmente,  bene,  a  diritto,  a 
ragione  ;  a  gran  ragione,  di  buona  ra- 
gione; legittimamente,  meritevolmen- 
te, legalmente,  con  giusto  titolo,  non 
senza  ragione,  di  ragione,  debitamen- 
te, degnamente,  giusto  avv.  per  di- 
retto . 

RAGUNANZA,  raunanza,  radunanza, 
ragunamento,  ragunazione.  v.  adu- 
nanza . 

RAGUNARE.  radunare;  metter  insie- 
me .  L.  adunare.  S.  riccogliere.  co- 
gliere, congregate,  v.  adunare  :  am- 
massare. 

RALLEGRARE,  att.  e  neut.  pass.  v. 
allegrare . 

*  non  prima  si  spargerà  questa  ve- 
ce ,  che  si  vedrà  d'  un  nuovo  colore 
ogni  volto  per  allegrezza  rivestirsi,  e 
quasi  un  altro  spirito  posto  fosse 
nelle  membra  loro ,  ciascuno  come  da 
oscuri  morte  in  chiara  vita  si  senti- 
rà ricondurre,  molto  si  rallegrò  di 
grande  allegrezza . 

RALLENTARE,  allentare.  L.  rentitti. 
V.  allentare  §.   i.  e  i. 

RAMINGO .  aggiunto  proprio  degli 
uccelli  di  rapina  giovani,  perchè  van- 
no seguitando  la  madre  di  ramo  in  ra- 
mo. L.  ramarius .  Cnsc.  (^ui  metaf.  v. 
vaso  §.1. 

RAM  MARGINARE,  propriamente  ri- 
congiungere insieme  le  parti  disgiun- 
te per  ferite  o  tagli  ne'  corpi  degli 
animali,  e  delle  piante,  att.  e  neut. 
pars.  V.  amm.irginare:  saldare. 

Rammaricar^;.  «?«?.  pass,  quere- 
larsi .  dolersi .  L.  qtteri  .  v.  lagnare  ,- 
querelare . 

RAMMARICO,  querela,  dolore:  ram- 
maiicazioae  :  rammaricchio:  v.  lamen- 
to ;  affinno  . 

RAMMEMORARE.  §.  i.  att.  metter  in 
memoria,  fir  menzione.  Ij.  memorare. 
S.  ricordare,  mentovare,  menzionare, 
motivare,  rammentare,  far  ricordanzav 
ridurre  a  rcemoria.  recare  3  mente, 
alla  memoria,  v.  meraorarej  ricordare 

§.  z.  neut.  pasr^    L,    memtntsse  .  v. 

RAMMEMORAZIONE,  v.  menzione; 
ricordanza. 

RAMMENTARE,  att.  e  neut.  par  gre- 
care ,  e  recarsi  a  mente,  v.  rammemo- 
rare :  ricordare  . 

RAMO,  parte  dell'albero,  che  deriva 
dal  pedale ,  e  si  dilata  a  guisa  di  brac- 
cio. L.  ramus.  S.  verga,  braccio-  del- 
la pianta,  ramuscelio  , 

Agg.  verde,  tenero,  pieno  di  foglie 
spesse;  fogliato,  alto;  vestito,,  coper- 
to di  fiori,   sparso. 

RAMPOGNA,  villania^  di    parole ,.  L. 

f'     convicium\  Si  improperio,  onta,    stra- 

i     pazzo,  contumelia.  ripreasioUe,  ^spro- 


brazione  K  L.  rabbuffo,  rinfacciamento. 
rimbrotto,   v.  ingiuria  §.  t. 

*  avveatare, scagliare,  gittare  ram- 
pogne  ....    contro   di venire  a 

rampogne,  calde  ,  agre,  acerbe ,  infiam- 
mate rampogne,  v.  rampognare. 

RA?vlPOGNARE.  morder  con  parole  . 
L.  conviciari.  S.  pungere,  mordere  < 
svillaneggiare,  rimbrottue,  garrire  < 
riprendere,  strapazzare,  v.  ingiuriare. 
Avv.  dispettosamente,  villanamea- 
te.  con  voci  alte,  e  robuste,  pabbli- 
camenie.  v.  a  ingiuriare. 

RAMPOLLARE,  v.  se  iturire:  derivare. 

RAMPOLLO.  §.  I.  plcciola  vena  d'a- 
cqua. Li  scatebrc.  S.  scaturigine,  vc^ 
na  .  polla  .  fontanella .  rampolla^ 
mento. 

Agg.  sottile,  sotterraneo,  ascoso. 
§.  i..  V.  germe . 

^  Veggiamo  sovente  avvenire,  che 
piuttosto  si  secca  il  giovane  rampollo,' 
che  il  vecchio  ramo,  questa  pianta 
non  mette  ramir  né  rampolli* 

RA LUCIDO.  V.  vieto. 

RANCORE,  odio  coperto.  L.  indigni' 
fio.  S.  sdegno,  mal  animo,  njil  t.den-' 
to.  indignazione,  ira.  cruccio,  odio, 
abborrimento.  animo  fello.-  v.  abbo-^ 
min  oziane:  odio. 

Agg.  antico,  intenso-,  acerbo,  ama- 
ro, nascoso,  chiuso  nel  cuore,  dissi-- 
mulato.  nato  da  invidia  ;  da  gelosia, 
che  cerca  vendetta,  non  si  coperto . 
che  negli  atti  ,  nelle  parole  non  diasi 
a  vedere,  che  rode,  consa-ma^  l'ani-' 
mo,  il  cuore,  ove  s'annida;  onde  na- 
sce, intestino,  mortale,  secreto. 

SiìrM.  come  tarlo;  verme ,  che  ro-- 
de.  Fuoco  che  consuma  quel  legno, 
cui  pasce.  Parto  di  vipera,  che  (  cog- 
lile dicesi  )  lacera  il  seno  della  sua 
madre . 

RAiViVlCCHIARE.  §.  r.  att.  raccorrà 
tutto  in  un  gruppo  a  guisa  di  nicchio^ 
L,  comrahere.  S.  raggricchiarc .  rag-' 
grinchiare.  raggrinzare,  aggruppare.- 
raggruppare,  attorcigliare,  raggomitola-- 
re.  raggiuzzolare.  ristrign^re  in  un^ 
gruppo,  raggruzzare.  contrarre. 

§.  z.  neut.  pass.  L.  se  se  contrabe-^ 
re  S.  ratirapparsi.  ritirarsi.-  rag'gric^ 
chi  arsi.-  v.  $,    i. 

RAN  aODARE,  unire  y  e'  strìguer  coit 
nodo.  L.'  innodare.  v.  annodare  .• 

RA^'NUyOLARE.  v,  annuvolare. 

RAPACE- .-  che    rapisce.  L.  rapax .  S., 

'  rapitore,  involatore,  v.  ladro  :  ruba- 
tore. 

RAPACITÀ^'.  L.  rapaiitas..  v.  rapi- 
na §.  2.. 

RAPIDAMENTE,  con  rapidità.  L^ 
rapide  .-  S.  velocissinaaraente  .  v.-  pre- 
sto avv.- 

RAPIDITA'.  velocità  grande.  L.  ra- 
piditas .  S.  velocità,  prestezza,  rattez- 
za, movimento  rapido.-  corso  relocc  <>■ 
fuga,  foga.-  furiai-  celerità*. 

Agg.  prestissima,  impetuosa  .  sen- 
za legge,  tal  che  vince  1'  occhio,  il 
pensiero;,  che  nonpuò  occhio  seguirla^, 
precipitosa  .- 

!P  p    Si-         £imK. 
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Shnil.  Qua!  delie  altissime  stelle .: 
#i^ cervo,  che  abbia  udito  1' abbajar 
4e'  cani .  di  lampo  .,  di  fulmine  .  di 
vento,  di  falcone ,  che  voli  a  sua  pre- 
da, di  3<juila.  di  tigre,  di  pardo,  di 
strale  spinto  da  forte  arco,  eg^gliar- 
daipente  teso,  qual  di  vento,  di  nave 
da  vpnto  impetuoso  portnta  a  secon- 
da, ^ual  del  pensiero,  maggiore  d'  un 
volgere  ,  d'  un  girar  d'  occhio. 
JlAPliiO  .  che  va  con  gran  velocità.  L. 
rapiduT  .  S,  velocissimo,  prestissimo. 
V.  presto . 

uivv.    V.    egg.     e    simillt.    a    rapi- 
dità. 
•JIAFIMENTO.  il  trarre  con   violenza. 
~L.  raptus.  S.  ratto,  v.  rapina  §.  i. 
Agg.  violento,  impetuoso,  ostile,  v. 
rapina  j.  z. 
JIAPÌNA.  §.  I.    cosa   tolta   altrui    per 
forza.  L.  raptum.  S.  furto,  ruberìa, 
ladroneccio,  preda,  ratto,  bottino  . 

Agg.  ingiusta,  sacrilega,  acquistata 
a  costo  della  vita  altrui,  violenta . 

§.  1.  il  rapire.  L.  rapina.  S.  rapi- 
mento, assassinamento,  ratto,  furto, 
ladroneccio,  ruberia . 

Agg.  violenta,    iniqua,    empia,   da 
barbaro,  contro  ogni   kgg^ ,  ragione  . 
crudele. 
/JIAPIRE.  togliere  con  violenza.  L.  ra- 
.  pere:  S.  levare  a  forza,  strappare,   in- 
volare, pigliare  a  forza,  dar  di  piglio . 
l        fare  rapma  ,  preda ,  ruba  di  una  cosa. 
Avv.  violentemente,  dalle  mani,   di 
mezzo  a  molti  ec.  ad  onta    ec.    v.    a 
rapirla i  rapitore. 
.  EAFITORE.  che  rapisce.  L.  raptor.  S. 
assassino,  rubatore.  ladrone,  involato- 
re, predatore,  predone,  -ladro,  rapace, 
usurpatore . 

^gS-  pubblico,  notissim.o  .  crudele  . 
fiero,  traditore,  violento,  iniquo,  em- 
pio, sacrilego,  occulto,  v.  a  rapina. 
4«-Ar  r  1  ce  1  NI  RE.  appiccinire;  appicco- 
iare  ;    far    piccolo  ;  rappiccohre .    L. 
imminuere .  S.  abbreviare  .  accortare; 
scorciare,    menomare,    minuire.    minO' 
rare,  stremare,  raccorciare:  accorciare, 
scemare,  minimare. 
RAPPIGLIARE,  far  sodo  il  corpo ii- 
quido.  L.  coagulare,  S.  strignere  .  as- 
sodare, rendere  sodo;  fermo;  durojf 
rassodare,  congelare,  rapprendere. 

Agg.  subito,  a  poco  a  poco,  con 
arte,  mescolandovi  polve  ec.  usasi  pu- 
te  neut.  pass,  _^ 
HAPPORTARET  portare  altrui  nuova, 
o  avviso.  L.  referre.  S,  riferire,  dire, 
avvisare,  raccontare,  contare,  annunzia- 
re. <}i^ì-  avviso,  hr  sentire.. -ridire,  de- 
mmiiare.  fare,  rendere  avvisato,  nar- 
rare. ÌjV  sapere,  recar  nuova,  signifi- 
care, notificare,  rinunziare,  ragguaglia- 
re, rappresentare,  ritrarre  ;  ritrassono 
«/  S/gncr  loro  la  risposta  dell'  amba 
■sciata.  Star,  pistol. 

Agg.  di  nascoso,  a  malizia,  per  se- 
Jriiinar  discordie,  a  buon  fine,  contro 
rinterizione  di  chi  d^sse.  così  coman- 
«iato.  semplicemente,  non  riflettendo-, 
*:Ijc  poiesse    avvenire,  s^giugnendo. 
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scemando,  fedelmente,  senza  mentir 
parola ,  senza  alterare  il  vero  .  male 
cose  ,  cioè ,  che  sapute  cagionino  di- 
scordie .  Oggidì  rapportar  male  dall' 
uno  all'  altro .  Nov.  8. 
RAPPORTATORE,  che  rapporta,  e 
per  lo  più  prendesi  in  mala  parte,  L. 
relator.  S.  delatore,  spia.  rinunziatOre. 
raccontatore. 

Agg.  seminator  di  liti  ,  v.  a  rap- 
portare. ■ 
RAPPORTO  .  il  rapportare  .  L.  rela- 
tio  .  S.  rapportamento,  dinunzia.  de- 
nunziazione  .  rapportazione  .  relazio- 
ne, redicirnento.  rinunciamento.  rac- 
contamento.  narrazione,  notificazione, 
avviso,  ragguaglio,  riferto  sost, 

Agg.  V.  a  rapportare. 
RAPPRESE  NT  AMENTO,  il  rappre- 
sentare .  L.  reprtesentatio  .  S.  rappre- 
sentazione, rappresentanza. 
RAPPRESENTARE.  5.  i.  condurre, 
mettere  alla  presenza.  L.  prasentem 
facere .  S.  presentare .  recare  innanzi . 
appresentar^.  mettere  avanti,  offeri- 
re, esibire,  mostrare,  rendere  ;  Sì  bre- 
ve è  ti  tempe -y  e  il  pensier  sì  veloce, 
Che  mi  rendon  madonna  così  morta, 
Fetr.  So».  143.  rassegnare. 

§.  1.  neut.  pass,  andare  alla  presen- 
za. Ij.  se  sistere .  S.  comparire,  pre- 
sentarsi, darsi  a  vedere,  apparire,  an- 
dare avanti,  rassegnarsi .  e  gli  altri  al 
§.   I.  fttti  nsut.  p.is{, 

Agg.  francamente,  o  norevolmente  . 
con  paura,  pieno  di  dolore,  di  rosso- 
re, con  pompa,  con  gran  seguito,  v. 
presentare  §,  3. 

§.  3.  mostrare  con  parole .  L.  re- 
prtesentare .  S.  por  sotto  gli  occhi  . 
mettere  avanti  gli  occhi,  dire,  con- 
tare, descrivere,  ritrarre,  r.  descri- 
Tere. 

^  Chi  mai  potrà  raggiugnere  col 
pensiero  non  che  a  parole  agguaglia-' 
re  i'inestimabil  valore  di  virtù  sì  su- 
blime ;  quale  scandaglio  misurar  po- 
trà il  fondo  di  eccelsa  virtù  ?  y.  de- 
scrivere. 
RARAMENTE,  raro  avv..  poche  voi-; 

te,  V,  radamente, 
RAREFARE,  $.  i,  att.  far  di-venir  ra- 
ro ;  indurre  rarefazione.  'L.  rareface- 
rt}S.  rarificare,  diradare,  dilatare:  di- 
stendere, scostar  le  parti  minime,  sic- 
ché rimangano  più  am.pli  interstizj  , 
cpazj,  V,  diradare  §.  i.  ■ 

§.  t.  neut.  pass.  v.  diradare  §.  2.. 
PiARITA'.  rarezza.    §.  i.    astratto  di 
raro  nel  signif.    del    §.   t.  L.  raritas  . 
S.  rarefazione,  dilatazion   nelle  parti. 
V.  rarefare  §.  i, 

§.  i.  V.  singolarità  :  eccellenza, 
PiAPtO,  §.  !,  contrario  di  denso?  dice- 
si di  que' composti ,  le  parti  de' qua- 
li non  sono  in  maniera  congiunte , 
c'hz  si  tocchino,  o  si  stringano  insie-, 
me  per  ogni  verso  .  L.  rarus .  S.  ra- 
refatto, diradato,  dilatato, 

'§.  t.  cosa  singolare,  h.  egregim  . 
S.  prezioso,  pellegrino,  strano.  ~  nuo- 
vo»  notabile,   «nico,*eJo,  magavi- 
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gHoso.  qaasi  mostro,  vedi  ecCelkn- 


te. 

RASENTE,  prep.,  che  s'  usa  col  qutr^ 
te  caso,  e  talora  col  terzo:  vicino  si, 
che  quasi  "si  toechi  la  cosa ,  che  è 
allato.  L,  prope.  S.  v,  appresso  prep, 

"*■  La  saggina  si  coglie,  e  tagliasi 
rasente  terra,  queste  piante  s'innesta- 
no in  pedale  tagliato  rasente  terra. 

RASSEGNARE  .  dare  in  potestà  .  L. 
concedere.  S,  concedere,  commettere, 
consegnare,  mettere  in  balia,  in  pote- 
re, nelle  mani  altrui,  riporre,  dare  al- 
trui. V.  consegnare. 

Avv.  pienamente  .  fedelmente  ,  se* 
condo  r  obbligo;  l'accordo:  la  pro- 
messa. 

RASSEGNAZIONE  .  l'uniformatsi  a? 
volere  ,  al  piacere  altrui  ;  e  dicest 
particolarmente  de!  conformarsi  al  vo- 
ler di  Dio  .  S.  conformazione .  uni- 
formità, sommessione.  uniformazione, 
Agg,  umile .  divota  .  pronta .  spon-' 

RASSEMBRARE.  assembrare,  aver 
somiglianza.  L.  referre.  S.  rassomi- 
gliare, e  somigliare,  rappresentare, 
parere,  figurare,  rendere  uno  ,  e  ren- 
der aria,  ritrar  da  uno  ,  dal  Padre  ec- 
trarre ,  Questo  imptrturbabil  tenore  di 
velocità  ritrae  da  un  altro  ce.  Sagg. 
N.  E.  e  trarre  ad  uno.  far  ritratto  dì 
uno.  e  da  uno;  Bocc,  N.  18.  Bemb, 
Asol.  z.  essere  quale  altri  ,  essere  so- 
migliante, tale  quale,  tener  del  voi^ 
to;  delle  maniere  altrai,  apparir  qua» 
lei  risembrare,  sentire  d'una  ccr-j , 
convenirsi  con  un  altro  nelle  fattezze, 
negli  atti  ec, 

Agg.  tanto,  che  non  può  discerfler- 
si,  se  fion  attentamente  guardando, 
tanto,  intanto,  che  vien  creduto  lui  : 
lui  esser  quale  tale,  a  lineamenti  de) 
volto:  a  gesti  :  alla  voce  ec.  più  che 
alcun  "altro,  al  vivo  sì,  che  non  pare 
aver  altra  differenza  che  il  nome  .  ne 
più  ne  j-neno  un  tale  ec.  uno  cesir 
quarto,  nel  volto,  nel  portamento  ec. 
RASSERENARE.  $.  i.  att.  far  sere- 
no: serenare,  asserenare.  L.  segnare. 
S.  chiarire,  sgombrar  le  nuvole,  T 
oscurità  :  rendere  cbiaro  .  indurre  se- 
renità. 

§.  z.  neut.  pass,  farsi  sereno  ei 
.usasi  ancora  nel  sent.  neut.  L.  serena-' 
ri,  S.  rischiararsi  il  tempo,  e  rischia- 
rirsi.  scoprirsi  il  sole,  dileguarsi  le 
nuvole,  la  nebbia,  tornar  l'aere  puro, 
lucido,  racconciarsi,  rassettarsi  il  tem- 
.po,  rabbonacciarsi, 

Agg.  tutto  a  un  tratto .  dopo  lun- 
ga pioggia .  per  gagliardo  soffiar  d' 
aquilone. 

§.  i.  figurat.  deporre  la  tristezza, 
il  duolo,  L.  listari .  S.  consolarsi  ,  e 
racconsolarsi  ,  rallegrarsi .  volgere  il 
dolore  in  allegrezza  .  sgombrare  dall' 
animo,  dal  cuore,  i  tristi  pensieri» 
gli  affanni  ec.  prender  conforto;  ri- 
confortarsi .  ritornare  in  uno  1'  alle» 
grezza,  I'  animo  smarrito .  torre  -vi* 
l'aft.Qna 
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metaf.  acchetare,  racchetare  gli  sde- 
gni, e  le  ire,  e  rasserenare  U  tempe- 
stosa mente. 

Agg,  a  lieto  avviso,  a  nuove  spe- 
ranze, per  conforto  rì'atTiici.  tutto, 

EASSi'lTr^r.l!:.  §.  i.  assetta:  di  nuo- 
vo. L.  restSLirare  .  S.  riordinare,  ric- 
conciare  .  riaccomodare,  reintegrare, 
rimettere  in  baon  ordine,  in  assetto. 
V.  assettare,  rifqrmire. 

$.  X.  »em.  piist.  V.  az^imsre. 

RASSICURARE,  far  sica-o.  L.  ani- 
mes  uiidere.  S.  incoraggiare,  dare  ani- 
mo. V.  animire.  E.i  usasi  pure  mut. 
pass.  V.   ani  mire  §.   i. 

RASSODAR!^.  §.  I.  far  sodo.  L.  ss- 
liJsre .  S.  indurire,  assodare,  e  so- 
dare, e  solidire.  v.  assodare,  rappi- 
gliare. 

§.'1.  fortificare.  L.  firmum  redàere . 
S.  afforzare,  v.  fortificare. 

RASSOiMIGLIANTÉ.  che  rissomi- 
glia  :  somigliante  ;  assomigliante.  L. 
similitudinem  hahsns .  S.  conforme. 
sembiaiTte.  somiglievole.  si  fatto,  con- 
face vole.  compagno,   v.   simile. 

Agg.  in  fattezze,  in  molte  cose,  uno 
cis»  quarto  :  e  ad  uno  . 

RASSOM  i GLI  ANZ A .  simigJi^nza  . 
rassoraigliamento  .  L.  i/miUciJn .  v. 
similitudine. 

RASSOMIGLIARE,  somigliare:  aver 
somiglianza,  v.  rassembrare. 

RATA,  porzione  convenevole  di  chec- 
chessia, che  tocca  ad  alcuno,  h.ratx, 
ponzo,  v.  porzione  . 

RATTAMENTE,  v.  prestamente. 

RATTEMPERARE,  iiu.  e  mm.  psss. 
V.  moderare,  alienare. 

RATTENEIIE.  ritenere.  §.  t.  art.  L. 
cohibere.  S.  trattenere,  fermare,  fre- 
nare, arrestare,  -tenere  .  vedi   a.^trenare 

§.  z.  ae-ut.  pass,  ferniarsi.  L,  mora- 
ri.  y.  indugiare. 

§.  5.  contenersi;  astenersi.  L.  «^.rr/- 
■ners.  S.  temperarsi,  e  rattemperarsi. 
contenersi,  moderarsi,  v.  alFcenare  §.  i. 
moderare  §.  t. 

R ATT" EZZ A.  astratto  di  ratto,  pre- 
sto. L.  celeritas.  S.  prestezza,  veloci- 
tà, volo,  corso  :  corrimento,  rapidi- 
tà, celerità,  v.  prestezza. 

RATTO,  stri.  L.  raptuin.  v.  furie,  ra- 
pini. 

.RATTO,  add.  veloce.  L.  celer.  S.  tosto 

_  add.  celere  V.  L.  v.  presto  aJJ. 

^ATTRATTO.  Martellino  si  storse  in 
guisa  le  mani,  le  dita ,  e  le  braccia  , 
e  te  gambe ,  -ed  in  oltre  a  questo  la 
tocca,  e  gii  occbi  ,  e  tutto  il  viso , 
che  fia:à  cesa  pareva  vedere  ;  né  sa- 
rebbe stato  alc-t:no,  che  veduto  l'aves- 
'se,  che  non  avesse  detto,  lai  vera- 
mente essere  tutto  della  persena  per- 
;duto,  e  rattratto. 

RAUCEDINE,  v.  affiocamento. 

•RAi_rCO.  v.  reco. 

HAiJMiLLARE.  §.  t.  tcgliere  lo  sde- 
gno, l'ira.  L.  moline.  S.  mitigare. ..pla- 
.£are.  lenire,  v.  addolcire. 
3-  -i.  toglier  -1' .alterezza ,   urairLare  . 
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L.  deprimere.  S.  rintuzzare  V  orgoglio 
te.  abbassare,  mDttificare.  deprimere, 
svilire,  reprimere,  abbattere,  domare. 
Y.  u.miliare  §.  i.  rintuzzare;  abbatte- 

^^  *'■  5-     .        .     , 

Agg.  minicciaado.  con  aspre  paro- 
le, castighi  ec. 
RAUNAMENTO.  raunanza.  raunare. 

v.  adunimento.  adunare. 
RAVVEDERE,  neut.  pass,  riconosce- 
re i  suoi  errori,  dannargli  ,  e  averne 
pentimento.  L.  resipiscere .  S.  ricono- 
scersi, ripentirsi,  ritornare  a  se  ,  e  in 
se.  aprire  gli  occhi  della  ragione,  co- 
noscere finalmente .  tornar  a  segno . 
accorgersi,  e  raccorgersi  del  suo  fal- 
lo, volgersi  alla  diritta,  a  miglior  vii. 
rinaproverare  a  se  stesso  i  passati  er- 
rori, scuotersi,  abbracciare  la  miglior 
parte,  sfangarsi,  levarsi ,  rilevarsi  dal 
ra^le  ce.  ravviarsi,  riscuotersi  dal  pec- 
cato, svegliarsi,  gir  ire  i  passi  dal  tor- 
to sentiero  al  diritto  cammino,  ii-. 
tendere  alla  fine  suo  stato  infelice, 
dare  ,  far  luogo  alla  ragione,  cercar? 
pietà  dai  cielo,  emendarsi,  vedi  pen- 
tire. 

Agg.  per  una  volta,  all'avviso,  al- 
le minacele,  a'  castighi,  in  tempo. 
tardi,  dando  luogo  alla  ragione,  in 
€tà  avanzata,  dolendosi  dell'  età  per 
l'addietro  sì  male  passata ,  quasi  se 
dal  sonno  si  risvegliasse,  accorgendo- 
si del  pericolo  imminente. 

*  Alior  nndm;nte  alb  percossa 
della  tribolazione  si  riscossero  dal  lor 
letargo  mortale,  ed  apersero  l'occhio 
dell'  intelletto  a  conoscere  1'  enorme 
operato  misfitto  :  da  rimordim?nto 
di  coscienza  punti  ravvisar  seppe- 
ro in  quel  castigo  il  divino  brac- 
cio di  quel  reato  abboininevole  pu- 
nitore. 

CoKyorto  a  peccatori  per  ravvedersi . 
Deh  ritorni  una  volta,  o  peccatori, 
ne'  vostri  petti  il  sentimento  diritto, 
e  non  v'incresca  di  divenir  pietosi  di 
voi  m:desimi,  e  teneri  della- vostra 
salvezza,  e  mentre  il  mondo  piacevo- 
le in  vista,  e  tutto  cascante  di  vez- 
zi, v'apre  ad  ogni  ]jìsso  dinanzi  un 
precipizio,  movetevi  a  procurarne  lo 
scampo,  camminando  dietro  alla  fe- 
dele scorta,  che  Dio  per  -tante  manie- 
re vi  presenta,  acciocché  vi  mettiate 
sul  sicuro  sentiero,  che  all',  eterna  vi- 
ta conduce.  O  ciechi!  o  bestiali,  che 
voi  siete I  dove  trasportar  vi  lascia- 
ste all'iagannevole  amore  ;  dove  con- 
■dur  vi  faceste  alla  lusinghiera  e  vana 
speranza.^  deh  aprite  gli  occ-hi  dell' 
intelletto  :  date  luogo  alla  ragione  : 
confusion  vera  prendete  dell'  iniquo 
virere:  ed  avendo  bene  a  mente,  ciie 
Cristiani  siete,  raiftenate  -il  carnale 
appetite,  temperate  i  desiderj  mal  sa- 
ni, e  fate  a  libidine  sì  vergognosa 
contrasto,  a  quel  riguardando,  che  i 
doveri  di  Cristiano  richiedono. 
RAVVEDIMENTO,  il  ravvedersi.  L. 
■resipiscentia  .  S.  pentimento,  ricono- 
scimento de'  suoi  errori,  emend^uio- 
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ne.  dolore,  ravviamento,  resipiscenza. 
V.  penitenza. 

RAVVEDUTO,  conoscente  del  suo 
fallo.   L.  resipiscens.   v.  pentito. 

RAVVIAR!!^.  §.  I.  att.  rimettere  nel- 
la buona  via  ,  contrario  di  sviare  .  Li. 
in  reHam  viam  re  ducere.  S.  rimettere 
in  tuono .  ricondurre  sai  buon  sen- 
tiero. 

§.  i.  netit.  pass,  fgurat,  v.  ravve- 
dere. 

RAVVILUPPARE,  v.  avviluppare. 

RAVVISARE,  riconoscere  al  viio.  L. 
cognoscere.  S.  raffigurare;  a.Sgurare,  e 
figurare:  Ferciù  a  figurarlo  gli  oQchi 
s^ssi,  D.  Ittf,  18.  adocchiare. 

Agg.  ben  tosto,  attentamente  guar- 
dando, a  certi  segni,  nell.i  primi  ve- 
duta ;  al  primo  aspetto.  2  prima  giun- 
ta, alle  fattezze  note,  h  faccia;  la 
persona,  dopo  l'averlo  alquanto  guar- 
dato, fiso  mirando,  guardando  eoa  di- 
ligenza, attenzione  ec.  per  ii  tale,  per 
l'amico  antico  ec. 

RAVVIVARE,  far  tornar  i:i  vita,  L. 
ed  vitein  revocare,  v.  risuscitare. 

RAtVOLGERE.  v.  avvolgere, 

RAVVOLGIMENTO .  ravvolgitara.. 
V.  avv£)Igimento. 

RAZIOCINARE,  raziocinio  r.K  L.L. 
V.  argomentare,  argomento  §.  x. 

RAZZA,  stirpe.  L.  stirps.  S.  genera? 
zione .  progenie,  genere,  v,  casata, 
fimiglii. 

a.  E 

_E.  legittimo  signor  d'un  regno.  L. 
rex.  S.  maestà,  monarca,  sire,  signo- 
re, testa  coronata,  sovrano,  potenta- 
to. V,  principe. 
REALE,  contrario  di  apparente.  L. 
genuinus.  yerus.  S.  vero,  genuino,  po- 
sitivo. eSèttivo.  germano. 

§.  i.  agg.  d  nomo .  sincero^  vedi 
scliietto. 

^  Tavola  messa  alla  reale .  convitti 
alia  re.ìle  apprestato  Magnifico,  spieu- 
Aida,  reale  anima,  signoria,  vestimen- 
ti ec.  nobili,  splendidi. 
REALMENTE.  §.  i.  m  realtà.  L.  re- 
vera. S.  veramente:  in  verità,  etFet.- 
livamiate;  in  efFett».  ia  fatto. 

.§.  1,  lealmente  .  sinceramente  .  v. 
schiettamente, 

§.  3.  di  re:  regalmente,  v.  m-agni- 
ficimente, 

^  I  quali  se  non  realmente   in  frit- 
to, in  effetto,  almeno  secondo    ia  in- 
tenzione so.io  milelìci. 
REAME,  un.!,  e  più  proviucie  sogget- 
te a   re.  L.  regnum.    S.  st.ito.  rggno. 
dominio,  i.mpero.    paese,   signoria,  v.. 
piese. 
REAMENTE,  v.  cattivaraetite. 
REGARE  §.  I.  condurre  da  .luogo  lo.i-- 
tano  a  luogo,  v.  portare. 

.$.  1.  rapportare,  riferire.  L.  •veferre^ 
-Y.  avvisare  :  contare. 

^  metaf.  persuadere ,  indurre  ,  alcua 
mon  v'ha  sì  duro  e  sì  zotico,  che  io 
.jvon.aromaibidisc^benq,  ?  uol  r-cni  a 


e  sp^^zio  di  tempo  recarlo  a  quel* '^, 
che  ho  già   degli   altri  recato .   ri.  I 
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ciò   che  io  vorrò,  rni  crederei  in  l»e- 
ye 
a 

cheroUp  a'  miei  piaceri .  al  partite 
m'ha  recatOj  che  tu  vedi.  Le  cui  vi- 
tuperose opere  a  tanto  il  recarono . 
prega  Dio,  che  a  cosi  fatti  termini 
né  voi  né  me  rechi  a  questi  tempi . 
recare,  mandare  ad  effetto,  ad  esecu- 
zione, recare  le  molte  parole  in  po- 
che .  recandovi  le  molte  parole  in 
una,  dico,  recare  in  uno.  unire  molte 
cose  divise,  i  saddetti  borghi  recaro- 
Ro  in  uno.  a  modo  di  città .  recarsi 
nella  mente ,  ridursi  nella  memoria  . 
Eolo  chs  egli  si  recasse  a  prender  mo- 
glie, si  disponesse,  recarsi  addosso, 
addossarsi ,  recarsi  a  no] a,  ad  onore, 
ad  onta,  ad  ingiuria,  recarsi  in  brac- 
cio, in  collo,  in  mano,  recarsi  ie  ma- 
ni al.  petto,  recarsi  in  se  stesso,  so 
pra  di  sai  raccogliersi  col  pensiero, 
riflettendo  ec. 
IlECJgDERE  .  §.  I.  rimuoversi ,.  riti- 
rarsi da  cosa  intrapresa  .  L,  recedere  . 
S.  distogliersi,  cedere,  alienarsi,  arre- 
trarsi, mutar  pensiero.,  mutarsi  d'opi- 
nione, prender  altro,  diverso  partito, 
abbandonarsi  del  far; ,  dello  prosegui- 
re ec.  Verchè  se  del  venire  io  m'  ab- 
bandono ec.  Dant^  Ifif.  z. 

Agg.  disperando  riuscirne,  astretto 
da*  comandi  ec.  pec  viltà,  incostanza, 
saviamente. 

§.  i.  V.  partire  ;  allontanare  §'.  i-. 
fiECIDIVO,  e  ricidivo.  che  ritorna  al: 
le  cose  di  prima  ;  e  si  prende  in  me- 
h  parte.  L.  relxbsns.  S.  che  rinnovelL-i 
gli  antichi  crroii  ;  che  torna  alle  stes- 
se colpe,  che  si  pente  d^'  suoi  pen- 
timenti, che-  volgendosi  in  dietro  vol- 
gendo il  pensiero,  a'  passpfi  pi.icei 
ec.  dico  a  se  stesso,  essere  più  dolci 
ie  Catene,  che.-  rondare  sciolto.  V.  Fet. 
Siili.  6^. 

•AgS-  ingr.ato.  instabile.,  incauto,  in- 
costante. V.  ricadere. 

Simil.  cane  ,  che  torna-  al  vosnito. 
vipera,  che,  ripiglia,  il:  vele.nq.già.  vor 
mitato. 
RECIPROCO.  V.  scambievole:,  vicen- 
devole. 
B-ECITAPtE.  narrare,  o  dire  a;  mente 
con  disteso  ragionamento  .  L.  recita- 
re:. S.  aringare.  v.  cositare ..  predi- 
care. 

Avv,   graziosamente,    gentilmente. 

'c-on  molto  spirito.,  con    molto,  zelo.. 

lànguidamente,  sgraziatamente,  a  me- 

.moria. 

REC  STAZIONE,  v.  racconta  mento; 

RECONDITO,  ascoso.  ceì^to=.    L.  re- 

conditus.  S.  V..  ascoso:,  segreto  add. 
RECRÌlAZIGAE  ,  e  ricreaziore.  con- 
forto, che  prendesi  dopo-  gii  .'iffmni , 
e  le.  faticiie  durate.  L.  solarir,m:  S; 
tisloro  .  ,'iUcviamento  .  alleggi.^menfo  . 
refrigerio,  quiete,  sjjk-isso.  soiiazzo  . 
jpiacerc..  passatempo,  respiro;  confòr- 
to, diporto,  riposo,  respirazione,  re- 
lassaz-ionc. 
jl£S-  necessaria.  lodevole,,  mode- 


R    E 

sta,   opportuaa.    dilettevole,   grata, 
convenevole,  breve,    soverchia,    lietis- 
sima, dolce.  GOiifortatrice.  piacevole, 
RECUPERARE,  ricuperare,  v.racquì- 

RE'ìI:.NTORE  .  che  redime ,  L.  re- 
demptcr.  S,  liberatore,  salvatore .  rì- 
scattatorc.  ricomperatore,  che  trae  di 
schiavitù.  V.  redimere. 

Agg.  cortese,  pietoso,  amoroso, 
REDEiVZIONE.  il  tra.ae  djlla  pode- 
stà d'uno  per  convenzione  cosa  da  lui 
tolta  per  violenza,  L.  redimptio.  S. 
riscatto  .  ricomperamento  j  liberazio- 
ne, ricompra,  ricuperamento  ;  ricupera- 
zione. 

§.  2,,  scampo,  riificdio.  s^nz'  aicuaa 
redenzione  tutti  moriv,;no.  senza  nin- 
na redenzione  tutti  perirono,  senza 
speranza  di  redenzione.  Quindi  ritrae- 
si  sokrsi  usare  in  questo  senso  colla 
particola  negativa. 
REDIMERE,  ricomprare.  L.  redime^ 
re.  S,  raccattare,  e  riscattare,  libera- 
re, ricorre,  e  ricogliere,  riscuotere,  ri- 
coverare, salvare,  ricuperare,  scampa- 
re, trar  da'  lacci,  levare,  rompere  il 
giogo,  sciogliere  ,  trarre ,  levar  dalle 
mani,  dalla  prigions*  dalia  schiavitù, 
dar  salute. 

Agg.  molto  prezzo  sborsando,  a 
costo  di . , . .  cortesemente .  mosso  da 
pietà,  da  puro  amore. 
^  REDI'NA,  e  redine,  fielnum.  del  più 
suole  avere  redini.,  Is  briglia,  del  cavai 
lo.  mtt.  tri  gli  -dtri  vizj  ,  che  con  più 
abbandonate  redini"  ne  trasportano,  mi 
pare  che  i'  ira  sia.  con  m  nor  ritegno. 
all.irgare  le  redini  pile  ovgcgliose  pas- 
sioui ,  lasiiatle  correre  allo  sj.ugo . 
REERlGERiO.  v.  conforto. 

^  porgere,    prestjrt- ,     procacciare, 

,      presentar  refrigerio,  a  refrigerio,  del- 

[     le  pepanti-  aBiine    ccleiiri.tmo    i'  augu- 

.st^'.  sacrifizio. 

REGALARE  „  ftt  regdi  ,  L..  mitten^ 

mw.era.   v.  donare;  presentare. 

*■  d'  ;ilfi.:n  pres>?nte  onorare,  colmar 
di  doni,  compartir  doni .  versare  in 
■  seno  altrui  a  gran  dovizia,  in  sovr.ab- 
bond;.inte  misura,,  con  larghezza ,.  con 
iiiestim^ibilc,  con  istrabocchevole  be- 
neficenza, regali-,,  doni,  donativi  ec 
REGALO,  v.  dono  ,.  presente, 

^  vi  prego,  che  special:  grazia  mi 
facciate  di  non  rifiut  ;re-„  ne  avere  a 
-"ile  quel  piccoletto  dono, 
RECGhRE  ,  §.  I,  atp.  nem.  e  nev.t. 
pais.  sostentare- .  h.  fulcire .  v.  soste- 
nere. 
-  §.  t.  governare.  lli..rcgere,guèerna- 
re.  S.  dominare,  signoreggiare,  redo- 
lire, dar  legge  ,,  imperare,  comandare. 
tener  il  dominio,  aver  il  governo, 
essere  alla  signoria,  della  città  ec. 
guidare  .  essere  capo  ;  volgere  a 
suo.  tjilento.,  v.  dominarci,  gover- 
nare . 

§  3.  sostenere  la  forza,  l'impeto, 
il  contrasto;  L.  ohsistere.  S,  resistere, 
star  fotte ,  contrastare,  non  cedere,  ri- 
cotnbattcre,  v.  resistere .. 
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**■  tmt,  quantunque  filando  lana  su^ 
vita  reggesse,  la  loro  vita  reggevano, 
come  poteano  il  meglio,  sostentavano  . 
reggei-e  il  regno  commesso  .  l'  avere 
donni  a  reggere  e  a  guidare ,  ella  è 
malagevole  cosa  ,  e  di  risico  piena  . 
non  patendo  per  la  contrarietà  del: 
tempo  il  paliscalmo  reggere  .il  vento, 
non  potendo  reggere  all'assalto,  ed 
alla  battaglia,  si  misero  ìa  fuga, 
REGGIA,  abitazione  di  re,  L,  regia. 

V.  corte , 
REv.-rIONE.  provincia,  v,  paese  . 
*  REGISTRO,  libro ,  dove  sono  regi- 
strati gli  atti  pubblici,  levar  di  regi- 
stro, metter,  notare,  scrivere  a  regi- 
stro,   trovare,  rinvenir    ne'  registri, 
■serbare,  guardare  i  registri» 
REGNARE,  posseder    regno,  o   stato- 
grande.  L,  regnare,  v.  dominare,  reg- 
gere §.  i.. 
REGNO.  V.  Reame, 

^  salire  all'  altezza  de*  regni .  am- 
pli-are ,  reggere  ,  comandare  ,  guidare 
il  regno:-  essere  coronato  del  regno. 
meta/,  celestiale  regno,  la  superbia  of- 
fend£.  il  proprio  soggetto,  nei  quale 
regna  , 
REG-OLA.  dimostramento  delta  via  di. 
operare,  L,  regala.  S,  norma,  guida., 
luce,  insegnamento,  legge,  ordine 
esemplare  .  ragione  ,  pEeeetto.  modo  .. 
modello,  forma. 

Agg.    ferma ,     inviolabile  .     santa  o, 
giusta.,  retta,     divina.,    umana,     v, 
legge  . 
REGOLARE,  dare  regola:    prescriver- 
modQ,,nnsara  ec,  di    operare.  L.V^-- 
<    vigere.  Ss.  rcj^gere.  guid:ire.  dirizzare., 
assistere  .  dirigere.,  moderare.,  tempe- 
rare. V.  governare , 
REGOLARE,  nome  chi  professa^  rego-- 
la ,  cioè  religione  a?/  signif.  del  §,1.. 
V    religioso  sost. 
REGULAT.AM.ENTE,.  con  regoLi.  L.. 
regu'atim.    S.    V,    ordinatamente:  mi- 
Siir-.t  ■mente. 
REINTEGRARE,  rintegrtre.  ritornax- 

■  la  cosa  ne'  primi  termini  ,  nel- primo ■ 
stato.   L.   in    pristinum  resliiueye  .  ià... 

■  restituire  al  primo  ;,tito.  riporre    nel.ì 
primo  Stato,  rinnovare,    riformare,  v.. 

'■    re  pi  rare  . 

REJTA'.    astratto   di  reo i   v.    colpa:- 

REITERARE,  fir,  più    volte    la    stes- 
sa cosa     L.  Iterare,  v.  replicare.  §^,  z. 

■REITER  AZIO  Tv'  E.  -  v.  replica. . 

RELASSAZIGNE.  §.  i.  v;  remissione.. 

'  §]  I,.  allentamento,  di  tensione ;£«/ 
ptr  mcfaf.  de'  costumi,  rjftreddainen- 
to  nel  bene  ,  nella  religiosità,  rell" 
osservanza:  rilassamento,  rilassatezza:- 
riiassazione-.  L.  relaxatio .  S,  scema- 
mente di  fervore,  discadi mento  ;  te- 
pidltà.,  rallentamento,  caffleddamcnto. 
§,  3.  v;  stanchez2.t . 
§,  4.  V.  recreazionq. 

RELATORE,  che  refèrisce.  L.  relator. 
S,  riferitore,  apportatore,  rapportato^ 
re,  rinunziatore.  nunzio..aanu.nzÌ3tore  .^ 
Y.  messagg[iero  ;  spia . 
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RELAZIONE.  §.  1.  il  riferire,  v.  rap-' 
porto . 

§.  1.  ordioe  d'una  cosa  ad  altrui  >  il 
qual  ordine  s'  apprende  a  modo  di 
forma ,  per  cui  una  cosa  risguarda  un' 
altra.  L.  relatio  y  dicono  i  dotti.  S.  or- 
dine, risguardo  .  rispetto  .  abitudine  • 
modo  relativo. 

^gg.  d"  uguaglianza  ;  di  slmiglìan- 
za.   scambievole  . 

RELEGARE,  v.  esiliare. 

RELIGIONE.  §.  I.  virtù  ,  che  rende 
debito  culto  a  Dio,  come  a  pri- 
mo principio.  V.  pietà  §.  i. ,  divo- 
zione. 

'Jipioi;!  .   ▼.    ordi- 


rengiosi 


2.  setta. 

che  viveinreligio- 


§.  1.  ordine  di 
ne  §.4. 

§.  3.  V.  fede  §. 
RELIGIOSO.  !ou. 

ne  nel  sigr.if.  del  §.  1.  L.  cenobita: 
monachus.  S.  !non,?co  regolare  :  profes- 
sore di  vita  regolare:  di  ordine  reli- 
gioso, che  vive  sotto  regola,  sotto  la 
regola  di  S. .  . .  uom  claustrale;  e  clau- 
strale sost.  professo. 

Agg.  santo.  csssrvantissiiMO.  profes- 
so add.  proyatisslmo.  cui  è  tolto  vo- 
lere e  disvolere  proprio . 

*    dovane    ricca    rendevi    religioso  . 
Egli    avvegnaché    nato    altamente  ,  e 
da  benigna  fortuna  ed  abbondevole  ri 
cevuto,  non  per  tanto,  come  de'  più 
addiviene,  non  si  abbmdonò  a!    pia- 
cere, né  al    fdlacc    viso    della   lusin 
ghiera  speranza    alcuna    fede    prestò , 
ma  interuimente  da  colui  tocco  ,  che 
della  nostri  inferma    natura    tiene    in 
mino  le  redini,  subito  con  forte  ani- 
mo da'  tenici  vezzi  della    età   giovi 
nile  e  del  senso  si   sviluppò  ,  e  le  rio 
chezze  sue   ne'  poveri    riparten'lo,  in 
religiosa    solitudine    si    rifrjsse.   A.> 
b<ndon;to    il   secolo,    ritrarsi    a    vila 
solitaria  in  alcun  romitorio 
RELIGIOSO.  sdJ.  v.  di  voto. 
RELIQUIA,  dicir.mo  a  quelle  cose,  che 
ci   sono  rimase  de'  Smti  ;   da'  Teologi 
dette  .   L.  reliquia.  S.  spoglia  :  pegno  : 
avan'zo  stero  . 

u^fig.  sàCT-ì.  preziosa,  venerabile,  san- 
ta, degna  d'onore,  cara,  divota,  stru- 
mento della  divini  Onni potenzi  jl 
operare  miracoli,  della  eterni  bontà, 
a  compartire  grazie,  gelosamente  cu- 
stoditi, recata  di  luoghi  S^nti,  da 
p lesi  lontani . 
REMISSIONE,  verbale  da  rimettere, 
perdonare,  cancellamento  d'ingiuria, 
o  ofFesj  ricevuta,  e  di  pena.  L.  re- 
missio.  S.  perdonanz  ,  per  ìono,  asso- 
luzione, conrionazione.  li  aerazione  da 
pena,  da  obbligo  di  sod^li3fare.  relas- 
sazione  .  scioglimento  ;  prosciogli- 
mento . 

ylvv.  piena,  data  cortesemente,  con- 
ceduta alle  preghere  ,  ad  istanz . 
di  ....  v.  ^  perdoninza. 
*  REMO,  arnese  navale  per  guidare  e 
spignu  oltre  ia  nive.  comandò,  che 
dessero  de'  remi  in  acqua,  d'  ibcro , 
di  vela,  e  ^'i  remi  trovò  ia  n.^ve  sfor- 
nita, il  battello  a  battuta    ben   nùsu- 
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rata  di   remi   presto  e  solfecito  a  lot 
tie  correa,  la  tempesta  già  r-axclietata, 
riposarono  i  remi . 
REMOTO,  e  rimoto.  v.  lontano.         j 
REMUNERARE,  e  rimunerare,  iren* 
dere  premio  alle  fatiche,  a'  servigi; 
h.    reì'ìu-atrare .  S.    ricompensare,  ri- 
conoscere, v.  guiderdonare  ,  premiare. 
RERiUNERAZIONE,  e  rimunerazio^ 

ne.  V.  guiderdone . 
PlENA.  V.  arena . 

RENDERE.  §.  i.  dar  nelle  mani  al- 
trui quel  che  gli  s'  è  tolto  ,  o  avu- 
to da  lui  in  prestito,  o  in  consegna, 
L.  reddere .  S.  restituire,  rimettere 
nelle  mani,  ridare,  ritornare,  tornare 
una  cosa  ad  uno.  il  suo  ec.  soddisfar 
uno  di  quello  che  gli  si  deve  . 

Avv.  puntualmente,  fedelmente,  per 
forza,  al  tempo  convenuto,  secondo 
le  convenzioni,  di  nascosto,  per  ter- 
za mino,  interamente. 

§.  1.  far  divenire  di  certa  qualità 
alcun  soggetto,  la  qual  si  esprime  col 
proprio  nome.  L.  reddoe  .  E  secondo 
questo  sigyi-ficato  i!  verbo  rendere  vale 
a  formar  sinonimi  per  valore. 
re  §.   i. 

''■  render  tributo  ,  omaggio ,  vassal- 
laggio ,    ossèquio:    i    fiori    sì    grande 
odore  per    lo    giardino    rendeano.  hoj 
speranza  in  Dio  di    questa    infermità  j 
rendervi  sino,   rendersi  monaco,  reli- 
gioso ec.  rendere  ammaestrato,  avvi- 
sato ec.  le  vigilie  lun.^'he  debbono  gli 
uomini   pallidi  ed  aFditti  rendere,  ren-, 
dere  colpo  a  colpo,  rendere  a  c.'.iscun 
suo  debito;  guiderdone;  ricompensa, 
render  ragione  il  gindics  nel    tribuna- 
le, rendere  sano  e  salvo,  rendere  lode 
a  Dio.  rendere  testimonianza;  render 
certo  ,  sicuro,  rendersi,  arrendersi  all' 
altrui    mercè,    alla    discrezione,  nelle 
batt.T^lie  . 
RENITENTE,  che  contrasta,  ritirarsi 
dÀ  secondare,  o  consentire  al  moto, 
al    volere  altrui.  L.   repugnans  ..,S.  ri- 
pugnante, resistente,  v.  repugnare,  resi- 
stere .  ritroso .  , 
Rl:MTEi\ZA.  astratto    di  renitente. 
L.  repugnantia.  v.  resistenza  ,  ritrosia, 
ripugnanza. 
REO.  che    ha    in    se    reità:    malvagio; 
scellerato,  v.  colpevole  ;  peccatore  :  cat- 
tivo §.3. 

''■  che  rispondi  rea  femmina?  invi- 
tato ad  un  omicidio ,  o  a  qualunque 
altra  rea  cosa  ce.  ma  udite  le  ree  sue 
opere  . 
REPARARE,  riparr^re.  rifare  a  uni 
cosa  le  patti  guaite ,  o  mancanti  per 
vecchiezza,  o  per  altro  accidente.  L. 
riparare;  S.  rimettere  ncllg  stato  di 
pr-.r.ia.  ridurre  al  primiero  stato  ;  a 
mii.diore,  e  in  migliore  stato,  acco- 
mc:lire.  acconcii^re.  rinfrescare,  rabber- 
ci.uè-  V.  slquarito  bassa,  restituire  allo 
st  ito  antico,  rinnovare,  ristaurare.  ri- 
formare rinnovellare.  risarcire,  torna- 
re allo  stato  primo,  primiero;  e  sem- 
plicemente al  primo,  una  cosa,  rasset- 
tare, rendere  la  prima  ,  1'  antica   per- 


y.    prc» 
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feztone.  ravvivare,  riordinare,  riedifi- 
care, rifare,  riavere;  per  riavere  ««« 
vigna  trasandata  ec.  Davanz,  Colt.  157. 
empiere:  È  di  m/»  lofnananz,a  empi 
il  difetto.  Tatt.  Liber.  reintegrare. 

Avv.  con  piccola  spesa,  aggiungen- 
do bellezz)  ,  ornamenti. 

REPARAZIONE,  e  ri p. nazione  .  rin- 
novazione. L.  reparatiu.  S.  ristaur.a-. 
zione  ,  e  ristorazione,  rifacimento,  rin- 
novamento, rinnovellazione.  riforma  : 
acconciamento  :  lacconciament® . 

[         Agg.  nobile,  in  migliore,  in  nuova 

[      forma  . 

REPENTE,  add.    velocissimo , 
sto  §.  I.  veloce  . 

REPJl/NTE,  avv.  repentemente,  v, 
prestamente  ;  velocemente  ;  sublt*. 
mente  . 

REPENTINO,  che  ha  del  repente.  L. 
repeiifin.'s.  v.  subir  meo  . 

REPLICA,  il  replicare.  L  itjratio  .  S- 
replicazione,  reiter  zione.  rcpctizione. 
replicuTiento.  ripresa. 

Agg.  frequente,  àecessaria.    impof- 

fa-  REPLÌCARE.  §.  I.  dir  di  nuovo  .  L. 

replcae  S.  r.'pt'tere.  ridire,  reiterare: 
iterare,  riprendere.  ricocn.-,re  a  dire: 
tornire  in  su  le  cose  dette,  riandare, 
raffi  biare  rjifF.-rmsre.  ricantare,  cokt 
ferm  ae.  riconfermare  ;  r;pigIi;,Tc.  ce- 
miaciire,  fusiia  capo  dir  da  capoc 
di  che  da  capo  vi  di.o  ec,  Nov.  io.  rico- 
minciare, ricontare,  inculcare,  rifav.rlla- 
re.  ritoccare,  riparlare,  rimover  parole  : 
Cbe  egli  postiti  alquanti  dì,  non  gli 
rimovesse  simiglianti  parole  ,  Bocmcio 
Nov.  1. 

Avv.  più  volte,  frequentemente,  so- 
venttmente.  molte  voile,  tre  volte  e 
qu;ttro.  nojosamente.  spesso  spesso. 
ia  medesima  pa-ola.  di  l>el  nuovo. 

§.   1.  torn.r  a  f.re  la  medesim;  co- 
sa. L.  rtitdrare.  S.    reiterare,  irerare. 
_    ripigliare.  rirominCiare.    ritessere,    ri- 
fare, rimettere,  e  rimetter    m.no    ,i!l' 
opera  inter^c-'a  ;  tr.d  «sciala,  ritoccare. 

REPLTCATAMENTE.  più  volte. 
L.  iterato  S.  assai  sovente,  assai  -vol- 
te. V.  spesso. 

REPRIMEPlE.  lafFrenare.  L.  cohibere. 
S.  rii  tuzzare,  tener  a  segno,  a  freno, 
fare  s'ar  3  segno,  v.  iffreuire  §,  r. 
rintuzzare;  resistere,  repugnire. 

REl'ROLO  .  L.  rcpvobu!  .  S.  prescito. 
dannato,  riprovato.  ban.Uto  dalla  pa- 
tria celeste . 

.igg.  infelicissimo,  escluso  dalla 
gloria  come  immeritevole  di  tan- 
to    bene  ;  per     propria     colpa  .  osti- 

REPRÒVARE.  V.  riprovare  §.  %. 

REPROVAZIONE.  U  reprovare  ,  nel 
seutinìento  de'  Teologi,  cioè,  escludere 
dalla  glori.;  ec,  L.  rcpohatio.  S,  scac- 
ciamenio.  conrlannazione.  ira,  olio. 
bando  del  regno  de'  Cieli,  maledizio- 
ne divina  . 

Agg.  giusta,  lagriinevole.  meritata, 
provocata  colle  proprie  colpe .  eter- 
na. 

'^  RE- 
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»<■  REPUBBLICA, 
reggono  in  libertà. 


E 

le  repubbliche   si 
sono  sì  e  per    tal 


modo  ferme  e  disposte  al  tutto  di 
serbare  Icr  libera  condizione,  che  sof- 
ferrebbono  innanzi  d'  essere  ri  guasto 
messe,  e  a  disertamente  condotte, 
che  consentir  di  ricevere  il  signoril 
giógo  d'assoluto  sovrano. 

REPUDIARE.  ^• 


REPUGNANZA, 


L,  rifiutare,  v.  ricu- 
§,   I.  V.   contraddi- 
S 


V. 


zione . 

§.  z,  raiit'enza.  L.  renitemia 
contrarietà  :  resistenza . 
REFUGNARE,  e  ripugnare.  L.  repu- 
gnare. S.  ostare,  farsi  incontro,  calci- 
trare ;  ricalcitrare,  far  resistenza,  far 
renitenza .  disdire  .  Non  gliele  seppe 
disdire  e  mostrogliele ,  Nuv.  15.  ri- 
cusare, rifiutare,  far  renitenza,  impe- 
dire, non  lasciar  fare  ec.  repulsare,  ri- 
buttare, ricombattere,  contraddire,  con- 
tendersi ;  Cominciò  a  piagnere ,  e  ad 
abbracciarla  ,  cernè  ella  si  contendesse, 
'Bocc.  Nov.  45.  non  esser  contento. 
niente  consentire  a  fare  ec.  a  tal  cosa 
ec  Alla  qual  cosa  fare  niente  /  gelosi 
consentono,  Socc.  Nov.  €<;. 

Avv.  ostinatamente,  lungamente, 
forte,  arditamente. 

REPULSA,  ributtamento  alle  diman- 
de  ;  ripulsa.  L.  repulsa.  S.  negativa, 
esclusiva,  ricusa,  disdetta:  La  quale 
€/bbidendo  sei7zji  alcuna  disdetta ,  lieta 
così  cominciò  a  dire:  Amet.  ji.  nega- 
mentò  ,  e  niego  son.  rifiuto . 

Agg-  pertinace,  replicata,  franca,  mo- 
desta, ragionevole,  scortese,  risoluta. 

REQUIE,  cessamento  da  fatiche,  tra- 
vagli. L.  rsquies.  S.  riposo,  posa.  v. 
quiete  §.   3. 

RESIDUO,  ciò  che  rimane:  rimanen- 
te. L.  reliquum.  S.  resto,  rimasuglio, 
sopravanzo,  strascico,  Saggio  e  n.  e.  1' 
Jiltro.  rilievo,  v.  avanzo. 

RESISTENTE,  che  resiste;  renitente. 
L.  obsistens.  V.  repugnare,  resistere  ; 
ritroso  . 

RESISTENZA,  il  resistere.  L.  obsta- 
culv.m.  S.  contrasto  .  combattimento  . 
opposizione,  repugnaaza.  contraddizio- 
ne, contrapponimento.  impugnazione, 
renitenza . 

Agg.  ferma,  gagliarda .  coraggiosa . 
lunga,  magnanima,  valorosa,  virile,  o- 
stinata,  dura,  vigorosa,  grande.  sufS- 
ciente  a  reggere  a  grande  sforzo. 

RESISTERE,  star  forte  contro  alla 
forza,  e  violenza  di  che  che  sia;  sen- 
za lasciarsi  superare,  né  abbattere.  L. 
resistere .  S.  repugnare  .  contrastare . 
combattere,  fronteggiare,  mostrare  il 
volto,  nori  rendersi  punto,  ribattere 
gli  assalti  ec.  far  testa,  fronte,  fran- 
co viso,  resistenza,  sostenere,  regge- 
re ad  uno  e  incontro  :  e  reggersi  con- 
tro, far  testa,  rispingere  ;  spingere  in- 
dietro, durare  all'  assalto  ec.  tenersi 
forte  contro,  e  tenersi  semplicemente. 
opporsi  con  forza,  star  centra;  stare 
iucoptra.  V.  difendere:,  ostare. 
Avv,  gagliardamente.,  costantemca- 
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a  fatica,  del  pari,  con 


ugua! 
valorosamente. 


for-- 
osti- 


te. 

za.  arditamente 
natamente. 
RESOLUZIONE,  v.  determinazione, 

deliberazione. 
RESPETTIVAMENTE.  a  .rispetto; 
in  paragone.  Modo  di  considerare ,  o 
parlar  d'una  cosa;  o  modo  ci'  esser 
considerata,  presa  una  cosa  in  para- 
gone d'  altra.  L.  habita  ratiane  :■  com- 
parate. V.  3  petto. 
RESPIRARE  §.  I.  l'attrarre  l'aria 
esterna,  che  fanno  gii  animali  per  ri- 
storare il  calore  interno ,  e  mandarla 
fuori  ;  della  qual  az.iof>e  v.  i  Til. ....  e 
/  Med.  L.  respirare.  S.  raccoglier  Io 
spirito  (  V.  fiato  )  pigliar  fiato  :  fia- 
tare, refrigerar  1'  interno  calore  con 
•aria  attratta,  riaver  l'  alito  .  v.  fiata- 
re. 

§.  1.  metaf.  cessar  alquanto  dalle 
fatiche.  S.  pigliar  fiato,  prender  lena, 
ricrearsi .  confortarsi .  allentar  l"  arco  . 
darsi  per  un  poco  alla  quiete,  risto- 
rarsi .  prender  sosta ,  quiete .  spi- 
rare . 

Avv.  alquanto,  costretto  da  neces- 
sità, non  ne  potendo  più.  lung.imente. 
quanto  basta  per  ripigliar  le  fatiche  , 
e  per  sostenerle  poi  meglio. 
RESPIRAZIONE,     respiro:   respira- 
mento  :  il  respirare .  L.  respiratio .  v. 
fiìto . 
RESTANTE,  ciò   che  resta:  residuo, 
rimanente  son.  L.  reliquum.  v.  avan- 
zo; residuo. 
RESTARE.  §.  I.   avanzate.   L.  stiper- 
esse.  S.  sopravanzare,  rimanere  . 
§.  1.  lasciar  di  fare.  v.  astenere. 
§.   3.  finire.  L.    desinere.  S.  v.    ces- 
sare . 

*  la  giovane  non  restava  di  pian- 
gere, non  restava  di  confortarlo,  né 
mai  ristette  ,  fin  tanto  che  non  ebbe 
tutto  acconcio,  ed  ordinato . 

RESTAUPiARE.  ristaurare.  e  ristora- 
re, rifare  a  una  cosa  le  parti  guaste  . 
r.  riparare. 

RESTITUIRE  .  dare  in  potere  altrui 
quello  che  si  abbia  di  suo.  v.  ren- 
dere §.  I. 

*  ìnetaf-  a'  miei  impauriti  spìriti 
restituite  furon  le  forze,  il  prenci pe 
restituillo  alla  sua  dignità  primiera, 
ad  esso  stato  lungamente  mutolo  re- 
stituita fu  per  miracolo  la  favella,  re- 
stituire in  patria  dall'  esilio  .  ottene- 
re la  re<;tituzione  . 

RESTITUZIONE,  restituimento:  il 
restituire.  L.  restitutio.  S.  rendi- 
mento . 

Agg.  intera,  fedele,  pronta,  differi- 
ta, dovuta  per  titolo  oneroso,  di  giu- 
stizia, giusta,  debita.  indifFetibile. 

RESTO,  residuo,  v.  avanza. 

*  RETAGGIO,  eredità,  succedere  per 
retaggio,  avere,  godere  ,  possedere 
per  retaggio  .  metaf.  quando  1'  uomo 
sarà  morto ,  il  siio  retaggio  saranno  i 
vermini. 

RETE,  strumento  di  fune,  o  di  filo, 
tessuto  a  maglia,    per    pigliar   fiere, 
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pesci,  e  accelli.  L.  rete.  S.  laccio,  ìa^ 
sidii.  filo,  ragna. 

./^S§-  sottile,  coperta.  Nascosta,  in- 
sidiosa ;  pieghevole  ;  molle,  tenace, 
salda ,  archetti  ,  ragne ,  c/f>e  anche  di^ 
const  traversale,  lungagnoh.  calla] uo- 
la,  da,  uccelli,  ghiaccio  :  strascino, 
vangaiuola,  rezza:  da  pescare.,  aiuo- 
lo: copertojo:  v.  Vocabol.  della  Cru- 
sca . 

'^  acconciare,  raccogliere.  spieg;rc, 
distendere,  stendere  le  reti  .  metafora 
tnsidte .  egli  tendea  loro  le  reti  ^  si 
studiava  di  prenderci  alle  reti  .  ai 
lacciuolo. 

RETRIBUIRE  .  rendere  k  mercede  , 
il  contraccambio.  L.  retribuere.  S.  ri- 
meritare, ricompensare,  v.  guiderdo- 
nare. 

RETRIBUZIONE  .  v.  guiderdone  : 
compensazione. 

RETTAMENTE,  con  rettitudine. 
reUe.  S.  v.  giustamente. 

RETTITUDINE,  astratto  di  retto. 
V.  bontà  ;  giustizia. 

RETTO,  buono.  L.  reBus .  S.  giusto . 
V.  buono  ;  leale. 

RETTORE,  che  regge.  L.  reBor .  y. 
governatore. 

*  RETTORICA.  facoltà  di  ben  rajio- 
nare.  rettoricamente,  per  maniera  ret- 
torica  ragiomre.  grande,  solenne  mae- 
stro in  ret lorica,  siccome  quello  che 
di  rettorica  era  maestro. 

REVERENZA,  reverire.  v.  riverenza? 
riverire. 

REVOLUZIONE.  rivoluzione  .  v.  ri- 
bellione, sedizione. 

REZZO,  ombra,  di  luogo  aperto.  L. 
umbra.  S.  ombra  assolutamente,  orez- 
zi ;  orezzo,  v.  Ferrar.  Orig.  verb.  rez- 
zo, uggia. 

Agg.  fresco,  dilettevole,  odorifero. 
di  largo  faggio  :  di  verde  alloro .  di 
folte  fiondi. 


L. 


/  /a 
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particella  F1.I  in  composizione  he 
virtù  di  reiterare  come  la  Re  .  Periti 
molte  voci  si  tralasciano  ,  se  non  han- 
no particolare  significato,  potendosi  ve- 
dere  le  loro  sinonime  nelle  voci  di  si- 
gnificata  serr.plice  aggiungendovi  di 
nuovo,  novellamente,  ritornando,  e 
simili,  come  farà  d'  uopo  .  Se  ne  sono 
notate  solo  alcune  più.  usitate,  le  quaU 
perciò  possono  facilmente  occorrere  al 
componitore,  e  venir  cercate  da  lui. 

RIACQUISTARE  .  acquistar  di  nuo- 
vo, V.  acquistare. 

RIANDARE,  riconsiderare,  t.  esami- 
nare. 

RIARDERE.  .  diseccare  per  troppo- 
freddo,  o  troppcv  caldo ,  o  per  mor- 
dacità d'umori,  L.  adurare,    v..  disec- 

RIAliSO.   V.  adusto. 

RIAVERE..  §,  I.  atp.    aver  di   nuovo. 

nelle  mani.  v.  riacquistare. 

§.  a.  nsut.  pass,  pigliar  vigore.  L... 

vircs  resivr.exe.  S.  rifarsi,  rinvigorire... 
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rlmettefsl  in  forze:  rinforzitsi,  recu-| 
pcrare  il  pristino  vigore,  riacquistar 
le  forze,  rinfrancarsi,  rifiorite,  torni- 
re in  migliore  disposizione. 
RIBALDERrA.  cosa  da  ribaldi.  L. 
scelus.  S.  sciagurataggine,  cattivezza . 
malv^agit.ì.  v.  peccato. 
HIBALUO.  malvagio,  de  è  quanto  di- 
re, rio  haldoì  ctoè  ardho,  dice  il  Bufi. 
L.  scelesms .  S.  cattivo,  scellerato.' 
empio,  rio.  perverso,  sciagurato,  ma- 
nigoldo. V.  cattivo  §.3. 
HIBLXLARE  .  .;jfr.  far  partire  altrui 
dall'  ubbidienza  del  principe,  o  della 
repubblica  ,  e  sollevarlo  lor  contro  . 
L.  ad  rebellionem  incitare.  S.  commo- 
vere contro,  levare,  mettere  a  rumo- 
re le  terra  ec.  rivolgere,  sollevare,  in- 
citare a  ribellione,  levar  fiamma  di 
sedizione .  levar  in  capo .  Davanz. 
Tac.  An.  I. 

§.  1.  neut.  pass,  partirsi  dall'  ubbi- 
dienza. L.  rebeliare.  S.  rivolgersi  con- 
tro, levarsi  a  ramore.  tmnuUiare.  ab- 
bottiuarsi.  ammutinarsi,  rinnegare  // 
principe;  il  suo  sovrano,  sollevarsi. 
Y.  tumultuare. 

Avv.  temerariamente,    contro  ogni 
dovere,  dal  principe  i    dal  sovrano':  erj 
contro  il  legittimo    re.    apertimente, 
correndo  a  furore,   all'armi;    gridmj 
do  muoja  ;  a  grido,  a  romore  (  v.  «j 
furia  .  ) 
RIBELLIONE,  il  ribellarsi.  L.  reM- 
lio.  S.  sedizione,  ammutinamento,  ri- 
volta, tumulto,  ribeliamento     solleva- 
mento,   sollevazione,    rivoluzione  .  v.. 
sedizione. 

Avv.  aperta  .  iniqua .  cagione  di 
jnille  danni,  tumultuosa. 

*  Tentare,  ordire,  macchinare,  di- 
segnare, commettere  ribellione,  dir 
opera,  mano,  consenso  alla  ribellio- 
ne, rintuzzare,  sopprimere  ,  opprime- 
re la  ribellione. 
RIBELLO,  e  rubello:  che  si  e  ribel- 
lato, che  sta  in  ribellione.  L.  rebelUs. 
S.  sedizioso,  fellone,  traditore,  ribel- 
lante. V.  sedizioso. 

Ag£.  empio  .  iniquo,  temerario, 
spergiuro,  coperto,  precipitoso,  auda- 
cissimo. 
RIBREZZO.  §.  1.  riprczzo  :  tremito, 
che  si  manda  innanzi  il  freddo  della 
febbre.  L.  tremar.  S.  tremore,  capric- 
cio, brivido,  orrore,  scuotimento,  agi- 
tazione. 

§.  2.  V.  paura. 
RIBUTTARE.  §.  1.  far  tornare,  ri- 
voltare indietro  per  forza  ,  chi  cerca 
venire  avanti.  L.  rejicere  .  S.  riman- 
dare, rintuzzare  .  rigettare .  cacciare  . 
respignere.  ripulsare,  far  tirar  addie- 
tro. _ 

A£g.  arditamente,  più  volte,  con 
altiere  parole,  virilmente  si  difese,  lui 
con  villane  parole  ed  altiere  ributtan- 
do in  dietro,  Nov.  ^6. 

§.^  1.  ricusare  d'accettare.  L.  rejice' 
re.  S.  rifiutare,  rigettare,  scartare,  v. 
negare  ;  disdire. 
RICADERE,  cader  di  nuovo.  L.  reci- 
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Aeri.  E  qui  intendesi  ,^tccy:  dì  nuo- 
vo. S.  ricascare,  ritornar  agli  errori 
di  prima,  tornar  alle  medesime,  rom 
pere  la  promessa ,  il  buon  proponi- 
mento, ritornar  al  vomito,  ripeccare . 
mancar  a  Dio  di  parola .  ricondursi 
alle  prime  occa-sioni  ,  a'  luoghi  dete- 
stati, pentirsi  del  pentimento,  ripro- 
vare il  suo  giusto  pentimento,  rico- 
minciare assolutamente.  riolFenderDio. 
ripiacere  il  peccato,  rinfrescar  il  pec- 
cato, ripiegarsi  ne'  vizj  usiti ,  anti 
chi.  ritornar  dalla  grazia  al  peccato, 
ricalcar  la  via  dell'inferno,  rimettersi 
nelle  colpe  già  detestate  ;  riprendere 
le  vanità  lisciate.  Quantunque  aves- 
se dall'  un  de'  Iati  posto  l' amore  ,  e 
certe  altre  su;  vanità  ,  pare  in  pro- 
cesso   di  tempo    se    le  riprese,  Bocc- 

Uuv.    (J}. 

Agg.  appena  sorto,  al  primo  urto 
novello,  dopo  mille,  dopo  replicate 
promesse,  vane  rendendo  le  promes- 
se, da  nuovo  piacere  allettato,  vinto 
dalle  stesse  lusinghe,  troppo  di  se  fi- 
dandosi, colla  medesima  facilità  .  col 
medesimo  pLiCer  di  prima,  sdrucciole- 
volmente .  re-iteritamente. 
RICADIMENTO.  il  ricadere,  nel  si- 
gnifii-'aro  di  sopì»  esposto.  L.  relapfus. 
iteratus  casus  .  S.  ricaduta  .  recidiva  . 
teiterazion  del  peccato,  ricascata. 

Agg.  grave .  dannoso  .  mortale  .  di 
maggior  pericolo,    precipitoso,  facile-, 
inaspettato,  frequente. 
RICALCITRARE,  opporsi .  far  resi- 

stenz  !.  V.  repugnare. 
RICAIVIBIARE.  contraccambiare.  L. 
rependere.  S.  compensare,  riscontrare, 
render  la  pariglia,  corrispondere  al- 
trui ne'  medesimi  modi,  nelle  me- 
desime fornae  .  render  pan  per  focac- 
cia. 

Ag^.  pienamente,  a  tutto  rigor  di 
ei usti zi a. 
R.ÌCATTARE.  §.  i.   att.  riscattare.  T. 
Redimere. 

\§.  i.  neut,  pass,  render    il  contrac- 
cambio dell'ingiuria  ricevuta,  v.  ven- 
dicare, ricambiare.  1 
RICCAMENTE,  v.  abbondantemente: 

sontuosamente,  magnificamente. 
RICCHEZZA,  abbondanza  di  beni  di 
fortuna.  L.  divitia.  S.  dovizia,  opu- 
lenza, agiatezza,  tesoro,  oro.  argento. 
danari,  beni,  rendite,  avere  sost.  co- 
pia, facoltà. 

Agg.  grande,    da    principe,    abbon- 
dante, vana,  dannosa,    che   copre  leg- 
germente  i  difetti,    fallace,    copiosa . 
preziosa,  usata  bene,    utile,  bramata. 
V.  tesoro. 
R.ICCIO.  sost.  capello    crespo.    L.  cin- 
cifinus  .  S,  ricciolino,   capello    inanel- 
lato . 
RICCIO,    add.  ricciutOì    dicest    de'    ca- 
pelli.  L.  crispus ,    S.  crespo,    inanel- 
lato. 
RICCO,  che  ha  ricchezze.    L.   dives . 
S.  benestante,  dovizioso,  abbondante 
di    ricchezze,    Nov.  41.    agiato   sem- 
plieeme.'ite)  e  agiato,    adagiato   di  be- 


ni  di  fortuna  ,  di  rendita,  opulente, 
pecunioso,  comodo  di  terreni,  di  con- 
tanti, danajoso.  copioso  di  beni  ,  d'' 
averi,  possessore  di  gran  ricchezza . 
in  -buono  stato,  che  sta  assai  bene  ia 
denari,  in  robe,  in  possessioni,  che 
ha  il  modo,  ben  fornito  di  danari, 
abbiente  .  A.  che  ha  la  borsa  piena  , 
Bocc.  N.  6,  de'  beni  dell:',  fortuna  as- 
sai, convenevolmente  abbondante,  pie- 
no di  beni  della  fortuna,  uomo  di 
ricchezze  .  abbondante  in  ricchezze  ., 
splendido,  com.odo  per  ricchezze,  ada- 
mjato  A.  che  è  nell'oro  a  gola. 

Avv.  oltre  modo,  tal ,  che  avanza 
ogni  altro,  trapassa  la  ricchezza  d* 
ogni  altro,  convenevolmente,  medio- 
cremente, secondo  la  sua  condizione  ; 
secondo  cittadino  ec.  per  uomo  privato. 
senza  stima,  di  contanti,  di  poderi.. 
di  beni  paterni .  di  eittrate. 

*  Non  era  di  roba  più  agiato  de- 
gli altri,  non  era  la  donna  più  agia> 
ta  d.'l  mondo,  di  tutte  le  temporali 
cose  ricchissimo,  uom  più  ricco  di 
denari ,  che  di  senno  .  ricca  corona  , 
nave.  Ietto,  anello  ec.  senza  compara- 
zione, ogni  credere,  oltre  ad  ogni  al- 
tro, senza  stima  ricchissimo,  venire 
in  gran  ricchezze,  menzognere  tradi- 
trici ricchezze.  Le  ricchezze  dipingo» 
r  uomo ,  e  coi  lor  colori  cuoprono  e 
nascondono  non  pure  i  difetti  dei 
corpo  ,  ma  quelli  ancora  dell'  animo. 
RICERCA,  il  ricercare,  nel  senso  del 
§.  I.  L.  inquisitio.  v.  cerca,  cerca* 
mento,  inchiesta,  inquisizione,  per- 
quisizione ;  investigazione,  e  investi- 
gamento.  requisizione. 

Aeq.  diligente,  nuova,  replicata. 
RICERCARE.  §.  I.  v.  cercare. 

§.  ?..  richiedere.  L.  persi-e ■.  t.  di- 
mandare. 

§.  3.  neut.  pass,  e  talora  attivamen- 
te .  far  d"  uopo  .  L.  opus  esse .  vedi 
bisogno. 

*  ditsi  attorno  per  rinvenire  al- 
trui, prender  voce  dove  siano  i  com- 
pagni andati,  andar  tracciando,  tener- 
ne inquisizione. 
RICETTARE,  raccettare  -,  dar  ricetto» 
L.  receptare .  S.  ricevere,  ricoverare. 
V.  albergare. 
RICETTO  .  ricettacolo  ;  luogo  dov« 
si  ricetta  .  L.  receptaculum .  vedi  al- 
bergo . 

metaf,  ricetto  d'  acque ,  ricettacol<v 
di  pesci,  di  brutture  ec. 
RICEVERE  .  pigliare  quello  che  è 
dato  .  L.  accipere  .  S.  prendere  .  ac- 
cettare .  togliere .  avere  una  cosa  da 
uno  . 

Avv.  mal  volentieri .  lietamente  ; 
più  per  certo  riguardo,  che  per  pro- 
prio volere,  così  pregato,  con  aggra- 
diment®.  graziosamente. 

^  costumatamente ,  e  con  lieto  vi- 
so li  ricevette;  ferialmente  ricevere  : 
in  maniera  ordinaria ,  alla  semplice  i 
in  se  ricevere  le  amorose  fiamme,  in- 
giuria ,  danno ,  piacere  ee.  sentire  y 
prendere,  seffsrire. 

Q  4  ^i^ 
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RILHIAMAPlE, 


RI 

neut.  pssf.  querelarsi 
di  torto  ricevuto  .  L.  postulare  itiju- 
r/'em.  S.  dolersi,  lamentarsi,  ramai.i- 
ricarsi  :  risentirsi,  far  doglianze,  rini- 
brcttare.  v.  lamentare  ;  querelare. 
RICHIAMO,  dot^iìenza;  lareieatanza 
V.  querela,  lamento, 


con  gran 


duolo    se    ne  richiamo 
al  priiicii-»!  .    della    qual    tirannia    ne 
venne,  ne /u  richiamo,  ne  svea  il  giu- 
dice avuto  richiamo,    andossene  a  ri- 
chi  ara  sre. 
RICHIEDERE.  §.  i.  v.  chiedere. 
§.  2.  esigere  che  che  sia,    come    a 
se  convenevole.  L.  exigere ;  postulare, 
ed  usasi  pur  passivo  :    richiedere    una 
cosa,  tal  dote  ;  e  richiedersi  tal  dote 
ad  una  cosa .  S.  ricercare  .  e  ricercar- 
si, dimandare,  appartenere  ;   e   appar- 
tenersi, star  bene,    sostenere  ;    Più  sa- 
■via,  che  lion  sosteneva  la  cosa,  Gior.  4. 
Uov.  8.  vuole;  e  volersi:  J-lìe  non  ti 
«ietteranno  in  disputare-)    0    discutere:, 
quanta  cenere  si  voglia ,  a  cuocere  una 
inatassa    faccia-,    Laber.   6p.    doversi, 
bisognare,  portare:  E  /'  onorò  con  ogni 
ìnodo  appieno,  che   di  sua  gente  porti- 
no   i-costumi  :    (  cioè  richieggano    i 
costumi).  Tasso  HI',  i.  venire,  e  ve- 
nirsi una  cosa  . .  . 

uigg.  per  propria  condizione .  di 
necessità,  secondo  sua  natura,  neces- 
sariamente per  giustizia ,  convenevo- 
lezza ec. 

^  tutto  ciò  che  a  novella  sposa 
si  rlchicdea:  a  coloro  ciò  è  massima- 
jiiente  richiesto  che  la  sua  età  il  ri- 
chiede, sapere  quanta  onestà  nelle 
vedove  si  richieda  .  questi  modi  -va- 
gliono  bisognare  ,  appartenere  ,  essere 
convenevole  ec. 
RICHIEUIMENTO.  richiesta,  il  ri- 
chiedere, nel  signi f.  del  §.  i.  v.  di- 
manda, instanza. 
RICIDERE.  recidere,  risecare,  v.  ta- 
gliare: troncare. 

metaf.  In  pochi  giorni  recise  ogni 
pensiero  dell'  offesa ,    della    vendetta 

RICIDIVO.  v.'  recidivo. 

RICINTO.  recinto,  luogo  chiuso,  giro. 
V.  circuito. 

RICOGLIERE.  v.  raccogliere. 

RICOGLITRIGE.  quella  che  assiste 
alla  femmina  partoriente,  e  raccoglie 
il  parto  .  L.  obstetrix  .  S.  levatrice , 
mammana,  comare,  madrina. 

Agg.  perita,  buona,  accorta,  discre- 
ta, savia. 

RICOGNIZIONE,  v.  ricompensa. 

RICOLTA,  ricolto,  v.  raccolta. 

RICOMINCIARE,  cominciar  di  nuo- 
vo. L.  iterum  iucipere .  S.  ripigliare 
il  lavoro  ec.  rimetter  mano  all'  opra 
ec.  darsi  da  capo  al  canto,  al  giuoco 
ec.  e  nel  canto  ec.  tornar^,  rendersi  di 
nuovo  a  dire ,  a  fare  ec.  ritornare  in 
sul  giuoco,  in  sul  pianto.-  rivolgersi 
ausato,  tralasciato  lavoro  ec.  iterare, 
reiterare,  v.  replicare. 

RICOMPENSA  .  il  ricompensare  ._  L. 
cgmpensatio  ,  S.  contraccaniisio  .  rlco- 
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gnizione  .  riconoscimento •  merito, 
premio,  mercede,  riconoscenza,  retri- 
buzione, rimunerazione,  rimeritamen- 
to.  v.  guiderdone. 

.  *  Iddio  renderà  abbondantemente 
e  in  buona  misura  tormento  e  pena 
a  coloro,  che  operano  con  superbia 
RICOMPENSARE,  dare,  o  rende're 
il  contraccambio.  L,  compensare.  S. 
riconoscere,  retribuire,  contraccambia- 
re, guiderdonare,  render  merito,  dare 
all'incontro  della  fatica  ec.  ristorare, 
ricambiare,  rimunerare,  pagare,  sod- 
disfare, rimeritare,  render  mercede, 
render  degni  meriti  ;  giusta  retribu- 
zione ad  uno.  donare  per  guiderdone, 
ripagare,  dare  danari  ec.  per  merito 
del  servigio,  ajuto,  favore  ec.  ricevu- 
to :  in  merito  del  servigio  f-itto, 

Agg.  a  misura  dell' obbligo,  del 
merito,  splendidamente,  convenevol- 
mente .  secondo  sue  forze .  più  col 
buon  volere  ,  che  coli'  opere  .  degna- 
mente, liberalmente,  altamente,  mara- 
vigliosamente, Bocc.  Nov.  18.  ampia- 
mjnte:  per  quanto  può.  appieno,  in 
parte,  tosto,  interamente,  tanto  c.he_ 
ogni  obbligo  scioglie,  oltre  il  me- 
rito. 
PlÌCOMPERA.  ricompramento:  ricora- 

prazione,  v.  riscatto,  redenzione. 
RICOMPERARE  .    ricomprare,  v.  ri- 
scattare. 
RICOMPRATORE,   riscattatore,   v. 

redentore. 
RI  CONCIARE  .  Y.  riconciliare,  pacifi- 
care. 
RICONCILIA  MENTO,  riconciliazio- 
ne i  il    ricoHciliare.    L.    reconcilistio  '. 
S.  riunione,  pace,  aggiustamento,  con- 
cio sost.  accordo. 
RICONCILIARE. 
fìcare  §.  i. 

§.  1.  neut.  pass. 
fìcare  §.  1.,  facendo 
e  altri.  S.  tornare 

gersi:  ricongiungere,  rappiccar  lami- 
cizia  .  reintegrar  l'amistà,  tornar  in 
grazia  con  uno,  e  di  uno.  v.  perdo- 
nare. 

Agg.  interamente,  -di  cuore,  tutte 
mettendo  in  obblio  le  andate  cose , 
le  passate,  le  ricevute  olFese.  abbrac- 
ciando, chi  ebbe  per  nemico,  portan- 
dosi come  da  prima  ;  come  se  1' 
amicizia  non  fosse  mai  stata  inter- 
rotta. 
RICONOSCENTE,   riconoscenza,   v. 

grato,  grati.'-udine. 
RICONOSCERE,  f  i.  rivocarc  alla 
memoria  persona,  cosa  ec.  già  cono- 
sciuta. L.  recvgnoscere.  S.  raffigurare  ; 
afììgurare  (  v.  ravvisare  ) .  ritornare 
alla  contezza  di  una  cosa  la  mente , 
e  alln  mente  la  notizia  di  una  cosa: 
Quel  nuovo  aspetti ,  che  par  d'  un  sol 
mirabilmente  adorno  ,  dall'  usata  noti- 
zia il  mio  intelletto  sviato  ha  si, 
che  tardi  a  lui  ritorno .  Tass.  l.  e. 
vale  tardi  riconosco  ec.  ricorrere  alla 
memofia,  alla  mente  il  volto,  le  fat- 
tezze ce. 


Ai;g.  a 
parole,  al 
il    volto. 
S.  x6o. 
t. 
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segni  noti .  Agli  atti  ,  alle 
viso,  a'  panni  ;  Par.  S.  174. 
le    usate    forme  :    Petrarca 


»eut.  pass,  conoscere   suo  fai' 

L.  re- 

pentire. 


Io  con  ispjacere,  e  pentimento.  L.7?. 
sipiscere.   S.   ravvedersi,    v 


vedi 


1     peni- 

fnemo- 
ricor- 


§.  I.  att.  T.  paci- 

far  pace.  v.  paci- 
i  verbi  neutri  pass. 
amico,    ricongiun- 


riv  vedere. 

§.  3-  V,  ricompensare. 
RICONOSCIMh^NTO  . 

RICORDANZA,   memoria.   L. 
>■/<».  S.  ricordo,    ricordamento 
dazione;  rammemorazione;  rammen- 
tam.ento  .    rimembranza  .     vedi    me- 
moria. 

"*■  mai  per  ricordanza  ciò  veduto  , 
o  udito  non  avea:  ricordanze  anti- 
che, memorie,  istorie,  la  dolorosa  ri- 
cordazione  della  pestifera  mortalità 
passata,  ne  per  ricordo  si  trova,  che 
dal  tempo  d'  Annibale  in  qua  gente 
d' arme  in  sì  gran  numero  per  que* 
luoghi  passasse,  in  questo  nostro  trat- 
tato facclam  ricordo  d'ogni  fuoco  ap- 
peso nella  città  di  Firenze. 
RICORDARE.  §.  1.  att.  ridurre  a  me- 
moria. L.  memorare  :  in  mernoriam  re- 
digere. _S.  metter  nella  memoria,  fare 
rnemoria,  ricordo  ad  uno  di  ....  av- 
visare, mostrare,  far  sovvenire,  ridur- 
re a  memoria  att.  ritornare  alla  me- 
moria di  uno  una  cosa,  att.  rammen- 
tare ad  una  cosa  ec.  rappresentare . 
metter  innanzi;  in  mente,  recar  nella 
mente,  alla  mente  altrui,  una  cosa, 
una  cosa  nominat.  ritornare  a  me  nel- 
la mente  altra  cosa  ;  quella  nella  men- 
te mi  ha  ritornata  lo  avere  udito  ec. 
Bocc.  Nov.  i8. 

Avv.  opportunamente,  d'  altro    ra- 
gionando, spesso,  accennando  . 

§.  i.  neut.  pass,  aver  in  memori.^  . 
L.  recordar i.  S.  rammemorarsi,  sovve- 
nirsi ,  risovvenirsi  di  una  cosa,  tor- 
nare avanti  ;  Tornami  avanti ,  s  alcun, 
dolce  mai  eb!>e  il  cor  tristo,  Petr.  an- 
dare per  la  niente  una  cosa  ;  tornare 
a  mente ,  e  in  mente  :  avere  dinanzi 
alla  mente,  e  aver. in  mente:  recarsi 
a  mente,  alla  memoria,  per  la  me- 
moria uno  ec.  tornare,  ritornare  in 
memoria,  rimembrarsi  di  una  cosi  ', 
e  rimembrare  a  ms -,  ciò  mi  rimem-^ 
bra  ec.  membrare  P.  venire  in  mente, 
a  mente,  venire  alla  memoria,  andare 
per  la  memoria  una  cosa,  correre  nel- 
la memoria,  tenere  memoria  di  una 
cosa,  e  tenere  una  cosa  a  memoria: 
Alcun  vocabolo  passando  udì  a  Bologna, 
ov  è  lo  studio,  il  qual  gli  piacque,  e 
lo  tenne  a  memoria ,  Ariost.  Negr. 
Fr. ,  e  tenere  in  memoria,  ricordare  a 
me,  che  ec.  di  ec,  e  di  chiamarmi  a 
se  ,  non  le  ricorda ,  Petr.  Son,  19. 
trarre  a  mente  a  me  una  cosa:  Et  a 
lei  la  fortuna  esser  mobile  traeva  a  men- 
te ,  Fiam.  7.  vale,  non  ricordavasi,  la 
fortuna  ec.  tener  fìsso  in  mente,  non 
esser  fuggita  la  memoria  .de'  benefizj 
ec.  tornarsi  nella  mente  una  cosa .  Ma. 
nella  mente  tornandosi  chi  egli  sxa,  c 
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^ti»l  fosse  l'  ingiuria  ricevuta  ec.  : 
Nov.  Si.  serbare  nella  mente,  non  per- 
ei er  la  memoria  ;  l'immagine,  richia- 
mare alla  memoria,  rammemorarsi, 
rammentarsi ,  D.j'.-J-.  P«.'^.  ij-  rittne- 
tc.  indursi  a  mente,  soccorrere  :  tn 
tini  aspro  travagliò  gli  soccorre , 
Che  ec.  Ar.  13.  esser  in  mente  a  me; 
e  esser  a  mente  una  cosa  a  me ,  a 
lui  ec.  ritornare    al    pensiero    le   sem- 

bia>iz.e  di riandar  col  pensiero  le 

passate  cose  ec.  ridursi  a  mente,  veni- 
re innanzi  :  Quando  mi  viene  innanzi 
il  tempo  ec.  Petr.  Son:  143.  pararsi 
dinanzi  una  cosa  ec.  E' mi  si  paradi 
«anzi  ,  pietose  donne ,  tuia  novella  ec. 
Bocc.  Nov.  }9.  occorrere,  ravvivarsi 
alla  memoria  una  cosa,  venir  nell' ani- 
mo: Egli  non  mi  venne  pure  una  so- 
la volta  ncli' animo  d' aver  già  lena  ce. 
Bocc.   Tiiim.  3. 

Avv.  chiaramente,  vivamente,  come 
se  presente  fosse,  se  1'  avesse  d'avan- 
ti, riandando  le  cose  passate,  tenace- 
mente, seco  stesso ,  molto  spesso,  di 
tanto  ;  cioè  di  questo  ;  Di  tanto  mi 
ricorda ,  cf/e  ventno  il  giorno  ec.  Nov.  7. 
di  tutto,  di  una  cosa,  e  una  cosa.  Ma 
il  dove  ifi  niuna  maniera  ricordarsi 
potsa  ,  Nov.  j7.  meglio  con  piena  me- 
moria ;  con  più  piena  memoria . 

'*'  gli    corsero    tosto    all'  animo    le 
preterite  sue  disavventure,    ancor    mi 
ricorda   esser   non   guari   lontano   dai 
Jìnmc  una  torricella. 
RICORDEVOLE,  da  ricordarsene.  L. 
memorabili^.  S.  memorabile,  degno  d' 
esser  ricordato,  singolare,  cosa  da  fjr- 
ne  nota.    FiU.    8.    notevole ,  notabile, 
di    memoria;  memorevole i  memoran- 
do,  raccontabile . 
RICORDO.  §.    I.    ricordanza,    ricorda 
mento  ;    ricordazione  .  v.    ricordanza  , 
memoria  . 

§.  1.  V.  -pceno. 
RICORRERE.  §.  i.  andar  a  chiedere 
ajuto  ad  alcuno.  L.  confugere.  S.  ri- 
fuifgiarsi  ;  rifuggirsi  ,  ricovrarsi .  ri- 
dursi sotto,  far  ricorso,  aver  ricorso,  sal- 
varsi; ritirarsi;  correre  ad  firfju ,  a  cercar 
sicurtà  ;  salvez.z,a.  raccomandarsi,  racco- 
gliersi ,  e  ricogliersi  :  darsi  all'  omora 
di  uno  ,  Fetr.  Canz.  tS.St.  i.  voltar- 
si alla  bontà  di  ec.  mettersi ,  gettar- 
si nelle  braccia  di  uno  ec. 

Avv.  umilmente,  supplichevolmen- 
te, con  fidanza  d'essere  ajutata.  per 
favore;  per  consiglio:  per  ajuto. 

§.  i.  ricoverarsi  in  un  luogo  per 
trovai;e  scampo ,  salvezza  .  L.  confu- 
gere. S.  ridursi ,  ripararsi,  ritrarsi  in 
un  luogo,  e  altri  al  §.  i.  salvarsi  nel 
mare  ec.  scariìpare  .  m.ettersi  in  sicuro  , 

Agg.  al  sicuro,  in  sicuro:  luogo  si- 
curo, prestamente  . 
RICORSO,  il  ricorrere  nel  senso  so- 
praddetto. L.  perfugium.  S.  rifugio,  ri- 
paro, ricovero,  asilo-  ricetto.  V.  rifu- 
jgio,  ajuto. 

Agg.  utile,  vano,  necessatio.  profit- 
tevole, sicuro .  che  non  inganna  la 
s_reran2;a . 
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*  aver  ricorso  immantinente  dopo 
il  peccato  alla  penitenza. 

PtlCOVERARE.  S-  I.  att.  ricuperare. 
L.  recuperare.  S.  riacquistare,  ripren- 
dere, riavere,  v.   racquist  ere  . 

5.  z.  neut.  pass.  v.  ricorrere  §.  i, 
e  1. 

§.  3.  ripararsi,  come  vide  correre 
al  pozzo,  così  ricoverò  in  casa,  e  ser- 
rossi  dentro  :  si  può  anche  dire  rico- 
verarsi . 

RICOVERO,  riparo:  rifugio  r.  asilo: 
rifugio. 

^  porgere,  prestare,  dsre,  procac- 
ciar ricovero  .  andare  .  raccogliersi , 
fuggirsi  a  riparo,  a  ricovero  ,  per  ri- 
fugio ad  asilo  ec. 

RICRKAMENTO.  v.  conforto:  pas- 
satempo . 

RICREARE.  5.  I.  ati.  ^dare  alleggi.a- 
mento ,  e  ristoro  alle  fitiche  durate  , 
L.  recre.i)e.  S.  ristorare,  alleggiare, 
confortare,  refocillare.  refrigerare,  dar 
riposo,  rinfrescare,  rilevare,  v.  con- 
fortare §.  3. 

§.  1.  neut.  pass,  prender  ristoro  dal- 
le fatiche.  Ij.  respirare.  S.  prendere, 
riprender  Iena,  sollevarsi,  confortarsi, 
ripigliar  fiato,  forze,  ristorarsi,  dar;;! 
riposo,  prender  aria,  Bocc.  Nov.  7>. 
alleggiarsi  :  (  v.  alleggerire  §.  i.  )  al- 
lentar r  arco  metaf. 

RICREAZIONE,  v.  recreazlone, 

RICREDERE.  §.  i.  far  ^credere  altrui 
altrimenti  di  quello  che  s'  era  credu- 
to. L.  novam  fidem  inducere.  S.  dis- 
ingannare: far  discredere,  ricredere, 
ricredente  uno .  levar  l' opinione  ad 
uno  ec.  V.  disingannare. 
'  -^8S-  con  ragioni  contrarle,  molto 
dicendo,  mostrando  la  verità. 
§.  z.  fìciit.  pass.  V.  disingannare. 

RICUPERARE,  v.  racquistare. 

RICUSARE,  non  volere.  L.  recusare  . 
■  S.  rifiutare,  rigettare,  ributtare,  aver 
a  sdegno,  a  vile,  dar  ripulsa,  nega- 
tiva, ripugnare,  escludere ,  rinunziare. 
riprovare,  negare,  far  rifiuto,  far  dis- 
detto, f /<«>•  disdetta,  non  accettare, 
ripudiare,  repulsare,  schifare,  non  vo- 
lere a ,  per ,  in  alcun  modo  (  v.  ma- 
niera §.  i.  )  a.  niun  patto,  partito, 
per  niun  conto;  per  niuna  guisa;  per 
cosa  del  mondo;  per  tutto  Toro  del 
mondo . 

Avv.  apertamente,  al  primo  invi- 
to, alla  prima  offerta,  dispettosamen- 
te, con  acerbe,  gravi  parole,  franca- 
mente, del  tutto,  ostinatamente. 

RIDENTE.  V.  allegro. 

RIDERE.  §.  I.  muover  il  riso.  L.  ri- 
dire. S.  mostrar  gioja,  piacere,  alle- 
grezza ridendo,  fire  fisa,  scoppiare 
in  riso,  disfarsi  per  le  risa,  delie  ri- 
sa, alzar  le  risa,  che  é  ridere  forte, 
sghignazzare,  aprire  il  riso,  sorridere, 
far  bocca  ridente,  da  ridere,  ghigna- 
re, sogghignare. 

Agg.  molto,  senza  modo,  lietamen- 
te, sicché  ne  sente  dolersi  il  petto, 
tal  che  appena  può  avere  il  fiato,  a 
suo  sermo,  tantoché  mcQtà(quéltak) 
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ride,  dolcemente;  squaccìieratarnsute 
igangheiratamente.  agii  agnoli,  de  è 
ridere  senza  siper  di  chz.  di  volontà, 
di  cuore . 

§.  l.  neut     pass,    farsi    beffe:   spre- 
giare, v.  beffire.  di?preggiare. 

*  di  che  essi  fecero  sì  gran  risi 
che  tutta  ridente  rispose,  con  riden- 
te viso  incoinìnciando  disse,  di  che  e 
la  donna  e  '1  conte  si  risero,  essen- 
dosi da  coloro  riso  per  le  parole  da 
ranfilo  dette,  metaf.  or  ridono  i  pra- 
ti,  e  'I  cielo  si  rasserena,  ridono  su 
^Pf./.s  piagge  l'erbette,  e  i  fiori. 
ItlL/lCOLO.  ridicoloso:  ridevole.  atto 

a  far  ridere.  Ij.  ridiculus. 
RIDIRE  tornar  a  d;re.  dir  di  nuovo. 
L.  Iterare.  S.  replicare,  ripetere,  e  re- 
petere.  ritessere  la  novella,  la  stori* 
ec.  dir  da  capo,  tifarsi  a  dire,  ee.  v. 
replicare  §.  i. 

§.1.  neut.  pass,  dire  il  contraria 
di  quei  che  s'  è  detto.  L.  ditla  re- 
tradare.  S.  disdire,  ricoprire,  rivolge- 
re, rivoltar  il  discorsa,  il  detto  pri- 
ma con  altro  detto  coatrario.  rivocar 
suo  detto,  confessare  d'  aver  deLto 
male.  v.  disdire  §.  2,. 
RIDONDANZA,  v.  abbondanza. 
RIDONDARE.  §.  i.  venire  per  conse* 
guenza.  L,  oriri;  fieri.  S.  risultare  . 
seguire,  provenire,  procedere,  v.  de- 
rivare, 

Agg.  in  danno,  in  utile. 
.    §,  i.  V.  abbondare .  ' 

RIDOTTO,  luogo  dove  si  riduce  .  L, 
receptaculum  .  S.  ricetto  >  ricettacolo  * 
nido,  albergo,  tetto,  v.   abitazione. 

Agg.  usato,  antico,  sicuro,  fido, 
agiato . 
R.f  DURRE.  §.  I.  neut.  pass,  adunarsi, 
L.  convenire.  S.  raunarsi.  congregarsi., 
raccogliersi,  e  _  ricogliersi ,  riunirsi, 
unirsi,  venire,  ritirarsi,  convenire. 

Agg.  coacorde.mente.  insieme,  secon- 
do il  costume,  ali'  orai  solita,  invita- 
to ,  per  forza . 
_§.  z.  convertire,  v.  mutare, 
RIEDEK.E.  L,  redire.  v.  ritornare,  ' 
RIli'ARE,  §.  I.  far  di  nuovo,  v,  repli- 
care §.  i. 
_  §.  i.  neut.  pass,  ripigliar  le  forze,- 
rinfrancarsi  ;  rinvigorirsi.  L,  vires  re- 
sumere.  V.  riavere  $.  z.  ringiovinire. 
RIFEPJRE,  rapportare  altrui  quello 
che  si  è  udito,  o  visto.  L.  referre.  S. 
raccontare,  annunziare,  avvisare,  pa- 
lare ^ad  uno  di  ciò  che  s'  è  inteso 
ec.  E  di  questo,  e  d'ogni  altra  co- 
sa ,  che  la  mia  donna  m'  imporrà,  ti 
parlerà  ,  Bocc.  Nov.  6^.  far  sapere,  e 
tar  a  sapere  ;  fecciono  a  sapere  al  re 
ec.  Bocc.  lab.  dove  a  è  puro  ripieno . 
rendere  conto ,  ragione  di  cosa ,  fat- 
to ee.  far  relazione  a  ....  dar  nuova  . 
recare  semplicemente  ;  e  recare  avviso, 
novella,  portar  avviso,  narrare,  far  am- 
basciata, render  avvisato,  informare, 
ridire,  contare,  rinunziare,  far  senti- 
re. E  fatto  a  Gualtieri  sentire  dà 
che  detto  avea  la  donna  ec.  Bocc,  Nov, 
ult.  dire,  V,  aanunziare  §.  z. 
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uivv.  fedelmente,  bentosto,  ordina- j 
tamente.     interamente,     cominciando 
óair  un  de'  capi   insino   al   fine,    bre- 
vemente:   con    poche    parole,    come 
avea  veduto,  inteso,  come  gli  era  sta- 
to imposto,  ordinato,    bene,  e    dili- 
gentemente, per  parte  di ... .  per  mo- 
do che  la  risposta  seguì    buona;  cat- 
tiva ec.  B$ce.  Muv.  }}. 
RIFIATARE,  v.  respirare. 
■IlIFINARE.   finare,  q  rifinire ^   v.    fi- 
nire. 
tRìFlORIRE,  fiorir  di  mjavo,:  Qui:  per 

siinilh.  V.  riavere  §.  i. 
'|IIFIUTARE.  ricusare,  non  accettare. 
L.  refutare  ,  rerpuere.  S.  rigettare,  vo- 
lere, che  si  rinfangano  a  chi  profe- 
risce ,  offerisce  ec.  le  cose  proferte  : 
■maritvigliosi  dvni  tri.  hai.  da  sua  parte 
proferii ,  li  quali  vogliono ,  ch«  si  ri- 
manganc)  a  lui ,  Bocc.  Nov.  i  J.  far 
rifiuto.. 

^  negava  di;  vedersi  per  povertà 
rifiutare,,  non  rifiutate  l.a  grazia ,  che 
Dio  vi  manda,,  rifiutava  del  tutto  la 
sua  dimestichezza . 
^|llFIUTÒ.  il  rifiutare.  L.  recusado.  S. 
ricasamento,  ripulsa,  negativa,  ri- 
nuncia, renitenza  d'  accettare  ec.  ripu- 
,  dio,  rjciBi;  ricusazione,  rifiutamento 
rifiutaJjione.  ritrosia,  schifiltà . 

■^g£'  *  pelo,  da  non  curante,  accom- 
pagnato da  disprezzo,  fermo,  ostina- 
to, sdegnoso,  dispettoso,  ©rgpglioso. 
altero. 
«.rtiFLESSIONE,  azione  della  mente, 
che  riguarda ,  e  riconsidera  le  cose  da 
se  pensate  ,  o  le  sue  operazioni.  Qui 
per  semplice  considerazione,  v.  consi- 
derazione . 
plIFLETTERE.  far  riflessione.  L.  re- 
fieBere,  dicono  gli  scolastici  ;.  recogitare. 
S.  riandare  i  suoi  pensieri,  riconside- 
rare, pensare  :.  iVy«  vi  deverà  perciò 
esser  men  cara-,  pensando,  che  bene  ti 
addivenisse  alla,  fine,  Bocc.  Nov.  li. 
ripensare ,  ripesare  le  delibtrazioni  pre- 
se ec.  rivolger  seco  le  cose  pensate, 
o^guraare.  rumore,  Varch.  J.rcol.  ricon- 
dursi alle  considerazioni  avute .  far 
considerazione  sopra,  i  suoi  pensieri . 
digrumare  ;  ruminar  ciò  che  già 
passò  per  la  mente .  richiamar  alla 
mente  i  passati  pensieri,  v.  considerare. 
Agg.  attentamente  .  seriosamente  . 
acutamente,  più  partitamente . 

§.  2.  ribattere,  ripercuotere,  ed.  e  il 
primiero  significati)  del  verbi .  Essi 
aveano  tratte  fuori  le  forbite  spade, 
le  quali  percosse  da'  chiari  raggi  del 
sole  ,  e  però  riflettendo,  lainacciava- 
uo  i  soprav vegnenti  nemici. 
HIFOCILLARE,  dar  rifociUamento-, 
ristoro.  L.  refooillare.  S.  confortare,  ri- 
storare, rilevare,  v.  ricreare» 
RIFONDERE,   attribuire  la   cagione- 

ce.  V.  accagionare . 
RIFORMA,  il  riformare.  L.  refurmenio. 
S.  riformazione,  riordinamento,  ad- 
drizzamsnto  .  acconciamento  i  raccon- 
ciamento ;  rifacimento,  reintegrazione, 
«stau^zione»  y,  rifornwcc  ^ 


PiIFORMARE.  dar  nuova .  e  miglior 
forma.  L.  refurmare.  S.  rifare,  riordi- 
nare, ricomporre,  riacconciare,  e  ac- 
conciare, raddirizzare  f  v.  addiriz^zare)  . 
rassettare,  rimettere  (semplicemente)  , 
e  rimettere  in  assetto  ;  in  ordine; 
come  (  la  cosa  }  era  di  prima:  da 
prima;  nella  forma  primiera,  rinno- 
vare, reparare,  rinverdire,  risarcire,  re- 
staurare, emendare,  trasmutare  in  me- 
glio, migliorare  stt.  ritornare  una  co- 
sa nella  forma  di  prima,  in  istato,  in 
buono  stato  att.  ammoderare.  ridurre 
3,  in  miglior  forma. 

ylgg-.  a  poco  a  poco,  parte  per  par- 
te .eoa  diligenza,  giudizio  ,  solleci- 
tudine, levando  il  soverchio,  gli  abusi 
ec.  sicché  rifiorisca  ec.  così  come  mai 
face  ec.  adornando . 

RIFUGGIRE,  ricorrere  per  trovar  si- 
curtà, salvezza.  L.  confugere  .  S.  ri- 
correre ,  aver  ricorso  ad  uno  ec  v. 
ricorrere. 

^  lasciata  la  patria,  ìh  questa  ter 
ra  ne  rifuggimmo. 

RIFUGIO,  il  luogo,  e  la  persona  a  cui 
si  può  rifuggire.  L.  refugium.  S.  asi- 
lo, ricovero,  ricorso,  protettore,  dife- 
sa, ajuto.  ale.  ombra,  favore,  prote- 
zione, sostegno,  mantenimento. 

Agg.  sicuro,  possente,  unico,  favo- 
revole, che  accoglie  ,  difende  cortese- 
mente. V.  ajuto  :  protettore  . 

*  in  soccorso,  conforto ^  e  rifugio 
di  coloro ,  che  delle  avverse  cose  si 
attristano,  scriverò  novelle  ec. 

RIFULGERE.  V.  L.  v.  risplend^re. 

RIGAGJ^fO.  rigagnolo;  picco!  rivo.  L. 
rivulus.  V.  rio  . 

RIGARE.  V.  L.  bagnare;  annaffiare.  L. 
rigare,  v.  bagnare. 

RIGETTARE,  ributtare.  L.  rejicere  . 
V.  ributtare  . 

RIGIDAMENTE,  con  rigore.  L.  ri- 
gide. S,  duramente,  severamente,  gra- 
vemente. V.  aspramente  , 

PtlGIDEZZA.  qualità,  o  modo  della 
cosa,  per  cui  essa  cosa  difficilmente 
si  piega  .  Qui  metaf.  severità.  L.  se- 
veritas.  S.  asprezza,  durezza,  rigore. 

.  acerbità,  acerbezza,  austerità,  rigorosi- 
tà, inclemenza,  fierezza,  distretezza.  v. 
asprezza. 

^^^.  severa.,  inflessibile .  che  non 
cede  a  preghi ,  a  conforti ,  a  esorta- 
zioni, dura,  sorda  alle  preghiere,  osti- 
nata, fiera. 

RIGIDO,  che  ha,,  o  usa  rigidezza.  L. 
severas.  S.  duro,  intrattabile,  severo, 
inclemente  .  acerbo  .  austero .  v.  aspro . 

*  metaf.  duro,  inflessibile,  il'  re  con 
rigido  viso  disse,  quantunque  rigida, 
e  salvatica  verso  lui  mi  dimostrassi , 
egli  non  pertanto  duro  e  rigido  agli 
altrui  conforti  volle  che  si  tenesse 
dietro  aUo  smarrita  battello  . 

RIGOGLIO,  ardire  cagionato  daconfi- 
ì     denza  propria ,  o  da  autorità  data  da 
altri.  L,  audacia^  fastus.  v.  orgoglio, 
ardire . 

*  levarsi  in  rigoglio,  in  baldanza 
ptpndcr  rigoglio,  baldanz*. 
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RIGOGLIOSO.  §.  I.  che  ha  rigoglio. 
V.  orgoglioso  ,  audace . 
•    §•  1.  che  ha  vigore,  forza.  L.  vf- 
vidus.  S.  vigoroso,  vivido  .  che   fio- 
risce, fresco,  florido. 

*  di  rigoglio  gonfio ,  levato  in  ri- 
goglio. _ 

RIGORE,  severità;  asprezza,    v.    rigi- 
dezza . 
RIGUARDARE,  §.  i.  guardare  atten- 
tamente. V,  guardare,  mirare, 

^  levatasi  in  pie,  riguardò  le  com- 
pagne attorno,    era    ano   stupore  a  or- 
dire ,  non  che  a  riguardare . 
f.  r.  V.  considerare. 

*  ogni  ora  che  vengo  riguardando- 
a'  vostri  modi,  tu  il  dovresti  fuggi- 
re ,  se  quello  riguardassi ,  che  la  vera 
amistà  richiede  .  Iddio  con  giusto  oc- 
chio riguarda  le  diritte  operazioni- 
degli  uomini  e  le  perverse ,  simii 
senso  ha  aver  riguardo  ,  considera» 
zione  . 

§;.  3.  aver  in  considerazione  ,  ia 
conto.  V,  stimare,  venerare. 

RIGUARDEVOLE,  cavalieri  ?er  vir- 
tù ,  e  per  nobiltà  di  sangue  riguar- 
devoli.  casa  di  belle  dipinture  riguar- 
devole ed  ornata, 

RIGUARDO,  risguardo  .  rispetto.  L- 
respeUus.  S.  considerazione,  circospe- 
zione, cautela,  avvertenza  , 

RILASCIARE,  v.  perdonare, 

RILASSARE-  §.  l.  att.  dissolver  le- 
forze;  straccare,,  spossare,  affatica- 
re  §.  I. 

§,.  1.  neut.  pass,  parlandosi  dt  co- 
stumi ,  disciplina,  osservanza,  v.  in- 
tiepidire %.  1. 

.RILASSATEZZA,  da  rilassare  nel 
sent.  del  §,  t.  v.  tiepidezza  §.  a. 

RILASSATO.  §.  I.  da  rilassare  §.  r,. 
allentato:  che  non  ha  le  sue  forze  in- 
vigore-  V-.  allentare  . 

§.  2..  da  rilassare  §.  %.  v.  intiepi- 
dire §.  1'. 

RILEGARE,  v.  esiliare-. 

RILEVANTE,  di  rilievo,  v.  impor- 
tante. 

RILEVARE,  f.  r.  v.  importare  . 

§.  i.  4irizZ3rsi  in  pie.  il  medico^ 
sentendosi  in  questo  abbominevol  iuo- 

'  go  si  sforzò  di  rilevarsi ,  ed  uscir 
fuori,  met,  caderà  il  superbo,  e  rovi- 
nerà ,  e  non  sarà  chi  il  rilevi,  luogo- 
rilevato-  dal  piano . 

RILIEVO,  tutto  quello  che  s' aiza 
dal  suo  piano,  figure  di  rilievo,  bassi 
rilievi,  cosa  di  rilievo ,  d'  importanz.a. 
e  di  consideraz.ione.  Noi  consumiamo.- 
il  tempo  in  altercazioni  frivole,  e  di 
niun  rilievo,  affare  rilevante,  di  mol- 
to rilievo  , 

RILUCENTE,  che  rende  lucex  che 
risplende-,  v.  risplendente , 

RILUCERE,  aver  in  se,  e  mandar- 
fuori  luce.  L.  relueere.  S.  rifulgere. 
splendere,  scintillare,  fiammeggiare. 
rendere  splendore,  v.  risplenderc. 

RIMA  .  uniformità    di   due  (  o    più  )i 
parole  nelle   loro    ultime    sillabe .  L. 
\     similis  sfllehrum  sonus,  S,  suono  con- 
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forme,  uniforme,   consonanza,   armo- 
nia di  parole. 

Ags-  vicina,  dolce,  aspra,  lontana, 
grave,  scabrosa,  dura,  piana.  diiKcile. 
strana,  libera,  regolata,  confacevole  al- 
la materia . 

RlMAiNENTE.  quel  che  timaae._  L. 
reliqua  pars.  S.  resto,  residuo.^  l'al- 
tro; Di  color  r,iii!e,  e  tutto  1"  altro 
ignudo,  Petr.  cap.  I.  v.  avanzo. 

RIMANERE.  §.  i.  avanzare,  v.  resta- 
re §.  I. 

'•^  per  questo  non  rimanga ,  ciie  que- 
sto non  sia  cagione,  che  non. 

§.  i.  neut.  pass,  e  neut.^  cessar  di 
fare.  v.  astenere,  cessare,  lìnire. 

*  fa  assai  confortato ,  che  di  tale 
amore  si  dovesse  rimanere,  o  da  ta- 
le amore,  il  rimanente  de'  cittadini , 
del  giorno,  questo  poco  di  rimanente 
di  vita,  che  la  mia  vecchiezza  mi 
serba . 

RIMARE.  V.  poetare. 
^RIMBOMBARE,    far    rimbombo .  L. 
reboare .    S.    tuonare,    risuonare,    rin- 
tronare,   e   rintonare .     rendere    stre- 
pito . 

Avv.  altamente,  sicché  udissi  per 
gran  tratto  lontano,  terribilmente,  tal 
che  metteva  spavento  .  lungamente  . 
forte  . 

RIMBOMBO,  suono  che  resta  dopo 
qualche  rumore ,  massimamente  ne' 
luoghi  concavi,  e  cavernosi,  h.rehoa- 
tus.  S.  rimbombmaento.  suono,  stre- 
pito, rumore,  fragore,  bombo,  tuono. 
fracasso,  gran  mormorio,  susurro.  gri- 
do, scoppio,  rombo. 

Agg.  grave,  orribile;  spaventevole, 
continuo,  confuso,  strepitoso,  che  a 
poco  a  poco  languendo  cessa,  che  viep- 
più cresce. 

RIMBOSCARE,  neut.  pass,  na^sconder- 
si  nel  bosco.  L.  se  occukre  ;  S.  imbo- 
scarsi, appiiitarsi.  celarsi,  ascondersi . 
lirabucarsi.  rinselvarsi.  v.  ascondere  5-i- 

RIMBROTTARE,  v.  rampognare,  rim- 
prov^r.ire . 

RIMBROTTO,  v.  rimprovero,  ingiu- 
ria . 

RIME,  componimento  poetico.  L.  Car- 
men. S.  armonia,  poesia,  suono,  can- 
to, versi,  cetra,  plettro,  carrai,  lira 
P.  V.  poesia. 

Agg.  liete,  dolci,  dotte,  soavi,  leg- 
giadre, seguaci  della  mente,  afflitte. 
allegre,  piacevoli,  poetiche ,  dolenti 
ec.   conforme   l'  tigomento  . 

RIMEDIARE,  por  rimedio.  L,  mede- 
ri. S.  pzGv vedete  assolutamefite ,  e  prov- 
vedere rime.lio  a  . .  . .  riparare  col 
terzo  case .  dare  ,  fare  ,  por  riparo . 
prendere  ad  un  male  ec.  debito  argo- 
mento, mettere,  trovar  ad  un  disor- 
dine ec.  compenso,  fuggire  un  male  ,' 
uno  scorno  eoa  subito  riparo,  rimedio. 
medicare,  risanare,  prender  rimedio  a 
un  miti  ec.  far  difesa .  Ch'  altra  cesa 
non  so  ,  che  al  mio  cordoglio  fuorché  la 
morte  possa  far  difesa.  Ar.  45.  scher- 
mirsi   da   un    mah   ec,    vedi   liberare 
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Avv.  opportunamente,  tosto,  mi- 
rabilmente, secondo  il  bisogno,  con 
buono ,  subito  consiglio,  meglio  di 
quello  che  speravasi,  che  aspettava- 
si.  V.  rimedio  . 

^  nella  comune  usanza  si  dee  1'  uo- 
mo astenere  di  tanto  dar  consiglio,  e 
di  tanto  metter  com.penso  alle  biso- 
gne altrui . 
RIMEDIO.  §.  I.  quello  che  è  atto,  e 
si  adopera ,  e  sr'  applica  per  tor  via 
qualunque  cosa ,  eh'  abbia  in  se  del 
malvagio,  e  del  dannoso,  h.  remedium. 
S.  medicina,  medicamento,  riparo,  mo- 
do .  via  .  mezzo  .  strada  .  spediente  . 
partito,  rlparamento.  provvedimento  . 
provvisione,  provvidenza,  compenso  . 
difesa,  redenzione,  argomento .  con- 
siglio, sesto;  io  ci  piglierei  qualche 
sesto  ,  Lasc.  Gal.  arte,  ingegno,  scam- 
po, rifugio.  V.  ajuto.  alleggerimcato. 
conforto . 

Agg.  acconciò,  bastevole.  3  proposi- 
to, mirabile,  efficace,  dolce,  soave, 
piacevole,  a  prò.  peggior  del  male. 
assai  più  leggiero  a  dire,  che  a  met- 
tere in  operazione,  difficile  a  prati- 
care, provato,  opportuno,  eccellente, 
unico:  singolare,  violento,  salutevole. 
certo,  lento,  proporzionato,  sommis- 
simo  ;  Questi  erana  al  corporal  caldo 
sommissiml  rimedj  a  me  offerti  ,  Boc- 
caccio Fiam.  4.  contro  un  male ,  ad 
un  male,  e  di  un  male,  infallibile, 
molto  aggiustato  per  le  febbri  ec.  uti- 
le, presto. 

§.  i.    ciò    che  è  atto,  e   s'  adopra 
a  sanare  le  infermità,  v.  medicfna . 
[  *  Dare,    prendere,    pigliare,    met- 

I  ter  rimedio,  riparo,  buon  compen- 
so, dare  provvedimento,  non  ve- 
deano  alcun  rimedio  al  loro  scam^ 
pò.  prendere,  porre,  trovar  rime- 
dio . 
RIMEMBRANZA,  ricordanza.  L.  me- 
moria. V.  memoria  §.  3. 
RIMEMBRARE.  §.  i.  att.  v.  memo- 
rare, ricordare  §.   i. 

§.  1.  neut.  e  neut.  pass.  v.  ricordare. 

^■^-  .     . 

*  non  ti  rimembra  ,  cae   questo    e 

privilegio  degli  uomini  costumati  ed 

onesti? 

RIMERITARE,  render  merito,  v.  gui- 
derdonare :  ricompensare . 

RIMESCOLARE  .  §,  i.  v.  confondere. 
§.  z.  T.  maneggiate . 

RIMESSO',  troppo  umile.  L.  humilis . 
V.  pusillanimo. 

RIMETTERE.  §.  i.  metter  la  cosa 
ove  era  prima,  o  dove  sia  stata  qual- 
che volta.  L.  reponere.  S.  riporre, 
riallogarc.  ricondurre,  riarrecare. 

§.  1.  neut.  pass,  porsi  in  arbitrio, 
e  volontà  altrui.  L.  alicujus  arbitrio 
se  canimittere .  E  si  usa  ancora  nel 
signif.  att.  S.  darsi,  starsene  al  vole- 
re ec.  abbandonarsi  ad  uno  ec.  mettersi 
nelle  mani,  darsi  nelle  mani:  e  dare  ; 
mettere  nelle  mani,  mettere  in  balla, 
in  podestà  di  . , , .  fidarsi  a  uno  ;  e 
in  uno.  gettarsi  nelle  braccia  dì  uno. 
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Avv.  in  tutto  e  per  tutto,  di  buon 
grado,  per  forza,  tutto  caso  quarto. 
nelle  braccia,  alla  mercè  di al- 
la discrezione,  come  a  signore,  a  pa- 
dre ec. 

§.  3.  V.  riformare  . 

§.  4.    condonare .    L,    rtmitterr.  V. 
assolvere ,  perdonare , 
RIMIRARE,  guardar  con   attenzione  . 
■T^h'^ìf^l^'-f^^^-  ^-  ^-  gnardare;  mirare. 
RIMORDERE,  far  riconoscere  i   falli 
commessi,  e  darne    pentimento  e  do- 
lore .  Si  congiunge  col  primo  obbliquo  : 
mi  rimorde  la    coscienza    del  fallo  .  L. 
remordere  .  S.  mordere,  pungere,  afilig- 
gere.    rinfacciare,    rimproverare;  rim- 
procciare.  ricordar  rinfacciando,  trafig- 
gere, battere,    non    lasciar    aver   pace, 
gridare  internamente,  rodere,  lasciare, 
porre  d'  avmti  1'  error  commesso,  gar- 
rire la  coscienza. 

^i^v.  acerbamente .  del  continuo. 
non  da   altri  essendo    udito,  se  noi 

ROiORDIMENTO.  riconosci  ^:nto  c^ 
errori  commessi  con  dolore,  e  pen- 
timento. L.  morsus  conscientia.  S.  ri- 
morso ;  rimorsione.  morso,  flagello, 
spina,  saetta  fissa  nel  fianco,  rimpro- 
vero, cane,  che  latra  al  cuore,  vipe- 
ra, verme  che  rode,  sinderesi,  furia. 
fiei-3  voce  della  coscienza,  grido,  co- 
scienza rea.  puntura,  trafittura,  mor- 
sura, rodimento,  riconoscenza  vergo.» 
gnosa  del  fallo. 

Agg.  pungente,  acerbissimo,  duro, 
amaro,  interno,  grave,  acuto,  non  mai 
quieto,  severo,  molestissimo,  che  noa 
lascia  godere  né  pur  in  mezzo  a  di- 
letti . 

*  Rtmordimento  di  coscienza.  Gain® 
ave-a  sempre  alla  vista  il  barbaro  fra- 
tricidio ,  che  quasi  fiero  carnefice  sz 
gli  parava  dinanzi  d"  ogni  creatura 
armato  ad  off-sa  di  sua  persona:  ad 
ogni  muovere  di  lieve  fronda,  ad  o- 
gni  sibilare  d'  aura  leggiera  temei 
castighi.  Non  altrimenti  di  voi,  o 
peccatori,  avverrà,  porterete  sempre 
nella  rea  coscienza  un  crudele  carnefi- 
ce, e  per  ogni  parte  vi  sentirete  da 
interna  angoscia  trafitti  ;  e  non  che 
il  ruggire  di  rabbiosi  lioai,  ma  ii 
belare  ancora  di  mansueti  agnelletti 
vi  metterà  timore,  sbigottimento,  e 
spavento . 

RIMOSTRANZA,  motivo,  o  ragiona 
addotta  per  far  conoscere  altrui  ciò 
che  si  pretende,  o  per  persuaderlo  a 
checchessia.  L.  indiciwn.  S.  dimpstra- 
mento,  dimostranza.  v.  argomento. 

RIMOSTRARE,  far  conoscere,  v.  me- 
strare . 

RIMOTO,  remoto,  v.  lontano. 

RIMPETTO.  V.  dirimpetto  . 

RIMPICCIOLIRE,  rimpiccolire;  ri- 
durre  in  più  piccola  forma,  a  pi4 
piccola  quantità.  L.  minuere.  S.  ap- 
piccolare  ;  appiccinire;  accorciare,  ab- 
breviare, menomare,  minorare,  rappic- 
cinire; rappiccolare.  sminuire,  v,  di-» 
minuire. 

RI- 
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KIMPROCCIARE.  v.  rimproYerare, 
biasimKe. 

PtlMPROGCIO.  V,  rimprovero. 

RIMPROVERARE,  ricordare  altrui 
i  bene/^^j  fittigli  ,  a  per  tacciarlo  d' 
ingrititudine,  o  per  propria  lode.  L, 
txprubrars.  S.  rimprocciare.  rinfaccirire. 
rimijrottare.  rimordere,  gittar  ia  fac- 
cia, rampogaare.  riprendere,  buttar 
negli  occhi.,  gettar  sui  viso. 

■Ajig.  con  ciliare  parole,  in  presen- 
za di  molti.,  arditamente,  bruttamen- 
te, i  mali,  le  tristezze  vere,  e  non 
vere,  in  sul  volto,  provocato  da  in- 
gratitudine, uno  di  una  colpa  ,  e  una 
colpa  ad  uno.  col  viso  dell'  arme,  v, 
sgg.  a  rimprovero. 

RIMPROVERO,  riprensione  aspra.  L. 
%xprohritti(i,  S.  villania,  rinfacciautento. 
rimprcverazione.  rimbrotto,  rabbufto  . 
ingiuria..  r;unpogna..  biasimo,  ripren- 
dirnento.  rimoroccio.  ripassata,  oltraf 
gio.  esprobrazione  V.  L,  parole,  ram- 
pognosc, 

Agg.  duvo.  acerbo,  giustos  pungen- 
te, oltraggioso,  amar©,  acre,  aspro  . 
g"tavCr  dispettoso, 

RIMUNERARE,  v.  guiderdonare,  ri- 
compensare . 
-  RIMUNERAZIONE,  rimerito,  v;  gui- 
derdone.  \ 

RIMUOVERE.  §.  I.  V.   levare-  §.   i. 

§.  z.  y.  disconfort,-jre ,  dissuadere. 

^  Iddio  studia  dai  suoi  eletti   per 

le  temporali  atrlizioni    rimuovere,  e 

purgare  le  maccbié  de'' peccati,  né  co- 

■•  sa  sarebbe-,  che  mai  da  ciò-  il  faces- 
se rimuovere.,  s"  ingegnano  di  rimuo- 
vere altrui  da  quello  che  ec 

RìNCALZAFlE.  mettee  attornerà  una 
cosa  o  terra  ,  o.  altro,  per-  fórtilìcar- 
Ja,  o  difenderla  acciocché  si  sosten- 
ti. L.  atiagqerdre.  .  Q^ui  in  signif.  più. 
ampio,  rinfrancare.,  v..  afforzare-  for- 
tificare. 

RIx\ CALZO,  riiicalzamento.  v.  soste- 
gno §.,  !..  ■      - 

RINCHIUDERE,  racchiudere,  v.  chiù. 

RI  INCONTRARE,  andare  incontro.  L. 
ohviam  ire.  S;  v.  incontrare  . 

RINCONTRO,  so^t.  il  rincontrare.  L. 
occursus..  S.  incontro  j  incontTamento . 
scontro  . 

RINCONTRO,  nncontra..  prep.  «r«. 
col  secondo  di  casi  .,  L,  cantra  .  S.  a 
rincontro  ;:_di  rincontroi  a  dirimpet- 
to, in  faccia,  dirimpetto,  a  fronte,  di 
centra . 

RINCORARE,  dare  animo.  L,  anima- 
re. S.   V.  animare. 

RINCRESCERE.  §.  r.  venire  a  noja. 
L..  toìdere.  S,  v.  annojare  . 
§.  z.  V.  increscere  §.  3. 
^  sono  ancora  di  quelli  che  rin- 
crescendo loro  quella  brigata  ,  nella 
qual  sono,  si  dimenano,  e  scontor- 
consi,  e  prostendonsi ,  rivolgendosi 
ora  in  su  d'  un  lato,  ed  ora  in  suli 
altro. 

ti  INCRESCEVOLE,  increscevole,  che 
porta ,  reca  rincrescimento;  L,  7nukstus. 
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S.  nojO'SOt  stucchevole,  nauseoso,  di s 
piacevole.-  tedioso,    discaro.,   fistidio- 
so,  sazievole-,  molesto,  grave,  odioso.. 
V.  molesto,  fastidioso  . 

"^  con  certi  non  si  può  durare-  in 
alcuna  guisa  ;-  perciocché  eglino  sen-i- 
pre  sono  Io  sconcio  ,  e  '1  disagio  di 
tutta  la  brigata;  i  quali  non  sono 
luii  presti,  n-ui  non  sono  inassetto, 
né  mai  a  lor  senno  adagiati,  costoro 
veramente  recano  le  persone-  a-  tale  , 
che  non  è  chi  li  possa  patir    di    ve- 

RINCRESCIMENTO.  noja:-  fastidio. 
L.  tatdium.  S,  tedio,  molestia,  tra- 
vaglio. V.  fìstidio  j.aioja. 

Agg.  grave,  lungo,  intollei-abile.  do- 
loroso, importuno;  affanno;o;  pien  dj 
cure,  tristo. 

RINCUORARE  §.  i,  ^tt.  v.  anima- 
re  §.    !.. 

$..  1.  prender  cuore-,  v.  inanimi- 
re §.  i. 

RINETTARE.  rimondare,  L.  purga- 
re,  S.  ripulire;  ripurgare,  rifórbire.  v. 
mondare . 

RINFACCIARE,  v.  rimproverare 

RINFIAMMARE,  riufer-.-orare.  ' att. 
e-  nstit.  pass.  L.  inflair.mare.  S.  riac- 
cendere .  rinfuocare ..  nnfuocolare .  v. 
infia'.nrnare. 

RINFORZARE.  §\  i,  an,  aggiugner 
forze.  L.  vires  sddere.  S.  ringagliar- 
dire^ att.  rinfrancare,  accrescere  vigo- 
re, v;  ajiitare  „  animare,  fortificare, 
afforzare . 

_S.  Z:.  neut..  pass;  ringagliardire.  L. 
vire^  acquirere:  S;  rimettersi,  rinfran- 

:  carsi,,  riacquistar  fòrze,  rinvigorire,  v. 
invigorire  §.  a. 

RINFORZO-,  rin forzamento  r  rinfórza- 
ta  sost.  accrescimento  di  forze.  L. 
suasidium-,  e  s'  intende  della  cosa,  /<»- 
qvale  data  ,  0  aggiunta-  accresce  le  far- 
z.e.  S;  sussidio.-  fórzs  nuove,  ajuto,- 
-^gS-  gagliardo,   opportuno.. 

R.rNFRESGAR.E.  $.1.  rinnovare,  rinno- 
vellare.  L,  innovare,  v.  riformare, 
rinnovare. 

§.  r.  ristorare:  si  rinfrescaron  di 
tiò-  che  avean  bisogno;  fece  venir 
vino  e  frutta,  per  rinfrescar  lui  e  la 
sua-  brigata,  ivi  soggiornarono-  alquan- 
to per  guarire  i  malati',  e-  prendere 
rinfrescamento-. 

RINGIOVINIRE.  ritornar,  giovane. 
L.  rcpubescere  .  Sv  rinnovarsi,  f  rin- 
novellarsi.  rimettersi  in- gioventù,  rin- 
vigorire ;  empiersi  di  novello  vigo- 
re, rifarsi:  rinverdire  nem.  e  rinver- 
zire.  rivenire,  ringagliardire;  ripren- 
der vigore,  rifiorire.. 

Aw.  mirabilmente:,  come-  aquila  . 
come  serpe  a  primavera,  come  pian- 
ta novella,  rivestita,  rinnovellata  di 
novelle  frondi . 

RINGRAZIAMENTO,  rendimento  di 
grazie.  L.  gratiarum^  aBio.  S..  riferi- 
mento di  gtazie  ;  e  riferir ,  nome,  ri- 
conoscimento 'di  favori,  di  benefizi . 

Agg.  grande,  sincero,  umile,  osse- 
quioso, di  cuore,,  vivo,    clivoto.   qual 
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cpnvlensi  al  d.:>;io .  alla  grazia,  pa- 
ri ,-  al  favor;  ricevuto .  minore  del 
buon  volere,  dell'obbligo,  a/ìettuo- 
so  . 

RINGRAZIARE..    rend>r  grazie,  L. 
grafia?  agtre.  S;  riferir  grazie..' prote- 
star obbligo  eterno  ,  sommo,    ricono- 
scere i  benefizj  .con  umil  p.irole.  mo- 
strarsi grato;  render  meriti ,  mercede, 
levar  le  m-ini  a  Dio  ,  c.^  è  ringraziar 
Dio.  Levò  le  mani  a  Dio ,  c^e  d'un 
aiuto,   Com    era-  q.uel  y  gli  avea  sì  ben 
pfovvisro  ,  Af.  Cai.   t.  lev.^r  le  mani- 
ai  cielo;  col  cuore  al  cielo-;    col    eoe 
levando  al  cielo  ambe    le  mani ,  Fetr. 
Son.   li.  essere  sano  ec.   1.T  Dio  grazia- 
la Dio  mercè  :  aver  ottenuto  mercè  la. 
bontà  ,  la  cortesia  ec.  brevi    -modi    dì' 
ringraz,'ars .    protestare,      professare,.. 
confessare     d'    avere   grazia,    grado,- 
merito-  a  .  .  .^.  Gli  disse-,  che  gli  avea 
grazia  infinita,  Ar.  4i.  scendi  ed  Ch'^ 
io  il  faro,  poi ,   fjè_  te   ti'  avrò    aleuti- 
merito  ,  ^r.  31.  dichiirarsi  di  .sentir- 
ne obbligo  ,  grado ,  ^^razie.  confessar- 
si beneficato,  riportar  grazie,    ricom-- 
]>ensaE-  benefizj    con     ringraziamenti. 
dire  mercè,  gran  mercé,  dare  grazie;. 
E   deliberò',  che   il  giorno  delti    1  y.     se- 
ne dessero  grazie  a  Dio ,  Vili,  rende- 
re gratitudine,  chiamarsi  d'avere  gra- 
zia ,,  obbligo.'    Ma-  prima    Astuljo    si 
chiama  infinita   grazia    ai  Senapo    ef- 
immortale^  avere  :  Ar.  44.  vedi  obbli--. 
gato  , 

Avv.  umilmente,  in  maniere  dol- 
ci, con  lietissiiP.o  voitc^,  della  corte- 
sia ,  de]  dono  ec-  con  sempiici ,  ma-, 
sincere  parole,  pienaaaente.  assai  cor-- 
tesemente.  quanto  si  sa,  si  può.  il, 
più  ;  quanto  il  meglio  so  ,  e  più  pos- 
so. Senza  fine,  non  mai  tanto ,  quan- 
to si  vorrebbe,  in  atti,  ed  in  paro- 
le ;  e  a  parola,  a  nome ,  per  parte  di. 
ec.  meritamente,  con  di  votò  cuore- 
alrettuosamente  .  rendendo  grazie  ,. 
quali  al  dono,  al  favore  ec.  si  con— 
fanno  ;  grazia  per  grazia. 

^  preso  adunque  flebito  commiato, 
ed  al  re    quelle   grazie    rendute ,  che- 
a  sì  incomparabile-  cortesia    credette!" 
si  convenissero,. in  viiggiosi  misero.. 
Gli  rendette  senza  fine   cordiali  gra- 
zie con  gran   solennità    di    parole,  e 
con    espressioni    d' afFettuosa-  ricono-- 
scenza  per  li  benefizj    ed    onori  a  lui 
compartiti  :  e  desiderogli  di  ciò  ogni 
maniera   di    prosperosi    a.vvenimenti  .. 
rendere,  quelle  grazie ,  che   si    posson- 
maggiori  ,   senza   fine,    cordiali  ;  ren- 
dere le,  debite  grazie,   quelle  grazie  ,- 
che   si-  credono    convenevoli .    grazia- 
e  lode  n'  abbia    colui  ,   che    ciò  fat- 
to ha . 
RINNALZARE.    alzar   di    niiovo,  e: 
talora  semplicemente,  alzare.,  v.  innal- 
zare-. 
RI.IVNEGARE.  levarsi  dall'  obbedien- 
za, e  divozione;  dicesi  per   lo  più  in, 
materia    di  religione  ;    abbiurare  .  L,, 
abnegare,  v.  ribellare  §,   t. 
RINNESTARE.    metaf  ricongiugne- 
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re.  V.   congiungere,   unire,   innesta- 

RINNOVARE.  fer  nuovo.  L.  remva- 
re.  S.  rianovellare.  rinverdire,  risarci- 
re, reintegrare,  rifare,  riformare,  rim- 
buscare.  ringiovanire  at:.  rinfrescare  ; 
Otnl  foco,  cif  io  pensai  ,  che  fosse  spen- 
re.  Fiamma,  e  marcir  nell'  anima  rin- 
fresca, Tetr.  Canz.   13. 

*  questa  nobile,  pia  e  giusta  usan- 
za, non  so,  come,  par  slcun  tempo 
intermessa,  vengo  io  a  rinnovellare  al 
presente,  ed  a  rimettere,  quanto  per 
me  si  può,  in  esercizio,  ed  in  vigo- 
re, avendo  egli  quell'arte  ritornata  in 
luce. 

-RINNOVAZIONE  .  rinnovelbzione. 
rinnovamento,  rinnovellamcnto;  il  rin- 
novare. L.  renovatio.  S.  rifacimento, 
redintegrazicne.  restaararaento. 

rilNOMÀNZA.  nominanza  con  Io3e. 
eon  fama  in  buona  parte.  L.  fama.  S. 
rinomo,  v.  fama.  §.   i, 

HINOMARE  .  fir  menzione  onorevo- 
le. L.  celebrare.  S.  laudare,  memorare, 
nominare,  fare  acclamazioni,  applau- 
si, innalzar  .le  virtù  ,  i  ineriti  ec.  mo- 
strar i  meriti  ,  i  pregi .  celebrare  . 
commendare  infino  al  ciclo .  v.  lau- 
dare . 

HI  NOMATO,  famoso.  L.  Celebris.  S. 
inclito,  celebre,  nominato,  glorioso. 
V.  famoso. 

KINTOPPO.  v.  imbarazzo. 

RINTiiACCIARE.  cercare;  ritrovare 
col  seguir  la  traccia.    L.  pervestigare. 

■  S.  investigare,  ricercare,  tracciare,  or- 
mare, andar  dietro  all'orme,  v.  cerca- 
re, ritrovare. 

HINTRONARE .'  rintuonare.  v.  rim- 
bombare. 

RINTUZZARE,  ribattere,  e  rivolger 
la  punta,  e  ripiegare  il  taglio.  L.  re~ 
tundere.  Qui  nieraf.  S.  ributtare,  con- 
fondere .  spegnere  .  ammorzare .  am- 
■siiortare,  ammortire,  sforzare,  levar  la 
forza,  schiacciare,  togliere,  mortifica- 
re, abbassare,  tarpar  1'  d[<:  ad  ««0  ec. 
sgonfiare  la  superbia  ec.  umiliare,  ab- 
battere, attutire,  ribattere,  sopire,  re- 
primere, gastigare.  v.  afFrenare.  umi- 
liare §.   I.  vincere,  affievolire. 

.Agg.  facendo  fronte,  riprendendo  . 
volteggiando,  opponendosi. 

'^  ponendo  giù  1'  animo  altiero  , 
e  rintuzzando  1"  oltraggioso  orgo- 
glio. 

.RINVENIRE  ,  e  rivenire.  §.  i.  ricu- 
perare gli  spiriti,  e  il  vigore.  L.  revi- 
■viscere.  S.  riaversi  ;  riavere  gli  spi- 
riti, ricuperare  la  smarrita  forza  ,  il 
sentimento,  ritornare  in  se.  rinfran- 
carsi ;  rinfrancare  gli  spiriti. 

Avv.  gittando  un  gran  sospiro . 
aprendo  gli  occhi,  e  girando  intorno, 
in  questa  parte,  e  in  quella,  quasi  at- 
tonito, mezzo  fra  attonito  ,  e  pian- 
gente .  a  forza  di  stropicciamento . 
maravigliando,  pensoso,  riguardando 
quei,  che  gli  sono  intorno,  e  non  fa- 
vellando .  non  sapendo  immaginare 
ove  sia. 
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§.  1.  trovare.  L.  invenire  .  S.  ri- 
trovare. 

RINVERDIRE .  metaf  il  liete  suo 
viso  rinverdisce  alquanto  Ja  languida, 
e  mancante  mia  speranza. 

RINVIGORIRE,  att.  e  neut.  V.  rin- 
forzare; avvalorare,  animare. 

RINUNZIA,  rinanziamento  .  L.  -.e- 
Runciatio.  S.  rifiuto,  risegna.  cessio- 
ne, rinunziazione. 

Agg.  libera,  generale,  pubblica,  "so- 
lenne, assoluta  ;  fatta  sotto  certe  con- 
dizioni, per  giusti  motivi,  non  solo 
di  quello  che  si  possedè,  ma  di  quel- 
lo «Itresì,  che  si  può  legittimamente 
pretendere. 

RINUNZIARE  .  §.  T.  cedere,  o  rìfiu- 
tare^spontaneamente  la  propria  ragio 
ne,  o  dominio  sopra  checchessia.  L. 
.fif  abdicare.  S.  lasciare,  concedere  al- 
trui, spogliarsi  di  sue  ragioni,  rimet- 
tere nell'altrui  mani,  risegnare,  ripu- 
diare. 

Avv.  liberamente,  v.  agg.  a  rinun- 
zia. 

§.  1.  V.  riferire. 

RIO.  sosc.  rivo,  piccol  fosso  ,  ove  cor- 
ra acqua.  L.  rivus  ,  S.  rig  igno.  riga- 
gnolo, rivolo,  fiumicello.  fossatelio. 
rivetto,  ramo;  ramicello  d'acqua. -'fiu- 
me, ruscello,  ruscelletto,  acquetta;  e 
guazzata  un'acquetta  //'  posero  in  fuga, 
Beni.  star.  4. 

Agg.  scarso,  limpido,  corrente,  pu- 
ro, mormorante,  mormorevole,  Bocc. 
Fiam.  4.  c/of,'che  scorre  con  mormo- 
rio soave  .  vago .  fresco  .  sonante  P. 
chiaro,  cheto,  cui  nascondono  l'erbe  . 
le  cui  sponde,  le  cui  rive  adornano, 
dipingono  i  fiori,  riposto,  dolce,  di 
viva  fontana,  bello,  d'acqua  chiarissi- 
ma, scorrendo  fra  rive,  pietre,  e  ver- 
di erbette  :  £  da  seder  lavatasi,  verso 
un  rivo  d'-.cqua  chiarissima,  il  quale 
da  una  montagnetta  discendeva  in 
una  vaile  -ombrosa  da  molti  arbori 
fra  vive  pietre,  e  verdi  erbette  ec. 
Bocc.  Nov.  IO.  che  scende  chiaro  giù 
di  pietra  in  pietra  soavemente  mor- 
morando, d'acqua  sì  chiara,  limpida, 
che  si  vede'  il  fondo  di  minutissima 
ghiaja  tanto  bene,  che  chi  altro  non 
avesse  a  fare,  potria  volendo  annove- 
rarla tutta.  Bocc.  Nov.  60. 

RIO.  agg.  reo.  v,  colpevole,  peccatore, 
cattivo  §.  5. 

RIORDINARE,  ordinar  di  nuovo,  v 
reparare,   riformare. 

RIOTTA.  V.  lite,  contesa. 

RIOTTARE.  A.  y.  contendere,  con- 
trastare. 

Agg.  insieme,  tra  loro  fi»  sopra  una 

COSI. 

RIOTTOSO.  A.  V.  litigioso. 

RIPA  .  escrema  parte  della  terra  che 
termina,  e  soprasta  all'acque.  L..  j-A 
pa .  S.  riviera,  sponda,  margine.  Ir- 
to .  piaggia .  proda  .  schiena  di  ma- 
re ec. 

Agg.  fiorita,  fresca,  alta,  tuinosa. 
discoperta,  erbosa,  amena,  arenosa,  so- 

I     litaria.  bassa. 
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RIPARARE.  §.  I.  ristaurare.  L.  rcpa- 

rare.  S.  rifare,  restaurare,  risarcire,  v. 

reparare. 

§.  X.    porre    riparo,    rimedio,    L. 

prospiqere.  S.  V.  rimediare. 
RIPARO,    il  riparare,    nel   significai» 

del  §.   I.  L.  remediitm  .    S.   provvedi-. 

mento,  v.  rimedio  5.  i. 

*  A  riparo  e  scampo,  dare,  por- 
gere, procacciare,  prestare,  far  ri- 
paro. 

R1PA.SSATA.  V.  riprensione. 

RIPECCAPiE.  peccar  di  nuovo,  v.  ri- 
cadere. 

RIPENTAGLIO  .  rischio  .  L.  discri^ 
men.  S.   v.   pericolo. 

Pi-lPElNTIRE.  neiit.  pass.  v.  pentire. 

FtlPETERE.  dir  di  nuovo.  L.  repne» 
re.  S.  V.  replicare  §.  i. 

RIPIDO,  malagevole  a  salire.  L.  ^sr» 
dtu's.  V.  erto, 

PlIPIEGO.  provvediaiento  ;  rimedio. 
V.  compenso. 

RIPIENO,  add.  vedi  pieno,  abbon- 
dante. 

RIPIGLIARE.  V.  pigliare;  riprende- 
re  §.  i.  ricominciare. 

*  Se  tu  di  queste  cose  ti  crucci, 
non  te  ne  so  ripigliare. 

RIPORRE,  porre  di  nuovo;  e  sejnpli- 
cemente  porre,  v.  collocare. 

*  Sperava,  che  Iddio  il  riporrebbe 
là,  onde  fortuna  Io  avea  gittate,  luo- 
go riposto,  e  solitario. 

RIPORTARE.  §.  I.  V.  portare. 
§.   1.  V.  riferire. 

RIPOSAPlK  .  neut.  pass,  bende  talora 
■non  si  esprimano  le  particelle  ini ,  ti 
ec.  V.  posare  §.  i. 

'^  Tutti  trovan  riposo  fuor  che  i 
delusi  amanti.  Tutti  gli  animali ,  che 
dalla  natura  creati  procurano  i)er  al- 
cun modo  di  mantenere  lor  vita,  do- 
po le  fatiche  prendon  riposo;  e  colla 
quiete  racquistan  le  forze  ,  che  sen- 
ton  esser  loro  negli  esercizj  h)gore  e 
indebolite.  La  notte  i  gii  uccelli  ne' 
lor  dolci  nidi  ,  e  tra  le  frondi  soavi 
degli  alberi  ristorano  i  lor  diurni  e 
Spaziosi  giri.  Per  le  selve  si  giaccio- 
no le  vagabonde  fiere.  Gli  erbosi  fon- 
di de'  fiumi,  e  le  lievi  ulghe  mirine 
per  alcuno  spazio  i  molli  pesi  soste- 
nendo ,  poi  li  ritornano  a'  loro  ri- 
volgimenti più  vaghi,  e  gli  uomini 
similmente  tutto  giorno  nelle  bisogne 
lor  travagliati,  la  sera  finalmente  ada- 
giando le  membra,  ove  che  sii,  ed  il 
vegnente  sonno  ricevuto,  prendono 
sicuramente  alcun  dolce  ristoro  delle 
sostenute  fatiche  :  ma  non  già  i  mi- 
seri delusi  amanti,  che  da  febbre  con- 
tinua sollecitati,  ne  riposo,  né  inter- 
missione, né  alleggerimento  hanno  al- 
cuno de'  loro  mali;  ad  ogni  ora  si 
dolgono,  in  ogni  tempo  sono  dal- 
le discordanti  lor  cure  trafitti  e  stra- 
ziati. 

'^  tnetaf.  riposandone  già  il  ragio- 
nar delle  donne,  poiché  1"  onesto  ro- 
more  de"  circostanti  si  fu  riposa- 
to, 

*  metaf. 
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*  metaf.  dar  riposo  alla  penna,  ed 
alh  mano  affaticata. 
RIPOSO.  §.  I.  il  cessar  dalle  fatiche . 
V.  quiete. 

§.  1.  V.  sonno. 
RIPOSTIGLIO,  luogo  da  riporre,  da 
occultare  checchessia,    vedi  nascondi- 
glio .  .    ,  .    - 
RIPRENDERE.  §.  i.  ammonir  biasi- 
mando. L.  reprehendere .  S.  ripigliare, 
gridare:  sgridare,  rimprocciare.  accu- 
sare :    E    me  con    le  'tue  lagrime  fiera" 
mente  accusi.  Bocc.  Nov.   35.  biasima 
re.  Il  biasimo  di  avere,  per  dare  man- 
giare ad  una  [emina  ucciso  un  tal  fal- 
cone. Nov.  9.  dir  male    ad   uno  :    La 
madre  del  fanciullo  di  ciò  avvedutasi 
molte  volte  gli  ne  disse    male,  e  itel 
castigò.  Bocc.  Nov.  38.   rampognare. 
mordere,  bravare,  rinfacciare,  garrire. 
dare,  fare  un    rabbuffo,   arguire,  far 
tiprensione .    gastigare.    fare   un  gran 
lomore  in  capo,  gridare    in  testa,  e 
addosso  ad  uno  .    riscaldar    ben  bene 
gli  orecchi  ad  uno.  Io  gli  credo  riscal- 
dar gli  orecchi  per  sì  fatta   maniera, 
eie  egli  più  Irriga  non  ti    darà  ,  Bocc. 
Nov.  13. 

*  Con  gravissime  riprensioni  ne 
mordeaiio  il  folle  amor  della  donna  , 
tiiuna  riprensione  può  in  ciò  cadere, 
jier  renderlo  colla  più  possente  ri- 
prensione avveduto,  gli  metteano  in- 
nanzi il  grave  rischio  dell'anima,  ram- 
pognare con  voce  grave  ed  accesa  ; 
con  acerbi  e  risentiti  rimbrotti,  riscal- 
dare le  altrui  orecchie  con  riprensio- 
ni agre  ed  infiammate.  Volea  l'afflit- 
to padre  più  oltre  procedere  nelle 
acerbe  rampogne.  Con  occhio  bieco, 
e  con  parole  agre  moltiplicava  in  ram- 
pogne, e  con  rigoroso  esame  andava 
di  lor  essere  ricercando.  Con  mal  vi- 
so, e  con  fiera  voce  gari  loro,  e  ram- 
pognolli ,  che  male  avessero  contrac- 
cambiato il  sue  signore  de'  cortesi 
prestati  ofizj. 

uivv.  adiratamente .  con  mal  viso . 
gravemente  •  (  v,  aspramente  ) .  cruc- 
ciosamente, crucciato,  forte,  con  ani- 
mo turbato  ,  riposato .  per  assai  cor- 
tese modo,  acremente  .  meritamente, 
duramente,  severameiate.  di  laide  col- 
pe, con  ragione,  turbato  in  vista,  adi- 
rato (  agg.  d' uom  ,  che  riprende  )  e 
minacciosamente. 

§.  i.  prender  dì  nuovo.  L.  resume- 
re. S.  ripigliare,  riassumere. 
RIPRENSIONE,  il  riprendere.  L.  re- 
prehensio  .  S.  riprendimento  .  sgrida- 
mento.  rimprocciamento.  biasimo,  ga- 
stigamente  :  "Essendo  da  tutti  commsn- 
dato  il  leggiadro  gastigamento  della 
Marchesana  fatto  ec.  Bocc.  N.  6.  rab- 
buffò^ irivcttiva.  bravata,  sgrido,  ri» 
piglio,  appuntatura,  rammanzo.  e  ram- 
manzina,  paiono  l'assi,  ammonizione, 
ripassata,  rampogna .  ripresa,  espro- 
brazione  V.  L.  morso,  trafittura,  sbar- 
bazzata.  sbrigliata:  sbrigliatura. 

^^gg.  giusta,  acre,  severa,   aspra,  a- 
imn.  grave,  v.  avv.  a  riprendere, 
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RIPRENSORE.  che  riprende;  garri- 

tore  ;  morditore  .    v.  riprendere .  for- 

jnando  i  nomi  verbali,  biasim.ìtore. 

RIPROVA,  prova,  v.  dimostramento. 

RIPROVARE.  §.  1.  provar  di  nuovo. 

Li,  iterum  experiri.  v.  provare. 

§.  2..  non  approvare.    L.  reprobare . 
S.  disapprovare  .  dislodare   un  consi- 
glio, unalsentenz.»  ec,  rigettare,  biasi- 
mare .  dannare  come  falso ,    malvagie 
ec.    scartare   un    consiglio ,    mi  pare- 
re ec.  _  , 
ylgg.  a  ragione,  per  falsità. 
§.  3.  V.  confutare. 
RIPROVATO,  rigettato^  nel  sentimsn- 

to  de'  teologi.  V,  reprobo. 
RIPUGNANZA,  il  ripugnare.  L.  re- 
pugnanti».  S.  contrasto,  renitenza,  re- 
sistenza, opposizione,  difficoltà,  dis- 
detta ;  //  qttale  dopo  molte  disdette 
ce.  N.  13.  contrasto,  contenzione,  av» 
versione,  ritrosia,  e  ritrosità,  v.  con- 
traddizione. 

'^  Vincer  le  ripugnanze ,  Egli  non 
sofferse  impedimenti  ,  non  sostenne 
indugi,  e  andò  con  forte  risoluto  ani- 
mo incontro  ad  ogni  contrasto  ,  che 
o  la  umana  ragione ,  o  '1  mondano 
rispetto,  o  '1  cordoglio  doaiestico 
gli  parasse  dinanzi  ,  e  polrem  noi 
credere ,  che  non  se  gli  mostrasse  al- 
cun pensiero  dinanzi ,  che  gli  dices- 
se .'  ec. 

Quantunque  il  naturale  amore  al- 
la vita  gli  contrastasse  un'azione  cotan- 
to dura  e  difficile,  piegò  non  pertan- 
to il  generoso  animo  al  divin  vo- 
lere. 
RIPUGNARE  .  far  resistenza  .  L.  re- 
pugnare .  S.  contrastare .  vedi  repu- 
gnare. 
RIPUTAPlE.  $.  I.  stimare.  L.  reputa- 
re, S.  portar  opinione,  esser  di  pare- 
re, avvisare,  e  esser  d'avviso,  avere 
per  santo,  per  dotto,  tener  uno  per 
grande,  per  nobile,  giudicare  .  v.  cre- 
dere §.  1'.  stimare  §.  i. 

§.  z.  stimarsi,  tenersi  abile:  da 
molto.  V.  gonfiare,  presumere  §.  i. 

'^  Da  pili  ogni  ora  il  riputava,  de- 
gna e  convenevole  cosa  essere  riputa- 
ti, ti  riputerei  da  poco  se.  mi  repu- 
to ad  onore,  non  mi  reputo  p.  vergo- 
gna .  mi  reputo  3  gran  ventura  :  à 
grandissima  grazia, 
RIPUTATO,  add.  avute  in  conto,  L. 
magni  habitus.  S.  stimato,  degno,  di- 
gnitoso, ragguardevole,  di  conto. 
RIPUTAZIOWE.  buona  opinione  d' 
altrui.  L.  exrimetio  .  S,  onore,  stima, 
decoro,  credito,  buon  nome,  v.  fa- 
ma, presa  in  buona  parte. 

^  Salire,  montare,  ascendere  ad  al- 
ta riputazione,  procacciarsi,  acquistar- 
si, guadagnarsi  riputazione. 
RISANARE,    att.   e   neut.    vedi    gua- 
rire. 
RISAFlCIRE  .  racconciare.    L.  resarci- 
re.  S.  ristaurare.  rifare,  riordinare,  ri- 
mettere,   rassettare,   raccomandare,  v. 
riformare,  reparare. 
RISCALDARE,  scaldare,  prepriamen- 
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te   indurre  il  caldo  in  checchessia.  L. 
calefacere.  S.  fare,  render  caldo, 

Agg.  alquanto,  moderatimente.  tan- 
to, che  (  la  cosa  riscaldata  )  intiepi- 
disca, con  fomenti, 

RISCATTARE,  ricuperare  per  conven- 
zione cosa  tolta,  perduta .  L.  redime' 
re  .  S.  ricomprare  .  raccattare  .  ricon- 
quistare, riscuotere. 

RISCATTO  .  il  riscattare .  L.  redem- 
ptio  .  S.  ricuperamento  .  ricompera  e 
ricomperazioae .  riscossa  sost.  v.  re- 
denzione. 

RISCHIARARE,  far  chiaro.  L,  clari- 
fitare.  S,  chiarire,  illuminare,  illustra- 
re .  disnebbiare,  cioè  toglier  le  tene- 
bre ,  il  bujo  ,  li  nebbia;  stenebrare, 
sospignere  in  chiara  luce  N.  41,  v. 
illuminare. 

RISCHIO,  V.  pericolo:  risico. 

RISCHIOSO,  risicoso,  §.  i.  arrischia- 
to. V,  ardito, 

§.  z,  pien  di  risico .  vedi  perico- 
loso. 

RISCONTRARE  .  avvenirsi  in  citi 
viene  dalla  parte  opposta  ;  abbatter- 
si ;  intoppare,  v.  abbattere  §.  i, 

RISCONTRO,  v,  incontro. 

RISCUOTERE,  §,  i.  ricevere  il  pa- 
gamento. L.  exigere.  S.  esigere. 
Agg.  a  suoi  crediti,  a  rigore. 
§.  z.  ricuperare  -in  alcun  modo  I9 
cosa  perduta,  e  obblig.  ta  altrui.  J;. 
redimere.  S.  redimere,  riscattare,  ri- 
cogliere. Io  ricoglierò  dall'  usuraio  la 
mia  gonnella  del  perso  ncBoCc.  N.yz. 

'^  RISCUOTERE  ,  rispattare  cosa  ob- 
bligata, 0  perduta,  ris-cuotersi  dal  son- 
no, tutto  riscotendomi,  fuggì  'l  son- 
no .  quindi  meraf.  di  qua!  disonore 
non  abbattè  Testimocle,  ma  io  riscos- 
se, lo  risvegliò,  lo  stimolò  ec. 

*  RISEDERE,  v.  stanziare:  abitare. 
^  metaf.  Quanto  la  persona  è  mag- 
giore, e  di  maggior  dignità,  tanto  ia 
lui  risiede,  e  più  chiaramente  risplen- 
de la  virtù  dell'umiltà. 

RISENTIMENTO.  §.  i.  il  risentirsi. 
L.  querela.  S.  doglianza,  e  dogli enza. 
scalpore,  lamento,  richiamo,  accusa  . 
Y,  querela. 

Agg.  acre,    acerbo,    sdegnoso,    giu- 
sto, fatto  in  tempo.  (  nel  tempo  ctoi 
dell'offesa  }  v.  a  risentire, 
§.  z.  V.  vendetta. 

RISENTIRE,  neut.  pass,  non  soppor- 
tar l'ingiurie,  e  farne  dimostrazione  , 
e  vendetta  .  L.  injurias  prosequi .  S. 
dolersi,  turbarsi,  e  dame  segno,  cora- 
moversi.  dar  a  vedere  lo  sdegno  con'- 
ceputo.  richiamarsi  ;  chiamarsi  offe- 
so, vendicarsi,  riscaotersi  dell'ingiu- 
ria ec. 

Agg.  per  vendetta .  per  zelo  del 
proprio  onore,  per  darsi  a  conoscere 
indegno  dell'  offésa .  per  impeto  di 
focosa  natura  .  giustamente  .  oltre  il 
conveaevole  d'una  giusta  collera,  con 
troppa,  con  soverchia  passione  .  costj 
sfogando  lo  sdegno,  a  far  conoscere 
suo  ardire,  onora taraentc.  come  a  ca.» 

vai- 
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Tallero,  a  uoai  d'arme  coavìensi.  con 
altiere  parole,  con  villane  ingiurie  . 
vendetta  cercando,  eoa  parole ,  e  co' 
fatti. 

RISENTITO  ._  »dd.  che  è  facile  a  ri- 
sentirsi, o  si  riseate.  L.  imcundus  . 
S.  sensitivo,  vendicativo,  impazien- 
te, che  non  tollera,  dilicato.  focoso  . 
sdegnoso,  iracondo,  impetuoso,  pre- 
cipitoso. V.  iracondo. 

Ag£.  per  soverchia  gelosia  d'onore. 
per  vani  puntigli,  per  natura,  per 
usc5.  onde  riesce  strano  ec. 

RISERBARE.  riservare,  conservare, 
mantenere,  serb.ire.  v.  conservare. 

*  tanto  si  vuol  dimorare  in  tal 
guisa,  che  coi  vergiamo  qual  fine  il 
ciel  ri  serba  a  queste  scia^^urc. 

RISERVATO.  V.  circonspato. 

RISGUARDARE.   v.  guardare. 

KISGLfARDO.-  §.  r.  v.  circonspezlo- 
ne;  riguardo. 

§.  z.  v.  relazione. 

RISICO,  rischio.  L.  discrimen.  S.  ci- 
mento .  ripentaglio .  stretto  sost.  r. 
pericolo. 

Agg.  grave,  sontuoso,  evidente^  cer- 
io. iniLTiinente. 

*  essere  a  rischio,  mettersi  a  ri- 
schio, correr  rischio,  andare  3  rìschio 
di  perder  l.t  vita.    - 

JRISO  ,  e  risa .  moto  volontario  della 
bocca,  e  del  petto  cagionato  da  og- 
getto di  compiacenza.  E.  risus .  S. 
■sghignazzamento,  ghigno:  sogghigno, 
sorriso,  ridere  sois.  risino:  risetto,  ri- 
solino. 

^^."lieto.  dolce,  mansueto,  bello. 
che  può  racconsolare  qualunque  .ani- 
mo tristo,  che  sgombra  ogni  tristez- 
za dal  cuore  di  chi  il  mira,  amabile, 
cortese,  gentile,  finto,  ingannevole, 
amoroso,  piacevole,  grazioso,  giocon- 
do, allegro,  soave,  modesto,  smodera- 
to, poco,  composto:  difforme. 

*  gli  fioriva  in  bocca  il  riso ,  si 
canvertì  tutta  l'ira  in  festa ,  e  in  ri- 
so, lampeggiare  il  riso,  porgere  riso 
€  festa,  tenersi,  rimanersi  dal  ridere. 
quando  ristetter  le  risa,  tener  le  risa, 
trapassare  alcuna  cosa  con  risa,  rin- 
novare le  risa .  fare  le  maggiori  "fisa 
del  mondo,  faceano  cotali  risa  scioc- 
che .  un  cotal  pocoiin  sorridendo  , 
disse. 

RISOLVERE.  §.  I.  ridurre  in  niente. 
V,  consumare,  guastare; 

*  t' appresterò  certa  lavorala  be- 
vanda piacevole  a  bere ,  la  quale  in 
-tre  mattine  risolverà  ogni  male. 

S.  z.  consumarsi  tramutandosi  in 
altro,  risolversi  in  piantip .  il  cuore 
non  altrimenti,  che  faccia  la  neve  al 
sole,  in  acqua,  in  lacrime  si  risol- 
vea.  i  nebulosi  fumi  si  risolverono  in 
aere . 

§.  3.  V.  determinare   §.    i,   decicle- 

RISOLUTAMENTE .  senza  dubita- 
zione.  L.  duhio  procul.  "S.  assoluta- 
mente, francamente,  v.  certamente. 

RISOLUTO.  <«^^.  di  perso»»,  delibera- 
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to  di  fare  ce.  pronto  ad  Imprendere, 
L.  certui.  S.  determinato  Ai  morireec. 
che  ha  stabilito,  fermato  seco  stesso, 
fisso  ,  fermo  nel  voler  fare  .  nel  pensie- 
ro di  fare  ec.  del  tutto  disposto  a 
valer  fare,  che  il  pur  farà,  dirà  ec. 
non  ostante  gì'  intoppi  ,  le  difficoltà  , 
le  contraddizioni,  te.  Quantunque  la 
materia  della  n-ìia  seguente  novella  sia 
ec.  ve  la  pure  dirò  :  Bocc.  Ma  certo 
avvengane  che  può  ,  io  né  pur  farò 
prova  :  Bem.  Asol.  2,.  che  vale  ho  ri- 
soluto di  dirla  ;  soia  risoluto  di  far- 
ne prova. 

Agg.  del  tutto,  onde  ad  eseguire  il 
pensiero  ec.  non  altro  aspetta,  che 
tempo. 
RISOLUZIONE,  il  risolvere,  v.  de- 
terminazione, deliberazione. 
RISONARE,  suonar  di  nuovo,  e  sem- 
plicemente mandar  suono.  L.  resonare. 
S.  sonare.  rimb®mbar£.  squillare,  ren- 
der suono,  tintinnire,  far  suono. 
RISOV VENIRE,  sovvenir  di  nuovo; 
e  semplicemente  ricordarsi,  vedi  ri- 
cordare . 
RISPARMIARE,  astenersi  in  tutto  da 
una  cosa,  o  dall'  uso  di  essa,  o  usar- 
la poco  ,  o  di  rado .  L.  parcere  .  S. 
sparagnare.  liserbare.  avanzare,  anda- 
re ,  adoperare  con  riguardo,  con  ri- 
serva, usare  risparmio,  non  metter  in 
■opera,  non  usare,  non  servirsi,  servir- 
si rsre  volte,  o  non  mai.  restringersi, 
far  carestia  d'  uua  cos-a.  perdonarla  nl- 
le  spere  ec- 

Agg.  per  avarizia ,  più  volentieri 
dell'  altrui  servendosi .  aspettando  , 
prevedendo  maggior  bisogno . 

^  per  potete  quello  di  cisa    rispar- 
miare ,  si  dispose  di  gittarsi  alla  stra- 
da,  e    voler   logorar   dell'altrui,    met. 
aver    rispetta ,  riguardo .    non    intendo 
di  risparmiare  in    ciò    le    mie    forze  . 
non  perciò    meno  la  pestilenza    d'   al- 
cuna   cosa    risparmiò    il     circostante 
contado . 
R-ISPARMIO.    il   risparmiare;  rlspar- 
miamento .  L.    ptrcitas.   S.    parsimo- 
nia. T.  avarizia:  parcità. 
RISPETTARE,  portar    rispetto;  aver 
rispetto  a  ....  L.    ohscquio   <:olere,  S. 
aver  in  venerazione,  trattare    con    ri- 
verenza,    usare ,  avere    riguardo    ad 
uno  y    e    verso    uno;  riguardare    uno. 
onorare,  riverire,  umiliarsi  ad  ttno  ec. 
Avv.  altamente,  meritamente,  a  gran. 
segno,  come  suo    signore,  suo    mag- 
giore, ossequiosamente . 
RISPETTIVAMENTE,    t.   respetti- 

vamente.-  a  petto . 
RISPETTO,  riguardo  §.    t.    v.    consi- 
derazione .  §.  i.  V.  riverenza. 

*  avendo  io  a"  trapassati  mali  al- 
cun rispetto,  ma  tutte  le  pene  leggie- 
re sono,  rispetto,  a  rispetto,  per  ris- 
petto di  quella  ,  che.  per  comparaz,io- 
ne  di  quella . 
RISPETTOSO,  che  ha  rispetto  .  vedi 

ossequioso  . 
RISPLENDENTE,  che  risplende.  L. 
1     Ytspkndens ,    S,   luminoso,   Iiitido,   e 
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lucente ,  e  rilucente  add.  chiaro,  scia- 
tillante.  raggiante,  puro,  fiammeggian- 
te .  splendente,  stelhnte.  nitido,  ki- 
stoi^te .  ardente  .  sfavillaate .  ful- 
gido . 

Avv.  ardentemente,  vivamente,  al- 
tre modo,  come  sole  :  stella  ,  favilla 
in-fiimma. 
RISPLElVDERE.  avere  splendore.  L. 
resplendere.  S.  fiammeggiare,  splende- 
re, render  lume,  splendore,  tralucere  r 
lucere,:  rilucere  ;  folgorare,  sfolgoreg- 
giare, sfavillare,  lampeggiare,  far  lu- 
ce, ngginre.  balenare,  chiarire  neut. 
mandar  luce,  lampi,  raggi,  rifulgere, 
nnammeggiare.  lucciare,  e  rilaccicare. 
ardere  .  lustrare  .  scintillare  .  irradia-" 
re. 

Agg._  come  se  giorno  a  giorno  fos- 
se aggiunto,  vivamente,  chiaramente, 
ardentemente,  sicché  abbaglia,  tanto  , 
per  tal  modo  ,  che  vista  noi  sostie- 
;  ne.  a  modo  di  sole:  qua!  sole,  a  mez- 
zo giorno  più  chiaro  assai,  che  lunji 
per  sereno  di  mezza  notte  nel  suo  mez- 
zo mzs.z,'Dant.Purg.i.c).  come  Specchi» 
d'  oro  a  raggio  di  sole. 
RISPONDERE,  favellare  dopo  l'esser 
interrogato  ,  e  per  soddisfare  all'  in- 
terrogazione ,  e  domanda  fatta ,  di- 
cendo parole  a  proposito  di  essa;  » 
dicesi  unche  quando  si  ja  per  via  di 
scrittura.  L.  respandere.  S.  far  ris;>o- 
sta.  replicare,  soggiungere,  render  ri- 
sposta, render  parole,  dar  risposta;  die 
in  risposta;  t  dar  per  risposta,  dire^ 
E  molto  mi  domandarono  ,  et  i»  disyi 
mtku-,  Bocc.  l^Iov.  ij.  e  dire  ad  una» 
cosa  -,  a  questo  ;  a  quello,  disse  a  que- 
sto M.  Federigo;  Bem.  Pr.  i.  decidi? 
d'  udire  quello  che  tu  a  questo  dei 
dire  :  Bocc.  Nov.  31. 

Agg.  secondo  che  si  conviene  ;  se* 
condo  la  proposta,  di  sua  bocca,  sa- 
viamente .  con  animo  riposato .  sde» 
gnosamente.  senza  indugio,  che  vo- 
hnt isti  farà  ec.  come  savio;  malpra- 
tico ec.  prontamente,  lietamente,  di- 
scretamente.  modestamente,  sì;  no, 
che  sì;  che  no.  di  sì,  e  del  sì;  li 
buon  uomo  rispose  del  sì ,  Nov.  6. 
del  no ,  ff  di  nO .  a  sproposito  .-  fuot 
di  proposito,  a  proposito,  poche  pa» 
rolc  caso  quarto  :  Ed  ella  avrebbe  à 
me  forse  risposto  quilche  santa  parcH 
la  sospirando ,  Fttr.  Son.  177.  in  bre- 
ve :  \n  poche,  breve,  ma  pieno  * 
senza  troppa  lungo  pensiero  :  senz» 
molto  pensarvi,  umile  (nome,  0  avv^ 
intero)  e  modestamente,  cruccioso  ed 
aspramente . 

*  aspramente,  baldanzosamente,  con 
lieto  viso  ed.  rispose.  le  quali  pos- 
sessioni di  gi'an  vantaggio  bene  gli 
rispondcano,  nel /wffo.  dissi  ,  che  ri- 
sponderebbe alla  chiesa  di  quello  chcì 
dovea  rispondere  ragionevolmente  * 
pagherebbe  debito .  Quella  cOsa  uoiTt 
dice  esser  bella ,  cui  le  parti  debita-* 
mente  rispondono  ,  si  conformano  . 
RISPOSTA .  il  rispondere .  L.  resporut 
fio,  S,  replica, 
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^j^g.  savia,  pronta,  piacevole .  ri- 
spettosa, lieta,  molle,  qual  si  convie- 
ne, benigna,  favorevole,  buona,  pun- 
gente, dispettosa,  bella,  risoluta,  am- 
fiigua.  strana,  presta .  precisa  ;  recisa . 
particolare . 

*  Acerba ,  amichcrole ,  coperta  ri- 
sposta, caute  diverrete  nelle  risposte  . 
dar  favole  per  risposta,  venirne  die- 
tro .  seguirne  cortese ,  piacevole  ec. 
risposta,  dare ,  far  risposta,  dar  per 
risposta , 

RIStiA  .  contesa  <,  L.  rixa .  S.  disputa . 
contrasto,  quistione .  disparere.  lite, 
garbuglio,  tafferuglio,  discordia,  im- 
pugna. V.  contesa. 

RISSARE,  far  rissa,  contrasto,  L.  ri- 
xari.  r.  contendere,  contrastare. 

RISSOSO,  che  fa  spesso  rissa,  L.  »■/■ 
xoitif.  S.  litigioso,  contenditore,  bri 
goso.  garoso,  v.  litigioso, 

{lISTARE.  att.  e  neut.  pass,  restare 
cessare.  L.  desistere .  S.  fermarsi .  ri- 
manersi, finire,  starsi,  v.  finire ,  arre- 

RISTORAMENTO .  $.  i,  restaura- 
mento:  restaurazione;  ristoro.-  risto- 
razione; il  rifare.  L.  instaumtio.'S. 
rinnovamento,  rifacimento,  riforma- 
zione, racconciamento,  riparazione, 
rinnovazione;  rinnovellamcnto.  v.  ri- 
forma , 

§.  i.    ricompensa  .  L.  remunerai  io  , 
S,  contraccambio  .  v.  guiderdone  . 
RISTORARE.  §.  i.  att.    dar    ristoro, 
contraccambio,  v.  ricompensare . 

§,  1.  neut.  pass,  prendere  ristoro. 
L,  refocillari.  S.  refocillarsi.  pigliar 
allcggiamento ,  conforto .  sollevarsi , 
spirare:  respirare,  alleviarsi .  v.  ri- 
create §.  1. 

§.  3.  racconciare:  raccomodare  .  v. 
£Ìformare , 

*  Io  venuta  sono  3  ristorarti  de' 
danni  per  me  sostenuti,  pensò  o  di 
morire,  ovvero  di  ristorare  i  suoi 
danni . 

*  vini  freschi  fur   presti  :  onde    si 
'  potè  chi  volle    riconfortale   della    fa- 
tica del   picciol   cammino,   richiama- 
re le  smarrite    forze    con    opportuno 
ristoro. 

PISTORO,  ristorazione.  L.  levamen  ■> 
solamen.  S.  conforto,  alieggiamento . 
sollievo,  consolazione,  divertimento, 
refrigerio,  v.  conforto. 

^  quelle  cose,  che  con  fatica  si 
■fanno,  e  con  tutto  sfcjrzo,  se  non 
prendoR  ristoro,  e  riposo,  che  vi  s' 
interponga,  si  dissolvono,  e  corrom- 
pono . 
mSTRIGNERE.  §,  1.  rappiccinire.  L. 
.  coarSìare.  S.  strignere.  serrare,  ferma- 
re, abbreviare,  coartare  K  L,  diminui- 
te. V.  rappiccinare. 

-^g£.  dentro  a  cerli  termini. 
§.  z.    raffrenare.  L.    cohihere.  S.    v. 
arrenare,  rintuzzare. 
RISVEGLIARE,   att.    »   mut.    pass. 

svegliare,  v.  destare  . 
RISULTARE,  v.  ridondare.  §. 
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taj  sorger  da  morte  a  vita.  L,  resur- 
gere.  S.  risorgere ,  e  risurgere,  ritor- 
nar a  vita,  in  vita,  e  tornare,  ritor- 
nare lo  spirito,  l'anitna  al  suo  alber- 
go: riunirsi  al  corpo,  rivestir  le  mem- 
bra nuovamente,  rivivere , 

Avv.  mirabilmente .  contro  la  spe- 
ranza, per  miracolo,  come  fenice  dal 
suo  rogo,  di,  e  da  morte  a  vita. 

5.  a.  att.  far  ritornar  di  morto  vi- 
vo. L,  *  mortuis  excitaìe.  S.  suscita- 
re, trar  vivo  dal  sepolcro,  ridonare , 
ridare  la  vita,  richiamar  dalla  mort?. 
far  rivivere,  risvegliar  dal  sonno  del- 
la morte.  livificare  .  rivocare  i  vita  . 
ravvivare  ;  render  vivo  >  la  vita,  tor- 
nare att.  in  vita.  Le  vostri  orazioni 
ec. .  ni  hanno  delle  pen 
tratto,  e  tornato  in 
Nov.  i8, 

comandando 


■    del 
vita. 


purgatorio 
Boccaccio 
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togliere  quello   eie 


chiamando ,  ad 


RISUSCITARE.  »m.  ripigliar  la  vi- 


un  cenno,  ad   un    semplice    tocco,  da 
morte  a  vita. 

^  al  poderoso  contatto  di  sua  per- 
sona fece  r  anima  nell'  abbandonato 
corpo  ritorno.  Imperciocché  a  quella 
guisa  che  fiaccola  dianzi  spenta,  se 
ad  altra  accesa  fiaccola  si  accosti  , 
fuoco  subito  concepisce,  e  si  raccen- 
de in  fiamma  viva,  per  simigliante 
modo  quel  freddo  cadavere  per  Elia 
tocco  ravvivasi  :  nuova  virtù  passa  in 
quella  gelata  spoglia  di  morte  ;  laon- 
de il  rappreso  sangue  in  ogni  ^  vena 
ribolle  :  tornano  i  sentimenti  a*  loro 
ufSzj  :  e  per  divin  volere  all'  usato 
albergo  1'  anima  richiamata  ne  alterna 
con  vital  moto  i  respiri ,  e  la  lin- 
gua in  nuovi  prodigiosi  accenti  di- 
scioglie . 
RITARDARE,  v.  intertenere, 
RITEGNO,  il  ritenere;  e  la  cosa,  che 
ritiene ,  impedisce  il  moto .  L.  oh- 
staculum .  S.  vedi  ostacolo  ,  imba- 
razzo . 

*  córrere  senza  ritegno,  tnetaf.  senz' 
alcun  ritegno  di  vergogna,  senz'  alcun 
freno  o  ritegno  cominciarono  a  spen- 
dere. 
RITENERE.  §.  i.  impedire  ad  alcu- 
na cosa  il  moto  incominciato.  L.  re- 
tinere.  S.  v,  arrestare  §.  1, 

§.  3.  neut.  pass,  reprimersi  ;  mode- 
rarsi. V.  a-fFrenare  §.   i.  astenere . 
RITENUTO,  /»^f^.  vedi  cauto,  guar- 
dingo . 
RITIRARE,  §.  I.    neut.    pass,    ridursi 
in  alcun  luogo.  L.  secedere.  S.  tirarsi 
in  una   camera .  raccogliersi  :  ciascuna 
alla  sua  camera  si  raccolse,  Bocc.  N.  40. 
Agg.  sotto  tetto.  V.  dimorare. 
§.  2.  V.  ritrarre  $.  r. 
RITO,  maniera  di  trattar   esternamente 
le  C03S   della   religione .  L.  ritus  .  S. 
ceremonie.  stile,    uso.    costume,    con- 
suetudine, guisa,  ordine,  culto. 

Agg.  sacro,  divoto,  antico,  religio- 
so, strano,  solenne,  usato,  lodevole, 
che  muove  a  venerazione,  grave,  raae- 
stevole.  approvato,  nuovo,  supersti- 
zioso, intorno  a'  sacrifizj.  all'esequie 
ce.  ordinato . 


sapcR- 
un  luo- 
luogo : 


RITOGLIERE 
t^tJ^^^  suo.  V.  racquistare, 
RITORNARE,  tornar  di  nuovo.  Ed 
usasi  ancortneut.  pJxy.  ritornarsi,  tor- 
narsi. L.  redire.  S.  mettersi  sul  pri- 
mierg,  suW  antico,  usato  luogo  ec.  far 
ritorno,  rendersi  al  solito  luogo,  ri- 
girc.  venir  di  nuovo,  ripigliar  la  via, 
ricalcar  la  strada  ec.  rivenire,  vol'^e- 
rc.  torcer  il  cammino ,  i  passi,  ridur- 
si al  primo  ,  sottintendendosi  luogo  ; 
riedere  P.  ricondursi, 

Avv.  felicemente .  lungamente  a- 
spettato,  dopo  molto  tempo,  di  cor- 
to, finalmente,  qual  era  partito,  per 
dove,  per  donde,  per  la  via,  per  cut 
venne:  per  altra  via.  miii»  volte, 
più  di  mille  volte  il  dì.  non 
do  astenersene,  ben  accolto,  a 
go  ;  verso  un  luogo  ;  e  in  uà 
fammi  tornare  alh  prigione  .  E  dal 
lito  partitasi  in  quella  caverna  dove 
di  piangerà  tra  usa  si  ritornò .  poco 
dopo,  e  spiegando  il  tempo ,  dopo  d' 
essere  stato  lontano  oggi  fa  un  anno 
appunto^;  oggi  ha  tre  dì;  due  mesi 
sono,  già  è  de'  giorni  più  di  dieci, 
dopo  d'essere  partito  poco  dianzi, 
non  ha  guari,  già  e  assai  .  poco  e. 
RITORNO,  il  ritornare.  L.  redhus.  S. 
venuta  nuova,  tornata:  ritornata,  ri- 
tornamento.  regresso  V:  L. 

Agg.  bramato,  felice,  glorioso,  ca- 
ro.  aspettato,  improvviso  .  gradito  . 
giocondo ,  importuno .  subito .  fre- 
quente . 
RITOR.TA  .  vermena  verde ,  che 
torcigliata  serve  per  legame  di 
stella,  e  cose  simili  ,  v.  fune, 
game. 
RITRARRE,  f,  I.  att.  far  mutar  vo- 
glia ,  pensiero  .  vedi  storre  ;  dissua- 
dere , 

_  $.  z.  neut.  pass,  mutar  voglia .  v. 
ritrattare. 

~§.  3.  dipignere  o  scolpire  alcuna 
cosa  rappresentatidola  al  naturale,  v. 
dipignere. 

f.  4.  rappresentare  con  parole.  S, 
dimostrare,  esporre,  v,  descrivere. 
RITRATTARE  .  Ed  usasi  anche  neut. 
pass,  mutar  voglia  ,  opinione,  sen- 
tenza ,  L.  reprobare  :  imprecare .  S. 
prender  nuovo,  altro  consiglio:  ri- 
consigliarsi, rivocar  suo  parere,  suo 
detto,  rimuoversi  da  un  proponimen- 
to, ritirarsi  dai  primo,  dal  conceputo 
disegno,  mutare,  stornare  il  fatto,  il 
disegno,  arretrarsi,  v.  recedere  ;  ridi- 
re; disdire  §    i. 

Agg.  saviamente,  persuaso  da  mi- 
gliore ragione,  trovando  variate  le 
circostanze  delle  cose,  per  incostanza, 
biasimevolmente  . 
RITRATTO,  figura  tratta  dal  natura- 
le .  L.  cjjigies .  S.  immagine .  effi- 
gie, sembiante,  volto,  assomiglio. 
sostant.  A. 

Agg.  vivo.  vero,  tal  che  appena 
dall'  esemplar  si  distingue,  sì  che  di- 
resti che  spira  ,  che  vive,  a  cui  man- 
ca non  altro  che  la  parola,  al  naturi- 


af- 
fa- 
le^ 
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le.  espresso,  cui  chi  mira  In  confron* 
to  ancor  dell' originale,  brami,  cerca 
il  vero  trorarc,  né  sa  ben  dorè. 

■*  Es«i  fin  ritratto  h  c'iello,  on- 
de nati  sono,  raìsomig.-.iìi  quc!'.. 
RITROSTA.  astratto  di  iitroso .  L. 
morum  difficitltis .  S.  schifiltà,  ripu- 
gnanza, contrarietà,  nojosità.  stranez- 
za, spiacevolezza,  ritrosità,  ruvidezza, 
acerbezza,  ritrosaggine,  salvatichezzi. 
y.  rozzezza  §.  i.  _        , 

*  donna  ,  ancorché  h  taa  ritrosia 
non  abbia  mai  sofferto ,  cke  io  abbia 
potuto  avere  un  buon  dì  con  tcco , 
pur  sarei  dole.ate,  quando  mal  t'  av- 
venisse . 

RITROSIRE.  V.  inritrosire. 

RITROSO,  quegli  che  per  suo  catti- 
vo costume  sempre  s'oppone  agli  al- 
trui voleri ,  ne  mai  s'  accorda  con  gli 
^  &\Xn.L.refra8ariui:  difficili s.  S.  schi- 
fo, ripugnante,  fastidioso,  dispiacevo- 
Je.  che  sdegna  ogni  cosa,  che  tutto 
-sfugge,  contrario,  strano,  salvatico . 
acerbo  (  v.  schifo  §.  4.  )  schifiltoso, 
ruvido,  scortese,  fantastico,  calcitro- 
so.  stitico.  umor  bizzarro,  v.  fasti- 
dioso 5  discordevole . 

uiga.  per  mal  costume,  tanto  ;  tal- 
mente,  ciie  uè  altri,  ne  cosa,  che 
ad  altri  piaccia ,  gii  piace  ;  che  a 
senno  di  niuna  persona  vuol  fare 
alcuna  cosa  ,  né  iltri  far  la  può  al 
suo  . 

*  alcuni  a  nessuno  mai  fan  viso  : 
non  prendono  in  grado  ne  onore,  né 
carezza,  cht  loro  si  faccia:  non  so- 
stengono d'  essere  visitati ,  e  accom- 
pagnati ec.  '  andare  à  ritroso ,  mctaf. 
«  rovescio,  al  contrario '.  Vogliono  al- 
quanti vani  osservatori,  zWz -,  se  s'i 
trovasse  messa  la  calza  ,  o  la  camicia 
.1  rovescio  ,  uom  creda  che  tutte  le 
cose  di  quel  dì  gli  andranno  a  ritro- 
so, per  ir.et^f.  diconsi  pure  ritrose  le 
acque  del  fiume,  e  '1  fium;  andare  a 
ritroso  ,  quando  corre  ali'  indietro  . 

RITROVARE,  pervenire  a  quello  che 
si  cerca.  L.  reperire.  S.  trovare,  ab- 
buttarsi.  ripescare,  rintracciare,  rin- 
vergare.  incontrare:  riscontrare,  rin- 
venire, raccattare,  raccapezzare,  cader 
tra  le  mani . 

Avv.  casualmente,   per    gran    ven- 

,  tura,  lungamente,  cercando  con  i stu- 
dio. 

RIVA,  riviera,  v.  ripa, 

RIVALE,  concorrente  d'  amore  nel- 
lo stesso  obbietto.  h^^ivalis .  vedi 
emulo  . 

UlVALITA'.  astratto  di  rivale.  L. 
simuhas.  S.  concorrenza,  g.ara.  t.  emu- 
f^zione . 

RIV "ELARE,  quasi  tor  via  il  velo.  L. 
revet'."'"'^  •  ^-  discoprire,  manifestare, 
svelare  •  trar  fuori .  metter  in  vista  . 
palesare,  p^ibblicare.  far  sapere,  disa- 
scondci'e.  apru.e.  mostrare,  v.  manife- 

sfare.  .  ,  .     , 

RIVELAZIONE,  jtxyclamento .  §.   i. 

v.  palesamento , 

^.  i.  V,  ìJs:«£»zia. 
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RIVERENTE,  che  ha ,  o  porta  ri- 
verenza .  L,  ohervam .  S,  rispettosa . 
di  voto.  V.  o?scquioso. 

RIVERENZA,  o  reverenza,  segno  d' 
onore,  che  si  fa  altiui  inchinando  il 
capo,  piegando  le  ginocchia  e-,  L, 
vineratJà.  S.  rispetto,  ossequio,  ono- 
re, inchino,  y.  ossequio . 

Agg.  umile,  dovuta,  fatta  ap]ner.O; 
con  ogni  modo  ,  che  ricìiiede  il  co- 
stume, profonda,  de')ita  . 

*  ricevere  con  riverenza,  avere  in 
riverenza,  rendere,  portare,  dimo- 
strare, serbar  riverenzi.  3  riverenza 
di  Dio  daremo  all'  impresa  comincia- 
mento  ,  il  suo  santo  nome  invocando, 
compartire  uffizj  di  debita  riverenza. 
fare  dimostrazioni  di  riverenza  uffi- 
ciosa . 

RIVERIRE,  e  reverire,  far  riverenza. 
L.  veneravi .  b.  onorare,  fare ,  rendere 
riverenza  ad  uno  :  rendere  onore,  mo- 
strare cogli  atti  stima,  scoprirsi,  chi- 
nar il  capo ,  gli  occhi,  inchinarsi  ad 
uno-,  e  inchinare  uno:  L'adoro,, e 
inchino  come  cosa  santa,  Vetr.  Son.  19}. 
atterrarsi  ad  uno. 

Avv.  umilmente,  in  atto  ossequio 
so.  al  possibile,  con  graziose,  e  umi- 
li parole .  come  figliuolo  dee  padre 
ec.  quanto  che  padre,  quanto  vuole, 
quanto  si  stende  il  dovere. 

RIVIVERE.  V.  risuscitare  §.  i. 

RIVO,  acqua  piccola,  che  esce  di  ve- 
na. L.  rivus.  S.  rio.  fiume,  rigagno  ; 
rigagnolo,  v.  rio. 

RIVOGARE,  stornare,  e  annullare  il 
fitto.  L.  irriti'.m  facere  .  S.  annulla- 
re, invalidare,  invanire  att.  cioè  far 
vano ,  vuoto  d'  effetto  ,  sa  d'  A.  ri- 
trattare .  mutare  ;  rimutare  .  cancel 
lare  . 

RIVOLGERE.  §.  i.  piegare  in  altra 
banda.  L.  vertere,  V.  volgere. 

§.  z.  convertire  in  altro.  L.  immu- 
tare. S.  rimutarc.  cangiare  .  v.  muta- 
re, convertire. 

RIVOLGIMENTO,  il  rivolgere.  L. 
mutetio.  S.  rivolta,  cambiamento,  tra- 
mutazione. V.  mutazione. 

metaf.  il  rivolgimento  degli  stati , 
il  rivolgimento  delle  ritrose  onde . 
turbaz,ione,  gonfiamento  in  tetnpesta. 

RIUSCIMENTO.  riuscita  ;  il  riusci- 
re. L.  exitus,  eventus .  S.  successo, 
conclusione,  esito,  fine,  termine,  eve- 
nimetito  :  avvenimento,  uscita  :  usci- 
mento;  evento,  compimento,  succes- 
sione :  Non  attender  la  forma  del  mar- 
tire ,  Fensa  la  succession  ec.  Bant. 
Purg.  Io.  succedimento. 

Agg.  felice  .  diverso  dall'  aspetta- 
zione, contrario  alle  speranze,  lieto. 
degno  di  lagrime .  incerto .  glorioso  . 
tale,  qual  in  cielo  e  decretato,  splen- 
dido, vergognoso. 

RIUSCIRE,  f  I.  aver  effetto.  L.  eve- 
nire :  succedere  .  S.  sortire  me  tal  fi- 
ne, succedere,  seguire  ;  e  seguirne  be- 
ne, male,  pervenire  a  fiì^z  felice,  infe- 
lice ec.  venire,  venirne  bene^  male  ec. 
risultare,  v.  avvenite  ^.  t. 


$.  t.  arcr  effetto  buono;  r  uscir» 
a  bene,  a  buon  fine.  L.  bene  ex?  f'n  . 
S.  finir  bene,  me  venire  airiii^cadi- 
mento  ;  conseguir?  i'  inte.iio ,  la  fac- 
cenda ;  r  opra  venir  i  capo  ;  e  venir 
a  capo  (  r.  un i nere  )  vea'r  fatto  -si 
.y,.'»  una  cosa_:  e  venir  fatto  di  conse- 
guire, persuadere  ec,  aver  onore  di  uà' 
impresa,  della  sua  f.itica ,  perTenir  l' 
epera  al  /ine  desiderato  ;  far  buoni 
prova.  civ,ir  buon  viso  d'un'iiis press, 
d'un  fatto,  far  tanto  che  si  ottiene . 
uscire  in  bene  la  fatica,  l'indastrij,  il 
principio:  Si  studia  consolarla,  e  dar- 
le speme,  Ch'uscirà  in  bene  il  m:il  ec. 
Ar.  II.  e  semplicemente  usciriic  ;  e 
uscirne  con  onore,  con  profitto,  esser 
andato  bene,  felicemente,  l'affirc.  es- 
sersi, avere  faticato  con  vantaggia , 
con  profitto  ;  non  a  vuoto  (  v.'indar- 
no  )  corrispondere  l'evento  all'  inten- 
zione, alla  fatica. 

Avv.  felicemente .  assai  bene .  per 
ventura,  ajutante  la  divina  grazia,  se- 
condo il  pensiero,  il  disegno,  il  de- 
siderio .  come  appunto  si  bramiva . 
tra  per  propria  industria,  per  proprio 
ingegno,  e  per  ajuto  altrui,  e  per  vir- 
tù della  sua  prudenza  ,  del  suo  sape- 
re ec. 

§.  3.  aver  effetto  cattivo  ;  non  ve- 
nir ben  fatto.  L.  male  evenire'.  S. 
avvenire  ;  andare  ;  venirne  male,  infe- 
licemente, contro  il  ^esitlerio,  l'espet- 
tazione  ,  l' intento  ;  in  contrario  (  v. 
al  contrario  )  non  venir  fatto,  e  altri 
al  §.  I.  far  mda  prova  la  fatica  ,  /" 
industria  .  star  male  d'  un  impresa  le: 
fatiche .  andare  in  nulla  (  v.  indar- 
no ) .  rimanere  ingannato  ;  frustrato 
(  V.  deluso  }.  cogliere  ad  uno  sciagu- 
ra d'un  suo  fatto.  Q^uantunque  talvol- 
ta sciagura  ne  cogliesse  ad  alcuna  : 
Bucc.  N.  50.  esser  andata  a  male,  2 
ritroso,  a  rovescio,  non  essere  preso 
bene  di  uno  a  me:  Rispose  di  no,  che 
non  l'era  preso  si  ben  di  colui ,  ct> 
ella  si  dilettasse  di  farne  .  L,ib.  mott. 
mietere  di  buon  seme  mal  frutto . 
cavar  mal  viso  di  un  fitto:  Non  so 
che  viso  caverà  del  salto,  Che  quat- 
tro mila  braccia  e  più  vien  d'alto. 
Bern.  Ori.  i.  13.  riuscir  male  un  af- 
fare, andar-  a  niente,  in  fumo  ;  tornar 
in  niente  le  fatiche ,  le  industrie  ec. 
faticar  per  nulla,  v.  in  vano.  v.  sva- 
nire. 

Agg.  disavventurosamente,  per  tra- 
scuratezza. 

*  riuscir  male.  Le  speranze  a'  mal- 
vagi sovente  vcngon  fallite,  e  quan- 
tunque talora  venga  loro  fatto  di  ri- 
coprire i  delitti,  le  più  volte  però 
noli  avvien  bene  del  non  saviamente 
confidarsi  e  ne  p.igano  de'  misfatti  le 
pene,  o  con  certa  infamia,  o  con  cru- 
da morte,  ai  nostro  intendimento  i* 
esito  non  corrispose. 

*  riuscir  bene,  le  oppressioni  di 
Giuseppe  a  lieto  fin  riuscirono  :  e 
seppe  Iddio  per  non  pensati  acciden» 
ti  lo  squalloi  delle  carceri  convertile 

Rr    »  nei- 
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nello  splendor  delle  regale,  «  clelle  In- 
fami catene  intesserne    gloriose  coro- 
■     r.c .  rade   volte   alcuna   nostra    opera 
~     riesce  a  laudevole  fine,  quando  ec.  io 
aspettava  a  che  ciò  dovesse  riuscire . 
oltre   alla   speranza    riuscì   1'  opera   9. 
lieto  fine,  or  vedete  come    la  prospe- 
rità mondani  riesce  a  raal  fine. 
5-  4.  V.  divenire. 
§.  5.  V.  arrivare. 
RIUSCITA.  V.  riuscim'ento. 
RIZZARE.  §.  I.  att.  levar  su.  L,  iri- 
gere.  S.  alzare,  v.  ergere  §.  ì. 
,"  §.  %.  mut.  pass.  Y.  ergere  §.  1. 
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^OBA.  §.  i,  nome  generali ssiiuo.  v. 
cosa. 

§.~i.  veste.  V.  vesta-. 

*  ROBUSTAMENTE,  eoa  robustezza. 
V.  forte,  add.  formandone  avv. 

ROBUSTEZZA  .  fortezza  eli  .corpo. 
L.  rièur.  S.  forza,   gagliardìa.    valco- 

1      tern.    possa,    valore,    podere,    v.  for- 

i      tezza. 

~4gg.  grande,  incredibile,  estrema  . 
maravigliosa.  inestimabile,  strana,  stu- 
penda, v.  a  fortezza  §.  z. 

i^lOBUSTO.  forte.  L.  rol^tisttis.  S.  ga- 
gliardo, poderoso,  vigoroso,  di  ferro. 
V.  forte. 

-JIOCCA.  luogo  forte  murato .  L.  arx  . 
S.  v.  fortezza  §.  3. 

-'TiOCCIA.  luogo  dirupato.  L.  rupes.  S. 
V.  dirupato  SBst. 

.♦IIOCO  .  aggiunto  che  si  dà  a  chi  ha 
perduta  la  chiarezza  della  voce  ;  rau- 
co .  L.  raucus  .  S.  fioco  :  affiocato . 
chioccio  ;  e  di  chioccia  voce,  arranto- 
lato.  arrocato. 

■JIODERE.  §.  I.  tagliare,  stritolar  co' 
denti  che  che  sia .  L.  rodere .  Qui 
fguY.  S.  consumare,  struggere.  limare, 
guastare,  disfore,  v.  consamare,  gua- 
stare. 

§.  2u.  neut.  pass.  ,  fd  usasi  lasciate 
ancora  U  particelle  mi,  ti  ec.  consu- 
anarsi  di  rabbia,  v.   arrabbiare. 

*  Tizetaf.  Era  rimaso  fieramente  tur- 
batOj  e  tutto  in  se  medesimo  si  ro- 
-dea,  si  consumava,  gli  anni  roditori 
son  d'ogni  cosa. 
BOMBARE  .  fare  strepito  simile  a 
quel!»  che  fanno  le  vespe,  le  pecchie, 
i  calabroni  ;  qual  è  quello  delle  cose 
lanciate,  e  tratte  per  l'aere  con  vio- 
lenza, e  chiamasi  rombo,  ronzo.  L. 
strepere.  Qui  prendisi  più  ampiamen- 
te :  far  remore,  ronzare,  frullare,  stri- 
dere.  mormoreggiare,  romereggiare. 
•strìdere,  borbogliare,  rugghiare,  stor- 
Eiire,  Daut.  Inf.   1-3. 

-dgg.  forte,  per  i'ari-a.  come  strale,, 
«asso  lanciate. 
ilOMBO  .  il  rombare.  L.  murmur  .  S. 
ronzo  ;  ronzìo  ;  ranzamento.  stridore, 
mormorio,  v.  romore.^ 
JlOMiTAGGlO.  luogo  dove  stanno 
romiti.  L.  tremus.  S.  deserto,  bosco, 
eremo,  solitiidine.  foresta,  romitorio. 
tf.  crcnaQv 
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Agg.   di  voto  ;    mesto,    riposto    in 
mezzo  a  folta ,  orrida    seira ,  selvag- 
gio. 
ROMITO,  y.  eremita. 

•*  che  tien» ,  conduce  ,  mena  vita 
solitaria  in  alcun  romitorio,  andonne 
in  una  foresta,  e  si  rinchiuse  in  un 
romitaggio,  dimoravanp  in  diversi  ro- 
mitaggi nascosi. 
B.OiVliTO.  add.  solitario  .  L.  solits- 
rius.  S.  solingo  .  e  dettt  di  luogo .  v 
erme. 
ROMORE,  *  rumore,  suono  disordina- 
to,  e  incomposto .  L.  strepitus.  S. 
strepito,  schiamazzìo,  grido,  strido, 
schiamazzo .  scoppio  :  e  scoppiettìo . 
stridore,  fracasso,  rimbombo.,  frombo. 
rombo,  sentore,  clamore  V.  L.  rom- 
bazzo..  tuono,  rovinìo,  fragore  K  L. 
gridata,  frastuono,  busso,  ronzìo;  ron- 
zo. V.  grido. 

ylgg.  grande,  orribile,  alto,  fiero. 
pauroso,  v.  grido,  strepito. 

^  tanto  andò  il  roraorc  di  vicino 
in  vicino,  che  bestiai  romore  si  levò, 
gli  hce  un  gran  romore  in  testa  ,  lo 
riprese  con  ischi a,ma7.z.o. ,  disse  villa- 
nia, levarsi  a  romor  la  contrada,  met- 
tere a  romore .  pervenne  il  romore  y 
la  novella,  la  voce  strepitosa,  quieta- 
re, posarsi  il  romore.  trarre  la  gente 
al  romore. 
ROMOREGGIARE  .  far  rumore.  L. 
strepere .  S..  stridere .  vedi  rombare , 
strepitare. 
ROMPERE,  far  più  parti  d'una  cosa 
intera  guastandola  .  li.  rumpere .  -S.. 
spezzare,  sminuzzare ..  far  minuzzoli, 
schiacciare,  ridurre  in  pezzi,  far  pez- 
zi, e  far  in  pezzi.,  fracassare,  e  sfra- 
cassare, sccrpare.  smagliare,  schiaccia- 
re, infrangere,  e  frangere,  schiantare, 
scoscendere  att.  sgretolare  .  tritare . 
sdruscire.  disfare,  fiaccare,  squarciare, 
scipare.  strai:>p?.re.  fendere,  lacerare, 
guastare,  stracciare,  dissolvere,  stram- 
bellarc..  scassinare,  scavezzare,  e  sca- 
pezzare, sfragellare,  e  sfracellare,  di- 
rompere, scindere  V.  L,  diracnibrare. 
anuninutare.  cioncare. 

^•uv,  in  un  tratto,  di  leggieri,  do- 
po molti  sforzi  ..  in  minuti  pezzi  ; 
minuto;  minutamente  ;  minuto  mi- 
nuto, violentemente,  con  forza:  a  vi- 
va forza. 

^  m'ha  con  un  bastone  tutto  rot- 
to.  rompere  la  persona  colle  percos- 
se, metaf.  rompere  la  fede,  i  patti,  il 
comandamento,  il  proponimento  ,  il 
privilegio,  rompere  il  pensiero,  e 
interrompere  il  pensare,  rompere  della 
obbedienza  le  leggi .  rom.pere  le  pa- 
role in  bocca,  rompere  in  m.are.  far 
naufragio .  mettere  in  rotta  i  nenii- 
ci ,  «elle  battaglie,  partirsi  alla  rotta 
con  disgusto  e  confusione .  mise  la 
mano  per  lo  rotto  dell'asse,  p«l  per- 
tugio. 
ROMPITURA .  fessura  ,  &  apertura 
-nella  parte,  ov' è  rotto  checchessia 
L.  fraHura.  S.  rottura,  frattura,  fesso 
jwf,  retto  fw,  sfesso  f^xr,  V,  apertura. 
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Agg.  larga,  grande,  vedi  e  aper- 
tura. 

RONZARE,    ronzo,    vedi    rombare, 
rombo. 

ROSA,    fior  noto.   L.  rssa ,   S.  reina 
de'  fiori. 

-Agg.  bella,  bianca,  vermiglia,  mat- 
tutina, odorosa  .  che  vive  un  giorno, 
che  cade  al  cader  del  sole,  novella. 
fresca,  armata  di  spine,  vezzosa,  gen- 
tile.  colta  in  sua  Stagione,  tanto  aper- 
ta, quanto  ha  possanza  d'aprirsi,  por- 
porina .  imbalconata  ;  incarnata  .  nati 
in  dure  spine  ,  Vetr.  Son.  zo8.  dama- 
schina. 

ROSSORE.' astratto  di  ross»;  che  è 
colore  simile  a  quello  del  sangue ,  o 
della  porpora.  L.  mùor.  Qui  per  -ver- 
gogna. V.  vergogna. 

*  talvolta  avviene  che  credendo 
alcuna  donna,  o  uomo  con  alcun  mot- 
to, o  paroletta  leggiadra  fare  altrui 
arrossire  ;  non  avendo  bene  le  sue 
forze  con  quelle  di  quel  cotal  misu- 
rate, quel  rossore,  che  in  altrui  hai 
creduto  gittare  ,  sopra  se  tornare  ha, 
sentito,  arrossò  alquanto  per  vergo- 
gna, con  onesto  rossore  ne'  loro  vi- 
si apparito  dierono  argomento  di 
cuor  trafitto. 

ROTARE. .  girare  a  guisa  di  rota  .  L» 
rotare^  S.  v.   girate. 

ROTONDITÀ',  rotondezza,  ritondità. 
rotondo  sost.  astratto  di  rotondo .  L. 
rotundites.  S.  tondezza,  globosità,  cur- 
vità, in  giro,  in  cerchio. 

ROTONDO,  ritoado.  composto-  in  gi- 
ro seuza  angolo  alcuno;  tondo.  L. 
rotundus.  S..  circolare,  in  forma,  in 
figura  di  cerchio,  di  sfera. 

Agg,  come  se  fatto  fosse  a  sesta  t 
perfettamente. 

ROTl'A .  disfacimento  d'eserciti.  li.- 
clades.  S.  sconfitta  :  sconfigginiento  .. 
struggimento,  rovina,  sterminio,  stra- 
ge, confusione,  fuga,  macello,  sbara^ 
glio.  disfatta,  uccisione. 

Agg.  crudele,  fiera,    orribile,  mise- 
rabile, totale,  dove   si  vede  la  morte 
in  fiero  ,  ed  orribil    sembiante  andar- 
intorno  vincitrice,   senza    ritegno,  la-  j 
grinievole.  memorabile,  atrace.  : 

ROTTAMENTE.  sre,goiatameute .  L.. 
iniìntidics .  S.  immoderatamcnte  ,  e" 
smoderatamente .  strabocchevolmente» 
alla  sfrenata .  disfcenatamcnte  .  elFre- 
natamente  ;.  sfrenatamente,  sconci •<- 
menfe.  smisuratamente,  stemperata- 
mente ;  straordinariamente,  stermina- 
tamente .  diiottameute .  fuor  d'  ordi- 
ne ,  regola .  a-  fracasso  :  a  fiaccacellò  ;: 
a  scaveazacolio,  a  furia,  eccessivaaaen- 
te.  soverchiamente,  senza  badare,  guar- 
dare ec. 

ROTTURA.  §.  r.  v.  rompitura:  aper- 
tura. 

f.  1.  V.  discordia. 

ROVAIO,  vento  settentrionde.  L,  ##» 
reas  .  S.  tram-uatsaa  .  borea .  v.  aqui». 
ione. 

ROVENTARE,  arroventire;  fardi*, 
ventar  com»  di  faoco,  v..arroventar.e. 
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ROVENTE.  V.  arroventlto. 
ROVESCIARK.  T.  arroTcsciare. 

*  mit»f.  Iddio  le  nostre  cose  da 
peccato  incitato  con  turbazione  ro- 
vescia, volge  sossopra. 
ROViXA,  e  ruiiia.  §.  i.  il  rovinare. 
L.  ruina.  S.  T.  ctdiaiento,  preci- 
pizi*. 

§.  t.  sterminio:  disfacimento.  L. 
ruint,  excidium.  S.  guasto.  so«[quadro. 
tlisertamento.  strage. 

§.  3.  impet®;  violenza,  v.  furia. 
ROVINARE ,   *   ruluare    §.  i.  cadere 
precipitosamente,  e  con  impeto.  L. 
ruere.  v.  cadere  ;  precipitar*  $.   1. 

§.  1.  Off.  mandar  sossopra .  L.  di- 
mere.  S.  guastare.  disFsre.  ridurre  in 
polvere,  in  cenere,  spiantare,  svelle- 
re, soqquadrare;  mettere  a  rovini,  a 
soqquadro  .  savvcrtere  ,  e  sovvertite  . 
sperperare .  perdere  :  disperdere  .  fra- 
cassare ;  e  sfracassare .  rovesciare,  an- 
dar a  rovina  una  città  ec.  sfasciara , 
smantellare,  struggere,  subissare,  ab- 
battere, atterrare,  disertare,  conquas- 
sare, e  sconquassare.  cTesohre.  dirocca- 
re, dirovinare  att. 

$.  3.  andare  in  rovina.  L._  pessmn 
ire  ;  pessum  dari.  S.  andare  in  ester- 
minio; in  rotta;  in  precipizio;  in  per- 
dizione ;  in  conquasso;  in  fascio;  di- 
venir all'estremo,  andar  per  la  mala . 
andare  a  rovina,  perire,  avere,  riceve- 
re scacco,  scaccomatto. 

*  Eoviiia  di  città.  I  miseri  cittadi- 
ni si  vider  di  subito  innanzi  quasi 
da  impetuoso  tremoto  rovesciarsi  le 
mura:  iDirano  sbigottiti  le  cortine  ab- 
battute, inabissate  le  torri,  schiantati 
i  baluardi,  avvallate  le  case,  e  si  veg- 
gono tra  irreparabili  rovine  avvol- 
ti  ,  e  prima  ancor  seppelliti  ,  che 
morti. 
ROVINOSAMENTE  .  con  gran  rovi- 
na. L.  furiose.  S.  precipitosamente. 
impetuosamente,  vedi  furiosamente. 
rettamente. 
ROVINOSO,  v.  impetuoso,  furibon- 
do. 
ROZZAMENTE.  §.  i.  con  rozzezza: 
L.  Crasse.  S.  crassaraente .  con  poco 
studio,  poca  diligenza,  poca  arte, 
grossamente,  senza  esquisitezza,  im- 
perfettamente, alla  peggio,  malamen- 
te, materialmente. 

§.  1.  ruvidamente.  L.  runice .  S. 
zoticamente,  stranamente,  villancsca- 
mente  :  alla  villanesca;  villinameate. 
rusticaraent*  :  alla  rustica  .  scortese- 
mente, da  incivile,  da  allevato  ne' 
boschi,  da  mal  creito.  salvaticamen- 
te.  scostumatamente,  senza  cre:d»za. 
fuori  del  buon  costume,  oltre  al  buon 
costume. 
R-OZZEZZA,  asttatto  lii  YOX.K».  §.  I.  L. 
ruditas.  S.  imperfezione,  poco  artifi- 
zio. sctapiicitA.    ruvidezza,    grossez- 

•..'■23. 

Agg.  nativa,  per  difetto  d'arte,  di 
cultura. 

§.  i.  zotichezza,  ruvidezza  nel  trat- 
jt;vre,  ?  conve.i'sarc,  L,  rufiitts ,  S,  in- 


ne 

clviltàw  scortesia,  *  dlscortesìa.  rasti- 
ctezza,  salvatichezza>  stranezza,  igno- 
rantaggine, scostumatezza,  scostume . 
mal  costume  ,  mala  creanza .  asprez- 
za. 

Agg.  spiacevole,  semplice,  rustica. 

§.  3.  V.  igaoranza. 
ROZZO.  §.  I.  non  ripulito  ;  che  nan 
ha  avuto  la  sua  perfezione.  L.  fudis. 
S.  ruvid«.  imperfetto,  scabro,  non 
gentile,  noa  esquisito,  abbozzato,  che 
attende  l'ultima  mano,  la  lima,  senza 
ornamento,  rude  V,  L.  Ar.  Q  3.  St.  4. 
inculto. 

Agg.  qual  lo  fé  la  natura. 

§.  z.  figuf.  zotico,  schifo,  strano. 
incivile,  intrattabile,  dispiacevole,  sel- 
vatico, selvaggio,  scortese,  di  costu- 
mi zoticiii.  di  maniere  scortesi,  di 
nuayi  costumi,  aspro,  rustico,  agre- 
ste, villano  add.  villesc»,  villanesco, 
forese,  scostumato,  malcreato,  disob- 
bligante, disamorevole,  dispettoso,  du- 
ro, ritroso,  agreste,  acerbo,  bugiano, 
aspiro,  sterpone.  tanghero. 

Agg.  come  animai  di  bosco,  come 
cervo.  Petr.  per  antico  costume,  per 
suo  naturale. 
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pioggia  di  ciel  notturno,  sereno,  jpr^i- 
na.  guazza. 

^i,'?.  fresca,  mattutiua., bianca,  dol- 
ce, sottile,  minuta,  pura,  gentile,  soa- 
ve, che  avviva,  feconda,  ristora,  che 
rende  vivezza  alle  piante,  bellezza  a* 
fiori,  nutre  i'  erba,  aspettata,  di  prU 
mavera.  umida,  notturna.  leggiera.' 
fredda .  nocevole ,  se  cade  aliorchì 
splende  il  sole,  bevuta  dal  sole. 
Crete.   3.   13. 

RUiNA.  V.  rovina. 

KUINARE.  V.  rovinare.  -- 

aiJMINARE.  meta/,  riandar  col  pea- 
siero.  V.  considerare. 

RUMORE.  V.  romore. 

KV OhO.  propriameme  nota  di  nomi  cB 
uomini  descritti  per  uso  della  railiT 
zia,  o  per  altro  servigio  de'  principi, 
L.  al»um ,  Q^ui  più  ampiamente .  L, 
catalogni.  S.  registro,  catalogo,  lista, 
indice,  tavola,  nota,  numero,  stuolo. 
schiera. 

RUPE,    altezza  scoscesa,  e  diroccata - 


aalzo  .  roccia. 


\,UBA.  rubamento.  L.  furtum,  rapi- 
na. V.  furto,  rapina. 
RUBARE,  tor  l'altrui  o  per  inganno  , 
o  per  violenza.  L.  furari.  S.  rapire  . 
far  sua  ingiustamente  la  roba  altrui , 
e  far  uso  della  roba  altrui  ce.  torre, 
e  togliere,  levare,  usurpare,  involare, 
raspare,  rastrellare,  furare  la  roba  al- 
trui, appiccarsi  alle  mini  di  ce.  Pats. 
depredare,  far  furto,  spogliare,  dar,  di 
piglio,  assassinare,  portar  via. 

Agg.  con  arte,  astutamente,  con  quel- 
la coscienza,    con   che  un  sant'uomo 
ofFerrebbe.  nascostamente,  scaltraraicn- 
te.  in  modo  che  niuno  potè  accorger- 
sene, sugli  occhi  stessi,    v.  agg.  a  la- 
dro . 
RUBATORE.'v.  ladro. 
RUBERi'A.  V.  ladroneccio. 
RUBICONDO,  che  tende  al  rosso,  che 
è  colore  come  di  sangue.  L.  rubicun- 
dus.  S.  rosseggiante,    vermiglio,  pur- 
pureo, rosso,  rossigno,  rossiccio. 
RUGA,  grinza  della  pelle.  L.  ruga.  v. 

crespa. 
RUGGHIARE,  propriamente  il  man- 
dar fuori  la  voce,  che  fa  il  lione  per 
ira,  o  fame  ,  o  febbre:   rugire.    Qiù 
metaf.  v.  strepitare- 
RUGGINE,  metaf.    macchia,  bruttez- 
za, passion  d'animo.  Le  cose,   che  a 
servigio    di  Dio    si  fanno,    si  deono 
tutte  far  nettamente  ,^   e  senza  ruggi- 
ne d'animo .  acciocché   della   lor  falsa 
ragione  ninna    ruggine    rimanga  nella 
mente,  poiché  la  raggine  del  peccato 
è  -purg-'ta.  con  accento    aspro  e  ruvi- 
do s' in^iginisce  la  lingua. 
RUGIADA,  umore,   che  cade  la  notte 
ne'  Uhi  pi  '  sereni   dal    cielo  nella  sta-j 
gione  temperata .    L.  ras .   S,   brina  .  j 


L.  rupes ,  S  b.lza,  e 
dirupo  :  dirupato  stst.  alpe,  scoglio, 
greppo,  precipizio,  sasso,  scheggia, 
scheggione,  scheggio,  riva. 

Agg.  scoscesa,  ertissima,  orribile. 
spaventosa:  paurosa  a  vedere,  alta- 
inaccessibile.  nuda,  pendente,  alpestre. 
cava,  scabra,  selvaggia. 

■^"  d'onde  s"i  forma,  dirupare,  diru- 
parsi ,  de  lignifica  rovinare  in  giù 
cadendo  dalle  rupi .  dirupandosi ,  o 
voltolandosi  per  le  rupi.  Il  sito  del- 
le terre  non  sia  sì  piano ,  che  faccia 
stagno,  né  alto  e  dirupato  sì,  che 
rovini  e  scorra  giù. 
RUSCELLO,  ruscelletto:  plcciol  riv» 
d'acqua.  L.  rivulus.  S.  rivo:  rio.  fiu- 
micello,  rigagno,  rigagnuolo,  v.  rio. 

Agg.  chiaro,  puro,  corrente,  fresco, 
molle,  mormorante,    placido,    rapido, 
roco.  torbido,  tranquillo,  tepido,  che- 
to, lento,  cristallino,  che  ha  le  spon- 
de ,  le  rive  piene  d'  erbe  j  dipinte  di 
fiori. 
RUSIGNUOLO.  V.  usignuolo. 
RUSTICHEZZA,  rustickà:  v,  rozzez- 
za §.  1, 
RUSTICO.  V.  rozzo  §.  t. 
RUVIDO.  §.  I.  che    non  ha  la  super- 
ficie pulita,  o  liscij.  L.  rudìs.  S.  sca- 
bro, aspro,  ronchioso.  scabroso,  greg- 
gio. 

§.  a.  metaf.  villano  : 
zo  §.   i. 

RUZZARE  .  far  baja  , 
scherzare,  giucare. 


zotico.  V.  rozr 


L'.  liisitare  .  S. 


s. 
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l.J'ABBIA.  sabbione,  v.  arena. 

SABBIOSO,  sabbionoso.  v.  arenoso. 

SACCENTE.  V.  astuto,  arrogante. 

SACCHEGGI  AMENTO,  il  saccheg- 
giare. L.  direptio.  S.  sacco  ;  saccoman- 
no .  soqquadro .  rovina .  ruba  ,  preda , 
guasto,  bottino, 

Agg.  Jagrim.evole,  inudito,  barbaro. 
totale,  V,  a  guasto  ;  saccheggiare. 

SAC- 
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SACCHEGGI  ARE.  far  preda  di  quel 
che  è  in  una  città,  o  luogo.  I^,  depo- 
pulari.  S.  predare,  depredare,  mette- 
re a  sacco,  a  ruba,  spogliare,  correre 
un  paese,  la  terr^.  dare  il  sacco;  por- 
re a  sacco  qn  paese,  rubare,  mano- 
mettere, metter  a  bottino,  a  soqqua- 
«Iro.  andare  a  sacco  un»  città  es.  pass. 

;  -  andare  a  ruba,  scorrere  ;  scorrazzare  ; 
menar  il  rastrello,  paiono  A.  y  usati 
però  dal  Dav. 

_4gg.  crudelmente,  barbaramente  . 
non  perdonando,  a'  tempi,  senza  far 
■differenza  tra  le  cose  sacre ,  e  profa- 
lle, sicché  il  paese  ne  restò  disfatto , 
«na  città  :  ville.,  e  case,  dando  insie- 
me a  fuoco   la   città-  ec.    donde  ogni 

:      cosa  è  piena  di  romore ,,  di    pianto , 

;      di  sangue. 

*  Sacco  per  s-iccheggiamento.  Pre- 
sero il  castello  >  il  misero  ai  sacco  e 
l'arsero,  recare  al  sacco,  mettere  s 
sacco  e  a  ruba. 

SACERDOTE  .  quegli  che  è  dedicat<3 
a  Dio  per  anìministrarc  le  cose  sa- 
cre. L.  sacerdos.  S.  ministro  sacro: 
mezzano  fra  Dio  ,  e  il  popolo  ,.  che 
offre,  prega  per  il  popolo. 

■^3o-  pi°'  da  temersi,  venerando. 
sacro,  santo,  casto,  grave  d'età,  e  di 
costumi,  chiamato  da  Dio. 

SACERDOZIO,  uffizio,  e  dignità  del 
sacerdote.  L.  sacerdotiutn .  S."  sacro 
ministero,  alto  uffìzio,  potestà  d'ogni 
umana  ,  e  d'  ogni  angelica  maggiore  . 
dignità  su  la  terra  la  più  vicina  a  Dio. 
digntfcà  sacerdotale. 

TSACRAMENTO.  §-.  v.  segno,  sensibile 
della  grazia  santificante.  /  Teologi  di- 
cono. L..  Satramentum^  S>  mistero,  pe- 
gno, fónte  dell.",  grazia,  mezzo  a  con- 
ferire, ej  accrescere  la  grazia,  medi- 
cina spiiituaie.  fontana  di  salute. 

Agg..  necessario,  mistico,  saluiero- 
ìt.  santo,  divino,  ammirabile,  incom- 
"prensibile.  delia  nuova  legge. 

§.  2..  per  r  augustissimo  Sacramen- 
to deli' altare.  V.  jiucaristia . 
SACRARE.  V.  dedicare;  conseerare. 
SACRIFICARE,  far  sscri.^zio.  L.  sa-, 
crificare..  S.  otrerire.    rendere    a    Dio 
sacrifìcio,  fare    offerta,  immolare,  por- 
^gere,    dare    sacrifizio   all'Altissimo, 
sporgere  incensi  a  Dio.  fare  olocausto, 

'     .Danc.  Far.  14»   fare  onore   di   sacrili- 
-aio,  Bant.Par.   8~. 

Avj.  piamente,  con  puro  cuore, 
wsjn  flivo'tó  affai ;o.  solenaemente.  con 
^nagnificenza.  in  riconoscimento  di  so- 
"vs-anità.  scannando  v^-ftirar- 
SACRIFIZIO,  quei  caiìo,  o  venera- 
zione, che  si  fa  per  ;nezzo  de*' sacer- 
doti offerendo  vitti -p.a  a  Dio  per  pla- 
carlo, ri.!igraziarlo ,  o  iocìarle.  L.  se- 
cri  ficium.S.  vittima,  ostia,  obblazio- 
xie.  olocausto,  v.  offerta 

Agg.  pio.  divoto,  religioso,  sagro- 
santo.  grato,  accettevole.  Jegijo.  "'pu- 
ro, solenne,  grande  .  tremendo,  almo  . 
protestatorio.  propiziatorio .  pacifico  . 
espiatorio,  eucaristico,  immacelato. 
fjnto,  puramente  fatto. 
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SACRILEGIO,  violazione  di  cosa  si-  SALARIO,  mercede  pattovlta,  che  sf 

dà  a  chi  serve.  L.    saìarium ,  stipen- 
dia, v.  paga 


era.  L.  sa^rilegium.  S.  empietà,  pro- 
fanazione. V.  empietà  §.  i. 

Agg.  rio.  detestabile,  orribile .  -, 
SAlCRILEGO  .  che    comn^ette    sacrile- 
gio .  L.    sacriUgus  ,  S.    empio  .    pro- 
fanator    di    cose    sacre .   vedi    enipio 
§.  I. 
SAGR.0.  dedicato  a  Dio.  L.  sacer  .  S. 

sacrosanto,  e  sagrosanto,  santo, 
SAETTA,  v.  freccia. 

*  Ferito  a  morte  di  sittts .  mctaf. 
amorose  saette  ,  focose  ,  infocate 
si^et  te  • 
SAETTARE .  trar  saette.  L.  sagittas 
emittere .  S.  lanciaje,  gettare  saette, 
scoccare,  vuotar  1'  arco,  tender  T  arco» 
frecciare,  arcare ,  che  vai  tirar  i*  arco, 
A'  V.  gettare , 

Avv.  furiosamente,  fieramente,  con 
man  sicura,  non  mai  invano .  toccan- 
do il  segno  :  ferendo  lo  scopo,  a  vuo- 
to, il  saettaraento .  Teicfiè  gli  arcieri 
del  vostro  nemico  avranno  il  suo  saet- 
tamento  saettato  ec.  Bocc.  Kov.  48. 
una  saetta  avvelenala  ;  li  fu  per  un 
Saracino  saettato  una  saeUa  avvelena- 
ta: Vili.  7. 
SAETTATORE,  che  tira  saette,  sa- 
gittario.. L.  sagittarius  .  S.  arciere - 
arcaiore . 

Agg.  -pTiùco.  sicaro  del  suo  colpo. 
SAGACE,  che  h'i  sagacità  .  L.  sagax. 
S.  avveduto,  destro,  considerato,  r. 
astuto  ;  accorto  ;  prudent-e  . 
SAGAClTvi'-  disposizione   virtuosa  di 
giudicar  bene   le    cose    dettate    dalla 
prudenza  ,    e  discernere    il;   vero    dai 
falso  .   L.   sagacitas  .  S.   avvedimento  . 
finezza     di     conoscimento,    ingegno. 
solerzia .    V.   L    acutezza    di    m,«nte  :. 
semplicemente    acutezza  .    accorgimcn- 
'     to  .       '  -^  _ 

Agg.  naturale  .    acuta ..  da   pratico , 
astuto  ,  ingegixoso. 
SAGGIARE.  V.  assaggiare. 
SAGGIO,  sost.  piccola  parte  levata  dall' 
intero  per  farne  prova,  o  mostra.  L. 
specimen.  S.  vaosVki. 

*"  metaf.  dove  si  die  il  saggio  del- 
le pene,  dell'inferno.,    dar,    saggio    di 
probità;,  di  sapere,   di   prudenza  ec. 
fecene   saggio,  e    trovollo   di   finissi- 
mo   oro,    detto    è.  dell'-  esame    de'  me- 
talli , 
SAGGIO.  «Jfi?.  §.  I-.  che    ha  saviezza: 
cìit.  ordina  bene  tutte  le  cose  al  fine. 
L,  sapiens.  S.  saputo  .  sagace,  giudi- 
zioso. sens.Ato.  savio-,  grave .  r;  pru^ 
dente:  accorto:  circospetto. - 
%.  z.  V.  dòtto. 
SALA-,    stanza    principale   della  casa, 
la   m.aggiore,  e   la   più    comune.  L, 
aula . 

Agg.  reale,  adornata  =  ampia,  spa- 
ziosa .  nobile .  magnifica .  vagamente  , 
•  sontuosamente   addebbata  .  ornata  di 

vaghe  dipinture. 
SALARIARE,  dare  salario  .  L.  salariiim 
dare.  S.  stipendiare,  provvisionare,  da- 
re paga . 
■^iS-  puatualmentej.di  mese  irj  mese. 


SALDARE,  ricongiungere,  e  riunire  le 
aperture,  e  fessure,  jyicesi proprianven^ 
te  dì  metallo,  e  di  ferite.  L.  solida- 
te .  S.  riappiccarc ..  congiungere .  risal- 
dare, commettere  .  sanare  .  rammargl- 
nare.  legare,  unire .  consolidare  .  asso- 
dare, strignere. 

Avv.  forte,  sicché  ne  pure  riman- 
ga segno,  con  esquisitezza,  maestre- 
volmente, perfettamente. 

*  metaf.  saldar  le  ragioni,  /  conti.- 
saldare  le  partite  dell'anima, 
SALDEZZA  .  astratto  di  saldo  .  §.    r. 
propriamente  fermezza    di  cosa    mate- 
riale, per  cui  difficilmente  la  cosa  si' 

■  può  rompere,  o  schiacciare,  o  abbat- 
tere. L.  sollditas.  S.  stabilita,  sodez- 

■  za,  fortezza,  durezza,  solidità  . 
Ahs,.  insuperabile,  qual  di  diaman- 
te: di  quercia-,  che  abbia  messe  alte 
radici  , 

§.  %.  metaf:  v.  costanza. 
SALDO,  f.  I.  che  ha  saldezza,  nel  st~ 
pnif.MS-  I-  1..  soltdus:  prmus.h.. 
fermo .  inconcusso  .  sodo .  rotte  .  baffi 
fondato:  piantato,  abbarbicato,  im- 
mobile, infrangiliiTe . 
§.  !■.  metaf.  v.  costante-. 

*  metaf.  in  questo    mondo   non    cb 
Ha  niente  di  saldo  e  di  stabile. 

SALIM'ENTO.  il    salire,   v.    ascendi*-- 
mento-.  ^  , 

SALIRE',  andar  ad  allo.  L.  sca*tdere  ^ 
S.  passare  ad^   alto  .  poggiare,  ascen- 
dère.  montare,  avanzarsi,  sorgere,  muo- 
versi su' p;r    l'  erta  r  Y'^t  lo  balz.'j .    2- 
couistare;  guadagnare  pur  su  al  mon- 
te ;   D'     P.    16.    dell'erta-,    dell  aria  ?: 
Tanto  salendo  inverso  1'  erta  acquista: 
dèU'^aria  più  e  più  sempre  guadagna: 
'  Ariosr.  C  30,    andare,  muoversi    si,, 
che    il    pie    fermo    sia    sempre  il  pili 
basso.  D.  Infer.  1.    andare  sopra    un» 
moiitev  ad  un  aìkeroec    su:  verso    la- 

cima.  . 

Agg.  repente,  di  grado  ui  grado  „ 
come  per  iscala,  con  isforzo.  coU"  aju-- 
to  altrui,  aggrappandosi,  faticosamen- 
te .  prestamente  .  assai  leggermente  .^ 
francamente .  per  forza  di  piedi  e  dì 
braccia,  alto,  ad' ««  luogo:  an  luogo  .- 
Ter  che'  non  salì  il  dilettoso  monte.- 
Bant.  Inf.  li.  SU  per  un  luogo  ;  e  scm' 
'  plicememe -psr  una  scala,  e  per  quei!>. 
(  antedetta  )  assai  leggermente  se  ne.- 
saiì  r  Boec.  Nov.  4^.  e  in  luogo;  Se- 
ne salì  in  casa  sua;  Nov.  6^.  sopra.-. 
semplicemente  ■,:  e  so-pi3  id  aan  torre;, 
di  una  forre,  e  una  torre . 

*  metaf.  Sal4re    ali'  altezza   de"  re- 
:    giìi.  salire  ad  alta  riputazione,  a  gra- 
do di  nobile  condizione.. 

SALITA..  §.  I.   saliraento,,  V.  ascendi- 
<5ietito . 

§.  z,,  luogo ,  pes  lo  q:uale   si   sale .. 
V.  erta ,, 
SALMA.  V.  soma;  carico. 
SALTARE,  levarsi  con  tutta  la    vita 
da  tera,  e  gittarsi  di   netto  da   un^ 

paC' 
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^arte  atl'  altra  di  qualche  spazio .  L. 
sthare.  S.  lanciarsi  d'  un  salto  .  por- 
tarsi d"  un  salto.  lanciarsi  di  là.  pren- 
der un  salto,  e  gittarsi  dall'  altra 
parte,  sbalzarsi,  spiccar  salti,  dare  un 
«aito. 

^gg.  netto,  di  netto.  CoiRe  se  aves- 
se ale.  destramente,  con  leggier  salto, 
agilmente,  di  sopra  dell'  acqua  ec.  di 
Jà  :  e  di  là  dal  mura  ee.  sopra  la  na- 
ve del  li:»  ec.  d'  un  luogo  in  un  al- 
■tro  :  D"  inferno  gli  parve  saltare  in 
paradiso;  Nov.  57-  d'  una  parte  in 
-altra .  un  gran  salto  ;  or  qua  ,  or  là . 

*  tnetaf.  saltare  d'  un  pensiero  in 
altro;  d'un  ragionamento  in  altro  tra- 
valicare ,  trapassare . 

^ALTO,  il  saltare.  L.  sehtis.  S.  lancio, 
sbalzo . 

Agg.  presto,  leggiero.  leggiadro. 
alto,  mirabile,  grave,  mortale,  preci- 
pitoso, grande,  spiccato  mirabilmen- 
te ,  leggiadramente . 

SALVARE.  §.  I.  render  salvo  chec-' 
ciiessia  .  L.  salvare  .  S.  difendere  . 
guardare .  porre  a  suo  luogo  /a  cosa 
Sina,  e  salva,  metter  in  salvo,  guaren- 
tire .  V.  §.  z. ,  e  difender*  ;  conser- 
tare . 

§.  1.  dar  salute.  L.  selutem  affine . 
S.  condurre  al  porto .  guidare  a  sal- 
vamento, trar  di  pericolo  .  campare  -, 
scampare;  riservare,  servare,  sottrarre. 
V.  liberare  §.  i.,  e  x. 

Avv.  prontamente .  a  costo  della 
^ita  propria,  con  dar  ajuto.  con  buo- 
ni consigli,  opportuno  giungendo,  to- 
gliendo da  morte,  da  schiavitù. 

$.   3.  tieut.  pass,  scampare  dalle  pe- 
ne infernali.  L.  eternam  Jamnationem 
effugere  .  S.    venire  a  salvazione .  con- 
.  seguire  r  eterna  salate  .  andar    1'  ani- 
ma salva;  andar  salvo.. 

*  Iddio  per  impensata  via  aprire 
";.e  seppe  nel  più  grave  rischio  alla 
salvezza  Io  scampo,  se  Dio  ti  salvi . 
mi  salvi ,  tnaniera  d'  aggiugner  peso 
d'  affermazione  0  db  che  sì  dice ,  e 
suona  ,  cos)  Dio  mi  salvi ,  cerne  è  ve' 
ro  ec.  e  si  mette  ancora  in  forra  e- 
spriraente<//  grazia.  L"  anima  n'  andò 
a  salvamento,  acciocché  la  divina  mi- 
sericordia vi  riceva  a  salvamento. 

^ALVATIGAME^TE .    con    modo, 
■e  costume  salvatico.  redi    rozzamen- 
te §.  1. 
SALVATICHEZZA .    vedi    rozzezza 

SALVATICO.  $.  I.  di  selva,  non  do- 
inestico:  salvaggio ,  selvaggio.  L. 
iflvesxer.  S.  silvestre,  selvereccio  :  sil- 
vano . 

.  $•  I-  ogg-  d"  uorr.e  :  contrario  di  gen- 
tile. V,  rozzo  §.  1. 

"*■  Luogo  salvatico,    via   salvatica , 
tion  frequentata. 

■^uomo,    costumi,    occhi ,  manie- 
re salvatiche.  ella    rigida    e    salvatica 
verso  di  lui  si  dimostrava  . 
'     SALVATORE,   che  salva.  L.  Salvator. 
pili  latinamente  ,  Servator  .  che  assolu- 
I         temente  posto  s' intende  Gesù  Cristo  . 


S     A 

S.  liberatore.. donatore  .  autore   della 
salute,  della  libertà,  v.  Redentare. 

SALUBRE,  che  conferisce  alla  sanità. 
L,  saluber .  S.  salutifero,  sano,  salu- 
tare, salutevole,  buono . 

SALVEZZA,  assicuramento  ,  o  libera- 
zione da  ogni  danno ,  o  pericolo .  L. 
silv.s.  S.  salute,  salvazione,  salvamen- 
to .  scampo  .  scampamento .  guarenti- 
glia,  sicurezza  . 

Agg.  eterna,  desiderabile,  bramita  . 
intera,  implorata,  c-ercata  con  somma 
premura.  pubWica. 

SALVO,  add.  fuor  di  pericolo.  L.  sal- 
vi;:. S.  libero  :  liberato  e  deliberato . 
V.  sicuro . 

'*"  A  man  salva  li  presero  .  senxa 
contrasto  e  lesione,  salva  la  mia  one- 
stà, come  a  vostra  cosa,  ogni  vostro 
piacere  imponete  . 

SALVO,  avv.  V.  eccetto. 

*  Si  arrenderono  senza  patti  ,  sal- 
vo le  persone,  fecer  decreto  che  ogni 
sbandito  potesse  uscir  di  bando,  sal- 
vo i  rubelli.  si  dice  pure  salvochè. 

SALUTARE,  pregar  felicità  ,  e  salute 
altrui  facendogli  motto  .  L.  salutare . 
S.  riverire,  inchinare,  dare  il  buon 
giorno,  chinare,  scoprir  il  capo,  dare, 
rendsr  saluto,  fir  riverenza,  far  mot- 
to, levarsi  incontro,  dire  addio,  acco- 
mandare a  Dio.  baciar  la  mano  .  sia- 
te il  ben  venuto;  il  ben  trovato:  il 
molto  ben  venuto . 

Avv.  cortesemente,  gentilmente, 
con  lieta  cicra:  con  lieto  viso,  con 
grazia,  sorridendo,  piicevolmente-  di 
mesticamente.  salvai icamente.  soste 
nutamente  .  a  nome;  per  nome;  per 
parte  ;  da-  patte  di  . .  .  riverentemen- 
te, amorosamente,  umilmente,  profon 
damente.  levandosi  incontro,  graziosa 
mente . 

SALUTE,  assicuramefito ,  o  liberazio- 
ne da  ogni  danno  o  pericolo .  y.  sai 
vezza , 

*  Salute  delt  anime,  ad    ogni    uom 

-  cristiano  fa  di  mestieri  siccome  con 
ogni  studio  qusflo  seguire ,  che  può 
a  salvamento  condurlo,  così  quel  fiig- 
girc  ,  che  djU'  ultimo  suo  fine  pofreb- 
belo  dilungare  .  L' intera  e  compiuta 
salvezza  nostra,  onde  a  vita  eterna  sì 
perviene  in  effètto,  da  quelle  celesti 
grazie  dipende,  che  Dio"  nella  presen- 
te vita  ci  dona,  dove  desti  siamo  e 
solleciti  a  farne  buono  e  convenevole 
uso  1 

SALUTEVOI,E.  che  apporta  salute  , 
conferisce  alla  sanità.  L.  salutaris.  S. 
salutifero,  salubre,  giovevole,  v.  sa- 

-  iubre. 
SAJ-.UTO.  il  salutare.  L.  saìutàtiv .  S. 

riverenza,  inchino .  salutazione .  osse- 
quio, addio,  baciamento. 

Agg.  cortese,  umile,  riverente,  gen- 
tile, dolce,  piacevole,  da  amico  .'di- 
mentico. V.  avv.  a  salutare. 
SANARE.  §.'i.  far  sano.  L»  sanare. 
S,  render  sanità,  trar  di  peticolo .  gua- 
rire .  condurre  a  sanità,  tornare  in  sa- 
nità; risanare,  liberare  dalla  malattia, 
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dalla  febbre  ce.  salvare,  rimettere;  rt- 
totnare ,  tornare  ett.  uno  nella  pristi- 
na ^sanità  >  restituire  alla  prima  sa- 
nità . 

Agg.  con  gran  sollecitudiae .  eoa 
ispesa.  in  breve;  tosto,  eoa  piacevo- 
li rimcdj.  v.  guarire  $.  r. 

§.  t.  neut.  ricovrare    la    sanità ,  ecT 
«usasi  anche  neut.  pass.    L.  canvaksc^- 
•re.  V.   guarire  $.   2,. 
SANGUE,  tnetaf,  stirpe;  progenie,  y.' 
casato. 

^  far  sangue,  trar  sangue:  s'apra  Iz 
vena  e  faccia  sangue. 
SANITÀ',  disposizione  di  corpo  senza 
dolore,  e  senza  impedimento  d'ope- 
razione. L.  sitnitus .  S.  stato  prospe- 
roso, valetudine  K  L.  forze,  comples- 
sione da  sano. 

Agg.  perfetta,  desiderabile,  intera. 
robusta,  buona,  lieta. 

*  qualor  avviene ,  che  noi  alcuna 
parte  del  corpo  indebolita  e  inferm.a 
sentiamo,  con  mille  rimedj  la  smarrì» 
ta  sanità  in  esso  procuriamo  di  rivo- 
care:  dove  agli  animi  nostri  non  sa- 
ni non  procuriara  di  porgere  guari- 
gione ,  ed  alia  sanità  ricondurli  ;  I3 
cagione  pofrebb'essere  per  avventura, 
perchè  il  corpo  più  apparendo  che  I* 
anima  non  fa,  più  altresì  credi.irao, 
che  abbia  di  questi  provvedimenti 
m_estieri.  Il  che  tuttavia  e  poco  sa- 
namente considerato. 

SANO.  §.  I.  che  ha  sanità.  L.  sa- 
nus .  S.  senza  infermità  .  ben  dispo* 
sto.  prosperoso,  robusto,  ben  in  for» 
ze.  che  sta  bene,  che  ben  si  sente 
della  persona,  v.  prosperoso. 

Agg.  più  che  pesce  .  perfèttamente 
del  corpo-,  del  capo  ec. 

§.  i.  che  apporta  Sanità,  v.  salute- 
vole, salubre. 

*  tnetaf,  deslderj  non  sani  .  menti 
non  sane,  men  che  sano  della  menfe. 
tisposta  non  sana  .  s.ano  consiglio , 
niuna  corrotta  mente  intese  mai  sa- 
fiamente  parola,  intendi  sanamente, 
insanabi^le  sollecitudine,  a  ccnservazioi 
ne  della  sanità,  intera  sanità  ricupe- 
rare, la  sanità  de'  luòghi  abitabili,  la 
sanità  delle  acque. 

SANTAMENTE,  con  santità.  L.  x/.»- 
Uè.  S.  piamente,  divotamentc.  v,  in- 
nocentemente. 
SANTIFICARE-.   $.  i. .  mondar   delle 
macchie   de'  peccati  :    f  ir    santo  .    L. 
sanBificare.  S.  v.  giustificare  §.   3. 
§.  i.  v.  canonizzare. 
SANTITÀ' .  astratto  di  santo  ;  intera 
mondezza   di  peccato.    L.  sanBitas . 
S.  purità,  bontà,  innocenza,  santimo- 
nia V.  L. 

Agg.  pura.  Vera,  sincera.  f-;rfetta, 
grande,  chz  non  ha  macchia,  felice, 
amabile,  sicuta  di  sé  medesima,  ca- 
ra a  Dio,  e  agli  uomini,  singolare. 
SANTO.  5.  I.  che  lia  santità,  e  vive 
santamente.  h.sanUus.  S.  pio.  anima 
aspettata  in'  cielo,  di  santa  vita,  spi- 
rituale, giusto,  caro  a  Dio. 
§,  1.  quegli  il  quale  da  Dio  é  elet- 

t« 
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to  ne!  numero  de"  beati  con  singola- 
rità:, o  dalla  chiesa  tenuto,  e  cano- 
nizzato per  tale.  L.  sar.Cìus.  S.  be.ito. 
eroe  celeste,  eletto  ad  alta  gloria, 
cittadino  del  cielo,  anima  grande, 
còrapagho  degli  Angioli,  aniraa  bea- 
ta, eletta:  che  vive  eterna  vita,  com- 
prensorc  beato  . 

Agg^  felice .  glorioso  .  trionfante  . 
protettor  de'  mortali,  intcrcessor  de" 
viventi .  innalzato  a  gloria  sublime . 
i  cui  giorni,  morendo  egli,  si  sono 
fatti  eterni,  che  aprì  gli  occhi  neli' 
eterno  lume,  quando  mostrò  di  chiu- 
derli .  le  cui  glorie  ec.  morte  non 
spense,  ma  cangiò  in  assai  più  ferme, 
in  migliori  ce. 
SAPEPiE.  verbo,  aver  certa  cognizione 
d'una  cosa  per  via  di  ragione,  o  di 
esperienza.  L.  scire,  sapere.  S.  cono- 
scere, it^tendersi   bene ,   fondatamente 

•  d'una  cpsa,  e  una  cosa,  intendere,  sen- 
tire, capire,  comprendere,  avere  scien- 
za intera,  pescar  a  fondo,  esser  mae- 
stro in  leggi  ec.  aver  d'  una  cosa  no- 
tizia minutissima,  essere  ben  istruito, 
dotto  in  una  scienza  ec.  in  una  facol- 
tà, di  una  cosa. 

Avv.  assai  di  certo,  per  iscienza. 
d'un  arte,  d'un^  scienza  quel  che  n« 
C-:  fih  experto,  per  esperienza .  a  den- 
tro ;  molto  a  dentro,  profondamente, 
distintamente,  indubitatamente,  a  fon- 
do; 0  non  molto  a  ionio,  cioè  super- 
Szialmente.  per  alfabeto,  cioè  per  1" 
appunto,  da  primi  principj  .  geome- 
trìa; di  geometrìa  ec. 

^  Sallo  Dio ,  che  di  voi  m' incre- 
scc.  egli  noi  saprà  persona,  senza  che 
'i  sappia  persona  alcu^sa  del  mondo . 
sapere  per  nome,  per  fama ,  per  ve- 
duta,  per  udita,  temettero  non  que- 
sta cosa  si  risapesse .  saper  grado  ad 
alcuno  di  checchessia. 

SAPERE,  home,  certa  cognizione.  L. 
scienti».  S.  scienza,  notizia,  cognizio- 
ne, senno,  dottrina,  virtù,  sapienza . 
saputa,  disciplina,  conoscimento.  V. 
dottrin»:  cognizione. 

Agg.  profondo  .  più  che  umano . 
jBolto  add. 

SAPIENTE,    che  ha  sapienza.  L.  j* 

•  pìens,  S.  sapevole.  erudito,  savio,  sa- 
puto, addottrinato,  dotto,  gerito, 
maestro  .  che  sa  partire  il  vero  dal 
falso,  che  sente  molto  avanti  nelle 
cose,  profondo  in  dottrina,  d'aito 
senno,  di  gran  dottrina. 

SAPIENZA,  scienza,  che  contempla 
la  ragion  di  tutte  le  cose.  L.  sapien- 
pa .  S.  cognizione  altissima .  senno . 
v.  sapere  neme. 

SAPORE,  sensazione,  che  producono 
sulla- lingua  le  cose,  che  .si  gustano: 
0  quanta  nella  cosa  ,  che  cagiona 
tal  sensazione .  L.  sapor .  S.  saporo- 
sità. 

Agg.  aspro,  acuto,    buono,   malva- 
gio, grato,  sdolcinato,    potente,  ama- 
ro ;  amaretto  ;  amariccio,  insulso:  Ma 
y  insulsi  stpor   fatino  le  vite  ,  Alani. 
JCok,  mezzo,  di  mezM  sapvre.  acerbo. 
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austeto .  di  mele  :  di  forte  agrume 
ce.  amabile,  e  le  spezie  panicoUri  usa- 
te in  forza  anco  di  sost..  dolce,  ama- 
ro, salso,  accteso.  agro,  aere  .  (  v,  a- 
spro  §.   i.  ) 

'^  là  soavità  della  dolce  lingua  non 
vai  niente,  se  non  condisce  cai  sapo- 
re della  santa  vita. 

SAPORITAMENTE,  con  gusto.  L. 
gustus.  S.  gustosamcBte.  soavemente, 
dolcemente,  piacevolmente,  dolce  avv. 
saporosamente. 

SAPORITO  .  saporoso  ;  saroroso  ;  che 
ha  buon  sapore.  L.  sapidus .  S.  gu- 
stoso. V.  soave. 

SAPUTA,  notizia,  v.  cognizione. 

SAPUTO.  $.  1..T.  sapiente. 
§.  a.  cognito.  V.  noto. 

SASSO,  pietra  caniunemeute  di  gran- 
dezza da  poterla  trarre  ,  e  maneggia- 
re con  mano.  L,  saxum.  S.  selce,  pie 
tra.  ciottolo,  ciotto  A. 

Agg.  vivo.  duro,  freddo,  grave, 
scabro,  alpestre.  a»pro. 

SATOLLARE.  §.  _i.  saziar  col  cibo  . 
L.  saturare.  S.  saziare,  empiere,  trar- 
re, cavar  la  fame  .  soddisfare  intera 
,  mente  all'  appetito .  contentar  1'  ap- 
petito, sbramare,  confortare,  sfamare, 
Avv.  3  pieno .  con  ottimi  cibi  1' 
appetito  di  una  cosa. 

§.  1.  neut.  pass,  nietaf.  contentar 
pienamente  suo  desiderio.  L.  cupidi- 
tates  explere.  S.  appagarsi  .  sbramarsi  . 
soddisfare  al  suo  desiderio  ;  e  soddis- 
farsi, saziarsi,  .andare,  viver  contento. 
esser  lieto  di ... .  sbizzarrirsi  ;  sca- 
pricciarsi, sfogarsi,  trarsi  voglia,  ca- 
varsi vaglia  di  una  cosa,  e  cavarsi  la 
voglia,  sentirsi  sazio. 

Agg.  a  suo  senno,  v.  «  sazio. 

SATOLLO.  V.  sazio. 

*  gli  animali  alle  lor  case  la  not- 
te senza  carrcggimento  di  pastore  si 
tornavan  satsili. 

SAVIAMENTE,  v.  giudiziosamente. 

SAVIEZZA,  prudenza;  avvedimento. 
L.  sapieatia.  S.  V.  accorgimento  :  pru- 
denza. 

SAVIO,  che  ha  saviezza  .  L.  sapiens  , 
pruder.s  .  S,  saggi»  .  v.  accorto  :  pru- 
dente :  sapiente,  savio  sost.  v.  dotto- 
re :  maestro. 

SA,ZIARE.  soddisfare  interamente  all' 
appetito,  ed  al  senso  .  L.  satiare .  v. 
satollare  §.  i.  e  i. 

'^  costui,  quantunque  dì  bassa  con- 
dizione sia,  assai  dimostra  di  essere 
d'alto  senno. 

SAZIETÀ",  soddisfacimento  intero  dell' 
appetito,  o  de'  sensi.  L.  satietas.  S. 
satolla  sost.  satollanza;  satellezza;  sa- 
tollamento  .  appagamento  .  contento  . 
consolazione,  saziamento. 

Agg.  intera .  appagata .  che  lascia 
partorire  nausea,  nuovo  desiderio. 

SAZIEVOLE,  che^azia.  Qui  per  per- 
sona di  convcrsazion  nojosa,  quasi 
che  generi  soverchia  sazietà .  L.  gra- 
vis ,  mukstus  .  S.  rlncrescevoie.  stuc- 
chevole, molesto,  nojoso.  grave,  che 
porta  tedio,  fastidioso,   spiacevole. 
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importuno,  da  non  tollerarsi,  r.  mo- 
lesto: dispiace  toIc. 

Agg.  altre  naoda.  sicché  niuno  può 
averlo  c»ro.  niun  lo  può  sofferlre. 
talché  a  praticarlo  è  noia  da  mo- 
rirne. ^ 

SAZIEVOLEZZA,  astratto  di  sazie- 
voler  stucchevolezza,  v.  s^ccagf^Ine 
§.  z.  ■■   • 

SAZIO,  che  ha  contéh^o  l'appetito.  L. 
satur.  S.  satollo,  satollato,  pieno,  pa- 

.  go.  saziato,  saturo, 'f.i.  Tass.  pasciii- 
to.  V.  contento. 

Avv.  a  suo  senno,  di  quanto  bra- 
mava, pienamente,  interamente. 

'^  di  fargli  onore  e  festa  non  si 
poteano  veder  sazie,  'spiacevole  e  sa- 
zievole uomo,  nojoso. 


s, 
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RAGLIARE,  prendere  sbaglio,  er- 
rore, h.  errare.  S.  sfalllre.  far  errore, 
dare  in  fallo,  v.  errare  §.  i. 

Agg.  di  molto,  di  poc®.  inavver- 
tcntemente. 

^  chi  ben  non  conosce  la  natura 
djlle  cose,  e  ne  vuol  qulstionare ,  dì 
gran  lung»  7a  errando  dal  diritto 
cammin  del  vero.  ~ 

SBAGLIO,  lo  sbagliare.  L.  crror .  S, 
fallo,  -abbagliamento,  erranjento.  tra- 
scarso,  difetto,  v.  errore. 

SBALDANZIRE  .  perdere  baldaaza. 
L.  animum  despondere  ,  S.  avvilire 
nsut.  e  ncut.  pass,  sbigottire,  disani- 
marsi, sgoraentirsi,  sgomentarsi,  redi 
sbalordire. 

§.  1.  Yy  impaurire  ^.  z. 

SBALORDIMENTO.  Io  stordire  .  L. 
animi  stupor.  S.  stordimento,  stupidi- 
tà, sbigottimento,    costernazione,    at- 
tonitaggine.  sconforto,    confusione,  r. 
■  paura:  confusione  §.  i. 

SBALORDIRE.  §.  i.  »eut.  perdere  il 
sentimento.  L.  animv  confundi .  S, 
stordire,  rimanere  attonito,  di  sasso  , 
senza  parola,  confuso,  stordito,  stupi- 
do, sbigottire,  perdersi,  impaurire . 
paventare,  smarrire,  e  neut.  pass.  %m.^i- 
rirsi.  sbaldanzire.  disanimarsi,  arren- 
dersi, sconfortarsi,  smemorare. 

Avv.  come  chi  mai  cosa  mlrabll 
vide,  per  fiero,  grave  oolpo.  allo  stre- 
pito .  alle  grida .  per  vergogna  .  di 
paura. 

§.  z.  att.  far  rimanere  shilordito. 
L,  perceUere.  S.  atterrire,  impaurire  . 
confondere  .  spaventare .  turbare ,  v. 
Impaurire  §.  i. 

Agg.  minacciando  con  terribil  vo- 
ce, acremente  riprendende. 

SBALORDITO,  sbigottito,  v.  atter- 
rito. 

SBALZARE,  far  saltare.  L.  elicere.  S. 
lasciare .  scagliare  .  y.  gettare  :  sca.~ 
gì  lare. 

SBA  NDIMENTO .  sbandeggiainenl-o  „  i 
V.  esilio. 

SBANDIRE,  mandar  m  esilio.  L.  in 
exilium  mittere  .  S.  bandire,  relegare; 
confinait,  v.  fcandirsv 
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^  sbandire  *«  frequenta  uso  nella 
met.  per  cacciare,  v.  g.  quando  è  dall' 
uomo  la  ragione  sbandita ,  signoreg- 
giano le  passioni. 

SBANDITO,  mandato  in  esilio.  L.  /.j 
exilium  missui.  S.  relegato,  confinato, 
esiliato.  V.   esule. 

SBARAGLIARE,  metter  in  rotta.  L. 
fimdert.  S.  sciarrate.  rompere,  sharat- 
tare.  metter  in  iscompiglio,  in  ruin.^, 
in  isconfitta,  in  conquasso,  disperde- 
«.  dissipare,  far  disordiiutamente  fug- 
gire, scompigliare,  sconfìggere,  con- 
fondere, sbandare,  dare  sconfitta,  rot- 
te, sconfondere,  dispergere. 

Agg.  impetuosamente,    furiosamen- 
te, entrando  fra   le    schiere  nemich; 
abbattendo  i  capitani,    i  primi,  assa- 
lendo improvviso. 

SBARAGLIO,  confusione;  disordine. 
Y.  scompiglio. 

SBARBARE,  sbarbicare:  svellere  dal- 
le barbe,  dalle  radici.  L.  eradicare,  v 
diradicare. 

SBARCARE  >  neut.  ed  usasi  ancora 
neut.  piss.  scender  di  nave.  L.  excoì 
dere.  S.  uscire,  uscirsi  di  barca,  smon 
tare  di  nave;  smontare  in  terra,  por 
Te  piede  a  terra  ;  porre  scala  in  ter- 
ra. Ar.  18.   135.   uscir  nel  lito. 

■Agg.  in  un  isela.  a  terra,  in  terra, 
in  terra  ferma. 

SBATTERE,  dibattere,  v.  agitare, 

SBATTL^'IENTO.  v.  agitazione. 

SBATTUTO,  agitato.  Qu,  metaf.  af- 
flitto. L.  affiiEius.  S.  abbattuto,  scon- 
fortato: dibattuto.  V.  afEinnato. 

SBIGOTTLMENTO.  lo  sbigottire.  L. 
attimi  consternatio.  v,  sbalordimento  : 
paura. 

*  a  questi  rimbrotti  fuori  drogai 
loro  avviso  ascoltati ,  si  contristaro- 
no i  miseri  ,  e  smarriti  nel  sembian- 
te, ed  in  volto  pallidi  divenati ,  mi- 
ravansi  l'un  l'altro  in  viso:  e  tra  per 
l'inaspettata  accusa,  e  pel  timore  in 
che  li  mettea  la  maestà  crucciosa  del 
re,  non  ebbero  cosi  tosto  pronte  le 
parole  alla  risposta. 

SBIGOTTIRE,  att.  e  «e«r.  pass,  vedi 
sbalordire,  impaurire  §.  i.  e  t. 

*  la  donna  senza  sbigottir  punto, 
con  voce  assai  piacevole  rispose. 

SBIGOTTITO,  vedi   attonito:   atter- 

SBIRRO.  V.  birro. 

SBOCCARE  .  dicesi  propriamente  del 
metter  foce  i  i:umi ,  o  ci'  altre  acque 
simili  in  altro  fiume,  o  in  mare.  L. 
se  egercre.  S.  scaricarsi,  metter  inAr- 
■no  ec.  entrare  in  mare  ec.  far  capo  in 
Arno,  far  foce  nel  mare,  in  sul  mare, 
imboccare,  metter  capo,  sgorgare, 
riuscire  in  mare  ec. 

Aw.  furiosamente,  impetuosamen- 
te, lento  lento,  con  più  bocche. 

SBORSARE  .  pagar  di  contanti ..  L. 
pecuniam  numerare .  S.  contar  denari 
ad  una.  v.  pagare. 

SBOR-SJO.  lo  sborsare,  pagar  di  con- 
tanti. L.  salusis.  S.  pagamento,  v, 
figa. 
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SBRACIATA,  sbracio:  mosfra^d!  vo. 
ler  fare  gran  cose.  v.  millanterìa. 

SBRAMARE,  cavar  brama.  L.  deside- 
riurn  explere.  S.  satollare,  sfamare,  e 
disfamare,  v.  satollare  §.   i. 

SBRANARE,  rompere  in  brani.  L 
discerpere.  S.  squarciare,  stracciare.  la- 
cerare, strambfliare.  sbricciolare.  spez 
zare.  sbrandellare,  sbrizzare .  far  in 
pezzi,  v.  rompere. 

Agg.  crudamente,  orrendamente  . 
con  forza  tremenda,  furiosamente,  co- 
me farcbbesi  di  tenero  agnelletto. 

SBRATTARE,  levar  la  bruttura,  v. 
mondare. 

SBRICCIOLARE.  ridurre  in  briccto- 
li.  L.  coinìnifj-uere  .  S.  sbrizzare.  smi- 
nuzzolare, tritare,  gratuggiare.  spolve- 
rizzare, araminutare.  attritare,  contri 
tare,  smiuuzzare.  v.  stritoLre. 

SBRIGARE,  dir  fine  con  prestezza, 
e  speditamente  a  operazione  ec.  che 
s'  abbia,  fra  mano  usasi  att.  e  neut, 
pass.  L.  expeJirs .  S.  spedire,  spaccia- 
re .  sbrogliarsi  .  strigare  .  compiere  , 
sbrancare,  finire,  stralci. ^re.  sbrattare, 
uscir  presto  una  cosa  ec.  passarsi  con 
poche  ec.  con  molto  mitior  novella, 
c/je  fatto  avrei  ec.  mi  passerò ,  Bocc. 
N.  5X.  cioè  mi  sbrigherò. 

Agg.  tosto,  in  picciol  ora.  con  ma- 
raviglia di  chi  vede,  come  perito, 
pratico,  senza  indugio,  in  quell'aiFare 

■  solo  impiegandosi  .  adoprando  ogni 
studio,  con  onore;  con  lode. 

SBRUTTARE,  levar  la  bruttura;  sbrat- 
tare.  V.   mondare. 

SBUCCIARE,  dibucciare:  levar  la  buc- 
cia. L.  -decorticare .  S.  scorzare  .  scro- 
stare, dipelare. 

Agg.  un  pocolino.  tutta  una  cosa. 
sin  al  viro. 

SBUFFARE,  mandar  facra  l'alito  con 
impeto,  e  a  scosse  per  ira.  L.  freme- 
re. S.  soffiare,  fremere,  e  fremire,  v. 
adiiare, 
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k3CABR0  .  che  ha  la  scorza  ruvida  . 
L.  scaber.  S.  ruvido,  aspro,  rozzo, 
scabroso,  ronchioso. 

SCACCIAMENTO,  scacciare,  v.  discac- 
ciare :  discacciamento. 

SCADERE,  discadere;  decadere,  anda- 
re di  buono,  felice  ec.  stato  in  cat- 
tivo. L.  st'.blsbi.  S.  cadere,  dibassa- 
re, andare,  venir  mancando,  venire  a 
tale  (  sottir.tender.dosi  stato  )  Onde 
sia  molto  meno  da  quel  che  era.  ri- 
dursi in  miseria^  a  miseria,  3  misero 
stato,  andare  in  declinazione  *  al  di- 
chino, decrescere,  andar  in  terra,  dis- 
avanzare, disvantaggiare,  peggiorare, 
declinare,  scemare,  calare,  minuire. 
abbassare  nem,  deteriorare  semplice- 
mente, e  deteriorar  dello  stato. 

Agg.  per  isventura  .  tutto  in  lin 
tratto,  in  processo  di  tempo,  per  so- 
verchie spese.  V.  impoverire; 

SCADUTO,  add.  da   scadere:   decada- 

\     to,  y,  scadere:  ab^bietto,- 


SCAGLIARE.  §.  i.  gittar  da  se  con 
forza,  L.  prtiscere,  S.  tirare,  lanciare, 
scoccare,  vibrare,  sbalzare,  avventare, 
mandar  di  tutta  sua  forza,  arrandeù 
iare.  v.  gettare. 

Aw.  gagliardamente,  furiosamen- 
te, con  forte  braccio,  lontano,  di  for- 
za ;_  di  tutta  forza,  verso  il  tnare  e:. 
a  diritrjra  verso  ec. 

§.  i.  neui.  pass,  andar  addosso  al- 
trui con  furia.  L.  in  aliquem  invola- 
re .  S.  avventarsi .  assaltare  .  pittar- 
si addosso ,  contro  alcuiio .  v.  assal- 
tare. 

Agg.  senz'altro  dire,  tutto  in  cuo- 
re, e  in  viso  acceso,  fremendo  d'ira. 
coait  iione. 

SCALA,  strumento  per  salire  compo- 
sto di  scaglioni,  o  scalini,  o  gradi» 
L.  scali.  S.  scaleo  A.. 

Agg.  lunga,  alta.  s.  chiocciola;  a 
lum.-^ca  .  di  seta  ;  di  corda  :  di  mat- 
toni :  di  legno  :  a  cordoni,  comoda. 

^  metaf.  le  creature  ,  se  sieno  coh 
sano  occhio,  e  ragionevole  riguarda- 
te, sono  come  diritta  scala  per  ascen- 
dale alla  considerazioae  dei  divino 
fattore. 

SCALDARE,  riscaldare .  vedi  acjen- 
dere. 

SCALINO .  scaglione  .  pia.no  di  tanta: 
altezza,  che  per  esso  si  possa  como- 
damente salire,  o  scendere.  L.  gru,-- 
dus.  S.  gradino,  grado. 

SCALTRIMENTO.  accortezza.  'L.sa- 
gacitas.  S.   V.  astuzia  :  sagacità. 

SCALTRITO  .  scaltro  :  accorto  .  L. 
cautus  ;  astutus.  S.  astuto,  cauto,  av- 
veduto, sagace,  considerato,  circospet- 
to, guardingo,  savio,  prudente,  scor- 
to, sottile,  maliziato,  forbito,  che  sa, 
che  conosce  suo  vantaggio ,  suo  uti-> 
le.  desto,  avvisato,  fino,  saccante,  che 
Si  schernire  l'arte  con  l'arte. 
A'vv.  e  simil.  V.  astuzia. 

SCAMBIAPlE.  dare,  o  pigliai  una  co- 
sa in  cambio  d'  un  altra.  L.  permuta- 
re. S.  permutare  >  e  tramutare .  barat- 
tare, dare  4nr'i>aratto.  fare  baratto,  y^ 
barattare  -. 

Avv.  vantaggiosamente,  v.  a  ba- 
rattare . 

SCAMBIEVOLE,  vicendevole.  L.  mu^ 
tuus.  S.  mutuo  i  corrispondente .  reci- 
proco . 

Simil.  Come  due  spade  dna  contro 
r  altra ,  che  si  rendono  più  acuto  il 
taglio .  Innesto ,  a  cui  il  tronco  som- 
ministra umore,  ed  egli  l'umore  in- 
gentilisce. Ruote  in  orivolo,  che  tem- 
prano r  una  il  moto  dell'  altra .  Spec- 
chi 1'  uno  dirimpetto  all'  altro  ,  che  il 
raggio  neir  un  cadendo,  di  là  nell' 
altro  riflette  ,  e  da  questo  pur  torna 
a  rifletter  nel  primo  .  Ape  nell'  am- 
bra involta,  e  sepolta,  che  alla  tom- 
ba dà  pregio,  e  dalla  tomba  pregio 
riceve .  Albero  ,  d\s  adombra  il  rivo;' 
Rivo ,  che  somministra  fresco  umore 
air  albero ,  con  bel  cambio  fra  lor  d' 
umóre 5  e -d' ombra  »'  Ulivo,  e  mirto, 
S  s  che- 
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che  piantati  1' un  all'altro  vicino  cre- 
scono mirabilmente  .  Ulive  ammassa- 
te ,  che  si  ajutano  a  maturarsi  .  Ale, 
che  portano  il  portatore.  Luce  pas- 
sante 'per  vetro  colorato,  che  da  lui 
acquista  colore  ,  e  al  colore  reca  splen- 
dore . 
SCAMBIEVOLEZZA,  anram  ili  team- 
bievjle.  L.  vicisshudo.  S.  vicenda,  al- 
ternazione .  alternativa  .  corrisponden- 
za, vicendevolezza,  vicissitudine  V.  L. 
scambiamento,  permutazione. 

■^RS-  P^ri;  simile,  in  nulla  minore. 
inferiore,  costante,  ordinala . 
SCAMBIEVOLMENTE,  con  iscambio, 
con  vicenda  :  mutuamente,  alternamen- 
te .  alternatamente;  alternativamente, 
reciprocamente.  1'  un  l'altro  a  muta, 
e  a  muta  a  muta.  v.  a  vicenda . 
SCAMBIO.  V.  mutazione. 
SCAMPARE  .  §.  I.  liberar  dal  perico- 
lo. L.  liberare.    S.  v.    salvare  §.   i.  e 
z.  liberare  §.  z. 
§.  z.   fieut.    sfuggire   un    male ,  un 
■  pericolo;  andarne  libero.  L.  effugere: 

evadere,  v.  campare  §.  z. 
SCAMPO,  il  fuggire,  lo  scampare  al- 
cun male.  L.  effugium.  S.  salute .  salvez- 
za, liberazione,  scampamento.  discan- 
so di  morte  ec.  v.  rimedio  §.  i.  schermo . 
^gg.  pronto,  sicuro,  opportuno,  fa- 
vorevole, avventuroso . 

*  Non   vedeano   alcun    rimedio    al 
loro  scampo,  sperava  che  forse  Iddio 
manderebbe  alcun  ajuto  al  loro  scam- 
po, per  iscampo  dell' uman  genere  Id- 
dio discese  ec.  Per  iscam.po  ,  e  salu- 
te di  me  vi  prego  a  volere  ec. 
SCANCELLARE,  v.  cancellare. 
SCANDAGLI APlE.  popriameme  get- 
tar   Io    scandaglio,    il    piombino.  L. 
bolide    exphrare .   Qui  per  simil.    vedi 
esaminare. 
SCANDAGLIO,  v.  calcolo:  esame. 
SCANDALEZZARE,  e  scandalizzare. 
$.   I.  att.  dare  scandalo  ,  cioè  dare  ad 
;]h-i  cagione    di    peccato,  dicono  in. 
i.  sca-zidalizare .  S.  spingere  al  male  . 
aprir  la  strada  a  peccare  ,  al'  precipi- 
zio, condur  anime  all'Inferno,  coope- 
rare col  demonio  alla    perdizione   de- 
gli uomini  .  recar   danno  ,  rovina    all' 
anime,  indurre,  trarre  a  peccare,  isti- 
gare ,  animare  a  commetter  male,  far- 
si duce  de'  ciechi,  mettere,  trar  fuo- 
ri della  buona  strada .  disviare,  e  svia- 
re, corrompere  i  buoni,  i    semplici, 
sedurre .  impedir  lo  spirituale  profit- 
to, chiudere  la  via  del  Cielo,  empie 
re    di   spine,  intralciare    il   cauimino 
rlclla  virtù,  sovvertire,  sollevare,  che 
è  indurre  a  male,  inviziare,  deprava- 
re, diminuire,  guastare  l'innocenza, 
i    buoni   costumi    altrui    con   isconci 
parlari,   con   perversi    consigli,  mali 
esempj   ec.  dar  materia  di    diminuire 
l'onesìà  ec.  con  ragionamenti  troppo 
liberi,  di  affezionarsi  al  male   lod in- 
do il  vìzio,  di  disamorarsi  della  vir- 
tù biasimandola  come  dura  a  pratica- 
re ec.  adoperarsi  nella  ruina  spiritua 
le  del  prossimo. 
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Agg'  empiamente,  maliziosamente, 
gravemente.  c»me  bramoso  della  dan- 
nazione degli  uomini,  da  invidioso 
della  salute,  come  se  1'  oitesa  di  Dio 
in  suo  vantaggio ,  in  sua  gloria  ter- 
nasse.  con  mali  esempj ,  con  ree  lu- 
singhe ;  con  empj  insegnamenti . 

§.  z.  neut.  pass,  preadere  scandalo. 
L.  scandalizari.  S.  lasciarsi  trarre,  se- 
condare altrui  nel  male  .  seguire  gli 
altrui  mali  esempli .. 

Avv.  ciecamente,  da  ignorante,  trop- 
po semplicemente . 
SCANDALO,  il  parlare,  o  operar men 
che  bene,  sicché  ad  altri  si  sia  cagio- 
ne di  cadimento  spirituale  .  L.  sca-/i- 
daluìn .  S.  scandalezzo  .  rovina  spiri- 
tuale, impedimento  al  ben  fare,  spin- 
ta al  precipìzio,  mal  esempio,  istiga- 
mento a  peccare,  zizzania,  corrompi- 
mento,  corruttela,  corruzion  de'  buo 
ni.  peste  dell' anime,  seduzione,  sedu 
cimento,  inducimento  a  peccato. 

Agg.  detestabile,  pessimo,  gravissi- 
mo .  contro  alle  divine  intenzioni . 
grandissimo,  pubblico,  diretto,  inteso 
espressamente,  indiretto,  dato,  preso. 
passivo .  attivo . 

^  Prendere  dagli  altrui  perversi 
esempi  argomento  di  scandalo .  dar 
luogo  ed  occasione  di  scandalo  .  colle 
operazioni  ree  guidare ,  incitare ,  in- 
durre, muovere  altrui  al  mal  fare, 
grandissimo  scandalo  ne  nascerebbe, 
temo  che  noja  e  scandalo  non  ne  sie- 
gua.  dubitava  ,  che  la  sua  venuta  non 
generasse  scandalo . 
SCANDALOSO,  che  commette ,  e  d.à 
scandalo.  L.  qui  est  aliis  offensiotii . 
S.  peccator  pubblico,  ruina  dell'ani- 
me, rete  del  demonio,  sollecitatore  , 
ìnducitore  a  male,  Tass.  iz^.  semina- 
tor  di  male .  seduttore .  tentatore 
peggiore  del  diavolo,  pietra  di  scan- 
dalo.  sovvertitore  dell' anime,  corrut- 
tore; guastatore;  corrompitore  de' 
semplici,  omicida  dell'  anime,  corrut- 
tela de'  costumi,  contaminatore,  dis- 
viatore  dell'  anime  dal  retto  cammi- 
no,  dalla  via  della  salute,  della  vir- 
tù . 

Agg.  remico  della  sua  salute,  e 
dell'altrui,  abborrito  da  Dio,  come 
suo  particolar  nemico  . 

Simil.  Qual  augello  preso  dal  cac- 
ciatore, che  col  .canto  ,  collo  svolaz- 
zamento ec.  gli  altri  inganna  e  fa  ca- 
der nella  rete,  nel  laccio.  Basilisco, 
che  uccide,  avvelena  mirando.  Pomo 
fracido ,  che  mischiato  a'  sani  gli  cor- 
rompe. Gran  sasso,  che  cadendo  da 
alto  monte ,  fa  cadere  seco  molti  al- 
tri .  Come  i  carboni  delti  dallo  Spi- 
rito Santo  devastatori ,  desolatori 
(  Psal.  izs>.  4-  )  che  accendono  i  car- 
boni estinti,  onde  si  riducono  in  ce- 
nere . 
SCANSARE  .  §.  I.  discostar  alquanto 
la  cosa  dal  suo  luogo.  L.  removere. 
S.  discostare,  allontanare,  rimuovere, 
far  da  parte,  tirar  da  un  canto, 

§.  z.  sfuggire,  h,  "v  tiare ,  S.  schi 
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"vare,  gaardursi.  causare,  evitare, 
schermirsi,  fuggire,  escirnc,  andar- 
ne libero,  scampare,  vedi .  schifare 
S-  I. 

Avv.  destramente,  con  arte,  stando 
suir  avviso,  cautamente 
SCAPESTRATAMENTE,  alla   sca- 
pestrata :   come    senza    capestro .   L. 
ejfranate.    vedi     perdutamente    §.     i. 

SCAPESTRATO,  y.  dissoluto;  licen- 

zioso . 

SCAPITARE,  perdere  e  raettei?  del 
capitale,  discapitare.  L  Jaliuram  fa- 
cere.  S.  perdere,  aggiungervi  di  suo  . 
mettervi  del  suo.  patir  danno,  de- 
trimento .  scemare,  andar  di  sotto, 
andar  col  peggio  .  e  colla  peggiore . 
andar  al  disotto,  disavanzare,  di- 
sertarsi . 

SCAPITO.  Io  scapitare.  L.  jaFiura.  S. 
perdita,  danno,  detrimento,  discapito, 
scemamente,  pregiudizio,  disavanzo, 
jattura . 

Agg.  grave,  irreparabile,  leggiero, 
totale,   v.  a  danno  . 

SCAPPARE.  V.  fuggire,  sguizzare. 

tsCAI  RICCIRE  ,  e  scapricciare,   tietit. 
pass,  cavarsi  le  voglie,  i  capricci.  L. 
ctipiditatcm    explere  .  S.  saziarsi  .  sfa- 
marsi, sfogarsi,  sbramarsi . 
Avv.  a  sua  posta,  a  suo  talento. 

SCARAMUCCIA,  zuffa  di  picciola 
psrte  degli  eserciti  fatta  fuor  d'  ordi- 
nanza. L.  velnatio.  v.  zuft:  cojnbat- 
ti  mento. 

SCARAMUCCIARE,  fare  scaramuc 
eia.  L.  velitari.   v,   combattere  . 

SCAPiICARE.  levare  il  carico  da  dos- 
so. L.  fxonerare .  S.  sgravare,  v.  al- 
leggerire . 

SCARICO,  sost.  giustificazione.  L.  pur- 
gatio.  S.  sgravamento,  discolpa,  pruo- 
va  dell'  innocenza,  giusta  scusa,  y, 
discolpa . 

SCARSAP4ENTE .  con  iscarsezza.  L, 
parce  .  S.  parcamente  .  strettamente  . 
amaramente,  poveram.ente.  miseramen- 
te, poco,  assai  poco  avv.  a  spilluzico. 
men  del  dovere,  del  bisogno  ec.  pic- 
colamente, sottilmente,  a  stento,  me- 
schinamente .  corto  avv.  e  cortamen- 
te. 

SCARSEGGIARE .  §.  i.  avere  scar- 
sezza di  una  cosa  .  S.  patir  difetto  , 
aver  difedo  di  ....  essere,  trovarsi 
in  istrettezze  di  danari  ec. 

§.  1.  andar  a  rilente  collo  spendere; 
col  donare  ,  e  con  simili  cose.  L.  par- 
ve erogare . 

*  andar  troppo  strette .  usar  parci- 
t.à ,  farla  da  misero. 

SCARSELLA,  v.  borsa. 

SCAPiSEZZA.   astratto  di  scarso  .  §,   r. 
scarsità,     tenacità.    L.  ' parcitas .    S. 
strettezza,  parsimonia,  miseria,  vedi  j 
avarizia .  I 

§.  z.  un   certo   che    di    mancanza .,  | 
L.  defe8us.  S.  difetto,  penuria,  man- 
canza.    cortezza,    pochezza,    stretta 
picciolezza.  poco  sost.  strettezza,  v 
difetto. 

SCAR- 
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SCARSO,  f  I.  che  spendi  a  rilente. 
L.    parcUs  .  V.  avaro . 

§.  1.  alquanto  m.inchevole.  L.  par- 
cus .  S.  corto,  breve,  riciso.  scor- 
ciato, accorciato,  tronco,  non  bi- 
stante.  poco  :  a?sii  poco  ad.-l.  stretto, 
povero:  piccolo,  non  vantaggiito.  me- 
no ,  minore  del  dovere  ,  del  bisogno, 
eiie  non  giunge  alh  debita  misura. 
V.   insuffii:iente  . 

*  r.ìe-af.  Ogni  parlare  sarebbe  per 
ciò  esporre  scu'so.  ogni  altro  piicerc 
sarebbe  a  comparazione  di  quello  scar- 
so, stretta  e  scarsa  fi^rtuiaa  . 

SCATENARIi].  ter  di  catena,  v.  scio- 
gliere . 

SCATIJLA.  piccolo    vas3  fitto    di   le- 
gno sottile  (  e  d'  altra  materia  anco- 
ra )  per  uso   di    riporvi    checchessia. 
L.  pyxis.  S.  bossolo,   pisside  . 
Ag^.  rotond;i . 

SCATURIGINE,  sorgente,  propria- 
mente dell'  acque.  L,  saturigj.  S.  y. 
fonte  . 

SCATURIR-E.  propriamente  lo  scop- 
piare ,  o  r  uscir  primo  dell'  acque  dal- 
ia ferra,  o  da'  massi.  L.  scaturire.  S 
uscire,  zampillare,  sorgere,  schizzare  . 
nascere,  spicciare,  sgorgate,  balzar  fuo 
ra.  rampollare,  stillare,  spillare. 

Avv.  gagliardamente  .  abbondevol- 
ùientc.  altamente  salendo .  con  impe- 
to, a  goccie  3  goccie.  fra  sasso  e  sas- 
so, per  apertura  di  viva  pietra. 

*  mera/.  Abbondanti  lacrime  da' 
suoi  occhi  come  da  due  fontane  co- 
minciarono a  scaturire  . 

SCAVEZZARE,  scapezzare;  spezzare 
in  tronco.  L.  disrumpere .  v.  spezza- 


V.  inezia;   lezzi ,  bef- 


re  :  rocnpere . 

SCEDA,  scede: 
fa ,  scherno  . 

SCEGLIERE,  discegliere,  e  scerre  : 
separare,  e  metter  da  per  se  cose  di 
qualità  diversa  per  distinguerle,  o 
prenderne  poi  il  migliore.  L.  seiigere. 
S.  cernere,  distinguere,  separare,  sce- 
verare, trascegliere,  eleggete,  prender 
fra  molte  cose  ec.  fare  elezione ,  scel- 
ta. V.  eleggere. 

Avv.  diligentemente,  attentamente 
disaminando,  il  meglio,  il  più  bel 
fior  cogliendo  .  minutamente  .  giudi- 
ziosamente, saviamente,  sconsigliata- 
mente . 

SCELLER AGGINE,  scelleratezza  ; 
fatto  pieno  d'eccessiva  malvagità,  e 
bruttura.  L.  scelus .  S.  tristezza,  em- 
pietà, sciagurataggine,  iniquità,  vi- 
ziosità, eccesso,  malvagità .  tristizia  . 
malizia  .  enormità,  nequizia,  enormez- 
za.  nefandezza  ;  nefandità.  perversità. 
cattivezza,  cattività,  bestialità,  mo- 
struosità, cosa  rea  ,  sconcia  .  ribalde- 
.ha.  V.  colpa;  peccato. 

Aggi  enorme .  orribile .  mostruo- 
sa .    bestiale  .    inudita  .    atroce  .   em- 

^  pia  • 

SCELLERATO,  che  Jha  scelleratezza: 

«1^1^.   ed  usasi  ancora  in  fjrz.d    di  sost. 

L.  iceleratus .  S.  sciagurato .  perfido. 

^attiviJj  malvagio  jeaai>i&,  aibaldo.- 
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tristo:  iniquo  :  perverso,  reo.  detesta- 
bile, esecrabile,  nefando,  nefario  .  vi- 
zioso, fello,  fellone,  peccatore,  pessi- 
mo, nequitoso,  milv^gia  vita,  e  con- 
dizione, doloroso,  che  par  nato  ai 
infamare  la  stirpe  umana,  V.  peccató- 
re, cattivo  §,  3. 

^  Diceva    le   più    scellerate    parole 
del  mondo  .  vita  scellerata  ,  e  lorda  . 
SCELTA.  Io  scegliere.  L.  dekSius,  S. 
trascelta,  scernimento,  cerna,  v.  ele- 
zione. 
SCELTO  .  buono  :  squisito  :  eletto  .  y. 

buono:  migliore:  ottimo. 
SCEMAMENTO.  v.  diminuimento. 
SCEMARE.  §.   I.   ridurre  a  m.eno  .  L. 
diminuere .  S.    v.    abbreviare,    dimi- 
nuire §.   I. 

§.  i.  neut.  e  nsut.  pass.  lj.  dimi/iul. 
S.  discrescere  ;  screscere,  calare,  ridur- 
si a  meno,  diiaiinuire  .  minulre.  mia- 
care,  andar  mancando,  scortarsi,  sca 
dere.  declinare,  v,  diminuire  §.  a.  ca- 
lare §.  %. 
SCEMO.  §.   I.  che    manca    in    qaalch? 
parte  della   pienezza,  e  grandezza    di 
prima  ;"D/«r;    propriominte  de'  vasi  . 
L.  iiiimiìtutus.  S.  manchevole,  scarso, 
scemato,  men  che  pieno  . 
Av-j.  alquanto,  assai. 
§.  1.  mancante  di  giudizio,  v.  fol- 
le ;  scempiato. 
SCEMPIAGGINE  .     scimimilagginc. 
L.  simplicitas.  S.  balordaggine,  bessag- 
gine,  scempiataggine. -scipidezza.  scioc- 
cheri.' :  sciocchezza,  sccmpiezza.  pO' 
co    ingegno  .    semplicità  .  balorderla  . 
grossezza  .    mclonaggine  .  zotichezza  . 
pecoraggine,  milensaggine  .  stolidità  : 
fatuità.  V.  L.    dolcezza:    fu   dolcezza 
di     buono,    e     semplice     uomo:    Rad. 
Viper.  I.  sghembo,  goffaggine,  insipien- 
za l^.  L.  stord igiene  . 

Agg.  ridicola,  strana,  da  non  com- 
portarsi . 
SCEMPIATO,  sciocco.  U  fatuus .  S. 
scimunito,  intronato,  balordo,  insen- 
sato, di  poca,  di  picciola  levatura, 
che  ha  poco  senno  ;  di  poco  senno  . 
capo  quadro,  rozzo,  scemo,  semplicetto: 
semplice:  scempio,  fatuo  y.  L.  soro.  stor- 
dito, moggio  vai  di  spiriti  addormen- 
tati, attonito,  milenso  .  scipito:  dis- 
sipilo .  pascibietola  ,  usato  dal  Passa 
vanii .  goffo  .  mal  accorto .  scondito , 
stolido,  basoso  .  svanito,  alleggerito 
di  mente  ,  e  di  cervello,  tondo  e  gros- 
so uomo;  di  grossa  pasta;  uomo 
nuovo,  Bocc.  Nov.  3.  e  4.  Gior.  3. 
che  sente  assai  d«llo  scemo,  allocco 
rnet.  B.  ,. 
SCEMPIO,  tormento  crudele.  L.  cru- 
ciatus  .  S.  v.  martire ,  strazio . 

*  fare,  commettere,  menare,  ope 
rare  y  eseguire  il  fiero  scempio . 
SCENA,  paese,  o  luogo  finto  sul  pal- 
co da'  comici.  L.  scena,  generalmerite 
per  luogo  ove  recitano  i  comici  .  L. 
ièeatrum.  S.  palco,  teatro.  < 

jigg.  ampia  .■  vaga  .  adorna  .  alta . 
pubblica .  gioconda  ;  maestrevolmente 
dipinta  .   bdb  .   «.lagnifica  .    superba  .^ 
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vasta  . 


boschereccia 


ammirabile 

reale . 
SGEl^^TOERE.  andare  ia  basso,  calare. 

V.  discendere,. 

,   §.  i.  eleggere.  V.  sc-:n;liere  . 
SCERNìMEMTO..  separazione,  v.  di^ 

visione. 
SCERPARE.  V.  giiastare,  rompere. 
SCESA,  discesa;  china.  L.  declivi,  v, 

calata  §,  i. 
SCETTFiO.  bacchetta    reale,  segno  d* 

autorità  )  e  dominio.  L.  sceptrum .  S. 

real  verga. 
SCHEGGI /V.  §.  r.  pezzetto»  di  legno, 

che  nsl    tagliare  i  legnami  ,  si    viene' 

a  spiccare;  e  per  siinil.  pezzetti,   ch^ 

si  spi-cano  nel    rompere    qualsivoglia 

altro  corpo.  L.  schiili:  scanlula.  S. 


stiappa.   scaglia,  scheggiuola . 
Agg.  minuta  sottile. 
§.    1.     scoglio    scosceso .    v.    cliru-» 
p  Ito . 
SCHELETRO,  tutte  l'ossa  d'  animai 
morto    tenute    insieme    da    nervi ,   e 
scusse    di   carne .  carcame  .    vedi    ca- 
davcrO. 
SCHERANO,  uomo  di  mal  affare.  Ir. 
latro. ''S.  sicario,  masnadiere,  uom  fa- 
cinoroso, micidiale,  berroviere.  uoni 
di  scarriera;  farinello,  ladrone .   v.  as- 
sassino. 
SCHERMA,  esercizio  dello  schermire, 
schermo.  L.  pugna  umbratilis .  S.  .ab- 
battimento   da    scherzo,    cimento   d' 
armi  per  giuoco,  giuoco  di  spada. 
Aqg.  faticosa,  v.  a  schermire . 
SCHERMIRE,   riparar  con  arte  il  col- 
po ,  che  tira  il  n?nìico ,  e    al    tempo' 
stesso  cercar  d"  oftènderlo.   L.  digladia^ 
ri.  S.  tirar  di  spada  .  giuocar  di  spa- 
da, battersi,  giuocar  d'armi. 

Agg.  agilmente  ;  snellamente,  valo- 
rosamente .  arditamente,  con  forte 
braccio,  con  occhio  attento,  accorta- 
mente schifando  il  colpo  .  colpi  me- 
nando or  finti ,  ora  scarsi,  coprendosi, 
mostrandosi  alquanto,  alzandosi  .  ran-^ 
nicchiandosi,  imanzi  venendo,  ritiran- 
dosi .  girandosi  intorno .  non  moven- 
dosi da  luogo,  ribattendo  il  colpo, 
dando  luogo  ai  colpo,  cautamerite; 
maestrevolmente  girando,  movendo 
la  mano,  il  pie.  accennando  di  ferir 
in  un  luogo,  e  ad  altro  luogo  spin- 
gendo la  spada;  fingendo  un  colpo  * 
e  un  altro  tentando,  assalendo,  ceden- 
do .  mescendo  atte,  e  valore,  sfalcan- 
do il  colpo,  bidand-o  più  a  coprirsi,, 
che  a  ferir  1'  avversario  .  ferendo  co- 
pertamente; allo  scoperto. 
SCHERMO.  difei;a.  L.  dejiusio.  S.  ri- 
paro, argine-  ajuto.  soccorso^  scudo  ^ 
scampo.  V.  rimedio,  difesa. 

■*■  non  trovo  altro  migliore  scher- 
mo, che  mi  scaiiipi .  la  vir^ù  è  a  se 
stessa  scher.mo  coiatro  i  suoi  nemici . 
farsi  schermo  di  é. .  •  contro ,  iucon» 
tro  •  prendere ,  e  procaeciarsi  scher- 
mo. 
SCHERNIRE  .  fare  scherno  a  diletto^' 
L.  irridere.  S.  bef&rc.  deridere,  dileg-» 
giafg*  Jid.ersi  d'unO.  <^lar  la  baja.  poco. 

S  s   i       m 
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le  ìb  giuoco  ,  18  derisione  il  mal 
d'uno,  sghignare,  prendersi  .giucco. 
farsi  gabbo,  heifeggiare.  burlare,  v. 
deridere .  dispregiare . 

^gg.  apertamente,  con  villane  pa- 
role :  con  parole  abborr-inevoli  (  v. 
ingiuria  )  .  con  atti ,  con  gesti  scon- 
ci.  amaramente  pungendo,  ingiurian- 
do, come  vii  C0S3 .  v.-  ff  beffare ,  de- 
ridere. 

*  dunque  sarò  io,  villan  cavaliere, 
in  questa  guisa  del  mio  desiderio 
schernita? 

■SCHERNO,  schernimento ,  derisione. 
L.  itrisio  .  S.  beffa,  dileggiamento, 
scherzo,  motti,  scede.  ludibrio,  scor- 
no, gabbo,  giuoco,  strapazzo,  v.  bef- 
fa, dispregio. 

^  farsi  scherno ,  far*  scherno .  re- 
carsi a  scherno,  schcrnev^ole  riso,  le 
avea  così  schernevolmente  risposto. 

,gCHERZARE.  §.  1.  ruzzare,  saltabel- 
lare.  v.  frascheggiare. 

§.  2.  fare,  o  dir  da  scherzo.  L. 
jocari.  S.  giaocare-  oprgr  per  ispasso. 
burlare,  non  dir  da  senno,  far  giuo- 
co, dirlo  airiniìuta.  parlare,  dire  a 
giuoco,  frottolare.  piacevoleggiare . 

■^SS:  giuch.evolmente .,  per  passar 
tempo,  per  sollazzo,  per  ridere,  gio- 
vanilmente. 

.SCHERZEVOLE,  che  scherza.  L.  /«- 
cosm.  S.  burlevole,  lepido,  giocoso, 
ridicoloso;  ridicolo;  ridevole,  piace- 
vole, sollazzevole,  festevole,  corapa- 
enevole.  scherzoso,  e  scherzatore . 

-.SetlERZO.  scherzamento.  hjocus.  S. 
giuoco,  spasmo,  trastullo,  passatempo. 
V.  sollazzo,  beffi  §.  x. 

;.^eHERZOSAMENTE.  per  ischerzo;, 
con  ischexzo .  L.  joculariter  .■  S.  da 
burla,  per  trastullo  (  -j.  beffa  §.  r.  ) 
da  giuoco;  a  giuoco;  e  per  giuoco  . 
da  scherzo,  giocosamente  ;  giuchevol- 
JBente.  scherzevolmente,  a  g-ibfao,  sol- 
lazzevolmente. 

i?S€HERZOS{).  v.  scìierzevoie. 
|c£CHIAGClARE.  rompere ,  infrangere; 
proprio  delh  cose  ,    che    hiairso   gus-cio , 
come  noci  ,  e  simili  .  lu.  frengsre^.    y. 
rompere. 

.SCHIAFFEGGIARE,  dare  scliiaffi..  L. 
ooluphas    impingere: .    o.    dar    gotate  ,■ 
guanciate. 
Aw.  viilanaraenté .  sodamente.,  v^ 

.    a  ceffita. 

■SCHIAFFO.  V.  ceffata.      , 

.SCHIAMAZZARE,  fare  schiamazzo, 
stieuito.  V.  gridare. 

^CHIAMA ZZrO.  schiamazzo-;  grido;. 
rornore.  L.  strepitas.  S.  fracasso .  tu- 
multo. V,  grido,  strepito. 
SCHIANTARE,  i    i.    rompere   con 
violenza,  v.  rompere. 
§.  i.  V.  strapifire. 
'*"  pareva    die;  ne!     muoversi ,    ia 
cotta  pelle  Le  si.iaprissc ,  e  si  schian- 
, tasse.  ,  ; 

■*■  n-.ecaf  z  gare  che  '1  cuor  mi  sì; 
ixHianti,  ricor/andomi  degli  strazj , 
,ciie  sostener  mi  convenne,  comandò 
;a^egli  5,  ciie /areva  il  maggiore,  che 


s    e 

r  anlmJ  gli  fosse  schiantata    dal  cor- 
po. 

SCHIANTO.  allEànno.  L.  cnìcintus^  da- 
lor.  S.  passione,  cruccio,  tormento,  v. 
affanno ,  dolore. 

SCHIARARE.  V.  dicWarare.  rischia- 
rare. 

SCHIATTA,  v.  discendenza,  casato. 

SCHIAVITÙ',  schiavitudine.  v.  catti- 
vità, servitù. 

SCHIAVO,  quegli  che  è  in  intera  po- 
testà altrui  avendo  perduta  la  liber- 
tà.  L.  captivus  .  S.  servo  .  mancipi  a 
V.  L.,  Fetr.  prigione ,  prigioniero . 
die  è  in  signoria  d'  altrui .  che  è  in 
forza  altrui  ;  in  preda  di  altri .  fuo- 
ri d'ogni  libertà,  cattivo,  soprasser- 
vo.  v.  cattivo  §.  I. 

SCHIERA  .  numero  de'  soldati  in  or- 
dinanza .  L.  aciei.  S.  squadra  ,  squa- 
drone ,  drappello  .  ala  .  stuolo  .  tur- 
ma.  truppa  .  banda  .  frotta  .  stormo  . 
fila  .  compagaia,  quadriglia  .  ma- 
no, tratta,  caterva,  falange,  mx- 
snada. 

Agg.  ardita,  feroce,  num-erosa .  in- 
vitta .  ben  ordinata .  formidabile  . 
scelta  .  eletta  ..  di  venturii  (  vemurie- 
ri  )  .  V.  esercito. 

*  L'  esercito  marciava  a  schiere 
ordinate .  metaf.  i  pesci  notar  vedea- 
no  per  lo  lago  a  grandissime  schie- 
re .  tener  la  gente  a  schiere  .  uscire 
dalla  comune  schiera  .  sollevarsi  so- 
pra ia  volgare  schiera ,  dir  si  potrék- 
ke  di  ehi  per  suo  valore ,.  talento, 
pregio  te.  s'innalza,  e  si  distingue 
dagli  altri  della  medesima  condi- 
zione. 

SCHIERARE,  metter  i«  ischiera.  L. 
atieminstruere  ^  S.  ordinare,  dispor- 
re .  distribuire,  compartire  .  accomo- 
dare, porre  in  ordine,  indrappellare, 
metter  ia  ordinanza,  squadronare. 

Avv.  partitameute.  giudiziosamen- 
te, con  buon  ordine,  secondo  la  con- 
dizione di  ciascheduno,  sicché  ognu- 
ivs>  abbia  suo-  luogo;  uno-  all'  altro 
noa  sia  d'  impaccio. 

metaf.  le  api  alcuna  volta  escon 
dagli  alveari  a  lor  diletto:  e  su  per 
r  ari.-»  si  schierano ,  volano  a  schiere. 

SCHIETTAMENTE .  con  ischiettez- 
za.  L.  simpliciteTy.  ingenue.  S-.  sin- 
ceramente, ingenuamente,  fidatamen- 
te, buonamente,  alk  buona,  pura- 
laente.  di  buona  fé.  nettamente,  can- 
ditdanìente.  con- fe  ;  onde  io  vi  da  con 
m  qìyi.-esto-  conS'igUa  ,  Berne.  liim. 

SCHIETTEZZA  ..  asxrano  di  scùietio. 
L.  sincerita's.  S.  ingen-uità.  candidez- 
za, purità,  sincerità,  semplicità,  vera- 
cità.  Verità,  lealtà,  bontà. 

■Agg.  aperta,  nemica  d'  sngamìi  . 
nuda.  vera.  lontana  da  ogni  ombra  di 
simulazione,  pura,  amabile,  natu-, 
rale. 

SCHIETTO .  |.  i.  mn  mischiato .  v. 
2»uro  §.  !.. 

§.  1.  metaf..  trasferito  all'  gniìr.o . 
non  doppio.  L.  sincerus .  S.  sincero  . 
reale,  non  finto;  disinfinto,   puro,  in- 
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gentic.  aperto,  libero,  candido,  jem- 
pllce.  verace,  uomo  alla  buona,  lim- 
pido, senza  simulazione,  che  ha  suUa 
lingua  quello ,  che  ha  nel  cuore .  che 
dice,  come  la  sente .  che  ra  aperto  , 
col  cuore  in  mano,  il  di  cui  animo 
alle_parole^  rispo.nde.  di  buona  fede. 
SCHIFARE.  $.  1.  scansare.  L.  evitare. 
S.  schivare,  fuggire»  e  sfuggire,  evi- 
tarp.  scampare  da...  far  andare,  far 
cadere  in  vano  il  colpo .  deliberarsi 
da  un  male  soprastante,  render  vano 
il  colpo,  schermirsi,  rimuovere  dai  se 
liìi  male  ec.  guardarsi  da  .  .  .  tor  via, 
che  non  sopravvenga  msle.  cessare  Is 
mala  ventura  :  un  gran  pericolo  ec, 
trarsi  di  un  pericolo. 

Avv.  destramente .  accortamente  , 
a  suo  potere  .  traendosi  in  disparte  . 
savio  avvedimento  usando  .  felice- 
mente. 

§.  i.  avere  a  schifo  .  L.  fastidire. 
Si,  aver  a  noja.  abborrire.  odiare,  fug- 
gire, sdegn-are.  guardarsi  da  ... .  te- 
nersi lontano,  ricusare,  non  poter  pai- 
tire,  venir  a  schifo-  «■'2'»  t^osa  a  me- 
ec.  venir  del  cencio  ad  vaio  .  dispre- 
gi uc. 

Agg.  per  sovcrcliia  dilicatezza.  co- 
me cosa  vile,  perniciosa,  sdegnosa- 
mente, torcendo  gli  occhi ,  il  viso  a 
sentirne  il  acme. 

^  Le  pare  d'  esser    si    grande  ,  che; 
le  viene  schifo  delle  sue  pari,  le  ven- 
gono a  schifò  le    sue    pari.,  avere,  re- 
c^srsi,  prendere  a,  schifo,  se  mai  alcu- 
ni ne  fu  di  queste  sciocchezze  schifa,, 
ella  è  dcssa.   una  di  quelle  ,  ciie  cosi 
d'amare  schife  si  mostrano. 
SCHIFEZZA,  sporcizia.  L.  sordes.  S. 
laidezza,  inimo/idezzi..   vedi  bruttura; 

§:  z. 

SCi4lFILTA\  §.   !..  V.  modestia. 

§.  2..  ripugnanza:   renitenza,  v.  rir 
trosia.. 

§.    3.    schifezza;    immondizia  .    v^ 
bruttezza  §.  u 
SCHIFO.  §.  I.  repudiante;  ripugnante,. 
V.  ritroso. 

§.  z.  guardingo,  verecoadb.  v,  mo- 
desto. 

$.  3.  sporco;  lordo;    im.mondo,  v. 
brutto  §.  z, 

§.  4.  schizzinoso  ;  che  sr  schifa 
delle  cose  per  soverchio  di  lezi  ;  cher 
si  dispetta  per  leziosaggine;  sdegna.- 
setto;  soverchiamente  dilicato .  L.. 
fastidiens.  S,.  dispettoso,  a  modo  di- 
cui  non  si  può  far  cosa  alcuna,  cui 
vien  cencio  d' ogni  cosa,  che  vede  > 
incontra  ec.  acerbetto  ;  La  quale  an- 
zi acerbetta,  che  no,  non  per  m.3li- 
zia ,  ma  per  antico  costume  ec.  E.occ, 
Mov.  zy. 
'f-  SCHIUMA,  si  metta  .1  cuocere  io 
una  pentola  fintanto  che  levi  la 
schiuma,  ficea,  menava  schiuma  dal- 
la .«maniante  bocca,  dischi umare  tw 
vie  ii  schiuma. 
SCIAGJJH;^.  mala  ventura,  h..  ùtfor' 
tunium.  S.  disgrazia,  -disastro,  svea-. 
tura,  incomodo.  <^is,dett3,  gaai  catti» 

sa 


se 

Ta  sorte,  miseria,  iafelicità.  smistro 
sest.  calamità  .  infortunio  .  finimon- 
do. 

^g.  subita,  non  pensata .  grande . 
estre.Tii.  Iiìgrimevole.  che  non  ha  ri- 
nieàto.  iafeiiciss' njì.  nuova,  casmie  . 
preveduta,  inevit.^bife.  luttuosa,  acer- 
ba. 

*  Queste  sciagure  a  cader  vengono 
sopra  di  me.  d^lle  sciagure  percosso 
ed  abbattuto,  traboccato  al  fondo  di 
dolorose  impensate  sciagure,  incappa- 
re in  infelici  sciagure  .  andò  la  mia 
sciagura  sì  e  per  tal  modo ,  che.  co- 
gliere, incontrata  ,  sciagura,  avea  per 
isciagura  un  lavoratore  di  questa  don- 
na quel  di  due  suoi  porci  smarriti  . 
per  accidente-,  p^r  dis^raz.!a, 

SCIAGURATAMENTE,  v.  disarven- 
turatamente. 

SCIAGURATO  .    §.    i.     disavventu- 
rato. 
§.  X.  V.  scellerato. 

SCIALACQUARE,  spendete  oltre  il 
suo  stato,  prodigarasnte.  L.  prodige- 
re.  S.  consumare,  gettare,  prodigaliz- 
zare, perdere,  disperdere  il  suo,  le  sue 
facoltà,  sprecare,  versare,  fondere  sue 
facoltà,  suoi  averi.  D.  mandar  in  pre- 
cipizio il  suo.  rovinare,  v.  prodiga- 
lizzare, perdere  §.  i. 

SCIALACQljATORE.  V.  prodigo. 

SCIENZA.  §.  I.  certa  notizia  di  che 
che  sia  dependente  da'  suoi  principj. 
L.  scientia.  S.  cognizione,  sapienza. 
dottrina .  notizia  .  letteratura .  sa- 
pere. 

Agq.  sottile,  profonda,  alta,  divi- 
na, nobile,  certa,  singolare,  acquista- 
ta con  lungo  studio,  facile,  faticosa 
ad  apprendere,  nascosta,  antica,  nuo- 
va, dilettevole,  abbracciata  da  tutti  i 
saggi,  utile,  vana,  più  curiosa,  che 
profittevole,  ivecessaria  delle  cose  di- 
vine .  astratta,  pr.itica.  esperimen- 
tale. 

§.  i.  dottrina  intorbo  a  certo  ge- 
nere di  cose  .  L.  sciintijt .  S.  disci- 
plina .  facoltà,  letteratura,  v.  dot- 
trina. 

*  Uomo  in  iscienza  profondo  mol- 
to ,  d' acuto  ingegno  e  di  profonda 
scienza. 

.SCIENZIATO,  che  ha  scienza.  L.  li- 
Tentai  :  dacius .  S.  Jetterato.  scientifi- 
co :  sciente,  sapiente,  v.  dotto. 

SCIGNERE  .  contrario  di  cignere . 
sciorr^;  i  legami,  che  cingono.  L.  di- 
sci  nger-e.  V.  sciogliere. 

SCILI jNGUARE.  scilinguato,  v,  bal- 
bettare, balbo. 

SCINTILLA.  V.  favilla. 

■*  mitaf.  nla  pure  alcuna  scifllilla 
di  ragione  dimostrava. 

SCINTILLARE  .  risplendere  tremo- 
Jando  ,  quasi  che  paia  nel  tremolare, 
che  n'escano  scintille.  L.  scintillare. 
S.  (Uifaviifarc, -^  sfavillare  .  raggiare. 
i)riU>rs.  smagliare,  lampeggiare,  v.  a 
3"i  spi  end  ere. 

^£g'  come  raggio  di  sole  in  acqua 
OTti'3  '  J^  i'-s".  8.  a  è^isii  di    lampo , 
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dì  baleno,  subito  e  spesso,  come  fer- 
ro, chs  bolle. 

SCIOCCAGGINE,  sciecchezza;  astrat- 
to di  sciocco.  L.  fatuitas  :  stultitia  . 
V.  follìa  :  scempiaggine. 

SCIOCCHEGGIARE,  v.  foHeggi'ate. 

SCIOCCO,  detto  d'  uomo  ,  o  d'azione 
d'  uomo,  che  manca  di  saviezza ,  di 
prudenza.  L.  stultus,  S.  stolto,  folle, 
che  sente  dello  scemo,  scioccone,  sci- 
pito, insulso,  losco  ;  Petr.  S.  112.  v. 
scempiato:  stupido:  stolido. 

SCIOGLIERE,  sciorre  .  disciogliere; 
levar  i  legami.  L.  solvere.  S.  scigne- 
re  .  e  discignere  .  sfasciare  .  snodare  . 
sdilacciare,  e  dislacci'dre ,  e  dilacciare. 
scapestrare,  cioè  levar  il  capestro, 
sgruppare,  distrigare,  liberare .  sbri- 
gliare, sferrare,  scatenare,  sfibbiare, 
disbrigare,  sviluppare,  svolgere,  dis- 
viticchiire.  solvere  K  L.    sbrigliare. 

^  nietaf.  Da  questo  amore  non  po- 
tendo disciogliersi,  disciogliersi  dalla 
promessa,  dubito  che  questa  compa- 
gnia non  si  disciolga  troppo  più  to- 
sto ,  che  non  ci  bisognerebbe,  la  re- 
verenda autorità  delle  leggi  tutta  di- 
sciolta  e  caduta. 

SCIOGLIMENTO,  discioglimento:  Io 
sciogliere .  L.  dissolutio .  S.  snoda- 
mento.  slegamento. 

SCIOLTAMENTE,  in  marnerà  sciol- 
ta; spedita.  L.  expedice.  S.  spedita- 
mente, liberalmente,  agilmente,  fran- 
camente- sbrigatamente. 

SCIOLTEZZA,  astratto  di  sciolto  «?/ 
se;7so  del  §.  1.  L.  mobilitasi  agili tas  . 
S.  agilità,  mobilità,  snellita  ,  e  snel- 
lezza, franchezza,  libert.ì.  leggierezza. 
prontezza,  speditezza,  lestezza,  vi- 
spezza. 

■Agg.  firanra.  leggiadra.    leggerissi- 
mi, presta,  di  mano,  di  membra  ec. 
I.  libero    da  legami.  L. 
slegato .    vedi    sciogliere 
participi     de      suoi     sino- 
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tas .    a.   msoavita    V.    L.    dissjpidez- 
za  . 

SCIPITO  .  scipido  §.  I.  senza  sapore . 
L.  instpidus.  Si  insipido,  dissavoro- 
so.  insulso:  mn  d'insulso  sapor  fan- 
no la  vite  ;  Alamsm.  Colt,  dissipilo, 
di  fievole  sapore. 

§.  1.  met,  V.  scempiato. 

SCISSURA,  sfenditura,  spaccau.:.!  . 
fessura,  v.  apertura. 

SCI  UGARE  .  rasciugare  .  vedi  a>ciu- 
gire. 

SCOCCARE,  att.  lanciare  strali,  o.  si- 
mili, v.  scagliare,  gettare. 

SCOGLIO,  masso  di  ripa,  o  dentro  il 
mare.  L.  sceptdus.  S.  s3sso.  rupe. 

Agg.  alto.  duro,  immobile,  fermo, 
inabitabile,  nudo.  ermo,  inaccessibile, 
erto,  sconcio,  ronchioso.  frangente, 
ciuè,chz  s'alza  sopra  l'a  superficie  dell* 
acqua  ,  sicché  i  marosi  vengono  a 
frangervisi. 

SCOLORARE,  neut.  pass,  scolorire. 
perder  il  colore  .  L,  decolorari  .  S. 
suajntare.  smorire,  impallidire,  oscu- 
rarsi, sbiancare. 

SCOLPARE,  tor  via  la  colpa,  att.  e 
netit.  piss.  V.  discolpare,  scusare. 

SCOLPIRE.  §.  I.  f.ibbricar  immagini, 
o  formar  figure  in  materia  solida  per 


SCIOLTO 

sohtus .  S, 
formandone 
nimi. 

§.  t.  figurat.  non  impedito  nel  suo 
operare.  L,  solutus ,  Uber  .  S.  franco , 


via  d'intaglio.  L.  scttlpere .  b.  inta- 
gliare, scarpellare,  effigiare;  formare, 
fingere. 

Agg.  di  rilievo,  egregiamente,  pu- 
litamente, con  maestrìa  .  in  marmi . 
in  bronzo  .  con  tant'  arte  ,  che  a  chi 
ne  mira  l'opera"  par  di-  veder  cosa  vi- 

SCOLPIRE.  §.  t.  ntet.^  L.  infgere.  S, 
imprimere,  piantare,  figgere;  infigge- 
re; configgere,  stampare,  ficcare,  cìc- 
ci-'.re,  fermar  neH'animo  ec. 

Ag£.  .'Jtamente  .  indelebilmeate  , 
forte." 

SCOLPITURA.  cosa  scolpita:  scultu- 
ra. L.  sculptura.  S.  intàglio;  iutagliz- 
tura,  lavoro  d'intaglio. 

Agg.  perfetta-,  v.  a  scolpire  5.  i, 
dipintura. 


giie.  destro.  leggiero,  libero,  pronto.  SCOMì^'ÌESSA  .    patto,    che   debbasl 


snello,  lesto,  spedito,  vispo. 
SCIOPERATO,  senza  open,  senza  fac- 
cenda. L.  otiosus,   a  curis-,  opsribus  va- 
catis.  S.  ozioso,  sfaccendato,  disoccu- 


vincete,  o  perdere  sotto  determinata 
condizione  .  L.  sponsii  .  S.  conveni- 
mento, 

Agg.  di  cento  scudi. 


pato.  anneghittito,   che   si   sta  colle' SCOMMETTERE  .   §.  i. 


mani  in  mano;  colle  mani  alla  cinto- 
la, e  n  cintola,  che  non  ha  che  fare . 
non  ha  faccende:  non  ha  alcuna  fac- 
cenda. 

Agg.  per  infingardaggine,  tutto  il 
dì.  V.  a  ozioso. 

''■  Lavinello ,  .a  te  sarà  di  vergo- 
gna, se  tu  combattendo  i  tuoi  com- 
pagni ,  colle  mani  a  cintola  ti  starai-- 
egli  conviene,  che  entri  in  campo  an- 
cor tu. 

SCIOPERrO.  perdimento    di  tempo  . 
V,  X5ZÌO. 

SCIORRE.  disclorre,  v.  sciogliere. 

SCIPARE.  V.  Jacerare. 

SCIflDEZZA.  -Bcipitezza:  ìnsIpiJez-: 
zaj  astratto  di  ^ciftàp^p,  imn^vi-ì 


disfare  * 

■4 


2.  giucare  per   mantenimento  di 
opinione,    pattuito    quel  che  si 
L.  sbonsio- 


gua5tar<;,  scomporre, 

sua 

debba  vincere,  o  per.der 
nem  fffcere .  S.  giucare.  porre  pegni, 
convenire  di  pagare  ec.  se  ec.  metter 
su  un  pegno,  una  cena  te.  metter  cin- 
que mila  fiorini  contro  a  niille  te. 

Agg.    alla    presenza    di    testimoni, 
fra  loro  ec.   dieci  scudi,    ostiDjndpsi 
ognuno  nel  suo  si,  nel  suo  no,  ponen- 
do pegno,  cento  scudi,  una  cena, 
SCOMODARE,  v.  incomodare, 
SG0P40D1TA\  scomodezza,  ^comedo. 

V.  incomodo^  disagio. 
SCOMODO.,  .ndd.  coBtra.TÌo  dicotnodo. 
L.  imcmmodus,  Y.  disadatto,  disutile 
'- — SCO»' 
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se  OJVIODO.  incottìodoj  sconcio,  v.  dis- 
agio ;  disturbo;  noja. 

SCOMPAGNARE.  discpmpagBare}  se- 
parar da'  compagni,  L.  dissociare.  S. 
partire,  dipartire,  disgiugncre,  dispa- 
iare, scollegare,  disunire,  segregare  . 
spajarc .  v.  dispartire  §■  i.  disgiun- 
gere. 

SCX>MPAPtTIRE,  §.  I.  compartirei 
dar  la  sua  parte  a,  ciascuno,  v.,  com- 
partire. 

§.  1,  dividere., 

SCOMPIGLIARE .  perturbare  Tordi- 
rie.  L.  perturbare.,  confundsre  .  S.  per- 
vertire, ingarbugliare,  v..  disordinare, 
confondere,  in.garbugliare. 

SCOMPIGLIATAMENTE  .  avvilup- 
patamente, seni'  ordine.,  v.  disordina- 
tamente ;  confusamente^ 

SCOMPIGLIO^  ..  perturbamento  .  _  L. 
perturbatio .  S.  sconcerto,  disordine, 
garbuglio,  ingarbugliamento.  scompi- 
gliamento, sbaraglio,  confusione,  scon- 
cio. V.  disordine. 

^  La  città  rimase  in  malo  stato, 
e  in  iscompiglio.  mettere  in  iscom- 
yiglio.  suscitare,  mscere  scompiglio. 
!a  città  era  tutta  scompigliata. 

-SGOMPOPtiiE  .  guastar:  il.  composto. 
L,  resulvae.  S;  diiciogliere-,  e,  dissol- 
vere, scommettere,  sconcertare,  sconcia- 
re, sformare,  v.  guastare. 

SCOIN CERI' ARE.  v.  disordinareroon- 

fondere,  guastare. 
SGONGÉK'i'O  .,  cosa,  fuor,  deli'  ordine 
dovuto,  v.  disordine. 

SCOI^^  CI  AMENTE...  §,  i;  v.  grande- 
fliente. 
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SCONFORTARE.  §.  i.  «f,V.  discon- 
fortare. 

§.  1.,  reut.  pass,  sbigottire.  V.  im- 
paurire §:,  i,  sbilordire. 
SCONFORTO,  r.  disconforto. 
SeONGlURAMENTO.  scongiar3.zro- 
ncr  scongiuro,.  §,-  i.  lo  scongiurare,. 
nel  senso  del  §.  i.  L.  adjuratio  :  cuor- 
cismus.  S.  esorcismo,  comando  a'  De- 
nionj . 

Agg,  possente,  lecito,  santo,  appro- 
vato dalla  Chiesa,  terribile  .  vedi  a 
scongiurare.  §.  i. 
§,  %.  V.  preghiera-. 
SCONGIURARE.  §,^  r.  costrignere 
con  mezzi  per  Io  più  leciti,  e  vio- 
lentare i'  Demonj.  L.  a^ljurare,  conju- 
rarej  dicono  i  Sacri.  S.  esorcizzare,  co- 
mandare  agli  spiriti  infernali. 

■Agg.  in  virtù  del  nome  di  Dio  . 
impcriosam.ente  comandando^  con  po- 
tentissime parole. 

§.  z.  ricercare  strettamente  \ino  di 
che  che:  sia    per   amor    di  cosa  a  lui 
cara.    L.  ohtestari.  v.  pregare; 
SCONOSCENTE,  sconoscenza,   t.  in- 
grato, ingratitudine. 
SCONSOLATO,    senza    consolazione; 
senza    conforto  ;    fuor    di    conforto  . 
h.  af/!ji}u:  .    S.    vedi    affannato,    do- 
lente: 
SCONTRARE,  scontro,   v.  abbattere 

§.   t.  inconfro: 
SCONVENEVOLE,  vedi  disconvene- 
vole. 
SCONVENEVOLMENTE;     sconve- 
nienza, v.  dìsconvenevolmente.  incon- 
veniente sost. 


§,  1.  maiamcnte.  L.  m.^h.  S.  ma- j  SCOPERTAMENTE,  scovertamentè; 

alla  scoperta,  v.  palesemente: 

SCOPO,  segno,  a  cui  si  mira  .  I-.  sco- 
pus.  S.  meta,  bersaglio,  y.  fine  §.  zi 

'     e   X. 

SCOPPIARE,  v;  crepare.- 

SCOPPIO.  V.  ro;nore. 

SCOPRIRE,  mostrare  levando  ciò;  che 
copre  .  L.  detenere-.  S.  m.etter  in  vi- 
sta, in  aperto,  disasconderei  rivelare, 
palesare,  manifestare,'  denudare,  sben- 
dare, aprire,  smascherare,  v:  manife- 
stare, discoprire: 

SCOPlARE.  discorare:  toglier  cuore, 
coraggio.  V.  avvilir*  §,  i:  disanimare 
§.  %.  disperare    §.  r;  impaurire  §.  i, 

SCORATO:  V.  avvilito. 

SCORCIAPtE.  accorciare;  scortare.- far 
corto .  v.  ■  detrarre-:  j.-  i.  abbreviare  , 
diminuire. 

SCORDARE.  V.  dimenticare. 

SCORGERE.  §.  I.  vedi  mirare  ;  ve^ 
dere. 

§.  7..  guidare,  v.  condurre. 

SCORNARE  .  neui.  pass,  prender  ver- 
gogna. L.  pi/dure  ajjUci.  v.,  vergogna- 
re §-1. 

SCORNO,  vergogna  .  L.  probrum  .  vp- 
probriam.  S.  disonore,    infamia ,  sfre- 


le. 

SCONGIAPiE  .  §,  li  guastare.,  V,. dis- 
fare, guastare. 

%.  z.  incomodare,  y.  disagiare: 

'  §i  3,  disperdere;  clie  fanno  le  fem- 
mine pregne  il' parto  conceputo.  neut. 
pass.  Li,  abortire  .  S;  disertarsi .  vedi 
abortire. 

SCONCIATURA,  v.  aborto. 

SCONCIO,  susr,'  disconcio,  v.  danno  . 
disordine. 

SCONCIO,  <».^<^..v.  disconvenevole:  dis- 
adatto. 

SCONFICCARE,  scommetter  le  cose 
confitte.  L.  refigerc .  S.  schiodare, 
schiavellare.  Vt  distaccare. 

SGONFIO AN ZA.  sconfidenza.  scon.'I- 
dare.  V-.  difHdenza,  difHdaréJ.  dispera- 
re §.  2. 

SCONFIGGERE,  rompere  ii  nemico 
in  battaglia  .  L.  prcfligare .  S,  sbara- 
gliare: disperdere,  dissipare,  sbaratta» 
re  .  metter  in  rotta  ,  in  confusione, 
fugare,  dare  sconfitta,  rotta,  disfare 
il  nemico,  scombujare.  scompigliare, 
sconfondere. 

Agg.  in  un  momento,    dopo- lungo 
combattere,  valorosamente. 
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$.  t,  V,  saccheggiare. 
S-  3.  T.  trascorrere. 
SCOi\RERIA.    scorrimento  :    da;  scor- 
rere nel   signif.    del  §.  i..    v.  guasto  y 
saccheggiamcnto-. 
SCORRL^TTO:  mancante    di  correzio-- 
ne.  Q!:i  figurai,    in    riguardo  de'  co- 
stumi. L.  incastigatus  ;  male  moratus. 
S;    dissoluto:    licenzioso;    vizioso .  V. 
immodesto,  dissoluto; 
SCORSO,    trascorso    sosì.  sregolatezza 
ne'  costura; .   L,  lapsus,    v.    peccato; 
-     fillo. 

SCORTA  .    sost.    verbale  .    quello     cha: 
scorge,  guida  .,L.  dux-.  S.  duCe.  con- 
duci torc.  V.  guida. 

^"  metaf.  ii  cimmino,  che  altri  sen-- 

Z3' scorta  ha  siputo  tep-ere:  Gesù,  che 

m'ha  in  cuore  accèso-  ad  ijnitarlo  le: 

brame,  sia  li  mia  scorta    pel  cammi- 

i-     no,,  che  al  elei  conduce. 

[SCORTARE-  far  corto;  accorciare,  v,. 

rappiccinire; 
SCORTECCIARE,  levar  la  corteccia. 
L.  decorticare.  S.   dibacciare,    sboccia-- 
re,  scorticare,  dipell'ire,.  da-  pelle,  ed" 
è  tor  via  la  pelle,    scuojars.  scorzare. - 
scrostare,  scotennare. 
SCORTESE,  contrario    di  cortese;  L,- 
inurbanus:  S.  disamorevole  ,    incivile,, 
inurbano  V.  L.   v.    discortese,   rezzo- 
5.  2. 
SCOP*.TESrA.  disposizione  d'animo,  e' 
Tatto  di  tale    disposizione   a  non   fa- 
re benefizio,  o  grazia,  ea  non  gradi- 
re £?li  uflìzj    cortesi"  altrui'.  L.   iiìhii- 
mùnizcis.  S;  rusticità,    disamoreroiez- 
za  .    villanìa,    rozzezza.,  durezza,  a-- 
sprezza.  schifiltà,  ritrosia  .  v.    rozzez-- 
za  5.  1.' 

Agg.   incivile,   villana;    spiacevole  .■ 
anzi  che  da  rozzo,  da  nemico. 
SCORTICARE,   tor   là    pelle-,  deglu-- 
-■    bere.  S.  dipcllarè  »   scojare.-  v.   souc-- 

ciare. 
SCORTO;  avveduto,  v.  accorto.  _ 

^  Giovane  poco  scorto  dcgKingan-- 
ni  mondani,  fare;  render  altrui  scor-- 
to,  accorta,-  avveduto: 
SCORZA:  buccia  degli  alberi,  o  delle ■ 
frutta.  L.  cortex'.  S.  corteccia,  crosta.- 
scaglia,  spoglia,  v.  buccia. 


^    Esercito    sconfitto,   tagliato',  e!     gio,  vituperio,  befEa,  ludibrioj  obbro- 


discacciato.  Scipione   uscitogli  incon- 
tro dopo  gran  battaglia    tra  loro  fat- 
ta li  sconfisse. 
SCONFITTA,  v.  rotta. 


brio,  rossore,  ignominia,  onta. 

Agg.  grave,    pubblico,  divulgato 
v.  ingiuria. 
iSCOKRERE.  §.  I.  T.  mancare. 


if.    Non   espongono    le  scritta--  ! 
re  secondò  l'intimo    e    spirituale  in-- 
tendìmento:    ma    solamente    la   scor-- : 
za    dì   fuori'  della    lettera- recano    in-' 
volgare.- 
SCOSCENDERE  „  $.  i.att.  spaccare  ..•  : 

■  dicesi  propriamente  de'  rami  d'  albe- 
ri; e  simili.  V.  frangere. 

§.  1;  «(•-.(f.ptf/i'.v.  aprire f.  4.  crepare.- 
SCOSCESO,    rotto,   spaccato   in  -piiì-^ 

■  partì.  L.  scissili.  S.  dirupato,  staglia-- 
to.  rupinoso.  scheggioso  .  straripevo-^ 
le,  trarupato.  v.  dirupato. 

SCOSSA;  verbale,  da  scuotere  .  L.  oen*- 
mssus.  S.  scrollo,  scrollamento.  sco- 
timento. V.  agitazione. 

SCOSSO,  scusso,  privato,  spogliato., 

:     L.  excussus.  V.  privo; 

SCOSTARE,   allontanare  alquanto..  v.i 

^     ^isccstaxa  ^^^^ 
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SCOSTUMATEZZA  .  scostume  :  mal 

costume,  v.  rozzezza  §.  i. 
SCOSTUMATO,   privo   di   buon  co- 
stume. L.  inurbanus.  S.  incivile,  mal 
creato,  villano,  v.  tozzo  §.  z. 
SCOTIMENTO,   io  scuotere.  L.  con- 

cussus.  V.  scossa. 
SCOTTARE,  far  cottura  col  fuoco  nei 
corpo  deir  animale.  Jj.  edurere  :  ustu- 
lare.  S.  abbronzare,  abbrustolire,  ab- 
bruciare, arsicciare,  brustolare,  adu- 
stare?,  riardere,  cuocere,  v.  abbron- 
zare. 

A'jv.  leggermente .  pelle  pelle ,  e 
in  pelle  pelle- 
SCOTTATURA,  cottura  Fatta  col  fuo 
co  Bel  corpo  deiranimaie.  L.  aduif.o. 
S.  abbroiizAiiiento.  abbrostjtura  .  adu- 
stione, cociore,  riardimento,  cocimen- 
to.  abbruciamento.  coixibustione. 
SCREDITARE,  discreditare,  levare  il 
credito.  L.  nomen  imminuiie.  v.  bia- 
simare, detrarre  §.  i.     _ 

^^^.  palesando  difetti.  lodando  più 
altri.  V.  a  detrarre  §.   i. 
-SCREDITO .  discredito  .  L.  fam^  im- 

rninutio. 
SCREPOLARE  .  crepolare  ;  comincia- 
re ad  aprirsi,  a  fendersi.  L.  fatìscerc 
dehiscere.   v.  aprire  §.  4. 
=SCRÌATO.  cresciuto  a  stento:    di  po- 
ca carne.  L.  fracilis .  S.  minuto,  tri- 
stanzuolo, asciutto,  mingherlino,  spa- 
ruto,  dlsparuto.    sparutelio,  afato ,   e 
afatuccio.  affamatuzzo,  di  magra  pre- 
senza. V.  gracile  ;  estenuato  . 
SCR-ITTA.  polizza,  scrittura  d'obbli- 
gazione. Di  ciò  non    avea   scritta    né 
testimonio  .  Per  belle  scritte    di  loro 
-mano  si   obbligarono  Tua  i'altro.  fat- 
tesi loro  scritte,    e    contrascritte   in- 
sieme, ed  in  concordia  rimasi,  attese- 
ro   a'  loro  altri    fatti .    fare  scritta  e 
promessa. 
SCrilTTORE.  cbe  scrive,  cioè   com- 
pone. L.  scriptiY .  S.  autore,  compo- 
nitore,  filosofo,  teologo,  ec.    in   jer- 
za  di  sost.  tale  ,  a  nome  di  cui  si  Iia 
opera ,  libro   ve.    Gio.  Vtliani  :  non    è 
da  sprez.z,are  ,  e  molto  meno  Pietro  Cre 
scenz.0    Bolognese ,  a    nome    del    quale 
dodici  libri  delle    bisogne  del    conta- 
do in    volgare    fiorentino   scritti    per 
mano  si  tengono  :  Bembo  Fros,  t. 

Agg.  celebre .  sottile  (  v.  ingegno- 
so )  profondo  (  v.  dotto  )  antico  : 
moderno,  anonimo,  lodato  . 
SCRITTUPlA.  la  cosa  scritta.  Qui  i 
libri  sacri.  L.  sacri  codiccs.  S.  p_irola 
di  Dio;  lettera  di  Dio  agli  uomini: 
testamento  vecchio  ;  nuovo  :  sacre  car- 
te :  libri  canonici  :  bibfjia  ;  testo  Sa- 
cro . 

Agg.  infallibile ,  santa  ,  piena  di 
mister]  5  che  non  può  ingannare,  det- 
tata dallo  Spirito  Santo  ;  che  ci  ser- 
ve di  scala  per  salire  a  Dio,  di  lu- 
me per  conoscerlo  ;  norma  del  vero  . 
divina:  sacra,  profonda,  difficile  ad 
intendersi  ;  per  cui  ben  capire  ,  con- 
"vier.e  implorar  lume  da  Dio  ;  intesa 
dagli  umili  j  nascosta  a'  savj  del  mou- 
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do;  ammirabile;  in  cui   fion   trovasi 
falsità  veruna . 

*  Fu  gran  teologo  in  Iscrittura, 
^ran  maestro  in  iscrittura  .  torcere  e 
tirar  le  scritture  a  qnel  sentimento , 
che  a  lor  raen  conviene . 
SCRIVERE.  §.  I.  metter  in  carta: 
significare,  ed  esprimere  le  parole  co' 
caratteri  ,  L.  scrivere  .  S.  metter  in 
iscritto,  e  in  iscritta;  metter  in  no- 
ta .  porre  in  carta  ;  vergar  fogli ,  P. 
inchiostrar  fogli,  AU.  jjj. 

Agg.  in,  e  a  lettere  majuscole,  d' 
oro  ce.  in  minuti  ec.  caratteri . 

§.  1.  V.  comporre. 

^  recate,  mettere    in   iscrittura   le 
parole  ec.  recitare   per  iscrittura  .  Id- 
dio la  scrivente  mano  regga,  indiriz- 
zi,  guidi  a  vergar  le  carte. 
SCROLLARE,  v.  crollare,  scrollo,  v. 

crollo  . 
SCRUPOLO,  dubbio,  che  perturba  la 
mente  ;  proprio  delle  cose  attenenti 
a  coscienza.  Dice  h  Scrittura.  L. 
scrupulu!.  S.  dubbio,  timore,  sospet- 
to, perturbamento,  agitazione,  scru- 
polosità, vana  apprensione,  timor  va- 
no eli  peccato,  dove  peccato    non  e. 

Agg.  ascoso,  pungente,  continuo, 
grave .  molestissim.o  .  che  non  lascia 
aver  pace  :  nato  da  soverchia  tristez- 
za ,  da  ignoranza  ;  vano  . 

Sim.  Come  spina  fissa  nelle  visce- 
re .  Nebbia  ,  che  offusca  la  mente  . 
Tempesta,  vento,  che  turba  la  cal- 
ma .  Laccio  ,  che  lega  la  volontà  ,  on- 
de non  Si  risolversi  .  Ombra  ,  fantas- 
ma, che  veduta  per  bujo  gravemen- 
te atterrisce  ;  che  pare  gran  cosa  . 

'^  Avvilupparsi  negli  scrupoli .  es- 
sere dagli  scrupoli  combattuto,  agi- 
tato, prestare  udienza  ,  orecchio  agli 
scapoli-,  .ascoltare  gli  scrupoli . 
SCRUPOLOSO,  clic  si  fa  scrupolo  age- 
volmente. L.  scrt'puksus .  S.  timido, 
dubbioso,  incetto,  che  s'  atterrisce 
per  vani  motivi  ;  che  si  fa  coscienza 
d'ogni  dubbio;  si  reca  a  coscienza 
ogni  ombra  ec.  dubbioso  . 

Agg.  incpiieto.  infelice,  irresoluto, 
che  cerca  pace  ,  né  sa  trovarla,  cieco. 
che  non  fidasi,  imprudente,  ostinato, 
che  entta ,  si  mette  in  molti  e  varj 
pensieri  di  cose  appena  in  niun  mo- 
do possibili . 
SCUDO,  arme  difensiva,  che  tengono 
nel  braccio  manco-  i  guerrieri.  L.  sctt- 
tum .  S.  targa,  rotella,  brocchiere,  e 
brocchiero.  targone. 

Agg.  forte,  adamantino,  lucido, 
grave .  coperto  da  più  di  sette  cuo- 
ja.  ampio,  d' acciaio,  saldo,  vermiglio  : 
candido  .  lungo  .  rotondo  .  picciolo  . 
dipinto .    fregiato    a    '■jerde    e    vermi- 

mctaf.  Noi  pia  agevolmente  soste- 
gnam  mali ,  se  contro  a  loro  siamo 
collo  scado  della  provvidenza  guer- 
niti . 
SCUO-LA.  V.  accademia  5-  ì- 
SCUOTEPlE.  §.  I.  muovere,  e  agita- 
re una  cosa  violentemente,  e  "c&n  mo- 
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to  interrotto ,  sicché  ella  brandisca  , 
e  SI  muova  in  se  stessa.  L.  concmere. 
b.  agitare,  dibattere,  muovere  dando 
scosse  ;  d'  una  e  d'  altra  parte,  squ.as- 
sare.  sbattere,  crollare;  scrollare:  da- 
j:e  crollo  att. 

.  -^gg-  gagliardamente,  con  forte  brac- 
cio, spesso,  veementemente. 

-  §.z.  levarsi  di  dosso  checchessia 
con  iscossa.  L.  excutere.  S.  riraovere  , 
gettar  da  se;  gettarsi  dalle  spalle  .- 
addossarsi^  di   un  peso.  v.  diporre. 

SCURARE.  V.  oscurare;  offuscare. 

SCURE,  secare.  L.  securis .  S.  bipea- 
ne  .  acetta  . 


__    grave  .  acuta  .    tagliente  .    af- 
filata . 

*  D'  onde  con  uni  scure  ìa_  colla 
partito  s' era  ,  se  ne  tornò  .  Quando 
il  masnadiere  io  voile  ferir  della  scu- 
re .  Gloriasi  egli  li  scure  contra  co- 
lui ,  che  lavora  con  «ssa  ? 
SCURO,  oscuro  sost.  v:  buio  sost.  ' 
SCUPlO.  privo  di  lidC5.^L.''o!)scuriis.S. 

tenebroso,  nero,  v.  bwjo  add. 
SCUSA,  lo  scasarsi.  L.  exousatio.  S. 
discolpa,  ragione,  giustificazione,  scu- 
samento.  ricoperta,  scarico,  cagione? 
Calandrino  ....  Cominciò  a  trovar  suo 
cagioni  ec.  Nov.  8y. 

Agg.  degna,  onesta,  giusta,  buona. 
accettevole,  accettabile,  sciocca,  debo» 
le.  ragionevole,  idonea.  legittima, 
mendicata  .  accattata  .  colorata  .  appa- 
rente .  ornata  di  molte  bugie.,  falsa-, 
sottilmente  trovata,  prontamente  re- 
cata, avuta  per  buona,  sufficiente,  of- 
fiziosissima. 

^  Le  sono  queste  frivole  mendica- 
te scuse ,  onde  si  pretende  cF  inorpel- 
lare il  vizio,  in  sua  scusa  disse,  am- 
mettere  scusa,  accettare  a  scusa,  sor- 
gea  prontissimo  alla  scusa .  si  scusò 
al  popolo,  avere  per  iscusato  . 
SCUSABILE,  escusabile:  .legno  di 
scusa.  L.  excusaè.'lis.  S.  compatibile  . 
da  essere  scusato,  compatito . 
SCUSARE,  att.  e  neut.  pass,  recar  ra- 
gioni a  sua  ,  o  altrai  discolpa  ."  §.  i, 
vetit.  pus.  L.  se  excasare.-  S.  scolpar- 
si, addurre  in  iscusai  in,  per  cagitji 
ne.  scagionarsi,  sgravarsi  del  fallo  r.p- 
posto.  giustificarsi,  mostrarsi  innocen- 
te, fare  scusa,  ricoprire  suo  fallo,  pren- 
dere scusa  ad  un  Jallu  .  ec.  trovare  . 
muovere,  apportare,  recare  scuse .  to- 
gliersi di  colpe;  Ar.  33.  JE  perde  tot 
di  colpa  si  vorrebbe  . 

Agg.  forte  .  con  parole  piacevoli . 
come  sa  ,  come  ■  può  il  meglio .  ad 
uno  :  con  uno  .■  appresso  uno.  appres- 
so il  re  ec.  con  assai  piacevoli  paro- 
le alle  belle  donne  si  scusò  :  Boccaccio 
Nov.  40.  se  ad  altri,  ad  uno.  Ma  io 
miti  voglio  un  poco  scusare.  Nov.SOi 
con  buone  ragioni,  pretesti  trovando. 
rivolgendo  in  altre  forme  la  verità. 

§.  i.  incolpar  meno  uno  di  un  fal- 
lo, di  un  errore;  Ar.  30.  34.  S.  ave- 
re per  iscusato.  perdonare  ;  Ala  se  del 
vero  manca  la  voce  .mia  madonna  il 
mi  perdoni;  Betnhs  Asci.  3,  compa- 
tire 
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tue   ad   uno:    l' jgnormza,    l'età    di 
chi   pecca,  manca  . 
SCUSSO,  acid,  quegli  a  cui  non  è  rima- 
sa  cosa  alcuna.  L.  excussuf.  S.  v.  po- 
,  vero  ;  privo . 


s 
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DEGNABE.  disdegnare.  §.  i.  non 
degnare:  avere  a  schifo.  L.  despicere  ; 
dedig'ìari .  S.  vergognarsi  ;  porsi  a 
vergogna ,  in  disonore  fare  ec.  schi- 
fare, spregiare,  v.  dispregiare. 

§.  i.  tieut.  pass,  concepire  sdegno; 
disdegnarsi;  ed  usasi  anche  neut.  assol. 

■  sdegnare.  L.  indignari.  S.  prendere  a 
sdegno,  e  prendere  sdegno,  aver  a 
male,  e  aver  per  male,  offendersi  d' 
una  fesa,  indegnarsi,  v.  ilDiz..  Cater. 
pag.  evi.  pigliare  maltalento,  pigliar- 
sela ,  recarsela  da  uno.  recarsi  a  male, 
a  sdegno  ;  Vili.  lib.  9.  tener  favella  ad 
uno.  venir  in  iscrezio  con  uno.  venjr 
in  ira  eoa  ^no  .  inimicarsi  com  uno  . 
crucciarsi.  Grafitarsi .  caricarsi  di  sde- 
gno. V.-  adirare . 

Avv.  forte  .  gravemente  .  a  torto . 
fra  se  stesso,  di  una  cesa;  dell'ardire 
ec.  di  ....  per  leggiera  cagione .  v. 
&  adirare  ;  disgustare  §.  z.  odiare,  ini- 
micare. §.  t. 

SDEGNATO,  da  sdegnare.  §.  a.  vedi 
irato . 

SDEGNO,  disdegno,  collera  .  L.  indi- 
gnatio.  S.  cruccio,  ira.  indegnazione  . 
adiramento  .  coairnozione  .  stomaco  . 
rabbia,  furia,  furore,  stizza,  fuoco. 
mal  talento .  dispetto,  v.  ira  . 

Agg.  graMe.  ardente,  giusto,  amaro, 
acerbo,  aspro,  duro,  fiero,  impetuoso . 
implacabile,  iniquo,  cieco .  ragionevo- 
le, dispettoso,  generoso. 

^  Avere  a  sdegno,  accendersi,  in- 
fiammarsi di  sdegnt) .  mandò  fuori  il 
conce  cto  sdegno,  montare  in  isdegno. 
al  re  maggiormente  montò  lo  sdegno, 
prendere  sdegno,  prendere  a  sdegno. 
raccendersi  nello  sdegno,  esser  sospin- 
to dallo  sdegno. 

SDEGNOSAMENTE,  con  isdegno. 
disdegnosaraente  .  L.  indignanter  .  S. 
crucciosamente,  stizzosamente .  adiro- 
samente .  adiratsmente .  con  un  mal 
volto  ;  con  un  mal  viso  :  e  con  mal 
viso;  col  viso  dell' arme  . 

SDEGNOSO,  disdegnoso,  piendi  sde- 
gno .  \i.  indignatus.  S.  cruccioso,  adi- 
rato, fremente .  turbato,  acceso,  ina- 
sprito, salito  in  furore,  pieno  3i  mal 
talento,  v.  iracondo:  irato. 

Aw.  oltre  modo .  dispettosamen- 
te, terribilmente,  fieramente,  v.  agg. 
a  ira  :  sdegno  . 

SDICEVOLE.  disdicevole:  non  conve- 
nevole. V.  disconvenevole. 

SDRUCCIOLARE.  §.  i.  scorrere;  per 
lo  più  dicesi  del  piede  dell'animale, 
quando  posto  scpra^cosa  lubrica  scor- 
re senza  ritegno.  L.  lapsare.  S.  smuc- 
ciare.  sfuggire. 

-^èS,-  gi«  per  Io  ghiaccio ,  incauta' 
mente  camminando,  il  pie  ad  uno. 
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§.  1.  incorrere  con  facilita,  e  pren- 
desi in  cattiva  parte.  L.  labi.  S,  tras- 
correre .  errare .  cadere .  peccare  .  tra- 
boccare. V.  peccare. 

SDRUCCIOLEVOLE .  sdruccioloso  ; 
sdrucciolo  ;  facile  a  sdrucciolare  .  L. 
lubricus  .  S,  lubrico,  discorrevole,  v. 
lubrico. 

*  SDRUCCIOLO  :  sentiero  ,  ^  che  va 
alla  china,  dove  male  si  può  andare 
senza  sdrucciolare,  metaf.  Il  cristiano 
avveduto  altro  non  trova  nell'  ingan- 
nevole mondo  che  sdruccioli  e  trap- 
pole.  Non  ti  sia  la  moltitudine  del- 
la scienaa  sdrucciolo  all'  anima  ,  in- 
ciampo. 

SDRUCCIRE.  si  applica  alla  nave, 
quando  per  tempesta  si  apre  e  si  rom- 
pe, sentirono  la  nave  sdruccire. 
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kJE.  particella  condizionale.  L.  si.  S. 
quando  :  e  perciò  quando  :  e  perciò 
quando  questo  eh' io  vi  dico  ,  vi  piac- 
cia :  Bocc.  Disc,  dato  che.  dove  (  v. 
parche  )  ecco  che  :  Ecco  che  quello  ,  j 
che  tu  divisi  venisse  fatto  interamen-\ 
te,  che  aremo  noi  adoperato  ?  Niente,  ' 
Bocc.  FU.  3.  poco  più  che;  alquanto 
più  che,  poco  che  ;  Poco  che  tu  par- 
li più  avanti,  ti  farò  prendere  ,  &  ar- 
dere con  lei  insieme  :  Bocc.  Fil-  1.  a  o- 
co  spazio  che  duri  il  vostro  orgoglio 
Avrà  fin  pia  la  mia  vita;  Bem.  R. 
fu  levato  di  mezzo  colui,  che  poco  più 
che  fosse  vissuto ,  mi  saria  stato  pa- 
dre :  Bocc.  Am.  cioè  se  parli;  se  du- 
ra ec. 

SEBBENE,  benché;  eziandio  che;  v. 
ancorché. 

SECCAGGINE  .  §.  i.  secchezza,  sicci- 
tà. L.  siccitas.  S.  V.  aridezza. 

§.  1.  noja.  fastidio.  L.  molestia.  S. 
fastidiosaggine,  sazievolezza,  riscalda- 
mento. V.  noja. 

SECCARE.  §.  I.  att.  toglier  l'umore; 
y.  diseccare  §.  i. 

§.  i.  neut.  pass,  perder  l'umore,  v. 
diseccare  §.  i. 

^  SECCHEZZA,  il  loro  cerebro  tosto 
viene    a    secchezza  .    nelle    ore    della 
molta  secchezza  le  spighe  ed  i  legu- 
mi si  rompono.    la  stagione  arida  ,  e  I 
secca. 

SECCO,  privo  d' umore.  L.  siccus  .  v. 
arido. 

§.  z.  detto  d'animale,  v.  gracile. 

SECO,  con  se  stesso  ;  dinota  il  mudo 
del  pensare ,  proporre  ec.  iteli'  animo 
suo,  sicché  l'azione  termini  nell' agente 
medesimo.  L.  secum  .  S.  con  se  .  con 
seco;  con  esso  seco;  con  seco  stesso, 
in  se;  in  se  medesimo,  infra  se;  fra 
se.  in  suo  cuore,  dentro  se,  di  se. 
appresso  di  se.  nell'animo  suo,  fra 
suo  cuore,  nell'interno,  e  meco:  con 
in  eco  ce. 

SECOLARE.  V.  I,-,ico, 

SECOLO,  il  mondo,  e  le  cose  inonda- 
ne. L.  mundus.  v.  mondo  §.  i. 
^  Mescolarsi  negl'in  viluppi  id  sc- 
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colo.  Il  Papa  dispensò,  che  potesse 
essere  al  secolo,  di  religioso  tornac 
laico. 
SECONDARE .  andar  dietro  nel  par^ 
lare,  e  negli  affetti  :  assecondare  .  I/. 
obsecundare  .  S.  compiacere  .  andar  a 
versi,  condiscendere .  dire ,  operare  a 
genio,  a  modo  altrui  ;  i  senno  d'  al- 
tri, conformarsi,  acconsentire,  acco- 
modarsi, seguire,  far  l'altrui  piacere, 
andar  alla  seconda  ad  alcuno,  seguire, 
alla  seconda  alcuno,  ne'  suoi  costumi y 
ne'  suoi  desiderj  ec.  osservare  uno  ; 
Davanz.  Scism.  ,  e  Ann.  v.  acconsen- 
tire ;  compiacere. 

Avv.  studiosamente,  in  ogni  cosa, 
servilaiente  .  a  malizia,  per  venir  a 
capo  de"  suoi  disegni .  per  timore  . 
premuroso  di  non  perdere  la, grazia, 
l'affetto  altrui,  per  amore. 

*  Convien  fare  dell'altrui  voglia  il 
suo  piacere,-  dove  danno'  non  ne  se- 
gua, o  vergogna;  e  far  sempre  e  di- 
re più  tosto  a  senno  d'altri,  che  3 
suo,  dove  non  ne  sia  detrimento  al- 
cun generato.  Vuoisi  secondar  quest' 
usanza ,  ma  ciò  discretamente  far  si 
conviene. 
SECONDO  .  avv.  secondo  ,  conforme 
che.  L.  sicut .  S.  conforme  avv.  per 
quinto;  per  quello:  Una  donna  trovò 
piena  di  lutto,  Per  quanto  //  viso  ne 
facea  segnale,  Ar,  9-  E  per  quel,  che 
io  estimi,  Con  ogni  sollecitudini  ec. 
Bocc.  Nov.  1.  come;  figliuola  confor- 
tati, io  il  dirò  a  tuo  padre,  g  come 
egli  vorrà,  così  faremo.  Bocc.  N'.  ^. 
SECONDO.  §.  I.  preposizione,  che 
serve  al  quarto  caso.  L,  secundum  . 
S.  conforme  prfp.  giusto,  e  giusta, 
a  tenore,  secondo  che.,  secondamente 
che. 

§.  1.  in  quanto ,  per  quanto  com- 
porta l'essere,  la  qualità,  la  condizio- 
ne di  checchessia.  L.  prò.  S.  per: 
Quivi  soavemente  spose  il  carco  Soave 
per  lo  scoglio  sconcio  ed  erto:  Dan:. 
Inf.  19.  cioè,  per  quanto  permettesy 
comportava  lo  scoglio  ec.  come  :  consi- 
derato ,    riguardato    come    fanciulla 

SECONDO,  add.  V.  favole. 

SECRETO,  segreto  sost.  L.  secretum. 
V.  arcano,  segreto. 

SECRETO,  add.  L.  secretut.  S.  celato, 
chiuso,  occulto,  nascoso,  riposto,  se- 
polto. V.  segreto  add. 

SEDARE,  quietare.  L.  sedare.  S.  at- 
tutare; bellissimo  verbo,  dice  ilVareh. 
Ercol.  acchetare  :  chetare  :  raccheta- 
re.  reprimere .  V.  acchetare:  pacifi- 
care. 

SEDE,  sedia,  arnese  da  sedervi  sopra. 
L.  sedes.  S.  scanno,  seggio;  seggio- 
la: sedile,  scranna;  ciscranna- 
Agg.  bassa,  eminente,  comoda. 
'*'  metaf.  Abitazione,  autorità,  mag- 
gioranza ec.  Vedea,  che  si  preparava 
sua  sedia,  suo  seggio  in  cielo,  giudi- 
cial  sedia,  rimise  in  sedia  il  sommo 
Pontefice,  e  nella  legittima,  sua  signo, 
ria.  Costantino  andonne  a  ^ìzzir^da^ 
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ed  a  quella  città  Costantinopoli  po- 
sto nome,  quivi  fece  sua  sedia. 
SEiERE.  riposarsi  in  atto  noto.  L. 
sedere .  S.  assidersi,  sedersi,  porsi  a 
sedere,  starsi  sedendo,  adagiarsi  su 
una  sedia. 

Avv.  in  un  ricco  seggio,  in  un  luo- 
go ;  tra  l  altre  donne  m  aveaao  assai 
eccellente  luogo  serbato,  nel  quale  poi- 
ché assisi  fui  ec.  appresso  di  uno . 
sopra  una  sedia  ec.  in  su  una  sedia 
ic.  alla  man  dt'Stra  di  uno.  a  hlo  ,  e 
a  lato  a  lato,  con  uno .  Fregolh  ,  cve 
seco  alquanto  si   sedesse.  Nov.   17. 

'^  Fatta  di  loro  corona  a  sedere 
in  grembo  dell'erbetta  si  misero ,  chi 
vicino  la  beila  fonte,  e  chi  sotto  gli 
■ombrosi  allori  di  qua  e  di  là  del  pie-' 
coi  rio.  l'er  usmzi  avea  preso  di  se- 
dersi sempre  a  questo  vicina,  ,pre- 
golio  ,  che  alquanto  si  sedesse  .  se- 
dersi in"* sulle  calcagna.  Quasi  in  Cer 
chio  a  seder  postesi,  postoglisi  a  se- 
dere a  piedi,  essendosi  la  reina  a  se- 
der posta  prò  tribunali  .  mctaf.  Voi 
siete  ancora  coli"  armi  indosso  tutto 
occupato  di  grandissime  sollecitudi- 
ni, e  d'alto  altare  ;  ne  ancora  vi  sie- 
te potuto  porre  a  sedere,  riposane. 
Sedere  al  biuco  della  ragione. 
SEDIZIONE,  tal  discordia  nel  popo- 
lo, o  nell'esercito,  che  una  parte  non 
e  solo  contraria  all'altra  di  volere, 
ma  viene  anco  all'  atnii  .  L.  sedhio . 
S.  contesa,  ribellione,  tumulto,  turba- 
mento, commovimento,  discordia,  tar- 
iolenza.  rumore,  discordie  cittadine, 
cioè  fra  c'ntadinù  rivolgimento,  scon- 
volgimento .  rivoluzione,  rivoltura, 
sollevamento  ;  sollevazione,  sommo- 
vimento, sommossa. 

Agg.  grave,  aperta,  dannosa,  deso- 
-iatrice  della  città,  perturbatrice  deili 
pubblica  quiete,  furibonda  .  ostinata  . 
rabbiosi,  avid.i  di  sangue  ;  di  mor- 
te, breve,  nata  per  cagion  leggerissi- 
ma ;  da  principi  dispregevoli  ;  dalle 
discordie  de'  cittadini,  che  trac  ,  ed 
aggira  il  volgo,  qual  turbine  impetuo- 
so suole  arena,  sì  fiera ,  che  non  v*  è 
chi  quietarla,  intestina. 
SEDIZIOSO.  c\\z  cagiona,  induce  se- 
dizioni .  L.  ssditiosus .  S.  riottoso  . 
rissoso,  vago  di  liti  ^  che  gode  delle 
dissensioni,  mantice,  fuoco,  serainator 
di  scandali,  divisioni,  tumultuante, 
che  ha  1'  animo  a  cose  nuove .  Bemb. 
ist.  8. 

Avv,  V.  egg.  a  sedizione. 
SEDUR.RE.  distorre  altrui  con  ingan- 
no dal  bene ,  e  tirarlo  al  male .  L. 
seducere.  S.  tir-jre  al  male  .  scandaliz- 
zare, guastare,  corrompere  :  perverti- 
re uno,  e  pervertere  1'  animo  altrui . 
nuocere,  sottrarre,  allettare,  e  trarre 
a  suo  volere  iniquo,  ingannare,  svia- 
re :  e  disviare,  sovvertire,  v.  scanda- 
lezzarc  }  disviare  §.  i. 

Avv.  perniziosamente .  ingannevol- 
mente, con  finissima  astuzia,  con  lu- 
singhe. n\ostrando  in  apparenza  amo- 
ic,  zelo,  a^baceiaaudo,  cioè  ciasdo  ad 
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intendere,  facendo  credere   alla  cicci . 
sotto  colore  di  bene,   per   niera    va- 
ghezza dell'altrui,  per  aver  compagni 
nel  nule,  con  danari. 

SEDUTTORE,  che  seduce.  L.  sedu- 
Bor  .  S.  corruttore,  sottrattore.  scan- 
d-nloso.  ingannatore. 

Agli,  empio.  V.  a  scandaloso. 

SEDUZIONE.  V.  scandalo. 

SEGARE,  tagliar  con  stgj.  L.  secétre, 
serra  rescindere,  S.  risegare,  risecarc  . 
V.  tagliare.  . 

SEGNALARE.  §.  t.  avt.  render  se- 
gujhto,  cliiaro,  famoso.  L.  illustra- 
re.  S.  V.  illustrare  §.  1, 

§.  X.  neut.  p^ss.  \j.  gloriam,  famam 
ad/pisci.  S.  rendersi  glorioso,  singola- 
rizzarsi con  illustri  imprese  ec.  con 
opere  famose,  accreditarsi,  acquistarsi 
fama,  gloria. 

Agg.  altamente,  nobilmente,  sing-o- 
larmente.  sopra  ogni  altro  suo  pari, 
con  opre  chiarissime,  eroiche. 

SEGNALATO,  funosò.  illustre.  L. 
incìytus .  S.  illustre,  egregio,  nobi- 
le .  singolare .  cospicuo  .  vedi  eccel- 
lente. 

SEGNALE,  segno;  quello  che  oltre 
all'offerir  se,  medesimo  a'  sensi  dà 
indizio  d'  un'altra  cosi.  L.  signum  . 
S.  indizio,  segnacolo,  soprassegno, 
suggello,  nota,  contrassegno,  dimo- 
stramento.  argomento,  dimostrazione, 
vista,  ina  fen£ altra  vista  fece  ec.  Bocc. 
Nov.  j9.  scontro. 

Agg.  fi^rmo.  certo,  manifesto,  evi- 
dente, naturale,  pei  convenzione .  a 
piacere,  usato,  inteso  da  pochi,  nuo- 
vo,  diverso,  sensibile. 

^  Diede  assai  niinifesto  segnale , 
ciò  esser  vero. 

SEGNARE,  far  qualche  segno.  L.  si- 
gnare .  S.  notare,  marcare,  suggellare, 
imprimere  segno,  distinguere,  contras- 
segnare :  soprassegnare. 

*  mctaf.  Per  ascendere  gloriosi  al 
cielo ,  dobbiam  metterci  per  1"  a- 
spro  virtuoso  sentiero  segnato  dalle 
sanguinose  orme  d'un  Dio  crocifisso. 

SEGNO.  §.  I,  V.  segnale. 

§.  z.  V.  fine  §.  3.  bersaglio, 

§.  3.  V.  miracolo. 

5.  4.  insegna,  v.  stendardo. 

*  Amor  m'  ha  jjosto  come  segno 
a  strale,  irersaglio.  rivolgere  "tutti  i 
pensieri  ad  un  segno .  Ad  un  segno 
dato  corsero  i  cavalieri  a'  lor  caval- 
li, fccele  un  segno  posto  tra  loro,  ad 
un  post»  segno,  ferire  nel  segno,  fer- 
mo segno,  certo  e  chiaro  indizio,  giu- 
gnere,  pervenire  al  segno,  trapassare 
il  segno,  i  termini  della  ragione,  in 
segno  di  ciò. 

SEGREGARE,  v.  separare* 

SEGRETAMENTE  .  con  segretezza . 
L.  secreto.  S.  occultamente,  nascosta- 
mente, copertamente,  di  segreto,  e  in 
segreto,  e  al  segreto,  cclatamente.  ta- 
citamente. Er  in  casa  di  lei  tacitamen- 
te avea .  Nov.  13.  chiusamente,  di 
soppiatto,  di  nascosto,  ripostamente, 
di  furp, 
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SEGRETO,  sest.  co^  occuha,  o  tenu- 
ta occulta  .  L.  secretum .  S,  arcano, 
mistero'» 

Agg.  profondo,  nascoso,  alto,  im- 
portante, politico,  da  non  rilevarsi 
per  verun  conto,  gr-ande.  cautamente 
guardato,  misterioso,  che  dà  molto 
a  pensare,  che  pensare,  astruso,  in 
cui  non  può  intelligenza  umana  tra- 
passare in  alcun  modo  .  Boccaccia 
Nov,  I. 
SEGRETO,  add.  occulto.  L.  lecrstum.. 
S.  nascosto,  coperto,  celato,  chiuso, 
riposto,  velato,  sepolto .  appiattato, 
recondifo.  arcano  add. 

Avv.  altamente  .  profondamente ., 
onde  niun  possa  venire  in  chiaro. 

^  Senza  dirne  cosa  del  mondo  a 
persona .  per  una  segreta  scala .  eoa 
segreta  cautela,  facendo  a  loro  venir 
le  genti  di  segreto,  nel  segreto  loro 
hanno  per  bestia  ciascun  uomo,  ciac 
le  ama.  tener  segreto,  e  far  sì,  che 
mai  parola  non  se  ne  sappia,  tenere 
.ne'  petti  il  segreto  non  altrimenti , 
che  '1  vaglio  l'acqua,  nel  segreto  del- 
la coijcienza. 
SEGUENTE,  che  segue,  che  Vien  do- 
po .  L.  ssquens .  S.  susseguente  .  Te- 
gnente, prossimo,  che  viene  appres- 
so ,  succedei  succedente,  suceede- 
vole. 

Avv.  immediatamente,  per  necessa- 
ria connessione,  appresso,  d'appresso, 
dopo  lungo  tratto  di  tempo. 
SEGUIRE,  seguitare.  §.  i.  andar,  o 
venir  dietro.  L.  seqtsi.  S.  tracciare, 
tener  dietro,  andare,  venir  appresso. 
secondare.  Alla  quale  il  re  imposti 
avea,  che  secondasse.  Bocc.  Nov.  6j. 
conseguire  .  andare  ce.  secondo  che 
vien  mostrato  ;  Dame  Purg.  i^. 

Avv.  da  lungi  .  per  ogni  luogo  -. 
non  discos-tandosi  pur  un  poco,  fedel- 
mente, prestamente,  studiosamente  . 
lentamente .  con  picciol  passo  :  e  a 
picciol  passo,  e  passo  passo  :  Dietro 
le  vo  par  così  passo  passo  >  Petrarca 
S.  i88. 

.§.  1.  Y.  continuare. 

§.  3.  V.  secondare. 

§.  4.  succedere-:  avvenire,  v.  acca* 
dere  §.  ì. 

§.  $.  parlandosi  d argomenti  i  venire 
in  conseguenza.  L.  relinqui:  fieri ^ 
confici  :  Cicer.  S.  inferirsi  (  v.  dedur- 
re )  trarsi,  aversi  da  tali  premesse,  d* 
tale  principio,  amecenente  ec.  tal  veri- 
tà, assioma  ec.  fir  conoscere  (  v.  mo- 
strare J  .  essere  vero,  chiaro  ec.  dun- 
que, quindi  doversi  vedere ,  dire,  eci 
adunque  (  v.  adunque  ). 

Avv.  per  conseguente .  (  v.  conse- 
guentemente ).  evidentemente,  neces- 
sariamente. 

*  Temo  che  infamia,  o  riprensio- 
ne, non  cene  siegua.  se  vi  guarisco , 
che  me  ne  seguirà .'  che  premio  avrà  ? 
comandò  la  reina  che  egli  l'ordin  se- 
guisse, il  pericolo,  che  ne  potrebbe 
seguire,  seguire  il  comandamento,  se- 
guir col  pensiero  i  h  mattina ,  la  ss- 
i   t  ra. 
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ra,  la    notte   seguente,   vegnente   ap- 
presso. 
^  SEGUITARE. a  quella  malvagh  not- 
te seguitarono  molti   lieti  giorni  ap- 
presso, succedettero.  Non  Jl    giudizio 
di  Dio,  ma  quello    degli    uomini  se- 
guitando, tenendo  dietro.    Io  seguite- 
rei con  diffuso  sermone    le  sue  paro- 
le,  a  tenore  di  quelle  parlerei. 
SEGUITO,  .gente,    che  segue , ,  accom- 
pagna ;  comitiva,    v.  accompagnamen- 
to ;  corteggio. 
''•SELLA.   E'  il    maggior   cavaliere, 
che  in  sella    cavalchi .    fatti  sellare    i 
cavalli  via  n'antlò.  fece  venire  suo  de- 
.  striero  sellato,  e  cinghiato  bene,  git- 
tar  di  sella,  rim-.mersi   in    sella    sono 
maniere  proverbiali  figurate  esprimemi 
il  riuscire  altri  ne    contrasti  suoi  vin- 
■    citare  o  perditore. 

SELVA.  luogo  pieno  d'alberi  folti.  L. 
sj/lva.  S.  bosco,  boscaglia,  eremo,  fo- 
resta. 

Agg.  orrida,  fosca,  oscura  .  ampia  . 
vasta,  immensa,  intricata,  ombrosa, 
selvaggia.  D'està  selva  selvaggia  ed 
aspra  e  forte.  B.  Inf.  t.  solitafia.  fol- 
ta, frondosa,  negra,  spaventosa,  ver- 
de, dilettevole,  amena,  foltissima  d' 
antiche  piante,  piena  di  macchie,  in- 
gombrata da  spine,  antica,  aspra,  ro- 
mita nera  per  l'ombra. 
SELVAGGIO.  V.  salvatico. 
SEMBIANTE  .  sembianza  :  volto,  v. 
aspetto,  faccia. 

^  Un  uom  sì  fatto    era    di  smisu- 
•  rata  corporatura,  di,  crudele  sembian- 
te;   fiero    ct^o    mostrava    e  la  fronte 
ardita  :  i  feroci  e    rilevati    occhi    qua 
e   là  rivolgea ,    e   con    mal  composte 
voci,  che  spiravan    fasto    e  baldanza  , 
dicea  rimbrottando  :    Qud    ei  si  fos- 
se il  dimostrava    la  contraffatta    per- 
sona. Il  fiero  viso;  la  cera    bruna  ,  la 
spessa  barba,  la  guardatura  torva,    la 
fronte   per  fine    sempremai   carica  di 
tristi,    e  malvagi    pensieri    erano -se- 
gnali chiari  del  reo   spirito,    che    in 
quel  corpo  avea  soggiorno.  Mostrare, 
far  sembiante,    in  sembianti   di.  co- 
minciò per  sembianti  a  fare  un'  aspra 
vita,  maniere  sono  accennanti  apparen- 
za .    cruccioso  ,    piacevol    sembiante, 
sembianti  testimonj  del  cuore. 
SEMBIANZA,  sìmilittsdine,  sim.iglian- 
za;  apparenza.    L.    similitudo.    v.  si- 
militudine. 
SEMBRARE,  v.  parere  verbo. 
SEME,  semente,  semenza,  corpo  in  cui, 
come   in    materia    rinchiudesi     altro 
corpo  tenuissimo,   che  è  virtù  vitale 
producitrice  d'iJtro  corpo  vitale  simi- 
le a  quello  che  contiene   il  seme.  L. 
semen.  S.   principio    dotato    di  virtù 
producitrice.  sostanza,   che    ha  virtù 
di  generare. 

-^gg.    fecondo .   piccolo    di     mole , 
grande  in  virtù. 
SEMINARE,  gettarle  spargere  il- se- 
me sopra  la  inaleria  atta  a  produrre. 
Xj.  seminare.  S.  sementare. 
Jlgg.  a  stagione,  a  proposito,  a  lu- 
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na  piena,  nuova  (  v.  luna  )  grano  ec. 
nel  campo;  e  il  campo  di  grano  ec. 
terreno  ben  coltivato  nella  primave- 
ra ec. 

*  metaf.  essendo  già  le  tavole  mes- 
se ed  ogni  cosa  d'erbacce  odorose,  e 
di  be'  fiori  seminata  .  sottilissimo 
drappo  sanguigno  seminato  di  picco- 
li uccelletti.^  due  pcnnoncelli  d'oro, 
lavorati,  e  seminati  di  vermiglie  rose. 

SEMIVIVO,  mezzo  vivo.  L.  semivi- 
vus.  S.  semimorto,  mezzo  tra  mor- 
to e  vivo  ;  e  semplicemente  fra  mor- 
to e  vivo,  che  appena,  poco,  quasi 
nulla  sente  di  se. 

SEMPITERNO  .  che  non  ha  avuto 
origine,  o  che  non  può  aver  fine.  v. 
eterno. 

SEMPLICE.  §.  I.  senza  mistione.  L. 
simplex.  S.  puro,  schietto:  mero,  per- 
fetto, intero,  sincero,  v.  puro  §.  i. 

§.  z.  di  poco  ingegno  :  scemo .  v. 
scempiato. 

SEMPLICITÀ',  contrarlo  d'accortez- 
za: seràplicezza.  v.  scempiaggine. 

SEMPRE,  del  contìnuo.  L.  semper.  S. 
ogni  ora  :  d'ogni  ora.  perpetuamente, 
assiduamente,  ad  ogni  ora .  continua- 
mente ;  continuatamente  .  tuttora  : 
tutt'ore:  a  tutt'ore:  ìnovi  la  lingua, 
ov  erano  a  tutt'ore  Disposti  gli  ami 
ec.  Fetr.  Canz,.  41.  a  tutte  l'ore,  tut- 
to tempo:  tutti  i  tempi,  ogni  sta- 
gione ;  d'  ogni  stagione  ;  ad  ogni  sta- 
gione, dì  e  notte,  mattina  e  sera:  e 
di  state  e  di  verno,  ogni  volta:  I  so- 
gni né  sempre  son  veri  ,  né  Ogni  vol- 
ta falsi.  Bocc.   Nov.   50. 

SENNO  .  giudizio  .  L.  judicium  .  S. 
sapienza,  prudenza,  consiglio,  sapere, 
nome,  sensatezza,  saviezza,  accorgi- 
mento .  cervello  .  discorso  .  ragione  . 
maturità,  sentimento. 

Agg.  grave  .  maturo  .  da  vecchio  . 
alto,  da  pratico,  grande,  buono,  che 
trae  l'  uomo  di  grandissimi  pericoli , 
e  porjo  in  grande ,  ed  in  sicuro  ri- 
poso, Buco.  Nov.  3. 

*  far  buon  senno ,  far  gran  senno  ; 
vale  operar  con  giudizio,  uomo  d'  al- 
to senno,  parole  condite  di  senno,  es- 
sere in  buon  senno ,  in  cervello,  è.  gran 
senno  il  tacere;  è-  gran  prudenza  ;  uo- 
mo antico  d'  anni ,  e  di  senno  .  trar 
di^  senno, /^r  impazzare)  a  cui  Dio 
vuol  male,  gli  toglie  il  senno,  a  sen- 
no di  niuna  persona  volea  fare  alcu- 
na cosa  ,  a  volontà  . 

SE  NO;  se  non;  caso  che  r^o.  L.  sin, 
sectis .  S.  altrimenti;  altramente,  o 
(  V.  G  vero  )  vaitene ,  o  che  io  gri- 
derò . 

SENO,  quella  parte  del  corpo  umano, 
che  è  tra  la  fontanella  della  gola,  e 
il  bellico.  V.  grembo  . 

^  si  trasse  di  seno  1'  un  de'  tre 
pani,  quelli  messisi  in  seno,  metaf.  fi- 
dare ne!  seno  dell'  amico  i  suoi  se- 
greti, portar  nel  seno  ,  amar  caramen- 
te, per  simiiit.  ogni  piegatura,  e  por- 
zione di  mare,  che  s'insinua  dentro 
terra  dicesi  seno. 
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SENSATEZZA  .    sensato  .    v.   sentio  ; 

prudente.. 
SENSO.  §.  r.  V.  sentimento. 

§.  ^.  V.  disonestà. 
SENSUALE.  V.  disonesto 
SENTENZA  .  §.  1.  decision  di  lite 
pronunciata  dal  giudice.  L.  stnientia. 
S.  giudizio,  decisione,  determinazio- 
ne .  «resto  .  decreto .  giudicaniento  : 
giudicato . 

Agg.  giusta  .  dura .  inappellabile  . 
finale,  terribile,  severa,  retta .  pesata . 
mite,  proporzionata  al  demerito,  pas- 
sata in  giudicato  .  secondo  le  leggi . 
crudele.  iniq',ia.  ultimi,  grave,  siggia. 
che  assolve,  che  condanna,  favorevole, 
irrevocabile,  d'  esilio,  eli  morte,  di 
assoluzione,  rigidissima,  precipitata; 
traboccata,  cioè  data  preci'pitosaliien- 
te ,  senza  considerazione  . 

§.  %.  parere,  giudizio,  vedi  opi- 
nione . 

§.3.  motto  breve,  e  arguto  ap- 
provato comunemente  per  vero.  L^ 
sententia.  S.  dettò,  seiiti mento,  inse- 
gnamento.  avviso  .  massima,  parole 
gravi . 

Agg.  grave,  antica,  vera  .  comune  . 
innegabile,  approvata  dal  coraun  giu- 
dizio de'  savj.  pissata  in  proverbio, 
trita,  sottile,  quanto  volgare,  altret-. 
tanto  veri,  celebrata  . 

§.  4.   detto  sost.  L.  assertio.  S.  as- 
serto.: asserzione .  posizione .  proposi- 
zione . 
SENTENZIARE,  dir  sentenza.,  vedi 

giudicare  §.  i. 
SENTIERO,  via   stretta  per    comodo 
di  chi  viaggia  a  piedi.  L.  semita.  S. 
calle,  via.  strada,  vietta.  sentieruolo. 
traccia  . 

Agg.  angusto,  intricato,  aspro,  tor- 
to.-diritto,  sicuro,  pericoloso,  piano, 
breve,  spedito,  segnato,  nuovo,  falla- 
ce, trito,  agevole,  intricato,  aperto, 
ameno,  erto,  erboso  .  solingo .  picco- 
lo .  che  porta  al  bosco,  alia  val- 
le ec. 

^  Non  veggendo   per   la   selva  nz, 
via,  ne  sentiero,  erto,  torto  sentiero , 
s'  abbattè  ad  un  sentieruolo . 
SENTIMENTO.  §.  i.   potenza,  e    fa*| 
colta  per  la  quale  si  comprendono  le* 
cose  corporee  presenti.  L.  seKsus .  S. 
senso. -virtù,  forza  sensitiva. 

Agg.  vivo,  perfetto,  dei  vedere, 
dell' udire  ec . 

^  Senza  la  custodia  sollecita  de' 
sentimenti  giamm.ai  non  sarà  che  i' 
appetito  alla  ragione  ubbidisca,  al 
concupiscibile  appetito  rea  pastura 
danno  gli  sciolti  e  liberi  sentimenti. 
i  sentimenti  sono  come  quasi  perico- 
losi varchi ,  onde  il  peccato  nell'  ani- 
ma penetrando  a  perdizione  la  mena: 
i  sentimenti  non  custoditi  partorisco- 
no all'  anima  dolorosi  effetti  traendo- 
la  a  peccaminosi  consensi.  Toccatogli 
il  polso  niun  sentimento  trovogli . 

5.  t.  opinione,  parere.  L.  senaen- 
tia.  V.  opinione. 

^  Uscito,  tiatto   fuori-  dei   vqro.» 

dei 
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del  diritto,  riti  naturai  sentimento, 
alcuni  erano  di  più  crudel  senti- 
mento. 
SLJN'TINELLA.  propriamente  soldato^ 
che  fa  h  guardia.  L.  exctibìa.  S.  vcg- 
ghia.  guirdia ,  ascolta:  scolta  sost. 
scorta  :  A  un  capitan  ,  che  vi  facea 
la  scorta,  Ar.  8.  v.  custode. 

SENTIRE.  §.  I.  apprender  col  senso. 
L.  scurire.  S.  esser  tocco  da  riokezza, 
amarezza  ec.  avere  prova  >  esperimen- 
to, sentirsi,  conoscere  per  effetto  sensi- 
bile (  V.  realmente  §.  i.  )  provare  do- 
lore, del  delure . 

§.  1.  accorgersi.  L.  sentire.  S.  co- 
noscere, avvedersi,  y.  accorgere. 

*  non  ti  sento  sì  grosso  d' inge 
gno  ,  che  non  comprendi .  ho  intesr 
dire  ,  cheta  se'  savissirao,  e  che  nel 
le  cose  di  Dio  senti  molto  innjnzi  . 
fiai  una  cognizione  profonda .  sentire 
dello  guercio  ,  dello  scemo ,  del  ti 
ranno  ec.  avere  ec.  sentendosi  non  men 
ricco,  che  Natan  fosse. 

SENTITO^  V.  accorto,   cauto. 

SENTORE  .  avviso  di  qualche  cosa 
avuto  quasi  di  nascoso.  L.  riamar.  S. 
odore,  novelluzza.  v.  indizio. 

^  SEIVZACKE^  ._  oltreché  .  Perchè 
vuo'  tu  entrare  in  questa  fatica ,  e 
grande  spesa?  senzachèci  è  tutto  pie 
no  di  pericoli  .  le  vivande  delicata- 
mente fitte  vennero,  e  finissimi  vini 
fur  pronti ,  e  senza  più  chetamente 
i  tre  familiari  serviron  le  tavole  ; 
senz'  altra  compagnia,  della  donna  ri- 
masero ,  senza  più  ,   tre  figliuoli . 

SEPARARE,  disgiugnere.  L.  separare. 
S.  disgregare .  sceverare .  scegliere 
distaccare,  dividere,  scompagnare, 
disunire,  partire,  e  spartire:  e  di- 
partire, dispajare;  spajare.  metter  da 
parte,  trar  fuori,  sequestrare,  segrega 
re.  spiccare,  siiaembrare.  tagliare,  dis- 
separare, risecare  ;  risegare . 

Avv.  cautamente,  diligentemente. 
violentemente,  v.  a  fnrza^§.  z.  ado- 
prando  forza .  allontanando  alquanto  . 
con  lunga  distanza  . 

SEPARATAMENTE,  aw.  con  sepa- 
razione .  L.  separatila  .  S.  distinta- 
mente, sceveratamente.  spartitamente, 
e  dispartitamente.  in  diviso,  alla  spar- 
tita, alla  spicciolata  .  per  se  ;  da  per 
se  ;  e  di   per  se  .  divisamente. 

SEPARATO.  V.  diviso;  separare. 

isEPAPiAZEONE.  v.  divisione. 

ijEPOLCRO  .  sepoltura  ;  luogo  ,  dorè 
si  seppelliscono  i  morti.  L.  sepulcrtcm. 
S .  tomba,  fossa,  buca,  avello,  monu- 
mento, sasso,  terra,  marmo,  arca,  tu- 
mulo, urna,  conca,  Ar.  3.  sotterra- 
.torio  . 

Agg.  oscuro,  cieco,  profondo,  cu- 
^0.  basso,  vile,  glorioso,  famoso,  ador- 
no di  titoli ,  di  spoglie;  sacro,  onora- 
to, ruagnifico,  ove  vanno  a  finire  tut- 
te le  glorie  teirene.  ultimo  nido  de' 
miseri  mortali,  angusto ,  umile .  fu- 
nesto,. 

BEPhELLIRE.  metter  i  corpi  morti 
a°lLa  sepoltura.  L.  sepelire.  S.  sotter- 
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rare,  chiudere  sotto  sasso ,  sotto  mar- 
mo ;  in  poca  fossa .  metter  sotterra  ; 
interrare,  porgere  sepoltura,  riporre  il 
corpo,  il -radavero.  dar  sepolcro  :  se- 
poltura ;  Né  chi  mi  cuopra  gli  occhi 
sarai  «^  c/^'  sepolcro  dia,  Ar.  C.  io. 
Agg.  onorevolmente .  dopo  molte 
lagrime  .  amaramente  piangendo,  con 
funeral  pompa,  in  un  luogo,  e  ad  un 
luogo  ;  Piacevi  egli  ,  che  il  vostro  cor- 
po sia  seppellito  al  nostro  luogo .' 
Bocc.  Nov.  i. 

SEPiA.  l'estrema  parte  del  giorno.  L. 
vespcr.  S.  tardi,  tempo  del  cader  del 
sole,  dell'imbrunire  del  giorno,  ora, 
in  cui  il  soie  s  asconde  ,  cade  ;  che 
invita  ogni  animale  al  riposo;  in  cui 
le  tenebre  nostre  altrui  fann'  ala  .  il 
giorno,  il  sole  spunta  agli  abitatori 
di  là.  principiar  della  notte,  prima 
notte:  prima  parte  delli  notte,  tem- 
po in  cui  cominciano  ad  apparire  1 
stelle  i  in  cui  il  ciel  rapido  inchina 
verso  occidente:  il  sole  volge  le  tuo 
te  al  suo  cocchio,  tempio  in  cui  è  men 
che  notte  e  men  che  giorno  .  in  cai 
calano  i  raggi  del  diurno  pianeta  al 
nido,  ov'  egli  alberga,  stagione  in 
cui  discende  T  ombra  maggiore  da' 
monti  altissimi,  P.  P.  v.  //  htr. 
Canz.   9. 

Agg.  oscura,  fresca,  umida,  fosca, 
prima  cioè  sul  principio  . 

'*'  in  sul  far  della  sera .  nella  sera 
vegnente  appresso,  le  più  delle  sere 
se  ne  veniva  con  lei  a  cenare .  io  sa- 
rò tutta  sera  aspettato  a  cena.  la  se- 
ra davanti  .  avanti  che  doman  sia 
sera. 

SERBARE,  servare,  v.  conservare:  cu- 
stodire . 

SERENA PtE.  att.  e  neut.  pass.  V.  ras- 
serenare . 

SERENO,  serenità,  chiarezza  del  cic- 
lo ,  e  dell'  aria  pura  ,  e  senza  nuvoli . 
L.  sereiium.  S.  chiaro  sost.  tranquilli- 
tà, aere  puro,  serenata,  cielo  tale, 
qual  è  se  nulla  nube  il  vela . 

Agg.  ridente,  lieto,  instabile,  bello, 
lucidissimo,  risplendente,  tal  che  pos- 
sono annoverarsi  ad  una  ad  una  le 
stelle,  dolce,  limpido,  senza  nube  al- 
cuna,  che  smaglia  . 

SERIAMENTE,  seriosamente-:  Con  se- 
rietà .  L.  serio  .  S.  sensatamente  .  sul 
sodo,  da  vero,  e  davvero  (  v.  dad- 
dovero  )  da  senno  :  da  buon  senno  : 
del  miglior  senno  ;  gravemente .  in 
sul  serio . 

*  Né  contra  Dio,  ne  contra  i  San- 
ti, ne  daddovero,  ne  motteggiandosi 
dee  mai  dire  alcuna  cosa. 

SERIO,  che  usa  ne  suoi  modi  gravi- 
ta ,  e  circospezione.  L.  ssrius.  S.  gra 
ve.  considerato,  savio,  saggio,  pruden- 
te, assennato,  v.  prudente. 

SERIOSO,  add.  importante.  L.  serius. 
S.  grave,  di  gran  momento,  v.  im- 
portante . 

SERMONARE,  sermoneggiare,  vedi 
predicare . 

SERMONE,  i.    I.  ragionamento  lun- 
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go,  e  ordmatam^n.^e  composto.  L, 
oratio.  S.  discorso,  diceria .'  orazione . 
predica . 

Agg.  elegante,  dotto,  grave,  di  ma- 
terie spirituali . 

§.  i.  idioma.  L.  sermo .  S.  lingua, 
favella,  linguaggio,  y.  idioma. 

SERPE,  propriamente  serpente  s.v.'i 
piedi  .  Qj.{i  per  ogni  serpente.  E..  .  r- 
pens .  S.  serpente,  biscia,  angi' :  V. 
Poet.  colubro  Poet.  e  le  spezie  pa  :  co- 
lari,  basilisco,  drago,  idra,  dragnn  j.  vi- 
pera, aspido  ,  cerasta,  anfisibena  .  che- 
lidr®.  serpe  acquatico ,  scitala  .  strale  , 
saettone. 

Agg.  crudo,  orribile,  velenoso,  fie- 
ro, freddo,  livido,  arrabbiato.  ]>ien  di 
rischio  solo  a  riguardare,  che  fischian- 
do minaccia  morte,  squamoso:  tor- 
tuoso, pestilentissimo.  appiattato  fra 
r  erbe  :  infra  1'  arene, 

SERPEGGIARE,  serpere  :  andar  torto 
a  guisa  di  serpe  .  L.  serpere  .  v.  vol- 
teggiare . 

SERRARE.  V.  chiudere. 

^  met.  Sicco.me  savio  serrò  dentro 
al  petto  suo  ciò  che  la  non  tempe- 
rata volontà  s'  ingegnava  di'  mandar 
fuori . 

SERVA,  servente,  v.  fante  . . 

^  SERVAGGIO  ,  servitù  .  libera- 
re, riscuotere,  riscattar  di  servaggio, 
vendere  in  servaggio,  trar  di  servag- 
gio .  met.  r  infernale ,  il  diabolico 
servaggio  . 

SERVARE,  serbare,  v.  conservare}  cu- 
stodire. 

SERVIDORE,  servitore  che  serve.  L. 
servus.  S.  servo,  servente .  ministro . 
famiglio,  famigliare,  mercenario,  don- 
zello, dipendente,  suddito,  soggetto. 
creato,  sergente  ,  Bucc.  Nav.  79.  scu- 
diere, valletto,  paggio,  staffiero.  fas- 
te, vassallo,  famiglia  di  uno,  del  ta- 
le: modo  figurato  per  significare,  esser 
uno  della  famiglia  del  tale  :  Poi  fa 
famiglia  del  buon  re  Tebaldo ,  D.inr. 
Inf.  li.  personì  di  servigio,  che  sta 
a  posta  d'  altri ,  altrui  :  al  comando 
altrui;  che  é  acconcio  coix  uno  pec 
servo  . 

Agg.  fedele,  buono,  sagace,  accorto. 
ubbidiente  .  leale  .  picciolo  ,  cioè  _  de', 
più  infimi,  Bocc.  Nov.  95.  sollecito, 
adoprato  a  nobili,  a  vili  servigi,  usa- 
to a  tali,  e  ditali  servigi,  pigro,  più 
dell'  utile  proprio  curante  ,  che  dell* 
altrui,  diligente,  dimestico,  pronto; 
e  pronto  ^1  servigio;  presto  ad  ogni 
comando,  che  serve  senz'  alcun  salarle» 
sopra  le  spese,  vestito  a  livrea. 

SEPlVIGIO.    §•     I.    benefizio:    prode 
prestato  altrui.  L,  beneficium  .S.  fa- 
vore, piacere,  v.  benefizio. 
§.  1.  V.  negozio  . 

'^  quelle  navi  d'  ogni  cosa  opportu- 
na a  tal  servigio  armò,  al  qual  servi- 
gio  gli  fu  molto  più  la  fortuna  fa- 
vorevole, che  alla  raercatanzia  stata  noa 
era.  a  così  fatti  servigi  i'  aveva  am» 
macstrato  .  In  questt-,  ed  in  simigliar- 
ti altre  maniere  vale    affare ,  negozio  , 
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mcgmhenzt  et.  essere  ,  stare  ,  vivere  , 
flettersi ,  andare  al  servigio  _d'  alcu- 
rp.  servire  .  met.  darsi  al  servigio  di 
pio.  le  cose,  che  al  servigio  di  Dio 
si  fanno,  in  servigio  di  colui ,  ehs,  a 
henefiaio . 

SERVIRE,  §.  I.  ministtire  ad  altrui . 
L.  servire.  S.  ministrare,  impiegar 
sua  opera  ne'  servigi  altrui .  adope- 
rarsi in  altrui  servigio_ .  stare  al  ser- 
vigio :  essere  al  servigio  ;  dimorare 
a'  servigi  d'  uno  ;  a'  cenni ,  a  coman- 

{.  ài  d'  altri,  prestare  opera,  tenere  ser- 
vitù ad  uao.  far  servitù  aduno,  stare 

ì      per  servidore  di  uno.  star  a  patrone, 

r[  che  è  Arriguccio  ec,  essere  ad  uno: 
M  re  disse,  cavaliere,  a  qaal  donna  xe/' 

;      tu?  Et  eia  rispose,  sano  alia  reina  di 

1  castello;  vale,  servo  la  reina,  alla 
teina  .  stare   con   altrui .  attendere   a' 

;       servigi  di  kko  e:. 

Avv.  bene,  fedelmente,  secondo  gli 

I  ordini,  accortamente .  come  a  tiranno . 
per  forza,  come  a  padrone .  sollecita- 

:  mente,  per  mercede,  volentieri,  signo- 
re ingrato,  a  grado  ;  cioè:,  con  aggra- 
dimento del  padrone,  come  dee  buon 
servo  .  di  valletto,  a  buon  padrone, 
accompagnandosi  questo  verbo  col  terzo 
taso,  e    col   quarte,  con  somina   fede 

s  di  una.  faccenda  e.c.  Li  quali  (  serventi  J 
di   niun'  altra  cosa   servieno,  che    di 

■j  porgere  alcune  cose  dagf  infermi  ad- 
domajidate  cq.  Bocc.  Inir.  in  uà  servi- 
gio B.  iv.  per  isperanza  di  guider- 
done .. 

■^  per  mct.  servire   al  tempo  ,    allo 

';  stile ,  alla  materia  ,  alla  causa  .  cioè 
aceomodsrii .  Il  re  fu  successivamente 

;>     tli  molti  messi    servito  .  leibncnte    e 

i'       di  pura  fede  servire,  con  grandissimo 
e  riposato  ordine  furon  serviti . 
f .  X,  neuT,  pasS'-  v.  valere  §.  4.. 

.^ERVITU"  .  il  servire  .  Qui  opera  e 
stato  di  servo.  L.  famulatus  :  seivitas. 
S.  servigio .  soggezione,  legame,    ob- 

;,      bligo.  nodo,  giogo,  schiarita,  servag»- 

5      gio.    vassallaggio,  ministero,  efera  ; 

|j     irapiego  servile , 

y  Aggy  fida.    leale,  antica,    molesta. 

jj^  abbietta  :  vile.  dura,  grave,  lunga,  fa- 
ticosa, volontaria,  forzata,  riconosci  u- 

;,      t-a.  mal   gradita  .  travagliosa .  intoUe- 

■      'rabile,  ignobile,  lunga,  stentata  . 

'  *  Stare.,  vivere ,  dimorare    in    ser- 

vitù ,.  servaggio,  sostenercj  soffrire  la 
servii  eondisione  . 

^®ERVO.  v.  servidore. 

^ETE.  $.  I.  appetito,  desiderio  di  be- 
re. L.  sitis.  S.  aridità  delle  fauci,  ar- 
sura sciata ,  cbe  è'  gran  sete . 

^^5.  grande,  ardente,  nojosa .  tor- 
ineniosa  .   intollerabile,    che    non    si 
;    spegne  per  poche  stiik.  crudele,  gra- 
..    Te.  estiva . 

*  Cacciar  la  szte ,  scemar  la-  sete  . 
igenerar  sete  .  spegnere ,  temperar  lu 
jsete .  3iSStUxe,  metter  sere,  dissetare 
incelarla,  maniere  tutte  y  che  si  usano 
anche  in  m-ef..  di  desiderio,  avidità, 
cupidigia . 
^ETTA»  §•  I.  quantità  4rl  {"erronei  cHg- 
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aderiscono    a' qualcuno,  h.  faSlio  .  v. 
fazìonp  . 

§.  z.  quantità  di  persone,  che  ten- 
gono  particolar    opinione    in  materia» 
di  religione;  e  per  lo   pia  s'  intende  d'^ 
opinion  falsa;  contraria  alla  vera  reli- 
gione. L.  se^a.  V.  eresia . 

SETTARIO.  V.  faziosa,  eretico. 

SETTEGGIARE  .  far  setta>  faziene. 
V.  favorire  §.  1. 

SEVERITÀ',  astratto  di  severo.  L. 
severitas.  S.  rigore,  asprezza,  rigidità, 
rigorosità,  rigidezzi.  acerbità,  du- 
rezza.  acerbezza,  austerità,  v.  rigi- 
dezza . 

SEVERO,  che  castiga  secondo  il  rigo- 
re della  giustizia  .  L.  severus  .  S.  ri- 
gido, rigoroso .  aspro  .  acerbo  .  duro  . 
agro,  austero,  inflessibile  in  punire, 
v.  aspro  ,  crudele  . 

SEZZAJO.  V.  ultimo. 


insolenza . 
;  irriveren- 

vergogna  : 


S     F 

OFACCENDATO.  che  non  ha  faccen- 
de .  L.  curis  solutus .  T.  scioperato . 
ozioso . 

*  benché  io  non  abbia  che  fare  co- 
sa del  mondo  a  palagio  ec.  starsi  col- 
le mani  a  cintola. 

SFACCIATAGGINE,  astratto  di  sfac- 
ciato. L.  impudenti.'! .  S.  sfacciatezza  . 
diiegiatezza.'  v.  dilegiato  alla  v.  sfac- 
ciato, sfrontatezza .  licenza  .  Impuden- 
za .  temerità,  inverecondia,  audacia:; 
faccia  .•  Adunque  con  qual  faccia  ec. 
Guid.  Giud^  immodestia  . 
tracotanza .  svergognatezza 
za.  V.  arroganza . 

SFACCIATO,  che  non   ha 

come  se  si  dicesse ,  senza  faccia  .  L. 
impudens.  S.  inverecondo  .  sfrontato  , 
dilegiato,  cioè  senza  legge;  ka  del- 
l' A.  senza  freno  di  vergogna,  teme- 
rario, audace.,  svergognato,  .frontoso  :: 
fronte  Invetriata;  incallita,  irriveren- 
te .  impudente .  assai  più  aperto  in 
detti,  in  opre,  che  non  vuole  vergo- 
gna, insolei^te.  V.  ardito  $.  x.  inso- 
lente .  arrogante . 

.SFAMARE,  diffamare;  ferar  la  &ime  . 
§.     I.    propriamente .    L.      cibo     ex- 
plsre  .  S.  saziare,  vedi  satollare  §.  j. 
§.  2.  met.    contentare   qualsisia   ap- 
petito, o  desiderio.  L.  campiere.  S.  ap- 
pagare, saziare,  sbramare.,  v..  conteii- 

•     tare  ;  satollare  §.  2. 

SFARE,  disfare  ;  guastare  11  fatto-.-  L. 
destruen.  v.  disfare,  guastare,. 

SFARZO,  sfarzoso,  v.  sfoggio,  sfog- 
giato . 

SFAVILLARE,  mandar  fuori  faville  . 
L.  tcintillare  ;  micare  .  S.  scintillare . 
V.  rispondere. 

SFAVORIRE,  dislkvorire ,  t,.  contra- 
riare. 

SFERA,  palla,  v.  globo. 

SFERZA,  ferza.  v.  flagello  §,  2.. 

SFERZARE,  batter  con  ferza.  v.  fla- 
gellare, battere .. 

SFERZATA .  colpo  di  sferza .  L.  fla- 
gri ,;  ssufica ,  iiìus ,  S,  staffilata .  staf .' 
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filatura  .  staffilamento  .   scoreglata  .  v, 
battimento . 
SFIDARE,  disfidare.  §.    1.    invitare, 
o    chiamare   a   battaglia,  vedi    disfi- 
dare . 

§.2..  att.  Y.  disanimare  $.  i. 
SFINIMENTO,  ^narrimento  di  spiri- 
to. L.  animi  def'eEìio.  S.  svenimento  . 
languidezza  ;  languore,  angoscia,  man- 
camento di  spiriti,  abbmdonamento 
di  forze,  deliquio,  tramortimento. 
trambasciameato  .  sincope  .  aniba» 
scia  . 

Agg.  grave. 'mortale,  accompagna- 
to da  sudor  freddo,  di  cuore ,  A  ma- 
donna Oretta,  udendolo,  spesse  v^ite 
■  veniva  un  sudore,  e  uno  sfinimento 
di  cuore ,  come  se  inferma  fosse , 
Nov.  51.  fiero,  subito,  cagionato  d.d 
vedere  tristo  oggetto,  tale  che  neri- 
mane  quasi  morto  . 
SFOGARE,  §.  I.  uscir  fupra.  v.  e- 
salare  . 

§.  i.  met.  alleggerire  passioni ,  e  af- 
fetti. L,  levare .  S.  dar  esito  .-  condi- 
scendere, secondare',  esodare,  svelenar- 
si ,  S'fogar  collera  0  affetto  simile  :  d 
qual  verbo  usasi  pure  neut.  pass,  col 
primo  obliquo  :  sfogarsi  della  pena,  del' 
dolore  ec.  v.  alleggerire  . 

Agg.  in  pianto,  e^  col.  pianto  ,  co* 
sospiri,  raaulfestando  l"  interno  desio, 
appieno;  in  parte . 

*  Sfoga  il  fumo;  per  alcuna  rot- 
tura sfogano  le  acque  in  abbondanza 
raccolte,  la  crescente  virtù  nelle  radici 
si  sfoghi  addentro,  met.  si  sfogail 
dolore,,  il  cruccio,  l'amorosa,  la  sde- 
gnosa fiamma,  disfogare  il  cuore .  lo 
sfoga  mento  del  dolore  .- 
SFOGGIARE.  §.  i.  vestire  sorituosa- 
mente .  L.  pompe  studere  .  S.  y.  » 
sfoggio  . 

Agg.    con    gran-   lusso,    da    princi- 
pe.  alla    reale.,  v.    a-  sfoggio  .  §.    2... 
metaf. 
;SF0GGl7lT AMENTE .  §.  i.  v.  ma^ 
gnificament-e . 

$.  1 .  V.  ecced^itementc . 
, SFOGGIATO  .  §.  I,  Y.    sontuoso  ..  ec- 
cellente., 

§.  r.  V.  grande  :-  oltre  1-  ordinatio  „/ 
v.  eccedente . 
SFOGGIO,  il  vestire,  e  far  altre  «al» 
cose  sontuosamente.  L.  pompt.  S, 
sontuosità.  Lusso,  pompa,  grandezza., 
sfarzo-.. 

Agg.  signorile,  reale.- nobile,  riccai,' 
convenevole  alL  dignità.-  soverchio  , 
smoderato.,  grande,  magnifico  .  vano  .. 
su-]jer.bo-.  sontuoso-.. 
SFOGO  .  sfogamento  r-  lo  sfogare  ;  cioè 
mandar  fuori  che  che  sia  violentemen- 
te ristretto ,  e  che  faccia  forza  per 
uscire  .  dicesi  particolarmente  delle  pas- 
sioni' dell'  anima  .■  L.  egestio:  S.  sbor-- 
ramento;.  alleggeriraento:  scarico,  sgra- 
vio; sgravamento.. condiscendenza  alla 
passione  ec.  mitigazione,  addolcimen- 
to »  ristoro  dello  sdegna  ec.  sgorgo ,,  «e 
sgorgamento.  uscita, 

Agg.  dolce,  necessario,  opportuno» 
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non   potato    tenere  a  fteao .  ©nesto.ì      studio,  sbracio,  diligenza,  cura,  vio- 
eccessivo  lenza,  forza  . 

"  Agg.  gigliardo.  violento,  impetuo- 

so, veemente  .  duro  .  costante  .  vigo- 
roso . 
SFREGIARE.  §.  i.  tor  via  il  fregio , 
l'ornimenco.  v.  sfornire. 
§.  i.    offender    nell'onore 


SFOLGORARE,  risplenc^ere  a  guisa 
di  folgore.  L.  fuigurare.  S.  v.  risplen- 
dere. 

-SFORMARE,  tor  ìx  forma,  mutar  la 
forma  in  peggio  .  v.  guastare ,  defor- 
mare . 

SFORMATO,  di  brutta  forma .  v.  de- 
forme . 

SFORNIRE,  tor  via  i  fornimenti.  L. 
exuere  .     S.    dispogliare  .  disabbellire  . 


uspo- 


privare,  sfregiare,  sguernire 
gliare  . 

SFORNITO.  aJJ.  da  sfornire:  sprov- 
veduto .  L.  privaitii  .  S.  mal  parato  ; 
mal  provvisto,  v.  privo. 

SFORTUNATO,  v.  dis.-vvcnturato  . 

SFORZARE.  §.  i.  f-r  forza.  L.  co-e- 
re. S.  costringere,  strignere,  violen- 
tare, trarre,  condur  pe'  capelli  uno  a 
fare  ec.  usare,  adoprar  la  forza,  tirare 
per  forza,  v.  astringere . 

§,  t.  net4t.  pass,  usar  diligenza  e 
Studio  per  ottener  qualche  fine .  L. 
ronari  .  S.  afforzarsi,  adoperarsi .  af- 
ftticarsi.  studiarsi,  e  studiare;  E  for- 
te vi  studiava  in  commettere  tra  ami- 
ci ec.  mali-,  Nov.  i.  porre  ogni  pen- 
siero; ogni  studio:  ogni  soìiecitudi- 
nc  i\\  fare  ec.  ogni  forzi,  contendete; 
Terchè  di  gtugner  lui  ciascun  conten- 
de, D.  Pur.  i8.  impiegare  tutte  saz 
forze,  tutto  il  snpere  ,  il  potere,  ti- 
re il  più,  che  si  sappia  ec.  fare  quel- 
lo, di  quello  che  più  si  possa,  non 
tralasciar  via ,  che  non  si  tenti,  in- 
dustriarsi, fare  a  più  potere;  il  pos- 
sibile; cioè  quanto  per  mz  si  può. 
fare  1'  ultima  prova,  1'  ultime,  1'  estre- 
me prove,  ajutarsi,  valersi  di  sue 
forze  .  ingegnarsi  di  ....  non  lasciar 
che  fare  per  avfre  ec.  far  ogni  opera 
acciocché  riesca  fc.  fare  prova  al  tut- 
to di  conseguire  ec.  ninna  diligenzs 
lasciare  per  ottenere  ec.  mettere  ogni 
forza  a  fare  ec,  Bocc.  N'ov.  41.  E  met- 
tere gran  forze  ad  uscire  ec.  e  mettersi 
forze    grandi  a  fare    ec.  Le    forze    si 


Y.  diso- 
y.  diso- 


norare, ingiuriare. 

SFREGIO;  smacco:  infamia, 
nore ,  ingiuria. 

SFRENAMENTO,  sfrenatezza;  licen- 
za soverchia .  L.  èffr (enatio .  v.  disso- 
lutezza, sfacci  itaegine. 

SFRENATAME.SfTE.    senza    freno; 
diff:en.it.tmente  ;    cffrenatamentc .     L. 
iccaziosamente  .    scape- 
al!a  scapestrata,  v.  pcrdu- 
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ejfrisnate 

stratarne.ite 

tjme.^^te  :  disonestamente . 

SFRENATO,  vedi  licenzioso,  disso- 
luto . 

SFUGGEVOLE.  §.  i.  che  facilmente 
sfugge.  V.  caduco. 

§.  ì..  per  cai    agevolmente  si   sfug- 
ge. V.  lubrico. 

SFUGGIRE,  scansare.  L.  ejfugere.  S. 
evitare,  schifare,  cessar  un  male,  un 
pericolo.  V.  schifare. 

SFUMARE,  mandar  fuori  il  fumo,  o 
vapore,  o  altro  simile.  L.  vaporale. 
Y.  esalai'e. 


misero  grandi  a  dover  quindi  uscire 
ec.  Bocc.  Nov.  40.  sbracarsi ,  sbracciar- 
si ,  èasse  parole  . 

Avv.  diligentemente,  ostinatamen- 
te, più  di  quel  che  comportino  le  for- 
ze .  costantemente  .  senza  allentar  per 
incontri,  afr^mnosamente.  con  ogni  ar- 
te,  e  sollecitudine,  e  diligenza,  ogni 
arte  ,  et  ogni  forza  operando,  con  ogni 
ingegno  .  in  diverse  maniere  .  aiutan- 
dosi col  buon  volere  ,  colla  speranza . 
avvalorandole  forze,  che  vengon  meno 
col  desiderio  :  col  buon  volere;  giusta 
sua  possa  ;  a  suo  potere  :  con  ogni 
suo  potere  .  -ponendo  ,  usando  ogni 
estrema  cura;  somma  cura  (  r.  dili- 
get3x.a  )  a  bast,  lena,  cioè  in  quanto  ;! SGOMENTO , 
per    quanto  può:  come    più    può,   '    ' 


So 
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AGLIARDARE  .  tor  la  gigli.u- 
dia .  L.  vires  adimere .  vedi  affie- 
volire . 

SGANGHERARE,  cavar  de'  ganghe- 
ri. L.  ardiiiikus  evellere .  S.  vedi 
scomporre. 

SGANNAMENTO.  disingannamento . 
Io  sgann-'.re,  e  neut.  pass.  L.  erroris 
de  pulsi  0.  S.  disinganno  . 

-^j?/?'  r'C'^ttevolc.  manifesto. 

SGANNARE.  V.  disingam-ixe  . 

SGARBATO,  senza  garbo;  svenevole. 
L.  ir.ventistus.  v.  sgraziato. 

SGAVAZZARE,  darsi  buon  tempo. 
L.  gei-si»  indulgere  .  S.  darsi  lieta  vi- 
ta, tener  vita  allegra  in  istravizzi .  v. 
stravizzo,  r.  godere  5.  3-  v.  sol- 
lazzare §.   I. 

SGHERRO,  che  fa  del  bravo.  L.  thra- 
so.  S.  persona  sgherra  ;  usandovi  que- 
sta voce  ambe  in  forz.a  di  add.  ta- 
glracantoni .  sbracia  .  millantatore  . 
smargiasso,   bravo . 

Agg.  bestiale,  truce,  micidiale. 

SGOMBRARE,  v.  disgombrare. 

SGOMBRO.  V.  voto. 

SGOMENTARE.  -»fr._  «e^r.,  e  mut. 
pars.S.  sbigottito.  V.  impaurire  §.  i., 
e  z. 

SGOMENTATO,  sbigottito,  v.  atter- 
rito 


sbigottimento,  v.   pau- 


fare,  in  cercare;  io  cercando,  in,  per,' 

acf  ottenere . 
SFORZAI' A M E  .' T E.for2atam^»te,per 

forza.  L.  vi.  V.   i  forza  . 
Sf  ORZO,  lo  sforzarsi .  L,  coiintuf  ^  ^. 


Ti  :  orrore 


SGORGARE,  uscir  del  gorgo,  dicesi 
propriamente  deli  acque  .  v.  sboccare . 
scaturire . 

SGRAVARE,  levar  peso  di  dosso,  L. 

levate,  v,  alle^crJfè  * 
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SGRAZIATO.  §.  1.  chg  non  laa  grazia^ 
garbo  .  L.  invenusta'! .  S.  svenevole . 
gofiD.  scipito,  sgaroate,  disavvenevo- 
le ,  e  disavvenente,  mal  '  graziosa, 
disadatto. 

§.  i.  V.  disavventurato . 

SGRIDAMENTO.  sgrido,  v.  \m< 
proviso. 

SGRIDARE,  riprendere  con  minaccle- 
voli  grida.  L.  increpare.  S.  rampo- 
gnare, proverbiare,  garrire,  minaccia- 
re, v.  riprendere . 

SGUARDO.  V.  guardo. 

SGUAZZARE,  v.  godere  §.  3. 

SGUERNIRE,  togliere  i  guernimecki. 
o  ciò  che  difende,  v.  sfornire,  spo» 
-gliare . 

SGUIZZARE,  lo  scappar,  che  fanno  i 
p^sci  ni^muno,  a  chi  gli  tien  presi. 
Per  simil.  io  scappare ,  o  sguizzar 
via  dì  checchessia.  L.  ehìii .  S.  guiz- 
zare, sfuggir  di  mano,  sguisciare. 

S     I 

.  avv.    che    avermi ,    contrario    dì 
no.  L.  utique.  sane.  S.  sì  bene,   bensì. 
ben  sai  ;  e  nel  numero  del  più  htn  sa- 
pete, così  è  ;  così  sta.  sì  certo,  certo 
sì.  mai  sì.  senza  dubbio ,  senza  fallo, 
appunto,   bene  sempliccmstite  ,  al  sicu- 
ro ;  al  certo  . 
SICARIO,  che  uccide  uomini  ingiusta- 
mente per  altrui  commissione.  L.  si- 
carius.  V.  scherano. 
SICCITÀ',  secchezza,  v.  aridezza. 
Sr  CHE.  sicché;    particella    denotante 
ragione,    per   cui    si     faccia    ec.    L 
quamobrem.  V.  onde . 
Sr  COME,  siccome  $.  i.    aw.,  e    ta- 
lora col  ca'o  quarto  a  maniera    di  pre^ 
posizione.  L.  sicut.  S.  co.me.  per  quel- 
lo, per    quanto.  Che  i^ià   per   quanto 
ho  da' lor  detti  accolto  ,  Ar.   I}.  E  per 
quel  eh'  io  estimi ,  con  ogni    sollecitu- 
dine ec.  Bocc.  Njv.  z.  Che,  coli» par- 
ticella   sì,    0    così,    cui    risponda;    Sì 
esca  vivo   da    dubbiosi  scogli  ....  Ch' 
io  sarei  vago  di  voltar  la  vela  ec.  Petr. 
Ca,3z..  II.  a  guisa:  a  quella  guisache. 
qualmente,  quanto:  quantochè.  sicco- 
me che:  siccome  che  dì  cosa    rara  al 
monda  ,  dell'  esser  suo  ju    testo    rappor- 
tata   ad  Alessandro    ec.  Ar.    io,    dovt 
il  che  è  soverchio-,  ma  dà  vaghez.z.!i. 
§,   i.  V.  come  §.  I. 
SICURAMENTE.  §.  i._  con  sicurtà. 
L.  secure .  S.  senza  pericolo,  fuor  di 
pericolo,  fuor  di  rischio,  di  timore» 
di  sospetto,  francamente,  fidatamente, 
sodamente,  allegramente,  animosamen» 
te.  certo  di   non  perire,  di  non  incon- 
trar  male  ec.  bene  ;  né  mi  parrebbe   il 
dì  ben  potere  andare  ec.  Bocc.  Nov.  jx, 
a    man   salva .  al    sicuro  :  sul  sicuro  t 
sicuro  avv.  alla  sicura . 

§.  1.  senza  fallo.  L.  certo.  S.  fer- 
mamente, senza  dubbio .  per  certo  , 
per  fermo,  infallibilmente. 

^  a  me  come  vostra  cosa  ogni  vo- 
stro piacere  imponete  sicuramente. 
SICUREZZA,  astratto   di  sicuro i^st 

6US« 
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«urta.  §.  I.  certezza  di  ottenere  ec. 
L.  securitas .  S-  confidenza  .  fiducia  . 
assiccranza;  sicuranza.  v.  fidanza, 

§.  1.  franchezza  d'  animo,  L'.  fitien- 
tia:  animus.  S.  arditezza  ,  aiiiaiosità, 
baldanza,  v.  animo  §.  4. 
SlCUnO .  §.    I.    animoso;    intrepido. 
ardito,  v.  animoso. 

§.  1.  fuor  di  pericolo ,  di  sospetto. 
L.  securus.  S.  assicurato,  certo  di  sua 
salvezza ,  di  sua  indennità,  senza  ti- 
more fuor  d'ogni  timore,  di  tema, 
di  danno  ec.  quieto,  che  è,  sta,  vive 
in  sicurezza  di  non  incorrer  male  ec. 
franco . 

Agg.  da  casi  fortunosi  ec.  ài  ngn 
venir  molestato  ec. 

*  Vivi  sicuro ,  che  come  prima 
addorinentato  ti  fossi,  saresti  state 
amraai/ito.  dì  questo  mi  rendo  si- 
curo, vivete  e  morite  sicuri,  maniera 
A' aff,-,Ma,e'.  Ti  prego ,  che  se  per  m.e 
alcuna  cosa  operur  si  puote,  tu  la 
™'  ,imponga  ,  sicuro  ,  che  senza  fallo 
sarà  fornita .  I  medici  ti  pongono  in 
sicuro  di  questa  infermità. 
SIEPE,  chiudenda  di  pruni ,  ed  altri 
sterpi  ,  che  si  piantano  su'  ciglioni 
de'  campi  pe:  chiuderli.  L.  sepes . 
S.  riparo .  argine .  fratta  .  chiuso  . 
sost. 

Agg.  folta,  pungente,  spinosa,  alta 
verde,  fiorita,  viva,  forte,  spessa.  lar- 
fa.  Ahm. 
SIGNIFICARE  .  §.  j.  dar  ad  inten- 
dere. L.  significare.  S.  mostrare,  dar 
a  conoscere,  esprimere,  pslss^re.  in- 
dicare, voler  dire,  denotare,  venir  a 
dire . 

§.  z.  mandar  a  dire,  vedi  avvisare 
§,  I. 

§.  3.  detto  delle  voci,  0  parole.  S. 
valere,  voler  dire,  venir  a  dire.  Tan- 
to viene  a  dire,  quanto  ec.  Be.  Pr.  3. 
importare,  suonare.  Ira  clnamato  Ci- 
mone-,  il  che  nella  lor  lingua  suonava  , 
quanto  nella  nostra  bestione  i  Boccaccio 
Nov.  41. 
SIGNIFICATO  .  concetto  racchiuso 
nelle  parole,  o  nelle  cose  significanti. 
L.  lignificatus.  S.  senso,  sentimento. 
significazione ,  voce  che  in  popolare 
discorso  può  usarsi  per  Sin.  concetto. 

Agg.  palese,  occulto,  profondo,  da 
non  intendersi  così  alla  prima  .  per 
cui  capire  molto  sforzo  si  richiede, 
inteso  solo  da'  dotti,  noto  a  tutti, 
chiaro. 
SIGNORE,  che  ha  signoria,  dominio, 
e  potestà  sopra  gli  altri .  L.  domi- 
fius .  S.  padrone .  capo  ;  sopraccapo  . 
maggiore,  donno,  v.  padrone,  prin- 
cipe. 

Agg.  amato,  temuto,  severo,  cor- 
tese, giusto,  nobile,  generoso,  man- 
sueto, magnifico,  difficile  a  contenta- 
re; strano,  imperioso. 
SIGNOREGGIARE,  aver  signoria. 
L.  dominari.  v.  dominare. 

^  metaf.  sopra  una  loggia,  che  tut- 
to il  cortile  signoreggiava,  soprastan- 
<dt  scopriva,  da  quel   cuoxcj    dove   ii 
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piacere  sensual'  signoreggia  ,   è   la  ra« 
gione  sbandita. 

SIGlVORlA^  astratto  di  siggorj.  L. 
dorninatiQ.  S.  podestà;  ìm.petio.  vedi 
dominio. 

"<•  Piùclegni  erano  di  guardar  por- 
ci che  d'aver  sopra  gli  uomini  signo- 
ria. Tutte  quelle  terre  mise  sotto  sua 
signoria  e  fecele  triijutarie.  di  picco- 
lo stato  il  suo:  principato  mise  in 
gran_ signoria,  reggeasi  Roma  per  si- 
gnoria, di 'consoli,  recare,  ridurre,  con- 
durre a  sua  signoria  una  città,  entra- 
re, stare,  vivere  in  signoria  ec 

SIGNORILE,  da  sigiK.re;  che 'ha  del 
signore.  L.  illustris .  nobilis  v.  no- 
bile . 

SILENZIO.  Io  star  cheto,  il  non  par- 
lare. L.  silentium.  S.  taciturnità,  mu- 
tolezza.   t->.cere  nome,  tacimento. 

Agg.  profondo,  aito,  lungo,  ostiaa- 
to.  muto,  mesto,  religioso,  opportu- 
no, ossequioso,  da  saggio,  da  timido, 
giovevole,  .poche  volte  dannoso,  che- 
to, notturno,  quieto. 

*  alquanto  turbato  ,  siccome  nel 
volto  dimostrava,  ruppe  il  suo  lun- 
go silenzio  .  passare  sotto  silenzio, 
com.ìndire,  intimir  silenzio,  gl'impo- 
se  di  ciò  che  veduto  avea,  silenzio. 
tnetaf.  per  dare  alquanto-  silenzio  alla 
guerra. 

blLiLDGISMO.  V.  argomento  §.   i. 

SILLOGf ZZARE,  far  sillogismi,  v. 
argoment  ire.  ^ 

SILVh^STRE.  silvano,  di  selva,  vedi 
salvatico  §.  i. 

SiMIGLIANTE.  so.iiiigliante .  v.  si- 
mile. 

SIMIGLIARE  .  somigliare,  v.  ras- 
sembrare. 

*  M.-ravigliossi  forte  Tedaldo,  che 
alcuno  in  tanto  il  simigliasse,  che 
fosse  creduto  lui  .  II  simigliava  mol- 
to e  di  persona,  e  di  costumi. 

SIMILE,  che  ha  qualità,  ngionc,  o 
modo  tale,  quale  abbia  altrcs  cui  di- 
casi simile,  L.  similis.  S.  simiglian- 
te.  pari,  uguale,  tale,  medesimo,  con- 
forme, uniforme,  corrispondente,  con- 
corde, sembiante:  sembievole,  A.  so- 
miglievole.  così  fitto:  sì  fatto,  come 
altro,  che  ha  dell'altro  sembianza;  che 
i  ila  guisa  d'altro,  a  forma,  in  forma 
di  ...  .  In  forma  adunque  di  candida 
rosa:  Dant.  Par.  31.  A  forma  d'  una 
ghirlanda  d alloro.  Vili.  9.  j?.  che  è  qua- 
si altro,  quasi  come  altro,  altrettale, 
altrettanto  ;  Una  donna  pie,  bella  as- 
sai chi  il  sole,  E  pia  lucente ,  e  d'  al- 
trettanta etade ;  ciò  vele,  di  simile 
ctade  :  Petr.  Canz..  z^.  indifferente 
a  . . . .  Rimase  al  fin  con  gli  occhi  ,  e 
con  la  mente  Fissi  nel  sasso  al  sasso 
indifferente.  Ariosi,  far.  e.  13.  Sf.  III. 
alla  condizione,  a  maniera  di . .  ..vi- 
vo e  vero,  che  vale  similissimo.com- 
pagno.  d'altrettale  qualità. 

Agg.  affatto .  in  gran  parte .  onde 
appena  si  distingue  .  sicché  pare  il 
medesimo,  in  tutte  le  cose,  di  volto, 
di^  e  in  fattezze,  bontà  ec.    nella  per- 
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SOn.i.  in  vista;  Mirandola  in  immif: 
girti  non  false  A  gli  spirti  celesti  in 
vita  eguale  :  P^?r.  S.  1^0.  talmente  i: 
tanto,  che  non  vide  meglio ,  chi  vi- 
de il  vero  ;  Morti  li  moni,  i  vivi  pn- 
■>ean  vivi:  Non  vide  me'  di  me,  chi 
vide  ii  vero."  D.  Pur.  xi. 

SlrvIlLITQDINE.  astratto  di.  simile. 
L.  simìlitudo  .  S.  rassembraivza  .  ras- 
sembransento.  rassomiglianza,  -sinii- 
glianza,  conformità,  corrispondenza  . 
uniformità,  parità,  uguaglianza,  con- 
venienza.  confacenza.  sembianza,  for- 
ma .  faccia  .  figura ,  immagine .  ri- 
tratto. 

A..gg.  perfetta,  molta,  v.  avv.  a  si- 
mile. 

SIMILMENTE  .  in  modo  slmile.  L, 
similiter.  S.  simigliantemente :  óomi- 
gliantemente  .  medesimamente,  a  si- 
militudine, parimente,  non  altriir.en- 
ti.  del  pari,  altresì,  così,  eguaimcate» 
tale,  medesimamente,  e  come  avv. 
m.edesimo.  a  simile;  a  simiglianza. 
con  simil  modo,  d'un  modo:  a  mo- 
do   di a    maniera  ;   in    maniera 

di ... .    come  ;    così  come  ;    così    ben 
come  :  Mi  pare  che  questo  garz,one  co- 
si ben  com'  io  non  abbia    ancor  cena- 
to.  N.  50.  pure  ;  Io  pur  ci  verrò,  non 
meno    (  v.  eguahnente  )    Né     più    né 
meno,  quale  altrettanto  ;  L<« //?/'ò  usci' 
ve,  e  P.uggier  altrettanto,  Ar.   13.    80. 
al  sì  ;  sincopato  ,    credo  ,    d'altresì  :  A' 
preghi  d/   Massilier.si,  fu  approvato.... 
sì  carne  Pubblicio   Rutilio  ai  sì  bandito- 
per    legge  ec.  Tacit.    Davanz.    ann.    4.. 
altrettale  awr-rb.  E  se  tu  mi  credesti, 
tu  saresti  altitU-dlc;  Sr.  Bari,  anco,  an- 
che. E  potrete  anco  conoscere  ec.    Bocc, 
Nov.  30.   Acciocché  per    gli  uomini  si 
conosca,  che  se  essi  sanno  ,    e  le  donne 
da  altra   parte    anco    sanno .    Boccaccio 
Nov.  6z.  et:    e  come  gli  altri  giovani 
le  chiare  bellezze  delle  donne  di  questi 
terra  andavano  riguardando ,     et  io  ec, 
B.  uimeì. 

SIMPATLA.  convenienza,  ed  appetite 
scambievole  tra  le  cose,  che  sono  fra 
loro  di  simigliante  qualità.  L.  sjm- 
pathia.  S.  affezione  vicendevole  da 
occulta  forza  originata,  mutua  incli- 
nazione .  consenso  naturale  fra  due  . 
nodo,  legame,  v.  amicizia. 

Agg.  naturale,  forte,  occulta,  scani- 
bievole.  maravigliosa.  qual  e  fra  il 
ferro,  e  la  calamita  ;  il  pavone ,  e  1* 
usignuolo  :  la  vite ,  e  l'olmo. 

^  Vedrai  persona,  che  non  hai  per 
addietro  giammai  veduto  :  e  sul  bel 
primiero  incontro  sì  ti  wddisfa  di 
sua  presenza  ,  così  t' aggrada  ,  e  per 
tale  maniera  ti  piace,  che,  se  egli  ti 
ricercasse  di  qualunque  s'è  malagevol 
servigio,  negarglielo  non  sapresti,  e 
nell'animo  tuo  provi  una  cotal  forza, 
che  ad  amarlo  ti  stringe.  Pensar  si 
potrebbe  che  questa  inclinazion  fosse 
mossa  da  un  certo  temperamento  uni- 
forme di  sangue .  provare  ,  sentire  , 
avere  inclinazione,  propensione  di  na. 
turale  affetto,  affezione,   amore,  eoa- 
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sonanza  d'affetti,  generata  d.i  tcnjpe- 
ramento  uniforme  d'umori. 

SIMULACRO,  V.  statua. 

SIMULARE,  usir  simulazione j  mo- 
strare astutamente,  che  sia  ciò,  che 
in  verità  non  è.  L.  simulare.  S.  fin- 
gere, mìscherare.  palliare,  andar  finto, 
mostrare  il  contrario  di  quello  che 
si  sente,  v.  fìngere  §.  z. 

*  Non  voglio  che  tu  creda  che  io 
nell'animo  stata  sia  quello  che  nel 
viso  mi  soQ  dimostrata,  e  che  sona- 
vano le  parole,  cominciò  ne  sembian- 
ti 3  fare  una  dura  ed  aspra  vita.  £<r 
sembiante  di  ec. 

SIMULATORE,  che  simula.  L.  si- 
mulator. S.  finto,  doppio,  ingannato- 
re, falso,  bugiardo,  fingitore,  infigni- 
tore  :  infinto,  v.  finto  §.  i. 

^gg.  astuto,  malizioso .  maligno. 
coperto.  V.  a  dissimulatore. 
SLMULAZIONE  .  il  mostrar  quello 
che  non  è.  L.  sitmihtio  .  S.  finzione, 
doppiezza,  maschera,  bugia,  ipocri- 
sia, menzogna,  infingimento,  pallia- 
mento,  v.  dissimulazione;  finzione. 
SINCERAMENTE,  con  sincerità.  L. 

sincere,  v.  schiettamente. 
■SINCERITÀ',  astratto  di  sincero  §.  i. 

v^  schiettezza. 
SINCERO.  §.  I.  puro  :  non  mescolato. 
Ìj.  sineerus.  S.  pretto,  mero,   sempli- 
ce. V.  paro  §.  I.  • 

§.  1.  aggiunto  d'uomo  :  non  finto  , 
non  doppio,  v.  schietto  $.1. 
SIi\CHE\  avv.  terminativo  di  tempo. 
1j.  qiioad :  donec  .  S.  fin  tanto  che. 
fin  a  tanto  che,  in  sìh  che.  in  fin  che. 
fino  a  che.  sino,  che ,  semplicemente  : 
Né  mai  ristette  che  fu  in  Tirenz.e . 
JBocc.  Nov.  19.  si.  V.  finché. 
SINDERESI.  §.  I.  facoltà,  o  abito, 
che  naturalmente  governa  la  mente  , 
mostrando  i  principi  delle  cose  da 
farsi,  se  buone,  da  trai  .sciarsi,  se  ree. 
L.  synderesis.  S.  coscienza  .  lume,  ra- 
gione, scintilli,  istinto,  sentimento  in- 
lerTio.  v.  sinderesi. 

^gg.  innata,  che  mai  non  perdesi . 
fida  consigliatrice.  guida  sicura,  sem- 
pre retta. 

§.  i.  atto  della  coscienza  ,  che  d' 
alcun  fallo  commesso  rimorde,  vedi 
rimordimento. 
SINFONTA.  consonanza  di  strumenti 
musicali.  L.  symphonia.  S.  armonia. 
concento,  concerto,  musica,  m.elodia, 
suono  armonioso,  concorde,  canto, 
dolcezza  fatta  con  arte,  e  misura. 

■Agg.  dolce,  soave,  maravigliosa. 
grave  .  celeste  .  mista  di  cetre  e  di 
viuoie.  tale  che  di  yarj  strumenti  il 
suono  pare  un  suono  solo  di  tutti 
misto,  e  che  non  è  alcun  df  loro,  sì 
dolce,  _  che  può  muovere,  am.mollire 
qual  più  duro  cuore;  ingentilire  o<^ni 
anima  più  rozza,  che  empie  l'aere  di 
dolcezza.' si legra.  dilettevole. 

*  Armonioso  concerto  di  musicali 
strumenti,  come  udissi  l'aere  dal  fra- 
goroso suono  percosso  delle  trombe 
e   dall'armonia   soave  delle   viuoie j 
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e  de'  flauti ,  e  degli^  altri  nausicali 
strumenti,  si  fu  così  tosto  ciascuno 
a  terra  prostrato  con  adorazior^e  os- 
sequiosa. 

SINGHIOZZARE  .  sospirar  veemen- 
temente, e  con  pianto  .  L.  irìgimi sce- 
re. S.  gemere,  sospirare,  lagrimars  . 
V.  piagnere. 

Avv.  affannosamente,  lungamente, 
dolorosamente  .  con  pena .  onde  non 
può  formar  parola,  tal,  che  a  fatica 
può  respirare,  frequentemente,  amara- 
mente. 

SING-HIOZZO  .  il  singhlczfare.  L. 
singtdtuT.  S.  gemito,  sospiro  affanno- 
so, singulto  V.  L.  pianto,  v.  pianto  : 
lagrime. 

Agg.  fervido,  spesso,  afiànnoso.  do- 
loroso, grave,  compassionevole,  ama- 
ro, dolente,  di  pianto .  Con  debol  vo- 
ce rotta  da  molti  singhiozzi  di  pian- 
to, disse  Bncc.  Fil.   1. 

SINGOLARE.  §.  i.  raro  :  pellegrino  . 
V.  eccellente. 

§.  1.  proprio  d'  un  solo  .  v.  parti- 
colare. 

SINGOLARITÀ' .  §.  i.  rarità,  v.  ec- 
cellenza. 

§.  z.  V.  particolarità. 

SINGOLARMENTE,  v.  particolar- 
mente. 

SINGULTO,  v.  singhiozzo,  sospiro. 

SINISTRO,  sort.  v.  disgrazia. 

SINISTRO,  add.  disfavorevole.  V.  con- 
trario add.  §.   1. 

SINO.  V.  sinché. 

SIONE,  scione.  v.  turbine. 

SITIBONDO,  che  ha  sete.  §.  i.  vedi 
assetato  §.   i. 

§.  i.  figurat.  V.  voglioso;  bramoso; 
avido. 

SITO,  situamento,  situazione.  §.  i.  po- 
situra di  luogo ,  modo  delle  parti 
della  cosa  collocata  in  luogo  .  L.  si- 
tus .  S.  giacitura,  'giacim.ento.  posa, 
locazione  ;  collocazione  j  collocamen- 
to . 

Agg.  convenevole,  comodo. 
§.  z.  luogo;  albergo,  v,  luogo;  abi- 
tazione. 

SITUARE.  V.  collocare. 
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SLACCIARE,  sciogliere  ;  slegare.  L. 

solvere,  r.  disciogliere. 
SLANCIARE,   lanciare,  h.  jaculari . 

V.  gettare. 
SLEALE,  che  manca  di  lealtà.   L.  /«- 

fdvr.  V.  disleale. 
SLEALTÀ'.  V.  dislealtà. 
SLEGAPlE  .    contrario    di  legare  .    v. 

disciogliere. 
SLOGGIARE,    propriamente    partire 

dall' alloggiamento  ;    diiloggiare  .   L. 

castra  movere  .    Qui  per  andarsene,   v. 

partire. 
SLONTANAR.E.  v.  allontanare. 
SLUNGARE.  v.  allungare. 
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.MACCARE-.  fare  altrui  vergogna  . 
^'F  \°^Vi''}  intendesi  scoprendo  i  di 
lui  aiietti  .  L.  traducere .  v.  svergo- 
gnare. 
SMACCO,  torto. 


smania- 


V. 


svergogna,    vedi  iri- 
STuria. 

SMALTIRE,  digerire  il  cibo .  Il  pa- 
ne,  che  temperatamente  ha  formento, 
e  sale  ben  confettato  agevolmente  nel- 
lo stomaco  si  smaltisce,  metaf.  Quel- 
lo, che  non  si  potca  smaltire  si  era, 

n^,f<Trf!(^'^''r^  '  ^  Po^^^io  sostenendo. 

SwAjALIìRIA.  smancio.  v.  lezzi.        : 

SMANIA,  eccessiva  agitazion  d'animo, 
o  di  corpo  per  soverchio  di  passio- 
ne ._  L.  furor  :  insania .  S,  furia,  fre- 
nesia, furore,  iasania  V.  L. 
mento,  v.  furia. 

SMANIARE,  menare  smanie.  L. 
sanire  :  furere.  S.  batter'  1  piedi 
infuri-.re. 

SMANIOSO,  pieno  di  smanie.  L.  fa- 
rens.  S.  infuriato,  aizzato,  furibondo, 
imperversito.  v.  furioso. 

SMANTELLArlE.  rovinar  le  mura 
di  citt.à,  o  rocca:  smurare,  dirocca-re; 
sfasciare;  disfar  le  mura.  L.  dirutre'.' 
V.  rovinare  §.  z, 

SMARRIRE.  §.  I.  perdere .  L.  amit- 
ter  e.  v.  perdere  $.1. 

§.  i.  nev.t.  pass,  errar  la  strada.  L. 
deerrare,  v.  errare  §.   i. 

§.  3.  met.  perder  l'animo,  l'ardire, 
att.  e  neut.  r.  impaurire  §.   i.  e  1. 

SMARRITO,  add.  da  smarrire  nel  si- 
gnificato del  §.  3.  L.  exanimatus  .  S. 
sbigottito,  confuso,  attonito,  avvili- 
to, smemorato,  perduto,  cai  smaglia 
il  cuore  ,  Né  l'  aver  vista  a  le  gravi- 
percosse  ,  Che  gli  altri  sian  caduti  li 
cuor  gli  smaglia;  Ar.  35.  80.  avvili- 
re ;  impaurire  §.  z. 

*  Colui  nelle  parole  franche  del 
profeta  troppo  bene  il  verace  spirito 
de^  signor  rav  vis  indo  ,  smarrissi  to- 
sto, e  con  tremante  voce,  che  ne  da- 
va chiaro  ed  aperto  argomento  del 
suo  reato,  rispose,  tutto  sbigottito  e 
confuso,  tutta  smarrita,  ^e  temendo 
di  vergogna  cominciò  a  piangere,  tut- 
to smarrito  e  pauroso  forte  .  Queste 
parole  tutto  fecero  lo  smarrito  anima 
ritornare  in  Cimone.  prendere  smarri- 
mento .  cadere  in  ismarrimento .  lo 
smarrito  calore,  le  smarrite  forze,  gli 
smarriti  spiriti. 

SMEMBRARE,  tagliar  i  membri.  L. 
oètruncare.  S.  dimembrare.  troncar  le 
braccia  ec.  tagliar  a  pezzi,  stroncare  . 
squartare,  dihniare.  dilacerare,  abboc- 
coaare,  far  in  parti  picciole  come  hoc-» 
coni,  smozzicare. 

Avv.  crudelmente  .  a   minuti    pez- 

SMìÌMORAGGINE.  smemorataggine, 

v.  dimenticanza. 
SRIEMORATO  .   §.  1.  Y.  dimentichc- 

vole. 
j         §.  z,  Y.  Stolido. 

SMEN- 
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SMliNTIRE.  dire  a  uno,  eh'  e'  non 
dice  il  vero.  S.  dimentire,  tacciar  di 
bugia,  di  bugiardo. 

j4g.p,.  in  pubblico,  apertamente. 

SMINUIRE.  V.  diminuire. 

SMINUZZARE,  ridar  in  minuzzoli. 
V.  stritolare. 

SMISURATEZZA,  astratto  di  smisu- 
rato. V,  immensità. 

SMISURATO,  senza  misura.  L.  im- 
modicus .  S.  immenso ,  smoderato  : 
trasmoderato,  sconcio  add.  esorbitan- 
te .  eccessivo .  forzato,  soverchievo- 
!e.  dirotto,  sfoggiato,  tragrande-  ester- 
minato.  v.  eccedente. 

SMODERATAMENTE,  v.  smode- 
rato, formandone  gli  avv.  eccedente- 
mente, 

SMODERATO  .  immoderato,  aid.  ol- 
tre regola,  modo,  e  s'  intende  in  ma- 
la parte.  Li.  immoderatui.  S.  sregola- 
to, soverchio,  troppo,  dirotto,  e  smo- 
derato, disordinato,  trasmoderato, 
sconcio,  sfrenato,  v.  eccedente. 

SMONTARE,  contrario  di  montare, 
scendere,  v.  discendere. 

SIMORBARE .  propriamente  levar  il 
morbo .  per  metaf.  levar  da  che  che 
sia  cosa  resa.  v.  mondare;  purgare. 

SMORTO  .  add.  di  color  mgrto.  vedi 
pallido. 

SMORZARE.  V.  ammorzare. 

SMUNTO,  secco:  asciutto,  detto  d'ani- 
male, e  panicolarmeme  d'  uomo ,  vedi 
gracile. 

SMUOVERE.  §.  I.  muovere  con  dif- 
lìcoità.  L.   d'movere.  V.  muovere. 
§.  1.  metaf.    Y.  dissuadere  :   discon 

:    fortarc. 
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NAMORARE  .  neut.  pass,  perder 
r  amore  ;  lasciar  ri'  amare  .  v.  disa- 
mare. 

SNELLEZZA  .  snellita  _:  facilità  di 
muover  le  membra  :  scioltezza  .  L. 
agilità!,  v.  agilità. 

SNELLO,  sciolto  di  membra.  L.  agì- 
lis.  S.  agile,  sciolto,  destro,  lesto, 
svelto,  leggiero,  presto,  spedito,  ben 
disposto, 

.Agg.  vivacemente,   leggiadramente, 
come  giovane  cervo,  v.  agile. 

SNERVARE,  metaf.  privar  di  forza, 
di  nervo.  L.  debilitare .  S.  spossare  . 
infievolire,  disfrancare,  sforzare ,  cioè 
levar  la  forza,  v.  affievolire. 

SNERVATO    infiacchito,  v.  debole. 

SNIGHITTIRE.  neut.  pass,  contrario 
d'annighittire.  L.  inertiem  depellere  . 
S.  svegliarsi,  sgranchiare. 

Agg.  una  volta .    all'  avviso  ec    ri- 
flettendo a  se  stesso. 
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OAVE  .   grato  a*  sensi .    L.  suavts . 
X    S.  dolce  .  grato,   gentile,    giocondo, 
amabile,  piacevole,  dilettevole,  sapo- 

SOAVEMENTE;  con  soavità.  L.  sua- 
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vitsr.  S.  dolcemente,  gratamente,  gu 
stosamente.  saporosamente,  dilettevol- 
mente, giocondamente. 

SOAVITÀ*,  astratto  dì  soave.  L,  sua- 
vitas.  S.  diiettabilità.  dolcezza,  vedi 
giocondità;  diletto. 

SOBRIETA\  patcità  nel  vitto,  vedi 
astinenza. 

SOBRIO,  V.  astinente. 

SOCCORRERE.  §.  i.  porgere  soccor- 
so. L.  succurrere,  S.  ajutare.  sovveni 
re.  donar  ajuto.  porgere  rimedio,  rc- 
frigerÌQ.  prestar  soccorso,  alleggiamen 
to.  accorrere  al  bisogno  di ...  .  vedi 
ajutare. 

Agg.  uno,  caso  4.    ad    uno.  con  ri- 
medio ec.  di  rimedio  ;  sol  di  lor    (  de- 
gli occhi  mirati  )    vista   al  mio  stato 
soccorro,  Petr.  Canz..  io. 
§.  1.  V.  ricordare  §.  z. 

SOCCORSO.  V.  aiuto. 

SODDISFARE.  §.  i.  contentare.  L. 
animuìn  aficujus  expkre.  S.  appagare . 
compiacere,  satollare,  acquietare,  sta- 
re a  soddisfazione  .  sbramare .  conso- 
lare. V.  compiacere. 

Agg.  a  pieno,  intieramente-  alquan- 
to, in  tutto  e  per  tutto,  ampiamen- 
te, uno,  caso  quarto  ,  e  ad  uno .  delia 
sua  dimanda,  del  suo  pregio,  di  una 
cosa.  II  soddisfare  d'ogni  cosa  all'ap- 
petito ec.  Bocc.  Nov.  ir.  in  qaello 
che  può. 

§.  2,.  V,  pagare. 

^  soddisfece  alla  Sua  dimanda,  lo 
volle  del  suo  priego  soddisfare,  sod- 
disfare d'ogni  cosa  ali*  appetito,  sod- 
disfare all'altrui  desiderio  ec.  a,  per 
soddisfazione  di  te ,  farò  sì  che  ce. 
in  luogo  di  soddisfazione  ec. 

SODDISFAZIONE,  il  soddisfare.  L. 
expletio  desidera .  S.  appagamento  . 
soddisfacimento,  sfogo,  adempimento 
del  desiderio  ec. 

*  Al  quale  la  donna  liberamente 
rispose,  che  sicuramente  ogni  suo  de- 
siderio le  aprisse,  che  ella  senz'  alcun 
indugio  darebbe  opera,  che  egli  il 
suo  piacere  avesse  in  cosa ,  dove  ser- 
bar potesse  ogni  termine  d'onestà. 

SODEZZA,  astratto  di  sodo.  §.  i.  v. 
durezza, 

§.  z.  metaf.  stabilità  ;  fermezza,  v. 
costanza. 

SODO.  add.  che  non  cede  al  tatto.  L. 
solidus.  V.  duro  §.  I. 

SOFFERENTE,  che  ha  sofferenza.  L. 
tolerans.  v.  paziente. 

SOFFERENZA,  il  sofferire.  L.  pa- 
tietitia.  S.  tolleranza,  sofferiraento.  v. 
pazienza. 

SOFFERIRE.  §.  i.  portar  con  pazien- 
za .  L.  sufferre  .  S.  tollerare  .  patire  . 
sostenere,  comportare,  portar  in  pace, 
e  portarsi,  portarsela  in  pace  ;  e  por- 
tare semplicemente .  torre  in  pazienza 
un  male  ce.  toglier  in  pace ,  chinar 
le  spalle.  Chinò  le  spalle  ed  assolve- 
re ec.  Tac.  Dav.  A.  i.  resistere;  reg- 
gere al  dolore,  e  il  dolore,  aspettare: 
C&'  io  non  son  forte  ad  aspettar  la  lu- 
ce, P,  trangbiottìre  la  peti»,  il  dolore , 
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(affronta,  ricévere  paziente  ec.  un  rtia* 
le.  passar  un  male  con  pace  (  v.  /,*- 
ztensia  )  passarsela  in  pace,  sofferirla,- 
e  softerirseb.  durare  ad  un  travaglio 
ec.  Al  che  per  cosa  del  mondo  noi» 
potrei  più  durare,  Bocc.  Nov.  ;t. 

Agg.  tacendo,  allegramente,  costan- 
temente .  reggendo  animosamente  al 
dolore,  al  travaglio,  come  se  nulla  di 
male  provasse,  premendo  nel  cuor  i' 
affanno,  di  generoso,  confortandosi, 
animandosi  colla  speranza,  con  forza, 
agramente,  in  pace,  con  animo  fati- 
coso, non  potendo  altro  fare  ,•  Quan- 
tunque gravissimo  fosse  a  comprovare 
a  Talano,  non  potendo  altro  fare  set 
sofferiva  ,  Bocc.  JST.  8<>.  di  mala  vo- 
glia, con  affettazione  d'ambiziosa  co- 
stanza. Dav.  Vit.  Agric.  da  stolto, 
§.  X.  V.  patire. 

SOFFIARE,  spirar  il  vento.  L.  fian . 
S.  trarre,  far  vento,  ventare:  venteg- 
giare,  venir  vento,  regnare,  trarre  ro- 
vajo,  scilocco  ec.  fiatare,  fischiare  il 
vento .  metter  vento ,  e  neut.  pass. 
dare  un  vento  per  l'acre  :  per  lo  vol- 
te ec. 

Avv.  leggermente,  gagliardamente, 
impetuosamente  .  da  mezzo  giorno  , 
da  levante  ec. 

SOFFIO,  il  soffiare,  v.  spiramenlo. 

SOFFOCAMENTO,  soffocamento;  sof-- 
fogazione  :  soffocazione.  L.  suffocatio. 
S,  allogamento;  affo^atura. 

SOFFOGARE,  e  soffocare,  impedir  il 
respiro.  L.  suffocare.  S.  affogare,  stran- 
golare, strozzare. 

SOFISMA  ,  e  soffismo.  argomento  fal- 
lace .  L.  sophisma.  S.  soffisticherù . 
cavillo:  cavillazione.  sottigliezza  fal- 
lace, stiracchiatura. 

Agg.  acuto,  vano,  ingannevole,  sot- 
tile, frivolo, 

SOFISTA .  che  usa  sofismi .  L.  sophi- 
sta.  S.  sofìstico  sost.  cavillatore  ;  ca- 
villoso, che  fa  i  sofismi ,  arme  con- 
tro il  vero. 

Agg.  molesto  ,  che  trova  quel  che 
non  è,  cioè  difficoltà,  ove  non  sono, 
importuno,  brigoso,  chiaro  non  per  ' 
sapere,  ma  per  contendere,  sì  arguto 
che  parland'égli  non  si  discerne  il 
falso  dal  vero,  c\\z  ghiribizza,  discor- 
re ec.  non  per  iscoprire  la  verità , 
per  mostrarla  ec.  mi  per  offuscarla. 

SOFISTICARE,  fare  sofismi.  L.  ca- 
pillari. S.  cavillare,  sottilizzare,  sti- 
racchiare, ghiribizzare;  che  è  stillarsi 
il  cervello  pensando  a  cose  strane  , 
come  spiega  il  Varchi ,  e  ben  s  addice 
a  sofisti.  V.  cavillare. 

Agg.  contro  il  vero ,  1'  evidenza  . 
troppo  sottilmente  argomentando,, 
sopra  vani,  falsi,  immaginarj  princi- 
pi fondandosi. 

SOFISTICHERIA,  vedi  cavillazio- 
ne. 

SOGGETTO,  suggetto,  che- sta  sott©. 
l'imperio  altrui.  L.  suhjeBus.  S.  sot- 
toposto, subordinato,  suddito,  ligio» 
servo,  schiavo,  servidore,  vassallo,  v. 
servidore. 

SOG- 
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.  SOGGHIGNARE,  far  segno  di  ride- 
re. V  sorridere. 
SOGGIACERE,  sottogiacere.  §.  i.  es- 
>  «  scr  soggetto .  L,  suhjacere .  S.  star 
sotto,  sottoposto  :  in  una  parola  sot- 
tostare. V.  suddito  :  servo. 

5.  i.  essere  in  rischio  d"  alcun  ma- 
le, che  sta  del  continuo  imraiaente  . 
L.  ob>:oxiiim  esse.  S.  sottogiacere,  e 
gli  altri  al  §.  I.  essere  stretto,  assc- 
\  diato  dalle  disgniLie  ec.  correr  pen- 
colo di  morire  ec.  soprastare  sciagura 
fc.  a  me  ec.  -esser  rischio  d'  un  mele 
a  .  .  .  V.  pericolare. 

Avv.  inevitibilmente  .  manifesta- 
mente, per  destino,  per  condizione 
propria,  per  mala  ventura,  per  colpa 
di  ....  ff-  .,     . 

SOGGIOGARE,  mettere  sotto  il  gio- 
go ,  cioè  sotto  h  sua  podestà .  L. 
mbjttgare.  S.  sottomettere  .  sottopor- 
re .  sopporre,  debellare,  espugnare, 
vincere,  superare.  £.r  soggetto,  doma- 
re, porre  freno,  insignorirsi. 

Agg.  dopo  lunghe  battaglie  .  dopo 
duro  contrasto  .  con  arte,  gloriosa- 
mente, con  armata  mano,  a  inganno,  a 
forza. 
SOGGIORNA R.E.  far  soggiorno.  L. 
com:no!^ari.  S.  fermarsi,  stanziare,  fer- 
marsi per  istanza  in  un  luogo,  stare  , 
starsi,  stare  a  casa  in  tal  luogo  ec  al- 
bergare. sedi.-re  :  risiedere  .  annidarsi  . 
far  dimora,  far  sua  stanza  in  un  luo- 
go.  ripararsi,  trattenersi,  dimorare. 
abitare,  far  un  anno,  un  mese  ec. 
in  un  luogo:  e  far  sua  vita  in  una 
città ,  in  un  paese,  v.  abitare  :  di.nio- 
rare  §.  i. 
SOGGIORNO  .  §.  I.  il  luogo  ove  si 
dimora.  L.  commoratio.  S.  stanza,  al- 
loggio, albergo,  ricetto,  tetto,  casa. 
nido,  ritiro,  abitazione,  ospizio,  ostel- 
lo, domicilio,  magione,  sede,  dimora. 
V,  abitazione  . 

Agg.  antico,  dimestico,  agiato,  no- 
bile, riccamente  fornito,  povero,  vile. 
angusto,  nuovo,  fermo,  caro,  natio  . 
usato.  V.  a  abitazione . 
■  §•    i-    tardanza^  L,    mora.    v.    di- 

mora. 
'  SOGGIUGNERE.  aggiugner  nuove 
''  ^  parole  alle  già  dette .  L.  subjungere  . 
{^'  S.  giugnere  :  sopraggi ugnere  ;  ripren- 
dere .  ripigliare  :  Volea  seguitando  alle 
I  prime  proposte  ritornare  ,  se  non  che 
j  Madonna  Berenice  ripigliando  il  par- 
I  lare  ec.  Bemb.  Atol.  1.  recare  altre 
cose  sopra  le  dette .  dire  aggiungen- 
r       do.  v.  replicare  . 

L  -^gg-    immediatamente .    senza    far 

I       lunga  dimora .  non   aspettando   rispo- 
sta . 
'  SOGLIA.  la  parte  inferiore  dell'  uscio, 
!        dove  posano  gli  stipiti.  L.  limen .  v. 
limitare. 
SOGNARE,  far  sogni.  L.  somniare.  ed 
usasi  pure  neut.  pass.  S.  veder  sognan- 
do,    i'T.maginare   dormendo,   ofi'crirsi 
immagini  ,     visioni  ,     sembianze    all' 
anima  nel  sonno  sepolta,  essere  da  so- 
gni occupato,  Bocc.  Fiam,  A  4.  venir 
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in  visione  ad  uno  mentre  dorme,  che  ec. 
parer  ad  uno  di  vedere  in  sogno,  appa- 
rire a  »!f  ec.  in  sogno,  nel  sonno  im- 
magine ec. 

■Agg.  su  r  aurora,  sul  primo  sonno . 
una  chimera  caso  quarto  :  un  sogno 
strano,  maraviglioso.  il  vero,  ma  se 
presso  al  mattin  del  ver  si  sogne . 
D.  /«/.  Ì.6. 
SOGNO  .  apprension  de'  fantasmi  fat- 
ta dormendo.  L.  somnium,  S.  fantas 
ma.  immagine  di  sonso .  vana  imma- 
gine, visione^ venuta  nel  sonno,  sem- 
bianza dal  sonno  dipinta  .  immagini 
del  giorno  guaste  dalla  notte;  de'  vi- 
gilanti contrii'latte  dal  sonno . 

Agg.  fallace .  piacevole  .  terribile  . 
vano,  torbido,  vero,  lusinghiero  not- 
turno, bugiardo,  confuso,  spaventevo- 
le, pauroso,  tristo,  lieto,  stolto,  gra- 
zioso, strano .  da  ridersene  ;  da  farse- 
ne beffe.  dMnfermo .  conforme  alla 
passione,  avvenuto  per  fìssa  immagi- 
nazione avuta  avanti .  per  soverchio 
cibo  .  per  troppo  rigoroso  digiuno, 
fatto  presso  al  mutino,  all'aurora. 
in  cui  porre  fede  è  gran  sciocchezza  . 
cui  andar  dietro  non  conviene,  nel 
quale  chi  sogna ,  vede  ec.  a  chi  so- 
gna par  vedere,  di  vedere  mostri, 
la.'ve ,  monti  ec. 
SOLAMENTE,  aw.  limitativo.  L. 
solum  .  S.  solo  .  soltanto  .  senza  più  ; 
Ricorditi ,  che  una  volta  senza  più 
suole  avvenire  ec.  Bocc,  Kov.  69.  non 
più ,  due  sole  guise  di  questa  voce  ha 
la  lingua-,  e  non  più:  Bem.  pros.  5. 
non  più  che  ;  Seco  non  tolse  più  che 
due  sergenti,  Ar.  17.  non  ....  fuor- 
ché •■  Che  non  v  abita  più  ,  fuor  che 
in  iscritto,  Ar.  14.  se  non  :  Quantun 
qne  io  sappia  lui  se  non  d'  uno  (stru- 
mento di  suono  )  essere  ammaestrato , 
Bocc.  Fiarn.  non  altro  che  :  Non  ci  sono 
altro  che  due  case  picei  ale  ,  Ar.  l.  3. 
non  altro ,  Se  non  se  :  Conciossìachè 
niun  altra  cosa  mi  spiaccia ,  se  non  se 
piacerti,  Fiam.  ■l.'Y^.vXq  semplicemen- 
'  te  .  Tanto  poss  io  di  quel  punto  ridi- 
re ,  Dant.  tanto  solamente,  che.  lu 
non  avea  che  due  soldi;  <r;W  solamen- 
te due  soldi  io  avea  ;  Perocché  allora 
la  città  di  Fivenz,e  non  avea  che  due 
ponti.  Vili,  pure:  Ancor  men  duol, 
pur  ,  eh'  io  me  ne  rimembri  ,  D.  Inf.  1 6. 
V.  eccetto. 
SOLCARE;  fare  solchi,  v.  arare. 
SOLDATESCA  .  adunanza  di  soldati . 
L.  turba  militaris .  S.  gente  d'arme, 
mano  di  armati,  soldati,  milizia,  fan- 
teria, cavalleria  ;  e  fanti,  cavalli,  vedi 
esercito. 

Agg.  fiorita,  disciplinata,  inesper- 
ta, numerosa,  tumultuaria.  Ariost. 
C.  4^.  96.  a  piede;  da  piede  ;  scaval- 
lo, agguerrita,  v.  a  soldato,  esercito. 
SOLDATO  .  quegli  che  esercita  1"  arte 
della  milizia.  L.  miles .  S.  uom  d' 
arme;  uom  di  guerra,  di  spada,  ve- 
terano sost.  bisogno  sost.  vale  soldato 
giovane.  L.  tyro.  sa  o"  A.  usato  dal 
Dav,  V.  guerriero . 
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■Agg.  forte  .  valoroso  .  coraggioso  . 
ardito,  avaro,  crudele,  affaticato,  mi- 
sero, fedele,  fuggitivo,  generoso  :  che 
non  sa  usar  pietà,  brama  discordie, 
usato  agli  stenti,  nuovo  nell'  arte  della 
guerra,  pedone,  a  cavallo,  di  guardia: 
che  è ,  sta  al  soldo  del  re  ec.  super- 
bo, feroce,  fiero,  semplice,  venturi  ere, 
e  avventuriere,  gregario,  agguerrito.  , 
veterano,  esercitato  nell'armi,  prode, 
fiero  in  arme .  il  miglior  del  mondo 
in  arme. 

^  Di  soldato  ,  che  milita  per  la  pa- 
tria. Chiunque  lascia  la  patria,  e  sot- 
to gli,  auspici  di  chi  quella  con  legit- 
timo scettro  regge,  espone  a  rischio 
la  propria  vita,  amando  anzi  di  pro- 
cacciare col  suo  travaglio  la  quiete 
a'  suoi  cittadini ,  e  tra  le  stragi ,  e 
tra  '1  sangue  aprirsi  li  strada  alla  glo- 
ria, che  sedersi  neghittoso  e  senza 
onore  in  seno  all'ozio  d'ogni  virtù 
nemico  e  d'  ogni  bene  distruggitore  ; 
chi  gli  agi  lascia  ,  ed  i  domestici  co- 
modi ,  per  andare  alla  polvere ,  al 
campo ,  ed  al  sole  ,  ad  indurare  le 
valorosi  membra,  a  soffrire  intrepi- 
do i  disagi  d'aspra  guerra,  per  ar- 
ricchire di  bella  e  sicura  pace  la  cara 
patria,  che  Io  produsse,  e  Io  allevò, 
per  ossequio  rendere  al  principe  che 
Dio  gli  die  ec  chi,  dico,  tutte  que- 
ste cose  può  fare,  certamente  egli 
pel  rilevante  servigio,  che  alla  re- 
pubblica presta,  ogni  più  nobil  tito- 
lo e  maggioranza  si  merita,  v.  guer- 
riero . 

SOLDO,  mercede  e  paga  de'  soldati  j 
ed  anche  milizia,  servigio  militare, 
guerra,  onde  diciamo  venire,  essere  , 
stare  al  soldo,  a  soldi  di  capitano, 
essere  uom  di  soldo.  le/ar  gente  dì 
soldo .  avere  gente  al  soldo  .  mandar- 
la ,  condurla  ,  metterla  al  soldo .  ven- 
ne molta  buona  gente  a  cavallo  e  a 
piedi  al  soldo  di  santa  Chiesa. 

SOLE,  pianeta  ,  che  illumina  il  mondo, 
L.  sol.  S.  pianeta  maggiore,  che  mi- 
sura il  tempo  col  suo  giro ,  col  suo 
lume.  Re  de'  pianeti,  fonte  di  luce, 
apportator  del  giorno,  raggi  solari, 
carro  della  luce .  P.  la  gran  luce  , 
Dant.  Purg.  31.  lucerna  del  mondo  , 
P.  Dant.  Pa/ad.  Diurna  stella ,  Bem, 
Rim.  P. 

Agg.  chiaro,  ardente,  sereno,  fervi- 
do, luminoso,  risplendente,  nascente, 
alto,  cadente,  che  del  suo  arco  ha  sa- 
lito gran  parte,  che  ha  passato  il 
cerchio  di  mezzo  dì.  che  inchina  ali* 
occidente,  tepido,  temperato,  rapido, 
velocissimo .  che  non  mai  dalla  sua 
ecclitica  partesi .  talora  torbido  per 
grandi  macchie,  abbacinato,  spesso  dì 
bùanca  nebbia  appannato,  in  celeste 
vapore,  in  sottil  fumo  avvolto  .  ciac 
vela  sua  figura  per  soverchio  splen- 
dore :  cela  se  medesimo  col  suo  lu- 
me, nella  sua  luce  sua  figura  racchiu- 
de, che  per  temperanza  di  vapori  pu^ 
sostenersi  dall'  occhio,  che  tanto  men 
sì  vede,  «juanto  più  splende. 

y  V  '^  d 
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■^  11  sole  eziandio  per  entro  a  spes- 
sa nuvola  chiuso  di  sfolgoranti  raggi 
risplende,  il  sole  era  inchinato  al  ve- 
spero ,'  alto  era  a  mezzo  vespero.  de- 
clinava, calava,  era  abbassato  aH' oc- 
caso, ito  era  sotto ,  si    era  ,coricato . 
Il  sole  feriva  alla  scoperta  e   per    di- 
ritto sopra  il  tenero  e  delicato  corpo 
di  costei .  Già  per  tutto  avea  il  sole 
colla  sua  luce  recato  il  nuovo  giorno. 
Feriva  del  sole  un  chiaro    raggio   so- 
pra la  bella  fontana,  il   guale    la    sua 
luce  rifletteva  nel  bel  viso  dell'  ador- 
na reina.  Avea  il  sole  cominciato  co' 
vjgorosi  raggi  a  djsciogliere  1'  oscura 
nebbia,  essendo  il  sole  nella  sua  som- 
■  jnità   maggiore .  li   sole  si  leva ,  na- 
sce, spunta,  sorge,  s'innalza,  ascen- 
de, più  altosalisce,  a  mgzzo  cerchio, 
ferisce,  percuote    cogli    accesi    raggi 
al  diritto,  si  abbassa ,  declina ,  inchi- 
na ,  cala  all'  occasp ,  al  ponente  si  av- 
vicina, tramonta ,  si  corica,  si  nascon- 
de ,  va  sotto,  si  tuffa . 
SDLENINE.  §.  I.  di  solennità.  L.  so- 
Ismnis .    S.   festiv® ,    festereccio ,    fe- 
stoso . 

§.  2.  grande  5  splendido,  v,  magnifi- 
co ;  eccellente . 

*  Solenne  maestro ,  solenne  metti- 
torc  di  malvagi  dadi .  senza  faticarsi 
in  troppo  lungo  uffizio  e  solenne . 
penza  troppo  solenne  comandamento 
aspettare,  lascia  stare  questo  solenne 
gualcar,  che  tu  fai.  solenne  investi- 
gatore de'  buoni  vini .  vago  di  so- 
lenni vini .  questo  è  da"  solenni  uo- 
mini senno  grandissimo  riputato. 
gOLENNEMENTE.  con  solennità: 
festivamente.  L.  solemniter .  S.  da 
festa,  festerecciamente,  vedi  magnifi- 
camente . 
SOLENNITÀ'.  §.  I.  giorno  di  gran 
festa.  L.  dies  fesms ,  solemnis .  S.  fe- 
sta.- giorno  festivo ,  solenne ,  festoso  . 
(Celebrità,  memoria  annua  solenne,  ri- 
membranza   delle  glorie   di del 

mistero  ec. 

Agg.  celebre .  sacra  .  divota  „  an= 
nua .  del  natals  ec  celebrata  in  me- 
inoria  ec. 

§.  1.  cerimonia  grande .  L.  so- 
lemnit/is  .  S.  festa  .  apparato  .  pom- 
pa. 

u4gg.  bella,  magnifica,  ricca .  reale . 
pubblica,  notabile  .  e  maravigliosa 
Boccaceio  delle   nozze    ec.    del   convi- 

^OLENNIZZARE  .  celebrare  cpn  so- 
lennità .  L.  celebrare:  colere.  S.  cele- 
brare ,  festeggiare ,  fa^e  festa,  onorare 
con  pompa  ;  con  dimostrajjionj  fe- 
stose, e  magnifiche. 

AviK  con  musiche,  giostre,  spetta- 
coli, alla  grande,  otto  giorni  conti- 
nui, in  certo  tempo  dell'  anno,  nobil- 

.    mente.  lìetgraentc.:^ . 

COLERE,  esser  s;q1ì^o.  L.  solere.  S. 
costumare,  praticar^,  aver  per  uso.  te- 
ner per  costume,  avere  preso  per  co- 

-  stume,  per  usanza,  esser  avvezzo,  usa- 
te di  fare  ec.  esser  coituaie  di   uno  • 
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di  fare  te,    dire,  fare.    ec.    secondo   il 
costume  usato,  v.  costumare  . 

Avv.  sin  da'  primi  anni .  per  gran 
tempo  addietro,  così  assuefatto  . 
SOLINGO.  add.  non   frequentato.  L. 
desertus.  S.  solitario,  renaoto .  ermo  . 
diserto,  fuor  di  mano,  r,  ermo . 
SOLIO.  seggio.  \j.  soUum .  v,  troao , 
SOLITARIO.  §,  I.  upiB,  cfce  jfta  so-. 
.  Io.  V.  eremita , 

$,  i.  edd.  V.  solingo. 
SOLITO.  V.  consueto  . 
SOLITUDINE,  luogo  solingo.  L.  sg- 

litudo.  y.  deserto . 
SOLLAZZARE  ,  §.  i.  tteti^.  pass,  pi- 
gliarsi sollazzo  .  L.  genio  indulgere  . 
S,  darsi  bel  tempo,  godere,  prender- 
si spasso  ,  piacere  .  trastullarsi .  darsi 
festa,  darsi  vita  lieta,  darsi  buontem- 
po ,  passatempo .  passar  noja  ;  e  pas- 
sare il  tempo,  e  passarsi  il  tempo, 
ricrearsi ..  spassarsi,  sollevarsi,  diver- 
tirsi .  diportarsi ,  prendere  quell'  alle- 
grezza e  festa ,  che  il  tempo  può 
porgere  ,  boccaccio,  festeggiare  .  pren- 
der festa ,  diporto .  trarre  festa  :  Ed 
insieme  traendo  allegra  festa ,  ^occ 
Til.  1.  svagarsi  ,  baloccarsi ,  lenchè 
pare  basso,  giocondarsi  :  giocondando- 
si  in  soavissimi  odari  ;  Cam.  Purg.  i6. 
piacere  a  se:  Noi  siam.qui  per  deve- 
ìe  a  noi  medesimi  novellando  piacere, 
Bocc.  Nov.  4.  gavazzare,  sgavazzare. 
V.  dilettare  §.  i. 

Avv.  onestamente,  a  suo  agio, 
lungamente,  allegramente,  senza  altri 
pensieri,  ridendo,  passeggiando,  in  bel 
soggiorno,  con  festa;  con  gran  pia- 
cere, alquanto:  per  alcuno  spazio,  no» 
vellando ,  cantando  ec.  e  ingannando 
così  la  parte  del  j[iorno  incresciosa; 
Bem.  As.  ì. 

§.  2..  att.  dar  piacere ,  sollazzo.  L. 
ohleEìare  .  S.  render  diletto  .  piacere 
verbo,  dar  festa,  tenere  in  festa,  vedi 
dilettnrc  §.  t.  allegrare  §.  %. 
SOLLAZZEVOLE,  agg.  di  persona 
che  dà  sollazzo ,  tiene  in  allegria . 
vedi  piacevole  §.  i.  burlevole:  feste- 
vole . 
SOLLAZZO,  passatempo.  L.  solatium. 
S.  piacere,  godimento,  spasso,  confor- 
to, diletto  .  trastullo  .  giuoco  .  ricrea- 
zione .  rilassamento  .  intertenimento  . 
bei  tempo,  badalucco . 

Agg.  giocondo,  piacevole,  onesto; 
che  non  e  troppo  da  dover  incresce- 
re. V.  a  diletto  :  piacere  . 

'"^  prendere  ,  procacciare ,    distende- 
re, usare,  porgere   i  sollazzi  .  andare 
a  sollazzo  in  contado ,  in  villa .  trat- 
tenersi ,  trapassare    i     giorni ,  le   ore 
in  giocondi  sollazzi .  andarsi    attorno 
sollazzando'  a    suo  piacere,  n'  andre- 
mo alquanto  sollazzando. 
SOLLECITAMENTE,   vedi    presta- 
mente . 
SOLLECITARE,  $,  i,   m.  instigare . 
L.  soli/citare.  S,  pugnere.  commuove- 
re, sommuovere,  spignere.  confortare, 
spronare,  stimolare,  instare,    provoca- 
te, incalzare,  rincalzare,  inizaniraarc  . 
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a»n  Rniit  ài  céfgtiere  ec,  muovere  w?»»- 
pliceineme,  e  m\iovet  a  fare  ec.  indi» 
ligenza.  strignere.  tempestar  uno  ee. 
tentare;  Tentando  con  ambasciate  e 
promesse  if  k^ìoni  «ella  fc^e  y  Dav. 
Tae.  Storia  5, 

Avv.  premurosamenite.  assidasmen- 
te,  forte,  non  mai  cessando  :  impor- 
tunamente .  molto  spesso .  con  pre- 
ghiere .  con  instanze .  con  più  amba- 
sciate;  con  lettere,  commessi,  e  pec 
messi,  per  lettere,  per  ambasciate, 
uno  ad  una  cosa  ;  A  ciò  sj^esso  pet 
sue  ambasciate  sollecitandola .  Jtfev.9^. 
con  prieghi .  ad  mia  cosa  :  a  fare  ec. 

§.  t.  neut.  pass,  operar  con  prestez- 
za. L.  festinsre.  S.  affrettarsi,  studiar- 
si .  accelerare  .  procurar  di  spedirsi , 
affoitarsi,  vai  con  furia  ce.  fare  in  di- 
ligenza. cztC3irà\  compiere  ,  di  giugner 
al  fine  ec.  darsi  fretta  .  usar  diligenza 
per  finire  ec,  avvacciarsi . 

Avv.  studiosamente .  impaziente- 
mente .  scnja  prender  respiro  .  senz* 
punto  interrompere  i'  intrapreso  lavo- 
ro, bramoso  di  vederne  il  compimen- 
to .  per  cessar  una  vplta  dalla  lunga 
fatica,  non  cessando,  non  levando  le 
mani  dall'  operar  ne  dì ,  né  notte  ,  '■ 
senza  porre,  senza  dar  indugio  ali* 
cosa . 
SOLLECITAZIONE  .    il    sollecitare. 

an.  V.  incitamento  :  tentazione  . 
SOLLECITO.  $.  I.  che  opera  indugio. 
L.  diligens.  S.  pronto ..  spedito .  pre- 
sto, diligente,   vigilante,  intento  .  in- 
teso. V.  presto  add.  diligente . 

§.  1.  curante,  premuroso,  v.  ansio- 
so, zeloso  . 
*  sollecito   divenire   di    se  stesso* 
'   della  sua  salute . 

SOLLECITUDINE.   §.    i.    prestezza 
neir  operare.  L.  sedvJitas .  S.  diligen- 
za, prestezza,  affrettamento,  premura, 
affoltamento:   affoltata  sost.  prestezza 
con  furia,  acceleramento  .  speditezza . 
fretta,  v.  diligenza  :  prestezza  .  . 
§.  X.  cura  :  tribolazione .  v.  affanno  . 
**"  ma  Dario  intanto  fu    dell'  acerbo 
caso  di  Daniello  sì  afiiitto  e   sì    do- 
lente ,  che  il  sonno  e  '1  cibo  ne  per- 
dette ;  sicché  la  sera  di  quel    dì   noni  1 
cenò,  ne   potè    nella  "vegnente   notta!  | 
prender  riposo,  in  gran  sollecitudine 
dimorando  della    vita  di  Daniello  .  e 
dar  luogo  nell'  animo  non  potendo  ad 
altro  pensiero,  come  prima  la    notte 
cominciò  a  declinare  nell'  aurora,  por- 
tossi  ratto  e  sollecito  a)  lago  de'  leo- 
ni, e  più  d'appresso  si  fece  con  cuor 
sospe.SQ     ed     ansioso  .^Commetter    U 
cura  e  la    soIlecitudin)E  di .  con    ogni 
sollecitudine,  ogni  ~4rigegno ,  ed  ogni 
arte,  il  peso  della  sollecitudine,  porre    , 
ogni  sollecitudine,  trovò  i  compagni    , 
tutta  notte  stati  in  sollecitudine   d-* 
fdtti  suoi  . 
SOLLETICAMENTO,  il  solleticare 
att.  e  pass .  L.  titillatia .  S.  solletico . 
diletico.  solIucheramcKto . 
Agg.  piacevole  insieme  j  e  molesto. 

'=«'''°-  SOL. 
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SOLLETICA Klìi.  stuzzicate  altrui  kg- 
gernaeate  in  alcune  pnrti  del  corpo , 
che  così  toccate  muovono  a  ridere, 
e  a  sgaittìre,  L.  titillars.  S.  dilitica» 
re  ,  diletic-irc  .  solhichcrare  . 
SOLLEVAMENTO  .  §.  i.  v.  innalza- 
mento. 

§.  1.  V.  ribellione  :  sedizione. 
§.  3.  V.  alleggeriitiento.  conforto. 
SOLLE VAB.E.  §.   i.    att.  nsut.    pass. 
V.  alzare. 

§.  %.  neut.  pass.  v.  ricreare,,  soUaz- 
z:ire  §.  i. 

§.  3.  V.  ribellare. 
SOLO  .  >ion7e .    non  accompagnato  .  L. 
solus.  S.  tutto  solo,  soletto:  solo  so- 
letto, vedovo,  solitario,  da  se  :  da  per 
se.  scompagnato. 

•*"  andava  tutto  solo  dattorno,  tut- 
to soletto  si  mise  in  cammino,  veggen- 
dosi  di  quella  compagnia-,  la  quale 
egli  più  amava  ,  rimaso  solo  pri- 
vo. 
SOLO.  avv.  V.  solamente. 

*  solamente  che  cose  vi  sentisse- 
ro, che  loro  venissero  a  grado  ,  pur- 
c'ìè . 

SOMA  .  carico ,  L.  pondus  :  onus  .  S. 
peso,  salma,  fesclo ,  incaricca.  vedi 
carico. 

*  avendo  fatto  d'ogni  lor  cosa  so- 
ma, si  misero  in  cammino. 

*  mat»f.  il  recidivo  più  peccando 
fa  maggior  soma,  a  ciascheduno  con- 
viene portar  la  soma,  che  gli  fu  im- 
posta. 

*  SOMMA,  conclusione,  sunto,  sostan- 
za, il  più  considerabile  d'un  negozio. 
La  somma  e  la  sostanza  si  è,  che  io 
dica  come  il  fatto  sta  .  brevemente 
raccogliendo  la  somma  delle  loro 
quistioni.  confidò  in  lei  tutta  la  som- 
ma di  questi  aifari. 

SOMMAMENTE,  grandemente;  più 
che  grandemente.  L.  mugnopere:  sitm- 
me  ,  S.  al  sommo  ;  in  sommo .  in 
sommo  grado  £  sopra  tutti  un  ampio 
privilegio  ,  Dov  era  d  altri  onori  al 
sommo  ornato .  Ar.  17.  senza  fine  : 
-/tccrebbero  senza  fine  la  fama  ec.  Bocc. 
Nev.  i8.  al  possibile,  il  più  .  il  più 
iieto  ,  consolato  ec.  e  il  più  del  mon- 
do, a  maraviglia,  a  cielo;  Lodò  a  cie- 
lo questo  allievo,  Tac-.  Dav.  An.  12. 
altamente,  che  nulla  più,  niente  più . 
T,  grandemente,  eccedentemente  .  as- 
sai avv. 

SOMMERGERE,  mettere  infondo; 
e  dicesi  propriamente  delle  cose  tuffate 
nell'acqua.  L.  submergere  .  S.  immer- 
gere ,  mergere  .  attuffare  .  affondare  . 
affogare,  soppozzare. 

metaf.  Colle  nostre  malvage  opere 
continuamiente  ci  andiamo  sommer- 
gendo. 

SOMMINISTRARE  .  porgere,  v.  da- 
re §.  z. 

SOMMITÀ'  .   estremità   dell'  altezza . 
\j.  fastigium  .  vertex..  S,  cima,  som- 
mo   sost.  vertice,  vetta,    colmo  sost. 
giogo,  estremità,  punta. 
Agg.  erta  ,   inaccessibile ,  alpestre . 
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scosiMa.  ctii  giugne  appena  1'  occhio, 
rilevata. 

SOMMO .  supremo  :  in  supremo  gra- 
do: sopra  tutti:  grandissimo.  L. x.'^'jj- 
tnus.  S.  di  là  dal  quale  altro  non  e 
(  in  tal  genere  }  v.  eccedente  :  eccel- 
lente ;  grande. 

§.  2.  sommità  ,  cima  .  Della  fossa 
al  sommo  si  perveniva,  h  qual  tavo- 
la fu  sovrapposta  al  <;oinmo  delLi 
croce,  noi  al  sommo  della  scala  era- 
vamo, al  sommo  de'  più  alti  monti.' 

SOMMOSSA  .  commovimento  .  v.  in- 
sti^izione. 

^  a  sommossa  del  conte  Ugolino 
si  posero  a  campo  sopra  Pisa. 

SOMMOVERE.  commovere.  v.  insti 
gare  :  concitare. 

SONARE.  §.  I.  att.  trattar  instrumen- 
to  musicale,  o  simile,  sì,  che  renda 
suono .  Ij.  pulsare .  S.  toccare  uaa 
viuola. 

Avv.  un  dolce  suono  :  diveri! 
suoni,  ottimamente.,  di  flauto  ec.  il 
flauto  ec.  con  arte  .  maravigliosa- 
mente. 

§.  i.  render  suono;  man.hr  suono. 
V.  risonare. 

^  tra  le  pastorali  cure  facea  riso- 
nar sovente  boschereccia  divota  sara- 
pogna  ,  che  soave  mandava  e  grato 
suono  all'orecchie  divin;  .  Le  vaghe 
fanciulle  come  la  reina  ebbero  salu- 
tato, amendue  levatesi ,  la  maggiore 
un  bellissimo  liuto,  che  nell'una  ma- 
no teneva,  al  petto  recandosi  ,  ed  as- 
sai maestrevolmente  toccandolo,  do- 
po alquanto  spazio  col  piacevole  suo- 
no di  quello  la  soave  voce  di  lei  ac- 
cordando, e  dolcissimamente  cantan- 
do così  prese  a  dire. 

SONNACCHIOSO,  pieno  di  sonno.  L. 
somniculos-us.  S.  sonnolento .  grullo  . 
sonnifero  ;  sonnoloso  >  sonnogliosa  . 
dormiglione  ;  dormiglioso,  addormen- 
taticelo ;  addormenticelo,  addormen- 
tato .  mezzo  tra  '1  sonno,  e  1'  esser 
desto.  Tas.  Ger.  8.  __ 

Agg.  mezzo,  tutto,  in  rista,  in 
atto. 

SONNO,  reqyie  delle  opcrazieni  ester- 
ne per  legamento  del  senso  combine 
data  per  ristorare  gli  animali.  L.  so- 
mnus.  S.  riposo,  quiete,  sopore,  pa- 
ce, conforto,  immagiae  della  morte, 
quiete,  che  ci  fura  dolcemente  il  tem- 
po, r  ore;  che  scioglie  l'anima  dalle 
cure  nojose,  e  gravi,  letargo j  sonno- 
lenza :  senno  eccessivo. 

Agg.  dolce,  placido,  tranquillo, 
soave,  quieto,  grave,  profondo,  alto, 
lungo,  grande,  pigro,  molle,  breve . 
forte.  leggiero,  primo,  subito,  inter- 
rotto, sì  fiero ,  che  fa  addormentare 
chi  sta  in  pie.  bramato,  cheto,  pia- 
cevole, riposato  .  che  sa  le  novelle  , 
anzi  che  sia  il  fitto  ;  il  sonno  ,  che 
sovente.  Anzi  eh'  il  fatto  sia  ,_  sa  le 
novelle ,  D.  Turg.  17.  piacevolissima 
quiete  di  tutte  le  cose, 

^  allettare  il  sonno  cogli  occhi 
chiusi .    chiudere  gli   occhi  al    son- 
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no.  gran  sonno  il  prese,  àk  alto 
sonno^  gravato,  in  alto  sonno  i  senti- 
menti legati,  lusingare  il  sonno,  soa- 
ve sonno  mi  ripigliò,  sviluppato  dal 
so.nno.  vinto  dal  sonno  .  mostrandosi 
ben  sonnacchioso,  in  vista  tutto  son- 
nacchioso, v.  addormentarsi, 

SONORO,  che  rende  suono,  e  per  h 
più  in  signif.  di  suono  grato  a  udire. 
L.  sonorus .  S,  armonioso .  risonante  . 
sonante. 

Agg.  dolcemente,  fortemente,  alta- 
rnente.  sicché  da  lontano  chiara.nente 
s'ode,  che  diletta,  piace. 

SONTUOSAMENTE,  v.  magnifica- 
mente. 

SONTUOSO,  di  grande  spesa.  L. 
sutnptiiosus .  S.  magaifico .  ricco .  da 
gran  signore,  superbo,  sfarzoso,  alte- 
ro .  sfoggiato,  splendido  .  solenne . 
spanto. 

SOPERCHIAR.E .  §.  i.^  sopravanzare  ; 
soprabbondare .  v.  abbondare:,  ecce- 
dere, 

§.  z.  £if  soperchierie.  S.  sopraffare. 
ingoj:irsi  uno,  v.  opprimere. 

SOPERCHIERrA  .  ingiuria  fatta  al- 
trui con  vantaggio  .  v.  ingiuria ,  op- 
pressione. 

SOPERCHIO,  sost.  che  e  più  del  bi- 
sogno. L.  excessus.  S.  soorabbondanzj. 
superfluità,  superfluo  sost.  v.  .abbon- 
danza, avanzo  §.   i.  eccesso, 

^  questa  tua  andata  è  di  soverchio, 
vino  di  soverchio  bevuto  :  altri  par- 
la di  soverchia. 

SOPERCHIO,  soverchio,  a£d.  eccessi- 
vo. Li.  supirfluu!  .  S.  tro  pò.  oltre , 
più  del  necessario ,  del  bisognevole  > 
di  quel  che  bisogna  .  soprappiù  .  so- 
prabbondevole  .  straboccante .  più  di 
quel  che  faccia  mestieri,  non  neces- 
sario, che  sopravanza,  superfluo,  che 
è  d'avanzo,  v.  ccce'entc. 

SOPERCHIO,  avv.  di  soperchio, trop. 
pò .  V.  abbondantemente ,  eccedente- 
mente. 

SOPIRE  .  attutare:  reprimere  :  acijue- 
tare  §.  i.  rintuzzare, 

SOPPIATTARE.  v.  ascendere. 

SOPPORTARE,  portar  con  pace  cose 
contrarie.  V.  sofferire. 

*  queste  parole  udì  il  conte,  e 
gli  dolser  forte  ;  ma  pure  nelle  spal- 
le ristretto,  così  quella  ingiuria  sof- 
ferse ,  come  molte  altre  sostenute 
avea. 

SOPPRIMERE.  V.  opprimere. 

SOPRA,  sovra,  §.  1.  prep.  che  denota 
sito  di  luogo  superiore.  S'accompagna 
le  più  volte  col.^-  caso>  talora  col  terZ.9y 
e  coi  secondo  ancora.  L.  supra.  S,  dì 
sopra,  sovresso  :  Sen  giva  sovresso  L 
acqua  come  lieve  spola ,  D.  Furg.  jr.' 
su  :  suso  :  in  :  La  reina  levata  in  pje 
la  corona  si  trasse,  t  ridendo  la  mise 
in  capo  a  Dione  ec  fin.  gior.  6. 

§.  1.  più  che.  L.  amplius,  super; 
dinota  maggioranza,  eccesso,  ec.  S.  oh' 
tre.  di  la:  più  là. 

*  sopra  prep.  colla  spada  ignuda 
in  mauo  sopra  I«  ^gliuola  corse .  or- 

V  V    1  di- 
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cubarono  un  grandissimo  esercito  per 
andare  sopra  i  nemici,  contro,  ad  offe- 
sa, non  è  sopra  il  vero  ,  oltre .  sopra 
di  s<:  alquanto  stette,  pensoso,  essere 
al  di  sopra,  prevalere. 

SOPRABBONDARE,  v.  abbondare: 
eccedere  :  soprabbondante,  vedi  ecce- 
dente. 

SOPRABBONDANZA,  v.  abbondan- 
za :  eccesso. 

SOPRAFFARE,  usare  soperchi erìe  . 
L.  injuriam  afferra .  vedi  soperchiare 
§.  z. 

SOPRAGGIUGNERE .  §.  i.  t>tt.  co- 
gliere air  improvviso.  L.  imparatum 
offendere.  S,  soprapprendere,  e  sorpren- 
dere, cogliere  ,  incogliere  ;  Ricordati 
Lettor,  se  mai  fieli'  Alpe  Ti  colse  neb- 
bie. D.  Furg.  17.  arrivare,  venir  so- 
pra i  acchiappare,  giugnere.  trovare 
B»cc.  Nov.   J4. 

Avv.  inaspettatamente  .  intanto  , 
che  ad  altro  badasi .  quando  non  si 
pensava,  per  cammino,  allorché  cre- 
deasi,  che  fosse  più  lontano,  come 
lampo,  che  apparisce  improvviso. 

§.  i.  fteut.  arrivare  inaspettato.  L. 
supervem're  .  S.  venire,  giugnere.  ca- 
pitare, sopravvenire.  v 

*  poiché  la  notte  v'La  qui  soprag- 
giunti, v'albergherò  volentieri. 

SOPRA  GORA  INDE,  grandissimo,  v. 
eccedente. 

SOPRAMMISURA.  sopraramodo  avv. 
V.  eccedentemente. 

SOPRAMMONTARE,  v.  crescere. 

SOPRANNATURALE  .  sopra  la  na- 
tura di  checchessia.  L.  supematuralis: 
st/.pra  naturam .  S.  fuori  di  naturai 
ragione  :  che  è  oltre  le  forze  ,  la  na- 
tura ,  la  ragione  (  cioè  condizione  ) 
naturale. 

*  Cosa  oltre  ogni  termine ,  sopra 
ogn  ordine  di  natura. 

SOPRANNOMARE .  soprannomina- 
re :  chiamare  con  soprannome.  L.  co- 
gnominare .  S.  cognominare .  nomare 
Cv.  nomi  ti  are  )  .  chiamare  con  nome 
non  proprio,  ma  accattato  d'altronde 
(  V.  agg.  a  soprannome  ) .  dire  uno 
caso  4.  il  gentile,  Y  Asiatico,  il  Bolo- 
gnese. 

Agg.  per  vezzi,  per  la  sua  franchez- 
za, pel  suo  valore,  il  saggio,  il  valo- 
roso ;  sier  ciapelletto  ec.  perchè  at- 
tilato  (  V.  a  soprannome  )  . 

SOPRANNOME,  certo  terzo  nome  , 
che  si  pone  ad  uno  per  qualche  sin- 
golarità notabile  in  lui ,  così  in  be- 
re ,  come  in  male .  L.  agnomen  .  S. 
cognome,  appellazione,  nome  aggiun- 
to, sopraggiunto  al  proprio,  nomigno- 
lo Ant. 

Agg.  di  lode,  ignominioso,  glorio- 
so: illustre,  accattato,  preso  da  certa 
impresa,  opera,  vezzo  ec. 

SOPRANO  .   §.  1.   primo,  principale  . 
L.  supremus.  S.  supremo .  superiore . 
v.  capo  ;  superiore. 
§.   1.   v.  eccellente. 

SOPRANTENDENTE.  quegli  che  ha 
autorità  priii)aria   sopra  qualche  uffi- 
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•ciò,  o  opera.  L.  prsfeSìus .  S.  sopra- 
stante, prefetto,  presidente,  sopra  ca- 
po, governatore,  sopraintendltore.  pri- 
mo, sopraccio  i»  forza  di  noine.- 

Agg.  accorto,  vigilante,  attento, 
con  piena  facoltà. 

SOPRAINTENDERE.  v.  soprastare 
§.4. 

SOPRAPPIU'.  V.  avanzo;  soverchio, 
eccesso. 

SOPRAPPORRE,  porre  sopra.  L.  su- 
perponere.  S.  accavallare,  e  incavallare. 
addossare,  caricare. 

SOPRAPPRENDERE  .  cogliere  ali- 
improvviso,  v.  sopraggiungere. 

*  essere  soprappreso  da  "fiero  caso , 
da  improvviso  accidente,  da  maravi- 
glia ec. 

SOPRASCRITTA,  scrittura  posta  so- 
pra. L.  inscriptio.  S.  iscrizione,  tito- 
lo, epigrafe. 

SOPRASSEDERE  .  tralasciare  per 
qualche  tempo.  L.  supersedere.  S.  in- 
termettere, fermarsi,  cessare  per  alcun 
tempo,  desistere  alquanto,  soprasta- 
re, differire,  indugiare,  sospendere  la 
risoluzione  ec.  prorogare,  dare  tre- 
gua, sosta,  riposo  :àXoperare  ec. 

-^gg-  psf  un  poco,  a  fine  di  ripren- 
der l'opera  con  maggior  Iena. 

SOPRASTANTE  .  vedi  sopranten- 
dente. 

SOPRASTANTE,  add.  v.  imminente. 

SOPRA  STA  RE  .  §.  x.  usar  superiori- 
tà con  orgoglio,  v.  calcare  §.  z. 

§.  z.  metter  tempo  in  mezzo  .  v. 
soprassedere  ;  differire  ;  indugiare. 

§.  3.  esser  prossimo  a  seguire  al- 
cun male,  o  danno.  L.  imminere  .  S. 
stare  per  accadere ,  venire  ec.  già  già 
venire  ec.  fischiar  già  il  fulmine  ec. 
pendere  sopra  il  capo  la  spada  ven- 
dicatrice ec.  esser  rischio  di  morte  vi- 
cina. 

Avv.  evidentemente,  vicinissimo, 
inevitabilmente. 

§.  4.  esser  superiore  .  L.  praesse  _ 
S.  soprantendere  .  maggiorare,  prese. 
dere.  comandare. 

^  Soprastette  alquanto  al  risponde- 
re, sopra  se  alquanto  maravigliandosi 
soprastette,  stette  pensoso. 

SOPRATTUTTO,  avv.  in  primo  e 
princìpal  luogo.  L.  potissimum.  pre- 
cipue .  S.  principalmente .  precipua- 
mente V.  L.  massime;  massimamen- 
te, segnalatamente,  spezialmente,  par- 
ticolarmente.  singolarmente,  prima- 
mente, innanzi  ad  ogni  altra  cosa. 

SOPRAVANZARE  .  avanzare  .  v.  re- 
stare §.  I.  , 

SOPRAVANZO,  sopravanzamento,  v. 
avaij^zo  :   eccesso. 

SOPRAVVENIRE,  venire  improvvi- 
samente. V.  sopraggiungere  §.  z. 

SOPRUMANO  .  sopra  la  condizione 
umana,  oltre  1'  uso,  le  forze  umane. 
L.  fiumana  natura  excelsior .  V.  eccel- 
lente: eroico. 

SORBIRE,  assorbire,  v.  assorberé. 

SORDIDEZZA.  §.i.  schifezza,  lordu- 
ra, V.  bruttezza  $.  z- 


§.  I.  montar  sopra. 
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5.  z .  tenacità,  v.  avarizia. 

SORDIDO.  §.  I.  lordo,  schifoso,  ved? 
brutto  §.1.  > 

§.  z:  V.  avaro. 

SORGENTE,  v.  fonte. 

SORGERE.  V.  sucgere. 

SORMONTARE.  §.  i. 
V.  salire. 

§.  i.  sorpassare,  superare  ;  esser  da 
più.  v.  avanzare  §.  3. 

^  L'erba  moltiplica  nel  campo  non 
coltivato,  sormonta,  soverchia  e  cuo- 
pre  la  spiga  del  frumento .  L' impe- 
ri il  nome  sormonta  gli  altri  per  ma- 
gnificenza .  Acciocché  Firenze  non 
poi;esse  crescere  e  sormontare. 

SORPRENDE R.E  .  soprapprendere  ; 
prendere,  cogliere  all'  improvviso .  L. 
ex  improviso  invadere  ,  deprehendere  . 
S.  giugnere.  cogliere:  incogliere,  ac- 
chiappare, soprappigliare.  trovare. 
Agg.  inaspettatamente .  sul  fatto. 

SORPRESO  .  §.  :.  sopr^ppreso  ;  add. 
da  sorprendere.  L.  deprehenstts.  S.  coi- 
to, giunto,  sopraggiunto. 

§.  2.  preso  da  maraviglia,  ^timore , 
o  altro  simile.  L.  invasus  .  S.  assali- 
to, investito,  occupato,  ingombrato, 
invasato,  oppresso. 

Agg.  improvvisamente,  tutto,  alta- 
mente, nuovamente. 

^  Fuori  d' ogni  suo  pensiero  ve- 
dendosi soprappreso  da  si  dure  acco- 
glienze, poiché  altro  essere  non  po- 
tea,  cominciò  a  dolersi  delia  sua  dis- 
avventura. 

SORRIDEPtE.    pianamente    ridere.  L. 

■  subridere.  S.  sogghignare,  ridere,  -ghi- 
gnare, sottoridere. 

Avv.  alquanto,  modestamente,  dol- 
cemente, un  cotal  riso,  un  cotal  po- 
colino.  un  cotal  poco,  un  poco,  gra- 
ziosamente .  leggermente  .  piacevol- 
mente- 

SORRISO  .  ghigno  :  il  sorridere  .  L. 
subrisus .  S.  rlsino.  sogghigno,  riset- 
to. V.  riso. 

"*•  SORSO  .  quella  quantità  di  licore , 
che  si  beve  ad  un  tratto  senza  rac- 
corre  il  fiato.  Alla  mia  sete  tutti  i 
fiumi  insieme  adunati,  e  giù  per  la 
mia  gola  volgendosi  sarebbono  un  pic- 
col  sorso.  ^ 

SORTA,  spezie.  L.  species.  S.  qualità, 
fatte  numero  del  più ,  e  fatta,  genere . 
condizione,  essere,  stato,  foggia,  ma- 
niera .  ragione  .  grado  ;  Arroganza  , 
spezie ,  o  grado  di  superbia  :  Cum. 
Inf.  che  li  gradi  possono  prendersi  per 
i spezi  e. 

SOPlTE.  §.  I.  ventura,  destino,  v.  for- 
tuna. 

§.  1.  V.  condizione.  ] 

SORTIRE.  §.  I.  V.  eleggere.  \ 

§.  1.  avere,  ottenere  in  sorte.  L. 
sortiri.  V.  ottenere. 

SOSPENDERE .  §.  i.  appiccare  una 
cosa  in  maniera ,  che  non  tocchi  ter- 
ra.  L.  suspendere.  V.  appendere. 

§.  2.  differire,  t.  soprassedere:  in- 
dugiare. .  ! 
|.  3.  render  dubbioso.  L.  <immum\ 
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sttsptnsum  veddere  .  S.  tenere  in  dub- 
bio, in  pensiero  ,  in  forse ,  a  bada  , 
in  ,  a  parole  ,  in  nri.i .  fignr.  dar  raa-i 
teria  ,  porgere  occasione  di  star  dub- 
bioso. 

Avv.  un  giorno  ini-ero  (  v.  langia- 
mente  )  con  aggiramenti,  discorsi, 
fuor  di  proposito  .  a  diietto  (  v.  a 
posta  )  con  arte,  fìnte  promesse. 
SUSPESO.  che  non  si  risolve .  L.  j« 
■ctps  .  irresoluto  .  ambiguo  .  incerto  . 
dubbioso.  V.  dubbio  add. 

*  E  me  in  grave  doglia  tenne  per 
lungo  spazio  sospesa.  Il  re  ciò  ve- 
dendo si  miravigliò,  e  sospeso  atte- 
se, che  questo  volesse  dire. 
SOSPETTAI  II  E.  aver  sospetto.  L.  sii- 
spicari.  S.  -andar  per  !o  capo,  per  io 
cuore  un  sospetto  ad  uno  .  prendere 
sospetto,  dubbio  :  Della  iuta  fede  ha 
preso  dubbio,  e  al  {i:ie  ec.  A'.  <;.  ve- 
nir in  sospeiione,  dubitare,  insospet- 
tire .  ombrare  :  Costui  è  ombrato  su 
questo  ec.  Salv.  Gran,  temere,  entrar 
in  sospetto,  prender  sospetto ,  ombra 
(  V.  sospetto  )  aombrare  .  presumere 
rasle  ec.  d'uno,  sospicare.  diventar  so- 
spettoso .  guardarsi  da  uno  ec.  Non 
ti  guardar  da  me ,  ma  sicuramente 
sctiepri  ec.  Bocc.  Nov.  i8.  che  vale, 
non  avere ,  non  prender  sospetto  di 
me.  andar  dicendo  fra  se,  nel  suo  pen- 
siero è,  non  è;  è  così,  non  è  così  . 
prendere,  interpretare  in  sinistro  un 
detto,  un  gesto,  sotto  dubbio,  prendere 
opinione ,  che  uno  tradir  "voglia  ec. 
entrar  nel  capo  non  poter  esser  ec.  Bocc. 
N.  79-  tener  sospeso,  star  sospetto. 
V.  ingeioiire. 

-Agg.  forte  .  per  poco .  non  senza 
ragione,  non  accadesse  ec.  lasciandosi 
vagamente  il  che;  Sicurano  videndol 
ridere  ,  suspicò  non  costui  in  alcun 
atto  l'avesse  raffigurato  ;  Nov.  19.  leg- 
germente tirando  al  peggio ,  cioè  so- 
spettando il  peggio  gravemente .  sì 
forte,  sì  vivamente,  che  gli  par  di 
vedere,  sentire  ce.  da  Dante  Inf.  13, 
Io  gì' immagino  sì,  che  già  li  sen- 
to (  i  Demoni  )  di  uno ,  della  fedel- 
tà ec. 

*  I  lor  veri  nomi  non  ho  palesa- 
to, non  per  altro  rispetto,  se  non 
per  torre  alle  vane  menti  della  vol- 
gare e  minuta  gente  di  pensar  co- 
sa in  parte  alcuna  meno  che  conve- 
nevole alla  vita  onestissima  delle 
donne. 
SOSPETTO .  opinion  dubbia  di  ma- 
le futuro,  hr,  succio.  S.  sospizione. 
dulibio.  tema,  ombra.  4ifiìdenia  .  ge- 
losia, presunzione  . 

Agg.  vano,  leggiero,  grave,  .alto, 
fisso,  fermo,  fondato,  iniquo,  irragio- 
nevole, ingiusto,  novello,  tristo,  rio. 
geloso,  timido  .  malinconico  .  inquie- 
to, falso,  travaglioso,  amoroso,  dissi- 
jmulatG . 

■^  prendere  ,  csncepire  ,  sospettare , 
■aderire ,  dar  luogo ,  prestar  udienza 
al  sospetto  .  mettersi ,  entrare  in  sos- 
petto, .metter  sospetto .  stare  ia  sos- 
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petto,  uscir  di  sospetto,  parti  il  sos- 
petto :  cade  in  sospetto  quegli,  di 
cui  si  sospetta  ;  viene  in  sospetto  e 
c/'i  sospetta,  e  cM  cade  in  sorpctt'j  ;  e 
'l  contesto-  del  luogo  ne  dfe  rendere 
manifesto  il  senso  .  Mi  vien  sospetto 
solo  di  cesi  di  chi  sospetta  , 
SOSPETTOSO,  piea  di  sospetto,  sos- 
peccioso.  L.  snspiciosus.  S.  ombroso . 
che  non  sì  fida  .  geloso  .  pauroso .  v. 
sospetto;  sospettare. 
SOSPIGNERE.  §.  I.  muovere,  h.  i-u- 
pellere.  S.  spignere  .  urtare  .  puntare  . 
dar  delle  mani  a  una  cosa  .  v.  muo' 
vere  . 

Avv.  addietro;  indietro.  legger- 
mente in  un  luogo  ;  nel  fiume  .  forte- 
mente colle  mani  ;  con  ambe  le 
mani . 

§.  2.  indurre,    v,  concitare  :  solleci- 
tare §.  I. 
SOSPIGNIMENTO.    sospinta:    spin- 
ta; pinta.  §.   I.  V.  certo  . 

§.  1.  instigazionc.  v.  incitamento, 
SOSPINTO,  add.  instigito  a  fare.  L. 
incltattis.  S.  mosso,  sommosso,  indot- 
to, incitato,  confortato,  persuaso,  sti- 
molato, condotto,  tratto,  stretto,  spin- 
to, spronato,  lusingato,  sollevato,  d.", 
sollevare  per  indurre  a  mal  fare  .  ma 
solo  in  mala  parte  bene  x'  adopr^rebbe  . 
SOSPIRARE.  §.  I.  mandar  fuor  so- 
spiri. L.  suspirare.  S,  gittare,  mette- 
re, muovere  sospiri,  uscire  del  petto 
sospiri,  trarre  sospiri,  formar  sospiri; 
e  formarvi  i  sospiri,  e  le  parole.  Petr. 
Son.  }i6.  mandar  fuori  del  petto  so- 
spiri, gemere,  rompere  1'  aere  co'  so- 
spiri. V,  dolere  §■  z. 

Avv.  dal  profondo .  dolcemente  . 
spesso,  di  cuor  profondo,  fortemente, 
dolorosamente,  della  lontananza  ecv 
Or  di  tua  lontananza  si  sospira.  Pcf^. 
Canz.  30.  notte  e  giorno,  per  deside- 
rio :  per  pietà  ec.  di  ««0,  di  un  ma- 
le ec.  e  sol  di  te  sospiro  .  Fetr. 
§,  i.  V.  bramare . 
SOSPIRO ,  respirazione  mandata  fuori 
dal  profondo  petto  per  dolore  o  al- 
tra passione  più  forte  e  più  lungj, 
che  r  ordinaria.  L.  suspiriura . 

Agg.  ardente,  dolce,  gentile,  dolen- 
te, amoroso,  grande,  soave,  tenero,  ac- 
ceso :  caldo:  JJopo  molti  caldi  sospi- 
ri ,  disse  ec.  Nov.  70.  vezzoso,  langui- 
do.  grave,  onesto,  interrotto,  rotto 
soavemente  ,  Fetr.  Son.  17^,  rotto  da 
lamenti ,  accompagnato  da  singulti , 
da  lagrime ,  lento,  tardo,  lungo,  pro- 
fondo .  pietoso  .  vivo ,  replicato  fre- 
quentemente, affannoso,  doloroso,  an- 
goscioso, continuo,  spesso  .  leggiero  . 
amaro,  più  cocente,  che  fuoco,  gran- 
dissimo, vivo,  testimonio  dell'  inter- 
no affanno,  maggiore  del  mondo;  do- 
po i  maggiori  sospiri  dei  mondo , 
Nov.  77. 

^  il  dolore  agli  occhi  le  lacrime 
ne  recava,  ed  i  sospiri,  che  dell'  af- 
fannoso petto  ne  mandava,  ajutavano 
le  accese  preghiere;  In  udendo  Giu- 
seppe i    mise-fi- 'génrijti ,  e    i   dolenti 
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sospiri  di  Giuda,  non  gii  sofferse  il 
cuore  di  più  innanzi  serbare  il  seve- 
ro studiat9  contegno  .  trarre  ,  manda- 
re sospiri  ,  risolversi  in  sospi- 
ri, trapassar  tra  sospiri,  tra  le  lacri- 
me ,  la  vita  ,  i  giorni  ec.  venir  fuori 
dal  petto  i  sospiri,  uscir  sospiri  del 
petto;  non  potè  perciò  alcun  sospirefc- 
to  nascondere  . 

SOSSOFRA  .  sozzopra  .  L.  susdeque  , 
S.  sottosopra  ;  che  è  pia  della  Prosa  . 
a  rovescio,  capo  pie.  coafiisamente. 
disordinatamente  . 

SOSTA,  posa  V.  quiete;  dimora. 

SOSTANZA.  V.  sastanza. 

SOSTEGNO  .  §.  I.  cosa  ,  che  sostie- 
ne. L.  sustentaculum.  S.  sostentamen- 
to, rincalzo:  rincalzamento.  puntello, 
appoggio,  colonna,  fondamento,  barba- 
cano.  contrafforte,  sorgozzone ,  soste- 
nimento. 

Agg.  debile,  sicuro,  forte . 
§.  z.  V.  ajuto:  protezione. 
*  A    sostegno    di    voi    porrò   cura 
che.  porgere,  somministrare,  procac- 
ciare, apprestare}    presentare,  recare 
sostegno . 

SOSTENERE,  reggere  sopra  di  se. 
L.  susti  nere.  S.  reggere,  portare .  te- 
nere, sostentare  .  sottoreggere ,  e  sor- 
reggere . 

Avv.  gagliardamente,  da  se  sólo, 
in  gran  parte,  del  tutto,  su  le 
spalle . 

^  Con  fermo  viso  si  dispose  a  so- 
stenere le  ingiurie  djil'  avversa  fortu- 
na, egli  volle  fare  la  debita  riveren- 
za, ma  ella  non  sostenne,  noi  permise. 
dal  vento ,  e  dal  mare  quinci  e  quin- 
di sospinto  si  sostenne  inirno  al  dì 
chiaro,  si  resse  senzJ  a^ogarc  . 
SOSTENIMENTO.  §.  i.  sostentamen- 
to ;    che    sostiene  ;    regge .    v.    soste- 
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§.  1.  V.  ajuto;  protezione. 

SOSTENITORI*:  .  che  sostiene,  so- 
stenta. V.  difensore:  protettore;  a- 
juto . 

SOSTENTARE,  v.  sostenere:  alimen- 
tare §.  I. 

SOTTERRARE,  v.  seppellire. 

SOTTIGLIEZZA,  sottilezza,  sottili- 
tà, astratto  di  sottile .  §.  i.  L,  sub- 
tilitas.  S,  tenuità . 

§.  i.  acutezza  d'  ingegno .  L.  acu- 
men  ingenii.  v.  ingegno;  astuzia, 

SOTTILE.  §.  I.  di  poco  corpo.  L, 
suhtilis.  S.  tenue,  lieve  . 

*  Uomini  magri  e  sottili,  scarmi, 
asciutti .  recare  al  sottile  .  ridurre  in 
istrettezza  ,  e  in  necessità  di  viveri . 
vita  sottile ,  povera .  ridotto  al  sot- 
tile ,  e  al  bisogno,  sottili  spese,  assai 
sottilmente  la  lor  vita  reggevano,  as- 
sottigliato di  gente  e  di  viveri . 

§.  1.  metaf.  d'acuto  ingegno.  L. 
acutus.  V.  ingegnoso . 

*  Sottile  malizia,  sottili  modi  di 
guadagnare,  sottile  artefice,  sottilmen- 
te considerare ,  guardare  ,  pensare  ce. 

SOTTILIZZARE,  aguzzar  1'  ingegno, 
L.  sukiliter   »gere  ;  meàitari .  S.  fan- 
tasti» 
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ta»ticare.  andar  cercando  per  minuto . 
considerare .  riflettere  acutameate.  v. 
fantasticare . 

*  SOTTO,  quelli,  che  sotto  alcuna  re- 
gola sono  costretti,  come  il  sole  sarà 
per  andar  sotto,  andati  sotto ,  in  nau- 
pegio  ,  tutti  perirono  . 

SOTTOMETTERE.  §.  i.  an.  far  sug- 
getto.  t.  suhfnittere .  6.    sottoporre  ; 
sopporre,  v.  soggiogare  . 
§.  z.  neut.  pass.  v.  cedere , 

*  SOTTOPORRE  .  io  non  voglio  le 
mie  poche  forre  sottoporre  a  gravis- 
simi pesi,  metaf. 

SOTTOPOSTO,  sopposto;  supposto. 
§.  I.  posto  sotto  .  L.  suppositui.  S. 
sottostante,  sottomesse,  subordinato, 
soggetto . 

Avv._   immediatamente .    ordin.ata- 
mcnte.  seguentemente. 
§.  1.  V.  suddito . 
§■  3-  soggettato,  v.  vinto.. 
SOTTRARRE.  $.  i.  trar  di  sotto.  L- 
suhtrahere.  S.  levare,  cavare .  tor  via . 
togliere.  V.  levare  §.  i, 

A-uv.  di    furto  .  improvvisamente  . 
destramente. 

§.  1.  V.  detrarre . 
SOVENTE,  soventemente,  spesso.  L. 
sape  .  S.  frequentemente  .  più  volte  : 
le  più  delle  volte:  più  e  più    volte, 
quasi  assiduamente,  poco  meno ,  che 
del    continuo  .  spessamente  .  tutte   le 
più  volts; .  ad  ora  ad   ora  .    assai    so- 
vente, assai  volte,  spesse  volte  .  mol- 
to spesso,  lungamente  ,  e  quivi  inva- 
no lungamente  chiamò  'Eocc.  Nuv.  15. 
vale    più  volte,  e  più    semplicemente , 
e  più  e  più  volte. 
SOVERCHIO.  V.  soDcrchio. 
SOVRANiTA\    diritto  ^di   sovrano. 
L.  princeps   fiuEloritas  .  S.  maggioran- 
za, superiorità  .  sommo  imperio  .  au- 
torità somma,  giurisdizione . 
SOVRANO,  sast.    che   ha    sovranità. 
L.  princeps.  S.  signore,  principe,  mag- 
giore, superiore,  v.  signore  . 
SOVRANO  .  ;j^^.    soprano  .  §.    t.    L. 
princeps.  S.  superiore,  principale,  pri- 
mo, sommo,  alto,  maggiore. 

§.  a.  singolare  ;  eccellente.  L.  egre- 
gius.  S.  egregio,  preclaro .  nobile .  il- 
lustre, eccelso,  v.  eccellente . 
SOVVENIMENTO.  il  sowaiire,  nel 
senso  del  §.  i.  L.  auxilium .  S.  soc- 
corso .  sussidio .  sovvenzione .  v.  a- 
juto. 
SOVVENIRE.  §.  I.  soccorrere:  dar 
ajuto.  L.  subvenire.  S.  ajutare  di  una 
cosa,  V.  ajutare;  giovare. 

Agg.  opportunamente,  di  danari: 
Xo  incomi'/iciò  a  sovvenire  quando 
d'  una  quantità  di  danari,  e  quando 
d'  un'  altra ,  Bocc.  Nov.  jo. 

§.  i.  neut.  pass,  tornar  in  mente . 
venir  in  mente.  L.  in  mentem  venire. 
S.  pararsi  davanti  a  me  una  cosa,  cor- 
rere alla  mernoria  una  cosa .  v.  ricor- 

SOVVERTERE.  §.  i.  sovvertire; 
mandar  sossopra  .  vedi  guastare  ;  ro- 
vinare. 


s   o , 

§,  t,  trarre  dal  bene  al  male»  da' 

buoni  a'  cattivi  costumi .  v.  sedurre . 

scandalizz.irc . 
SOZZAtlE,  far   sozzo.  L.  faedari,    S. 

imbrattare,  lordare,  v.  bruttare . 
SOZZEZZA  .  sozzura.  L.  fxdita's  .  S. 

lordura  .  purgatura  .  sordidezza ,  vsdi 

bruttezza  §.  x. 
SOZZO.  §.  I.  che  ha  iozzezza.  L.  /«- 

dus.  S.  laido,  sporco.^  sordido.  lordo. 

V.  brutto  §.  i. 

§.  %.  deforme,  y.  brutto  §.  i, 

*  sozzo  e  1  lido  è  quello ,  che  alia 
immaginazione  altrui  rapprcsetjta  co- 
se, male  da  lei  gradite. 
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k3PACC  APk.E.  fendere  ;  »ti.  e  neut.  pass. 
V.  aprire  §.  3. 

SPACCATURA,  spaccamento  ;  fendi- 
tura. Y.  apertura. 

SPACCIARE  .  sbrigare;  ed  usasi  att 
neut.  pass.  v.   spedire,  sbrigare. 

*  avea  il  mercatante  in  Roma  di 
ogni  suo  fatto  spacciato  . 

SPACCIATAMENTE .  speditamente . 
sbrigatamente.  v.  prestamente. 

SPADA,  arma  clfensiva  appuntata,  lun- 
ga intorno  a  due  braccia,  e  tagliente 
da  ogni  banda  .  L.  ensis .  S.  bratido . 
acciaro  ;  ferro  V.  K  P.  P. 

Agg.  acuta,  tagliente,  pungente.  aP 
filata,  forbita,  fatale,  formidabile,  lu- 
cida, nuda.  fina,  perfetta,  forte,  tem- 
perata ad  ogni  prova,  ben  temperata, 
fragile,  ottus.^.  gemmata,  ricca,  nobi- 
le, di  filo,  di  marra  ,  s  schermire .. 

^  ijclle  Dostre  destre  aver  ci  con- 
viene le  spade,  e  farci  far  via.  bran- 
dire la  spada,  maneggiare .  cingere, 
stringere  ,  impugnare  spada .  tratte 
fuori  le  forbite  spade  .  guernimento 
di  spada,  mettere  a  taglio  di  spada  . 
correre  colla  ignuda  spada  sopra  il 
nemico,  mettere  alle  spade  ,  e  a  mor- 
te, trasse  la  spada  della  guaina . 

SPALANCARE,  aprir  largamente.  L. 
pandere.  v.  aprire  §.    I. 

SPALLA.  V.  dorso.  i 

*  metaf.  dar  le  spalle  .  cedere.  Pro- 
cederò avanti  dando  le  sprille  a  que- 
sto vento ,  e  lasciandol  so/Eare.  tutta 
la  speranza  della  pace  gittaronsi  die- 
tro ai! e  spalle .  la  spezzarono  .  volger 
le  spalle  fuggirei  abbandonare,  ce- 
dere . 

!  SPANDERE,  gettar,  ©mandar  da  più 
parti.  L.  effundere.  S.  spargere  .  ver- 
sare, gettare,  diffondere,  traboccare, 
sgorgare  att.  spillare  ,  stillare  da  più 
lati,  piovere  att.  mandar  fuori . 

Avv.  largamente,  copiosamente,  per 
ogni  Iato . 

SPARAGNARE,  v.  risparmiare. 

SPARGERE.  §.  I.  V.  spandere. 
§■  z.  V.  distendere  ,  allargare . 

SPARIRE .  $.  I.  disparire;  uscir  di 
vista  in  un  tratto  .  L.  evane^cere.  S. 
dileguarsi,  svanire^  fuggi  re.- celarsi . 
togliersi  davanti ,  'andarsene  come 
nebbia    leggiera    al  soffiar   di  vento 
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gagliardo .  uscir   dagli   occhi .   svanì- 


re. 

Agg.  subito,  lasciando  attonito.  3 
-un  volger  d"  occhi .  come  sogno  alla 
svegliarsi .  come  notte  al  nascer  del 
sole .  come  lume  ad  un  soffio .  come 
per  acqua  cupa  cosa  grave,  H.Par.  3. 
via  ;  Giunta  iti  luogo  spariva  via  Tac. 
Dav.  Ann.  i.  sicché  indarno  altresì 
s'  affatica  a  mirarlo . 

§.  i.  dissolversi,  v.  svanire. 
^  torsi  di    vista .  venir    meno   alta 
vista,  dileguarsi , 

SPARLARE,  dir  male,  r,  biasimare ì 
detrarre . 

SPARSAMENTE,  spartam^nte  ;  m 
maniera  sparsa.  L.  sparsim,  S.  dispar- 
tamente;  dispartitamente  ;  disunita- 
mente, in  qua  e  in  là.  v.  separata- 
mente . 

SPARSO.  5.  I.  V.  disteso. 
§.  1.  V.  macchiato . 

SPARTIMENTO.  r.  separazione,  di- 
visione . 

SPARTIRE.  V.  distinguere  §.  i.  di- 
partire §.  i. 

SPARUTO.  V.  gracile;  brutto  §.  i. 

SPARUTO,  di  poca  apparenza,  e  pre- - 
senza  :  disparuto  .  L.  gracilis  :  S.  tri= 
stanzuolo.  afatuccio.  v.  gracile;  brut- 
to §.  I.  scriato. 

SPASIMARE,  V.  bramare  e  innamora- 
re §.  1. 

SPASIMO,  dolore  intenso,  censiste  nel' - 
contraersi    alcun     membro,    o-  rendersi/-  ' 
fuor  dell'  ordine    naturale    con  certa    ri- 
gidezza per  cui  in  quello  stato    st    ri'  - 
mane.  L.  convulsio.  Qy.i  per    qualun- 
que dolore,  v.  dolore . 

Agg.  crudele,  acuto,  mortale . 

SPASSARE .  neut.  e  neut.  pass.-  pren- 
dersi spasso.  V.  sollazzare . 

SPASSEGGIARE,  v.  passeggiare, 

SPASSIONATAMENTE,  disappassio- 
jiatamefite:  senza  passione,  parziali-- 
tà.  L.  sine  animi  affeSiu.  S.  ingenua- 
mente, candidamente,  con  animo  non 
preoccupato  da  affezione  particolare - 
con  sana  mente  ;  occhio  diritto  .  sin- 
ceramente, con   sano  occhio  . 

SPASSIONATO,  disappassionato,  add. 
che  non  ha  passione  ,  affezione  parti- 
colare .    L.    vacuus    animi    ajfiilu .  S. 
candido  .  ingenuo .  d'  animo  libero  da  •■ 
particolare  affezione  .  sincero  .  libero  ,. 
schietto,  indifferente , 

SPASSO,  passatempo.  L.  solatittm  :  S. 
trastullo,  diporto,  ricreazione.  a!ieg-> 
giamento.  respiro,  ristoro  .  conforto  , 
gioco,  divertimento,  allegrìa,  festa,, 
piacere,  conforto,  v.  sollazzo , 

SPAVENTARE.  §.  i.  att.  mettere  spa- 
vento.  L.  terrere.  S.  atterrire,  spauri- 
re, stordire,  intimorire  .  v.    impauri-»- 
re  §.  1. 

§.   z.    neut.    pass,    aver    paura .    h,. 
pavere .  v.  paventare  .  impaurire  §.  a. 

SPAVENTATO,  grandemente  impau- 
rito   L.  perterrefaSlus.  v.  atterrito. 

SPAVENTEVOLE  .  che  mette  spa- 
vento. L.  terribilis.  S.  spaventoso,  or- 
rendo, fiero,  orribile,  terribile,  formi- 


te  spa- 
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dabile.  pauroso  i  è  cosa  paurosa  >  t 
erribìls  w/^f  nelU  mani  di  Dia  vi- 
vmtr ,  reis.  $.  V,  orrendo, 
SPAVENTO,  paura  orribile,  L.  piver. 
S.  terrore,  tema,  timore,  orrore,  smar- 
rimento,, spaventamento.  sbigottimen- 
to, sgaraento.  costernazione  . 

Agg'  orribile,  incredibile,  che  ren- 
de stupido,  immobile,  tale,  qual  sa- 
rebbe di  chi  avesse  veduto  larve  or- 
ribili, qual  di  chi  ha  posto  il  nudo 
-pie  su  velenoso  serpe,  v.  a  paura. 

■*  Era  con  sì  fatto  spavento  questa 
perturbazione  entrata  ne'  petti  degli 
uomini,  mettere,  risvegliare,  destare 
lo  spavento,  entrare  in  fiero  spavento. 
V.  timore ,  terrore. 
.-SPA VENTOSAMENTE  .  spavente- 
volmente  §.  i.  in  maniera  da  mette- 
re spavento.  L.  horribtliter.  S.  terri- 
bilmente, orribilmente,  orrendamente, 
formidabilmente .  fieramente .  orrida- 
mente, tremendamente. 

$.   1.    con   ispavento .   v.    paurosa- 
mente . 
SPAVENTOSO.  §.  I.  che  mett 
vento.  V.  spaventevole . 

§.  i.  pien  di  spavento,  v.  paventoso. 
SPAURIRE,  att.  §.  I.  y.  impaurire  §.  I. 

§.  2.  neut.  pass.  v.  impaurire  §.  i. 
SPAZIARE,  neut.  e  neut.  pass.  v.    an- 
dare; passeggiare. 
;SPAZIO.  quanti^tà  di  tempo  o  di  luo- 
go fra  due  termini,  v.  intervallo . 

*  Dopo  alquanto  spazio;  per  lun- 
go ,  per  buono  spazio,  dopo  non  gua- 
ri spazio,  non  era  di  molto  spazio 
sonata  nona  .  per  alquanto  spazio  di 
tempo  ec.  maniere  tutte  leggiadri  per 
rapporto  al  tetnpo . 
SPAZIOSITÀ',  spazioso,  v,  ampiezza  .■ 

ampio  . 
SPAZZARE.  §.  I.    V,  mondare.  §.  i. 
lasciar    libero  il  luogo  .    v.    disgom- 
brare. 
SPAZZATUR-A.  immondezza  ,  che  si 
toglie    spazzando.    L.  piirgamentum . 
V.  bruttezza  §.  i. 
SPECCHIARE  .  Keut.  pars,    guardarsi 
nello  specchio.  L.  se  in  speculo  imue- 
ri.  S.  mirarsi  nello  specchio .  guardar 
la  sua  immagine  . 

Avv.  lungamente  ;  dilettevolmente, 
vagheggiandosi .  prendeado  consiglio 
per  abbellirsi  . 
SPECCHIO,  strumento  di  vetro  piom- 
bato da  una  banda,  nel  quale  si  guar- 
da per  entro  vedervi  m.ediante  il 
riflesso  la  propria  immagine  .  Dicesi 
.  di  strumento  a  t.'d  uso  ancora  di  qua- 
lunque materia  siisi;  e  di  qualunque 
cosa  lucida ,  in  cui  come  in  ispecchio 
si  guardi .  L.  speculum  .'  S.  cristallo  . 
speglio  P.  vetro,  spera . 

Agg.  terso,  forbito,  lucido,  chiaro, 
abbacinato,  puro,  fragile,  fedele,  lusin- 
ghiero .  cristallino,  ministro  primo 
della  vanità  femminile  .  piano  :  con- 
cavo :  convesso .  che  alletta ,  diletta , 
attcìrisce  colle  bellezze ,  colie  orridez- 
ze non  sue ,  Petr.  So».  37.  perchè  dell' 
«Egitto  esse  sene , 
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SPECIE,  r.  spezie-. 

SPECIOSITÀ",  specioso  .  r.  bcUesxa  : 
bello . 

SPECULARE .  impiegar  1'  intelletto 
fissamente  nella  contemplazion  delle 
cose.  V.  contemplare  ;  filosofare . 

SPEDIEINTE.  i-Off.  compenso,  v,  ri- 
medio §.  I. 

SPEDIENTE.  add.  che  è  profittevo- 
le ;  necessario  .  L.  praficuus  ;  neces- 
saria!. V.  utile  add.%  necessario, 

SPEDIRE,'  dar  fine  con  prestezza.  L, 


xpedire. 


spacciare,  v. 


sbrigare. 


SPEDITO,  add.^  da  spedire.  §.  i.    ter- 
minato; compiuto.  V.  finire. 
§.  1.   sollecito:   pronto,   v.  presto 

^-  ■>■' 

§.  3,  detto  di    persona    incorsa    in 

qualche    male ,   ne  abbiavi    rimedio  . 

L.  de    qua    aUum    est.    S.  spacciato, 

disperato,  la  cui  vita ,  fortuna  ec.    è 

ita ,  corsa , 

§.  4.  libero  da  impedimenti,  L.  fx- 

peditus.  V.   sciolto  §.  t. 

SPEGNERE,  estinguere  lume ,  fuoco  , 
e  simili.  L,  estinguere .  vedi  estin- 
guere. 

^  metaf.  spegnere  T  amore ,  il  con- 
cupiscibile appetito,  famiglia,  ogni 
Segno  di  vita . 

SPÈ'LONCA  .  luogo  incavato  nel  ter- 
reno .  L.  spelonca  .  S.  caverna .  vedi 
antro. 

SPEME.  V.  speranza. 

SPENDERE,  d.ue  denari  per  prezzo 
di  cose  renali ,  o  per  qualunque  al- 
tra cagione.  L.  impc-idcre .  S.  impie- 
gare :  investire  i  saoi  denari  in  una 
cosa,  fìre  spese. 

Avv.  sconciamente,  largamente, 
disordinatamente,  generosamente,  ma- 
le .  senza  ritegno  .  alla  grande  .  oltre 
suo  potere,  sottilmente,  a  rilente.  a 
poco  a  poco .  giornalmente  .  vantag- 
giosamente, molto,  troppi  danari  a 
un  tratto  ;  in  cose  utili ,  vane ,  stra- 
vaganti ;  ia  magnificenze . 

*  spendere  senza  ritegno .  senza 
freno,  sostenea,  per  non  ispenderc, 
difetti  grandissimi .  sconcio  spende- 
re, strabocchevolmente  spendere,  met. 
spendere  il  tempo,  la  vita,  le  fati- 
che, senza  avervi  a  spendere  parola. 

SPENSIERATO,  senza  pensieri.  L. 
incofisiderans.  S.  trascurato,  v.  negli- 
gente: ozioso. 

SPERANZA,  movimento  deli'  appeti- 
to, che  va  in  traccia  di  ben  lontano 
difficile  a  conseguirsi  bensì,  ma  ad 
ottenersi  possibile  altresì ,  confidanza 
di  acquistarlo .  L.  spcs.  S.  speme  ; 
spene  P".  P.  fede  :,  Dicendo  questa  non 
esser  la  fede-,  che  ave  a  in  lui.  N.  li. 
espettazione.  aspettamento.  aspettati- 
va, e  espettativa.  fiducia,  fidanza,  spa- 
rare nome. 

Agg.  ferma,  alta,  certa,  accesa,  ul- 
tima: C  ha  posto  nel  fuggir  1'  ulti- 
ma speme.  Ar.  ardente,  viva,  sicura. 
lieta,  buona,  migliore,  intera,  verde, 
faticosa,  debile,  dubbiosa,  che  appa- 
ga, consoia  qual  più  lieta ,  più  favo- 
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rcvol«  ventuM.  larga,  grande,  umlna. 
vana,  sciocca,  bugiarda,  fallace,  ingan- 
natrice, lusinghiera,  adulatrice.  folle 
ratticpid:ta.  languida.  leggiera,  dolce' 
promettitrice.  perduta,  caduta,  spen- 
ta, morta,  scema,  lunga  a  venire:  bre- 
ve: corta,  grande,  inferma,  cieca,  fal^ 
s^a.  incerta,  timida,  paventosa,  cupi- 
da .  animosa)  ardita,  impaziente, 
paurosa,  infinita,  novella,  vivace 
ben  fondata,  riuscibile.  ingannata,  tra- 
dita, condotta  al  verde,  Per/-,  che  vin- 
ce ogni  altra  speranza ,  eh'  è  ancoi; 
tuor  del  verde,  cioè  viva.  Dant.  che 
fa  non  solo  sostener  le  fatiche ,  ma 
allegramente  imprenderle,  anzi  incon- 
trarle, che  porge  ardire,  che  assai  pro- 
mette, conforto  degli  affanni,  soste- 
nitrice de'  travagli,  alleggiatrice  della 
tatiche.  lubrica,  fallita,  mal  ritenuta. 
di  lieto  fine,  fermata  in  uno.  La  no- 
stra speranza  in  lui,  siccome  in  cosa 
impermutabile,  si  fermi,  Boce.  Disc, 
nuda,  cisi  solamente  speranza,  che 
mai  non  perviene  ad  efl^tto. 

Sifnil.  Come  sole,  che  i  fiori  chiu- 
si, e  chinati  dal  notturno  gelo  im- 
biancando, fa  aperti  sorgere  sul  loro 
stelo.  Giacinto  (  gemmi  }  che  eoa- 
fortando  il  cuore,  ne  sgombra  la  tri- 
stezza. Ancorj,  chi  fermo  tiene  ,  sal- 
vo rende  il  legno  tra'  flutti.  Fiam- 
ara,  che  sempre  all'alto  ascendendo 
si  vive.  Legno,  che  non  si  sommer- 
ge neppure  nelle  più  fiere  procelle  . 
Come  racqiie  di  Tantalo  ,  di  cui  fi- 
voleggiano  i  poeti,  che  distavano  ad 
acce!-!ere  la  sete,  no:i  ad  estinguerla. 
S.ioo,  che  verdeggia,  ma  non  reide 
frutto.  Icaro  ,  che  non  ha  ali  confor- 
me al  gran  desio.  Albero  piantato  in 
suolo  fertile,  e  pingue,  che  non  ina- 
ridisce per  istagione  contraria.  Che  è 
all'animo,  come  a  vite  le  foglie,  che 
recan  all'  uva  difesa  e  dal  soverchio 
calore,  e  dalle  nebbie  ec.  Latte  onde 
il  bambino  ;  rugiada  ,  pioggia  oppor- 
tuna ,  onde  i  fiori  (  il  desiderio  ,  lo 
sforzo)  prendono  ristoro,  s'alimenta- 
no, e  non  mancano  ec.  Calamita,  che 
mira  sempre  le  stelle  ,  anco  fra  le 
tempeste .  Pianta  fiorita  ,  che  dà  a 
possedere  (  il  bene  sperato  )  il  frutto 
nel  fiore. 

*  Speranza  adempiuta  .  Ti  promet- 
testi tu  allora,  o  Toscana,  e  ttl  di- 
cea  il  tuo  tutelar  Genio,  da  quell'in- 
dole magnanima  frutti  d'  onore  e  di 
felicità  ;_  né  andasti  delle  speranze 
tue  fallita  :  che  anzi  colmatissima- 
mente  a  quelle  d'  Eroina  inclita  cor- 
rispose :  soprafrece ,  sopraffece  ella  i 
tuoi  voti  .  destare  ,  risvegliare,  muo- 
vere, prendere,  concepire  speranza. en- 
trare, venire,  mettere  altrui  in  i spe- 
ranza, mi  venne,  mi  nacque  speranza 
in  cuore  che  ec.  in  Dio,  come  in  co- 
sa impermutabile  la  nostra  spersjjza 
si  fermi,  essere  abbandonato  da  ogni 
speraijza.  essere  acceso  da  speranza 
maggiore,  cader  d'  ogni  speranza,  ca- 
dere ogni  speranza,   i' "effetto    non    e 

se- 
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seguito  alla  speranza,  empiere  di  spe- 
ranza, lasciarsi  menare  alla  speranza  . 
mancar  di  speranza .  porgere  speran- 
za, porre  ogni  speranza,  portare  spe- 
ranza .  riporre  la  speranza .  tutta  la 
sua  speranza  riposa  in  ...  .  la  speran- 
za mi  lusinga ,  mi  conforta,  spossata 
speranza,  suscitare  la  morta  speranza. 
tenere  ,  vivere  in  isperauza  .  togliere 
dalla  speranza,  troncare ,  recìdere  la 
speranza,  vivificare  la  speranza  colle 
promesse. 
SPERARE,  avere  speranza  .  L.  spera- 
~  re  .  S.  confidare .  fidarsi .  promettersi 
(  V.  confidare  §.  I.  J.  persuadersi  d' 
fivire  ec.  aspettarsi,  e  aspettare;  fiù 
non  sapendo  che  aspettare,  se  non  mi- 
san  vita,  N.  13.  pascersi  di  speran- 
ze, pascere  il  cuor  di  speranza,  ap- 
yogg!?irsi,  ed  appoggiare  sue  speran- 
ze m  uno  e  ad  une.  collocare,  porre  , 
riporre,  mettere  speranza  in  tino  ec. 
entrare  in  isperanza.  lusingarsi  colla 
speranza,  e  semplicemente  lusingarsi , 
che  debba  accadere  ec.  vivere  in  ispe- 
ranza, e  con  isperanza.  essere  tenuto 
in  isperanza.  lasciarsi  credere  a  me 
che  sarà ,  accederà  ;  che  io  avrò  ec, 
'Perciocché  veggendo  le  mondane  cose  in 
continuo  moto  sempre ,  mi  si  lascia 
credere,  che  egli  alcuna  volta  debba 
ritornar  mio,  £ccc.  Tiam.  7.  vale  spe- 
ro, che  egli  debba  ec.  (  v.  credere 
§.  z.  )  tenere  speranza  in  uno .  aiu- 
tarsi colla  speranza,  prendere  speran- 
za, non  dubitare  :  non  temere  di  av- 
venimento contrario,  attendere  felice 
evento  con  sicurezza  ;  e  attendere 
semplicctncìjte  ,  avere  fede  in  uno  ;  di 
ottenere  ec.  credere,  e  credersi  di  pu- 
re una  volta  avere  ec.  aver  ferma  opi- 
nione di  ottenere  ec.  confortarsi  di 
foter.  git'gnere -,  conseguire  ec.  vivere 
a  speranza  .  portare  speranza,  fidanza 
di  conseguire  ce.  e  portare  speranza  in 
uno,  B.  aver  fidanza,  star  di  buon 
cuore  .  venire  in  isperanza  .  essere  in 
isperanza  di  ottenere  ec.  non  perder  fi- 
danza .  confortarsi  di  conscguive  ,  di 
arrivare  ec.  essere  ajutato  dalla  spe- 
ranza, stare  in  isperanza;  stare  di  buo- 
na speranza  ;  e  stare  a  speranza,  es- 
ser ritenuto,  confortato  da  speranza . 
•  dire  il  cuore,  un  pensiero  a  7ne ,  che 
otterrò  ec. 

Avv.  fermamente .  di  giorno  in 
giorno,  sempre  più  aràmosamente.  d' 
ottenere  ec.  quando  che  sia.  a  dispet- 
to delle  sciagure,  contro  ogni  sforzo 
del  tiir.ore.  contro  la  stessa  speranza, 
più  di  giorno  in  giorno,  allo  stesso 
fuggire  delle  speranze  facendo  a  se 
coraggio,  lusingandosi,  promettendo- 
si esito  felice,  sì  certo,  come  di  co- 
sa già  conseguita,  che  già  si  vede  .... 
pietà,  non  che  perdono:  soccorso,  non 
che  pietà,  con  fiducia  maggiore  ove 
sia,  chi  per  prova  intende;  sappia, 
che  sia' 'bisogno;  che  sia  bramare  tal 
cosa  fc.  ipia  cosa  a  suo  utile,  consola- 
iione  ec' 

'^  l»  santa  si  vinse ,    sperandone  da 
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T>io  ricompensa  .  Ma  l' inclita  Eroina 
oltre  ogni  credere  coraggiosi ,  di  ce- 
leste sapienza  fornitare  nella  speran- 
za ferma  e  costante,  che  Dio  ristora- 
to le  avrebbe  di  buon  vantaggio  il 
sostenuto  disastro  ,  ed  in  cento  e 
mille  doppi  moltiplicato  il  celestial 
godimento ,  fé  con  virile  animo  ad 
ogni  materno  impulso  contrasto. 

SPERDERE.  §.  t.  consumare,  mandar 
male.  v.  disperdere  §.  i. 
§.  1.  V.  abortire. 

SPERGIURARE,  fare  spergiuro.  L. 
pejerare.  S.  giurare  il  falso,  sacramen- 
tare contro  Verità,  spergiurarsi. 
Avv.  ampiamente,  sacrilegamente. 

SPERGIURO,  sost.  giuramento  falso  . 
L.  perjurium.  S.  spergiuratore. 

Agg.  empio,  temerario,  che  non 
cura  Dio,  né  Santi,  ne  anima. 

SPERIMENTO,  sperimentare,  v.  espe- 
rimento :  esperimentare. 

SPERPERARE,  mandar  male,  in  ro- 
vina ,  in  perdizione,  v.  disperdere: 
guastare  :  rovinare  §.  1. 

SPESA,  io  spendere.  L.  sumptus  .  S. 
spendio .  spesarla .  impiego  de'  da- 
nari. 

Agg.  grave,  eccessiva,  temperata, 
disordinata,  minuta,  stravagante. 

^  «in  niuna  cosa  le  spese  loro  gran- 
dissime limitavano,  comportare  ac- 
conciamente le  spese,  potervi  comoda- 
mente reggere  .  entrare  in  ispesa .  far 
sottilissime  spese.  la  spesa  a  gran 
somma  monta. 

SPESSO,  spessamente;  spesse  volte, 
sovente,  v.  frequentemente. 

SPETTACOLO.  §.  i.  giuoco   rappre- 
sentato pubblicamente,  come  giostra, 
caccia ,  e  simili  .    L.  speEiaculum  .  S. 
festa.  api»arato.  festeggiamento. 
Agg.  pubblico,  reale,  pomposo. 

SPETTACOLO  .  §.  i.  cosa ,  in  cui 
molti  riguardano  per  maraviglia,  o 
per  dispregio.  L.  speUaculum  ,  dice  la 
Scrittura.  S.  oggetto,  suggetto. 

Agg.  lieto,  maraviglioso .  giocon- 
do, nobile,  compassionevole,  obbro- 
brioso, vile,  miserabile,  atroce,  che 
muove    a    sdegno ,    a   lagrime .    nuo- 

SPÈ'i'TATORE.  che  assiste  a  feste 
pubbliche,  e  generalmente  a  veder  che 
che  sia.  L.  speEìator.  S.  veditore, 
astante  .  riguardatore  .  aspettante  . 
Nov.  518. 

Agg.  curioso,  attento,  attonito,  fuor 
di  se  per  maraviglia,  che  fa  applau- 
so, ozioso. 

SPEZIALE  .  vedi  singolare  :  partico- 
lare. 

^  di  speziai  grazia  vi  chiedo  .  se 
speziai  giazia  di  Dio  forza ,  e  avve- 
dimento non  ci  prestasse .  guardati 
furono  da  speziai  grazia  divina. 

SPEZIALMENTE  .  particolarmente. 
L.  special/ter.  S.  in  ispecie.  segnala- 
tamente .  specificatamente .  singolar- 
merte.  in  particolare,  nominatamen- 
te, fra  altre  cc.-Jra   gli  altri  ec.    intra 

I     V  altre  cose iiatia  gii  altri  ec.   ciascun 
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dicea,  che  Gualtieri  avea  fatto  buon 
cambio,  ma  intra  gli  altri  Griselda  la 
lodava  molto,  Bocc.  N.  uh. 

SPEZIE.  §.  I.  fatta:  sorta!  v.  sorta. 
§.  2..  V.  idea  5.  i. 
§.  3.  V.  apparenza  $.  i 

SPEZI0SITA\  singolar  bellezza,  vedi 
bellezza. 

SPEZIOSO.  V.  bello. 

SPEZZARE .  far  in  pezzi  :  far  pezzi 
d'una  cosn.  \j.  frangere .  vedi  rom- 
pere. 

SPIA,  spione,  colai,  che  in  guerra  è 
mandato  ad  osservare  gli  andamenti 
del  nemico,  per  riferirli.  Q^ui  chiun- 
que riferisce  i  delitti  aitrui  al  rasgi- 
strato,  prezzolato  a  ciò  fsre .  L.  de- 
lator.  S.  delatore,  relatore,  spione, 
accusatore,  referendario,  v.  esplora- 
tore. 

SPIACERE.  nome,  verbo,  v.  dispiace- 
re, spiacevole,  v.  dispiacevole. 

*  SPIACEVOLE,  nojoso.  fastidioso, 
scostumato,  credeva  lui  essere  alcuno 
spiacevole,  spiacevole  e  sazievole  uo- 
mo, modi  e  costumi  di  spiacevo- 
lezze. 

SPIACEVOLEZZA  .   v.  fastidio,  no- 

SPIÀGGIA.  V.  llto.  _ 

SPIARE,  osservare,  rintracciare  gli  an- 
damenti altrui.  L.  explorare.  S.  spieg- 
ghte,  frequentativo,  spirare,  spillare. 
origliare  .  star  attento  a  vedere  quel 
ch'altri  fa.  v.  esplorare. 

Agg.  il  vero ,  la  verità  del  fatto  . 
un  fattu  ec.  e  di  un  fatto  ec.  cauta- 
mente.  V.  a  esplorare. 

^  SPlATOFiE.  met.  sono  i  sensi  no- 
stri tante  velette  e  spiatori  ,  che 
mirano  a  scoprire  la  natura  delle  co- 
se. 

SPICCARE.  5.  I.  levar  una  cosa  dal 
luogo,  ove  sta  appiccata:  staccare,  v. 
distaccare. 

§.  z.  comparire  con  singolarità  fra 
altre  cose.  L.  eminere .  S.  far  figura, 
comparsa,  bella  mostra,  v.  campeg- 
giare. 

SPICCIARE,  uscir  con  forza:  proprio 
de  liquori.  L.  scatere.  S.  sgorgare,  r. 
scaturire. 

SPIEGARE.  §.  I.  allargar  o  aprire  le 
cose  insieme  ripiegate,  o  ristrette  in 
pieghe.  L.  expUcare .  V.  distendere 
$.  I. 

$.  i.  metaf.  V.  dichiarare. 

SPIETATO,  senza  pietà.  L.  immiseri- 
cors.  S.  crudo,  duro,  efferato,  inurna- 
no.  barbaro,  empio,  fellone:  fello, 
che  ha  cuor  di  ferro  ;  e  semplicemen- 
te di  ferro,  fiero,  v.  .crudele. 

SPIGA,  quella  piccioli  pannocchietta, 
ove  stanno  rinchiusi  i  gr.ini  dell'  or- 
zo, frumento  ec.  L.  spica. 

Agg.  ricc:(.  piena .  feconda .  alta, 
bionda,  matura,  biancheggiante,  ver- 
de, irsuta. 

SPINxV.  stecco  acuto,  e  pungente  de' 
pruni.  L.  spina.  S.  punta,  pruni,  tri- 
boli, stecchi.  Fet.  Sannaz,,  Vepri,  da- 
mi V.  L,  dicesi  anco  spino. 
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jtgg.  acufa,  e  pungente,    durissima. 

lunga,  verde,  aspra,  ispida. 
SPINETO,  macchia,  o  bosco  pieno  di 

spini .  L.  ipinetum  .  S.  veprajo .  spi- 

najo^.    pruneto:    pruname  :     prunajo. 

greppo. 
SPINGERE  .    pigaere .   v.   muovere  : 

spignere. 

*  quanto  potei  per  Io  lume  aguz- 
zare gli  occhi,  tanto  li  spinsi  avanti, 
gli  occhi  infra  '1  mire  sospinse,  na- 
ve da  impetuoso  vento  sospinta,  so- 
spinto da'  contorti,  dallo  sdegno  ec. 
con  sospigni mento  di  loro  possenti 
vicini,  con  forz.a,  impeto  ec. 

^"SPINTA,  lo  spignere.  L.  impulsut.  S. 
spignimento.  impulso,  urtiinento.  so- 
spinta, V.  urto. 
SPIONE.  V.  spia. 

SPIRAMENTO.   spirazione.   lo  spira- 
re .  L.  flitu!  .  S.  soffio  .  soffiamento  . 
alito,  fiato,  afflato  K  I. 
SPIRARE.  §.  I.  soffiare,  proprio  de 
venti.  V.  soffiare. 
§.  2.  V.  fiatare. 
SPIRAZIONE.  V.  inspirazione. 
■SPIRITATO,  indemoniato,  v.  energu- 
meno. 
.'SPIRITO  .  vivacità  ;  vivezza  .  L,  alc- 
crstas,    S.  brio  .    alacrità    K  L.  vedi 
brio, 

§.  1.  V.  angelo:  demonio:  aniiiia. 
§.  3.  V.  animo  §.  3.  e  4. 

*  anche  nelle  povere  case  piovo  n 
dal  cielo  de'  divini  spiriti. 

§.  4.  senso  vitale,  a  beli'  agio  po- 
terono gii  spiriti  andar  vagando,  /« 
^persona  svenuta,  riconforterete  gli  spi- 
riti miei,  i  quali  spaventati  tutti  tre- 
mano nel  cospetto  vostro,  venir  me- 
no gli  spiriti. 
SPIRITO  SANTO,  la  ^  teiza  persona 
della  Santissima  Trinità.  L.  Spirhus 
Sancìus .  S.  cmor  divino,  dono  eter- 
no, primo  consolatore  eterno,  spirito 
di  verità,  illuminatore  de'  cuori,  ca- 
rità etema,  amore  con  rvà  s'amano  il 
Padre,  e  il  V  erbo  eterno,  vincolo  del 
Padre,  e  del  Figliuolo  divino,  soavi- 
tà, allegrezza,  giubilo  del  divin  ge- 
nitore, e  dei  genito  incarnato .  dono 
del  Padre,  amato  amante,  aura  santa, 
beatrice,  amore  scambievole  dei  Pa- 
dre, e  del  Verbo. 

■^Sg.  dolce  .  amante .  consolatore  . 
rivelatore  della  verità,  donator  delle 
grazie,  v,  a  amor  divino. 
SPIRITOSO,  che  ha  vivacità  di  spi- 
rito. L.  elacer  .  S.  vivo,  vivace,  sve- 
gliato, destro,  ardito,  vispo. 
SPIRITUALE  .  §.  I.  che  attende  con 
particolare  cura  allo  spirito,  v.  di- 
voto. 

^.  z.  che  non  ha  corpo.    L.    ccrpo- 
rii,materiei  expers.S.  incorporeo,  im^ 
materiale. 
SPLENDERE,  v.  risplendere. 
SPLENDIDEZZA,  v.  liberalità;  ma- 
gnificenza. 
SPLENDIijO.  §.  I.  splendente,  v.  ri- 
splendente. 

§.  2,.  V,  liberale  j  magnifico. 
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SPLENDORE,  soprabbondanza  di  lu- 
me scintillante  ristretta  insieme  .  L, 
splendor.  S.  lume.  luce,  fiamma,  rag- 
gi, splendide'zza.  scintillazione,  lam- 
po .  fulgore  K  L.  lampa .  chiarore  ; 
chiarezza .  rilucentezza .  lustro  .  luci- 
dezza, albor  di  lume  di  luna  ,  4i  so- 
le e:.  V.  luce. 

SPOGLIA  .  preda  di  spoglie  .  vedi 
pr^da. 

SPOGLIAMENTO.  v.  privazione. 

SPOGLIARE.  V.  dispogliare:  e  per 
simil.  privare. 

*  si  spogliò  in  farsetto .  inet.  alla 
fine  fa -egli  della  sua  dignità  spoglia- 
to .  d'  ogni  suo  bene  fu  spogliata  e 
priva,  sei  d'ogni  pietà  dispogliato. 

SPOLVERIZZARE,  ridur  in  polve- 
re, h.friare.  S.  sfarir.are.  v.  strito- 
lare. 

SPONDA  .  parapetto  di  ponti,  pozzi , 
e  simili.  L.  sponda,  v.  argine  ;  orlo  ; 
Tipa, 

SPONTANEAMENTE  .  di  propria 
volontà.  L.  spor.ce.S.  di  proprio,  di 
suo  talento;  moto;  movimento,  vo- 
lontariamente :  di  suo  volere  ;  di  suo 
proprio  volere,  di  sua  spontanea  vo- 
lontà: con  sua  volontà,  a  sua  voglia; 
S.  a  mia  voglia  erdo,  und"  è  il  pianto, 
e  '/  lamento?  Petr.  Son.  103.  per  stio 
•volere,  a  pieno  arbitrio,  di  piena  sua 
volontà. 

SPONTANEO,  spontano;  che  viene 
da  volontà  mossa  non  da  altri  inci- 
tanti ce.  ma  da  se  sola.  L.  spont^i- 
neus.  V.   volontario. 

SPORCAPiE  .  intridere  :  imbrattare  . 
V.  bruttare. 

SPORCHEZZA,  sporcherla:  sporcizia . 
V.  bruttezza  §.  z. 

SPOPlCO.  lordo:  schifo:  imbrattato,  v. 
brutto  §.  2. 

SPORRE.  esporre.  L.  exponere.  S.  spia- 
nare, far  chiaro,  v.  dichiarare. 

SPOSA,  maritata  di  fresco.  L.  sponsa. 
S.  compagna,  consorte,  moglie. 

y^gg.  novella,  gentile,  bella,  giovane, 
gaja.  vezzosa,  adorna,  diietta,  onesta, 
legittima  .  lieta  .  fortunata  .  timida . 
amorosa,  sospirata  .  amata  .  v.  e  mo- 

SPOSALIZIO.  V.  maritaggio. 

SPOSARE,  pigliar  per  isposa  .  L.  ^e- 
Sponssre.  S.  ammogliarsi,  celebrare  gli 
sponsali,  contrarre  matrimonio  ;  legar- 
si come  sposo  ,  come  marito  a  ....  pren- 
dere ,  togliere ,  men.ir  moglie,  impal- 
mare una.  accompagnarsi  con  una.- 
tor  per  moglie  la  Caterina .  divenir 
m.ogiie  di  ....  farsi  a  moglie  ana 
tale  ,  la  Griselda  ce.  e  far  tma  ec.  sua 
moglie.  C«;ì3'o  preso  d"  amore  a:  lei  per 
la  sua  avvenentezza  ,  per  consiglio 
dell'  Inipefators  la  si  fece  rnoglie,  Gig: 
Vili.  l.  5.  e.  37.  aggiugnersi  una  per 
isposa.  dar  l'anello:  inrìncUare;  Salsi 
colui  ,  che  inanellata  pria  disprezzata 
ni  avei  ec.  Dant.  ma  pare  un  po'  trop- 
po affettata  voce. 

uivv.  lietamente  .  volentieri .  con 
felice   auguùo  ,  di  «ascoso  .  solenne- 
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mente,  con  festa,  per  forza,  costretto 
dalle  mmaccie.  in  presenza  degli  ami- 
ci, e  de'  parenti,  con  ricca  dote,  don- 
na troppo  più  nobile,  che  egli  (  lo 
spaso  J  non  è  .  per  sua  legittima  mo- 
glie la  Caterina  ec.  e  senx.'  agg.  per 
moglie  . 

■SPOSO,     quegli     che   novellamente    è 
ammogliato.  L.  spomus .  S.  marito  . 
consorte . 
,-^gg-  fedele,  diletto,  novello,  gen- 
tile, geloso.  V.  a  sposa  . 

SPOSSARE,  levar  la  possa  ;  indeboli- 
re :  infiacchire  .  sgagliardire .  v.  affie- 
volire §.  r. 

SPREGIARE,  sprezzare;  non  avere  ia 
pregio.  L.  spernere .  S.  aver  per 
niente  .  non  tener  conto .  non  cu~ 
rare,  non  curarsi  di  ....  v.  dispregiare. 

SPFlEGIO.  sprezzo.  L.  eomemptus  ,  v. 
dispregio . 

SPREMERE,  premere,  ma  nota  al- 
quanto di  forza.  L.  exprimsre.  S.  ma- 
gnere .  trar  di  dosso ,  di  dentro  ad 
una  cosa  1'  umore  stcignendo .  elice- 
re P-  X. 

SPREZZANTE,  che  sprezza.  L.  «.«^ 
Temnens  :  ipernens .  S.  altero,  disde- 
gnoso, schifo  .  dispettoso  .  dispregia^ 
tore ,  disprezzatore . 

Avv.     superbamente  .      dispettosa- 
mente . 

SPPiEZZAPtE .  disprezzare .  v.  spre- 
giare :  -dispregiare. 

SPREZZATURA,  sprezzo  :  disprezzo, 
v.  dispregio. 

SPRIGIONARE,  dlsprigionare  ;  trat 
di  prigione.  L.  e  carcere  educare.  S. 
scarcerare,  liberar  dalla  carcere  .  aprir 
la  prigione  ad  uno . 

SPFlIZZARE.  schizzar  iiiinutamente.  r, 
zampillare  . 

SPROFONDARE,  cader  nel  profondo 
V.  precipitare  §.  i. 

SPRONARE.  §.  !.  propriamente  pu- 
gnere  collo  sprone  la  cavalcatura  > 
perchè  cammini  .  L.  calcar  admovere  . 
S.  dar  di  sproni  al  cavallo  ec.  pugne- 
re  collo  sprone,  stimolare  . 

§.  z.  V.    affrettare    att.    sollecitarci 
concitare  . 

SPRONE,  strumento  noto.  L.  calcar.  S-. 
stimolo,  pungolo . 

^  dar  di  sprone  al  cavallo,  si  mos- 
sero con  gran  baldanza  a  sproni  bat- 
tuti ,  a  tutta  corsa .  met.  esser  pun- 
to daflo  sprone  della  virtù,  con  dol- 
ci sproni  a  ragionar  m'  inviti . 
Agg.  ferreo,  dorato,  acuto . 

SPROPORZIONATO,  che  non  ha 
proporzioiae ,  convenienza  .  V.  discon-* 
venevole  . 

SPROPOSITARE  .  fare ,  o  dire  spro- 
positi. L.  ineptire -.  S.  folleggiare. 
s  i3  ji  1  c  s  t  r  3  r  c 

SPROPOSITO,  cosa  fuor  di  propesiteli 
regola,  ragione.  L.  ineptia.  S.  svario- 
ne ,  eie  è  detto  fuor  di  proposito . 
stoltezza,  inconveniente,  inezia,  fol- 
leggiamento .  scioccaggine . 

Agg.     intollerabile .     inescusabile  » 
grossissimo  . 

X  X  SPRO^ 


34^^  s    P 

SFj.tOPR.IARE.  privare  delle  cose 
proprie ,  att.  ed  usasi  pure  neut. 
pass.  L.  propria  adimcrg .  S.  spode- 
stare, togliere  altrui  le  cose_  pro- 
prie ,  il  suo  .  spogliar  altri  del 
suo .  privar  uno  del  possesso  di  una 
cosa . 

Avv.  z   forza.  i"gi"Stamente.  con 

r.igione .      ,  ,      ,. 

SPROVVEDERE  .  contrario  di  prov- 
vedere: levai-e,  togliere  ciò  che  serve 
a  difesa,  munizione  qc.  h.  privare . 
S.  sfornire,  v.  privare,  ; 

A;ig.  dell'  armi,  delle  cose    necessa- 
rie, in  tutto . 
SPROVVEDUTO,  add.    da   sprovve- 
dere.  S.  sfoinito.  iaiprovyisto:  vedi 
privo, 
SPRUZZARE,    bagnar   leggermente. 

,  L.  aspergere .  v.  annaffiare  . 
SPPuUZZO.  spruzzolo  ,  sprazzo  ;  schiz- 
zo. V.  goccia,  zampillo . 
SPUNTARE.  5.  I.  levar  via,  o   gua- 
star la  punta.  L.  mucromm  retundere. 
-S.  rintuzzare . 

§.  2.  ottenere  una  cosa  ritnovendo 
je  difficoltà  ,  e  cpmc  a  forza ,  e  im- 
personal, spuntarla  .  L.  evincere  .  ex- 
tarquere  ab  ali.quo  donutti  ;•  gratiam  ec. 
S.  vincerla  (  v.  vincere  )  riuscirne 
.(  V.  riuscire  §.  i.  e  z.  J  cavar  delle 
mani  altrui  ,  trarne  la  grau»  ec.  desi- 
derata )  chiesta  ce.  tirare  .  et  io  te  n' 
Ilo  lasciato  .tirar  troppe  ,  Ccccb. 
t>on> 

Ag£.  purea!  fine  .^do"o  lungo  con- 
trasto •(  -y.  contesa  ).  a  forza  di  pre- 
ghi: di  reiilicate  istanze  . 

§.  i.  cominciar  a  nascere  .  v.  ap- 
parire 

■V.  purgare 

S   Q 

SQUADRA,  schiera  o  compagnia  di 
soldati  in  ordinanza.  L.  cohors  .  S. 
drapelio  .  squadrone,  banda,  vedi 
schiera . 

SQUAGLTAPl-E.  contrario  di  coagula- 
re.;  struggere,  v.  liquefare. 

SQUALLIDO,  che  ha  perdyto  il  vi- 
vo cqlore  per  den^e  macchie,  L.  squa- 
lidus.  S.  smorto,  pallido .  macchiato . 
incolto  .  orrido  .  brutto  .  scolorito  . 
sordido,  smunto,  tetro,  vedi  pal- 
lido. 

SQUALLORE,  squallidezza,  gran  pal- 
lore. L.  squalor .  S.  colore  tetro;  di 
cenere,  v.  pallidezza. 

SQUARCIARE,  stracciare  sbranando. 
L.  discindere.  S.  spezzsre  •  rompere, 
sbranare,  schiantare,  lacerare,  metter 
in   pezzi,    dimembrare  :    dirompere. 

.    scindere  .  K  L. 

Agg.  a  brano  a  brano .  con  violen- 
ta. V.  a  rompere  . 

*_ squarciare  i  vestimenti,  il  petto, 

,  il  vi:;o  ,  i  capelli.  Ahi  dispietati!  co- 
me arditi  siete  di  squarciar  colla  lan- 
cia il  s\io  cuore. 

SQUARCIO,  taglio  grande',  v.  taglio 
apertura . 
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SQUISITEZZA  .  esquisitezza,  astrat- 
to  di  squisito.  L.  excelkntle^  S, 
perfezione  .  v.  eccellenza  . 
SQUISITO,  di  perfetta  qualità.  L. 
■exquisims.  S.  perfetto,  ottimo,  sin- 
golare, compiuto,  esatto,  v.  "eccel- 
.'iente. 


Ol 


S    R 


3PURNARE. 


L.JRADICARE.  V.  diradicare. 

SREGOLATAMENTE,  senza  regola. 
L.  incondite  .  S.  sconciamente  . 
sproposiiatamente  .  vedi  rottamen- 
te. 

SREGOLATEZZA,  astratto  di  sugo 
iato ,  nel  significato  del  capoverso  se- 
guente  .  L.  immoderantia .  S.  smo- 
deratezza.  ecc,esso  .  sproposito,  dis- 
ordine. 

SREGOLATO,  che  non  tien  regola: 
che  non  ist.à  sotto  regola .  L.  in- 
conditus .  Qui  met.  che  esce  di  se- 
gno ,  di  regola .  L.  enormis  .  S,  e- 
norme  .  eccessivo,  smoderato,  e  im- 
moderato .  strabocchevole  .  sproposi- 
tato .  stemperato,  disniodato .  irre- 
golato . 
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l'ABTLE  .  permanente  .  L.  stabi- 
lis .  S.  fermo,  durevole,  saldo  . 
immobile,  fond.ito:  ben  fondato, 
sodo  .  fisso  .  forte  .  duro  .  v,  co- 
stante . 

STABILIMENTO.  Io  stabilire,  t.  de- 
terminazione .  stabilita . 

STABILIRE  .  statuire.  L.  statuere  . 
S.  constituire.  risolvere,  fermare, 
mettersi  in  cuore  di  fare  ec.  deter- 
minare .  prendere  partito  ,  conclu- 
sione di  fare  ec.  deliberare  .  propor- 
re .  aver  in  cuore  di  fare  ec.  esser 
in  cuore  una    cosa    a   me.  determina- 

■   re  §.   T. 

STABILITA',  astratto  ài  statile.  L. 
stahilitas .  S.  fermezza  .  sodezza,  du- 
revolezza, saldezza,  immobilità,  soda- 
mento.  v.  costanza  ;  fermezza  . 

STACCARE,  distaccare.  L.  avellere. 
S.  spiccare,  divellere  V.  L.  svolvere , 
smembrare .  distrarre  ,  e  distraere.  v. 
distaccare . 

STAFFILARE,  staffile,  sferzare,  sfer- 
za, v.  fìagelisre  >  battere,  fugello 
§.  I. 

STAGIONE,  nome  comune  a  tutte  le 
quattro  parti  dell'  anno,  prliTiavera  , 
cio^  ec.  Li.  anni  tempu: .  S.  tempo 
essendo  ogni  caia  piene  di  que' 
fori-,  ci?»  concedei  il  tempo;  B.  G.  j. 
inverno;  primavera;  estate;  autun- 
no. 

*  perversità  di  questa  stagione, 
de'  presenti  tempi .  a  mjla  stagioni 
venire,  in  attiva  congiuntura,  i  tem- 
pi si  convengon  soffrire,  come  le 
stagic.nl  li  danno,  a  quella  stagione  , 
a   qi<c    tempi  . 

STAGNO,  ricettacolo  d'  acqua,  che 
sbocca   da'  fiumi ,  e  quivi   fermasi  > 


e  mucas.  "L,  stagtium.  S.  lag».  t>h- 
lude.  acqua  juorta.  acqua  stat,»jiaEte  ^. 
marese. 

-^M8-  an'pio.  breve,  angusto,  tor- 
bido, cmaio.  plgiro.  profondo,  tran- 
quillo, verde,  limaccioso,  fetido,  p^ro-- 
fondo  quanto  la  statura  d"  un  uomo.. 
era  questo  Ughetto    non   pia  profondo  \ 
che  sia  h  statura  à'  un  uomo  injin    al': 
pretto  lunga  ,  Foce.  Nov.  6o. 
STALLA,  stanza,  dove   si    tangon  la 
bestie.    L.    stahult^m  .  S.  stallaggio, 
presepio,  chiuso,  ^ost.   serraglio  dell* 
armento j   delle 
toja. 

Agg.  vile  .  immonda,  fetida,  chiu- 
sa, coperta  di    giunchi    ec.    con    fra- 
sche . 
STAMPA.  §.  j.   effigiamento.  L.  im- 
pressio.   S.     impressione,    impronta» 


pecore    ec.    mangia- 


mento . 
S, 


f/- 


La    cosa,  che    effigia, 
forma .  suggello  . 
Quitlità   della   cosa.  v.    qua- 


pus  . 

f 
lira  . 

§.  4.  Stampa  detto  delle  forme 
composte  di  caratteri  di  metallo, 
onde  s'imprimono  i  libri.  L.  tj/pi» 
S.  forme ,  caratteri.. 

Agg.  emendata,  finissima. 
_  *  bellissimo  ritrovamento  delle  gen- 
ti è  da  dir  che  sieno  le  lettere  ,  e  h 
pubblica  impressione  delle  scritture-^ 
nella  quale  noi  molte  cose  passate , 
che  non  potrebbono  altrimenti  essere 
alla  nostra  notizia  pervenute ,  quasi 
come  in  ispecchlo  riguardiamo. 
STAMPARE.  §,  I.  fare  impressioil 
colla  stampa.  L.  imprimere ..  S.  im- 
prontare, imprimere,  effigiare,  sug- 
gellare .  scolpire  .  formare  .  impron- 
tare ,  A. 

S-  1.  djre  sUe  stampe;  pubblicar 
colle  stampe  un  libro,  un'opera  ec. 
L.  t}'pis  mandare-:  edere  .  S.  dar  fuo- 
ri.  dare  a,^  in  luce,  porre  in  luce, 
uscir  in  luce  un  libro .  fare  impri- 
mere. 

Agg.  col  nome  suo  (  delf  autore  ) 
sotto  nome  finto ,  d'  altri . 

Avv.  diligentemente .  nettamente  »« 
correttamente . 
STANCARE.  §.^  i.  ett.  tor  le'  forze. 
L,  defatigare  .  S.  indebolire  .  stracca- 
re ,  allassare.  afFragncre  .  affralire .  las- 
sare .  spossare .  rilassare .  dissolver  le 
forze .  allentare .  v.  affievolire  §.  i. 
affaticare  §.  i. 

§.  i.  neut.  pass,  perder  le  forze . 
L.  dcficere  .  S.  scemar  di  forza,  rice- 
ver fatica;  Bem.  Asol.  }.  mancare, 
perder  lena,  allissarsi;  rilassarsi,  ve- 
nir meno.  v.  affievolire  §.  i. 

Agg.  per  lungo  faticare,  fra  via. 
STANCHEZZA,  mancamento  di  for- 
ze .  L.  /<ij-j-/>«^o.  S.  debolezza,  strac- 
chezza .  fi  icchezza  .  lassezza  .  lassitu- 
dine, K  L.  affievolimento  .  langui- 
dezza .  spossatezza .  lassazione  :  re- 
lussazione  .  infralimcnto  di  forze. 
fievolezza  .  accasciamento  ,  vedi  debi- 
lità . 


Si' 
A^.  nuova  .  giandè ,  inusitata . 
*  il  che  notisi  può  più  dar^  passo  : 
uià  (  la  pfscnt  )  non  puo  soste- 
nersi caffi oinla  da  &tica  soverchia 
dil  troppa  lungo  Gammino  .  subita  . 
grave. 
^STANCO  .  chs  ha  climumitc  le  forze. 
L.  Ussus  .  S.  stracco .  Issso  .  debole . 
lassato,  affannato.  fati(-oso  .  fatica- 
to: aifaticato  .  vinte-,  fiacco,  spos- 
sato, morto  di  stanchezza  .  infralito, 
indebolito,  appenato.  vedi  debole; 
affaticato .  i .     i  i 

STANZA,  f  I.  nom^  de'  luoghi  rifi- 
li casa  divisi  per  tramezzo  di  muro. 
L.  cubicuìum  .  S.  ricetto,  ritiro,  ga- 
binetto .  ridotto  dinicsSico.  soggior- 
no .  cj.aiera  .  .ibi turo  ,  ^ 

Agg.  angusti,  povera .  rrcca  .  ador- 
na .  "secreta  .  riposta  .  fresca  .  chiusa  . 
disagiata,  pulita,  ornata,  ripiena  di 
ciò  che  a  cingerà  nobile  ec.  s'ap- 
partiene, riccamente  addobbata,  forni- 
ta di  quanto  fj  mestieri  a  comoda- 
mente starvi,  bella,  sana,  luminosa. 
stretta,  le  cui  Hnestre  ad  un  giardino 
rispondono,  terrena:  ed  a  terreno, 
oscura  ;  nella  quJe  ninna  finestra,  che 
lume  renda,  risponde,  da  cui  si  pas- 
sa, si  può  andare  ìh  un'altra. 

*  Fermare,  mettete,  prendere  stan- 
za ,  mutare  stanza  cioè  diduggia- 
re  .  manierf  cht  han  rapporto  ad  abi- 
tazione .  vedi  soggiorno .  abitazio- 
ne . 

STANZIARE,  metter  sua  stanza: 
dimorare:  L.  mirnere .  S.  stare,  abi- 
tare, fermarsi,  stare  per  istanaa  in  un 
luogo,  risedere,  alloggiare,  albergare. 
V.  soggiornare  . 

STARK.  §.  I.  V.  stanziate;  soggiorna- 
re ;  dimorare . 

$.  z.  cessar  di  muoversi,  vedi  re" 
stare  §.  r. 

*  Stare  a  banco  ,  del  giudice ,  che 
esercita  gittrisdiz.ione  .  Stare  a  campo, 
dell'  esercito  accampato .  stare  a  cor- 
te .  stare  ad  assedio  .  stare  a  detta 
di  altri,  seguire  l'  opinioni  altrui,  sta- 
le a  diporto,  stare  a  disagio .  stare  a 
fronte,  a  competenza,»  rincontro, 
stare  a  guardia  .  stare  al  balcone ,  fi- 
nestra ,  specola .  stare  al  banco ,  del 
banchiere.  Stare  al  disopra,  al  disot- 
to ,  avere  vantaggio  ,  e  disvantaggio  . 
Stare  alla  difes-a  ;  aila  posta  .  star  fer- 
mo in  opportuno  posto  per  fine  deside- 
rato .  alla  veletta  .  stare  attendo  per 
osservare  .  stare  3  man  giunte  ,  i»  at- 
te umile  e  supplichevale .  Stare  a  orec- 
chi levati  ,  stare  attentijsinio  per  seri' 
tire  .  stare  a  parlamento  ,  parlamenta- 
re .  stare  a  posta  d'alcuno,  esser  pron- 
to a  suoi  piaceri,  stare  a  quartiere, 
de'  solini .  Stare  a  rincontro  ,  iti  fac- 
cia .  stare  a  sindicato  ,  /fw^fj'  conto. 
st*re  al  soldo  ,  e  a'  soldi  di ,  milita- 
re sotta  alcuno  .  stare  a  buona  speran- 
za ;  stare  coli'  occhio ,  coli'  orecchio 
steso  ,  in  attenzione  .  stati  con  Dio, 
modo  di  licenziare,  e  di  prender  con.- 
gedo  da  alcuno  .  stare  di  buon  cuore, 
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stfr  canfento.  stare  di  mala  voglia, 
ili  travaglio_.  Star  duro  o  rigido  agli 
altrui  conforti ,  estere  ostinato .  star 
bandito;  esule,  la  mia_  mente  stava 
ferma  nel-  suo  proponimento .  stare 
intra  due,  »on  si  saper  risolvere, 
stare  in  cagnesco ,  far  viso  arcigno  , 
e  guardare  di  rnsi  occMo-,  stare  in  co ">- 
tegno  .  stare  in  forze  ,  d'.fbitare .  stare 
in  guardia  ,  guardarsi .  stare  in  pena, 
in  travaglio  ,  prendersi  affn'ino  .  stare 
in  piedi  mantenersi  nel  suo  stato,  sta- 
re in  pratica ,  in  trMtato  ec.  stare  in 
sospiri,  esser;  in  guai .  star  malleva 
dorè,  star  per  rliritto,  esser  per  li- 
nea ritta,  non  pendere  d  alcuna  par- 
te.  siate  ,  vale  tr:ttenersi,  dini-orare  . 
nel  suo  arbitrio  rimise  1'  andare ,  e 
Io  stare,  star  bene,  convenire ,  esse? 
dicevole,  conoscendo  lai  non  esser  di 
legnaggio-,  che  alla  nobiltà  di  lei  b.-- 
ne  stesse ,  alquanto  stette ,  si  jermò 
sospeso ,  e  pensoso .  se  per  lei  stesse 
che  egli  non  andasse  in  contado  ;  se 
ciò  fosse  per  rispetto  di  lei  .  spio  do- 
ve essa  stesse  a  casa,  di  casa,  l'ab- 
bate poiché  alq-uanto  fa  stato,  co- 
imnd 3.,  fermate  ,  dimorato,  trattenuto. 
stando  in  questi  termini  la  nostra  cit- 
tà, in  questa  condizion  di  cose,  que- 
sti ragionamenti  stati  tra  Natan  e 
Mitridate,  passati,  seguiti,  lasciamo 
stare  ,  lascio  stare  .  formale  di  preteri- 
zione figurata  . 

STATE.  V.   estate. 

STATO.  §.  I.  terra  ;  dominio  .  v,  rea- 
me .  paese . 

§.  i.  essere  ;  qualità  ;  termine  , 
punto,  nei  quale  è  una  cosa.  v.  con- 
dizione §.   I . 

^  ogni  suo  stato  liberamente  gli 
aperse,  altura  e  bassezza  di  stato,  es- 
sere in  buono  e  felice  stato  .  corrot- 
to stato  della  città,  in  grande  ed 
onorevole  stato  appresso  di  se  il 
nvmtenne,  appres«3  il  quale_in  gran- 
dissimo stato  f u  .  mettere  in  buono, 
in  alto,  in  basso  stato  ce.  montare 
in  istato  ,  crescere  in  grande  stato. 
salire  a  grande  stato .  trovandosi  egli 
in  povero ,  in  piccolo  stato  .  vedi  -di 
potermi  per  alcun  modo  nel  mio  pri- 
miero stato  ritornare .  tornare  >  ri- 
porre, rimettere  ec.  venne  in  grande 
e  ricco  stato. 

STATUA,  figura  di  rilievo.  L.  sta- 
tua. S.  figura .  immagine .  simula- 
cro. 

Agg.  aita,  maestrevolmente  lavora- 
ta, di  getto,  di  mariTW.  di  bronzo, 
di  cera. 

*  allogare  ,  ergere ,  piantare ,  di- 
rizzare ,  lavorare  una  statua. 

STATUIRE,  risolvere.  delibei;are.  L. 
stalliere.  S.  deliberare,  stabilire,  v. 
determinare . 

STATURA,  abitudine  del  corpo  quan- 
to alla  grandezza,  o  piccolezza.  L. 
statura.  S.  fazione,  tacca,  ma  ha  del 
basso  .  taglia  . 

Agg.  alta .  giusta ,  mezzana ,  mez- 
za; uomo  dì  mezza  statura,  bassa,  breve. 


S  TATUTO  .  legge  di  luogo  particola-; 
re,  legge  municipale  .  L.  statutum. 
Qni  più  largamente,  vedi  legge:  de- 
creto . 
STECCATO.  §,  I.  riparo  degli  eserci- 
ti fatto  di  legname.  L.  valium.  S, 
trincea,  serraglio,  vallo,  chiuso  :  cKvi- 
sara.  palancato,  palizzata,  palificata. 
trinccram-;nto. 

Agg.  ampio-,  ben  chiuso,  ben  guar- 
dato, forte,  cinto  di  profonda,  j^ 
picciola  fossa . 

§.  i.  luogo  chiuso,  ove  si  eserci- 
tano, e  combattono  i  combattitori. 
L.  agon.  S.  campo,  lizza,  piazza. 
campo  di  battaglia,  agone. 

Agg.  chiuso  d'ogni  intorno,  con 
due  sole  porte,  eletto-,  proposto 
dall'attore,  dall'  accusatore,  guarda- 
to .  sicuro . 
STELLA,  corpo  celeste  luminoso.  L. 
stella.  S.  astro,  fuochi,  fiam^iiie  eter- 
ne, lumi  celesti,  eterne  faci  P.  luci 
de!  cielo  ;  Fetr.  Canz.  44.. 

Agg.  fissa,  errante,  vaga,  fulgida. 
I;  risplendente,  scintillante,  oscura,  ec- 
clissata.  nuhilosa.  l>enigna .  malignai 
malefica,  felice,  rea  .  amorosa  .  corte- 
se .  ardente,  accesa,  bella,  aurea,  al- 
ma, amica,  chiara,  altissima,  sere- 
na ,  mattutina  .■  nottu-rna  .  tranquilla  . 
ornamento  del  ciel  sereno,  di  prima, 
di  secontia  grandezza,  delle  minute 
una  ec. 
STELO,  gambo  de'  fiori.  L.  stjiìus.  S-, 
gambo. 

Agg.  verde,  alto,  diritto,  molle. 
gentile,  cinto  di  spine,  tenero,  pie- 
ghevole. 
STEMPERARE,  di  stemperare-;  cavar 
dd  suo  temperamento.  L.  alterare, 
S.  alterare,  corrompere,  intorbidire. 
V.  guastare. 
STEMPERATO,  intemperato;  intem- 
perante ,  in  materia  di  custwni .  V, 
dissoluto. 

*  Avendo  alquanto  le  dita  dell' 
una  mano  stese  in  terra  •  fuor  del- 
la cc^ta  stesa  oltre  la  mano,  trop- 
po pili  accendendosi ,  quanto  più  nel 
pensicr  si  stendea.  la  cui  scienza  non 
si  stendea  forte  pia  oltre ,  che  ir» 
medicare  i  fanciulli  del  lattime.  il 
cavallo  corre  alla  distesa,  racconta- 
re, udire  ragionare  d'una  cosa  di- 
stesa mente. 
STENDARDO,  la  principale  insegna. 
L.  vexiih.m.  S.  bandiera,  vessillo,  in.- 
segna  .  impresa,  aquila.  Icone:  usan~ 
dosi  talora  nominar  il  carpo  dipin- 
to per  lo  stendardo  ,  in  cui  è  dipin- 
to arme,  arma:  Le  diedono  per  in- 
segna, gonfalone  mezza  1"  atma  de! 
comune,  e  mezza  quella  dei  popo- 
lo di  Firenze  .  do:  Vili.  l.  io.  Vide 
tra  molte  arme ,  come  spesso  si  vede , 
dipinta  r  arme  del  giglio  del  cornuti 
di  Firenze;  Frane.  Sacch.  nav.  f, 
drapello  .  segno .  gon£ilone .  penace- 
ne. 

Agg.   nobile,    antico,    purpureo. 
!     bianco  e  azzurro  ;  tutto  bianco  y  setrf 
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plicemente  bianco .  famoso  ,  temutOi 
riverito,  lacero,  nemico,  guerriero, 
che  ha  per  traverso  un  fregio  d'oro  j 
a  traverso  nero  e  giallo,  eie' gigli  ; 
dell'  aquile  ec.  addogato  pqr  lungo , 
a  traverso  d'  oro  e  i/ermjgUo ,  fregia- 
to, aggheronato, 

STENDfiPvE,  V,  distendere.,  v.  allar- 
gare. 

STENTARE,  patire  pei;  iscarsità  del; 
le  cose  necessarie.  L.  labora-re  necexsa- 
rih .  S.  patire  .  penare,  vivere  a  dis- 
agio, passar  la  vita  in  povert.i.,  con 
istento.  far  vita  assai  misera,  bisten- 
tarc .    vivere    in   miseria .    tener  vila 


stentata,  far  ra-.k  i 


fatti  suoi. 


^gg.  grandemente,  onde  appena  vi- 
Vesi.  per  niancan^a  d!  ogni  cosa,  tra 
per  difetto  dei,  necessario,  e  per  man- 
canza di  ajuto  ec. 

$T£NTATA,MENTE.  a  steBto-..  v..  a 
poco  a  poco. 

gTENTO.  lo  stentare.  L.  inc.ommodum: 
S.  patimento. .miseria,  calamità,  inco- 
modp.  V.  disagio .  povertà. 

^  11  tenne  buon  tempo  in  prigio- 
ne ,a  grande  stento, 

gTENUATO  .    estenuato  ._  L, 
gracilis  .  S.  magro  .    gracile  . 


segaligno 


smunto  . 

sparuto .  sviato,  tristan 
Cliente,  estenuatoj 
TRKTT.K      che   nnv 


minuto 
uolo  , 


macer  : 
scarno . 
^secco. 

V..  ma- 


STERÌX.E.  che  non  genera.    L.  steri- 
lis.  S,  infecondo,  infrattiferoj    arido  . 
sfruttato,    brettO;    infruttuosQ.    infer- 
tile. 
STERILITA^.  steri]e2za.._  astratto  di 
s'crile  .  L.  sterilhas  .    S.    infecondità; 
STERMINARE  .    esterminarc;    man. 
dar    in    est  eira  inio  .    E.  exterminare  . 
S.    dissipare.,  sperperare,    sfolgorare, 
sciairare.    disperdere,    r.  cstenninare. 
guastare. 
STERMINIO.  V.  estcsminio. 
STERPyUlE.  stirpare;  sbarbare;  svel- 
lere. V.  diradicare., 
STERPO,  jterpone  .  fruscolo,  o  rime 
lìccio  stentato,  che  pullula  da  ceppa- 
la, da. albero  secco,©  caduto  per  vec- 
chiezza, o  da  residuo    di.  barba  d'al- 
bero tagliairo.  t.  stirps.  S.  sterpame, 
e/}e  è  copia  di  sterpi! 

Agg,  aspro,  pungente,  infruttifero, 
pallido.  T.   spina. 
STILE.  §.  ir.  modo,  di   procedere  f  v., 
costume:  usanza.  ^ 

§.  2;  modo'  di- dettare  sr  di- prà,sa, 
che  di  verso..  L.Jf.fJKx.  S.  caratte- 
re. ... 

Agg.  dolce,  grave,  alto.,  gentile, 
chiaro,  facondo,  aspro-,  dilettevole, 
umile,  rozzo,  studiato.  sub!ime._  po=- 
Tjolare.  eroico,  poetico,  ciceroniano, 
ornato,  boccaccesco  ec.  rimesso;,  cica 
Isasso .  stentat-o,  rotto;  non  di  re- 
.aa . 

'^  fevole  scritte  in  umUissimo  eri- 
Messo  stile  quant-a  il  più  si  possono, 
stile  armonioso.,  sublime,  decoroso  . 
Y.  dire  :  eleganza. 
■  SITILE  A.  picdola  gocciola  .  L-  mlh . 
■V,  goccia,. 
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STILLARE,  uscire  a  goccia  a  g.occia. 

L.  stillare,  v.  scaturire. 
STIMA.  §.  i:  pregio,   in-,  cui   si  ten- 
gon  le  cose^  L.  astimatiù .  S."  conto. 
apprezzamento,  estimazione:    stima- 
mento. 

Agg.  giustSi  convenevole,  ragione- 
vole, dovuta,  secondo  1'  affetto  .  più 
che  secondo  il  merito; 

§.  t.  V.  opinione,  giudizio^  §•  4- 
parere  numv, 

*  se  io  ben  compresi  le  vostre 
prerogative,  non  dubito  punto,  che 
in  qualunque  parte  sarete,  non  siate 
in  quel  pregio,,  che  nella  patria  vo- 
stra eravate  ,  od'  anche  in  m''ggio..e  . 
udite  queste  cose-  in  ordinato  e  ben 
composto  ragionare,  tutti  apprezzaro- 
no la  valente  donna,  l'èbber  da  mol- 
to e  ne- ammirarono  il  senno;  furo- 
no in  somma  i  loro  animi  dalle  gra* 
ziose  parole  di  lei  pigli-iti  .  Corrado 
avendo  costui  udito,  si  maravigliò,  e- 
di  grande  animo  il  tenne  ,  ed  il  suo 
araore  fervente  riputò;  e  più  ne  l'eb^ 
be  caro;  ■  , 

STIMABILE,  degno  di  stima.  L.  asti- 
mab-ilif .  S.  pregevole;  pregiabìle  ;  e 
prezzablle.  ragguardevole,  degno,  me- 
ritevole d'esser  messo  in  conto,  che 
abbiasi,  d'aversi  in  conto;  di  farsene 
caso:  di  mettere  in  conto  :  e  da  far- 
sene caso-;  da  mettere  in  conto. 
STIMARE.  §:  I.  riputare.  L.  cestima' 
re:  cernere.  S:  -pcnsuve  semplicemente  , 
-  e  pensar  da  se,-  Dant.  Par.  z.  crede- 
re, lasciarsi  credere  una  cosa  ame-, 
Bocc.  riami  7.  crederlosi  :-  Tó  il  mi 
credo  ec.  poter  mostrare  ec.  esser-  di 
parere,  far  r;!gione  :  portar  opinione , 
e  portare  per  opinione,  Bocc.  persua- 
dersi, arbitrare,  farsi,  darsi  a  crede- 
re, ad- intendere,  giudicare,  immagi^ 
narsi.  avvisare,  sensji  le  particelle  mi, 
ti  ec,  e  avvisar  seco  stesso,  fra  se  :  e 
avvisarsi,  sentire  :  Non  ti  sento^'  xJ 
grosso  ingegnai  che-ec.  Bocc.  Nov-  '^9: 
tenere,  farsi  sicuro  ;  O  giovane  fatti 
sìcMiz,  che  il  tempo  delln.  sua-  libertà  è- 
'i^enzitoy  Fil.  1.  prender  opinione  tale 
di...  esser  avviso,  a  !Mff,  essermi  di' 
as^viw,  che  sìsi  così  ec.  la  cosa  stare, 
essere  tale,  così  ec.  per  mio  avviso, 
secondo  mio- credere,  mio  parere  (  v. 
opinione;  parere  nome  ).  confortarsi 
di  potei  fare  ec.  Goms  costei  i  ebbe 
■ueduta,  così  incontanente  si  confortò 
.■ii  doverli-  guarirei  Wv.  z$,  V.  crede- 
re   §.    i. 

A.VV-.  fermamente  .  probabilmente  . 
ragionevolmente,  indubitatamente,  da 
ciò-  che  scorgesi,  argomentando,  per 
sicuri  indizj, ,  se  ih  mio  avviso  non; 
m'inganna. 

§.  7...  darsi  a-  credere  di  riuscire,  di 
potere. ec.  v;  confidare  §.  3. 

§.  3-..  avere  in  istima.  L.  magni  jn- 
cen .  S.  prezzare .  fare  stima  di  una 
e-osa .-.  farne  caso  ;  conto.  •Èenste ,  aver 
pregio,  aver  a  cuore.  Grifo» ,  che  po- 
co a  cuore  avea  quelì'  Arme  y  Ar.  r8. 
a,vcr  jer  busfio-,  grande  ec,  cio,è  ixj  con- 
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to-  di  -grande    ec.    tener  conto  di . . 
affermar  seco  essere   gran   cosa  , 
ec.    E    seco    alfermando    mai   sì  bella: 
cosa  non  aver  veduta.  Buco.   M.   17. 

Agg.  assai,  più  del    dovere,  quanto^ 
qual  sia  altra  piiV  pregevol  cosa,  infi- 
nito tesoro ,  U-  quale  fu    poi    di    qu» 
stimata  infinito  tesoro,  N,  ^.p. 
§.  4.  V.  valutare. 

§.5,.  n^ut.pass.  riputarsi,  aversi  in-, 
pregio,  v.  gonfiare,  gloriare, 
STIMOLARE.  §.  i,  v.  pugnere. 
^.  1.  v.  concitare  ;■  sollecitare. 
STIMOLO.  §.  I.  V.  sprone. 

§.  r.  V.  incitamento. 
*•  STIMOLO,  strumento,    coi  quale  si 
pungo'-o  buoi,  cavalli  ec.  detto  anche-. 
pungolo,  niersf.  cocenti    stimoli  del!?, 
carne  .  ccntnistare  agli   stimoli    della; 
carne,  stimolato  da  ambasciate,  e  da 
prieghi.  I.iiio  per  entro  al  cuore  mi: 
stimoli  a  dovccvi  aprire    il.  mio  spi- 
rituale bisogno. 
STIPARE,  y.  costipare. 
STIPE iVD-IA.,RE.  stipendio,  v;  salaria- 
re:' salario.;  paga. 
STIRACCHIARE,  sofisticare,    v.  ca- 
villare. 
STIRPARE,  sverrà  :  sterp.ire.  V.  estir- 
pare.. 
STIRPE,  schiatta.  L.  stirpt.  S.  origi- 
ne, genere,  nazione,  famiglia,  sangue. 
gesta  :  della,  gesta  de'  Tartari-,  Mafc 
ìi'ill.  sobole    V.  L.  razza  .    ramo .  pro- 
genie,   tronco,    vedi    casata,    discen- 
deiiza,, 
STIZZA.  V.  ira.- 

^  per  istizza.da  tavola  si  levò,  stiz- 
zosamente- dicea  ,  chi  è  costui  ? 
STOLIDO,  insensato  .  L,  stolidus.  S. 
attonito,    stupido,    grosso,    ottusov. 
scempio,  scemo,  da  nulla,  stupefatto, 
stordito,  di  paglia,  balordo,  imbalor- 
dito, insensato,  moggio  vale  di  spiri- 
ti addormentati .    trasognato,    fatuo., 
sciocco,  intronato,  dicervellato,    snie-- 
morato.  losco  Bétr.  S.  zit. 
STOLTAMENTE,  stoltezza. .stolto.-  v.- 

follemente.  follia,  folle.  . 
*  STOMACO,  dà.  tale  varietà,  di  cibo 
lo    stomaco    piglia    conforto  .   ella    è' 
grazia  di  Dio  l'avere  sì  fatto  stoma- 
co, che  ogni  cosa  patisca,  figurat.  co- 
storo sono- da  me    con   istomaco  no--|  1 
minati-,    mi  fa  stomaco,  mi  viene  a '  ' 
stomaco»,   mi  stomaca,  far  contra  sto-- 
m^co,  Jaf  coltro- v-oglia,  con  avversio-- 
i^e  ec. 
STOPPARE:  Vi  riturare. 
STORCERE,  stravolgere:   torcere    'm> 

altra  parte,  v.  travolgere.  . 
STORDIMENTO,  lo  stordire.  h,stu^- 
por .    S.    attonitaggine.    v.    sbalordi-»- 
mento. 

^  poiché  fu  del  preso  stordimento^' 
usci*©. 
STORDIRE,    neup.-s:  att.v.  sbalordi- 
re §.    1.   e  i. 

STORDITO,",  ^àd,  da  stùdire., .  v. . afe- 

tonitOk 
STORIA.  Y.  istoria. 
STORMO,  v.  moltitudine,  schiena.-. 


% 
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STORNARE,  rimuovere,  v.  dissua<Ie- 

re.  disconfortare. 
STORPIARE  .  stroppiale,   guastar   le 

meìubra.   L  debilhure. 
STORPIO,  stroppio,  che  ha  giuste  le 
m?inbra:  stor;>iito  ,  e  stroppiato.   L. 
debilitJtus.  S.  attratto,    travolto,  rat- 
trappato,  rattratto.  v.  attratto, 

"f-  impedito  delle  membra,  perduto 
della  persona. 

Agg.  sconciamente .    di    mano  ;  di 
piedi.  , 

STORRE,  stogliere  ;  nmuorer  uno  dal 
suo  proposito,  h.  removere.  S.  discon- 
fortare. dis3ua<lere.  disviare,  distrarre 
da distogliere  v  distorr,::  smuove- 
re, fir  aìutir  pensiero  ,  consiglio  ec. 
tlistoriiare  ;  stornare,  ritrarre,  trarre. 
rivocare  5  ritirar  uno  d:ille  sue  r-isvlu- 
zioni  ec.  h  quale  egli  né  con  preghi, 
né  con  lusinghe,  nà^in  alcuna  altr.t 
gui.a  dalle  sue  ritrosie  ritirar  pote- 
va, Bocc.  N'.  S5>. 

Ag?.  con  rjgiont.  con  preghiere. 
con  lunga  importunità,  con  b-ioiìe  ra- 
gioni, tra  eoa  ragioii,  e  prieghi.  ad- 
dormentando con  a>tre,  migliori  spe- 
ranze ec. 
STRACCARE,    stracco,    v.  stancare . 

stai>co. 
ST  il  ACCI  ARE.    vedi    lacerare;   roin- 
pere. 

*  stracciatigli  tutti  i  capelli,  co- 
minciò a  gridare.  Stracctò  i  vesti- 
menti neri  in  losso  a'  fratelli. 
STRACCIO.  V.  cencio. 
STRADA,  spazio  di  terreno  destinato 
dal  pubblico  per  andare  da  luogo  a 
luogo.  I>.  /;?»■.  S.  via.  cammino,  sen- 
tiero, calle. 

Agg.  aperta,  ampia,  spaziosa,  pub- 
blica, maestra,  diritta,  lungi,  spedit.i. 
■  obbliqua.  corta,  agevole,  piana,  sicura, 
piena  jj'inciampi  .  battuta  .  solitaria  . 
scoscesa,  erta  .  sassosa  .  aspr  i  .  torta  . 
fuor  di  mano,  comune,  faticosa,  li- 
bera. fre:|uentata.  senza  uscita,  secre- 
ta, arenosa,  solinga.  ino>pit3  ;  selvag- 
gi», alpestre,  agiata,  rotta,  imprati-ca- 
bile, vicinale,  eòe  canducsy  mena  ad 
•an  luogo  ,  e  verso  un  luogo  partico- 
lare vicino,  che  s'incrocicchia  con  al- 
tra strada,  scorciatoja.  lunga  di  lì... 
a  colà:  T.t  esrendi)  forse  U  via  lun- 
ghetta di  la,  onde  si  partivano  a  co- 
là, dove  tutte  a  pie  ci'  andare  inten- 
devano ec.  Bocc.  Nov.   ^i. 

*  aprire,  appianare  la  strada,  met- 
ter sulla  verace  s-trada.  tenere,  serbare 
li  mezzana  via ,  esser  guidato  per  la 
diritta  strada  .  queste  ,  ed  altre  simi- 
glianti  sono  manierej  che  hsn  frequen- 
te ed  elegante  uso  nella  metaf. 
STRAFALCIARE,  operate  eoa  disai- 
fenzione  .  senz'  ardine  ,  senza  risguar- 
c.o  .  L.  incuriose  -,  mdiligenter  egee. 
S,  acciarpare,  acciabattare,  aceiapina- 
re.  abborracciare. 

Ag!>.  Ali  peggio,    da  mai  cubante  , 
per  negligeiiz.i,  scioperataggine. 
STRAGE,  uccision  di  molti  .  L.  stra- 
ICS,  S.  macello,  mortalit.à.  i;lesoIazio- 
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ne.   uccisione,   esterminio 
scempio,  eccidio 
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strazio  .-ISTRATAGEMM A  .   ■ 
distruzione,  guasto.  I      ganno. 


3^9 

astuzia  j   ia-» 


spargimento  di  sangue,  carnificim . 
massacro,  voce  dell'uso,  am  nazzamen 
to.  ruina.  clade.  A^  J.S.  ma  da  usar- 
si per  sola  necessità. 

Agg.  crudele,  orribile,  sanguinosa  . 
empii,  grande,  funesta,  memorabile. 
lacrimevole,  misera,  universale. 

Menate,  far'e,  comnettere,  operare 
strage,  mettere  ,  recare  al  taglio.  Il 
capitano  pervenuto  a'  nemici  gli  rup- 
pe, e  gli  superò  con  grandissima  str.i^ 
gè  loro. 

STRALCIARE,    propria-.nente  tagliare 
i  tralci.  Qui  Jìistaf.  V.  strigare. 

S'1\RALE.  V.  fireccia. 

STRANO.  §.  I.  non  usitato.  L.  novu;. 
S.  nuovo,  stravagante,  inusitato,  si- 
mile a  miracolo,  forse  non  mai  acci- 
duto  ,  non  mai  udito,  veduto  a  me 
moria  d'  uomini  :  a  di  de'  nati  ;  : 
ricordare,  a  ricordo  di  persona  :  e  di 
ricordo  di  persona  quinto  il  mando 
si  ricorda,  rado  avz>.  di  rilo  o  no  i 
mai  veduto,  che  di  rado  incontra, 
avviene;  che  avviene,  acca  te  tutto 
di  nuovo,  rar-o,  rarissimo,  che  è,  mo- 
stra essere  ce.  gran  fitto:  N-m  vi  pa- 
ia gran  fjtto  ii:ìcur  i  Apolli  ne  ce.  A- 
prot.  ì^eg--.  insolito,  noi  mii  più  ve- 
duto, udito,  straorlin^rio .  miravi- 
glioso.  pellegrino,  alieno  dall'usato. 
fuor  d'ogni  uso,  cosfume  .  mostruo- 
so, che  non  trovasi  altrove,  diverso, 
stratto. 

Agg.  fuor  di  modo,  tal,  che  simi- 
le non  fu,  non  si  vide  e:,  quanto  il 
mondo  si  ricordi,  talché  pur  udendo 
par  mirabil  cosa;  ha  troppo  più  di 
quello  che  esso  è,  fu,  di  menzogna 
sembianza. 

§.  i.  agg.  d'uomo;  estrano,  stranie- 
rQ^  V.  forestiero, 

"§.  j.  ruvido  ;  di  miniere  scortesi , 
V.  rozzo  §.  i.  ritroso:  dispettoso T 
fantastico. 

STRAORDINARIO,   stravagante,  v. 
strano  §.  i. , 

STRAPARLARE,  sparlare,  v.  biasi- 
mare :  detrarre. 
STRAPAZZARE  .  maltrattare,  v.  af- 
fliggere .    §.  I.    straziare  §.  i.    ingiu- 


STRÀPAZZO  . 
§.  1.  ingiuria. 
STRAPPARE. 

L.  avellere 


V.    scherno  ;    strazio 

levar   via  con  violen- 
S.  scerpare.  schianta- 


za.  _  . 

re.  cacciare  :  Quel  cuore   le  cacciò  di 

corpo,  Nov.  4S,  divellere,  v.  carpire, 

divellere. 

Agg.  di  mano  :  di  dosso,  delle  ma- 
ni, delle  braccia,  con  forza  maravi- 
gliosa  i  con  disprezzo,  con  arte,  mal- 
grado, per  viva  forza. 

STRASCINAIIE.  strascicare:  tirarsi 
dietro  alcuna  cosa  senza  sollevarla  da 
terra.  L.  trahere.  S.  traii>are:  tranare. 
tirare,  trarre  a  mano. 

Agg.  per  terra  se.  dietro  a  se. 

STRASECOLARE,  v.  jnaravigliare v 
stupefare  5'  *• 


STRAVAGANTE.  §.  i.  vedi  strano 
5.  I.  e  3. 

§•  2-,  ^gg-  di  persona,   v.  fantastico 

STRAVAGANZA,  astratto  di  strano. 
§.  I.  L.  novitas.  S.  novità,  stranez- 
za, maraviglia,  miracolo,  simile  a  mi- 
racolo. 

Agg.  i nudità,    nuova,    mostruosa, 
miracolosa. 
STRAVIZZO .     convito,    per    lo   pia 
prendesi   per    manicim-ento    fuori    del 
consueto,  e  del  bisogno  per  paro  pia- 
cere ;  recreazione    di  mangiare    in  al- 
legra conversazione.  L.  transhibitum. 
vo:e    barbara,    rm    propria    secondo    il 
parere  del  M.inagio,  V.   gozzoviglia. 
STRAVOLGERE,    v,  torcere;  e  dis- 
ordinare §.  I. 
STRAVOLTO,  v.  attratta  :  e  disordi* 

nito.  e  fantistico  §■.  i. 
STtlAZIARE.  §.  r.  usar  ma  li  stra- 
ni, aspri.  L.  vexare.  S.  nvaltrattare. 
molestare,  strapazzare,  vessare,  tartas- 
sare, affiggere  ,  no)  ite.  inquietare, 
milmenire.  angosciare  .  trattar  alla 
peggio,  strmare,  bistrattare, 

Avv.  duramente  .  stranimeate  .  a 
lungo,  a  torto,  ad  arbitrio  di  prepo« 
tenza. 

§.  i.  tormentare .  L.  cruciare .  S. 
martoriare,  dilaniare,  dilacciare.  fare 
scempio .  fare  crudo  governo  di .  .  .  . 
incrudelire,  fare  strazio,  menar  a  stra- 
zio, scarnificare  :  scarnire .  squarciare  - 
cruciare,  scempiare,  usare  crudeltà  m 
uno. 

Avv.  fieramente  , 
110 n  per  dar  morte, 
pena,  inumanamente 
di  agg.  a  strazio  §. 
te. 
STRAZIO.  §.  r,  lo  straziare  tiel  si- 
gnificato del  §.  1.  L.  cruciatus.  S.  tor- 
mento, supplicio-.  scempio,  trattatnen' 
to  crudele  .  martirio  .  pena  .  crt)ce  , 
tortura,  cruieltà.  carnificina  .  ■^di 
strage. 

Agg.  duro,  asprlsslmo.  fiero,  da  non 
potervi  lungamente  reggere,  mortale, 
grave,  amaro,  acerbo,  atroce,  strano , 
orrendo.  insofEibile.  doloroso,  empio, 
inudito. 

§.  z.  Io  straziare  nel.  signif.,  d;l 
§.  I.  L,  ludibrium.  S.  Strapazzo,  lu- 
drbrio.  gravezza .  stranezza .  mole-* 
stia  .  schernimento.  villaaia .  vedi 
scherno. 

Agg.  grave,  iniquo,  oltraggioso. 
*  in    istrazio   di    noi ,   per  de/isic 
ne  ,    e    scherno  ,    con    disoneste    caiv 
zoi7Ì  ci  rimproverano  i    nostri  danni, 
STi^EGA.    maliarda.    L.    saga,    vedi 
maliarda  ;  stregone  .    v.  milefìco  ;    ire- 
cantatore  . 
STREMO,  sost.  somma  necessità..    L, 

necessitus  .  v.  bisogno  . 
STRENUO.  V.  L.  valoroso.    L.    stre. 
nuus .  S.    prode,    valente,    posseate» 


,    barbaramente  ; 

ma  per  dar  pia 

.    da  tiranno,  ve- 

I,    e    crudelmea- 


gaaliardo.  v.  valoroso. 


ST/cl 
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STREPITARE.  §.  I.  fare  strepits. 
L.  strepere .  v.  rombare . 

§.  z.  parlare  altamente  di  che  che 
sia  .  S.  gridare  .  schiamazzate .  alzar 
la  voce,  far  remore:  roraoteggìare  :. 
prorompere  in  grida;  querele,  siride- 
le  .  strillare  . 

ulrvv.  forte .  terribilmente  .  v. 
strepito  ,  e  a  stridere. 
STREPITO  .  romorc  .  L.  strspitas  . 
S.  strido  ;  stridore  .  fracasso  .  fra 
^pre  .  tuono,  suono  strepitoso  5  gran 
suono,  -rimbombo  ,.  rombo,  stro- 
scio ,  proprio  dell'  acqua  cadente  io 
lo. 

Agg.  alto  .  grave,  orribile,  spa- 
ventoso .  lamentevole .  minaccioso 
«onfasa.  come  di  tuono,  di  leon, 
che  rugge .  di  plebe  sediziosa,  d" 
urli,  di  tumulti,  che  rende  attonito, 
che  stordisce  .  che  assorda . 
STRETTEZZA.  §.  1.  angustia  di  spa 
zio,  o  di  luogo.  L.  angustie.  S. 
picciolezza,  stretta,  strettura  ;  termi- 
ni ristretti,  parvità  V.  L:  scarsità  di 
luogo. 

§,  i.  parsimonia,  v.  parcità. 

§.  3.  V.  avarizia. 

''"  metaf.  strettezza  di  cuore,  sfj'an- 
no -,  travagr^.  strettezza  di  vivere; 
necessità  ,  mancanza  .  strettezza  di 
spese,  di  facoltà ,  di  patrimonio  ec. 
pigliamo  quel  miglior  rimedio ,  che 
ne  porge  la  presente  strettezza  ,  «r- 
genz.a,  dur»  contir1genz.11. 
STRETTO.  §.  I.  contrario  di  largo. 
L.  ariitAs.  S.  piccolo,  angusto»  di  po- 
co spazio,  circuii©. 

§.  i..  angustiato .  L,  ager- .  v.  af- 
flitto; affannato. 

*  mttaf.  io  trovai  colla  dom^a  mìa 
|n  casa  una-  femmina  a  stretto  cojisi- 
glio,  segreto,  stretta,  e  larga  fortuna, 
strette,  e  larghe  rendite,  spese,  patri- 
monio, alimenti  ec.  stretto  di  cuore, 
dimandare  d'alcuna  cosa  particolarità- 
così  strette,  precise,  mif^ttte. 
STRIDERE,  gridar  acatam.ent-.  L. 
stridere.  S.  strepitare,  far  roraore . 
strillare,  alzar  la  voce,  il  grido,  met- 
tere strida,  mugghiare,  trarre  gridi. 
squittire,  tarlare,  v.  strepitare. 
i,:^  Avv.    forte  .    dolorosamente .    per 

*'=V;  rabbia,  non  potendo  in  altra  guisa 
sfogarsi .  a  guisa  che  se  imperversa- 
to fosse,  guanto  più  può.  altamen- 
te. "':„,. 

STRIDO.  la  vofe  che  si  manda  fuori 
stridendo.  L.  stndor  .  S.  grido,  stri- 
dore. V.  strepito. 

STRÌDULO,  agg.  di  canto,  o  di  vo- 
ce acu^a  e  stridente.  L.  stridulus .  S. 
stridente,  stridevole. 

^f  V.  spiacevolmente ,  si ,  che  of- 
fe 1.  !e  l'udito. 

STRIGARE,  distrigare;  contrarlo  d' 
ir.t-."y  .re.  L.  extricare.  S.  Sviluppare, 
e  d.s/iluppare.  sviticchiare.  ravviare, 
stralciare,  disbrigare. 
^sTRlGNiiRE.  §.  1.  accostar  con  vio- 
ii^ii'ia,  e  con  forza  le  parti  insieme  , 
»  K   ioss   una  all'  altra .    L.  itringe' 
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■  }f^.  S.  distrlngere,  che  è  forte  strì- 
gnere  .  serrare .  v.  congiungere .  le- 
gare.. 

*  metaf.  Stringe  ìF  bisogno,  la  ne- 
cessità, l'affezione  ec.  il  legan>e  dell' 
amistà  troppo  più  stringe  ,  che  quel- 
io  del  sangue  non  fa ,  e  della  paren- 
tela .  voi  mi  stringete  a  quello  che 
iiO  del  tutto  avea  disposto  di  non 
far  mai.  vecne  ali'  assedio  di  Roma 
per  distruggerla  ,     ed    avea.b.    molto 

.  stretta,  stringersi ,  ed  allargarsi  nelle 
spese,  ne'  piaceri  ec.  leggi  ristrette, 
ed  allargate  al  piacere  .  quando  leva- 
si tempora!  fiero  e  tempestoso  le  pe- 
core stringonsi  a!  pastore;  raccolgon- 
si  into^rno.  tanta  guardia  della  moglie 
prendeva,  e  sì  stretta  la  tenea  che. 
tutto  il  ragionan^ento  in  poche  paro» 
le  stringeado,  dico. 

§.  2..  violentare .  v.  asìrignere.  sfòs- 
zarc. 

STRIGNIMENTO .  Io  strignere.  cor,- 
striSiJu.  S.  stretta,  strettura,  strigni- 
kura.  costrizione. 

■^Si-  leggiero  .-  forte  .  intol era- 
bile. 

iSTRlSCfA.  ..  pezzo  di  panno  simile 
più  lungo,  che  largo.  L.  fascia,  v. 
benda. 

STRITOLAR-E.  spezzar  minutissima-^ 
mente  .  L.  conterere  .  S,  sbricciolare  . 
macinare,  gratuggiare.  infrangere,  pol- 
verezzare.  ridut  in  polvere,  sfarinare. 
tritare,  attritare,  e  contrifare.  sbri/.za- 
re.  sminuzzolare,  e  sminuzzare,  .im- 
minutare. V.  rompere. 

STROPICCIARE  .  strofinare  ;  fì-egar 
con  mano.  L.  fricere .  vcài  fregare, 
lisciare. 

STROPPIO.  sÈroppiuto.  -vcs-torpio.  at- 
tratto. 

STROZZARE  .  uccidere  altrui  strin- 
gendo fortemente  la  strozza  ,  la  can- 
na della  gola.  L.  suffaeare  .  S.  stran- 
golare .  soffocare .  e  solìbgare-.  serrar 
la  strada  al  respiro,  arrandelare  la 
strozza  ad  uno. 

STRUGGERE  .  §.  r-.  an.  v.  distrug- 
gere. _ 

§.  z.  v.  liquefare. 

§.  3.  neut.  pass.  v.   bramare  ;  ama- 

STRUGGIMEKTO.  §.  i.  distruggi- 
mento. L.  consmnptio  .  S.  ruina  .  di- 
struzione, consumamento.-  dissipamen- 
to, devastazione,  v.  guasto,  disfaci- 
mento. 

§.  2.  desiderio  intenso,  passione 
amorosa,  v,  brama;  amore. 

STRUMENTO,  quello  col  quale,  o 
per  mezzo  del  quale  noi  operiamo  ; 
instruniento.  e  istrumento.  L.  instru- 
ìnentum.  S.  mezzo,  ordigno,  macchi- 
na, arme,  arnese,  organo  :  ma  diriasi 
solo  ne'  lìaturaii  strumenti,  per  mezzo 
de'  quali  l' aìtimak  fa  le  sete  opera- 
zioni, ' 

Agg.  adatto,  proprio,  rozzo,  sotti- 
le, giovevole,  comodo,  disadatto,  leg- 
giero, inventato  à  posta. 

STUCCH£VOLE.stucch&Yole2Z3.stuc- 
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co  trdd,  T.  nojevole.  noia.  infuSlI- 
dito. 
STUDIARE.  §.  I.  dare  opera  alle 
scienze.  L.  stttdere .  S.  applicare,  at- 
tendere, vegliar  lé  notti  su'  libri,  sce- 
mar l'ore  del  sonno,  del  riposo  per 
acq-iistar  sapere,  andare  in  cerca  del 
vero,  meditare,  speculare,  fare  sta- 
dio, studj.  affissarsi,  pensando,  occu- 
yarsi  negli  stadi:  fuc  studio,  dar  ope- 
ra, dare  tempo  alle  buone  lettere-,  alla 
filosofia  ec.  ,  e  insieme  ,  dar  opera ,  e 
tempo.  Bemb.  Pros.  iib.  2,  coltivar  T 
ingegno. 

^f^^.  attentamente  .  intesamente, 
profittevolmente,  fissamente,  lunga- 
mente, vegliando  le  notti  intere,  d'' 
altro  non  curando,  non  trovando  al- 
tro diletto,  che  imparare,  in  leggi}' 
tv,  medicins.-  ec.  Quando  Ghino  era  piit. 
giovane  ,  egli  studiò  in  medicina  ;- 
Ni^-v.  58.  in  apparare  filosofia  ec.  A' 
me  pare ,  de  voi  studiaste  in  appa- 
rale a  pigliar  uomini  :  Bocc.  N.  7S. 

§.  i,  industriarsi.  L.  studere .  S. 
v.  affaticare  §. .  i,  adoperare  §.  x. 
STUDIO.  §.  I.  attenzion  fissa  delli. 
mente  alla  cognizion  delie  cose .  L.- 
studiam.  S.  applicazione,  meditazio- 
ne, speculazione,  considerazione,  con- 
templazione. 

Agg.  attenta,  faticoso;  grato.  lun- 
g».  interrotto,  continuo,  onesto,  d'i- 
letrevole.  utile,  vano,  degno,  liberale., 
chiaro,  grande,  mediocre,  singolare .. 
delle  matematiche  ec. 

§.  i.  cura  intorno   a    che  che  sia,. 
L.  studiuni.  S.  diligenza,  sollecitudi-^ 
ne.   industria,  premura .- v.  cura;  di- 
ligenza, industria. 

§.   3.  lusgo    destinato    da    principi 
ec.  ove  insegnansi  scienze.  L.  J/cetim>~ 
S.  università,    liceo,    accademia,  gin- 
nasio,  archiginnasio.- 

Agg.  celebre,  antico,  ornato  d' insi- 
gni, singolari  privilegj,  frequentato., 
generale  di  Bologna  ec. 
STUDlOSp.  §.  I.  che  attende  agli; 
studj.  L.  studiosus.  S.  attento,  appli- 
cato alle  scienze-  inteso  agli  studj.  va- 
go di  sapere,  uomo  di  lettere. 

Agg.  assai,  per  naturale  inclinazio- 
ne, tanto,  che  pare  non  curar  d'altro, 
per  sola  desiderio  di  sapere,  che  fa- 
tica non  per  passar  tempo,  ma  per 
utilmente  adoperarlo:  Bocc.  Fil.  x. 

§.  1.   V.  diligente. 
STUFARE,  venir  a  fastidio,  stuccare. 
Zd  usasi  anche  neut.  pass.    v.  annoja- 
re:  infastidire. 
STUOLO.    §.  I.  moltitudine  propria- 
mente di  gente  armata.  L.  agmen.  S,. 
schiera,  squadra,    turma.    truppa,  ma-~ 
no.  esercito,  v.  schiera. 

$.  z.  moltitudine  di  persone.  L.. 
muhitudo .  S.  folla,  calca,  quantità., 
sciame,  numero,  buon  numero,  mol- 
ta gente  :  e  semplicemente  gente,  po-^ 
polo.  V.  calca,  moltitudine. 

Agg.    copioso,    denso,    grande.  nu~- 
meroso.  immenso. 
STUPEFARE.   §.  i.  att.   empier  ài 

stu- 
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stupore.  L.  siupeùcere .  S.  recaf  n^a- 
laviglia.  fare  stupire,  stordire,  sbalor- 
dire, render  attonito,  estatico,  far  ma- 
ravigliare, sospendere  di  maraviglia , 
cioè  fare  restar  sospeso.  Dame  Purga- 
torio 31. 

^w.  oltre  modo,  altatijente.  gran- 
denaente. 

§.  1.  nsa:.  pass,  prendere  stupore. 
L.  stupire.  S.  Stupire,  stordire,  ri- 
maner fuori  di  se.  uscir  di  se  per 
«laraviglia.  strasecolare .  uscir  di  se 
terìiplìcerasnte .  maravigliarsi^  .  rimi 
cer  attonito  ;  invasato  :  invasare  : 
Quanao  la  vide  uccidere ,  invasò  per 
'in  grand'  amore,  che  le  portava  ,  che 
è    prendere     stupore  con     ispavento  ; 

Lih.  viag.  ,      .  1 

^gg.  grandemente,  udendo;  veden- 
do ;  ali'  udire  ec  di  una  cosa,  tutto  ; 
Bocc.  Nov.  15. 

STUPil^FATTO.  pien  di  stupore.  L. 
stiipefaHus .  S.  attonito,  stupido  . 
estatico  .  maravigliato  .  stordi- 
to .  sbalordito  .  trasognato  .  insen- 
sato .  smarrito,  fuor  di  se.  ingom- 
brato da  maraviglia,  adombrato i  Cs- 
minciò  ss  dolcemente  a  cantare  ec.  che 
guanti  nella  real  sala  v  erano  ,  parea- 
ti9  uomini  adombrati;  Nov.  97-  op- 
presso di  stupore  :  Dani.  Par.  ii.  ab" 
barbagliato . 

^gg.  fortemente .  tal  che  non  sa 
■ove  sia  .  tutto  ;  N'  andarono  li  dove 
la  figliuola  tutta  stupefatta  sedea  : 
Nov.  100.  d'allegrezza;  della  vista 
ec  quasi,  come  iiscito  di  mente  ase 
stesso. 

STUPENDO  .  da  indurre  stupore.  L. 
*  stupendus .  S.  raaraviglioso .  miraco- 
loso: mirabile,  strano,  stravag^^nte  . 
■che  dà  maraviglia;  fa  maravigliare 
di  se.  fiero;  Mauritania  ec.  ov  egli 
ha  troppo  fiere  maraviglie  :  Tes. 
Srurz. 

6TUPI0ITA\  stupidezza;  contrario 
di  vivacità.  L.  stupor  .  H.  insensatag- 
gine .  insensatezza  .  insensibilità  .  stor  ' 
digione.  stolidezza  .  ottusità  .  v. 
scempiaggine . 

STUPIDO.  §.  I.  V.  stolido  . 
$.   z.  V.  stupefatto . 

STUPIRE.  V.  stupefare  §.  x.  maravi- 
gliare . 

STURARE  .  contrario  di  turare  .  to- 
gliere il  turacciolo .  L.  returare  .  v. 
aprire  §.   i. 

STUPORE,  stordimento  d*  animo  per 
cose  maravigliose .  L.  itupor .  S. 
raaraviglia  .  ammirazione  .  stordi- 
mento.  sbalordimento,  adombrazio- 
ne . 

-Agg.  alto  .  nuovo,  inusitato,  gran- 
de. Y.  a  maraviglia . 

^  A  questa  inferrogazion  non  pen 
nata  furono  tutt;  da  stupore  sorpresi, 
e  prima  che  ^^er  potessero  alla  ri- 
sposta la  voce  ,  stettero  cosi  mutol; 
alquanto,  occupati  ed  oppressi  eh 
disusato  spavento,  d-dlo  stupore  es- 
sere preso  5  occupato  ec.  inarcare  le 
ciglia  per  lo  stupore. 
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STURBARE,  disturbare 4  tar'osre  . 
raettet  disturbo,  impedimento.  L. 
impedire.  S.  interrompere,  scompi- 
gliare, svagare,  confondere,  imbaraz- 
zare, disagiare,  incomodare,  guasta- 
re i  fatti  altrui  ,  e  guastare .  rompe- 
re gli  altrui  disegai ,  iatraprendimen- 
ti  ,  operazioni.,  sconciare,  impedire. 
metter  inciampi,  disastrare,  fare, 
portarsi  in  modo ,  che  uno  non  ab- 
bia la  sua  intenzione ,  non  riesca  uno 
nel  suo  intendimento  ,  non  riesca  ad 
uno  il  suo  disegno. 

Avv.  iarprontamente .  in  mal  pun- 
to, sul  più  belio,  nel  meglio,  nel 
chiudere  dell'  aff<re  .  per  odio .  per 
invidia. 

STURBATORE,  che  sturba.  L,  per- 
turbatcr  .  S.  turbatore,  che  dà  impe 
dimento  ,  disturbamento  .  vedi  im- 
Larazzo  . 

Agg.  molesta  .  importuno  ,  rsiì 
veduto .  impronte .  v.  evv.  a  stur- 
bare . 

STURBO,  lo  sturbare,  disturbo,  tur- 
bamento, disturbnnento .  L.  impedi- 
mentum  :  molestia.  S.  disiijuto.  di- 
servigio .  impaccio  ■  scompiglio,  con- 
fusione .  disagio  .  incoràodo .  v.  im- 
barazzo .  .  - 

STUZZICARE.  §.  r.  frugacchiar  leg- 
germente con  alcLina  cosa  appunta- 
ta. L.  scalpere .  S.  razzolare,  grat- 
tare . 

Agg.  con  un  fuscellino,  colla  puni- 
ta delle  dita  .  dilicatamente  , 

§.  z.  stimolare .  v.  incalzare  §.  t, 
incitare  .  irritare  . 
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VAGAMENTO.  $^  i.  lo  svagarsi. 
L.  animi  relaxatio  .  S.  allentamento  . 
interrorapimento  della  fatica,  dell' 
applicazione  .  ristoro  .  respiro  .  alle- 
viamento, alleggiamento.  v.  alleggeri- 
mento .  recreazlone . 

Agg.  necessario .  utile .  opportuno  . 
soverchio .  onesto  .■ 

§.  t.  V.  distrazione. 
SVAGARE.  §.  I.  interrompere,  o  di- 
storre ciii  opera  con  vaghezza,  e  di 
voglia  .  L.  avertere  .  S.  interrompere, 
sturbare,  levar  di  sesto,  impedire, 
divertire,  divisare,  s  torre .  v.  stur- 
bare .  imbarazzare  . 

§.  z.  neut.  pass,  divertirsi  .  L.  re- 
laxare  aniiìKim  .  S.  prendere  ristoro  . 
interrompere  l'applicazione,  ricrearsi. 
v.  sollazzare  . 
SVANIRE,  r  esalare  di  quelle  cose 
che  si  risolvono,  e  vanno  via.  in- 
sensibilmente ,  come  liquori  ec.  L. 
evaniduni  fieri  .  S.  andar  in  dileguo  , 
in  niente,  in  fummo,  a  niente,  an- 
dar via  .  Che  l'  odore  non  vada  via  . 
andar  al  vento  .  sparire  .  ridursi ,  re- 
,  star  in  nulla .  svaporare .  sfumare . 
dissiparsi . 

Avv.  a  poco  a  poco .  in  un  trat- 
to .  senza  eh'  altri  se  n'  avvegga,  per 
via  insensibile. 
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SVANTAGGIO  pregiudiziù.  V  di5. 
vantaggio,  danno. 

SVANTAGGIOSO,  di  svantaggio,  v. 
dannoso . 

SVAPORARE.  }>eut.  uscir  il  vapoce 
fuori  d'  uà  corpo .  v,  esalare . 

SVARIARE,  non  istar  fermo  in  un 
proposito.  L.  instahilem-  esse.  S.  cam- 
biar parere ,  opinione .  mutarsi .  es- 
ser or  d'  un'  opinione,  or  d*  altra, 
svolazzare  . 

Avv.  A'  ora  in  ora  .  presto .  sen- 
za ragione  .  per  puro  capriccio .  va- 
namente . 

Simil.  v.  a  incostante. 

SVARIATO,  vario.  L.t^af/W.  S., 
diverso,  differente,  dissimile,  v.  di- 
verso, 

SVARIO.  sésT.  divario,  vedi  diffe- 
renza . 

SU  AVITA'  .  soavità,  vedi  dolcezza. 

SUBBIETTO.  mf.  ^§.  I.  suggetto . 
L.  subjeSlas.  S.  suddito,  schiavo,  sot- 
toposto .  sottomesso,  servo,  servido- 
re .  che  dall'  altrui  volere,  dall'  altrui  , 
cenno  ec.  dipende,  che  serve  :  ubbi- 
disce, vassallo,  uomo  d'  uno,  ligio. 
v.  servidore . 

§.  z.  materia  di  componimento, 
o  di  discorso  ,   v.  argomento  ;§.  4. 

SUBITAMENTE,  subito .  di  subito. 
L.  subito.  S.  incontinente,  immanti- 
nente, detto  fatto  .  di  fatto  .  di  pre- 
sente-: Mundarono  di  presente  per  li 
tre  giovani  ec.  Au  3.  in  un  subito. 
di  volo  .  in  un  punto .  senza  indu- 
gio .  e  senza  dare  indugio,  senza 
tempo,  dimora,  in  un  istante  .  e  stm- 
piicemente  -,  in  istante,  in  un  momen- 
to .  in  un  baleno,  di  botto .  di  col- 
po, di  brocco,  di  tratto,  a  vedere^ 
e  non  vedere., a,  in  un  volgere,  bat*. 
ter  d'occhi,  ratto,  senza  star  più  „ 
senza  più  altro  aspettare,  alla  prima: 
alla  bella  prima,  a  dirittura,  al  bel 
primo,  allora  allora.,  repente;  e  re- 
pentemente, a  prima  gianta;  alla  pri- 
ma giunta,  presentemente,  in  un  trat- 
to ;  a  un  tratto  (  v.  insieme  §.  t.  ) 
come  prima,  issofatto,  in  un  momen- 
to di  tempo  .  Conohbel  come  prima 
alz.ò  la  fronte  ec.  Ar.  z.  4.  non  pri- 
ma .  non  sì  tosto  :  tantosto  :  tosto  . 
Non  prima  a  tavola  andarono,  che  sei 
canzonette  ec.  cantate  furono  .  Buco. 
Nov.  81.  Non  sì  tosto  da  me  diman" 
dato  ec.  che  l'  abbondanti  lagrime  co- 
minciarono, a  scaturire  ,  Bocc.  Fia;n. 
senza  mezzo  :  et  a  queste  parole  senza 
mezzo  se^uì  un  gran  sospiro.  Buco. 
Fiam.  z.  senza  soggiorno  :  e  così  fat- 
to senza  soggiorno  si  mise  al  cammi' 
no ,  Vii.  7.  Fuggir  disposi  gì'  invesca- 
ti rami;  Tosto  che;  tosto  come.  To- 
sto eh'  io  incominciai  di  veder  lume  > 
Petr.  e  sì  tosto  che;  sì  tosto  come;  Sì 
tosto  come  in  su  la  soglia  fui,  D. 
Pur.  30.  come  fu  ec.  cosi  ec.  Come  la 
donna  il  vide ,  così  il  riconobbe  ,  Boc- 
caccio Nov.  zj.  sì  come  di  lor  ni  ac- 
corsi.  D.  tostamente,  di  primo  lan- 
cio, allora  allora - 

SU- 
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SUBITANEO,  subitane,   subito,  che 
viene   in    un  subito.  L.    subitatieut . 
S.    repentino  .    improvviso  .    inaspet- 
tato . 
SUBITO .  aiìd.     veloce .    vedi    presto 

add. 
SUBITO,  avv.  V.  subitamente. 
SUBLIMARE,  far  sublime.  L.  subli- 
mare .    S.    innalzare .    estollere .    leva- 
re    in    alto  .     aggrandire  .     crescere 
att.    far    grande .  ergere .  vedi  alzare 
§.  1. 
SUBLIME,  eccelso.  L.   sublimi^ .  S. 

V.  alto  :  eccellente. 
SUBLIMITA\  V.  altezza:  grandezza; 

eccellenza , 
SUBORNARE,  muovere  altri  con  ar- 
ti maliziose  ,  di  nascosto  a  far  chec- 
clicssia  .  L.  subornare .  S.  imbechera- 
re .  metter  sa .  corrompere  .  subillare. 
sedurre . 

Agg.  con  doni ,  promesse  .  ingan- 
nevolmente . 
SUCCEDERE.  §.  i.  entrare  nell'altrui 
luogo  in  grado,  o  in  dignità,  o  in 
dominio.  L.  succedere.  S.  seguire, 
venire,  entrare  r.el  posto  ec.  venir  do- 
po ,  sotlentrare  .  entrar  nel  piede 
ci  ....  scambiare  uno. 

Agg.  legittimamente  .  per  Ja  mor- 
te altrui .  per  disposizione  ,  per  co- 
mando del  principe,  per  convenzion 
fra  le  parti,  per  titolo,  per  ragioije 
d'  eredità ,  chiamato  da  altri  .  con 
male  arti  intrudendosi  in  tutti  i  di- 
ìitti  dell'  antecessore . 

§.  1.  v.  accadere:  avvenire. 
§.  3.  V.  ereditare. 
§.  4.  venir  dopo:  dietro:    appres- 
so. L.  seqixi .  S.  seguire,  sopravveni- 
re, tenere,  v.  seguire. 
SUCCEDIMENTO.  §.  i.  avvenimen- 
to .  L.  successt/.s  .  S.    caso  .  successo  . 
evento  .    succeduto    sost.    fatto .  acca- 
dimento .    accidente  .     ventura .     sto- 
\ria.    esempio,    uscita,    seguito,    ef- 
fetto, 

Agg.  lieto  .  doloroso  .   strano  .  ma- 
raviglioso.  v.  a  accadimento. 
§.  z.  esito.  Ens  .  v.  riuscita. 
SUCCESSIONE,  il  succedere  .   L.  sue- 
cessio,  S.  seguito:  seguitamento.  conti- 
nuazione . 
SUCCESSIVAMENTE  .     successivo 
avv.  modo  di  fare  ,  andare    ec.  1'  un 
dopo    l'altro.    L.   successive .    S.    se- 
guitamentc.    alia     fila,    fil    filo,    di 
mano    in    mano .    1'  uno,  e    uno   die- 
tro,   appresso     !'■  altro,     succedevol- 
mente.    a   mano    a    mano,    di    tem- 
po in  tempo;  o  di    tempi    in    tem- 
pi ;  tempo  per  tempo  ;  Fot    di    tem- 
po in  tempo  vi  furono    aggiunte    tut- 
te /*  arti  ec.  Vili   l.    7.    v.    ordinata- 
mente . 
SUCCESSORE,  succeditele:  che    suc- 
cede. §.  I.    che    vien    dopo.  L.   sue- 
cfssor .  S.  seguente  .    posteriore,    che 
vien  appresso. 
§.  z.  v.  erede. 

§.  3.  V.  discendenza:  posterità. 
SUCCIARE,   attrarre   a   se   l'umorej 
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o  il  sugo.  L.  sugere .  S.  suggere. 
trarre .  sugare .  imbevere  .  succhia- 
re. 

Avv.  forte  .  leggermente .  gentil- 
mente .  a  poco  a  poco .  qual  verme 
affamato;  Casa  Son,  18'. 

SUCIDO.  imbrattato,  brutto  §.  i. 

SUCIDUME  .  Farsetto  rotto  e  rap- 
pezzato, e  intorno  al  collo  e  sotto 
le  ditella  smaltato  di  sucidume,  pre- 
sa è  la  mctaf.  da  pittura  colorita  di 
smalto . 

SUDARE,  mandar  fuori  il  sudore.  L. 
sudare .  S.  stillar  del  caldo  per  fati- 
ca, spillare  il  sudore. 

Agg.  tutto .  da  capo  a  pie .  per 
moto  violento .  grosse  goccie  ;  per 
fatica  :  caldo  :  affanno  ,  dell'  appren- 
sione. 

SUDDITO,  suggetto.  v.  subbietto. 

SUDORE.  §.  1.  qaeli;  umore,  che 
esce  di  dosso  agli  animali  per  so- 
verchio caldo ,  o  per  atFanno ,  o  per 
fatica . 

Agg.  caldo  .  tepido .  gelato .  it- 
mido .  copioso .  tinto  di  color  di 
sangue .  clie  per  asciugar  non  ces- 
sa, sucido .  spontaneo,  escrementi- 
zio . 

§.  t.  metaf.  v.  fatica  . 

SVEGLIARE  .  §.  1.  romper  altrui  il 
sonno:  sve^ghiare;  risvegliare.  L. 
cxpergefacere.  V.  destare  §.  1. 

§.  1.  neut.  pass,  destarsi  .  L.  exper- 
gefteri .  S.  rompere  il  sonno  ,  e 
rompersi  il  sonno  •  risentirsi .  v.  de- 
stare §.  z. 

§.  3.  muovere;  esser  cagione;  su- 
scitare. V.  eccitare;  cagionare. 

^  Comechè  rotto  fosse  il  sonno, 
e  i  sensi  avessero  la  lor  virtù  ricu- 
perato . 

SVEGLIATEZZA  .  vedi  vivacità: 
brio. 

SVELARE,  tor  il  velo  .  v.  dichiarare. 

SVELLERE,  sverrc,  f  sveglicre.  spic- 
car con  forza  ;  e  dicesi  propriamente 
delle  piante  ,  e  dell'  erbe  ,  che  si  spic- 
cano dalla  terra.  L.  evellere .  S.  ster- 
pare, sbarbare,  avellere.  P.  S.  31J. 
v,  diradicare. 

SVELTO,  agg.  d'  uomo.  v.  agile; 
snello . 

SVENEVOLE,  disvenevole,  v.  sgra- 
ziato . 

SVENEVOLEZZA,  v.  disavvenen- 
tezza . 

SVENIMENTO,  v.  sfinimento . 

SVENIRE  .  venirsi  meno  .  L.  animo 
deficere  .  S.  tramortire,  perder  le  for- 
ze ,  gli  spiriti  .  restar  senza  senti- 
menti .  velarsi  gli  occhi  ad  uno  :  e 
velati  gli  occhi  ,  ed  ogni  senso  perdu- 
to di  questa  dolente  vita  si  dipartì  : 
Bocc.  Nov.  3. ,  v.  di'svenire  . 

'^  Svenire  ,  riaversi .  A!  presentar- 
gli avanti  la  pallida  contrjff.'tt^T  tcst.'i 
fu  da  sì  fatto  spavento  assalito  cl'e 
cadde  di  presente  in  terra  e  disve.i- 
ne  .  ma,  poco  stante  riavutosi,  e  ^ii 
smarriti  sentimenti  all'  ulìzio  lor  ri- 
tornati, comprese  ce. 
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SVENTURA,  contrario  di  ventura. 
L.  infonunium.  .S.  sciagura,  disa- 
stro, disgrazia,  infelicità,  calami- 
ta ,  mala  sorte .  sinistro  sos,t.  acci- 
dente mfelice.  misera,  v.  disavven- 
tura . 

SVENTURATAMENTE,  sventura- 
to.  V.  disavventuratamente,  disav- 
venturato . 

SVERGOGNARE,  fare  altrui  vitu- 
perevolmente  vergogna.  L.  vitupe- 
rare. S.  disonorare,  vituperare,  tor- 
nare vergogna  ad  uno;  att.  mcttej  in 
palessie  colpe  ec.  altrui,  offendere, 
ingiuriare,  svillaneggiare,  infamare, 
fare  villania  ad  uno.  scornare,  sbefta- 
re.  gettar  vergogna.-  la  cosa  che  in- 
giustamente si  riceve  non  getta  ver- 
gogna,  S.  Caterina  let.  317.  tor  l'o- 
nore .  biasimare .  fare  pubblico  scor- 
no .  fare  oltraggio  .  smaccare .  recar" 
vituperio,  tornar  vergogna  il  detto 
altrui  a  me  ec:  Cominciò  a  dubitare  , 
non  quel  suo  guardar  così  fisso  moves- 
se la  sua  rusticità  a  cosa  ,  che  vergo- 
gna le  potesse  tornare  .  Bocc.  Nov.  41. 
fare  oltraggio,  fare  acquistar  biasi- 
mo .  fanno  sovente  senza  colpa  alle 
oneste  donne  acquistar  biasimo.  Bocc. 
Nov.  13. 

Avv.  reamente  .  fisamente  .  a 
gran  torto .  pubblicamente .  scon- 
ciamente, con  motti  ,  parole  pun- 
genti . 

SVERGOGNATEZZA,  v.  sfacciatag- 
gme. 

SVERGOGNATO,  v.  sfacciato. 

SVESTIRE.  V.  dispogliare. 

SVEZZARE,  neut.  pass,  lasciar  il  vez- 
zo ,  l'uso.  L.  disuescere.  S.  divez- 
zarsi .  distorsi .  sdarsi  da  una  cosa . 
da  un  uso  .  restarsi  di  fare  ec.  trala- 
sciar r  usato  costume  .  mutar  vezzo , 
stile .  rimanersi  di  una  cosa  . 

Agg.  con  fatica .  a  poco  a  poco . 
praticando  atti ,  modi  contrari . 

SUFFICIENTE.  5.  i.  tanto,  che  è 
a  sufficienza .  L.  suffìeiens .  S.  baste- 
vole .  convenevole  .  competente  .  ba- 
stante .  assai .  possente .  tanto ,  che 
non  bisogna  più  ;  non  bisogna  più 
avanti . 

§.  1.  V.  abile. 

^  crcdoti  a  troppo  maggior  cosa , 
che  questa  non  è,  sufficiente. 

SUFFICIENZA.  §.    i.    bastevolezza . 
L.  suff.cientia , 
§.    1.   V.  abilità  . 

SUGGELLARE,  improntar  con  sug- 
gello .  sigillare  .  L.  obsignare ,  S.  se- 
gnare; imprimere  il  sigillo. 

SUGCI^jRE.  V.  succiare. 

SUGGL/RiRE.  metter  inconsiderazio- 
ne .  L.  suggerere .  S.  proporre .  avvi- 
sare, ammonire,  metter  avanti,  far  ac- 
corto. V.  ammonire  §.  i. 

SUGGEST'ONE.  v.  tentazione. 

SUGGETTO ,  e  soggetto .  materia  sog- 
giacente: e  d' ordinario  s'  intende  con- 
retto, o  materia  dì  -  composizione  . 
L.  argumentum .  S.  materia  •  pro- 
posiLo.  oggetto,  tema.  y.  argomento  5. 4... 


S    V 

Af;g.  alto,  nobile,  grave,  ameno, 
doloroso  .  lieto  .  sterile  .  arido  ,  dif- 
fìcile, trattato  copiosameate  :  con 
eloquenza:  con  purgitissimo  stile. 

SUGGEZIONE,  e  soggezione,  v.  ser- 
vitù. 

SVIAMENTO.  Io  sviare,  il  togliere 
dalla  buona  strada,  e  intendasi  de 
costumi .  L.  aherratio  a  via  -virtutts . 
S.  divertimento  dal  buono,  disviatez- 
za  ,  e  disviamento  . 

SVIARE.  §.  I.  trar  della  buona  via. 
Y.  disviare  §.  i. 

§.  1.  figurar,  alt.  S.  corrompere  . 
sedurre,  invifiare.  depravare,  gua- 
stare .  contaminare .  vedi  scandaliz- 
zare . 

^gg.  con  mal  esemplo  .  con  rei  in- 
segnamenti .  allentando .  dalia  virtù  ; 
dal  buono. 

§.  j.  neut.  pass.  S.  traviare  neut. 
forviare  A.  divertire  dal  buono,  vol- 
gere i  suoi  passi  per  via  non  vera . 
intristire  :  incattivire  :  divenir  tristo  , 
cattivo .  inviziare  neut.  e  neut.  psrss. 
darsi,  gettarsi  al  cattivo,  torcere  dal 
buon  cammino,  dalla  via  diritta,  to- 
gliersi alla  virtù,  straviarsi,  girare, 
torcere  .  torcersi  a  man  manca . 

Agg.  ne'  piaceri  ;  nell'  usanze  mon- 
dane .  dietro  al  mal  esempio .  dalla 
prima  giovanezza  :  da'  primi  anni . 
seguendo  false  immagini  di  bene  : 
immagini  <Ji  falso  bene. 

SVIATO,  add.  da  sviare  nel  senti- 
mento dei  §.  3.  V.  traviato  §.  1.  di- 
sviato . 

SVILIRE,  att.  V.  avvilire. 

SVILLANEGGIARE,  dire  altrui  vil- 
lania .  L.  conviciari .  V.  biasimare  : 
ingiuriare  §.  1. 

SVILUPPARE,  contrario  d'avvilup- 
pare, v.  strigare. 

SVISCERATEZZA,  amor  cordiale, 
gr:inde.   v.  amore  §.    I. 

SVISCERATO,  vedi  appassionato;  a- 
mante . 

SUO.  agg.  di  cosa  propria  d'  alcuno. 
L.  sims .  vedi  propio  add.  partico- 
lare. 

SVOGLIARE.  §.  I.  att.  tor  la  vo- 
glia. L.  avocare.  S.  sconfortare, 
dissuadere,  svolgere,  far  mutar  di 
pensiero  .  indur  altro  affetto .  far  dis- 
amare .  far  disamorare  .  v.  discon- 
fortare . 

§.  z.  neut.  pass,  uscir  la  voglia.  L, 
desiiìere  amare  .  S.  disamare  .  snamo- 
rarsi ,  e  disinnamorarsi  .  volger  1'  af- 
fetto altrove,  scordarsi,  rintuzzarsi 
a  me  r  animo  ,  la  voglia  ec.  di  fare  > 
di  avere  ec.  Qualche  gran  fatto  dee 
esser  costui-,  posciachè  così  mi  s'  è 
rintuzzato  1'  animo  di  onorarlo.  Bocc. 
Nov.  7.  V.  disvolvere  :  disamare. 

Agg.  per  naturale  incostanza  ;  cose 
più  beile,  migliori  vedendo;  ricono- 
scendo difetti  non  avvertiti,  dal  tem- 
po ,  dall'  età  ammaestrato . 

^OLGERE  ,  svolvere  P.  §.  i.  v.  dis- 

: '^volgere. 

§.  K  timovere  alcuno  dalla  sua  de- 
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liberazione;    dalla    sua   opinione.  L.  SUPERBO 
fieEìere  .  S.  storre .  far  rompere  il  pro- 
ponimento:   smuovere,    svoltare,    v. 
disconfortare  :     dissuadere  :     indurre 
§.  1.  persuadere. 

SUOLO .  superfizie  di  terreno  ,  sul 
qaal  si  cammina  .  L.  solum .  S.  bat- 
tuto, 

SUONO,  cagione  di  quella  passione, 
che  è  nel  senso  deli"  udito  .  L.  so- 
nus  .  S.  rimbombo  .  tintinno  .  mor- 
morio .  romore  .  strepito,  sonorità, 
risonanza . 

Agg'  dilettevole  .  leggiero  .  grave  . 
soave,  basso,  gentile,  acuto,  distin- 
to, confuso,  chiaro,  roco.  fiero,  spa- 
ventoso, armonioso,  maraviglioso  . 
dolce,  musico,  udito  di  lontano,  ar- 
guto, di  liuto,  di  cetra,  di  voce  u- 
mana  .  mormorevole  . 

SUPERARE .  vedi  avan2.ue  :  vin- 
cere . 

^  r  umiltà  tra  le  ricchezze  colti- 
,-yat3  e  tra  gli  agi ,  e  nutrita  tra  le 
più  sfolgoranti  grandezze,  vince  e 
soverchia  col  suo  splendore  gli  umili 
sentimenti  di  chi  dimora  tra  povere 
mura,  ignudo  d'ogni  delizia. 

SUPERBAMENTE.  §.  i.  con  super- 
bia .  L.  sapnbe .  S.  alteramente  .  or- 
gogliosamente .  V.  arrogantemente. 

§.  i.  magnificamente  .  L,  splendide. 
V.  sontuosamente. 

SUPER.BIA  .  disordinato  appetito  di 
propria  eccellenza  .  L.  superbia .  8. 
alterezza ,  e  alterigia .  ambizione  . 
presunzione  .  pompa  .  fasto  .  fummo  . 
orgoglio  .  boria  .  gonfiezza  .  turaoie  . 
arroganza,  vaniigloria  .  algaria  .  sopra- 
stanza  .  imperiosità,  rigoglio  .  traco- 
tanza, sa  d' A.  grandigia,  enfiamento 
di  mente .  corna  :  Or  perde  umana 
gloria  ha  tante  corna  ,  Non  è  gran 
maraviglia  ec.  Fetr.  Tr. 

Agg.  vana,  audace,  fiera,    insana 
cieca .  odiata  da  Dio  ,  e 
ni .  dispregiatrice    ci'  altrui 
soffre    compagni .     temeraria  .    insop- 
portabile :  che  guasta  (  nel  superbo  } 
molte  belle  doti ,  molti  be'  pregi . 

Simil.  Qual  serpe,  che  morden- 
do fa  gonfiare  .  furiosa  frenesia ,  che 
rende    temerariamente   audace.    Rug- 


dagli    uomi- 
.  che   non 


r    acciajo    (  l'  opere 


buo- 
consuma  .    Pavone , 
suoi     difetti  )  non 


gine ,    che 
ne  )     rode  ,     e 
che    a'  piedi    ( 
guarda . 

*  levarsi ,  salire ,  montare  ,  met- 
tersi in  superbia,  rintuzzar  la  super- 
bia, prendere,  concepire,  aver  su- 
perbia, innalzare,  levare,  elevare, 
mettere  in  superbia,  trar  del  capo  la 
superbia  . 
SUPERBIRE  .  divenir  superbo ,  insu- 
perbire .  L.  superbire  .  -S.  gonfiarsi  , 
levarsi  in  superbia .  alzarsi  sopra  gli 
altri,  tenersi  da  molto,  da  più.  sti- 
marsi semplicemente ,  e  stimarsi  gran 
cosa  .  grandeggiare  .  presumer  di  se  . 
menar  orgoglio,  innalzarsi,  gloriarsi, 
insolentire,  alzar  le  corna,  invanire. 
Y.  gloriare:  insolentire,. 
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che  ha  superbia .  L.  x«- 
perbus  .  S.  altero ,  e  altiero .  borioso, 
fistoso .  ambizioso  .  fumoso  .  troifio. 
alteroso  A.  tumido  .  glorioso ,  vana- 
glorioso ,  gonfio  .  che  si  crede  aver 
tanto  senno  (  tanta  scienxa ,  tanta 
virtù  ec.  }  che  ne  fornirebbe  una  cit- 
tà (_  un  popolo  )  e  si  rimarxebbe-  sa- 
vissimo (  dottissimo  ,  e  rirtuosiissi- 
rao  ec.  ;  che  si  tiene  d'  assai,  si  re- 
puta tanto  savio,  nobile,  ec, ,  che 
ha  per  costume,  onde  ha  preso  pa^: 
costume  di  biasimare,  di  aver  a  vile 
{  V.  dispregiare  )  Ogni  altro  ,  quanti 
vede,  turgido,  algheroso.  alteroso. 
rigoglioso,  e  orgoglioso,  che  si  tie- 
ne da  troppo  più,  eh' ei  non  è.  pieti 
di  vento . 

Agg.  tanto .  si  fattamente  ,  che  se 
fosse  de'  reali  di  Francia,  saria  so- 
perchio ;  che  par ,  che  gli  spiaccia  d' 
esser  lodato  :  di  piacere  altrui .  v.  a 
superbia. 

Simil.  Fummo  ,  che  inalzandosi 
perdesi  .  Idropico ,  che  quanto  ^iù 
beve  (  ha  onori  ec.  )  più  gonfiasi,  ed 
arde  di  maggior  sete.  Otre  gonfio, 
che  d"  aria  è  sol  pieno  .  Paglia  ,  che 
alzasi  ad  ogni  vento ,  (  ad  ogni  lo- 
de ec.  J  Lepre  ,  che  all'  alto  (  agli 
onori  ec.  )  corre  con  ispeditezza  ;  af 
basso  scendendo  cade,  precipita.  Ra- 
na ,  che  gracidando ,  (  dì  se  parlando^ 
delle  sue  anioni  ec.  )  si  gonfia ..  Neb- 
bia ,  che  al  sole  ,  alle  lodi  ec.  s'  in- 
nalza,  quasi  falcon,  che  uscendo  dei 
cappello  muove  !a  testa ,  e  con  I'  alt 
s"  applaude  (  all'udir  sue  lodi,  al 
vedersi  onorato  ec.  )  JDant.  Par.  ip, 

SUPERFLUITÀ'  ;  superfluo  sost.  su- 
perfluo add.  V.  soperchio  add.  sost. 

SUPERIORE,  che  ha  autorità  sopra 
tutti.  L.  princeps.  S.  principale,  ca- 
po, maggiore,  sopraccapo,  primo,  su- 
premo .  il  da  più  . 

Agg.  independente.  supremo,  savio, 
.giusto,  rigido,   legittimo  . 

SUPERIORITÀ*,  astratto  di  superio- 
re .  L.  primatus  .  S.  maggioranza . 
primato,  v.  preminenza . 

SUPERSTIZIONE  .  vana  ,  e  curiosa 
osservazione  come  d'  augurj  ,  ed  al- 
tre tali  cosai- proibite  dalla  Chiesa. 
L.  superstitio.  S.  vanità  superstizio' 
sa.  culto  irragionevole,  religion  Vaiia. 
Agg.  vana  ,  fallace  .  empia  .  fem- 
minile .  da  ingegno  debole  .  da  igno- 
rante .  sacrilega  .  rea  .  diabolica  .  ri- 
dicola .  giudaica,  pagana. 

SUPERSTIZIOSO,  pien    di 
stizione  .    L.    superssitiasus  ,  S. 
osservatore . 

Avv.  empiamente,  v.  agg.  a  super- 
stizione. 

SUPPELLETTILE,  arnesi  di  casa.  L. 
supelhx .  S.    masserizia,    mobile,  ar- 
redo, roba  ,  e  robe,  fornimento. 
Agg.  ricca,  da  signore,  povera. 

SUPPLICA.  V.  preghiera. 

*  porgere ,  presentare ,  mandare  , 
offerire,  esporre   silpplica .  v.   prega- 

,    re ,  preghiera , 

Y  /  SUP- 


su  per- 

Vano- 
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-SUi'Fi.ICARE.  pregar  umilmente 
\j.'i.  si'.pplìcare .  S.  scongiurare,  pre 
gare,  orare,  .dimandar  umilmente 
con  preghiere,  implorare,  chiedere  d 
speziai  grazia .  usare  prieghi ,  suppli- 
che. V.  pregare. 

^gg.     umilmente .    sommamente 
uno ,  e     ad     uno .  al    re     eì.     al  pa- 

SUPPLICAZIONE,  prece,  y.  orazio- 
ne ;  preghiera. 
^SUPPLICE,    che   supplica.    L.    sup- 
pkx .  S.    supplichevole,  orante,  pre- 
gatore . 

^^^.  umile  .  diyoto  .  riverente  .y. 
a  orare  :  pregare  . 
.SUPPLICIO  .  gastigo  imposto  a'  mal- 
fattori dalla  giustizia.  L.  supplicium. 
S.  pena,  punizione,  tormento  ,  gasti- 
go .  V.  pena  . 

Agg.  meritato  .  minor  della  colpa  . 
duro,  aspro,  gravissimo,  atroce,  or- 
rendo, di  morte,  eterno,  giusto, 
crudele. 
SUPPLIRE,  adempire  il  difetto.  L. 
supplere .  S,  sovvenire  alla  mancanza, 
aggiungere  ciò  che  manca. .  rendere 
perfetto ,  compiuto  ;  perfezionare,  ri- 
compiere :  dar  compimento,  dar  fiiìe. 
trar  a  fine ,  a  compimento .  finire . 
non  lasciar ,  che  imperfetto  riman- 
ga • 

Avv,  opportanamente.  come  ap- 
punto facea  di  mestieri  .  adattata- 
mente,  sì,  che  nulla  rimane  a  de- 
siderare . 
SUPPORRE,  porre  come  vero..  L. 
ponere  .  S.  porre  semplicetnente .  fin- 
gere .  metter  per  vero  ,  presup- 
porre , 

Agg.  come    possibile,    per    acca- 
duto , 
SUPPOSIZIONE,    il    supporre. _  L, 
positio.  S.  presupposizione:    posizio- 
ne .  ipotesi .   supposto  sost. 

Agg.  vera ,  verisimile .  accordata  , 
fondata . 
SUPREMO .  quello  che  è  sopra^  ad 
ogni  altro  .  L,  supfemus .  S.  altissi- 
mo, eminentissimo.  v.  eccellente . 
^UPlGERE  ,  e  sorgere ,  uscir  fuori  . 
L,  s  urger  e .  S.  spuntare,  alzarsi,  na- 
scere .  uscire  .  darsi  a  vedere,  levarsi. 
yenire,^=apparire. 

Avv.  à'  improvviso  .  con  maravi- 
glia altrui  .  prestamente,  a  poco  a 
poco  mostrandosi,  vigorosamente. 

•^  si  leva  un  colle ,  e  non  sorge 
molto  aito,  mn  si  solleva.  E  sor- 
gendo già  dalla  tempesta  incomin- 
ciata la  terza  notte,  sentirono  la  na- 
ve sdrucire,  nascendo,  spuntando. 
sorge  fontana  ,  scaturisce  ,  quindi 
sorge  materia  di  ragionare,  deriva 
procede . 
SUSCITARE,  f  I.  vedi  resuscita- 
re ; 

§.  1.  V.  destare  . 

§.    3.    svegliare;    muovere,     gsser 
cagione .     vedi     commuovere  ;     cagio- 
nare . 
SUSPIZIONE:  sospe?.ione,   suspizio- 


s   u 

so  ;  sospezioso  .  v.   sospetto  .  sospet- 
toso . 
SUSSIDIO,  soccorso.  L.   subsidium  . 

v.  ajuto  . 
SUSTANZA,  e  sostanza,  quel  che 
si  sostenta  per  se  medesimo  .  L.  sub- 
stantia  .  S.  essenza  .  essere .  quiddità. 
la  radice,  il  fondamento  delle  pro- 
prietà, il  fonte,  onde  ogni  proprie- 
tà nasce .  il  primo  .  la  somma . 

Agg.  intera  .  perfetta  .  prima  .  spi- 
rituale ,  corruttibile  .  caduca ,  im- 
mortale . 
SUSURRARE.  $.  i.  romoreggiar  leg- 
germente. L.  susurrare.  S.  mormora- 
re, suonare  pianamente,  fare  mormo- 
rio ,  strepito  leggiero  .  vedi  bisbi- 
gliare. 

§.  1,    dir  male    d' altri ,    L.    detra- 
here.  S.  biasimare  ,  mormorare  .  vedi 
detrarre. 
SUSURRATORE.  v.  detrattore. 
SUSURRAZIONE.  mormorazione,  v. 

detrazione. 
SUSSURRO,  romor  leggiero.  L.  x«r«r- 
rus  .  S.  rriormorio.    bisbiglio  .  suono, 
strepito  leggiero,  sibilo,    suono  som- 
messo, 

Agg.  confuso,  incerto,  dilettevole , 
secreto,  qual  s'ode  in  riva  al  mare, 
quando  spira  vento  leggiero,  piccio- 
lo .  qual  nelle  selve  si  sente  quando 
il  vento  scuote  le  frondi.  qua!  di  ru- 
scello, *di  fonte. 
SUTTERFUGIO.  forma,  modo  da 
fuggire  pericolo,  impegno,  o  che  che 
sia  .  L.  suhterfugium  :  effugium  .  S. 
scampo,  scampamento,  e  campamento, 
redenzione,  rimedio,  salute,  via.  pro- 
vedimento.  stratagemma,  v.  medicina 
§.  I.  scusa, 

Agg.  sicuro,  pronto,  opportuno, 
acconcio,  sottilmente  inventato,  in- 
gegnoso, nuovo, 

T    A 
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ACCIA,  mancamento    in  costumi 


tenda. 


pecca.  VIZIO  .  v. 


colpa; 


VIZIO. 

TACCIARE,  dir  altrui  mal  nome,  tas- 
sare. L.  criminari.  v.  biasimare. 

TACERE,  neut.  e  neut.  pass.  §.  i.  non 
parlare.  L.  tacere.  S.  starsi  cheto,  te- 
ner chiuse  le  labbra  .  non  far  parola . 
non  muover  labbro ,  stare ,  starsi  in 
silenzio,  tener  la  voce,  non  far  mot- 
to, serbare,  tenere  silenzio  :  e  tener 
le  labbra  in  silenzio,  starsi,  tenersi  a 
bocca  chiusa,  tener  la  lingua;  ammu- 
tolire, non  fiatare,  stare  a  modo  di 
mutolo  senza  far  motto  o  zitto  al- 
cuno. 

Avv.  lungamente,  da  saggio,  per- 
chè mal  non  ne  nasca .  per  paura . 
per  bene  ;  per  lo  meglio  ;  per  lo  mi- 
gliore. 

§.  i.  restar  di  parlare.  L.  f'Jffi'e.  S. 
acchetarsi,  finire  il  ragionamento,  fii^i- 
re  semplicemente .  porre  sileirzio  alle 
parole  ec,  tacersi  :  Già  si  tacca  ~Filo- 
tnena,  N.  4.  toccar  delia  fine  :  Io  vjr- 
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rei,  che  tu  toccassi  due  parole  della 
fine,  Salv.  Gr.  iticttere  in  silenzio  le 
labbra,  Petr.  ma  ha  del  P.  dire  tanto 
senza  più.  racquietarsi  ;  Ma  poiché  k 
risa  rimase  furono  ,  e  racquietato  cia- 
scuno, JV.  7.  non  far  più  parola .  far 
punto,  fare  fine  alle  parole,  al  ra- 
gionamento .  fare  silenzio  ,  sosta: 
Non  fate  sosta  così  tosto  nd  rac- 
contarci delle  vostre  voci  ec.  Bemb 
Pr.   x. 

^  metaf.  tra  le  strepitose  batta- 
glie  taccion  le  leggi ,  le  lettere ,  le 
muse^ec, 

Avv.  acconciamente  .  opportuna- 
mente, finalmente .  spedito  dal  suo 
racconto,  a  tanto:  cioè  dopo  d'aver 
detto  tanto;  non  aggiugneudo  più  a 
quanto  ha  detto  :  Tisifone  è  nel  ìnex^- 
Z.0,  e  tacque  a  tanto  :  D.  Inf.  9. 
TACERE,  «ome.  taciturnità,    vedi  si» 

TACITAMENTE  .  con  taciturnità. 
L.  tacite.  S.  mutamente,  alla  muta, 
alla  mutola. 

TACITO;,  non  parlante.  L.  tacìtus.  S. 
taciturno,  cheto,  di  poche,  ninne  pa- 
role, muto,  mutolo,  che  non  iscisglie 
parola. 

TAGLIARE,  far  più  parti  d'una  quan- 
tità continua  con  istramento  taglien- 
te .  L.  secare  .  S,  risecare  .  spartire  . 
dividere,  cincischiare,  che  è  tagliare 
disegualmente,  qual  riesce  taglio  fatta 
con  istramento  mal  tagliente,  separare, 
fendere,  e  sfendere,  far  pezii  .  spac- 
ciare, ritagliare,  succidere,  vai  taglia-  • 
re  dalla  parte  di  sotto,  incidere  ,  re- 
cidere.  secare  V.  L.  levar  via,  se- 
gare. 

Avv.  d'  un  colpo,  minutamente,  a 
pezzi,  in  pezzi,  a  minuzzoli,  in,  pel, 
per  mezzo,  a  sch lancio,  per  traverso: 
a  traverso,  per  lo  lungo ,  per  io  di- 
ritto. 

^  Gente  sconfitta  e  tagliata  in  bat- 
taglia,  con  una  spada  in  mano  or  que- 
sto ,  or  quel  tagliando  de'  Saracini 
molti  ne  uccise .  *  metaf.  tagliare  i 
ragionamenti,  le  parole  troncarsi,  im- 
pedirli, tagliare ,  e  rompere  la  paro- 
la in  bocca,  dicesi  di  chi  moz.z,a  ad 
altrui  ed  interrompe  il  favellare. 

TAGLIENTE,  di  taglio  acuto,  sotti, 
le:  atto  a  tagliare,  v.  affilato. 

TAGLIO.  §.  .1.  parte  tagliente  di  spa- 
de, o  altro  strumento  simile..  L,  acies, 
S.  filo, 

Agg.  sottile  .  fino  :  rintuzzato  . 
grosso. 

§.  z.  opportunità  di  fare  ,  o  non 
fare  che  che  sia.  L.  occasio  .  S.  tem- 
po, comodo,  agio,  punto,  occasione . 
congiuntura,  il  bello,  luogo,  v.  op- 
portunità. 

Agg.  opportuno,  preso,  acconcio, 
nato  per  accidente,  v.  a  occasione i 
opportunità,  j 

TALE.  add.   di  tal  sorta;  quale    è   al-   \ 
tro,  L.  talJs.  S.  simile,  altrettale.  pa«   i 
ri.  medesimo,  sì  fatto,  e  sitFatto;  co- 
sì fatto;  tale  e  si  f4tto.    fatto  come  • 

al-      I 


i 


'li    I 
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altro  :  da  una  danna  fatta  come  son 
io,  Gior.  1.  N.  8.  COSI  come  to  , 
quelli  ec. 

*  essere  giunto,  condotto,  recato 
ec.  a  tale,  che,  «  tal  termine,  da  opi- 
nione ingannati,  tale  dinanzi  alia  Di- 
vina Maestà  facciamo  intercessore, 
che.  i  tali  sono  morti,  e  gli  altretta- 
li sono  per  morire  ;  espressione  pro- 
pria ifi  tocca  di  chi  racconta  per  ma- 
niera indefinita.  Faceasi  dare  quando 
un  pettine  d'avorio,  quando  una  bor- 
sa, e  corali  altre  ciance,  attigneva 
acqua ,    e   faceva   colali    altri    servi- 

g'efti-  .         ,         , 

TALt;.  avv.  talmenter  in  tal  modo. 
L.  ita.  S.  così .  sì .  sì  che  .  così  fat- 
tamente, sì  ,  e  per  tal  modo  ,  ed  in 
tal  moJo.  ia  guisa,  ia  maniera:  in 
sì  f.itt3  maniera  ;  per  ,  e  di  si  fatta 
maniera,,  in  modo:  di  modo:  ptr  mo- 
do, di  sorte,  per  forma  che.  di  gui- 
sa tale  ;  per  tal  guisa,  tanto  che .  in 
tanto  che.  Magnificamente  furo>r  ser- 
viti, in  tanto  che,  se  l' Imperatore  ve- 
nuto si  fosse  ec.  Bocc.  ^  Nuv.  99.  si  ed 
in  tanto  ;  e  tanto  e  sì ,  Tanto  e  si 
macerò  ec.  Nov.  9^.  Tanto  che  tutto 
il  viso  le  ammaccar  Nov..  6S.  dopo- 
lungo  studio  da'  medici  fu.  guarita,  ma 
non  si,  che  tutta  la  gola  ,  e  una  p»rte 
del  viso  non  avesse  guasta  ,  Boccaccio 
Nov.  87.  e  frapponendo  parole  fra  il 
tanto,  e  il  che  :  Tanto  lieta ,.  tanto 
contenta,  che  ec. 

TALblNTO.  §.  I.  voglia.  L.cupiditas. 
S.  desiderio,  volere,  cupidigia,  sete. 
V.  brama  :  voglia  §.   i.  e  z. 

§.  1.  V.  disposizione  §.  i.  inclina- 
zione, 

§.  3.  grazia,  dono.  v.  dote; 
+  mi  viene,  mi  nasce  in  cuore,  mi 
prende  talento,  h^y  talento,  mi  sento 
talento  di  fare  ec.  pieno^  sono  di  mal 
talento,  aver  l'animo  già  pieno  d'irj, 
e  di  m.L  talento,  adirato,,  e  di  mal 
talento. 

TALMKiXTE,  avv.  Y.  tale  avv. 

TALOiiA  .  avv.  di  tempo .  alcuna  vol- 
ta. L.  mterdum.  S.  talvolta,  alle  vol- 
te, qiialche  volta,  alcuna  fiata,  volta, 
alcun"  ora;  voltai.  Volta  avveniva,. 
the  mentre  noi  ec.  Sanazzar.  Are. 
Esso  (  aere  )  pare  affocato  di  calore 
quanVio  piìi-,  quando  meno,-  P.  Conv. 
V.  alcuna  volta. 

TANA^. Stanza  da  bestie  .  L.  lustrimi-^ 
S.  cava,  caverna,  grotta,  spetonca. 
antro.,  nido.  buca,  fossa,  covile,  lustro, 
lustra. 

Agg.  sotterranea,  profonda,  oscura, 
nascosta,  cavata  appiè  d'  antica  pian- 
ta, nell'arena. 

TANTO  .  avv.  dinota  quantità  di  co- 
sa .  L,  tamtim:.  adeo.  Ì3.  intanto,  di 
tanto  :  Ed  intanto  crtbhe  la  fama  che 
ec.  Nov.  I.  di  tanto  F  amò  Dio,  che 
niun  male  si  fece  nella  caduta,  iV.  15. 
cotanto.  V.  Tale  avv.  S^  accompagnò 
sol  superlativo  -•  Tanto  bellissima; 
tanto,  crudelissimi  ec.  Appresso  i  qua- 
M  usuivi:  BJanco  fiore  ec.  tanto  beliis- 
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sima,  cfje  ogni  comparazione  ci  saria 
scarsa,  Fil.  7.  così.  Così  m'ha  dilata' 
ta  la  fidanza,  Quanto  il  sol  fa  la  ro- 
sa, quando  aperta.  Tanto  divien,  quant 
ella  ha  di  possanza.  Dante  Paradi- 
so it. 

*  TANTO,  di  tanto  slam  differenti 
da  loro,  p^r  tanto  siatJo  ec.  di  tanto 
l'amò  .Uio,  che.  era  la  cosa  pervenu- 
ta a  tanto,  a  termine  tale,  fu  da  tan- 
to, e  tanto  seppe  fire,  che.  darotte- 
ne  tante,  che  ti  farò  tristo  per  tutto 
'1  tempo,  che  ci  vivrai,  noi  ti  darem 
tante  d'  uno  di  questi  pali  di  ferro 
sopra  la  testa,  che.  busse,  percosse, 
battiture.  Tanto  ,  o  quanto,  alquanto , 
un  poco.  Il  quale  era  cristianissimo, 
non  tanto  o  quanto  a  secohr  s'appar- 
tiene, ma  come  religioso .  Fu  tanti 
e  sì  lunga  l'amaritudine,  che.  Intanto 
crebbe  la  fama  della  sua  santità,  clie. 
Intanto  avari  e  cupidi  di  dentri  gli 
vidi,  che.  Voi  non  conosco  uè  lei  i-.l- 
tresì,  se  non  intanto-,  quanto  è  ella 
meco  alcun  tempo  dimorata .  Come- 
cìiè;  conoscesse  il  luogo  là,  dove  era, 
dover  esser  tale  ec.  non  per  tanto  in 
sltro  non  volle  prender  cagione  di 
raettcrla  ia  parole,  contutteciò. 

TANTOSTO,  avv.  di  subito:  tosto. 
L.  statini.  V.  subitamente-. 

TAPINO,  misero.  L.  miser .  S.  infeli- 
ce, angustiato,  tribolato  .  v.  infelice  i 
miserabile  §.   r. 

TARDAMENTE  .  con  tardità  .  L. 
tarde.  S.  lentamente  .  adagio .  stenta- 
tamente, lento  avv.  pigramente  .  tar- 
di avv.  e  tardo,  con  indugio,  v.  ada- 

TARDAPvIENTO  .  il  tardare  .  L.  tar- 
ditas.  S.  tardanza ,  e  ritardanza  :  tar- 
dità; tardezza,  lentezza,  pigrezza, 
soprastanzi  .  dilazione  .  dimora  .  v. 
indugio. 

Agg.  lungo,  nojoso.  acerbo,  grave. 
eccessivo. 

TARDAliE.  trattenersi.  L.  morari . 
S.  indugiare,  dimorare  .  ditfèrire  j-ki» 
venuta  ec.  procrastinare,  farsi  attende-  \ 
re.,  baciare  ,,  Cuntolate  lei  dunque  ,  che 
nncor  bada,  Vi.tr.  Son.  13.  dare,  met- 
tere, fare  indugio,  prolungare  di  con" 
chiudere,  di  aiutare  ec.  andar  lento  . 
sopra  stare .  penar  a  venire  ec.-  v.  in- 
dugiare, 

Avv.  lungamente,  più  del  consue- 
to, per  pigrizia,  con  somma  -r.oja  di 
chi  aspetta. 

TARDEZZA.  §.  i,  v.  tardamento:  ia- 
dugio. 

§.  i.  vedi  negligenza:  infingardag- 
gine. 

TARDI.  §.  I.  in  forza  di  nome  :  su  i' 
ora  tarda,  e  dicesi  sì  da  sera,  che  da 
mattina.  S.  al  tardo,  e  al  t:ardi.  vici- 
no all'ora  tarda.  '  ' 

§.  z.  fuor  di  tempo,  pei  S0verchio> 
indugio.  L.  sera ,  S.  dopo  il  tempo 
convenevole,  passata,  travalicata  l'ora 
opportuna,  troppo  tardi,  che  aggtugne, 
0  esprime  maggior  tardità.  Risponden- 
do e£li,  che  conosceva  bene    d"  aver  er- 
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rato,  ma  che  troppo  era  tardi   tornare 
a  penitenza,  Passav. 

TARDO,  contrario  di  sollecito.  L. 
/ar^j<r .  S.  lento,  pigro,  infingardo, 
indugevole.  negligente,  mclens-o.  agia- 
to, addormentato .  grave  ;  Così  dista- 
rò in  me  F anima  grave,  Petr.  C.  15. 
v.  negligente.. 

Agg.  naturalmente,  per  mai  uso; 
per  troppa  agiatezza  >  per  leziosag- 
gine. 

TARTASSARE.  mUtrattare;  abbu- 
rattare ,  disse  il  Dav.  v.  affliggere  :. 
tribolare. 

TASCA,  sacchetta,  bisaccia.  L.paa.. 
V.  borsa. 

TASSARE .  §.  t.  tacciare,  vedi  biasi- 
mare. 

§.  z.  stabilire  :  porre,  determina- 
re la  quantità,  delle  cose.  v.  detcrmi« 
nare.. 

TASTARE,  esercitar  il  senso  del  tat- 
to.  Lv  tangere.  S.  toccare,  palpare, 
porre  la  mano  ad  una  cosa.  v.  toc- 
care. 

Agg^  leggermente  .  eoa  man  tre*- 
minte. 

TAVERNA,  osteria,  v.  ospizio  §.  i. 

TAVERNAIO,  taverniere:  oste,  vedi 
albergatore  §.  Z.- 

TAVOLA,  v.  mensa  §.  i.  convito. 
■^  assettati  ordinatamente  a  tavola. 
levar  le  tavole,  sparecchiare,  far  tavo- 
la ,  convito  .  Così  pei:  ordine  tutti 
metton  tavola  .  ciascuno  il  suo  gior- 
no alla  brigata.  Data  l'acqua  alle  ma- 
ni mise  ognuno  a  tavola,  metter  1? 
tavola,  apparecchiare .  tavole  messe 
alla  reale  ;  splendidamentt  apparec-' 
chiate: 

TAZZA,  sorta  di  vaso  noto  .  L.  pate<^ 
ra.  S.  coppa,  nappo,  vaso. 

Agg.  ampia  .  preziosa  .  d'  argento  , 
di  porcellana  finissima .  grande .  do-- 
j:ata.. 
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EATRO  .  edifizio  ad  uso  di  rai» 
presentare  spettacoli.  L,  theatrum.  S, 
anfiteatro-,  pilco.  scena. 

Agg.  ampio-,  nobile,  adorno.  su;)er' 
ho.  inignilìco.  reale,  festoso,  bosche-- 
leccio,  dipinto-,  ricco  d'oro,  pubbli-^ 
co  ;  i  cui  gradi  culla,  lor  sommità  io- 
fino  all'ultimo  vengono  S'acccssiv.ii-!iei2"- 
te  ordinati ,.  sempre  restrignendo  it 
cerchio  loro,  Bocc.  N.  60. 

*  le  pì-tgge  delle  quali  msntagnet- 
te  così  digradando  giù  verso  '1  pia- 
no discendeano,  come  ne'  teatri  veg- 
giamo  dalla  lor  sommità  i  gradi  in- 
fino all'infimo  venire  successivamente- 
ordinati,,  sempre  ristriguendo  il  cer- 
chio loro; 
TEDIARE,  attediare:  apportar  tedio., 
L.  tedio  afficere-.  S.  nojare.  incresce- 
re, incomodare,  disagiare;  infastidiceo. 
dar'  seccaggine,  nauseale,  ristuccare,  #■ 
stuccare,  riuscir  grave,  molesto,  essec 
noja  ..  di  noja  una-  cosa  a-  me  .  teiiers 
a  tedio,  v,  annojare. 

X  y  -2- 
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Agg.  colla  voce  rauca,  collo  repli- 
car sovente  lo  stesso,  coti  iscede  af- 
fettate- con  mille  leziosaggini,  trat- 
tenendo, quando  s'  e  occupato  .  im- 
fprtunamente  chiedendo,  sicché  più 
non  ne  può  chi  ode  ec,  con  lungo 
ragionare . 

TEDIO  ;  noja.  L.  tardium.  S.  incresci- 
mento.  molestia,  fastidio,  seccaggine. 
y.  fastidio:  noja. 

Aj^g.  lungo,  grave.  insoflFribile.  da 
■Stancar  la  pazienza  di  chiunque  sia. 

^  il  tedio  prende ,  sorprende ,  oc- 
•cupa:  si  mette,  si  reca  addosso,  in- 
gombra, assaiisce  ec.  ingenerar  tedio, 
e  rincrescimento. 

'TEDIOSO,  di  tedio  .  L.  molatm  . 
S.  increscevole  .  fastidioso  .  vedi  no- 
joso. 

TELA,  lavoro  di  fila  tessute  insieme. 
Comunemente  i  intende  di  quella  fatta 
di  lino ,  0  canapa  :  qui  prendesi  più 
largamente.  L.  tela.  S.  panno,  drappo, 
tessuto  soit.  bambagino,  canapino  sott. 
xensa. 

-Agg.  fina,  sottile,  di  materia  finis- 
sima, di  fila  conteste  con  maraviglio- 
so  artifizio,  grezza,  di  canapa;  di  bam- 
h.ìgia.  ordita,  tessuta. 

TEMA,  temenza.  L.  timor .  v.  paura  : 
timore. 

TEMA,  soggetto.  V,  argomento  $.  4. 

TEMERARIO,  ardito  troppo.  L.  te- 
mer ari  us .  S.  audace,  arrogante,  inso- 
lente, prosuntuoso.  sfacciato,  sfronta- 
to, tracotante,  orgoglioso,  sconsidera- 
to, troppo  sicuro,  maledico. 

Avv.  pazzamente,  superbamente. 

TEMER.E.  §.'!.■  aver  timore.  "L.time- 
re  .  S.  impaurire  neut.  venire  ,  esser 
oppresso  da  timore,  stare  in  timore, 
in  paura,  trepidare,  paventare,  esser 
in  paura.  ìmpillidire.  smarrire,  palpi- 
tare, sbigottire,  sgomentare,  curare: 
curare  il  freddo  ec.  temere  il  freddo 
-ce.  CM  è  quel  grande  ,  che  non  par  , 
■che  curi  Lo  'ncendio  ec.  Dant.  Inf.  14. 
dottare  A.  riscuotersi  :  Io  vi  promet- 
to di  non  vi  dir  se  non  quello  che 
ami  fa  Tiscuotere  tutto  da  capo  a 
yiedij  quand'io  vi  penso:  Ssgn.Tr.  i. 

Agg.  Torte,  una  cosa  ;  e  di  una  co- 
sa; de'  pericoli  ec.  di  peggio,  che  dì 
aninaccie  ;  d'  altro ,  che  di  bravate . 
..  aspettandosi  mone  ec.  sperando  a  pe- 
'na  (  V.  difficilmente  ')  d'  andar  lilrero 
■ec.  fuor  di  speranza  di ,  libertà  ec. 
;ad  ogtJi  ombra  ;  all'immaginarsi  sven- 
■tura  ec. 

,§.  1.  dubitare.  L.  vereri .  'S.  so- 
^^pettare.  entrare  In  forse  .  v.  dubita- 
re; sospettate. 

Agg.  che  altri  non  m  inganni  ;  e  , 
«he  altri  m'inganni;  e  senza  il  che,, 
"Temendo  non  Ser  Ciappelletto  gì  in- 
.gannasse -,  Botc.  Temendo  non  fosser 
■  àella  J'amiglia 'BC.  'V.  sospettare. 

*  temette  non  per  isciagura  gli 
venisse  smarrita  la  via.  temendo  non 
■iìbrsc  biasimo  ne  seguisse.  Kef»  la  ma- 
■.nitra.sitiM  la  particola  che. 
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TEME'RITA\  nstrmo  di  temrfmìo.  L. 
temerità! .  S.  ardire  soverchio  .  bal- 
danza, irriverenza,  arroganza,  sfaccia- 
tezza, audacia,  insolenza,  sfacciataggi- 
ne, prosunzione.  intimidita. 

I  Agg.  p.;zz3  .  dannosa,  soverchia, 
senza  consiglio,  da  tigre,  provocata, 
stupida,  fiera,  sprezzatrice  delle  cose 
più  terribili;  della  morte,  giovanile, 
cieca,  precipitosa,  furiosa,,  mal  ac- 
corta. 

TEMPERA.  V.  tempra. 

'^  significa  consolidazione  aniftz.iak 
spezialmente  de'  metalli  e  per  lo  più 
del  ferro .  ma  metaf  vale  disposizione. 

II  re,  che  in  buona  tempera  era ,  fat- 
to chiamare  Tindaro  ,  gli  coman- 
dò, che  fuori  traesse  la  sua  corna- 
musa. 

TEMPERAMENTO  .  §.  i.  accoppia- 
mento di  qualità,  onde  risulta  cer- 
to stato  del  corpo .  vedi  comples- 
sione. 

§.  %.  rimedio,  v.  compenso. 

TEMPERANTE,  che  ha  la  virtù  del- 
la temperanza.  L.  temperans .  S.  asti- 
nente, continente,  regolato,  moderato, 
^temperato,  modesto .  che  sa  frenare 
gli  appetiti .  che  governa  la  brama 
de'  diletti  secondo  ragione. 

TEMPERANZA,  virtù  per  cui  1'  uo- 
mo modera  i  disordinati  appetiti  del- 
la concupiscenza  ,  ed  abborrisce  ogni 
estremo  vizio  nelle  azioni  umane . 
L.  temperamia .  S.  moderatezza .  go- 
verno, modestia,  freno,  legge,  mo  lo. 
continenza,  astinenza,  decoro,  onesta, 
regolatezza  ;  e  regola. 

Agg.  saggia,  forte,  onesta,  discre- 
ta, secondo  ragione. 

Simil.  Oual  pioggia  a'  campi  arsi 
f  alle  soverchie  mortificazioni  )  dj 
lungo  ardore.  Sovrano  ,  che  i  tumul- 
ti (  delle  passioni,  degli  appetiti  )  del- 
la plebe  accheta  collo  scuoter  lo  scet- 
tro ;  colla  maestà  dell'aspetto.  Cava- 
liere, che  regge  feroce  corsiero  (  la 
concupiscibile  ,  la  voluttà  )  .  Scoglio  , 
a  cui  si  rompono  1'  onde  tempestose 
(  de  desideri  disordinati^  de  piaceri  ). 
Lido  oltre  cui  non  passano  i  flutti . 
Colomba,  che  anco  mentre  beve  (  in 
mezzo  a  diletti,  nello  stesso  godere  ) 
spesso  alza  gli  occhi  al  cielo. 

TEMPERARE  .  §.  i.  correggere  o 
adeguare  il  soverchio  di  checchessia 
colla  forza  del  suo  contrario:  con- 
tempcrare, ritem-perare.,  v.  moderare 

^.  I.  ^     .     .        .     . 

■  §.  %.  frenare  a£Fetti ,  passioni .  L, 
moderari  :  temperare.  'S.  af&enare.  ad- 
dolcire, mitigare,  tener  a  frenò,  rat- 
temperare, modificare,  intiepidire,  le- 
nire, allentar-e.  v.  moderare  §.  a.  mor- 
tificare, affienare  §.  2.. 

^  temperare  se  medesimo,  i  desi- 
derj  non  sani ,  la  letizia  ,  1'  amoroso 
"fuoco,  la  sete  coli' acqua  .temperare 
e  mitigare  il  dolore  .  non  si  potè 
tem.perare  di  voler  quello  che .  ri- 
cevere temperamento  .  temperatamen- 
te amare .  temperatissimamente  usare 
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aelicall  cibi,  ed  ottimi  viiii .  Goave»' 
nevolraentc    eontemperare    il\  terrenol 
alla  natura  delle   piante  .  distempera-f 
re   polvere    con    aceto  .    ricevere   con^ 
ardita  mano  il  distempento    veleno , 
per  tutte  queste  cose  non  rattemperò^ 
il  dolente  pianto . 
TEMPERATAMENTE,  v.  misurata- 
mente :  mediocremente  . 
TEMPERATO  add.  da  temperare. 

§.   i.  detto  di   cosa,  che    partecipa  ,1 
degli  estremi.  L.    temperatns .   S.  tra  fi! 
gli  estremi;  tra  caldo  ,  e  freddo,  mez- 
zanamente caldo ,  freddo ,  ec.  v.   me- 
diocremente . 

§.    1.    agg.    di   persona,    che     vive 
moderatamente;  non   lasciasi  traspor- 
tar da  passione,  v.  moderato  . 
TEMPESTA.  §.  1.    commozione    im- 
petuosa dell'  acque  principalmente  del 
mare  .   L.  tempestas  .  S.  fortuna  .  bur-^ 
rasca .  procelia,  turbine,  verno,  tem-j 
pò  burrascoso  :  tempo  di  mare  :  tem-à 
pò  fiero,  e    tempestoso,   flutto,   ma-f 
rea,    gran    mare;    mar,  che    rompe,,: 
fracassa  ,  (  v.  Ar.  C.   18.  St.   i.    ec.  e* 
C.  41.  St.  9,   ec.  )  \ 

Agg.  orrida  .  fiera  .  grandissima  \ 
imperversata,  implacabile:  sovrawc 
gnente.  nera,  orribilmente  oscura, 
accompagnata  da  terribili  ,  spessi , 
focosi  lampi,  cagionata  da  impetuosi, 
contrari  venti  .  rea  .  torbida  .  minac- 
ciata dallo  improvviso  chiudersi  il 
cielo:  dallo  coprirsi  d' oscuriss  imi  nu- 
voli, contro  cui  non  giova  ammainar 
vele,  gettar  ancore,  correr  bordo; 
che  è  regolare  il  vascello  or  da  un  can- 
to ,  or  dall'  altro  ,   volteggiare  , 

§.  z.  gragnuola ,  pioggia  con  vento 
impetuoso .  L.  tempestas  .  S.  pioggia, 
acqua  accolta  in  gelo,  grandine,  tur- 
bine, temporale. 

Agg.  impetuosa,  spessa,  che  abbat» 
te  le  piante  .  che  schianta  i  rami . 
durissima  .  ruinosa  .  furiosa  .  d  esola- 
trice  . 

^  La  tempesta  si  leva  ,  sorge  ,  as- 
salisce  ,  sopraggiugne  ,  sorprende  . 
correre  il  mare  ,  e  rompere  a  scoglio 
per  tempestosa  fortuna  -  il  mare  ogni 
ora  più  grosso  era  ,  e  si  facej  mag- 
giore, ed  al  ciel  montando  vincea 
senza  modo ,  e  soperchiava  la  nave . 
-ninna  cosa  altro  che  nuvoli  e  mar  si 
vedea.  Quando  i  travagliati  navigan- 
ti sono  la  notte  da  oscuro  e  tem- 
pestoso nembo  assaliti  e  sospinti, 
ne  stella  scorgono,  né  cosa  alcuna  ap- 
par  loro  ,  che  regga  la  Toro  via,  col 
segno  delia  Indiana  pietra  ritrovar 
sogliono  la  tramontana,  e  conoscete 
qual  vento  soffii,  e  percuota  il  loro 
combattuto  legno  .  Ma  fu  appena  la 
nave  alquanto  proceduta  di  viaggio  , 
che  Iddio  diedi  a'  venti  ampissima 
■via  sopra  le  agitate  acque  ;  i  quali 
fecero  il  mar  grosso,  ed  alto  ai  cielo, 
,e  lo  coramoisero  tutto  in  se  stesso 
con  jspaveutevole  mutamento  ;  onde 
,i  marinaj  giammai  a  sì  fiere  tempe- 
ste non  us4ti.>  q^uali  morti  si  jiputa>= 

vanP 
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vano  In  ìal  disastro .  Perciocché  MV 
xini   pirte   aastro    con    rapido    soffia- 
■iiiento    levato ,    avea    già    1'  emisfeto 
tutto   chlaso    d'oscurisslma    nuvole; 
diir  altra  borea  fìeram.mte  tirando  con 
si  grand'  empito  soileviva  le  dibatta- 
te  onde,  che  la  nave  quinci  e  quindi 
percossa  ,  parca  ,  che  poco  più  avanti 
sostener  potesse  la    tempestosa  batta- 
glia. Mi  mentre    tutti    erano    intesi 
a     marinareschi    servigi  ,  e    i    debiti 
ripari  prendeano    alla    lor    salute   op- 
portuni,  incominciò   a  traboccar  dal- 
le nuvole    un    impetuoso    diluvio    d' 
acqua  dirotta  ,  ed  i  venti  a  moltipli- 
care con  tanta    forza ,  che  ,  squarciata 
al  combattuto   tegno   le    vele,  schian- 
tato l'albero,  e  levatone  al  piloto  ti- 
mone e    governo ,  qua    e    la    traspor- 
tavano con  discordi  moti  la  nave,  ed 
in  questo  d'  ogni  parte  il  ciel  si  apri- 
va sovente,  mostrando  terribili  e  fo- 
cosi   hmpi    da    rovinosi     fulmini    ac- 
compagnati ;  i  quali  ad    alcuna    parte 
dell'  agitato  legno  rompendo  ,  ne  avein 
■le  bande    mandato    al    mare.  Laonde 
i  marina]  combattuti  dal  vento,  dal- 
la sopriv  vegnente  acqua  percossi,  e  da' 
fragorosi  tuoni  sbigottiti  avean    per- 
duto il  potere  sjutare    se    stessi ,  ed 
ii  loro  legno ,  chi  qua  ,  e  chi   la    su 
per  coperta  della  nave    giaceansi  vin- 
ti:  e  per    estimazion    del    piloto,  e 
per  altie    manifeste   cose ,  che  n    ap- 
parivano,  smarrita  era  per  essi    ogni 
naturale    speranza    di    lor    salute .    E 
perciocché     vedeano    crescere    ciascun 
ora  alla  sconsolata  nave  i  pericoli,  ne 
perciò  essere  ne'  suoi  fianchi    sdrusci- 
ta  ,  o  avvallarsi,  e  al    fondo    calare  ; 
quantunque  ben  vedessero  ogni    uma- 
no   rimedio    esser    venuto    meno    allo 
scampo  ,  cad. le    loro    ncU' animo  ,  che 
'lovesse  per  avventura  Iddio    mandar 
loro  innanzi  alcun    ajuto,  e    per    non 


pensata  via  condurli  a  salvamento. 
Si  rivoker  pertanto  ad  aver  ricorso 
a  Dio. 

':TEMPESTARE.  importunare.  L.  ur- 
gere. S.  instigare,  non  lasciar  aver 
pace .  non  tiSnare  t^t  pregare  ec.  in- 
calzare,, dar  battaglia  ad  uno  ec.  far 
serra,  strignere .  serrare,  infestare, 
pungere,  combattere,  v.  concitare: 
sollecitare:  importunare. 

*Ì'EMPii^STrV9.  V.  opportuno. 

M'EM FESTOSO.  ch«  è    in   tempesta. 

•  h.'terrtpestmnis  .  S.  burrascoso,  flut- 
tuoso . 

^TEMPIO,   *   tempio,    edilìzio   ■Eacio.i 
dedicato  a  Dio,  spesso  sotto  1'  invo-j 
cazione    ni   qu  dche    Sa^to  .    L.    tsm- 1 
flum  .  S.  sacro  luogo  .  sede  della  di- j 
vina  Maestà,  luogo  eletto  da  Dio  ad  . 
ascoltare  le  nostre  preghiere ,  ad  esau- 1 
dire  le  nostre    suppliche  ;  ad    ofFerire 
sacrifìzj  .  reggia,  casa  di  Dio.  Chie- 
sa .  sacro  tette.  Poet.    basilica  .  delu- 
bro V.  i.  e  il    nome    ■del  Santo  ,  setti) 
.la  cui  invocax,itj>i>e  il  tempio  è  dedicato 
a  Dio:  S.  Agostino  ce.  Incontro  a  S. 
$kì:o:Ji:là    «òs   Santo   Stefana   ec. 
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Gio.  Vili,  che  in    tiarraztoni,  o    storie 
ec.  ben  possono  usarsi  per  sinonimi  . 

^gg.  augusto .  adorno  .  venerabile  . 
alto,  ricco  .  famoso  .  illustre .  super- 
bo, santo'  antico,  per  la  struttura 
i-EÌrabile  .  consicrato  .  riverito  .  pro- 
fin  ito.  divoto,  magnifico,  frequcn- 
tjto- 
TEiVIPO  .  §.  I.  quantità,  che  misura 
il  moto  delle  cose  mutabili  secondo, 
prima,  e  poi.  L.  tsmpus .  S.  età. 
stagione,  ore.  giorni,  anni,  corso  d' 
anni,  volger  di  cielo,  corso  di  sole, 
spazio,  sottintendindà  di  tempo.-  Se 
io  avessi  spazio  pur  quindici  dì  , 
Nu.v.  90.  mezzo  ,  sopraggiunsero  in 
quel  mezzo  (tempo  )  novelle  ec.  Bemh. 
let.  I.  andare;  Che  questa  voce  sigmfi- 
chi  tempo  mostrano  le  seguenti  auto- 
rità: Avvisandosi  che  al  lungo  anda- 
re, o  pe.'  forza  ei.  Nov.  xj.  A.  breve 
andare  possono  in  contezxt  degli  uo- 
mini pervenire,  Bemb.  As.  i.  Questi 
uvea  poco  andare  ad  etser  morto  ,  P. 
quando  sost.  e  il  quando .  fiata  -.•  sen- 
tiste prima ,  e  poi ,  lunga  fiata,  Dant. 
Viirg.  7.1..  pezza,  e  pezzo,  che  diao- 
tr.no  quantità  di  tempo .  gran  pezza , 
buon  pezzo .  ora  :  E  come  in  sì  poc' 
ora  da  sera  a  mane  ha  fatto  il  sei  tra- 
gitto .  D.  Inf.  34.  e  le  piarti  del  tem- 
po: anno,  mese,  giorno,  ora,  mat- 
tina ,  sera  ;  a.  sera  ;  di  sera  ;  e  da  se- 
xa  .  di ,  f  da  mattina  ;  la  mattiaa.  di 
notte,  di  state;  nella  state;  la  state; 
a  mezza  state,  dianzi,  adesso,  jer , 
diman  ,  mattino  ,  e  sera  .  Ttitti  in  un 
punto  passera»  com    ombra  :   l'etr.   Tr. 

Agg.  veloce,  fuggitivo,  passeggie- 
ro  .  lungo .  breve  .  prefisso  .  antico . 
moderno,  vorace,  sfuggevole,  divo- 
ratore :  distruggiter  delle  cose  .  utH- 
mente  compartito.  Padre,  scopritore 
del  vero  .  che  passa  ,  e  mai  non  tor- 
na.  passato;  presente  ;  a  venire .  ro- 
ditor  d'ogni  cosa;  che  interrompe 
ogr.i  cesa  mortale . 

Simil.  Qual  baleno,  ombra,  pas- 
saggio d'  ombra ,  che  di  se  non  la- 
scia vestigio  .  Fiume  ,  che  sempre 
corre .  Ape ,  che  ruba  (  la  vita  e  non 
si  pare .  } 

§.  1.  tempo  passato,  scorso..  L. 
prateritum  ttmptis .  S.  gli  anni,  al- 
quanti anni  a  dietro;  i  giórni  andati, 
V.  dianzi  §.   i.  e  i. 

§.  3.  Tempo  a  venire.  L.  futu- 
rum  tempus  .  V.  futuramente  .  fu- 
turo . 

§.  4.  stato  dell'aria-  L.  tempestas , 
S.  cielo  .  aria . 

Agg.  piovoso  ;  acquazZGSo  .  sere- 
no ,  quieto  ,  umido  .  vedi  stagio- 
ne . 

*  Come  a  lui  parve  teir.po,  così 
cominciò  a  parlare .  congiuntura  op 
portuna  .  a  tenapo  preso  ,  occasione  . 
alquanto  tempo  ;  alquanto  di  tempo  . 
in  processo  di  tempo ,  amaro  .  dol- 
•ce.  lieto,  calamitoso  .  turbolento 
tempo,  approssimarci  il  tempo,  aspet- 
tare luogo  e  tempo,  già  e  j:)uoiUeixi- 
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po    passato .  coglier    tempo ,  opportu- 
no .  risexbare  a  più   comodo    tempo . 
il  concede  il  tempo .  preso    convene- 
vcl  tempo .  così  nemico    tempo   cor- 
rendo,  darsi  luogo,  e    tempo,  ebbe- 
ro assai  di  buon  tempo ,  e  di    piace- 
re- in  picciol  tempo,  in  qu?l  mtzzo 
tempo .  Iddio  le    mandò    tempo    op-  ■ 
portuno.  mutamenti ,  cambiamenti  di 
tempo,    il   tempo    lo    patisce,  il   so- 
stiene, i.I  ricJiiede.  trapassare  il  tem- 
po ,  i-ngannarlo .   il    tempo   trascorre  . 
come  prima  essa  tempo  si  vide. 
TEMPORALE .  add.  di  cosa  soggetta 
al  tempo.  L.  temporarius .  S.  caduco, 
che  dura    a    tempo,   mortale,  passeg- 
giero  .  terreno  .  temporaneo  .  suUuna- 
re  .  V.  caduco  . 
TEMPOREGGIARE.  §.  i.  governar- 
si  secondo  l'opportunità.  L.    tempo- 
ri  mseivive  .  S.    destreggiare,  secon» 
dare    il    tempo .  navigare   secondo    il 
vento  . 

Agg.  prudentemente  .  astiitamea- 
te, 

4.  z.  procrastinare,  vedi  indù» 
giare. 
TÉMPF).A,  tempera  §.  1.  induramento 
fatto  con  artifizio,  e  dicesi  per  lo  pia 
del  ferro  .  L.  teiì}periitura  .  S.  consoli- 
dazione , 

Agg.  maravigUosa .  dura:  adaman- 
tina . 

§.  1.  v.  qualità. 
TENACE.  §.    I.   che    agevolmente   ri- 
tiene .  L.  tenax .  S.    viscoso .:  tegneii' 
te.  V.  attaccaticcio. 

§,  i.  avaro.  S.  ingordo.  stretJo  . 
scarso,,  sordido,  sottile,  vedi  ava= 
ro , 
TENACITÀ',  astratto  di  tenace  ;  avari* 
zia.  L.  avaritia .  S.  sottiglie.^za, 
strettezza.,  miseria  .  meschinità,  v. 
avarizia . 
TENDEPlE.  §.  -I.  y.  distendere. 

§.  1.  ai'er  la  mira  ad  alcuna  cosa 
per  conseguirla  ec.  L..  tendere.  S.  mi- 
rare -,  intendere ,  badare .  por  la  mi- 
ra, M  peosiero  ,  volger  h  mente  ,  il 
pensiero  ;  tender  V  arco  deli'  intellet' 
"to  ,  disse  Bocc.  Iffov.  'jj.  tirare  a,  tal 
fine.;  signoreggiare .  aspirare.,  sforzarsi 
ad  una  cosa  ec.  sforzati  al  cielo  ■  » 
stanco  mio  coraggi/}  per  la  nebbia  en^ 
-tro  de'  suoi  .d;jl,ùi  sdegni  #c,  Fetr. 
San.  1J2.., 

-4?^.  cupidaiTievJte,..  usando  ogni 
mezzp  .  con  ogni  sforzo  . 

§.  3.  esser  diretto  verso  certo  ter- 
mine .  :L.  tendere .  S.  dirizzarsi .  in- 
viarsi., muoversi  .  ordinarsi  a  ta.l  ter^ 
mine,  inclinare  a  ....  mirare,  tirare. 
Agg.  ad  alto .  al  centro .  alla  sua, 
sfera .  spinto  ,  portato  di  aiaturalc 
impeto  ;  per  natia  propdetà  ;  per  in- 
nato instinto. 
TE NEBPi. A.  mancanza  di  lupe  .  L. 
.tenebrie.  S,  .tenebrosità,  orrore.  O' 
scurita.,  .qottc,.  scuro,  vedi  biyo:  or- 
irore., 

-Agg.  ^óltà..  -quasi  palpabile,  orii' 
biJLe.  quasi  di, notte  profonda . 
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"*■    Le   tenebre    della    sopravvenuta 

notte    7netaf.   gli    occhi   della    mente 

dalle  tenebre   offuscati,  teneano   inte- 

■  nebrata,  tutta  quella  terra,  pei;  questo 

la  gente  intenebrata  ne  stava. 

TE:\EBI10S0..  pien,  di    tenebre  ..  L. 

te»ehrasus  ,    S.     scuro  .    nero  ..   fosco  . 

bujo.  orrido,  tetro,  atro, 

TENERAMENTE,  con.  tenerezza.  L. 

cure.  S.   y.  affettuos-imente . 
TENERE,  §.  I.  avere  appresso,  di  se. 
L.  ie/ìirc.  S.  possedere,  serbare,  por- 
-iare:    Che  ho  portate^  nel    cuot»  gran 
tempo  ascose  >  Vstr. 

§.  i,  m.mtenere;  v,  conserv.ue.. 

§.3,  giudicire.  v.  stimare  §.   i. 

*  Tenere  a  sua  posta  di  donne  a 
tval  fine .  tenere  ,  e  tenersi ,.  celato  . 
e^ser  di  faTiione  tener  dietro  .  tenere 
per  questa,  via .  tener  modo .,,  tener 
nascoso  dentro  del  seno,  celato,  tener 
-mercato,  pratica,  trattato.,  ordine  . 
YÌa .  non  mi  so  tenere  di .  a  poco  si 
tenne,,  che  non.  chi  si  terrà,  sì  duro 
e  sì  ostinato  nel  mal  ftre  .  terre  che 
si  teneano  per  li  cristiani ,  che  presta- 
vjn  favore,  a.  cristiani .  al.  quale  tu 
di  niente  sci  tenuto,  terra,  soluta  5  e 
men.  tegnente,-  non,  appìccaticcia  ,.  non 
uppiceante .  tener  del  semplice.,  senti- 
re, vino ,  che  tien  di  muffa,  tenere 
senato ,  consiglio  ,  adunare,  la  patria 
tiene,  tenersi  sulle,  gìinht ,.  reggersi . 
tenere  a  b.ida ,  ritardare,  alcuno  dall' 
impresa  ec.  tenere,  a,  disagio  ,  faresta- 
r-g'^con.  iscomodo .  tenere  a  memoria, 
tenere  a.  parola  ,.  tener  solo  con  parole  . 
a  diletto  la  teneva  a,- in  parole,  te- { 
nere  3  salario,  tenere  a  sindicato .  te- 
ner band.iio..  tener  cammiiio .  tener 
campo  ,  di  capitano  :.  tener,  parlàmen» 
Xo^  àìctx'idi,, parlamentare .  tenere  di- 
mestichezza .  tener  grado ,  aver  di- 
vinità .  tener  il,  seggio,  domina/e  . 
meta/,  tenere  in  contrasto;,  in  concor- 
dia .  ts\^cve.  in,  £òns,,  dar  occasione  di 
dubitare,  tenere,  in  ma-CSTO-,  tenere-  in 
acque-  per  macerare . .  tenere,  in  pendèn^ 
te  far  che,  la-  cosa-  rimanga:  sospeso;  e 
indecisa-,  tener  in  pensiero ,  tener  al- 
trui sospeso .  tenere,  in  protezione.-  te- 
nere in  riputazione,  mantenere  inisti- 
ma.  tenere  intranquiilo  ,  in  travaglio, 
tenere;  le  mani  a  cintola ,  stare  inoz^io. 
tener  signoria*  tener  libro,  e  ragione. 
scrivere-  i  conti  a-^lihro  .  tener  l' impc-- 
no,  ('«^«^ir?.  tener  r.  invito ,  accettare. 
fener  F  occhio  a  . . .  -,  badarvi .  tenere 
gii  orecchi  a, ... .  .tener-  mente  a  pie- 
di, badare  dà.vs-  si  cammina,  tenerope- 
13 ,  far  diligenza,  tener,  opinione, 
stimare,  antica  fama,  tiene ,  crf<^é.  tc^ 
nei  petto,,  mantenerlo  .  tener  porta  , 
non:  lasciar  passare,  tener  ragione  , 
amministrar  giustix.ia .  tener  silènzio.- 
tener,  sospetto  ,.  sospettare.,  t&ner  tri 
<Ans t  teneh  sospeso,  tenere  virtù  dii 
checchessia  ,,pfl(tec/;?flr/i5-.  Di',  grande 
animo  il,  tenne.,  tener,  per  férmo,  si; 
lòenne  morto .  si  tennero  scherniti . 
aia,  poco  a  capitar  tenuto .  le-  tenne 
dm  rapito.,,  che.  fatto;  noa  avea.  get 
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addietro,  tenersi  bello ,  savio  ec.  m^ 
ne  tengo,  ms  ne  glorio,,  tenere,  a 
vile . 

TENEREZZA,  astratto  di:  tenero:  Ij. 
teneritudà .  metaf.  detta  degli  affetti 
dell'  animo .  vedi  affetto  .•  compas- 
sione. 

^  Tenersz,za  di  cuore .  fn  udendo 
Giuseppe  si.  f^tte  parole  fu  da  filiale 
pietà  punto  nell'  animo ,  e  rimem- 
brandosi delle  paterne  amorose  carez- 
ze, da  più  teneri  affètti  fu  soprappre- 
so e  combattuto.  Da  subita  tenerez- 
za preso  di  quel!'  umile  confessione  , 
ed  in  parte  ancora  dalla  comune  loro 
afdizione- commosso,  tenersi  non  po- 
tè dulie  lacrime ,  clie  erano  ,  più  che 
altro,  da  fraterno  amor  generate  e  da 
un  cotal.  soave  conforto,  mosse.  DjI- 
la.  sovrabbondante  fraterna-  pietà  mos- 
so ,  e  da  gioconda  allegrezza  vinto 
Giuseppe  corse  al  collo  di  Begnami- 
no  ,  ed  avvinchiatolo,  quasi  da  sover- 
chia tenerezza  impedito  ,  alquanto  stet- 
te senza  alcuna  cosa  dire  :  poi  lacri- 
mando ,  con  voce  alquanto  rotta,  o 
Begnamino,  mio  ,  disse,  tu  sii  il  ben 
venuto.  Sul  proferire  il  tristo  annun- 
zio il  cuore  del-  padre  più  reggere 
non,  potendo-  incontro  all'  impeto  del 
contrastante  paterno  affètto  ,  si  ta 
eque;  ma  in  luogo  delle  parole  tenere 
lacrime  succedendo-  dierono  segnale 
chiaro  dr  cuor-  trafitto .  da  tenerezza 
preso.  toccOi  commosso:  vinto. 

TENERO;  di  poca  durezza  ,  e  che  a- 
gevolmente  acconsente  al  tatto  .  Ij. 
tener,,  S..  molle.,  morbido,  agevole 
a  piegarsi .  flessibile  .  cedente,  soffi.ce 
pieghevole,  gentile,  dilicato-.  arren- 
devole . 

§i  i..  z,elo!o ,  e  curante.  Da  buon 
zelò  movendosi:  tenero  sono,  della  mia 
fama  .  in  questo  senso  ben  dicesi  .  In 
lui  t'  ingegna,  di'  m.ettere,  tcnecez.za 
dell'  onor  tuo  . 

TENORE.,  modo;  guisa.,  v..  manie- 
ra  §;    I. 

TENTARE  .  §:  i.  att.  fare  prova  .  L. 
tentare.  S.  fir.  periglio!  p..  provare, 
saggiare,  assaggiare-,  especimentare.  v. 
cimentare  §-  i., 

§.  ^.  neut:  mettersi  alla:  prova ,  L. 
tentare.  S.  provare,  cercare,  vedere, 
darsi  air  opra  per  conoscere,  v.  ci- 
mentare §■;  1.  arrischiare . 

§.  3:  istigare-,  e  dicesi  del  demonio 
particolarmente .  L.  tentare .  S.  stimo- 
lare; sollecitare,  infiammare,  punge- 
re:, spignere-.  ìusingare.  incitare, 
persuadere,  muovere-.,  importunare, 
sirignere-..  cercar  d;  indurre,  concitare. 
dare-  battaglia-'.,  infestare.-.,  dare,  briga  . 
combattere  .. 

Avvi  dùra.mente.  lungamente  .  fòr- 
te-, or  un  arte  usando ,  or  un'  altra . 
molto,  gravemente  .  insidiosamente . 
or  iiT  un  modo,  oc  in:  un  altro ..  v; 
agg:  «tentazione,  e- <«  tentatore;, 
TENTATORIì:  ;  che-  tenta  .  Qui  pnit- 
desi  in  mala  parte  :  per  chi-  cerca  in- 
durre; a,  geccafe..  L,.  «wfiJtoK,  S.   isti- 
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^atore-.  seduttore,  sovvertitore,  sti- 
molatore .  stimolo ,  mantice  .  nemi- 
co .  assalitore.,  combittitore .  avver- 
sario .  aizzatore  (  v.  imitatore-  )  vedi 
demonio .. 

Agg.  astuto.,  sempre:  infesto.  lu- 
singhiero .  ingannatore  .  malizioso  t 
sagace  (  v.  astuto  )  che-  conosce  il'. 
debole. 
TE^fTAZIONE.  prova.  Qui,  istiga- 
zione  a  peccare..  L.  tentatio .  S.  pu- 
gna, combattimento,  stimolo- fiam-^ 
raa  .  lusinga  .  persuasione,  allettamen- 
to .  assalto,  suggestione,  sollicitazio- 
ne .  rete,  laccio,  instigamento .  sti- 
molazione, mstigazione;  attizzamento;, 
aizzamento  .  provocamenta  (  v.  inci- 
tamento )  urto  del  nemico  .  forza .  Al- 
le quali  forze  (  della  concupiscenza  ) 
non    potendo    io    resistere,  ec.  Boccaccio 

Nov.  lé: 

Agg.  fiera,  forte,  grave,  difficile  a- 
vincere.  strana,  nuova,  subita,  lunga  „ 
continuai  molesta,  importuna,  occul- 
ta, nata  da  principj  dispregevoU,  cre- 
sciuta a  dismisura  in  poco  d'ora,  or--» 
ribile,  ostinata,  diabolica:  della  con--' 
cupìscenza  ;  intestina;. 

Simil:  Qual  mosca  importuna,  che 
scacciata  ritorni.  .Fiaccola,  che  a  so.ffi 
leggieri  vieppiù  s'accende.-  Viva  scin- 
tilla gettata  in  esca,  disposta  ,  che 
se-non,  ispegnesi  tosto,  avvalorasi,  e. 
cresce  in  grand' incendio  .  Fiamma  , 
che  arde-,  e  pnrga  chi  le  contrasta. 

^  Il   demonio    ci!  tende,  innanzi  i-, 
lacciuoli  delle    suggestioni    sue,  e  se- 
con  ben- desto  e  sollecito    animo  non^ 
ci  metti.-?mo  in,  guardia,    ed    alle  lu- 
singhe sue-  ingannevoli    non,  facciamo- 
coiUrasto  coll'ajuto  delia  graziaclivi- 
na  ,  al  mal    far-  et  sospinge ,.  e  ci   fiu 
incappare  in  l3crirne;voli    vizj.  la  ten- 
tazione pre.Tae,,  assaliscc.invcste,  com-- 
batte,  contrasta,  stringe,    vince,    pie- 
gare. alla>  tentazione.,    essere    svolto,, 
commosso  ^Ah  tentazione.,  contrasta- 
re; far  contrasto    ali.s*  tentazione.  Le 
tentazioni    tengon    l'uomo,  sollecito , 
;    ed.  esercitato,  e.  noi  lasciano -anneghit- 
tire. Non  presero    molto-  indugio  le-? 
tentazioni    a.  dar;  battaglia,  alle. forze;' 
di  costui. 
TENZONE,  contrasto  .  lj,.co»eertatio„. 

V.  contesa., 
TERMINARE.,  porre,  termine-.,    L,\ 
terminare.-  v.  finire  §.  2... 

^  A  Dio  siccome  a..  s.ommo  e  per- 
fetto bene  si  dee.  ordinare  e  termina- - 
re  il  nostro:  amore,  le  miserie  dà  so-- 
pravvegnente  letizia  fur  terminate,  in 
letizia  con  lei  terminò  gli  anni  suoi  .. 
spesse    volte    gli    veniva    un  si  f.tto 
sfinimento    di  cuore  ,    come,  se  fosse 
per  terminare,  morire. 
TERMINE.  §.  V.    parte   estrema.  L.. 
terminus.  S.  ultimo;  finita,  sost.  estre-- 
mjtà:.  confine,  fine*,  meta,  estremo;::; 
segno,  capo;  giugnere  a.  ayo",  in  ca- 
po a  due  mesi,  punto. 

Agg.  estremo;  posto  ;  prescritto,, 

£,  2,,.  intenzione,  v.  fine.  §.  2... 
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^  Piacque  a  Dio  di  por  termine  a 
qaesto  legnaggio .  né  solamente  den- 
tro a'  termini  di  Sicilia  «tette  la  sua 
fama  racchiusa  .  infra  i  termini  di 
piccola  rella  nutrito,  oltre  a  ogni  ter- 
mine di  ragione,  l'appetito  degli  uo- 
mini a  vii  un  termine  sta  contento  . 
stando  le  cose,  la  città  ec.  in  questi 
termini  stato,  prego  Uio,  che  non  vi 
rechi  sì  fjtt-i  termini .  mi  troverò  là 
al  termin  posto,  dato,  fisso,  prefisso, 
ipreso .  infra  picciol  termine ,  tempo  . 
porre,  prendere  termine,  e  modo,  co- 
sì il  suo  disavventurato  amore  ebbe 
termine,  acciocché  siccome  in  termi- 
ne fìsso,  lasciando  le  transitorie  co- 
se, in  Dio  si  fermi  ogni  nostra  spe- 
ranza, itìftne. 

TERRA.  §.  I.  parte  nota  del  mondo. 
L.  terra.  S.  suolo,  terreno. 
§.  1.  V.  mondo  §.  i. 
■*  Acciocché  nella  primavera  la  ter- 
ra,  la  quale   nel    precedente   inverno 
era  nuda  si  rivestisse. 

Non  mi  terrei  contenta  ed  appa- 
gata, se  io  noi  levassi  di  terra,  se 
non  l'uccidessi,  gittar  in  terra  l'armi, 
deporre,  mettere,  porre  a  terra,  sbar- 
care .  abbattere  in  terra ,  gittm  giù 
con  impeto,  in  prima  s'apra  la  terra , 
e  mi  tranghiotta,  che.  si  sforzarono 
di  colà  pigliar  terra  .  preso  terra  in 
Sicilia .  rasente  terra ,  appunto  sopra 
terra,  rader  la  terra,  rader  terra,  di 
barca  che  procede  vicino  a  terra .  la 
più  rea  femmina  che  sia  sopra  la  ter- 
ra, ma  io  allora  sarò  sotterra  in  sec- 
ca polvere  convertito,  camera,  saia, 
stanza  terrena,  posta  già  al  piano  del- 
la casa. 

TERREMOTO,  tremuoto.  scuotimen- 
to della  terra.  L.  terra  motus .  S. 
•crollo,  scossa,  tremore  ;  tremito  della 
terra. 

Agg.  spaventoso,  fiero,  orribile, 
che  abbatte  in  un  istante  le  fabbri- 
che più  forti,  più  ben  fondate,  che 
si  dà  anticipatamente  a  conoscere  nel- 
lo impallidir  della  luna  ,  nello  geme- 
re della  terra,  nel  turbarsi  dell'acque, 
che  fa  crollar  i  monti,  che  apre  vo- 
ragini. 

TERRENO,  sost.  V.  campagna. 

TERRENO,  add.  c\\Q  alla  terra  appar- 
tiene .  Qui  nel  senso  de'  Teologi  asce- 
tici. S.  mondano,  caduco,  frale,  vano, 
sensibile,  mortale,  transitorio,  tem- 
porale, terrestre,  secolare,  secolaresco, 
profano, 

TEPlRIBILE.  che  apporta  terrore.  L. 
terribilis .  S.  orribile:  orrendo:  orri- 
do, spaventevole,  spaventoso,  formi- 
dabile, tremendo,  atroce,  fiero:  e  fie- 
ra cosa  a  vedere. 

TERRITORIO,  tenitorio .  contenuto 
di  dominio,  e  di  giurisdizione.  L. 
territorium.  v.   distretto;   paese. 

TERRORE,  paura  grande.  L,  terror  . 
S.  spavento,  errore,  timore,  ribrezzo, 
batticuore,  rimescolamento,  raccapric- 
cio. V.  paura. 
Agg.  orribile,  che  rende  stordito, 
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insensato,  che  trae  fuor  de'  sensi,  die 
non  lascia  né  pur  tanto  di  forza,  on- 
de si  cerchi  scampo,  che  agghiaccia 
nelle  vene  il  sangue,  subito. 

'^  Mettere,  ingerire,  destare,  risve- 
gliare terrore,  essere  dal  terrore  per- 
cosso, abbittuto,  assalito,  preso. 

TERSO,  forbito;  netto;  senza  mac- 
chia. V.  mondo  add. 

TESORO,  quantità  d'oro,  e  d'argento 
coniato,  di  gioje  ,  e  di  simili  cose 
preziose  .  L.  thesaurus.  S.  oro.  massa 
d'oro,  ricchezze,  gemmajo .  Bem. 
Rim. 

Agg.  nascosto,  ricchissimo,  da  lun- 
ghissimi tempi  addietro  riposto,  im- 
menso, amplissimo,  inestimabile,  ra- 
ro, regio,  prezioso,  sotterraneo,  pro- 
fondamente sepolto,  grandissimo,  in- 
finito, sommo,  trovato  per  ventura,; 
inesausto, 

^  metaf.  scopriranno  i  maraviglio- 
si  tesori  della  loro  scienza  .  le  ani- 
me giuste  tesoriere  sono  della  divina 
grazia. 

TESSERE,  metaf.  v.  cotaporre. 

^  Tessere  istorie,  poemi ,  ed  ogni 
altro  componimento. 

TESTA,  la  parte  dell'  animale  dal  col- 
lo in  su.  V.  Capo. 

^  Far  testa,  resistere.  Contea  I  ne- 
mici fecer  testa,  non  ne  scampò  te- 
sta, non  sene  salvò  niuno.  far  romore 
in  testa,  bravare  y  dir  villanie:  con- 
dannato nella  testa,  acconciarsi  la  te- 
sta ,  delle  donne  .  levar  alta  la  testa, 
mostrar  superbia  e  baldanz^a. 

TESTAMENTO  .  dichiarazione  dell' 
ultima  volontà,  con  cui  l'uomo  espri- 
me quel  che  intende  aversi  a  fare  de'. 
suoi  beni  ec.  dopo  sua  morte.  L.  te-- 
stamentum .  S.  ultima  volontà,  desi- 
gnazione dell'erede. 

Agg.  solenne  ,  pubblico  .  privato  . 
scritto,  fatto  in  voce,  legittimo,  va- 
lido, ingiusto,  nullo. 

TESTARE  .  far  testamento .  L.  testa- 
ri.  S.  dichiarare,  esprimere  la  sua  ul- 
tima volontà,  constituire.  instituire  il 
suo  erede. 

Agg,  facendo  erede  (  v.  erede  )  Idi- 
sciando  legati,  alla  presenza  di  testi- 
moni. 

TESTE' .  testeso  aw.  di  tempo ,  dino- 
tante spazio  corto  d'i  tempo  passato , 
L,  nuper .  S.  poco  fa .  pur  ora  .  di 
corto,  poco  prima  ;  di  poco  prima  , 
di  presente,  di  poco,  di  fresco  ;  fre- 
scamente, di  novello;  novellamente, 
per  novello,  di  nuovo,  ultimamente, 
da  poco  in  qua.  di  poche  ore;  di 
pochi  giorni  ;  di  poco  tempo  avanti, 
poco  avanti;  poco  dianzi;  poco  an- 
zi, da  poco  fa.  pochi  di,  poche  ore 
fa  ;  poche  ore  sono  .  oggi  ha  ,  oggi 
sono  due  giorni  e  non  più .  intorno 
di  due  ore .  non  è  guari ,  molto  ;  e 
non  è,  non  ha  molto  tempo  .  non  ha 
ancora  un  giorno,  allora  allora,  mo: 
pur  mo  :  Verdi  come  fogliette  pur  mo 
nate  :  T>.  Purg.  8.  La  qual  particella 
pure  s'aggiugne  a  teste,  allora   allora 
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'CC.  a  dinotare  spazio  di  tempo  passar», 
assai  èreve :  pur  testé:  pur  allora  al- 
lora :  pur  allora  :  par  dianzi  .  Che 
detto  avresti,  ei  si  corcò  pur  dianzi:  Petr. 
Tr.  Temp.  Ed  esprimendo  tempo  d-^ter- 
■minato,  pur  jeri  :  pur  jer  mattina 
ec. 

TESTIFICARE,  far  testimonianza.  L. 
testificare  S.  testimoniare,  assicurare, 
accertare  su  la  sua  fede,  render  sicu- 
ro: Ma  di  questo  vi  rendo  sicuro,  dì 
ec.  Nov.  %9.  rendere,  dire,  dare  testi- 
monianza, testare,  attestare,  far  fede> 
e  fsr  autentica  fede. 

Avv.  sicuramente,  francamente,  se- 
condo vero  .  con  giuramento,  chia- 
mando Dio.  augurandosi,  imprecan- 
dosi ogni  peggior  male,  contro,  di. 
e  per  veduta;  per  udito,  in  favore, 
con  opere ,  e  con  parole,  con  verità  . 
conforme  ha  veduto  cogli  occhi  pro- 
prj.  come  intese,  ebbe  da  altri, 

TESTIiVIONlANZì.  propriamente  il 
deporre  appresso  il  giudice,  d'aver 
veduto,  o  udito  quello,  di  che  uno 
e  interrogato ,  Q,ui  prendesi  per  ogni 
fede  appresso  chi  che  sia  fatta  .  L. 
testitnonium.  S,  testimonio,  fede,  as- 
sicurazione, testificazione,  riferto.  Al- 
cuni di  essi  per  riferto  del  Padre  Eu- 
sebio ec.   Red.   Esper.  natur,  prova. 

Agg.  certa,  giurata,  sicura,  intera.' 
ferma  .  vera .  provata  .  buona  .  assai 
convenevole,  bastevole. 

*  rendere,  dare,  porgere,  presenta- 
re, fa-re  testimonianza,  attestato .  far 
fede,  in  testimonianza  di  ciò,  secon- 
do che  k  sue  parole  testimoniava- 
no . 

TESTIMONIO,  quegli^  che  fa  testi- 
monianza .  L,  testis .  S.  prova,  attc- 
statore, 

Agg,  veridico,  sicuro,  forzato.  Vo- 
lontario, fedele,  falso,  richiesto,  mag- 
giore d'ogni  eccezione,  di  provata 
fede,  di  chiara  fama,  iniquo,  dub- 
bioso, di  vista,    incontrastabile  i  de- 
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^  assai    n'  eran    di    quelli,  che    di 

questa  vita  senza  testimonio  passava- 
no; trapassavano,  senza  aver  persona 
presente .  Tu  ora  ne  puoi  per  prova 
esser  verissirna  testimonia,  camera 
testimonia  de'  miei  sospiri .  sarò  di- 
nanzi agli  uomini  fermissimo  testi- 
monio della  tua  onestà, 

TETRO,  che  ha  poco  lume.  L.  tetcr , 
S.  atro,  oscuro,  fosco,  v,  bujo. 

TETTA,  mammella,  tettare,  v.  poppa, 
allattare  $,  z, 

TETTO  .  coperta   delle  fabbriche .   L. 
teHum.  S,  coperto  sost, 
Agg.  alto,  ampio, 

T    I 

lEriDAMENTE  .  tepidamentè. 
con  tiepidezza;  fra  il  caldo,  e '1  fred- 
do .  L.  tepide .  Qui  metaf.  con  tiepi- 
dezza d'animo  .  v.  freddamente,  ne- 
gligentement?. 
TIEPIDEZZA,  tepidezza,  astratto  di 

te- 
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tepido  §.  1.  L.  tepor.  S.  tepore,  tepi 
dita,  caior  temperato,  mediocre. 

^gg.  mediocre .  Iene.  K  L.  tempe- 
rata. 

§.  2.  tnetaf.  scemamento  di^  fervo- 
re nell'aflètto,  nello  spirito.  S.  fred- 
dezza, lentezza,  amore  piccolo:  affet- 
to tepido,  rallentato,  rimesso,  allen- 
tamento nel  fervore  ec.  accidia  .  raf- 
freddamento, rilassatezza. 
TIEPIDO:,  tepido;  di  calore  tempera- 
to tra  il  caldo,  e  il  freddo.  §.  i.  nel 
proprio  iignij.  L.  tepidut. .  S.  di  mo- 
derata caldezza,  di  fervore  rimesso, 
tepefatto.  intiepidito,  rattiepidito,  e 
rattiepidato, 

§.  i.  metaf.  contrario  di  fervoroso  , 
£  acceso  nel  signif.  del  §.  z.  S.  rimes- 
so ;  e  gli  altri  al  §.  i.  raffreddato , 
freddato,  freddo,  sfervorato;  disfer- 
vorato, rallentato,  rilassato. 

*  ma  poi  venne  intiepidendo ,  e  a 
poco  a  poco  lasciando  io  spirito  .  I 
peccati  veniali  non  tolgono  la  carità, 
ma  la  intiepidiscono  ;  rattiepidiscono 
il  divino  amore. 
TIGJNEPtE.  tingere:  dar  colore.  L. 
tingere,  v.  colorare. 

+  met.  bastati  gli  occhi  ,  tutta  nel 
viso  per  rossore  si  tinse. 
TIGPlE.  fiera  nota.  L.  tigris. 

Agg.  nera,  crudele,  velocissima,  di 
tremenda  velocità.  Pliti,  l.  8.  e.  i8. 
benché  alcuni  neghitio  la  Tigre  esser 
veloce  ;  Jacopo  Boncio  al  libro  quinto 
pag.  <i2..  fortissima,  terribile,  d'occhi 
ardenti .  chiazzata  .  taccata  .  indica  . 
ircana.  truce,  rabbiosa,  ferocissima. 
avidissima  della  carne  umana. 
TIMIDAMENTE,  v.  paurosamente. 
TIMIDITÀ',  v.  timore,  paura. 
TIMIDO.  §.  I.  che  per  poco  teme.  L. 
timidus .  S.  paventoso,  timoroso,  pe- 
ritoso, di  poco,  di  timido  animo, 
cuore  pavido  .  trepido  .  pusillanimo  . 
che  entra,  si  mette  in  molti  e  varj 
pensieri  di  accidenti  strani  ;  di  sven- 
ture immaginate  ;  appena  credibili  ad 
accadere,  non  possibili  ad  intervenir- 
gli, che  dubita  troppo,  che  comincia 
■  ad  aver  pensiero  del  male,  prima  che 
gii  venga. 

§.  2.  e  che  in  atto  teme ..  L.  ti- 
mens.  S.  intimorito  .  intimidito  .  sfi- 
duciato .  smarrito,  sbigottito,  tre- 
mante, palpitante,  r.  atierrito;- im- 
paurito. 

^  tutto  timido  diventito  ,  e  quasi 
non  avendo  pelo  addosso,  che  arric- 
ciato non  fosse. 
TIMORE,  perturbazion  d'animo  cagio- 
nata da  immaginazione  di  mal  futu- 
ro. L.  timor.  S.  paura,  orrore,  terro- 
re, spavento,  timidit.ì.  tema  :  temen- 
za .  ribrezzo,  timidezza,  raccapric- 
cio. 

'*"  prender  timore,  mettersi,  riem- 
piersi, colmarsi  di  timore  .  esser  da 
timor  preso,  ingombrato,  occupato, 
abbattuto:  ingerire,».. risvegliare,  iTiet- 
ter  timore  in  altrui .  per  tema  di 
peggio  .   per  tema,  di  vergogna.,  niu- 
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no  era  ardito  di  sedervi  per  teiiien- 
za  che. 
TIRANNEGGIARE.usartirannie;trat- 
tar  da  tiranno,  v.  opprimere,  afflig- 
gere, travagliare. 
TIRANNIA  .  dominio  tirannico  .  L. 
tyrannis.  QjjÀ  azioni,  maniere,  e  co- 
stumi da  tiranno.  S.  soperchierìa.  so- 
pruso, violenza,  oppressione,  anghe- 
ria, tirannide. 

Agg.  V.  a  tiranno. 
TIRANNO  .  signor  ingiusto  e  crude- 
le, amante  solo  del  proprio  utile.  L. 
tyrannus.  S.  principe  intruso,  iniquo, 
ingiusto ,  usurpator  dello  stato .  op- 
pressore. 

Agg.  empio .  crudo .  fiero  .  malva- 
gio, ingiusto,  oppressor  de'  grandi, 
insopportabile  .  terribile,  spietato, 
immanissimo.  odiato,  sospettoso,  ti- 
mido, avaro,  superbo,  rapace,  furibon- 
do, che  di  nissun  si  fida,  avido  dell' 
altrui  sangue,  che  incrudelisce  senza 
udir  preghi,  che  fa  strazio  de'  colpe- 
voli egualmente  e  degli  innocenti  . 
che  condanna,  tormenta  per  diletto, 
in  odio  agli  uomini,  e  a  Dio. 
TIRvVRE.  trarre.  §.  i.  condur  con  vio- 
lenza, e  fare  accostare  a  se  checches- 
sia. L.  trahere.  S.  trasportare,  rapire. 
strascicare,  muovere  verso  se. 

Agg.  per  un  braccio:  pe'  piedi,  a 
se.  altrui  mal  grado,  a  forza;  con  for- 
za ;  a  viva  forza  ;  per  viva  forza. 

§.  1.  rimuover  da  se  in  un  subi- 
to checchessia  con  forza  di  braccia  . 
L.  projicere.   v.  scagliare  ;  gettare. 

^  metaf.  la  prececknte  novella  mi 
tira  a  dover  ragionare  ec.  m'  invita  , 
mi  porge  occasione.  11  diletto,  l'amo- 
re, il  piacere,  tira,  a  niun  altra  cosa 
firano,  se  non  a  signoreggiare  ce.  mi- 
rano, tir^e  a  un  fine,  mirare,  da  tor- 
to appetito  tirato,  tratto,  d'amare  il 
re  indietro  si  volea  tirare,  metaf,  co' 
remi  alquanto  in  mar  tiratasi  fece 
vela.  L'anima  mal  disposta,  le  su- 
perbe corna,  che  fuori  caccia  nelle 
prosperità  ,  dentro  ritira  nella  mi- 
seria .  • 
TITOLO .  nome  ,  o  voce  ,  con  cui  si 
esprime  ia  qualità,  o  il  pregio  di  al- 
cuno. L.  titiilus .  S.  nome,  appella- 
zione. 

Agg.  nobile,  illustre,  glorioso,  de- 
gno di  altezza  :■  di  eccellenza,  splen- 
dido.  luminoso. 

*  certi  titoli  cirimoniosi  han  per- 
duto il  lor  vigore  ,  e  guasta ,  come 
il  ferro,  ia  tempra  loro,  per  lo  con- 
tinuo adoprarli ,  che  qui  facciamo: 
laonde  non  si  dee  aver  di  loro  quel- 
la sottile  considerazione  ,  che  si  Jia 
delle  altre  parole,  sotto  titolo,  pre- 
testo ,  cagione  ec.  aver  giusto  tito- 
lo ec. 
TITdiiARE.   drcesi  dell'animo. 

§'.    !..    fluttuar   la    mente    irresoluta- 
di  aderire  ,   afFirmare  ,    ammetter  per 
vero  più  una  parte,  che  l'altra,  esita- 
re. V.  dubitare.    - 
§.  i.  smuoversi  dal  proponimento, 
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(Jalla  deliberazione  ec.  fatta.  L.  va-' 
ciliare .  S.  vacillare  .  traballare  ,  flut- 
tuare. 


T 


T    O 


OCCAMENTO.  l'atto  del  tocca'» 
re:  tocco.  L.  taBus .  S.  tasto,  tasta- 
mento. 

■^gg-  leggiero,  superficiale,  fatto 
con  forza. 
TOCCAR]*J  .  §.  I.  accostare  un  corpo- 
all'altro  in  modo,  che  l'estremità,  o- 
superfizie  si  congiungano .  L.  tange- 
re. S.  tastare  r  ritoccare  ;  vale  toccar 
di  nuovo. 

$.  i.  V.  appartenere; 

*  in  sentimefito  di  muovere ,  com- 
tnuovere,  incitare  ,  penetrare  al  cuore , 
Questo  ragionamento  con  gran  pia- 
cere toccò  l'animo  dell'abate.  Non 
senza  gran  diletto  né  invano  la  fama, 
della  valente  donna  gli-  orecchi  del 
giovane  avea  tocchi;  considerando  di- 
votamente  le  parole ,  che  lo  Spirito 
Santo  avea  messo  sulla  lingua  del 
predicatore  zelante,  era  stato  tocco  e 
ispirato  da  Dio  a  mutar  sua  vita.. 
E'  pare  che  l'uscio  nostro  sia  tocco» 
l'ahhian  battuto,  toccare,  cercare  il  pol- 
so, del  medico,  incidentemente  ,  som- 
mariamente toccare  ,  in  un  discorso  » 
toccar  fondo,  saperla  bene  .  toccar  di 
sproni,  spronare  il  cavallo,  queste  pa- 
role m'  han  tocco  il  cuore,  m' han  da- 
to gran  piacere  ,  toccar  la  mano,  im- 
palmarsi, dicesi  degli  sposi.^ 
"^  TOGLIERE,  tor  m.rito  .  tor  mo- 
glie, donna.  Iddio  la  maggior  parte  ' 
del  suo  popolo  il  tolse  per  .morte. 
Voi  dalla  povertà  di  mio  padre  to-- 
gliendomi  ,  come  fìgUiiola  cresciuta 
m'  avete,  torre  d'  impaccio  .  io  volei 
torgli  da  questo  abbominevol  guada- 
gno, toglier  dal  vizilo,  il  suo  basso 
stato  non  gli  avea  tolto ,  che  ei  non 
conoscesse  ec.  tor  casa  a  pigione,  tor- 
re dall'  animo  :  torre  dinanzi .  torre- 
di  se  medesimo,  levare  di  sentimento. 
torre  a  fitto,  a  nolo,  a  pigione,  tor- 
re di  bocca  far  dire .  torre  in  pace . 
torre  insin  al  cielo  con  lodi-  torre  di 
capo,  far  ricredere,  torre  la  mira  ,  di 
mira,  tor  di  vita,  dal  mondo,  al  mon,- 
doj  del  mondo,  di  terra ,  maniere  so- 
no esprimenti  il  privar  di  vita .  Tol- 
ga Iddio,  il  cielo,  non  voglia  Dio. 
togliersi  dall'impresa,,  dal  pianto,  tor- 
si dinanzi  ad  alcuno,  levarsi  dal  tuo 
cospetto.,  torsi  alcun  d'  addosso  ,  di- 
gli orecchi,  torsi  dal  viso  la  vergo- 
gna. 
TOLLERABILE,  da  tollerarsi;  da. 
esser  sofferto.  L.  tollerubilis.  S.  com- 
portabile ;  comportevole  ;.  sopporta» 
bile,  di  mediocre  gravezza  .  noja,, 
dolore    ec.    pari    alla   paz,ie»x.a  ,-,  alle 

TOfZjG    €■€ 

TOLLERANZA,  v.  pazienza. 

TOLLERARE  .  comportar  con  pa- 
zienza, e  franchezza  .  vedi  sofì-erire., 
§.  I. 

TOiM.^--  • 
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TOMBA,  sepoltura,  v.  sepolcro.    ^ 
TONDEZZA,  tondo,  v.  rotonthta.  ra- 

tondo. 
TORBIDO,  torbo  P.  che  ha  in  se 
mischianza  di  cosa,  che  gli  toglie  la 
chiarezza,  la  limpidezza;  proprio  de 
iiquori.  L.  turbidus,  S.  turbato,  im- 
èrattato  di  fecci» ,  di  urrà  ec.  mac- 
chiato, oscuro,  atro,  fangoso,  intorbi- 
dato, intorbidito. 
TORCERE,  cavar  checchessia  dalla  sua 
dirittura:  contrario  di  dirizzare.  L. 
fl^Bere:  detorqusre  .  S.  piegare,  ripie- 
gare, rinchinare.  svolgere,  svoltare, 
scontorcere,  travolgere,  stravolgere; 
che  è  torcere  con  violenza. 

*  tnetaf.  torcere  dal  verace  cammi- 
no, torcere  il  piede,  i  passi,  torcere, 
e  tirar  le  scritture  ,  esporle  a  suo  mo- 
do, torcersi  a  man  destra,  as  sinistra  . 
•torcere  il  viso,  il  grifo,  il  muso  , 
jono  maniere  esprimenti  gesti  ed  atti 
di  chi  fa  dello  schifo,  dello  sdegnoso  , 
■e  del  ritroso  .  distorte  vie ,  illeciti 
mez.zi.  rei  -e  ter^i  costumi,  torto  ap- 
petito .  mente  .  opinion  .  sentimenti 
torti,  distorti,  mal  sani. 
TORMENTARE  .  dar  tormento  .  L. 
torquere,  S.  martirizzare,  mettere  in 
martirj.  cruciare,  incrudelire,  affligge- 
re .  martoriare  .  dilaniare .  straziare . 
scempiare,  v.  straziare. 
TORMENTATO,  che  patisce  tormen- 
ti. L.  tortus.  S.  cruciato,  straziato  da 
pene ,  tormenti  ec.  e  semplicemente 
straziato,  torto.  V.  L.  Casa  Canz.  5. 
St.  1.  non  lodato  da^l  Quattromani^  ma 
può  usarsi  pure  ;  con  giudizio  però  . 
martoriato,  dilacerato  V.  L.  afflitto  : 
trafitto. 

Agg.   aspramente .   in   gran  peij5  , 
Casa  l.  e.  fieramente. 
TORMENTATORE,   che   tormenta. 
V,  carnefice. 

jtgg.  senza  pietà,  v.  crudele. 
TORMENTO,  pena  afflittiva,  che  si 
dà  a'  rei.  L.  ttrmentum  .  S.  gastigo . 
martire,  e  martirio,  e  martorio,  sup- 
plizio .  strazio  .  tortura  .  scempio  P. 
croce,  crudeltà,  cruciato  sost. 

'£  particolari  tormenti^  0  istrumenti 
^a  tormentare  :  ruote  ;  equulci  ;  croci  ; 
flagelli;  tortura;  raannaja. 

^gg-  gravissimo,  acerbo.  CTudele. 
insoffribile,  fiero,  v.  strazio  §.  i. 
TORMENTOSO  :  che  reca  tormento  . 
L.  molestus.  S.  acerbo,  amaro,  grave, 
pungente,  spiacevole,  afflittivo,  dolo- 
roso, penoso,  crudele,  penale. 
Avv.  V.  agg,  a  dolore. 
TORNARE  .  ritornare  :  prender  la  via 
verso  il  luogo ,  onde  colui  che  torna, 
s'era  partito.  L.  reditus .  S.  riedere, 
(  usò  il  Bocc.  Tiam.  z.  redituro  ,  ma 
da  non  imitarsi  )  riprender  la  sfessa 
strada  .  rivolger  il  passo  al  luogo  on- 
de si  partì  .  far  ritorno,  rigire,  rin- 
camminarsi, ridursi  di  nuovo,  rical- 
car la  stessa  strada,  ricondursi,  ve 
nire ,  anzi  mi  pregò  il  castaido 
quan£  io  me  ne  venni  ec.  Nov, 
venire  indietro  » 
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Avv.  spesso  .  incont  aliente  .  dopo 
molti  giorni,  appena  partito,  in  fretta. 
di  un  luogo;  di  villa;  e  dalla  villa, 
ad  uno,  in  un  luogo,  e  ad  un  luogo. 
A  Bologna  dovendosene  tornare  , 
Bocc.  Nov.  94-  '■•  "  ritornate. 

'f'  In  polvere  torneremo ,  ci  ridur- 
remo .  tornando  a  ciò  cne  comincia- 
to avea ,  dico .  per  colà  ritornare  on- 
de ci  dipartimmo  ,  metafore  ,  chs  han 
rapporto  al  ra.^ionare  .  ciò  util  mi  tor- 
na ,  ad  utilità  mi  torna .  tornare  a 
stare,  andare  ad  abitare,  le  vostre 
©razioni  m"  hanno  tornato  in  vita . 
tornare  a  memoria  .  ma  neKa  mente 
tornandosi  chi  gli  era  ,  stette  nel  suo 
proponimento  fermo,  tornare  altru 
alla  mente ,  alla  memoria  ,  far  ricor 
dare  .  tornare  in  capo  ad  alcuno  ,  tor- 
nar sopra  ,  venire  sopra  di  lui  il  dan- 
no .  tornare  in  grazia  d' alcuno ,  in 
concordia  con  alcuno  .  tornare  a  pe- 
nitenza .  alcuni  sono  grati ,  quando 
torna  ben  loro  .  quello ,  che  si  è  fat- 
to ,  non  può  tornare  addietro .  tor- 
nare altri  in  baono  slato,  ravvediti 
oggimai ,  e  torna  uomo ,  come  esser 
solevi  :  apri  dunque  T  animo  alle  mie 
parole  ,  e  in  te  ritorna  .  in  lui  ritor- 
nò le  smarrite  forze ,  calore  ec. 

TORNEO,  tomeamento:  abbattimento 
per  pompa,  che  si  fi  nelle  pubbli- 
che feste  .  L.  decursio  ludicre .  vedi 
giostra  . 

TORO,  tauro:  animai  noto,  L.  tau- 
rus .  S.  giovenco .  torello .  bue  fe- 
roce . 

Agg.  fiero,  superbo,  feroce,  indo- 
mito .  furioso .  forte  .  immansueto  . 
accane^giato . 


i 
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TORRE,  togliere  $.  i.  levar  via.  L. 
tollere.  S.  fare  scemo,  ma  eh'  io  sia  quel 
che  con  lusinj^he  amore  fece ,  per  dar- 
lo altrui ,  del  suo  cuor  scemo ,  Ar. 
rim.  scuoter  di  desso ,  di  mano ,  ri- 
muovere .  radere . 
§.  1.  T.  pigliare .  y.  togliere . 

TORRE,  edifizio  noto.  L.  turris.  Qui 
rocca  .  v.  fortezza  |.  3. 

TORRENTE,  corso  d"  acqua  ,  che  non 
viene  da  vene  vive  ,  ma  da  pioggia . 
L.  terrens  .  S.  rivo  .  fiume  ,  Corrente, 
fossato . 

Agg.  gonfio  .  superbo  .  impetuoso, 
alpestre  .  rapido  .  pieno .  ampio,  pre- 
cipitoso .  profondo .  spumoso .  rui- 
noso.  torbido,  ingrossato,  gonfio  per 
nuova  pitoggià:  per  nevi  liquefatte, 
che  non  lascia  guado  .  che  inonda  i 
campi .  che  trae  coli'  acque  biade , 
case,  armenti,  di  breve  durata,  che 
-fra  poco  si  passerà  da'  pastorelli  con 
picciol  passo  a  piedi  asciutti .  piccio- 
lo, dispregevole . 

*  Il  torrente  mena  iirtprOvvise  a- 
cque ,  corre  gonfio  e  rigoglioso ,  tra- 
bocca dalle  rive,  ed  iftonda  le  circo- 
stanti campagne  . 
TORTO  .  ingiustizia  .  L.  injuria  .  S. 
offesa  ,  avanìa  .  ingiuria .  aggravio  . 
villania,  affronto,  v.  ingiuria:  offe- 
sa ;  kgitii^lizia . 
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^gg-  grave,  manifesto;  solenne,  t. 
•  ingiuria:  affesa. 

TORTO,  add.  da  torcere-,  contrario  dì 
ritto.  L.  fiexus.  S.  pieg-ato.  penden- 
te da  un  lato  ec.  bistorto  .  svolto . 
tortuoso .  pien»  di  torcimenti,  storto^ 
V.  curvo . 

TORTUOSITÀ',  attratta  di  torto,  add, 
L.  jUxv.s  .  S.  piegamento  :  piegatura  : 
piega  .  flessioae  .  giravolta  .  serpeg- 
giamento .  spira  .  svoltamento  .  tor- 
tezza .  obliquità  .  curvità  ;  curvezza  i 
curvatura;  curvazione  ;  incarvazto- 
ne . 

Agg.  a  modo  di  serpe .  irregola- 
re .  in  cerchio ,  in  arco  ,  a  vite  ;  a 
spire. 

lOSSICO.  tosco:  materia  veknosi ,' 
con  cui  g^i  aotichi  combattitori  un- 
gevano ii  ferro  delle  loro  saette .  L» 
toxicum  .  V.  veleno  . 

TOSTO,  adi.  pres'to .  L.  velo'x .  S,  ve- 
loce .  subito.  V.  presto. 

TOSTO,  fra  poca  tempo.  L.  max.  S. 
in  breve  :  e  di  bricve .  fra  poco  .  dt 
corto .  tosto  tosto .  che  così  rad- 
dtppiato  aggiunge  for-zit.  vedi  subita- 
mente . 

TOTALE  .  add.  che  significa  la  cosa 
secondo  tutto  quello  che  ha ,  o  le 
conviene.  L.  totalir,  dicono  le  scuo- 
le. S.  intero  .  compiuto  .  perfetto  . 
pieno  ,  tutto  ;  tatto  quanto  ,  y.  com- 
piuto . 

T0TALITA\  astratto  di  totale:  inte» 
rezza  ;  integrità .  L.  integrità!  .  S„ 
compimento,  v.  perfezione. 

TOTALMENTE,  aw.  in  tutto.  L. 
omnim  .  S.  intieramente .  del  tut- 
to.  ia  tutto  e  per  tutto,  al  tatto  . 
onninamente,  compiutamente,  vedi 
affatto . 
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pregèsiziotìè,  che  significa  irt 
L.  tiittr .  S.  infra,    intra,  v. 


RA 
Aiez2o 
fra . 

*  Tosto  per  divisione  .  tra  per  an- 
goscia di  stoniacò,  e  per  paura  mor-» 
te  s"  erano .  tra  pet  quello ,  e  per  que- 
sto . 

TRABALLARE,  v.  barcollare. 

TRABALZARE,  strabalzare:^  mandar 
chicchessia  in  qua ,  e  in  là  con  i- 
scherno .  e  con  i strapazzo  .  L»  vt^^n- 
re  .  S.  strabattere  i  v.  travagliate . 

TRABOCCARE.  §.  i.  cadere  preci- 
pitosàménte ,  L.  pracipitare .  S.  rìlt- 
nare.  v.  precipitare.  §.  1.  cadere . 

§.  2..  figur.  soprabbondare  .  L.  exU' 
herare .  v.  abbondare  . 

*  neutro .  traboccar  nell'  inferno  , 
in  calamità  ,  nelle  miserie  .  della  Via 
ragionevole  traboccare,  attivo .  traboc- 
caron  le  guardie  dalle  mura  In  terrai 
erano  gran  battaglie  alla  città,  tvsh 
beccandone  i  nemici  più  case . 

TRABOCCHEVOLMENTE .  v.  rot- 
tamente. 
TRABOCCO,   fraboccartieiito .    il   tr«- 
2  z  Boc- 
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boccare  ,  L.  ruina  :  lapsus .  v.  cadi- 
mento . 
TRACCIA  .  propriamente  pedata  di  fie- 
ra .  Q_ui  contrassegno  in  istrada  da 
tenersi .  L.  vestigium .  S.  orina,  ve- 
stigio .  pedata,  segno,  pie  impres- 
so .  via.  pesta .  battuta  sost.  carreg- 
giata. 

^gg.  fresca .  novella .  certa  .  mani- 
festa ,  comune,  sicura,  lunga,  conti- 
nua .  V.  a  orma  . 

■^  Mettersi ,  condursi  per  la  traccia, 
seguire   la   traccia,    tener   dietro   alla 
traccia  .  suole  avere  uso  metaforico  . 
TRACCIARE  .   propriamente    seguir  la 
traccia  .  L,  vestigare  .  Qui  più  ampia 
mente   indagare  .    v.  rintracciare,    cer- 
care . 
TRACOLLARE  .  v.  cadere  . 
TRACOLLO,  rovina,  caduta,  v.  cadi- 
mento . 
TRADIMENTO,  il   tradire.    L.   pro- 
,     ditio.  S.  perfidia,  fellonia,    inganno, 
macchina,    dislealtà,    infedeltà,    insi- 
dia,   assassinamento,    trama,    fallo, 
tradigione. 

Agg.  empio,  abbominevole.  secre- 
to, insidioso,  aperto,  grave,  degno 
d'acerbissima  pena,  d'  eterno  suppli- 
zio .  facile  a  commettere  ,  perchè  tes- 
suto contro  di  chi .  s'  assicura  .  più 
detestabile ,  perchè  sotto  apparenza 
di  zelo  del  bene  deli'  ingannato .  or- 
ribile .  enorme. 
TR ADIP-E  .  usar  fraude  a  colui ,  che 
si  fida.  L.  prodere .  S.  mancar  di  fe- 
de, ingannare,  commettere  tradimen- 
to .  mancare  seinplicemente .  porre 
insidie,  menar  alla  m.izz::  uno.  Dav. 
far  fallo  ad  uno,  Bocc.  Nov.  6j. 

Agg.  dopo  mille  promesse ,  mille 
giuramenti .  perfidamente .  insidiosa- 
mente .  sotto  la  fede;  sotto  colore  d' 
amicizia  .  secretamente  .  con  malizio- 
sissimo ingegno,  usando  fatti  contra- 
ri alle  parole,  modi,  arti  usando  sì 
coperte,  mentite,  che  ingcinnerebbe  , 
avrebbe  ingannato  qual  più  a,ccorto, 
saggio  ec.  si  trova  sotto  trattato  di 
pace , 

Simil.  Come  Anfisibena ,  che,  se 
mirasi  1'  un  de'  suoi  capi  par  che  s 
allontani ,  fugga  ec.  e  coli'  altro  mor- 
de, avvelena.  Scorpioncj  che  in  ap- 
parenza abbraccia,  e  in  realtà  ferisce. 
Fiamma  alla  farfalla,  che  alletta  per 
abbruciare,  uccidere.  Ape,  che_  ha 
mele  in  bocca ,  e  aculeo  nella  coda  . 
V.  a  disleale, 
TRADITORE,  che  tradisce«X.." /ji-o- 
ditor.  S.  infedele,  sleale,  perfido,  in- 
gamiatore  .  assassino  .  fellone  ;.  ttati  m 
forza  di  sost. 

Agg.  malvagio,  sacrilego,  spergiu- 
ro, empio,  da-  tutti  abborrito.  in 
odio  :,ncq  a  coloro,  in  prò  de'  quali 
commette  tradimento. 
TRADURRE,  ridurre  scciltute  ,  com- 
ponimenti, e  simili  d'  una  lingua  in 
•  un'  altra.  L.  vertere.  S.  trasportare, 
traslatore,  trarre  in  vulgare  ce.  volga- 
liziare.  voltare  in  lutino  ec. 
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Agg.  fedelmente,  diligentemente,  a 
verbo  ;  parola  per  parola,  più  al  sen- 
so, che  alle  parole  avendo   riguardo  . 
di  greco  in  latino. 
TRAFFICARE,  esercitare  traffico,  ne- 
gozio: negoziare,  v.  mercatare. 
TRAFFICO,  negozio,  v.  mercatura. 
TRAFIGGERE  .   §.  i.    passar   da  un 
canto    all'  altro    ferendo .    L.   transfi- 
gere.  S.  ferire,  passare  uno.    vedi  fe- 
rire. 

.§.  i.  pugnere  con  parole.  L.  diBe- 
riis  mordere.  S.  mordere,  proverbiare, 
offendere,  svergognare,  biasimare,  fe- 
rire, schernire,  motteggiare,  disono- 
rare. 

Avv.  amaramente  .  acerbamente  . 
con  pungenti  motti,  audacemente, 
onestamente  .  copertamente  .  motteg- 
giando, per  maniera  di  scherzo  .  nel 
vivo,  e  sul  vivo,  con  leggiadre  paro- 
le, -Eoce.  Nov.   8. 

metafora  trafiggete  con  parole  T 
avarizia  altrui,  con  agro  morso  trafis- 
se r  avarizia .  con  maggior  pantura 
trafisse  la  donna,  dall'una  patte  l'amo- 
re, dall'alrra  la  gelosia  con  varie  tra 
fitture  in  continua  battaglia  tengono 
il  dolente  animo. 
TRAFORARE,   forar  da  una    band 

all'altra.  L.  terehrare.  v.  forare. 
TRALASCIARE  .  lasciare.  L.  .omitte- 
re  .  S.  pretermettere  .  dismettere  :  e 
dimettere  .  trapassare  .  Fetr.  Canz.  4 
dar  luogo.  Zt  a  ragionamenti  dettero 
luogo,  Bocc.  Nov.  30.  far  di  meno  di 
dire,  di  fare  ec. 

Agg,  i^cr  allora .  per  ora  .  affatto  . 
serbandosi  a  ripigliare  1'  opera  ec.  in 
altra  volta. 
TRALIGNANTE  .  che  traligna  .  L. 
degener.  S.  degenere  ,  e  degenerante, 
dissimile,  discorde  da'  suoi  maggio- 
ri, dischiattato,  cioè  uscito  dalla  sua 
schiatta,  straliguato.  che  è  il  disonor 
del  casato. 

Agg.  scordato  della  nohil  sua  stir- 
pe, che  come  se  non  appartenesse,  se 
non  fosse  di  sì  illustre  famiglia,  co- 
me parto  adulterino. 
TRALIGNARE,  essere,  o  diventare 
dissimile  a'  genitori  :  e  intendesi  in 
mala  parte,  v.  degenerare. 

/^  vale  Y'^T^  traviare  dalla  bontà  de' 
suoi  maggiori,  dicesi  ancor  delle  pian- 
te. I  semi  ne*  luoghi  umidi  traligna- 
no piuttosto  che  ne'  secchi ,  dove 
non  così  agevolmente  tralignano ,  o 
si  partono  dalla  sua  generazione. 
TRALUCERE.  §.  i.  trasmetter  la  lu- 
ce. L.  translucere,  y.  trasparere. 

5.  z.  lucere,  rilucere,  vedi  risplen- 
dere. 
TRAMA.  V.  insidia,  inganno. 
TRAMA R.E.  fare  trattati,  e  pratiche  . 
L.  machinari .    S.  ordire,    tessere  in- 
ganni ec'  V.  insidiare,  ingannare. 
l'RAMiiASCIARE  .    patir  ambascia  : 
esser  oppresso  da  affanno  ,    da  amba- 
scia, angosciare,    strangosciare .  v.  af- 

TRAMONTARE.  dicesi  del  cader  del 
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sole.  L.  Decidere.    S.    cadere,    andar 
sotto  il  sole,  annottare,  tufiarsi  il  so- 
le nel  mare,  bagnare    il    sol  nel  mare 
1  aurato  carro.  Vetr. 
T;^P^f^?(>l'^TlRE.  V.  dis venire. 

mn  ^^Q^^^L^^^^l^-  y-  abbonacciare. 
TRANQUILLITÀ'.    §.    i.    bonaccia. 
L.  tranquillitas.  S.  calma,  quiete,  po- 
sa. 

-^gS-  cheta,  iiacifica.    dolce,    sicura- 
_   ingannevole,  traditrice,  breve,    v.  bo- 
naccia. 

§.  2.  per  similit.  quiete  d'an,injo. 
L.  animi  tranjuillitas.  S.  quiete,  pa- 
ce .  coutenteiza .  appag.imento .  tran- 
quillo sost.  V.  contento  sost.  gioco.a- 
dità. 

*  Si  riposava  in  alcun  tranquiiio 
.la  Chiesa  di  Ro.ni.  era  la  città  sta- 
ta cinque  anni  in  riposo,  e  in  tran- 
quillo, in  bene  e  in  tranquillità  con 
lui  mi  dimoro. 
TRANQUILLO  .  add.  che  gode  tran- 
quillità nel  sentimento  del  §.  z,  L. 
quietus .  S.  pago,  contento,  riposato, 
quieto,  giojoso.  fuor  d'ogni  sollecitu- 
dine ,  d'ogni  briga,  allegro,  non  tra- 
vagliato da  voglia  avara,  ambiziosa 
ec.  che  è  in  pace.  v.  contento  add. 
TRANSFONDERE,  far  passare  alcu- 
na cosa  d'un  soggetto  in  un  altro.  L. 
transji'.ndere.  .S.  transmettere,  trapor- 
tare, travasare,  ma  dicesi  solo  di  li- 
quori. 

Agg.  adagio  ad.agio.  a  stille, 
TRANSFOrlMARE.  trasformare:  mu- 
tar forma  ad  una  cosa .  L.  transjor- 
mare.  S.  tramutare,  e  trasmutare,  tras- 
figurare .  permutare-,  convertir  in  al- 
tro, dare  altra  forma,  nuova  forma, 
nuovo  essere,  v.  mutare. 

Agg.  tanto,  per  tal  modo  che  più 
non  e  conosciuto  :  noa  par  più  quel , 

TRANSITORIO,  che  passa,  che  ha 
fine,  vedi  caduco  i  temporale;  fuga- 
ce §.   1. 

TRAPASSARE  .  passar  oltre,  avanti. 
V..  passare,  esser  da  più;  v.  avanza- 
re §.   3. 

^  §.  z.  superare,  egli  di  bellezza 
tutti  gli  altri  giovani  trapassava. 

*^  §.  j.  per  rapporto  al  tempo,  no- 
vellando questa  calda  parte  del  gior- 
no trapasseremo  .  avanti  che  molti 
giorni  trapassino,  varie  cose  in  ss 
volgendo  infino  alla  mattina  trapas- 
sò. 

^  §.  4.  morire .  non  istette  guari , 
che  trapassò,  e  da  loro  fu  tosto  ono- 
revolmente sepolto  . 

^  metaf.  Mettersi  in  cuore  di  noii 
trapassare  in  parte  alcuna  la  legge 
divina. 

TRAPASSATO.  /^.  passato  all'altra 
vita.   V.  morto. 

TRAPORRE,  frapporre  att,  e  neut.pass:. 
V.  frammettere. 

TRAPPOLA  .  strumento  da  prender 
sorci  metaf.  dovunque  egli  si  volge, 
altro  nell'ingannevole  mondo  non  tro- 
va, che  sdruccioli  e  trappole. 

THAIV 
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TRARRE.  §.   1.  V.  tirare    §.  i.  v.  ca- 

*' Trarre,  trar  di  pericolo,  di  feli- 
ce stato,  di  necessità,  d'inganno,  di 
pena,  fi»  senno,  di  conoscimento, 
trarre  i  denari,  cavurt:  dalle  tue  pa- 
role non  ne  lio  potuto  trarre  cosa  del 
mondo,  conclusione,  trar  calci  del  mu- 
ìo.  queste  cose  hanno  forza  di  trarre 
in  tutto  o  in  parte  l'animo  a  se.  trar 
Iiiacere.  trar  mrao  ali*  arme,  trar  di 
seno,  trarsi  innanzi,  trarsi  da  parte, 
in  disparte,  essere  in  contraria  opi- 
nione  tratto  .    trar    di    borsa   1    de- 

TRASAÌVDARE.  v.  trascurare. 

Tii.^SANDATO.  add.  v.  negletto. 

TRASCORRERE  .  scorrere  avanti  . 
Cui  figur.  portarsi  con  impeto  oltre 
a'  termini  convenevoli.  L.  labi.  S. 
;correre.  trapassar  i  termini.  lasciarsi 
portare,  trasportare  dall'ira,  dalla  pas- 
sione ec. 

Agg.  in  furore  ;  in  detti  sconvene- 
voli, a  cose  vituperose,  per  mal  abi- 
to ;  per  passione .  incautamente  ad 
amare  ec.  a  fare  di  ciò  che  non  si 
conviene  ec.  troppo  :  assai. 

*  Intanto  d' afrtizione  trascorse, 
traboccò,  si  lasciò  trasportare  .  diceri 
d  ogni  eccesso  vizioso  .  o  dea  ti  sup- 
plico, che  tu  sostenga  la  non  forte 
mano  ,  acciocché  ella  non  trascorra 
per  troppa  volontà  senza  freno  in 
cosa  ec. 

§.  i.  passare.  Io  non  trascorsi  la 
puerile  età  oziosa,  v.  peccare. 

TRASCORSO  .  travalicamento  in  ma- 
teria de'  costumi,  errore;  fillo  .  vedi 
■|)eccato. 

TRASCURAGGIXE.  trascuratezza  . 
trascuranza  ;  trascuramento  ;  trascura- 
taggine; il  trascurare.  L.  r.egligsntia. 
ri.  indigenza,  disapplicazione,  spen- 
sieratezza, trasandamento,  sconsidera- 
tezza ;  sconsideranza  :  inconsiderazio- 
ne. 

TRASCURARE,  stracurare:  non  pren- 
der cura  di  che  che  sia  .  L.  neglige- 
re. S.  trisan.larc  .  non  pigliarsi  pen- 
siero, cura,  non  calere  a  me  ec.  aver 
■jioco  a  cuore,  non  curare  ttna  cosa, 
di  una  ec.  e  neut.  pass,  prendersi  po- 
ca, niuna  cura  di....  non  impacciar- 
si di  una  cosi,  gettare,  mettersi  die- 
tro le  spaile  .  guardare  una  cosa ,  e 
passare  ;  Non  ragioniam  di  lor  ,  -ina 
gutrda,  e  passa:  Dan:.  Inf-i.  lasciar- 
■i^ader  di  mano  l'occasione,  la  buo- 
a  ventura  ce.  non  ricordarsi;  non 
licordare  a  me  di  custodire  ,  provve- 
dere, ec,  di  chiamarmi  a  se  non  le  ri- 
corda P.  S.  151.  vale:,  trascara,  non 
cura  di  chiamarmi  ec. 

-^Sg-  P-t^  mìiensagginc ,  scioperag- 
gine  ;  perchè  inteso  ad  altro,  a  cure 
maggiori. 

TRASCURATAMENTE  ^  con  tra- 
scuratezza ;  senza  accuratezza:  v.  ne- 
gligentemente. 

TRASCURATO,  add.  da  trascurare  .■ 
L,  negltguu  ;  inct'.riosm.  S,  disappen- 
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sato.  disattento,  stracurato.  disappli- 
cato, malcurante  ;  non  curante,  spen- 
sierato .  sconsiderato ,  inconsiderato . 
acciarpatore. 

TRASECOLARE,  maravigliarsi  oltre- 
modo, strasecolare.  L.  vehementer  nii- 
ra.-i.  S.  uscir  di  se  per  maraviglia  . 
stordire,  stupire,  strabilire,  e  strabi- 
liare; spantare,  voci  ùsts;  .  v.  stupe- 
fare §.    i. 

TRASFERIRE.  §.  i.  att.  portare  da 
un  luogo  all'atro,  h.  transferre .  S. 
trasportare,  portare  semplicemente  ,  e 
portare  via.  v.  portare. 

§.  1.  neut.  pass,  andare  da  un  luo- 
go all'altro.  L.  in  aliquem  locum  trans- 
ire  .  S.  passire  da....  in....  por- 
tarsi. V.  andare  verbo. 

TRASFIGURARE,  mutar  la  figura: 
trasformare  :  trasmutar  in  altra  figu- 
ra. V.  mutare:  trasformare. 

TRASGREDIRE,  uscir  di  commis- 
sione .    L.    transgrcdi .    vedi    disubbi- 

TRASGRESSIONE  .  trasgressore,  v. 
disubbidienza  ;  disubbidiente. 

TRASMETTERE.  §.  i.    v.   trasfon- 
dere. 
§.  1.  V.  mandare. 

TRASMUTARE,  mutare.  _L.  transfor- 
■mare.  S.  trasformare,  cangiare,  v.  mu- 
tare ;  trasformare. 

Agg.  da  quello  che  era.  dalla  for- 
ma, della  quale  era;  esser  solea  .  del 

TRASPARENTE,  v.  diafano. 

TRASPARERE,  l'apparir  che  fa  alla 
vista  lo  splendore  penetrando  per  lo 
corpo  diafano.  L.  translucere ,  S.  tra- 
lucere .  splendere  .  trapelare  il  lume 
ec. 

Avo.  chiaramente,  come  raggTo  di 
sole  in  vetro,  come  allegrezza  negli 
occhi,  vivamente,  come  fuoco  dietro 
ad  alabastro  ;  Dant.  P.  i. 

TRASPORTARE  .  portar  altrove . 
L.  transferre .  S.  trasferire.  Vedi  por- 
tare. 

TRASTULLARE,    neut.   pass,    pren- 
dersi piacere.  L.  obkEiari .  S.  spassar- 
•  si .  dilettarsi,  prendersi    passatempo, 
passarsi  tempo,  v.   sollazzare. 

TRASTULLO,  piacer,  die  prendesi 
nello  trastullarsi.  L.  obltciatio.  S.  pas- 
satempo, spasso,  godimento,  diletto. 
V.  sollazzo. 

Agg.  dolce  .  onesto  .  convenevole  . 
moderato,  dilettevole,  fanciullesco^  v. 
a  diletto. 

TRASVEDERE,  v.  travedere. 

TRASYIARE.  cavar  dalla  dritta  stra- 
da.  L.  abducere.  v.  disviare. 

TRATTA  .  nome  verbale  da  trarre  §.  1. 
spazio,  da  termine  a  termine,  cioè 
dal  termine  onde  è  tirato  checches- 
sia, al  termine  ove  finisce  suo  moto: 
e  dicesi  ancora  tratto.  L.  jaSlus.  S; 
distanza,  tiro,  gittamento.  gittata, 
gittare  sost.  tirata  sost. 

Agg.  lungo,  d'arco,  di  mano.  tan-. 
to,  quanto  un  buon  gittator  trarrla 
eon  mano.  Dani. 


§.  1.  moititudme  ;  '  seguito  .  vedi 
schiera. 

*  una  tratta  d'arco,  ec.  per  quella 
lungiezza  di  spazio  pel  quale  passa 
la  cosa  tirata  .  per  tratta  per  sorte, 
avere  il  governo  per  tratta,  tratta  de' 
magistrati,  quando  si  eleggono  traen- 
dosi  i  nomi  delle  borse. 
TRATTABILE.  §.  t.  che  acconsente 
al  tatto,  che  agevolmente  si  tratta , 
si  maneggia  §.  i.  L.  trsBabilis  .  S. 
molle,  morbido,  arrendevole.  sofHce  . 
maneggiabile,  e  maneggevole,  pieghe- 
vole. 

§.  1,  maaf.  vedi  benigno;  min- 
sueto. 

TRATTAMENTO,  maniera  di  trat- 
tare, o  di  portarsi  con  alcuno.  L, 
ratio  agende  cwn  alio.  S.  tratto, 
modo .  procedere  sosi.  vedi  maniera 
§•  1. 

Agg.  nobile,  vile,  piacevole,  stra- 
no, cortese,  di  signore,  v,  a  manie- 
ra 5.  i. 
TRATTARE.  §.  i.  vedi  maneggia- 
re. .  ! 
_  §.  z.  ragionare  sopra  alcuna  mite- 
ria.  L.  traEiare .  S.  dire,  discorrere, 
disputare,  guistionare.  tener  ragiona- 
mento, parlare,  0  scrivere,  andar  die- 
tro ad  una  niiterla. 

Avv.  a.  lungo,  diligentemente,  sot- 
tilmente, con  ordine  di  gravi  mate- 
rie, partitamente.  così  bene,  altamen- 
te ec.  come  dir  se  ne  possa,  esquisi- 
tamente. 

§.  3.  adoperarsi  per  conchiudere 
qualche  negozio.  L.  tramare:  agsre . 
S.  menare  ;  E  tion  potendo  eglino  que- 
sto ,  perchè  eran  sospetti ,  il  feciono 
menare  a  icn  M.esser  Andrea  Giudice.- 
M.  Vili.  6.  mettersi  in  mezzo,  con- 
sultare, tener  consiglio,  usare  prati- 
che, fare  pratica.'  negoziare,  avere, 
tenere  trattato,  pratica .  guidare  un 
negozio-,  un  ajfare  ec. 

Avv.  cautamente  .  prudentemente  . 
accortamente.  1  L-a  I  m  en  te. 
'  §.  4.  portarsi  bene,  o  male  con  al- 
cuno .  L.  bene  vel  male  aliquem  acci- 
pere  ;  /yabere  .  S.  usare  trattamento  . 
praticar  modi  con  alcuno,  procedere, 
tenere  maniere,  stile  verso  alcuno. 
operare  bene,  onestamente  ec.  male, 
ingratamente  ec.  verso  uno  ec.  fare 
con  uno  Bocc.  N.  $6.  e  fare  cortesia, 
villania ,  cioè  trattar  bene  ec.  e  fic 
con  uno  alla  peggio,  e  alla  peggio 
che  sia.  che  è  trattar  male;  e  fare 
verso  uno,  con  uno  farli  da  amico, 
nimico  ec. 

Agg.  da  suo  pari .    secondo    che  sì 
dee;  sì  elee  fare  signore,  servo,  ino- ^ 
glie    ec.     come   nemico    ec.    a    fidan- 

Z3. 

TRATTATO .  §.  i.  -/;  consultazione 
§.  I.  ^ 

^  Essere  a  stretto ,  segreto  tratta- 
to di.  essere  stato  in  lungo  trattato, 
di  dar  compimento  al  trattato,  avere 
alcun  trattato,  scopersero,  discoperse- 
ro il  trattato,  fare,  stringere,  tenere 
'l  L     X  ti-t- 
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trattato,  dopo  lungo  trattato    si  ven- 
ne a  composizione. 

5,  1.  macchinjzione.  L.  ftcj^ft*.  du- 
Uis.  S.  trama,  v.  in|fan,no. 

T'RATTENÉRE.  §.  i.  att.  v.  arresta- 
re §.   1.  affrenarc  §.1. 

r*-  Vorrei  cl>e  noi  passassimo  nel 
giardino,  e  quivi  al  rezzo  nel  fresco 
clell'erbe  ripostici  o  novellando,  o  di 
cose  dilettevoli  ragionando  ingannas- 
simo guesta  rincrescevole  parte  del 
giorno,  chi  si  dà  tutto  a  tagliare  le 
unghie  j  quando  dimora  in  onesta 
brigata,  dimostra  che  quella  abbia 
per  nalla  ,  e  che  però  si  procacci  d' 
altro  sallazzo,  per  trapassare  il  tem- 
po. Finito  il  pranzo  e  levate  le  ta- 
vole, la  brigata  lieta  de'  commen- 
sali passavano  quel  meriggiano  tem- 
po in  vari  e  geniali  ragionamenti. 

§>  1.  neut.  pass,  v,  dimorare,  in- 
dugiare. 

§.  3.  tieut.  pass,  vedi  sollazzare 
§.  I. 

'TRATTENIMENTO,  vedi  sollazzo . 
spasso. 

TRATTO,  v.  trattamento. 

TRATTO  TRATTO.  5t^7;.  di  momen- 
to in  momento.  L.  identidem,  S.  ad 
ota  ad  ora.  di  punto  in  punto,  d'ora 
in  ora.  di  momento  in  momento,  a 
mano  3  mano,  ad  ogni  poco,  tempo 
per  tempo,  volta  per  volta. 

TRAVAGLIARE.  §.  i.  dare  trava- 
glio. L.  mokstia  affcere.  S.  pugnere  . 
molestare,  tempestare,  nojare,  e  dare 
guerra,  pena  (  v.  travaglio),  far  guer- 
ra, impacciare,  balestrare,  disagiare, 
turbare,  agitare  .  esagitare,  contrista- 
re, affliggere,  far  dispiacere,  aftanno. 
faticare  uno.  addogliare,  vessare,  dar 
a  fare,  e  da  fare  ad  uno:  combattere, 
infestare,  affliggere,  anno] are.  tartas- 
sare, abburattare,  tribolare. 

§.  z.  ncut.   e    neut.    pass,    darsi   da 
,     fare.  L.  canari,  v,  adoperare  §.  a.  af- 
faticare §.1. 

*  Sono  certi  casi  di  coscienza,  de' 
quali  eziandio  i  savj,  e  i  letterati  du- 
bitano, e  mal  volentieri  se  ne  trava- 
gliano, vi  si  adoperano  ad  esaminarli. 
mal  volentieri  se  ne  impacciano ,  si 
faticano.  Non  senza  gran  fatica  mi 
travaglierò  di  ritrarre  il  vero  da  più 
antichi  libri. 

TRAVAGLIATO,  v.  affannato  ;  tri- 
bolato. 

TRAVAGLIO,  molestia.  L.  molestia. 
S.  noja.  affanno,  disturbo,  disagio, 
guerra,  fastidio,  sconforto,  sconsola- 
zione :  scontentezza;  scontento  sost. 
e  scontentamento,  afflizione,  amarez- 
za (  V.  affanno  ).  briga,  scossa,  cara, 
dispiacere,  impaccio,  sollecitudine, 
trambusto,  perturbazione,  contrarietà, 
puntura,  strazio,  croce,  passione,  do- 
lore, tribolazione,  gravezza,  purgato- 
rio, male,  punture. 

jìgg.  grave,  acerbo,  duro,  lungo, 
fiero,  importuno,  continuo,  doloroso. 
V.  a  affanno  :  dolore.  , 

■*"  Le  tenebre  delle   contusioni  e 


4é'  travagH,  che  talora  ingombrano  e 
premono  le  nostre  anime  ,  co'  dolci 
ed  opportuni  ragionamenti  consolati- 
vi l'amicizia  le  dilegua. 

TRAVEDERE,  veder  una  cosa  per 
un'  altra  .  L.  perperam  videre  .  S.  in- 
gannarsi vedendo,  veder  male,  torto, 
falso  avv.  abbagliare,  sognare  una  co- 
sa .  falsar  la  vista  :  Dam.  Purg.  19, 
prendere  mirando  ,  vedendo  una  co- 
sa per  un'  altra .  cogliere  in  iscam- 
bio  vedendo,  veder  in  fallo,  abbaglia- 
re. 

■Agg.  come  chi  la.i  mala  vista,  ve- 
de r  oggetto  lontano  .  come  bestia  , 
quando  adombra,  per  ragione  della 
lontananza,  dell'  aere  nebbioso. 

TRAVERSIA,  avversità:  disgrazia.  L. 
infortunium.  v.  disavventura. 

TRAVERSO.  V.  contrario. 

TRAVIARE  .  att.  cavar  di  via  :  e  si 
prende  in  mala  parte .  L.  a  redo  tra- 
mite ah  ducer  e .  S.  v.  disviare  §.  i.  e 
z.  sviare  §.  3. 

TRAVIATO  .  §.  I.  add.  da  traviare  . 
§.  I.  L.  devius.  S.  sviato  ,  e  disvia- 
to, errante,  che  è  fuor  di  strada,  che 
va  per  istrada  fuor  di  mano,  la  cui 
strada  è  fuor  di  traccia;  la  cui  trac- 
cia è  fuor  di  strada ,  Onde  la  traccia 
vostra  è  fuor  di  strada:  D.  Var.  8. 
vagabondo,  smarrito,  cioè,  che  ha  per- 
dutp  la  strada,  ne  sa  ove  sia,  ove  va- 
da ,  Verdendo  me  rimarreste  smarri- 
ti D.  Furg.  7. 

Agg.  per  isconsideratezza .  per  er- 
rore, aggirandosi  or  per  mare,  or  per 
terra  ;  in  bosco,  in  valle. 

§.  1.  figur.  vizioso.  L,  perdi t US,  ne- 
quam.  S.  sviato,  e  disviato .  dissolu- 
to, di  perduta  vita,  inviziato  .  la  cui 
ragione  è  smarrita  dal  suo  corso,  reo. 
malvagio .  che  ha  preso  mala  piega . 
incattivito,  che  segue  le  vie  del 
iHondo. 

JÌgg.  ostinatamente  .  a  seguitare  il 
vizio,  la  passione  ec.  tanto,  sì,  che 
quanto  più  altri  richiamando  lo  in- 
via per  la  sicura  strada,  meno  ascol- 
ta. 

TRAVOLGERE  .  volger  per  altro 
verso.  L.  invertere.  S.  travoltare,  rin- 
volgere,  volgere  semplicemente  .  stor- 
nare, pervertire,  arrovesciare  .inver- 
tere .  rinversare ,  e  rivesciare ,  e  rove- 
sciare, torcere,  storcere,  stravoitare  . 
trasporre .  vedi  confondere:  disordi- 
nare. 

TRECCIA .  dicesì  a  tutto  quello  che 
è  intrecciato  insieme,  ma  spezialmen- 
te a'  capelli  di  donna,  vedi  capello; 
chioma. 

TREGUA  ,  e  triegua.  convenzione  fra 
due  parti  nemiche  d'intermetter  l'of- 
fese. L.  inducile.  S.  sospension  d' ar- 
mi, patto,  promessa  di  non  ofìènder- 
si  reciprocamente, 

■Agg.  breve,  utile,  desiderata,  ne- 
cessaria, lunga,  giurata,  fermata  con 
pegni,  annunziatrice  di  pace,  fedele,  ac- 
cordata, inviolaliile,    stabilita  per  un 

'    anno  (c, 
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TREMARE.  §.  1.  lo  scuotersi  delle 
rncmbra  cagionato  da  saverchio  fred- 
do, o  da  gran  paura  .  L.  tremere .  S. 
scuotersi  ;  riscuotersi,  agitarsi .  sbat- 
tersi, squassarsi,  scrollarsi,  trepidare  . 
dibattersi,  commuoversi,  tremolare, 
che  è  quasi  come  tremare. 

Avv.  fortemente,  per  subita  pau- 
ra: di  paura;  tremando  or  di  paura, 
or  di  speranza ,  P.   di    gelo,  tutto  ;  e 

•  tutto  il  corpo,  tanto,  sì  fcrte ,  che 
mette  orrore .  da  capo  a  pie .  senza 
poter  più  reggersi,  come  fronda,  giun- 
co al  vento,  a  verga,  cioè  eccessiva' 
mente,  a  guisa  di  verga  scossa. 

§.  1.  V.  impaurire  §.  2,.  temere  : 
paventare. 

TREMENDO,  che  apporta  tremore. 
L.  tremendus.  S.  spaventoso,  orribile, 
v.  orrendo:    terribile.         ^ 

TREMOLARE,  muoversi  checchessia 
d'  un  moto  simile  al  tremore  degli 
animali.  L.  undare.  S.  ondeggiare. 

TREMOLO  .  che  tremola  .  L.  tremw 
lus.  S.  tremolante,  ondeggiante. 

TREMOR.E .  lo  tremare  .  L.  tremsr  . 
S.  tremito,  agitazione,  ribrezzo,  scuo- 
ti.mento,  dibattimento,  v.  paura. 

TRIBOLARE,  dare  tribolazione.  L. 
divexare.  S.  travagliare,  molestare,  far 
morire,  sbattere,  flagellare,  percuote- 
re, affliggere,  maltrattare,  malmctte- 
re,  trafiggere,  dare  punture,  dare,  far 
guerra,  toglier  pace,  dar  punture, 
Bucc.  Nov.  tilt.  V,  addogliare,  trava- 
gliare, affliggere. 

^  Che  giova  tribolarsene  tanto  t 
Madonna  di  ciò  non  ve  ne  tribolate, 
questo  è  quel  solo  peccato,  che  ora 
mi  tribola,  tribolare  un  paese,  ctoè- 
malmenarl».  dargli  il  guasto,  diser- 
tarlo,  v.  addogliare,  travagliare. 

TRIBOLATO  .  afflitto  cb  tribolazio- 
ne. L.  effliBus.  S.  misero,  infelice» 
travagliato,  sciaurato.  inquieto,  do- 
lente, agitato,  affannato,  angosciato, 
balestrato  di  miseria  in  miseria,  tra- 
fìtto, sbattuto,  ondeggiata,  che  è  ia 
tribolazione,  afflizione  (  vedi  affan' 
no  }.  ^  _ 

Agg.  a  gran  segno .  si ,  che  ha  in 
odio  la  vita:  che  gl'incresce  di  vive- 
re :  onde  non  più  può  reggere  ;  che 
omai  comincia  a  disperare  di  pa- 
ce ,  di  consolazione  :  che  non  trova 
riposo. 

TRIBOLAZIONE,  travaglio.  L.  af 
fiiHio .  S.  afflizione»  molestia,  noja. 
disavventura»  miseria,  affanno,  tra- 
versia. pen.v.  strettezza,  disagio,  fla- 
gello, verga,  mano,  sferza.,  visita  del 
Signore,  angoscia,  angustia,  peso,  tut- 
bokn2a  .  contrarietà,  sciagura,  disa- 
stro, avversità,  sconforto  .  scossa, 
male. 

Agg.  grave.  lunga,  acerba,  amara, 
che  sprona,  e  quasi  costrigne  d'an- 
dare a  Dio,  dura,  vedi  «t  af&nnoic 
dolore. 

Simil.  Come  lima,  che  pulisce.  Sfer» 
za  in  mano  di  madre  amante,  Cotp 
che  affila .  Crociuolo;  fo;:nace,  in  cui 
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virtù  s  affina .  Qua!  acqua  salsa  e 
amara,  che  le  «live  rende  dolci.  Mar- 
tello, che  b..tte,  e  forma,  ma  l'essere 
non  toglie.  Freno,  che  tiene  a  segno. 
Peso,  che  negli  ori  voli  a  ruota  ,  fa 
jnuoversi  le  ruote  regolatamente,  e  a 
tvi»!-''-  ■*•'■"'>^o.  che  spigne  al  porto, 
a  chi  ben  lo  prende:  Urgo  (  in  h"-- 
tiere  ,  dicono  i  marinari  )  più  favo- 
revole, che  non  è  il  vento  in  poppa, 
benché  spiri  alquanto  a  traverso  (  che 
non  sono  le  consolazioni ,  le  felicita 
ec.  )  perc/)è  il  vento  largo  gonfia  tutte 
le  vele  ,  e  fa  andar  la  nave  assai  più 
veloce  :  dove  il  vento  in  poppa  gonfia 
le  vele  dell'  arbore  di  dietro  ,  e  queste^  ^ 
gonfiate  tilgono  il  vento  a  quelle  dell'- 
arbore anteriore.  Vento  gagliardo  nu 
favorevole,  che  agita,  ma  spigne  al  por- 
to, che  il  carbone  (la  virtù,  la  pa- 
z.ienz.a  )  contro  esso  soffiando ,  viep- 
più accende,  ed  avviva.  Sprone  ,  che 
giova  anche  a  chi  corre  .  Peso ,  che 
l'arco  di  fabbrica  aggrava  si,  ma  in- 
sieme rende  più  fermo.  Quali  le  spi- 
ne alle  rose,  difendono  ,  non  oftendo- 
no  .  Granadiglia ,  il  cui  fiore  ha  di 
tormenti  sembianza,  ma  pur  è  fiore. 
Torrente,  che  per  quanto  gonfio  ap- 
paja  e  pieno,  pur  cesserà  fra  non 
molto.  Ecclisse  torbida  e  scura;  ma 
che  fra  poco  d'ora  avrà  fine.  Pietra 
del  paragone,  che  fa  conoscere  1'  oro , 
la  virtù  deli  animo ,  la  perfezione  del- 
la virtù. 

*  Su  di  qv.e'  cristiani-,  che  mal  tol- 
leranti sono  della  tribolazione .  Si  fat 
to  è  il  costume  d'alcuni  cristiani  ce- 
si della  tribolazione  mal  sofFerenli  , 
che  ad  ogni  piccol  disastro  avvenuti- 
si, corrono  di  presente  ad  acerbi  ram- 
marichi :  dan  tosto  ne'  loro  cuori 
luogo  ad  accesi  odj  ,  ed  han  pronte 
alla  lingua  rie  parole;  bramano,  che 
male  abbian  coloro,  cui  va  per  l'ani 
mo  essere  stati  della  sciagura  soprav- 
venuta cagione.  Si  fatti  sono  quegli 
uomini  di  contado,  che  ad  ogni  pic- 
col disagio ,  e  ad  ogni  sconcio  della 
stagion  contraria ,  che  guasti  loro  e 
disturbi  le  rusticane  faccende  ,  male- 
dicono i  fieri  venti,  le  dirotte  piog- 
ge ,  e  i  ttisti  tempi.  Iddio  ,  giusto 
Tiguardatore  degl'incorrotti  andamen- 
ti de  servi  suoi ,  siccome  permette 
dall' un  canto  che  u  virtù  loro  quasi 
a  cote  raffinata  sia  per  la  tribolazio- 
ne, così  dall'altro  canto  ,  per  mettere 
in  lena  e  conforto  a  sostenere  le 
prosperevoli  cose  loro  mescola  colle 
avverse.  Iddio,  siccome  ha  costume 
di  fare  con  altri  suoi  servi  ,  voile  'o 
spirito  di  lei  alla  cote  della  tribola- 
2Ìon  raffinare,  ed  a  prova  mettere  la 
sua  costanza,  se  piegasse  punto  a'  fie- 
ri assalti  dell'  altrui  malizia  .  Esser 
percosso,  assalito,  abbattuto,  ferito 
dalla  tribolazione,  portare,  sostenere , 
solìerire,  patire,  tollerare  in  pace, 
CQW  moderato  animo  la  tribolazione  . 
ìe  mTe  tribolazioni  mai  da  unguento 
ép^Wo  non  esseasio  ai]enitg;  ogni  pra 
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inaprlscono  maggiormente,  era  con 
sì  fatto  spavento  questa  tribolazione 
entrata  ne  petti  degli  uomini,  che. 
Iddio  per  non  perder  eternamente  le 
anime,  temporalmente  le  percuote  e 
flagelli  .  essere  nul  tollerante  della 
tribolazione,  portarla  con  istempera- 
'*"  imoazienze.  le  mie  tribolazioni 
non  cne    raaaoitiLc    oiv^v, ,    ^.i^  „     i 

ora  inaspriscono. 
TRIBUJNALE.  p>-o/»-/«.>w«/jfe  luogo  do- 
ve riseggono  i  giudici   a  render  con- 
to. L.  tribunal .  S.  banco,  seggio,  so- 
lio, 

Agg.  divino,  del  re. 
TPt.[BUTO.  censo,  che  si  paga  dal 
suddito  al  principe  .  L.  tribatum .  S. 
omaggio,  imposizione,  aggravio,  da- 
zio, gabelli,  tassa,  ricognizione,  dirit 
to  sost. 

Agg.  dovuto,  giusto,  grave,  accor- 
dato. V.  dazio. 
TRINCIARE,  tagliare  minutamente  . 
L.  in  minutas  partes  concitìere .  S, 
frappare  ;  afFrappare, 
TRINITÀ',  termine  teologico  deno- 
tante le  tre  divine  persone.  L.  Trini- 
tà:. S.  Triade. 

Agg.  augustissima,  sacrosanta,  in 
comprensibile,  adorabile!  beatissima, 
in  cui  serbasi  intera  1'  unità  dell'  es- 
senza, che  alberga  in  abisso  d'inacces- 
sibile luce,  in  cui  colla  distinzione  s' 
accoppia  perfettissima  uguaglianza . 
V.  Dio. 
TPilONFARE.  §.  I.  ricever  l'onor  del 
trionfo .  L.  tiiumphare  :  triumphum 
agere.  S.  andar  glorioso  in  pubblico. 
coronato  d'alloro,  acclamato,  condur- 
re a  gran  gloria  triomfal  carro,  me- 
nar trionfo.   'Bocc.  Nvv.  pS. 

Agg.  gloriosamente,  magnificamen- 
te, uden  lo,  vedendo  intorno  i  popo- 
li, che  lietamente  acclamano,  fanno 
applausi .  sopra  cocchio  dorato .  vedi 
trionfo. 

§.  1.  V.  vincere. 

*  Ella  non  è  dicevole  cosa,  che  un 
monarca ,  il  quale  tra  le  stragi  e  '1 
sangue  di  bellicosi  nenaici  siasi  aper- 
to il  passo  libero  alle  vittorie,  ed  a' 
trionfi,  voglia  poi  le  for:ie  sue  rivol- 
gere centra  un  misero  e  debil  uomo, 
la  cui  morte  può,  anziché  altro ,  Io 
splendore  offuscare  delle  preterite  sue 
glorie,  menare  trionfo,  portare,  ripor- 
tar trionfo,  cioè  vincere. 
TRIONFO  .  §.  I.  festa  pubblica,  che 
si  faceva  in  Roma  in  onor  de'  capi- 
tani, i  quali  tornavano  vittoriosi.  L. 
triumphus .  S.  gloria,  pompa  .  onor 
trionfale,  gloria  trionfale. 

Agg.  solenne,  onorevole,  glorioso, 
asbile.  grande,  illustre,  sublime,  ma- 
gnifico, augusto,  superbo,  alto,  lieto, 
pomposo,  insigne,  ricco  di  spoglie 
nemiche,  cui  rendono  più  glorioso 
duci,  principi  incatenati,  cattivi  trat- 
ti avanti  al  carro  trionfante. 

§.  1.  V,  vittoria. 
TRIPUDIARE.  §.  I.  fare    festa,  tri- 
pijdio.  Ij.  tripudi;ire  .   S.    festeggiare  ; 
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menare,  trarre  festa,  star  in  festa,  go- 
dere, star  ia  giuoco,  giubbilare,  far 
galloria,  v.  gioire. 

Agg.  allegramente,    dato    bando  ad 
ogni  tristo  pensiero,    in  lieta,  nobile 
compagnia. 
-$.  i.  V.  ballare. 

TRIPUDIO./esta  di  ballo  propriamen- 
♦„,  _  j,..  -  .,]  ^  ^  aualumue  fe- 
sta, in  CUI  SI  mostri  auegrezia  con 
salti,  e  simili  movimenti  festosi.  L. 
tripudiuìn .  S.  giuoco,  festa,  festa  e 
giuoco,  v.  giubbilo  :  giocondità. 
§.   t.^  v.   ballo. 

TPiISTEZZA.  §.  I.  scelleraggine:  scel- 
leratezza .  L.  r.equitia .  S.  tristizia, 
sciagurataggine,  malizia,  v.  9cellera^- 
gins, 

§.  z..  affìizioa  d' animo .  L.  tristi- 
tia.  S.  malinconia,  e  maninconia.  tri- 
stizia, duolo,  scontento,  sconforto. 
angoscia,  affmno.  mestizia,  gravezza 
di  pensieri,  turbazione.  sconsolazione: 
scontentezza,  fastidio,  cruccio,  rodi- 
mento, spiacere,  lutto,  grarezza.  pe- 
na, pensiero  assolutamente  e  pensier 
nojoso.  amarezza,  attristamento;  e 
contristamento,  agro  sost. 

Agg.  grave,  grande,  fiera,  spiacevo- 
le, dolorosa,  penosa,  dura,  scura,  ama- 
ra, mortale,  secreta,  chiusa  nel  cuore, 
profonda,  compassionevole,  lagrime- 
vole.  affinnosa,  poco  meno,  che  dispe- 
rata: nera,  estrema. 

TRISTIZIA.  V;  malizia. 

TRISTO,  §.  I.  malvagio;  fello.  L. 
malus.  V.  scellerato  ;  peccatore  s  cat- 
tivo 5-   3- 

§.  z.  afflitto.  L.  tristi!.  S.  di  ma- 
la voglia:  mal  contento,  mminconio- 
so.  turbato,  affannato,  mesto,  dolen- 
te, tribolato,  gramo,  sconsolato,  scon- 
tento.  sconfortato,  abbattuto,  tapi- 
no. 

Agg.  tanto,  che  ogni  dì  più  dima- 
gra, che  ne  è  per  morire,  di  una  co- 
sa, cioè  per  cagione,  che  in  se  stesso 
si  rode,  e  si  consuma,  fierai/nente.  ia 
vista;  nella  vista,  v.  agg.  a  tristez- 
za §.  1. 

^  Tristo  e  dolente  se  ne  tornò  a 
cisa.  i  parenti  suoi^  della  rea  novella 
n'  eran  tristissimi,  il  diletto  si  rivol- 
se in  tristezza. 

TRITARE .  ridurre  in  minutissime 
particelle.  L.  commimtere.  S.  stritola- 
re .  rampere  .  macinare  .  infrangere . 
trebbiare,  v.  stritolare. 

TRITO.  §.  I.  di  poco  pregio.  L.  vi- 
Isi  ;  vulgaris.  S.  triviale  .  ordinario  . 
comunale,  dozzinale,  feriale,  volgare, 
vile. 

§.  1.  usitato.  usato  ,  v.  comunale. 

TROFEO ,  contrassegno  e  memoria  d' 
azione  nobile  e  gloriosa.  L.  trophaum. 
S.  spoglie .  preda  .  arme  appese  ad 
eterna  memoria,  trionfo. 
>  Agg.  alto,  glorioso,  illustre,  im- 
mortale, nobile,  onorato  .  ricco  d'in- 
segne, d'armi  nemiche,  d'eccelsi  tito- 
li ,  e  veri  del  vittorioso  eroe  .  dell' 
estinto  campione. 

TUO- 
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TRUGLIARE.  troglio.  v.  balbettate, 
balbo. 

TRONCARE,  tagliar  di  netto ._  L. 
truncare.  S.  mozzare,  recidere,  spicca- 
re. V.  tagliare. 

Agg,  con  esso  un  colpo,  di  net- 
to. 

TRONCO,  parte  delle  piante  maggio- 
-L  ...lu  ^.--i~  .i  .-ssono  1  rami.  l. 
caua'es,  trunctis.  S.  pedale,  fusto,  cep- 
po, stipite,  troncone,  piede,  gambo  . 
ceppo. 

Agg.  liscio,  scabro,,  grosso,  alto  , 
saldo. 

TRONFIO  .  altiero  per  superbia ..  v. 
altiero;  superbo. 

TPcONO.  alto,  seggio,  in  cai  s'  asside 
personaggio.  L.  throitus .  S.  seggio, 
sede,  solio. 

Agg.  eccelso,  glorioso,  ricco:  d'oro, 
ornato  di  preziosi  tappeti,  reale,  ma- 
gnifico, augusto,  saperbo.  adorno.,  ri- 
levato. 

*  Ascendere  al  trono  ,  succedere 
alla  corona  cioè  al  regno  .  sollevare 
al  trono .  in  trono  maestoso  assi- 
so. 

TROPPO.  i,ome.%.  I.  più  del  neces- 
sario ;  di  quel  che  si  vuole  .  L.  nì- 
miu!.  v._  soverchio;  eccesso. 

§.  1,  molto.  L.  nmhus ,  S,.  assai, 
parecchi,  v.  assai. 

TROPPO,  avj.  Y.  eccedentemente  ;  as- 
sai 5.  1. 

^  troppo  maggior  cosa ,  che  que- 
sta non  è,  fu  cagione  del  mio  do- 
lore,, di  troppa  maggior  quantità,  con 
troppi  maggiori  colpi.,  dove  l' avver- 
bio passa  ili  nome. 

HìOVAFtE  .  ritrovare  :  pervenire  a 
quello  che  si  cerca.  L.  inverine  :  re- 
perire .  S.  giungere .  aggiungere  .  im- 
oattersi..  conseguire,  venire  trovata, 
venire  alle  mani-  una  cosa  .  rinvenire, 
dar  nelle  mani,  fra,  le  mani  una  cosa 
a  me  ec. 

Avv.^  tosto,  per  ventura,   finalmen- 
te, dopo  lungo  ricercare  una-  cosa,,  d' 
^  una  cosa  ;  acqua,  dell'acqua  ec. 

'^  parrai  aver  trovato  per  vero,  tro- 
■verò  io,  ben  modo-,  troveremo  a  ciò: 
buon  compenso,  non  ritrovandosi  con- 
cordia tra  loro  .  gli.  venne  trovato , 
per  ventura-.-  da  me  mai' non  vi  tro- 
verete ingannato,  spero  di  trovar  pie- 
tà ,  ottenere  r  Apolline  fu  trovatore- 
delia  cetera-,  dicesi  anche  meglio,  ri- 
trovatore, 

TROVATO.  Jo,ff.  V.,  invenzione. 

TRUCIDARE  .  uccidere  crudelmente  , 
tagliando  a  pezzi .  \>.  trucidare .  S. 
dilaniare,  dilacerare,-  dismembrare,  ta- 
gliare a  pezzi  ;  fare  in,  pezzi ,  e  far 
pezzi  £  uno  .  massacrare  ,  voce  dell' 
uso.  martirizzare,  y.  straziare,  §.  z. 
uccidere, 
,    '^  mettere  al  taglio,    menare  stra- 

'  g'e.  farne  crudele  strazio,  scempio 
per.  uccisione  crudele,  vedi  straziare 
$.  i.  V.  uccidere. 

THUFFA.  v.  inganno: 

TRUFFARE.  V.  ingannare. 
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TRUPPA  .  quantità  di  persone  insie- 
me, L.  turma.  S.  frotta,  banda,  schie- 
ra, turma.  drappello,  tratta,  caterva  . 
stormo  .  mano  .  v.  schiera  :  turba  : 
raultitudine. 

T    U 

^JL   Ut^'l'AH.E.  V.  attuffare. 

TUGUPilO.  casa  povera,  e  contadine- 
sca. L.  ttigurium.  S.  casupol'i.  capan- 
na, abitazioncclla  .  capannuccia  .  ca- 
sella .  casuccia .  tugurietto.  nido  po- 
vero, 

Agg.  povero,  misero,  piccolo,  vil- 
lesco.  vile,  angusto, 

TUMIDO.  §.  I.  V.  gonfio  §.  z. 
§.  z.  metaf.  y.  superbo. 

TUMORE.  §.  I.  V.  gonfiamento.. 
§.  i.  V.  superbia. 

TUMULARE,  tumulo,  v.  seppellire, 
sepolcro. 

TUMULTO,  romore  di  popolo  solle- 
vato. L.  tumukus.  S.  sedizione,  ri- 
bellione, confusione,  commovimento  . 
tumultuazione.  garbuglio,  ammutina- 
mento, strepito,  sollevazione  .  turbo- 
lenza. 

Agg.  confuso,  grave,  orribile,  fiero, 
sedizioso,  v.  sedizione. 

*  nasce,  si  leva,  sorge  un  tumulto, 
la  discordia  riuscì  a  tumulto. 

TUMULTUARE,  far  tumulto,  h.tu- 
multuarT.  S.  ribellare,  congiurare  aper- 
tamente .  esser  ad  arme,  levarsi  ad 
arme,  a  rumore,  correr  a  rumore,  e 
ad  arme  il  popolo,  la  città,  gridar 
all'arme,  ammutinarsi. 

Avv.  minacciosamente,  furiosamen- 
te, precipitosamente,  fremendo,  san- 
gue e  morte  gridando.  coU'armi,  col 
fuoco  alla  mano. 

TUONO,  quello  strepito,  che  si  sente 
nell'aria  quando  folgora.  L.  tonitrus  . 
S.  fragore  dell'aria,  del  cielo,  scoscen- 
dimento strepitoso,  di  nuvole,  v.  ru- 
m.ore. 

Agg.  orrendo,  tal,  che  pare  sco- 
scendasi il  cielo  .  accompagnato  da 
folgori,  che  introna  gli  orecchi,  stor- 
disce ec.  che  fa  schianto,  grave,  spa- 
ventevole. 

TURARE.,  riturare;  chiudere  l'apertu- 
ra con  turacciolo,  o  simile.  L.  ubtu- 
rere .  S.  serrare,  stoppare:  ristop- 
pare, inzeppare-,  suggellare,  e  sigil- 
lare. 

Agg.  bene,  diligentemente,  da  cia- 
scuna parte.,  con  cera. 

TUP1.BA.  moltitudine  dì  gente.  L. 
turba.  S.  popolo,  calca,  folla,  turma. 
truppa,  quadriglia,  sciame,  frequenza, 
stretta,  tratta  di  gente,  caterva. 

Agg.  numerosa  .  densa  .  confusa . 
schierata. 

TURBAMENTO,  il  turbarsi.  L.  per- 
tuvbatio .  S.  turbazione;  perturbazio- 
ne, alterazione,  commovimento,  tur- 
bolenza ,  cruccio  .  commozione  ,  vedi 

TifRBARE.  conturbare.  §.  i.  m. 
comi-ftovei  i'  aninio  altrui  facendo  ,  o 
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dicendo  cosa ,  che  gli  spiacela .  L. 
turbare .  S.  attristare,  addogliare,  af- 
fliggere, sboglientare  A.  discorare  ., 
sconsolare,  intorbidare  metaf.  disagia- 
re, metter  in  affanno  d'animo,  pugne- 
re.  iiaordere.  contristare,  v.  travaglia- 
re, tribohrp. 

$.  z.  neut.  pass,  crucciarsi;  andar 
in  collera.  L.  indignar i  ,•  commoveri 
irti.  S.  aherersl.  v.  adirare. 

§.  3.  commuoversi  nell'  animo  per 
timore,  v.  temere ,  Per  vergogna,  v. 
vergognare  §.  z. 

§.  4.  turbarsi  per  immaginazione  , 
nuova  spiacevole  ec.  L.  commoveri , 
S.  conturbarsi,  cambiarsi  nell'animo, 
entro  di  se.  contristarsi  .  (  v.  attri- 
stare f.  2.  )  travagliarsi. 

Agq.  in  se  stesso:  tutto  in  se  me- 
desimo .  dandone  segni  .  mostrando 
interno  spiacere  nel  cambiamento  del 
volto  :  alla  pallidezza  improvvisa,  all' 
udire  trista  nuova,  al  vedere  cosa, 
spettacolo  lagrimevole, 

*  Sembianti  facendo  di  forte  tur- 
barsi .  questa  la  non  è  cosa  da  tur- 
barsene poco.. 

§.   j,  scompigliare.,    impedir  affari  5, 
disegni,  v.  disturbare.. 
TURBATORE,  perturbatore;  che  tur- 
ba ,,  scompiglia  affiri ,  disegni  ec.  L. 
turbator.  S.  scompigli.itore.  imbroglia- 
tore.  sconciatore. 

A.gg.    importuno ,    odioso  ,    mole- 

TURBAZIONE.  perturbazione.  §.  i.. 
commovimento  d'animo.  L,.  turhatio  , 
S.  scompiglio,  confusione,  agitazione 
d'  animo  ;  semplicemente  agitazione  . 
disturbo.    V.  turbamento. 

§.  1.  scompigliamento  d"  affari . 
S.  sturbo;  disturbo;  diiturbaraento  ,. 
perturbamento,  vedi  disturbo  ;  imba- 
razzo. 

TURBINE  .  tempesta  di  vento  .  L.. 
turbo...  S.  procella,  tem.pesta.  furia- 
nodo,  rigiro,  groppo  di  vento,  bu- 
fera, scìonata;  scione.  remolino,  tur- 
bo .  tifone  ;  Segn..  Fred.  20.  IV,  gi- 
ron  di  vento,  grano  di  vento:  Cosi 
chiamano  i  marinari  un  turbine,  che 
si  forma  in  un  subito,  ed  a  propor- 
zione della  sua  violenza  rovina  più  o- 
meno  il  lavoro  del  vascello,  e  d' or-> 
dinario  Io  sconcerta  ,  lo  scompagina , 
lo  sdrucisce,  rafale,  da  marinari  di- 
cesi furia  di  vento  da  terra  inipeti:^- 
so  che  sbucca  cLl  mezzo  delle  mon- 
tagne ,  e  rompe  spesso  gli  arbori ,  e 
le  vele  d'un  vascello  ,.  che  costeggia, 
troppo  vicino  a  terra,  libecciata  :  fu- 
ria di  vento  libeccio.  Sag..  N.  E.  e  po- 
triasi  similmente  dire,  aquilonata  cc^ 
impeto,  turbolenza  di  vento^ 

Agg.  fiero,  orribile,  impetuoso,  che 
aggira?  e  svelle,  cagionato  da  venti 
contrari .  '^■iolento. 

TURCASSO,  v.  faretra. 

TURGIDO.  §.  I.  v.  gonfio  §,  2. 

§.  2.  altiero,  tronfio,  ventoso,  vedi 
altiero,  superbo. 

Tur» MA.  V.  truppa,  turba. 

-      TU- 


T     U 

TUTELA  .  propriamente  protezione, 
che  hi  il  tutore  àt\  pupillo .  C^-;/ 
più  ampiamente  .  vedi  difesa  ,  prote- 
zionr. 

*  Prendere,  pigliare,  accettar  tu- 
tela. ln?ci.ire,  rimanere  a  cautela. 

TUTTAVIA.  §.  I.  tultafiata;  tuttavol- 
ta  i  del  continuo.  L.  cominenter  ;  as- 
sidue. S.  tuttora,  pure .  "ancora  ;  p;r 
ancora. 

§.  i.  V.  nondimeno. 

TUTTI.  V.  ognur.o. 

TUTTO,  i»  fo.za  di  sost.  "L^  «mtiia. 
S.  ogni  cosi,  quanto  è.  ciò  che  v'  è. 
tutt'altro  ;  Cbe  a  me  tutt'altro,  e  più 
me  stesso  ha  tolto^  Bemb.  Rim. 

*  Tutto  postosi  mente,  consideran- 
do heii  tene  la  dÌ!pos!2.ii>ie  ed  avve- 
nenz.a  della  sua  persona  .  Il  f.*migIio 
trovò  la  ge!-vtil  giovane  tutta  timida 
Star  nascosa,  trovato  il  ronzino  della 
giovane  ancora  con  tutta  la  sella,  di- 
morando il  giov.me  tutto  solo  nella 
selva,  tutto  a  pie  fattosi  loro  incon- 
tro .  Il  Ietto,  con  tutto  mcsser  Tor- 
nello fu  tolto  via.  La  particella  tutto 
^à  una  cotal  energia  ,  e  quasi  compi- 
ìnentu  all'  mior.e  per  le  parole  signifi- 
cata. 
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ACA"NZA,  vacazione;    cessamento 
da    studio,    da    fatiche.    L.  vacatiu  . 
S.  riposo,  intermissione,  quiete,  re- 
spiro. 
VACARE  .    y.  L.  attendere  .  vedi  ba- 

VACILLAMENTO.  §.  i.  il  vacilla- 
re nel  significato  del  §.  i.  vedi  inco- 
stanza. 

§.1.  vaciilità.  vacillazione,  dubitazio- 
ne. V.  dubbio  §.    i. 

VACILLARE.  §.  i.  esser  incostante, 
non  istar  fisso  nelle  promesse  ,  ne' 
proponimenti.  L.  titubare,  v.  titubr.- 
re  §.  1. 

$.  1.  non  dar  fermo  assenso;  fer- 
ma credenza,  v.  datitare. 

VAGABONDO.  V.  vago  §.  z. 

VAGARE  .  andare  attorno  senza  sa- 
per ben  dove  .  L.  vagar:  .  S.  aggi- 
nrsi,  raggirarsi  or  qua  or  là  ;  e  sem- 
plicemente aggirarsi  ;  raggirarsi,  andar 
ratio;  a  zonzo;  ajato  ^1.  andar  er- 
rante, vagabondo  :  vagabondare,  erra- 
re, ronzare,  fare  or  una,  or  un'  altra 
via.  passare,  saltare  or  qua  or  là,  d' 
un  luogo  in  un  altro,  andare  in  su  e 
in  giù  ;  e  di  su  e  di  giù;  innanzi,  e 
indietro,  andare  in  volta,  trascorrere 
d'un  luogo  in  un  altro,  avvolgersi; 
{avvolgersi  per  /«  città  ec.  aliare,  aso- 
lare, alieggiare. 

^gg.  dr  qua  ,  di  là;  a  destra,  e  a 
smistta.  da  spensierato,  senza  guida . 
spesso  cangiando  strada,  sentiero,  sen- 
za consiglio,  per  diverse  parti,  incer- 
to del  cammino,  m.olto  tempo  ;  mol- 
ti anni,  cercando,  rinvergaudo  la  via 
smarrita. 

VAGHEGGIARE.    §.  i.   mirar  fissa- 
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mente  con  attenzione,  e  diletto.  L. 
contemplari.  S.  affissarsi,  contemplare, 
mirare,  guardare,  badare,  occhieggia- 
re, gettar  l'occhio  su  u>:a  cesa. 

Avv.  a  parte  a  parte,  cupidamente, 
come  fuor  di  se.  intentamente,  cau- 
tamente, modestanuate.  di  nuli'  altro 
cunuido.  lungamente. 

§.  i.  V.  amoreggiare. 

^  Ne  doni,  r,è  promesse,  né  va- 
gheggiare di  gentiluomo  mai  non  mi 
puote  muover  l'animo  tanto,  che  io 
alcun  n'amassi. 
VAGHEGGIATORE,  v.  v.igo  sost. 
VAGHEZZA._§,  I.  voglia.  L.  vohra- 
tat.  S.  cupidigia,  desiderio  .  talento  . 
affetto,  ardere,  sete,  volontà,  appeti- 
to, amore,  volere,  v.  brama. 

*  mi  viene ,  mi  prende  vaghez- 
za di  ec.  aver  vaghezza .  per  va- 
ghezza di  così  bella  cosa  gli  an- 
dava per  r  animo  di  por  mano  all' 
impresa . 

§.  i.  beltà .  v.  bellezza . 

VAGLIA  .  v   valore. 

VAGLI  ARE. "sceverare  col  vaglio  del- 
le biade  il  mal  seme,  o  mondiglia. 
L.  vsnnire .  S.  crivellare . 

VAGLIO  .  strumento ,  con  ^ui  si  va- 
glia. L.  vannus .  S.  crivello.       " 

VAGO.  sost.  che  vagheggia.  L.  ama- 
sius .  S.  vagheggiatore,  amatore,  da- 
i\iei:ino  .  vagheggino,  galante,  inna- 
morato .  V.  amante  . 

*  cosi  tutta  vaga  cominciò  a  par- 
lare,  galante,  graziosa,  vago  di  pre- 
da, di  solenni  vini,  di  rapine,  di 
signoria  ec.  vago  di  morire,  d'  udi- 
re ,  di  fare  l'ammenda  tC. 

VAGO.  add.  §.  I.  che  vaga.  L.  vagus. 
S.  vagabondo  .  errante  .  pellegrino  . 
passeggiero.  ramingo,  randagie:  Ouan- 
du  io  era  piti  giovane ,  io  sono  stato 
molto  randagio,  Segr.  Fior. 
Avv.  V.  agg.  a  vagare . 
§.  1.  voglioso .  L.  cupidus.  S.  de- 
sideroso .  cupido  .  avido  .  volontero- 
so .  V.  bramoso. 

§.  3.  grazioso.  L.  venustus .  S. 
leggiadro  .  venusto  .  vezzoso  .  galan- 
te, vistoso,  avvenente,  v.  leggia- 
dro .  bello. 
VALEJNTE .  che  assai  vale  nella  sua 
professione.  L.  egregi  us .  S.  prode. 
da  tanto  .  da  molto .  da  assai .  va- 
loroso .  egregio .  insigne  .  v.  eccel- 
lente . 

Avv.  assai  .  singolarmente  .  più  d' 
ogni    altro .   in  gramatica .   in    filoso- 
fia ec. 
VALENTEMENTE,    con    valentia; 

gagliardamente .  v.  forte  avv. 
VÀLER.E.  §.  I.    esser  di   prezzo.  L. 
valere .  S.  costare .    venire  .    importa- 
re .  stare .  montare  due  scudi  ec, 

Avv.  molto,  caro,  oltre  a  mille 
scudi,  un  cinquecento  fiorini.  i^T. .  iS. 
e  cinquecenti  ec.  e  ben  cinquecen- 
to ec,  meglio  di  dieci  scudi .  un  da- 
najo  ,  e  denajo  ;  non  varri-bbon  da- 
najo,  Nov.  S4. 
.§,  ir  esser  valente .   L,  '^ijhri .   S, 
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aver  valore ,  potere .  bastar  le  for- 
ze .  bastare  semplicemente .  esser  da 
tanto,  atto,  buono,  esser  avanti. 
E  veggendo  lui  ancora  con  tutte  le 
sue  ricchez.z.e  da  ni  un'  altra  cosa  es- 
ser più  avanti ,  cbe  da  saper  divisar 
un  mescolato  ec.  jSTov.  z}.  esserci  .  sa- 
pervi essere,  aver  forza,  virtù  di 
fare  ec.  comportare;  Secondo  che  com- 
portava la  loro  tenera  età,  Boccaccio 
Nov.  l'è.  potere,  aver  molto,  re- 
sistere a  .  .  .  vincere  «e.  Alcuni  av- 
visavano ,  c/je  il  vivere  moderatamen- 
te ec.  avesse  molto  3  cosi  fatto  ac- 
cidente (  a  morire  della  pestilenza  ) 
"resistere  .  Bocc.  Intr.  aver  luogo  ; 
Ma  ragion  contro  forza  non  ha  lo- 
co ,  Tetr.  Tr.  essere  di  momento 
(  V.  valore  )  ma  con  la  donna  non 
fu  di  momento  (  l'  incanto  )  Che 
per  i  ancl  non  puh  vedere  in  fallo . 
Ar.  C.  4. 

Agg.  assai,  in  arme,  in  consigli. 

§.  3.  giovare,  h.  prùdesse..  S.  es- 
ser utile  una  cosa  a  ine ,  essere  di 
profitto.  V,  giovare  §.  3. 

*  A  cura  ddìz  quali  infermità  ne 
consiglio  di  medica  ,  né  virtti  di 
medicina  alcuna  pareva ,  che  vales- 
se, o  facesse  profitto. 

§.  4.  neut.  pass,  giovarsi  .  L.  uti , 
S.  servirsi .  usare .  adoperare .  met- 
ter in  uso  u-f7a  cosa  ec.  porre  in  o- 
pera .  e  ad  opera,  far  di  una  co- 
sa a  suo  vantaggio,  approfittarsi, 
prevalersi,  prender  utile,  trar  pro- 
fitto, volgere,  torcere  una  cosa  .in 
suo  prò.  convertire  una  cosa  ne* 
suoi  bisogni,  -ajutarsi  di  una  cosa., 
fare  il  bisogno  suo*  di  una  cosa  ^ 
Bemb.  let.  avvantaggiarsi,  e  vantag- 
giarsi, adagiarsi  di  ...  ,  dell' -esenf 
pio  d  altri  ec.  ricorrete^  ad  una  co- 
si (  al  fuoco  ec.  )  per  suo  usò .  pren- 
dere da  una  cosa,  materia,  cagione, 
occasione  di  fare ,  dire  ec.  fare  usa 
di  una  cosa ,  servire  a  me  una  cosa , 
e  far  servire  a  me  ec. 

Avv.  a  suo  piacere .  come  signes- 
re  .  con  giovamento  ,  vantaggiosa- 
mente,  prendendo,  preso  il  tempo: 
in  tempo  (  v.  opportunamente  )  .  ac- 
còrtamente .  saviamente,  come  tosto , 
come  prima  ;  tosto  che  può  ;  si  pre- 
senta occasione  ec.  a  uso  di  .  .  i 

§.  5.  avere  pregio  ,  merito  .  S.  es- 
ser da  molto  .  meritare  . 

^  metaf.  Il  padrone  sommamente 
lo  amava  j  sì  perchè  figliuolo  erai 
sì  ancora  perchè  per  virtù  è  per 
meriti  il  valeva  3  era  di  pregio  de- 
gno .  ciò  che  io  posso ,  e  vaglio . 
se  credono  più  che  gii  altri  in  ogni 
cosa  valere ,  e  sapere  .  valent'  uomo 
in  iscrittura,  in  grammatica  ec, 
VALEVOLE.  §.  r.  che  vale,  nel  signi' 
ficato  del  §.  z.  \j.  valens  ;  aptus .  S, 
potente,  possente;  capace  di.  a  fa- 
re- ce. .  da ,  che  è  da  fare  ec.  sospir 
del  petto,  e  degli  occhi  escori  onde 
Da  bagnar  l'erbe,  e  da  crollar  i  bo- 
schi P,  C.  37.  suiHcieiit^. 

§.  z.- 
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§.  1.  che  vale ,  nel  significato  del 
§.  3 .  profittevole ,  giovevole  .  v,  uti- 
le add. 

VALICARE,  varcare  :  passare  da  un 
termine  all'  altro  .  L.  trajicere  .  vedi 
passate  §.  i. 

*  Valicare  un  fiume,  una  ■  monta- 
gna. ?««.  era  già  l'ora  di  terza  va- 
licata, non  era  ancora  un  dì  naturale 
valicato . 

VALLE,  spazio  di  terreno  racchiuso 
fra  monti:  vallea,  vallata,  vallicel- 
la  ,  valletta  ,  vallone .  L.  vallis .  S. 
forra  .A.  - 

Agg.  cupa  .  erbosa  .  lieta  .  umida  . 
piacevole,  chiusa,  amena,  aprica, 
oscura  .  riposta .  ombrosa  semplice- 
mente, e  ombrosa  per,  da  molti  al- 
beri ,  e  ombrosa  di  bei  colli .  angu- 
sta, fiorita,  ima.  palustre,  solita- 
ria .  fresca .  profonda  :  e  molto  pro- 
fonda e  solitaria  .  bagnata  da  fiumi- 
celli  .  cinta  di  poggi  ,  di  amene 
piagge,  intorniata  di  belle  monta- 
gnette  .  verde  .  assai  spaziosa  .  chiu- 
sa d'  alberi .  di  spazio  per  ciascun 
verso  da  mille  passi  . 

VALORE .  §.  I.  prodezza.  L.  vir- 
tus  .  S.  valentìa  .  virtù  .  valenteria  . 
possa  .  gagliardia .  potere  .  forza . 
cuore  .  ardire  .  lena  .  bravura  .  va- 
glia, virilità,  valeggio  Bedi .  va- 
lenza . 

jlgg.  sovrano .  chiaro .  alto .  fer- 
mo .  paragonato .  guerriero .  invit- 
to .  egregio  .  generoso  .  eroico  .  vi- 
rile .  maschio  .  stupendo .  maravi- 
glìoso .  eroico  .  almo  .  giovanile  .  ac- 
ceso ad  alta  gloria  .  frane©  .  straordi- 
nario .  coraggioso  .  vero  .  saldo .  ad 
ogni  incontro,  più  possente,  quan- 
to più  fermi,  più -duri  contrasti  in-' 
centra .  che  gran  cose  intraprende  . 
da  grandi  imprese  . 

§.  r.  V.  pregio  :  merito  . 
§.  3.  V.  valsente . 

VALOROSAMENTE  .  con  valore. 
L.  strenue.  S.  prodamente.  valente- 
mente .  bravamente  .  v.  valore  ;  va- 
loroso , 

VALOROSO,  che  ha  valore.  L.  pò- 
tens,  furtis .  S.  gagliardo,  possen- 
te .  forte .  valido  .  valente  .  prode  . 
ardito .  franco  .  buono .  da  molto  . 
da  assai .  abile  ;  abilissimo  cavalie- 
ro  ,  Viv.  dts.  A.  coraggioso  .  virile  . 
bravo .  strenuo  .  di  valore  ;  d'  alto 
valore,  v.  forte;  eccellente. 

VALSENTE,  somma  del  valere,  di 
quanto  vale  una  cosa  .  L.  valor  .  S. 
prezzo .  valore  .  valuta  .  valere  sost. 
egli  ci  fare  d'  essere  malte  certi  che 
in  parte  ti  toccherà  il  valere  di  trop- 
pi più  i  che  perduto  non  hai ,  Bocc. 
Nov.  if. 

Agg.  inestimabile,  picciolo,  gran- 
de, tanto,  che  è  pari  a  gran  te- 
soro . 

VALUTARE,  dar  la  valuta.  L.  a- 
stimare .  S.  prezzare  ;  apprezzare  . 
stimare,  giudicare;  dar  giudizio  del- 
la   valuta   di  una  gioia ,  ec.  djichia- 
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rare  il  prezzo,  il  valore  di  un  pa- 
lagio ,  te.  adeguare  :  Sicché  a  sti  - 
mare  a  valuta  ec.  io  che  vidi  que- 
ste cose ,  per  nullo  numero  le  vi 
potrei  né  saprei  adeguare ,  ne  porvi 
stima,  Vili.  II.  I. 

Agg.  da  intendente .  ben  conside- 
rata la  cosa .  a  occhio  e  croce  :  così 
alla  grossa  :  al  grosso  ;  a  lar^a  ;  al- 
la larga  ;  vagliano  non  per  /Minu- 
to, cento  scudi  i  di  valoce^-ai  cen- 
to scudi. 

VAMPA .  vapore ,  e  ardore ,  che  e- 
sce  da  gran  fiamma.  L.  vapor,  vedi 
fiamma. 

VANAGLORIA,  disordinato  appeti- 
to di  gloria .  v.  superbia .  Sim.  v.  e 
gloria . 

VANAGLORIARE  .  neut.  pjsss.  vedi 
gloriare  . 

^  Ne  dee  1'  uomo  de'  pregi  suoi 
vantarsi ,  ne  le  prodezze  sue  molto 
magnificare  ,  ne  ad  ogni  proposito 
annoverarle . 

VANAGLORIOSO  .  v.  superbo  :  mil- 
lantatore: vantatore. 

VANAMENTE .  §.  i.  con  vanità  , 
vanagloria.     L.    vane.    S.    vanaglo- 

•  riosamente;  gloriosamente,  ventosa- 
mente . 

§.  z.  senza  utile  ;  senza  profitto  : 
inutilmente  ;  a  voto  .  L.  inutiliter  . 
V.  indarno  :  e  vano  §.  3. 

VANEGGIARE,  dire,  o  fare  cose 
vane .  L.  desipere .  S.  pargoleggia- 
re, bamboleggiare,  folleggiare .  scioc- 
cheggiare .  dare  nelle  girelle ,  vacil- 
lare .  scorrere  col  cervello .  v.  fol- 
leggiare . 

VANGELO.  Scrittura  del  Testamen- 
'-to  nuovo,  ove  sono  raccontate  le 
azioni  di  Gesù  Cristo .  L.  Evange- 
lium .  S.  Sacra  Storia  del  Redento- 
re. Evangelisti)  prendesi  lo  scritto- 
re per  r  opera  scritta .  v.  Scrittura 
Sacra . 

*  Predicare,  bandire,  professare, 
guardare ,  ascoltare  il  Vangelo  .  con- 
travvenire ,  ubbidire ,  tener  dietro 
al  Vangelo,  governarsi,  reggersi  giu- 
sta le  massime  ,  alla  norma  del  Van- 
gelo . 

VANITA',  astratto  di  vano  nel  si- 
gnificato del  §.  I.  L,  vanitas .  S. 
fummo .  ombra  .  nebbia  .  voto  sost. 
insussistenza  .  nulla .  larva,  bugia  . 
chimera .  vento  .  leggerezza .  frasche  . 
ciancie  .  castello   in  aria . 

Agg.  bugiarda,  ingannatrice,  falsa, 
lusinghiera,  ridicola,  sciocca,  dispre- 
gevole, manifesta,  mondana,  terrena, 
non  conosciuta .  che  quanto  più  si 
stringe ,  tanto  più  inganna  ,  frivo- 
la. 

VANO .  §.  I.  che  mostra  esser  sodo , 
pieno,  ed  e  vuoto.  L.  vanus.  S.  va-' 
cuo ;  vuoto. 

§.  2..  f!i  poco   momento  :    di   poca 

importanza.   L.    kvis.     S.   leggiero. 

frivolo,    minuto,   di  niuno,  di  poco 

peso. 

§.  3.  che  a  nulla  giova.   L.  imiti' 
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lis.  S.  disutils.  inutile,  «ovetcluo,  / 
di  soverchio,  che  non  abbisogna,  non 
occorre  :  di  cui  non  accade  valersi . 
che  niente  monta,  furono  lagrime  spar' 
se  da  assai  ee.  &  a  lei  porti  molti 
preghi  ec.  ma  niente  montarono:  Boce. 
Nov.  19.  ozioso,  infruttuoso,  invali- 
do, nullo,  inetto,  ipsufficiente  al  fine, 
all'effetto  inteso,  frivolo,  v.  inefficace: 
inutile. 

§.  4.  per  simil.  che  mostra  sodez- 
za apparentemente  .  S.  vana  immagi- 
tie.  d'  apparenza ,  di  mera  apparenza . 
finto,  falso,  ombratile,  insussistente, 
aereo,  v.  apparente  §.  4. 

*  Le  cirimonie  fuori  del  convene- 
voi  assai  agevolmente  s' imparano  a 
fare  ;  hanno  un  poco  di  bella  mostra, 
ma  sotto  quel  poco  di  pulita  buccia 
niun  sugo  hanno .  vano  è  1"  intendi- 
mento,  al  quale  cotal    gloria  condu- 

VANTAGGIARE.  §.  i.  att.  sopra- 
vanzare :  superare  .  trapassare  .  vedi 
avanzare  §.  1. 

§.  z.  neut.  pass,  avvantaggiarsi .  v. 
approfittare  .     valere    §.   4.    giovare 

*  Le  ulive,  quanto  più  stanno  nelL* 
albero,  tanto  diventan  migliori  ;  im- 
perciocché sempre  nuova  virtù  ripi- 
gliando vantaggiano.  Di  tutte  queste 
cose  l'uomo  si  avvantaggia,  trae  pro' 
fitto,  avanza,  cresce. 

VANTAGGIO,  awastaggio  .  utilità. 
L.  utiliias  .  S.  utile  sost.  profitto . 
guadagno,  frutto,  bene,  comodo,  ac- 
concio sost.  giovamento,  prò.  v.  uti- 
le sost. 

Agg.  grande,  singolare,  immenso, 
leggiero,  picciolo,  inestimabile. 

*  Dare,  recare,  arrecare,  ricevere  , 
partorire,  procacciare  vantaggio,  le 
quali  campagne  bene  gli  rispondeano 
di  gran  vantaggio. 

VANTARE.  §.  I.  neut.  pass.,  darsi 
vanto.  L.  gloriari .  S.  pregiarsi,  esal- 
tar sue  cose,  esaltarsi,  semplicemente  . 
ostentare  sue  doti  ec  andare  altiero 
di  una  cosa,  fare  del  dotto ,  del  bravo. 
millantarsi,  v.  gloriare. 

§.  X.  att.  dar  vento,  lode.  L.  eff er- 
re. S.  esaltare,  magnificare,  celebrare, 
aggrandir  con  lodi,  estollere,  innalza- 
re. V.  laudare. 

VANTAl'ORE.  che  vantasi.  L.  jaHa- 
tor  .  S.  millantatore,  glorioso,  vana- 
glorioso, borioso,  ostentatore,  burban- 
zoso. 

Agg.  solenne,  pazzo.,  ridicolo,  mo- 
desto, superbo,  presontuoso,  vano, 
pien  di  voci  pompose  e  di  pusillani- 
mi fatti,  assai  oltre  il  dovere,  che 
di  se  dice  pur  l'alte  cose,  simile  a 
fuochi  artificiosi,  che  si  fanno  per  fe- 
stive solcmiità,  che  finiscono  in  istre- 
pito  vano,  e  in.  vane  vampe. 

VANTO.  §,  I.  il  vantarsi .  L.  ia^en- 
tia.  S.  vantamento.  gloria,  lode,  giat- 
tanza.  ostentazione,  millanteria,  fasto,, 
spampanata,  sparata,  sbracio,  tcaso» 
neria.. 
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\Agg.  vano,  ridicolo,  felso.  orgoglio- 
so. V.  *  gloriare;  vantatore. 

5.  1.  V.  gloria  ;  laude. 

^  Darsi  vanto,  menar  pompa,  da- 
re in  millanterie  .  Credo  di  potermi 
dar  vanto,  che.  degnamente  meritaso 
ricchissimi  vanti. 
VAPORARE  .  evaporare  ;  svaporare  . 
spargere  vspore.  L.  vaporare,  v.  esa- 
lare. 
VAPORE,  parte  sottile  de'  corpi  umi- 
di, che  svapora,  esala  da  checchessia. 
X.  vapor  .  S.  fumo .  nebbia  .  esala- 
zione .  alito  .  vaporosità  .  effluvj 
V.  L. 

^gg.  sottile,  denso,  grave,  torbido, 
fumoso,  terrestre,  di  fangosa  palu- 
de, tepido,  crasso,  umido,  infuocato, 
acquoso,  secco. 

*  Levarsi,  generarsi,  nascere,  ve- 
nir su,  un  vapore. 

VARCARE  .  valicare,  trapassare  .   t. 

passare  §.  i. 
VARCO,  valico,  passo  per   io  quale  si 

varca,  e  trapassa  da  una    parte  all'al- 
tra. T.  passo  §.  2. 

**"  Varco  della  montagna  ec.  stare, 

-correre,  mettersi   al    varco,    metaf.    i 

sentimenti  sono  varchi  deH'anima,  p/:r 

li  quali    entra    il    peccato,    gli  occhi 

son  varco  alle  lacrime. 
VARIABILE.   §.  1.    atto  a   variarsi. 

L.  mutahih! .  S.  instabile,    mutabile. 

V.  mutevole. 
§.  I.  met,  V.  incostante, 
VARIARE,  att.  netn.  e  mut.pass.  5.  1. 

V,  mutare,  divenire. 

§.  z.  essere  differente;  dissomiglian- 

te.  V.  differire  §.  i. 

Agg.  in  sembiante,  in  vestimenti  . 

in  onori  ec.  d'assai,  di  poco. 
VARIETÀ',    astratto   di   vario  .  §.  i. 

X.  varietas .    S.  differenza,    dissomi- 

Pglianza.  disvario,  variazione,  diversi- 
«ìà.  svariamento  :  e  disvariam^nto.  dif- 
formità, svario  sBst.  svatianza,  <  va- 
•rianza.  v.  differenza. 
§.  i.  V.  mutazione. 
VARIO,  non  fatto  nello  stesso  modo. 
L.  varius .  S.  diverso  .  dissimile .  v. 
differente. 

*  INon  avea  I'  animo  vario  al  con- 
siglio dato,  intelletti  variamente -opi- 
nanti, variamenti  di  tempi. 

VASO,  vasello:  nome  generale  di  tut- 
ti gli  arnesi  fatti  a  fine  di  ricevere , 
■0  di  ritenere  in  se  qualche  cosa,  par- 
ticolarmente liquori .  L.  vas  .  S.  taz- 
za .  bossolo:  alberello:  urna;  nomi 
di  v-ati  di  particolare  miueria,  e  fi- 
gura . 

■Agg.  d'oro  ;  di  vetro,  rotondo,  am- 
pio, assai  capace,   angusto,    da    vino , 

VASSALLAGGIO,  v.  servitù. 

VASSALLO,  suggetto  a  principe.  L. 
cliens  fduciarius  .  vedi  suddito  5  ser- 
vo. 

VASTITÀ',  ampiezza  eccedente  .  vedi 
ampiezza,  grandezza. 

VASTO,  ampio  ;  grande  in  eccesso,  v. 
grande, 
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VATE.  V.  L.  V.  poeta. 
VATICINARE,  predire,  vedi  indovi- 


nare 
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U  BBIDIENTE  .  ubbidienza  .  ubbi- 
dire. V.  obbediente,  obbedienza,  ob- 
bedire. 

UBBRIACO,  ubbriachezza.  v.  ebbro 
§.  I.,  ebbrezza  §.  i. 

^  Ubbriaco  che  s  addormenti!.  Tutto 
si  dà  in  sul  bere  e  ia  sul  mangiare  , 
ed  al  goder  compagnevole,  si  lascia 
in  somma  trasportar  di  modo  dallo 
stravizzo,  che  il  vino  gli  fa  noja  al- 
la testa  ;  a  poco  a  poco  a  vacillare 
incomincia  ;  esce  dì  senno  ,  e  fuori 
di  conoscimento;  quindi  sopiti  essen- 
done i  sentimenti,  e  legati  nel  son- 
no ,  viene  da'  circostanti  adagiato  su 
di  bellissimo  e  ricco  letto,  acciocché 
dorma  e  digerisca  la  crapola. 

UBERTA\  V.  dovizia.  L.  ubenas.  v. 
abbondanza. 

UBERTOSO,  copioso,  v.  abbondante: 
£'Condo. 
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OCELLO,  augello.  L.  avis.  S.  vo- 
latile, augelletto. 

^gg.  garrulo,  canoro,  ramingo,  sem- 
plice, gajo.  colorito,  piccolo,  di  pri- 
ma penna,  nidiace,  vah  tolto  dal  ni- 
do, e  allevato,  dipinto  1'  ale  di  color 
di  porpora,  di  smeraldo  ec. 

*  Gii  uccelli  sa  per  gli  arbuscelli 
lieti  cantavano .  Gli  usignuoli  gaia- 
mente cantavano,  s'udivano  forse  ven- 
ti maniere  d'uccelli,  che  quasi  a  pro- 
va l'uno  dell'altro  cantavano. 
UCCIDERE  .  privar  di  vita.  L.  occi- 
dere.  S.  mettere  a  morte,  cacciare  del 
mondo,  togliere  dal  mondo,  e  del 
mondo:  toglier  la  persona;  Ci  tor- 
ranno  oltre  a  ciò  le  persone.  N.  i., 
'c  toglier  la  vita .  dar  morte  ;  dare  a 
■morte,  e  dar  alla  morte,  porger  mor- 
te, D.  porre  a  morte,  ancidere,  P. 
disanimare,  finire  une  art.  porre  ma- 
no nella  vita  di  uno,  di  altri;  e  qua- 
si ammaestrato  ruhator  di  strada ,  nel- 
la vita  degli  uoftiini  cerca  inconta- 
nente di  por  mano:  Bemb.  Asol.  ì. 
che  può  valere  uccidere,  restar  morto 
uno  per  mano  di  ...da...  Che  per  riian 
■di  Rinaldo  era  già  morto;  Ar.  C.  14. 
div  ider  di  vita.  Per  Tanto  eh'  io  fui 
nel  numcr  di  quelli  uno,  Ch'  anzi 
tempo  ha  di  vita  Amor  dirisi .  Tetr. 
Tr.  levar  la  vita  .  levar  di  terra  :  le- 
var di  vita  :  levar  dal  mondo  :  levar 
di  mezzo,  trar  di  vita,  di  terra,  dal 
mondo,  aver  morte:  ohimè,  sì  ella  m 
ha  morto.  Wov.  SJ.  Morìe  m'ìm  mor- 
to ec.  Tetr.  Cattz..  4.6.  par.  i.,  far  mo- 
rire, metter  ad  uccisione,  ammazzare, 
imbrattarsi  le  mani  nel  sangue  di  uno. 
fare,  commettere  omicidio  .  far  mo- 
rire. 

\Avv.    crudelmente  >    barbaramente 
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straziando  di  veleno  :  e  con  veleao', 
con  una  spada .  a  tradimento  .  colle 
proprie  mani  :^ con  sua  mano;  di  sue 
mani,  per  vendetta,  sotto  crudelissi- 
rai  tormenti:  Nov.  87.  senza  niuna 
misericordia,  con  un  colpo  solo  ;  con 
esso  un  colpo,  a  tre  colpi  di  spada , 
di  lancia  ec, 

UCGISIOÌN'E.  l'uccidere.  Decisione.  L. 
oecisio.  S.  uccidimento.  aininazzamen- 
to.  omicidio.  V.  strage. 

UCCISO,  privato  di  vita  violentemeiis 
te.  L.  occisus .  S.  morto.  a.Ttiiiaz- 
zato. 

Agg.  da  un  de'  colpi  del  nemico, 
di  più  punte  di  spada,  crudelmente. 
V.  a  uccidere. 

UCCISORE,  che  uccide,  ucciditore, 
V.  omicida. 
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DIENZA  .  persone  adunate  per 
ascoltare  predica  ,  o  cosa  simile  .  L. 
auditor;;.  S.  uditori,  ascoltatori,  au- 
ditori.  adunanza,  consesso,  popolo. 
uditorio. 

Agg.  nobile,  scelta .  fiorita,  nume- 
tosa,  attenta,  onorevole. 

UDIRE,  ricever  il  suono  coU'orecchio, 
L.  audire .  S.  sentire,  ascoltare,  por- 
ger orecchio,  intendere,  vedere  ;'"C<j- 
landriiìo  semplice  veggendo  Maso  di- 
re queste  parole:  Bqcc  JSTuv.  83.  cioè 
udendo,  scorger  la  voce  ;  Senza  favel- 
lar in  guisa,  che  scorger  si  potesse 
la  voce.  Bocc.  Nov.  z6. 

Avv.  chiaramente  .  distintamente  . 
ragionare,  contare  ec.  una  cosa,  di 
una  cosa .  in  confuso .  a  parte  a  par^ 
te. 

*  Mai  ri-cordar  non  m'  udisti  i  noti 
sentisti  fare  menzione  di  me  ?  uno 
stupore  era  a  udire  non  che  a  guar- 
dare .  secondo  che  io  udii  già  dire  . 
poiché  dal  figliuolo  ebbe  ogni  coia 
distesamente  udita .  male  udito  ,  e 
peggio  inteso,  innamorarsi  per  udita> 
e  non  per  veduta  .  avea  l'  udir  sotti- 
le .  dare ,  prestare  udienza  .  v.  ascol- 
tare. 

UDITO,  udita,  s'ist.  uno  de'  cinque 
sentimenti .  L.  àuditus  .  S.  orecchio  ; 
udire  sost.  senso,  che  scorge  all'inten-- 
dimento ,  al  cuore  le  parole .  v.  P. 
S.  172.. 

Agg.  sottile,  acuto. 

UDITORE,  ascoltatore.  L,  auditar.  Vi 
udienza. 


V 
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ECCHIAJA.  età  ddl'animale,  nell'- 
uomo è  tra  la  virilità,  e  la  decrepiti. 
L.  sene&us  .  S.  vecchiezza  .  età  prò- 
vetta,  grave,  cadente,  fredda,  treman- 
te ,  grande .  canutezza  .  età  matura  . 
anni  maturi,  età  inferma.  senettA, 
sera  della  vita ,  da  Aristotile  nella 
postica.  , 

Agg.  canuta,  saggia,  prudente,  an- 
nósissima, a  dispetto  degli  anni  va- 
A  à  a  lida 
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lida  e  robusta,  esperta,  cadente,  se- 
Tcra.  sagace,  pigra,  tremante,  accor- 
ta, stanca,  disprezzata,  pratica  delle 
cose,  spregìatrice  delle  cose  nuove , 
moderne,  lodatrice  de'  passati  tempi 
vantatrice.  loquace,  debile,  inferma 
rammarichevole;  cioè  piena  di  ram 
manchi,  cauta,  estrema,  ultima,  at- 
tenta al  guadagno,  sospettosa,  avara  , 
grave,  degna  di  riverenza  .  onorata . 
piena  d'  utili  consigli .  che  vien  ta- 
cita, e  presta,  rimbambogita .  canu- 
ta il  crine .  severa  il  ciglio  ;  Bemlr. 
'Ri  ni. 

'^  Il  mio  costume  egli  è  semplice 
ed  aperto,  e  questa  oggimai  inchina- 
ta e  canuta  età  niuna  frode  produsse 
giammai .  venire  in  vecchiezza .  in 
attemperata  età .  voi  vi  appressate 
già  molto  bene  alla  vecchiezza .  de- 
clinare a  vecchiezza,  procedere,  anda- 
-re  oltre,  innanzi  in  vecchiezza  .  egli 
era  tutto  bianco  per  la  sopravvenuta 
vecchiezza,  in  questo  poep  di  vita, 
che  la  mia  vecchiezza  mi  serba,  so- 
pra te  tutto  '1  mio  intendimento  fer- 
mai, come  unico  pastone  della  mia 
vecchiezza. 

VECCHIO,  sost.  che  è  nell'età  della 
vecchiezza.  L.  seéex  .  S.  uomo  anti- 
co, veglio  P.  piei/o  d'anni,  uomo  gra- 

■  ve  per  gli  a^ni.  carico  d'anni:  anti- 
co d'anni,  d'età  matura,  senile,  di 
grande  età .  attempato  .  di  tempo 
maggior  degli  altri,  e  di  tempo  sem- 
plicemente, dì  grave  età.  pieno  d'età . 
il  cui  giorno  è  corso  a  sera ,  Cesa 
So».  48.  che  ha  già  passato,  vissuto 
(  corso,  Petr.  Son.  181,  )  il  più,  la 
maggior  parte  della  vita  .  longevo 
y.  L.  provetto ,  avanzato  in  età ,  sot- 
tintendesi  uomo,  grave  per  l'età. 

Agg.  accorto,  scaltro,  timido,  ava- 
ro, querulo,  grave,  rubizzo,  cioè 
prosperoso,  severo,  venerabile ,  d' an- 
ni, d'età,  d'anni  80.,  di  presso  a  set- 
tant'anni.  debile,  accasciato  per  l'età, 
per  li  mali ,  che  seco  porta  la  vec- 
chiaja.  timido,  saggio,  che  si  lusinga 
di  vivere,  riijibambito.  pigro,  pruden- 
te, sospettoso  .  avido  di  accumulare  . 
dispregiator  de'  dispregi,  loquace. 
che_  poco  gode  de'  giuochi ,  delle  fa- 
cezie, che  non  si  vuol  ricordare  d'es- 
sere stato  giovane .  tenace .  compas- 
sionevole.  canuto .  amante  dell'utile 
più,  che  dell'onesto,  V.  Ar.  /.  z.  del- 
la Rettor.  e. -l'è.  giunto  a  tal  età,  che 
ha  se  in  odio ,  e  la  soverchia  vita , 
Tetr.  Canz,.  II.  che  quantunque  decre- 
pito, pur  si  crede^di  vivere  un  anno 
ancora,  che  sa  meglio  le  cose  siccome 
esperto. 

TKCCHIO  add.  di  più  tempo  avanti. 
L.  antiquus.  S,  antico,  prisco,  vetu- 
sto. F.K  P.P.  amico. 

VECE.  V.  a  vece. 

VEDERE  .  comprender   coli'  occhio    1' 

•  oggetto  illuminato,  che  ci  si  para 
davanti.  L.  videre .  S,  aver  vista  di 
una  cosa,  Dav.  Vit.  Agric.  cernere, 
discernere,  distinguere,  compraidere  . 
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apparire  uria  cosa  a  me.  apparire  in- 
nanzi, guardare,  rivedere,  stravedere  , 
che  vale  vedere  assai,  scorgere,  sco- 
prire, sapere,  conoscere  per  veduta, 
venir  veduta,  correre  alla  vista  ;  e 
correr  agli  occhi  una  coi'*,  pararsi  da- 
vanti agli  occhi,  agli  occhi  miei  sem- 
plicemente, davanti .  dimostrarsi  una 
cosa  a  me.  sentire.  Sento  il  lume  ap- 
parir ec.  T.  C.  zZ.  comprender  per  vi- 
sta. V.  guardare  ;  mirare. 

Avv.  senza  velo  .  apertamente .  a 
chiaro  lume,  a  picciol  barlume,  a  fac- 
cia a  faccia,  dirittamente,  chiaro,  co- 
me per  nebbia,  distintamente,  poco. 
come  per  pelle  talpe  .  confusamente . 
lunge,  e  dalla  lungi  :  ///  questo  mez- 
zo alquante  navi  dalla  lungi  vedute, 
Bemb.  ist.  3.  lungo  tratto .  di  lon- 
tano,  con  gli  occhi  proprj.  d'appres- 
so .  ajutato  dalla  chiarezza  dell'  ae- 
re. 

^  Fedi ,  considera  •  a  noi  e  presa 
compassione  di  te.  come  prima  tem- 
po si  videro,  gli  corsero   addosso .  è 

■  una  pietà  a  vedere,  sl^forte  di  lei  s' 
innamorò,  che  più  avanti  di  lei  non 
vedeva  ;  che  più  qua  ne  più  la  non 
vedea.  conoscere  .  saper  per  veduta  . 
far  veduta,  mostra,  a  occhi  veggenti  . 
palesemente,  in  presenza,  a  occhi  veg- 
genti del  popolo. 

VEDOVA,  donna,  a  cui  è  morto  il 
marito.  L.  vidua. 

Agg.  misera.  '  abbandonata,  sconso- 
lata, oppressa,  affitta,  qual  vite  sen- 
za appoggio. 

VEDOVITA'.  viduità,  vedovezza,  ve- 
dovanza .  stato  vedovile .  L.  vidui- 
tas  . 

VEDUTA,  il  vedere  .  L.  visio.  S.  yi- 

•'  sta.  vedere,  occhiata,  sguardo,  occhio, 
visione. 

Agg.  corta,  debile,  inferma,  turba- 
ta .  chiara  .  acuta  .  sottile  .  e  secondo 
gli  oggetti,  dolce,  cara,  lieta  .  amara . 
spiacevole,  dilettevole. 

VEEMENTE  ,  che  ha ,  o  opera  con 
veemenza.  L,  vehemens.  S.  fiero,  im- 
petuoso, focoso.  V.  impetuoso, 

VEEMENZA.  §.  i.  forza  grande.  L, 
vehementia .  S.  gagliardìa  .  vedi  for- 
tezza . 

§.  z.  sforzo  .  impeto .  S.  furore . 
Con  quei  furor,  c^e  il  re  de'  fiumi 
altero;  A-  C.  40.  st.  31.  V.  impeto, 
furore  §.   i. 

VEGGHIARE.  star  desto,  vigilare, 
vegliare.  L.  vigilare.  S.  non  chiuder 
occhio,  non  dormire. 

Agg.  lungamente,  penosamente,  gran 
patte  della  notte,  per  tutta  la  notte . 
la  notte  intera .  invano  cercando  ri- 
poso, in  conversazione  te.  Studian- 
do . 

^  metaf.  il  sollecito  pastore  veglia 
a  guardia  dell' ovil  suo.  il  provido 
magistrato  veglia  a  conservazion  del- 
la patria.  Le  sollecite  veglianti  cure 
di  chi  sta  al  governo  ec. 
VEGETO,  robusto,  v.  prosperoso. 
VEGLIO.  V.  P.  v.  vecchio. 
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VELA,  pezzo  di  tela,  che  si  attacci 
all'arbore  della  nave  per  cogliere  i! 
vento.  L.  velum.  S,  ala,  Ar.  18.  13. 
tenda, 

Agg.  triangolare  :  detta  ancora  la- 
tina ;  a  terzo  punto  ;  a  creccliia  di 
lepre,  quadra,  tagliata  a  quattro  can- 
ti.  usata  da  chi  naviga  l'oceano,  spie- 
gata, stesa,  umile,  Ar.  x.  30.  piega- 
ta .  chiusa .  bassa  ;  basse  vele  sono  la 
vela  grande t  e  quella  di  mezzo,  am- 
mainata ,  ritirata  in  modo  che  non 
operi,  gonfia,  pronta,  apparecchiata  ; 
cioè  sparsa,  e  pronta  a  coglier  il  ven- 
to ,  regolata  ,  spiegata  in  modo  ,  che 
prenda  tanto  vento ,  quanto  bisogna , 
forzata .  rinforzata  ,  che  ne  prende  , 
quanto  può  prenderne,  maggiore. 

*  Trovò  la  nave  fornita  di  vela, 
dare,  commettere  la  vela  al  vento, 
navigare,  far  vela,  collar  la  vela,  di- 
scender la  vela .  andare  a  vela  ,  col 
vento  senzajuto  di  remi,  andare  a  ve* 
le  piene,  a  vele  gonfie,  andare  a  ve' 
la  e  a  remi. 

VELAME,  coperta,  che  vela,  e  cuo- 
pre.  L.  velainen.  S.  velo,  tenda,  tela, 
cortina,  covcrtojo.  coverta,  vclamen- 
to.  mantello,  sopravvesta. 

Agg.  denso .  trasparente  ,  leggie- 
ro . 

*  metaf.  Considerare  la  dottrina , 
che  si  asconde  sotto  il  velame  delle 
misteriose  parole  della  Sacra  Scrittu- 
ra .  faceva  a'  Profeti  sotto  velame 
parlar  ciò  che  a  debito  tempo  senz' 
alcun  velo  intendea  per  opera  dimo- 
strare. 

VELARE,  coprir  con  velo.  Qui  per 
simil.  occultare.  S.  celare,  coprire,  v. 
ascondere. 

^  metaf.  velati  gli  occhi,  ed  ogni 
senso  perduto,  di  questa  dolente  vita 
si  dipartì. 

VELEGGIARE,  andar  a  vela  ,  v.  na- 
vigare. 

VELENO  .  materia  insuperabile  dai 
calor  naturale/atta  condurre  a  mor- 
te. L.  venenum.  S.  tossico,  e  tosco, 
sugo  mortifero,  peste,  velenosità,  e  le 
specie:  arsenico,  aconito;  napello,  ci- 
cuta ,  erbe  velenose,  di  vipera,  di 
scorpione  ec.  acquetta. 

Agg.  amaro,  mortale,  maligno,  rio. 
che  rode,  che  rende  stupido .  che  ar- 
de le  viscere  ,  che  cagiona  letargo, 
che  toglie  il  conoscere;  fa  ragionare 
da  stolto,  presentaneo,  cioè  subitane, 
incurabile,  pestifero,  schifoso,  secreto, 
mortifero,  misto  a  dolce  liquore,  fred- 
do, ardente  .  violento  .  fiero .  contro 
cui  non  v'ha  antidoto,  violentissimo, 
viperino. 

*  metaf.  acciocché  possano  più  di 
leggieri  mescere  il  veleno  delle  loro 
corrotte  massime  ec.  volle  la  fortu- 
na in  questo  ancora  spandere  il  suo 
veleno,  bere  cogli  occhi  l'amoroso 
veleno. 

VELENOSO,  che  per  sua  natura  ha 
veleno.  L.  venenatus  .  S,  attossicato  , 
pestifero,  avvelenato. 

VE* 
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VELO  .  che  vela ,  caopre .  h-  velum  . 
V.  velame. 

VELOCE .  di  presto  moto  .  L.  vekx. 
S.  sopra  i  pie,  sovra  l'ali  leggiero, 
ratto,  repente  ari  fi.  lieve,  celere,  rapi- 
do. V.  presto  adJ. 

Agg.  come  veltro,  cane  uscito  di 
catena,  tanto  ,  che  il  muover  suo 
nessun  volar  pareggia  >    D.    v.   presto 

§•  I- 
Vii^LOCEMENTE.    eoa  velocita  .  L. 

velociter.  S.  prestamente,  rattamente  ; 
ratto  i  e  replicato  ratto  ratto .  tosta- 
mente .  con  gran  prestezza .  rapida- 
mente, repentemente,  prestissimamen- 
te, prestissimo,  forte  avv.  come  fjl- 
pore.  V.  presto  avv. 

VELOCITA',  astratto  di  veloce.  L. 
-jclucitas.  S.  celerità,  rapidìt.à.  impe- 
to, rattezza,  leggerezza,  fuga.  foga.  v. 
prestezza. 

Agg.  incredibile,  qual  di  tigre,  di 
pardo,  d'aquila,  di  strale,  di  folgore. 
V.  a  prestezza. 

*  VS^NA.  figurai,  dicesi  vena  d'acqua, 
di  metalli,  di  pietre,  intendendosi  il 
luogo  d'onde  si  cavano,  vena  del  le- 
gname diconsi  que'  segni  ,  che  v;n 
serpendo.  metaf.  copia  .  abbondanza  . 
larga  vena  d'  ingegno  ,  d'  eloquenza 
ec. 

VENDERE,  alienar  da  se  una  cosa, 
trasferendone  il  total  dominio  in  al- 
trui per  prezzo  convenuto.  L.  vende- 
re.  S.  dare  per  prezzo,  spacciar  sue 
cose .  far  vendita .  far  denari  di  unii 
cosa.  N.  So.  far  oro  ,  Tolga  il  Com- 
missario tutta  la  magione-,  e  ne  faccia 
oro  -per  sua  Beatitudine ,  Bemb,  lett. 
Uh.  I. 

Agg.  caro,  sotto  l'asta  .  a  peso  .  a 
credenza,  a  misura,  all'incanto,  a  mi- 
nuto, a  ritaglio  :  a  taglio,  in  digros- 
so ;  a  prova  :  a  condiz-iorte  cioè  che 
si  faccia  prova  della  cosa  venduta,  a 
danari  contanti  ;  stnìplicemer.te  a  con- 
tanti ,  e  pe'  contanti  .  sette  scudi .  a 
buoH  mercato,  a  prezzo  convenevole, 
vile,  sommo,  infinito  tesoro,  caso 
quinto  ubi.  a  peso,  a  misura,  pc'  tem- 
pi >  vale  per  ricever  il  prezzo  non 
subito,  m»  a  tempo  determinato,  a 
tanto,  per  tanto,  per  iscarriera ,  cioè 
occultamente,  del  traffico  comune,  a 
quella  ragione,  a  quel  prezzo ,  che  il 
principe  ha  tassato  .  ad  un  partito , 
che  non  hanno  i  mercadanti  nelle  ra- 

fiont  loro. 
INDETTA  .  onta  ,  o   danno  che  si 
fi  altrui  in  contraccambio  d'offesa  ri- 
cevuta. L.  vindiEia.  S.  vendicamento. 
sfogo  dell'ira,  ricatto.  ] 

Agg.  atroce,  giusta,   eccedente,  vie-j 
tata,  strana,  fiera,    aspra,    degna,  alle- 1 
gra;  di  cui  gode,  chi    vendicasi,  me- 
iiiorabile.  severa,  picciola.    intiera,  ri- 
gida, moderata,  privata,    ingiusta,  le- 
cita,   grave,    piena,     differita     gran 
tempo  .  secreta  .  tarda  .    vedi    a  ven- 
dicare. 
VENDICARE,    att.   e  mm.    pass,    far 
ve!i:?.ett3,  Jj,  vittdtcars.  S,  render  mai 
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per  male,  far  pagare  il  fio  all'  offen- 
sore ;  e  pagar  del  torto,  dell'  inganno 
l'offensore,  lavar  la  macchia  dell'  onta 
ricevuta  col  sangue  di  chi  la  fece, 
sfogar  l'ira,  l'odio,  esser  vendetta  dell' 
offeso  ,  impersonalmente  ;  Che  vendet- 
ta e  di  lui,  che  a  ciò  ne  mena,  Tetr. 
ricattarsi  del  torto,  deli'  offesa  ;  e  sem- 
plicemente ricattarsi .  riscuotersi  dell' 
ingiuria,  render  colpo  per  colpo  :  fra 
che  per  foglie .  render  il  cambio  a 
chi  offese;  risentirsi .  rivendicarsi,  pi- 
gliar vendetta  sopra  di  uno  :  e  di 
ur.Oì  e  dell'onta,  dell'offesa,  vendicar 
l'ira  sopra  eli  uno.  non  lasciar  impu- 
nita l'ingiuria  ec.  e  impersonalmente 
non  lasciarla  passar  impunita  :  e  non 
lasciarla  portar  impunita  all'  offenso- 
re, ripercuotere,  ofiinder  del  pari  chi 
offese. 

Agg.  interamente,  con  giustizia,  ri- 
gidamente: agramente,  con  occulto 
inganno.  coU'armi.  perseguitando  osti- 
natamente .  ogni  via  cercando  di  far 
danno,  sotto  velo,  sotto  coperta  di 
pace,  occasione  opportuna  aspettando: 
cogli"endo  il  tempo,  incontanente,  ven- 
dicarsi d'ingiuria,  dell'onta,  dell'ol- 
traggio ec.  vendicar  l'ingiuria  rice- 
vuta colla  morte  dell'  ingiuriatore  ;  e 
vendicar  l'ingiuriato  dell'ingiuria  fat- 
tagli .  suoi  danni  ec.    sopra   di 

contro  di de'  nemici,  e  co'  suoi 

r.emici:  per  impazienza  (  v.ira  )  per 
iifogar  r  odio:  per  zelo  d'onore. 
fieramente,  con  moderata  vendetta,  a 
più,  a  sette  doppj.  del  pari,  per  egual 
misura. 

*  I  mal  disposti  animi  s'  inacer- 
birono maggiormente,  e  la  cieca  pas- 
sione li  fé  trascorrere  a  barbara  e  be- 
stiale vendetta,  prender  vendetta,  cor- 
rere con  redini  abbandonate  allo  sfo- 
go d'  una  precipitosa  vendetta  .  dare 
in  rabbiosi  trasporti  d'acerba  vendet- 
ta. Accendendosi  vieppiù  ogni  gior- 
no ne'  loro  cuori  capitale  odio  cen- 
tra i  loro  nemici,  andavano  a  ramo 
a  mano  tra  loro  pensando  al  modo  e 
al  tempo  di  prendere  le  vendette  de' 
malgraditi  cittadini  .  ella  è  di  vero 
sconcia  cosa  e  di  riprension  degna  il 
prendere  vendetta  di  qualunque  s'  è 
avversario  :  e  Dio  e  gli  uomini  de- 
testan  quegl'  iracondi  >  che  dimostran 
nimichevole  animo,  e  serbano  immor- 
tai odio  dell'offesa,  che  una  volta  so- 
stennero ;  quanto  più  dunque  dovrà 
esser  ripreso  e  vituperato  chi  con 
cuor  fellone  e  pieno  di  mal  talento 
macchina  tradimento  mortale  ad  un 
fratello  ,  e  non  cura  di  contaminare 
nel  sangue  di  lui  le  mani .  sarà  con 
eterna  infamia  il  nome  macchiato  di 
chi  per  astio  velenoso  ad  offesa  si 
levi  de'  suoi  congiunti ,  e  con  ignu- 
do, e  tagliente  ferro  corre  addosso 
a'  più  stretti  attenenti.  La  donna  af- 
frettandosi ,  sopraggiunse  1'  adirato 
marito,  e  cominciollo  a  pregare,  che 
gii  dovesse  piacere  di  non  correre 
furiosamente   a  volere   nella  sua  yec-- 


chiezza  della  figliuola  divenir  mici- 
diale, e  a  bruttarsi  le  mani  del  san- 
gue d  uu  suo  fante ,  e  che  egli  altra 
maniera  trovasse  di  soddisfare  all' 
ira  sua.  agramente  vendicò  la  soste- 
nuta ingiuria,  fare,  prendere,  pigliare 
vendetta,  appetire  la  vendetta,  in- 
fiammare, eccitare,  incitare ,  istigare  , 
accendere  alla  vendetta,  correre  foco- 
samente alla  vendetta  .  Non  vedi  tu 
tutto  '1  giorno  delle  persone  ,  che 
hanno  alcun  odio  contra  i  loro  offen- 
sori, per  diradicarli,  e  levarli  di  ter- 
ra mettere  le  loro  cose  e  la  propria 
vita  in  avventura. 
VENDICATORE,  ch^  si  vendica.  L. 
ultor.  S.  vendicativo,  sanguinario,  che 
vuole,  che  cerca  prender  vendetta. 
Vindice,  ultore  V.  L. 

Agg.  fiero,  ostinato,  crudele,  im- 
placabile, inesorabile,  possente,  ter- 
ribile .  che  cova  odio  .  non  iscorda- 
si  r  ingiuri,  provocato,  giusto, 
iniquo,  che  se  non  può  riscuotersi 
dell'ingiuria,  se  lo  tiene  a  mente, 
sinché  possa,  che  nella  mente  si  tic- 
n^.  ad  ora  ad  ora  si  torna  chi  c- 
gli  è,  e  quale  sia  l'ingiuria  ricevu- 
ta,   e    perchè,  e  da  cui. 

Stmil.  Qual  ape  che  non  curasi 
perder  la  vita,  pur;hc  ferisca.  Leo- 
"|.>  che  conosce,  e  rammentasi  di 
chi  r  ha  ferito  .  Stolto  ,  che  porta 
in  seno  fuoco  per  abbruciar  altri,  e 
]3rima  arde  se  stesso. 
VENDITA,  vendimento,  il  vendere. 
L.  venditio.  S.  esito  delle  mercanzie 
ec.  spaccio  = 

Agg.  V.  tf  vendere  . 
VENERARE,  onorare  con  riverente 
osservanza.  L.  vencrari .  S.  riveri- 
re .  onorare .  riconoscere  con  osse- 
quio,  con  venerazione,  portare,  far 
onore,  usar  riverenza,  far  riverenza, 
inchinarsi ,  e  inchinar  le  ginocchia 
ad  uno  ,  Petr.  Canz,,  j.  calar  le  gi- 
nocchia ,  Bant.  fare  cosa,  ano  ec.  ad 
onore  di  ...  . 

Avv.  umilmente,  divotamente.  re- 
ligìosmicnte .  con  singolare  pietà, 
con  ogni  moJo  migliore,  come  sua 
maggiore,  come  cosa  santa,  con  at- 
ti umili,  in  atto  umile,  umile,  os- 
sequioso in  atto,  con  sopraccigli  bas- 
si; abbassato  il  volto,  gli  occhi,  la 
pupille  modestamente  alzando,  alza- 
te, curvato  il  corpo,  a  ginocclua 
piegate,  con  mani,  braccia  quasi 
giunte. 

'^  prestare  ,  mostrare ,  rendere    ve- 
nerazione .  avere  in  venerazione  . 
VENERAZIONE,  il  venerare,    vedi 

culto:  riverenza:  ossequio. 
VENIRE,  andare  appressandosi  al  luo- 
go ove  si  trova,  o  fa  conto  di  tro- 
varsi altri .  L.  venire  .  S.  accostarsi . 
appressarsi .  tendere,  portarsi .  anda- 
re, devenire.  Noi  devenimmo  intan.> 
to  a  pie  del  monte',  D.  Pur.  3,  pas- 
sare, farsi  avanti  verso,  alcuno,  con- 
dursi .  essere  a  cammino .  procedere  . 
pervenire. 

A  a  3     1 
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'  ^gg.  in  fretta,  a  suo  agio,  pian 
piano.  3  gran  passo.  3  pian  passo. 
>ia  via ,  ciò  vai  or  ora ,  fra  poco . 
accompagnato.  50I0.  segretamente. 
afFusoIato  ,  vale  diritto  diritto  ,  din- 
lato  .  piede  innanzi  piede,  prestamen- 
te .  in  persona ,  e  in  persona  propria, 
da  lungi ,  in  tempo  ,  per  tempo  :  y. 
a  arrivare .  in  un  luogo  i  J>ov(ndo  in 
Toscana  venire,  N.  i.  e  ad  un  luo- 
go ;  Rinaldo  da  E  su  per  sue  bisogne 
venuto  a  Bologna,  N.  11.  verso  un 
luogo .  a  gran  passo  (v.  andare)  .  ad 
uno:  da  uno.  altronde,  d'altronde. 

*  Come    notte    fti    venuta .  metti- 
ti avanti ,  ti  verrò,  appressa  ,  ma  ve- 

•  gniamo  alla  novella,  tu  sii  il  ben 
venuta.  la  vegnente  notte,  la  sera 
vegnente  appresso.,  a  lui  venuta  di 
lei  compassione .  fate  venir  bere  • 
co.mandò  la  reina,  die  gii  strumen- 
ti venissero  ,  fosser  recali .  ciò  che 
a  dir  viene ,  significa .  se  io  ve  le- 
volessi  tutte  contare,  non  ne  ver-^ 
rei  mai  a  capo ,  venire  avanti ,  aU 
la  ìnemori»,.  venire  a  grado,  a  no- 
tizia, a  pian  passo ,  al  niente,  ap- 
presso ,  succedere ,  seguitare  .  tutto 
il  venne  considerando,  gli  venne 
pressoché  fatto  di  perdere  se  stes- 
so .  ciò.  mi  verrà  bene  in  acconcio 
de'  fatti  miei  .  venire  in  vecchiez- 
:5a,  in  povertà,  in  miseria,  a  ma- 
turità .  venir  meno ,  svenire ,  e  per 
■ynetaf,  il  mancare  d  altre  cose .  ve- 
nir detto,  ar,cenna  inavvertenZia.  ve- 
ni:: milito,  trovato,  veduto,  guar- 
dato, fatto,  scontrato  ec.  accenna- 
lìo  casualità,  venire  a  battaglia,  a 
giornata,  venire  a  bene,  delle  pian- 
te .  venire  a  campo ,  dell'  esercito .  a 
concordia  .  venire  addosso  ,  sopravve- 
nire .  venire  al.  bisogno ,  opportuna- 
mente occorrere  .  venire  a  bisogno  , 
di  cosa,  onde  ahbiam.  bisogno,  veni- 
re all'  arme ,  combattere .  venire  a 
iuano,  dar  nelle  inani,,  capitare.,  ven- 
ne a  mano  degli  avversar]  ,  in  po- 
tere .  venir  a  porto,  approdare .  ve- 
nire a  salvamento  •  venire  a  schifo . 
venir  bisogno,  bisognare,  venir  ca- 
so, accadere,  venir  desiderio,  fanta- 
sia, venire  il  destro,,  T  opportunità  ; 
irenire  ia  destro,  in  concio,  essere 
opportuno,  comoda,  venire  in  cuore, 
cadere  in  pensiero ,  venire  in  grado  , 
acquistar  g^do .  venire  in  grazia.,  ve- 
nire innanzi  ,  alla  presenza  ,  ovve- 
ro sovvinire  alla  mente .  venive  i;i 
sentenza  ,  in  opinione ,  in  parere . 
venire  so.pra.  alcuno ,.  portargli  guer- 
ra', assalirlo,  venir  su,  delk  pian- 
te ,  che  crescono .  si  dice  anche  le- 
nire innanzi  .  venir  talento  ,  voglia . 
venir  in  taglio ,  al  taglio .  venire  in 
istato  ,  iii  posto  di  dignità . 

V.ENTARE  .  far  vento:  tirar  vento. 
L..  fiare  .  V.   soffiate. 

VENTILARE,  att.  §.  i.  sventolare, 
esporre  al  vento  ,  spiegare  al  vento  r 
yentoiare.  L.  ventilare .  S.  sciotina- 
iq  .  syie^ar  all'  aria , 
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§.  i.  redi  considerare  :  esamina- 
re. 

VENTO  .  aere  mosso  ,  agitato  .  L. 
ventus  .  S.  fiato .  spirito  .  aura .  ven- 
ticello ;  ventolino.  ora:  ore'zza:  o- 
rezzo,  agitazione,  morirfiento  cieli* 
aria .  JE  i  venti  particolari  ;  borea . 
zefiro  .  austrc) .  greco .  maestro .  si- 
rocco  .  libeccio .  garbino .  curobrez- 
za  ,  venticello  leggiero  e  fredda  ,  aria 
di  vento. 

-^gg-  ga '^liardo.  soave,  leggiero, 
placido  .  torbido  .  sereno .  gelato  . 
aere  che  rasserena  ed  è  aquilone .  I>. 
umido,  ardente,  asciutto,  che  por- 
ta asciuttore .  sonante .  P.  pur  del 
Bocc.  F.  5.  piovoso,  che  dà  piog- 
gia, ed  è  austro,  tepido,  fresco, 
grave,  impetuoso,  rabbioso,  piace- 
vole .  -fiero  .  aspro .  crudele .  sottile  . 
strabocchevole  .  rinforzato  ,  ed  è  più 
gelato .  di  quarta  .  di  ponente .  o- 
rientale.  aquilonare,  marino,  cioì 
che  viene,  spira  dalla  parte  del  ma- 
re .  da  terra ,  che  viene  da  terra  fer- 
ma, che  dà,  ferisce  per  lo  volto  ec. 
Uri  ama  dolce ,  senza  mutarnentO'  A- 
ver  in  se,  mi  feria  per  lo-  volto, 
non  di  più  colpo ,  che  soave  vento , 
Dant.  Fur.  18.  cardinale:  che  muo- 
ve da  uno  de'  cardini  del  mondo  , 
dal  punto,  0  cardine  di  levante,  po- 
nent-e  ec.  minore,  che  viene  da  pla- 
ga fra  cardini  ;  laterale .  prospero  , 
contrario:  in  riguardo  de'  navigan- 
ti .  che  cade:  cioè  cessa,  dà  luo- 
go alla  ealma .  regolato  :  che  suol 
dominare  in  luoghi  particolari  a  cer- 
te stagioni .  etcsie,  dicono  i  filoso- 
fi,  e  il  Davanz.  Stor.  i.  libero: 
che  non  tien  regola  di  tempo ,  di  luo- 
go in  cui  spiri  ,  onde  muova .  si  pla- 
cido, leggiero,  che  fa  sicuro  il  na- 
vigar senz'arte.  Fetr.  S.  J4, 

^  fece  vela  la  nave,  e  al-  vento 
tutta  si  commise .  acchetare  i  ven- 
ti, e  le  tempeste,  solutosi  subita- 
mente in  aria  un  gruppo  di  vento  . 
trae,  si  mette  vento,  poggia  il  ven- 
to in  contrario .  rabbia  ,  furia  ,.  sbat- 
timento ,  rovina ,  tempesta ,  soffia- 
mento ,  impeto ,  forza  di  vento .  pa- 
scersi di  vento ,  andar  dietro  a-  cose 
vane  ,  inutili . 

VENTOSO .  che  ha  in  se  vento ,  o 
accompagnato  da  vento.  Qui  metaf 
vedi  altiera  :  superbo  :  vanaglorio- 
so . 

VENTR.E'  .  strettamente  preso  ,  cavi- 
tà infima  del  corpo  deir  animale  in: 
cai  si  racchiudono  gì'  intestini .  L. 
venter .  S.  alvo  V.  L.  grembo .  se- 
no.  corpo,  pancia,  voce  B,.  v.  grem- 
bo.        _ 

Agg.  imo .  gonfio  ..  vuoto  . 

VENTURA  .  fortuna  ,  e  prendesi  in 
buona  ,  e  in  inala  parte.  L.  sors.  v. 
fortuna  §.  t.  disavventura  . 

*  per  ventura .    per  avventura,  dar 

>  la  buona,   la    mala    ventura,  perdere, 

procacciare  ,    tentare ,    procurare  sua 

ventata,   venir  ia  ventura,  esporsi, 
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commettersi  alla  ventura,  mettere  in 
avventura  la  sua  vita .  bene  avventu- 
roso, bene,  male  avirenturato. 

VENUSTA\  astratto  di  venusto.  L. 
venusta!.  S.  grazia,  leggiadria,  avve- 
nentezza.  formosità,  galanteria,  garba- 
tezza, graziosita,  v.  bellezza. 

VENUSTO,  bello,  grazio^.  L.  w- 
nustus .  vedi  bello .  leggiadro  .  ga- 
lante. 

VENUTA,  v.  arrivamcnto. 

VERACE,  che  ha  in  se  verità.  L.  ve- 
ray. .  S.  vetcx  fidato,  sincero,  fido,  che 
non  inganna,  non  mente,  non  simula- 
to .  non  bugiardo,  schietto,  ingenuo . 
veritiero,  veridico. 

VERACEMENTE,  con  verità;  seco:> 
do  verità,  v.  veraaiente  §.   i. 

VERACITÀ',  virtù,  per  la  quale  l'uo- 
mo e  in  parole,  e  in  fatti  mostrasi 
tale  ,  quale  è  il  sentimento  deli'  ani- 
mo. L.  vere-citasy  dicono  le  scuole .  v» 
ingenuità. 

VERAMENTE.  $.  i.  veracemente: 
con  verità  ;  significa  modo  di  esser 
la  cosa  tale  in  fitti ,  quale  vien  det- 
ta,  o  dà  mostra  d.i  essete.  L.  vere ^ 
S.  in  vero;  da  dovvero  :  da  verot 
0-r.de  mi  si  fd  leggiero  il  credere,  che- 
da  ytto  in  alcun  tempo  v  ibitassera 
le  Sirene.  San.  Arcad.  in  verità;  di 
verità,  in  realtà:  realmente,  m  fitto.- 
in  fatti,  in  effetto,  cettaniente.  bene:. 
Liopra  fu  ben  di  quelle  che  nel  cielo 
Si  panno  immaginar,  non  qui  fra  noi . 
Petr.  Par.  I.  S:on.  j,8.  s,ecoado  verità:: 
secondo  il  vero.  , 

§.  1.  per  verità,  avverbio  d  affer- 
mare ;.  mostra,  modo  di  confermare  il. 
detti),  0  f  affetto  dell'animo ,  che  inten- 
de che  sia,  0  si  faccia  quel  che  s'  è'' 
espresso  doversi  fare.  Li.  sane:  q,ui- 
dem.  S.  in  verità:  di  verità,  nel  Ve- 
ro, da  verissimo,  per  vero  :  in  vero  f 
di  vero:  Di  vero  tu  cenerai  con  esso- 
meco.  N.  i^'  (  V,  da  dovvero. J  certor 
per  certo:  di  certo;  certamente.  ii> 
buona  verità,  bene  ;  e  per  maggior  ef- 
ficacia si  replica ,  ben  lo  so  ,  bene .. 
B:occ.  Lab.  sì  bene,  se  Dio  m'  aj  aji  :. 
se  Dio  mi  salvi  :  Ma  se  Dio  m'  aju- 
ti,  di  voi  rn  incresce,  N.  ji.  Se  Dio- 
mi  salvi  di  così  fatte  femmine  non  si 
vorrebbe  avere  misiricordia.  N.  50.  se- 
Dio  mi  dia  bene  :  Se  Dio  mi  dia  il 
buon  anno.  Dio  il  sa  :.  Dio  il  sa,  che- 
bene  me  n'incresQe  per  tuo  amore.  N.  80.. 
qu.into  è.  Guardate,  che  voi  non  m' 
O'bblate  colta,  in  iscambio  ,  che  quant»' 
è,  io  non  mi  ricordo,  eh'  io^  vi  vedessi 
giar:-ìmai.  Bocc.  N:  10.  a  cUre  il  ve- 
50:  a  voler  dire  il  vero:  Et  a  dirvi 
il  v^tO',  chi  sapesse  ec.  Smcc.  N.  (>o,,. 
A  parlare  sinceramente,  come  ad  ami- 
co: A  parlarti  come  ad  amico,  tta 
non  hai  altro  male  ec.  N.   6q. 

*  Io  sono  disposto  a  farlo  si  ve->. 
rarasnte  ,  che  io  voglio  prima  con- 
patto,  a  condizione  ea..  disse,  che  moK 
to  le  piaceva,  sì  veramente,  ciove  ìr^ 
guisa  si  facesse,  che. 

YERBIGRAZiA  ,   per    esempio  .   l^^ 

varili 
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verBi  grazi»  ;  exempU  caussa.  S.  esem- 
vigrazia.  per  atto  di  esempio,  come, 
siccome  è,  sarebbe  a  dire,  per  cagio- 
ne d'esempio. 
VERBOSO  .  che  parla  assai  .  vedi  lo- 

VERECONDIA.  v.  vergogsa  §.  z. 

*  alla  indegna  inaspettata  "fni.e- 
sta  il  modesto  giovane  raccapriccio 
per  r  orrore ,  ed  in  viso  arrossi  di 
virginal  verecondia. 

VERECONDO,  che  ha  verecondia.  L. 

verecundus.    S.    vergognoso  .  schivo  . 

peritoso,  sa  d' A.  v.  modesto. 
VÉRGA,   bastoncello  sottile.  L,  vng::. 

S.  V.  bacchetta. 

*  poiché  sei  giunto  all'  onorata 
verga,  colla  quile  Roma  reggi,  ed 
i  popoli  sottomessi ,  poic/yé  set  con- 
sole. , 

VERGINE.  §.  I.  dicesi  si  di  ma- 
schio, che  di  femmina.  Qui  i>'  quat- 
to si  dice  di  femmina  ,  L.  vtrgo  .  a. 
donzella  .  fanciulla  .  verginella  .  pul- 
zella. .  . 
Agg.  para  .  semplicetta  .  onestissi- 
ma.'timida,  vergognosa,  gentile,  pu- 
dica, innocente,  intatta,  modesta,  cu- 
stodita gelosamente  . 

§.  X.  Maria  nostra  Signora .  vedi 
Maria. 
VERGINITÀ' .  astratto^  di  vergine  . 
L.  virginitas  .  S.  purità,  innocenza, 
pudicizia,  onestà,  purezza,  integrità, 
interezza,  fior  verginale,  v.  pudicizia; 
castità. 
VERGOGNA  .  §.  i.  dolore,  e  pertur- 
bazione intorno  a  quelle  cose  ,  le 
quali  pare,  che  ci  apportino  disono- 
re. L.  pudor.  S.  dispiacere,  turbamen- 
to .  confusione  .  rossere  .  fuoco  :  Chi 
può  spiegare  il  gran  fuoco,  di  cui  qui 
■uedrebbesi  sfavillare  ogni  volto?  Stgn. 
Fred.    5.  ».    3- 

Agg.  grave,  da  cuor  codardo.  viJe. 
dannosa,  insolita,  trista,  lodevole,  bia- 
simevole, che  sola  basta  per  gran  ca- 
stigo a  cuor  gentile. 

§.  z.  timore  di  fare ,  o  di  ricever 
cosa,  che  ci  vituperi.  L.  verecondia . 
S.  tema,  rispetto,  rossore,  erube- 
scenza .  freno  .  atto  in  cui  rifulge 
Questa,  verecondia,  modestia,  pu- 
dore. 

Agg.  guardinga,  giusta  .  da  animo 
gentile,  modesta,  onesta,  contrasse- 
gno di  virtù,  di  buon'  indole .  custo-^ 
de  dell'onestà. 

§.  3.  disonore.  L.  dedecus.  S.  smac- 
co, contaminazione  dell'onore,  biasi- 
mo, infamia,  vituperio,  scorno,  vedi 
disonore. 

'^  prendere,  sostenere,  arrecare,  re- 
care, fare,  partorire,  accendere,  desta- 
re vergogna,  risvegliare  altrui  la  ver- 
gogna sul  volto,  tornare  in,  a  vergo- 
gna, sfregiato  d'eterna  vergogna,  fre- 
no di  rimordimento ,  e  di  vergogna, 
rompere  il  freno,  il  legame,  il  ripa- 
ro della  vergogna,  tutta  nel  viso*  per 
vergogna  divenne  vermiglia  .  gran 
vergogna   del  mondo  presente  i   uni- 
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versai  vergogna  di  tutti  noi ,  sono 
leggiadri  appositi  assoluti  dal  senti- 
mento  antecedente  pendenti .  ricoprir 
la  vergogna,  tor  dal  viso  la  vergo- 
gna, pungere  i  cuori  di  vergogna,  da 
vergogna  vinto ,  tenne  al  confessor 
celato  il  suo  peccato.  N'  ebbe  di  ciò 
gran  rossore,  ed  acceso  fu  di  vergo- 
gna in  volto,  vieppiù  s'infiammava 
di  virginal  verecondia.  Abbassava  gli 
occhi  ,  e  da  vergogna  impedito  non 
sapea  condurre  perfetta  parola  alla 
lingua.  Con  voci  da  angosciosa  ver- 
gogna interrotte  discoperse  al  confes- 
sore il  suo  fallo,  onesta  vergogna  è 
sempre  in  donna  lodevole ,  mi  ritie- 
ne .  se  egli  non  ha  ogni  vergogna 
smarrito,  rimarrassi  di  prender  i'  ar- 
mi contro  del  vero.  Il  conte  udendo- 
si rimproverare,  arrossò  così  uii  po- 
co: mi,  come  valent'uomo,  assai  to- 
sto riprese  cuore .  Vuoisi  diligente- 
mente guardare  di  fare  nel  ragiona- 
mento  tale  proposta,  che  alcuno  del- 
la brigata  ne  arrossisca ,    o  ne  riceva 

VERGOGNARE.  §.  i.  fare  vergogna. 
L.  pttdorem  incutere.  S.  disonorare, 
vituperare  :  biasimare,  infamare,  scor- 
nare, dir  villania  .  sbeiFire  .  levar  1' 
onore,  fare  smacco  ad  tino.  v.  svergo- 
gnare. 

§.   2.  neut.  pass,    e    senza    le   parti- 
celle trii ,    ec.    prender    vergogna .    L. 
pudore  affici.  S.  confondersi,  ardere  di 
vergogna,  recarsi    a    gran    rossore,  a 
rossore,  rimanere,  venir  preso  da  ros- 
sore, la  confusione    coprire   il  volto . 
fuoco    salire    alla   faccia .    colmare    il 
visoj  e  colmarsi    il    viso  di  rossore  : 
arrossirsi,  e  arrossire,   e  arrossare  jier 
vergogna,   e    di    vergogna,    arrossire 
semplicemente,  restare  assalito  di  scor- 
no, Ar.  7.  tingersi  il  volto ,  spargere 
le  guance  di  rossore,   accendersi  nella 
faccia  per  vergogna  ;  e  accendersi  per 
vergogna .    non  sostener  di  alzare  gli 
occhi,  di  mirar  se  stesso,  portar  ver- 
gogna di  un  fatto  ec.  rimaner  confu- 
so 3  senza  voce  ;    senza    moto,  provar 
confusione,  la  vergogna    prender    uno 
ec.  subitamente  il  prese  una  vergogna 
tale,  c^ie  ec.  Bocc.  N.  8.    divenir    ros- 
so ,    fare   il    viso    rosso  ;    divenir  di 
vergogna  vermiglio  .  e  per  vergogna, 
venire  vergogna    a   me   ec.    tremar  di 
vergogna,  Bocc.  Nov.  14.    una    cosa, 
un  atto    porgere   vergogna  a  . . . .  es- 
sere una  cosa  a    vergogna,    sottinten- 
dendo recata ,  riputata  .  recarsi ,  ripu- 
tare  a  se ,    tenersi    una   cosa    a    ver- 
gogna, andar    vergognoso  di   una  co- 
sa . 

Avv.  grandemente  .  con  somma 
confusione,  tingendosi  il  volto  di  ros- 
sore, degli  altri  ;  delle  alfre  persone, 
seco,  di  se  medesimo,  forte,  alquan- 
to. Kn  poco,  senza  sapere,  potere  fa- 
re scusa,  formar  parola  ;  senza  ardire 
d'alzar  occhio,  abbassando ,  abbassata 
la  fronte. 

VERGOGNOSO .  add.  §.  i.  che  é  di 
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vergogna.  L.  infamis  ;  turpis.  S.  dis- 
onorevole, obbrobrioso,  ignominio- 
so, di  vituperio,  che  è  vergogna  e 
che  e  a  vergogna;  sottimendesi  te- 
nuto, riputato,  che  torna  a  vergogna, 
reca  vergogna  ;  ^gli  con  animo  di  far 
cosa,  che  mi  fosse  vergogna,  IST.  77. 
Tanto  la  debita  ragione  gli  recava  ver- 
gogna, bT.  i>S.  che  e  di  biasimo;  // 
mandarlo  fuori  di  casa  ctsì  infermo 
ne  sarebbe  gran  biasimo,  Boccaccia 
Nov.   I. 

§.  1.  tocco  da  vergogna;  pieno  di 
vergogna,  L.  pudefaflus.  S.  arrossato, 
confuso,  avvampato  in  faccia  di  ver- 
gogna. 

Agg.  dì  se  medesimo,  tutto. 
§.  3.    che    ha    vergogna   nel    senso 
del  §•  1.  L.  verecundus.  v.  verecondo. 
v.  modesto. 
VERIDICO .    che    dice   il  vero  ;  veri, 
tiero.  verace.  L.  veridicus.   v.  schiet- 
to §.  i.   ingenuo. 
VEP».IFIGAR.E.  nez'.t.  pars.  v.  avvera- 
re §.  %. 
VERISIMILE  .   che   ha  sembianza  di 
vero:  verlsimigliante.  L,  verisimilis . 
S.  credibile,  simile  al  vero.  v.  appa- 
rente §.  3.  probabile. 
VERISIMILITUDINE .  somiglianza 
di   verità:  verisimiglianza.    L.  verisi- 
militudo.  S.  faccia,  apparenza   di  ve- 
rità, credibilità,  probabilità. 
VERITÀ'.  §.  I.  miformità  dell*  essere 
di  checchessia  (operazione,  cosa  ec.  ) 
riferito  a  se  stesso.  Come  facciasi  dal- 
la mente  tal   riferimento ,    e    come    ap- 
prendasi tale  uniformità  ,    non  è  luogo 
qui  di  spiegarlo  .  L.  veritas  .  S.   vero 
sost.  r  esser   così,    e  non  altrimenti. 
verità  della  cosa. 

Agg.  immutabile,  manifesta,  asco- 
sa, difficile  a  vedere,  a  scoprire,  tan- 
to più  bella  quanto  più  semplice . 
fra  le  cose  belle  bellissimi .  natural- 
mente cercata  ,  amata  .  figliuola  del 
tempo,  sola  fra  tutte  le  cose  vinci- 
trice del  tempo,  contro  cui  arte,  bu- 
gia non  vale,  conosciuta  per  ragioni , 
argomenti  ;  dimostrata  per  gli  effet- 
ti ,  per  gli  accidenti,  che  avvengono: 
//  quale  non  pare  ,  che  per  alcuna  ra- 
gione si  possa  mostrare  esser  vero  > 
se  per  gli  accidenti,  che  avvengono, 
non  si  mostrasse,  Bocc.  Nov.  17.  in 
cui  si  quieta  ogni  intelletto  ,  che  ha 
troppo  più  di  quello  eh'  ella  è,  di 
menzogna  sembianza. 

§.  1.  detto,  proposizione,  la  quale 
è  conforme  all'oggetto.  L.  vertmi.  S. 
vero  sost.  arcivcrità. 

Agg.  proferita    ingenuamente  .  effi-      ^ 
caccmente  provata,   chiara,    innegabi-     ' 
le.  che    non    sempre  piace,    occasioa 
di  risse,  d'odio,    che  ha  troppo  più 
di  quel    che  è,    di  menzogna,    sem- 
bianza. 

§.  3.  V.  assioma. 

*  Anzi  ne  possiamo  con  verità  di- 
re, in  buona  verità,  fuori  d'ogni  ve- 
rità, partirsi  dalla  verità,  rivolger 
con  favole  la  verità  in    altre   forme. 
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verità  ascose   sotto   inorpellate  men- 

-   ;iogEc.  pervenire  alla    verità    del  fat- 

'  to .  scoprire,  discoprire  il  vero,  la 
verità,  egli  è  sopra  il  vero  ,  che,  el- 
la è  cosa  dal  ver  lontana,  giugnere, 
apporsi,  appressarsi  al  vero.  la  regina 
prese  a  vero  h  parola  .  dicea  vero  . 
per  vero  dire,  a  dirvi  il  vero .  per 
dir  vero,  a  dir  vero,  che  ciò  vero 
sia,  per  molti  esempj  si  vede,  di 
ver©  tu  cenerai  meco  .  ebbe  ciò  più 
che  per  vero,  il  netto  vero,  la  sckiet- 
*i  verità,  acciocché  io  più  vero  par» 
li,  più  verameKte.  gli  rimproveravano 
le  tristezze  vere,  e  non  vere,  se  non 
vado  a  ferir  lungi  dal  vero .  egli  è 
il  vero  però .  vero  e  però .  ella  è 
cosa  al  ver  conforme,  vera  cosa  è. 

YERITIER.E.  veritiero,  vedi  veridi- 
co. 

VERME .  vermine  .  piccolo  animale  , 
che  si  striscia  colia  pancia  per  terra. 
L.  vermis,  S,  baco,  insetto,  bacheroz- 
zolo. 

Agg,  vile,  terrestre,  brutto,  schi- 
foso, cieco,  pìccolo. 

'VERNO,  stagion  dell'anno,  vedi  in- 
verno, 

VERO.  sest.  V.  verità. 

VERO  ,  add.  §.  I.  che  ha  verità  nel 
signif.  del  §.  i.  L.  verus  :  centrarlo 
di  falso  nel  senso  del  §.  \.  S.  verace  . 
!|egìttimo  ,  sincero .  mero  ,  non  fitti- 
zio :  non  adulterato,  guai  esser  de- 
ve secondo  natura,  reale,  tal  real- 
mente. 

§.  2.  che  ha.  verità  nel  signif.  del 
f .  2.  L.  vertis ,  S.  concorde  ,  confor- 
me air  oggetto  .  arcivero  ;  verissi- 
mo. 

Agg.  manifestamente.  ìnfallibilmen- 
fé.  per  quello  che,  per  quanto  ne  di- 
ce la  fama  ;  ne  attestano  i  savj  ;  ne 
mostra  Ja  ragione. 

VERSEGGIARE,  far  versi.  L.  versi- 
ficari.  S.  versificare,  far  da  poeta,  ri- 
mare. V.  poetare. 

VERSO .  membro'  di'  scrittura  poetica 
sotto  certa  misura  di  piedi ,  o  silla- 
be. L.  versus .  S.  carmi ,  £  poesia  . 
jnodi,  P.  metro,  csnto,  v.  poesia. 

Agg'  dolce .  ruvido  .  molle  .  duro  . 
grave,  alto,  nobile,  tenero,  amoroso, 
di  bel  numero,  rotto,  men  d'  ii.  sil- 
labe, intero,  rozzo,  maestoso,  lirico, 
eroico,  sdrucciolo,  rimato. 

VERSO  .  prep.  che  dinota  abitudine 
di  rivolgimento  d'una  cosa  ad  un'al- 
tra. L.  versus.  S.  inverso,  invera  e 
ver,  P.  P.  congiufigesi  col  secondo  ca- 
so, e  col  quarto,  di  verso  settentrione, 
il  giardino  ec.  a  :  A  tramontana  .  alla 
volta  di ... .  in,  alla  lat.  Il  suo  amo- 
re (  del  Principe  )  in  lei  si  raddoppiò, 
Bocc.  Nov.  17.  Così  Costei ,  che  fra  le 
donne  è  un  sole.  In  me  movendo  de' 
tegli  occhi  i  rai  ec.  Petr.  Son.  p.  nel, 
nelli  ec.  La  magnificenza  del  re  Al- 
fonso nel  cavalier  fiorentino  tesata  ec. 
Bocc.  Nov.  51. 

§.  2.  a  comparazione,  a  riguardo. 
Y.  a  p?tto. 
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VERTICE.  V.  L,  la  sommità. ;L.  ver 
tex  .  V.  cima. 

VERUNO  ,  nissuno  ;  niuno  .  vedi  nis- 
suno. 

VESCOVO,  propriamente  prelato  eccle- 
siastico inferiore  immediatamente  ad 
Arcivescovo,  o  Patriarca .  L.  episco- 
pus.  S.  prelato,  gran  sacerdote,  pon- 
tefice, pastore  primo,  sommo  nella 
sua  diocesi,  successor  degli  Appo- 
stoli. 

■^gS-  vi-gilante.  dotto,  irreprensibi- 
le, zelantissimo. 

VESSARE  .  vessazione .  v.  molestare, 
molestia, 

VESTA,  veste.  L.  vestis  .  S.  abito, 
ammanto,  e  manto,  panni,  vestimen- 
to, robicciuola  ,  veste  di  poco  pregio, 
vile  ec,  roba  ;  E  lei  ,  che  tutta  era 
stracciata,  d'  alcuna  delle  sue  robe  ri- 
vestisse, Nov.  \6.  vestito  sost.  vesti- 
re sost.  che  dal  Bocc.  e  dal  Pass,  fu 
usato  nel  numero  del  piti,  vestiri. 

Agg.  di  lino .  di  seta  ec.  ricca . 
sfoggiata .  alla  persona  convenevole  . 
lugubre  :  negra  .  da  festa  .  da  nozze, 
onorevole,  nobile,  vile,  da  pastore  . 
accincigliata  ;  ornata  di  cincigli.  fem- 
minile, fatta,  guernita  secondo  l'usan- 
za, bruna,  bianca  ec.  lunga  infino  a" 
piedi,  stretta  dalla  cintura  in  su ,  da 
indi  in  giù  a  guisa  di  padiglione , 
Bocc.  ristretta  alla  cintura  con  affibbia- 
mento  di  seta  ee.  agiata;  ed  è  dovi- 
ziosa intorno  alla  cosa  vestita. 

*  Vogliono  essere  ancora  le  vesti 
assettate,  e  che  bene  stiano  alla  per- 
sona :  perciocché  coloro ,  che  le  han- 
no nobili  e  ricche ,  ma  in  maniera 
sconce,  che  non  pajono  fatte  ai  loro 
dosso  ,  danno  argomento  di  niuna 
considerazione  avere  al  piacere,  o  dis- 
piacere d'  altrui,  la  veste  vuol  essere 
assettata  alla  persona,  e  confarsi  alla 
condizion  del  soggetto. 

VESTIGIO,  pedata.  L.  vestlgiuin . 
V.  orma  :  traccia. 

*  metaf  Avea  la  terra  cominciato 
a  spogliarsi  de'  vestlgj  tristi  del 
verno.  Ad  ogni  uom  cristiano  si  con- 
viene con  infiammati  passi  tener  die- 
tro a'  generosi  vestigi  del  suo  Re- 
dentore Crocifisso, 

VESTIRE,  mettere  in  dosso  il  vesti- 
mento, e  portare  veste  indosso .  aver 
vestimento  .  L.  vestire .  usato  att.  e 
neut.  pass,  e  pass.  S.  coprire .  abbi- 
gliare, soprapporre;  porre  indosso,  ri- 
vestire, ammantare,  mettere  una  veste, 
la  veste,  avviluppare  il  corpo  in  abi- 
to ricco-)  povero  ec. 

Agg,  riccamente,  sfoggiatamente  : 
adornatamente,  acconciamente,  morbi- 
damente, convenevolmente,  bene,  in  ve- 
stimento bianco:  in  giubba  nera  ec. 
a  bianco  ,  a  verde ,  a  nero  ec.  e  di 
bianco  ec.  e  semplicemente  bianco,  no- 
bilmente: da  povero,  a  guisa  di  gran 
signore,  non  a  far  pompa ,  ma  a  di- 
fendersi dal  freddo .  secondo  che  si 
conviene  al  suo  stato,  alla  sua  condi- 
zione, da  bruno  ;  di  btitno  j  a  bruno^ 
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a  lutto,  da  festa,  ài  drappo  a  oro. 
di  cari  vestimenti ,  Bocc,  vestimento 
a  oro,  di  buoni  panni,  tale,  cotale; 
cotal  vestiva  fanciulla,  cioè  in  tal 
modo .  accollato  avv.  contrario  di 
scollacciato,  verde  panno  :  panno  lino 
ce,  caso  4.  all'antica,  alla  moda:  se- 
condo l'usanza,  a  livrea,  di  nobii 
manto,  di  lungo,  alla  guisa  di  Fran' 
eia  ec. 

^  li  vestì  di  principesco  amman- 
to, e  di  collana  d'  oro  guernillo.  di 
sposerecci  vestimenti  guernito,  ador- 
nato, addobbato,  di  feriali  abiti  ve- 
stito, mal  vestito  e  peggio  calzato . 
vestimenti  disprezzati,  e  vili,  squar- 
ciare, lordare,  bruttare  i  vestimenti .. 
por  giù  i  ricchi,  cari,  e  preziosi  ve-, 
s  ti  menti, 

^'  alquanto  ben  vestito.  Anche  talo- 
ra al  calzolajo  ed  al  barbiere,  solo- 
che  egli  alquanto  sia  in  arnese ,  senz' 
altra  considerazione  avere  a'  suoi  me- 
riti ,  diciamo  ,  padton  mio ,  e  si- 
gnore. 
VESTITO  sost.  da  vestire,  che  ha, 
porta  abito  indosso.  L,  vestttus .  S,^ 
che  è  ia  veste  bianca,  in  giubba  : 
essendo  ella  un  dì  di  meriggio  delia- 
camera  uscita  in  un  guarnei  bianco  t 
Bocc.  N.  §7.  Vennero  le  due  giovinette 
in  due  giubbe  di  zendado  bellissi- 
mo .'  Bocc.  N.  96.  in  veste  di  porpo- 
ra ec.  a  bardosso:  Tanto  è  meglio  il 
dicitore  in  toga  rozza  a  bardosso,,  che 
in  cotta  lasciva  Aa.TattttiiceiDavanz,. 
Di  al.  'Elsqu. 

Agg.  bianco,  nero,  ec.  A  noi  venis 
la  creatura  bella  bianco  vestita  ec, 
Dant.  Purg.  12.  di  vestimento  bianaz 
di,  con,  in  veste  di  porpora;  e  di 
porpora,  di  pelli,  di  seta,  con  panno 
fino  ec. 
VETTA,  cima  :  parte  estrema  di  so- 
pra, L.  vertex  .  v,  sommità. 

*  In  molti  rami  si  tagli  acconcia- 
mente la  vetta  di  sopra .  Nel  terzo 
anno  a  m.angiar  gli  si  dieno  le  te- 
nere vettucce  degli  alberi ,  ed  i  bron- 
chi morbidi,  dici  am  pure .  vetta  del 
campanile  ,  del  monte  ,  del  colle 
ec. 
VETTOVAGLIA,  tutto  ciò  di  come- 
stibile ,  che  è  necessario  al  vivere  j 
proprio  degli  eserciti  ;  ma  dicesi  anco 
delle  città  ec.  L.  annona.  S.  vitto  . 
viveri,  provvisione  di  viveri,  annona 
V.  L.  grascie.  vittuaria. 
VEZZEGGIARE .  far  vezzi.  L.  blan- 

diri.  V.  accarezzare. 
VEZZO.  §.  1,  dicesì   di   cosa  vezzosa 
e  cara,  di  cui  si  prenda  diletto.  L. 
deliciie.  S.  delizia,  mignone.  v.  caro. 

^  far  vezzi  ad  alcuno ,  cioè  acca- 
rezzarlo, vero  è  il  proverbio,  che  al- 
tri cangia  il  pelo  anzi  che  il  vezzo . 
donna  tutta  cascante  di  vezzi,  erano 
que'  cerbiatti  la  più  dolce  cosa  del 
mondo  e  la  più  vezzosa,  la  quale 
con  lieto  viso  e  vezzosamente  co- 
minciò a  parlare,  con  graziosa  m«' 
niera. 
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§.  i.  modo  di  procedere,  v.  co- 
stume §.   I.  e  z.  maniera  §.   i.    vizio 

*  prendere,  contrarre  un  vezzo,  ri- 
muoversi ,  distogliersi ,  rimanersi  da 
un  vezzo. 

§.  3.  nel  numero  del  più.  S.  fre- 
gagioni .  moine  .  Tante  fregagioni , 
tante  moine  le  eibi  a  fare  .  Sii. 
Cranch.  lacciuoli  .  esca  ad  accender 
afi-etto  ec.  vedi  lezzi  :  lusinga  :  ca- 
rezze. 
VEZZOSO .  chs  ha  in  se  una  certa 
grazia.  L.  vemisttCs.  S.  grazioso,  leg- 
giadro, manieroso,  piacevole,  venusto, 
gentile,  galante. 

Agg.  il  più  del  mondo. 


u 
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P'IZIO.  quel  che  a  ciascun  s'aspet- 
ta di  fare  secondo  il  suo  grado.  L. 
officiutr..  S.  impiego,  dovere,  debito, 
ministero,  impegno,  incumbenza.  af- 
fare, carico,  carica,  assunto,  cosa; 
Umana  cosa  è  aver  compassione  ec. 
Bocc.  Proenj, 

■Agg.  nobile  .  sacro  .  vile  .  addossa- 
to .  intrapreso,  adempiuto,  di  gran 
momento  .  malagevole  a  compier  be- 
ne . 

*  fare  ,  praticare  ,  usare  >  fornire, 
dimostrate ,  operare  ,  esercitare  ,  por- 
gere ,  presentare,  avanzare,  rendere, 
mandare  ufizj  di  congratulazione  ec. 
senza  faticarsi    in    troppo   lungo  ufi- 


zio. 
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GGIA.  ombra  per  Io  più  nocevo- 
le,  che  fanno  le  foglie  degli  alberi 
parando  '1  sole .  fjrebbon  questi  al- 
beri per  l'uggia  loro,  o  delle  loro  ra- 
dici le  piante  de"  pruni  consumare , 
e  tornare  a  niente  .  nietaf.  essere  in 
uggia,  venire  in  uggia    ec.    essere    in 


giare.  Di  sopra  si  cuoprano  con  ar- 
hoscelli  ,  che  aduggino  ,  e  faccian 
ombra  >  luogo  aduggiato ,  e  adom- 
br.ato. 

UGIN'ERE.  ungere;  fregare,  o  impia- 
stricciare con  cosi,  che  abbia  dell' 
untuoso.  L.  ungere .  S.  untare,  asper- 
gere ,  intrider  d'  unto  ,  d'  olio  ,  con 
olio  ec. 

UGUAGLIARE,  agguagliare  .  v,  ade- 
guare. 

UGUALE.  V.  eguale   - 

UGUALMENTE,  v.  egualmente. 


V 
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lA.  nome.  §.  1.  v.  strada. 

§.  z.  V.  viaggio. 

"^  Non  si  vedea  né  via ,  né  sentie- 
ro, egli  non  potea  mai  andar  per  via, 
che.  presero  le  bocche  delle  vie  ,  che 
menano  in  sulla  piazza,  per  via  assai 
cauta  ,  sicura ,  certa ,  spedita  .  dar  la 
via,  far  luogo  sulla  via ,  meOer  nella 
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via,  insegutre'i»  ttrtda.  .is.i5i  far  via, 
colla  forila  ottenere  il  P^f^so .  mettersi 
la  via  tra  piedi,  fare  con  celerità  il 
suo  cammino,  torcersi  dalla  via  dirit- 
ta, lunghe  e  distorte  vie.  smarrire  la 
via,  che  muove  dal  castello,  e  viene 
infìno  alla  porta,  diritta  via.  tenere 
la  mezzana  via .  condurre  per  via . 
m.ancare  tra  via,  per  cammino,  mena- 
re per  fidata  vìa.  entrare  in  via,  es- 
sere in  via.  nataf.  dirizzare  in  via  di 
salute,  e  di  verità,  far  la  via,  agevo- 
larla, serbare,  tenere  la  mezzana  via, 
appigliai  si  a  una  condotta  di  mez.Zo . 
mettere  nella  via  ,  dare  indirizzo  sul 
principio,  la  diritta  via ,  che  al  ciel 
conduce  .  via  di  perdizione  .  andare 
per  lunga  via  ;  tener  maniera  lunga  . 
dare,  aprire  la  via  al  desiderio,  met- 
tersi per  non  usate  vie .  onesta  via 
non  vi  vedea.  menare,  mettersi  per 
limitata  via .  assai  occulta  via  m' 
avea  trovato  per  giugnere  per  distor- 
te vie  al  preteso  intendimento,  via 
spedita,  piana,  agevole  ec.  ed  appres- 
so a  lenti  passi  della  relna  si  avvia- 
rono .  disviare ,  sviare  ,  togliere  dalla 
diritta  via.  traviare ,  uscire  dalla  sua 
strada,  deviare,  degenerare  .  Veggen- 
do  lei  dalla  natura  delle  altre  femmi- 
ne non  deviare.  Quelli,  che  si  disvia- 
no dalla  nostra  fede .  quindi  viene 
disviamento,  questo  affetto  disviato- 
re  dal  vero  bene,  la  passion  dell'amo- 
re disviatrice  dell'ingegno,  inviamen- 
to  .  indirizzo,  inviato,  avviamento, 
avviato .  ravviare  i  peccatori  in  via 
di  salute. 

§.  3.    modo.    L.   yatio.    S.    guisa, 
verso,  maniera,  forma,  v.  forma:  ma- 
niera. 
VIA.  voce  usata  in  sentimento   di  ec- 
citare. L.  eia:  age.  v.  or  via. 

'^  Via,  le  si  faccia  un  letto  tale , 
qual  egli  vi  cape,  or  via.  su  dunque. 
orsù  via,  diangli  di  quello  che  egli 
va  Cercando 


odio,  in  fastidio,  g'«/«fi?/  /èywaj/adug- 'VIAGGIARE  .    far    viaggio.    L.    iter 


facere.  S.  cavalcare,  c/^e  è  far  viaggio 
a  cavallo  :  Né  furono  guari  più  di 
due  miglia  cavalcati ,  cJe  essi  si  vi- 
dero vicini  ad  un  castelletto  ,  Boccac- 
cio N.  43.  esser,  andar  per  via.  esser 
in  cammino ,  e  a  cammino .  tenére 
cammino  :  camminare  .  andare  .  far 
la  via  d'un  luogo,  andare  a  suo  viag- 
gio, venire  al  suo  viaggio,  tener 
viaggio.         ^ 

Agg.  a  pie,  solo,  accompagnsto  . 
da  pellegrino  errando,  tacito,  prospe- 
ramente, filicemente  .  per  tutto  suo 
cammino,  allegramente,  per  istrade  in- 
cognite .  per  acqua  .  per  terra .  tutto 
solo,  a  gran  cammino:  a  gran  gior- 
nate, poche  ,  alquante  giornate  .  vedi 
pellegrinare. 

^  Camminare  per  iion  usata  con- 
trada.  Venire  in  parte,  dove  molte 
vie  faccian  capo  ,  né  scorgete  per 
quale  di  esse  sia  da  mettersi.  Il  pel- 
legrino dal  suo  cammino  traviato  , 
nen  trovando  chi  la  dritta  via  gl'in- 


segni,  sta  in  sul  pie  xlubitoso  e  so- 
speso,  e  prende  ansioso  timore  di  non 
pervenire  all'albergo,    prima    che    la 

VlAljbrlU.  1  andar  per  via.  L.  iter    S. 


gita  .  passo  ;  Segue 
D/tt.  I.  via  :    Colla    su* 


cammino,  andata 

il   passo  ec. 

Jante  si  mise  in  via  ;  Bocc.  ]Sr.  77. 

Agg.  lungo,  faticoso,  strano,  feli- 
ce, malvagio,  pien  d'incontri,  di  stra- 
vaganti avventure  .  lontano  .  di  più 
mesi  e:. 

^  Entrare,  mettersi  in  viaggio,  in- 
traprendere un  viaggio,  andare  a  suo 
cammino,  a  suo  viaggio,  cioè  senza 
dare  a  mano  briga,  e  con  badare  e 
se.  viaggio  ameno  .  La  reina  dunque 
con  lento  passo,  accompagnata  e  se- 
guita dalle  sue  donne,  e  da'  tre  gio- 
vani, alla  guida  del  canto  di  forse 
venti  usignuoli ,  ed  altri  uccelli,  per 
una  vietta  si  mise  non  troppo  usata, 
ma  piena  di  verdi  erbette  e  di  fiori, 
i  quali  per  Io  sopravvegnente  sole  s' 
incominciavano  ad  aprire,  cianciando, 
e  motteggiando  e  ridendo  colla  sua 
brigata,  e  senza  essere  andata  oltre  a 
Que  miglia  ad  un  bellissimo  e  ricco 
palagio  gli  ebbe  condotti ,  il  quale 
alquanto  rilevato  dal  piano  sopra  uà 
poggetto  era  posto. 

VIANDANTE,  che  fa  viaggio.  L; 
viator.  S.  viatore.  passaggiero  .  pelle* 
grillo,  straniero,  forestiero,  viaggia- 
tore. 

Agg.  sconosciuto,  vagabondo,  stan- 
co, bene,  male  in  arnese  .  vedi  pelle- 
grino.— 

VIBRARE.  $.  I.  muovere  scotendo . 
Y.  agitare. 

§.  1.  scagliare,  v.  gettare. 

VICt^NDA.  vicissitudine;  scambiamen* 
to  ;  permutazione,  trasmutazione,  v, 
mutazione. 

'^  maraviglioso  rivoìgirtiento  delle 
umane  vicende,  servirsi,  andare,  en- 
trare, mutare  ec.  a  vicenda. 

VICENDEVOLE,  v.  scambievole. 

VICENDEVOLEZZA,  v.  scambicvo* 

VICENDEVOLMENTE,  v.  scambici 
voi  mente. 

VICINAMENTE,  v.  vicinò  avv. 

VICINANZA,  pr'opriameme  ristretto 
d'abituri  contigui  gli  uni  agli  altri  . 
L.  vicinia .  Qui  in  senso  più  ampio 
alquanto  :  spazio  vicino  alla  cosa ,  dì 
cui  si  parla.  S.  contorno .  d'  intorno 
f2onie.  distretto, 

VICINO,  add.  che  è  poco  distante 
dall'  altro .  L.  vicinus .  S.  prossimo  , 
propinquo,  circostante,  circonvicino , 
e  convicino  .  aggiacente ,  e  adiacente , 
che  è  d' appresso  (  v.  vicino  prep.  ) 
accostato  (  v.  accostare  )  non  motto 
lontano .  da  cui  a  tal  termine  v'  ha 
poco  d'intervallo,  di  via,  v'ha  poca 
via. 

^  Erano  amendue  vicini  a  casa  la 
Camullia.  metaf.  essergli  parve  vici- 
no a  quello  che  desiderava,  fu  vici- 
no al  disertarìji 
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VICINO,  pyep.  L.  ptope.  s  accompagna 
coi  secondo  caio  ,  e  col  terzo  ;  vicino 
a  un  luogo ,  e  di  un  luogo  .  S.  di 
presso  alla  città  ec.  e  da  presso  ; 
presso  :  appresso,  rasente,  vicin  vici- 
no .  dattorno  ....  a  canto  :  da  can- 
to, verso,  prep.  a  Iato:  e  a  lato  a 
Iato  ,  che  mostra  maggiore  vicini- 
tà ;  e  da  lato .  di  cosa .  lungo  la 
via  di  alcuno,  a  fianchi,  accosto .  po- 
co di  lungi  ;  non  molto  lungi  di ... . 
a . .  ■ 

^gg.  quanto  uà  trar  di  mano,  for- 
se una  gittata  di  pietra:  un  tratto 
di  pietra,  sì,  che  quasi  tocca,  ad  un 
luogo  ;  di  un  luogo  ,  di  Favia  ec.  a' 
monti  ec.  a  men  dieci  braccia,  un'  ar- 
cati ;  per ,  ad  una  tratta  d'  arco .  di 
una  giornata,  cioè  per  tanto  spazio, 
quanto  si  camminerebbe  in  una  gior- 
nata di  qui,  di  costì,  e  simili  av- 
vcrbj. 

*  Vidi   venire  una  cavriuoli,    ed 
entrare  ivi  vicino  in  una  caverna. 
VICOLO  .    strada   piccola  .    L.   vicus  : 
viculus.    S.  vietta.  calle  .  stradetta  . 
stradicciuola.  sentiero,  viottolo. 

Agg.  angusto .  solingo  .  senza  ca- 
po. 
VIETAMENTO.  proibizione,  v.  di- 
vieto . 
VIETARE  .  comandare ,  che  non  si 
faccia  .  L.  vetare  .  S.  interdire  .  im- 
pedire .  far  divieto .  legar  le  ma- 
ni .  contraddire  .  opporsi .  vedi  proi- 
bire . 

*  Egli  andrebbe  innanzi ,  e  vor- 
rebbe vedere  chi  1'  andar  gli  vie- 
tasse ,  impedisse  . 
VIETO .  di  mal  sapore  per  troppa 
vecchiezza.  L.  ranci dus  .  S.  rancido, 
stantìo . 
VIGILANTE,  vigile;    che  vigila,  v. 

attento  :  accorto  :  sollecito  . 
VIGILANZA  .    V.  attenzione:    accor- 
tezza :   sollecitudine  . 
VIGILARE.  §.  r.  v.  vegghiare. 

|.  i.  V.  invigilare  . 
VIGILIA.   T.  astinenza:  digiuno. 
VIGLIACCHERIA  .^   viltà    d'  animo 

vergognosa  .  v.  viltà , 
VIGLIACCO,    vedi    pusillanimo:  vi- 
le §.  1. 
VIGLIETTO.  biglietto.    lettera   pic- 
cola .  L.    epistolium .   S.    letteruccia  . 
letteretta  .  epistoletta  .  carta  . 

Agg.  piccolo  .  secreto  .  ^noroso  , 
dalla  materia  contenuta .  Vedi  lette- 
ra $.  1. 
VIGNA,  campo  coltivato  a  viti  pian- 
tate con  ordine,  e  con  distanza  1' 
una  dall'  altra .  L.  vinca .  S.  vigna- 
io; vigneto;  vignata  sost.  e  vignaz- 
zo  .  campo  vignato,  cioè  coltivato  a 
vigna  . 

Agg.  coltivata .  trasandata  .  no- 
vella .  vecchia .  fertile .  piantata  in 
luogo  erboso,  e  freddo:  in  lato 
montuoso . 
VIGORE,  robustezza.  L.  vigor.  S. 
forza  .  gagliardi! .  possa  .  lena  .  po- 
tere nome  .    virtù .   valore .   fortezza  . 
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vigorìa;  vigorosità,  virilità,  redi 
fortezza  §,  i. 
VIGOROSAMENTE  .  con  vigore . 
L.  viriliter  :  fortiter .  S.  gagliarda- 
mente .  fortemente  ,  vedi  fortezza 
§.  z. 
VIGOROSO  .  che  ha  vigore  .  L.  vi- 
vidus  :  vegett/.s  .  6.  gagliardo .  for- 
te .  poderoso,  robusto,  valido,  pos- 
sente .  valente  .  vegeto .  vivido .  vi- 
rile . 
VILE.  §.  I.  di  poco  pregio.  L.  vi- 
lis  .  Qui  per  aggiunto  di  persona  .  S. 
abbietto,  sciagurato,  umile,  ignobi- 
le, basso,  poco  stimato,  doloroset- 
to  .  inglorioso  .  dispregiato . 

f.  1.  di  poco  cuore:  vigliacco 
vedi  codardo:  pusillanimo:  disprez- 
zevole :  meccanico,  v.  abbietto . 
VILIPENDERE,  aver  in  vile  sti- 
ma .  L.  nihili  pendere  .  S.  disprezza- 
zare .  far  poco  conto ,  stimar  nulla . 
riputar  vile,  sdegnare,  aver  per  nien- 
te .  ridersi .  non  curarsi .  beffare ,  e 
sbeffàre  .  farsi  beffe,  vilificare,  vedi 
dispregiare . 

Avv.  superbamente .  con  modi  al- 
tieri, schernevolmente,  a  torto,  v. 
disprczzare . 
VILIPENDIO  .  il  vilipendere .  L. 
contemptio  .  S.  ludibrio  .  scorno  . 
smacco,  derisione,  e  irrisione,  di- 
sprezzamento .  dispregio  ,  e  sprez- 
zo .  scherno  .  beffa  .  v.  dispregio  . 
VILIPESO,  avuto  a  vile.  L.  contem- 
ptus  .  S.  sprezzato .  schernito .  stra- 
pazzato .  beffato  .  svilito .  deriso  , 
che  è  riso .  panie,  pass.  Tal  rise 
degli  altrui  danni ,  che  de  suoi  do- 
po picciol  tempo  pianse,  e  funne  ri- 
so ;  Tiloc.  /.  7.  vale  propriamente 
schernito  ;  e  può  valer  di  Sin.  a  vi- 
lipeso .  poco  avuto  a  capitale .  ne- 
gletto, postergato,  usato  dal  Casa. 
depresso,  dispettato,  avuto,  tenuto 
in  poco  credito,  conto,  v.  vile  §.  i. 
abbietto  . 
VILLA.  V.  contado. 

*  Amene  ed  agiate  ville  ,  d'  ogni 
cosa  fornite ,  che  a  dovere  como- 
damente vivere  si  richiede.  For- 
nironsi  d'  ogni  cosa  ,  che  oppor- 
tuna fosse  a  rendere  loro  agiato  il 
villcsco  soggiorno  .  villa  alquanto 
dalla  pubblica  strada  lontana  su  d' 
una  rilevata  collina .  Gli  scienzia- 
ti uomini  più  agio  nelle  ville  tro- 
vano a  divisare  i  dotti  loro  com.- 
ponimenti  ed  ali'  idtima  perfczion 
condurli .  Sicché  non  dee  a  noi  pu- 
re disdire  il  dimorare  in  questo  a- 
meno  diporto  ,  dove  giocando  vi- 
sta ne  porgono  i  verdeggianti  pra- 
ti ,  i  fronzuti  alberi  ,  e  le  rivesti- 
te ccHine .  vorrei  che  alle  nostre  vil- 
le andassimo  a  stare  in  contado ,  e 
quivi  quella  festa,  quell'  allegrezza, 
quel  piacere  prendessimo  ,  che  per 
noi  si  potesse,  senza  trapassare  in 
alcun  atto  il  segno  della  ragione . 
Quivi  si  odono  gli  uccelletti  can- 
tare ,  quivi    si   veggiono   veideggia- 
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re  i  celli,  e  le  pianure,  e  i  cam* 
pi  pieni  di  biade  non  altrimenti  on- 
deggiare ,  che  il  mare ,  e  d'  albe- 
ri ben  mille  maniere ,  e  "1  cielo  più 
apertamente,  che  tra  le  mura  del- 
la citta  non  fa ,  a  riguardare  ne  in- 
vita r  eterne  sue  bellezze. 
VILLANIA  .  offésa  di  parole  o  di 
tratti  .  L.  injuria  :  convicium ,  S. 
scorno ,  onta  .  offesa  .  affronto .  dis- 
.  onore  .  dispregio  .  biasimo  .  vergo- 
gna, sopraso.  contumelia,  oltraggio. 
stranezza  .  maltrattamento  .  rampo- 
gna. V.    ingiuria*' 

Agg.  grave .  oltraggiosa .  la  mag- 
giore, che  si  dicesse  mai  a  nissun 
tristo  .  enorme  .  vedi  ingiuria  :  of- 
fesa . 

^  Far  villania .  oltraggiare  ,  offen- 
dere, pungere,  trafiggere,  mordere 
con  villania .  ricevere  .  patire ,  soste- 
nere villania  ,  scorno  ',  vituperio  . 
sentirono  la  donna  dirgli  la  mag-  - 
gior  villania ,  che  si  dicesse  mai  a 
niun  tristo . 
VILLANO.  §.  I.  di  rozzi  costumi. 
V.  rozzo  §.  ^. 

§.  1.  abitator  di  villa  .  L.  paga- 
nus  .  V.  contadino .  e  dal  luogo ,  alpi- 
giano .  montanaro . 
VILTÀ'.  §.  I.  bassezza  d'animo.  L. 
ignavia  .  S.  sciagurataggine .  codar- 
dìa, pusillanimità,  piccol  cuore,  a- 
nimo  caduto,  tirnidità.  dappocaggi- 
ne .  ignavia  .  mollezza  d'  animo .  ab- 
biettezza . 

Agg.  da  femmina,  ridicola,  bia- 
simevole .  senza  ragione .  indegna . 
qual  di  coniglio,  di  lepre,  vitupe- 
revole, paurosa,  vedi  a  pusillanimi- 
tà. 

§.  i.  bassezza  di  stato  ,  o  di  qua- 
lità .  meschinità  ;  tapinità  .  v.  abbie- 
zione:  ignobilllà. 
VILUPPO,  fila  d'accia,  o  simili  rav- 
volte insieme  confusamente,  massa 
di  fila  disordinatamente  ravvolte  . 
Qui  metaf.  intrico .  v.  imbarazzo  . 
confusione  §.   i. 

^  metaf.  Ti  piaccia,  quando  fuo- 
ri di  questo  viluppo  sarai  dislaccia- 
to ,  che  alcuna  limosina  facci  . 
VINCERE .  restar  al  di  sopra  nel- 
la tenzone  .  L.  vincere  .  S.  supera- 
re .  riportare,  avere  vittoria,  la  vit- 
toria, la  palma  di  uno,  e  sopra  uno. 
abbattere  1'  avversario  .  deSiellare  , 
domare  ,  trionfare  di  uno  .  espugna- 
re .  soggiogare .  acquistar  vittoria 
di  uno .  rompere .  metter  in  fuga , 
in  rotta .  volgere  in  isconfitta  ;  da- 
re sconfitta .  rimanere  ,  star  al  dis- 
sopra .  rimanere  di  sopra  ,  al  dis- 
sopra.  avere  il  migliore,  il  meglio. 
Tal  ch^  diverso  era  il  parer,  cki 
fosse  Di  lor ,  eh'  avesse  il  meglio  ir» 
quella  briga  ;  Ariust.  30.  soprastare  . 
(  V.  avanzare  §.  3..  e  §.  i.  passare  ) 
sopraffare,  frangere  /'  avversario  ec. 
e  .Icare  :  Con  altezza  d'  animo  prepose 
di  calcar  /«  miseria  dell»  sua  jvrtuna^ 
Recc.  Nov.  17.. 
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Agg.  gloriosamente .  interamente  . 
con  armata  mano,  per  forza  d'arme, 
ptr  fortuna,  per  forza,  per  ingegno . 
-per  inganno,  dopo  lungo  combattete, 
ia  battaglia,  il  nemico  in  guerra,  con 
molto  sforzo. 

*  Vincersi .  la  virtù  sua  far  sep- 
•pe  valoroso  contrasto  ad  ogni  men 
•che  moderato  moto  di' mal  consigl-ia- 
ta  passione,  mesa/ora.  tanto  la  vin- 
se l'amor  del    figliuolo  ,    strinse  .  cli.i 

o  ...  ■  r    ^ 

"Vinti  ,  persuasa,  con  lai  si  pacinco. 
vinto  dalla  bellezza  del  luogo  .  nave 
vinta  dalla  tempesta  .  animo  vinto 
dalla  paura,  ma  pure  questa  vincendo 
il  suo  animo  altiero. 

VliSCITA.  il  vincere,  v.  vittoria. 

VlNClTUilE.  che  vìnci  .  L.  viaor  . 
S.  vittorioso,  domatore,  trionfatore . 
vincente. 

^qg.  ardito,  forte,  glorioso,  insu- 
perabile, lodato,  trionfante,  egregio . 
superbo,  fastoso. 

*  Divenire,  riuscir  vincitore,  ogni 
cosa  a  lui,  siccome  a  vincitore,  ub- 
bidiva. 

VINCOLO.  V.  legame. 

VINO,  bevanda  tratta  dal  frutto  della 
vite,  liquor  noto,  L.  vinum .  S.  li- 
quor-e  tratto  dall'uva  spremuta,  mal- 
vasia, trebbiano:  e  nkri  noni  delle 
spente  diverse  d'  uva.  claretto,  gr-eco. 
moscattlb.  falerno:    e  -altri  tali  nomi 

..-</<»'  luoghi  anticamente  celshri  fer  vi- 
rg»e ,  0  uve ,  de'  quali  vedi  Ateneo 
ììb.  .1.  Plin.  Marzial.  ec.  liquor  di 
Uacco  B. 

Agg.  dolce-,  generoso,  fummoso . 
amabile  ;  soave  al  gusto  ;  abboccato  . 
^arbo.  ottimissimo,  Bocc.  Amet.  mor- 
bido, accostante,  prezioso,  fresco,  ge- 
neroso, solenne,  cioè  ottimo,  Boccac- 
cio Niv.  6.  mescolato  .  finissimo  , 
-Bocc.  bianco,  vermiglio,  maturo,  di 
Chianti  i  di  Spagn-,  ec.  odoroso,  no- 
veilo.  vecchio,  serbevolc,  Cresc.  l.  4. 
acetoso,  frizzante,-  piccante,  tirato; 
vioè  chiarito,  da  famiglia,  potente, 
nobilissimo  per  antichità  ;  Boccaccio 
■Tia^'ì.  4. 

*  Più  calda  di  vino,  che  d'  onestà 
temperata .  partire ,  dividere ,  il  vino 
dalla  feccia,  riconfortare  col  vino,  so- 
lenni vini.'  il  vino  infortisce,  ina- 
cetisce, avvinazzare,  sbevazzare,  em- 
fiersi  di  vino,  dierno  mangiare  a'  Te- 
deschi ,  e  li  fecero  bene  avvinazzare 
e  inebriare. 

VIN'IÌO.  che  resta  al  disotto  nella  ten- 
zone, L,  vi^tis.  S.  abbattuto,  debel- 
lato, soggiogato,  domo,  che  ha  avu- 
to il  peggio,  il,  la  peggiore,  che  ce- 
de, rende  1'  armi,  perdente,  superato. 
caduto  in  mano,  in  potere  del  suo 
nemico  .  venuto  a  mano  del  suo  av- 
versario. 

Agg.  incatenato  .  ferito  a  morte  , 
pregante  mercè  ,  fatto  schiavo .  con- 
dotto in  trionfo,  condannato  a  perpe- 
tua schiavitù,  cortesemente  trattato  . 
obbligato  a  seguire  il  vincitore i  a 
preud?r  da  lui  leggi,  infelice, 
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Violare,  fore  ingiuria  ,  e  vìoUre . 
S.  contaminare,  guastare,  corrompe- 
re, offendere,  ontare.  svergognare,  pro- 
fanare, sconciare,  magagnare,  viziare. 
V,  guastare  ;  e  detto  di  persone,  v,  in- 
giuriare, 

Avv.  ingiuriosamente  ,  a  forza  .  v. 
a  guastare, 
VIOLENTARE.  fjr_ forza,  sicché  sia 
impossibil  resistervi,  L,  vim  in/erre. 
S,  stringere  ;  as-tringcre  ;  costringere  . 
\  forzare;  sforzare,  angariare,  spignere  . 
indurre  a  forza,  ridurre  altrui  a  tale, 
che  non  possa  più  resistere  ec.  neces- 
sitare, adoperare  la  forza  :  Còe  che  se 
ne  dovesse  a  te  parere:  e  vi  si  ado- 
pererebbe h  forza,  N.  69. 

Avv.  minacciando  morte  .  coli'  ar- 
mi alla  mano,  fieramente,  ingiuriosa- 
mente, a  forza  di  percosse,  con  pre- 
ghi importuni,  oltre  ad  ogni  conve- 
nevolezza, tirannicamente. 
VIOLENTEMENTE  .  con  violenza . 
L.  viulenter.  S.  a  forza ,  e  a  fine  for- 
za; di  forza,  per  forza:  di  viva  for- 
za, mal  grado,  a  dispitto,  ad  onta, 
forze volmente-,  forzatamente,  e  sfar- 
zatamente. 
VIOLENTO,  che  usa,  o  opra  con 
isforzo,  L.  vio'emus .  S.  impetuoso, 
gagliardo,  veemente.,  furioso,  sfre- 
nato, forzoso,  forzevole,  vedi  impe- 
tuoso. 

Avv.  stranamente,  fieramente.-  bar- 
baramente. V.  a  violentare,  ed  agg.  a 
violenza  §.  i. 
VIOLENZA.  §.  I.  forza  fatta  a  male 
altrui.  L.  vielemia.  S.  forza,  sforzo  . 
costringimento,  necessità,  villania,  ti- 
rannia, soprammano  .  angherìa,  v.  of- 
fesa: ingiuria:  villania-. 

Agg.  ingiuriosa,  barbara,  ingiustis- 
sima, grave  .  da  tiranno  .  dura  ,  asso- 
luta .  villana,  furiosa,  strana,  cru- 
dele. 

§.  1.  V.  impeto. 

^  Non  contenti  di  farne  strazio 
con  parole,  incominciarono  a  menar 
le  mani ,  ed  a  sospignerlo  quinci  e 
quindi  per  violente  ed  aspre  manière, 
e  furono  a  schiantare  vicini  l' uscio 
medesimo  della  casa  .  fare  ,  sostener 
violenze,  premere,  combattere,  strin- 
gere ,   offèndere    altrui    colle    violen- 

VIRGINITA\  V.  verginità. 

VIRGULTO  .  sottile  rimetticcio  di 
pianta.  L.  virguhum .  S.  pollone, 
bronco .  sterpo  .  sterpone  .  arbusco- 
lo  . 

Àgg.  molle  .  novello  .  spinoso  ,  sil- 
vestre .  lento ,  cioè  pieghevole ,  no- 
doso. 

VIRILE,  §.  I.  d'uorho  .  L.  virill's.  S. 
rnaschio,  mascliile.  mascolino, 
§,  a,  metaf.  v.  forte:   valoroso. 

VIRILITÀ',  §.  I,  età  di  mezzo  tra 
la  gioventù,  e  la  vecchiezza,  L.  viri- 
litas.  S.  anni  fermi,  vigor  dell'età: 
età  matura  :  maturità  d'anni. 

§.  a.  ìnstiif<  vedi  vigore;  robustez- 
za, 


VIRILMENTE,  da  viro,  K  l.^Lè 
uomo  .  valorosameàitc  .  prodemente  . 
coraggiosamente  .  animosamente,  bra- 
vamente ,  fortemente  .  vigorosamen- 
te . 

VIRTÙ',  §.  I.  buona  qualità  dell'ani- 
mo, o  della  niente  ,  per  la  quale  si 
vive  bene.  L.  virtus  .  S.  forza,  vigo- 
re, dote,  dono  divino.  Luce,  abito, 
splendore,  ornamento  dsH'aaima,  spi- 
rito, grazia,  valore. 

Agg.  santa,  perfetta,  finissima.  .et»ì- 
Cì,  gloriosa,  laudevole.  immortale,  in- 
comparabile, degna  di  premio  ,  fati- 
cosa ad  acqjistare,  che  -rende  agevo- 
li le  più  malagevoli  imprese,  che  fa 
operar  con  diletto  le  più  aspre  cose, 
merito  ,  e  premio  di  se  medesima  . 
piacevole  .  cara,  amabile  .  bellissima  . 
celeste,  eterna,  altera,  alina,  chiara, 
eccelsa,  illustre,  inclita,  mirabile,  de- 
siderabile per  se  stessa  ,  pel  suo  pre- 
gio, rara,  acquistata,  infusa,  singola- 
re, ardente,  O  d'ardente  virtute  orna- 
sa  e  calda  Alma  gentil  ec.  Petrarca 
So!}.  11^.  per  lo  più  poco  gradita 
ài  coloro,  che  possono  a-ssai ,  Bocc 
N'ov.  7. 

>  Simil.  Come  lunic  eccessivo ,  ma 
ad  occhio  infermo  .  Sole  ,  che  tutte 
Topere  illustra.  Stella ,  che  risplenJe 
più,  quando  é  più  bnja  la  notte 
(quando  è  più  combattuta  )  -,  Luce,  ^ 
che  in  un  momento  si  sparge.  Oro, 
che  al  cimento  miglior  si  rende  . 
Ala ,  che  porta ,  che  innalza  (  alla, 
gloria).  Ape,  che  mesce  l'utile  ai 
dolce.  Virtìi  nascosta,  come  sole  ecclis- 
sato,  che  nulla  perde  del  suo  splen- 
dore, come  palma,  che  in  leggiera> 
éu  arenoso  terreno  verdeggia ,  e  cre- 
sce. Oro  nella  miniera.  Perla  nella  sui 
conchiglia, 

§.  1,  possanza.  L,  vis.  'S.  forza, 
potenza,  attività,  vigore,  valore,  po- 
tere, efficacia,  energìa,  v,  valore:  for- 
tezza §.  I.  / 

*  Virtù  a.mb^ttzita  ,  Una  eccels.t 
virtù  per  venire  in  comparsa  vaga  e 
luminosa  esser  non  pucte  di  corredo 
miglior  fornita ,  che  di  fatiche  e  dì 
pene,  di  cimenti  e  di  contrasti ,  Vir^ 
tà  senza  precede::te  esempio  .  Come- 
chè  non  avesse  superiori  esempi  di 
religione  sì  ossequiosa,  i  quali  gli  av- 
valorassero i  passi  a  mettersi  sull'  er^ 
ta  via  di  così  ardua  im.presa ,  e  co- 
tanto eccelsa;  potè  contuttociò  qucst' 
eroe  per  forza  d'  intcriore  virtù  pie-^ 
gare  ii  cuor  generoso,  e  dare  infiam- 
mati passi  sul  malagevoi  sentiero  di 
perfezion  sì  sublime  .  Virttt  provata  . 
Volle  r  Altissimo  la  virtù  di  lui  ^ 
paragon  porre,  e  sperienza  più  aspra 
prendernei  e  quasi  a  cote  durissima 
raffinarla  ,  acciocché  lo  fosse  come 
risplendentissiano  luminare,  che  noa 
pure  sfolgorasse  agli  occhi  deli'  età 
presente,  ma  luce  sempre  mai  viva, 
serbasse  alia  più  lontana  posterità  e 
più  disgiunta.  Virtù  ,  che  rende  anche 
a  forieri  odore  di  buon  estr'ìJ>io  .  La 
B  b  b  vlr- 
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virtù  sola,  come  robusta  pianta  e 
fruttifera  nell'animo  umano  altamen- 
te profondando  le  sue  radici,  e  i 
suoi  salutiferi  effetti  abbondevolmen- 
te  producendo  a  prò  delle  genti,  quel- 
li ad  onta  del  tempo  stabili  ed  eter- 
ni conserva:  che  anzi  quanto  più  el- 
la s'  inoltra,  e  più  si  discosta  dai 
suo  nascimento,  tanto  più  all'età,  che 
succedono  di  nlanó  a  mafio  fa  senti- 
re di  sua  forza .  metaf.  la  virtù  na- 
scosa nelle  parole  fu  di  tanta  forza, 
virtù  sensitiva,  virtù  d'erbe,  le  qua- 
li diconsi  pur  virtuose,  virtuosa  pie- 
tra. 

VIRTUOSO,  che  ha  virtù.  L.  vmuu 
cmatus .  S.  buono .  che  molto  vale 
per. virtù,  egregio,  eccellente,  di  gran 
virtù,  dotato  di  gran  virtù  ;  e  sem- 
plicemente di  virtù,  Datit.  In}',  i.  e 
secondo  diversa  virtù  ;  umile  .  pio . 
modesto .  prudente  •  giusto  ec.  com- 
piuto di  tutte  quelle  virtù,  che  prin- 
cipe ,  cavaliero ,  savio,  religioso  ec. 
aver  debba,  possa  avere,  diviso,  se- 
parato dagli  altri,  innalzato  sopra  gli 
altri  per  nobiltà  d'animo  :  per  eccel- 
lenza di  costumi;  per  segnalata  pru- 
denza ec.  Acciocché  come  per  nobiltà 
d'animo  dall' altre  divise  siete,  così 
ancor»  per  eccellenza  di  costumi  dall' 
altre  separate  vi  dimostriate  ,  Boce. 
Nov.  IO.  ornato- di  hudevolissimi , 
santi  ec.  costumi,  famoso,  illustre  ec. 
per  virtù,  per  modestia  fc.  prudente 
quanto  altri  mai  fosse. 

A£g.  sopra  tatti .  quanto  ogni  al- 
tro, in  grado  sommo,  eroico. 

VISCHIO,  visco:  materia  tenace  no- 
ta ;  fassi  della  scorza  di  certo  fruti- 
ce detto  esso  pure  visco,  L.  viscum. 
S.  p.aiia, 

ui!!g.  molle,  appiccaticcio  .  che  in- 
trica. 

VISCOSO.  V.  tenace  §.  i. 

VISIOìnE.  cosa  veduta  per  immagi- 
nazione, o  per  la  mente  sola.  L.  vi- 
sum.  S.^appariziosse.  immagine,  com- 
parsa, sembianza  .  mostra  sost.  reve- 
lazione  ,  ma  d:cesi  propriamente  solo 
di  visione  avuta  da  Dio.  fantasma: 
visione  per  inganno  o  arte  dei  demo- 
nio.. V.  fantasma. 

Jigg.  immaginaria,  intellettuale,  ce- 
leste, giocoiifìa.  orribile,  avuta  in  so- 
gno :  in  estasi,  mirabile,  soprannatu- 
rale. 

*  i)er  visi^one  apparire  .  vedere  in 
visione,  venire,  presentarsi,  per  visio-' 
ne  di  sogno,  visione  di  spavento  pie- 
na, prestar  fede  alla  visione. 

VÌSlTAUl!^  .   andare  a  vedere.  L.  vi- 
scre.  S.  fjr  visit.i.  andare  da  uno. 
Agg.  molto  spesso,  sul  tardi. 
VISO,  volto  :  faccia,  v.   aspetto. 

*  Tetre  mal  viso  .  Il  re  tutto  cam- 
biato da  queiio  che  per  addietro  es- 
ser sclca,  i  tre  giovani  rimirava  con 
viso  arcigno,  e  con  torvo  ciglio  dal 
furore  inarcato  .  Ss  voi  gli  ponete 
mente  nel  viso,  tutta  nel  viso  diven- 
ne per  vergogna   vermiglia .    co'  visi 
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l'uno  air  altro  rivolti,  ammaccare  il 
viso  colle  pugna,  con  aperto  e  fermo 
viso  le  disse,  a  viso  aperto,  con 
asciutto,  con  ardito  viso,  bello  e  de- 
licato viso,  per  vergogna  basso  il 
viso,  con  infinto  viso .  brutto  e  con- 
traffatto viso,  tutto  nel  viso  cambia- 
to, cambiare  in  pallidezza  il  vivo 
color  del  viso,  chinare,  levare  il  vi- 
so, composto  viso ,  debitamente  pro- 
porzionato, 0  modesto,  dipinse  di  ver- 
gognosa rossezza  ih  -vaso  .  far  lieto 
viso,  tener  sotto  forte  viso  F  amari- 
tudin  nascosa  .  or  hai  tu  viso  da 
motteggiare  ?  poshi  anni  guastano 
cotesto  viso .  senza  mutar  viso,  sen- 
za volger  viso,  senza  turbarsi,  coperto 
à\  falsa  allegrezza. 
VISTA,  atto  del  vedere .  L.  visio .  S. 
vedere,  visione,  veduta,  senso  visivo, 
si  trova, che.  il  visivo  senso  degli  uo- 
mini si  prese  errore,  Bocc.  Nov.  jj, 
occhio  :  gli  occhi  infra  il  mare  so- 
spinse. Bocc.  Nov.  16, 

Agg.  acuta,  perfetta,  debile.  lonta- 
na .  scemata  .  corta  .  E  dagli  oggetti  ; 
cara .  spiacevole  ec.  v.  occhio  ;  guar- 
do . 

'■^  correre  alla  vista,  aguzzare  la  vi- 
sta. rapprcsent3ndo,dando  vista,  facendo 
veduta,  casa  di  gran  vista,  apparenza. 
uomo  di  fiera  vista,  di  feroce  aspetto. 
in  vista  tutta  sonnacchiosa,  in  vista 
tutta  piena  di  pietà,  sapere,  conoscer 

VISTOSO',  che  soddisfa  alla  vista. 
L.  venustus  .  S.  vago  •  avvenente  . 
che  dà  negli  occhi .  bello .  appari- 
scente, 
VITA .  §.  I,  tempo  ,  che  si  vive  qui 
giù,  e  per  io  viver  degli  uomini.  L. 
vita.  S.  vivere,  corso  degli  anni,  gior-- 
ni.  suoi  dì,  suoi  giorni,  spazio  del 
vivere,  anni. 

^gg.  breve,  frale,  fragile,  caduca, 
mortale,  aspra,  gioconda,  dolce,  feli- 
ce, dura,  travagliosa,  beila  in  vista  . 
piena  di  noja.  che  indietro  non  tor- 
na; che  non  rinverde.  corso  alla  mor- 
te, corti,  misera,  penosa,  fuggitiva, 
tra  misera,  e  felice. 

Siìnil.  Qual  sogno  .  Fiore  :  fieno  , 
che  presto  languisce.  Neve  al  sole, 
che  struggesi  ;  si  consuma:  che  in 
poco  tempo  e  saldezza  perde,  e  cin- 
dore.  Face,  che  ad  ogni  momento  si 
va  struggendo.  Fiume,  il  cai  stare  è 
fuggire.  Vetro,  che  ad  ogni  urto  si 
frange.  Giorno  nubiloso,  e  corto.  Om- 
bra. Torrente  alpestro  ,  e  rapido, 
Fetr.   nel  Trionf.    della  Div, 

§.  1.  costumi  :  modo  di  vivere 
nell'ordit^e  morale.  L.  mores .  S.  te- 
nor  di  vivere,  forma  di  vita,  di  vi- 
vere,  vivere  nome. 

Agg.  buona  .  rea .  innocente .  irre- 
prensibile .  scellerata  .perduta,  lode- 
vole, salita,  lorda,  e  viziosa,  spiri- 
tuale, esemplare,  scandalosa,  volut- 
tuosa. 

^  La  nostra  vita  è  dono  di  Dio.  Il 
CrCitor  del  mondo,  onde  il' vivere  u 
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ogni  uom  discende,  e  trac  comincia*- 
mento,  ed  è  d'ogni  cosa,  che  ci  na- 
sce, autore;  egli  è  desso,  che  dato 
ci  ha  e  vita,  ed  anima,  e  la  intera 
nostra  persona;  a  lui  dunque  con  vo« 
loritaria  obblazione  torniamla.  Crediam 
noi  forse  la  nostra  vita  con  più  for- 
te catena  esser  legata  al  nostro  cor- 
po, che  quella  degli  altri  sia?  Ama- 
re sopra,  quanto  la  propria  vita  .  te- 
nere cavalleresca  vita,  splendida,  nobi- 
le.  la.  superbia  condusse  Nabucco  ,1 
bestiai  vita .  avere  con  alcuno  assai 
consolata  vita .  consumar  la  vita  in 
divote  opere,  corrotta  e  scellerata  vi- 
ta, di  questa  dolente  vita  si  dipartì , 
durar  la  vita,  sostenerla,  nell'estremo 
della  vita,  finché  avrò  vita,  darsi 
buon  tempo,  e  lieta  vita,  menare, 
condurre,  passare  la  vita  in  pianto 
ec.  partire,  passare,  trapassare  di  que- 
sta vita,  morire ,  la  cui  perduta  vita 
il  padre  con  grandissima  noja  porta- 
va, la  vita  dissoluta,  guarda,  per  la 
vita  tua.  per  quanto  t'  è  cara  la  vi- 
ta, che  da  quinci  innanzi  mai  simili 
novelle  di  te  non  sentiamo,  perpe- 
tuarsi la  vita  nella  fama,  promettersi 
lunga  vita,  gli  spiriti,  che  da  voi 
ricevon  vita,  egli  er.i  di  si  rimessa 
vita,  e  da  sì  poc»  bene  ,  vile ,  codar- 
da, se  cara  avcsser  la  vita  ,  si  guar- 
dassero, ritornare,  rivocare  gli  smar- 
riti spiriti,  sostenere,  reggere  sua  vi- 
ta, spender  la  vita,  uomo  di  povero 
cuore,  e  di  vita  sì  ristretta  e  misera, 
di  vile  0  cadardo  cuore,  trarre  sua  vi- 
ta assai  miseramente,  far  sottil  vita, 
con  sottili  spese,  spogliar  di  vita, 
standogli  ben  la  vita,  essendo  bendis- 
posto delU  persona .  giurò  ,  che  se  vi- 
ta gli  durasse. 
VITE  .  pianta  notissima.  L.  vitis, 
S.    pianta   pampinosa,    Tass.  Cer.xo, 

Agfi.  feconda,  frondosa,  pampino- 
sa .'  nodosa .  torta .  che  felicemente 
cresce  nelle  colline,  alligna  in  terreni 
ghiajosi.  sì  di  foglie,  e  di  pampini, 
e  di  viticci  ripiena,  che  se  n'offen- 
dono   l'uve. 

*  Alcune  viti  sono  sì  liete ,  si 
grjssc,  che  per  la  grandezza  de'  pam- 
pini adombran  le  vigne,  le  quali  vi- 
ti facean  grjn  vista  di  dovere  quell' 
anno  assai  ove  fare  .  il  giardino  for- 
nito era  d'un  bellissimo  pergolato  di 
viti,  che  largo  ed  ombroso,  Jper  lo 
mc-zzo  in  croce  il  dipartiva. 

VITTIMA,  animale  appo  gli  antichi 
deputato  pel  sacrifizio,  ed  anche  si- 
gnifica il  medesimo  sacrifizio.  L.  vi- 
Eiimx.  S.  ostia,  sacrificio,  obblazione. 
offerta. -olocausto. 

Agg.  pura,  monda,  perfetta.  legit- 
tima, ottima,  eletta,  adorna,  sacra. 
gndit.i,   innocente. 

,  VITTO,  provvisione    necessaria  al  vi- 

i  vere ,  e  dicesi  ancora  del  cibo,  secon- 
do la  quintità-,  e  la  qualità,  in  cai 
viene  usato  d'ordinario.  L.  vilìusi  b. 

1     vita  .  tavola .  mangiare  SQSt.  v.  cibo. 
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Agg.  scarso,  da  povero. 

VICTORIA  .  vantiggin  riportato  da 
chi  combatte  sopra  J-!l'  avversario  . 
L.  viBoria.  S.  palma,  trionfo,  tro- 
feo, pregio  della  vittoria  .  il  meglio. 
viaciinento. 

Agg.  gloriosa,  intera,  chiara,  illu- 
stre, nobile,  onorata,  lodata,  degna 
di  trionfo,  acquistata  con  molto  su- 
dore ;  con  gran  rischio,  sanguinosa. 
dura,  memorabile,  felice,  lieta,  otte- 
nuta per  fortuna;  per  ingegno,  sen- 
za danno  de'  suoi. 

*  riportare,  portare,  procacciarsi 
vittoria,  mieter  palma,  menare,  ri- 
portare, portar  trionfo,  essendo  nel 
caldo  della  vittoria  levossi  in  bal- 
danza. 

VITTORIOSO  .  che  ha  ottenuto  vit- 
toria, v.  vincitore. 

ViTUPKRARK.  far  vituperio.  L.  vi- 
tuperare. S.  svergognare.  disonc»rare. 
dare  infimia.  infamare,  villaneggiare. 
biasimare,  recare  scorno,  v.  svergo- 
gnare, disonorare. 

Agg.  in  presenza  di  molti,  a  gran 
torto,  reamente. 

VlTUPEROi  vituperio,  gran  disono- 
re .  L.  vituperium  .  S.  obbrobrio. 
scorno,  biasimo,  ignominia,  v.  ình- 
mìi  . 

VITUPEROSAMENTE,  con  vitupe- 
rio ;  vltu:<erevolme;ite  .  L.  ttirpiter  . 
S.  diso.ior.tamente  disonorevolmen- 
te, sozz-.mente.  bruttamente,  liida- 
Kiente.   vergo^'.iosa.Tjente. 

VITUPEROSO,  macchiato  di  vitupe- 
rio.  L.  infami y.    S.   disonorato,  incie- 
gno.  svergjgn.to.  obijrojrioso.    vitu- 
perato, vituperevole,  igaommioso.  di 
screditato,  abbo  niicvole. 

VIVACE,  che  ha  vivacità,  spirito.  L. 
vivax  .  S.  vivo,  svegliato  .  pronto  . 
riero,  attivo,  di  spirito  pronto,  vedi 
spiritoso. 

VIVACITÀ',  astratto  di  vivace.  L. 
vivaciias.S.  svegliatezza,  vivezza, 
vispezza,  gaiezza,  spirito,  prontezza, 
alacrità,    v.  brio. 

VIVANDA,  ciò  che  si  inangia  .  L. 
epula.  S.  cilx>.  imbandigione. 

Agg.  regalata,  dilicata.  buona  e  de- 
licata; delicatamente  fatta,  dilette- 
vole a  mangiare,  grossa,  povera,  po- 
sta in  tavola  pia  per  un  intermette- 
re, che  per  molto  dilettevole  cibo  , 
apparecchiata  da  valente  cuoco. 

VIVERE,  §.  I.  star  in  vita,  L.  vive- 
re. S.  trapassare,  passare,  menar  suoi 
giorni  ;  Ia  vita  ,  sua  vita  ;  e  menar 
vita,  "viversi  ;  aggiungenduvtsi  vaga- 
mente il  si,  e  ci,  viverci,  respirare  . 
sostenersi,  mantenersi,  campare,  trar- 
re sua  vita,  suoi  giorni:  e  trar  lavi- 
la, stare  al  mondo,  essere  al  mondo, 
esser  in  vita,  far  la  vita,  correre  sua 
eU,  il  suo  corso  dei  vivere. 

Avv.  lietamente  .  infelicemente . 
lungamenfe.  pochi  anni,  stentatamen- 
te, in  povero 7  ricco  stato  r  sano,  in 
consolazior^e  :  in  bene  :  in  pace  .  con 
molto  rip.oiO;  e  piacere,   fdicenaeate 
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ec.  insìtio  alla  fine  .  vita  dolente: 
tranquilla  ;  misera  ;  riposata  ec.  a  pro- 
va colla  fenice,  v.  a  vita. 

§.  i.  tener  certa  miniera  di  vive- 
re :  bene;  dilicatameute,  in  agi,  in 
morbidezze  (  v.  godere  §.3.  goz.z.0- 
viglia  ;  deliz,:*  ).  splendidamente,  Sta- 
re in  grandezze  (  v.  magnificamente  , 
magnifìcetiz.i  )  .  s  mta.Tieate  :  tenere, 
menar  vita  di  vota,  spirituale,  esem- 
plare, in  asprezze  ec,  (  v.  mortifica- 
xjom  ;  divoto  ).  dissolutamente,  scor- 
rettamente (  V.  dissoluto,  dissoluzio- 
ne §.  z.  disviato,  traviato  §.  z.  scan- 
daloso )  .  temperatamente  .  disordina- 
tamente. 

*  Di  che  io  vivo  con  grandissimo 
dolore,  ancor  vivono  di  quelli  che. 
per  lo  qiale,  e  al  quale  a- Dio  tutte 
le  cose  vivono ,  senza  misura  ne  vi- 
vea  dolente,  vivere  in  povertà  e  mi- 
seria .  mentre  io  vivetti  alla  carne  . 
vivete  e  morite  sicuro,  che.  io  vivrò 
e  morrò  moglie  di.  di  questo  vi- 
vi sicuro,  che.  aspramente  vivere  in 
penitenza,  vivere  a  suo  diletto  e  pia- 
cere più  che  a  ragione,  viver  di  pian- 
to, di  speranza,  vivere  in  tribolazio- 
ni, in  prosperità  ec.  vivere  in  carne , 
e  nella  carne  ,  star:  nella  presente  vi- 
ta, vivere  al  mondo,  da  secolare,  non 
crsdeano  tanto 'vivere,  che  a  ciò  per- 
venissero .  formala  d'  eterno  desiderio. 
la  più  bella  cosa,  che  giammai  per 
alcun  vivente  veduta  fosse. 

VIVO,  che  vive:  vivente.  L.  vivtis . 
S.  che  spira,  respira. 

VIZIO.  §.  I.  abito  elettivo  contrario 
di  virtù.  L.  vitium.  S.  reo  costume, 
mal  vezzo,  abito  malvagio,  difetto, 
peccato,  mancamento,  malvagità,  ma- 
lizia, infermità,  morbo  dell' animo, 
viziosità. 

Agg.  empio,  reo.  enorme,  brutto . 
detestabile,  biasimevole,  umano,  mo- 
struoso .  abbarbicato .  che  torna  in 
danno,  in  noja  del  vizioso .  abituato 
addosso  ad  ano  .  vedi  a  pecca- 
to. 

Simil.  Come  la  gravità  ne'  corpi, 
che  sempre  tr.ìe  al  basso.  Sete  d' 
idropico,  che  per  bere  (  per  isfogar- 
si  )  non  s'estingue,  o  si  sazia,  anzi 
più  forte  tormenti,  e  più  s'  accende  . 
Padrone  crudele,  e  stolto  con  i  suoi 
schiavi  (  cogli  affetti,  colle  passioni  ) 
che  gli  costringe  a  pazze,  e  ree  ope- 
razioni .  Avoltojo  che  vola  a'  ca- 
daveri .  Pianta  in  terreno  adatto 
(  nella  umana  guasta  natura  )  che 
quanto  più  vi  sta,  vi  getta  più  pro- 
fonde radici,  ed  è  più  diScile  a  sver- 
re.  Come  il  patibolo,  secondo  il  co- 
stume degli  antichi,  portato  dal  me- 
desimo reo, 

§.  1.  vezzo  biasimevole.  L.  vitium'. 
S.  pecca,  tacca,  effetto,  magagna. 
maccateila .  menda ,  mendo  .  taccia . 
mancamento,  imperfezione  ;  imperfe- 
zioncella.  debole  sost. 

*  Avvolgersi,  avvilupparsi  ne'  vì- 
zj,  rilevarsi,  distogliersi  da*  vizj,  ab- 
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bandonare,  correggere,  sanare  i  vizj  ; 
Je  virtù  di  quaggiù  dipartitesi  hanno 
nella  feccia  de'  vizj  i  miseri  viventi 
abbandonati,  ogni  vizio  può  in  gran- 
dissima noja  tornare  di  colli,  che  T 
usa.  la  natura  umana  è  .V  vizj  inchi- 
nevole e  pronta,  corrompere  e  vizia- 
re l'onestà  e  i  buoni  costuii'ii,  i  vizj 
magagnino  l'anima. 

VIZIOSO,  che  ha  vizio.  L,  vitiosus. 
S.  malavvezzo:  scellerato,  di  mali  co- 
stumi, incorretto,  y.  il  Diz.  Citterin. 
pag.  Cy.  malvagio,  ribaldo,  di  vi- 
ziosa, scellerata  ec.  vita.  reo.  sciagu- 
rato, scorretto,  viziato,  e  inviziato, 
abbandonato  al  vizio,  alla  passione, 
dissoluto,  scostumato,  disposto  a  ma- 
le, a  ingiustamente  operare  ec.  vedi 
peccatore,  cattivo  §.  4. 

Agg.  ostinato;  cieca,  v.  a  peccato- 
re, vizio. 

*  /  vizJoù  mal  governano  •  Alcuni 
tolti  dall'aratro  o  da  altra  vii  condi- 
zione, e  sublimati  a  maneggiare  le 
redini  del  governo,  o  per  avere  d* 
insaziabile  avarizia  gli  animi  occupa- 
ti, o'di  superbia  intollerabile  gonia, 
Q  d'ira  non  corivenevole  accesi,  han- 
no in  miseria  tirato  i  sudditi  gover- 
nati. 

VIZZO  .  agg.  di  cosa  ,  che  abbia  per- 
duta la  sua  sodezza  ,  e  durezza  .  L, 
ìnucìdus .  S.  mucido,  cascante,  passo: 
appassito,  moscio,  ilacido  V.  L. 
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LCERA.    ulcerazione,    vedi    pia- 


ULCERARS.  fare  ulcera.  L.  ulcerare. 
V,  piagare. 

ULTIMAMENTE,  in  ultimo.  L.  ul- 
timo. S,  in  fine,  ultimamente,  per 
ultimo,  all'ultimo,  finalmente,  da  sez- 
zo  ;  al  da  sezzo,  sa  d'  A.  vedi  al  h- 
ne . 

ULTIMARE,  condurre  all'  ultimo,  L. 
finem  imponere.  S,  terminare,  compie- 
re, dar  l'ultimi  mano,  imporre  fine. 
recare  a  fine,  dar  fine.  v.  finire  §.  i., 
e  1. 

ULTIMO,  dopo  cui  akro  non  segue. 
L.  ultimus.  S,  estremo,  finale,  sezza- 
jo.  novissimo,  sezzo.  stremo,  il  di- 
rietro,  Ahm,  il  dirietro  sospir  e  e. 
v.  term.lne. 

ULULARE,  mandar  ululi:  proprio 
del  cane ,  e  del  lupo  .  L.  ululare  .  S. 
urlare,  squittire,  v.  urlare. 

ULULO.  Y.  urlo, 
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MANAMENTE  .  con  umanità  i 
cortesia.  L.  humaniter.  S.  gentilmen- 
te .  alla  cortese  .  affabilmente  .  amo- 
revolmente .  soavemente  .  graziosa- 
mente, bellamente  ,  obbligantemen- 
te. 

Ebbi        UMA' 
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UMANITÀ' .  astratto  di  umano  .  be- 
nignità. L.  bumt.nhas.  S.  piacevolez- 
za, amorevolezza,  cortesia  .  toRtà . 
gentilezza,   v.  affabilità. 

^  Spogliarsi  d'umanità,  dipartirsi 
dalla  umanità  ,  e  da  ogni  termine  d' 
umanità,  serbare  umanità,  prestare  ufi- 
■E)  d'umanità,  ti  prego,  se  è  in  te  al- 
cuna uruanità,  che  di  me  t'  incresca  ; 
se  in  te  risiede,  è  riposta. 

UMANO,  che  ha  umanità,  cioè  beni- 
gnità. L.  httmanus.  S.  cortese,  genti' 
le.  V.  affabile. 

UMETTARE",  dare  umore,  v.  inumi^ 
dire. 

UMIDO,  snst.  L.  humldum  :  hunioy.  S. 
umidezza;  umidità;  umorosità;  umi-; 
dorè.  Y.  umore. 

Agg.  viscoso,  fluido,  acquoso. 

UMIDO,  che  ha  in  se  umidità.  Vna 
delle  pririìi  gnalità-,  che  conviene  prin-. 
ciptlinente  all'  ari x  secondo,  i  Teripate^ 
tici  :  secondo  altri,  modo  delle  picciole 
particelle,  d'un  corpo  ,  onde  esse  ad  al' 
no  corpo,  s'  attaccano ,  e  lo  rendonp  al 
toccar  nostro  kagnato.  Li.  humidus,  S . 
acquidoso  :  acquazzoso  .  umoroso  . 
molle  ;  molliccio  .  bagnato  .  guaz- 
zoso.  lìinettato..  inumidito  ,.  umi- 
dito. 

UMILE  .  §.  1.  die  ha  umiltà.  L.  hu- 
milis .  S.  modesto,  disprezzator  de- 
gli onori,  di  se  stesso  ;  d-elle  sue  co- 
se, che  nasconde  sue  virtù,  suoi,  pre- 
gi, schifevole  delle  sue  lodi,  che  go^- 
de,  e  cerca  non  sia  fatto  conto  di  se, 
che  va  ip  trac-eia  di  dispregi,  v.  umi- 
l     liare. 

■4gg.  vero,  non  negli  alti  solò,. e 
nell'esterno,  ma  nel  caor€.  cui  nujla 
giugne  più  dispiacevole,  strano,  quan- 
to la  propria  lode,  nel  di  cui  cuore 
sta  la.  virtù  (  il  merito  ec.  )  come- 
alta  signora.  ,  regina,  e.c,_  in-  luogo 
bassOi 
::  Simili.  Come  acqua,  che  non  ascen- 
de, se-  prima  non.  discende.  Erbi 
acantOj  che  più  premuta,,  cresce,- più 
lieta.  Spada,  Il  qiì  finezza  provasi 
dal  di- lei  curvarsi.  Griuolo  a.  sole  , 
.  cui  giovano  i- raggi:  perch'esso  ha  1' 
ombr^,„il  cui  pregio  consiste  speziai 
niente  nell'ombra  .,  Fiore,  pianta  in 
,  bassa  vaile,  chs  non-  si  muove  per- 
ogni ;  v.ento,»che  spiri,  perchè-  non  ogni 
*i  "vento  giugne  a.  spirar  colà  giù.  Tor-. 
xcnte, .che  nell'estats  (.  nella,  gloria  -, 
■nelle  lodi  )  appena  scorre ,  con  poche 
i  acque,  aeir  inverno- f  «f'  biatimi ,.ne' 
dispregi )  cQ'^ìoso  inonda.  Sole  ,.  che 
quanto  é.-più  altamente  asceso,  tanto 
pare,  che  più  knt^i  si.  muova.  Spiga, 
•ciie  quanto  è  più  piena  ,  tanto  mag- 
giormente si  piega..  Wave,  che  rade 
il  lido,  e  fa.  viaggio  perciò  più  sicu- 
ra. Ruota  in  perno  aggirata,  che  men- 
tre, sale,  n9ÌjQ  stasso,  te-iTipo  discende. 
■^. -»'  umilt.à. 

_  §.  1,  di  bassa  condizióne;,  y.  igno- 
bile, abbietta. 

UMILIARE  .  §;.ii  ftr  mnil?-:- raumi- 
j^ars;.  Jj.  deprimere.  Si  tiiUM^f-zar-e^,  dor 
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raafe.  deprìmere  :  reprimere-,  abbassa- 
re, atterrare,  abbattere,  soggiogare  . 
porre  freno,  tener  giù .  far  vile  :  fa- 
re abbietto;  abbiettare .  adonare,  A.. 
svilire  .  trar  giù  .  v.  abbassare  :  sog- 
giogase. 

§.  i.  neut.  pass,  L.  se  ^umiliare  : 
^umiliter ,  demisseque  de  se  sentire  .. 
eie.  Tiuc.  f,.  e.  8.  abbassarsi .  atter- 
rarsi, annicbilirsi,  e  annichilarsi,  ce- 
lar virtuosamente  suoi  meriti  ,  sue 
doti,  arrossire  delle  sue  lodi,  sfuggi 
re,  sdegnare  virtuosamente  glorie  , 
innalzamenti,  chiamarsi  ,  e  credersi 
immeritevole  di  onori,  sottomettersi 
a  tutti,  anco  agli  inferiori .  non  co- 
noscere per  mera  modestia  suo  meri- 
to, raffìenar  l' alt-erezza.  spregiar  sua 
eccellenza  ;  sua  virtù,  stimarsi  nul- 
la,  e  meno  ancora  del  null-.i .  cre- 
dere ogni  altro  migliòre,  jnaggior 
di    se. 

Agg:  siaceramente  .  allegramente  . 
profóndamente,  sofferendo  dispregi, 
stimando,  che  l'essere  posposto  ad 
altri,  non  considerato,  non  curato^  sia 
fargli  giustizia  :  sia  trattarlo  come 
ei  si  merita,  v.  <»  umiltà. 

''"Si  conviene  di  se  parlare  rimes- 
samente. Piuttosto  è  da  sottrarre  al- 
cuna cosa  de"' nostri  meriti ,  che  di 
soverchio  esaltarli .    gli  umili  schifà- 

'  no  q-uello  che  i  superbi  appetiscono, 
serbare ,  nodrire  ,  mantener  ,  portare 
su  di  se  stesso  sentimenti  u.miil  e 
dimessi. 

UMILMENTE  .  con-  umiltà-.  L.  ^u- 
militer .  S.  bassamente;  f  basso  avv. 
rimessamente  .  con  sommessione  . 
rnodestaniente-.  a-  capo  chino-,  bas- 
so. 

UMILTÀ',  virtù,  per  cui  1'  uomo 
ha  basso  sentimento  di  se,  e- del- 
le sue- cose,    cagionato    dà    vera    co- 

;  gnizione  di  se  medesimo,  L.,  f^u- 
militas  .•  Che  Olao  ^orrich-io-  sfor- 
nasi di  mostrare  anche  gli  antichi 
latini  aver  voluto  significare  con 
questo  nome  una  virtù  .  l'rendesi  e 
per.  l'' abito-,  e-  per  l'  atto  della  stes- 
sa virtù  .  S-.  abbassaars.nto  .  sommes- 
sione ..  umiliazione  .  bass.o  sentire 
di  se- .  poca  ,  ni  una  stima  di  se . 
depressione  di  se  medesimo-,  mo- 
destia., spregio-  della  propria  eccel- 
lenza ,. 

Agg.  vera .  fina- .  protbndà  .  do- 
matrice dell'  ambizioso  umano  ta- 
lento, consideratrice  de'  soli  difèt- 
ti di  quel  cuore,  in  cui  alberga, 
nemica:  delle-  lodi  .  tanto  maggio- 
re,  quanto,  maggiore  è  il' merito  a 
cui  va  congiunta  .  fondamento  di 
tutto  r  edifizió,  spirituale;  d'  ogni 
altra  virtù,  che  ammorza',,  spegne 
disdegno  in  cuor  gentile,  magnani- 
mo;, iiì  cuor  superbo,  villano.  I"  ac- 
cresce ,  r  in&mma ..  di  conoscimen- 
to ;.  per  cui  l'  uomo,  rimirando  se 
stesso  al  vero.  Imite  divino  ,.  si  co- 
aosce,  vile,  da  nulla  ec.  d'  efxètto; 
p^er.  cui  i'.  uotno.  bra.ma   essere,   fe^fjo 


V    M 

daglt  altri  tale-,  quale  ei  si  conosce , 
e  si  giudica  essere  avanti  a  Di^ , 
S.  Tom. 

Simil.    Terreno   di     valle   feconda , 
basso,    ma    fertile.    Acqua,    che    se 
può    scorrere  ,    mai     non     fermasi  , 
finche     non     giunga    al    luogo     più"' 
basso  .    Raggio    di    sole ,   che   entra- 
to   per    picciol    foro  in  camera  oscu- 
ra fa  apparire   que'  corpicciusli,    che 
prima    in  niun    modo    scorgeansi  (  i 
difetti-  ec.  )  .,    Base  ,    colonna ,    che 
tiene    il   luogo   più   basso    delle  sta- 
tue,    e    degli    edifizj    (  delle  virtù  )  -^ 
ma    ne    è    il    fondamento,    il    soste- 
nimento .     Che    è    alle    virtù ,   quaC 
la   cenere    al    fuoco,    le   copre  ,    mi 
insieme   le    conserva .    Grano   di  fru- 
mento ,    ma    sotterra    sepolto  ,    elle 
p.ir    morto,,  ma  quivi    è,  dove   più 
vive  .    Calce ,    che   bagnata    d"  acqua 
fredda    (  di    dispregi'   ec.  )    allora    s" 
avviva,    si   riscalda',    s'accende.  Che- 
e    alle    virtù' ,     guai    la   radice    nella- 
piante  ,   la    quale    sembra    più  vile,, 
meno-  pregevole ,  ed  è  la  meno  con- 
siderata da    chi    poco    intende  ,    ma- 
è-  di    quanto    è   nella    pianta    (   del- 
ie   frondi-,   de"  fiori ,    delle   frutta    ) 
nutrica,    senza   cui     ogni    altra    par- 
te    della     pianta     bentosto     inaridi- 
rebbe ,    e    morrebbe  .    Arena  ,  del    li- 
do   del.  mare  ,    che   pare   di    niunai 
forza  ,     e     pure  affrena-    e    vince    1" 
onde  ,    i-    flutti    più     impetuosi  ,    e. 
-violenti      (    le     inelinsz.ioni     alteie  , 
le  brame-  degli  onori.,  de-  gradi  ec.  ) 

^  L"  umiltà  non  può  esser  vinta  ,;., 
imperciocché  delle  ferite  rinvigori- 
sce, delle  infermità  riiifoEZa-,  e  del-- 
lu  povertà.- arriccbisce.- 
LJMOKE  .  materia,  umida,  L.  h-unicfi,. 
S.  fluido  sasti  liquido-  sost,.  liquore.,. 
stille-,  goccie  .  acqua. 

Agg.  freddo  .  tepido  .  torbido  „ 
scorrevole,  lento,  crasso,  acquosot-;., 
acqueo,  stillante,  .riigiadoso... 
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U,NANfME  ..  d'-  un   animo  ,    cioè-,, 
d' utì    sentimento    medesimo ,  con    al-» 
tri .     L.     unenimis  .     S.     conforme  = . 
concorde  .    uniforme  .    pari-,    conso-- 
no  .    medesimo ,     v.    conforme  :    con— 

'    corde  , 

UNA    VOLTA .  L.,  olim  .  v.  già . 

UNfìlCARE  ,  ?.  uncinare. ,  piglia?  con 

-  uncino  .  L.  unco  capere  . .  S.  aggran- 
circj.e,  grancire  .  aggrappare,,?,  grap- 
pare-, aggraffare  .  b.rancare .  caspi- 
re-.  ghermire,  roncigliare  ,  Innanzi 
che  r  uncin  vostro  mi  pigli ,  Trag- 
gaci: avanti  ì'  un  di  vai,  eh»  rn  ' 
ada-,  E  poi  di  lOsncigliarrai,  si  .cgn-. 
sigli .  Dani,.  Jnf,  aj,,  addcatar.-  cori- 
raffì .  10. 

UNCINO,    strumento.  ijpiQ ,    per    lo,. 
più  di  ferro.  L.  uncus ,.  $,,   rampo, 
rampino.,  roiif j^tio , 

4m^ 
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Agg.  torto .  acuto  . 

UNGHIA,  propriamente  particella  os- 
sea all'estremità  delle  dita  degli  a- 
nimali  .  L.  unguis .  Qui  più  targa- 
mente.  V.  artiglio. 

*  Peggio  ancora  fi  chi  tratte  fuo- 
ri ie  forbicine,  si  dà  tutto  a  tagliar 
le  unghie,  quando  dimora  in  onesta 
brigata  . 

UNICO.  §.  I.  un  solo.  L.  umcus . 
S.  singolare .  solo  . 

§.   1.  V.  raro  ;  eccellente  . 

*  UNIFORMARSI,  si  dee  1'  uomo 
sforzare  di  ritirarsi  e  uniformarsipiu 
che  può  al  costume  degli  altri  citta- 
dini ,  e  lasciarsi  volgere  alle  usanze  ; 
comechè  forse  meno  comode  e  men 
leggiadre,  che  ie  antiche  non  era- 
no, non  si  dee  contraddire  alle  co- 
muni usanze,  ma  si  debbono  secon- 
dare mezzanamente . 

UNIFORME,  d'  una  slmile  forma. 
L.  uniformi^  .  v.  conforme  . 

UNIF0RM1TA\  somiglianza,  o  u- 
guaglianza  di  forma  ,  o  di  maniera . 
V.  conformità . 

UNIONE  .  §.  I.  accostamento  d'  una 
cosa  con  1*  altra,  perchè  stiano  con- 
giunte insieme .  L.  unio  .  S.  con- 
giungimento .  accoppiamento .,  lega- 
mento ;  collegamento  ;  collegazione  . 
annodamento  .  unimento  :  unita  ,  ac- 
compagnamento .  laccio  .  innesto  .  le- 
game .  catena  .  nodo .  coerenza  . 

ylgg.  stretta .  indissolubile  .  forte  . 
V.  laccio, 

§.  z.  met.  V.  concordia . 

UNIRE.  §.  I.  mettere  insieme.  L. 
unire.  S.  giungerei  e  cong'iungere . 
stringer  insieme  .  collegare  .  innesta- 
re .  concatenare  .  rinnestare  .  ricon- 
giungere i  accoppiare,  legare,  aggio- 
gare, serrare;  Ser  Ciolo  si  serrò  sì 
con  gli  altri  y  che  ec.  Frane.  Saccfiet. 
Nov.  ,  cioè  si  Hnì  agli  altri .  acco- 
stare, apparare,  annestare  insieme, 
comporre,  appiccare,  annodare,  com- 
mettere una  cosa  con  un'  altra .  ve- 
di accompagnare  §.  i.  congiunge- 
le, 

Avv.  strettamente,  fortemente, 
con  laccio  insolubile  .  assai  acconcia- 
mente .  inseparabilmente . 

§.  z.  redi  acconciare  §.  5.  p^aciiì- 
care . 

UNIVERSALE  .  che  comprende  tut- 
te le  cose,  delle  quali  si  parla:  uni- 
verso add.  L.  universalis .  S.  genera- 
le. V.  comune  §.   i. 

UNIVERSALMENTE  .  senza  eccet- 
tuar cosa  alcuna.  L.  commimiter.  S. 
universale  .  generalmente  ,  y.  comu- 
nalmente . 

UNIVERSITÀ' .  §;    V.  vedi-  comuni-  ; 

§.  z.  y.  studio  §.  3'. 
U'NIVERS(ì<  il  mondo.  L.  tiniver- 
sur:  urbis  .  S.  il  tutto ,  e  il  mondo 
tutto.  V  «nìversita  delle  cose  crea- 
le .  tutt^  k  cvsature';  tutto;  il-  wea-' 
to.'  tutta,  la  lìiacihijsj.S  mondiale,  tut 
te  <jiv>^r*ie'Ie;COSc'. 


UN 

Agg.  perfettissimo  .  ordinatissira©  : 
nel  quale  tutte  le  cose  hanno  lega- 
mento, ed  ordine  tra  loro,  dove 
ogni  cosa  muovesi  secondo  sua  na- 
tura ;  ciascuna  per  lo  gran  mare  dell' 
essere  si  muove  a  diversi  posti  con 
istinto  a  lei  dato,  che  la  vi  porta. 
disse  D.  Tar.  i.  uno  per  ragione  dell' 
ordine  delle  sue  parti  . 

^  UNO .  E  tanto  andò  d'  una  paro- 
la in  altra ,  d'  una  cosa  in  altra , 
come  ne' ragionamenti  avviene,  tra- 
passando dall'  un  lato  e  dall'  altro, 
ad  un'  ora  avea  piacere  e  noja  nell' 
animo,  poiché  d'  una  cosa  e  d'  al- 
tra ebbero  ragionato  insieme,  reca- 
re le  molte  in  una,  ristringere  il  ra- 
gionamento a  una  conclusione .  reca- 
re   in    uno ,    e    in    una ,    unire  insie- 

^.nie.  il  dire  delle  parole,  e  '1  per- 
cuotere di  bastone  fu  tutt'  uno,  una 
istcssa  cosa  .  maniere  esprimenti  f 
unione  di  diverse  azioni  nel  medesi- 
mo istante .  una  ed  altra  volta  ri- 
guardandola .  poiché  d'  una  cosa ,  e 
d'  altra  ebbero  ragionato  . 

UNTO  .  sost.  cosa,  unta  ,  o  che  unge  : 
untume  :  materia  untuosa .  L.  un- 
gtien;  unguedu  .  S.  pinguedine,  gras- 
so sost.  grassezza  :  grassume  . 

UNTO  .  adi.  che  è  unto  ,  L.  unHus  . 
S.  untato,  intriso. 
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OCABOLO.  voce  con  cui  si  si- 
gnificano le  cose.  L.  vocabulum.  S. 
dizion;  .  nome  .  parola  .  voce  . 

Agg.  proprio,  metaforico,  nuovo, 
antico,  disusato,  forestiero,  cioè  di 
linguaggio  forestiero. 

VOCAZIONE  .  ispirazione  di  Dio  ad 
abbracciar  la  virtù',  e  a  lasciar  il  vi- 
zio .  L.  veiatio ,  dicono  i  teologi .  v. 
chiamata  divina  ;  inspirazione;  gra- 
zia |.  3. 

VOCE  .  suono  predotto  dall'  anima- 
le per  l'aria  ripercossa  nel  gorgoz- 
zule, con  intenzione  di  manifestare 
qualche  affetto  .  1j.  vox  .  S.  suono  . 
SUQsno  articolato,  che  dicesi  particolar- 
mente dell'  umana  voce  , 

Agg.  dolce  ,  gentile  .  dilicata  .  soa- 
ve .  articolata  .  angelica  .  piena  .  for- 
te .  gagliarda,  buona,  sonora,  ru- 
stica .  ro2za  .  alta  .  sommessa  .  ap- 
pena udita:  Ma  con  sommessa  vo- 
ce ,  e  appena  udita .  Ar.  debile .  tre- 
mante .  rimessa ,  vai  bassa ,  affini- 
tà. languicU.  umile,  acuta,  grave. 
risonante  .  rauca  .  discordata  .  diffor- 
me .  Cas,  GaUt,  stridula ,  chiara  . 
£oca:  affiocata .  distinta  ,.  sottile  .. 
penetrativa,  interrotta,  viva»  ardita. 
irata  .  flebile  .  gioconda  ,  lieta  (  se- 
condi) gli  affetti  )  .  piacevole  .  conve- 
nevole ,  e  cittadina ,  Non  solamene 
te  la  rozza  voce  ,  e  rustica  in  con- 
v^eÀevole  e-  Qittadiua  xi<<ÌKsje  &c.  Bocc, 
Nuv,  jo, 
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*  Mettere ,  levare,  levar  alto,  man- 
dare una  voce .  dare  voce ,  sparger 
voce .  con  una  voce  contraffatta  chia- 
mo, falsificata  .^coTts  ,  discorre  vo" 
Ci  ,  fama  .  chiamò  eoa  dolorosa  vo- 
ce .  con  fievole  voce  disse .  dolen- 
ti voci ,  parole  .  levar  la  voce ,  gri' 
dare  ad  alta  voce .  nacque  la  vo- 
ce per  lo  contado ,  e  scorse  per  tut- 
to, rotta  voce  dal  pianto,  da'  sin- 
ghiozzi .  grossa  e  dura  voce  di  con- 
tadine .  fiera,  terribile,  rusticana  vo- 
ce .  spiegarsi  in  voce  •  con  sommes- 
sa voce  rispose,  con  voce  assai  spe- 
dita disse,  sciolta,  sospinger  la  vo- 
ce, mandarla  fuori .  con  affannata  vo- 
ce, voci  d'  allegrezza,  con  isbigotti- 
ta  voce .  uscì  voce . 
VOCIFERARE.  §.  1.  i^  forma/ att. 
sparger  voce.  L.  vociferar:.  S.  dis- 
seminar voce,  metter  fuori,  dar  vo- 
ce .  far  corr-er  fama . 

Ag/;.  tutti,  il  popolo,  nom,  aper- 
tamente .  di  uno . 

§.    z.     maniera     d  imperson.     vedi 
dirsi . 
VOGA .    corso    per    acqua    a    forza   di 
remi .    S.    corso .    viaggio  .    ayanza- 
mento  della  nave  • 

-4??.  forz:ita  .  arrancata  ,  veloce  . 
indefessa,  continua. 
VOGARE,  spinger  la  nave  per  acqua 
co'  remi  .  L.  remigare .  S.  remare  : 
remigare,  andare  a  voga  ,  ixt  voga  . 
mettere  i  remi  in  voga. 

Avv.  con  forza,  di  forza,  a  tu' ti 
remi . 
VOGLIA.  §.  r.  il  volere.  L.  volun- 
tas .  S.  appetito,  talento,  cupidi- 
gia, piacere  sost.  vaghezza,  dilet- 
to, senno,  ma  solo  col  segno  del  se- 
sto caso ,  a  mio  senno ,  a  suo  sen- 
no ec.  volontà,  disposizione  d'  ani- 
mo, desiderio,  y.  brami;  volontà; 
libertà  §.  z. 

Agg.  strana,  inusitata,  improvvi-' 
sa  .  grande .  sì  grande ,  c!ie  la  per- 
sona non  cape  in  se  stessa,  noa  può 
tenersi  a  freno .  antica  .  accesa  ,  cu- 
pida .  fervida  .  intensa  .  ostinata  , 
pronta,  spontanea,  temperata,  sfre- 
nata, lunga,  contraria,  diversa,  gio- 
vanile .  libera  .  leggera  .  ferma  .  vo- 
lubile, secreta,  cieca,  ragionevole  e 
secondo  gli  oggetti  ,  aita  .  nobile  - 
onesta  .  vile  .  terrena  ec.  • 

§.  i.  disposizione  d'animo,  in-. 
clinazione  .  L.  ingenium  .  S.  ge- 
nio ,  umore .  talento  ,  vedi  genio , 
indole .. 

^  Avere-  ,  conceF^Frc- ,  sostenere  , 
prender  voglia.  ..  accendersi  di  vo- 
glia .  affrenare  ,  rafì&enare ,  tempe- 
rare, moderare  le  sue  voglie,  coi-i- 
traddire  alle  voglie  ec  dalla  voglia- 
abbagliato  ,-  accecato  .  moglie  con- 
tro ,  contra  voglia*  tolta  .  senza  più 
inviti  aspettare  ,  di  voglia  fece  . 
far  sua  voglia  dell'  altrui  piacere  ■, 
ingorda  voglia .  Conosceva,  che  col- 
tre a  Ciacco  egli  poteva  avere  pia 
3/    che    o.pera  .     Vogiiat 


iiaala.    voglia 
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spenta,  ingorda,  infiammata,  inte- 
sa, destare,  accendere,  risvegliare, 
mettere,  muover  voglia. 

VOGLIOSO,  che  ha  voglia.  L.  ch- 
p/duf .  S.  desideroso  .  volonteroso . 
cupido.  intalentatQ.  avido,  v.  bra- 
moso . 

VOLARE,  il  trascorrer,  che  fanno 
per  r  aria  gli  animali  volatili .  L. 
vaiare  .  S.  ire  ;  andate  a  volo  :  e  an- 
dar per  r  aria  a  volo  .  alzarsi  ,  le•^ 
varsi  per  1*  aria  a  volo ,  e  semplice- 
Tnente  levarsi  a  volo  .  prender  il  vo- 
to.  portarsi  volando,  stendere  per 
-1'  aere  il  volo,  poggiar  per  lo  cie- 
lo, per  l'aere.  fa_r  ala,  yh.  can.  151.  , 
aliare,  che  è  muover  i'  ali  ,  Tac.h. 
Davanz.  Ster.  4.  ,  aHeggiare.  stare 
su  i'  ali.  cingere  penne,  ali  d'  aqui- 
la, di  cigno,  P.  mefter  ali  Bocc.  bat- 
ter r  ali  setnpliccmemc ,  e  batter  ì' 
ali  per  i'  aere,  in  alto,  Da^n.  e  ad 
alto.,  battere  il  vola. 

^gg.  leggerraenfe  .  rapidamente  . 
destro  su  T  ala,  alto  .  come  strale  . 
come  colomba,  a  lungi,  un  alto,  un 
lungo  volo .  non  dibattendo  1'  ali . 
sicché  occhio  non  segua .,  a  gran  vo- 
lo .  al  cielo  ;  in  cielo  ,  Fetr.  S.  13)8. 
per  lo  cielo .  1'  aere ,  Miriamo  l'  ae- 
re, e  gli  uccelli,  c&e  il  volano,  Bem. 
Asol.  3,.  ferra  terra  ,  vai  hassp  ,  vici- 
no a  terra .  attorno  a  luvgo  ;  al  bo- 
scQ  ec.  trattando  I'  aere  con  1'  eter- 
ne pen^e,    disse    Dam.  Purg.  %.   de-il' 

VOLENTIERI,  di  buona  volontà. 
L.  Itbemer .  S.  di  voglia;  di  buo- 
na voglia,  di  buon  grado,,  e  di  gra- 
do .  con  diletto  ,  con  sommo  dilet- 
to, di  cuore,  di  buon  cuore .  di  vo- 
lontà .  di  pieno  volere .  con  buon 
volere  .  gradevolmente  .  volontier- 
mente  ;  volonterosamente  .  con  lie- 
to animo';  di  buon  animo,  lieta- 
mente .  consolato  fsJ/e  ec.  Io  non  moY- 
rù  a  quelt  ora  eh'  io  consolata  non 
muoia,  con  piacere,  con  somma  vo- 
lontà, vogliosamente,  vie  più  che 
volentieri . 

VOLERE,  nome.  v.  voglia:  volontà: 
brama. 

VOLERE,  verbo,  avet  volontà,  L. 
velie.  S,  aver  pensiero,  aver  ani- 
mo, venir  voglia,  talento  a  tne  di 
fa^re  ec.  aggradire  a  me  di  ...  .  ec. 
egli  m'  aggrada  di  raccontarvi  ec. 
accendersi  di  voglia ,  intendere  di 
fare  ec.  aspirare,  prendere,  elegge- 
re; Anti  alcuno  non  vi  f-<^,  che  e- 
leggesse  dì  quella  uscire  :  Boccaccio^ 
Gì  or.  j.  iV;  IO.  veiiir  in  pensiero, 
in  talento  ad  uno  di  fare  ec.  Que- 
sto ec.  m'  è  venuto  in  talento  di  di- 
mostrarvi Nov.  19.  cader  nell'appe- 
tito ,  neir  animo  a  me  di  fare  ec. 
cader  uno  in  un  pensiero  di  fare  ec.- 
Cadde  in  un  crudel  pensiero,  ed  al 
pensiero  seguì  senza  indugio  lo  scel- 
lerato effetto,  Nov.  17.  cercare:  Non 
cerco  ,  che  in  parte  mi  venga  se  non 
VHS   danna  ì  Nov.  41.  piacere   a  me 
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ec.  Quella  fì>iestra-,  ove  i'  u»  sol  si 
vede ,  Quando  a  lui  piace  oc,  Vetr. 
S,  80.  aver  ii  cuore  d'  auda/e  ec.  e 
in  cuore  ;  in  animo  ;  Ter  dir  quel 
che  più.  volte  ho  avuto  in  animo , 
Ei  ho  fin  qui  taciuta  ec.  Ariosi. 
Negr.  essere  all'  i^nimo  ,  mettersi 
fìeir  animo ,  di  dime  una  (  novel- 
le^) che  all'  animo,  mi  era  a  dover 
dire  Nov.  19.  Io  mi  ho  più  volte 
messo  in  animo  di  voler  provare  ec. 
N.  31.  V.  bramare. 

Avv.  efficacemente-,  risolutamen- 
te, assolutamente,  spontaneamente, 
per  ogni  modo  .  a-  tulte  le  vie  del 
mondo  .  ardentemente  .  del  tutto  , 
Disse  alla.  Simona  ,  che  del  tutto 
egli  voleva  ec.  mv.  47.  vedi  a  bra- 
mare . 

^    Vuo'  Hi    innanzi-    star    qui    vii 
fante    di    costui  ,    che .    deh    perchè 
non    mi    vuo'  tu    menar   buoni    que- 
sti_  tre  soldi  ?  costoro    non  ci'  si  vo- 
gliono più  sostenere,    non    ci   si  deb- 
bano .      manierar   frequente  .     come     io 
vidi    che    voi,  la   vostra   mercèj  con 
meco  _  desinar    volevate .    volle    mo- 
rir   di    dolore ,.  poco    ne  mancò  .  egli 
ciò  farà  o  voglia  o  no ,    voglia  Dio , 
che    cosi   sia.  Tanta    fu    la  sua  ven- 
tura,   o    sciagura,    che   v^gliam    di- 
re,   non    è    però    così  da    correre  co- 
me   mostra,    che    voi    vogliate,  que- 
ste  volendo,    e    non    volendo,.    q"ua- 
si    in  ^  una    medesima  ora  ,  rivolgono 
diversi    pensieri .    In    un'  ora  voglio- 
no,   e    disvogliono     una     medesima 
cosa    ben    mille    volte  ..  di    buon  vo- 
lere   fecero    lieta     e    graziosa     pace . 
si  condusse  a  fare  il    voler,  sao  .    mi 
disposi    sempre  di    far  del    vostro   il 
voler  mio  . 
VOLGARE,  di  volgo:  dozzinale  ;  tri- 
viale. L.  vulgiiris.  Y.  comunale;  tri- 
to §.  I. 
VOLGARIZZARE  .    ttaslatare    scrit- 
tura   di    lingua  morta    in    quella   che 
SI    favella  .    L.     vertere    in     vernacu- 
lara    ling-uam..    S.    tradurre ,.  traspor- 
tar  in    volgare .    voltare    un    compo- 
nimento   in    favella,  corrente,    reca- 
re  a   volgare,    «■■  in  volgare,  v,   tra- 
durre . 

Agg..  fedelmente,  di  greco  ec.  in 
volgar  fi'orentina  ec.  e  dal  greco,  ec.  v. 
verbo . 
VOLGER.E.  §,  I.  piegare  in  altra 
banda.  .L.  volvere  .  S.  voltare,  e  ri- 
voltare .  rivolgere  ;  volvere  V.  L. 
torcere,  inchinare  una  cosa  ad  un 
luogo    .     mutare  .     invertere    V:    i. 

drizzare  una  cosa  vers»  a tras? 

volgere  ,  e  travolgere ,  e  stravolge- 
re .  scontorcere,  dare  volta  att.  ad 
una  cosa  .  capovolgere  .  rovesciare. 
girare,  convertire  ad  altra  banda. 

Agg.  in  una  parte ,  e  ad  una  par- 
te ,  a  dritta  :  a  sinistra  :  a  mano 
manca,  un  poco,  altrove,  in  die- 
tro .  - 

§.  i,  neut.  ptss,  gli  stessi  fatti  neut. 
pass. 
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.'*  Desideroso  di  volgersi  al  ma. 
re  _,  alla  strada  che  mena  al  mare  .  né 
prima  mi  potei  volj;cre,  per  vedere , 
che  ciò  fosse.  Psr  og:ù  fasce!  di  pi- 
glia,  che  Vi  si  volge  tra'  piedi  be- 
stemmiate Dio  e'  santi  .  Al  qaile 
nuove  cose  si  volgeano  per  lo  petto, 
volgersi  a  difesa,  Temea  forte  non 
sopra  di  lei  l'ira  si  volgesse  de'  pa- 
renti.  per  diverse  parti  del  mondo 
avvolgendosi.  Che  ti  vai  tu  pare  av- 
volgendo, per  casa.'  A  me  medesi.no 
incresce  T  andarmi  tra  tante  miserie 
avToIgendo,  e  ravvolgendo  nel  ragio~ 
nare.  volgere  per  r.'.nimo,  per  la  men- 
te, al  pensiero. 
VOLGIMENTO.  H  volgere.  L.  voh,- 
tallo  .  S.  rivolgimento .  girjmento  . 
pieganoento .  volta  :  voltamento  .  v. 
volgere.. 
VOLGO.  V.  plebe. 

VOLO  .  il  volare.  L.  volatus .  S.  vo-^ 
lamento  ;  volato  ,  Questi  (  spar- 
vieri }  seno  di  velocissimo  voL.to; 
Cr.    IO.   i, 

Agg.  rapidissimo;  prestissimo ,  su- 
blime, leggiero.,  spedito,  da  aquila, 
subito,  alto,  lento.,  basso. 

'"^  Prendere  il  volo  .  distendere , 
stendere  il  volo,  levarsi  a  volo,  met- 
tere, dare,  levare  un  volo,  portarsi  > 
andare  di-  volo,,  cioè  eoa  gran  celt~ 
rità. 
VOLONTÀ',  s.  I,  potenza  deli'anim;t 
ragionevole,  per  cui  1.'  \ioi\o  le  cose 
intese,  o  come  buone  desidera,  o  coi- 
rne malvagie  ri/iuta  .  L.  voluntas.  b'. 
volere,  arbitrio,  talento,  libertà,  ani- 
mo .  appetito  ragionevole  .  poten- 
za movitrice  .  prima  di,.. tutte  le  al- 
tre potenze  .  radice-  d'  ogni  movi- 
mento. 

Agg.  libera,  pieghevole,  mutevole  ^ 
incostante,  cieca,  debile,  mal  inclina- 
ta, insaziabile,  vaga .,  sempre  deside- 
rosa, elle  solo  l'iega  colà,  ove  appa— 
ja  semini anza  di  bene,  efficace,  risolur- 
ta,  che  da  niuno  può  v-enire  forzjta. 
assoluta  padrona  di  se  medesima,  e- 
del  suo  operare. 

§.  1.  atto  della  volontà:  il  volere.. 
L.  voluntas.   v.  voglia. 

^  Accendere  in  volontà,  compier: 
la  volontà,  di  sua  volontà  non  l'avreb- 
be giammai  fatto,  di  pari  volontà  dì) 
ciascuno,  di  con'>une  consentimento  . 
commosso  a  mala  volontà .  per  ma- 
la volontà  per  entro  all'animo  radi- 
cata, volontà  che^  si  piega  ,  si  volge  >, 
stringo,  inclina,  è  iuiiammata,  è  trat- 
ta, propensa,  mossa  ec.  die  contrad?- 
dice,  co.itrasta,  ripugna  5  è  ritrosa,. 
ccitrariT  ec. 
VOLONTARIAMENTE,   v,  sponta.- 

nea  mente. 
VOLOJXTARIO.    che  viene  dalia  vo- 
lontà .    L,    voluntarius:  ,     vedi    spon». 
taneo. 
VOLONTEROSa.  che  ha  voglia.  L.'. 
j     oupidus  .   S.  voglioso  .   cupido .  vedi, 
i     bramoso. 
l VOLTA,  voce^  che  aggiuntole  nouis; 
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"numerale,  o  di  quantità  significa  nu- 
mero di  determinati  atti .  L.  vic/s  . 
S.  fìat.!,  tratto, 

Agg.  asssi  :  parecchi,  una .  alcuna  . 
dieci,  tante. 

*  Assai  volte.  le  piii  volte,  il  più 
delle  volte,  non  una  volta',  ma  mol- 
te, ma  mille,  delle  sette  volte  T  una 
non  gli  veniva  fatto  il  poter  entrare, 
parecchi  e  parecchie  volte,  rade  vol- 
ate, o  non  mai.  quante  volte  non  ci 
vorrem  ricordare  ec.  tante  avvien 
forse  tal  volta,  una  volta,  ed  altra  ri- 
guardandola. 

§.  1.  circuito,  giro  di  passi,  dar 
volta,  partirsi,  volgere  i  passi  altro- 
ve.  Tu  dai  tali  volte  per  lo  letto, 
che  fai  dimenare  ciò  che  e'  e .  met- 
tersi in  volta  ,  fuggire  .  piii  schiere 
furono  rotte,  e  messe  in  volta,  i  ne- 
mici già  erano  in  volta. 

VOLTARE.  V.  volgere. 

VOLTO,  faccia.  L.  vtiltus .  S.  viso, 
sembiante,  v.  aspetto  §.  i. 

Agg.  amabile  .  giovanile  .  piatto  : 
rincagnato.  so2zo.  pallido,  colorito . 
ritondo,  ben  composto,  e  debitamen- 
te proporzionato,  lungo,  e  stretto, 
■largo  eltre  ad  ogni  convenevolezza  . 
contraflatto  :  il  più  contralìùtto  ,  che 
5Ì  vedesse  mai  :  perchè  ha  il  naso 
schiacciato  forte,  la  bocca  torta,  e 
le  libbra  grosse,    riempiute    di    cre- 

.  spe.  angelico  ;  che  pare  una  rosa,  pia- 
cevole, affilato j  asciutto:  scarno,  ma- 

-'  ?ro. 

VOLUBILE .  §.  I.  che  agevolmente 
si  volge,  volt.ibile.  girevole,  v.  ma- 
tevole. 

§.  X.  met.  V.  incostante. 

VOLUBILITÀ',  astratto  di  voiubUe. 
mst.  V.  lìicostanza. 

VOLUME.  V.  libro. 

VOLUTTxW  diletto  sensuale,  v.  pia- 

.   cere  ;  diletto. 

VOMITARE,  mandar  fuori  per  bocca 
il  cibo,  o  gli  umori,  che  sono  n^ilo 
stomaco .  L.  vomere.  S.  recere,  riget- 
tare, ributtare. 

Agg.  con  nausea,  co!  respiro  im- 
pcdifo.  V.  a  vomito. 

VOMITO,  vomitamento;  il  vomitare. 
L.   voniitio. 

■^SS-  gagliardo,  pericoloso,  accom- 
pagnato da  fiere  convulsioni  .  re- 
plicato .  cagionato  da  soverchio  ci- 
bo ,  da  veleno .  faticoso  .  frequen- 
te. 

UOMO .  anima!  ragionevole .  L.  io- 
nio .  S.  personar".  mortale  sost.  fi- 
glio d'Adamo,  la  più  nobile  delle 
creature  sensibili .  creatura  fatta  ad 
immagine,  e  similitudine  di  Dio. 
5uggetto,  ma  prendesi  sempre  ptr  uum 
di  vaglia  ,  d(  condizione  .  vivente  , 
sost. 

Gli  aggiunti  di  questo  sostantivo 
sono  presso  che  innumerabili .  Baste- 
ranno questi  pochi  qui  soggiunti  ,  per 
sags.io  digli  altri.  Frendonsi  essi  ag- 
giunti da  diversi  riguardi .  Riguar- 
dando all'  animo  ;  buono  ,  reo ,  savio  ■ 
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folle,  ardito,  codardo,  tolto,  gentlìa  ,  i 
svegliato,  stupido,  ingegnoso  ec.  Ri- 
guardando al  corpo:  grande  della  per- 
sana,  piccolo,  bilia,  disavvenente,  pia- 
cevole di  viso,  e  nel  viso,  robusto, 
debole .  nerboruto  ec.  Riguardando 
e^li  accidenti  del  corpo:  giovane,  an- 
tico d'  anni .  ceinpiuto  per  età  .  sa- 
no .  infermo  :  tisicuccio  ec.  ad  al- 
vrì  accidenti  ;  nobile  ,  di  picelo!  af- 
fare .  ricco,  povero,  felice,  mise- 
re ec. 

*  Come  usm  dice  ,  com  è  fama , 
si  dice  .  uom  d'  alto ,  di  grande  ,  di 
piccolo  atrar^,  accenna  qualità ,  e  va- 
lore.  MOmo  d'anima,  di  coscie4iza  . 
uomo  di  corrotta  vita  in  ogni  vi- 
zio, di  corte,  d'arme,  di  villa,  di 
■contado.  Quella  nave  con  piccola  fa- 
tica con  tutta  la  ciurma  senza  per- 
derne uomo  ebbero  a  man  salva,  uo- 
mini per  età  coiiipiuti ,  maturi  di 
senno. 

UOPO,  necessità.  L.  opus,  vedi  biso- 
gno . 

VORACE,  che  ingordamente  raangli. 
L.  voras.  S.  ingordo,  divoratore,  eda- 
ce V.  L.  goloso. 

Agg.  di  sua  naturalezza,  per  vizio. 
per  infermità  sopravvenuta. 

VURACITA\  astratto  di  vorace ._  L. 
voracitas  .  S.  ingordigia,  golosità. 
eJjcità. 

VORAGINE.  luogo  ,  che  inghiottisce 
per  profondità,  e  per  aggiram.ento 
d'acque  ritrose.  L.  vorago .  S.  vorti- 
ce, abisso,  Iago,  baratro,  golfo,  pro- 
fondo,  SOS'f. 

Agg.  atra,  profonda,  immensa,  or- 
renda, ingojatricc.  precipitosa:  vasta, 
aperta,  aita.  cupa. 

VOTARE,  cavar  il  contenuto  fuor  del 
continente  ;  contrario  di  empiere.  L. 
evacuare.  S.  sgombrare  .  trarre  .  levar 
fuori,  evacmre. 

VOTARE,  far  voto:  ci  usasi  anche 
tìetit.  pass.  L.  vovere,  S.  promette- 
re a  Dio.  obbiigarsi'con  voto  di  fa- 
re ec.  di  osservare  digiuno  ec.  v,  mo- 
nacare. 

Agg.  ubbidienza  ,  caso  quarto,  a 
Dio  .  solennemente,  ad  eftetto  di 
conseguire  sanità  ,  grsz.ie  ec,  vedi  a 
voto. 

VOTO  .  §,  I.  promessa  irrevocabile 
f.ura  a  Dio  a  opra  migliore.  L. 
vutum .  S.  promessa,  obbligazione, 
consecrazione  :  offerta  :  vittima  di 
st ,  di  tal  operazione  .  nodo  ;  catena 
sacra  -e  spontaneamente  intorno  stret- 
tasi. 

Agg.  perpetuo .  solenne  .  semplice  . 
pubblico .  strettissimo .  sacro,  pio. 
singolare,  iaudevole.  grato  a  Dio.  fat- 
to sotto  condizione,  libero,  sponta- 
neo, sciolto,  cioè  soddisfatto  i  dato  ; 
adempiuto  : /or«/Vo.  di  virginità  ec. 
rinnovato. 

^  Concepire,  fare,  promettere  a 
Dio  con  voto,  guardare,  ottenere,  os' 
servare,  adempiere  il  voto,  fermare, 
confermare ,  stabilire  con   Yoto  ;     e 
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professare  roti  religiosi .  Fo  voto  a 
Dìo,  d  ajutarmene  al  sindicato,  di 
jar  ricorso. 

§.  1.  qaei  segio ,  con  cui  dichiara 
alcuno  la  sua  opinione ,  o  intenzio- 
ne o  volontà ,  che  si  faccia  ec.  h. 
suffragium.  S.  voce,  suffragio,  fava, 
polizza  :  cartuccia. 

^^^.  secreto,  dato  3  giudizio  e  a 
coscienza,  in  grazia. 
VOTO.  add.  votato  ;  che  e  senza  cos« 
veruna  dentro  di  se.  L.  vacuus .  S, 
vactto.  sgombro,  vano.  raso,  disocca- 
pato. 

^  Città  d' abitatori  vota .  uomo 
voto  d  ogni  valore,  d' ogni  orgoglio 
pieno,  parlare  a  voto,  scaricare  i  col- 
pi a  voto,  coloro  ricevono  la  grazi* 
di  Dio  a  voto,  i  quali  solleciti  noa 
sono  di  bene  operare. 
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RBANITA'.  astratto  d'urbana. 
Civile.  L.  urhanitas .  S.  gentilezza» 
coi-tesia.  civiltà,  costumi  gentili,  cit' 
tadineschi,  nobili,  maniera  civile,  v. 
gentilezza  :  nobiltà. 

URBANO,  civile;  cortese,  v.  gentils 
§.  t. 

URGENZA,  stretto  bisogno.  L.  «e- 
cessitas .  S.  uopo,  necessità,  stretto 
sost.  strettezza .  stremo  ,  ed  estremo 
sost.  occorrenza  grave  .  distretta ,  m& 
ha  dell' A. 

Agg^  dura,  stretta,  pressante,  pre- 
sente, grave,  estrema. 

*  Essere  stretto  dall'urgenza,  tro- 
varsi, abbattersi,  scontrarsi  in  urgen- 
za grave  ec. 

URLARE,  mandar  fuori  urli.  L.  «/«- 
lare.  S.  ululare,  muggire,  e  mugghia- 
re, gtiaire.  stridere,  squittire,  schiat- 
tire, 

Avv.  come  cane,  come  lupo,  fiera- 
mente, orribilmente,  forte,  con  guaì 
dolorosi. 

URLO,  voce  propria  del  lupo,  per 
simil.  degli  altri  animali ,  quando  si 
lamentano  ;  e  dell'uomo  ancora,  quan- 
do duolsi  per  torm.ento,  o  passione, 
L.  ululiKus  .  S.  ululato  .  strido  .  gri- 
do, magghio.  muggito,  guai,  lamen- 
ti .  ululo  Aspro  concento  ,  orrihi' 
le  armonia  D' alte  qtrcrele  ,  d'  ulu- 
li ,  e  di  strida  »c,  Ar,  fur,  14. 
St.    134. 

Agg.  mesto,  lungo,  spaventoso, 
atroce  .  orrendo .  alto  .  lamentevole  . 
grande,  doloroso. 

URTAMENTO  .  Y  urtare,  vedi  ur- 
to. 

URTARE,  spignere  incontro  con  im- 
peto,  e  con  violenza.  L.  urgere;  im- 
pellere .  S.  spignere ,  batter  contro  . 
impellere  V.  L.  cacciare,  e  ricacciare, 
dare  d'urto,  e  dare  urto .  incalciare  . 
cozzare,  percuoter  d'urto,  e  semplice 
mente  neut.  percuotere,  urgere  V.  L. 
ma  soh  usasi  di  questo  verbo  alcu- 
na    ,. 
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na  voce  :  Che  l'  una  parte  ,  e  l  al- 
tra tira  ,  ed  urge ,  Dant.  Tar.  10. 
riurtare. 

Avv.  forte,  impetuosamente,  gra- 
vemente, fieramente,  con  gran  forza . 
per  isdegno  .  come  leone  :  urtar  co- 
me leoni,  e  come  draghi  Colle  sode  av- 
vinchiarsi  ec.  Fetr.  Canz.  10.  come 
farebbe  sasso  da  macchina  avventato, 
per  fianco  ;  per  traverso. 
URTO.  l'atto  dell'urtare.  L.  impuhus . 
S.  urtata,  spinta;  spignimento. sospi- 
gnimento.  impulso,  incontro,  urtone. 
urtatura. 

Agg.  fiero,  violento  ,  gagliardo,  da 
abbattere ,  da  porre  in  terra .  vedi  a 
urtare. 
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vJ  SANZA  ,  maniera  di  vivere ,  di 
fare,  o  di  procedere  praticata,  L, 
tisus.  S.  uso.  stile,  modo,  iiìoda.  so 
Icrc  ;  di  D.  Purg.  17.  pratica .  con- 
suetudine, costume,  solito  sest.  forma 
usata,  cosa,  maniera  ec.  corrente,  che 
corre,  guisa;  Alla  guisa,  di  majolica 
ballare ,  Bocc.  Gior.  z.  JVav.  7.  usato 
sost.  corso  :  Ond'  è  dal  corso  suo  qua- 
si smarrita  Nostra  natura  ec.  Tetrar- 
ca Sonetto  7.  vizio  vale  usanza  cat- 
tiva. ~^ 

Agg-  antica,  novella,  strana,  gene- 
rale, abbarbicata  ;  invecchiata  :  inve- 
terata.  faniigjiarissima  .  erronea,  A. 
contraria,  sopravvenuta  in  luogo  à' 
altra,  ostinata,  prescritta,  prima,  rea. 
buona,  laude volc.  piacevole,  bella,  as- 
sai bella,  e  laudevole.  nobile,  da  per- 
sona gentile .  introdotta  per  abuso  ; 
ragionevolmente  approvata  .  quasi 
davanti  mai  non  udita .  da  uom  mal 
costumato .  di  grandissima  forza  . 
comune  .  vedi  consuetudine  :  costu- 
me. 

^  Ci  conviene  ubbidire,  non  alla 
buona,  ma  alla  moderna  usanza:  laon- 
de bisogna,  che  noi  raccogliamo  di- 
ligentemente gli  atti ,  e  le  parole , 
colle  quali  l'uso  ed  il  costume  mo- 
dano suole  e  ricevere  ,  e  salutare 
ciascuna  maniera  d'  uomini ,  e  quelle 
in  comunicando  cogli  uomini  os- 
serviamo contrapporsi,  contraddire, 
ubbidire,  piegarsi,  governarsi,  unifor- 
marsi all'usanza,  indurata  ed  ostina- 
ta usanza,  vecchia ,  corrotta  usanza  . 
ciò  colli  comune  usanza  consuona  ; 
discorre  un  uso  d' avanti  non  mai 
udito,  l'usanza  vuole,  comanda,  ri- 
chiede ec.  siccome  usanza  suol  essere 
de'  mercatanti  :  per  lunga  usanza  del- 
la città  si  mutano  ,  come  sovente 
veggiamo  avvenire,  tanto  si  può  1' 
uomo  a'  peccati  veniali  adusare  ,  che 
agevolmente  cada  poscia  ne'  mortali . 
nel  mal  fare  adusato. 
USARE.  §.  I,  aver  per  uso.  L.  solere. 
S.  costumare,  esser  costume,  e  di 
costume  d'alcuno  fare  ec.  Fer  le  fuoco, 


u   s 

che  dovea  ardere  il  corpo  morto  >  co- 
me era  di  lor  costume,  tenere  usan- 
za di  fare  ec.  tenere  stile  ,  sempre 
uno  stile  ovunque  fosse  tenne  ,  P. 
Irionf.  praticare,  prendere  in  usanza 
di  fare  ec.  esser  solito,  esser  av- 
vezzo, aver  in  uso.  solere,  esser  usa- 
to di  portare  ec.  essere  venuto  in 
usanza ,  che  uno  faccia  ec.  Imperso- 
nale. 

Agg.  da  molto  tempo  addietro . 
per  antico  costums.  per  abito  fatto . 
per  cotal  sua  vaghezza,  sin  da  fan- 
ciullo, ogni  giorno. 

§.  1.  metter  in  uso.  v.  adoperare 
§.  I. 

^  parlare  e  usar  cogl' infermi,  egli 
molto  usava  per  quella  contrada,  usa- 
va molto  alla  chiesa,  usare  la  dime- 
stichezza, la  forzi,  la  ragione  ce.  usa- 
ti, usi  sono  di  nobilmente  vestire . 
nell'usato  modo,  maniera  .  uomini  di 
grosso  ingegno  di.  tali  servigi  non 
usati,  inesperti,  vietta  non  troppo 
usata,  oltre  l'usato. 
USATAMENTE  .  secondo  l' uso  ,  il 
costume:  in  modo  usitato.  L.  usita- 
te.  S.  accostumatamente,  usitatamen- 
te.  V.  consuetamente. 
USATO.  §.  I.  V.  consueto. 

§.  1.  V.  avvezzo. 
USBERGO  .    armatura    del  busto  .  L. 
thorax.  S.  corazza,  corsaletto,  lorica  . 
lamiera. 

Agg.  di  fino  acciaro,  perfetto, 
forte, 
USCIO,  apertura,  che  si  fa  nelle  case 
per  uso  di  entrare  ,  e  uscire  .  L. 
ostiuìn.  S.  porta,  uscita  :  Raccoglien- 
dosi ultimamente  in  una  parte ,  dal- 
la quale  il  bel  giardino  avea  \'  usci- 
ta ,  Boccaccio  entrata .  vedi  varco  : 
adito. 

Agg.  grande,  stretto,  da  via ,  che 
risponde  alla  via .  da  mezza  scala . 
della  camera;  e  clella  via.  forte,  che 
fa  rumor,  quando  s'  apre  :  che  s'  apre 
facilmente. 

*  dare  delle  mani  all'  uscio ,  sospi- 
gnerlo  per  aprirlo,  dimenarlo,  scuoter- 
lo, lo  femminella,  che  non  fui  mai 
appena  fuori  dell'uscio,  i'  ho  venduto 
ec.  che  non  sono  pratica  ,  che  non 
vo  attorno  ,  che  non  esco  mai  di 
casa  .  la  donna  dato  delle  mani  nell' 
uscio,  lo  mandò  oltre  .  E  qual  uscio 
ti  fu  mai  in  casa  tenuto  }  quando  ti 
fu  impedito  l'  entrare  .  toccar  1'  u- 
scio  y  batter  piano  .  aperse  un  usci- 
uold. 
USCIRE,  andare,  o  venir  fuori.  L, 
exire.  S,  levarsi  .  partirsi,  togliersi 
di ... .  muovere  da ... .  trarre  il  pie 
dalla  casa  ec.  fare  uscita  ;  E  facciano 
i  sospir  continua  uscita  Del  petto  ac- 
ceso ec.  Ar.  C.  28.  metter  pie  fuori 
.  di  ...  .  andar  di  fuori ....  uscir  , 
usandosi  bene  neut.  pass,  sbucare,  git- 
tarsi  fuori  di  casa  ec.  vale  uscir  con 
fretta. 

Avv.  tosto,  nascostamente,  in  fret- 
ta, fiior  della  casa  ec.  di  ià,    e   di  là 
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entro;  dì  qua  entro:  di  quindi,  di 
un  luogo,  della  città,  e  dalla  città. 
per  augusta  porta. 

'^  una  porta,  che  verso  il  mare 
usciva,  voglio  andare  a. trovar  modo, 
che  tu  esca  di  qua  entro,  uscire  ad- 
dosso, nimichevulmente,  e  con  armata 
mino  ;  uscir  da  dosso,  guarire  da  un 
vizio,  maU  ec.  uscir  dell'animo,  di 
mente,  uscir  del  laccio,  svilupparsi 
dalla  frode,  pericolo  ec.  uscir  del  pra- 
posito,  di  pena,  uscir  di  sentimeoto. 
al  qual  non  era  uscita  l'ira,  passata 
la  collera,  uscir  vivo.  In  Italia  s'in- 
nesta, uscenteil  maggio,  uscimento 
di  sangue,  all'uscita  d'agosto,  e  all' 
entrar  di  settembre,  acciocché  niuno 
potesse  la  loro  uscita  vietare,  impc 
dire. 
USIGNUOLO,  lusignuolo,  e  rosignuo- 
lo,  uccello  noto.  L.  luscinia. 

Agg.  musico,  dolce,  amoroso  :  ga- 
jo.  gentile,  canoro,  dilettevole,  vago, 
garrulo,  che  cantando  annunzia  il  gior- 
no .  che  vola  in-  bocca  alla  vipera 
soavemente  lagnandosi  .  emulatore 
ostinato,  che  a  gara  cantando  finisce 
spesso  col  canto  la  vita,  ammaestra- 
to non  tanto  dalla  natura,  quanto  da 
più  vecchio  usignuolo,  picciolo,  aman- 
te della  gloria;  raccontasi  che  assai 
meglio  canta  ,  se  abbia  ascoltatori .  v.  ' 
Aldrov.  Uh.  18.  de  Avib,  Franz, 
par.  z.  e.  x6.  n.  ^.  che  dolcemente 
all'ombra  tutte  le  notti  ,  (  le  notti 
intiere  )  si  lamenta  ,  e  piagne,  Petr. 
Son.  IO. 
USITATO.  usato:  che  è  di  uso,  in 
uso.  L.  usitatus  .  S.  solito,  v.  con- 
sueto. 
USO.  ^.  I.  consuetudine,  vedi  usan- 
za . 

§.  1.  pratica.  L.  usus.  S.  esperien» 
za.  esercizio,  perizia,  prova,  esercita- 
zione, avvezzamento. 

Agg.  frequente.  lungo,  certo,  anti- 
co, vero  maestro. 

*  Di  vero  nel  più  dolce  delle  co- 
se l'uso  è  ottimo  e  certissimo  mae- 
stro ;  ed  in  quelle  massimamente,  che 
possono  non  men  di  noja  essere  che 
di  diletto  cagione. 
USURA,  quello  che  si  riceve  oltre 
alla  sorte  prestata  :  e  tal  sorte  sta 
in  cose,  che  usando  si  consumano: 
particolarmente  ciò  che  ricevesi  per 
iraprestito  di  danari .  L.  usura .  S. 
merito,  interesse,  profitto,  usureg- 
giamento  .  guadagno  illecito;  mal- 
vagio. 

Agg.  grossa,  illecita,  vietata,  ini- 
qua. 
USURAIO,  usuriere:  che  dà  ad  u- 
sura  .  L.  ftenerator  .  S.  prestatore 
ad  usura  ;  e  assolutamente  presta- 
tore . 

Agg.  che  vuole  grossa  usura  ;  a 
ragione  di  trenta  ec.  per  ccntenajo . 
avaro. 
USURPARE  .  occupare  ingiustamente 
l'altrui.  L.  usurpare,  Sveton.  S.  pi- 
gliare, e  pigliarsi  contw  ragione,  oc- 
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capare,   fer  suo  a  focza.    tagliere,  v. 
rapire. 

Agg.  eoa  astuzia,  con  modo  rade- 
gno  :  tiranricameate.  iniquameate.  cu- 
pidamente. 
USURPATORE  .  che  usurpa.  L. 
invasar  .  S.  invasore  .  occupatore . 
involatore  .  sorprcnditore  .  rapito- 
re. 

Agg.    ingiusto  .    vedi    a    usurpa- 

USURPAZIONE.  l'usurpare.  L.  usur- 
pire.  S.  invasione. 
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TILE.  jwr.  il  giovamento,  che  si 
trae  da  che  che  sia  .  L.  utilitas .  S. 
pto.  profitto,  comodo,  vantaggio, 
frutto,  construtto,  e  costrutto,  acqui- 
sto, giovamento  :  emolumento,  buo- 
no iost.  bene:  la  desidero  sapere  se 
ciascun  uomo  a  bene  di  se  medesimo 
si  dee  ec.  Bocc.  Filoc.  4.  che  disse  an- 
co per  bene ,  Nov.  99.  lucro  .  guada- 
gno, utilità,  proveccio.  acconcio  sost. 
benefizio,  il  meglio,  in  forza  di  sost. 
e  il  migliore  sost.  Di  pari  concordie 
deliberarono  esser  il  migliore  d'  aver 
Tito  ec.  Bocc.  Hov.  58.  cioè  più  uti- 
le, bello  :  dal  Nilo  è  bel ,  che  tu  in- 
cominci ec.  Dìttam.  merito  :  che 
inerito  me  ne  seguirà  ,  Boccaccio 
Nov.  69. 

Agg.  grande,  picciolissimo.  inesti- 
mabile .  maggiore  della  speranza  . 
nuovo,  aspettato,  pubblico,  proprio, 
universale. 

*  Util  ne  torna,  ne  viene,  ne  pro- 
cede, utile  se  ne  trae. 

UTILE,  add.  che  apporta  utilità  .  L. 
utilis.  S.  profittevole,  giovevole:  gio- 
vativo.  che  ha  luogo,  comodo,  frut- 
tuoso, buono  .  vantaggioso  .  acconcio 
add.  spediente  add.  valevole,  che  e  in 
bene  di  me  ec.  e  che  è  a  bene,  che  è 
a  ben  essere,  che  è  utile  ;  di  utile , 
di  giovamento  .  ben  fatto  :  Sarà  ben 
fatto  /'  andarsi  a  dormire,  N.  1.  che 
e,  viene  ad  uopo  ;  a  bene  .  che  torna 
a  profitto,  Bem.  lett.  i.  che  risponde 
di  gran  vantaggio  bene,  Nov.  13.  che 
fa  per  me ,  per  lui  ec,  che  torna  ;  e 
che  torna  bene  .  che  serve  a  tal  fine, 
a  tal  effetto,  perfetto  a  fare  ottene- 
re ec. 

Agg.  grandemente,  quando  la  cosa 
venga  adoprata  con  arte .  usata  in 
luogo,  tempo  ec.  opportuno. 

*  Ne  sarà  mai'  che  le  favole  d' 
Esopo  altro  che  utili  ed  oneste  det- 
te sieno  e  tenute. 

UTILITÀ \  V.  utile  sost. 
UTILMENTE,  con  utile.  L.  militer . 

S.  vantaggiosamente .    a  bene  :  bene . 

non  ^senza   frutto,    giovevolmente  .  v 

utile. 
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U  VA.  frutto  della  vite.  L.  uv»  .  S. 

zibibb®.  moscatello,  lambrusca,  agre- 
sto, lugliatica,  albatico  ;  sorti  d'  uva , 
e  possono  servir  di  sinonimi. 

Agg.  dolce  .  agrestina .  bianca .  ne- 
ra, rossa,  matura,  passa,  primaticcia  ; 
tardiva  a  mangiare,  angela,  di  tre 
volte,  durace.  attaccata,  pendente  dal 
tralcio,  odorosa,  vinosa,  vaja  ,  cioè 
che  nereggia. 

'*'  Nel  tempo,  che  T  uva  imbruni- 
sce. Le  viti  facean  graa  vista  di  do- 
vere quell'anno  assai  uve  fare. 

VULGARE.  V.  volgare. 

VULGO,  volgo.  V.  plebe. 
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AMPA.  piede  d'animale:  per  lo 
piti  dicesi  d'animale  quadrupede.  L. 
p6s.  S.  branca,  piede. 

Agg.  anteriore,  deretana,  armata  d' 
acute  unghie,  irsuta,  v.  branca. 
ZAMPILLARE,  uscir  per  zampilli. 
L.  prosilire.  S.  sprizzare  ,  e  spruzza- 
re .  spicciare .  schizzare .  vedi  scatu- 
rire. 

Avv.  alto .  da  vivo  sasso  .  fuor 
d'un  sasso,  sottilmente,  da  più  ban- 
de. 
ZAMPILLO,  sottil  filo  d'acqua  fuor 
di  picciolo  canaletto .  L.  aqua  sf- 
phuncuìo  emicans  .  S.  fil  d'  acqua, 
zampilletto.  spruzzo ,  sprazzo ,  schiz- 
zo . 

Agg.  sottile,  che  alto  salisce.  va- 
go a  vedere,  d'acqua  viva. 

*  L'acqua  dalla  fontana  su  si  leva- 
va a  frequenti  zampilli. 

ZAMPOGNA,  sampogna.  strumento 
da  fiato  noto .  L.  fistul»  .  S,  canna  . 
zufolo,  avena. 

Agg.  pastorale,  rozza,  gentile,  dol- 
ce, aspra,  chiara,  umile,  lieta,  sono- 
ra, inculta.  stridevole,  boschereccia . 
di  sstte,  cento  ec.  canne. 

*  Facea  risonare  le  selve  e  le  cam- 
pagne di  pastorale  armoniosa  zampo- 
gna. 

ZAROSO.  risicoso,  v.  pericoloso. 
ZAZZERA  .    capellatura  degli  uomini 

lunga.  L.  cxsaries.  S.  chioma,  crini . 

capegli.  v-  chioma, 

Agg.    bionda,    crespa,    inanellata. 

incipriata,    ravviata-.— eabbufFata.  per 

.punto,  senza  nn  capei  torto  avervi. 

Z    E 

^L;EFFIRO  .  vento  occidentale,  che 
spira  principalmente  la  primavera  . 
L.  zephyrus .  S.  favonio  .  zefiretto  . 
aura,  che  rimena  la  novella  state,  fia- 
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to ,    aura  ,    die   muove  dal  lito  occi- 
dentale, Petr.  Son.  34. 

-^gi-  dolce,  sereno,  quieto.  leggie- 
ro, soave,  piacevole  .  molto  gentile  : 
grato,  amoroso,  lusinghiero,  amabile, 
puro,  che  fa  fiorire  le  piante:  che 
desta  i  fiori  tra  l'erba,  Petr.  San.  34. 
che  fa  sicuro  il  navigar  senz'arte, 
Petr.  Son.  3  f, 
ZELO,  cura  dell'altrui ,  e  del  proprio 
bene,  ed  onore.  L.  zelus,  S.  amo- 
re premura,  carità,  gelosìa,  ardore, 
tenerezza,  vedi  cura  §.  1.  amore  §.  i. 

e  3- 

Agg.  nuovo,  ardente,  vivo,  puro . 
buono,  animoso,  santo,  sincero,  sen» 
sibile  ad  ogni  offesa  fatta  all'amato, 
nulla  di  se  curante,  ma  solo  di  colui 
che  ama.  sempre  desto,  verace,  divo-' 
to.  indiscreto,  prudente,  acceso,  fer- 
vido, secondo  ragione,  coscienza  ,  co- 
me dicono  i  sacri. 

Simil.  Quale  sprone  al  cuore.  Fer- 
ro rovente,  che  altrui  arde.  Fiamnta, 
che  non  sa  star  ferma.  Razzo,  che 
dove  fiamma  lo  spinge,  impetuoso 
vola .  Rogo  della  Fenice  ,  che  non 
incende,  se  non  per  dar  vita .  Mare , 
che  ad  ogni  venticello  s' increspa .  v^ 
a  amor^.  e  a  gelosia. 

*  Accendersi ,  infiammarsi ,  armar- 
si, riempiersi  di  fervoroso  ,  ardente , 
infiammato  zelo. 
ZELOSO .  che  ha  zelo  del  proprio ,  o 
dell'altrui  bene,  onore  ce.  L.  zelotes , 
S.  curante,  tenero,  geloso,  zelato- 
re, zelante,  premuroso,  sollecito. 
amante  .  studioso  nell'  amore  del 
suo  onore  ec.  che  è,  sta  in  pensie- 
ro di  uno ,  del  bene  ce.  di  uno  .  di 
zelo  pieno,  ripieno,  acceso,  infiam- 
mato. 

Agg.  dell'  onore ,  del  èene  ec.  a' 
servigi  di  ec. 


z. 
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ITELLO.  zitella,  v.  fanciullo  :  da- 
migello: damigella, 
ZITTO  .  voce  simile  alla  latina  sr. 
colla  quale  si  comanda  silenzio,  non 
fare  zitto  ,  tacere,  non  si  sente  uno 
zitto .  sta  ogni  cosa  quieta  .  sal- 
vo chi  non  volesse  starvi  a  modo 
di  mutolo  senza  far  motto  o  zitto 
alcuno. 
ZIZZANIA,  cattivo  seme  di  biada,' 
spezialmente  orzo ,  e  frumento .  L, 
zizanium.  S.  loglio, 

Agg.  amara,  nocevole.  infelice,  dan- 
nosa al  capo ,  agli  occhi .  peste  dc° 
campi,  odiata  dagli  agricoltori .  da 
svellersi  :  da  darsi  al  fuoco. 

*  La  zizzania  soffoca,  danneggia, 
ingombra,  offende,  guasta,  tradi- 
sce, disperde;  infesta,  inboschisce, 
deteriora,  oltraggia  il  frumento,  nuo- 
ce ,  nocumento  reca,  è  nocevole  al 
frumento  ,  è  del  frumento  infesta-- 
ttice. 

C  e  e  ZOP: 
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ìL/OPPO,  impedito  delle  gambe,  o 
de'  pie  in  maniera,  che  non  possa 
andare  eguale,  o  diritto.  L.  claudui . 
S.  storpiato,  attratto,  e  rat  tratto,  che 
ha  gambe  stravolte  ,  di  scorcio  stra- 
no, azzoppato,  distorto,   sopra  ì  pie- 

_   di,  Dant.  Purg.  19,  sciancata^ 

^gg.  sconciamente,  di  un  piede. 

ZOTICHEZZA.  V.  rozzezza  f.  i. 

ZOTICO.  V.  rozzo  §.  z.  . 


*  Chi  di  piacere ,  o  di  dispiacere 
altrui  non  si  dà  alcun  pensiero ,  egli 
è  zotico ,    e  scostumato ,  e  disavve 


nente. 
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,t-/UFFA,.  da  ciufFare  ,  pigliar  pe! 
zufFo.  V.  Terrar.  Origin.  Ital.  v.  ciuf- 
fo. Qui  più  largamente  .  L.  r/xa  :  cer- 
tamen .  S.  rissa,  quistione  .  pugna, 
battimento.  batuS.  schermaglia,  ser- 
ra,   azzuffamento,   accapigliamento.' 
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contrasto,  battaglia.  mis,chl3.  abbat- 
timento, contesa-  couiiitto.  assalto . 
impugne  .  //  pomo  (iella  discordia  fra 
le  tre  dee,  favela  notissima  ,  disse  il 
Zappi,  Cagion  di  tante  impugne»  e 
risse,  r.  contrasto  :  contesa. 

Agg.  aspra,  crudele,  .orribile,  spie- 
tata, sanguinosa,  lunga,  ostinata,  gra- 
ve, fiera,  rabbiosa. 

'♦■  Appiccare,  attaccare  zuffa,  na- 
cque, seguì ,  si  accese  zuffa,  vennero 
a  fiera  zuffa,  mentre  die  era  attizza* 
ta  la  zuffa. 
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SINONIMI,    DEGLI    AGGIUNTI, 

"  E     D  E  L  L,E     S  I  Ivi  I  L  I  T  U  D  I  N  I . 
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i  varia  9  edoso  dire,  abbondevoi  materia  abbiamo  provveduti 
colla  premessa  Raccolta  i  Giovani  delle  buone  lettere ,  e  della 
volgar  lingua  studiosi.  Ma  non  pertanto  io  m'avveggo  d'aver 
fatto  poco ,  quando  non  dia  a  conoscere  le  maniere  di  ben  va- 
lersene .  Imperciocché  il  fornirli  di  tante  voci ,  senza  ammae- 
strarli ad  usarle,  è  corae  somministrare  gran  copia  di  legni,  e 
di  marmi  a  un  imperito  di  fabbricare ,  e  non  isiruirlo  dell'arte 
d'acconciamente  disporli,  ed  assestatamente  allagarli;  eh' ei  non 
saprebbe  se  non  gettarli  in  rozzo  edilìzio ,  e  male  inteso .  La 
forma  in  tutte  le  cose  è  poi  il  pregio  dell'opera.  Per  questa  ra- 
gione Quintiliano  leggier  conto  facea  della  cura  d' imparar  voci 
sinonime ,  studio  fanciullesco  chiamandolo ,  e  briga  infelice  di  scarsa 
utilità  5  se  non  le  si  aggiunga  giudizio  in  adoperarle  ;  Quod  cum  est  -pue- 
rile 5  &-  cujusdam  infelicis  operce ,  tum  etiam  utile  parum  :  turbam  enìm 
modo  congregata  ex  qua  sine  discrimine  occupet proximum  quodque ,  Nobis 
auteni  copia  cum  judicio  paranda  est  (  Quintil.  1.  io.  e.  li.).  Re- 
stami dunque  a  compimento  dell'opera  mostrar  le  regole  di  ser- 
virsi della  materia  apprestata  ;  il  che  farò  per  distinti  capi  nel 
s.eguente   trattato .  E  perchè  parlare  intendo    ad    ingegnosi ,    non 

Ceca  mi 


mi  contenterò  di  recare  nudi  precetti  qual  semplice  narratore* 
Procurerò  anzi  farla  da.  filosofo  assegnandone  la  ragione  :  onde 
trattando  de'  sinonimi  y  degli  aggiunti  ^  e  delle  similitndini  ^ 
(giacché  di  queste  ancora  v'ha  non  poco  numero  nella  raccolta) 
discorrerò  de'  prineipj  del  conoscerli  ^  che  sono  l'essenza  ^  e  dei 
principj  dell'usarli ,  che  sonjo  i  fini  ,.  Aggiugnerò  inoltre  qualche 
regola  intorno  all'  arte  del  ritrovarne ,  con  che  mi  parrà  di 
adempiere 9  quanto  per  me  si  può,  i  difetti  e  delle  cose  raccol?» 
te^  e  della  diligenza  in  raecorle». 


/ 
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DE'     SINONIMI. 


§.  I.  Che  s.ia.  Sinonimo . 

I.  I_£ualunque  cosa  di  quaisrsia  gefière  e  condizione  , 
comunque  a  primo  guardare  apparir  possa  d' un 
volto ,  e ,  come  dicea  ii  Poeta ,  d'un  colore  conforme ,  tut- 
tavia a  rimirarla  attentamente  e  da  ogni  parte,  spesso  va- 
ria d'aspetto  ,,  e  dissomigliante  a  se  medesima  si  mostrerà  , 
Imperciocché  le  diverse  proprietà,  ond'essa  va  guernita, 
e  i  modi,  che  la  temperano,  e  i  differenti  rapporti,  la 
ci  dipingono  diversamente  ciascuno ,- e  sotto  diversa  ap- 
parenze presentandocela,  sono  cagione  ch'essa 

Mai  non  si  scorge  a  se  stessa  simile. 

Queste  foggie,  e  queste  mostre  diverse,  con  voci  all'  i- 
raliana  favella  dimestiche  possono  chiamarsi  aspetti^  e 
sembianze  ■)  posciachè  per  loro  i  suggerii 

Notar  si  posson.  di  diversi  vohi . 

Le  scuole  con  assai  acconcio  vocabolo  la  dicono  ragioni , 
perchè  corrispondono  al  concetto  formato  dalla  ragione , 
o  vogliam  dire  dalla  mente,  che  opera  intorno  agli  og- 
getti con  ricercarli  (r). 

a.  Or  le  parole  ritrovate  ed  introdotte  come  segni 
sensibili  a  dinotare  non  dubbiosamente ,  secondo  che  in- 
segnava Crisippo  (  2  )  ma  certamente  e  precisamente  , 
prima  i  concetti  della  mente  nostra  ,  poi  le  cose  conce- 
pute  ,  se .  significano  lo  stesso  soggetto  bensì ,  ma  ognu- 
na secondo  particolare  di  lui  sembianza,  -vengono  avute 
in  conto  di  parole  diverse .  Se  Io  mostrano  secondo  la 
ragione  medesima ,  si  dicono-  sinonime  ,  o  formando  e 
prendendo  il  vocabolo  alla  foggia ,  ed  in  forza  di  sostar.^ 
livo ,  sinonimi . 

5.  Allo  Scaligero  non  parea  a  proposito  questa  voce 
per  significare  nelle  parole  tal  medesimezza  di  significa- 
zione ,  e  di  cose  significate .  Pur  l' uso  ornai  comune 
l'ammette,  (5)  e  con  ragione,  come  il  dimostra  l'eti- 
mologia certa ,  e  nulla  della  definizione  discorde  ,  da  cui 
si  trae  (4)  forte  e  convincente  argomento.  €oncrossia- 
chè  sinonimo  e  parola  greca  composta  di  aùv  insieme 
e  ivo^u  nome:  che  è  dire  nome  con  nome:  congiunto 
cioè  nel  significare,  o  pure  congiunto  nella  medesima 
significazione  ,  e  nella  medesima  cosa  significata .  Ben 
dunque ,  e  sicurissimamente  (  per  parlar  con  Simplicio 
(5)  ci  vagliamo  della  voce  sinonimo  ,  d'  altre  voci  già 
note  e  ricevute  composta ,  per  dar  ad  intendere  tale  me- 
desimezza .  ]Nè  perchè-  trovisi  la  stessa  parità  di  signifi- 
cazione fra  verbi  ancora  e  fra  gli  avverbj ,  e  l'altre  parti 


del  parlamento ,  meno  adatta  essa  riesce .  Perchè  qui 
óvo^K  nome,  prendesi,  qual  è  l'uso  de' Greci  (6)  co- 
me vocabolo  generale  ,.  che  comprende  ogni  parte  dell'o- 
razione . 

/)..-  Or  chiudendo  con  quello  che  maggiormente,  im- 
porta, dico,  che  l'essenza  del  sinonimo  due  cose  richie- 
de: una  è  suonare  diversamente  alP orecchio,  l'altra  è 
significar  quello  stesso  secondo  la  ragione  medesima , 
che  per  altra  parola  si  rappresenta  ,  Onde  lo  defini- 
remo così  :,  Sinonimo  è  voce  (  o  più  voci  )  che  rispetto 
ad  altra  voce  è  quanto  al  suono  diversa ,  quanto  al  si-- 
gnificato  la  stessa. 

§.  II.  Se  trovinsi  veri  sinonimi . 

i.\^ui  dovriansi  soggiugner  le  spezie  de' sinonimi;  ma' 
piacemi  prima  svagarmi  per  un  poco  con  andar  par- 
lando di  certa  quistione  mossa  da'  gramatici ,  ed  è  ;  se 
sitrovinsi  in  un  linguaggio  parole  veramente ,  e  propria- 
mente sinonime.  Giulio  Cesare  Scaligero,  e  Francesco 
Sanzio,  ambidue  de' gramatici  onore  e  lume  (i),  fu- 
rono di  parere  non  esservi  nel  latino  idioma  due  parole 
significanti  una  cosa- affatto  la  medesima,  e  s'affatica- 
rono ingegnosamente  ,.  ed  eruditamente  a  provarlo.  Le 
loro  ragioni  vagliano  ancora  di  ogni  altro  linguaggio  j 
e  principalmente  questa,  che  così  può  applicarsi  al  no- 
stro. I  primi  padri  dell' italiana  favella ,  saggi,  edotti, 
e  avveduti,  come  vuol  ragione,  che  gli  stimiamo,  in- 
ventarono, ed  introdussero  voci  a  spiegare  i  loro  con- 
cetti, e  a  farsi  intendere.  Or  ritrovato  un  vocabolo,  a 
che  formarne  poi  un  altro  per  rappresentare  la  stessa 
cosa?  Se  così  avesser  fatto,. non  si  sarebber  portati  da 
saggi ,  ed  avveduti ,  "quali  erano  .  Sicché  una  parola  non 
sarà  mai  veramente  ad  altra  sinonima,  se  non  fosse 
nuova  in  risguardo  d' altra  antica  e  disusata,. o  diversa 
nel  suono  per  qualche  giunta  di  sillabe  o-  troncamento  ; 
come  ignudo,   nudo,  e  simili. 

2.  E  a  dir  vero  facendosi  a  disanimar  sottilmente  le 
cose,  peneremo~a  trovare  tali  sinonimi .  Prendansi ,  per 
recarne  un  esempio,  le  voci  brama,  t  desiderio .  Que- 
sta viene  adi  diesiderare ,c\)£  dinota  moversi  l'appetito 
verso  oggetto  amato  ,  in  quanto  esso  oggetto  manca ,  e 
più  non  u'è.  Bramare  rappresenta  m^uoversi  pur  l'ap- 
petito, in  quanto  esso  appetito  intensamente ,  e  fer- 
vidamente si  muove.  Sicché  desiderio  ^nViOStiÉi  taj 
movimento  sotto  sembianza  di  certa  proprietà  (  a  dir  cesi  ) 
dell'oggetto,  cioè  del  non  esservi,  i?r«?w<?  lo  stesso  mo- 
vimento nota  sotto  sembianza  di  certa  proprietà  del  mo- 
vimento medesimo,  cioè  delP  intensione  .  Che  sia  così, 

at- 


ei) 5.  I.  Etsi-intelleclus ,  &•  ratio  non  sint  diversa  potentiik , 
iamen  denominantur  ex  diversis  aclibus .  Jntellecìas  enim  nomea 
sumitur  ab  intima  penetratione  veritatis;  nomea  autem  rationis 
<ib'  iaquisitlone  ,  &  discursu  .  D.  Th.  2..   2.  q.  43.  art..  5.  ad  3. 

(2)  V.  Aul.  Geli.  lib.  XI.  cap.   12. 

(3)  V.  Voss.  Instit.  Orat.  l.   3.  e.  4. 

(4)  V.  L.  Tiebs .  L.  Pupillus ,  de  verb.  signif.  ed  altre  assai 
allegate  da' Giuristi .  Alciat.  in  L.  Taberns ,  de  verb.  signif.  Ni- 
col. Everard.  in  arg.  kg.  loco  ab  etymol. 

(5)  Simpl.  in  pr«:dicam  ^ 


((?)  òvo/uBt  sumitur  sóepe  apud  eos ,  (  graaiaticós  )  <£■  qrjcJ  alios 
pTovocabulum,seu  verbum  generali  signifitatione  .  Sic  Arist.  l. 
3.  6-  5.  Éthic.  Plato,  Hyppocrates  Oc.  Budeus  annot.  òvo/jta  de 
omni  parte  orationis  dici  cum  ab  aliis ,  tum  a^ Plutarco  &c.  Thes. 
lingutÉ  greca  in  verbo  òvofxar. 

(i)  §.  II.  Unius  vocis  unica  est  significatio .  Min.  e.  14.  Unìus 
vocis  una  tantum  sit  significatio  propria  ac  princeps ;  eeetertìe  aut 
communes ,  aut  accessorid ,  aut  etiain  spurioe .  Seal,  de  C.  L.-  L-' 
lib.  13.  cap,  ult,  ìntt. 
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attendiamo  (seguono  a  dir  questi  errditi  >  l' et" niologie 
e  le  ragioni,  da  cui  il  nome  s'e^^j^res^' .  Desidfrare  vien 
da.  si d US  (2)  stella  o  costellazione  ;  il  nascere  della 
quale  apporta  i  principi,  e  fini  delle  stagioni.  Quando 
il  freddo  preveniva  il  nascimento  della  costellazione  del 
verno  ,  diceano  gli  antichi  Latini  prtesiderat .  Quando 
terminava  1'  apparire  della  costellazione ,  secondo  cui 
dovea  finire  la  frelda  stagione,  dicean  desiderai  (3): 
'Ecco  come  desiderare  vien  da  mancare.,  e  di  qui  s'è 
trasportato  il  vocabolo  a  significare  l' appetito  delle  co- 
se secondo  la  sem.hlanza  ,  o  ragione  (4)  di  mancare. 
Brama  poi ,  lasciando  il  sottil  filosofare  del  Monosini , 
e  d'altri,  che  il  derivano  dal  greco  ^pt^x  esca,  che 
pare  etimologia  un  pò  forzata,  pivi  verisimile  e  piana 
rni  sembra  quella,  che  porta  in  primo  luogo  il  Ferra- 
ri (5)  che  sia  cioè  da  ^/?w/^re  spagnuola  voce  dinotante 
fame  grande .  Sicché  brama  significa  gran  voglia  prò- 
^riainente  di  mangiare,  trasportata  poscia  a  dinotare 
qualunque  altro  intenso  appetito .  E  perchè  P  uso  ha 
fatto  sparir  del  tutto  il  trasportamento,  perciò  non  si 
tengono  più  queste  voci  per  traslate ,  ma  per  proprie , 
signincatrici  però  di  cose  veramente  diverse  . 

3^  Ed  affinchè  più  chiaro  veggasi  quanto  sia  vera  l'o- 
pinione de'  lodati  gramatici ,  diasi  un  altro  esempio .  A- 
prasi  questa  raccolta ,  ed  esaminiaraoi -sinonimi  di  quel- 
la voce,  che  a  ventura  ci  vien  sotto  gli  occhi.  Ecco 
aspetto- te.  §.  I.  Sinonimi  per  condizione  e  proprietà 
Tpajcno  faccia,  viso ,  volto,  sembiante,  sembianza, 
cera ._  Lasciamo  gli  altri,  per  esser  brevi.  Or  niun  di 
questi  significa  1'  umano  aspetto  secondo  la  stessa  ragio- 
ne .  ^vPosciachè  tutti  vengono  dal  latino,  onde  quanto 
varrà  de'  latini  vocaboli ,  varrà  parimenti  degli  italia- 
ni .  Aspetto  è  aspeBus  da  spedo  antico  verbo ,  e.  ad  : 
cosi  detto  dall'  esser  mirato  a  conoscere  in  lui  gli  af- 
fetti delP  animo.  Faccia,  facies  da  luceo ,  cioè  daUor- 
rere  agli  occhi  come  luce,  e  trarre  a  guardarla,  onde, 
tutto  ciò  che  allo  sguardo  presentasi  così  ,  dicesi  fac- 
cia (6).  Viso,  visus  da  video,  che  vien  da  «Ja  ,  on- 
de viso  ,  dair essere  conosciuto:  Volto,  vultus  dal  su- 
pino disusato  vultum  del  verbo  volo  .  Che  ha  da  fare , 
dirà  alcuno,  vukus  con  volo  >  Questo:  eh'  egli  è  la  te- 
la, in  cui  la  volontà  se  stessa  dipinge  co'colori,  i  quali 
sono  segni  de' suoi  affetti,  onde  al  di  lei'  variarsi,  an- 
ch'egli  mutasi  j  e  detto  dunque  (7)  volto  dal  mutarsi. 
Sembiante  ;_  lasciati  quei,  che  lo  traggono  da  exemplum  , 
e  seguendo  i  migliori ,  è  tolto  dal  provenzale  sembiar  -, 
e  questo  dal  latino  similare,  aver  simigliami;  sicché 


stì-nbmnXQ  dalC  esser  {\' oggetto)  somigliante  all'im- 
magine, che  lui  vedendo  formiamo,  é  a  cui  riguardiam 
rivedendolo,  per  riconoscerlo.  Sembianza  è  detto  per 
traslazione;,  usando  l'astratto  per  il  concreto.  Cera,  e 
ciera,  il'  Menagio  (8)  pensa  che  venga  dal  francese 
chere  :  il  Ferrari  dal  latino  speciere  :  il  Furetier  (  9  ) 
all'  incontro  vuol  che  la  voce,  francese  tragga  origine 
dall'Italiana.  Io  tengo  per  più  probabile,  l'una  e  l'al- 
tra nazione  aver  tolto  il  vocabolo  dallo  spagnuolo  Cara 
faccia,  e  gli  Spagnuoli  dal  latino  africano  (guardate  in- 
nesto mostruoso  del  sesto  secolo ,  in  cui  cosi  nomina  vasi 
la  faccia,  testimonio  Coriftpo  pur  Africano  (io)  nel, 
secoijdo  panegirico  di  Giustino  il  giovane  ) 

Postquam  venere  verendam 

Casari s  ante  caram,   V.  il  Gloss,  del  Ducang.  ult.  ediz. 

Cara  s' appella  la  faccia ,  o  perchè  la  più  cara  a  vede- 
re ,  o  perchè  in  lei  1'  arfètto  d'aver  altri  caro  più  espres- 
samente traluce.  Cera  'àdanqui:  dalP  esser  cara  ;  o  dallo 
tralucer  in  lei  l'affetto  d'aver  caroK  Chi  non  vede  per- 
tanto le  varie  sembianze,  secondo  le  quali  la  più  bella 
e  nobil  parte  dell'  uomo  vien  rappresentata  per  questi 
nomi?  Ma  s'è  così,  nii'no  dunque  d'essi  è  all'altro  si- 
nonimo. E  quanto  s'è  mostrato  di  questi ,  mostrar  po- 
trebbesi  di  tvitti  quasi  gli  altri  vocaboli  (  1 1  ) .  E  però 
a  far  ben.;  il  conto,  se  non  VQgliamo  dir  niuna,  dob- 
biamo dir  certamente  trovarsi  in  un  linguaggio  pochis- 
sime voci  veramente,  e  propriamente  sinonime .  Così 
tengono ,  e  sostengono  acuti  ed  eruditi  gramatici .  _ 

4.  Aliti  ragionano  in  tal  modo.  Certo  se  riguar- 
deremo alle  primi  cagioni  del  ritrovamento  ,  e  della  for- 
mazion  dellj  voci,  sarà  difficile  incontrarsi  indue  signi- 
ficanti lo  stesso  affatto  affatto.  Ma  e' si  conviene  aver 
risguardo  anco  all'uso,  e  considerare  se  questo  abbiao 
levato ,  o  aggiunto ,  o  mutato  le  antiche  significazioni  j 
perch'agli  è  poi  ii  (12)  signor  de' linguaggi ,  ed  ha 
forza  di  far  che  un  nome ,  il  -quale  significava  certa 
cosa  per  traslazione,  passi  a  significarla  per  proprietà, 
e  quella  che  mostrava  oggetto  diverso  dai  mostrato  per 
altro  nome,  divenga  del  medesimo  oggetto  rappresen- 
tatrice  .  ^ 

5-.  Tutte  le  lingue  ne  hanno  esempi  a  dovizia  ;  noi 
ne  recheremo  uno  solo  della  nostra.  Pigliare,  e  pren- 
dere, mirando  le-antichissime  origini,  quanto  mai  appa- 
jon  diversi!  Pigliare,  dice  il  Menagio  (  i5),  vien  dal 
[Sitmo  pilare  ,  eh' è  dar  di  piglio  con  forza  ,  rapire  (i4).» 

Lo 
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(2)  Vose.  Etymol.  V.  .^idiis.  Altra  signifjca'zione  primitiva  reca 
il  Perizon.  in  Miner.  Sanft.  I.  j.c.  3.  not.  io.  Sigaificavit  (  de- 
siderare) sidefa  coiistanter  intueri ,  ut  ex  iis  divines  de  rehus  fu- 
tures ,  quas  expetis  O  cupis . 

(j)  3.  PIJR.   iS.  cap.  24. 

i-^)- Besiderium  rrciìiijXaì; ,  est'libvdo  ejus' qui  non  adrìt ,  viien- 
di.Cic^r.  Tuscul.  Bt^sldcrainus  yel  quod  diligimus ,  vel  qitol  a- 
m^kimus  .  Cornei.  Front.  B'  altra  opitiione  è  il  Becmano  nelle  O- 
rigini  alla  parola  Sidus ,  ma  qui  a  me  giova  seguire  il  Vossio  .  . 

(5)  Fames  Hispatii  Hambre  per  jneJafesJm  Brama .  Ferr.  Or'igin. 

UngU(É  hai.  pag.  m.  (fj. 

{6)  Vid.  Geli.  Uh.  ij.  cap.  28.  Facies  est  naturalis  oris  spe- 
*ies ,  qutìi  nuri^uam  miuapur ,  sed  eadem  semper  man  et . 

(7)  Vultus  est  habitus  faciei  adscìtilius ,  qui  prò  mota  animi , 
&  voluntalis  mutalur  .  Ex  quo  longa  aut  lata  jacies  ;  Vultus  Idi- 
i-US,  vel  tristis  diciìar .  Aiison.  Poinp.  V.  facies,  'nmd:.  addir. 
Ecchelii . 


(8)  Origini  della  lingua  Italiana. 

(9)  Antonio  Furetier  nel  Dlzionar.  iiniveps. 
(lo)'Gramatico  ,  e  Poeta  del  secolo  sesto. 

(ri)   V.  lo  smarrito  nella  prefazione  alle  Prose  Fiorentine. 

(12)  Quem  (usum)  penes  arhunum  est,  6-  jus ,  &  norma  lo- 
quendi .  Horat.  Art.  Poet.  V..Petnis  Faber.semest.il.  e.  14.  Multa 
verba  aliud  nunc  ostenduiit,  aliud  ante  significabant ,  ut  hosti,s 
C'è.  V.  yarr.  L.  L.  1.  4.  init.  Consuetndo  quumwmnium  domina 
rerum,  maxime  verborum  est.  Geli.  1.  12.  e.  13.  iVort  rfiro  vocabula_ 
nativam  vim  saam ,  cujus  gratla  inventa  sunt ,  usu  amittunt.  Ur. 
sin.  Tom«»  i.p.  ^.  17.  d«  Gerundiis.  Veggasi  il  Perizonio  in  Mi- 
ner. Sandì:.  lib.  j.  cap.  2.  Not.  3.  pag.  m.  278.  dove  della  si- 
gnificazione variata,  e  della  variata  costruzione  diftusamente,  e 
nell'opera  stessa  altrove  più  volte  .  V.  al  J.  5.  n0ta5.il  Forcatulo 
Necyomant.  Dialog.  47. 

(ij)  Orig.  della  lingua  Ital. 

(14)  V.  Ammian.  Marceli,  lib.  14.  e  quivi  il  Valesio  . 
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Lo  Scaligero  lo  trae  da  pugillo,  obbliquo  di  pugillus 
(  i5),  ed  il  Ferrari  crede  (16)  il  vocabolo  fatto  più  te- 
sto da  capio,  che  trattane  la  prima  sillaba  resta  pio-, 
e  quindi  pigl'io.  S'è  così,  rintracciamo  adunque  l'eti- 
mologia di  capto.  Il  Vossio  (17)  stima  verisimile  es- 
sersi istituito  questo  verbo  a  significare  quel  dar  di  pi- 
glio avidamente  a'  cibi ,  <:he  fanno  gP  ingordi  ;  e  il  Mar- 
tino (18)  s'avvisa  che  mostri  dar  di  mano,_  e  trarre  a 
se  che  che  sia,  o  offerito  venga,  0  no.  Varie  pertanto 
sono  le  opinioni  degli  eruditi  intorno  all' origine  del  ver- 
bo pigliare,  ma  confrontandole  scopriamo  per  mezzo 
della  comparazione,  essere  in  ciascuna  un  certo  cés, 
il  quale  trovasi  altresì  in  tutte  1'  altre  ;  e  qui  valendvoci 
dell'  operazion  della  mente  chiamata  da'  filosofi  astrazio- 
ne totale  ,  con  essoleì  pigliamo  questo  eie  comune ,  ed 
abbiamo,  che,  Pigliare  significa  /'  aziom  che  è  dar 
di  piglio  a  che  che  sia  con  certa  forza,  per  aver  la 
cosa  in  suo  potere  ,  e  valersene  , 

Prendere  senza  dubbio  vlen  dal  latino  prendo  o  pre- 
benda, e  questo  è  fare  presa  di  una  cosa  sirrignendola 
per  fermarla ,  sicché  non  ti  sfugga ,  così  il  Martino  (  19) . 
Secondo  il  Becmano  ( '^o  )  è  farne  presa  con  ira  affin  di 
nuocerle,  o  di  distruggerla:  perchè  dice  esso,  prendo  è 
fatto  da  fendo  inusitato  ;  e  fendo  vuol  dire  irascor ,  on- 
de è  infensus ,  rimaso  nella  lingua  latina.  Or  qui  at- 
tentamente mirando  scopriamo,  che  Prendere  mostra  a 
fare  presa  con  certa  violenza  j  ma  non  per  serbare  la 
cosa  presa,  e  giovarsene.  E  quindi  forse  venne,  che 
i  presi  in  guerra  perchè  serbati  da'  vincitori  per  proprio 
utile,  non  si  ddssQW prehensi ,  ma  captivi.  Or  chi  nel 
vede  il  divario  fra  prendere  e  pigliare  badando  alle  an- 
tichissime origini?  A' nostri  giorni  però,  anzi  da  molti 
secoli  addietro  la  differenza  è  del  tutto  cancellata  e  spen- 
ta ,  ed  ambidue  i  verbi  indifi:rentem«nte  s'  adontano  l'un 
per  l'altro  in  tutte  le  maniere,  frasi,  elocuzioni,  (ai) 
Quel  che  è  accaduto  di  questi  verbi ,  è  avvenuto  pure  a 
non  poche  altre  voci  ancora  :  onde  ahbi3,\r\o  appressare , 
avvicinare:  cadere,  cascare:  seguitare,  seguire:  al- 
loggiare ,  albergare  &c. 

6.  Né  è  già  da  farsene  le  maraviglie .  La  lingua  no- 
stra ha  presa  gran  parte ,_  e  senza  dubbio  la  maggiore 
delle  sue  parole  dalla  latina,  ma  dalla  latina  qual  era 
nel  tempo ,  in  cui  nacque  la  toscana  ;  in  tempo  cioè , 
nel  quale  antiquate  erano,  perdute  affatto,  e  affatto  e- 
stinte  certe  sottilissime  differenze  fra  le  significazioni  di 
molte  voci ,  così  volendo  e  portando  P  uso  dispotico  pa- 
dron  de' linguaggi ,  dglla  qual  mutazione  si  doleva  pur 
Gelilo  a'  suoi  di  (  22  ) .  Tale  è  il  parere  di  valentissimi 
uomini ,  che  allegano  a  lor  favore  Maestri  di  prima 
classe,  (25)  i  quali  approvan  per  vero,  e  provano  con 
esempj,  un  nome  imporsi  da  prima  a  significarne  una 
cosa ,  e  poi  per  forza  dell'uso  passare  a  significarne  un'al- 


tra. Onde  siegue  in  un  linguaggio  trovarsi  non  poche 
voci  veramente,  ptopriamente  sinonime. 

7.  Or  che  dirò  io  a  litigatori  sì  dotti ,  e  che  hanno 
ciascun  la  sua  causa  sì  ben  fondata  ?  Dirò  loro  prima 
quello  stesso ,  che  il  giudice  del  nostro  gentil  Poeta 

Piace:ni  aver  vostre  ragioni  udite , 
Ma  più  tempo  conviensi  a  tanta  lite  : 

Poi  richiamandomi  al  fatto  conchiuderò_:  trovarsi ,  è 
vero,  nella  lingua  toscana  veri  Sinonimi  per  proprietà, 
e  per  condizione ,  iira  essere  in  numero  assai  pochi . 
Perciò  le  voci  sottosegnate  ad  una  principale  per  lo  più 
hanno  in  verità  significato  diverso,  onde  a  ben  usarle 
non  basterà  leggere,  dovrà  sapersi  eleggere  ancora. 

8.  E  ridetta  qui  di  grazia  il  mio  Lettore,  che  io 
parlo  delle  voci  in  tutto  rigore  sinonime,  le  quali  po- 
tremmo chiamare  sinonimi  da  filosofo.  Il  filosofo  non 
darà  mai  tal  nóme  a  due  voci ,  quando  il  loro  signifi- 
cato non  sia  per  ogni  parte ,  ed  appuntino  lo  stesso ,  per- 
chè egli  riguarda  le  cose  acutissimamente,  e  ne  giudica 
conforme  alle  regole,  e  al  dettame  di  severissima  giu- 
stizia .  Sicché  quando  fra  due  significati  v'  abbia  diffe- 
renza alcuna  benché  minuta ,  o  minima ,  il-  filosofo  re- 
cherebbesi  a  grave  fallo  il  passar  per  sinonime  le  voci 
a'  detti  significati  corrispondenti .  Ma  i  Professori  delle 
lettere  umane  sono  di  più  mite  genio,  e  giudicano  con 
equità  piìi  piacevole.  Perchè  appresso Joro  se  le  cose,  o 
i  concetti  significati  non  appajono  notabilmente  diversi , 
le  parole  significanti  lengonsi  per  sinonime  ;  ed  eglino 
come  tali  le  adoprano  senza  scrupolo ,  e  rimorso  alcu- 
no .  Distinguasi  dunque  ira  sinonimi  da  filosofo,  e  si- 
nonimi da  umanista;  di  quegli  v'ha  molta  scarsezza, 
di  questi  convenevole  ab!x)ndanza  :  e  questa  appunto 
contiene  la  raccolta  presentata  non  a'  filosofi ,  ma  a'  re- 
tori, a' poeti,  agli  oratori,  e  ad  altri  tali  cultori  delle 
muse  meno  severe.  Delle  picciole  differenze  si  dirà  ai 
§.  6.  n.  2.  segg. 

9.  Per  tutto  questo  però ,  non  vorrei  già ,  che  il  mio 
libro  si  tenesse  da' filosofi  in  conto  d'opera  per  essi  af- 
fatto soverchia,  e  perciò  non  si  curassero  eglino,  non 
che  di  leggerlo ,  neppur  d' averlo .  Certo  io  mi  recherei 
a  danno,  ed  a  vergogna,  sapendo  quanto  acquistino  ài 
credito  i  libri,  e  di  pregio,  se  abbiano  luogo  ne'Musei, 
veggansi  nelle  mani  delle  persone  piià  qualificare,  e  più 
illustri  della  repubblica  letteraria.  Or  considerino  per 
cortesia  i  dotti,  se  mai  potesse  occorrer  loro  di  trattar 
di  materie  popolari  e  civili,  e  non  co'terminì  delle  scuo- 
le,  e  se  possa  accadere ,  che  non  abbiano  essi  subito  di- 
nanzi alla  mente  alcuna  voce  propria  con  cui  esprimer- 
si, ma  solo  cert' altra  di  simile  significato.  In  tal  caso 
ricorrendo   a  questa    voce,   facilmente  sotto   quel  capo- 

ver- 


(15)  Sic  italicum  pigliare  capere,  prehendere ,    ducam  a  pugil- 
lo  .  Seal,  ad  Varron. 
(lé)  Orig.  Itai.  6c. 

(17)  Non  niiiivis  verisimile  foret  primo  proprieque  ( capio  )  com- 
petere   hominihus   voracibus ,    quando    hianti    ore    cibes    capiunt . 
Voss.  Etymol.  V.  cos'io  . 
_  (18)  Capere  est    aiiquià    ad  se  transferre  sive    non  oblatum    a- 
liunde ,  sive  oblatum.  Martin.  Lex.  pÙl.  Verb.  Capio. 

(19)  Est  prehendere  capere,  ut  premas ,  ,&  teneas .    Mart.  Le- 
xic.  phil.  V.  prehendere , 

(20)  Afendo  est  etiam  prehendo ,   prehensuntf,   sicut  de^ensum , 
■sciL  a  pr<fe.  Bemm.  Orig.  Y,  defendo. 


(ai)  Voc.  nuovo  della  Crusca  alle  voci  prendere,  pigliare. 

(22)  Animadvertere  est  pleraque  verborum  latinorum  ex  ea 
significalione-,  in  qua  nata  sunt,  ddcesslsse ,  vel' in  aliam  longe, 
vel  in  proximam  ,  eamque  decessionem  fa^c.m  esse  consuetudine, 
6  inscitia  temere  dicentium  ;  qud3  cui  modi  sint ,  non  didiceriat , 
Geli.  /.  I  j.  e.  28. 

(25)  De  cliquo  nomine  dupliciter  convenit  loqni .  Uno  modo 
secundum  primam  ejus  impositionem ,  alio  modo  .  sècundiim  usam 
nominis  &c.  S.  Thom.  p.  p.  i.  67:  art.  iV  e."  Vedi  ancora  q.  tj. 
art.  8.  p.  I.  Metodo  nuovo  Voi.  2,  osser.  sopra  i  GefOEdj  c^  t, 
§'  a.  e  il  Pcrizqnio  al  luogo  sopra  fitato. 


390 


CAPO       PRIMO 


verso  ritroveranno  quella  che  fa  a  loro  proposito .  E  non 
è  questo  utile  (24)  tale,  per  cui, la  presente  raccolta  ab- 
bia ad  essere  non  discara  a'  filosofi  ancora  ?  A  me  pare , 
che  sì:  pur  lasciamone  a  loro  il  giudizio,  e  noi  rimet- 
tendoci sul  sentiero,  onde  uscimmo,  entriamo  a  parlar 
delie  spezie  de' sinonimi. 

§,  III.  Delle  spezie  de''  sinonimi . 

I.  JLii  primo  luogo  risguardando  i  termini  immediata- 
iiiente  significati,  incontriamo  Sinonimi  per  rappono 
a  nomi ^  e  Sinonlnìi  per  rapporto  alle  cose.  I  primi 
sono  parole  instituite  a  ricondurci  avanti  le  voci  dimo- 
stratrici  delle  cose .  Gli  altri  sono  vocaboli ,  che  rappre- 
sentano i  concetti  della  mente,  o  le  cose  .  De' Sinonimi 
ptr  rapporto  immediato  a' nomi,  alcuni  sono  tali  di  lor 
natura;  e  questi  sono  tutti  i  pronomi  (i)  io,  voi,  quel- 
lo, questo,  codesto,  colui;  e  specialmente  i  relativi,  il 
quale ,  la  quale  ec.  Altri  sono  tali  per  accidente ,  cioè  per 
quello  che  accade  al  vocabolo  per  forza  del  discorso,  in 
cui  entra,  forza  avendo  il  discorso  di  fare,  che  un  no- 
me addiettivo ,  0  comune  ci  torni  avanti  oggetto  parti- 
colare, ma  cel  torni  mostrando  il  nome  proprio  d'esso 
oggetto.  Così  ove  leggiamo,  La  donna  conoscendosi 
al  cavaliere  obbligata  (2),  quel  nome  comune  <3'o«w«, 
è  sinonimo  per  accidente  di  Caterina  moglie  di  Nicco- 
luccio Caccianemico ,  e  quel  cavaliere  di  Gentil  Cari- 
sendi.  Similmente  quando  leggiamo  in  altra  novella  (  3  ) 
l'Ammiraglio  Ruggieri  dire;  Re  ^  in  che  t"*  hanno  of- 
feso i  due  giovani}  Quei  giovani  ci  ridùce  alla  mente 
i  nomi  Gianni  da  Pr  acida  e  Resti  tuta ,  di  cui  sono 
sinonimi  per  accidente .  De'  sinonimi  per  natura ,  già  si 
sono  apportati  gli  esempi  • 

2.  R-isguardando  alla  materia  (4)  v'ha  sinonimi  per 
condizione ,  e  sinonimi  per  valore .  I  primi  sono  quel- 
li che  consistono  in  una  yoce  sola,  questi  meritano  il 
titolo  di  veri  e  puri  sinonimi  ;  ì  secondi  comprendono 
più  voci .  Veramente  da'  Maestri  essi  vengono  collocati 
fra  le  figure  del  parlare  dette  circuizioni ,  e  da'  Greci 
perifrasi;  nuUadim.eno  s'egli  è  vero  che,  cui  non  con- 
viene il  nome,  ne  meno  la  sustanza  conviensi  (5),  cui 
la  sustanza  conviene,  perchè  non  potrassi  attribuire  il 
nome?  Bensì  per  distinguerli  pure  dalle  perifrasi,  le  vo- 
ci dovranno  esser  poche  .  Nella  classe  di  tali  sinonimi 
pertanto  porremo  le  brevi  definizioni ,  e  descrizioni ,  e 
spiegazioni ,  o  dichiarazioni ,  e  s' altro  v'  ha  di  simil 
genere . 

3.  Considerando  la  ragione  formale,  cioè  la  significa- 
zione, trovansi  sinonimi  per  proprietà  stretta,  e  rigo- 
rosa ,  per  propri-età  secondo  il  civile ,    0  popolare    ap- 


prendere ,  e  per  traslazione  .  Al  primo  genere  appar-  . 
tengono  quelle  parole,  il  cui  significato  è  in  tutta  ve- 
rità il  medesimo  (6).  Al  secondo  quelle,  il  cui  signifii 
cato  dal  popolo  s'ha  per  lo  medesimo  (7).  Al  terzo 
quelle  che  vengono  a  dinotar  lo  stesso  prese  in  senso 
figurato  di  qualunque  sorta  sia  la  figura .  Che  in  questo 
luogo  il  nome  di  traslazione  comprende  ogni  cenere  di 
trasportamento ,  o  vogliam  dire ,  come  dicono  i  Re- 
tori, di  tropo.  A  recarne  esempio,  data  sia  la  voce 
accorgersi:  sinonima  per  rigorosa  proprietà  le  è  avve- 
dersi j  per  apprender  comune  conoscere;  per  valgre 
venir  in  cognizione  ;  per  traslazione  sentire .  Delle 
assegnate  divisioni  alcuni  membri  sono  contrarj,  altri 
no:  e  quelli  non  trovansi  mai  insieme;  questi  talora 
s'assembrano,  onde  sinonimo  per  condizione,  può  esser 
anco  per  proprietà,  e  può  esser  per  traslazione  ec.  del  che 
occorrono  quasi  innumerabili  esempj  in  questa  raccolta . 
4.  De'  sinonimi  da  filosofo,  e  da  umanista  abbiara 
detto  a  bastanza  §.  preced.  num.  8. 

§.  IV.  Fini ,  per  li  quali  j'  adropano  Sinonimi. 


A  usare  sinonimi  talora  ciobbllga  necessità,  talor 
vaghezza  ci  muove  ;  cagioni  ragionevoli  entrambe^  ed 
entrambe  nate  per  lo  pili  dall'ascoltatore,  secondo  1  cui 
diversi  risguardi  potremmo  acconciamente  distinguerei 
fini  di  cotal  uso .  Ma  per  meglio  farmi  intendere ,  pia- 
cerai di  recar  divisioni  più  a  minuto ,  e  perciò  dico .  La 
necessità  viene  or  dalle  parole,  or  dalle  cose,  or  dal- 
l'ascoltatore, ed  ora  dal  dicitore.  Ci  costringono  le  cose, 
o  perchè  disdicevoli  a  ricordare  (  i  ),  onde  fa  mestieri 
rappresentarle  sotto  sembianze  meno  sconvenevoli  :  o 
perchè  degne  d'essere  ricordate  più  d'una  volta;  affinchè 
chi  ascolta  più  chiaro  le  comprenda,  e  più  altamente 
se  le  stampi  nell'animo:  e  ad  isfuggire  il  replicare  fre- 
quente, è  d'uopo  mutar  vocabolo.  Averroe  (2)  notò 
praticarsi  così  da'  maestri,  quando  vogliono  pianamente 
esporre  qualche  importante  dottrina.  \ 

2.  Ci  obbligano  le  parole  poi  ad  usare  sinonimi,  per-^ 
che  troppo  vili ,  o  perchè  troppo  singolari .  Chiamansi 
vili  quei  vocaboli,  che  per  lo  frequentemente  venire 
adoperati  dalla  bassa  plebe ,  e  dalle  persone  per  nascici 
mento,  o  per  educazione  gentili,  rado,  o  non  mai, 
hanno  contratta  certa  ignobil  bassezza .  \Jn  eminentiss 
ingegno  del  secolo  scorso  (  3  )  ne  reca  in  esempio  que- 
sta voce  Papa ,  significatrice  del  più  maestoso ,  e  ve- 
nerato oggetto  che  abbiamo  in  terra;  e  pur  non  sarà 
volentieri  introdotta  nelle  composizioni  di  carattere  sol- 
levato. (4)  Chiamo  poi  singolari  le  parole  proprie  delle 

Scien- 


■  (34)  Così  pure  gioveranri  della  raccolta  gli  Oratori ,  i  Poeti , 
ed  ogni  altro  Scrittore  ;  ed  è  avviso  da  ricordarsene . 

(i)  §■  III.  Pronomen  est,  quod  primario  iiomen  aspidi,  secun- 
dario  rem  significat.  Voss.  art.  gram.  de  aiialog.  lib.  i.  e.  j. 

(2)  Bocc.  Gipr.  ^.  N.  8. 

({)  Bocc.  Gior:'  j.  N.  4. 

(4)  Cioè  le  parole  secondo  il  suono  e  l'essere ,  detto  dagli  Sco- 
lastici materiale  . 

($)  I.   A  nullo  4.   Cod.   de  fcriis. 

(d)  Oue'  medesimi ,  che  al  §.  prec.  n.  8.  chiamammo  da  Filosofo. 

(7)  Detti  al  n.  8.  §.  prec.  Sinonimi  da  umanista ,  e  potriansi 
dire  popolari,  o  civili. 

(0  §■  IV.  V.  e.  3.  §.  5.  num.  €.  e  Arist.  Ret.  lib.  3.  cap.  2. 
dove  brevemente,  ma  convincentissimamente  confonde  untai  Bri- 


sone ,  che  tenca  ,  potersi  senza  risguardo  veruno  osar  vocaboli 
poco  onesti  ec.  ' 

(2)  Synonima  sunt  usitata  in  dochina  ad  expositiones  .  Averr.  in 
4.  ]}hys.  T.  4f. 

(5)  Pallav.  art.  dello  stile  e.  12.  n.  8..V.  Nisiel.  Voi.  5.  Fr. 
7.  ec. 

(4)  Il  Casa  Son.  49.  v.  $.Ma  io  palustre  angel,  che  poco  s'er- 
ga .  Oche  dagli  antichi  furono  chiamati  i  cattivi  Poeti,  siccome 
Cigni  i  buoni .  Ove  nota  il  Quattrimano ,  che  non  disse  il  Casa 
Oca,  o  Anitra  perchè  sono  voci  brutte,  e  basse  ,  e  da  non  ri- 
ceversi in  uso  ce.  (  V.  pure  il  Mcnag.  annot.  al  detto  Son.  ) 
ma  servissi  di  Sinonimo  per  veloce  palustre  augello .  Ab.  Mcna- 
gio  al  detto  verso.  Q."**''*""-  ^^^°  stesso  Sonetto  T.  z.  p.  448- 
ediz.  Vcn.  ' 


DE'       SINONIMI. 


Scienze  e  dell'Arti  (5),  e  però  intese  solo  da' Profes- 
sori; in  vece  delle  quali  dovrà  l'Oratore,  ed  ogni  altro 
che  parli  a  persone  di  tali  Arti,  e  di  tali  Scienze  im- 
perite, prenderne  altre  piìi  note,  benché  non  sì  propria- 
mente significanti ,  le  quali  potranno  ben  dirsi  sinoniuii 
per  valore ,  o  popolari . 

5.  Ho  annoverato  l'ascoltatore  fra  le  cagioni  che  ci 
impongono  simile  necessità.  Posciachè  porto  opinione 
i  primi  principi  delle  proporzioni,  e  però  dell'armonia, 
e  del  numero  oratorio  ancora 

Esseri  in  noi  -,  sìccoms  studio  in  ape 
Di  far  ior  rmle  :     , 

voglio  dire ,  stampati  dalla  natura  nell'anima  nostra . 
Ss  pretenda  ella  pertanto  varietà  di  suoni  sensibili,  e 
sonorità  ne' parlamenti ,  non  ascrivasi,  come  par  che  si 
facesse  daTalUo,  a  superba  delicatezza  dell'orecchio  (6), 
ma  a  giustissimo  dritto  dell'anima  stessa ,  che  per  l'udi- 
to, come  per  instrumsnto  datole  dall'Autore  della  na- 
tura a  questo  fine ,  accoglie  Je  proporzioni  sonore .  A 
ragione  dunque  richiede  che  non  le  si  otferiscano  troppo 
sovente  le  medesime  voci,  ne  cadenze  sempre  unisone, 
né  suoni  dissonanti,  ne  complosioni  sdilinquite,  ne  altre 
tali  a  lei  m.oleste  improporzioni.  Lo  trattare  in  simile 
spiacevol  guisa  con  lei,  è  un  fare  ingiuria  e  a  lei ,  e 
all'orecchio  suo  ministro,  come  dicea  S.  Agostino  (7), 
fare  ingiuria  all'occhio  chi  gli  presenta  un  tutto  com- 
posto di  parti  formate,  e  collocate  fuori  delle  dovute 
Kiisure .  ìNlè  mi  si  dica  il  numero  oratorio  esser  opra 
d'arte  novella  (  8  ; ,  e  alla  natura 

•  Regola ,  e  quutlitìi  mai  non  V  e  nuova , 

Perchè  io  risponderò ,  nuova  essere  l'arte  quanto  al  me- 
todo, ed  alla  maniera  d'ordinare  i  precetti,  e  di  pre- 
scrivere le  regole ,  e  le  misure  del  numero  oratorio  ; 
Eon  già  quanto  al  piacere,  che  provasi  udendo  un  periodo 
armonioso,  ed  allo  spiacere  in  udirlo  sazievole,  e  mo- 
lesto. €he  se  alcuni  non  curaronsi  di  tal  arte,  o  il  fe- 
cero per  certa  superbia,  o  furon  di  coloro,  cui  per  sen- 
tenza di  Probo  Valerio  (9)  queste  cose  non  apparten- 
gonsi .  Sta  dunque  la  faccenda  così ,  che  l'ascoltatore  ra- 
gionevolmente dal  dicitore  richiede  di  non  venire  anno- 
iato .  Egli  sarà  necessario  pertanto ,  non  replicar  fre- 
quentemente e  troppo  vicino  lo  stesso  vocabolo,  e  va- 
riare il  numero  acconciamente.  E  se  ciò  è  vero,  sarà 
pur  necessario,  così  i'uditofr  richiedendo,  usar  sinonimi. 
4.  Per  ultimo  il  dicitore  viene  astretto  da  se  medesi- 
mo a  variar  voci  slgnificatricl  dello  stesso  oggetto , 
quando  col  dire  poche  volte  la  cosa,  non  sente  d'aver 
soddisfatto  a  se  stesso ,  ed  alla  sua  passione ,  ne  sa  che- 
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tarsi ,  ne  può ,  se  non  la  ridice .  E  perchè  il  ripeter  la 
parola  medesima  non  si  conviene ,  per  non  annojare  chi 
ascolta ,  però  gli  è  forza  adoprar  altre  parole  del  me- 
desimo significato.  E  ciò  fa,  che  non  reputisi  error  tal- 
volta porre  più  sinonimi  insieme. 

5.  Ma  perchè  umano  costume  si  è,  mal  contenerci 
noi  entro  i  limiti  della  pura  necessità ,  q^uando  trattasi 
del  dilettevole ,  per  questo  spesso  ci  gioviam  de'  sinoni- 
mi per  vaghezza .  Vaghezza  cioè  di  rendere  sonoro  il 
periodo  olrre  precisa  necessità ,  e  num.eroso  ■■,  di  recare 
diletto  colla  copia  delle  voci  diverse  ■■,  -4}  appagare  un 
certo,  dirò  così,  musico  naturale  talento,  che  piega,  e 
muove ,  anzi  sforza  lo  Scrittore  a  cercare ,  a  vol'ere ,  ed 
indurre  ne'  suoi  componimenti  orator;  numero  armonio- 
so, qual  d'un  genere,  qual  d'un  altro.  V  è  chi  ama  il 
sostenuto  e  grave  chi  il  soave  e  gentile ,  chi  l' aspro 
e  duro,  ma  aspro  e  duro  con  arte,  ed  altri  tali:  cia- 
scuno secondo  le  proporzioni  dalla  natura  in  lui  stam- 
pate ,  alle  quali  la  struttura  degli  organi  materiali ,  e 
il  loro  temperamento  sono  più  adattati  e  conformi  ;  e 
non  può  soddisfarsi  se  non  muta  vocaboli,  perchè  una 
parola  sola  in  discorso  alquanto  lungo  non  è  da    tanto. 

Or  restringendo  le  molte  in  poche ,  i  sinonimi  ado- 
pransi  a  fine,  i.  di  presentar  cose  all'uditore  senza  scon- 
venevolezza ;  2.  di  rappresentargliele  senza  sua  noja  ; 
3.  di  lasciar  parole  vili  ;  4-  non  intese  j  5.  di  soddisfare 
a  chi  ascolta  variando  e  voci,  6.  e  numero;  7.  di  pia- 
cere all'ascoltatore;  8.  e  di  compiacere  a  se  stesso; 
pe'  quali  capi  vengono  i  sinonimi  ad  esser  talor  d'orna- 
mento ,  e  le  più  volte  di  necessità  :  e  dove  alcuno  di 
questi  capi  abbia  luogo,  sempre  con  ragione  (io)  ado- 
prati . 

§,  V.  Del  conoscere  il  proprio  significato 
delle  parole . 

I.  \Jr  cadrebbe  in  acconcio  assegnare  le  regole  parti- 
colari dell'adoprare  i  sinonimi ,  ma  non  vo'  farlo  prima 
d'avere  spiegato  cosa  di  molta  importanza  al  nostro 
proposito,  che  è  conoscere  il  significato  proprio  delle 
parole  ;  onde  sappiasi  poi  accertatamente  definire ,  quali 
siano  parole  proprie  .  Doleasi  Cristiano  Becmano  (i)  d'u- 
dir tutto  dì  intuonarsi  da'  Maestri  ;  propriamente  parla- 
te ,  usate  parole  proprie  ;  perchè  questo  è  sopra  tutto 
necessarissimo  in  ogni  discorso.  E  poi  nissuno  spiega- 
vagli,  ed  insegnavagli,  come  avesse  a  fare  per  conosce- 
re ,  che  tal  voce  era  propria ,  tal  altra  no  .  Or  io ,  che 
qui  replic©  lo  stesso  avviso  al  mio  lettore ,  non  voglio, 
ch'esso  abbiasi  a  dolere  di  me,  e  però  parlando  della 
lingua  italiana,  che  è  lingua  viva,  dico: 

2.  Osservisi,    che  intenda    il  popolo    (e  popolo    dico 
quelli   che   il  Varchi  (  2  )  chiama  No»  Idioti  )    quando 
D  d  d  usa 


(5)  Vox  technica ,  quei;  unum  certum,  allquem  conceptum  sola 
ìntegre  demx>r^nrat  omnibus  illlus  artis,  vel  stadii  peritis  ,  Ficee 
de  perfe^o  jureconsulto  cap.  8.  ti.  2. 

{€)  Graves  sentcnfuè  incondiiis  verbis  elata;  offeadunt  aures , 
■^uarum  j'j,didum  est  superblssimwn  .  Ci£.  de  Orat. 

iy)  Iniqua  dimensio  partium  facerc  ipsi  aspeStai  veliU  qaamdam 
■videtur  injuriain  .sS.  Aug.  de  ori  l.  2.  cap.   11. 

(8)  Trasimaco  }e  Georgia  dicesi,  che  ne  jcssero  i  primi  ri- 
iTovatori . 

(9)  A-ul.  Geli.  iib.   15.  cap.  19. 

(io)  Alcuni  censurarono  quel  v£rso  del  Casa  Pregio  del  mondo, 
e  mio  sommo  e  sovrano  (Son.i.  verj.  4.^.  L' una  di  queste  pa- 
role (sommo,  sovrano J  senza  dubtio  è  superflua,  pronuticiò  Nic, 


Vill.ed  il Menagio  giudicò,  cKe  sarebbe  stato  meglio  dire,  caro, 
e  sovrano .  Ma  Biomede  Borghesi  dopo  d'  a-ver  portati  eserrapj  Ai 
Classici  Autori  soggiugne  :  Non  danno  s'pesso  ì  nostri  Poeti  pift 
degni  ad  un  sostantivo  stesso  più  aggiunti  del  medesimo  signifi-» 
cato ,  e  non  pongon  sinonimi  più  sostantivi  insiem'e  ?  liei,  di^ 
scorsiv.  par.  3.  Oltre  agli  esempj ,  v'ha  la  ragione  quindi  presa, 
onde  si  possono  difendere  . 

(i)  §.  V.  Clamant,  proprie  loquaris-,  propHe .  Sed  quomodo? 
Ad  gramaticos  me  ablegant .  ìli  non  satis  ec.  CÌirist.  Becman. 
Manud.  ad  linguam  Latinam  ,  cap.   15.  num.  2. 

(i)  Ciò  sono  coloro ,  i  quali  sebbene  non  hanno  apparato  al- 
cuna lingua  straniera ,  favellano  nondimeno  la  mia  (  Fioventioa  ) 
correUamente  ec.  Ercplani  Q^i^sito  Vili- 


39^ 


CAPO       PRIMO 


lisa  tal  parola ,  qua!  operazione  pretenda ,  che  facciasi , 
0  non  facciasi   adoprando   tal  verbo,    qual  cosa    voglia 
gli  si  dia ,  o  gli  si  tol^a  servendosi  di  tal  nome ,    qual 
modo  dell'operazione  dia  ad  intendere  altrui  esprimendo 
tal  avverbio ,    qual  afifezicne ,   e  proprietà  delle  cose  di- 
noti allorché  servesi  di  tale  addiettivo  ec.    dico  quell'o- 
perazione, quella  cosa,  quel  modo,  quell'affezione,  sono 
significati  propr;  del  tal  verbo ,  del  tal  nome ,  di  tal  av- 
verbio. Posciachè  secondo  la  legge  dell'uso  comune  gli 
uomini  hanno  costituito   e  fermato,    che    all'esprimere 
tal  verbo  abbiasi  ad  intendere  tal   operazione  ec.    Onde 
esso  verbo  vienfe*  peculiarmente,   e  per    sua    particolare 
instituzione  ordinato  a  significare  quella    operazione,   e 
non  altra  ;  e  in  questa  spezialità  sta   l'essere   voce  pro- 
pria significatrice  dell'operazione  stessa  ;   e   sta  nell'ope- 
razione (  5  )   essere  il   proprio  significato  secondo   l' uso 
comune .    Ho  detto  secondo   l'uso    comune ,    perchè    qui 
non  si  tien  conto  delle  intenzioni  particolari.  Parliamo 
d'una  lingua  viva  (4)?  ^  però  non  badiamo  a  quel  che 
intesero  da  prima  gli  institutori  del  linguaggio  ;  potendo 
facilmente   accadere,    che   da    principio  la  parola   fosse 
stata  ordinata,  e  dirò  così,  legata  a  significare  una  co- 
sa, e  che  poi  sciolto  il  legame  sia  passata  a  significarne 
un'altra,  come  dottamente   avvertì   fra  gli    altri  Barto- 
lo (5),  e  noi  dicemmo  di  sopra.  Ma  dobbiamo  parlare 
secondo  l'uso  comune,  e  però  a  conoscete  il  proprio  si- 
gnificato delle  parole  attendasi  pure   a    quest'uso  ;   che 
così   insegnano    d' accordo    e    Filosofi ,   ed    Oratori ,    e 
Giuristi.  (6)       ^ 

5.  Della  medesima  regola  pur  ci  varremo  per  trarre 
il  significato  proprio  delle  parole  dalle 'scritture.  Cioè, 
osserveremo  in  qud  senso  abbiano  preso  comunemen- 
te (7)  tal  voce  gli  scrittori,  dove  hanno  parlato  serio- 
samente  per  mostrare  le  cose ,  che  quello  sarà  il  proprio 
significato  d'essa  voce  secondo  l' uso  comune  degli  Scrit- 
tori .  Ed  ecco  la  regola  generale  . 

4.  Ve  n'  ha  dell'altre  ancora .  Una  si  è  investigare 
l'etimologia  del  vocabolo,  regola  lodata  dal  Becmano 
tanto,  che  pare,  ad  udir  lui,  questa  esser  la  sola.   (8) 

5.  Un'altra  regola  per  le  parole,  che  significano  per 
lor  medesime  cosa  materiale,  o  affezione  di  cosa  mate- 
riale, coinè  acuto ,  freddo  ,  sottile  ec.  è  questa  ^  che_  la 
cosa  materiale  si  è  il  proprio  significato  :  le  cose  spiri- 
tuali sono  significato  metaforico.  Imperciocché,  secondo 
la  dottrina  vera  de'  Classici  Maestri ,  la  mente  umana 
nello  stato  di  -questa  vita  mortale  conosce  prittia  d'ogni 


altro  le  cose  materiali,  e  poi  per  queste  ( astraendo  ec.) 
le  spirituali  (9).  Se  l'imporre  dunque  i  nomi  alle  cose 
segue  l'ordine  del  conoscerle,  e  le  parole  significatrici 
degli  oggetti  materiali,  e  spirituali  saranno  state  inven- 
tate, ed  ordinate  da  prima  a  dinotar  quegli,  e  poi  que- 
sti 5  e  però  quelli  saranno  il  primo  e  proprio  loro  si- 
gnificato. (10) 

6.  Tralascio  di  pure  accennare  altra  maniera  di  cono- 
scere il  significato  proprio  delle  parole ,  ciie  consiste  in 
comprendere  le  definizioni ,  o  spiegazioni  recate  da'  Dot- 
tori,  e  dagli  Eruditi,  perchè  notissima,  ne  altro  studio 
richiede,  che  leggere ,  ed  intendere.  Convien  fare  gran 
conto  di  tale  conoscimento  :  posciachè  oJtre  a  molte  al- 
tre utilità,  giova  assaissimo  ^d  usare  bene  Sinonimi, 
come  or  ora  dimostrerassi . 

7.  Gioverà  la  nostra  raccolta  a  ritrovare  parole  pro- 
prie ,  come  s' avvisò  §.  2.  n.  9. 


I.  J^'  3 


§.  VI.  Regole  per  Vuso  dc^  Sinonimi . 


adoperare  Ijene  sinonimi  è  opera  d'arte  :  e  perciò 
deve  avervi  regole  certe,  e  fondate  ragioni,    altrimenti 
arte  piìj    non   sarebbe   (  i  ) .  Di  queste  parlare    intendo 
qui .  La  prima  generalissima  prescritta  a  tutti  i  compo- 
nitori per  qualunque  spezie   di  Sinonimi,    de'quali   vo= 
gliono  servirsi ,  è  adoperarli  solo  dove ,  e  quando  ragione 
il  richieda-,  e  la  ragione  si  prende  da' fini,  de'quali  ab- 
biamo parlato  al  §.  3.  che  nel  fine  inteso  sta  la  ragione- 
de'  mezzi  (2) ,  come  in  principio  dell'usarli  con  ragione. 
2.  La  seconda  sia  intorno  all'uso  de'sinonirai  per  con- 
dizione,   ed    intendo   principalm.ente    parlare    de' propr; 
secondo  l'apprendere  popolare,  che  sono'' i  pili  numerosi: 
per  valersi  bene  di  questi,  debbonsi  ponderare  i   signifi- 
cati propr)  delle  parole,  eleggendo  poi  quella  il    cui  si- 
gnificato se  non  è  affatto  lo   stesso  col   significato  della 
■parola  primaria,  da  esso  differisce  per  poco.    Posciachè 
quando  il  divario  è  leggiero,  facilmente  si  prende  l'uno 
per  l'altro,  e  le  parole  così  fanno  uffìzio  di  Sinonimo. 
Se  la  differenza   fosse   notabile,    0   userebbesi  la    figura 
d'aumento  (  5  ) ,  o  si   cadrebbe  in  scipidezza  da  ignoran- 
te .  E  perchè  le  voci  significanti  affatto  il  medesimo  sono 
assai  poche ,  come  di  sopra  si  disse ,   perciò  quasi  sem- 
pre conviene  osservare    attentamente   la  differenza,    che 
passa  fra  significati,  e  sapere  giudiziosamente  eleggere , 
ed  ecco  la  ragione    dell'  aver   parlato   della  maniera    di 
conoscere  il  significato  proprio  delle  paiole    (  al  §.  5.  ) 

pc- 


(3)  Prcpriam  est  suum  unhiscujusque .  Non.  Marcel. 

(4)  Feria ,  seu  nornlna  non  ex  opinionibus  singulorum,  sed  ex 
communi  Xisu  sunt  exaudìenda  1.  7.  §.  i.  IF.  de  svipelled.  ìeg. 

(5)  In  riibr.  de  fiindo  dotai.  Verba  ex  usu-,  in  quo  nata  sunt, 
aliquando  discedunt  fO  aliam  signifiedtionem  assmriunt.  Cothman. 
I.  respons.  48.  n.  58. 

(6)  Arisi,  lib.  2.  Top.  cap.  7.  Ouintil.  2.  Itìst.  e.  8.  Loquen- 
ium  est  secundum  communes  intelleclus ,  idque  cgendum ,  ut  non 
nobis  serviamus,  sed  sensibus  :  Et  1.  i.  6.  cum  fuerit  pene  ridi- 
culum  malie  sermonem,  quo  locuti  sunt  homines ,  quam  quo  lo- 
quuntur .  Et  Geli.  1.  i.c.  x.  Vive  moribiis  jjrttteritis ,  Inquere  ver- 
iis  jir^sentibm  ■  Ed  è  regola  de' Giuristi  accuratissimi  osservatori 
delle  parole  ,  Verbo  àehent  intelligi  secundum  communem  usum 
loquendi .  L.  librorinn.  52.  $.  4.  ff-  de  legat.  il  3.  ed  altre 
assai . 

(7)  Comunemente  ;  cioè  non  tino  solo ,  ma  molti ,  e  special- 
mente i  dotti ,  e  i  Classici ,  per  mezzo  di  quella  operazione  della 
menit-y  che  è  comparazione ,  confrontando  il  significato  inteso 
da  uo  Autore,  col  significato  inteso  da  un  -altro  Amore;  ed  an- 


che dallo  stesso  Autore  in  più  luoghi .    V.  A  Adrian,  de    modis 
ec.  V.  impressio . 

(8)  Cap.  de  propria  vocum  significaiione  L.  de  Orig.  ec. 

(9)  Proprium  objectum  intelleclui  nostro  proporiiohalum  est  na- 
tura rei  sensihilis .  D.  Th.  "p.  p.  q.  84.  ar.  8.  e  ih  pni  altri  luo- 
ghi .  Trovansi  alcune  parole ,  il  significato  metaforico  xlelle  qua- 
li ha  oecupato  il  luogo  al  proprio ,  come  notarono  i  dotti  Com- 
pilatori del  Vocabolario  alle  voci  Bilanciare ,  frescamenie ,  ed 
alcune  altre  poche,  le  quali  per  esser  appunto  poche,  non  pre- 
giudicano alla  regola  generale .  V.  detti  alla  legge  Ab  ea  par- 
te,  ff.  de  prob.  inRubr.  de  R.  J.  ec. 

(io)  Altre  regole  assegna  Stefano  Federici,  de  interpr.  legum, 
par.  3.  n.  ijg.  scgg.  ma  le  notate  da  hoi ,  come  principali,  poj- 
sono  bastare  agli  eruditi  . 

(i)  §■  VI.  Ars  est  re^a  ratio  facUbilium  .  Àrist. 

(2)  Finis  compardtur  ad  ea,  qua;  sunt  ad  finem  .  .  .  tamquam 
principia  ad  conclusiohes  .  D.  Th.  i.  2.  q.  8.  an.  3.  e 

(l)  Figura 'da' <5reci  chiamata  àv%wii,  d'intensione,  d'accrc- 
"scimento . 
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posciachè  di  questa  maniera  fa  d'uopo  valersi  in  elegge- 
re, e  a  ben  servirsi  della  nostra  raccolta. 

5.  Ma  dimanda  alcuno  onde  abbiasi  tal  picciolezza  di 
differenza ,  sicché  possiamo  e  conoscerla ,  e  assicurarci , 
che  il  divario  è  leggiero,  e  così  prendere  francamente 
tal  parola  piuttosto,  che  altra  per  Sinonimo.  Rispondo 
aversi  per  quattro  cagioni  :  per  realtà  ;  per  apparenza  ■■, 
per  legamento  y  e  per  uso  .  Per  realtà ^  quando  le  còse 
significati;  diftlriscono  in  fatti  fra  loro  in  grado  acciden- 
tale non  molto  maggiore  l'uno  dell'altro .  Allora  è  fa- 
cile prendere  l'ima  cosa  per  l'altra .  Quella  parte ,  che 
in  grandezza  poco  men  che  non  pareggia  il  suo  tutto , 
pigliasi  facilmente  in  vece  del  medesimo  tutto  :  quel 
calore ,  che  è  inteso  poco  più ,  o  poco  meno  d'altro  ca- 
lore, s'ha  dal  comune  degli  uomini  ptr uguale.  Quindi 
reputiam.o  Sinonimi  bruciare  ,  ed  ardere  ;  certi  sostan- 
tivi voglia  y  e  desiderio  ec. 

4.  Per  apparenza,  quando  le  differenze  sono  cono- 
sciute solo  da' professori  di  quella  facoltà,  che  tratta 
d'esse  cose,  non  già  dal  popolo.  Gran  divario,  dicono 
i  Filosofi,  passa  fra  l'astratto,  e  fra  il  concreto,  fra 
anima,  (4)  mente,  spirito,  ed  animo;  grande,  dicono 
i  Medici,  fra  sopore,  e  sonno;  {x::.  restituire,  e  redde- 
re ,  dicono  i  Giureconsulti  -,  fra  ordinare ,  e  disporre , 
dicono  li  Gramatici.  Ma  chi,  se  non  appunto  i  Filo- 
sofi ,  e  i  Dottori ,  sì  sottilmente  distingue ,  e  sì  acuta- 
mente discerne?  Perciò  dal  comun  degli  uomini  si  ten- 
gono per  Sinonimi  magnificenza ,  e  generosità  ;  sem- 
biante, e  sembianza i  misericordia^  e  -pietà  ;  anima  ^ 
e  spirito  ec. 

5.  Per  legamento ,  (  unione ,  compagnia ,  0  ocUegan- 
7a)  quando  sì  strettamente  due  cose  vanno  unite,  che 
rado,  o  non  mai  l'una  trovasi  separata  dall'altra.  Tale 
è  l'accoppiamento  delle  cagioni  necessarie  co' loro  efièt- 
ri,  delle  essenze  colle  ì&ro  proprietà,  de' termini  rap- 
portati vicendevolmente;  fra  le  quali  cose  benché  sap- 
piasi passar  molta  differenza,  nulladimeno  al  presentar- 
cisi  l'una  ci  rannr.entiam  tosto  dell'altra,  e  (  se  così  ri- 
chiede il  ragionare  )  ci  presentiamo  agevolmente  questa 
in  vece  di  quella .  Quindi  non  facciamo  difficoltà  d' in- 
rendere, che  un'o  temette  all'udir,  che  tremi):  che  tal 
s'adira,  sentendo  dir,  ó\z  s'' accende  ;  non  già,  che  non 
sappiasi  ahro  esser  temere,  filtro  tremare,  mala  stretta 
unione  fra  il  timore,  che  è  cagione,  e  il  tremare  che 
è  etfetro,  fa  che  presentatoci  l'uno,  tosto,  come  io  di- 
cea,  ci  rappresemiam  l'altro,  senza  punto  badare  alla 
differenza . 

6.  Finalmente  /'«j-o.ha  forza  d'impicciolire  le  diffe- 
renze: onde  osservarono  grand'  uom.ini  (5),  che  certe 
metafore  assai  ardite,  e  che  per  tali  doveano  essere  sti- 
mare una  volta ,  ora  si  tengono  per  modeste ,  avendo- 
cele addimesticate  l'uso  di  dirle ,  e  d'udirle  .  Così  Jrpia , 


(  del  qual  nome  pochi  sanno  il  proprio  significato  ;  s'  ha 
per  Sinonimo  é^uomo  avaro  ec.  Or  per  queste  cagioni  la 
differenza  si  reputa  piccola  . 

7.  Spesse  volte  la  differenza  è  grande,  e  notabile  co- 
nosciuta dal  popolo.  Tutti  sanno  altro  essere  semplice- 
mente adirarsi,  altro  infellonire,  altro  temere,  altro 
inorridire,  altro  rincrescevole ,  altro  odioso  ec.  Or 
quando  picciola  differenza  passa  fra  le  cose  significate , 
le  voci  significanti  possono  come  dicemmo  senz'altro 
francamente  prendersi  per  sinonime .  Ma  quando  la  dif- 
ferenza é  notabile,  v'ha  questa  regola,  cioè  usare  qual- 
che aggiunto,  che  scemi,  o  cresca  il  significato,  e  sì 
lo  temperi ,  onde  venga  ridotto  (  per  parlare  così  )  alla 
misura,  ed  alla  condizione,  al  grado,  alla  classe  del  si- 
gnificato della  voce  primiera.  Così  per  Sinonimo  à''2n- 
furir.re ,  infellonire ,  ci  varremo  ^adirare  aggiwgnendo 
fieramente  ec. 

8.  Veramente  nella  raccolta  s' incontrano  spesso  voci 
poste  per  Sinonime,  le  quali  abbisognano  di  tali _  ag- 
giunti ,  ed  io  ben  lo  conoscea ,  e  da  prima  aveami  in 
pensiero  di  apporre  (  6  )  avverbj ,  addiettivi ,  e  simili , 
attìnchè  il  significato  s'accordasse  affatto  col  significato 
della  voce  principale.  Ma  dal  farlo  mi  distolse  e  P  e- 
sem.pio  de' valentissimi  compilatori  di  Sinonimi  greci, 
latini ,  e  francesi ,  i  quali  non  si  sono  curati  d'usare  tal 
diligenza,  e  la  stima j  che  ho  sempre  avuto  de' miei  let- 
tori .  Questa  mi  ha  fatto  credere ,  che  ognuno  sarà 
per  servirsi  delle  parole  con  sapere,  e  con  giudizio, 
scegliendo  quella,  il  cui  significato  abbia  differenza  pic- 
ciola dal  significato  della  principale,  o  accordando  quel 
significato  a  questo  con  aggiunti  adattati .  Tuttavia  ho 
voluto  parlarne  qui  distintamente ,  ed  espressamente ,  ed 
avvertirne  i  lettori,  desiderando,  e  pregando  ognuno  a 
considerar  questo  avviso,  e  a  ricordarsene,  non  solo 
per  non  venire  io  incolpato  d'essere  cagione  a'  giovani , 
a' quali  la  mia  raccolta  presento,  di  spesso _  errare,  ma 
ancora,  e  principalmente,  perchè  i  medesimi  giovani 
non  abbiano  ad  errare  spesso  per  mia  cagione.  Replico 
pertanto .  Quando  le  differenze  fra'  significati  delle  voci 
saranno  picciole ,  valetevi  senz'altro  delle  voci  per  sino- 
nime; quando  le  differenze  sieno  notabili,  voi  tempe- 
rate, ed  accordate  il  significato  di  quella  che  per  sino- 
nimo prendete  al  significato  della  principale  con  aggiun- 
to a-dattato.  Ma  per  far  ciò  è  di  mestieri  osservare,  e 
comprendei-e  il  significato  proprio  delle  parole,  ed  a 
questo  fine  s'insegnò  al  §.5.  la  maniera  di  rintracciarlo. 

9.  Ne  altra  regola  ,  che  questa  stessa  assegneremo  per 
usar  bene  Sinonimi  per  traslazione .  Perciocché  delle 
metafore  ve  n'ha  delle  ardite,  lontane,  inusitate,  oscu- 
re; delle  piane,  usitate,  e  dimestiche  per  dir  così  (7), 
e  voglio  dire  :  Se  la  ragione ,  o  proporzione  d'una  cosa 
ai  suo  termine  mostrisi  poco  simile  alla  ragione  d'altra 
Ddd    a  cosa 


(4)  Anima  est,  qua  vivimus;  animus  quo  regimur  ;  splrihis  quo 
sTìlramus;  mens  qua  cogitamus  .  S.  Isid.  de  difterent.  difK  177,.  V. 
Auson.  Pomp.de  dift".  vtrb.  1.  i.  Verb.  animus,  p.  40.  cdit.  Ncap. 
Somnus ,  qules  sensaùm  naturalis ,  O  placida:  Sopor  sómnits 
profundus  é-pierum-jue  noxius  .  Pomp.I.c.  verb.  jo;)i;ms'.  V.  VVillis 
deanim.  Buit.  paft.  2.  cap.  4.  ce.  Ktfcicìere  est  retrodare ,  quod  ac- 
cepens:  L.  j.  §.  si  quis  scrvtim  ff  de  statu  liber.  restiiuere  est 
Tetro  stctuere ,  fy  canstituere  in  staium  pristinum  .  Alclit.  de  veth. 
signif.  Ordinatia  simplex  est,  dispositio  vaga.  Com.  Fronte. 

(0  Cicer.  Ouinti!.  PalJav.  art.  dello  stile  ec. 

{6)  A  me  tempo  fa  venne  in  pensiero  di  apporre  a' Sinonimi 
segno  indicante,  quali  voci  sisnìjìchino   notabilmenpe  -più ,    quali 


meno,  e  valeami  a  ciò  delle  note^lgehraiche  +-  ec.  Per  cagion 
d'esempio,  al  capoverso  Ira,  scrìvere  iracondia,  sdegno,  e  gli 
altri ,  la  differenza  de'  quali  dal  significato  d' ira  è  leggiera  : 
poi-i—:  dispetto,  fiirore,  furia,  escandescenza:  E  s'altri  tali  viso- 
ne, indi  ....  turbamento,  calore  ec.  Similmente  pensava  di 
notar  le  voci  singolarmente  metaforiche  col  segno  '  *  ó  simile  :  e 
cosi  scrivere  *  fuoco ,  bollore  ec.  ma  parvemi ,  che  ciò  facen- 
do ,  mostrassi  di  stimar  da  molto  poco  i  Lettori .  Qui  ne  sia  det- 
to ,  pi;r  attendere  il  consigi  io  ,  ed  il  giudicio  degli  Eruditi ,  e 
dotti  Maestri . 

(•y)  Ardito  è  quel  tessere'pene  in  rhne  del  Casa,    Son.  25.  V- 
il  Menagio  al  cit.  6.  Son.  Il  nome  Arpia  trasportato  a  significar 
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cosa  al  termine  suo,  e  più  anzi  appaja  la  dissimilitu- 
dine  fra  esse  ragioni  che  la  rassomiglianza,  l'analogia 
dee  dirsi  strana,  e  lontana,  e  la  metafora  ardita.  Se 
le  stesse  ragioni  appariscano  assai  somiglianti ,  l'analo- 
gia sarà  chiara,  e' la  metafora  piana,  e_  se  da' dicitori 
■venga  frequentemente  adoperata,  chiamisi  usitata,  e  di- 
mestica .  in  questo  secondo  caso  ci  potremo  valere  fran- 
camente della  parola  metaforicamente  presa  per  Sinoni- 
mo d'altra  presa  nel  proprio  senso  ;  posciachè  verremo 
agevolmente  intesi .  Nel  primo  caso  sarà  mestieri  ag- 
giugnere  qualche  cosa,  onde  si  moderi,  s'appiani,  e  si 
tolga  la  difficoltà ,  che  incontrerebbe  l'ascoltatore  in  pas- 
sare dal  signi6cato  della  parola  metaforicamente  prisa, 
al  significato  delia  parola ,  alla  quale  diamo  l' altra  per 
Siiwnimo  ;  perchè  ,  coiTie  si  suppone ,  piìj  manifesta  ap- 

firesentasi  all'uditore  la  differenza,  di  quel  che  si  faccia 
a  somiglianza.  Tali  aggiunti  possono  essere ,  un  ^uasi, 
un  sto  per  dire-j  un  per poe^  direi;  un  si  potria  chia- 
mare ^  ed  altri  simili  maniere  di  dire  modificatrici,  e 
temperatrici  :  che  per  esse  rendesi  avvertito  l'ascoltatore 
a  non  porre  il  pensiero  alla  differenza,  e  così  verremo 
non  salo  ad  aprirgli  la  strada,  perchè  passi  a  concepire 
quel  che  intendiam  di  presentargli ,  ma  condurlo  an- 
che, e  portarlo  colà,  dove  per  se  non  andrebbe.  Queste 
medesime  regole  vagliono  ancora  ne'  Sinonimi  per  va- 
lore ,  ove  s' incontrino  le  medesime  condizioni . 

_  IO.  Qui  parmi  bene  soggiugnere  un  avviso  necessario  ai 
giovani  massimamente  se  ingegnosi  :  doversi  adoprare 
discretamente,  anzi  parcamente  Sinonimi  per  traslazio- 
ne ,  principalmente  se  _  le  metafore  sieno  inusitate  j  e  un 
po'  ardite  ;  mettendosi  bene  in  mente ,  e  certamente 
dandosi  a  credere,  che  le  parole  proprie  sono  la  piìi  bel- 
la dote,  e  la  piìi  pregiata  di  ogni  discorso,  e  la  piìi 
necessaria  .  Ma  rechiamo  altre  regole  . 

1 1 .  I  Sinonimi  per  rapporto  non  si  porranno  molto 
lontani  dal  termine  principale  ;  perche  non  si  conosce- 
jcebbe  agevolmente,  cui  rappresentino.  De' Sinonimi  per 
accidente  non  si  vaglia  il  dicitore ,  se  prima  non  ha 
<kto  a  vedere  chiaramente  il  soggetto,  al  quale  si  rife- 
riscono, e  la  condizione,  o  ragione,  per  la  quale  il 
nome  appellativo,  o  addiettivo  viene  ad  aver  forza  di 
'-rappresentare  esso  soggetto. 

12.  Quando  siamo  astretti  a  lasciar  la  voce  propria 
jjer  la  sconviene volezza  delle  cose,  usìnsi  Sinonimi  per 
traslazione  :  quando  per  la  bassezza  delle  parole',  po- 
transi  adoprare  Sinonimi  per  valore ,  e  Sinonimi  per 
proprietà,  y  se  abbiavi  altra  parola  non  vile  di  pari  si- 
gnificato. Quando  le  cose  meritano  d'essere    più   volte 


rappresentate,  sarà  meglio  servirsi  di  Sinonimi  per  pro- 
prietà; che  se  non  nt- avessimo  a  bastanza,  prendansi 
Sinonimi  per  valore .  Le  ragioni  di  tutti  questi  precetti 
si  riducono  a  questa:  perchè  in  tal  modo  si  viene  a 
rappresentare  all^scoltatore  il  medesimo  oggetto . 

i5.  Parliani  del  numero.  Gli  Umanisti  insegnano  una 
loro  figura  ciotta  Sinonimia  y  e  ne  commendano  assai 
l'uso,  come  utile  ad  amplificare  ec.  e  perciò,  dicono, 
sta  bene,  anzi  spesso  è  necessario  accozzate  Sinonimi 
seguitamente .  Io  distinguerei  così  ;  o  le  parole  sono  in 
tutto  rigore  sinonime,  o  fra'  loro  significati  passa  al- 
cuna differenza.  Se  lo  sono,  potrà  lodarsi  l'accoppiarne 
molte  (8)  insieme,  quando  parlisi  conntiosso  da  ga^ 
gliarda  passione ,  o  punto  da  forte  premura  d'essere  iri- 
teso  in  argomento  di  grande  importanza  :  poiché  iii/Si- 
mili  casi  non  pare  soverchio  replicar  la  stessa  cosa  :  ne 
l'ascoltatore  può  ragionevolmente  dolercene,  come  par 
che  potrebbe  in  ogni  altro  caso.  Ma  se  le  voci  non 
sieno  rigorosamente  sinonime,  s'adoprino  pure,,  e  se 
ne  accumulino  quanti  detterà  il  retto  giudizio,  che  si 
darà  più  apertamente  a  conoscere  il  soggetto  del  quale 
ragionasi,  si  faranno  amplificazioni  da  dotto  dicitore ;f 
si  renderà  piena,  ornata,  e  numerosa  l'orazione  da  di- 
citore eloquente,  si  muoveranno  efficacemente  gli  affetti 
esagerando,  replicando,  iniprimendo  da  dicitore  perfet- 
to, s' otterranno  gli  altri  fini  pe' quali  da' Maestri  s'in- 
segna doversi  usare  la  ^g'iXd.  Sinonimia  (9),  che  questo- 
non  è  mostrare  semplicemente  la  stessa  cosa ,,  ma  mo- 
strarla sotto  diverse  sembianze  ;  nel  che  consiste  una 
gran  parte  dell'eloquenza:  e'di  che  ci  vagliamo  con 
gran  vantaggio  in  quella  spezie  de' parlari,  e  in  quelle 
parti  dell'orazione,  che  mirano  a  mostrare  pienamente 
il  soggetto,  a  fa.rlo  comprendere,  e  ad  imprimerlo  al- 
tamente nell'animo  dell'ascoltatore . 

i/f.  E  poiché  ni' è  accaduto  nominare  le  spezie  de'par- 
lari,  darò  per  ultimo  alcune  regole  d'usar  Sinonimi  a 
tale  proposito.  Dico  adunque:  il  dicitore  o  insegna 
dottrin-e  y  o  narra  avvenimenti  ì  o  descrive  cose  y  Q> 
muove  immediatamente  affetti  .  Insegnando  ;,  O  le  dot- 
triae  propone  -,  o  le  spiega.  Se  le  propone  ^  userà  sem- 
pre Sinonimi  per  proprietà  ;  posclachè  il  véro  non  ab- 
bigliamenti vuole  ,  ma  lume  ;  ne  v'  è  discorso  che  me- 
glio illumini  di  quello  eh'  è  tessuto  con  parole  pro- 
prie (io).  Spiegando  -,  adoprì  Sinonimi,  e  per  valo- 
re, che  quali  definizioni  recano  lucer,  e  per  traslazione^, 
che  come  sim.ili ,  scorgono  1'  inteUet£$I^  conoscere  age- 
volmente l'altro  simile  (11). 

(i5)  Narrando  y  e  descrivendo  vagliasi  de' Sinonimi- 

d' ogni 


II 


v-omo  avc.To,  è  metafora  ora  usitata ,  e  domestica  :  forse  da  pri- 
ma era  strana ,  come  di  sopra  si  disse  r  Raffrenare  propriamente 
vuol  dire  ritenere  e-on.  freno,  metaforicajnente  significa  reprimere, 
ed  è  metafora  piana  :  perciò  senz'  altro  aggiugnere  diremo  di  uo- 
;mini , sdegnali ,  raffrenarono  l' empito  della  Icr  ira:  Bocc.  Nov. 
62.  Scala  propriamente  strumento  per  salire  composto  di  scaglio- 
ni ec.  trasportasi  a  dinotate  tutta  quello,  che  da  iuta,  cooa,  uè 
c.-A'iiisce  ai:  un'altra.  La  somiglianza  fra  li  proporzioni,  o  vo- 
<;liam  aire,  l'analogia  apparisce  at<:ai  chiara,  onde  senza  aggiun- 
to diremo  delle  eos:  mortaIi^(  terrene  )  Che  son  scala  aC f attor 
■chi  ben  le  estima:  Pctr,  C.in.  48.  , Velame  propriamente  coperta 
che  veli;  per  metafora,  cosa  sotto  cui  un'altra  s'asconda:  però 
senz'altro  hen  disse  Dante  Inf.  9.  Mirate  la  dcttnna.j  she  s'a- 
jconde  sotto  il  velame  degli  versi,  strani  ». 

(8)  Vedi  più>  abbasso  al.  n..  i.j. 

(9)  Di  questa  figura  e  del  di  lei  uso  oltre   a  tutti  gli  Umani- 
sti', e  Rcttorict  vej^-ffasi  quel  che  ne  dice  Favolino  appresso  Gel- 

3^6  lib..  ij.  cap.  zjl 


(io)  Atti  dolci  soavi  disse  il  Petr.  Son.  71.  onoro,  e  colo  r  Son,, 
281 .  Sommo ,  e  sovrano  disse  il  Casa  Son.  i .  corUrada  e  parte  ; 
Son.  8.  fiananegeia-,  e  splende  :  Son.  i^.  Sollevo  ed  ergo:  Son.. 
34.  addito  e  mostro  disse  il'  Bemto  :  ignudo  e  casso:  Son.  jj,, 
che  pur  usarono  il'  Pctr.  e  il'  Casa;  frnha  e  grido  tisarono  il  Pe- 
trai".  il  Bembo ,  il  Tasso  ;  ed  altri  assai  simili  esempi  addur  si 
potriano  de' nostri.  Italiani  Scrittori  sì  in  prosa  ,  che  Ì43  verso, 
per  tacere  de' Latini  ec.  Le  quali  paiole  tutte  considerate,  ed.  e- 
saminate  sottilmente,  sì  vedrà'  non  esser  affatto  affatto  sinonime, 
come  agevolmente  mostrerei,  se  fosse  neccs.^rio  qui  farlo.  E  per 
questa  ragione  a  m.e  pare ,  potersi  meglio  difendere  i  nostri  scrit- 
tori, dalle  censure  di  certi  ^saputelli  poco  eruditi,  e  molto  .irditi ,, 
senza  ricorrere  agli,  csemp) ,  e  alle  autorit.T ,  d'elle  quali  sole  si 
valse  il  'Borghesi  Let.  disc.  par.. 3. pagi  j/fj..  ediz,  RQm.  lyoi-  e  si 
sono  valiti  altri  apologisti.. 

(1 1)  Ol:»scurum  omne  secundum  metaphoram  di(fìum ,  T^of'  aVj(«s'  > 
575"  xa<rù  ^ÉWipafa*  fjiy.é.fji^ov ...  Arist.l.  6.  Top.  e.  i.  dove  sop- 
giugne  il  j<cin.  (  de  propria  v.ocuni  signific.  )    quia   non    ipsiinh 


DE'       SIN 

(V^gni  genere .  Perchè  queste  parti  dell'orazioni  ammet- 
tono ornamenti ,  anzi  li  richiedono  .^articolarmente  nel- 
le narrazioni,  perchè  occorre  nominare  spesso  il  mede- 
simo soggetto,  hanno  luogo  i  Sinonimi  per  rapporto,  e 
perchè  devesi  cercare  (12)  chiarezza,  di  rado  porremo 
Sinonimi  per  traslazione  :  de'  quali  ci  serviremo  bensì 
frequentemente  nelle  descrizioni,  non  tanto  per  orna- 
mento, quanto  ancora  per  recar  lume  più  vivo  colla 
somiglianza  .  Dove  poi  si  tratta  di  muovere ,  usi  il  di- 
citore Sinorjtmi  a  misura  dell' intension  dell'affetto,  da 
cai  egli  si  si'ppone  commosso.  Se  la  passione  è  vee- 
mente, dica,  e  ridica,  torni,  e  ritorni  a  rappresentare 
la  stessa  cosa  .  Perchè  siccome  chi  ansioso,  ed  impa- 
ziente giacendo 
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Di  q!<a  f  di 
Tutte  premen 


là  va 


le  nojose  piume 
mai  non  si  riposa; 


Tal  chi  da  gagliarda  passione  viene  agitato,  tutte  le 
forme  del  favellare  ricerca,  e  ritenta  ad  isfogar,  se  pur 
possa,  suo  interno,  e  mai  non  saziasi  (i5).  Non  ap- 
porto esempio,  perchè  le  regole  n.i  pajono  sì  chiare, 
che  d'altra  luce  non  abbisognino ,  In  loro  vece  più  utile 
penso  dar  un  avviso ,  ed  è  : 

Se  adoprando  due  Sinonimi  occorra  dare  loro  aggiun- 
to, avvertasi,  ch'anco  gli  aggii'nti  sieno  parimente  Si- 
nonimi: facendo  altrimenti,  si  mostrerebbe  di  prendere 
i  soggetti  non  per  gli  stessi ,  ma  per  diversi .  Leggiam 
nel  Tasso    (14)5 

Soinmessi  accenti  e  tacite  parole , 

Trovossi  censore,  che  lo  biasimo  per  que'due  aggiun- 
ti di  significato  vr.r;  dati  a  due  sostantivi  dello  stesso 
significato.  Veggo  quel  che  può  dirsi  in  difesa  del  Poe- 
ta; pur  non  riuscirà  se  non  utile  saper  questo  avverti- 
mento ,  e  valersene  . 


I .  ►^  i( 


§.  VII.  Del  ritrovare  Sinonimi 


io  punto  mi  lusingassi  d'avere  nella  mia  raccolta 
adunati,  S2  non  tutti,  la  maggior  parte  almeno  de' Si- 
nonimi delle  voci  primarie  ivi  rapportate,  nuli' altro  a 
questo  capo  aggir.gnerei  ;  ma  conosco  bsne-d'essere  sta- 
to scarso  e  manchevole  in  più  e  più  luoghi .  Voglio 
pertanto  qui  additarne  i  fogti  (  i  ) ,  ed  insegnar  le  ma- 
niere e  l'arte  di  ritrovare  voci  dello  stesso  significato , 
per  supplire  nel  miglior  modo,  che  posso,  al  difetto  e 
della  diligenza  ,  e  dell'opra .  Intorno  a'sinonimi  della  pri- 
ma spezie  però  non  occorre   dar  insegnamento  veruno 


2.  Quanto  a' Sinonimi  per  proprietà  e^jer  condizione , 
se  trattisi  de'  nomi  verbali  ricorrasi  a'  verbi ,  che  i  Si- 
nonimi del  verbo  primario  mostreranno  nomi  Sinonimi 
del  nome  primario.  Per  cagion  d'esempio,  cerchiamo 
Sinonimi  del  nome  importunità  :  vadasi  al  verbo  impor- 
tunare., XroveTemo  infestare ,  molestare  ec.  quind)  avre- 
mo infestamento,  0  infestagione ,  molestia  ce.  petrat- 
tisi di  verbo  all'incontro,  andremo  a  vedere  _i Sinonimi 
del  nome  corrispondente  ad  es^so  verbo.  _Vogll9?mo_ Sino- 
nimo di  adirarsi;  cerchinsi  Siììoai-mi  di -i?%/o  ;  incon- 
treremo, cruccioso,  turbato,  fremente  te.  dì  qui  avre- 
mo crucciarsi ,  turbarsi ,  fremere  ec.  Lo  stesso  inten- 
dasi detto  de'  nomi  sostantivi  derivati  da'  Verbi .  Abbia- 
mo al  verbo  lamentarsi  Sinonimi  rammaricarsi ,  que- 
relarsi, affliggersi,  dolersi  ec.  Di  qui  prenderemo  Sino- 
nimi ài  lamento ,  rammarico,  querela,  afflizione,  do- 
lore ec.  All'  incontro  da'  Sinonimi  del  nome  ci  verran- 
no suggeriti  Sinonimi  del  verbo  .  Questa  stessa  regola 
ci  gioverà  per  ritrovare  Sinonimi  del  nome  concreto, 
ricorrendo  all'astratto,  e  dell'astratto  ricorrendo  al  con- 
creto.  Così  per  gli  avverbi  pure  ricorrasi  a' verbi,  e 
a'  nomi  ec.  ^ 

5.  Qui  parmi  sentire  oppcrmisi,  che  tal  regola  può 
facilmente  dar  occasione  di  errare  ;  imperciocché  non  da 
ogni  verbo  deriva  nome ,  ne  ad  ogni  nome  risponde  ver- 
bo, ne  ad  ogni  astratto  concreto  ec.  Ma  io  parlo  a  per- 
sone se  non  pienamente ,  certo  non  poco  intendenti  _e 
pratiche  del  nostro  linguaggio,  e  delle  regole_  gramati- 
cali .  Chi  in  queste  non  è  petito ,  non  mettasi  a  trova- 
re, e  a  formare  Sinonimi,  perchè  certamente  errerà  per 
poco  chi  privo  d'  arte  e  di  sapere  intraprende  cosa ,  a 
far  b&ne  la  quale  arte  e  saper  si  richiede , 

4.  M'avanzo  bene  ad  asserire,  che  si  possono  intro- 
durre nel  nostro  linguaggio  voci  affatto  nuove  ;_  e  per- 
ciò da'  verbi^i  potranno  derivar  nomi  dagli  antichi  non 
«satÌT-da^oncreti  formare  astratti,  e  dagli  astratti  con- 
creti nuovi .  Perciocché  la  nostra  lingua  è  viva  ,  ond'  e 
capace  d'accrescimento  (  2  ) .  E  in  fatti  nel  nuovo  vo- 
cabolario incontriamo  parole  autenticate  per  sola  auto- 
rità di  scrittori  valentissimi  sì ,  ma  moderni  ;  del  Redi , 
e  del  Viviani,  del  Salvini  ec.  Anzi  che  alcune  si  pro- 
pongono per  legittime ,  senza  addurre  autorità  veruna  ; 
avendo  ben  conosciuto  que' dottissimi  compilatori,  che 
Puso  recente  ha  facoltà  di  legittimarle  .  So  che  questa 
non  è  opera  da  giovane ,  da  Maestro  bensì ,  e  da  Mae- 
stro bravo ,  il  quale  a  fondo  capisca  le  regole  dell'ana- 
logia, e  il  genio  del  linguaggio;  conosca  Penergia  del 
significare  ,  comprenda  la  ragione  specialissima  del  si- 
gnificato, abbia  buon  gusto,  e  buon  orecchio  per  giudi- 
care qua!  luogo  riesca  duro  e    spiacevole,^  qual    grato, 


1  pronomi  sono  noti  a  chi  ha  pur  un  poco  cognizione  gentile  ec.  Sappia  le  vere ,  e  fondate  etimologie,  intenda 
della  gramatica;  e  i  noir/i  comuni,  od  addiettivi  resi  la  forza  di  certe  particelle,  che  entrano  a  costituire  i 
propr)  pel  rapporto  immediato  a  nome  sostantivò  e  prò-  composti,  quali  sono^,  Con,  Di,  In,  Pre,  Ri,  Ra, 
prio,  si  sa,  che  debbono  prendersi  dalla  qualità  0  mo-  Trans  ec.  Tanto  vi  vuole  ad  inventar  parole  nuove: 
do,  che  nel  suggetro  principalmente  rifulge.  ed  okre  a  tanto,  vi  vuole  inoltre    un   saggio,   pruden- 

te. 


tantum  simUitudiinm  osteiidit .  E  così  pure  Je  parole  di  significa- 
lo generale ,  che  caponano  cognizione  conftisa  ec. 

(12)  Coinè  ossei-vò   il  Commentatore  cit.  §.  4.  not.   ;. 

(13)  Così  osservò  Fa7orino  aver  Omero  replicatameme  detto, 
Va,  cammina,  per  mostrare  premura  in  chi  comandala.  Verba 
duo  idem  signijìcantia  iwn  -frustra  poslta  ex.  nra^aìkiìlo ,  ut 
quidam  pu'.cnt ,  sci  hortamentLim  esse  acre  imperaliS  celeritatis  • 
Geli.  lib.   ij.  cap.  2j.  V.  tutto  lo  stesso  cipor 

(h)  Cam.  3.  St,  6, 


(i)  §■  VII.  t'arte  di  trovar  Sinonimi  alle  parole;  altrove  par- 
leremo delle  vie  di  trovarne  alle  parti  dell'orazione. 

(2)  Di  formar  n'iove  voci  i:i  una  lingua  -viva  è  lecito ,  a  chi 
sappia  ben  farlo  ■■  anzi  ove  discretamente  si  faccia,  degno  an- 
che di  lode  ec.  Rogacci,  pratica,  ed  instnizione  ec.  p.*2.  e.  9.  n. 
175.  Veggasl  tutto  il  capo;  e  par.  5. cap.  22.  n.  j^S.  Cosa  detta 
già  prima  da'  Deputati  (  che  diedero  alle  stampe  il  Decam. 
l'anno  1527.)  a  car.  éo.  num.  50.  e  da  altri. 


29^ 


CAPO       PRIMO 


te ,  e  discreto  giudizio  in  adoperarle .  Ma  ripigliando  il 
discorso ,  e  parlando  de'  Sinonimi  per  valore  : 

5.  Consigliatamente  tralascio  di  ricordar  le  maniere 
di  voltar  d'attivo  in  passivo,  di  valersi,  de'contrar;  con 
aggiugnere  particelle  negative  ec,  Leggansi  i  gramali- 
ci  (3)  che  diffusamente  ne  trattano.  Dirò  d'un  modo, 
al  quale  serve  la  nostra  raccolta»,  che  è  servirsi_  di  Si- 
Ronimi .  Consiste  in  tre  operazioni .  Una  è  sciorre  la 
parola,  alla  qiiale  si  cerca  Sinonimo,  nelle  sue  parti. 
L'altra  cercar  Sinonimi  ad  esse  parti}  la  terza  compor- 
re ,  o  concordare  l  trovati  Sinonimi .  E  per  ispiegarmi 
più  chiaro: 

Venga  data  una  parola,  alla  quale  debbasl  trovare 
Sinonimo  per  valore.  Primo  rechisi  la,  sua  definizione, 
o  dichiarazione,  o  spiegazione ,  che  dir  vogliasi  (e  s'avrà 
da'  Vocabolari  ec.  )  questa  conterrà  due  parole  almeno  , 
uìia  di  significato  pili  generale  (  detta  perciò  genere  dal- 
ie Scuole  )  ,  l'altra  di  significato  più  speziale  (  chiamata 
differenza).  Si  cerchino,  nella  raccolta^  Sinonimi  all'u- 
na, e  all'altra  di  queste  voci.  I  trovati  Sinonimi  si 
accoppino  concordemente  :  ecco  trovato,  e.  formato  Si- 
nonimo pes  valore  alla  parola  data'.  Imperciocché,  se 
la  voce  data  t  sinonima  alla  sua  dichiarazione,  ed  i 
vocaboli  trovati  sono  pure  sinonimi  alla  medesima  di- 
chiarazione, chi  non  vede  esser  questi  sinonimi  alla 
data  voce  ?  (  4  )  Che  poi  sieno  per  valore ,  non.  fa  me- 
stiere ne  pur  fi>Vellarne  .  Abbiam  dunque  oprando  così, 
trovato _S«pnimi  per  valere  alla  voce  data,  il  che  ec 
Rechinsi  esempj .. 

_  6.  Sia  data  la  parola  danneggiare  .  Sua  dichiarazione 
si  è  far  danno  .  Sinonimi  a  fare-  sono  dare ,  recare , 
portati? ,  cagionare  ec.  Sinonimi  a  danno,  sono  nocu- 
mento, pregiudizio  y  detrimento-,,  perdita  ec.  Diremo 
dunque  dar  nocumento  :  recare  pregiudizio  :  apportare 
detrimento  :  cagionare  perdita .  Sia  l'addiettivo  Irato. 
Sua  definizione  commosso  da  ira .  Sinonimi  a  commos- 
so-,, agitato,  tratto  y  ardente  sc^  D? ira  Sinonimi  sono,. 
sdegno,  editerà ,  furore  ec.  Acc^pinsi  quelle  voci  a 
queste ,,  avrem.o,  agitato  dallO'  sdegno,  tratto  dalla 
tollera,  ardente'  di  furore  te.  Sia  per  fine  il  sostantivo 
Concordia ,  la  sua  dichiarazione  si  è  conformità,  di  vo- 
leri, d'operazioni  :  alla  prima  voce  Sinonimi ,  sono. 
uniformità,,  somiglianza,  consonanza,  congruenza  éc. 
alPaltra  (o  all'altre)  voglia,  desiderio,  affetto,  ta- 
lento ec.  Dicasi  pertanto  uniformità  di  voglie  :  somi- 
glianza di  desideri:,  consonanza,  d'affetti:  congruen- 
za di  talenti  ec.  Chiara  cosa  è  tutti  i  sopraddetti  esser 
Sinonimi  per  valore  alle  voci  date  . 

7.  E  p>erchc  i  verbi  essere,  avete-,  fare  y.  e  alcuni 
altri  simili  hanno  significazioni  ^eneralissime ,  e  si  con- 
giuiigono  con  ogni  sorta  di  nomi  astratti,  concreti,  ad- 
diettivi ,  sostantivi  ec.  anca  secondo  varj  risguardi,  per 
questo  servono  più  d'ogni  altro  a  far  Sinonimi  a'  ver- 
bi ,  come  in  alcun  luogo  della  raccolta  s'avverte  ..  Onde 
per  Sinonimi  a  curare,  abbiamo,,  esser  a  cura  a  me 
una  cosay  esser;  cura  a  me  di  una  cosa  ;  esseir  io  cu- 
rante dì  una  cosa  ;  aver  io   cura,  di   una    cosa  ,    Per 


Sinonimi  di  costumare  :  esser  mìo  costume  ;  fsser  dì 
mio  costume  j  esser  a  me  costume  di  fare  ec,  aver  io 
costume  /  aver  in  costume ,  aver  per  costume  .  Sino- 
nimi di  atterire  attivo^  ,  far  terrore ,  dare ,  arrecare  , 
cagionare  terrore  .  Vii  affrettarsi ,  essere  frettoloso, 
aver  fretta,  farsi,  darsi  fretta  ec.  Cosi  pure  porgere 
paura,  diletto,  festa,  ajuto,  consiglio,,  vergogna  ^ 
inganno  ,  preghiere ,  Sinonimi  d' impaurire  ec 

8.  La  ragione  generalissinia  per,  cui  dimostrasi  tali 
maniere  di  dire  essere  buoiv  Sinonimi  per  valore,,  è 
questa  ;  Perchè  il  verbo  essere ,  avere,  fare  ec.  signifi- 
ca condizione  di  essere,  possedere  ,  0  quasi  possede- 
re, 0  pure  transitivamente  ,  intransitivamente ,.  signi- 
fica, dissi  generalmente  j  onde  accoppiandoglisi  nome  di- 
notante tal  condizione  particolare,  tal  dote,,  tal  torma, 
tal  termine  speziale  dell'operare,  cpsì  viene  a  restrin- 
gersi la  significazione  generale  a  particolare  spezie ,  che 
e  poi  mostrare  distintamenta  con  più  parole  per  analisi 
gramaticali,  o  della  logica  Ermeneutica  (5)  quello  stes- 
so, che  significa  il  verbo  proprio  in  una  sola  parola. 
]Non  fermeromini  qui  ad  esporre  qual  abitudine  importi 
il  verbo  essere,  quale  il  verbo  avere,  e  quale  il  verbo 
fare,  e  altri  simili  verbi  di  generale  significazione  :  ne 
parleremo  là ,  dove  andremo  più  sottilmente  filosofando 
di  queste  coje .  (  6  )  Qui  basti  aver  avvertito ,  che  p^ 
via  di  quelle  ope«izioni  d'ella  nostra  mente ,  chiamate 
Analisi ,  e  Sintesi,  risoluzione,  e  composizione ,.  (7).  1, 
formiamo ,,  spezialmente  a'  verbi ,.  Sinonimi  per  valore.,  j; 

9.  Avviserò  bensì,  che  talora  s'incontrerà  alcuna  dif- 
ficoltà nell'uso  di  questa  regola  ,  Conclossiachè  non  tutti 
i  verbi  notati  per  sinonimi  ad  un  certo  verbo',  possono 
costruirsi  nel  modo  medesimo,,  ma  conviene  aggiugnere 
al  nome  preposizione,  segnacaso,  o  altra  tal  particella. 
Per  atto,  d'ese-mpio,  penare  s'espone  aver  pena.  Ad 
avere  notasi  per  Sinonimo  stare,.  Ma  chi,. se  non  fo- 
restiero imperito  della  lingua  Italiana  ,  pur  ora  venuto 
dalla  Germania  dirà  :  Star  pena  ?  Convien  aggiugnere  una 
preposiziQiie,  e  dire  star  in  pena.  Sanare  dichiarasi,, 
far  sano  :  Sinonimi  di  fare  possono  essere  dare  ,.  pro- 
durre ,  cagionare- ,  Non  però  diremo  dare  sano ,  bensì 
dar  sanità ,  mutando  il  concreto  in  astratto ..  E  perciò 
come  poco  prima  si  disse ,  fa  dì  mestieri  sapere  il  lin- 
guaggio ,  e  la  sintesi  ec.  a  dire  breve ,  la  gramatica* 

10.  Da  ciò- potrebbe  inferire  '  qualche  sottile  Scolasti- 
co V  che  non  saranno  dunque  Sinonimi  p?r  valore  ;  aver 
pena  ,  e  stare  in  pena  i  far  sano,  e.  dar  sanità  :  per- 
ciocché i  termini  nel  secondo  esempio  sono,  diversi ,  e 
nei  primo,  diversa  è  l'abitudine  j  il  che  puòr  opporsi  del 
pari  agli  esempj  recati  al  numero  sesto,,  e  a  quanti  pos- 
sano recarsi.  Rispondo  esser  verissimo,,  che  mutati  iter- 
mini  ,  o  mutata,  l'abitudine  de'  termini  non  rimane  la 
significazione  medesima ,  né  il  medesimo  significato ,  se 
badiamo' alla  rigorosa ,,  e  strettissima  filosofia.  Ma  se 
lisguardiamo  all'uso  comune,  all'intelligenza  del  popo- 
lo ,  o-  vogliamo,  dire  alle  maniere  conmni  d' intendere 
del  popolo ,  e  la  significazione  ,  e  il  significato  rimane 
il  medesimo ,,   e  le  maniere  di  dire ,  perciò  si  tengona 

per 


(3)  Yeggasi   fra   gli    altri  Giovanni  Mannello   nella  sua  ope-  spiego  con  parole  ec.  da.  ajcuni  chiamata  logica  vocale:.  Chavv.. 

ra_.  .  .  .  Copia  delle  parole  ,  dove  assai  diffusamente    ne    trattai  Lexic.  verb.  Logica- 
e  jrj.  peniiltim.  part.  2.  del  cap.  seg..  num.  9.  (©  Capo  seguente  parte  seconda  .- 

W'  Q"*  sunt  eadem  uni  terlio  Gc  (7)  La  definizione  è  una  sorta  d'atralisi,  pLerjchè  scJogliesi  così 

(5)  Ouella  cioè,  che  tratta  <leir esporre  i  concetti  con  parole,  il  tutto  nelle  sue  parti:  e  il  congiungere  i  Sinonimi  delle  psrti 

e  d' intendere  pei-  le  parole  i  concetti ,   da  i^^lw^ta  interpreto ,  della  definizione  è  una  sorte  di  sintesi . 


DE'       SINONIMI. 
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péf  sinonìme .    Spieghiamcì  chiaro .    Egli   e  certo  non 
essere  !o  stesso  rapportare    la   cosa  B.    vestita  del   mo- 
do C.  al  soggetto  A,  sicché  la  cosa   B.   dirittamente  ri- 
guardi A.  ed  il  modo  C.  lo  riguardi  inobbliquo,  e  solo 
perchè  congiunto  con  B;;    e   rapportare  allo  stesso  sog- 
getto A.  dirittamente  il  modoC.  sicché  la  cosa  B.  venga 
essa  poi  in  obbliquo  .    Mutati  i  termini ,  mutati  i  rap- 
porti de' termini  certo  mutasi  l'abitudine-.  Il  popolo  non 
discerné    sì  acutamente ,  né  bada   a   tante    sottigliezze. 
Purché  abbiavi  stretto  legame  fra  la  cosa  B.  ed  il  mo- 
do C  affezione ,  dote ,    qualità ,  forma  ec.  )   C.  o    riferi- 
scasi ad  A.  dirittamente  la  cosa  B.  t  G.  venga   in   ob- 
bliquo, o  rapportisi  ad  A.  dirittamente  C.  e  la  cosa  B. 
■Venga  ìa  obl>liquo,  il  popolo' l'ha  ^er  tutt'uno,    e  in- 
tende la  medesima  cosa,  e  l'una,    e    Taltra  espressione 
tiene  per   sinonime .  Perciò  appresso    il  popolo   tanto  e 
dire:  Io  ho  odio  ad  uno,  e  dire,  Io  ho  uno  in  odio  : 
Io  sono  sanoy  io  ho  sanità.  -Io  ho  cura  di  una  cosa, 
h  ho  a  cura  una  cosa  :  Io  ho  per    costume    di    scri- 
■vert ,  £'  mio  costume  di  scrivere  :    Io    ho  fretta  di 


fare ,  lo  mi  ciò  fretta  u  fare  :  Io  faccio  ammonizione 
ad  uno ,  Io  faccio  ammonito  uno  ec.  Sicché  non  pren- 
dasi pena  alcuno,  se  esaminando  sottilmente  da  acuto 
filosofo  xjueste,  ed  altrettali  espressioni  gli  paja  di  ri- 
conoscere fra  esse  divario;  rìientre,  cheche  ne  sia  nel 
rigoroso  tribunale  della  filosofia ,  nel  più  mite ,  e  più 
discreto  del  popolo  vengono  giudicate  veramente  sino- 
nime per  valore,  come  avvisammo  di  sopra  §.2.  n.  8. 

II.  Dicasi  ornai  de' Sinonimi  per  traslazioni.  A  ri- 
trovarne di  tal  sorta  terremo  le  vie  mostrate  già,  e 
aperte  da' Classici  Maestri ,  Aristotile,  (Quintiliano,  (8) 
e  dopo  essi  da  mille,  e  mille  Umanisti,  e  Rettoria^ 
le  dottrine,  e  le  Tegole  de' quali  sono  tanto  -comuni,  e 
1  libri  loro  sì  facili  a  trovare ,  che  il  fermarsi  a  parlar- 
ne qui,  riuscirebbe  fatica  del  tutto  soverchia.  A  loro 
dunque  rimettendo  ì  miei  lettori ,  terminerò  di  più  ra- 
gionar de' Sinonimi,  parendomi  d'avere  a  bastanza  spie- 
gato la  loro  essenza ,  e  le  loro  spezie ,  mostrato'  i  fini 
per  i  quali  s'adoptano,  prescritto  le  regole  di  adope- 
rarli ,  ed  insegnata  l'arte  di  ritrovarli .  (9) 
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CAPO    S  E  G  O  N  D 

DEGLI    AGGIUNTI, 

'Questo  capo  per  ragione  delle  cose  trattate,  di  molto  fra  loro  diverse,  s'è  diviso  in  due  parti.  iSfella  jpnrtói 
parlasi  delPaggiugnere  da  rettorico  ,  e  da  umanista;  che  é  dare  aggiunti  alle  cose  riguardate  secóndo  la  loro 
natura,  e  le  loro  naturali  afFezioni,  come  le  riguardano  appunto  gli  umanisti,  e  i  rettoria-.  Nella  seconda 
ragionasi  deiraggiugnere  da  gramatico;  ch'é  dar  aggiunto  a  ciascuna  parte  dell'orazix)ne  quella  parte  pure 
dell'orazione  che  le  si  affa ,  considerate  ^ssse  parti  come  appunto  le  considerano  i  Gramatici . 

naturai  nostro  istinto ,  vorremmo  pure  manifestar  quésti 
concetti  ad  altrui  per  mezzo  di  parole,  segni  instituiti 
unicamente  a  tal  fine  ;  ma  esprimere  ognuna  delle  so- 
praddette idee  con  una  semplice  voce  non  si  può,  che 
non  v' e  lingua  sì  ricca,  che  abbia  vocaboli  proprj  per 
significare  tutte  le  cose;  pensate  poi  se  n'avrà  a  dimoT 
"strarle  tutte  secondo  tutte  le  affezioni,  tutte  le  circo- 
stanze, tutte  le  abitùdini,  che  sono  tante  e  sì  varie  , 
Perciò  è  d'uopo  servirsi  di  piìi  voci,  ed  alla  ;principale, 
significante  la  cosa  chiamata  soggetto,  accoppiarne  un' 
altra,  (o  più  )  che  dinoti  il  modo,  la  circostanza^  l'or- 
dine ec,  secondo  che  la  medesima  tosa  sta  rappresenta- 
ta, ed  espressa  nell' idea  da  noi  formata  :  e  questa  voce 
accoppiata,  é  quella  che  chiamiamo  Jggitfnto  . 

2.  Sicché  Aggiunto  è  voce  ,  che  soggiace  ad  'altra 
'voce  ,  (i)  significante  il  modo  della  cosa  per '^la  pri- 
ma voce  significata .  Dicesi ,  che  soggiace ,  perchè  sic- 
coii:e  il  modo,  ia  circostanza-,  l'abitudine  sta  alla  cosa 
qual  suddito  a  suo  principale ,  così  la  voce  ,  la  quale 
come  segno  segue  in  tutto   e  per  tutto   la   condizione 

del 


PARTE     PRIMA. 

Degli  Aggiunti  come  prendonsi  dagli  Umanisti , 
e  da'  Rettorici  .  * 

§,  I.  Che  sia  Aggiunto  ;  varie  sue  appellazioni  ^ 
ed  affezioni  . 

Io  vo'  trattar  degli  Aggiunti   come  Filosofo,   mostran- 
done i  principj ,  s  le  ragioni ,  onde  comincio  così . 


l'JL/2 


<a  mente  nostra  concepisce  spessissimo  le  cose  for- 
nite di  affezioni,  di  qualità,  di  modi  corredati  da  cir- 
costanze di  luogo,  di  tempo,  guernite  di  ordini,  ris- 
guardi, abitudini  a  cagioni,  ad  affetti,  ad  altre  cose, 
conseguenti,  coerenti,  compagne  ec.  Per  cagiOn  d'esem- 
pio. Noi  ci  figuriamo  il  Cielo,  sereno,  adorno  di  stel- 
le, influcinte  quaggiù,  moventesi  in  giro,  e  tal  girar 
-rappresentasi  ordinato,   velocissimo  ec.  'Come  porta   ri 


(S)  Arist.   Rhet.  Hb.  j.cap.  '2.  Quinti!.  Veggasi  H    cap.  5.    di  -ero  in  oghi  ragionaménto  ancor  comiinale  hahno  luogo  gli  aggitmti- 

«questo  trattato.  (j)  g.  j  Le  parole  sono  segni  inventati  ad  arbitrio,  ( 'che  che 

f9)  Oltre  a  queste  maniere  di  trovare  Sinonimi,   e  di  formar-  ne  abbian  detto  Platone,    Higidio ,    Ponto  Tiafdeo,    ed   altri   a 

ne,    un'altra   ne    mostreremo  in    riguardo    deMe   "pani   dell'ora-  quest'unico  fine  di  significare.    Ouindi  quale,    e  qxiamo  è  l' og- 

zioiie  al ^J.  penultimo  della  seconda  parte  del  capo  seguente.  getto  significato,  tanta  e  tale  si  tiene  a  fàgioBC  essere  Jia  parola 

(  )  Principalmente  j  e  conforme  ali 'intento  ^eHrattato  ^  Perai-  -significante.  V.  'abbasso  ^.  '6.  !Not.  6. 


difica'    tempera  la   significazione  della  voce   principale;  petto,  e  ài  forme  separate  da  ogni  soggetto,  e  a  gui 

come  'si  dirà  altrove  più  distesamente .  sa  di  stami  per  se  ;    valendoci  a  formar  tale .  idea  del- 

\    Gli  a'^'iunti  furono  detti  ancora  E4)lteti,  (5)  e  da  l'astrazione  (ormale  (i).  Poi  con  atto  di  companzlone 

Ouintiliano''U)  4ppositi  :  ma  io  ho   scelto   il  nome   di  ordinati  va  si   rivolgerà  il  modo,  espresso  già  nell'idea, 

AsRiunti  parendomi  più  generale,   e  che    può  dirsi  di  al  soggetto  da  modificarsi,  e   si  osserverà  con  qual  or- 

oualunque  parte  dell'orazione  atta  a  temperare  la  signi-  dine ,    o  con  qual  abitudine  speziale  lo  riguardi ,    e  per 

ficazione  d'altra  parte  .  quale  speziai  ragione  lo  restringa ,  Io  determini ,  in  qua- 

/  Dalla  definizione  recata  abbiamo  \  Prima ,  che  la  li  maniere  lo  temperi  :  che  di  qui  avremo  le  diflerentl 
voce  principale,  e  l'aggiunto  hanno  ordine  scambievole,  spezie  de' modi .  Così  concepiremo  ciò  che  rende  bian- 
e  certa  sorta  di'  legamento,  e  d'unione.  Secondo,  che  ca  la  neve  qual  forma  stante  per  se,  che  chiamiamo 
l'ordine  di  quella  a  questo,  è  ordine  qual  di  maggiore,  bianchezza;  poi  la  riferiremo  alla  sostanza,  chs  è 
è  indipendente  principe,  a  ministro,  a  suddito;  all'in-  neve,  osservando  se  le  si  contaccia  per  ordine  naturale 
contro  l'ordine  dell'aggiunto  è  di  ministro,  di.  minore,  ec.  non  si  può  far  di  meno.  Conciossiachè  a  filosofa- 
di  dipendente,  di  suddito;  e  queste  affezioni  convengo-  re  secondo  che  porta  l'indole  della  nostra  mente,  (  al- 
no alle  parole,  perche  le  cose  significate  hanno  simile  meno  in  questo  stato  d'  essere  fitta,  come  parla  Dati- 
pj-jjjjg  ^                                                                                _  te  (2).  in  corpo   mortale  )  _  conviene   apprendere  le   ra- 

5.  Non  i  soli  addlettivi,  ne    i  soli  avverbi,   ma  ogni  gioni   delle    cose    quanto  più,   e  meglio  si  può  sempli- 

parte  dell'orazione  può  essere  aggiunto;    perche  può  ad  ci,  e  nude,  per  riferirle  l'una  all'altra,  discernerne  le- 

altra  parte   accoppiarsi   soggiacendole,    e   temperare^  la  abitudini,  unirle  ec.  Ma  come  far  tanto ,    se   non   for- 

significazione .  Ogni  parte  dell'orazione  altresì  può  rice-  minsi  idee  chiare,  distinte,  certe?   E  come  formar  tali 

vere  aggiunto.  Tranne  le  congiunzioni,  eie  preposizio-  idee,  se  non  formalmente  astraendo  ?  Egli  è  dunque  ne-; 

ni  (5)    i  ripieni,  e  gl'interposti,  che  propriamente  par-  cessarlo  valersi  dell'astrazione  formale,    di   cui    dirasst 

landò,'  non  par  che  ammettano  aggiunti,'  perchè    seno  abbasso  più  chiaro.  Intanto  riflettasi  bene ,  che  qui  non ^ 

di  si°nificato  del  tutto  determinato  (6).  Del  che  dirassi  badasi  se  1  modi  sieno  realmente,    e  fisicamente  modi:' 

a  lungo  nella  seconda  parte  di  questo  capo .  ma  se  ne  abbiano  P  uffizio ,  e  la  sembianza  ;  che  è  con- 
siderarsi 1  modi  secondo_ le  apparenze ,  e  le  guise,    che 

§.  II.  Spezie  d"" Aggiunti .  acquistano  per  le  operazioni   della   mente  ;   e   questo  è 

D  attender  le  cose  in_  quanto  sono  nell'  animo  nostro  (5)  ; 

elle  molte ,  e  varie  spezie  d'  aggiunti ,  che  recar  o  secondo  le  loro  idee , 
si  potrebbero,    quelle  sole  apporterò,    che  pajonmi  più        3.  Or  considerinsi  in  primo  luogo  le  cose  secondo  la 

necessarie    a   sapersi   da' professori    delle    belle    lettere,  loro  naturai   condizione,    e   ad   esse  riferiscasi    il  modo 

Primieramente  adunque  distingueremo    gli  aggiunti  per  generalmente;  ayrerno-aiodi  naturali ,   che  hanno  ordi- 

vagion  delle  cose,   e  per  ragione  delle   parole.    Nelle  ne  al  soggetto  Conforme  alle_  leggi  della  natura;  e  mo^I 

parole  v'ha  numero,  e  significazione .    Quanto  al  nu-  estrani,  che  per  estrana  cagione ,_  e    talor  per  violenza 

mero,  vi  sono  aggiunti  consistenti  in  una  -voce  sola,  gU  si  accoppiano.  Lo  splendore,  il  calore,  il    muoversi 
e  ve  ne  sono 
giunti  per  condizi 

per  cagion  d'esem^      , .,.,.,  .         - 

per  condizione:  che  mai  dall'  ecclittca  non  esce,   per  ti,   gli    altri   ne  numerar  si   possono,    ne    sotto    regole 

valore .  Quanto  alla  significazione ,    altri  sono_  per  prò-  comprendersi  . 

prietà ,  come  acuto  attribuito  al  coltello  ;  altri  per  tras-        4.  Attendendo  ne'  naturali   la  particolare   maniera  di 

lazione  ,    come    acuto   attribuito    all'ingegno,   e    chia-  temperare  il  soggetto,  vi  sono  modi  essenziali,   e  non 

mansi  metaforici.  .     .^  .  essenziali.   Quelli  col  soggetto   con  tituiscono    speziale 

3.  Considerando  le  cose,   ve  n'ha  d'assai  più   sorti;  essenza;    tali  sono  vizioso,    virtuoso  in    quanto    modi 

d''  aùito 


(1)  Aggiunto  vocale .  Aggmnto  mentale  è  l' idea  rappresen- 
tante esso  modo ,  di  cui  V.  la  parte  seconda  di  questo  capo  . 

(3)  Da  ìiri  sopra,  e  ikS-ì/jH)  o  mS-n'fzcu  pon^g ,  come  se 
dicessimo  ,  posto  sopra  , 

(4)  Ouintil Attributi  ancora  si  dissero,- mi  niuna  di  tali 

Voci  è~di  generale  significato  ,  come  Ia_  voce  Aggiunto . 

(5)  Il  Buommattei  vuole,  che  dicasi  proposizione  j  ma  poten- 
dosi anche  dire  preposizione ,  come  consta  dal  Vocabolario ,  e 
dovendoci  noi  servire  del  nome  di  proposizione  nel  senso  de'dia- 
Ictti,  qui  perciò,  e  ne' seguenti  §§.  useremo  preposizione. 

(6)  Qui  parliam  delle  vocii  altrove  diremo  de' concetti. 

(i)  §•  II.  Di  questa  e  dell' altre  operazioni  della  mente  men- 
tovate in  questo  §.  veggasi  la  nostra  dissert.  de  utilitate  mathe- 
tnaticarum  disciplinarum  ad  Theologiam  e.  4.  e  abbasso  paragr. 
}.  part.  2. 

(t)  Dant.  Purg.  14. 

(j)  La   gramatica  non    tratta  'UeMc    parole  ia  quanto^  segni 


delle  cose  risguardate  secondo  i  modi ,  e  gli  effetti  loro  reali , 
che  ciò  appartiensi  a' filosofi;  ne  tratta  in  quanto  segni  de' con- 
cetti,  delle  idee,  de' giudizj  ,  formati  dall'animo  nostro  ,  risguar-- 
dando  alle  maniere  varie,  e  generali  di  rappresentare  ;  che  questi 
sono  i  proprj ,  ed  immediati  significati  delle  parole ,  come  al- 
trove si  dirà.  Perciò  il  gramatico  non  curasi  del  modo  reale  di 
ciò  che  rappresentasi  dall'idea';  mira  bensi  al  modo  del  rappre- 
sentare, che  è,  dicono  le  scuole,  il  modo  intenzionale;  cioè 
modo  delle  cose  in  quanto  sono  nell'intenzione,  (  nell'animo  ) 
la  quale  dipinge  e  figura  ciò  che  sta  per  se ,  né  è  separato  > 
come  se  pur  fosse  separato ,  e  si  stesse  per  se  ;  ciò  che  non  di- 
pende ,  come  dipendente  ;  ciò  che  sta  affisso ,  come  distinto  ec. 
Q^uindi  ben  si  dice  la  gramatica  attender  le  cose  in  quanto  sono 
dipinte  ,  espresse  ,  apprese  ,  e ,  come  dicono  ,  secondo  il  modo 
d'esser  intese;  cioè  secondo  il  modo,  che  dà  loro  la  mente 
(  come  piWa  lungo  nella  seconda  parte  }  e  considerar  le  parole 
secondo  il  modo  di  significare. 
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to,  sì  unitamente  stringendosi  con  lui,  e  a  luì  legan- 
dosi, che  non  s'apprende  quel  senza  questo  (6);1.n[e 
essendo  l' abitudine  d' inerenza  in  effètto .  1  circostami- 
poi  stanno  intorno,  e  presso  al  soggetto,  ma  come  di- 
staccati, e  a  simiglianza  di  chi  o  minrstri,  o  serva  ,  o 
segua ,  e  faccia  corteggio  ,  o  sottogiaccia  ec. 

9.  Badando  agli  ordini  AtWz  cose,  avremo  modi  del- 
/'  ordine  deW  essere  ,  e  modi  delP ordine  dell'operare , 
o  del  muovere.  Ma  perchè  ancor  l'operare  può  divenir 
dell'ordine  dell'essere,  se  la  mente  lo  apprenda  qual 
essenza,  perciò  i  modi  proprj  del  secondo  ordine  posso- 
no appartenere  anco  al  primo  ordine .  Le  spezie  de'  mo- 
di esposte  a' numeri  8.  e  9,  meritano  particolar  rifles- 
sione ,  imperciocché  vengono  significate  per  voci  ,  che 
sono  parti  diverse  dell'orazione,  come  abbasso  piti  e- 
spressamente  si  spiegherà . 

10.  Or  perchè  le  voci  seguono  la  condizion  delle  co- 
se, perciò  quante  spezie  di  modi  annoverate  abbiamo  , 
altrettante  ne  annovereremo  à"" aggiunti ,  onde  avremo^ 
aggiunti  naturali ,  e  estrani  :  essenziali  ,  e  non  es- 
senziali :  comuni  ^  e  proprj  :  propr;  per  natura^  per 
intenzione  :  convenienti  per  ragione  intrinseca  ,  e  per 
estrinseca  :  assoluti ■)  e  relativi:  d^  inerenza  .^  e^^i 
circostanza  ,  0  aggiacenza  :  delP  ordine  dell'  essere  , 
e  delV  ordine  dell'operare;  e  s'esprimono  con  voci, 
che  sono  parti,  (  o  quasi  parti  )  diverse  dell'orazione  (7). 

11.  Alle  quali  parti  riguardando,  abbiamo  aggiunù 
che  sono  sostantivi  in  caso  obliquo^  altri,  che  sono 
addiettivi  ,  altri  participi  ■>  g^y^^^d)  ,  supini  ,  avver- 
bi :  de'  quali  ci  riserbiamo  trattare  distesamente  nella 
parte  seconda  di  questo  capo. 

12.  Osservando  quel  che  per  gli  aggiunti  acquista  l'o- 
razione ,  v'ha  aggiunti  operanti ,  e  aggiunti  oziosi .  Ope- 
rami sono  quelli  che  giovano  all'orazione  rendendola  più 
determinata,  piìi  chiara,  più  espressiva,  più  convenevol- 
mente adorna.  Se  nulftì  facciano  di  ciò,  diconsi  oziosi^ 

i5.  Considerando  li  fine  d'usare  aggiunti,  vi  sono  ag- 
giunti a  distinguere  ,    a  render    ragione,    ad  ornare y 
all' eSetto  che  produce  ec.  )    allora  per  tale  sua  partico-     che  chiameremo  distinguenti ^  causali,  q  d'ornamento ^ 
lar  relazione,   per   tal  rispetto,   che  esso  ha,  abbiasi  a     ma  queste  spezie  meritano  d'essere  spieg&te  più  a  lungo~. 
dire  relativo,  o  respettivo .  Così  bianco  in  risguardo  del 
latte,  ardente  della  face,  fiorito  del  giardino  mostreran- 
no modi  assoluti.  Solare  in  risguardo  del  raggio,  lugu- 
bre àtlìd.  face,  reale  del  giardino  dinoteranno  uìodi  rela-     1 
tivi,  o  respettivi .  Non  occorre  estendersi  più  oltre  a  spie-  '  sono 
gar  cosa,  me.^lio  a  filosofi  appartenente,  che  ad  umanisti 
8.  Mirando  la  maniera,  con  cui  il  modo  sta  attacca- 
to al  soggetto  scorgeremo  modi  inerenti ,   e   modi  cir- 
costanti. OV inerenti  circondano,   e  fasciano  il  sogget- 


DEGLI 

d'  abito  .  V.  Rodolf.  Agtjcol.  dell'  inv.  dialett.  1.  2.  e.  5. 
Gian.  Mat.  Krisemio  quivi  ec.  e  dalle  Scuole  vengono 
dette  differenze  prime  essenziali  ec.  Questi  seguono , 
ed  accompagnano  l' essenza  già  constituita .  De'primi  ne 
abbiamo  pochi  ;  de'  secondi  assai  ;  e  questi  quando  sien 
propr),  fanno  lo  stesso,  in  risguardo  del  dare  a  cono- 
scere il  soggetto,  che  quelli,  onde  passano  per  consti- 
tKtnti  ,  e  distinguenti . 

5.  Paragonando  più  soggetti  troveremo,  che  de' modi 
naturali  (  anco  essenziali  )  akuni  sono  comuni ,  perchè 
convengono  del  pari  a  soggetti  di  spezie  diversa,  come 
Ia_  bianchezza  ili  riguardo  dell'uomo,  della  neve  ec. ,  al- 
tri sono  propri,  perchè  a  tale  spezie  solo  convengono; 
e  (4)  ciò  che  delle  spezie  si  dice,  vale  ancora  degli 
individui ,  o  singolari  ,  de'  quali  alcuni  modi  sono  pure 

propri,  alcuni  comuni.  I  propr),  come  si  disse,  a  fin 
di  dare  ad  intendere  il  soggetto,  vagliono  spesso  tanto 
quanto  gli  essenziali  consrituenti  ;  e  ve  n'ha  de'/jropr/ 
di  natura,  e  propr)  per  intenzione  del  dicitore:  e  so- 
gliono da  alcuni  i  propr)  per  natura  appellarsi  eterni. 

6.  Osservando  i  principi  e  le  cagioni  de' modi,  dl- 
stinguerenjo  modi  intrinseci,  che  nascono  dall' essenza, 
e  dalle  intrinseche  affezioni  del  soggetto  (  secondo  la  dot- 
trina comune  delle  Scuole  (5))  e  modi  estrinseci ,_  che 
da  cose  estrinseche  riferite  al  soggetto  hanno  origine  . 
Tali  cose  sono  gli  oggetti ,  i  fini ,  le  cagioni  operatri- 
ci, gli  effetti  ec.  E  questi  soggiacciono  a  variazione 
maggiore ,  che  non  quegli  altri ,  per  cagione  della  gran 
varietà  delle  abitudini. 

7.  Di  qui  traggono  origine  i  modi  respettivi  ,  e  re- 
lativi. Veramente  ogni  modo  risguarda  alcuna  cosa  da 
se  diversa:  onde  par  che  ognuno  potria  dirsi  respettivo 
per  tal  rispetto  .  Nondimeno  i  filosofi  non  facendo  gran 
caso  d'affezione  a  tutti  comune,  hanno  fissa  questa  re- 
gola, e  questa  legge:  che  quando  il  modo  non  si  ordi- 
ni ad  altro,  che  ai  soggetto,  a  cui  s'  attacca  ,  e  in  cui 
SI  sta,  debba  chiamarsi  assoluto.  Ma  se  oltre  a  ciò. 
rivolgasi    ad  altro  termine  (alla  cagione,    onde  nasce," 


§.  III.  Fine  d'usare  aggiunti . 

JL  re  fini  specialissimi  del  parlare  distinguere  si  pos-' 
Il  primo  è  risvegliar  in  chi  ascolta  la  medesima 
immagine,  o  vogliam  dire,  lo  ste'sso  concetto,  che  ha 
formato  nella  sua  mente  chi  parla .  Il  secondo ,  render 
pago  l' intelletto  dell'uditore  intorno  a  ciò  che  gli  si 
dice ,  onde  egli  scorga  distintamente ,  e  chiaramente  esser 
E  e  e  ve- 


(4)  Propria ,  qucb  vere  propria  Hmt  ,  cuin  rebus  converlimlaT , 
quam  sunt  propria  :  Poiph,  de  quinq.  voc.  e.  y.  Boct.  ibid.  Pro- 
prujro  6  defirrìtìo  innotescere  faclunt  ea  ,  quorum  surit  prnprium 
t^  definttio.  Alb.  M.  in  Top,  ?ro,,ria  stkpe  leco  iifferenliarum  no- 
nwvtur    Caiet.  in  prr.dicam. 

<?)  Proprium  fmit  a  subje-to  sine  matafione  ,  sei  per  naluralem 
^««".tnnfiam  :  S.  Th.  p.  p.  q.  77.  srt.  <?.  ad  5.  ed  è  come  verità  certa 
in  sentenza  de' peripatetici  .  V.  S.  T.  de  spirit.  creat.  ar.  j.  adi  8. 
&  de  cut.  &•  essentia ,  e.  7.  Caiet.  &  Rip.  ibi .  Ma  io  sono  d'altra 
opinione,  non  è  peri)  qui  luftgo  di  recitarta. 

iS)  Inerenza  è  modo  dell'accidente,  per  cui  esso  .posa  sopra 
il  soggetto;  quivi  attaccasi,  in  quello  sta,  in  questo  si  mantie- 
ne. La  preposizione  m  o  nel,  come  sanno  gli  eruditi,  quando 
si  applica  a'  tertaini  di  Stato ,  diaeta  abitudine  di  pesamento ,  e 
di  quiete  dell' un  termine  sopro,  o  dentro  l'altro.  Scalig.  de 
■caus.  LL.  e.  zyj,  Voss.  Mattia,  esser  inerente  vuol  dire,  còme 
attaccato  posare  sopra  .  Circostante  diciamo  quel  termine ,  che  ad 
altro  termine  sta  intorno,  cioè  vicino,  appresso,   onde   mostra 


abitudine  di  separazione ,  o  vogliamo  dire  cogli  Scolastici,  distan- 
za, ed  insieme  accompagnamento.  Apv,d  fra  l'altre  cose  dice  S. 
Tomm.  in  Joan.  led.  }.  significàt  distincìionem ,  &  socialem 
conjun^'.otism  .  Questi  modi  medesimi  potreòbono  dirsi  odlereMtJ, 
e  forse  meglio  "aggiacenli ,  che  la  preposizione  ad  dimostra  a- 
bitudine  di  un  termine  ad  altro  come  a  distinti .  Ad  denotat  oc- 
cessum  cum'distanlia ,  disse  S.  Tomm.  p.p.  q.  45.  art.  7.  e  altro- 
ve; e  lo  stesso  insegnano  gli  eruditi  .  V.  Seal.  e.  lify.L.  L.  Voss. 
de  constr.  cap.  42.  dove  allega  Leonardo  Malaspina  ,  il  quale 
(per  quanto  **lia  dal  luogo  quivi  citato)  era  di  tal  parere)  Gio. 
Feder.  Ekelio  nelle  note  ad  Aiison.  Pomp.  de  diff.  Verb.  alli 
voce  Ad ,  rtot.  pp. 

(7)  Aggiunti  d'  inerenza  sono  i  nomi  addiettivi;  di  circostanza 
i  sostantivi  in  obbliquo  ;  dell'  ordine,  dell' essere  nomi,  gerundi , 
supini,   avverbi;    dell'operare  avverbi,    e  il  gerundio  in  Do  ec^ 
Delle  quali  cose  più  a  lungo  si  dirà  nella  seconda  parte  di  que- 
sto Capo . 
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CAPO       SECONDO 


vero  .  Il  terzo  guadagnare  i  suoi  affetti  verso  le  cose, 
che  gli  si  presentano  :  sicché  l'ascoltatore  ad  esse  si  af- 
fezioni, 0  in  odio  ed  in  orrore  le  prenda.  Or  il  pri- 
mo fine  s'ottiene  esprimendosi  il  concetto  con  parole 
proprie ,  l'altro  si  conseguisce  rendendo  ragione  del  det- 
to; perchè  la  ragione  (i)  è  quel  cibo,  che  quieta,  e 
sazia ,  ed  empie  il  nostro  intendere .  All'ultimo  fine 
giungiamo  mettendo  in  chiara  e  aperta  mostra  le  co- 
se 5  vestite  di  quelle  guise ,  che  ce  le  rendono  abbonii- 
nevoli,  o  amabili.  Quindi  abbiamo  le  ragioni  di  dare 
aggiunti  a' sostantivi ,  ed  abbiamo  insieme  la  ragione 
de' tre  notissimi  fini  d'usarli.  Posciachè,  se  il  sostantivo 
non  rappresenta  tutta  l'essenza  di  quella  parte  del  con- 
cetto, cui  corrisponde,  certo  con  altra  parola  accoppia- 
ragli  dovrà  e  la  significazione  compiersi,  e  il  significa- 
to. E  s'esso  non  esprime  la  cagione  dell'esser  tale,  o 
dell'operare  così ,  converrà  (  quando  faccia  mestier  d' e- 
sprimerla)  aggiugnergli  altra  voce,  che  il  mostri.  E  se 
finalmente  esso  iron  dimostra  appieno  distintamente  il 
merito  della  cosa  significata,  a  metterlo  in  vista  sarà 
necessario  porgli  apptesso  altro  vocabolo,  con  cui  tal 
merito  scoprasi ,  €  facciasi  conTparire  .  Ci  vagliamo  dun- 
que degli  aggiunti,  ..a  fine  di  distinguere  -,  a  fine  di 
render  ragione  ,  ed  a>  fine  adornare  . 

2.  A  distinguere ,  come  abbiam  detto ,  quando  la  pa- 
rola di  cui  ci  serviamo,  non  significa  tutta  l'essenza  del 
soggetto ,  ma  solo  certa  sua  ragion  generale  .  In  questo 
caso  adoprar  debbonsi  aggiunti  jy  essenziali,  0  pro- 
prj  (2),  pe'quali  si  mostra-4a-propria  spezie  del  sogget- 
to. M'occorre  appunto  leggere  ora  in  Dante  (*)  la  ri- 
sposta di  Piccarda  al  Poeta Ari-^i   è  formale  ad 

esso  beato  esser,  Tepersi  dentro  alla  divina  vo- 
glia ec.  e  Canto  segu.  '.....  Intra  due  cibi  distanti  e 
moventi  D'un  modo  p'Jima  si  morria  di  fame  ;  Che  li- 
ber^uom  Vun  si  recasse  a  i  denti  :  e  l'epiteto  bianco 
dato  ad  Abate  dal  Boccaccio  (  Gior.  2.  Novel.  3.  )  .  Co- 
nosciamo questa  sorta  d'aggiunti  levandogli  dalla  sen- 
tenza, perciocché  troveremo  non  rimanerci  ne  il  senti- 
mento vero ,  ne  la  stessa  cosa  3  onde  bene  argomentia- 
mo, che  l'aggiunto  sia  egli  quello  che  costituisce  il 
soggetto,  e  lo  distingue.  Levisi  bianco  dal_  Boccaccio , 
e  divino  dal  verso  di  Dante,  e  quegli  altri  distami, 
e  moventi,  e  se  ne  avrà  chiara  riprova. 

3.  Per  dichiarare  gli  altri  due  generi  _  d'aggiunti  con- 
vienimi accennare  alcune  dottrine .  E  prima  ;  io  qui  sup- 
pongo noto  al  mio  Lettore  quanto  dicono  _i  Dialettici 
intorno  alle  proposizioni  ;  cioè  in  ognuna  compiuta  es- 
servi e  soggetto ,  ed  attributo  ;  ed  in  certe  trovarsi  tal 
parte  dell'Orazione  esprimente  quel  modo ,  con  cui  l'at- 
tributo conviene  al  soggetto.  Spiegar  più  a  minuto 
queste  cose  non  debbo,,,  che  sarebbe  far^a  Dialettico. 
In  secondo  luogo  suppongo,  per  lo  piti  tutte  le  cose  aver 
qualche  apparenza ,  e  qualche  maniera  di  cose  compo- 
ste, e  però  contenere  più  d'una  ragione  diversa,  ed  un 
modo  diverso .  Per  terzo  quando  un  attributo  s'appro- 
pria, e  si  lega  con  un  soggetto,  debb'esservi  qualche 
ragione  per  cui  gli  s'affa  e  gli  conviene'  :  altrimenti  gli 
converrebbe  affatto  a  caso.  E  perchl-,  come  s'è  detto, 
nelle  cose  sono  più  modi  diversi ,  certo  tutti  del  pari  non 
possono  esser  quella  ragione,  per  cui  esso  attributo  con- 
viene .  al  suggetto,  e  il,  suggetto  l'attributo  accoglie, 
ma  dev'essere  qualcuna  particolare.  Supposto  tutto  ciò, 
dico  i  Se  ci  serviam  d' aggiunto ,  il  quale  rappresenti , 
ed  esprima  quel  modo  particolare,  per  cui  la  sentenza, 


o  proposizione  e  vera,  esso  aggiunto  ne  renderà  ragio- ' 
ne,  cioè  mostrerà  per  qual  ragione  Pattributo  convenga 
al  soggetto;  onde  vien  detto  causali.  Se  tal  modo  pa'r- 
ticolare  ei  non  esprima,  ma  dinoti  alcun  altro  de'  mo- 
di, l'aggiunto  varrà  solo  ad  mnamento .  Queste  sono 
quelle  maniere  da'  Dialettici  con  linguaggio  loro  proprio 
chiamate  predicazioni  formali  ,  e  predicazioni  mate- 
riali .  Perciocché  esprimendosi  la  guisa ,  che  è  ragione 
del  convenire,  e  eongiungersi  i  termini  della  proposi- 
zione, si  riguarda,  e  si  prende,  e  si  offre,  per  dir  co- 
sì ,  la  forma ,  e  si  apporta  la  cagione  propria .  Quando 
si  fa  altrimenti ,  si  presenta  solo  ia  cosa  qual  è ,  e  qual 
si  sta,  e  perciò  secondo  i  modi,  che  non  conferiscono 
dirittamente ,  e  per  se  all'unirsi  de'  termini  ;  il  che  di- 
cesi dagli  Scolastici  prendersi  i  termini  della  proposizione  IJ 
materialmente,  l'altro  modo  è  prendersi  formalmente  .  \\ 
Io  porto  volontieri  queste  dottrine  delle  Scuole ,  sì  per- 
chè mi  figuro  di  parlare  con  giovani  intendenti  del  lin- 
guaggio scolastico,  come  perchè  essendo  esse  saldamente 
fondate,  e  vere,  chi  leggerà  le  mie  cose,  rimanga  più 
certo  della  verità,  e  conosca  quanto  gran  torto  abbiano 
certi  saputelli,  che  dell'idioma,  e  delle  sentenze  delle 
Scuole  antiche  si  prendono  giuoco . 

4.  Quindi  abbiamo  quando  l'aggiunto  vaglia  a  render 
ragione,  e  quando  a  solamente  ornare.  I  Dialettici  ce 
ne  danno  questa  regola  .  Si  replichi ,  dicono ,  l'aggiunto 
colk  particella  in  quanto,  e  se  la  sentenza  ritiene  sua 
verità,  l'aggiunto  sarà  causale.  Potremo  in  ispiegando 
pur  servirci  della  particella  causale  perchè  .  Di  tutto 
ne  daremo  or  ora  esempi,  e  dichiarazioni.  In  tanto 
stringendo  _  in  poco  il  detto  sin  qui ,  rimane  stabilito 
tre  essere  i  fini  d'usare  aggiunti ,  a  distinguere ,  a  ren- 
der ragione  ,  e  ad  ornare  ,  E  rimane  spiegato ,  che  sia 
aggiunto  distinguente ,  aggiunto  causale  ,  e  aggiunto 
d'ornamento  .  Come,  pur  s'  inferisce  ,  l'adoperare  i  pri- 
mi essere  necessità  ;  il  valersi  de' secondi  esser  utile,  il 
servirsi  degli  ultimi  esser  vaghezza .  Sebbene  fa  mestièri 
temperare  alquanto  quest'ultimo  detro,  o,  a  parlar  liie-^ 
glio,  dichiararlo,  ricordando  ciò  che  si  disse  sul  prin- 
cipio, acciocché  non  pensasse  taluno,  gli  aggiunti  d'or- 
namento potersi  porre ,  e  lasciare  a  piacere .  V  ha  nel- 
l'uso d'essi  ancora  sua  regola ,  e  suo  fine  :  ed  é  fermare 
il  pensiero  di  chi  ascolta,  perchè  ei  più  attentamente 
rimiri  gli  oggetti  presentatigli,  e  muovere  verso  loro  i 
di  lui  affetti .  Or  rechinsi  esempj . 

Io  vo  piangendo  i  mìei  passati  tempi , 
1  quai  posi  in  amar  cosa  mortale 
Senza  levarmi  a  volo ,  dvend'  io  fale , 
Ver  dar  forse  dì  me  non  bassi  esempj . 

Tu,  che  vedi  i  miei  mali  indegni,  ed  empj ^ 
B-e-  del  -Cielo  invisìbile  ,  immortale , 
Soccorri  alPalma  disviata  ,  e  frale  , 
E  '/  suo  difetto  di  tua  grazia  adempj  . 
Petr.  Son,  3i4. 

Qui  sono  epiteti  a  fin  di  distinguere  passati,  mortale-i 
ve  ne  sono  a  fin  d'ornare  invisibile,  ìmmcrtale  ;  in^ 
degni ,  emp'j  :  i  quali  non  rendono  ragione  del  soccór- 
rere .  In  fatti  levinsi  del  tutto ,  e  dicasi  : 

Tu  che  vedi  i  miei  mali  ,  0  Re  del  Cielo  , 
Soccorri  alPahna. 

La  sentenza  sarà  la  stessa.  Disviati^,  e  frale  yzi^^ooo- 
a  render    ragione    del  soccorrerla ,    potendosi   dichiarare 

co- 


fi)  %.  III.  V.  S.  Tomm.  quolib.  4.  sert.  18. 
(j)  V.  il  Paragr.  ant.  n.  -j. 


(*)  Dante  Farad,  cap.  j. 
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così  ;  l'anima  abbisogna'di  soccorso,  non  perchè  anima , 
o  per  altrettale  ragione,  ma  perchè  frale  y  disviata^  o 
in  cfuanto  frale  ec.  E  tanto  basti ,  che  di  simili  esemp; 
n'  è  pieno  ogni  libro  . 

§.  IV.  Regole  d'' usare  d"" aggiunti . 

1.  \u  usar  parpk  proprie  è  certissimo  indizio  del  sa- 
pere del  dicitore  ;  l' usar  bene  aggiunti  è  argomento 
chiarissimo  ancora  di  fino  giudizio  .  Conciossiachè  rap- 
presentare a  bello  studio  la  cosa  vestita  della  tale  par- 
ticolar  guisa  piuttosto  ,  che  d'altra  ,  sicché  giovi  all'  in- 
tento ,  non  può  farsi,  se  non  da  chi  ben  conosce  Tor- 
dine  de'  mezzi  al  fine,  e  saggiamente  giudica  del  loro 
valore  .  Assai  perciò  gioverà  darne  redole,  e  avverti- 
menti almeno  i  più  necessarj .  Benché  ho  detto  male, 
mentre  la  regola  non  è  se  non  una  sola .  Gli  altri  pre- 
cetti ,  e  gli  altri  avvisi  da  lei  come  da  fonte  derivano, 
ed  ella  è  questa  :  Non  omettere  aggiunti  ove  importi 
di  porli  :  ne  porli,  ove  ragionevol  fine  noi  richiede  . 
Così  vuol  certo,  e  saggio' discorrere . 

2.  Di  qui  s'inferisce  primieramente,  che  gli  aggiunti 
essenziali  non  possono  tralasciarsi  giannnai ,  perchè 
sono  di  necessità.  I  soverchi  all'incontro  debbono  tra- 
lasciarsi sempre ,  perchè  nulla  giovano .  Quindi  le  pa- 
role significanti  proprietà  notissime  del  soggetto,  e  che 
non  servono  a  render  ragione  della  sentenza,  si  offiet- 
teranno  d.il  giudizioso  scrittore,  né  altrimenti  fare  gli 
conviene  quantunque  fosse  poeta  .  So  che  Omero  tenne 
altro  stile,  ma  acuti,  e  dotti  censori  (i)  nel  biasima- 
no, e  ci  avvisano  a  non  imitarlo.  E  quindi  pure  l'Epi- 
teto, che  rappresenta  guisa ,  e  modo  rappresentato  avanti 
dal  verbo ,  o  per  altra  parte  deli'  orazione  dovrà  tra- 
lasciarsi come  soverchio . 

3.  In  secondo  luogo  s'  inferisce  ,  che  nell'uso  de'  cmi.- 
sali  ben  faremo  porrandoci  anzi  abbondevolmente  ,  che 
scarsamente.  Perchè  quanto  giova  a  mettere  in  chiara 
e  certa  luce  la  sentenza  del  dicitore ,  il  che  fanno  gli 
aggiunti  di  questa  sorta  ,  non  mai  si  dee  riputare  so- 
verchio ;  solo  inutile  riuscirebbe  quando  ei  fosse  notissi- 
mo. Perciò  meriterebbe  poca  lode ,  chi  parlasse  d'acqua, 
che  scorre,  e  le  desse  l'epiteto  di  liquida ^  o  l'acqua 
che  bagna ,  nominasse  umida .   Che  se  pur  si  volessero 

adoprcr  tali  aggiunti,  converrà  trarli  dal  grado  noto,  e  gioj  canuto,  e  vecchio  ;  calcato,  e 
comune,  rendendoli  singolari  per  eccesso,  voglio  dire  ciascun  de'  tre  luoghi  addotti  ve  n' 
adoprandoli  in  superlativo,  così  verranno  ad  acquistare 
certa  particolarità  ,  cui  l'uditore  non  avrebbe  avvertita. 
Però  potrà  lodevolmente  dirsi  ardentissimo  fuoco  ec. 
Di  qui  pur  nasce,  che  possiamo  trancamente  servirci 
dt' comuni ,  e  ài'proprj  per  intenzione ,  quando  abbiano 
forza  di  render  ragione  ;  posciachè  v'  è  ragione  appunta 
di  servirsene  . 


4.  Dall'assegnata  regola  siegue  ancora  per  §li  aggiunti 
d^ ornamento,  che  sarà  bene  valersene,  ove  importi  fai 
comparire  le  cose,  degne  mostrandole  d'essere  conside- 
rate dall'uditore,  e  di  muovere  i  di  lui  affetti  verso  di 
loro,  posciachè  questo  è  il  perchè  dell'uso  di  tal  genere 
d'aggiunti .  Ma  per  non  errare  si  consideri  attentamente 
se  importi  ;  cioè  se  il  soggetto  sia  principalmente  inte- 
so ,  se  conferisca  assai  alla  forza  dell'argomento ,  o  per 
altra  simil  ragione  rilevi  il  dimostrarlo  adorno  .  Altri- 
menti si  cadrebbe  in  fredda  ,  ed  importuna  ostentazio- 
ne .  E  perchè  al  Poeta,  come  a  quello,  che  maggior 
cura  si  prende  di  recare  diletto  (2) ,  torna  conto ,  che 
tutte  le  sue  cose  appagano  non  solo  pulite,  ma  abbi- 
gliate ancora  ;  a  lui  perciò  la  ragione  (5) ,  e  i  Maestri 
concedono  maggior  libertà  nell'uso  degli  aggiunti  d'or- 
namento, che  di  rado  però  ne'componimenti  poetici  sono 
soverchi .  Non  così  all'Oratore  ;  se  non  dove  a'  confini 
del  Poeta  s'accosta  ;  cioè  quando  passa  a  descrivere ,  e 
a  parlar  da  commosso  per  veemente  affetto .  Osservisi 
ancora ,  che  l'aggiunto  ad  ornare  non  sia  del  tutto  alie- 
no dalla  sentenza .  Il  Casa  ad  Amore ,  che  non  tien 
fede,  die  epiteto  à" avaro.  Il  Quattroinani  notò.  Non 
pare ,  che  raggiunto  qui  stia  bene ,  perciocché  fazio- 
ne ,  che  fa  Amore  è  da  traditore ,  e  disleale ,  non  da 
avaro  .  Approvò  la  censura  il  Menagio ,  difese  il  Poe- 
ta M.  A.  Severino  ;  ma  la  difesa  è  assai  più  'debole 
dell'accennata  dal  Quattromani. 

5.  Di  qui  viene  esser  bene  dare  ad  un  soggetto  due 
aggiunti ,  e  più  ancora  ,  (  due  addiettlvl  ad  un  sostan- 
tivo, due  avverbj  ad  un  verbo)  quando  uno  solo,  o  due 
non  bastano  a  rappresentarlo  appieno  (4)  :  però  sta  bene 

Fresco  ,  ombroso  ,  fiorito  ,  e  verde  colle . 
Chiare,  fresche,  e  dolci  acque. 

Intorno  a  tale  moltiplicità  d'aggiunti  conviene  avver- 
tire due  cose  .  Prima  eh'  io  le  elica  ,  piacemi  di  far  os- 
servare, che  chi  volea  male  al  Tasso,  non  so  perchè  il 
dileggiò  per  que' versi. 

Vinci lao ,  che  sì  grave ,  e  saggio  avante  , 
Canuto  or  pargoleggia,  e  vecchio  amante, 

E  per  quell'altro .  S  V accompagna  stuol  calcato ,  e 
folto  .  Sinonimo ,  dicea  il  censore ,  sono  grave ,  e  sag- 

folto .  E  però  in 
ciascun  ne'  tre  luogni  aoaotti  ve  n'  ha  un  soverchio . 
Similmente  Niccola  Villani  tacciò  quel  verso  del  Casa  . 
Pregio  del  mondo,  e  mio  Sommo,  e  Sovrano.  Per 
questa  stessa  ragione  vi  fu  ancora  chi  biasimò  l'Ario- 
sto, petchè  d'un  legno  dicesse,. 

Ch^era  sì  duro,  sì  grave,  e  sì  forte, 

parendogli,  che  l'ultimo  aggiunto  fosse  sinonimo  al  prl- 
E  e  e     2.  mo  ; 


(j)  §.  IV.  Non  ut  Homerus  ,  qui  etiatrii  coqiùnam  procurantem 
Achitltm.  vocat  celàTem ,  ScaJ.  Poet.  lib.  j.  cap.  27.  Hamerkum 
est  otiosa  acciientia  apponere  substantiis .  Idem  Jib.  6^.  cap.  5.  Ma 
v'ha  chi  difende  Omero,  allegando,  che  tali  aggiunti  si  recano 
come  propri ,  e  inseparalili ,  detti  perciò  da  alcuni  eterni .  So- 
Terchio  è  qtiel  chiaro  nel  Som  57.  del  Casa  verso  2.  Glauco  nel 
mar  si  pose  uom  puro,  e  chiaro;  secondo  la  censura  di  Niccoli 
Yillani .  Onesto  medesimo  cepsore  nelle  considerazioni  sopra  la 
seconda  parte  dell' occhiale  ec.  e  sopra  la  seconda  difesa  di'  Gi- 
rolamo Aleandri  biasimò  il  Casa,  perchè  scrisse  (Son.  5.}  .  .  .  r 
Ceno  per  ch'io  mi  strugga,  e  di  duol  bagne  Gli  occhi  dogliosi 
ec.^  Svenda  detto  bagnar  gli  occhi  di  duolo,  non  bisognava  poi 
chiamare  gli  occhi  dogliosi,  ma  dar  loro  qualche  altro  epiteto 
tnu.\  alente  per  non  iterare  la  medesima  parola,  onde  l'aggiunto 
viene    ad  essere   soverchio ,  non  servendo    neppure   ad  ornamen- 


to,   poiché    la.  dote,    o  qualità    del    duolo    era    già     espressa. 

(2)  V.  Scalg.  Pocr.  lib.  i.  e.  i.  Mazzon.  Difesa  di  Uame  1.  2. 
dal  cap.  4.  air  8. 

(l)'Ornat  eniin  Epiteton Eo  Poetije    &  frequentius ,    6- 

lìburius  utuntur .  Apud  Oratorem  ,  nisi  aliquid  efficitur ,  redundat, 
guintil.  lib.  S.  cap.  S.  V.  Arist.  Rhet.  lib.  j.  cap.  2. 

(4)  Perchè  se  noi  rappresenta  a  bastanza  un  solo,  chiara  cosa 
è,  che  importa  valersi  anche  d'altri.  In  ciò  però  conviene  an- 
dar assai  avvertito,  perchè  talora  la  fertilità  dell'ingegno  fa  co- 
me la  fertilità  del  terreno,  che  produce  erbe  inutili.  L'Ariosto 
avea  detto:  Donne,  che  in  lor  pia  fresca,  e  verde  etade  ■  •  •  • 
S'  avvide  poi ,  che  niuna  cagion  giusta  rJchiedea  quivi  due  epi- 
teti,  onde  mutò:  Donne,  che  nella  lor  più  verde  ci  ade  ,  Y-  il- 
Pigna  negli  scontri  de' luoghi  mutati  dall'Ariost»  num.xxi. 
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mo  ;  e  che  dopo  d'essere  uscito  del  primo  genere  di  qua- 
lità, passando  ad  altro,  {al  grave)   vi  ritornasse    poi 
senza  alcuna  necessità,  onde  l'errore    diveniva  doppio. 
<Juanto  valessero    queste  censure,   altri   (5)  il   mostrò. 
ISfoi  da  esse  prendlam' occasione  di  porre  queste  due  re- 
gole .  Prima  :  che  dandosi  più  aggiunti  immediatamente 
ad  un  sostantivo,  ninno  sia  sinonimo  all'altro;   perchè 
verrehbesi  a  rappresentare  due  volte  il  soggetto   vestito 
del  modo  medesimo  :  cosa   (se  non  occorra    strana ,   e 
inusitata  cagione  )  sempre  oziosa ,  e  soverchia ,  comun- 
que altrimenti  ne  giudichi  Diomede  Borghesi   nelle  let- 
tere discorsive  parte  3.    11  Menagio  scrivendo    sopra  il 
primo    Sonetto   del  Casa  permette  tali   reiterazioni  ai 
Poeti   massimamente;    ma  a  costoro  rade   volte  simil 
replica  è  soverchi-i .  Seconda  regola,  che  dopo  d'aver  as- 
segnato  aggiunto  d'un  genere ,  ed  esser  passato  ad  altro 
con  interporre  epiteto  di  genere  diverso ,  sarà  bene  non 
rientrar  più  nel  primo  genere,  quantunque  il  terzo  ag- 
giunto non  fosse  sinonimo  al  primo.    Dissi  sarà  bene, 
perchè  consultando  la  ragione,  non  apparisce  qual  gra\7e 
errore  si  commettesse  facendo  altrimenti .    Specialmente 
ove  entrassero  figure,  e  veementi   affetti,    che   traspor- 
tando il  cuore  trasportano  ancor  , la   mente,    degna  di 
scusa  perciò,  se  a  queste  minutezzfe   non   badi.    Quindi' 
osservarono  (6)  valentuomini  non  doversi   stabilire  per 
regola  ,  che  il  secondo  epiteto   accresca ,   e  aggiunga  al 
primo,  o  in  niun   modo   il    terzo  al  genere   del   primo 
appartenga ,  che  tanto  bene  starà  la  sentenza ,  se  la  gui- 
sa espressa  dopo  sarà  men  degna  della   spiegata  prima , 
come  veggiamo  in  questo  del  Petr. 

Sa-zita. ,  saggia  ,,  ìeggiadra  ,  onesta ,  e  bella . 

6.  ^1  medesimo  fondamento   segue   similmente   po- 
tersi apporre  a  ciascuna  parte  della  sentenza   l'aggiunto 
/SUO  proprio ,  &t> 

Chiara  fontana ,  in  quel  mtàesma  hosio 
Sorgea  d'un  sasso ,  ed  acque  fresclie  e  doìcì 
opargea  soavemente  mormwando  . 

.Ecco,  e  bene,  dati  aggiunti  a.  fontana.,   ed  acque,    a 
jpargea  y  a  mormorando.  E  in  quello,. 

Còiar^alma ,  pronta  vista ,  occhio  eerviers  . 

•ove  ciascun  soggetto  ha  l'epiteto  appropriato .  E  a  dir 
vero,  se  importa  mettere  in  aperta  e  bella  mostra 
i oggetto,  non  dev* esser  vietato  adoperar  que' mezzi, 
che  li  rendono  ragguardevole,,  cioè  non  deve  esser  dis- 
detto ornare  ogni  sua  nobile ,  e  principal  parte ,  Pur 
conviene  attentamente  considerare,  come  avvertimmo, 
S"  por.  importi  ^  posclachè  facilmente  si  può  dltfenire  im- 
portuno, e  soverchio.  Onde  si  trae  la  ragione,  perchè 
debbasi,  secondo  il  detto  d'Aristotile,  fuggire  d'usare 
spesso  aggiunti.  Avvertasi  ancora  a  non  confonder  iiv 
;sieme  epiteti  d'ornamento,  e  causali^  e  molto  meno  di- 


stinguenti ,  che  riuscirebbe  a  gran  pregiudizio  del  discor- 
so, il  quale  non  verrebbe  chiaramente,  e  distintamen- 
te inteso. 

7.  Dal  detto  poco  avanti,  cioè  ben  adoperarsi  gli  ag- 
giunti d'ornamento ,    quando  importi   far    comparire    il 
suggetto,  ne  viene,   che  meglio  stia  tralasciare    gli  ag- 
giunti, (*)  quando  non  abbiano  a  servire    fuorché   ad 
ornare.  Posciachè  i  modi  universali  sono  come  le  doti 
comuni   a   tutti  gli    uomini,    di  vivere,   di  vedere,    di 
camminare,  ed  altrettali,  che  non  rendono  l'uomo  rag- 
guardevole ,  o  nobile .  Però  insegnocci  Aristotile  ad  usa- 
re aggiunti  propr) .  1  proprj  per  sola  intenzione   all'in- 
contro distinguono  singolarmente  il  suggetto ,   come  vi- 
vo, ed  inusitato  splendore,  che  gli   occhi   ferisce.    Ma 
non  v'è  luce,  cui  non  vada  ombra  compagna.    Voglio 
dire  nell'uso  di  questi  epiteti ,  da'  quali  nasce  il  mirabi- 
le, può  facilmente  avvenire,  che  si  cada  in  due    difet- 
ti, l'uno  di   riuscire  oscuro,   l'altro  di    riuscir   freddo,. 
Fredda  ali'  insegnar  de'  Maestri   (7)  riesce    quell'Orazio^ 
ne^  il  cui  soggetto  ordinario,  e  triviale  di   molto  cede 
alle  magnifiche ,  ed  ampie  parole ,  e  sentenze ,  nel  qual 
mancamento  esser  caduto    più  d'una    volta  il   Petrarca 
notarono  disappassionati   comentatoii .   Trattandosi  per- 
tanto di  cosa  comunale  e  trita,  il  darle  per  ornamento 
aggiunto  "  contrario  >  o   strano  ,    sarebbe  un   volerla    far 
apparire  maravigliosa  a  dispetto  della  contezza ,   che  ne 
haano  gli  ascoltatori .  Onde  un  tal  parlare  cagiona  alla 
loro  mente  quel    che   cagiona  al  nostro  corpo   il  ghiac- 
cio, che  noi  muove  a  dilatarsi»  e  ad  accoglierlo,,  tpa 
a  restringersi,  e  ad  escluderlo:   che   è  appunto   riuscire 
freddo .  Facil  cosa  è  ancora   riuscire  oscuro  ;  _  perciocché 
non  recandosi  ragione  con  tal  sorta  di   epiteti  per   loroi 
stessi  inusitati  e  nuovi ,  l'uditore  non  ne  comprende  il 
vero  senso,  e  in  conseguenza  non    forma    chiara    e   di- 
stinta immagine  del  soggetto  modificato.   Quindi    qual- 
volta pur  s'usino  questi    aggiunti,   (  che  dovrà   farsi   di: 
rado  )  regola  sarà  preparare  la  mente  di  chi   ascolta   ad 
istenderli,  con  ispiegarne  le  ragioni.    Il  che   varrà  pur' 
anche  quando  gli  aggiunti  proprj    per    intenzione  s'ado- 
prino  a  distinguere,  e  ad  assegnare  il  perchè  .  in  prova 
di  ciò,  sappiamo  che  fu  criticato-  da  certuni  l'Ariosto^ 
perchè   chiamò    eterno:  il  pianto  udito    da  Astolfo   allo 
spiraglio  di  certo  monte,  non  appifrendo  come  per  bre- 
ve ascoltare  del  Paladino    ei  potesse   giudicare  della    di 
lui  eternità .  Né  giovava  a   quel  valente  Autore   il  dir 
d'esser  egli  Poeta  :  perchè  anche  ne'  Poeti  si  richiede ,  non 
recare  epiteto  per  se  strano ,  senza  farne  vedere  in  qual- 
che modo  la  convenevolezza.    Ben  lo  difese    il  Ruscelli 
colla  ragione >  come  può  vedersi  nell'annot.  al  Canto  "ò^. 
8.  Per  lo  stesso  motivo  di  non  riuscire   oscuro    deve 
osservarsi  nell'usare  aggiunti  traslati ,   che  le    metafore 
sieno  delle  addimesticate  dalla  consuetudine,    o,   come 
le  chiamano ,    leggiere ,    e  modeste  ;    sicché    non    faccia 
mestieri  di  altra  dichiarazione  per  venire  intese .  E  se- 
condo   questa   limitazione   dovrassi   osservar   P  insegna- 
mento  d'Aristotile ,  che  ei    avvisò   ad   astenersi    dagli 
epiteti  metaforici ,  Dalle  quali  cose  si  può  agevolmente 

cono- 


t! 


I 


(5)  Giulio  OttoneHi  difesa  del  Tasso.  Ruscelli  anirot.  a'  e.  jq, 
vautore  anonimo  Osservazioni  alle  rime  del  Casa  Son.  i.  vers.  j. 
^T*^:  ?7^-  deW ultima  edizione  veneta.  Tom.  Jv  pa<T.  47».  V.  il 
«Kieh  Vói,  4.  Pro^.  77.  yerso  il  fine  .  V  a      71     ^ 

W  Ruscell.  Comment.  della  lingua.  Ttal.  lib.  7.  cap,  4.. 

T;  ae  non  occorresse  alcuna  speziai  ragione,,  per  cui  impor- 
taSL^j  come,  dice  Plutarco  ,  importò  al  Poeta  dar  M*olio  l'a<r- 
gmi»^  di  umia.  V.  le  ragioni  appresso  il'  lodato  Autore  Sym- 


pciiiacon  lib.  6.  quist.  9. 

(7)  Friglila  forma  est,  cum  exced'lt  propriam  suam  enunci'atìo- 
nem  .  Demetr.  Fhaler.  dell'  EIocuz.  alla  par.  14.  ec.  secondo  la 
traduzione  del  Segni  .  Fi-igus  orationis  est  cum  eocpositioni  rerum 
minutarum  adhihentur  verBa  ampia  ,  atque  grandia .  Petr.  Vitì . 
ih  Demetr.  Phaler.  V.  Arist.  Retor.  1.  3.  e.  s.  ci  Cpmraeat. 
quivi.  E  Longino  del  sublime  cap.  3.  e  4- 


conoscere  quanto  vadano  errati  coloro ,  che  empiono  i 
ioro  componimenti  d'aggiunti  traslari,  e  d'aggiunti  per 
accidente,  e  frequentemente  moltiplicati  (8).  M.t  in  da- 
re aggiunti  a  soggetto  metaforico  avvertasi,  che  l'epi- 
teto dee  convenire  e  al  soggetto  nel  senso  metaforico, 
ed  allo  stesso  nella  sua  propria  forma  intesa,  ed  espres- 
sa con  metafora .  \ 

9-.  Intorno  agli  aggiunti  proprj ,  se  parlasi"^egli  es- 
senziali,  non  occorre  cercar  regole,  perchè  di  tal  sorta 
pccai  ve  n  ha,  per  non  dir  ninno;  onde  s'odono  spesso 
a  lamentarsi  i  filosofi,  ulum^e  diferemia  rerum  sunt 
nobis  Ignota  (9).  Per  ]i  non  essenziali  si  osserverà 
CIÒ  che  SI  accennò  altrove  (io),  alcune  proprietà  non 
convenire  veramente  a  suggetti  ,  ma  solo  per  opinione 
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Dove  osservisi  talor  replicarsi  il  segnacaso ,  come  nel 
secondo ,  Queste  due  regole  però  "non  le  do  come  rego- 
le, o  precetti,  ma  come  semplici  avvisi  — "  ^'-'"""'■'" 
ad  osservarsi . 


non  necessari 


§.  V,  Dato  un  soggetto  neW orazione ,  definire  se  gli 
si  debba  aggiunto  ■,  e  di  qual  sorta  :  e  dato  ptn  ag- 
giunto pur  neiP orazione-)  giudicare  ss  sia  ben  ap- 
posto . 

i.Xo  preveggo,  che  questo  paragrafo  verrà  tacciato 
da'piii  intendenti ,  e  più  ingegnosi  come  non  putito  neces- 
sario \   poiché    ^^    Hntfrtnp    ^rr*ara-rta   A\    crvr»ri       p    oli    e<:PlT\- 


crs- 
scrisse 


tna  2  i.  p'^"°  ^^^^--"oro,  ne  musico  ec.  Anzi  do- 
h^tctm^ivT'T"^'  '^'i^'^ole,  roco{j5).  Ma  che? 
LWnrP  ^°'°^  e  a' Naturalisti  disputar  sopra  ciò. 
dl-Ue  nnnAi  '"''  ^-^'-^  •  ^'  P^'P^'»  '  P"ò  Senz'altro  valersi 
senr'n^p^i  '.""P"''""''  '  '''"'''''  ^^"^a  scrupolo  delle 
"lovi^o.lc  '  ^«'^""«nente  per  vere,  (i4)  quando 
^^u.ne?elf^''S°'"'"^°•  B^"^^'  ^^  consiglierei  ad  ^g- 
Sn  r  f'"''^''.'^^"  ''''  desse  a  conoscere,  che  la 
e^o  pure  la  venta  ;   dicendo  come  è  fama ,    com 

ilk'n    T'^"  '^  ^''^'''  «'^  '^"^^^  '^-  ^ome  ne 
/*  rtiosofo  ec. 

ra'*',;^?^^!^  '^"g«^«  assegnare  vagliono,  se  ben  si  mi- 
sa  nS^c  ^?^'""^'  non  precisamente  apposti,  ma  po- 
Sncinlf  '"'^-^P^''.^"^^^^  nell'orazione  consiste  il 
aMo  o  Inif .."'°  'S'  '^'^^''  '^'•'^'^^^  ^0^3  dell'accoppiarli 
V^SlnJ'fuu-  ^^««."0  certi  curiosi  in  disp«a  se 
cunfSr'^v-  P^'P^"^  ^'  sostantivo,  o  posporsi .  Al- 
proDOs^7iin;  J^':^"^enfe  /anno  gran  'differenza  fra  le 
proposizioni ,  che  hanno  gli  aggiunti  variamente  collo- 
Se'r  flrc  '"^  ""'^f ''  ''"Sii  Oratori  ,  e  da'  Poeti  non 
TJ l\  A-"^^  '"""'-^^  ^^^°'  ^  P"ò  si  lascierà  all'arbitrio 
et  ^'"'''^^i?^^  ^^'■^"ore  (i5)  benché  paja  che  al  Boccac- 
cio piace  di  anteporh  .  Quando  s'adoprino  due  aggiun- 
pAJ  f^L.'^'"  "^'"'  ^  gentile  frapporre  il  sostantivo. 
In?  n  ra^^'^'^  ^'  '''""'  niaraviglia  ,  e  di  sì  nuova 
iur  piene  (16).  Di  chiara  fede,  e  leaLeii-j-) .  Di  on^- 
J«f  cosej  e  di  leali  andavano  con   lei   favellando  (18). 


lasciar  ai  panare  ai  cosa  utilissima  ,  percne  conoss-u  al- 
tresì quanto  impacciati  si  trovino  molti  in  passare  dal- 
la teorica  alla  pratica ,  come  ho  veduto  più  volte ,  al- 
lorché insegnava  le  matematiche,  quantunque  il  passo 
fosse  pure  apertissimo  e  pianissimo.  Sicché  diciamone 
pure,  e  chi  non  vorrà  leggere  queste  pagine,  le  trapassi. 
2.  Ma  prima  mi  dichiaro ,  che  non  intendo  dir  tutto 
quello  che  recar  si  potrebbe  in  questo  proposito  .  Un 
retro  discorso  é  qual  macchina  artifiziosa  composta  di 
molte  parti,  ciascuna  delle  quali  ha  ordine,  legamento, 
e  dipendenza  da  tutte  le  altre,  e  tutte  da  ciascuna,  vo- 
glio dire,  tutte  le  parole  d'una  orazione  sono  scambie- 
volmente legate,  e  si  temperano,  e  modificano  recipro- 
definire  se  tal  parola  debba  porsi 
sia  ben  posta  ,  conviene  osservare 

ciascun'  altra    parola  ,  e  tutto   il    composto  ;    e    però  le 

1        ^j 


mi 


camente .   Quindi  a 
nell'orazione,  o  se  vi 

nnrnla  .  e  tiitrn    il    rnmnosto  ; 

parlare 

tutte  ,  e    ad 

non  picciol  libro  ;  fatica  certo  non  da  me  .  li.  poi  10  n 
credo,  che  basterà  qui  ragionare  delle  condizioni ,  e  de 
le  circostanze  piìj  frequentemente  occorrenti   nel    discor- 
so ,  e  secondo  queste  sciorre  i  proposti  problemi ,  il  pri- 
mo de'  quali  é  questo . 

3.  Dato  un  soggetto  {i)  nell'orazione  ,  definire,  se 
gli  si  debba  dare  aggiunto  i  e  (2)  di  qual  sorta. 
Dico  nell'orazione  ,  perché  fuor  del  discorso  e  come  il 
banco  del  giojelllero,  sul  quale  stanno  bene  del  pari  e 
snella,  e  vezzi,  e  smanigli,  ed  abbigliamenti  d'ogni 
altra  sorta  .  Ma  nell'orazione  si  diventa  parte  determi- 
nata 


(%)  Farmi  opportuno  trascriver  qui  ciò  che  scrive  il  Mena- 
gio  al  Son.49.  del  Casa,  vers.  j.  Vogliono  i  più  severi  critici,  e 
secondo  il  mio  parere,  non  senza  ragione,  che  nelle  metafore 
convengano  gh  attributi    e  al  significante,  e  al  significato.  Con- 

jorme  a  questa  regola  avea  a  dire  il  Casa al  cui  chiaro 

canto:  Volume  convenendo  lene  al  Bembo,  il  quale  è  significato , 
ma  non  già  ad  un  Cigno ,  il  quale  è  significante  ec.  V.  il  Ioda- 
to Autore,  e  il  Ouattromani  allo  stesso  Sonetto,  e  gioverà  que- 
st  avviso  per  dare  aggiunti  a'suggetti  metaforici. 

(9)  Io  però  non  istimo  del  tutto  giusta  simil  doglianza. 

<io)  Nella  pref.  Nat.  d. 

(i  I)  Lasciando  i  Poeti ,  1'  asserirono  Fiat,  in  Phsd.  Arist.  Ci- 
cer.  Tuscul.  Al!:.  M.  e  il  nostro  eruditiss.  Aldrovandi  qui  lasciò 
trasportarsi  aalla  corrente  non  solo,  ma  dall'opinione  al  mirare 
la  struttura  dell  aspra  arteria  del   Cigno  lib.  xix.  ornitholo-i* . 

(11  Cycnos  cantandi  studiosos  esse,  jam,  communi  sermone 
pervulgalum  est  .  Ego  vero  Cycnv.m  nunquam  audivi  cantre  &c. 
.«Jian.  lib.  pr.  Cantio  Cicnea  figmentum  est .  Sperlin?.  de  Cycn. 
Axiom.i.V.Scahg.Exerdt.ap.e  il  nostro  P.  Gio:  Agostino  Èa- 
cheno  nel  suo  hbro  Flavtsse  poetica  Yer'o.  Olor, 


(13)  Lusiano  novellando  al  suo  solito  nel  Dialogo  de  eledro  , 
&  Cycnis,  racconta,  che  mentre  passava  il  Po  su  una  barchetta 
dnnandò  a'BarcajuoIi,  se  aveano  mai  udito  cantare  i  Cigni,  e 
n'ebbe  in  risposta:  Noi  gli  abbiamo  sentiti  formar  suono  si 
stridulo  e  spiacevole  ,  che  a  petto  ad  essi  i  corvi ,  e  le  cornac- 
chie possono  dirsi  Sirene. 

(14)  Quoniam  in  populari  oratione  versatùr  orator,  populariter 
interdum,  loqui  necesse  erit  .  Cic.  de  legib.  i . 

(15)  Gli  aggiunti  per  lo  più  ornatamente  vanno  innanzi  al  so- 
stane."Dolci  Osser.  cap.  2.  Gli  aggi'inli  posti  nel  principio  del 
parlare  sogliono  esser  indizj  di  teneri  e  dolci  affetti ,  Sever.  ai 
Son. XI.  del  Casa. 

(lé)  Gior.  4.  Nov.  tilt. 

(17)  Gior.  4,  Nov.  5. 

(18)  Gior.  1.  Nov.  2. 

(j)  §.  V.  Per  soggetto  non  s'intenda  già  quel  solo  «erinine 
della  proposizione  nominato  così  da' Dialettici;  ma  ancora  qua- 
lunque altra  voce  capace  d'aggiunto ,  che  trovisi  nella  proposizione . 

U)  Delle,  speais  assegnate  al  paragr.  z. 
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nata  d'un  oidìnato  composto  ;  e  però  non  gli  affa  se 
non  queiracjornamento,  che  a  ta!  parte  conviene.  Lo 
{(tesso  s' ha  da  intendere  dell'aggiunto  ;  e  quando  dicia- 
mo orazione-)  parliàn^o  dell'orazione  non  da  Logico,  0 
pure  Filosolo,  ma  da  professore  di  belle  lettere  (5). 

4.  Dicemmo,  che  a  s.ciorre  il  problema  fa  di  mestieri 
risguardare  a  varie,  e  molte  cose:  ciò  sono^  i.,  \\  con- 
dirò semplice  inentaie  del  soggetto  dato  (4).  2.  Il  si- 
gnificato della  voce  data .  3.,  Di  quale  proposizione 
tal  (5)  voce  sia  parte .  4-  E  qual  parte ..  5.  E  qual  sia 
la  spezie  dell'orazione ,  alla  quale  appartiene-  it  data 
soggetto,  E  queste  bastino ,  le  quali  anderemo dichiaran- 
do a'iuoghi  opportuni  (6^ .  Alle  dette  cose  dunque,  dovrà 
aversi  riguardo,  noa  già  a  tutte  insieme,,  ma  or  ad 
una,  or  ad  un'altra;  attendendo,  cioè  quella,,  q  quelle,. 
che  servono  principalmente  a  modificare  l'aggiurito,  e 
da  lui  yengona  principalmente  modificate,  come  dalle, 
dottrine,  e  dalle  cagioni,  e  dagli:  esemp).  ancora,,  che 
apporteremo  a  suo  luogo,  si  farà,  manifesto.. 

5..  Or  rispondasi  prima  generalmente  al  punto .  Dico  :■ 
s'osservi,  se  ipipor.ti  apporre  aggiunto,  al  soggetto  dato;. 
e  se  importi ,.  senza  dubbio  gli  si.  dovrà  dare-  aggiun- 
to (7).  A  conoscere  poi  l'importanza,  si  dovrà  riflet- 
tere alle  cose  dette  al  nu.m.  5..  Perciò  scendendo  più  al, 
particolare:  --    ' 

6,  Abbiasi,  il  concetto  dei  soggetta  mentale ,.  e  il  si-. 
gnificato  del  soggetto  detto  vocale .  Si,  confrontino  :  e  se 
questo  non  significhi,  tutto  il  mentale ,.  certo  gli  si  do- 
vrà aggiunto  3  e  aggiunto  distinguente  (8>;  poiché  così , 
e- non  altrimenti  l'orazione  esterna  rappresenterà,  ade-- 
quataijiente  T  interna .  Ma  se  la  VQce- significhi  tutto  il 
concetto ,,  l'importanza  sarà  in,  riguardo  dei-  render  ra- 
§,ione,  o  dichiarare,,  ed  ornare  (9)  .,  E  qui  sarà  neces- 
sariQ  considerare,  altre  cose. 

7.  Dovrà  dunque  osservarsi,,  se  il  soggetto:  dato- sia; 
l?«rte  di  proposizione,  principale  (io)  ,  0  di  proposizione; 
isjcidente  :  e  se  di.  proposizione  principale,,  se  una  delle, 
prime  dette  parti  (u),  0  no.  Quando  sia  una  delle  pri- 
m&r  della,  proposizione,  principale,,  conchiudasi.  franca-- 
mente^  che  gli  sta  bene  aggiunto .  Perchè  importa  mol- 
to, che  le  cose,  le  quali  principalmente,  intende  di  mo- 
s£rare.  il,  dicitore,  compariscano  compiute,,  adorne  ec.  e 
gli  aggiunti  appunto  le  fanno  così  comparire  .  Se  poi 
fosse  0  parte  sottogglunta ,,  o  parte  di  proposizione  in-- 
cidente ,,^oncedesi  ai  poeta  dargli  aggiunto.  L'oratore 
assolu^mente  patlando'  farà  meglio  a  non  apporglielo ., 
La,  ragione  è;  perche  non  irnporta  mettere  in  comparsa, 
le  cose,  che  non  sono  delle,  principali.    Ho   detto  farà 
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meglio  assolutamente  parlando  .  Che  se  le  parti  prin- 
cipali avessero  aggiunti,  allora  non  solo  farà  meglio y 
ma  dovrà  giudicare,  che  al  data  soggetto  non  s'abbia 
a  dare  aggiunto.  Perciocché  l'orazione  riuscirebbe  anzi 
da  poeta,  e  fredda  (12),  e  l'aggiunto  soverchio» 

8.  S'osservi  inoltre  la  condizione  del  soggetto,  se 
legato  e  rispondente  ad  altro  soggetto,  e  similmente 
della  proposizione,  se  assoluta >  o  rispondente  ad  al- 
tra (i3),  perchè  nei  secondo  caso  bisogna  attendere  al 
soggetto,  corrispondente  al  dato  ;  e  quando  quello,  avesse 
aggiunto,  definiscasi,  che  conviene  apporlo  anche  a. 
questo  ;  altrimenti  le  proposizioni  non  si  corrispondereb- 
bero perfettamente.  Tanto  del  definire  se  debba  apporsi 
aggiunto  a  soggetto  dato .  _ 

g.  Quanto  alla  sorta  poi  degli  aggiunti,  l'importan- 
za, e  la  ragione  prendesi  non  solo  dalla  condizione  del 
soggetto  (che  sia  parte  principaJe  ec.  ),  ma  da  altri  capì 
ancora,  come  andremo  esponendo  (i4).  E.  prima  gene- 
rajmente  parlando,  al  soggetto ,,  che  è  parte^  principale, 
si  darà  aggiunto ,  che-  renda  ragione .  Poiché  la  ragione, 
ha  luogo  in  ogni,  discorso,  non.  solo  come  ornarnento, 
ma  com.e  luce,,  e  come  pregio  il  migliore,  e  il  più 
bello,  e  il  pili  proprio  (i5).  Alle  altre  parti,  basterà 
dare  aggiunto  d'ornamento;  perchè  dal  troppo  render  ra- 
gione d'ogni  minutezza,  l'' orazione  diverrebbe  poco-; 
gradita  a  chi  ascolta,,,  anzi,  molesta ,,  che.  anca  la  luce, 
soverchia  offende.. 

io.  Per  altre  spezie  d'aggiunti,  conviene  osservare  la. 
spezFe  dell'Orazione _  V'ha  orazione,  che  propone,  ed; 
insegna  dottrine:,  ve  n'ha,  che  narra  avvertimenti r 
v'ha-  tale,,  che  descriva  ,  e-  tale  che  per  se  unicamente.- 
mira  a  muovere  affetti .  Insegnando ,  dicasi  l'aggiunto- 
dover  essere  proprio  e  causale ,..  perchè  questi  illumina- 
no ,  e  fanno  sapere ..  Narrando ,.  usinsl  aggiunti  proprj 
che  individuano  (  per- ispiegarmi,  con  verbo  delle  scuole, 
assai,  espressivo  )■  le  cose .  Descrivendo .  ben  possono  ado- 
perarsi aggiunti  ancora  traslati ,  perchè  tale  sorta  d'ora- 
zione, s'avvicina  a'confini  de' poeti,  e  le  stanno  bene  or- 
namenti.. Quando  trattasi"  di  muovere  afiétti,  non  si 
può  definire  di  qual  sorta  d'aggiunti  piuttosto  abbiamo' 
a  servirci '».  Troppo  varie  sono  le  spezie  degli  affetti , 
alcuni- de' quali  si;  risvegliano,  e  si-  avvalorano  ancora 
con,  aggiunti  metaforici ,,  altri-,  più  miti,  dalle _ metafore 
resterebbero  forse  offesi,  e  forse  spenti..  Onde  intorno  a 
ciò  il'  Dicitore  dovrà  consultare  i  Filosofi,^  e  l  Retto-' 
rici,  da'^qùali  avrà  le.  forme ,., e.  le  ragioni  di.  risvegliare 
gli  affètti ,  e  di'  reprimerli  (16).  Sicché  dato  un  sogget- 
to ^  per  definire,  qual.  sorta.  d'aggii:nto  gli    si.  contaccia, 

con- 


*i 


il 


h)  Da  oratore,  da  umanista,  da  poeta . 

(•^-).  L'idea  cioè  delia,  cosa,  la  quaia  il  dicitore-  intende  di  por-- 
fe  per  soggetto,  e  cHe  già  nella  sua  mente  ha  posta  per  soggetto  « 
(5)  V.  al  num.  8.  di  questo  paragr.  n.   io.. 
C.<>),  Al  n<.  i(T.  di  cuesto  paragr.  e  seg. 
(7),  Secondo  la  redola  generale.  V.  paragr.  4.  n,   i. 

(8)  0  essenziale,  o  che  vaelia  quanto  l'cssf.'K.ialè  .  V.  para- 
rr.  2.  n.  4. 

(9)  V.  paragr.  4. 

(io)  Proposizione  principale  è  quella  che  il  dicitore;  inten- 
di» e  vuole  sopra  tutte^  1' altre ,  che  dice,  che  venga  attèsa;  ed 
e  come  lo  scopo,  e  l'intento  del  suo  ragionare  -  Le  altre  dicon- 
SJ  per  occasione  della  principale,  o  per  chiarirla,  o  per  illu- 
strarla ec.  le  sotto  aggiunte  col  relativo;  che  V.  1'  arte  del  pen- 
sare p.   2.  e.   4. 

(ti)  Parti  prime  della.  proposÌ2;ione  sono  il  predicato,  e  il 
jfiojTctto,  e  jl  -verlo  sostantivo  J  o  il  soggetto,  e  ii  Verto  ad- 
d.'cttivo  che  racciiude.  iii  verjbo  spstaptivo.',   e.  il    predicato-    Gli; 


addiettivi  aggiunti  al  predicato,,  o  al"  soggetto,,  i  gerund; ,  gh. 
avverbj  ec.  diconsi  parti:  soggiunte^  o  (mera), principali. 

(12)  Quamobreìv,  cunv  jjaetlce- loqitaatur ,  qui  ita.  exomant ,  ma- 
xime sequitur,ut  coniemnendl  esse  viieanlur :  nam.  quoi  laepta 
stmt  illa,.  atque  incondita,,  pralio  quoque  ridicula ,  &  frigida 
redditur  :  Arist..  Rethor.  cap.  2-  e  ne.  avea  apportato  esemp) 
prima  di  lui  un  tale  Alcidamante .. 

(j 3)  Come  avviene  spesso-  nelle  comparazioui,  e.  quando  si 
contrappone  un  soggetto  ad  un  altro..  Benché  quivi  v'ha  ecce- 
zione, ed  è,  se  uii 'soggetto  per  se  solo  comprenda,  l'aggiunto , 
che  per  altro  dovrebbe  porsi ..  V.  n 

(14)  Degli  aggiunti  distingaenti  più!  non.  parlasi,,  essendosene 
detto  abbastanza  al  num...  5. 

(15),  Perche  illuminata,  e  fa  veramente;  sapere  .- V.  Platone  nel 
Fedeone  ^  Arist.  ne' posteri  ec.  ,       .  n     1,    ► 

(j6)  Leggasi  specialmente  Aristotile  nel  secondo  della  tiet.o- 
rica ,  e  i  Comment-itori  quivi .. 


-> 
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considerisi  la  spezie  dell'orazione,  in  cu  sta,  €  confor-  alla  intenzione.  Falso  è  quell'aggiunto,  che  rappresenta 
me  al  detto  pur  ora,  si  dia  sentenza  (17).  Forse  alcu-  modo,  per  niun  conto  conveniente  al  soggetto (24).  So- 
no attende  qui  esempi ,  ma  io  ho  pensato  dover  basta-  verchio  quello  che  nulla  affatto  conferisce  né  alla  sen- 
re  quelli  che  si  citeranno,  e  si  apporteranno  jiel  fine  tenza,  né  al  fine  del  dicitore.  Onde  viene  ad  essere 
di  questo  paragrafo,  e  però  qui  non  aggiungo  altro.  differente  dall'ozioso,  il  quale  benché  nulla    operi   nella 

11.  Passiamo  all'altro  problema.  Dato  aggiunto  ap-  sentenza,  pero  giova  a  qualche  fine  del  dicitore  (25). 
■posto  a  soggetto  >ìeir orazione ,  giudicare,  se  sia  ben  Sconvenevole  sarà  l'aggiunto,  che  non  ha  proporzione 
apposto  non  solo  assolutamente ,  e  generalmente ,  ma  col  soggetto,  o  con  la  condizione  dell'orazione  {tIo).  E' 
quanto  alla  spezie  ancora.  Sicché  questo  problema  ha  strano  alla  sentenza,  se  non  rappresenta  quel  modo, 
^ue  parti  anch'esso.                                         _  che  dovrebbesi  mostrare,  ma  ne  dà   a  vedere  un  altro. 

12.  Quanto  alla  prima,  facile  e  lo  scioglimento.  S'è-  Contrario  ail' intenzione  finalmente,  se  significhi  modo, 
samini,  se  importava  dare  iiggiunto,  e  l'importanza  -per  cui  al  soggetto  non  solo  non  si  conta  l'attributo, 
s'attenda  da' capi  esposti  di  sopra  j  che  questa  è  la  re-  ma  anzi  gli  disdice,  e  gli  disconviene.  Ben  intese  que- 
gola,  €  la  legge  del  giudizio  da   farsi.    Perché    se   ira-  ste  cose: 

portava,  si  dirà,  che  è  ben  apposto;  se  no,  giudiche-  i5.  A  giudicare  se  l'aggiunto  dato  sia  di  quella  sor- 
rassir-il  contrario  (iS).  _  ta,  della  quale  esser  deve,  s'osservi  s'è  conforme  alle 
i5.  L'altra  parte  richiede  sentenza  più  specificata,  e  regole,  o  se  pecchi  conti^o  alcuna,  o  perché  falso,  o 
però  conviene  osservare  punti,  e  capi  piìi  patticolari .  perché  sconvenevole  ec.  E  s'esamini  attentamente  e  po- 
Oltte  a' nominati  di  sopra  al  num.  4-  dovrà  riguardarsi  sata-niente  se  poi  sia  così,  che  nulla  conferisca,  che  di- 
ancora alla  condizione  dell'orazione,  alla  -sentenza,  al-  strugga  l'intenzione,  che  non  bene  corrisponda  :  in  som- 
i' intenzione  del  -dicitore.  Forse  potriano  attendersi  al-  ma  che  sia  vizioso.  Dico  attentamente,  «  posatamen- 
tre  circostanze;  ma  io  già  ho  protestato  di  voler  par-  te,  perché  spesso  la  fretta,  l'inavvertenza,  il  corto  ve- 
lare solo  delie  più  principali.  Condizione  (19)  dell'ora-  dere,  la  passione,  l'opinione,  ed  altri  pregiudizi  fan- 
2Ìone  io  chiamo  quella  che  Demetrio  Falereo  {20)  no  giudicar  torto;  avviso  saputo  da  tutti,  ma  in  pra- 
chiamo  note,  e  forme  di  dire,  (21)  e  sono  eli  quattro  tica  osseivato  da  pochi.  Ison  mi  tratterrò  ragionando 
sorti,  magnifica,  tenue,  venusta,  grave.    A  queste  per  partitamente   delle   maniere   colle    quali    s'esamina,    s& 


(22).  S' ha  tal  condizio-  ognuno  sappia  tarlo,  si  parmi 
ne  del  discorso  dall'argomento,  e  dal  modo  di  trattarlo,  recare  esempi,  i  quali  veramente  dovtiansi  prendere  da- 
il  qual  modo  é  quello  che  dicono  forma  e  nota .  Sen-  gli  oratori  ;  ma  perché  più  grato  sarà  a'  giovani  inge- 
renza,   intendiamo  sentimento    interno  perfetto,   cioè,  gnosi  udire  poeti,  apporterò  alcune   critiche   di   valenti 


'esprime  con  i-na  sola  prò-  cne  troppe 
posizione,  talora  con  più,  tutte  comprese  in  un  perio-  intendo  però  d'approvarle;  anzi  accennerò  le  più  volte 
■do  (25).  Intenzione  del  dicitore  è  quel  senrimenio,  e  come  possano  giustamente  riprovarsi .  E  ciò  varrà  a  di- 
•quel  fine,  che  deve  avere  per  ragione  dell'argomento,  mostrare,  quanto  sieno  soggetti  alle  censure  i  compo- 
che ha  proposto  di  trattare,  e  della  sentenza  ,  che  ha  nimerrti  messi  in  pubblico:  quanto  studio  vi  s'  abbia  a- 
intrapreso  di  manifestar  con  paiole  .  Cioè  se  abbia  prò-  porre ,  affinché  non  vengano  giustamente  censurati  :  e 
posto  di  tarla  vedere  vera,  falsa,  nobile,  vile,  am-  quanta  cautela  usar  -debbasi,  quanto  riguardo,  quante 
mirabile,  amabile  ec.  Oltre  a  ciò.  considerazioni  censurando,  acciocché  le  censure  non  m«- 

14.  Per  pronunziare  determinata  sentenza  é  nece's'sario  ritino  d'essei  ritrattate. 

distintamente  conoscere  i  difetti  degli  ag|!unti,   che   ri-  16.  Cominciando  dal   primo   difetto    degli    aggiunti, 

durremo  a  cinque  generi,   e  sono:   falsità;    superfluità;  che   é    la  falsità ,,   non  mi  sovviene  esempio  d'antico 

.sconvenevolezza;  stranezza  alla  sentenza-    e  contrarietà  Autore,  e  classico.  Ben  mi  ricorda  di  tale,  che   biasi- 
mò 


(!7)  Molt' altre  osservazioni  potriano  Farsi  intorno  al  dare  ag- 
■giunti  ;  anzi  debbono  farsi  in  pratica  ;  convien  avvertire ,  se  la 
materia ,  lo  stile  del  componimento  sia  sublime ,  timile  ce.  (  se- 
condo che  ne  ragiona  Ermogene  )  se  il  soggetto  sia  cosa  eroica , 
pastorale  ec.  perchè  l' aggiunto  dovrà  essere  esso  pure  sublime , 
■umile ,  da  eroe ,  da  pastore  ;  altrimentc  dando  a  soggetto  ec- 
celso epiteto  basso ,  si  cadrebbe  in  isconvenevolezza  ,  a  soggetto 
basso  epiteto  nobile  ,  si  cadi'ebbe  nel  ridicolo  :  ma  di  questo  di- 
remo al  TI.  14. 

(18)  La  critica,  per  quello  che  al  nostro  proposito  appartie- 
ne, consiste  in  ben  comprendere  l'opera  da  giudicarsi;  poi  por- 
la in  confronto  colle  leggi  e  co'precetti  dell'arte  ec.  <ia' quali 
se  discorda,  giustamente  condannasi  come  difettosa,  o  viziosa:  e 
-qui  sta  tutta  1'  arte  del  giudicare^ 

(19)  Potriansi  chiamare  ancora  grado. 

(20) -Dell' elocuzione  alla  particella  ij;  fecondò  là"  divisione 
di  Pier  Vittori . 

(21)  Anco  Ermogene  wattb  delle  Mmt  M  dire,  €  nominolle 
liee,  ma  sono  alquanto  diverse. 


(22)  Perchè  la  materia,  o  soggetto  non  appartiene  alla  forma 
del  dire.  Ma  perchè  tanto  il  modo  di  dire,  quanto  la  materia 
rendono  l' orazione  di  tale  ■determinata  condizione ,  perciò  s' è 
usato  questo  nome ,  che  pare  abbracciare  e  il  soggetto  di  cui 
si  dice  ,  e  il  modo  con  cui  si  dice  . 

(2j)  PerioàiiS  est  coagmentatio  ex  membris  ,  vel  indsis  vòlubi-: 
Ubw;  ci  sententiam ,  cj'.itE  suhest ,  adequata .  Demetr.  Phaler. 
particula  12. 

(24)  Né  come  intrinseco,  né  come  estrinseco  :  né  péf  Jiropie- 
'tà ,  né  per  traslazione  ec. 

(25)  Come  giova,  allorché  il  dicitore  è  trasportato  da  vee- 
mente affètto  . 

(ìi)  E  strano  non  dicesi  qui  l'aggiunto  in  quel  senso,  in  cui 
gli  si  diede  questo  nome  al  §.  n.  9.  Perchè  ivi  s'ebbe  riguardo 
alia  cagione  producitrice  del  modo  nel  soggetto ,  qui  si  riguarda 
l'effetto,  che  produce  l'aggiunto,  o  per  dir  iw^ie-j-cbe- Bea-- 
produce  nella  Sentenza,  quando  dovrebbe  esser tàk>  che  la  tem- 
perasse, modificasse,  ee. 
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mò  l'aggiunto  bianco^  che  sta  nella  raccolta   alla   voce 
'     Abate,  come  falso.  Con  quanta  ragione  però,    veggasi 
la  prefazione  al  num.  i6. 

17.  Per  esempio  degli  aggiunti  soverchi,  potriasi  ap- 
portare quel  calcato  ,  e  folto  v  e  canuto  e  'vecchio  del 
Tasso  ricordati  di  sopra  (27).  Perche  se  sono  Sinoni- 
mi, l'uno  mostra  quella  medesima  qualità  del  sogget- 
to, che  mostra  l'altro,  e  però  nulla  giova  (28).  Ma  ol- 
tre al  Tasso ,  sentasi  il  Petrarca .  Canz.  4-  St.  2. 

Le  vite  son  sì  corte  ^ 
Sì  gr^vi  i  corpi,  e  frali 
Degli  uomini  mortali  ec. 

Qui  entra  il  Tassoni ,  e  dice ,  La  penuria  delle  rime 
suol  cagionare  abbondanza  di  cose  non  necessarie , 
come  qui  la  voce  morrali .  Soverchio  adunque  è  qui  tal 
aggiunto  al  giudizio  di  questo  critico.  Veggasi  pero 
quel  che  in  difesa  apportò  il  Menagio  al  Son.  46.  del 
Casa .  Poiché  abbiamo  ricordato  il  Petrarca . 

18.  Sconvenevole  epiteto  è  quel  divino,'  e  divina 
dato  dal  medesimo  per  altro  sovrano  Poeta,  ad  occhi, 
a  volto,  a  bellezza  in  somma  corporea-  mortale,  e  sì 
ne  giudicarono  savissimi  censori . 

19,  E  strano  diremo  c^tW avaro  dato  ad  amore  per 
aggiunto  dal  Casa ,  di  cui_  dicemmo  di  sopra .  Perchè , 
chi  ode  il  poeta  dolersi  di  non  aver  saputo,  che  il  suo 
Signore  A  buon  seguaci  suoi  fede  non  tenne,  aspet- 
ta vasi  di  sentirlo  biasimare  come  traditore,  disleale,  o 
ingrato:  o  simili.  Come  c'entra,  dice  fra  se,  qui  l'ava- 
rizia ?  forse  perchè  non  vuol  dare  a'  suoi  servi  il  sala- 
rio? però  non  solo  l'aggiunto  è  soverchio,  ma  impor- 
tuno, ed  estrano.  Come  possa  difendersi  il  poeta,  veg- 
gasi presso  il  Quattromanni  nelle  note  al  Son.  20. 

20.  Bene  ha  Quirino  ond^ella  (Venezia) 
plori,  e  gema 
La  patria  vostra ,  or  tenebrosa  ,  e  sola , 
Casa  Son.  56. 
Venendo  scritto    questo  sonetto   a  Girolamo    Quirino 
persona  eminente    per    dottrina,    bontà,    e    nascita, 
par  non  dovesse  il  Casa  chiamar  Venezia  patria  del 


U    ragionando  derrtle"r;,stvTrshr=|'„|„T 

re  .  Qui  dirò  d'alcune  cose .  aggiugne- 

V'ha  una   regola  ,  che  gli  aggiunti    dati    a  sogeetti 
contrarj    sieno  essi   pure    cpntrarj ,  e  si   rispondanfne 
opposizione,  0  come  dice    il  Ruscelli  :  dove   si  t^   rnn 
trapposizione  tra  due  nomi ,   la    bellezza  è  di    dare    nH 
amendue  la  quantità,  e  la  qualità  medesima   del   LJo 
contraria  (28).  Or  l'Ariosto  C St. . . .  avea  scrUto? 

Le  lance  ambe  sembrar  di  sottil  salce 
E  non  di  verde  frassino  superbo . 

S'  era  detto  secco  salce ,  poi  vi  si  contrappose  ver- 
de  frassino,  ti  che  fece  la  qualità  diversissima.  E 
Sin  qui  andava  bene.  Ma  vi  s'aggiunse  superbo,  che 
guasti  la  quantità ,  perchè  una  sola  condizione  s'era 
data  al  salce,  e  due  ne  ebbe  il  frassino.  Perchè  non 
VI  J osse  errore,  bisognava  dare  alP opposto  umile 
Del  che  accortosi  l'Ariosto ,  mutò  e  scrisse 

Le  lance  ambe  di  secco ,  e  sottil  salce  , 
JSon  ài  Cerro  sembrar  grosso  &  acerbo  . 

Il  Casa  ricordato  più  volte  (  e  a  bello  studio  recò  esem- 
pj  di  questo  sommo  poeta ,  affinchè  i  giovane  appren- 
dano quanto  sia  difficile  non  incorrere  in  qualche  erro- 
re ,  e  quanta  diligenza  usar  debbasi^  per  non  incorrer- 
vi )  scrisse 

Quanto  piani  io ,  dolce  mio  stato  umile , 
I  tuoi  riposi,  e  i  tuoi  sereni  giorni 
Volti  in  notti  atre,  e  rie.  Canz.  4.  S.  6. 

Qui  rispondonsi  giorni,  notti,    sereni ,    atre  ;   Ma    rie 
non  ha,  cui  corrisponda,   avvertì  il  Quattromani;   sog- 
giungendo però,  ^ 
Lo  stile  grave  spregia  cosi  fatte  minuzie. 


'detto  Quirino  tenebrosa,  e  sola,  sendo  vivo  Quirino: 
anzi  piuttosto  dir  dovea,  ch'egli  era  per  ristaurar- 
la  ec.  Menag.  arfnot.  al  detto  Son.  Talché  l'aggiunto  è 
contrario  alla  intenzione ,  che  certo  dovea  avere  il  poe- 
ta .  Chi  la  tt  da  giudice ,  volle  farla  ancora  da  avvo- 
cato, e  però  il_  medesimo  Abate  Menagio  soggiunge 
quivi  alcune  ragioni  per  difender  pure  il  Casa  :  questa 
fra  l'altre ,  Si  può  credere ,  che  fu  qui  turbato  il  Ca- 
sa dal  dolor  della  morte  d'un  tal  amico  :  Al  Son.  57. 
parlando  lo  stesso  poeta  all'augelletto  dalle  verdi  piu- 
me, dice, 

^  parte  dal  soave  e  caldo  lume 

De'  siuoì  begli  occhi  l'ali  tue  difendi  . 

A  me  non  può  piacer  quel  soave ,  amando  gli  augelli 
di  stendere  l'ali  sue  a'  raggi  del  Sole  .  Menagio .  Per 
la  qual  ragione  l' aggiunto  contraddice  all'  intenzione  . 
Vuole,  che  il  pappagallo  difendasi  dal  lume:  e  diceche 
questo  lume  è  soave  :  e  gli  augelli  non  fuggono  dal 
lume  soave ,  Io  amano  anzi ,  e  lo  cercano . 


§.  VI.  Ritrovare  aggiunti. 

I.  ilbbiamo  parlato  del  giudicar  degli  aggiunti  •  or 
dicasi  del  ritrovarne.  Non  intendo  di  quel  ritrovare 
che  e  scegliere  ;  cioè  fra  molti  offeriti  prendere  il  pih 
a  proposito.  Intendo  del  ritrovare,  che  è  rintracciare 
scoprire,  e  trar  fuori  ciò,  che  era  del  tutto  nascosto! 
JJi  che  mi  fo  a  parlare  tanto  pili  volentieri,  quanto 
conosco  essere  importante,  e  necessario  ad  ogni  scrit- 
tore saper  le  maniere  di  rintracciare  aggiunri  per  se 
medesimo.  Imperciocché  i  modi  delle  cose  opportuni  e 
adatti  a'  componimenti  sono  quasi  innumerabili  po- 
tendo venire  in  acconcio  propr;  secondo  natura,  e  se- 
condo intenzione ,  e  presi  da  cagioni  estrinseche ,  e  dal- 
le intrinseche,  e  a  dir  breve  d'ogni  altra  spezie  .  E  pe- 
rò può  bene  trovarsi  raccolta ,  in  cui  si  contengano  tutti 
i  Sinonimi  d'una  voce;  non  già  può  trovarsene,  che 
contenga  tutti  gii  epiteri  d'un  soggetto.  Egli  è  dunque 
necessario  pariar  dell'arredi  rinvenirne;  il  che  farò  con 
la  più  possibile  brevità  .  Non  vo'ragionare  delle  carco- 
rie  ;  buone,  ma  rrite,  e  notissime  strade  (i).  Andrò 
altre  vie  forse  agli  studiosi  più  grate    mostrando,   indi 

ad^ 


{zt}  f.  num  .... 

(.i9)  RusceIJ.  Scontri  de' luoghi  mutati  ttumer.  j7. 


(I)  5.  VI.  Hieron.  Reg.  de  iìgur.  S?r»..  y,  Einmatiuel  TesaW. 
Canocch.  Anst.  cap.  z. 
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acìdkando    quali    spezie    particolari   d'aggmiiti    per  esse 
possano  ritrovarsi . 

1.  La  prima,  e  men  intricata  strada  sarà  leggere 
i>ptoni  accreditati  scri^fori .  Eglino  come  dotri  avran- 
no esaminato  ,  e  conosciuto  le  cose ,  e  quali  modi  loro 
convengono .  Non  ci  varremo  francamente  pertanto 
degli  stndj  loro  .  BerRì  dovremo  riconoscere  le  spezie  de- 
gli aggiunti  da  essi  adoprati,  e  considerare  le  loro  in- 
■renzioni  di  adopraili  :  altrimenti  si  correrebbe  pericolo 
•di  errar  scioccamente.  Come  se  trovando  a'icuno  dal 
Petrarca  chiamato  il  ^uozo  freddo  ,  e  l' imndia  dxlee, 
.«piteti  proprj  solo  per  intenzione  del  Poeta ,  se  ne  va- 
lesse ,  eeme  se  fossero  epiteti  proprj  per  natura . 

5.  L'altra  via  è  più  stretta  ,  e  più  m.alagevole ,  ma 
-altrettanto  più  certa,  e  consiste  in  leggere  (come  di- 
<ono  i  Filosofi  )  non  gli  Scrittori ,  ma  le  esse  ,  Elle 
sono  la  miniera  ,  ed  il  fondaco  de'  loro  modi ,  e  però 
ad  accertarci  da  quali  guise  ciascuna  venga  qualificata 
■e  temperata  ,  esse  rimirar  ci  conviene  .  Quindi ,  come 
s'avvisò  nella  prefazione  della  raccolta,  negli  apportati 
aggiunti  sarebbe  soverchio  allegare  in  prova  antorità  : 
se  il  soggetto  forse  non  fosse  a  Capriccio  inventato  dal- 
lo Scrittore ,  cerne  de'  favolosi  accade .  Ma  io  parlo 
-delle  cose  indipendenti  dall' inventare  degli  uomini,  cbe 
sono  e  per  numero,  e  per  dignità,  e  per  intento  le  pri- 
me ,  e  posso  dire  le  uniche  contenute  nella  raccolta . 
Or  questa  strada  in  due  sentieri  si  parte  :  uno  è  osser^ 
vare  ,  l'altro  filosofare  . 

4.  Osservare  vuol  dire  attento  esaminare  un  partico- 
lare oggetto,  notando  ciò  che  in  esso  apparisce.  Po- 
"sciach^  l'osservazione  non  s'estende  ad  oggetto,  0 -a  ra- 
'gioni  universali,  rrè  per  se  usa  discorso,  ne  va  in  trac- 
'Cia  d'occulte  cagioni,  e  di  principi  nascosti  :  ma  tende, 
e  si  ferma  in  oggetti  particolari ,  e  rimirando ,  e  tav- 
visando  quel  che  essi  mostrano  al  di  fuori,  di  ciò 
s'appaga .  Tutto  all'opposto  la  Filosofia  non  si  rimane 
.punto  contenta  ne  delle  cose  singolari ,  né  di  quanto 
palesemente  in  loro  si  scopre .  Tutto  questo  a  lei  sirve 
solo  a  porrre  il  primo  pie  per  passare  ,  e  avanzarsi  alle 
cause  interne ,  e  lontane ,  e  innalzarsi  alle  ragioni  sce- 
'vre  da'  particolari.  D'amendue  io  ho  trattato  distesa- 
niente  in  una  mia  dissertazione  delia  Filosofia  Fisico- 
■matematica ,  che  spero  metter  in  luce  un  giorno  .  Qui 
non  occorre  portarne  se  non  piccola  parte .  Dico  per- 
tanto, che  l'osservazione  richiede  fissa  ed  accurata  at- 
tenzione, per  cui  si  badi  ad  ogni  circostanza  del  sog- 
getto ,  riguardando  a  quelle  che  sopra  venendogli  mu- 
tano i  di  lui  medi ,  e  a  quelle  che  lasciano  i  modi 
quali  si  sono .  Per  l'osservare  avremo  gran  parte  degli 
aggiunti  intrinseci  noti,  e  di  quelli  cbe  co/ivengono 
per  se ,  e  per  accidente .  Così  avremo  dì  capello  crt- 
spo ,  biondo  ,  lungo  ec.  Di  Ecco  voce  ec,  distinta ,  re- 
plicata ec.  Reco  quegli  esempj ,  che  aprendo  la  raccol- 
'ta ,  mi  sono  a  caso  venuti  avanti , 

5.  La  Filosofia  secondo  tre  (  che  delPaltre  non  fa  me- 
stier  qui  parlare)  operazioni  delia  mente,  ci  aprirà  la 
strada  a  ritrovare  agg^iunti  d'ogni  sorta  principalmente 
a'suggetti,  che  non  cadono  sorto  de' sensi,  quali  sono 
le  ragioni  astratte ,  e  le  cose    spirituali .    La   prima   di 


tali  operazioni  dicesi  astrazione  totale ,  ed  è  quella  per 
cui  la  mente  nostra  ferma  un'idea,  che  senza  Vc-run 
mutamento  può  rappres^entar  _  ragione  del  pari  conve- 
niente a  molte  cose.  E  nominata  astrazione^  perchè 
trae  tali  ragioni  da  molti,  onde  se  ne  forma  poi  una. 
immagine,  la  quale  si  chiama  artr-atta^  perchè  è  trat- 
ta da  molti  suggetti  (2),  dell'essenza  dei  quali  però 
non  fe  se  non  una  parte,  la  più  comune,  e  generale. 
Per  quesra  operazione  troviamo  aggiunti  essenziali  co- 
muni ,  etl  intrinseci . 

■6.  L'altra  operazione  è  precisione  ;  per  cui  la  mente 
distingua ,  e  separa  due  ragioni ,  quantunque  strettamen- 
te unite  purché  abbiano  diversità.  Con  questa  rintrac- 
ciamo gli  aggiunti  proprj,  per  uso  particolarmente  dì 
render  ragione  .  L'ultima  è  detta  comparazione  ■■,  opera- 
zione per  cui  la  mente  conosce  una  cosa  in  ordine  ad 
un'altra;  ed  è  di  due  sorti.  Una  rivolge  un  suggetto 
ad  un  altro  a  fin  di  conoscere ,  e  ciò  che  questo  in 
quello  trasfonda,  e  ciò  che  quello  da  questo  prenda, 
ed  acquisti  ;  tal  sorta  di  comparazione  chiamasi  dalle 
Scuole  connotativa  :  e  per  questa  abbiamo  aggiunti 
estrinseci .  L'altra ,  che  è  più  vera  ',  e  Tp'Ài  propria , 
comparazione  cóilativa ,  di  cui  diremo  a  lungo  nel  C^-- 
po  seguente .  Per  lei  abibiamo  tutti  gli  aggiunti  meta- 
forici .  Temo  assai ,  che  intralciate  a'  giovani ,  ed  a» 
spre  troppo  sembreranno  .  quest'ultime  strade,.  Ma  noa 
pertanto  io  gli  conforto  a  farsi  arditamente  coraggio  ; 
poiché  alla  fine 

Tutte  le  vie  son  piane  agli  animosi . 

E  a  prender  cuore  gioverà  molto  il  non  diportarsi  solo 
pe' sollazzevoli  giardini,  ma  studiarsi  di  salire  ancora 
per  l'erte  dei  Parrnasso .  Voglio  dite ,  andar  leggendo 
naturali-^  istorici,  e  Filosofi,  il  conversar  co' quali  spe- 
ro, che  farà  loro  apparire  facile  e  spedirà  la  maniera 
di  ritrovare  aggiunti,  osservando  ancora,  e  filosofando , 

PARTE    SECONDA. 

Dtgli  Aggiunti  da  Gramatico . 

'§.  I.  Di  che  s"" intenda  trattare  in    questa  patte , 


s 


in  qui  dell'aggiugnere  da  rettorico ,  e  da  uriaanista , 
Voglia  or  mi  prende  di  ragionar  dell'aggiugnere  da  mero 
gramatico.  Cosa  a  sapere  utilissima,  ma  difficil  insieme 
ad  esporre ,  e  di  fatica  forse  maggiore  deiP  intrapresa 
da  Crisippo  in  simile  argomento  (i).  Poiché  conviene  - 
rintracciar  la  cagione  propria,  ed  ultima,  perchè  tal 
parte  dell'orazione  seiva  bene  d'aggiunto  a  tal  altTa(2), 
ed  a  cert'altra  punto  non  s'assetti  ;  e  questa  cagione  non 
può  rinvenirsi,  se  non  riflettendo  alle  operazioni  della 
mente,  generalmente  prese,  che  è  opera  non  da  giuoco. 
Io,  posso  dire,  quasi  sin  da  fanciullo  ebbi  va'ghezga 
di  sapere  questo  perchè  :  ma  per  quanto  ne  dimandas- 
si, non  trovai  chi  mi  soddisfacesse  appieno.  Lessi  con 
qualche  studio  i  più   celebri    gramatici  (5) ,    e  spezial- 

F  f  f  mente 


(2)  Di  queste  e  "dell'altre  operazioni  della  mente,  oltre  a  quel 
che  se  n*  ha  nella  dissertazione  dell'  utilità  delle  matematiche  di- 
scipline alla  Teologia  .  V.  tutto  il  §.  2.  della  2.  parte  del  pre- 
sente capo  . 

(i)  Magnam  molesùam  suscepit  Clirysippus,  reìiere  rationein 
vocahuloriim  &-c.  Cic.  j.  N.  D.  a. 


il  gerundio    in  do  simil- 
aggiunge  j    non    suonando 


elle  non  dlrassi    corso  velocem:;nt: 
mente  a    tutti  i  sostantivi    non    ben 

bene   Scrittura  poetando  ec.  come  n.-'scgiienti'^.  più  a  lungo. 
ii)  Francesco  Sanzio,  Gio:  Geraldo  Vossio ,    Giulio  C.  Scali- 
f;ero,    il  Perizonio,   l' Ursino ,    il  nxiovo  metodo,  il  Lapino  ed 
altri  di  minor  nome,  e  dottrina;    il  migliore  <Ji  tutti,    e  da  CHÌ* 


(2)  L'avverbio  non  s'accompagna  con  tutti  i  nomi  soswntivi;     Cfiafcsso  ayer  isr^iq  jnoko  di  -IvmCj  jrì  è  parato  lo  Scaligero. 
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Capo     secondo 


mente  IT>s§^ól5pio,  il  di  cui  libro  col  titolo  di  gra- 
matica  filosòHca  trassemi  come  il  lume  farfalla  :  ma  sia 
detto  con  pace  di  quel  per  altro  gran  letterato,  m'av- 
vidi, che  era  lume  dipinto.  Altri  libri,  che  forse  avrian 
potuto  appagarmi  (4) ,  sin  ad  ora  sono  stati  da  me  cer- 
cati indarno  ,  .Finalmente  mi  rivolsi  agli  antichi  Sco- 
lastici (5),  e  questi  m'insegnarono  in  gran  parte  ciò 
che  io  bramava  di  sapere,  onde  mi  conlermai  vieppiù 
nell'opinione  da  gran  tempo  addietro  conceputa  di  loro, 
cioè;  che  essi  poi  sien  le  piante,  dalle  quali  in  simili 
materie  si  colgono  frutta ,  dove  gli  altri  sanno  dare  sol- 
tanto foglie ,  0  al  più  fiori ,  e  sentane  pur  diversamente 
chi  vuole,  cji' io  de' costoro  giudiz)  convinto  dall'espe- 
r'.enza  mi  rido.  Ma  ciò  lasciando,  vengasi  al  nostro 
proposito  . 

•2.  Io  dimando,  perche  tal  parte  dell'orazione  s'ag- 
giunga bene  a  tal  altra ,  e  ad  altra  no  ;  che  è  l'aggiu- 
gnere  da  gramatico  ;  e  ne  vò  la  ragione  propria ,  ve- 
ra ,  ultima  ,  onde  possami  vantare  di  avere  la  grama- 
tica  filosofica ,  (6)  e  la  scienza  perciò  della  gramatica  ; 
sicché  ne  d' esempi,  ne  d'autorità  appagherommi  ;  anzi 
intendo  di  giudicar  degli  esempj  colla  ragione.  A  tal 
mia  dimanda  i  Dottori  Scolastici  rispondono  così. 

3.  La  ragione  sta  nelle  parti  dell'orazione  mentale, 
e  sono  i  concetti  immediatamente  significati  per  le  pa- 
role ,  che  sono  parti  dell'orazione  vocale ,  Perchè  se 
quelli  possono  accoppiarsi  in  modo,  che  di  due  se  ne 
formi  uno ,  saremo  certi ,  che  bene  si  aggiugnerà  una 
parte  all'altra  .  A  comprender  dunque  questa  ragione 
sarà  necessario  conoscere  chiaramente  essi  concetti ,  rav- 
visarne dLtintamente  le  sembianze,  ed  intenderne  il 
valore  :  così  arriveremo  a  discernere  se  possano  così 
accoppiarsi,  o  no.  Ma  ogni   nostro  chiaro,   e  distinto 


conoscere,  ogni  retto  discorrere,  ogni  accertato  giudi- 
care commcia  da  nozioni  generali ,  e  da  verità  pur  ge- 
nerali, ed  indubitate  applicate  poi  alle  nozioni  specia- 
li, ed  al_  ragionare,  che  faceiaisa. intorno  a  queste  spe- 
ciali nozioni.  Di  qui  dunque^'cominciare  conviensi  (7). 


I.  J-^e 


§.  II.  Prifjcipj  ,  e  fondamenti  primi 


I.  X^^e  nozioni  generali,  delle  quali  ci  occorre  trattare, 
riduconsi  alle  seguenti.  JNozioni  di  sostanza:  di  acci- 
dente :  di  uno  j  di  uno  semplice  ;  di  uno  per  compo- 
sizione ;  di  uno  per  composizione  essenziale  j  per 
composizione  accidentale  j  per  mero  ordine ,  o  com- 
parazione connotativa  :  nozione  a  cosa  in  i stato  e  no- 
zione del  muovere  in  atto  esercitato ,  Ecco  le  classi 
de'  concetti ,  che  siamo  soliti  formare  entro  di  noi , 
conformissimi  al  modo  nostro  d'apprendere ,  e  per  quanto 
ci  mostra  chiaro  lume  di  retta  ragione  conformissimi  al 
modo  d'essere  delle  cose  loro  stesse  (i).  INozione ,  o 
concetto  di  sostanza  è  quello  che  rappresenta  cosa 
non  bisognevole  d'appoggio ,  ma  stante  per  se  :  d'' acci- 
dente per  lo  contrario  è  quello  che  mostra  cosa  non 
bastevole  a  regger  se  stessa ,  ma  aggiacente  ad  altro , 
ed  in  questo  inerente  (2).  Uno-,  ciò  che  presentasi  non 
diviso  in  se  stesso,  e  diviso  da  qualunque  altro,  che 
non  è  lui .  Uno  semplice ,  dove  non  appajono  par- 
ti (5)5  Composto  all'incontro,  dove  si  trovano  parti. 
Composto  essenzialmente  è  quello,  delle  di  cui  parti 
ninna  è  essenza  compiuta  (4),  ma  entrambe  del  pari 
incomplete,  sì  però  che  d'esse  unite  si  constituisce  un'es- 
senza .  Accidentalmente  quando  una  delle  due  parti  non 
entra  a  constituire  coll'altra  un'essenza;  sol  le  aggiu- 
gne  ornamento  ,  perfezione,    qualità,   dote,    modo,  o 

si- 


(4)  E  sono  Gio.  Von-feWe  de  sclentia  interpretandi  ;  Gramma- 
tica generalis  ,  &  rationabilis  j  Georgii  Dalgarno  Ars  signorum , 
Lexicon  grammatico-pliilosophicum  &c.  benché  leggendo  il  Mor- 
Toifio ,  mi  son  avveduto ,  che  questo  poco  gioverebbemi . 

(5)  Arist.  S.  Tommaso;  Scoto;  e  l'Autore  di  certo  opuscolo 
pieno  di  sottilissima  dottrina ,  stimato  da  alcuni  Scoto ,  da  altri 
un  tal  Brugnato;  ma  dal  nostro  P.  Gandolfì  Alberto  di  Sasso- 
nia Agostiniano  Vescovo  di  Halberstat,  che  fiorì  verso  la  me- 
tà del  Secolo  XIV. 

(5)  Due  grammatiche  doversi  distinguere  insegnano  i  nostri 
Dottori  ;  una  naturale  fondata  ;  e  consistente  nelle  regole  ,  e  nel- 
Je  maniere  del  parlare  interno;  regole  immutabili,  necessarie, 
(  e  come  dicono  )  eterne  ;  e  tale  gramatica  ai  n'dlam  pertinet 
linguam ,  disse  S.  Agost.  de  Trin.  lib.  ly.cap.  io.  (Questa  ci  vie- 
ne insegnata  dalla  natura  ,  ed  è  comune  agli  uomini  di  qualun- 
que nazione ,  o  paese  eglino  sieno .  Communis  grammatica  tota 
naturalis  est,  non  arbitraria.  Voss.  de  art.  grammatica  lib.  i.  in 
addend.  ad  pag.  7.  ed  il  saperla  non  per  semplice  pratica  ,  ma 
per  riflessione  alle  regole,  e  principi  naturali,  e  per  illazione 
dalle  medesime  regole  è  essere  veramente  Filosofo  gramatico  ;  e 
cosi  tale  gramatica  esposta,  e  dimostrata  da' suoi  principi  è  vera 
scienza  :  HdÉC  (  naturalis  grammatica  )  quominus  scientia  proprie 
presseque  àicatur  nihil  impedii.  Voss.  ib.  correggendo  con  tali 
parole,  o  dichiarando  quel  che  avea  scritto  al  cap.  2.  del  lib.  i. 
Lascio  ad  altri  il  pensiero  di  difendere  'la  definizione  data  dallo 
Scaligero  L.  L.  e.  7^.  Grammatica  est  scieìitia  loquendi  ex  usu . 
L'altra  grammatica  è  artifiziale  ,  e  più  che  da  altro,  dall'uso 
dipende ,  e  trae  sue  ragioni .  Nos  cum  grarnmaticam  per  scientiam 
posse  defìniri  negamus  ,  de  grammatica  loquimur  non  naturali ,  sed 
OTtificiali .  Voss.  deart.  gram.  in  adden.  ad  lib.  i.  pag.  7.  V.  anco- 
ra il  cap.  7.  Guanto  alla  forza  dell'uso  nella  grammatica,  oltre 
a  quanto  se  n'  è  accennato  di  sopra ,  veggansi  i  Comentatori 
della  poetica  d'  Orazio  vers.  70.  i  Giuristi  alla  legge  Labeo  ffl 
de  stipelletìiJi  kg.  e  in  molt'  altri    luoghi ,  i)  Varchi   nell'  Er- 


coland  in  più  luoghi .  Le  leggi ,  e  le  regole  della  gramatica  na- 
turale sono  chiamate  eterne ,  o  di  verità  eterna  ,  perchè  sono 
fondate  nell'  imitabilità  della  Divina  essenza  ,  e  consistenti  nell» 
conformità  del  Divino  intelletto  ad  essa  imitabilità  ,  (  o  a  spie- 
gare meglio  ,  nella  conformità  del  Divino  intendere  alle  ragioni 
esistenti  in  Dio  imitabili ,  ed  alla  loro  congruenza  ,  le  quali  ra- 
gioni sono  le  idee  divine  .  )  E  perchè  si  l' imitabilità  ,  che  la 
conformità  ora  dette ,  sono  divine ,  e  però  eterne ,  perciò  le  re- 
gole quivi  fondate ,  e  la  loro  verità  chiamansi  eterne  .  Odasi 
S.  Agostino  lib.  8j.  QQ^.  Quzst.  4<J.  Natik  suiit  principales  qui- 
dam formos,  vel  rationes  rerum,  stabiles ,  atquc  incommutabiles  : 
quia  ips*  formatCÉ  non  sunt,  ac  per  hoc  (fetori»*,  ac  semper  eo- 
dem  modo  se  habentes ,  giti;  divina  inteUieentia  continentur  .  5 
nel  secondo  libro  de  1.  arbitr.  e.  8.  Nihil  est  mogis  ikternum, 
quam  ratio  circuii,  €•  duo,  &>  trla  esse  quinque  . 

(7)  Le  nozioni  (  idee ,  concetti  )  sono  in  sostanza  lo  stesso 
che  le  definizioni ,  e  le  verità  lo  stesso  che  assiomi  :  e  questi 
sono  i  due  generi  di  principj  onde  comincia  ogni  filosofare  ,  co- 
me dopo  Arist.  insegnano  tutti  i  dotti ,  ed  osservano  in  pratica 
meglio  di  tutti  i  Matematici . 

(i)  §.  2.  ir.  Questa  ,  e  le  seguenti  definizioni  brevemente  s'ap- 
portano ;  rimettendo  chi  ne  volesse  spiegazione  più  diffusa  a'Dia- 
lettici ,  e  a'  Metafisici . 

(ì)  Inhtìerere  latino  importa  assai  più,  che  a^giacere;  perchè  j 
dinota  stare  in  un  soggetto  addossandosegli ,  ed  atfissandosegli 
non  con  una  parte  di  se  ,  meno  poi  colla  sola  wperfizle  ,  (  o 
simile  )  premendolo  ;  ma  standovi  attaccato  con  tutto  se  imme- 
diatamente ,  che  chiamano  affissamento  intrinseco .  Noi  però  tal- 
volta useremo  semplicemente  aggiacenza ,  aggiacere  ec. 

(3)  Parte  è  ciò  ,  che  non  è  cosa  compiuta ,  ma  ordinata  ad 
altro  ,  e  ad  esso  congiunta  ,  compone  un  tutto  intero  ec. 

(4)  Essenza -compiuta  è  ciò,  cui  nulla  manca  perchè  esifta , 
se  non  I'  attp  ste«o  di  esistere  . 


BEGLI  AGGIUNTI  DA  GRAMATICO. 


409 


simile  (5).  Pey  mero  ordine,  quando  le  parti  si  mo- 
strano separate  una  dalTaltra  realmente,  ma  ordinate 
Tuna  all'altra,  qiial  come  maggiore,  qnal  come  sotto- 
stante (6).  Nozione  «'/'  cosa  in  istato  è  concetto  rap- 
presentante certa  ,  e  determinata  ragione,  0  essenza  (7). 
Nozione  del  muovere  in  atto  esercitato,  è  concetto 
mostrante  non  l'essenza,  o  ragione  (8)  del  moto,  ma 
attuale,  e  pratico  esercizio  di  movimento  in  atto.  Le 
cose  in  istato  diconsi  appartenere  all'ordine  dell'essere; 
il  muovere  esercitato  all'ordine  proprio  del  muovere , 
o  dell'operare  (9).  Tanto  delle  nozioni. 

2.  Le  verità  (io)  sono  queste;  i.  Che  gli  estremi  i 
quali  concorrono  a  formare  uno,  debbono  essere  scam- 
bievolmente accomodabili  (11).  2.  Accomodabili  in  tal 
modo,  cioè,  che  uno  possa  accoglier  l'altro  come  da 
esso  determinabile  (12),  e  questo  aggiugnersi  a  quello 
come  suo  determinativo  (1 3)  ;  ond'è,  che  il  primo  vien 
detto  soggetto,  il  secondo  propriamente  aggiunto  (i4). 
5.  Quindi  il  soggetto  mostra  certa  generalità,  indifte- 
renza,  potenzialità;  l'aggiunto  spezialità,  determinato, 
e  ristretto  essere  ,  ed  atto.  4'  Sicché  l'accomodabilità  di 
due  estremi  si  conoscerà  da  questo,  che  uno  può  esser 
dote,  perfezione,  forma,  modo  dell'altro.  5.  Poi  più 
particolarmente  alle  nozioni,  ed  a  queste  verità  riflet- 
tendo, conosciamo,  6.  Che  diie  sostanze  non  possono 
far  uno  per  informazione,  perchè  non  sarieno  sostan- 
ze (i5),  bensì  per  ordine,  perchè  una  può  piegarsi  ver- 
so dell'altra,  e  sottordinarlesi .  7.  La  ragione  dell'acco- 
modarsi una  cosa  ad  un'altra ,  spesso  nasce  dalla  propria 
natura  delle  cose  ;  spesso  ancora  da  dote,  qualità,  mo- 
do sopraggiunto  alla  natura  delle  cose .  8.  Non  solo  una 
cosa  in  istato  può  ordinarsi,  ed  accomodarsi  ad  altra 
cosa  in  istato,  ma  un  muovere  ancora  può  ordinarsi  ad 
altro  muovere  :  che  un'  operazion  sovente  tende  come 
principio,  sovente  come  mezzo  ad  altra  operazione  in- 
tesa come  fine,  e  questa  viene  detta  da*  Filosofi  per- 
fetta ,  quella  imperfetta .  Allf.  M.  5.  de  Anim.  TraS,  5. 
cap.  4.  8.  E  all'incontro  una  cosa  in  istato,  o  dell'or- 
dine dell'essere  può  venire  determinata  da  cosa  dell'or- 
dine del  muovere,  e  cosa  dell'ordine  del  muovere  può 
vanire  determinata  da  cosa  delPordine  dell'essere  .  Im- 
perciocché le  cose  per  lor  natura  sono  ordinate  ad  ope- 
rare ;  Vedi  S.  Tom.  pr.  part.  q.  55.  art.  2.  e  altrove 
spesso  aflenna  il  medesimo  :  e  l'operare  tende  le  pili 
volte  a  conseguire    forma ,   o    qualità .    9.  Un    modo  è 


capace  di  venire  determinato,  ristretto,  specificato  d^ 
altro  modo;  perchè  non  ogni  modo  è  sempre  perfetta- 
mente compiuto  in  suo  essere  :  e  perciò  può  compiersi 
o  per  grado,  o  per  circostanze,  cioè  o  per  altro  modo 
a  se  inerente ,  o  per  cosa  a  se  sottordlnata .  i  o.  Final- 
mente nelle  composizioni  ciò  che  tien  luogo  di  so- 
stante in  se,  è  il  primo  soggetto,  ogni  altra  cosa,  che 
non  istia  in  se,  tiene  ragione  di  modo  (16).  Ene'com- 
pQsti  come  v'ha  primo  soggetto,  così  v'ha  ultimo  ter- 
mine ,  ne  si  va  in  infinito  ;  o  sieno  composti  per  infor- 
mazione, o  per^  ordine.  Tanto  delle  verità  generali. 

5.  Da  questi  altissimi  gradi  scendendo  alle  cose  gra- 
maticali,  abbiamo,  che  richleggasi ,  affiìichè  due  parti 
dell'orazione  ben  si  accomodino  concorrendo  a  formarne 
una,  0  vogliam  dire,  aftinché  una  bene  aggiungasi  al- 
l'altra. Ma  io  ho  preso  a  parlare  a' giovani,  e  però 
conviemmi  discorrerne  apertamente ,  e  minutamente  ; 
onde  comincio  così . 

4.  Orazione  mentale  è  complesso  di  più  concetti  con- 
correnti a  formarne  uno  ;  ed  orazione  vocale  è  com- 
plesso di  più  parole  concorrenti  a  significare  un  concet- 
to (17).  Parte  dell'orazione  mentale  è  tal  concetto  rap- 
presentante checchessia  in  apparenza,  figura,  o  guisa 
conforme  ad  alcuna  delle  apparenze,  figure,  e  guise  del- 
le generali  nozioni ,  di  sopra  esposte  ,  in  guisa  cioè  di 
sostanza,  di  accidente  di  composto  ec.  e  parte  dell'ora- 
zione vocale  è  parola  significante  concetto  avente  tal 
apparenza  ec. 

5.  La  quale  apparenza  acquistano  essi  concetti  non 
per  merito  delle  cose  rappresentate,  ma  per  forza,  e 
virtù  della  mente,  che  così,  e  così  li  dipinge,  gli  scol- 
pisce e  gli  esprime  r  ed  è  quello  che  dicono  i  Filosofi 
graraatici ,  i  concetti  mostrarsi  in  atto ,  e  valor  di  so- 
stanza, di  accidente  ec.  ed  aversi  per  sostanza,  per  ac- 
cidente ec.  non  per  ragione  del  modo  d^essere  delle 
cose-,  ma  per  ragione  del  mod'j^  di  venire  il  concetta 
appreso,  figurato,  espresso  dalla  mente;  modo  chianu- 
to  modo  d^essere  inteso'  1  0,  (come  alcuni)  modo^  pas- 
sivo d'intendere  (18).  Ben  può  la  mente_  dare  a'  suoi 
concetti  tali  aspetti ,  tali  figure ,  tali  modi ,.  perchè  ella 
nel  suo  regno  (entro  di  se  )  tiene  sovrano  impero,  ed 
innalza  a  grado  di  sostanza  ciò  che  in  realtà  sostanza 
non  è ,  e  deprime  all'ordine  degR  accidenti  ciò  che  in 
realtà  non  è  accidente,  e  figurasi  come  composto,  quel 
che  è  semplice;  come  composto   essenzialmente  ciò   che 

Fff    3.  se-. 


(5)  Cioè  ragione,  o  forma  di  spezie  determinata,  che  tempera , 
modifica  l'essenza,  cui  sopravviene,  facendola  avere  determinata 
qualità  eC.  Queste  due  sorti  di  composizioni  chiamanti  per  in^or- 
mazione  ,  perchè  1'  estremo  aggiunto  ticfie  formi  aificiente  in- 
trinsecamente il  soggetto . 

(6)  Altre  maniere  di  fare  uno  assegnansi  da'  Filosofi  ,  per  ag- 
gregazione ,  per  mero  accidente  ec.  ma  di  tali  non  ci  occorre 
parlare  . 

(•7)  Q^ui  essenza  non  s'ha  da  prendere  per  essenza  comjyiuta; 
ma  quakinque  cosa  siasi,  in  c]iianto  rappresenta  se  stessa,  cioè 
mostra  di  essere  di  tal  ragione,  o  condizione,  C-ostante  di  ta'U 
principi ,  de'  quali  è  constituita  ec. 

(8)  Anco  il  moto  ha  sua  speziai  essenza  ,  che  rappresentasi,  e 
se  ne  forma  immagine  ,  e  se  ne  dà  la  definizione  ;  ma  cosi  en- 
r.?-  nel  numero  delle  cose,  ed  appartiene  all'ordine  dall'essere. 
Appreso  e  riguardato  come  in  eserciiio  soTamentC,  non  ab&i- 
rfando  all'essenza,  così  appartiene  all'ordine  del  muovere. 

(9)  Il  qual  ordine  dirassi  ancor  dell'operare;  così  nominan- 
dolo dall'  esercizio  più  nobile  nella-  classe  del  muovere  . 

(ic)  Assiomi. 

ili)  Atti  ad  aceomcdarji,  assestarsi  ec.  congiun^endosV  insieme , 


Ci 2}  Che  non  è  tratto,  o  ristretto  a  certa  genere  determina- 
to T  ma  è  asto  ad  esser  tratto  . 

(rj>  Che  ha  virtù-  di  determinare,  cioè  restringere  coli' appor- 
re se  medesirtìo  entro  certi  limiti  ,  o  termini  .  Dicasi  anche  de- 
terminante ,  se  in  fatti  attualmente  restringa  . 

(14}  Capacità  a  venire  determinato  . 

fi  5)  Non  istarebbe  per  se  stessa  una  di  loro-,  mentre  infor- 
masse 1*  altra  . 

(3-^  Substantia  eH  prior  accidente ,  (  e  con^egnentemente  di 
quanto  tiene  maniera' ,  e  fo  uffizio  di  accidente  )  teinpore,  natu- 
ra, &  secuaduiTt  ranonem  ;  De  malo  Qusst.  5. art.  4. 

(17)  Le  parole  sono  segni  sensibili  istitu'ti  a  dar  a  conoscert 
gì'  interni  corlcetti  della  mente  ,  e  gli  affètti  dell'  animo  ,  come 
altrove  si  è  detto .  Spesso  quel  concetto  ,  che  è  uno ,  o  non 
può  ,  o  non  si  vaok  da  noi  dinotare  con  una  sola  parola ,  e 
però  ci  serviamo  di  più  voci . 

(18)  Duplex  est  modus  intelUsendi ,  cc?JvM  &  pass'evus.  Acli- 
vus  est  ratio  concipiendi ,  mediante  qua  intellectus  rei ,  vel  reriun 
proprietales  conciplt  :  Pnssivus  est  proprielas  rei  proiit  est  ah  »'v- 
telle^n  apprehensa  ,  Audtor  GraTOmatica;  speewlat.  Gap.  3. 
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Secondali  modo  d'essere  è  composto  accidentalmente  ec. 
Sempre  però  così  operando  ha  risguardo  di  operar  da 
•sua  par-i,  cioè  ragionevolmente,  che  è  dire,  -non  con- 
traddicendo mat,  riè.  distruggendo  le  generalissiine  no- 
zioni ,  e  le  universalissime  verità  in  lei  impresse  .  Po- 
sto ciò  : 

6.  Generali  nozioni  gramaticali  (19)  (delle  parti  del- 
■4'orazione  )  saranno,  nozione  dì  sosta>7za  j  di  accidente  ^ 
■4i  uno  j  di  composto  ;  e  l'akre  disopra  nominate,  ag^ 
•giungendo ,  o  sottintendendo  sempre ,  secomlo  il  modo 
d''esser  imesa:  e  nella  gramatita  vocale,  secondo  il 
modo  di  significare .  he  verità  poi  speciali   dell'aggiu- 


■i'akra ,  che  -una  mostri  (nella  gtamatica  morale,  e 
nella  vocale,  che  significhi)  ragione,  modo,  dote,  for^ 
ma  dell'altra  ec-, 

7.  Or  qui  rimane  ad  esporr?  -quali  sieno  per  appunto 
■queste  parti-,  che  per  virtù,  ed  operazione  delia  mente 
acquistano  aspetto,  e  valor  di  sostanza^.,  di  accidente, 
di;  cornposto  ec.  Ma  prima  conviene  spiegare  come  l'a- 
cquistino: che  è,  quali  vie,  e  maniere  usi  la  mente  in 
dalie  a'suai  concetti  apparenza  di  sostanza,  di  compo- 
sto ee.  perchè  assai  più  chiaramente  si  viene  a  conoscer 
k  statua ,  se  sappiasi  l'arte  tenuts»  dallo  scultore  in. 
G'Sjodurla ,  . 

§.  HI.  (operazioni  delta  mente,, 

•''■^"'peraziòne  della  mente  è  movimento  pratico-,  at= 
tuale,  vivo  àtììt  facoltà  conoscitrice,  di  cui  l'anima 
•nostra  è  fornita  per  sua  natura.  Quale  appunto  egli  sia,, 
■e  come  facciasi,  non  saprei  spiegar  meglio  ,  quanto  met- 
tendo avanti  lungo  raggio  di  luce,  e  fingerlo  dotato  di 
virai  poi  rappresentarlo  moventesi,  ora  con  istendersi, 
ora  con  piegarsi,  ora  far  di  se  cerchio,  ora  giraisi  ia. 
^pite,  e -diverse  altre  figure  formar  di  se.  In  simigliante 
maniera  l'intelletto  nostro  qual  raggio  di  luce  si  muo-- 
ve,  stendendosi,  curvandosi,  girandosi  intorno  a  se 
stesso,  e 'figurandosi  in  vari-e  guise:  e  questo  fare^  ed, 
■esprimere  tali  figure  è  quello,  che  chiamiamo  appren-- 
dera ,  concepire ,  intendere .  E  vero ,  che  il  movimento 
dei  raggio  e  locale-,  e  quello  dell'intelletto  è  spirituale,.. 


(19)  Delie  quali  abbiamo  a  dire. 

'p)'§.  III.  Motus  sqiùvoce  didtur  de  operat.'one  corporali,  & 
spirittiaìi  i  S.  TOmm.  nei  primo  delle  sent.  dist.  37:  q.  4.  art.  i.  . 
(i)  Osscr-.'ò  acutamente  S-.  Agostine  j  che,  l'anima,  nostra  stai 
-imita  al  corpo ,  e  lo  sappiamo  per  ragione ,  e  Io  sappiam  per 
fede  (perle  definizioni  del  Concilio  'Viennense  an.  1J12,  edel  Late- 
ranense  ,  an.  rjiy.  )  ma  quale  è  irmodò  di  questa  unione,  on- 
de si  ila  un  tutto  sostanziale ,  e  come  dicono  le  scuole  per  se, 
che  è  l'uomo  ?  Non  può  apertamente  comprendersi,  dice  il  San- 
ito,  maius  quo  anima  corporl  adhckref  non.  potest  comprehendi , 
-Ben  sappiamo  per  prova,  Omnera^ motiim  animi  aliquld,  fdcere  in . 
corpore  :  Episc.  9.  al  .loy.  K  all'incontro:  Ma  s'ella  è"  spirito, 
'forza  e  credere,  che  i  suoi  moti  sieno  di  gran  lunga,  diversi  e 
fli  genere  tutt'altro  da'inoci  della  materia:.  V-.  nota  i..  Ma  noi 
fion  possiamo  conoscere  chiaramente  esse  cose  spirituali  j  S.Tom... 
ip.p.  q,,i,i.  art.  9.  Oii'ndi  anco  nostro  mal  grado  siamo  costretti 
a  rivolgerci  a'ìnoti  locali  delle  cose  corporee  ,  a  fine  di  pur  mi- 
■^^^^^d  vn  qualche  barlume  d'imperfetta  analogia  i  movimenti 
«eli  anima,  e  così  venire  a  scorgerli  almeno,  Non  altrimenti,  che 
•per  ■pelle  Talpe.  Dan.  Piirg.  37.  Il  che  sia  detto  affinchè  ninno  ma- 
raviglisi, se  vede  rerato  esempio  di  movimento  materiale  ad  i- 
ypie jare.    le:   operazioni,  della,  mente  >,  e  qui ,    e    nc'segucnti  §§. 


onde  quello  non  può  fare  chiaro  ed  espresso  ritiatt»; 
di  questo  (1).:  pur  giova  tale  similitudine  a  farci  con- 
cepire per  una  certa  analogia  ciò  che  si  fa  quasi  del 
-continuo  da  noi.,  e  in  noi,  e  nulladimeno  (  mirabil 
cesa)  non  ne  conosciamo  apertamente  il  come  (2).  Per' 
t;eTtissimo  sappiamo  di  apprendere,  di  conoscere ,  e  d'in- 
tendere ,  che  è  muoversi  la  mente,  e  formare  in  se  me- 
•desiraa  immagiiii  (3)  degli  oggetti,  con  nomi  più  co- 
muni dette  idee  (4.),  spezie  (5),  e  concetti  (6),  e  ra- 
gioni (7),  (del  qua!  nome  spesso  ci  valeremo),  e  que- 
sta certezza  a  noi  basti  per  ora ., 

2.  Or  in  mutarsi  in  tali  diverse  sembianze,  i-n  effi- 
giare, e  scolpite  in  se  stessa  diverse  immagini  (o  effi- 
giare se  in  immagini  diverse)  la  mente  usa  varie  arti, 
varie  guise.,  varj  movimenti..  Siccome  il  dip-intore,  e 
lo  scultore  variamente  muovono  la  mano ,  e  gli  stru- 
meHti  de'quali  si  servono,  e  queste  sono  te  operazioni 
della  mente  ad  etfetto  di  apprendere ,  delle  qa&iì  abbia- 
mo a  dire. 

3.  Frima  d'altro  però  nelì'operar  della  mente  convien- 
distinguere ,  e  ben  discernere  operazione ,  ed    opera  (8). . 
V operazione  è  l'attuale ,  ed  esercitato  muoversi  ;  l'ope- 
ra è.  l' immagine  ,  la  spezie,  il  concetto,  ec.   in  cui  la 
mente  si  forma .  Figuratevi  mano   distesa ,    poi  imma- 
ginatevi, ch«  essa  pieghisi,  o  curvisi  in  se.    Quel  pie- 
gamento è  l'operazione  i  ia  piega, .9   piegatura,    0  pu- 
gno formato    si   e    l'opera .    Siinil  cosa   intendasi   nella, 
mcxite.;  e  sì  distinguasi  in   lei   operazione,    ed    opera.. 
Giò  premesso  4- 

4.  Molte ,  e  diverse  sono  le  guise  dell'operare  ad  ef- 
fetto di  apprendere ,  Primieramente  (9)  l'anima    riflet- 
te:. Cioè  dopo  d'avere  formata  un' idea ,  la  mente  guar- 
da la  sua  operazione ,  e  la  sua   opera ,   e  d'ess2    forma 
pure  idea-,  cosi  viene  a  conoscere  il  sua  conoscimento , 
e  l'opera  pel  conoscimento  prodotta  .  Immaginatevi  una 
girella  di  certo  diametro,  definito,, e  nastro,,  che  il  suo- 
giro  circondi.  Quest*  circondare  sia  il  primo   apprende- - 
re,  poi  figuratevi,  che  il  nastro  sopra  di  se   stesso  con 
nuovo  giro  ravvolgasi ,  e  intorna  faccia  il  primo    giro  j 
questo  sarà  riflettere ,  (io)  e.  sarà  l'operazione,    che   èa| 
riflessione,  o  atto  rifleSiO..  T 

15.  La  mente  prescinde  •.  Poiché  rifl.ettenda  all'  idea 
in  se  formata,  s'accorge  trovarsi  in  essa  diverse  ragio- 
ni, di  ciasauna,..delle  quali  può  formarsi  idea  propria  e 

spe- 


(,}  Immagine ,  perchè  è  similitudine,  esprzi%a  dall'  oggetto  ... 
Vedi  S.  Tom.  p.  p.  q.  }5.art.  !.. 

(4)  Idee  5  perchè  forme.  rapi/reseiifa/Lii .  V.  S.  Th  .p.p.q.  1  j. 

(5)  Spezie  ^  perdiè  sono  come  a^petlo  \,  e /orma.  delL' oggetto, , 
nella  quale  esso  oggetto  vediamo, 

(Q  Concetti ,.  p.erche  procedono  dall'  intelletto  per  vivo  e  assi- 
milativo movimento,  e  si  stanno  quasi. come  da  lui  distinti,  en- 
tro lui  fermati  e  racchinsi  '. 

(7)  Ragioni,  forse  perchè  per  tal  immagine  stimasi,  e-  si  ha. 
il  valor  della  cosa.    "V.,  Voss.  Etymol.  Verb.  Res.  Vedi  not.  29. 

(8)  Sicut  in  aclibus  exlerioribus  est  considerare  operationem  ,  O 
operalum-y.pMa  lÈdificationem;  Oddificatum:  ita  in  operlbus  ra- 
tionis  est  considerare-  ipsum  aBun  raiionis ,  qui  est  intelhgere, 
&  ratiocinari;  &  aliq-ùd  per'  ìvtjusmodi  aciiim.  constitutum  ec. 
D.  Th.  I.  2.  q'.  90.  art.   i.  ad  i. 

(9)  Non  intendiamo  qui  trattare  a  pieno  delle  varie  operazio- 
ni dell' intelletto-,  e  spiegarle  minutamente,  ed  ordinatamente , 
(secondò  l'ordine,  che  tiene  l'inteHetto)  ,  ma  solo,  di  darne  con- 
tezza per  quanto  richiede  il  nostro  assunto. 

(io)  Reflexum  est,  qujd  in  se  redit .  V.  Chauv.  MJcrel.  L^x., 
Perciò  quel  ritornar  la  mente  sopra  la.  sua  opera  ben  .diccsi  n- 
flìttjre ... 
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speziale  separatatKente ,  Le  separa  pertanto,  e  il  sepa- 
rarle si  è  l'operazione  chiamata  precisione  (11),  e  l'idea 
formata,  eh' è  l'opera,  dicesi  idea  precisa .  Giova  as- 
saissimo il  prescindere  per  formare  idee  chiare,  e  <U- 
stinte;  e  qui  consiste  l'analisi  (12)  mentale,  e  ms- 
lafisica . 

6-  Terzo ,  la  mente  paragona  >  cioè  dopo  d'aver  for- 
niate due  idee,  una  all'altra  porta  intendendo  (i5),  e 
il  fa  in  due  guise.  Primo,  mettendo  (i4)  due  coi^Cetli 
in  confronto ,  formando  idee  di  quella  simiglianza , 
dissimiglianza  ,  eccesso,  difetta y  conformità,  diver- 
sità ec. ,  che  corre  fra  essi ,  concependola  fissa  in  lo- 
ro (iS).  Tale  operazione  chiameremo  co»?/7/?)r<?2;/o«e  col- 
lativa  (16).  L'opera  prodotta  per  tale  atto  è  abitudine 
o  relazione  di  ngi^aglianza,  somiglianza  ec.  (17).  Se- 
•condo ,  paragona  la  mente  applicando  un  concetto  al- 
f'altro,  e  formando  idea  dell'ordine  che  v'ba  fra  loro, 
intendendolo  insieme  affisso  a'  niedesimi  coiicetti  (i8)i 
Questa  diremo  comparazione  ordinativa ,  e  suole  aacoi 
chiamarsi  connotativa  (19).  L'opera  è  l'ordine,  o  abi- 
tudine d'origine,  dipendenza  ec.  (20) 


7.  Quarto  ;  Astrae  totalmente .  Astrarre  qui  inten- 
diamo levare  una  cosa  congiunta,  e  affìssa  ad  un'altra; 
onde  dinota  certa  violenza  (21).  11  fa  la  mente  nell'idee 
da  se  formate;  e  tal  operare  è  astrazione,  la  quale  è 
di  due  sorti .  Una ,  di  cui  or  ragioniamo ,  chiama- 
si (22)  tot/ile  ;  a  compierla  procedesi  così ,  Si  parago- 
nano più  idee  j  si  prescindono  le  loro  ragioni  ;  si  osser- 
va quali  ragioni  abbiano  le  stesse  (  diciamo  cosl)_  fat- 
tezze, i  medesimi  lineamenti,  onde  possano  dirsi  ra- 
gioni convenienti  fra  loro  .  Di  tutte_  queste  si  forma 
un'  idea ,  che  è  l'opera ,  e  chiamasi  idea  astratta  to- 
talmente . 

8.  Quinto  ;  Astrae  formalmente  :  ed  ecco  l' altra 
astrazione  detta  formale  :  nel  cominciare  ,  e  compiere 
la  quale  la  mente  procede  così .  Riflette  all'oggetto  ap- 
preso, e  riconoscendo  in  esso  certa  ragione,  che  ha  tal 
dote,  prescinde  ciò  cJ^e^  y^/?  (  ed  è  il  soggetto)  e  fa  do- 
te avuta,  figurandoci  questa  sola,  lasciato  da  parte  il 
soggetto i  figurandola,  dico,  qual  cosa  semplice,  stante 
per  se,  e  dimostrante  perciò  se  medesima,  e  non  altro. 
Così  viene  ad  aver  mostra  e  condizione  di  forma  (25) ,  e 

quindi 


(11)  Moki  scolastici  la  chiamano  astrazione  à^ou^inv  vctiTi- 
xtìv  y  né  io  negherò ,  che  le  si  possa  attribuire  taJ  nome , 
quando  vogliamo  ,  che  per  esso  intendasi  certa  operazione ,  qua 
ex  quibusdam  con.jua,T:is  umun  ai>i>rehcnditii,r  non  apprehenso  alte- 
ro :  che  da  alcuni  vien  detta  abstractlo  prcèckiva  i  a'jstracìio  sim- 
plicitatii.  V.  il  Blicrclio  nel  Lessico  Filosof.  Verb.  abstradio . 
Chauvin.  ce.  e  de' Filologi  Manin.  Verb.  abstra<ftio  ec.  ma  a  me 
piace  dall'astrazione  distinguerla. 

(12)  et* <r f ua-o' ;,  risoluzione,  scioglimento  del  tutto  nelle  sue 
parti.  V'ha  analisi  fìsica,  metafisica,  matematica  ec.  Q.aii  perchè 
consideriamo  le  cose  in  tj^uauto  sono  eatro  la  mente ,  la  chia- 
miamo mentale . 

(i  ))  Debbonsi  formar  due  'idee  ,  o  due  concetti  prima  di  vol- 
gere ,  o  ordinare  uno  ali'  altro  ;  perchè  comparatio.  non  fit  aà  i- 
gnoium  .  Scot.  in  4.  d.  50.  q.  j.  J.  res  pondeo  .  Portare  iìilsndeiido  , 
è  formare  concetta,  perche  ogni  operazione  del  primo  genere 
(  che  è  apprendere  )  è  formazione  ,  o  esposizione  di  concetto  :  ed 
è  formare  tal  concetto,  per  cui  un'idea  non  fci-misi  in  se,  ina 
passi,  e  volgasi,  e  leghisi  ad  altra. 

(14).  Come  se  in  bilancia  pongansl  due  gravi,;  e  si  consideri 
J' eccesso  d'  uno  ec. 

(i  5)  Non  si  dee  far  idea  della  simiglianza  omettendo  ,  o  to- 
gliendo i  concetti  fra'quali  la  simiglianza  passa,  dee  prendersi 
come  si  prende  una  catena  alle  cui  estremiti  stiano  attualmente 
appesi  due  gcavi  ,    così  prendendo  e  li  catena  ,  e  i  gravi  appesi. 

06)  Perchè  porta,  e  adduce  insieme  gli  estremi. 

(17)  Gli  Scolastici  sogliono  chiamare  tali  relazioni,  abitudini 
d' equiparanza ,  cioè  d'uguale  comparazione. 

(18)  L'applicazione  si  fa  formando  idea,  che  rappresenti  a- 
mendue  i  concetti  separati  sì ,  ma  che  convengono  a  fare  uno  ,  e 
possono  apprendersi,  o  esprimersi  dalla  mente,  altrimenti  non- 
si  esprimerebbero  per  una  sola  operazione,  come  dottamente  av- 
vertì S.  T.  p.  p.q.  85.art.  4.  e  quest'ordine  sta  arHsso  agli  estre- 
mi ordinati,  coin£  pur  or  s'è  notato  al  num.   1^. 

(19)  Or.-tàiriliva  ,  perchè  ordina,,  e  dispone  un  concetto  all'al- 
tro, formando  idea  di  disposizione,  come  per  ispi-egarci,  uno 
prima,  un  dopo;  uno  sopra,  uno  sotto:  uno  principale,  e  stan- 
te in  se,  altro  jottordlnato ,  e  piegato;  uno  indipendtnte ,  e  ter- 
minante la  dipendenza  d'altro  r  e  l'altro  dipendente  ec.  Conno- 
tativa, perchè  ha  forza  di  fare,  che  l'opera  da  lei  formata  mo- 
straudo  se  ,  mostri  insieme  altra  cosa  :  Connotativum  est ,  quoi 
per  sui  cogidtisnein  aliuò  consigiiificcit  .  Micrel.  Lexic.  eo.  V. 
Chauv.  Lexic.  phi).  eo  ;  dove  ottimamente  spiega  che  sia  conno- 
tare ec. 

(20)  Le  oper.e  prodotte  (diciam  cosi)  dalla  comparazione  sono- 
abitudini,  dette  dalle  Scuole  comunemente  relazioni ^  per  la  pri- 
ma spezie  di  comparazione  formansi  relazioni  d' equiparanxa  ^ 
per  la  seconda  di  disquiparanza- ,.  al  qual  genere  appartengono 
tutte  quelle  abitudini,,  le  quali  appaiono  di  spezie  assai  diversa;. 


tali  sono  paternit.ì,  filiazione;  dominio,  servitù;  dipendenza, 
indipendenza  ce.  Di  queste  le  più  degne  sono  chiamare  di  super- 
posizione  con  altro  nome  di  coirtparazione  (maggiore,  le  me n  de- 
gne di  sottoposlzione ,  o  di  comparazione  minore:  appunto  come 
i  Geometri  appellano  ragione  maggiore,  e  di  maggior  inegualità. 
l'abitudine  della  maggior  quantit.i  alla  minore;  e  ragione  minore  e 
di  minor  inegualità  l'abitudine  della  quantità  minore  all'a  maggiore-. 
V.  i  Matematici  al  5.  d'Euclide.  S'è  detto,  che  la  mente  esprimen- 
do ordine  fra  due  concetti,  piega,  volge,  ordina,^  porta  uno 
all'  altro  ;  il  che  non  dee  parere  strano  ,  perchè  quel!'  esprimere 
è  opcsazione  viva,  perciò  movimento,  che  può  assai  bene  in- 
tendersi aver  forza  d' imprimere  moto  nelle  cose  intese  •  Con 
moki  Filosofi,  e  i  nostri  Teologi,  cui  piacquero  le  ipotesi  A- 
ristoteliche ,  insegnarono ,  le  pure  intelligenze  apprendendo  im- 
primere tal  mo:o  ne' Cicli ,  quale  esse  intendono,  onde  Dante 
cantò  di  loro  :  Voi  che  intendendo  il  terzo  Ciel  movete. 

(21)  Otwic  i  Gramatici,    Abstraho ,  spkgmo  ,.   violenter   addu- 
co ,  avello  ec. 

(22)  Con  altro- nome  universale,  perchè  per  essa  viene  a  mo- 
strarsi una  ragione  comune  a  più  cose  diverse,  che  è  ragione  u- 
loi-versale .  Chiamasi  totale ,  perchè  formata  tale  idea  ,  si  viene  » 
tralasciare  la  ragione  propria ,  e  differenziale  dell'  oggetto  ,  in- 
torno a  cui  s'è  lavorato  con  astrarre;  e  se  questa  non  rimane, 
certo  è ,  che  1'  oggetto  intero  non  resta ,  e  si  considera  .caitje 
tolto  de!  tutto  .  SÌEC-hè  per  1'  astrazione  totale  si  tagliano  ,  e 
tralasciano  le  ragioni  specifiche  ,  particolari ,  proprie  ,  individua- 
li. Ea  quce  pertinent  ad  rationem  speciei  cujusUbet  materialis , 
possunt  considerari  sins  principiis  individiialibus ,  quHs  non  su}it 
d;  ratione  spsciei .  Et  hoc  est  abstrahere  universale  a  particulm 
ec.  S.  Th.  p.  p.  q.  85.  art.  ^.  ad  i.  Di  questa  astrazione  ,  e  della 
formale  tratta  acutamente ,  e  dottamente  fra  gli  altri  il  Gaietano. 
all'opuscolo  de  enc.  Se  essent.  L'utile  che  ne  viene  da  queste 
astrazioni  in  tutte  le  scienze  ,  e  facoltà  non  può  abbastanza  spie- 
garsi .  Dirò  solo  a  ragione  essere  passato  il  proverbio  .  .  •  •  _So- 
iHS  est  philosophus,  qui  bene  abstrahit .  Certo  ie  scienze  conside- 
rano le  cose  in  generale  ,  e  le  ragioni  pi-oprie  delle  cose  ,  cioè 
asiratie  totalmente,  e  formalmente.  L'astrazione  formale  panesi 
in  due  spezie.  Una  è  detta  ìion  ultima,  per  cui  la  formarsi  a- 
strae  solo  da' soggetti  ,  ne' quali  naturalminte  si  trova.  L'altra 
è  chiamata  ultima ,  perchè  non  può  trarsi  dalla  cosa  forma  pw 
semplice;  la  dicono  anche  ultimata,  e  da  Scoto  si  definisce, 
Ahstractio  quldditatis  absolutissime  sumplcS  ab  omni  co,  quod  est 
quocumqus  modo  extra  rationem  quidditatls ■  L'idea  del  colore  è 
astratta  formalmente ,  non  però  ultimamente:,  bensì  l'idea  dell*' 
coloreità  . 

(ij)  Forma  generalmente  s'appella  entità  di  ragione  determi- 
nata ,  cne  modifica,  trae,  e  cost.Ttuisce  in  certa  determinata  spe- 
cie ;  onde  gli  Antichi  chiamaronla  ragione  ,  essenza ,  quiddità  : 
e  Alcss.  Mrod.  nel  primo  d.ella  Top.  e,  i.  forma  uninscujusque  rei 
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quindi  Toperazìone  trae  il  nome  di  astrazione  farma- 
l^  (24).  Non  b  difficile  a  mente  pur  un  poco  svegliata 
operare  di  tal  maniera  ;  ami  gì'  ingegnosi  sogliono  in 
ciò  fare,  trascorrere,  non  che  correre.  Giova  incredi- 
bilmente questa  operazione  per  farci  avere  idee  chiare  e 
distinte  ;  e  desse  sono  l'opera  fatta ,  detta  idea  { con- 
cetto) formalmente  astratta  {pò\ 

9>  In  oltre  (  seguitano  ad  insegnarci  i  maestri  Scola- 
stici )  la  mente  compone  :  intendiamo  dire ,  mette  iiv 
sieme  ordinatamente,  ed  assestatamente  (26)  più  cose, 
«//■  mjìfte  constituendone,  e  formandone  una,  un  con- 
cetto formando;  ed  il  fa  non  in  una  sola  maniera ..  Im- 
perciocché talora  semplicemente  accoppia,  ed  e  comporre 
per  aggre-gazione ,  del  qual  non  parliamo  ;  talora  acco- 
rnoda  un  estremo  ad  un  altro,  sì,  che  se  ne  fornai  una 
cosa ,  e  questa  è  la  composizione  di  cui  qui  trattiamo . 
M  operare  così  tiea  varie  vie.  Primo,,  mira  le  cose 
separatamente  apprese,  le  rappofta,  e  ravvisando  abi- 
tudini, 0  ordini  fra  esse ,  le  appaja ,.  ed  accompagna, 
pur  esperimentando  l'ordine,  0  abitudine  loro.  Questa 
dirassi  composizione  per  mero  ordine^,  Ij  opera  formata 
per  tale  operazione  sono  le  idee  (  concetti  ;  legate  sì ,. 
tpa  per  modo  che  ognuna  serbasi  distinta,^  e  dirassi 
tutto  composto  complesso  per  r/iero  ordine-. 

IO..  Talvolta  compone  due  cose  l'una  all'altra  addos- 
sando, ed  attaccando ,  sicché  le  stia  affissa ,  ed  inerente , 
come  colonna  su  base,  come  colore  su  tela:  in  questo 
caso  compone  per  attaccamento ,  e  siccome  Toperazione 
Fende  una  delle  due  cose  inerente  all'altra  (27),.  così  l'o- 
pera dicesi  composto.  Co  complesso,  o  tutta),  per  ine- 
,  renza.  La  cosa  a  cui  l'altra  s'addossa,  s'appr-ende  come 
per  altro  tn.  se.  compiuta ,  e  vien  detta  soggetto  :  quel- 

/  H  ^^^"^  addossata ,  s'appella  forma  accidentale  : 
■onde  l'operare  così  vien  poi  detto  comporre  accidental- 
^■ynente-:  e  l'opera  composto  accidentale 


-miera 
■visceri 

■&  stringano ,  che  s'immedesimino ,  onde  viene  d'entram- 
be a  costituirsi  un'essenza  intera,  e  compiuta  (28), 
..L  operazione  è  composizione  d^ essenza.,  Topera  comr 
posto  essenziale  :  di'  cui  non  occorre  dir  di  vantaggio  , 
ne    d'altre  operazioni   ci  occorre  qui  ragionare  .    Della 


composizione  per  mistione'  dirassi  alcuna   cosa   al  para- 
grafo 10.  n.  12. 

12.  Se  rifletteremo  al  detto  finora,  conosceremo, 
che  le  cose  vengono  dunque,,  come  ^i  dicea  da  princi- 
pio, variamente  figurate,  scolpite,  ed  espresse  dal  no- 
stro intendere,  ed  acquistano  diverse  apparenze,  diversi  , 
volti,  diversi"  modi  d'esser  intese.  La  precisione  le 
rappresenta  separate  :  la  comparazione  congiunte  per 
ordine,  o  abitudine  di  simile,  maggiore  ec.  sovrano 
principale,  piegato,  accompagnante  ec  £)'<?/ ?r«2/owe  /o- 
tale  mostra  una  cosa  comune  a  molti  :  la  formale  U 
mette  in  vista  come  semplice,  stante  per  se,  ne  biso- 
gnosa d'appoggio  ,  o  di  soggetto  :  la  composizime-  ce  lat 
dà  a  vedere  costante  di  piì]  parti ,  or  medcsitiiare ,  ora 
strettamente' avvinte ,  ora  l'una  meramente  s;tante  ^U'al- 
tra  d'intorno,,  e  servente  a  lei  come  a_  snà'^  principale , 
di  sottoggiacente ,  di  ministra  >  talora  di  rimirante .  Tali 
sono  le  maniere  usate  dalla  mente  per  ben  apprendere, 
gli  oggetti ,  che  tratta  :  tali  le  guise  in  cui  gli  oggetti  . 
vengono  figurati,  ed  espressi:  anche  le  stesse  cose  gra-  Il 
maticali . 

i5.  Conciossiachè  i  primi  gramatici' osservarono  i  no- 
mi singolari  delle  persone ,    e  dell'  altre  cose ,    e  conob- 
bero, ciascun  dfe'nomi  mostrar  la   cosa  di  cui    era   no- 
me. (Quindi  per  astrazione  totale  concepirono    la  ragio- 
ne (29)  generate-  del  nome .  Poi  per  astrazione   formale 
tras6gurarono  qiiesto  concetto,,  dandogli    volto,   atto,  e 
valer  di  sostanza  :  non,  però  composta ,  ma  qual'  torma, 
seinplice,   e   fermaronsi   a  considerarlo,   distinguendone 
k  affezioni,,  le  diversità,,  0.  differenze,,  o- distinguendone 
così  varie  spezie .  La  medesima  via  tennero,  intorno  al-  ~m 
pronome,  al  verbo,  all'avverbio,  e  ad  altre  voci,  tante;  | 
diverse  ragioni  costituendo,  quante  parvero  loro  doverst 
cosritiire    (5o)    per  avere ,,  e   trattare    la   filosofia   del 
parlare  .  Le  stesse  ragioni  poscia    per  comparazione  -ri- 
volsero^  l'una  all'altea,,  ptr  comparazione ,__ dico.,   sì  col- 
lativa,  a  conoscerne  le,  differenze  ec.  che  ordinatiya  ,.  a 
ravvisare  quali  conce.tti  si  ass*;stavano ,  e  come,  riguar- 
dando alle  generali  nozioni ,.  ed  a' generali  principi,  del-  ,1 
rassestarsi,,  o,.  vogliam   dir   del  comporre,    canoni,    e.  m 
dogmi  ultimamente  formandone . 

i4>  Benché  non  credettero  poi  necessario  in   insegnar 
la  gramatica ,  mettere  avanti  queste  ragioni,  dirittainen- 
■  '  .       ts. 


■est  illud  secundum  quod  est.  Da  z.hn  Rei  charaa^r:  da  altri  id, 
ptr  quod  res  est  id,  quod  est.  Alcuni  derivano  il'  nome  dal  gre- 
co fio((p,l i  aia-i  cja  ^-oaua..  V.  Martin.  Lexic.  philol.  Voss. 
«tymoj;  cci 

(24;  Presa,  l'appellazióne  daltermine,  o  vogliam  dire  dàìì'òpra  . 

(i-5J  Astratte,  cioè  per  tal  modo,  e  sì  sculte ,  ed  espresse, 
criC  tengono  fa,ttezze ,  e  serbano  condizione  di  forma. 
.  Y^"*  Composizione  è  posizione  di  molte  cose  insieme  non  alla 
Kniii.^a,  ed  in  qualunque  modo;  ma  con  assestamento,,  ed  acco- 
modamento. L'assestamento  suppone  >  che  una  d'esse  cose  sia 
acconcia  ad  accoglier  l'altra,  e  questa  acconcia  ad  accomodarsi 
3  «quella;  e  però  disse  S.  Tom.  In  omni  composito  quacumque 
compositione  oporiet  potcntiamMci'n  commiscerì ...  De  Pot.  q.  T.art.  1. 

17.  Inerenza  s'apprende  a,  foggia  di  certa  forma  modale ,  per 
■cm  la  cosa;  inerente  sta  a^taccata.^ad  un' altra  ,  e  sì  da  questa  di- 
P^"°^  >,  ^^^  chi  ne  la  separasse  ,  sa  Divina  possanza  non^  V  aiti , 
andrebbe,  in  fumo,  ìì.  sana  tosto  di  suo  corso  (di  suO'  essere),  o 
r*va  -^Perciò  insegnano  le  Scuole  peripatetiche,  essere  modo  pro- 
prio degli  acsidenii  intesi  co/if,irnic.  alla  loro  ipotesi  .  Tal  modo 
«a^ia  bianchezza  nella  neve.,  nel  latte;  tal  la  luce  nel  sole, 
nei  ftj^co  ec 

(iirEssentia  ab  essendo  dicitur.  S.  Tom.  p..p.  q.  39.  art.  3.  .ad 
J>  «òè  viene  cosi  detta  dall'essere  esercitato,  die  è  il  suo  atio 
^lì?ftiOA;a.Ciu  mira.  Ciì.  dun4AK  cui  nuli' altrx)  manca. per  acco-- 


glicre  quest'essere,  se  non- esso  essere;  ed  è  perciò  prestOj.. 
ed  alTsstito  ad  accoglierlo ,  nomìniaitto- essenza  compiuta .  Se  as-- 
petti  altro  ,  che  le  si  aggiunga,  essenza  imperfetta  dovr.ì  dissi ,. 
ed  incompleta  ;- e  sogliono  dirla  le  Scuale  Entità:.  Nome  dimL»- 
niitivo  ,  come  lo  è  realtà  nel  vocabolario  .Scotistico.,  che  signi- 
fica aliquid  mims  re-.  Di  due  entit.ì  pertanto  s'intende  da' Peri- 
patetici formarsi ,  e  constitiiir«i  un'  essenza  :  delle  quali  entità 
una  è  atto  ,  1'  altra  è  potenza  ,  e  tanto  basti  per  ispiegare  qui 
la  composizione  essenziale  ,  e  per  far  meglio  apprendere  ciò  che; 
s'  è  detto-  della  composizione  accidentale  . 

(2.9)  Ragione  è  voce,  che  plìi  cose  significa,,  dice  S- Tomma-- 
so:  fra  l'altre  dinota  concetto- formato  per  astrazione-  Ex  no-  ^1 
mine  ratiniiis  quataor^  intelliguntur  ..  ...  Quarto  modo  dicitur-  '»! 
ratio  aliquid  simplex  abstrachim  a  mnltis  ,.sicut  dicitur  ratio  ho~- 
minis  id,  quod  per  consideralionem  abslrahitur  a  singularibus  ad 
hominnm  naturam- pertinens  .  Opuso.  9-  qujest.  prima,  ed  appresso 
soggiunge.  Ratio  cujuslibet  est ,  quam  signific".t  nomen  ejus  :  si- 
cut  ratio  lapidis  est,  qnam  significai  nomea  lapis..  Nomina  au~ 
tem  sunt  signa  intelleclualium  conceptionum ,  unde  ratio,  uwius— 
cty/isque  rei  significata  per  ncmcn  est  conceptio.  intelle3:tì,.  quam. 
significai  nomen. 

C30)  Otto  spezie  si  distinguono-  comunemente ,    e  le   chiamano; 
paiti  dell'Orazione,  delle  qsali  dirassi  apgresso. 


DEGLI  AGGIUNTI  DA  GRAMATICO. 


te,  ed  immediatamente,  e  questi  concetti  .  Anzi  stima- 
rono assai  meglio  trattar  solo  delle  parole  esterne  ■■,  per- 
che le  interne  (_5i)  si  ravvisano  distintamente,  e  chia- 
ramente solo  per  attenta  ed  accurata  riflessione.  Ope- 
razione difficile,  e  non  da  fanciiiUi,  a'  quali  doveasi  in- 
segnar la  gramatica  (Si).  Tenuta  dunque  per  se  la 
scienza ,  trattarono  i  Maestri  solamente  dell'arte ,  e  del- 
le voci .  Ma  io  parlo  a'  giovani  non  impariti  della  Fi- 
losofia, e  perciò,  per  quanto  al  mio  proposito  appar- 
tiene, ragionerò  seniore  prima  delle  parti  dell'orazione 
interna  ,  che  sono  (35)  i  concetti ,  poi  delle  parole ,  che 
sono  parti  dell'orazione  esterna-,  o  vocale.  Coininciam 
tlunque,  e  perchè  nostro  intento  è  trattar  dell' aggiugne- 
le ,  che  è  comjjorre ,  cominciamo  dall'orazione ,  che  è 
composto . 

§,  IV.  Orazione ,  sue  spezie  ,  e  9ue  parti  . 

i.y_/ razione  interna  e  complesso  di  pili  opere  della 
mente  congruamer.'e  assestate  (i).  S^ie  parti  son  ciascu- 
na delle  dette  opere .  Oraz!f.ne  esterna  -(2)  è  cojnplesso 
di  più  parole  messe  insieme  congruamente  (5)  :  e  delle 
parole  prese  ciascuna  da  se,  seno  le  sue  parti.  V.  §.  i. 
num.  4- 

2.  Delle  orazioni  altre  sono  perfette^  altre  imperfet- 
te (4).  Perchè  la  mente  vedendosi  innanzi  oggetti,  che 
possono  venire  clsrerminati  diversamente  ,  a  ragione  si 
sra  sospesa,  ed  aspetta,  che  restino  determinati  j  quindi 
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tal  orazione  è  imperfetta  (5),  Ma  se  gli  oggetti  messi 
insieme  costituiscano  un  tutto  compiutamente  determi- 
nato, l'orazione  dirassi  perfetta  (6). 

3.  A  queste  definizioni  riflettendo  conosciamo  primie- 
ramente, che  l'orazione  interna  mostra  ed  è  il  comples- 
so, l'esterna  Io  significa  (7).  Secondariamente:  filoso- 
fando da'  principi  del  complesso  ordinato  s' inferisce , 
Che  una  parte  dell'  orazione  deve  stare  in  se  stessa  a 
guisa  di  sostanza ,  ed  in  sito  retro  ,  altra  deve  verso  di 
essa  inchinarsi,  e  piegarsi  si,  che  diventi  cosa,  (o  par- 
te )  .di  lei  18).  Inoltre  di  tutte  le  orazioni  quella  s'avrà 
a  dire  del  tutto  perfetta ,  la  quale  comprende  una  parte 
dell'ordine  dell'operare,  ed  un'altra  dell'ordine  dell'esse- 
re^ (9)'  Quarto,  quell'orazione  poi  sarà  più  interamente 
perierta,  in  cui  ai  comprende  quanto  appartiene  alle 
cose  d  entrambi  gii  ordiiii  (io).  Perciò  secondo  la  gra- 
matica,  l'oratoria,  ed  il  comune  intendere,  e  parlare, 
orazione  perfettissima  chiameremo  quella  che  non  due 
sole  parti  dell'orazione,  (nome,  e  verbo)  ma  altre  an- 
cora laddiettivi,  avverbi  ec.  )  contiene.  Or  per  vedere 
come ,  e  perchè  ben  s'acconìodino  certe  parti  dell'orazio- 
ne ec.  conviene  partitamente  considerare  la  loro  natu- 
ra .  Diciamo  adunque  : 

4.  Parte  delV orazione  interna  <  opera  della  mente, 
la  quale  ha  certo  modo  di  rappresentare  diverso  dal 
modo  dell'altre  opere  (11);  e  parte  dell\orazione  ester- 
na è  parola  ,  che  ha  ceno  modo  di  significare  diverso 
dal  modo  (12)  di  significare  dell'altre.    Intorno    al  nu- 

.mero  loro  non  s'accordano  i  nostri  Dottori  (i5):   a  noi 

non 


(31)  Che  sono  le  ragioni,  ed  i  concetti  della  mente. 

(j2)  Prudentemente  avvisò  il  Fontane  ,  dove  trattò  della  co- 
gnizione d.-'  termini  filosofici ,  ncque  hic  quisq".am  exigat  mnte- 
yriam  conceptaum  ,  &  notionam  animi  àed-arari  .  Nam  hdsc  diffici- 
'  liora  sttnt  ,  quam  ut  a  teneris  adkuc  adolescenlum  animis  intel- 
liaantur .  E  Io  stesso  può  diffi  per  appunto ,  della  gramatici 
parlando  . 

(jj)  Le  nozioni ,  o -concetti  sono  parti  dell'orazione  menta- 
le. V.  $.  seg. 

(i)  $.  IV.  Non  la  lingua  sola,  la  mente  ancora  parla,  anzi 
essa  e  più  propriamente,  e  più  veramente  parla  componendo  l'o- 
pre sue  (i  concetti  da  se  formati)  debitamente,  sicché  abbiasene 
un  ordinato  complesso .  Tal  suo  parlare  dicevi  Orazione  menta- 
le ,  o  interna . 

(2)  L'altra  Orazione  colla  lingtia  espressa-  in  suoni  sensibili 
articolati  ,  chiamasi  Orazione  esterna  e  vocale.  La  prima  da  A- 
irisrotile  detta  tìv  sV/o  \óyov -.  la  «econda  liv  Ìto  "Xóyov  •  E 
questa  variamente  si  defini  da'  Gramatici  ;  alcune  definizioni  reca- 
te da' Latini  esamin^  il  Vossio  de  Constr.  J.  i.  e.  i.  conchiuden- 
do, Vera  raùoim  definitlo  petenda  est  ex  Arislotelis  lib.  i.  irie/-, 
t'fjUJtva'aj  e.  4.  ed  è  questa;  Vox  sigiiificans  ex  instlt'jLto ,  cujus 
aliqua  pars  significat  separatim  ut  diclio,  non  ut  affirmc.tio,  vel 
negatio.  Aristot.  loc.  «it.  cap.  4.  V.  S.  Tomm.  ibid.  Left.  6.  <love 
ancora  aggiunse  a  nostro  proposito,  Oratio  tignificat  conceptum 
compositum.   1.  rif  lì^/jt.  .  Le(ft.  4. 

(3)  Congruenza  è  modo  di  cosa  in  riguar<lo  d'altra  cosa;  pub 
assestarlesi  bene  ;  Bene  ,  cosi  cioè ,  che  ^e  ne  formi  un  tutto  ,  un 
composto  ,  tin  complesso  secondo  le  nozioni  ,  e  le  regole  de'com- 
•posti  del  verbo  congmere  .  V.  Gio:  Sarisber .  Policr.  lib,  7.  Voss. 
«  Becman.  Etymol.  Poiché  adunque  le  parti  dell' orazione  deb- 
bono 1  tsere  assestate  congruamente,  di^Lboiio  in  conseguenza  es- 
sere ordinate  1' una  all'altra,  del  tjivale  ordine  si  dirà  distinta- 
mente fa  poco  . 

(4)  Molte  divisioni  dell' orazione  sogliono  assegnarsi.  V'ha, 
dicono  i  maestri,  o-azionè  entincia:tiva  ,  orazione  imperativa, 
•deprecativa  ce.  delie  cuali  non  ci  occorre  parlare. 

(j)  Questo  non  accheta  né  chi  parla  cosi,  né  chi  ascolta,  e 
però  alcuni  la  definirono  ;  Che  non  appaga .  Perché  infetti  ve- 
dendo cosa ,  la  quale  a  molte ,  e  diverse  può  accompagnarsi  , 
finché  non  cottosclamo  a  quale  delle  molte  s'accoppii ,  onde  ven- 


ga determinatamente  compiuta,   non  slamo  paghi. 

<(^)  Posciachè  tiene  tutte  le  partì  a  se  debite  ,  né  altro  se  Is 
dee  .aggiungere  per  renderla  iateramente  compiuta  ,  cioè  perchè 
/àccia^queir  eflfèuo  (  che  è  appagar  la  mente  )  per  il  -quale  è 
iiiitituJta  :  il  che  è  essere  perfetto .   Arist.   S.  Tomm. 

(y)  Le  opere  della  mente  ,  (  le  idee ,  i  concetti  )  come  vivi 
ritratti  ,  ed  immagini  proprie ,  ed  espressive  delle  cose ,  mostra- 
no le  cose  medesime  .  Le  parole  come  segni  ad  arbitrio  inventa- 
ti ,  ci  eccitano  a  formare  le  idee  ,  i  concetti ,  e  però  non  rap- 
presentano le  cose,  ma  le  significano  :  Verba  sunt  signa  <:once- 
ptionum  mentis ,  S.   Tom.  e  tutti  i  Filosofi  con  Aristotile . 

(8)  Cosa ,  o  parte  per  legamento ,  che  due  parti  congiungc , 
come,  fonti,  e  fiumi,  legati  con  particella  copulativa  :  o  per  a- 
Litudine  di  piegato ,  «fipendente  ec.  come  Pianeta  di  Giove  ec. 
dove  le  parti  non  sono  pan  d'ordine,  ma  "una  ha  dipendenza  ce. 

(9)  Perchè  il  complesso  ,  che  è  orazione ,  ha  da  mostrare  e 
cosa,  e  l'atto  proprio  determinante  la  cosa,  che  è  il  muovere 
in  atto  esercitato;  perciò  l'orazione  perfetta  consta  di  nome,  e 
di  verbo  . 

(io)  Perchè  così  viene  a  mostrarsi  ciascuna  cosa  colP ultima 
sua  determinazione.  Quindi  l'orazione  composta  di  nome  ec. 
verbo,  avverbio  ec.  è  con  ragione  stimata  perfeaissima . 

(i  i)  Modo  di  rappresentare  si  è  ,  modo  di  mostrare  l'oggetto  sem- 
plice ,  composto ,  a  guisa  di  sostanza ,  di  accidente  in  atto  e  fi- 
gura di  posato  ,  quieto  ,  o  come  essenza  ;  in  atto  esercitato  e 
pratico  di  muovere ,  o  di  moto  ;  come  circostante  ,  o  accompa- 
gnante ,  come  addossato  ,  aggiacente  ec  dipendente  ,  terminante 
la  dipendenza  ec. 

Ci  i)  Onali  e  quanti  modi  di  rappresentare  -distinguonsi  ne'con- 
cetti ,  tali  e  tanti  modi  di  significare  s' hanno  a  distinguere  nel- 
le parole,  instltuite  (come  s'è  detto  più  volte)  a  dinotare  essi 
concetti .  Perciò  nelle  parole  conviene  osservare  il  suono  mate- 
riale ,  e  la  significazione ,  e  il  modo  di  significare ,  che  e  la 
propria  difterenza  delle  parole  secondo  la  Oramatica.  H  qual 
modo  di  significare  si  è  mostrare  una  cosa  come  sostanza,  e  co» 
me  composto ,  come  muovere  ec. 

(ij)  I)e  numero  partium  orationis  dia  est,  ^uoi  iribus  gran», 
matictt  controversantuT .  Antiquissima  eorum  est  opinio  ,  qui  tret 
faciunt  classes  ec.  Voss.  de  analog.  lib.  l.  e.  i.  Veggasi  ancora 
Io  Scaligero  L.  L.  cap.  7*.  yj. 
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CAPO        SECONDO 


non  importa  definire  tal  conttoversia  (i/j)'  Segiuremo 
la  volgare  sentenza,  annoverandone  (i5)  o"o  >  S^9  .^^" 
nc^ome,  Pronome,  Verbo,  Avverbio,"  Participio, 
Preposizione,  Congiunzione,  Interiezione.  Nulla  dire- 
mo   dell'ultime    due;    dell'altre    bensì,    facendoci    dal 


nome , 


§.  V.  Del  nome.,  e  del  pronome 


I,  JNome  in  riguardo  del  parlare  interno  e  un  con- 
cètto della  niente  rappresentante  cosa  dell'ordine  dell'es- 
sere secondo  certa  ragione  o  forma  determinata,  secon- 
dò la  quale  essa  cosa"  viene  appresa  (i)  :  e  in  risguardo 
del  parlare  esterno ,  è  voce  (  o  parola  )  significante  cosa 
dell'ordine  dell'essere  secondo  certa  determinata  ragione, 
o  forma  (2). 

2.  Sicché  il  modo  del  nome  in  quanto  mentale  e  mo- 
do di  mostrarsi  in  quiete ,  in  istato ,  sotto  certa  spezia- 
le determinata  apparenza,  ejì  modo  del  nome  vocale 
è  modo  di  cosi  appunto_  significare  . 

5.  Dividesi  il  nome  in  sostantivo,  ed  addiettivo. 
Quello  è  concetto  rappresentante  la  cosa  a  modo,  e  ip 
apparenza  di  stante  in  se  (3)  :  e  il  vocale  e  voce  signi- 


ficante cosa  figurata  dalla  mente,  ed  espressa  sotto  tale 
apparenza .  Questo  è  concetto  rappresentanre  la  cosa  a 
modo  di  composta  di  composizione  per  inerenza  (4)  o 
voce  significante  cosa  così  composta  (5),  Delle  altre 
divisioni  nulla  dire  vogliamo. 

4.  Donde  s'inferisce,    che  potendo  la  mente    rappre- 
sentarsi   tutte  le    cose  a    modo    di    sostanze ,    qual    per 
composizione  essenziale  (6),  qual  per  astrazione  forma- 
le ,  anco  lo  stesso  atto  esercitato  (  perchè  esso  pure  ha 
sua  essenza)  però  ogni  parte  dell'orazione    può    passare 
alla  classe    de'  nomi   sostantivi  ;    e  il   verbo ,    l'avver-,^ 
bio  ec.  Si  deduce  ancora,   che   il  nome   addiettivo  secM 
porci  cosa  dell'ordine  dell'operare,  che  è  l'atto  esercita-»* 
to  di  tenersi  attaccato  al  soggetto    quanto    alla   forma  »| 
e  quanto  al  soggetto  informato  è  l'atto  esercitato  di  te* 
nere,  e  d'avere  essa   forma:    perchè   nel  concetto  della 
mente  mostrasi  inerenza  esercitata  . . 

5.  Degli  accidenti  del  nome  considereremo  solo  il 
caso  (7) .  Caso  rappresentato  dalla  mente  per  astrazio- 
ne ibrmale  ,  è  positura  del  concetto-,  o  nome  mentale  . 
Spezialmente  parlando  del  nome  vocale,  è  suono  -vario, 
o  per  aggiunta  di  particelle  (  articoli ,  segnacasi  )  ,  0 
per  diversa  terminazione  significante  tal  positura  (8). 
Noi  Italiani  gli  distinguiamo  con  aggiugnere  particelle  (9), 

e  ne 


(14J  Perchè  non  intendiamo  dare  un  trattato  intero  della  gra- 
matica,  ma  solo  investigare  per  qual  ragione  una  parte  s'ag- 
giunga bene  all'altra. 

(15)  Verha  in  oSo  genera,  fofmasque  digesta  smit,  omnisque 
illorum  motus,  integritas ,  juncluraque  ijcnte ,  subtiliterque  di- 
stincta  sunt .  S.  Aug.  de  Ord.  lib.  2.  e.  ^f^. 

(i)  §.  V.  Aristotile  ne' libri  dell'interpretazione  defìiiì  il  no- 
me vocale  secondo  certe  me  proprietà ,  e  par  che  solo  mirasse 
all'  uso  del  medesimo  nome  nelle  scienze .  Al  qual  uso  pare  si- 
milmente ,  che  risguardasse  l'autore  della  gramatica  generale; 
seguito  da  molti ,  e  lodatone  assai ,  quasi  egli  solo  avesse  saputo 
disccrnere  la  ragione  propria  ed  essenziale  del  nome.  Il  Vossio 
badò  alle  cose ,  quali  in  se  medesime  sono ,  e  definì  perciò  ,  che 
•51  nome  sia,  Vox  ex  instituto  rem  primo  -  significans  ■  Anal.  lib.  i. 
e.  3.  Più  avanti  andò  Io  Scaligero,  considerando  oltre  alla  cosa 
il  modo  della  cosa;  modo  di  stare,  o  di  mostrarsi  in  istato,  o 
in  permanenza  ,  e  scrisse  il  nome  essere  Notam  rei  permanentis . 
L.L-cap.7^.  IJ  Sanzio  qui  non  la  fece  da  quel  Dottore  gramati- 
co  ,  ch'egli  era ,  perchè  non  ben  distinse ,  né  ben  si  spiegò  quan- 
do disse,  nomsii  est  imago,  qua  quid  nosciiur .  Di  qual  nome 
intendesi  ?  dell'  interno ,  o  mentale  ?  ma  tutti  i  concetti  sono  im- 
magini delle  cose  concepute.  Del  vocale  ?  Ma  questo  non  è  im- 
magine ,  è  segno .  Non  importa  ragionar  d' altri  Autori .  Me- 
glio d'ognuno  conobbe  che  fosse  nome  l'Autore  della  gramati- 
ca  speculativa ,  definendo ,  che  sia  Pars  orationis  significans  per 
modum  entis ,  6-  determinate^  apprehensionis  ■  Gap.  7.  per  modam 
tnilis ,  cioè,  come  cosa  che  mostrisi  secondo  certa  qualità,  forma 
o  ragione  determinata. 

■  (2)  Modus  significandi  £eneTalissimus  nomini  est  modus  signiji- 
candi  per  modum  entis,  6-  determinata;  apprehensionis ,  ibid. 

(3)  Nomen  substanti-vum  significai  per  modum  determinati  se- 
cundum  essentiam,  ut  albe  do  ,  lapis  ec.  Gram.  spccul.cap.  7. 

("4)  Nomen  aijeclivum  sigmficat  per  modum  inhitrentis  alteri 
secundum  esse,  ut  albus,  Lnpideus  <S-c.  ibid.  cioè  per  modo  di 
cpsa,  che  con  attuale  e  pratico  esercizio  vadasi  tenendo  ad  altra 
«osa  intrinsecamente  attaccata,  che  tale  esercizio  in  atto  eserci- 
tato ci  vuol  dare  ad  intendere  quel  secundum  esse .  Veggàsi  quel 
the  diremo  dell' addiettivo  al  §.  pen.  num.  9.  nota  17. 

(5)  Non  entrano  nella  classe  de' sostantivi  i  nomi  per  merito 
delle  cose  significate  prese  secondo  il  loro  modo  reale  di  essere , 
die  i  gramatici  a  questo  non  badano  ;  ma  secondo  il  modo  d'es- 
ser intese  ,  cioè  secondo  quel  modo  ,  che  hanno  per  operazione 
della  mente.  Non  distinse  questi  due  modi  lo  Scaligero,  ^quando 
scrisse,  Albedo  non  erit  sulstanlivum ,  quia  subslantiam  non  si- 
gnificai .  .  .  itaque  nos  longe  cons'Mlius  essinliale  nomen  a^ypeì- 


lavimus  ,  L.  L.  cap.  91.  Provvediitiento  non  punto  necessario  al 
regno  gramaticale  . 

(6)  Perciò  talora  il  nome  addiettivo  divien  sostantivo  ;  e  chia- 
masi addiettivo  sostantivato  .  Ne  solo  l' addiettivo ,  ma  ancora 
r  infinito ,  il  supino  ec-  divien  nome  sostantivo ,  e  l'usiam  come 
nome,  dicendo,  Vago  del  rivedere:  E  lo  star,  e  l'andar,  che 
spesso  altnii  posero  in  dubbio  ec.  Petr.  Il  variar,  che  fanno  di 
lor  dove.  Dant.  Ma  poco  fu  tra  1'  uno,  e  l'altro  quando'.  Dan- 
te. Il  primo  avverbio  di  luogo,  il  secondo  di  tempo.  È  forza 
credere ,  che  Francesco  Sanzio  o  non  volesse  mai  praticare  quel- 
l' operazione ,  che  diciamo  composizione  essenziale ,  o  non  vo- 
lesse seriamente ,  e  disappassionatamente  da  buon  gramatico  ri- 
flettervi,  o  C(:rto  si  persuase  le  menti  latine  non  mai  averla  u- 
sata ,  poiché  lasciò  scritto,  AdjeBiva  nomina  nunquam  fiunt  sub- 
stantiva ,  ut  male  credit  Scaliger,  mosso  da  questa  ragione  ,  Nam 
accidens  nimquam  traiisit  in  substantiam  .  Ma  lo  Scaligero  cre- 
dette bene ,  e  il  Sanzio  giudicò  male  ,  perchè  badò  al  modo  fi- 
sico delle  cose ,  non  al  modo  gramatico  ;  cioè  badò  al  modo 
deir  essere  reale ,  non  (  come  dovea  fare  )  osservò  il  modo  d'es- 
ser inteso  •  È  vero  ,  che  accidens  ,  nunquam  transit  in  substantiam 
physice  ;  falso  che  non  transeat  grammatica .  E  ciò  avviene  ,  quan- 
do s'apprende  l'accidente  fisico  informante  soggetto  confusamente 
appreso ,  e  come  essenza  non  compiuta ,  ed  entità  non  determi- 
nata, constituita  in  tal  genere  Certo,  e  in  tale  spezie  determi- 
nàta  (di  bianco)  per  la  bianchezza,  qual  forma  essenziale .  Que- 
sto stesso  insegnarono  gravissimi  Dottori.  V.  S.  Bonaventura 
nel  primo  delle  sentenze  dist.  24.  q.  2. 

(7)  Scaligero  esamina  accuratamente  le  definizioni  del  caso  re- 
cate dagli  antichi  gramatici ,  e  le  disapprova  L.  L.  cap;  80.  Né 
molto  accurati  altresì  furono  i  meno  antichi  in  definire  il  caso, 
akuni  tralasciando  in  tutto  la  definizione ,  altri  contentandosi  di 
descriverlo  per  l'accidente  della  terminazione.  Vegga,  chi  vuole 
il  Lapino  lib.  2.  della  prima  parte.  Voss.  de  Analog.  I.  i.c.  45. 
Sanzio  ec.  La  de/ìr.izione  da  me  recata  parmi  la  vera ,  e  la  pro- 
pria. Lo  diciamo  positura,  posciachè  questa  è  sito  prodotto  nel- 
la cosa  posta  dall'  azione  del  porla  .  Martin.  Lexic.  phil.  ec.  Se 
dunque  la  cosa  rappresentata  nella  mente  abbia  tal  sito ,  che  sia 
drittamente  in  se  stessa ,  non  inclinata  ec.  ben  dirassi ,  posta-  ta 
caso  retto  ec. 

(8)  Potria  dirsi  col  Bembo  parlando  giacitura . 

(9)  Le  particelle  usate  nella  lingua  Italiana  sono  nominate  ar- 
ticoli, segnacasi,   e   di  simili  segni   pure   vaglionsi    i   Greci,    y 
Francesi  ec.  i  Tedeschi,  e   da  quésti,  secondo  il   parere  del  Hu- 
scelH ,    noi    le    abbiamo    prese;    secando  altri    da' Latini.    V.  » 
Gigli  nelle  sue  lezioni  cap.  j.Menag.  al  Son. 54.  dd  Gasa. 
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e  tia  numariamo  sei  C*o):  uno  e  detto  retto',  gli  atri 
generalmente  obliqui,  e  con  appellazione  propria  geni- 
tivo, dativo  ecc.  (ii). 

6.  Di  qui  viene  ,  che  quando  la  cosa  rappresentata  , 
o  significata  pel  nome  sta  in  se ,  non  piegata ,  ben  di- 
casi  essere  in  caso  retto;  quando  piegata,  in  obliquo. 
Il  retto,  come  ben  dicono  delle  linee,  e  degli  angoli  i 
Matematici,  non  ammette  varietà.  L'obliquo  sì;  che 
è  positura  d' inclinazione ,  la  quale  può  esser  varia 
secondo  varLe  abitudini,  var^  risguardi  ec.  come  s'è 
spiegato  nella  nota  undecima. 

7.  Pronome  mentale  è  concetto  rappresentante  cosa 
dell'ordine  dell'essere  non  però  specificata,  e  determina- 
ta, ma  indeterminata  (12),  e  pronome  vocale  è  parola 
significante  tal  concerto,  da  alcuni  chiamato  f^/Vewo?we  ; 
e  da'  latini  Vicarium  nominis  . 

Sicché  il  ptonome  interno  viene  scolpito,  ed  espresso 


dalla  mente  sotto  tal  figura  e  apparenza ,  che  mostri 
cosa  (in  istato,  posata,  quieta)  ma  non  ristretta  a 
forma  ,  spezie ,  qualità  particolare  .  Così  il  pronome  so- 
stantivo /o,  ^u  ec.  il  relativo,  il  quale,  la  quale  ec. 
il  possessivo  ,  Mio ,  Tuo  ec,  e  gli  altri ,  de'  quali  ven- 
gasi il  Vossio  lib.  4.  Analog.  cap.  2.  5.  Tale  e  il  con- 
cetto del  pronome  espresso  per  astrazione  formale,  e 
tale  la  significazione  dil  pronome  vocale  generalm.en- 
te  presi  . 

8.  S'  agglugne  poi  a  questo  concetto  generale  or  una 
ragione,  or  un'altra  ,  che  fa  uffizio  di  differenza;  cioè, 
le  si  aogiugne  ragion  di  presenza  (i3)  e  s' ha  il  pre- 
nome dimostrativo:  di  riferimento  ,  o  riportamento.,  a 
cosa  come  lontana ,  e  s'  ha  il  relativo  ."  di  aggiac?n- 
te  per  inerenza  con  abitudine  di  posseduto  -,  e  s'ha 
il  possessivo  .  Veggasi  il  lodato  autore  della  gramarica 
speculativa  cap.  y. 

Gr  g   g  9. 


(io)  Del  numero  de'cisi  non  solo  nel  latino  linguaggio,  <1;1 
quale  ragionano  il  Vossio  de  ani!,  lib.  i.  c.4;.  Lapin,  loc.  clt.  To- 
aias  Linacr.  ma  nel  Greco  ec.  e  nel  nostro ,  disputano  i  maestri  . 
Noi  segniamo  la  più  comune  sentenzi  ,  e  ne  annoveriamo  sei . 
Il  retto  da  moltissimi  gramatici  vien  messo  nella  class:  de' casi: 
il  che  poco  piace  allo  Scaligero  L.  L.  capito!.  80.  e  forse  fu  di 
tal  parere  ,  perchè  area  Ietto  i  peripatetici .  Vedi  Atamonio  nel 
lib.  de  interpret.  Sì  scrupolosi  non  si  mostrano  però  Varrone  L. 
L.  cap.  I.,  Charis.  iib.  1.  ed  altri  assai.  Degli  obliqui  disse  pur 
ivi  Seal.  rslì.is  fiat,  ut  o'jllnorun  nomjii  omittas  .  Ma  noi  par- 
leremo co'  più  . 

(il)  Io  ho  pensato  più  volte  a'nomi  imposti  a'casi ,  e  quanto 
al  retto,  chiarameiue  ne  discernea  la  ragione;  quanto  agli  obli- 
qui, in' è  paruca  sempre  casa  oscura,  nondimeno  per  mere  con- 
getture filosofando,  ho  creduto,  che  i  primi  Autori  di  questi 
nomi  ragionassero  così.  Le  abitud'ni ,  è  vero,  sono  diversissime, 
e  di  spezie  quasi  innumerabili.  Noi  gramatici  però  attenderemo 
solo  certi  generi  generalissimi  a' quali  possano  ridursi  gli  altri. 
Se  volessimo  prenderci  pensiero  delle  spezie  particolari ,  come 
poi  dar  regole,  formar  canoni,  e  constituire  una  scienza,  od 
un'arte  da  apprendersi  in  breve  tempo  ?  Consideriamo  dunque 
spezie  universalissime  di  quelle  abitudini,  che  avvengono  alle 
<ose  secondo  i  negozj  ,  e  le  occorrenze  civili,  e  l'umano  usato 
vivere,  conversare,  e  contrattare.  Primieramente  una  cosa  può 
avere  abitudine  di  posseduta  ,  o  come  favellano  i  Legisti ,  di 
Siùtà  .  2.  di  acquistata,  j.di  sottogiacente  qual  materia,  o  sog- 
getto. 4.  di  oggetto  chiamato,  j.  di  cagioni.  Tante  parvero  ba- 
stare, né  si  curano  i  gramatici  di  considerare  ,  e  annoverarne  di 
più,  onde  forse  non  ha  tutta  la  ragione  Scaligero  di  riprender- 
li. Cosi  dunque  rimasero  costituiti  cinque  generi  di  piegature, 
o  positure  oblique,  cioè  di  casi. 

Resta  ad  imporre  loro  il  nome.  Oui  ossir-zarono  ,  che  fra  le 
cose  possedute ,  più  d' ogni  altra ,  e  più  propriamente  per  dirit- 
to di  natura ,  e  per  ogni  altra  ragione  è  posseduto  il  figliuolo 
per  cagione  della  generazione,  per  la  quale  viene  ad  esser  parte 
liei  padre;  J.  22.  C.  deagric.  col.  ec.  Quindi  il  primo  obliquo,  che 
dinota  abitudine  di  possedimento,  e  dominio  fu  detto  genitivo, 
e  patrio.  E  in  fatti  insegnano  gravissimi  Dottori,  cht  Geuitlvum 
imiìOTtat  domir.ium  .  Felin.  ine.  Q^uia  Vv.  xi.  de  judic. ,  Abb.  in  e. 
r.  de  postul.  pr.=elat.  ,  Bartol.  in  1.  i.  §.  potest^tis.  ff.  de  pecul. 
Gloss.inl.  2.  ffi  de  Orig,  Jiu-.  Veggasi  Giuseppe  Mascardi  nella  sua 
opera  de  prohationihus ,  Conci.  841.  Considerarono  poi,  che 
de'  modi  dell'  acq-iisiaré  il  più  generale  e  legittimo  è  quello  di 
ricevere,  a  cui  risponde  il  dar^;  clic  propriamente  significa, 
trasferire  il  dominio  :  Inst.  de  adionib.  §.  Sic  itaque .  O  itindi  il 
<aso  die  dinota  abitudine  di  acqLÙsto  chiamarono  dativo.  V. 
Bart.  ove  spiegano  la  1.  Impuberem.  §.  sin.  fK  de  falsis ,  mostra 
che  importi  il  dativo.  Inoltre  negli  umani  affari  non  trovasi 
chi  più^  soggiaccia  dell'  accusalo  in  giudizio .  Trattandosi  per- 
tanto di  abitudine  di  soggiacente ,  il  Caso ,  a  cui  tal  abitudine 
appartiene,  f^u  detto  accusativo.  Del  vocativo  chiara  èia  cagio- 
ne. Dell'ultimo  credo  fosse  questa.  Noi  miseri  e  mal  inclinati 
mortali  consideriamo  gli  uomini  come  cagione  efficiente,  non 
qiuodo  ci  coir.pdrtooo  dd  bene,  i^a  quando  ce  06  tolgor.p.    Ai 


che  riflettendo,  quella  parte  (caso)  del  nome,  che  dinota  abi- 
tudine di  eJhciente,  appellarono  Ablativo.  Le  quali  appeUazic- 
ni  introdussero  nella  gramatica  già  i  Latini ,  e  noi  -da  loro  le 
abbiamo  prese  ;  e  le  terminarono  in  Ivo ,  per  dare  ad  intendere , 
che  il  caso  tiene  virtù ,  o  forza  di  significare  abitudine  di  tal 
sorta .  Perciocché  appresso  i  Latini  (  e  conseguentemente  ap- 
presso gli  Italiani ,  il  cui  linguaggio  per  la  maggior  parte  ,  per 
non  -dire  in  tutto ,  dal  Latino  ha  origine  )  la  desinenza  dimostia. 
partlcolar  dote  ,  o  qualità  della  cosi  significata  .  La  desinenza  i» 
Bilis  dinota  potenza  o  facoltà  di  patire,  o  di  fare:  Amahllls 
d'esser  amato;  penetrahiiis  di  penetrare  ec.  In  osus  mostra  pie- 
nezza, come  altresì  in  bundus ,  furiosus  pieno  di  furia;  lur- 
dibundus ,  che  di  glocoleria  abbonda .  Che  tal  particella  finientc 
il  nome,  diesa  Apollinare  appresso  Geli.  lib.  xi.  cap.  15.  vim  & 
copiarti  &  quasi  abuudantiam  r<ii  ,  cujns  id  verhum  esset ,  da- 
mov.strat .  E  in  Ivus  significa  virtù  operatrice,  o  quasi  operatri- 
ce, viva,  ed  attuosa  .  AHivus ,  che  ha  virtù  di  fare;  passivasi, 
clie  tiene  virtù  (  benché  un  po'  abusivamente  detto  )  di  patire , 
ricevere  ce.  E  perchè  i  Casi  hanno  virtù  (per  cosi  dire)  viva, 
ed  operatrice  di  dare  a  conosc:re  le  abitudini  significate,  perciò 
nomaronsi  con  voci  desineaii  in  Ivus  de  Ivo .  Nominativo ,  Ge- 
nitivo ec. 

Benché  fi-.rono  ancora  nominati  altrimenti  risguardando  certe 
speziali  ahitudini  comprese  nella  più  generale  ,  o  ad  essa  in  quai- 
cTie  modo  appartenenti .  Il  nominativo  si  disse  retto  :  il  geniti- 
vo,  patrio,  e  possessivo  ;  il  terzo  dissesi  commhndativo  ;  il  quinto 
salutatorio ,  il  sesto  comparativo;  ed  altri  nomi  potriano  loro 
darsi;  sed  a  notioribus  ,  €•  frequentioribus  acceperunt  nominatio- 
nsm  ,  conchiude  Prisciano  al  1.  y.  dov'  egli  merita  d'esser  letto  par- 
ticolarmente .  V.  Voss.  de  anal.  1.  I.  e.  4J.  Linacr.  e  altri  grama- 
tici .  Se  i  casi  sieno  differenti  in  ispezie  disputano  i  Conimbri- 
ccnsi ,  e,  4.  q.  2. art.  j.  de  interpret.  A  noi  non  occorre  entrare  a 
definir  sì  gran  lite. 

(12)  Lo  Scaligero,  L.  L.  e.  127.  dopo  lungo  ed  accurato  esame 
delle  definizioni  del  pronome,  conchiude,  varia  essere  tal  parte 
dell'orazione  dal  nome,  quanto  al  mòdo  del  significare,  e  tre 
modi  divefsi' apporta;  di  qui,  soggiungendo  poi,  trarsene  !a  de- 
finizione. Noi  lasceremo  ad  altri  questa  briga,  lasciando  altresì 
il  pensiero  di  esaminare  le  definizioni  recate  dal  nuovo  metodo 
ec.  e  quella  del  Vossio,  Analog.  lib.  i.c.  j.  Pror.omen  est,  quoi 
priinario  nomcn  respiclt,  secundario  vero  rem  significati  appa- 
gandoci l'assegnata  dall'autore  della  gramatica  speculativa  e.  9. 
Proaomeii  est  pars  oratioi.is  slgnificans ,  per  rnoium  entis ,  &  in- 
determiìiatck  apprehensionls ,  e  aggiugne  ;  Modus  slgnificandi  ge- 
neralissimus  pronominis  est  modus  sìgn'f.canli  per  modum  cr.iis 
(onde  mostra  cosa  dell' or Jine  dell'essere;  &  irea'eU-rmificf*  a^ 
prehensionls .  V.  ancora  l'autore  della  gramatica  generale  ove 
tratta  del  pronome. 

(15)  Fronomcn  demonstrativum  demonsirat  rem  sub  ptoptietate 
presentii.  Il  relativo,  su.nitur  a  proprietate  rei,  quce  est  pro- 
prietas  absentis .  E  modus  significaì'Jdi  per  modum  adjacenlis  al- 
teri sub  ratione  possidentis  ipsum,  constituit  pronomea  deriva- 
tivum  possessiyum  .  Gram.  spe;ulat.  cap.  j. 
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9.  Se  il  concetto  del  pronome  è  si  generale,  dunque., 
affinchè  mostri  cosa  particolare  ,  e  determinata ,  dovrà 
aggiiignerseglì  qualche  cosa  :  ed  è-  certa  abitudine  ,>  o 
relazione,  per  atto  d'esempio,  a  me ,  e  il  pronome  io 
viene  a  rappresentare  prima  persona  determinata,  a  lì- 
bero ,  e  il  pronome  mio  ,  viene  a  mostrare  cosa  posse- 
duta determinata.  Il  relativo  però  non  abbisogna  d'ag- 
giunta, basta  solo  ordinarlo  a  cosa  determinata. 

§.  VI.  Del  Verbo . 

I.  V  erbo  mentale  CO  ^  opera  della  mente  mostrante 
muovere  (2):  ecco  la  sembianza,  l'aUeggianiento,  il 
modo,  in  cui  dall'animo  viene  formato  ed  espresso  il 
verbo  mentale ,  che  è  l'oggetto  significato  per  queHa 
parte  dell'orazione  vocale,  che  chiamiam  ^mtVerbo  (3). 
a.  Questa  parte  in  molte  spezie  dividesi ,  noi  spie- 
gheremo quelle  sole,  che  si  prendono  à.-à' generi ^  del 
muovere .  Perchè  v'  ha  tal  muovere  (4)  generalissima- 
mente preso ,  che  essere  j  v'  ha  tale ,  che  è  azione  pro- 
ducente effetto  in  altro  soggetto  :  v'  ha  c/}e  produce 
suo  effetto  nel  soggetto ,  0  principio  medesimo  in  cui 
!è   fazione ,    e    v'  ha  muovere  per    ragione   di  attuai 


muovere  provememe  da  altriT^^  e  peri  per  ragione  di 
ricevimento  .  Quindi  abbiamo  verbi  sostantivi ,  verbi 
attivi ,  con  altro  nome  transitìvij^)  \  verbi  neutri  (6) 
detti  ancora  assoluti  trans-itivi  ;  e  verbi  passivi .  So- 
verchio saria  apportare  esempj . 

3.  Delle  varie  affezioni  del  verbo  ci  occorre  dire  spe- 
cialmente de'  modi .  Come  trovansi  var;  generi  di  muo- 
vere considerando  i  termini  del  moto,  così  trovansene 
diversi  generi  riguardando  i  principj .  E  perchè  conside- 
riamo il  muovere  qual  è  secondo  le  figure,  o  sembian- 
ze (7),  in  cui  viene  espresso  dall'animo,  perciò  badia- 
mo a'  princip) ,  che  sono  entro  di  noi ,  e  sono  i  nostri 
affètti ,  indicare ,  comandare  ec. ,  da'  quali  si  dà  al 
muovere  certa  modificazione.  Però  diciamo,  v'è  muo- 
vere, che  è  comporre,  e  separare  i  concetti  formati, 
ed  indicarli,  e  giudicare  per  composizione,  e  per  divi- 
sione :  v'è  muovere,  che  è  comandare ^  v'è,  che  è 
desiderare-,  v'è,  che  è  semplicemente  mostrare  esso 
muovere ^?r^  tutti  questi  diamo  nome  di  modo:  per- 
chè appaiono  come  speciali  determinazioni  della  sostan- 
za ,  o  essenza  del  muovere  .  I^efinirassi  dunque  il  modo 
del  verbo:  Guisa  particolare  del  muovere  in  atto  eser- 
citato in  esso  prodotta  da  speziale  maniera  delPeser- 


ctta- 


(i)  §'  VI.  Verto  prendesi  qui  come  parte  speziale  dell'orazione , 
per  altro  i  filosofi  chiamano  verbo  ogn'idea  espressa  dall'  intellet- 
to apprendente.  V.S.Tom,  nel  p.  delle  Sent.  d.  27.  q.  2.  ar.  2.  j.c. 

(2)  Del  qual  muovere  si  è  parlato  alj.  2.11.  i. 

(3)  Nuova  parrà  forse  a  molti  questa  <lefinizione,  ma  se  ta 
novità,  l'ha  quanto  alla  chiarezza  dell'espressione j  del  resto  poi 
farmi ,  che  i  più  sottili  e  i  più  dotti  gramatici  e  filosofi  non 
volessero  intender  altro  ,  anzi  in  fatti  non  altro  intendessero  for- 
mando idea  del  verbo  ;  onde  scrisse  Eufrosino  Lapinio ,  Vis  ver- 
bi est  copulare  suppositum  rum  apposito,  cioè  significare  pratico 
attuale  legare,  unirsi  ee. E  il  Vossio  con  altri  assai,  e  (per  dire 
d'alcun  Toscano)  il  GiambuUari-al  ]ib.  i.  della  lingua,  che  si 
parla,  e  scrive  i^  Firenze,  Il  Verbo  è  quello,  che  significa  o 
essere ,  0  fare ,  o  patire  :  la  quale  definizione  si  dà  annoverando 
Je  spezie  dell'  operare  esercitato  ;  ma  meglio  si  è  astrarre  total- 
mente, e  prendere  la  ragione  comune  all'essere,  al  fare,  al  pa- 
tire ,  che  è  il  muovere  esercitato  ;  e  «on  esso  tali  ragioni  espri- 
mere la  natura  del  verbo .  Più  apertamente  S.  Tommaso  ,  Ver- 
bum  significai  aclionem  per  modum  aciionis ,  de  cujus  ratione  est, 
quod  inhiÉreat.  De  interpret.  led.  5.  e  poco  prima  avea  detto; 
Verbum  importat  compositionem  ,  attuale ,  pratica ,  in  atto  eserci- 
tato .  E  pxù  chiaro  ASlio  significaiur  per  modum  aciionis ,  sciiicet 
ut  egrediens  a  substantia,  &  inhibrens  ei,  &■  sic  significaiur  per 
verba .  E  poco  dopo ,  Cum  verbum  proprie  sit ,  q'iod  consignifi- 
cat  agere  &■  pati  ecc.  in  atto  esercitato .  Videro  questo  pratico , 
ed  esercitato  muovere  significato  dal  verbo  altri  filosofi ,  e  scris- 
sero Verbum  significai  certam  quandam  cmefyticw .  Hoecker.  Clav. 
Philosoph.  verbo  Ptif/c.  E  lo  Scaligero  L.  L.  e.  no.  dove  av- 
vertì, che  lo  stesso  verbo  essere  nota  es'.  ìyJi\i^eì;,  dì  virtù, 
cioè ,  e  di  forza  se  movente .  la  ben  so ,  che  da  molti  altri 
tanto  gramatici,  quanto  filosofi  'si  assegnano  definizioni  assai  di- 
verse. Veggale,  chi  vuole,  appresso  il  Vossio  lil>.~j.  Analog.  -e. 
1. ,  Scalig.  loc.  cit.  ,  Sanz.  lib.  i.Min.'C.  i^. ,  (il  quale,  oso  dire 
non  farla  qui  da  buon  filosofo,  né  mi  pare  di  fargli  torto)  Pe- 
rizonio  te.  Certo  gli  autori  per  lo  più  descrissero  il  verbo  re- 
cando accidenti,  non  assegnandone  l'essenza,  non  eccettuandone 
lo  stesso  Aristotile,  o  chiunque  altro  sia  l'autore  del  libro  no- 
tissimo de  inicrpretatione . 

(4)  Francesco  Sanzio  creato  dittatore  della  Repubblica  gra- 
ms^jica  dalla  sua  Miner\-a  Sovrana  delle  lettere ,  e  della  letteratu- 
ra, riformò  le  legioni  de' verbi,  annullando  quella  de' neutri 
(Minerv.  1.  2.  e.  i..)  Tengo  per  certo,  che  prendesse  consiglio 
dallo  cenrore  Scaligero,  «he  pronunziò,  Manifesturri  est  verba 
neutra  non  esse  ab  aclivis  sejuncla  nisi  ob  forma:tionem .  L.  L.  e. 
I IO.  Ma  deposta  dal  Sanzio  la  dittatura  per  morte ,  i  verbi  neu- 
tri appellarono  al  tribunale  della  filosofia,  e  fattosi  loro  avvo- 
cato fra  gli  altri  il'Ptrizonio,  u^n  vstante  le  allcgajsiwi  »n  cp»-. 


trarlo  del  Vossio  (  Analog.  1.  j.  e.  7.  )  e  d'alcuni  altri ,  uscì  sen- 
tenza ,  e  decreto  ;  Che  ben  distingxiendosi  tre  spezie  di  muovere 
particolare  ,•  muovere  che  porta  l'azione  in  altro  :  muovere ,  che 
non  esce  dal  suo  principio  :  e  muovere ,  che  è  per  ricevimento , 
s'  avessero  a  distinguere  tre  classi  altresì  di  verbi  significanti  par- 
ticolari guise  di  muovere  j  e  così  si  dovessero  annoverare  verbi 
attivi  (  uscenti ,  transitivi  )  verbi  passivi ,  e  verbi  neutri  (  intran- 
sitivi );  e  così  fu  restituito  il  loro  luogo ,  ed  il  loro  grado  a'neutri . 

(5)  Transitivi,  perchè  hanno  forza  di  passare,  cioè,  l'azione 
dal  suo  principio  passa  e  ricevesi  in  soggetto  diverso. 

(6)  Neutri  fjironcf  detti ,  perchè  riguardando  gii  attivi,  ed  i 
passivi ,  non  "iono  né  gli  uni ,  né  gli  altri .  Assoluti ,  perchè  pffr 
se  sensum  ab^olvunt .  Linacr.  Hb.  i.de  verbo. 

(7)  Il  modo  del  verbo  si  definì  dal  Lapinio  lib.  2.  cap.  j.  jRatto 
ìnàicandi  per  voces  motum  animi .  Definizion  simile  a  quella 
del  Linacro  presa  dagli  antichi.  Voluntas ,  vel  affeclio  animi  per 
■vocem  significata,  dove  pare,  che  mirasse  il  verbo  interno,  ed 
il  Lapinio  badasse  al  verbo  estemo.  Il  Sanzio,  il  Vossio,  e 
molti  altri ,  non  recano  definizioni  del  modo ,  ma  divisioni  so- 
lo .  Del  Sanzio  però  non  dobbiamo  maravigliarci ,  perchè  esso 
escluse  i  modi  del  verbo ,  non  lodato  tuttavia  dal  Perizonio , 
né  dal  Vossio ,  che  scrisse  ,  Non  possum  subscribere  Sanzio  Bro- 
censi,  juxta  quem ,  Qii  finxere  modos,  ratioriè  modoque  carebant . 
Più  saggiamente  fece  lo  Scaligero  ,  e  dottamente  spiegò  l'origi- 
ne de'modi  del  verbo  al  cap.  114.  L.  L. ,  esaminando,  altresì  sot- 
tilmente le  definizioni  di  ciascun  modo  assegnate  da' gramatici . 
Alle  quali  riflettendo,  si  vede,  che  tutti  poi  miravano  al  muo- 
vere dell'  animo  passivamente  preso  ;  vogHo  dire  all'  opera  pro- 
dotta (6'appresa  come  prodotta)  per  l'operare  attivo  dell'ani- 
mo .  Bene  perciò  scrisse  il  lodato  Scalig. ,  ìlas  verborum  quasi 
facies  quasdani  syìtXtTtu^  -dixere  grckcì,  veluti  incUnationes  ani- 
mi :  pmderitissime  ...»  Nostri ,  quoniam  declarentar  animi  tem- 
perationes,  modos  appellarunt,  fusiore,  quam  gmci  fcvissenl  ap- 
pellatione,  propterea  quod  eliam  ad  res  animo  carentes  Iransfer- 
rentur,  ut  ignis  urit ,  ureb(ìA.  Benché  intorno  a  tjucste  ultime 
parole  vi  saria  che  dire  ;  mentre  il  modo  del  verbo  non  pren- 
desi dal  modo  di  muovere,  qual  è  nelle  cose,  ma  dal  modo  del 
muovere ,  qual  è  nell'  animo .  Non  dobbiamo  scordarci  qui  del 
nostro  Autore,  (l'Autore  della  gramatica  speculativa.)  Ep,li  co- 
sì definisce  il  modo,  Est  modus  accideHìalis  significandi  verbi, 
quo  proprietàtem  verbi  per  moàum  indicii,  voti,  dubii,  vel  iiifi-f 
■niti  circa  verbi  depandeiitiam  ad  Suppositum  consignificc.t:  vuOl 
dire;  il  verbo  vocale  significa  tal  maniera  di  essere  in  atto  eser- 
■citato  ,  t)  come  dimostramento  (  indizio  )  o  come  desiderio  ec. 
maniera  ,  -dico  ,  dell'essere  (muovere)"  in  atto  (esercitato  ,  risguar- 
dante  il  supposito,  (cioè  la  persona,  0  sigile ^  alla  qual  perso- 
na esso  WJCYcrc  s'appartiene 


DEGLI  AGGIUNTI  DA  GRAMATICO. 


417 


citato  mucveri  de  li' animo  nostro.    E  quanto  al  verbo  prende  il  muovere  in  atto  esercitato,  ed  accompagnalo, 

vocale  i  speziai  maniera  di  significare    tale    determi-  o ,  per  dir  meglio,  a  lui  come  a  principale  accompagna 

nata  guisa.  una,.o  più  di  quelle  cose,  che  secondo    il    modo  d'es* 

4.  Quindi  abbìaino  modo  indicativo.,  modo  impera-  sere  ad  esso  muovere  vanno  congiunte;  e  così  viene  à 
tivo ,  aesiderativo  ec.  (8),  e  dove  esprimiamo  soltanto  formare ,  e  a  constituire  certe  parti  dell'orazione  fra  loro 
il  jnuovere  uon  determinatamente  ristretto  a  tempo,  a  diverse.  In  primo  luogo  pertanto  diremo  del  Participio, 
persone,  ec.  abbiamo  modo  infinita  (9).  :Appresso  i  2.  Participio  interno  è  opera  della  mente  (2)  rappre- 
nlosofi  il  principale  è  V  indicativo  (10).  sentante    muovere    esercitato    a  soggetto  congiunto  per 

5.  A  questo  muovere  vanno  congiunte  più  cose  ;  per-  inerenza ,  accompagnato  da  differenza  di  tempo  :  e  Par- 
sone ,  numero  di  persone ,  tempo .  Perchè  il  muovere  ticipio  vocale  è  parola  significante  tal  opera  .  Sicché  il 
secondo  il  modo  dell'essere  non  istà  per  se  solo,  come  modo  (volto,  apparenza,  figura  in  cui  viene  dipinto^ 
stella  in  iMezzo  all'etere,  ma  va  sempre  congiunto  a  e  scc.'pito  il  Participio  dall'animo  nostro  )  è  di  mostra- 
soggetto  ,  e  si  esercita  in  tempo  determinato  ec.  Quindi  re ,  o  presentare  il  muovere  in  atto  esercitato  congiunto 
la  mente  congiunge  esso  muovere  a  tempi,  a  perso-  per  inerenza  a  soggetto,  che  esso  muovere  sostenta,  e 
ne  ec. ,  e  quindi  i  padri  delle  lingue  inventarono  voci  da  certo  tempo  accompagnato.  ^ 
dalle  prime,  e  primigenie  del  verbo  derivate,  le  quali  5.  Dalla  qual  definizione  s'inferisce,  primo,  che  il 
colla  loro  terminazione  un  po'  diversa  dessero  a  cono-  Participio  tiene  sì  del  verbo  (5),  che  del  nome  (4) 5 
scere  la  diversità  delle  persone,  de' lempi  ec.  delle  quali  secondo,  più  dell'un ,  che  dell'altro,  attese  diverse  sen- 
cose  a  noi  non  importa  dire  ora  alrro.  Veggasi  ilLamy  tenze  (5);  terzo,  ed  è  nome  addistlivo  (.6J  ;  quarto,  è 
nell'aite  del  parlare,  dove  assai  chiaramente  espone  diverso  dal  verbale,  e  dal  semplice  addieitivo  (7);  quin- 
questi  accidenti  del  verbo ,  e  leggasi  ciò  che  siamo  to ,  può  reggere  caso  (8)  ;  sesto ,  ammette  numero  (9)  ; 
per  soggiugnere.  settimo,  e  tempo  (io);  ottavo,  passa  alla  classe  de'no- 
K  VII  n-r  D  ...•  •:..•  j  ì  ri  j-  .  j  1  e  ^-  Oli  semplici  (ii).  E  tanto  basii  delle  aftezioni  del  Par-, 
§.  VII.  Del  Partutpto,  del  Qermdto,  s  del  Supina.  ^.^-^.^^  ^^^  ora.  Aggi  ugnerò,   che  nella    lingua    toscana 

Lraro  è  l'uso  de' Pariicip; ,  che  abbiamo,  e  non  abbiamo 

a  mente  nostra  fornita  di  autorità  (i),  e  di  pos-  se   non   il  presente,  ed   il    preterito.    Quel    redituro  y 

sanza  di  ttdttar  nel  suo  regno  (entro  di  se)    le  cose  a  quel  casitroy  quel  perituro  del  Boccaccio,    quel  futuro 

suo  talento,   e   lavorarle,  e   formarle    a    suo    piacere,  di  Dante,  ed  alcuni  altiL  pochi  sanno" troppo  di  pedan- 
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(3)  Del  numero  de'modi  disputaao  i  gramatici .  Nella  lingua 
Rtina  alcuni  cinque  ne  distinsero,  altri  sei,  altri  sino  a  dieci  ne 
annoverarono  ,  come  racconta  Diomede  antico  giamat'co  al  1.  i . 
*ette  Clririsio  I.  2.  ec.  ma  il  Vossio  ,  Si  edifla  ftcfc  vetemm  ad 
rationis  trutiiMn  peiKterem'ts ,  tres  tanUnn  modo!  essa  lìlanumfiet: 
e  sono  definitivo,  imperativo,  sog«iontivo ,  De  analog.  Uh.  j.  e. 
8.,  il  che  pure  approva  il  Pcrizoaio  al  cap.  ij.lib.  i.  della  Mi- 
nerva del  Sanzio.  Noi  diremo  col  Lapimo  lib.  2.  cap.  j.  par.  i. 
Qainqite  omnium  comensu  rdccpti  sunt  ;  Indicativo  ec.  Che  il  no- 
fiinar  perduta  opra  sarebbe,  poich'  sono  notissimi.  Q^uesti  ten- 
gansi  n.-lla  latina,  e  nell'italiana  lingua,  né  cerchisi  di  più. 
Chi  di  CIÒ  desdera  più  distinta  notizia,  vegga  il  Vossio  al  luo- 
go cit. ,  Scaligero  cap.  114. ,  la  gramatica  di  PoHo  reale  ce.  ap- 
presso i  quali  Autori  vcdrassi  ancora  come  lo  speziai  muovere 
degli  altri  affetti  a'  soprannominati  si  riducono  . 

(9)  Infinitivus  modus  non  est,  nullam- enim  animi  inclinationem 
estendit .  Scalig.  L.  L.  e.  114.  Assentior  Scali^jro,  q'ii  acl'i  modum 
esse  negat .  Voss.  loc.  cit.  dove  reca  ragione  del  suo  consentire . 
Anzi  per  rapporto  dello  scesso  Scaligero  e.  i"?.  alami  non  l'eb- 
bero per  verbo ,  ma  per  nome  del  verbo .  Stoici  contro  solum  in~ 
finitivum  verbiim  professi  sunl .  Ma  le  voc'  che  chiamo  infiniti 
de'  verbi ,  significano  muovere  in  atto  esercitato  sotto  apparenza , 
o  faccia  di  libertà ,  diremo  così  ,  cioè  non  alligato ,  congiunto  , 
ristretto ,  o  accompagnato  da  altri  accidenti  del  verbo ,  da  per- 
sone ,  numero ,  tempo .  E  però  conchiuderemo  francamente  ed 
«ssere  verbo ,  ed  essere  speciale  modo  del  verbo .  Col  qual  fonda- 
mento si  può  agevolmente  rispondere  alle  ragioni  recate  dal  Vossio. 

(io)  I  Filosofi  considerano,  possiamo  dire,  uni^mente  l'in- 
dicativo, non  badando  eglino  ad  altri  affetti,  né  ad  altro  muo- 
vere dell'animo,  se  non  a  quello  che  è  asserire,  o  negare, 
C'oè  gind'care  .  Per  questo  Aristotile  il  solo  indicativo  tenne  per 
verbo ,  gli  altri  modi  chiamò  casi  del  verlo  ,  L'autore  della  gra- 
matica generale  ,  rapportato ,  e  segtiito  dall'autore  dell'arte  del 
pensare,  ed  altri  moderni  furono"  anch' essi  del  sentimento  me- 
desimo ,  e  per  questa  ragione  definirono  il  verbo  :  voce  istituita 
a  significare  il  giudizio  mentale.  V.  Chauvin  Lexic.  philosophic. 
Comunque  possa  aversi  per  buona  questa  definizione  fra'Filosofi: 
se  usciamo  pero  delle  scuole,  peneremo  a  trovare  chi  ce  la  passi 
per  suriicienie  o  adequata .  Che  la  vóce  significante  comandare 
appresso  i  Piincipi,  ed  i  giudici,  è  vero  verbo,  né  significa  tut- 
tavia giudizio. 

(1)  ^.  ">,  Di  ciò  si  disse  di  sopra  J.  j. 

(ì)  Nuova  parrl  questa  definizione  a' gramatici;  ma  è  dell'an- 
tico  autore  della  gramatica  speculativa  cap.  xii-   Farlicifiam  est 


pars  orationis  siguificans  per  modum  esse  indistanlis  a  subsianti,a . 
Per  modum  esse,  cioè  in  atto,  e  sembianza  di  muovere  esercita- 
to i  Indistanlis  a  substantia,  cioè  unito  al  soggetto  per  ineren- 
za .  Dicesi  che  significa  muovere  esercitato  congiunto  a  soggetto  > 
seguendo  la  sentenza  di  S.  Tommaso  ,  cioè ,  che  il  concreto  ac- 
cidentale significhi  di.ettamcnte  la  forma.  Chi  tenesse  con  Avi- 
cenna ,  esso  concreto  significare  direttamente  il  soggetto ,  definirà 
il  participio  opera  della  mente,  mostrante  soggetto  affetto  di 
muovere  ec. 

(j)  Perchè  presenta  muovere  esercitato. 

(4)  Perchè  presenta  soggetto,  o  cosa  dell'ordine  dell'essere. 
Lo  Scaligero  L.L.  141.  nega  assolutamente  il  participio  esser  no- 
me ,  perchè  Habet  verbi  consiruciionsm  t  legens  librum  :  at  nomen 
nullum  his  legibus  frui  potest .  Rispondo,  nomen  ìi.uUum  frui  po- 
test  his  legibus,  nomen  non  significet  va  movere  exercite  (me- 
rito cujus  refertur  ad  terminum ,  ut  verbum)  Concedo;  non  già 
cosi ,  se  sigiùficet  ■d  movere  exercite ,  come  accade  al  participio . 
Scaligero  è  buon  filosofo;  non  occorre  dir  altro.  >' 

(5)  Gli  Stoici ,  come  rapporta  Prisciano  lib.  2.  Io  collocavano 
nella  classe  dc'verbi ,  forse  perchè  consignifica  tempo  ;  ma  se  at- 
tendiamo il  principale  rappresentato,  secondo  l'opinione  di  Avi- 
cenna, che  è  dell'ordine  dell'essere,  merita  principalmente  luo- 
go nella  classe  de'nomi;  se  seguiamo  S.  Tommaso,  più  stretta- 
mente appartiene  al  verbo . 

-  (6)  Addiettivo ,  perche  mostra  soggetto  composto  per  compo- 
sizione accidentale,  e  però  la  forma  sta  inerente;  comunque  tal 
forma  sia  muovere  esercitato . 

(7)  Perchè  il  semplice  addiettivo  mostra  forma  in  istato,  e 
quieta;  ed  il  verbale  mostra  la  forma  inerente  come  muovere, 
ma  in  potenza  ;  in  abito  ,  non  in  atto  esercitato . 

(?)  Regge  caso  per  merito  del  muovere,  non  del  soggetto. 

(9)  Per  ragione  del  socjgecto,  che  ha  il  muovere. 

(10)  Spiase  oltre  modo  al  Sanzio,  ed  allo  Sciopp'o ,  che  s'at- 
tribuisca al  participio  questa  affezione  .  Ma  al  secondo  ben  ri- 
sponde il  Vossio  nelle  addizioni  al  lib.  4.  dell' analo;^.,  ed  al 
primo  il  Perizonio,  nelle  note  al  cap.  1$.  della  Minerva. 

(i  1)  Perchè  se  per  astrazione  formale  dipingiamo  il  muovere 
in  atteggiamento,  ed  in  fifura  di  forma,  o  cualità  moventesi 
solo  in  atto  segnato ,  e  si  lo  uniamo  al  soggetto  ,  il  composto 
presentasi  senza  moto  esercitato,  e  come  cosa  in  istato  au'eto. 
Donde  s'inferisce  il  participio  formarsi  dalla  mefite  per  compo- 
sizione accidentale  :  componendo  insieme  muovere  in  atto  eser- 
citato qual  forma  con  soggetto  appreso^  e  preso  come  oojnpiuto 
in  sua  Cosenza . 
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tesco.  11  passato  s'usa  più  frequentemente,  il  presente 
non  formasi  bene  da  ogni  verbo,  ne  ben  s'adopra  in 
ogni  caso,  costumandosi  di  porre  pel  suo  retto  il  Ge- 
rundio (i  2),  Or  dicasi  de'  Gerundi ,  e  de'  Su^iini  deri- 
vanti anch'essi  dal  Verbo,  e  cognati  de' Participj  :  e 
per  dirne  più  a  nostro  proposito,  parlerò  de' Gerundj 
del  nostro  Italiano  linguaggio  (i 3).  Dico  adunque. 

4-  Gerundio  (i4)  mentale  (i  5)  è  opera  della  mente 
rappresentante  muovere  esercitato  (16),  (che  e  esser,  o 
-fare,  o  patire  )  qual  forma  astratta  (17)  ordinata  per 
abitudine  di  dipendenza  a  termine,  che  tiene  ragione  di 
principale  (18).  Gerundio  vocale  t;  parola  significante 
tal  muovere . 

Sicché  la  sembianza  ,  la  figura ,  il  modo  d'essere  in- 
teso ,  in  cui  il  Gerundio  viene  e;épresso  dalla  mente  è 
<ìuesto:  modo  di  rappresentare  un  muovere  in  esercizio, 
in  arto  di  stante  per  se,  volto  però,  inclinato,  e  rap- 
portato a  cosa,  dalla  quale  dipende,  e  però  sottordina- 
to ad  essa ,  che  lo  governa ,  e  lo  regge . 

5.  Qui  s' ha  da  osservare ,  che  il  Gerundio  riguarda 
<!ue  termini  i  uno  riguarda  come  suo  principale  da  cui 
vien  retto ,  e  da  cui  dipende  ;  onde  ben  dicesi ,  che  ad 
«sso  rapportasi  per  abitudine  di  dipendenza;  riguarda 
l'altro  come  suo  oggetto ,  ed  è  termine  di  tendenza .  Al 
termine  di  dipendenza  sta  ordinato  il  Gerundio  perchè 
.appunto  è  Gerundio  (19),  all'altro  di  tendenza  sta  or- 
dinato, perchè  è  muovere  (20), 


6.  Dalla  recata  definizione  si  possono  inferire  molte 
verità  appartenenti  alla  natura,  e  alle  affezioni  di  que- 
sta parte  dell'orazione  :  alcune  poche  qui  ne  accennere- 
mo .  Primieramente  abbiamo  il  Gerundio  esser  nome 
sostantivo,  perchè  ha  modo  d'essere  tale,  quale  è  il 
modo  della  sostanza,  cioè  distare  perse  (.21):  secondo, 
nome,  distinto  però,  e  diverso  dal  participio,  che  è 
addlettivo  (22):  terzo  può  regger  caso  (25)  poiché  è 
muovere  . 

7.  Abbiamo  inoltre  (ed  è  riflessione  più  da  filoso- 
fo) che  il  Gerundio,  salva  la  sostanza  generalmente 
della  cosa  rappreseStata  (e  significata)  può  trasformarsi 
in  altre  parti  dell'orazione  :  in  nome  sostantivo  impor- 
tante cosa  dell'ordine  dell'essere,  in  participio,  in  supi- 
no, in  gerundivo.  Conciossiachè  la  mente  nostra  atti-j 
vissima  per  propria  natura,  e  dell'opere  sue  sovrana. 
dominatrice,  le  tratta  a  suo  talento  con  franco  lavoro, 
e  salvandone  le  ragioni  essenziali  (dell'oggetto  cioè  pre- 
sentato )  volge  esse  opere,  e  le  rivolge,  e  travolge, 
dando  ad  esse  vane  sembianze,  ed  in  varie  figure  tras- 
formandole, come  artefice  la  della  medesima  cera.  Cosi 
la  niente  prende  quel  muovere  astratto,  lo  compone  col 
principio ,  o  soggetto ,  e  lo  figura ,  e  lo  rende  torma 
inerente  ,  e  sì  l'opera  divien  participio  (2^)  :  Lo  tras- 
muta in  forma  astratta  per  astrazione  ultimata  y  e  sì 
l'opera  divien  nome  sostantivo  di  cosa  dell'ordine  del- 
l'essere  (25)  :  Lo  compone  per  composizione  accidentale 

col 


(12)  V.  iJ  Buoraatteij  e  gli  altri   nostri  gramatici.,;.    .. 

(13)  La  lingua  italiana  non  ha  altro  gerundio,, die  in  do,  gli 
altri  si  esprimono    coli' infinito,    e  le    particelle    I)j,    Ad,   Per, 

'-Tra.  Desideroso  di  guadagnare.  Intento  ad  ingannare.  Andò  a, 
•e  per  vedere  .  Tra'l  dire  ,•  ed  il  fare  corre  gran  differenza . 

(14)  Perchè  chiaminsi  con  tal  nome  non  si  sa  certamente . 
_\!ciini  dicono,  perchè  dal  principio  gerantur,  6  guberneniur; 
altri  perche  non,  aliquid  gerendum  a  nobis ,  ovvero,  q'j.ia  eeren- 

da:  res  essent .  Vid.  Scalig.  L.  L.  e.  14J.  in  fin.,  Voss.  de  an;5. 1.  j. 
•e.  II.,  Sanz.Mi-n.  1.  j,  e.  8.  e  ^livi  il  Periz.  Lapin,  j  Portoreal , 

Saturn.  nel  suo  Mercurio   maggiore  Èc.  Vogliono  molti ,  che  in 

latino  deJjLasi  dire  gerunda  ,  ncn  gerundio  i  e  sostengono  essere 
■questo  un  modo  speziale  da  chiamarsi  modus  gerundi,  come  di- 
<ccji  modus  indicandi,  modus  optandi ,  e  seguendo  noi  T  analo- 
gia, dovremo  nominarlo  modum  gerundivum  .  V-  il  Periz.,  il 
Yossio,  il  Saturnio  a.  1.  i.  cit.il  Linacro  Li.  eap.de  participio. 

(15)  Parliamo  prima  dell'opera  della  mente,  che  è  la  cosa 
iamiediatamente  significata  per  le  parole,  le  cui  condizioni,  af^ 
Ìezion>,  modi  di  essere  sono  seguite  in  tutto   e    per  tutto  dalle 

veci  significanti,  come  più  vptte  sì  è  avvertito;  e  però  se  non 
«osserviamo  le  opere  mentali ,  male  filosoferemo  delle  parole  . 

(i^)  ìft  atto  cioè  esercitato.  Benché  in  considerandolo  ccl 
r&pprcsentiamo  in  atto  segnato  .... 

(17)  L'operazione  dunque  delia  mente  produttrice  di  quest'o- 
pera e  astrazione  formate,  e  comparazione  ordinativa  a  dite  ter- 
;mni,  imo  principale  e  di  dipendenza,  l'altro  di  tendenza-  Se 
i  opera  sta  fatta  per  aerazione  ultimata,  (cos)  la  chiamano  sot- 
twssimi  Ì.01Ì0T1),  o  no,  che  importa  a  noi?  Paja  ad  alami, 
"^'"j  II  f^*^-""^'  '^  P^5^'^'SS''^''e  .  io  studiare  ec. ,  sia  meno  sempli- 
ce della  lezione,  del  prtsse;?gio,  delio  studio,  ec.  Ad  altri,  che 
considerano  la  condizione  d'atto  esercitato,  parrà  il  contrario, 
tentano  ognuno,  comi  gli  piace  meglio;  noi  non  curiamo  di 
tìefmir  qui  sì  sottil  controversia  ;  solo  diremo  sembrarci  la  le- 
VAonc  ec.  essere  a^ratta  per  astrazione  ultimata  . 

(i«;  La  dipcndeivza,  che  ha  iJ  miroverc  al  termine  9110  prìn- 
V-ri  r  ^  lagl'JiK,  o  fondamento,  per  cui  questo  termina  tale 
*ipemleo3;a,  ed  Ita  abitudine  di  sovrano,  per  dir  cosi,  e  di  reg- 
ilrrL'  ^"^Pff^^no  "duTsi  a^\  un  genere  per  astrazione  totale  j 
jcrcoecùc  jabitwiinc  del  miroverc ,  il  quale  talora  è  termine  di- 
,«X!!)  ^'T"  ""'°^«'"<;  come  fine:  vengo  o  vedere,  vcnio  ad 

•vtfce/iait,n .  Talora  come  cosa  ad  usarsi,  e  servirsene  come  dì 
VI..,  mezzo,  instrumento  ec.  vincer  l'emulo  canfinlo;  Cantan- 
\/Z.-  ^'^'  "''^"'  '"'"•'^"*o  di  doglia.    Talvolta  come  forma 

.letewainante  e  sptciHcante  (forma  estrinseca,  che  determina  non- 
p..i.  cx>niposiZi<»c  ;  n,a  per  risguarda)  sp.rc.nxa  di  rivedere,  so:- 


ta  di  arringare,  spes  videndi,  genus  postulandi:  talvolta  termi- 
ne ordinato  ad  essere  ;  s' iia  a  dire,  s'  ha  a  ritornare  ;  dicendurt^ 
est  ec.  da' quali  diversi  generi  non  può  astrarsi  ragione  altra  a. 
tutti  comune,  se  non  questa  di  dipendenza.  E  questa  essenzial- 
mente appartiene  al  gerundio,  e  però  di  questa  sola  s'è  latta.' 
menzione  nella  definizione.  Se  leggiamo  i  maestri,  pare  <^^'^  ^ 
gramatici  definissero  il  solo  gerundio  vocale .  Lo  Scaligero  pero 
prima  (per  quanto  io  credo  }  d'ogni  altro,  poi  il  Lapinio,  ed 
altri  mirarono  pure  all'opera  della  jnente ,  coiiiiderando  le  ra- 
gioni di  forma,  e  di  fine.  Veggasi  io  Scaligero  L.  L.  e.  143.3  H 
Lapinio  Instit.  p.  i.Iib.  4.  cap.  8. ,  ma  non  si  espressero  abbastanza 
apertamente.  Poi  a  me  non  piace  quel  restrignere  l'abitudine  deli  t 
gerundio  alle  sole  abitudini  di  forma  e  di  fine ,  imperciocché  j 
nel  gerundio  in  do  particolarmente  troviamo  abitudine  di  cagio- 
ne instrumentale ,  efficiente  ec.  Muovere  pregando .,  vincere  com- 
haltendo ,  impiagar  percuotendo ,  che  sono  cagioni  efficieati  del 
vincere  ec, ,  non  forme,  a  volerla  guardar  per  minuto. 

(19)  Sicché  il  dipendere  dal  movimento  esercitato  è  ordine  ed 
abitudine  propria  del  gerundio. 

(^r•>  Per  ragione  delia  materia  adunque  conviensi  al  gerundio 
reggere  casi  ce. ,  cioè  per  ragione  d' esso  muovere ,  il  quale  ra- 
tione  suce  spcciei  requirit  tiirminum  ad  quem .  S.  Tom.  in  4.  óent» 
dist.  2.  q.  I.  art.  j.  q.  2.  e. 

(21)  li  che  è  proprio  delle  forme  astratte  secondo  il  modo 
d'esser  intese. 

(22)  Lo  Scioppio  Farad,  liter.  ep.  2. ,,  il  Perszonlo^al  e.  ?.  Uh.  j. 
della  Minerva  del  Sanz.  ed  altri  vogliono  ,  che  i  gerundi  sieno- 
vai";  e  veri  casi  del  participio  in  dus ,  e  io  stesso  afl-erma  franca- 
mente il  Valla.  Contro  costoro  disputarono  a  lungo  Agostino 
Saturnino  nel  suo  Mercurio  maggiore  ,  il  Vossio  lib.  J-  de  analoga 
e.  9.,  il  Linacro,  ed  altri.  Se  la  ragione  da  me  assegnata  vaglia 
per  tutte  le  recate  da'lodati gramatici,.  ne  giudichi  il  dotto  lettore. 

(23)  Perchè  è  muovere;  che  però  mira  a.  termine  ,  a  cui  ton- 
ile, onq' è  che  regge  tal  caso,  quale  è  richiesto  dalla  particolare 
natura  dei  muovere.-  Regge  il  primo;  Essendo  io  stanco;  il  se- 
condo, uscendo  di  casa;  il  terso,  il  quarto  danaio  a  lai  ragio- 
ne ec. 

(24)  A  noi  Italiani  il  participio  rasscmbra  tanto  simile  al  ge- 
rwndio ,  che  non  facciamo  difficoltà  veruna  d'usar  l'uno  per  l'al- 
tco  ;  cosi  spieghiamo  quel  di  Virgilio  (per  apportare  esempio 
recato  da  classici  Autori)  Tjtire  tu  palulo;  rcciibans  s:ih  tegminf 
fagi  ec.  ritiro  t:c  "di  largo  faggio  al  re^zo  Giacendo  ec.  Anzi  le 
più  volte  usiamo  il  gerundio  in  vece  del  participio  ,.  il'  quale 
non  ben  suona  a'nosfi  orecchi  in  riguardo  d'ogni  verbo. 

(if)  Così  spendo  i!  mia  tempo   lagrimanio ,    sitidlcrAo  ce.  In 
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col  termÌEe  di  tendenza,  ed  ecco  gerundivo  C26)  :  e  se 
Li  spezie  de!  muovtre  sia  capace  dell' iìbitudini  proprie 
del  supino,  (delle  quali  diremo  or  era)  si  trasfigura  in 
supino ,  il  che  pure  usasi  da'  latini  (27).  Ne'  quali  cam- 
biamenti,  e  travolgimenti  d'apparenze,  di  figure,  di 
modi  d'esser  intese  le  cose  ,  perchè  in  sostanza  serbasi 
sempre  la  specie  del  muovere,  e  il  cenere  dell'abitudi- 
ne., perciò  la  mente  vien  sempre  aa  intendere  in  so- 
stanza la  medesima  cosa .  Delle  divisioni  ad  gerun- 
cio  (28),  delle  maniere  (29)  d'esprimerlo,  e  dell'altre 
sue  abiezioni  (5o),  a  noi,  che,  come  abbiamo  protestato 
pia  volte,  non  facciamo  trattato  intero  delle  cose  gra- 
jr.aticali ,  non  occorre  dir  cosa  alcrna  . 

8.  Passiamo  a  parlar  de' supini  (5i).  Supino  mentale 
'è  opera  della  mente  rappresentante  nìucvere  in  atto  eser- 
citato, piegato,  0  rivolto  a  certo  termine  (perciò  prin- 
cipale ,  e  reggente  )  con  abitudine  di  diterminante  (  es- 
so termine  principale  )  qual  forma  accoppiata  per  rap- 
porto .  Forma,  dico,  in  sembianza  non  di  cominciare 
a  farsi,  ma  fatta,  e  compiuta  (52).  Supino  vocale  e 
parola  significante  tal  muovere . 
"    g.  Sicché  il  Supino  fassi  dalla  mente    per    astrazione 


formale,  astraente  il  muovere,  e  dante  ad  esso  sem« 
bianza,  e  virtù  di  forma  astratta,  e  per  comparazione 
ordmativa  ,  rappresentante  esso  muovere  a  termine  prin- 
cipale ,  cui  determini,  restringa,  0  specifichi  (53).  E  il 
supino  riceve  dalla  mente  tal  modo  d'essere  inteso,  ta- 
le figura,  tale  sembianza,  onde  mostrisi  il  muovere 
qual  forma  astratta  piegata  verso  termine ,  che  sia  o 
altro  m'  overe  ,  o  ,composto  accidentale  determinandolo , 
e  specificandolo .  E  tale  il  modo  del  significare  del  su- 
pino vocale  . 

10.  Il  termine  principale  dunque,  da  cui  dipende  cioè 
il  supino,  o  è  parola  dinotante  moto,  o  è  noine  ad- 
diettivo .  Se  è  tal  parola ,  specifica  //  dove  e  il  don- 
de (34).  Ss  è  addiettiv'o  specifica  e  determina  la  ragio- 
ne ,  o  quasi  ragione,  (orma  ec.  esprimendo  per  cui  l'ad- 
diettivo  :il  suo  sostantivo  (35)  convenga . 

11.  Dalla  data  definizione  siegue,  primieramente  il 
supino  essere  nome  sostantivo ,  poiché  significa  forma 
astratta  (56) ,  2.  e  però  è  didierente  dal  principio  (37) 
5.  può  reggere  caso  (  perchè  è  muovere  )  (38). 

12.  Inoltr3  trasformasi  anch'esso  come  il  gerundio 
in  altre    parti  dell'orazione ,   secondo  che    dalla    mente 

vie- 


tagrìme ,  ntdlo  studio  ec.  E  quell'altro  del  Petrarca  pure  Gu- 
stranio  (ceno  frutto)  affligge  più,  che  non  conforta,  gerundio 
di  significazione  passiva  tvis.^gurasi  in  participio  similmente  pas- 
sivo, Gustaij  afdigge  ce.  morir  ridendo  col  réso  in  bocca  ec.  V. 
5.  penult.  di  questo  capo  . 

{zó)  Perchè  noi  usiamo  il  genmdio  in  Do  indeclinabile ,  e 
che  serve  a  tutti  i  numeri ,  ne  abbiamo  altri  gerundi ,  come  han- 
no i  latini,  ma  ci  vagliamo  dell'infinito,  perciò  non  possiamo 
recar  esempi  di  voci  gei-undive ,  quali  leggiamo  appres.so  (  per 
cagion  d'  esempio  )  Cicerone ,  Nequd  ullum  prclstermitlemus  tal 
jiivandi  O  Isvanli  lo:itm;  Qui  staftis  faciendls  prctesset  Oc. 
Bensì  possiamo  dare  esempi  dello  trasportar  l'abitudine  del  ge- 
rundio al  termine  suo  di  tendenza  ;  perchè  dirassi ,  Non  trascu- 
rerr  l'opportunità  d' ajatarti;  e  dirassi  nor.  trasciirsrò  l'opportu- 
nità dell'aiuto  da  darti;  Soprintendente  alle  statue  da  f o:\isr si , 
da  farsi:  e  dirassi  soprintendente  al  farsi,  al  gettare  ,  al  getto 
delle  statue.  Pronto  ad  intraprender  la  guerra:  pronto  alla  guer- 
ra da  intraprendersi  ec.  Di  questi  gerundivi  parlano  assai  dotta- 
mente l'Alciito,  spiegando  la  rubrica  del  Codice  de  Edendo: 
Jason  del   Maino  quivi  pure  ec. 

(2-^)  Venio  ad  specìanduin  ,  venio  s;)5/7a;'4?n  .  Benché  adopran- 
do  noi  l'infinito  affetto  delle  medesime  particelle  tinto  nel  ge- 
rundio j  che  nel  supino ,  non  apparisce  si  chiara  aJmeno  questa 
metamorfosi  nella  lingua   Italiana. 

(z")  Suole  partirsi  da'  Toscani  in  attivo ,  e  passivo ,  cioè  di 
5Ìgnifcazione  attiva,  e  passiva  (checche  dicasi  il  (^astelvetro , 
jifólendo  egli,  che  il  gerundio  significhi  solo  azione):  degli  ar- 
ativi v'ha  innumerabili  esempi,  de' passivi  pochi.  Ouel  gmtariio 
del  Petrarca,  di  cui  s'è  detto  alla  nota  25.  e  quel~/rttsla/iio  del 
Boccaccio  Nov.  4"'.  Ptetro  conlaìinaio,  essendo  menato  alle  forcha 
frustando  ec.  e  i^vdV udendo  del  Petrarca,  Chs  pur  udendo  par 
mirabil  cosa:  A'cce,  che  ha  appan-nza  di  gerundio,  e  sostanza 
di  supino.  Sebbene  a  molti  pare,  in  questi"  e  simili  parlari  sot- 
tintendersi la  particella  si. 

(29)  Il  gerundio  in  do  si  adopra  assolutamente ,  cspettando  , 
venendo;  e  suole  ar.^Jugnerseli  la  preposizione  IN,  in  aspet' 
tr.ulo ,  in  veivendo  ce. 

(30)  Fra  le  altre  affezioni,  luogo  ha  quella  de' casi;  perchè 
molti  credono  non  avervi  che  tre  casi  ;  ma  il  Vossio  ,  anal.  lib. 
j.cap.io.  definisce,  gerundio  noii  esse  nomina  ■wcvruTniù'!t:  ,  sed 
^ /-Tnavrat ,  del  che,  come  pur  d'altre  appartenenti  più  pro- 
priamente a'gerundj  latini,  che  a'  nostri,  non  diremo  di  più. 

(31)  Perchè  chiam'si  supino  questa  sorta  di  voci,  se  ne  asse- 
gnano da!  gramatlci  diverse  ragioni ,  esaminate  dal  Vossio  ,  ana- 
log.  Ijb.  3.  cap.Ji.il  quale  ccnthiude ,  che  i  gerundi  trag-^ono  o- 
ligine  dal  participio    in  Ai;s ,   dinotante    cosa  da    farsi;    i  supini 

al  piriicipio  in  tus ,  ligftificaiicc  cosi  già  tiuaj  or  fmcbè  l'opra 


è  ancor  da  farsi ,  stiamo  solleciti ,  lahor  nohis  incumhit  :  Re  au~ 
tem  gesta  nohis  S'.i-pinis  esse  Ile  et ,  atque  otiosis  ;  ragione  accenna- 
ta ancora  dallo  Scalig.  L.  L.  e.  144.  V.  ancora  il  Sanzio  Miner. 
1.  J.C.  9.  e  però  abbiamo  detto  la  forma  mostrarsi  non  in  farsi 
(il  fieri)  ma  fatta  (  in  facto  esse  )  . 

(3:)  Specificare  dicono  i  dotti;  ciò  vuol  dire,  trarre  e  costi- 
tuire una  cosa  che  a  più  spezie  può  appartenere,  trarla,  e  con- 
srltuirla  in  una  spezie  particolare  ;  il  che  si  fa  o  per  informa- 
zione,  addossando  ragione  determinata  alla  cosa  indeterminata, 
e  formando  così  con  essa  un  tutto  intero  ;  o  per  ordine ,  rife- 
rendosi una  cosa  generale  ad  altra  particolare  ;  e  in  questo  caso 
la  particolare  non  istà  congiunta,  ma  separata;  legata  bensi  ria 
solo  per  ordine  ,  riguardo  ,  rapporto  .  Perchè  ogni  muovere  mi- 
ra a  qualche  termine  particolare,  perciò  a  tal  termine  specifica 
esso  muovere  qual  forma  estrinseca  rapportata,  ordln.na  ce.  Quin- 
di gli  atti,  e  gli  abiti  operativi,  che  appartengono  al  muovere, 
anzi  sono  certo  muovere  ,  vengono  specificati  da'  loro  termini , 
come  da  forme  estrinseche.  Vedi  S.  ^Tomm.  i.  2.  q.  i.art.  j.ec. 
S-.cchè  dicendo  noi ,  che  il  muovere  specifica  certa  cosa ,  riguar- 
data come  termine  principale,  vogliamo  dire,  che  questa  cosa 
s'  ordini  a  determinata  specie  di  muovere ,  per  il  qual  ordine  re- 
stringasi a  spezie  particolare  ec. 

(33)'  E  così  rimanga  costituita  in  spezie  determinata:  Vengo 
a  vedere  ;  quel  venire  generale ,  e  che  può  ordinarsi  a  m.olti 
termini  restrignesi  dal  vedere  a  cui  sta  ordinato  ec. 

(34)  Che  sono  i  termini  del  moto ,  da'  quali  esso  moto  rima- 
ne specificato  ;  Mot:is  ratione  suiè  speciei  reguirit  tenninwn  ad 
qusrn  .  S.  Tom.  in  4.  d.  12.  q,  i.  art.  j.q.  2.  e. 

(35)  Bello  a  velare:  mirabile  ad  udire:  difficile  a  compiersi  : 
pista  o  vedere:  strano  a  pensare:  pericoloso  a  intraprendere. 
Questi  infiniti  mostrano  la  ragione ,  o  quasi  ragione  del  com- 
porsi col  soff'Tetto  la  bellezza,  la  mirabilità  (se  cosi  possa  dir- 
si )  la  difficoltà ,  il  pericolo  ec.  determinandiO  così  ,  e  speclficm- 
do  qual  forma  estrinseca  quel  generale  esser  bello,  mirabile  ec. 

(3^)  E  le  forme  astratte  secondo  il  modo-  d'esser  intese  ten- 
gono aspetto ,  e  virtù  di  sostanza  ,  cioè  distante  per  se  . 

(5~)  Che  è  nom.c  addieitivo.  Molti  gramatici ,  né  mica  de'me- 
no  celebri,  sostengono  il  supino  esser  verbo;  così  Lorenzo  Val- 
la ec.  Altri  essere  participali  nomi;  cosi  Tommaso  Linacro  ec. 
Alcuni,  vogliono  ,  che  il  supino  in  um  de'Latini  sia  parte  del  l'o- 
raiione  diversa  da  tutte  le  altre,  così  Agostino  Saturnio  ec.  Ni- 
codemo  Fri.chino  all'incontro  contende  essere  participi .  Al  Vos- 
sio pare  doversi  riporre  il  supino ,  qualunque  e'  sia ,  nella  clas- 
se de'noml ,  anal.  1.  3.  e.  xt.  ,  e  sforzasi  di  provarlo  eoa  rifiutare 
le  opinioni  altrui  ec.  ma  la  ragion  vera  a  me  pare  essere  que- 
sta,  perchè  il  supino  (mentale)  ha  modo  di  cosa. 

(3?)  V.  di  ropra  alla   nota  34. 
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CAPO       SECONDO 


viene  trattato ,  e  figurato .  Imperciocché  prende  aspetto 
di  gerundio  (59),  e  di  vero  nome  sostantivo  (4oì  e  di 
infinito  in  forza  di  nome,  onde  poi amrnette  articolo,  ed 
esprimesi  anche  senza  articolo  (40»  ^  di  participio  (42). 
i3.  Due  generi  di  supini  hanno  i  Latini,  e  noi  aU 
tsesj  ;  attivo  cioè ,  e  passivo  (43),  e  questi  usiamo  spes- 
so, e  con  molta  vaghezza  senza  le  particelle  mi,  ti  ,^ 
si,  ec.  (44)-  Del  che  discorrono  a  lunga  i  nostri  gra- 
niatici,  a'  quali  rimettiamo  i  Jjettori,^  eh' io  de' parti» 
cip; ,  de'  Gerund;  ^  e  de'  supini 

Qui  lascio  p  pik  di  tot  non  dica  avantt  » 
Petr,  Tr.  Fam» 

§.  Vili.  Dtlf  avverbio:  *  della  preposizione  ». 

t.  .ii.vvefbio  (i)  mentale  è  opera  della  mente  lappre- 
sentante  ragione,  o  forma  astratta  formalmente,   e  af- 


fetta di  tal  abitudine ,  che  e  6à.  modificante  il  muovere 
in  atto  esercitato  (2)  o  foima  iii  apparenza ,  e  valore 
tfi  esercitatamente  muovere.  Avverbio  vocale  è  parola 
significante  tal  forma» 

Talché  il  modo  d'essere  inteso  >  o  vogliasi  dire ,  la 
sembianza ,  la  figura  ,  in  cui  viene  espresso  l'avverbio , 
si  è ,  di  mostrare  forma  astratta  formalmente ,  piegata 
verso  muovere  esercitato,  con  rapporto  di  modificante 
esso  muovere ,  onde  tiene ,  ed  ha  aspetto ,  ed  uffizio  di 
modo  esercitatamente  determinante,  ed  afficiente .  Le 
operazioni  della  mente  adunque,  che  concorrono  a  for- 
mare l'avverbio ,  sono  astrazione  formale ,.  e  compara- 
zione ordinativa  in  riguardo  del  fermine  principale ,  e 
composizione  accidentale  in  riguardo  dell'abitudine. 

a»  Dalla  soprapposta  definizione  s'inferisce,,  i.  che 
l*avverbÌo  s'accoppii  principalmente  al  verbo  y  perchè  il 
verbo  mostra  per  se  muovere  esercitato ,.  anà  l'altre 
pajrti  dell'orazione  (3)  intanto  ricevono  avverbjper  ag- 
giunti ,   in  quanto  esse  tengono  del  verbo .   2.  che   la 

for- 


(j9J  Prende  aspetta  di  gerundio,  secondo  II  modo  d'esser  in- 
teso, e  ne  fa  spresso  ritratto.  Il  che  avviene  qualora  il  termi- 
ne princjpal-  secondo  il'  moda  di  essere  è  capace  di  quell'abitu- 
dine (  che  è  di  fine  del  muovere  ,  o  di  forma;  specificante,  per 
riguardo,  o  rapporto,  e  dùuostrante  la  ragion?  del  convenire 
tal  qualità  a  tal  soggetto)  di  quell'abitudine,  dico,  che  è  pro- 
pria del  supino.  La  qual  trasmutazion;  fassi  tanto  di  leg';;leriy 
«he  a  gran  pena  se  ne  discerné  la  diversltiv  Consiste  in  dare  a. 
quel  muovere ,  che  mostravasi  come  già  fatto ,.  ed  in  istato ,  ra- 
gione ,  e  sembianza ,  onde  mostrisi  in  farsi  tuttavia ,  e  la  tende- 
re al  suo  compimento ..  D.fterenza  leggerissima,  nel  discorsole 
neir  intender  comune .  Onde  abbiamo  per  detta  quasi  senza  ve- 
run  divario  di  significazione ,  e  di  cose  sig;nificate  :  mando  a  di- 
re, apregcre,  ad  avvisare  ec.  (che  sono  supini),  mand^  di- 
cendo ,  pregando  ,  ovvisnrecJo  (  che  hanno  suono  di  gerundio  )  . 
fili  chiara  apparisce  questa  conformità  fra  U  supino  e  il  gerun- 
dio nel  gerundio  passivo;  perchè  abbiamo  mirabil  cosa  ad,  u- 
dire ,  e  abbiamo ,  Che  pur  udendo  por  mixabU  cosa .  Petr.  Trion- 
fo del  tempo .. 

(4^)  Belio  o  vedere^  bello  jn.  vista,  di  vista:  difficile  a 
fORsiderare ;^  di  considerazione  difficile,-  pericoloso  >  arduo  « 
fate  a  farsi,  ad  initaprendersi ;ì  di  fatto f  d'intrapresa  perico- 
loso, arduo )  e  opera  pericolosa,  ardua i  venir  da.  cacciare,  ve- 
nir dolloL  caccia^  venir  a  visitare,  alla  visita  ec.. 

<4i)  Orribile  o  vedere  ;  orribil  cosa  i/ vedere ,  e  orribile  vedere  » 

(42)  Che  pur  udenda  par  mirabil  cosai  Che  pur  udita,  par 
mirabil  cosa  . 

Le  q«a]i_  trasferinazionì  sì  fanno  dalla  niente  ora  aiutante  luo- 
go a'termìni  ,  ed  ordine  conseguentemente  ,  ed  abitudine  ;  ora  ser- 
bato il  luogo,  figurandosi  i  termini  stfssi  in  aspetti  diversi i  vo- 
glio dire:  La  mente  apprende  quel  muovere,  che  essendo  stipi- 
no tiene  sembianza  di  fatto,  e  prodotto,  lo  apprende,  dico,  in 
sembianza  di  starsi  Scendo  ,  e  sf  il  supino  divien  gerundio .  Ora 
Io  figura  in  aspetto  di  forma  astratta  dell'ordine  dell'essere.  0- 
Ta  lo  esprime  per  astrazione  formale  qual  forma  astratta  dell'or- 
dine di.II 'operare,  e  sf  diviene  infinito,  a  «uì  sottordina  ciò  che 
prima  era  principale,  sicché  quello  tenga  il  luogo  di  generale, 
e  primo,  e  quello  che  era  principare,  divenga  determinante  ,  e 
specificante.  Ora  concepisce  ìì  medesimo  muovere  qiial  forma  u- 
nita  per  composizione  accidentafe  a  soggetto ,  e  s!  il  supino  di- 
vien participio  .  Onde  diciamo  poi,  difficile  ad  intraprendere, 
supino  difficile  intraprendendoci ,  gerundio  :  di  difficile  intrapre- 
sa, sostantivo  dell'ordine  dell'essere:  Intraprendere  difficile,  in- 
finito in  forza  di  nomej  difficile  intrapreso,  participio.  Muta- 
_^zioni,  e  trasformazioni  usate  pure  appresso  i  Latini;  Venio 
/  Sffe^atum ,  supino  :  ad  speciandum  ,  gerundio  ;  specfotunis  ,  parti- 
celo: jptcitore,  infinito:  Le  quali  metamorfosi  dalla  nostramen- 
te agilissima    fanno.w:  in  meno  ch'occhio  si  gira. 

(4j)  Supino  attivo  dicesi  quando  il  muovere,  (che  è  il  supino 
mentale)  e  azione:  Vengo  a  vedere  ec.  Passivo,  quando  il  muo- 
vere e  passione,  bello  a  vedere,  o  più  espressamente  a  vedersi, 
cioè  ad  esser  veduto . 


(44)  Come-  nell'e-sempio  pur  or  recato ►  'Ed  io  ho  conosciuto 
letterati  d' ottimo  gusto ,  che  de'  supini  senza  particelle  pren- 
dcano  piac  re  maraviglloso.. 

(1)  5-  VI.T.  Giulia  Cesare  Scaligero  da  animoso  af  suo  solito 
precipiti^  sentenza  non  troppo  giunta  contro  gli  antichi  gramaticir 
Nan  sol'Jjn  nomen  aiv-;rbii  male  fabricarunt  vjt-ns,  sed  etiam 
inpmdentiir  assimilar mt  defiiùtionem ^  neqie  entm  solius  verbi 
tempiramuntam.  est,  Siidmonun^s:  quoque  .  !..  L>  cap.  158.  Risponde 
il  Vossio,  ìiomn  accepit  non  ex  eOy  quoi  semper,.  sed  quoi 
plHnmntn  est  invent-im .  Alqne  hoc  satis  fuit,  ut  recle  nomert  t- 
st«A  iinponjret  ir  f  ut  o  n;iifi9  uy'iria  eim  tpueilationem  reprehen- 
dat  Scaligera  De  Analo-- 1. 4. e.  i (T.  Accad^ndcf  delle  appellazioni 
ciò  eh-  delle  leg-^i ,  delle  quali  disse  dottamente  Teofrasto  al- 
legato d*  Pomponio  ffi  de  IcgiLus  I.  j.  che  constitui  oportet  in 
hisy  qndu  ut  pliirimHm  accidunt.  Rinaldo'  Corso  lib.  1.  Indagat.. 
Jur.  e,  a.  ti.  4.  scrisse  ,  Aiìvarhium  dici ,  qu.od  verbo  semper  adhtìe- 
natz  e  prese  esso  pure  enore.  Lo  Scaligero,  e  il  Vossio  a'I.  L 
citt.  esaminano  sottilmente  le  definiaioni  dell'avverbio  recate 
da'  gramatici.  Il  Sanzio  non  ne  aprorta  espressa  definizione  lib. 
I.  cap.  17.  contentandosi  dell' etimologia  ,  cioè  »  sia  detto  adver- 
bium,  quasi  aiverham ,  e  soggiungendo  veròorum  a4/c5E(vum>  & 
modus.  Il  che  pure  fu-  detto  da  quasi  tutti  gli  Autori,  che  trat- 
tano di  questa  parte  dell'orazione.  Ma  l'Autore  della  gramatica 
speculativa  filosofò  assai  pi&  acutamente  ,  osservando  il  modo  dì 
significare.  Modus  significanii  essentialis  generalissimus  adverbii  , 
est  modus  significandi  per  mùdum  adjacentis  alteri  per  modum 
esse,  sigjiificans  ipsum  absolute,  €•  simpliciter  determìnans ..  Capj. 
xr.  e  poco  dopo,  Adverbiitm  est  pars  oralionis  significans  per 
modum  adj,acentis  alteri.,  quod  per  modum  esse  significai,  ilìud 
absolute  determinata.  Per  modum  adjacentis ,.  come  cosa  accom- 
pagnante, stante  attomo  ( non  inerente  )  al  soggetto.  Quod  signi^  ] 
ficat  per  modum  esse,  per  modo  di  esercizio  esercitato,  pratico, 
attuale ,  illud  deterninans,  come  modo  cioè  qualificante ,  restri- 
gnente  ,  determioante .  Non  pare ,  che  vedesse  tanto  ,  acutamente 
il  Doringo  nella  sua  Biblioteca  legale  alla  voce  Ad-^M;rbiitm . 

(3)  Io  riflettendo,  che  l'avverbio  s'accoppia  non  solo  a' ver- 
bi, ma  a' participi,  a'gerundr,  a' supini,  a' nomi  addiettivi  ,  ho 
comparate  insieme  per  comparazione  colfatiVa  tutte  queste  parti 
dell'orazione,  osservando  qual  sia  la  ragione  formale  per  ciù 
TaNTerbio  loro  s'assesta,  e  parendomi  certo,  che  sia  il  muove- 
re esercitato,  che  fn  ciascuna  d'esse  ,  o  espressamente  ,  e  aper- 
tamente, o  occultamente  (come  fa  nell'addiettivo)  contiensi  per 
astrazione  totale  ,  ho  presa  questa  ragione ,  e  l'ho  costituita  ter- 
mine principale,  e  retto,  verso  di  cui  con  al)itudine  di  modi- 
ficante sta  piegato  l'avverbio;  e  si  ne  ho  formata  la  definizione, 
la  quale  mi  sembra  esprimere  l'essenza  dell'avverbio  più  filoso- 
ficamente . 

(3)  Cioè,  o  perchè  traggono  origine  dal  vci-bo,  e  sono,  (a 
parlar  così  )  rami  del  verbo  ;  Tali  sono  i  participi ,  i  gerundi , 
e  i  supini,  o  perchè  racchiudono  verbo  copertamente  in  tale 
parte  del  parlare  dirò  così  appiattato,  dellai  qual  sorta  sono  i 
nomi  addiettivi. 
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forma  mostrata  (  significata  )  per  J'avverbio  sta  separata 
dal  termine  principale  verso  cui  piegasi,  perchè^  forma 
astratta  formalmente ,  5.  sta  piegata  con  ordine ,  ed 
abitudine  di  modo,  che  determina,  qualifka,  trae  a 
speziale  maniera  accidentale  l'essenza,  o  ragione,  di 
cui  è  modo  (4)  i  4-  '■'■n  di  modo  non  congiunto  per  ine- 
renza ad  esso  termine  principale,  ma  per  ordine  (5). 
5.  L'ordine  però,  o  l'abitudme  vien  mostrata  dall'av- 
verbio non  come  distaccata  dalla  forma  sottordinata  al 
termine  principale,  ma  come  ad  essa  inerente;  ed  en- 
TTo  d'essa  racchiusa  e  compresa  ;  che  poi  distintamente 
si  dispiega,  e  si  esprime  esponendo  l'avverbio,  V.  §. 
pen.  n.  26.  6.  L'avverbio  è  indeclinabile  (6)  di  quella 
declinazione,  che  è  per  nun\eri,  generi,  casi,  persone; 
perchè  la  forma  astratta  serba  sua  ragione,  e  sua  abi- 
tudine verso  il  termme,  cui  riguarda,  .muovasi  esso, 
o  varii  ;  sì,  come,  e  quanto  vogliasi .  Finalmente  perchè 
l'avverbio  mentale  presenta  forma  circostante ,  e  sì  mo- 
dificante il  termine  a  cui  rapportasi ,  perciò  le  circostan- 
ze dell'operare  s'esprimono  con  avverò;  (7). 

5.  Perchè  poi  le  circostanze  sono  varie  di  genere , 
perciò  di  vario  genere  sono  pure  gli  avverbi  •  Ve  n'  ha 
di  luogo  (8),  di  tempo  (9),  di  quantità  (io),  di  qua- 
lità particolarmente  in  gran  numero  (11)  ec.  I  -Greci 
gramatici.,  che  consideravano  l'avverbio  come  signifi- 
cante certo  movimento  d'animo ,  posero  in  questa  classe 
le  interjezioni  ;  noi  non  vogliamo  entrare  -a  definire  se 
male ,  o  iìene  . 

Meglio  ci  pare  d'avvertire,  che  -nel  nostro  linguag- 
gio v'  ha  avverbi  espressi  con  una  "semplice  voce^  e  de- 
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gli  espressi  con  pài  (la),  di  quelli  che  tengono  appa- 
renza di  nome  (i3),  e  di  quelli  che  passano  In  addi^t- 
tivo  04)  t  «  -come  gli  addiettivi  declinansi  , 

4.  Ecco  dunque,  che  questa  parte  dell'orazione  tras- 
formasi in  altre.  Quando  passa  ijn  Sostantivo  (i5), 
non  5o_  se  debba  dirmi,  che  l'av^jefoio  si  trasforma,  o 
si  dispiega ,  e  stende ,  ponendosi  in  aperto  la  fbraia 
astratta  colla  sua  abitudine,  la  quale  stava  rannicchia- 
ta ,  s  ravvolta  nell'avv'érbio .  llosì  par  che  avvenga 
quando  diciamo  :  Con  diligefjza ,  in  fretta  ec.  in  vece 
di  diligentemente  ^  frettolosamente  -,  a  minuto  ,  per 
yninuto  ,  in  vece  di  minutameme  :  4Ìi  nuovo ,  W/  s^- 
é>ito,  _per  ^nuovamente  «e.  Or  dicasi  per  ultimo  della 
preposizione  . 

5.  Preposizione  mentale  èvopera  della  mente  rappre- 
sentante -ordine  di  termine  (  qualunque  e' sia)  ad  altro 
termine  (qualunque  e' sia  altresì  )  (16).  E  preposizione 
vocale  è  parola  significante  tal  ordine  . 

Sicché  il  modo  d'esser  inteso,  che  ha  la  preposizione 
dell'operazione  della  inente ,  è  modo  di  mostrare  ordi- 
ne, rapporto,  relazione,  o  abitudine  ( uso  più  nomi 
sinonimi,  per  ispiegarmi  più  chiaro)  di  qualunque  ge- 
nere siasi  l'abitudine ,  o  l'ordine  ;  e  ciò  mostra  venendo 
'figurata  così  dalla  mente ,  che  prescinde ,  ed  astrae  for- 
malmente ;  e  quindi  ha  modo  di  preciso ,  ed  astrat- 
to (17),  La  preposizione  vocale  poi  tiene  niodo  di  si-  . 
gnificare  abitudine ,  o  ordine  così  preciso  ec. 

6.  <^uindi  siegue  primo,  che  gli  arriccii  e  i  segnatasi 
appartengono  alla  classe  delle  preposizioni.  Contesso  il 
vero ,  •che^i:iolto  mi    die  da  dubitare ,  se  la  definizione 

reca» 


(4)  Moàus  est  determ'maiio  rei  per  nomeii  adjecilvum,  vel 
adverbium  Oc.  S.  Tom.  Op.  ^o.  e  il  nome  addiett.  presenta  il 
modo  conginnto  alla  cosa  modificata  per  inerenza,  l'avverbio 
mostra  il  modo  congiunto  alla  cosa  modificata  per  ordine,  com- 
JfagnJa ,  rapporto  -ec.  e  però  come  separato,  ed  estrinseco;  e 
|ierciò  per  solo  ordine . 

(5)  Aderente,  o  aggiacente  dicesi  ciò  che  sta  intorno,  ond'è 
estrinseco  al  soggetto  chiamato  di  adesione .  Inerente  all'  incon- 
tro è  ciò  che  sta  entro  il  soggetto.  Q,uindi  dicono,  -che  sub- 
jeclam  inha'sionis  recipit  intra  se  ;  aihdfionis  circa  se . 

(6)  Quattro  generi  di  declinazioni  distingue  il  Tossio:  e  so- 
no, declinazione  per  generi,  detta  movimento;  per  gradi,  c'nia- 
mata  comparazione:  per  numeri  e  casi,  per  ispezialità  di  perfe- 
zione ,  come  avviene  d' altre  spezie ,  secondo  che  avverti  S. 
Tommaso  nel  4.  d.  27.  q.  i.art.T.q.  a.  al  }.,  nominata  col  nome 
del  genere  ,  declinazione  :  e  -per  numeri ,  persone  ,  e  modi  ap- 
pellata conjugazione .  L'avverbio  ^immette  la  deciinaiione  del 
secondo  genere,  onde  abbiamo  spesso,  spessissimo  te.  che  talora 
s'esprimono  con  geminare  la  parola  spesso  spesso;  vicino  vicino 
ec.  non  jgli  la  terza  ,  che  è  propriamente  declinazione ,  e  a 
quella  mirano  i  gramatici ,  quando  asseriscono  essere  l' avverbio 
indeclinabile.  Anzi  aggiugne  lo  Scaligero,  che  questa  Omnium 
artium  iniecllnabilium  princeps  est  L.  L.  e.  158. 

(7)  Circnmstantia  est  acciiens  acius  humani  attingens  eicm  ex- 
trìjist^ce.  S.  Thom.'i.  i.q.7.  art.  i.  Cosi  detta  perchè  stat  circum 
«ctiim.  Clavas.  in  sum.  Onde  si  vede  quanto  'bene  s'esprimono 
con  avverbi;  "nientre  dimostrano  modo  congiunto  per  ordine  solo 
all'operare,  che  è  appunto  la  definizione  ec. 

(8)  Qui':  qua:  dove,  costi,  quivi,  sa,  sopra,  sotto  ec. 
(  9}  Subito  :  mentre  :  intarito  :  sempre  :  movente;   dopo  ec. 
(io)  Forte,  f  per  molto)  assai,  più. 

(11)  Dolcemente ,  cruìelmentej  ec.  E  dì  molte  altre  sorti  te 
ne  trovano  aiKo  presi  dalla  sostanza ,  Umanamente  ;  divinamente  ec. 

(il)  Volentieri,  di  buon  grado:  incontro,  di  conlra  :  vtbito , 
in  un  subito,  ce. 

(ij)  Scagliar  forte  un  ììrio,  cioè  fortemente .  Mira  fiso ,  cioè 
fisamente  .  A  dir  6reve ,  cioè  brevemente . 

(14)  Molto,  troppo;  Onde  diciamo,  molto  maggiore  è  liraer- 
cede ,  che  no»  è  la  fatica ,  e  molta  maggiore  «e  molUr  pii  S0119 
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i  nemici  eC.  molti  più  sono  ec.  troppo  spendere ,  avverbio ,  « 
spendere  troppi  det)ari ,  addiettivo  . 

(1 5)  La  trasformazione  si  fa  per  composizione  accidentale  , 
componendo  cioè  per  inerenza  Ja  forma  astratta  con  generale 
soggetto . 

(i*^)  Nuova  si  parrà  forse  questa  definizione.  Certo  i  più  aca- 
ti Filosofi  gramatici  non  ne  recano  una  simile.  Francesco  San- 
zio definì  la  preposizione,  -dicendo  Vox  est  expers  numeri,  qude 
casihus  pritponitur,  &  in  propositione  teperitur ,  Minerv.  i.  J.  e. 
12.,  Il  Vossio:  T'ox  est,  qua  nomen  adjungitur  verbo  ad  caus- 
sam ,  locum ,  tempus ,  conjunSiionem ,  aut  privationem  signlfican- 
dam  Ànal.  I.  4.  e.  22.  "Lo  Scaligero  chiamolla  nota  di  quello 
che  da'Filosofi  dicesi  ra  w ,  ubi:  e  ne  dà  la  ragione,  perchè, 
dice,  ogni  corpo  aut  movetur  aùt  quiescit  ec.  ragione  che  pòco 
conchiude ,  -e  maravigliasene  a  ragione  il  Voss.  loc.  cit.  Ma 
queir  Autore  considerava  le  tose  secondo  il  modo  d'  essere ,  ed 
avendo  osservato  ,  che  s' erano  trovate  -Jsarole  a  significare 
la  sostanza  ,  '!a  quant-'ts  ec.  conchiuse  doversene  inveiitare  altre 
a  significare  il  luogo .  Ma  noi  abbiamo  preposizioni  significan- 
ti ancora  abitudini  a  diflèrenze  di  tempo .  ■Prima ,  Dopo  ec.  re- 
lazioni di  simiglianza ,  preporzione ,  opposizione  «e.  circa,  «ort- 
Iro ,  conforme,  ec.  tutte  ragio'ni  e  cose  dal  luogo  diverse .  L'a/ii- 
tore  della  gramaticà  speculativa  defiriilla  in  ordine  a'CaiSi,  cap. 
*4.  Meglio  a  me  pare  la  descrivesse  il  Liniero  ].  i.  ove  disse, 
prckpositio  est  pdts  orationis,  qua;  certarn,  iormn  ^  quibus  àdditUTf 
habituàinem,  v,l  loci,  ordlnis ,  tetmlni,  tausàe ,  vel  actioais  de- 
terminati 'e  questa  è  definizione  assai  più  vera,  ■€  pròpria  di 
quella  -che  poi  soggicgne:  e  la  simile  noi  abbiamo  formata  a- 
■straendo  totalmente  la  ragióne  d'ab'tudine  comune  al  luogo,  ar- 
dine, termine,  cagione,  azione  ec.  Che  qtìi  pXire  tonsistetfsc  la 
ragione  essenziale  della  preposizione,  Io  conobbero  i  Dottori 
scolastici,  onde  uno  dV'ssi  (  Brulif.  iap.  d.  I9.q.  4.  )  Quèdampr^ 
positio  imnortat  habltudinem  repugsianliii: ,  ut  adversuSf  cantra; 
quf^dam  distantiiÉ ,  ut  ad,  propler :  qùìeiam  cause,  vel pfincipiit 
ut  ex,  de:  quòndam  convenienti!^ ,  tit  in,  cum,  V*&Bòteav.  nel- 
lo stesso  lib.  delle  sentenze  -distiat.  tr9.qu£st.'4> 

(i7>  Le  'operazióni  -della  mente,  che  toncorrbfto  3  formaws 
■quest'oper»  (generalmente  prèsa  la  preposizione >  sono  preew»*- 
ne ,  per  c\»  a»,  tà  ùstraaione  ^maki  j^ec  (ùki  iigUiFasi  l-ofdiae 


422 


CAPO       SECONDO 


recata  fosse  da  ammattersi,  perchè  da  un  lato  vedea , 
che  da' gramatici  i  segnacasi,  ed  altre  simili  particelle 
si  distinguono  dalle  preposizioui ,  e  dall'altro  conoscea 
la  definizione  comprenderli  j  finalmente  però  parvemi 
non  dover  molto  curarmi  del  sentimento  de' gramatici, 
poiché  la  ragione  apertamente  sta  per  me,  e  questa 
senza  dubbio  s'ha  da  anteporre  ad  ogni  umana  autori- 
tà .  M'  incorraggì  poi  vieppiù  il  trovare  gramatici  fa- 
vorevoli alla  mia  sentenza (iS)j  sicchc; ,  conchiusi,  ten- 
gasi pure  la  nostra  definizione  ,  e  mettansi  gli  articoli , 
e  i  segnacasi  in  questa  classe . 

7.  Segue  in  secondo  luogo ,  che  essendo  le  abitudini 
de'generi  molte  e  diverse,  molte  pure,  e  diverse  saran- 
no, ed  esser  debbono  le  preposizioni  (19).  3.  Perchè 
ogni  abitudine  tiene  apparenza  di  certo  movimento  (20) 
per  cui  pare,  che  un  termine  passi  all'altro:  {)erciò  la 
preposizione  chiede  sempre  alcun  caso  (21)  obbliquo. 
4.  E  perchè  il  caso  obbliquo  mostra  cosa  sottordinata, 
piegata  ec.  per  questo  il  caso  retto  dalla  preposizione  c" 
sempre  obbliquo  (22) .  Donde  viene ,  che  l'articolo  del 
retto  non  si  dirà  propriamente,  né  veramente  preposi- 
zione (25)'.  Per  fine,  se  la  mente  all'ordine  accoppii 
termine,  talché  la  stessa  opera  mostri ,  e  cosa ,  e  abitu- 
dine d'essa  cosa  (  e  la  stessa  parola  significhi  amendue 
queste  ragioni),  la  preposizione  diventa  avverbio  (24). 

Ne  altro  a  dire  mi  rimane  delle  preposizioni ,  se  non 
avvertire ,  che  sempre  ho  inteso  di  parlare  delle  vera- 
mente ,  e  propriamente  tali ,  cioè  di  quelle  che  costi- 
tuiscono questa  speziai  parte  dell'orazione  per  merito 
della  speziale  ragione  rappresentata  (  0  significata ,  par- 


lando delle  voci)  non  di  quelle,  alle  quali  si  dà  tal 
nome ,  in  risguardo  del  venire  esse  prepoite  a'  verbi  ec. 
Sicché  ci  siamo  intesi  sempre  delle  preposizioni  causali . 

§.  IX,  Dello  trovare  sinonimi  alle  parti 
dell'orazione  . 

I.  i  enipo  sarebbe  onvai  di  compiere  l'argomento  pro- 
posto (i),  ciò  fu,  di  mostrare  qual  parte  dell'orazione 
s'aggiunga  feene  a  tal  altra,  e  ad  altra  no,  assegnan- 
done il  perchvè .  Ma  ben  ricordami  la  promessa  fatta  al- 
trove (2) ,  e  qui  appunto  luogo  è  d'  attenderla  j  poscia- 
chè  abbastanza  abbiamo'  parlato  di  quanto  era  necessa- 
rio a  sapere ,  per  intendere  le  maniere  di  trovare ,  e 
formare  sinonimi  alle  parti  dell'orazione  .  Di  questo 
adunque  trattiam  breve  breve,  riserbato  il  ragionare 
dell'aggiugnere  da  gramatico  al  paragrafo  seguente. 

2.  In  due  modi  si  fanno  sinonimi  alle  parti  dell'orazio- 
ne ;  il  primo  è  esponendole  ;  V  altro  trasmutandole  .  E- 
sporre  wn  concetto  (5)  vuol  dire  mettere  apertamente  in 
mostra  ciò  che  in  esso  sta  ravvolto ,  distintamente  e- 
sprimendo  ciascuna  parte,  (o  quasi  parte)  e  congrua- 
mente  (4.)  le  medesime  parti  accoppiando .  L'opera  fat- 
ta psf  tale  accoppiamento  è  l'esposizione  del  concetto, 
perchè  mostra  in  sostanza  il  concetto  medesimo,  con- 
seguentemente è  suo  sinonimo .  Quello  che  diciamo 
d'ogni  concetto,  intendasi  di  quello  pure,  che  è  parte 
dell'orazione.  Sicché  esporre  un  nome  (5)  sarà  porre  in 
aperta  mostra  le  parti,  (affezioni  congiunte )_  comprese 
in  quell'opera,  che  è  nome  mentale',    o  sigt>ificante  per 
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zn  atto  di  forma  relativa  ec.  Oui  piacemi  agglugnere,  che  l'av- 
verbio mostra  esso  pure  ordine ,  ma  conseguentemente ,  e  con- 
giunto a  soggetto .  Cortesemente-  con  cortesia ,  che  è  ordine  di 
compagnia  ;  Vicinamente  in  vicinanza ,  ordine  di  luogo  .  Slmil- 
mente a  simiglianza:  ordine  di  proporzione  pario  simile  ec.  ma 
il  principale  significato  dell'avverbio  è  il  soggetto,  la  cortesia, 
la  vicinanza  ,  la  simiglianza .  L' ordine  viene  significato  conse- 
guentemente .  La  preposizione  dirittamente,  e  principalmente 
mostra  l'ordine  stesso;  Con  presente  rapporto  o  abitudine  di 
compagnia  ;  In  di  contenere  ;  a  relazione  a  termine  ec.  Da  or- 
dine ,  di  principio ,  o  termine  onde  comincia  movimento  .  Ouin- 
di  l'opera,  la  quale  è  preposizione  mentale,  e  più  semplice,  ed 
insieme  più  difljcile  a  ravvisare,  e  a  distintamente  discernersi 
per  riflessione . 

(18)  Giambullari  I.  2.  della  lingua,  che  si  scrive  e  si  parla  in 
Firenze . 

(19)  r.  Sithins  Rofnanus  de  prdpositionihus  lib.  à^ag/um  ita  re- 
feTt.  Svetoniiis  Tranquillus  de  rebus  variis,  Pra:posiUones  f  inquit  ) 
omnes  omnino  sunt  duodequadraginta ,  qui  numirus  inter  omnes 
criticos  grammaiicos  convenite  Charis.  I.  2.  Minore  è  il  numero 
loro  appresso  i  greci .  Noi  siamo  e  de'Jatini  e  de'greci  assai  più 
copiosi  in  questa  parte  dell'orazione  . 

(zo)  Movimento ,  che  mostra  o  tendenza ,  o  partenza  ,  o  e- 
sercizio  di  stato  ,  moto  ec.  perciò  da  gravissimi  Dottori  fii  det- 
to, che  la  preposizione  mostra  passaggio,  Pr&positlones  transiti- 
va sunt.  S.  Tom.  in  i.  d.  jj.  q.  j.  art.  i.lo  stesso  replica  sopra  il 
medesimo  libro  ad  Annibal.  d.  j.ar.  3.  Al  che  forse  mirò  lo  Sca- 
ligero k 

(2j)  Intendasi  delle  preposizioni  propriamente  tali:  chiamate 
perciò  causali .  Le  affisse  per  composizione  materiale  co'  verbi , 
e  molto  meno  le  loquelan ,  non  sono  quelle ,  delle  quali  qui 
parliamo . 

(11)  Il  termine  retto  dalla  preposizione  sta  sempre  piegato; 
«he  questa  parte  del  parlare  non  si  volge ,  .0  tende  al  termine , 
il  quale  si  rapporta  ad  altro  termine  ,  ma  al  termine ,  al  quale 
un  altro  termine  si  rapporta.  Appresso  i  latini  la  preposizione 
regge  solo  il  terzo  ,  e  il  quinto  obliquo  ;  noi  le  congiungiamo 
con  tutti .  Anzi  alcune  reggono  più  casi  ancora  in  significato  , 
che  poi  è  in  sostanza  il  jaiedesimp }  e  dieiamo ,    sopra  de^H  al- 


tri,  sopra  agli  altri,  sopra  gli  altri  ce.  V.  il  Cinonioj,  ed  altri 
gramatici.  Merita  d'esser  qui  riferita  una  bella  osservazione  di 
S.  Tommaso  nel  citato  scritto  ad  Annib.  Prckpositio  notai  trans<^ 
tlonem  vel  rei,  vai' rationis ,  vsl  utrlusque  :  non  iamiin  seinper 
importai  traiisitionem  respeSti  casus  illius ,  cui  immediate  adjun 
gitur,  sed  respecij,  vel  illius,  v:l  allcrius,  qui  cum  ilio' construi- 
tur.  Il  che  giova  per  intendere  cose  altissime,  e  divine ,  ^-tiiti' 
averlo  qui  accennato  . 

(25)  Gli  altri  articoli  sì;  Quando  alcuno  però  scrupolosissima 
mente  sottile  non  pretendesse ,  che  gli  anicoll  mostrano  solo, 
piegatura  (affezione)  della  cosa  in  se  medesima,  ond'è  poi,  che 
declinansi  per  numeri  (cioè  muUiplicansi  allo  multiplicar  de'sog-J 
getti  )  non  mostrano  ordine  della  cosa  ad  altro  ,  e  pelò  non  si 
debbono  porre  nella  classe  delle  preposizioni.  Ma  che  stare  dis- 
putando di  cose  poco  utili  al  nostro  intento  ? 

(1^)  Il  che  si  fa  dalia  mente  per  composizione  ,  che  congiun- 
ge ordine ,  e  termine  dell'  ordine  .  Sopra  generalmente  mostra  a- 
biti'.dine  di  sovrastanza ,  e  sì  è  preposizione  :  particolarmente 
intesa  secondo  chiede  il  particolare  discorso,  può  aver  forza  di 
mostrare  anco  il  termine ,  e  sì  sarà  avverbio  .  Quindi  abbiamo  : 
Salire  sopra  ad  un  albero:  Portare  pi.'lra  (o  che  che  altro  si  vo-. 
glia)  Sopra.  Sotto  per  se  mostra  tale  inferiorità;  sevi  s^'aggiu- 
gne  il  termine  distintamente  a  cui  mira  tale  inferiorità,  sarà 
preposizione:  se  vi  si  compr£nda,  o  racchiuda,  o  componga, 
diviene  avverbio;  Sotto  un  poco  di  tetto,  ecco  preposizione:  Il 
Sole  sta  per  andar  sotto  ,  ecco  avverbio  ;  e  così  di  tutte  V  altre 
ec.  E  ciò  parmi  render  ragione  assai  più  vera  di  tal  metamorfo- 
si ,  che  non  fece  Lorenzo  Valla  quando  asserì ,  prctpositiojies  fieri 
advcrbia  quando  prcbponuntur  pra;posltionibus  ;  al  qual  detto  il 
Vossio  dottamente  fc  questa  chiosa,  verum  est,  cunp  casum  o- 
mittunt . 

(1)  §.  IX.  §.  I.  num.  I.  della  seconda  parte  di  questo   capo. 

(2)  §.  j.  nu.  j.  del  capo  primo:  e  quivi  nelle  note,  ed  alia 
nota  ultima  del  capo  stesso  . 

(3)  Idea;  opera  della  mente  ec. 

(4)  Congnvamente ,  cioè  secondo  quelle  abitudini,  perle  quali 
una  parte  ben  s'accoppia  5  s'accomoda,  s'assesta  all'altra,  onde  ven- 
ga a  co mporsene  un  tutto  .,  V.  §.  scg.  n. .  . . 

*"  (5)  N9we  mentale,  ed  intendasi  il  simile  del  nome  vocale. 
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qaeHa  parola,  che  ì  noine  vocale  esprimendo  ciascuna 
parte  distinfamente ,  poi  congruamente  accoppiando- 
le (6).  Lo  stesso  intendasi  detto  del  verbo,  dell'av- 
verbio ec. 

5.  Questa  esposizione  è  di  due  sorti .  Una  mostra  le 
parti  comprese,  e  constituenti  intrinsecamente  il  no- 
me, il  verbo  ec. ,  e  dicesi  definizione .  L'altra  presenta 
le  doti,  le  qualità,  te  affezioni  congiunte,  le  cagioni, 
gii  cflstti  ec.  e  dicesi  descrizione .  Così  a  tutto  rigore 
parlando.  Ma  noi  chiameremo  definizioni  tutte  le  spo- 
sizioni purché  brevi,  e  ,  come  parlano  iP'ilosofi,  circon- 
scritte (7),  posciache  le  chiamano  con  questo  nome  i 
rettorici  non  solo,  ma  i  logici  ancora,  e  i  metafisici, 
e  conchiuderemo,  che  sporre  una  parte  dell'orazione  sa-_^ 
rà  recare  breve  definizione  ;  ed  il  recare  tal  definizione , 
sarà  recare  Sinonimo . 

Non  é  qui  luogo  àk  trattare  a  lungo  dell'arte  del  ri- 
trovare ,  e  di  formare  le  definizioni .  Ricorra  il  lettore 
a' Filosofi,  de'  quali  è  proprio  uffizio  insegnarla  (8).  A 
me  basterà  accennare,  che  a  ciò  fare  deve  usarsi  pre- 
cJsione,  separandole  ragioni;  comparazione  coHativa, 
per  conoscere  qual  ragione  sia  comune  a  più  cose  ; 
astrazione  totale ,  che  prenda  la  ragione  generica  : 
astrazione  formaU,  che  esprima  la  differenza  come  for- 
ma astratta  :  poi  composizione  0  essenziale  ,  0  acci- 
dentale,  non  per  informazione,  ma  per  ordine,  o  rap- 
porto (9),  e  l'opera  fatta  per  tale  composizione  sarà  la 
definizione  ,  che  intendeasi  di  formare  . 

5.  Trasmutare  un  concetto,  vjol  dire,  salva  la  so- 
stanza di  esso,  dirgli  per  operazione  della  mente  modo 
diverso  di  rappresentare  •  l'oggetto  ;  sicché  venga  a  mo- 
strarlo in  sostanza  lo  stesso  Ciò)  in  aspetto  diverso  (i  Oi 
e  trasformare  una  parte  dell'orazione  consegrentemente 
vuol  dire,  al  concetto  dilla  mente,  che  è  tal  parte, 
dare  modo,  ed  aspetto  diverso  sì  che  quell'opera,  che 
era  nome   astratto,    divenga   concreto  (12),  quella   che 


era  nome  addiettivo,  acquisti  sembianza  di  sostantivo-: 
il  gerundio  cangisi  in  participio,  quello  che  avea  abi- 
tudine di  principale  ,  e  di  retto  ,  appaja  sottordinato  , 
ed  obbliquo  ec.  :  e  così  una  parte  _  dell'orazione  passi  ad 
altra  parte  mostrando  tuttavia  il  medesimo  oggetto 
in  sostanza,  onde  possa  servir  di  Sinonimo  ad  essa 
parte  (i5). 

6.  Tali  trasmutazioni  si  fanno  dalla  mente  per  ope- 
razioni diverse  .  Per  composizione  essenziale-,  congiun- 
gendo  la  forma,  (che  stava  unita  per  inerenza)  per 
informazione  essenziale  a  soggetto .  Per  astrazione  for- 
male ,  lasciando  ogni  soggetto  ;  per  composizione  ac- 
cidentale aggiugnendo  la  forma  al  soggetto  preso  come 
già  senza  tal  forma,  che  poi  già  si  aggiugne  ad  esso 
nella  sua  essenza  compiuto  :  per  rapporto.,  ed  ordina- 
mento diversQ,  come  or  ora  parlando  delle  parti  del- 
l'orazione in  particolare  si  spiegherà.  Poste  queste  cose: 

7.  A'  nomi  sostantivi  imporranti  composto  essenziale 
per  esposizione ,  formeremo  sinonimi  dando  la  loro  de- 
finizione (i4)  V.  il  §.  3.  del  e,  I.  n.  2. 

8.  Per  trasmutazione  formeremo  sinonimi  sostami- 
vando  raddiettivo ,  il  che  si  fa,  e  frequentemente,  e 
bene  (i5)  componendo  la  forma  presentata  per  il  nom.e 
addiettivo  con  soggetto  mostrante  generalissima  ragione, 
ed  in  sua  assenza  già  compiutamente  constituito  ,  com- 
ponendolo ,  dico ,  con  tal  soggetto  per  informazione . 
Ne  formeremo  pure  astraendo  formalmente ,  onde  il 
sostantivo,  che  rappresentava  composto,  presenti  forma 
astratta,  ed  all'incontro  (16). 

9.  I  nomi  addiettivi  si  espongono  ponendo  il  sogget- 
to in  caso  retta,  ed  esprimendo  la  di  lui  abitudine  alla 
forma  sottordinata  ;  (  il  che  fassi  d'ordinario  colla  par- 
ticella Che^  esprimendo  altresì  la  forma  in  astratto; 
poiché  qi'este  sono  le  parti  consdtuenti  esso  adJiettlvo, 
ed  è  esposizione  pianissima  (17).  Meno  aperta,  ma  di 
valore  m  tutto  pari  sarà  usare  voce,  che   comprenda  il 
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(C)  Accoppiandole  congruamente  ,  cioè  ;  Q^uanto  alla  gramati- 
ca,  che  è  arte  secondo  le  regole,  e  secondo  l'uso:  Q^uinto  alla 
gramatica,  che  è  scieoza ,  secondo  le  abitudini  d'un  concetto 
all'  altro  • 

(7)  Circiimscrjpt'iin  ens,  qw)à  tsrminls  extrinsscis  clauditur,  di- 
cono i  Filosofi  ,  e  Cicer.  de  inventione  parlando  della  definizio- 
ne chiamolla  Rerum  brevem ,  6"  circ'i.mscTÌptatn  quamdam  exnLi- 
catioiiem ,  dall'  Aut.  ad  Herenn.  fu  d«ta  Oratio  qutìs  rei    aitcujus 

proprias  amplectUur  potestates  breviter,  C-  absoLate . 

(8)  V.  Ariost.  2.  poster.  Text.  17.,  e  segg. ,  e  quivi  i  Com- 
mentatori . 

(e)  Non  per  informazione  :  perchè  non  si  recherebbe  la  defi- 
nizione ,  la  quale  dee  mostrare  le  pani  del  definito  distanti  ,  e 
separate,  ma  si  arrecherebbe  il  definito  stesso  .■  Debbono  bcnsi  le 
parti  medesime  essere  ordinate  l'una  all'altra,  perchè  debbono 
mostrare  una  cosa.  Ordine,  dico,  o  con  ahìtaàine  dì  medesimez- 
za ,  che  poi  formando  proposizione  si  esorime  col  verbo  sostan- 
tivo essere,  O  d'  inerenza,  che  pur  formando  proposizione  si 
esprime  col  verbo  avere:  del  che  trattano  a  lungo  i  Logici. 

(io)  Lo  stesso  in  sostanza,  perchè  rappresenta  la  medesima 
ragione,  o  essenza. 

(11)  D'aspetto  diverso,  perchè  quella  ragione,  la  quale  dlmo- 
stravasi  stante  in  se,  mostrasi  piegata  verso  altro;  e  quella  che 
stava  aggiacente  ed  informante,  sta  per  se:  quella:  che  faceasi 
vedere  composta,  si  dà  a  vedere  semplice,  ed  astratta  per  astra- 
zione forinale  ec. ,  che  sono  i  modi  diversi  d'esser  intesa  ima 
«osa,  come  si  disse  altrove. 

(12)  Onde  tiene  apparenza,  e  guisa  di  composto  ec. 

(1 3)  La  variazione  del  modo  non  toglie  la  sostanza ,  perciò  si 
viene  a  mostrare  il  medesimo  oggetto  C  benché  sotto  varia  figu- 
ra con  varie  abitudini ,  ed  in  conseguenza  si  vkne  a  formare , 
ed  a  dare  Sinonimo  . 

(M)  Le  definizioni  si  prenderanno  da'Filosofi  Classici ,  e  da'les- 


sici,  e  "Vocabolari  approvati.  Potrà  ancora  ciascuno  formar- 
sele, ma  si  richiede  molta  dottrina,  e  profonda  intelligenza  del- 
la cosa  definita . 

(i  k)  Vedi  §. .?.  di  questa  parte  nota  fi. 

(if^)  Così  diremo;  La  bianchezza  fulgidamente  sfolgoreggiante 
abbaglia  ;  Il  bianco  fulgidamente  ec.  L'amore  sempre  è  sollecito 
ec.  e  l'amante  è  sempre  sollecito.  Il  geloso  di  timore  si  nutre 
ec.  ha  gelosia  di  timore  ec. 

(17)  Ferve  tuttora  gran  lite  fra'nJosofi  ,  se  il  concetto  significato 
per  il  no/ne  addiettivo  rappresenti  dirittamente  ragione  di  forma 
astratta  poi  piegata  al  soggetto  con  abitudine  di  avuta  ,  ei  ine- 
rente ,  o  mostri  dirittamente  essa  forma  in  aspetto  di  piegata ,  .1- 
vuta ,  ed  in  esercizio  inerente  al  soggetto  .  Della  prima  sentenza  fu 
Avicenna  ,  e  per  quanto  si  raccoglie  da'  suoi  detti ,  Gio.  Pico , 
che  al  cap.  4.  de  ente  ,  &  uno,  disse,  Nomea  concreiam  notat  Id, 
qiiod  non  ab  se,  sed  alterius  beneficio  ttl^  est.  S.  Tommaso 
all'incontro  asserì,  Sii.hjeSlam  non  incluiltiir  ii  significatione  no- 
minls  significantis  accidjns  concretive ,  ut  dixit  Commentator  4, 
3Ietaphyslcik ,  in  p. d.  27. q.  i.  art.  2.  ad  j.  ,  ed  altrove,  Aijcytiva 
significant  tantum  fonnam:  in  1.  Dist.  5.  q.  i.,  e  l'autore  della 
grammatica  spec.  AìjeH.  significai  per  rooi'tm  iiihrjsrentis  alteri, 
cap.?.,  e  perciò  sljjnifica  dirittamente  la  forma,  che  è  quello, 
che  sta  inerente  .  JVÌa  siasi  come  si  vuole  secondo  la  rigida  filo- 
sofia ,  massimamente  peripatetica ,  alle  cui  ipotesi  par  più  con- 
forme la  sentenza  di  S.  Tommaso,  noi  qui  seguiamo  i  g-amati- 
ci ,  i  quali  spiegano  gli  addiettivi  ponendo  in  retto  il  soggetto, 
ed  esprimendolo  col  nome  di  cosa  ,  e  in  obliquo  la  forma  .  Cosi 
far  ci  conviene  perch'  ora  ci  troviamo  nel  loro  regno;  benché 
i  filosofi  ancora  la  sentono  cosi .  V.  Sot.  summuJ.  e.  7.  ,  Casi!.  ]. 
i.c.  3.  Certo  il  concetto  dell' addiettivo  mostra  prima  il  sogget-\ 
to  ,  poi  la  forma,  ina  quello  sotto  apparenza  generale,  e  con- 
fusa, questa  in  chiaro  a'petto,  e  perciò  questa  dicesi  significata 
principalmente .  V.  i  cit.  Autori  • 
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CAPO       SECONDO 


sosgetto,  e  l'abitudine  (18).  Quando  gli  addiettivi  sc- 
tìo",  come  dicono,  di  qualità,  la  forma  astratta  espri- 
mesi  con  nome  sostantivo  significante  tal  forma  (19); 
quando  verbali,  spiegasi  con  alcuna  voce  del  loro  ver- 
bo (20).  Veggasl  il  cap.  i.  §.  7.  

^   IO.  Per  trasformazione  fannosi  alraddiettivo  sinonimi 
mutando  l'abitudine  de'  termini ,   cioè  mostrando  la  for- 
ma piegata  sì  verso  il  soggetto,  ma  con  ordine  di  pos- 
seduta ec.  o  mettendo  la  forma  in  luogo   principale,   e 
'Tetto  (o  come  retto),  e  ad  essa   sottordinando    il    sog- 
-getto,  sicché  questo  resti  piegato  verso  la  forma  (21), 
ondepoi  s'esprima  in  obbliquo  .  Non  oso  dire,   che    il 
■  sostantivo  divenga   sinonimo  all'addiettivo   cangiato   il 
concetto  di  composto  essenziale,  ch'egli  è,    in  acciden- 
tale;  perchè   son  di   parere,   che  simile   tramutamento 
debbasi  tenere  per  (22)  parlar  figurato  ;    come  il  Sanzio 
a  lungo  parlando  dell'  Elisse  ben  osservò . 

11.  I  nomi  appellativi  per  trasformazione  divengono 
sinonimi  de'proprj,  affiggendo  loro  per  eomparazioae 
ordinativa  abitudine  a'aomi  proprj,  come  si  disse  al- 
trove (23.). 

12.  Ninna  parte  dell'orazione  è  più  copiosa  di  voci, 
e  più  varia ,  liia  più  intricata  ad  esporre  altresì  _  del 
verbo  ;-  cn;!e  se  ne  parleremo  un  po'  a  lungo ,  non  isri- 
mo  dovrà  venircene  biasimo .  Dico  adunque  doversi  av- 
vertire, che  alcune    voci   comprendono    modo-,    ttmpo -, 

,  numero  y  persona  ;  alcune  sciolte  sono  del  tutto  da  nu- 
mero^ da  persona-,^  da  ?e»?po  determinato.  Le  prime 
dunque  si  esporranno  recando  distintamente  la  persona-, 
il  tempo  ec.  altre  spiegando  solamente  la  specie  del 
ìnuovere  esercitato  (24)>  così  sporremo  l' infiniio  ;  altri 
aggii'ngeudo  il  tempo,  ed  ì\  modo  determinato  (2S) , 
così  gl'impersonali;  ed  ottima  sarà  la  sposizione;  poi- 
ché esprime  distintamente  quanto  comprendesi  nel  con- 
cetto (  o  nel  vocabolo  )  esposto ,,  e  così  sarà  sinonimo 
al  verbo  "(36). 

i3.  Qui  graraatici,  né  mica  volgari,,  ma  de* più  ce- 
lebri ,  ed  illustri  trovano  molto  che  dire .  Vogliono  che 
ogni  verbo  comprenda  cosa  la  quale  chiamano  accusati- 
vo d'origine,  o  cognato  (27)  siasi  di  qualunque  classe 
vogliasi,  e  prendasi  qualunque  voce  si  voglia  (28) .  Per- 
•ciò,,  dicono,  l'impersonale  s' ha  da  spiegare  esprimendo 
esso  accusativo  sempre   mai   nella  voce  del    verbo   rac^ 

.ohiuso,.  e  sottinteso ..  Pio w,,  sporremo /?/ox!ff  pioggia: 


Corresi,  si  corre  il  corsole.  La  ragione,  aggiungono, 
il  dimostra  .  Perciocché  quando  dico,  piove,  nevica, 
giuocasi ,  combattesi  ec.  ,  la  mente  di  chi  m'ode,  pa- 
ga rimane.  Forza  è  dunque,  che  tal  parola  contenga 
orazione  perfetta.  Ma  l'orazione  perfetta  non  istà  senza 
nome  (26),  ec.  il  nome  qual  altro  esser  pub  se  non  la 
pioggia,  la  neve,  il  giuoco,  il  combattimento}  E  poi 
abbiamo  l'autorità  di  maestri  valentissimi,  che  scrisse- 
ro, e  bene,  vivo  vita  i  pianse  pianto i  parlar  paro- 
le ec.  Maniere  usate  da' nostri,  e  familiarissime  aali 
Ateniesi ,  il  ben  parlar  de'  quali  per  singolarità  d'eccel- 
lenza è  già  passato  in  proverbio  (3o) .  Così  eglino . 

14.  Ma  io  convinto  da  evidentissima  ragione  che 
niun  composto  disciolgasi  .in  altre  parti ,  se  non  in 
quelle  che  comprende ,_  non  so  accordarmi  colla  loro 
sentenza,  né  acchetarmi  alle  loro  ragioni.  Perchè  di- 
scorro così.  Quando  dico  piove,  vengo  a  significare 
concetto  (3i)  comprendente  più  cose,  o  ragioni,  come 
parti ,  che  lo  rendono  intero  ;  ciò  sono ,  muovere  eser- 
citato (Sa),  ragione  speciale',  e  propria  ad  esso' uni- 
ta, che  lo  constitùisce  in  ispezie  particolare:  Mobile 
pure  speziale  ,  in  cui  sta  esso  muovere  ;  termine ,  dal 
quale  il  medesimo  inobile  si  muove;  tempo,  in  cui  ii 
muovere  sta  facendosi,  e  modo  dell'animo  mio,  sotto 
cui  esprimo,  e  presento  altrui  farsi  tal  movimento. 
Persona  ,  o  che  che  altro  esser  possa  efficiente ,  modo  ,. 
0  grado  del  moto  ec.  dall'opera  della  mente  sono  per 
precisione  tolte  via ,  ne  vi  stanno  .  Or  in  piove  la  ra- 
gione speziale  del  moto  (35)  è  cadimento,  il  mobile 
è  acqua  (54))  il  termine  da  cui  è  il  Cielo;  il  tempo^t 
era,  presentemente;  il  moda  è  dimostrativo,  o  indica- 
tivo .  Se  intraprendasi  pertanto  ad  ,  esporre  tal  opera 
della  mente  (tal  parola)  secondo  le  regole  dell'analisi: 
convcTià  esprimere  distintamente  queste  parti  ,  poi  con- 
graamente  accoppiandole,  dire:  si  fa  presentemente 
tale  muovere y  che  è,  cadere  acqua  dal  Cielo  (.55),  e 
componendo  quest'ultims  ragioni»  direnu»,  si  fa  {d^f, 
è  )  ora  pioggia  .  Questo  è  esporre .  Ma  se  mettasi  dai 
un  lato  tutta  l'opera  della  mente,  che  è  piove  ,  dall'ala 
tm  una  parte  di  lei,  che  è  pioggia,  qual  sorta  di  spa- 
sizione,.  0  d''analisi  saria  qut.-ta<^  AnAÌisi ,.  che  pone- it 
tutto,  e  poi  d'esso  tutto  .pnincie  una  parte  couipresa  ;. 
non  so  vede-re  come  conformisi  alle  regole  dell'ar  e  ana- 
litica.  La  ^^/a^^/fiS!  sta   compresa   in    quel  piove   quai 

par- 


■  '    (i?)  Quali  sono  le  voci,  fornho,   dotati),    ornato,   eorredaU), 
,«  sijnili  . 

(io)  Gentile  ,  ornato  di  gentilezza:  Virtuoso,  dota.to  ài  virtù  : 

(20)  Ofieiisivo  ,  che  offende  ~  Spiacente  ,  che  spiace  ;  Adirevole  , 
Vlic  faeiimente  s''adira:  voglioso,  che' ha  voglia.  Biramoso ,  che 
■Lrama . 

(il)  Uomo  molto  dotto',  spiegazione,  che  ha  molta  dottrina; 
:jnutazion  d'aLitiidioe  della  forma,  fornito  di  molta  dottrina; 
^al tre  abitudini  j  profondo  in  dottrina  ;,  ch'uro  famoso  per  molta 
.'dottrina;    ec. 

(*2)  Abbiamo  molti  nomi  usati  -e  sostantivamente ,  ed  addiet- 
"Uvamente  j,  tali  sono.  Medico,  Profondo,  Bianco,  Bravo,  Chiu- 
^v  ?  Infinto ,  Stracco ,  Stremo-,  Sommo ,  Solido.  ^Scarso  ec. 

(2.})  Cap.  j.5'»7-n-um.  3. 

(24)1  Percliè  non  altra  cosa  contengono-  Amare,  -portar  amo- 
Te  «e. 

(2?)  Bercile  comprendono  queste  cose.  Piove,  oro  crtcJe  acqua 
'dal  Cielo::  0  se  pio.vesse  ,  o  se  cadesse  acqua  ec. 
,     (zf?)  Ohe  quest  o  è   esser  sirronimo  per  valore  . 

(27)  Cognati,  disse  Labeone  al  riferire  d'Uipiano  h  4^.  ai- E- 
■dictum  quasi  ex  uno  nati,,  aut  quasi  commune  nascendi  initium 
^biterit,   !•  i..ff.  linde  cognat:.  Vivere^,    s  vtto;    Correre-,-  e  corso 


ec.  mostrano,  o  d'esser  itati  ad  un  corpo,  o  derivar  almeno  da. 
un  comitne  principio.  Or  perchè  ii  noni'i  rigu.vdaii  dal  verb». 
come  materia,  perciò  è  accusativo;  perchè  ha  la  medesima  ori- 
gine ,  è  accusativo  cognato . 

(28)  Parer  comujic  de'gramatici ,  sostenuto  gagliardamente  da 
Francesco  Sanzio .' 

(29)  Arist.  nel  lib.  óell-' interpret.  e  dimostrano  i  filosofi, 
(jo)  A'rTtxàv  -^ùfx-ct:  Suìda^..  jMica  eloqiientia ,  nelle  Chilia- 

di ,  V.  Bud.  ne'  commentar. 

(51)  Opera  della  mente  verbo  mentale. 

(32)  Il  geniale,  cioè  ragione  universale  di  muovere ,  ristret 
poi ,  e  determinata  da  speziai  differenza. 

(33)  H  piovere  è  certo  composto,  il  di  cui  genere  generalissi- 
mo è  muovere;  la  differenza  che  ristringe,  o  contrae  questo  ge- 
nere è  cadimento.  Muoversi  cadendo  è  genere  subalterno  «stret- 
to da  altre  differenze,  che  sono  il  mobile. 

(34)  L'acqua,  ed  il  termine  dal  quale ,  che  e  il  Cielo.- 

(35)  Pluo  a  BXiJ<a,  seu  BXv^tu  mano,  dice  Becmanno,  ed  il' 
Vossio  l'approva.  E  che  il  piovere  sia  cadere  dal  Cielo  acqwa, 
è  sentimento  comune.  Sicché  eonchiodo ,  questo  verbo  mostra 
speziai  muovere  di  speziai  mobile ,  da  speziai  termine ,  senza 
mostrar  cagione  eJSciente  ec. ,  e  cosi  di  tutti  gl'impersoaaU. 


DEGLI  AGGIUNTI  DA  GRAMATICO. 


parte,  e  pero  questo  tutto  non  àoviì  sciorsi  dicendo 
piove  pioggia . 

i5.  Ma  pur  si  dice,  e  bene,  replicano  i  soprallodati 
gramatici .  Kispondo  :;  dicesi  ed  ottimamenre,  ma  per 
maniera  di  parlar  figurato  ,  non  per  modo  di  sposizio- 
ne.  Figura,  e  torma  di  parlare  usata  dagli  ingegnosi, 
spezialmente  se  istruiti  nelle  belle  lettere,  i  quah  sono 
avvezzi  ad  operare  agevolissimamente  coli' mtelletto, 
prescindendo,  astraendo,  eonjponendo ,  rapportando  le 
opere  della  lor  mente  or  axi  un  termine ,  or  ad  un  al- 
tro, e  sì  dando  loro  diversi  aspetti,  diverse  piegature, 
diverse  tìgure  :  cose,  che  non  sanao  lare  gl'idioti,  se 
non  fosse  allora  che  l'animo  loro  sta  agitato  da  vee- 
mente passione.  Onde  vedesi  quanto  acconciamente  a 
simili  forme  di  parlare  si  desse  il  nome  dì  figura  (56). 
Ur  quando  i  nostri  Autori  dessero  :  piove  piaggi/^ , 
pianse  piamo,  pjtrlar  parole  ec.  usarono  figurata  raa- 
p.iera,  e  fu,  che  dal  verbo  estrassero  per  estrazione  to- 
tale ragion  di  muovere  generale,  ed  è  fare  (darsi,  es- 
sere, e  simili),  e  questa  r.jpportareaio  al  pianto,  alla 
pioggia  ,  alle  parole  ec.  alla  cosa  cioè  già  racchiusa ,  e 
compresa  nel  piovere  ec.  Ne  si  curarono  poi  d'esprime- 
r-e  quel  fare  :  credendo,  che  Pastrazione  fatta  da  essi, 
agevolmente  si  facesse  dagli  uditori  altresì,  e  così  fe- 
cero gli  scrittori  più  culti,  cesi  costumarono  le  nazioni 
più  insiruite  nelle  scienze ,  e  nelle  belle  lettere ,  non 
per  esporre ,  ma  per  parlare  figuratamente  . 

Qual  non:e  si  meriti  tal  modo  di  favellare  non  v.o'  di- 
finirlo, che  poco  imporrami,  ,So  che  Donato  lo  chiamò 
Arcaismo.  Mallem  Atticismu-m  dixisset,  soggiunge 
il  Vossio,  e  così  pur  lo  nomina  il  Lapinio .  11  nostro 
Giambulbri  forse  lo  dirla  scambia  verbo,  o  compren- 
sione {oy).  Ad  alcuno  parrà  sorta  d'elisse,  tacendovÌ5Ì, 
e  sottintendendovisi  il  verbo  fare ,  o  altro  simile . 

i6.  A  quello,  che  recavano  i  citati  Autori  in  favor 
loco,  ciò  era,  che  quando  uno  mi  ode  dire,  Piove,  si 
corre  a  ec.  rimane  appagato  ec.  rispondo  :  ijual  mara- 
viglia? Se  la  parola  significa  opera  della  mente  com- 
prendente e  il  verbo  e  il  nonie  ;  appagato  pur  rimane 
anco  quanto  alla  persona  che  m'ode  dire  scrivo  ,  per- 
chè la  persona  in  essa  parola  sta  compresa,  e  fa  ora- 
zione perfetta  (38)'. 

1 7.  Ma  quando  piove ,  seguono  a  sottilizzare ,  quan- 
do corre  si  ec.  piove  pur  qualche  cosa^  si  corre  pur 
qualche  cosa.  E  che  sarà  se  non  la  pioggia,  il  cor- 
so ec.  rispondo  ,  non  esser  vero  parlando  a  rigore ,  che 
piova  qualche  cosa;  è  ben  vero,  che  si  fa,  che  e 
qt-.alche  cosa  .  Perch'  io  chiedo  di  speziale  grazia  a 
questi  valenti  maestri ,  se  avessero  a  definire  piovere 
come  direbbero?  Piove  pioggia.  Ma  i  pronipotini 
di'  Logicij  non  chs  i  costoro  figliuoli ,    riderebbonsl    di 
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tali  definizioni,  ed  avviserebbero,  s'ha  a  dire  cade- 
acqua  dal  cielq,  o  pure  viene  pioggia.  Perchè  il  de- 
finito iion  dive  mai  entrare  nella  dehnizione  ;  argomen- 
to convincentisslmo ,  che  la  pioggia  sta  compresa  nel 
piove  . 

18.  Che  mi  va  adunque  dicendo  Francesco  (39)  San- 
zio, e  cent'altri  con  lui  Curri f ur  ,  sedetur ,  statur  , 
deest  cursus  ,  sessio  ,  stxitio  ;  Come  deest  ì  anzi  v'  è  . 
Dfcfiniscansi  i  significati  di  quelle  voci,  e  lo  vedrete 
far  di  se  bella,  ed  improvisa  mostra.  Che  mi  vj, 
replicando  ,  che  ad  esporre  parcicipj ,  gerund;  ec.  debberi 
iiggii-ignere  infinito,  qual  accusa|tivo  cognato  ec.  (4oj 
Altra  via  tener  bisogna  ,  altra  maiiiera,  come  diremo 
ira  poco  . 

19.  l\'On  si  daranno  dunque  più  accusativi  d'origine  , 
o  cognati,  ripigliano  1  sopraddetti  maestri.  Sì,  ripiglio 
Lo,  SI  danno,  ma  non  come  sottintesi,  e  separati  dal 
verbo  ,  a  cui  debbansi  aggiugnere  sponendo  esso  verbo  , 
ma  come  compresi  qual  parte,  che  con  altra  parte 
(non  già  con  tutto  esso  verbo)  compongano  il  verbo 
intero . 

Ma  per  non  seguir  più  sì  lungo  tema. 
Tempo  è  eh"  io  torni  al  mio  primo  lavoro  (4')- 

20.  Dicevamo,  che  ad  esporre  il  verbo  fa  d'uopo  os- 
servare le  ragioni  comprese  nel  verbo  mentale ,  (  signi- 
ficante per  il  verbo  vocale),  e  queste  distintamente  e- 
spresse  accoppiare  congruamente ,  che  così  verremo  a  far 
Sinonimo  per  esposizione .  Per  trasformazione  si  forme- 
ranno Sinonimi  a' verbi  trasmutando  l'abitudine  de' ter- 
mini compresi,  ed  aggiunti,  che  è  direi  fare,  che  il 
termine  avente  abitudine  di  principale ,  e  diretto  ad 
altro  termine  sottordinato  ,  e  piegato  ,  acquisti  abitudi- 
ne di  o^^//'ji<o  ,  e  sottordinato,  e  l'altro  termine  per  lo 
contrario  oivenga  retto  ,  e  principale  (42)  .  11  che  si  fa 
dalla  mente  per  comparazione  ordinativa .  E  vero ,' 
che  questa  maniera  di  trasformare  non  tragge  il  verk> 
fuor  della  sua  classe,  voglio  dire,  non  lo  trasmuta  in 
altra  parte  dell'orazione  ;  perchè  esse  abitudini  s'  h?.ii- 
no  ad  esprimere  pur  con  verbo,  ma  tale,  e  sì  vario 
però  è  il  trasmutamenro ,  che  il  primo  parlare  più  non 
apparisce.  Comparisce  bensì  un  altro,  che  vale  quanto 
il  primo .  Talora  la  mutazione  si  ha  per  solo  ordine 
diverso  de' termini,  talora  per  diversa  maniera  sola  dì 
t-endenza,  e  talvolta  per  l' una  insieme,  e  per  l'altra 
cagione  (45)  . 

21.  Quando  la  voce  del  verbo  per  opera  della  mente 
prescindente  sta' sciolta  da  persone,  numero,  tempo, 
trasmutasi  in  nome .  Così  i'  infinito  ha  per  Sinonimo 
se,  come  nome,  ed  ha  per  Sinonimo  il  sostantivo  co- 

Hhh     2  gna- 


{^6)  Loquendi  moios  quosdam  prisci  male  figaram  nominarwU , 
omnis  tnim  oratio  ec.  Sc.iliger.  L.  L.c.  176.  ma  altrove  scrisse  rae- 
e.yio,fig'Mra  est  nolloiiwn,  qua;  in  msnta  saiit  tolerabilis  dd'mea- 


2.  cap.  jo. 

e    scrive  in  Firenze  lib.    6. 


iio  alla  a  ')  usu,  cominunl ,  Poct.  1 

i^y)  Della,  lingua,    che  si  parìa, 
«ap.  30. 

(}^)  Proposizioni  perfette  di  primo  aggiicecte  le  chiamano 
molti  dialettici. 

(J9)  Lil).  4.  Min.  cap.  j. 

(^y)  Lib.  j.cap.  8.  Ardst  desiderio  discendi  Ideras ,  spiega,  dl- 
sceitd;  liscere  lileras,  vel  discendi  discere  literarum  ,  e  i.  4.  ].  cit. 
Leaam  est,  espone,  lecium  est  legere ;  defessus  su,m  legende, 
defess'Js  sum  legenda  legere,  ed  altrove  usa  cali  «posizioni. 

(41)  Petr.  Trionfo  della  inorce  eap.  pr. 


(42)  Pensare  una  cosa:  sposizione:  aver  il  i>ensieTO  ad  una 
cosa  ;  IVIutazionc  di  a'iitudine  ,  aver  una  cosa  in  pensiero  .  Mu- 
tazione onde  il  soitorJinato  diventi  principale  ,  e  retto  ec.  una 
cosa  esser  avuta  in  pensiero ,  essere  nel  pensiero  :  Mutazio- 
ne di  muovere.  Una  cosa  venire,  entrare,  cadere  nel  pen- 
siero :  di  muovere  ,  e  di  abitudine  insieme ,  Una  cosa  andare  per 
lo  pensiero  .  Mutazione  dell'abitudine  de'  termini:  Cadere  io, 
venir  io  in  pensiero  ec.  Io  mi  pento.  Sposizione  io  ho  penliinen- 
lo  •  Mutazione  aell'  ordine  ce.  A  me  vien  pentimento  •  Mutazio- 
ne di  tendenza  ,  io  vengo  m  pentimento  .  Mutazione  dell'  abitu- 
dine de'  termini ,  A  me  vien  pentimento  • 

(43)  So,  che  è  più  facile  la  pratica  di  queste  mutazioni ,  che 
non  è  il  capirne  la  teorica ,  ma  io  non  ho  voluto  perciò  lasciar 
di  dirne. 


che  mostrano  in  sostanza  lo  stesso  oggetto  con  movi- 
mento,  o  esercizio.  Sebbene  l'esercizio  più  vivamente, 
ed  espressamente  è  mostrato  dall'infinito  i  che  il  sostan- 
tivo lo  mostra  soltanto  in  abito  ;  onde  chi  compone 
dovrà  aver  riguardo  se  faccia  d'uopo  esprimere  partico- 
larmente l'atto  estTcitato,  del  che  non  è  qui  luogo  di 
parlar  più  a  lungo.  JSè  altro  de' verbi ,  _ 

22.  Il  participio  esportassi  come  l'addiettivo  (45)  se 
non  che  dovrà  intendersi  l'abitudine  di  avere  in  atto 
esercitato  (46).  Trasiormasi  in  addiettivo  propriamen- 
te tale  (47)j  che  presenta  anch'esso  muovere  benché  sa- 
lo in  abito,  in  gerundio  i  m  sostantivo  -veràale ,  tutti 
Sinonimi  l'uno  all'altro. 

23.  Il  nostro  gerundio  in  do,  s'espone  come  il  par- 
ticipio appunto  ;  cioè  coir  infinito  atictto^  di  particella 
dinotante  l'abitudine  propria  d'esso  gerundio,  Aspettan- 
do ,  neW aspettare  ,  in  aspettare  ,  colPaspettare  ec. 
perchè  la  forma  compresa  in  qìiesta   parte   dell'orazione 

-  mostra  muovere  in  atto  esercitato .  E  s' espone  col  ver- 
bo, -mentre  aspetta,  o  aspettava  ec.  per  trasfotmazio- 
ne  Sinonimo  del  gerundio  sarà  il  participio ,  il  quale 
mostra  congiunta  per  inerenza  (48)  a  soggetto  quella 
forma  ,  che  il  gerundio  presentava  astratta  formalrnen- 
te,  e  separata  dal  soggetto,  e  ad  esso  pero  sottordina- 
ta. Sarà  Sinonimo  altresì  il  sostantivo  dimostrante  es- 
sa forma ,  piegando  la  medesima  forma  verso  il  termi- 
ne che  regge  il  gerundio  sì ,  che  abbia  quell'abitudine , 
che  tiene  appunto  il  gerundio.  Avido  di  guadagnare, 
avido  di  guadagno  (49)  :  E  se  il  principale,  che  regge 
il  gerundio  (5o)  ammetta  l'abitudine  diil  supino,  potrà 
il  gerundio  tramutarsi  in  questa  parte  dell'orazione,  e 
questa  esser  Sinonimo  a  quella  (5i). 


C     0     N      D     O 

D':?3i  poco  fa,  il  participio  servir  di  Sinouimo  ai  ge- 
rundio; panni  bene  avvisare  ora  doversi  intendere,  non 
solo  del  participio  attivo,  ma  del  passivo  ancora.  Si 
la  il  participio  passivo  componendo  la  forma  astratta 
presentata  dal  gerundio  non  coil'agente,  ma  col  termi- 
ne, o  materia  soggetta  all'operazione,  come  consideran- 
do gli  esempi  ognuno  conoscerà  (Sa). 

24.  Il  supino  comprende  muovere -esercitato  come  già 
fatto ,  con  abitudine  di  terminante  altro ,  qual  suo  ter- 
mine principale  (53) .  Espatriasi  dunque  distintamente 
esprimendo  esso  muovere  affetto  di  tal  abitudine.  Ma 
il  nostro  supino  già  esprimesi  coli'  infinito  :  onde  non 
pare,  che  abbia  luogo  altra  sposizione,  se  non  la  de- 
finizione del  medesimo  muovere,  e  però  non  possa  farsi 
per  esposizione  Sinonimo  al  supino,    se  non  definendo. 

25.  Per  trasmutazione  sì  troveremo  altre  parti  del- 
l'orazione ad  esso  Sinonimi  :  L' infinito  in  forza  di  -no- 
me (54)  :  il  gerundio  (55),  il  participio  (56)  princi- 
palmente passivo  (57)  ;  il  sostantivo  esprimente  forma 
astratta  cognata  del  verbo  (58) ,  e  vie  meglio  ,  ^e  la 
forma  mostrisi  in  istato  e  condizione  di  perfetta  ,  non 
di  tendente  (Sg). 

_  26,  La  ragione ,  per  cui  tutte  queste  parti  dell'ora- 
zione vagliono  per  Sinonimi  l'una  dell'altra,  è  insinuata 
di  già,  e  ridetta  più  volte  ;  perchè  la  differenza  fra' ter- 
mini s'  ha  per  leggiera  nel  comune  apprendere ,  e  nel 
comune  parlare  ;  e  l'ordine ,  ed  abitudine ,  che  dalla 
mente  per  comparazione  ordinaiiva  ricevono  i  termini 
sì  poco  varia  dalla  prima  abitudine  loro ,  che  le  cose 
presentate,  i  concetti,  le  espressioni,  si  tengono  per  in 
sostanza  le  stesse  (60)  nell'  intendere ,  come  ho  detto , 
e  nel  ragionare  comune . 

27.  L'avverbio  comprende  forma  astratta  modificante 
il  muovere  esercitato  (61)  :  si  esporrà  adunque  espri- 
mendo tal  forma  affètta  di  tal   abitudine  ;   la  qual   abi- 

tu- 


(44)  Così  Sinonimo  di  sperare  infinito,  sarà  lo  sperare  nome: 
la  speranza  sostantivo ,  lo  sperare  addiettivo  ,  e  participio  .  Dol- 
ce cosa ,  e  sostenitrice  delie  iatiche  è  sperarti ,  lo  sperare ,  la 
speranza .  Amare  tiene  V  animo  sempre  inquieto ,  amore  tiene 
l'animo  ec.  l'amante  addiettivo ,  «  participio  sta  vive  sempre  in- 
quieto •  Perciocché  conven-à  spesso  mutar  verbo,  mutandosi  la 
tendenza  d'  un  termine  all'  altro  . 

(45)  Perchè  è  nome  addiettivo  §.  7.11.  j. 

(4<))  Però  meglio  esporrassi  col  verbo,  e  dirassi  Amante  che 
ama .  Non  sarebbe  esposizione  sì  propria ,  se  ci  -valessimo  del 
nome  ,  dicendo  ,  che  è  preso  d,'  amore  - 

(47)  Te  permettente  participio;  Jo  stesso  addiettivo;  Permet- 
tendo tu  gerimdio;  con  tua  permissione  sostantivo  verbale.  Quan- 
do sta  participio ,  regge  il  caso  del  verbo  onde  deriva ,  Amante 
la  patria:  quando  nome ,  ammette  il  genitivo.  Amante  della, 
patria.  Notollo  il  Buonmattei,  ed  altri  gramatici  anco  latini. 
Y.  il  Voss.  de  Construcìione  cap.  9.  verso  il  iine  .  A  Perdicene 
pon  ricusando  di  farlo  ,  fece  sposar  la  Lisa .  A  Perdiconc ,  non 
ricusando  egli  <ii  farlo  ec.  . 

(48.)  V.  sopra  §.  7.  n.  8.  Sicché  la  tramutazione  si  fa  compo- 
nendo accidentalmente;  cioè  Congiungendo  la  tbraia  secondo  il 
modo  d'esser  intesa  prima  separata,  congiungendola,  dico,  al 
soggetto ,  e  con  esso  per  inerenza  componendola  ,  coine_al  §.  7. 
num.  8. 

"  (49)  Morì  ridendo,  col  riso  in  bocca:  stava  aspettando,  stava 
in  aspettazione:  desideroso  di  morire;  della  morte .  Pronto  a  com- 
battere ,  ad  ubbidire  ec.  al  comhatthnento ,  all'ubbidienza  ec. 
Delle  trasmutazioni  del  geruna-o,  del  supino,  e  dell'altre  parti 
dell'orazione  s'è  detto  ne' paragrafi  precedenti,  e  però  qui  so- 
lamente se  ne  accenna  il  modo  ,  e  1'  arte ,  con  cui  la  mente  o- 
pera  queste  metamorfosi . 

(5c)  Concetto  «iella  mente  mostrante  qualità,  o  muovere  ver- 
.  so  termine  come  acquistato . 

(51}  MMdò  pregando  ;  -ma-ndh  a  predare  suping  ,  Natan  «tls/j- 


ào  il  ragionare  (di  Mitridanes  ec.  )  in  se  tutto  si  cambiò,  aWii- 
dire;  ali,  udita  dei  ragionamento  . 

(52)  Cui  a  Natan  Mitridanes,  non  conoscendolo  egli,  doman- 
dò ce.  non  conosciutolo  -egli  ec.  Natan  udendo  il  ragionare  ce. 
udito  il  ragionare.  Mitridanes  non  iscusando  il  suo  perverso  de- 
siderio ec.  non  iscusato  :  vergognandosi  forte ,  vergognatosi  (ot- 
te .  Con  più  sentimento  cercando  :    Con  più  sentimento  cercato . 

(jj)  V.  sopra  paragr.  7.  num.  8. 

(54^  Tal  -mutazione  tassi  dando  per  comparazione  ordinativa 
al  muovere  formalmente  astratto  quell'abitudine  stessa  di  stato, 
di  piegatura,  che  ha  il  termine, principale  :  Bello  a  vedere,  Bel- 
lo il  vedere  ec.   V.  sopra  paragr.  7.  num.  1 2. 

(5  5v  Q,uesta  si  fa  per  trasmutazione  di  stato  ;  sicché  quel  muo- 
vere ,  che  presentavasi  come  fatto ,  mostri  di  andarsi  tuttora  fa- 
•cendo  :  Sello  o  vedere;  telJo  vedendolo  noi  ec. 

(50)  Trasfigurasi  il  supino  in  participio  traendo  il  muovere 
presentato  da  supino  dall'ordine  dell'operare  all'ordine  dell'esse- 
re ,  e  figurandolo  per  astrazione  formale ,  qual  forma  astratta  ; 
poi  per  composizione  accidefltale  congiungcndolo  come  a  sogget- 
to al  termine  principale,  cui  già  stava  sottordinato.  Bello  a 
vedere;  bello  veduto;  strano  ad,  udire;  strano  udito  ec. 

(57)  Perchè  il  supino  presenta  muovere  fatto,    che  è  passivo. 

(58)  Come  la  forma  astratta  composta  col  termine  principale 
•ci  dà  Sinonimo  ,  che  è  participio ,  cosi  la  stessa  separata ,  ma 
sottordinata  e  piegata  al  termine  principale  ci  dà  pure  {inonimo 
•del  supino.  Bello  a  vedere;  bello  in  vista,  di  visto. 

(59)  V.  ^op.  paragr.  7.  num.  8.  e  nota  3. 

(^o)  Il  farsi  d'ima  cosa,  (il  mutarsi,  il  convertirsi)  e  l'esser 
congiunto  a  soggetto  per  rapporto  solo,  o  per  composizione  ac- 
cidentale ,  e  simili ,  sono  varietà  ricercate  ,  distinte ,  e  bilancia- 
te da' Dotti,  da' Filosofi,  da' Scientifici ,  che  ravvisano  e  discer- 
nono qjiivi  gran  diversità,  o  gran  differenza i  ma  il  popolo  le 
Ila  per  nulla,  o  per  leggieTe. 

((Ji^  Vi  sopp»  paragr.  9.  num.  i. 
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tudine  ragionando,  slginfichlamo  con  preposizioni,  e 
particelle  ec.  (62). 

28.  Tramutasi  questa  parte  dell'orazione  in  nome  :  e 
si  fa  prendendo  la  forma  astratta  compresa  dall'avver- 
bio, componendola  con  soggetto  generale  per  composi- 
zione accidentale  o  essenziale,  conforme  ricliiede  il  ge- 
nere dell'  avverbio  (65) ,  poi  dando  a  tale  composto 
quell'abitudine  verso  il  muovere ,  come  verso  principale 
termine ,  che  ^i  confà  (64) .  Esprimendo  poscia  il  con- 
cetto con  particella',  o  parola  significante  ia  medesima 
abitudine  ;  tal  nome  sì  .espresso  sarà  Sinonimo  alP  av- 
verbio . 

•29.  Restano  le  preposizioni .  L'esposizione  di  questa 
parre  dell'orazione  si  fa  definendo ,  0  dichiarando  il 
genere  dell'abitudine  (65),  che  d'essa  definizione  senza 
dubbio  sarà  Sinonimo  alla  preposizione  ,  e  la  -definizio- 
■ne  d'ordinario  si  forma  arrecando  forma  astratta  appar- 
tenente al  genere  dell'abitudine,  affetta  di  particella,  o 
segno  mostrante  l'ordine  di  tal  forma  a  termine  gene- 
rale sottinteso  (66) . 

5o.  Per  trasmutazione ,  'spesso  l'avverbio  divien  Si- 
nonimo della  preposizione ,  come  altrove  notammo  (67)  . 
Lo  divien  pure  il  nome  addiettivo  importante  ia  forma 
astratta  compresa  nella  preposizione ,  e  tratta  fuori  per 
definizione ,  congiunta  (  componendo  la  mente  per  ine- 
renza )  a  soggetto  (68)  .  Col  quale  trasmutamento  al- 
tresì faremo  Sinonimi  de'segnacasi,  e  di  simili  particelle. 

Se  il  comporre  meramente  per  congiungimento  potes- 
se tenersi  per  certa  sorta  di  trasmutazione ,  diremmo  , 
che  così  farannosi  Sinonimi  alla  preposizione  nomi ,  € 
verbi,  mercecchè  queste  compongonsi  spesso  con  quel- 
li (69) ,  e  ne  abbiamo  innumerabili  esemp;  nel  nostro 
linguaggio , 

Ed  ecco  due  modi  generali  di  formare  Sinonimi  alle 
parti  dell'orazione,  che  sono  esposizione  ,  e  trasmuta- 
zione :  i  quali  ben  considerati ,  e  ben  intesi  1  loro  fon- 
damenti ,  daranno  a'  giovani  l'arte  non  solo  di  fare  Si- 
nonimi ,  ma  (  il  che  h  assai  più  )  la  scienza  ancora  , 
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§,  X,  Rag-onì  del  servire   d''aggiu/3Ù   una  parte 
dell'orazione  a  ceri  altra  ,  ed  altre  no . 


r  vengasi  ima  volta  a  recar  le  ragioni  dell'aggiu- 
gnere  una  parte  dell'orazione  all'altra,  che  è  quello 
che  già  proponemmo  di  fare,  e  per  cui  lare  ci  slam  sì 
lungamente  per  varie,  ed  ardue  strade  aggirati.  Benché 
il  lungo  girare  ci  è  riuscito  a  molto  vantaggio  ;  avendo 
noi  fatto  sin  qui  come  viandante,  che  voglioso  di  pur 
arrivare  alla  sommità  d'erto  ed  aspro  monte,  va  per  la 
scoscesa  costa  a  piccidi  passo  sentiero  angusto  salendo., 
e  sì  dopo  cammino  lungo  è  vero,  ma  sici-ro  trovasi  là 
dove  di  pervenire  intendea.  Noi  così  di  già  de""  varj  gi- 
ri, fuor  siam  -delPerte  vie,  fuor  siam  dell  arte  (i) 
ed  eccoci  giunti  alla  piana  cima  dell'al.o  colle,  entria- 
mo, e  dlportiamvici  :  senza  perder  di  vista  però  il  cam- 
mino tenuto,  perchè  ci  converrà  ad  esso  rivolgere  ad 
ora  ad  ora  lo  sguardo,  cioè  riconsiderare  quel  che  si 
€  detto  specialmente  al  §.  2.  di  tjuesta  parte  ^  così  si 
vedrà  chiaramente  come,  e  perche  una  parte  deli'ora- 
-zione  possa  bene  aggiugnersi  a  tal  altra,  e  ad  ajtra  no  : 
e  cominciando  da'  nomi  . 

2.  Due  sostanze  ambedue  stanti  in  se  (2)  non  posso- 
no accomodarsi  in  modo ,  che  facciano  uno  (5) .  Due 
nomi  sostantivi  adunque  (4)  am.endue  in  caso  retto, 
non  si  potranno  accomodar  così  insieme ,  né  però  uno 
esser  aggiunto  delPaltro . 

5.  La  sostanza  è  l'ultimo  soggetto,  e  il  primo  fon- 
damento de'  modi  (5).  Quindi  il  nome  sostantivo  po- 
trà ricevere  per  aggiunto  qualunque  parte  dell'orazione, 
la  quale  mostri  modo.  Or  di  tutte  quelle  parti  la  pri- 
ma per  propria  'natura  è  il  nome  addiettivo ,  il  qua;- 
le  (6)  rappresenta  forma  inerente  in  esercizio  a  sogget- 
to ,  e  però  avente  ragion  di  modo .  Sicché  l'addiettivo 
per  sua  propria  ragione  rappresenta  modo  esercitatamente 
componente  per  inerenza  colla  sostanza,  e  pero  sarà 
accomodabile  propriamente  al  sostantivo,  che  vuol  di- 
xe,  sarà  suo  proprio  aggiunto  (7). 

4» 


(^2)  Fortemente:  con  forza,  il  forza,  psr  forza  ec. 

(6j)  Perchè  tal  avverbio  appartiene  al  genere  della  sostanza , 
tale  al  geaere  della  qualità  ec.  V.  sop.  parag.  8.  num.  j. 

(^4)  Cosi  diciamo  operare  diligentemente;  con  diligenza;  in 
diligenza;  ia  diligente,  gitoi  diligente.  Resistere  animosamente , 
eroicamente  ec.  con  animo,  da  animoso,  da  eroe,  qual  eroe; 
come   eroe  ;  a  maniera  ài  .  .  . 

(6'))  Dichiarando  ;  perchè  queste  forme  semplici  per  cagione 
della  loro  semplicità  appunto  non  possono  sciorsi  in  concetti , 
(  o  quasi  parti  )  . 

(66)  Con,  in  compagnia:  Vicino,  in  vicinanza:  appresso,  in 
prossimità:  lontano,  in  lontananza  ec.  Per  definire  le  preposi- 
zioni gioverà  investigare  1'  etimologia  ,  onde  potremo  trarre  ia 
forma  astratta  compresa  nelle  medesime  preposizioni,  e  però  sa- 
rà bene,  oltre  il  Ferrari,  il  Menagio  ec.  che  parlano  dell'ori- 
gine de''nostri  vocaboli,  valersi  del  Martinio,  del  Vossio ,  e 
d'altri  Etimologici  latini  ,  perchè  dal  latino  vengono  quasi  tutte 
Je  nostre  preposizioni»  Dovrà  badarsi  ancora  alla  diversità  del 
significato  di  queste  parole  ;  perchè  ve  n'ha ,  che  dinotano  abitu- 
dini in  ispezie  assai  diverse;  e  però  conviene  astrarre  totalmen- 
te concetto  comune  adisse  spezie.  Per -esempio;  In  è  presa  dal 
latino ,  e  questi  la  presero  dal  greco  cv ,  quod  gra.'CÌs  qnidem 
quietem  indicai,  utl  e'''?,  vel  j'f  motum  .  Sed  latinis  in  utrlque 
usui  inserint .  Voss.  Etimol.  E  cosi  per  appunto  serve  ancora  a 
noi;  e  diciamo  Andare  in  cielo,  entrare  in  cielo ,  esserci  in  cie- 
lo. Vivere  in  bando,  aa.ìarj  in  bando  ec.  Pertanto  astraetido  to- 
talmente diremo ,  che  questa  preposizione  mostra  abitudine  di 
soggetto  il  termine  continente .  Cosi  osservò  acutamente  S.  Tom- 
maso p.  p.  quKst.  j9.  art.  8.  e.  verso  il  fine,  o  il  contenere  siasi 
in  atto  (già  continente >  o  siasi  per  avere  (per  contenere)  per 
tendenza  del  soggetto  ec.  (Quindi  tale  |)reposisiooe  si  congiunse 


tanto  a  soggetto  in  istato  ,  quanto  a  soggetto  in  movimento .  Né 
più  dir  voglio,  né  recar  altri  esempi,  de' quali  ho  scritto  a  lun- 
go in  opera  assai  diversa  -da  questa  ;  (  ed  è  un  lessico  delle  Voci 
scolastiche  )  la  quale  se  potrb  compiere  ,  come  desidero  ,  e  man- 
dare in  luce  ,  spero  che  abbia  ad  aiutare  assai  i  giovani  studiosi 
delle  scienze  più  gravi ,  e  più  astruse . 

((17)  V.  paragr.  8.  Tium.  ì  o.  nel  fine.  Q,uindi  leggiamo  de'nòstrì 
classici  Autori ,  Varlungo  villa  assai  Vicina  di  qui ,  addistt.  E 
ben  dirassi,  villa  che  sta  assai  vicino  di  qui,  prepos.  Come  si 
disse  ;  Tu  nuoi  vedere  di  quinci  forse  un  mez'-co  miglio  vicin  di 
qui  un  boschetto,  prep.  IL  sì  potea  dire,  vicino  di  qui  ec.  aàd. 
Non  veggic.m ,  come  quei,  c'ha  mala  luce,  le  cose,  'disse,  ■cks 
ne  son  lontano;  Dan.  Purg.  io.  (che  tal  voce  s'usa  in  forza  di 
preposizione  ) .  E  potea  dirsi  ,  che  ne  son  lontane  .  Come  si  dis- 
se ,  pochi  dì  qui  fu  slato,  che  la  nave  con  poco  vento,  non  guo* 
ri  lontana  al  luogo  ec.  Bocc.  Nov.  54. 

(^8)  Onda  di  mare:  onda  marina. 

(^9)  Sotterra ,  per  sotto  terra  :  sottoporre  ,  per  porre  sotto  : 
soscrivere  per  sotto  scrivere:  sovrempierc,  per  empiere  sopra coii- 
venevole  ìnisura  ;  frammettere  per  mettere  fra  due  cose  ec. 

(i)  §.  X.  Dante  Piirg.  zy. 

(2)  §.  1.  di  questa  parte  num.  2.  e  quivi  al  num.  5.  ec. 

(3)  Uno  non  per  mera  aggregaiiohe ,  del  quale  non  parliamo, 
per  composizione ,  e  modificazione . 

(4)  Nomi  sostantivi  tanto  mentali,  che  vocali,  che  la  ragione 
vale  e    per   questi ,  e  per  quelli  del  pari  . 

(5)  Perchè  è  sostanza  ec.  V.  §.  s.  num.  i.  e  quivi  al  aum.  <f. 
(())  V.  §.  preced.  nota  17» 

(7)  Onde  alcuni  gramatici ,  e  de'  primi  definirono  1'  addiettivo 
quod  substantivo  Hdjacet,  cujus  vim  &>  'naturam  significat  ee« 
Lapin,  f .  .{»r. 
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4.  Una  sosufiza  può  piegarsi  verso  altra  sostanza,. e 
così  modificarla,  e  determinarla,  facendo  con  essa  uno 
per  ordine  (8)  .  Un  sostantivo  pertanto  in  caso  obbliquo 
bene  s'aggiungerà  al  sostantivo  (9)  ,  di  qualunque  sorta 
siasi  l'uno,  e  l'altro. 

5.  Da  queste  cose  siegue ,  che  il  participio  ben  s'ag- 
giunga al  sostantivo,  perchè  tiene  dell'addiettivo  (io); 
che  il  gerundio  5  il  supino  servano  essi  pure  d'aggiunto 
al  sostantivo,  perchè  sono  sostantivi  in  obbliquo  (11). 
Che  l'avverbio  possa  aggiugnersi  a  quel  sostantivo ,  che 
rappresenta  muovere  esercitato  (12):  e  che  perciò  le 
principali  parti  dell'orazione  possano  essere  aggiunti  del 
sostantivo:  cjò  sono,  il  sostantivo,  l'addiettivo,  il  par- 
ticipio, il  gerundio,  il  supino.  Così  generalmente. 

6.  Quanto  all'uso  poi  in  particolare  dovrà  osservarsi , 
che  gli  addiettivi  s'aggiungono  nel  medesimo  caso  al 
loro  sostantivo,  perchè  uffizio  degli  addiettivi  si  è  ri- 
condurre avanti  il  soggetto  mostrato  dal  sostantivo, 
(quantunque  sotto  apparenza  generale)  senza  altramente 
mutarlo,  piegarlo,  ordinarlo,  onde  fa  quel  che  fareb- 
be, chi  parlando  replicasse  semplicemente  il  soggetto 
stesso,  senza  altro  mutamento,  che  quello  d'usare  pro- 
nome in  vece  di  nome,  per  esempio  dicendo:  Gli  uo- 
mini dotti,  questi  dico,  meritano  onori,  degli  uomi- 
ni dotti ,  di  questi  dico ,  si  dee  fare  conto  ec.  E  que- 
sta è  la  ragione  dell'accomodarsi  l'addiettivo  al  sostan- 
tivo (i5).  I  sostantivi  poi,  che  s'aggiungono,  debbo- 
no a/jgii'gnersi  in  qtiel  caso  obbliquo,  che  richiede  l'abi- 
tudine di  dipendenza,  o  di  specificazione ,  odi  modifica- 
zione .  E  perchè  dove  non  ha  luogo  muovere  né  in 
atto.  He  in  abito,  uria  sostanza  non  pare  accomodabile 
ad  altra  sostanza  se  non  per  abitudine  di  possedimento, 
perciò,  ove  non  entra  muovere,  il  sostantivo  aggiunto 
aggiugnesi  nel  primo  obbliquo  (i4)  .  Che  se  il  sostantivo 
importi  muovere,  aggiugnerassegli    altro   sostantivo    in 


secoado,  terzo  ec.  obbliquo,  come  richiede  la  spezie  del 
muovere  (i5).  Ma  di  ciò,  che  alla  sintassi  appartiene, 
non  fa  mestieri  dir  piìi . 

7.  Veggo  rimanere  a  togliersi  uno  scrupolo,  che  forse 
pugne  l'animo  d'alcuno  de' miei  lettori,  ed  è;  Non  pa- 
rer vero  assolutamente,  che  a  sostantivo  non  possa  ag- 
giugnersi sostantivo  in  caso  retto,  perchè  diciamo  ,  Uom 
servo  ,  //  fiume  Arno  ec.  e  ne'  dottisiimi ,  e  classici 
scrittori  latini  abbiamo  di  simiU  parlari  esempi  presso 
che  innumerabili  (16),  dove  il  secondo  sostantivo  non 
è  aggiunto  per  aggregazione,  ma  per  composizione,  e 
fa  uno  determin:}ndo.  Ma  conviene  osservare,  che  tali 
maniere  di  dire  sono  figurate ,  e  in  esse  i!  sentimento 
è  tronco  secondo  le  voci  esprimenti,  compiuto  secondo 
l'intelletto  supplente  (17);  or  passiamo  a  dire  degli 
addiettivi . 

8.  Modo,  o  forma  inerente  in  atto  esercitato  a  sog- 
getto., può  venire  determinata  da  altro  modo,  o  for- 
ma ,  la  quale  col  primo  faccia  uno  pir  composizione , 
o  d'inerenza,  0  d'ordine  (18).  L'avverbio  adunque  po- 
trà ottimamente  accomodarsi ,  e  aggiugnersi  all'addiet- 
rivo,  posciachè  questo  mostra  modo  o  forma  in  muo- 
vere, cioè  in  atto  esercitato  d'inetenza  (19),  e  l'avver- 
bio mostra  forma  determinante  soggetto  dell'ordine  del 
muovere  (20) . 

9.  Perchè  poi  il  modo  determinante ,  comumjue  le- 
gato e  stretto  per  inerenza  a  soggetto ,  può  separarsene 
per  precisione ,  e  per  astrazione  formale  prender  aspet- 
to, e  virtù  di  sostanza,  e  per  comparazione  ordinativa 
piegarsi  allo  stesso  soggetto  come  a  ciò,  da  cui  dipen- 
da, e  come  a  determinabile,  cui  per  ordine  dia  deter- 
minazione (21),  perciò  all'addiettivo  s'aggiugnerà  so- 
stantivo in  obbliquo  (22) . 

10.  Ma  non  solo  le  forme  semplici  possono  ordinar- 
si, (e  sì  specificare)  a  soggetto.    Ciò   conviene  ancora 

a'sc- 


(8)  V.  %.   2.  num.  2.  e  quivi  num.   5. 

(9)  Di  qualunque  sorta,  cioè  o  per  inerito  della  cosa  signifi- 
fìcata  secondo  il  suo  modo  d'essere,  uomo,  cielo,  sole  ce.  o 
per  forza  del  modo  d'essere  inteso,  virtù,  scienza,  gentilezza 
ec.  o  siasi  addiettlvo  sostantivo  ,  il  lucido  ,  il  bianco  ec.  o  infi- 
nito in  forza  de' nomi,  l'andare,  il  parlare-  ec.  Onde  ben  dire- 
mo, impresa  da  uomo:  profondità  di  saidenza:  scienza  da  mae- 
stro :  gloria  di  Dio:  Dio  della  gloria:  il  correre  de'cervi:  la 
■velocità  del  correre,  del  camminare  ec. 

(io)  V.  paragr.  7.  num.  3.  onde  diciamo,  il  tempo  futuro, 
l'  uomo  amante . 

(Il)  V.  paragr.  7.  n.  6^.  8.  Ónde  diccsi  desiderio  di  morire  :  vo- 
lontà di  guadagnare:  prontezza  di  ubbidire:  venuta  a  visitare, 
per  visitare.  L'andare  a  cacciare,  il  levarsi  da  dormire:  mara- 
viglia a  considerare  :  stupore  ad  udir  raccontare  :  bello  a  vedere 
ec.    Motto  non  men  da  ridere,  che  da  commendare  ec. 

'(12)  Perchè  tal  sorta  di  parte  del  parlare  si  riduce  alla  classe 
sola  del  muc  v^eve  esercitato,  §.  8.  n.  i.  ,  e  però  solo  a' sostanti- 
vi,  che  appaitengono  a  questa  classe  può  accomodarsi ,  J.  2.  n.  2. 
e  quivi  n.  7.  Perciò  direbbesi  male,  il  ragionamento  affabilmen- 
te, il  comando  imperiosamente  ec.  ma  ten  dirassi  il  ragionare 
(sostantivo)  affabiimente ,  il  comandare  imperiosamente,  P  an- 
dare soavemente . 

(13)  Adjecìivi  est  accommodare  se  suhstahtivo,  Voss.  de  Constr. 
e.  3.  e  tutti  d'accordo  i  gramatici ,  ma  la  ragione  d?  essi  arré- 
ffata  ,  non  è  (  come  dicono  i  filosofi  )  magistrale  ,  e  fondamen- 
tale ,  perche,  disse  il  Vossio  ,  deesegli  accomodare,  utpote  di- 
gn-ori.  La  ragione  propria  è  l'g^egnata  da  noi;  cioè  perchè  ri- 
conduce il  soitantivo  senza  mutazione,  ma  tale,  qual  è. 

(i.^)  Verhalii  inlerdum  asciscunt  casfim  verbi  sui;....  Sed  ex- 
tra verhalia  ndlam  substantixmm  regit  alium  casum,  quam  geni- 
tivum .  Voss.  de  Constr.  e.  7.  ed  altri  gramatici,  ma  non  ne  as- 
segnarono la  raj;ione  . 

(ij)  Partenza  da  chi  si  ama,  quinto  obbliquo:   acqui stamcnto 


ad  altrui;  fatica  per  altrui  corno  io  ec.  e  meglio  apparisce  la  ve~ 
rità,  se  adopi-isi  l'infinito  in  forza  di  nome;  il  patir  da  chi 
s'  ama  ec. 

(if^)  Urbs  Roma,  fluvius  Tybris ,  Terra  Arabia,  Anna  soror  ec.  '% 
V.  Voss.  de  Constr.c.  2.,  Linacr.  lib.  3.  Lapin,  part.  2.  cap.  5.         if 

(17)  Est  ìWtiriiì';  genus ,  uhi  intelligilur  parlicipium  verbi! 
substantivi  ,  aut  vocativi,  ut  Anna  soror  valet  Anna  es  soror, 
sive  grccce  asa ,  qu^  es  :  Urbs  Athens  ,  integra  sit,  Urbs,  qua; 
est ,  vel  dicitur  Athcnx  ....  Q-i(kritur  utrum  ad  nr^ó^triv  quo- 
que pertineant  Terra  Gallia  ,  regio  Thessalia. . . .  Sunt  qui  hic 
-..ialint  slatuere  àvaXKayùu  substantivi  prò  ad/eciivo;  Nam ,  in- 
quiunt,  terra  Gallia  ponilur  prò  Gallica,  Thessalia,  prò  Thessa- 
lica  ....  Nos  sane  alibi  osteniimus  pciius  esse  adjecliva,  sei 
quorum  masculina ,  &  ne'Ura  expleverint  in  plurimis  ec.  Voss. 
de  Constr.  e.  2.  V.  il  Lapin.  I.  cit.  dove  più  minutamente  rap~ 
porta  le  figure  proprie  di  questa  in.\niera  di  favellare . 

(18)  V.  paragr.  2.  di  questa  parte  num.   2.  e  quivi  n.  7. 
{19)  V.  paragr.   y.  n.   3. 

(20)  V.  paragr.  7.  num.  2.  Non  v'ha  bisogno  d'esempio,  per- 
chè ogni  libro,  ogni  parlare  n'è  abbondevoiir.ente  pieno.  Bensì 
facea  mestieri  recarne  la  ragione ,  da  pochi  avvertita  .  Armando 
Belovisio  Bolognese  nc/Ia  sua  operetta  ,  DecUnallo  dijficiliwn 
terminorum  ec.  Trat.  i.  e.  2(13.  mosse  qViesto  dubbio;  Perchè  di- 
casi, magis  &  minus  album,  e  non,  magis  6  mmrts  albedo ;  ed 
è  lo  stesso,  che  dimandare  perchè  a' Sostantivi  non  s'aggiunga 
avverbio,  agli  addiettivi  bensì.  Risponde:  perchè  gli  addiettivi 
significano  per  modnm  inhairentitt .  Ottimamente  :  ma  dovea  sog- 
giugnersi:  in  aàu  exercito  i  cioè  perchè  significano  per  modo  di 
esercizio  pratico  ,  e  della  classe  del  muovere ,  stare  in  soggetto . 
esser  avuta  la  forma  del  soggetto  ,  o  il  soggetto  avere  esercita- 
tamente in  se  la  forma. 

(21)  Che  è  modificare ,  specificare  ec.  e  così   fare  uno . 

(22)  Onde  ben  dicesi ,  abbondante   di  ricchezze,  pieno  rf;«7»aw»- 
cerie ,  reo  dì.  molle  cattività ,  oraaro  di  virtù  ec. 
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a'  sostantivi  composti  (25) .  Quindi  agli  addiettlvi  ser- 
vonc^  d'aggiunti  sostantivi ,  di  qualunque  sorta  si  Sie- 
ne (24)  in  obbliquo  . 

11.  Né  solamente  le  sostanze  in  istato ,  (  dell'ordine 
dell'essere  )  si  possono  volgere  ,  e  piegai^  verso  sogget- 
to, per  forza,  e  virrìi  di  quella  dote ,  perfezione ,  o 
qualfrà  di  cui  sta  affetta  la  di  lui  essenza,  ma  possono 
ad  esso  pure  ordinarsi  quelle  forme  ,  0  sostanze  (aS) , 
che  appartengono  alla  classe  del  muovere  (26);  e  s'è 
così ,  dunque  ben  s'aggiugneranno  agii  addiettivi  gerun- 
di,  e  supini,  ed  infiniti  presi  in  forza  di  nome  (27). 
Quanto  al  caso  obbliquo  poi  tal  dovrà  essere,  qual  vuo- 
le l'abitudine  del  soggetto  da  cui  l'aggiunto  dipende  ec. 

12.  Chiederà  alcuno,  se  ad  ad.iitttivo  possa  servir 
d'aggiunto  altro  addiettivo  .  Rispondo,  potersi  in  caso, 
che  la  inente  formi  uno  per  mistione  (28) .  Perchè  al- 
lora gli  estremi  concorrono,  non  già  uno  come  deter- 
minabile, l'altro  come  determinante,  ma  amendue  del 
pari  pugnando  insieme,  e  distemperandosi,  onde  ne  ri- 
sulta un  terzo,  che  è  il  misto.  Ora  i  due  miodi  signi- 
ficati (29)  ,  e  mostrati  dagli  addiettlvi  concorrer  posso- 
no per  l'appunto  così,  onde  formisi  concetto,  il  quale 
sia  uno  per  comprendimento  d'entrambi  distemperati , 
Ecct)ne  esempio  del  Petrarca  Son.  i25. 

L'atto  gentil  d''hgni  pìetate  adorno  , 

E  '1  dolce  amaro  lamentar^  eh'  io  udiva ^ 

Facean  dubbiar  ec. 

s 

^wtXi^amaro  aggiugnesi  a  dolce  (l'uno,  e  l'altro  ag- 
giunti del  sostantivo /tfwf«?;?r?  )  come  temperante,  mo- 
clincante  ,  onde  abbiasi  poi  un  terzo  (  diciàm  così)  sa- 
pore modificato  del  lamentare ,  In  altra  maniera  non 
pare  che  addiettivo  serva  d'aggiunto  ad  addiettivo,  per- 
chè tutti  i  concetti  di  questa  classe,  (e  i  nomi)  rap- 
presentano soggetto  sotto  una  medesima  generale  appa- 
renza (5o) ,  e  però  uno  non  pare  possa  aver  virtù  di 
determinare ,  o  di  modificar  l'altro  ;  e  se  non  vale  a 
tanto  ,  come  comporre ,  e  conseguentemente  come  ag- 
giugnerseli  (3i)  modificando,  e  determinando?  Rimane 
adunque  di  due  addiettivi  (delle  due  ragioni  principal- 
mente mostrate  (02)  dall'addiettivo  )  potersi  fare  un 
concetto  tale,  quale-è  il  misto  naturale  di  due  qualità 
composto,  secondo  che  insegnano  i  filosofi  (55).  Sicché 
conchiudasi  stringendo  le  molte  in  poche,  all'addiettivo 


servono  d'aggiunti  avyerbj ,  sostantivi  in  obbliquo,  in- 
finiti in  forza  di  nome  ,  gerundj ,  supini ,  e  talora  an- 
cora addiettivi . 

i5.  Seguono  _i  verbi.  Se  gli  avyerbj  mostrano  forma, 
o  modo  determinante  il  muovere  in  atto  esercitato  (54)^ 
ben  con  ragione  a  questa  parte  dell'orazione  si  dovrà 
il  primo  luogo  fra  gli  aggiunti  de'  veibi  ;  posciachè  il 
verbo  tiene  il  primo,  e  sovrano  luogo  appunto  fra  le 
parti  dell'orazione  rappresentanti  muovere  in  atto , eser- 
citalo (55),  che  può  modificarsi  ec. 

i4-  Poi  perchè  il  muovere  tende  a  qualche  termine, 
ed  il  termine  può  essere,  e  cosa,  e  altro  muovere  (56), 
perciò  al  verbo  aggiungonsi  bene  e  nomi  sostantivi,  ed 
addiettivi  (Sy),  ed  infiniti,  né  già  solo  in  forza  di  no- 
me (38),  e  gerundj,  e  participj ,  e  supini  (Sg) .  Le 
quali  parti  dell'orazione  tutte  apposte  al  verbo  deter- 
minano la  generalità  del  muovere  rappresentato  per  es- 
so verbo ,  onde  ottimamente  gli  servono  d'aggiunto . 
JBen  è  vero,  che  i  sostantivi,  ed  altri  simili  termini 
apposti  al  muovere  non  fanno  quell'uffìzio  proprio  d'ag- 
giunto ,  di  cui  parliamo  (4o)  ,  ma  d'aggiunto  per  com- 
posizione di  giudizio .  Il  gerundio  in  do  bensì  non  me- 
no dell'avverbio  merita  propriamenre  il  nome  d'aggiun- 
to del  verbo ,  perchè  mostra  muovere  qual  forma  astrat- 
ta sottordinata  ad  altro  muovere  ,  e  che  fa  con  questo 
composto  per  ordine,  pili  espressamente,  e  apertamente 
dell'avverbio  (40  • 

i5.  E  qui  veggomi  aperto  larghissimo  campo  di  par- 
lare delle  varie  maniere  d'aggirgnere  al  verbo,  se  mio 
intento  fosse  di  ragionare  delia  sintassi  gramaticale  . 
Ma  io  ho  già  protestato  di  non  volere  entrare  in  tale 
argomento .  Solo  basterà  avvisare ,  che  deesi  considerare 
l'abitudine  di  tendenza  al  termine,  e  conseguentemente 
l'abitudine  del  termine  a  quel  miovere,  dal  quale  esso 
termine  dipende  ,  ed  essa  abitudine  dimostrerà  quale 
piegamento  abbia  il  termine,  ed  in  quale  caso  perciò" 
debbasi  aggiugnere,  e  con  qual  particella ,  o  preposizio- 
ne congiugnersi.  In  queste  abitudini  sta  la  vera,  e  pro- 
pria ragione  della  sintassi  de'  verbi  transitivi,  intran-- 
sitivi ,  passivi  ec.  Ricordando  sempre  a'  giovani  di  non 
prendere  tanto  legge  dalla  filosofia  ;  ma  di  osservare  an- 
cora quel  che  prescriva  l'uso;  perchè  molte  maniere 
di  dire  potranno  forse  aversi  per  buone  ,  anzi  per  otti- 
me secondo  l'apprendere  de' filosofi,  non  già  secondo  il 
ragionare  degli  eruditi  (42) . 

j6. 


(25)  Luogo  pieno  di  animali,  cielo  adorno  ài  stelle,  il  mon- 
do abbonda  di  promettitori ,  d'  incanni  ec.  V.  la  ragione  §.  ì. 
num.   2.  ed  ivi  num. 

(24)  Tanto  significanti ,  o  mostranti  forme  semplici ,  ec.  ver- 
tali ,  ec. 

(2f)  Sostante,  non  già  secondo  il  modo  d'essere  in  se  stesse, 
M3  secondo  il  modo  d'  essere  inteso  . 

(z^)  V.  §-  2.  nnm.   3.  e  quivi  num.  9. 

(27)  E  pei  ò  ben  diccsi  vago  del  rivedere ,  presto  ad  amare , 
che  disse  Dante  ,  desideroso  di  morire  ec.  E  quanto  a'  casi ,  bra- 
jHoso  di  sapere ,  caro  a  tulli ,  contrario  a'  buoni ,  ec. 

(2?)  Mistione  è  unione  di  due  (  o  più  )  cose  atte  3  mescersi 
Alterate  ce.  Mixtio  est  misclbilium  alteratoruin  iinio  .  Ea  vero  di- 
CiiiUar  miscibilia,  ex  quorum  concursu ,  attrita,  conflictu  aliquid 
diversum  exurgere  potesi .  V.  i  filosofi  al  lib.  2.  de  Ort.  &ÌDterv. 
Chauv.  Lexic.   Verb.  miscibile  ec. 

(29)  Significati  dalle  parole,  mostrati  da'concetti. 
4}^)  Apparenza,    o  concetto  di    che,    cosa,   sogseiio    indeter- 
jninato . 

(ji)  Essendo  i' aggiugtiere  «n  comporre  ec.  V.  §.  2,  nuni.  i. 
<■  quivi  niim.  i. 

(32)  V.  §.  5.  Mum.  3.  e  4.  e  le  not«  quivi  aggiunte  . 

(ìi  )  V-  §'  -'•  aMFa^  3.  Ch«  s«   taivolt*   diclamo,   o  leggiamo 


caro  a' grandi,  nemico  de 'tristi,  ìonzano  da'viziosi ,  moicsio  agli 
occupati  :  e  quel  clie  recammo  poco  fa,  contrario  a'buoni  ec. 
sTia  da  dire,  che  in  simili  esempi ,  o  l'addiettivo  sia  sostanti- 
vo,  o  vi  si  sottintenda  il  sostantivo. 

(j4)    V.  §.  S.  n.  I.  2. 

(35)  V.  parag.  é.  e  però  l'avverbio  fu  detto  ancora  da'Dot- 
tori  scolastici  adjectivum  verbi.  S.  Tomm.  in  p.  dist.  21.  art.  i. 

(j^;   V.  parag.   2.  num.   2.  e  quivi  num.  9. 

(37)  Raccontare  un  ragionamento  i  vivo  Leto  . 

(38)  Concedette  disputare,  non  voglio  commendare)  Non  istà 
a  me  il  riprendere  ;  desidero  di  Sapere  ec. 

(59)  Vedere  vegghiando ,  dormeiiio  ec.  disse  piangendo  i  di- 
jnando  per  ottenere  la  vita,  per  morire  ec.  Vengo  ad  informar- 
mi ,  a  vedere ,  ritorno  da  visitare  ec. 

^40)  Composto  per  composizione  di  giudizio  chiamano  i  filo- 
sofi ,  ed  assolutamente  giudizio,  quell'orazione,  la  quale  corsia 
di  nome,  e  di  verbo,  detta  altrimenti  enunciazione,  e  con  vo- 
cabolo più  usitato  proposizione;  è  si  fa  dalla  mente  (  dalla  vo- 
lontà, vogliono  i  Cartesiani)  per  operazione  diversa  dall'appren- 
sione .  Ma  noi  parliamo  dei  comporre  aggiungendo  per  sola  ap- 
prensione . 

(41)  V.  paragr,  ?.  num.  I.  2.  e  le  note  ivi. 

(42)  Della  forza  dell'  uso  nel  linguaggio  trattang  a  lungo  tut- 
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CAPO       SECONDO 


16.  Potriasi  qui  muovere  dubbio,  se  ad  ogni  verbo 
vada  sempre  mai  compagno  l'aGcusativo  cognato,  come 
piace  a  dottissimi  uomini,  fra' quali  merita  essere  di- 
stintamente nominato  il  Sanzio  (45).  Ma  io  son  d'al- 
tra opinione  intorno  a  tali  accusativi  ^^)  r  onde  se- 
guendo mio  parere,  dirò,  non  essere  veramente  aggiun- 
to ,  perche  è  già  compreso . 

\  7.  Seguono  i  participi ,  i  gerundi ,  e'd  1  supini ,  tut- 
te parti  àill'orazione  appartenenti  alla  classe  àéì  muo- 
vere .  Or  se  il  muovere  in  arto  pratico  può  determi- 
narsi da  modo,  secondo  la  maniera  dell'apprendere  se- 
parato ,  e  sottordinato  (45)  j  e  se  tal  modo  ben  si  mo- 
stra, e  s'esprime  eoa  avverbio,  e  con.  sostantivo  in 
obbliquo  (4tì.}i  evidentemente  conchiudesi  a  ciascuna  del- 
le dette  parti  bene  aggiugnersi  e  avverbj  (47),  e  so- 
stantivi in  obbliquo  (48)- 

i8^  Qui  replicando  l'accennato  più  volte,  dirò  che  da 
qualunque  muovere  dipende  qualche  termine,  e  che 
guesto  può.  essere  altro  muovere ..  Donde  segue ,  che 
alle  medesime  parti  s'accomoderanno  sostantivi ,,  in  casi 
però,  varj  conforme  all'abitudine,  del  muovere  (49);  e 
gli  s'accomoderanno  infiniti  ancora,  non  solo  in  forza 
di  nome ,,  ma  come,  parte  del  verbo  (5o) ..  E,  benché, 
questi  non  sieno  gli  aggiunti,  de' quali  parliamo,  che: 
concorrono  cioè  a  comporre  un  concerto,  ma  apparten- 
gono alla  sintassi:  pur  piaceml  d'averne,  parlato^ 

iQ.  Rimane  l'avverbio,^  eh 'anch'esso  ammette  aggiun- 
ti..  Imperciocché  un  modo  afRcientt  soggetto  può,  essere 
determinabile  da  altro  modo,  che  ad  esso  uniscasi  o 
pei  inerenza,  o  per  ordine  (Si);  modo  dico,,  apparte- 
nente alla  medesima  classe.  S'è  così,  ecco  perchè  un. 
avverbio  serva  bene  d'aggiunto  ad  altro  avverbio  .  Cioè, 
perchè  tal  parte  dell'orazione  mostra  modo,  appartenente, 
alla  classe  del  muovere  esercitato  t  onde  potrà  determi- 
nare altro  modo  dì  questa  classe .  Ciò  accadere  spezial- 
mente ,  e  forse  solamente,,  agli  avverbj  di  qualità,  e 
quantità .  Che  queste  di^e  ragioni  sono  determinabili 
da'  gradi  :  e  però  l'avverbio  aggiunto  ^  (  e  determinante  ), 


significherà  grado  o  d' intensione  ,  o  d'estensione .  Ad 
avverbj  d'altro  genere,  non  pare,  che  si  confaccia  ag- 
giunto (52)  :  forse  perchè  il  modo  determinante  il  muo^ 
vere  sia  l'ultimo  componimento  delle  cose  nell'ordine 
dell'essere  :  e  così  ne  parve  pur  a  dottissimi  gramatici. 

20.  Ma  il  nostro  interidere  da  un  lato  mira  ad  ap- 
prendere chiaramente  e  distintamente  le  cose,  e  così  va 
aggiungendo  concetto  a  concetto  :  dall'.ahro  canto  tro- 
vasi fornito  di  vigore ,  e  di  lume  limitato  .  Però  i  con- 
cetti, onde  si  forma  composto  debbon  essere  in  certo 
numero  determinato  :  altrimenti  l' oggetto ,  0  l'opera 
della  mente  apparirebbe  avviluppatamente  conft:isa  (53). 
Pua  la  mente  nostta  pertanto  ad  un  soggetto  accoppia- 
re suo  determinativo,  ed  a  questo  altro  determinativo» 
ed  altro  a  questo  terzo  pure,  maconvien  poi,  che  s'ar- 
resti ,  e  di  rado  oltre  il  quarto  termine  passa .  Al  so- 
stantivo adunque  s*aggiugnerà  bene  addiettivo ,  ed  al- 
l'addiettivo-  avverbio ,  ed  all'avverbio,  altro,  avverbio  j 
ma  qui  si  fermerà  l'aggiugnere  »  Sicché  l'avverbio  verrà 
a  tenere  l'estremo  luogo;  e  degli  aggiunti,  secondo 
l'ordine  del  comporre  intendendo,  sarà  l'ultimo >  come 
parche  sia  ultimo  nell'ordine  del  comporre  realmente, 
il  che  s'accennò  pur  ora  ;  né  perciò  noi  più.  oltre  del- 
l'aggiugnere  parleremo. 

21..  Riflettendo  al  detto  sin  qui,  conoscerà  il  lettore 
con  quanta  ragione  nella  raccolta  siansi  talora  dati 
a' sostantivi  per  aggiunti,  oltre  agli  addiettivi  (54)  e 
sostantivi  in  obbliquo  (55),  e  gerundj  (56),  parimenti 
agli  addiettivi,  oltre  agli  avverbj  (57),  si  sono  dati 
ancora  sostantivi  in  obbliquo  (58),,  e  gerundj  (59),  ed 
a'  verbi  altresì  (60).  A'  quali  similmente  si  sono-  asse- 
gnati sostantivi  in  varj  casi  obbliqui ,  a  fine  di  far  ve- 
dere. Toso,  e  a  dir  così  il  genio  del  nostro  linguag- 
già  (60 .  Agli  avverbj  poi  s'è  stimato  bene  non  ap- 
porre, altri  aggiunti,  perchè  questi  non  poteano  essere 
se:  noa  avverb;  importanti  grado,,  i  quali  s'è  creduto, 
che  da  se  senz'altro  presenterannosi  alla  mente  dello 
Scrittore,  ove  gli  occorra  valersene., 

22. 


ti  i  gramatici,  e  gli  umanisti  più  insigni.  Certo  è,  clic  l'uso 
Ila.  pubblicate ,  e  formate  sue-  leggi  anch'  esso:  come  sovrano  ;  e 
però  nel  ragionare  accade  ^  come  nel-  contrattare  civile  ,.  dove 
l'atto  noni  sì  ha  per  valido  e  legittimo,  se  oltre  al  conformar- 
si: alle  leggi  comuni  ,  non  serba  ancora  le  condizioni  prescritte 
dalle  leggi  municipali.  In  fatti  i.l  Castelvetra  non  rade  volte  di- 
fende alcune  cose  con  la  filosofia ,  e  pare  che  abbia  ragione .  Ma 
Conformasi  all'uso,  e  però  si  merita  il  torto,  è  T  ostinarsi  a 
-sostener  suo  detto  come  puro  filosofo ,  meritogli  talora  iì  biasi- 
mo ài  sofistico.  V.  Varchi  nel  dialogo-  delle  lingue-,,  dove  pili 
Volte  parla  della  forza.  delFuso  nelle  lingue ,  e-  fra  gli  altri:  luo- 
ghi al  quesito  settimo  dice:  In  tutte-  l'  altre  ose-  deve  sempre 
■prevatere,  e  viricere  la  ragione, ■  eccella  che  nelle  lingue y  nelle 
■qdali  quando  l'uso  è  contrario  alla  ragione,  o  la  ragione  all'aio ,, 
non  Ita  ragione,  ma  l'uso  è  quello  che  precede,  ed:  attendere  si 
deve . 

<4j>  In  più  luoghi  della,  sua.  Minerva  y  e  speìsialmente  lib.  4.. 
cap.  l- 

(44>  V.  §.  preted.  num.  1 3.  e  seg. 

(4?)  Il  moto  esercitato  ha  sue  proprie  guise ,  e  i  suoi  modi- 
appresi  talora  inerenti ,  talora  separati',  e  sottordinati.;,  determi- 
Jiaiiti  «s.^o  «movere.  V.  §.  8.  num.  2. 

(4<0  V.  §,  8.  num.  x.  2.  e  §.   y.  num.  y.  e  if. 

(47)  Dolente  estremamente;  amando  ferventemente  ec 
!  ^(48)  Dolerite  senza  misiua.  Tornando  da  uccellare;  venendo  a 
Visitare  cortesemente  ec»  gravato    di   obbligazioni  .•   perseverando 
tiell'amare  ec.  and^ando  a  fare  alcun  male. 

(49)  Che  talora  tiene  abitudine  a  termine  a  cui,  talor  da  cui 
ce.  mvitando  a  cena,,  comandato  a  tutta  la  famiglia;  accortosi 
xti  ma  xcsa  ce.  vediito  ti  difetto;  ttovandosi  w  un'  arca ^ 


(50),  Dovendo  attendere  ;:  sapendo  liù  non  dover  tornare;  Che 
L  latini  esprimerebbero  col  participio  in  BUS .  Né  sajiendosi  coii- 
sigUare ..       ■ 

(5 1>  Per  inerenza,  seconda  l'essere  ;  secondo  L'tissere  iriteso  per 
ordine . 

(52),  Assai  discretamente  r  molto  atteniamentt  :  ben  temperata" 
mente.  E  con  sostantivo  in  obbliquo.  Più  di.  mille  volte,,  che 
Terenzio  dis.<;e ,.  Plus  miliies  ., 

(5jl  Ourstione  fanno  i  graltiatici  j^  sé  1" avverbio  regga  alena 
caso  ;  ed  è  lo  stesso  ,  che  dire  ,  se  pos.^a  aver  per  aggiunto  no- 
me atcunor  aggiunto,  dico ,  come  termine  almeno..  Il  Vossio- 
pronunzia  assolutajnente ,  che-  no.,  V.  de  construdì.  e.  (S'4. 

(54).  Trattandosi  d' intender  cose  non  composte   per   mera    ag- 
gregazione ,  perciocché  così  non,  è  malagevole    apprender   distin- 
tamente mille  cose,  e  più  assai  ancora.  Ed  in  fatti  i  matemati-  »| 
ci  chiaramente  intendono  una  figura  di  mille   lati  ec.    Ma  <iuan-^«l 
do  i  composti  sono  per   modificazione,,  onde    segue-  mutamcoto- »  J 
nelle  parti ,    e  varietà  di  ragione  ec.  la    moltitudine    de'  compir 
nenti  cagiona  confusione  al  nostro  finito  intendere . 

(55)  Che  sono:  ì  primi,  e  principali,,  ed  ordinari  a^iuntì. 

($S)  Piagnere  per  pietà -ec. 

(5-7)  Persiiader  lusingando,  parlando  ce," 

(58)  Aggiunti  loro  proprj  . 

(59)  PÌ^ofondo,  di  cento  braccia-  Pacifico,  per  naturale  talea- 
te  ec. 

{60)  Presto  a  compiacere ,  a  mordere  ec. 

(61)  Posarsi  su  inolle  erbetta;  in  tm  letticciitolo .  Servire  st^ 
gnore  ingrato ,  caso  quarto  ,  a  buon  padrone ,  caso  terzo .  Mi- 
nacciare morte,  di  morte;  e  mille  altri,  che  si  possono  vedere 
nella  raccolta  a' loro  luoghi» 


DEGLI  AGGIUNTI  DA   GRAMATICO. 
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l'i.  Conoscerassi  inoltre,  che  a  bene  agglugnere  con- 
viene considerare  la  natura  ,  e  le  affezioni  delle  parti 
dell'orazione  mentale ,  che  sono  ì  concerti  (62) ,  imme- 
diatamente significari  per  le  parole,  ch^  sono  parti  del- 
l'orazione vocale .  Perchè  allora  si  ag^iugnerà  bene  da 
^ramarico,  quando  (65)   le  parti   dell'orazione   conside- 


rate secondo  il  modo  d'essere  inteso  (§.  3.  num.  12,  ) 
sieno  reciprocamente  accomodabili  sì ,  che  d'esse  poss;i 
formarsi  concetto ,  che  sia  uno  (§4)'^  che  è  appunto  la 
ragione  assegnata  da  principio  (  §.  2.  num.  5.  )  .  Essera 
poi  elle  accomodabili  si  ha  dalla  natura  di  ciascuna 
parte  dichiarata  al  §.  5.  e  .seg. 


GAP 


TERZO 


DELLE     SIMILITUDINI. 


§.  I.   de  sia  si;nilitudine , 

}'  ^^Vii  operazioni  proprie  dell'anima  nostra,  in  cui 
il  di  lei  essere  spirituale  vivamente  risplende,  e  la  for- 
za, e  l'acutezza  dell'intelletto  chiaramente  si  scorge, 
una  è  senza  dubbio  la  comparazione .  Conciossiachè  per 
essa  il  nostro  conoscimento  viene  ad  iscoprire ,  e  a  di- 
scernere certe  apparenze  renuissime,  e  siuggevolissime , 
e  che  tengono  assai  più  dell'ombra,  che  del  corpo. 
Quindi  non  è  da  ogni  occhio  il  vederle  chiaramente, 
ne  da  ogni  mano  il  pigliarle  ,  e  trattenerle .  E  pur  di 
queste  a  lungo  ragionar  ci  conviene.  Eccoci  dunqiie- 
dopo  le  mrricate  fantasticherie  intorno  a'  modi  deli'  in- 
tendere _  e  del  significare  impegnati  ad  entrar  di  bel 
nuovo  in  simili  sottiiizzari,  trattando  l'ombre  come 
cosa  salda  (i)  .  Ma  forza  è  pur  farlo  :  incominciai^io  . 
2,  L'operazione  della  mente ,  'detta  comparazione  or- 
dinativa,  per  essere  praticata  richiede  più  cose.  Prima 
vuole  due  estremi ,  uno  de'  quali  viene  volto ,  ordina- 
to,  e  messo  al  confronto  dell'altro,  e  dicesi  suggettoj 
1  altro  e  quello  a  cui  il  suggetto  si  volge,  e  ordina,  e 
dicesi  termine  .  I  Matematici  chiamano  quello  antece- 
dente questo  conseguente.  II  volgere,  che  fa'  la  men- 
te, il  rapportare,  il  contronrare  l'uno  con  l'altro,  questa 
è  la  comparazione .  Per  virtù  e  forza  della  qua!  opera- 
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z.ione,  o  sorge,  0  certo  pare,  che  sorga,  e  come  vi 
spunti  (2)  quella  sottilissima  apparenza,  o  ombra,  del- 
la quale  par  or  dicevamo,  a  cui  i  geometri  danno  no- 
me di  abitudine ,  e  di  ragione  :  le  Scuole  di  relazio- 
ne; e  di  questo  nome  come  più  comune  (  perchè  i  Ma- 
tematici sono  pochi  )più  frequentemente  _  ci  valeremo  . 
Nel  suggetto  comparato  fa  di  mestieri  distinguere  e  la 
sua  essenza  ,  la  quale  chiamano  fondamento  lontano  , 
e  quella  speziai  dote  o  ragione  ,  secondo  la  quale  viene 
preso  e  paragonato  dalla  mente,  e  suol  dirsi  fonda- 
mento prossimo  della  relazione ,  e  lo_  stesso  intendesi 
del  termine,  la  cui  ragione  speziale  vien  detta  ragione 
di  terminare .  Pongasi ,  che  la  mente  abbia  due  rela- 
zioni ,  le  quali  per  comparazione  coUativa  (  V,  cap.  2. 
par.  2,  §.  3.  n.  6.)  metta  in  confronto,  e  ravvisi  fra 
esse  convenienza ,  o  rassomiglianza  ;  (  delle  dissomi- 
glianze non  ci  occorre  qui  tener  conto  ;  sorge  allora , 
e  spunra  ,  o  pare  che  spunti  per  forza  e  virtù  di  tale 
comparazione  un  sottilissimo  filo,  che  è  relazione, 
(rispetto,  abitudine)  d'una  relazione  all'altra,  chiama- 
ta dalle  scuole  filosofiche  proporzione ,  e  proporzionali- 
tà :  da' matematici  Analogia  (da  «Va',  e  xo  j.(5j  )  cioè 
parità  di  ragione  :  volgarmente  similitudine  ,  Affinchè 
tutto  ciò  più  apertamente  comprendasi ,  eccone  sensibi- 
le immagine . 
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ABC  suppongasi  comparato    a  D  E  F,    secondo   una  zial  ragione  E,    per  cui   da    A  B  C  venga   riguardato . 

certa  sua  speziai  ragione  C;  in  D  E  F  suppongasi  spe-  ABC  dicasi  suggetto,    A  B   suggetto,   o   fondamento 

Ili  lon- 

("2/  E  in  ciò  consistono  le  maniere  proprie ,  che  diremo  To-  per  ordine .  V.  §.  1.  num.  i  • 
scancsimi.  (i)  j.  i.  Dante  Purg.  21. 

(Sj)  Opera  della  mente .  ^  (2)  Se  le  relazioni   create    sieno  entità   reali    o   no  ?    disputasi 

{64)  E  questa  è  la  fondamentale  ragione.  fra  i  Filosofi i  a  noi  non  isti  il  defiaire   simil   quiscione;  .né  i!, 

(Si)  Uno,  o  per  cpmposiziione  esseijziale,  o  per  accidentale ,  o  definirlo  importa. 
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lontano,  C  foada mento  prossimo,  D  E  F  dicasi  termi- 
ne ;  D  F  entità  del  termine  ;  e  ragione  speziale  di  ter- 
minare, o  prossimo  termine.  C  l']'  farà  la  relazione, 
che  nasce  dal  paragonarsi,  o  riferirsi  A  C  B  a  D  E  F, 
Lo  stesso  intendasi  degli  altri  due  estremi  G  H  I, 
K  L  M,  Or  riferiscasi,  e  par:;i;onisi  relazione  a  rela- 
zione, C  E  a  H  L,  per  tale  comparazione  sorgerà  fra 
esse  certa  abitudine  X.  e  questa  è  quella  appunto,  che 
diciamo  Similitudine  (3) . 

3,  Quindi  s' inferisce  ,  che  sia  similitudine  3  quali  e- 
stremi,  e  quanti  richiegga;  che  supponga;  per  opera  di 
cui  nasca,  o  apparisca.  iSTasce  cioè  (0  certo  scopresi ,. 
e  ravvisasi)  per  l'operazione  della  mente  chiamata  com- 
paraziiae  coUativii  j  suppone  quattro  estremi,  due,  che 
sieno  ìondamenti,  due,  che  sieno  termini  rapporta;! 
ciascuno  al  suo  corrispondente  (  qui  non  fa  mestieri  di- 
stinguere i  fondamenti,  e  i  termini  lontani  da' prossi- 
mi ,  ma  a  questi  ultimi  solo  badiamo  )  e  suppone  pu- 
re ,  die  un  i'ondamento  sia  simile  all'altro ,  e  un  ter- 
mina all'altro:  richiede  due  estremi,  uno  fondamento, 
l'altro  termine ,  l'  uno  -e  l'altro  de'  quali  è  relazione  ; 
essa  -iniilicudine  poi  è  convenienza  di  due  relazioni ^ 
in  sostanza  relazione  formale  di  convenienza  che  corre 
fra  due  relazioni . 

4.  E  di  qui  si  deduce  qnal  divario  passi  fra  simile , 
similitudine ,  e  comparazione .  I!  simile  e  come  se- 
uiente ,  onde  la  sin-iilitudine  germoglia;  questa  è  il 
frutto,  che  nasce;  la  comparazione  è  l'opera  del  colti- 
vatore, per  cui  industria  tale  fratto  spunta,  e  matura. 
E  così  sta  parLndo  in  tutto  rigore .  Ma  per  la  stret- 
tissima compagnia  di  tutti  e  tre  spesso  prendesi  l'uno 
per  l'altro,  e  ci  serviamo  del  nome  di  comparazione,. 
e  di  siir.il.e  per  significare  la  similitudine  (4)  ^ 

5.  Prima  di  passare  ad  altro,  giovami  avvertire,  che 
ris^uardando  l'ordine ,  ,0  la  collocazione  de'  simili ,  (  ed 
"h  arbitradu. )  il  primo  suol  dirsi  antecedente,  il  secon- 
do CGUiegrente .  Atteso  poi  l'intento  dello  scrittore  (il 
fi  :e  di  provare  ,  dichiarare  ec.  V.  §.  4-  )  la  cosa  che 
dichiarare  si  vuole,  chiamisi  simile  posto ^  o  dato^  o 
asiolutamente  cosa,  tal  nome  le  die' Quintiliano  (5); 
ciò  che  apportisi  a  fine  di  dichiarare  ec.  dicasi  simile 
assunto-,  o  se'.r.pHcements  simile-,  o  come  Fabio,  si- 
militudine .  Questi  sono  que' conseguenti ,  e  quegli  an- 
tecedenti, de'  quali  avvisammo  nella  lettera  al  lettore 
doversi  comprender  bene  gli  estremi ,  e  le  abitudini ,  e 
rapportarne  l'una  all'altra.,  al  che  come  giungasi  appa- 
rirà da  quanto  soggiungeremo .  Intanto  sappia  chi  leg- 
gerà qiieste  mie  cose  ,^  che  io  talora  mi  servirò  del  no- 
me di  simile  dato-,  talor  della  voce  cosa,  talora  dirò 
simile  assunto,  o  solamente  simile,  conforme  verrani- 
mi  alla  niente ,  o  al!?,  penna ,  senza  molto  scn-poleg-» 
giare  intorno  a'  nomi  . 

§.  II.  Dello  esporre  delle  similitudini , 

ragionare  da  filosofo' delle  similitudini,  ad  esa- 
minarle, a  giudicarne,  a  formarne  ancora  con  certezza 
di  non  prendere  abbaglio,   convien  comprenderle  ;   ed  a 


he  essa  trae  seco,  e  in  cui,  per  così  dire,    avvilup- 
i,  perciò  sarà  d'uopo  trattarla  con  una  spezie  d'arte 


T     E      n     Z      0 

ccnrprendcrle  fi  di  mestieri  avere  chisra  e  distinta 
idea  della  ragione  essenziale,  onde  sono  constituire,  e 
di  quanto  va  necessarlaniente' con  esse  congiunto,  ed  è 
indispensabilmenre  richiesto,  perchè  esse  sitno .  Or  poi- 
ché tale  idea  non  pub_  formarsi ,  se  non  discioglitndo  la 
similitudine  nelle  parti,  che  concorrono  a  farlo  essere, 
e  cht 
pasi: 

analitica, -eh' io  so.2;lio  chiamare  analisi  metafisica  (i), 
svilupparla,  ed  estrlgarla,  usando  precisioni,  ed  altre 
sottilissime,  e  maestrevolissime  operazioni,  il  che  di- 
ciamo esporre  una  similitudine  .  Di  ciò ,  come'  di  co- 
sa non  poco  utile  a  sapersi ,  a  tannare  diffusamente 
intrapre.ndo . 

Esporre  una  sim/ilitudine  altro  non  t,  se  non  porre 
di:i:intamente  ed'  espressamente  quanto  necessariamente 
richisdesi  perchè  ella  sia:  porre  cioè  le  relazioni,  e 
quali  sono  i  suoi  estremi ,  e  spiegare  la  convenienza 
loro,  che  è  la  stessa  formale  similitudine..  Ma  le  rela- 
zioni debbono  anch'esse  esporsi ,  a  fine  di  avere  davanti 
chiaramente  e  apertamente  quanto  concorre  a  far  essere 
la  similitudine,  procedendo  fino  a'  suoi  primi  principj . 
Or  esporre  -una  relazione  si  è  parimenti  porre  partita- 
mente,  ed  espressamente  i  suoi  estremi,  (fondamento  e 
termine)  e  le  ragioni  per  cui  uno  risguarda  l'altro,  e 
la  spezie  di  tal  r'isguardo ,  in  cui  consiste  la  relazione . 
Tanto  dovrà  di;nque  farsi  per  esporre  ujia  siiriilitudine  . 
2.  Opera  è  questa  di  studio  lorse  magg'iore  di  quel- 
lo che  appaia  a  prima  vista ,  perchè  d'urdinariO'  le  si- 
militudini vengono  espresse  accorciatamente ,  o  figura- 
tamente. Com.e  quelle  di  Dante  ove  parla  di  Giusti- 
niano (  Farad.  7.  ) 


Et  essa  ,  e  Paltre  mosser  a  sua  danza 
E  quasi  velocissime  faville-, 
Mi  si  velar  di  subita  distanza  s 
e  quella  (  Purg.  Q.4.  ) 

Ma  ragionando  andavamo  forte 
Siccome   nave   spinta  da  buon  vento  . 

E  cento  e  cent'altre ,  nelle  quali  le  relazioni  stanno 
ravviluppare  e  nascoste  .Egli  è  ben  vero,  che  l'intel- 
letto k  ravvisa  ,  e  le  scorge  bastevolmente  ,  onde  ne' 
ragionari  comuni  non  fa  mestieri  trarle  fuori  tUstinta- 
mente,  e  porle  al  confronto,  bilanciandole  per  conosce 
re,  se  sieno  di  peso  uguale,  ed  abbiano  abitudine  per- 
ciò di  convenienza.  Ma  altro  richiedesi  per  saperne  co- 
noscere distintamente  le  ragioni,  e  i  principi,  e  a  par- 
larne dottamente  spiegandone  le  cagioni ,  mostrandone 
.ad  una  ad  una  le  parti  sino  alle  pili  minute ,  e  più 
semplici;  che  è  saper  le  cose  da  filosofo.  Perciò  fa  di 
mestieri  saper  esporre  le  relazioni.  Prima  di  mostrar 
l'arte  di  farlo,  avvertasi,  che 

5.  Ogni  pioposizione  {siasi  d''estremi  semplici,   o  af- 
fetti (2)  e  il  simile  intendasi  del  sostantivo  da  aggiunto 
modificato)  ha  due  estremi,  soggetto,    e  pred'icalo  .^   Il 
soggerto  comprende  più  cose,  0  ragioni,    che    vogliam 
"  dir- 


% 


(5)  Molti  altri  significati  di  queste  voci,  e  varie  Joro  defini- 
zioni a  bello  -studio  si  tralasciano.  Veggalc,  chi  vuole  in  Arist. 
Met. e.  9.  e  nella   Topica,  e  ne'di  lui  commentatori . 

(4)  Sogliono  spesso  i  Rettorici  chiamare  comparazione  le  si- 
militudini ,  Ouintilian.  ec. 

{•))  Aut  j>ró;cedit  slmUltudn ,  &  sequiUi,r  res ,  ani  prcecsdit  res , 
&  similituiio  seguiliw .  Quinti!,  lib.  8.  e.  j. 


(i^  §■  TI.  Come  l'Analisi  fisica  è  scioglimento  artifizioso  del 
tutto  fisico  nelle  sue  partirla  matematica  del  tutto,  matematico  , 
o  del  quanto  :  così  lo  scioire  con  arte  le  ragioni ,  o  concetti 
composti,  dirassi  bene  analisi  metafisica. 

(2)  Estremo  semplice  chiamiamo  quello  che  non  ha  aggiun- 
to, il  chiamiamo  affetto.  Questa  picciola  Stella  si  correda  Di 
buoni  spiriti  ec.  Daat.  Par....  è  proposizione  d'estremi  aftctci. 
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■difle  :  il  predicato  ne  mostra  una  distintamente ,  e  in 
jgpezie,  al  soggetto  congiifutai  e  questa  è  quella  che 
il  dicitore  vuole,  ed  intende  che  venga  avvertita,  e 
riguardata  da  chi  lo  ode;  l'altra  per  precisione  trala- 
scTando  .  QLS'iadi  il  predicato  come  inteso  ed  atteso  spe- 
zialmente ,  merita  d'esser  avuto  in  conto  della  princi- 
pal  parte  della  proposizione  :  (3)  sicché  quando  dico , 
Il  Cielo  è  serenai  il  Sole  riscaldai  Darne  è  Poeta , 
veglio,  che  delle  n:oite  e  varie  doti,  delle  quali  vanno 
gueruiti  i  f05;;jelti,  badisi  a  qvella  ch'io  scelgo,  ed 
esprinìO  ,  the  è,  Vessere  sereno  nel  Cielo  ;  Poeta  in 
Dante  ;  prodi/.cente  calore  nel  Sole  . 

4.  E  qui  osservate  importantissima  cosa,  ed  è,  che 
pel  predicate  il  soggetto  appartiene  all'ordine  or  dell'es- 
sere, (4-  5-)  ora  dell'operare  transitivamente,  ed  ora 
dell'operare  intransitivamente ,  come  parlano  i  grama- 
ticl  :  il  che  è  vero ,  siasi  il  predicato  esprysamente  di- 
stinto dal  Verbo,  o  nel  verbo  addiettivo  (6)  compreso. 
Quando  il  soggetto  sta  ntil'crdine  dell'essere,  la  dote, 
o  qualità,  0  chechessiasi ,  attribuitagli,  in  esso  risiede, 
e  si  giace  :  e  però  se  q'esta  s'^^vesse  a  rapportare  come 
fondamento  di  relazione  ad  alcun  termine,  non  andreb- 
be a  mirare  ad  altro,  che  al  soggetto  medesimo.  Lo 
stesso  s' ha  a  dire  se  il  predicato  alluoghi  il  soggetto 
nell'ordine  dell'operare  intransitivamente.  Perchè  l'ope- 
razione di  questo  genere  dal  suo  pilncipio  comincia  ,  e 
In  lui  trattiensi  ,  e  si  compie  in  esso  ,  e  si  ferma  ;  co- 
me acqua  di  stagno,  che  ivi  innonda,  ove  spiccia. 
JlSìio,  (  insegna  dottamente  S,  Tommaso  par.  p.,  q.  8. 
art.  3.  al  p,  arg.  )  qute  manet ■,  in  agente,  ut  intelli- 
gere,  sentire  velie-,  est  perfeSlio  agentis .  Quindi  il 
soggetto  stante  in  tal  ordine  ,  sarebbe  anch'esso  termi- 
iìs ,  se  la  qualità  ,  o  operazione  significata  pel  predicato 
dovesse  fondare  alcuna  relazione  .  Ma  l'operazione  tran- 
sitiva nomasi  appunto  così ,  perche  dall'operante  passa 
a  soggetto,  ed  è  in  soggetto  distinto,  dove  va  a  met- 
ter capo,  e  a  scaricarsi;  come  acqua  di  fiume,  che 
dalla  fonte  si  parte  ,  e  scorre ,  e  sbocca  in  mare .  Quin- 
di àBìo-,  qute  transit  in  exteriorem  materiam  -,  non 
est  perfeEiio  agentis  ,  quad  movet ,  sed  ipsius  moti  . 
S.  Tkom.  l,  l.  \n  tal  caso  s_-  l'operare  dovesse  ion  lar 
relazione,  il  termine  non  sarebbe  già  il  soggetto,  ma 
1"  cosa  in  cui  va  a  finire  essa  opeiazione. 

5.  Perchè  poi  i  sostantivi  accompagnati  da  aggiunti 
(  e  dlconsi  sostantivi  affetti ,  come  notammo  di  sopra  ) 
vagliono  al  proposito  nostro  quello  stesso,  che  vaglio- 
no  le  preposizioni,  perciò  deési  badire  all'aggiunto,  se 
alluoga  il  sostantivo  nell'ordine  dell'essere,  o  dell'ope- 
rare ec.,,  e  conchiudere,  che  se  avesse  mai  a  far  nascere 
ivi  relazione  formale  ed  espressa ,  il  soggetto  sarebbe 
termine,  quando  stesse  nell'ordine  dell'essete ,  o  del- 
l'operare intransitivamente,  è  quando  si  trovasse  nel- 
l'ordine deH'operarejransiiivanìente,  termine  allora  sa- 
rebbe la  cosa  in  cui  va  a  sgorgare ,  diremo  così ,  l'ope- 
razione . 
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6.  Abbiamo  detto  del  termine.  Ma  il  fondamento) 
chiederà  alcuno,  qual  sarebbe?  Rispondo;  sarebbe  il 
soggetto  vestito  della  dote  significata  pel  predicato  ,  o 
per  l'aggiunto  ,  si  quando  stiam  nell'ordine  dell'essere  , 
e  dell'operare  intransitivamente,  che  quando  slam  nel- 
l'ordine dell'operare  transitivamente.  Strano  parrà  for- 
se, come  il  medesimo  soggetto  siasi  e  fondamento,  e 
termine  ;  ma  queste  sono  di  quelle  mirabili  cose  ,  che 
sa  fare  la  mente  ;  ne  spiegheremo  or  ora  il  come .  i\.v- 
viciniamci  ora  al  nostro  proposito  dell'esporre  le.  rela- 
zioni .  ìNoi  parliam.o  qui  delle  proposizioni ,  e  de'  so- 
stantivi affetti  in  quanto  servono  alle  similitudini,  che 
vuol  dire  ,  in  quanto  hanno  ragione  di  simili  nel  senso 
detto  al  §.  I.  num.  6.  Perciò  ia  di  mestieri,  che  ab- 
biavi relazione  espressa,  poiché  se  la  similitudine  è 
convenienza  di  relazione  ■  (7) ,  certo  se  relazione  non 
v'ha,  non  potrà  aversi  similitudine.  Ma  dov'è  relazio- 
ne formale  qui,  Cielo  sereno,  il  sole  rispler.de?  V'è: 
ma  v'  è  come  scintilla  nella  pietra  iocaja ,  come  fiore 
nella  radice .  Convien  trarncia ,  e  farla  comparire ,  e 
l'arte  è  questa . 

7.  Sia  in  primo  luogo  sostantivo  affetto  k  B  stella 
fissa;  stella  scintillante;  stella  illuminante  il  Cielo, 
l'aere,  lanette.  Prima  d'ogni  altra  cosa  riconoscasi,  se 
appartenga  il  soggetto  all'ordine  dell'essere,  o  dell'ope- 
rare ec.  Poi,  se  a' dns  primi  ordini,  distinguasi  A  da  B 
(per  precisione  )  e  prendasi  (per  apprensione  semplice) 
A  solo  (  stella  ) ,  Questo  facciasi  termine  ad  esso  rap- 
portando (per  comparazione  ordinati  va)  il  dato  A  B 
(stella  fissa  )  stella  scintillante-;  ecco  spuntar  fuori  xt- 
lazione,  o  abitudine  di  A  B  ad  A  ;  la  quale  abitudine 
spiegasi  in  propria  torma,  con  esprimere  il  fondamento 
prossimo,  stella  (A  B)  ha  abitudine  di  tal  sorta,  che 
è  esser  fissa,  o  scintillante  a  se  (A). 

Se  appartenga  all'ordine  dell'operare  transitivamente, 
prendasi  (per  apprensione)  A  B  tanto  e  tale,  quanto 
e  quale  è,  che  sarà  fonda  m.ento  ,  poi  esprimasi  (pure 
per  apprensione)  la  cosa,  in  cui  passa  l'operazione,  e 
sarà  il  termine  :  rapportisi  il  fondamento  al  termine 
(  per  comparazione  ordinativa  )  si  vedrà  tosto  comparire 
ia  relazione  nella  sua  propria  ferma . 

Che  se  venga  data  proposizione  A  B  .  (  La  stella  è 
scintillante:  La  stella  illumina  ec.  )  tolgasi  l'unione,  0 
accoppiamento  espresso  pel  verbo,  e  senz' altra  formalo 
espressione  si  congiunga  il  predicato  al  soggetto  (  pei 
composizione  )  sicché  abbiasi  sostantivo  affetto  :  poi  o- 
prisi  come  s' è  detto  pur  ora . 

Talché  l'arte  di  far  nascere  relazione,  e  farla  com- 
parire ,  come  richiedesi  per  uso  delle  similitudini ,  è  fa- 
cile, e  con  poche  si  com.pie .  Consiste  in  prescindere, 
couiporre  ,  e  rapportare  ordinando  o  come  agente  a  pa- 
ziente ,  o  come  superiore  ad  inferiore  ec. 

8.  Fornito  questo  lavoro,  ad  esporre  la  relazione  norr 
resta  altro  a  fare,  se  non  rappresentarsela  iormandone 
(per    astrazione   formale)    la   propria   idea.   Allora    la 

1  i  1     2  men- 


(5)  Prcttijcafòm  ejf  principalior  pars  en-mciailonis ,  eo  qaèd  esi 
pars  formalis ,  &•  compUnivi:  Mius .  3.  T.de  iiitcrpr.  1.  8. 

(4)  £  sono  quelle  afte '.ioni,  clic  compiono,  adornano,  ren- 
dono perfetta  la  cosa,  come  la  scienza  ,  la  virtù  ,  la  bianchezza  ec. 

(>-)  Ouelle  elle  sono  operazioni  infansitive  j  non  uscenti  cioè 
del  soggetto,  dolersi,  visp^ciidtre  ec.  come  per  lo  contrario  ,  le 
operazoni  trans  tive  ,  fanno  entrare  il  soggetto  nell'ordine  dell'o- 
pera transit'vamente  . 

(';  Verbo  add'cttivo  è  quello  che  significa  muovere  ,  e  in- 
siemi la  spezie  del   muovere,  ed  il  termine  d'esso  muovere. 

(■)  La  maniera  dell'esprimere  può  essere  alquanto  varia.    Per- 


chè può  spiegarsi  il  fondamento  affetto  della  qualità  iinnortara 
dal  predicato  ,  che  è  la  ragione  dell'abitudine,  e  pviò  po'-si  i!  solo 
fondarnento  lontano ,  non  esprimendo  il  predicato .  Cioè  r^wò 
dirsi  il  Cielo  sereno  ha  abitudine  a  se  ,  e  può  d'rsi  il  Ci. lo  ha 
abitudine  a  se,  in'  questo,  che  i  esser  sereno.  La  seconda  ma- 
nici a  è  piìì  usata,  perchè  esprime  la  sorta  dell'abitudine  ,  /a  quale 
spessissimo  non  ha  nome  proprio,  ma  si  nomina,  e  si  dà  a  co- 
noscere mostrando  il  fondamento  prossimo  ,  e  per  non  averlo  a 
dir  due  volte,  tralasciasi,  nominando  if  solo  ftìndarnento  lon- 
tano, come  si  vede  negli  esempi  apportati.  La  partictlla  ,  o 
proposizione  A  importa  la   relazione    fbnnak  . 
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mente  avrà  distintamente  posto  avanti  a  se  e  gii  estre- 
jTii  e  11  «rispetto,  o  l'abitudine  loro,  che  è  appunto  l'e- 
sporre relazione  (num.  ,i.  di  questo  §.  )  E  se  con  voci 
adattate  tutto  s'esprimerà,  la  relazione  verrà  esposta 
ancor  verbalmente.  Benché  pajami  d'essermi  spiegato 
assai  chiaro,  pur  vo' apportare  esempj . 

9.  Venga  data  questa  proposizione  j  il  Cielo  è  sereno. 
Jl  soggetto  sta  nell'ordine  dell'essere.  Prendasi  il  pre- 
xiicato ,  e  facciasi  per  composizione  (V.  cap.  2.  §.  3, 
-num.  9.  seg.  )  aggiunto  del  soggetto  ,  dicendo ,  Il  Cielo 

sereno ,  o  usisi  per  espressione  niaggioré  la  definizione , 
o  descrizione  del  sereno,  e  dicasi,  Il  Cielo  jgombro  di 
nebbie  ^ìB  di  nuvoli  . 

Ecco  il  fondamento  compiuto .  Prendasi  poi  il  Cielo 
assolutamente  :  Indi  per  comparazione  ordinativa  a  que- 
sto ,  come  a  termine ,  rapportisi  il  fondan:ento ,  ed 
ecco  sorgere  relazione  ;  il  tutto  poi  esprimasi  con  di- 
stinti concetti ,  e  vocaboli ,  dicendo  :  //  Cielo  sgombro 
di  nebbie  ec.  ha  ordine  a  se  secondo  questa  speziai 
■ragione  d'essere  sgombro  di  nebbie  ec,  E  sarà  esposta 
la  relazione ,  che  nella  proposizione  data  prima  si  stava 
lacchiusa .  Dirassi  ancora  più  brevemente  ;  //  Cielo 
sgombro  ec.  a  se  in  ragione  d'esser  sereno ,  E  più 
breve  non  esprimendo  il  fondamento  pienamente  ;  // 
Cielo  a  Se  in  esser  sereno  . 

10.  Diamo  altri  esempj  ;  Ed  affinchè  queste  cose  per 
se  stesse  un  po'  rozze ,  e  disavvenenti  riescano  alquanto 
grate  a  qiie' pochi,  (e  certo  so  saranno  pochi)  (8)  da' 
quali  verranno  lette  y  rendiamle  di  poetiche  grazie  or- 
nate e  belle . 

Ecco,  -che  i  cerchi  in  tempra  d'' orinoli 

Si  giran  sì  ,  che  il  primo  ,  a  chi  pon  mente , 

Quieto  pare  ,  e  t^ ultimo,  cha  voli  . 

Dant,  Par.  24.  ~  ' 

31  soggetto  (  /■  cerchi  )  sta  qui  nell'ordine  dell'operare 
intransitivamente  ;  sicché  il  termine  saranno  essi  me- 
desimi cerchi  (9O  ,  la  ragione ,  o  //  fondamento  pros- 
simo (io)  sarà  il  girare  in  tal  maniera ^  sicché  il 
primo  lentissimo. muovasi ,  velocissimo  l'ultimo.  L'e- 
sporremmo dunque  dicendo  :  /  cerchi  negli  orinoli  hanno 
relazione  a  se  in  ragione  di  muoversi  y  e  di  girare 
■così  ,  che  il  primo  di  moto  lento  si  muova  ec. 

Farmi  veder  subito  lampo-,  che  discetti -i 
Li  spiriti  visivi  sì  che  priva 
De  Patto  Pacchio  di  più  forti  obbietti . 
Dant.  Par.  3o. 

Il  lampo,  che  è  il  soggetto  della  proposizione  comples- 

-sa  (11),  sta  nell'ordine  dell'operare  transitivamente;  // 

termine  pertanto  sarà  la  cosa,    in  cui  passa  P azione, 

■ciò  sono  li  spiriti  visivi ,  e  Pacchio  .'   dirassi  dunque  ; 


zi  lampo  a  spinti  visivi  tiene  ordine,  abitudine^  0 
relazione,  in  questa  ragione,  che  è,  discettare  ,  di- 
sgregare li  spiriti  visivi,  e  rendere  Pacchio  impo- 
tente a  mirare  obbietti  luminosi  . 

Da  questi  esempj  si  vede ,  che  talora  ,  e  non  di  rado , 
la  proposizione  non  è  semplice  :  ma  per  valersene  da 
filosofi  in  usare,  o  esaminare  similitudini,  convien  ri- 
durre più  proposizioni  ad  una  semplice,  il  che  si  fa 
prendendo_  (12)  quel  genere,  che  e  comune  a  tutti  i 
fondamenti  prossimi,  e  di  questo  valersi  per  esprimere 
la  spezie  della  relazione  . 

Già  lessi,  ed  or  conosco  in  me,  siccome 
Glauco  nel  mar  si  pose  uom^  puro ,  e  chiaro  j 
E  come  sue  sembianze  si  mischiare 
Di  spume,  e  conche,  e  fersi  alga  sue  chiome ì 
Casa  Son.  57. 

Il  soggetto  e  Glauco  In  sembianza  e  forma  umana,  e 
sta  nell'ordine  dell'operare  intransitivamente .  Il  fonda- 
meato  prossimo  è  quel  mischiarsi  di  conche  ec.  e  farsi 
alga  ,  che  ridotti  ad  v.n  genere  comune  viene  ad  essere 
cangiarsi  in  peggio .  Di  qaesto  ci  varremo  per  esporre 
la  relazione  (  a  servircene  poi  per  uso  delle  similitudini  ) 
dicendo  :  Glauco  già  uomo  ha  relazione  a  se  in  ra- 
gione di  mutarsi  in  forma,  0  aspetta  sordido,  e  vile, 
Pctriasi  ancora  prender  per  termine  la  mutazione  stes- 
sa,  e  dire,  Glauco  già  uomo  al  suo  mutarsi  in  peg- 
giore ,  più  -vile  aspetto  &-c.  Or  restringendo  in  poche 
il  detto  finora ,  vedesi ,  che  nelle  proposizioni  il  sog- 
getto per  se  medesimo  è  il  fondamento  lontano  dalla 
relazione ,  la  quale  vogliamo  far  nascere ,  il  predicato 
è  il  fondamento  prossimo  ;  e  questo  aggiunto  al  sog- 
getto dà  il  fondamento  intero,  e  compiuto.  La  rela- 
zione sorge  e  spunta  fuori  per  l'atto  comparativo  della 
mente  al  termine,  che  non  è  sempre  generalmente  lo 
stesso .  L'espressione  poi  si  fa  in  (i5)  diverse  maniercj, 
le  quali  in  sostanza  sono  tutte  del  valore  medesimo . 
E  in  cotal  guisa  venendo  espressi  distintamente  gli  e- 
stremi,  e  la  relazione,  riarane  esposta  la  relazione^ 
medesima .  n| 

II.  Il  che  fatto,  agevole  fia  poi  esporre  la  similitu-fl 
dine .  Imperciocché  ,  comprendendo  la  similitudine  dtie 
relazioni,  che  sono  in  due  proposizioni,  espongansi ,  co- 
me s'è  insegnato,  queste,  poi  rapportisi  la  relazione 
dell'una  alla  relazione  dell'altra  con  abitudine  di  con- 
venienza (i4)>  e  tutto  ciò  con  acconcie  parole  ^'espri^ 
ma  ;  ecco  posto  distintamente  quanto  concorre  alla  si- 
militudine :  che  è  appunto  esporre  essa  sirjnilitudine, 
Quali  sono  tali  voci  acconcie,  odo  dimandarmi?  Rispon- 
do ;  per  le  preposizioni,  (che  sono  i  simili)  già  s'è 
detto ,.  esser  le  voci  significanti  il  soggetto ,  e  le  ragioni 
mostrate  pel  predicato;  Per  relazione  delle  relazioni, 
cioè  per  la  convenienza  ec.  sono  le  voci.  Come,  così  ,■ 

Tale , 


(?)  Peff»  Sat.  I.  ver.  1.  /  , 

l.   (9)  V.  sopra  nu;-,.  4. 

f    (ic)  V.  num.  4.  Il  qual  girare  cosi  e  cosi',    è  ragione  prossi- 
,jna  di  fondare  la  relazione. 

(11)  Proposizioni  compiesse  composte,  volgannense  da' dialet- 
tici dette  iiìoteliche ,  sono  quelle  che  constano  di  piii  proposizio- 
aai  semplici . 

(li)  Questo  genere  si  cerca  per  analisi,  apportando  le  defìni- 
^oni  di  ciascun  fondamento  prossimo j  poi  prendesi  per  astra- 
zione totale  la  ragione  ad  essi  fondamenti  comune,  quella  cioè  , 
che  in  ciascuna  dcfiniaione  si  trova,    e  sarà   il  genere    comune  . 


che  se  non  convenissero  in  un  genere  (  né  molto  lontano  )  le 
definizioni,  e  i  definiti,  non  sarebbe  una  similitudine,  ma  pia. 
Così  definirassi  quel  mischiarci  di  spwnii  ec.  e  diremo,  perdere 
o  alterare  sua  forma  0  sembianza  pei*  conche  ,  e  spume ,  che  coa- 
fondonsi  colle  prime  fattezze  ec.  e  quel  farsi  alga  ;  perdere  forma 
di  chioma,  perchè  forma  d'alga,  che  sopravviene  ec.  e  quel 
perdere  sua  forma  ec  e  cangiarsi  ec.  Ma  quando  dico  definizio- 
ne, intendasi,  non  sempre  a  tutto  rigore. 

(13)  Vedi  sopra  nota  7. 

(14)  Cioè  di  esser  tale,  quale  è  altra,  simile,    del    jnedesima 
genere  ce 
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Tale  ^  quale:  tanto,  quanto  (i5)  a  guisa  :  in  simi- 
gli anza  :  non  altrimenti  ec.  Le  quali  parole  dinotano, 
che  h  relaziorie,  la  quale  trovasi  fra  gli  estremi  à^ww 
simile,  conviene  con  quella  che  trovasi  ira  gli  estremi 
dell'altro  simile . 

12.  Venga  data  questa  similitudine  :  La  speranza  fa 
al  cy.ore ,  quel  che  Inanima   alle   combattute    navi -,    la 
fa  star    salda  fra' flutti  :    Così    l'esporremo.    Quale   è 
PaMtUiiine  dell'ancora  alla  nave  combattuta  da' flutti 
in    ragione    di  fermarla-,    farla    star    salda  :    tale    è 
l'abitudine    della  speranza,    al  cuore    agitato    da  so- 
spetti, timori  ec.  in  ragione  di  farlo  star  fermo.    O 
più  strettamente,  Come  l'ancora  alla  nave  in    ragione 
di  fermarla  (  secondo  la  ragione  di   tener    fermo  )   così 
la  speranza  al  cuore .  Sia  quest'  altra .  Come  scintilla 
caduta  inesca  disposta,  s'' avvalora,  e  cresce  -in  gran 
fiamma  j  così  l'  ispirazione  divina  in  anima  disposta 
cresce  altamente  ce.  l'esporremo  alla  maniera  de'  Filo-" 
soi\ .  Come-  sta  scintilla  in  ec.  a  se  in  ragione  di  av- 
valorarsi ,    e  crescere    altamente  :    così  sta    /'  ispira- 
zione   Divina  ce,  a  se,    in    ragione    di    avvalorarsi , 
e  crescere.  Per  ultimo  sia   questa  .  L'umile  è  come  le 
stelle  in  chiaro  giorno  :  pien  di  luce,    ma  non  vedu- 
to :  diremo  :  Come  le    stelle  in  chiaro    giorno  a  se  in 
ragione  d'essere    piene    di  luce  ec.  così     l'umile    a  ss 
tn  ragione  d'essere  pieno    di  virth ,    di    merito  ec.    e 
non  da  se  veduto  ec. 
_  i5.  In   tal    maniera   adunque    si  esporranno    le    rela- 
zioni, e  le  similitudini.  Maniere  un  po'  rozze,  e  però 
(orse  a' cultori  delle  belle  lettere  poco  gradite.  Ma  ccn- 
vien    riflettere,    che    i   fondamenti   non   debbono    avere 
fregj ,  debbono  avere  fermezza.  Forse  ancora   a'  profes- 
sori di  sottilissima  letteratura  daran  noja    quelle    abitu- 
dini,  o  relazioni,  che  par  facciano    la  figura    principale 
in  questa  scena ,  riflettendo  che  in  verità  non  sono  nelle 
cose,  ma  vi   si  fingon   da  noi.    Ciò  tuttavia    è    nulla. 
Imperciocché  la  mente  non  può   conoscere   gli    oggetti, 
se  non  li  rende  conformi  alle  sue  maniere  di  conoscere, 
ne  conformi  li  rende,    se  non  atteggiandoli,   e    forman- 
doli ,    cioè  dando  loro    certi    modi    da    essolei  finti ,    ed 
alle  cose  apprese ,  diremo  così ,  addossati .  Così  va  non 
solo   in    quelli   oggetti  ,  -  che    appartengono   alle    facoltà 
razionali  (i6),  ma  negli  appartenenti  a  tutte  l'altre  an- 
cora. Chi  non  sa,   non  essere  realmente    segnati    nella 
terra,   e  neJ  Cielo  poli,    equinoziali,    circoli   di   posi- 
2Ìone,  di  altezze,  vertici  ec?  E  que'75o.  anni  (per  dir 
cose  meno  volgari)  del  periodo  Giuliano  avanti  la  crea- 
zione del  Mondo  (17)  non  sono  anch'essi    finti  da  noi? 


Ma  giovano  •  queste  finzioni  mirabilmente  all'astrono- 
mia, alla  geografia,  alla  cronologia;  perchè  rendono  le 
cose  conformi  al  nostro  intendere  .  Sicché  non  mi  stiariO 
a  dire,  fra  stella  in  giorno  chiaro,  e  la  medesima  stel- 
la ec.  non  v'  ha  relazione  reale ,  come  neppure  fra  l'u- 
mile dotato  d'altre  virtù,  e  l'umile  stesso  ec, ,  e  molto 
meno  v'  ha  relazione  reale  di  convenienza  fra  tali  rela- 
zioni (18).  Per  questo  non  dovranno  cercarsi  nelle  opere 
della  mente,  che  sono  comparazioni?  Per  questo  s'avran- 
no a  biasimare  come  fingimenti  soverchi,  ed  inutili? 
Non  già;  perchè  esse  relazioni  sono  i  modi,  pe' quali 
le  cose  vengono  rese  conformi  alla  mente  comparante  , 
e  costituiscono,  formalmente  le  opere  per  comparazione 
formate ,  Laonde  si  dovranno  e  porre  formando ,  ed 
immaginare  intendendo,  e  ricercare  esaminando,  ed 
esprimere  esponendo  simili,  e  similitudini. 


D; 


§.  Ili,   Similitudini  d'adequazione ,  e  di 
proporzione . 


ichUtata  l'essenza  della  similitudine ,  dobbiam  pro- 
cedere, secondo  le  regole  del  metodo  dottrinale,  a  divi- 
sarne le  spezie ,  delle  quali  apporteremo  quelle  che  più 
fanno  al  nostro  intento,  per  uso  cioè  de' professori  delle 
lettere  umane  . 

Ed  ecco  in  primo  luogo  farcisi  incontro  l'essenza 
delle  similitudini,  (la  convenienza  delle  relazioni),  e 
mostraci  similitudini  di  due  generi;  ciò  sono,  di  ade-^ 
quazione  (detta  d'identità,  o  medesiraità,  d'equipa- 
ranza  dagli  scolastici),  e  à\  proporzione  propriamente 
tale  (chiamate  di  proporzionalità  dalle  scuole  )(0.  Sti- 
mo fare  11  pregio  dell'opra,  se  mi  fermo  alquanto  in 
ispiegarle.  Dico  pertanto, 

a.  Che  le  similitudini  dipendono  jn  tutto  e  per  tutto 
da'  simili,  ne  seguono  le  condizioni,  e  ne  imitano  la 
natura,  e  le  affezioni.  Simile  è  cosa,  che  secondo  il 
nostro  conoscere  (2)  ha  in  se  quello  che  ha  pure  in  se 
altra  cosa.  Or  addiviene,  che  tal  volta  quella  dote,  o 
qualità  ,  0  ragione  ,  la  quale  ravvisiamo  in  A,  ,  quella 
stessa  senza  divario  veruno  ravvisiamo  altresì  in  B, , 
onde  diciamo  tali  qualità  essere  medesime  in  ispezie  , 
ed  A.  esser  simile  a  B.  per  adequazione  e  medesimezza . 
Che  se  esposti  i  simili  facciamo  spuntar  relazione  in  A. , 
e  in  B.  ,  poiché  gli  estremi  sono  in  ispezie  gli  stessi  ; 
anche  le  relazioni  saranno  le  stesse  in  ispezie,  e  rap- 
portandole, (  l'una  all'altra  )  e  concordando  esse  affatto, 
la  convenienza  loro ,  o  similitudine  dirassi  di  medesi- 
mezza, o  di  adequazione .  Tale  èia  similitudine  fra  due 

quan- 


(i  5)  Fit  autem  hujusmodi  relatlo  (  d'un'abitudine  all'altra  )  aut 
per  itqualitatem  ,  aut  per  excesswn  .  Mqualitas ,  Talis ,  Quatis  : 
Quantits,  Taiitus  :  Ut:  Qualiter  :  Ceu  :  Sic,  atque  ejmmodi  . .  .F-r 
excessum  c.uiàm  non  sic  .  . .  Os  humerosque  Dea  similis  ec.  Scaliger. 
Poet. lib,  j.  cap.  50.  Ma  delle  maniere,  o  forniole  d'apportc^re  si- 
militudini da  rettorico  reggasi  il  §.  6.  di  questo  capo,  num.  ult. 

(i<?)  Grainadca,  Dialettica,   Rettorica  ec. 

(i?)  AsJai  discordano  i  Cronologi  in  assegnare  il  principio  del 
iVTondo  .  Noi  abbiam  qui  segnato  sol  per  cagione  d'esempio  l'anno 
7j0,  del  periodo  Giuliano,  che  è  l'opinione  del  Petavio  Ratio- 
nar.  Temo,  e  d'altri  . 

(18)  Relatio  realis  requirit  duo  extrema  realia .  S.  Tom.  p.  p.  - 
guesJ.  3  j. -?.€€.  Nelle  leggi  fìngonsi  molte  azioni,  molti  contrat- 
ti, molte  distinzioni  della  stessa  persona,  molti  casi  non  avve- 
nuti come  se  t'ossero  realmente  avvenuti ,  ed  avvenuti  come  se 
non  fossero  avvenuti .  Il  principe  si  fìnge  distinto  da  se  me- 
medesimo  come  privato ,  e  affetto  di  tal  aggiunto  (  per  parlare 
all'uso  nc'tro)  a  se  vien  riferito  ,    e  gli  si  attribuisce  obbliga- 


zione ne'contratti ,  ed  a  se  stesso  come  a  pi-incipe  obbligo  di  pa- 
gar dazj  ,  e  simili  .  Veggasi  la  legge  domum  e.  de  pr,-Ed.  &  omn- 
reb.  navicul.  Li  matematici  fingono  il  nulla  quale  spezie  di  quan- 
tità positiva,  affine  di  poter  in  esso  intendere  abitudine  d'egua- 
lità. V.  Wolf.  Tom.  V.elem.  Trad.  de  stud.  Mart.  reiìe  instit. 
e,  4.$.  189.  ec. 

(t)§.  III.  Proportionalitas  est  simUiti'.lo  lìroiìortlonunt .  Alb. 
IVI.  in  5.  ethic.  Tratft.  2.  cap.  5.  S.  Thom.  in  poster. 

(2)  Il  Leibnizio  definì  i  simili.  Què  non,  passini  distinguili, 
nisi  piir  CompriÈsentiam .  Lodalo  il  Wolfio  ,  come  il  primo,  che 
diiCincìam  erait  slniliiudinis  notionem;  Elem.  Avith.J.  27.  benché 
poi  nell'Ontologia  approvi  altra  definizione,  §.  105.  e  giudichi 
la  Leibniziana  alquanto  oscura  §.  201.  Perchè  la  ragione  di  si- 
mile ,  e  di  similitudine  compiesi  dalla  mente  per  comparazione , 
a  me  par  meglio  doversi  definire  avendo  risguardo  alle  idee  ,  do- 
vendosi cercar  l' essenza  d'una  ivi^  dove  ha  sua  perfezione  ,  e 
suo  compimento  riceve  ;    il    che    proverei   a  lungo   se    q\ji  fosse 
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quamirà  del  genere  stesso  da  i;n  c-.u:ro,  (due  linee  ,  due 
numeri  ec.  )?  ^  c^"^  dall'altro  8.  e  4.  12.,  e  5.  Tale 
fra  due  paternità,  dì  Filippo  verso  Alessandro,  e  di 
Vespa3Ì.:'nQ  verso  Tito  ec.  Chiainasi  ancora  proporzione 
geometrie;  non  solo  da'mateniatici,  ma  da' filosofi  ancora. 

3.  Ad  llvlene  altre  volte,  che  la  qualità^  d'nn  simile 
non  .oncorda  ptr  ogni  parte  ^  con  !a  qualità  rì'  un  altro  r 
perchè  concorda ,  ha  convenienza  :  pi:r,hè  discorda  ha 
difterenza  .  Allora  ì  simili  tali  diconsi  per  proporzione 
propriamente  (  non  però  in  tutto  rigore  )  intesa  (5)  . 
Sicché  proporzione  e  -.ibitudine  mista  e  temp.-rata  dì  ac- 
cordamento e  discordi' mento ,  di  ccniormità  e  diftbr- 
mità,  non  disciolte  e  spartite,  anzi  raggruppate  insie- 
me ,  e  tranimischiate .  Direi  come  due  sapori,  agro  e 
dolce,  da* quali  risulta  un  terzo ^  che  non  l  riè  l'uno,; 
ne  l'altro,  ed  in  cui  pur  sentesi  e  l'uno  e  l'altro  5  -ome 
due  suoni  ,  acuto  e  graVe,  l  quali  nel  finire  delle  vibra- 
zioni dell'aria,,  vanno  ambedue  a  percuoter  l'udito:  e 
questo  sente  un  terzo  suono ,  in  cui  spiccano  entrambo 
e  par  da  entrambo  diverso .  Or  perchè  una  cosa  p  a 
convenire  con  altra,  ed  insieme  disconvenire  per  v.irj 
capi ,:  perciò  v'  ha  diverse  sorti  di  simili  per  proporzio- 
ne ,'■  e  conseguentemente  di  similitudini .  Diremo  dei 
principali . 

4.  Primieramente  r  v'  e  cosa ,    la  quale   ha    forma  la 


deiima  in  ispezie  con  quella  che  trovasi  in  altra  cosa, 
pur  ne  ha  chiarissima  apparenza.  Questi  diransi  simili 
per  apparenza  di  medestmità ,  in  cui  convengono,  di- 
scoLV^nendo  nella  realtà.  Che  se  espongansi  i  sin. ili,  le 
relazioni  loro  avranno  sembianza  apparente  di  conve- 
nienza, reale  disconvenienza  :  onde  comparando  esse  re- 
lazioni, nascerà  similitudine  di  apparenza  nella  iriede- 
sìmità  .  Tali  simili  ,  a  mio  credere  (7),  ed  all'insegnare 
di  maestri  dottissirni,  sono  le  affezioni,  e  le  operazioni 
de'  bruti  paragonati  alle  afiTezioni ,  ed  operazioni  uma- 
ne. Così  toro,  che  freme  per  rabbia  d'essere  stato  vinto 
da  altro  toro,  simile  diremo  ad  uomo,  che  per  dispetto 
e  rabbia  freme  ,  e  s'adira  perchè  vinto  dai  suo  emo- 
ìo  C8)r  così  donzella,  che  investita  da' nen}ici  armati 
allorché  pensa  di  appagar  suo  desiderio  teme,  sarà  si- 
mile a  ccrvetta  ,  che  teme^  incontrando  cani  allorché 
sta  per  riposarsi  (9), 

6.  Finalmente,  v' è  cosa,  la  quale  apertamente  ap- 
parisce diversa  da  altra  cosa,  ma  tuttavia  secondo  le 
guise  d'apprendere  l'una  per  le  sembianze  dell'altra,  ne 
tiene  alcuna  immagine,  e  salve  le  condizioni  j  e  le  ra- 
gioni diiUa  diversità,  ne  fa  ritratto,  e  mostra  d'aver 
convenienza  con  essa  .  Tali  cose  chiamansi  si-mili  per 
proporzione  intesa,  e  presa  strettissimamente,  e  pro- 
priissimamente,  che   è  abitudine   di  relazioni    difièrenti 


medesima  in  realtà  (  almena  secondo   l'intendere)   con    d'ordine ,  conformi  in  un  concetto  generale,  non  del  pari 


quella  che  in  altra  cosa  apprendiamo ,,  ma  non  però 
l'ha  nello  stesso  grado,  e  conforme  tutti  i  modi,  o  ac- 
cidenti di  essa  forma  .  Questi  diconsi  simili  per  propor- 
zione di  realtà  di  forma  (  dote ,.  qualità  ec.  )  Conven- 
gono in  essa  forma ,,  disconvengono  nel  grado ,  inten- 
sione ,,  modo,  o  altrettale  accidente,  a  cui  la  mente 
paragonando  i  simili  poco ,  o  nulla  bada  .  Cod  diciamo 
IJomo  velocemente  muoventesi  essere  per  proporzione 
simile  a  nave  ,  che  solca  il  «lare  col  vento  in  poppa  (4) 
a  Cielo,  che  velocissimo  girasi  (5).  Esposti  i  simili, 
e  comparando  le  relazioni  abbiamo  similitudine  di  pro- 
porzione nella  forma  realmente  la  stessa  ,  ed  è  il  moto 
locale ,  difterente  nel  grado  :  essendo  il  moto  maggiore 
in  velocità  nella  nave  ,  e  nel  Cielo  .  Così  chi  svegliato 
ha  veduto  oggetti,,  e  studiasi  indarno  di  rinnovarne  le 
immagini  per  obblivione  perdute,  e  chi  dormendo  ha  ve- 
duto sogni,,  e-  risvegliato  cerca ^  (6)_  di  ridursegli  alla 
mente,  ma  invano,  diconsi  simili  di  questa  fatta.,,  non 
trovandosi  convenienza  nelle  cose  vedute^  bensì  nella 
forma,  che  è  sforzo  di  risovvenirsi  di  ciò  che  si  vide, 
ed  é  materia  come  accidentalmente  sopraggiunta  alla 
forma ,,  che  è  studiarsi  di  risovvenirsi  del  veduto  . 

5.  in  secondo  luogo  trovasi  cosa  ,  che  ha  forma  (qua- 
lità,, dote  ec,  )  tale  che  sebbene  non  è  in  realtà  la  me- 


chiaramente  appreso,  o  inteso,  nelj' un  estremo  >  e  nel- 
l'altro. Se  vengano  esposti  i  simili:,  onde  esca  fuori  in 
ciascuno  la  sua  relazione,  rapportando  per  comparazioa 
collativa  una  relazione  all'altra,,  v'avrà  convenienza 
mista  a  manifesta  differenza  ;  la  "quale  è  similitudine  di 
proporzione  strettisr,iunmenre  presa  ;  e  dicesi  conve- 
nienza secóndo  il  modo  iiostro  di  apprendere  ., 

7.  Se  qui  fosse  l'.ojjo  di  spiegar  q  icste  cose  da'  loro 
principj ,,  oh  quanto  vt  sarebbe  da  dire  !  Dovriasi  parlare 
delle  varie  classi,,  (o  ordini)  del  ntto  discordanti,  e 
diverse  (io).  Della  conlacenza,  che  hanno  le  cose  com- 
prese in  ordmL  sì  svariati  (11);  confacenza,  che  pure 
vi  ha  luogo  con  tutta  la  dlfìerenza  chiara,  ed  aperta: 
Delle  maniere,,  che  tiene  la  mente  in  rapportar  gesti 
simili,  ed  esprimerne  le  similitudini,  e  d'altre  sottilis- 
sime dottrine  ragionar  farla  d'  uopo  ;  ragionamenti  no- 
iosi agli  amanti  delle  belle  lettere,  e  iorse  ancora  im- 
portuni, pèrche  io  stimo  il  mio  lettore  già  istrutto 
nelle  scienze  dialettiche ,  e  metafisiche  ^  onde  el  saprà 
quanto, insegnano  i  maestri  dell'Analogia,  e  degli  Ana- 
logi  di  proporzione.  A  mt  basterà  dunque  recar  esem- 
pi ,  ed  il  primo  vaglia  ainostrare  la  convenienza  de'si- 
mili  in_  un  concetto  comune ,  e  la  differenza  per  ragione 
dell'ordine  nel  medesimo  concetto-  racchiusa .. 

8.  Ec- 


f 


{;)  Ogni  a'oitvidinc  ,  o  relatìone  chiamasi  da  molti  proporzione; 
Ttoportio  est  hahitudo  unius  quantitatis  ad  alteram ,  D.Tk.in  poster. 

■(4)  ....  aiidnvam  forte  ^  siccome  nave  spinta  da.   buon,  vento , 
Dan.  Piirg.  24, 

;:   <5)  La  concreata  ,  perpetua  sete  Dee  diforme  Regno  cen  porta- 
va Veloci y  quasi  come  il  Clel  vedete,  Dan.  Par 

!■  '(«O-  io  era  come  quei  che  si  risente  Di  visione  obliia,  e  che 
Vingegna  hilarno  di  ridnrcelcsi^a  mente ^  Dan.  Par.  23. 
•  j^-?)  V'ha  sottilissimi  filosofi,  clic  sostengono  il  genere,  per 
esempio  la  ragione  di  Animale  esser  la  stessa  in  ispezie  ancor 
lealmente  ,  o  ,  come  parlano  fisicamente  ,  sì  ne'bruti  ,  che  negli 
ijomini,  e  per5  le  operazioni  animali,  sentire,  temere  ec;  esser 
in  fatti  d*  lina  spezie.  -Lodo  le  sottigliezze  ,  ma  tenga  ,altra  sen- 
tenza y  e  stimo  verissimo  ,  che  natura  generis  diversificatur  in 
diversis  speciebm.  S,'  Th.  Met.  lib.io.ec. 


(8>  Ariost,  e.  27.  st.  II.. 

(o)   Tass.  e.  S.  st.   100., 

(io)  Oualì  sono  ordine  di  cose  naturali,  e  ordine  di  cose  so- 
prannaturali; ordine  di  cose  materiali,  e  d*  immateriali  j  di  cose 
sensibili  ,  e  di  puramente  intelliglLili  .■ 

«(ji)  Le  cose  immateriali  o  spirituali  non  possono  da  noi  ap- 
prendersi nelle  loro  proprie  forme  ,  ma  solo  a.  modo  delle  cose 
materiali,  S.  Thom.  p.  par.  q.  SS.  num.  3.  ad  2.  e  altrove  ec. 
perciò  secondo  le  no,stre  guise  d'apprendere  quelle  vengono  ad 
avere  convenienza  con  queste  y  esprimendone  la  mente  nostra  le 
idee  con^  moti,  o  operazioni  simili  a  quelli,  con  cui-  formasi 
ella  idee  materiali;  ravvisando  nelle  idee  formate  ragioni  gene- 
rali non  diverse  in  tutto  ^  ragione  di  muoversi ,  d' innalzarsi , 
d' abbassarsi  ,  di  stendersi  ec. 


DELLE     S  I  M  i 

S.  Ecco  Taiirredi  in  duello  contro  Argante  ,    il  qnaie 

Or  gire  interno,  or  cresca  innanzi ■>  or  cede  (sz) 

e  tutto  fa  combattendo  a   piedi.    Ecco  Riimondo  duel- 
lante con    lo  stesso  guerriero,  che   (i5) 

Qui  cede  ,  ed  indi  assale ,  e  par  che  voh 
Intorniando  co»  girevol  guerra  , 

e  tutto  fa  a  cavallo  .  Aniendue  ì  Campioni  in  combattendo 
convengono  in  questo  genere,  ch\è,  assalire,  e  volteg- 
<^iare,  cedere.^  digeriscono,  che  i  movimenti  dall'uno  fan- 
gosi colla  propria  sua  persona ,  quelli  dell'altro  per  moto 
dei  destriero.  Sicché  csdono,  e  girano  ec.  sì  quel,  che 
questo  in  modo  simile,  salve  le  ragioni,  e  le  condi- 
zioni del  muoversi  a  pie  e  del  muoversi  a  cavallo. 

Così  concordando  i  simili  di  questo  genere,  e  così 
discordando;  se  non  che  nell'esempio  ora  apportato 
d'ambt:due  gli  estremi  della  similitudine  abbiamo  chiara 
e  distinta  ,  e  propria  immagine;  ma  dove  rrattasi  di 
cose  spirituali,  o  soprannaturali,  la  mente  le  vede  sol- 
tanto come  per  nebbia,  e  Non  altrimenti ,  che  pelle 
talpe  (*).  Rechianne  esempi . 

9.  Nemico ,  che  vittorioso ,  e  furibondo  entra  nella 
debellata  città  a  distruggere  il  popolo  vinto,  lo  rasso- 
migliano a  fiume  reale,  che  rotti  argini,  e  sponde  in- 
nonda i  camipi,  abbatte  case,  svelle  alberi  ec.  Simili 
per  modo  d'intendere,  perchè  il  furore  del  fiume-è  moto 
semplicemente  locale,  il- furor  del  nemico,  intendendo 
dell'animo  infuriato  (1 4)  è  moto  spirituale.  Simili  sono 
però  salve  !e  ragioni  del  moto  locale,  e  del  moto  spi- 
rituale :  del  suo  Rinaldo  canta  il  Poeta ,  che ,  come 
palma  suol,  cui  pondo  aggrava,  Suo  valor  combat- 
tuto ha  maggior  forzn,  E  nella  oppression  piì^  si 
solleva  (i5):  simili  per  proporzione  strettissima;  d'ai- 
ira  ragione  è  sollevarsi-  l'animo  per  valore  ,  e  il  solle- 
varsi una  pianta .  Saliamo  a  cose  più  eccelse  cól  nostro 
maggior  Poeta. 

10.  Anima  lieta  per  gloria  immortale,  par  Rubi- 
nttto  (16)  in  cui  raggio  di  Sole  arda  acceso.  Altra 
luce  ,  altro  raggio  è  quel  dilla  gloria  in  un'anima ,  pur 
convengono  il  rubino ,  e  l'anima  conforme  alla  guisa 
del  nostro  intendere  .  Mente,  che  non  sa  comprendete 
oggetto  presentatosele,  e  sta  sospesa;  se  venga  ammae- 
strata ,  onde  chiaro  conosca  ciò  che  prima  non  discer- 
ne, si  rasserena,  e  si  illustra,  Come  rimane  splendi- 
do, e  seréno  L  emisfero  delPaere  quando  soffia  Borea 
da  quella  guancia,  ond'  è  più  lieto  (17).  E  sì  vuol 
dire,  che  nel  st.o  ordine  (spirituale,  immiteriale  )  tal 
serenità,  tal  disgombramento  di  dubb)  acquista  la  mente, 
quale  acquista  l'aria,  q  andò  Borea  scftia  .  Ne  altro  e- 
sempio  vo'  aggi  gnere. 

11.  Bensì  strignendo.  le  molte  in  poche  ripiglio,  che 
attesa  l'essenza  delle  similitudini,  ve  n'ha  d'' adequa- 
zione,  e  <ti  proporzione,  di  queste  altre  sono  di  conve- 
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nienza  reale  nella  raedesimità  della  forma  (18)  con  dif- 
ferenza nel  grado,  o  altro  accidente.  2.  Altra  di  conr 
venienza  apparente  (19)  con  diflerenza  reale,  3.  Altre 
di  convenienza  per  maniera  d'apprendere  una  ra:5Ìone 
comune  con  differenza  manifesta  per  ragione  dell'ordine 
diverso,  a  cui  apparrengono  gli  estremi  . 

12.  Nel  primo  genere  di  queste  similitudini  la  didè- 
renza  dissimulasi  come  -non  molto  importante .  Nel  se- 
condo s'appiatta  essa,  e  si  cela,  come  quasi  se  non  vi 
fosse.  Nel  terzo  manifestamente  si  rìà  a  vedere. 

i3.  Kondansi  le  prime  come  in  ultimo  fondameato 
nell'appresa  medesimità  diWt  iorme  in  ispezie  .  Le  se- 
conde nell'appresa  inedesimiià  del  genere  degli  .estremi  . 
Le  terze  nell'appresa  coniormità  di  genere  assai  uni- 
versale, che  porta  seco,  e  dimostra  in  se  la  diflerenza 
dell'ordine  . 

14.  Inoltre,  le  prime  accostansi  molto  alle  similitu- 
dini (20)  di  adequazione  ;  dalle  quali  per  lungo  tratto 
si  allontanano  le  seconde  ;  m-x  le  ultime  ne  vanno  lon- 
tanissime. Tutte  utili  ad  illustrare,  e  rendere  evidenti 
i  simili  assunti:  <juelle  però  del -terzo  .genere  vantag- 
giano le  altre  in  questo,  che  spesso  sono  ancor  neces- 
sarie ,  non  potendosi  altrimenti  far  capire  in  qualche 
modo  le  cose  spirituali,  se  non  con  simili  materiali. 
Più  dirò ,  queste  stesse  mostrano  maggior  ingegno  in 
chi  sa  ritrovarle;  perchè  richiedesi  non  ordinaria  acu- 
tezza a  discernere  in  che  congiungansi  cose  distintissime 
fra  di  loro  :  e  dilettano  più  di  tutte  .  Imperocché  nel- 
l'altre l'unilorniità  avanzando  di  molto  la  differenza, 
viene  a  quasi  sopraffarla,  ed  asconderla;  onde  di  tali 
similitudini  si  compiace  la  mente,. che  le  produsse, 
perchè  a  fatica  vi  discerne  divario ,  -e  per  poco  .prendesi 
i'un  simile  per  l'altro,  come 

Simillima  proles 

Indiscreta  suis  ,  gratusque  parentibus  errar  . 
Virg.  ^ne.    io. 

Ma  nelle  similitudini  di  proporzione  del  terzo  genere 
spicca  del  pari,  e  conformità,  e  diversità  armonicamente 
(può  ben  dirsi)  temperate.  Onde  le  cose  simili  di" 
questa  sorta  miransi  dalla  mente  con  niaraviglioso  pia- 
cere per  Puna  qualità,  e  per  l'altra  ;  vedendosi  in  esse 
quasi  in  figliuole  de'  medesimi  genitori  . 

....  facies  non  omnibus  una, 
Nec  diversa  tamen,  qualem  decet  esse  sororum  . 
Ovld.  metam. 


A, 


§.  IV,  Altra  spezie  -di  similitudini 


t.  J..a.bbiamo  risgnardata  l' essenza  delle  similitudini: 
volgiamci  ad  altro;  e  secondo  altti  risguardi  rechia- 
mone diverse  spezie,  ma  ragionandone  più  ristiretto. 
Attendendo  gli  estremi  delle  relazioni  ,  dividonsi  e 
secondo  gli  ordini ,  e  secondo  le  loro  conoizioni ,  e  se*- 
condo  i  generi . 

Gli 


(i  2)  Tasso  e.  (,.  St.  ifl. 
(i  ?>  Càtit.  7.  st.  89. 

(*)  JVott  est  sujficians  comparalio  rerum  materialiam  ad  imina- 
terialcs;  sei  s.in'Uii'tUnJs ,  si  q'j,ck  a  materialibus  accipumtar  ad 
ìm.m-.i;riaiia ,  intslligjiiiik  sunt  multum  iissimiks .  D.  Th.  p.  p. 
q.   S'X.   art.  2.  ad  i . 

(14)   Aiiost.  e.  40.  st.  ji.  ji. 

(tj)  Tass.  C.8.  st.  78. 


(16)  Dant.  Par.  e.  19. 

(17;  Dant.  Par.  e.  j8. 

(i  8)  Medesimità  di  spezie  ;  cioè  V  idea  rappresentante  Ima.  ta^ 
gioui  di  un  soggetto  A  vale,  e  si  app'ica  s  n7a  mutazione  al- 
cuna a  ra^opresentar  iMgione  d'  altro   soggetto  E. 

(19)  Perchè  l'idea  rappresentante  la  foima  di  À  fisicamente 
non   vale  a  rappresentar  la  i'ornia  di  B  ,  ma  .«■ciò  per  astrazione» 

(20)  Percfej  poco  o  nulla  si  bada  alla  difteienza.. 
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CAPO        TEIIZO 


Gli  ordini  ci  danno  similitudini  d''essere  ,  e  simllltii- 
dìni  adoperare  transitivamente ,  ;e  intransitiziamente , 
dì  che  si  ragionerà  nel  numero  seguenre .  Secondo  i  ge- 
neri di  tante  sorti  ne  avremo,  quante  sono  le  classi 
generali  delle  cose  (che  delle  divisioni  per  ora  più  mi- 
nute non  vogliam  tener  conto  )  .  Or  queste  benché  pos- 
sano numerarsi,  e  più,   e  meno,   e    di  nome,    e   d'or- 


5.  Considerando  gli   stessi  estremi    pur    secondo  ìóf! 
condizione,  ma  relativamente  presa,    cioè   paragonando 
la  condizion  d'un  soggetto  della  similitudine  alla  condi-1 
zione  dell'altro,  trovere;iio  similitudini  dicevoli-,    e   si-I 
militudini  disdiceveli  .    Dicevoli.,   se    i  soggetti    sieno 
dello   stesso,   o   poco   diverso   grado   di   condizione  (il 
medesimo    s'intenda   di' termini).    All'incontro,    scia 


dine    varie ,    conforme  a'  diversi  pareri    de'  Filosofi ,  pur    condizione  dell'un  soggetto  Tosse  di  grado    assai   diversa 
io  consiglierei  a  non   partirsi   dalle  dieci   notissime    ca-    dalla  condizione  dell'altro,    disdicevole    riuscirà    la  si- 


tegorie  dette  predicamenti  d'Aristotile  ,  perchè  per  esse 
bastevolmente  tutte  le  cose  distinguonsi ,  e  facilmente  a 
qualchuna  d'esse  qualunque  cosa  riducesi .  Quindi  avre- 
mo dieci  generi  di  similitudini  j  di  sostanza-,  di  quan- 
tità ec.  ,  e  gioverà  assaissimo  per  ritrovare  simili,  co- 
me diremo  al  §.  8.  n.  7.  conoscere  distintamente  non 
tanto  il  supremo  gi:nere,  o  predicamento ,  che  vogliam 
dire,  quanto  le  classi  speziali,  e  le  cose  particolari  di 
ciascuna  classe  in  esso  genere  contenute .  Cioè  nel  ge- 
nere delfa  sostanza  conoscere  spiriti ,  corpi ,  animali , 
piante,  pietre  ec.  Attendendo  ìd.  condizione  degli  estre- 
mi vi  sono  similitudini  basse,  e  similitudini  nobili . 
Per  dichiarazione  delle  quali  conviene  osservare,  le  cose 
trarre  nobiltà,  e  bassezza  (i)  non  tanto  dalla  loro  pro- 
pria essenza ,  quanto  dagli  uomini ,  che  per  uso  le  trat- 
tano, o  le  nominano,  o  se  ne  vagliono  in  qualche  mo- 
do. Perchè  non  paja  strana  ad  alcuno  questa'  verità, 
s'avverta ,  che  le  parole ,  e  le  cose  oltre  all'  immagine  , 
o  idea  prima,  e  propria  loro,  la  quale  in  noi  risve- 
gliano al  presentarcisi ,  un'  altra  sorger  ne  fanno  chia- 
mata idea  secondaria  ed  accessoria,  e  consiste  nell'ini 


militudine  ;  e  quindi  prendiam  la  ragione  di  biasimare 
una  similitudine  come  bassa ,  vile  ec. ,  o  di  lodarla ,  ed 
approvarla  come  aggiustata,  e  dicevole;  dall'afifarsi  cioè 
il  suggetto  del  simile  al  soggetto  della  cosa  per  condi- 
zione .  V.  §.  6.  num.  6. ,  e  segg. 

4.  Attendendo  ciò  che  necessariamente  si  presuppo- 
ne, e  si  richiede,  avremo  similitudini  vere-,  ed  appa- 
renti .  Vere,  a  cui  nulla  manca  di  quanto  è  necessario 
a  farle  essere.  Apparenti  all'incontro,  quando  alcuno 
di  tali  requisiti  lor  manchi.  Or,  come  raccogliesì  dalla 
definizione  ,  affinchè  abbiasi  similitudine  ,  è  necessario  , 
che  la  relazione  del  simile  antecedente  convenga  con  la 
relazione  del  simile  conseguente  :  ed  affinchè  ella  sia 
tale  debbono  le  doti ,  0  qualità ,  o  (  a  parlar  linguaggio 
delle  Scuole)  le  ragioni  prossime  di  fondpe,  e  di  ter- 
minare esser  relazioni ,  convenire  ed  unirsi  in  un  ge- 
nere ad  entrambe  comune:  così  avremo  relazioni  simili, 
e  conseguentemente  proporzione,  e  similitudine  vera. 
Che  se  tali  fondamenti ,  e  tali  termini  prossimi  non  s'in- 
contrino ,  e  non  si  congiungano  in  un  genere  comune  ; 
e  molto  più  se  in  un  de' simili  si   trovasse   termine   in 


magine  di  ciò   che  d'ordinario  va  congiunto  colle  stesse     niuna  guisa  corrispondente  al  termine   dell'altro,    certa- 
cose  .  Da  quelle  secondarie  idee  nasce ,  essa  cosa  parerci    mente  fra  le  relazioni  non  v'avrà  proporzione ,  e  la  si 


nobile,  bassa,  onesta  ec.  come  egregiamente  ha  spiega 
to  un  dotto  scrittore  in  una  sua  lodatissima  opera  (2). 
Quindi  viene,  che  alcune  operazioni  praticate  dalle  sole 
persone  plebee  come  loro  proprie ,  portano  seco  un  certo 
che  di  viltà ,  l' idea  della  quale  seguendo  all'  idea  del- 
l'operazione ci  fa  dire,  come  colui  appresso  il  Comico 
latino  (3)  :  Si  vede  bene  questa  essere  cosa  da  per- 
sona abbietta.,  e  vile  .  All'incontro  cert'altre  operazioni 
esercitate  solo  da  persone  nobili ,  colla  idea  della  loro 
essenza  eccitano  idea  ancora  delle  persone  a  cui  so- 
gliono andar  congiunte,  e  gentili, _  e  nobili  ci  appari- 
scono. Quanto  dico  delle  operazioni,  dicasi  delle  cose, 
e  delle  parole  ;  vili  per  lo  frequente  usarle  la  sola  ple- 
be ,  e  nobili  per  usarle  solo  gli  uomini  di  nobiU  co- 
stunii . 

2.  Da  tutto  ciò  resta  chiaro ,  che  debba  uitendersi 
per  similitudine  bassa  ec. ,  e  donde  conoscasi .  Notisi 
però  ciascun  di  questi  generi  contenere  diversi  gradi . 
Al  genere  della  bassezza  s'appartengono  cose  (e  lo  stesso 
vale  delle  parole  )  umili ,  quali  sono  gli  affari  della 
villa,  e  le  cose  pastorali;  cose  vili-,  proprie  della  ciur- 
maglia; cose  indegne  d'esser  neppur  nominate-,  quali 
sono  tutte  te  apertamente  contrarie  all'onestà  .  Nel  ge- 
nere delie  nobili  entrano  le  gravi,,  le  eroiche  ec.  le  gen- 
tili ,  le  anicne  ancora  ;  e  secondo  questi  generi  avremo 
similitudini  gravi,  eroiche,  gentili  ec. 


militudine  dovrà  giudicarsi  apparente , 

5.  Mirando  il  genere  in  cui  convengono  _i  simili,  in- 
contriamo similitudini  di  uguaglianza ,  se  11  genere  sia 
per  ogni  conto  lo  stesso  in  amendue  gli  estremi ,  e  di 
proporzione,  se  coli' identità  vada  congiunta  diversità, 
di  che  abbiamo  ragionato  a  bastanza  di  sopra  .V.  §. 
preced.  num.  3. ,  e  segg.  Così  dunque  dividonsi  le  si- 
militudini in  varie  spezie,  avendo  riguardo  alle  cose  (4). 

6.  Avendo  riguardo  alle  parole,  ve  n'ha  di  tacite-, 
e  di  espresse  .  Tacite  diciamo  quelle ,  in  cui  espres- 
samente si  pone  solamente  il  simile,  non  già  la  cosa. 
E  qui  appartengono  le  metafore,  le  allegorie,  le  para- 
bole, i  simboli,  le  imprese,  gli  apologi,  i  geroglifici, 
e  gli  enimmi,  per  quanto  queste  si  fondano  nella  pro- 
porzione delle  cose,  e  s'altro  v'ha  di  simili  parti  in- 
gegnosi .  Espressa  vien  detta  la  similitudine ,  quando 
distintamente  si  esprimono  i  suggerii  e  della  cosa,  e 
del  simile .  Che  se  la  cagione  della  simiglianza ,_  o  vo- 
gliam dire  il  fondamento  prossimo  non  si  dichiari,  mol- 
ti, sogliono  allora  nominarla  immagine  ;  se  esprimasi , 
allora  è  veramente  similitudine  :  e  tali  sono  tutte  le  po- 
ste da  me  nella  raccolta  ,  dove  sempre  s'  è  procurato  di 
dar  a  vedere  quella  dote  o  qualità  propria  de'  soggetti, 
per  la  quale  hanno  relazioni  simili ,  o  accennandola  di- 
stintamente, o  dandola  bastevolmente  ad  intendere  col 
nome  del  simile,  che  avendo  determinata  significazione, 

fa 


(')  §•  IV-  Non  parlasi  della  nobiltà  ec.  fìsica,  o  secondo  l'es- 
sere ,  che  consiste  nell'avvicinainento  all'atto  e  nel  discostamento 
dalla  potenza  ,  secondo  la  Dottrina  di  S.  Tommaso  de  Eni.  & 
«is.  cap.  j.Rip.ivi.  Ma  della  nobiltà  ec.  morale,  o  secondo  re- 
stimazione  umana:  e  sta  in  essere  una  cosa  degna  d'essere  messa 
in  vista,  e  veduta,  e  conosciuta  da  persone  di  buon  gustte,  e 
feen  costumate  • 


(2)  La  logique,  ou  l'art  de  penser,  prem.part.  ehap.  1  j.  14. 

li)  Appcret  servum  hunc  esse  doiniìii  pauptris  miseri^ue .  Te- 
rent.  art.  j.  5.  e.  2. 

(4)  E  di  queste  sorti  di  similitudini  forse  parlò  Scalig.  cit.  so- 
pra net.  i8.  Poiché  per  ^qualitatem  sono  di  medesimezza,  par 
excesswn  di  proporzione . 


Tz.  vedere  làaerem/mata  ragione  della  stmigilanza .  Così 
ad  Orazione  s'è  dato  per  simile  Medicina  ec.  Le  espres- 
se sono  altre  più,  altre  meno  distesamente,  ed  in  varie 
maniere  spiegate.    V.   nuni.  seg.   e  num.    ii.    seg.    del 

§.8. 

•7.  Riflettendo  agli  ornamenti  delle  similitudini  e- 
s p resse  ,  ne  abbiam  (5)  delle  pare.)  delle  mediocri^  e 
d'elle  fiene .  Le  pure  riguardano  gli  ornamenti ,  non 
come  cosa,  che  abbiano,  ma  come  cosa  di  cui  vanno 
spogliate,  ed  in  queste  semplicemente  si  propongono  gli 
estremi ,  e  la  ragione  della  lor  relazione .  La  -vita  uma- 
na è  cerne  fiore  bello  in  vista  ,  ma  caduco .  Le  me- 
<iiocri  aggiungono  alcun  abbigliamento  a'  suggetti ,  o 
a' termini,  o  al  fondamento  prossimo.  Ma  le  piene  li 
«nostrano  segnalatamente  adorni,  amplificando  le  guise 
,.  degli  estremi  ,  e  principalmente  del  fondamento  prossi- 
mo ,  le  di  lui  circostanze  particolari  sotto  degli  occhi 
ponendo  .  Mediocre  diremo  quella  del  Tasso . 

Come  immagìn  talor  d''  immensa  mole 

Yorman  nubi  nalPana,  8  poco  dura-, 

Che  il  vento  la  disperde ,  o  solve  il  Sole  ec. 

Piena  quell'altra, 

Cosi  Leo-n,  chi' anzi  Porribil  coma 

Con  muggito  scotea  superbo-,  e  fiero, 

Se  poi  vede  il  -Maestro  onde  fu  doma 

La  natia  ferità  del  core  altero  , 

Vuì)  del  givgo  soffrir  /'  ignobil  soma , 

E  teme  le  minacele  -,  e  il  durò  impero  '. 

Ni' i  gran  velli ,  i  gran  denti ,  e  V unghie  c^haaaa 

Tanta  in  se  forza ,  insuperbire  il  fanno . 

E  questo  e  un  di  quei  capi ,  in  cui  gareggiano  gli 
scrittori,  particolarmente  i  Poeti  (6). 

8.  Finalmente  tisgiiardando  i  tini,  alcune  similitudini 
sono  a  provare ,  alcune  a  dichiarare ,  altre  ad  ingran- 
dire .  Di  che  tiirem  distesamente  nel  seguente . 

§.  V.  Fini  d'' usare  similitudini  . 

l_  JLrelk -similrtudlni  altre  sono  ìnstiiuite  a  provare 
(intendo  dimestrativameni'e  ) ,  altre  ad  esprimere  •■,  e  di 
tjueste  alcune  usansi  a  dichiarare ,  aicunt-a  fin  d''  in- 
.  grandire ,  altri  aggiungono  a  meramente  ornare  .  L'Au- 
tore della  rettorica  ad  Erennio  al  libro  quarto,  sumitur 
(  similitudo  )  aut  ornandi  causa.,  aut  probandi.,  aut 
apertius  dicendi .,  ntct  ante  oculos  ponendi .  A  fin  d'ot- 
nare,  commenta  Aldo,  quando  le  cose  per  grandezza, 
o  per  picciolezza  sono  singolari ,  onde  non  possono  ben 
esporsi  ,  se  non  arrecando  similitudini .  Ma  a  me  non 
è  paruto  assegnarne  se  non  tre  spezie  j  riducendo  la  si- 
militudine ad  ornare,  alla  classe  delle  assunte  a  dichia- 
rare. Veramente  i  Maestri  (i)  non  distinguono  fra  le 
due  da  noi  assegnate  ultime  spezie .  Tuttavia  parendomi 
convenir  loro  diverse  regole,  ed  esse  servire  a  diversi 
intenti  come  or  ora  si  mostrerà  ,  ho  creduto  di  doverle 
porre  distinte .  La  prima  a'  Filosofi  propriamente  appar- 
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tiene;  e  però  Aristotile  all'Analisi  accompagnoUa,  guai 
acconcio,  e  proprio  instrumento  del  filosofare  (2).  Non- 
dimeno come  dell'altre  due,  così  di  lei  parlerò,  la  na- 
tura spiegandone  per  le  condizioni  sue  proprie ,  Dico 
dunque  :  Similitudine  a  provare  si  è  quella ,  il  cui  si- 
mile è  certo ,  pili  noto ,  e  necessariamente  congiunto 
colla  cosa  .  Tale  debb'essere  ogni  principio  ,  che  a  co- 
noscere scorge  la  nostra  mente;  e  di  tali  cendlzioni 
perciò  debb'essere  fornito  il  simile  assunto  per  cui  sia- 
mo condotti  a  conoscere  l'essenza ,  e  la  natura  degli 
estremi  del  simile  posto,  e  la  relazione,  che  passa  Ira 
questi  medesijni  estremi .  La  certezza ,  e  la  più  palese 
contezza  si  dee  misurare  colla  cognizione  di  coloro, 
a'  quali  la  similitudine  viene  proposta .  L'unione  si  at- 
tende dal  genere ,  a  cui  •  appartengono  le  prossime  ra- 
gioni di  fondare  la  relazione,  e  di  terminarla,  e  del 
grado  insieme  delle  stesse  ragioni.  Imperciocché  dev.; 
U  detto  genere  essere  ne""  simili  lo  stesso  e  per  mede- 
simezza di  ragione,  e  per  ogni  altro  capo.  Stesso  dica, 
e  parlo  a  tutto  rigore;  cioè  talmente  11  medesimo,  che 
senza  punto  di  vatiazione  s'applichi  del  pan  ad  amen- 
due  le  parti  rassomigliate  .  Chi  di  ciò  bramasse  pia 
distesa ,  notizia ,  vegga  la  mia  citata  dissertazione  (3) . 
Onde  tal  similitudine  è  di  adequazione,  e  di  mede- 
simezza, 

2.  Similitudine  a  dichiarare  diciamo  quel-la,  di  cui 
il  simile  assunto  fa  capire ,  e  concepire  più  vivamente  , 
e  più  chiaramente  il  simile  posto .  Quindi  siegue  dovere 
il  simile  assunto  esser  più  noto  del  simile  posto,  e  do- 
ver andar  congiunti  entrambi  per  prop^orzione .  Non  oc- 
corre già  esprimere  la  relazione,  o  il  di  lei  prossimo 
fondainento  in  ciascun  di  loro.  Basta  porla  in  un  solo, 
che  l'intelletto  poi  fotma  Taltra  per  il  medesimo,  onde 
nasce  in  gran  parte  il  piacere  recatoci  dalle  similitudini 
di  tal  genere  ;  mentre  gode  P  intelletto  d' imparar  cose 
nuove  non  tanto  da  altrui,  quanto  da  se  medesimo, 
come  acuiamente  noto  il  Filosofo  (4)  •  Di  qui  viene , 
adoperarsi  esse  utilmente,  e  acconciamente ,  ove  trattasi 
de'  movimenti,  e  degli  affetti  dell'animo,  e  d'altre  tali 
cose  lontane  da'  sensi ,  a  dar  ad  intender  le  quali  ben 
ci  vagliamo  de'  moti  sensibili  particolarmente  locali ,  e 
delle  cose  materiali  .  E  qui  sopra  ogni  altro  nostro 
scrittore  mostrossi  ingegnosissiino  Dante .  Alle  similitu- 
dini appartengono  le  fantasie,  come  le  chiamano  i  Re- 
tori, cioè  immagini  di  cose  sensibili,  colle  quali,  e 
per  le  quali  spieghiamo  le  cose  astratte,  e  spirituali; 
queste  rendono  evidente  l'oggetto  puramente  intelligi- 
bile a'  meno  intendenti,  queste  adornano  il  componi- 
mento, queste  dilettano  mirabilmente.  V'ha  differenza 
peto  fra  le  aratorie ,  e  le  poetiche .  Veggasi  Longino 
fra  gli  altri ,  che  particolarmente  ne  tratta  .  Così  il  Poe- 
ta a  mostrar  la  debolezza  dell'animo, 

Trovaimi  all'opra  vie  più  lento  e  frale 
D^un  picciol  ramo ,  cui  gran  fascio  piega  . 

Benché  io  fo  male  allegando  Autori   profani .    Chi    me- 
diocremente erudito,  e  divoto  non  ha  inteso,  e  provato 
K  k  k  l'uti- 


(5)  Itaque  (  comparationes.)  aut  purde  sunt,  aut  pleiKk,  aut  me- 
dia.  Scd.  Poet.  I.  j.  e.  51.  Le  pure  sì  dissero  anche  Immagini. 
Y.  Nisiel  Tom.  4.  Prog.  67.  - 

(ti)  V.  Macrob.  Saturnal.  l.  f.  cap.  xt. ,  e  seq.  Giulio  Guastavi- 
ai.  Lunghi  osservati  nella  Gerusalemme  del  Tasso.  Ruscelli,  ed 
altri  annot.  sopra  il  Furioso  . 

(i)  §.  V.  Praeclare  vero  ad  Infereniam  rebus  lucem  repertik 
iuaJ  similitudine s  :  quarum  alla  sunt,  quei;  probationis  grafia  in- 


ter  argumerita  ponuntur ,  allijs  ad  exprimendam  rerum  imaginem 
composita  .  Quintil.  1.  8.  e.  3. 

(2)  Amplius  autem  alius  modus  est  secundum  proportio^ale  eli- 
gere  Scc.  Ariosi.   2.  poster,  e.  7. 

{;)  De  trtil.  Math.  ad  Theol.  e.  15. 

(4)  Poexic.c.i.edaltrove:  Delle  msaiere  di  apportare  sLtnili- 
indiai  leggasi  il  §.  7.  Bum.  4. 
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'CAPO 


Futile,  che  per  queste  simiglianze  a  noi  ne  viene?  Le 
sante  Scritture  in  mille  e  mille  luoghi  ci  danno  a  co- 
noscere le  cose  invisibili  e  divine  (5)  per  mezzo  di  si- 
mili sensibili,  e  creati.  Imitar  P  Eterno  Maestro,  el- 
la è ,  disse  S.  Agostino ,  i^na  certa  eloquenza  di  salu- 
tevol  dottrina  jzcconcia  maravigliosamente  a  muovere 
gli  affetti  altrui  passando  da  cose  visibili  ad  invi- 
sibili-,  da  cose  corporali  a  cose  spirituali ,  da  >cose 
temporali  a  cose  eterne  (6)  i  e  però  l'uso  di  questa 
sorta  di  similitudini  per  ogni  capo  conviensi  a'  Sacri 
Oratori .  Le  adoprianio  ancora  ad  illustrar  le  cose  dello 
stesso  genere,  ma  poco  note  agli  uditori ,  e  però  mal 
da  essi  intese  ;  così  a  chi  non  mai  vide  mare  spie- 
ghiam  le  tempeste  colle  similitudini  di  torrente  precipi- 
toso .  . 

3.  Similitudine  usata  a  fin  d^ingrandire  e  quella,  il 
di  cui  simile  fa  formare  alta  stima  della  cosa ,  ónde 
per  esso  non  tanto  essa  cosa  intendiamo,  quanto,  a  dir 
vero,  di  lei  facciamo  giudizio.  E  questa  è  -la  prima 
ragione,  per  la  quale  distinguiam  questa  spezie  di  si- 
miglianze da,  quelle  che  servono  solamente  a  dichia- 
rare :  cioè  perche  queste  ci  fanno  apprendere  chiaramente 
l'oggetto ,  quelle  ci  fanno  ancor  giudicarne .  Poiché  esse 
non  ispiegano,  ma  innalzano.  Non  "è  necessario,  che 
il  simile  sia  più  noto  della  cosa  ;  bensì  dee  esser  più 
illustre  e  singolare,  o  per  ragione  di  grado  nel  mede- 
simo genere,  o  per  ragione  del  genere  di  più  alta  con- 
dizione .  Quintiliano  ci  consiglia  a  _  lasciarne  l' uso  ai 
Poeti  (7)  .  Pur  utilmente  se  ne  gioverà  l'Orator  Sa- 
cro, facendo  far  giudizio,  per  cagion  d'esempio,  del- 
l'eccellenza della  grazia  coli'  inestìmabilirà  della  gloria , 
o  della  bruttezza  del  peccato  coll'orror  dell'Inferno. 
Ne  m.anchetebbono  esempi  tratti  dalle  Scritture,  se  fosse 
mio  pensiero,  0  jìuo  intentoqui  lungamente  distender- 
vaì .  Dissi  non  esser  necessario ,  che  il  simile  sia  più 
noto  della  cosa  ;  e  volli  intendere  quanto  alla  notizia 
chiara  e  distinta.  Per  altro  debhe  esser  noto  in  qual- 
che modo,  perchè  fa  da  principio  {8),  cioè  conoscinto 
per  cognizione  generale  ;  ed  in  oltie  debbe  aversene  an- 
cora singolare  concetto  ed  alta  stima  (9),  che  sono  le 
altre  ragioni,  per  le  quali  m'è  paruto  dover  distinguere 
queste  simiglianze  da  <3ueile  che  servono  puramente  a 
dichiarare .  'Con  che  parmi  aver  baste  voi  mente  spiegate 
le  spezie  delle  similitudini  tratte_  da'  fini  d' usarle ,  e 
ie  condizioni,  che  a  ciascuna  spezie  sono  proprie. 


T     E     E     Z     O 

.§.  VI.  Avvertimenti  per  l'uso  /ielle  simiììtuàim. 

I.  JLX.  valersi  bene  delle  similitudini  ne''  componimen- 
ti, non  basta  aver  l'occhio  solo  al  fine,  per  cui  s'ado- 
prano ,  è  necessario  attendere  ancora  ad  ahre  loro  qua- 
lità. Poiché  contenendone  ciascuna  molte  e  varie  fa- 
cilmente può  accadere,  che  risguardando  ad  una  con- 
dizione ,  la  similitudine  convengaci  ragionamento  ris- 
guardando ad  altra  inai  gli  si  confaccia  .  Dobbiam'dun- 
que  nell'uso  di  tali  ornamenti  (  che  tali  sono  per  lo  più) 
considerare  il  fine  bensì ,  ma  dobbiam  por  mente  altresì 
alle  tempere,  per  così  dire,  e  doti  loro;  e  queste  sono 
tre.  La  prima,  che  la  similitudine  jì  fondi  nel  vero  ^ 
non  già  sempre  tal  realmente,  sempre  bensì  secondo 
l'opinion  di  eh  i_  ascolta  (i);  l'altra  che  sia  dicevole; 
la  terza,  che  in  se  sia  vera.  A  che  vale  l'analogia 
fondata  sul  falso  conosciuto  ed  avuto  per  tale ,  se  non 
a  muovere  l'uditore  a  sdegno,  0  a  riso  (2J?  -Io  avea 
in  pensiero  di  recare  esempj  tratti  da' Santi  Padri, 
avendo  indrizzato  queste  mie  fatiqhe  principalmente  a 
profitto  de'  Sacri  Oratori,  e  teheane  in  pronto  non  po- 
chi, presi  la  maggior  parte  da  S.  Gregorio,  le  di  cui 
opere  copiosamente  abbondano  di  similitudini  a  dichia- 
rare, ed  egli  mirabilmente  le  -esprime.  Ma  facendo  poi 
riflessione,  che  scrivo  a'  giovani ,  ho  mutato  parere. 

So  che  là  corre  il  Mondo  ,  ove  più  ^ersi 
Di  sue  dolcezze  il  lusinghier  Parnaso , 

E  più  d'altri  vi  corre  la  gioventù .  Perciò  m'  è  paruto 
meglio  prendere  gli  esempj  da' Poeti,  ed  in  vece  di  ap- 
portar quelli,  in  cui  si  osservano  Je  regole,  assegnar 
quelli  che  da  loro  traviano  ;  mercecchè  per  nostra  de- 
bilezza ,  come  in  tante  altre  cose ,  così  in  questa  siamo 
diversi  da  Dio .  Egli  conosce  il  male  guardando  il  be- 
ne :  noi  par  che  meglio  ci  accorgiamo  del  bene  guar- 
dando il  male,  cioè  i  difèrri  : 
2.  Ecco  in  primo  luogo  il  Tasso 

Sol  colla  faccia  torva ,  e  disdegnosa 

Tacito  si  rimase  il  fier  Circasso  , 

A  guisa  di  Leon  quando  si  posa 

Torcendo  gli  occhi ^  e  non  movendo  il  passo  (5). 

Mal  suppone,  dicono  molti,  il  Poeta,  11  Leone  torcere 
gli  occhi,    e  guardar   torvo  o  bieco  (4).    Se  dicono  il 

vero 


(5)  V.  S.Tom. p.  i.q.i.art.  9. 

(())  SI  qu*  figarCE  shn'dilui'nMm  non  twitum  de  Cdelo ,  &  de 
sideribii>,.Si:d  edam  de  inferiori  . creatura  dicaniur  r.d  dispensa- 
iiomm  Sacramentoruin ,  eloquentia  quosdam  est  doctrim^  salutarli 
movendo  affeclai  discenli'im  accominodata  a  vlslbllibus  ad  invisl- 
bilia,  a  corporalibus  ad  spirilualia,  a  temporalibas  ad  (eterna. 
S.  Aug.  Ep.  5T.  al  719.  e.  7.  De  tarrenis  ad  coeleslia  si  non  swit 
dandd;  simililudlnes ,  qnoinodo  scrjptura  est  Petra  erat  CjirlsPis  ? 
Id.  iti  Jo. semi.  51.  Lo  stesso  S.  Padre  illustra  ed  espone  più  a 
lungo  questa  verità  in  altri  luoghi.  Veggasi  specialmente  ile.  (J. 
dei  lib.  2.  della  Dottrina  Cristiana  ,  dove  conchiude  .  Nane  neino 
ambigit  &■  -per  similltudlnes  libenllus  quOique  cognosci,  &  cum  a- 
liqua  difficultate  qucbsila  multo  gratlus  inveniri  . 

(7)  Quare  sane  permittamus  poetis  hujusmodi  exempla.  2,uiti- 
^til.l.  8.  e.  j. 

(8;  Principio  di  cognizione,  e  di  scienza.  Avviene  spesso ,  che 
il  simile  assunto  a  dichiarare  non  sia  noto  ag'i  ascoltatori:  al- 
lora conviene  iiotifìcarlo  .  Così  accade  specialmente  parlandosi  de- 
gli esempj ,  che  sono ,  diremo  noi ,  un  estremo  della  similitudi- 
ne.  (V.  Arist.  Rhetor.  lib.  2.C.  58.  Ouintil.lil).  j.&c.)  Sicché  re- 
cando esempio  non  prima  sapiitp  da|;li  ascoltatori  non  si  fa  contro 


la  regola  assegnata ,  perchè  prima  di  formare  similitudini  si  fa  noto . 

(9)  A  questo  terzo  genere  appartengono  quelle  comparazioni  , 
delle  quali  disse  il  Fontano  nel  dial.  Azo.  che  non  magis  ad, 
docendum,  atque  ìlluslrandum  pertinent,  qnam  ad  movendam 
admìratlonem . 

(i)  §.  TI.  La  similitudine  prova ,  e  dichiara  colla  verità  della 
convenienza  delle  jrelazioni ,  non  colla  verità  fìsica  dell'essere  tali 
gli  estremi  del  cimile  assunto.  Onde  qiianto  a  questa  verità  basta 
ch'ella  sia  supposta,  o  creduta.  Vegga  chi  vuol  S.  Agost.  nel 
fine  dell'esposiz.  del  Salmo  66.  e  la  nota.  Par  che  Longino  ri- 
-chiedesse  questa  condizione  nelle  fantasicTcne  sono  poi  simili- 
tudini )  oratorie  a  differenza  delle  poetiche  quandi  scrisse  .  Q"* 
apud  postas  reperiuntur  fabulosiores  continent,  &  ùmnem  modwn 
superanles  casus.  .  .  .in  rethorica  phantasia  prcÉStanìissiina  sem- 
per  est  efficacitas  (a  mostrare),  6  verltas  (  nel  fondamento  &c. ) 

(a)  L'jjditore  sentendo  proporsi  un  simile  falso ,  o  l'ascrive  a 
semplicità  e  ignoranza  del  dicitore,  e  se  ne  ride,  o  entra  in 
sospetto  d'inganno,  e  se  ne  sdegna. 

fj)  Cant.   IO.  St.   5(T. 

(4)  Nac  linis  (Leo)  intue'tur  ocuUs  &c.  Plin.  lib.  8.  cap.  iif.  V. 
Salmas.  Exercit.  Plinian.  in  Solini  FoJihist.  Tom-  «.  p.  m.  25 1. 
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fero   (5),  ^peccherà    questa    similitudine    nel   supposto  ►    to,  che  pasce    erbe  in  un   campo  ^    e  per  lo  battere,    e 
5.  Quanto  al  dfce-vole  v. 'e  da  dir  molto,  perchè  e' ri-    gridar  de' ragazzi,  non   vuol    uscirne  (io);    similitudine 
guarda,  molte  cose  ^  e  da  tutte  dipende .    Cominciando  a     per  verità  troppo  vile  ,    E  il  nostro  Dante  ,    cornrnque 
Trattarne  da  un  sommo  Poeta  ;  Omero  nell'  Iliade  para-    nello  esprimere  le  similitudini  per   verità   riesca  a   ma- 
gona (6)  i  veccfli  Trojani  alle  Cicale,  animale,    la  cui    raviglia  ,  nello  eleggerle  tuttavia   mostra   di    mancar  di 
primaria  idea  non  trae  idea  secondaria   di    cosa    alta   e    buon  gusto  ,  e  di  peccar  nel   decoro  ;   nomir.ando  colle 
nobile,  e  di   condizione  pari  a  quella  de'saggl    ed  eie-    proprie  voci  scabbia,  tafani,  ed  altre  cose,  eh' il  tacere 
quenti   eroi  d'Ilio.   Flutarco    la  difende   con    dire    (7),    e  bello'  Diamo  pur  (11)  ragione  a'  dotti    censori,   che 
che  convengono  gli  estremi  nella.,  loquacità  :    ma  questo     le  biasimarono,  e  fra  essi  al  Bembo,  quando  scrisse  nel 
•  ìtale  a  mostrar^  che  la  similitudine  sia  vera^    non    che     lib.  2.    delle  Prose  ;    Dante,   meglio   «■urebbe.  fatto    éid 
sia  dicevole .    Pub  notarsi   ancora    quel    manddr   fuori,     aver  del  tutto  quelle    comparazioni  taciute  ....    ciit 
voce  soave,  perchè  se  le  Cicale  della  Grecia  sono  della     nissuna    necessita    lo    strignea  più  a    scriverle,    che 
stessa  natura  delle,  nostre,,  la  comparazione  si.  fonda-  sul'    non  a.  scriverle  i,   laddove  non  senz'i    biasimo  si   son 
falso  (8).  Passiamo  ad  altrd  Poeta  de' nostri.  dette  ^ 

Sentite  come  comincia,  um  suo  Son..  il  PetT..  6,  Ma  se  per  caso  Io  scrittore   si  trovasse   stretto   da 

necessità?   1  Maestri   (12)     insegnano   ad  esprimere    il 
Siccome  eterna  vita  è  goder  Dio,^  simile  assunto  o  con  metafore,    0  con   circonlocuzioni. 

Né  più  si  brama,  ne  bramar  più  lice.  Insegnamento  prudentissim-o  ^  e  savissim^o ,    a  cui_  (  per- 

Così  me.  Donna,  il  voi  veder  felice  che  nieglio   esso-  apprendasi   dal   mio  lettore  )    piacerai 

Fa  in  questo  breve,,  e  frale  viver  mi(L,.  d'aggiugnere  la   ragione.    Le  parole  metaforicamente  u- 

sate  hanno  due  significatF  ;  uno  immediato ,,  ed  è  quel- 
lo nulla  dir  vo*  di  questa  comparadbne  ;  dicane  il  Tas-  lo  che  conviene  alle  parole  prese  secondo  il  loro  prc- 
soni  :  £■'  concetto  altissimo,  ma  troppo  ardito,  come  prio  senso:  l'altro  mediato,,  quello  cioè,  a  cui  vengono 
quello  che  paragona  la  vista  d'una,  creatura  mortah  rivolte  e  trasportate  per  intenzione  dei'  dicitore  .  Il  pri- 
a  quella,  del  Creatore .  E  il  Muratori  :  In  argomenti  n:o  per  se  medesiniO  si  dà  a  vedere ,  e  fa  di  se  senz'al- 
sl  profani ,  quale  è  quello  che  era  tratta  il  Poeta,  tro  mezzo  aperta  e  manifesta  comparsa,-  correndo  alla 
non  si.  dovrebbero  mischiare  certe  'verità  Teologiche  .  mente,,  e  presentandolesi  tosto  che  esse  parole  vengono 
E  voi  conchiudete  essere  similitudine  disdicevolissima-  proferite.  II  secondo  s'appiatta  sotto  del;  primo  5  e  den- 
per  eccesso  d'eccellenza  del  simile  assunto  sopra  il  si-  tro  ad  esso, 
mile  posto .  E  di  Jali ,  sia  detto  con   pace    di  quel   per 

altro  grand' uomo ,  fosse  pur  questa  nel  suo  canzoniere  Quasi  animai  di  sua  setafasclatt  (i3). 

ia  sola . 

4-  Se  allo  scrittore  (  o  al  dicitore  )  occorresse  mai  per  Si  dà  soltanto  ad  intendere  ,  aspettando ,  che  la  mente 
necessità  usare  comparazioni  di  tal  sorta ,  avverta  di  di  chi  ode ,  o  ne  Io  disvolva ,  e  fuori  traggalo  del  tut- 
aggiugnere  quella  modesta  scusa,   o  protesta    del  Poeta     to  ,  se  di  così  fare  le  piace,  o  lo  lasci  così  soppiattato ., 


latino  :  «5"/  parva  licer  componere  magnis 

5.  E  questa  simUitudine  dell'Ariosto,  e.  4..  st.  i. 

JViè  fune  intorno  vederi),  che  stringa 
Soma  così ,  ne   così   legno  chiodo-^ 
Come  la  fé ,  che  una  bell'alma  cinga 
Del  suo  tenace  indissolubil  nodo-  ec. 


e  mezzo  a.'jcoso ..  Per  la^  qua!'  cosa    quando    le    parole 
metaforiche  secondo'  il    proprio  senso    hanno   significato 
onesto,  gentile,  nobile  coprono  con  esso,  e  fasciano,  e 
ammantano    l'immondo     e  vile  significato    metaforico, 
e  così    velato     e  ammantato    io   presentano   alla  mente 
dell'uditore.  Essa  accorgendosi,  della    modestia   o    civile 
maniera  usata  verso  di  lei ,  condotta  a  formare    idea  di 
laido  oggetto  non  in  forma  propria    e  viva ,    ma   conje 
Questa   giudicateli  pure   disdicevole   per  troppo  cfifetto>   in  ombra,,  e  abbozzata,    e  quest'ombra  ancora   e    que- 
del  simile  assunto,  avrete  in  difesa    del  vostro  giudizio    st'abbozzo  ingentilito,  e  adornato  delle  idee  eccitate  da 
Pautorità  di  dottissimii  critici  (9),   e  quel   che   è    assai     vocaboli  presi  nel  significato  proprio,   la  mente,   dico, 
più- la  ragione.  Guardate  sconvenevolezza,  fune,  e  le-    ài  tal.  arte  modesta- accorgendosi ,  non  isdegnasi  ccraeof- 
gno  mess*  a  un  par  colla  fede,   annobilita,  e,  per  dir    fesa,  più  tosto  s'appaga,  e  si  compiacecome  rispettata, 
così ,  canonizzata  ivi  daìPautore  col  sacro  titolo  di  san-        7.  Per  similissima  ragione  la   circonlocuzione ,    0  pe- 
ra  :  soma,   e  chiodo  posti  in  confronto  con  una  bell'ai-    rifrasi ,.  onesta  anch'essa,    e  aggentilisce    le  co;e  laide  e 
ma.  O  quante  altrettali  si   leggono   nel  Furioso,    e  in    rozze:    Cioè  perchè   va   presentando   all'ascoltatore  cg- 
Omero,   e    in  Dante,   e  in  altri  scrittori,    quantunque     getti  per  se  non  immondi,  non  abbietti,  e  per  essi  co- 
dottissimi  ,  e  lodatissimi  '  Omero  nell'undecimo  dell'  Ilia-     me  per  gradi  scorge    la   mente    a  discendere   a   poco  a 
de  paragona  Ajace  uno  de' primi,  eroi   greci    a  giumen-    poco  sq^ra  l'orlo  (per  maniera  di    spiegarmi)   di   prò- 

K-kk.    a  fon- 


(5)  V.  le  annot.  al  luogo  cit. 

(S)  Timycov  ioix.ó'n^  ,    Cicadis  similes,    quii   in    Sylva  arbo- 
ri insidepAes  vocem  emlttunt . 

(7)  Cjcaia  animai  est  ut  ita  dicam   loquaùissimum ,    ac  vocem 
edere  nunqimm  desinens .  Plut.  de  Eom. 

(8)  Della  soavità  della  voce  delle  cicale  parlano  molti,  e  Gre- 
tì,  6' Latini .  V..  Udeno  Nislelj  Tom.    Y.  Progirinasm.  xii.  fin. 

f.    lOJ. 

(9)  Udeno  Nisieli  Progini  70..  Voi.  4. 

<io)  Ap  di  ò  Svo;  nrag  ù^q^qm  (S-c.  Qualis  uhi  invitis  Asinus 
dm  feriuT  in  agros ,  e  pascit' pueris-  Ce.  N^e  dicìis  eritullus  ho- 


stili  Teiicris  urgeniibus  heros  Vix  pugna  absistit,  simllis  dicétar 
asello ,  Qiiem  pueri  locto  pascentem  pinguia  in  agro  Hordda  stipi- 
tib'.is  duris  detrudere  tendunt  C-c.  Omnia  conveniunt',  rcruinquà 
simillima  imago  est .  Credo  equidem  :  Sod  turpe  pecus  .  Vid.  Poet. 
Jib.  2. 

(11)  Eelirario  Bulgarini  contro  al  Zoppio,  Bemb,.].  cit.  Ni- 
siel.  voi.  4.  Proginn.  ^9.  e  altrove  . 

(12)  Arijt.  HKet.  lib.  ;•  Quinti!;  lib.  8.  Insto  Translationihus ,  €• 
circumloqiiutionibus  uiendum ,  ne  sordescat  oratio  in  re  vili .  Sca- 
lig.lib.  j.cip.  51. 

(ij)  Dant.  Par.  «. 
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■tondo  pozzo,   dal  quale  poi  alla  fine    ella   miri  là   nel    Ma  se  Cacciaguìda  così  non  rispose,    tei^o  per  ferino, 
basso  quel  brutto  ceflb,  che  si  è  già  inteso    di  metterli    che  così  dicano  assaissimi  lettori  di  Dante\ 
avanti .  E  questa  stessa,  ragione  mostra  quanto   stia  be-        9.  Apportianne  anche  due . 


Geme  il  bue  Siciliani  che  mugghiò  prima 
Col  pianto  di  colui ,  (#  ciò  fu  dritto^ 
Che  fave»  temperato  con  sua  lima  . 

Mugghiava  con  la  voce  deWaffìitto  ec. 
(  Inf.  27.  ) 

Quaì  pure  a  riguardar  la  Carisenda 

Sotto  il  chinato ,  quando  um  nuvol  vada 
Sovr^essa  sì ,  che  duella  incontro  prenda^ 

Tal  farve  Anteo  a  me  ec.  (  Infer.  3i.  ) 


ne  ,  anzi  quanto  debba  ogni  onesto,  e  ben  costumato 
dicitore ,_ e  gentile  (qual  dovrebbe  essere  ognuno)  tro- 
vandosi in  necessità  di  parlar  di  cose  rozze,  immonde, 
contrarie  all'onestà  ,  darle  ad  immaginare ,  o  ad  argo- 
mentare con  esprimere  altre  cose  non  sucide ,  non  ino- 
neste ;  pure  sì,  oneste,  benché  a  quelle  congiunte.  Così 
spiegasi  un  brutto  effètto  ragionando  della  cagione  non 
esprimente  bruttezza  in  se,,  o  adducendo  circostanze  con- 
seguenti, concomitanti,  non  aventi  in  se  laidezza  ma- 
nifesta ,  ed  espressa  ec.    ~ 

Sicché  male  anzi   erroneamente    ragionavano   alcuni, 

Ji  quali  pur  pretendeano  il  titolo  di  filosofi  (  Stoici  )  ma  Senza  eh'  io  pur  Paccenni ,  assai  chiaro    ciascun  s'avye- 

in  questo  al  certo  non  la  facean  da  filosofi:    (V.  Arist.  de,  che  lettore  non  ^lerito  in  matematiche,  non  erudito 

H^t.  1.  5.  e.  2.)  abbajando,   essere  poi 'lo  stesso  esprt-  in  istorie,  non  pratico  di  paesi   nulla  intende    delie  ap- 

mere  cose   laide    e  disoneste  co' vocaboli   proprj,   e  con  portate   similitudini,    e   per  esse    nulla    comprende,   o 

metafore ,  perifrasi ,  o  maniere  simili  figurate.    Quando  certo  pochissimo _,.  e  come  solo  per  nebbia  della  cosa  da 

per  verità  ira  l'un  modo  divariare,  e  l'altro  corre  quel-  dichiararsi.   Ed  II   medesimo  si  può   affermar  di   altre 

k  differenza  che   passa  fra  impudenza  cinica,  e    mode-  molte  comparaziom  prese  dalle  scienze,  dalle  arti,  dalle 

stia  platonica  .  Ma  già  avveggomi ,  che  questa  strada  è  favole  ec.  _  _ 

fuor  di  traccia,  uscianne .  io.  Sicché  egli  \  necessario   allo  Scritcore,    (0  dici- 

8.  E  rimettendoci  sul  diritto  nostro  sentiero  seguiamo  tote  )  riguardare  a  chi  egli  ragioni ,  e  apportare  simili- 

a  ragionare  degli  avvertimenti  intorno  all'usar   bene  si-  tudini   confacevolì   alia  capacità  de'  leggitori   (o   degli 

militudini.  Dante  C  Pwg-  40  ^  dichiarare   l'ertezza  ri-  uditori);  altrimenti  esse  in  di  lui  riguardo  mancheranr 

gidissima  di  certo  monte ,  sul  qual  dovea  egli  salire  col  no  di  quella  esssnzial   condizione ,   cha  è  esser   noto  il 

.suo  maestro,   apporta  una  comparazione,    così  dicendo  simile,  non  gioveranno  al  fine,  che  è  dichiarare  la  co- 
sa ,   e  dovranno  riprovarsi  come  disdicevoli  a  chi  leg- 

Lo  sommo  efalto -,  che  vince  a  la  vista.  gè -,  0  ascolta.  Osservisi  pero  (affine  di  non  condannare 

E  la  costa  superba  1  più,  assai  autori  contro  ragione)  che  alcuni  scrivono  per  esser  letti 

Che  da  mezzo  quadrante  a  certa  lista .  da  certa   sorta  di  persone .    I  poeti   indrizzano  l'opere 

loro   a   studiosi ,   o  almen  curiosi  delle  cose   poetiche  ^ 

Che  ne  dite  voi,  lettor  mio?   Se  per   vostra   buona  Quindi  a  torto  il  Castslvetro- (14)  tacciò  Virgilio,   per 

ventura  .foste  geometra,  intenderete  il    Poeta,  e  il  lo^  aver  questi  usato  certe  similitudini, 
fìerete,  conoscendo  come  egli  in  pochissime  spiega,  che 

la  lista,,  o  costa   del    monte  dall'imo,  come    da    base,  Qualis  in  Emoti»  vipisy   eut  per  juga   Cinti  ec^ 

ergendosi   al^  sommo,   come  centro,    accosta  vasi  molto  (- En.  i.  ) 

alla  perpendicolare,  perchè  veniva  a  formare   colla  co-  Qualis  ubi  hybernam  LyciamyXanthique  fluen- 

sta,  e  lista  opposta,  angolo  assai  acuto,  qual  è  quello  ta  ec.  (  En.  4.) 

che  formano  L  lati  d^un  settore ,  il  cui  arco   sia  uguale 

a  mezzo    quadrante,  cioè  un  angolo  di    gradi  45-    Ma  perché,    dicea  il  critico,    i  simili   apportati  sono  molta 

chi  non  intende    geometria  pensate   voi  se    capisce  nep-  men  conosciuti ,   che    quello  che  per  loro  si   vuol  far 

c/ure  confusamente    qual   fosse   la  ripidezza   dei   monte;  conoscere.    Ma  replico,   Virgilio  era  poeta,    e  scrivea 

apzì  nulla  ne  comprende,  e  accorgendosi  questa  simili-  a'  poeti,  a'' quali  simili   favole  si  presuppongono  note^ 

tudine  non  esser  da  ingegno ,  qual  e  il  suo ,  Con  questa  ragione  medesima  forse    anche  Dante  potrà 

Non  si  cura  di  lei,  ma  guarda,  e  passa.  Prima  di  giustificarsi,  o  almeno  scusarsi,  non  solo  quanto  alle 
far  avvertire  a  chi  legge  il  difetto  di  questa  compara-  comparazioni  prese  da  favole ,  ma  ancora  quanto  all'al- 
bione ,  voglio  recitarne  alcune  altre  del  medesimo  Poe-  tre  tolte  da  storie  recondite,  dalle  scienze  anco  più  al- 
ta. Parla  egli  a  Cacciaguida  suo  bisa_volo .  (Par.  17.)  te,  e  dall'arti  men  note,  perciocché  egli  già- protestato 
e  lodandolo  perché  e'  conosca  in  Dio  gli  avvenimenti  avea  non  una  volta  sola,  di  non  eantase  a  tutti,  ed 
futuri  contingenti,  dice,  esso  sì  chiaro,  e  certamente  avea  avvisato  que'  ch^erano  in  piccioletta  barca,  (mal 
vederli                                             .  capaci  d' intendere  dottrine  sublimi  )    a  non  mettersi  in 

pelago,  ma   ritornarsi   a' loro   liti  (i5).    Un  dicitore, 

....  Come  veggio»  le  terrene  mentì  eha  qual  teologo,  o  matematico   ragioni   in    accademia, 

JSvn  caper  in  triangolo  due  obtusi.  ,  a  persone  intendenti  di  tali  scienze,   se  apporterà  com- 

parazioni di  cose  matematiche ,  o  teologiche,  non  dovrà 

jBuon  per  quell'anima,  che  era  piena  di  scienza,  e  però  eerto  biasimarsi. 

intendente  ancora  delle  matematiche  ;  per  altro  fors'ella  1 1.  Ma  un  sacro  Oratore ,  che  parli  a  gente  rozza, 
il  lieaìrice  rivolta  risposto  avrebbe,  Costui  ha  detto  co-  ed  idiota,  o  pur  anche  a  gente  civile,  la  quale  final- 
se,  Ch^io  non  intesi^  s)  parlò  profondo  (  Dant.  Par.  1 5.  )  mente  poi  é  popolo  (16),  se  adoprerà  similitudini  d'ar- 


II 


ti, 


(Jii)  Lod.  Castelvetro  Poetic.  psrò,  (che  fa  al  nostro  proposito) ,.  anche  idioti  comprende ,  non- 

(15)  Dant. Par.  2.  idiotaggine  rozza,  e  stupida,  ma  ben?}  stientifica  ,    V.  Francese: 

(16)  Pcpulns  pleb.  6  patricios ,  idest  uirlusque  ordinis ,   £•  coi:-  Fair,  de  regno  lib.  i.c.  j. 
dUionis  cives  compie  et  it  ur .  Conn.  Comment.  !ib. ....  e,  i  j.n.  ^.  (J.f 
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ti ,  di  scienze ,  di  favole ,  di  storie  note   solo  ad  erudi- 
ti ,  io  non  saprei  liberarlo  dalla  taccia  di   poco  pruden- 
te, e  potrei  dire  meglio,  di  mal  consigliato,  e   le   sue 
similitudini   meriteranno    il   biasimo   di   disdicevoli    al- 
l' uditole .    Ne  a  lui  varrà  dire ,  che  egli  spiegherà  bene 
i  simili  assunti  ;  perchè  in  primo  luogo  forse ,  per  mol- 
to ch'ei  s'affatichi   spiegando,    non  gli    riuscirà   mai  di 
farsi  intender  da  tutti ,-  quanto  importa .  Poi  quello  trat- 
tenersi a  lungo  dichiarando  cose  scientifiche ,  o  narrando 
favole  ,  o  storie  ,  (  che  certo  non  può  farsi  con  poche  ) 
solo  a  fine  d'apportare  una  similitudine,  non  sarà  spen- 
dere il  tempo  in  cosa  poco  necessaria ,  che  vuol  dire  un 
gettarlo  inutilmente  ?  Il  venire  un  simile   distesamente , 
e  lungamente  esposto   nelle  prediche   è  privilegio   parti- 
colare degli  esempi ,    per  la  singoiar   forza,  che    questi 
hanno  di  ammaestrare ,  e  di  muovere .    Di  rado  avver- 
rà, che  a' simili  d'altra  spezie  possa  legittimamente  tale 
privilegio  comunicarsi.   Avverta  dunque  ogni   autore  a 
chi  principalmente  egli  parli ,  o  scriva . 

12.  E  non  meno  che  all'uditore,  chiunque  compone 
dee  riguardare  a  se  stesso,  ed  alla  cosa,  che  sta  trat- 
tando .  A  poeta  epico ,  e  tragico  si  disdicono  simili 
plebei,  o  ridicoli,  mosche,  fave,  gatti,  topi  ec.  (17) 
Al  comico  simili  eroici,  reali,  sublimi;  Giovi,  Marti, 
principi,  guerrieri  famosi  ec.  dove  non  s'introducessero 
per  muovere  a  riso.  Dicitor  sacro  mai,  per  mio  consi- 
glio ,  non  recherà  comparazioni  (  se  non  cautissima- 
mente ,  e  come  di  passaggio ,  anzi  di  volo  )  di  donne 
vanamente  ornate,  di  soggetti  ridicolosi,  quali  sariano 
il  Graziano  delle  commedie  ec. 

Consideri  poi  l'autore,  qual  materia  stiasi  trattando: 
Se  lieta,  prenda  similitudini  da  Ciel  sereno,  da  mar 
tranquillo ,  da  musiche  armoniose  ec.  quando  mesta , 
cerchi  simili  in  notte  buja ,  in  lamentar  d' infermi ,  in 
casi  funesti  :  dove  orrida  e  fiera ,  rivolgasi  alle  tigri , 
a'  leoni,  a' folgori,  al  mar  turbato  ec. 

i5.  E  allorché  parla,  (o  introduce  a  parlare  alcuno) 
commosso  da  qualche  affetto,  avverta  bene  d'usare  com- 
parazioni pure ,  cioè  brevissimamente  espresse  .  Ciò  sarà 
ben  dicevole  al  personaggio,  ch'ei  rappresenta  C^S). 
Perocché,  chi  ragiona  agitato  da  passione,  pensate  voi 
se  sa  perdersi  in  cicalecci  importuni,  ricercar  da  lungi 
similitudini,  e  fermarsi  in  accuratamente  abbigliarle,  e 
distesamente  esprimerle .  Leggete  per  cortesia  il  can- 
to 21. 'dell'Ariosto,  e  ditemi  se  vi  pajono  star  bene  in 
bocca  di  uno  gravemente  ferito ,  e  quasi  già  moribondo 
certe  similitudini  studiate ,  e  più  che  mediocri .  Dice  il 
piagato  Ermonide,  Gabrina  esser  iniqua,  e  ne  spiega 
la  malvagità  soggiugnendo  ; 

Ma  costei  più  volubile  che  foglia , 
Quando  P autunno  è  più  privo  di  umore  ■, 
Che  il  freddo  vento  gli  alberi  ne  spoglia 
E  le  soffia  dinanzi  al  suo  furore . 


x^        Ma  né  sì  saldo  alP  impeto  marino  ■> 

\L?  A  eroe  era  uno  d'' infamato  nome  , 
Ne  sta  -r}  duro  incontro  "Borea  il  pino  , 
k>he  rinnovato  ha  più  di  cento  chiome  , 
Che  quando  appar  fuor  dello  scoglio  alpino  j 
Tanto  sotterra  ha  le  radici  j  come  ec. 

A  me  par  di  sentire,  non  uno  ferito-  a  jnorte ,  che 
languendo,  pure  sfoghi  suo  duolo,  e  suo  sdegno.  Come 
colui ,  che  piange ,  e  dice  :  ma  Giovane  spiritoso  inteso 
a  cercarsi  applausi ,  che  faccia  pompa  di  sua  facondia 
poetica .  E  vieppiù  ancora ,  se  leggo  le  stanze  53. ,  e 
65.  del  medesimo  canto,  che  recitare  mi  è  noja.  Veg- 
gale ,  chi  vuole .  Le  sopra  recate  bastano  per  dar  a  co- 
noscere, che  le  comparazioni,  se  non  s'adattino  alla 
materia  trattata,  comunque  leggiadre  e  belle, _^ur  sono 
disdicevoli  . 

i4'  Or  finlanla  conchiudendo,  l'armonia  delle  simili- 
tudini tutto  il  contrario  di  quella  delle  musiche,  suonar 
più  grata ,  e  più  soave  a  nienti  sagge  e  giudiziose 
quanto  più  i  simili  per  ogni  rlsguardo  in  convenevo- 
lezza sono  accordati  all'unisono  ■■,  che  è  l'avvertimento 
generale  da  ben  ricordarsene,  e  da  porre  in  pratica,  af- 
finchè esse  similitudini  sieno  per  ógni  capo  dicevoli . 

§.  Vn.  Altri  avvertimenti  intorno  al  buon  uso 

delle  similitudini . 


.De 


ee  poi  la  similitudine  esser  vera ,  cioè  la  rela- 
zione che  è  fra  gli  estremi  del  simile  antecedente  dee 
aver  convenienza  colla  (1)  rilazione  che  è  fra  gli  estre- 
mi del  simile  conseguente.  Veggianne  una  d'Omero  (2) 
Come  due  squadre  di  mietitori  venentesi  incontro 
spingono  fortemente  le  spiche  per  lo  lungo  de'^solchi 
(  sì  interpretar  possiamo  )  in  campo  d'  uom  ricco  &c. 
così  i  Trojani  e  i  Greci  scamblsvolmente  assaltan- 
dosi occideano  &c.  Qui  non  v'  ha  relazioni  simili , 
poiché  non  v'  ha  simili  termini .  Espongansi  le  relazioni  . 
Come  mietitori  alle  spiche  &c.  Così  Trojani  e  Gre- 
ci  .  .  .  a  che  ?  ov'  è  il  termine  ?  Giovan-Spondano  ve  lo 
trova  ;  Termine ,  dice  egli ,  sono  i  corpi  trucidati  (5)  , 
Ma  questi  non  sono  diversi  da'  Greci ,  e  da'  Trojani  , 
come  le  spiche  da'  mietitori ,  onde  la  sottigliezza  colo" 
risce  ben  l'apparenza,  non  rende  già  vera  la  similitudi" 
ne .  Eccone  un'altra  similmente  difettosa   del   Petrarca  ' 

Còme  a  carrier  tra  via  se  '/  cibo  manca , 
Convien  per  forza  rallentar  il  corso  , 
Scemando  la  virtù ,  che  il  fea  gir  presto  : 
Così  mancando  alla  mia  vista  stanca 
Quel  caro  nutrimento  in  che  di  morso 
Die  ^  chi  il  mondo  fa  nudo  ^  e  il  mio  cor  :mesta, 
il  dolce  acerbo  ,    e  il  bel  piacer  molesto 
Mi  si  fa  d^ora  in  ora  Ó'c. 


E  a  lodar  la  costanza  del  suo    fratello  Filandro   sentite    Espongasi  di  grazia  questa  comparazione .  Come  il  mar.- 
comparazione  e  studiata,  e  adoma,  e  piena.  car  del  cibo  nel  corriere  ha  tal  effetto    che   è  rallen- 

tare 


(17)  Neque  muscarum  Virgilius  probavit  comparationes ,  neque 
jaharum  quarti  Homerus  ponlt  in  libro  15.  satis  humiLe'n,  atqae 
heroica  indigiiam  majestate  .  Scalig.  Poetic.  ]ib.  j.cap.  3.  V.  Nisiel. 
voi.  4.  Progin.46'. 

_  (i  8)  Collationes  vehementid  minime   sunt    iàonece  propttr    lon- 
.■gitudinem  .  Demetr.Phal. 

(')  §•  VII.  Onesta  è  Ja  verità  necessariamente  richiesta,  e  at- 


tesa in  ogni  similitudine  . 

(2)  Hi  autem  sìcat  messores  appositi  inter  se  seriein  sulcorum 
impellunt  viri  locupletis  per  arvum  C-c.  Sic,  Trojani,  &  Argivi 
in  se  invicem  insilientes  ccsdebant .  Iliad.  xi. 

(3)  Ut  messores  crehros  sternunt  manipulos  ì  sic  O  hoc  loco 
multa  trucidantuT  corpora.  Jo.  Spond,  Annot,  in  cit.  loc. 
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tare  il  corso ,    cos)  il  mancar  del  ■/indrimerrto  ec.    in  se  vogliamo  badare  alla  ragione,  la  quale   da  esso  me- 

me  ,    /ja  ta}  effetto  che  'è_  farmist  acerbo  il  dolce  ec.  ritaniente  in    cento   e    cento  luoghi    viene  preposta  per 

La  ragione  delle  relaziorl  ne' suggettì  va  bene,  non  già  regola  del  comporre,  e  del  giudicare,  de' componimenti, 

cosi  va  ne' termini'^   Rallentare   si  è  diminuire,  o    (se  io  non  so>  vedere  perchè  non  s'abbia  ad   approvare  que- 

dir  vogliasi")  cessare;  ma  farsi  acerbo   il  dolce   è    altro.  st'usoo.Se  giovano,   due  o  tre  comparazioni   a  dichia- 

che  scemare,  o  cessare .  Egli  è  mutarsi  nel  contrario  ec.  rare,  o  ad  ingrandire  la  cosa,  più  di  quel    che  farebbe 

effetto   prodotto    da   cagione   d'altra-  efficacia    assai   più  una  sola ,  sarà,  dunque  meglio    una    sola   apportarne ,   e 

strana  e  maravigliosa  ^,  Apparente  pur  sarebbe  se  man-  non  due  ?  La  moltiplicazione  delle  cose    è  biasimevole  , , 

casse  o  nella  cosa,  o  nel  simile  il  fondamento  prossimo-  quando  è  soverchia ,  ed  inutile,  non  già  se  giovi  . 
della  relazione,,  che  verrebbe  a  mancare  anco  la  propor--       5.  Lo  stesso  voglio  dire  delle  comparazioni  poste  non 

zione  stessa,    del  qual_  difetto,  daremo  esempi    al-  n.  6.  continuamente,  vicinamente  bensì .  L'Ariosto,  Cant.  45, 

e  7,  Intanto    da' difetti  di  questi  per  altro   grand*  uomi-  ne  mette,  una  alla  Stanza  71.,  e  dopo   immediatamente 

ni  apprendasi,  quanto  studio  dee  porsi  nell?  usare,  simi-  un'altra,  Stanza  72.,  ed  un'altra ,,  Stanza    73. ,  e  -75. , 

litudini,  affinchè  riescano  vere.  e  79.  altre.  Veramente  non  apparisce  bisogno    di  tanto 

2i.  Oltre  al  riguardare   a   queste    generali!  condizioni,  ammontamento,    e  l'autore   mostra  affettazione  piutto- 

con-viene  por  mente  a!  fine  per  cui  s' adoprano ,    e  tali  sto  che-  buon   giudizio.    Per  la    qual  cosa  |o   scrittore 

usarle,  quali  esser,  debbono,,  affinchè  servano  utilmente,  prudente,  dovrà  badare,  a'  fini  dell'adoprare   similitudini,, 

all'intento..  Delle  loro   condizioni  s'è  già  parlato   nel  e  ben  persuadersi,  che  il.  fine,   che  è  ornare  -,    stringe 

§.  5. ,_  ne  qui  occorre   replicar   altro.    Diro.,  bene    che  meno  degli  altri:   e  però  se  la  comparazione,  non  serve 

da' fini  si  prenderà   regola    d'alcuni    avvertimenti,,  che:  ad  altro,    se  non   ad    ornamento  ^    non    se.  ne   infilzino^ 

siamo    per  _  soggiugnere  ;.  conclossiachè  rimangono   altre  mai    due    (e  molto  meno  tre,  0  più)   insieme, _  nè_  si- 

osservazioni  da  notarsi  e  intorno  alla  frequenza  d'ado-  apportino  vicine. l'Ima  all'altra,  perchè  riescono  inutili j, 

prare  similitudini-  e  se  stian  bene    molte   insieme.-^   e  e  soverchie  „. Quando  poi  giovi   a   dichiarare,   0   ad  in-- 

qua!   luogo,  convenga   a' simili,   e.  alla  corrispondenza  grandire,  si  consideri  se  occorra    tale   necessità:    perche 

de' termini  quanto  ai  numero  ;^  che  avvertir  si  debba  in^  in,  tal  caso  potranno  mettersene  mólte   sì  insieme,    che. 

adoprar-  le  piene -^  di  queste,  quando  debbasi,  servire,    e  vicino.   Tuttavia  procuri  J'oratore.  di  evitare  l'incontro 

delle  pure  ^.  e  delle    mediocri.    Quanto   alla  frequenza,  di  tali  casi,  giacche  d'ordinario  in  lui  sta  lOv  schivarli  o 
l'oratore  abbia  l'occhio  dunque  al  suo  fine.   Se  non  oc-        Or  che  diremo  dell' ammonticellarne   più  d'una  delle. 

corre  dichiarare ,   q    ingrandire,   non    voglia    intruderle  similitudini,   non   per  valersi   d'esse   a    dichiarare   una 

nel  discorso 5  che.  sarebbe  vana  ostentazione  .  Di  ciò  re-  cosa,  ma  perchè  wna  come  sopraggiunta  serve   a  «chia- 

gola  non  può  assegnarsi;  ma  dee  starsi  al  giudizio  di  rare.  la  principale  ?  Così  pure  fece  Dante.  Par.  i. 
chi  compone,  poiché  dipende  dalle  particolari-  circostan- 
ze delle  materie,  degli  uditori  ec.  Possono  utilmente, 
e  laudevolmente,  usarsene  due,  una  dietro  all'altra  od 
anco  ire-,  ma  avvertasi,  che  sieno  brevi  ciascuna,  se. 
pur,  particolar  motivo  altro  non  richiedesse. 

IL  Petr.  (Trionf. della  Cast.  )  ne  accoppiò  due  ., 

Non  con  altro,  romor  nel  petto  dami 

Due  L/ion  fieri ,  0  due  folgori  ardenti  ; 

Che  a  Cielo,  Terra,  e  Mar  luogo  dar  fansì „. 

Tre,  ma  assai  lunghe.  Dante  nel  principio  del  canto  22= 
Inferno-;  io  vidi  già.Cavalier  ecTte  pure  ne  strinse, 
ma.  in  pochissime  lo  stesso  Poeta,  e  in  maniera  non 
comune  (  Purg.  4-). 

Vassi  in  San  Leo  i  e.  discendesi  in  Noli 

Montasi  su  Bismantova  in  cacume 

Con  esso,  i  pie  :  ma  qui  convien  eh'  uom  voli . 

Quattro  ne  concatenb,  il  Tasso.  {_Liler,  9.  St^..'ì.'ì.) 

Corre  innanzi  il  Soldano  .... 
Rapide  sì ,  che  torbida  procella 
Da'  cavernosi  monti  esce  pili  tarda  , 
Fium?.  cPaTiòori  insieme y  e  cose  svella^ 
Folgore,  che  le  torri  abbatta-,  'Ò'  arda, 
Terremuoto  ,  che  il  mondo,  empia  d'orrore  , 
«5*03  picciolci  sembianze  al  suo  furore , 

Dispiace  quest'ajpmassamento  al  Nisieli  (4) •  Nondimeno. 


E~  siccome  secondo  raggio  suole 
Uscir  del  primo,  e  risalire  in  susOy, 
Pur  come  peregri».,  che.^  tornar  vuole  ^ 

Aggiùgne- l'autore,  quest'ùltirna  ad  ispiègare    la    prima  o 
]Nè  si  contentò,  di  due  nel  e.   12.  Par.  tre  ne  pone,  una 
principale,,  un'altra ,   come    nobile  damigella ,    che    ad. 
essa  ministra  ,^  ed  una  terza,  che  a  questa  serv'e,  quasi-, 
fantesca,  di  grado  inferiore  y. 

Come  sì  volgon  per  tenera  nube 
Due  archi  p  arale  Ili ,  e  con  colori. 
Quando  Giunone  a  sua  ancella  jube  i 
Nascendo,  di  quel  d'entro,  quel  di  fuori  .. 

Eccola  prima,  e  principale^  Segue-: 

j4  guisa  del  parlar  di  quella  paga  : 
Ch  amor  consunse 

Ecco  la  nobile  damigella.  Soggiugne, .  fo/w?  Sol  va- 
pori. Questa  è  la  fante,  più  infima,  che,  serve  alla  da- 
migella . 

lo  non  so  se  non  lodare  altamente-  là  somma-  dottri- 
na 5  ed  erudizione  ,  e  l'acutezza  dell'  ingegno  di  sì  gran- 
d'uomo .  Per  altro  consiglierei  sempre  l'oratore,  a.  non 
seguire  il  di  lui  esempio  >. perche  giudico  ,xhe  i.  compo- 
nimenti di  tal  sorta  debbano  rassomigliarsi  alle  piante, 
non  ì.5pontaneamente  nascenti  **)  ma  allevate,,  e  ^curate 
da  perito  e  provido.  giardtiniero,    le  quali  sono  più  frut- 

ti- 


(4)  NirieL  Voi. 4.  Proglnn.  70. 

('')  Spante  sua  qua  se  toltuiit  in  luminis  auras ,  infecunda  qui- 


dem,  sed  Idta,  €^  forfia  siirgu/iti  QMppe  solo  naturai  subest  Oc. 
Yirgi  Georg. 
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tifete,  che  frondose.  Passiamo  ad  altri  avvertimenti  in- 
torno al  buon  uso.  cklle  similitudini-. 

4.  Per  usare  regolatamente  le  piens ,  e  l'altre  di  -que- 
sto genere,  fcadisi  similmente  al  fine.  L' oratore  me- 
glio farà  adoptando  le  pure,  e  le  (**)  mediocri;  che  le 
altre  sembrano  più  da  pom.pa ,  anzi  da  lusso  ;  e  però  ad 
-esso  poco  dicevoli .  Rassomigliando  perciò  un  peccatore 
ad  orso,  che  per  avidità  del  miele  s'espone  a  niille 
punture  dell'api,  non  si  tratterà  a  descrivere  l' inipeto 
cieco,  e  furibondo,  con  cui  la  fiera  va  contro    l'api  ec. 

5.  Parimenti  per  le  similitudini  .piene  avvertasi  ,  ap- 
portando ragioni,  0  dichiarazioni,  o  ornamenti,  di  «on 
dir  cose  mutanti ,  o  distruggenti  la  proporzione  asse- 
gnata.  L'Ariosto  (6)  parlando  di  Marrano,  ed'Origille, 

E  convenian  dì  rei  costumi  in  verOy 
Come  ben  jt  vonvien  ferba  col  fiore . 

Questa  e  proporzione  in  ragion  di  star  bene  insie- 
me ,  0  di  bene  accompagnarsi  .  Agglugne ,  cbe  Puno 
e  Paltro  ^ra  di  cor  leggiero  ec.  questa  è  relazione  di 
medesimezza-,  e  però  non  in  ragione  di  semplice  ac- 
compagnarsi., ma  d'essere  della  stessa  natura  o  quali- 
tà, relazione,  che  non  ha  l'erba  al  fiore;  onde  non 
convenendo  le  relazìpru,_  più  non  v'  ha  proporzione. 

Due  altri  grand' uomini  urtarono  pure  disavvediita- 
irente  in  questo  scoglio . 

»         Come  vago  augelletto  fuggir  sole  , 

Poichè  scorto  ha  il  lacci uol  fra  verdi  rami  j 
Così  te  fugge  il  cor ,  né  prender  vele 
Esca  SI  dolce  fra  sì  pungenti  ami . 

'Casa  son-  09.  ediz.  penult.  I\on  avesse  detto  ami .  Con 
l'amo  si.  prendono  i  pesci,  non  gli  augelletti  ;  perciò: 
Non  seguita  la  Metaf.  dice  il  Menagio  nelle  annot. 
(dove  mette  ancora  le  difese);  che  è  -errore  massic- 
x;io  (6).  E  il  Petr.  Son.  175. 

E  qual  cervo  ferito  da  saetta 

Col  ferro  avvelenato  dentro  al  fianco 

Fugge  ,  e  più  duolsi ,  quanto  più  s^ affretta  : 

Tal  io  con  quello  strai  dal  lato  manco. 

Che  mi  consuma ,  e  parte  mi  diletta. 

Di  duol  mi  struggo ,  e  di  fuggir  mi  stanco  . 

Perchè  aggiugnere  mi  diletta  ?  II  cervo  ferito  solo 
-duolsi .  Vedete ,  che  con  tal_  giunta  è  sformata  la  simili- 
tudine ;  e  notollo  il  Tas^^oni . 

6.  Quanto  all'esprimere  le  similitudini  (7),  ricordo 
primieramente  l'additare  il  fondamento  o  ragione  pros- 
sima della  simiglianza  ;  altrinienti  o  nulla  sarà  la  si- 
militudine, o  certo  non_  intesa.  S'io  dico,  La  vita 
umana  e  come  fiore,  chi  sa  quel  che  dir  vogliami?  11 
fiort;  è  bello,  il  fiore  piace,  il  fiore  presto  languisce. 
Egli  è  dare  ad  indovinare ,  per  qual  di  queste  ragioni 
io  assomigli  la  vita  al  ^ore  .  Ben ,  come  <li  sopra  si 
disLse,  non  occorre  porla  e  nella  cosa,  e  nel  simile:  ba- 


sta porla  0  nell'uno,  0  nell'altro.  Così  ben  dirassi,  La 
vita  umana  perde  tosto  suo  bello ,  come  fiore  :  o  La 
vita  umana  e  come  fiore  ,  che  tosto  perde  suo  bello\^ 
Altro  avviso  da  ricordarsene  è  pur  questo:  che  gli  estre- 
mi della  stessa  denominazione  s'esprimono  ne'  medesimi 
casi,  e  se  v'entrino  -verbi  -diversi,  questi  sieno  della 
stessa  natura .  Voglio  dire  se  il  fondamento  o  suggetto 
del  simile  posto  sia  in  caso  retto,  il  termine  in  secon- 
do obbliquo,  e  il  verbo -di  natura  attiva,  attivo  pari- 
menti sia  il  verbo  del  simile  assunto,  e  il  suggetto 
venga  in  caso  retto, -e  il  tarmine  in  secondo  obbliquo. 
In  tal  maniera  si  pongono  in  chiaro  lume  le  compara- 
zioni espresse ,  e  si  viene  a  darle  apertamente  ad  inten- 
dere col  proporle ,  Tal  avviso  pongasi  in  pratica  per  lo 
pia,  che  non  riuscirà  se  non  bene,  e  Dante  ne  fu  esat- 
tissimo osservatore  .  Notate  le  seguenti  comparazioni 
prese  da  altri  Sovrani  Poeti,  e  riflettete  come  cor- 
rano bene  « 

Come  sparisce  e  fugge 

Ogni   altro  lume,  dove  il  vostro  splendei 
Così  dello  mio  core 

Quando  tanta  dolcezza  in  lui  discende  , 
Ogni  altra  Cosa,  ogni  pensier  va  fore  ec,  (8) 
3Ia  come  alle  procelle  esposto  .montt , 
Che  percosso  -da'  flutti  al  mar  sovraste  , 
Sostien  fermo  in  se  stesso  i  tuoni  e  Ponte 
Del  Cielo  irato  ,  e  i  venti  ,  e  fonde  vaste  : 
Così  il  fiero  Soldan  Vaudace  fronte 
Tien  salda  incontro  a'  ferri ,  e  contra  Paste  ^9) . 

Io  il  chiamo  avviso,  perchè  so  potersi  praticare  altri* 
menti  ,  ma  non  fia  mai  senza  qualche  pregiudizio  della 
chiarezza .  Leggasi  questa ,  con  cui  la  Virtù  del  su© 
parer  raen  bella  in  intendere  la  ragione  al  Petrarca  , 

Sì  come  il  Sol  co''  suoi  possenti  rat 

Fa  subito  sparir  ogni  altra  stella: 

Così  par  or  men  bella 

La  vista  mia,  cui  maggior  luce  preme  (io)  . 

Quanto  più  chiaro  riuscirebbe  dire  ,  Così  or  parer  men 
bella  Me  fa  luce  maggior  ,  la  qual  mi  preme  .  E  ba- 
sti questa,  lasciando,  che  gli  studiosi  incontrando  tali 
maniere  di  Spiegare  le  similitudini  avvertano  per  loro 
medesimi  al  -vantaggio  di  quella  che  procede  conforme 
al  dato  avviso.  Delle  formole  o  maniere  d'apportare  si- 
militudini, dirassi  al  §.  seg.  num.  i3.  Àggiugnerei  che 
il  buon  uso  delle  similitudini  vuole ,  che  la  ragione 
della  rassomiglianza,  o  (come  sogliamo  chiamarlo)  il 
fondamento  prossimo  della  relazione  ,  sia  proprietà  del 
suggetto;  proprietà  dico,  ne  tanto  occulta ,  che  non  sia 
poi  nota  (11)5  n^  tanto  palese,  che  ridicolo  riesca  il 
farla  avvertire  :  ma  chi  noi  conosce  senz'altro  ?  Le  ra- 
gioni,  che  si  trovano  in  un  soggerto,  e  del  pari  si  tro- 
vano pur  in  altri ,  non  muovono  chi  ha  punto  fior  dì 
giudizio,  a  sceglier  piuttosto  tal  suggetto,  cne  altro; 
posciachè    l'  elezione  suppone  sempre  particolar  merito . 

Gli 


(**■/  SLmtUtiido  eo  tatior  in  s'ila  oralions ,  quo  brevior .  Ant. 
Lull.  Rhit.  lib.  4.  e.  ij.  Il  che  però  s'ha  da  intendere  con  di- 
screzione. 

(0  Ariosi.  Cant.  20.  St.  6.Y.  Ruscell.  annot.  allo  stesso  tanto. 

(0  Nani  id  qitoqus  in  jìTÌmis  est  custodiendum ,  ut  quo  ex  ge- 
nsrà  cspiri.s  tranìlationem ,  hoc  desinas .  Multi  enim  cum  inilium 
•«  tiiìi^esìata  s'.impserunt ,  incenilo  aut  ruina  finiant ,  qude  est  in~ 
<conseqMnUia  feram  fdbiissima  ^  ^uintil.  1.5.  cap.  &  E  l4iitore  della 


rettor.  ad  Erennio  I.  2.  Simile  vitiosun  est,  quod  ex  aliqua  par- 
te dissimile  est;  nec  habet  parem  rationem  compdràiionis  )  cui 
sibi  ipsi  obest. 

(7)  Dello  esprimere  le  simil.  V.  §.  seg.  n.  8.  e  14. 

(8)  Pet.C.9-st.  j. 

(9)  Tass.  Can.  9.  St.  ji. 
(io)  Pet.  p.  i.c.  12. 
(If^V.  OuiatU.1.  8.C.J. 
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liella  cosa  scelta  ,  per  cui  essa  venga'  anteposta  ad  altre  . 
7.  Quanto   alla   collocazione    de'  simili    pare    che    lo 
scrittore    non  abbia  a  prendersene  gran   fatto  ^pensiero , 
perciocché   alla  fine   torna    lo  stesso   se  il  simile  posto 
apportisi  prima ,    o  dopo   del   simile   assunto .   Nulladi- 
meno  spesso  meglio  sarà  porre  questo   in    secondo    luo- 
go .    Conciossiachè   allora  la    comparazione   riesce  a   chi 
legge,  o  ode  più   nuoxj^a,    e  piìi   cara.    All'incontro  se 
mettasi  il  simile  assunto    in  primo  luogo ,    chi  ascolta , 
sapendo  già  a  che    vogliamo  paragonarlo,    ci  previene, 
e  formasi  egli  da  se  la  comparazione  ,    ne   ammira  poi 
molto  la  fatta  da  chi  ragiona. 

V^è  chi  ammonisce  non  doversi  principiare  orazioni 
da  similitudini ,  ed  il  Nisieli  osservando  ,  che  il  Casa 
nell'orazione  a  Carlo  V.  cominciò  appunto  coel,  glielo 
ascrive  a  fallo  .  Soggiugne  ,  che  non  si  vuol  principia- 
re,  né  finire  con  similitudini  (12),  be>nchè  non  dia 
definitiva  sentenza  di, propria  opinione.  Ma  io  anzi  lo- 
derei e  il  cominciare  così,  quando  la  comparazione  co- 
me guida  conduca  acconciamente  all'argomento  chi  par- 
la; ed  il  così  finire,  come  ape,  che  punga,  lasci  van- 
taggio dell'argomento  trattato  acuta  spina  nell'animo  di 
chi  ascolta .  Con  che  termineremo  di  ragionare  degli 
avvertimenii  intorno  all'uso  delle  similitudini . 


§.  Vili.  Del  ritrovare  similitudini j  ed^  aportarle  . 

T  ' 

I.  JLi   adoprare  similitudini  non  è  solo  collocare   gem- 
ma già  lavorata  in  un  giojello ,    egli  è  ancora  lavorarla 
per  collocarvela  .   Perciò  fa   mestieri',""  che    lo    scrittore 
sappia  formarsene.  Io  a  fine  di  recar  qualche  notizia  di 
ciò  in  quest'ultimo,  due  problemi  a  disciorre  intrapren- 
do .  Proposto  che  ,  che  sia  vestito  da   ragione ,  0  mo- 
do particolare ,  trovargli  simile.,    onde    abbiasi  simi- 
litudine.   Proposta   una    similit  iteti  ne    esaminarla^    e 
darne  giudizio .  II  secondo  problema    dottrina  ,    ed  ac- 
curatezza richiede ,  ma  il  primo  vuole  ancora  ampiezza 
di  erudizione.  Per  l'uno,  e  per  l'altro  gioverebbe  qual- 
che contezza   delle    matematiche,    le  quali    trattenendo 
i'  ingegno  quasi  del  continuo  colle  similitudini ,  da'  loro 
professori  dette  analoghe,    ed  esercitandolo   frequentissi- 
mamente in  rintracciarne  ,  ed  in  disaminarle ,  pronto  il 
rendono,  e  mirabilnìente  adatto  al  discioglimento    delle 
premesse  proposte  .  Da  suo  pari  giudicò  Quintiliano  (i) 
la  geometria  riuscir    di   molto   profitto  agli    oratori,   e 
per  il  metodo,  che  praticamente  insegna,   e  per  le  ma- 
terie, che  evidentemente  dimostra .  Potea  aggiugner  an- 
cora, perchè  apre  ed    agevola    segnalatamente   la  Strada 
a  ritrovare  similitudini ,  ed  a  formarne   giudizio ,   giac- 
che a  di   lui   parere    (3)  esse  similitudini    cotanto  sono 
all'Orazione    e  d'utile ,    e   d'ornamento  .    In  fatti  io  ho 
osservato  uomini    assai  per  altro  d'  ingegno ,   e  di   dot- 
Trina  forniti,  riuscire  infelicemente    nelle    comparazioni 
(  di  che  fu  notato  (3)  da  un  acuto  critico   il  Petrarca  ) 
e  nello  proporre  ,  e  promuovere  le  parità  facilmente  in 
fuori  di  sesto  ;  non  per  altro ,  credo  certo ,  che  per  non 
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avere  tintura  alcuna  delle  matematiche .  Ma  ciò  lascian- 
do, mostriamo  come  s'abbia  a  procedere  ad  isciorre  i 
datiproblerai,  e  perchè  il  proferire  sentenza  suol  esser 
l'ultimo  nelle  azioni ,  trattisi  prima  dell'arte  del  ritro- 
vare simili  ;  nel  paragrafo  seguente  poi  parleremo  del- 
l'esaminare ,  e  del  giudicare  le  similitudini . 

2.  Avanti  però  ricordar  giovami  che  il  fondaco,    per» 
così  dire,  de' simili  è  amplissimo,  e  ricchissimo  tanto,  ||l 
che  più  esser  non  può  .    V'hanno   luogo    tutte  le  cose 
naturali,    cieli,    stelle,    elementi,    piante,    animali, 
pietre,  metalli,  e  quant'altro   appartiene  al  re|no  della 
natura.    E  tutte  le  artifiziali;  armi,   vesti,    dipinture, 
statue,  edifizj ,  macchine,   sino  le  arti  piìj  basse,    ed  i 
loro  lavoTi  di  cuojo,  di  legno,  di  lino,   tutto    in  som- 
ma quel  che  ha  saputo  inventare  l'umano   ingegno  non 
solo ,  ma  il  capriccio  ancora .    E  le  cose  civili  ;    leggi, 
costumi ,  arti  di  guerreggiare ,   di   governare ,    di  mini- 
strare,   e    di_  eseguire   giustizia,  contratti,    delitti,    e 
quanto  constituisce  il  mondo  politico .  Qua  pure  entrano 
le  morali  (4)  :   affetti   umani ,  vizj ,    virtìj ,    operazioni 
da    uomo  :    qua    le   spirituali ,    e  soprannaturali  ;    Dio , 
Angeli,  grazie,   doni   infusi:    qua  gli   avvenimenti,    e 


conseguentemente  tutto  quello  che  contiensi  nelle  sto- 
rie, e  nelle  favole  ancora:  a  dire  breve,  non  v'ha 
cosa ,  la  quale  non  possa  servir  di  simile  non  già  qua- 
lunque a  qualunque ,  ma  voglio  dire  ,  che  ognuna  può 
servir  dì  simile  a  qualcheduna  . 

3.  Tale  dunque,  e  tanto  si  è  il  fondaco  de' simili  ; 
del  quale  chi  più  ne  possiede ,  cioè  a  dire ,  chi  è  piìi 
dotto,  più  erudito,  più  fornito,  e  ricco  di  cognizioni, 
più  speditamente  potrà  ritrovar  simili  (5) .  E  però  chi 
accignesi  a  tale  impresa,  procuri  d'aver  gran  parte  in 
questo  fondaco  ;  perchè  questa  è  la  materia  necessaria 
al  lavoro ,  e  presupposta  .  La  guisa  poi ,  e  l'arte  di 
valersene  è  tale . 

4.  Sia  A  cosa  data ,  a  cui  debbasi  ritrovar  simile . 
Primieramente  comprendasi  bene  A  ,  esponendolo  ,  co- 
me s'insegnò  al  §.  2.  num.  5.  segg.  e  definendo  le 
ragioni  di  fondare  ,  e  di  terminare  (  che  è  fare  anali- 
si) (6);  poi  s'osservi  se  A  appartenga  all'ordine  dell'es- 
sere,  o  dell'operare  transitivamente,  o  intransitivamen- 
te .  Ben  fia  ancor  riflettere  se  A  sia  di  rango  ,  a  dir 
così,  eroico,  nobile,  umile  ec.  e  ricordarsi  delle  altre 
condizioni  delle  similitudini  per  non  faticare  indarno . 
E  per  ultimo  s'.  avverta  al  fine  della  similitudine  da 
ritrovarsi ,  se  sia  a  provare ,  ad  illustrare ,  ad  ingran- 
dire .  Così  preparate  le  cose . 

5.  Debbasi  apportar  simile  a  provare  .  Volgasi  la 
mente  all'università  delle  cose ,  e  vadansi  osservando 
quelle,  in  cui  appariscono  ragioni  di  fondare,  e  di  ter- 
minare, le  quali  convengono  nella  medesima  spezie  (7), 
rigorosamente  intesa,  colle  ragioni  di  fondare,  e  di  ter- 
minare, che  sono  in  A.  Vengaci  fatto  d'incontrarci  in 
E  dico,  B  è  il  simile  ricercato,  imperocché  sta  guar- 
nito di  qualità ,  o  doti ,  le  medesime  in  ispezie ,  e  per 
rò  è  simile  per  medesimezza.  V.  §.  i.  di  questo  cap. 
num,  4. 

6.  Chie- 


(12)  Proginn.  70.  voi.  4. 

(')  §•  Vili.  Seà  habet  (  Geometria  )  majorem  quandam  aliam 
euin  arte  oratoria  cognitlonem  ec.  Q^uintil.  lib.  i.  e.  18. 

(2)  L.  8.  e.  j. 

(j)  Sempre  pia  mi  confermo,  che  questo  Poeta  nelle  compara- 
zioni sin  poco  felice  ,  Tasson.  consid.  al  40.  n.  19^.  pari.  i. 

(4)  Come  se  venga  dato  soggetto  con  aggiunto ,  e  nulla  più  per 
esempio  ,  Amico  stmpre  fedele  ;  gloria  mondana  ,  transitoria  ec. 
si  formerà  la  proposizione  cspriineodo  il  verbo  sostantivo ,  amico 


che  è  sempre  fedele ,  o  usando  verbo  addiettivo  ;  amico ,  che  non 
mai  lascia  d' esser  amico  i  gloria ,  che  passa  ec. 

(;)  §.  2.  niim.  7. 

((>>  Che  è  usare  analisi  ;  non  s' intende  però  di  stretta  defini- 
zione ,  e  secondo  tutto  il  rigore  logico ,  ma  secondo  il  popolare 
apprendere;  il  che  s'intenda  anco  detto  del  genere  ec. 

(7)  E  allora  importa,  quando  il  termine  concorre  a  specificare 
la  relazione  per  forza,  o  vimì  di  certa  sua  speziai  dote,  o  ra- 
gioue. 
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G.  Chiedasi  simiia  ad  illustrare,  dlchi^rire,  che  sia 
simile  cioè  per  proporzione.  {V.  §.  t.  num.  6.)  Qui 
possiamo  tenere  piìi  vie.  La  prima  sarà  osservare  la 
Torma  di  cui  sta  il  fondamento  prossimo ,  e  formarne 
distinta  e  cìiiara  idea  (per  astrazione  formale):  poi  ri- 
volgersi a  cose  dotate  della  forma  medesima  in  ispe- 
zie  (8) ,  benché  di  grado ,  o  per  altro  accidente  diversa. 
Questa  tal  cosa  sarà  il  simile  richiesto,  come  è  noto  dal 
detto  al  §.  t.  n.  '6. 

".  Altra  via  piìi  maestra  e  la  seguente .  Prese  (  per 
astrazione  formale)  le  ragioni  prossime  di  fondare  la  re- 
lazione nel  simile  dato  (9),  e  di  terminarla,  se  ne  fac- 
cia analisi,  (definendo)  e  (per  astrazione  totale  )  pren- 
dansi  i  generi  (  quando  il  simile  sta  nsll'  ordine  dell'es- 
sere, o  dell'operare  intransitivamente,  il  termine  si  la- 
scia qua  1  è).  Volgasi  poscia  la  mente  all'università, 
delle  cose,  o  di  qualche  classe  particolare,  de' viventi , 
de<'ri  animali,  de' cicli  ec,  ed  osservinsi  quelle  che  di- 
verse di  spezie  appartengono  al  medesimo  genere  (io), 
cioè  al  genere  che  è  pur  genere  del  simile  dato,  e  sono 
di  spezie  diversa  (11).  Incontrisi  la  mente  in  S.  per  ca- 
gion  d'esempio.  Ecco,  dico  subito,  trovato  simile  per 
proporzione,  qual  esser  deve,  ad  A.  Poiché  S.  convie- 
ne con  A  nel  genere  stesso,  e  disconviene,  perchè  è  di 
spez-ie  diversa:  dunque  è  simile  per  proporzione  .  '/.■§.  i. 
n.6.  9.  eio.  Si  è  dunque,  trovato  S.  simile  ad  A.,  il 
cht  iare  doveasi  (t^). 

8.  Avvertasi,  che  per  genere  qui  non  s' ha  ad  inten- 
dere ragione  superiore  in  tutto  rigor  logico .  Basta  se 
sia  nozione  comune  a  più  cose,  se  per  certe  altri  loro 
doti  fra  se  diverse."  O  convenga  poi  a  tutte  secondo  la 
medesima  idea ,  o  soltanto  per  certa  rassomiglianza,  o 
proporzione,  non  pertanto  appresso  noi  si  avrà -in  con- 
to di  vero  genere  .  E  però  chiameremo  genere  certi  con- 
cetti,  i  quali  spettano  alle  cose  materiali,  e  con  propor- 
zione appartengono  alle  spirituali.  Per  esempio  //  r^er.- 
fiarsi  dell'animo  per  S'.'perbia,  dell'otre  pex  vento,  ton- 
ders  al  basso  dell'animo  per  umiltà,  dt^li'acqvia  per 
naturalezza  ec.  Or  chiariìconsi  meglio  , le  cose  dette  hn 
ora  con  esempi- 

9.  Ecco  proposizione .  U  umile  rempY&  si  abbassa . 
Espongasi  la  relazione .  Umile  in  ragione  di  abbassar- 
si a  se  medesimo:  definiscasi  il  fondamevito  prossimo, 
tendtrs  a  sito,  a 'luogo  basso,  imo.  Rlcerchiaino  fra 
gli  elementi,  se  vi  abbia  cosa,  che  te.nda  al  basso.  Ci 
verrà  veduta  l'acqua  ;  questa  dunque  nel  suo  m.uoversi 
naturalmente  sarà  il  simile  cercato  ec.  Ecco  altra  propo- 
sizione. L'amico  vero  non  abbandona  V arnica,  perchè 
a  questo  accadono  disgrazie  ,  E^pongasi  Amico  ad  a- 
mico'in  questo^  co':  non  è  abbandonarlo  per  misero 
th'ei  divenga.  Il  soggetto  sta  nell'ordine  dell'operare 
transitivameafe .   La  condizione  è   anzi   nobile,   perchè 


nel    genere   celle   virtù .    Dirtiaiscasi   ed    il   fondan.eiuo 
prossimo,    non  cessare    dell'istituto,    0  operazione  ec, 
(i3),  e  la  ragione  prossima   di    terminare,  mutarsi  in 
peggio .  Entrando  nel  regno  delle  cose ,    osserviamo ,   e 
se  alcuna  s'incontri  che  operando  verso  altra  cosa,  per 
mutamento  di  questo  in  peggio  dall'operazione  no»  ces- 
si.  Fra  vegetabili  ci  si  olTre  //  girasole,    0    elitropia, 
pianta,  che  sempre  volgesi  verso    l'occhio    del    Sole, 
anco  quando  il  pianeta  e  oscurato  dalle  nuvole ,  anco 
quando  tramonta.  Ecco  trovato  similitudine,  e  simile. 
Come    ^eutropia    dunque    al  Sole,  così  il  vero  amico 
aW altro  amico   ec.   E  si  suppone  già,    che    tal'  eflstto 
dell'eutropia  sia   noto  ec.  Propongono.  La  gloria  mon- 
dana presto  manca  .  Esposizione  .    Gloria  mondana ,_  a 
se,  in  ragione  di  mancar  tosto  .    Analisi,    o  definizio- 
ìie ,  ed  astrazione  totale  del  fondam.ento ,    cessare  pre- 
sto,   in  breve  tempo  d'essere.    Appattiene  all'ordine 
delle  Operazioni  intransitive.    Soggetto   anzi    aobiie  ec. 
Cerchisi  cosa  sensibile ,  nota ,  che  presto  passi .  Neil'  u- 
niversità  delle  cose  incontreremo  il  lampo  ,   il  quale  ri- 
fulge ,  ed  ìk  un  momento  passa .   Qui  abbiamo  dunque 
simile  ec.  Costanza    combattuta ,    non    cede.    Proposi- 
zione  di    soggetto  affetto.  Esposizione:    Costanza  -com- 
bnttuta^    a  se ,    in  ragione  di  non  cedere .    Analisi ,  e 
definizione  ,  ed  astrazione  totale  :   per  tutto  il  -con,trasto 
d" Mitro  pur  perseverare ,  mantenersi-  tale  ec.  Mirando 
intorno  scorgeremo  in  Terra  sald/i  torre  ^  che  non  iscuc- 
tesi  per  soffÌ2r  di    vento,    in  mare  scoglio,    isola,   che 
percossa  dall'onde  si  sta  immobile  ec.  ?  -Chi  non  vede  la 
similitp.dine  ec;?  Sicché  abbiamo  trovato  siuiije  ec.  Vir- 
tù nelle  avversità  -simile  a  se  medesima .  Esposizione. 
Virtìi  CQ-mbattuta ,  a  se ,  in  ragione  di  non  perde-re  s'uo 
pregia  .  Analisi  ec.  rimanersi  qual  era  da prt-ma .  ]Nel  cie- 
lo troM>eremo  -A  Sols  eccUssato  ,  il  .quale  ^txb  si  rimarne 
in  se  stess-o  -col  s-uo  splendoi~e,  E  questo  sarà  il  simile  ec. 
Ma  perchè    non  paja  che  noi  ce  le  favoriamo   a  nostro 
talento,  prendasi  una  similitudine  di  Dante ,  e  finianio. 
T.o.  Fingianci  saliti  col  Poeta  al  terzo    cielo  ,    e   inv 
maginianci  di  qui  discernere,  come  lui ,  nella  luce  .del- 
la gentilissi-ma    stella    altre  luci  particohari   per  si-a- 
golarità  di  splendore  disti rita-mente  apparenti ,  benché 
i-n  quel  licme  involte  ed  iirr/nerse ,    e    p^r    e-ntro    esso 
corre-nti  qual  più  veloce,  qual  meno.  Dimando  i  si  mi 
ritrovi  cosa  simile,  e  per  cui  vengano  dichiarate  tali  vi- 
ste ,  e  tali  soggetti .  Primieramente  si  esponga    la  rela- 
zione della  cosa  data  :    Luce  in  mezzo  ad  altra    luce  , 
e  da    essa    distinta  sì ,    che  ben  vi  si    discerne ,    ed  ' 
ella.,    e.  il  suo  moto  ec,  a  se    stessa,    2.    osservisi    la 
condizione  del  soggetto,  che  e  nobile,  festoso 4  Perdine, 
che  è  d^operazione  intransitiva ,    cioè  risplendere  mo- 
vendosi ec.  il  fondamento  prossimo  della  relazione,  che 
è  risplendere    in  mezzo    ad  altro    splendo-re    con    tale 

L  1 1  sin- 


(8)  Perchè  la  relariene  segue  in  tutto  e  per  tutto,  e  quanto 
all'  essere  ,  e  quanto  all'  essere  di  tale  spezie ,  segue  ,  dissi ,  le 
ragioni  prossime  del  fondamento,  e  del  termine. 

(q)  Di  quell'ordine  cioè,  a  cui  s'appartiene  la  cosa  data. 

(io)  Genere  intendasi,  come  pur  or  s'è  avvisato,  non  sempre 
taW  secondo  le  rigorose  leggi  de'Logici.  E  questo  genere  appar- 
tenente al  termine  dovrà  attendersi ,  quando  il  termine  concorra 
per  ispezialità  di  dote  ,  o  qualità  a  specificare  la  relazione  . 

(n)  Perchè  simili  sono  cose,  che  convengono  in  una  dote, 
qualità ,  o  forma  di  un  medesimo  genere  prossimo  j  siccome  pari 
sono  le  cose,  che  convengono  in  una  stessa  spezie .  V.  Ji.num. 

(12)  Inveatio  similium  facilis  erit_,  sì  quis  sibi  oinnes  res  ani- 
raatas ,  &  inanimatas  ;  inutas ,  &  loquentes;   feras,    &•    mansue- 


tas,  terrestres  ,  €■  cceleiles ,  O  maritlmas;  casa  naliira  comparatas  , 
us'Uatas,atque  inusitatasfrequenterant;:  oculos  poterle  penere  .  Auft. 
ad  Herenn.  lib.  4.  prop.  fin.  E  lo  stesso  tutti  i  Kettorici  :  ma  ci5 
mostra  bene  richiedersi  vasta  erudizione  a  ritrovar  simili  .  An- 
che Aristotile  nella  Topica  lil).  1.  cap.  14.  scrisse:  Simiiitudinis 
suni'j!id(È  facultas  acquiritur  in  consideraiione  rerum  diversarum  , 
quce  sunt  in  diversis  gencribus ,  maxime  m  iis  ,  qua  plurimum  di- 
stant ,  €>  quCe  sunt  sub  eodem  genere,  si  aliquid^  idem  ipsis  inest  • 
(15)  Non  importa,  che  sieno  vere  e  rigorose  definizioni,  co- 
me avvisammo,  basta,  se  sono  dichiarazioni,  come  rendenti  una 
ragione  più  generale ,  una  meno  universale  ,  quali  so.^o  le  qui 
recate . 


44.8' 


CAPO        TERZO 


S'ingoiar  ha-,  onée  sì'  d'sceyna  per  tal  sorta  di  quall- 
' finche  è  luce..  3.-  Si  tolgano  le  differenze  di  luce  ec. 
da  tale  operazione,  tolgasi,  dico,  per  totale  astrazione., 
'"raeiidone  il  genere ,  che  sarà  apparire  in  mezzo  ad  al- 
*r?  cffse  della  medesima  natura^  con  tale  singolarità y 
C'he  ben  vi  si  discerna .  4-  Volgianci  ora  all'università 
<Jèlle  cose ,  e  vegliamo  se  accada  di  ritrovare  spezie  ai- 
Cuna  di  soggetti,  die  in  mezzo  ad  altri  della  stessa  na- 
tan  facciano  mostra  di  lor  qualità,  e  di  loro  operazio- 
ne per  modo ,  die  esse  altre  cose  non  li  coprano ,  e  na- 
'.c  );idano  ■■,  e  vortei ,   che  fossero  SQggetti    sensibili   non 
so'o,  ma  spesso  cadenti  sotto  de' sensi,  e  sien  cose  ailzi 
gio-onde  ec.  Ricordami  d'aver  veduto  entro  fiamma  muo- 
versi picclole  particelle  accese  rifulgenti  per   pili  chiaro 
e  vivo  splendore.  Sovvienimi  ancora  d'aver  udito  allora 
due  Musici  cantare  insieme,  e  mentre  l'uno  battea  no- 
ta di  valore  maggiore ,  1'  altro  gorgheggiava,  note  can- 
tando di  minor  valore.   Ecco  dunque,  conchiudo,    due 
soggetti  favilla ,  e  -voce^  entrambi  avvolti  in  cose  della 
lor  qyalità  e  natura,  che  per  singolarità  ben  si   discer- 
nono in  esse,  di  spezie  dinèrenti  dal  soggetto  dato,  co- 
me è  differente  voce.,   e  favilla  di  fuoco  materiale,   da 
luce  celeste ,    Or  formisi  la  similitudine .   Come  favilla 
in  fiamma  in  ragion  d'  apparire ,  cioè  di  farsi  vedere , 
a  se  stessa,  e  come  voce  in. altra  voce  in  ragion  d''ap- 
■parire ,    cioè  di  farsi  udire ,    a    se    stessa  ;    così  luce 
celeste  in  luce  della  stella  in  ragion  d'apparire  (far- 
si vedere,)  a  se  stessa.    Ma  sentasi  Dante,   che  l'e- 
sprime così  .(Par.  8.). 

E  come  in  fiamma  favilla  si  ^ede, 
E  come  voce  in  voce  si  discerné , 
Quand''una  è  forma,  e  P  altra  va,  e  riede  ^ 
Vid'io  in  essa  luce  altre  lucerne  |t 

Muoversi  in  giro  più,  e  men  correnti y 
Al  .modo  credo  di  lor  viste  eterne  ; 

1  ! .  Ed  eccomi  entrato  nell'altro  punto  da  trattarsi  in 
questo  paragrafo.  Trovati  adunque  i  simili,  conviene 
apportarli,  ed  esprimerli  non  da  filosofo,  che  è  maniera 
troppo  smunta,  e  dura,  e  poro  gradita,  della  quale  non 
parliamo  (14),  ma  da  gentil  dicitore.  Varie  sono  le 
guise  e  le  formole  usate  da'  professori  delle  belle  lettere 
in  applicare  simili,  ed  ia  apportare  similitudini.  Dirò 
delle  più  comuni ,  se  non  di  tutte ,  recando  esempi  pre- 
si (i5)  per  lo  piìj  da'poeti,  e  specialmente  da  Dante,  e 
prima  gioverà  distinguere  le  similitudini  d'uguaglianza, 
cioè  proposte  come  se  i  simili  fossero  uguali  ;  dalle  pro- 
poste come  se  un  simile  eccede  l'altro,  o  vogliam  dire 
similitudini  di  eccesso:  perchè  le  maniere  di  apportar 
(jrieste  sono  alquanto  diverse  dalle  guise  d'apportar  l'al- 
tre (16). 

La  prima  guisa  è  dopo  d'aver  ragionato  assolutamen- 
te d'una  cosa,  (17)  soggiugnere  cosa  simile  pure  asso- 
lutamente, ed  è  uno  spiegare  la  prima  metaforicamen- 
te, ed  apportare  dissimulando  (dirò  così)  la  vera  si- 
militudine. Per  esempio,  dopo  d' ayere  parlato  delPef- 


ficacta  deiP orazione  soggiugnere,;  Ouestr:  "è  Mna  saa- 
ta,  che  sempre  tocca  il  segno.  Dante  dopo  d' aver 
parlato  della  nobiltà  d'  ongme  ,  o  di  sangue  ,  aggiugioe 
senza  usare  alcuna  particella  comparativa, 

Ben  se'  tu  marno ,  che  tosto  raccorce , 
Se  non  s' appone  ec.  Parad.  i3. 

Che  è  dire ,  come  il  manto  si  accorcia  consumato ,  e 
logoro  dai  tempo  ec.  così  la  nobiltà  del  sangue  di 
leggieri  perde  suo  lustro,  manca  ec.  se  con  illustri 
operazioni  da''  successori  non  vien  sostenuta  ec.  Così 
dunque  si  fa  comparazione  senza  particelle  comparati- 
ve, e  tali  sono  tutte  le  metafore  (18). 

J2.  Altre  volte  si  apporta  la  similitudine  adoprando 
una  soia  particella  comparativa,,  e  l'altra  corrispondente 
omettendo.  Narra  Dante  una  sua  mirabil  visione. 

Di  corno  in  corno  ^  e  tra  la  cima^  e  il  bass» 

St  movean  lumi  scintillando  forte  , 

Nel  congiungersi  insieme  ,  e  nel  trapasso . 


Farad.  14.  Indi  soggiugne. 

Così  si  veggion  qui  diritte  ,  e  torte 
Veloci ,  e  tardi  rinnovando  vista 
Le  minuzie  de'  corpi  lunghe  e  corte 
Muoversi  per  lo  .raggio ,  onde  si  lista 
Talvolta  l'ombra  ec. 

i3.  Spesso  sì  esprimono  amendue  le  particelle  j  Ca~ 
me,  così:  Tale,  quale  :■  Siccome y  non  altrimenti:: 
In  quella  guisa,  in  simile  ec. 

Quali  per  vetri  trasparenti  e  tersi, 
X)'vver  per  acque  nitide  e  tranquille 
Non  si  profonde ,  eh'  e  fondi  sien  persi  , 
Tornan  He'  nastri  visi  le  postille 

Deb/ti  sì  ,  che  perla  in  bianca  fronte 
Non  vien  men  tosto  alle  nostre  pupille ^ 
Cotal  vidi  più  f accie  a  parlar  pronte. 
Dante  Parad.  2. 

Ne  vò  recar  altri  esempj,  anzi  spìacemi  quasi  d'aver 
recato  pur  questo ,  perchè  tal  maniera  di  apportare  si- 
militudini sì  frequentemente  negli  scrittori  s'incontra,  che' 
è  un  gettar  tempo  in  darne  esempio.  Ve^ga  ,  chi  vuc 
le,  Dante,  dove  applica  a  suo  proposito  i  simili,  re 
cati  di  sopra  al  §.  2.  n.  9;  ed  in  mille  altri  luoghi. 

i4-  Le  quali  particelle  come,  così  ec.  rappresentane 
similitudine  d'uguaglianza  .  Le  similitudini  d'eccesso  (19) 
si  spianano  con  voci  importanti  soltanto  avvicinamento 
o  proporzione  sì ,  ma  con  difetto ,  o  scarsità , 

Jja  concreata  ,  e  perpetua  sete 
Del  deiforme  regno  cen  portava 
Veloci  quasi ,  come  il  del  vedete  .  Parad*  2. 

E  al- 


'14)  L'apportare  similitudine  dà  filosofo  è  sempre  d'un  modo, 
•ed  è  questo:  Come  A  (fondamento)  o  B,  (termine)  così  C  a 
D  ira  i  professori  delle  belle  lettere  usano  altre  forme  più 
jjentili . 

(ij)  Poiché  c'impegnammo  a  valerci  de'poeti .  V.  5^.  y.  ntim.  i. 

(i  (>)  Scaligero  lo  chiamò  per  aqualitatem ,  O  per  excessiim . 
V.  sop.  §.  2.  nota  18.  Non  perchè  sieno  sempre  quelle  a  tutto 
rigore  di  parità,   ma  perchè  secondo  la  forza  delle  voci,  cgn  cui 


4i  esprimono,  pajono  d'^eiserlo ,  ed  ì  jimJIi  pajono  in  tutto  ?»»■ 
ri .  Come  per  le  voci  adopràte  in  apportar  queste ,  ben  apparisce 
l'eccesso  dell'un  simile  sopra  dell'  altro  . 

(1 7)  Assolutamente ,  cioè  senza  -usare  particella  tomparativa  • 

(18)  V.  Aristot.  nella  rettorica  liti.  3.  cap.  i(f.  ed  il-  Tesauronel  j 
suo  Canocchiale  Aristotelico . 

(19)  D'uguaglianza,   e  d'eccesjo  Jiel    s^JO   apoito  S  iop» 
mim.  <).  e  nota  17.  di  questp  capo. 
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E  altrove  : 

Ed  fivs^nga  ch^  io  fossi  el  dubbiar  mio 
Sì,  iquasì  vetro  al  color,  che  lo  viste. 

Queste  dunque  sono  le  trite,  e  comunisslrne  maniere  di 
a'Pportare  similitudiiii ,  cioèi  Non  esprimendo  alcun  se- 
gno di  comparazione,  ma  parlando  metaforicamente,  o 
ponendo  un  solo  segno,  o  esponendoli  ambidue.. 

Oltre  ad  esse  maniere,,  altre  ve  n'ha  che  in  sostanza 
sono  Sinonimi  delle  particelle  comparative  j  Sinoni- 
mi, dico,  o  per  proprietà,  o  per  valore.  Ci  vagliamo 
ancora  di  figure,  o  modi  di  parlare,  con  cui  facciamo, 
che  l'uditore  si  rappresenti  un  simile;  come  Dante 
Par.  i5.  dove  volendo  apportare  similitudini  di  due  co- 
rone di  beati  spiriti;  chi  ben  intenderle,,  dice.,,  desia, 
f*a  l'altre  cose 

Immagini  quel  carro  ,  a  cui  il  seno 
Basta  del  nostro  ciel&  e  notte  e  giorno, 
Sicch^  al  volger  del  tempo  non  vien  mena  ec.= 
Et  avrà  quasi  un^  ombra  della  vera  ~ 

Costellazione  ,  e  de  la  doppia  danza. 
Che  circolava  il  punto  dov^  io  era., 

E  nel  i<}-.  del  Purgat.- 

Ri  cordati ,  lettor,  se  mai  per  Alpe 
Ti  colse  nebbia  ,  per  la  qual  vedessi,-. 
Non  altrimenti ,  cbf  per  pelle  Talpe, 

Come  quando  i  vapori  umidi  e  spessi 
A  diradar  cominciansi ,  la  spera 
Del  Sol  debilemente  entra  per  essi, 

E  fia  la  tua  immagine  leggiera 
In  giugner  a  veder,  compio  rividi 
Lo  sol  in  pria,  che  già  nel  corcar  era. 

E  per  citar  altri  Aoitori:  L'Ariosto  Can.  i3.  S>t.  37. 

Con  q»eW agevolezza ,  che  si  vede 
Gittar  la  canna  lo  spagnuol  leggiadro  , 
Orlando  il  grave  desco  da  se  scaglia  ec,. 

E  cant.  12.  St.  7. 

E  sì  raPPo  ne  va  per  quelle  fronde  j . 

Ed  il  Testi  parlando  della  velocità,  con  cui  vola,  e 
passa  l'età  giovanile  ;, 

Che  saria  tardo  a  seguitarlo'  il  vento-i 
Tardi  mosse  Aquila  Pale , 
Lento  andò  per  Caria  strale  , . 
Pigro  il  lampo  in  del  sparì  ec. 

i5r  L'autor-e  ad  Erennio  nel  lib.  4-  ci.  ammonisce  ad 
usare   parole  corrispondenti   fra   loro»,-  colle    quali   spie- 


ghi-nsi  i  simili,  e  le  loro  convenienze,  0  conformità  ;  e 
vuole,  che  in  così  fatesi  adopriparticolar.diligenza,(2o). 
Non  piace  molto  al  Nisieli  (21)  tanta  accuratezza  .  / 
cxintrapposti ,  dice  egli ,  ,0  in  testura  di  membri  0  di 
locuzione  conformati  fra  loro  per  Pappunto  sempre 
sono  rispetto  aWaffettaziftn  loro  vituperabili,  sicco- 
me gli  estremi  delle  cose  nelle  virtìt  morali  :  senza 
che  non  vi  si  scorge  dentro  ingegno  alcuno .  .  .  Deonsi 
dunque  le  antitesi  comporre  non  con  la  medesimità^ 
delle  voci,  ma  temperare  con  alcuna  proporzion  di 
parole ,  cioè  che  sieno  somiglianti ,  ma  non  le  mede- 
sime .  Tale  insegnamento  non  piacerà  forse  a  chi  sia 
vago  della  chiarezza  .  Certo  l'aftèttazione  è  sempre  bia- 
simevole ;  ma  lo  spiegare  simili,  recare  similitudini  coti 
membri,  e  con  vocaboli  conformati  tra  loro,  e  corri- 
spondenti non  sarà  sempre  affettazione  :  talvolta  sarà  va- 
ghezza ,  sempre  chiarezza .  Tuttavia  perche  non  e  asso- 
lutamente da- spiegarsi  l'avviso  a  chi  vorrà  valersene, 
€cco  generale  insegnamento.  Spiegato  il  simile,  espri- 
masi la  similitudine  con  voci  propriamente  significatrici 
delle  ragioni  analoghe  alle  ragioni-  del  simile.  Per  ca- 
gion  d'esempio:  Comj  rondine  nella  state  con  noi  sog- 
giorna,  e  se  ne  parte  il  verno  :  Così  li  falsi  amici  nel 
tempo  delle  felicità  ci  stanno  intorno,  e  nelle  nostre 
sciagure  ci  volgono  le  spalle.  Ragioni  del  sirpile  sono 
estate,  inverno,  soggiornare  ,  partire  :  Ragioni  ana- 
loghe a  queste  della  cosa ,  significate  con  voci  proprie 
sono,  tempo  di  felicità,  sciagure,  stare  intorno  y 
volger  le  spalle  .  Potrà  anche  sfuggirsi  il  difetto  (  se 
pur  v'  è  )  dell'affettazione  almeno  fiperta  delle  voci  cor^ 
rispondenti  manifestamente,  usando  parole  sinonime  ; 
cioè,  ad  inverno,  stagione  aspra,  orrida  ^  2i  soggior- 
nare ,  dimorare,  tener  compagnia  ec,. 

16.  Ne  più  direi  in  questo  proposito,  se  non  mi  si 
■ricordasse,  d'aver  indrizzato  le  mie  fatiche  a' giovani, 
a'  quali  parmi  far  maggior  utile  recando  senz'altri  esem- 
pi alcune  poche  maniere  d'apportare  similitudini  scelte 
da  certa  operetta  tempo  fa  da  me  composta  (*)  con  in- 
tenzione di  pubblicarla  a  benefìzio  degli  ingegni  allievi 
delle  muse  piìj  severe,  le  quali  porsero  loro  alimenti 
di  midolle  già  d'Orsi,  e  di  Leoni.  Ma,  Temo,  che 
un  sepolcro  amboduo  chiuda,  sì  parmi  veder  la  fuga 
del  mio  viver  presta ,  Or  affinchè  ne  rimanga  pur  se- 
gno, di  là  porteremo  qui,  poiché  ben  viene  in  accon- 
cio, le  dette  formole,  che  serviranno  ancora  di  un  leg-- 
gier  saggio,  qual  fosse  il  sopra  nominato  mio  libretto, 
e.  qual  profitto  potesse  ritrarne  il  lettore . 

Proposta  sia  questa  similitudine ,  U  innocenza  è  co- 
me P^rla  preziosa,  e  capdida  .  Potrassi  andar  varian- 
do ia  maniera  d'apportarla ,  dicendo  figuratevi  perla 
candida,  e  preziosa,  (descrivendo  più  questi^ pregi_ della 
gemma,  se  sia  necessario),  e  tale  immaginatevi  pur 
essere  P  innocenza . 

Chi  vide  perla  per  rara  grandezza,  e  per  fulgido  can- 
•dore  preziosa,  potrà  formare- alcuna  immagine,  dell'in- 
nocenza . 

L'innocenza  fra  i  pregi  dell'animo  tiene  quel   luogo, 

L  1  1     2  che 


(jc)  In  simìUhus  observare  oportet  diligenter,  ut  cum  rem  af- 
feT<tmus  slmilem^  ciljus  tl'Ì  causa  similitadinem  atiukrimus,  ver- 
ta quoque  ad  simUitudinem  habeamus  accommodatai  idest  :  ita  ut 
hlrundines  astivo  temi>ore  presto  simt ,  simul  atque  hiemem  for- 
lun*  viderint,  devolant  omnes .  Il  Nisieli  avrebbe  voluto,  che 
si  dicesse:  Sicut  hirundines  astivo  tempore  prctsto  sunt,  frigore 
■piilsdk  recedunt ,  ita  falsi  amici  limiaa  in  tranquillitate  vita;  cir- 
cwnvolitant ;  retrograda  vero  fortuna  pedem  alio  referunt  :  Ed 
aggiugne:    vedete  quanto   meny__  fanciullesca    torni  l' antitesi   ri- 


mutate  le  voci  sereno  tempore,  e  hiemem  fortuna,  che  senxà 
divario ,  e  senz'  arte  corrispondono  troppo  manifestamente  a  àisti- 
vo  tempore ,  e  frigore  . 

(il)  Voi.  4.  Proginn.  68. 

(*)  Dell'arte  del  comporre  prediche  ,  e  panegirici  ,  per  tiso  di 
quelli ,  che  da  gran  tempo  avvezzi  a'gravissimi  stud;  delle  scien- 
ze desiderano  di  fare  ancor  da  Oratore  .  Nella  quale  operetta  per 
più  piacere  a'Dotti ,  non  solo  si  apportano  i  precetti ,  ma  se  ne 
assegnano  anc^r  r^Joai'. 
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Capo     terzo 


che  fra  le  gioje  la  perla .  Candida  anch'essa,  perchè  pu- 
ra ,  anch'essa  preziosa  ec. 

Le  perle  più  fine,  piìi  gentili,  e  più  perfette  possono 
dirsi  una  sembianza  sensibile  dell' innocenza  j  ci  rappre- 
sentatio,  qna^iro  cosa  spirituale  rappresentar  si  può  ec. 
da  cesa  sensibile ,  l' innocenza  . 

S' io  dovessi  prender  da  cose  materiali  simiglìanza 
alcuna  5  per  rappresentar  l'innocenza,  non  credo  meglio 
fare  il  potrei,  quanto  mettendo  in  vista  perla  e  per 
gentile  candore,  e  per  rarità  di  finezza,  e  di  perfezione 
preziosa . 

Il  raro  pregio,  e  prezioso  di  candidissima,  e  finissi-' 
ma  perla  fa  ritratto  dell'  innocenza  , 

Io  vo'  pur  cercando  di  far  intendere  il  pregio  dell'  in- 
nocenza,  e  farvene  formare  concetto,  il  più  adeguato , 
che  per  noi  si  possa,  né  parmi  di  poter  meglio  giugner 
a  tanto  se  non  col  rappresentarvi  perla  finissima  ec. 

Sembianza  ,  ritratto ,    immagine  dell'  innocenza   è   la 

perla.  In  quel  gentil  candore   ravvisiamo    quell'amabile 

purità  ,  di  cui  l' innocenza    rifulge  ;    e  nel  pregio    della 

^   candida    gioja   conosciamo    quanto  preziosa    sia   questa 

preziosissima  gicja  dell'anima. 

Voi  ravvisate  ne' pregi  dell'innocenza-  da  me  descrit- 
ti, rara,  e  finissima  perla  ec. 

_  Per_  formare  pur  un  qualche  concetto  dell'  innocenza , 
ricordivi  se  mai  vedeste  perla  di  singolare  grandezza, 
t-Ompiuramente  perfetta; 

Io  mi  rappresento  candida  perla ,  e  preziosa ,  e  dico  : 
ecco  un  ritratto  dell'innocenza. 

Se  le  virtù,  se  i  pregi  dell'animo  possono  con  ragio- 
ne compararsi  alle  gioje,  a  quale  meglio  potrassi  para- 
gonar l'inriocenza,  che  alle  perle  finissime  ec.  ? 

Mai  non  produsse  l'Eritreo  perla  simile  a  questa; 
perla ,  che  per  finezza ,  per  candore ,  per  preziosità  possa 
neppur  da  lungi  a  questa  di  cui  parliamo  ,  all'  innocen- 
za ,  paragonarsi . 

Pare  ,  che  le  perle  più  fine  ,  e  più  candide,  e  più 
preziose  ci _  mettano  avanti  un  ritratto,  un'immagi- 
ne ec.  dell'innocenza.  Quel  fulgido  loro  gentil  candore, 
mostra  quel  purissimo  lustro ,  onde  rifulge  questa  bel- 
lissim^a  gioja  dell'anima.  La  cautela,  con  cui  le  perle 
debbono  maneggiarsi,  e  custodirsi,  affinchè  non  contrag- 
gano niacchia ,  o  non  frangansi ,  ci  dà  a  conoscere 
quanto  è  facile,  che  il  purissimo  fulgore  dell'Innocenza 
o  s'appanni,  o  si  perda  ec.  Ma  non  credeste  perciò  con 
tutta  la  simiglìanza  che  passa  fra  margarita  preziosa,  e 
candida  innocenza,  che  fosse  adeguatoli  confronto.  As- 
sai più  vivo,  e  fulgido,  e  puro  è  il  candore  di  questo 
nobilissimo  pregio  dell'anima,  di  gran  lunga  e  più  pre- 
zioso il  valore,  maggiore  cautela,  e  più  gelosa  cura 
richiedasi  per  ccns:ervarla .  Sicché  ogni  margarita  vi 
perde  ec. 

Chi  mi  dicesse  T  innocenza  esser  simile  a  rara  pre- 
ziosissima perla ,  non  biasimerei  già  io  il  paragone . 
Direi  bensì  riuscire  assai  scarso .  Perocché  il  candore, 
e_  la  preziosità  dell'  innocenza  di  tanto  avanza  il  pre- 
gio, e  la  cànclixlezza  delie  perle  più  fine,,  di.  quanto  le 
gioje  spirituali  superano  le  terrene. 


Io  non  ardisco  di  n'ettervi  innanzi  finissima  marga- 
rita ,  per  farvi  intendere  in  alcun  modo  il  valore,  iil 
pregio,  le  stimabilissime  doti  dell' innocenza ,  imper- 
ciocché ben  m'accorgo ,  quanto  riesce  manchevole  il  con- 
fronto .  Pur  giacché  altra  sembianza  non  trovo  nelle 
cose  del  nostro  mondo  sensibile,  lascierò,  se  a  voi  così 
piace,  che  vi  rappresentiate  perla  ysr  grandezza,  per 
finezza ,  per  candore ,  per  compitissima  perfezione  sti- 
mabile grandissimo ,  e  quasi  quasi  infinito  tesoro  .  Av- 
vertite poi ,  che  oltre  ogni  paragone  più  da  pregiarsi  è 
l' innocenza  . 

Che  mi  state  qui  a  ricordare  le  perle  dell'Eritreo? 
Questo  è  un  porre  al  confronto  pkciola  facella  col  So- 
le .  Né  più  di  ciò  . 


§.  IX. 


Fi 


DelP  esaminale ,   e    del  giudicare 
le  Similitudini . 


!.  J.  iniamla  ormai  parlando  dell'altro  problema  pro- 
posto. Conosco  bene,  che  potrei  additarne  lo  sciogli- 
mento in  pochissime,  rimettendo  il  lettore  alle  dottri- 
ne, ed  agli  esempi  apportati  di  sopra.  Ma  parmi  sì 
importante  il  mostrar  l'arte  di  esaminare ,  e  di  giudi- 
care le  similitudini ,  che  non  istimo  soverchio  trattarne 
qui  distintamente ,  comunque  occorra  replicare  alcune  . 
cose  dichiarate  altrove .  Dirà  forse  taluno  ,  eh'  io  vo'  in- 
segnar dunque  espressamente  a  fare  da  critico  :  mestie- 
re ,  e  nome  odieso  \  perché  i  più  degli  uomini  non  vor- 
rebbero ognuno  udire  altro  che  lodi.  Ma  che  tralascie- 
remo  dunque  insegnamenti  necessarissimi  per  timore  non 
?o  di  che,  e  di  chi?  Alla  repubblica  politica,  dicon  le 
leggi  (i)  importa  assai,  che  i  delitti  vengano  palesati. 
Assai  pure  importa  alla  repubblica  letteraria,  che  1  di- 
fetti ,  non  degli  scrittori ,  né  del  loro  ingegno ,  o  del  loro 
sapere ,  ma  unicamente  de'  componimenti ,  vengano  ma- 
nifestati, riuscendo  ciò  a  gloria  grande  della  verità 
scientifica,  e  degli  studiosi .  Molti  per  verità  s'arrogano, 
(e  chi  benché  soltanto  o  quanto  tinto  d'alcuna  letterai- 
tura,  anzi  sovente,  ancor  di  nissuna,  non  se  l'arroga)? 
l'autorità,  e  l'uffizio  di  giudice,  ma  non  tutti  prendono 
lume  e  regola  per  ben  giudicare  di  là ,  onde  conviene . 
2.  E  perchè  un  poco  nel  parlar  mi  sfogo,  giovami 
trattenermi  alquanto  in  tale  argomento.  Osserva  dotta- 
mente al  suo  solito  S.  Tommaso,  che  il  giudiziovien 
regolato  talora  da  connall'uralezza ,  talora  da  ragione. 
Connaturalezza,  intende  il  S.  Dottore,  certa  (2)  dispo- 
sizione dell'animo,  per  la  quale  l'uom.o  è  inchinato,  e 
presto  ad  approvare,  o  riprovare  una  cosa,  tosto  ch-e 
gli  sia  presentata,  ed  approvarla,  cioè,,  a  giudicarlai|j 
buona,  ben  fatta,  se  a  tale  disposizione  essa  confaccia-f| 
si;  a  riprovarla,  cioè  a  giudicarla  rea,  mal  fatta,  se 
da  essa  disposizione  discordi .  Così  chi  ha  acquistato 
l'abito  della  giustizia  sa,  dire  certo  contratto ,  certa  c- 
perazione  non  esser  giusta  ,  e  ne  giudica  per  connatu- 
ralezza :  lo  stesso  dicasi  di  ogni  altro  abito  virtuoso ,  e 
vizioso  ,  di  qualunque  affezione  ,  deli'  indole ,  del  gemo  . 
Questi  servono  d'ordinario  agli  uomini  per  legge,  e  nor- 
ma di    proferire    sentenza,   e   secondo    essi  pronunziasi 

ap- 


(1)  §.  IX.  Jnstit.  de  pubi,  judic.  §.  i.  fac.  1.  Ita  viilneratus 
51.  $.  (jiiod  si  qais.  in  fin.  vers.  cum  neque  iiflpumta  ff.  ad  leg. 
Aquil. 

(i)  Parla  il  S.  Dottore  spezialmente  del  giadi::io  retto ,  e  di- 
cti  rcci.tudo  judicii  Ipotesi  contingi-re  dupllciter :  uiiomodo  secun- 
dum  pcrjtciiim  usim  ratioiiis,  alio  modo  propter  ccnnaturaliiatcrn 


qnandam  ad  ea,  de  qulbus  est  jiidicandum  ^  Sieut  de  his,  guft 
ad  castitatem  peTlihent ,  per  rationis  ìnquisiiionem  reBe  judicat 
ìlle ,  qui  didicit  scle:itiam  moraìem .  Sjd  per  quamdam  connii- 
turalitatem  ad  ivsam  rtcle  judicat  dij2  eis  'Me,  qui  hahet  h abitui» 
c.-isti''.atis .  B.  Th  2.  J-  q-  45>  ai't'  ì-  e. 


DELLE     SiMILITUDINL 


approvazione  o  condanna ,  senza  sapere  assegnarne  11 
perchè,  anzi  senza  neppiir  saperlo.  Il  qn&le  perde  tut- 
to sta  neli' aflèttrzione  dell'animo,  che  a  guisa  di  corda 
di  liuto  tesa  per  forza  di  tanto  peso  appiccatole,  se 
venga  percossa  fa  vibrazioni ,  e  rende  suono  proporzio- 
nevolinente  al  peso ,  da  cui  "è  stata  stirata  ;  e  all'animo 
ogni  affetto  è  appuijto  peso  (5) . 

Per  ragione  poi,  segue  il  S.  Maestro,  s' ha  da  in- 
tendere nel  nostro  proposito  lume  di  scienza  dimostrante 
i  principi ,  e  le  cagioni  dell'  esser  la  tal  cosa  buona  , 
lodevole ,  degna  d'approvazione ,  o  meritevole  di  biasi- 
ino ,  e  di  condanna  ;  tal  lume ,  dico ,  s' ha  da  intendere 
<5ui  pel  nome  di  ragione,  retro  discorso,  che  di  tal 
lume  a  proferire  giudizio  si  vale  ;  e  questo  si  è  giudi- 
car da  filosofo. 

Ora  facendosi  più  presso  al  nostro  intento,  lodare  o 
biasimare  un  componimento  perchè  piace,  o  non  piace, 
perchè  s*accorda  coll'affezione ,  o  da  essa  discorda ,  egli 
I  giudicare  per  connaturalezza .  Oh  quanti  trovansi  di 
tali  giudici,  i  quali  prendono  regola  dalie  loro  pregiu- 
dicate opinioni,  da' loro  bizzarri  capricci,  dalle  Toro 
fantasie  stravolte,  e  qui  si  ostinano  ,  b  qui  incocciano, 
ne  sanno,  uè  vogliono  rimuoversi  dalla  proferita  sen- 
tenza .  Io  sì  per  l'alta  impressione  dell'opinione ,  sì  per 
onestarla,  chiamerò«J^^iudicare  secondo  tale  regola, 
giudicare  per  connatnralezza  .  Ma  di  grazia,  non  sia 
giammai  tale  Io  critico  :  anzi  io  lo  voglio  filosofo ,  e 
voglio  ,  che  solo  Vagliasi  della  scienza ,  e  del  discorso , 
risguardando  i  principe  ,  e  i  precetti  del  bea  comporre 
tal  sorta  d'opera  oratoria,  poetica  ec.  indi  esaminando 
attentamente,  e  minutamente  l'opera,  poscia  confron- 
tandola co' detti  principi,  e  co'  precetti,  per  tal  guisa 
verrà  a  conoscere  se  l'opera  co'  retti ,  o  certi  dogmi 
concorda .  Questo  concordamento  o  discordamento  ser- 
virà ,iome  a'  giudici  del  foro  i  loro  /allegata  ,  c!^  pro- 
hata,  e  su  tal  fondamento  la  pronunziata  sentenza,  o 
censura  ,  o  critica ,  che  dir  vogliasi ,  sarà  retta ,  e  giu- 
sta ;  e  il  giudice  ,  o  censore  saprà  assegnare  il  perchè 
del  suo  giudizio,  e  sarà  ancora  necessario,  che  lo  ap- 
porti, a  differenza  de' giudici  forensi  (4),  perciocché  la 
fa  da  filosofo,  cioè,  non  da  chi  sentenzia  per  giurisdi- 
zione o  autorità  ,  ma  da  chi  giudica  per  ragione .  Così 
si  critica  ;  così  si  manifestano  i  falli  de'  parti  dell'  in- 
gegno s  così  s'ammaestrano  i  giovani;  e  così  giovasi 
alla  repubblica  letteraria  .  Poste  queste  cose,  le  quali 
io  intendo  d'aver  dette , 

Quasi  co-rri'uom^  cui  troppo  voglia  smaga,, 
Dant.  Par.  5. 

3.  Ad  esaminare  un  componimento,  e  censurarlo  da 
filosofo,  dovrassi  primieramente  proceder  per  via  con- 
traria a  quella  che  sariasi  tenuta  in  formarlo .  For- 
mandolo si  sarebbe  tenuto  il  metodo  compositivo ,  da' 
principi  semplici  e  dalle  regole  prime  incominciando  ,  e 
queste  nell'opera  che  abbiam  fra  le  mani,  introducendo 
(a  dir  così)  e  collocando.  Esaminandolo,  conviene  te- 
ner il  metodo  risolutivo-,  sciogliendo   il  dato  componi- 
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mento  nelle  sue  parti ,  e  mettendo  ciascuna  al  paragone 
colle  leggi  di  lei  proprie,  ed  osservare  se  resiste  alla 
prova .  Dal  quale  osservare  facil  cosa  poi  e  sicura  si  e 
passare  a  pioteiire  sentenza  (5) ,  Secondo  ciò 

L'arte  di  criticare  le  similitudini  consisterà,  primo 
in  esporre  la  similitudine;  Secondo  in  osservare  se  cia- 
scuna parte  conformasi  alle  regole  sue  proprie  .  Stimo 
■oppoituno  ripetere  in  ristretto  tali  regole,  che  gioverà, 
come  epilogo  (6)  a  mettere  tutti  insieme  in  aperta  mo- 
stra i  principali  insegnamenti  apportati  nel  presente 
capo,  e  conseguentemente  a  rinovarne  la  memoria. 

4.  Ogni  similitudine  debb'essere  fondata  sul  vero, 
o  reale  ,  o  supposto  ;  dicevole ,  e  vera .  Che  si  fondi 
sul  vero,  esanimasi  colla  filosofia,  e  coli' erudizione  : 
che  sia  dicevole,  si  conosce  dalla  condizione  degli  estre^ 
mi  o  suggetti  spezialmente  posti  a  confronto .  Che  sia 
vera,  lo  abbiam  dalla  convenienza  delle  relazioni ,  che 
sono  ne'  simili  :  e  tal  convenienza  s'argomenta  dal  con- 
venire gli-  estremi  in  un  genere  comune  ;  fondamento 
prossimo  con  fondamento  prossimo,  e  termine  con 
termine  •  Dee  poi  il  simile  assunto  esser  npto;  o  certa- 
jnente  farsi  noto  ;  della  qual  contezza  prendiam  tegola 
dal  sapere  dell'uditore  ,  _  Se  le  similitudini  apportinsi  a 
fin  d'ingrandire,  il  simile  assunto  sia  di  grado  e  con- 
dizione eccelsa  j  se  a  fin  di  provare,  convenga  col  si- 
mile posto  di  una  spezie  istessissima  ;  se  a  dichiarare, 
basta  che  convenga  in  un  genere  non  molto  lontano  '. 
Ricordate  queste  cose ,  intraprendiamo^  ad  esaminare  al- 
cune similitudini,  e  alcune  sentenze  di  gravissimi  cen- 
sori .  Kè  già  vo'  esaminarne  di  tutte  le  loto  spezie  , 
Lungo  sarebbe  ragionar  di  tante .  Delle  instituite  a 
provare  prendansi  pensiero  i  filosofi,  io  assai  ne  dissi  (7) 
altrove  :  le  poste  ad  ingrandire  occorrono  di  rado.  Sen- 
za che  a'§,  5.,  e  6.  abbiamo  apportati  esempi  intorno 
a  ciascuna  condizione  delle  similitudini,  e  le  loro  cen- 
sure .  Qui  dunque  agglugneremo  solo  pochi  esempj  della 
critica  d'alcune  similitudini  assunte  a  dichiarare,  che 
sono  più  proprie  dell'Oratore,  e  più  frequentemente  usa» 
te.  Prima  d'altro  però  protesto,  che 

lo  parlo  per  ver  dire  , 

Non  per  odio  d^ altrui,  né  per  disprezzo .   - 

5,  Omero  paragona  Ettore  ad  un  monte  di  neve . 
Dixit ,  CÌ^  digressus  est  (8)  monti  nivali  ^imilis  in- 
tlamans .  Espongansi  le  relazioni . 

Come  Monte  di  neve ,  tì  se  stesso . 
Così  Ettore ,  che  parte ,    ed   alza  la  voce ,    a  rs^ 
stesso  . 

Io  vado  pur  riguardando  per  ogni  parte,  ne  per  fisse 
ed  attento  rimirare,  scorgere  posso  qui  similitudine 
•vera.  Perchè  se  considero  il  suggetto  della  cosa  (Et- 
tore )  veggo ,  che  né  lo  gridare ,  ne  il  partire  sono  tali 
ragioni,  che  trovinsi  ne  meno  per  lontana  metafora  nel 
suggetto  del  simile  (  nel  monte  di  neve  )  :  se  rifletto 
al  soggetto  del  simile  (  al  monte  ec.  )  quel  che  in  esso 
L  1 1    3  mi 


(3)  yl/u'mii?  -'jehit  pondere  amore  fertuT ,  quocnmque  fertur.  Aug.  éoruin  judex  .  Arist.  i.  Èth.  ad  Nic.  e.  j. 

ad  Hi!ar.  ep.  1  57.  al.  89.  (g)  Rerum  repetitio  €■  congregatlo  &  memoriam  reficit ,    &  to^ 

(4)  Judex  non  tenetur  regulariter  exprìmere  eausam  in  ipsa  san-  tam  simul  causam  ponit  ante  ocuios .  OuntiJ.  lib.  <J.  Ci^. 
tentia.  V.  C-  Sicut.  i^.  de  sent.  i^.  de  sent.  <fcre;udic.,  e  quivi  (7)  Disseri.de  util.  Matli.  ad  Tbeologiam  cap.  io. 

il  Gonzalez,  Barbosa  &c.  (g)  ^j,«  vitpiwTi  èoiKfii  €C. 
Ì5)  Bene  vnusquisque  judicat  de  iis ,  quce  novìt ,    oc   hon^us  «t 
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mi  s'appresenta  di  particolare  e  proprio  noto,  cioè  tsian-  ricle  la  comparazione,  chiamandola  per  ironia  genttlis- 
c'nezza,  e  freddezza,  non  so  come  convenga  al  soggetto  sima^  perchè  in  essa  -vien  comparato  Rinaldo -,  il  pih 
cljlla  cosa  (ad  Ettore)  nel  proposito  del  partirsi  ec.  pregiato  eroe  d' uno  stallone.  L'altro  è  uno  Accade- 
Sicchè  qui  i  fondamenti  non  convengono  in  un  genere  mico  Apatista  (Udeno  Nisiel.  Prog.  69.  voi.  4..)  il 
comune  ;  ne  conseguentemente  vi  sono  relazioni  smiili  ;  quale  giudica  così  :  Questa  comparazione  a  me  rassem- 
e  però  mancando  cose  necessarie  onninamente  alla  simi-  bra  superba  di  figure ,  altissima  di  hcuzione  ,  ma- 
litudine,  non  v' ha  similitudine  vera.  A  Giovanni  Spon-  gnifica  di  numero,  e  descritta  col  pennello  d''Apelley 
dauo  (9)  parve  di  vedere  pure  questo  genere  comune,  e  collo  scalpello  di  Fidia.  E  a  lungo  poi  mostra  non 
e  dice  essere  la  grandezza  .  Se  la  grandezza  fosse  dote ,  essere  a  cento  miglia  io  stesso  esprimere  cosa  vile  coti 
o  condizione  propria  de' monti  di  neve,  potria  passarsi;  parole  proprie,  ed  onestarla,,  e  darla  a  vedere  per  ar- 
ma tanto  loro  conviene ,  quanto  a  qualunque  altro  conlocuzioni ,  e  metafore .  ISoi  considerato  il  merito 
monte,  anzi  alle  torri,  alle  gran-  navi,  alle  città  va-  della  causa,  e  diligentemente  ponderate  le  ragioni  del- 
ste  ec.  Conchiudasi  pur  dunque  la  recata  similitudine  l'una  parte,  e  dell'altra ,  pronunziamo  definitivamente, 
esser  apparente .  l'Apatista  giudicare  rettamente,  male,  e  iniquamente 
6.  11  Tasso  pone  Argante  terribilmente  fiero,  e  mi-  l'Accademico  della  Crusca.  V.  la  ragione  della  nostra, 
nacciante  Tancredi  lontano  .  A  dichiarare  tali  fierezze  e  sentenza-  al  §,  5;  n.  6. 

minacele   assume    un-  Toro   fiero  parimente,    e   rainac-  .-^pet  ischerzar   un  poco   sul  vero,    certo    il  Fioretti 

ciante  il  rivale  lontano .  Gant.  7.  St.  55.  giudicò  da  veramente  dotto ,  il  Salviati    da   infarinato . 

Oltre  che  questi ,.  quando  si  trattava  del  Tasso ,  senten- 

Non  altrimenti  il  Tauro,  ove  r  irriti  ziava  non  per  ragione,  ma  per  connaturalezza:  voglio^ 

Geloso  amor  co""  stimoli  pungenti ,  che  onestiamo   con   tal  vocabolo   la  mala    aflèzione   del 

Orribilmente  mugge,  e  co' muggipi  suo  animo:  passiamo  ad  altri. 

Gli  spirti  in  se  risveglia  ec,  S-  ^^  Bembo  ragionando  di  coloro,  i  quali  molta  cu- 

«jt ,  e  molto  studio  nell'altrui  favelle  ponendo  ,  ed  in- 

Dimandasi  se    in   nulla  manchi   tale   similitudine.    Nel  quelle  maestrevolmente  esercitandosi  -,  non  curano-,  se 

dicevole  ma.rica,  risposero  gli  Accademici  della  Crusca,  essi  ragionar   non    sanno    nella   loro,    gli  paragona  a 

o  chiunque  si  fosse  sotto  lor  nome,  perch'è  bassissima,  quelli,  c/>e  in  alcuna   lontana  e  solinga   contrada  pa~ 


Veggiamo   se    pronunzino    retta   sentenza 
relazioni . 


Espongo   le 


Come  Toro  fiero  ed  ,  al  nemico  ,  0  rivale-  ed 
Così  Argante  fiero  ec.  ,  al  nemico  ec. 

.""  Si  confrontino  i  soggetti-  da'  quali  prendesi  principal- 
Tiiente  regola  del  dicevole  ) .  Argante ,  Tauro  .  Non  è 
già  il  Toro  animai  vile.  1  Ne' simboli,  nelle  imprese, 
.ne'_  geroglifici  adoprasi  a  significare  Virtij ,    e   cose    illu. 


gt  grandissimi  di  molta  spesa  a  mar'mi ,  e  ad. 
oro  lavorati,  e  risplendenti  procacciano  di  fabbricar- 
sì,  e  nella  loro  città  abitana  invilissime  case  .  Cer- 
casi se  tal  similitudine  abbia  alcun  difetto .  Un  dottis- 
simo scrittore,  cui  per  molti  capi,,  e  particolarmente, 
per  La  teorica  di,  queste,  cose,  meglio  forse  da  lui,  che 
da  alcun  altro  trattata ,  dobbiamo  assai  ;  apparente ,  o, 
per  usar  sue  parole  ,  •u/Voj-^  la  giudica.  Ha  origine,, 
dic'egli,  /«,  di  lei  debolezza  dal  non  potersi  preferire 
con  verità  una  proposizione  maggiore  contenente  sen- 


stri  (10):  negli  spettacoli  a  trattenere  nobili  personaggi  ;  ^^  metafora  amendue  le  membra  fra    di   loro  compa- 

•onde  al  formarne  idea,  non  sorgono    idee   secondarie  di  rate,  dicendo  così  :.  £'  sempre  miglior  consiglio  farsi 

cose  abbiette,  e  vili  (u),  Perchè  dunque  giudicar  disdi-  ^oto  a'  paesani,  che  agli  stranieri  :  cioè  non  conven- 

cevoìe  la  comparazione  ?  gono  in   un  genere    comune .    Veggiamolo  .    Espongasi" 

7.    Seguiamo,   a  difendere   il  nostro    sovrano   Epico,  la  s\miV]X\ìàXr\Q .  Come  procacciar    in  lontana'  contrada- 

.Egli  al  C.  16.  St.  28.  parlando  di  Rinaldo    effeminato,  palagi,  e  non  curare  d'abitar  nella  sua  città  in  vile 

ache  si  vede  innanzi  dae  guerrieri  pomposamente,   arma-  casa- all'- esser  lodevole  ec.  Così  procacciar  cognizie- 


pXy  tal  dice  si  scosse,  e  tal  si  fece, 

Qual  feroce  destrier,  che  al  faticoso. 
Onor  dell'armi  vincitor  sia  tolto, 
jfc  lascivo  marito  in  vii  riposo 
Fra  gli  armenti  ne' paschi  erri  discioltc; 

Se  il  desta  o.  suon  di  tromba ,  0  luminoso. 
Acciar,  colà  tosto  annitrendo  è  volto: 
Già  già  brama  l'aringo ,  e  l'uom  sul  d.o.rso. 
Portando ,  urtato  riurtar  nel  corso . 

Ji'ediarao  prò  tribunali ,  ed  ascoltiam  le  censure  di.  due 
co-lebri  critici,  e  pronunziamo  sentenza..  Uno  è  Accader 
mi'co  della  Crusca,  che  agramente  punge  il  poeta,  e  de- 


ne.,  0  possedimentx)   di  favelle   straniere,    (lontane^] 
e  non  curar  di  saper  la  natia- all'- esser  lodevole  ec-lj| 
Traggasi  dal  fondamento  prossimo  del  simile  antecedente 
il    geniere    Procacciar  palagi   in  lontana  contrada   ec. 
Si  è  fare_  molto  per  aver  cose  di    rado    adoperate  ,    e 
far  nulla  per  aver  cose  adoperate  tutto  giorno ,  e-  so- 
vente-, Veggiam  se  con  verità  ridur  si    possa    a    questoil 
genere  il  fondamento  del  simile  conseguente ,  Procaccia»g\ 
cognizione  di  favelle  straniere  ec.  Si  è  pur  far.  molto, 
per  avsi  cose  usate   di  rado    (poiché    di  tal   favellare 
ci  vagliamo  solo  scrivejido)  Non  curarsi  di  saper  tA- 
gionar  nella  sua  si  è ,  far  nulla  per  ciò,  di  che  fre- 
quentemente s'  ha  a  servire .    Che  è  la  sressa  proposi- 
zione ,  vera  in  questo  proposito  ancora  seiiza  metafora  ^ 
Sì   può.  Sdunque    proferire   con  verità   una   proposizione 

con- 


ji,^ 


(9)  Antiat.  in  cir.  loc.  Iliad- 

(io)  V.  Pier.  Valer.  .Tiierog.  1.  3.  Henrk.  Sdiesalemberg.  aplio- 
rijm.  Hierogìiph.  1.  2.  Picinell.  Mon.  SJmtoI.  Veggasi  pure  Lauree. 
Sylv.  Allegor. ,  B.icciard.  Theolog.  Symbolica  ec. 

(JJ)  Avvci;tUlo  Carlo  Fioretti ,    e  per  difendere  la  censura  de' 


s«pi:  Il  rassomlgUamento ,  scrisse,  d'Argante  al  Toro,  non  per 
la  qualità  di  quell'animale;  ma  come  bassa  e  pedantesca  vien  ri- 
presa- dagli  Aecademici .  E  <]uivi  aggiunge  certe  ragioni,  che  a 
me  pajono  sì  insussistenti,  che  cadono  .per  )or  inedesiflie^  onde, 
xion  credo  punto  nccessarip  far  forza  per  abbatterle» 
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contenente  senza  metafora  le  membra  comparate,  ed  è  passato  daW  umana  e  mortai  vita  aW immortale  e 
questa  \  Far  molto  per  ciò ,  che  s^adopra  di  rado;  far  divina,  veniva  ad  aver  migliorato^  e  nen  peggio- 
nulla  perciò  di  c^e  frequentemente  ci  serviamo.  Non  rato  la  sua  condizione .  Ma  il  Casa  ne  vuol  dare  ad 
ben  dunque  tacciasi  come  viziosa  .  _     intendere  il  contrario-,  mentre  paragona  la  sua  tras-^ 

9.  Prese  abbaglio  il  lodato  censore,  perche  riguarcò  i  formazione  in  peggio  con  quella  di  Glauco,  quasi 
sog<'etti  non  vestiti  di  que'modi,  da' quali  si  forma,  e  che  questi  passando  dal  mortale  stato  al  divino,  dal 
si  compie  il  fondamento  prossimo  delle  relazioni  para-  meglio  fosse  passato  al  peggio  ;  e  che  quelle  schiu-^ 
oonate  ma  forniti  d'altre  guise  diverse,  ed  al  detto  me,  e  quelle  conche,  e  quelPalga  gli  fossero  anzi  di 
Tondamento-  non  appartenenti .  Conciossiachè  procacciare  scorno  ,  che  di  venerazione  .  Sicché  al  giudizio  del 
palagi  ec.  ed  abitare  ec.  si  può  considerare  modificato  Villani  questa  similitudine  ,  n?d  è  fondata  nel  vero  , 
da  due  (non  occorre  qui  ricordarne  di  più)   ragioni  as-     ned  è  vera. 

sai  differenti  fra  loro.  Una  è  rendersi  noto  abitando  ii.  Ma  quanto  al  primo  punto  5  Se  per  ragione  ci 
Z'^W  uomini  di  quel  paese,  l'altra  valersi  di  tal  soggior-  documento  nuovamente  ritrovato  deesi  in  alcun  caso  '!:\- 
^o  frequentemente,  0  dirado.  Parimenti  porre  studio  trattarsi  pronunziata  sentenza  (i4)i  certo  egli  è  questo; 
nelle  favelle  altrui,  e  non  curar  di  sapere  la  sua  onde  è  costretto  il  Signor  Villani  a  rivocar  suo  giudi- 
va  temperato  con  due  ragioni  simili  alle  sopraddette:  zio.  Leggasi  al  Dialogo  io.  della  Repubblica  di  Plato- 
ima  è  far  noti  i  suoi  concetti  parlando  ec.  l'altra  va-  ne(i5)  Non  aliter  eam  (animam)  speCtavimus,  quam 
tersi  di  tal  favella  frequentemente ,  0  di  rado  .  Il  Cen-  multi  marinum  inspiciant  Glaucum  :  illi  siqutdem 
sore  attese  le  guise  prime  (12)  a'  suggetti  unite  bensì,  non  facile  possunt  Glauci  antiquam  considerare  na- 
ina  non  già  attese,  e  rappresentate  dal  Bembo,  che  in-  turam,  eo  quod  antiquts  corporis  parte s  partim  con- 
tese  mostrare  le  seconde,  e  se  n'espresse  con  quelle  fraBte ,  partim  contrittt ,  'ò'  ab  undis  penitus  dissi- 
parole,  favelle  altrui,  loro:  contrada  lontana,  e  so-  patte,  aliaque  illi  rursus  inhisreant ,  conchylia ,  alga. 
Unga,  città  loro:  Parole  indicanti  il  servirsi  spesse,  lapides  &c.  Si  legge  dunque,  che  Glauco  trasformossi 
e  rade  volte,  come  congiunto,  e  fondato  in  supposto  in  figura  mischiata  di  conche,  d'alga  ec. ,  e  senza  dub- 
palese  (i3);  che  ognuno  cioè  vagliasi  più  sovente-  bio  credo,  che  lo  leggesse  il  Casa  in  Platone;  e  però 
mente  delle  proprie  cose,  che  delle  altrui  ;  delle  vi-  la  similitudine  sta  fondata  nel  vero,  comunque  non 
cine  ,  che  delle  lontane  :  posciachè  queste  s' hanno  piìj  noto  a  mólti  ,  perchè  molti  leggono  bensì  Ovidio  ,  ma 
in  pronto,  ed  alle  mani.  Or  siasi  pure,  che  in  risguar-    pochi  Platone. 

do  de' primi  modi  i  soggetti  mal  s'incontrino,  e  mal  12.  Quanto  all'altro  punto,  che  è  il  principale,  sie- 
s'accordino;  basta  bene  se  convengano  in  un  genere  co-  gue  il  lodato  filosofo,  ex  qi-nbas  (conche,  alga  ec. ) 
mime  per  ragione  de' secondi  modi,  a' quali  mirò  lo  multo  magis  (  Glaucus  )  ferte  prttsefert  imaginem, 
scrittore,  come  vi  convengono  appunto.  _  quam  natura  priori  s  vultum  :  ita  &"  animam  nos  sem- 

10.  Per  questo  stesso  motivo  giustissimo  merita  d'es-  ptr  aspicimus  malis  innumeris  inquinatam .  Ed  alla 
sere^  rivocata  certa  sentenza  condennatoria  proferita  da  stessa  mutazione,  come  a  mutazione  in  peggio,  risguar- 
Niccola  Villani  celebre  professore  di  lettere  umane  so-  dò  Plotino  altresì  nel  libro,  quid  homo,  &  quid  ani- 
pra  una  similitudine  del  Casa,  della  quale  dicemmo  al-  mal  (  16.  al  capo  11.  alegando  Platone).  Se  così  ne 
trove;  ed  eccola  intera.  parve  a  questi    grand' uc;mini,    potea   bene    così  parere 

anco  al  Casa,  e  fondare  su  queste  relazioni  simili  la  sua 
similitudine. 

i5.  Cagione  del  torto  giudizio,  che  di  questa  simili- 
tudine fece  il  lodato  censore,  fu  la  medesima,  per  cui 
l'altro  dottissimo  critico  prese  abbaglio:  cioè  il  non  av- 
vertire alle  ragioni  prossime  degli  estremi  della  relazio- 
ne .  Posciachè  possono  considerarsi  in  Glauco  entrante 
in  mare  uomo  ec.  due  doti,  o  affezioni,  che  dir  vo- 
gliansi  :  Una  è  la  figura  esteriore,  in  cui  mutasi  la  di 
lui  figura  d'uomo,  figura  sordida  e  brutta,  e  "gtibpeg- 
Ter  la  prima,  dice  il  censore,  esaminando  questa  com-  giore :  1'  altra  affezione  è  lo  stato,  0  la  condizione  di 
parazione ,  io  non  so,  deve  egli  scabbia  trovato,  che  deità,  condizion  eccelsa,  e  di  gran  lunga  miglior 
Glamco  si  trasformasse  in  una  total  figura,  che  di  delV  umana .  Se  rimirisi  il  fatto  in  realtà  secondo  il  fa- 
spume ,  e  conche,  e  di  alga  mischiata  fosse  ;  ben  è  noleggiar  de' poeti,  esse  due  affezioni  vanno  indivisi- 
vero ,  che  egli  avea  la  barba  verde  ,  le  braccia  az-  bilmente  congiunte,  e  furono  insieme  in  Glauco //  farsi 
zurre ,  e  le  gambe  di  pesce,  come  dice  egli  stesso  alga  sue  chiome  ec. ,  ed  //  porsi  in  mar  fra  gli  altri 
appresso  Ovidio:  ma  che  di  spume ,  e  di  conche,  e  Dei,  come  disse  Dante.  Ma  se  attendiamo  all'operar 
di  alga  composto  fosse,  ne  io  V  ho  letto,  né  per  av-  della  mente,  possono  andar  separate  per  precisione ,  e 
ventura  si  legge.  Segue  poi  pesando,  com'egli  parla,  per  composizione  venire  unita  a  Glauco  o  quella,  o 
la  convenevolezza  di  questa  comparazione;  e  dice,  che  questa,  conforme  più  piace  alla  metite  medesimn  ,  e  così 
Glauco  per  la  sua  mutazione  era  divenuto  uno  del  nu-  formarsi,  e  compiersi  fondamenti  prossimi  di  ivilazioni 
mero  degli  Dei  .  .  .  .  -Di  maniera  che  essendo  egli  assai  diverse.  Se  a  Glauco  (componendo)  (17)  aggiun- 
»  .  .  gia- 


Già  lessi ,  ed  or  conosco  in  me  ,  siccóme 

Glauco  nel  mar  si  pose   uom  puro,  e  chiaro  ; 

E  come  sue  sembianze  si  mischiaro 

Di  spume  e  conche,  e  fersi  alga  sue  chiome. 

Perocché  in  quesf  Egeo,  che  vita  ha  nome. 
Puro  anch'aio  scesi,  e  in  queste  deW amaro 
Mondo  tempeste,  ed  elle  mi  gravaro 
I  sensi ,  e  Palma  ahi  di  che  indegne  some. 


(12)  Arte  dello  Stile  e.  8.  n.  5:.  Sonetto  (conche,  alga  ec. 

(ij)  Palese,  cioè,  a  conoscere  agevolissimo I  (16)  H'inc   ait    Plato;    Videmus   eàm ,    (  animarti    rationalem  ) 

(14)  L.  Imperatores  jy.  ff.de  sent.  &  re  judic.vers.  Tamen.L.un.      quemadmodum  qui  marinum  asipiciunt  Glaucum. 
C  de  sent.  advers.  fise.  lib.  10.  e  quivi  i  Dottori.  (17)  Composizione  d'apprensione  per  dote  o  qualità  aggiunta. 

0  5)  Allegato  da  Pompeo  Garigliano  nella  lezione  sopra  il  detto 
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giamo  la  figura  esteriore  sordida  e  vile,  fonderemo 
una  relaziorte  di  certa  spezie  ;  se  gli  aggiungiamo  ^  la 
condizione  di  Nume ,  fonderemo  relazione  contraria , 
non  che  diversa  .  La  prima  sarà  la  relazione  di  muta- 
mento di  meglio  in  peggio  :  la  seconda  di  mutamento 
ài  peggio  in  meglio .  Ciò  che  si  fa  dalia_  mente  prescin- 
dente, e  componente,  si  fa  pur  dalla  lingua,  e  dalla 
penna  ministre  della  mente ,  e  seguaci .  Prescindono  an- 
ch'esse al  modo  loro,  (i8)  e  compongono.  Or  piacque 
alla  penna  del  Casa  di  prescindere  dalla  condizione  di 
Nume,  e  di  aggiugnera  a  Glauco  la  figura  vile,  e  soz- 
za. Questa  è  la  ragione  prossima  della  relazione  attesa, 
ed  espressa  dal  poeta  ;  e  pero  usando  l'arte  di  esamina- 
re, e  di  giudicare  le  similitudini  procederemo  così  ;  pri- 
ma esponendola  filosoficamente .  Come  Glauco  entrante 
in  mare  in  figura  d'uom  puro ,  a  se  mutato  in  figura 
sordida ,  e  brutta  :  Così  io  entrante  nel  mondo  in  fi- 
gura monda,  pura,  ec,  a  me,  mutato  in  figura  sor- 
dida ec.  O  più  breve  comparando  le  ragioni  sole  degli 
estremi  delle  relazioni . 

Come  figura  d'uom ,  e  figura  sordida  ec. 
Così  figur/7  monda  ^c, ,  a  figura  sordida  ec. 


TERZO  DELLE  SIMILITUDINL 


_  Queste  esposizioni  quanto  più  rozze  e  seiBplici ,  tanto 
pili  apertamente  mostrano  la  convenienza  delle  ragioni 
prossime  de'fondamenti ,  .e  de'terminl ,  e  tosto  insieme 
dimostrano  la  convenienza  delle  relazioni,  «  conseguen- 
temente fanno  conoscere  la  similitudine  doversi  non  con- 
dannare per  "uiziosa,  ed  apparente,  ma  approvare,  e 
lodar  come  vjera  (19). 

14.  Tal  dunque  è  l'arte  d'esaminare,  e  di  giudicare 
le  similitudini  ;  e  la  medesima  useremo  pure  a  pronun- 
ziare sentenza  sopra  le  metafore,  le  immagini,  gli  apo- 
logi,  i  simboli,  le  parabole,  e  quant'altri  si  trovano 
parti  dell'  ingegno  fondati  nella  proporzione ,  mirando 
sempre  altresì  alle  regole  proprie  di  ciascuna  spezie  . 

Né  più  oltre  dirò  ;  parendomi  d'  avere  bastevolmente 
dichiarato,  che  sia  similitudine;  e  di  quante  sorti;  co- 
me s'esponga;  i  fini,  e  le  regole  d'usarle;  le  vie  di 
ritrovarle  ;  le  maniere  d' apportarle  ;  e  l' altre  d' esami- 
narle, e  di  giudicarle.  Bramo,  che  gli  studiosi  vagliansi 
di  quel  che  v'ha  di  buono  nella  premessa  raccolta,  e 
nel  presente  trattato  ;  ne  emendino  gli  errori ,  e  ne  sup- 
pliscano i  difetti;  attendendo,  che  l'ingegno  loro, 


S  /'  eloquenza  sua  virtù  qui  mostri 

Or  colla  lingua  ,  w  co'  laudati  inchiostri . 


'&I9h 


SO^- 


()!<)  Espriinendo  ,  e  notando  tjuella -dote ,  o  forma,  o  qualità  cuna  ne  avrei  recata  q,ui,  ed  esaminata  secondo   l'arte   di    sopra 

f articolare ,  che  vuole  aggiugner  la  mente  al  soggetto,  e  l'altre  prescritta,    se  prima  di  scrivere  queste  cose  avessi   veduto    il  ìo- 

qiiaJità,  lenchè  realmente  congiunte,  lasciando.  dato  Autore.    Mi  son  però    meco    slesso  rallegrato    non  poco  in 

(19)  Simili  censure  dello  Scaligero  intorno  ad  alcune  compa-  leggendolo,  poiché  ho  conosciuto  quanto  fcene  il  suo  parere  con- 
razioni di  Omero  "vengono  esaminate,  e  riprovate  assai  dotta-  venga  col  mio,  quantunque  nel  modo  di  esprimerlo  abbiavi  q"al-- 
jnectc  da  Udeno  NisieJi  Prog.  67.  del    voi.  4.,    ed  io   fprse  al-  cjie,  e  non  leggiera  differenza. 
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S    O    M    M    A 


DELLE  COSE  CONTENUTE  NEL  PRESENTE  TRATTATO  . 


CAPO    PRIMO 
De' Sinonimi. 


§.  I.  Che  sia  Sinonimo.  cap.  i. 

Num.  I.  Una  medesima  cosa  rappresentarsi  spesso  sotto 

diverse  sembianze . 
n.  Sinonimi  esser  parola  significante    ciò    che  significa 
altra  parola  sotto  la  stessa  sembianza . 
'    3.  E  bene  dirsi  Sinoninia  , 
4.  Che    richiegasi    essenzialmente  al  Sinonimo ,  e    sua 

definizione . 
§.  IL  Se  trovinsi  veti  Sinonimi.  e.  i. 

Num.  1.  Opinioni_  d'alcuni   non    darsi  veri   Sinonimi 
in  un  linguaggio  . 

2.  E  ragioni  da  essi  apportate . 

3.  Confermata  con  esempi. 

4.  5.  6._  Opinione  contraria,  sufi  ragioni,  ed  esempi  • 

7.  Pochi  essere  i  veri  Sinonimi . 

8.  Intendendo  de'Sinonim/i  da  filosofo,  non  da  umanista . 

9.  Se  giovi  questa  raccolta  a'filosofi. 

§,  Hi.  Spezie  di  Sinonimi  .  '  ci. 

Num.  I.  Divisione  de' Sinonimi  per  rapporto  a' termi- 
ni ,  a'quali  si  dicono  Sinonimi . 

2.  In  risguardo  delle  parole ,  o  della  materia  . 

3.  E  della  significazione  . 

4.  Sinonimi  da  filosofo  e  da  umanista . 

§.  IV.  Fini  d'  usare  Sinonimi .  e.  4- 

Num.  I.  Ad  usare  Sinonimi  astringerci  necessità,    per 
cagione  delle  cose  significate  . 

2.  Per  cagione  delle  parole  significanti. 

3.  Perchè  così  richiede  1'  ascoltatore . 

4.  E  il  dicitore . 

5.  Perchè  a  così  fare  ci  porta  ragionevol  vaghezza . 
$,  V.  Delie  parole  proprie.  ci. 

Num.  I.  Necessità   di   conoscerlo  il    significato   proprio 

delle  parole . 
a.  Regola  per  conoscerle  nelle  parole  proferite , 

3.  E  nelle  parole  scritte ,  o  nelle  Scritture . 

4.  Altra  regola ,  che  è  1'  Etimologia  . 

5.  Altra  ,  e  soiw  le  cose  . 

6.  Altra  ,  e  sono  le  Definizioni , 

7.  Uso  della  raccolta  per  ritrovare  parole  proprie. 

§•  VI.  Regole  d'usare  Sinonimi.  ci. 

Num,  1.  Prima,  e  generalissima  regola. 

2.  Regola  intorno  all'uso  de'  Sinonimi  per  condizione . 

3.  Stimarsi  la  differenza  fra  le  cose   significate   leggie- 
ra, dall'essere  esse  realmente  differenti  di  poco. 

4.  DaU'  apparenza , 

5.  Dall'unione,  0  legamento,  che  hanno  insieme. 

6.  Per  1'  uso . 

7.  Regda.  d'  usar  Sinonimi  per  condizione ,    quando  la 
diflèrenza  fra  le  cose  significate  è  notabile  . 

8.  Regole  intorno  all'uso    de'  Sinonimi  per  traslazione , 

9.  10.  E  de' Sinonimi  per  rapporto,  e  per  accidente. 

11.  Avviso   a' giovani  intorno    a' Sinonimi   per   trasla- 
zione . 

1 2.  Regole  quando  le  cose ,    0  le  parole  sono  sconvene- 
voli . 

i5.  Djlia  figura  detta  Sinonima  , 

j4-  Rigole  d'usar  Sir.oniini  insegnando  c;o;trine , 

»5.  Narrando  ,  e  descrivendo  . 


5. 
6. 

7- 

8. 
9- 

IO. 


16.  Avviso  per  gli  aggiunti  dati  a'  Sinonimi. 
§.  VII.  Del  ritrovare  Sinonimi. 

Num,  I,  Occasione  di  trattare  del  ritrovare  Sinonimi. 

2,  Maniera  prima . 

5,  Avvertimento , 

4.  Esser  permesso,    anzi  lodevole  formar   voci-  nuove 
nel  nostro  linguaggio . 
Maniere  di  trovar  Sinonimi  per  valore . 
Esempi  . 

Uso    in   ciò  fare   de'  verbi   di  generalissime   signifi- 
cazioni . 

Ragione  di  tal  uso. 
Avviso  intorno  a  quest'uso. 
Obbiezione ,  e  risposta  . 

CAPO    SECONDO 

Degli  Aggiunti. 

Parte  prima  dell'aggiugnere  da  professore  dì  belle  lettere. 

§.  I.  Che  sia  agguinto.  e.  2. 

Num.  I .  Necessità  d'usare  aggiunti . 
2.  Definizione  dell'aggiunto  . 

5,  Sue  appellazioni .  .  ■ 

4.  Sue  aflezioni . 

5,  Parti   dell'orazione   gramaticale,  che   possono  esser 

aggiunte . 
§.  II.  Spezie  d'aggiunti.  e.  2. 

Num,  I .  Riguardando  le  parole . 
2,  Riguardando  le  cose ,  doversi  prima  riflettere  a  certe 

operazioni  della  mente ,  e  ben  conoscere  , 

Modi  vari  delle  cose,  e  prima,  naturali,    estremi. 

Essenziali ,  non  essenziali , 

Comuni ,    propri  :    e    propri  per   natura ,    e    per  in- 
tenzione . 

Intrinseci,  estrinseci,  assoluti,  e  relativi. 

Per  modo  relativo  che  intendasi . 

Inerenti ,  circostanti . 

Dell'ordine  dell'essere ,  e  dell'ordine  dell'operare . 

Spezie  degli  aggiunti  secondo  i  modi , 

Secondo  le  parti  dell'orazione  . 

Aggiunti  oziosi ,  ed  operanti . 

Distinguenti ,  causali ,  e  d'ornamento  . 
§.  III.  Fini  d'usare  aggiunti  .  e.  2. 

Num.  1.  Fini  del  parlare. 
2.  Degli   aggiunti    a  fin  di   distinguere,   e  regola  per 

conoscerli  . 
5,  De'  causali ,  e  d'ornamento  . 

4.  Regola  per  conoscere  se  l'aggiunto  sia    causale,    ed 
avviso  intorno  all'uso  dell'aggiunto  d'ornamento. 

5.  Esempi  . 

§._IV.  Regole  per  l'uso  degli  aggiunti.        ,  e.  2, 

Num,  J,  Regola  generale,  '"' 

2.  Per  gli  essenziali,  o  distinguenti. 

Per  li  causali  comuni ,  e  proprj  per  intenzione . 

Per  gli  aggiunti  d'ornamento . 

Potersi  dar  più  aggiunti  a  un  soggetto. 

Ed  uno  a  ciascun  soggetto . 

Regola   per  gli    aggiunti    comuni ,    ed   altra  per  li 

propr)  per  intenzione . 
8.  Per  li  metafQrici . 

M  m  m  9.  Av-    * 


0. 
4. 

5. 

6. 

1- 
8. 

9- 
lo, 
II. 

3  2. 

]5. 


0. 

4. 

6. 

1- 
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9.  Avviso  intorno  alla  verità  dell'aggiiiiito  dattì,.o  at- 
tribuito a  soggetto . 
io.  Se  l'aggiunto  debba  preporsi  al  soggetto. 
§.  V.  Del  giudicar  degli  aggiunti.  ^  e.  2. 

r^um.  I.  Gagione  del  trattare  di  tal  giudizio. 

2.  Volersene  trattare ,  ma  non  pienamente . 

3.  Problema  primo ,  e  sua  spiegazione . 

.    4*  Cose,  a  cui  si  dee  riguardare  per,  conoscerfi^i   se  ad 
un  soggetto  debba  darsi  aggiunto. 

5.  Regola  generale , 

6.  Per  gli  aggiunti  distinguenti,. 

7.  Per   li  causali, _  e  d'ornamento;    in  riguardo  della 
proposizione  ,  di  cui.  il  soggetto  è  parte . 

8.  In  riguardo  d'altro  soggetto  ,  e  d'altra  proposizione. 

9.  Regola  per  li  causali .  -^ 

10.  Altre  regole  per  dare  aggiunti  secondo  certe   spezie 
'■     d'orazioni . 

11,  Problema  secondo,. 

i5.  Regola  per,  giudicare,  se  un  aggiunto  sia  beq  appo- 
sto general\mente , 

?3.  Cose  a  cui  .riguardar  bisogna  per  giudicarne., 

14.  Difetti  speziali'  degli  aggiunti . 

j5.  Regola  adar  giudi?;,  se  l'aggiunto  dato  sia  di  quella 
sorta,  della  quale  dev'essere. 

16.  Kseftipio  di,cen5.ura  d'aggiunto  .falso.,  jnon  ietta. 

17.  E  seguenti,,  Esempi  d'altre  critiche.     . 

§.  VI.  Delle  vie  di  ritrovare  aggiunti.  e.  2.. 

Num.  1,  Necessità  di  parlarne .  " 
a.  Prima  via;  leggere  buoni  autori, 

3.  Seconda  ;  volgersi  alle  cose  ; 

4.  Osservandole  ;  e  che  sia  osservazione  , . 
.5.  Filosofandone;  astraendo,, 

&.  Prescindendo, ;  e  comparando. 

P-ARTE    SECONDA, 
Dei^-'agg-iugnere  da  ch amatilo» 

§i  I.  Qic;  sia  aggiugnere  da  graraatico,  e  come  se  ne 

voglia  trattare..  g.  p.. 

Num.  .1,    Ck)se.  delle,  quali    si  ha  a   parlare ,  ,e  l'utile 

del  saperle.. 
a.  Intento  del  presente  trattato . 
3.  Ragione   del  ben   aggiugnere   da  gramatico,,   e  suOi 

general  fondamento. 
5;  il.  De' principi  speziali  per  .filosofare  dell'aggiugnere 

da  gramatico,.  e.  ,2, 

Num.  I  i  Nozioni ,  o  definizioni . 
a*  Verità,  o  assiomi. 

3.  Illazione  da  questi  iprineip^. 

4.  Orazione,  mentale ,  e  vocale,,  che  sia . 

5.  Onde  i  xOnc^tti  mostrino  cosa.,  in  sembianza  di  S0r 
stanza ,  di  accidente  ec. 

6.  Nozioni  ^  e  verità  gramaticali . 

7.  A  ben  cojnprenderle  giova  molto  conoscere   le  ope- 
razioni della  mente .. . 

§;  111.  Delle,  operazioni  della,  mente,  con   cui  ella   aP' 
prende  le  cose ,  e.  2* 

Nuni.  j.  Che  s'intenda  per  operazione  della  raerite. 

2.  Varietà  de' moti  4eHa  mente  in  apprendere  . 

3^  Ghe  sia  io.  questi  moti  opera,  ed  operazione. 

4*  Operazióne ,  .eh'  è  riflessione . 
^5.  Precisione. 

6.  Coijtiparazione  collativa.,  e  comparazione  ordinativa, 

7.  Astrazione  totale  * 
é.  Astrazione  fojrmale., . 


e.  2. 


e.  2,. 


0.  Compo^sizione  per  ordine-, 
\o.  Per  inerenza,  o  informazione  accidentale,. 

11.  Per  informazione  essenziale. 

12.  Viste,   o  apparenze,   e   valore^  che  jacquistano   le 
opere  della  mente  per  tali  operazioni. 

s3.  Via,  tenuta  da' Maestri  in  filosofare  delle  parti  del<. 

l'orazione  . 
i4-  E  in  insegnar  la  gramatica. 
§._IV.  Dell'orazione,,  e  sue.  spezie ,, e  sue  parti 
Num.  I.  Ghe  sia  orazione  interna ,  ed  esterna 

2.  Divisione  dell'orazione. 

3.  Aflezione  dell'orazione . 

4.  Parti  dell'orazione  secondo  i  gramatici . 
§.  V.  Del  nome ,  e  del  pronome . 

Nnm.  I.  Nc«Be  mentale,  e  vocale  che  sia, 
2.  Modo  d'esser  inteso  proprio  del  nome. 
§<  Nome  sostantivo ,  e  addiettivo. 

4.  Ogni  cosa  poter  avere. aspetto,  e  forza  di  sostantivo , 

5.  Casi  del  nome. 

6.  Caso  rettole  genitivo  ec.. 

7.  Ghe  sia  pronome,, 
o.  Spezie  di  pronomi, 

9.  Glie,  s'aggiunga   ai  -  prenome ,   affinchè  rappresenti. 

cosa  deterrriinata .... 
§.  VI.  Del  Verbo. 
Num.  I.  Verbo  che  sia, 
2.  Di  quante  spezie. 
5.  De'  modi ,  e  che .  siano . 

4.  Loro  numeiro. 

5.  Persona ,  tempo  ec.  congiunte  al  verbo  » 

§.  VII.  Del  participio,  del  gerundio,  e  del  supino,    e.  2- 
Num.  I.  Cagione  delPorigin»  de' participj  ec, 

2.  Participio  che  sia . 

3.  Affezioni  del  participio'. 

4.  Gerundio,  che  sia , 

5.  Quali  termini;  miri  il  gerundio,, 

6.  Sue  affeziioni . 

7.  Trasmurazioni,  del  gerundio  in  altre  patti  dell'ota 
zióne  . 

8.  Supino  che  sia  . 

9.  Per  qual  operazione  della  mente .  ss  faccia ,  e-  suo. 
modo  di  rappresentale .  , 

10.  Termini ,  che  mira  il  supino,. 

11.  Sue  affezióni.  ^ 

12*  Trasformazioni  del  supino  in  altre  parti  delroraziora*.» 

1 3.  Supino  attivo,  e.  passivo. 

§.  VIII.  Dell'avverbio^  e  della  preposizione ,  e. 

Num.  I,  Avverbio,  che.,  sia . 

2*  Sue  afJezioni ,. 

3.  Sue  spezie  .  _ 

4.  Sue  trasmutazioni  in  altre  parti  dell'orazióne . 

5.  Preposizione  che  sia . 

6.  Segnacasi  appartengono  alla  classe  delle.preposizioni , 

7.  Varie  spezie  di  preposizioni;  alcune  affezioni  di 
questa  parte  dell'orazione,  e  sua  mutazione  in  av- 
verbio. 

§.  IX.  Formare  Sinonimi  alle  partì  delPorazione.    e.  2. 
Num. ,  I .  Cagione  di .  trattare  in  questo,  luogo  di .  tai 

formazione . 
2»  Esporre  un  concetto'  che  sia . 

3.  Esposizione  di  due  sorti .  _    , 

4.  Operazióni  della  mente,  colle  quali'si  rintraccia»  .e 
si  forma  definizione. 

5.  Che  sia  trasformare  un  concetto . 

è.  Operazioni  della  jnente,  colle,  quali  si  fanno  tali 
trasformazioni , . 

7.  Fcr^ 


fi 


■CAPO     T  E  R  Z  0. 

•DiXLE  SlMltiXUDINI  , 


-7.  'FonTiare  Sinonimi  a' nomi  sostantivi  per  es^izione . 

tPer  trasmutazione. 

fj.  I.  Che  sia  similitudine, 
Nuni.  t.  Quanto  sia  dilhcile  trattare  di  questa  niatetia. 

2.  Come  spuntino  ^  e  scopransi    le  ji^bt^ioni ,  «  le   si- 

militudini ,  .,:  -^    ,  : 

3.  Essenza -delia  similitudine. 

4.  Differenza  fra  simile,  simiiitucfine ,  e compxfòìlcne . 

5.  INomi  spesse  adoprati  l'uno  per  l'ahfó. 
§.  II.  Dello  esporre  le  similitudini. 

Num.  I.  Esporre  una  similitudine  che  sia^ 
a.  Difficoltà,  che  s'incontrano  in  farlo. 

3.  Preposizione,  e  suoi  estremi. 

4.  Di  tali  estremi  comparati  qual  sta  il  termine . 

6.  E  quale  il  fondamento. 

6.  Lo  stesso  dirsi  de'  sostantivi  accompagnati   con  ad- 
diettivi . 
Esemp; . 

Come  espongasi  una  relazione . 
IO.  Esempj . 

Come  una  sinfulltudìne  si  esponga., 
Esempj . 

Risposta  ad  alcune  obbiezioni. 
III.  Spezie  di  similitudini. 


7' 
8 

9 
ti 

12. 

§. 
Num.  4.  Similitudini  di  adequazione ,  e  di  proporzione  « 

2.  D'  adequazione  che  sia  . 

3.  4»  5.  6.  Di  proporzione,  e  tre  sorti  di  tal  gènere. 

8.  Esempio. 

9.  IO.  Altri  esempj. 

31.  e  segg.  _Ristretto  delle  cose  dette,  affezioni  delle  si- 
militudini di  proporzione . 
§.  IV.  Altre  spezie  di  similitudini . 
Num.  I.  Dell'ordine  dell'essere,  e  dell'operare:    di  so- 
stanza ,  di  qualità  ec,  basse.,  e  nobili, 
2.  E  queste  come  discernansi . 
5.  Dicevoli,  e  disdicevoli . 

4.  Vere ,  ed  apparenti . 

5.  D'uguaglbnza,  e  dì  proporzione  spiegate  al  §.  prec. 

6.  Tacite  ,  ed  espresse . 

7.  Pure,  mediocri,  e  piene. 
§,_  V.  Fini  d'usare  similitudini, 

Ifum.  I.  A  provare  :  a  dichiarare  :  ad  ingrandìie . 
2.  5.  Quali  servano  a  questi  due  ultimi  fini . 
.§.  VI.   Avvertimenti  per   il   buon  uso    delle  similitu- 
dini. 


5. 
6. 

8. 

9- 
II. 
12. 
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Ntur-,  I.  2. T-ebborio  fondarslfne*! -vero,  0  tale  in  real- 
tà ,    o  per  volgare  opinione  . 
■    5.  Debbon  esser  dicevoii  in  nsguardo  de' sitnili . 

4.  Regola ,  quando  necessità  occorra  o  no  di  vai  ersi  di 
simile  assai  pili  nobile . 

Esempio  di  similitudine    disdicevole   per    simile   as- 
sunto troppo  basso,  o  vile. 

7.  Regola  d'usare    tali  simili    dicevolmente,    e   sua 
ragione  . 

Debbono  esser  dicevoli  in  nsguardo  dell'uditore . 
IO.  Esempj  di  similitudini,  che  in  questo  mancano. 
Avviso  a'  sacri  oratori . 
Dicevoli  al  componimento . 
i3.  E  alla  persona.,  che  s' introduce  a  parlare  nel  com- 

ponin:iento . 
14.  Conchiusione . 
§.  VII.  Altri  avvertimenti . 
Num.  I.  La  similitudine  debbe  esser  vera . 

2.  Propria  al  fine  ,per  cui  adoprasi . 

3.  Regole  intorno  al  porne  molte  insieme. 

4.  Avviso  intorno  alle  j)iene  , 

5.  Intorno  ali'aggiugner  ragione  delia  sinuglianza  e 
6c  Intorno  all'esprimere  le  S'imilitudini  . 

7.  E  a  collocare  i  simili . 
§.  Vili.  Del  ritrovare  similitudini,  ed  appottarle . 
Kum.i.  Cognizioni  necessarie  per  ritrovare  si«iilitudini . 
a.  3.  Onde  traggansi  i  simili. 

Arte  di  rintracciarli . 

Trovare  simili  a  fin  di  p^tìli^re. 

7.  A  fine  di  dichiarare. 

Genere  comune  a'  simili  qua!  s' intenda . 

10.  L'arte  insegnata,   dichiarata,  e  mostrata  cor 
esempj . 

12.  Maniere  d'apportate  similitudini. 
Osservazioni  circa  il  corrispondersi  k  parole  espri- 
menti i  simili  . 
i5.  16.  Fot-mole  drVeTse  d'apportare  similitudini. 

§7  IX.  DeU'esaniinare ,  e  del  giudicare  le  similitudini. 
Kum.  I.  Utile,  e  necessità  della  critica  filosofica.. 
2.  Regole  del  giudicare. 

Arte ,  e  via  per  ben  giudicare  siittilitudim . 
Ristretto  delle  i)rincipali  condizioni  delle  similitudiili. 
Esame  d'una  similitudine  d'Omero,  e  sua   censura. 
7.  Censure  non  rette  di  due  similitudini  del  Tasso, 
E  di  una  del  Bembo, 
Cagione  dell'abbaglio  dei  censore. 

11.  12.  Similitudine  apportata  dal  CaSa  mal  giu^ 
cata  per  più  capi . 
Cagione  del  torto  giudizio  <> 


4. 

5. 
6. 
8. 

.9- 

II. 

i5. 

U. 


3. 

4. 
5. 
6. 

8. 

9- 
10. 


13. 


14.  Conchiusione , 
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-Abit 


DI  ALCUNE  COSE  PIÙ  NQTABl-Ll' COP^iNUTE  NELLA  PREFAZIONE,  E  NELLE  NOTE, 


abitudini ,  o  relazioni  opere  della  mente  ,  loro  generi  ; 
pcllazioni,  Gap.   2.  parte   z.  §.  j.  noci  zo. 
AM,itivo       )         ^^ji_ 
Accusativo  ) 

Accuwtivo  cognato.  C-  2-  p-  2.  §•  9.  n.  17. 
Ad  preposizione  ,  cKe  abitudine  importi .  Q.  2.  p.  p.  §.  2.  nbt.  d. 

Addiettivo;  ch^  importi.  C.  2.  par.  z.  §.  9.  noe.  17.  .,__  -  ^       -  . 

^i.ddicttivo  perche  s'accordi  «ol  sostantivo    nel  medesimo    iìume-     Modi  Jd-vcrlìl^.;  ,(5e>^.  i.  §.:^'-  no--  7 


In  ,  preposizione  che  importi .  C  2.  ?•  2.  $.  9.  net.  6S.     jii 
Indicativo  modo    dd   verbo    atteso    da' filosofi ,   e  perchè .    G- '  »• 

p.  2.  §.   I  ^.  not.   IO.  > 

Inerenza  che"  importi .  C-  2.  p.   z.  not.  (>. 

InfinÌMse.^Ji.*V  -"io  <!«'  ^'■^'"''°  •  ^-  *•  ?'  ^'  ^'  ^'  '^"^l  '°* 
M'-n^ostta  ;     -,  j^endo  tiene  varie  maniere  ,  e  pratica ,  e  viri?, 
òp^^tfffift^ei^to  il  5. j.  della  2.  p.delcap.  2.  e  sue  net: 


J.j.de 
t.  Cr,. 


ro  ,  e  g.nere.   C.   2.  p.   2.  §,  io.  not.   ij.  . 

Perchè  riceva  per  aggiunto  l'avverbio.  Ivi  §.  8,  not.  5. 

Diventa  sostantivo  tàloia ,  e  come  facciasi  tal  mutazione .  Ivi 
f.  5.  not.  ^. 

Differenza  speziale  fra  l'addiettivo  ,  e  l'avverbio .  Ivi  §,  S.  not.  y. 

Aifizioni  o  proprietà  delle  cose  ben  s'usano  per  aggiunti ,  ben- 
ché non  convengono  a'  loro  soggetti  se  non    per  credulità ,  o 


Modo  d'mtonJere  attiv'o  è' paifivo  .  C  2.  p.   z.  §.  2.  not.   19, 
ivtoii  dci*e  cose' spirituali  non  conoscersi  da  noi  se  non  per  cèr 

ta  aiìafogia  Vmoti  delle  cose  materiali.  C  2.  p.  2.  J.  J- not. - 
MutAzayji,  XI  .trasformazioni  d'una  parte    dell'orazione  in  altr» 

parte  comr  facciasi  dalla  mente.  C  z.  p.  2.  §.  7.  not.  42. 
Neutro.  V.  Verbo. 
Nome.  Sue  varie  definiiioni .  C  2.  p-  2.  §.  5.  not.  i. 

not.  ì' 


opinione.  Pref.  n.  ^.  e  nota  d.  C.  2.  par.  pr.  §.  4.  not.  11.  ci;.     —  Sostantivo  pcrchl-  cosi  detto.  C  2.  p.  2.  ^.   5 
Aggiunti  metafonci ,    avvisi   intorno    ad   essi ,   e    regole .    C-    z.      "-  Addiettivo .  V.  Addiettivo  .  ...  .     •    ' 

Opere  dalla  mente  dette  immagini,  spezie,  idee,  ragioiw,  e  pcì^ 
che.  ,C.   2.  p.  z.  §.   3.  net.   3.  e  segf 


p.  pr.  5.  4.  not.  8. 
Soverchi  notati  in  alcuni   autori,  ivi  nota   i.  §.  4. 
Analisi  operazione  della  mente.  C.  2.  p.  2.  $.  j.  not.  12. 
Applicaziidie  di  due  concetti  paragonandoli  come  facciasi.   C.   2. 

p.  t.  §.   5.  not.  18.  e  20. 
Articoli  italiani  da  qual  linguaggio  presi  secondo  alcuni    grama- 

lici.  C.   2.  p.   2.  §.  5.  n.  8. 
Assoluto  .  V.  "Verbo  . 
Astrazione  appresso  molti  il  medesimo  che  precisione  .    C.  2.  p. 

2.  5.  3.  not.  1 1. 

Astrazione  totale ,  e  universale  perchè  così  detta  .  G-  2-  p.  2.  §. 

3.  mt.  22. 

Formale  di  due  sorti  .  Ivi. 

Avverbio,  perchè  chiamato  così.  G.  2.  p.  2.  §.  8.  not.  i. 

"Varie  sue  definizioni .  Ivi . 

Gcita  sua  differenza  dall'avx'erbio  .  Ivi  net.   5. 

Definizione  assegnata  come  siasi  formata  .  Ivi  not.   1. 

Perchè  bene  s'aggiunga  ali  addiettivo .  C.  2.  p.  2.^.10.  not.  20. 

B.anco  aggiumo  ,  che  ben  conviene  ad  Alate,  prcf.  n.   1^. 

Casi  de 'nomi,  loro  numero,  diffe'renze  ,  e  ragioni  delle  loro  ap- 


Orazione  perfetta,  e  ||rffettissima  qual  debba  dirsi.  C.  2,  p.  2. 
§.  4.  not.  10-  »   •  11  1, 

Ordine  tenuto  nell' esporre ,  e  dispsjre  le  cose  nella  raccolta. 
Pref.  n'^»o.  11.  ,;■  .     ./-      •  r 

Parole  per  forza  dell'  uso  mutar  non  àì  faco  significazione .  e 
1.  §.  2.  not.  li.  e  22.  j  <     , 

Parti  deir  o-azionc ,  loro  numero  "jwcondo  il  vero  parere  de  gram- 
matici.   C.    2.    p.    2.    §.   4.    not.  .13.  ,  r^  (T 

Participio.,  pefchc  tenga  del  nope  ,  e  del  verbo .  C.  2.  p.  2.  i). 
7.  nor.  j.  e  4.        . 

—  E  .dell' addiettivo  .  Ivi  n.  .<. 

—  Perchè  regga  caso.  Ivi  n.  8.  »■  .  '? 

—  Come  formisi  dalla  mente... <  !  ,  _^%*.a«   , 
Precisione,'  operazione  delia  mente  diversa  dal!  astraiiort» »  t!/ i> 

p.    ••  §.   3.  noe.  II.  ", 

Prep.  izione,  sue  varie  definizioni.  C.  2.  p.  2.  §.  8.  not.  io. 

—  Che  giovi  osservare  per  ben  definire  le  prcposiiiom.  (-  2. 
p.  2.  §.  9.  not.  66.  ^       -     _ 

—  Differenza  fra  preposizione ,  e  avverbio.  C-   2.  p.  2,  J.  not.  i/. 


pellazioni.  C.   2.  p.   2.  §.   5.  not.   11 
Circostanze  perchè  bene  significhinsi  con  avverb;.C.2.p.2.5.8.not. 7.      —  Come  divenga  avverbio.  Ivi  not.   24. 
Comparazione  ordinativa  detta    anche    connotativa,    perchè  chia-      Fnncipj  generali  di  iSlcsofave .  C.   2*  p.   2.  J.   1.  not._  7. 

mata  così.   C-   2.  p.  z.  §.   3.  not.   18. 
Composizione  che  sia.  C.   2.  p.   2.  f.   j.  not.   z6. 
Composto  per  giudizio  ,  e  per  apprensione  •  G.  2.  p-  2.  §•  1  o.  not.  40. 
Per  aggregazione ,    e  per  moditìcazione ,    certa    lor    difll'renza  in 

essere   intesi.  C.   2.  par.   2.  §.  io,  not.   ^4- 

~  P 


p.  2. 


Concetto  medesimo  in  sostanza   come  varii    aspetto  .    C, 

§.  9.  not.  II. 
Congruenza  che  .^ia.   C.  2,  p.  2.  §.  4.  not.  3. 
Dativo.  V.  Casi. 

Declinazioni  varie ,    e    qual  convenga    all'  avverbio .    C 
.   §.  8.  not.  6. 
Desinenze  particolari  d'alcune  voci,  che  importino.   C.  2.  p,  2. 

§.  ^.  not.   II. 
Entit.ì  ,  suo  concetto.  C.  2.  par.  2.  §.  j.  not.  2?. 
Esempio    non   noto    a  chi  ascolta  può  servir   per   simile.    C.  3. 

5-  4-  not.  8. 
Essenza,  suo  concetto.   C.   2.  par.  2.  §.   3.  not.   28. 
Estremo  di  proposizione  semplice,    e  a/Ktto  ,    che  siano,    C.   3. 

§.  2.  not.  I.  • 

Forma,  che  intendasi  per  tal  nonoe-iC.  z.p.z.§.   5.  num.  23. 
Genere  comune  ad  estremi  di  più  propojizioni  come  si   ritrovi. 

C.  3"  J.  2.  not.  16. 
Genitivo.  V.  Gasi. 

Ci-rundio,  onde  nominato  .  C.   2.  p.  2.  §.  7.  not.  34. 
Per  quali  opera7Ìoni  della  mente   si  fatela.  Ivi  not.   17. 
Ouali  dipendenze  importi.   Ivi  not.    18. 
■|',-i<'hè  regga  casi.   Ivi  not.    20. 
.•50  £ia  caso  dal  participio.   Ivi  not.   22. 

U.sato  spesso  dagli  Italiani  in  luogo  del  parii«ipio.   Ivi  not.    24. 
Gramat.'ca  come  consideri  le  parole  .  C.  2.   p.   z.  §.   2.  not.  4. 
Di  -due  sorti ,  e  quale  sia  arte  ,  quale  scienza  .  C.  2.  p.  2.  §.  i.  not.<J. 


Proposizioni  principali,  ed  incidenti.  Gap.  2.  p.  1.  .J.  5.  net.  io. 
Ragione,  che  importi.  C.  2.  p.  2.  ìn.  3.  not.  29.  e  C.  i.J.J.not.i. 
Raccolta  d^'Sinonimi ,  e  degli  aggiunti,  quanto  utile.  Prcf.n.J. 

—  Perchè  poste  quivi  certe  maniere  di  esprimere  come  Sinonimi, 
ivi  n.  5.  ; 

—  Aggiunti  onde  presi.  Ivi  n.  6.  e  nota  a. 

—  Ordine  tenuto  in  esporre,  e  collocare  le  cose  .  Ivi    num.    10. 
11.  e  12. 

' —  Cose  escluse  dalla  Paccolta  .  Ivi  «.  14.        ,  .     ,  „,     , 

Rep.aJ^  del!?,    gramatica,   che   è  scienza,  perchè   dette...a  ett;rna 

verità.  C.  z.  p-  2.  §.  1.  n.  6.      _         ^  .  ,         ^ 

Relazione  'atta,  nascere    fra   gli   estremi   d'una  proposizione   pet 

l'atto  comparativo  come  s'esprima.  C   3.  5-   2-  not.   11. 
Sanzio  Francesco,  citato  assai  volte ,  lodato,  non  seguito.  V.  t,. 

2.part.2.5.   j.not.  i.eiS.  nota4.$.7.not.  10.  §.  9.  not.  28.  e  40- 
Scali-ero  Giulio  Cesare  allegato  più  volte,  non  seguito  .lodato 

6.  7.  !0.  li.    §'  C.    nor 


ec.  V.    C    2.    par. 

4.  §.  7.  n.  4.  §.  8. 


5.    3- 
i6. 


Similitudini  d'uguaglianza  secondo  Scaligero.  C.   5.  §.  6.  not.  17- 
Sostantivo  .  V.  nome  . 

Specificare,  come  si  faccia.  C.  2.  p.   2.  %.  b-  "Ot.   32. 
Supini,  perchè  così  detti.  C.  2.  p.  2.  %.  7-  "•  3!.' 

—  Come  si  mutano  in  participio.  C  2.  par.  2.  §.  9-  not.  5 e 
Verbo,  .sue  varie  definizioni.  C  2.  par.  2.  §.  6.  not.   3. 

—  Neutro  se  distinto  dagli  altri.  Ivi  n.  4. 

—  Assoluto,  e  neutro  ptrchè  così  detto.  Ivi  num.  4-  e  6. 
■ —  Transitivo  onde  detto.  Ivi  n.  ;.  j  v 
Vossio  Gerarcfo  Giovanni,    sovente    allegato,   lodato  ec.    V. 

2.  par.  2.  §.  5.  ntt.  i.  5.  9.  $.  6.  not.  9.  _$•  7-  ^^-  ^^• 
Uso  sua  forza    ne' linguaggi ,   e  quante  debbisi  o.sservare .    L.. 
p.  2.  §.  IO.  not. '42. 


IL        FINE. 


,  '^c 


m 


r 


MìMbiai 


uJi^"^ 


^«  ■/''"^- 


LIBRARY  OF  CONGRESS 


.'■.<• 


0  003  111335  0    % 


S' 


m^^ 


^ 


i 


v-<*. 


«^fs 


c'^ 


mi 


.^,. 


'  '^d 


%^ 


'« 


r  ,tt 


^»^- 


■^M 


X 


\W 


*  <  -f^-i 


*^^ 


'-  m., 


III-.? 


af     "^^'^ 


':^-%. 


^^>M 


^.^^i 


-•^ 


l; 


»! 


■.■S)£'.Ì.'^-':\ìr-.m..' 


